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AI LETTORI
Giunta al suo termine una Collezione che per la prima volta mette in
luce tutte le memorie che restano delle Assemblee rappresentative an
ticamente vigenti nei Dominii della Casa di Savoia, non sembra inopportuno
il riassumere in brevi parole il vastissimo argomento, descrivendo i prin
cipali lineamenti di una istituzione che sotto forme diverse e con. diversa
vitalità fu parte coStituente della Monarchia piemontese.
Da un simile riassunto potranno forse gli studiosi indursi a ricercare
le origini e le vicende dei sistemi rappresentativi che ebbero durata più
o meno lunga in altre regioni italiane. Perciocch‘e, se generalmente gli
storici nostri ne tacciono, e se al confronto sono scarsi gli atti o i docu
menti ufﬁciali che ne rimangono, non è per altro ignorato che, oltre le
Congregazioni degli Stati di là e di quadell’Alpi, v’ebbero Parlamenti nel
Friuli, nelle Romagne, nell’antico Regno di Napoli, nella Sicilia, e nella
Sardegna; dei quali, se si eccettuano i Parlamenti insulari, onde scrissero
il Mongitore, il Di Gregorio, il Serlio, l’Angius, e qualche altro di minor
conto, poco assai si conosce, ed anzi appena ne resta vestigio in notizie
sparse e fugaci. E questa medesimezza o affinità di istituzioni rappre
sentative esistite contemporaneamente nell’ Italia settentrionale , nella
centrale e nella meridionale, basta a dimostrare quanto l’argomento sia
degno di studio ed abbia, a differenza di quello sulla costituzione dei no
stri municipii, una portata ed una signiﬁcazione istorica di gran lunga
maggiori. ‘
Tornando alle Assemblee nostre, non a caso abbiamo detto di limi
tare il discorso ad un riassunto del vario loro carattere, del loro andamento,
e delle vicende cui soggiacquero; poichè, volendo addentrarci minutamente
nei loro atti si avrebbe a fare o rifare la storia di una gran parte degli
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ordinamenti legislativi che nella pubblica amministrazione, nella ﬁnanza,
nella ragion civile e penale, ressero man mano gli Stati della Monarchia
di Savoia; essendochè non poche mutazioni e riforme di governo vennero
promosse od aiutate dalle Rappresentanze di quelle Assemblee. Cosiffatta'
trattazione, che renderebbe necessaria un’ analisi dei tanti documenti e
verbali di adunanze che formano la Collezione, non si conviene n‘e all'in
’ dole ne allo scopo di essa. Noi diremo quindi sommariamente della
composizione delle Assemblee generali e regionali, delle forme e dei modi
di loro convocazione, delle attribuzioni dalle medesime in varii tempi
esercitate, e ﬁnalmente del graduale decadimento e della conseguente loro
disparizione.
Nulla diremo delle origini, perchè, se le memorie più antiche serbate
dai cronisti e dagli storici risalgono per alcune Assemblee al dodicesimo
secolo, gli atti ofﬁciali non incominciano che in sullo scorcio del tredice
simo; e questi stessi atti sono cosi scarsi e ristretti da non lasciar luogo
che ad ipotesi 0d induzioni, non applicabili neppure alle altre Assemblee
delle quali più tardi ancora si hanno documenti. Altronde la ricerca delle
origini di siffatta istituzione, che dovrebbe instituirsi per contrade affatto
diverse e'lontane, potrebbe appagare gli eruditi, ma a nulla giova per la
storia ulteriore. ’
Delle Assemblee in generale
Chi supponesse le nostre Assemblee simili o pari a quelle di Francia,
andrebbe grandemente errato. La Francia non conosce che Stati Generali,
Congregazioni, nelle quali convengono da tutte le contrade, Suddite al Re,
Deputati del Ceto ecclesiastico, della Nobiltà, e dei Comuni; e vi concor
rono parimente i Rappresentanti di queste classi che appartengono agli
Stati minori. V’hanno per verità, oltre agli Stati generali, Assemblee pro
vinciali, cioè di questi Stati minori, costituite anch’esse dei tre ceti; ma la
loro azionesi restringe a conceder sussidii al Signore sovrano. Fra noi in
vece le Congregazioni sono essenzialmente regionali; e quelle in cui si
raccolgono iDeputati di più regioni, che perciò impropriamente possono
chiamarsi generali, sono un’eccezione. In eﬂ’etto il numero di queste Assem
blee generali è scarsissimo a confronto delle regionali; la prima loro con
vocazione ha luogo nel 1393 per la istituzione di un Consiglio di tutela
presso il minorenne Amedeo VIII, e l’ultima succede nel 1534; onde la loro
durata è appena di un secolo. . ' ‘
Questo profondo divario tra gli Stati generali di Francia e le Congre
gazioni generali dei Dominii di Casa Savoia fu il portato delle condi‘
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zioni in cui si trovò la nostra Monarchia che, dopo aver lentamente
estesa o rafforzata la propria signoria sui paesi circostanti, vide per lunga
pezza l’opera sua interrotta dall’invasione straniera e dalla Riforma. Breve
pertanto dovette necessariamente essere il periodo in cui ella Potè raccogliere
varie contrade sotto un comune indirizzo e valersi del concorde‘loro aiuto.
Le regioni rappresentate nelle Assemblee generali erano il Genevese,
il Paese di Vaud, la Bressa e il 'Bugey, la Savoia, la Valle d’Aosta, il
Piemonte, e la contea di Nizza. Non sempre però erano tutte rappresentate.
Il Piemonte , a cagion d’esempio , e la Contea di Nizza ne rimasero più volte
esclusi. Colla Savoia poi formò lungamente un corpo solo la Valle d’Aosta,
perchè a tutte le Assemblee meramente savoiarde, che si celebrarono dallo
scorcio del secolo duodecimo (secondo i Cronisti) ﬁno all’epoca dell’ inva
sione francese, presero parte i Valdostani.
Stante la breve durata e il carattere eccezionale di queste Assemblee,
che neppure esercitarono un’ inﬂuenza sopra quelle dei paesi aventi Con
gregazioni loro proprie, gioverà accennare ﬁn d’ora gli oggetti su cui erano
chiamate a deliberare. Il più spesso esse erano richieste di un sussidio o
donativo, che appunto per l’entità delle spese cui doveva sopperire ne
cessitava il concorso di tutti o della maggior parte dei paesi soggetti; e
tali furono i sussidi voluti pel ricevimento dell’imperatore Sigismondo e
dell’imperatore Federigo III; pel conferimento solenne del cavalierato ai
ﬁgli del primo Duca di Savoia e per la nomina a Luogotenente di governo
del primogenito Ludovico, Duca indi apoco egli stesso; per l'assunzione di
Amedeo VIII al Pontiﬁcato; per compre o ricuperi di territorii (il Fossigny,
la contea del Villar, il Paese di Vaud); per coStituzione o pagamento'di
doti a Principesse del sangue; per spedizioni militari (Cipro e‘Saluzzo); per
congressi col Re di Francia; per avvenimenti al trono; e per altre gravi
emergenze della Corona. Ma queste stesse Assemblee vennero anche richieste
di aiuto pecuniario per la concessione di indulti apostolici; di consenso
alla elezione papale di Felice V, a convenzioni diplomatiche, alle tutele e
reggenze della duchessa Jolanda e della duchessa Bianca; dell’approvazione
di nuovi statuti sull’ordinamento dei Consigli residenti di Ciamberì e T0
rino, sulla loro giurisdizione, e sovra disposizioni di procedura civile e
penale; di suggerimenti di governo durante la minorità di Filiberto I e di
Carlo II, e di avvedimenti per tener lontane le sette acattoliche. Dal
canto loro i Deputati delle varie regioni propongono riforme sempre mag
giori nel personale e nell’amministrazione della Casa ducale, nella costi
tuzione politica, nelle cose ecclesiastiche, nelle giudiziarie e di ﬁnanza;
vogliono in ispecie che si riconosca il diritto nel Paese di non concedere
sussidi o donativi fuorch‘e in adunanze de’ suoi Stati; che questi abbiano
facoltà di radunarsi ad ogni biennio e a giorno ﬁsso durante la minorità
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di un Duca; che si tolga ogni eccezione al foro ordinario; si creino presso
il Principe due Consigli, l’uno politico ed amministrativo, l’altro di giu
stizia; che Nobili ed Ecclesiastici si dichiarino tenuti a concorrere nei dona
tivi alla pari del Terzo Stato (1). Contemporaneamente però a queste pro
poste di generale interesse, i Deputati fanno istanze e richiami speciali per
la regione che rappresentano: così i Deputati del Piemonte chieggono
la revoca de’ Commissarii straordinarii ivi istituiti, il licenziamento delle
soldatesche, la nomina di una Giunta di governo e di una Giunta su
periore di sindacato; quelli di Val d’Aosta, che i donativi si paghino ad
esattori del Paese, si preﬁgga ai denunciatori un breve termine a provare
la denuncia, in difetto siano condannati ai danni ed interessi verso il
denunciato, si mantengano incolumi le franchigie e costumanze della
Valle; i Deputati Vodesi, che si tolgano varii abusi e impedimenti al com
mercio locale; i Deputati del Genevese, del Ciablese, di Fossigny e della
Tarantasia che si provvegga ad una più sollecita spedizione delle liti, si
stabiliscano altre norme per la percezione dei diritti di giustizia, sia vietato
il cumulo di certi impieghi, e via dicendo. Parecchi anzi di questi ri
chiami particolari accennano a provvedimenti d’un ordine più elevato,
quali sono, a cagion d’esempio, le proposte di un’ ampliazione del Consiglio
residente in Ciamber‘i, e d’una decisa ingerenza dello Stato nelle cose eccle
siastiche.
Abbiamo qui sommariamente indicato gli argomenti più rilevanti delle
deliberazioni di queste Assemblee generali; ma chi vorrà fare un esame
di tutti gli esposti gravami e dei rimedii suggeriti, ponendo gli uni e gli
altri a riscontro colla legislazione contemporanea, troverà che l’opera loro
fu profondamente innovatrice, e che, se la convocazione degli Stati delle
varie regioni fosse stata non transitoria ma permanente, indubbiamente
avrebbe esercitato nel diritto pubblico e privato della Monarchia sabauda
le stesse inﬂuenze degli Stati generali di Francia.
Le Assemblee regionali, di cui passiamo a discorrere, erano parecchie.
Cominciando dalle già note, quelle del Paese di Vaud (onde si ricorda
un’ adunanza nel 1264) ebbero vita ﬁno al 1536, nel qual anno fu invaso
dai Bernesi e cessò di far parte degli Stati di Casa Savoia. Però dopo il 1264
non si ha più sicura memoria di queste Assemblee ﬁno al 1340, ed anzi
gli atti ofﬁciali che ne rimangono si riferiscono ai soli anni 1512, 1517,
1525 e 1532.
La Savoia propriamente detta conta Assemblee sue proprie dalla se
conda metà del secolo duodecimo. Le mantenne durante 1’ occupazione
(i) Moltissime altre istanze, assai rilevanti, vennero fatte in queste Assemblee generali; il riferirle trarrebbe
troppo in lungo; onde rinviamo i Lettori all'Indice analitico del primo Volume (Congregazioni generah').
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francese, e ﬁno al 1560. Gli atti ufﬁciali per altro hanno principio dal
1538, e non tutta Savoia, ma il Genevese e il Fossigny unicamente vi
sono talune volte rappresentati.
Fanno egualmente parte colla Savoia la Bressa, il’ Bugey, Valromey e
Gex; i quali paesi ﬁn dai primordii del secolo decimoquarto vi compaiono
con rappresentanza loro propria; ma Bressa e Bugey sono pure convocati
in speciali Assemblee, a cominciare dal 1466, in cui ne prese il governo
Filippo senza Terra, e se ne contano parecchie, anche durante la domi
nazione francese; l’ultima delle quali, secondo le memorie che restano,
cadrebbe nell’anno 1564, quando già erano cessate affatto quelle della Sa
voia. Di tutte queste Assemblee mancano eziandio gli atti ufﬁciali; ma
vi suppliscono varie Patenti e note autentiche relative ai conceduti sussidii,
a rimostranze date per abolizione di tasse, ad invii di ambasciate al Re di
Francia. _
Importanza e durata assai maggiore s’ ebbero le Congregazioni della
Valle d’Aosta, le quali, anche durante la rappresentanza collettiva colla,
Savoia, sembra che fossero istituzione antica del Paese , poichè tro
viamo raccolti i tre Stati in Assemblea loro propria ﬁn dal 1282. Ma a
cominciare dal 1531 la Valle si raccoglie in sé ed inaugura una lunga
serie di Congregazioni, raramente interrotta, che ha termine soltanto nel
1766. Centocinquantadue sono le Assemblee tenute in questo periodo di
tre secoli, delle quali si sono conservati i processi verbali e i memoriali
ossia le petizioni rassegnate all’Autorità sovrana; ed a quelle si vogliono
aggiungere non poche altre, di cui fanno fede documenti di contabilità
ducale. Nelle Assemblee 'valdostane ‘ è l’immagine più viva e schietta del
prisco sistema rappresentativo, e delle ingerenze che gradatamente vi
prese il poter regio. '
Il Piemonte, governato per lunga pezza dai Principi d’Acaia, benchè
sotto l’alta sovranità dei Conti di Savoia, conta un gran numero di As
semblee particolari, la più antica delle quali a noi cognita è del 1286; ed
‘e forse a motivo di questo separato governo che prese parte alle sole Con
gregazioni propriamente generali, a differenza degli altri Paesi e della stessa
Contea di Nizza, uniti spessissimo alla Savoia nelle Assemblee colà indette.
Certo è che le Congregazioni piemontesi si proseguono con sempre cre
scente importanza ﬁno all’anno 1562; e se i documenti che si riferiscono
alle prime adunanze sono in generale molto scarsi, riducendosi talvolta alle
sole lettere di convocazione, per compenso si hanno delle successive ampie
notizie, e dalle loro deliberazioni appare che in certo modo si sostituirono
alle cessate Congregazioni generali. Notevol cosa è che anche le terre pie
montesi, passate per breve tempo sotto la signoria della regina Giovanna
di Napoli , come Mondov‘i , Cherasco, Savigliano, Tortona, Alba, Cuneo e
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Busca, dette perciò Terre regie, furono ripetutamente chiamate a Parla
mento, venendo cos‘i' osservata la lunga. consuetudine vigente in tutto il
Piemonte. _
La Contea di Nizza, ﬁnchè‘fu annessa alla Provenza, ne condivise la
rappresentanza politica; e ﬁn dal 1146 si trova nello storico Bouche men
zione di un Parlamento generale, al quale intervengono pure i Deputati niz
zardi. Questa comunanza durò ﬁno al 1390, benchè da due anni avesse la
Contea fatto dedizione al Conte Rosso; ma dal 1394 al 1674 le Assemblee
divennero esclusivamente nizzarde. È tuttavia a dolere che poche memorie
ne siano pervenute; perciocche dopo la prima del 1394 ed altra del 1397
non ne soccorre più notizia ﬁno al 1422, nel qual anno vennero richieste
di un donativo ad Amedeo VIII; altra lacuna vi ha tra il 1422 e il 1458;
e soltanto a cominciare dal 1476 si trovano documenti ufﬁciali delle avve
nute convocazioni e delle prese deliberazioni, susseguite dagli invocati prov
vedimenti governativi. La Contea interviene per la prima volta nel 1439 ad
una Congregazione generale, poi a quelle degli anni 1452, 1476,1479, 1483
e 1490, ma non più; e le sue Assemblee particolari, a differenza delle pie
montesi, serbano un colore affatto locale. '
Vengono ultime, fra le regionali, le Assemblee del Monferrato e quelle
del Marchesato di Saluzzo. Le une e le altre hanno interessi e vita lor pro
prie; niuna relazione intercede fra le medesime e quelle del Piemonte, ed
alle Congregazioni generali rimangono pure del tutto estranee; il che si dee
ripetere dalla diversa signoria a cui le due regioni furono per più secoli
soggette.
Di Assemblee monferrine è menzione una prima volta nel 1225, ma le
parole del Cronista accennano ad un’ istituzione molto più antica. Gli atti
ufﬁciali incominciano col 1305, e cessano al 1500; ma in complesso si
riducono a poca cosa; e la più parte delle adunanze risulta da semplici
testimonianze degli storiograﬁ, dai quali si ha eziandio notizia di un’ul
tima Assemblea convocata nel 1502. Egli è poi da notare che nel breve
dominio esercitato dal. Duca di Savoia sul Monferrato, tra il 1433 e il 1434,
ne venne indetto il maggior numero, cosicche fu questo il periodo più
operoso di siffatte Adunanze.
Il Marchesato di Saluzzo, stando ad alcuni atti pubblici ed alla Cro
naca del Della Chiesa, ebbe Assemblee ﬁn dai primordii del secolo decimo
terzo; e vi è indizio specialmente di Congregazioni tenute nel 1244, nel
1254, nel 1286, nel 1329, nel 1335, e nel 1413. Da quest’ultima sino al
1441, che ci dà il verbale di un’ adunanza seguita nell’aprile, non si
ha notizia d’altra Congregazione; e di nuovo manca ogni riscontro ﬁno al
1548; dal qual anno ha principio una serie, raramente interrotta, di ver
bali che si prosegue ﬁno al 1643; avvi però ancora un’ Assemblea ed un
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verbale del 1699; e quest’ultima convocazione, che si presenta isolata
dopo un intervallo di oltre mezzo secolo, lascia supporre che sianvi state
più altre Congregazioni intermedie, delle quali giacciono ignorati o? si
smarrirono i documenti. Comunque sia, le Assemblee saluzzesi, delle quali
serbiamo gli atti ufﬁciali, sommano a centoquarantasei; ed è da avvertire
che tutte sono Congregazioni di soli Deputati dei Comuni.
Della composizione delle Assemblee
Le adunanze degli Stati furono in generale di Nobili e di Rappresen
tanti del popolo ossia dei Comuni. Diciamo in generale, poichè anche gli
Ecclesiastici vi pigliarono parte; ma questa loro partecipazione non fu
costante e non si estese a tutte le Assemblee; che anzi dalle saluzzesi
rimasero mai sempre esclusi non solamente gli Ecclesiastici, ma i Nobili,
cosicchè queste si composero in ogni tempo dei Deputati dei Comuni.
Quali e quanti- fossero gli Ecclesiastici rappresentanti il loro ceto nelle
varie Assemblee, non consta positivamente che per quelle del Piemonte e
d’Aosta. Vediamo infatti che in una Congregazione tenuta in Torino nel
1449 intervengono tutti i Parroci ed uno o più membri delle Corporazioni
religiose di Torino , Pinerolo , Savigliano, ed altri luoghi; e che in talune
della Valle d’Aosta compaiono, oltre al Vescovo, il Prevosto e i canonici di
Saint Gilles a Verr‘es , il Prevosto della cattedrale d’Aosta , l' arcidiacono,
parte dei canonici della Cattedrale, della chiesa di sant’Orso, e dell’Ospizio
di san Bernardo, uno dei Religiosi di san Francesco, e per ultimo il Par
roco di Villeneuve come rappresentante di tutto il Clero secolare. Da
questi esempi peraltro si può argomentare che gli Ecclesiastici aventi seggio
nelle Assemblee erano di regola, oltre i grandi prelati, i capi dei sodalizi -
secolari e regolari più inﬂuenti per credito o ricchezze, e quelli delle par
rocchie maggiori. In effetto nella Congregazione savoiarda del 1549 ﬁgurano
il Vicario della Moriana, quello della Tarantasia, e l’arcidiacono della
Cappella di Ciamber‘i.
È fuor di dubbio che nelle Congregazioni generali avevano parte i
Rappresentanti dei tre Ordini; ciò si deduce e dalla votazione dei sussidi,
nei quali si veggono concorrere in diversa misura i tre ceti, e dall’ indole
delle deliberazioni, e talvolta dall’oggetto medesimo della convocazione. Ma,
sebbene coteste Congregazioni siano dette dei tre Stati, non è credibile che
l’elemento ecclesiastico avesse in tutte eguale ingerenza; avvegnachè lo
scopo di parecchie convocazioni è semplicemente politico od amministrativo ,
senza mischianza di interessi religiosi o ﬁnanziarii; onde a siffatte adunanze
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dovevano intervenire i soli Vescovi ed altri dignitarii di Chiesa che rive
stivano in pari tempo cariche di governo e qualità di signori feudali.
Quanto alle Assemblee regionali, il concorso dei tre Stati e general
mente accertato per quelle della Savoia; ma per contro non si avvera che
per talune di quelle del Vodese, del Genevese, della Bressa, del Bugey,
d’Aosta, del Piemonte , e della Contea di Nizza; le quali sono anche delle
più antiche. In epoca più recente, queste Congregazioni sono di regola
costituite dai soli Deputati della Nobiltà e dei Comuni; essi soli ﬁgurano
costantemente nei Parlamenti del Monferrato. Vero e che nelle Assemblee
di Val d’Aosta compaiono sempre il Vescovo e i Canonici della Cattedrale
e di sant’Orso; ma il primo e designato come Signore spirituale e tem
porale di Cogne, e i due Capitoli come consi'gnori di Derby, venendo come
tali annoverati fra i Nobili. Nella stessa Valle d’Aosta occorre anche qualche
adunanza di soli Deputati o Sindaci de’ Comuni, a somiglianza di quelle
del Marchesato di Saluzzo, e di Nobili, Borghesi e Commercianti; ma
sono fatti eccezionali e motivati da passeggiere emergenze. _
I membri della Nobiltà potevano intervenire personalmente o per mezzo
di procuratori, scelti fra altri Nobili o fra i loro castellani; più Nobili
potevano farsi rappresentare da uno stesso mandatario. La procura era
obbligatoria soltanto per le donne e i minorenni successori nelle signorie
feudali; e questa e la sola norma giuridica di cui si ha vestigio negli atti
parlamentari. Coi Nobili, proprietarii di feudi e distinti perciò col nome di
Banneresi, comparivano anche, ma in seggi subalterni, i semplici Nobili
o Gentiluomini, non aventi giurisdizione e possesso feudale.
Due o più Comuni potevano egualmente farsi rappresentare dai Sin
daci e Consiglieri od ufﬁciali d’altro Comune, nel qual caso però si doveva
produrre il rogito della procura, mentre fra’ Nobili bastava una semplice
lettera di nomina o di preghiera d’accettazione del mandato. Ogni Comune
eleggeva pel consueto due de’ suoi membri, talvolta, secondo l’importanza
del Comune o la preveduta gravità delle deliberazioni, un numero mag
giore. Questi rappresentanti chiamaronsi in origine ambasciatori, e la
loro elezione si faceva dal Consiglio plenario (1). Più tardi si nominarono
Deputati lo stesso Segretario e personaggi estranei al Comune, i quali
erano detti procuratori.
I Comuni munivano pure i loro Deputati delle opportune istruzioni
sulle risposte da farsi alle domande del Principe, in ispecie sul quantita
tivo del sussidio da concedersi e sulle rate in cui doveva ripartirsene il
(1) Veggansi ad esempio, oltre non pochi del Consiglio di Torino, il Verbale dell’ultimo di gennaio H76 della
Valle di San Martino (T. l, 0011. 409—4”) e quello dell’8 aprile 1483 del Consiglio 0 Credenza di Lanzo (T. I,
coll. 471-474).
AI LE‘i‘rom 'ivn
pagamento; e spesse volte s’ingiungeva ai medesimi di accordarsi preven
tivamente con gli altri ambaœz‘atores Patm'ae acciò le deliberazioni del
Terzo Stato fossero unanimi e concordi.
lome si disponessero i Rappresentanti dei tre Stati, vale a dire come
pigliassero seggio nell’Assemblea, non risulta chiaramente che dai Verbali
delle Congregazioni d’Aosta. E argomentando' da esSi, non che dalla pra
tica costante di tutti gli antichi Parlamenti, ‘si può ritenere che a destra
del Presidente dell’Assemblea sedessero gli Ecclesiastici, a sinistra i Nobili,
di fronte i Deputati dei Comuni; e quando l'Assemblea era costituita di
soli Nobili e Deputati delle Comunità, quelli sedeSsero a destra, oppure
ai due lati della Presidenza, e questi a siniStra,'oppure di fronte. L’occupa
zione dei seggi fra i Nobili non era stabilita, a quanto sembra, con norme
ﬁsse; indi frequentissime, e quasi cOntinu'é, le quistioni di precedenza;
invocandosi ora l’anzianità del titolo, ora quella del Casato, fra i titoli la
priorità del comitale sul baronale, e del semplice titolo signorile, se antico,
sul baronale o comitale di recente concessione. \ 1 .‘
Distin2ioni di seggio dovevano pure osservarsi fra i Deputati de’ Co
muni, in ragione 0 dell’ importanza di questi sotto ilrispetto economÌCO ,'
vale a dire del numero dei fuochi, o della qualità di Comuni liberi 0 feu
dali. Così 'nelle Assemblee. piemontesi ﬁgurano quasi sempre de’ primi i
Deputati di Torino (1), mentre vediamo contendersila precedenza di seggio
i Deputati pinerolesi e monregalesi; in quelle di ‘Nizza sorge quistione di
precedenza fra i Deputati della Vicaria Sospello e quelli della Vicaria
di Barcellona; nelle Assemblee inﬁne di Val d’Aosta precedono Depu
tati della città e del borgo? vengono in seguito quelli delle terre immediate
o libere, ed ultimi i Deputati delle terre feudali; i quali di nuovo vanno
tra loro distinti e si ,veggOno precedere o susseguire negli appelli nominali
secondoil grado del signore del feudo al quale appartengono. Ma anche
in ordine a queste distinzioni e priorità diseggio fra i Éappresentanti del
Terzo Stato non si può far capo a disposizione di Statuto o legge; tutto
era regolato dalla consuetudine; é fu caso nuovo ed unico la concessione
del Duca Emmanuele Filiberto (per diploma del 31 gennaio 1559) alla’città
di Cuneo di avere «in Subalpinorum conve’ntibus cetibusque omnibus
« a'ntiquiorem sententiae dicendae locum, . . . reliqua'sque omnes Subal
« pinorum ciuitates, Vercellensibus, Hastensibus, ljlicenis, Augustanis
« exceptis, honore dignitateque antecedere , potioresque semper esse et
(( haberi n. '
(I) Diciamo quasi sempre, perché, a cagion d'esempio, in Assemblea del 28 febbraio H31 vediamo i Comuni
convocati descritti nell’ordine seguente: Moncalieri, Chieri, Torino, Avigliana, Susa, Lanzo, Giriè, Ivrea, Biella e
Vercelli; invece, in un’Assemblea anteriore (del 4 maggio 1425), i Comuni convocati sono in numero di ventuno,
e primo viene Torino, indi gli altri alla rinfusa.
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Delle Forme e dei Modi di convocazione delle Assemblee.
Nella Convocazione delle antiche nostre Congregazioni vuolsi pure far
distinzione fra le generali e le regionali.
Le lettere di convocazione delle Assemblee generali emanavano diret
tamente dal Principe sovrano; e diciamo sovrano perchè anche i Principi
d’Acaia, sudditi a quelli di Savoia, bandivano con proprii messaggi le As
semblee del Piemonte. Queste lettere si comunicavano in ciascuna regione,
da uno più messaggieri, per semplice visione (reddantur litre/ne por—
tz'tom') a vescovi, abbati, capitoli, ai Banneresi ed altri Nobili, ed ai Co
muni; ed erain esse preﬁsso a congruo termine il giorno e il luogo in
cui dovevano trovarsi raccolti per l’apertura dell’Assemblea. Le lettere de
signavano talvolta lo scopo dell’adunanza; il più spesso però usavano lo
cuzione generica (elegentz'bus nonnullz's arduz's nobz's occorrentibus
negocz'z's; pour auchunnes choses touchans grandement nostre foy;
super certz's ibz'dem exponendz's; tant pour aulcuns aﬂ’cres que pre
sentement nous occurrent que pour certains autres concernant le
grant bien et prou/‘ﬁt de la chose publz'cque). Erano ordinariamente
ﬁrmate dal Principe, o per esso dai membri del‘suo privato Consiglio, e
controﬁrmate da uno de’ suoi Segretarii e Notaj.
Per le Assemblee regionali la convocazione poteva essere ordinata dal
Principe dominante, da suoi ,luogotenenti, cioè governatori, vicegover
natori, capitani generali, balii, vicebalii, da inviati speciali, ed anche
dal Comune primario della Regione o da ufﬁciali particolari. Questa va-I
rietà di messaggi occorre indistintamente nel Vodese, nella Savoia e Paesi
annessi, in Valdosta, nel Monferrato, nel Saluzzese, e nella Contea di
Nizza. Nel Marchesato di Saluzzo si ha pure durante la signoria francese
l’ingerenza della Curia delﬁnale (Parlamento di Grenoble), cui si apparte
neva di autorizzare la Città a convocare tutti i Comuni; e nella stessa
Provincia questo diritto di convocazione si esercita spessissimo dalla
Giunta politico-amministrativa, detta degli Eletti, ed essa abolita, dagli
Agenti delle quattro Terre principali, Saluzzo, Revello, San Damiano, e
Carmagnola. _
La facoltà peraltro spettante al Comune_ maggiore o Magistrato po
polare, od al Rappresentante del Potere sovrano, di bandire ad arbitrio
un’Assemblea venne man mano dall'Autorità ducale ristretta, indi affatto
eliminata. Le Congregazioni furono dapprima rese periodiche , poi convo
cate esclusivamente dal Governo centrale, che ne trasmetteva l’ordine al
suo Rappresentante nella Provincia oppure direttamente al Magistrato cui
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spettava di ﬁssare il giorno dell’Assemblea e comunicare ai Nobili ed ai
Comuni l’ingiunzione di comparire.
_ La presidenza nelle Assemblee generali era tenuta dal Principe mede
simo ', cui facevano corona i grandi dignitarii , o dal Cancelliere, assistito
egli pure dagli altri membri del Consiglio privato; e l’adunanza si apriva
con un discorso dello stesso Cancelliere, nel quale si esponeva lo scopo
della convocazione e si formulavano le proposte sulle quali si aveva a de
liberare. Non potendosi esaurire tutte le proposte in una seduta, si aggior
nava l’adunanza. Non si ha esempio però di Congregazione protratta per
oltre quattro o cinque sedute.
Prima o dopo il discorso del Presidente, si procedeva ad un appello
de’ congregati ed alla veriﬁcazione dei poteri ne' comparenti che avessero
procura per altri. In quest’ appello si osservavano le precedenze. \ -
Le stesse norme regolavano la celebrazione delle Assemblee regionali;
salvochè la presidenza, tenuta talvolta dal Principe o dal Cancelliere,
come in quelle del Piemonte e del Monferrato, era di regola assunta dal
Governatore o Capitano o Balio o Vicebalio, e in quelle del Marchesato di
Saluzzo dal Siniscalco o Vicesiniscalco o dal Podestà, più tardi dal G0
vernatore , e in ultimo dal Prefetto.
Nulla consta in ordine alle Congregazioni generali sulla forma delle
loro deliberazioni, come cioè si procedesse alle nomine, come si votassero
i sussidi o donativi , come si risolvessero le altre proposte messe innanzi
a nome del Principe. E nulla parimente si deduce al riguardo dai docu
menti ufﬁciali di molte delle Assemblee regionali; ma, stando ai processi
verbali di quelle d’Aosta e delle’Saluzzesi, dove talune nomine di pubblici
funzionarii si facevano per schede e a maggioranza di voti, ed‘altre veni
vano semplicemente approvate e ratiﬁcate, sembra che non diversa norma
si dovesse tenere a questo riguardo nelle altre. Aperta e generale era poi
nelle Congregazioni democratiche del Saluzzese la discussione e la delibera
zione sui donativi , sulle proposte di spese, e sopra ogni altroargomento
di pubblico interesse; ma nelle Valdostane la domanda di donativi veniva
discussa anzitutto dai Nobili, indi separatamente dai Deputati dei Comuni,
e da costoro risolta; e la risoluzione, talvolta modiﬁcata di comune con
senso, si traduceva poscia in decreto dell’intiera AsSemblea. Cotesto sistema
conforme alle condizioni feudali da cui appaiono informate le Assemblee
rappresentative dei tre Stati, deve pur essersi osservato non solamente
in quelle delle altre regioni, ma nelle stesse Congregazioni generali. '
Votato il donativo o sussidio , se questo era pure lo scopo della con-'
vocaZÌone, si concordavano fra i congregati le domande di concessioni da
rassegnarsi al Principe. Nel difetto egualmente di documenti per le Assem
blee generali, sembra da taluni indizi che ciascuno dei tre Ordini formu
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l'asse a parte le proprie domande, le quali poi si raccogliessero e coordi
nassero in un solo testo; che simili domande, espresse talvolta da uno
dei tre Ordini, venissero senz’ altro approvate e adottate da tutta l’As
semblea (1); e che indipendentemente da queste domande generali, i Deputati
di una o più regioni compilassero anche un Memoriale a parte in favore del
Paese da essi rappresentato. Abbiamo infatti supplicazioni speciali del Fos
signy e del Ciablese, e di queste unitamente alle provincie della Bressa e
del Bugey; ne abbiamo del Vodese, e della Valle d’Aosta, e ﬁnanco dei
soli Comuni di Mommeliano, di Évian, e di Chateauneuf nel Verromey.
Nelle Assemblee regionali un solo era il Memoriale, che si trasmet
teva o direttamente o per mezzo di ambasciatori all’Autorità sovrana; e
se ne afﬁdava la compilazione ad una Commissione eletta in seno alla
stessa Assemblea, della quale facevano parte quasi sempre gli ambascia
tori eletti. Nelle Congregazioni di Val d’Aosta l‘incarico di redigere il
Memoriale era dato non di rado al Corpo dei Commessi, e in quelle del
Marchesato di Saluzzo al Corpo degli Eletti (surrogati in seguito dagli
Agenti delle terre principali), l’uno e l’altro rappresentanti ,il Potere
esecutivo dell’Assemblea.
Però anche nelle regionali non si deliberava la presentazione di un
Memoriale che nel caso di domandato e conceduto donativo. _
Esaurito, come si direbbe oggid‘i, l’ordine del giorno, e risolte le altre
emergenze sulle quali l’Assemblea aveva competenza, come petiziOni di
privati o di Comuni e proposte relative all' interno reggimento, il Presi
dente ne pronunciava lo scioglimento.
Delle Attm'buzz'om' delle Assemblee
Già si è notato, parlando delle Congregazioni generali, come le loro
attribuzioni fossero essenzialmente politiche, e come gli stessi donativi
dalle medesime deliberati avessero uno scopo di generale interesse. Ma pro
priamente sotto questo rispetto non si può far differenza fra le Assemblee
generali e le regionali; poichè quest’ultime hanno bensì una sfera propria
di azione ed un’ingerenza in tutti i rami della pubblica amministrazione,
ma nei loro primordii, e sino ai tempi del Duca Emanuele Filiberto spie
gano ancor esse un carattere politico. Infatti, senza tener conto dei moltis
simi donativi coi quali implicitamente si assentiva a spedizioni militari e ad
acquisti di nuovi territorii, vedesi un’Assemblea del Piemonte concorrere
(I) Tale parrebbe essere stato il Memoriale « Nobilium », deliberato nella Congregazione generale del 15 set
tembre 1522; e tale quello degli Ecclesiastici che venne adouato in una simile Congregazione del 1560 e 1561. En
trambi questi documenti fanno seguito alle Considerazioni storiche di Federigo Sclopis. Vedi il n" I dell’Appendice
al presente. Volume. ’
 
A! LETTORI xxx
nella formazione di leggi suntuarie, promuovere l’abrogazione di leggi
restrittive del commercio de’ cereali, deliberare sull’adozione di una tariffa
monetaria e sulla uniﬁcazione dei pesi e delle misure, discutere ed appro
vare uno Statuto generale sull’arte della lana ed un progetto di riforma
degli Statuti generali, respingere la proposta istituzione di una Milizia stan
ziale, dar parere sulla convenienza di una tregua col Duca di Milano e di
un recesso del Duca Ludovico dalla impresa di Lombardia, annuire ad una
lega col Re di Francia ed al conferimento della reggenza alla Duchessa
Jolanda durante l’ infermità di Amedeo IX, confermare la stessa Jolanda
nel doppio ufﬁcio di Reggente e di tutrice del ﬁglio minorenne, eleggere
un ambasciatore presso il Duca di Milano onde aver aiuti contro il Duca
di Borgogna ed impartire a quello energiche istruzioni, approvare inﬁne
un trattato di pace e d’alleanza col Duca di Milano. Nelle Assemblee simil
mente di Val d’Aosta si decreta ripetute volte una riforma delle Costume,
si fanno Statuti particolari, si propongono alla sanzione ducale disposizioni
restrittive della giurisdizione vescovile, si stringono e si rinnovano trat
tati di neutralità colla Francia e col Vallese, si riﬁuta il passaggio a sol
datesca straniera, si nominano ambasciatori presso estere Potenze (Germania,
Inghilterra) onde ottener soccorso (1’ uomini e di danaro, e si fanno prati
che col Governo del Vallese per la libertà di commercio dei grani (1). Di là
dell’Alpi , nel Vodese, i tre Stati discutono e approvano in una serie di
adunanze un corpo intiero di leggi, colle quali s’ innova nel diritto civile,
nell’ordinamento giudiziario, nella procedura, nel diritto feudale, e nella
competenza ecclesiastica; fanno Statuti contro la riforma religiosa; decre
tano la soppressione di società settarie; aprono negoziati coi Cantoni della
Lega; pigliano provvedimenti contro gli abusi delle scomuniche e del foro
ecclesiastico; protestano per l’illegale detenzione ordinata dal Duca di Savoia
di un Nobile del Paese, instando per 1’ immediato suo rilascio; intimano
ad un Comune di rompere gli accordi presi col Vallese per la chiusura dei
grani. Nella Savoia (compresi più tardi il Genevese, la Bressa e il Bugey)
itre Stati provveggono alla reggenza del Paese ed alla tutela di Tommaso I
e di Amedeo V; acclamano Conti di Savoia Filippo I, Amedeo V, Aimone
ed Edoardo; mandano un’ ambasciata al Re di Francia per far procedere ad
una delimitazione del Paese verso il Delﬁnato; eleggono il Cancelliere
del Principe; approvano l’acquisto della baronia di Vaud ed una spedizione
contro Jacopo d’ Acaja in Piemonte; consigliano al Duca di mantenere
talune alleanze, di disdirne altre; protestano inﬁne contro l’unione del
Parlamento di Savoia al Parlamento Delﬁnale.
(1) Per la Contea di Nizza, dopochè ebbe Congregazioni proprie, non si può citare che la. dedizione del
Paese ad Amedeo VII. Ma troppe sono le lacune che dobbiamo lamentare nella serie di coteste Assemblee.
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Le Assemblee del Monferrato e del Marchesato di Saluzzo, rimaste ce
‘stantemente isolate e distinte, hanno pur nondimeno ingerenza e attribu
zioni politiche. Così gli Stati del Monferrato proclamano Bonifacio IV
signore legittimo del Paese, ad onta della sovrastante dominazione impe
riale; rigettano le pretensioni del Marchese di Saluzzo, e chiamano alla
signoria la imperatrice Jolanda, sorella del Marchese defunto, e i di lei
ﬁgli; spenta la linea Aleramica, di nuovo eleggono a loro signore un ﬁglio
dell’ Imperatore d’Oriente , Teodoro; protestano che , -ove il Marchese Gio
vanni, successore al Secondo Ottone, ripeta le infamie e le crudeltà di
quest’ultimo, il Paese si terra sciolto da ogni vincolo di sudditanza; desi
gnano il successore nel Ducato di Bar; vincono una legge che sancisce
la libertà. di commercio de’ cereali, del vino, del sale, ed una nuova tariffa
monetaria; approvano la nomina a Reggente e tutrice della Marchesa Maria,
consorte a Bonifacio V; eleggono, e più tardi confermano Reggente e tutore
di Guglielmo VIII il Costantino Cominato, dichiarando sempre di non vo
ler a tali ufﬁci il Marchese di Saluzzo, e mandando notiﬁcarsi quella con
ferma alle Corti estere; riformano il Consiglio di governo; negano inﬁne
ricisamente di dar alloggio a milizie francesi, ricordando le passate loro
estorsioni. E dal canto loro le Assemblee Saluzzesi prestano giuramento an
ticipato di fedeltà al futuro Marchese Tommaso I; approvano la nomina
della madre Beatrice di Savoia, e successivamente di Tommaso II conte
di Savoia, agli ufﬁci di tutela e reggenza; riconoscono per futuro signore
Federico di Saluzzo; ratiﬁcanoun trattato di pace fra il Marchese Tom
maso ed Amedeo VlII; riﬁutano un sussidio al Marchese Ludovico per
muovere in aiuto al Duca di Savoia, e protestano contro la intima
zione degli arresti fatta ai congregati; votano inﬁne la dedizione del
Marchesato al Re di Francia.
Egli è però da notare che le varie ingerenze politiche di queste AS
semblee regionali sono il portato degli avvenimenti e delle condizioni in
cui versava il Potere sovrano; onde si veggono cessare in tempi diversi per
effetto e delle straniere invasioni e della declinazione della Monarchia.
L’azione loro viene così gradatamente circoscritta alle cose amministra
tive e giudiziarie ed alla costituzione d’ impieghi che interessano unica
mente l’azienda regionale.
Senonch‘e anche dentro questi limiti la loro inﬂuenza-si esercita lar
gamente, e non poche disposizioni legislative sono dovute a reclami e
proposte fatte nelle loro adunanze. Il discorrerne partitamente importe
rebbe, come già si è- accennato, un lungo studio di comparazione, e quasi
una storia dell’antica legislazione subalpina; quindi, senza distinguere più
oltre fra le une e le altre Assemblee, si accennerà qui solo e brevemente
alle maggiori riforme che in esse vennero escogitate e promosse.
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L’ordinamento giudiziario tiene il primo luogo. Vuolsi la creazione di
un Consiglio supremo che intenda esclusivamente e sia l’unico competente
alla spedizione degli affari giudiziarii; preludendo con ciò alla istituzione dei
Senati. La prima cognizione delle cause dee appartenere ai giudici locali;
a questi essere afﬁdati gli atti di giurisdizione volontaria e l’istruttoria
delle cause penali. Dovunque e sempre si chiede lo stabilimento di regole
ﬁsse di competenza e si ‘osteggiano in tutti i modi il foro privilegiato, la
nomina di Commissioni o Delegazioni straordinarie. Gli appelli debbono
essere regolati a ragione di somma; e per avere una legge che determini
l'appellabilità ed assicurarne l’osservanza, si fanno continue e vivissime
istanze; ai giudici d’appello si deve pure interdire il cumulo degli impieghi.
È generalmente sentita la necessità di un’amministrazione della giustizia
eguale per tutti, speditiva, quasi sommaria, e non dispendiosa; perciò
si vuole un Tribunale d’appello per ogni regione, si respinge con forza
la dipendenza da un Tribunale estero; si chiede una garanzia per le
istruttorie dei Giudici feudali, e che il diniego di giustizia al povero ', e
l’arresto o il sequestro indebito siano puniti con multa; si reclama un
sindacato per gli ufﬁciali in genere, e sopratutto per quelli dell’ordine
giudiziario; si propongono in pari tempo riforme in tutta la procedura , s‘1
contenziosa che volontaria, e riforme parimente nel servizio e nelle tariffe
delle cancellerie giudiziarie, limitando fra gli altri provvedimenti la co
piatura degli atti da prodursi in giudizio; si vuole che le sentenze di
condanna per debiti portati da scrittura e non provati estinti abbiano im
mediata esecuzione; e similmente che i piccoli debiti e le prestazioni di
piccoli censi o servizi siano sottratti al foro ecclesiastico e demandati al
giudice laico. E riguardo a questa giurisdizione privilegiata, frequentissimi
sono i lagni e le istanze per mettere un freno a’ suoi abusi ed alle sue
usurpazioni , e si arriva ﬁnanco a proporre una riforma generale negli
ordini del Clero e norme restrittive nella collazione dei beneﬁzi. Anche il
notariato, che ha si stretta attinenza colle cose giudiziarie , è oggetto
di universale sollecitudine; e si esigono cautele per l’ ammissione al
l’esercizio di tale ufﬁcio, si vuole (esclusa l’ingerenza degli Ecclesiastici,
stabilita una norma pel trapasso e la conservazione dei rogiti notarili, re
golata la percezione dei relativi diritti, e creati nei maggiori centri un
Collegio ed un Archivio generale. Altre proposte riﬂettono il governo delle
carceri; cosi le estorsioni ai carcerati nell’ìingresso e nell’ uscita, da pu- '
nirsi con multa; la detenzione per debiti ﬁscali, da non permettersi senza
previa sentenza di condanna; la spesa giornaliera de’ carcerati, da con
tenersi in dati limiti. Non poche'inﬁne sono le innovazioni suggerite
nel diritto civile e nel penale; ma la grande varietà loro non consente che
vengano accennate anche solo di passaggio, bastando il notare che vi
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sono contemplati la libertà dei maritaggi, i diritti di successione, le ces
sioni di crediti litigiosi, e le varie specie di prescrizione.
Nell’ordine amministrativo e ﬁnanziario tengono il'campo varie e ri
petute proposte sulla nomina dei funzionarii governativi e regionali, cui
è devoluta la repartizione ed esazione delle taglie per donativi ed altre
spese pubbliche; sulla monetazione, la quale in ogni tempo e da ogni parte
provoca i più vivi richiami e la pubblicazione di sempre nuove tariffe; sui pesi
e sulle misure, di cui con ardita iniziativa si propugna il sistema unitario; sul
regime stradale, e sulla polizia. Primeggiano però sovra tutte le quistioni
del sale e della libertà annonaria. Insistenti , vivissime e generali sono le
istanze per la libertà del commercio del sale fra privati e con terre anche
lontane; e stabilita alla perline la privativa di questo genere alimentare, in
ﬁnite contestazioni insorgono e Sono ampiamente discusse sulla'vendita a
peso od a misura, sulle qualità, sui prezzi, sugli appalti, sul quantitativo
assegnato e da assegnarsi al consumo per ogni regione; continua è. la
lotta fra le esigenze ﬁscali e le riluttanze de’ COmuni, memori ed aspiranti
all’anticalibertà. Non dissimili proteste e deliberazioni si succedono intorno
al commercio de’ cereali; i divieti d’importazione e di esportazione fra re
gioni conﬁnanti, sia che dipendano da Una stessa.o da diversa signoria,
danno luogo a ripetuti ricorsi presso il Potere centrale, e la gravità della
quistione si riﬂette nel tenore medesimo delle proposte sulle quali s’invoca
una risoluzione sovrana. Altra quistione, che pure interessa le varie AS
semblee e forma argomento di rinnovate rappresentanze, è' quella dell’ina:
lienabilità dei beni demaniali o della Corona. Le incaute alienazioni, anche
con patto di riscatto, e le non rare donazioni o concessioni a titolo feudale
di quei beni crescevano le angustie della Casa regnante, e con esse le
domande di sussidi o donativi; Le rimostranze contro queste dilapidazion'i,’
considerate come infrazioni al diritto'p‘ubblico interno, sono condivise dagli
stessi rappresentanti del Fisco, ed vil'lî’otere sovrano trovasi costretto a pro
clamare il principio della inalienabilita di quei beni ed a revocare molte
volte le fatte concessioni, applicando al riscatto parte degli ottenuti sussidi.
Dalle cose sopra ‘discorse emerge che nessun ramo dell’amministra
zione statuale andò propriamente esente da censure e correzioni; che il
concetto dell’autonomia regionale fu inconsciamente, sotto le sembianze di
franchigie e privilegi, il perno delle risoluzioni e dei ricorsi deliberati‘ nelle
nostre Assemblee; e che da nessun limite, ne per legge, nè per consuetu
dine, furono mai vincolati quei Corpi deliberanti nel chiedere al Potere
sovrano le concessioni che reputavano necessarie a compenso degli' aggra
Vii cui dovevano sottostare.
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Della graduale declinazione
e conseguente cessazione delle Assemblee
Fu detto da parecchi che le Assemblee degli antichi Dominii di Casa
Savoia , a somiglianza delle Assemblee francesi, vennero meno per effetto
degli ordini consolidati della Monarchia e dell’accentramento politico ed
amministrativo che ne fu il corollario. Ma‘a questa asserzione contraddice
presso noi il fatto che nei primi anni del regno di Emanuele Filiberto e
per suocomandamento quelle Assemblee si raccolsero ancora più volte in
Savoia, nella Bressa, nel Bugey, ed in Piemonte; e che le Congregazioni
d’Aosta, del Marchesato di Saluzzo, e di Nizza non solo si mantennero, ma
perdurarono ﬁn sotto il regno di Carlo Emanuele III. Quelle sole del Mon
ferrato cessarono ﬁn dai primi anni del secolo XVI, un secolo innanzi all’ac
quisto fatto da Carlo Emanuele I di una gran parte delle terre onde si
componeva; ma cessarono per effetto di lunga dominazione straniera. Quanto
al Paese di Vaud, niuno ignora che rimase sottratto alla dominazione
Savoina ﬁn dal 1536, all’epoca della Riforma.
Il vero e che le nostre Assemblee portavano in se medesime il germe
della dissoluzione, e che, se il Governo cessò man mano di convocarle in
seguito all'introduzione ed all’estensione di un sistema tributario, pel quale
veniva meno lo scopo precipuo di simili adunanze, la incuranza o il de
liberato suo proposito non ebbero contraria la pubblica opinione. Astraendo
infatti da quelle primitive convocazioni che la debolezza del Potere sovrano
e la prepotenza delle signorie feudali rendevano necessarie per poter tentare
una qualsiasi impresa ed averne aiuto 0 concorso, le Congregazioni degli
Stati appaiono indette in massima parte per ottenerne un donativo, ora per
causa di matrimonio o della nascita di un Principe , ora per ispese di ar
mamenti e fortiﬁcazioni, o per altro motivo di asserta utilità pubblica o
di vassallatico. Ma a queste concessioni di donativi non pigliavano pro
priamente parte che i Comuni, dei quali si componeva il Terzo Stato. Il
ceto ecclesiastico e il ceto nobile vi consentivano per la parte loro come
feudatarii , ma per le terre tenute in fondo, e personalmente andavano
esenti da ogni tributo. Bene accadeva talvolta che concorressero nel sus
sidio chiesto dal Principe; ma ciò dichiaravano di fare per oblazione spon
tanea, senza alcun tratto di conseguenza, e in somma ﬁssa, mentre invece
il Terzo Stato doveva tassarsi per fuochi e fornire quanto mancava al
compimento della somma richiesta. Chi poi consideri la frequenza sempre
maggiore delle domande di donativi e per somme via via più cospicue, e
tenga conto della povertà dei commerci, della poca o niuna fortuna mo
biliare per difetto d’industrie , dello stato della proprietà fondiaria raccolta
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quasi intieramente nelle mani dei Nobili e del Clero, e delle moltiformi pre
stazioni cui erano tenuti i coltivatori più o meno liberi delle terre feudali _,
di leggieri si persuade che la concessione di simili donativi doveva essere
pei Comuni un peso gravissimo, ed anzi molte volte d'impossibile adempi
mento. Quindi è che ad ogni domanda di danaro il Terzo Stato non solo si
adopera con energiche rimostranze per far ridurre la somma, ma risoluta
mente preﬁgge esso stesso itermini di pagamento, dichiarando di non poter
altrimenti aderire alla richiesta: Più tardi le domande del Governo si rinno
vano a brevissimi intervalli, cosicchè appena spirati itermini di un donativo
s’apre la serie dei pagamenti per un altro, e l’ aggravio diviene permanente,
essendo i donativi mutati in regolare tributo. Arrogi che oltre il donativo
ordinario si chiede spesse volte lo straordinario; nuovo spediente per ac
crescere le entrate erariali e pareggiare possibilmente il contributo delle
varie regioni. A rendere più tollerabile questa continua successione di do
nativi, il Terzo Stato propone di buon’ora una perequazione generale, vale
a dire una nuova numerazione de’ fuochi; ma a questa riforma, ripetuta
mente invocata, fa opposizione, or segreta or palese, una parte degli stessi
Nobili; oltre di che col crescere delle esigenze ﬁscali, vien meno il sollievo
atteso da un simile provvedimento. Nè parimente il Terzo Stato cessa dal
fare instanze acciò Nobili ed Ecclesiastici si dichiarino tenuti a concorrere
nei donativi e nelle spese di comune interesse all’avvenante dei loro beni,
o per lo meno siano soggetti a tali pesii loro beni di nuovo acquisto. Ma
questi reclami non hanno migliore successo; e mentre gli Ecclesiastici si
riguardano come estranei alle ordinate convocazioni, e la Nobiltà vi inter
viene per sollevare fatue quistioni di precedenza, od elemosinare, come negli
ultimi tempi, pensioni od impieghi dal Governo, associando allora le sue
alle supplicazioni dei Deputati dei Comuni; il Terzo Stato continua ad
essere il solo aggravato dalle taglie, il solo sovra cui pesano tutte le spese
generali e locali, idoni di benemerenza ai Capi o Governatori della Provincia,
e gli stessi stipendi che si corrispondono a funzionarii appartenenti al ceto
dei Nobili. Nè sorte diversa incontra alle popolari adunanze del Marchesato
di Saluzzo, dove il Sacerdozio e la Nobiltà non ebbero mai seggio: qui pure
ogni aggravio ricadeva sopra i Comuni, ed anzi più tardi la condizione/di
parecchi di essi si rese peggiore per le infeudazioni che il Governo volle
introdurre.
La naturale conseguenza di questo stato di cose doveva essere e fu col
volger dei tempi una riluttanza equasi un forzato convegno ad Assemblee,
indette principalmente per votare nuove spese. E quando ai continui’ag
gravii's’aggiunse una sequela di ordinamenti civili ed economici voluti in
gran parte dai tempi nuovi, ma che scalzavano le franchigie e i privilegi
secolari sì della Provincia che dei Comuni, cancellando il solo vincolo che
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ancora legava il Terzo Stato al mantenimento della sua rappresentanza,
non fu difﬁcile al Potere Sovrano il lasciar cadere in desuetudine una insti
ltuzione pressochè coeva alla Monarchia e per più secoli parte integrante
del nostro Diritto pubblico.
Cosi, e non altrimenti, deggiono a parer nostro spiegarsi il decadimento
e la estinzione dein antichi ordini rappresentativi.
 
La rapidissima rassegna qui fatta dei punti più salienti che presenta la
storia delle nostre Assemblee vuolsi riguardare come un semplice richiamo
a quegli studi che la dignità dell’argomento esige, e che a noi sono vietati
dalla stanchezza e dalla povertà della mente. Il richiamo, giova sperare,
non passerà inascoltato, ora che è superata la grave fatica del trovare e
ordinare le sparse memorie; poichè niuna parte del nostro antico Diritto
può essere più attraente per novità e più feconda nella sua trattazione di
questa delle Assemblee rappresentative, talune delle quali da un secolo ap
pena si sono dileguate.
 
ATTI E DOCUMENTI
ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE

 A. 4562 — 49 Maggio
VAL D’AOSTA
Assemblea generale dei tre Stati — Belazione del
NObilB Rodolfo Favre e sua comunicazione di
un Messaggi0 del Duca , ne! quale sono desi
gnate le condizioni sotto cui verrà inlrodotta
nelIa Valle la privativa del sale. Bimostranze
del NobiIe Gabriele della Torre a nome dei
congregati, i quali deh‘ber'ano apposito Memo—
riale , chiedendo insieme l‘abolizi0ne della do
gana o pedaggio delta di Susa. Nomina di una
Deputazione par la presentazi0ne delMemoriale
al Duca. Nomina di àltra Commissione per
l’esame ed approvazione dei conti del Tesoriere.
Risposte de] Duca al Memorz‘ale, e sua dia/m‘a
razione di revoca dalle lamentate concessioni di
estrarré trementina dai boschi della Valle.
(l) ASSEMBLEE GENERALE mas mors ESTATZ DU
nucne DAOUSTE FAICTE PAR COMMANDEMENT ne son
(1) Registre du Pays, ann. 1554-1562 , foll. 324—331. -- Del—
l'anno 1561 non si conosce adunanza dei tre Stali, benchè ﬁn
dol 4 giugno il Consiglio de’ Commessi deliberasse (fol. 296),
« — pour ce que sonnentesl‘oys en matiere de collecter quelques
n deniers est necessaire l’assemblee des estutz. gentilzhommes
» oﬂiciers procureurs et communes du pays. — en supplier son
» Alleze son bon plaisir soit donner pouuoir ausdicts seigneurs
» bailly et commis de les pouuoir faire assembler etc. ». Ma le
mancale convocazioni si spiegano col divieto fattone allora du]
conte Costa di Arignano, governatore de] paese, e di cui in ver—
bale dello stesso Consiglio de’ Commessi in data 16 luglio (fol.
300); onde poi suite rimostranze di questo emanavano il 19 set
tembre le seguenti Lettere patenti , riferite a carte 313: « Ema
n nuel Philihert par la grace de dieu duc de sauoye chablais et
- aeuste etc. Comme soit que par cy deunnt auroit este deﬂ'endu
- par aulcungs de nez ministres et oﬂiciers a noz chers bien
1 amez et feaulx subgectz tant de noslre elle que du puis et du
'> che daonste ne faire_ aulcune assemblee des trois estatz sans
l expresse noslre licence et conge. et pour ce nous auroient faict
n entendre nosdictz subgectz et remonstre telle deffense estre di-'
n rectement contreuenante a leurs libertez et coustumes. attendu
- mesmes que de tous temps passez ny present na este faicte
a ALTEZE ET DE MONSEIGNEUR LE CONTE DARIGNANT
GOUUERNEUR DUDICT noces LE JOUR DIXNEUFUIESME
un un MIL CINQ cens SOIXANTE DEUX DANS LA
canne SALE DU couvreur SAIN(ZT FRANÇOIS mou
er. LIEU ACCQSTUME TENYR LES Esnrz. pour ouyr
et entendre la charge du seigneur Rodolphe faure
des gentilzhommes de son Alteze pour part dicelle
sur laﬂ'aire du sel.en presence de magniﬁcque sei
gneur Anthoyne de leschaulx bally dudict duche.y
assistantz messieurs du clerc noblesse et populard
cy appres nommez.euocquez a cest efÏect en
vertu des myssiues a eulx respectiuement vescrip
Les pour part dudict seigneur bally et de mes
sieurs le commis du quinzieme may 1562.
Et premyerement pour monseigneur reuerendis
syme nestre prelat reuereud seigneur Francois
assemblee des trois estatz sinon en presence tousjours et assis—
tantz noz ofﬁciers ou lung deulx . mesmes le bailly ou son
liéutenant . et que lesdicteê assemblees ne se sont jammais
faictes sinon pour noslre seruice pour la preseruation dudict
noslre pais et duche et bien et prout‘ﬁt dycelluy . nous requerant
treshumblement et suppliant ne leur vouloir laisser innouer
n aulcune chose au preiudice de leursdictes libertez et consta
mes ains faire surceoir ausdicles deffenses jusques a nestre
venue audict pais . scauoir faisons que nous ces choses consi—
derees vueillanlz vscr enucrs nosdiclz fcaulx subgects de toute
benignite et leur faire garder leurs libertez comme toute bo
» nestete et raison porte auous dict et declaire disons et declai
mm par ces presentes nestre intention et vouloir nestre de
leur innouer aulcnne chouse contre la forme de leurs franchi
» ses libertez et couslumes que leur ont estees jusques icy gar
dees et obsernees ains entendons et voulons estre sourceu aux
deffenses dont est question jusques a nostredicte venue audict
» noslre pais et duche [hors que regarderons de solajger nos
- diclz subgectz le plus qui] nous 'sera possible. Et ce pendant
v suspendons aussi lobseruation de nez noneaux edictz je par cy
u deuant publiez en nostredict pais daouste . et ce jusques a
n aultre noueau mandcment de nous.Si mandons et commandons
» a tous nez ofﬁciers justiciers et ministres de ladicle cite et
dudict pais ou a leurs lieutenantz que ausdictz suppliant: ces—
» dictes patentes gardent et obseruent facent garder et obseruer
par qui] apartiendra jouxte leur forme et teneur sans y con
treuenir aulcnnement . car tel est noslre vouloir. En tesmoing
de quoy auons signe ces presentes de nestre main et faict
sceller de nostre scel accoustume. Donnees a Ryuolles le dix
neul‘uiesme jour du moys de septembre mil cincqcens soixante
ung.—-E. Philibeﬂ '— V‘ Pingou —- Ferrerii n.
x:
r
I
:
a
z
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(Arme 1562) (4mm (56!)
Marie henric son ofﬁcial et vicayre general. Pour a Oyen Leonard perrier Lois ferrier et Francois
messieurs les chanoines du chapitre Nostre Dame
daouste yenerables messieurs Jaques vertusio et
Hugue vallettaz chanoines dicelle. Pour reuerend
seigneur Philibert roer prieur et commendataire
perpetuel de lesglise collegiale sainct_0urs daousle
venerables messieurs Jehan roel et passorio chanoi
nes dicelle. Pour reuerend seigneur messire Fran—
cois de chaland preuost de sainct Gile de verrax
et de son clerc venerable Jehan clerc chanoine
regulier dicelle.
Pour illustre seigneur Rene compte de chaland
personne na compareu ormis egrege Claude excof—
ﬁer son procureur afﬁrmant auoyr receu lettre de
monsieur le preuost de sainct Giles de part ma
dame la comtesse daniaz ﬁlle dudict seigneur
conte pour ouyr et referir tant seulement. disant
que demain se treuera en conseil le seigneur Bo—
nauenture vaudan lequel comme il estime aura
charge de part ledict seigneur et ses subiectz.
Pour messieurs de fenix egrege Maurix tillier leur
chastellain Anthoine rament et Pierre borroz.
Pour messieurs de valeyse monsieur le baron a
respondu par lettres ne pouuoir venyr. totesfois
monsieur le bally a respondu pour tous eulx.
Pour messieurs de sainct Martin monsieur le col
lonel lostan par vertu dune myssiue a luy escri
pte par monsieur Bartholome du dixhuictieme de
ce moys de may a aussi respondu pour eulx.
Pour messieurs de nux monsieur de sainct Pierre
a respondu. Pour monsieur de sarre et breysonie
egreges Jehan rosere et Martin chenallier ses cha—
stelain et curial ont respondu pour luy et ses
subiectz. Monsieur _ Charles vulliet seigneur de
sainct Pierre pour luy et ses subiectz. Monsieur
Gàbriel conseigneur de la tour a son nom et de
monsieur Leonard son frere et pour leurs subicctz.
Pour messieurs dinlro ledict seigneur Gabriel de
la tour a respondu. Pour messieurs dauize mon—
sieur Estienne conseigneur'duclict lieu a son nom
et de ses consortz. Pour les subjectz de cogniz
ledict monsieur loﬂicial et excoﬁer chastellain du
dict lieu pour monseigneur reuerendissime seigneur
dudict lieu . presentz Jehan perrodi Pierre d’An
gellin perrier Anthoine de Christoer guicharda et
Andre cuaz. Pour monsieur de quart le seigneur
Roz de la tour son chastellain. Pour messieurs de
chappitre Nostre Dame seigneur de derbie ledict
excofferi chastellain. Pour messieurs [de] chapitre
sainct Ours conseigneur dudict lieu gorra chas
telain. Pour monsieur de doue ledict seigneur
Estienne dauize. Pour monsieur de sainct Marcel
egrege Domeyne perruchon chastelain dudict lieu
Vincent reant Francoys moget scindicques. Pour
monsieur de reins noble Jehan chiriese son cha
stelain.
Pour la cite et le bourg daouste nobles et
egreges Jehan tillier et Mathieu noyr soindicqnes
dicelle. Pour le mandement de gigniod Pierre
morge et Francois de cre. Pour etrobles et sainct
verra. Pour bose et sainct Remy Leonard des
borres. Pour sainct Estiene et corlian egrege Je
ban de la reuoire. Pour la ville neufue et chastel
largent Panlhaleon et Jehan rosaire.Pour val sa.
.uarenche Pol dAnthoine prayet et Francois de
Crestin jequellaz. Pour la vaudagnie Panthaleon
bletton Pierre de blanchinod Pierre martinet et
Pierre de Jehan pascal. Pour la sale morges et
pra sainct Didyer respectiuement et pour la tuille
egreges Sulpis gorra et Pierre vernaz. Pour le
mandement de cly noble Ayme dalbard chastel—
lain Jehan laisne pascerin Vincent gorret et Jehan
pession et Jehan gorret. Pour valtornenche .
anthey Jehan et Jacques cusins des granges.
Pour toiernon Gras mogniod. Pour varaye Loys
lislaz. Pour sainct Denis Lois de donyer de plou.
Pour le mandement de moniouet noble Jehan pa
scerin chastellain noble Anthoine de Jehan aste
san et Andre prouaney scinrlicques . Pour le man
dement de bal (bard) monsieur le lieutenant regis
a respondu pour le chastellain dudict lieu et pour
la communaulte egrege Jacques de la brune.
Tous les susnommez . . ers desglise pour le
clere.seigneurs bamlerestz pour eulx et leurs sub
iectz . chastellains procureurs et scindicques pour
les subgectz et communes des mandementz sus
dictz respectiuement.faysant et representanl les
troys estatz dudict pays et duche daouste.
Y assistantz aussi monsieur Charles de lorence
tresorier pour son Alteze le seigneur rubei procu
reur ﬁscal et Humbert lostan cappitayne pour sa
dicte Altesse (oﬂiciers audict pays). ledict seigneur
collonel lostan Panthaleon vaudan Philibert mes
tral Roux de la tour Jehan laisne salluard et. Bar
tholome gorra (des seigneurs commis dudict du—
che).Jehan le plus jeusne Pierre son frere Nicollin
monet aussi leur frere et Claude leur cosins sal
uardz Pierre foldon Jean Jacques butod Anthoine
gilliet maistre Pierre roncasse docteur en medi—
cime Francois bononyon Yblet foldon Denys ara
gon Jehan frua Jehan Anthoine la creste Jehan
crauel et plusieurs autres cytoiens bourgois et ha
bitantz daouste.
Tous euocquez comme dessus au son cloche du
general Conseil a maniere accostumee.
Esquelz ledict seigneur bally a faict entendre
loccasion delassemblee estre pour par comman
dement de monseigneur le conte dañgnant nostre
gouuerneur ouyr et entendre la charge du seigneur
Rodolphe fauve de part son Aiteze.apparant la
missiue dudict seigneur escripte audict seigneur vi—
bally cy apres inseree. « Monsieur le bally.Pas
» saut par icy le capitayne Roz faure gentilhomme
de son Alteze et par icelle expressement enuoye
» pour traicter lafI‘ere du sel.comme par sa charge
» il ma faict voyr.a cest effet vous prie a sa
n premiere requis faire assembler les estatz pour
a iceulx suyuant sa charge faire entendre le
bon playsir de son Alteze et dauentage ce
v-
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n pour icelluy de ma part vous sera dict . En ﬁn a n pour plus grande commodite ferons tenyr trois
» de laquelle prieray le createur vous tenyr en
» bonne saute me recommandant a vostre bonne
1) grace..Diuree ce douzieme de may mil cinq
u cens soixante deux.Vostre bon frere et amys
» a vous faire seruice Jehan Francois Costa ».
Et au dessus est escript « A monsieur monsieur
u le vibally daouste n. Puis appres le dict sei
gneur Bodolphe faure a bien et distinctement ex
pose a lassistence la charge quil a pleu a son Al—
tesse luy donner par memoire . duquel la teneur
sensuyt. ,
« Memoyre a Rodolphe faure des gentilhommes
» de nostre mayson de ce quil aura 9 remonstrer
» de nostre part en general et particulier a gens
i) des troys estatz en nostre duche daouste.
» Pource quauons rappelle nostre secretaire fa
bri de la valdaouste ou lauyons enuoye pour
auoyr resolution du pays sur le faict du sel.
appres auoir entendu de luy la pauurette (li
celluy et autres remonstrances quil nous a faict
nous a semble vous y enuoyer ailin que pour
suyu=mt laﬂ'ere vous l‘acier. bien entendre a tou
tes gens et de tous estatz dudict pays nostre
intention . laquelle auons retiree a si raysonable
terme que ‘layant bien entendue sumes assenrez
ne tarderont de sen resouldre en conformite et
de nous en fayre response resoulue a qui la
leur demandera de nostre part.
n Premyerement nous contentons que se fuy
» saut la description de bouches ﬁon men ballera
» que vue emyne a quatre boches . quest a ches
n cune la quatrieme partie dune emyne vne fois
la lannee.
» Lemine se payera a rayson de dix ﬂorins
n daouste comme a present. qui seront six liures
n modernes. Par ainsi reuiendra a rayson de
trente soldz pour teste vne fois lannee.
n Le sel se prendra par cartier a rayson de
troys mois pour quartier. Par, ainsi reniendra a
rayson de sept soldz et demy pour teste tant
seulement a chesque quartier . chose si aysee a
faire que name sen debuoit excuser.
B Et neantmoings a cause des miserables dond
en y a assez grand nombre en ce pais nous
entendons les exempter de prendre ledict sel.
-v
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» Les miserables seront tous ceulx qui nont‘
» terres ny art ny mestier de quoy seutretenyr et
viure sinon a la labeur de ses bras.
» Et sil aduient qunghomme eust en sa fa- '
n mille douze ou plus de boches et que de son
n bien art ou mestier il naye moien den nourrir
n que vue partie dicelle5 le surplus comme bras—
sans sera compte au nombre des myserables .
et cella se fera sans abuz.
» La mesure et honte du sel senterliendra com
» me a present et la payeront a la vallue que
» dessus.
)) Par mesme moyen nous tiendrons fourny le
» pais habondament de sel pour son _vssaige. Et
» bancs ordinaires .lung a morjaix l'autre en
n aouste et lautre a monljouet.
» Et dauentaige pour ce que par le bestial il:
auront besoing de plus grande quantite de sel
que cella que leur faysons distribuer nous su,
mes contentz en cunsideration .de la pauurette
du pays et de speciale grace . encoures que cella
ne se face en sauoye . de leur fayre deliurer ce
surplus de sel tant quilz en vouldront a moin
dre pris du susdict et telz quilz auront occa—
sion sen contenter.
» Et semblablement sil se treuue quelcung qui
ne vcuelle consumer le sel qui luy touche pour
n sa rate de la description et quil le veuille re
n uendre a dautres luy sera permis de ce faire
n sans reprehention.
.--. v
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» Faict a Riuolles le vnziesme de may mil cinq
n centz soixante deux
» Signe Emanuel Philibert
n V‘ Stroppiane --— Fabri »
Daueptage ledict seigneur Roz faure a faict en
tendre aux estatz le dixneufuienne de may mil cinq
cens soixante deux (combien quil ne soyt specil‘ﬁe
en la Memoire sus escripte) linœntion de son Al
teze nestre que les enfans des cinq ans en bas so
ient comprins en ladicte description ains excluz et
exemptez comme les miserables.
Demandant ieelluy seigneur Rodolpbe l‘aura a
lassistance response resoulue sur les poinctz par
luy proposrz (en ladiete Memoire contenuz) ailin
den faire le rapport a sadicte Alteze.
Surquoy messieurs du clerc pour les premiers
opinans ont demande leur estre donne terme sof
ﬁzant a pouuoir euocquer tout leur clere et par—
ensemble prendre resolution de la response que
sur ce ilz auront a faire. Messieurs les gentilz
hommes ont demande de mesme pour le.faire en
tendre a leurs subiectz. Aussi les procureurs des
mandementz et communaultez afﬁn den aduertyr
leurs communes demandant copie dudict Memoyœ
et que ledict terme Soit de huyctaine . esperant
faire telle response que son Alteze en aura con—
tentement.
Ledict seigneur Rodolphe faure na voulsu aucu
nement consentir audict terme sinon de troys
jours et plutoust sil est possible.disant auoyr
charge de son Alteze den briefz. luy faire response
de son eplaict.Quoy voiant ledict seigneur bally
a,remys .lesdietz estatz a demain a mijour auee
cominalion de lors se treuuer audict lieu resoluz
de ladiete response sans autre dilation. leur estant
eoncedees les copies par eulx demanderez a leurs
frais.
Et testimoniales.
LEQUEL JOUR QUA ESTE MERCREDY VINGTIBME DE
MAY MIL CINQ CENS SOIXANTE DEUX AUDlL‘T LIEU ET
EN LA PRÉSENCE DUDICT SEIGNEUR BALLY POUR SON
‘ Hou. Hùt. palr. XV.
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ALTEZE EN VERTU DE LA anurssnou PRECEDENTE sa a seigneur Ayme dalbard chastellain Jehau laisne
SONT TROUEZ LESDlCTZ ESTATZ
Ascauoir pour mondict seigneur reuerendissime
nostre prelat et son clerc ledict reuerend seigneur
Francisco Marie hanric ofﬁcial et vicaire general.
Pour messieurs «le chappitre Nostre Dame reue
rend Jaques vertusio Grnycon ferrery et Hugue
vallette chanoines.Pour reuerend seigneur Phili
bert muer prieur de sainct Ours et son clerc ve
nerables Bartholome fossa et palude chanoines.
Pour monsieur le preuost sainct Giles de verres
et son clerc venerable Jehan clerc.
Pour monsieur le conte de chaland et ses sub—
iectz le seigneur Ayme Bonauenture vaudou. Pour
messieurs de feuix egrege Maurix tillier chastellain
accompagnie dAnthoine ramani et Pierre borroz
procureurs. Pour messieurs de Valeyse ledict sei—
gneur bally en vertu de missiue de monsieur le
baron. Pour messieurs pont sainct Martin
monsieur le collonel lostan a respondu en vertu
de myssiue pour eulx. Pour monsieur de. cart le
seigneur Roz de la tour chastelain dudict mande
ment. Pour messieurs de nunx monsieur de sainct
Pierre a respondu. Pour monsieur de sarre et
bresognie egrege Jehan'rosaire chastellain et Mar
tin cheuallier lieutenant et curial Pour monsieur
de sainct Pierre luy mesme. Pour messieurs de
la tour monsieur Gabriel conæigneur dudict lieu.
Pour messieurs dintro ledict seigneur de la tour et
le seigneur Jehan Loys conseigneur duclict lieu.
Pour messieurs dauize monsieur Estieue c0nsei
gneur dudict lieu. Pour cognie ledict seigneur elli
cial et excoﬂier chastellain pour monseigneur re*
uerendissime . presentz Jehan ' perrod Pierre dAn
gellin perret Anthoine de Christoﬂe guichardaz et
Andre cuaz. Pour monsieur de sainct Marcel Vin
cent reant Francois mnget scindicques et Andre
pereyroz. Pour messieurs de chappitre Nostre Da
me seigneur de derbez lesdicts seigneurs chanoi
nes ' et excoﬂier chastellain. Pour messieurs de
chappitre de sainct Ours aussi seigneur de derbe
lesdicts seigneurs chanoines. Pour monsieur de
rius noble Jehan ceriese chastellain dudict lieu
Pour la cite et bourg daouste egrege Jehan til
lier et Mathieu n6yroz scindicques. Pour le man—
dement de gigniod Pierre morge et Francois de
cre. Pour estrobles et sainct Hoyent Leonard
perrier Lois ferrier et Johan verraz. Pour bosce
et sainct Remy Leonard des bores. Pour“ sainct
Estiene d'aouste Panthaleon de noyer Gras besau
ual et Estiene des aymones. Pour sainct Martin
de corlian personne. Pour la ville ueufue chalelar
gent egreges l’anthalcon et Jehan rosaires. Pour
val sauarenche Pol dAnthoine pray et Francois de
Chrispiu ioquelaz. Pour la vaudagnie Pierre de
Jehan pascal et Pierre de Berthod cocquiz pour
la salle. Panthaleon bletton pour morges. Pierre
martinet pour pra sainct Didyer et Pierre vernaz
pour la tuillie. Pour le mandement de cly ledict
du
d
pascerin Vincent et Jehan gorret et Jehan pession
pour val tournenche. Pour anthey agrege khan
et Jacques cosins granges.‘Pour tournon Gras
moniod. Pour varaye Loys lislaz. Pour sainct De—
nys Denis de ploz. Pour le mandement de mont
jouet noble Jehan pascerin chastellain et ledict
Anthoine de Jehan astesan et Andre prouaney
scindicques. Pour le mandement de bal (hart) le—
dict noble Bertrand regis vibally respondant pour
le chastellain dudict lieu et Jaquez de la brune
pour la commune.
Et plusieurs autres seigneurs ofﬁciers scindic
ques et procureurs des communaulez et mande
mentz dudict duche làysantz et representans tous
ensemble le corps des troys estatz.
Lesquelz (commencant ledict reuerend seigneur
official pour la part de tout le clere.snccessiue
ment les gentilzhommes sr.indicques et procureurs
susnommez suyuant la remysSion precedente a
cejourdhuy faicte) ont prie ledict seigneur Rodol—
phe l‘aure commissaire pour son Alteze en ceste
part douyr et entendre la relation que de la part
desdictz trois estatz luy sera faicte par ledict ma
gniﬁque seigneur Gabriel de la tour. Et succes
siuement icelluy seigneur a ce prie et requis des
dictz trois estatz parensemble ayant ouy la charge
et rapport dudict seigneur Roz faure pour part
de son Alteze auec Ihonneur et reuerence qui]
appartient en premyer lieu au nom diceulx a re
mercie en toute humilite son Alteze du bien luy
a pleu faire ausdictz estatz ses treshumbles vas
saulx et subiectz de leur auoir faict declerer par
vng gentilhomme du pays son bon playsir et in
tention sur le faict du sel. Et puisque la charge
dudict seigneur Roz faure a este de leur explicquer
les condictions quil plaict a son Alteze soyent ob
seruees faysant la description des personnes.esti—
lllﬂlll. le bon playsir de son Alteze comme prince
pytoiable et misericordieux a este cognoissant la
pauurette de ce pays que ledict article de la des
cription soit le plus legier et‘ moins dommagia
ble a suppourter.encoures que par laccord et
conclusion de ceste tant desiree paixv ce pauure
pays pretendit et se rejouissoit destre desormais
en repoz actendu les intollerables fraiz et depence
luy a fallu durant ses guerres suppourter pour
sentretenyr soubz son obeissance et quil ne luy
soit reste que le seul bon volloyr et deuotion .
ce neaumoins puis que tel est le bon playsi!‘ de
son Alteze dung franc voloyr dune sinsere af
fection et obeissance . continuant tousiours a la ﬁ
delite et sans preiudicier en sorte quelconque a
leurs franchises priuillieges et libertez. mesmes
quil ne soit tire en consequence.se Sont olfertz
y obeir auec ferme espoir que par ce respect et
en consitlemtion de leur integrite et ﬁdelite sera
son bon playsir leur maintcnyr et faire obseruer
leursdictes franchises priuilliegez libertez et loya
bles costumes quil. a pleu a messeigneurs ses an
 
DELLE ASSEMBLÉE RAPPRESENTATIVB l 0
(Anno 1562) {Anno 1563}
cestres donner audict pays pour ses bien meritez a sauce de luy faire quictance au nom desdictz es—
et a sadicte Altesse leur reconﬁrmer et si de
besoing est augmenter. Mesmes quil luy plairra
exempter de ladicte description les miserables et
charges de famillie comme disent lesdictes ins-;
tructions . aussi les enfans . ainsi que\plus au long
lesdictz estatz ont resoulu former treshumble sup
plication pour en brief temps par gens esleuz
de leur part en faire les remonstrances de pre
sence a sadicte Alteze.
faicte election pour la part de messieurs du clere
dudict seigneur oﬂicial et de monsieur le preuost
gignodi.de part messieurs les gentilzhommes et
noblesse messieurs Francois de valeyse et de sainct
Pierre.et pour les communes de tout le pays les
seigneurs Ayme Bonauenture vaudan et Roz de la
tour.accompagniez de moy Vincent regis secre
tayre du pays. Esquelz seront faictes instructions
et memoyres pour remonstrer a son Alteze ce
qui] conuient sur le faict du sel et choses propo
Et a cest elÏ'aict 'a este'
secs par ledict seigneur Rodolphe l‘aure.v Et fe—t
ront ledict voyage aux fraictz et despence du pays
le plutoust mieulx.
Et pour ce que les aucuns estiment le tresorier
du pays pasœrin estre redebuable audict pays de
denyers quil a manye . combien que luy dict au
contraire et quil pretend en donnant les remanan
ses quil na peu exiger estre credileur et non de—
biteur dudict pays .a cest eH‘ect pour en sauoyr
la clerte‘ et afﬁn que Ion puisse venyr a vue
bonne clostnre et resoulution de compte ensuyuant
ce que desia a este faict aouy et veu.ont resoulu
lesdictz estatz que lon doibie tantost quil sera
possible vacquer a ladicte audition et closture. Et
pour estre monsieur Nicollas dauise (nomme lung
des auditeurs) absent du pays. aux ﬁns que par ce
ne reste. ont lesdictz estatz esleu et nomme de
nouean- le seigneur Charles de lorensey tresorier
de son Alteze les seigneurs Jehan tillier et Mathe
noyr scindicques de la cite et du bourg (soit lung
deux en default de lautre) et le seigneur Anthoine
vaudan pour auditeurs desdictz comptes parensem
ble les autres seigneurs auditeurs nommez en la
derniere vision desdictz comptez en ce prescnt li
ure enregistree. Esquelz lesdictz estatz de leur
bon gré franches volentes au nom deux et de
toute la generalite du pays .agissant chescun des
dictz seigneurs desglise pour eulx et leur clerc les
gentilzhommes pour eulx et leurs subiectz et‘les
scindicques et procureurs pour eulx et leurs com
munaultez comme mieulx ils ont peu faire par
leur serment respectiuement preste sus les sainctes
escriptures entre les mains de moy notaire soubsi
gne.soit a la pluspart diceulx quil por‘ra vacquer.
Ont donne plain et tout pouuoyr de voyr aouyr et
clorre si besoing est les comptes dudict tresorier
pascerin de_ tous les deniers quil a manye et que
sont estez consedez pour les suport et entretene
mPnt des affaires du pais de tout le temps passe
jusques au jour present auec pleine et libre puis—
d
tatz et de tout le pays tout ainsi quilz feroient
si eulx mesmes y assist[oi]eht. Promectantz lesdictz
estatz. vng chescun deulx pour son respect pour
eulx et les leurs par eulx sermenlz que dessus et
soubz [obligation de leurs biens presentz et adùe
nyr. dauoyr pour ferme rat et agreable tout ce
que par lesdictz auditeurs soit la pluspart deulx a
ladicte vision et audition et leurs circonstanses et
dependenses sera faict aouy clo signe et quicte
soit autrement poursuit et negotie.renuncant a
toutes loix droith et statutz faysantz au contraire
des choses premises en bonne et ample forme.
Desquelles choses Iesdictz eslatz ont commande
a moy notaire et secret:æyre du pays soubsigne de
ce debuoyr faire acte soit instmment.faict et
passe lan le jour et au lieu et en presence dudict
seigneur SllSHOIDHIC et comme dessus . pre
sentz a ce nobles Humbert lostan cappitaine Je
han laisne saluart et Pierre l'oldon cytoiens daouste
tesmoingz cogneuz a ce demandez et requis. '
Maisons A normaux qucms coxsnmuxcu m: vu.nrsx 31‘
as sexoxnvns Arma Boquemcan VAUDAN xr Boz DE LA roux
unxr1uuomurs aucun ne PART messuwns une Esrnz nu
aucun mousrn vans son Amen; ne ce QUILZ AURON‘I‘ A un
surpunn nr neuousrnnn DE LEUR mur .xccomrmmxs ou en
cuerumn nu rn‘s nEots.son AULX DEULX venu au massue:
DE LAU’I‘RE ou A norme en unsaxcc nes DEULX
En premyer lieu arriuez quilz seront en la Court
iront bayser les mains a son Alteze presenter la
lettre des troys cstatz susditz ensemble leurs tres
humbles recommandations a sa bonne grace.
Puis luy diront estre enuoyez pour part des
dictz estatz pour remontrer a son 'Alteze comme
suyuant la charge que de sa part leur a este expo
see tant par monsieur l'abri son secretaire que par
le seigneur Rodolphe faure des gentilzhommes de
sa mayson sur le faict du sel . encoures que par
Iacuord et conclusion de c'este tant desiree paix ce
paoure pais pretendit et se réjouyssdt destre des
liormais en .repoz et exempt de toutes tailles et
impostz (actendu les intollerables frais et depenses
luy a fallu durant ses guerres suppourter pour
sentreteuyr soubz son obeyssance .ne luy esthnt
demeure que la deuotion) . ce neanmoins puis que
tel est le bon playsir de son Altesse (Siiyuant tous—
’jours leur ﬁdelite et ali‘ection) dung bon volloir et
obeyssance et sans toutesfois preiudice de leurs
franchises et loiables costumez et quil ne soit tire
en consequence (ésperant que ce ne sera a per
petuite sinon pour quelque temps) se sont olfertz
obeyr au bon playsir de son Altczze declere a la
charge dudict seigneur Rodolphe fanre touchant la
description des personnes.estim‘ant que son Al
Vteze a cogneu comme prince pytoiable icelluy arti
cle de la description estre le plus legier et moins
dommaigeable a suppourter audict pais si pauure
et oppresse que rien plus. La remerciant tres
humblement du choix quil luy a pleu d0nner au
dict pais. chose quil ne merite ne luy appartient
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sinon- dobeyr .ce quil veult faire et fera a tout a tel ordre soit redige par patentes dobseruation
jamays. Suppliantz son Alteze en toute humilite
ordonner qui] sera faicte limytation et limite le
temps quil aura a durer pour estre ce pays si
pauure quil ne pourroit continuer telle charge.
Et puis que tel a este son bon playsir par le
dict seigneur fabri son secretayre donner denten
dre audict pays que lon distribueroit lemine du
sel a rayson de cinq personnes lemyne . supplie
rout en toute humilite son Alteze que cella soit
ordonne estre faict et non a quatre comme a de
clere ledict seigneur Boz faure .veu la pauurette
du pays et que en sauoye ilz en vsent en la
sorte .dont ce pays deust estre plus respecte et
sculaise pour respect quil nest esgal a celluy de
sauoye de reuenu ny de traﬂicq.
Plus quil soyt son bon playsir ordonner que les
enfans des sept ans en bas soyent (comme desja
luy a pleu declerer des cinq ans en bas) excluz et
exemptz de ladicte description . de mesmes les ser
uiteurs principalement ceulx qui ne seront du
pays pour manoir leur demeurance arrestee.et
aussi les myserables . desquelz il soit faicte ample
declaration pour estre iceulx en diuerses qualitez.
En oultre supplieront son Alteze que ledict or—
dre du sel se doibge seulement commencer lannee
prochaine le premyer de ianuyer. et ce pendant
layser et permectre consumer le se] qui desia est
pris sans estre contrainct en prendre dautre.
Et ayant commence ledict ordre et quartier que
lon ne soit tenu aussi en prendre dautre que le
dict cartier ne soit espire et sans pour ce incon—
rir aucune peinne. Et quil soit le bon playsir
de son Alteze dactendre le payement du premyer
quartier jusques a la fin dicelluy pour le soulage
ment du pauure puple qui a present se treuue si
oppr6s5e.
Quil soit aussi licite a ceulx qui ayantz (auront)
prins le scel par description et ne le pourront
consumer cheu eulx vendre et deduyre leur res
tant a la meillieure condition quilz pourront.
Aussi quil playse a son Alteze ordonner quil
soit mis taux au sel quil conuiendra prendre oul—
tre la description et y donner si bon ordre quil
ne sensuyue aucun abuz. Et quil ne fallie aussi de
soubz grosses peines.le tout en consideration de
la ﬁdelite et obeyssance quilz luy ont tousjours
gardee et desirent garder [et] de leur pauurettez
lesquelles cesteannee sont accreues et empirees
a occasion des ruynes torrens daulx et pluyes exeæi
ues quon geste beaucoup de biens en diuers lieulx
et mandementz dudict pays (exedantz icelluy dom
maige et gast de biens la vallue de plus de cent
mil escuz) .aussi des grandz neiges et froict les
. quelles ont tellement cuyt les bledz des montagnies
quil a fallu les semer vue autre foys . estant la cho
se trop euidente et manifeste a tous passant par la.
En appres supplieront son Alteze en contem
placion des choses susdictes . suyuant aussi ses di
b gnes loyables et impourtables promesses audict pais
de sa part par plusieurs ses mynistrez faictes .
mesmes les patentes que desja luy a pleu con
ceder . luy garder obseruer et maintenyr ses fran
chises priuilliegez libertez et costumez generales
Î et particulieres de mantlement en mandement re
spectiuement ordonnant estre faictes patentes en
bonne forme . lesquelles patentes lesdictz deleguez
(ensemble lordre de proceder audict scel) rap
pourteront quantequant eulx.
Au surplus lesdictz seignieurs deleguez auec
toute humilite et reuerence remonstreront a sadicte
Alteze lincomodite et interestz que souffre ce pays '
[a] occasion du peage de suze que lon y a. lequel
en dix ans ne sauroit tant proﬁter il son Alteze
c quil pourte dommaige audict pays en vng an .car
despuis limposition dicelluy les foires nont rien
ou bien peu vallu pour ny estre venuz marchant
quil soloint venyr auant quil ﬁ1t icelluy peage
ains vont et dressent leurs chemins allieurs sans
passer par ledict pays.de maniere que ce peu
dargent qui solloit entrer pour cause du bestial
que ce vendoit aux foires . mesmes des marchantz
qui passoing le long dudict pays.ny entrent
plus. Et par ce se treuue ledict pays priue de
toute commodite et sans aucun argent ny traﬂicq.
ne se treuuant oncques en telle extremite de de
nyers nayant aulcun moien par passage ny au
trement de faire mg 30le . Parquoy supplieront
son Alteze y auoir telle consideration que le cas
permectre a tous dudict pays ayant prins le scel d mel‘ite de luy donner quelque moien quil y puisse
par description se fournyr du surplus quilz au
ront mestier ou ilz vouldront. du sel totesfoys de
la gabelle de son Alteze.
Dauentaige supplierout son Alteze quil luy plaise
ordonner lobseruation delordre et premiers cha—
pitres ordonnez et establiz sur le faict dudict sel
et que les poix et mesures soyent maintenues sel
lon larrest diceulx chappitres. Mesmes quelles so
ient reueues de quartier en quartier et qua ce
soyent euocquez et presentz les scindicques de la
cite et des lieux ou se poseront les greniers. Et
quilz soient concedees copies diceulx chappitres a
qui les vouldra aux fins de les bien obseruer.
De cecy la supplieront en toute humilite . et que
traﬁicquer et ganier quelque piece dargent aﬂin
de pouuoyr suppourter les charges quil c0nuient.
autrement leur sera chose impossible et seront
contrainctz plusieurs de deshabiter.
Faict en la cite*daouste le vingtcinquîeme jour
du mois de may mil cinq cens soixante deux.
Ainsi signe appres le scel
par commandement desdictz seigneurs des Estalz
Regis
Resrouses rucres un son ALTEZZE sua u:smcrns Meuovaxs
Arronrsns un LE SEIGNEUR Roz on LA Tons mer Cmurua
Sur le premier article son Altesse a este bien
aise de la bonne resolution qua este faicte de la
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description comprime en Iarticle voyant en effect a
par ce la continuation de la bonne volunte et af
fection de ses bons subgectz du pais et duche
daouste ainsi qui] en ha este toujours tout as
seure. Dont les aura pareillement sadicte Altesse
en singuliere recommendation et taschera le_s so
laiger le plus quil pourra .nentenda.nt aulcune
ment que ceste charge et impostz du sel soit per
petuel mes les traictera comme les aultres bons
et loyaulx ses subiectz.
Au sec0nd. Son Altesse suyuant et conﬁrmant
ce qui] leur feist dire par son secretaire fabri et
en consideration aussi de leur paouurette et aul
tres calamites dudict pais.desquelles a este ample
ment acertainee par le rapport dudict secretaire.
se contente che (sic) la distribution du sel se face 6
ainsi quilz demandent ascauoir vne emine pour
chesqnes cincq personnes.
Au 3. Vueillant son Altesse hauoir du respect
aux suppliantz se contente que tous les enfans
despuis six ans en bas soient exclus et exemptz
dudict sel et non comprins en la description
dicelluy.
Au 4. Son Altesse se contente et entend que
[ordre et erection dudict sel commencera le pre
mier doctobre prochain et non plustost ny plus
tard.
Au 5. Payeront les suppliantz leur rate du sel
quilz prendront tousiours au commencement du
cartier comme les aultres pais.le requerant ainsi
le seruice de son Altesse.
Au 6. Son Altesse sen contente pourueu quil
ne se commette aulcung abus. .
Au 7. Son Altesse faicte que sera la descri
ption y aduisera et fera telle moderation du pris
du sel quelle sera trouuee raysonable.
Au 8. Son Altesse veult et entend que les chap
pitres soient entierement obserues mesmes quant
aux poix et mesures pour euiter toutes fraudes et
tromperies que se pourroient faire au dommaige
de ses subiectz et que leur soient roncedees co—
pies diceulx articles silz les veullent.ainsi quest
contenu audict article.
Au 9. Son Altesse mandera et ordonnera a tous
ses ofﬁciers quil appertiendra par lettres miæiues
et patentes . pour la satisfaction et contentement d
des suppliantz . quilz aient a entierement garder
et obseruer ce que dessus sans y contreuenir aul
cunement. '
Au 10. Tout ainsi que son Altesse de sa bonne
volunte a desia conﬁrme aux suppliantz leurs pri
uilieges franchises et libertez . de mesme les leur
conﬁrme .il de rechef toutes et quantesfois ilz le
demanderont et luy apporter0nt icelles pour ce
faire tant en general que en particulier.
Au Il. Aduisera son Altesse et procurera iour—
nellement tous les moiens que pourront porter
prouﬂit et commodite a sesdictz subiectz tant a
lendroict de ceste que des aultres occasions ainsi
qung bon prince doibt vser vers ses affectionnez
(laine-li“)
subiects. Et des maintenant a ordonne estre faic
tes les prouisions necessaires afﬁn que le dace de
suze et aultres en dependant ne soit paie que
pour les choses que sortent dehors le dommaine
comme en vsnlleys et que du demourant ne se
commette abbus au dommaige dudict pais.
Finablemènt sur la remonstrance faicte par le
dict fabri au nom du pais son AItezze a reuocque
les commissions accordees a aulcungs particuliers
estrangiers de cuillier la termentine et a laschè
lettres dinhibition de ne percer ne deccoupper les
bois a loccasion susdicte pour la conseruation di
ceulx'.
Faictes et resolues les susdictes responses aux
articles que dessus par son Altesse et en sa pre-‘
sence et de messieurs de son Conseil a fossan le
vingtquattriesme_ jour du moys de juing mil cinq
cens soixante deux.
Signees -- Emanuel Philibert —— V. Stroppiane
— V. Osasc reph.e — V. Phil. Pingon reph.‘ -—
-Ferrerii.
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VAL D’AOSTA
c Congregazione del Nobili e de’Comum’ — Il Balù)
annunzia il prossimo arriva del Duca e invita
a preparare il dovuto ricevimento ' ed una
Guardia d’encre. Ossequiosa dic/ziarazione dei
congregati. Protesla del nuovo Signore di san
Marcello di voler seggio pressa il _conte di
Challant. Esposizione del Balla e del Signore
della Torre intomo alle liti verænti nel Sermto
di Savoia per gli abusi dl giurisdizione delta
Curia vescovile di Aosta e il mal governo
de” Lu0ghi pù‘ dalla Valle; e loro proposte
1" dl ratg'ﬁca degli atti giudîziali già intervenuti
par opera del delegato speciale Pietro Foldon;
2° di nomina di procuratori per la prosecu
zione delté liti. Contrarie déchiarazioni del Sin
daco della città e d‘altri Rappresentanti. Pro
testa contro al Sindaco d’alcuni de’ congregati.
Approvazione dell’atto di procura. Presentazione
e approvazione di un Indirizza al Duca per
l'abolizione della Prçfettura nuovamentei insti—
tuita, del pedaggio dl Susa e d’altri balzelli ,
6 per la stabilimento di un’ altra Tari a mo
netaria.
(') ASSEMBLÉE mas sarcmevns ET communes ou
Pars FAICTE DANS LE COUUENT suncr Fameovs na
ousrn LE JOUR neux1nsme DU mors ne mans |563
en massace ET PAR nauam MAGNIFICQUE sarcnaun
(1) Registre du Pays, ana. 1562-4578, fol]. 30-11.
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Anrnoma DE LESCHAUL! BAILLY ou DUCHE DAOUSTE a coys lurrilly Jehan rossaire citoîens et bonrgeoys
POUR SON Avran . PRÉSENT MONSIEUR ANTHOINE
nunm raocunnua FISCAL DICELLE. Y assrsmmrz LES
sovnnommnz LESQUELZ ONT ESTEZ raocnamsz svsss«
QUUTIUEMENT COMME SENSUI'I‘
Et premierement pour illustre seigneur Rene
conte de challant marchal de sauoye et pour ses
subgectz de ce pays daouste a" assiste egrege An
thoine generys chastellain dissoigne assis au reing
des chastellains pour yssoigne et verres. Pour
messieurs de fenix et leurs subgectz egrege Mauris
tillier chaslellain dudict lieu accompaigne de Jehan
de Michiel tillier Jehan de Laurens de perron et
de Mathieu de Jehan de Pierre de vertuys sindic
ques. Pour messieurs de valleyse et leurs sub
gectz mondict seigneur le bailly a respondu. Pour
messieurs du pont sainct Martin et leurs subgectz
le seigneur Ayme dalbard a respondu. Pour mes
sieurs de nuns et leurs subgeclz monsieur George
conseigneur dudict lieu a respondu pour luy ses
freres et pour monsieur Francois Rene son beau
frere conseigneur de' nuns et seigneur de rins.
Pour monsieur de sarre et breyssoigne le seigneur
Rene lostan collonel et le mestral de breyssoigne
appelle Anthoine. Pour monsieur de sainct Pierre
et ses subgectz monsieur Gabriel de la tour a re
spondu. Pour monsieur de quart le seigneur Roz
de la tour chastellain assis au reing des chastel
lains accompaigne de Bertrand deymein* sindicque
de quart et de Jehan du for et aussi de Jacques
champvillar et Christoﬂe vullioz pour sainct Chris
toﬂç de Jehan de Sulpis de voix pour roysan de
Marcel de voix et de Nycolas de vineys pour val
pelline. Pour magniﬁcque Seigneur Jehan l‘abri
seigneur de cly ledict seigneur Ayme dalbard son
chastellain accompàigne de messires Jacques car
rel Jehan des granges Pierre gal Loys lalaz et
Denis de jaquemet sindicques. Pour messieurs de
la tour ledict seigneur Gabriel conseigneur. Pour
messieurs dintrod monsieur Bernardin a son nom
et des aultres seigneurs ses consortz et leurs sub
gcctz. Pour me55ieurs dauise et leurs sul)gedz
ledict seigneur de la tour. Pour monsieur de
sainct Marcel monsieur Paulo madruchi seigneur
a son nom et de ses subgectz. Pour monsieur de
douyez ledict seigneur Rene lostan collonel. Pour
messieurs de chappitre Nostre Dame conseigneurs
de derbye personne na comparu. Pour ceulx de
chappitre sainct Ours noble Sulpis gorra chastel
lain comparant. en tant que concerne lafTere des
hospitaulx ' tant seulement.
Pour la cite et bourg daousle nobles Andre
frua et Anthoine sourelley sindicques accompai
gnez de nobles et egreges Rene lostan susnomme
Bertrand regis vibally Ayme Bonauenture voudan
Anthoine gilliet Pierre et Yblet freres foldons
Martin philippon Mauris tillier Pierre de champ
villar Jehan Jacques malliet Jehan laigne et Jehan
Andre pere et ﬁl passerin Illaire puyntyer Fran
6
C
respectiuement de la cite et du bourg_daouste
Pour le mandement de gigniod Bartholome gom
cappitaine Pierre morgy et Henri du for. Pour la
parroisse sainct Estienne et corIian name. Pour
celle destrobles Michiel de boniface. Pour celle
de sainct Oyen Jehan deys denyes et pour celle
de bocze Remy bret dict tampan. Pour la ville
neufue et chastellanie de chastelargent egregœ
Panlhaleon rossaire et Michiel de foro procureurs.
Et pour val sauarenche Paul preyet. Pour la
vauldaigne monsieur le bailly respond assistant
auec luy nobles Jehan de larchet et Jehan Jac
ques malliet. Pour la tuylle noble Nycolas de
chastellar et pour la sale Pierre pascal. Pour
tout le mandement de montiouet egrege Martin
barrel bourgeoys de sainct Vincent notaire et
Bartholome de Pierre daignez sindicqnes dycellny
mandement. Pour le mandement de bard noble
Bertrand regis vibally a respondu pour le chastel
lain chappo accompaigne degrege Jacques de la
brune et de Jehanporcy procureurs dudict man
dement.
A este par monsieur le bailly susnomme propo
see et donnee dentendre a lassistence la briefue
venue de son Alteze dans ce pays et lieue la let
tre de monsieur fabri son secretaire par laquelle
il aduertist messieurs les bailly et commis quelle
partira londy prochain de chambery pour sen ve—
nir en ce pays et despuys en piemont et quelle
ne fera poinct pour ceste foys entree solempnelle
ny celebre la remettant a aultre temps veu quelle
vient a demy poste. Toutesfoys que lon regardast
a la recepuoir et rendre le debuoir.mesmes de
faire bonne prouision de victoailles poissons auc
yne bestes de louaige. et de mettre en ordre les
compaignons pour faire sa garde. A quoy‘ ches
cung des assistantz respectiuement ont laoue dieu
'de la bien venue de sadicteAlleze en bonne
saincte et disposition pour estre la chose que
plus ilz desirent. remercyant humblement mondict
seigneur bailly et monsieur fabri secretaire de sa
dicte AIteze de tel aduertisscment et quilz tasche
ront de tout leur pouuoir rendre le debuoir de
treshumbles treshobeyssantz et affectionnez sub
d gectz quilz luy ont eslez sont et veullent estre.
Plus ont este remonstrees et proposees a lassis
tence les causes ventillantes pardeuant le sonne
rain seuat de sauoye a cause de la iurisdition
ecclesiasticqne et seculaire et aussi a cause du
desordre des hospitaulx. Le tout redondant au
seruice de son Alteze et proulÏit et repoz de ses
subgectz de non eslre molestez en la court spiri—
tuelle pour chose laye et mereprophane.et quant
ausdictz hospitaulx redondant au seruice de dieu
et berneﬁce des paouures. Et quil seroit bon de
jurer les procures au nom de tout le pays pour
puys appres les enuoyer au procureur magnyn
qui est procureur dudict pays audict senat aux
fins de poursuyure les causes jusques a diﬂinitiue
17 BELLE Assmue narrnesmrnwa 18
(dmo 1363} n (Anno 4563)
et aussi de ratiﬂier les gestes jusques a present a ou encas mousrs vous son Amen: nosna sou
deuant ledict sonnerain senat par messire Pierre
foldon deslegue dudict pays pour respect desdictes
causes.
A quoy tous les seigneurs susnommez ensemble
læ chastellains et aultres ofﬁciers ont oppine con
senty dict et suce estre bien faict que lesdictes
procures soy jurent.mesmement pour auoir justice
et raison des hospitaulx a la forme des fondations
et sans desroger a icelles respectiuement. Tou
tesfois quant aux procureurs des communes des
mandementz de cly montiouet bard et aultres ont
dict nestre venuz ayant charge de ce faire sinon
pour aouyr entendre et refl‘erir.demandant terme
de ce faire attendu que la lettre quilz ont receue
de mondict seigneur le bailly ne faict aulcune
mention de cella. Et ledict seigneur bailly les a
remys a demain pour donner leur response.
Et acte.
Regis
Tnstmonnus A PART roux MONSIEUR ne samcr MARCEL
Magniﬁcque seigneur Paulo madrutio seigneur
de sainct Marcel a propose par deuant monsieur
le bailly . presentz nobles Roz de la tour et An
thoine gilliet. combien quil ait pris place auec les
aultres seigneurs comme noueau venu nestre pour
tant la sienne.entendant quelle soit plus haulte
veu que la jurisdition de sainct Marcel est des 0
places de monseigneur le conte de challant et
pour ce debuoir estre aupres dudict seigneur conte
ou de son lieutenant pour auoir et tenir icelle ju
risdition auec ses charges honneurs commoditez et
immunitez. Parquoy a proteste que cella ne luy
soit ny aux siens prejudiciable a ses droictz bon
neurs et prebeminenœs susdictes.
Et. testimoniales.
Regis
Le leyndemain troisieme de mars 1563 deuant
4 lesglise sainct Francoys daonste
Appres plusieurs remonstrances feintes par le
dict seigneur bailly et monsieur de la tour aus
dictes communes.suyuant la remission a ce jour
dhuy . a leur requeste ont este remises a mardy
prochain resollues pour jurer lesdictes procures.
Et acte.
Regis
 
ASSEMBLÉE FAICTE DES SEIGNEURS GENTII.ZEOMMES
BANNERE'I‘Z OFFICIERS SINDICQUES ET COMMUNES DU
DUCHE DAOUSTE LE MARDY 1Xme DE MARS EN
LA CITE DAOUSTE DANS LA GRANDE SALE DU COUUENT
SAINCT FRANCOIS . LIEU ACCOSTUME TENIR LES CON
SEILZ GENERAULX ET PRIUEZ . EN ÈRESENCE DE MA
GNIFICQUE SEIGNEUR ANTBOINE DE LESCHAULX BAILLY
UERAIN SEIGNEUR . ASSISTANT NOBLE ANTBOINE RUDE!
PROCUREUR FISCAL. PRESENTZ A CE EGREGE JEEAN TIS—
SEUR NOTAIRE DE LIUROGNYE ET DISCRET SULPIS BEY
PELLETIER CYTOIENS DAOUSTE TESMOINGS AUX PROCU
RATIONS CY APPRES JUREES POUR CAUSE DES JURISDI
TIONS SPIRITUELLE ET TEMPORELLE ET DES HOSPITAULX
Suyuant la remission et assignation precedente
faicte par mondict seigneur bailly le deuxieme
de mars present moys a aujourdhuy pendante a
lelTect de jurer les procures au nom'de tout le
pays pour la manutention et preserualion de la
jurisdition temporelle quelle ne soit alteree par la
spirituelle ny molestez les subgectz de ce pays en
icelle pour chose more propbane et laye . aussi a
cause du desordre des hospilaulx. lesquelles sont
venlillantes deuant le sonnerain senat de sauoye .
et aussi a lefl‘ect de ratiﬂier les gestes jusques a
present deuant ledict souuerain senat par messire
Pierre foldon deslegue dudict pays pour respect
desdictes causes . soy sont compareuz et presentez
les seigneurs gentilzhommes bannerelz chastellains
et sindicques et procureurs des communes cy ap
pres nommez. .
Et premierement pour illustre magniﬁcque et
puissant seigneur Rene conte de challant seigneur
de verres yssoigne chastellion grane aymauille et
aultres terres au duche daouste et pour tous ses
subgectz audict duche spectable seigneur Nicolas
conseigneur dauise son maistre dhostel et lieute
nant en ceste part. Pour messieurs de fenix et
leurs subgectz magniﬁcque seigneur Gabriel côn
seigneur de la tour egrege Mauris tillier chastellain
dudict lieu et Jehan de Laurens perron consindic
que. Pour messieurs de valleyse et leurs subgectz
monsieur Gabriel de la tour susdict a respondu.
Pour messieurs de sainct Martin monsieur Rene
lostan collonel a respondu. Pour messieurs de
nous a respondu ledict seigneur de la tour. Pour
monsieur de sarre et breyssoigne ledict seigneur
collonel lostan a respondu. Pour monsieur de
sainct Pierre a respondu ledict seigneur de la
tour. Pour messieurs dintrod de mesmes. Pour
messieurs de la tour icelluy seigneur Gabriel a
Son nom et conjoinct de monsieur Leonard son
frere do_cteur. Pour messieurs danise ledict sei
gneur Nycolas. Pour monsieur de quart le sei—
gneur Roz de la tour chastellain. Pour monsieur
de cly le seigneur Roz l‘aura, cappitaine. Pour
monsieur de sainct Marcel ledict seigneur collonel
lostan et Illaire puyntyer chastellain dudict man
dement. Pour monsieur de doues ledict seigneur
Rene lostan. Pour monsieur Francois Boue sei—
gneur de rins ledict seigneur Gabriel la tour.
Pour le mandement de cognye subgectz a monsei
gneur reueremlissime et pour le mandement de
derbye subgectz a messieurs de chappitre Nostre
Dame et sainct Ours personne na comparu ormys
noble Claude exœﬁ'ern chastellain desdicts lieux
Mou. au. pair. xv. ' ‘ ’ 3
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comme personne prince lequel a dict et proteste a gestes par ledict foldon en qualite de deslegue et
quil ne doibt ne peult ne veult ny entend estre
ny assister en cest acte de procuration comme
chastellain (lesdicts lieux.
Pour la cite et le bourg sainct Ours daouste no
bles Andre frua et Anlhoine sourelley sindiequ€s
accompaignez de magniﬁeques spectables nobles et
egreges Leonard conseigneur de la tour Rene los
tan Humbert son frere capitaine Panlhnleon vou
dan Roz faure Paul vorbert Leonard -laucyer de
bocze Anthoine gilliet Jehan andree Vincent otti
naz Illaire puyntyer Martin philippon Jehan cranel
ledict Claude excelÏem Yblet foldon Francoys do
niez Genet de lestry Grat vertuys Angellin mou
ehyz et Christoﬂe de fellinaz.tous citoiens et bour- ‘
geoys de la dicte cite et bourg respectiuement.
Pour tout le mandement de gigniod et parroisses
saine! Estienne et corlian estrobles sainct Oyen
bocze et sainct Remy egreges Bartholome gorra
cappitaine Illaire puynlyer Jehan roz et Francoys
de cre procureurs de gigniod Thomas iorioz pro
cureur destrobles.presentz au serment dudict Tho
mas Estienne intruer et George perrier notaires.
Pour la villeneufue et chastellanie de chastel argent
noble Bertrand regis vibally egreges Miclliel foro
sindicque et Jehan de Claude rossaire notaire. Pour
toute la vauldaigne egrege George malliet et Pierre
pascal sindicque de la sale. Pour le mandement de
montiouet noble Bertrand regis vibally et Jehun
Andre passerin pour le chastellain et subgeetz du
dict mandement. Pour celluy de bard ledict lieute
nant regis pour le chastellaiu dudict lieu et pour
les subgectz egrege Jacques de la brune sindirque.
Lesquelz ascauoir en premier lieu ledict Seigneur
Nycolas conSeigneur dauise agissant pour mondict
seigneur le conte de challnnt et ses Subgect2. et
subsequutiuement les aultres seigneurs banneretz
et sintlicques de la cite et bourg et des monde
mentz dudiet duchc susnommez . tant a leurs pro
pres et priuez noms que aux noms respecliuemeut
des aultres seigneurs et communes absentz (pour
lesquelz comme dessus ilz ont respondu et se sont
faict furtz) ayant bien considere truttine et en
tendu loccasion pour laquelle ilz sont remonstrcz
a faire et jurer les procures a cause de la manu
tention et preseruation de la jurisdition temporelle
quelle ne soit alteree ny les subgectz dç ce pays
molestez et conuenuz par excumunemenlz et aultres
censures par deunnt le seigneur ofﬁcial pour chose
mere prophzne et laye. aussi 'pour le support et
sonlaigement des paouures membres de dieu les
quelz et limite des hospitnulx (lesquelz a present
sont si mal en ordre et gouue_rnez) perissent —
considerant que lesdictes procures ne peuuent si
non redonder a lhonneur de dieu seruice de son
Alteze proﬁit et soulaigement des paouures —
ayant aussi par le menu entendu la procedure de
sia faicte en ces afÏ'uires par messire Pierre foldon
deslegue dudict pais par deuant le sonnerain senat
de Sauoye a chambery— icelle procedure et toutes
ayant commission (ludict pays ont par leur ser
ment laoue ratillie et conﬁrme apprenne et esmo
logue etc. et par mesme serment sur les sainctes
escriptures entre les mains de moy notaire et se—
cretaire soubsigne ont faict cree et constitue leurs
procureurs' et de tout le pays les nommez en la
procure cy appres par menute escr1pte et par moy
notaire ducal receue et signee auec clausules re—
quises a la forme et selon le contenu dicelle. Et
a promis ledict seigneur dauise de faire ratiﬂier
madame la coutesse dauia fille et procuratrice
dudict seigneur conte de challant. Ainsi ont pro
mis les aultres seigneurs et procureurs pour les '
obsentz . chescung pour son respect. ormis ledict
Andre frua sindieque de la cite lequel na voulsu
jurer lesdictes procures ny moings ratiﬁer les ges
tes par ledict foldon disant nauoir heu le moyen
(causant la briefue venue de son Alteze) dassem
bler ses conseillers et pour ce nauoir le pouuoir
de laouer ratillier ny jurer lesdictes procures pour
et au nom de la cite daouste. Quant audict su
perlege comme consindicque de la cite et bourg
accompaigne des susnommez seigneurs cytoiens et
bourgeoys a du conseil diceulx ratiﬂie et jure les—
dictes procures comme les aultres. Ledict Michiel
foro sindicque et procureur de la villeneufue ac
compaigne dudict egrege Jehan de Claude rossaire
ont proteste nonobstant quilz ayent jure lesdictes
procures et ratiﬂie les gestes par ledict foldon
que pour ce ilz uentendent au nom de ladicte vil
leneul‘ue et ehastellanie de chastelargeut rien fraier
ny desbourser pour la poursuyta et proc€dure des
dictz hospitaulx sinon pour cause de la jurisdition
temporelle et manutention dicelle comme dict est.
entendant que la despense que se -fera pour les
dicts hospitaulX se doibie leuer et supporter sur
les fruictz. et reuenuz dieeulx tant passez que ad—
uenir. De mesmes ont diet et proteste lesdictz
George malliet et Pierre pascal pour la vauldai—
gne. Et acte.
Finablement lesdiclz seigneurs sindicques de la
cite et du bourg ont propose a lassistence et faict
fere lecture des chappitres requestes et supplica-s
tions presentez a son Altezze de la part des sei
gneurs banneretz gentilzhommes sindicques pro
cureurs hommes et communnultez du pays et du
chc daousle concernantz humble supplieation et
requeste de leur hoster et leuer la prefeeture le
peaige de suze lastriction de presenter les peaulx
le dace du demy escu pour cent accostume dez
peu de temps de prendre aux passantz et [aval—
luement des monoyes.du cinquiesme de ce moys
de mars . Lesqueli assistantz les ont trouuez bien
faictz et honestes et ont quant et quant depute et
esleu le seigneur Roz faure pour aller aux frais
du pays vers son Alteze a thurin querre prouision
sur iceulx.ce que voluntier il sest offert de faire.
Et acte.
Regis
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Lan indiction le jour au lieu presentz et a la presence
dudict seigneur bailly pour son Alteze comme dessus. Les—
dith seigneurs Leonard conseigneur de la tour—lostuns —
voudans- Bertrand regis et aultres bourgeois susuomtnez
assistantz ont proteste contr‘e ledict Andre frua sindicque
de la cite de tous damps interestz que pourraient venir a
ladicte cite par le reﬂ'us par luy faict a iurer les procures
sus narrees et soubz escriptes et de le faire _demettre et
deposer de son office de sindicque et non plus le tenir
ny reputer pour sindicque comme immeritant.
Et acte.
« Rogis
PIOCURE GENRRÀLE A CAUSE DES HOSPITAULX
ET JURISDITIONS ECCLESIASTICQUI‘I ET TRIPORELLI
Au nom de dieu amen. Lan de grace courant mil cincq
cent: soixante troys indiction sixiesme et le jour neuf—
uiesmc du moys de mars faict et passe en la cite daouste
dans la grande sale du couuent sainct Francoys .presentz
a ce egrege Jehan tissieur notaire de liurognye mandement
dauise et Snlpis rey pellettier cytoien daouste tesmoings etc.
A tous soit notoire comme ainsi soit que noble Pierre
foldon citoien daouste nomme dèslegue et ayant expresse
commission de la part des seigneurs bailly commis et depu
tez pour les sindicques m‘anantz et habitantz des commu—
naultez des lieux et pais de la valdaouste demandeurs en
requeste du xviij*‘*" et xxiij““‘ aoust dernier ait en ladicte
instance de requeste constitue procureur messire Chatellan
carpinel a leucontre de messire Francoys Maria henrici of
ﬁcial de la court episcopale de la valdaouste dcﬂ'endeur.
laquelle constitution auroit este diffusement obiiciee et de
battue par messire Anserme martin procureur dudict hen—
rici a faulte de faire apparoir de la procuration sufﬁsante
desdictz demandeurs on leursdicts commis. A cause de
quoy alﬁn que laudience assignee ne fust diﬂ'eree ny re
tardee a faulte danoir este sufﬁsamment fonde jugement
icelluy foldon auroit presente pour caution de paier tous
despens dommaiges et interestz en cas de succombence
ascauoir ledict messire Cbatellan carpinel procureur par
luy constitue. Lequel carpinel a la priere et requeste du
dict t‘old0n faisant au nom et en calite que dessus aurait
promis par ses t‘oy serment et obligation de ses biens pre
sentz et aduenir en cautionnaut de payer tous despens
dommaiges et interestz en cas de succombence telz quilz
seront adjugez par raison et a loccasion des instances sus
poursuyuyes et auroit renunce au droict que lon doibt plus—
lost conuenir le principal que la caution. Et par mesmes
t‘oy serment et obligation que dessus ledict. foldon au nom
quil procedoit auroit promis garder garentir et desdommai
ger ledict messire Cathellan carpinel son procureur de tous
despens domaiges et interestz procedantz a loccasion des
choses sus par luy promises. Et de tout le contenu en
lacte de ladicte caution cy appres designe avec clauses et
promissions necessaires receu par maistre Albert grefﬁer du
souuerain senat de sauoye (du dernier jour de uouembre
launee dernierement passee mil cincqcentz soixante deux)
calant chose raisonahle que ledict foldon et carpinel ches
can pour son respect soyent releuez engardez et desdom
maigez de tous damps dommaiges et interestz ausquelz eulx
et leurs biens pourroyent estre a cause de ladicte caution
par eulx comme dict est prestee . ainsi est que par deuant
magniﬁcque seigneur Anthoine de lescbaulx baill‘y du duche
daouste pour son Alteze etc. soy sont establyz et consti
tuer en leurs propres personnes magniﬁcques et puissantz
seigneurs nobles cgreges et discretz hommes monsieur Ny
colas conseigneur dauise maistre dhostel dillustre seigneur
Rene conte de challant agissant au nom et a loeuure du—
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a dict seigneur conte absent et de ses subgectz pour lequel
il se faict fort.aussi agissant tant a son nom que au nom
et a loeuure des aultres seigneurs dauise ses consors ab
sentz et de leurs subgectz.messieurs Gabriel et Leonard
freres seigneurs de la tour des sariodz accompaignez de
grcge Mauris tillier cbastellain et de Jehan de Laurens du
perron consindicque du mandement de fenix agissantz au
nom et a loeuure de magniﬁcques et puissantz seigneurs
Francoys George Claude et Jehan freres de challant sei
gneurs de l‘enix et pour leurs subgectz absentz.agissant
aussi lesdicts seigneurs de la tour au nom et a loeuure de
magniﬁc‘que seigneur Anthoine baron Loys Francoys Char—
les et Ame seigneurs de valleyse arnaud yssime et greys—
sonney. aussi au nom de magniﬁcque seigneur George et
ses freres et Francois .Rene seigneurs de nuns et de rins
respectiuement.pour magniﬁcques seigneurs Charles vulliet
seigneur de sainct Pierre Bernardin et ses consors segneurs
dintrod absentz et aussi a leurs desdicts seigneurs de la
tour noms propres et desdicts seigneurs de fenix valleyse
nuns sainct Pierre introd et deulx mesmes subgectz respec
tiuement spectable seigneur Roue lostan collonel agissant a
son nom et aux noms de magniﬂcques seigneurs Bartho
lome et Pierre freres seigneurs du pont sainct Martin et
conseigneurs dhone et champorcher.Ayme Gaspar de la ra
uoyre seigneur de sarre et breyssoignc . Gaspar de la cre—
ste seigneur de douez . ledict seigneur lostan et egrege Il
laire puyntyer cbastellain de sainct Marcel agissant pour et
au nom de magniﬁcque seigneur Paul madruczs seigneur
dudict lieu de sainct Marcel et pour leurs subgectz respec—
tiuement absentz . noble Roz de la tour cbastellain du man—
dement de quart oyace et valpelline agissant pour et au
' nom de magniﬁcque seigneur Julius Phebus de balbis sei
gneur dudict mandement et pour les subgectz dicelluy sei
gneur.noble Boz faure capitaine du mandement de cly
agissant pour et au nom de magniﬁcque seigneur Jehan
faure seigneur dudict mandement et pour ses suhgectz.
noble et egrege Anthoine sorelley consindicque de la cite
et bourg daouste en la presence et du conseil vouloir et
consentement desdicts seigneurs Leonard conseigneur de la
tour Rene et Humbert freres lostans Panthaleon voudau
Boz faure Paul vorbert Leonard laucyer de bocze Anthoine
gilliet Yblet foldon Jehan andree Vincent ottinaz Illaire
puyntier Martin philippon Claude excoﬂ‘ern comme en son
particulier Jehan crauel Francoys ’byanquyh dict donioz Ge
net de lestry Grat vertuys Angellin moucbyz et Christoﬂe
de fellinaz.tous cytoiens et bourgeoys daouste chescung
pour son respect presentz vueillantz et audict sindicque so
relley de fera les choses suyuanles conseil et consentement
donnahtz par leurs sermentz dans escriptz et prestez .no
ble Bartholome la gorre cappitaine du mandement de gi
gniod . egrege Illaire puyntycr Jehan roz et Francoys de cre
procureurs de la parroisse de gigniod et Thomas jorioz
procureur destrobles agissantz au nom et a loeuure des
hommes et communaultez de tout le mandement de gigniod
et destrobles et sainct Remy absentz . noble Bertrand regis
vibailly et egreges Michiel foro sindicque et Jehan de Clau
de rossaire notaires pour les hommes et communaulte de la
villeneufue et cbastellanie de cbastelargent.egrege George .
malliet et Pierre pascal sindicque de la sale faisant au nom
et a‘ loeuure des hommes et communaultez de toute la veul—
daigne.ledict seigneur vibailly regis et noble Jehan Andre
passerin agissantz pour et au nom des sindicques procu—
reurs hommes et communaultez de tout le mandement de
montjouet . icellny seigneur vibally et egrege Jacques de la
brune sindicque agissantz pour le hommes et communaultez
du mandement de bard . tous dudict pays et duche daouste.
aussi des hommes et communes dicelluy.au son de la
clouche du Conseil pour faire les choses susdictes congregez
euocquez et remys . disant: et al‘fermantz tous parensemble
dung commung accord et consentement par leurs sermentz
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soubz escriptz eulx tant a leurs noms que des seigneurs a sera commence etc. pour et au nom desdictz constituantz
hommes et communaultez pour lesquelz‘ ilz agissent estre
les deux partz- des troys partz du nombre des hommes et
communes dudict pays et duche.pour lesquelz seigneurs
banncretz et aullres absentz ont promis les seigneurs sin
dicques et procureurs susnommez par leurs sermentz et
obligation soubcseriptz faire laouer etc. toutesfoys etc. auec
clauses opportunes.
Lesquelz seigneurs gentilzhommes ofﬁciers sindicques et
procureurs susnommez de leur bon gre etc. tant a leurs
propres et priuez noms comme aux noms de tous aultres
seigneurs hommes et communaultez des parroisses mande—
mentz iurisditions et ressortz de tout Iedict pays duche et
en premier lieu ont par leur serment cy appres preste
laoue ratilﬁe conﬁrme et approuue.laoent etc. toute ins
tance de requeste constitution de procureurs a lencontre
dudict messire Francois Maria henrici oﬂicial de ladicte
court episcopale de la val daouste faicte et iuree par Iedict
noble Pierre foldon en qualite susdicte de deslegue et ayant
commission du pais et duche daouste et par messire Ca
tellain carpinel sa caution par luy presentee.promettantz
lesdicts seigneurs gentils hommes sindicques procureurs et
communaultez par leurs foy serment et obligation de leurs
biens presentz et aduenir dengarder garentir et desdommai
ger et relener lesdicts messires Pierre foldon et Chatellain
carpinel leurs procureurs de tous dommaiges despens et
interestz procedantz a loccasion des choses sus par enlx
promises et cautionnees en cas de succombence telz quilz
seront adjugez par raison et a loccasion des instances Sus
poursuynyes et de tout le contenu en lacte de caution
faict a chambery au greffe eiuil du souuerain senat le der
nier jour du moys de nouemhre mil cincqcentz soixante
deux receu par Iedict maistre Albert greﬂier dudict senat.
De mesmes ont la'oue ratiﬂie tout ce que faict a este
supplie constitue et obtenu par Iedict foldon deslegue com—
me dessus a loccasion des hospitaulx et maladieres l‘on—
dez en ce pays daouste pour le reﬂuge et alimentation des
paouures. Et dauenlaige inherant a la procure desia a
cest eﬂ'ect par les seigneurs commis sindicques de la cite
et bourg citoiens et bourgeoys daouste faicte a magniﬁcque
seigneur Leonard conseigneur de la tour et a nobles Ayme
Bonauenture vaudan et Jehan Jacques buthod citoiens da
ouste (receue par moy notaire du_cal soubsigne lannee et
indiction dernierement passee et le jour xxviijme decembre).
aussi a la substitution par eulx en vertu de ladicte procure
faicte a messires Francoys de michellant et Anthoine gilliet
procureurs pour le mesme eﬂ‘ect des hospitaulx (receue
aussi par moy notaire sonbsigne lannee presente et le jour
seziesme de januyer) icelles procuration et substitution. en
semble tout ce quilz ont faict negotie et procure podrsuyny
et obtenu tant par deuant Iedict souuerain senat que par
deuant monsieur maistre Jehan dauise senateur dicelluy et
commissaire a ce depute . ratiﬂiant et approuuant comme
bien faict procure et negolie.chescung pour son respect.
De noueau ont les susnommez constituantz jeu qualite que
C
dessus faict cree constitue et depute.font etc. leurs et ‘
dudict pays aussi desdiclz paouures miserahles des hospi
taulx et maladieres dicelluy et de qui auec iceulx consti
tuantz vouldra adherir en conjonction ou diuision vrays
certains et infaillibles nonces procureurs acteurs etc. spe—
ciaulx et generaulx etc. ascauoir lesdicts seigneurs Leonard
conseigneur de la tour Aymc Bonauenture vondan Jehan
Jacques buthod Pierre l‘oldon Anthoine gilliet citoiens daou
ste messires Bernardin et Nycolas carpinel Janus pensabin
Anthoine et Jacques frercs magnyns Jacques de carris Bo—
man albert Pierre bonod procureurs et practiciens par de
uant Iedict illu.senat de sauoye.tant presentz que ab
sentz.lesdictz absentz comme silz estoient presentz et vng
chescung deulx principal et pour le tout. ainsi quil ne soit
meilleure la condition etc. mais ce que par long deulx
et dudict pays mesmes desdictz paouures tant conjoincte
ment que separement en toutes et chescunes leurs causes
occurrantes et que occurreront au nom desdictz consütuantz
en qualite susdicte et des paouures en tous lieux et juge
mentz ecclesiasticqnes et seculiers par deuant vng ches
cung juges procureurs commissaires etc. en quelle dignite
etc. ou il sera requis et principalement esdictes causes
ventillantes par deuant Iedict souuerain senat de sauoye
entre les seigneurs commis deputez sindicques procureurs
manantz et habitantz des communaultez des lieux et pays
de la valdaouste demandeurs en requeste dudict xviij° et
xxiij° daoust dernier a lencontre dudict Francois Maria
henrici official de la court episcopale de ladicte valdaouste
deﬂendeur comme dict est et entre Iesdictz seigneurs de la
valdaouste pour les paouures miserahles des hospitaulx et
maladieres dudict pays et duche daouste contre les hospi—
taillers et recteurs dyceulx hospitaulx aussi ventillante par
deuant Iedict souuerain senat et monsieur maistre Jehan
dauise commissaire en ceste part depute agir cbmparoir
etc. demander requerir dire opposer etc. produyre libelz '
'supplications etc. et aussi tesmoings en maniere de pro'—
bation etc. respondre obiicyer etc. a celles que par partie
aduerse seront produictes contester plaid jurer de calom—
pnye etc. et tout aullre genre de serment etc. demander
terme et dilations etc. proposer et alleguer du droict et
du faiet renoncer et conclurre es causes demander qua
icelles soit conclud et renunce demander quil soit donne
vue et plusieurs sentences etc. dicelles et tout aultre
griefz appeller etc. icelles appellations poursuynre jusques
a diﬂinitiue demander et obtenir appres etc. exiger de
mander et recouurer les choses jugees et adjugees deman
der exequution dicelles promettre et cautionner juzta for
mam aulentice que supp° codiu etc. aussi cautionner ydo—
nement des saisines etc. iceulx cauteurs promettre den
garder oﬂ'rir compromettre les droictz et biens diceulx
constituantz et paouures reschercher (‘P) et diceulx transiger
disposer et distribuer a leur proﬂit et vtilite eslire arbitres
et moyens sil est de bessoingt subroger et substituer vng
et plusieurs procureurs a lenteur de ce et selon le merite
des causes qui ayent semblable ou limitee puissance iceulxreuocquer quand bon leur semblerai (la presente procura
tion desmeurant neantmoings en ses forces et valleur) et
generalement toute aullre chose fere etc. promettons etc.
renunciantz etc. releuantz etc. et vng et plusieurs instru
mentz aux frais desdictz constituantz ou des leurs etc.
 
A. 1563 - 23 Giugno
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Pre
sentazione di varie Letlere patcnti cari oui, a
tenore dalle fatte rimostranze, si sopprime la
1’refcttura , si rilasciano scudi annui trecento
sul dazin di Susa , si revoca la tassa del mezzo
per cento salle esportazioni di danaro, si di
chiarano liberi il commercio e l’esportazione
delle pelli, e si estende alla Valle la targﬁ'â
moneùzria vigente in Savoia. Proposta de! Balio
c/zc per le spese (li emolumento e interinaziorœ
dalle Patenti e par quelle ordinarie del Ducato
s’imponga una taglia. Adesione dei congregati e
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concessione di una taglia di mezzo scudo per a pour tornyon et de Denis de ﬂour pour varaye
fuoco pagabile all’0gm‘ssanti. Comparizione e
protesta de! maestro Giovanni Mathon , rettore
dalla grande Scuola di grammatica in Aosta ,
contra l‘istituzione di simili scuole in altri Co
muru‘. Inibizione formale di esse par parte del—
l’dssemblea.
(Ù ASSEMELEE GENERALE DES SEIGNEURS BANNE
RET2 GENTIL2ROMMES OFFICIERS SINnICQUES ET PRO
CUREURS DES HOMMES ET COMMUNAULTEZ DU nucuE
DAOUSTE FAICTE EN LA CITE DAOUS_TE DANS LA GRANDE
SALE DU (:OUUENT SAINCT FRANCOYS PAR DEUANT MA
GNIFICQUB SEIGNEUR ANTHOINE DE LESCHAULX BAILLY
DUDICT OUCHE POUR son ALTEZE.ASSISTANT MONSIEUR
ANTHOINE RUEEI PROCUREUR FISCAL. LE MERCREDY
JOUR VINGTTROISIESME DE JUING MIL CINCQCENTZ
sorxAN-rE mors EN VERTU DES MISSIUES A EULX RES
PECTIUEMENT ENUOYEES DE PART MESSIEURS LES
BAILLY ET COMMIS DUDICT PAYS DATTEES DU xvq DU
DICT PAR ET SUYOANT LADUIS ET COMMANDEMENT DE
MONSEIGNEUR LE CONTE DARIGNAN CAPITAINE GENERAL
ET GOUUERNEUR DUDICT PAYS POUR SADICTE ALTEZF.
Lesquels appres le son de la cloucbe du Con—
oeil general dheuement proclamez ont compareuz
comme sen5uyt.
Et premieremeut pour illustre seigneur Rene
conte de challant etc. et pour ses subgectz au
duche daouste ledict seigneur bailly a respondu
au rapport comme il dict de spectablc seigneur
Nycolas conseigneur dauise maistre dhostel dudict
seigneur conte de challant. Pour messieurs de fe—
nix magniﬁcque seigneur George de challant con—
seigneur dudict lieu leur frere et pour leurs sub
gectz. Pour messieurs de valleyse ledict seigneur
bailly a respondu pour monsieur Anthoine baron
dudict lieu. Pour messieurs du pont sainct Mar
tin et leurs subgectz ledict seigneur bailly a res—
pondu par vertu de missiue. Pour messieurs de
nuns monsieur Bernardin dintrod a respondu et
dict n’auoir charge de consentir pour eulx et leurs
subgectz a aulcune taille sinon de demy escu pour
ce coupt. Pour monsieur de serre et breyssoigne
Jacques jorio lieutenant accompaigne ‘dAyme vi
gnyettaz pour polleyn et de Jacques charriere
pour serre procureurs. Pour magniﬁcque seigneur
Julius Phebus seigneur de quart le seigneur Roz
de la tour chastellain au reing des chastellains di—
sant quil .ne deniera pour ledict seigneur son
maistre de fere ce que feront les a_ultres seigneurs
et subgectz du pays pour le seruice de son Alteze
et beneﬁce dudict pays [et] Jehan du four sindic
que de quart venu pour aouyr et reflerir tant seu
lement. Pour magniﬁcque seigneur Jehan fabri sei
gncur de cly et ses subgectz noble Pierre foldon
accompaigne degrege Jacques carrel pour valtor—
nenche dAntboine barat pour anthey de Pierre gal
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deca le boys.procureurs. Pour magniﬁcque sei
gneur Charles vulliet seigneur de sainct Pierre no—
ble Claude excoﬂ'ern son cbastellain. Pour mes—
sieurs de la tour magniﬁcques seigneurs Gabriel
et Leonard freres seigneurs dudict lieu. Pour
messieurs dintrod magniﬁcque seigneur Bernardin
conseigneur dudict lieu pour luy et les aultres sei
gneurs et subgectz dudict lieu. Pour messieurs da
uise magniﬁcque seigneur Estienne conseigneur
dudict lieu [et] Bartholome de Jehan be'neyton.
procureur damier en tant que concerne messieurs
dauise. Pour magniﬁcque seigneur Paul madras
seigneur de sainct Marcel et dussel Illaire puyn
tyer son chastellaiu et Michiel garitaz procureur
.des subgectz dudict lieu. Pour spectable seigneur
Gaspar la crcste seigneur de (louez le seigneur
Rene lostan collonel son beau frere. Pour les Sub
gectz de mondit seigneur reuerendissime de cognye
ledit excell‘ern chastellain dudit lieu. Pour messieurs
de chappitre Nostre Dame seigneurs de derbye et
pour leurs subgectz ledit cxcollèrn chastellain.
Pour messieurs de clmppitre sainct Ours et leurs
subgectz dudit derbye ledit Sulpis gorra chustellain.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste no—
bles Andre de la frua et Anthoine de sourelley
sindicques accompaignez de nobles et egreges Pan
thaleon‘ voudan Anthoine et Bonauenture freres
voudans des seigneurs commys du pays Paul vor—
bert Pierre foldon Bartholome gorra commis Mau
ris tillier Jeban frua et Vincent ottinaz notaires.
Pour tout le mandement de gigniod ledit seigneur
bally a respondu. Pour estrobles Michiel de bo
niface sindicque dudit lieu. Pour sainct Oyen Tho
mas iorioz et Francois pellicyer._.Pour bocze et
sainct Remy ledit noble Sulpis gorra. Pour la
chastellanie de chastelargent ascauoir pour la vil—
leneufue et les combes ledit seigneur bailly a res
pondu suyuant les missiues quilz luy ont escript
et pour val sauarenche Paul prayet et Boniface de
Pierre mollery procureurs dicelle parroisse. Pour
toute la vauldaigne ont compareuz ascauoir pour
la sale Pierre de Bartholome cocquiz sindicque .
pour morjaix noble George malliet. pour prat
sainct Didier ledit malliet . pour la tuylle ledit
Sulpis gorra et pour courtmaiour egrege Pierre
noyr notaire.lcsquelz ont proteste quilz consen
tent au nom de toute la vaudaigne a la taille cy
appres jectee et conclnse par lassistence de demy
escu pour focaige calant deduicte la rate attou
chmxte aux gentilzhommes de vauldaigne et non
aultrement.et de ce ont demande acte. Pour
tout le mandement de montjouet noble Jehan pas
serin chàstellaîn egrege Martin barrel sindicque
de sainct Vincent et Jeban galliard sindicque de
montjouet. Pour le mandement de bard noble
Jacques chappoz chastellain dudit lieu a escript a
moy secretaire du pays soubsigne de respondre
pour luy et e comparu Jeban de porcy sindicque
de donas pour tout le mandement de bard.
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Tous les susnommez seigneurs gentilzhommes a droict et dace dudict demy pour cent quaaL,aux
chastellains ofﬁciers sindicques et procureurs des
mandementz et communaultez de tout ledit pays
et duche representantz et faisant pour toute la
noblessè et cqmmunaulte dycelluy.
Ausquelz seigneurs gentilzhommes banncretz
commys chastellains sindicques procureurs et aul
tres susnommez assistantz estant en premier lieu
mis et impose silence.ledit seigneur bailly a
linstance et aux remonstrances auparauant a luy
faictes par messieurs les commys du duche daou
ste et par messieurs les sindicques de la cite et
du bourg a dict declaire remonstre et donne den
tendre la presente assemblee et euocation estre
faiete du seau vouloir et consentement de son Al
teze et de monseigneur le conte darignan gouuer- b
neur et cappitaine general de cedit duche pour
par le menu faire asscauoir et: rendre certains
iceulx assistans au nom de tout le pays des pey—
nes labeurs despenses et soignieuses diligences
quont vsces faictes et prinses lesdits seigneurs
bailly et commys et prennent tous les jours pour
le seruice de son Alteze et pour la protection et
soulaigement de cedict pays. mesmes pour [entre
tenement et preseruation des franchises libertez
priuillieges et bonnes costumes dicellny lesquelles
a lappetit et suasion daulcungs ses emules et ennu
yeulx ces jours passez se sont trouuees enfraincœs
et corrompues par noueaulx ordres et establisse
mentz de part son Alteze si le pays ou bien lesditz
seigneurs commis neust expressement supplie et
enuoye vers elle pour auoir les remedes et preni
sions conuenables. Et pour ce faire et supplier a
sadicte Alteze a faillu auec grands frais et cos
tang depescher centilzhommes . mesmement le sei
gneur Roz faure des gentilzhommes daouste et
escuyer semant a la bouche de sadicte Alteze.auec
memoires et instructions requises de part lesditz
seigneurs commis. Lequel a obtenu de sadicte Al
teze et apporte de la Court cincq pairs de paten
tes concernantes ce que sensuyt pour le contente
ment et soulaigement dudict pays.
Et premierement celles de labolissement et sup
pression de la prefecture nouellement et sans bes
soingt erigee en ce pays laquelle causoit et susci—
toit plusieurs proces en ce pays sans occasion.
Plus celles dexemptiou de payer le peaige de suze
jusques a la somme de troys centz escuz toutes
les annees. desquelz troys centz escuz sadicte Al
teze en a faict pur et liberal don au pays a les
pouuoir rabattre et desduyre sur les marchandi
ses que seront obligees a payer ledict dacc et
peaige de suze au choix des suppliantz qui sont
messieurs les commis et aultres du pays. Plus
celles dexemption a noz marchans de ce pays de
payer le demy pour cent pour le transport des
deniers hors de ce pays leur permettant. transpor
ter jusques a la somme de mil escuz pour vng
coup et dez mil en bas toutes les foys et quantes
quilz vouldront sans estre obligea a payer le
deniers tant seulement. Plus celles de permission
de pouuoir traﬂicquer les peaqu et les desduyre
ou bon semblera a ceulx du pays qui les vendent
nonobstant les prohibitions'et ordonnances sur ce
ces jours passez faictes de part sadicte Alteze au
contraire. Plus celles du cours raisonnement et
analluement des monoyes lesquelles son Alteze a
declaire et ordonne quelles seront raisonnees et
aualluees en ce duche daouste a la forme manyere
et tout ainsi que lon obseruera au duche de sauoyc
nonobstant tous edictz et ordonnances faictes et pu
bliees au contraire. Lesquelz cincq pairs de paten—
tes sont signees de la propre main de son Alteze
« Emanuet Philibert » « stroppiana » « ozasez n
n de pingon )) « perinbello n « ferrerii » sœllees
du scel de la chancellerie.dattees toutes du pre
mier dauril mil cincqcentz soixante trois. Lesquel
les patentes sont enregistrees en ce liure au xij°
fuelliet et aultres suynantz.‘ Lemolument signature
desquelles coste au pays soixante deux escuz sans
la despense du gentilhomme que ton a enuoye et
sans ce quil fanlt encores desbourser pour linthe
rinement dicelles.tellement quil a faillu «impromp
ter deniers pour supplir a cella lesquelz a present
fault restituer comme est raisonnable. Et dama—
taige est plus que requis de auoir tousiours quel—
que peu de prouision pour supplir aux affaires
occourrantz a la journee et pour leutretenement
des ofﬁciers qui seruent le pays a gaige ordinaire.
Et voyant et considerant astre a present la bourse
commune vuyde et nauoir aulcung moyen de de
niers pour frayer aux debtes passez et remedier
aux abus inconuenientz et aultre_s affaires que pour—
royent susciter au pays a laduenir sans quelque
taille collecte et s‘ubuention generale dudict pays.
a ceste cause ledict seigneur bailly et aultres sei
gneurs auec luy assistantz ont remonstre a toute
lassistence quil seroit bon et plus que requis quil
se face vne taille sur tous les subgectz dudict pays
aux ﬁns qua faulte dargcnt ledict pays ne reste
folle interesse et priue de ses honneurs prehemi
nences comoditez franchises libertez priuillieges
et costumes mais auec tel moyen (joinct laddresse
diligence et vigilance et bonne vnion) se puisse
entretenir maintenir et defTendre contre ses amn
les et desmeu‘rer tousiours sonbz lobeyssanee de
son Alteze et de ses illu‘"“ hoirs et successeurs.
Quoy tout aouy entendu et bien considere par
toute lassistence . mcsmes la lecture_ desdictes
cincq patentes . tous dune voix dung commung
accord et vnion ont humblement remercye ledict
seigneur bailly et messieurs les commys.mesme
ledict seigneur Roz faure.de peynes labeurs et
diligences quilz vsent et prennent journellement
pour le pays et aussi des bonnes prouisions quilz
ont obtenues de son Alteze laquelle treshumble—
ment ilz remercyent. Priant lesdicts seigneurs de
continuer a la gardange et' manutention de ce
pays et a lobseruance de ses libertez priuilieges et
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costumes allin quauec icelles ilz puissent tousiours
sentretenir et desmeurer comme ilz ont faict du
passe font de present et veullent faire a laduenir
soub lobeyssance de ceste treshaulte, et tresillustre
maison de sauoye. Ayant aussi esgard et conside—
ration a la paouurette et bon vouloir de cedict
pays lequel selon son peu de pouuoir na oncqueS
este uy veult estrc retrograde au debuoir quil a
au seruice et obeyssance de sadicte Alteze et be—
neﬁce dycelluy. Et pour demonstrer par elTect ce
que de bouche ilz disent . considerant que telles
poursuytas et prouisioñs ne se peuuent faire sans
deniers.soy sont tous dung accord et volunte.
commencant les seigneurs banneretz susnommez a
leurs noms et de leurs subgectz et subsequutiue
ment les aultres ofﬁciers sindicques et procureurs b
aux noms des hommes et communautez par les
quelz ilz se sont comme dessus portez (et auec
les protestes respectiuement par ceulx de vauldai
gne et aultres faictes) resoulleuz de faire collecter
et desbourser vnc taille collecte soit aide ou sub—
uention de la somme de demy escu pour focaige
soit de trente gros monnaie daouste laquelle ilz ont
promis de faire fera et coctizer et de la desbourser
dicy a la toussainctz prochainement venant entre les
mains de celluy qui par messieurs les bailly et com—
mis sera constitue et depute recepueur et tresourier
du pays pour diœulx deniers supplir aux choses
sus narrees et 'remonstrees et aux aultres allaires
concernant le seruice de son Alteze et beneﬁce du
pays. Cependant et jusques a ce quil soit pourueu
a
dudict recepueur les sindicques et procureurs de '
chesque mandement.chescung pour son respect.
tiendront lesdictz deniers prestz en leurs mains pour
sen seruir selon que se prcsenteront les occasions.
Et au mesme instant a este nomme et esleu
pour tresourier du pays noble Jèhan cerise com
missaire de leucsche et en son delFault noble
Pierre foldon . lesquelz ne [ont voulsu accepter
anus soy sont excusez ny pouuoir vacquer pour
auoir plusieurs aultres all‘aires.
Finablement est venu messire mathon grand
maistre et recteur des e5cboles de la cite et du
pays soy plaignant deuant toute lassistence de ce
quil na comme il dict le cours ny le nombre et
quantite descoliers quil deburoit auoir pour ce
que lon permet tenir daultres escholes riei‘e le
pays ou ilz. y sont plusieurs pedagogues qui em
peschent par ce moyen venir les enl‘ans a la
grande escbole.auec proteste par ledit maistre
faicle de delaisser ladicte esehole et son train si
aultrement ny est pourueu. Surquoy a este aduise
quilz seront faictes inhibitions et delÏ'enses par
tout le pays soubz peynes etc. de non permettre
tenir aulcune escole de grammaire sinon la grande
daouste ny entretenir aultres maistres recteurs que
luy etc. le laissant jouyr des priuillieges quont
accostume jouyr les aultres maistres deschole.
Et acte.
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VAL D’AOSTA
Congregazi0ne dei Nobili e dei C0muni — Pro
posta a’el Balla che s’imponga la taglia dl une
scmlo per fuoco in estinzione delle spese fatte
e du farsi a tutela dalla Sanità pubblica. 0p
posizioni e rimostranze di parle dei congregati.
Concessions dalla taglia con pagamento in due
rate, la seconda dalle quali non esigibile che
dopo la resa di conta della prima. Rappresen
tanza , non risolta , del Comune di Vallesa
acciô sia dichiarata di generale interesse la lite
vertente dinanzi al Prçﬂatt0 d’Ivrea per corÿi
nazione fra esso ed il Comune Vdi Carema. Pro—
posta all’ex—ricevitore Antom‘o Revilliat e suo
rg'ﬁuto di assumere l’esaziqne della nuova ta
glia. Altra prbposta, non ammessa, di un rin
gr'aziamento al Vescovo, al Governat0re ed al
signore (li (Îly, per la ollenuta concessione del—
l’ Edltlo relative alla alienazioni dei feudi e re—
t_rqfeudi dalla Valle. Tenore dl esse Edlllo.
U) CONSEIL ET ASSEMBLEE GENERALE DES mors
esruz au encas DAOUSTE sucre ET CELEBREE
DANS LA GRANDE SALE nu COUUENT ssmcr Fmucors
DAOUSTE. LIEU accosrume voua SEMBLABLES CON
GREGATIONS.APPRES LE SON DE LA CLOUCHE nu GE
NERAL CONSEIL LE MERCREDY HUICTIESME ou mors
nxousr LANNEE MIL CINCQCENTZ SOIXANTE CiNCQ
ORDRE ET COMMANDEMENT DE SON ALTEZE ET
en
DE
MONSEIGNEUR LE. CONTE DARIGNAN GOUUERNEUR ET
ce
dict pays soy treuue enuironne de deux costez
de la peste ascauoir du ceste de la maurianne et
sauoye et du vaud et valloys.pour donner ordre
de trouuer moyen de deniers et de faire vue taille
pour dicelle pouuoir supplir aux occurrantz a la
journee pour le seruice de son Alteze protection
beneﬁce et conserualion de tout cedict pays et
paier les g'aiges des secrctaires gardes bullettiniers
et aultres qui seruent continuelemeut cedict pays
(comme dudict ordre et commandement appert
[par] missiue dudict seigneur gouuerneur directiue
a messieurs les bailly et commis dudict ducbe ap—
portec par monsieur le collOnel lostan en datte
dynree du xix'“0 de julliet dernier passe (50) en
CAPPITAINE GÉNÉRAL DUDlC_T DUCHE a cause que
(1) Registre du Pays, années 1562—1578, foll. 79-80.
(2) Fol. 77v: « Teneur de la lettre de monseigneur le gouuer
neur— Messieurs. Par le seigneur collonel lostan jay receu
vostre lettre et entendu la charge que luy auiez donne me
faire entendre, vous mercyant de vostre bonne visitation Vous
assourant que me trouuerez tousiours prest a vous faire plai
sir et seruice. Et pour ce que mescripues vous faire entendre
mon aduis pour donner ordre sus la conserualion et preserua
lion de la peste je me remettray tousiours au bon ordre qu’a
- ucs donne par cy deuant et me remettray tousiours a vostre
meure et saine deliberation. Ne reste que de lexequnter.Et
quanta faire assembler les estatz tant de traicter les alt‘eres
du pays que pour dresser vue taille j’en ay tenu propoz a son
z=uuuu
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presence et assistence de illu'”° et reuerendissime a et puissantz seigneurs Anthoine baron Loys son
seigneur monseigneur Marcanthoine bobba euesque
daouste cardinal et de magniﬁcqne seigneur An
thoine de leschaulx bailly dudict duche pour sa
dicte Alteze.
En laquelle assemblee soy sont trounez et ont
comparuz les seigneurs chanoynes banneretz chas
tellains sindicz et procureurs des mandementz et
communaultez respectiuement soubz nommez.
chascun deulx en leurs sieges accostumez . en suy
uant leuocation a culs faicte par mesdicls sei
gneurs le bailly et commis dudict duche en vertu
de leurs missiues a eulx et chescung deulx pour
leur respect jouxte laccostume enuoyees suyuant
ledict ordre et commandement dattees du premier
de ce moys daoust.
En premier lieu pour illustres seigneur et da—
me Jehan Fredricmadruczs et Ysabel de challant
conte et contesse de challant et dauye mariez et
pour tous les subgectz des jurisditions et mande—
mentz questoient de feu illu. seigneur Rene conte
de challant pere de ladicte dame estantz en ce
dict pays magniﬁcqne seigneur Ame de valleyse
conseigneur dudict lieu poumeu de pouuoir sulﬁ—
sant comment conuient scelle et signe de la main
de madicte dame la contesse datte du sixieme
jour de ce moys daoust 1565. cy appres insere (1).
Pour magniﬁcques et puissantz seigneurs Fran—
coys , George, Claude et Jehan freres de challant
seigneurs de fenix et leurs subgectz le seigneur c
Ayme dalbard leur chastellain. Pour magniﬁcques
cousin Francoys Charles et Ame seigneurs de,val—
leyse et pour tous leurs subgectz ledict seigneur
Ame de valleyse a respondu et consenty a oen—
dition comme cy appres (l). Pour magniﬁcqnes et
puissantz seigneurs Pierre et Bartholome freres
seigneurs du pont sainct Martin et pour tous leurs
subgectz ledit seigneur Ame de valleyse a respon
u Alteze laquelle ma dict astre content et que la taille soit ung
escu pour focaige et non dauentaige pour non frustrer le pays.
Et pour ce que par ledict seigneur collonel serez informez de
la charge quil a de ma part vous dire ne vous feray plus lon
gue lettre me recommandent de bien bon cueur a voz bonnes
graces priant nostre seigneur vous donner messieurs bonne
sainte et longue vie. Dyuree ce six" de julliet 1565.Vostre bon
frere et amys a vous faire plaisir et seruice Jehan Francois
u Costa —- A messieurs messieurs les commys du duche da
ouste -.
(|) Full. 7‘7v e 782 « Teneur de la charge donnee par madame
la conteuse de challant a monsieur Ame conseigneur de val
leyse -— Ysabelle contesse de challant et dauye etc. Pour ce
que demierement a este escript par messieurs les bailly et
commis du duche daouste a monsieur le conte de challant
et dauye nostre seigneur et mary de se trouuer lè mercredy
huictiesme de ce moys daoust de mattin au couuent de sainct
Francoys en aouste (lieu accostume de tenir les Conseilz go»
neranls) ou vrayement quil luy plaise et a nous enuoyer
personnaige de nostre part et de nez subgectz bien resollu
auec pouuoir sutlisant de condescendre a la taille dung escu
pour lesdictz subgectz en rate de focaiges sans demander des
lay pour reﬂerir et pour les causes narrees aux lettres missi
ues a nostredict seigneur et mary escriptes par lesdich sei
gneurs bailly et commis (donnees en aouste le premier jour du
present moys daoust et signees par le secretairo regis et scel
lees du scel accostume) auons depute et commys de nostre
part et de nozdictz subgectz magniﬁcqne seigneur le seigneur
Ame des seigneurs de valleyse pour interuenir et soy preseater
audict Conseil general et a nostre nom et de nosdictz subgectz
condescendre a ladicte taille dung escu pour fucaige et aultres
choses fera quil cognoistm esîre requises et raisonnables pour
le bien et proﬁl publicque.luy octroyant en cestuy all‘aire
plein pouuoir et auctorite et promettant de tenir et auoir ag
greable et bien faict tout ce que en cestuy endroict il aura
condescendu faict et negotie a nostre nom et de nozdictz sub
- gectz sans y contreuenir ny contredire. Donnes a yssoigne le
- sixieme jour du moys daoust 1565. — Ysabel de abattant ».
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(l) Fol. 78V : ( Teneur de missiue de monsieur le baron de
valleyse — Monsieur. Jay receu vostre lettre par laquelle il
vous plaict me fera entendre laﬂ'çclion queue de me adminis
trer tresbonne et brielue justice aux causes que jay contre le
seigneur Loys tant par respect des partaiges que de laggreui0n
par luy a moy faicte . dont je vous mercis de bien bon coeur
vous priant lresacertes que pour le repost de ma vieillesse vos
plaise icelle vostre bonne volante mettre en dheue exequntion.
et feres oeuure charitable oultre ce que me rendre a ma vie
oblige a vous faire plaisir et seruice. Bailleurs touchant ce que
faictes mention en vostre que je me doibie trouuer demain au
soir en aouste pour assister au mecredy aux troys Estatz je
vous assoure que dcmpuyis que vous Iaissay jay tousjours de—
meure mal dispose.et pense que si je neusse changer aer je
heusse t‘aict le grand voiage auec les aultres. Et aujourdhuy
suys arriue en arnaud la ou mes beaux freres et moy auons
conferu ensemble en sorte que ledict seigneur Amed mon beau
lrere vous en dira pour nostre maison ce que sera requis. Et
vous asseure que si ne t‘ust que suys contrainct de partir jeu—
dy ou vendredy pour aller en chablais je ne heussie l‘ailly a
me trouuer a ladicte bonne assemblee. Mais il me conuient
ces deux jours donner ordre a mes atïaires pour cause de
mondict departemeut. Dont il vous plaira me tenir pour excuse
et faire mes excuses enuers monsieur le cardinal et messieurs
de la noblesse vous priant tous tresaﬂectueusement vouloir
auoir le paouure pays pour recommande et vouloir auoir es«
gard a leur paouurete et me tenir a vostre bonne grace a la
quelle moy et ma femme lresal‘l’ectuensement nous recommen
dons sans hoblier vostre bonne compaignie noz nepueurs et
nyepce.Priant dieu vous donner a tous la sienne. Damad
maison vostre ce v1 daoust 1565.—Jay entendu aussy que sues
faict arrest de compte auec le seigneur tresourier deuilliat et
ne reste sinon a luy faire la quictance. Je vous prie de luy
Vouloir faire en sorte quil aye bonne occasion de perseuçrer
en sa bonne volunte enuers le pays . mesmes quil a rendu
ses comptes legitimement.Vostre aﬂ'ectionne amy et alie a
vous faire semice Anthoine baron de valleyse —— A monsieur
monsieur le baillil‘ daouste En aouste n.
n Teneur de missiue de monsieur Franroys de valleyse —
Monsieur le bailly. Messieurs du pont sainct Martin et ma,
auons veu les lettres que nous sont estees mandees pour aller
a lassemblee des estatz en aouste a mecredy prochain. Et
pour ce que les seigneurs commys et aultres seigneurs plus
voisins sont asses pourueuz de capacite a resouldre telz aﬂ'aires
et plus grand: sans que fassions telle despence que daller la
assister. vous playra nous tenir pour excusez et scullement con
sydere ce pour nostre aduis que doibt sonﬂire a demy escu
pour focaige que sont pres de mille escus que peuuont fournir
a beaucoupt de despence. Et si Ion a en considcralion quest
requis dauentaige pour non si sonnent assembler les estalz lun
pourra la faire dyrelluy escu en condition telle que du demy
escu restera a recouurer au premier mandemeut ayant le bo
soing .et plus amplement en vser comme sera aduise par la
plus part des seigneurs assistans.Et si pleust aux seigneurs
commys fers declaralion telle que puissions auoir nous despens
sus les tailles que se concedent.ne scroit occasion de sexcu
ser de se trouuer aux assemblees des eslatz comme se faict
plusieurs loys. Et ne [nuit soy besbeyr si faisons telles excuses
veu que sommes si loing de la cite qui nous fault autmoins
quatlre jours en despciice de tauerne. Il ne seroit que bien
de y mettre quelque bon ordre et pour tenir les cogneissanoçs
plus importantes troys ou qualtre foys [annee atlin que la court
l‘ust bien garnie et prendre sus les condampnes et ayant pro—
ces les despens comme «lesja aultresfois en sont estes donnees
les memoires. Remettant le tout a meilleur aduis je menuoys
vous prescnter mes aﬂectionnees recommendations a vostre
bonne grace et de Vostre campaignie. Prie dieu quil VOUS do«
ient monsieur le bailly en sainte.bonne vie et longue. Du pro
- de la caste de valleyse ce 5 daoust lan 1565.Vostœ bien af
t t‘ectionne alie a vous faire œruiœ De valleyse — A monsieur
n monsieur le bailly daouste -.
\
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du aussi par vertu dune missiue escripte a mes- a Pour monsieur Ayme Gaspar de la creste seigneur
sieurs les bailly et commis par monsieur Bartho
lame conseigneur dudit lieu respondant a son
nom et de son frere et de leurs subgectz.dattee
du,vle de cedit moys daoust cy soubz inseree (l).
Pour magniﬁcques et puissantz seigneurs Francois
Rene, George et ses freres seigneurs de nuns et
leurs subgectz icelluy seigneur Francoys Banc
conseigneur dudit lieu de nuns et seigneur de
rins. Pour magniﬁcquc seigneur Aymc Gaspar de
la rauoyre seigneur de sarre et breissoigne et
pour ses subgectz egrege Roz galliard a respondu
et consenty comme cy appres_ sera declaire. Pour
monsieur Julius Phebus seigneur de quart et do
yace et pour tous ses subgectz noble Estienne de
germano son chastellain pour ledit seigneur. pour
la commune de sainct Christoer Pierre dandre
Mathieu cottyer et Anthoine viguyettaz .- pour celle
de val pelline egrege Boniface bonet et pour roi
san Bartholemy blanc. Pour magniﬁcque et puis—
sant seigneur Jehan fabri seigneur de cly et pour
tous ses subgectz le seigneur Roz faure son chas—
tellain pour ledict seigñeur. pour la commune
danthey egrege Jehan des granges . pour tornyon
galli.pour celle de varaye Loys cutel consentant a
condition comme cy appres sera declaire. Pour
magniﬁcque seigneur Charles vulliet seigneur de
sainct Pierre icelluy seigneur a respondu pour luy
et ses subgectz. Pour magniﬁcques seigneurs (Ïa-'
brie] et Leonard freres sariodz seigneurs de la
tour des sariodz ledict seigneur Gabriel a res
pondu pour eulx et leurs subgectz. Pour mon
sieur Bernardin et ses nepueurs et cousins sei
gneurs dintrod et dentreues et pour leurs subgectz
ledict seigneur de la tour a respondu. Pour mes
sieurs Anthoine laigne et ses freres cousins et
consortz seigneurs dauise et leurs subgectz per
_sonne na comparu. Pour monsieur Paul madruczs
seigneur de sainct Marcel et dussel et pour ses
subgectz egrege Illaire puyntier son chastellain
accompaigae dAndre serezoz et de Marcel blanc.
(1) Fol. 78: « Teneur de missiue de monsieur de s' Martin —
Messieurs mes treshonorables seigneurs. Jay receu vos lettres
que vous a pleu de nous escripre et suys marrys que ne puys
rendre mon debuoir de me trouuer a ceste assemblee que se
diel fera mecredy pour cause de mon mal que jay pourte
dopuys troys moys en ca comme le present pourtour vous
pourra fere entendre. Et quand de nostre couste ne restera
de satisfaire a tout ce que sera resolu par la noblesse ensuy
uant nostre pouuoir car jusques a present nauons point manc
que ne moins vouldrions manquer a present pour le debuoir
que auons_ vers son Alteze et aussy au pays. Si que vous sup—
plions mon frere et moy nous auoir pour excusez pour ceste
foys. Et tacherons de rendre nostre debuoir ensuyuant la re
soullution que sera faiete par la noblesse du pays. Et pour ce
que jay supportez beaucoupt de facheries pour cause de ceste
infection ayant la charge du passaige de ca bas.vous plaira
de me auoir pour recommande a ce que je puisse tousjours
perseuerer au service de son Alteze et beneﬁce du pays. Je ne
vous feray plus longue lettre fors me recommandant tousiour
bien humblement a vous bonnes graces . priant nostre seigneur
messieurs le bailly et commys vous donner tresbonne sainte et
longue vio.De St Martin le sixicsme daoust 1565. Vostre hum—
ble et affectionne Bartbolome de sainct Martin — A messieurs
messieurs le bailly et commys de la duehe daouste mes hono
rables seigneurs ». '
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de douyez et pour ses subgectz monsieur le collo
nel lostan a respondu. Pour les subgectz de mon—
dict seigneur le cardinal de cognye noble Claude
excoffern son chastellain a respondu et consenty a
la taille cy apprcs conclue et ce en presence du
vouloir et consentement dudict seigneur cardinal.
Pour les subgectz de messieurs de chappitre Nos
tre Dame daouste de derbye messires Jacques ver
tusio Bartholome berthodi sablonis Hugue val
lette Benoyt jacod chanoines et ledict excoﬂ‘ern
chastellain ont respondu. Pour ceng de messieurs de
chappitre sainct Ours audit lieu de derbye noble
Sulpis gorra leur chastellain a consenti et respondu.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste no
bles Pierre roncax et Nycolas Monet salluard sin
dicz dycelle cite et bourg accompaignez de nobles
et genereux Humbert lostan Panthaleon et Bona—
uenture vaudan Roz faure Pierre foldon Jehan
frua Sulpis martinet et Denys aragon.tous cy
toyens et bourgeoys . ont respondu pour toute la
communaulte dyceulx. Pour les subgectz et com
munaultcz du mandement de gigniod Panthaleon
berluc Illaire du fiod Jehan r0 . . . Jaquemyn
grangy sindicz et procureurs dudit mandement
ont respondu. Pour ceulx destrobles Laurens mil
liet et Anthoine bertin procureurs et pour sainct
Oyen ledit seigneur collonel lostan a respondu.
Pour ceulx de bocze et sainct Remy ledict sei
gueur collonel lostan et commissaire Sulpis gorra
consentent et ont respondu. Pour ceulx de sainct
Estienne et corlian daouste personne na comparu
mais ledit seigneur bailly a respondu. Pour ceulx
de la chastellanie de chastelargent a scauoir pour
la villeneufue personne na comparu . toutesfoys
monsieur le bailly a respondu pour eulx quilz fe
ront le debuoir. Pour valsauarenohe Paul dAn
thoine preyet et Boniface mollery procureurs ont
respondu et consenty a condition comme cy ap
pres. Pour les combes dintrod a respondu Paul de
Marc borrel. Pour aruyer Sulpis de Jehan cognien
a respondu. Pour toute la vauldaigne ascauoir pour
la sale et morjaix personne na comparu mais mon
sieur le bailly a respondu quilz rendront le debuoir.
pour pra sainct Didier et la tuylle ledit gorra
commissaire a respondu pour la tuylle.pour cour—
maiour ledict seigneur bailly comme dessus. Pour
les subgectz du mandement de montjouet Berthin
anthoniod bourgeoys de sainct Vincent sindic de
la partie et parroisse superieure dudict mandement
(quest la parroisse sainct Vincent) et Germain lo
czon dict dyalley sindic de la partie inferieure
dudict mandement ont respondu. chescung deulx
respectiuement. de rendre leur debuoir aux condi
tions dans declairees et non aultrement. Pour
ceulx du mandement de barda respondu disant
manoir charge de concleurre sinon de remonstrer a
la forme de la remonstrance cy appres inseree U).
(I) Voggasi la nota (l) a col. 40.
Man. Hi“. pair. XV.
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Ausquelz a este propose par ledict‘ seigneur a pour lequel il sagit pour le seruiçe de son Alteze
bailly loccasion de ladicte assemblee estre pour
leur donner dentendre comme a present (ainsi
quil plaict a dieu) le pays se treuue enuyronne de
deux costez ascauoir des costez de la maurianne
et sauoye et aussi du pays de vaud et de valloys
de linfection pestifferee dond dieu nous vueille
preseruer. si que pour la preseruation de la sainte
vniuersclle de cedict pays [on na peu de moings
que de tenir tant du passe que a present gardes
et bullettiniers aux passaiges des deux sainctz Ber—
nard pour scauoir soy donner soing et garde qui
va et vient et silz viennent de lieu sain ou sus
pect. Et le tout par ordre et commandement de
son Alteze et de monsieur nostre gouuerneur.
aussi par aduis et oppinion de mesdictz seigneurs
les cardinal bailly et commis.ainsi resollu en
leurs conseilz priuez. Tellement que pour cest ef
feet le pays se treuue debiteur tant ausdictes gar
des que au secretaire et aultres qui ont seruy et
seruent ordinairement le pays de bien bonnes
sommes . vueillantz et desirantz tous destre paiez
comme la raison le requiert . aultrement sont
constrainctz de laisser leur seruice et soy recourir
a son Alteze. chose qui ne seroit requise attendu
les affaires sus nurrez ny moings en serait content
son Alteze.0ultre que journelement et a toutes
heures suruiennent cas noueaulx par lesquelz con
uient pour le seruice de sadicte Alteze et beneﬁce
de tout cedict pays frayer et entrer en despense
pour eniter plusieurs Scandalles et noueaultez que
faulte de ce seroient imposees et iutherinees au—
dict pays contre le teneur de ses franchises priui
lieges libertez et costumes.
A propose dauentaige ledict seigneur bailly qu’a
present n’ [y a] vng sold a la bourse commune
ayant ces jours aouyz les comptes du sire Anthoine
reuilliat du demy escu quil a exige pour focaige
desia concede le vingttrois."“‘ jour de juing [563.
Part lesquelz comptes (luy entrant en compte les
erreraiges quil a donnez et quil na peu recou
urer qui montent bien peu) ne se treuue dehuoir
ains se treuue crediteur du pays. et non luy en
trant lesdith erreraiges se trouuera debiteur de
peu de cas. Bond le tout a este rémoustre a sa
dicte Alteze et a mondict seigneur le gouuerneur.
lesquelz ayantz heuz sur le tout bonne considera
_tion a este leur bon plaisir et aduis que lon doi—
bie continuer ausdites gardes et aultres seruices
dudict pays. Et a ces fins a consenty et ordonne
sadite Alteze que lon doibie faire et collecter soit
coctizer vne taille collecte soit subuention et con
tribution dung escu pour focaige sus le general
du pays ainsi que par la missiue dudit seigneur
conte. darignan nostre gouuerneur sus designee
appert.
.Tellement qu’appres lesdites remonstrances faic
tes et ayans tous lesdits seigneurs desglise banne—
retz chastellains sindicz et procureurs susnommez
bien compris et considere limportance du faict
m
et preseruation de tout ce pays et quil est chose
plus que requise et necessaire de continuer aux
gardes des passaiges du pays pour la conseruation
dycelluy . aussi de sonnentesfoys escripre et soy
recourir a son Alteze et aultres seigneurs ou sera
requis et dentretenir secretaires et aultres ofﬁciers
qui seruent ledict pays. estant aussi aouyes toutes
les oppinions diceulx seigneurs banneretz chastel
lains sindicques et procureurs respectiuement.
chescung deulx pour son respect.et des subgectz
des communaultez par lesquelz ilz sont enuoyez.
ont consenty concede et octroye.consentent con—
cedent et octroyeut. pour le support des frais sus
ditz et narrez et pour le payement des gaiges
desditz oﬂiciers et gardes du pays vne taille soit
contribution et collecte d’ung escu pour focaige a
raison de ciucq ﬂorins petit poys de sauoye pour
chescung escu. Et ce sus le general de tout ledit
pays.A condition que la moytie sexigera prompte—
ment au plustost possible pour la satisfaction de
ceulx qui doibuent auoir du passe et pour sup
porter les frais susditz a laduenir pendant quil
durera. ayantz en premier lieu reueu les comptes
dudit recepueur Anthoine reuilliat pour scauoir
sil y aura des remanences lesquelles se deburont
premierement exiger. Et se pourra reuoir ledict
compte vendredy prochain xvf‘" de ce moys aussi
' cellu du tresourier asserin du restant uil doihty P q
au pays par confession.
Et ne seront tenuz lesditz subgectz du pays
soit les sus nommez pour eulx respondantz et
consentantz desbourser laultre moytie dudit escu
que premierement ne soit rendu et donne bon
compte audit pays de la premiere moytie susdite.
et se recouurera par celluy que deputeront mes
ditz seigneurs les commis du pays .
Et a ce ont consenty concede et octroye les
susnommez aux conditions suyuantes et ayantz es
gard mesditz seigneurs les bailly et commis aux
frais despenses et malheurtez supportees par aul
cungs des lieux et mandementz du pays plus que
daultres et comme cy appres‘plus distinctement
sera escnpt.
Premierement ledit seigneur Ame de vallese
Il deslegue de monseigneur et de madame les conte
et contesse daùye et challaut a consenty pour eulx
et leursditz subgectz a ladicte taille dung escu
pour fœaige paiahle en deux foys comme dict
est et ayant reueuz les comptes dudit reuilliat. Le
seigneur Ayme dalbard chastellain de messieurs
de fenix a consenty pour eulx et leurs subgectz
de mesmes. Plus ledit seigneur Ame de valleyse
pour les aultres seigneurs dudit lieu ses consortz
et pour luy et leurs subgectz a consenty a condi—
tion que le pays se doibie employer et saider a
maintenir le plaid men a cause des vingtz focaiges'
entre les communes de valleyse et ceulx de cares—
me jusques a diliinitiue.vheu quil sagist pour le
benefice et entretenement des focaiges et contri
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butions du pays (1). Pour messieurs du pont sainct a Pierre. Aussi pour messieurs dintrod et leurs sub
Martin et leurs subgectz a consenty ledict seigneur
de valleyse et quilz rendront leur debuoir comme
feront les aultres sabgectz_ des seigneurs banneretz
du pays.priant messieurs les bailly et commis
dauoir pour recommande monsieur Bartholome
conseigncur et cappitaine dudit lieu de sainct
Martin pour respect des peynes et fascheries quil
a supportees pour cause de ceste infection pestif—
feree ayant la charge du passaige la bas comme
plus amplement contient la missiue cy au bas
inseree (9).
Pour messieurs de nuns ledit seigneur Francoys
Rene conseigneur dudit lieu seigneur de rms a
consenty a condition que dessus quelle sexige en
deux foys et que lon donne bon compte du pre—
mier demy escu auant que recouurer laultre demy.
Pour ledit seigneur de sarre et breyssoigne le
dict Roz galliard chastellain desditz lieux na con
senty pour les subgectz desditz mandementz que
seulement a demy escu disant nauoir puissance de
consentir plus auant. suppliant messieurs les com
mis auoir esgard aux ruynes et abismes que sont
venuz audict lieu de Barre tant en thora que en
la playne et aussi a la diminution des focaiges
dycelluy mandement.
Pour monsieur de quart ledit germano son
chastellain a consenty comme dessus. De mesmes
a consenty ledict Bartholome blanc pou_r roysan et
Anthoine viguiettaz pour sainct Christoﬂe a ce que
fera et sera resollu pour la plus part. Et quant
aux aultres susnommez dudit mandement ascauoir
Pierre dahdre Mathieu cottier et Boniface bonet
notaire sen sont sortyz de la sale irresolluz.
Pour monsieur de cly ledict seigneur Roz faure
se range au nom dudict seigneur a Ce que les
aultres seigneurs sont resblluz experant que les
subgectz dudit Seigneur de cly ne feront moings
que les aultres. Neantmoings ont comparuz les
dictz egrege Jehan des granges pour anthey galli
pour tornyon Loys cutel pour varaye. lesquelz ont
seulement consenty a vue taille de demy escu
pour focaige et non dauentaige disant nauoir pou—
uoir de consentir aultrement et aussi auec telle
condition que sus ladicte taille leur soyent entrez
les frais et despens necessaires par eulx faictz et
supportez par commandement de messieurs les
commis et du seigneur leur chastellain a cause
des gardes par eulx tenues aux pontz et passaiges
nectoyementz et aultres malheurtez a eulx adue
nuz pour occasion de la peste.
Monsieur de sainct Pierre au nom sien et de
sesdictz subgectz a consenty a la taille dung escu
pour focaige a condition quelle sexige en deux
foys comme dict est.
Messieurs de la tour pour eulx et leurs subgectz
ont de mesme consenty comme monsieur de sainct
(1) (lit. la nota (il a col.40.
(î) Clr. la nota (l) a col. 33.
gectz.
Pour messieurs dauise name a comparu .mais
monsieur le bailly a respondu quilz rendront le
debuoir a lendroict de leurs subgectz comme il:
ont accostume.
Pour monsieur de sainct Marcel et dussel ledict
puyntier chastellain desdictz lieux a consenty a la
taille dung escu au nom dudict seigneur et de
ses subgectz a condition que dessus priant les
dictz seigneurs auoir esgard au malheur et perte
aduenuz ausdictzsubgectz dussel et de guaz.
Pour monsieur de douez et ses subgeutz ledit
seigneur collonel lostan a respondu ehconsenty a
la taille dung escu comme dessus et a condition
susdite.
Pour les subgectz de cognye monsieur le chas—
tellain excoﬂern en presence et du vouloir et con
sentement de mondit illu.'“° seigneur cardinal leur
segneur temporel et spirituel a consenty a condi
tion que dessus a vng escu pour focaigé. De mes
mes ledit excolîèrn et le commissaire Sulpis gorra
chastellains de derbie ont consenty pour les sub
gectz dudit lieu.
Messieurs les sindicz de la cite et bourg da
ouste susnommez ont aussi consenty a lescu pour
focaige payable en deux foys comme dessus. Aussi
ont les susnommez pour le mandement de gigniod
estrobles sainct Oyen bocze et sainct Remy. Aussi
ont consenty ceulx de la chastellanie de chastelar
gent audit escu comme la pluspart paiable en
deux foys comme dict est et a condition susdicte.
Et pour valsauarenche ont comparu Paul dAn
thoine preyet et Boniface mollery sindicz dudict
lieu disantz quilz ont faict fera les gardes par
commandement de messieurs les bailly et commis
au passaige de nyuoles a cause de la peste ques
toit au piemont troys jours deuant la foire de
Toussæninct que se tient en aouste jusques appres
le retour dicelle et a lannee passee 1564.Par
quoy supplient lesdictz seigneurs dau0ir esgard
aux frais par eulx sopportez pour cause desdictes
gardes vheu que cest pour la preseruation de tout
le pays.et quilz feront foy dudict commandement.
Pour toute la vauldaigne ledict seigneur bailly et
d pour prat sainct Didier et la tuylle ledit gorra
ont consenty audict escu a condition susdicte.
Pour le mandement de montjouet ledict Berthin
anthoniod et Germain loczon dict dyalley sindicz
ont remonstre.a messieurs les assistantz ascauoir
ledict Berthin anthoniod parlant pour le bourg
et parroisse sainct Vincent respectiuement comme
pour respect de linfection pestiﬂ'erèe (accidentale
ment comme il a pleu a dieu venue au bourg de
montiouet) tout ledict lieu et parroisse de sainct
Vincent sest treuue non seulement fasche et en
grand dangier destre attainct de tel morbe pour
estre tous dung mandement mais aussi en bien
grande despense a cause des gardes quil luy a
faillu soustenir. pour lespace de huict a neufz
Mon. Hi“. pair. XV.
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moys jour et nuict tant au bourg de sainct Vin- a culier a beue et portee a son Alteze et a la
cent que aux aultres lieux frontiers dicelle par
roisse et principalement du coste dussel et mont—
jouet qui alhors estoient infectz. Et que pis est.
combien quil ait pleu a dieu leur fere ceste grace
auec le bon ordre et diligence vsee pour leur. pre
seruatiou.pour ce nom laisse destre bannyz et
priuez du commerce et traﬂic de la cite daouste
dans laquelle encores qu’auec gardes et bullettins
de la sainte se soyent presentez et efforcez den
trer nont peu entrer ny ont lueue ceste courtoisie
de messieurs de la cite. ce que oncques na este
faict aux aultres infections semblables aduenues
du passe.ohose quilz ont trouue bien estrangeﬂ
Et par ce pour non auoir ben le secours tel que
leur estoit necessaire pour manquement de com
merce leur a faillu endurer et supporter plusieurs
choses. En quoy ilz supplient messieurs les bailly
et commis y auoir esgard et cousideration.Et le
dict Germain loczou dict dyalley sindic parlant
pour ceulx du bourg et partie infcrieure de mont
jouet a aussi remonstre a messeignenrs les assis
tantz les paouurettez et malheurtez quilz ont
souffert launee passee de5puys la my julliet jus
ques au moys dauril (que sont neuf moys) durant
lequel temps ilz ont estez pestiilèrez et plusieurs
personnes tant du bourg de montiouet que des
villaiges de guaz perral chequ extayod cizeran et
ysmarese mortes dycelle infection. Et aussi ont
estez_ priuez et forcloz du commerce et frequenta
lion de tout .le pays ayantz faict leurs quarantei
nes es lieux champestres oulire la perte de leurs
prises commeucant aux pastures grains vins chas—
taignes et aultres victoailles'. et ont teuuz necto
yeurs et dureurs a leurs frays et despens sans
aide ny secours de personne. Dauentaige ceulx du
bourg de montjouet et vignyolaz en particulier ont
plusieurs deulx perduz leurs biens pour cause de
[inondation impetueuse de la grand riuiere laquelle
a submerge et ruyne leurs prez et champs es
tantz aupres lcsglise sainct Legier.questoit leur
substance et nourriture. Encores menasse elle dit
uentaige comme appert aux passans par la.a
loccasion de quoy ceulx dudict montjonet et vi
gniolaz sont .estez constrainctz de faire grande de—
spense a barrier contre ladicte eau.et que plus
est ont faict grande despense a la reparation du
grand chemyn dresse della le pont de montjouet
deuers la riuiere soit lemiers et ce par com
mandement de mesdictz seigneurs les bailly et
commys du pays pour cause de ladicte infection?
sans en ce estre aidez ny secoureu'z de personne
du pays. Parquoy dict ledict Germain loczou sin
dic icenlx_ de ladicte partie inférieurehe mont
jouet nestre aulcunement tenuz de payer ny sai
der a contribuer pour le payement des gardes des
passaiges pour cause quilz mont laisse pour ce de
soy trouuer infectez de peste esdictz lieux et vil
laiges.Neantmoings continuant tousiours a lobeis
sauce que ledict mandement en general et parti
1:
(Janv “as;
bonne vnion du pays consentent icenlx sindiques
a la taille dudict escu pour focaige a condition
quelle se doibiepxiger en deux foys comme dict
est.ayant esgard aux choses par lesdiﬂz sindicz
respectiuement proposees et plus a plaiu comme
a la reqdeste que sera donnee a part a messieurs
les commys.
Pour ceulx du mandement de bard ledict sei
vgueur Ayme dalbard na consenty a ladicte taille
sinon a la forme de la reqneste douuee a mes
dith seigneurs de la part des sindicz et procu
renrs dudict mandement laquelle sera cy appres
inseree (l).
Plus a este donnee en Conseil vue requeste de
b la part des sindicz et procureurs de la commune
de valleyse a loccasion des vingtz focaiges que la
commune de caresme tasche retirer anec elle pour
'les reduire du ressort dyuree comme plus a plein
contient ladicte 'requeste. requerant que le pays
leur doibie donner faneur et aide.aussi quil se
doibie aider a frayer au plaid vheu quil sagist du
prejudice et interestz de tout le pays et de la di—
minution des limites ressortz hommes et focaiges
dycelluy (9. Sur quoy na este aultremeut resollu
par le general de lassistence sinon par plusieurs
gentilzhommes lesquelz ont este daduis pour estre
chose que touche au general du pays quil seroit
bon de les aider et fauorizer et descripre pour
c (i) Fol. ’79": 1 Teneur de reqneste faiote par les sindicz de
ban] soit procureurs — A vous messeigneurs les baillif et com
mys de ce.duche daouste exposent leurs humbles semiteurs
les sindicz et procureurs de la communaulte de hard vray
astre que causant la pestiﬂ'ere contagion que par cy deuaut a
regne en ce pays. mesmes au lieu de monijouet ou estoit as
sise la gabelle du sel de son Alteze.tant par commande
ment de son Alteze et (quoi de vous messieurs (mesmes a
liustance des seigneurs gabelliers) icelle gabelle l‘ust transumee
au bourg de donaz ou pour lasseurer fust requis constituer et
establir gardes ascauoir a bard du caste de ca et a donnez
du ceste et aultre hauec beaucoupt plus grand frais que sans
icelle gabelle lou neust faict attendu que sus telles gardes gi
soit toutte la gardange du pays.comme de masme serait si
pour laduenir pour telle occasion (que dieu ne vueille) (elle
garde se feist. Pour tel eﬂ'ect et attendu que ce que pour prol—
ﬁtz commung soy supporte de tel; deniers du general se doibt
supporter supplient humblement vus illu. et magniﬁcques sei
gneuries les voulloir auoir en recommandation et ordonner
que telz charges soyent tant pour le passe que aduenir paye
sur ledict general attendu leur paouuretle a tous notoire. Et il:
prieront dieu pour vostre prosperite n.
(a) Fol. 79: « Teneur de requeste faicte par les sindicz et pro—
cureurs de la communaulœ de valleyse au Conseil general du
duche daouste — Remonstrent les sindicz et procureurs de Il
communaulte de valleyse comme depuys quelques annees en
ca ilz ont cstez tirez en cause pardeuaut le prefaict dyuree
par la commune de caresme pour cause et occasion de vinth
focaiges qui sont et tousiours sont este: de leur mandement
et du duche daouste comme conste et appert par les proces
desquelz l‘ont foy. En laquelle cause ilz ont enlx seultz soubs
tenuz tous les frais et despens sans aide ny secours du p!!!
et toutesfoys leur semble que la raison vouldroit que le gem
ral du pays leur aydast a supporter lesdictz frais veu quil sagist
du preiudico et interest de tout le pays . comme il aurait este .
faict aultresfoys au plaid de la montaigne de. durand auquel
non obslant que la chose fust particuliere toutesl‘oys le general
du pays supporla tous les frais. Ce considere il vous plaira
ordonner cstre l‘aict le semblable en la presente cause a celle
lin quilz ayant meilleur moyen de suyure leur bon droict. Et
ce faisant vous feras bien et le debuoir D.
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eulx ou sera de bessoingt a son Alteze et a ses a
ministres pour la manutention desdictz focaigas.
Plus sest presente deuant toute lassistence le
sire Anthoine reuilliat recepueur‘ de la taille du
demy escu dernier passe lequel a remercye toute
[assistance de lhonneur a luy faict de luy auoir
commis ladiete exaction. Et puis quil a pleu a
messieurs les commis de luy auoir faict rendre ses
c0mptes ces jours passez comme ont refi‘eru mes
sieurs les auditeurs dyceulx deputez par mesdictz
seigneurs les commis et quil leur auoit expediez
ses billietz et descharges. quil pleust ausdictz sei
gneurs commis donner plein pouuoir ausdictz au
diteurs de luy fera vallable quictance a ce requi
sa. Lesquelz' seigneurs commis ont dirt et res
pondu quilz estoient contentz de ce faire estant
premiarement faicte reuision sil est de” bessoingt.
et estant la pluspart desdictz seigneurs assistants
doppinion quil deust recouurer encores ceste taille
luy donnant leurs voix attendu quil a rendu bon
compte de la precedente.Dond icelluy reuilliat les
a mercye treshumblement et ne la voulsu accep
ter disant ne pouuoir vacquer a cela pour astre
occuppe a daultres affaires . leur presentant -et
vueillant expedier sa constitution moyennant quil
leur plaise luy faire quictance souﬁisante.
Plus monsieur le bailly a remonstre a toute
lassistence le bien et prouﬂit faict par son Alteze
pour cause de la concession de l’edict par elle
faict a cause des fiefz et rieraﬁef et la peyne que
mondict seigneur le cardinal monseigneur le conte
darignan nostre gouuerneur et monsieur de cly
ont prinse pour occasion dycelluy.et que pour ce
ilz meritoient destre _remercyez et recogneuz. Sur
quoy lassistence na faict aultre response ny raso
lntion (I).
(Arma 1565)
Finablement ledict seigneur de sainct Pierre a
faict entendre a [assistance comme tant luy que
(1) Di questo Editto, ancora inedito, si ha copîa autantica
nell'Archivio camerale di Torino (Inc. yen. art. 767 , n° 84}; e
stante la sua speciaiità e l’importanza che veste par la storia
civile dalla Valle , ne sembra. opportune di farlo conoscere par
intiero:
- TENEUE DE LBDICT nonne un son ALTEZE sua LES rianz
n 81‘ amas ru:rz nu aucun mousra
c Emanuel Philibert par la grace de dieu duc de sauoye cha
» blaix aouste et geneuoys prince de piedmont etc.A tous soyt
notoyre comme ainsy soyt que [proces] soyt men et intente
par deuant nostre Conseil destat entre plusieurs gentilzhommes
de nostre duche daouste dune part et les populaires roturiers
paysans dicelluy daultre .se Iamantantz lesdictz nobles et gen—
tilzhommes de ledict par nous t‘aict et baillie le .dernier jour
- daparil mil cinq cent: soixante vng (a) disantz icelluy esdict
- astre faict contre leurs anciennes coustumes et que par icel
» luy estoient contrainctz a vendre et quicter leurs rentes causes
semis et tributz et retirer le capital diceulx a leur grand dom
maige et interestz.Et lesdictz paysans demandoient et roque
roient lobseruacion dicelluy esdict disantz quil leur louait [et]
ostoyt toutes les opressions abbusfraix [et char] ges extraordi
naires quilz supportoient audict pays a cause des fiedz et rie
reﬁefz tant pour la porsuyte et chasse a manifester et reco
gnoistre qu’en plusieurs et diuerses aultres sortes et manieres .
En ﬁn appres enquestes sur ce faictes de part desdictz pay
santz et produictcs par deuant nostredict Conseil Voulant pour
Vue foys retrancher touttes occasions de querelles et diﬂ‘erentz
en nosdictz pays et duche daouste et entretenyr nosdictz bons
subiectz en paix et concorde perdui‘able et pour aultres causes
- a ce nous meuuantz.sans auoyr esgard dicelluy nostre premier
Un.:
....-;..
(a) Cfr. Duaom T. XX1V, vol. 26, pagg. 2H-246.
edict (lequel pour le regard de nostredict pays daouste ne
voulons auoyr lieu) auons de noueau par meure et grande
deliberacion de nostredict Conseil expressement ordonne et
[statue] et par maniere de constitution et edict perpetuel or—
donnons et statuons par ces presentes
- Premierement que pour laduenyr et des la datte de la publi
cation des presentes ne sera loysible a que]zounquæ personnes
en nostredict duche daouste tenantz biens et ﬁefz direct: de
nous ou daultres seigneurs directz iceulx allienantz se retanyr
auloungs serais causes ny tributz et nymposcr aulcune charge
nouuelle sur lesdictz biens par quelque maniere de contraict
que ce soyt .saufz et raserue les gentilzhommes ausquelz
pourront les premiers seigneurs directz et originelz pour vne
foys infeuder et aIbergcr lesdictes pieces et biens. Et a iceulx
gentilzhonimos [et seigneurs] nullement voulons astre loisible
comme seigneurs mediaulx desdictz ﬁedz infeuder et a!barger
lesdictes pieces et biens a vng aultre tiers roturier ou aultre
tenant lesdictz biens sans plus. Et lequel tiers tenancier naura
puyssance atherger et infeuder lesdictz biens a vng aultre. Et
lequel tenancier sera tenu recognoistre lesdictz biens et mani
fester ausdictz nobles comme seigneur mediat pour sa cause et
le seigneur mediat audict premier signieur direct et originel
pour ses semis loudz ventes et aultres debuoyrs.Daclairant
que tel tenancier que tiendra lesdictz biens en recognoissant
ausdictz nobles comme seigneurs mediaulx ne sera tenu payer
aulcung entrage ny aultre charge ny fraix pour laIbergement
quil conuient fera e[n re]cognoissant sinon la pure cause au
nuelle. [le t]out sans preiudice du droict du seigneur direct et
original. _
» Plus que si se trauue aulcung aultre seigneur feudal entre
ledict seigneur mediat et ledict tenancier et aussy entre ledict
seigneur originel et tenancier sera tenu tel seigneur auant
hier retirer et accepter le capital des causes rentes serais et
aultres tributz quil luy seront deubz sur lesdictz biens 3 rayson
de cinq pour cent. dont se conuiendra par deuant le otﬂciers
du lieu.
l Plus que en cas que les debiteurs dicelles causes naussent le
pouuoyr ou voulloyr de payer ledict capital dans vng au appres
la publication des presentes.quilz demeureront aux sembla
bles astrictions quilz estoient au parauant jusques a ce quilz
ayant [satis]faictz audict capital.
» Plus que silz estoient [en p]lusieurs ensemble associes et en
consorterie et y en heust vng ou deux plus ou moings quil ne
voullussent payer leur rate dudict capital.que les aultres qui
la vouldront poyer se puyssent Saisir en leur rate desdictz
biens en payant le capitai.Laquelle rate toutest‘oys tel contu
mas et reflusantz puyssent reachepter dans vng an si bon leur
semble.
- Plus voulons que les tenanciers des biens ne soient tenu:
recognoistre et manifester ausdictz seigneurs directz et gentilz
hommes comme seigneurs mediaulx sinon de ving cinq ans en
vingt cinq ans saufz quil se treuuast quelcung quil deubt aul
cungs erreraiges et [re]masas pour deux ans .lesquelz reuolus '
sans [auoir] paye combien que requis pourront lesdictz sei
gneurs feudaulz poursuyre a manifester a la maniere accoustu
mec attendu que tant pour les deces du seigneur original que
mediat et tenancier les suruiuantz respediuement se peuuent
ayder de la recognoissance faicte a sesdictz predecessaurs pour
le discours desdictz vingt cinq ans des la datte de la reco—
gnoissance faicte et iceulx vingcinq ans passes fera veritﬁer
son liefz et passer la recognoissance.dans lequel temps de
vingt cinq ans ladicte veriﬁication se peult facillement fera.
Nentendant par ce quil soyt pourte aulcung preiudice ny em
pechement a la poursuyte et perfection des recognoissances
[que font] et feront noz commissaires et cequ des seigneurs
banneretz audict pays sans toutest‘oys contrauention de nostre
present edict pour le demeurant.
r Plus aiiiu que lesdictes recognotssances se facent plus clercs
- et asseurees voulons et nous plaict que les tenanciers des fief:
r soient tenuz de donner les limites et conﬁns noueaulx des pie
ces et biens quilz recognoistront tant des seigneurs des ﬁef:
directz et originaulx que mediaulx ﬁdelement et verltablement.
n Et ce pour euitcr plusieurs abus malices et cautelles que se
font en grand preiudice desdictz seigneurs lesquelz souuentes
foys pour les bonnes (bornes) et fins mal donnees se treuaent
priues de leurs ﬁefz pour cause de ne les retreuuer veritahle
meut confinees. Et en cas quil conste que telz tenanciers ayent
donne telz conﬁns maul[uaisemant?] et quil y soyt interuenu
dol et fraude voulons que telz ﬁefz soyent commis et adjuges
uuvuu
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feu monsieur de sainct Pierre son pere pourroient a
estre debiteurs au tresourier passerin de la som
n audict seigneur en ayne de tel tenancier et recoguoissant et
- de ses heritiers et successeurs. '
r Plus voulons quen faisant les adjournementz se doibie don
» uer aux adjournes copie de la demande en laquelle le deman
n deur sera tenu de declairer auec serment sil est seigneur du
» ﬁefz ou auantier et designier le ﬁltre sur lequel se fondera
- ladicte demande auec clariﬁcation et liquidation de touttcs
a remases. sur poyne de nullite de proces.Laquelie demande
- sera deuement collationuee et signee par lotticier ou procureur
» dudict dem[ande]ur pour la bailler ausdictz adjournez silz la
1» [vouldront] hauoyr. Et ce pour euiler tant de despens frustra
n toyres et abus qui sen pourroyeut ensuyure.Soubz condition
» toutesfoys que si iesdictz adjournes satisfaisoient les remascs
n et aullres tributz deuant la recognoissance des seigneurs pars
n impairs et saiges coustumiers dudict pays auec les despens a
n la forme que noz senatz tant deca que dalla les montz ont
- accoustume de les tauxer.qu’en ce cas il se doibie mectre si
» leuce entre les parties.et au cas quil: ne satisfasent ou facent
n aultre exception que la piece se doibie adjuger par deuant les
» seigneurs pairs impairs et saiges coustumicrs. Laquelle piere
w se puysse reachepter dans vng au appres ladicte adjudication
- par les'tenanciers contre qui ladicte piece sera adjugce en po
- yant lesdictes remases et despens. Et . . . . . lesdictes parties
- ne porsuyuront le proces jusques a sentence diﬁinitiue et en
» cas quil se facent condampner ilz nauront rcachept que pour
» Vng moys en payant les remases et despens.Et si dans le
- temps sus preﬁx respectiuement les seigneurs feudaulx perce
- puoint aulcune pryse de ladiete piece que ledict tenancier soyt
- exempt du poyement annuel du semis en rendant et roncho
» ptant iadicte piece. Et pour eniter fraix et despens frustratoy
» res qui se font aux instances par la voye indeue et par simple
1 et plaine demande pour le regard de touttes dilations que sont
» accoustumees en iadicte poursuyte.que desores en auant ne
r soyt donne ny concede par les juges ordinaires que troys
» dilations a dire et opposer aux merites de la cause .touttes
» aultres dilations et [procedures] accoustumees par le temps
- passe cessant.[Deciairant] que si le tenancier ne respond et
» conteste en ladiete tierce dilalion sur les merites de la de—
» mande contre luy faicte que en laultre dilution suyuante soyt
» forcious de pouuoyr plus dire ny opposer saufz et reserue quil
- saparust dauicung logitime empeschemeut quil neust peu satis
u fera a ladicte assignation.auquel cas soyt admis a pouuoyr
w satisfere a ladicte demande. Quoy faict sentcndra estre le pro
n ces couche en droict et prest a vuider dilIinitiucment.
l Plus que silz estoient cinq ou six tenanciers par ensemble
-_et en consorterie plus ou moings.desquelz les cinq eussent
» bien paye annuellement leur rate des censes et semis deubz
n sur ladicte piece.quilz ne soyent tenuz poyer antenne rate
- des remases fraix et despens q[ue les seigneurs] pourroient fore
» contre [aultre qui n . . . poye. Et pendant lesdictz deux ans
- si telz tenanciers et debiteurs reﬂusent de poyer annuellement
- les remases et aullres semis deubz quil soyt loysible aux sci
n gneurs crediteurs de couuenyr en justice telz debiteurs par de
» mande plaine jusques a ce quil ayant poyc lesdictes causes et
» despens.
a Plus voulons qu’en cas daliienatiou des pieces ainsy par le
v seigneur direct et original remises tant au seigneur mediat
» noble que aullres tenanciers plebeyes les loudz ventes grains
u et tidelites qu’en seront deubz ne se feront ou payeront par la—
» chepteur et aultres personnes qu‘au premier seigneur direct
» original demeurautz la seulle cause et semis annuel audict
» seigneur mediat selon que sera este recogneue et [poyee] .si
« non que pour rayson diceulx loudz ventes et grains icelluy
» seigneur'mediat heusse danciennelte aullres promesses et con
- uenlions auec le premier seigneur direct.ausquelles se obser—
» uera ledict 'ancien coutraict principal faict entre lesdictes
» parties.
» Plus que les recognoissanccs se doibicnt rendre et deliurer
- en papier a la forme des chappitros dudict pays et aux des
» pens des coufessantz et recognoissantz sellon la coustume en
» resecant toultes parolles superﬂues ainsy que sera cogneu et
- aduise par nostre chier et bien ame bally daousto ou des chus
teilains des lieux respectiuement.chascun en leur jurisdiction.
et ce en assistance des commissaires des recognoissanccs du
-' pays et appellees deux de la part desdictz seigneurs mediaulx
et deux de la part des tenanciers.desquelz en cas de con
trou[erse . . .]endront lesdictes parties par deuant lesdictz
seigneurs bailly et chastellains respectiucment dans troys moys
appres.aultrement le terme passe seront prins doﬂice par
5
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me enuyron deux centz escuz laquelle iiz aura.
ient exigee de leurs subgectz de sainct Pierre des
tailles passees. de laquelle somme icelluy passerin
se treuue charge pour ne iauoir voulu accepter
les auditeurs de ses comptes en erreraige. telle
ment quil moleste ledict seigneur de sainct Pierre
a paier iadicte somme. Si que icelluy seigneur a
faict entendre a lassistence la perte de ses che‘
uauix et accoustrementz que luy fust faicte a la
prise de verceil.semblablement ses vacations du
lesdictz bally et chastellains aux despens commungs des parties
sommairement appellees.
n Plus pour ce que nozdictz subjectz nous auroient faict plu
sieurs plaintes a cause daultres causes imposees sur les fond:
et maisons pour rayson dargent presto (soubz toutesfois aultre
expece de contraict que de prest) auons declaire quil sera
loisible aux debiteurs de telle couse desiiurer et descharger
leur fondz et maysons dicelles impositions des semis et censel
en rendant a leurs crediteurs leur argent principal. a [la va]llue
toutesfoys et reﬂort de la monoye [par] regard au temps du
contraict. Et que aussi lesdith premiers seigneurs direct:
puyssent contraindre les parties par touttes voyes dunes et ray
sonnables pour fore descharger leursdictz lied: direct: sauf:
que se fussent par legat a pies causes faict a iesgiise et pour
le seruice dyuyn.lesquelz audict cas demeureront en leur
estre.
» Plus silz seront deux seigneurs de ﬁefs ou plus lesquelz so—
yent en diiÏerent de la seigniorie du fief: et en chassant a
manifester contre les tenanciers . quil soit supercede a ladicte
instance jusques a tant qu'entre lesdith seigneurs soyt resoiu
a qui appartiendra ladicte seigniorie du ﬁef; alﬁn que ledict
tenancier soyt certain a qui il doibt fore la recoguoissance. Et
ayant le tenancier paye les remases [et tri]butz a vng desdictz
seigneurs contendans et [lanltre] vient a gasgnier et rester
seigneur dudict tiefz qu’en tel cas ne puysse despossessionner
ledict tenancier ny compellyr ra payer vue aultre foys les
dictes remases et causes ains que ledict seigneur fonda] se
doibie recourir a laultre conteudant quil sera este poye si bon
luy semble.
» Plus que cequ que pour Iaduenir achepleront aulcunes pie
ces des nobles comme seigneurs medjulx et tenanciers quil:
soient tenuz telz achepteurs notitﬂer lachept par eulx faict aux
seigneurs direct: et originaulx ou bien a leurs chastellains et
commissaires dans troys moys appres ledict achept et se metre
au lieu d[es seigneurs ?] a poynne de commys dicelles piecet
[aﬂin que?] telz seigneurs directz puyssent auoir notice de
telles alienations et transmutations de piece sans estre con
trainctz de fore aulcung mauifest sinon dans le temps sus pre
fix. Laquelle notifﬁcation et denunciation ainsy faicte et appres
icelle jusques a tant quil conste daultre aliienation quil soyt
loysible ausdictz seigneurs estant bien certitîles de telz achep—
tours tenenciers chasser a manifester et recognoistre et de—
mander les remases par voye plaine tout ainsy que lesdictz
seigneurs peuuent demander contre telz recognoissantz ven
deurs auant telle alienation nonobstant que telz achepteurs ai
legassent nauoyr aulcung semant ny promesse par voye de la
dicte recognoissance enuers les dictz seigneurs.
I Si donnons en maudemant a noz treschiers bien amen et
feaulx conselliers les gent: tenantz noz senatz deca et dalla
les montz.nostredict bally daouste ou son lieutenant.pajrs
u nonpairs et saiges coustutﬁiers . et a tous nous aultre: ministres
ofﬁciers insticiers vassaqu et subiectz audict pays que ce pro
sent nostre edict ayant 3 obseruer et fore obseruer par tous
cequ quil apartiendra en nozdictz pays et duche daouste en
son resort sellon sa forme et teneur. et alﬁn que personne
n’en aye a protendre ignorance le facent publier et notiﬁer ez
lieux et maniere accoustumee soubz poyne a qui! contreuiœ
dra de nostre indignation perpetnelle et aultre a nous arbi
traire . car ainsy nous plaict y estre [faict] nonobstant vz stiiz
» rigueur de droict coustume du pays chappitres preiﬂeges
edictz decretz et touttes aullres choses a ce contraires . ans
» quelles en tant que de besoing et a la derogatoyre de la dero
gatoyre y contenue auons dcroge et derogeons par cesdietes
presentes signees de nostre main et scellces de nostre scel ac
coustume.
» Donnes a Thuryn le quatonieame jour du moys de may mil
- cinq centz soixante cinq . '
1 E. Philibert — V“I Stroppiana — V‘ Je. Francoys Costa -— V‘ de
- Pyngon R. — Fabry ».
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temps quil a desmeure audict verceil et aussi pri- a dente la licienza dil predetto ill.m° et ecc.m° si.
sonnier entre les mains des francoys y estant alle
pour le seruice du pays. De mesmes a recite les
grands seruices que sondict feu pere a faict au
pays sans remuneration. De maniere que si son
dict pere et luy ont retire de leurs subgeclz quel
ques tailles faictes pour le seruice du pays semble
audict seigneur de sainct Pierre que la somme
nest pas si grande que lon ne la luy doibie lais
ser et tenir quiete ledict tresourier passerin dy
celle.ce quil prie toute lassisstence. Surquoy na
_ rien este respoııdu ny resollu.
Et acte.
Regis
 
A. 1565 — l2 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni _- Adesione a talune
sentenze ed alla proposta di una transazione
col Comune di Carmagnola. AutorizZazione agli
Eletti d’imporre una taglia di scudi 300. Com
missione ai medesimi di provvedere per l’es'o
nero del Paese da una quota indebita 'di tri
buto ; di transigere sopra un credito del gene
rale Chatelier, fare opposizione all’ introduzione
della gabella del sale , e promuovere una ridu
zione negli alloggi militari. Concessione di pro
.»-roga al rimborso di un mutuo di scudi zoo
per la costruzione di pubbliche stalle. Appro
vazione di uﬁîci e messaggi presso la Corte di
Francia onde non si applichi al Marchesato il
nuovo Editto sulla carta (1’) e presso la Corte
di Torino acciò sia immune dal dazio detto di
Susa. Aumento dello stipendio a‘ Forieri ed al
Prevosto di giustizia. Autorizzazione di rim
borso al Comune di Paesana delle spese sani
tarie da esso sostenute.
(1) L’anno mille cinquecento sessanta cinque et
li dodeci del mese di agosto in saluzzo et salla
grande del pallazo comune inanti il magniﬁco si
gnor Augustino de la torre podestave- giudice or
dinario di detta citta accio deputato per l’ill.m°
et (300.1110 signor il signor Lodouico birago caua
glier del ordine capitano de homini de arme e
luogotenente general per soa M.“ christianissima
di qua da monti,
Conuocalo e congregato il Conseglio de le co
munita et homini del marchesato di salucio prece
(1) Libro de le Proposte et Ordinaliom' di la Patria marchionale
di Salario incomenmıo li dodecí dil mese di agosto del’amw {565.
fatto per me Bartholomeo Sardo reggia delphinal nodaro e citta
dino di Saluzzo e di della Patria marchionale seccretario, fol. 1-5.
(Ms. originale cartaceo dell’Archivio civico di Saluzzo). Le adu
nanze si tennero costantemente in Saluzzo.
guor, essendo stati auuertiti per parte de li si
gnori elletti di detto marchesato per littere missiue
secondo il solito, e alla instanza di essi qua in
frascritti li quelli hanno richiesto il Conseglio es
serli dato sopra le proposte infrascritte; nel qual
Conseglio vi suono intrauenuti li infrascritti come
agenti di dette comunita, cio e"
l’illu. signor Augustino de la giesa, signor Bar
tliolomeo vassalu ,, messer Anthonio viuiano, mes
ser Ludouico viuiani, ellelti; messer Constanzo
bernardo, messer Jacomo bruna, sindici, messer
Hieronimo casanoto, messer Albertino dalmacio
per la comunita di salucio; messer Francesco mar
tina per la comunita di dragonero; messer Gio.
Antlionio da perno per la comunita di dogliano;
messer Josepho chiesiano sindico , messer Nicolao
papa per la comunita di reuello; messer Anthonio
re per la comunita di paysana; messer Johanono
sobrero et Anthonio croseto per la comunita di
pugno; Gullielmo arnaudo , Joffredo pascha per la
comunita di brondello; messer Andrea capris per
la comunita di valfenera; messer Berlino vieto per
la comunita di lequio; Stephano sola per la co
munita di baldisserio; messer Francesio oliuero,
.Iohanne barra per la comunita di san Pietro;
messer Melchio bonello, messer Johanne bernardo
per la comunita del piascho; messer Anthonio
gambera per la comunita del beluei; Simondo
sardo per la comunita di bonuicino; Constanzo
mayrone, Constanzo fraire per la comunita di cri
zolio; Spirito payrano,‘ Jolî‘redo miglia per la co
munita di valgrana; Anthonio rubicr per la co
munita di cartignano; Jollredo sobrati per le co
munita di rilfredo e gambasclxa ; messer Gio.
» Pietro allario, messer Michaele payrona per la
comunita di verzolo; messer Lorenzo jalua per la
comunita di costigliole; messer Marcho de jain
sindico, messer Jacobino borga per la comunita
di la manta; et Johanue de li oberti_per la co
munita di castìglione.
1. Et primo sel piace alla patria accettar le
sententie e ordinanze datte per detto ill.lno et
ecc.m° signor et suo Conseglio ne le cause che
ha il paese cqn la comunita di carmagnola il si
gnor presidente porporato et il signor thesorier
sauoya a quiette e paciﬁcatione di tutto il paese
e per euitar magior spesa, atteso che esse sen
tentie e ordinanze sono in conformita di cio che
molte volte in altre Congregationi e Consegli del
paese predetto era stato detto e ordinato, cio e
che si vedessi bonamente di appontuar dette
cause, come si e detto apparer ne le proposte
recepute per il fu messer Francesco tiberga sec
cretaro dil detto.paese (1).
2. Pin atteso che per la 'causa de la patria
contra li di carmagnola si suono fatte molte spese
(1) Da questo accenno non sembra dubbio che esistesse un re
gistro di precedenti Congregazioni.
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-et per l’auegnire potrebbe esser che bisognerebbe a habbi fatto instanza , per tanto sel piace ordin"
(lame de le altre, atteso che li di carmagnola di
cono voler hauer ricorsso da soa M3“, et dil
tutto ne conuenerebe darni particolar auiso a
tutto il paese, per tanto si propone se sera don
che bene che dil negotiato et quanto se hauera
da negotiar per detta causa. con dependenti da essa
si doni auctorita e possanza alli elletti e altri di
pin experti di negotiar et spender e ﬁar quanto
gli parìra bono per la patria, senza che dil
tutto si doni particular auiso al paese, e far ellet
tione di tali esperti.
3. Piu perche alla interinati‘one fatta alla Ca
mera de conti de grenoboli (le le littere del Re
per il discarrigo delli scuti sette cento qualli pre
tend‘eua il signor thesorier sauoya esser imposti et
‘thUel‘SSl pagar per il paese per il mese de luglio
1569 (?) per_il tasse e contribucione, qualli li ha
bitanti dil paese diceuano non esser douuti per
esser de gia di longo tempo ridata la pace (et
come piu apieno si contiene ne le littere dette a
russiglion li none di agosto 1564 con la clausula
in dette Iittere contenuta e ne la interinatione di
esse), pertanto sel piace proueder al contenuto di
esse con ogni meglior Inodo ﬁa possibile.
4. Piu atteso che li signori arbitri deputati per
conto di vltimar la causa de li signori giudici su
pressi non hanno poduto vltimar tal causa se
condo gli era stato commesso, sel piace alla pa
tria elleger persone habili e sufﬁcienti et a
essi darli auctorita e possanza di veder con ogni
meglior modo che potrano di accordar bonamente
’con detti signori giudici o vero elleger alcuno che
vadi a grenoboli per solicitar che tal causa si for
nissi per ragione per conto di le loro pretensioni.
,5. Piu perche il signor general Chiatelier a
fatto assignar il paese a grenoholi per none cento
franchi, quali domanda a detto paese per resta de
la soa exactione, doue trouandosi il signor Bar
tholomeo vassallo e comparso in nome dil paese
et per esso ottenuto termine di responder sino
alla prima giuridica dopoi tutti li santi, per questo
sel piace ordinar che si appontui con esso et da
lui si retiri quittanza generale.
6. Piu per che molti sono contabili tanto per
conto di detto signor general Chiatelier quanto
per altro, sel piace elleger et deputar alcuno che
soliciti il procurator dil paese per tal fatto.
7. Piu sel piace al paese che si continui il pre
sto delli ducento scudi per la fabrica delle stalle
per leuarssi da la contribucione che si pagha per
esse stalle.
8. Piu sel piace ordinar che si scriua alla Corte
per ottener prouisione contra l’edito mandato per
conto dil palpero o sia carta a beneﬁitio publico.
9. Piu per conto deli dacidi di susa quali soa
Alteza fa exiger in terra noua e pretende far
exiger nel resto di suo paese, per conto dil qualle
messer Ludouico viuiani e stato a tliurino, perho
non ha poduto ottener pronisione ancora che
ni!
che se scriui per tal fatto doue sera il bisogno et
si spendi quel tanto sara necessario per obuiar
che tal dacido non habhi loco in detto paese.
[0. Piu atteso che e venuto a noticia alli si
gnori elletti che il signor general dil delphinato
pretende vegnir di nouo qua a far incantar la sa
bella del salle, per tanto sel piace che li signori
elletti facino oppositione in nome dil paese a tali
incanti per esser cossa noua et di gran pregiu
dicio al paese. .
n. Piu perche li logiamenti multiplicono o sii
l’agrauio di essi, sei piace elleger persone che
vadino da soa Ecc.Il humilmente suplicarla si de
gni hauer sgoardo che tal carrigo non multipliclii
d'auantagio, anzi se ﬁa possibile voin reducer tali
alogiamenti a manco numero e retratarlo a benef
ﬁtio publico.
12. Pin perche li forieri dicono hauer magior
fatiche al presente che non haueuano per auanti,
sel piace a loro richiesta augumentarli il loro sal
lario di qualche cossa.
13. Piu sel piace responder alla supplicatione
di la comunita di paysans, per la qual domanda
li sia pagato il resto di le spese de le guardie
fatte per ordine di soa Ecc.‘ per conto di la
peste.
'11] la relî'ormacione del qual Conseglio, nel
qual vi erano tutti li sopranominati signori elletti
sindici et agenti per le comunita del marchesato
soprascritte, tutti di vna volonta et di accordio e
nessuno di essi renitente hanno ordinato sopra le
predette propositioni come seguita.
I. Et primo sopra la prima propositione essendo
state publicate le sententie de quan fa mentione
la proposta per me sottoscritto seccretaro‘ di detto
paese in detto Conseglio e hauendo inteso il tenor
di esse (come hanno detto), tutti di bono accordo
le hanno accettate, pur Se habhi risgoardo a co
loro che hauerano pagato qualche cassa per conto
di la causa dil signor presidente purpurato per li
reali; saluo dragonero il qual non ha consentito
che alla sententia di carmagnola; lequio, valfene
ra, dogliano , beluedere, castiglione, baldissero et
bonuicino non hanno consentito alla sententia dil
signor presidente purpurato per non esser l’hom
tenuti intrar (come hanno detto) in tal carrigo e
spesa per non esser in quelli tempi vniti con il
marchesato.
2. Sopra la seconda proposta si e data auctorita
e possanza alli signori elletti dil paese (ﬁ possar
imponer sopra tutto il paese sino alla somma de
tricento scudi per suplir doue sera expediente per
li negotii de la patria e maxime per il fatto di
carmagnola, mediante che di essi ne diano conto
al paese alla ﬁne di soa ellettione.
3. Sopra la terza proposta e stato ordinato che
li signori elletti dil paese gli liahbino ha prouedcr
con ogni meglior modo che alhoro sera possibile
a benellitio dil paese.
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4. Sopra la quarta proposta, attesa la contra- a
rieta che e stata tra le comunita, si e continuata
l’ordinatione che sopra essa si doueua far ad vna
altra Congregatione.
5. Sopra la quinta proposta e stato ordinato
che li signori elletti vedino con ogni meglior
modo che potrano di appontuar bonamente la
causa dil paese con il signor general Chiatelier, a
qualli di cio far gli e stata datta piena auctorita
e possanza.
6. Sopra la sesta proposta e stato elletto mes
ser Anthonio dotta per solicitar il procurator dil
paese e altri accio si faci dar conto alli contabili.
7. Sopra la septima proposta e stato ordinato
che si continui il presto de li ducento scudi per
le stalle mediante 'che doppoi siano restituiti al
paese, atteso che quello cede in vtilita de la
patria. -
8. rSopra la octaua proposta e stato ordinato
che se scriui alla COI-te di soa M.“ a. monsieur
de allnya o altri amici per haner dichiaratione
che detto edito‘non risgoardi il marchisato di sa
luzzo e accio si faci la spesa necessaria.
g. Sopra la nona proposta e stato ordinato clie
se scriui doue sera necessario accio che li dacidi
non habbino loco et che se spendi per tal fatto
quel tanto sara necessario.
io. Sopra la decima proposta e. stato ordinato
che li signori elletti con il procurator dil paese
habbino a opponerssi al incanto di la gabella del
sale per euitar che detta gabella. non se imponi
sopra detto marchesato.
n. Sopra la vndecima proposta e stato ordi
nato che li signori elletti con il procurator dil
paese vadino da soa Ecc.‘ suplicarla si degni di
non piu augumentar,l’hospitatura atteso che il
paese ve grandemente agrauato , anzi se fia possi
bile voin esser contenta retratarla.
12. Sopra la duodecima proposta e stato ordi
nato che per l’auegnire li forieri dil paese habbino
per loro stipendi ﬁorini diece et grossi sei tra
tutti doi il mese per le loro fatiche.
x3. Sopra la decima tertia proposta e stata
data auctorita e possa‘nza alli signori elletti et al
procurator dil paese di far la debita tassa alli di
paysana (et crizolio per conto di le goardie per d
loro fatte per la peste per il tempo che li altri
non le faceuano.
Fori de le sudette proposte
E stato ordinato. sopra la requesta presentata
per li di dragonero che non si paghi niente per
il fatto richiesto, anzi che se habbi ricorsso da
soa Ecc.‘
Piu e stato ordinato sopra la richiesta presen
tata per messer Anthonio leoli preuosto di giusti
cia che esso habbi in augumentacione di suo sal
mio di preuosto scudi quatro l’anno, secondo che
gia era stato ordinato.
Sardi
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A. 4565 — 28 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Autorizzazione di
nuove pratiche per l’esenzione dalla gabella del
sale. Commissione ai futuri Eletti di guarnire i
castelli di Carmagnola e Verzuolo. Concessione
di una taglia per soddisfare il dovuto‘ al gene
rale Chatelier e per altre nuove spese. Invito di
amichevole componimento sulle domande d’in
dennità dei due Giudici soppressi di Dronero e
Carmagnola , e approvazione di una inchiesta
sopra gli atti del Prevosto di giustizia. Rigetto
di una instanza del Comune di Valmala per
riduzione della sua quota d’imposta. Sorteggio
di cinque nuovi Eletti pel futuro anno e desi
gnazione delle loro attribuzioni, con dichiara
zione della loro inammessibilità a tale uﬂibio ﬁn
dopo un triennio dalla scadenza. Nomina per
lo stesso anno di sei Revisori de’ conti, e pro
testa del Comune di Verzuolo contro l’eccedenza
del loro numero e della spesa. Conferma per
altro novennio del Tesoriere generale Francesco
Sesto. Refezione della domanda dei Nobili di
aver parte nelle Congregazioni del Paese. Gra
tiﬁcazioni varie, e aumento di soldo e di attri
buzioni al Procuratore del paese Arrigo Oggeri.
(Ü L'anno mille cinque cento sessanta cinque et
li vinti otto dil mese di decembre in saluzzo et
sala grande del pallazo comune, e inanti il ma
gniﬁco signor Augustino de la torre podesta e
giudice ordinario di detta citta , accio deputato e
commesso per l’ill.ma et ecc.“‘° signor il signor Lo
douico birago cauaglier del ordine di soa M.“, ca
pitano de homini di arme e logotenente general
di qua da monti per detta soa M." christia
nissima,
Conuocato e congregato il Conseglio de le co
munita e homini dil marchesato di salucio, prece
dente la licienza del prefato ill.me et ecc.mo signor,
essendo stati admoniti per li signori elletti dil
paese per le soe littere missiue secondo il solito,
e alla instanza di detti signori elletti infrascritti,
li qualli hanno richiesto il Conseglio esserli dato
sopra le proposte infrascritte; nel qual Conseglio
vi suono intrauenuti li infrascritti come agenti di
dette comunita , cio e
l’illu. signor Augustino de la giesa, signor Bar
"tlIOlOIDeO vassallo , elletti; messer Gio. Vincenzo
palla, messer Dominico murello, sindici del co
mune, signor Bernardino cnuaza, messer Francisco
violo per la comunita di saln‘cio; signor Nicolao
sicca per la comunita di dogliano; messer Battista
carolo, messer Constanzo fresia per la comunita
di dragonero; messer Johannino mulazano, Bi
(1) Libre de le Proposte ecc., foll. 5v°-12.
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chiardo allaxo, Andrea coífenero per la comunita a detto suo oîﬁtio’in qua, alla mente dil arresto
di reuello; messer Johanne martino sindico, An
thonio galia, Francesio oliuerio per la comunita
di san Pietro; messer Spirito payrano, Joii‘redo
miglia per la comunita di valgrana; messer Jo.
Anthonio aliprandi sindico, Francesco galiana per
la comunita di la manta; messer Melchioto bo
nello, Johanne bernardo per la comunita dil pia
scho; messer Johanne isaya, messer Battista allario
sindico per la comunita di verzolo; Johanne mar
tino, Spirito galiana per la comunita di monte
rosso; messer Bartholomeo jabrero per le comu
nita di pagliero e san Damiano; Anthonio gauiglio
sindico per la comunita di cartignano; messer 0t
tauiano drocho per la comunita di bonuicino;
messer Johanne bonansea, Antlıonio strua sindico
per la comunita di san Fronte; Andriano capra
per la comunita di valfenera; Anthonio re sindico,
Georgio ayrascha per la comunita di paysana‘,
Anthonio jalueto, Luquino gontero per la comunita
di crizolio; messer Gio. Francesco bicco per le
comunita de rudino e castiglione; Anthonio ferrero
sindico per chissone; messer Jacobo boneto per la
comunita di monbarchcro; Bertino viecha per la
comunita di lequio; J0. Michaele marchixio sin
dico, Dominico caglia per la comunita dil castel
laro; messer Georgio allario , messer Anthonio gai
per la comunita di venascha; messer Ludouico de
matheis per la comunita di mai-saglia; Anthonio
gambera sindico per la comunita di beluei; mes- .
ser Gio. Maria podiano, Luca giuglermo (P) per la c
comunita dil mello; messer Ludonico forniglia,
Bernardo constanzo siudico per la comunita di
brozascho; messer Gio. Pietro grimaudo per la co
munita dil villario; Menfredo raynaudo per val-
mala; Joffredo balore et Johanne bermondo sin
dico per la comunita de isascha.
ı. Et primo sel piace proueder per la deífen
sione de la pretenduta gabella del sale imposta
per soa M.“ christianissima.
2. Piu sel piace alla patria proueder al conte
nuto di le sentenze date per soa Ecc.‘ circa il
signor presidente purpurato et li di carmagnola in
la vltima Congregatione pubblicate, et massime
per li vtensili dil castello richesti, come per la
loro parcella appare, nélli qualli per detta senten
tia il paese e stato condeinuato a prouederli.
3. Piu sel piace si faci impositione al signor
general Chiatelier per li noue cento franchi da lui
domandati al paese per reportar da lui quittanza
generale a proﬁlo dil paese.
4. Piu sel piace di ratiﬂicar la quittanza fatta
alli heredi di messer Gio.Anthonio iacobis per
li sey cento e cinquanta scudi per lhoro douuti
alla patria et quittar li sequestrarii.
5. Piu sel piace proueder et responder alla
supplicatione dil signor Francesco Vincenzo di la
torre fu giudice di dragonero per la quale do
manda essergli prouisto per li soi gagii di du
cento franchi l’anno doppoi la supressione dil
(come dice) sopra cio dato , e cossi ancora proue
der al signor Bartholomeo brayda fu giudice di
carmagnola.
6. Piu sel piace che messer Anthonio leoli pre.
uosto di giusticia dil marchesato continui nel Suo
oﬂitio di preuosto, atteso che vi sono alcuni che
si lamentano di soa seruitu.
7. Piu sel piace responder alla richiesta di
messer Hieronimo casanoto per la qual domanda
li sia sodisfatto la soa seruitu fatta in beneﬂitio
dil paese del tempo che fu creato elletto di la
patria et per le cause in detta richiesta contenute.
8. Pin sel piace che si renouino li vtensili al
castello di verzolo.
9. Piu sel piace di responde‘r alla richiesta de
la comunita di valmala.
10. Piu sel piace far noua ellettione e deputa
cione di elletti di la patria per l’anno proximo
auegnire accio prouedino alli negotii occorrenti di
essa per beneﬁìtio publico e secondo il solito.
Il. Piu sel piace elleger computatori per la
patria per far dar conto alli contabili di essa per
l’anno 1566 prcssimo, e particolarmente alli mo
derni signori elletti.
12. Piu sel piace conﬁrmar messer Francesco
sesto per thesorier dil paese attesa la oblacione
per lui fatta al paese de'scudi cinque cento in
dono, in adiuto di pagar il signor thesorier sa
uoia creditore dil paese.
In la reti‘ormacione del qual Conseglio nel qual
vi erano tutti li sopranominati signori elletti sin—
dici et agenti per le comunita del marchesato so
pra scritti, tutti di vna volonta e di accordo
hanno ordinato sopra le dette proposte come
seguita. _
I. Et primo sopra la [prima] proposta e stato
ordinato che con ogni diligenza si continui di
procurar la exemptione de la gabella del sale
allegata.
2. Sopra la seconda proposta e stato ordinato
che si prouedi de vtensili al castello di carma
gnola secondo la sententia data per soa Ecc.'
con ogni meglior modo si 'puotra, e di cio far e
stata data auctorita e possanza alli signori elletti
dil paese che si constituerano di prouedergli se
condo a l’horo parira expediente. Di piu e stata
accettata la sententiaı per soa Ecc.' data concer
nente il fatto dil signor presidente purpurato, re
seruandossi perho di far tra le comunita li com
puti sopra li reali exegiti accio si venghino a
egoalar, occorrendo che gli ne fossi di quelle non
hauessero pagato la loro ratta parte.
Si e continuata nel resto la Congregatione a
domani, per esser l’hora tarda, alle quindeci hore,
a qual hora sono Vstati auuertiti li agenti per
dette comunita per ritrouarssi per ordinar sopra
le predette proposte.
 
53 54DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE ‘
(Anno 1565)
L’anno predetto 1565 et li vinti noue dil mese a
di decembre in saluzzo et sala grande del pal
lazo comune inanzi il sudetto signor podesta ac
cio commesso per l’ill.”° et ecc.mo signor Lodouico
birago predetto, '
Congregati li signori elletti sindici et agenti per
le comunita del marchesato soprascritte cloue vi
sono intrattenuti tutti li sudetti per risoluer le
propositioni che rimasìno hieri da resoluer, et di
piu vi sono intrauenuti messer Antlionio viuiani,
messer-Ludouico viuiani, coelletti; messer Gio.
Anthonio abelli, messer Anthonio agnexii per le
comunita di la val di
ialua, J0. Michaele borgo per la comunita di co
macra ; messer Lorenzo
stigliole; e cossi tutti insieme di comune accordio
hanno ordinato sopra la terza proposta e altre in b
ordine poste come seguita.
3. Sopra la terza proposta e stato ordinato che
si vedi di imponer con commodita per satisfar al
signor general Chiatelier di quanto e creditor dal
paese a ﬁne si possi da lui retirar debita quit
tanza, e tra tanto hanno ordinato che li signori
elletti che si constituerano vengano a operar con
li contabili di farli dar conto, et questo quanto
piu presto. '
4. Sopra la quarta proposta informati dil tenor
della quittanza, la Congregatione ratiliica e ap
proua la quittanza per li signori elletti fatta alli
heredi di messer iacobis per bona, saluo in quella
parte doue detta quittanza dice che promette di
tenerli quitti versso altra persona; in la qual 0
parte non si ratiﬂica detta_quittanza in conto al
cuno in quanto detta clausula potesse concerner
qualque cossa dipendente dal signor Jolfredo vac
ca e.fatto fori di conto di messer iacobis.
5. Sopra la quinta proposta e stato ordinato
che si vedi di appontuar bonamente con li signori
giudici supressi per le loro domande fatte al
paese; e a tal effetto hanno elletto e data aucto
rita e possanza alli signori coleteraL de la giesa,
Bernardino canalis per parte dil paese; et li de
le terre sottoposte a gentilhomini , saluo valgrano
cartignano et monterosso, hanno elletto messer
Simondo falchoni per loro parte. A qualli tutti
con il signor vicesenescalo di mezo hanno dato
auctorita e possanza di posser accomodar il tutto, -d
e questo fra doi mesi prossimi, saluo che rell'eri
rano il tutto alla prima Congregatione. Al qual
ordine non hanno consentito li di dragonero, il
villaro, venascha et valgranahanzi piu presto che
pagarli niente hanno detto che intendono che essi
ritorneno in le loro iudicature per parte loro.
6. Sopra la sesta proposta e stato ordinato che
li signori elletli che si constituerano se habbino
ad informarssi dil portamento di messer leoli pre
uosto, et informati che serano il tutto refferir alla
prima Congregatione si tenera, a ﬁne sopra il
tutto si prouedi a benellitio dil paese. '
7. Sopra la septima proposta e stato ordinato
che sii dato a messer Hieronimo casanoto per le
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soe fatiche tolte a beneﬂitio di la patria per vna
volta tanto scudi quindeci. Al che non hanno
consentito li de la comunita di reuello.
8. Sopra la octaua proposta e stato ordinato
che li signori elletti vedino di proueder de vteñ
sili al castello di verzolo.
9. Sopra la nona proposta hauendo inteso il
tenore de la supplicatione da li di valmala sporta,
e stato ordinato per esser cessa di conseguenza
che si persisti alla tassa fatta ,. si come gli hanno
persistito.
IO. Sopra la decima proposta per la pluralita
di le voce si snoda constituiti e deputati per el
letti di la patria marchionale li infrascritli, cio e
il signor Bernardino cauaza, cittadino di saluzzo,
il signor Nicolo sicca dottor di dogliano, messer
Johanino mulazano de reuello, messer Gio. Vin
cenzo pollolo di draﬂonero , messer Anthonio ga
lia di san Pietro; e questo per vno anno pros
simo. A qualli hanno dato la auctorita e possanza
solita, massime circa le impositioni de (linarii reg
gii et dil paese per quanto aspetta alli ordinarii
carrighi e imposilioni gia fatte, di modo che oc
correndo noui carrighi assendenti a somma egre
gia, siano tenuti certiﬂicar loro comunita secondo
loro cartieri respettiuamente di quanto si hauera
da imponer, et tra loro proponer concluder e ne
gotiar alla manco spesa senza Congregacione di
tutto il paese , saluo in le cosse noue e ardue; et
alla ﬁne del anno far congregar il paese secondo
il solito per intender li manegii e negotii di tal
anno, proueder per la reddicione di conti, consti
tuir noui elletli, e far quanto sara expediente, in
benellitio il tutto di detta patria; di modo che
ﬁnito detto anno siano detti elletti come di sopra
constituiti e si reputano per reuocati e destituti
ipso facto, e ogni cossa qual vegnira ad esser
fatta ordinata e administrata per l’horo ﬁnito
detto anno si reputi et sia come fatta ordinata et
administrata da persone priuate in nome proprio
loro et non di paese, et la taciturnita di la patria
e agenti per essa et altro atto in contrario ocon
sentimento qual si potesse dir tacito sia per re
uocatione, come sino al presente, come per al’
hora finito detto anno gli reuocano et remoueno.
II. Sopra la vndecima proposta sono stati el
letli e deputati computatcri di la patria per l'an
no 1566 per far dar conto alli signori elletti pre
teriti, messer Francesco sesto tliesorier e altri
contabili di la patria, trei de li elletli nouamente
constìtuiti che prima si ritrouerano sopra il luoco,
.messer Gio. Vincenzo arnaldo , messer Gio. Ame
deo casana et messer Gio. Maria podiano; a qualli
hanno datta auctm‘ita e possanza di far dar conto
alli sudetti e altri contabili dil paese se vi sarano,
e cio indilatamente; qualli dati gli saldarano e pa
gato il reliquan al paese, se alcuno gli ne sera,
gli farano in nome di esso debita quittanza in bona
forma di ragione. Et di cio far, come di sopra e
detto, gli e stata [datta] auctorita e. possanza.
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A qual numero de computatori li di verzolo a Nicolao sicca, messer Johanino mulazano, mes.
non li hanno consentito per esser la spesa troppo
eccessiua alla patria per l’eccesiuo numero de
computatori, come hanno detto.
12. Sopra la duodecima proposta si e conﬁr
_ mato messer Francesco sesto nel suo oﬂitio di
thesorier di la patria per noue anni prossimi, tan
to per lui come per soi heredi detto tempo du
rante, sotto li stipendii gagii emolumenti e ho
nori e carrighi soliti, e cio mediante scudi cinque
cento di oro, qualli sera tenuto pagar alli agenti
dil paese. Qualli pagati e stato ordinato che si
habbino a ampliarssi a pagar la partita douuta al
signor tliesorier sauoya. Et e stata data auctorita
e possanza alli signori elletti noui et a messer
Henrieto ogerio procurator dil paese di far al
detto messer sesto instrumento di conﬁrmatione di
detto ollitio per detti noue anni tanto per lui
quanto soi heredi detto tempo durante.
Fori de le proposte
E stato augumentato e acressiuto il gagìo di
messer Henrieto ogerii procurator dil paese per
il suo bon portamento ebona seruitu qual conti
nuamente fa al paese de scudi diece de ﬁorini
otto per scudo ogni anno, oltra li scudi vinti cin
que soliti, mediante che oltra la procura che pre
sta in nome di la patria sia tenuto intrauegnir in
li conti si fara dar alli contabili dil paese per li
computatori di esso e impositioni si farano so
pra la patria.
Piu e stato ordinato che dor inanci coloro se
rano elletti di la patria non possino seruir per
elletti che per vno anno dapoi la ,loro constitu-‘
cione e deputacione fatta, e dopoi non si faci el
letlione di tali elletti che hauerano seruito in
detto oﬂitio per detto anno di trei anni sequenti.
Piu e stato ordinato, atteso che li nobili vas
sali di soa M.“ nel marchesato hanno richiesto di
intrauegnir in le general Congregationi si fano del
paese, si faci ad essi risposta che il paese non in
tende che in modo alcuno intrano in tali Congre
gationi si farano dil paese atteso che non e il so
lito che li introuengono , e che il paese non ha
cossa alcuna comune con loro, massime che in
esse non si tratta di alcuno loro interesse.
Piu e stato ordinato ha requisitione ‘ dil magni
fico signor Michaele duran‘di che li computatori
deputati per il paese habbino a veder li computi
loro, il loro debito e pagato, e poi gli facino la
debita quittanza.
Il che fatto messer Henrieto ogerio come pro
curator dil paese ha richiesto che ii signori elletti
di nouo constituiti e messer Francesco sesto the—
sorier dil paese habbino a giurar ne le mani, dil
predetto signor deputato di exercitar loro oﬂicii
debitamente, procurar le cosse vtile al paese e le
cosse inutile lassiarle. I
E cossi detto signor deputato, olduto detta
requisitione , ha dato il giuramento al signor
ser Anthonio galia , trei de li elletti nouamente
constituiti , li quali tocato le scritture hanno pro.
messo e giurato di procurar per il paese le cosse
vtile e le cosse inutile lassiarle secondo la richie
sta di detto procurator dil paese.
Inanci il sudetto signor commesso iui e com
parsso il signor Bernardino cauaza qual ha prote
stato di non posser seruir per elletto dil paese et
che in alcuno modo non intende exercer ne accet
tar detto‘ oﬂitio, e cossi di tal protesta ne ha ri
chiesto atto e testimoniali.
Sardi
L’anno mille cinque cento sessanta cinque et li
vinti noue di decembre in saluzzo et salla grande
del pallazo comune dopoi la Congregatione detto
giorno tenuta et pocco apresso essa, doue vi suo
no intrauenuti il signor Augustino de la reg
gio senator, messer Anthonio et messer Ludouico
de viuiani , elletti; messer Battista caroli, messer
Constanzo fresia per la comunita di dragonero;
messer Spirito payrano per la comunita di valgra«
na; messer Georgio allario per la comunita di ve
nascha; messer Jo. Anthonio abelli, messer agnexii
per la val di macra; messer Johanino mulazano,
Richiardo allaxio per la comunita di reuello; il
signor Nicolao sicca per la comunita di dogliano;
messer Gio. Vincenzo palla sindico per la comu
c nita di salucio; messer Johanne martino sindico,
Anthonio galia, Francesco oliuerio per la comu
nita di san Pietro; Bertino viecha per la comu
nita di lequio; messer Ottauiano drocho per la
comunita di bonuicino; Anthonio gambera per la
comunita di beluey; Anthonio ferrero per la co
munita di chissone; messer Jacobo boneto per
monbarchero; messer Gio. Maria podiani per la
comunita dil mello; messer Lorenzo jalua, J0. Mi
chaele del borgo per la comunita di costiglole;
li qualli tutti insieme hanno ordinato che sia dato
a Francesco goitre per adiuto di pagar li libri de
li tassi de le scritture scudi otto et per l’amore
de Idio.
Piu hanno ordinato che si doni a monsieur de
aluya seccrctario, di comandamento di soa M.‘l ,
per seruicii continui che fa al paese et per esser
protetor di esso, scudi cento di oro in oro.
Piu hanno ordinato che si doni a monsieur la
becie per esser ancor lui protetor dil paese et
per seruicii continui che esso fa al paese predetto
scudi vinti cinque di oro in oro. '
Li de la comunita di dragonero non hanno
consentito alli predetti ordini che prima non li
habbino signiﬁcati a loro comunita.
Sardi
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Relazione dein In
viati al Re di Francia per l’abolizione dalla
gabella del sale 6 d’altre tasse. Istituzione di
una Commissionp per fare altre pratiche. Con
ferma dalla nomina di ire Delegati per transi—
gere sulIa vertenza delle indennità ai Giudici
soppressi dl Dronero e Cannagnola; proroga
del compromesso intervenuto fra essi Giudici e
i çongregati. Deslituzione del Prevosto di glu—
stizia Ant0nio Leoli , e commissione agli Eletli
di prowedere per la sua surrogazione.
(1) L’anno mille cinque cento sessanta sei et Il
sedeci dil mese di agoslo in saluzzo et sala gran
de del pallazo comune inanzi il signer Nicolao
de la giesa dottov in leggi e cittadino di saluzzo
accio commesso e 5pecialmente deputato dall’ill."’°
et ecc.“‘° signer il signor Lodouico birago cana
glier del ordine di soa M.", capitano de homini
di arme e luogotenente general per detta soa M."
di qua da monti, '
Conuocato e congregato il Conseglio de le co
-munita e homini dil marchesato di salucio pre
cedente la licienza dil predetto ill.mo signor, es
sendo stati auuertiti per parte de signori elletti
dil paese per le soe littere missiue seconde il
solito, e alla instanza di detti signori elletti infra
scritti li qualli banne richiesto il Conseglio e
Congregatione esserli data sopra le proposte infra
scritte; ne la qual Congregationq e Conseglio vi
sono intrauenuti li infrascritti come agenti de le
infrascritte comunita del marchesato, cio e
il signor Bernardino cauaza, signor Nicolo sic
ca , messer Johanino mulazano, messer Anthouio
galia, elletti; messer Michaele durando, messer
Philipo san Sisto, sindici, messer Hieronimo casa
noto, messer Nicolino gastando , messer Alberlino
dalmatio per la comunita di saluzzo; messer Bat
tista caroli per la comunita di dragonero; messer
Petrino payrolero per la comunita di dogliano;
messer Gio. Giacômo morigis per la comunita di
reuello; messer Ludouico de matheis sindico per
la comunita di marsaglia; Jacomo chora per la
comunita di monbarchero; messer Ottoniano dro—
cho per la comunita (li bonuicino; messer Spirito
payrano per la comunita di valgrana; messer Lu
douico et messer Anthonio de viuiani per la vale
di macra; messer Jolﬁ‘edo verzolio , messer Fran—
cesco bonello sindico per la comunita di alpeas
chu; messer Francesco galiana , Constanzo franchi
sindico per la comunita di la manta; messer Lau
. rentio jalua, Joll‘redo jusiana per la comunita di
(1) Libre de le Proporæ occ., fol]. 15-18.
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costigliole; Johanne japano sindico per la coma
nita (li montemalo; Battista viano per la cornu
nita di m0nterosso; messer Pietro pallacio sindico,
messer Francesio oliuero per la comunita di san
Pietro; messer Joffredo barbutto per la comunita
d_il mello; messer Vieto balada sindico per la co
munita di verzolo; Constanzo solero e Johanne
sasia, sindici, per frassino; messer Johanne bo
nansea, Jacobo mairone sindico per la comunita
di sanfronte; Bernardino berrardo, Jolï‘redo car
bonçro per la comunita di paisana; messer Antho
. nio biancho sindico , Jo. Ludouico forniglia per la
(l
comunita di brozasco; Battista ﬁnelo per la co
munita di cartignano; Johanne iabrero per la co
munita (li pagliero; Johanne di comba per la co
munita di san Damiano.
1. Et primo sel piace, conciosia che li signori
colecteral de la giesa et Nicolao sicca sino andati
alla Corte di soa .1\ .“ per trattar apresso detta
sua M.“ et suo prinato Conseglio che gli piacesse
eximer il paese di 5a1uzzo di la noua gabella del
sale imposta per detta soa M.“ sopra detto paese,
et per li dacidi imposti per soa Alteza sopra e550
et per responder alla richiesta presentata per li
signori ecclesiastici et per altri capi occorrenti al
paese sentir la rellatione qual detti signorî deueno
sopra detti capi far; li qualli hanno rifl'erto hauer
operato a delta Corle sopra detti capi come in li
articoli signati ROBERTET appare, sotto li quindeci
di giuguo prossime pâssato; e cossi intesa la rel
lacione predetta proueder al tutto a beneﬂitio dil
paese con ogni meglior mode ﬁa poSsibile.
2. Pin sel piace rinouar la- commissione data al
signor coleteral de la giesa et messer Bernardino
canale altre uolte nomati e deputati per il paese
a decider il l‘alto de signori giudici supressi per
le loro pretensione che hanno con il paese per
conte di la supressione di detti loro ofﬁcii, in
tutto et per tutto seconda in essa si contiene.
3. Plu sel piace reuocar messer Anthonio leoli
dil suo ollitio di preuosto di giusticia del marche
sato et al suc loco constituirne et deputarne vno
altro per mantener il paese in possesso di tal of
ﬁtio, e accio far elliger alcuni et a essi darli
auctorita e possanza di far quanto di sopra 0 me
glio ordinar secondo parera esser piu espediente
per benefﬁtio publico.
In la relï‘ormacione del qual Conseglio e Con
gregatione, nel qual vi erano tutti li sopranomi
nati signori elletti sindici et agenti per dette co
munita soprascritte, tutti di vna volonta e di ac
cordio hanno ordinato sopra dette proposte come
seguxta.
I. Et primo sopra la prima proposta banne
ordinato che il signer Nicolo sicca, mésser Gio.
Giàcomo mongis, messer Ludouico viuiani, messer
Lorenzo jalua, messer Gio. Maria podiano, messer
Amedeo casana con li signori elletti dil paese et
signori sindici e elletti per la comunita di saluz
zo, alla. venuta dil signer general Chiatelier hab
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bino da toglier il parer circa il fatto di la ga- a questo col suo giuramento locatele scritture ne
bella noua del sale, imposta per detta soa M."
sopra detto paese, da chi gli parera espediente
' per beneﬂitio dil paese a ﬁne che detta gabella se
ﬁa possibile non habbi loco in detto paese; e ha
uuto il parer, che detti elletti e deputati ne hab-.
bino a ragionar le loro comune e valli respectiua
mente a ﬁne che dopoi detti signori elletti pos
sino proueder al tutto alla meglio che potrano
per il bene publico. Alli qualli con li dependcnti
di detto fatto hanno data auctorita e possanza.
2. Sopra la seconda proposta si e renouata la
commissione data al signor coleteral de la giesa,
"messer Bernardino canale et messer Simondo fal
cboni per il fatto de li signori giudici supressi; a
qualli e stata data auctorita e possanza di operar
secondo la comissione a l’bora per l’vltima Con
gregatione data per diiiinitione di detta causa con
il signor vicesenescalo di mezo , ‘e questo fra trei
mesi prossimi, saluo sempre di rellcrir il tutto
alla prima Congregatione.
Al che lo agente per la comunita di dragonero
non ha consentito, come ha detto apparer in detta
vltima Congregatione.
3. Sopra la terza proposta si e reuocato messer
'Antbonio leoli di preuosto di giusticia del marche
sato, e si e data auctorila e possanza alli signori
elletti con li signori sindici di saluzzo e messer
Battista caroli di proueder il paese di vno altro
idoneo e suﬂiciente , a la meglio che potrano per
vtile dii paese, mediante che doni idonea cautione
di exercitar detto oliitio iustamente et osseruar li
capitali che detti signori farano per detto oﬂitio.
Fori de le proposte
E stato ordinato che alla venuta del signor ge
neral Chiatelier si habbi da far li conti de li reali
tra le comunita secondo che altre volte e stato
ordinato, e si e data auctorita e possanza alli no
mati in la prima proposta di questo Conseglio di
questo far.
Piu li predetti signori elletti sindici e agenti
per le comunita predette dcl marcliesato di salu
cio, di vna parte, et il signor Bartliolomeo braida
giudice di carmagnola supresso, di l’altra parte,
iui tutti personalmente constituiti alla presentia di
Anlhonio dotta e Gio. Pietro tauerna,
ambi di salucio, testimonii accio richiesti e astan
ti, hanno prolongato e per virtu dil presente atto
prolongano e conﬁrmant) il compromesso tra esse
parti fatto per conto di la supressione de li ollicii
de giudici, receputo per il fu messer Francesco
tibeiga nolai‘o di salucio, in tutto e per tutto se
condo in esso si contiene, e questo per trei mesi
prossimi; 6 questo (letto signor braida lia fatto
tanto'al nome suo proprio come al nome dil si
gnor Francesco Vincentio de la torre giudice an
cora supresso di dragonero, per il quale ha fatto
per esser absente caso proprio; et di hauer ratto
gratto e fermo e di ratiliicar il presente atto; e
messer
le mani di me sottoscritto notaro prestato , obli
gando per tal fatto li soi beni in bona forma di
ragione. Prometendo ancora dette parti al modo
che di sopra di attender et obsseruare quel tanto
vegnira ad esser giudicato in detta causa per
detti arbitri sotto oblacione; cio e detti signori el
letti sindici e agenti per dette comunita di beni
dil paese, et detto signor braida de suoi beni
proprii in forma di ragiOne. Dil che tutto io sot
toscritto notaro et di detto paese seccretaro ne ho
richiesto receputo il presente atto alla presentiade li predetti testimonii. I
Sardi
 
A. 1566 — 28 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni- Nomina degli Eletti
e dei Revisori de’ conti pel futuro anno. Desi
gnazione degli Eletti nel numero ﬁsso di sei, e
norma alla validità delle loro deliberazioni. Au
torizzazione ai nuovi Eletti di far interinare le
'regie Patenti di concessione al Paese della ga
bella del sale , previo il conforme avviso di
tutti i Comuni. Nuova ratiﬁca del compromesso
coi Giudici soppressi. Procura agli Eletti di
comporre la vertenza col Comune di Carma
gnola e procacciare la restituzione dei mutui
fatti al Luogotenente generale. Approvazione
del pagamento di spese e di gratiﬁcazioni.
U) L’anno mille cinque cento sesanta sey et li
vinti otto dil mese di decembre in saluzzo et sala
grande del pallazo comune inanci l’illustre signor
Mailieo bouerio vicesenescalo nel marchesato dî
salucio, i
Conii'ocato e congregato il Conseglio de le co
munita e bomini dil marcliesato di salucio prece
d dente la licienza del ill.>‘"° et ecc.m° signor Lodo
uico birago logotenente di soa M.“ di qua da
monti, essendo stati auuertiti per li signori elletti
dil paese per le soe littere missiue secondo il so
lito , e alla instanza di essi signori elletti infra
scritli li qualli hanno richiesto il Conseglio e Con
gregatione esserli data sopra le proposte infra
scritte; nel qual Conseglio vi sono intrauenuti li
infrascritti come agenti di dette comunita, cio e
signor Bernardino cauaza, signor Nicolo sicca,
messer Gio. Vincenzo polloto, messer Johanino
mulazano, messer Anthonio galia, elletti ; messer
Cathalino lorenzo, messer Gio. Ludouico tiberga,
(1) Libre de le Proposte ecc., foll. 180-13.
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sindici, signor Augustino de la giesa, messer Hie- a sel piace alla patria ratiﬂicar e emologar tal re
ronimo casanoto per la comunita di salucio ; mes
ser Luca marino sindico, messer Amedeo casana
per la comunita di dragonero; messer Ludouico
bertola sindico, Andrea coffenero per la comunita
di reuello ; messer Francesco bonello sindico, mes
ser Jofi‘redo verzolio per la comunita dil pias
clio;messer Michaele biancho sindico, Ludonico
forniglia per la comunita di brozasco ; messer
Gio. Maria podiano , Henrico ballatore, sindici,
per la comunita dil mello ; messer Ludouico ma
theys sindico per marsaglia;Jacoho cora per la
comunita di monbarchero ; Johanne pairona per
la comunita di frassino; Johanino garsino sindico,
Francesio oliuerio per la comunita di san Pie
tro; messer Ludouico viuiani, messer Sebastiano
verneti, messer Johanne ghirardo, messer Gio.
Antlionio abelli per le comunita di la val di ma
cra ; Johanne iabrero per le comunita di pagliero
e san Damiano; Bernardo vera per la comunita
di castelmagno ; Anthonio re per la comunità di
paysana ; Pietro chiochia, Glaudio rayna, sindici,
per la comunita di montemalo;messer Georgio
allario, messer Stephano fruzascho per la comunita
di venasclıa',messer Joli'redo lerda, Jolfredo ju
siana per la comunita di costigliole ; messer Gio.
Pietro allario, Adam chiauancia, sindici, messer
Francesco allario per la comunita di veı'zolo;
Pietro bertero et Jacobo bersia per la comunita
di villanoueta.
ı. Et primo sel piace alla patria far noua el
Wletione e constitucione di elletti per il paese per
l’anno prossimo [5671: darli auctorita limitata
secondo che alli elletti predecessori si e data, ac
cio si, possi pı'ouedeıı alli negotii che alla giornata
occorreno al detto paese. `
a. Piu -sel piace elleger noui computatori dil
paese per detto anno 1567 per far dar conto a
messer Francesco sesto thesoriero dil paese eta
altri contabili di esso.
3. Piu, conciosia che soa M.“ hahbi imposto
alli habitanti di questo paese vna noua gabella
sopra il sale non ostante qualunche oppositioni
fatte per li agenti dil paese, et detti agenti hab
hino llauuto per detto fatto ricorsso da soa M.“l
per ottener l’esemptione e liberacione di essa se
condo che ereuano di prima , e habbino da detta
soa M." et suo Conseglio ottenuto littere per le
quale senza preiudicio de le ragioni dil paese ha
concesso al detto paese detta gabella per doi anni
mediante che esso paghi a soa detta M.“ scudi
cinque cento l‘anno, e come piu amplamente in
esse si contiene, pertanto sel piace che dette lit
tere si habino ad interinarssi a commodo e pro
ﬁtto dil paese o veramente meglio ordinar sopra
detto fatto secondo che alle S. V. parira esser piu
expediente.
4. Piu,essendo che li signori moderni elletti
hanno renouato il compromesso per le S. V. altre'
Volte fatto con li signori giudici supressi, pertanto
nouatione di compromesso come fatta in beneliitio
dil paese. -
5. Piu si e proposto che alli giorni passati fu
per li agenti di carmagnola data supplicatione a
soa Ecc.‘ per la qualle richiedano che la senten
tia data per soa Ecc.‘ per conto di la causa qual
'inanti essa pendeua tra il paese et detti di car
magnola fossi riueduta et in meglio reformata, al
trimenti che si portauano per appellanti da' soa
M)“, la qual cossa saria ancora di gran spesa al
paese; per questo sel piace che tal causa si acco
modi con loro bonamente, e a tal effetto elleger
persone instrutte.
6. Piu, essendo che li anni passati fu fatto
b certi resti di dinari a soa Ecc.‘ er a amentoP P P 3
de soldati e il paese al presente si ritroui assai
carrigato di carrighi extraordinarii, per tanto sel
piace elleger persone che vadino dp soa Ecc.'pre
detta suplicarla si degni satisfer il paese di detti
presti fattogli. ‘
7. Pin sel piace ordinar che si imponeno scudi
cinquanta al signor presidente birago per lui pa
gati a nome dil paese a monsieur de aluyia sec
cretaro di comandamento di soa M.‘a
8. Pin sèl piace ordinar che si imponeno al si
gnor faueles qualque somma de dinari in recom
pensa de seruicii fatti per esso al paese.
9. Piu sel piace ordinar che si impongano a
messer Angustino gonteri qualque somma de di
c nari per sernicii che continuamente fa al paese a
presso soa M.u
In la relformatioııe de la Congregatione e Con—
seglio, nel qual vi erano tutti li sopranominati
signori elletti sindici et agenti per dette comu
nita soprascritte, tutti di vna volonta et di accor
dio hanno ordinato sopra dette proposte come
seguita.
1. Et primo sopra la prima proposta si e con- -
stituito e deputato per elletti dil paese di saluzzo
per l’anno prossimo 1567 per la pluralita di le
voce il signor Jolfredo richiardo per saluzzo, mes
ser Amedeo casana per dragonero, messer Fran
cesco allario per la vale di veraita, messer Gio.
Giacomo mongis per la val di po, messer Gio.
d Anthonio da perno per le langhe, messer Seba
stiano verneti per la val di macra; a qualli si e
data auctorita e possanza circa le impositioni or
,dinarie che si fano sopra il paese e altra limitata
come a li altri signori elletti loro predecessori e
stata data, di modo che ﬁnito l’ anno sudetto non
possino piu exercitarssi in detto ollitio,v anci sino
adesso, come per alhora, gli dichiarano per reuo
cati e aboliti ﬁnito prima detto anno. In oltra ıe
stato ordinato che non si possi per l’auegnire el
leger ne deputar piu numero che di sei elletti,
cio e a saper: saluzzo vno, dragonero con la val
di macra vno continuamente et doi alternatiua
mente, e cossi la vale di veraita con le terre re
spondente vno continuamente e doi alternatiua
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mente. Di piu e stato ordinato che per le cosse a uamente se gli piace accettar le littere ottenute
ordinarie non si farano domandar li elletti di so
pra constituiti che doi di loro cio e de li fore
stieri con quello di saluzzo , e si aduertirano a
desso gli vni adesso gli altri. _
2. Sopra la seconda proposta sono stati consti
tuiti e deputati per computatori dil paese per
l’anno prossimo 1567 per far dar conto a messer
Francesco Sesto, alli signori elletti preteriti e altri
contabili dil paese, messer Hieronimo casanoto ,
messer Gio. Vincenzo polloto, messer Johanino
mulazano, messer Georgio allario, messer Joﬂ'redo
lerda con doi de li elletti piu vicini. A qualli e
stata data auctorita e possanza, resi li conti et
pagato li reliquati se alcuno vi ne sera, a detti
contabili farli debite quittanze.
Nel resto si e continuata la Congregatione e
Conseglio a domani, per esser l’hora al presente
tarda, alle quiudeci hore ; a qual bora sono stati
auuertiti li agenti per dette comunita per ritro
uarssi per ordinar sopra le predette restante pro
poste. '
Sardi
L’anno mille cinque cento sessanta sei et li
vinti noue dil mesc di decembre in saluzzo et
sala grande del pallazo comune inanci il sudetto
signor vicesenescalo del marcliesato di salucio,
Congregati li signori elletti sindici e agenti per
le terre del marchesato, doue vi sono intrauenuti
li signori Bernardino cauaza, J0. Vincentio pol
loto, Nicolao sicca, Johanino mulazano et Antho
nio galia, elletti; il signor Augustino de la giesa,
messer Hieronimo casanoto, messer Gio. Ludouico
tiberga, messer Catlialino lorenzo, sindici, per la
comunita di saluzzo ; messer Luca marino sindico,
messer Amedeo casana per la comunita di drago
nero; messer Ludouico bertola, Andrea collenero
per reuello ;messer Francesco bonello, messer
Joﬂ‘redo verzolio per alpeascho ; messer Gio.Ma
ria podiano, Henrico ballatore per il mello ; mes
ser Ludouico matheo per marsaglia ; Johanne pay
rom per frassino; Spirito payrano, Joffredo miglia
-per valgrana _; Johanino garsino, Francesio oliuerio
per san Pietro; messer Ludouico viuiani, Seba
stiano verneti, Johanne ghirardo, Jo. Anthonio a
bello per la val di macra;Johanne iabrero per
le comunita di pagliero e san Damiano;Jacobo
cera per monbarcliero; Jolî‘redo lerda, Jofi‘redo ju
siana per costigliole; Georgio allario , Stepliano
fruzasco per venascha ; Gio Pietro allario per ver
zolo; Michaele biancho , Ludouico forniglia per
brozasco.E cossi tutti insieme et di vna volonta
hanno ordinato sopra la terza proposta e altre in
ordine poste come seguita.
3. Sopra la terza proposta e stato ordinato che
quelli sono intrauenuti in la presente Congrega
cione liabbino ad auertir loro comunita respecti
per li agenti dil paese da soa M." di concessione
di la gabella del sale al detto paese per doi anni
mediante scudi cinque cento per anno e si facino
interinar, o come meglio gli parere si faci circa
detto fatto; e di cio mandar li loro intenti alli
signori elletti o al seccretaro di detto paese in
scritto fra tutto il mese di gienaro prossimo; al
trimenti spirato detto mese e non hauendo li si.
gnori elletti bauuto da dette comunita li luoro in
tenti di detto fatto, a essi si e data auctorita e
possanza di 'farle interinar; e questo senza pre.
iudicio de le ragioni dil paese e particolarmente
di coloro che pretendono hauer a parte priuilegio,
e massime li di dragonero, le lunghe et val di
b maira. A qual fatto si ritrouerano tutti li signori
elletti non obstante l’ordine fatto hieri che non si
douesseno ritrouar che doi elletti forestieri con
quello di saluzzo, a qual per questo atto non si
intende che li sia derrogato.
4. Sopra la quarta proposta si e ratiﬂicato e
aprouato il compromesso fatto per li signori elletti
moderni con li signori giudici supressi in tutto et
per tutto come in esso si contiene dopoi che so
no stati da me sottoscritto seccretaro dil detto
paese certiﬂicati dil tenor di esso. Alla qual ratiﬂi
catione non gli hanno consentito li di dragonero.
5. Sopra la quinta proposta e stato ordinato
che si vedi di appontuar bonamente con li di
carmagnola per le loro pretensioni che hanno
con il paese, e questo senza preiudicio di la sen:
tentia data per soa Ecc.', a quale non intendeno
che in alcuno conto vi si derroghi. Et di cio far
hanno dato auctorita e possanza al signor colete
rale de la giesa et alli signori elletti noui consti
tuiti , e promesso che hauerano ratto gratto e
fermo ogni cossa che per detti signori vegnira
circa detto fatto ad esser negotiata in nome dil
paese sotto obligo de beni del paese.
6. Sopra la sesta proposta si e data auctorita e
possanza alli signori elletti di andar da- soa Ecc.‘
e supplicarla si degni far restituir li presti per
soa Ecc.‘ hauuti dal paese, per esser il paese assai
carrigho de altri carrighi.
7. Sopra la septima proposta e stato ordinato
che li signori elletti farano imponer al HI.” signor
presidente biragho nel primo ordine si fara scudi
cinquanta , per hauerli soa Ecc.‘ pagati al nome
dil paese a monsieur de alu-ya come per la qui
tanza de monsieur de aluya predetto si e fatto
apparer.
8. Sopra la octaua proposta e stato ordinato
che si imponi al signor faueles scudi vinti cinque
per seruicii per lui fatti al paese, e cio per ri
compensa di essi.
9. Sopra la nona e vltima proposta e stato or
dinato che si habbino ad imponer a messer Au
gustino gonteri per li continui seruici qual fa al
paese scudi vinti a bon conto sopra soe fatighe
tolte in nome di esso.
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Fori de le proposte
E stato ordinato che li signori elletti noui e
computatori habbino a veder l’ ordine et spesa
fatta per la comunita di reuello accio che veduta
la spesa di essa si faci impositione sopra li or
dini dil paese, e parimente si e data auctorita e
possanza a detti signori elletti e computatm‘i di
veder la parcella dil esposto per la comunita di
salnzzo in la caualcata del signor conte brisaco
fatta alli prossimi giorni passati.Et veduta l’im
ponerano sopra il paese.
Sardi
 
A. 4567 - 21 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Lettere di convoca
zione. Accettazione di un arbitrato nella causa
rvertente col nominato quﬂì'edo Vacca. Auto
rizzazione agli Eletti di ﬁzr nuove pratiche e
mandare ambasciatori al Re di Francia per
ottenere 1’esenzione dalla gabella del sale. Ap
provazione di altro compromesso nella vertenza
dei Giudici soppressi. Ratiﬁca delle provvidenze
prese dagli Eletti pel ricevimento del Vicerè
duca di Nevers.» Conferma ne’ medesimi della
_ﬁzcoltà di nominare un Prevosto di giustizia e
stabilirne il soldo, con che il nuovo titolare sia
del Paese o suddito regio.
(i) Magniﬁci signori Sindici et Agenti per le
Comunita infrascritte come fratelli honorandi _
Sarette contenti alli vinti dil presente da ma
tina ritrouarui qua con auctorita delle vostre co
munita in la generale Congregatione di questo
paese qual si tenera a detti giorno et hora. Ne
la quale si trattara per beneﬂitio d'esso di far
procurar apresso sua M." la exemptione della
`nona gabella del sale; de la causa delli signori
giudici supressi qual li signori arbitri non hanno
possiuto diﬂinir, et e al presente spirata loro uu
'ctorita; di depputar altro preuosto di giustitia per
detto paese per non esser esso dal moderno que
st’anno stato seruito come si conuiene; piu di far
imponer a monsignor ill.”"’ il duca di Neuers vi
cere de qua de monti scudi tricento d’oro per
vno presente accio li puossi haucr alla Sua venuta
qual non tardara; piu all’ill.'"° signor nostro go
uernatore, in subsidio di la spesa qual fara soa
Ecc.‘ a detto ill.mo signor duca, scudi cento similli;
piu a mons. de alluya secrettario de comanda
mento di sua M.‘a scudi cento vinticinqne similli
(I) MANUEL Memorie storiche di Dronero e della Valle di Haifa.
Parte seconda, pagg. 69 e 70.
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per esser protector dil paese, qualli sono stati
ordinati dalli signori ellecti a buon ﬁne et per
beneliìtio dil detto paese. Si che, essendo necessa
rio sopra il tuto et altri occorrenti al paese con
sultar et proueder, vi piacera non manchar di
ritrouarui qua detto giorno da matina che vi
aspetiamo. Con ricomandarssi alle S. V. per le
quali pregaremo il signor Iddio le contenti.
Da Saluzzo li quatro _di agosto 1567.
D. V. S. i
Buoni amici et come fră'elli
Jofredo rízardo eletto
Bartholomeo sardi seccretaro
(1) L’anno mille cinque cento sessanta setto et
li vinti vno dil mese di agosto in saluzzo et sala
grande del pallazo comune, inanci l’ill."'° et ecc.mo
signor Carlo birago cauaglier del ordine di sea
M.‘a christianissima, dignissimo gouernator nel pre
sidio di sauigliano, accio commesso per l’ill.'"° et
ecc."‘° signor Lodouico suo fratello viccre de qua
di monti in ubsenza del ill.'“° et ecc.'“° signor ducca
di Neuers ,
Conuocato e congregato il Conseglio de le co
munita e homini’del marchesato di salucio prece
dente la licienza del predetto ill.mo signor Lodo
uico, essendo stati anuertiti per li signori elletti
dil paese per le soe littere missiue secondo il
solito, e alla instanza di essi signori elletti infra
scritti, li qualli hanno richiesto il Conseglio e Con
gregatione esserli data sopra le proposte infra
scritte ; nel qual Conseglio vi sono intrauenuti li
infrascritti come agenti di dette comunita, cio e
signor Jolli‘edo richiardo, messer Amedeo casa
na, Gio. Anthonio perno; Jo. Jacobo peronello a
lias monge, Sebastiano verneti et Francesco alla
rio, elletti ; il signor Augustino de la torre, mes
ser Philipo san Sisto, sindici, 1’ illn. signor Augu
stino de la giesa, signor Bernardino cauaza, mes
ser Jacobo bruna, elletti per la comunita di sa
luzzo ; messer Battista caroli per la comunita di
dragonero ; Anthonio sicardo et Jo. Pietro allario
per la comunita di verzolo ; messer Johanne ro
mano, Francesco galiana per la comunita de la
manta ; Anthonio ghirardo sindico, Jotl‘redo lerda
per la comunita di costigliole ; Jacomo chora per
la comunita di monbarchero ; Anthonio peire sin
dico per la comunita di marsaglia;Bartholomeo
viualdo per la comunita de rudino; Anthonio ghi
rardo alias gambera per la comunita de beluey;
Bertone marencho per la comunita di bonuicino;
Jo. Battista cantalupo per la comunita di lequio;
Matlieo bodrano sindico per la comunita di val
fenera ; Stephano sola per baldisserio ; messer Mar
chioto bonello, Gullielmo basso, sindici, per alpe
ascho ; Ramondo meynardo sindico per valgrana ;
Gio. Anthonio lerda per la comunita di monte
(l) Libro de le Proposte ecc. foll. 97v-30.
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rosso ; messer Jordano faramia smdico, Anthonio
galia per la comunita di san Pietro ; Georgio
picca, Bartholomeo maynero per la comunita di
paiSaua; messer Ludouico viuiani, messer Antho
nio agnesi per le comunita di la valle di macra ;
Bartholomeo jabreri per le comunita di san Da
miano e pagliero ; Anthonio croseto sindico, Phili
pino aliuio per la comunita di pagno; Richiardo
alaxio sindico, Gio. Andrea coﬂ‘enero per la co
munita di reuello; Lorenzo michaelis per la co
munita di san fronte; Jo. Bartholomeo forniglio
sindico per la comunita di brozasco; Johanne be
liardo sindico per la comunita di villanoueta.
1. Et primo hanno proposto sel piace alla Con
gregatione di responder alla richiesta e remon
(Anno 1568)
a bitanti di esso; a qual eﬂ‘etto ellegerano ambas
siatori da soa M.“ per detto fatto sel sera il bi
sogno, et per ogni altro capo che concerni vtile o
danno dil paese predetto.
3. Sopra la terza proposta si e data auctorita
e possanza per parte del paese al illustre signor
coleteral de la giesa et al signor Bernardino ca
nale auuocato dil paese di veder di appontuar bo
namente con li signori giudici supressi per le loro
pretensioni che dicono hauer contra il paese, e
cio con il illustre signor vicesenescalo di mezo et
con ogni meglior modo che potrano; et questo
fra doi mesi prossimi.
A che non ha consentito l’intrauenuto per la
comunita di dragonero, manco in alcuno modo ha
stracioni fatte per il signor Joﬂi‘edo vacca e rimc- b detto “on consentir elle si venghi a far giudicio
ter il differente qual lui ha con il paese de ra
gione solamente 0 vero di concordia e ragione in
sieme al ill.“‘° et ecc."‘° signor Lodouico birago lo
gotenente generale per sua M.“ di qua de monti
in absenza del ill.'“° et ecc.'“° signor il signor ducca
di Neuers, o ad altro che parera alle Signoria
Vostre; qual, sentite ambe le parti, possi sopra
le pretensioni di detto signor Jolli‘edo giudicar.
2. Piu, conciosia che soa M.“ habbi imposto
vna nona gabella del sale sopra tutto il paese ,
cossa molto pregiudicieuole a esso, per questo sel
piace che si vedi di procurar per hauer tal exem
ptione et accio elleger persone instrutte et darli
auctorita e possanza opportune.
3. Piu sel piace di veder di nouo che si ap
pontui la causa de li signori giudici supressi, con
cio sia che sia spirata la auctorita altreuolte data
alli signori arbitri, et essi giudici, come dicono,‘
habbino vno arresto prouisionale contra il paese.
4. Piu sel piace ratiﬁicar et aprouar li ordini
fatti per li signori elletti concernenti li doni or
dinati per la venuta de monsignor ill."‘° de Ne
uers vicere di qua de monti.
5. Fin Sel piace di elleger persone che habbino
auctorita di proueder di vno preuosto di giusticia,
atteso che il paese non e stato seruito come si
conueneua da li moderni. .
In la rell’ormatione de la Congregatione e Con
seglio, nel qual vi erano tutti li sopranominati si
gnori elletti sindici e agenti per dette comunita
soprascritte, tutti di -vna volonta e di accordio
hanno ordinato sopra dette proposte come se
guita.
1. Et primo sopra la prima propositione e
stato ordinato che sia rimesso il differente qual
ha il signor Joll'redo vacca con il sudetto paese
per soe pretensioni, a giudicar de ragione sola
mente, al predetto ill."‘° et ecc."‘° signor Lodouico
birago cossi come di presente gli rimetano.
a. Sopra la seconda proposta e stata data au
ctorita e possanza alli signori elletti dil paese di
operar con ogni megliur modo che potrano per
hauer exemptione in nome dil paese de la noua
gabella del sale imposta per soa M.“ sopra li lia
sopra quanto pretendano detti signori giudici es
serli douuto. Et questo per la parte di dragonero.
4. Sopra la quarta proposta hanno ratiﬂicato e
aprouato li ordini fatti per li signori elletti con
cernenti li doni ordinati a monsignor ill."‘° de Ne
uers vicere di qua de monti, et altri signori de
scritti in detti ordini, in tutto et per tutto come
in essi si contiene, certiﬂicati dil tenor di essi;
qualli hanno ordinato si facino per li signori el
letti dil paese. In oltra e stata data auctorita e
possanza di incontrar detto signor ill.“ di Ne
uers alli predetti signori elletti con quel modo
che ci conuiene secondo che a essi parera esser
espediente, e farli le onoranze e spese necessarie
c per detto incontro. E tutto quello che per essi
vegnira ad esser negotiato circa detto fatto hanno
promesso di hauerla ratta gratta valida e ferma
sotto l'oblige de beni dil paese presenti et auc
gnire in forma.
5. Sopra la quinta proposta si e data auctorita
e possanza alli signori elletti di proueder e de
putar vno preuosto di giusticia per il marchesato
et con esso capitular ‘et opperar secondo a loro
parira esser piu espediente e vtile per il paese; a
qual gli stabilirano il sallario tanto a lui quanto
a suoi archieri secondo a loro parira; perho che
sia del paese o sudito di soa M." atteso che per
il signor auuocato regio e stato detto e rimon
strato che per le ordinanze di soa gia detta M.“
(1 non e permesso a persona strangiera exercitar of
ﬁtio senza littere di naturalita.
Sardi
 
A. 1568 - l9 Febbraio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Nomina degli Eletti
per l’anno in corso e dichiarazione sulla vali
dità delle loro deliberazioni. Nomina per 10
stesso anno dei Revisori dei conti del Tesoriere
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generale e degli altri Contabili de! Paese. Âp- a glieoha par lequio; Georgio grand per la cornu
provazione della transazionmfattu flai Delegati
Agostz‘no dalla Chiesa e Gigﬁ'i‘ed0 Richiardi sulla
indenm‘tà da corrispondersi «11’ une e all’altro
dei Giudici soppressi di Dronero e Car‘nzagnola.
Istanze al Governatore per la risoluzione in di—
ritto della vertenza col quﬁî‘edo Vacca. Conva
lidazione dalla taglia imposta (lai vecchi Eletti
per le spese ordinarie del primo trimestre , e
di un pagamento (lai medesimi operato. Com
missions ai nuovi Eletti di liquidare il dovuto
par alcune soinministranze ai Castelli di Ver
zolo e Revello.
‘
\
(î) L’anno mille cinque cento sessanta otto et
li diece noue dil mesa di februaro in Saluzzo let
sala grande de! palazo comune inanci l’illustre si
gnor Matheo bonerio vicesenescalo nel marchesato
di salucio,
Conuocato e cbngregato il Conseglio de le co
munita e homini del marchesato di salucio prece
dente la licienza del ill.“"’ et ecc."‘° signer Lodo
uico biPago logotcnente di soa M.‘a di qua da
monti, essendo state auuertite per li signori el—
letti dîl paese per le soc Iittere missiue seconde
il solito e alla instanzy di essi siguori elletti in
frascritﬁ, li qual1i hanno richiesto il Conseglio e
C0ngregatione esserli data sopra le proposte in
frascrittd. Nel quai Conseglio vi sono intrauenuti
li infrascritti corne agenti di dette comunita, cio e
li signori Joﬂ'redo richiardo, Amedeo casana, Gio.
Anthonio perno, Jo. Jacobo peronello alias monge
et Seb‘aStîano verneti, elletti; l’illustre signor Au—
gnstino de la giesa, signer Gio. Pietrô castigli’one
e messer Giouanni sarde, sindico, per la camu
nita di saluzzo; signer Nicola sicca per le coma:
nita di dogliano , rudino e bouuicino; messer An
thonio viuiani, Johanne ghirardo per le comunita
di la vale di macra; messcr Francesco oliuerio,
Jobanne barra, sindîci, Juliano solero per la co—
munita di san Pietro; masser Joff'redo barbuti ,
Matheo bernardi , sindîco , per la comunita dil
melo; Andrea rora, Bernardo jaboto per la cornu
nita di brozasco; messer Simondo bonello, Geor«
gi0 pauleto per la comunita di alpiasco;Juucnal
de marieta sindico,Jofﬁedo lerda per la connu
nita dl costigliole; Gio. Thomaso millone _sindiÿco}
Francesco galiani par la cornunita (li la monta;
Anthonio ribero perla cornunita di cartignano;
Blasio castello, Ludouico ceagli par la comunita
(li san Damiano et villar di san Constanzo; Juue,—
lnal sadoni sindico, Lorenzo michaelis par la co
munita di san Fronte; Domenicb merglnaria sin
dico, JafÏredo germano‘ per la co_munita (li pay
’&.
sana; messer Gio. Andrea marchixio, Anthonio ra- '
. J .
uoto per la connumta dl monbarchero; Anthomno
toscano per la comunita di marsaglia; Anthonio
gambera perla comunita (li beluei; Berlineﬁve
.’I) Libro de le Proposle ecc., l‘oll. 30“ - 33.
nita di castiglione; Johanne negro di Matheo par
chissone; Spirito payrani, Joﬂ'redo miglia par la
comuùita di valgrana; Andrea coﬂënero, Paulo
payrone, sindico, per la comunita di reuello; Mi
chele pairona sindico, Johanne baylis per la co
munita di verzolo.
I. Et primo detti signori elletti banne proposto
sel piace alla Congregatione far noua elletione e
deputacionè' (li clletti per il paese per l’anno pre
sente 1568, et a essi darli auctorita e possanza
limitata seconde elle alli elletti e solita a darsi
accio possino proueder alli occorrenti negotii (li
dette Paese,
2._Piu sel piace alla patria elleger 'e deputar
computatori per il paese per l’anno presente
1568,ipm11i habino auctorita e possauza di far
dar conto a messer Francesco sesto thesorier di
detto paese et altri contabili di esso se vi sarano.
3. Pin sel -pia_ce ratiﬂicar et aprobar l’ accordio
verbale fatto cou li signori giudici supressi par,
l’illu. signor Augustino de la giesa regio senatnr
et signer Joﬂ'redo richiardo, qual|i hanno 1‘iﬂ'erto
hauer conuenuto con essi al modo tche seguita,
cide col signor giudice (li dragonero di darli par
le soe pretensioni di la supresSione di dette oﬂi-_
tio scudi mille de ﬁorini 8 per soude, incluse le
spese par lui fatte par la consequutione di detti
dinari, et al sign0r giudice d't carmagnola scudi
sette cento simili de il“. 8 per scudo.
In la relÏ'ormacione de la Congregatione e Côn
seglio, nel qual vi erano tutti li sopranorñinati
signori elletLi sindîci et agenti par le comunita
soprascritte, tutti di vna volonta e nessuno (li
essi contradicente, hanno ordinato sopra dette
proposte come seguita.
1. Et primo sopra la prima propositione hanno
ordinato constituito e deputato per elIetti dil pa
ese per l’aune presente i568 messer Michaele
matheneto per Saluzzo, messer Battista carolis per
dragonero, messe_r Vincenzo violi par reuello et
val di p0, messer Alexandro de perno per dogliani,
messer Gio. Maria podiani per la vale di veraita,
messer Joﬂ'redo miglia par le terre sottoposte a
gentilhomini; dandogli possauza di far le imposi
tione che occorrera far sopra il paese per dette
anno et ultra auctorila limitata came alli soi pre
decessori elletti hanno hauuto , di modo che ﬁnito
l’anno sudelto non possiuo piu exercitarssi in
dette olﬁtio, anci sino adesso gli dechiarano par
reuocati_ﬁnito prima detto anuo.Di piu banne or—
dinato che per le cosse ordinarie non si farano
dor’nÿandar li elletti sopra constituili che doi di
loro de li forestieri con quello di saluzzo, et si
aduertimno adesso gli vni adesso gli altri seconda
occorrera il bisogno par dette paese.
2. Snpru la seconda propostn sono stati depu
tati computatori dil paese per l’anno presente
1568 messer Albertino dalmacio, Lorenzo michae
lis, messer Anthonio viuiani et France5co oliuerio
ﬁlms. Hisl. pair. XV. 10
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con messer Michaele matheneto, messer Battista a
caroli et messer Hieronimo casanoto per le terre
di le langhe; a duelli e stata data auctorita e
possa‘nza di far dar conto a messer Francesco
sesto thesorier dil paese e altri contabili dil pa
ese se vi sarano, e pagati li reliquati se alcuno
vi sera farli debite quitanze, et ordinato, che la
magior parte possi suplir.
3. Sopra la terza proposta hanno dato auctorita
e possanza a monsignor il coleterale de la giesa,
signor Jotl‘redo richiardo, messer Michaele mathe
neto, messer Battista caroli con l’adnocato e pro
curator dil paese di veder di appontuar bona
mente con li signori giudici supressi per le loro
pretensioni per le supressioni di loro ot‘ﬁcii, et
precio si hauera a pagar per tal causa, e li ter
mini de li pagamenti si hauerano da far; prome
teudo hauer ratto_ gratto valido e fermo ogni
cossa 'che per loro vegnira ad esser negotiato in
nome dil paese circa detto fatto sotto obligo de
beni dil paese in bona forma di ragione.
Fori de le proposte ‘
Hanno ordinato circa le pretensioni dil signor
Joffredo vacca, qual ha con il paese, che soa
Ecc.‘ gli piacia vltimarle de ragione solamente,
chiamate le parti, e non altrimenti ; alla qualle e
stato rimesso questo carrigo s'el sera del suo bon
piacer di accetarlo. ,
Piu si e ratifiicata e aprouata l’impositione fatta
per genaro februaro et marzo 1568 per I li elletti
come in essa si contiene, per hauer detti elletti
fatta tal impositione per comandamento di soa
Ecc.', essendo stati informati che tal impositione e
solo per carrighi ordinarii che alla giornata occor
reno al detto paese.
Piu si e ratiﬂicata e aprouata la exborsacione
de li scudi cinque cento di oro in oro, fatta da
li signori elletti a mons.r il chialuerot a nome dil
signor sauoya thesoriero, per ben fatta atteso che
detti elletti l’hanno fatta per comandamento di
soa Ecc.‘
Piu hanno ordinato circa la domanda dil bo
scho per il castello di verzolo fatta per li agenti
dil signor capitano di esso logho et li dinari pre
tenduti da la comunita di reuello dal paese per d
conto dil bosclio che pr‘ouedono al castello di
esso logho, che li signori elletti-nouamente con
stitniti habbino di appontuar et conuenir' circa le
cosse predette con detti signori capitano e homini
di reuello per le loro pretensioni con ogni. me
glior modo che potrano.A qualli circa detti ne
gotii gli e stata data piena auctorita e possanza.
4. Sardi
(Anno 1.569)
A. 1569- 2 Febbraio
‘MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Nomina degli Eletti
per l’anno corrente e nuova dichiarazione delle
loro attribuzioni. Proposta de’ congregati che si
restringa per gli anni avvenire il loro numero,
e Decreto conforme del Governatore. Nomina
dei Revisori de’ conti per l’ Esercizio 1569.
Commissione ai nuovi Eletti e Revisori di ac
certare e soddisfare i crediti di alcuni Comuni
per somministranze militari. Costituzione di
Procuratori presso la Corte di Grenoble onde
ottenere la revoca o modiﬁcazione di un Ar
resto sulle disposizioni dei bandi campestri del
Marchesato relative al bestiame. Conferma di
deliberazioni dell’Assemblea precedente , e rati
ﬁca di alcuni atti di contabilità.
Illl L’anno mille cinque cento sessanta noue et
li doi di februaro in saluzzo et salla grande del
pallazo comune inanti l’ill.“‘° et ecc."‘° signor Lo
douico birago cauaglier del ordine del re, capi
tano de cinquanta homini di arme e luogotenente
general per detta soa M.“ di qua da monti, et in
assistenza dil signor presidente purpurato,
Conuocato e congregato il Conseglio general de
le comunita e homini del marchesato di saluzzo
precedente la licienza del predetto ill.'“° signor,
essendo state auuertite per li signori elletti dil
paese per le soe littere missiue secondo il solito
alla instanza di essi signori elletti infrascritti,
qualli hanno richiesto il Conseglio e Congregatione
generale esserli dato sopra le proposte infrascritte.
Nel qual Conseglio vi sono intrauenuti li infra
scritti come agenti di dette comunita, cio e
messer Michaele matheneto , messer Batista ca
roli, messer Alessandro perno, messer Vincenzo
violo, messer Gio. Maria podiano et messer Gio
fredo miglia, elletti; signor Augustino de la giesa,
Signor Joll'redo richiardo, elletti per la comunita
di saluzzo, messer Giosepho bazano, messer Fran
cesco gallatero , sindici del comune di detta citta
di. saluzzo; messer Gio. Anthonio perno per le co
munita de dogliano et bonuicino; messer Amedeo
casana per la comunita di dragonero; messer Gio.
Giacomo peronello alias monge, Andrea coffenero
per la comunita di reuello; Georgio viecha per la
comunita di lequio; Georgio grande per la comu
nita di castiglione; Anthonio gambero. per la co
munita di beluey; Paulo ‘genesio per la cemunita
di zissone; Francesco gagliardo sindico‘l, Anthonio
galin et Francesco oliuerio per la comunita di san
Pietro; Leonardo hellana, Johanne san pietro per
la comunita di valfenera; Andrea di romagna per
la comunita de isola bella; 'messer Constanzo gri
(1) Libro da le Proposte ecc., foll. 33" -39.
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maldo per il villar di san Constanzo; Ludouico
scain per san Damiano; Anthonio soleo per pa
gliem; messer Ludouico de matheis per marsaglia;
messer Gio. Andrea marchisio per monbavchero;
Anthohio .re sindico, Anthonio bonansea per la
comunita (li paisana; Philipo fantone et Johan
ne biancheto per vncino; Johanne japar sindico,
Johanne ferrero per montemalo; messer Georgio
allario, jordano Micliaele sindico_ per la comum'ta
dl venascha; Johanne romano, Dionisio borgha
per la comunita di la manta; Ludouico fornigli‘a,
Bernardo biancho sindico per brozascho; Petrino
yaime per pagne; Michaele pelicero sindico per il
castellario; Jolfœdo pascha sindico, Simondo mae
ro per brondello; messer Joll‘redo lerda, Antbonio
girardo sindico per costiglole; Ramondo basse
sindico, Dalmaci0 torrero per baldissero; JofFredo
donadeo et JofÏ'redo l'alcho per castelmagno; Jo
uenal simondo per cartîgnano; messer Sebastiano
verneti, Anthonio viuiani, Glande matheoda per le
comunita di la val di macra; Jacobo payrona sin
dico, Patrino ballada et Michaele sicardo per ver—
zolo; Anthonio martinio per valgrana; messer
Francesco bonello , Gullielmo vocha , sindici, per
la comunita di alpeascho.
1. Et primo detti sign0ri elletti dil paese hanno
proposto sel pince alla patria far noua constitu
cione et deputacione di elletti dil .paese per l’an
no presente 1569 et a essi darli auctorita e pos
sanza limitata secondo il salito accio possino pro
ueder alli occorrenti dil paese per detto anno
1569. ' '
2. Pin sel piàœ far noua constitucione et de—
putacione de computatori dil paese per l’anno'
presente 1569 et a essi darli auctorita e possanza
di far dar conte a messer Francesco sesto theso
rier dil paese per li dinari imposti per li signori
elletti dil paese per l’anno 1568 prossime pas
'sato et per lui riceputi, et a altri contabili (lil'
paese se' vi serano, seconde il solito. . .
3. Pin sel piace responder alle domande de le
comunita di verzolo valfenera et isolabella, qualli
respetiuamente domandano al paese gran somme
de dinari per spese per esse fatte et hospitatura
delle compagnie del ill."‘° signor Carlo biragho et
mous.r la tagliada per li anni 1567 et [568,
come per le loro parcelle hanno detto farano ap—
parer; piu responder alle demande de le comu—
nita di lequio et castiglione per“ hàuer logiato il
signor Alberto collona con soa compagnia de ar—
chibusieri (la cauallo, ha qualle‘ corne hanno detto
hanno contribuito in baldisserio, came farano fede
per appoche.
4. Pin sel piace alla patria responder alle do—
mande de le'comunita di dnago_nero e paysana,‘
qualli domandano logiamenti e paghe de soldati
respectiuamente e prouisione de vtensili e boscho
per le goardie de li castelli di detti luoghi alla
forma corne hauno dette di vno ordine di soa
Ecc.‘
a
(Anno 1569)
5. Pin sclpiace alla patria sentir la rellatione
di messer Battista carbli coelletto dil paese per es
ser stato a grenoboli in nome dil paese per veder
di ottener (lechiaratione dil arresto data per detta
Carte circa li bamni campestri et; per conte de li
bestiami solamente, et par redimer li atli et scrit—
turc fatte contra li heredi di messer Carolo balbi
debitori di detta patria; et sentita, sopra essa
proueder came parera alle signorie vostre piu
espediente per beneﬂitio pnblico.
6. Pin sel piace conﬁrmar l’ordine fatto de
l’anno 1568 alli diecenoue dil mese di februaro
continente il faite de la causa de signori giudici
A su pressi.
d
In la refÏormacione dil Conseglio et Congrega
cione general_ dil paese predetto, nel qual vi erano
tutti li sopranominati signori _ellelti sindici et a
genti per le comunita soprascrille, tutti di ma
volonla et nessuno di essi centradicente, banno
ordinato sopra dette propositioni come seguila.
1. Et primo sopra la prima propositione hanno
constituito et depntato per 'elletti di la patria
marchionale per l’anno presente 1569 il signor
Augustino de la giesa regio senatore per saluzzo,
masser Amedeo casana per dragonero, messer Se
bastiano verneçi per la val di madra, messer Gio.
Michaele amedeo per reuello et val di po, signer
Nicolo sicca per (logliano et le langhe, et masser
Francesco oliuerio per la val di v\eraita; a qualli
hanno data auctorita et possanza li'mitata came alli
signori elletti pâedecessorî e stata data, cio e
circa le impositioni ordinarie occorrera a farssi
per detlo paese durante detto anno 1569 e altre
cosse che potrebeno occorrer durante dette ann’o
al paese sudetto; qual anno ﬁnito et prima reno
luto non potrano pin exercitarssi in detto oﬂitio,
anci sino adesso corne per alhora gli hanno dechiaa
.rati ﬁnitd prima detto anno per reuocati. Di pin
hanno ordinato che per le cosse ordinarie di detto
paese non si facino demandar li elletti sopra c_on
stituiti che doi di' lhoro, cio en de li forestieri,
con quelle di saluzzo; qualli si farano domandar
per alternaliua secondo occorrera il bisogno dil
paese, cio e adesso gli vni et aidesso gli altri.
Il 'che l'alto dette ill.“‘° signer ha richiesta de
_lulti li sopranoininati agenti dil paese ha ordinato
per euitar spesa al paese che per l’auegnire si re—
duc'era il numerq delli elletti a manco numero v
secondo placera a soa 133cc.a ordinar, et de le
auctorila che hauerano et dalla prerogaliua de‘le
noce ne stabilira per delto suo ordine, per il qual
data il modo di elleger li elletti per l’auegnire;
dando auctorita e possanza alli noni cl|etti di so
licitar apresso di soa Ecc.‘ l’ expedicione dl d('tto
ordine (l).
(l) Quest’ordine è riferitd più oltre {a fol. 45), ed è cosi conce
pit'o: u L’anuo mille cinque conta sellanta et il penullimo dilv
» mese dî marzo in saluzzo et sala grande de] pallazo comune,
u l'ill.mo et ecc.m0 signo’r Lodouico biragho Iogolenente general
» per soa M.la di qua de monti, in executione di Vno 0rdine
- per soa Ecc.‘ l‘alto de! anno prossime passato 1569 et li doi di
I
l
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2. Sopra la seconda propositione sono stati de
putati per computatori dil paese per l’anno pre
sente 1569 per far dar conto a messer Francesco
sesto thesorier dil paese e a altri contabili di esso
se vi serano, cio e messer Gio. Anthonieto zoncho,
messer Amedeo casana, messer Johanino mulazano,
messer Hieronimo casanoto per dogliani et le ter
re de le langhe, dandogli circa le cosse predette
piena possanza e auctorita, dandogli anche aucto
rita e possanza, resi li conti et‘ pagato li reliquati
per li contabili, a essi fargli debite quitanze. In
oltra gli hanno dato a detti computatori auctorita
e possanza di far debite quitanze alli elletti del
anno 1568 prossime passato per le cosse imposte
per loro nelli ordini fatti di detto anno, prouisto
che il sudetto ’messer sesto habbi reso il conto al b
paese di detto anno 1568 de li dinari imposti in
detti ordini, et ordinato che la magior parte di
detti computatorì possi suplir a quanto di sopra.
3. Sopra la terza proposta e stata data aucto
rita alli computatori dil paese predetti et alli si
gnori elletti noni et al procurator dil paese di
veder le parcelle de le comunita di verzolo, valfe
nera, isolabella, lequio e castiglione, qualli lia
uendo prima fatto fede de li ordini di soa Ecc.“
et parcelle/delle spese et numero de caualli e
persone per vltimo rollo li darano le (liminutioni,
qual date li farano debite tassationi; sopra le
quelli non potendo conuenir hanno ordinato che
si habhi ricorso da soa Ecc.‘ per hauer modera
tione di tali parcelle, et che la maior parte possi
suplir a quanto di sopra.
4. Sopra la quarta proposta e stato ordinato
che sia sodisfatto alle comunita di dragonero e
paysana alla forma delli ordini di soa Ecc.‘ et
precedente la debita tassa; et cio per conto de li
vtensili e hoscho proueduti alli 'castelli di essi
loghi. Nel resto contenuto nella proposta hanno_
ordinato che farano quel tanto sera di ragione.
5. Sopra la quinta proposta, olduta la rellatione
fatta da messer Battista caroli coelletto dil paese,
e stato ordinato che ogni diligenza si vedi di ot
n februaro et per me sottoscritto notaro et seecretaro dil paese
receputo , ha ordinato che per l'auegniro saluzzo bauera ogni
anno vno elletlo , attesa la residenza dil signor logotenente dil
re; dragonero , con le vali di macra grana villar di san Con
stanzo san Damiano pagliero , hauera vno ellelto; le langhe ,
incluso valfenera haldisserio et isola bella et la valle di vera
chia, includendo in detta valle la matita verzolo villanouela
arpeascho costiglole valmala isascha b'rondello pagno et il
caslellario, hauera ancora vno elletlo; reuello et la val di po,
includendo sanfronte rill'redo e gambascha, hauera ancora
vno elletto; facendo l’alternaliua in tutti li loghi predetti de
anno in anno. Et cossi il numero de li elletti e stato reduto a
qualro ellelti , et ogniuno di essi respetiuamente , quando li
aspctara, ne nominarano trei, qualli li nominarano alla Con
gregatione et essa accettara colui gli parera a benelîìtio pu
blico. Et cossi alle sorti per l’anno presente ha aspelato ha la
val di veraita, val di po et val di mairaﬁ ellegcr trei elletti,
vno per ogni valle , al modo perho predetto. Circa la prero
gatiua delle voco,soa Ecc.‘ ha ancor ordinato che esse si con
numerarano a numero de ponti che,hauerano le comunita che
darano le voci. Fatto in saluzzo come sopra l’anno e giorno
sudettit
5f.Ë3tI=a5GBU:Ë3I
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a tener dechiaratione da la illustre Corte di gpeno.
boli dil arresto per detta Corte dato per conta
de li bamni campestri circa li bestiami solamente,
accio venghi detto arresto in quella parte ad es
ser moderato per esser cossa troppo eccessiua. Et
per hauer tal dichiaratione di moderatione di
detto arresto hanno constituito procuratori ape»
ciali messer Anthonio riues procurator in detta
Corte et messer Lorenzo michaelis notaro della»
di san fronte, per ritrouarssi lui al presente so
pra il loco et per manco spesa al paese predetto;
et ogniuno de lhoro per il tutto a instar et soli
citar apresso detta Corte per hauer moderacione
di detto arresto circa li bestiami predetti. Et tutto
quello che per detti procuratori come di sopra
constituti 0 per vno di lhoro vegnira ad esser
fatto e procurato circa il fatto predetto l’hauerano
per ratto gratto valido e fermo sotto obligo di
beni dil paese predetto. Dil che tutto io Bartho
lomeo sardo cittadino di saluzzo regio delphinal
notaro et di detto paese seccretaro ne ho rice
puto atto publico.
6. Sopra la sesta proposta, informati del ordine
fatto del anno t568 alli diecenoue di februaro per
conto di la causa de signori indici supressi, quello
hanno confirmato et l’auctorita data al signor co
leteral de la giesa et a altri nomati in detto or
dine in tutto e per tutto come in esso si con
tiene.
Fori de le proposte
Essendo stati informati dil ordine fatto per la
general Congregatione dil paese del anno 1568
alli l9 di februaro per conto di la cauSa dil si
gnor Joffredo vacha che ha con il paese , hanno
continuato detto ordine in tutto et per tutto come
in esso si contiene et di nouo rinouato.
Piu hanno quittato et assoluto il signor colete
ral de la giesa per la somma per lui receputa in
nome dil paese da li heredi di messer Gio. An
thonio iacobis per hanerla lui esposta in nome dil
paese al si nor presidente purpurato in deducione
di quanto gli perueneua in virtu de la sententia
data per soa Ecc.‘
Plu hauendo il signor coleteral de la giesa im
prestato al paese di saluzzo scudi quattro cento,
qualli dopoi li ha receputi da detto paese, per
questo quitta et assolue_detto paese per detta
somma in prescntia de predetti signori sindici et
agenti per le sudette comunita del marchesato di
saluzzq; qualli in nome de lhoro comunita et
paese hanno accettato detta quittanza; volendo
detto signor coletteral che l’instrumento dil o
blige per me sottOScritto notaro riccputo sia can
zelato et annulato, et qual per virtu di la pre
sente l’ canzella e annula et vole che per l’aue
gnire sia di nessuno valore e pellicatia , coman
dando a me notaro sottosrmitto che l’ debba can
zelar e anular come. per il presente 1’ canzelo e
annullo.
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Pin, essendo stati informati di vna quittanza a
fana per li elletti il (al) signer presidente purpq
rato et al capitano Jo.Michaele amedeo (li reuello,
reœputa per me sottoscritto notaro et seccretaro
dil paese, quella delti signori sindici e agenti per
le comunita del marchesato di saluzzo hanno ra
tiﬂicato et aprouato in lutto et per Lutte come in
essa si contiene sotto obligo di boni dil paese in
fom_1a. Et cossi reciprocamenle il sudetlo signor
presidenle purpurato cui presente lia raliﬂioato et
apronato la quittanza per lui fatla al paese pre
'detlo (li saluzzo, per me sottoscritto notaro et sec
crelaro di detto paese riceputa, in Lutto et par
tutto come in essa si contiene, sotto oblige de soi
boni in forma.
Pin si e quittato et assolto messer Michuele
matheneti et messer Battista caroli et altri ellelti
creati del anno prossime passato per conto de li
cento scudi per loro ricepuli da li heredi di mes
ser Gio. Antbonio jacobis per hauerli lhoro esbor
sati innome dil paese al signor presidente pur
purato creditor dil paese per resta di quànto gli
era stato giudicato per il sudetto ill.‘“° et ecc.“‘°
signer logotenente general per soa M.“ di qua da
menti.
Piu e statu data auctorita e possanza alli si—
gnori elletti nouamente constituti che vedino di
eonuenir con la comunila di reuello per conto dil
boschü proueduto talla goardia dil castello di esso
locho con ogni meglior modq che potrano et al
mener spesa che potrano.
Pin e statu ordinato che_ li signori elletti noui
vedino di appuntuar et conuenir con ogni meglior
monlo che potrano con li heredi di messer Carole
balbi per conto di quello deueno al paese, pro
metendo hauer ratto gratto e ferme ogni cossa
che per lhoro in detta causa sera l'alto, sotto o
blige de beni dil paese in forma.
Sardi
A. 1570 — 30 Marzo
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazicne dei Comuni — Nomina pel nuovo
anno, a cominciare dall’apn‘le , degli Eletti e
dei Revisori de’ conti. Approvazione di un pro
' getto deﬁnitivo di transazione coi Giudici sop—
pressi di Carmagnola e Dronero , e dichiara
zione di ricorso , peI casa di ulteriori opposi
zioni (lei medesz‘mi , al_la Carte (li Grenoble.
Protesta di alcum‘ Comuni contra il pagamento
delle indennità coi detti Giudici convenute.
Istanza al Siniscalco e Presidente Gerolamo
b
(Anno 4570}
'Porporato acciô voglia conascere e de nire in
diritto due Iiti del Paese con partiaolari.
(l) L’anno mille cinque cento settanla et il pe
nultimo dil mêse di marzo in saluzzo et sala
grande del pallazo comune inanti l’ill."° et ecc.”‘°
siguor Lodouico biragho cauaglier del ordine di
soa M.“ christianissima capitano de cinquanta ho
mini di arme gouernator et logotenente general
par soa M." di qua de menti et in assistenza del
molto illustre signor Hieronimo purpurato presi
dente e senéscalo del marchesato di saluzzo,
Conuocato e congregato il Conseglio generale de
le comunita et homini del marchesato di saluzzo
precedente la licienza del predetto ill."° et ecc.“‘°
siguor logotenenle del re, essendo state per li si
gnori elletti dil paese auuerlite per le soe littere
missiue secondo il SoliL0 alla instanza di essi si—
gnori elletti infrascritli, qualli hanno richest_o il
Conseglio e Congregatione generale esserli data so
pra le proposte infrascrittc.Nel qual Conseglio vi
sono intrauenuti li infrascritli corne agenti di det
te comumta, cio e
il signor Augustiuo de lu giesn, signer Nicolo
sicca, messer Amedeo casana, messer Jo. Michaele
amedeo, messer Sebastiano verneti et messer Fran—
cesco oliuerio, elletti dil paese; messer Henrieto
ogerio procurator di esso; messer Bernardino al
phatio,‘ messer Auguslino serpente, sindici, si
gnor Joﬂ'redo richiardo , messer Michaele mathe—
neto per la comunita di saluzzo; capitano Gio.
Andrea moreo sindico, messer Aleramo raspando
per la comunita di reuello; messer Battista carolo
sindico per la comunita di dragonero; messer Gio.
Anthonio perno per la comunita di dogliano; Gio.
Anthonio brachiero sindico, Francesco galiani per
la comanjla di la manta; Thibaldo caliero per la
comunita (li vall‘enera; Anthonio de jauenb per la
comunita de isolabella; Anthonio marcheto et Jo
hanne ghirardo per le comunita di la va] di ma—
cra; Anthonio martino, Francesco signorile per la
comunita di valgrana; Thomaso ardizono et An
thonio durbano per monterosso;Constanzo chiarna
sindico, Blasio pagliatia, Fraxicesco jusiana per la
comuuita di costiglole; Glaudio riuello sindico,
messer Anthonio bonansea per la comunita di
paesana; messer Lorenzo michaelis, Johanne bo
nansea per la cognunita di san Fronte; Henrieto
canauero sindico, Johanne de bailis per la camu
nita di verzolo; messer JofTredo verzolio per al—
peascho; Lazarino drocho per bonuicino; Jacobo
boero sindico par la comunita di san Pietro; Ja
como chora per monbarchero; Damiano berardo
per son Damiano; et Anthonio gallathea per la
comunila dil villgxr di san Constanzo.
[. Et primo (lètti signori elletti hanno propo
sto sel piace alla patria far noua constitucione de
elletti dil paese per vno anno prossimo et a essi
(l) Libro de le Pmpo:tc ecc., fol]. 4511 -49.
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darli auctorita e possanza di proueder alli occor- a putatori dil paese per l’anno presente per far dar
renti negotii di detto paese durante detto anno
secondo il solito. ‘
2. Piu sel piace alla patria far noua constitu
cione e deputacione de computatoì‘i dil paese per
l’anno presente et a essi darli auctorita e pos'
sanza'di far dar conto a messer Francesco sesto
thesorier dil paese et a messer Albertino dalmatio
di quanto ha manegìato per proueder li vtensili
al castello di carmagnola , et a altri contabili dil
paese se vi serano, con auctorita che possino tali
contabili dato lhoro conti et pagato il reliquato
Sel vi ne sera quittar et farli quittanze in bona
forma di ragione.
3. Piu sel piace alla patria accettar l’accordio
fatto con li signori giudici supressi per la supres
sione di lhoro oﬂitii, qual e de dar al signor
Francesco Vincenzo de la torre altre volte giudice
di dragonero per la supressione de detto ofﬁtio et
per ogni altra pretensione che pretenda esser cre
ditor dil paese scudi quatuordeci cento de ﬁorini
otto per scudo, et a messer Bartholomeo braida
fu giudice di carmagnola per la supressione dil
detto suo ofﬁtio et per ogni altra cossa che pre
tendi hauer dal paese scudi otto cento de ﬁorini
otto per scudo, o vero meglio ordinar come pa
rera alle signorie vostre.
4. Piu sel piace elleger persone et a esse darli
auctorita di accomodar sommariamente la causa
qual vertisse tra il paese domandante et li heredi
dil capitano Battista vacha demandati.
5. Piu sel piace elleger persone et a esse darli
auctorita di veder le domande del signor Augu
stino de la torre che fa al paese, et se esse se
rano ragioneuole, di conuenir con esso con ogni
meglior modo ﬁa possibile.
In la reﬂ‘ormacione dil Conseglio e Congrega
tione general dil paese predetto, nel qual vi erano
tutti li sopranomati signori elletti sindici et a
genti per le comunita soprascritte, tutti di ma
volonta et nessuno di essi discrepante, hanno or
dinato sopra dette propositioni come seguita.
I. Et primo sopra la prima propositione hanno
constit'uito et deputato perelletti dil paese per
l’anno prossimo, qual cominciara il primo di a
prille prossimo, il signor Joli'redo richiardo per
saluzzo, messer Simondo bonello di alpeascho per
la val di verachia, messer Lorenzo michaelis di
san Fronte per la va] di po, et messer Johanne
ghirardo di celle per la val di macra. A qualli e
stata data auctorita e possanza limitata come alli
altri signori elletti lhoro predecessori e stata data
circa le impositioni ordinarie et altre cosse che
occorrerano durante detto anno al paese sudetto,
di modo che ﬁnito detto anno non possino detti
signori elletti come sopra constituti piu exercitarssi
in detto olIitio anci sino adesso come per alhora
ﬁnito prima detto anno gli hanno dechiarati per
reuocati e cassi di detto ol’ﬁtio.
2. Piu hanno constituito e deputato per com
conto a messer Francesco sesto thesorier dil pae
se et a messer Albertino dalmatio di quanto ha
manegiato per far la fornitura de vtensili per il
castello di carmagnola et a altri contabili di detto
paese, sel vi serano, messer Michaele matheneto
per saluzzo, messer Gio.Anthonio perno per le
langhe, messer Battista caroli per dragonero, mes
ser Francesco galiani per le terre sottoposte a
gentilhomini, messer Gio. Giacomo mongis per re
uello et val di po, messer Gio. Maria podiano per
la val di veraita, con vno delli elletti nouamente
constituiti. A qualli he stata data auctorita e pos
sanza di far dar conto alli sudetti et di quittarli
paghato prima il reliquato, se alcuno vi ne sera,
et farli debite quittanze respectiuamente, dandogli
ancor auctorita e possanza di quittar li signori el
letti, cio e il signor coleteral de la giesa et altri
soi compagni in detta elletione per le cosse im
poste per lhoro sopra il paese, come appare nelli
quatro vltimi ordini e impositioni fatte per l’anno
prossimo passato, ordinando in oltra che la ma
gior parte possi supplir a quanto di sopra.
3. Sopra la terza proposta hanno accettato l'ac
cordio fatto per il signor coleterale de la giesa e
altri soi compagni con li signori giudici supressi,
cio e li giudici di dragonero e carmagnola, me
diante che l’accordo non ecceda la somma enun
ciata de la qualle si e fatto mentione ne la pro
posta. Et se detti signori giudici non sy conten
tassero de le somme a lhoro respectiuamente sta
bilite come sopra, hanno ordinato che si habbi ri
corsso per detta causa dalla ill. Corte di gre
noboli ‘inanti la qualle detta causa pende et si
vertisse per seguitarla.
Al che non ha consentito messer Battista caroli
per la comunita di dragonero asserendo che detta
comunita non intende per detta causa pagher
mente.
E li intrauenuti in la Congregatione predetta
per le comunita di paysana costiglole e la manta
hanno detto che non intendeno intrar in tal spesa
e carriglio per esser terre sottoposte a gentilho
mim.
4. Sopra la quarta proposta hanno ordinato
circa la causa che ha il paese con li heredi dil
capitano Battista vacha che sia rimessa detta causa
cossi come di presente la rimetino a decider et
giudicar sommariamente et de ragione solamente
al illustre signor presidente purpurato.
5. Sopra la quinta proposta hanno rimesso al
signor presidente purpurato a giudicar de ragione
solamente la causa dil signor Augustino de la tor
re per conto de le vachationi dice hauer fatto in
benelîitio dil paese.
Sardi
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A. 1571 - l” Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Nomina pel nuovo
anno degli Eletti .e dei Revisori de'v conti. In
giunzione di pagamento rateato dell’indennità
concordata col Giudice soppresso di Dronero ,
e nuova protesta in contrario di questo Co
mune e di altri dipendenti da Nobili. Approva
zione del rimborso al Comune di Revello delle
spese di alloggi e somministranze ad una Com
pagnia d’armi del Principe di Savoia. Commis
sione ai nuovi Eletti di far pubblicare le di
sposizioni prese anteriormente sopra lo spaccio
del sale e curarne l’osservanza.
(‘l L’anno mille cinquecento settanta vno et il
primo dil mese di magio in saluzzo et sala gran
de del pallazo comune inanti l’illustre signor Ma
theo bonerio vicesenescalo del marchesato di sa
luzzo,
Conuocato e congregato il Conseglio generale de
le comunita e homini del marchesato di saluzzo
precedente la licienza del ill.mo et ecc."m signor
Lodouico biragho cauàglier del ordine di soa M.“
cliristianissima capitano de cinquanta homini di
arme gouernator e logotenente general per detta '
soa M." di qua de monti, essendo state auuertite
per li signori elletti dil paese per le soe littere
missme secondo il solito alla instanza d’essi si—
gnori elletti infrascritti , qualli hanno richesto il
Conseglio e Congregatione generale esserli data
sopra le proposte infrascritte. Nel qual Conseglio
vi sono intrauenuti li infrascritti come agenti di
dette comunita, cio e
il. signor Joﬂ‘redo richiardo, messer Johanne
ghirardo et messer Lorenzo michaele, elletti; mes
ser Hieronimo casanoto, messer Gio.Anthonieto
zoncho, sindici, signor Augustino de la giesa regio
ooleterale, messer Francesco violo per saluzzo; si
gnor Bartholomeo vassale per la comunita di do
gliano , salua la particularita de la constitucione
del elletto di le langhe per la qualle e comparso
Johanino barrilero; messer Battista carolo sindico,
messer Anthonino garnero per la comunita di dra
gonero; messer Nicolao papa sindico per la co—
munita di reuello; messer Anthouio vìuiani, mes
ser Anthonio marcheto per le comunita di la val
di maira; Johanne de obert per la comunita di
san Damiano; Spirito galiana sindico per mon
terosso; messer Cesare mergharia sindico, J0. Bar
tholomeo bonansea per la comunita di paysana;
Bernardo galexìo per beluedere; Anthonio ferrand
sindico per montemal; Juliano solero sindico ,
messer Francesco oliuerio per san Pietro; messer
Joﬁ‘redo verzolio, messer Georgio baudrero per al
(l, Libro de le Propone con, foll. 49-52.
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a peascho; messer Joﬁredo barbuto per il mello‘;
messer Lodouico fornìglia ,' Anthonio biancho di
Joﬂì‘edo, sindico, per brozascho; Spirito payrano,
Anthonio miglia per valgrana; Jacomo chora per
monharchero; Andrea croseto sindico per pagno;
messer Gio. Battista drocho per honuicino; messer
Francesco galliani et Bartholomeo rosso, sindici,
per la manta; et messer Henrieto ogerio procu
rator dil paese.
1. Et primosel piace alla patria far noua con
stitucione e deputacione di elletti dil paese per
vno anno prossimo accio prouedino alli occorrenti'
negotii di esso durante detto annohet massime
circa le iinpositioni de carrighi reggi et estraordi
narii che durante detto anno occorrerano impo
nerssi sopra detto paese.
2. Fin sel piace alla patria far noua elletione
de computatori dil paese per far dar conto a
messer Francesco sesto thesorier di esso per li
dinari per lui receputi del anno 1570 prossime
passato et a altri contabili di detto paese se vi
serano.
In la refformacione dil Conseglio e Congrega
tione generale dil paese predetto, nel qual vi
sono intrauenuti tutti li predetti signori elletti
sindici et agenti per le comunita soprascritte,
tutti di ma volonta e nessuno di essi discrepante
hanno ordinato sopra dette proposte come seguita.
x. Et primo sopra la prima proposta hanno con
stituito e deputato per elletti dil paese per vno
anno prossimo il signor Bernardino cauaza per
saluzzo, messer Battista caroli per dragonero et
val di macra, signor Bartholomeo vassale per do
gliano le langhe et val di veraita, messer Nicolao
papa per reuello et val di po. A qualli hanno da
to auctorita e possanza di far le impositioni ordi
narie che occorrerano farssi sopra detto paese du
rante l’anno sudetto et di proueder a altri occor
renti dil detto paese se fia il bisogno durante det
to anno, e altra limitata secondo hanno hauuto li
predecessori elletti, di modo che ﬁnito detto anno
non possino piu exercitarssi in detto ofﬁtio, anzi
sino adesso come per alhora gli hanno dechiarati
per reuoeati cassi e aboliti dal detto oﬂitio ﬁnito
prima detto anno,
2. Sopra la seconda proposta hanno“ constituito
e deputato per computatori dil paese per vno
anno prossimo per far dar conto a messer Fran
cesco sesto thesorìero di esso et a altri contabili,
se vi serano, di detto paese messer Gio. Simone
gambaudo per saluzzo, messer Anthonio viuiano
per la val di macra, messer Anthonio bonansea di
paesana per la val di po, messer Ludouico forni
glia di brozascho per la valle di veraita, et messer
Francesco galiano di la manta per le terre sotto
poste a gentilhomini; a qualli hanno dato aucto
rita e possanza di receuer detti conti dil sudetto
messer sesto et d‘altri contabili di detto paese, et
paghato li reliquati per li contabili se vi serano
quittar in nome dil paese sudetto , ordinando in
‘ a:Mon. Hist. pair. XV.
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oltra che la magior parte de predetti signori com- a
putatori come sopra' deputati possi suplir a quan
to di sopra.
Fori de le proposte
E stato ordinato che sii dato al signor Fran
cesco Vincenzo de la torre fu giudice di drago
nero et _val di macra per la supressione dil detto
suo oﬁitio et per ogni cossa che pretendi hauer
dal paese scudi mille cinque cento de tiorini otto
per scudo, ordinando in oltre che li siano sodi
sfatti infra doi anni prossimi a vegnire al modo
infrascritto, cio e in otto ordini e impositioni che
sy farano'sopra il paese durante (letti (loi anni,
imponendoli in caduno di essi ordini l’octaua
parte di essa somma, mediante li qualli fara a
detto paese debita quittanza.
Al che non hanno consentito li di dragonero,
anzi persisteno alli ordini protestacioni e opposi
tioni gia per llioro fatte per tal causa.
Et li de la manta valgrana monternsso et mon
temale non consentono in quanto sia preiudicio
di Ihoro ragioni, atteso che hanno li Ihoro gentil
homini che li hanno proueduto dc giudici; e d'a
uantagio non consenteno ad alcuna impositione si
facia che prima non habbiano vedqu le cause (le
le impositioni'che sy farano.
Plu e stato ordinato che sia dato alla comunita
di reuello per la spesa fatta alla compagnia dil si-‘
gnor prencipe di sauoia hospitata in esso loco scudi
vinti cinque de ﬁorini otto per scudo, e cio Senza
preiudicio dil paese et di la conseguenza, me
diante li qualli messer Nicolao papa cui presente
a nome di detta comunila (li reuello si e reso ta
cito e contento di la tassa per detta causa fatta.
Piu e stato ordinato che li signori elletti mo
derni hahbino ha proueder li vtensili necessarii al
castello di dragonero alla manco spesa che po
trano.
Piu e stato ordinato 1che li signori elletti e
computatori dil paeselvedino le parcelle delle spe
se fatte per la comunita di paysana al castello di
esso loco e‘ di esse gli facino debiti: e ragioneuoli
tasse, ordinando che la magior parte possi suplir
a quanto di sopra.
Pio e stato ordinato che si_ supersedi dalla exa
tione per conto,di quanto deueno li heredi di
messer Carolo balbi alla patria sino a nouo or
dine per la lhoro pouerta grande allegata in detta
Congregatione.
Piu e stato ordinato che li signori elletti ino
derni habbino a instar apresso l’ill."‘° et ecc.“ si
gnor Lodouico biragho vicere di qua de monti et
a altri signori magistrati per far osseruar li capì
toli de la deliberatione del salle vltimamente fatta,
ordinando in oltra a detti signori elletti che hah
bino a far publicar nelli luoghi opportuni doue si
teneno le gabelle di esso sale 'et altroue doue fla
il bisogno.
Sardi
I)
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A. 4572 - 27 Maggio
MARCHESATO. DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Nomina di nuovi
Eletti e Revisori de’ conti. Compromesso per la
deﬁnizione d‘ogni vertenza coll’ ex-Giudice di
Dronero , e reiterazione per parte di questo
Comune e delle Terre feudali delle rispettive
proteste. Conferma della rimessione di ‘una
causa nel presidente Porporato, e commissione
ai nuovi Eletti di transigere all‘uopo tanto in
questa che in altra vertenza. Aggiunta di un
Arciere alla corte del Prevosto di giustizia.
0) L’anno mille cinque cento settanta doy et li
vinti sette dil mese di magio in saluzzo et sala
grande del pallazo comune inanti l’illustre signor
Hieronimo purpurato presidente e senescalo dil
marchesato di saluzzo,
Conuocato e congregato il Conseglio generale da
le comunita e homini dil marchesato di saluzzo,
precedente la licienza del ill.'”" et ecc.“ signor
Lodouico biragho canaglier del ordine di soa M.“
christianissima capitano de homini (l'arme gouer
nator et luogotenente general per soa detta M."
di qua de monti, essendo state auuertite per li
signori ellctti dil paese per le soe littere missiue
secondo il solito alla instanza d’essi signori elletti
infrascritti, qualli hanno richesto il Conseglio e
Congregatione esserli dato sopra le proposte infra
scritle. Nel qual Conseglio vi sono intrauenuti li
infrascritti agenti di dette comunita, cio e
il signor Bernardino 'cauaza, signor Bartholomeo
vassalo, signor Battista carolo et messer Nicolao
papa, elletti; signor Bernardino canale aduocato
dil paese; messer Albertino dalmatio et messer
Cathalino lorenzo, sindici , signor Augustino de la
giesa, signor Michaele Anthonio vacha archidia
cono per la comunita di saluzzo; messer Gio.An
thonio perno per la comunita di dogliano; messer
Gio. Andrea moreo , Paulo payrono per la comu
nita di reuello; messer Anthonino garnero sindico
per la cornunita di dragonero; messer Johanne ro
mano, Francesco galiani, Constanzo franchi sindico
per la comunitzi di la manta; Joli'redo germano
sindico, Anthonio bonansea per la comunita di
paesana; messer Johanne bernardo sindico per la
comunita di alpeascho; messer Johanne barra sin:
dico, Antlionio gallia per la comunita di san Pie
tro; Menfretlo morero, Pietro melclxio, sindici, per
la comunita di monterosso; messer Anthonio vi
uiani, Jacobo bonello per le comunita di la val
di maira; liodolpho berardo per la comunita di
san Damiano; Anthonio girardo per la comunita
di beluei; Bertono tranchera per la comunita di
(i) Libro de le Proposte eco, foll. 52-5512.
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lequio; Anthonio insiano per la comunita dil mello a
et Jacobo rubeo per la romui'iita di rudino.
I. Et primo detti signori elletti dil paese han
no proposto sel piace alla patria far noua elletio
ne e deputacione di elletti dil paese per vno anno
prossimo secondo il solito, et a essi darli auctorita
e possanza circa le impositioni de dinari per car
righi estraordinarii e reggii che serano douuti per
detto paese durante detto anno, et altra limitata
come li predecessori elletti hanno hauuto accio si
prouedi alli occorrenti negotii del sudetto paese.
a. Piu sel pince alla patria far noua deputacio
ne de coinpntatori dil paese per far dar conto a
messer Francesco sesto thcsorier di esso de li di
nari per lui riceputi del anno 157| et a altri con
tabili dil paese, con auctorita a detti computatori
che possino quittar li contabili, resi prima li conti
et paghati li reliquati se alcuno vi ne sera al
detto paese.
In la relformacioue del Conseglio e Congrega
tione generale dil sudetto paese, doué. vi sono in
trauenuti tutti li sopranomati signori elletti sindici
et agenti per le comunita soprascritte,‘ tutti di
van volonta e d’acordo hanno ordinato sopra det
te proposte come seguita.
I. Et primo sopra la prima proposta, per la
pluralita de le voce date secrete al sudetto illustre
signor presidente, sono stati constitnti e deputati
per elletti dil paese per Vno anno prossimo li in
fraScritti, ciO e il signdr Felice leono per saluzzo,
messer Anthonio viuiani per la val di inayra, mes
ser Anthonio galia per la val di veraita, et mes
ser Anthonio bOiiansezi per la val di po. A qualli
hanno dato auctorita e possanza circa le imposi
tioni de ilinari occorrerano a farssi sopra detto
paese durante detto anno, e altra limitata come li
predecessori elletti hanno hhauuto accio prouedino
alli occorrenti negotii di detto' paese durante detto
anno, di medo che ﬁnito detto anno non possino
piu exercitarssi in detto oﬂitio anci sino adesso
come per alhora finito prima detto anno gli dechia
rano per renorati cassati e aboliti dal dett'o oliitio.
a. Sopra la seconda proposta hanno constitnto
e deputato in computatcri dil paese per vno anno
prossimo messer Hieroniino casanoto per saluzzo,
messer Amedeo casana per dragonero, messer Gio.
Giacomo mongis per reuello, messer Gio. Antho
nio perno per dogliani; a quelli hanno dato au
etorita e possanza di far dar conto a messer Fran
cesco sesto thesorier dil paese delli dinari per lui
receputi dal paese per l’anno 157x prossime pas
sato, et a altri contabili dil paese se vi serano, et
paghati li reliquati se vi serano a detti contabili
farli debite quitanze come di ragione.
Fori de le proposte
E stata data auctorita e possanza all’ill.'"° signor
Lodomco biragho, al Signor presidente purpuran
et al Signor coleterale de la giesa di appontuar e
conuenir bonamente con il signor Francesco Vin
(l
(Anno 4572)
cenzo de la torre fu giudice di dragonero per
ogni sua pretensione che pretende haner detto si
gnor giudice con il paese predetto; et questo per
tutto il mese di giugnio prosSimo.
Dragonero persiste ne le soe proteste e atti per
tal causa per auanti fatti. _
Et parimente li intreuenuti per le terre sotto
poste a gentilhomini, et dicono non esser tenuti
intrar in tal spesa, et domandano testimoniali.
A qualli ha risposto il resto dil paese che per
siste si veddi sommariamente per li elletti in tal
causa alhora deputati, o vero per li signori elletti
di sopra deputati per la causa principale. Dil che
tutto io sottoscritto seccretaro dil paese predetto
essendo stato rogato ho rieeputo atto publico.
Piu hanno ordinato circa le pretensioni dil si
gnor Augustino de la torre che ha con il paese
si persisti al ordine e remissione in tal causa fat
ta, come di presente et di nouo la remeteno in
tutto et per tutto, come in esso apparera fatto
sotto il penultimo marzo 1570; et questo di_ra
gione solamente e senza processo. Agiongendo a
questo che sia in auctorita e possanza de li si
gnori elletti nouamente constituti o di la magior
parte de lhoro di posser accomodar bonamente
con esso se potrano per dette soe pretensioni, al
trimenti persisteno in detta remissione come sopra
l'alta in tal causa de ragione solamente.
Piu e stato ordinato circa la causa che ha det
to paese con li heredi di messer Carlo balbo che
li elletti noui vedino di appontuar bonamente con
essi per ogni cossa che pretende hauer il paese
da lhoro, et non potendo conuegnir e stata data
aiictorita e possanza alli signori coleterale de la
gicSa et vicesenescalo dil marchesato di diﬂìnirla
de ragione quanto piu presto polrano et da lhoro
giudicio hanno promesso di non reclamar, anci
hauerano grath e fermo quanto sera giudicato per
essi signori mediante che detti heredi si obligano
et promettino nel medeino modo.
l’iu e stata data auctorita e possanza alli signo
ri elletti noui di vederle domande de la cumu
nita di lequio, qualli essendo ragioneuoli le adme
terano e li pagharano hauuto li pareri dil signor
coleterale de la giesa et dil signor Bernardino ca
nale aduocato di la patria.
Piu hanno ordinato che li signori elletti noui
Iiabbino ad admeter le parcelle de vtensili proue
dati per la comunita di dragonero al castello di
esso loco, pur che siano ragioneuoli; et nassendo
qualque dilIicolta sopra esse hanno ordinato che
le parti stiano alla sommaria decisione delli si
gnori coleterale de la giesa et Bernardino canale.
Piu hanno dato auctorita e possanza a messer
Henrieto ogerio procurator dil paese e a me sot- '
toscritto come seccretaro di esso di ricercar
scriture richieste per il signor presidente purpu-
rato e per' soa Ecc.‘ imprestate, come ha detto,
nelli conti venduti per li elletti del anno 1560 (le
quali scriture sono liltere patenti missiue delli vi
le
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vere indrizate a dette signor et al signor colete- a ne SAINCT Fumeurs DAOUSTE LE JOUR 12 sure
rale suo fratello alhora vicesenescalo del marche
sato), et ritrouate presentarle alli signori elletti et
aunocato dil pnese acrio cl1e vedenn se ne vogliano
vno estrntto in forma di ogni cossu; et poi si re—
soluerano sopru la restitueione di dette scritture
richeste per il sutlrlto signer presidente.
Pin e statu ordinato che il prruosto di giusticia
liabbi a lener oltra il solito vnn archiero di pin
de le altre volte sotte l' stipendio che hanno li
alu-i archieri a -ﬁne il puese resti meglio seruito.
Pin ll:l riclniestu (li me 'sottosrritto come substi
tuto in cio di masser Henrieto ogerio procurator
dil paese, detto signer presidente ha (lat0 il giura—
mento a messer Anthonio viuiani, messer Antho
nio gallia et messœ*r Anth0ni0 bonansea, elletti
noui di detto paese, li qualli lmnno’ giurato in
le mani (li dette signer tocate le scritture di
exercitar l'oro oﬂitio (li elletto realmente e ﬁdel—
mente et l‘air le cosse vtile di| paese et le inutile
Iassiarle.
Sardi
A. 1572 — 12 tiiuguo
VAL D’AOSTA
\
Congregazione generale del Nobili e del Comuni
— Prescntazione al congregati dl Lettere duL‘ali
con cui il Nobile Claudio di Challant , signore
(Il Villarzel, è nominale Govematore delta Valle
in ussenza del conte Francesco Costa d’Ari
gnano. Insedîamenta del mwvo 7ïtolare. Camu
nica:.ione (Il allre Lettere dtæali con cui si -fa
invita all”dssembka dl decretare una taglia per
le spese occarrenti alla tutela del/a salute pub
blica, e di rappresentar_æ gli abusi che si di
cono invaIsi nell'amministrazione della giustizia.
Irﬁærmazlom‘ del Vicebah‘o sùlleprovvidenze sa
nitat‘ie de lui date e sopr‘a quelle in corsa.
Preﬁssî0ne di un termine per la nomina degh‘
Âuditori de’ conti del Tesoriere , previo con
vegno con gli altri Nobili e coi Camuni, e par
la successiva decretaziona di una taglia. No—
mina del detli Auditori , con ﬂzcoltà ai mede
simi dt corwentire alla tagh‘a occarrente. zip
provazione di una Rappresentanza al Puca
onde la Valle sia fornita (li tutto il sale neces
sario owero sia lecito al Paese dl prouveder
sene altrore.
J) ASSEMBLÉE CENERALE ors GENTH.ZMMMES sem
ouz r.‘r raocunsuus or.s COMMUNAUI.TES ou nucnr.
DAOUSTE FAI(JTE DANS LA GRANDE SALE DU COUUENT
(1) Registre du Puys, (1. 1569-1578, fol]. 936 r°- 9’15.
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1572 un oemwr SPECTABLF. SEIGNEUR Roz FAUM:
GENTILHOMMF. DE LA BOUCHE DE SON AI.TEZE 51' V].
nm.u semer nucnn
Par deuant lequel appres'le son de la rloehe
du Conseil et estunt proclames par moy sr-cretaiœ
soubz signe ont romparu
Premieremeut pour illustre seigneur Jehan Fre
deric madruczs conte dauya et de challant et
dame Ysabelle de challant sa femme et pour
tous leurs subiertz «le la conte et aultres manda
mentz et seigniories a comparu noble Claude ex
coll‘eri leur procureur et grand clnastellain auec
missiue de leur part contenant pouuoir de com
par0ir. de laquelle a este presentement faicte lec
ture. Pour messieurs de fenix monsieur le gonuer.
neur dans nomme. Pour messieurs de vallese Ie
diet seigneur vibally a respondu en vertu de
missiue presenteme‘nt loue en datte dix x' juing
1572 a luy dressee par monsieur Loys de val
leyse. Pour monsieur du pont de sainct Martin et
ses subiectz le seigneur cappitaine Humbert los—
tan en vertu 'de missiue a luy dressee par ledict
seigneur de sainct Martin en datte dudict jour x'
juing 1572 presentemeut Ieue. Pour messieurs de
nnx noble Jehan cerise lieutenant du balliuaige a
respondu. Magniﬁcque seigneur Julius Phebus de
barbis seigneur de quart ,a comparu en propre
personne. Pour monsieur de sainct Pierre ledict
excoﬂ'eri son chastellain. Spectable seigneur Hum
bert sariod pour monsieur Leonard son pere et
aultres seigneurs ses consortz dintrod. et aussi a
respondu pour monsieur de la tour son beau
pere. Spectable seigneur Claude dauise pour luy
et les aultres seigneurs ses consortz et. subieetz.
Pour monsieur de douy personne.
Pour la cite et bourg dnouste nobles Mathieu
pensaz et Jelmn sauynis scindicz de ladicte cite et
bourg accompaignes de nobles Humbert lostan
Panthaleon voudan Anthoine rubei Guilliaulme
liboz aduocat du pays Jehan Antlnoine la crestc
eappitaine Pierre salluard Anthoine guedoz cappi
tainc Jehan cerise Jehan Boniface mulliet Laurent
la visier‘e Jehun Francoys gribon Snlpis gorra Ny
collas tillier Anthoine gilliet Jehan Autlnoine gras
sis et plusieurs aultres etc. Pour la communaulte
du mandament de gigniod et sninet Estienne le
seigneur cappitaine Bartholome gorra [Jaquemin
de Boniface] du four . vecticoz “l. Pour estra
bles Mathieu milliet. Pour la communaulte de
tout le mandameut de villeneufue et chastellanye
de chastelargent Francois rosaire. Pour la commu
naulte de morjaix et courtmaiour messires .
corsioz (9) et Guillaulme de riard. Pour la commu—
naulte de tout le mandament de montjouet Claude
'bellieuudi. Pour celle du mandamenl de ban] le
(1) Nul Ms. è lasciato in bianco il nome di battesimo tante del
Dul‘our che del Vecticoz.
’9‘ Anche il nome del Corsioz è lasci3to in bianco.
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dirt Jelmu sauynis en vertu de missiue escripte n a son debuoir au charge quil a pleu a son Alteze
monsieur le vibally du jour 11‘ juing 1572. Et
pour la rinnmunaulte sainct Marcel Matlnieu pal
liet et Michiel droz procureurs.
Ausquelz ledict seigneur vibally a propose com
me ayant receu les lettres enuncecs es missiues
par luy es seigneurs cominis et bampneretz enuo
yees ne les a voulsu ourîr sans leuocquatîon di
ceulx. lit pour estre a present lassemblee susdicte
faicte 3 commande a moy secretaire soubz signe
estre faicte louuerture dicelles et premierement
celle de son Alteze. Laquelle estant ouuerte et lue
par moydict secretaire et mbseqnement celles de
monsieur le comte darignan etj de monsieur le
bally et pour auoir entendu par icelles le bon
plaisir de son Alteze auoir este et estre danoir
esleu monsieur Claude de ehallant seigneur de
villarzel pour gouuerneur en ce pays et duche en
absence de n'Ænsieur le comte darignan (comme
plus a plain est porte par ladicte lettre de son
Alteze signee de sa main propre et soubzscripte
« La creste n en datte du jour dernier may der
nier passe.et aussi par celle de monsieur le comte
darignan dattee dudict jour signee de sa main
propre et celle de monsieur le bally dattee du
troisieme juing present mois) lesdich. seigneurs
assistantz. tous par ordre. appres la lecture des
dietes missiues par eulx bien entendues ont loue
dieu et treshumblement remercie son Alteze leur
auoyr pourueu «lung tel seigneur pour gouuerneur
du pais en lab3ence de monsieur le comte duri
gnan pour estre ledict seigneur de villarzel sei
gneur daulte noblesse et maison . des premiers du
pais.bien cognu et experimente au semice (le
son Alteze et bien veu et ayme direlle. duquel
le pais ne peult experer que tout bien repouz
tranquillite et auancement. soy ollrantz tous dung
accord luy obeir assister et fere tout ce que :1
bons feaulx entiers et obei55antz subiectz appar—
tient suiuunt lauctoritu quil :11. de sadicte Alteze.
le suppliant leur estre et a tout le pais bon sei
gneur et protecteur enuers sadicte Alteze;
Et tout au mesme instant et par vng mesme
moyen ledict. seigneur vibally acchmpaignie des
nultres seigneurs gentilzhommes bampneretz luy
assistantz s’estantz leues de leurs sieges ausqnelz
estoint sont venus au «levant ledict seigneur gou
u_erneur et Ion prye humblement quil luy pleust
venir prandre le siege meritant son degre. Ce
quil a faict et si a prins la plus haulte place au
nom de son Alteze et en labsence susdirte. ledict
seigneur vibally retourne a son siegc et les aul
tres seigneurs bampneretz gentilzbommes scindiez
et procureurs des Communaultes retournes ches
cungz en leurs lieulx. Et de nouueau se sont
tous resiouis et congratules de ladicte election et
oﬂ'ert lobeissance‘comme dessus. Quoy tout ouy
par ledict seigneur de villarzel a remereye toute
lassistence du bon volloir et allection quilz ont
entiers luy soy offrant de mesmes tascher randre
luy donner. Et dempuis a remonstre ledict sei
gneur de villarzcl gouuerneur que la lettre de
son Alteze contient troys cbefz.,Lu11 de fere vue
tallie pour fournir deniers aux occurrantz affaires
du pais. mesmes a la ‘conseruatîon de la sante et
‘pour tenir gardes ez passaiges contre les lieulx
suspectz de contagion. Laultre sest de l'ere re
monstrance des abus que lon dict commectre en
justice. Laultre sest de prouuoir des moyens de
sentretenir en seurte en commerce de messieurs
de valley. Ledict seigneur gouuerneur a prye las
sistence daduiser quelle tallie et de remonstrer ce
que bon leur semblera sur lesdith poinctz. Sur
quoy monsieur le vibally a respondu que par
7, commandement de son Alleze et dudict seigneur
cmnte da'rignan aient sentu la contagion pulluler
par les lieulx de valley il anroict enuoie mon
sieur Ie cappitaine la creste en valley sinformer
de lordre quon tenoict audiﬂ lieu pour la con
seruation de la sante.lequel y seroict alle et dem
puys reli‘ere ce qui] auroirt trouue. Auroict aussi
depute ledict seigneur vibally gardes aux passai
ges de la tuille et rourtmaiour par maniere de
prouision sans leur auoir establis gaiges de leur
labeur. Par ainsi a requis lddict seigneur gouuer
neur den l‘ere son bon plaisir de les accepter
ou repudier et ordonner tel guige que bon luy
semblera.
A este donne terme et respict a tous les sei—
() gneurs commis bampneretz et procureurs des
communes a des dimenche en huict jours a con
ferer auec leurs comnmnes pour dempuis venir
ledict jour a fore election des auditeurs des
comptes de monsieur laduocat libo et dempuis
appres ladicte reddiction ne se trouuantz deniers
a fraier accorder la tallie requise.
Monsieur la creste a remonstra [que] pour
estre appelle a seruir son Alteze en quelque part
ne pourroict vacquer a la gardange a luy‘ com
mise du passaige de sainct Remy et par ainsi est
requis en deputer vng en son absence par ma
niere de prouision dependant de luy pour Supplir
son absence en ladicte gardange. presentant a ses
fins messire Antboine reuelliat lequel desia pour
d le passe auroict bien exequute la charge a luy
commise audict lieu de sainct Remy de la part
des seigneurs commis. Quoy attendu ledict sei
gneur gouuerneur suyuant ladicte prescntacinn et
rapport faict par ledict seigneur la creste . sasseu
rant de la loyaulte dudict reuelliat.seroict este
comptent laccepter de ladicte charge par maniere
de prouision»et pendant labsence dudict seigneur
la creste
Monsieur Claude dauise 3 demande copie des
Ietres «le son Alteze pour les participer a Ses
consortz et dempuys resouldre a fere le bon plai
sir de sadicte Altezc. Laquelle luy a este octroiee
par ledict seigneur «le villarzel gouuerneur et'dv
mesmes a messire abbatte pourteur des lettres :1
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Le duc de sauoye. Treschers bien aimez et feaulx.
Aiant este cy deuant aduertiz [infection astre renouuellee
dans geneue et aultres villes des enuirons et en quelque
endroict de foulcigny et de mesmes ez liculx de martigny
et liddes (‘1’) en valley voz voisins.a locoasi‘on de quoy
par laduis de noslre cousin le comte darignyan lieutenant
et gouuerneur en ce pais daouste le seigneur de cly nostre
premier secrelaire et bally dicelluy auroict escript au gou
uerncur de sainct Maurix de chablais que pour lentrete—
nement de la sante et du commerce reciprocque il voulut
donner ordre de ne laisser passer aulcuns venantz des
liequ suspeth mais tant seullement l‘ere les bulettes de
sante a ceulx dudict pais de valley qui seroint sains et
habitans despuis martigny en amont (‘?). et de mesmes au—
roict cscript a vous vyhally de enuoier recognoistre quelles
gardes et bon ordre auroit mys ledict gouuerneur de sainct
Maurix et de les lere tenir bonnes aux passaiges du grand
sainct Bernard et de courtmaiour pour lasseurance de ce
pais et ne y laisser entrer gens suspectz (surquoy vous
vibally auries donne aduis nestre possible entretenir gardes
ny euuoier messagers ny l‘ere aulcune prouision requise en
semblables occasions sans deniers . desquelz la bourse du
pais se trouuoit desgarnye).et parmy cella nouz auroict
remonstre nostredict bally puisque sa neccssaire residence
a nostre Court et scruice ordinaire ne comporte quil se
puisse si souucnt transporter en aouste comme seroit re
quis et que de mesmes vous vybally pour vous trouuer
asses occupe au maniement et administration de la justice
puissions auec meure deliberation de nostre Conseil lere
les prouisions et donner les remedes conuenables a noslre
seruice et au beneﬁcc et tranquillite dudict pais. Au reste
aduiserez de donner tel ordre pour lentretenement de sa
sante que ne tumbies de nouueau aux calamite1 naguieres
passees. vsant neanmoings enuers vous voisins de valley
nez bons amis et alliez de toute lbonnestete et gratiosite
qui vous semblera possible pour lentretement du com
merce entre vous et eulx.quand a ceulx qui seront sains
et moiennant quilz se tiennent sur leur garde et sans met
tre vostre sante en bazard. De quoy leur feras les remous
trances et requisitions necessaires aﬂin quilz cognoissent
quil ne tiendra a vous aultres que le commerce et bonne
voisinance ne sentretienne et la ou il y auroict danger quil
vault mieulx que vous vous conseruiez en estat de leur
pouuoyr donner secours et l‘ere quelques comoditez que de
vous en priuer et mettre en la calamite qu‘aues cy deuant
6 este pour semblable cause. Et nous remettant au surplus au
susdict seigneur de villarsel vous dirons a dieu qui vous ait
en sa saute garde. De turin ce dernier jour de may l572. Signe
« Emanuel Philibert » et au bas «La crœ‘e » et au dessus
n A nez trescbers bien aimez et l‘eaqu les vibally commis et
deputez du duche daouste etc. ».
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Messieurs. Puis que verrez bien amplement par la lettre
que son Alteze vous escript loccasion pourquoy telle a de
pute monsieur de villarsel (et meritement pour les. bonnes
et louables qualitez qui sont en luy a vous asses co
gneues) pour en mon nom et lieu et durant mon absence
pouruoir aux allaires de ce mien gouuernement et que je
me asseure serez tres ayses de telle election par vostre
ne pourries 51 bien et enherement vacqner et satisfaire a c bal|ifz mesmes et “haut, instamment recherchee esümans
toutes choses comme le requerroit noslre seruice et le bien
du pais. nous requerans a ce elÏect tous deux de volloir
deputer aultre personnaige qui pouruege aux alîaires du
gouuernement.nous auecques participation et aduis dudict
comte dargnyan lieutenant et gouuerneur (la personne du—
'quel est semblablemeut tresnecessaire aupres la nostre et
quand summes absens pres madame et le prince nostre
ﬁlz) aunns treuue bon deputer presentamcnt et par maniere
de prouision le seigneur de villarsel pour au lieu et au
nom dudict lieutenant et gouuerneur et en son absence
pourueoir et donner ordre aux affaires susdicts et aultres
concernantz ledict gouuernement de ce pais. De quoy vous
auons bien voulu aduertir par la presente at‘ﬁn que les aies
a recepuoir et recognoistre pour tel.luy assister et obeir
comme au mesme lieutenant et gouuerneur. Et pource quil
sera bessoing de mettre quelque tallie au pais pour fraier
et secourir aux necessitez.nous nous contentons que la
metties telle que aduiserez pouuoir soufﬁre et estre ne
cessaire. Et dauentaige pour aultant que aulcuns des sei
gneurs banneretz et gentilzhommes de ce pais ont remonstre
qu'il seroict tresrequis de conuocquer le Conseil general
pour y traicler plusieurs articles et propositions concernant
les abbus et desordres qui se font tant en matiere de jus
tire et de la costume que de la pollicie au grand prejudice
de nostre Seruice et du bien et repos de ce pais.nous
sommes contentz que en presence et assistence dudict sei
gneur de villarsel vous vybally et deputez fastes conu_oc
quer ledict Conseil pour y ouyr et fera dresser par escript
les propositions qui serons a l‘ere pour la reformation et
reparation desdictz abbus et desordres aﬁn que nous
(I) Il Ver-bals cosi ünisce in tronco. Ma probabilmente, came
apparisee dal Verbale successive, il Ms. qui mauca di une 0 due
fogli. La numexazione dl essi, non interrotta, è moderne.
estre vostre beneﬁcc . je ne vous en feray replicque. Seul
lement vous prieray et exhorteray a le recepuoir et reco—
gnoistre en lexercice de sadicte charge durant le bon plai
sir de son Altesse comme feriez ma personne propre la
quelle je ne espargneray de transporter vers vous quant
bessoing sera. Ce pendant serez eontens donner toute as
sistance audict seigneur de villarsey et par ensemble don—
ner ordre ez atl‘aires de la sante.Et sellon que la neœssite
portera se pourra mettre quelque bonneste taillie la dispen
sant raisonnablement. Et de mesmes aduiserez des proposi
tions qui seront a faire en vng Conseil general pour le con—
uoquer en temps et lieu. Et au surplus vous comportant
le plus bonnestement et courtoisement que pourrez auec
voz voisins de valley sans toutesl‘ois vous mettre en dan
ger. tout ainsi 0que son Altesse vous mande et que par
voz prudences accoustumez scaurez bien fera. De mon
,{ couste je seray tousjour prest a memployer pour vostre
bien et repos en toutes occasions ainsi que je prye nostre
seigneur vous auoir messieurs en sa sainte et digne garde.
De Tburin ce dernier de may 1572. Vostre bon amy com
me frere a vous fore seruice Jeban Francoys costa» et
au dessus— « A messieurs les vibally commis et deputﬂ
du ducbe daouste etc.
Tune: on La Lsru
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Messieurs. Comme il me desplaict grandement ne pouuoir
resider riere vous pour memploycr en toutes choses de
vo‘stre bien et serui0e (ainsi que seroit mon debuoir et que
jay tousjours desire).tout ainsi je me resiouis inﬁnement de
lelection que son Alteze et monseigneur le compte duri
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ghyau ont faicte de monsieur de villarsel comme verrez a dicte Alteze.et pour monsieur Michiel tollein con
par leurs lettres. masseuraht que oultre le srruice de sa
dicte Alteze en redondera grand bien et contentement a la
patrie. le men congratule doncques auccques vous mes
sieurs en me recommandant affectueusement a voz bonnes
graces. De thurin ce n; de juing 4572. Vostre entier amy
a vous fore seruice Fabri » — et au dessus — « A mes
sieurs les vibally commis et deputez daoustr.
Resowrxou ET ASSEMBLÉE
GNEURS
GENERALE DES SEI
GENTILZHOMMES SCINDICZ ET
PROCUREURS DES COMMUNAULTEZ DU FAIS ET DUCI[E
DAOUSTE FAIC'I'E DANS LA GRAND SALE DE SAINCT
FRANCOYS DAOUSTE LE JOUR XXHJEJUING 1572 AP
BAMPNER ETZ
rues LE son ne LA CLOCHE DU CONSEIL EZ eussen
CES ne moumcqnns SPECTABLES ET nurssmrz SEI
GNEURS CLAUDE DE CHALLANT SEIGNIEUR DE VILLAR
ZEL ET DE remx COLL0NEL ET conunnunnn ou ou—
cne DAOUSTE roux son ALTEZE EN LÂBSENCE DE
MONSEIGNEUR LE CONTE DARIGNYAN ET Roz
VIBALI.Y voua si mon: ALTEZE AUDICT DUÇHE
FAURI‘I
A laquelle assemblee en vertu de la remission
et delay portes par la resolution precedente du
douzieme du present mois soy sont trouuez et
comparu et; propres personnes les seigneurs gen—
tilzhommes ofﬁciers scindicz et procureurs des
mandamentz et communaultez du pais cy appres
nommez. '
Et premieremeut pour monseigneur le conte
dauya et de challant et ses subjectz tant de la
conte que aultres noble Claude excoﬂ‘eri son pro
cureur et grand chastellain_ accompagnie de Mat
hieu de la balmaz venu pour la communaulte de
verras. de Francoys darbenczon pour celle de
challant. de Jehan de Pierre brect et Mauris val
let pour bruczon et grana . de Mathieu guigniet
et Jaques de Pierre marquix pour ayas. de Jaque—
moz de la pierre pour gressonney. et pour ayma
uilla a re5pondu ledict seigneur chastellain e;rccif
feri.pour chastillion personne na comparu. Pour
messieurs de fenir ledict seigneur gouuerneur a
respondu pour luy les seigneurs êes fi'eres et
leurs subiectz. Pour messieurs de vallese personne
na‘ comparu ormis ledict Jaquemoz de la pierre
pour leurs subiectz de gressonney. Pour monsieur
de sainct Martin a respondu ledict seigneur vi
bally en [absence du seigneur cappitaine Humbert
lostan ayant charge dudict seigneur de sainct
Martin. Pour messieurs de nous magniﬁcqœ sei
gneur Francoys Roue conseigneur dudict lieu fai
sant pour luy et les aultres seigneurs ses consortz
et leurs subiectz. fayéant aussi pour monsieur de
quart et ses subiectz. Pour monsieur de clÿ et
ses subiectz ledict seigneur vibailly a respondu.
Pour messieurs de serre pupilz spectable seigneur
Nycolas dauise a respondu.pour les subiectz de
breyssognie monsieur le procureur ﬁscal Anthoine
rubei en tant quil concerne les interestz de sa
seigneur dudirt lieu personne na comparu. Pour
' monsieur de sainct 'Pierre et Ses mbiectz ledict
excofÏ'eri son chastellain a respondu. Pour mon
sieur de la tour monsieur Humbert dintrod son
beau ﬁlz a prye ledict seigneur gouuerneur excu
ser son absence pour nestre peu venir. Pour mes
sieurs dintrod et leurs subjeth ledict seigneur
Humbert a respondu. Pour messieurs dauise mes
sieurs Anthoine le jeus‘ne Nycolas et Claude oncle
et nepueur conseigneurs dudict lieu pour eulx
leurs cousortz et leurs subiectz. Pour nionsieur. de
sainct Marcel personne. Pour monsieur de douy
personne na comparu luy estant malade. Pour les‘
subiectz de {monseigneur le reuerendissime eues
que en cogny et aussi pour ceulx de dherbie et
pour messieurs dez clnappitres de N05tre Dame et
sainct Ours ledict Seigneur excofferi chastellain.
Pour messieurs les cytoiens bourgeois et com
munaultcz de la cite et bourg daouste nobles
Mat11ieu pensez et Jehan sauynis scindicz dicelle
cite et bourg accompaigniez de monsieur Guil
liaulme lyboz aduorat du pais et de nobles Pan
tl1aleon .voudan Jehan cerise lieutenant du balliage
Laurent la visiere Denys aragon et plusieurs aul
tres cytoiens et bourgeois. Pour la parroisse de
gigniod noble Bartholome'gorra cappitaine Mauris
de Gonthier de cre et Jaquemin de Boniface du
four procureurs. Pour la parroisse sainct Estienne
personne na comparu. Pour estrobles sainct Ouyen
bocze et sainct Remix aussi personne na compa—
ru.toutesfois ledict seigneur vibally a remonstre
que ne seront discrepantz auec le demeurant du
dict pais. Pour la villeneufue et.cbastellanye chas
telargent ledict seigneur vibally a respondu Pour
toute la voudaigne George beneyton procureur de
la sale :1 respondu. Pour le mandament de mont
jouet messire Claude bellicaudi pour sainct Vin
cent et Jaques peaguin pour la partie inferieure.
Pour le mandament de bard ledict noble Jehan
sauiniszcombien que a la precedente assemblee
auoyt pouuoir toutesl‘ois dict a present nauoir
aulcung pouuoyra
Ausquelz ledict seigneur gouverneur auroict re-
pete suyuant la remission a hier et ce jourdbuy
faicte estre requis des1yre et deputer personnai
ges auditeurs des comptes du seigneur aduocat et
tresorier lybo pour scauoir sil y aura denyers a
la bourse commune‘pour,* supplir et fraier au pa
iement des gaiges des gardes des passaiges et-aul
tres occurrantz a la journee pour le seruice de
son Alteze et beneﬁce du pays. Et si y ny en az
que".lon procede a lexaction de quelque honneste
tallie suyuant [intention de son Alteze pour le
faict susdict et pour non laisser en arriere les af
faires du pais a t'aulte des denyers.
Quoy tout bien remonstre et entendu par l’as
sistence tous dung commung‘accord sont estez de
cest aduis de proceder a ladicte audition des com
ptes demain,que Sera le jour de sainct Jehan
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Baptiste et ensuyuant ez aullres jours jusques au a
paracheuement diceulx. Et si ont esleuz nommez
et deputei lesdith seigneurs gentilzhommes bam
pneretz scindicz et procureurs des mandamentz et
communaultez scauoir les personnes dans nom—
meez. Et premierement pour part des seigneurs
bampneretz et commis messieurs Francoys Rene
de nuns Nycollas et Claude oncle et nepueur
dauise en deiÏ'ault lung laultre.pour la cite et
bourg nobles Panthaleon voudan et Claude excof
feri.pour le mandament de giguiod noble Bar
tholomegor;‘a cappitaine.pour la voudaigne ledict
beneyton.pour le mandament de montjouet mes
sire Claude bellicaudi ou bien moy regis. pour la
conte de challant Mauris du vallet. Ausquelz sus
nommez a este donne respectiuement pouuoir das
sister daouyr et resoldre la vision et audition des
comptes dudict Seigneur aduocat et tresourier ly
bo et iceulx veuz et ouys lclore sarrer et luy pas
ser vallable quictance au nom dudict pais. et si
bessoing est et sellon que verront la necessite
consentir respœtiuement quil soyt faicte et jectee
quelque honneste tallie sus tout ledict pais en
general pour dicelle pouuoyr supplir au paye
ment et entretenement des gardes et aultres ofﬁ
ciers du pais et pour enuoier ambessadeurs vers
son Alteze et allieurs ou bessoing sera et pour
fere‘ aullres choses requises pour le beneﬁce du
pans. ‘ ' '
Plus a este propose par plusieurs des assis
tantz . mesmement des procureurs des communes.
eStre requis soy recourir a son Alteze pour luy
fere entendre la faulte et manquement du sel au
pais et quil luy plaise0rdonner que le pais en
soyt fonrny a souﬂisance ou bien luy permettresen pouuoyr prouuoyr allieursga sa comodite Iat—
tendu la grande necessite quil en souffre et veu
que dudict sel en depend tout ce que le pauure
peuple peult viure et fere argent comme de chair
et‘ fromaiges.
 
A. 1572 — 23 Luglio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati — Nuova protesta del
signore di Quart per la sua precedenza di
seggi0 sui Signor‘i di Nus. Belazione dei Si—
gn0ri di Nus e Avise salle pratich faite pressa
il Duca, con presentazi0ne «li Lettere patenti per
le quali si manda al Prefetto d’Ivr‘ea Giangia
coma Bertodano di assumere segrete irybt'mu—
zioni sui pesi e salle misure usate nella val/e
d’Aosla per la spaccio del sala. Loro proposta
a nome del Duca chc si allestisca un Corpo
(li milizia di 500 uomini , con isfanza all’Â_s—
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semblea che pure deIiberi sulla regolarüà'dd
loro operato nella quistione del sale. Osserva
zi0ni varie in questo proposito, e successiva ap
provazione della maggiomnza dell'Âssemblea, la
quale chicde sia il Paese immune dal contri—
buto de’ 500 uomini d’arme o venga esse ri
dotto alla |metà. Formule proposta di Francesco
di Vallesa che si addivenga ad una rÿorma ed
alla rirquione iseritto delle Consuetudini
deIla malle. Âltre proposte relative alla riforma
e ricomposizione del tr‘ibunale delta delle Co
gnizioni , alla devoluzione a” ogni proceduﬂz ai
Ciudici locali, ed alla riduzione di tutti in atti
giudiziarii in lingua latina. Assenso dell’dssem
bleu alle varie mozioni, e islanze al Gaverna
tare acciô ne promqu la sanzione ducale. No
ti/îcazione ai congregati del decesso del Ve
scovo Ferr‘agatta , e loro approvaziane di un
successore nella persona di Francesco di Chal—
lant, abate di S. Sulpizio e prevosto di Verrès.
in
(1), ASSEMBLÉE GENERALE DES raovs Esrnz DU
PAYS E'l‘ 110an DAOUSTB FAICTE ET CELLEBREE DANS
LA GRANDE SALE ou COUUENT DE suscr Fnsucors
DA0USTE LE MECREDY JOUR uns" JULLIET 1572
EN PRESENCE D'inLUSTEE ET uscmncqun ssmuevn
CLAUDE DE CHALLANT SEIGNIEUR DE. vznnuzan ET
DE FENIX ETC. COLLONEL ET counenﬁaun roux sos
ALTEZE AUDI(IT DUCHE EN LABSENCE DE uousmonsvn
LE CONTE nsmcnun . ASSISTANT AUECQUE LUY snac
TABLE SEIGNEUR Roz nous vmsnu aumcr encas.
gA laquelle assemblee ont comparu et assiste en
vertu des missiues et mandatz dudict seigneur
ÿgouuerneur dattes du 17.‘ dudict mois a eulx
enuoyes respectiuenient et appres le son de.la
cloche du Conseil les seigneurs du clerc gen
tilzbommes bampneretz scindicz et procureurs des
mandamentz et communaultez cy appres par or—
'dre‘nommez pour aouyr la relation des seigneurs
de nuns et d’auise deleguez deuers son Alteze.
regenuz de la court. et aussi pour entendre la
charge quil a pleu a sadicte Alteze leur donner.
Et premierement pour messieurs du clerc mon
sieur Hugue valetta ofﬁcial excusant [absence de
monsieur le reuerendissime mallade et ses subjeth
de cognye. Pour messieurs de chappitre Nostre
Dame daouste conseigneurs de dherbye et pour
leurs subjer:tz messieurs les chanoynes Bartho
lome berthorli et Jehan pensapz. Pour messieurs de
sainct Ours conseigœurs de dherbye et pour leurs
Subjectz monsieur Jehan roue. Monsieur Francoys
de challant nbbe de sainct Sùlpis prcuost de sainct
Gyles de verras a comparu luy mesme en per
sonne et faisant pour luy et tout son clerc.
Pour monsieur le conte dauya et challant le—
dict seigneur abbe. Pour fenix monsieur Jehan de
challant seigneur de salles conseigneur dudict lieu
(1) Registre du Pays, an. 1562-1578, foll.955-973.
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faysant pour luy les seigneurs ses freres et leurs a_ «licelluy Mathieu guerre Andre chadçl Andre leu
snbjectz. Monsieur Francoys de valleyse pour luy
les seigneurs ses consortz et leurs subjectz et
aussi faysaut au nom de messieurs de sainct Mar
tin et sarre et pour leurs subiectz. Messieurs
Francois Rene et George seigneurs de nuns en
personne faisant pour eulx et leurs subiectz. Mon
sieur de quart en personne estant assiz en main
droicte de monsieur le gouuerneur sus vue esca
belle a luy donnee par ledict seigneur gouuerneur
par maniere de prouision a cause de la preference
prelendue entre luy et messieurs de nuns a la
quelle ledict seigneur de quart nentend par ce
desroger et si en az demande acte. Pour monsieur
de cly monsieur son chastellain Grat guichard res
pondant pour ledict seigneur et ses subjectz. Mon- 5
sieur de sainct Pierre en personne. Monsieur de la
tour en personne. Pour messieurs dintrod mes—
sieurs Humbert et Jehan Anthoine pour eulx
leurs consœtz et subjectz. Pour messieurs dauise
messieurs Estienne Nycolas laisne et Nycolas nep
uenr faysanb pour eulx et les aultres seigneurs
leurs consortz et pour leurs subjectz. Pour mes—
sieurs de sainct Marcel messire Jehan tillier et
pour leurs subiectz Jehan rey. Monsieur de douye
en personne. Monsieur de bocze en personne. P0ur
messieurs de breyssognie monsieur le chastellain
excoll‘e_ri et pour les subiectz Panthaleon perret et
Symond couachOz. '
Pour la cite et bourg nobles Mathieu pensez et
Jehan sauynis accompaignez de monsieur ladu00at
et jresourier lybo du seigneur procureur ﬁscal
rubei et de nobles Panthaleon le voudan collonel
lostan Jehan cerise lieutenant du balliuaige Lan
rent la visiere Jehan Jaques malliet noble Pierre
salluard et de plusieurs aultres illcc assistantz.
Pour la parroisse de gigniod monsieur Estienne
dauise accompagnie des procureurs et scindicz di—
celle. Pour estrobles noble Francois de bocze et
Mathieu milliet. Pour la communaulte de sainct
Remix noble, Sulpis gorra. Pour celle'de bocze Je
han de bores scinrlic. Pour la communaulte de
villeneul‘ue et chastella_nie ide chastelgrgent egreges
khan ,et Panthaleon rosaires. Pour celles de toute
la vendaigne maistre François co_rsio_z.Pogxr morjaix
pour la sale Michiel donet. Pour la tullie messire
Jehan Loys martinet et pour conrtmaiour messire
Guilliaume deriard. Pour le mandainent de mont
jouet messire Claude bellicaudi . pour sainct Vin
cent et pour la partie infeüeure Jaques peaguin
et Martin loczon. Pour le mandan_1ent de bard
noble Jehan sauynis pour bard et Odinet noyr
pour donax. Pour le mandgæmcnt de cogny Jehan
brulan et Jehan reÿ. Pour la communaulte dayaczs
Marc d’obert. Pour celle de brusson Pierre de
Jehan permet. Pour celle de challant personne.
Pour celle de verras Mathieu de la balme. Pour
celle dissognie nul. Pour celle de chastillon Jehan
castellet et Panthaleon gal. Pour tout le manda
ment daymauille et communaultez des parroisses
0
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nard et Jeban gniuardin. Pour.la communaulte de
valleyse Jehan clapason et pour celle darna mes
sire Anthoine roland. Pour la communaulte de la
parroisse de quart Alexandra truzet Phillibert du
four et Roz de leyniery .Pour la communaulte de
sainct Christophle Michiel barmacy. Pour la com
munaulte de valpelline Boniface bonet.
Ausquelz seigneurs et assistantz ledict seigneur
gouuerneur a faict entendre locasion de lassem
blee auoir este suyuant la teneur des missiues a
eulx escriptes pour aouyr la relation des sei—
gneurs de nuns et dauise deleguez vers son Alteze
pour part des seigneurs vibally et commis dudict
duche et consequament pour entendre cleulx la
charge qu’il a pleu a son Alteze leur donner en
creauce pour la remonstrer aux estatz dudict pais.
Bond a cest elÏect soy sont presentez lesdictz sei
gneurs de nuns et dauise ausquelz icelluy seignieur
gouuerneur a donne la place dambessadeurs les
faisant asseoir au dessus de luy jusques a ce quilz
ayent expose leur charge. Quoy faict lesdictz sei
gneurs de nuns et dauise ont presente vne lettre
de sadicle Alteze adressee aux seigneurs vibally
commis et deputez dudict duche signee de la pro
pre main de sadicte Alteze « Emanuel Phillibert »
et au bas subscripte « La creste » en datte du
septiesme julliet present mois presentement luef
plus me aultre de monseigneur le conte clari
gnyan nostre gouuerneur addressante aussi ausdictz
seigneurs de la mesme datte . item me aultre de
monsieur le bally seigneur de cly en datte du
vu;"‘c dudict julliet . la teneur desquelles sera ap
pres le present acte de Conseil inseree.Èt appres
la lecture dicelles lesdictz seigneurs deleguez ont
relate auoir exequute la charge a eulx donnee par
lesdictz seigneurs vibally et commis a la forme
de leurs memoires et instructions: cest d’auoir re
mercye treshumblement son Alteze de ce qu’il
luy auroict pleu prouoir a cedict pais dudict sei-.
gneur de villarzel pour gouuemeur en labsence
dudict seigneur conte darignyan . dond son Alteze
a ben a singulier plaisir le contentement et sa
tisfaction qu’a receu ledict pays de ladicte ele—
ction comme plus au long est porte par ladicte
missiue. Et quant a laﬁ‘aire du sel sadicte Alteze a
este desplaisant que son gabellier n’ait fourny du
sel a souﬂisance suyuant sa promesse . a quoy re
garderoict de y pouruoir aﬂin que telle faulte
n’auienne plus. comme desia au‘roict proueu sur
la requeste a elle presentee par lesdictz seigneurs
deleguez. Lesquelz par mesme moyen ont effectue]
lement exhibee la prouision par eulx obtenue de
sadicte Altesse et de messieurs de sa Chambre
des comptes comme plus amplement est contenu
par lettres patentes signes de la propre main de
sa dicte Altesse « V" stroppiana » et au bas « Ca
luxe » du sixiesme jour de julliet mil cinq centz
septante deux et par aultres de sadicte Chambre
signes « Gromis » du huictiesme dudict mois.
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lesquelles aussi seront cy appres inserces et des- a
quelles a este faicte aussi Iecture.par lesquel—
les auroict donne commission a monsieur Jehan
Jaques berthodan prefect dimee et conserua
leur de la gabelle du sel de prandre secrettes
informations a cause du paidz ct messureS remon
strees. Et quant a lnultre chappitre contenu en
leur Memaire concernant la reddiction des com—
ptes du seigneur aduocat et tresourier lybo et la
taillie du demy escu nouuellement ardonnee pour
supplir aux affaires du pais sadicte Alteze et le
dict seigneur conte ont trouue bon qu’ainsi soyt
este procede pour le beneﬁce du pais. Et tou
chant larticle concernant misser Ludouic valaltn
exacteur «lu peaige de suze lequel soy relient
soixante escuz pour ses gaiges des deux annees a
cause de lexaction des 300 eScuz que son Alteze
a donne aux oﬂiciers dudict pais . quest a raison
de dix pour cent (dond les pensionaires soy tien
nent frustres de leur gaige comme plus au long
est contenu a leurs dictes Memoires).ont dict
icelluy article estre remis a remonstrer en la
Chambre des comptes laquelle a present nestoict
seante. Laquelle relation faicte lesdictz seigneurs
deleguez ont expose pour leur creance de la let—
tre de son Alteze comme sadicte Alteze soy con
ﬁant de la scincere _atl‘eetion et obeissance que de
tous temps luy a porte ce pais et duche desire
roict estre seruy dicelluy du nombre de cinq
centz hommes gentz de guerre a son premier
bessoing et comadite paies et souldaies aux fraiz
dudict pais pour trois moys. Ce faisant son Al
teze lauroict a singulier plaisir et contentement
s‘asseurant qu’a ce ne detfauldra ledict pais.
Lesquelles relations et remonstrances faictes
iceulx seigneurs deleguez ont prie toute lassisten
ce vouloir declairer silz aduaieront ou non ce
quilz auroint faict et negacie pour le faict du sel
suyuant leur delegation et prouision par eulx ob
tenue. A quoy ledict seigneur gouuerneur leur a
ordonne sorceance jusqu’a ce que lecture fust
faicte dune lettre de monsieur de cIy bally susde—
signe et encores dune aultre dmlict seigneur bal
ly directiue ausdictz seigneurs gouuerneur vibally
commis et deputez en datte du un,”e c}udict mais
de julliet que sera aussi cy appres inseree.
Laquelle lecture faicte ledict seigneur gouuer
neur auroict (tant suyuant vng article par icelle
porte entre aultres contenant plaintifz dudict sei
gneur bally de ce que lesdictz seigneurs delc—
guez ne se seraient dresses a Iuy que aussi a lin
stanue et requeste du seigneur cappitaine lostan
aminislruteur de la gabelle de ce pais) ordonne
que lecture fust faicte des memoires et instruction
de leur delegation et plie lesdictz seigneurs desle
'guez et cappitaine lostan dubsenter lassemblee
jusques a' ce quil eust lire et prinses les oppi
nions et aduis des seigneurs et assistantz audict
Conseil.de quoy lesdictz seigneurs deleguez en
ont demande acte que leur a este octroye.
(lune (57;)
Pendant laquelle absence a este famte la lecture
(licelles memoires par lesquelles soy conste quilz
debuoint remonstrer les plaintift contenuz en lur
ticle du sel a monsieur le conte darignyan nostre
gouuemeur et.a monsieur de cly nostre hall}r et
sellon leur aduis les remonstrer a son Alteze.
aultrement non.ains soy regler selon ledict aduis
desdictz seigneurs conte et bally.
Subsequutiuement ledict seigneur gouuerneur an
raict sus le champ remonstre a toute [assistance
luy sembler selon son aduis que les«lictrÏ seigneurs
deleguez auroint excede leur charge en tant quilz
auraient negotie sans icelle participer audict sei
gneur bally. signament en ce quilz ont dresse re
queste a son Alteze a cause du default du paidz
et mesures du sel. chose que semble audict sei
gneur gouuerneur meygrement procede d’auoir
ainsi desdaigne ledict seigneur bally duquel le
pais en general et particullier a receu tant des
faueurs et beneﬁces et pour estrc le continuel in
tercesseur de ceste patrie enuers son Alteze. De
mandant nœulmoingz sur ce les voix oppignions
et aduis ausdictz seignienrs gentilzhommes sciudicz
et procureurs des communaultcz assistant: et par
iceulr declairer silz veullent aduoyer ou desaduo
ier ce que par eulx auroict este en cest endroirt
negotie et traicte.
Lesquelz seigneurs et aultœs assistantz tous par
ordre ont. dict et oppine comme sensuyt respecti
uement.
Et premierement messieurs du clerc sus nom
mez ont respondu respectiuement ne valloir aduo
ier ny desauoier ce que lesdictz seigneurs delc
guez auraient expose a son Alteze pour n’auoir
este de ce aduertys.
Ledict seigneur ÿibally a dict auoyr este pro
pose et conclud en sa presence ce quest contenu
aux Conseilz desquelz a este faicte lecture par le
secrelaire du pais . sur lesquelz seraient estez de
leguez les seigneurs ambessadeurs ainsi que tout
plus amplement est porte par leurs instructions
lesquelles il a aduoee. Et quant a la requeste
par lesdith seigneurs deleguez presentee a sadicte
Alleze en quelle' excede les forces de leursdictes
instructions et dict icelle ne debuoir ny volloir
aduoer en tant que concerne son allice de vibally
pour ce qui! ne doibt estre permis a aulcungs
deleguez ny ambessadeurs d’adjouxter ny dymi
nuer a leur delegatian . tant aussi quil se seraient
grandement oblye ayant heu notice soyt plaintin
d’aulcung manquement de messure si nen auoit
donne'aduertissement a monsieur le bally son su
perieur en ce office auant que den fascher son
Alteze . ce que n'ont pour nen auair este traicte
ny remonstre par deuant lu_y en general ny par
ticullier Conseil de passer plus auant. quest porte
par leurs<lictes instructions.
Ledict seigneur a_bbe pour monsieur le conte et
dame coutesse de challetnt a dict sa charge lestre
daouyr et entendre ce que seroict mys en autant
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en ladicte assemblee pour puys appres leur en fe- a
re relation.et aultrement na vollu respondre.
Monsieur Jel1an de challant seigneur de sales
et de fenix pour luy les seigneurs ses freres et
leurs subjectz a aduoee en tant que concernent
les instructions ausdictz seigneurs deleguez balliez
et non la requeste par eulx presentee a son Al
teze attendu qu’elle a este dressee sans communi
cation dicelle a monsieur le bally.
Ledict seigneur de valleyse pariant pour luy les
seigneurs de sainct Martin serre et pour leurs
subjectz a dicl encores quil ne soit contenu aux
memoires a cause des mesures et du poix du sel
neaulunoiugs ne luy semble estre mal faict d’auoir
remonstre le tout a’son Alteze et a monsieur le
gouuerneur.,
Ledict seigneur de quart a nduoee en tant quil
concerne ce quest contenu aux Conseilz et memoy
res ensnyuies suyuant icenlx et non daduentaige.
Ledict seigneur George de nuns a dict luy
sembler que lesdictz seigneurs deleguez n’ ont
point faillÿ de sestre recouru a son Alteze et a
monsieur le gouacruenr car qui vadii ad domi
num non fugit. Toutesfois il se remect a ce que
fera la pluspart des seigneurs et du Conseil.
Ledict seigneur de sainet Pierre se conforme a
ce que fera la pluspart.
Monsieur de la tour un aduoee ny desaduoe
estant daduis que la chose se denst accomoder
sans plus auant suyure lul’faire et considerer la
bonne volante «lesdictz seigneurs deleguez.
Ledict seigneur Estienne d’aduise a aduoe tout
ce que par iceulx seigneurs deleguez auroict este
dict remoustre et obtenu de son Alleze attendu
que le tout se treutua faict au prouilnt du pâis.
estant daduis que lon doibje demander lobser
uance et exequution des lettres par culs obtenues.
Ledict seigneur Jehan Anthoine dintrod se re
mect a ce que fera la pluspart. .
Lesdit:tz seigneur Nycolas laigne dauise et
monsieur Nycolas son nepueur ont remonstre leur
sembler que les seigneurs deleguez nont aulcune
ment excede leur charge tant pour la clause de
leur memoire disant « Et plus onltre feront di-‘
» ront et remonstreront lesdictz seigneurs desle
» guez comme mieulx cognoistront estre de be
» seing et se presentera loccasion pour les affaires
» susdictes. A la prudence et sunlﬁsance desquelz
» se conﬁent et remettent lesdictz seigneurs vi
» bally et commis ». Et aussi que la requeste par
eulx dressee un nom du pais ne se trenue sinon
au prouﬂit et vtilite dicel|uy et ne se peuuent
treuner chargez aulcungs seigneurs qualiﬁa . com
me monsieur de cly et cappitairie lostan.ponr
nestre cequ qui manient le poix ny mesures du
dict sel mais seulement les mesureur‘s. Si que
sont daduis que le pais d0ibge aduoier ce quilz
ont faict attendu quil est a,son proulﬁt et que
lon doibie demander lobseruance et exequution
des lettres par eulx obtenues.
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Ledict seigneur Humbert dintrod a dict soy re
corder des chargez donnees aux seigneurs desle
guez . signament sus le faict du Conseil. et quil
entend estre adnoable ce quilz ont faict tant pour
luy que pour les subiectz ‘dintrod du seigneur
Bernardin son pere.
Pour monsieur de cly monsieur son chastellaiu
Grate et pour ses subjectz a aduoee comme dict
est ce que se treuuera negocie a la forme des
Conseil memoires et instructions et non aultre
ment.
Pour monsieur de sainct Marcel maistre Jeban
tillier a aduoee en tant qui concernent les me
moires et non aultrement.
Monsieur de bocze a aduoee tout ce que a
este expose a son Alteze_et obtenu dicel|e.
Ledict seigneur de douye na faict aultre re—
sponce sinon prye ledict seigneur gouuerueur da
uoir en recommendation les pauures subiectz du
pais enners son Alteze.
Ledict seigneur chastel|aiu excolierii faysant
pour les seigneurs de breyssognie ai aduoe atten
du que les lettres de son Alteze sont directiues
et commissionales de sinformer de la verite. la
quelle constant [on pourra proceder comme de
raison.et non constant desmeureront les sup
pliantz en arriere. .
Messieurs les scindicz de la cite et bourg ont
aduoee a la forme des Conseil et memoires.
Pour le mandament de gigniod ledict seigneur
Estienne dauise parlant pour ledict mandament
accompagne des scindicz et procureurs dudict lieu
et du consentement diceulx presentz et consen
tantz a aduoee ce que a este expose et obtenu
par lesdictz seigneurs deleguez.
Pour estrobles sainct Oyen bocze et sainct Re
mix le seigneur Pierre salluard parlant pour eulx
n’ont aduoee ny desauoe pour non auoir aulcune
occasion soy plaingdre du sel.
Les susnommez scindicz et procureurs de la
villeneufpe et chastellanie de chastelargent ont
aduoe a la forme des memoires et plus oultre
comme fera la pluspart du pais.
Les susnommes scindicz et procureurs de la
voudaigne semblablement. ' .
Les susnommez scindicz et procureurs (lumen
dament de mont jouet aussi semblablement.
Le spsnomme Jeh'an sauynis faisant pour la
cemmunaulte de bard a aduoe a la forme des
mem0yres. ‘
Odinet de noir scindic de donax a aduoe tout
ce que a este‘ par lesdictz seigneurs deleguez ex
pose et obtenu de son Alteze.
Alexandre-trucbet et Phillibert du four scindicz
de la parroisse de quart ont aduoee ce que a este
par lesdictz seigneurs lelegnez obtenu et expose
de sadicte Alteze.
Jeban cheyllion scindic de valpelliue a aduoœ
semblablement tout ce quilz ont faict et supplient
lobsernance des lettres par enlx obtenues.
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Monsieur le clrastellain barbeii faisant et ayant 11 nant le bessaing comme dict est.aussi daccapœr
charge des scindicz et procureurs de toute la
conte de challant a aduoùe tout ce que les sei
gneurs desleguez ont expose et obtenu . et ce en
presence et assistantz auec luy lesdictz scindicz
et procureurs.
Pour la rommunaulte et mandament dayma-uille
maistre Nycolas rolini parlant du consentement
des scindicz icy presentz a aduoee semblablement
tout ce que les seigneurs delegue7. ont expose et
obtenu.
Pour la communaulte de valleyse Jeha'n clap
pason a aduaee semblablement. '
Pour arna Anthoine roland a aduoee aussi sem
blablement tout ce que lesdictz seigneurs ont ne
gocie. _
Les scindicz de cognye susnommez ont aduoee
tout ce que lesdictz seigneurs deleguez ont expose
et obtenu de sadicte Alteze.
Les scindicz de Iyuerognye ont semblablement
aduoee tout ce que lesdictz seigneurs ont expose '
et obtenu.
Les scindicz de valgriseuche ont aduoee sem
hlablement. . _
Les scindicz de breyssognie assauoir Pierre de
Mathieu de fauy et Martin grimod ont aduoee
tout ce que lesdictz seigneurs ont obtenu et ex
pose.
Les sclndiez de pollen Panthaleon perret et
Symad couachod ont aduoee semblablement. *
. Le scindic de charuenchozl Martin castel sem—
blablement.
Le scindic de sainct Marcel Jehan rey sembla—
blement. .
Et quant aux cinq centz hommes sus par sa
dicte Alteze demandes au pais payes et souldoies
pour troys mais pour sen seruir au bessoing. ont
les susn'ammes seigneurs du clerc gentilzhommes
scindicz et procureurs des cmnmunaultez tous
dung commung accord dict quilz sont et tout le
dict pais prest dobeyr et fera treshumble_ seruice
a sadicte Alteze en general et particulier luy of—
frant leurs personnes et biens. non seullement les
cinq crntz hommes demandez mais tous jusques
aux femmes et enfantz en tous euenemantz et oc
casion quil luy plaira sen seruir en continuation
de la ﬁdellite et obeissance quilz luy ont de tous
temps obsei*uee et a messieurs les ducs de sauaye
ses ancestres. Et oansequament ont bien humble
ment prye ledict seigneur gouuerneur les auoir
pour recommande et tout ce pais enuers sadirte
Alteze luy remonstrant leurdicte ﬁdellite abais
sauce et bonne deuotion . aussi leur pauurete fort
diﬂèrente des pays d'abus qui sont riches et ap
pullantz . la suppliant en toute humilite que son
lmn plaisir soyt sollager tant que sera possible ce
dict pais et lexempter de la contribution desdictz
cinq centz hommes . et nestant possible du totaige
pour le maings de la moitie diceulx . et qui luy
plaise sen seruir de ceulx du pais mesme surue
leurs offre et responce en bonne part comme il;
se l‘yent a sa benigne clemence et aussi andin
seigneur gouuerneur auquel plair_a et scaura bien
l‘ere lesdictes sapplicatians et remonstrances. Au
quel seront faictes et donnees mcmaires tant de
ce que qutres choses concernantes le proullit et
beneﬁce du pais a son premier voyage vers son
Alleze. Lequel seigneur gouuemeur tresuolentier
et de ban ceur a accepte et say est aﬂ'ert fere
ledict oﬂice en'qualiœ de gauerneur comme il est
et non d’ambassadeur.disant quil va a la Court
sans cella et quil ne veult que ce soyt aux fraiz
du pays.
, Quoy faict et estantz 'lesdictz seigneurs de nuns
et dauise deleguez retournez en Conseil . aussi le
dict seigneur cappitaine lastan . ledict seigneur
gouuerneur auroict interroge iceulx seigneurs de
nous et dauise silz auraient participe et faict en—
tendre leur charge et delegation audict seigneur
hally ainsi que portaient leurs memoires auant que
parler a son Alteze et presenter ladict8 requeste.
Lesquelz seigneurs de nuns et dauise auraient res.
pondu que a tel eﬂ'ect se seraient presentes audict
seigneur bally et par mesme moyen seraint entres
en propos auerque luy touchant le merite de leur
delegation . mais poursuyuant icequ seraict sur
uenu quelque incident occasion duquel ne peu
rent plus oultre luy cleclairer leur charger. Et ce
voyantz lesdiclz seigneurs deleguez et la facile oc
casion qu‘alltors se presentoit pour auoyr audience
et pouuair parler a son Alteze. craignantz icelle
perdre pour les grandz affaires que dheure a aul
tre luy suruiennent . aussi pour eniter long seiaur
et despense Frustratoire au pais qui les a delegue.
se seraint retires vers ledict seigneur conte-et
gauuerneur.conseqnament par sa rate et mateu
a sadicte Alteze. a laquelle auraient remonstre ce
que portait leur charge et dicelle obtenu les res—
pances et prouision sus leur requeste telles que
presentement ont este lues et produietes comme
dict est. Neutendæmt par ce auoyr aulcunem6nt
failly ny excede leur charge a cause de lobtention
desdictes patentes . demandant neaulmoins pour
leur justiﬁcation audict seigneur gouuerneur leur
estre concede copie du present acte.de Conseil et
de la lettre dudict seigneur bally en datte du
xvu;"“ du prescrit pour diceulx sen pouuoyr ayder
et seruir en temps lieu et comme de rayson. Les
quelles copies leur ont estes accordes par ledict
seigneur gauuemeur a leurs fraiz et despens . de
quoy en ont demande acte. De mesmes ledict sei
gneur cappitaine lostan a demande copie dudict
Conseil lequel luy'a este octroie a ses despens.
Sus la demande fàicte par ledict seigneur gou
uerneur ausdictz seigneurs de nuns et dauise delc
guez . scauoir mon 0) silz auraient faict fere lin
thimatian au gabellier d'ubas des patentes par
eulx ohtenues.a respondu et relate ledict sei—
gneur Claude dauise comme monsieur laduocat
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patrimonial leur auroict dict (estantz a thurin)
quilz nanoient que l‘ere sinon de sen aller et
quilz nauront point faulte du sel . ne sachant si
linthimatîon a este faicte ou non au gabellier. In—
terroge par ledict seigneur gouverneur le seigneur
cappitaine lostan si ly anoict du sel au pays .le
quel respondit que non ou bien quil cxperoict en
receuoir a scuﬂisame dans p. de jours et pour
le plus tard dans la sepmeynne pro«:hienne.ce
neaulmoins a requeste des scindicz et procureurs
des communaultez assistantz leur a octroye per
mission d’aller quorre du sel aillieurs a la forme
desdictes patentes et de la relation par ledict sei
gneur Claude danise faict’e.et non aultrer_nent.
concedant copie desdictes patentes et du Conseil
a qui les vouldra auoyr a sesfraiz et despens
moderes. aussi de la lettre'dudict seigneur bally.
Finablement pour astre lheure tarde pour es
gard de quoy ne se pouuoict tracter plus anant
daultre pointh concernantz le sernice de son Al
teze et beneﬁce du pais . ledict seigneur gonuer
neur a assigne et remys toute Iadicte assemblee
en qualite quelle a comparu ce jourdhuy a de-
main au mattin a soy treuner par (louant luy au
mesme lien et lhors anancer remonstrer et con
clurre ce que ilz cognoistront estre necessaire
pour le seruice et beneﬁce susdictz. Commandant
du totaige a moy notaire et secretaire des estatz
dudict pais soubsigne en debuoir fere et recep—
noir acte.
Faict et passe lan jour lieu et comme dessus.
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1572 AU LIEU PREDI(ZT ET EN PRÉSENCE DESQUELZ
DESSUS SUYUANT LA REMISSION A
LEDlCT SEIGNEUR GOUUERNEUR FAlCTE
JULLIET
(.‘E JOURDHUY PAR
Et premierement monsieur Francois de valleyse
a auance audict seigneur gouuerneur et remonstrc
les abbus et corructeles de -noz costumes et
contrariete dicèlles .comme aussi il dict lauoir
faict entendre la bas a monsieur de cly nostre
bally lequel trouua bon que cella fust redige en
meillieur ordre pour eniter prolixite de proces et
des enqnestes que ordinairement se font et par
la
lesquelles ‘ladicte costume Se contrarie. que re—‘
nient au grand detriment de tout Iedict pais . sup
pliant monsieur le gouuerneur Son bon plaisir soyt.
en prandre et demander les voix oppignion et
aduis des seigneurs assistantz et des communaul
tes. Ce que a faict volentiers ledict seigneur gou
uerneur.
Lesquelz tous dune commune oppignion ont
aduise que ce sera bien faict remonstrer a son
Alteze le tout et 'luy supplier la reformation sus
dicte et lobseruance des chappitres dernierement
concedes par bonne memoire lexcellence du duc
de sauoie Charles et quil soit faicte election des
(/
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gentilzhommes pairs impairs et des saiges costu
miers pour dresser les memoires et chappitres a
ce necessaires aux fraiz du pais. '
Item qui plaise audict seigneur gouuerneur Sup
plier son Alteze de non charger ce pais quant a
la milicie en nombre des souldardz sinon a la
maniere de reulx du canaueze. Dom! la pluspart
ont oppine que cella depend de la charge de
monsieur le conte darignyan nostre gouuerneur et
cappitaine general de la milicie lequel y pourra
remedier sans de ce importuner son Alteze.
Sus le propos auance par monsieur de sainct
Pierre a cause de remettre les jouruees du man
dament de quart lesquelles se treunent au pont
de pierre le mardy.dond le plus sonnant em
peschentz les cognoissances generales de tout le
pais pour estre l’heure precipitee et tardifue ap
pres lesdictes journees . a este aduise que sera
bon supplier son Alteze que lesdictes journees
soyent anancees de meillienre heure ou a aultre
jour aux fins quelles nempeschentz lesdictes co
gnoissances . ce que presentement a este insinue
audict seigneur de quart et prye de le fere.
Plus a este propose comme sannentesfoys les
panures playdoians . mesmement ceulx qui vien
nent de bien loing pour auoir justice se treunent
frustrez et ne la peuuent obtenir ausdictes co
gnoissances a fanlte quelles ne se peuuent tenir
quil ny assiste es choses criminelles troys sei
gneurs pairs et aux ciuiles deux. lesquelz sei
gneurs pairs le plus sonnant deﬂ'aillent et soy
treunent absentz au grand preiudice et interœtz
de son Alteze ne pouuant auoir justice de ses pro
pres affaires ny aussi les parties. Parqnoy sup
plient sadicte Alteze quil luy plaise fere ce bien
audict pais que de declairer et establir que lab
sence desdictz seigneurs pairs se puisse supplir et
excuser pour la presence dnng seigneur impair et
des scindicz de la cite et bourg estantz literes
cappables et suﬂisantz.et ayent aultant de vi
gueur telles sentences que seront par leur conseil:
et aduis prononces par les seigneurs juges comme
si elles estoint Prononcees par Iadnis desdictz sei
gneurs pairs.
Item qui plaise a son Alteze soy contenter que
toutes procedures indiciaires soient faictes par les
juges des lieulx de ladicle val daouste rèspectiue
ment en obseruant la forme de la costume pour
la premiere cognoissanre sans vser daultres com
missions extraordinaires par lesquelles les subiectz
sont tyres a aultres tribunaulx que du leur ordi
naire.
Sus le propos aduance par monsieur Estienue
dauise de reduyre les proces et tous aultres actes
de ce pais en Iattin pour la diﬂiculte que font
messieurs les procureurs d’abas les voyr pour estre
nostre langue incorrecte.surquoy ont este de di— .
uerses oppignions et neaulmoins enﬁn resolluz_
d’en ÿsupplier son Alteze de les retourner en Iattin.
Monsieur le procureur fiscal rubei a mys en a
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uant que seroict bien requis deslire vng aultre a
tribunal des cognoissances pour estre celluy d’a
present de petite reputation. A quoy ont oppine
que serbict bien fnict et requis.
Lesquelles 0ppinion5 et ressolutions prinses par
mesme moyen tous les seigneurs assistantz dung
accord et monsieur le collonel lostan niant charge
des seigneurs scindicz et procureurs de la cite et
du bourg daouste de ceulx destrobles sainct Oyen
bocze et sainct Remix chastellanie de chasœlar
gent voudaigne montjouet et bard ont prye ledict
seigneur gouuerneur d’en supplier son Alteze et
prandre la charge. comme il luy a pleu laccepter
particullicrement suyuant loﬂ‘re desja hier par luy
faict en qualite de gouuemeur et non dambassa
deur . soy offrant l‘ere tout debuoir a luy possible
pour le seruice et beneﬁce de tout ledict pais
enuers sadicte Alteze. pryant messieurs les assi
stante luyvolloyr donner par memoire ce quilz
desirent quil face pour eulx et pour le pais et il
ne rlelï‘auldra icelles ensuyure et accomplir de tout
son pouuoyr. De quoy toute lassistence la bien
humblement remercye et sest recommande a sa
bonne grace.
Maistre Antlroine bouyn lieutenant du mande—
ment de montjouet au nom des rommunaultez et
subiectz dicelluy a remonstre la necessite euidente
qu‘est de rel'rescber les corradeurs (l) et les pon
tonaiges du rhasteau de montjouet pour la garde
dicelluy cstantz de ce fere solicites par le sei
gneur cappitaine dudict clrasteau. Et pour ce que
la garde dudict chasteau ne se faict pour la con
seruation dudict lieu et mandament seullement
mais pour la reputation et conseruation de tout le
pais supplie a sest affect ledict Seigneur gouuer
neur et messieurs les vihally commis et deputez
ordonner que tout le pais en general y soit con
tribuysant et quilz se facent de pierre pour estre
de plus longue duree.A quoy tous dune com
mune oppinion ont respondu et ressollu que les
diclz de monljouet auront de ce recours a son
Altezé et a sa Chambre des comptes a qui attou
cbe y' pouruoir et non au pais.
Monsieur le gouuerneur a signiﬁe a [assistance
le trespas de monsieur le reuerendissime euesque
«lacustre ferragata au soir et cousequament les
vertuz'et qualitez de monsieur labbe de sainct
Sulpis preuost de sainct Gyles de verras. leur de
mandant aduis si seroict bon de l’eslire pour
euesque et de le nommer et presenter a sa Sain
cte.te par_la voye de. son Alteze et de monsieur le
cardinal hobba. Sur quoy tous concurrentement
lappres soy estre condoluz du trespas dudict sei
gneur reuerendissime ont. loue grandement ladicte
election en la personne dudirt seigneur abbe pour
estre gentilhomme daulte maison et du pais.doee
des vertu: et qualitez requises. suppliant ledict
-_seigrœur gouuerueur volloir employer son credict
et de celluy de tout le pais enuers son Alteze
et ledict seigneur cardinal aux fins susdictz.
Nm: DE LA Lune ou son [urne '
un; en Consent ne xxmn€ JUI.LIET 1572
Le duc de sauoie.Treschers bien aimez et feaulx. Par
voz deleguez presentz porteurs nous auous receue vostre
lettre et entendu ce quilz nous ont dict de plus de vostre
part. bien aise qu'auons este du contentement et satisfac
tion qu‘auez receu de l'election par nous faicte par ma
niere deiprouision de la personne du seigneur de villarzel
par vostre gouuerneu en absence du comte darignan.
Comme aussi nous a despleu que nostre gabellier n‘ait
fourny du sel 21 suﬂ‘isance suiuant sa promesses quoy
nous regarderons de pouruoir añin que telle halte nauien
ne plus.aimyv que desia auons pourueu sur la requeste que
vozdilz delegnez nous ont presentee touchant ledicl sel com
me entendrez par eulx qui en oultre vous diront aulcunes
choses de nostre part ausquelles nous aurons agrealrle que
leur donnies entiere creance et que y prenies la resolution
b conforme a vostre ﬁdclite et affection accoustumee et a la
conﬁance qu‘auons en vous. Et nous remettant ausdictz de.—
leguez et a ce que plus a plain vous en escripra ledi0t
comte darignan vostre gouuerneur ne vous dirons aultre si
non que dieu vous ait en sa sainctc garde. De turin ce
Vij‘“° julliet 1572. Emanuel Phillibert (Au bas) La creste
(et au dessus) A noz treschers bien aimez et feaulx les
vihally commis et deputez du duche daouste
Tenson un La Lune on nousxxun u; cours mues»
LUI! au Constat u 93m0 semer I579.
Messieurs. Par les seigneurs de nu et d'auise presentz
porteurs jay rece'ue vostre lettre . en response de laquelle je
vous direy que jay esle lresaise qu'aies treuue bonne l'el
lection que son Alteze a l‘aict de la personne de monsieur
‘ de villarzel en ce gouuernemenl en'mon absence et espere
que par ses verluz et louables qualitez il se monstrera
tousiours tel que vous. aures de plus en plus occasion de
vous en contenter. Et quant a moy jay tousiour cogneu en
vous telle aﬂ‘ection au semice de son Alteze et aussy en
mon endroict que je ne sere_v jamais pour vous faillir en
tout ce que jaurey moien de vous l‘ere plaisir et seruice.
Ce pendant vous verres la prouision qu‘il a pleu a son Al
teze de l‘ere sur le faict du sel laquelle me semble fort
raisonnable et digne de la honte de nostre prince et de
vostre ﬁdelite. Parquoy je ne vous en forey aultre re
plicque. Seullement vous prierey je que en ce que lesdich
seigneurs de nux et dauise vous diront de ma part concer
nant quelque aﬂ'ere qui touche vostre louange et reputation
vous veulliez leur donner la mesme creance que feriez a
moy mesme et vous v disposer conforme a la sincerile
u
et aﬂ'ection qu’aues- tonsiours monstree a lendroict de vostre
d prime qui par tel moien'aura de plus en plus occasion de
vous auoir pour recommandez en tous voz occurrens Aus
quelz je m‘emploierey daussy bon coeur que je prye nostre
seigneur vous donner messieurs tout heur et contentement.
De turin ce vq'" julliet 1572. Vostre bon amy a vous fera
plaisir et seruice Jehan Francois costa (et au dessus) A
messieurs les vibally commis et deputez du duche daouste
Tenon n! LA Mmswe nu nounou DE en nuv
une en Comme anneau LE 93me ramer 1579.
Messieurs. Jay dung coste receu plaisir et ayse singulier
d‘entendre par vostre lettre et par messieurs voz deleguez
le contentement que tous auez de la charge que son AI
tesse a donnee a monsieur de villarseil. ce dont je me te
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noys bien certain. Mais d'aultre coste
dement deplaisaut de la faulte du sel et abuz des mesures
-dont vous plaignez.et particullierement que le peuple sen
te plus de mescontentement en ce fait de mon temps que de
celluy du seigneur Carlo de Iorenze. Et laissant a part
l'esclandre qui aduint de son temps je me conforte en cela
que mon prince, ses ministres et plusieurs aultres gensde
bien scauent mes deportementz.Que jay si bien solicite la
fourniture du sel pour nostre pays que, en vue si grande
et notoire faulte qu’en a heu la gabelle principale qui l‘our
uit toutes les aultres, vous en ayez heu sans comparaison
meillieur part que les aultres prouinces des pais de son
Altesse. Et si Ion veult considerer que en vue telle extre-
mite, qui na este veue depuis la restitucion de son Altesse,
ayez heu, voire en la presente annee que le sel a failly
de plus fort, autant abondamment de sel que en ayez
jamais heu du temps du seigneur Carlo, comme je fe
ray paroir a ma Venue, le peuple aura plus de cause de
sen louer que de se plaindre. Semblablement des abuz des
mesures vous sonnes bien que en tant de fois que jay este
au pais et en Conseil il ny a personne qui men ait jamais
donne plaintif ny faict remonstrance. Et toutetïois il estoict
bien conueuable que lon se fut adresse a moy qui naurois
failly de y pouruoir comme je ne failliz oncques de mem
ployer pour le bien de ma patrie ny pour tout cela ne y
fauldfay a Iaduenir seullement que je cognoisse que Ion
le prenne en gre. Au reste me remettant ausdictz sei
gneurs deleguez et me recommendent a voz bonnes graces
messieurs je prye nostre seigneur vous auoir en la
sienne saincte. De turin ce vq'“° de julliet 1572. Lentiere
ment prest a voz fere plaisir et seruice Fabri (Et an des
sus) A messieurs messieurs les vibally et commis du du—
che daouste etc.
TENEUR DAL‘LTIE MISS")! DUDICT SEIGNEUR DE CLY
LUI! COIIE DESSUS
Messieurs. Ayant entendu que vous debuiez assembler le
xxjme prochain je me suys auance a vous escripre de ce
dont jauoys enuie vous parler concernant le sel de Ce
pays. Duquel vous deleguez ont expose a son Alteze a vo
stre nom et de tout le pais y en auoir heu grande neces—
site dez huict mois en ca. et quelques aunees au parauant
que se seroient aussy trouuez les mesures deffailliantes du
poidz par son Alteze estably. surquoy ont supplie y estre
pourueu et cas que le gabellier ne puisse fournir du sel et
suﬂisauce qui] soit permis au pays sen prouoir ailleurs a
leur comodite,faisant aussi secretteme'nt informer sur le
default des mesures,mandant en oultre par son Alteze
mys (7) au commencement de Iadicte gabelle soit restany
et obserue. Surquoy messieurs suiuant ce que je vous ay
touche succintement par ma precedente est a considerer
que tant s'en fanlt ayez cause de vous plaindre -dauoir este
mal pourueuz de sel que par le compte que je vous en
uoye cy enclos extraict de la Chambre des comptes appert
clerement que dempuys que je m’ empesche de la gabelle
vous auez' heu durant l€s troys premieres annees deux cens
charrees du sel par chescung au daduentaige que nauiez
heu les precedentes et en Iannee dernierement escheue.non
obstant que pour la mort et changement de deux gabel
Iiers et pour la faulte du sel ez marines la grand ga
belle de nyce heust amoyndry presque de la moitie son ti
raige. Si auez vous heu de sel ou ce pais plus que nen
auiez heu en aulcuue annee du temps du precedent gabel
lier daouste.et en six moys de la presente annee que le
set a plus failly par tout Iestaut de deca les montz quil
nauoit faict depuis dix ans en auez heu trois cens soi
xante six chances et sept boglies. de sorte que grace a
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me suys treuue gran- a dieu vous en aucz heu suﬂisament pendant que tous les
aullres en ont este depourueuz et destituez. Ce que je suys
contraiuct dire non pour jactance mais pour ma juste det
fense.Et de monsieur le cappitaine Iostan est procede . non
pas de la preuoyance de tel qui crie plus par passion que
par raison. ouy bien de telz qui sans bruyt et de bon ze«
le se trauaillient pour le bien du pais. Or quant aux me
sures celles dont Ion a vse jusques a present sont encores
entieres pour les recognoistre et veoir le juste ou la faulte.
Et fault ensemble considerer que la gabelle de nyce nous
a quelque fois donne a faulte de meilleur de sel qui est
plus leger que celluy de boccoli . oultre quil y peult estre
de quuiuoque en ce que au commencement auaut la re
formation des mesures et prix faicte par messieurs les com
le darignan et seuateur dauise_le carteron de sel constoit
sept soldz et demy et pesoit sept liures. Mais quand ledict
establissement a este faict la mesure du boigl fut reduicte
a soixante liures et huict onces a lesgal de celle diuree et
le carterou reduict au poys de six liures et vng huictain et
le prix diminue a six souldz et trois fortz a rate de la di
minution du poix de la mesure precedente. De sorte que a
la ﬁn Ion treuuera quil y aura plustout auantaige pour le
pais que la perte que aulcun a deu dire de quelques mil—
liers descuz. Mais comme quil en soyt. puisque il ny a petit
ny grand de par dela qui ne me coguoisse pour bailly je
ne scay pourquoy en tant de passaiges et de demeures et
dentrees en Conseil que je y ay faict Ion ne men ait
jamais donne plaintif ny faict remonstrance aulcune. Et cas
que leussiez faicte si je ne y eusse pourueu vous auriez
heu aultant doccasion de recourir a bon droict a son Al
tesse comme je lay de faire cognoistre de quel coste est
le tort. Bailleurs quelque gentilhomme de nostre pais.es
tans en ceste ville ces moys passez certains. commis du
daulﬁue pour remonstrer a son Altesse les causes des sur
charges et frequens haulsementz du pris du sel en sauoye,
parla a eulx de celluy de la val daouste.dont aduint que
sur quelque information que leur fut donnee de nez fran
chises et libertez de prendre le sel ou bon nous semble—
roict icequ commis du daulﬁne en traictant auec son AI
tesse feireut tout effort de joindre la val daouste a la sa
uoye pour se pouruoir du sel du daultine. Ne scay je si cecy
s‘est faict de vostre commission: bien scay je que cella ap
portera de la fascherîe et de preiudice beaucoup comme
je veoy a lexerque daultruy. Or pour aultant que cecy nest
de petite importance au pais et que quelques aultres pro
poz tenuz en partie m‘attouchent. dont je desire a ma part
donner bon compte de mes actions toutes a qui appertien—
dra.je vous prierey messieurs en tant que concerne mon
particullier me fere declaration si vous aduouez que ce
qu‘ainsy comme dessus a este expose a son Alteze et pu
blie en aultres places est de vostre commission.ensemble
de tout le pais du duche daouste. Car si vous tenez ainsy
ordonne, nestans peult estre bien informez des affaires, vous
debuez estre bien aises d'en entendre la verite.et si ne
lauez ordonne debuez estre marriz que soubz vostre nom
telz propos soyent mys en‘auant. Cella masseure que ne
me refuserez ladicte declaration de vostre intention puisque
pouuez bien tant sur la mienne que deu disposer en toutes
' choses raisonnables. Et pour reprendre le propos en ce qui
concerne le faict du pays touchant les demandez faictes de
stre en liberte de prendre le sel ailleurs et de fore restablir le
premier ordre que son Alteze donna au commencement de la
gabelIe-— laissant a part quil y pourroict auoir de la repu
gnanre daultant que Iestablissement faict par feu monsieur
le senateur dauise portait que chescung fust tenu de pren
dre certayne mesure de sel Iannee par teste selon la des
cription des bouches qui en fut faicte auec prohibition de
prendre aultre sel que de celluy du prince (qui est droicte—
ment le contraire d‘estre en liberte de prendre le sel ait
leurs)——il nous fault principallement considerer a. quelle (in
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nous tendons car si cest de nous eximer du subside que a
par ce moyen nous donnons a nostre prince nous perdrons
le temps car le debuoir veult que nous laydious a nostre
pouuoyr comme les aultres subjectz et ny a remede de s'en
excuser. Maintenant fault uduiser si vue fois lestat de la
gabelle se destourne et le prince_ se treuuust frustre de son
subside il se ensuyura deux grands inconneuiens : luug est
que la ou de present et tant que lenlretenement de la ga
belle durera le prince s'est contente en temps de paix et
de guerre d‘estre nostre. prouoyeur 'de sel a vng certain
pris et mesures. nous (‘l) si nous nous en departous vue fois
demeurerons a jamais a beneﬁce de fortune et a l'arbitre
de incertains marchandz et a la tauxe que nous mettra
lestrangier de qui nous prendrons le sel. Dont auons le—
xemple deuant les yeulx si nous regardons a la sauoye la—
quelle soub espoir de treuuer tousiours du sel en dau'ltine
au pris qui couroit alhors choisist de donner vng taux de
enuiron cent mille escuz pour se desrharger du sel et
maintenant par la rigueur dez temps et soubz les occasions
et pretextes des impositions et voytures il fault oultre le
taux payer le sel a dîners marchantz estrangiers quasi aus
sy cher comme nous . oultre que au temps des troubles de
france ils se treuuarcnt tant despourueux que aulcuns l‘u—
rent contrainctz en venir prendre de ca les monts. Voyla le
dangereux change lequel est suyuy de cest aultre inconue
nient: que si pour contribuer vng subside de huict mil
escuz lannce dailleurs que de la gabclle du sel il nous
l‘ailloit mettre aultres taillies ou aultres gabelles sur vin
chair grain ou aultrement. oultre que il [ne ?] semble pos—
,sible d'en tirer vue belle somme.cella en peu de temps
causeroict quelque grande ruyne au pais et notamment que
les reiglementz qui] fauldroict [cru en semblables choses
pour euiter les abbuz seroient aussy mal aysez a estre ob
sernez comme ilz sont ailleurs ou pour tant de faultes soit
d‘ignorance ou de malice qui se commettent plusieurs sont
trauaillez et endommaigez en fraiz de justice. Et par dessus
tout cecy y auroict vng aultre danger que se vueillans les
seigneurs banneretz et noblesse tenir exemptz de telles ga
belles ou taillie le populaire qui se verroit surcharge et
vexe en tant de facons se pourroit transporter et esmouuoir
on peult estre pour euiter cela le prince ne pourroict a
moings que de compartir les charges.ce qui merite bien
destre preueu pour obuier. Aussy ne se fault pas arrester
que dez quelques moys en ca Ion n’ait point heu abondam
ment du sel car se sont des faultes qui aduiennent quel—
ques fois comme des aunees steriles appres lesquelles vien
nent celles de labondance. et pour vne tcmpestc qui geste
la recolle en ce pais Ion ne habandonne pas les champs.
Aussy pour la faulte du sel qui seroit aduenue vue annee
ne lault pas se despartir du bon pouruoyeur que nous
auons puis quil nous en fournira par plusieurs en abon
dauce. Aussy bien et plus sonnant pourroient aduenir telles
et plus grandes faultes de tous aultres costez. Ce que je
vous metz en auant non pour mescognoistre voz prudences
et tropt presumer de moy mais pour satisfere au debuoir
que jay a mon prince au zele vers ma patrie et a ma
propre conscience autant par recors comme par oeuures
lesquelles tesmoigneront en partie auec le temps ma bonne
volente.laquelle vous plaira auoir tousiours agreable si
vous ne jugez quil soit miequ que je ne mempesche plus
des aﬂ‘aires du pais. Et me recommandant sur ce a vos
bonnes graces je prye dieu vous donner messieurs la sienne
saincte. De thurin ce xvnÿ‘" de julliet 1572. Lentierement
aﬂ'ectionne a vous fere sernice Fabri (Au dessus) A mes
sieurs messieurs les gouuerneur en absence de monsieur le
comte darignan vibally commis et deputez du duche daouste.
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Tzunuu un REQI'ISTE
A voslre Altesse remoustrent en taule humilile ntügui-,
ticques seigneurs Francois Rene seigneur de nux et Claude
des seigneurs dauise vers vostre Alteze deleguez de la,pzq1
des seigneurs vibally et commis.ensemﬂe de tout vostre
pays du _duche daouste .vray estre que des bm'ct mois en
ca ou enuiron et desia quelques annees auparauaut se se: '
roient retrouuez en grande necessite et deprouauz du..sel
presque la plus part du temps.que retourne au grand
dommaige et preiudice audict pais pour n'auoir icelluy aul
tr’e moien fraier deniers soit pour le scruice de vostredicte
Alteze soit pour les occurrentz et beueﬁces dudict pais pour
consister le reuenu dudict pais en bestal et laictaigc com
me vostre Alteze scait trop mieulx.et que dez quelque
temps en ca ledict pais auroict retrouue les mesures de
l‘aillantes au poidz par vostredicte Altesse estany lors qu‘il
luy pleut constituer et dresser la gabelle audict pais. Quo;
attendu et considere plaise a vostredicte Altesse commander
:1 voz gabelliers fournir ledict pais du sel a luy neces
saire pour son vs ordinaire.et en cas que lesdicts gobel—
liers ne puissent fournir du sel audict pais neœssaire a
sontﬁsanru que le bon plaisir de vostredicte Alteze soit luy
permettre sen prouoir ailleurs a leur meillieur comodite.
commectant neaulmoins tel qui plaira a vostredicte Altesse
pour secretement informer sur les defautz du poidz par le
passe'commis attendu que .craignant iceulx defaillans vo—
stredicte Altesse n’en fust informee.ilz ayent remedier et
racoustrer lesdictes mesures. Commandant en oultre que le
premier ordre par vostredicte Altesse ordonne au commen
cement de ladiete gabelle soit retany et obserue par les
gabelliers de vostredicte Altesse. Et lesdictz seigneurs .en,—
semble tout le general dudict pais.prieront dieu pour la
prosperite de vostredicte Alteze et augumentacion de voz
estalz.
TENEUR uns Larraxs
Emanuel Phillibert par la grace de dieu duc de san9ie
prince de piedmont etc. Veue par nous la requeste cy
joincte et le contenu dicelle dheuement considere en tant
que concerne les abbuz pretenduz par les suppliant: auoir
este commis sur les mesures du sel . nous ordonuons par ces
presentes de nostre certayne science a uoz treschers bien
aimez et l‘eaqu conseilliers les gens tenans nostre Chambre
des comptes residentz en la presente cite quil: aient a de—
puter commissaire ydoyne pour prandre informations et
icelles enuoier closes et scellees entre noz mains pour y
poumoir ainsi que verrons estre conuenable. Et quant au
surplus de ladicte requeste nous ordonnons qu'elle soit COW'
muuiquee a n07. aduocat et procureur patrimoan aux
fins de suyuant ce fere les protestes requises de tous dg;p—
maiges et intere5tz contre le galællier a laulte de tournir
de sel aux suppliantz suyuaut les couuentions pgl‘tçgs mr
le bail aﬂerme.auec inthimation que a faulte de y satisfere
dans quinze jours il sera permis ausdictz suppliant: de se
prouoir du sel ailleurs suyu&nt leur demande . car tel est
nostre vouloir. Donnees a thurin le sixieme jour de qulipt
mil cinq ceutz septante deux. Emanuel Philibert V° Stmp
piane (et au bas) Caluxe.
TENEUR mures RBQUBSTE
_A vous messieurs de la Chambre des comptes supplient
“humblement magniﬁcques seigneurs Francois Rene seigneur
de nus et Claude des seigneurs dauise debeguez vers son
t [3 114BELLE Assmmusx RAPPRESENTATIVE
(duo 157:) (Aune 457J)
Alteze de la part des seigneurs vibally et commis du du- a amas Des commuuAur.rez ou PAis 31‘ onces mou-—
che daouste qui] vous plaise suyuant la teneur dune reque
sle par eulx presentee a son Alteze decret dicelle et lettres
sur icelles 0btenues cy attaches deuement scellees et si—
gnees deputer tel quil vous plaira pour informer du tout
sur le contenu dicelles les mettant a dhue exequution. Si
feres bien et instice.Francois Rene de nu: et Claude da
mse.
Guru m Larrun
Emanuel Filiberto per gratia di dio duca di sauoia pren—
cipe di piemonte etc. Al magniﬁco consigliero senatore et
prefetto nostro d'lurea et conseruatore de la gabella nostra
dAousta messer Gio. Zacomo bertodano salute. Viste le al—
ligate supplicationi inscieme con le Lettere gia da noi otte
nute etiandio alligate et ogni causa ben considerata vi or
diniamo et per le presenti nostre commettiamo che habbiate
prender legittime et vere informationi supra gl'abnsi de
quali si supplica conforme elle dette alligate Lettere nostre.
Le quali informationi debitamente chiuse et sigillate ci
mandarete accio che dippoi esse viste possiamo proueder
came di ragione. Et ne] reste contenuto nelle dette alligate
supplicationi ordiniamo che saranno communicate alli anno
cato et procurator nostri patrimoniali per Iellelto in dette
alligate Lettere nostre contenuto. Che tel e nostra mente.
Date in Turino li otto di luglio m. settanta due. Per il du
ca nostro signore a rellationr della Camera sua de conti
Gromis.
A. 4573 — l2 Genuaio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobüi e dei Comuni -— Nuom
protesta del Sign07'e di Ponte san Martino per
la sua pi‘eœdenza supra i Signori (li l’allesa ,
e de] moderno Signore (li Quart sopra i Si
gnori dz' Nus. Esclusione dall’Assemble‘a «le!
minorenne Guglielmo d”dvise , sedicentc rap
presentante del suO Casato. Presenta‘zione ai
congregati dette Risoluzioni ducali salle peti
zioni votaæ nell'ultima adwmnza, dande appa
risce respinta la sala domanda de! ritorno alla
lingua latina per gli atti giudz‘ziarii. Nomina
delta Commissione di réforma dette Consuetu
dini. Pmposta al l)uca della creazione di nuovi
Pari con designazione dei candidati. Interpel—
lanza de! Governatore a nome del Duca sopra
i modz‘ di approwigionamento del sale, e di—
chiamu‘one dell’Assemblea di accettare il sale
di privativa e sottostam ai prezzi di tari a. De—
liberazione d’intervento , r successivo contrad—
dittorio de’ congregati ad una verﬁca dei pesi
e delle misure del sale nella GabelIa d’Âosta.
(l) Asseunnee GENERALE DES seronsuns BANNERETZ
ennrrczaomu’ns CHASTELLAINS scmnrcz rr PROCU
(1) Registre du Paye, années 1562-4578, foll.i78-SS5.
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LA CITE DAOUSTE DANS LA GRANDE
DE SAINCT FRANCO!S mon
FAICTE EN
SALE DU COUUENT
su,
me
oouznzsme JANUIER un. CINQ usurz serrure TR0Ys
PAR DEUANT ILLUSTRE l-ZT MAGNIFICQUE SEIGNEUR
CLAUDE ne CHALLANT SEIGNEUR DE VlI.LARZEL ET ne
remx COLLONEI. r:r GOUUERNEUR POUR son Amen
AUDiCT cogne mousrr. EN LABSENCE DE MONSIEUR
LE cours DARIGNAN EN V};an ces LETTRES msswrs
EUÔCQUATOYRES A EULX encourues DE LA PART nu
mcr SEIGNEUR GOUUERNEUR-EN DATTE DU PREMIER
ne cemcr mors DE JANUIER, Y ASSISTANS MAGNIFIQ
QUE SEIGNEUR Roz nom: NOBLE AN—
THOINE nouer rnocunnun FISCAL POUR son Amen.
VlBALI.Y ET
En laquelle assemblee ont comparu appres le
son de la cloche du Conseil estantz proclamez par
ordre les cy appres nommes
Et premierement pour monsieur et dame les
conte et contesse dauya et de challant noble
Claude excoﬁ'erii leur procureur et grand chastel—
lain assistant en vertu dune missiue a luy envo
yee par monsieur labbe de sainet Sulpis preuost
de sainct Ger de la part desdictz seigneur et
dame dattee de verras lunziesme de ce moys res—
pondant au nom dudict seigneur conte et contesse
en labsence dudict seigneur abbe aient charge di—
ceulx . toutesfois assiz au raing des chastellaîns et
parlant appres les seigneurs banneretz auec pro
teste par luy faicte que par ce il nentend preiu—
dicier au siege preﬂ'erence et preheminence dudict
seigneur conte pour estre le premier du pays.ac
compaigne de Louys lambert et Jaques peysan
procureurs des subiectz de challant. de Pierre per
ruch0n procureur de ceulx de verres. de Bastian
vallin procureur de ceulx dissognie. de Panthaleon
gal procureur de ceulx de chastillion. de Guychard
du cloz Pierre turrilly et Mathieu guerraz pro
cureurs‘ de ceulx daymauille. Pour messieurs de
fenix magniﬁcque seigneur Jehan de challant sei—
gneur de sales et conseignieur de fenix respondant
pour luy et les seigneurs ses freres et pour leurs
subjectz au nom desquelz ont aussi comparu Ame
de Legier tillier et Jehan de Bartholemy aduo
cat procureurs diceulx. Magniﬁcque seigneur Louys
conseigneur de valleyse respondant pour luy et
ses subiectz tant seullement, et deﬂ‘ault centre les
aultres seigneurs ses, consortz non comparantz au
proulﬁct dudict seigneur procureur ﬁscal lequel
en a demande acte .et pour les subiectz de val—
leyse a comparu Jehan clappason . pour ceulx darna
Claude du blan . pour ceulx dyssime Pierre du
pra . peur ceulx de gressoney . . . . Pour monsieur
de sainct Martin spectab_le seigneur Heusebe son
' ﬁlz et pour ses subiectz egrege Jaques euachamp
— assis ledict seigneur Heusebe sus vne escabelle
par maniere de prouision a luy donnee par mon
sieur le gouuerneur hors du raing des aultres sei—
gneurs banneretz pour la diﬂ‘erence de la preﬂ'e—
rence dentre lesdith seigneurs de valleyse et de
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sainct Martin et jusqu’a ce que sur ce soyt pour- a en vng Conseil general du pays ou est traicte des
ueu par son Alteze.auec proteste quil ne luy
puisse preiudicier a laduenir et acte—Magniﬁcque
seigneur George de nuus conseigneur dudict lieu
respondant pour luy et les aultres seigneurs ses
freres et pour monsieur Francois Rene son beau
frere et cousyn conseigneur dudict lieu et seigneur
de rins. Magnificque seigneur Julius _Phebus de
balbis seigneur de quart—aussi assis sus vne
escabelle hors du raing des aultres seigneurs par
ordre de monsieur le gouuerneur a cause de la
différence de la prefl‘erence quil entend auoir au
lieu du sire de quart tant sur les seigneurs de
nuus que aultres seigneurs banneretz du pays ap-'
pres la maison de challant et jusques que telle
preﬂ'eœnce soyt liquidee par son Alteze comme
dessus et auec proteste quil ne luy puisse preju
dicier a laduenir et acta-— pour les subjectz de
quart Jeban chamero Panthaleon truchet et pour
la ville franche Bozeymery. Pour magniﬁcque sei
gneur Jehan l'abri seigneur de cly spectable sei
gneur Roz faure grand chastellain dudict; lieu ac
compaigne de noble .Ïehan tillier chastellain res
pondantz pour ledict seigneur et ses subjœtz.pour
leSquelz ont aussi comparu Andre monod pour
valtornenche egrege Jehan Anthoine de granges
pour antbey Pierre bastian pour tornyon Jeban
cçmmin pour sainct Denis et pour varaye.les vngz
pour les aultres. Magniﬁcque seigneur Charles vul
liet seigneur de sainct Pierre respondant pour
luy et ses subjeth pour lesquelz a aussi comparu
Boniface lambert procureur diceulx. Magniﬁcque
seigneur Leonard sariod seigneur de la tour res—
pondant pour luy et ses subjectz pour lesquelz a
aussi comparu Pierre dauy et Jehan casteyn. Spec
table seigneur Humbert sariod des seigneurs din
trod a son nom et du seigneur Erasme son frere
et pour leurs subjectz. Spectable seigneur Humbert
Nycollas sariod aussi conseigneur dintrod respon
dant pour luy et les aultres seigneurs ses freres
et conjointh et pour leurs subjectz. pour tous les
quelz seigneurs dintrod et rame ont aussi com
paru Nycolas cucbat et Andre jacod: Pour mes
sieurs dauise le seigneur Jehan Boniface ﬁlz a feu
monsieur Guillaume des seigneurs dudict lieu aage
de quatorze a quinze ans escollier— disant assis
ter pour excuser [absence des aultres seigneurs
dudict lieu les mgz malades les aultres alles a la
Court et pour dire de leur part quilz sont tou
jour prest dobeyr a son Alteze et a sa justice et
quilz ne seront discrepantz dobtemperer consentir
et fere tout ce que se fera et consentira et aussi
sera resollu de la part .du seigneur conte de chal
lant et par les aultres seigneurs et banneretz et
communaultez du pays en tout ce que concernera
le seruice de son Alteze et beneﬁce dudict pays:
laquelle comparoissancé na accepte ledict seigneur
procureur ﬁscal pour estre faicte par vng moing
dre daage ne pouuant desmeurer en jugement
pour soy mesme causant son incapacite et moingz
  
affaires concernantz le semice de son Alleze et
beneﬁce dudict pays pour luy ny pour-les aultres
ses comorlz.attendu aussi que iceulx seigneurs
dauise sont en grand nombre de maniere que les
vngs ou aultres diceulx si pouuoint trouuer veu l.
qualite du faict dont est question et. leuocquatiou
faicte par le seigneur gouuemeur a bonne heure_
demandant acte du deffault desdicts seigneurs le
quel luy a este concede—et pour les subjeth
dudict mandement dauise ont comparu pour la
parroisse dauise et tout le demeurant Jehaù clusaz
Vullierme guydon Pierre chauteller et Sulpis be
neyton. Pour spectable seigneur Ayme Gaspard la
creste seigneur de douy a respondu spectable sei
gneur Rene lostan collonel et pour les subiectz
ont comparu egrege Francoys du cbastellar et
Vincent breyer. Pour les seigneurs dussel et sainct
Marcel a respondu noble Anthoine soureley et
pour les subjectz dudict sainct Marcel ont com
paru Jehan de Marcel rey et Michiel dUrbain
rlroz et pour ceulx dvssel Antboine bonjehan. Spec
table seigneur Leonard de bocze conseigneur du—
dict lieu feysant pour luy et ses cousins consortz
et leurs subjectz. Pour les seigneurs de sarre et
leurs subjectz ledict seigneur vibally a respondu.
Pour spectables seigneurs Michiel tollein et An
tboyne gal seigneurs de breyssognie ledict excof
ferii leur chastellain a respondu et pour leurs sub
jectz ont comparu Martin grimod pour breyssu—
gnie et pour charuencho Symond de Francoys co
uachod. Pour monsieur le reuerendissime seigneur
de cognye personne na comparu et pour les sub
jectz dudict mandement a comparu Vincent jehan
tet. Pour messieurs de chappitres de Nostre Dame
et sainct Ours seigneurs de dherbye et leurs sub
jeth ont comparu et respondu ledict excoﬂ'erii et
noble Sulpis gorra chastèllains respectiuemmt du
dict lieu. plus ledict seigneur vibally comme sei
gneur du pussey en courtmaiour respondantpour
luy et ses subjectz.
Pour la cite et bourg daouste nobles Mathieu
pensaz et Jeban sauynis scindicz de ladicte cite
et bourg accompaignez de nobles Humbert lostan
cappitaine Panthaleon voudan Guillaume lybo ad
uocat du pais Pierre et Claude salluardz Jehan
cerise lieutenant au balliage Laurens la visiere
cappitaine Pierre fo[l]donAnthoine Phillibert re
gis Pierre lostan Roz gailliard Vincent octinaz
Estienne battiani Estienne germano et de plu
sieurs aultres bourgeoys et cytoiens de ladicte cite
et bourg. Pour la parroisse de gigniod Mamis
de Gonthier de cre Jaquemin de Boniface dufour
Martin dIllaire pellu et Henry forestier. Pour cel
les de sainct Estienne et corlian François veticoz
et Estienne de Bartholemy aymonet. Pour celles
destrobles et sainct Oyen Jehan mullet pour es
trobles et Jehan buyl pour sainct Oyen. Pour cel
les de sainct Remy et bocze nobles Sulpis gorra
pour sainct Remy et Jehan bores pour bocze.
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Pour la chastellauye de chastelar‘gent et mistralie a
de la villeneufue egreges Jehan et Francoys rosai—
res. Pour toute la voudaigne scauoir pour la sale
Francoys donet George beneyton et Pierre pas
cal . pour morjaix Pierre chastel.pour pra sainct
Didier Claude grognion. pour la tuyllie Francoys
bal et pour courtmaiour Alexandre ollier. Pour le
mandement de montjouet egrege Pierre perronet
pour sainct Vincent et pour la partie inferieure
Jaques peaquio. Pour le mandament de bard le
dict noble Jehan sauynis.
Tous seigneurs banneretz gentilzh0mmes oﬂi—
ciers procureurs et esleuz des communaultez res
pectiuement.
Ausquelz ledict seigneur gouuerneur reuenu de
la Court a declayre lexploict de la charge parluy
prime suyuant Iarrest du dernier Conseil general .
et pour donner compte dicelluy exploict a exhibe
et requis lecture estre faicte dune lettre de son
Altezc adressee aux seigneurs'vibally commis et
deputez du duche daouste en creance sus ledict
seigneur gouuerneur de laquelle le teneur sensuyt.
«_ Le duc de sauoie. Treschers et bien amer. feaulz.
Par le seigneur de villarzel nostre collonel et
vostre gouuerneur en absence du comte dari
guan vous entendres les re5ponces par nous
faictes au memorial quil nous apporta de vostre
part. Il vous fera aussy entendre de la nostre
aulcunes choses sur lesquelles nOus desirons que
prennies auec luy la meillieure et plus prompte
resolucion quil sera possible aﬂin quil la nous
vv
nous et pour vous. Et nous remettant audict sei
gneur de villarzel vous dirons a dieu qui vous
ait en sa saincte garde. Du turin ce auxe de
cembre 1571 ». Signe a E. Phillibert ». Au bas
a La creste». Et au dessus u A n07. treschers bien
la amez et feaulx les vibally commis et deputez
» du duche daouste ».
Subœquutiuement a exhibe le memorial de la
charge par‘luy prinse dudict pays ensemble les
responses quil a pleu a son Alteze fore sus tous
les chefs dicelluy signes de sa propre main com
me conuient scellees et veues par monsieur le
chancellier « stroppiane » signes au bas « La
creste n en datte du dixneufuiesme decembre
1572 . desquelz le teneur sensuyt.
« Suyuant ce quil a pleu a vostre Alteze par
vne sienne
vuawvvv‘Jv5v‘âquv
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missiue comander aux commis et
depu_tez du duche daouste de remonstrer les
j0urnellement se commectent tant en la costume
que en la politicque au seigneur de villarzel
gouuerneur dudict duche en labsence de mou
sieur le comte darignan pour le fere entendre en
vostredicte Alteze aux fins dy remedier auecque
n meure deliberation de son Conseil.ont dresse
i) les poinctz et articles qui sensuyuent pour sur
» icequ estre pourueu sellon lequite honte et cle
n mence Sienne.
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rapporte au plustout car ainsy conuient pour '
abbuz que (comme il luy seroict venu a notice,
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n En premier lieu remonstrera ledict seigneur
de villarzel a sadicte Alteze comme ledict pays
et duche da0uste a este et est de tout temps
reigle et conduict par i'ais0n et costume. et
pour non estre redigees par escript pour la di
uersile des lieux et diuerses oppinions des cos
tumes.soient gentilzhommes ou aultres . se treu
uent en plusieurs eudmi0tz almsiues et contra
riantes et generatiues de plusieurs proces et
enquestes quil conuient eotidieuement fore pour
justiﬁcation dicelles .que ne peult estre sans
grande costange et perplexite des plaidoiantz
oultre la fascherie qucn recoipuent ses illustres
senatz soit deca ou dela les monta et les proc
ticiens en iceulx.Sembleroit pour ce chose di—
gue de grande et importante consideratiou pour
obuier ausdictz abbuz contrarietez et despens
supplier sadicte Alteze quil luy plaise fere ce
bien et grace * audict pays que de permectre
commectre et ordonner la reformation dicelles
tout ainsi que par les gentilzhommes pairs im
pairs et saiges costumieis dudict pays seront
reduictes et dressees par escript a correction
toutesfois de son Conseil destat.
» R. Au premier concernant la permission re
quise de refermer les costumes et les rediger
par escript etc. leur est accorde de sassembler
et proposer a tel effecl auec lassistance des mi
nistres de S. A. y residans la forme quilz pre—
tendent tenir_a dresser telle reformation et des
cription pour le beneﬁce public allin que puys
appres le tout entendu par Son Altesse y soit
pourueu pour lell‘ectuation.
n Aussy quil plaise a sadicte Alteze octroier
audict pays l’entiere obseruance des chappitœs
dernierement concedez par heureuse memoyre
illustrissime seigneur monseignieur Charles pere
de sadicte Altesse duc de sauoie.et ce tant
riere ledict pays que ez senatz predictz.
» R. Au deuxieme article requerant la entiere
obseruance des chappitres concedez par feu
monseigneur le duc Charles etc. feront foy et
exhibition desdictz articles pour iceulx veuz et
rapporte: a son Alteze estre par elle pourueu
a lobseruance comme de raison.
n Plus quil playse a sadicte Alteze declarer et
ordonner que toutes procedures indiciaires en
premiere instance et pour la premiere coguois
sauce soient faictes par les juges des licol: de
ladicte vallee respe<-tiuement en obsemnt la
forme de la costume dicelle vallee sans quil leur
soit permis duser daulcunes commissions extra
ordinaires par lesquelles les subgectz soient tirez
en aultres tribunaulx et juges que leurs ordi
nayres. par le moien desquda soient frustrez en
despens. et a ces fins ordonner que tous oeulx
qui eontrauiendront a ladicte costume et chap—
pitrcs. aussi obtiendront commissions directiues
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» a aultres juges que a leurs ordinaires . Soient a cinq centz hommes mentionnes aux derniers estatz
» tenuz a vue bonne; amende et tel7. actes et
commissions declaires nulz.4
» R. Au troysieme concernant lobseruance de
la costume en premiere instance est accorde
suyuant la disposition de la costume du pays et
au deﬂ'ault dicelle conforme au droict commung.
sans preiudice neaulmoins de Iauctborite de son
Altesse.
0 Plus Ion remonstrera a sadicte Alteze com
me sonnentesfois les pauures plaidoiantz. mesmes
les eslognez de la cite daouste qui viennent en
icelle pour auoir instice . se treuuent frustrez et
ne la peuuent obtenir aux Cognoissances des sei
gneurs pairs impairs et costumiers predictz a
faulte desdictz seigneurs mesmes desdictz pairs
slesquelz sont necessaires pour le moingz troys
aux criminelles et deux aux ciuilles. lesquelz
bien sonnant sont absentz et ne sy pouuent
treuuer. Pourquoy supplient sadicte Alteze soit
son bon playsir 'de declairer et establir que lab
sence desdictz seigneurs pairs se pourra supplir
et excuserpar la presence dung des seigneurs
impairs et des scindicz de la cite et bourg da—
ouste estantz literes et cappables. Et ayant aul
tant de vigueur les sentences qui seront don
nees par les juges dudict pays, du conseil dez
quelz dessus comme si elles estoient pronuncees
par laduis et conseil desdictz seigneurs pairs.
» R. Au quatrieme concernant la retardation
vv.,.
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vv stence du nombre requis des seigneurs pairs
etc. son Alteze accorde que nomination luy soit
faicte dune demy douzaine des personnaiges di
gnes et ydoynes de la cite pour puys fera elee
tion de ceulx qui luy seront agreables.
v.a
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» Finablement quil plaise a sadicte Alteze 0,“
donner et permettre que tous escriptz et proces
qui se feront audict pays. tant en jugement
que dehors, soient escriptz et couchez en latin
comme souloient estre au parauant et de toute
antiquite. Et ce pour obuier prolexite et con
fusion de langaiges. mesme que le langaige pa
tres senatz.mesmes celluy de piedmont par de
uant lequel ressortent la pluspart des causes
par appel lequel nentend sonnentesfois ledict
langaige. et par ce les parties se treuuent Frus
tres de leurs droictz. Aussi que le lattin est
vuiuerselement entendu.
» R. Au cinquieme requerant permission de cou—
cher en latin tous escriptz et proces etc . neant.
u Faict a Turin le dix neusuieme jour de de
œmbre mil cinq centz septante deux (Signe)
E. Phillibert >— « Ve Stroppiane » (et au bas)
n La Creste ».
Disant icelluy seigneur gouuerneur quil nau
ruict faict aulcune mention a sadicte Alteze des
t‘a
toys dudict pays'nest entendu par lesdictz illus.v
b
des jugementz a faulte quelques foys de lassi- '
tenuz et proposes par les seigneurs de nuns et
dau_ise et contenuz en sesdictz niemoyres pour ce
que monsieur le conte darignan par me sienne
lettre missiue directiue audict seigneur gouuemeur
et a monsieur le vibally en datte du septieme da
oust 1572 (de laquelle lecture a este prescrite
ment faicte) na este de ce aduis ains expressement
au contraire pour les raisuns portees par ladieta
lettre laquelle est restee entre les mains dudict
Seigneur gouuerneur.
Quoy tout ouy et entendu par lesdictz sel.
gneurs et aultres assistans. en premier lieu ont en
toute humilite remercye son Alteze des bonnes et
louables responces quil luy a plan fere sus les
dictz memoyres tant pour la reformation et. reduc
tion des costumes du pays par e3cript que aultœs
chefz contenuz en la memoyre et responoes sus
inserees. De mesmes ont rememye ledict' seigneur
gouuerneur de la peyne et diligence prinse vers
son Alteze pour le beneﬁce dudict pays, le pryant
humblement continuer en sa bonne deuotion et
de leur estre toujour bon intercesseur enuers icelle.
Pour lelFectuacion des choses contenues esdictz
memoyres et responses et pour entrer ez me
rites de ce ont tous dung commung accord aduis
et oppinion (suyuant le pouuoyr a eulx donne par
sadicte Alteze comme sus) esleuz et nommes pour
dresser telle reformation et description de ces
tume les gentilzhommes et practiciens soyt costu
mners cy appres nommes.
Et premierement monsieur Francoys seigneur
de valleyse (et en son absence lung des seigneurs
de nuns) et ledict seigneur de sainct Pierre pour
parcs.
Monsieur Nycolas laisne des seigneurs dauise.
nobles Anthoine et Panthaleon voudan et Hierony
me tollein pour impairs.
Nobles et messires Claude ex'coﬂ‘èrii, Anthoîne
soureley, Vincent octinaz, Ayme chape, Louys de
Iala et Guilliaume malliet sil peult vacquer, aul
trement Claude pecclet ou Anthoine son ﬁlz.
Auec lassistenœ dung ministre soyt ofﬁcier
de son Alteze, aussi auei: le seruice du secretaire
du pays et de son scribe.
Et'que le tout soyt faict aux Fraiz et despens
de tout le general dudict pays tant pour leur
despensc de boche que sallaire ainsi quil plaira a
son Alteze en commectre le taux. Et que le tout
se doibge fere le plus briefz possible.
Aussi a este conclud quil plaise audict seigneur
gouuerneur de fere retirer a soy les chappitres
dernicrement concedes par heureuse memoyre lex
cellence du duc Charles et par icelle conﬁrmes
par maniere de prouision pour en obtenir plus
ample conﬁrmation. '
Item ont tous les susnommes obeissantz a sa
dicte Alteze faict denomination et election des
gentilzhommes pour iceulx estre crees pairs en
absence des aultres pairs dancienne race. scauoir
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en la cite les seigneurs Leonard de bocze con- a ses estatz de sauoye et de pœdmont sel10n la qua
seigneur dudict lieu.Humbert lostan.Panthaleon
voudan et Pierre _salluard . et au bourg ledict sei—
gneur Boz faune vibally et le cappitaine Nycolas
Monet salluard. A este aussi nomme par aulcungs
des seigneurs assistans monsieur laduocat du pais
liboz. Suppliantz son Altesse les volloyr graduer
dudict benefice et preh‘eminence de paryte en lab
sence des aultres comme dict est pour ladminis
tration de justice aux fins qu'a faulte de ce elle
ne demeure en arriere. A quoy ledict seigneur
gouuerneur sest offert prandre la peyne tresuo
lentier louant fort ladicte election.
Et pour estre lheure tarde a remys ladicle as
semblee a comparoir demayn appres disner audict
lieu pour aouyr et entendre de luy enœures quel
ques aultres poinctz qui] a a remonstrer et pro
poser de la part de son Alteze et pour le bene
fice dudict pays.
Et acte.
LE MARDI! TREZIEME JANU[ER [573. EN LA CITE
moner EN LADICTE GRANDE SALE DE SAINCT FRAN
cors un DEUAN'I‘ LEDICT ILLUSTRE SEIGNEUR G0UUER
NEUR r ASSISTANS LESDICTZ SEIGNEURS VIBALLY ET
PEOGUREUR FISCAL EN VERTU DE LA REMISSION PRE
CEDENTE nanas LR sos DE LA m.ocnn on C0NSEII.
Reassembles les seigneurs banncretz gentilzhom
mes ofﬁciers scindicz procureurs et commis de la
part des seigniories iurisdicions mandamentz et
communaultez dudict pays et duche daouste nom
mes en la precedente assemble et assiz chescnng
en leur raing. continuantz les seigneurs de sainct
Martin de quart et chastèllain excofl‘erii pour mon
sieur le conte dauya et de challant a leurs pro
testes precedentes pour cause de leurs sieges et
preheminences respectiuement esquelz ilz menten
dent desroger.estantz de nouueau venuz en la—
dicte assemblee le seigneur Francoys Loys des
seigneurs dintrod . et pour messieurs dauise per
sonne na comparu . pour les subjectz de chappitre
Nostre Dame daouste seigneurs de dherbye ont
_ comparu Jaques gontard pour les albeotez et . . .0)
Charles et pour les subjertz de cognye messire
Jehan bruslan et Panthaleon sauyn. '\
Ausquelz icelluy seigneur gouuerneur aurait de
clayre et faict entendre auoir charge de sadicte
Alteze son intention estre telle que le pays doibge
choysir 'lung des troys - poin_ctz suyuantz concer
nantz le sel pour son indempnite et seruice et
pour le benefice de tout ledict pays. Lung des—
quelz est quil soy ressolue ledict pais si bon luy
semble destre en liberte de prandre et soy four—
nir du sel ou il vouldra a sa comodite et de pa
yer le taux subside et tallie a sadicte Alteze com
me et tout ainsy que font les aultres subjectz de
(I) Il ms. presenta la stem lacuna. _ .
b tinueront. Exortant
lite du pays. Le second destre en libertel soy
fournir du sel de son Alteze et de 1’ aller querre
'ailleurs en payant vne liure cinq soldz et troys
denyers pour boigl pour le droict de sadicte AL
teze et payant les fraiz et gaiges des gardes quil
conuiendroit tenir aux passaiges du pays pour
gardei‘ que fraulde et abbuz ne soint:commis au
detriment de sadicte Alteze. Le troisieme de pren
dre le sel ez grenyers et gabelle de sadicte Alteze
et le poyer jouxte le taux sur ce estably et ac
costume dez la constitucion et erection de ses
grenyers a sel en ca et sans commectre aulcune
frnulde soubz les peynes portees par les ordonnan
ces de ladicte gabelle lesquelles en ce cas con—
icelluy seigneur gouuerneur
toute lassistence a soy resouldre et luy fera resv
ponce pour puys appres la fere scauoir a sadicte
Alteze. Et quand au poix et mesures du sel leur
a faict entendre auoir commission expresse den
fere la visitation et confronctatiou. ce quil fera ez
presences desdictz seigneurs et assistans si bon
leur semble parestre. Et de ce fere les a exorte.
Quoy tout ouy et entendu par lassistence tous
dung commung accord ont treshumblement re
mercye son Altesse du bien et faueur quil luy
plaict fere a ce pays luy donnant le choix de ce
quil leur peult commander expressement.et que a
eulx nest sinon luy rendre toute obeissance la—
quelle ilz continuent. Et successiuement ont re
c mercye ledict seigneur gouuerneur.aussy mon—
sieur de cly bally de ce duche.de leurs peynes et
bons ofﬁces aupres de sadicte Altesse pour le be—
neﬁce et solagement dudict pays: suppliantz tres—
humblement sadicte Altesse de laisser ce sien
pauure pays jouissant et le fere fournir du sel de
sa gabelle comme il luy a pleu fere jusques icy
des la constitucion dicelle en ca.soy oﬂ'rantz de
toujour payer icelluy sel jouxte la costumee et le
taux sur ce faict.mesure pour mesure.et que son
bon playsir soyt ordonner que le pays en soyt
fourny a sufﬁsance. Et quant aux poidz et me—
sures ilz acceptent et requirent la visitation et
confronetation de ceulx estre faicte pour puys se—
lon ce y estre pourueu comme de rayson . a quel
d effect ilz accompagneront tresvolentiers ledict sei
gneur gouuerneur.
Et ﬁnablement ont prye humblement ledict sei
gneur gouuerneur leur estre bon amy et vray in—
tercesseur enuers sadicte Alteze et de luy fere
entendre le toutaige des resolucions hier et au
jourdhuy prinses et dobtenir les prouisions requi—
ses tant' sus le faict dudict sel que sus la reduc
tiou de la costume par escript , confirmation des
chappitres sus lordre et procedure de justice, elec
tion des seigneurs pairs et aultres choses que se—
ront plus a plain ordonnes a moy secretaire du
pays soubsigne mettre par memoyre audict sei—
gneur gouuerneur . et le tout aux fraiz et deSpens
du pays. Et dauentaige a este ordonne a moydict
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seeretaire de rechercher loriginal desdictz chappi— u mesures lesquelles semployent cotidienemant pour
tres pour icelluy treuue estre remys audict sei
gneur gouuerneur aux fins dobtenir sur iceulx la
reformalion.
Et de toutes les choses premises a este com—
mande a moy notaire et secretaire du pais soub
signe estre faict acte.
VISITACION DES MESURES DU SEL
Lan mil cinq cent: septante troys et le jour
traieme januier faict et passe en la cite daouste
dans la mayson d’ spectable seigneur Humbert l0
stan cappitaine dordonnance . preseutz a re spec
table seigneur Guillaume liboz docteur ez loix
aduocat du duche daouste et egrege Nycollas til
lier cytoiens daouste tesmoings a ce appelles et
requis.A tous soyt notoyre et manifest comme
ledict jour appres le Conseil tenu et lexposition
faiote par illustre et magniﬁcque seigneur Claude
de challant seigneur de villarzel et de fenix col
lonel et gouuerneur pour son Alteze au duche
daouste en absence de monsieur le conte dargnan
de la charge quil auoict de sadicte Alteze, en
vertu et execution dicelle, se serait ledict sei—
gneur gouuerneur personnellement transporte en
ladictc mayson dudict seigneur cappitaine lostan.
grenyer a sel de sadicte Alteze.accompaigne de
magniﬁcques seigneurs Roz faure vihally et Nycol
las vasallus juge de leuesche daouste et vice con
seruateur de ladicte gabelle a sel de sadirte Al
teze.en assistence du seigneur Anlhoine rubei
procureur ﬁscal pour son Alteze audict duche.
la ou appres lecture faicte de sa charge presentz
et assistans magniﬁcques spectables et nobles Je
han de challant seigneur de sales et de fenix,
Louys conseigneur de valleyse, George conseigneur
de nuns, Julius Phebus balbis seigneur de quart ,
.Charles vulliet seigneur de sainct Pierre, Leonard
sariod seigneur de la tour, Humbert et Humbert
Nycollas des seigneurs dintrod, Leonard consei
gneur de bocze, Mathieu pensa et Jehan sauynis
scindicz de la cite et bourg daouste, egrege Jehan
ros'aire et aultres procureurs de la communaulte
de la chastellanye de chastelargent, Francois do
net, George beneyton, Pierre pascal et aultres pro
cureurs de la voudaigne, Pierre perronet et Ja
ques peaquin scindicz du mandament de mont—
jouet, Panthaleon truchet et aultres procureurs
du mandamént de quart, egreges Jelmn Autl10inc
de granges, Andre monod et aultres procureurs
du mandament de cly, et de plusieurs aultres
scindicz et procureurs des maudamentz et com
munaultez de ce pays au long nommes en lacte
du Conseil tenu ce jourdhuy . receu par moy n0—
taire et secretaire soubz signe.auro‘ict appelle le
dict seigneur cappitaine comme administrateur du
sel de ladicte gabelle luy faisant commandement
' de luy fore monstrer et communicquer le poidz et
le mesuraigc poid et distribution dudict sel. aussy
luy prescnier le mesureur dicelluy sel. Ce que
promptemant a este faict. Et niant exhibe lesdith
poidz et mesures . aussi ledict mesureur et distri
buteur appelle Geors pessynaz.icelluy seigneur
gouuerneur auroict faict expres commandement
audict Geors en sa presenœ et dudict visonserul.
teur.aussi des seigneurs banneretz scindicz et pro
cureurs susnom'mes.de mesurer et peser dudict
sel aux fins de voyr et cognoistre si ladicte me
sure et poidz seroint justes et COI‘I‘CSPODd8HtZ lung
a laultre selon lordre et establissement sur ce
faict. Lequel Geors elfectuellement a mesure pu
blicquement en la grande place de ladicte maison
et en presence desquelz dessus vng boigl de sel
et appres icelluy boigl a este peyse . lequel ses!
trouue pe5ant soixantehhict liures distraict et car
cule le surplus pour le sac. Et dauentaige ledict
seigneur gouuerneur est entre dans le grenyer a
sel et la en presencœ* desquelz dessus a faict me
surer vng aultre boigl bien subtillement ainsi que
lon les mesure aux paysantu.lequel estant pese
sest treuue peysant de soixante six liures distraict
le sac comme dict est. De sorte que selon ledict
poix icelle mesure de sel se treuue bonne et plus
forte au prouﬂict du pays que calante.de tant
que ledict poix se treuue excessifz du plus qui
passe soixante liures et huict onces le boigl se.
lon [ordonnance et establissement de ledicte ga»
. belle. Et ainsy sensuyt des aultres petites mesu—
res de gre èn gre. De quoy ledict seigneur gou»
uerneur il commande a moy notaire et secœœiæ
du pays soubz signe debuoir fere et notter le
present acte.
Regis
 
A. 4573 — 8 prbru‘o
MARCHESATO Dl SALUZ’LÛ
Congregazione dei L‘omum‘ -- Nomina di un De
legato alla Carte di Grenoble par canoscere e
riferire sull’esit0«pmbabile dclla causa vertenæ
coll’eæ—Giudice di Dronero. Commissione alla
stesso Delegato di chialer la revoca di un au
mento nel pressa del sale. Protesta dei Camum‘
esenti dalla gabellal contra alle spese di. ess«
commissiohe. Accettazione candizionata dei cOﬁù'
alel Tesoriel‘e Francesco Sesto per l’ EserÇiaia
1571. Autorizzasiaræ di un'ambascieria al Re
di Enneia -per otænere l’esenziane dai nuow'
Ezäzti sul pic€olo sigillo e sui procwutori e
l’esonerazione dal carica dalla fabbri0a di Car
magnola. Istanza al Gaverrmtore perché sla
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(alto in cer‘ti casi il diritto all’allaggio militare a valmala; Augustino signorilis , Francesco signorilis
e il Passe rada esente dai nuovi dazi doganali
stabiliti dal Duca .di Savoia. Isütuzione di una
Commissione per accertare ed avis d‘uopo ri
durre la quota di tributo assegnata al Comune
di ValmaIa. .
I
('l L’anno mille cinquecento settanta trey et li
otto dil mesa di februaro in saluzzo et sala grande
del pallazo comune inanti l‘ill.“‘° et ecc."‘° signor
Carlo biragho cauaglier del ordine di soa M."
christianissima capitano de homini d’arme gouer
nator e logotenente general per detta soa M." di
qua de monti _
Conuocato e congregato il Conseglio generale de
le comunita e homini del marchesato di saluzzo
precedente la licienza del predetto ill."‘° et ecc."‘°
signor, essendo state auuertite per li signori elletti
dil paese per le soe lettere missiue secondo il so
lito alla instanza di essi signori elletti infrascritti ,
qualli hanno richesto il Conseglio e Congregatione
esserli dato sopra le proposte infrascritte. Nel qual
Consegli0 vi sono intrauenuti li infrascritti agenti
di dette comunita cio e
il signor Felice leone; messer Anthonio viuiani,
messer Authonio bonansea et messer Antlmnio gal
lia, elletti dil paese; messer Henrieto Ogerio pro
curator d’esso; siguor Joffredo vacha sindico, si
gnor Michaele Anthonio vacha archidiacono, signor
Joﬂ‘redo rirhiardo per la comunila (li saluzzo;
messer Battista caroli, messer Anthonio abello per
la comunita di dragonero; messer Francesio oliue
rio sindico per la comunità di san Pietro; messer
Johanne bernardo, messer Laurenzo bodrero sin
dico per la comunita di alpeascho; messer Antho
nio gay, Spirito mouge sindico per la comunita
di venaècha; Johanne micheleto sindico, messer
Ludouico forniglia per la comunita di brozascho;
messer Michaele maurino sindico, messer Michaele
sicardo, messer Johanne baile per la comunita di
verzolo; Anthonio re sindico per la comminita di
paysana; Jo. Jacobo secilio per isolabella; signor
Bartholomeo vassale per la comunita di dogliano;
messer Joﬂ'redo barbuto, Bonino me’ysanto sindico
per il mello; messer Constanzo solero consindico
per frassino; messer Giouanni ghirardo, Jacobo
giartoso per le comunita di la val di macra; ca—
pitano Gio.Andrea marchisio, Jachcto bataglia per
monbarchero; messer Stephano dalmazon per bel—
uey; messer Lazarino drocho per bonuicino; mes
ser Jacobino borga, Jo. Anthonio aliprando per la
manta; messer Joﬂ'redo jusiana, messer Bernardo
cbiualero, sindici, per costigliole; messer Antho
nio zocha per la comunita di castiglione; Jacobo
rolpho, messer Bonifacio de hona per marsagiia;
Jobanne ferrero per montemal; Biasio de prato
sindico, Battista de millano per baudisserio; Lau
renzo guerzo per lequio; Bernardino frontero per
I
(1) Libre de le Proposte sec. par li anm‘ 1565-1587, fol]. 56" -60.
per valgrana; Martino simondo sindico per carti
gnano.
x. Et primo detti signori elletti hanno proposto
sel piace alla patria di poner fine et resoluer la
causa che pende tra il signor Francesco Vincenzo
de la tor_re fu giudice di dragonero, agente con
tra la patria per conto (li la supressione dil detto
suo ofﬁtio, et a questo far elleger persone et a
esse darli auctorita e possanza di terminer detta
causa atteso il gran interesse e preiudicio che po
trebbe putir detta patria per conto di la proui
sionale, nome se dice, da lui ottenuta da la il
lustre Corte di grenoboli, o vero meglio proue
derli corne bouc parera alle Signorie vostre per
beneﬂitio publico.
.2. Pin sel piace 'alla patria di ordinar che li
signori elletti e computatori dil paese habbino a
passar li conti di messer Francesco sesto ne la
forma_ che li presenta, atteso che li presenta senza
alcuna quittanza del signor sauoyay thesorier, ma
solo con li ordini dil fu ill.‘"° et ecc.'“° signor Lo
douico biragho vicere di que de 'monti nel suc
viuente.
3. Pin sel piace alla patria dechiarar che sia
lecito a messer Michaele matheneto gabelier del
sale di posser augumentar la vendita di detto sale
de grossi doi et quarti doi per boglio, atteso che
li ministri dil serenissimn signer ducca di sauoya
li hanno cressiuto l’scudo del sole de grossi qua—
tro, corne esso gabelier dice, e questo per mode
di prouisione. Et fra tanto elleger persone et a
esse darli auctorita e possanza di andar a greno
boli o doue sera espediente per far reuocar l'or
dîne a esso gabelier fatto per monsieur di barges,
qual porta che possi vender il sale a ﬁorini doi
il rube contra la capitulacione per la qualle e
obligato vender il rubbo del sale a ﬁorino vno et
grossi dieci.
4. Pin sel piace alla patria di proueder al me
glio che sera possibile con il mezo et fauor del
sudetto ill.“‘° signor nostro gouemator che soa M.“
christianissima liberi detta patria dil carrigho di
la fabrica di carmagnola, se non in tutto almeno
in parte, atteso che gia pin tempo fa dette patria
d ha supportato e supporte tal carrigho , e cos_si si
ritroua molto agrauata per esso; et parimente
con il mezo et fauor del predetto ill.“‘° signor ve
der (li ottener dèchiaratione du soa M." che li
editi noui dil sigillo et procura non habbino loco
in questo paese attesa la pouerta et sterilita di
esso et altri agraui che suport.i dette 'paese per
seraitio (li soa M.“
5. Piu sel piace alla patria di elleger persane
qualli ricorreno da soa Ecc.‘ per suplicarla si de‘
gui dechiarar che li capitani intratenuti thesorieri
contrarolatori et altri oﬂiciali non habbino per l'a
uegnir contribucione ne logiamento alcuno; et in
oltre che_ piacia ancor a soa Ecc.‘ dechiarar che
per li soldati di soa conipagnia absenti da la citta
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di saluzzo et che non farano residenza sopra il a
luoco non li sia dato logiamento ne contribucione
saluo per tanto come si ritrouera che essi farano
residenza nella predetta citta di saluzzo; et in ol
tre ordinar alli forrieri per euitar abusi che non
habbino da metter nelle mani dil thesorier dil
paese li quaderneti di dette contribucioni che pri
ma non li habbino consignati al elletto di saluzzo
et altri elletti dil paese se sy ritrouerano sopra il
loco per beneﬂitio di detto paese.
6. Piu sel piace di proueder al fatto di la exa
tione c0ntra li heredi dil fu messer Carlo balbo o
per appunctuamento o per via di ragione.
1. Pin selpiace di elleger persone che habbino
da ricorer da soa Alteza con il fauor e bon agiuto
di soa Ecc.a per veder di obuiar alla tratta foranea b
et dacidi di susa nouamente imposti per detta soa
Alteza, per la qualle si fa paghar alli subditi di
soa M.“ di questo paese contra la capitulacione
de la pace.
In la reiformacione del Conseglio e Congrega
tione generale di detto paese, doue vi sono intra
uenuti tutti li sudetti signori elletti sindici et
agenti per le comunita soprascritte, tutti di ma
volonta et di accordo hanno ordinato sopra dette
proposte come seguita. '
x. Et primo sopra la prima proposta e stato
ordinato che si consulti a grenoboli se il paese
potra liberarssi da le domande et pretensioni dil
signor Francesco Vincenzo de la torre fu giudice
di dragonero per la supressione di detto suo ofﬁ
tio di giudice, et per tal effetto e stato elletto e
deputato il signor Felice leone. Il che fatto si pro
uedera come parira espediente al paese.
a. Sopra la seconda pr0posta hanno ordinato
che li signori computatori dil paeSe habbino ad
accettar li conti di messer Francesco sesto per
l’anno 1571 con le appoche e quittanze che lui
presenta, perbo che si oblighi dar le quittame
dil signor sauoya concernenti la fabrica di carma
gnola per detto anno fra trei mesi prossimi. Et in
oltre hanno ordinato che detto messer sesto habbi
a rinouar. la cautione data per li. dinari che per
l’auegnire lui riceuera dal paese, qualli sopra esso
serano imposti.
Dragonero consente anche come di sopra me
diante che tal consenso non porti al lauegnire al
cuno pregiudicio alla comunita di esso loco.
3. Sopra la terza proposta hanno ordinato che
andando il signor Felice leone a grenoboli per il
fatto dil giudice di dragonero , che habbi ancor
da proueder di far reuocar l’ordine fatto per il si
gnor di borges sopra la gabella del sale.
Signor Bartllolomeo vassale per dogliano et per
le terre de le langlie descritte nelle lettere di soa
M.“I ha detto che esse terre non sono sottoposte
ad alcuna gabella de sale, ma che sono libere
conforme alli priuilegii dia soa M.“; et per cio
che non intende intrar in alcuna. spesa per tal
fatto. ‘
(Amo ma;
4. Sopra la quarta proposta e stata data aucto
rita e possanza alli signori elletti dil paese et a1
signor archidiacono vacha con il mezo dil predetto
ill."“’ signor gouernator di elleger e deputar vm,
ambassiator da soa M.“ per procurar apresso deua
soa M.“ che pi'aciagli dechiarar li editi dil piciolo
sigillo et procura non hauer loco in questo paese,
‘ et liberar detto paese de la spesa di la fabrica di
carmagnola et se non in tutto almeno in parte,
Con qualle ambassiator conuenirano del stipendio
et li prouederano de li dinari per suo viagio.
5. Sopra la quinta proposta e stata data au
ctorita e possanza alli signori elletti dil paese di
supplicar soa Ecc.‘ sii contenta retratar le con
tribucioni de li logiamenti de li absenti e‘ altri
a qualli non gli peruiene logiamenti ne contri
bucioni;
6. Sopra la sesta proposta persisteno alla ordi
nanza fatta sopra cio nella Congregatione e Con
seglio generale dil paese vltimamente fatto; et e
stato elletto il signor Joli'rcdo vacha al luoco dil
signor coleterale de la giesa qual era stato elletto
in detta causa, et cio per la morte di detto signor
colecterale. ’
7. Sopra la septima proposta e stata data au
ctorita e_ possanza alli signori elletti di ricorer da
soa Ecc.’ e portarli le ragioni dil paese per vedrr
con suo mezo di far liberar il paese dalli noui da
cidi di susa et tratta foranea nouamente imposti
per soa Alteza.
Fori de le proposte
A richiesta di la comunita et homini di valmala,
rechiedendo per essa Bernardino frontero, e stato
ordinato che messer Hieronimo casanoto con li si
gnori elletti dil paese vedino se detta comunita e
eccessiuamente cotizata nel compartito generale di
(letto paese, qualle ritrouandola esser eccessiua
mente tassate, come pretende, la retratarano se
condo li parera esser di ragione.
Sardi seccretario dil paese
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Nomina di nuovi
Eletti ,- rimostranze in proposito dei Deputati
della valle di Varaita, e risoluzione del Gover
natore. Nomina di nuovi Revisori de’ conti. Co
stituzione di arbitri per deﬁnire la vertenza
sull’aumento della tari a del sale , e protesta
dei Comuni esenti dalla gabella contro la spesa
dell’arbitrumento. Autorizzazione ai nuovi Eletti
di far assumere presso la Corte di Grenoble le
l 29 onu.n Assnnnnnr. merunsnmnwn l 30
(Arma 157:)
(Janv (57.!)
inf°rmaziom‘ già commesse al Delegat0 demis— a pagliatia per costigliole; messer Gio. Maria podiu
sionario Felice Leone sulla vertema coll’ear—
Giudice di Dronero. Risewa di deliberare sulla
propoèta di promuovere la conversione della Se—
n&scallia di Saluzzo in Seggio presidiale. Isli—
tuzione di un Archivio generale. Protesia anti—
cipata di varii Comuni contre la erezione di
‘ un Seggiq presidiale. Riduzione del contingente
d‘imposta già assegnato al Comune di Valmala.
(‘) L'anno mille cinquecento settapta trei et li
vinti quattro dil mese di maggio in saluzzo et
sala grande del pallazo comnne inanti al ill.‘"° et
ecc.”° signer Carole biragho canaglier del ordine
di soa M.“ capitano de cinquanta homini d’arme
et sue legotenrute general di quo da menti et
gouernator di| marchesat0 di saluzzo , et in assi—
stenza del malte illustre signer Hieronimo purpu
rato presidehte et senescallo di dette marchesato ,
Commente e congregate il Conseglio generale
delle comunita e homini del marchesato di saluzze
' precedente la licienza del predetto ill."‘° signer go
uernatore, essende state aùuertite per li signori
elletti del paese per le suce littere missiue se
conde il solito alla instanza di essi signeri elletti
infrascritti, qualli banne richesto il Conseglio e
Congregatione generale esserli data sopra le pro
poste infmscritte. Nel quai Conseglio vi suono in
trauenuti li infrascritti come agenti di dette co
munita , cio e
il signer Felice leone, messer Anthonio viuiani,
messer Anthonio galia et messer Anthonio bonan
sea, elletti dil paese; signer Joll‘redo richiardo,
messer Anthonip dette, sindici dil comme, signer
Joﬂ'redo vacha, signer Bernardino cauazza per la
comunita di saluzzo; signer Barthel0meo vassall0
per la comunita di dogliano; signer Carole Felice
de caroli per la comunita (li dronero; messer Ni
colao papa sindico per la comunita di rouelle;
messer Francesio eliuerio sindico, Andrea martino
per la comunita di san Pictro; messer Johanne
bernardo per la comunita di alpeascbo; messer
Je. Battista gambera per la comunita di beluey;
Jacome rolphe per la comunita di marsaglia; An
thonio re sindico per la comunita (li paysana; ca
pitano Je. Andrea Marchi8io per la comunita (li
monbarchero; messer Lazarino drocho per la ce
mnnità di bonuicino; messer Sebastiano abello
censindico per la comunita di venascha; Johanne
ferrere et Anthonino ogero per la comunita de
montemal0; Michaele amande per la comunita di
paglierie; Anthonio panline sindico per la comu—
nita di San Damiano; Juuenale barbere sindico
per cartignano; Bernardino frontero, Johanoto chie
te, sindici , per valmala; Bernardo jaboto sindico
per brozascho; messer Johanne ghirardo, messer
Sebastiano verneti per la vale di macra; Joﬂ‘red0
payrona per frassiuo; Bernarde chinalero, Blasio
fl) Libre de le Propœle ace. per Ii amu’ 4565-1587, tell. 610°-6‘1.
ne per il molle; Dominico gaﬂ'urro per la cornu
nita (li castiglione.
1. Et primo detti signori elletti banne proposto
sel piace alla patria far noua constitucione de el—
letti del paese per vno aune prussime et a essi
darli auclorita e possanza di proueder alli oct:o
renti negotii di esse paese durante dette aune et
massime circa le impositioni de dinari eccorrerano
a farssi per carrighi reggii et estraordiuarii du
rante dette arme, et cio seguendo il solito.
2. Pin sel piace alla patrie far noua constitu—
cione de computat0ri di| paese per vno aune per
far dar conte u messer Francesco sesto thesorero
di dette paese et a altri contabili di esso se vi
serano, et a essi darli auctorita et possanza di
quittar detti contabi|i resi prima li loro conti et
paghati li reliquati se alcune vi sera.
3. Pin sèl piace alla patria di ordinar alli si
gnori elletti che si vadi a conio per far la proua
dil boglio del sale quanto pesa, accio la Camer_a
de conti dichiari il gabelier di dette sale esser te
nuto venderlo alla forma de la dechiaratiene che
si fara per detta Camera.
4. Pin sel piace alla patrie, atteso che il signer
Francesco de la terre fu giudice di dronero non
ha presentate le sec ragioni alli elletti seconde la
resolucione fatta nella general Congregatiene, e per
questo non si suono podute consulter, ordinar che
cessa si ha da far circa dette fatto accio che il
paese non patisca.
5. Pin sel piace alla patria rattiﬂicar et apronar
il mandatum fatto in persona del signer Alessan
dro vacha accio che la Semescalia di saluzzo si re
ducca a siege presidiale come in alcune pronintie.
6. Pin sel piace alla patria erdiuar che si faci
vno archiuio per il paese donc si remetino tutte
le scritture di esse accio non vadineiu sinistre.
In. la reﬂ'ormacione del Conseglio e Congregatio
ne generale di dette paese, donc vi sono intraue—
nuti tutti li sudetti signori elletti siñdici et agenti
per le comunita sopra descritte, tutti di vna vo
l0nta et di accorde banne erdinate sopra dette
proposte cerne segnita.
[. Et primo sopra la prima proposta per la
pluralita delle veci date seçrette al sudetto ill.”'“
signer gouernatore sono stati censtitùiti et depu
tati per elletti dil paese per vue arme pressimo
li infrascritti, cio e messer Francesco viole per sa
luzzo, messer Amedeo casanà per dronero et val
di maira, messer Gio. Giacomo mongis per reuello
et val di po. Et volendo proceder a far vue el
letto per dogliano seconde l’erdine del fu ill."‘° et
ecc."° signer Lodeuico biragho vicere di que de
menti per sua M.“, li interuenuti in detta genc
ral Congregatione per le comunita di la val di
verachia banne richesto sii reuocato l'ordine pre—
detto in quante che per esso se dette che la vale
di veracbia faccia l’alternatiua del ellette con de
gliane et le terre delle langhe atteso che lhero
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sono circa ducento ponti et quelli di dogliano et a vno altro per messer Michaele matheneto con ¡l
le langhe non sono si non ponti cinquanta doi 0
circa, e per questo domandano sia fatta alternati
ua de la ellettione de elletti secondo la propor
cione de ponti.
Al che hanno risposo li di dogliano et li delle
langhe che persisteno al osseruanza dell’ ordine
predetto fatto atteso che sono circumdati da paesi
strani et che douerebono quanto detto ordine non
li fosse hauerni vno elletto caduno anno.
Et li interuenuti per le terre de le langhe ve
dendo che il signor vassale interuenuto per do
gliano intende far l’elletto di dogliano, hanno
detto che non consenteno in tale ellettione et che
dette terre deueno interuenir in loro ellettione,
et che a l’horo espelta ancora di hauer l’elletto
di le langhe che sia de dette terre atteso la pro
portione de ponti, et che per detto ordine non
sono esclusi di non posserlo hauer. Al che ha ri
sposto detto signor vassale per ldogliano asserendo
esser il solito che lo elletto di le langhe e sempre
di dogliano, et essi hanno sempre fatto l’ellet
tione, e per questo che ancora adesso li aspetta
tal ellettione.
E soa Ecc.' non preiudicando alle ragioni di
dette parti respectiuamente per adesso, ha ordi
nato che si procedi a far li elletti alla forma di
detto ordine et che dette parti respectiuamente
producano le loro ragioni fori Congregatione e li
prouedera respectiuamente come di ragione.
Il che fatto si e elletto per dogliano le langhe
et val di verachia; seguendo detto ordine, per el
letto dil paese per vno anno prossimo messer Gio.
Anthonio perno. 3
A qualli elletti hannp dato auctorita e possanza
circa le impositioni de dinari ordinarie occorre
rano a farssi sopra detto paese durante Idetto
anno, et' altra limitata come li soi predecessori
elletti hanno hauuto, accio possino proueder alli
occorrenti negotii di detto paese durante 'detto
anno, di modo che ﬁnito detto anno non possino
piu exercitarssi in detto ofiitio , anzi sino adesso
come per alhora, ﬁnito prima detto anno, gli de
chiarano per reuocati cassati e aboliti dal detto
oﬂitio ipso iure et facto.
a. Sopra la secunda proposta sono stati consti
tuiti e deputati per computatori dil paese messer
Gio. Anthonieto zoncho per saluzzo, messer Seba
stiano verneti per la val di maira, messer Cesar
margharia per paysana et val di po, messer Seba
stiano abello per la val di verachia, per far dar
conto a messer Francesco sesto thesorero dil paese
et altri contabili di esso se vi serano. A qualli gli
hanno dato auctorita e possanza di receuer detti
conti per vno anno et a essi contabili.fargli debite
quittanze paghati prima li reliquati se alcuno vi
ne sara.
3. Sopra la terza proposta hanno rimesso il
fatto del sale, de ragione solamente, a vno auuo
cato per parte , qual si ellegera per li elletti, e
I
b
mezo dil signor presidente pnrpurato. A qual gin.
dicio prometino star circa li grossi quattro che
lui pretende esser augumentati per l’scudo di om
mediante che detto messer Michaele ancora si sot
tometti a starli. In oltra hanno dato auctorita e
possanza alli elletti noui, auuocato, procurator et,
seccrelaro dil paese, di esser apresso soa Ecc.l per
rimonstrali le ragioni dil paese per conto delle
littere ottenute per il signor Johanono borgarello
per conto del sale.
Dogliano et. altre terre di le langhe per le
qualli signor Bartholomeo vassale ha detto che
non sono sottoposte in detta gabella del sale da
la qualle sono exempti et cossi non voleno intrar
ne in spesa ne in altro _per detta causa.
4. Sopra la quarta proposta la patria ha persi
Stito al ordine vltimamente fatto per la; general
Congregatione, et hanno dato auctorita e possanza
alli signori elletti noui di mandar consultar detta
causa a grenoboli accio si prouedi come di ragio
ne, atteso che il signor Felice leone non 'li e vols
siuto andar per li mali tempi; et in caso che ven
ghino a prothelar tal causa hanno protestato con
tra detti elletti di ogni danno e interesse che po
tesse auegnir al paese per conto di non hauer,
fatto consultar detta causa.
5. Sopra la quinta proposta le comunita inter
uenute in detta Congregatione hanno tolto termine
a responder alla proposta de quindeci giorni, ci
mandando de non, che mandino le cause di tal
non consenso.
Monbarchero in caso non mandi risposta ha
detto si contenta di far come ha fatto saluızo.
6. Sopra la sesta proposta hannd 'dato auctorita
e possanza alli elletti noui di far far vno archiuio
per il paese doue si reponghino tutte le scritture
del paese; qualle farano far secondo li parem es
pèdiente per il hene publico de la patria.
Fori de le proposte
Hanno redutto li ponti de la comunita de val
mala a trei ponti, hauendoli dedutto vno ponto
atteso che sono stati informati che erano sopra
carrigati, a tal che per l’auegnire non serano coti
zati detti homini et comunita de valmala che per
detti trei ponti; qual ponto tolto a detta comunita
hanno ordinato sia compartito sopra tutto il paese.
Sardi
L’anno mille cinque cento settanta trei et alli
sei dil mese di giugnio in saluzzo et casa della
habitacione del illustre signor Mattheo bonerio vi
cesenescalo nel marchesato di saluzzo et inanti a
esso signor sono comparssi il sig. Carolo Felice
de caroli per la comunita di dronero, messer Ni
colao papa per la comunita di reuello, messer Jof
fredo jusiana per la comunita di costiglole , mes
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5er Gio. Maria podiano per il mello e frassino, a
Glaudio spagnolo per san Pietro, per responder
alla propositione fatta nella Congregatione generale
vltimamente tenuta per conto del siege presidiale
in detta Congregatione proposto; qualli hanno pre
sentato e remesso il dopio delle proposte e sup
pliche e altre comparitione in mani di me sotto
scritto notaro et seccretaro dil paese, per le qualli
non consenteno et protestano in tutto et per tutto
come in esse si contiene, saluo ragion di poter
pin amplamente dechiarar et protestar a loco e
tempo et donc sera espediente, domandando di cio
testimoniales; protestando in oltra di ogni altra
spesa che faci il signor Alessandro vacha in Corte
di son M.“ tanto per coule di detto siege come
per altre cause che li sono state date in me
moria.
Iui ancora e comparsso messer Johanne hernar
do per la comunita di alpeascho, e parimente non
consente per detta comunita a dette siege presi
diale ne ad altra causa, anzi protesta come di
sopra.
Et quele tutto in presentia di messer France
sco viola elletto del paese, il qual ha richesto il
tutto esser inthimato alli altri elletti soi compa
gni, et di cio ne ha richiesto testimoniales.
Et il predetto signor vicesenescalo ha concesso
testimoniales bine inde de eornm dictis. Datum vl
supra.
Sardi
seccretaro dil paese
L’anno e giorno predetti in saluzzo et alla por
'ta di fra inanti a me notaro et seecretaro dil
paese sottoscritto e comparsso messer Sebastiano
verneti a nome delle comunita di la val di maira,
qual in presentia di messer Francesco viole elletto
ha rimesso le testimoniali di detta vale, san Da
miano e pagliero, per conte del siege presidiale et
ha detto come in esse si contiene.
supra. '
Datum vt
Sardi
seccretaro dil paese d
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VAL D’AOSTA
Congreguu‘0ne dei Nobili e dei Comuni —— Pro
posta de! Governatore a nome del l)uCa/ che il
Paese concorra nella spesa di un canale navi—
gabile da Ivrea a Verceüi. Eccezioni e riﬁuto
de’ congregaii. Loro <_Jﬁ'èi'ta di un «Ionativo al
(.lmw 1573)
Duca di mille scudi, du esigersz‘ in capa ad un
arma, e imposizione (1i una taglia generale (li
tre ﬁorini per fuoco.
(‘Ï Assurances GENERALE nus SEIGNEURS BANNERETI
connus ET'DEPUTEZ CHASTELLAINS semmcz ET rao
cunnuas uns communsm.rez ou rus ET aucun mou
sre sucre mus LA GRANDE SALE ou COUUENT DE
sauver Fumeurs nsousrn.usu ACCOSTUIE TENIR
LES CONSEILZ GENERAULI.APPRES LE SON DE LA CLO
' CHE PAR DEUANT ILLUSTRE ET MAGNIFICQUE SEIGNEUR
CLAUDE DE CHAI.LANT SEIGNEUR DE VILLARZEL ET DE
FEM.‘( L‘OLLONEI. ET GOUUERNEUR POUR SON ALTEZE
EN SON 'PAYS ET DU('IHE DAOUSTE EN ABSENCE DE
MONSIEUR LE CONTE DARIGNAN LE JOUR DIXIESME DE
JUING LAN NUL CINQ CENTZ SEPTANTE TROYS- Y ASSIS
TANT NOBLE ANTHOINE RUBE! PROCUREUR FISCAL.EN
VERTU DES MISSIUES DEUOCQUATION A EULX ENUOYES
I
PAR LEDICT SEIGNEUR GOUUERNEUR EN DATTE DU
4 nuancr mors.
Et premierement pour monseigneur et dame les
conte et contesse dauia et de challant noble Clau
de excoli‘erii' leur grand chastellain et procureur.
Pour la maison de fenix ledict seigneur gouuer
nenr. Pour la maison de valleyse ledict seigneur
gouuemeur a afferme auoir receu lettres de con
sens comme feront les aultres seigneurs banneretz
et aultres subjectz du pays. Pour monsieur de
Sainct Martin noble Jehan sauynis. Pour messieurs
de nuns magniﬁcque seigneur Francois Rene con
seigneur dudict lien et seigneur de rins pour luy
et les aultres seigneurs de nuns ses cousins et
consortz. Pour monsieur de quart noble Bonauen—
turc bornyon son chastelain et lieutenant. Pour
monsieur de cly noble Jehan tillier son chastelain.
Pour monsieur de sainct Pierre ledict seigneur
gouuerneur.Magniﬁcque seigneur Leonard seigneur
de la tour en personne. Pour messieurs dintrod
magniﬁcque seigneur Claude Charles conseigneur
dudict lieu pour luy et les aultres seigneurs ses
consortz. Pour messieurs dauise magniﬁcque sei
gneur Anthoine le jeune conseigneur dudict lieu
pour luy et les seigneurs seigneurs dudict lieu. V
Pour les seigneurs dussel et sainct Marcel noble
Illaire puyntier leur chastellain. Pour magniﬁcque
Ayme Gaspard la creste seigneur de douye specta
ble seigneur Rene lostan collonel son beau frere
en vertu dune missiue a lui enuoyee. Pour les
seigneurs de sarre noble Anthoine Philibert regis
leur chastellain. Pour magniﬁcques seigneurs Mi
chiel tollein et Anthoine gal seigneurs de breysso
gnye ledict noble excofferii leur chastellain. Pour
messieurs de bocze spectable seigneur Leonard
conseigneur dudict lieu pour luy et les aultres sei
gneurs ses consortz. Pour le mandament de co
gnye ledict noble excotliærii a respondu disant na
noir sa constitution par escript et en tant quil se
(l) Regittr0 du Pays, an. 1562-1578, fol]. 297-300.
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trouuera estre chastellain respond alias non. Pour (7 n sieur mon mary son lieutenant
(lherbye pour les seigneurs de chappitre Nostre
Dame ledict noble excolF9rii leur rhastellain et
pour les subiectz de chappitre de sainct Ours n0
ble Sulpis gorra leur chastellain.
Pour la cite -et bourg daouste nobles Bening chi—
rietty et Anthoine gal scindicques accompaignez de
magnificques seigneurs Humbert lostan cappitaine
dordonnance Guillaume lybo aduocat et tresourier
du pais Panthaleon voudan Jehan cerise Laurens
la visiere cappitaine Denis aragon et aultres‘ plu- '
sieurs cytoiens et bourgoys de ladicte cite et
bourg. Pour la parroisse de gigniod Mauris de
Gonthier de cre Jaquemin dufour Alexandre gran
gy et Vincent forestier. Pour sainct Estienne et
corlian Estienne des aymonetz Francôys vecticoz
et Jehan du noyer. Pour estrobles et sainct Oyen
messire George perrier et Anthoine de Barthelemy
de colin pour estrobles et messire Humbert gal
tyer pour saincl Oyen. Pour sainct Remy et bocze
noble Sulpis gorra pour sainct Remy et Leonard
perret pour bocze. Pour la chastellanie de chas
telargent et mestralie de la villeneufue messire Je
han rosaire. Pour la villeneufue et pour les su
biectz de son Alteze riere introd et pour valsaua-'
renche Francoys de Leonard jocale et Francoys
de Guilliaume chabod. Pour toute la voudaigne
scauoir pour la sale Francoys douel.pour morjaix
Jehan peclet.pour pra sainct Didier Claude gro
gnion.pour courtmaiour Jehan joly.pour la tuiL
lie Jean greuet. Pour le mandament de montjouet
egrege Pierre perronet. Pour le mandament de
bard noble Jehan sauynis. '
A laquelle assemblee ledict seigneur gouuerneur
reuenu ces jours de la Court de son Alteze a de
claire nauoir peu pour le present negotier la char—
ge par luy acceptee du pais pour la conﬁrmation
des chappitres concedez par heureuse memoyre
lexcellence du duc Charles pere de sadicte Alteze
sus lordre de la justice ny aussi obtenir de son
Alteze les patentes de permission pour la redo
ction de la costume de cedict pais par esceipt. et
ce pour cause que sadicte Alteze se seroit retire
sans donner audience.non pourtant quelle l‘ust
mallade mais pour euiter les occasions dune mal
ladie. et pour ce regard auroit laisse la charge de
tous les affaires occurrants a la Court a lalteze de
madame. A laquelle auroit pleu donner charge au
dict seigneur gouuerneur de remonstrer et expo
ser aulcunes choses de la part de leurs Altesses
aux seigneurs vibally commis deputez et Conseil
general de ce duche daouste ainsi quil appert par
me lettre missiue a eulx adressee en creanre du
dict seigneur gouuerneur signe de la propre main
de madicte daîne « Marguerite de françe » et au
bas soubzscripte « La Creste n dattee de thurin
du xxtX° may 1573. de laquelle le teneur sensuyt.
n La Duchesse de sauoye. Treschers bien amez
» et feaulx. Nous auons donne charge au seigneur_
» de villarzel gentilhomme de la chambre de mon
(4mm Li”)
et gouuerneur
n en ce pays en absence du comte darignan de
n vous dire et exposer aulcunes choses de nostre
» part et de mondict seigneur et mary. Il nous
» sera fort aggreable que luy donnies entierg
creance et que vous prennies sur ce quil vous
w fera entendre la resolution que nous attendons
u de vostre accostumee all‘ection ﬁdelite et bonne
n voulente. Et nous remectant a luy prierons dieu
» quil vous ait trescbers bien amez et feaulx en
» sa saincte et digne garde. De Turin ce xxu°
» may 1573 n (Signe) « Marguerite de france n
(au bas) « La Creste n (et au dessus) « A noz tres
» chers bien amez et feaulx les vibally commis
n deputez et Conseil general du duche daouste 3).
Et appres lecture faicte dicelle lettre en pleyn
ne credence mondict seigneur le gouuemeur pour
sa creance auroit dict et expose a toute lassistence
comme sadicte Alteze auroit delibere et desia en
commence pour le beneﬁce general et public de
l‘ere fore vng nauille nauigable dempuis la cite
dyuree jusques a la cite de verceil et jusques au
ﬂum appellee le p0. Duquel nauille ce pais et val
lee daouste en sentira beneﬁee particullier pour
aultant que par icelle vallee par laduenir se trans—
porteront plus facilement les marchandises de ca
et della les montz que ne faisoint du passe par le
passaige de suze [et] tant pour la comodite dudict
nauille comme se faisant le passaige des marchan—
dises par ladicte vallee daouste Ion auancera et
gaignera les daces et peaiges de montferrat.choæ
non de petite importance. Et pour ce que telle
erection et fabricque dudict manille ne se peult
fere sans grande despense et costange. soy con
ﬁant sadicte Alteze de lentiere et accostumee af—
fection ﬁdclite et bonne volante desdictz seigneurs
et aultres ses treshumbles vassaqu et subjectz de
ce sien pays et quilz auront en bonne considera
tion le fruiut et beneﬁce que peult apporter a ce
dict pays Iedict nauille estant nauigable et aultres
sus u eulx remonstres.a charge ledict seigneur
gouuerneur leur demander quilz soyent comptant
de donner quelque ayde de denyers pour ladicte
fabricque. Ce de quoy les a exhorte ledict sei
gneur gouuerneur leur declairant que [intenti0n
de sadicte Alteze nest pour ce de tirer ce pays
en consequenre ny le fere ressortissant ny contri
buable auec ceulx dyuree mais ce sera pour vng
coup et sans le tirer en aulcune consequence.
Demandant response a lassistence pour icelle fere
scauoir a sadiète Alteze.
Laquelle preposite et remonstrance par lesdith
seigneurs gentilzhommes chastellains scindicz et
procureurs des mandamentz et communaultez ouye
et bien entendue.aussi la lecture de ladicte lettre
de creance.lous dung rommung accord et con
sentement soy sont exhibez promptz dobeyr a sa
dirte Altqze et dexposer pour son seruice tout ce
que leurs petites forces pourront porter. soﬂ'rantz
dez maintenant soy mettre en debuoir luy fere
3
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quelque Inoneste presen pour dicelluy en vser a a les denyers susdictz et sil sera possible dune au
son bon plaisir et non par maniere daide ‘contri
bution ny manutention (ludict nauille pour euiter
la consequence a laquelle ne leur semble estre te
nuz ledict pays veu quil nest du ressort dyuree et
quil na aucung commung auec eulx ny moins a
este secouru de ceulx dyuree en aulcung endroict
concernant reparations uy aultres choses public
ques. Et leur semble que de peu ' seruiroit ledict
manille si les chemins de ce pays nestoient mis en
deue reparation et facillite. et leur Semble chose
fort requise.
A quoy ledict seigneur gouuerneur a respondu
quant aux chemins y auoir mys ordre requis.
Finablement tous lesdictz seigneurs banneretz
chastellains scindicz et procureurs des commu—
naultez . commencent icelluy seigneur gouuerneur
pour ses subjectz et des seigneurs ses freres de
fenix.succœutiuement les aultres seigneurs sus
nommes et encores ledict excoff‘erii (niant en pre-.
mier lieu proteste que pour estre assis au raing
des chastellains et parler appres lesdictz seigneurs
cella ne puisse preiudicier a Iaucthorite et prehe
minence dudict seigneur conte dauia et de chal
lant son maistre. demandant en oultre terme de
quattre jours pour Induertir [de] la presente resso
lution disant nauoir pouuoir de consentir ny pro
mçctre aulcune somme bien quil‘exPere aussi le
dict chastellain puyntier que ledict seigneur conte
pour esgard de ses subjectz se rendra facile a la
contribution du don et present que sera par las-.
semblee ressollu de fere a son Alteze par aultre
occasion que pour ledict uauille. auquel ledict
seigneur gouuerneur a cnncede le terme demande
auec proteste daduertir son Alteze de ce que sen
suyura) ont aduise et resollu par vng commung
consens s’efforcer de fere le don et present sus
dict a sadicte Alteze jusques a la somme de mille
escuz a cinq ﬂorins piece. Et pour icelluy assem—
bler a este jectee conclue et resollue vne tallie de
troys ﬂorins pour l‘occaige sur tout le geueral du
dict pays recouurable par le seigneur tresourier
dicelluy lequel en tiendra et rendra bon compte
et relique quand et a qui appertiendra tant du
dict don que de la somme que ladiete tallie exce
dera lesdictz mille escuz.
A laquelle tallie ledict chastellain de sarre nau
roit consenty pour tous les foccaiges jadis accos
tumez estre audict mandament-de serre sinon a
ceulx qui de present y sont ayant esgard a la ruyne
aduenue en thora et deff‘alcant les foccaiges ruynes.
De mesmes ledict sauynis pour cause des l‘oc
caiges ruynez a vérd mandament de bard.
Supplyant tous ledict seigneur gouuerneur vol—
loir au nom de sadicte Alteze accepter ledict don
pour aggreable et de le presenter a sadicte Alteze
de la part dudict pays la s‘uppliant en toute hu
milite lauoir tousjour_ en sa singuliere protection et
de pardonner a leur pauureteaussi quil luy plai
se leur dopner terme competent pour pouuoir fere
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nee prochenne venant.
Lequel don et present icelluy seigneur gouuer
neur sest offert presenter de la part de tout ledict
pays a sadicte Alteze . ensemble luy fere entendre
la continuation de leur bonne deuotion et obeis
sance et la supplier laccepter ainsi que dessus a
este dict par aultre occasion que par celle du na
uille. Et luy demandera le terme de lexaction pour
vue annee si sera possible Iobtenir experant que
sadicte Alteze Iacceptera aggreablement et par ce
moyen aura tousjour pour recommande ledict pays
a lentretenemept de ses franchises libertes et co- '
stume8.
Et [de] tout ce acte.
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MARCHESATO DI SALUZZO
Pongregazione dei Comuni — Presentazione e let
tura delle Paænti di ereziomæ d’un Seggio pre—
sidiale in Saluzzo. Jeeettazione di esse par parte
dei soli Deputati di Saluzzo e Valgmna, 8 pro
tesæ di tutti gli altri. Nomina di ambasciaton'
al Re di Francia par implorare l'esenzione dagli
Editti sul sigillo e salle procure. Istanza al
Governatore per la s0ppressione dalla carica di
Commissario generale delle strade. Costituzione
di nuovi arbitri nella causa delta gabella del
sale e nuova protesta de’ Comuni esenti da tale
gabella. Commissione agli Eletti di pr‘ocur‘are
l’abolizione dei dazi e pedaggi indebitamenæ la
sciati in terre limitrqfe al Piemonte, dei divieti
_ ivi pure esistenti alla esportazione delle cami.
Prowidenze varie di ordinaria amministraziona.
(l) L’anno mille cinquecento settanta trei et li
tredeci dil mese di nouembre in saluzzo et sala
grande del pallazzo cqmune inanti al ill.‘”° et
ecc."‘° signor Carolo birago cauaglier del ordine
del re capitano de cinquanta homini di arme e
suo logotenepte general di que da monti et go
uernator del marchesato di saluzzo,
Conuocato e congregato il Conseglio generale
delle comunita et homini del marchesato di sa
luzzoprecedente la licienza del predetto ill.m° et
ecc.'“° siguor, essendo state auuertite per li' signori
elletti del paese per soe littere missiue seconda; il
Solito alla instanza di detti signori elletti infra
scritti, qualli hano richiesto il Conseglio e Con
gregatione generale esserli data sopra le proposte
infrascritte. Nel quel Conseglio vi sono intrauenuti
(1) Libre de le Propuk etc. per li anm' 1565-1587, fott, 67—79.
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li infrascrittî came agenti (li dette cemunita del a tous habbi augumentato l0 soude del sole de
marchesato ,' oie e
messer Francesco viole, messer Amedeo casana,
messer Gin. Anthonio perno et messer Gie. Gia—
como peronello alias monge, elletti dil paese; mes
scr Constanzo vachiero, messer Mathee vachiero,
sindici, signor Felice leene, signer Joﬂ'redo ri
chiardo peste al loco del signor Michaele Anthonio
vacha archidiacono, per la comunita di saluzzo;
signor Carole Felice de careli par dragenero; mes
ser Sebastiano verneti, messer Jehanne gliirardo,
masser Anthonio viuiani per le comanita de la val
di macra; messer Vincenzo violo simlice , Jeﬂre<lo
belmondo per reuello; masser Johanne bet‘nardo ,
messer Francesco bonello sindico, masser Joﬂ'redo
verzolo per alpeascho; messer Francesco jusiana
sindico, masser Constanzo jalua per costigliole; Ni
coline biglono sindico, messer Francesce oliuerio
et messer Johanne ﬂoris per san Pietro; Joll‘redo
payrona per ﬁ-assino; Anthonio re sindico, Johan
ne bergia per paysana; Anthonio abello di Tha—
dee per san Damiano; Michaele amande alias de
matheys per pagliero; messer Lazarino drocho per
bonuicino zxssene e monbarchere; Bernardine co—
legno sindico, masser Michaele sicarde, messer Jo
hanne bailis per verzolo; Bernardo censtantio sin
dico, messer Ludeuico ferniglia per brezascho;
messer Tibaldo caliero per valfenera; Constanzo
de li allasina sindice per venascha; Johanone se
brere sindico, Philipino aliuio per pagno; messer
Johanne romano, Je.Anthonio aliprandi per la
manta ; Glaudio bellino castellane et Simondo mae
ro sindico per brondello; Jehanne bernarde sindi
co, Johanne belliarde per villanoueta; Henrico ja
brero sindico per montemal; Anthonio gauiglio
sindico per cartignano; Henrico ballator sindico,
messer Jefl‘redo barbutte castelano per il mello;
Paule manzone per castigliene; Spirite payrane
per valgrana et masser Henriete ogerio procurator
dil paese.
1. Et primo detti signeri elletti banno proposto
sel piace alla patria di accettar le littere di erre
ctione del siege presidiale qua in saluzzo cencesse
par son M.“ del aune presente corne per la let
tura di esse si pue vedere.
2. Pin sel piace alla patria di proueder che li
editi di son M.“ concernenti il fatto de picioli si
gilli e procura non habbino loco in.questo paese
attesa la pouerta di esso.
3. Pin sel piace alla patria di suplicar son
Ecc.‘ che piaciagli remeuer messer France5ce bu
riascho del oﬂitie di commissarie generale dalle
strade per essor oﬂ‘iti0 di poche vtile al paesqæ et
di spesa a esse.
4. Pin sel piace alla patria far noua clletione
de arbitri in la causa della gabella del sale attesa
la absenza del signor presidente purpurato, et a
essi darli auctorita e pessan2a di diﬂinir detta causa
par conto del accresimente che fa il gabelier di
esse sal sopra dette sale sotte pretesto che soa Al
/;
grossi quattro par scinde , o vero meglio proue
derli roule piacera alla vestre signorie.
5. Pin, poi che e stato tra son M.‘ e soa
Altezza accordato e par son Altezza conﬁrmato 3.
presse che il lrallice e comercio fm le terre di
soa M." de qua «le monti et terre del stato de
son Altezza hauesse restare libero et che non fos
sere cotizale le terre del stato (li soa M,“ s“.
delta per conti si de pedagii che gabelle e puni
e si passagii di aque delle terre e comunita del
statu di soa Altezza oltre l’antiquo solito, e nl pre—
sente non estante tali conuentioni e ordini o sii
patenti di sea Altezza per moite comunitade si c
p1‘eceduto e procede a exigere dette gabelle e pe—
dagii centra il solito exigendo il doppio piu del
solite anticho, per questo sel piace prouederli per
beneﬂitio dil paese.
6. Pin, pei che alcune di dette comunita e le
ghi (li son Altezza in preiuditio di dette accorda
banne proceduto a l‘arc serramenti de carni con
dechiaratione che tali serramenti si inændene fatti
versso collera qualli non sono obligati al pagamento
della tratta foranea de sea Altezza; cessa che solo
si scepre fatta in. danne delli suditti reggii di qua
du menti, poiche selamente detti suditi per l’oro
vso sono exempti da dette pagamento di detta
tratta foranea, tante piu poi che per parte de 30a
M.“ ne di ses Ecc.“ mene dil paese sino ha oggi
si e proceduto a serramento alcune in 'danno di
detti de son Altezza qualli si semane liberamente
de carni in le vali di dette marchesate; per questo
sel piace proueder alle cosse sudette per beneﬂi
tio di dette paese.
7. Pin sel piace ordinar che sian sedisfatte le
cemunita di verzolo villanoueta e alpeascbo per
hauer hospitato del mese (li giugnio prossime pas
sato in essi Ioghi respectiumnente de soldati par
seraitio di soa M.“ a qualli hanno prouuisto de
viueri, et came piu amplamente in le love suppli
catmm appare
8. Plu sel pince ordinar che sia sedisfatto alla
comunita di castiglione le spese che hanno fatte a
mons.’ di baldisserie del aune 1567, come piu
amplamente si contiene in l’ero supplicatiene , poi
che la comunita di lequio che di detto aune ha
hospitato detta compagnia e stata sodisfatta di det
ta hospitatura. 4
In la reﬂ'ormati0ne del Conseglio e Congregatione
generale di detto paese, nella quale vi sono intef—
uenuti tutti li sudetti signori elletti sindici et a
genti par le comunita del marchesalo sopradcsçrit
te, tutti (li wna v\olonta et d’accordo banne ordi«
nato sopra dette prope_stc ceme seguita.
l. Et primo sopra la prima proposta li inter—
uenuti par le comuni3a di saluzzo e valgrana han
no accettato le Iittere di erectione del siege presi
diale qua in saluzze, et l’altri interuenuti par le
altre connunita del marchesale sopra descritte iui
existenti banne ordinato che in alcuno mode si
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accettino le sudette littere di erectione del siege a Felice leone con l’aduocato et procurator dil pae
presidiale qua in saluzzo, et che nop intendeno si
procedi piu oltra a detto fatlo ne intrar in alcuna
spesa per detto siege tanto fatta quanto si puo
trebe far, ancor che li interuenuti per saluzzo et
valgrana habbino accettato detto siege. Il che fatto
li interuenuti per la comunita di saluzzo hanno
pretestato di hauer recorsso da soa M.“ per ri
monstrarli le loro ragioni , richiedendo di cio atto
e testimoniales. Et li altri interuenuti per le co
munita del marchesato sopra descritte iui existenti
hanno ancora protestato che non intendeno de in
tram in alcuna spesa tanto fatta che si puotrebbe
far per detto siege, saluo saluzzo et valgrana che
hanno accettato detto siege. Et di rio hanno re
chesto atto e testimoniales.’
_ Dil che tutto io sottoscritto notaro et seccre
taro dil paese sudetto essendo stato richesto ho
riceputo et scritto atto publico.
2. sopra la seconda proposta hanno dato an
ctorita e possanza al signor Felice leone, signor
Amedeo casana et messer Vincenzo violo di veder
di prorurar che li editi del piciolo sigillo e pro
cura non habbino loco in questo paese, qual
cessa farano e negqtiarano con ogni meglior modo
che puotrano per haner da soa M..“ abolitione di
detti editi; prometendo dIhauer ratto gratto e
fermo ogni cossa_ che per essi circa detti fatti se
ra negotiuto e fatto sotto obligo de’beni del paese
in forma. _
3. Sopra la terza proposta hanno ordinato che
li signori elletti ricorrerano da soa Ecc.‘ per ot
tener prouisione del contenuto in la terza pro
posta.
4. Sopra la quarta proposta si persiste al or
dinamento fatto nella vltima Congregatione sopra
il sale ellegendo al Iuoco del signor presidente
absente il signor vicesenescalo; et in caso che
messer Michaele matheneto gabel‘ier di detto sale
non voin star alla decisione delli elletti circa det;
to fatto, hanno dato auctorita e possanza a mes
ser Henrieto ogerio procurator del paese di far
toglier le informationi necessarie per detto fatto
et che procediper ragione a quanto e stato inco
menzato illustre corte o sia Camera di
grenoboli.
Li interuenuti per bonuicino mnnbarchero chis
sone valfenera castiglione et val di maira non
consenteno per esser essenti da detta gabella.
5. Sopra la quinta proposta e stata data au
ctorita e possanza alli signori elletti che habbino
da ricorer da soa Ecu' per suplicarla si degni
proueder sopra il contenuto in\ detta quinta pro
posta per benefiitio dil paese secondo li parera
espediente.
6. Sopra la sesta proposta e stato ordinato co
me in la quinta pr0posta qua sopra prossime si
contiene. ,'
7. Sopra la septima proposta e stata‘ data au
ctorita e possanza alli signori elletti et al signor
inanti la
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sa de veder le domande delle comunita contenute
e descritte in questa septima proposta; et essendo
ragionevole le admeterano et sel non serano ragio
nevole le reiecterano: et ordinato che la magior
parte possi suplir.
8. Sopra la octaua proposta e stato ordinato
che sia dato alla comunita di castiglione per le
causa contenute ne la proposta scudi quindeci se
mel tantum.
Fuori le proposte
E stata data auctorita alli signori elletti che
habbino da sodisfar il signor Alessandro vacha de
le spese e vachationi per lui fatte in ‘nome del
paese in Corte de soa M." a ragionevole tassa
qual gli farano; et ordinato che la magior parte
possi farli detta tassa.
Piu e stato ordinato che li elletti del paese
habbino a instar apresso messer Henrieto ogerio
procurator dil paese che procedi alle cause contra
li heredi di messer Carolo balbi et li heredi dil
capitano Baptista vacha et ogni altro che sera de
bitore del paese accio detto paese venghi ad esser
sodisfatto di quanto li sono debitori, reuocando
ogni altro ordine fatto in contrario sino al pre—
sente, remanente il presente valido e fermo.
Piu e stato ordinato che messer Henrieto oge
rio procurator del paese habbi da instar in nome
di detto 'paese apresso il signor vicesenescalo che
sopra li luoghi'non se habbino a far littere alcune
ma solo executar li decretti delle suppliche.
Sardi
 
A. 1574 - l7 Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Nomina di nuovi
Eletti e Revisori dei conti. Approvazione della
compra ﬁztta dell’emolumento di sigillo e del
corrispettivo pattuito per l'esenzione dall’Editto
dei procuratori. Disposizioni intorno all’uso del
sigillo. Conferma di Francesco Sesto per un de
cennio nella carica di Tesoriere, sott’obbligo del
pagamento di 500 scudi d’oro. Rimessione al
Governatore del giudizio sulla quota spettante
alle terre feudali nella spesa pei due Editti del
sigillo e delle procure. Ritnessione allo stesso
Governatore e ad altri Uﬂîciali della decisione
di alcune cause.
(UL’anno mille cinque cento settanta quattro et
li diecesette dil mese di maggio in saluzzo et salla
(I) Libro da le Proposte e Ordini ecc., foll. 79-78.
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grande del pallazzo comune inanti al ill.mu et a simo et a essi darli auctorita e passanza circa le
ecc.'“° signor Carlo biragho vicere de qua da
monti capitano de cinquanta homini di arme ca
uaglier del ordine di son M." e gouernator del
marchesato (li saluzzo, et in assistenza del ill.’ si
gnor Matheo bonerio vicesenescalc nel marchesato
predetto,
Conuocato et congregato il Conseglio gencrule
dalle comunita et homini del marchesatô predetto
lprecedente la licienza del predetto ill.me et ecc."‘°
signor vicere, essendo state auuertite per li signori
elletti 'dil paese per soc littere missiue seconda il
solito et alla instanza delli infrascritti signori cl
Ietti, q'ualli hanno recltesto il Conseglio e Congre
gatione generale esserli data sopra le prop05te in
frascritte. Nel qual Conseglio e Congregatione ge
nerale vi sono interuenuti li infrascritli came a
genti de dette comanita del marchesato, cio e
messer Francesco violo, messcr Gio. Anthonio
porno, messer Gio. Giacomo peronello alias monge,
elletti dil paese; messer Catalino lorenzo, messer
Micbaele orsello, sindici del comune, siguor Fe
lice leone per la comunita di saluzzo; messer
Baptista d!rolo per la comunita di dronero; si
gner Alessandro mulazano sindico, Glaudio be—
zono per reuello; messer Johanne romano ca
stellano, messer Josepho angoramo sindico per la
manta; messer Tibaldo caliero per vulfenera; mes
ser Thomaso hospitalerio sindico, Anthon_ino gosio
per costigliole; Henrico jabrero sindico per mon
temal; Dominico mergaria, Luquino barneodo,
sindici, per paysana; messer Francisro payroto
gastaldo per riﬂredo e gambascha; messer Pietro
gillio, Ramondn bonerio sindico per crizolio; .Ïof—
fredo bonardo, Pietro biancheto per oncino; Pie
tro lerda, Johanne damiano per monterosso; mes
ser Christoforo signorile, Spirito payrano per val
grana; Biasio de prato, Baptista luca per baldis—
serio; messer Johanne bailis, messer Georgio fer
rero per verzolo; messer Ludouico viuiani, mes.
ser Sebastiano verneti, messer Giacomo giartosioiper la val di macra; messer Joﬂ'redo barbutto
castellano, Anthonio botta consindico per il mello;
Ramondo cayre sindico , masser Johanne barra
per san Pietro; messer Lazarino drocbo par mon
barchem e bonuicino; Ramondo vilar sindico,
Joﬂ'redo payrona podesta per frassino; messer
Ludouico seain per il villar di san Constanzo;
messer Ludonico fomiglia podesta , Gio. Bartho
lomeo forniglia consindico per brozascho; Nicola
matbio per san Damiano e pagliero; Albertinoy
benzo, Johanne pascherio per alpeascho; Spirito
monge per venascha; signor Nicole sicca per do
gliano; Glaudo bellino castellano, Gullielmo ar
naudo sindico per brondello; signer Bemardino
canale aduocato dil paese et messer Henrieto age
rio procumtor di esso.
1. Et primo hanno proposto detti signori elletti
sel piace alla patria far noua constitucione e de
putacione de elletti dil paese per vno anno pros
impositioni de dinari occ0rer1mu a farssi sopra
detto paese per carrighi reggi et estranrdinarii
durantc detto anno, et altra limitala corne li suo'.
predecessori elletti hanno hauuto accio possino
proueder alli ocrorrenti uegotii di detto paese
durante detto anno et secondo il solilo.
a. Piu detti signori elletti banne proposto alla
patrin che alli giorni prossime passati cssi con li
siguori deputati di detto paese hanno in vin“
della auctorita c possanza a l’horo data comprato
in nome del paesc l'emolumento del piciolo sigillo
de son M.“ dal signor Claudio ﬁllone commis
sario depututu al prezzo de liuure quattro millia
le qualli se hanno a esborsar in liane fra tutto
giugnio prossimo, et come piu amplamente si con
tiene nel instmmento di delta compra rogato a
messer Gio. Giacomo regibus. Per questo sel place
alla patria ratiﬂicar et aprouar detto contratto et
releuar li obligati in esso instrumento du ogni
danno spesa e interesse che si potrebe patir per
ritardamento'de delta somma non pagata al su
detto tempo e per ogui ultra causa dependente dal
detto sigillo. In oltra sel pince ratiﬂicar et aprouar
l'accordio fatto per detti elletti e deputati per
conto del edito de procuratori , nel qual accordo
si c resolto con il signor sardini che mediante la
somma de scudi sei centn del sole consente Cltt‘,‘
soa M.“ dechiari l’edito de procuratori non hauer
loço in questo paese et che soa M." faci detta de
chiaratione. De qualli scudi sei cento del sole e
stato conuenuto che il paese mediante le cosse su
dette paghara semel tantum scudi trei cento del
sole con la mitta de la spesa per dette fatto fatla
et il restante li procuratori di detto paese.
3. Piu sel pince alla patria far noua constitu
cione e deputacione de computatori dil paese per
l’anno presente e a essi darli auctorita e possanza
di reoeuer li conti di messer Francesco sesto the
sorero dil paese per l’anno 1573 et di messer
Michaele matheneto et di messer Albcrtino d‘al
matio di quanto llanno manegiato per la proui‘
sione de vtensili de castelli di carmagnqla dronem
rebelle et venolo, et di altri contabili se vi sermo,
con auctoritu che possino tali contabili dati li
loro conti e paghati li reliquati se alcuni vi sera
no quittar‘ in bona forma di ragione.
lu la reﬂ'ormatione del Conseglio e Congrega
tione generale di dette paese, nella qualle vi sono
interuenuti tutti li sudatti signori elletti sindici e
agenti per le comunita del marchesato soprade
scritte, tutti di vna volonta et di accordo hanno
Ordinato sopra dette proposte came seguita.
1. Et primo sopra_ la prima proposta e stato or
dinato che si faci noua constilucione e depuhcio«
ne de elletti dil paese per vno anno prossimo se—
conde il solito, e cossi suono stati proposti per
elletti de detto paese d'urante dette anno e se—
guendo l’ordine del fu ill.M signor Lodouico bi
ragho vicere de qua da menti messer Gio. Antho
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nieto zoncho, messer Francesco gaida et messer a uatione che il sigillo della senescalia di saluzzo
Albertino dalmatio per saluzzo; messer Ludouico
viuiani, messer Sebastiano verneti et messer Gia
como giartosio per la Vale di macra; messer Ce
sar margharia, messer Johanne bonansea et. mes
ser Francesco payroto per la vale di po; messer
Joll'redo barbutto, messer Gio. Ludouioo forniglia
et Spirito monge per la vale di veraita. De quelli
per la pluralita delle voci date Secrette al sudetto
ill." et ecc.” signor Carola birago vicere de qua
dai monti sono stati constituiti e deputati per el
letti del paese per vno anno prossimo li infra
scritti, cio e messer Gio. Anthonleto zoncho per
salnzzo, messer Ludouico viuiani di aCceglio per
la val di macra, messer Johanne bonansea di san
Fronte per la val di po, et messer Jofl‘redo har
hulto del mello per la vale de vraita. A qualli
hanno dato auctorita e possanza circa_ le imposi
tioni de dinari occorrerano a farssi sopra detto
paese durante detto anno et altra limitata come
li suoi predeceSSori elletti hanno hauuto accio
possino proueder alli occorrenti negotii di detto
paese durante detto anno. ‘
a. Sopra la seconda proposta, informati del
contratto della compra fatta per li signori elletti
e deputati del paese del emolumento del picciolo
sigillo di soa M." dal signor Glaudio ﬁllon com
missario deputato, et conuentione per detti elletti
e deputati fatta in nome del paese per conto del
edito de procuratori, hanno ratiliicato aprouato
et omologato detto contratto de la compra fatta
del emolumento de detto picciolo sigillo per detti
signori elletti e deputati in nome de detto paese
in tutto et per tutto come nel detto instru‘mento
receputo per detto messer regibus appare et
promesso de relleuar indemni et illesi li obli
gati in detto contratto da ogni damno spesa e
interesse che potrebeno patir per conto de detto
obligo contenuto nel ‘sudetto contratto sotto obligo
de beni del paese sudetto in forma, accettando
e stipulando io notaro et seccretaro de detto paese
sottosu‘itto a nome de detti obligati et de chi ne
ha interesse. lit per che sono alcuni delli sudetti
interuenuti perle Sudette comunita che non hanno
portato le l’horo auctorita che hanno hauuto da
l’ horo comunita, detti interuenutl che una hanno
fatto apparer del auctorita datali per l’horo ro
munita hanno promesso de ratho habendo et di
far ratiﬂicar a dette l’horo comunita quanto di
sopra si contiene facendo caso e causa loro pro
pria sotto obligo de l’horo beni proprii in forma,
accettando e stipulando' io sottoscritto notare al
nome de detti obligati e de chi ha interesse. Et e
stato ordinato che caduna comunita de detto paese
habbi cura particolare del sigillo che caduna di
esse Spetara, a qualli gli e stato concesso che
possino deputar esatori per li emolumenti de
detti sigilli o di aliitarli come bano a dette cd
munita respectiuamente parera, facendo perho il
tutto a nome de detto paese ,i con perho reser
resti in mano del elletto di saluzzo dual ne dam
conto al paese et de le emende che per causa
dia-detto sigillo vegnirano forssi alcune persone
ad incorer. Et li interuenuti per le terre sotto
poste a gentilhomini hanno pregato detta Congre
gatione e Conseglio voglino hauer sgoa-rdo che
essi non sigillano si non per li contratti che in
iudicio si producono et non per altra cossa, et
per cio farli debite defalcatione. [n oltra hanno
ratiliicato e aprouato la conuentione fatta per
conto del edito de procuratori in tutto e per
tutto come in essa si contiene sotto obligo de
beni dil paese in forma. Et porche, come gia e
stato detto, sono alcuni delli sudetti intcruenuti
per le sudette comunita che non hanno portato
et‘ fatto fede de l’horo auctorita e possanza datali
respectiuamente per dette l’horo comunita, hanno
promesso che dette t-omunita hauerano per ratto
gratto e fermo et di far ratillicar quanto di sopra
facendo l’horo caso e causa propria obligando per
detto fatto li luoro proprii beni in forma, stipu
lando io sottoscritto notaro al nome de cui ha in
teresse de detto fatto.
Il che fatto et detti ordini prima publicati
inanti a detto ill.'"° signor et in assistenza del
sudetto signor vicesenescalo, si suono partiti detto
ill.‘“° signor et signor vicesenescalo da detta Con
gregatione et detto ill."'° signor ha posto e com
messu verbalmente al luoco suo per li altri capi
che si hanno da trattar e resoluer in detta Cou
gregatione il signor Bernardino canale dottore in
ambe le leggi .e cittadino di saluzzo, inanti il
qualle si e ordinato come seguita.
3. Sopra la terza proposta hanno constituito e
deputato per computatori del paese per l‘anno
presente per far dar conto a messer Francesco
sesto tbesorero dei paese per l’anno 1573 prossi‘
me passato messer Michaele matheneto, et a mes
ser Albertino dalmatio di quanto hanno mane
giato per le forniture de vtensili de castelli di
carmagnola dronero reuello e verzolo, et a altri
contabili se vi serano del paese, messer Gio. Lu
douico tiberga per saluzzo, messer Vincenzo violo
per reuello, messer Battista carolo per dronero,
messer Jacomo romana per dogliano. A qualli e
stata data auctorita e possanza di receuer l'i conti
sudetti et altri se vi serano et paghati li reliquati
se alcuni vi serano farli debite quittanze.
Fori le proposte
E stato conﬁrmato messer Francesco sesto in
thesorero del paese per dieci anni, qualli comin
ciarano del anno 1575 et ﬁnirano l’anno 1585
inclusiue, sotto li patti e capituli soliti, e cio me
diante scudi ‘cinque cento de oro in oro che
sborsara detto messer sesto ad ogni rechesta delli
elletti del paese, includendo in detti dieci anni il
tempo de doi anni che pretendeua esso messer
sesto continuar in detto ollitio in virtu di vno
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instrumento receputo per me notaro sottoscritto. 11
Il che ha accettato detto messer sesto cui pre
sente e promesso paghar detti scudi cinque cento
de. oro in oro et dar sigurta et render conto et
obligarsSi in bona forma, e cio sotto li patti e ca
pituli vltimamente con esso fatti. Et di cio e stata
data auctorila e possanza alli elletti noui di farli
far l’instruinento in forma.
Piu hanno ordinato sopra il differente “10850
per li interuenuti per le terre sottoposte a gen
tilhomini pretendenti diminucione di quanto li
tocca per l’oro ratta parte per li dinari imposti e
da imponer per le cause del piciolo sigillo et de
procuratori si stia alla decisione sommaria del
predetto ill."‘° et ecc.mo signor gouernatore. Alla
qualle decisione li interuenuti per le terre del
marchesato in detta Congregatione hanno promeSso
de star.
Piu hanno ordinato che li elletti noui habbino
da prosequir e ﬁnir le cause del signor giudice
supresso "di dronero, del sale, contra li heredi del
capitano Baptista vacha, et heredi di messer Car
lo balbi, comenzate o sia renouate per li elletti
passati; altrimenti protestano di ogni damno Spese
e interesse contra li elletli nomi che puotrebe oc
correr al paese predetto.
E li interuenuti per le terre sottoposte‘a gen
tilhomini hanno protestato che non intendono in
trar in alcuna speSa per il fatto del detto giudice
supresso de dronero.
Il che fatto, essendo iui stato proposto che li
heredi del capitano Battista vacha si contentano
de remeterssi al sommario giudicio de alcuni, e
stato ordinato che si remetti detta causa al som
mario giuditio delli signori vicesenescalo, Bernar
dino canale et Felice leone, e cio de iure et e
quitate, come de presente gli l’anno remessa, pro
metendo haner ratto gratto e fermo ogni cossa
che per essi signOri sai-a indicato circa detta
causa sotto obligo de beni del paese in forma.
Piu e stato ordinato e rimessa la causa del si—
gnor giudice supresso di dronero che ha con il
paese sudetto al sommario ìudicio del predetto
il|.'“° signor gouernatore, al qual giuditio hanno
promesso li interuenuti per le comunita de detto
paese de star, carrigando in cio l’elletto di saluzzo
a solicitar tal causa.
Sopra il che messer Battista carolo per dronero
ha detto e protestato come altre volte dice hauer
protestato e detto.
Sardi
b
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VAL D’ AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Pro.
testa di Giovanni di Challant, signore di Fe’nis,
a nome anche dei fratelli, per la loro prece.
denza come agnati sopra i Signori Federigo
Madrucchi e Isabella di Challant , conte e
contessa d’Avia e Challant. Altra protesta del
nobile Francesco Renato di Nus per la prece
denza del suo Casata su quello di Clj , e rela
tiva dichiarazione del Governatore. Audizione
delle Patenti di nomina del primo Senatore
Gian Goﬂì‘edo Ginod , signore di Belle] , a
Presidente della Commissione di riﬁer delle
Consuetudini. Mozione del Governatore che si
surroghino i Membri defunti di essa Commis
‘sione, e sia ﬁssata l’indennità di soggiorno per
ciascuno. Nomina dei nuovi Membri, e assegna
zione d’una indennità ai Pari, d” un’altra agli
lmpari e Costumieri. Autm‘izzazione a tutti i
Nobili e Rappresentanti dei Comuni di adire in
ogni tempo la Commissione e ﬁzre ad essa qual
siasi richiamo, proposta o rapporto. Imposizione
della taglia di uno scudo per ﬁloco pel paga
mento delle suddette indennità e di altre spese
generali.
(l) ASSEMBLEE DES SEIGNEURS EANNERETz GENTIL
IIOMMEs CHASTELLAINS SCINDICZ ET
COMMUNAUI.TEz DU PAYS ET DUCHE DAOUSTE EAICTE
DANS L'A GRANDE SALE DU COUUENT DE SAINCT FRAN
covs EN LA CITE DAOUSTE.LIEU ACCOSTUME TENIR
LES Constale GENERAULX. LE JOUR NEUFZUIESME DE
JUING MIL CINQ CENTz SEPTANTEQUATTRE APPBES LE
SON DE LA CLOCHE DU CONSEIL EN PRESENCE D’ILLU.
ET MAGNIFICQUE SEIGNEUR CLAUDE DE CHALLANT SEI—
GNEUR DE VILLARZEI. EENIx CEASTILLON ETC. COLLO
NEI.v ET GOUUERNEUR POUR SON ALTEZE Av DUCHE
DAOUSTE EN ABSENCE DE MONSIEUR LF. CONTE DARI
ONAN.ACCOMPAIGNE DE MAGNIEICQUE SEIGNEUR Roz
FAURE SEIGNEUR DU PUCCEY ET DE LA CHYNAL v:
BALLY AUDICT DUCHE.Y ASSISTANT NOBLE ANTnOINE
RUBEI PROCUREUE .FISCAL , SUYUANT LEUOCQUATION A
CE JOURDBUY FAICTE PAR MISSIUES DUDICT SEIGNEUR
COUUERNEUR AUSDICTz SEIGNEURS CHASTELLAINS sem
mcz ET PROCUEEURS DU pus RESPECTIUEMENT DAT
TEEs DU IIIJ.“ DE CEDICT MOYS DE JUING I574
PROCUREURS DES
A laquelle assemblee en vertu de ladicte cuoc
quation soy sont treuuez et ont comparu les dans
nommez.
Et premierement pour monseigneur le conte et
contesse dauya et de challant noble Claude excof
fern leur grand chastellain et procureur general.
assis touteﬂ'oys au reing des chastellains. fonde de
(l) ngùtre du Pays, au. {562-1578, foll. 3090-1514.
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pouuoyr de comparoir pour eulx en vertu dune a aulcunemant preiudieier aux honneurs preference
missiue a luy escripte par ladicte dame conte55e
du sixieme de ce moys contenant consens a la
resolutio‘n que sera requise et necessaire pour le
seruice de son Alteze et beneﬁœ du pays comme
feront les aultres seigneurs dudict pays et de ce
quen sera faict ledict exçoﬂ‘ern en face responcea ladicte dame.signee ladicte missiue « Vostre
» bonne amye Ysabelle de ehallant ». Auec pro
teste par lediCt excoﬂ'ern faicte que pour estre
assis et oppiner au reing des ehastellains hors de
la place et reing dudict seigneur conte que cella
ne puisse nuyre ny aulcunemant preiudicier a la
preﬂ'erence et preheminence dudict seigneur conte
ains luy soient tousjour saufuez et reseruez.
Pour messieurs les freres de challant seigneurs
de fenix chastillon vssel et sainct Marcel etc. il
lustre seigneur Jehan de challant le myneur di—
ceuk tant a son nom que des aultres seigneurs
ses freres conjoinctz auec proteste parÿluy faicte
que la denomination et prefïerence desdictz sei
gneurs conte et contesse de challant ne leur puis
se porter aulcung preiudice: disant ledict seigneur
Jehan de challant icelles denomination et preﬂ‘e
rence appertenir a sesdiclz freres et a luy pour
'estre cul: les agnatz de la mayson de challant
portantz le nom et armes dicelle. Entendant que
ceste proteste leur aye a seruir et valloir dez le
trespas de feu bonne memoyre Rene conte de
challant qui estoit legitime conte en ea.attendu
mesmeman’t que Iesdictz seigneurs freres de chal
lant en toutes les assemblees de ce pays esquelles
soy sont trouuez dez ledict trespas en ce tant ge
nerales que privez ont tenu la premiere place des
seigneurs banneretz dudict pays pour la mayson
de challant a laquelle ilz entendent de continuer
nonobstant la proteste par ledict excofTei'n en
qualite que dessus faicte. Et ledict excoff‘ern au
nom et pour la part desdictz seigneurs conte et
contesse na aulcunemant consenty aux choses par
ledict seigneur Jehan de challant faictes dictes et
allegues ains a proteste comme dessus et den ad
uertir iceulx seigneurs conte et contesse. Deman
dantz acte hinc inde que leur a este concede.
Pour messieurs de valleyse a comparu monsieur
Humbert conseigneur dudict lieu en personne
pour luy et les aultres seigneurs ses‘ freres et
cousin. Pour monsieur de sainct Martin monsieur
Rene lostan collonel fonde de pouuoir et consens
comme feront les aultres seigneurs par missiue
du septieme de ce moys signee « Vostre affec
» tienne a vous fere seruice Bartholome de sainct
» Martin n. Pour monsieur de cly ledict seigneur
gouuerneur a respondu.
Pour messieurs de nuns a comparu monsieur
Francois Rene conseigneur dudict lieu a son nom
et de monsieur George et ses freres ses beaulx
freres et cousins auec proteste par luy faicte que
la denomination et proclamation faicte du sei—
gneur de cly auant la mayson de nuns ne puisse
et preheminence que ladicte mayson de nuns pre
lend auoir auant ledict seigneur de cly. A quoy a
respondu ledict seigneur gouuerneur en absence
du dict seigneur de cly que pour estre la signen
rie et jurisdiction de cly procedee de la mayson
de challant et icelluy seigneur de cly inuesty di
celle par son Alteze auec les honneurs et prehe
minences qu’anoit le jadis seigneur de cly pour ce
deburpit preceder ladicte mayson de nuns . remec
tant neaulmoins telle declaration au bon playsir
de sadicte Alteze pour nen auoyr quoy fere ledict
seigneur gouuerneur. Et ledict seigneur de nuns a
respondu que luy constant icelle iurisdiction estre
procedee de ladicte mayson de challant et a pre
sent possedee par seigneur qui soyt de la suytte
et droicte lignee de celluy Seigneur de cly qui
estoit de la mayson de challant que [hors il luy
cedera la place moyennant que les aultres sei
gneurs et maysons que sont nommez appre5 celle
de challant et deuant celle de nuns facent le sem
blable. aultrement proteste comme dessus.
Pour monsieur de quart personne na comparu.
toutesfois ledict seigneur gouuerneur la excuse at
tendu quil a comparu et assiste a la resolution
precedente. Pour monsieur de sainct Pierre noble
Estienne germano l'onde de missiue et consens
comme feront les aultres seigneurs comme dessus
dattee de ce jourdhuy. Pour monsieur de la tour
monsieur Humbert conseigneur dintrod son beau
ﬁlz. Pour messieurs dintrod ledict monsieur Hum
bert et Claude Charles cousin a leurs noms et
des aultres seigneurs leurs freres et consortz.
Pour messieurs dauise 'monsieur Claude consei
gneur dudict lieu a son nom et des aultres sei
gneurs ses freres oncles et cousins ses consortz.
Pour messieurs de sarre ledict seigneur vibally a
respondu. Pour monsieur de douy ledict seigneur
collonel lostan en vertu de missiue du cinquieme
du present moys consentant comme les aultr;es
seigneurs. Pour messieurs de breyssognye ledict
Estienne germano en vertu de procure du huic
tieme du present signee Michiel tollein. Pour
messieurs de bocze monsieur Leonard conseigneur
dudict lieu pour luy et son cousin conseigneur
dudict lieu. Pour messieurs de chappitre de Nos
tre Dame daouste conseigneurs de dherbye ledict
excoﬂèrn leur chastellain. Pour messieurs de chap—
pitre de sainct Ours daouste. conseigneurs dudict
dherbye noble Sulpis gorra leur chastellain. Pour
la val et mandement de cognye noble Estienne
battiani secretaire de leuesche daouste 'enuoye
pour part de monseigneur le reuerendissime eues
que daouste conseigneur dudict lieu disant que
rombien les habitantz de cognye ayent leurs cos—
tumes particullieres et nayent aulcung commung
auec celles du pays neaulmoins pour sagir dung
beneﬁce general de tout le pays (ainsi quest de
clayre par la missiue deuocation) ledict seigneur
reuerendissime consentira que ses subjectz de co—'
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gnye soient contribuables ‘et payent la taillie que a chancellerie signees u V.° Stroppiane » et au bas
pour cest ellèct sera accordee par le desmeurant
du pays a ratte de focaige.
Pour la cite et bourg daouste nobles Anthoine
berard et Martin baselli scindicz dicelle cite et
bourg accompaignez de spectables et nobles sei
gneurs Guillaume lybo aduocal et tresourier du
pays Panthaleon voudan Nycolas Monet salluard
Jehan Francois vorbert Jehan andree Denix ara
gon Vincent octynaz Roz gailliard et de plusieurs
aultres cytoiens et bourgeoys. Pour la parroisse
de gigniod Mauris de Gonthier de me procureur
dicelle. Pour les parroisses de sainct Estienne et
corlian Jehan du noyer procureur. Pour celle
destrobles messire George perricr notaire. Pour
celle de sainct Oyen Francoys verrez. Pour celle b
de sainct Remy ledict noble Sulpis gorra. Pour
celle de bocze Remy de bon margarette. Pour la
rhastellanie de chastelargent et mestralie de la
villeneufue messire Jehan rossaire pour la ville
neufue et Paoul preyet pour valsauarenche. Pour
toute la voudaigne Francoys donet de la sale.
Pour le mandament de montjouet noble Thade
mistralis en labsenoe de noble Panthaleon son
frere scindic de sainct Vincent-et pour ce scindic
de la partie inferieure de montjouet. Pour tout le
mandement de bard Anthoine vulliermynet scindic
et procureur dudict lieu.
Et ausquelz ledict seigneur gouuerneur a faict
entendre les auoir euocquez par ses missiues pour
leur faire scauoir comme il a presentement faict
la relation faicte par monsieur de cly bally daou
ste au Conseil precedent tenu le dernier de may
proche passe il) du bon playsir et intention de
son Alteze sur le Faict de la reduction par escript
et reformation des costumes de ce pays, conﬁr—
mation des chappitres concedez audict pays par
tresheureuse memoyre illustrissime seignieur et
prince monseigneur Charles pere de son Altcze
duc de sauoye sur le Faict ordre et regime de la
justice et jugementz et aussi sur la constitueinn
des pairs de terre pour assister aux cognoissances
en absence des modernes seigneurs pairs a ce
que la justice ayt son cours ordinayre et ne soit
(comme sonnentesfoys a este) a faulte de pairs
difI‘eree et retardee. Le tout suyuant les memoy
res et charge quil a pleu audict seigneur gouuer«
neur prendre et acceplèr pour part du pays. Et
en quelle bonne voluntc continue son Alteze que
leﬂ'ectuation du toutaige sensuyue. Et a cest ef
f'rct luy auroit pleu commettre et deputer mon
sieur Jehan Geoffrey ginodi son senateur en sa
uoye pour assister de sa part a ladicte reduction
et reformalion dicelles costumes ainsi quil aduise—
ra estre pour le mieulx et pour le beneﬁce du
dict pays comme plus au long est porte par les
patentes de sadicte commission signees de la pro
pre main de sadicte Alteze scellees du scel de sa
(1) lntendasi d'un'adunanzä de’ Commessi.
a
« Fabri » donnees a thurin le vingtquattrieme de
may lan present 1574 presentement lues_. ensem
ble la lettre de sadicte Alteze en creance sur le.
dict seigneur de cly bally directiue et intitulee
« A noz treschers bien amez et feaulx les go“
» uerneurjvibally commis et deputez de nostre
n Juche daouste » inserees au Conseil soit reso
lution precedente du jour dernier de may. Et
pour sagir du beneﬁce general dudict pays. mes
mes que pour encheminer dresser et parfaire telle
si bonne laouable et importante bessoigne sera
question y vacquer long temps et bon nombre de
personnes (seigneurs pairs impairs ofﬁciers aduo—
cat costumiers et secretaires) que ne pourra estre
sans despense tant de bouche que salaires respec
tiuement a chescung deulx selon leurs qualita.
aussi sera requis fere nouuelle denomination des
seigneurs pairs impairs et costumiers pour y as
sister et vacquer au lieu daulcungz des desja
esleuz et nommez au Conseil tenu le xq'“° januyer
1573 que du dempuys sont decedez aux fins qu’a
faulte de ce. 10n ne laisse telle bonne oeuure en
arriere et puysque tel est le bon playsir de sa
dicte Alteze. Exhortan_t a cest elÏ'ect icelluy sei
gneur gouuerneur lesdictz seigneurs assistantz de
vouloir bien sainement et meurement aduyser de
termyner traicter oppiner et resoldré sur les faictz
remonstrez comme ilz trouueront et cognoistront
estre pour le mieulx de proceder a la bessoigne
susdicte au plustout mieulx et au moyen pécu
niaire pour supplir aux frais despense et salaire
quilz conuiendra dez le commencement jusques a
la perfection dicelle. Aussi sera bon de scauoir
quid et quantum lon donra ausdictz seigneurs
pairs impairs aduocat coustumiers et secretaire
qui vacqueront a ladicte reduction et description
de costume.au moyen de quoy ilz y puissent
vacquer jusques a la perfection. '
Quoy tout ouy et bien entendu par tous lesdictz
seigneurs et aultres assistantz. appres auoir tres
humblement remercye sadicte Alteze dung tel et
si grand bien et beneﬁce quil luy plaict faire et
accorder audict pays. ont consequament remercye
humblement lesdictz seigneurs gouuerneur et bal
ly des peynes faueurs poursuytte et diligence par
eulx prises et vsees enuers sadicte Alteze pour
obtenir les prouisions requises a cela.dond tout
ledict pays en general leur en restera apperpetui—
te obliger les pryant vouloir continuer et leur as
sister jusques a la perfection desdictes choses sus
par ledict seigneur gouuerneur remoustrees. Et
aux ﬁns que lon puisse incontinent entrer en bes
soigne a faire la description et reformation de la
dicte costume suyuaut lellection desia faicte au
Conseil precedent ont tous dung commung accord
et consens esleuz et nommez de nouueau au lieu
des seigneurs desja nommez et esleuz pour la
dicte reformation Iesquelz sont du dempuys dece
dez.scauoir au lieu de feu monsieur Francoys
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conseigneur de valleyse monsieur Francoys Rene a et acceptans que les seigneurs pairs (compris auec
conseigneur de nuns present et sexcusant ny pou
uoir vacquer pour estre empesche a daultres siens
affaires et proces (toutesfoys prye de la compai—
gnye la accepte au lieu de feu monsieur de
sainct Pierre monsieur Humbert conseigneur diu
trod present. au lieu de feu monsieur Nycolas
‘laisne des seigneurs dauise monsieur Claude son
nepueur present. au lieu de feu noble Anthoine
voudan noble Pierre salluard combien quil soit
absent. et'au lieu de feu noble Jaques chappoz
noble Laurent dalbartl. auec les aultres seigneurs
pairs impairs et costumyers qui sont nommez et
esleuz en la resolution du i:Ij‘“c de januyer 1573.
joinct le seigneur aduocat et secretaire du pays ..
et auec condiction et par tel si que iceulx sei—
gneurs pairs impairs et costumyers esleuz et nom
mez puissent et leur soit licittc den substituer
daultres pour supplir et satisfaire leur absence
en faisant toutesfoys icelle substitucion en pre
sence dudict seigneur gouuerneur ou bien de
monsieur le vibally et auec declaration que lab
sence des vugs nonobstant ne laisseront pour ce
les aultres (estantz la pluspart assemblez) de pro—
ceder et passer oultre a la bessoigne en presence
dudict » seigneur senateur. Et pourront les sei
gneurs banneretz scindicz et procureurs dez com
munaultez dudict pays donner mettre et auancer
les faictz propositions remonstrances et requestes
que bon leur semblera pour ladicte refbrmation
et seront en liberte dentrer dedans la ou seront
lesdictz refformateurs pour ce fere a dire leurs
raisons soit verbalement ou par escript sans aul
cung reffus ny contœdicte trouuantz tous les sei
gneurs et aultres assistantz fort honneste et rai
sonnable ensuyuant le dire de cathon « pro lucro
n tibi pone diem quiconque laboras >I.Et « quia
» nemo suis sumptibus militare tenetur n mesmes
pour sagirdu benefice de toute vne patrie en ge
neral. que les seigneurs pairs impairs et costu
myers comme sus esleuz seigneur aduocat et se
cretaire dudict pays en appres nommez.scauoir
monsieur Francoys Roue conseigneur de nuns ,
monsieur Humbert conseigneur dintrod, pairs,
monsieur Claude conseigneur dauise, nobles Pan—
th‘aleon voudan Pierre salluard et Jeronime tol
lein, impairs, messires Claude excofi‘ern Anthoine
sorrelley Vincent octynaz Laurens du crest dal
bard Louys de 'lale Guillaume malliet sil peult
vacquer.alias Claude pecclet ou Anthoine son ﬁlz,
costumiers. joinct auec eulx monsieur Guillaume
lyboz docteur es loix aduocat du pays et moy
Vincent regis secretaire dudict pays. soyent salaries
et paiez des denyers generaulx dudict pays a rai
'son dung tant pour chescung et pour chescung
jour des jours des entrees que par eulx se fe
r0nt pour ladicte description et refi‘ormation de
costume. Et si a este aduise conclud et arreste
du consens desdictz seigneurs pairs impairs aduo
cat costumyers et secretaire comme sus presentz
eulx monsieur Claude dauise combien que impair)
auront et percoipuront_vng chescung dequ pour
leurs despens et vaccations quarantecinq gros
monnaie daouste pour cheswpg et pour vng
chescung jour dentree. Et combien que tel salaire
moins dung escu pour jour sembloit ausdictz sei
gneurs pairs assezpetit selon leur train et quali
tez. neaulmoins remonstrez et. priez par lassistence
que cestoit vng bien et benefice quilz font au
pays qui leur en resteroit oblige apperpetuite soy
sont contentez desdictz 45 gros. Les seigneurs im- .
pairs aduocat et.costumyers pour leurs despens et
vaCCations trente gros dicte monnoye pour vng
chescung et pour chescung jour desdictes entrees.
Et aultant sera donne et percepuray moydict se
cretaire du pays. Et ce oultre et par dessus les
gaiges ordinaires desdictz aduocat et secretaire.
Et seront paiez par le tresourier du pays de
moys en moys sans difﬁculte des denyers du dict
pays. Lequel seeretaire du pays sera tenu tenir
compte et registre desdictes entrees et deﬂ'aultz
jour par jour aux ﬁns quil ne soit commis aul
cung abus au paiement diceulx.
Plus a este conclud resollu et dung commung
consens et accord dict et arreste que ledict pays
enneyera au plustout possible et a ses despens
homme expres en sauoye a chambery presenter la
commission qu’a ces fins .1 pleu a sadicte Alteze
donner audict seigneur senateur ginodi le pryant
laceeptcr pour le seruice de son Alteze et bene
lice du pays et de sen venir au plustout de par
deca pour entrer en bessoigne incontinent appres
les moyssons. /
Et pour ny estre le moyen a la bourse com—
mune dudict pays de pouuoir supplir et fraier a
telle si bonne et notable despense quil copuien
dra faire pour encheminer suyure et parfaire vne
telle oeuure et bessoigne (nestans daduis a faulte
de deniers la laisser en arriere ains la poursuy
ure jusques a son plain et entier effect) tous les—
dictz seigneurs banneretz chastellains scindicz et
procureurs des communaultez faisantz aux noms
de leurs subiectz et des aultres des mandementz
et communes predictes respectiuement ont dung
commung consens et accord resollu jectee et ac—
cordee vne taillye soyt contribution dung escu a
raison de cinq florins pour chescup focaige du
pays.lequel escu a raison predicte pour chaige
sera exige par le seigneur Guillaume liboz aduo
cat et tresourier du pays susnommez en deux foys
soit en deux termes. en chescune foys la moytiie.
scauoir le premier demy escu incontinent appres
la prise pendante des bledz et laultre moytie a la
premiere necessite soit au premier bessoing estant
despendu le premier demy escu. Entre les mains
duquel seigneur tresourier et adu_ocat seront tenuz
lesdith seigneurs pour leurs subjectz et les chas
tellains et scindicz desdictz mandamentz pour les
subiectz dicenlx ;mandamentz respectiuement paier
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et desbourser comme ilz ont accorde et promis a gatione generale esserli data Supra le proposte in.
sans diﬂicultc ez. termes susdictz. Et lequel sei
gneur tresourier sera tenu en donner et rendre
bon compte et reliqua audict pays estunt sur ce
requis. Et lesquelz denyers seront employez et
applicquez pour frayer soldoyer payer et satisfere
aux salaires et vaccations susdictes et aultres cho
ses dependantes desdictes description et reforma
tiou de costume jusques\a la perfection dicelle et
conﬁrmation des chappitres. mesmes constitucion
de nouueaulx pairs pour assister aux cognoissan—
ces en absence des modernes seigneurs pairs pour
ladministration de justice. Supplyantz tous ledict
seigneur gouuerneur. aussy ledict seigneur de cly
et bally.leur vouloir to_usjours estre bons interces
seurs enuers sadicte Alteze experantz par leur
moyen aide et intercession quilz obtiendront delle
tout ce quil conuiendra pour leifectuation et para
cheuement du toutaige que dessus. A quoy sest
offert tres voluntier ledict seigneur gouuerneur.
Et acte.
 
A. 1575 — H Aprile
MARCHESATO DI SALUZ'LO
Congregazione dei Camuni « Nomina di nuow‘
Eletti e Revisori de'eanti. Protesta dei Deputati
dl val Varaita inlorn0 alla nomina dell’Eletto
di Doglian0, e risoluzione del Governatore.
Approvazione dell’ aﬂitto per cinque anni della
gabella del sale e commissione ai nuovi Eletti
di provvedere pel successivo deliberamento di
essa. Dichiarazioni in proposito dei Deputati di
Dronero, Revello e.val Varaita. Approvazi0ne
delle spese accorse per l’ottenuta sanziane di
capitoli dal Duca «li Savoia. Ordine di forma——
zione dell’Ârchivio generale. Cor;/èrma della na
mina del Governatore ad arbitr'o nella vertenza
coll’ex-Giudiee di Dronero , e costituzione dl
speciali dÿensori du parle dei Comuni noir con
senzienti all’onere dell’indermità.
(l) L’anno mille cinque cento seltanta cinque et
li vndeci del mese di aprille in saluzzo et sala
grande del pallazzo comune inanti al ill.‘"° et
ecc.‘“° signor Carlo biraghu vieere de qua da
menti et con assistenza del signor Matheo bonerio
vi::esenescalo nel marchesato de saluzzo,
Conuocato e cougregato il Conseglio generale
delle comunita et homini del marchesato de sa
luzzo precedente la licienza del predetto ill.nm et
ecc.‘"° signor, essendo state auuertite per li signori
elletti del paese per soc littere missiue secondo il
solito et alla instaiiza delli infrascritti signori el—
letti, che hanno rechesto il Conseglio et Congre
(1) Libre de le Propotle e 0rdim‘ ecc., fol]. 80-84.
d
frascritte. Nel qual Conseglio e Congregatione gene.
rale vi sono interuenuti li infrascritti came agenti
di dette comunita del marchesato, cio e
messer Gio. Anthonieto mucha, messer Ludouico
viuiano et messer Joﬂ‘redo barbutto, elletti del
paese; messer Bartholomeo tiberga consindico de]
comune , signor Felice leone , messer Francesco
viola per la comunita de saluzzo; messer Battista
carolo, messer Constamo agnesio, consindico, per
dronero; signor Nicolo sicca per dogliano; messer
Jacomo jartosio, J0. Bernard0 allemande, Anthoniç
vernetti, messer Anthonio abello di Thadeo perle
comunita dalla vale di macra; messer Paulo pay
rone sindico, messer Bartholomeo juuenale per re
uello; messer Gio. Marin podiano per il mello;
Tibaldo caliero sindico, Matheo baudrano per val—
fenera; Dionisio paschera, Joffredo benrieta per
san Froute; messer Anthonio ferrino per belue
dere; Anthonino peyre sindico per marsaglia; mes—
ser Johanne romani, Francesco galiana,Ja Anthonio
ztliprandi per la manta; messer Lorenzo ferrero
per monbarchero; Michaele daborghe , Gullielmo
sola per baldisserio; Johanono sobrero simiico,
Michaele del salie per pagne; Jo. Jacobo cecilii
per isolabella; Dominico caglia per il castellario;
Spirito bertrando sindico , Glaudio bellino per
brondello; messer Bartbolomeo boneto sindico,
messer Francesio oliuerio per san Pietro; Tho
maso surzana sindico per montemal; Jacobo cam
pagno sigdico per monterosso; et messer Henrieto
ogerio procurator del paese.
1. Et primo detti signori elletti hanno prop05to
alla patria sel piace far noua constituci0ne e de
putacione de elletti del paese per vno anno pros
simo seconda il solito e a essi darli auctorita e
possanza circa le impositioni de dinari che accor
rerano farssi sopra detto paese durante detto
anno per carrighi reggi et estre ordinarii, et ultra
limitata corne li predecessori elletti hanno hauuto
accio si prouedi alli occarrenti negotii del detto
paese durantc dette anno.
n. Piu sel piace alla patrie làr noua constitu
cione e deputacione de computatori del paese per
far dar conta a messer Franceseo sesto thesorero
del paese de li dinari per lui receputi dal detto
paese per l’anno 1574 et a altri contabili di dette
paese se vi sarano, con auctorita a detti computa
tori che possano quittar li cantabili,' resi prima li
nanti et paghati li reliquati se alcuni vi ne sara.
3. Pin, conciosia che li elletti habbino tolto in
alﬁtto dalli signori commissarii reggii la gabella
del sale del marchesato di saluzzo per cinque
anni prossimi incomenzati il prima di genaro
prossime passato sotto li patti e capituli che si
suono fatti, il tutto per benelﬁtio del paese, par
questo hanno proposto sel piace alla patria ratti
ﬁcar et aprouar et emologar tal contratto di af—
litto de la g‘abella predetta in tutto et per tutto
come in essa Sl contiene.
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4. Piu, essendossi ancora fatto qualche spese per a per saluzzo, messer Anthonio abello di Thaden
ottener da soa Altezza exemptione per il paese di
saluzzo de li dacidi tratte foranee et per ottener
ancora da soa Altezza altri priuileggii in ben'eﬂi
tio de detto paese, come per la lettura de capituli
accordati da soa Altezza si puo veder, per questo
sel piace alla patria ratiﬂicar tali spese come
fatte in benell‘itio de detta patria.
In la refformatione del Conseglio e Congrega
tione generale de detto paese, doue vi sono inter
uenuti tutti li sudetti signori elletti sindici et
agenti per le comunita del marchesato sopra de
scritte, tutti di vna volonta et de accordo hanno
ordinato sopra dette proposte come seguita.
l. Et primo sopra la prima proposta e stato
ordinato che si faci noua constitucione e deputa
cione de‘elletti per vno anno prossimo secondo il
solito, e cossi sono stati proposti per elletti (le
detto paese durante detto anno messer Gio. Lu
douico tiberga, messer Giacomo bruna et messer
Lazero tiberia per saluzzo; messer Battista carolo,
messer Amedeo casana et messer Constanzo agne
sio per dronero; signor Galeazzo durando, mes
ser Giacomo romana et messer Ludouico perotto
per dogliano; signor Alessandro mulazano, messer
Gio. Giacomo mongis et messer Luquino coﬂ‘enero
per reuello. De qualli per la pluralita delle voci
date seccrette al detto ill.“‘° signor sono stati con,
stituiti e deputati per elletti del paese per vno
anno prossimo li infrascritti, cio e messer Gio.
Ludouico tiberga per saluzzo, messer Battista ca
rolo per dronero et val de maira, signor Ales
sandro mulazano per reuello et val di po. Et vo
lendo proceder alla constitucione e deputacione
del elletto di dogliano, li interuenuti per le terre
de la val de veraita hanno detto che non inten
deno si faci ellettione alternatiua de la vale de
veraita con dogliano et le langhe saluo a ragione
de ponti, et in caso che si faci altrimenti (il che
non credono) protestano de ogni loro damno nu
lita et che non accetteno cossa alcuna qual si
fara in compagnia del elletto deputando per dette
langhe, chiedendo testimoniales del tutto. Quallì
ha concesso soa Ecc.‘ et nientedimeno ha ordi
nato senza preiuditio delle ragioni de le parti
che si procedi secondo l’ordine fatto vltimo. E
cosi procedendo al elletto di dogliano si e fatto
con il medemo modo signor Galeazzo durando
per dogliano le langhe et val di verachia per vno
anno prossimo incomenzando alli dieci sette del
mese di magio prossimo. A qualli hanno dato au—
yctorita e possanza circa le impositioni de dinari
occorrerano a farssi sopra detto paese durante
detto anno per carrighi reggi et estraordinarii , et
altra limitata come. li predecessori elletti hanno
hauuto accio prouedino alli occorrenti negotii di
detto paese durante detto anno.
2. Sopra la seconda proposta hanno constituito
et deputato per computatori del paese per l’anno
1574 prossime passatomesser Michaele matheneto
per la vale de macra, messer Anthonio bonansea
per la val de po, messer Francesco oliuerio per
san Pietro et val de veraita, et messer Johanne
romano per le terre sottoposte a gentilhomini; a
qualli hanno dato auctorita e possanza di far dar
conto a messer Francesco sesto thesorero del
paese per l’anno predetto [574 et a altri conta
bili de detto paese se alcuno vi sera che habbi a
dar conto per detto anno 157.4;et resi li conti
et paghati li reliquati al paese, se vi serano , 'a
detti contabili farli debite quittanzel
, 3. Sopra la terza proposta, informati li interne
nuti per le comunita de detto marchesato del
contratto fatto de la gabella del sale per li elletti
del paeSe, quello ratiﬂicano e aprouano in tutto
et per tutto come in esso si lege contener. Et si
e data auctorita et possanza alli elletti moderni,
cio e messer ﬂechia et altri soi compagni in
detta ellettione di deliberar detta gabella a nome
del paese sudetto con ogni ineglior modo a
l’horo possibile per benelîitio del paese.
Dronero ha detto che intende hauer a soe mani
il bancho dil sale de dronero pagando perho al
proratta al giuditio de soa Ecc.‘ Li interuenuti
per la val de verachia hanno detto che hauere
beno a caro che fossi deputato al bancho de ve«
nascha alcuno de la vale de verachia sel se pre
sentera, altrimenti che li elletti exequiscano l’oro
commissione. Li interuenuti per reuello dicono che
vorrebero hauer il bancho de reuello al’horo mani.
4. Sopra là quarta proposta, informati come
hanno detto de la spesa fatta per la causa de la
quale in la quarta proposta, hanno ratiﬂicato et
approuato detta spesa in tutto et per tutto come
si contiene per le imposte fatte per detta causa.
Fori le proposte
E stata data auctorita e possanza alli signori
elletti del paese di far far vno archiuio forte per
il paese doue si reponerano tutte le scritture de
esso paese con inuentario, qualle lo meterano in
loco comodo e securo.
Pin hanno remesso li interuenuti per le comu-.
nita de detto paese come prima a soa Ecc.‘l la
causa et diﬂ’erente qual ha il paese con il signor
indice de la torre per la recompensa che pre
tende per la supressione del suo oﬂitio de indice
de dronero e arreragii, sentiti prima li agenti o
sia auuocati et procuratori per le terre de signori
feudatari e saluzzo con le terre de la vale de
verachia et dronero con le altre terre che vor
rano contradire e opponerssi accio si possi de ra
gione sopra tutte le oppositioni si farano proueder
et iudicar. Et insequendo detto ordine, le terre de
gentilhomìni hanno elletto per parte l’horo messer
Anthonio zocha et signor falconi; saluzzo con la
valle de verachia hanno elletto signor canalis;
dogliano con le terre de le langhe messer fresia
con il signor Felice leone; reuello signor falconi
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et signorl Felice leonc; dronero messer agnesi , a poste infrascritte. Nel qual Consegﬁ0 et Congrega_
mess‘er fresiä, signer canalis et messer Battista
caroli; val di macra ha nomato quel1i di dronero.
Et soa Ecc.‘ ha promesse che fra trei giorni pros
simi ogniuna de dette comunita possi nominar
altri soi conﬁdentî se bono li parem, altrimenti
si stara alli nomati.
Sardi
L’ anno mille cinquecento settanta cinque et
alli quatuorded del mese de aprille in saluzzo
messer Anthonio abello Jacobo gertosio et Jo.
Bemardo allamando per la val de macra banne
nomato messer Ludouico viuiani per detta valle 12
per la‘ cau3a et effetto che qui retro appare, cio
e per Contn del signer giudîce dalla torre.
Sardi
seccretaro del paese
 
A. 1575 — 29 Dicembre
MARCHESATO Dl SALUZZU
Congregazione dei Comuni — Invito al Governu
tare dl riﬂu‘si sopra i seguaci della nuooa Re-'c
ligione delle spese occorse nelle spedizioni contra
gli Ugonotti. Prornz‘ssione di assoldamento e
manutenzione, ove d'uopo, d'un Corpo di mi
lizia per la dg'fèsa del Pae3e. Commissione agli
Eletti in concorso tl'alli‘i U_ﬂîciali di sindacare
le spese sostenute da alcuni Comuni per causa
degli UgOnotti e pr‘ovveder‘e al lo'ro rimborso ,
se dovuto. Àssegna;iww a1_I essi Eletti di una
inderlﬂità giornaliem. '
(Ù L'anno mille clnque cenu) settanta cinque et
li vinti noue del mese di decembre in saluzzo et
sala grande del pallazzo comune inanti al iII."’° et
me.” Signer Carlo biragho cauaglie'r del or«line ,
di soa M." capitano de cinquanta homini di arme d
dî Sue ordonanze et 5110 logotenente general de
qua de menti et in assistenza del illustre signor
Matheo bonerio viceSestvalc nel marchesato de
saluzzo,
Comlocato et congregato il Conseglio generale
dalle Comunila et homini del marchesato di sa—
lûzzo pœcedente la liciema del predetto ill.""’ et
ecc.
gnoriellctti del paese per soe littere missiue se
conda il solito et alla instanza delli infrascritti
Signori elletti,qual1i hanno rœhesto il Conseglio et
Congregatiomä generale esserli dato sopra le pro
"" signer, essendo' state auuertite per li si
(1) Libre de le Propoate e Ordim' ecc., fol]. 90-94.
tione generale vi sono intrauetmti li infrascriæ
came agenti di dette comunita, cio e
meSser Gio. Ludonic0 tiberga , messer Batista
carolo , messer Galcaz durando et messer Alexau.
dro mulazano, elletti del paese; messer Augustino
serpente, messer Gaspardo lorenzone, sindici del
comune,‘ messer Gio. Anthonieto zoncho, messer
Michaele matheneto per la comnnîta di saluzm;
messer Gio. Dominico petris sindico perla co.
munita di dronero; Jo. Pietro bertalino sindico,
Guliermo sala per la comunita di baldiss€rîo; An.
thonio rolpho per la comunita di marsæxglia; Mi
chaele de matheys per la comunita dî paglierio;
messer Gio. Pietro viuiani, Johanne Sandri per la
comuniIa di reuello ; Pietro gillio sindico per cri
zolio; Joﬂ‘redo rasi per ostana ; Johanœ micheleto
sindîco, messer Ludouico fomiglia per brozascho;
messer Constanzo grimaudo, messer Ludouica ce
agli per il vilar di san Constanzo; messer Jo.
banne jabrero, Nobi0 molinero per san Damiano;
Johanono sobrero, Andrea croseto, sindîci, per pa
gno;Constanzo streppe per il castellario; Antho
nio castagno sindico, messer Bîasio galiam per la
manta ; messer Philipo basse sindico, messer Jo
hanne bemardo per al'peascho; messer J0ﬂ'redo
barbutto, Jacobo boschero, sindici, per il mello;
Ramondo meynardo sindico, Spirito peyrano per
valgruna; messer Georgio allario, messer Michaele
paymna sindico per verzolo; Bartholomeo ramonda
per cartÎgnano ; messer Spirito mongio castellano,
Jordano michaele per venascha; Anthonio reuello
sindico, Johanne agnellc per la comunita di san
fronte ; Johanne payrona per frassino ; messer
Francesio oliuerio sindico, Anthonio sucio per san
Pietro ; messer Anthonio zocba‘, messer Dominico
gafurro per castillione; Anthonio ferrando sindîco
per montemala ; messer Ludouico peroto per do
gliano; messer Lorenzo ferrero per monbàrclœro;
Guliermino de berti sindico, Jo. Francesco deberti per rudino ; messer Anthonio bonansea, An-I
thonio re,,sindîci, per paysana; Pietro biancheto
per oncino; Anthonio marchelo sindico, Jo. Ludo
uico colOnbier, Anthonio zesano, Jacobo iartoSio
per la val di macra; signor Bernardino canule
aduocato et messer Henrieto ogerio pr0curator
re3pectiuamente de] paese.
[. Et primo detti signori elletti hanno pr0posto
che non pagando 50a M.“ la speSa fatta li giorni
passati contra li vghonoti che assende a scudî
mille e cento, qualli soa Ecc.‘ dice hauerli spesi
et tolto impresto, sel pince che si prouedi in ogni
meglior mode che detta Soa EcC.‘ sia rimborsata
di dette somma, et cio per môdo di presto a son
M.“, caso che detta soa M." non paghassi detta
somma cossi presto.
2. Piu che occorrendo per la auegnire bism—
gnassi far simiIe spesa o magiore, sel piace che
il paese troui il mode per dell‘ensione de loghi
donc sera necessaria tal Sp05a.
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3. .Piu sel piace de responder a molle Suppli- a sandri per reuelle; messer Johanne jabreri, Robio
che de alcune comunita del marchesato di saluzzo
concernenti rimborsationi di spese fatte per esse
comunita contra detti Vghonoti alli prossimi gior—
m passatn.
[n la relformatiene del Conseglio e Congregn—
tione generale di dette paese, nella quelle vi sono
interuennti tutti li sudetti. signori elletti sindici et
agenti per le comunita del marchesat0 soprade
scritte, tutti di vna volonta et di accorde banne
ordinato sopra dette proposte corne segui!a.
1. Et primo sopra la prima propeste lu Congre
gatione et Conseglio generale del paese e stato di
eppinione c parere che piacia a sea Ecc.‘ far rim
borsar dette somma contenuta nella prima propo
sta a quelli di la noua religione che banne tolto
le :n‘mi contra sea M.m et sea Ecc.‘; et case che
essi non possine paghar tutta dette somme o vcro
non si tronino a vender loro beni , che sea Ecc.‘
faci che li altri di detta religione suppliscano sine
al compimento di detta somma, reseruati perho
colloro che banne tolto le armi in fauor (li detta
sea M." et sea Ecc.‘ per deﬂ'ensione del paese
predetto. '
Nel reste contenuto in le propeste si e centi
nuata la Congregatione et Conseglio dil paese a
demani a bore sedeci et amonite le comunita Su
dette in persona delli interuenuti per esse a in- I
ternenirli a delta bora per risoluer quanto si c
propeste per li restanti cappi per li quelli si e
fatta congregar la general Congregationc _del c
paese.
L’anno mille cinque cento settanta cinque et li
trenta dil mese di decembre in saluzze et sala
grande del pallazo comune inanti a dette ill.“‘“ et
ecc.’“° signer et in assistenza del sudetto signer
vicesenescale ,
Conuocati et congregati li signo‘ri elletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di sa
luzw, donc vi sono intrauennti messer Gio. Lude
uico tiberga, messer Battista carolo, signer Ga
leazo durando et signer Alexandro mulazano, el
letti del paese ; messer Augustino serpente, mes
ser Gaspar lorenzone, sindici, messer Michaele
matheneto per la comunita di saluzzo; messer
Gio. Dominice petris sindico per dronero; messer
Antl10nie bonansea, Anthonie re, sindici, per pay
sana ; Pietro gillie per crizolio ; Joffredo rase per
bostana ; Pietro biancheto per encino ; messer Le
renzo ferrere per monbarchero ; Johanne miche—
leto sindico, messer Ludeuico forniglia per bro—
zascho; Johanne payrona sindico per frassino;
messer Joﬂredo barbutto, Jacobo bescherie, sin
dici, per il mello; Ramendo meynardo sindico,
Spirito peyrano per valgrana ; messer Dominice
gafurro per castillione; messer Constanzo gri
mald0, massa Ludeuico ceain per il villar di
san Constanzo; messer Gio. Pietre viuiani, Johanne
molinaro per san Damiano; messer Michaele de
mathio per paglierie; messer Ludeuico peroto per
dogliano; messer Philipe basse sindico, messer Jo
hanne bernardo per alpeascho; messer Francesce
galiani sindico, messer Blasio galiana per la manta;
Spirito mongie, Jordano michaele per venascha;
Anthonio ferrand0 sindico per montemalo; Antho
nio rouelle sindico per son fronte; messer Antho
nio viuiano, messer_Anthonie marchete, Jacobo
jartosio, messer Anthonio abello, messer Johanne
jalua, Je. Ludeuico colonberio per la val di macra;
Guliermino de berti, Je. Francisco de berti per
ruddino; Anthonio rolpho per marsuglia; Gul1iermo
sala, Je. Pietro bertalino per baldisserio; Authouio
b castagne sindico, messer Johanne baylis per villa
noueta; messer Joffred0 lerda sindico, messer An
thoniuo gosio .per costiglidle; messer Francesio oli
uerio sindico, Anthonio sozzo per san Pietro; Jo—
hanono sebœro, Andrea crosetto per pagne; messer
Michaele payrona per verzole; signer Bernardino
canale aduocato, messer Henrieto ogerio procura
tor respectiuamente del paese.
Qualli tutti a nome delle sudette comunita re
spectiuamente banne ordinato sopra la seconda et
terza propeste in ordine come sopra peste corne
seguita.
_r a. Sepra la seconda proposta e stato ordinam
che eccerrendo il biseguo il paese prouedera de
Soldati seconde sara ordinato da son Ecc.‘ et a
quelli prouederano del viuere et altre cosse noces
sarie, caduua comunita per la sua ratta parte, et
cio per otto e dieci giorni et salua ragion_e alla
patria di hauer recorsso da sea magesta per hauer
relieùatione di tali spese. Nelle qualli spese conco
rerano tutti seconde l'erdine di detta sea Ecc.‘
3. Sopra la terzu proposta e statu data ancto
rita alli signori elletti aunocat0 et procuratore del
paese di veden le demande delle comunita preten
denti rimbersament0 di spese fatte contra vgho
noti; et quelle con il mezo di son Ecc.‘ et dil si
gner vicesenescalo admeterano , cio e quelle che
sarane ragionenole, et le altre le reyecterano.
Fori le propeste
(1 E stato ordinate che li signori elletti del paese
per l’auegnire habbino caduno giorne che vache
rano per beneﬂitio del paese ﬁoriui noue per
giorno sine a tante che sii altrimenti erdinato.
Sardi
secoretarie/ del paese _
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A. 1576 - 29 Maggio a mello; masser Constanzo solero, Stephano sarreto
__ sindico par frassino; masser Anthonio sicardo sin
dico, masser Francesco allario par vanolo; masser
Johanne romano, masser Constanzo francho par la
manta; Bemarrlo constanzo sindico, Andrea rora
_ _ par brozascho; masser Jo. Maria fresia, Biasio pa.
CongregaZione dei Comuni _ Nomma dl au” gliatia par costigliole; Francasco martino sindico
Eletti 6' ReVi50ri di conti' commisswne ai Primi par villanouela; masser Jolïiedo_ miglia sindico par
di accem1re il dovu‘° Pe" Ï"Êer653i 9 SP3” “1 valgrana; et masser Henriato ogerio procurator del
vecc/u'o Eletto incaricato dein appalti dalla ga- paese‘
bella del sale. Rimessione al Vicesenescallo del [_ Et.primo de“; signor-l elletti hanno Propos“)
8’iudiZ"0 sua“ inden"ità d“ c°"risponde”i ai g“' alla patria sel piaca far noua constitucione e depu—
_bemeri de’ sale di Dronem’ Reve”0 ed auri tacioue de ellatti per il paese par vno anno pros
l“°ghi' Commi”ione “1 medesimo in unions "’gü simo secondo il Solito et a essi darli auctorita e
Ekm. di P"°Wedere sana iSt‘mza del Comune possanza circa le impositioni de dinari che occbr
‘15 005”6’”018 P” rimbors° de”e sPese sosæ"uœ b rerano a farssi sopra detto paese durante detto
durante la g“"""“ contra gl‘ Ugonom° Provve' anno par carrighi reggii et extraordiuarii, et
dzmentz dwersz dz ammnustrazwne gzomalæra. aura |imitata mme |i soi predecessori e||eui
MARCHESATO Dl SALUZZO
. del paase hanno hauuto accio si possi proueder
(l) L'anno del nostr0 signore mille Cinque alli occorrenti negotii del detto paase durante
cento sattanta sei et li vinti noue del mesa di detto anno_
magio in Saluzzo et 83113 grande del PallaZZo 00' 2. Pin sel piace far noua constiturione et de-'
mune inanti al ill.'“° et ecc."‘° Signor il Sign0!‘ putaciona de computatorî del paase per far dar
Carlo biragho Cauaglîel‘ de] ordine de! T6 capl- conte a masser Francesco sasto thesorero del
tano de cinquanta homini d’ arme gouernalore et paese et a altri contabili del paese se vi serano
logotenente genemle Pel‘ 5113 M-“dl qu‘a da mon“, per l’anno- 1575 prossimo passato, et a essi darli
Conuocat0 e congregato il Consesli° Se“.erale auctorita a possanza, resi li conti par li contabili
dalla comunita et homini del marchasato di sa- et, paghati li reliquati se alcuno vi sera, fat-[i de.
luz’zo precedente la licienza del pradetto ill."‘° si— bjue quittanze.
gnor, essendo stata auuertite par li signori elletti 3, Pin sel pince alla patria di responder aile
del paese par soe littere missiue seconda il solito, o domande di messer Gio, Anthonieto zoncho qual
et alla instanza delli infrascritti signori elletti, ha assensato la gabella del sale essendo elletto del
qualli hanno rechesto il Conseg|io et Congrega- paesa in nome di detto paase, et pretenda par la!
ﬁgue generale esserli dam sopra le proposte in- causa esser raleuato dal delto paesa par spese et
frascritte. Nel qual Consaglio Vl 5000 interuenuti interesse de dinari paghati per conto detto as.
li infrascritti coma agenti dl dette comunita,,cio e seusamento, et, cio mentre che si litigaua fra li
masser Gio. Lutl0uico tibergha, signor Galeaz- gabelieri passati e modemi gabelieri subconduc
zo durando, signor Alexandro mulazano, elletti del tari di detta gabella, et per li continui disturbi
paese; masser Bartholomeo tibergha, masser Pietro che alla giornata supporta per causa di detta gn
sabena, sindici del comune, signer Felice Ieone, bella,
masser Constanzo vachiero par saluzzo; signor Ca- 4. Piu sel piace di responder aile domande dl
rolo Felice de caroli per dronero; masser Joﬂi‘edo masser Paris polloto gabelier del sale di dronem
papa sindico, masser Bartholomeo juuanale par che pretende sodisfatione o sia releuamento par
rauello; masser Gio. Anthonio parno par dogliano; qualque interassa par lui supportato, coma dice,
masser Glaudo malheoda , messer Anthonio mar- per causa dalla guerra in la valle di macra par
cheto, Bernardo conte et masser Gio. Anthonio a- d l’anno passato 1575, qual e de ﬁorini mille et ol
bel|o di Thade° per la val dÎ macra; JOfÏredo ger- tra, et oltra sopra dette domande coma parera a
mano, Dominico margaria, sindici, par paysana; Ja- V. S. expediante.
cobo mathio sindico par san Damiano e paglierd; In la refl‘ormationa del Conseglio a Congrega
masser Sabastiano abello par vanascha; Jacobo clone generale (li detto paesa, nella qualle vi sono
sartore sindico, Jo. Jacobo cecilii par isolabella; intaruenuti tutti li sudetti signori ellatti sindici et
Barnardo barbare sindico, Jo. Sacondo sola par agenti par le comunita del marchesato sopra de
baldisserio ; Anthonio ferrandi sindico par monte— scritta, tutti di vna volonta et di accordo banne
malo ; Johanne negro sindico par chissone ; masser ordenato sopra datte proposta coma seguita.
Jacobo sanpiedro par valfenera; Andrea ragîo sin- x. Et primo sopra la prima proposla a stato
dico, Johanono sobrero par pagno; masser Fran- ordinato cha si faci noua constitucione de elletti
cesio oliuerio sindico , Anthonio sucio par san del paese par vno anno prossimo secondo il so
Pietro; messér Jofî‘rèdo barbutto sindico per il ,lito, a cossi sono stati proposti par elletti di detto
paese par vno anno prossimo il signer Bernar—
(1) Libre de le Propos“ e Ordim' “0,, (“ML 94.98, dino cauazza, masser Albertino dalmatio et mes—
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ser Francesco gaida per saluzzo; messer Anthonio
marcheto., Glaudio matheoda, messer Gio. Antho
nio abello di Thadeo per la valle di macro; mes
ser Francesco payrotto , messer Cesare margaria
et messer Anthonio bonansea per la valle di po;
messer Francesco oliuerio, messer Constanao so
loro di frassino et messer Johanne della valle di
costigliole per la vale di veraitn ; de qualli per la
pluralita delle voci date seccrete al predetto ill."'°
signor et a me notaro et seccretaro di detto
paese sottoscritto sono stati constituiti et deputati
per elletti del paese per detto anno prossimo in
comenzando al giorno de hoggi et tal giorno li
niendo il magniﬁco signor Bernardino cauazza per
saluzzo, messer Gio. Anthonio abello di Thadeo
per la valle di macra, messer Francesco payroto
per la valle di po, et messer Francesco oliuerio
per la valle di veraita. A qualli hanno dato au
ctorita e possanza circa le impositioni de dinari
occorrerano a farsi sopra detto paese durante
detto anno per carrighi regii et extraordinarii, et
altra limitata come li soi predecessori elletti
hanno hauuto acciò prouedino alli occorrenti ne«
gotii de detto paese durante detto anno ; di modo
che ﬁnito detto anno non possino piu exerci
tarssi in detto oﬂitio anci sino adesso come per
alhora li hanno dechiarati per cassi e renocati di
detto oﬂ‘itio ﬁnito prima detto anno.
a; Sopra la seconda propoàta sono stati consti
tuiti e deputati per computatori del paese per
l’anno [575 prossime passato per far dar conto a
messer Francesco sesto thesorero del paese per
detto anno 1575 et altri contabili del paese se vi
vserano per detto anno messer Francesco gaida
per saluzno, signor Carolo Felice de caroli per
dronero et vale di macra, signor Nicolo sicca per
dogliano et le lunghe, messer Gio. Giacomo pero
nello monge per reuer et vale di po, messer An
thonio miglia di valgrana per le terre sottoposte
a gentilhomini, messer FranceSCo allari di verzolo
per la valle di veraita. A qualli hanno dato aucto
rita e possanza di receuer detti conti ct essi resi
et paghati li reliquati se alcuno vi sera a detti
contabili thrli debite quittanze.
3. Sopra la terza proposta e stata data aucto
rita e possanza alli signori elletti nouamente cre
ati di veder le‘domande e pretensioni di messer
Gio. Anthonieto zoncho et a esso farli ragioneuole
tassa secondo li parera expediente, et cio per il
fatto contenuto in detta terza‘proposta.
4. Sopra la quarta proposta e stata remessa la
causa del nobile messer Paride polloto gabelier
del bancho del sale di dronero et de altri gabe
lieri del sale di detto marchesato che hanno sup
plicato per l’horo interesse pretenduto per causa
de detta gabella alla sommaria decisione del il
lustre signor vicesenescallo , et cio de ragione so
lamente, oldute prima le parti con l’aduocato et
prourator del paese et veduti li capitali del sale
et altre ragioni del paese. -
a
C
il
(Anno 1576)
Fori le proposte
Li interuenuti in lu Congregutione predetta per
la comunita di costigliole hanno dato rechesta e
parcella per esser rimborssata dal paese per le
spese fatte l’anno 1575 per la guerra fatta in la
valle di macra contra li vghonoti. Et la Congre
gatione predetta visto che detta parcella non e
veriﬂicata ha detto non esserli tenuta a cossa
alcuna, e verillicandola hanno remesso al illustre
signor vicesenescallo et alli signori elletti per ad
metter del contenuto in essa quel tanto li parera
ragioneuole .
Piu, alla supplicatione sporta per il capitano del
castello di carmagnola per hauer vtensili nel detto
castello per li soldati di esso, e stato ordinato che
li signori elletti del‘ paese li prouedano secondo
sera necessario. Et per conto (le vtensili che mau
cano si veddi se li signori sindici di carmagnola
sono tenuti hauerli sotto lhoro custodia. Et meglio
prouederano secondo li parei‘a espediente per be
neﬂitio del paese.
Pio e stato ordinato che li signori elletti del
paese vedino li conti dati per 'li signori fratelli
de durandi; et essendo dati ragioneuolmente e pa
ghato li reliquati gli hanno dato auctorita e pos
sanza di far a detti fratelli debite quittanze et
quanto sara expediente.
Pin, alla supplicatione di messer Michaele pista”
nino gabelier del sale di reuello, e stato remesso
quanto a supplicato al sommario iudicio del il
lustre signor vicesenescallo de ragione solamente ,
oldute prima le parti.
Sardi
 
A. 1576 — 24 Settembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— Nomina di amba
sciatori presso il Re di Francia e la futura
congregazione degli Stati generali in Blois (U
per ottenere il rigetto dell’annessione al Mar
chesato deliberata e proposta dal Comune di
Carmagnola , e l’ abolizione del tributo per la
Fabbrica di esso luogo. Commissione agli Eletti
di regolare in natura o in danaro talune somi
ministranze da farsi al castello di DrOnero. Au
torizzazione di una transazione nella causa con
gli eredi Vacca. Istanza al Governatore per l’eso
nero da ogni concorso nelle spese di guardia
del castello di Paesana. Indizione di una taglia
per fare le consuete somministranze ai castelli
(l) L’Assemblea di Blois si apri il 6 dicembre succossivos
Non. 11m. patr. XV. 29
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di Carmagnola e Revello e sosænere le spese a per obuiar che li di carmagnola non ottengan0
dell‘ambascialu in Francia. Nuovo compromesso
per la risoluzione dalla vertenza coll'ex—giudiæ
di Dronero.
(‘) L'anno del nostro signore mille cinque cento
settenta sei et alli vinti quattro del mese (li set
tembre in saluzzo et salle grande del pallazzo
comune inanti al ill.“‘° et ecc.“° signor Carlo bi—
ragho cauagller del 0rdine del re capitauo de cin
quanta homini di arme et logoteuente general per
sua M." di que de monti et in assistenza del
molto illustre signor Hieronimo purpurato presi
(lente e senescallo del marchesato di saluzzo,
Couuoeato e congregato il Couseglio generale
delle' comunita et homini del marchesato di saluzzo
précedente la licienza del predetto ill.“‘° et ecc.‘°
signer} essendo state auuertite per li signori elletti
del paese per soe littere missiue secondo il solito
et alla instanza delli infrascritti signori elletti, qualli
hauuo richesto il Conseglio et Congregalione genc
rale esserli data sopra la proposta infrascritta. Nel
quel Cohseglio et Congœgatioue generale vi sono
intrauenuti li infrnscritti corne agenti di dette co
munita, cio e
il magnifico signor Bernardino cauazza, messer
Francesio oliucrio, messer Gio. Francesco payrotto,
messer Gio. Anthonio abello di Thadeo, elletti del
paese; signor Gio. Piedro castillioue, messer Fran
cesèo gaida, sindici del comune, signor Felice leonc,
messer Albertino dalmatio per seluzzo; signor Ni
collo sicca per dogliauo; mess_er Gio. Baptiste pra
gha, messer Luquino roñ‘enero per reuello; mes
ser Battista carolo per dronero; Matheo rancu
rello alias de cruce, sindico, per sen Damiano;
messer Audrea ruera podesta, Bernardo constanzo
sindico per brozascho; Marchioto giraudo per sen
Pietro; Anthonio brune per frassino; Andrea re
sindico per pagno; Pietro rogero sindico, Anthonio
strua persan Froute; Baptiste ferrero sindico per
rill‘redo e gambascha; Bernardo pontio per mon
barchero; messer Johanne bernardo sindico, Al
bertino bentio per alpeascho.; Dominico gafl'urro
per castillione; Baptiste de milleno sindico, Tho
maso di odello per baldisserio; messer Joﬂ'redo mi
glia 'sindico, Bartholomeo pallo per velgrana; Tho-‘
maso brune di elua per la comunita (li elua;
Blasio brumiano, Johaneto l‘errero, sindici, messer
Francesco allario per verzolo; Johanne belliardo
per Villanouette; Paullo cagnacio per chissone; Jof
fredo germano sindico, Luquino berneodo per pay
sana; signor Bernardino canale aduorato del paese,
messer Henrieto ogerio procurator del paese.
1. Et primo detti signori elletti hauuo proposto
che hauuo hauuto notilia che li trey Stati di soa
'tl." si hauuo de tener de prossimo: per questo
sel pia0e alla patrie elleger e deputer ambassietori
in'home del paese che vadino de dette soa M.“
(1) Libre de le Propotte r Mini 906., fol]. 98o°-101.
vnione con il restante del paese secondo che ci
ha hauuto noua che essi ricerc’auo con ogni l'horo
poter. Il che quando cossi fossi accordato de supe.
riori sarebbe in grau damno del paese. Pin a tali
ambassiatori darli auctorita e possenza de doman.
der a sua M.“ piaciagli abolir il carrigho de la fa.
brica di carmagnola per esser il paese assai car.
righato de altri carrighi reggii et estraordiuarii o
meglio ordiuar seconde ve parera pin expediente
a beneﬂitio del paese sudetto.
In la reﬂ'ormecioue del Conseglio e Congregg.
cioue generele de detto paese, nella quelle vi sono
intrauenuti tutti li sudetti siguori elletti sindici et
agenti per le comunita del marchesato sopra de.
scritte, tutti di vna volouta et di accordo hauuo
ordinato sopra dette proposta corne seguita.
Et primo sono stati elletti e deputati il signor
Gio. Pietro castillione per saluzzo, messer Amedeo
casaua per dronero, messer Gio. Giacomo mougis
per reuello, signor Nicollo sicca per dogliauo,
messer Francesco allarii per verzolo, con li elletti,
auuocato et procurator del paese, a qualli hauuo
date auctorita e possanza di elleger e deputar doi
per andar de soa M." et alli trei Stati d'essa soa
M.“, a qualli hauuo date auctorita e possanze di
puoter far procure in ample forme a detti depuo
tandi per audar de dette soa M.“ per le cause
contenute in la prôposta, et supplicer dette soa
M.“ secondo le instrucioni e memorie che li se—
rano date tante per il contenute nella presente
proposta quanta per altri cappi se vi sereno con
cernenti il beneﬂitio et vtile de tutto il marche
sato, prometendo heuer retto gratte e ferme tutto
cio che sera fatto per detti deputati et li altri doi
de l’horo deputandi per ander de soa M.“ sotto
obligho de beni del paese in forma de ragione et
con le clausule solite e opportune}
Fori le proposta
Heuno date auctorita e possauza alli signori el
letti del paese di veder di apponctuar bonamente
con il capitauo Melchion suardo capitauo del ca—
stello di dronero per conto della biencharia de
soldati (li detto castello tante per il passato quanto
per l’aueguire, etdi veder sel sera meglio pegher
la contribucioue a soldeti de dette castello o vero
prouedergli de vtensili. Et il tutto negotiereuo cou
ogui meglior modo seconde sera expedieute per
beneﬂitio del paese.
Pin e stato ordinato che il signor Bernardino
canalis con il siguor Felice leoue vedino f‘ra tutti
senti prossimi di eppunctuar bouamente la causa
delli heredi del capitauo Baptiste vache che hauuo
con il paese, 0 sia il paese secco. Altrimenti hauuo
date auctorite alli siguori elletti del paese di fer
proceder in.detta causa come di regione.
Piu hauuo deto possanza alli siguori elletti che
facino far supplicatione et quelle damno a soa
Ecr.‘ per conte del castello di paysane, per la
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quelle si domandara che li signori di paysana hab- a NANT mon ‘sos ALTEZE AU GOUUERNEMËNT DE ce
bino de goardar l'horo castello existente in esso
logho senza che il paese incorri in alcuna spesa
in goardarlo. Et tra tauto che li agenti per la co
munita (li paysana darano l'horo domanda con le
lhoro pretensi0ni a ﬁne che li signori elletti del
paese li possiuo proueder corne di ragione.
Pin hanno dato auctorita e possanza alli signori
elletti del paese de imponer li dinari serano de
bisoguo per la prouisione de vtensili delli castelli
di carmaguola e reuello et per il viagio si ha da
far in Corte de soa M.“ per benelﬁtio del paese.
lui e comparsso il signor Francesco della torre
t'u giudice de dronero quel ha reme550 a son
Ecc.‘ ogni pretensione che habbi con il paese per
conto della supressione del oﬂitio de giudice de v
dronero.
Et attesa detta remissione li interuenuti per le
comunita del marchesato di saluzzo in detta Con—
gregatione banne parimenti rimesso detta causa a
decider a son Ecc.‘ seconde et in quel mode che
li fu remessa del anno 1575 alli vndeci del mese
di aprille.
Sardi
A. 1576 - Il 0tlobre
__
VAL D’AOSTA
Congregazione del Nobili e del Comuni —— Il Lao
gotenente governatore chiede e propane che,
avvenendo il passaggio per‘ Aosta del Duca e
del suo ﬁglio uaturale don Amedeo, si ﬁzccia
ad entrambi un donativo; che, atæso l’avanzare
delta peste, si perseveri nelle opportune provvi—
denze sanitarie; che per sostenere le nuove spese
si getti una taglia; che si sostitædscano ai de
funti nella Commissione di n‘forma altri due
Membri. Concessione al Duca, nell’evenienza del
sua passaggio , di un donativo di mille scudi
d’oro (compreso in essa l’omaggio d’un bacile e
d’una brocca in argento dorato), e di un dona
tivo di scudi dugento al Marchese di San Ram
berto. Indizione dalla taglia di uno scudo par
fuoco , da applicarsi ai due donativi ed alle
nuove spese sanitarie. Nomina di altri Membpi
nella Commissione rIi rÿ’orma.
1‘)Asssuanss GEMMLE sucre ne JEUDY vszmsua
nocromr. MIL cmcqcsus sar'rmrasm DANS LA GRANDE
sans ou couveur suncr Fm’mcors mousseuse
ACCOUSTUME rama u-:s Coussn.z ET SEMBLABLES as
semannzs. un DEUANT nmosrnz SEIGNEUR Jsum ne
cusnmm sexeseun DE SAINCT MARCEL ETC. usure
. (1) Registre du Pays, anne’u 1562—1578, fol]. 319v°-334.
noces D’AOUSTE.AUEC un ASSISTANT MAGNIFICQUE
SEIGNEUR Roz none vum.r.v nup1cr uucm; vous
ssmcre ALTEZE
La ou en vertu des missiues a eulx par ledict
seigneur lieutenant enuoyees a cest elfect soy sont
treuuez et ont comparu en propres personnes les
seigneurs banneretz, gentilzhommes, chastellains et
procureurs des communautez dudict pays et duche
cy appres nommez.
Et premierement pour monsieur le conte et dame
contesse dauya et de challant et leurs subjectz de
la conte de challant grayne verres yssoigne et a—
mauille sest- presente maistre Illaire puyntier auec
me missiue directiue par monsieur Iabbe de sainct
Sulpis 'preuost de sainct Giles de verres lieutenant
et procureur general desdictz seigneur et dame
conte et comtesse audict seigneur lieutenant dattea
de verres du ix.“" octobre [576 pour au nom des
dictz seigneur et dame conte et comtesse resoldre
auec les aultres seigneurs du pays ce que sera
requis pour la venue et passee par ce pays de
son Alteze et de monseigneur le prince son ﬁl.
Pour les illustres seigneurs freres de challant
seigneurs de fenix chastellion vssel et sainct Marcel
monsieur Francoys de challant a son nom et des
illu. seigneurs George Claude et Jehan de challant
ses freres. Pour messieurs de valleyse monsieur
Humbert des seigneurs dudict lieu a son nom et
de monsieur son frere et du seigneur Louys de
valleyse son cousin a escript une lettre audict sei
gneur lieutenant dattee darnaud du x.‘"‘ octobre
(576 enuoyee expressement par Nycolas malcuyt
des procureurs dudict lieu. par laquelle est faicte
mention quilz soy tiendront a ce que sera resollu
par les aultres seigneurs et suyuant loppinion du.
dict seigneur vicegouuerneur. Monsieur de sainct
Martin par me sienne directiue audict seigneur
lieutenant du ix.'“° ottobre Iannee presente 1576
a declaire quil fera comme les aultres seigneurs
du pays et ce quil plaira audict seigneur lieute
nant commander. Pour messieurs de uuns a'com—
paru monsieur Francois Rene conseigneur dudict
lieu a son nom et de monsieur George son beau
frere et des aultres ses freres et de leurs sub
jectz. Pour monsieur de quart et ses sabgectz
noble Pierre champuillair son chastellain et com
missaire. Pour messieurs de cly ledict seigneur
vybailly leur contuteur et noble Ayme salluard
cappitaine chastellain (ludict lieu et mandement de
cly. Pour monsieur de sainct Pierre messire Jeban
rossaire son chastellain. Pour monsieur de la tour
messire' Louys de lale son chastellain. Pour mes—
sieurs dintrod monsieur Herasme conseigueur du
dict lieu a son nom et des aultres seigneurs ses
consors et leurs subgectz. Pour messieurs dauise
monsieur Anthoine des seigneurs dudict lieu pour
luy les aultres seigneurs ses consors et leurs sub—
gectz. Pour messieurs de sarre ledict seigneur
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vybanlly a respondu. Pour messxeurs de breysson- a Alteze puisse estre receue et mondact seigneur |e
gne monsieur Anthoine galli conseigndur dudict
lieu a son nom et de monsieur Michiel telleyn
aussi conseigneur dudict lieu. Pour spectable sei
gneur Jehan Franceys la creste secretaire de son
Alteze seigneur de douye ledict seigneur vybailly
a respondu. Pour messieurs de bocze le seigneur
Panthaleon voudan pour monsieur Leonard consei
gneur dudict lieu et le seigneur collonel Rene lo—
stan pour monsieur le chenallier de sainct Lazer
son frere messire Humbert lestan aussi consei
gneur dudict lieu de bocze. Pour les subgectz de
monseigneur reuerendissime euesque daouste sei
gneur de cognye messire Pbilibert du borjail dict
clonet juge de leucsche daouste a dict et respondu
a la proposite cy appres faicte que les subgectz b
de cognye feront comme les aultres du pays saufz
tousiours le bon plaisir de mendict seigneur renc
rendissime. Pour messieurs de chappitre Nostre
Dame seigneurs de derbie messire Marcel sibue
leur chastellain. Pour messieurs de chappitre sainct
Ours a'ussi conseigneurs de derbie messire Sulpis
gorra leur cbastellain.
Monsieur Guillaume liboz aduocat et tresourirr
du pays. ‘
Pour la cite et bourg daouste noble Sulpis va
rynesi et Jehan de pre sindicz de ladicte cite et
bourg accompaignez des seigneurs collonel lestan
Panthaleon voudan Jehan cerise Pierre salluard
Laurenz lavisure cappitaine Anthoine gilliet Roz
galliard Francoys meynet Juyn’(?) venytyer et
plusieurs aultres bourgeoys et habitans de ladicte
cite et bourg. Pour la parroisse de gigniod Jehan
rauaz procureur dycelle. Pour celle de sainct E
stienne et corlian Jehan du noier Panthaleon cle
cquet. Pour celles destrobles et sainct Oyen Andre
de colin pour estrobles Anlboine tameyn pour
sainct Oyen. Pour celle de sainct Remy ledict
messire Sulpis gerra et pour bocze Nycelas de
bores. Pour la chastellanie de chastelurgent et me—
stralie de la villeneufue ledict seigneur collonel
lestan et messire Jehan ressairé. Pour valsauaren
che ‘Crestin iocalaz et Francoys preyet. Pour la
voudaigne George beneyten pour la sale et pour
les aultres parroisses. et pour la taille ledict coni
missairc gorra. Pour toutle mandement de mont
jeuet noble Anthoine dAnthoine astesan sindic de
sainct Vincent. Pour le mandement de bardper
sonne n’a comparu.
Ausquelz ledict seigneur de_ sainct Marcel lieu
tenant au gouuernement de cedict pays pour son
Alteze a propose et remenstre comme soy retre
unant a present sadicte Alteze et monseigneur le
prince son fil en saueye pourroit son dessaing et
bon plaisir estre tel quen retournant dudict sauoye
en piemont passeroit par ce pays et ducbe daouste.
Et jacoit que sa venue et passaige par icy soient
incertains ce neantmoings seroit saigement faict
pour euiter telle surprinse a limpreueue dy pro
. noir si a bonne heure et a laduentaige que sadicte
prince non comme leur grandeur merit€ mais se.
lon que nostre debuoir le commande et la facune
du pays le pourra permettre. Aussi a remenstre le.
dict seigneur lieutenant comme il a entendu que
les aultres prouinces et communaultez des estatz
de sadicte Alteze ont touttes faict vng honeste
present a maudit seigneur le prince pour sa heu.
reuse entree bien venue et joconde aduenement.
aussi ont elles faict quelque present au seigneur
don Amadeo aussi ﬁl donne de sadicte Alteze,
lequel est en compaignye de mondit seigneur le
prince. Les exhortant et suadant a cest eﬂ‘ect a
rendre leur debuoir et quil soit a temps pour non
estre surprins de luy faire quelque bon presem
non comme conuient a sa grandeur mais selon la
paouurette du pays en continuation de lobeissance
et entiere ﬁdelite quilz ont tousiours obseruee a
sadicte Alteze aux illu.‘““ ses antecesseurs et luy
veullent obseruer et aux siens illu."‘u successeurs
et aux fins quilz soient tousiours tenuz et obser—
uez en singuliere sonnenance et recommendation
de sadicte Alteze et quil luy plaise de obseruer
et faire obseruer les franchises priuillieges statuz
libertez immunitez et coutumes par les illu."“ ses
antecesseurs dura et contes de sauoye donnees
cencedees et obseruees a tout cedict pays.
Plus a remenstre ledict seigneur lieutenant com
me causant linfection pestifÏm laquelle est et pul
lulle en plusieurs lieux dytallie et sus le milanoys
et aussi au pays de beurgoigne quil seroit neces
sairement requis pour la preseruation de la sainte
vniuerselle a ce pays de soy regir et gouuerner
saigement et de tenir bonnes et souﬂisantes gardes
aux passaiges de cedict pays.principalement aux
plus &equentez des costez suspectz comme lon
faict.scauoir est au pont sainct Martin et donas et
aussi en greyssonney a cause de la valdobie quest
de lestat de milan. Et de mesmes soy tient garde
ordinaire 21 sainct Remy a cause du passaige du
grand sainct Bernard par ou ceulx de bourgoigne
peuluent venir. Le tout aux frais et despens du
pays et suyuant lordre et rescharges cotidiaines que
lon a de ce faire de [illustre magistrat -de son Al
teze sur la sainte resident a tburin. Ce que ne se
peult faire sans grands frais et despense estant
neantmoing5 chose requise .et necessaire de tenir
icelles gardes bullettiniers messagiers secretaires.
le tout pour le seruice dudict pays et preseruation
de ladicte saincte. Et pour ce que la bour5e com
mune se commence aﬂ'oiblir craignant quil ny ait
deniers pour supplir aux frais sus declaires seroit
bon et sembleroit raisonable que len ﬁst quelun
honeste taille et contribution generale pour dyœlle
pouuoir fraier et supplir aux choses susdictes et
aux ﬁns que la conseruatien de la sante et les
aultres afﬁaires occurrantz a la journee qui con
cerneront le semiee de son Alteze et le beneﬁee
et preseruation de la sainte dudict pays ne des
meurent a faulte de deniers en arriere.
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Finablement a remonstre ledict seigneur lieute- a appertenaMz.lesquelles saut dasses bon pris et en
nant_«-omme il auroit heu aduis de monsieur le
rruerendissime euesqne de belley messire Jehàn
Geoﬂi‘oy gynodi senateur et commissaire deputc
par son Alteze sur la description et reli‘ormation
de la costume de ce pays que passe la toussainctz
prosche venant il retournera en ce pays pour vac
qner a sadicte commission et perfection dicelle. Et
pour ce que aulcungs des esleuz
formateurs sont trepassez semit
daultres pour supplir le nombre
pays.scauoir vng seigneur pair au lieu de feu
monsieur Humbçrt dintrod lequel ces jours est de
rede et vng practicien costumier au lieu de mes
sire Claude excoffern lequel aussi est ca deuant
decedei de ce monde . aux fins que lon puisse say
et deputez ref
bon den eslire
ordonne par le
ure vne si bonne oeuure encommencee et qua
faulte de ce elle ne desmeure en arriere.
Lesquelles proposites remonstrances et exhorta
tions par ledict seigneur lieutenant faictes et bien
entendues par tous les susnommez seigneurs ban
neretz gentilzhommes chastellains procureurs et
sindicz des seigneuries iurisditions mandementz et
communaultez susdictes.appres dicelles en auoir
remercie treshumblement ledict seigneur lieutenant.
ont tous de degre en degre par commune oppinion
et resolution dict oppine resollu conclud promis et
arreste de point en point comme sensuyt.
Et premierement sur le premier chefz faisant
mention de la venue de son Alteze et de monsei—
gneur le prince son ﬁl en ce pays par leur retour
de sauoye soy sont tous dung commqu accord
resjouyz de telle si heureuse venue moyennant la—
quelle ilz recepuront ce contentement que de veoir
sadicte Alteze et monseigneur le prince son ﬁl. Au
quel monseigneur le prince pour son ioconde ad
uenement a lexemple des aultres siens pays et
prouinces et pour rendre le debuoir dobeyssance
et ﬁdelite quilz doibuent au porc et au fil et leur
faire eﬂ'ectuelement cognoistre la scincere affection
quilz leur portent.oultre que chescung en son
particulier seﬂ'orcera rendre son debuoir. sont tous
les susnommez seigneurs banneret_z gentilzhommes
chastellains sindicz et procureurs des communaul
tez (le tout ce pays aux noms des hommes sub
iectz des jurisditions et mandementz susdictz este
daduis et dune mesme volunte de faire vng ho
neste present a mondict seigneur le prince en cas
quil passe par ce pays et au seigneur don Ama
deo ﬁl donne de son Alteze vng aultre petit pre
sent. Et lesquelz prësentz ont resollu et si les ont
accorde quilz se feront par tous les subgectz de
cedict pays en general et sans aulcune diuision
de la somme de douze cehtz escuz dor sanoye.
scauoir celluy de mondit seigneur le prince de
mil escuz dor et celluy dudict seigneur don Ama
deo de deux centz escuz dur.
Et pour ce que messieurs les sindicz de la cite
et bourg daouste auroient riere eulx une belle
bassee et esguyere dargent dore auec leurs estuys
d
beaulte et façon a559s bien comprises et decourees
pour presenter a vng grandÿ seigneur} av semble a
toute lassistence que des deniers generaulx dudict
pays Soy doibjent paier icelles basseeﬁet esguyere.
quoy faict Ion les doibieÏlonnerîjet presenter au
nom de tout ledict pays en general‘fa mondict Sci
gneur le prince estant arriue en ceste cite.et
dans icelle bassee soient mis tant descuz dor quy’
ceulx et lesdictes bassee et esguyerc parensemble
puissent monter et reuenir a ladicte somme de
mille escuz d0r en valeur. Et audict seigneur don
Amadeo seront donnez en cas susdict quil passe
par icy lesdictz deux centz'escuz dor. Suppliant
en toute humilite mondit seigneur le prince et
aussi ledict domp Amadeo. chescung deulx pour
son esgard.daccepter lesdictz petitz presentz de
bon cuenr et les recepuoir pour aggreables au
nom de la cite et bourg et de tout cedict pays et
de non sarrester a la petitesse dyceulx mais bien
au bon vouloir et entiere afi'ection et ﬁdelite du—
dict pays et de lauoir en singuliere memoire re
commendation et souuenance enuers sadicte Alteze
pour lobseruance et augmentement de ses franchi
ses priuilieges libertez et costumes soy presentant
loccasion.
Et pour pouuoir supplir aux sommes. des pre
sens susdictz a este ‘entre tous les susnommez
jectee promise et accordee vue taille soit contri
bution sus tous les subgectz du pays mediaulx et
immediaulx de la somme dung escuz pour chescung
foccaige dicelluy pays a raison de cincq ﬂorins
lescu monaie daouste laquelle au cas susdict adue
nant sexigera par le seigneur tresourier dudict pays
qui sera tenu den rendre bon compte et reliqua
audict pays. Laquelle taille a raison des mil huith
centz septante six focaiges_dudict pays montera
mil huictz centz septante six escuz . saufa desduyre
et rabbattre quelques vngs desdictz focaiges qui soy
treuueront ruynez et desperduz comme a serre a
cause de thora et a donas a cause de verd et des
vignes. Et de laquelle taille soy leueront et pren
dront lesdictz douze centz escuz dor a raison de
ce que les escuz dor vouldront a la venue de sa
dicte Alteze pour fere les presens susdictz. Le des
meurant et restant dicelle taille sera et a este con
cede pour supplir et fraier aux occurrantz a la
journee pour le seruice de sadicte Alteze beneﬁce
et conseruation dudict pays. Et ne sexigera ny
paiera icelle taille aulcunement pour esgard des
dictz presentz sinon que mondict seigneur le prince
entre dans ce pays. ‘
Sus le second chefz propose. concernaht (consi
derant?) quil est question de faire grand despense
pour leutretenement des gardes et bullettiniers
que soy tiennent ordinairement aux passaiges et
aultres despenses que se font pour la conseruation
de la sante.ont tous remercye ledict seigneur
lieutenant de la diligence et vigilance par luy
vsee en cest endroit le priant continuer. et pour
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le suppliment desdictz frais ont accorde le
de ladicte taille comme dict est.
Sus le treisieme et dernier. Pour le trespas des
dictz seigneur Humbert dintrod pair de terre et
messire Claude excofÏ'ern practicien esleuz pour la
reformation et description de la costume de ce
' pays . aux ﬁns que ltelle si bonne oeuure encom
mencee ne desmeure inparfaicte et qua la venue
de monseigneur leuesque de belleys commis pour
Sen Alteze a cest eﬂ'ect le nombre des esleuz soit
accompli ont tous par commune voix et oppinien
de noueau esleuz et nommez magniﬁcque seigneur
Julius Pliebus de balbis seigneur de quart pair
de terre combien quil soit absent. et en cas quil
ne luy plaise si entendre ont esleu et nomme le
seigneur collonel lostan sus nomme present aussi 5
pair de terre. et monsieur le lieutenant noble Je
han cerise et messire An‘thoine gilliet practiciens.
Mais la pluralite «les voix a este sus ledict noble
cerise. Les priant accepter ce charge au lieù des
dictz deux deﬂ'unctz auec le pouueir et gaiges
semblables quauoient lesdictz seigneur dintrod et
exceﬂ'eru.
Et acte.
Regis
 
A. 1577 - 30 Maggio
MARCHESATO Dl SALUZZO "
Congregazione dei Comuni -— Nomina degli Eletti
pel nuovo aune. Protesta contre [ale nomina
de] Comune della Mànta. Designazione dei Re—
visori de'couti per l’Esercizio precedente. Pro
posta di ratÿz‘ca d’un accorde verbale e dgîni
live nella causa coll' ex-Giudice (li Dr‘onero.
Opposizione del Comune di' Saluzzo e sua do—
manda di rinvio della deliberazione. Âssenso
dalla maggieranza dei Depulati alla ratiﬁca.
Nuova dichiarazione del Comuni feudali (11' non
voler concorrere al pagamento dell'indennilà
consentüa. Commissione ai nuovi Eletti di déﬁ—
nira la verænza coi gabellier‘i del sale.
d
(Il L’anno mille cinque conte settanta sotte et
il peuultimo giorno del mese di magie in saluzze
et salla grande del pallaze cornune inanti al ill.'“°
et ecc.“‘° signer il signer Carlo biragho cauaglier
del erdiue del re capitaine de cinquanta homini
di arme. geuei'nater e logotenente generale per
sua M.“ di qua de menti et in assistenza del il
lustre signer Matheo beuerie vicesenescalo del
marchesato dl saluzze,
Conuocato e congregate il Censeglio generale
delle comunita et hemini del marchesate di sa
\1) Libre de le Propoak e 0rdim‘ del Pane dt Salutzo, au. 1565
1537, foll. loavo-1os.
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reste a luzzo Precedente la livienza del predetto ill.mo et
ecc.'“° signer, essendo state auuertite per li signori
elletti del paese per suce littere missiue seconde
il solito et alla instanza delli infrascritti signori
elletti , quelli hanno rechesto il Conseglio e Con
gregatiene generale esserli data sepra le proposte
infrascçitte. N01 qual Conseglin et Congregationc
generale vi sono intraüenuti li infrasrritti came
agenti di dette comunita , cio e
il magniﬁco signer Bernardino cauazu, messer
Franresco payrotto, messer Francesio oliuerio et
messer Gio. Anthouie abello di Thadeo, elletti del
paese; signer Josepbo gargano, messer J0.Jof.
fredo regie, sindici de! comune, messer Jacoho
brune, messer Gio. Ludouico tiherghn per sa.
luzzo ; messer Luquino ceernero podesta, capitano
Gio. Andrea moree per reuello; messer Jacebo ro
mana per degliane; messer Anthonio gallia po
desta et Johanne durande per san Pietro : messer
Constanze solero, Bernardo siluestro per frassino;
messer Geergie ontla sindice per il mello ; messer
Claudio matheoda per la vale di macra ; Lerenzo
ramonda per cattignano ; messer Ludouico forni
glia podesta, henrice Johanne per brezascbo;
messer Anthoxiio galathea sindice per il villario
di san Constanzo ; messer Anthouio rasi, Joﬂ‘redo
bernardo per estana ; Autbonio chirio sindice, Je.
Joﬂ'redo galiane per crizelio ; messer Lorenzo mi
chaelis per sau Frente; Spirite bertrando, Guillel
me amande, sindici, per brondelle ;messer Lu
quino barneode, Johanne borgha sindice per pay
sana ;Jo. Joﬂredo crauerie per riﬂ‘redo e gam
bascha ; Anthouio egerio per mentemallo ; Amul
pbe ferrerio sindice, Joﬂ'redo viroglio per vncino;
Matheo ferrere per valfenera;Je. Antbonio bonerio
per isolabella ; messer Johanne romani, messer
Francesuo galiani per la manta ; Spirito megliore
sindice per pradeleues ; Bernardo campagne sin
dice per monteresso; Anthonio mira sindice , Lu
douico solero per pagne; Ludouico boue, Paulo
goxio per valgrana; messer Anthonio gay per ve
nascha; messer Francisco bonello, messer Alber—
tino bentio per alpeascho; Johanoto panero , An
tbenio rauoto per monbarchero; messer Baptista
carelo, messer Gio. Deminico petro sindice per
drenero ; signer Bernardino canale auuocato, mes
ser Henriete ogerio procurator del paese.
Nota che quelli di drenero sono gionti in la
Congregatione deppoi fatta la constitucione de el
letti del paese per l’aune prossimo.
l. Et primo detti signori elletti hanno proposto
alla patria sel piace far noua censtitucione e de
putacione de elletti de‘l paese per vue aune pros
simo seconde il solito, et a essi darli auctorita e
possanza circa le impesitioni de dinari che occor
rerano a farssi supra dette paese durante dette
'anno per carrighi reggii et estraordinarii, et altra
limitata cerne li soi predecessori elletti del paese
hanno hauute accio si possi proueder alli accor—
reuti negotii del dette paese durante dette aune.
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a. Piu sel piace alla patria di far nona constitu- a teso che nessuno e comparsso per la comunita
cione e deputacione de computatori del paese per
vno anno per far dar conto a messer Francesco
sesto thesorer del paese et altri contabili del
paese Se vi serano per l’anno 1576 prossime pas
sato, et a essi darli auctorita e possanza di rece
uer detti conti et essi resi et paghati li reliquati
se alcuno vi ne sera a detti contabili farli debite
quittanze.
3. Piu sel piace alla patria ratiflicar et apro
au l’ accordio verbale fatto per li signori agenti
del paese con il- bon mezo del ill.‘"" signor logo
tenente regio de qua de monti con il signor
Francesco Vincenzo della torre fu giudice de dro
nero, qual e de darli per vna volta tanto scudi
mille settecento bianchi o sia de ﬁorini otto per
scudo per la supressione del detto suo ollitio et
per ogni altra causa dependente dalla detta su
pressione del detto ollitio de giudice del detto
loco di dronero.
In la rell'ormatione del Gonseglio et Congrega
tione generale de detto paese, nella qualle vi
sono intrauenuti tutti li sudetti signori elletti sin
dici et agenti per le comunita del marchesato so
pra descritte, tutti di ma volonta et di accordo
hanno ordinato sopra dette proposte come se
guita.
1. Et primo sopra la prima proposta e stato
ordinato che si faci noua constitucione e deputa
cione de elletti del paese per vno anno prossimo
secondo il solito, et cossi sono stati proposti per el
letti de detto paese per vno anno prossimo messer
Michaele matheneto, messer Albertino dalmatio et
messer Francesco gaida per saluzzo; signor Nicola
sicca, messer Gio. Anthonio perno et messer
Christoforo percipiano per dogliano; messer Gio.
Giacomo mongis et messer Nicolao papa per re
uello. Et essendoui nata differenza tra le terre
della vale di po, asserendo che il solito e di no
mar trei eletti et per tanto che instauo si ne
debba nomar trei secondo detto solito, remetendo
a soa Ecc.‘ di nomar il terzo elletto per detto
loco di reuello; et soa Ecc.‘ hauendo interrogato
li interuenuti per la comunita di reuello se vi era
alcuno altro che fossi stato nomato nel loro Con
seglio per elletto oltra detti messer mongis Qt
messer papa, qualli li hanno resposo che il capi
tano Gio. Andrea moreo et detto messer Luquino
coffenero haueuano anche hauuto delle voci in
detto loro Conseglio, non sapendo perho exprimer
qual de detti doi hauessi hauuto in detto Conse
glio piu voci, hanno parimenti remesso a detta
soa Ecc.'che nomasse per terzo elletto chi gli pa
rerebbe in compagnia de detti messer m'ongis et
messer papa. Et cossi soa Ecc.‘ attesa detta remis
sione in se fatta ha nomato per terzo elletto in
compagnia de detti messer mongis et messer papa
per reuello il capitano Gio. Andrea moreo come
vno de quelli che sono anche stati nomati per
elletti del paese nel Conlse‘glio di reuello. Et at
I)
de dronero in detta Congregatione e Conseglio ge
nerale, et per esser che l’elletto di dronero e an
che elletto per la val di macra, li interuenuti per
detta valle hanno nomato per elletti del paese
per dettoloco di dronero et vale di macra ‘mes
ser Amedeo casana, messer Carolo Felice de ca
roli et messer Constanzo agnesi per dronero et la
valle sudetta. De qualli per la pluralita delle
voci date secrette al'predetto ill.'j‘° signor et a
me nolaro et seccretaro di detto paese sotto
scritto sono stati constituiti et deputati per elletti
di detto paese per vno anno prossimo li infra
scritti, cio e messer Michaele matheneto per sa
luzzo, messer Gio. Anthonio perno per dogliano
et le Ianghe, capitano Gio. Andrea moreo per re
uello, messer Amedeo casana per dronero. A quelli
hanno dato auctorita e possanza circa le impo
sitioni de dinari occorrerano a farssi sopra detto
paese durante detto anno per carrighi reggii et
extraordinarii, et altra limitata come li soi pre
decessori elletti hanno hauuto accio possino pro
ueder alli occorrenti negotii de detto paese du
rante detto anno.Et li interuenuti per la comunita I della manta
hanno protestato che non consentono ad alcuna
creatione de elletti del paese ne ad alcuna cossa
che venghano a fare, anci che intendono esser
chiamati l’horo proprii, et di cio hanno doman
dato testimoniales.
Sopra la seconda proposta sono stati consti
tuiti e deputati per computatori del paese per
far dar conto a messer Francesco sesto thesorero
del paese et a altri contabili del paese se vi se
rano per l’anno 1576 prossime passato messer
Gio. Giol'redo regis per saluzzo, messer Anthonio
zesano di peratio per la valle di macra , messer
Luquino barneodo per paysana et val di po,
messer Constanzo solero di frassino per la vale di
veraita, messer Thomaso franche della manta per
le terre sottoposte a gentilhomini. A qualli hanno
dato auctorita e possanza di receuer detti conti
per detto anno 1576 et paghati li reliquati se' al
cuno vi ne seralarli debite quittanze.
3. Sopra la terza proposta, hauendo inteso il te
nor di detto accordo fatto per detti signori con
il signor giudice supreSSo di dronero, qual e de
darli scudi mille sette cento de ﬁorini otto per
scudo per vna volta tanto per ogni pretensione
che habbi con il paese per conto della supressio
ne del detto suo ollitio , quello hanno accettato
ratifﬁcato et aprouato in tutto et per tutto come
per detto accordo appare, mediante che tutti egoal
mente intrano in detta spesa per l’horo ralta de
registro, et che detto signor giudice remetti tutte
le scritture che ha apresso di se per tal causa
nelle mani del paese o sia agenti di esso. Et e
stata data auctorita e possanza al elletto vechio
e nono di saluzzo , signor Bernardino canalis au
uocato, signor Baptista carolo de dronero et si
Ion. Hm. pair. xv.
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Ecc.n di conuenir con detto signor indice delli
termini de pagamenti di detta somma.
.-\l che non han consentito li interuenuti per
saluzzo, anci domandano tempo di tener il Conse
glio si per remonstrar la volonta e consenso del
restante del paese come anche per dechiararli la
inente di soa Ecc.‘, qualle ha delta dette accordo
esser stato fatto col consentimento del signor Ber
nardino cauazza'elletto, signor Bernardino canalis
aduocato et messer Henrieto ogerio procurator del
passe, a qualli ha detto soa Ecc.‘ esserli data pie
na possanza di cio fare.
Et Soa Ecc.‘ ha detto se delta causa non si ﬁ
nisse in termine de doi giorni o fra lunedi pros
simo che non intende piu impedirssene atteso che
detto accorde e fatto a prieghi et in presentia
delli Sudetti signori cauazza, signor Felice leone,
ogerii, signer Canalis, al qualle signor canalis li e
stata data possanza. _
Et li interuenuti' per le terre de gentilhomini
l'eudatarii parimente non hanno consentito ne con
sentono in alcuna cossa atto ne accordo per es
ser causa dalla qualle l’horo sono exemti per le
cause gia a soa Ecc.‘ per il signor falconi remon
strate et che si remonstrerano se ﬁa bisogno, e
in case si faci altrimenti protestano de ogni nulita
et testimoniales.
Et li di venascha brozascho frassino il
alpeascho la val di maira sanpielro et il restante
del paèse banne protestato in caso che occorresse
alcuna spesa in detta causa per causa de oppo
nenti che non intendono intrar in tal spesa.
Dronero ha richesto che il suo scartone li sià
domandato a parte et non posto in massa sopra
il paese.
Gli agenti per il restante del paese et terre
immediate de soa M." non consentono alle pro
teste e richeste Patte per li homini dalle terre de
signori feudatari, anci replicano quanto fu detto
in nome l‘horo inanti a sqa Ecc.l al tempo del
appoxictuamento fatto con detto signer indice.
Et soa Ecc.‘ ha concesso testimoniales de dictis
da vna banda e Ialtra.
mello
Fori le proposte
Alla supplicatioue de gabelieri de] sale del mar
chesato di saluzzo, banne re_messo l’horo pre—
tensione a decider sommariamente alli signori el
letti nouamente creati excluso quello delle langhe
per non intrar in detta gabella et a messer Fran
cesio oliuerio. A qualli hanno data auctorita e
possanza di lerminar et finir detta causa.
Et li interuenuti per la comunita di dronero
hanno richesto termine di informar l'horo Conse
gli0 accio cl1e possi deliberahsopra tal cossa. Et
testimoniales.
Sardi
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Nomina dl' specùzh’
Delegali , e commissione ad essi in concoræ
(:0in Eletii di mandare ambasciator‘i al Re di
Frarwia onde non awenga la temuta cessione
del Marchesato al signore D’ Anviäe. Approvm
zione anticipata delle spese relative , e protesta
in contrarie del Comune di Piasca. Commis
sions agli stessi Eletti‘ di promuovere presse il
Governatore e il Duca dl Savoja l’a’boliziäræ o
la diminuzi0ne del maggior valsente data alla
scudo del sole.
") L'anno mille cinque cento settanta sette et
alli quatuordeci del mese di luglio in saluzzo et
salla grande del pallazzo comune inanti al illu.
signor Matheo bonerio vicesenescalo del marche»
sato di saluzzo,
Conuocati e congregati li signori elletti sindici
et agenti per le comunita del hmarchesato di sa
quzo donc vi sono intrauenuti messer Gio. Ludo
uico tibergha come substituto di messer Michaele
matheneto elletto, messer Amedeo casana, messer
Gio. Anthonio perno, elletti del paese , et messer
Gio. Giacomo mongis corne substituto del capi
tano Gio. Andrea moreo ancora elletto del paese;
messer Bartholomeo magnano . messer Joﬂ'redo
reysino, sindici del comune , messer Franccsco
violo et messer Albertino dalmazzo per saluzzo;
messer Constanzo agnesio sindico per dronero;
masser Giacomo romana per dogliano ; messer
Sebastiano verneto, masser Gio. Antlionio abello
et messer Glaudio matheoda per la valle di ma
cra; masser Francesco jusiana, messer Blasio pa
gliatia, sindici, per costigliole; Anthonio jabrero
per pagliero; Johanne di oberto per san Da
miano ; Jolnaune borgia sindico, messer Luquino
berneodo per paysana ; Jo. Anthonio bonerio per
isolabella ; messer Nicolo papa per reuello ; mes
ser Francesio oliuerio sindico, Johanne durando
per san Pietro; messer Jo. Maria ghemo , messer
Josepho bonello per alpeascho ; Dominico caglia
sindico per il castelario; Jo. Bernardo pelicerîo
per pagne ; messer Georgio ferrero sindico, mes-s
ser Simondo boarello per verzolo ; messer Baptiste
forniglia per brozascho ; messer Pietro graciano
per san Fronte ; Pietro oberto sindico, Gullielm0
oberto per rudino; Bermrdo galesio per beluey;
messer Anthonio rasis per oslana et oncino ; Ra—
mondo reynaudo, Pietro gontero per crizolio; si—
gnor Bernardino canale aduocato, messer Henrieto
ogerio procuratore del paese.
Detti signori elletti del paese hanno prop05to
alla patria che, essendossi vociferato che soa M.“
(1) Libre de le Pmpoak e 0rdim‘ ecc., fol]. 108-110.
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ha dato questo marchesato al ill.'“° et signor ecc."‘° a
danuillu, sel piace di elleger persone et a esse
darli auctorita e possanza di proueder deﬁ‘ender et
hauer cura delle ragioni del paese per conto della
mulatione predetta del stato di detto marchesato,
qualli habbino auctorita e possanza di elleger am
bassiatori da detta soa M.“ et allroue doue sera
espediente et di spender-tutto cio che sera neces
sario per della causa per benefﬁtio del paese se
condo che a tali elligendi li parera. Il tutto per
beneﬁltio del paese o meglio proueder come pa
rera alle signorie vostre expediente.
Sopra la qual propositione in la rell'ormatione
del Conseglio et Congregatione generale del detto
paese, nel qual vi erano tutti li sudetti sindici et
agenti per le comunita sudette respecliuamente,
tutti di ma volonta et di accordo, sono stati el
letti et deputati messer Francesco violo per sa
luzzo (et se lui non li po attender che nomini e
deputi vno altro al suo logho delli sei nomati
per saluzzo per choadiutori delli elletti), messer
Constanzo agnesio per dronero, messer Sebastiano
vernelo de la marmore per la valle di macra,
san Damiano e pagliero, messer Antlionio bonari
sea di paysana per la val di po, messer Fran
cesio oliuerio di san Pietro per la valle di ve
.raita, signor Gio. Anthonio perno de dogliano vi
cario per dogliano et terre delle lunghe, con li
signori ellelti del paese. A qualli hanno dato au
ctorita e possanza di elleger ambassiatori in nome
del paese per andar da soa M.“ et altroue se ﬁa
il bisogno per rimonstrarli priuilegii ‘del paese
predetto et far ogni altra cossu necessaria. Il
tutto per beneﬂ‘itio de detto paese, et cio in caso
che venglii mutacione o altreacione del stato del
maœhesato di saluzzo, et non altrimenli.A qualli
anchora si e data auctorita et possanza di expo.
ner li dinari che serano necessarii per’ detta
causa, prometendo di haner ratto gratto e fermo
tutto cio che per essi signori deputati vegnira
circa le cosse sudette ad esser detto e_fatto sotto
obligo de beni del paese sudetto in forma.
Al che non han consentito li interuenuti per la
comunita del piascho.
Fori detta preposta
Essendo stati auuertiti che lo scudo del sole
e stato cressiuto adesso in gabella del Sale de
otto grossi per scudo in damno et preiuditio del
paese, e stato ordinato che li signori elletti del
paese habbino da reccorer da soa Ecc.', cio e dal
signor ill.mo logotenente regio de qua da monti, et
da soa Altezza, cio e dal serenissimo signor ducca
di Sauoia , accio se ‘habbi moderatione de detto
scudo del sole a ﬁne il cressimento di esso non
vadi in inﬁnito.
Sardi
(Anno t578)
A. 1578 — 19 limo
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni W Pro—
testa reiterata del Signore di Quart per la sua
precedenzii di seggio sopra i Signori di Val
lesa. Il Governatore propone che si eleggano
per la Valle Conservatori di sanità ,- si costi»
tuiscano Revisori permanenti de’ conti ,- s’ ac
cresca l’indennità di soggiorno ai fllembri della
Commissione di rﬁrma. Chiede inoltre come
si abbiano a distribuire i 150 scudi cui si ri
dusse nell’anno precedente l’assegno di 300 sul
pedaggio di Susa pel pagamento degli uﬂiciali
ducali. Rimostranz-e dell’ Assemblea contro la
nomina di Conservatori di sanità; sue istanze
acciò le venga accordata la nomina d’altri Com
messi in luogo dei defunti, e sia abolita la
spesa di talune guardie sanitarie. Autorizza
zione al Governatore ed al Consiglio de’ Com
messi di ripartire come meglio l’assegno di 150
scudi. Aumento dell’ indennità di soggiorno al
Pari ed agli altri Membri della Commissione di
riforma. Allocuzione e Proposte del Consiglio
de’ Commessi , dietro le quali l’Assemblea con
ferma i donativi ultimamente deliberati pel Duca
e pel bastardo don Amedeo; concede altro do
nativo di scudi cento doro, per ciascuna , alla
Contessa di Pancalieri ed alla consorte del G0
vernatore ; decreta l'aumento di due ﬁorini per
fuoco alla taglia poc’ anzi stabilita ; nomina
speciali Commissarii per chiedere al DuCa la
conferma delle franchigie della Valle e il di
niego del passaggio per la medesima a solda
tes'chc straniere; sopprime la carica di Avvof
calo del Paese e ne applica lo stipendio al pa
gamento dell’alloggio pel Governatore ,- elegge
due Revisori dei conti per un triennio e un
nuovo Tesoriere generale,- respinge la nomina
di un secondo Medico del Paese ,- passa all’or
dine del giorno sulla domanda di un riordina
mento delle scuole; e delibera l’invio di amba
sciatori al Duca per Ia sanzione delle prese
risoluzioni.
{1) ASSEMBLEE GENERALE DES SEIGNIEURS BANNE
nE'rz GENTILZHOMMES CBAS'I‘ELLAINS scmmcqz E'r
PROCUREURS mas COMMUNAULTEZ DU PAYS E'I' n11an
DAOUSTE FAICTE EN LA GRANDE SALE DU COUUENT
SAINCT Funcovs DAOUSTE LE MERCREDY JOUR mx
NEUFUIESME DE MARS MIL CINQ (:ENTZ SEPTANTE nmcr
ma DEUANT ILLUSTRE SEIGNEUR CLAUDE m: CHAL
LAND SEIGNIEUR ' DE NIEle ET SAINCT MARCEL cov
UERNEUR mua SON ALTEZE AU nonne DAOUSTE ET
YUREE EN VERTU DES LETTRES MISSIUES EUOCATOYRES
A CES .1?le A EULx RESPECTIUEMENT ENUOYEES POUR
(1) Registro da Pays, au. 4562-1578, foll. 3540-369.
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PART numcr smomaun counannaua r.n narre ou a gnieur de nuns seignieur de rains a son nom et
‘IREZIEME DUDICT MOYS
En laquelle assemblee appres le son de la clo
che du general Conseil soy sont trouuez
Premierement pour illustres seigneur et dame
Fredrichz madruczs et Ysabelle de challant ju
gaulx marquis de suri'anaz conte et contesse da
uiaz et de challant seignieurs des mandemeutz et
jurisdictions de grayne verras yssoguye et dama
'uille messire Andre lempereur chastellain dudict
aymauille assis au reyng des chastellains pour ou
yr et referer attendu labscence dudict seignieur
marquis a rame pour le seruice de son Altez_e et
de ladiete dame sa femme a thurin. Et dauentage
cest presente messire Barthollomed phillippon pro
duysant vue lettre missiue de reuerend messire
Francoys de challant abbe de sainct Sulpys et
preuost de sainct Gilles de verras Iieutenent des
dictz seignieur et dame jugaulx directiue a mon
sieur le chastellain puynctier dattee du seziesme
de ce moys de mars de laquelle pour Iabscence
dudict chastellain puynctier a este faicte lecture.
contenant en substance que ledict seignieur abbe
le prie dassister a ladicte 'assemblee au nom' et
pour la part desdictz seignieur et dame marquis
et marqui5e et tout ce que sera par ledict puin
ctier anecq le reste du pays resolu ne fauldra le
dict seignieur abbe fere mettre en execution en ce
que concernera le seruice de son Alteze et bene
fice du pays.
Illustre seignieur George de challant seignieur
de chastillion et dussel.ledict seignieur gouuer
neur respondant pour luy et ses subjectz de phe—
nix et sainct Marcel.
Magniﬁcque seignieur Jehan Humbert de valleyse
pour luy ses frere et cousin seignieurs de valleyse
arnaud yssime et grayssonay etc. Et pour les sub
jectz dudict arnaud Herymond richard leur sein
dicq et procureur. pour ceulx dyssime Pierre du
pra leur procureur enuoye expressement de la
part des scindicz et communaulte dudict lieu.
»Magniﬁcque seignieur Jullius Phebus de balbis
seignieur du mandement de quart et doyasse as—
sis apart hors du raing des seignieurs sus vne
escabelle par ordre dudict seignieur gouuerneur
et par maniere de prouision sans prejudice des
preferences pretendues entre ledict seigneur de
quart et seignieurs de valleyse surattendant la de
claration de son Alteze sur ce faict. De quoy
continuellement proteste ledict seignieur de quart
et quil nentend que pour nestre assis au raing
des seignieurs et siege par luy pretendu et dheub
au seignieur de quart que ce luy puisse nuyre ny
preiudicier.
Pour magniﬁcque seignieur Barthollomed sei
gnieur du pont sainct Martin et pour ses subjectz
a respoudu noble Laurens dalbard son commis—
sa1re.
Magniﬁcque seignieur Francoys Rene consei
au nom de magniﬁcque seignieur George et ses
freres ses cosins et beaufreres conseignieurs de
nuns et leurs subjectz.
Pour les magnificques seignieurs de cly specta.
bles seignieurs Roz faure vybally Humbert Instant
cheuallier. tuteurs direulx. et noble Ayme salluard
chastellain dudict mandement ont respondu pour
eulx et leurs subjectz.
Pour magniﬁcque seignieur Jehan Pierre soi
gnieur de sainct Pierre et ses subjectz noble Jehan
cerise cytoyen daouste son chastellain.
Pour magniﬁcque seignieur Leonard Sariod sei.
gnieur de la tour des sariodz messire Loys lalaz
chastellain dudict lieu respondant pour ledict sei
gnieur et Ses subjectz.
Magniﬁcque seignieur Herasme des seignieurs
«lintrod a son nom et des aultres seignieurs du.
dict lieu ses consortz et pour leurs subjectz.
Magniﬁcque seignieur Claude dauise des sei—
gnieurs dudict lieu a son nom et des aultres sei
gnieurs dauise ses consortz et pour leurs subjectz.
Pour les magniﬁcqnes seignieurs freres de le
schaux seignieurs de sarre ledict seignieur vibally
et noble Anthoine Philibert regis chastellain du
dict lieu et pour leurs subjectz.
Pour magniﬁcques seignieurs Michiel tollen et
Anthoine gal seignieurs de breyssognie et pour
leurs subjectz messire Anthoine richard lieutenant
dudict mandement Pierre des auoyers Jehan roz
Vincent [conard Jehan lucyane Boniface borbeys
et Jaques popon scindicqz et procureurs dudict
mandement.
Pour magniﬁcque seignieur Jebau Francoys la
creste seignieur de douyz et ses subjectz noble
Pierre de champuillard chastellain dudict mande
ment.
Magniﬁcques seignieurs Leonard de bocze et
Humbert lostan chenallier conseignieurs dudict lieu
de bocze et pour leurs subjectz.
Magniﬁcque seignieur Roz faure susnomme sei
gnieur de la court de courmaieur conseignieur
dentreyues.
Pour les subjectz de monseignieur le reueren
dissime de cognye ledict noble Jehan cerise a
d dict que ledict seignieur reuerendissime euesque
daouste seignieur de cognye luy a dict que son
chastellain de cognye auquel la missiue de mon—
dict seignieur le gouuerneur est addressee estoit
a thurin.
Pour les reuerendz seignieurs de chappitre No—
stre Dame daouste conseignieurs de derbie et leurs
subjectz ledict noble Jehan cerise leur chastellain.
Pour les reuerendz seignieurs de chappitre de
sainct Ours daouste conseignieurs dudict derbie et
leurs subjectz noble Sulpys gorra leur chastellain.
Nobles et commendables Thybaut de la vallette
et Barthollome clauel scindicz de la cite et bourg
sainct Ours daouste accompagnies de spectables
et nobles et messires Panthaleon voudan Francoys
.;l
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Leonard voudan Guillielme liboz aduocat Bonauen- a a qui lon distribuera les cent et cinquante escus
turc Philihert bornyon lieutenant au balliaige da
ouste Nyeolas Monet salluard capitaine Pierre sal—
luard Pierre foldon Jehan Boniface malliet Jehan
Anthoine de grassis conterolleur Anthoine guedoz
capitaine Anthoine sourelley Laurens nuisody capi—
taine Raz galliard et plusieurs aultres de la cite
et bourg daouste.
Pour les hommes et communaulte du_ mande
ment et parroisse de gigniod Jehan de Colin ra
uaz procureur du quartier dessoubz Anthoine be
zenual procureur du qùartier dessus.
Pour ceulx des parroisses sainct Estienne daou
ste et corlean discret Panthaleon d’ocquet Jehan
dEstienne dAnthoine du noyer Estienne de Bar
tholome des aymonetz et George de Jaquemoz
tesses.
Pour ceulx destroubles et sainct Hoyen Authoi
ne tameyn (1’) scindic destroubles et messire Hum
bert gatier de sainct Hoyen.
Pour ceulx de sainct Remy et bocze ledict com
missaire gorra pour sainct Remy et Jaques tam
pan pour les subjeth ducaulx de bocze.
Pour les hommes et communaultes de la cha
sœllanie chastelargent et mestrallie de la vylleneù-'
fixe Jehan darnoz procureur de ladicte villeneufùe
et de ville dintrod accompagnie de messires Jehan
rozayre facyoz mollere et Francoys preyet procu—
reurs de valsauarenche et Poire (?) naudin procu—
reur des combes.
Pour les hommes et communaultez de toute la
vaudagnie discret Francoys donnet pour la sale
messire Anthoine pa5qual pour marges Laurens
verchoz pour pra sainct Disdier messire Pantha
leon derriar pour courtmaieun et Estienne grenier
pour la tuyllie. scindicz et procureurs desdictz
lieux respectiuement.
Pour les hommes et communaultez du mande—
ment de montjouet messire Anthoine bonyn pour
la partie superieure de sainct Vincent et messire
Martin losson procureur et scindicq de la partie
inferieure dudict mandement.
Pour les hommes et communaultes du mande
ment de hart donas champorehier pour les du—
caulx et ceulx de monsieur de sainct Martin ledict
noble Laurens dalbart.et messire Jaques brunaz.
A laquelle assemblee ledict seignieur gouuer
neur a propose et remonstre les poinctz suyuantz.
En premier lieu suyuant laduis quil a receu de
lillustre magistrat de son Alteze sur la sante resi—
dant a Thurin.suyuant aussi les lettres par icelluy
enuoyees a messieurs les scindicz de la cite et
bourg daouste. est neccessaiœ de prouuoir et esta
blyr personaiges quallifﬁes pour conseruateurs de
la sante de ce pays et qui ayent le soing pour la
conseruation dicelle et de fore obseruer et execu
ter les ordonnances que sur ce seront enuoyees
dudict illustre magistrat. Et du toutaige en fere re
sponce audict illustre magistrat.
Secondement a demande a lassistance comme et
(I
par son Alteze ordonnez pour les gaiges des ofﬁ
ciers du pays sus son peage de suse diminues des
troys centz escus pour lannee mil cinq centz sep—
tante sept a cause que ledict peage na heu son
courtz comme est porte par les patentes cy au
bas inserees. ‘
Tiercement les a exorte deslire auditeurs des
comptes du seigneur aduocat et trezorier'du pays
liboz lequel prie et soﬂ“re les rendre. Et que ceulx
qui seront esleuz puissent de mesme ouyr les
comptes des trezoriers pour laduenyr.
QuartemeIit a remonstre a ladicte _assemblee
comme les seignieurs commis et esleuz pour la
reformation et redduction par escript de la eoustu
me de ce pays ne peuuent y vacquer et entendre
pour le sallaire a eulx en premier lieu estably a
cause que le temps et les danrees sont encheries
tellement quil est requis leur augmenter leursdictz
gaiges et entretenement afIin que me si belle
oeuure se puisse perfaire et que a faulte dargent
ne demeure en arriere.
Sus lesqueulx quatre poinctz ladiete assemblee
par commune resolution a este daduis comme
sensuyt.
Sus le premier qui sera bon de remonstrer a
son Alteze lincommodite grande qu’a este par cy
deuant tant a ceulx de ce pays qu’aulx estrangiers
soit marchantz et aultres soy estre recouru a tous
propos sus le feint de la sante auecq grande dise
pence audict illustre magistrat a thurin pour estre
pourueuz des licences conges bolletins et passe
port tant pour lentree que sortie de ce pays. Ce
en quoy du temps jadis.tant en temps de peste
que de guerre. soulloyent prouuoyr les seignieurs
gouuerneurs ballifz et commys dudict pays et du
che da0uste comme plus proches et mieulx infor
mezet acertenes des lieulx et p_assaiges et de la
sante des persones tant des circonuoysins que de
ceulx du pays et sans que. pour ferc lesdictz sei
gnieurs ayent heu aulcung gaige ny entretenement.
Ce quil fouldroit fere a present et pour laduenir
sil falloyt constituer conservateurs sus la sante
pour fere abseruer et executer les ordonnances et
mandatz dudict illustre magistrat. Lesquequ ne
.vouldroyent accepter telle charge sans que le pays
leur donnaz bon moyen et entretenement. que se
rait vng accroyt de despenœ superﬂue audict pays
lequel . se treuue asses charge de lentretenement
des gardes que pour ce esgard luy conuient nec
cessairement es quatres passaiges principaulx et
quelquefoys en six aux extremites dudict pays
auecq grande despence.comme le tout on pourra
aussy remonstrer audict illustre magistrat. Et sup
plieront entente bûmilite sadicte Alteze son bon
plaisir soit pour euiter telle despence et incom
modite (suyuant aussy la conﬁance que du passe
elle a heu ausdictz seigneurs gouuerneur ballif‘
et commis*conforme a la sincere fidelite que de
tous temps luy ont obseruee) de nouueau leur or
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donner et commettre semblable pouuoir quil auo- a ne trouuerons chose pour petite quelle soit con
yent a lendroict des choses susdictes.
Et pour estre le nombre des seignieurs commis
pour le trespas diceulx a present amoindry playse
a sadicte Alteze donner pouuoir aux estatz dudict
pays d’en eslire et nommer des aultres lesquelz
en toutes occasions que se presenteront concer
nant le seruice de son Alteze et beneﬁce du pays
assisteront ﬁdellement‘ audict seignieur gouuerneur
et prouoyront aux occurrantz.
Et leur semble bon de remonstrer aussy a sa
dicte Alteze la passiﬁquation et tranquillite du
temps par la grace de dieu sans 'subcon ,daulcune
contagion'pestifere et que par ce sembleroyt sou
lager ledict pays desdictes gardes quil tient es
passaiges des deux sainctz Bernardz pont de sainct
Martin et graissonay contre la valdaubie. Ce quilz
nosent fore sans lexpres consens et mandement de
sadicte Alteze ou de sondict illustre magistrat.A
quoy tiendront main d’en auoir declaration pour
le soulagement dudict pays.
Sus le second faysant mention des cent et cin
quante escus par son Alteze ordonnez pour len
tretenement des ofﬁciers a este dict et oppine et
œsolu.principalement par les procureurs des com—
munaultez.que le trezorier du pays les retirera
pour iceulx dispencer a leuidence de monsieur le
gouuerneur et des seigneurs commis du pays.
Sus le troysiesme ont estes esleuz et nommes
auditeurs des -comptes monsieur Claude dauise le
seignieur Pierre salluard et noble Laurens dalbard
en presence de monsieur le gouuerneur ou de
monsieur le vybally comme plus au long en sera
faicte mention cy appres.
Sus le quatriesme quant a laugmentement des
gaiges des seigneurs commis a la reformation de
la coustume ont tous dung consens resolu estre
raysonable quilz soyent recogneuz et pour ce ef—
fect ont augmente les gaiges scauoir des seignieurs
banderetz (que sont monsieur Francays Ren_e de
nuns monsieur de quart et monsieur Claude cla
uise) a vng teston de quinze solz de plus quaupa
rauant pour vng chescun jour dentree . que sera
cinq ﬂorins pour vng . et aux aultres seignieurs
nobles coustumiers aduocat et secretaire du pays
duitte par vng merueillieux accord et armonie
sans laquelle elle ne pourroit ny. consister ny
prandre son accroissement. Qu’a este cause que
jadis les hommes espars et egarez parmy les boys
et montagnies menantz vne vie sauluage et du tout
eslougnee d’humanite par le bon ordre et conseil
des saiges ont estez amenez et assambles en vng
lieu et de leur premiere facon de viure brutale
et bestiale en l” humaine ciuile et honnesœ en la
quelle nous les voyous estre aujourdhuy. Don ont
prins leurs commancementz les monarchies royau
mes principautez et toutes aultres sortes de do.
minations quant par belles constitutions de loix
establissementz de jugementz erections de magis
traulx et semblables moyens ilz sont ﬁnablenænt
peruenuz au comble de toute grandeur. portans
par la ample tesmoniage de verite a ce que pla—
ton a laisse par escript que lhors les villes seront
a la ﬁn de leurs miseres et malheurs quant par
quelque bonne et diuine fortune puissance grande
conjomte auccq sapience et justice se ranoontre
ront en vng mesme subiect.
Lesquelles choses sont a la verite aujourdhuy
bien a remarquer en CC pauure petit pays ou pll‘
vne admirable et singuliere prouidence-de Dieu
nous auons de si long temps este regis et gouuer
nes par si magnanimes et vertueulx princes com
me ont estez et sont ceulx de ceste tresnoble tres
illustre et serenissime maison de sauoye.soubz
lombre desquelz nous auons tellement surmonte
toutes les diﬂicultes acquis telle place en leurs
bonnes graces par le moyen de nostre perpetuelle
ﬁdelite en leur seruice qu’ a bon droict cela nous
doibt seruyr en tous nous trauaulx et pertes pas
sees dung grand solagement et recompence.
Tesmoing sont de cecy tant de belles franchises
et libertez jadys octroyees a ce pays par feu tres
illustres et de tresheureuse memoyre ancestres de
monseignieur moderne et par luy si volentim
conﬁrmees. -
Tesmoing sont pour ne repeter les choses de
leurs trop viequ commencements les troys centz
escus sur le peage de suse que son Altesse nous
donne toutes les annees pour le solaigement de ce
sont estez augmentes de huict 5012 Pour vng que d pays. Tesmoing sont les propos et deuis tant hon
sont trentehuict solz pour vng chescun . et a lhus—
sierdu conseil de quatre solz que sont dixneufz
solz. Lesquelles sommes leurs seront payees des
deniers du pays sans diﬂiculte. '
Ramonsrnncxs roux mur nus samurauas connus
A L’ABSEIILEB ET causait GENEEAL ou aucun mousrn
une un un 1578 Et LE DIXNEUFUIIIR nuns
Messieurs,
La nature maistresse de toutes choses nous en—
seignie asses clairement combien est néccessaire en
toutes nous actions vng certain ordre et reigle
ment bien institue. puis qu’en icelle si nous re
gardons l’estre et estat de tout cest vniuers nous
nombles que son Altesse tient de nous comme
nous auons peu entendre de. monsieur nostre gou
uerneur du feu seignieur conte darignyan et feu
monsieur de cly.
Et ﬁnallement pour conclure en brefz.lhors que
aulcungs seignieurs et gentilzhommes de ce pays
remontmrent que pour obuier a beaucoup dabﬂs
et desordres qui se commettoyent tant en matiere
de justice et des coustumes qu’en la police de ce
pays il estoit requis de conuocquer le Conseil ge
neral.nous mesmes en cella sommes bons tesmoins
de quelle aﬂèction paternelle il noz receut et re
cullit quant par vne sienne lettre du dernier jour
de may en lan mil cinq centz septante deux il
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escripuit aux commis de ce pays quil se contan- a dexigen et aduenant quelle ne fust exigee a temps
toit qu’en presence du seignieur de villarsel nos
tre gouuerneur moderne lesdictz commis feissent
conuocqucr le Conseil pour y ouyr et fere dresser
par escript les propositions qui seroient.a fere
pour la reformation et reparation de telz abuz et
desordres aﬂin que luy estans puis appres exhi
bees il y peust fere les prouisions et donner les
remedes conuenables au beneﬁce et tranquillite de
ce pays. De quoy quant il ne nous serait prouenu
aultre bien sinon que Son Altesse nous a pro
ueuz dung tel per50nnaige comme est monsieur le
reuerendissime de belley pour vacquer a la con
ﬁrmation de nous coustumes quelle pensons nous
estre nostre obligation en son endroict?
Or comment nous auons bien mattiere de nous
resjouir et de louer Dieu voyans quil y a telle
amonie et conuenance entre nostre prince et nous
dung coste pour estre nous entre tous ses aultres
estatz vnicques qui luy ayons a tous jamais con—
serue la foy entiere et de l’ aultre pour nous voir
embrassez par luy dune charitable et paternelle
aﬂection.pour recompense aussy deuons nous auoir
telle conﬁance en sa honte que de recourir a luy
a nostre besoin et nous asseurer quil ne nous
abandonnera iamays en nostre necessiœ.
Voila pourquoy les seignieurs commis de ce
pays comme ceulx esquelz appertient proprement
telle charge ayantz entendu que monsieur le gou
uerneur voulloyt fere assembler vng Conseil genc
ral pour y trecter de quelques atferes touchans
le seruice de son Alteze ont aduise par mesme
moyen de proposer quelques aultres pointh con
cernant tant ledict seruice de son Alteze que la
police et bon entretenement de tout ce pays pour
les remonstrer a sadicte Alteze. Ausquelz ilz pri
ent et exortent vng chescung comme bons patriot
tes de prendre telle resolution que Dieu a la ﬁn
en soit loue son Alteze seruie et le general en
ballie mieulx.
SENSUICENT LIS POINCTZ ET ARTICLES PLUS NOTABLBS QlIE LIS
IIIGNIEUIB COMMIS ONT ESTIME DAUANCRI ET METTRE EN COI
MUNB DEUBRRATION EN CE CONSEIL ŒENÊRAL QUI SE DOIBT TENIR
CI DIXNIUFUIBIE' MARS IIL CINQ CINTZ SEPTANTË HUICT
Premierement puisque monseignieur le prince
a faict son entree par tous les aultres lieux exce—
pte en ce pays ou Ion luy a faict des presens.au
seigneur don Amedeo et a madame la contesse de
pancallier suyuant la portee et moyen de chaque
lieu . et que nous ne pouuons a moings que de
lattendre icy l’este qui vient. pour ce sera il bon
dauiser oultre le precedent Conseil du plus bon
neste et ,bonnorable present qu’on leur pourra
fere et nous eﬂ'orcer a luy tesmoigner par eﬂ'ect
nostre bonne volonte enuers son Iseruice de ceulx
et de la l‘accu qu’on le luy presentera. Et pour
ce que la taillie que surce se fera pourroit estre
tardiue sy l’ on ny vsoyt de mellieure diligence
qu’aux aultres.eﬂ quel temps on la commencera
/)
(1
quel remede pour trouuer promptement Iargent.
Sur quoy a este par commune deliberation - de
toute lassistance aduise et resolu conforme a la
resolution‘deja sur ce prinse en plain Conseil du
vnziesme octobre mil cinq centz septante six de
fera le present a monseignieur le prince a sa pre
miere venue en ce pays de mille escuz dor oultre
la bassee et esguyere mentionnee audict Conseil.
et au seignieur don Âmedeo a la maniere et de
la facon lbors proposee. Ont aussy treuue bon de
fere vng present a ladicte dame comtesse de pan
quallier et a madame nostre gouuernante. a ches
cune delles . de cent escus dor pour me chaisne.
Et pour ce que la tallie de lescu pour focaige
lhors ledict vnziesme octobre pour ce fere conce
dee ne pourra supplir.joinct danltres despences
quil conuient au pays supporter tant pour la re
formation de la costume quaultrement. a este ad
uise et resolu de nouueau dicelle tallie augmenter
de deux florins pour focaige . que sont sept ﬂorins
pour chescun focaige du pays. Et laquelle tallie
pour nestre surprins en cas quelle ne feust exigee
a temps ce fera promptement et se tiendra pre
ste entre les mains des scindicz des lieux respec
tiuement pour icelle deliurer sodain soy presen
tant ladicte occasion. Et se parforceront [et] re
garderont lesdictz scindicz et communes de fere
le payement dicelle tallie (principalement desdiclz
quatorze centz escus dor) en or et de poidz.
Plus ont aduise auecq ceste occasion luy de.
mander la conﬁrmation de nous franchises et
libertez. Et pour auoir gens qui en soyent bien
informes leur a seinble estre requis en eslire
quelzques vngs bien entenduz qui vacquent a la
lecture dicelles et a les mettre en ordre pour les
scauoir mieux agencer qu’ on ne ferait aultrement
et sen ayder en temps et lieux. A quel eﬂ‘aict
ont esleuz ledict monsieur Claude des seignieurs
dauise et monsieur Frahcoys Leonard voudan.y
assistant le secretaire du pays ou son substitue.
aux fraiz et despens communs dudict pays.
Plus a este daduis toute lassistance de remen
cier son Alteze treshumblemcnt touchant le pas
saige des hyspagniolz du grand soing quil a heu
et du bon ordre quil a donne a ce quilz passes
sent au moindre mal quil fusl possible. Le sup—
pliant neantmoins.pour ce quilz ne peuuent passer
sans quelque foulle pour bon ordre quil y ayt et
mesme sil aduenoit que sadicte Alteze leur octro—
iat le passaige doresnauant et sus lauancement de
. la prise ou estant ce pays asses estroict de soy
mesme et les chemins publicqz tous couuertz de
thoppiages et joigniantz les mellieures possessions
quil y ait.pour bon ordre qu’on y mist ce ne
pourroit estre sans grand foulle et dommaige
dudict pays. quil luy plaise nous voulloir reseruer
tant quil sera possible comme nous noz conﬁons
en sa honte. _
Plus puis qu’en tous les lieux ou les sonner—
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neurs de son Altesse ont acconstume de fere leur a verse ny mesfaict audict oflice.interpellant moy
demeurance le pays est oblige de leur fournir vne
maison pour leur habitation. a este aduise que ce
pays en prouuoye d’une :1 nostre gouuerneur et
l’exemple mesme de ceux dyuree ausquelz nous
ne deburions en rien ceder ny mesmes a fera
quelque honneste present a madame nostre gou
uernante sa femme pour sa bien venue comme
ont -faict ceulx dudict yuree.a quelle occasion a
este octroye le preseut a Iadicte dame gouuernan—
te de cent escus dor pour vne chayne comme sus
a este plus au long declaire. 'Et pour le louage
de la maison du«lict seignieur gopuerneur et pour
le boys seront applicques et donnez les soixante
escus annuelz que lon donoyt a laduocat du pays
sus le peage de suse.sans toutesfoys quil soit tire
en consequence a vng aultre gouuerneur.
Plus pour ce que despuis quelque temps en
ca ilz sont alles de vye a trespas de cequ qui
estuient du nombre des seignieurs commis las
semhlee a aduise estre bon de donner pouuoir
au pays d’en eslire des aultres en leur place jus
ques au nombre accoustume . qui ayent semblable
pouuoir que les premiers en ce que concernera le
seruice de son Alteze et beneﬁcc du pays.
Plus a este remonstre a lassi5tance questans les
escolles en ce pays dez quelque temps en ca fort
mal entretenues au grand preiudice non seule
ment de la jeunesse mais de tout le pays mesme
qui auroyt grandement besoing delle comme de
nouueau reiettons pour les substituer aux defl’ail
liantz au maniement de la chose publicque .sil
sera bon d’aduiser par quelques moyens lon pour
ra remettre sus lesdictes esco‘lles conuoyant atelle
charge les gens scauantz auecq quelque plus bon
neste et liberal entretenement que par le passe
attendu la qualite du temps ou toutes choses sont
plus chieres et que les doctes sont plus rares et
dillicilles a retrouuer.
Pour la discrepance de la pluralite (principalle
ment des communaultez) na este resolu. Par ainsy
vacat.
Et daultant que loﬂice daduocat du pays semble
asses superﬂue pour le present et peu neccessaire
les seignieurs banderetz et procureurs des com
munaultez dudict pays ont par vng commung con
sens aduise deneantir ledict ofﬁce et connertir les
soixante escus que ledict aduocat a accoustume
percepuoir pour ses gaiges sus le peage de susc
pour le paiement du louage dune maison audict
moderne seignieur gouuerneur en ceste cite et
pour luy fomir de boys.sans toutesfoys et auecq
proteste quil ne soit tire en consequence a vng
aultre gouuerneur.
Auquel aneantissement de gaiges et suppression
dollice nauroyt consenty ledict seignieur aduocat
attendu quil ne procede du sceu et bon playsir
expres de son Alteze vers laquelle proteste soy
recourir veu que lesdictz gaiges se payent de ses
propres deniers et quil nauroyt anlcunement mal
notaire ducal et secretaire des Estatz a luy don—
ner acte de son dire et dudict aneantissement.ce
que ledict seignieur gouuerneur luy auroit octroye
pour sen seruir comme de rayson.
Plus daultant que despuis quelques annees en ca
se sont faict des [allies au pays de bonnes sommes
dargent desquelles les vues sont exigees les aultres
a exiger et que l'on en doibt encoures fere de
nouuelles tant pour le present que [ou deliberç
fere a monseignieur le prince comme pour ache
uer la reformation de la coustume. pour contenter
tout le pays curieux de scauoir ce que lesdictz
deniers sont deuenuz et ce qui reste dans la bour
se commune a este par commung consens aduise
de deputer comme desia a este cy dessus faict
dauditeurs des comptes du trezorier moderne de
ce pays qui en ayent a fere relation aux sei-.
gnieurs commis en presence de monsieur le gou
uerneur pour y donner tel ordre quilz aduiser0nt.
LesqueIz auditeurs sentendront estres esleuz pour
trois ans. Et sont estes esleuz et deputez les sur»
nommez seignieurs dauise salluard et dalbard.
Et pour ce que ces redditions des comptes qui
se font auecq si grand interualle de temps comme
de troys ou quatre ans. oultre le dangier quil y
a de lerreur de carcul accumulant tant de parties
ensemble . il est a craindre aussy de laultre ceste
grandement que par vice negligence l’on ne vint
a deperdre beaucoup de sommes dimportance. a
este aduise estre bon de descharger vng peu le
trezorier moderne de ceste peyne et en eslire
vng nouueau trezorier lequel on pourra charger
de rendre compte toutes les annees vne foys et
quil ynaye a demeurer audict oﬂice que lespace de
troys ans et qu’au bout de chaque annee il doi
bue releuer ou au Conseil general qui se pourrait
tenir ou aux seignieurs commis son reliqua ailin
que n’en ayant le pays a fere promptement il le
puisse fera valloir a quelque. honneste interestz
qui reuienne au prouﬂict du pays et non du tre.
zorier. Et si ont nomme pour trezorier pour troys
annees a laduenir noble Ayme andre bourgeois
du bourg sainct Ours daouste combien quil soyt
abscent et si toutesfoys il le veult accepter. et en
cas de refus vng aultre qui plaira aux seignieurs
commis nommer et lpresenter audict seigneur gouo
uerneur. aux conditions et preheminences quauoit
le preœdent trezorier et en donnant par ledict
trezorier aduenir bonne et souﬁizante caution de
rendre bon et loyal compte et reliqua audict pays
des deniers quil aura manie et exige touœs les
annees vne foys durant lesdictes troys annees de
son oﬂice. Et dauentaige a este dict et resoln
que le seignieur aduocat lyboz moderne trezorier
rendra ses comptes au plustout mieulx entre les
mains desdictz seignieurs dauise salluard et dal
bard susnommez et esleuz auditeurs diceulx.
Semblablement a este propose par aulcungs de
lassistance estre tresrequis et neccçssaire que nous
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henssiousen ce pays quelque excellent médecin a
aueoq celuy que nous -auons.æmquel Ion pourra
-establyr quelque ‘honneste gai‘ge des "deniers du
paysuet=le surplus que’les seiguieurs gentilzhom—
'mes ‘et quelques aultres desquelz on feroyt yne
liste rappart le vellussent fournir du leur par me
thonneste oottizati‘en pour auoir chien nous quel
que bon reme‘de*a nostre‘bèseiug Sur quoy ‘lâes
scindicz et procureurs des connmn‘uaultez n’ont
rationnement v‘Mlu consentir ny “accorder aulcung
neuncau 1medecin remettant [entretenement ' du ‘nte
deciu a qui «le woùl‘droict enipleyer en 'parti‘cullicr
et pour estre de pays *asses charge daultres des
P6068.
Semblablemeut a eSte adnise estre ben deslire
deux ou:troys «les plus appai‘aMz deñtre les sei
xgnieursœt'gentllzhmnines du pays pour ‘all0r re
rtmnstrerdes poiuctz neccesszæires a son l\lteze soy
munt'lu tresellution du Conseil et îles instructions
que de ueﬂeurru seront donnees a part 'par les
Vdintz seignienrs commis et comme plus a plein
sera par ‘eulx aduise auum la depesebe de ceulx
qui seront :nemmez pour le s‘ér’uice de son Alteze
et wi1iœ'duzpay5. Suyuant quoy ont prie lesdictz
seigneurs de malleyse et dauise daccepter la charge
dudict voyage . ce quil ont faict et leurs seront
&ictes instructions requises su-yuant la re‘solutien
du Conseil.et au seignieur Franceis 'Leonard vou
dan lequel a este de mesures prie daccepter la—
‘dicte delegatien anec les anltre‘s deux seignieurs
de vadieyse et danise (l).
{1)=Le istruzioni del Cpusigl|o üei ‘Commessi ai tre l)epütäti
sono designate in adunanza del successive '90 marne (tel. 369)
rome segue:
« A este faicte lecture du dernier peluet et article de cequ
- pmduictz au (buseilgonerul tenu le jour dbier . . .(sus lequel
n nauroyt este determiue} l’aysant mention pour ce que de la
Visitation et lecture de nez franchises peurroyenl resulter
quelques aultres pole‘dtz necceSsuires a {remonstrer a son AI
tesse pour le beneﬁce gencral‘dn pays sil sera bon qua la re
lation de ceulx qui auront estes deputez a la lecture desdictès
‘h‘ancbislesüt suynant ce que aura este adulae en venyr peur
lmtralenement «ﬁcelles que les seignieurs commis en vue .par
tie deulx en preseuce de monseignieur le gouuerneur adjeustenl
aux instructions de cequ qu‘on depescbera a son Alteze ce
que leur semblera en venir au bouclier. dudict pays ‘demaodùnt
u labseruunce dicelles ou pour le moiogs vng interin jusques a
a leur venue en ce pays nonobstant que desdiclz poinctz il n’en
- beust este tracte plus particul1ierement en ce Conseil.
u Sur quey a este dict et reselu par lesdictz seiguieurs assi
u atout: du consens dudict seignienr genuerueur que a la relu
tion des deputez a la lecture des franchises du pays et suyuant
n ce qu’aura este uüuise pour icelles entretenir ’les seignieurs
- commis en vue partie dicoulu en presence de monsieur le gou
œrnenr adieuxteront aux instructions de ceulx qu' on dope
œbera a son Alteze ce que leur semblera astre deppendan‘t d‘es
lîotes franchises et necœssuim au beneﬁce dudict pays jacoyt
que de ce n'en fut l‘aide mention au_dict Conseil.
u Plus a este dict et resollu que lon fera mention esdictes Me
meiræ et mmonstmmœ que se fcrottt a son Altetta de la
- commission que le chastellain de montjeuet La rine exerce en
ce pays a cause des confraries contre nous franchises et liber
tez par lesquelles de penuent exerècr telles commissions sinon
, les juges ordinaires des lieux.
-:!U'Uiu
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» Plus que lesdictz seignienrs esleuz et desleguez remonstrent
‘ a sadicle Alteze comme ce pays contre toute teneur de leurs
li‘ancbises est moleste par adjoumementz personnel: proue
nanlz tant du sonneruin senat de sauoye que piedmont et tirez
a enlx en premiere cogneissance de cause. ce que ne se
deibl fore en obseruation des franchises de cedict pays vcar ce
lut}
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A. 1578 — 15 Giugno
M‘ÂRCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comzmi —» Proposta dl nomina
di nawi 'Eletti. Protesta e islanza di vàrii Co
muni perché une degli elîgendi appartenga aile
terre feuddli. Risoluzione del Gorerwtom e no—
’lnîna certstiela di quai funZionarù’. Ammessio‘ne
a pagatnerit0 Ji credili "d’alcuni 'Comuni. Or
dine ﬁrmazione d’ un inverttgrio del nuovo
Mrc‘hivio. 'l’7‘eﬁssione ai Cornum‘ di un termine
per consentire o respingere l'interirtaüone di
novelle Paænti regie, una dalla qtmli con erisce
al Paese il diritto di nomina d” Lin Coltsigliere
presse la Carte di Grenoble. Commisiione agli
.Eletti antichi e nuovi di liquidare e rifnbbr—
"s’are 5le spese [bite dain Inviati alla Coﬂe (Il
Francia pel rilascio delle suddette Pdténti. 0r
dine 'Hi rippr‘ovigioriament0 dei Castelli di Car
magnolu e Revello. Nomina "di l)eputati alla
'Corte ili Greneble per la sollecita interinazibne
d'ältm Pa‘tente sulla resa dei conti.
(1) L’ aune del noStt‘o si'gnore mille cinque
cento set1anta otto et li quindèci de] 'mtase di
giugnio ‘in salùzze et sala grande d’el ‘pallatzo ci)—
muue inanti al iII.‘"° et ecc."‘° signer ‘Cärh ‘bl't‘a
gbe cauaglier del ordine dél re capitano de cin
qnanta homiui d’urine ‘gouernatore‘et luogotenëbte
gencral 'per sua M.“ de qu‘a de menti et in assi-'
stanïa del illustre signer Mät‘heo ’boneriô vicëse
nescale nel marchesato di saluzzo,
‘Cenuoœm 'e. congregato il Coh‘se'gli0 geu'erale
dcll‘e cornnnita et huomini del marchesa’t0 di sa—
luzzo -precedente la ‘li‘cienza del prèdëtm i‘ll.” “di—
grmr 'gouei'nator, essend0 stàtè 'audertite per 'li si
gnori elletti wlel paese pm- soe littere inis'si‘ue sè
co’ndo il solito et alla inIs‘taûzh de infrascrittig‘nori elletti, qu lli bahut) ridbe'sto il Cons‘egl e e
Congr'egàtione genërale e55erli data sopra le pre«
'peSiti0ni infrascritte. Nel q'ual Conseglio vi sono
intemenuti'li infrascn'tti com’e ageniti di dent: c‘e
main, cio e‘ ‘
mè35er Mich‘aele Anthonio mathùetto, mèSSer
Amiadeo dasabà et messer Gi6. Anth0nib 'pet‘nb,
elletti ; messer Dominice ricà'to, messer Sebastl'ärio
Capalla, sindici del c0mune, signer Felice leone,
n appartient premierement aux juges ordinaires des lieux respec
- tiuement.
- Plus quanta la collation des pretbocel1es des notaires qui
deeedoroht riere les seignieurs bahderelz que la Chambre de
son Alteze venlt anoyr.sil ne monstre de la puissance a eulx
sur ce dennee les vùgs pourront monstrer le pouuoir qqu
ont de ce fere les anllres la supplier que rien ne leur soit in
none et comme mienlx semblera aux seignieurs a qui il at—
touche. ’ I
» Plus comme en plusieurs endroith se treuuent de mèsme
» molestes les subjeth du pays des juges et ministres de la Spi
u ritualité contre la teneur de leurs franchises et libertez n.
(1) Libre de le Proposte e 0rdim’ del Paon di Saluuo, anni
45654587, tell. 113v-118.
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masser Francesco violo par saluzzo; masser Con- a intrauanuti tutti li 5udatli signori elletti sindici et
stantio agnesio sindico, messerBattista carolo par
dronero;signor Nicole sichu sindico par dogliano;
masser Gio. Pietro viuiani, masser Luqnino coll‘e
naro par rauello ; Stephano dalmazona par baluey;
Michaale del solio, Pietro palicero di Bartholomao
par pagne ; masser Michaela de matheis par pa
gliaro;messer Giohanne dalla valla sindico par
costigliola; masser Anthonio gastando di Giacomo,
sindico, masser Thomaso francho par la manta;
masser Francesio oliuerio, masser Giacomo barra
sindicv par san Piatro et il malle; masser Lu
quino barnaodo sindico, masser Anthonio bonansea
par paysanaâGiohanne biancheto sindic«», Con
s[anzo raynaudo par vncino; Thomaso bazona sin
dico par crizolio ; masser Gio. Battista toscano par
marsaglia ; masser Bartino bentio sindico, masser
Gaofrado varzolio par la comunitaI del piaSch0;
masser Gio. Ludouico forniglia, masser Francesro
tonda par brozascho ; masser Anthonio gay castel
lano par vanascha ; masser Anthonio bruna poda
sta, masser Constanzo soleri par frassino; masser
Sebastiaao vernati, masser Anthonio zesano, Spi
rito jaleto par la valle di macra; masser Giohanna
jabraro par san Damiano; masser Dominion gaf
furro par castillione; masser Lorenzo michaelis par
san Fronte; Spirito payrano par valgrnna; masser
Gabrielle montestino par montemal; Patrino dur—
bano sindico par monterosso; Spirito magliora ger
pra daleuas; Anthonio rauoto sindico par monbar
chero et bonuicino;Ramondo basso sindico par
baldisserio; signor Barnardino canale auuocato del
paase et masser Henriato ogario procurator del
paese.
1. Et primo hanno proposto detti signori alletti
alla patria sa! piace far noua constitutiona a de
putaciona de elletti de] paese par vno anno pro
ximo seconde il solito et a essi darli auctorita a
possanza circa le impositioni de dinari cha occor
rerano a farssi sopra datto paese durante datto
anno par rarrighi reggii et extraordinarii, et ultra
limitata coma li soi predecessori allatti del paesa
banne hauuto accio si possi proueder alli occor—
renti negotiidel detto paese duranta detto anno.
a. Piu sel piace alla patrie far noua constitu
ciona a deputationa de computatori del paase par
trei anni, cio a 1575. 76. et 1577, par far dar
conto a masser Francesco sasto thasoraro del
paese di datti trai anni et a altri -contabili sa vi
sarano; et a essi darli auctorita et possanza di
receuer detti conti par detti trei anni dal sudatto
masser sesto et altri contabili se vi serano, et
essi conti resi e paghati prima li reliquati se al
cuno vi ne sera farli debite quittanze ; et canza
lar e rauocar li computatori del paese deputati
par receuer li conti sudetti par li anni 1575 et
1576 par auitar spesa. Et il tutto par beneflitio
del paese.
. In la reﬂ'ormatione del Conseglio a Congrega—
tione ganerala di dalto paese, nella qualle vi sono
aganti par le comunita del marchesato sopra de.
scritta, tutti di vna volonta et d'accordo llanno
ordiuato sopra datte propositioni coma saguita_
1. Et primo sopra la prima propositione e
stato ordinato cl;e si faci noua constitutione et
deputatione .da elletti del paase par vno arma
prossimo seconda il solito. E cossi sono stati pro
posti par ellatti de! paese par saluzzo il signor
Felice laone, masser Giacomo bruna et mess“
Lazaro tibaria alla forma del ordina. Et per la
pluralita dalle v0(‘i date sacratta al detto ill.'“si.
gnor et a me notaro et seccrataro di detto Pa.
ese a stato constituito et deputato par elletto del
paesa sudctto par vno anno prossimo masser La
b zero Libaria par sàluzzo. Et volendo procader 3
far li altri alletti coma a il solito, li intaruenuﬁ
in delta Congragatione par la comunita di costi
gliole montamal valgrana pra de Iaues montemsso
la mante e pagno hanno dette non consentir ad
ulcuna crauliona de elletti noui saluo di quello
(li saluzzo gia creato, saluo rha sia elletto caduno
anno vno dalle terre de signori faudatarii par es
sar il terzo del paase et prr essar sino adasso
stati agrauati nelle imposta a massime per il par
ticular del signer giudice dalla torre, n'el qual
non intandeno intrar , et allri carrighi. E cossi
hanno‘ prolastato chiadenda di tal protasta a alto
esserli concassa testimoniales.Qualli ha conœsso
son Ecc.‘, a nientedimeno non preiudicando alla
c loro ragioni lia ordinato si procedi pin oltra alla
nominatione et deputationa de' alletti restanti se
conde il ragulamanto l‘alto del anno 1570 il pe
nultimo di marzo, a sentandossi agrauati vagnirano
par rechesla a parte ananti che si tanghi altra
Congragatione a ﬁne li sia prouisto coma di ra
gione. Il che fatto li intaruenuti par le connunila
dalla valla di macra hanno elletto par ellatti del
paasa par detta lor0 valle masser Sabastiano ver
neti, masser Anthonio marchato et masser Antho—
nio zcsano. Et li interuanuti par le comunita
dalla valla di po hanno nomato par elletti del
paasa par detta valle masser Anthonio bonansaa,
masser Luquino barneodo et Piatro gillio. Et li
' interuenuti par la valle di veraita hanno nomato
,1 par loro valla par alletti del paase masser Geo
frado verzolio, masser Gio. Ludouico forniglia et
masser Constanm soleri. De qualli par la plura
lita dalla voci data secratta al datto ill."“’ signor
et a me notaro et seccretaro del paase sotto—
scritto sono stati constituiti et deputati par ellatti
del paasa par vno anno prossimo incomenzando
al giorno de hoggi et tal giorno ﬁniendo in com
pagnia del sudetto masser Lazero, masser Saha
stiano varneto par la vale di macra, masser Au
thonio bonansea (li paisana par la vala di po, et
masser Geoﬁ_‘edo verzolio del piascho par la V316
di varaita. A qualli hanno data auctorita e p05
sanza circa le impositioni de dinari occorrarano a
farssi sopra detto paese durante dette anno per
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carrighi reggii et estraordinarii, et altra limitata u compaghia dçl signer Gio. Pietro castillione par
coma li soi predecessori elletti banne hauuto beneﬂitio del passe , hauuto prima il parer del il
au‘io prouedino alli occorreuti uegolii de delta
paese durante dette aune di mode che ﬁnito
delta anno non pussino pin exercitarssi in detto
oﬁitio anci sino adesso come per alhora li banne
dechiarati per cassi e reuocati (la detto oﬂilio ﬁ
nito prima delta anno. '
a. Sopra la seconda propositione sono stati
constituiti e deputati per computatori del mesa
per Far dar conto a messer Francesco sestu the
sorero del paesc et a altri coqtabili dçl pgesç se
vi serano par li mai 1575. 1576. et 1577 pros—
sime passati masser Gio. Anthouieto zoncho per sa—
luzzo, messer Constauzo agnesio par dronero, si
gnpr Nicolo sicca par doglianu et masser Luquino
coﬂ'euqro par reuello con l'elletti di saluuo. A
qualli hanno dato autorila et possanza di l‘ÇCCHCI‘
detli conti par detti anni 1575.76. et 77 et pa—
glmti li reliquati se alcuuo vi ne sera farli debite
quittanze.
Fox-e le proposte
Ha reque5ta della comunita di frassino e stat0
ordinato che li signori elletti noui vedino di far
sodi3fan‘ detta coœunita par le cosse per l’ bora
parcellate in case che non siano sodisfatti. Et il
simile farano ulle comunita vdi san Pietro e 5311
Frante. -
Plu e stato ordinato et data autorita alli si
gnori elletti noui di far remetter tutte le sçritture
del passe sotte inuentario in l’archiuio di dette
passe. Et l’inuentario sia a modo de libre.
Pin 2 slata data autoriœ e possanza alli signori
elletti noui e veçzhii di far tassa al signor Gio.
Pietro castilliope delle spese et vachæioni per lui
fgt&e in seraitio del paese in Corte di sua M.“ et
di rimborsarlo delli dinari par lui esborsati in
benelﬁtiç di dette paese. Et il tutto farano con in
ternento del signgr auuocato et procqrator del
pneu.
Pin e stato onlinalo che le connunita del mar
cheæçq mandixm qça al sçcçrç1æo.del paesç fra
.tp.tço ,qœsto mess il luoro çopsçntiantg p refu_so
per far intherinar lutte le littere portate dalla
Çqx1,e di sua M.“ per il signer Gio. Pietro castil
liçne, e massime di quelle che contengono che il
paese alla sua nominatiope hauera vno consegliem
in grenoboli. Et venulo ,il consentimçnto hmno
,.deputatp li elletli noui e vechi con il signer Fe—
Jicç iepue , masser Battista carolo ,_ signer Nicolo
sicca çt masser Gio. ;Pietro vyiuiani di reuello , a
-@aili bannn datç autqrita e pqq5am,;t di sodisﬁar
ey rerhunerar cqloro haueranu faim. semitio al
,paese ogniuno seconde son qualita.Èt che la ma—
ior parte possi vs.uplir.
, Piu hanno date autorila e .po_5çanzg alli_çllati
no_ui e vechii con l‘aduocatç çt prççuralpr del
ppqçe (li far tassa a messer France;ço m_arabçtu
w le wachatippi Patte :i_n Corte di _soa M.“ in
:.
lustre signa; vicesenescalo se li uspetta pagamento
dalla patrizg 0 non, atteso che quantouche sii an—
daw par la palria e stato, sqlum maqdato in
detLa Corte per saluzzu.
l’iu e stato ordinato et data possan;a e auto
rita a messer Michaele Anthonio mgtl;ençtto di'
progçdçr li vçcnsili necessarii per li castelli di
caçmagnola çl muello. Et p,e_r tal causa trans
fprirq so_pm detti luoghi respecçiuameple et lin-a
fqr iqqentario tante delli vtçnsili che si ritrouapo
in 'esser in detti luoghi al preænte qqapço di'
quelli li proucdcra lui. Qualli vtensili tutti, Lanlo
quelli si ritrouagq al presente in çsser quap_to li
nqui che comprara lui, li remetera sono inquta
rio alli capitani lll detti <:astelli respectiæmçute
et de essi di tal remiçsionç ne reportara recep(ssè
par beneﬂitio del panse.
Piu sono stati elletti il signo_r Felice leoçç, si
gner Battista camlo pçr dronem, signer Nicolo
sigca per dqgliano et messer Gio. Pietro ﬁqiani
par reuello con li elletçi qui a solicitar prqcçrat
çt mandat 8 grçnobçli par far intlierinar _lç litt_ere
di commi55i9ne ind_rizate al illgstre signgp viçese
nescalp per la reditiqnç de c_op_ti del paese , con
posæpza anche di mamiar (la sua M.“ dallaill.“"
Co;t_e di grenoboli e; in ogni altro logho et da
_Chi sera exppdieuLe, et cq_n passapza di oppqnçp e
contradir a çoloro che rççerçgag‘guo _rediﬁiope de
cgnpi in alm; forma che e p,qr.tgtq per dç_tgç lit—
ter._e çt (li spender tuttç çi9 sara pç_cqssa;io ,per
dçLta causa et far quel tçpLg per çssg sera papes—
sa,ri92 pquçtçq<lo di llﬂl{lCﬂ rgçtq graçtg eç _f_'çme
tutm'cio farapQ pçr ,dç_tta _çç.psg sono obligho de
beni del paese in fq_rp;æ. Et il tçççp façaçguçg ne—
gotiarano con l’interuento del signer auuoca(o et
procurator del paese.
8m“
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VAL D’AOSTA
Coygregqÿone dei Nobili e de' Comuni —— Rçla
ziorçç degli ambascz‘atori salle pratiche faite
presse il Duca e nella, Carte ducale. Pr'esenta—
zione _e Letçura delle Patenti da essi ottenute ,
colle quali è siabilùo: 1“ che per l’awenire nas
synç possçz Çsercitare nel Ducato zgÿïçio di Com
missarip fuorchè in casi eccezionali e par de
,çretp ﬁr'inat9 du! Duca; 2“ che l’incarico dgto
.ql casællang LIi Mgnljovet dl investigare le pic
fondazioni d’ ogni genere passi ai gladici ordi
narii; L3“ _clw il _,S‘enato di Savola conpsca e
Non. Hùt. patr. XV. ‘ 8
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provveda sui lamentati abusi di giurisdizione del (1 remise. Pour messieurs de unx a comparu mon.
Vescovo d‘Aosta ,- 4° che niuno possa essere
evocato dinanzi ad altro Giudice fuori dell‘or
dinario, per qualunquc titolo o Causa ,- 5" che
la sanità pubblica resti, come in addietro, malle
uttribuzioni del Governutore , del Bali0 e del
Consiglio de’ Commessi , senza alcuna dipen—
denza dai ﬁlagistrati (li sanità della Sav0ia o
del Piemonte; 6° che i tre0ento scudi assegnati
sul pedaggio di Susa si versino al Tesoriere
del Ducato e vadano ad esclusiv0 beneﬁcio de!
Paese ,- 7° che i passaggi di miliziè forestiere
vengano possibilmente tolti o ridotti; 8° 8 ﬁ
nalmente che gli Editti ed 0rdini da pubbli
carsi ne! Ducato siano appositamente redatti e
mun_iti dalla ﬁrma ducale. Voti e ringrazia
menti dell’Assemblea al Duca, al Principe cre
ditai‘io ed agli dmbast‘iatori de! Passe. Ordine
di rimborso dalle spese du questi ultimi soste
nuæ. Rimostranze di alcuni de'congr‘egali sopra
certi articoli dalle suddette Patenti e salle rese
di conta del pubblico danaro. Risposte del Go—
ver‘natore. Regolazione coi sindaci d’Aosta del
l’avere civico per la cessione de! bacile e «le!
vassoio donati al Duca. Sollecitazione de] Go—
væwatore ad alcwu' Comuni pel pagamento delle
ultime taglie, e sue dichiarazioni. Jpplicazione
del lrecento scudi allo stipendz‘o di un maestro
di scuola in dosta. Nomina del nobile Claudio
d’ Auise ad Âvvocato del Paese, e sua presta
zione di giuramento. Âutorizzazione di pratiche
oﬂîciose col Vescovo per deﬁnire la vertenza
giurisdizionale.‘ Preﬁssione di un termine alla
Presentazione e revisione dei conti. Esænsione
a tutto il Paese delle pubblicazioni avvenire (li
Editti ed altri Âtti di governo. '
(l) AU CONSEIL aT ASSEMBLÉE GENEMLE on rus
maure TENU au MECREDY xxx.“ JUILLET 1578 EN
PRESENCE DE nousmonnoa LE GOUUERNEUR ET EN
VERTU DES LETTRES ESCRIP'I‘ES AUX SEIGNEURS unan
RETZ CHASTELLAINS ET communes DUDICT rus ou
xxxvu." DUDICT mors
Auquel premieniment pour messieurs les conte
et contesse de challant a comparu leur chastellain
lesea. Pour monsieur George de challant seigneur
de chatilliou et vssel etc. maudit seigneur le gou
uerneur a repondn. Pour messieurs de valleise a
comparu monsieur Jebau Humbert de valleise au
sien nom et de monsieur Pierre de valleise son
frere disant n'auair charge des autres consei
gneurs sinon en tant quilz le voudront auouer.
Pour monsieur de saiuct Martin maudit seigneur
le gonuerneur a dict auoir lettre speciale datlee a
saiuct Martin le_vingthnietieme dudit moys par la
quelle il auoue tout ce que les autres seigneurs
et comunes dudit pays feront.laquelle il aurait
J) Regütre du Pays, anne'u‘ 1578 à 1584, fol]. 748.
sieur Franceis René couseignenr dudit lieu et sei.
gneur de rins. Pour monsieur de quart a comparu
messire Moules tillier lieutenant audit mandemant.
Pour messieurs de rly a comparu le seigneur
Ayme sallnard leur chastellain. Pour monsieur de
saiuct Pierre a comparu noble Jehan cerise son
chastellain. Pourbnousienr de la tour sest presente
monsieur Pierre Gespar son filz. Pour messieurs
de serre a comparu noble Philibert regis leur
rhastellain. Pour messieurs d'introd a comparu
monsieur Eresme d’introd au sien nom et de
monsieur Francois Loys son cousin disent pour le
surplus u'anoir charge des autres sinon en tant
quilz le voudront auouer. Pour messieurs d'auise e
comparu monsieur Glande d'auise au sien nom et
de monsieur Anthoine le jeune son cousin et des
damoyselles dudict auise disant manoir charge des
autres. Pour monsieur de dones a comparu mes;
sire Pierre de champuillar ehestellain dudict lieu.
Pour messieurs de bressogne a comparu noble
Anthoine gal conseignenr dudict lieu au sien nom
et de messieurs Rene et Michel freres de talleiu
'anssy ronseigneurs dudit lien. Pour messieurs de
bocze ont comparu lesdits seigneurs ascauoir spec
tables seigneurs Leonard de bocze et Humbert de
lostau eonseigneur dudit lieu chenallier de la reli
gion de saiuct Manrice et Lazare et capitaine pour
s‘en Alteze de la cite et bourg «laouste. Pour mon
sieur de le court en eormayenr maudit seigneur
le gouuerueur a exhibe vue lettre dettée le vingt
hnictieme de ce moys "par laquelle il le prie de
l'excuser et promet tenir pour faict tout ce que
sera arresté par le demeurent dudit pays. Pour
monsieur le reuerendissime euesque d’aoute, sei
gneur de cogne, a comparu misser Ludouic va
lalla. Pour messieurs de chappitre Nostre Dame
d’aoute conseignenrs de derbes a comparu ledit
noble Jehan cerise leur chastellain. Pour messieurs
de cheppitre saiuct Ours daouste personne n’a
c0mparu.S'estans toutesfois lesditz chastellains et
autres sus comparans pour lesditz seigneurs ab— \
sans essiz en leurs rangs et nanroient tenu les
places qui sont deues ausditz seigneurs lors quilz
sont presantz.
Rem: lostau callouel pour son Alteze audit pays.
Nobles Thiband vallette et Bartholome clauel sin—
dicz de ladite cite et bourg accompaignez de spec
tables et nobles seigneurs Humbert lostau consei
gneur de bocze sus nomme Panthaleon et Francois
Leonard oncle et neueu de voudau Pierre sallnerd
et autres leurs conseillers.Jehan rauaz Pierre enl
let alias coruaz Jehan de Thiband de jnuet et Je
han de Jehan bezenual sindicz de gigniod.Pantha
leon ocqnct et Jehan d’Antboihe du noyer et
aussy Bartholome des aymonetz sindicz de la par
roisse saiuct Estienne. George tesseil sindic de la
parroisse saiuct Martin de corlian. Anthoine tanien
au sien nom et dEstienne de lasten absent sindic:
de la parroisse d'estrobles. Franeoys de deuyies
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sindic de sainct Oyen au sien nom et d’Humbert a ))
gatier absent. Pierre de marguerat et Jacques bret
dict tampon sindicz de sainct Remy et bocze._Do
meigne portaz et Francois marche sindicz de la
villenenfue a leurs noms et de la chastellany€.
Pierre pascal sindic de la sale. Messire Anthoine
pascal sindic .de morjaix. Glande grognyon sindic
de pré sainct Didier.Jehan leonard sindic de car—
mayeur. Nicolas martinet au sien nom et des au—
tres sindicz de la taille. Messir‘e Jehan Michel pas
serin Martin dyalley et Loys de la vnllierminaz
sindicz du mandemant de montiouet. Noble Fran—
cois de bocze et Banc de vercellon sindicz de
hart. Et plusieurs autres des citoyens et habitans
de ladicte cite et bourg.
Y assistans aussy noble Bonanenture Philibert
bornyon lieutenant au balliage et Limrans bruni
procureur ﬁscal pour sadite Alteze.
Lesditz seigneurs Jehan Humbert de vallaise
Glande d'auise et Francois Leonard de vondan
delegnez vers monseigneur par ledit pays ont en
premier lien faict deu rapport de leur negociation
assenrans ledit pais de la bonté 'et clemence de
son Alteze enuers icellny et mesmes de la grande
protection que monseigneur le prince son ﬁlz a
montrée vouloir auoir ayant este luy mesmes le
seul del‘enseur enuers son pere a l’encontre des
adnersaires dudit pays.a [occasion et empesche
mant desquelz ilz y'auroient faict si long scieur
non sans grande depance. Et pareillemant de las
sistence et faueur grande quilz auraient tronuée
enuers messieurs du molar et de doues secretaires
de sadicte Alteze et principallement enuers ledit
Julio de doues qui leur aurait aydé gaillardemant
et de facon que ledit pays luy en doibt auoir
obligation particuliere. Dont suiuant leurs memoi
res et instructions'ilz auraient presente le pri—
nillege et concessions obtenues sur icelles qui se
rait este leu de mot a mot et dont la teneur
sensuit.
« Emanuel Philibert par la grace de dieu duc
de sauoie chablais aoute et geneuais. prince et
vicaire perpetuel du sainct empire romain.mar—
quis en italie.prince de piemont. conte de ge—
neue.baron de vaud gex et faucigny.seigueur
de nice bresse vcrceil du marquisat de ceue du
marro et onellie etc. a tous ceux qui ces pre
senœs verront salut.
n Comme soit que nov. treschers bien] amez et
feanx vassaux et subieth de tout riostre pais
» et duché d’aoute aient enneye’ par deuers nous
» noz chers et bien amez Jehan Humbert consei
u guenr de vallaise Glande conseigueur d'auise et
n Francoîs Leonard de voudan pour nous remon
n trer plusieurs choses concernans tant nostre
n sernice que beneﬁce dudit pays et nous Sup
» plier de leur prouoir sur le tout de remedes
» canuenables . nous pour la ﬁdelité et all‘ection
» qu’auons de tout temps reconnene en nosdictz
n vassaux et subjeth enuers nous et les choses
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de nostre serùice leur auons pourneu octroyé
et accordé comme sensuit. »
n En premier lieu nous ayans les susdits re
monstré que depuis quelque temps en cà plu
sieurs commissaires extraordinaires seroit‘.nt ve
nuz audit pays daouste exequuter leurs charges
proœdans esdites e_xequutions contre la forme
et teneur de leurs franchises et coutumes genc
rales et sans que de ce fere ilz en eussent e».
pres commandemant de nous.au tresgrand pre
indice tant du general que des particuliers et
mesmes a leur aduis contre l'intention nostre
qui en suiuant l’exemple de tresillustres et de
treshenrcuse memoire noz ancestres les aurions
tousiours assenrez de les leur obseruer et fera
obseruer a l’aduenir.et par ce nous auraient
trcshumblemant supplie quil nous pleust de de
clarer vue l‘ais pour toutes quil ne sera loysible
a aucuns commissaires ny autres de proceder
poursuiure ou exequuter aucune desdites com
missions au autres mandemans pour quelle
cause que ce soit excepté celles qui procede—
raient «le nostre monnemant et pour nostre ser—
uice et qui soient signees de nostre main . et
ce en obseruation de leursditz prinilleges et
coutumes . sur quoy ayant Faict dene considera
tian anons par ces presentes de nostre certaine
science plaine puissance et anthorite sonneraine
declare et declarons vue fois pour toutes quil
ne sera loysible a aucuns commissaires ny au
tres doresnanant dexequuter aucunes commis
sions ou aultres maudemans pour quelle cause
que ce soit.et ainsi le leur defendons a peyne
de nostre indignation.sauf toutesfois en cas de
crime (le leze mageste ou autres prouenans de
nostre mouuemant et pour nostre seruice et
dont les commissions et mandemantz seront si
gnez de nostre main. Et ce en obseruatiou des
prinilleges franchises et coutumes dudit duché.
Sauf aussy pour les choses concernautes nostre
patrimoyne ausquelles noz Chambres des comp
tes pourront prouoir ainsi quelles ont faict jus—
ques a present. Reseruant les commissaires qui
se manderont pour exequuter les arrestz de noz
senatz de sauoye et de piemont.
» Plus nous auraient les susdits remontre’ quil
y a quelque temps q’nn nommé Michel Adriau
la riue chastellain de xuontjonet saubz pre—
texte de fera nostre proﬁt et celluy dudit pays
obtint vne commission sur les aumosnes et
confreries qui s‘y font.en laquelle commission
il procede par enquestes si prolixes et de si
grande coustange que tout le general sen tient
grandement interessé.dun caste les seigneurs
banneretz dudit pays pour se voir ostee par là
la premiere connaissance qui de tout droict
leur appartient comme ordinaires et de lautre
toutes les communes et lieux respectiuemant
ou il a commencé dexercer sadite commission.
En laquelle nonobstant toute prescription et
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leurs a prenner le payemant de telz legatz et
anmnsnes ou de fore apparoir dautres Iegitimes
excuses. lesquelz encore qu’ilz prennent les pas
yemans sont neantmoins centraintz de luy pa—
yer les esmolumans desdites enquestes et au
tres procedures bien cheremant. Et que des le
gatz et aumosnes qui sont deues il prend la
tierce part du principal pour son droict au
tresgrand preiudice des pauures esquelz lesdi
tes anmosnes se compartent principallement. ne
reuenant de là aucun proﬁt sinon audit com
missaire en telle charge dailleurs assez mal ex
perimenté. Ce que ne croyons estœ de nestre
intention nous auroient supplie treshumblemant
les vouloir dessharger de ladicte commission et
plustest commander aux ordinaires de chaque
lieu de Sen enquerir semmaircmant et en fere
le rapport a ceux quil nous plaira ordonner.
A quoy ayant esgard auons par ces presenles
de nestre propre mouuemant plaine puissance
et aucter1te sonneraine reueque et reuoquons
ladite commission donnee au susdit Michel An
drion la riue.luy inhibons tresexpressemant a
peyne de nestre indignation de plus proceder
en icelle en maniere que ce soit laissans total—
lemant la cennoissance de ce faict aux ordinai
res des lieux ausquelz nous mandons et com
meotons respectiuemant que sur les instances
qui leur en seront faictes par nestre procureur
ﬁscal ou par les procureurs des communautez
ilz ayent a fere aux parties ouyes bonne et
Llariefue justice.mandans a nostredit Procureur
ﬁscal y tenir main. A la charge toutesfois que
lesdits ordinaires vuiderent diﬂinitiuemant par
justice les susdites causes des legatz et aumos
nos dans quattre moys prochains apres la datte
des presentes auec commination que autremant
et a faute de ce nous les euoquerons ainsi que
dez a present les euoquons a nous ou a qui
par nous sera commis.
1) Et en apres ilz nous auroient faict entendre
;npque despuis quelques annees en cà aurions oc
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treyé au reuerendissime moderne euesque d'a
oute certain prinillege sans que les seigneurs
gentilzhommes et autres dudit pays a qui cella
imPortoit grandemant aient estez ouyz ny appel
lez de pouuoir auoir vn juge temporel qui eust
la cennoissance des causes layes sur nez su
bjectz tant mediaux que immediaux.dou pro
-cede qu’a tout propos Ion vient enjamber et
entreprandre sur la jurisdition laye tant en
actions pures personnelles reelles que mixtes.
Ce qui est propremant contre la disposition du
dreict ediotz vs stil decretz priuilleges et fran
chises dudit pais et mesmes contre vn arresf
obtenu par ledit pays de nestre seoat de sa
uoie et poursuiuy a leurs grandz frai: du pre
mier decembre en lan mil cinq cens soixante
deux sur la declaration des causes eiuiles pro
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phones et spirituelles.par lequel est porté que
ledit seigneur euesqne ne doibie auoir autre
juge temporel sinon pour la jurisdition de co.
gne duquel neantmoins les appellations ressorti.
mot en nestredit senat et non denant le metro.
politain.Aussy contre les franchises dudit pays
et mesmes centre vue de feu de tresheureaœ
memoire le conte Ame’ de sauoie de l'année
mil quattre cens et neuf et du jour vingtieme
aoust par laquelle est porté que personne de
nosdictz subiectz tant mediaux que immediaux
ou autremant dudit pays pour raisnn des ﬁefz
sonneraineté et ressort nostres doiue conuenir
directemmt ou indirectemunt souba quelque
pretexte que ce soit aucun lay bois la court
du seigneur auquel il sera snbicct pour aucune
cause temporelle napportcnant au jugement ny
court spirituelle soubz les peynes portees par
lesdites franchises. Esquelz arrest franchises et
autres sus amenez centreuient entieremant ledit
seigneur euesque entreprenant et s'attribuant la
cennoissance desdites causes puremant person
nelles reelles et mixtes entreluy, son clergé et
nosditz subgectz tant mediaux que immediaux
ne dependant en rien de la jurisdition tempo—
relle quil peut auoir dailleurs en eegne.a nestre
grand preiudice et de tous le seigneurs dudit
pays ayans jurisdition lesquelz n'auraient besoin
si cella luy esteit souffert danoir ofﬁciers pour
lexercice dancune jurisdition, et au tresgrand
demmaige de tous les particuliers dudit pays
lesquelz sont tirez a tout propos et pour les
choses susdites (desquelles la cennoissance ap—
partient a leurs ordinaires et non au juge dudit
euesqne, en premiere instance) du bout dudit
pays hors de leursdits ordinaires et contraiuctz
de venir comparoitre en aduste a leurs grands
fraiz et incommoditez.0utre qu’estant ledit pays
regy par coustumes et ledit juge temporel dudit
euesque docteur ez droictz et non coutumier il
ne pourroit auoir ce jugement a part sans en
tieremant preuertir et bigarrer lordre judiciel
de tout temps accoutumé audit pais. Ce consi
dere’ ilz nous auroient supplie treshnmblemant
leur deslarer nestre intention n'aueir este par
aucun octroy de priuilleges audit seigneur eues
que faict ny a ses predecesseurs de pœiudicier
ausditz vs stil franchises et arrestz 5u3" men—
tionnez ains que nous entendons iceux estre en
leur vine obsemance force et valleur nonobstant
toutes concessions faictes au contraire on ilz
nont estez ouyz ny appellez.et en cas quil y
suruint quelque diﬂiculte quil nous pleust rau
ueyer les parties par deuant ledit senat de sa
uoie comme mieux informé du faict et qui a
autresfois este saysi de la mattiere.Quoy at
tendu auons declare’ par cesdites prescrites et
declarons de science plaine
puissance et auctorite sonneraine naueir esté
ny estre nestre intention par aucun octroy de
nestre certaine
:05 206DELLE Assnum.nn RAPPHESENTATIVE _
(11m 1578)
priuillege faict audit cuesque d’aoute moderne an
ve
_-ruvu..
v5v=5wwv‘va
..055‘ä’5v
aIlvv-‘=v=«3uzsswuv
-v:5=v‘—
..5::5:3'v83:3‘
v v
ny a ses predeœsseurs audit enesche’ de preiu
dicier ny dorroger aux vs stil coutumes et pri
uilleges dudit pays d'aoute et aux arrestz ren
duz par ledit senat de sauoie lesquelz nous
voulons estre obseruez. Et en cas que sur ce
aduienne aucun different entre ledit euesque et
ceux dudit pais auons commis et commettons
la connaissance et decision d'iceux a nostredit
senat de sanoie deﬂimdant a tous autres de son
empescher. inhibant et def«:ndant aux parties
respectiuemant de ne innouer ny attenter au
cune chose sur ce faict sans judicielle connais
sance de nostredit senat. Declarant neantnnoins
nostre intention n'auoir esté ny estre dempes
cher la connoissance et jurisdition ecclesiastique
tant aux actions personnelles comme aux reelles
et pistes en tant que de droict il appartient
audit euesque. ’
» Item qu’a tous propos et pour causes assez
legerës lon vient a decerner des adiournemans
persoùnelz contre ce.qu dudit pais non sans
leurs grandz fraiz et despans. Ce qui est direc
temant contraire a leurs franchises et libertez
et mesmes entre les autres a celle dudit feu
conte Amé du vingtdeuxieme juillet mil trois
cens norant’vn par laquelle est porté que pour
quelque crime que ce soit tant soit il graue et
enorme ilz ne puissent estre tirez deuant autre
que leur ordinaire sinon en cas d’appel. L’ob
seruance desquelles ilz nous auraient requis
treshumblemant et quil nous plaiSc ne permet
tre qu’on leur innoue rien de leursdites coutu—
mes et franchises ains ordonner quilz en lais
sent la connoissance ausditz ordinaires au moins
en toutes les causes qui ne reuiennent a aucun
proﬁt nostre et a leur tresgrand preiudice. Car
en tout ce ou ilz s’apperceuront quil s’agira de
nostre seruice ilz desirent nous obeyr prompte
mant et de bon coeur comme ilz auroient faict
jusques icy. Et ne vueillans que Ieursdites fran
chises priuilleges et coutumes susdites soient
aucunemant enfreinctes ny alterees voulons et
entendons par cesdites presentes de nostredite
certaine science plaine puissance et auctorite
souueraine que tous les priuilleges franchises et
coustumes dudit pays pour regard desdits ad
journemans personnelz leur soient entieremant
et inuyolablemant obseruez . faisans inhibitions
a tous et vu cheswn de quelle qualite et con
dition quilz soient quilz n'ayent aucunement a
y contreuenir a peyne de nostredite indignation.
. Plus que s_uiuant vne lettre de nostre magi
strat de la santé de Piemont escripte a nostre
gouuerneur audit pais et vn’autre a la cité du
dit aoute de prouoir audit pais de conserua—
teurs de la sante ilz nous auraient treshumble—
mant remontré que jusques a present tant par
vn ordre inueteré au gouuernemant dudit pais
comme par l’expres commandement de nous et
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de noz anr:estres et mesmes sur ledit faict de
la santé du dernier may en l'annee mil cinq
cens septante deux a este accoutume par no
stredict gouuerneur bally et commis dudit pays
remedier a semblables et plus grandes difficul
tez comme de guerre et autres alfenes destat
dudit pais.dont tant nosditz ancestres que nous
en aurions esté tresbien seruiz et tout ledit
pais bien contant. Parquoy nous auroient sup
pliez treshumblemant ne leur vouloir changer
ledit ordre, ains commander ausditz commis
d'assister a leurdit gouuerneur en semblables
afferes comme ilz ont faict par le passé.et que
sil y defaut quelques vns desditz commis que
lon en substitue dautres en leur place jusques
au nombre accoutume.attendu mesmemant quilz
ne tirent aucuns gaiges ny proﬁt de telle char
ge sinon vu contantemant de seruir a leur
prince et a leur patrie ﬁdellemant au lieu que
s’il leur falloit eslire et entretenir des conscr—
uateurs de la santé (outre que cella serait bien
nouueau et de grande coustange au pays dail
leurs asses charge des gardes quil luy conuient
entretenir par tous les passaiges d’icelluy) nous
nen scaurions estre si bien seruiz que dune si
bonne et honorable compagnie comme celle de
nosditz gouuerncur et commis. Êt attendu qu'en
semblables occasions de contagion il suruient
de jour a la journee de nouueaux afferes les
quelz ont besoin de prompt remede.et aussy
que pour la voysinance quilz ont auec ceux
du pays de valley tharentaise et autres circon
uoysins il seroit requis de leur permettre tout
plain de petites choses que lon pourroit bonne
mant fere sans preîudice de la santé pour no
stre seruice et entretenemant du commerce .et
en somme prouoir aux aﬂeres sellou les occa
sions que le temps ameneroit àmecques soy.quil
nous plaise ' den donner telle authorîte audit
gouuerneur et commis et de prouoir ausdites
.aﬂ'eres sellon quilz verront estre plus conuena
ble a nostrc seruice et beneﬁce dudit pays . at
tendu (comme dict est) quen tous les aﬂ“eres de—
stat tant de guerre contagi0n comme autres im—
portans attouchans audit pais nous ou nostre
Conseil aurions tousiours commandé pour la
conﬁance qu'auions en eux ausditz gouuerneur
et commis comme mieux informez d’y prouoir.
ce quilz ont faict a nostre tresgrand contante
mant et de tout ledit pays. A quoy desirans de
prouoir et de solager nostredict pais ordonnons
voulons et nous plaict par cesdites presentes
de nostredicte certaine science plaine puissance
et auctorite sonneraine que nostredit gouuèr—
nenr lieutenant ou bally en nostredit pais en
compagnie et assistence des commis et deputez
d’icelluy presentz et autres qui seront esleuz a
laduenir jusques au nombre accoutume ayent
authorite ainsi que la leur donnons de pouru0ir
aux atferes de la santé et autres politiques sel
. | go7 ,.Awl .gr. Doumun oeil
-(4m .wa . Mule 1573)
» leu lesI occasions.saus;pour,ce ,.estre tenu d’o- a » . pre5ent “mais des autres «qui . doiuent .encoœs
_» ,}bqyrl aux,magistratz, de .lla .5ante' deçà et delà
» lçs .mentz..,Veulons,toutes_fgis,quilz,ayent,a leur
)»,,do_mpar qduis de cegpjlz 'felÿünt, .et .quilz ayant
n ‘ auec .eulx, bonne . intelligence Hpour, nostre __seruice
'» ,.et pour;le begçfice. publia
» subsequammant quant aux ;,treis cens .e
I» |sctiz,!qu’auçns octroyé u.udit pais tous les ans
» ,(Ies.prgmiers deniers qui se reconnurent .du pe
» Iltige de suze pour le Solaigemant,et recompance
» de,l’inco;pmodité que la ,nouuelle erection de
» itçl ‘peage apportoit audit pais . pour le grand
,» bien‘que Iuy.en resulte et.le besoin quilz ont
a d;eplestre\paia aussi bien a,lÎaduenir que par
p le ipassé(conp:ne ilz ,s’as5eumat .que ne voudri—
|n ﬂous estre “moins benin .et liberal en leur endroit
» ‘qn’,auens leste imsqnes ,a .present..nous .auroient
l» supplie.tresbumblemnt de vouloir commander
A» apdit {peageur;de sure de leur vouloir deliurer
.doresqçpaqt Jesdiæ trois cens escuz .et les re—
» mettre entre .qu mains du tresorier dudit pais
p» pour ,estre employez au beueﬁce dicelluy lequel
n ,resulœ‘en ﬁn a nostre seruice.'Lequel don ainsy
» _que .dessus {par nous octroyé audit pais wueil
n dans et Iente,pd,æns leur estre continué comman
» dons et ,prdonnqns par cesdites presentos audit
» )peageur de suze quil aye sans aucune: diﬂiculte
» la Ipayer ,ladite somme de trois cens cscuz an
,» mellçmant audit pais pour estre employez au
» lbery:ﬁce diœlluy .suiuant et a la forme de nez
5
_» ,let5rçp que sur ce leur apons accordees et les 0
,p deniers _e,stre employez a ce .quÎest porté par
2° lesdites lettres. * -
'» {Plus meus ayans remercié tr_eshumblemant
» d.p bpn.,ordre qu’il nous aurait pleu de donner
» qt _dy_grand seing quaurions eu en ce que les
p ,gspagnplz soient passez par nestredit pais d’a
l)? eut; modesteth et au moindre mal quan
n ;oit possible (dont ilz sen sentent grande
n Imam ,obligez a nous) et ueantmeius ne peu
n pays si grandes trpuppes passer sans quelque
Afpp,lÿlç pour bon ordre qu’il y ait.neus auraient,))
n supplie en toute lhyufmilit«e quil nm plaise tant
n quil sera possible les espurguçr .et resemer a
» gpelque meilleure occasion.et mesmes sil adue
» po‘it quil; det passaige maintenant et
p sur l’apangeWant de la ppninse, auquel temps ne
» lleur pourrions permettre ledit passaige par le
» dit pais que ce ne fut a [sur tmsgrand preiu
p 'dice.car comme scauons font bien estant le
p pais de ça nature estrqict et les meilleures
».pquçssioæs ioigçaqs les grans clœmins et la
p pluspar.t diçeqx qouuertz Je treilles a raisins
il; ne sc:œypient passer en ce temps là sans
r‘uyncr e,t gaster tout le meilleur dudit pays.
à guoy il nous plaise auoir esgard et de les
ygpjpir auoir pour recommandez mesmes en
ceste chute de rimes on ledit pais est mainte
mt. Ce qui s’entendra non des sexe enseignes
d’gpænolz au5quelles auons donné passaige a
3135'3-ë-5
,»pass€r Soient espagnolz «ou italiens. quuoy
.»,nous continuerons tousieurs a les auoir en sin.
» grdicre protection.et ententes occasions ver.
.» .rons de;les solaig€r comme bans ehﬁdelles su.
.» biectz.,qu’ilz nous sont.
n Œinablemant que len l{l“bü€ beaucoup de
-noz.edictz audit pais—qui nont estexfaiclzlpm.
,premant pour eux et .desqneIz-la manne raison
,» ne s’estend jusques vers eux qui sont et par
.» leurs eeutumesehpar distinction d‘estat:et di
'.» de;langaige separez desœutnes. sCe con.
,» .;sideréyquil nous plaise declarcr rne "fois lPour
.>nh®lths quil;ne.sera loysible a aucun de quelle
,» qualité que,cc «ait de publier ny 'fere publier
vw
5
5 .» audit ,paisiancuns.eilim-ny eomandwans pro
.» .œdaas de ;nez magistrmtz tant demande comme
.» de piemont sinon ceux que nous œstimerons
» pour le bien de nostre seruice;se ideusir»pu
.» _blierxwdit.pais.iLesquelz nœntmoins se feront
» ,a .part et tout »expres pour icelluy signez de
.» .nostre main propre et en langaigeet termes de
,n parler ifmnceis et .nen italien pour-e1tre-extteu
-» duz dun ehacun.:Et quïceux sknteudront-enco
.» ras quil nen soit ifaicte expresse mention 'sui.
» nautœta la ferme des .coustumes et franchises
.» .dudit pays et qui nous semble raysonnable. Et
u partant declarons let erdonnons par oes pmsen.
» Ms .de nostre certaine science plaine puissance
n et aucterite seuuenaine quil ne sera loysib‘le a
m aucun de quelque qualite que ce seitnde'pu
.» blier ny :fere publier audit pais aucuns edictz
» ny oemmandemans genoraux prooedans de nos
.» dite magistratz tant de sauoye comme de pie—
1: mont sinon ceux que nous estimerens pour le
n ,bien de uestne seruice se deueir publier audit
,» pais.lesquçlz mantmeins se feront a part tout
.n expres pour ieelluy signez de nostre main pro
A: pre et en nostre absence hors de‘ nez Estatz
n .par nez lieutenans generaux -et en langaige et
» termes de parler francois. et non (italienﬂle dont
» suiuant et a la forma de leursdites coutumes et
n franchises.
» Si donnons en maudemant a tous ne: magi
stratz ministres et ofﬁciers et mesmes a nostre
grand chanællier -senatz magistratz de la santé
et Chambre des comptes tant deça que délit
les montz quilz ayent a garder entretenir et
ohsemer inuyolablemant tout le contenu aux
presentes sans jpmais y centreuenir en tant
quilz craignant nous desobeyr.car tel est nostre
vouloir nonobstant tous edictz loix statuz de—
eretz reiglemans et autres cluesvss a ce contraires
n ausquelles pour ce regard auons derogé et de
» rogeons par cesdites presentes signees de nostre
» main. Donnons a turin le vingtquattriesmc jour
» du axoys de juillet mil cinq cens septantehuict n.
Ainsi signeès u Emaiiuel Philibert n. Vlsta « Ot
tauiano Ozasoe ». Et cgntresignees u La Creste ».
Donnant scellees a seau pendant.
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Laquelle lecture sus faicte lesditz seigneurs de
legues encores que par toute lassistance ilz soient
estez priez de demourer toutesfois ilz seroient
sortiz dudit Conseil a celle ﬁn dentendre les opi
nions dun chacun touchant ladite depance faicte.
Dont toute l’assamblée auroit en premier lieu
dune voix faict treshumble r_emercimant a son
Altesse de quoy il luy auroit pleu accorder leurs
_requestes suiuant lesdites instructions, et de l’af
fection particuliere que tousiours il auroit demdn
tree auoir a ce sien pays. puis a monseigneur le
prince son ﬁlz de la bonne protection et amytie
auec laquelle il luy plaict de l’embrasser, de
quoy il sen repute bien heureux auec entiere et
ferme deliberation destre a jamais a leurs Altesses
tresﬁdele et tresobeissant comme il auroit tou
siours este par le passe. Et ont semblablemcnt
remercie tresalï‘ectueusement et de bon coeur les
ditz seigneurs du mollar et de doues en ce quil
leur auroit pleu assister et prester ayde ausditz
seigneurs deleguez, et en particulier audit seigneur
de doues leur patriote. De quoy ilz leur en auront
tresgrande obligation et verront de s'en acquiter
aux occasions.
Et pour le regard de la depance faicte par
lesditz seigneurs deleguez, trestous sont estez d’o
pinion qu’ilz en soient ramboursez entieremant.
Et dauautaige tous lesditz seigneurs banneretz
chastellains et sindicz agissans comme dessus ont
promis et se sont offertz de fere chacun endroit
soy tout ce qui sera requis et expedient pour le
dit pais et suiuant la commune resolution qui se
fera. Excepté ledit misser Ludonic pour ledit sei
gneur euesque qui auroit dict que pour tout ce
qui concernera le seruice de son Alteze et le ge
neral dudit pais, au nom que dessus, il adhere et
promet fere auec le reste tout ce quil sera requis
et suiuant la commune resolution, sauf toutesfois
en ce qui concerne le faict particulier et jurisdi
tion dudit seigneur euesque, auquel il sen remet
et dont il len aduertira.
Et semblablemant ledit chastellain lesca qui a
dict que madame la comtesse de challant luy a
donne charge de remontrer au Conseil qu’elle de
sireroit scauoir commant les deniers dudit pays
sen vont employez et commant le jadis tresorier
auroit rendu ses comptes allin que ses subgeclz
soient solagez tant qu’elle pourra. A quoy luy a
este repondu par mondit seigneur le gouuerneur
quil ne desire pas moins le solaigemant de ses
subgectz que madame la coutesse des siens, et
semblablemant les autres seigneurs banneretz du
dit pays, et de scauoir, ensemble toutes les com
munes aussy bien quelle en quoy et commant les
deniers dudit pays sen vont employez. Et qu’il
n’y a Conseil ny assamblee generale que monsieur
le conte et elle n’y soient estez euoquez au
moins en personne de leur lieutenant general ou
quelqu’un de leurs ofﬁciers seroit tousiours este
present qui les aura peu rendre certains du to—
(Arma 1578)
a laige et mesmes du dernier Conseil general tenu
d
au moys de mars passé ou il fut aduise de fere
randre compte audit tresorier et furent commis
lesditz seigneurs Claude dauise et noble Pierre
salluard depuis la cite en sus et messire Laurans
d’alhart du coste dembas et du dempuis encores
ledit seigneur de quart et noble Panthaleon vou
dan pour laudition des comptes d’icelluy;a la red—
dition desquelz si bon luy semble elle fera assis—
ter quelqun de sa part.
Et aussy ledit noble Jehan cerise chastellain
dudit chappitre Nostre Dame pour lesditz sub
gectz de derbes a dict que ledit chappitre ne dis
sent ains Sof’f'r6 fere tout ce que par le general
dudit pais sera aduise et resolu pour leur rate
sauf toutesfois et reserué pour le regard de ce
qui concerne le clergé, disant n’en auoir de ce
aucune charge.
Sur quoy apres auoir faict reuenir lesditz sei—
gneurs deleguez en leurs places toute lassemblee
les auroit remerciez du bon oﬂice et diligence
quilz auroient vsez pour ledit pays et leur sereit
este promis le ramboursemant de toute la de
pance par eux faicte.
En apres mondit seigneur le gouuerneur a re
montré quil est fort expedient de fere election de
commis en la place de ceux qui sont decedez
dautant que a present il en reste bien peu. Et
ce pour mieux satisfere au seruice de son Alteze
et puis a celluy dudit pais. Et que pour y venir
il seroit bon den fere les nominations. Dont tous
les sindicz des communes auroient repondu quilz
demandoient terme pour les en aduertir. A quoy
fere leur seroit este donne terme et delay de dez
hier qu’ estoit mardy jour de marche en huict
jours que sera le cinquieme aoust prochain. Et
leur seroit este accordé vn rolle des vieux com—
mis par le tresorier dudit pais jadis secretaire di
celluy.
Plus a este presentee la bassée et esguiere par
les sindicz de ladite cite et bourg et par lesditz
seigneurs chenallier lostan Frapcois Bernard de
voudan et noble Pierre salluard suiuant leur
charge accompaignez de plusieurs conseillers de
ladite cite et bourg. Lesquelz ont montré et faict
lire les comptes de feu noble Ayme Bonauenture
voudan par lesquelz il a apparu qu’elle couste
deux cens et quarant’vn escuz d’or tant pour lar
gent dorure facon que depans faictz, demandans
a ces ﬁns si ledit pais la voudra accepter pour
ledit pris, autremant qu’ilz soH‘rent payer leur
rate de la cottisation des tailles faictes.ascauoir
celle des sept ﬂorins pour focaige dernieremant
mise sus pour le don et*pres&nt de mondit sei
gneur le prince et du teston accorde a messire
Symon forbisseur. Dont ledit pais par commune
deliberation aurait accepté ladite bassée et es
guiere moyennant le pris susdit de deux cens et
quarante vn escuz d’or mandant au tresorier d'i
celluy d’entrer a ladite cite et bourg ladite som
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me chacun en rate de ce que luy en attouche a
sur ce quilz seront debiteurs desdites tailles. Et
si de tant ne seront debiteurs de leur payer com
ptant le demeurant.
Finablemant noble Vincent regis tresorier dudit
pais a remontré que plusieurs des comunes d’i
celluy se randent difﬁciles au paiemant desdites
tailles de sept ﬂorins pour focaige, du demy escu
accordé pour les reformateurs de la coutume, et
'du teston susdit de messire Symon, et mesmes de
celle desditz sept ﬂorins nonobstant les lettres in
junctionales qui leur ont este enuoyees et com
pulsoires obtenues; disans que lors de la venue
de mondit seigneur le prince pour qui ladite
taille de sept ﬂorins a este dressee elles trouue
ront l’argent prest et le debourseront comptant
mais quelles le veullent garder en leurs mains.
Sur quoy leur a este faict entendre par mondit
seigneur le gouuerneur que puis qu’elles sont en
ceste deliberation de vouloir fere ledit presant il
faut necessairement qu’elles deboursent ledit ar
gent de bonn’heure aflin d’en trouuer de l’or
comme a este resolu et que en cella il y va du
temps car ce ne sera pas l’heure de le debourser
lors que mondit seigneur le prince sera arriue‘; et
que toutesfois ne venant leurs Altesses qu’on leur
randra lesdits deniers .ou bien qu’elles seront euo
quecs ensemble tout le general pour voir et en
tendre en quoy lesditz deniers semploiyeront et
qu’a ceste ﬁn luy mesmes y tiendra main. Et
pour le regard dudit teston de messire Symon ,
que le tresorier ne luy payera sinon a rate de
temps qu’il seruira, et que pour le surplus ledit
tresarier en demeurera chargé; dont qu’elles y
aduisent de bonn’heure, protestant le reste dudit
pais contre ceux qui ne payeront et qu’a luy ne
tient pour auoir desia deboursez lesditz deniers.
Et quant a la taille dudit demy escu quil est ne
cessairemant requis den payer lesditz reforma
teurs.
Et le demeurant dudit Conseil a este remis a
demain.
lit subsequammant ledit jour suiuant, dernier
dudit juillet, dautant que de peu seruiroit d’auoir
obtenu de son Altesse de si beaux priuilleges
comme sont ceux que lesditz seigneurs deleguez
ont rapporté dernierement si lon ne taschoit de
lautrc costé de les mettre en oeuure, a este pro
pose en premier lieu quil seroit bon a la venue
de leurs Altesses et en faisant le presant a mon
seigneur le prince donner charge a quelq’un ou
den supplier monsieur nostre gouuerneur de les
remercier treshumblemant de la grande honte et
clemance dont ilz vsent assiduellemant enuers tout
ce pais et particulieremant sur le faict desditz sei
gneurs deleguez , et par mesme moyen demander
a monseigneur le prince la conﬁrmation de toutes
les franchises dudit pais.
(Anno 1578)
Sur quoy apres auoir supplie mondit seigneur
le gouuern€ur de fauoriser ledit pais en ce et en
tendues ses dignes remontrances par lesquelles il
a faict connaître quil ne serait pas bon que ce
fut luy.sont estez priez et esleuz lesditz seigneurs
deleguez de ce fere aceompaignez toutesfois des
sindicz de ladite cite et bourg.
Item pour ce que son Altesse entend que les
trois cens escuz quil luy plaît bailler au pais sur
le peage de suze soient employez suiuant et a la
forme des lettres dudit don par elle concedees, il
semble quil serait fort necessaire d'eslire vn bon
et sufﬁsant maitre d‘escolle pour l’institution de la
jeunesse. Pour quoy fere a este prié et commis
ledit seigneur Francois Leonard de voudan et les
autres recteurs de lescolle auec noble Jehan Ja
ques voudan docteur en droiclz et Bonauenture
Philibert bornyon lieutenant au balliage daoute
d’examiner messire . . . (') perret de cogne pre
stre, venu nonuellemant des estudes; et aduenant
quil soit approuué d’eulx ledit pais dez mainte
nant lauroit receu et constitue auec les gaiges de
. . . . (9)
Item vng aduocat du pais, vacant a prescnt,
comme il est porté par lesdites lettres de don,
lequel sait sufﬁsant afﬁn quil ne soit trouve invtil
ains quil semploye a laduenir gaillardemant au
seruice de tout ledit pais et que les soixante e
scuz de gaige par au quil a ne soient mal enn
ployez en luy.
Sur ce faict aunnt que d’auair opine s’est
dressé ledit Ludouic valalta qui a faict entendre
que noble Guillelme lubo jadis aduocat a obtenu
prouision pour perceuoir les soixante escuz de
gaiges et que la Chambre des comptes de thurin
luy a commandé comme peageur de suze de pa
ier lesditz soixante escuz audit lubo comme desia
il aurait faict Vn quartier. Auquel a este repou
du que si bien il a valu luy paier ledit quartier
que le pais ne lairra (laissera) par tant de sen
prandre a luy et que en cella il contreuient ne
luy estant ignoré que ledit noble lubo serait este
demis d’aduocat dudit pais par le Conseil general
tenu du moys de mars dernier et la prouision
obtenue maintenant de son Altesse ; a laquelle [on
en donnera aduertissemant puisque ledit pais se—
rait a cest’heure apres d’eslire autre aduocat plus
necessaire que n’a este le precedant jouxte le .bon
plaisir de sadite Altesse et en ensuiuant ses let
tres de don desditz trois cens escuz. Et apres ca
. serait este esleu par toute l’assemblee pour aduo
cat dudit pais icelluy seigneur Claude d’auise a la
charge toutesf’ois qu’estant acheuée la commission
contre les vsuriers dont il est commissaire quil ne
prandra a l’aduenir aucunes commissions incom—
patibles audit oflice d’aduocat et quil prestera
le sonnant en tel cas requis, comme il aurait
faict vn peu apres et a la mesme heure a la le
(1) Il nome di battesimo è lascialo in bianco.
(9) Il Ms. presenla la stessa lacune.
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nee et sortie dudit Conseil en la sale dicellny a
entre les mains de mondit seigneur le gouuernenr
et de moy notaire ducal et secretaire dudit pais
soubz signé en presence de la plus grand’part de
ladite assamblee et prins pour tesmoins particu
liers lesditz seigneurs Francois Rene de nm: et
Humbert Iostan. Et anroit juré d’exercer ﬁdelle
mant ledit estat, defandre de tout son ponuoir
les droictz dudit pais et de s’enquerir d’icenx ny
les receler aucunemant;et aussy les droictz de
toutes et chacunes les communes dicellny ; quil
fera en tout et partout et pourchassera le bien et
seruice dudit pais sans toutesfois en rien oll’en
cer celluy de son Altesse ; quil sen acquitera dili—
gemmant et sans y commettre aucun abbuz.
En outre pour ce que audit Conseil general
tenu audit moys de mars dernier les susditz soi
xante escnz de l’aduocat furent lors connertiz en
vu longis que le pais fonrnissoit audit seigneur
gouuernenr pour son habitation et maintenant en
remettant sus ledit ofﬁce sellon l’intention de son'
Altesse ledit lougis demeurera en arriere, par ain—
sy apres quil auroit pieu a mondit seigneur le
gouuernenr de se leuer et absanter la compagnie
et ayant commandé audit seigneur lieutenant du
balliage de se mettre en sa place, a este resolu
dune commune deliberation que ledit pais don
nera annuellemant a illustre seigneur monsieur
Glande de challant baron de fenix etc. et non en
autre qualite la somme de soixante escnz a cinq
ﬂorins piece. Et ce en consideration des bons of—
fices et faueurs que ledit pais a receuz et espere
encores de recenoir a l’aduenir de luy.
Plus dantant que sur le chef concernant ledit
seigneur reuerendissime euesque icelluy seigneur
pourroit monuoir quelque proces.a este propose
si ledit pais le prendra en main. et poursuivra a
chambery_ jusqu’a la difﬁnitiue. Et par mesme
moyen s’il sera bon d’y comprandre le faict des
hospitaux qui a autresfois este commencé. Et pour
ce qu’audit proees les seigneurs banneretz dudit
pais y ont bonne part pour s’agir aussy bien de
la conseruation de leurs jurisditions, il sembleroit
raisonnable qu’ilz entrassent en me honeste cotti
sation auec le reste dudit pais. Au moyen de
quoy sont este priez et esleuz lesditz seigneurs
delegnez et aussy monsieur Francois Rene de nux
pour parler audit seigneur euesque aﬂin de venir
a quelque amyable aleure que lon y pouruoirra.
Et si tous lesditz seigneurs banneretz et commu
nes en general se sont oﬂ‘ertz chacun en tant
que les concerne de contribuer a tout ce qui
sera requis pour le bien et seruice dudit pais.
Dont ledit Ludonic valalta ehastellain dudit cogne
a protesté que pour le regard de ladite contribu
tion pour le faict qui concerne ledit seigneur eues—
que a cause de sa jurisdition dudit cogne ses
snbgectz dudit lien ne contribueront aumnemant.
Ce qu’a este tronne raisonnable pour ledit faict
de la jurisdition tant seullement.
(Arma I578)
Item quant ausditz seigneurs de]egùez sil sera
bon d’adniser ce qu’on leur pourra bailler pour
leurs depans quilz ont faictz a la solicitation de
noz aiÏ'aires et donner ordre de rambourser ceux
qui ont fourny argent pour l’emolumant du seau
signature et autre depance faicte pour ladite de
pcsche.a este ordonne que lesditz seigneurs delc—
guez feront apparoir de toute la depance faicte
pour en estre rambonrsez et des autres esmolu
mans.
Sont estez exhortez tous les seigneurs banne
retz ayans jurisditions de tenir main chacun de
sa part que les causes des confraries soient vui
dees dans le terme porté par ledit prinilleg€.
Lesquelz seigneurs banneretz ont dict quilz y
tiendront main. Et par mesme moyen sont este
priez lesditz seigneurs aduocat du pais et procu—
reur ﬁscal d’en auoir le soin et de prandre le
faict.
Plus a este remontré que a la venue de leurs
Altesses et auant icelle il sera bon que tous les
ditz seigneurs banneretz et communes se trounent
en la presente cité pour et a celle ﬁn de voir la
reddition des comptes. quoy faict de reconnoitre
aucunement ceux qui ont assiste ausditz seigneurs
deleguez a la Court. Ce qu’a este resolu de fere.
Dont ilz en seront aduertiz ensemble lesdites com
munes.
Et a este dict que les commis a laudition des—
dilz comptes procederont jusques a la'perl’ection
dez maintenant. A quoy sont este comminez l‘es
ditz seigneurs conte et contesse de challant en la
personne dudit lasca d’y assister si bon leur
semble a leurs depans et pour donner ordre aussy
sur quelques focaiges perduz a cause des ruynes
suruenues audit pais. Lequel lesca a dict quil
nommoit de la part desditz Seigneurs conte et
comtesse le chastellain pnyntieri. Et pareillement a
este comminé ledit valaltaz de la part dudit sei—
gneur enesqne.
Plus a este dict que tous edictz venans de la
part de son Altesse se publieront par tout ledit
pais.
Finablemant mondit seigneur le gouuernenr a
remontré et promis audit pais que pour le regard
des mil escnz que ledit pais a donnez a son Al
teze a cause du nauillioz (de la taille de trois ﬂo
rins pour focaige) et delinrez entre les mains du
jadis seigneur tresorier lnbo, lors et quand il plai
ra a sadite Altesse de retirer ladite somme de
mil escnz de tenir quicte ledit pais et lny aller
au deuant d’icelle somme enuers sadite Altesse et
tous autres qu’appàrtiendra.
Desquelles choses susdites et _faictes conclues
et arrestees et de chaque chef en a este com
mande a moy notaire et secretaire dudit pais
soubz signe estre faict ce present acte.
Bellesi
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A. 1579 — 49 Marzo
VAL D’AOSTA
Congregazione de‘ Cornuni e de’ Mercadanti — Co
municuzione di un ﬂIcssaggio con cui il Duca
revoca l’ordine di pubblicazione dalla Tan" a
doganale 27 giugno 1578, chiedendo in sua vece
ai Commercianti della Valle un donativo par
ristoro delle perdite causale aIl’Erari0 dalla pe
stilenza. Esortazioni e rimostranze del Governa
tore. Concessione al Duca di un donaﬁvo di
mille cinquecento scudi d’oro, e commissione ai
Sindaci di forMarei mali de’ contribuenti c de—
putare agenti per la quotazione.
Ü) CONUOCATION ET ASSEMBLÉE GÉNÉRALE DES MAR'
CRANS DE CE PAYS FAICTE LE JOUR DlXNEUFUIEME
MARS PAR DEUANT MONSEIGNEUR LE GOUUER—
NEUR DAOUTE EN LA GRAND SALE SAINCT FRANCOYS
Assistans magnificques et spectables seigneurs
Erasme conseigneur d’introd. Pierre Gaspar de la
tour au nom de magniﬁcque seigneur Leonard de
la tour seigneur dudit lieu, son pore. Roue lostan
collonel pour son Alteze en cedit pais et pair
de terre. Leonard conseigneur de bocze. Humbert
lostan conseigneur dudit bocze cheuallier de la
religion sainct Maurice et Lazare et capitaine de
(Anno 4579)
a dont a comparu Thoyen (?) d’Humbert buil. D. Pan.
thaleon ocquet sindic du quartier de sië‘nyayg a
comparu pour les marchans et autres Susditz dudit
lieu. Jehan d’Illaire de cré de gigniod pour son
particulier et aussy Michel de Jaques berluc. Ber
nard de lestey de la parroisse sainct Estienne
d’aoute faisant profession de meusnier sest offert
jouxte son pouuoir obeyr et subuenir a son Al.
teze. De mesmes Anthoine perret dudit lieu ma.
reschal parlant pour eux noble Jehan cerise. Mais
tres Jehan rosaire et Paris cheuenier au nom de
ceux de la villen€ufue introd sainct Nicolas et des
combes. Maistre Sulpis martinet pour ceux d’aruier.
Jehan peclet pour ceux de moriaix. George be
neyton pour ceux de la sale. Pierre cheucz pour
b ceux de pré sainct Didier. Maistre Panthaleon der—
riard pour Ceux de cnrmayeur. Estienne grenier
pour ceux de la taille. Noble Vincent regis pour
ceux de sainct Vincent. Panthaleon perru'chon pour
ceux du mandemenl de hart et pont sainct Mar
.tin. Pour ceux de cogne, subgectz de monsieur
le reuerendissime euesque d’aoute, ont comparu
Jehan vullien et Orsîn grappain. Pour ceux de
challant Noel nicollet et Jaques de Jehan d’euioz.
Pour ceux de verrex Bartholome gilon et Jaques
dyalley. Pour ceux d’issogne Anthoine euyan. Pour
amauille a scauoir sainct Martin et sainct Leger
Estienne bettex et Jehan cerignan - pour sainct
Jehan de cheurot Loger sizian - et pour graczan
Estienne berlier - tous lesquelz nommez du man
la pre5ente cite et bourg d’aoute. Anthoine gal c demant damauille ont dict quilz sont procureurs
conseigneur de bressogne. les sindicz de ladite cite
et bourg. nobles et maistres Nycolas Monet, Ayme
et Pierre, freres et cousins salluardz Pierre fol
don Anthoine guedoz Vincent regis Anthoine Phi
libert regis Nicolas tillier Roz galliard Jehan tillier
Illaire puintier Glaude Francois malliet Anthoine
roland Denys aragon Francois poncet Pierre per
ron et plusieurs autres tant du pais que de ladite
cite et bourg. Y estans presentz aussy nobles Bo
nauenture Philibert bornyon et Laurehs bruni lieu
tenant et procureur ﬁscal respectiuement audit
aoute pour son Alteze.
En laquelle les seigneurs sindicz de ladite cite
et bourg ont dict que suiuant la lettre de mon
seigneur lc gouuerneur enuoyée par tout ce pays a
niers hostes et tous autres qui tralliquent et la
proclamation faicle cejourdhny par les carrefours
la pluspart desditz marchans et autres susditz y
sont en personne.
Pour la commune d’estroblcs a comparu Symon
de lestey qui a repondu pour les marchans et au
tres susditz dudit lieu. Pour la commune sainct
Oyen a comparu maistre Humbert gatier qui a dict
anoir charge de ladite commune de comparoitre
pour elle craignant de desobcyr - disant que audït
lieu n’y a que deux ou trois desditz marchans
(l) Rrgislrt‘ du Pays, ana. 1578-1584, foll. 4111-48.
tant seullemerxt desdictes parroisses et qu’audit
mandemant il n’y a aucuns marchans exceptez deux
hostes qui vendent du vin de leur creu quelques
fois et vu reuendeur de formaige, et quilz sont
venuz en qualite de sindicz pour obeyr et fere
tout ce que le general du pays fera, parlant pour
eux maistre Andre empereur dudit mandemant.
Pour ceux de fenix et sainct Marcel Mauris de
barches et Marcel d’euioz. Pour le bourg de cha
tillon, vssel et ponteys Jaques castellet et Martin
quey, et pour la montaigne Andre maquyn. Pour
les subgectz des seigneurs de vallese ascauoir pour
ceux de vallrse Domeigne hareng, pour ceux d’ar
nad maistre Anthoine roland, pour ceux d’issime
(l Jehan d’Anthoine guichard, pour ceux de gresso
cause des marchans achetteurs reuendeurs corda- - ney Damyan du roue. Maistre Jenin porliod tant
pour soy que les particuliers suiuans du mande
mant de nux, ascauoir Glande de plan, Pierre car
rel, Bartholome perran, Jehan rouarey, Jehan d‘Es
tienne cretaz, Martin crelaz, Benoit porliod et Bar
tholome collier. Pour les subgectz du mandemant
de quart, ascauoir pour ceux de la villcfranche
George voyrat et Anthoine solilod, dont Lucquine
vefue a feu Roz aymeris chargee de six- enfans
pupilz a dict quelle faict profession quelques fois
de boullangere pour meilleurentretenement de ses
ditz enfans et mesnaige et vend du pain et vin et
de ce quelle peult anoir en sa maison - se recom
mandant a la bonne grace de monseigneur pour
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auoir petit moyen et traﬁicq se parofl‘re neant- a »
moins comme les autres - parlant pour elle ledit
cerise. Pour ceux de valpelline Jehan cbeylion et
Anthoine glacier. Pour ceux de roysan maistre Ni
colas clmrr0z. Pour ceux de cly le seigneur Ayme
sulluard chastellain dudit mandemant a dict quil a
charge de quelques particuliers tant seullement de
mmparoitre, lesquelz il na toutesfois baille par es
cript. Pour ceux d’antey maistre Jehan Anthoine
grangiis tant pour eux que pour son particulier.
Pour ceux de val tornenche Anthoine d’Andre
d’herin et Jorioz pession. Pour ceux de sainct
Pierre maistre Jehan derriard. Pour ceux d’introd
ledit seigneur Erasme d’introd a repondu pour
ses subjectz et ceux de ses cousins et consortz.
Pour ceux de la tour en sariod Pierre racquet et
Glande vsel. Pour ceux d'auise le capitaine gue
doz, Jehan vallier hoste, Pierre vection et mais
tre Sulpis martinet pour Marie socquier de ly—
urogne pour leurs particuliers. Pour ceux de serre
a scauoir pour la parroisse dudit lieu Jehan car—
quille et Angelin riunclaz. Pour ceux de bresso
gne noble Anthoine gal a repondu tant pour ses
subgectz que ceux de monsieur de tollen assiste,
a ce quil a dict, de -Jaquemoz ruppon, Pierre
d’Anthoine des auoyers, Jehan rô et de Symon
conassod. Pour ceux de bocze les seigneurs dudit
lieu ont repondu. Pour ceux de doues Michel re
choz. Pour ceux de la court en cormayeur maistre
Panthaleon derriard. Pour ceux de derbes asce—
uoir pour les subgectz de sainct Ours maistre Sul
pis orra.
estans tous congregez a este’ leue la lettie
de son Altesse par le commandement dudit sei
gneur gouuerneur dont la teneur sensuit.
a Le duc de sauoye. Trescher bien amé et feal
conseiller et chambellan. Ayant faict consideration
sur la remontrance que vous nous suez faicte tou
chant le commandement que vous fut faict et aux
deputez du pays d’aoute par vne lettre nostrc du
neufuieme septembre dernier de fere publier la
tarill‘e de nostrc magistrat general de la sante (il,
::5
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Il) lnfatti in adunanza de! Consiglio de’ Commessi del et sot—
tembre 1578 ([011. 99 e 30), uno de' suoi membri rappresentava
clic « nonobstant le priuillege et concessions obtenues derniere
n mont de son Altesse au mois de juillet dernier ne laisse pour
n cella le magistrat de thurin sur la santé de mander publier en
- ce pais de ses mandatz contre la forme et au preiudice desdiles
n concessions et menues un contenant une tari/[e (a) que Ludouic
valalta a instance comme il dict de maistre Bernard castagua
r auroit presumo de l‘ere inthimcr par voye indirecte aux mar—
» chans de ce pais (sans quil soit este aucunemant adresse audit
seigneur gouuerneur ny commis comme en semblables cas a
tousiours este accoutume de fore) de contribuer a certaines de
panccs que ledit magistrat dict auoir faictes au temps de la
- contagion derniere. Ce qui] na faict en ce pais ayant este luy
» seul qui a l‘ourny aux gardes et a tout ce qua este de besoin
jusques a payer les estampes des beulettes et ceux qui por
toient de telz et semblables commandcmans que ledit magistrat
enuoyoit icy publier - voire quattre cinq et six 5012 pour par
roisse et bien sonnant plus - , jacoit que tel2 mandemans ne
» fussent faictz propremant pour nous ny quilz fussent necessaires
a les y publier -dont il se constera que telles dopances mon
I
I
=
*=
(u) Quest’0rdine del Mugistralo generale di Saultà eoll'nnncssa 'l'arifl‘n è ri
lerito a pagg. Zut-20| de! Vol. X", Tome X, della nota Raœolla Dunom
(I
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nous auons estimé estre conuenable a nostrc
» seruice de ne publier ladite tariff‘e ains plustot
n de tascher que les marchans dudit pays nous
» baillent quelque somme de deniers pour vn coup
» pour le solaigement des pertes que la contagion
a de peste a causees a nez daces peages et gabel
)) les. A ceste cause vous auons bien voulu dire
II par ceste que sans auoir esgard a nostrc susdite
» lettre vous ne permettiez aucunemant la publi
» cation de ladite tarifl‘e ou soit ordonnance dudit
» magistrat de la santé mais que remontrant aus
» ditz marchans lesdites pertes vous regardiez de
)) traitter auec eux amyablemant a celle fin quilz
nous baillent quelque somme de deniers pour
n vn coup leur faisant en ce les remontrances que
nous vous auons dict a bouche, nous asseurant
que ilz ne se montreront en ce moins affection
nez enuers nous de ce quilz ont este par le passé
es occurrences de nostrc seruice.Vous disant sur
ce a dieu qui vous ait en sa saincte garde. De
» thurin ce xxm.'“° decembre 1578. — Ainsi signee
« Em. Philibert » Et au plus bas a La Crete ». Et
au reply dicelle « A nostrc trescher bien amé et
» feal conseiller chambellan gouuerneur et nostrc
» lieutenant au duche daoute a yuree le baron de
» fenix ».
Apres laquelle lecture mondit seigneur le gou
uerneur leur a remontré les auoir faict appeller
aflin d’entendre ce que dessus et la charge quil
auoit pleu a sadite Alteze luy commettre. Laquelle
il nauoit peu exequutcr plustost que maintenant
causant son absence de ce pais pour les afferes
duquel principallement que pour les siens il a este
a la Court comme cella est asses notoire a vu
chascun.
5
v...«—a
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Or comme il s’asseure qu’il ne peut rien join
dre a l’affection et ﬁdelite quil scait que tout ce
puis a de tout temps portee et porte a son prince,
par l’experience que tousiours lon en a veue en
toutes les occasions esquelles il a pleu a son Al
teze et ses ancestres se seruir d’eux,aussy se
promet il maintenant que lesditz marchans achet
teurs reuendeurs hostes cordaniers et autres sus
ditz qui trafﬁqueut ne se montreront que promptz
a condescendre d’une liberale volonté suiuant ce
qu'a vn chascun d‘eux particulierement a este faict
entendre par sa lettre particuliere cy apres inseree
en conformite de celle de saditc Alteze (1). Dau
» lent bien pres de sept cens escuz et rien moins.ltem quil au
» roit pleu a son Alteze cscrire . . . par vne sienne du neuf
» uiemc de ce moys . . . que comme que ce fut contre nostredit
n priuillege elle leur ordonne quilz ayent a fore mettre ledit man—
» dat et tariﬂ‘e en nostrc langue et de la fera publier . . . n. Ed
il Consiglio statuiva« que lon recourra . . . a son Alteze la sup—
n pliant quil luy plaise declarer son intention n’auoir este uy estre
» d’auoir publie audit pais ledit mandat soit tarifTe . . .u.
(l) Fol. 4’]: « TENEUR DE LA LETTRE DUDIT suIGNEUR nouuea
NEUR escam‘rn aux SEIGNEIJES BANNERETZ nunrr Pars— Mon
n sieur de etc. Ayant pleu a son Alteze nous gratiﬁer et mettre
en consideration la remontrance qùe luy auons l‘aide a cause
n de la publication de la taritl‘o concernant les marchans de ce
pais, elle nous a en fin ordonné tant a bouche que par v‘ne sienne
n de la fore rcuoquer comme nous auons faict, et au lieu dicelle
a
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tant que sur les remontrances et temognaige par a tiers. Et par ce il les a priez et exhortez de con
luy randu de leur ﬁdelite et affection et aussy fa
culté et pertes de cedit pays il n’a este econduit,
ains elle s’est daignee luy accorder benignemant
la reuoeation de. ladite tariﬂ“e ainsy qu’elle a este
reuoquee. Sans laquelle reuocation il nest rien plus
certain que les commissaires a ce deputez desia
estoient prestz de venir icy exequuter contre les
transgresseurs de lordre dudit magistrat. En quoy
de tant plus peuuent ilz connoitre la bonté et af
fection paternelle de sadite Alteze , comme lon
voit que nous auons au pres d’elle bien peu d’in
tercesseurs ainsi que les etÏectz en rendent tres
suﬂisante prenne; et le rapport aussy faict au der
nier Conseil general par messieurs les ambassadeurs
dudit pais ou il fut dict par eux quilz ne treuua
rent a la Court que leurs Altezes pour leurs pro
tecteurs. Lequel rapport mondit seigneur le gou
uerneur feit entendre a lenrsdites Altezes, ce qu’en
cores dernieremant il leur redict a bouche. Les
quelles luy repondirent que pourueu que ledit pays
leur soit ﬁdelle et loyal comme il a este de tous
temps elles ne manqueront jamais d’estre leurs
bons protecteurs contre tous.
Banques par la il s’asseure que encores son Al—
teze les voulut exempter totallemant il les connoit
toutesfois de si bon zcle quilz ne voudroient fere
moings (sellon leurs moyens et facultez) de ce que
les autres de ses pays luy ont faict, ny quilz leur
voulussent ceder d’alÏ'ection. Et sur ce quaucuns
voudroient dire (comme a este infere) que la lettre
de son Alteze ne faict mention que des marchans
a ce propos leur a este remontré bien amplemant
que aussy ne sonnent ilz par telz allegateurs si
apres les marchans il seroit point a craindre d’a
uoir quelque dace de vin ou autres charges et
impositions comme il y a en aucuns de sesditz
estatz,ce que seroit bien d'autre incomparable
consideration. Les ayant toutesfois voulu asseurer
que en autres lieux susditz mesmes du piemont
non seullemcnt lesditz marchans mais tous achet—
teurs renendeurs hostes cordaniers et autres qui
traﬂiquent ont contribue, voire jusques aux sanct
t
de trotter de sa part auec lesditz marchans afﬂn quilz luy
donnent pour vn coup quelque somme de deniers pour le so
laigemant des pertes que la contagion a causees a ses peages
daces et gabelles. A quoy vueillant maintenant satisfera nous
auons bien voulu vous en aduerür et prier par mesme moyen
de vouloir fera appeller bien tost par deuers vous tous lesditz
marchans achetteurs renendenrs hostes cordaniers et autres
qui traﬁquant riere voz jurisditions, ausquelz il vous plaira
sur toute autre chose remonlrer ce en qnoy nous sommes tous
obligez enuers nostre prince lors quil luy plaist se seruir de
nous en quelque occasion et leur dire pareillemant quilz eli
sent deux ou trois dentre eux pour venir par denant moy
comme feront tous les autres de ce pays, et se trouuer icy en
- aoute le dixneufuieme de ce moys atﬁn quilz entendent ce que
n plus amplemant je leur declareray. Esquelz ilz donneront pou
uoir de trotter promettre et resoudre de leur part ainsy que
n dentrc eux tous ilz aduiseront pour le mieux. En quoy nous
n assenrons vous y employer_ez de bon cueur.Qnoy attendant
» prierons dieu etc. Daoute ce vj.me mars 791m)
n===ss:0
l-'
(a) Il Ms. qui aggiunge: . Semblable aux chaste]lains mulatù mulundn‘sn.
siderer sainemant chescun a part soy le debuoir
que nous auons a nostredit prince lequel on voit
auiourdhuy ne tendre qu’a la foitiﬂication de ses
Estatz repos et tranquilite’ de ses subgeetz-dont il
ne peut supporter la depance qui est en ce neces.
saire sinon auec laide diceux -Et pour son regard
se vouloir promettre de luy vn chascun que non
obstant les calomnies de quelques vns enuers son
Alteze il taschera neantmoins de fere le seruice
d’icelle, de procurer le bien et solaigemant du
pais et de les rendre tous contans.
Apres quoy mondit seigneur le gouuerneur sest
leue de sa place laissant la charge audit seigneur
lieutenant bornyer dassister au paracheuement du
5 surplus.
Dont apres qu’vn chescun auroit opiné en c’est
endroit a este dict par la plus commune voix de
donner a son Alteze la somme de mil escus d’or.
Et dautant quil y auroit en quelques contrarietez
pour auoir opine les vus et la plus grand part a
mil escuz, les autres a deux mil, et quelques au
tres a deux mil et cinqcens, a este supplie ledit
seigneur gouuerneur de retourner et den vouloir
dire son opinion et les resoudre. Lequel estant de
retour leur a repondu quil nauoit charge de leur
declarer quelle somme. Mais toutesfois apres auoir
este ouyes ses plus amples remontrances dignes de
toute consideration a este resolu en ﬁn par comme
voix et consens presté par tous ensemblemant de
6‘ fere don a son Alteze de la somme de mil et cinq
cens escus d’or d’1talie. Supplians mondit seigneur
le gouuerneur quil luy plaise fere trouner agreable
ledit don a sadite Alteze eu esgard a la portée et
\pauureté dudit pays et luy fera entendre la deuo—
tion grande quil a a son seruice. Ce que mondit sei
gneur le gouuerneur leur a promis fere, dont il
en a este remercie treshumblement. Les priant
neantmoins et exhortant de fere les cottisations si
equitables que personne naît juste occasion de sen
douloir et mesmes que les pauures y soient solaigcz
ayant egard a la condition dun chescun.
Dont pour ce l’ere a este dict descrire aux sei
gneurs banneretz dudit pays et aux chastellains de
ceux qui seront absentz quilz ayent a commander
61 aux sindicz de leurs ressortz de dresser les relies
ﬁdellemaut et constituer des cottisateurs, gens de
bien, expertz et non suspectz, aﬂin de proceder a
ladite cottisalion au plustost.
Bellesi
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congr‘egazione dei Cornuni — Si approva il rim
Izorso di scudi quattromila d’oro pagali pel solde
dalle Compagnie del Bellegarde e d’altre Milizie
francesi. È autorizzalo il pagamento per un ultra
mese del solde spettante alle dette Compagnie e
a quella di Flaminio Birago, non che della spesa
di guardia ai Castelli di Carmagnola e Revello.
Costituzione di nuovi Eletti con atüibuzioni più
Iarghe e temporanee. Nomina dei Revisori dei
centi per l’Esercizio 1578. Con/arma del Pre
vosto di giustizia Abrino Fer‘oldo, con facollà
agli Elelli di stabilir‘e, ove d’uopo, inæ‘oncorso col
Vicesenescalco una nuova Tari a degli alli del
suo ministero, valevole egualmente per gli Uﬂi—
ciali incaricati delle esazioni. Concessione al Go
vernatore a tilolo di mutao della somma di scudi
cinquecento e di quella accorrentc pel soldo di un
mese alla Compagnia del Principe di Piemonte.
(l) L’arme mille cinque cente settanta noue et
li tredeci de] mese di aprille in saluzzo et salla
grande del pallazzo comune inanti all’ill."‘° et ecc.'“°
signer Carlo biragho vicere di qua da monti et in
assistenza dell’ill.° signer presidente purpurate
Cenuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le cemunita del marchesate deue vi
sono intrauenuti messer Lazere tiberia, messer Se
bastiane vernette, messer Anthonio benansea et
messer Gielﬂedo verzolio, Elletti del paese, signer
Michaele Anthonio vacha sindico del comune, mes—
ser Franccsco garda, messer Gio. Vincenze lerenzo,
sindici di liberta per saluzze; signor Battista carolo
sindico, messer Anthonio abelli per dronero; signer
Nicole sicca, messer Bernardo orta per dogliano;
messer Gio. Battista drocho per bonuicine; Gio.
Franccsco biglie sindico di beluedere; Henrico vi
liercie per monbarchero; Gio. Gullielmo (li matheo
per marsaglia; messer Giacomo sanpietro sindico,
Matheo ferraro per valfenera; messer Francesio oli
uere, Anthopie durando, Gioﬁ"redo d’vgheto per san
Pietro; messer Lerenze michaele, Pietre rogere per
sanfronte; messer Blasio galiana, messer Thomaso
franche per la mante; Lorenze colombe, Christo
fero lisdero, sindico, per alpeascho; Ludouico for
niglia, Giehanne garnero, sindico, per brezasche;
Leone madelle, Vghe boarelle, sindico, per verzole;
Sebastiano abello per venascha; Gioliredo iussiana
sindico, Giohanne della valle per costigliole; Gio
banne bernarde per villanouetta; Gio. Bernardo pe
licero, Stephano cresette, sindici, per pagne; Ber
nardino marabotto per il villar di san Constanzo;
Gullielmo imberto, Anthenio castello, sindico, per
ruddino; Giacomo cagnatio per chissone; Gullielmo
(1) Libre de le Prepeste e Ordim' del paese di Saqu:o par li
anM 1565-1587, tell. 118v-193.
a
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arnaudo sindico per brondolle; Constanze regio
sindico per il castelare; Anthonio bernardo per rif
fredo; Giohanne pelizone per castiglione; Georgio
viecha per lequie; Anthonio marchete, Anthonie
bergetto alias verneto per la valle di macra; et il
signor Bernardino canale annocate del paese.
1. Et primo detti signori Elletti banne proposto
alla patrie. sel piace di proueder alli quattro millia
scudi d’oro sborsati per il signor castagne per pa
ghar le compagnie neuamente venute in queste
parti sotte la carrigha dell’ill.'“" signor di bellagarda,
incluse in essi pagamenti li castelli di carmagnola
let reuello per tutto il presente mese et le noue
(I
compagnie francese.
2. Pin sel piace alla patrie di sodisfar alle par
tite le qualli sequendo le cenuentioni fatte per soa
Ecc.’l per mezzo di soa Alteza sono state chiarite
per une dechiaratiene portata per il signer Ber
nardine canule, cio e la pagha della compagnia
dcll’ illustre signer Flaminio biraghe per dette mese
et in oltra li det_ti castelli et le dieci compagnie,
incluse quella del sudetto signer Flaminio, per tutto
il mese di maggio pressimo, aspetando l’ordine
che piacera a soa Maesta di mandare per il paga
mento tante passato corne di auegnire et seconde
le stabilimento et ordine che d’essi pagamenti si
fera per il signor senescallo et signori Elletti della
patma.
3. Pin sel piace alla patria far noua constitu
cione et deputatione d’Elletti del paese per vne
anno prossimo a comenciar'il giorno che ﬁnira la
elleltiene et autorita data alli moderni Elletti, et a
essi darli l’auctorita e pessanza limitata cerne soi
predecessori Elletti banne hauute, et cio circa le
impesitioni ordinarie de dinari che durante esse
aune occorrerano a furssi per carrighi reggi et estra
erdinarii a cio al paesc nelli soi occorrenti negotii
si possi prouedei durante esso aune.
4. Pin sel piace far noua elletione et deputa
cionc de computatori dil paese per far dar conte a
messer Franccsco seste thesorero d’esse paese per
l’aune 1578 et a altri contabili di dette paese,
con possanza che resi li centi et paghati li reliquati
di farli debite quittanze come e di ragiene.
In la refformatiene del Conseglio e Congregationc
generale di dette paese , nella quel vi sono‘ intra
uenuti tutti li.sudetti signori Elletti sindici et agenti
per le comunita del marchesato sepra descritte,
tutti di vna volonta et d’accordo banne ordinato
sepra dette proposte come sequita.
I. Et primo sopra la prima propesta essendo
informati che li quattre millia scudi d’ore sono de
gia stati sborssati al (del?) signor castagna per be
ncﬂitie grande del paese, esse sborsatiene e pagha
nome sepra fatta ratiﬂicane et apr0uano in tutto
e per tutto come in essa si centiene e apparc, et
prometono che fra li vinti cinque del presente mese
caduna comunita restituara et paghara soa ratta
parte di detta somma in le mani di messer Fran
cesco sesto thesorero d’esso paese.
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2. Sopra la seconda proposta e stato ordinato a
che si sodisfaci alle partite le qualli sequendo le
conuentioni fatte tra soe Ecc.e per mezo di S. A.
sono state chiarite per la decliiaratione portata dal
signor Bernardino canale, cio e la pagha della
compagnia del signor Flaminio biragho per detto
mese et in oltra li detti castelli et le diece com
pagnie, incluso quella di detto signor Flaminio,
per tutto il mese di maggio prossimo, aspetando
l’ordine che piacera a S. Maesta di mandare per il
pagamento tanto passato come di auegnire et se
condo l‘estat che di essi pagamenti si fara per il
signor Senescallo et signori Elletti della patria; et
cio in caso che non venglii altra resolucione ne
modo di paghare da S. Maesta.
3. Sopra la terza proposta e stato ordinato che
si faci noua deputacione d’Elletti dil paese per vno
anno prossimo qual cominciara al giorno che ﬁnira
l’anno delli moderni signori Elletti. E cossi secondo
il solito sono stati proposti per Elletti del paese li
signori Michaele Antonio vacha, Gio. Pietro casti
glione et messer Francesco Vincenzo gayda per
saluzzo; signori Battista carolo, Carlo Felice de
caroli et messer Constanzo agnesio per dronero;
signor Nicolo sicca, messer Christoforo percipiano,
messer Giacomo romana per dogliano et terre delle
langlie. Et non ostante l’absenza delli di reucllo
per detta Congregatione sono stati proposti per El
letti del paese di detto loco di reuello il signor
Alessandro mulazano, messer Gio. Giacomo pero
nello mongis et messer Ludouico viuiani, alla forma
del ordine (1). Et cossi per la pluralità delle voci date
secrete a detto ill.“‘° signor et a me notaro et
seccretaro sottosm‘itto sono stati constituiti et de
putati per Elletti di esso paese per vno anno pros
simo inclioandolal modo et giorno che di sopra et
tal giorno finiendo il signor Michaele Anthonio
vacha per saluzzo, signor Battista carolo per dro
nero, signor Nicolo sicca per dogliano et terre delle
lunghe - al che non hanno consentito li interuenuti
per le terre d’esse langhe - et messer Gio. Giacomo
peronello monge per reuello, non ostante l’absenza
d’essi di reuello. A qualli e stata data autorità e
possanza circa le impositioni de dinari occorrerano
a farssi sopra detto paese durante esso anno per
carrighi reggi et estraordinarii et altra limitata
come soi predecessori Elletti hanno hauuto, acio
prouediuo alli occorrenti negotii d’ esso paese du
rante esso anno; di modo che finito esso anno non
possino piu detti Elletti come sopra deputati exer
citarssi in detto oﬂitio. Dichiarando che quello che
non porta tempo di far chiamar la Congregatione
et che sia per seruitio di S. Maesta et beneflitio
del paese, et sera ordinato dal ill."‘° signor logote
nente regio, che in simili casi detti signori Elletti
lo possino far et tanto vagli come se fossi fatto per
detta Congregatione generale attesa la qualità de
tempi et tumulti di guerra.
(1) Cioè dell'ordinanza resa il 31 marzo I570 e riferita in nota
a coll. l'74 e 175.
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4. Sopra la quarta proposta sono stati deputati
per computatoriidel paese messer Gio. Ludouico Li.
berga per saluzzo, messer Anthonio agnesio di santo
Michaele per la valle di macra, messer Gio. Ludo
uico forniglia di brozascho per la valle di veraìta,
Giohanne rubeo della manta per le terre de gentil.
homini, messer Anthonio raso di ostana per la valle
di po, con l’Elletto di saluzzo. A qualli e stata data
autorita e possanza di receuer li conti di messer
Francesco sesto thesorero del paese per l’anno 1578
et d’altri contabili del paese se vi serano, et essi
conti resi et paghati li reliquati se alcuni vi ne
serano far a detti contabili debite quittanze.
Fori le proposte
b E stato conﬁrmato per preuosto del paese mes
ser Abrino feroldo mediante che osserui la tassa
fatta per il paese sudetto con il preuosto passato
o vero si faci di nono per il signor senescallo o si
gnor vicesenescallo, chiamati li signori Elletti d'esso
paese. La qual tassa si osseruera anche da quelli
che mandarano li signori thesoreri reggii et il the
sorero d’esso paese per far le exationi.
Piu e stato ordinato et data possanza alli signori
Elletti et auuocato del paese d' imprestar all’ill.“
signor nostro gouernator scudi cinque cento d’oro
per sodisfar li soldati che sono stati qua per ser
uitio del re. In oltra è stata datta possanza a detti
Elletti et auuocato di proueder de dinari che si con
uenirano paghar per ducento soldati da piedi per
c questo mese et per la compagnia del serenissimo
signor principe di piemonte per detto presente
mese che sta qua per seruitio del re; et cio per
presto a detta soa Ecc.‘ et mediante la promessa
che l'ara soa Ecc.a di far rimborsar il paese di
dette somme dal re o di rimborsarle lui.
Sardi seccretaro
 
A. 1579 — I7 Settembre
VAL D’AOSTA -
(I
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni — Il Go
vernatore partecipa l'imminente arrivo del Duca
in compagnia del Principe ereditario per rice
vere dagli abitanti della Valle il giuramento di
fedeltà e tenere le Udienze generali. Annunzia
pure avere il Duca ordinato al Senatore di Belle]
la ripresa c il compimento dei lavori sulle Co
stume. Invita inﬁne a provvedere onde abbiano
eﬁî’tto i donativi giù deliberati a favore del Duca
e del suo bastardo Amedeo. L’Assemblea delibera
previamente l’esame dei conti del Tesoriere Gu
glielmo Liboz; approva in seguito la resa di
essi, ne ordina quitanza, e ne assegna l’atlivO
emergente al pagamento di quei donativi. Per
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ultimo commette all’Avvacato del Paese Claudio a leurs subgectn Et aussy. sest presente Jehan va—
tl’Avise di veriﬁcare l’asserta diminuzione de’fuo—
chi in alcuni Cqmuni e di assistera il Comune
di Vallesa nella causa dé conﬁnazi0ne vertente
contra il luogo di Carema.
(‘)A55EMBLEE GENERALE DE TOUT LE PAYS TENUE
LE DIXSEPTIEME SEPTEMBRE M.V.LXXIX. EN LA GRAND
SALE SAINCT ancors DAOUSTE PA‘R DEUANT MON
SEIGNEUR LE GOUUERNEUR-PBESENTZ NOBLE JEHAN
TILLIER ET LAURANS BRUNI LIEUTENANT ET PROCU
REUN FISCAL RESPECTIUEMENT roux SON ALTESSE—EN
LAQUELLE ONT COMPARU LES SEIGNEURS BANNERETZ
CHASTELLAINS smmcz ET PROCUREURS DES COMMUNES
COMME SENSUYT.
Et premierement pour messieurs les contes de
challant a comparu le chastellain lesca accompai
gne de maistre Maurice chiuallier chastellain de
graine Jehan marquis et Jaques doudeynaz sindicz
d'ayach Vincent brun et Clement carloz sindicz
de bruchon Bastian brundaz et Vincent clappey
sindicz de gressoney Jaques demaz et maistre
Loys lambert pour alix de challant et de Pierre
barmaz sindic de verrex et aussy de Pierre du
clos Jehan teppex et de Grat frachey pour alix
damauille. Pour messieurs les freres de challant
seigneurs de fenix chastellion vssel et sainct Mar
cel monseigneur le gouuerneur a respondu pour
eux et pour leurs subgectz. Pour messieurs de
vallese monsieur Jehan Humbert pour luy et mon
sieur Pierre son frere et semblablement pour leurs
subgectz tant seullemant. Pour monsieur du pont
sainct Martin a comparu monsieur Heusebe son
ﬁlz et procureur pour ledit seigneur son pere et
ses subgectz - assis sur vu escabeau aupres de
mondit seigneur le gouuerneur a coste et vu peu
distant -— Pour messieurs de nux a comparu mon
sieur George et le seigneur Philibert pour mon
sieur Francoys Rene de nux son pere pour eux et
pour leurs subgectz. Pour monsieur de quart a
comparu ledit seigneur continuant a ses protestes -
assis toutesfois entre mondit seigneur le gouuer
neur et ledit seigneur de sainct Martin a coste et
vu peu plus en arriere -Pour messieurs de cly ont
comparu monsieur le chenalier lostan contuteur des
ditz seigneurs et le seigneur capitaine salluard leur
chastellain tant pour eux que leurs subgectz. Pour
monsieur de sainct Pierre et ses subgectz a com
paru noble Jehan cerise son chastellain. Pour mon
sieur de la tour en sariod a comparu monsieur
Pierre Gaspar son ﬁlz pour luy et ses subgeclz.
Pour messieurs d’introd a comparu ledit cerise pour
monsieur Erasme et ses subgectz tant seullemant.
Pour messieurs d’auise a comparu monsieur Glande
pour luy et monsieur Anthoine le jeune et leurs
subgectz. Et depuis a comparu monsieur Estienne
pour luy et les autres seigneurs ses consortz et
(1) Registre du Pays, 1578—1584,f0ll. 58-65.
gneur sindic dauise lequel a respondu pour tous
les subgectz dudit nuise ascauoir de la parroisse.
Pour messieurs de sarre personne n’a comparu
hormis pour les subgectz, ascauoir Jehan de Vul
lierme mondet Angellin rumelaz Jehan carquillyz
et Jaques carturier pour la parroisse de sarre et
Panthaleon mollin pour la parroisse de chisallet.
Pour monsieur de doues a comparu Michel rechoz
pour ledit seigneur et ses Subgectz. Pour messieurs
de bocze ont comparu lesditz seigneurs pour eux
et leurs subgectz. Pour messieurs de bressogne a
comparu maistre Anthoine richard lequel a dict
auoir charge de comparoitre pour monsieur de tol—
len et ses subgectz tant seullemant en vertu de la
missiue quil a remise. Et depuis seroit suruenu
noble Angellin gal au nom et pour part de noble
Anthoine gal son pere conseigneur dudit lieu le
quel a repondu pour ledit son pere tant seulle
mant. Pour monsieur le reuerendissime euesque
daoute seigneur de cogne a repondu ledit cerise et
pour ses subgectz. Pour messieurs de chappitre
Nostre Dame conseigneurs de derbes et pour mes
sieurs de sainct Ours aussy conseigneurs dudit lieu
ont comparu ledit cerise et maistre Sulpis gorra
tant pour eux que pour leurs subgectz. Pour mon
sieur de la court en cormayeur a comparu aussy
ledit cerise et pour ses sùbgeclz Loys barre].
Pour messieurs de la cite et bourg d'aouste ont
comparu les sindicz ascauoir Mathieu des feyes et
Jehan rauet. Pour les sindicz de gigniod Illaire du
courtil et Illaire barmacyz. Pour la parroisse sainct
Estienne Panthaleæx docquet. Pour la parroisse
sainct Martin de corlian personne n’a comparu.
Pour la parroisse d’allen a cdmparu Jaques vallette.
Pour celle d’estrobles Nycolns des feyes. Pour la
parroisse sainct Oyen Humbert gatier et Bartholome
verraz. Pour bocze et sainct Remy Pierre biguay et_
Jaques tampan. Pour la mestralie de la ville neufue
ont comparu ascauoir pour la villeneufue sainct Ni
colas aruier, pour les deux villes d’introd et pour les
combes Jehan darnod et Jehan de vens, et Michel
perrier sindic de valsauarenchc. Pour la voudaigne
ont comparu ascauoir pour moriaix Laurens arpiz
pour la sale Francoys donet pour la tuille Fran
coys bechon et pour cormaycur et pre sainct Di—
dier maistre Pierre perron. Pour le mandemant de
montiouet a comparu ascauoir pour la partie infe
rieure maistre Jaques perron et pour la partie de
dessus noble Vincent regis et Pierre de bletton.
Et pour le mandemant de hart Anthoine real sindic
de donas a comparu pour tout ledit mandemant.
En laquelle ledit seigneur gouuerneur a faict
entendre aux assistans la cause pour laquelle il
les auroit faict congreger. Que s’estant luy pre—
sente dernierement a son Altesse a sa suytte et
depart de grenoble tout soudain entre autres cho
ses il luy a pleu de dire qu’elle vouloit venir en
ce pays bien tost sur la ﬁn de ce moys ou bien
au commencement de l’autre alﬁn d’y receuoir la
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fidelite et tenir les ganeralas audiences. Et que a ront en monoye a faute de les auoir en or,
pour cest affect elle y- entreroit du caste de la
sauoya. Voulant et entendant au surplus leur ob
seruar toutes et chescunes leurs franchises liber
taz et priuillages en toutes choses jusques aux
moyennes et petites. Ou elle veult aussy que
monseigneur le prince son ﬁlz y vienne fera son
er_1trae et outre ce y voir sa milice. Mais que
toutesfois sadite Altesse y vanoit la premiare,dont
elle luy a commandé de venir a laduantaiga pour
les en aduertir. Ce quil a faict ayant naantmoings
voulu assaurer son Altesse au nom de tout le
pays que eux ne scauroient souhaiter plus grand
bien ny contentemant que de jouyr de la person
ne de leur prince comme tresdasireux quilz en
ont este et sont tant en ganeral que particulier 12
de les voir. ou leurs Altessas cognoitront la dano
tion humilité et promptitude de eueur de leurs
subgectz comme trasfidalas et affectionnez que
leur seront a jamais.
En apres aurait supplie son Altesse au nom
dudit pays de commander a monsieur le rena
rendissime de belley senateur en sauoya de venir
parachauer la reformation de nostre coustume sui
uant la commission quil en a — attendu quelle ne
nous est encores daucun fruict demeurant ainsy
imparfaicta non obstant la bonne et notable de—
pance quil a conuenu et conuiant encores suppor
ter pour ce regard. Et par ce elle a commandé
axprassemant d’ascrira audit seigneur senataur aﬂin
qu’il n’aya a faillir de venir estant tel son vouloir
quil procede jusques au parachauemant d’icalle.
Or puisque il plaict a son Mtessa de nous fera
ceste grace que de venir icy tenir les ganerales
audiences et recauoir ladite ﬁdelite il ne reste si
non que nous nous disposions a nous monstrar
comme bons et vrays subgactz et tasaher de nous
honorer en si bonne occasion 'a les recauoir
daussy bon cuaur comme elles y viennent. Que
lon regarde dauantaiga de fera de bonn’haure ce
que sera expedient, voir aussy ce qu’il faut ob
seruer pour les génerales audiences et de char
cher les franchises dudit pays. A quoy ledit mon
sieur Glaude dauise. aduocat susdit a este prie y
tenir main comme estant de sa charge. Et si—
gnammant deslire gens suﬂisans pour voir les
comptes tant du trasoriar moderne que ce qui
reste d’arraraiges aflin d’effectuer le don promis
et destiné pour monseigneur le prince - estant de
mil escuz d’or d’Italia outre la bassée et esguiare -
et calluy du seigneur don Amadao de deux crus
escuz d’or - Et touchant les cent escuz de mada
me la contassa de pancallier puis que elle ne
ment prasentemant iceux seront raseruaz pour vne
autre fois. Et_ samblablemant les autres cent de
madame la gouuernante sa femme, hormis quil
faudra bailler pour le vin aux valetz de chambre
huissiers et trompettes de leurs Altessas comme
les autres de leurs estatz ont faict, que pourroit
reuenir enuyron cincquanta escus qui se donne—
Priant a ces ﬁns vn chascun dan vouloir dire son
opinion.
Et apras que ladicta assistance sa seroit grau
damant rasiouya et remercie dieu de l’heureuse
venue de leurs princes et aussy mondit seigneur
le gouuernaur des bons offices quil a accoutume
fera pour ce pays enuers leurs Altesses, ledit sei—
gneur de vallase par son opinion a dict quil sera
bien faict d’aduisar a tout ce que dessus, masmes
de voir les comptes tant du trasoriar moderne
que arreraiges precedans, et en cas quil defaille
argent chercher le moyen dan trouuer par am
pruntz pour en auoir promptemant et puis dras
sar quelque taille pour supplir a tout ce qui sera
nacassaire. Disant danantaige que luy sembloit
quil ne serait pas mal faict que les marchans de
boursassant a ceste occasion la Somme quilz ont
promise a son Altesse.
Surquoy ladict seigneur gouuarneur a faict en
tendra que ayant luy dict a son Altesse derniere
mant quil nauoit heu dalla particuliara reponse
sil feroit fera l’exaction des mil et cinq cens
escuz promis par lesditz marchandz et si diceux
elle sen contentoit, lors sadite Altesse luy repou
dit quelle sa contantoit d’eux et que ladicta exac
tion se lit a commodité.
Et suiuant aux opinions lesditz seigneurs du
pont sainct Martin nux quart et autres seigneurs
susditz - ensemble toute ladite assistance - ont dict
et opine quil estoit requis voir les comptes dudit
trasoriar moderne et les deniers quil a entre ses
mains.
Item a este remonstre que le pays reste dahi
.teur a la cité a cause de ladite bassee et esguie
re, toutes tailles comptees, encores de quelque
bonne somme de deniers que l’on na encores heu
du trasoriar moderne. Dont Ion a prie ledit pays
que ladite cita soit Satisfaicte dautant que lon est
au procinct de daliurer ladicte bassee et esguiara.
Et sur ce a este rasolu que lesditz seigneurs
de quart et nuise aduocut susdit et noble Pierre
salluard -icy prasentz et lesqualz furent commis
par la derniere assemblee ganerala et par autre
Conseil a laudition des comptes de noble Guillel
me lubo jadis trasoriar - verront cajourdhuy ceux
du trasoriar moderne pour en fera dan rapport
et que ledit trasoriar verra d’emprunter sil est de
besoin urgent pour satisfera aux vrgentas necessi
tez. Dont ledit pays lengardera de tous damps
dommaiges et intarestz.
Lequel noble Vincent regis trasoriar moderne
apres plusieurs remonstrancas par luy faictes des
tra par trop precipile - voire plus que les autres
tresoriars - s’est offert neantmoins exhiber sasditz
comptes.
Et sur ce le surplus dudit Conseil a este remis
a ce jourdhuy heure de vespres.
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Et enuyron ladite heure de vespres pardeuant a dit chastellain lesca a promis presentemant et sest
mondit seigneur le gouuerneur-assistans les sus
nommez seigneurs banneretz gentilz hommes sin
dicz chastellains ofﬁciers et autres faisans pour
lesdites communes-estant le seigneur de sainot
Martin soit sondit ﬁlz en la place dudit seigneur
de quart et icelluy seigneur de quart en celle
dudit seigneur de sainct Martin -
A este faicte lecture de la vision des comptes
dudit noble Vincent regis moderne tresorier, cy
attachee<'>, par lesquels il s’est conste quil a receu
la somme de trois mil deux cens soixante huict
escuz vn ﬂorin vnze solz, dont il en a liuré (com
me a faict appareilre par ses mandatz billetz et
quictances) la somme de mil sept cens quarante
huict escuz vn ﬂorin neuf solz, restant par ce de
biteur audit pais de mil cinqcens vingt escuz
vnze solz-non compris les deniers de son exaction
montans cent et quarante quattre escuz - Laquelle
somme ne luy a este entree quant a present.
Et par ainsy a este remontre que telle somme
restante suﬂit pour le don de monseigneur le
prince et de celluy du seigneur don Amadeo et
aussy pour le vin des trompettes huissiers et va
letz de chambre de leurs Altesses.
Apres quoy ledit seigneur tresorier continuant
a ses remontrances a faict entendre que luy
sembloit destre bien maigremant traicte en ce
quon ne luy auroit voulu entrer son droict dexac
tion ainsy que lon a faict jusques icy aux autres
tresoriers precedans, et que ce n’estoit pas la re
compence de ses seruices faictz au pays.
A quoy mondit seigneur le gouuemeur lui a
repondu que le pays ne luy veult fere aucune
difﬁculte de luy entrer tout ce qui luy sera dheu
mais quil estoit veritable que ledit regis tresorier
luy auoit dict plusieurs fois quil ne pouuoit trou
uer la somme dont il restait debiteur audit pays
a cause quil sestoit retenu sondit droict dexaction
et lequel il auoit employe en son particulier.
Qnoy ouy ledit seigneur d’auise aduocat a re
montre quil n’y a argent dans la bourse du pays
pour satisfere a beaucoup d’occurrences qui sur
uiennent et mesmes entre autres choses pour le
paracheuemant de la reformation de ladite cou—
tume. Et pour a ce satisfere il seroit de besoin d
fere vue honneste cottisation a cause -aussy que
ledit tresorier se seroit retenu sondit droict.
Et entendant sur ce les opinions de lassemblec
- apres la proteste faicte par ledit seigneur Phili
bert ﬁlz dudit monsieur Francoys Rene de nux,
de quoy ledit seigneur de quart aurait opine de
uant luy representant la personne de sondit pere -
monseigneur le gouuerneur :1 demande audit tre
sorier combien il auroit maintenant descuz en or
entre ses mains. Qui luy a respondu en auoir six
cens en or et le surplus en monoye. Dont pour
les autres six cens escuz restans d’auoir en or le
(l) Cioè a fol]. 69 e 63. Non giova riferirlo, essendo un nudo
Prospetto dell'Attivo e del Passivo.
offert de les trouuer en or a raison de six ﬂorins
et deux solz pour escu pourueu qu’en la monoyè
quon luy baillera il ny ait aucunes pieces de cinq
cartz. Et luy faisant tenir la monoye a yuree pour
le mecredy de la prochaine sepmaine il deliurern
lesditz escuz et peult estre quil les rendra en or
a yssogne on bien en ceste ville. Dont quant a
present na este deliberee aucune cottisation.
Item a este prapose par ledit noble Guillelmc
lubo jadis et dernier tresorier du pays que pour
la resolution de ses comptes il ne reste plus que
la partie soit oblige de monseigneur le gouuer
neur des mil escuz laquelle il a prie ledit pays
de vouloir accepter et dicelle leu descharger, re
querant par ce sa quictance des deniers par luy
maniez au nom dicelluy depuis la derniere a luy
faicte.
Et sur ce mondit seigneur le gouuerneur aptes
auoir remonstre’ la verite de ce faict a prie de
mesmes ledit pays de deux choses l’vne.on de
fere que ledit seigneur lubo soit deschargé de
semblable somme de mil escus en remettant par
luy ladite oblige au tresorier moderne et en
chargeant dicelle ledit tresorier on bien de se
vouloir contenter quil passe nouuelle obligation
audit tresorier au proﬁt du pays a la forme de la
precedente. Et sestant ledit tresorier excuse d’en
estre charge neantmoings ladite assemblee na dis—
senty que mondit seigneur le gouuerneur passe
au proﬁt dudit pays ladite obligation.
Et suyuant la relation faicte par ledit seigneur
d’auise aduocat et lun des commys a landition
des comptes dudit seigneur lubo-lequel a dict
que le tout veu outre la susdite partie de mil
escuz il ne restoit debiteur audit pays que de six
e5cus - a este ordonné que les commis a laudition
de sesditz comptes luy passeront au nom dudit
pays quictance en payant lesditz six escuz et a la
charge quil fera bon ce qui se pourra conster
quil aura exhige deux fois.
Finablemant a este remonstre par ledit sei—
gneur aduocat que en plusieurs lieux de ce pays
il y a beaucoup de focaiges periz et deperduz a
ce que les communes disent et Sellon que lon a
veu a la reddition des comptes des tresoriers qui
ordinairemant ont rendu des arreraiges a cause
de manoir peu fore lexaction entiere sellon le
nombre desditz focaiges qui y souloient estre. A
ceste cause a supplie danoir prouision que telles
communes soient euoquees a dire leurs raisons et
monstrer, et ayant faict veriﬂier telle deperte de
vouloir fere diminuer lesditz focaigcs a la Cham
bre des comptes de son Altesse. Dont a este dict
que le tresorier baillera audit seigneur dauise ad
uocat le rolle et denombremant desditz focaiges
atﬁn de tenir main que lesdites comunes ne se
xemptent plus que du debuoir et de scauoir a.u
vray quel nombre de focaiges est pery pour puts
apres y prouoir.
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Et semblablcmant qnil tiendra main a ceux de a messer Giohanue barra smdwa, Gnoffredo cagliono
vallese a cause du proces quilz ont contre ceux
de careme occasion «lesditz focaiges.
Ce faict lesdites communes sont este licentiees
et le Surplus de ce qui reste a pronoir pour la
venue de leurs Altesses a este remis a demain
pour y aduiser entre maudit seigneur le gouuer
neur banneretz et commys dudit pays.
Bellesi
A. 1580 — 24 Gennaio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregaziane de’ Comuni —— Si approva il paga
mcnto per altri due mesi del canone del sale ,
con dichiarazione che si farà ricorso al Re per
impedir‘e un nuovo incanto della gabella ed un
aumento del prezzo. Convalidazione di una taglz‘a
di duemila cento scudi gettala ed esalta dagli
Eletti. 'Sulla proposto di perequare le spese mi—
litari occorse nel pr‘et‘edente Esercizio, si manda
ciô fare per le somme pagate d’ordine supe
riore, e pel rimanente che siano trasmesse e
discusse le singole parcelle con riserva di alte—
riore e ﬁnale deliberazione.
(l) L’anno del nostro signore mille cinque cenlo
attente et li vinti qunttro del mese di gienaro in
saluzzo et sella grande del pallazzo comune inanti
l’illustre signor Hieronimo pnrpuralo presidente et
senesoalo del marchesato di saluzzo et in assisteuza
dell’illustre signor Matheo bonerio vicesencscalo in
delta marchesato
Conuoeati et congregati li signori Elletti sindici
et egenti per le comunita del marchesato di sa
lnzzo, (love vi sono intrauenuti li signori Michaele
Anthonia vache, Battista carlo, Gio. Giacomo pero
nella mongio, Nicolo sicca, Elletti dil paese; signor
Gaspar canazza, messer Gio. Ludouico tiberga, sin
dici, messer Albertino dalmatio, messer Francesco
gaida per saluzzo; messer Gio. Maria podiano, Bar
tholomeo marcheto, sindico, per il mello; messer
Gio. Secondo caligario, messer Giacomo Sall Pietro
per vall‘enera; messer Giacomo cecili per isolabella;
messer Ginsepho ramonda per dronero; capitauo
Gio. Battista pragha, messer Nicolao papa, messer
Anthonia miglia per reuello; Sebastieno miglia sin
dico, messer Spirito peyrano per valgrana; messer
Anthonia rnll‘o, Giohanue di oberto sindico per sen
Damiano; Giohanue oliuero per pagliera; messer
Lorcnzo michaelis, Jnuenal sadbui per sanfronte;
messer Gio. Ludouico sobrero, Stephano rosetq sin
dico per pagno; Bernardo reynaudo per valmala;
(1) Libre de le Praposle e Ordim' del Perse di Salu:zo per li
anni 1565-1587, foll. [ES-198.
per sen Pietro; messer Anthonia bonansea, Auth0
nio re sindico per paysana; messer Giohanue mer
cheto sindico, messer Gio. Ludouico forniglie per
brozascho; messer Giohanue romano, Bartholomeo
rasso sindico; Thomasa franco per la mante; Si
monde maero sindico per brondello; messer Laza.
rino drocho per monbarchero et bonnicino; messer
Francesco payroto per riffredo e gambascha; Pie
tro ramondino sindico, Pietro biancheto per oncino;
Pietro gillia sindico per crizolio; Anthonia rasa per
ostaua; Bernardino orsso, Anthonia gallatea, sindico,
per il villar di san Constanzo; Battista iberta sin
dico per ruddino; messer Sebastieno abello, Antho
nia bonello, sindico, per venascba; Gio. Battista cau
taluppo per lequio; Paulo cagnetio per cbissoue;
messer Ludouico perroto per dogliano; messer Lu
douico viuiano, messer Anthonia agnesio,messer
Pietro clemente per la valle di maire; messer Giof
fredo verzolio, messer Lorcnzo colombe per alpeas—
cho ; Anthonia castagno per villanoneta; Anthonia
linello sindico per cartignano; Anthonia gambera
sindico, Henrico biglio per beluedere; Paulo mau
zone per castiglione; Stephano vllio per monte
rosso; Fioreuzo durando per predeleues; Giohanue
boarello sindico per castelmagno; Anthonia ferraudo
per montemallo; Freilino bonello sindico, Gioll'redo
lerda et Gioﬂ‘redo marieta per eastigliole; messer
Giohanue bailis, Theodoro ballade per venalo; et
il signor Bernardino canale anuocato dil paese.
Qualli signori Elletti hauuo proposto sel piace
alla patrie proueder sopra li cappi infrascritti.
Et primo con cia sii che il molto illustre si
gnor presidente pnrpurato in virtu de littere reg
gie vole\sse alli vndeci del presente mese di gic
naro deliberar la gebella del salle del marchesato
di salnzzo per sey anni prossimi et augumentar il
prezzo (li esso de quarti doi per linura et impo
ner il tasso sopra detto sale came fa il serenissi
ma signar‘ducca (li sanoya a soi sudditi; al che
si sono opposti li Elletti d’esso paese et doman
dato a soa Ece.l fossi contenta desister dalli in
canli et deliberacione di esse gebella sino a tanto
fossina annertite le comunita del marchesato sn
detto,_ visto che cia cedeua in grau danno e pre
d giudicio a dette paese; il che soa Ecc.‘ ha l'alto
et data tempo de vinti giorni 3. far anuertite det
te comunita; percio ’sel piace ordinare cio s'ha a
l‘arc sopra detto fatto per benelﬁtio generale.
Pin sel piace retiﬂicer et aprouar l’imposta del
li scndi doi millia e eento de ﬁorini 8 per sonde
fatta per li signori Elletti sopra il paese et pa
ghati all’ill. signor Carlo biragho alhora vicere
di que de monti.
Pin sel piace alla patrie ordinare che si faci
sopra delta paese taglia di egoalanza per li carri
ghi occarrsi a dette patrie l’aune passato 1579
per li tumulti di guerre detto anno occarssi.
In la refl‘ormatione del Couseglio e Congrega
liane geuerale di detto paese, nella quelle vi sono
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intrauenuti tutti li sudetti signori Elletti sindici et a Anthonio vacha, Battista carlo, Gio. Giacoma pe
agenti per le comunita del marchesato sopra de
scritte, tutti di vna volonta et di accorde hanno
ordinato sopra dette propeste came sequita.
Et primo sopra la prima proposta, aspetando la
resalncione e ordine che fara sua Maesta sopra
il salle, il malte illustre signer presidente commis
sarie depntate alla deliberacione di detta gabella
in compagnia del signer contrarolator chiatelier
(dai delli quattre nominati nelle littere patenti di
soa Maesta per delta gabella) ha continuata la de
liberatione'd’essa sino al vltime di februaro pres
Sima paghando il paese il ﬁtto di gienaro e fe
bruara al proratta del aﬂitamento -passato nelle
mani del signer thesorero reggia, came hanno
promesse di fare, che sono senti cento de ﬁorini
9 l’vno per detti doi mesi. Et l’vltime di dette
mese (li februaro soa Ecc.‘ ha ordinato, non ve
nendo ultra preuisiene da soa Maesta,che detta
gabella si deliberara al mode publicata. E mediante
tal renouatiene e pagha esse signor presidente con
seruator della gabella ordina che li sottogabelieri
et altri vendenti sal darano cento dalle vendite
per loro latte in questi dey mesi gienaro e februaro
alli signori Elletti inanti soa Ecc.‘ et in soa ab
senza de monsigner il vicesenescalo a vtile et pro
ﬁte del paese.
Li interuennti per la valle di maira et li inter
uenuti per le terre delle langhe hanno consentito
al tutto sopra scrite non pregindîcand0 perbo a
lore ragieni per esser esemti di delta gabella ce
me hanno dette. E cossi il paese non ha consen
lite in quanta parti pregiudicio al paese ne ad
alcnno in quanta che si potasse far. di detta ga
bella in pregiudicio delle ragioni d’esso paese.
Qualli intendano par detta causa reccerrer da soa
Maesta et far tutte le oppositioni che si conne
nirane per detta causa.
Sopra la seconda proposta hanno ratiﬁicato et
aprouato l’imposta fatta per li signori Elletti del
paese delli scndi doi millia e conte de ﬁorini otto
per soude pagbati all’ill.“'° signer Carle biragho
alhera vicere di qua da monti in tutto et per
tutto come in essa si contiene.
Nel restante proposta in detta Congregatione
s’e continuata per esser l’hera tarda a domani
alle quindeci bore et le comunita sudette sono
state auuertite de ritreuarselli.
Sardi
seccretare del paese
L’anno mille cinque cento ottanta et li vinti
cinque del mese di gienaro in saluzzo et salla
grande del pallazzo comune inanti il malte illu
stre signer presidente purpurate sudetto
Connocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenli per le comunita del marchesato dî sa
luzza,doue vi sono intranenuti li signori Michaele
rouelle mangie, Nicole sicca, Elletti; messer Gio.
Ludouico tiberga sindico, messer Albertina dalma
tie, messer Francesco gaida per saluzzo; Pietro ra
mendino sindico, Pietro biancbeto per oncii10; mes
ser France5ço pay.roto per riﬂ'red0 e gambasclna;
Gio. Barthelomeo sala sindico, Gullielmo sala per
baldissere; Poule cagnatie per chissone; messer
Lorenze micl1aeli5, Ginuenal sadani per sanfrontc;
messer Giohanne barra sindico, Gioll‘redo pairono
per san Pietro; messer Nicolae papa, messer Bat
tista pragha, messer Anthonio miglia per renello;
messer Anthonio bonansea, Anthonio rc sindico per
paysana; Pietro gilli per crizolo; messer Anthonio
rasis par estana; messer Anthonio bonello sindico
5 per venascha; messer Lazarine drocho per mon
barchere e bonuicina; Battista iberte sindico per
1‘nddino; messer Gio. Battista cantaluppo per le
qnio; messer Ludouico perroto per dogliano; mes
ser Giosepho ramonda per dronero; Panlo manzeno
per castigliane; Anthonio gambera, Henrico biglio
per beluedere; messer Giollredo verzolio, messer
Lorenze colanbo per alpeasche; messer Ludouico
viuiani, messer Anthonio agnesio, messer Pietro
clemente per la val di maira; messer Gio. Ludo
uico sabrero, Stephano roseto sindico per pagne;
messer Gio. Maria podiani, Bartholomee marcheto
sindico per il malle; messer Gio. Ludouico farni
glia, Giohanne miCheleto sindico per brozasche;
messer Giohanne bailis, messer Theodoro ballade
per verzola; Anthonio rull‘e, Giohanne di oberto
per san Damiana; Giohanne oliuero per pagliero;
me55er Spirito payrano, Sebastiane miglia sindico
per valgrana; Anthonio ﬁnello per cartignano;
Stephano vllio per monterosse; Fiorenzo duranda
per pradelenes; messer Giohanne romano per la
monta; Anthonio castagne per villanaueta; messer
Giolﬁ*edo lerda per costigliole; Simendo maero,
Giacoma pascha per brondello; Bernardino orsso,
Anthonio galathea per il villar di san Constanzo;
signer Bernardine canale auuacato del paese; Gia—
coma cecili per isolabella;messer Giacoma san
pietro, Gio. Seconde caligare per valfenera; Antho—
nio ferrando per montemallo.
Qualli tutti hanno ordinato sopra la terza pr04
posta concernente 'l’egoalanza della taglia came
sequ1ta.
Sopra la terza proposta e stato ordinato che li
dinari paghati per ordine de superiori siano im_
posti et egoalati sopra la generalita del paese,
visto prima le parcelle et ordini da chi le verra
veder in le mani di me seccretaro sottoscritto fra
quindeci gierni prossimi, et chi non le vegnira ve
der fra dette tempo restara escluso. Et per conte
dalle altre parcelle hauendo le cemunita data laro
votte et hauendo ritrouato che quelli hanno dette
si faci l’egoalanza non eccedeuano le dei' parti
dalle trei, came si sole l‘arc nelli Consegli, benche
cccedone de cento ponti, il malte illustre signer
presidente sudetto ha ordinato che le comnnita
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che demandano l’egoalanza comunicarano lore par- a tale marmoris interueniens etiam pro cemunitate
celle e cause per le qualli pretendone si debbn
far l’cgoalanza fra quindeci giorni alle comunita
che rifl‘utano si faci l’egoalanza per visione, et in
fra altri quindeci giorni subsequenti li oppenenti
all’egealanza l‘arano soc oppositioni et presente
rano anche, se li parera, loro parcelle quelle sc
rane viste per li deputati delle comunita. E d’anan
tagio lia ordinato soa Ecc.‘ che habbino a veder
le comunita opponenti al egoalanza le parcelle de
quelli chiedano l’egoalanza et le ragioni di vna
parte et l’ultra respectiuamente in le mani di me
sottoscritto notaro et seccretaro. Passato il qnal
tempe serano vditi li auuecati et viste le alleganze
che sopra cio vorrano dore et la causa sino adesse
e instrutta a dar sentenza. Et clii verra hauercopia delle parcelle a soc Ispese li sarano date.
Sardi seccretaro
 
A. 4580 — 20 Giugno
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazionc de’ Comuni — Elezione del Depu
tati di Val Maira. Costituzione d’altri Eletti 6
(Il! cinque Reviseri de’ conti per l’Eser’cizio 1578
e parte di quelle del 1579. Istanza de’ congre—
gati, e promessa del Gevernatore di riordinare
il servizio degli alloggi e d’elle altre sommini-‘
siranze militari a carico del Paese. C’en arma
per parie dello stesso Governalore d” un’ Ordi—
nanza cella quale il Paese è dichiarato esente
per l’awem’re da ogni obbligo (li manutenzione
del Castello di Pacsana.
(1) In nomine domini amen. Aune eiusdem de
mini millesimo quingentesimo octuagesimo et die
vndecima mensis iunii. Actum stroppi videlicct in
palacio regio eiusdem loci in que solitum est
congregarî generalle Consilium hominum lecorum
et vniuersitatis totius vallis macre.
Congregat0 ibidem dicte Consilio de mandate
comendabilis Marchioti abelli consallis et indicis
ordinarii dicti loci stroppi et ad instantiam infra
scriptorum sindicerum et agentium pro ipsa valle
macra-in que quidem Consilio aderant memora—
tus dominos consul necnen nobiles. et egregii Lu
donicus viuiani sindicus pro communitate accelii
Jacobus jartosius notarius pro cemunitate vxolii Je.
Ludonicus alinei interueniens pro cemunitate pratii
Anthonins agnexii sindicus pro cemunitate sancti
Michesllis Anthonius borgeti missus pro comuni—
(t) Originale in foglie volante, allegato al Volume ms. Proposte
e 0rdi’m‘ roc. per gli‘ anm' l565-1587. Il documento tu già pubbli
cato nel Carlan'e dalle Mmen’e Jton'che di Drenero etc. per G. MA
NUEL in S. GIOVANNI, pagg. 988—990.
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canoxiarum Antbonius tarditti sindicus pro cornu
nitate elue Franciscus gulielmi sindicus pro cornu
nitate stroppi vna cum Johanne jalua notario eius
dem Ioci Jehannes de mime pro cemunitate alme
Bernardus cloti sindicus et J0fi'edus girardi inter—
uenientes pro cemunitate cellarum et-Anthonius
abelli notarius missus pro cemunitate lotnlli inter
ueniens_ etiam pro cemunitate payerarum - facientes
et representantes tettum generalle Consilium ho
minnm lecorum et Vniuersitatis iamdicte vallis ma
cre - omnes vnanimes et bene concordes nemineque
illorum discrepante - ad infrascripta peragendum.
Et inter cetera proposita in ipsa generalli Con
silio tam pro interueniendo in generalli Congregæ
tione patrie marchienalus — prout fuit ipsis nobili
bns agentibus inthimatum per magniﬁces dominos
Electos et secrettarium dicte patrie - quam pro
dell”enssione asserte gabelle sallis et assignatione
facta ipsis agentibus pro dicta valle in personam
nobilis Ludonici viuiani et Sebastiani vernetti - quam
etiam pro aliis agibillibus dicte vallis neceessariis
et quomodolibet opportunis.ellegenunt et deputn
runt in ambassiat0res procuratores et negotiatores
dicte totius vallis videlicet nobilem Ludonicum vi
uiani Anthonium agnexii Sebastianum vernetti et
me subscriptnm notarium accessuros nomine pre
dicte vallis saluciis cum omnimoda potestate cem
parendi et sese presentandi coram quibus fuerit
expedicns pro premissis del‘f‘ensionibus et agibilli
bus dicte vallis reparandis omniaque_ iura franchi
sias consuetudines priuilegia ordinationes et alias
quascunque scripturas ad opus eiusdem vallis re—
mostrandi et producendi illorumque omnium obser
uantiam implorandi ac omnia alia faciendi dicendi
procurandi defendendi negetiandi et proponendi
prout fuerit expediens et casus exigerit. Nominando
vlterius in et pro Elleto pertinente in ipsa valle
pro anne sequenti videlicct ipsos nobiles vernetum
viuiani et agnexium sen alterum eorundem prout
melius videbitur et placebit magniﬁcis dominis
agentibus pro prodicta patria marchionalli in ipsa
generalli Congregatione interuenientibus in promis
sis et circa- debitis clausulis premissionibus rathi
bitionibus benorum obligationibus relleuationibus
iuramento ellectioneque domicilii ac aliis clausulis
et cautellis in similibns debitis et epportunis.
De quibus omnibus prcmissis iusserunt per me
subscriptnm notarium bas pnblicas ﬁeri testimo
niales et actum publicum quas regatus recepi
scripsi et leuaui ego Laurentius abelli de stroppo
publicns regius notarius et scriba dicte vallis pr -
sentibus ibidem nobili Horatio de bore gralﬁwins
criminallis dicte vallis et Johanne bruna notario
incolle sancti Damiani - testibus adhibitis et voca
tis - In quorum omnium [idem hic me manualiter“
subsignaui dictum verbis
Habellus notarius
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(‘)L’anno mille cinque cento ottmta et li vinti a del paese per l’anno 1578 et parte del anno 1579
del mese di giugnio in saluzzo et salla grande del
pallazzo comune inanti all’ill."‘° et ecc.“’° signor
Bernardo della valletta capitario (li cento homini
(li arme gouernatore et logotenente generale par
soa Maesla di qua (la menti et in assistenza del
illustre signor Hieronimo porpuralo presirlente et
senescallo (li saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici et
agenti per le terre del marchesalo di saluzzo, donc
\'i sono intrauenuli li signori Michaele Anthonio
vacha, Battista carolo, Nicolo sicca et Gio. Giacomo
peronello alias monge, Elletti; messer Francesco
violo, messer Michaele mntlwetto, signor Giusepho
gargano, masser Gio. Giacomo regibus, sindici del
comune, per saluzzo; messer Philipo basse sindico,
messer Giofl‘redo verzolio per alpeascho; messer
Giohanne della valle, messer Constanzo chialua, sin
dici, per costigliole; messer Giohanne romano, mes
ser Thomaso francho per la mania; capitano Bat
tista pragha, messer Nicolao papa, messer Bartho
lomeo juuenale alias ﬁoris, per reuello; messer Lu
chino berneodo, Bartholomeo maynero per paysana;
messer Gio. Baltista toscane per marsaglia; messer
Gincomo cecilij per isolabella; messer Malheo fer
rero sindico per valfenera; Gio. Bartholomeo solo
sindico, Michaele da borghe per baldisserio; Ber
nardino frontero per valmala; masser Bartholomeo
cappa sindico per dogliano; messer Lazarino drocho
per monbarchero e chissone; messer Gio. Battista
drocho per bonuicino; Pietro gontero per crizolo;
Giohanne fantone, Ardizzone barrier per oncino;
Michaele ribba per montemallo; Mambo cometto
sindico, messer Lorenzo michaelis per sanf‘ronte;
Giacobo bocrio sindico, messer Francesio oliuerio
par san Pietro; Anthonio ju5siano per il mello, sin—
dico; Spirito monge sindico per venasca; Georgio
villario sindico per frassino; Battista iberto sindico
par ruddino; Anthonio chiabotto sindico, messer
Ludouico foruiglia per brozascho et detto messer
forniglia anche per isasca; messer Lorenzo abello,
messer Ludoqico viuiano, masser Anthonio agnesio
per la val di macra; messer Anthonio abello per
dronero; messer Anthonio ruﬂi, Giacobino jussiana
simlico par san Damiano. '
Et primo sel piace far noua constitutione e de
putatione d'Elletçi del paese per vno anno pros
simo secondo il solito, et a essi darli auctorita e
possanza circa le impositioni de dinari che cocor
rerano a farssi sopra delta paese durante dette
anno par carrighi reggii et estraordinarii et altra
limitata come li soi predecessori Elletti del paese
hanno hauuto a cio si possi proueder alli cocor
renti negotii (li dette paese durante detto anno.
Pin sel piace alla patria far noua constitucione
e deputatione de computatori del paese per far
dar conta a messer Ludouico sesto coma herede
del fu messer Francesco sesto suo padre thesorero
(1) Libre de le Proposte e 0rdini 600., full. 134-137.
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et a altri contabili del paese se vi serano, et a
essi darli auctorita e possanza receuer detti
conti di messer Ludouico sesto.et de altri conta
bili Se vi serano, et paghati prima li reliquati, se
alcuno vi ne sera, farli debite quittanze, il tutto
per beneﬂitio del paese.
In la relÏ'ormatione del Conseglio nel qual vi
sono intrauenuti tutti li sudetti signori Elletti sin—
dici et agenti par le comunita sudelte del mar
chesato, tutti di vna volonta et (li accordo et nes
suno di essi contradicente, e stato ordinato sopra
le sudette propositioni corne seguita.
(li
Et primo sopra la prima proposta e stato ordi
nato che si faci noua constitutionc de Elletti del
paese per vno anno proximo corne e il solito, e
cossi sono stati per saluzzo signer Felice leone,
messer Albertino dalmatio et messer Francesco
gaida; messer Ludonico viuiano, messer Anthonio
aguesio et messer Sebàstiano vernetti per la valle
(li macra; messer Bernardino dugheto, messer Gio.
Maria podiano et messer Giohanne della valle per
la valle di veraita; messer Lorenzo michaelis di
son fronte, messer Cesare mergharia di paysana et
messe1‘ Anthonio rasi di ostana per la valle di po.
De qualli per la pluralita delle voci date secrette
al delto ill.m0 signor et a me notaro sottoscritto
sono stati constituili e deputati per Elletti del
paese par vno anno prossimo incoando il giorno
de hoggi et td giorno ﬁniendo il signor Felice
leone per saluzzo , masser Ludouico viuiano per la
valle di macra, messer Giohanne della valle per
la valle di veraita et messer Cesarc mergharia per
la valle' di Po. A qualli hanno datlo auctorita e
possanza circa le impositioni de dinari occorre
rano a farssi sopra dette paese durante dette anno
per carrighi reggii et estraordinarii et altra limi
tata come li soi predecessori Elletti hanno hauuto
a cio prouedino alli occorrenti negotii di dette
paese durante dette anno.
Sopra la seconda proposta sono stati constituiti
e depulati per computatori del paese per receuer
li conti di messer Ludouico sesto per. l’anno 1578
et parte del anno 1579, coma hercde di suo padre
thesorero del paese, messcr Francesco maral>otto
par saluzzo, messer Constanzo agnesio per drone
r0, capitano Battista pragha par“ rouello, messer
Lazarino clrocho per le terre delle langhe, et mes
ser Bernardino dughetto di san Pietro per le terre
della valle di veraita. A qualli hanno dato aucto
rita e possanza di reeeuer detti conli et d’altri
contabili se vi serano, et resi essi conti et paghati
li reliquati farli debite quittanze.
Fori le proposte.
Ha richiesta delli inlrauenuti per le comunita
del marchesato nel Conseglio generale del paese,
l’ill."‘° et ecc.'“° signer gouernator mdetto ha delto
che fa:‘a et sigmara di mane soa l’ordine et regu
lamente de tutti li logiamenti vtensili et altre pro
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uisioni a qualli hanno da foruire li patroni di casa a per alpeascho; messer Spirito monge sindice per
dalla citta et de altri Ioghi cloue si logia per or
dine suc, secondo il qualle fara contentare tutti
quelli ‘Clle allogiano, et parimente de tutte le for
niture de castelli. Li qualli allogiamenti s’impone—
rano al solito secondo la tassa fara soa Ecc.‘ sii
del passato che all’vegnire, cio e li allogiamenli
ordinarii.
Piu ha rechesta delli intrauenuti in la general
=Congregatione soa Ecc.‘ ha ordinato che per il ca
stello (li paysana sara exequu’ta l'ordinanza son
fatta sopra la supplicatione d’essi di paysana et
valle di po li de . . .(1) del presente mese et
anno tendente a fine di discarrigar soa Maesta et
il paese del carrigho d’esso castello, la qual or
dinanza solicitara il procurator del paese.
Sardi
 
A. 4580 - 2 Agosto
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione de’Comuni — Nomina di una Com
missions coll‘incarico (li prowedere per la som
ministranza dei viveri a nuove Milizie. Ingiun—
zione ain Eletti di riconosceræ l’idoneità della
cauzione esibita du! nuovo Tesoriere Ludovico
Sesto e restituire al medesimo talune quitanze
relative alla Fabbri0a di Carmagnola. auto
rizzata la taglia occorrente per la spesa di un
trimestre interna alla delta Fabbrica 6 per un
bimestre della gabella del sale. Si delibera il ri—
chian dalla Carte di Francia dell’Inviato Gian
pietro Castiglione. È ordinata una perequazione
generale dalle spese accorse nelle ultime guerre,
con prejissione di un termine ai Comuni per la
produzione delle rispettive parcelle.
(‘1) L’anno mille cinque cento ottanta et li doy
del mese di agosto in saluzzo et salla grande del
pallazo cornune inanti a monsignor ill."‘° et ecc.‘"°
Bernardo della valletta logotenente general per soa
Maesta di qua da menti et gouernutore de] mar
chesato di saluzzo et in assistenza del illustre si—
gnor Hieronimo purpurato presidente et senescallo
di saluzzo
Conuocati et congregati li signori Elletti sindini
et agenti per le commita del marchesato, donc vi
sono intrauenuti il signer Felice leone, capitano
Ludouico viuiano, capitano Giohanne dalla valle et
messer Cesa1‘e mergharia, Elletti del paese; messer
Michaele mathuetto sindice, messer Albertino dal—
matio, messer Gio. Ludouico tiberga per saluzzu;
messer Lorenzo colombo, Giohanne boscho sindico
(l) Quesla data è lasciala in bianco.
(9) Libre de le l’roposæ c 0rdim‘ ace. full. 137v°-140.
venascha; Giacobo boerio sindico per san Pietro.
,
Francesco martmo smd1co per nllanouﬂa; Augu.
stino papalardo sindico, Francesco prima per ver.
zolo; Lorenzo menfrei per marsaglia; messer Gio
hanono merlo , Anthonio strua sindice, Anthonio
reuello per san'fronte; Anthonio jussiano sindiœ,
messer Gio. Maria podiano pen" il mello; messer
Constanzo solero, Giohanne sazia sindice per fras.
sino; Codstanzo chiolo sindice per valmala; Gio.
banne ruera di‘ Constanzo per isascha; messer An
thonio gastando sindice, messer Thomaso franco
per la manta; Gio. Pielro de bertulini sindice, Gal.
lielmo sola per baldisserio; Anthonio regio sindieo
per paysana; Pietro barrero sindice per oncino;
Pietro gilli per crizolo; messer Authonio rasis per
ostana; messer Lazarino drocho per monbarchero
bonuicino e chissone; messer Bernardo orta per do
gliano; messer Anthonio agnesio, messer Gio.Au
thonio abello per la valle di macra; messer Con
stanzo chialua sindice, messer GiolTredo lerda per
çpstigliole; Giohanne de colino sindico, Micluele
del solio per pagno; Gio. Constanzo gareglio sin
dico per il castellar; capitano Gio. Andrea moreo,
messer Sebastiano dottis, messer Bartholomeo ﬂoris
per reuello; Anthonio chiaboto sindice per brom
scho; Odino oberlo sindico per castiglione; messer
Anthonio ruphi per san Damiano; Giohanino bersia
per pagliero; Spirito megliore sindice per pradele
ues; Gio. Antlxonio de cosio per monterosso; signor
Bernardino canale auuocato del paese.
Et primo conciosii che monsignor ill."lo et ece.m
dalla valletta nostre gouernatore et vicere di. qua
da monti habbi richeslo li signori Elletti del paese
che lmuessero lia proueder de alcuni viueri a sel
(lati sii du cau.xllo che a piedi per seruilio di soa
Maesta, pcrcio sel piace alla patria dir il suo pa—
rer supra tal demanda e fatto.
Piu sel piace alla patria che messer Ludouico
sesto doni noua cautione per l‘oﬂitio dil tlmsorero
0 vero che si accetti le cautioni offerte, per e5»
serli stato opposto per li signori Elleui passati
della iusuﬂicienza, et in oltra ordinar che li siano
dati li acquilti per lui dnti al paese dalla fabrica
di carmagnola per li anni 1575. 1576 et 1577 di
11 monsur di bles et monsur fayet lhesaurarii reggü
del estraordinario.
Piu sel piace ordinar che si impongano li dinari
douuli per la fabrica di carmagnola per luglio ago
sto et settembre 1580 et scudi cento de fiorini 9
l’vno douuti per la sen5a della gabella del sale per
li mesi di gienaro e februaro 1580 prossime pas
sati, attesa massime la sommatione fana per detœ
cause alli signori Elletli sotte il primo di agost0
presente mese per il signor fillone thesorero reggio.
In la rell‘ormatione de] Conseglio generale,nel
qual vi erano tutti li sudetti signori Ellelti sindici
et agenti per le terre del marchesato, tutti di ma
volonta et d'accordo, e stato ordinato sopra dette
prop051hom come seqmta.
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Et primo sopra la prima propositione inteso il a
tenore della proposta la Congregatione tutta ha
pregato soa Ecc.‘ che voin hauer sgoardo alla po
uerta del paese, nella qualle si ritroua al presente,
e niente di meno si sono offerti di far per serui
tio di soa Maesta et di soa Ecc.‘ et dil paese tutto
cio che potrano dando possanza alli signori Elletti
del paese, sindici di saluzzo, a vno de sindici di
dogliano, capitano Gio. Andrea moreo per reuello,
messer Anthonio agnesio per la val di macra, et
messer Gio. Maria podiano per la valle di veraita
di cio fare.
Sopra la seconda proposta hanno remesso alli
signori Elletti del paese che a parte habino da in
formarssi delle cautioni che presentera messer Lu
douico sesto se sono sullicienti o non et essendo
sufﬁcienti le acceterano. Et. quanto alli acquilti do
mandati per detto messer sesto li remeterano fa
cendossi remeter altri acquitti del signor thesorero
ﬁllone per detta causa secondo il fu messer Fran
cesco sesto suo padre ha promesso per soi conti.
Sopra la terza proposta s’e data possanza alli si
gnori Elletti d’imponer il carrigho della, fabrica di
carmagnola come e il solito; et quanto alli scudi
cento de ﬁorini 9 per scudo douuti per la sensa
della gabella del sale per li mesi di gienaro e fe
bruaro prossime passati, e stato ordinato che li si
gnori Elletti li faciano paghare alli gabelieri passati
per puoter sodisfare detto signor ﬁllone thcsorero
come hanno promesso.
Fori le proposte
E stato ordinato che si scriui al signor Gio.
Pietro castiglione che se ne ritorni dalla Corte di
soa Maesta in qua.
Pin e stato ordinato che si faci l’egoalanza ge
nerale delli carrighi Supportati per il paese per
le guerre passate et che le comunita habbino da
presentar soe parcelle fra tutto il presente mese di
agosto.
Sardi
seccretaro del paese
 
A. 1581 - 24 Febbraio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni - Contrariamente alle
istanze del Comune 'di Carmagnola per essere
aggregato al Paese, l’Assemblea dichiara di vo
ler stare in proposito all’ emanata sentenza. Si
approva il versamento fatto dagli Eletti di nove
mila scudi d’oro per lo sgombro del territorio
da straniere milizie, e si autorizza la taglia oc
corrente per la rifusione di tale somma. Eletti
(Anno 4581)
e Revisori de’ conti sono incaricati della pere
quazione delle spese straordinarie occorse nei
due anni anteriori e sino a mezzo il volgente
febbraio. Agli Eletti è parimente commesso di
fare le pratiche opportune per l’abolizione della
gabella del sale e di rifornire i castelli di Car
magnola, Revello e Verzolo; ai Revisori di pro
cedere all’esame di tutte le contabilità. Per titolo
di benemerenza si assegna un donativo al Mare
sciallo Alberto de’ Gondi duca di Retz. Gli Eletti
coll’Avvocato del Paese sono pure delegati presso
il Vicerè della Valletta e il Vicesiniscalco onde
implorare l’esonerazione del Paese dai tanti ag
gravi, e promuovere l’emanazione di una la
ri a dei diritti dovuti al Prevosto di giustizia
e a’isuoi dipendenti.
(1) L’ anno mille cinquecento ottanta vno et li
vinti quattro del mese di februaro in saluzzo et
salla grande del pallazzo comune inanti all’illustre
signor Matheo bouerio vicesenescalo del marche
Sato di saluzzo -
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di sa
luzzo, dove vi sono intrauenuti il signor Felice
leone, capitano Ludouico viuiano, capitano Gio
hanne della valle et messer Cesare mergharia, El
letti del paese; signor Michaele durando, mes
ser Philipo sansisto, sindici del comune, signor
Gio. Pietro castillione, messer Francesco gaida per
saluzzo; signor Bartholomeo vassalle per dogliano;
capitano Battista praglia, messer Anthonio miglia,
messer Bartholomeo ﬂoris per rcuello; et detto
messer miglia anche per valgrana; messer Gio. Ma
ria podiano per il mello; Giohanne solero sindico,
messer Constanzo solero per frassino; messer Seba
stiano verneti, messer Anthonio aguesio et messer
Pietro clementis per la valle di macra; Gullielmo
matheodi alias durando, sindico, messer Francesio
oliuerio per san Pietro; messer Giacomo sampietro,
Matheo ferrero per valfenera; Sebastiano mora per
iSOlabella; Fiorenzo duranda per pradeleues; Con
stanzo meglior per monterosso; messer Giohanne
romani, Giofl'redo vassalle, sindico, per la manta;
Bernardino frontero sindico, Anthonio michaele per
valmala; messer Gioﬂi‘edo ferrero sindico, messer
Giohanne bailis per verzolo; Pietro bioleto, messer
Battista .reynero per brozascho; Simondo chiaballo
per montemal; Giohanne maerio, Claudio bellino
per brondello; Georgio ruera per isasclia; Gio. Con
stanzo gareglio sindico per il castellar; messer
Bernardo chiualero sindico, messer Constanzo chia
lua per costigliole; Spirito putto sindico per pay
sana; Giohanne matheo sindico, Pietro billia per
oncino; messer Anthonio rasis per ostana; Pietro
gilli per crizolo; messer Giolianono sobrero, Gio
hanne de colino, sindici, per pagno; messer Gio
hanne bentio sindico, messer Antlionio bartholomeo
(1) Libro de le Proposte e Ordini ecc., foll. “On-144.
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par alpeascho; Andrea bertero par villanouetta; a che puatrebana pa’tir per conta di delta obliga_
Anthonio isoardo sindico, masser Anthonio gay par
venascha; masser Gio. Battista. drocho sindico par
bonuicino; masser Gio. Battista saluzzo par beluey;
masser Bonifacio de bona par marsaglia;Gnllielmo
iberto par ruddino; Paullo cagnatia par chissone ;
Paullo manzone par castiglione; masser Giohanono
merlo par sanfronte ; Battista mantilero, Gio. Se—
condo bertolino par baldissero; Anthonia ranota,
Henrico vigliercio par manbarchero ; masser An
thonio ruflo, Giohanne di oberto par san Damiano ;
masser Ludouico ceagli, Bernardino orsso per il
villar; Constanzo barbero par cartignano; Anthonio
pallo par pagliero; signer Bernardino canale anuo
cato del paese; signor Battista carolo, masser Gin
sepho ramonda par dronero.
Et primo sel piaca alla patria responder alla
domanda et richesta delli hamini et comunita di
carmagnola par conta dalla vnione qual recercano
con il paese di salnzzo.
Pin sel piaca ratifﬁcar et approuar la esborsa
tione delli senti noue millia di oro con li inte
resse fatta par ordine delli ill.mi et ace.mi signori
marechiale di retz et dalla valletta vicere di qua
da monti par la liberationa dalle terre occupate
del marchesato et par beneﬂitio del paesa.
Pin sel,piaca alla Congregatione deliberar sel
si deue far egoalanza par li carrighi occarssi et in
qual forma, et cio par li anni 1579 et 1580 et par
mezo fabruaro del 1581.
Pin sel piaca alla Congregatione ordinara che
s’habbi recorsso da soa Maesta et chi sera espe
diente par la liberationa dalla gabella del sale et
abolitione di essa.
Pin sel piaca ordinara che si prouedi d’vt6nsili
alli castelli di carmagnola reuello et verzolo par
esserssi dissipati per la guerre occarsse prossime
passate.
In la refi‘ormatione del Consaglia et Congraga
cione generale, nella qual vi sono intranenuti tutti
li sudatti signori Elletti sindici et agenti par le
comunita del marchesato, di vna volonta et d’ac
cordo et nessuno di essi contradicente, a stato or
dinata sopra dette proposta coma sequita.
Et primo sopra la prima proposta essendo che
del contenuto in detta proposta vi e sentenza data
in contradictorio inditio, tutti di vna volonta et
d’accordo banno ordinata che si persisti alla delta
sentenza cassi came di presante li persisteno.
Sopra la seconda proposta essendo informati
apieno delli none millia scudi di ara sborsati par
li signori Elletti del paese al signer thesorero di
bles par ordine delli ill.mi et ace."li signori il ma
rechiale di retz et dalla valletta vicere di qua da
monti par la liberationa dalle terre del marche
sato occupate, esse esborsatione coma fatta in be
neﬂitio del paese hanno ratiﬂicato aprouato et e—
molagato in tutto et par tutto come in essa si
contiene, prometendo di relenar et indemnizar li
signori obligati de ogni damno spesa et interesse
I)
C
tiana et somma de scudi noue millia, cio e scudi
quattro millia d’arc del sale et scudi cinque mil
lia de fiorini dieci l’vno, con agni interesse che
par essi sera douuto, sotto obligho de beni del
paese in forma, ordinando alli signori Elletti del
paese che li habbino (la imponer sopra li com
partiti del paese a fine siano paghati alli termini
conuenuti et accardati
Sopra la terza proposta e stato ordinato'che si
faci l’ egoalanza delli carrighi occarssi li anni
1579 et 1580 et par mezo februaro 1581 secon
do sera ritrouato ragionevole. Et sono stati elletti
per far delta egoalanza de carrighi serauo ritro
uati ragioneuoli li signori Elletti et computatori
del paese. Et casa che masser Constanzo agnesio
(li dronero computatore non possi attender a delta
egoalanza, si a elletto et depulato al lace sua mes
ser Gio. Amedeo casana di dronero. Et nassendo
alcuna dil’ﬁculta sopra datta egoalanza bauerano
recorsso dall’ ill."‘° signer vicasenescallo al cui
giudicio hanno promesso di star di ragione et
equitta.
Sopra la quarta proposta a stata data autorita a
possanza alli signori Elletti del paese di procurar la
liberationa et abolitione dalla gabella del sala doua
e da chi sera espediente par benefﬁtio del paese,
prometendo d’hauer ratto gratta e ferma ogni cassa
che par essi par detto fatto sera fatto et nagotiato
sotto obligho de beni del paese in forma.
Sopra la quinte proposta e stata datta autorita
e possanza alli signori Elletti del paese di proue
der de vtensili alli castelli di carmagnola reuello
et verzolo seconda li parera espediente et si ri
trouera il bisogno. .
Fori la proposta
E stato ordinato che li signori computatori del
paese habbino du recener li conti si di masser
Ludouico sesto che de tutti li altri contabili del
paese senza dillationa; il che fatto, che monsignor
il vicasenescallo del marchasato prouedi coma di
ragione sopra la remissione de compartiti et del of
fitio dil thesorero del paese.
Pin e stata dalla antorita e possanza alli signori
d Elletti del paese di far vna presente a monsignor
ill."‘° il marechiale di retz seconda li parera espe
diente par esser bon protetor del paese et par ser
uitii che il paese ha recaputo de son Ecc.‘
Pin sono stati elletti par andar da monsignor
ill."‘° dalla valletta vicere di qua da monti li si
gnori Elletti et signar anuocato del paese a pre
gar soa Ecc.‘ sii contenta sgrauar il paese de tanti
cagrrighi che supporta alla'giornata.
Pin a stato ardinata che li signori Elletti del
paese habbino a recorrer dal illustre signor vice
senescallo par hauer tassa de vachationi del pre
uosto di giusticia archieri et dalli sargenti et far
che la tasse sii assaruata et che detto prenosto
tanghi li archieri che a obligato a tener.
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Pin e stata data autoritu e possanza alli signori a risditions de grayne verrex issogne et amauille a
Elletti aunocato et procurator del paese di uppe
rar che li debitori del paese paghano il paese
senza pin dillatione. '
Sardi seccretaro
 
A. 1581 — H Maggio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili c de’ Comuni — Il Go—
vernatore comunica un Messuggio del Segretario b
ducale Gianfrancesco della Cre‘te, Signore di
Doves, col quale si annunzia la prossima venuta
del Duca in /losta. Invita perciô l’Assemblea a
decretare un donativo e ad onorare in egual
mode il Signore di Cavour (Bernardino Il di
Savoia), il Cran Cancelliere Ludovico Millet, e
i due Segretarii ducali Claudio Pobel signera
de] Molard e il predetto dalla Cre‘te. L’Assemblea
deereta pel Duca un donativù di duem-ila scudi
Joro da presentarst‘ in una coppa d’argento do
rato del valsente di altri trecento trenta scudi;
_assegna in regalo al Sz}grwre di Cavour un ba
cile ed una brocca del valore di dugento qua
rantuno__.scudi, al Grau Cancelliere ultra coppa
di centoquaranta scudi , ed a ciascuno dei Se- c
gretarii un paio di tazze del valore di cento scudi.
Manda per tutti i donativi esigersi una taglïa
di quindici ﬁorini par fuoco, du tenersi in serbo,
non venendo il Duca, per supplire all’occor
renza di altra taglia ,- nomina intanto una Com
missione coll’incarica di rivedere le ﬂanchigie
del Paese , chiederne la conferma , e farc al
Duca quelle altre domande che si ravviseranno
opportune, instando sopratutto perché osia os
servata la sentenza intervenuta sulla secolariz
zazione (18in Spedali, e sia diminuito il pedaggio
di Susa. Respinge la petizione del Frate predi
catore per un sussidio od elemosina.
(') ASSEMBLÉE GÉNÉRALE DES SEIGNEURS GENTILZHOM- d
MES BANNERETZ CHASTELLAINS smmcz ET rnocmeras
DES COMMUNES DE CE PAYS rAICTE EN LA GRAND’ SALE
SAINCT Fnmcors D’A0UTE PAR DEUANT ILLUSTRE sex—
GNEUR GEORGE DE CHALLANT SEIGNEUR DE CHASTEL
mon ETC. GOUUERNEUR ET LIEUTENANT POUR son AI.
TESSE AUDIT PAYS LE JOUR VNZIESME MAY 1581 EN
VERTU DES MiSS1UES ENU0YEES PAR LEDIT PAYS DU
Vij" nnmr mors. EN LAQUELLE ONT commun coﬂn’ie
cr unes.
Premierement pour messieurs les conte et con
tesse de challant seigneurs des mandemans et ju<
(l) Registre du Pays, ana. 1578-1584, foll. 136-141.
comparu maistre Anthoine peczollin en_ vertu d’une
lettre a luy enuoyee par maistre Maurice chinal
lier chastellain de graine dattée du jour dhier. Et
ce tant au nom desditz Seigneurs conte et contesse
chaStCllain susdit que subgeetz dudit mandement
de graine. Et aussy Jacques dallior pour la com
mune d’ayach et Pierre de Panthaleon de mus sin
dic de bruchon. Semblablement a comparu maistre
Loys lambert vychastellain de challant au nom de
madame la comtesse et de ses subgectz, qui a dict
qnil ne dissent de l’arc ce que les autres feront.
Et en apres Jehan pepellin sindic de sainct Leger
d’amauille Andre carra! sindic de sainct Martin Grat
du frachey et Jehan jacquin sindicz de la Magdel
laine Glande bonerod et Jehan bonyn sindicz de
graczan Jehan barbier et Jehan teppex sindicz de
cheurot et Pierre du clos sindic de jouenczan. Pour
les illustres seigneurs George et Glande freres de
challant seigneurs de fenix chastellion vssel et sainct
Marcel a respondn ledit seigneur gouuernenr pour
luy et monsieur son frere et pour leurs subgectz.j
Et aussy ont comparu maistres Mauris tillier vy”
chastellain de fenix et Jehan tillier chastellain de
sainct Marcel accompagnez de Monet de Pierre
pilloin consindic de fenix, Estienne de Pierre ver
tnys consindic dudit fenix en la riuiere, Pierre de
Loys de mé et Loys ferroz sindicz de sainct
Marcel. Et aussy ont comparu Loys foy et Nicolas
magnyn sindicz de la parroisse de chaslillon. Pour
messieurs de valleyse a comparu maistre Anthoine
roland chastellain darnà au nom de magniﬁques
seigneurs Pierre et Jehan Humbert conseignenrs
de vallese et pour leurs subgectz, accompagné de
Bartholome perret sindic de vallese maistre Pan
thaleon bucio pour issime et de Facioz roue pour
gressoney. Pour monsieur du pont sainct Martin a
comparu maistre Jaques barmaz au nom des pu
pilz seigneurs dudict lieu en vertu d’une lettre en
uoyee par maistre Jehan chapo chastellain dudit
sainct Martin escripte du jour dhier accompagné
de Bartholome d’amiaz sindic dudit lieu. Pour mes
sieurs de nux et de rins a comparu monsieur Phi
libert de nnx conseigneur dudit lien et seigneur
de rins au sien nom et de son consort et pour
leurs subgectz. Pour monsieur de quart a comparu
maistre Nicolas tillier son chastellain. Et aussy ont
comparu maistre Ileusebe mensnier Heusebe du
four et Pierre du courtil sindicz de quart, George
voyrat consindic de la ville franche, Iïerre chesnoz
et Anthoine de sourelley et Arnand vigniettaz sin
dicz de sainct Christoﬂe, Laurens du clos sindic de
porroczan, Bartholome champicr Panthaleon rosset
et Panthalcon des chiuaulx consindicz de valpelline.
Pour messieurs de cly a comparu maistre Estienne
foldon vychastellain desditz seigneurs. Et aussy An
thoine meynet sindic de valtornenchc, maistre Je
han Anthoine grange pour la parroisse «äantey,
Martin de Iexcert sindic de tornyon, Jehan matamel
sindic de veraye, Jehan de pleo pour la parroisse
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sainct Denys. Pour monsieur de sainct Pierre a a Pour la vaudaigne ont ce_mparu Laurens cheuerel
comparu noble Jehan cerise accompagné de Jehan
de Vulliermet dlmgoz sindic des subgectz dudit
seigneur. Pour monsieur de la tour a comparu le
dit seigneur pour luy et ses subgectz. Ppur mes
sieurs dintrod a comparu monsieur Estienne dauise
au nom du seigneur Erasme d’introd conseigneur
dudit lieu et pour Ses subgectz. Et aussy ledit
seigneur de la tour pour les dames dentreues et
leurs subgectz. Et pareillement a comparu maistre
Anthoine peczollin au nom des seigneurs Anthoine
et Jehan Francoys conseigneurs dudit introd et de
leurs subgectz. Pour messieurs dauise ont comparu
messieurs Esticnne et Glande 'conseigneurs dudit
nuise pour eux et leurs consortz et pareillemant
pour leurs subgectz.Pour messieurs de sarre a com
paru maistre Jehan Anthoine de grassis leur chas
tellain accompagné de Manris de Bastian remondet
Jehan de Jehan darguille et Andre mottet consin—
dicz dudit mandemgmt. Pour messieurs de bressogne
a comparu maistre Anthoine peczollin leur chas
tellain pour eux et leurs subgectz. Pour monsieur
de doues a comparu le seigneur chenalier lostan et
aussy Nicolas du nex sindic dudit lieu. Pour mes
sieurs de bocze ont comparu lesditz seigneurs a
leurs noms et de leurs subgectz. Pour les subgectz
de monsieur le reuerendissime euesque daoute sei
gneur de cogne a comparu ledit maistre Anthoine
peczollin son chastellain pour lesditz subgectz ac
compagné de Pierre de Roland lncquain. Peur mes—
sieurs de chappitre Nostre Dame d’aouste consei
gneurs de derbes a comparu‘ noble Jehan cerise.
Pour messieurs de chappitre Sainct Ours daonste
conseigneurs dudit derbes a comparu maistre Je
han Anthoine gorra pour ledit chappitre et leurs
subgectz. Pour monsieur de la court en cormayeur
personne n’a comparu.
Pour messieurs de la cite et'bourg d’aouste
ont comparu maistre Marcel sibue et Vincent ot
tine sindicz accompagnez des seigneurs chenalier
lostan Panthaleon voudan Francoys Leonard vou
dan Pierre salluard Pierre foldon Jehan
malliet et plusieurs autres leurs conseillers. Pour
la parroisse de gigniod ont comparu Illaire du
courtil et Jehan clauel sindicz a leurs noms et de
leurs consortz. Pour la parroisse sainct Estienne
ont comparu Panthaleon d’ocquet et Estienne
des aymonetz consindicz a leurs noms et des au
tres sindicz.Pour la parroisse sainct Martin de
corlian a comparu George tesseil sindic. Pour la
parroisse d’allen personne n’a comparu. Pour la
parroisse d’estrobles a comparu Nicolas des feyes
sindic accompagné de maistre George perrier. Pour
la parroisse sainct Oyen a comparu George buyl
sindic accompagné de maistre Humbert gatier con
seiller. Pour la parroisse de sainct Remy et bocze
ont comparu Jehan farcoz et Jehan de margue
rette sindicz. Pour la mestralie de la villeneuue
ont comparu Jeltan darnaud sindic de la villeneune
et Mathieu de bonne vie sindic de val sauarenche.
(1
consindic de la sale Francoys vecticcoz consindic
de morjaix Loys berlod consindic de cormayeur
maistre Pierre noir consindic de pré sainct Didier
et Francoys bession consindic de la tuille. Laque];
sindicz de la vaudaigne ont demandé estre preseniz
lors que les comptes du tresmier se rendront Pour
le mandemant de montiouet ont comparu maistre
Anthoine bouini pour la parroisse de sainct Vin
cent et Pierre monthault pour la partie inferieure
dudit mandemant. Lequel bouini a dict dailleurs
auoir charge dudit sainct Vincent de nommer de
la part de ladite parroisse noble Panthaleon mis
tralis pour commis riere ledit lieu en cas que lon
en nomme et cree de nouueaux. Et pour le mande
mant de hart a comparu maistre Jaques brunaz.
Tous lesditz seigneurs banneretz assis en leur
reng, et les chastellains nonobstant la representa
tion par eux faicte des seigneurs absens ne se
sont toutesfois assis au lieu et place diceux ains
au banc et autres lieux desditz chastellains.
En laquelle assemblée ledit seigneur de chastil
Ion gouuerneur leur a remonstre les auoir faict
venir afﬁn dentendre de luy les aduertissemans
quil a heuz tant de monsieur de donnes secretai
re de monseigneur que autres de la venue de
son Altesse en ce pays. Et sur ce auroit faict lire
la lettre que ledit seigneur de doues luy en a es.
cripte et aux seigneurs commis, par laquelle il
leur faict scauoir sadite venue dicy a la my juin
pour le plus tard. Les aduertissant pareillement
par forme daduis et non autremant que toutes les
villes du piemont a son entree quil a faicte luy
ont faict des presentz , a monsieur de cauors qui
ne les a pas voulu accepter, et a monsieur le
chancellier millet qui les a acceptez. Et ce outre
les autres particularitcz contenues en ladite lettre
qu’ont este par mesme moyen leues a lassistence.
Et partant ledit seigneur gouuerneur a remonstré
le grand aise et contentcmant qu’un chacun doibt
auoir d’une si heureuse venue, que de voir son
prince, tel vraymant que nonobstant son bas aâge
auquel alors il estoit et de puis de mieux en
mieux on a cougneu le bon zele auec lequel il
sest tousiours monstre - mesmes du temps de feu
monseigneur son pere, que dieu absolue - vray a
mateur et protecteur de ce pays, enuers icelluy,
a lencontre de ceux qui peu se sont monstrez a
myz de cedit pays. Et par la sommes nous de
tant plus obligez a l’auoir imprimé dans noz
cuenrs et de luy fere tout honneur et seruice
possibles lesquelz nous luy debuons. Que si du
temps de feu son Altesse sondit pere auoit desia
eﬂe resolu de luy fera don, comme alors prince
quil estoit seullemant, de mil escnz dor outre le
bassin et lesguiere, a plus forte raison maintenant
quil est nostre duc et maistre le debuons nous
recognoistre de toutes noz forces et luy offrir ce
quest en nous. Joinct qu’ainsi faisant nous ne fe—
rons pas plus de ce qu’ont faict ses villes du pie—
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ment par ou il a este, lesquelles non seullemant a res a fournir pour tout ce que dessus et pour au
ilz l’ont recogneu comme duc mais desia du
temps de sondit feu pore par dîners presens. Et
aussy le besoin que le pays a de la faueur et a
mytie desditz seigneurs de cauors et grand chan
cellier et aussy de messieurs les secretaires du
melar et de deues, lesquelz se sont monstrez a
toute occasion fort affectionnez audit pays. Les
quelz il ne seroit pas mal faict de -recougnoislre
par me,sme moyen de quelques hennestes presens.
Dont pour toutes ces causes, apres que lassem
blee se serait grandement resiouye d’entendre la
venue de leur prince et duc, et estans tous dune
bien bonne volonte de luy fore tout honneur et
seruice et luy offrir tout ce qui sera en leur for
ce, heu esgard a la portee du pays, et ayant en
premier lieu heu sur ce laduis et opinion dudit
seigneur gouuerneur, toute l’assemblée dun com
mun vouloir et consens au nom de tout ledit
pays a reselu conclud et arresté de donner a son
Alteze pour vn don et present gratuit a son heu
reuse entree la somme de deux mil trois cens et
trente escus d’or ascauoir les if“ escus en or et
les trois cens et trente escus semblables en vng
gobellet d’argent doré que ledit seigneur Francois
Leonard de voudan sest offert bailler pour ledit
pris que luy a este baille' en allemaigne par le
duc de saxo, estime a ladite somme, lequel estaut
porté a thurin a este estimé quattre cens escus
compris largeut dorure et façon.
A monsieur de cauors a este dict de luy bailler
ledit bassin et esguiere estimez deux cens qua
rante vng esmxs der.
A monsieur le chancellier vng autre gobellet
du seigneur chenalier voudan estimé - tant largent
dorure que facen — cent et quarante escus der.
Ausditz seigneurs du melar et de deues secre
taircs a chascun cent escus der pour vn ceuble
de tasses pour vn, quest deux Icens escus der.
Et aux huissiers trompettes valetz de chambre
lacquais et autres de la maison de son Altesse
cent escus der.
Et par ce que le seigneur treserier regis a dict
n’auoir argent en la bourse du pays - ayant faict
vu recit sommaire par escript de ses comptes
tant de la recepte que despence — mesmes que les
ditz mil escus der qu’auoient este destinez pour
le denatif de son Alteze du temps de feu monsei—
gneur son pere (outre ledit bassin et esguiere) ont
este employez pour euiter vue autre taille tant
pour le payement et a bon compte des vacations
de monsieur le reuerendissime euesque de belley,
seigneurs reformateurs de la coustume, depence de
bouche faicte par les seigneurs ambessadeurs qui
furent enuoyez pour l’obtention des derniers prinil—
leges, en tant moins aussy de ce qu’est deub aux
gardes du pays que autres occasions suruenues -
par lequel recit a dict ne pouuoir rester debiteur
audit pays que denuyren vn cent et tant descus -
et pareillcmant ayant considere ce qui reste enco
11
tres occasions qui suruiennent - a ceste cause ladite
assemblée au nom de tout le general dudit pays et
don commun consens a faict, dresse et iecte vue
taille par tout le ressort mandemans et jurisditions
dicelluy de quinze ﬂorins pour focaige, mandant
audit treserier de l’exiger. A la charge neantmoins
que aduenant que son Alteze ne vinst presente
ment audit pays - ainsy quil a este’ remenstré -
que les deniers destinez pour les presentz susditz
ne se bougeront en facen quelconque voire quand
il n’y auroit plus dargent en la bourse dudit pays
et quil serait question dresser vue autre taille.
Et sur ce a esté aduisé quil sera bien faict de
voir et visiter les priuileges franchises et libertez
dudit pays pour en obtenir a la venue de son
Alteze la conﬁrmation et pour dresser les memoi—
res de ce que lon aduisera_ dauentaige pour le bien
du pays, item les droictz des bospitaulx aﬂin de
poursuiure lexecution de larrest ensuiuy pour sagir
du bien des pauures. Et pour cest effect sont este
nommez et esleuz lesditz seigneurs Glande dauise
aduocat susdit, Francoys Leonard voudan, lieutenant
bornyon et noble Pierre foldon et les deux sindicz
de la cite et bourg quand ilz y pourront vaquer
quant au faict des hospitaulx.
Plus de supplier son Alteze quil soit son bon
plaisir de vouloir diminuer le peage de suze en
cedit pays, dautant que estant l’impest si grand
comme il est. les marchans destournent d’y passer,
au lieu que sil estoit moindre chascun toscheroit
d’y venir et cesseroient lesditz marchans 'de pas
ser par le semplon. Chose que seroit plus proﬁta
ble et de plus grand aduentaige a son Alteze que
estant ainsy quil est, outre le proﬁt que ccdit
pays en sentiroit daillcurs.
Item a este reselu que les communes payeront
les Soldatz pour la venue de son Alteze lors quilz
sortiront de leurs parroi55es, et ce a raison de
lunict solz le jour pour cl1asque soldat, pour ceste
fois et occasion tant seullemant et sans le tirer
en consequence.
Sur la requeste presentee par le pere prescheur
tendant a ﬁn danoir vu entretenement soit aumos
ne pour vue fois,mendit seigneur le gouuerneur
a remonstre que cella est en la charge de mon
sieur leuesque daouste suiuant le sainct Concile.
Bellesi
 
A. l58l - 18 Giugno
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —- Nomina di altri
Eletti. Controversia. sovr’cssa ﬁ‘a i I)eputati di
Dogliani, dalle Langhc e dalla Valle di Î”m'aitu,
avocala dal Govematore alla sua decisione. No
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mina dei Revisori de'conti per I’Esercizio in ci tra limitata come li soi predecessori Elletti hanno
corsa. Commissione ai nuovi Eletli di pr‘omuo
vere I'aboliz-ione della gabella del sale, della
tratta jbranea di Barcellonetta, e del pedaggio
(li Busca. Assenso alla proposta anticipazz‘onc
di un’annata, cioè di lire seimiIa, per la Fab
brica di Carmagnola, e autoriz-zazione ain Elettz‘
difar‘e le pratiche occarrenti. Approvazione dello
stato e del reparto delle imposte pei due amu‘
1579 e 1580.
(UL’anno mille cinque cento ottanta vno et li
dieci otto del mese di giugnio in saluzzo et salla
grande del pallazzo comune inanli all’ill.'“° et ecc."‘°
signor Bernardo dalla vallettu capitano di cento ho
mini d'arme gouernatore et logotenenle generale
per sua Maesta di qua (la monli et in assistenza
dell’illnstre signor Matheo bouerio vicesenescallo
in detto marchesato _
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le terre del marchesato (li saluzzo,
dove vi sono intrauenuti il signer Felice leone, ca
pitano Ludouico viuiani, capitano Giohanne della
valle, Elletli del paese; messer Bartholoxneo ma
gnano, messer Gaspar pagno, sindici del comune,
il signer Micliaele Anthonio vacha, messer Fran—
cesco Vincentio gnyda, elletti per saluzzo; signor
Nicolo sicca per dogliano; Gullielmo matheodi alias
durando, sindico, messer Francisco oliuero, messer
Giohanne ﬂoris per san Pietro; messet Anthonio
agnesio, messer Anthonio abelli et messer Lauren
tio abelli per la valle (li macra; messer Constanzo
chialua sindico per costigliole; masser Gio. Maria
podiano, Battista ribaudelto per il mello; me53er
Giohanone mcrlo per 'sanfronte; Spirito putlo sin
dico per paysana; Giacomo herneodo per oncino;
masser Gio. Pietro viuiano sindico, capitano Gio.
Baltista pragl1a per reuello; masser Gio. Maria pe
licero sindico Per pagno; messer Anth0nio ruﬂi per
san Damiano; Giohane_to rosso sindivo per il castel
lar; masser Alberlino benzo sindico, messer Lo
renzo colonbo per alpeascho; Anthonio ribero per
cartignano; Anthonio pallo per pagliero; Giohannc
acceglio sindico, messer Giohanne bàilis per ver—
zolo; Giacomo bersia sindico, Giohanne bernardo
per villanouetta; vioto Constanzo sindico, Georgio
roera per isascha; messer Lazarino drocho per bon
nicin0, monbarchero, marsaglia, bclucdere, ruddino,
lequio, chissone, castiglione; signor Amedeo casana,
signer Battista carolo per dronero; signor Bernar
dino canale auuocato et messer Ilenrieto ogerio pro
cumt0r del paese.
Et primo sel piace alla patria far noua consti
tucione e deputatione d’Elletti del paese per vno
anno prossimo secondo il solito et a essi darli au
torila e possanza ciroa le impositioni de dinari che
occurrerano a farssi sopra dette paese durante det
to anno\ per carrighi regii et estraordinarii et al
(1) Libre de le Proposte e Ordim’ del Paese di Saluz:o par li
anni 1565-1587, foll. 144 v-l49.
hauuto a cio si possi proueder alli occorrenti ne
gotii (li detto paese dette anno durante.
Piu sel piace alla patria far noua constitucione
et deputatione de’ computatori del paese per far
dar conto a messer Michaele mathuelto thesorero
del paese per l’aune presente 1581 et a altri con.
tabili d’esso paese se vi serano, et a essi darli
autorita e possanza di receuer detti conti et farli
debite quittanze paghati prima li reliquati se al
cuno vi ne sera.
Piu sel pince proueder in qualche meglior mg.
do aprcsso son Maesta con l’adiuto e mezo di
n:onsignor ill.“‘° della valletta nostro gouernalore
per hauer liberatione del augumento del sale no
uamenle fatlo sopra li habitanti di detto paese.
In la reﬂ‘ormatione del Conseglio generale dil
pnese, ne! qual vi crane tutti li sudetti signori El
lelti simlici et agenti per le comunita del marche
snto,di vna volonla et (li accordo et nessuno di
essi contradicente e stato ordinalo sopra dette pro?
poste come sequita.
Et primo sopra la prima proposta sono stati
nomati per Elletti del paese per vno anno pressi
mo, per saluzzo il signor Gio. Pietro castillione,
messer Albertino dalmalio et messer Francesco
Vincenzo gaida; per reuello il signer Alessandro
mulazano, capitano Battista pragha et messer Gio.
Pietro viuiano. E volendo proceder dogliano alla
. nominatione di trei Elletti coma e il solilo, mes
0
(I
ser Francesco oliuero et messer Gio. Maria po
diano et altri agenti della valle di veraita iui in
trauenuti non banne consentito a detta nominatio
ne in pregiudicio loro atleso che detti di dogliano
et le langhe sono in somma ponti cinquanta doy
et quelli della valle di veraita sono oltra ducento
ponti, cl cossi non deueno far alternatiua con essi
dalle langhe ma detta nominatione si deue far a
ragione de ponti et non altrimenti. Il che chieda
no li sii osseruato, altrimenti protestano (li ogni
agrauio et di recorrer da chi sera espediente. Et
(li cio hanno domandato atti et testimoniali. Et
messer Lazarino drocho ha detto non consentir
che dogliano solo habbi la nominatione delli Elletti
per esser che le terre delle langhe sono ponti
trenta cinque et dogliano ponti diecisette. Et di
cio chiede atti et testimoniali. Et il predetto ill.‘"°
siguor gouernalore nonyrcgiudicando alle ragioni
de ambe le parti -e senza consequenza ha ordinato
che si proceda corne e il solilo, assignando le par
ti 11 comparer inanli a se per requesta et fuori
Congregatione per prouederli_come di ragione. Il
clxe fatto dogliano ha nomato per Elletto il signor
Gio. Anthonio perno, signer Galeazo durando et
messer Giacomo romana; dronero ha nomato per
Elletto signor Amedeo casana, messer Gio. Vincenzo
polloto et messer Constanzo agnesio. Et cossi per
la pluralita' delle voci date secrette al detto ill.“‘°
signor et a me notaro spltoscritto sono stati con
stiluiti et deputati per Ellelti del paese per vno
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anno prossimo incomenzando il giorno d’hoggi et a
simil giorno finiendo, reuolulo et spirato prima
l’anno, il signor Gio. Pietro castillione per saluzzo,
capitano Battista praglia per reuello et val di po,
signor Gio. Antlionio perno per dogliano et terre
delle langhe, et signor Amedeo casana per dro
nero et val di macra. A qualli hanno dato antorita
e possanza circa le impositioni de dinari che oc—
correrano a farssi durante detto anno per carriglii
reggii et estraordinarii et altra limitata come li
soi predecessori Elletti hanno hauuto.
Sopra la seconda proposta sono stati deputati
per computatori del paese per far dar conto a
messer Michacle mathuetto et altri contabili del
paese messer Francesco gaida per saluzzo, messer
Anthonio agnesio di santo Michaele per la val di
macra, messer Gio. Maria podiano per la valle di
veraita, et messer Giohanono merlo di santo Fron
te per la vale di po. A qualli hanno dato autorita
e possanza di receuer li conti di detto messer ma
thuetto per l’anno presente 1581 et altri contabili
del paese se vi serano, et paghati li reliquati se vi
ne sera farli debite quittanze.
Sopra la terza proposta e stata datta autorita
e possanza alli signori Elletti nouamente constituiti
di contratar et opperar con ogni meglior modo
che puotrano apresso soa Maesta che la gabella
del sale sii leuata, non mandando perho alcuno in
Corte di detta soa Maesta espresso per detta causa.
Fuori le proposte. _
E stato proposto per li signori Elletti che mon
signor ill."‘° della valletta vicere di qua da monti
ha preghato il paese et li agenti per esso che fos
sero contenti per seruitio di soa Maesta di antici
parli le sey millia liuure che si paghano ogni anno
per fortiﬁcatione della villa di carmagnola, comen
zando il primo di luglio prossimo et ﬁniendo l’ul
timo di giugnio I582, atteso che non li sono di
nari pronti di soa Maesta per far le necessarie
reparationi al detto loco di carmagnola, et a tal
effetto ritrouar dette sei millia liuure o vero asse
gurar in ogni meglior forma di ragione che dira
detto ill.mo signor per le dette sey millia liuure, es
sendo bisogno di reparar detto loco di carmagnola
prontamente.
Il che olduto e inteso, e stato ordinato et datta
possanza alli signori Elletti noui di assicurar soa
Ecc.‘ et chi dira detta soa Eëc.‘l per la somma su
detta di sei millia liuure che si paghano per la
fabrica di carmagnola per vno anno prossimo, co
menzando il primo di luglio prossimo et finiendo
tal giorno, retirando ordinanze et quittanze del
pagamento di detta somma, prometendo di releuar
detti Elletti di ogni damno spesa et interesse che
puotessero patir per detta promessa et asseguran
za di dette sey millia liuure.
Il che fatto e publicato s’e partito detto ill."‘°
signore et inanti a monsignor il vicesenescalo iui
existente s’e ordinato cio che seguita.
(Anno (58/)
Piu e stato ordinato che la somma douuta alli
granatarii descritti nella sentenza data per l’ill.“‘°
signor regio logotenente sii imposta nel primo
compartito si fara, et di cio s’ e data autorita alli
signori Elletti noui di cio far, saluo perlio ragione
alla patria di far dar conto di detti grani descritti
in detta sentenza a colloro o colui li hauera rece
puti. Il che si fara quanto prima? et se ricercara
per il minuto se vi e alcuno abuso.
Pin e stata datta autorita e possanza alli signo
ri Elletti noui di procurar la liberatione dilla tratta
foranea di Barcelonetta e piagio di buscha.
Piu hanno ratillicato e aprouato l’imposta gene
rale, fatta egoalanza generale delli anni 1579, 1580
per li signori Elletti dil paese, in tutto et per tut
b to come in essa si contiene, essendo apieno di essa
informati come hanno detto. Al che non ha con
sentito dronero.
Piu s’e datta autorita e possanza alli signori El
letti noui et al signor auuocato del paese di pro
curar et reccorrer dalla Camera de conti per li
sei millia franchi che domanda il signor ﬁllone
reggio thesorero al paese per la fabrica di canna
gnola.
Piu e stato ordinato che li signori Elletti noui
mandino doue sera espediente per liauer lettere di
commissione renouata al signor vicesenescallo acio
procedi alli conti generali del paese principiati.
Piu e stato ordinato che si vedda di far regu
lar alla Corte di grenoboli che il signor thesorero
c ﬁllone habbi a star al giudicio del signor vicese
nescallo et non altrimenti. ‘
Sardi
 
A. 4584 - 2 Agosto
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Il G0
vernatore notifica averfatto ritorno in Aosta per
ordine del Duca e per dare le opportune dispo
sizioni nell’ imminente suo ricevimento. Invita
i Capi delle milizie a tener queste ordinate e
raccolte per essere passate in rassegna,- i Nobili
a disporsi per la prestazione del giuramento di
fedeltà,- e l’Assemblea tutta a provvedere per la
presentazione dei donativi deliberati nella pre
cedente Congregazione. L’Assemblea assente al
l’unanimità, e rinnova l’incarico alla Commissione
giù eletta di rivedere le franchigie del Paese,
e chiederne al Duca la conferma unitamente ad
altre concessioni. Manda all’ ex-Segretario del
Paese di consegnare, previo inventario delle scrit
ture , le chiavi del pubblico Archivio. Respinge
l’ istanza di un aumento di soldo agli uﬂieiali
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e gregarii dalle Miliz-ic paesane. Lettere patenti a comparu ledit monsieur Estienne d’auise. Pour la
colle quali il Duca con erma i privilegi e le
franchigie della Valle.
(I) ASSEMBLÉE GÉNÉRALE FAICTE LE JOUR SECOND
AOUST PAR DEUANT LEDIT SEIGNEUR GOUUERNEUR.
En laquelle ont comparu
Premieremant pour messieurs les conte et con
tesse de challant maistre Illaire puyntier—excu
sant labsence de maistre Martir lesca leur chaste!
lain et agent en vertu dune missiue a luy enuoyee
du dernier juillet-et aussy maist're Louys lambert
vychastellain dudit challant au nom des seigneurs
et subgectz dudit lieu. Pour les illustres seigneurs
freres de challant barons de fenix et chastillon sei- b
gneurs des mandemans et jurisditions d’vssel et
sainct Marcel a respondu mondit seigneur le gou
uerneur et pour leurs subgectz. Pour messieurs de
vallese a comparu maistre Martin joly. Pour mes
sieurs du pont sainct Martin personne na comparu.
Pour messieurs de nm: et de rins a comparu mon
sieur Philibert de nux au sien nom et de monsieur
de nux son cousin et pour leurs subgectz. Pour
monsieur de quart a comparu maistre Nicolas tillier
son chastellain accompagne de maistre Heusehe
meusnier notaire, Heusebe de Jaqucs du four et de
Pierre dEstienne du courtil. Pour messieurs de cly
u comparu le seigneur cheualier lostan et le sei
gneur Ayme salluard accompagne de Panthaleon
meynet de valtornenche. Pour monsieur de sainct
Pierre a comparu noble Jehan cerise. Pour mon
sieur de la tour a comparu ledit seigneur. Pour
messieurs d’introd a comparu monsieur Jehan Fran
cois conseigneur dudit lieu tant pour luy que les au
tres seigneurs ses consortz. Pour messieurs d’auise
a comparu monsieur Estienne et aussy ledit cerise.
Pour messieurs de sarre a comparu maistre Bar
tholome philippon. Pour messieurs de bressogne a
comparu noble Aulhoine gal pour luy et messieurs
de tollen seigneurs dudit lieu. Pour monsieur de
doucs a comparu maistre Pierre champuillar chas
tellain dudit lieu accompagne de Nicolas du nex.
Pour messieurs de bocze ont comparu lesditz sei
gneurs. Pour les subgectz de monsieur le reueren
dissime euesque daouste seigneur de cogne a, com
paru ledit cerise accompagne de Pierre perret et
de maislre Illaire guichardaz. Pour messieurs de
chappitre Nostre Dame d’aouste conseigneurs de
derbes a comparu ledit cerise. Pour messieurs de
chappitre sainct Ours conseigneurs dudit derbes a
comparu maistre Sulpis gorra. Pour monsieur de
la court en cormayeur a comparu Loys derriard.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste ont
comparu les seigneurs sindicz accompagnez des sei
gneurs Panthaleon voudan Francoys Leonard vou
dan et de plusieurs autres citoyens et bourgeois
leurs conseillers. Pour le mandement de gigniod a
(1) Registre du Pays, ana. 1578-1584, fol]. 150—153, 1560. e [57.
0
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parroisse destrobles ont comparu George grangiZ et
Thibaud de collin. Pour la parroisse sainct Oyen
a comparu George bail. Pour la parroisse sainct
Remy ledit Sulpis gorra et Jehan de marguerelæ,
Pour la mestralie de la villeneufue personne na
comparu hormis Jehan sallanche et Michel perrier
sindicz de val sauarenche qui ont remonstré la pan.
urete charge de focaiges et inondations grandes des
eaues suruenues audit lieu. Pour la sale Andre
clmrlod sindic. Pour moriaix Francoys vecticcoz.
Pour mrmayeur Loys derriard. Pour pre sainct
Didier ledit Loys derriard. Pour la tuille Francoys
besson. Pour le mandement de montjouet Jehan de
vot pour sainct Vincent et Jehau dAme du blanc
pour la partie inferieure. Et pour le mandement de
hart a comparu maistre Pierre burco chastellain.
Et apres ce monsieur le gouuerneur a faict en
tendre a la55istence quil a pieu a son Alteze luy
ordonner de venir en ce pays pour donner ordre
a ce que conuient pour sa venue laquelle sera
bien proche suiuant les aduertissemans quil auroit
baillez par ses missiues enuoyees par ledit pays.
Lors duquel coinmandemant ledit seigneur gou
uerneur ne luy remonstra que en obseruance des
franchises accordees par ses ancestres il cônuenoit
a son Alteze a son heureuse entree y venir par
le petit sainct Bernard et ce par la preuention
quelle se daigna fere disant le scauoir fort bien
mais que toutesfois elle s’asseuroit, encores quelle
y vinst par le piemont, que ses subgectz la re
ceuroient daussy bon cueur comme elle desire de
les voir. Et que neantmoins elle ne lairra de leur
conﬁrmer toutes \leursdites franchises, se promet
tant qu’elles ne seront que raisonnables. Voulant
au surplus que ledit pays soit solaige tant quil
sera possible de toute despence. Surquoy mon
dit seigneur le gouuerneur a exhorte tous et vn
chescuns de se preparer a receuoir son prince
daussy bon cueur comme il y vient. Que si du
temps de feu monseigneur son pere (que dieu ab—
solue) il estoit desia le seul protecteur de ce pays,
a plusforte raison maintenant sommes nous obli
gez a luy exhiber tout ce quest en nous comme
chose naturellement sienne. Et mesmes a exhorte
les gens de la milice a se tenir et leurs armes en
lequipaige que conuient, comme l'une des prixici—
pales choses que son Alteze desire voir, dont elle
sest daiguee luy dire quelle se contente (pour cui
ter despance au pays) que chaque collonel luy
monstre separement ses compagnies. Et pareille—
ment a exhorte messieurs les banneretz a se dis
poser de luy rendre la ﬁdelite que lui debuous,
et ﬁnallement tous et vn chescun a rendre nostre
debuoir' ainsy que nous y sommes tenu: tant en
lendroit du payemant de la taille dernierement
imposee pour les presentz ordonnez de fere, re
parations des chemins, que autremant. En quoy fai
sant chascun en restera a louer et le prince tres
satisfaict.
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Et sur ce apres le grand aise qu’un chascun a a
receu de si heureuses nouuelles et apres lecture
faicte du dernier Conseil general tenu sur ce faict,
a este resolu que les poinctz et chefz y contenuz
seront mis a entiere execution sans delay et au
plustost et qu’un chascun se disposera sellon les
bonnes exhortations dudit seigneur gouuerneur, des
quelles il en a este remercie.
Item quil sera le bon plaisir de mondit seigneur
le gouuerneur fere entendre a son Alteze que les
ditz seigneurs banneretz sont prestz de luy remlre
ladite ﬁdelite.
Plus que messieurs Glande dauise aduocat du
pays et Francois Leonard de voudan et autres a
ce commis et esleuz entendront au plustost a la
visitation des franchises pour en obtenir la conﬁr—
' mation - de quoy son Alteze en sera suppliee - com
me aussy pour la diminution du peage de suze,
droict des protocolles appartenant aux seigneurs
banneretz, moulins, et autres choses comme ilz ad
uiseront au beneﬁce du pays, et mesmes pour la
neantissement de loﬂice de conseruateur de la ga—
belle duquel on en voit sortir des abbuz quil plai
se a son Alteze en laisser la cougnoissance a mes
sieurs les gouuerneur et commys daouste.
Apres quoy a este dict et ordonne que noble
Vincent regis tresorier dudit pays et jadis secre
taire remettra les 01er des archiues quil a riere
soy et que deub inuentaire sera faict des e5criptu
res droictz pappiers et documantz qui sont en
iceux.
Bailleurs mondit seigneur le gouuerneur a re
monstre auoir receu des .plainctes de quelques
vngs de la milice, de quoy au dernier Conseil ge
neral on n’auroit accorde que huict solz le jour
aux soldatz - a quoy ne se peuuent passer mesmes
les oﬂiciaulx de ladite milice pour auoir beaucoup
plus de peyne que les simples soldatz-A quoy
neantmoins na este faicte autre consideration pour
les raisons auancees, veu que ceux du piemont nen
ont dauentaige et que en cella ilz se peuuent hon
nestement comporter.
Et ce faict ledit seigneur gouuerneur a faict lire
vn mandat par luy lasche contre toutes les comu
nes a la poursuite et instance des capitaines audit
pays allin quelles fournissent ausditz soldatz la mu—
nition et armes requises contenues audit mandat
obtenu du peuultieme juillet dernier, en conformite
duquel seront faictz‘ les autres jusques au nombre
requis. Et par ce ledit seigneur a prie lesdites
comunes de n’y vouloir contreuenir ains se rendre
faciles a fere le debuoir. Et que lesdites communes
se passerontpour ceste fois et occasion tant seul
lement - tant quelles pourront - de se seruir des
soldatz es aﬂ'eres communes nestans de leur charge.
. Bellesi
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Courtamnou une ratutttnaas rameurses cousrcuas n Ll
aearaz un LA CITE ET DE TOUT LE Pars ar Duc“ n’Aocn:
ancre ma ruesnauu TIESPUISSANT ar raxsuacmmua rames
mossmcnaru Cannes Emuuu DUC ne SAUOYE rames or Pu:
uom‘ arc.
Lan de nostre seigneur mil cinq centz huitant‘vn
et‘le sixieme jour du moys de septembre. A tous
presentz et aduenir soit notoire que a la treshum—
ble requeste des trois Estatz du duché d'aoute asca
noir du clergé de la noblesse et du peuple sest
personnellemant estany treshault trespuissant et
tresmagnanime prince monseigneur Charles Ema
nuel par la grace de dieu duc de sauoye chablais
aoute et geneuoys prince de piemont etc. nostre
sonnerain seigneur. Lequel de son gré et suiuant
lancienne coustume de ses ancestres a juré sur les
sainctz euangilles de dieu et promis de maintenir
et del‘endre de tout son poùuoir les biens et droictz
de l’euesque et de l’eglise et ceux des vefues orfe
Iins et pupilz et de garder inuyolablèment entre—
tenir et obseruer les vz coustumes priuilleges fran
chises libertez et immunitez de la cite et de tout
ledit pays et duche d’aouste sans jamais y contre
uemr ny permettre y estre contreuenu par ses ma
gistratz et ofﬁciers ou autres et de leur fere minis
trer justice jouxtei et a la forme de la coustume
dudit pays et fere et obseruer les autres choses
que messeigneurs ses ancestres de tresheureuse me
moire ont accoustume jusqu’a present. De quoy a
este par son Alteze commandé et par les susditz
trois Estatz requis a nous notaires soubzsignez don
fore plusieurs instrumans et actes a ceux qui les
rechercheront.
Faict et passe en Aouste en la maison du che
ualier don Humbert lostan collonel de la milice
de son Alteze es presences de tresillustres seigneurs
Philippes d’ Este marquis de sainct Martin et
Bourgmayner beau frere et chenalier de lordre de
son Alteze, Bernardin de Sauoye seigneur de Ca
uours chenalier de lordre, et illustres seigneurs
Sille Rouer sainct Seuerin, Loys de Scalengues,
Charles comte de Luserne, gentilzhommes de la
chambre de son Alteze, et autres seigneursÏle la
Court de sadite Alteze tesmoins appellez et requis.
Receu par moy Jehan Francois de la0reste en
compagnie des aultres notaires sonbsignez.
Lacreste
Ainsy l’ay receu en compagnie dudit seigneur
de doues et des autres notaires soubzsignez je Fran
cois bellesi notaire ducal et secretaire dudit pays.
Bellesi
Jehan cerise
Pierre champuillar
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A. 4581 - 19 Membre
MARCH’ESATO DI SALUZZO_
Congregazz‘one dei Comuni —— Nomina di una
Giunta per la destinazi0ne di un ambasciatore
alla Carte di Francia onde ottenere l’esenzione
dalla gabella del sale ed una qualche indennità
per le gravezze degh' anni precedenti. Ratiﬁca
dell’accord0 seguitoﬁ‘a gli Eletti e i Depuiati di
Dronero, pel quale il Paese è dichiarato debitore
a questo Comune di scudi 1800. Si approva il
mutuo falto pel paga‘mento, delibemto nell‘ultima
Congregazi0ne, di tutta un’annata del contri
buto nella Fabbrica di Car‘magnola, ed altro di
scudi quattro mila versati per la sgombro di
Pietro Frangier, Signore d’Anselme, dalle terre
di Dronero, Centallo e Venasca. Convalidazi0ne
dell‘imposta di tremila ﬁorini ordinata dagli
Eletti in aggiunta ad altri cinquemiIa per un
donatin al .Maresciallo duca di Retz. Ordùze di
rimborso a taluni Comzmi delle spese du essi so
stenute per le Compagnie del Reggimento Brissac
di ritorno in Dc(ﬂnato, e r‘eiem'onc di consimile
demanda per altre Compagnie. Âpprovazione (Il
una taglia di'cento scudi per gli alloggi straor
dùmrù‘.
(‘lL‘anno mille cinque cento ollanta vno et li
dieci noue del mese di decembre in saluzzo et
sala grande del pallazzo comune inanti all’ill.“‘“ et
ecc.‘“° signor Bernardo dalla valeta cauaglier del
ordine del re capitauo di cento homini di armi et
suo logotenenle generale di qua du monti et in
assistenza dell’illustre signor Matheo houerio vice
senescallo nel marchisato di saluzzo,
Conuoeati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchiSato di saluzzo
donc vi sono intrauenuti li signori Gio. Pietro cas
tillione, Amedeo casana, Gio. Anthonio perno, Gio.
Battista pragha, Elletti dil paese; messer Francesco
gaida sindico del comune, signor Michaele Anthonio
vacha, signor Felice leone, messer Alberlino dal—
matio, elletti per saluzzo; signor Nicolo sicca per
dogliano; messer Gio. Battista saluzzo per beluey;
messer Leone madello, sindico, messer Benedetto
payano per verzolo; messer Lorcnzo colombe, mes
ser Giofïredo verzolio per alpeascho; messer Gio.
Anthonio bonello, messer Anthonio gay per vena
scha; messer Blasio galiana, sindico, messer Gio
hanue romani per la manla; Spirito putto sindico
per paysana; capitauo Ludouico viuiani, messer An
thonio verneti, messer Laurentio abelli per la valle
di macra; Michaele de] solio, sindico, messer Gio
hannono sobrero per pagne; messer Gabrielle jal
uetto, Giofredo chiabotlo per reuello; Nicolao facio
sindico per montemal; messer Henrico vigliercio,
(l) Libro de le Proposle e 0rdim‘ del Passe di Salu:zo par 11‘
anni 1565-1587, full. l49v-152.
(Anno 1584)
a Petrino rosso sindico per monbarchero e b0nui
cino; Nicolino zocha per castiglione; messer Petrino
ribero, Stephano ramonda per cartignano; messer
Anthonia galathea sindico per il villar di san Con
stanzo; messer Aynardo centenerio sindico per bro
zascho; Giohaune molinergho sindico, Bernardo vera
per castelmagno; Anthonio girardo sindico, Gio.
banne jussiana per costigliole; Anthonio pallo per
san Damiano e pagliero; messer Gioﬂ'redo barbulto
sindico per il mello; messer Francesco oliuerio sin
dico, messer Giacomo chialua per san Pietro; mes
ser Constanzo solero per frassino; messer Gioﬂi‘edo
saluagio sindico, messer Giohaunono merlo per san
fronte; Leonardo bellana sindico,Matheo ferrero di
Bartholomec per valfenera; Battista manlilero sin
dico per baldassero; Giohanue grauagno per mar
saglia; messer Baltisla carlo, messer Giusepho ra
monda per dronero; signor Bernardino canale au
uocato dil paese.
Et primo sel piace alla patria di elleger alcuno
che vadi in Corle di soa Maesta, sii per honorar
soa Ecc.‘ come il debito chiede, corne anche di
procurar apresso soa M.ta l‘abolitione della gabella
del sale et per [muer qualche ricompensa 0 sii dis
carrigho in consideratione delli eccessiui _carrighi
supportati per il paese per seruitio di soa M."‘ li
anni passati, et meglio deliberar corne piacera alle
Signorie vostre.
In la refl‘ormatione del Conseglio generale dil
paese, nel qual vi sono intrauenuti tutti li sudetti
signori Elletti sindici et agenti per le comunita dil
marchisalo, di vna volonta et d’accordo e nessuno
d’essi contradicente e stato ordinato sopra delta
proposta come seguita.
Et primo sopra la prima proposla sono stati el«
letti il signor archidiacono vacha per saluzzo, capi
lano Ludouico viuiano per la valle (li macra, mes
ser Giohannono merle di sanfronle perla vale di
po, messer Giohanue romano per la valle di ve
raita, con li signori Elletti et auuocato del paese;
a qualli hanno dalo nuctorita e possanza d’elleger
vno che vaddi in Corte di soa l\ " per li negotii dil
paese, massime per procurar (li Inauer exemptione
della gabella del sale et qualche ricompensa da
soa M.m per li cnrrighi supportati per seruilio di
detta soa M.“ li anni prossime passati. Et il lutte
meglio seconde le instrucioni e memorie li serano
date per delti signori, con il qual conuenirano del
stipendio, prometendo di hauer ratlo gratto e ferme
tutto cio che farano sotto obligho de beni dil pae5e
in forma.
Fori la proposta
E stato ordinalo che l’accordo fatto tra li si
gnori Elletti del paese et li agenti (li dronero per
mezo e tratato dell’ illustre signor vicesenescallo et
del signor auuocaio del paese per conto delle pre
tensioni che essi pretendono dal paese sii per li
trei millia scudi per essi di dronero paghati a
monsieur (li anselme che per qualonehe ultra causa
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che pretendino hauer dal paese sii osseruato et
accetato et qual di presente l’accetano. Qual ac
cordo e de darli a detta comunita di dronero
scudi mille otto cento de ﬁorini 8 per scudo,
qualli li serano imposti in trey ordini prossimi et
mediante li qualli intrarano nella egoalanza come
li altri et non puotrano piu domandar cossa al
cuna al paese. Et essi di dronero hanno accetato
tutto cio che e stato ordinato da detto signor vi
cesenescallo et non in altro modo.
Piu hanno ratiflicato et aprouato l’esborsatione de
dinari fatta per la fabrica di carmagnola per vno
anno, sequendo cio che fu ordinato nella antecedente
general Congregatione, con li prouinti de dinari
per detta causa paghati o sii interesse; et d’auan
tagio hanno ratiﬂicato et aprouato la esborsatione de
quattro millia scudi d’oro fatta a messer Nicolino
ratto di thurino come procurator di. (0 per
li signori Elletti del paese a nome di monsignor
ill.mo il marechiale di retz secondo che fu accor
dato a soa Ecc.‘ dal paese per far vssir monsieur
di anselme di dronero, centallo e venascha, il tutto
per beneﬂitio dil paese.
Piu hanno ratiﬂicato et aprouato l’impositione
fatta per li signori Elletti dil paese delli trei mil
lia ﬁorini impiegati per il presente di monsignor
ill.'“° il marechiale di retz, et cio oltra li ﬁorini
cinque millia gia imposti per detta causa.
Piu e stato ordinato che le comunita della valle
di veraita, san Damiano, pagliero e cartignano,'se
rano rimborsate dal paese delle spese fatte alle
compagnie del regimento de monsur di brisacho del
mese di maggio 1581 presente anno che andauano
in delphinato, non ostante che l’ordine di soa Ecc.‘
portasse che paghassero ragioneuolmente alla tassa
fatta di la egoalanza. Et quanto alle altre compa
gnie che sono venute dil delphinato per andar a
carmagnola o dronero o che partessero di dronero
per andar a carmagnola ho al contrario, non ha
uerano pagha alcuna. Al che non han consentito li
intrauenuti per le terre delle langhe.
Il che l'atto et publicato si e partito detto ill."‘°
signor della valletta dal Conseglio et in soa ab
senza et inanti all’ illustre signor vicesenescallo e
stato ordinato cio che seguita.
Piu e stato ordinato che alla rechesla del ill."‘°
signor della valletta si llabbi a imponer per li lo
giamenti straordinarii scudi cento de fiorini 8 per
scudo per vno anno comenzando a gienaro prossi
mo e senza pregiudicio di consequenza et delle let
tere regie disponenti al contrario.
Sardi
seccretaro del paese
(I) Qui il Ms. ha due righe in bianco.
a
(Anno (58!)
A. 1581 - 20 Dicembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati - Il Vescovo a nome
del Clero fa istanza che nel nuovo Libro delle
Costume si inserisca una disposizione relativa
alle decime, per la quale siano queste stabilite
alla ragione del 25 per cento. I Deputati de’ Co
muni riﬁutano la proposta dichiarando di voler
stare alla consuetudine. Il Commissario ducale
Gian Gqﬂì‘edo Ginod espone essere insorta dg”
ferenza tra i Riformatori della Costuma sull’ar
gomento delle sostituzioni fedecommissarie, e
chiede perciò il voto dell’Assemblea. Di consenso
di questa , il Governatore aggiorna la delibera
zione ed ordina un’inchiesta sulle opinioni del
Paese tanto in ordine alle sostituzioni che alle
decime. Si approvano intanto con modi icazioni
ed aggiunte alcune altre disposizioni del Pro
getto di riforma riguardanti i giudizi penali e
gli appelli. Il Nobile Claudio d’Avise, AWOCatO
del Paese, narra in seguito delle ottenute prov
videnze nella causa giurisdizionale contra il Ve
scovo, della pubblicazione da questi ordinata
della Bolla In Coena Domini, e'dell’appello per
abuso contro lui iniziato, chiedendo se abbia a
proseguire negli atti giudiziali. I congregati as
sentono; escusazioni del Vescovo. Sulla denuncia
di un pedaggio abusivo stabilito a Montalto, l’As
semblea manda assumersi informazioni ed ove
d’uopo convenirsi i pedagieri in giudizio. Ad
istanza di alcuni Comuni è accordato il rimborso
delle spese da essi fatte per la Compagnia d’ar
cieri venuta al seguito del Duca. Si dà lettura e
si rendono pubbliche grazie delle concessioni du
cali sui Capitoli deliberati nell’ultima Congrega
zione. Si presentano all’Assemblea i Verbali del
l’inchiesta come sopra ordinata, e parecchi Nobili
protestano nuovamente di non consentire agli ar
ticoli proposti sulle sostituzioni. Si approva in
ultimo il tenore di essi articoli con alcune ecce
zioni riguardo agli antichi! Pari. La quistione
delle decime è aggiornata. E pure approvata la
proposta dei Riformatori di ﬁssare la maggiore
età al compimento dei diciannove anni. Istanza
al Duca perché instituisca una Giunta di revi
sione del Costumicre. Nomina degli Auditori dei
conti del Tesoriere e preﬁssione di un termine
alla loro collaudazione. Approvazione di una ta
glia di cinque ﬁorini per ﬁlOCO a pagamento
delle spese di compilazione e trascrizione del Co
dice e degli onorarii de’ Riformatori.
U) ASSEMBLEE GENERALE mas TROIS ESTATZ DU
PAYS ET oucm'z D’Aous'rE FAICTE EN LA GITE D’Aous're
EN LA GRAND, SALE SAINCT FRANÇOIS
REUEREND."
PAR DEUANT
SEIGNEUR MESSIRE JEHAN GEOFFREY Gl—
(i) Registra du Pays, année: 1578-4584, foll. 16011467 e 168-195.
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N0D EUESQUE DE BELLEY CONSEILLER DESTAT ET PRE- 11 Marcel, noble Jehan Francoys braco et Anthoiue
MIER SENATEUR POUR SON ALTEZE EN SON SOUUERAIN
SENAT DE SAUOYE - COMMISSAIRE EN GESTE PART DEPUTÉ
A LA REFORMATION DE LA COUSTUMME GENERALE DUDIT
PAYS DE PART SADITE ALTEZE- ET AUSSY ILLUSTRE
SEIGNEUR MESSIRE GLAUDE DE CHALLANT BARON DE FE
NIX SEIGNEUR DE SAINCT MARCEL CREUALIER DE LOR
DRE GOUUERNEUR ET LIEUTENANT GENERAL POUR SA
DITE ALTEZE AUDIT DUCHÉ LE JOUR VINGTIEME DU
mors DE DECEMDRE MIL CINQ CENTZ IIUICTANTE VNG.
EN LAQUELLE ONT COMPARU MESSIEUR5 DEGLISE, SEI
GNEURS BANNERETZ, GENTILZROMMES, CHASTELLAlNS,
SINDICZ ET PROCUREURS DES COMMUNES DUDIT PAYS
COMME SENSUIT. Y ASSISTANS AUSSY LES SEIGNEURS
LIEUTENANTZ AU BALLIUAIGE DA0USTE ET PROCUREUR
FISCAL DE SADITE ALTEZE. ,
Premierement reuerendissime seigneur Cesar de
gromis euesque d’aouste seigneur spirituel et tem—
porel de cogne, reuerend seigneur monsieur Fran
cois de challant abbe de sainct Sulpice et preuost
de sainct Gilles . . . . 'd’auise preuost de leglise
cathedrale Nostre Dame d’aouste, Marcanthoine
dalbard archediacre, Bartholome mapheys ofﬁcial
dudit seigneur reuerendissime euesque daouste, Je
han pense, Benoist. jacod . . . martignyon et [Je—
han Christoﬂe] gnichardaz, chanoines en ladite eglise
cathedrale Nostre Dame d’2aouste, conseigneurs de
derbes, et Symon de belliour vicaire de sainct Ours
et Andre tillier chanoine tant pour le seigneur
prieur que chanoines dudit sainct Ours conseigneurs
dudit derbes, Francois martinet curé de la villeneu
fue et [Jehan] clerici chanoine regulier dudit sainct
Gilles et curé de sainct Marcel, a leurs noms et
des aultres dudit clergé.
Pour messieurs les comte et comtesse de chal—
lant maistre Mauris chiuallicr chastellain de graine
pour lesditz seigneurs et a leur nom accompaigne
de Jehan bergaz sindic de brichon, maistres Illaire
puyntier et Jacques chable chastellain et lieutenant
damauille respectiuement pour lesditz seigneurs
comtes, et aussy maistres Michel martinet Francoys
arbenson Jacques de volaz Martin roland et Ma
tlIieu d’urban deputez de la part des hommes et
communaulte de challant . . . Jehan quey et Au
thoine . . . ayantz charge de ceux dayach; Pier
re du clos Anthoine picquerel Anthoine hochet
Jacquemoz de pré Jehan bonin Jehan barbier et
Grat du frachcy sindicz des parroisses et commu
naulte damauille; maistre Michel cocquard conseil
ler et au nom de ceux de la parroisse d’yssogne et
Francois riortis et Bartholoma gilon pour ceux de
verrex. Pour les illustres seigneurs freres de chal
lant barons de fenix et chastillon seigneurs_des
mandemans et jurisditions d’vssel et sainct Marcel
a respondu ledit seigneur gonuerneur pour luy et
monsieur de chastillon son frere; et pour leurs sub
gectz de sainct Marcel et fenix maistre Jehan til—
lier accompaigne de Jehan brunier sindic de fe
nix Loys ferraz'et Pierre de me’ sindicz de sainct
b
lucon sindicz de chastillon,Jehan prelaz et Pierre
gabignyu sindicz dvssel, et Anthoine verueys sindic
de ponteys. Pour messieurs de vallese a comparu
monsieur Jehan Humbert ‘dc vallese pour luy et
monsieur [Pierre] son frere; et aussy Bartholome
perret sindic de vallese Jehan freppaz sindic dis
simc Michel perracqua et Francoys colombaz sin.
dicz d’arnad et Jehan luCh sindic de gressoney
pour lesditz seigneurs de vallese. Pour messieurs du
pont sainct Martin et leurs subgectz a comparu no.
bic Laurcns dalbart. Pour messieurs de max et de
rins a comparu maistre Vincent ottini et aussy An
thoinc iacquemin et Benuist vulliencl1yz consindicz
de nux. Pour monsieur de quart maistre Nicolas til
lier chastellain - continuant la proteste aultres fois
ﬁnicte par le seigneur de quart — et aussy maistre
Ileusebe musnier et Heusebe du four sindicz de
quart Arnad viguettaz et Pierre chesnoz sindicz de
sainct Christoﬂe Francoys camboz consindic de val
pçlline Christoﬂe des clIeuaulx pour ceulx d’oyace et
Anthoine de clausellinaz sindic de roysan. Pour mes.
sieurs de cly a comparu monsieur le collonel lostan
et pour leurs subgectz Anthoine meynet sindic de
valtornenche maistre Jehan Anthoine grangiis pour
ceux dantey Jehan Laurens bezenual et Pierre lex
cert pour ceux de tornyon et Nicolas magnyu sin
(lic de veraye. Pour monsieur de sainct Pierre a
'comparu monsieur Jehan Pierre seigneur dudit lieu
- auec sa proteste de ce quil a dict debuoir estre
apres la maison de 1qu - et aussy a comparu au
nom de ses sul)gectz. Pour monsieur de la tour a
comparu le seigneur dudit lieu et aussy maistre
Pierre charrion notaire et Michel gratillion sindicz
des subgectz dudit seigneur. Pour messieurs d’in
trod a comparu monsieur Jehan Francoys consei
gneur dudit lieu au sien nom et de ses consortz,
et pour leurs subgectz ont comparu Jehan pechoz
et Bernardin bertod sindicz et procureurs d’introd
et reme. Pour messieurs dauise ont comparu les
seigneurs Estienne et Glande conseigneurs dudit
lieu et pour leurs subgectz Ont comparu Guyon
jenod Guyon charrey Boniface martinod et Sulpis
faure sindicz dicculx. Pour messieurs de serre a
comparu maistre liartholome philippon et pour leurs
subgeqtz Thibauld monod et Mauris pallex sindicz.
Pour messieurs de bressogne a comparu noble An
lliOlllB gal au sien nom et de messieurs de tollen
seigneurs dudit lieu, et pour leurs subgectz Jehan
de Panthaleon jacquyn Pierre de _val George per
ret et Jehan boyssonyn sindicz dudit mandement.
Pour monsieur de clones a comparu maistre Pierre
champuillar son chastellain et pour ses subgectz
Francois ferrozi sindic. Pour messieurs de bocze
ont comparu les seigneurs dudit lieu et pour leurs
subgectz a respondu le seigneur Leonard de bocze
conseigneur. Pour les subgeclz dudit seigneur re
nerendissime euesque daouste seigneur de cogne
ont comparu maistre Illaire guichardaz Panthaleon
sauyn et Vincent perret en vertu de lacte de pou
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noir a eux baille receu par maistre Jehan perrod a coustume payer les dismes que par mesme moyen
notaire lan present et le dixseptieme de ce moys.
Pour les subgectz de messieurs de chappitre Nostre
Dame (lacuste et de sainct Ours ont comparu mais
lres Jehan cerise et Sulpis gorra chastellains dudit
lieu en vertu dune missiue a eulx enuoyee dattee
en derbcs le dixhuictieme de cedit moys signee
Jehan rochex et Bartholome hugoz procureurs de
ladicte commune. Pour monsieur de la cour ‘en
cormayeur personne na comparu et pour ses sub
gectz Loys borrel.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste ont
c0mparu maistrcs Marcel sibue et Vincent ottine
sindicz accompaignez desditz seigneurs de bocze
nobles Pantbaleon voudan Pierre salluard Laurens
anisody Guillelme luboz et de plusieurs leurs aul
tres conseillers. Pour le mandement de gigniod a
comparu ledit seigneur Estienne dauise accompagne
de Francoys tercinod Illaire nox Jehan clauel et
Collin varan sindicz. Pour la parroisse destr0bles
George grange et Thibauld de collin sindicz. Pour
la parroisse sainct Oyen Bartholome verraz. Pour
la parroisse sainct Remy Sulpis bret et Jehan de
marguerette. Pour ceux de la villeneufue et chas
tellanie de chastelargent Dominique portaz cousin
dic de la villeneufue Sulpis de Jaquemin roz et
Jehan leuerolaz pour ceux daruier et leuerolaz.
Pour la sale Laurent cheurier sindic. Pour mor
jaix Francois vecticcoz. Pour cormayeur Loys ber
tod sindic. Pour ceux de pré sainct Didier Pan
thaleon gadin sindic. Pour la tuille Francois be
chon. Pour le mandemant de montiouet Pierre ce
ris Ame du ms et Jehan de ioriz. Et pour le
mandemant de hart a respondu ledit maistre Lau—
renty dalbart.
Et Sur ce a este remonstre par ledit seigneur
reuerendissime euesque d’aouste de la part de tout
ledit clergé que nonobstant les seigneurs reforma
teurs de la coustume de ce pays ayent este plusieurs
fois requis vouloir bailler quelque ordre et limita—
tion sur le faict des decimes - lesquelles (comme il
a dict) sont deuenues auiourdhuy en telle decadence
et petitesse que a grand’ peyne plusieurs ecclesias
tiques ont le moyen se pouuoir entretenir au ser
uice auquel ilz sont appellez - si est ce quilz n’y
auroient voulu entendre, disans n’auoir en charge
du pays de ce fera et que pour estre tel faict de
poidz et grande cmsequence ilz le remettroient a
la decision du Conseil general dicelluy, comme ilz
auroient faict presentcmant. Dont apres plusieurs
dignes et considerables raisons par luy alleguees,
fondees sur le debuoir que vng chascun doibt a
dieu, il a prie toute l’assemblee d’y prouoir et
mettre tel reiglement quilz ayent occasion de con
tinuer audit seruice, a faulte de quoy ilz ne pour
ront de moings que de recourir. Et pour donner
occasion a tout le pays en general de ce fere ledit
seigneur reuerendissime leur a declaré tant de sa
part que de tout ledit clergé, duquel il a dict auoir
charge, que les personnes et biens qui mont ac
ne les payeront doresenauant ains seullément cequ
lesquelz y sont tenuz et obligez par droictz et til
tres ou par coustume de tout temps obseruee.
Et dauentaige recougnoissant ledit seigneur la
portee de ce pays, les censes rentes et debuoirs an
nuelz qui sont deubz aux seigneurs feudaulx tant
deglise que laiz et aultres charges grandes que luy
couuient supporter - eu esgard mesmes aux sterili
tez si frequentes et accroiscement de peuple - a
declaire tant au sien nom que desditz seigneurs
deglise et de tout ledit clerge que les dismes sus
dites ne se payeront qua raison de vingtcinq l’un,
ce quilz sof’f‘rent receuoir, auec neantmoins proteste
par luy faicte que (cas aduenant que ledit pays ne
vueille accepter amyablement ce que dessus) la
presente declaration et offre par luy faictz ne leur
seront preiudiciables en aucun endroit.
De quoy mondih seigneur le gouuerneur la hum
blemant remercie au nom dudit pays et de leur
bonne volonté. Et si a exhorte toutes et chascunes
les communes de condescendre a quelque honneste
limitation et reiglement et considerer quil n’y a
personne qui se puisse excuser quelle ne soit te—
nue au payement desdites decimes comme estant
le tribut deub a sa diuine majeste,_leur enjoignant
a ces ﬁns de se retirer en part et prendre quelque
resolution sur ce faict.
Dont s’estans separees dudit Conseil par vn long
espace de temps et depuis retournees, ont respon
du par la bouche dudit seigneur Glaude d’ auise
aduocat dudit pays quilz remercient bien humble
mant ledit seigneur reu."“ euesque d’aouste, ensem
ble 'tout le clerge, de la declaration et offre sus
faictz de leur part, lesquelz ilz ont accepte et ac—
ceptent fauorablement. Et neantmoins ont remous
tre comme sus a este dict les charges grandes de
ce pays, notammant les censes rentes et debuoirs
annuelz quilz font ausditz seigneurs deglise princi- .
pallement, de facon quil leur semble aduis destre
par trop chargez que de les vouloir contraindre
de venir a vue limitation contre toute coustume
et maniere jusques icy obseruee, suiuant laquelle
ilz sofi‘rent de payer lesdites decimes ainsy quilz
ont faict par le passe et font encores de present
sellon la portee et faculte de leurs biens, eu esgard
a ce que dessus. De quoy la compagnie a demande
terme sufﬁsant pour en aduertir toutes et chescu
nes lesdites communes. Et aduenant quelque reso—
lution quil plaise audit seigneur reu."‘e et aultres
seigneurs deglise promettre au pays den rapporter
la conﬁrmation de nostre sainct Pore le Pape.
A quelles fins leur a este baille delay d’icy au
neul‘uieme de ianuier prochainement venant. Et
cependant pour estre lheure tarde lassemble’e a
este remise a demain au mattin pour ouyr et en
tendre les aultres poinctz qui restent a decider.
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Et subsequemmant le jour vingtvnieme dudit a des lieux et ressortz dudit pays. Ce qu’a este con.
moys— seantz et assistans tous les seigneurs sus
nommez tant deglise que laiz chastellains sindicz
et procureurs desdites communes excepte ledit sei
gneur preuost de sainct Gilles -
Ledit reuerendissime seigneur euesque de belley
commissaire pour son Alteze a la reformation de
ladite Coustumme a remonstre que se traietant par
deuant luy entre les autres seigneurs commis (de
la part du duche) a ladite reformation du faict
des substitutions, pour les contrarietez suruenues
les articles vingtdeuxieme, xxnj.“" xxuq."“e xlv. lj.
lx.lxj. et lxq.‘ne dudit traicté ont este demeurez en
suspens et remis a la decision de tout le general
dudit pays. Lecture desquelz en a este faicte, a
pres laquelle il en a demandé la resolution.
Dont pour la diuersite des opinions, mesmes de
quelques seigneurs banneretz et gentilzhommes a
yantz droict de substitution, lesditz articles ont este
remis a estre decidez, quant et les decimes, audit
jour neufuieme de januier prochainement venant
lors que se fera lassemblee, suiuant la eommination
presentement faicte par ledit seigneur gouuèrneur
a toute la compaignie. De quoy lesditz seigneurs
banneretz gentilzhommcs chastellains sindicz et pro
cureurs icy presentz ont este chargez den aduertir
ceux qu’appartiendra mesmes lesdites communes.
Et a ceste occasion mondit seigneur le gouuer
neur a prie ledit seigneur reu."‘” de belley vouloir
fere assembler tant les vngs que les aultres au jour
et lieu qui] aduisera plus commodes aﬂin de se
pouuoir resouldre sur ce que dessus entre cy et
ledit jour neufuieme de januier, prenant depuis
sainct Vincent en ca, et ledit seigneur Jehan Hum
bert de vallese den vouloir fere de mesmes dez
ledit lieu de sainct Vincent en bas. Ce qui] a ac
cepte de fere suiuant la commission qui luy en
sera dressee. Le tout aux despans du pays.
Item de larticle cinquanteneufuieme contenu en
la rubrique des instances criminelles. Dont a este
accordé dun commun consentement que le seigneur
procureur ﬁscal de son Alteze assistera a la for
malite des proces qui se feront par _les juges des
seigneurs bannerett audit duché, sauf neantmoins
le bon plaisir de monseigneur. ,
Plus les quarante septieme quarante huictieme
quarante neufuieme cinquantieme cinquant’ vnieme
et cinquante deuxieme portez par le traicte des
appellations. Sur lesquelz - consideration faicte des
commoditez qui en peuluent resulter gcnerallement
a tout ledit pays - a este dict et resolu que lesdilz
articles tiendront ainsi quilz sont couchez, et en
oultre que le condamne au faict de ladite reuision
payera non seullement lesmolument des procedures
d’icelle mais tous despens pour ce regard tant des
voyages que aultres legittimement faith a discre
tion de justice — sans toutesfois le tirer en consc
quence ny que telle adiudication des despens des
voyages se puisse fere en aultres instances et ac—
tions que la presente - et eu esgard a la distance
1;
clud et arreste du commun consentemant de toute
lassemblee indiﬂ'eremmant, sauf neantmoins et ex.
cepte la proteste faicte par deuant ledit seigneur
gouuerneur par ledit seigneur reu."‘° euesque d‘a
ouste qui a dict que pour le regard de ses sub.
gectz de cogne il a vu juge d’appeaulx par pro
uision a luy sur ce faicte de feu monseigneur, nen.
tendant ce que dessus luy estre aucunement pre.
judiciable. De quoy il en auroit requis acte.
En apres ledit seigneur Glande dauise aduocat
susdit du pays a remonstre quen vertu des priuil
leges obtenuz de feu de treshcurcuse memoire mon—
seigneur pere de son Alteze au moys de juillet en
lanuee mil cinq centz septante _huict et pour le
regard du troisieme chef porte par iceux, concer
nant loctroy faict au seigneur reu.‘“" euesque d'a
ouste dun juge temporel a ﬁn de juger et cou
gnoistrc sur les subgectz tant mediaulx que im
mediaulx de sadite Alleze es causes layes, ledit
seigneur dauise en qualite susdite auroit rapporte
prouision du souuerain senat de sauoye (a qui la
decision de la matiere a este commise) pour euo
quer ceux quappartiendra en obtenir larrest'diﬂi
nilif. Et ce par la deliberalion des Conseilz genc—
raulx tenuz cy deuant dez lobtention‘desditz pri
uilleges. Laquelle prouision voulant icelluy fera exc
quuter, le seigneur reu."“ moderne euesque d’aouste
auroit faict publier certaine bulle In Coena domini
a ﬁn dempescher lexecution susdite. De laquelle pu
c blication en -qualite susdite se seroit porte pour ap—
pellant comme dabbuz audit senat de sauoye et
neantmoins auroit poursuiuy esdites causes comme
plus a plain est contenu par les actes et procedu
res sur ce faictes. Ce quil a estime estre requis
den aduertir le general dudit pays comme il a
faict, present ledit seigneur reu.“" euesque daousle,
a [in de luy fere declaration sil aura a poursuiure
esdites causes ou non. Et par mesme moyen a de
mande audit seigneur reu.“‘e la cause pour laquelle
il luy a faict interdire par son cure ses sainctz
sacrementz, nestimant (sellon que ledit cure luy en
a faict le rapport) sestre mesprins ny auoir aucu
nement failly en son particulier pour luy estre de
nyé tel remede enuers dieu. Et ce quil aurait faitrt
estre de la charge a luy baillee, et non de son
autorite; de quoy en peuluent asses tesmoigner les
Conseilz sur ce tenuz en diuerses fois.
Surquoy ledit seigneur reuerendissime a res—
pondu et dict nauoir faict publier pour ce regard
ladite bulle, ains en vertu dune lettre de monsieur
le nonce, comme desia il auroit faict par trois aul
tres diuerses fois pour lobeyssance spirituelle et
temporelle, et que neantmoins en vertu dicelle il
nauroit excommunîe personne.
Dont luy estant remonstre par mondit seigneur
le gouuerneur de la part du pays ne debuoir pren
dre en mauuaise part lesdites poursuites, puis quel
les se font pour la tuition des droith dun chascun
et par la commune deliberalion dudit pays,meS*
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mes dautant que leur diiferent est remis a la de- a par sadite Alteze donnez a chambery le jour vingt
cision dudit senat duquel chascun doibt esperer
bonn'issue sellon son droict - joinct que ledit pays
ne recoit mescontentement que ledit seigneur rcu.‘ne
face les poursuites de son conste telles quil doibt—
adioustant pareillement lasseurance quil a dict auoir
tant des seigneurs banneretz que communes dicel
luy de la bonne deuotion que de tout temps ilz
ont heu enuers leglise dailleurs - et ﬁnallement que
messieurs de vallese, dauise, de voudan, et delegnez
vers son Alteze de bonne memoire pour [obtention
et conﬁrmation desditz priuilleges nont supplie a
sadite Altezç sinon suiuant la charge memoircs et
instructions a culx baillees par ledit pays, desquel
les les liures dicelluy en sont chargez (quoy que
ledit seigneur reuerendissime ait faict entendre et
(lict a lassemblee quilz auoient supplie tout aultre
mant) - ce que mondit seigneur le gouuerneur se
seroit offert luy fere veoir, ensemble tous les Con
seilz tenuz pour ce regard-en ﬁn ledit seigneur
reu."" apres leur auoir recommandé tant quil a
peu les droictz de leglise a deelaré par mesme
moyeu quil n’aura a deplaisir que ledit seigneur
dauise en qualite susdite et aultres au nom du pays
poursuiuent les droictz dicelluy et les maintiennent,
comme luy est oblige pareillement defendre ceux
de ladite eglise.
Item ledit seigneur d’auise a faict entendre que
lon auroit dresse a monthault certain peage lequel
ne s'exige au nom de son Alteze ains de quelques
particuliers, ce qu’estant grandement preiudiciable
a tout le general il a requis y estre proueu de
bonn‘heure aﬂin que cella ne prenne long traict.
Sur quoy a este dict et aduise d’enuoyer quel—
cun a maistre de Johannepetro pour en scauoir les
raisons et s’informer amplement dicelles. Aultre
ment de conuenir en justice ceux a requeste des
quelz il a este dresse. ‘
Plus mondit seigneur le gouuerneur a remonstre
que quelques communes de ce pays se seroient
plainctes a luy de la grande charge et fraiz par
elles supportez au moyen de la compagnie des ar
chers de son Alteze en ce sien voyage par le du
ché, dont elles auroient requis en auoir quelque
rec_ompense et satisfaction. Ce quil voulust propo
ser en vu Conseil tenu pendant le sejour de sadite d
Alteze en ceste ville a ﬁn dy prouoir, surquoy il
fut aduise ne debuoir importuner monseigneur de
tel faict pour le grand contentement que luy auoit
pleu monstrer dau0ir receu de ses subgectz ains
quil seroit remis au premier Conseil general. Et
partant a la poursuite desdites communes a prie
lassistence de sy 1‘680111d1‘6. Dont apres plusieurs
raisons auancees a este dict que ladite despence
sera payee a communs fraiz dudit pays pourneu
neantmoins quelle soit bien et deuement veriﬂiee
et sans le tirer en consequence.
Finallement suyuant les memoires et instructions
sur ce faictes pour part et au proﬁt dudit pays
ont este leuz les priuilleges accordez sur icelles
troisieme septembre dernier deuementpscellez si—
gnez de sa propre main et par monsieur le grand
chancellier milliet et au plus bas par monsieur
pobel premier secretaire de sadite Alteze. Dont
son Alteze en a este treshumblement remerciee et
ordonné que la despance faicte pour ce regard
sera payée.
Et apres ce, suiuant la proposition faicte par
ledit seigneur gouuerneur de la place et ofﬁce va
cant de medecin du pays par le trespas de mon
sieur roncassi, a este constitué en son lieu maistre
foresteri docteur en medecine aux gaiges portez
par les lettres de don*de son Alteze, suiuant ce
que ledit roncassi auoit accoustume percepuoir.
Bellesi
AULTRE ASSEMBLÉE FAICTE DESDITZ mors Esmrz
EN LA CITE DAOUSTE EN LA SALE SAINC'I‘ Famcors
LES JOURS DIXSEPTIEME ET DlXBUICTIESMB ou mors DE
JANUIER MIL CINQ CENTZ nmcmurnnaux PAR DEUANT
MESDITZ SEIGNEURS REU.“ DE BELLEY ET GOUUERNEUR
DAOUSTE, SUYUANT LASSIGNATION BAILLEE A ce mua
nnur PAR LE PRECEDENT CONSEIL GENEML TENU voua
LE FAICT DES DECIMES ET SUBSTITUTIONS
En laquelle ont comparu-Pour monsieur le
reuerendissime euesque daouste seigneur spirituel
et temporel de cogne ledit seigneur eucsque et
pour ses subgectz Anthoine de Pierre grappain et
Pierre de Jehannin lucquain. Pour messieurs de
chappitre Nostre Dame daouste conseigneurs de
derbes reuerend et venerables Jehan Louys d'auise
preuost Jehan pense et Jehan Christoﬂe guicharde
chanoines et pour leurs subgectz maistre Jehan ce
rise. Pour messieurs de sainct Ours conseigneurs
dudit derbes personne na comparu. Moings pour
monsieur le preuost de sainct Gilles hormys que
ledit seigneur gouuerneur a excuse son absence
comme cy apres. ‘
Pour messieurs les comte et contesse de chal
lant barons d’amauille seigneurs de grayne ayach
yssogne verres brichon etc. ledit seigneur ‘gonuer
neur a remis une procuration contenant proteste
faicte par ladite dame contesse et aussy declaration
suiuant icelle-passee ladite procuration en la per
sonne de monsieur labbé et preuost susdit de
sainct Gilles lequel la luy a enuoyee aux fins quil
luy plaise excuser son absence causant son_ indis
position et fore de sa part suiuant le contenu di
celle (1). Et aussy ont comparu Mathieu d’vrban et
(l) Fol. 175: « Teneur de la Procuration . . .— Nous lsabel de
challant contesse dudit challant et d‘auy , baronne daymauille,
dame de grayne vorrex issogne etc. A tous quil appartiendra
scauoir faisons que ayant entendu commant messieurs les com
mis sur la reformation de la coustume du pays et duche d'A
ouste auroient pris jour le vingtieme de ce moys a tenir le Con—
seil genoral en ladite cite daousle pour resouldre deux poinctz
annuellement auaucoz et mis en auant-scauoir des derimes
1: substitutions et ﬁdeicommis - et que pour cella pour nostre indem
='.‘I
2
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Jacques du gros Michel du volaz enuoyez par
commune de challant Anlhoine barbier esleu par
la commune d’ayach Mauris merlet sindic de bri
chon maistres Pierre balma FranCoys riortis et
Pierre de freydoz procureurs de la commune de
varrcx maistre Anthoine de vyano et Bastian val—
lin esleuz d’yssogna. Pour les illustres seigneurs
freras de challant barons de fenix et chastillon
seigneurs des mandemantz d’vssel et sainct Marcel
ont comparu lesditz seigneurs et aussy noble Jehan
Francays braco sindic de chastillon et au nom de
la commune d’vssel Louys ferraz et Pierre de mé
sindicz de sainct Marcel et Anthoine rauien sin
dic de fenix. Pour messieurs de vallese a comparu
monsieur Jehan Humbert conseigneur dudit lieu
(1
(Ana 4581)
la a blanc Jehan Guichard frappez et Bartholoma per.
rat pour les subgactz de vallese arnaud yssime et
gressoney en qualite de sindicz desditz lieux qui
ont requis lobseruance de leurs franchises et a la
forme de lescript quilz ont remis audit seigneur
Jehan Humbert de vallese. Pour messieurs du pont
sainct Martin a comparu noble Laurens dalbart et
pour leurs subgactz. Pour messieurs de nu et de
rins maistre Vincent ottine et pour les subgactz
dudit mur a comparu Anthoine jacquemiu. Pour
monsieur de quart personne na comparu et pour
les subgactz dicelluy ont comparu maistre Hau
sebe musnier Heusebe du four et Pierre du cour
til sindicz de la parroisse de quart Pierre chesnoz
et Arnad vigniettaz pour cenlx de sainct Christoer
Anthoiue clausellinaz sindic de roysan Jehan mer
mod et Panthaleon du creston sindicz de valpel
line et Laurens du clos sindic de porroczan. Pour
messieurs de cly personne na comparu et pour
leurs subgactz se sont presentez maistre Jehan An
thoine graugiis au nom de la commune d’anthey
Anthaina meynet sindic de valtornenche accom’
paigne de maistre Jehan Andre passerin maistre
George comminiod pour cenlx de Sainet Deuys .Ni
cales magnyn sindic de veraye et Jehan Laurens
bezenual pour tornyon. Pour monsieur de sainct
Pierra personne na comparu moings pour ses sub.
gectz. Pour monsieur de la tour a comparu ledit
Seigneur. Pour messieurs d’introd nul aussy a com
paru et pour leurs subgactz Estienne jaccod et
Jehan cheyssan sindicz dudit introd et rame. Pour
messieurs d’auise ont comparu les seigneurs Estiem
ne et Glande conseignaurs dudit lieu ascauoir le—
dit seignenr Glande pour luy et ses subgactz tant
seullameut. Pour messieurs de sarre ledit seigneur
de vallese a dict quilz feront et tiendront pour
vallable tout ce que sera par la general conclud
et arreste. Pour messieurs de bressogne a comparu
noble Anthoina gal
de tollen seigneurs
au sien nom et de messieurs
dudit lien et aussy Jehan de
Panthalaon jacquiu George perret et Jehan boys
sonin sindicz dudit mandemant. Pour monsieur de
doues personne n’a coinparu. Pour messieurs de
bocze ont comparu les seigneurs dudit lieu pour
eulx et leurs subgactz. Pour monsieur de la cour
en cormayeur personne sest presentee et pour les
subgactz a comparu Guillielme vullie' ayant charge
des communes de la court pucey et entreues.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste ont
comparu maistres Marcel sibne et Vincent ottine
sindicz accampaignez de nobles Panthaleon vaudan
Nicolas Monet salluard Jehan cerise Jehan Boui
face malliet Laurens anisodi Guillielme lubo et aul
tras leurs conseillers. Pour le mandament de gi—
gniod maistre Jehan peclet Jehan' clauel et Illaire
au nom de luy et de monsieur Pierre de valleyse b
son frere. Et pareillamant monsieur Lonys de val
lese a ennoye vn pappier contenant proteste et
declaration par luy faicte comme en icelluy est
contenu, lequel est cy apres attaché (1). Claude du
n nité et de uaz subgactz serait tresnecassaira y anuoycr homme
n de nostre part pour assister audit Conseil et pour entendre la
» dite l‘asolution que masditz seigneurs les commis auront entre
» prins de fera la dessus et declairar a nostre nom ce que nous
semble - ce que vonldrions bien paunoir fera en propre personne
si la commadite y fut. ce que non, causant nostre absence et
de monsieur le comte nostre seigneur et mary et par tant ja
coit que n'ayons este deuament aduartie de ce que dessus com
me estait requis, comme celle qui y a grand interast, ne con
sentant aucunement en ce que concerne lesdites substitutions
et ﬁdaicammis, principaﬂemant pour nostre regard et de no:
subgactz, qu'on y toucha ny innoua aucune chose de plus de ce
qu'ont faict et vse naz predecasseurs par le passé, et sembla—
blemant des decimes, ains protestant de toute nullite de ce qui
sen pourrait sniure au contraire - a tel etÏcct anons prie illustre
et reuerend seigneur Francoys de challant abbé de sainct Sulpis,
prenast de sainct Gilles de verrax, nastre frere, et icclluy con—
stitué crée et deputé pour assister a nostre nom audit Conseil
general et illac fera et daclarer naslradile volante astre que
nentendans ny voulons consentir aucunement a ladite rasolution
desditz deux painctz des substitutions lideicammis et decimes
de plus de ce qu‘on a vsé par le passé pour nostre regard et
de nosditz subgactz et en ce quil nous pourrait preiudicier, ains
protester en cas de contraire de toute nullite de tout ce qui
son pourrait suiura a ladnenir, et toutes aultras choses fera
dire et exercer quil verra astre necessaire et que le cas se
prasentara et que nous mesme dira pourrions y estant en
personne, encores qui! fut requis plus spacial mandat. Luy
donnant au ce que dessus tout paunoir requis. Et promettons
anoir rat agreable et vallida et ralliﬂiar sil sera de besoin en
bonne l‘arme, auec promissions relenalions et aultras clauses re
quises. En foy de quoy auons soubsigne les presantes de nostre
propre main et y faict apposer nostre petit cachet. Donna a
Thurin ce treziesme januiar mil cinq cantz huictante deux. Isa
bal de challant a.
(l) Fol. I782 uDeclaration faicte par monsieur Lauys de val
» leysa. . .— Gant aulx substitutions pourtant on ne nous oub
n sernat nous preniliagas des nous seignieurs payrs de terre de
ce pays et ayant repcau grand domayges des nous plus proches
tant de lignie paternelle que aultras nous entendons que les
sribstitutions nayent leurs eflayclz sinon pour le relica de ce
que ne sera alliana tant aladuanir que du presant.
» Et a cause des decimes nous entendons que par noustra tierce
annae de ce que nous somes en vsance de exiger en grayn
vin foyn et payllia chenafue aulxi fromagerie et auf coment est
ancaures salitta de poyar-scy la communaute vault candacan
dra anecqna nous par tractat amiable nous nentendans aulcu
nament playdoyar sur cest effayct - et anlxi moyenant que la en
re darnaud et les seigniaurs nous consorts doygent payer les
decimes comant saloyent payer peu auant.attendu que lesdits
cure et consourts cant il nous attouchet de exiger pour la tier
» ce annee les susdits entendant de prendre neuf sestiers soyet
» aladniron auant que puysions exiger la rastrant. et en cas que
n les susdits cure et consorts ne voylient payer leuant sesdits
=t:821‘J3U
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sastiars nous serions priuas dicaux diasmes.et cas que ledit!
cure et seigneurs consorts nyent nastra solita a ce payer nous
parouﬂrons de preuuar mayntenant sil est requis.an protele
etc. Des queles sus escriptes et par majeur corrobaration nous
sames soupt ascript de noustra maya propre et coment (‘5l
noustra solitte. Et en foys du prosant nous Longs de valleyse 1:.
‘-'851’3
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nox. Pour la parroisse dudit gigniod Estienne des a
aymonetz et Panthaleon docquet pour la parroisse
sainct Estienne en qualite de sindicz. Pour la par
roisse destroblcs a comparu Denys de collin. Pour
saiuct Oyen Guillielxne gatier sindic. Pour la par
roisse sainct Remy Sulpis bret et Jehan de mar
guerette esleuz. Pour la chastellanie de chastelar
gent et mestralie de la villenenfue Jehan d’ arnod
sindic de la villcneufue. Pour la sale Laurens che
uerel et Bris milliayre sindicz. Pou. la parroisse
de morjaix Francoys vecticcoz sindic Louys bertod
sindic de cormayeur maistre Pierre noir pour la
parroisse pre sainct’Didier Francoys bechon pour
la taille. Pour le mandement de montjouet Jehan
de vont Pierre de ceris et Ame du rous sindicz
accompaignez de noble Pautbaleon mistralis Jehan
Andre passerin et maistre Anthoine boniny et Phili
bert losson leurs conseillers. Et pour le mandement
de hart a comparu ledit noble Laurens dalbart pour
les communes d’one champorcher et donas.
Lesquelz estans assemblez et assiz chascnn en
son reng, ledit sieur gouuernenr leur a remonstre
que au dernier Conseil general des trois estatz tenu
en la presente cite le vingtieme de decembre der
nier il pria ledit seigneur Jehan Humbert de val
lese et commict icelluy de pouuoir fore assembler
tant les seigneurs banneretz gentilz hommes que
les communes de ce pays depuis sainct Vincent en
bas et pareillemant ordonna a maistre Jehan tillicr
lieutenant au bailliage daonste ceux depuis ledit:
lieu de sainct Vincent en câ a ﬁn quilz eussent a
resouldre par escript tant sur le faict des decimes
que substitutions proposez audit Conseil pour icel
les resolntions veues estre decidees lesdites matie
res aujourdhuy suiuant lassignation que pour ce
regard en fut baillee. Dont il auroit prie ledit sei
gneur de vallese et commande audit lieutenant til
lier respectiuement den vouloir fere leur rapport
et produire lesditz actes faictz par deuant eulx tou
chant ce que dessas.
Et sur ce ilz ont produict lesdites resolntions et
conclusions cy cousues et attachees (Ü prinse5 entre
lesditz seigneurs banneretz gentilzhommes et com
munes susdites tant sur lnng que lanltre desditz
poinctz anancez comme en. icelles plus amplement
(t) Foll. ISO—183: « DECLARATION EAICTE un LES SEIGNEURS BAN—
» nenzrz GENTILZHOMMES ET COMMUNES DU rus DEPUIS LE MAN—
» DEMENT DE uounet‘ur EN BAS . . . ITEM CELLE DEPUIS LEDIT
» MANDEMENT EN ci. — Nous Jehan Vmbcrt de valleyse consei
» gueur dudit lieu arnaud etc. et commissaire en ceste partye
n speciallement esleu — aparant de la delegation a nez l‘aide par
lettres cy joinctes {omissis) donnees en aouste le second du pre
seut mois dbenuemant scellees et signons Bellesi - scauoir fai
sons que ce jourdbuy datte des presentes snyuantnostredito
comission et inti1imation au bas dycelle esrritte serions allez au
lien de verrez et dans la salle de la maison des hoirs a feu
Jean de gras. Auquel lien les sonbznommez y a ces ﬁns assem
blcs et comparanlz appres auoir estez par nez verballemanl in
formez de la deliberaiion requise a frre sur les deux pointz des
dismes et substitutions lidoicommissaires, contennz en la susdite
» nostre commission, anroyent opiné, auisé et resoln tant con
» joinctemant que separemant comme cy apres particullie'remanl
u soy contient. _
n Et premieremaut le seigneur Loys de valleyse aussi consei—
1» gueur dudit lieu aruaud etc. a dict et conclud tout ainsi et a la
0
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est contrnu.qui ont este leus par moy secretaire.
Comme aussy a este presentee et leue vue procu
» forme porteo en vu escrit par luy signe qui] nez a remis et
» lequel anons icy faict attacher(a).
» Les tuteurs des seigneurs du pont sainct Martin pour lesquels
» sest presente maistre Jean chappo de donas ont respondu que
» sur le faict des substitutions ils ne penuent ny doynent rien
fore autre que ce qui soy tronne contenu aux anciennes inues
titnres des jurisditions desditz seigneurs.par lesquelles appert
que leurs biens et ﬁefz nobles sont subjectz a substitution pour
la manutention et conseruaiion de leur maison et famille. Et
pour regard des biens ruraux ne dissentent que linstitue dem
puis quil aura aprebende lheritage du testateur enpuisse libre
ment disposer tonttes substitutions nonobstant. Et quant au
faict des dismes si les snbgcctz sen contentent lesditz tuteurs
ne dissentent que le reglemant soyt l‘aict a raison de 95 lung
n anant quilz soyent contrainctz de poyer conforme a laucienne
coustume.Et en oultre pour plus ample dcclaration et resolntion
de leur dire nous auroyent faict tenir par ledit maistre cbappo
» la lettre missiue icy pareiliomant joincte (b).
» Les nobles Pierre i‘hilibert d’albard et René gamach anec
que nobles Colaix nabian de challant, Ayme chappo et Anthoo
ne bossa de donas ont en ce qui concerne le cas desdiles sub
stitutions opiné et vqu icelles anoir lieu et estre a ladnenir
entieremant obseruees par et entre vn chascnn de leurs 'suc
cesseurs et descendantz. Et en tant qu'atoucbe au faict des
» dismes aussy,ja cy deuant mentionnez, ne sont anltremant estez
d'anys quils sey doigent payer ny limiter ou anltre maniere
qu’a laucienne et accoustumee. Ayant: neantmoins proteste et
dict quils nentendent aùlcunemant estre forcloz d'amender ou
changer leurs presentz dire et declaration entre cy et le jour
dixseptieme de ce moys que - comme [on leur a faict scauoir -
soy tiendra le Conseil general du present peys pour lentiero
resolntion de telle maihierc. Et cesi ainsi sera par houx dyci
audit jour auise.
n Ceux du costé de montjouuet et sainct Vincent - questoyent
nobles Panthaleon et Geronime mestrallis ag' tz tant a leurs
noms propres que de leurs lreres et aussy aux noms de nobles
Jehan Pierre et autres ses freres de mistrallis et encoures pour
les nobles astesans -tons dudit sainct Vincent-en compaignie de
nobles Jean Jaques ricarant capitaine de bard Jcambaptiste
» porcel de donas et Jeanmicbel passeriu faysant pour luy et ses
5532::
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(a) - Poun LE slsca Lors DE vu.urse — Gant anis substitutions pour tant
que on ne nous oubsernet nous prenilieges etc. (rame alla note (4) dalla
col.274).
n Et a cause des decimrs nous entendons anlxi de exiger icelles de tonttes
chauses par nous acoustumees de exiger esiant l‘aytle la mittigatlon amiable
sur cet eiieyt. Moyenant aulxi que le cure damaud et nous consorts des
selgnleurs de valleyse payent semblablement coment cstoyent solites de po.
yer.et ces de uegaliue maintenant ou pmnera.car defayliant ledit cure et
consorts de poyer nous serions interesses de neuf sestiers et plus en nous
tre altematine par cause que ledit cure et consorts entendent de prendre
sur nouslre ditle alternatiue assauoyer de troyes ans long neuf sestiers soyet
aladuirou. . . nuant que pnysions exiger le restant. Et ces aduenant que
les susdils cure et consorts ne poyasent comenl dessus nous serions prlues
des susdittcs drcimes. Sur coye protestons etc. Des queles chanses sus escri
pies nous sonpt signie en tant que a nous atoucbet et auix neutres co
maDdons acte du present sus cscript. Et par moyeur corr6boralion du pre
sent nous somes icy soupt escript de noustre mayn propre. Loys de
valleysc ». -
(b) - PDUII Lits SEIGNEUIIS nu pour SAINC1‘ MARTIN -- Monsieur de ralleyse.
Nous anons recen celle vous a plen nous escripte touchant le taict des
deeimcs et substitutions ﬁdeicommissnircs pour en resouldre a verrecz mer
credy prochain. Par ce en response ne nous peuluant transporter ledict
jour a verrecz causant Juste empœchement anons delibere par la presente
nostre oppinlon que vous plaira accepter au lieu du la prcseuce nostrc.
Semoir-touchant les decimcs-si les subjectz des seigneurs pupilles de
sainct Martin se veullcnt rcglier de 25 vng. comme a este propose . lhon sen
pourra contenter. Ma;s ne se vullinnt reglicr sera bien quilz seyant con.
tralntz suyunnt l‘ancienne constume de dccimer en preinant telles informa
tions que de bcssoing. Et pour regard des substitutions nous semble que
pour consumer les Jurisditions ct liel‘z nobles en l‘agnalion desla par leur
nature ilz en sont netrectz.et ne se peu“ departir de tel tideycommys. Et
touchant les anltres ﬁefz et biens ruraulx se porront remettre a la genc
rale disposition couslumierc de tout le pays que lheritier dcmpu;.s quil
aura apprehende la possession de lhcrltaigc puisse disposer dicelluy en
preiudlce des substitutions encores quilz soyenl ﬁdey-ommissaires pour le
ucr tant de proccs que les substitutions peuluent amener contre les distrac
tions de lberilier. Et pour enitcr prolixite ferons ﬁn a la prenenle nous
recommandant humblement a voslre banne gracc priant le crealcur vous
donner monsieur de valloysc en trcsbonne suinte longue vie. Du pont sainrt
Martin ce neuﬂeame de januicr 4582. Vostres a Vous l’ere humble seruice
les luteurs des seigneurs pupilles de minet Martin n.
u
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ration faicle par madame la contesse de challant a teste suiuant et a la forme dicelle. Item vng aul
cy aprcs tenorisec, contenant declaration et pro
- freres dudit montjouuet et semblablemant ledit porcel comparant
» pour et au nom de noble Francoys porcel dudit donas et pour
n tous autres de leur maison et famille - sont estez d’aultre et
» contraire opinion de celle des sus dernier nommez. Et ce en
» tant que concerne le chiet‘z desdites substitutions lesquelles ils
» ont declaire ne voloyr ni entendre auoir par cy appres poinct
» de lieu en antenne de leurs maisons et familles excepté lhors
n et quant lheritier institué decedera ab intestat; auquel cas soy
n sont contantez que les substitutions qui soy trouueront faictes
» par houx ou les leurs tiennent et soyent entieremant vallables.
» Et en tant quapertient au faict et particullier des dismes, ont
» adheré a laduis des cy dessus nommez assauoir quelles soy
u doygent payer a l'accoustumee. Et oultre ce soy seroyent pa
» reillemant roseruez la liberté de pouuoir vnchascun dheux ou
n tous ensemblemant adjouxter ou diminuer en leursdits dire et
n resolution coment ils bailleront par escrit d'yry au jour dudit
» Conseil si bon leur semble et ainsi le tiennent debuoyr fera.
n Les homes des communaltes et mandemcntz de bard et
n monjouuet, comté de challant, verrez, yssoigne, vallee de val
» leyse, arnaud, pont sainct martin et champorcher, ont faict
:: rediger leurs dires et deliberations par les escritz semblable
» mant icy d’un a vu cosus (c), lesquelz sont cstes cnuoyez, asca
(c) - Pour nous Jnn nous litcman — Le capitaine Ricarant dict quil
- ne se doibt innoucr aulcune chose pour les dismcs et doiuent messieurs
- drglise se contenter comme ont faict leurs antecesseurs. Aussy doluent
- ceux qu‘ont acoustume payer telz dlsmes les payer liberalement comme
n laisoint leurs antecesseurs sans se retirer a payer moings. Et quand aux
- substitutions il entend estre libre d’instituer et substituer a son plaisir, met
» tant i’institue en liberte d'alliener ou non ainsy quil cognoistra sa pmdo—
u mye ou prodigaiite, et comme dieu l’inspirera quand il vouldra tester n.
- Pour us IOIII8 R'I‘ sonnera Du IAnnxnsxr on un nssou on 8. A. ET
n aussr roux us suas:crz ors smoasuns ns suncr Munn — Les scindl
» ques et communaullez des mandementz de bard et sainct Martin pour res—
n panse de leuorsti.quc leur a este faicte de la part de magnifiqu sei
- gneur Vmbert de valleyse subroge de monseigneur le gouuerneur au durhe
n d’aouste pour l‘effaict des declmes et substitutions ﬁdeicommissnim4yant
n entre eulx scindiquez et particuliers participe -dlsent en premier lieu sur
- le faict des decimes nuancees par les seigneurs ecciesiastiqucs ne debuoir
n estre uultrement reigles pour le faict de telles decimes reu que presque
n toutes dependent, scauoir les ﬁefz se meuuantz du chasteau de bord de son
» Altesse et les aultres se mcuuantz du chastean pont sainct Martin des sei
» gnenrs dudit lieu auec lesquelz partie dicculx sont reigles, scauolr les doci
» nies accomtt‘imees percepuoir pour me rente terme cstablie et les aultres
» sont reiglrcs aussy par coustume et forme de paicr ancienne. lie laquelle
n ne veullent desistcr moyns peuuent aucc lesditz seigneurs ecclesiasthurs
» sans l’interuention de son Altesse ou de sa illustre Chambre des comptes et
» desditz seigneurs de sainct Martin aulcunemcnt traicicr ny doibuent par
u les causes quilz remonstreront par lesdits seigneurs ecclestasthues pour
- leurs droictz estre reigles sinon all‘ancienne couslume allaquelle soil‘rent et
. non aultrement. Et touchant les substitutions pour n'accumullcr proces quilz
» se porroicnt ensuyure et pour fou)r la despense des inuentaires solempnez
n et expositions \‘enalcs discution des biens et pour n‘entroduisu la lcgillinn
n et trabetlianiqne on ccsluy pays leur a semble que dempuys que l'imrltit-r
» aura apprehende la possession de lhoerie les dispositions dicellu_v tiendront
n et auront leur eﬂ‘aict non obstantz toutes substitutions lldeycommlssnirrs
- lesquelles n‘empecheront la disposition de lherittcr; saufz pour rayson des
n chasteaux jurisditions et tich nobles pour les conseruer en leur famille
- sans preiudice des lich allodiaulx et rustiques quilz se rrigleront suyuanl la
n gencrale constume.lrhan Baptiste porch scindique du bourg de donnas -.
- Pour tout La IANDBIAIW un morceau — Suyuant lruocation faicle pour
- part de magniﬁcquc seigneur Jo. Humbert conseigneur de valleyse subrogc
. del illustre seigneur gouucmcur de ce duche d’aouste pour le faict des '
- decimes et substitutions ﬁdeycommimires,lex sindicques et comunaules de
n tout le mandcment de montiouet ayant participe cnlre beulx respondent
n en premier lieu sur lesdites decimcs auancecs en Conseil gcnertd parles
u seigneurs errlesiasticqucs non debuoir estre reglces veu que presque [cultes
» dependenl terres et dccimes des ﬂrlz soy mouantz de son Altesse a cause
n de son chasteau de montiouet; lesquelles dcrimcs sont la pluspart rcglees,
» les dccimes accoustumees pour vue rente stable et les aultrcs sont ilUSa)
‘ rrglecs par coustume ancienne a forme (le paier. “laquelle nentendent de
» sister moings peuuent tralcler auec lesdits seigneurs ecclesiasticques sans
la interucntion de son Altexe ou dalla illustre Chambre des comptes par les
n causes quilz remonstreront occasion desditz seigneurs eccleslasticqucs estre
n rrglec a lanclenne coustume ullaqucile olIrent salistayre-non aultrement -
. Et entant que concernent les substitutions, craignantz prunes et depenres
n d'inuantayre solempnel et nultres semblables fraictz et accessoires, sont
- d:idups euyant lheritler entre au possessolre de loheorie les dispositions
n dicellny calant cappable tiendront non obstant touttcs substitutions les
» quelles nenpecheronl la disposition de leritier, saulz pour raison des chas
v- leaqu jurisdiclion et ﬁef]. nobles pour les conseruer en leur famillle sans
» preiudicier aux ﬁeudz allodiaux et rustiques qui soy rengcront suyuant lac
n coustume. Panlhaleon mistralls 10. Michel passerini Bonyni Loczon mandes
s au lieu des sindiques du mandement de montiouet -.
tre papier enuoyé par le seigneur Louys de vallese
' signe de Sa main.
» noir celluy de tout ledit mandement de bard en tant quil contient
» eut la jurisdilion et ressort de son Altesse par le susnommé no
» ble Jeambaptiste porcel soy disant scindicque et procureur de
- Pour [.88 scooter: ou suressca con: un cmu.aar — Les esleus et de—
- putes pour les communaultes des mandemcnlz de challant grayne verres et
- yssoignle, subiech des illustres seigneur et dame conte et conteue de chal
- land, en vertu de l'cuocaiion que leur a este faicle ont comparuz par de
- liant magnlﬂcque Seigneur linmbert de valleyse. Sur la resoluclon des de
» cimes et substituclons ayantz tenu leur crence respondent en premier lieu
- pour le laict des declmes quilz ne doibuent estre aultremcnt roglees a aul
. ire determinaclon que celle que de tonte anciennele a este obseruec pour
n les causes quilz remonstreront en temps et lieu requis que leur scruiront
. d‘enliere dett‘encc.Et touchant les substilucions ﬁrlcicommissaires que ion
. nuance ycelles ne deburoicnt auoir lieu lors pour les chasteaulx jurisdie
- tions et lietz nobles pour les conseruer en leur lamiglie et pour n’agrandir
a plus grand nombre de seigneurs de telles jurisdlclions. Maya pour raison
. des bien: rusticques et allodiaulx les substilurions ne doibuent hauoir lieu
. quand l’heritler eslant laict possesseur de linoerie en dispose aultremcnt cl
- lhors telle disposition tiendra. Pour les snsn0mmes du mandement de greyne
n acompagnle de Domeyne Jehan berge de brusson Jacques doudeyna et Au
. thoine barbier dayas Vincent clapoz de gressoney esleuz Chiuallier Michiei
- martinet. Pour verres nouz soubz escriptz Balma. Pour yssognie Anthoine
n deuyan n. ’
- Pour Lits suascrz ors samaruns os VALLIISI — Les scindicques et
n leurs conscilliers du mandement darnaud en vertu de leuocation que leurs
n este faicle a compurolr par deuant le magniücque seigneur Humbert de
>. ialli-yse sur la resolucion des declmcs et substituclons ayant tenu leur
- rrence respondent /deliberaziouc ideﬂlica alla procrdenlrj.Et de mesme re
. solution sont les scindicques de valleyse ysslme et gressoney n.
. Rlsr0sss ouu conntsauux on Barn. . .—Au nom de dieu ains_x soict
- il. ban de grace courant mil cincq cent huictante deulx et le jour qualtor
« siasme du moys de lanuier laict a bord. A tous soict manitou comme icy
« pardeuant nous Pierre Philibert dalbard docteur es loix et chastellain du
- mandemrnt de bord pour son Altesse suyumt le mandat taict ce matlin a
n voix de crye de nostre part a comparu Hensebe ﬁl a (eu Symon du rrrst
- dalbard sindique dudit bard proposant que suyuant le deley luy donne de
. donner in response au nom delta communaulte de bord sur les deux poin
. riz des dismes et substitutions nuances au dernier Conseil generai tenu en
n auste il nuroit laict euoquer a Iheure presente tous les chiel‘z de mayson
s dudit lieu de bord pour haucir leur oppinion. Se sont pour tel eli‘aiet rou
n gregcs le seigneur liens garnach noble Je.Sauin saulnis (pour lett‘ect des
» (limes seulement) prendhommo Germain du gros rgrcge Domina deymcry
» notaire Estienne son frere Jehan deymery egrege Plielip dalbard laques dal
n bord Pierre de Pierre du crest dalbard Jehan de Franczoys du crest dalbard
n Andre de Anthoine du crrsl dalbard Jehan de Germain dalbard Jehan Pierre
n de Berlbln du crest dnlbard Jehan de Pierre du crest dalbard Vgonin bau
n dyn liane vercellon Jehan Louys de vercellon Pierre]aquemet George de
n jaqllemel Domeyne ﬁlz a l‘au Anthoine du crest dalbard Damian et Philip
n du solo laques de Martin de nyccoz representant la maieur part de hard
n requerant par nonsdil chastellain estre prinse loppinion dung chcsrhung di
a ceulx et le tout mis par escript ct luy conceder acte. (le ouy par nousdil
- chastellain-ayant au prrallalile dcciaire et donne entendre lesditz deux
n poinctz entierement aux particuliers susnommes-lm auons comine a res
n poudre et declatrer leur opplnlon et voluntes sur lesditz potnctz. Lesquequ
a tous dune voix et accord ont resp0ndu sur lesditz dequ chielz comme
n sensllyl.
la Et premiercment sur larttcle des substitutions iideicommissaires il enten
w dent que quant lherilier aura apprcIu-nde lhonrie du testateur quil so_wt
» maistre dicelle pour en pouuoir disposer aliener et la; rc librement tout ce
n que bon luy semblera non obstant toutes substitutions par le bstaleur
(l - faiclcs ct ordonner-s. Et ce pour entier plusieurs disputa-s que pourm_yrnl
- ensuynre.
- Et sur les poinctz des dismcs il ont mesmement tous dune voix respon
n du et dlct que leur semble de payer ordinairement ce que de toute an
- ciennete a este accoslume et de quoy les cures passes se sunt tousjours
. contentez. Et si peraduenture il y en a qurlrung que manque ,que le cure
- soyct aliltrc prelendant tel disme doibic dresser son action contre toi parti
- cutter manquant de po_rer sans que pour loccuion dung seul particulier
- tous les aultrcs soient charges et regles oultrc le debuoir et cousinme JUS
. ques icy obscrnce, attendu mesmes que le peu de champs et possessions
- que sunt par icy sont la plus grand part soubmisrs a payer le disme a Son
r Altesse.
n Laquelle response attendue nous a requis de tout luy ronce-der testimo
- niales lesquelles nousdit chastellain ly auons concedecs [aides et passes
a comme sus. Par comandcment dudit chastellain Baudyn.
- Et quant aulx tutctz des substitutions les susditz seigneurs gamarh et
u sauinis entendent que lhorilier auquel il auront substitue ne puisse allicner
:- des biens soubmis au tidcicommis soict substitutions sinon en tant que luy
n scroit permis par le testament contenant telle aubstitutlon.Et au deﬂ'aull
n de declaralion dudict testateur que lhors il puisse disposer pour la part
n permise parla disposition du droit commun et non aultrement, excepte
- que des biens meubles desquelz lhcrilier en pourra disposer a sa volunle
n et aussy des cernes rentes et tributz dequelz spece que soyent, entendant
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Quoy faict a este pareillement leu tout le traitté
et rubrique des substitutions contenu au coustu
mier geueral du pays.
» ceux de douas et par hounestes Jean dAuthoiue chappo comme
scindieq de bord lieusebe d’albard comme scindicque de bard
» noble Jean Loys sauinis comme scindicque d’houna Jean de
Loys martinet Pierre de Philipiu martinet aliter olet et maistre
» Jaques bruuà-soy disautz tous tant scindicques que procu
» reurs et conseillers dudit champorcher au nom des subgectz de
» sadite Alteze - et pour ceux desditz seigneurs de sainct Martin
» par le predit maistre Jean chappoz soy disant auoir charge des
n hommes dudit peut sainct Martin et par preudhomes Michel
» pitet et Dominique perruchon comme scindicques et procureurs
I dudit champorcher ressort dudit sainct Martiu.item _les deux
t
que la substitution tienne seulement pour regard des biens stabiles et cor
porelz. En laquelle oppiulon concourt aussy le susdit seigneur chastcllain.
En foy de quoy se suut icy soubz escriptz P. Philibert d’alburd chaste]
lain Gamach Jean Sauin de sauinis n.
u Rssotturton rlmsr un tas sucssuas BANDIBITZ enrrtz nonnes sr cou
uusl9 nu rats mousrs uns ramoner sa ses — Lan mil cineq cent huic
tante deux et le jour huictieme januier faict en la cite daouste dans la
grand salle du couuent sainct Francoys, lieu accostume tenir et fore telles
assemblees, pardeuant noble Jehan tillier lieutenant au baﬂliaige daoustc
pour son Alteze commissaire a ce depute en vertu des lettres du seigneur
gouuerneur dattees en sourie le second de ce moys dheuement sceller
signes Bellesi se sont presentez les seigneurs bauderes gentilz hommes et
sindicques subnommez. Et prelnieremeut magnilirquc seigneur Claude de
uise des seigneurs dudit lieu au sien nom et aussi de magniﬁcque seigneur
Pierre Gaspard sarn0d saignent de la tour en vertu de missiuc datlee du
jour dhyer quil a presentee, Anthoine gal conseigneur de breissoiguyc, Leo
uard conseigneur de boue, nobles Vincent oltina pour messieurs de nux,
Nicoles tillier pour monsieur de quart sans preiudice des protestes de la
precedence, maistre Bartholome philippon pour messieurs de sainct Marcel,
sybue et ledit Vincent ottina siudicques de la cite et bourg daouste assistes
de nobles Nycolas .ljmouin sailuard Panthaleon vaudou Anthoine de sourci
ley George perrier 'i‘homas role Sulpis pensa et de plussieurs aultres ci
toyens et borgoys dudit aouste; Jehan cloue] lllaire uox Francoys tercinod
Estienne des aymonetz Panthaleon docquct et Jehan du noyer sindiqucs et
deputes pour tout le mandemeut de gigniod; George grange Denis de ecllin
Burtholome verra Sulpis brct et Johau de margueretta sindiqucs et depules
pour les parmisses desirobles sainct Oyen et sainct liemy; Jehan darnod sin
dic et depute pour les communes de la mestralie de la ville neufue; maistre
Pierre noyr Loys bertod Laurens clieuere] Francoys vecticoz Francoys bes
sonln Authoine cochon et Audre tillarey sindiqucs des parroisses de la vau
deguye tant pour les subjeclz ducaulx que ceulx du seigneur de la court’
et pussey en cormuieur; Pierre de Roland luquin siudic de cognye; Jehan
bruuier et Pierre perrallion sindiques de fenix; Pierre de me et Loys ferret
studio de sainct Marcel; noble Jehan Francoys braco Audre magnin Anthoine
lucon’ pour le mandemeut de chastillon; Jehan de Jaques prela Panthaleon
melle pour le mandemeut dussel; Jehan de Bartholome de la salle pour la
perroisse de pontey; Benoyt vuillienchon Bernard de corlian. . . . . An
thoine jaquemin pour la comuue du mautÿemeut de nu; maistre ileusebc
mugnyer Heusobe du four Pierre du cortil Arnaud viguietta Heuslace coquil
liard Laurens du ciel Anthoine clauseliina Jelianbellie et Christolle des chi
unulx pour les comunos (les mandcmcns de quart et oyassy; Audre dnlos
Martin de lexert et Nicolas maguou pour la comunaute du mandemeut de
cly; Pierre ducloz Grat des fracys Claude bouerot et George perrier pour la
comuue du mandemeut daymauile; Jehan dugoz sindique de sainct Pierre
et maistre Pierre charrion siudique de la leur; Jehan chrysan Bernardin
berlod George pellicier et Estienne jucod pour le mandemeut dintrod; Jehan
vagueur et Sulpis faure pour le maudemrut dauise: Jehan de Panthaleon
jaquin Jehan de Loys de l‘ouy George de Panthaleon perret George de Gui
chard de la ereslc et Jehan boissonin pour la comuue du maudçment de
breiuoîgue; Andre mollet Jehan chappellion Mauris remondet et Jehan car
quillie pour la comuue de serre et chisallct. Tous les susnommes appelles
par ledit seigneur lieutenant et commissaire de la part dudit seigneur gou
uerneur aﬁn de prendre resollulion ensanblemenl des decimes lideycommis
et substitutions que furent proposees au Conseil des troys estatz tenu i!
vingtieme (lecembre dernier pour la limitation Girolles pour puis appres fore
rapport de telle resollution au Conseil general le jour. dixseplleme de ce
moys lhors que il luy sont estes remys. Lesqueulx sus nommes ayant ouy
lecture de ce que este reduict par escript par les seigneurs reformaieus de
le costume touchant le faict des substitutions il ont dict declayre et resollu
tous dung comuug acord que ledit article des substitutions tiendra et des
meureru tout ainsi quil a este reduict par escript par Iesditz seigneurs re
formateurs de la costume sans toutestoys preiudice des inuestitures et du
passe; saull‘ ledit seigneur Leouard de bocze qui a este de contraire oppi
- galon pour ce regard declairaut qui] esloyt dauis et oppignion que les fi
- deycommls heussent lieu. Pour regard des decimes il ont decleire tous en
- semble ne rolloyr condesceudre a aulcune limitation ny cette dicelles ains
- quil dumeureront comme du passe. Et quil plaise a monsieur le ,reueren
- dissime daouste et messieurs les ecclesiastiques et aultres ayanti decimes
- se contenter de laccostume offrant de rendre leur debuoir et payer lesdites
I
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decimes conucnablemeul sellon leur pouuoir et faculte. Desquelles choses et
declaratiou sur faictes ledit seigneur lieutenant et commissaire en commande
a moy notaire et greﬂier du bailliage daousle lere le prcseut acte. Bernardi 11.
a
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Apres laquelle lecture faicte mesditz seigneurs
de ‘feuix et chastillou freres gouuerneurs dudit
pays ont proteste quilz ne consentent a lestablis
sement faict par les seigneurs reformateurs de la
coustume touchant lesdites substitutions et quilz ne
se veulleut departir de la nature de leurs ﬁefz in
stitutions et dispositions faictes par messieurs leurs
predecesseurs. Le5quelles substitutions ilz ont dict
auoir heu lieu en ce pays ainsi quilz en monstre
ront plusieurs sentences et arrestz sur ce renduz.
Et par ce vouloir demeurer en liberte d’instituer
et substituer ainsi et comme bon leur semblera.
Laquelleproteste a pareillement faict ledit sei
gneur Jehan Humbert de vallese au sien nom et
de monsieur Pierre son frere.
Dont pour la coutrariete des seigneurs bannerelz
gentilzhommes et communaultez dudit pays et apres
plusieurs raisons auancees duu costé et daultre a
este dict conclud et arresté - touchant le faict des
dites substitutions - comme cy apres est. contenu.
Et partant ont este de commun consentement
de tonte lassemblee couchez et ordonnez les arti
cles suiuaus dictez par ledit seigneur reuereudissi
me euesque de belley et: leuz publiquement. Les
quelz articles cy inserez sont cottez et mis soubz
le nombre qu.xxuj.et xxuq dudit traicte. Le teneur
desquelz seusuit (1).
a 32. Combien que diuers testamentz soient
trouuez coutenaus plusieurs degrcz d’heritiers, a
charge silz viennent a deceder sans enfans et
soubz aultres conditions de rendre et restituer
lhoerie a certaines personnes y nommees, tou
tesfois a este aduise pour l’vtilite publique et
ne laisser les heritaiges incertains - aussy pour
les grandz fraiz qu’on veoid estre sousteuuz a
la poursuite desditz ﬁdeicommis excedans le plus
souuent les proﬂictz en adjugez, mesmes quand
lesditz heritaiges ne sont opulentz, et aultres di
gues cousidemtions - que sans preiudice des tes
4
vvv
555855vuv5.,
n produictz aux noms de tout ledit mandemeut de monjouuet , la
- comte de challant, verrez et yssoigne, par les respectiueme ut
» nommez et soubscritz au pied de leursditz escritz.
’ » Fiuablcmaut celluy de touttc ladite vallee de valleyse noz a
» este apporte et remis par honueste Vincent clappoz de gresso
» uey . Jean freppa dyssime, Barlholome perret de perloz, Claude
n du blanc et Michel perraca dudit aruaud, soy disanlz tout:
n scindicques et pr‘ocureurs desdilz lieux respectiuemant. Et les
» quels escritz, appres auoir faict demander si aulcuns aultres
» que les susuommez et comparant: soy voloycut aux ﬁns sus
n dilz presenter et que personne n’a pour tel faict rien velu dire
n dauantaigo, auons a haulte et intelligible voix yceux particul
u liercmaut l‘aict lire par l'escrivain soubzsigue en la breseuce
» lent des susnommez que de plusieurs aultres audit lieu assis
n’tantz qui d'une mesme voix et accord les ont de noueau et
» d'habondant aduoüez, requerantz et concluautz comme par leur
» teneur soy contient et leur estre concede acte tant de leurs
» dits dires et declaraiîons que de la production desditz escritz
» respectiuement; ce qu'a este faict, et ordonné que le tout l‘ut
» couché en la forme sus escritle tant pour pouuoir fore foy et
n certiﬁcation de lexequulion de nostrc charge que pou alia
» fera a la requeste desditz requerantz. Donne audit verrez le
» dixieme jour de januier lau de grace canaut mil cinq cenlz
n buiclaule deux. Par commandementde mondit seigneur et com—
n missaire J. V. de Valleyse r.
(l) Questi articoli sono identici agli stampali nelle Coutumes ge
ncrulcr du Duché d’Aostc etc. (Seconde édition. A la Cité d‘Aostc.
N.nc. urxxw) sotte i numeri xx1u. xxun.e‘xxv, pagg. 721 e 79s.
Mon. Ht'sl. pair. XV. ‘ 36
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auant la publication du present Coustummier,
la validite ou inuallidite desquelles sera decla
ree quant a ce sellon les prennes que les par
ties en rapporteront; sans aussy preiudice des
sentences transactions et arrestz sur telles dis—
positions ensuiuiz qui demeureront perpetuelle
ment et respectiuement en leur force et valleur;
toutes substitutions ﬁdeicommissaires vniuerselles
ou particulieres tacites ou expresses pures ou
conditionnelles speciallement ou soubz generalite
de parolles et aultrement en quelle sorte et ma
niere quelles soient conceues, lesquelles par cy
apres seront faictes par personnes non nobles
ou de moyen estat et roturiers, n’empescheront
les heritiers instituez qui auront recueilly l’hec
rie a eulx laissee cbargee du ﬁdeicommis a en
pouuoir tant par contractz entre vifz que par
testamentz codicilles et donations pour cause de
mort fere et ordonner pour le tout ou en partie
tant enuers les leurs ou estrangers et aultres
que les substituez ce que bon leur semblera.
n 23. Sera aussy permis aux enfantz et heritiers
naturelz et legittimes descendantz desditz insti
tuez de la qualite Su5dite den fere et disposer a
n leur plaisir comme dessus sans que les person
» nes y appellees par ﬁdeicommis puissent en fer
» ce d’icelluy pretendre aucun droict es heritaiges
distraith et alienez.
» 24. Auront neantmoins lieu lesdites substitu
tions ﬁdeicommissaires, lors que lheritier dece
dera sans enfans legittimes et naturelz, pour le
regard des biens quil est charge rendre et res
tituer, desquelz il n’aura dispose soit entre vifz
ou par derniere volonté, les conditions toutes
fois dudit ﬁdeicommis au preallable puritliees et
aduenues ».
Et quant aux seigneurs pers de toute ancienneté
et aultres pour telz tenuz et censez par le moyen
des acquisitions de ﬁefz jurisdictionnaulx de son
Alteze, a este dict quilz pourront mettre et appo
ser toutes sortes et manieres de ﬁdeicommis genc
raulx ou particuliers tacites ou expres purs ou
conditionnelz et aultrement comme bon leur sem
blera en leurs teslamentz et actes de derniere vo
lonte et disposer de leurs biens de quelle qualite
quilz soient tant par institutions que substitutions
susdites sans que les heritiers instituez puissent en
aliener ou distraire ny fore chose aucune au pre
judiee du ﬁdeicommis.
Et pour le regard des seigneurs pers nouuelle
ment creez et aultres gens de noblesse, seront rei
glez quant a ce tout ainsi et comme les personnes
de moyen et bas estat par les articles cy deuant
prodiainement descriptz, sauf et .exceptez ceux_ qui
remettront leur declaration expresse entre les
mains du secretaire du pays en bonne et deue
forme de vouloir demourer pour eux et leur pos
terite a mesme pouuoir de tester comme lesditz sei
gneurs pers anciens dans trois sepmaines perem
v-
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tamentz codicilles et aultres dispositions faictes a ptoirement et precisement sans quilz puissent par
apres sen departir ou varier aulcunemant; les Pu
pilz toutesfois pour le regard dudit delay et ab
sentz du duché non y comprins, ausquelz est per.
mis fournir ladite declaration dans jour et an de
leur pupillarite expiree et vng moys apres leur
retour en ce pays respectiuement.
Et si encores a este resolu que si aucuns des.
ditz seigneurs pers anciens vouldront se joindre
audit reiglement des gens de moyen estat pourront
le fere pour eux et les leurs en se deelairant a la
maniere susdite. ’
Le tout ce que dessus sans preiudice des infeu
dations albergemans ou inuestitures par lesquelles
les vngs sont successiuement appellez aux aultres
I) ou en icelles se treuuent contraires ou diuerses
dispositions qui seront gardees et entretenues sans
aucune alleration suiuant leur forme et teneur.
Apres quoy ledit sieur reuerendissime euesque
daoute a remonstré que, puis que lon sest tra
uaillé a bailler ordre sur le faict des choses qui
ont este cy dessus reiglees concernans les institu
tions et substitutions, que par mesme moyen il luy
semble aduis debuoir donner quelque limitation
au faict desdites decimes nonobstant quil ait asses
ouuertemant entendu les resolutions tant des sei
gneurs banneretz communes que de plusieurs par—
ticuliers de ce pays par la lecture qui en a este
faicte dicelles, par lesquelles il a trouue la plus
grand part dudit pays auoir requis de demeurer
c en leur premier estat sans y mettre aucune limi
tation ny cotte pour les raisons y auancees; et en
oultre que, leur ayant offert a son nom et de tout
le clerge jusques a vingtcinq lun et ne layant vou
lu accepter, il auroit a ceste cause prie ledit pays
ne vouloir prendre en mauuaise part si il recour—
ra dailleurs, non ja pour le regard de son particu
lier comme il a dict, mais causant la charge quil
a , et sil les a prie de nouueau pour son debuoir
dentendre a quelque meilleure resolution.
Auquel seigneur reuerendissime mondit seigneur
.le gouuerneur a respondu quil ne se peult nyer
d’auoir faict ansdites communes toutes les presen
dations quil a peu et sceu. Esquelles n’y ont voulu
entendre ains persiste comme cy dessus pour les
(I charges grandes, mesmes des censes annuelles de
ues a leglise, et aultres raisons par eux 'auancees.
Toutesfois que pour estre lesdites communes de
bien bonne volonte de satisfera lesdites decimes
sellon les charges et portee de leurs biens comme
elles ont tousiours faict a prie ledit seigneur renc
rendissime et aultres seigneurs ecclesiastiques de
vouloir superseder en ce faict encores pour vne
annee a ﬁn de scauoir si elles rendront le debuoir
plus de ce quilz ont dict lesdites comunes n’auoir
faict pour le passé. A quoy ilz ont acquiesce et a
ledit seigneur euesque daouste re5pondu vouloir
complaire tant a mondit seigneur le gouuerneur
que au pays encores pour ladite annee aux ﬁns
Susditz. Aultrement a proteste de recourir.
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Quant au faict de la minorité, ayant requis plu— a promis que le pays ne luy feroit diﬂiculte de luy
sieurs desdites communes de restablir l’aage dicelle
au temps de vingtcinq ans (comme il auoit tous—
jours este),mesmes pour auoir entendu que les sei—
gneurs commis a la reformation lauroient retran
ché a dixneuf ans completz, et apres leur auoir este
donnees a entendre tant par maudit seigneur le
reuerendissime euesque de belley que aucuns des
ditz refermateurs les aultrest dispositions faictes
touchant ladite minerite, en fin a este reselu que
ledit retranchement et limitation sus faicte tiendra
a la forme des articles sur ce couchez.
Bailleurs ayant maudit seigneur le gouuerneur
faict entendre le paracheuement de la reformation
de ladite coustume (excepte ce qui reste a reueir
pour la resecatien des articles superﬂuz et accom
modation de ceux qui se pourraient trouuer con
traires), et dautant quil fault leeuure estre intheri—
nee es deux senatz et Chambre des comptes de
son Altesse, il a aduise quil sera bien faict de sup
plier son Altesse de commettre ledit seigneur re-L
uereudissime euesque de belley de la part du senat
de sauoye et vu aultre senateur du senat de pie
mont, et pareillement vu maistre de sa Chambre
des comptes pour la vision desdites coustumes. Le
quel nombre il estime estre sufﬁsant pour ce faict,
mesmes que au moyen dudit seigneur reu."“‘ de
belley ladite vision leur sera rendue plus facile et
la despenœ (que cenuiendra supporter audit pays)
moindre. Adjeustant neantmoings auec lesditz sei—
gneurs monsieur dauise aduocat et le secretaire
du pays. Dont ayant mondit seigneur le gouuer
neur a sen aller bien test a la Court, il sest offert
de fera leﬂice enuers son Altesse de bien bon
coeur pour ledit pays. Ce que pareillement a faict
ledit seigneur reuerendissime euesque de belley en
ce que concernera sa charge, et que tout ainsi quil
a tasche de reduire en escript lesdites coustumes,
que par mesme moyen il ne se menstrera moings
affectionne pour la patrie a fera ce qui restera jus
ques a la perfection de la beseugne.
Et sur ce lesditz seigneurs reuerendissime de
belley et gouuerneur en ont este remerciez tres—
humblement par toute lassistence.
Et si ont este deputez lesditz seigneurs dauise et
secretaire du pays de vacquer a ladite vision en com
pagnie desditz seigneurs aux fraiz du pays apres
neantmoins que les liures seront transcriptz par
moy bellesi secretaire susdit aux despens dicelluy.
Plus noble Vincent regis treserier moderne du
dit pays a faict entendre que suiuant les reselu
tiens des Conseilz generaulx sur ce tenuz il aurait
debourse tant pour le présent de son Altesse que
aultres faictz aux gentz de sa Court et a madame
nostre gouuernante - suiuant la liste et parcelle de
ses comptes cy attachee (')- deux mil sixceutz escuz
der. De quey il n’en a rapporte aucune descharge
de la part de sadite Altesse si non que luy a este
(t) Questo reseconto e in eﬂ'etto fra gli Allegati dol Verbale;
me la niuua sua importanza ci persuade di non riprodurlo.
entrer ladite somme en la reddition de ses com
ptes, mesmes que monseigneur le gouuerneur, ledit
seigneur Claude dauise, collonel lestan et plusieurs
aultres seigneurs de la compagnie scauent bien au
vray jcelle auoir este par luy deboursee tant aux
treseriers de monseigneur que aultres par son com
mandement auec les presentz ordonnez par lesditz
Conseilz comprins en ladite somme. Et partant il
a supplie maudit seigneur le gouuerneur et mes
sieurs du pays luy en fore deue attestation et des
charge et ordonner a ceux que plaira commettre
pour laudition de ses comptes que sans dilﬁculte
ilz ayent a luy allouer ladite somme de deux mil
et six centz escuz der ainsi que dessus deliuree.
Dont a este dict et ordonné que ladite somme
luy sera entree en sesditz comptes pour auoir este
icelle deuement deboursee par ledit treserier sellon
lattestation et rapport faict presentemant par les
susditz seigneurs et aultres de ladite compagnie.
Et si ont este esleuz lesditz messieurs Jehan
Humbert de vallcse Estienne dauise auec ledit sei—
gneur Glande dauise aduocat susdit, et de la part
des seigneurs comtes de challant et leurs subgectz
maistre Illairc puyntier chastellain damauille et
maistre Pierre noir de vaudaigne pour laudition
de ses comptes, auec puissance de clorre les comp
tes dudit seigneur treserier et luy passer quictance
au nom dudit pays. Pour quey fere a este deter
mine et assigne le jour au cinquieme de feburier
c prochain auec cemmination a monsieur le reueren
dissime daouste et a tous aultres qui voudront as-
sister a la reddition desditz comptes de s’y trouuer
si bon leur semble a leurs despens.
Item ledit seigneur gouuerneur a ordonne au
dit seigneur dauise aduocat de tenir main a lexac
tion des arreraiges passez pour sen preualoir et
euiter si possible sera vue aultre taille. A quey
ledit seigneur aduocat sest offert. Et sur ce a re
menstre que feu le treserier passerin reste debi
teur audit pays de la somme de trois centz et six
escuz par contract obligatoire dent leuation a este
faicte de sa maison. Et daultant quil y deibt auoir
appel,comme il a entendu de maistre Jehan Andre
passerin, il a requis comme il aura a s’y guider.
Au moyen de quey a este dict que les susditz sei
gneurs auditeurs des comptes verront ce particu
lier auec ledit maistre Jehan Andre passerin lequel
pour ce a esté comminé a se trouuer audit jour
auec eulx aleur que ledit seigneur dauise poursui
ura comme il verra a fere par raison.
En aprcs, ayant esté leu le sommaire des comp—
tes dudit treserier, maudit seigneur le gouuerneur
a remercie de bien bon cueur le pays des cent es
cuz d’or que luy aurait pleu ordonner pour le pre
sent de madite dame la gouuernante sa femme et
pareillement a cause des soixante escuz deliurez par
an pour le louaige de sa maison en la presente
cite. Pour le regard desquelz il leur a declaire
que quand il ne demeurera pas en cestedite cite
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il ne veult en estre paye. A quoy toutesfois lesdites a
communes luy ont respcndu et prie de les [vouloir
accepter] annuellement nonobstant ce que dessus.
Et ayant toute lassemblée considere la despence
que conuient au pays supporter encores a cause
de la reformation et reduction en escript de ladite
coustume jusques a tant quelle soit conﬁrmee par
son Altesse et interinee par ses magistratz tant de
sauoye que de piemont, mesmes les payemantz qui
restent a fere audit seigneur reuerendissime de
belley principallement (lequel ledit pays a declare
vouloir contenter comme informé quil est de sa
peyne et diligence tresgrande_par luy vsee en ce
faict) et aussy aux aultres seigneurs reformateurs
de ladite coustume; informez aussy tous lesditz sei
gneurs assistans des deniers qui peuluent estre en
la bourse generale; ont a ceste cause au nom deulx
et de tout ledit pays dresse et constitue vne taille
sur tout le general dicelluy de cinq ﬂorins pour
focaige. Lesquelz auront a sexiger moytie aux pro
chaines festes de pasques et lanltre a la Toussainctz
aussy prochainement venant. A laquelle exaction a
este estany ledit ,sæ:igneur tresorier aux gaiges ac
coustumes et en rendant compte de tout ce dont
il demeure reliquatere enners ledit pays.
Et par ﬁn ledit seigneur reuerendissimc euesque
daouste ayant remonstre danoir este aduerty des
paouuretez de plusieurs communes de ce duclæ et
que aucuns se pourraient estre plainth de ses oﬂ‘i
ciers et principallement des commissaires -mesmes
que telz complaignantz auraient este seruiz par
certains procureurs de la preudhommie desquelz
il a dict se doubler sellon le rapport que luy en a
este faict des parolles par eulx vsees et ce qui
s’en est cnsuiuy - a ceste cause declaire a tous que
ceux qui se sentiront greuez de sesditz ofﬁciers ilz
ayent a recourir vers luy lequel les receura gracieu
semant et vsera enuers ceux quil recougnoistra es,—
tre dignes de recommandation de toute la liberalite
. a luy possible. Et si a prie tous lesditz seigneurs
u banneretz de tenir main et vouloir commander a
leurs chastellains de luy permettre soit a sesditz
ofﬁciers tous les remedes de justice desquelz ilz
ont este et seront cy apres requis pour les exe
cutions des sentences contre leurs subgeelz respec
tiuement.
Bellesi
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MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazi0ne de' Comuni —— Costituzz‘one (Il nuovi
Eletti e Revisori de” conti. Nomina di una Giunta
per la destinazione di ambasciatori a Grenoble
ed alla Carte di Francia, e per 0gni allro in
(1
(Auto 453:)
cumbente opportuno ad ottenere il I‘igetto della
domanda dl unione al Marchesaio presentata dal
Cornune dl CarmagnoIa al Consiglio privato de]
Re. Batiﬁca di un”imposla di cencinquanta scudi
d’or‘0 ordinata dagll Eletli par la fattura di
un’ Impresa du gﬂèrirsi in donc al Maresciallg
dl Retz. Rimunerazione di cento scudi al Segre
tario del Paese Bar‘tolomeo Sal‘di, e autorizza.
zione di una taglia cor‘rispondente.
(1)L’anno mille cinque cento ottanta doi et il pe.
nultimo giorno del mese di maggio in saluzzo et
sala grande del pallazzo comme inanti all’ill."'° et
signor Bernardo della raletta capitano di
cento homini d’armi et logotenente generale per
S. M.“ di que da monti et in assistenza del il
lustre signer Francesco purpurato senescalo di 53-.
luzzo et del illustre signor Matheo bouerio vicese
nescalo di detto saluzzo. ..
Conuocati et congregati li signori Elletti sindioi et
Opgenti per le comunita del marchesato di saluzzo,
donc vi sono int1auenuti li signori Gio. Pietro ca—
stillione, Amedeo casana, Gio. Buptista pràgha et
Gio. Anthonio perno, Elletti del paese; messer Do—
minico berrone, messer Gio. Anthonio basso, sin
dici del comune, signor Felice leone, signor Gaspar
cauazza, messer Michaele mathuetto per saluzzo; si
gner Batlista carlo, messer Gio. Dominico de petris
per dronero; messer Francesco oliuerio sindico,
Pietro garssino et Geofredo caglione per san Pie
tro; messer Gabrielle jaluetto, messer Nicolao papa,
messer Pietro Anthonio colÏ'enero per reuello; mes
ser Luchino berneodo sindico per paysana, oncino,
crizolo, hostana; messer Giof‘redo barbutto sindico
per il mello; Giohanne micheleto sindico per bro
zascho; messer Geolï‘redo verzolio, messer Ginsepho
bonello, sindici, per alpeascho; Andrea bertero sin
dico per villanoueta; messer Anthonio rulIi et R0
dolpho bcrardo per san Damiano; Anthonio gala
thea per il villar di san Constanzo; signer Nicolo
sicca per dogliano; messer Lazerino drocho per
ecc.“‘°
bonuicino, monbarchero, cl1issone e beluey; messer
Petrino cramonese per marsaglia; messer Matheo fer
rero sindico, messer Gio. Secondo caliero per val
fenera; Gio. Anthonio boom per isola bella; capi
tano Ludouico viniani, messer Sebastiano verneti,
messer Anthonio agnesio, messer Gioll‘redo glill‘ﬂl‘d0
per la valle (li macra; messer Bernardo vera per
castelmagno; messer Giohanne romano, messer Tho
maso franco per la manta; messer Constanzo so
lero per frassino; messer Simondo boarello, mes
ser Theodoro ballada per verzolo; messer Antho
nio mira, Ludouico solero, sindici, per pagno; An
thonio marchisio sindico per il castelar; Simondo
maero sindico per brondcllo; Anthonio ribero sin
dico peu cartignano; messer GiolIi‘edo lerda sin
dico per costigliole; messer Bartholomeo pallo, Con
stanzo miglia per valgrana; signor Bernardino ca
(1) Libro de le Pmpœk a Ordim‘ del Pneu per li anm‘ 1565-1587,
full. 153-157.
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nale auuocato, messer Henrieto ogerio ‘procurator a Francesio oliuerio per la valle di veraita, et mes
del paese.
Et primo sel piace al paese far noua constitu
tione d’Elletti del paese per vno anno prossimo
secondo il solito et a essi darli autorita e possanza
circa le impositioni de dinari che occorrerano a
farssi sopra detto paese durante detto anno per
rarrighi regii et estraordinarii, et altra limitata come
li predeceswri Elletti hanno hauuto, acio si possi
proueder alli occorrenti negotii di detto paese du
rante detto anno.
Piu sel piace far nona c0nstitutione et deputa
tione de computatori del paese per far dar conto
a messer Michaele mathuetto thesoriero d’esso pae
se di cio e stato imposto per li signori Elletti
doppoi il suo conto dato al paese, et a altri con
tabili del paese se vi serano, et farli debite (Init
tanze pagliato prima li reliquati se alcuno vi ne
sera, il tutto per beneﬂitio del paese.
Piu e stato proposto che la villa di carmagnola
ha fatto presentar littere alli sign'ori Elletti del
paese et fattoli assignar a comparer nel Conseglio
priuato di S. M.“, per conto della vnione che ri
cercano essi di carmagnola con il restante del
paese, fra sey Settimane, qualli spirano li dieci
otto del prossimo mese di giugnio. Percio atteso
che detto fatto e stato altre volte per sententia de
signori logotenenti del Re deciso et che egli e di
grandissima importanza et conseguenza, sel piace
alle Signorie Vostre ordinar che s’abbi a sequitar
detta causa et a tal eil‘etto elleger qualche numero
di persone et a quelle darli autorita e possanza di
praticar et deputar homini suﬁicienti et habili a
tal cm‘riglio per responder alle domande de detti
di carmagnola et prosequir detta causa in Corte
di S. M.“ sino a ditlinitiua sentenza con ogni au
torita requisa et in tal fatto necessaria.
In la reﬂ'ormatione del Conseglio et Congrega
tione generale del paese, nella qual vi sono intra
uenuti tutti li sudetti signori Elletti sindici et agenti
per le comunita del marchesato, di ma volonta et
d’accordo, e nessuno d’essi contradicente, e stato
ordinato sopra dette proposte come seguita.
Et primo sopra la prima proposta sono stati
elletti cio e nomatì per Elletti del paese per vno
anno prossimo, qual cominciara al giorno che ﬁ
nira l’elletione delli moderni ‘Elletti, il signor Mi
chaele Anthonio vacha, messer Francesco gaida et
messer Gio. Ludouico tiberga per saluzzo; messer
Sebastiano verneti, messer Anthonio agnesio, mes
ser Giofl‘redo girardo per la valle di macra; mes
ser Luquino berneodo, messer Anthonio bonansea,
messer Anthonio rasi per la valle di po; messer
Francesio oliuerio, messer Giohanne romani, signor
Battista fornaro per la valle di veraita. Et cossi
per la pluralita delle voci date secrete al detto
ill.m° signor et a me nodaro sottoscritto sono stati
constituiti e deputati per Elletti del paese signor
Micliaele Antlionio vacha per Saluzzo, messer Se
bastiano verneto per la valle di macra, messer
b
0
d
ser Anthonio bonansea per la Vale di po. Et cio
per vno anno prossimo inchoando al giorno che
finira l’elletione de moderni Elletti di esso paese;
a qualli hanno data autorita e possanza d’imponer
dinari sopra esso paese per carrighi regii et estra
ordinarii, et altra limitata come li soi predecessori
Elletti hanno hauuto durante esso anno, di modo
che finito detto anno non possino piu exercitarssi
in detto ollitio. l
Sopra la seconda proposta sono stati elletti e
deputati per computatori del paese per vno anno
prossimo a far dar conto a messer Michaele An
thonio mathuetto thesorero del paese, et a altri
contabili d’esso paese se vi serano, messer Giofl‘re
do reysino per saluzzo, messer Giusepho ramonda
per dronero, signor Nicolo sicca per dogliano, mes
ser Nicolao papa per reuello; a quelli e stata data
autorita e possanza di receuer detti conti et pagliati li reliquati se alcuno ivi ne sera far a essi
contabili debite quittanze.
Sopra la terza proposta del fatto di carmagnola
e stato ordinato che s’habbi a sequitar la causa
contra li di carmagnola con tutti li mezi che sera
espediente sino a sententia diflinitiua et che per
tal causa s’liabbi a spender senza sparmio alcunu.
Et cossi sono stati elletti li signori Felice leone,
Gaspar cauazza, messer Michaele mathuetto, mes
ser Francesco gaida per saluzzo; signor Battista
carlo per dronero, capitano Ludouico viuiano per
la valle di macra; messer Gabrielle jaluetto per
reuello; messer Giohanne romani per la valle di
veraita; messer Lazarino drocho per dogliano et
terre delle langhe, con li signori Elletti del paese
moderni e futuri, signor Bernardino canale auuo
cato et messer Henrieto ogerio procuratore d’esso
paese; a qualli hanno data autorita e possanza di
elleger e deputar ambassiatori per andar da S. M."
per detta causa e a essi farli instrucioni e memorie
amplissime per essa causa et con essi conuenir del
stipendio l’horo per le vachationi che farano per
detta causa et farli procura in bona forma, et d’im
poner dinari spender dar presentar a chi et in qual
loco giudicarano espediente, sii in Corte di S. M.“
che grenoboli et altroue, et in quella quantita che
li parera senza liauer sgoardo a qual si vogli spesa,
et cio sino a sententia diffinitiua, prometendo di
hauer ratto gratto e fermo tutto cio che per detti
signori elletti e deputati o magior parte d’essi sera
in detta causa, dependenti emergenti et connexi
d’essa, detto fatto ordinato deputato imposto speso
dato e presentato come et in qual modo si vogli
sotto ohligho de beni del paese in forma.
Il che fatto e publicato si sono partiti dalla
sudetta Congregatione detto ill."‘° signor della val
letta vicere di qua da monti et l’illustre signor
Francesco purpurato senescalo ; et cosi in absen
tia d’essi signori et in presentia e assistenza del
illustre signor vicesenescalo sudetto s’e ordinato cio
che seguita.
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Fori le proposte
S’e ratiﬂicato e aprouato l’imposta delli scudi
cento cinquanta d’oro fatta per li signori Elletli
moderni per la fattura della impresa destinata al
l’ill."m signor ducca di retz marecliiale di francia
in l’ordine di . . .(1)
Sardi
seccretaro del paese
Nella sodelta Congregaeione e statto ordinatto
che per la bona e fedel seruitu fatta e che se
spera et aspetta per l’auenire dal sodetto signor
sardi se gli faci dono di scudi cento oro del sole
in oro, quali se gli habhino da imponere nel primo
compartitto del paese. Per fede del che io sotto
scritto recliiesto llO scritto e sottoscritto il pre
sente atto fatto doue sopra detti anno e giorno.
Gio. Antlionio perno
 
A. 1582 - 26 Ollobre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni ——— È dato incarico alla
Commissione instituita nella causa contro il Co
mune di Carmagnola di ricevere le proposte di
componimento da questo aL‘Campale e di I‘yerirnc
a tutti i Consigli comunali del Marchesato per
le ulteriori provvisioni. '
(9) L’anno mille cinque cento ottanta doi et li
vinti sey del mese di ottobre in saluzzo et sala
grande del pallazzo comune innanti all’ill.'"° et ecc.“
signor Bernardo della valletta capitano di cento ho
mini d’armi et logotenente generale per S. M." di
qua da monti et in assistenza delli illustri signori
Gio. Francesco purpurato senescallo et Matlieo bo
uerio vicescnescallo del marcliesato di saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di sa
luzzo, doue vi sono intrauenuti li signori Michaele
Anthonio vaclia, Sebastiano verneto, Francesco oli
uero et Antlionio bonansea, Elletti del paese; mes
ser Giolli‘edo pagno, sindico, signor Michael du
rando, signor Gaspar cauazza, messer Giacomo
bruna, messer Francesco gaida per saluzzo; signor
Battista carolo, messer Gio. Dominico de petris per
dronero; signor Galeazzo durando per dogliano et
per beluey; gapitano Ludouico viuiano, messer An
tlionio agnesio per la valle di macro; capitano Bat
tista praglia, messer Francesco coffenero per re
uello; messer Antlionio gaslaudo sindico, messer
Thomaso franco per la manta; messer Bernardino
(l) La data è lasciala in bianco, nè il Libro delle Proposte re
gistra quest’Ordine.
(9) Libro de le Proposte e Ordini ecc., l'oll. 157v e 158.
(Anno ms)
a duglieto per san Pietro; Simondo rogero sindico,
messer Pietro gratiano per san Fronte; messer
Ilenrico Vigliercm per monbarcliero; Bernardino
plnlipo Sindico per marsaglia; Antlionio miratesia
sindico per pagno; Anthonio marcliisio sindico, Co
lonbano garnero per il castelar; Lorenzo guerzo
per leqmo; messer Antlionio ruphi per san Damiano
e pagliero; messer GeofTredo giusiana per costi
gliole; messer Phillpo basso, messer Albertino ben
no per ﬂlpCàISClIO; Anthomo re per paysana; si
gnor Bernardino canale aduocato et messer Hen
rieto ogerio procurator del paese.
Qualli signori lillelti del paese hanno proposto
che il paese e stato ricercato di appontuar bona.
mente la causa delli di carmagnola che essi hanno
b con il paese; percio sel piace ordinar che si debba
appoutuar bonamente detta causa o meglio ordinar
come parera al Conseglio iui congregalo per detla
causa.
Et fatta detta propositione s’e partito detto ill."‘°
signor della va‘lletta restando iui li illustri signori
senescalo et vicenescalo sudetti et inanti a essi.
In la refl'ormatione del Conseglio, nel qual vi
erano tutti li sudetli signori Elletti sindici et agenti
per le comunita del marchesato di saluzzo, di ma
volonta et d‘accordo et nessuno d’essi contradicenle
e stato ordinato sopra detta proposta che li signori
Elletti del paese et deputati per la causa contra li
di carmagnola habbino inanti a sua Ecc.‘ a sentir
le propositioni clie farano essi di carmagnola al
0 paese, et sentite le retl'erirano allioro Consein re
spectiuameute acio li possino proùeder come li pa
rera expèdiente.
Sardi
seccretaro del paese sudetto
A. 1583 - 26 Gennaio
_
I
VAL D’AOSTA
d Congregazione dei Nobili e dei Comuni -—- Contro
versia di precedenza fra i Nobili Giampietro di
S! Pierre e Pier Gaspare della Torre, e riso
luzione interinale del Governatore. Comunica
zione di un lllessaggio del Duca col quale si
chiede che l’Assemblea deliberi sulla proposta
di rivendita del sale non a misura , ma a
peso. Controproposta ile’ congregati che innanzi
tutto si proceda alla 'verÿica delle misure usate
dal Gabelliere Giuseppe Rivacchia, e si deleg/zi
a ciò l’Avvocato del Paese Claudio d’Avise, con.
mandato gli ryerire. Conﬁrma delle deliberazioni
prese nell’ultima Congregazione sulla trascrizione
del Libro delle Costume, e sulla sua revisione e
pubblicazione per le stampe. Approvazione di una
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Rappreseñtanza 0 Memoriale al Duca per ﬁzr a Jehan chapô leur chastellain et maistre Nicolas til—
inibire ogni aumento ne! pedaggio della Bardesa.
Sulla istanza dei Sindaci di Valmvarenche che
sia ridotto il numero del fuochi, atteso i danni
patiti du quella regione, l’Assemblea rinvia i pe
tenti alla Camera dei conti. Più oItre il Si—
grwre d’Avise riﬁzrisce intomo alla verÿﬂca du
lui operata dalle misure del sale e sul loro peso,
e i Deputati de’ Comuni deliberano che la ri—
vendita continui a farsi a misura , in confor
mitâ dein Editti di Emmanuele Filiberto, e che
sia tolto all’Âwocato ducale Luboz l’lfﬂïÛi0 di
Conservatore dalla gabella. È autorizzata la spesa
di tr‘enta ﬁorini pel ristauro dell’aula destinata
alle adunanze del tre Stati.
(UASSEMELEE GENERALE EAICTE LE VINGTSIXIESME
JANUIER MIL CINQ CENTZ RUICTANTE TROIS EN LA SALE
DU COUUENT SAINCT FRANCOIS DAOUSTB PAR DEUANT
ILLUSTRES SEIGNEURS CLAUDE DE CHALLANT BARON DE
FENIX SEIGNEUR DE SAINcT MARCEL cEEUALIER DE LOR
DRE ET GRAND ESCUYER DE SON ALTEZE ET GEORGE
DE cuAugiur BARON DE CEASTILLION ET SEIGNEUR
DUSSEL son FRÈRE - GOUUERNEURS EN CE PAYS POUR
SADITE ALTEZE - EN VERTU ET SUIUANT VNE MISSIUE
DE MONSEIGNEUR ESCRIPTE A MONDIT SEIGNEUR LE
GRAND ESCUYER DU [raors] DE CE mors SIGNEE DE SA
MAIN CONCERNANT LA LIEERTE EN LAQUELLE IL A PLEU
A SADITE ALTEZE METTRE CE 1>AYS DE PRENDRE LE SEL
DE LA GADELLE A POIDZ ET NON A MESURES POUR
OEUIER AUX ADEUZ QUE JOURNELLEMENT sa conner—
TENT EN ICEI.LE PAR LES GABELLIERS ET COMME PLUS
A PLAIN EST CONTENU EN LADICTE MISSIUE CY APRÈS
TENORISEE
En laquelle assemblee ont comparu les seigneurs
banneretz gentilzhommes et communes de ce pays
comme sensunt.
Et premierement pour monsieur le reuerendis
sime euesque daouste seigneur spirituel et temporel
de la val de cogne a comparu trèsreuerend pere
en dieu messire Cesar de gromis euesque susdit et
pour ses subgectz noble Louys vallealtaz. Pour mes
sieurs les comte et comtesse de challant barons da
mauille seigneurs de grayne ayach issogne verrex
et brichon etc. a comparu 'maistre Illaire puyntier
chastellain damauille et aussy Pierre du gros pierre
sindic dudict lieu de brichon Jehan teppex et Je
han barbier sindicz de la parroisse de cheurot riere
ledit lieu damauille. Pour lesditz illustres seigneurs
freres de challant barons de fenix et chastillion sei—
gneurs dvssel et sainct Marcel ont comparu eux
mesmes et aussy Johan perreriz et Andre vittaz
sindicz dudit lieu de chastillion et Panthaleon du
mellé sindic dussel. Pour messieurs de vallese a
comparu monsieur Jehan Humbert de vallese pour
luy et monsieur Pierre de vallese son frere. Pour
messieurs du pont sainct Martin a comparu noble
(1) Registre du Pays, au. 15784584, foll.ﬂi-SQB.
lier pour leurs subgectz. Pour monsieur de nux a
comparu ledict seigneur. Pour messieurs de quart
a comparu ledict maistre Nicolas tillier leur chas—
tellain protestationibus semper saluis pour le re
gard de la precedence dudit seigneur de mur. Et
aussy ont comparu Martin de letré sindic de roy
san Thibaud bal sindic de valpelline maistre Heu—
sebe musnier Heusebe du four et Pierre du courtil
sindicz de quart. Pour messieurs de cly a comparu
maistre Jehan Anthoine grangys leur chastellain et
aussy a comparu Panthaleon perruquet sindic de
valtornenche. Pour monsieur de sainct Pierre a com
paru monsieur Jehan Pierre seigneur dudit lieu qui
a demande acte de lopposition a luy faicte par
monsieur Pierre Gaspar de la tour seigneur dudit
lieu de quoy il nauroit voulu le laisser assoir de—
uant luy ainsy que plus amplement est contenu en
lacte a luy accordé par mondit seigneur le grand
[escuyer?] par ordonnance duquel ledict seigneur
de sainct Pierre sest assis en vue chaire a part sans
preiudice toutesfois de son droict de precedence —
et ce pour n’interrompre le cours du Conseil -
Pour monsieur de la tour a comparu ledict seigneur
Pierre GaSpar seigneur dudit lieu de la tour et
aussy Michel gratillion consindic des subgectz du—
dit seigneur riere sainct Nycolas de cyuoyes. Pour
messieurs d’introd ont comparu messieurs Jehan
Francoys et son frere conseigneurs dudit lieu pour
eux tant seullement et noble Jehan cerise pour
monsieur Erasme dintrod aussy conseigneur dudit
lieu. Et pareillement a comparu Estienne jaccod
sindic de rame. Pour messieurs dauise a comparu
monsieur Glande des seigneurs dudit lieu pour luy
tant seullement et aussy a comparu Boniface mar
tinod sindic de sainct Nicolas pour les subgectz
desditz seigneurs dauise.Pour messieurs de sarre
personne na comparu. Pour messieurs de breysso—
gne a comparu maistre Anthoine peczollin leur chas
tellain et aussy Jehan jacquin et Jehan de fouyz
sindicz dudit bressogne George perret et Michel
tarambel sindicz de pollen et Jehan boyssonin con—
sindic de charuenczod. Pour monsieur de doues a
comparu maistre Pierre champuillar son chastel
lain. Pour messieurs de bocze a comparu monsieur
Leonard conseigneur dudit lieu pour luy et ses
mbgectz tant seullement. Pour messieurs de chap
pitre Nostre Dame daouste conseigneurs de derbes
a comparu ledict cerise. Pour messieurs de chappi
tre sainct Ours conseigneurs dudict derbes a com—
paru maistre SulpiS gorra commissaire. Pour mon
sieur de la court en cormayeur a comparu ledict
seigneur pour luy et ses subgectz.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste ont
comparu maistres Illaire puyntier sindic de la di
cte cite et Martin bazel pour le bourg accompaL
gnez de nobles et generenx Panthaleon voudan Fran
coys Leonard voudan, dudict cerise, et de plusieurs
aultres leurs conseillers. Pour le mandement de gi
gniod a comparu maistre Jehan des aymonetz no
Mon. Hi“. pair. XV. 37
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taire. Pour la parroisse dallen Panthaleon cerise et a leur faisant bailler ledict sel a poidz et non a me
Francoys de la vallette. Pour la parroisse destro
bles Mathieu de Laurentz des feyes sindic. P0ur la
parroisse saiuct Oyen Guillielme gatier. Pour la par
roisse saiuct Remy Leonard buthod et gros Jehan
de marguerette. Pour la chastellanie de chastelar
gent et mestralie de la villeneufue ont comparu
Boniface jocallaz et Anthoine molleriz sindicz de
valsauarenche, Nicolas de montuex sindic dun quar
tier de sainct Nicolas de cyuoyes, et Pierre bertaz
sindic damier. Pour la sale Laurentz cheuerel sin
dic. Pour la parroisse de morjaix Francoys vecti
coz sindic. Pour la parroi55e de cormayeur maistre
Louys derriard notaire. Pour la parroisse pre sainct
Didier ledict derriard, Francois besson sindic de la
taille. Pour le mandement de montjonet ascauoir
pour la partie de saiuct Vincent Louys tuegaz sin—
dic et pour la partie inferieure de montjouet Ame
du roux. Et ﬁnallement pour le mandement de bard
a comparu ledict chappô.
Tous assiz en leurs rangs accoustumez.
En laquelle assemblee mondict seigneur le grand
en premier lieu a faict lire par moy secretaire des
estatz dudict pays la lettre de son Alteze a luy di
rectiue touchant le grand desir quelle a de pour
uoir aux abbuz quelle a entendu se commettre
journellement en sa gabelle a sel en ce pays par
les gabelliers en mesurant ledict sel. Dont la teneur
sensmt.
« A nostre trescher bien ame cousin feal con
et nostre lieutenant general au duche daouste le
baron de fenix seigneur de villarzel chenallier de
nostre ordre n. Et au dedans: « Trescher bien
ame cousin feal conseiller destat et chambellan.
Estantz informez que plusieurs de noz Subgectz
de ce duche se sont plainctz et plaignent des
mauluaisps mesures que leur font noz gabelliers
du sel et desirantz de donner contentement a
nosdictz subgectz et obuier quilz ne puissent estre
trompez par lesdictz gabelliers, vous nous ferez
seruice agreable de fere assembler le Conseil ge
neral dudict pays et leur fera entendre ceste
nostre bonne volonte et que pour obuier aus
ditz abbuz nous cha1‘gerons nosditz gabelliers de
leur bailler le sel au poidz a raison de soixante
n liures le boglio tant en gros que en menu au
» poidz dudict duche. De quoy nous asseurant quilz
» se contenteront comme de chose reuenant a leur
» proﬁt nous ne ferons ceste plus longue que pour
» vous dire adieu qui vous ait en sa saincte garde.
n De thurin ce troisieme ianuier 1583 n. Ainsy si
gnee « Charles Emanuel » et au plus bas contresi
gnee « La creste ».
Laquelle lecture faicte mondict seigneur le grand
3 remonstre le singulier desir que son Alteze
monstre auoir enuers ce pays a ce quilz ne soient
trompez ny deceuz par lesdictz gabelliers en me—
surant ledict sel.'Ce que ilz ne pourront estre silz
veullent accepter le bien quelle leur presente en
..u‘vvvv
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seiller destat nostre grand escuyer gouuerneur 0
sures, a raison de soixante liures le boglio, que re.
nient a six liures le quarteron, au lieu que le pre.
nant ainsy a mesures il ne peult reuenir que a
raison de cinq liures ou pour le plus cinq liures
et demy ledict quarteron. Dont il trouueroit fort
bon si on le vouloit prendre a poidz que lon en
tinst deux, [un a la tour du balliage et laultre a
la gabelle, et ce pour y auoir recours a toutes oc
casions. Et surtout il a prie et exlmrte ledict pays
de vouloir croire entierement que son Alteze n’a
este meue en ce faict icy que de la bonne volonte
quelle se daigne auoir entiers ses subgeetz a ce quilz
ne soient ainsy foullez comme elle a entendu quilz
sont — de quoy on luy en doibt auoir plus de de
buoir et obligation - Et partant il a prie tous et
vngchascuns et mesmes lesdictes communes d’y fere
bonne consideration de se vouloir retirer a part et
s’y resouldre. Ce quelles ont faict.
Et peu apres estans de retour, mondict seigneur
de chastillon de la part et comme prie desdictes
communes a rapporte audict seigneur le grand son
frere que le pays tant en general que particulier
remercie treshumblement son Alteze de la bonne
volonte que luy plaict leur porter et faueur tres
grande quelle se daigne leur presenter. Mais que
toutesfois auant que‘ de passer plus oultre l’ont Sup
plie dordonner et commander a maistre Joseph
riuacchia gabellier de fere aporter audict Consail
toutes les mesures dudict sel aﬂin de les voir me
surer et icelles confronter auec le poidz. Ce que
na peu auoir este faict tant pour estre lheure du
disner tarde comme causant la decision des aultres
poinctz suyuantz necessaires a proposer. Toutesfois
a este ordonne audict seigneur dauise en qualite
daduocat du pays daller ensemble quelques sei
gneurs banneretz accompaignez desdictes communes
au grenier du sel aux fins susdictz et den venir
feré le rapport en son lougis et deliberer sur ce
faict ainsy quilz verront.
En apres ledict seigneur a remonstre le grand
besoing que le pays a de voir en lumiere la refor
mation de la coustumme puisque elle est de si
grande coustange au pays, mesmes quil ne reste si
non de proceder a la reuision pour l’interinement
dicelle es deux senatz et Chambre des comptes.
Pour quoy fere il a supplie monseigneur de la part
du pays de commettre monsieur le r."’e euesque de
belley tant de sa part\ que du senat de sauoye et
vng aultre senateur du senat de piemont et tant
seullement vng maistre dune de ses Chambres des
comptes - ce que elle sest daignee luy accorder pour
euiter despence- Et partant quil sera bien faict d’y
vacquer au plustost et den aduertir ledict seigneur
de belley allin de se vouloir transporter a thurin ou
il a este resolu par le dernier Conseil general dal
ler, a cause mesmes destrç plus pres de la per
sonne de monseigneur.
Sur quoy a este dict que le dernier Conseil ge—
neral tiendra touchant ce chef et que premier que
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daller audict thurin les liuresseront transcriptz par a thurin. Et nonobstant que lesdictes mesures ayent
moy secretaire susdict aux mesmes gaiges par jour
que [on a perceu a la reformation de ladicte cou
stunune, et ce pendant six moys, a moings de quoy
je n'ay voulu accepter ladicte besogne.
Plus que quelques mulettiers de ce pays se sont
venuz plaindre a luy de quoy on leur haulse le
pcage de la bardesa contre tout debuoir et ce qu'on
a accoustume payer par le passe. Or - par ce que ilz
ne peuluent deulx mesmes supporter la despence
que conuiendra fere contre les autheurs de telles
nouuelletez pour les fere remettre au premier estat
- il a demande a ceste cause si le pays vouldra
prendre ce faict en main a ses fraiz et despens
puys que cella tumhe au profit general d’icelluy -
que quant a luy il soﬂ're de fere bon ofﬁce enuers
son Alteze pourueu que lafTere soit solicite — Dont
a este dict que lafTere sera poursuiuy aux despens
du pays et qu’a ces ﬁns ledict seigneur dauise
dressera vne requeste a son Alteze laquelle il re
mettra a mondict seigneur le grand auant son des
part. Lequel seigneur a este remercie treshumble
ment des bons ofﬁces que luy plaist fere journelle
ment pour sa patrie enuers sadicte Alteze.
Apres quoy lesdictz sindicz de valsauarenche ont
presente lacte de visitation faicte a leur instance
des ruynes .aduenues riere ledict lieu depuis deux
ans ou trois en câ, tendant a ﬁn destre solaigez
par le pays du grand nombre de focaiges quilz
sont coustumiers supporter et leur en fere la di
minution telle que leur paouurete merite, mesmes c
que cella se peult accorder par le pays sans aucun
preiudice de personne moings sans aucun interestz,
ce leur semble, du seruice de son Alteze. Laquelle
visitation a este leue publicquement. Et neantmoins
ne leur a este anltrement pourueu quant a present
ains a este ordonne par mondict seigneur le grand
que de ce faict ilz ayent la recourir a la Chambre
des comptes de son Alteze. A este en oultre com
mande au seigneur tresorier, du pays quil ait a
les solaiger tant quil sera possible de lexaction des
tailles.
Et parﬁn du mesme jour et incontinent a lapres
disner au lougis de mondict seigneur le grand —
y assistanlz lesdith seigneurs banneretz et commu—
nes dudict pays - luy a este faict rapport par le
dict seigneur dauise aduocat susdict dauoir este au
grenier du sel de sadicte Alteze accompaigne du
plus grand nombre desdictz seigneurs banneretz et
communes susdictes. Auquel lieu il a faict mesu—
rer par les gentz dudict gabellier le demy boglio
qu‘a este trouue peser trentevne liure et le cham—
pion trente vne liure moings deux onces, le boglio
soixante quattre liures moings deux onces, et le
boglio derain demeurant a la gabelle pareillement
soixante quattre liures moings deux onces, le quar
teron six liures vne once, le demy quarteron trois
liures deux onces, et le quart du quarteron me li
ure et sept onces, n’y ayant esdictes mesures me
nues aucun eschampion, lequel a este dict estre a
este trouuees peser le poidz susdict respectiuement
toutesfois lesdictes communes se seroient grande
ment plainctes et auroient alï'erme et soustenu que
les mesureurs dudict sol ne le leur mesuroient ainsy
et de la facon qu’a este mesure en la presence des
dictz seigneurs bannerctz et aduocat susdict ains
beaucoûp pis. En consideration de quoy mondict
seigneur le gouuerneur de rechef a exhorte lesdic
tes communes de vouloir bien estudier a leur pro
lit et vtilite et qu’a ces ﬁns lesdith sindicz ayent
a bien y penser d’icy a mardy prochain jour de
sainct Ours, pendant lequel temps ilz en aduerti—
ront tous leurs communiers, leur baillant a ces fins
permission de se pouuoir assembler dimenche pro
chain riere leurs parroisses afﬁn denuoyer audict
jour de sainct Ours leur resolution entiere entre
les mains du seigneur vybally daouste Roz faure.
Bellesi
Dudict jour entre lesdictz seigneurs et comuneS
susdictes sur la requeste presentee verballement
par le beau pere et religieux sainct Francoys ten
dant a ﬁn destre aydez a la reparalion et meilleu
rement de la grand’sale du couuent en laquelle se
font les assemblees gene.rales du pays a este dict
et ordonne de leur bailler en aulmosne la somme
de trente florins lesquelz se de]iurtäront par le tre
sorier dudict pays.
Bellesi
RÉSOLUTION PRINSE ENTRE LES COMMUNES DU PAYS SUR LE ,FAICT
DU SEL SUYUANT L’ASSIGNATION A EULX BAILLE]! PAR LE PERCE
DBNT CONSEIL GENERAL
Duquel jour de sainct Ours premier du moys de
feburier annee susdicte 1583 en la cite daouste au
lougis du seigneur vybally Roz faure par deuant
icèlluy ont comparu les soubz nommez au nom de
leurs communes resPectiuement.
Et premierement maistres Illaire puyntier sindic
de la presente cite et Martin bazel pour le bourg
tenant la place pour le sindic dicelluy, Jehan mal.
luquiu et Thibaud de juuet consindicz de gignyod,
Panthaleon cerise sindic dallen, Anthoine perruque_t
sindic de sainct Estienne, Mathieu de Laurentz des
feyes sindic destrobles, Guillielme gaticr sindic de
sainct Oyen, Leonard buthod sindic de sainct Remy,
Jehan dàrnod sindic de la villeneufue, Boniface jo
callaz et Anthoine mollieryz sindicz de valsaua
renche, Laurentz cheuerel sindic de la sale, Fran
cois vecticcoz sindic de mon*iaix, Panthaleon gadyrf
sindic de pre sainct Didier,maistre Louys derriard
sindic de cormayeur, Francoys besson sindic de la
taille, Louys de cuegaz sindic de sainct Vincent,
Ame du roux sindic de montiouet, noble Laurentz,
dalbard pour le mandemeùt de hart, maistre Ja
ques euachan pour la cpmune du pont de samct
Martin, Pierre de gros pierre sindic de brichon, Je—
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han teppex et Jehan barbier sindicz de cheurot, a
Jehan chamen Glande bonerod et Anthoine pecoz,
sindicz de graczan, Grat du frachey sindic de la
Magdellaine, Vulliermet carral sindic de la parroisse
sainct Martin damauille, Anthoine hochet et Fran-.
cois sauyoz sindicz de sainct Leger, Benoit vullien
chou sindic de nux, maistre Heusebe mnsnier Heu
sebe du four et Pierre du courtil sindicz de quart,
Sulpis du creston sindic de valpelline, Pierre doc
qnet et Panthaleon collet sindicz de sainct Chris
toﬂe, Martin de lettre sindic de roysan, Panthaleon
perrucquet sindic de valtornenche, Martin perso
nette sindic d’antey, Nycolas pignet sindic 'de tor
nyon, Francoys myassot sindic de veraye, Rolin de
lale sindic de sainct Pierre pour les subgectz de
la tour, Estienne jaccod sindic de reme, Mauris re—
mondet sindic de sarre, Guyon charrey sindic da
uise, George perret et Jehan jacquyn pour le man—
dement de bressogne.
Lesquelz suyuant lassignation baillee ausdictes
communes a ceiourdhuy et apres qu’elles auroient
este aduerties deuement - ainsy quilz auroient af
ferme - de la proposition auancee par mondict sei
gneur le grand au precedent Conseil general sur
le faict du sel et considerez pareillement les abbuz
qui se peuluent commettre autant au poidz qu’au
mesuraige, ont este tous d_nn mesme aduis opinion
et volonte de remercier en toute humilite son Al—
teze et pareillement ledict seigneur gouuernenr de
la bonne affection quil plaict a tous deux de leur
porter en ce quilz ne veullent permettre leur estre
faict tort au debitement et mesuraige dudict sel.
Et neantmoins ont supplie et supplient mondict
seigneur le grand de leur fore tant de faueur et a
tout le pays enuers monseigneur a ce que son bon
plaisir soit ordonner et commander a ses gabelliers
de leur bailler le sel a mesures conforme aux or
donnances faictes et accordees par feu monseigneur
le duc Emanuel Philibert pere de sadicte Alteze.
Item, en conﬁrmation des derniers priuilleges, que
le seigneur aduocat luboz nait plus a se mesler de
loﬂice de conseruateur de la gabelle comme il faict
en vertu, a ce quil a dict, dune prouision de la
Chambre des comptes de tburin. En quoy faisant
elles luy demeureront, ensemble tout ledict pays,
a jamais obligees.
Et nonobstant qu’apres ladicte Tesolution prinse
ledict seigneur Glande dauise aduocat ait remonstre
ausdictes communes ce que lon aura a supplier a
monseigneur en cas que son bon plaisir soit que
[on ait a prendre ledict sel 3. poidz et non a me
sures, toutesfois n’y a este aultrement aduise ains
elles ont persenere a ce que dessus.
Bellesi
(Amw 1533)
A. 1583 - l° Giugno
MARCHESATO DI SALUZZO
Cong‘regazione dei Comuni —-— Costituzione di nuavi
Eletti; controversia sa di essa ﬁ‘a i Comuni di
Dogliano e dette Langhe, e risoluzione del Go
vernatore. Nomina dei Revisori de’ conti per
I’Esercizio precedenæ. Commissione agh‘ antidzi
e nuovi Eletti di esaminar‘e e provvedere came
meglio salle domande di rimborso per somminù
stPanze militari riproposte da alcuni Comum'.
U) L’anno mille cinque cento ottanta trei et il
1; primo giorno del mese di giugnio in saluuo et sala
grande del pallazzo comme inanti all’ ill.'“° et ecc.“°
signor della ﬁtta regio general locumtenente de qua
da monti in absentia dell’ill.”‘° et ecc.“‘°signor della
valletta et in assistenza delli illustri signori Gio.
Francesco purpurato senescalo et Matheo bouerio
vicesenescalo del marchesato di saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Elletti del paese
sindici et agenti per il marchesato di saluzzo, donc
vi sono intrauenuti li signori Michaele Anthonio
vacha, Sebastiano verneto, Francesio oliuerio et Au—
thonio bonansea, Elletti d’esso paese del marchesato
di saluzzo, et esso messer oliuerio anche per la co
munita di san Pietro; signor Felice leone, messer
Francesco Vincentio gaida, sindici del comme, si
gnori Hieronimo vacha, Christoforo vacha per sa
luzzo; capitano Ludonico viuiano, messer Gio. An
thonio abelli, Pietro galiero per la valle di macra;
messer Anthonio miglia, messer Gio. Francesco cof
fenero per reuello; signor Battista carolo, messer
Dominico de petris sindico per dronero; messer
Giohanne Secondo ﬂore per isola bella; Anthonio sur
zana sindico per montemallo; Constanzo megliore
per monterosso; Michaele del solio sindico, Jordand
regio per pagno; Giacomo masicio sindico, Giohanne
musso, Gio. Battista toscano, Anthonio toscano per
marSaglia; Menferino viglieca sindico per lequio;
Giacomo chora per monbarchero; messer Lazarino
drocbo sindico per bonuicino, chissone e ruddino;
messer Pietro gratiano per sanfronte; Giacomo gilli
sindico, Bernardo vera per castelmagno; messer
Giohanne romano per la manta; messer Gio. Maria
podiano, Bemardo constanzo sindico per brozascho;
messer Gioﬂ‘redo lerda per costigliole; Constanzo
regio per il castelario; messer Anthonio gay, Ber—
nardino mazola sindico per venascha; Francesco
prima sindico, messer Giohanne baer per verzolo;
messer Ludonico peroto per dogliano; signor Ber
nardino canale aduocato; messer Henrieto ogerio
procurator del paese. ‘ -
Qualli signori Elletti hanno proposto al paese le
cosse infrascritte.
Et primo sel pince far noua constitutione e de«
(1) Libre de le Proposte e 0rdim’ del Pane di Saluuo per 11'
anni 1565-1587. foll. 158v-161.
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putacione d’Elletti del paese per vno anno prossimo a uico viuiano per la valle di macra, messer Anthonio
inclioando alli dieci otto del presente mese di giu
gnio secondo il solito et a essi darli autorita e pos
sanza circha le impositioni de dinari che occorre
rano a farssi sopra detto paese durante detto anno
per carrighi reggii et altri estraordinarii, et altra
limitata come li suoi predecessori Elletti hanno ha
uuto acio si possi proueder alli occorrenti negotii
d’esso paese durante esso anno.
Piu sel piace far noua constitutione e deputacione
de computatori del paese per receuer li conti di
messer Michaele mathuetto thesorero del paese et
altri contabili del paese se vi serano, et a essi darli
autorita e possanza di farli debite quittanze, paghati
prima li reliquati se alcuno vine sera, il tutto per
beneﬂitio del paese.
In la refformatione del Conseglio generale del
paese, nel qual vi sono intrauenuti tutti li sudetti
signori Elletti sindici et agenti per le comunita del
marchesato di saluzzo, di vna volonta et d‘accordo
et nessuno d’essi contradicente e stato ordinato sopra
dette proposte come sequita.
Et primo sopra la prima proposta sono stati no
mati per Elletti del paese per vno anno prossimo
inchoando alli dieci otto del presente mese liinfraf
scritti, cio e per saluzzo li signori Felice leone,
Gaspar cauatia et messer Thomaso gambaudo; per
dronero signor Battista carlo, messer Giuseplio ra
monda et messer Dominico de petris; per reuello
signor Alessandro mulazano, messer Damiano miolo
et messer Gio. Francesco coffenero. Et volendo pro
ceder alla nominatione delli Elletti di dogliano et
terre delle langhe , essendo nata qualche diiiiculta
tra dogliano et dette terre delle langhe, l’ill."'° signor
della ﬁtta sudetto ha ordinato per maniera di pro
uisione e senza pregiudicio delle ragioni delle parti
che dogliano nominara vno per Elletto et le terre
delle langhe doi per Elletti. In executione di qual
ordine dogliano ha nomato messer Giacomo ro
mana, et le terre delle langhe hanno nomato messer
Lazarino drocho di bonuicino et messer Bonifatio
de bona per marsaglia. Et cossi per la pluralita
delle voci date secrette a me notaro sottoscritto
sono stati constituiti et deputati per Elletti del paese
per vno anno prossimo inchoando alli dieci otto
del presente mese et tal giorno ﬁniendo, detto anno
prima reuoluto, cio e il signor Felice leone per
saluzzo, signor Battista carlo per dronero, signor
Allessandro mulazano per reuello, messer Lazarino
drocho di bonuicino per dogliano et terre delle
langlie. A qualli e stata data piena autorita e pos
sanza circha le impositioni de dinari che occorre
rano a farssi durante esso anno sopra detto paese
per carrighi regii et estraordinarii, et altra limitata
come li soi predecessori Elletti hanno hauuto.
Sopra la seconda proposta sono stati elletti et de
putati per computatori del paese per receuer li
conti di messer Michaele matheuetto thesorero del
paese et altri contabili, se vi serano, messer Fran
cesco Vincentio gaida per saluzzo; capitano Ludo—
d
gay di venascha per la valle di veraita et messer
Pietro gratiano di san Fronte per la valle di po. A
qualli e stata data autorita e possanza di receuer li
conti sudetti et a essi contabili Parli debite quittanze,
paghati prima li reliquati se alcuno vi ne sera.
Fuori le proposte
E stato ordinato che li signori Elletti veclii e noui
vederano le pretensioni delle comunita che preten
dono hauer dal paese dopoi l’egoalanza generale del
paese fatta, et cio per logiamenti e spese cibarie
fatte a soldati. Et viste e intese li prouederano
come li parera expediente.
Sardi
seccretaro del paese
 
A. 1584 - 26 Luglio
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MARCHESATO DI SALUZZO
7' ICongregazione dei Comuni —— A'omma di altri
Eletti e Revisori de’ conti. Commissione ai primi
di addivenire, in concorso della Giunta creata
nell’Assemblea del 30 maggio 1582, alle tratta
tive richieste dal Comune di Carmagnola, e non
potendo fermare un accordo, di proseguire la
causa dinanzi al Consiglio privato di S. M. Ra
tiﬁca delle transazioni stipulate dai rvecchi Eletti
col Goﬂî'edo Vacca e coi Braida per la sop
pressione della carica di Giudice di Carmagnola.
Protesta e riﬁuto dei Deputati delle Terre feu
dali di concorrere nella pattaita indennità di
mille scudi e nelle altre spese portate dalla tran
sazione coi Braida. Rimessione ai nuovi Eletti e
all’Avvocato e Procuratore del Paese della no
mina di un Tesoriere. Approvazione dei donativi
fatti dagli Eletti precedenti per le concessioni
avute dalla Corte ﬁancese. '
(‘l L’anno mille cinque cento ottanta quattro et
li vinti sey del mese di luglio in saluzzo et salla
grande del pallazzo comune inanti all’ill.'"° et ecc.“‘°
signor della ﬁtta generale logobenente per S. M.h
christianissima di qua da monti in absenza dell’ill.'”°
et ecc.mo signor Bernardo della valetta et in assi
stenza dell’ illustre signor senesealo del marchesato
di saluzzo il signor Gio. Francesco purpurato.
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di saluzzo,
doue vi sono intrauenuti li signori Felice leone, Bat
tista carolo et Alexandro mulazano, Elletti del paese
preteriti; li signori Michaele Anthonio vacha, Gio.
Pietro castillione, messer Francesco gaida, messer
Cesare rocha, sindici del comune di saluzzo, per la
comunita di saluzzo; messer Giacomo beliardo per
(1) Libro de le Proposte e Ordini ccc., roll. 161-164.
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dronero; messer Gio. Maria pelicero, Dominico testa a di po messer Francesco payroto, messer Pictro gm
alias mirato, sindici, per pagno; Franceschino mar
tino sindico, Pietro gratiano, Dionisio paschera per
san Froute; Giacomo cecilii per isola bella; messer
Giohanne maynero per paysana; capitano Ludouico
viuiano, Anthonio castello per la valle di macra;
messer Anthonio ruﬂi per san Damiano; Giacobo
jabrero sindico per pagliero; messer Gio. Miehaele
de] buglio sindico, messer Lorenzo chialua per cos
tigliole; messer Gio. Pietro viuiano, messer Gabrielle
jaluetto, messer Pietro Anthonio coffenero per re—
uello; messer Giohanne isaia, podesta, messer Bat
tista martino sindico, Gio. Matheo payano per ver
zolo; Anthonio pascha per brondello; Bartholomeo
cappa per dogliano; messer Thomaso franco perla
manta ;Battista mantilero per baldissero; messer b
Bernardino dugheto sindico, messer Giohanne ﬂoris
per san Pietro; messer Gio. Maria podiano, Domi
nico serre per brozascho; messer Sebastiano abelli
castellano per venascha; Secondo de cuneo, Matheo
ferrero per valfenera; messer Cesare gosmario per
il villar di san Constamo; Minoto lerda sindico per
monterosso; messer Constanzo solero per frassino;
messer Giofl‘redo barbutto per il mello; Gandolphino
(li Gandolphino per rifiiedo e gambascha; signor
Bernardino canale aduocato del paese.
Qualli signori Elletti hanno proposto le cosse in—
frascritte.
Et primo sel piace al paese far noua constitucione
e deputatione d’Elletti per vno anno prossimo et a
essi darli autorita e piena possan a circha le impo
sicioni de dinari che occurrerano a farssi sopra dette
paese durante dette anno per carrighi reggii et estra—
ordinarîi, et altra limitata corne li soi predecessori
Elletti del paese hanno hauuto, accio si possi pro
ueder alli occorrenti negotii di detto paese durante
detto anno.
Piu sel piace constituir et deputar computatori
per il paese per receuer li conti di messer Mi
clxaele mathuetto thesorero del paese et d'altri con
tabili d’esso paese se vi sarano, con possanza di
quittar li contabili, pagati prima li reliquati se al
cuno Vl ne sera.
In la refformatîone del Conseglio generale del
paese, nel qual vi sono intrauenuti tutti li sudetti
sign0ri Elletti sindici et agenti per le comunita del
marchesato di saluzzo, di vna volonta et d’accordo
et nessuno d’essi contradicente e stato ordinato sopra
dette proposte come sequita.
Et primo sopra la prima proposta sono stati no
mati per Elletti del paese per vno anno prossimo
hoggi inehoando et tal giorno ﬁniendo, reuuoluto
prima il detto aune , li infrascritti, cio 6 per saluzz0
il signor Gio. Pietro castillione, messer Thomaso
gambaudo et messer Francesco Vincentio guida; per
la valle di macra capitano Ludouico viuiano, mes
ser Anthonio agnesio et messer Anthonio castello;
per la valle di verayta messer Giohanne isaya di
verzolo, messer Lorenzo chialua di costigliole et
messer Thomaso franco della manta; per la valle
tiano et messer Giohanne maynero di paysana. Et
cossi per la pluralita delle voci date seccrette a me
notaro et secrretaro de] paese sottoscritto sono stati
deputati e constituiti per Elletti del paese per vno
anno prossimo hoggi inehoando et tal giorno ﬁ
niendo, dette anno prima reuuoluto, cio e messer
Franœsco Vincentio gaida per saluzzo, capitano Lu
douico viuiano per la valle di macra, messer Gio
hanne isaya di verzolo per la valle di veraita, et
messer France8co payroto per la valle di po. A qualli
e stata data piena autorita e possanza circha le im
pbsitioni de dinari che occorrerano a farssi sopra
detto paese durante esso anno per earrighi reggii et
estraordinarii , et altra limitata come li soi prede
cessori hanno hauuto in detto oﬂitio.
Sopra la seconda proposta sono stati eonstituitie
deputati per computatori del paese per receuer li
conti di messer Micbaele mathuetto thesorero del
paese et altri contabili d’esso paese se vi serano
messer Thomaso gambaudo per saluzzo, messer Con
stanzo agnesio per dronero, messer Gio. Pietro vin
uiano per reuello et messer Ludouico perroto per
dogliano et terre delle langhe. A qualli e stata data
piena auctorita e possanza di receuer detti conti et
paghati prima li reliquati, se alcuno vi ne sera,
farli a detti contabili debite quittanza.
Fuori le proposte
E stata data piena autorita e possanza alli signori
c Elletti del paese nouamente creati di trattar accordo
con li di earmagnola. Il che farano per mezo del
sudetto ill.“‘° signor della ﬁtta et del illustre signor
vicesenescalo. Et parendoli le cosse ragioneuole fa-\
rano domandar li signori Elletti et deputati l’anno
1582 et il penultimo del mese di maggio, quelli
conﬁrmano per la detta causa contra li di canna
gnola con l'auctorita a loro datta insieine con il
signor Gio. Pietro castiglione. Et tutti insieme pa
rendoli di accetar l’appontuamento e accordo cio fa
rano, altrimenti sequitarano la causa virilmente fa
cendo ogni spesa che li parira expediente.
Il che fatto et publicato s’e partito dal sudetto
Conseglio detto ill.'“° signor della ﬁtta et in soa ab
Senza et inanti il sudetto signor senescallo s’e ordi
nato quello che sequita.
Piu s’e ratiﬂicato e aprouato l’accordo fatto per
li signori Elletti preteriti con il signor Gioﬂ'redo
vacha et li signori braida per conto della supres
sione del oﬂitio di giudice di carmagnola, quai e
de scudi mille de ﬁorini otto per scudo, in tutto et
per tutto come in esso accorde si contiene.
Et li interuenuti per le terre de gentilhomini in
detta Congregatione hanno detto non esser tenuti in
trar in detta spesa non consentiendo ad alcuno ac—
cordo fatto in pregiudicio de loro ragioni. Et di cio
hanno domandato esserli concessi atti et testimoniali.
Piu essendo informati della quittanza fatta per il
paese a messer Michàele mathuetto, signor Battista
carolo et altri Elletti, de scudi cento paghati all’il—
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lustre signor presidente purpurato, essa ,quittanza a
fatta sotto li doy di februaro. del anno 1569, essa
ratiﬂicano et aprouano in tutto et per lutto come in
essa si contiene. Et cio ha rechesta di esso signor
caroli ini presente et accetante tante a nome suo
proprio che de altri soi compagni nomati in detta
quittanza.
Pin e stata datta autorita e possanza alli signori
Elletti noui, auuocato et procurator del paese, et
al signor Felice leone di deputar vno thesorero del
paese et con esso conuenir del tempo et stipendio
secondo li parera expediente con le capitulacioni
che li parerano a far secco.
Piu hanno ralillicato et apl‘ouato li donatiui fatti
per li signori Ellettì del paese, et e stata datta au
torita e possanza alli signori Elletti noui di far ve
rillicar le littere reggie per tali cause ottenute.
Sardi
seccretaro del paese di saluzzo
\ A. I584 - 7 Novembre
_
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Pro
testa del Signore di S.I Pierre per competenza
di seggio dopo i Signori di Nus. Il Governatore
partecipa a’ congregati il prossimo maritaggio del
Duca colla Infanta di Spagna Caterina d’Austria;
comunica all’uopo una Lettera ducale, ed altra
del Gran Mastro Claudio di Challant , nella‘
quale si propone un donativo al Duca di dodici
mila scudi da pagarsi a rate, con un aumento,
occorrendo, sul prezzo del sale; e ricorda potersi
colla opportunità chiedere la conferma degli an
tichi e la concessione di nuovi privilegi. I De
putati dei Comuni deliberano un donativo di
scudi diecimila, pagabili in tre anni ,- rifiutano
l’ aumento sul sale; e chieæono per Capitoli:
sia il Ducato ben fornito per l‘avvenire di sale,
e in difetto debba il gabelliere sottostare ai danni
emergenti di bestiame e Iatticinii; la rivendita si
faccia a piena misura, pari a quella usata nella
e distribuzione ai rivenditori ,- nello spaccio al mi
nuto sia ricevuta in pagamento la moneta spic
ciola del paese,- si proroghi il termine di giorni
quindici pre/isso al cambio delle monete spicciole
del Monferrato, di Masserano e d’altri luoghi
forestieri , e il cambio si faccia con meno per
dita ; sia revocata l’infèudazione di beni fatta a
un Pier Perron in danno e oﬂîesa del Comune
di Morgex; si richiami in Aosta il Vescovo di
Belle)’ per dar compimento al Libro delle Co—
stume. Nomina di un nuovo Tesoriere nella per
sona di Cipriano Berard d’Aosta sotto la mal
b
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leveria di Rodolfo Vernati, e istituzione di una
Giunta per l’esame dei conti del defunto Vin
cenzo Regis. Ingiunzione all’Avvocato del Paese,
Claudio d’Avise, di proseguire in appello la causa
vertente contro gli eredi Passerin, e al Procu
‘ratore ﬁscale di promulgare talune 0rdinanze
sanitarie. A nome di alcuni Comuni dipendenti
dai Signori di Vallesa, è fatta istanza per l’adem
pimento di vecchie Ordinanze delle Camere dei
conti e del Consiglio di Stato, colle quali fu di
chiarato il numero dei loro fuochi ,- e l’Assem
blea commette all’ Avvocato del Paese di assu
mere e trasmettere le dovute informazioni al
Consiglio dei Commessi, lasciando a questo di
provvedere e riﬁerirne a suo tempo ad altra
Congregazione.
(l) ASSEMBLEE GENERALE FAICTE LE JOUR SEPTIÈME
NOUEMBRE EN LA GRAND SALE DU COUUENT SAINCT
FRANCOYS DAOUSTE PAR DEUANT MONSIEUR DE CHAS
TILLON EN VERTU DES LETTRES«ESCRIPTES AU! SEI
GNEURS BANNERETZ E'r COMMUNES DE CE PAYS PAR
COMMANDEMENT ET ORDONNANCE DUDic'r‘ SEIGNEUR POUR
LE DONATIF DE SON ALTEZE A CAUSE DE LAYDE ET
SUPPORT DE LA DESPENCE DE SON TRESHBUREUX MA
RIAGE AUEC LA FILLE DU ROY DESPAIGNE
En laquelle ont comparu
Premierement pour monsieur le reuerendissime
euesque daouste seigneur Spirituel et temporel de la
val de cogne a comparu noble Ludouic valalte et
pour ses subiectz Anthoine truc et Jehan glarey sin
dicz. Pour messieurs les conte et contesse de clialland
barons damauille seigneurs de grayne ayacll issogne
verrex et bruchon etc. a comparu maistre Illaire
puyntier en vertu dune missiue comme il a dict dat
tee le cinquieme de ce moys - signee par damoyselles
Helaine et Leonor leurs ﬁlles-Jehan volaz au nom
de la commune de challand Jehan bret sindic de
bruchon maistre grand didier sindic de verrex noble
Joseph riuacchia chastellain damauille accompaigne
dAnthoine darenczoz sindic (le sainct Leger An—
thoine peccoz et Martin du pra sindicz de sainct
Martin Francois sauyoz sindic de jouenczan Grat
gerdax et Jehan iacquin pour la Magdellaine An—
thoine chaberge et Anllloine du vasel pour graczan
et Samuel imperial pour cheurot. Pour illustres sei
gneurs freres de challant barons de fenix et chastil
lon seigneurs d’vssel et sainct Marcel ledict seigneur
de chastillon a respondu pour 'luy et pour monsieur
le grand maistre de sauoye Son l'rere. Et aussy ont
comparu Francois jocallaz et Jehan grindaz sindicz
de chastillon Mauris de la cerise et Jehan de marti
gnon sindicz de fenix Domeigne auoyat et Louys
drou sindicz de sainct Marcel Estienne de lauoyer
sindic de pontey Michel vertuys pour le quartier de
pontey et Estienne vertuys sindic de la riuiere. Pour
messieurs de vallese a comparu le seigneur Jehan
(l) Regieer du Paya, anne'u 1578-1584, ioll. muses.
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Humbert conseigneur dudict lieu pour luy et mon- a
sieur son frere. Et aussy ont comparu Domeigne
neuoz consindic de vallese maistre Panthaleon bussio
notaire procureur des sindicz d'yssimaz et Francoys
collumbaz pour les sindicz de la commune d’arnad.
Pour messieurs du pont sainct Martin a comparu
Anthoine real procureur des subiectz desdictz sei—
gneurs (instrument receu par maistre Jehan Audre
p‘ortaz notaire le cinquieme de ce moys) et aussy
a comparu pour lesdictz subgectz maistre Nycolas
tillier. Pour monsieur de nux a comparu ledict sei
gneur et aussy Benoist porliod et Jehan dAnthoine
du val sindicz. Pour monsieur de quart a comparu
ledict maistre Nycolas tillier pour ledict seigneur
Jehan perrin et Jacques chaussod sindicz de quart
Anthoine duret et Christoﬂe collin sindicz de sainct
Christoﬂe Thibauld pappet pour ceux de porroczan
Michel joyeux sindicpde roysan Francois bouet et
Christoﬂe de lexceyuoz sindicz de valpelline. Pour
messieurs de cl)r a comparu maistre grangys leur
chastellain et faisant pour eux.Jehan dAndre mey
net sindic de valtornenche accompaigne dAndre bic,
Jehan de iaue sindic d’antl1ey, Martin de junod sin—
dic de tornyon accompaigne de Jacques pellerii,
Panthaleon lylaz sindic de veraye , Francois taryn
sindic de sainct Denys. Pour monsieur de sainct
Pierre a comparu ledict seigneur lequel a proteste
vouloir et debuoir estre apres la maison de nux.
Et aussy a comparu Pierre de homime (?) sindic des
subiectz dudict seigneur. Pour monsieur de la tour
a comparu ledict seigneur pour luy et ses subjectz.
Pour messieurs d’introd personne na comparu hor
mis Estienne jaccod et Guilliclme ansermet sindicz
de reme. Pour messieurs dauise a comparu le sei
gneur Estienne dauise au sien nom et des aultres
seigneurs dauise et pour leurs subjectz. Et aussy a
comparu le seigneur Glande des seigneurs dudict
lieu. Pour messieurs de sarre a comparu ledict sei
gneur de vallese. Et a comparu par mesme moyen
maistre Bartholome philippon au nom de leurs sub—
jectz. Pour les seigneurs de bressogne a comparu
maistre Anthoine gal lun desdictz seigneurs au sien
nom et de ses consortz. Et aussy ont comparu
Pierre grimod sindic de bressogne, Michel taram
bel sindic de pollen et Louys guillet sindic de char
uenczod. Pour monsieur de doues a comparu mais
tre Pierre de champuillar son chastellain accom
paigné de Panthaleon cerise et Pierre norat sindicz
dallen et Pierre clauel et Francois taridaz sindicz
de doues. Pour monsieur de bocze a comparu ledict
seigneur au sien nom et de ses subiectz. Pour mes
sieurs de chappitre Nostre Dame daouste consei
gneurs de derbes a comparu maistre Jehan cerise
pour lesdictz seigneurs et leurs subiectz. Pour mes—
sieurs de chappitre sainct Ours daouste consei
gneurs dudict lieu a comparu maistre Sulpis gorra
et aussy a comparu Francois chassaz sindic. Pour
le seigneur de la court en cormayeur a comparu le
seigneur Roz faure seigneur dudict lieu assis apres
les seigneurs sindicz de la cite et bourg daouste.
(l
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Pour messieurs de ladicte cite et bourg ont com
paru maistres Bartholome philippon et Heusebe
musnier sindicz accompaignez dudict seigneur Roz
faure et aussy des seigneurs Panthaleou voudan
Francois Leonard voudan Pierre salluard et de plu
sieurs aultres de ladicte cite et bourg. Pour la com
mune de gignod a comparu ledict seigneur Estienne
dauise. Pour la parroisse sainct Estienne ont com
paru Estienne des aymonetz et Anthoine perruquet.
Pour la parroisse sainct Martin personne na com—
paru. Pour la commune destrobles Jehan de cerisey
sindic. Pour la commune de sainct Oyen Glande
mellé sindic. Pour la parroisse sainct Remy a com
paru Leonard de marguerette pour ceux du bourg
et Anthoine jacquin pour le reste. Pour la chastel
lanie de chastel argent et mestralie de la villeneu—
fue a comparu maistre Paris cheuenet notaire au
nom des sindicz et commune de la ville11eufue,
Boniface jocallaz sindic de valsauarenche, Laurens
vullie sindic pour les ducaulx d’introd, Sulpis bau
lun sindic pour les ducaulx darùier. Pour la sale
a comparu Laurens cheuerel sindic. Pour morjaix
Francois vecticcoz sindic. Pour cormayeur maistre
Louys derriard sindic et procureur dudict lieu.
Pour la commune de pre sainct Didier Jehan de
Robert barmaz. Pour la tuylle Louys charuoz sin
dic. Pour le mandement de montiouet George Bas
tian perrin sindic de sainct Vincent et Pierre sar—
teur sindic de montiouet. Et pour le mandement
de bard ledict seigneur de chastillon a presente
vne lettre directiue audict seigneur dattee du vf‘“
de ce moys a luy escripte par noble Philibert dal
bard chastellain dudict lieu par laquelle il dict auoir
charge et promect ferè comme les aultres communes.
En laquelle assemblée mondict seigneur de chas
tillon leur a faict entendre que suiuant les aduer—
tissementz donnez par tout le pays il n’y a per
sonne qui ne scaiche le tresheureux mariage de
son Alteze resolu entre luy et la ﬁlle puisnee de la
maieste du roy despaigne, pour laccomplissement
duquel il luy conuient supporter necessairement
vue tresgrande despence. Dont il a pleu a sadicte
Alteze luy commander par vne sienne de fere con
uoquer le Conseil general de ce pays aﬂin de luy
ayder a supporter telle despence de quelque bonne
somme de deniers exigible par les moyens et comme
plus 5peciﬂiquement luy a este declaire par me
aultre a luy escripte par monsieur le grand maistre
son frere dattee a thurin le vingtseptieme octobre.
dernier sur laquelle sadicte Alteze sest remise. Dont
la teneur sensuit.
« Monsieur mon frere.Son Alteze se porte bien
» graces a dieu et a aujourdhuy signe les lettres que
» je vous enuoye si que a moy reste seullement
» vous informer comme le piedmont a accordé re
doublement d’il tasso (quilz appellent) et les trois
quartz d’icelluy qu’assend a la somme de deux
centz mil escuz dont la cite d’juree en paye pour
sa part plus de cinq mil; la sauoye a accordé et
))
b)
))
))
n mesmes la tharentaise Vne aultre fois autant qu’en
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» emporte la commutation (comme ilz l’appellent)
» que monte cent et vingt mil escuz. De sorte que
n la valdaouste (que nest en rien greuee daillcurs
» daucun nouueau impost et a laquelle les priuil—
)) leges sont si bien obseruez) ne peult ny doibt
» fere moings que de concourir auec les aultres et
n en semblable occasion. Et me semble n’y auoir
» meilleur moyen de trouuer la somme quil con
» nient (que ne peult estre moings de douze mil
» escuz voire a payer moings que leur rate et part
» et autant qu’une des principales citez du pied
» mont) que de croistre le pris du sel de la somme
et pour le terme que sera aduisé entre eux.
1) Lequel je tascheray d’obtenir de deux ou trois
annees au plus, durant lesquelles ce que sera im
posé sur ledict sel (oultre lordinaire) sera exigé
par le tresoricr du pays qui aura a payer par
quartiers. Et pour euiter mieux toute mauuaise
n consequence que je scay les peuples craignent
beaucoup, sera bon de fere vng don a son Al
» teze dune telle somme sans parler du sel aucu
)) nement et commettant leur tresorier a l’exactior_1
» d’icelluy sans interuention de point des tresoriers
de sadicte Alteze. Seullement fauldrait que cel
luy dudict pays aye intelligence auec le gabel
lier ail‘in il n’y aye confusion. Et sil ne semble
cella pouuoir sufﬁre lon en fera fere tant ample
declaration quilz vouldront. Et pourront non
seulement obtenir en ceste occasion nouuelle con
ﬁrmation de leurs priuilleges et franchises ains
quelque chose de plus silz la demandent. Et ainsy
sans aultre forme de taille ilz se pourront ac
quiter de leur debuoir plus commodement car le
glise et la noblesse en payeront leur part, qu’au]
trement en seroient exemptz, et les plus pauures
qui ont moings de bestail seront plus solaigez.
Et preuoyant que quelques vngs pourront alle
guer qu’a la venue de madame il fauldra vng
aultre present je vous aduertiz que cella a este
dict icy. Sur quoy son Alteze a îdeclaire’ que ce
present la sera a la discretion de ceux quen
vouldront fere. Et parle on de donner quelque
bassin et aiguiere ou aultre vase pour demons
tration de bonne volonté. Or vous scauez com
bien il en emporte de ne se rendre inferieurs
aux aultres et de conseruer son prince en la
bonne opinion quil a de nous - joinct quil fault
preuenir sans fere a la ﬁn de necessite vertu —
Vous le seaurez mieux remonstrer et singulie—
rement quon fera venir monsieur de belley pour
la resolution de la coustume. Ce que je vous en
escrips est seullement pour vous informer de ce
qu’ont faict les aultres. Et sur ce je me re
commanderay humblement a vostre bonne grace
priant dieu vous donner monsieur mon frere
toute parfaicte felicite. De thurin le vingtseptieme
octobre 1584. Vostre plus humble frere Glaude
de challant ».
La lecture de laquelle lettre ayant este faicte en
plain Conseil ensemble de la susdicte de son Alteze
v
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escripte a mondict seigneur de chastillon , item dune
aultre escripte pareillement par elle au pays en
creance sur ledict seigneur,en ﬁn il a remonstre
alassistence comment les aultres terres villes et
estatz de sadicte Alteze se sont mis en debuoir
ainsy quilz ont peu cougnoistre et entendre par la
susdicte lettre. Et quil ne se fault monstrer de moin
dre voloute et affection enuers son prince de ce que
ses aultres subjectz luy demonstrent, notamment en
telles et semblables occasions comme est ceste cy.
Moyennant quoy il sasseure que son Alteze pourra
accorder au pays quelque chose de nouueau si on
la luy demande, et oultre ce que de la somme que
le pays luy vouldra accorder elle se contentera den
estre payee en deux ou trois termes sellon ce
qu’on la vouldra supplier. Dont il a prie et exhorte
la compaignie de s’y vouloir resouldre et prendre
le meilleur party quilz aduiseront entre eux de ce
qu’a este proposé et escript par mondict seigneur
le grand maistre son ﬁere. Et sur ce ledict seigneur
de chastillon a permis ausdictes communes de se
retirer a part restant toutesfois present le seigneur
lieutenant au balliage daouste pour sadicte Alteze.
Apres quoy estans icelles de retour, ayant faict
deue consideration sur tout ce que dessus ,signam
ment sur la lettre sus tenorisee escripte par mon
dict seigneur le grand maistre, et dailleurs sur le
debuoir quilz ont a leur prince a qui ilz ont pro
teste vouloir estre et de corps et de biens, ont
faict entendre audict seigneur de chastillon par la
bouche dudict seigneur Glaude dauise aduocat du
pays estre tous dune bonne volonté et resolution
d'offrir a son Alteze (pour vng coup et au lieu dac
croistre le pris du sel) la somme de dix mil escuz
a cinq ﬂorins piece payables en trois ans, supplians
treshumblement monseigneur dauoir agreable la
dicte somme heu esgard a la portee du pâys et
quil luy plaise par mesme moyen en consideration
de ce que dessus accorder audict pays les poinctz
et articles qui seront leuz demain en Conseil. Dont
ilz ont supplie mondict seigneur de chastillon dor
donner audict seigneur lieutenant destre present
auec eux a ﬁn de veoir dresser lesdic& chappitres
quilz estiment ne tendre a aultre chose qu’au ser
uice de Sadicte Alteze, beneﬁce et solaigement de
son pauure peuple. Ce que leur a este accordé. Et
si a este remis le surplus de ce qui reste a fere
et veoir audict Conseil a demain au mattin.hnic—
tieme de ce moys.
\
Bellesi
Duquel jour huictieme nouembre sus assigne et
remis, par deuant ledict seigneur de chastillon se
sont presentez lesdictz seigneurs banneretz et com
munes susdictes qui luy ont presenté les chappi—
tres cy attachez ailin quil plaise a monseigneur les
leur accorder pour le beneﬁce et solàigement susdict.
Dont apres lecture faicte d’iceux a este conclud et
Mon. Hi“. patr. XV. ‘ 39
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arreste denuoyer ledict'seigneur Glande d’auise vers et dicte charge en absence et a faulte dudict berard
sadicte Alteze et ce tant pour la supplier en toute
humilité comme sus est dict de vouloir accepter tel
don qu’a ce que son bon plaisir soit de leur ac
corder lesdictz chappitres.
Item a este ordonné au secretaire du pays d’es
crire pour ce regard au nom d’icelluya sadicte Al—
teze et laduertir de ladicte presentation des dix mil
escuz la suppliant anoir agreable ladicte somme et
laccepter daussy bon coeur que ses subgectz la luy
presentent, ne leur estant a deplaisir sinon que
leurs forces ne peuuent correspondre a la bonne
deuotion quilz ont de se monstrer telz quilz desi
reroient pour son seruice mesmes en semblables
occasions comme est ceste cy. Plus vne aultre let
tre a mondict seigneur le grand par laquelle ledict
pays le supplie l’auoir en ce faict pour recommandé
vers sadicte Alteze, heu esgard aux facultes d’icel—
luy, le remerciant neantmoins bien humblement du
bon aduertissement et aduis susdictz. Finallement
de fere vng mandat audict seigneur dauise de vingt
cinq escuz a cinq ﬂorins piece a bon compte de
son voyage.
Apres quoy a este remonstré que par le deces
de feu noble Vincent regis jadis tresorier de ce pays
il est besoin et necessaire en pouruoir d’vng aultre
et de veoir au plustost les comptes dicelluy aliin
que le pays scaiche largent quest en la bourse d’i
celluy et semblablement ce qui reste a exiger. Sur
quoy se seroit presente noble Jehan Boniface mal
liet qui auroit exhibe deux lettres de faueur- lune
de mondict seigneur le grand et laultre de mon
sieur de doues - a ﬁn destre receu audict estat, of
frant donner bonne caution a la forme et maniere
que les precedentz tresoriers ont faict parle passe.
Et peu apres seroit suruenu commendable Cyprian
berard citoyen et marchand daouste lequel auroit
presente audict pays d’exercer ladiete charge et fere
la recepte a deux quartz pour escu, offrant pareil
lement donner bonne et sufﬁsante caution.
Et partant attendu que ledict malliet n’y auroit
voulu entendre a tel pris et condition (moyennant
laquelle il lyst este admis et preferc’ en faueur
desdictes lettres) a este a ceste occasion constitué
ledict Cyprian berard tresorier dudict pays aux
gaiges susdictz de deux quartz pour escu. Qui a pro
mis de fera la recepte susdicte tant des tailles adue
nir que des arreraiges audict pris et a donné cau
tion commendable Nicolas Roz vernesi citoyen et
marchand dudict aouste de rendre bon compte. Et
en oultre a promis ledict berard dexercer ladicte
charge pendant qui] plaira au pays pour ledict pris
et ne son desister sinon quil y eust cas de mecs
site et que ce soit du consens dudict pays, et plus
amplement coutume est contenu en l’acte cy apres
particulierement descript et inseré (Ü auquel on aura
deue relation.
A este aussy dict que ledict vernesi exercera la
(l) A l‘olL 285 e 986 dello stesso Registre.
et quilz ne prendront aucun esmolument des quic
tances quilz feront ausdictes communes.
A este dailleurs remonstré quil seroit necessaire
deputer gens pour veoir les comptes dudict treso
rier defunct au plustost aiiin de scauoir ce qui reste
a exiger et de quoy il se trouuera reliquatere.
' Et sur ce auroient este commis, ascauoir de la
part dudict seigneur r."‘e euesque daouste seigneur
dudict cogne le seigneur aduocat liboz son juge
temporel, pour messieurs les conte et contesse de
challant maistre Illaire puyntier, pour messieurs les
barons de fenix et chastillon seigneurs d’vssel et
sainct Marcel le seigneur lieutenant tillier et chas
tellain,pour messieurs de vallese maistre bucio,
pour messieurs de la cite et bourg les sindicz, pour
la vaudaigne et chastelargent maistres Jehan rosaire
ou martinet et Laurens cheuerel, pour monsieur de
nux et seigneurs de bressogne maistre Vincent ot
tinaz, pour monsieur de quart maistre Nicolas til
lier,pour monsieur de sainct Pierre et ses subjectz
maistre Jehan derriard notaire et pour monsieur
de la tour et ses subgectz maistre Pierre racquet,
pour gignyod et tout le mandement ledict seigneur
Estienne dauise et maistre Pierre de champuillar.
Lesquelz seigneurs de la cite, liboz, maistres paya
tiery tillier bucio et chenerel ont jure etc.
Et si a este donne pouuoir aux susdictz soit a la
plus grand’ part diceux de veoir resouldre et arres—
ter lesdictz comptes et par mesme moyen de pas
ser quictance au nom du pays aux hoirs dudict feu
tresorier regis, present a ce que dessus ledict sei
gneur Glande dauise aduocat susdict. Esquelz boirs
dudict regis a este donne terme et delay de deux
moys pour dresser leursdictz comptes.
A este aussy ordonne audict seigneur aduocat du
pays de poursuiure la cause dappel contre les pas
serins aux de5pens dudict pays. Item au seigneur
procureur fiscal de son Alteze de fere publier les
ordonnances presentees audict Conseil par le sei—
gneur medecin forestery.
Finallement ledict seigneur Jehau Humbert de
vallese au nom des subjectz de luy de monsieur
Pierre son frere et aultres leurs consortz seigneurs
dudict lieu de vallese, arnaud, issime et partie de
gressoney, a faict la remonstrance qui sensuit con
tenue en vng papier par luy escript.
« Messieurs —Les communautez de valleyse, ar
» naud, issime et la partie de gressoney dependante
des seigneurs de valleyse, qui mont prie de dire
quelque chose pour eux en ceste assemblee, au—
roient bien peu trouuer qui eust mieux sceu tret—
ter de leur alfere et mieux deduire leurs raisons.
Mais quelque obligation quil leur a semblé que
j’aye dauentaige qu’vn aultre de parler et fere
pour eux les a faict adresser a moy qui pour le
mesme respect ne les ay peu refuser. Et dautant
plus volontiers je me suis men a ce fere comme
je les ay treuuez (si je ne me deçois) mieux fon
dez en ce qu’ilz vous veullent demander. Ce qui
na..
55:’VY83
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me faict esperer non seullement que le tout sera a »
-.«vwu.
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prins en bonne part mais questant le faict bien
consideré par vous (qui ne voulez rien que le
debuoir) eux soient pour en raporter toute bonne
resolution. Il vous plaira donques entendre comme
— il y a trente ou quarante ans passez — soit que
les(lictes communes laisassent a payer vne taille
jusques a ce quil en fnst este accordée vn’aultre
et qu’ilz payassent les deux en mesme temps,
ou bien que d’vue taille mesme le payement de
deux termes se feist en vng coup et que cella
leur soit este depuis tiré en consequeuce par les
exacteurs et tresoriers, ou aultrement comment
que ce fut, ilz ne sen donuarent garde qu’ilz se
trouuarent surchargez du double de plus des fo
caiges qu’ilz auoient accoustumé de payer aupa
rauunt. De maniere que au lieu de norante quilz
souloient estre cottisez ilz sont de5puis este con
trainctz a cent et huictante - que seroit comme
vous pouuez veoir la dixieme partie de tout ce que
paye ce duché, chose qu’il n’est plus possible que
ces pauures gentz puissent supporter - Et qu’ainsi
soit quilz soient esté surchargez du double de plus
de ce quilz doibuent et peuuent porter (oultre que
chacun qui aura notice de ces parroisses là et de
la sterilité et pauurete .d'icelles pourra aysement
juger que non la dixieme partie de ce pays comme
ilz font maintenant ny la vingtieme comme ilz
souloient aultresfois - et de quoi toutesfois ilz se
contentent-mais ny a grande peyne pourroient
ilz ‘fere la trentieme) oultre cella dis je il en
appert bien cleœment et plus particulierement
par la cottisation de ceux de gressoney, car les
subjectz du conte de challant audict lieu de gres
soney qui ne sont rien, moins que les deux tiers
de la parroisse ne sont comptez que pour dix
huict ou dixneuf focaiges et les aultres subjectz
du costé de valleyse qui ne sont que la troi—
sxeme part sont cottisez pour vingtqùattre comme
cella est tout notoire et comme sil y eust icy
quelqun de gressoney de la part de challant il
en pourroit tres-bien testiﬁer. Ce qui est cepen
dant vng tresgrand argument non tant pour eux
seullement que aussy pour valleyse issime et ar—
naud qui tous ensemblement faisoient les no
rante focaiges et sur tous lesquelz lieux aussy l'u
rcnt adioustez ces nonante de plus. Et est vng
poinct grandement considerable. Or il est vray
quilz nont pas attendu jusques a cest’ heure a
s’en lamenter, car desia de lau soixante trois ilz
en raportarent lettres dexemption des susdictz
nonante focaiges de la Chambre des comptes de
sauoye, et peu de temps apres ilz en obtindrent
autant de celle de piedmont et du Conseil des
tat. Toutes lesquelles lettres, ensemble certains
extraictz tirez des registres de la Chambre des
comptes des payementz anciens sur lesquelz fu
rent impetrees lesdictes lettres, demeurarent entre
les mains du feu seigneur Glande alardet lequel
pour la malignité de ceux qui estoient pour lors
I)
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sindicz de valleyse qui le ﬁrent playder sur le
ramborsement des deniers quil auoit frayez a
l’impetration desdictes lettres en demeura saisy,
tellement qu’en ces entrefaictes venant ledict sei
gneur alardet a mourir le tout fut par maniere
de dire enseuely anecques luy, de sorte que onc—
ques puis ilz n’en ont peu auoir indice si non
dempuis peu de temps en çà quilz en ont re—
lrouné vng transumpt faict par deuant le chas
tellain de bard pere du seigneur chastellain de
bard moderne, signé par son greﬂier et par deux
notaires, tous du lieu de bard mesme, seelle du
seau de monseigneur, duquel ilz font icy promptç: 7
foy. Suppliant humblement vous monsieur le gou
uerneur le leur vouloir fere obseruer et priant
ces messieurs le vouloir auoir et tenir pour bon
puis quil a este faict par deuant vng ofﬁcier de
son Alteze et par deuant ceux mesmes qui y se
roient interessez sil ne fut este faict ﬁdellement,
et ne vouloir au demeurant y mettre aultre dif
ﬁculté, ven que telle exemption a este concedec
fort juridicquement a ﬁn de ne constituer ces
paunres gentz, qui ne sont daillcurs que trop
chargez, en vue nouuelle de5pence pour obtenir
nouuelle prouision. Ce que j’espere vous leurs
accorderez attendu que vous ne voudriez con—
sentir a aucune injustice ou donner lieu a inhu
manité quelconque. Ilz sont membres de ce pays,
lesquelz si pour estre trop pressez venoient a se
sentir mal le reste du corps ne pourroit sinon
en estre debilite de tant. Quand en quelque aul—
tre lieu de ceste vallee il est aduenu quelque
ruyne notable on les a deschargez tousiours de
quelques focaiges, comme on a faict au man—
demerit de sarre pour la ruine de thoraz et a
verd en la parroisse de donas. Et dernierement
pour vne ruine deau aduenue a ceux de val sa
uarenche, s’estans pourueuz par deuant le Conseil
general on ne treuua pas quilz ne deussent estre
deschargez a mesure du dommaige receu, mais
il fut dict quilz sen pouruoirroient par deuant
la Chambre des comptes ou par deuant son Al—
teze mesme. Vneillez doncques messieurs pouruoir
a ceux cy auéc la prouision quilz ont de sadicte
Alteze anant quilz soient ruynez entierement en
portant les charng quilz ne doiuent pas , non
point en leur leuant dœ focaiges que justement
ilz ont accoustumé de porter mais bien en leur
ostaut ceux desquelz indheuement on les a voulu
surcharger ».
Sur laquelle remonstrance et requeste sus faicte
par ledict seigneur de vallcse au nom des subjectz
de luy et de sondict frere et aultres seigneurs leurs
consortz a este commis ledict seigneur Glande da
uise pour informer sur ce que dessus et mesmes
en ce que les subjectz de monsieur le conte dauyz
et de challant du lieu de gressoney sont plus des
deux tiers et ne payent dauentaige que les leurs
de ladicte parroisse qui ne font qnn tiers, pour
icelles informations prinses les presenter au Conseil
Mon. Hisl. pair. XV. 40
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des seigneurs commis de ce pays a (in d’y pouruoir a pour le poyement dudict se] soy payer des pieces
ainsy quilz verront a fore par raison et en aprcs
en fere deub rapport au premier Conseil general.
Bailleurs ayant remonstré ledict seigneur Glande
dauise le paroir que le gabellier a dressé au lieu
ou se debite le sel, qui empesche de veoir mesurer
lédict sel, a este dict den parler audict gabellier a
fin quil se contente le fere ester, aultrement que
lon sera contrainct de recourir.
Bellesi
CHAPPITRES A PRÉSENTER DE LA PART DU PAYS D’AOUSTE A SON
ALTEZE SUYUANT LA RESOLUTION Dl! CE CONSEIL GENERÀL, LEU!
EN lCELLUY ET PROPOSÉE PAR MONSIEUR CLAUDE DAUISE DES BEI
GNEURB DUDIC‘I‘ LIEU E'l‘ ADUOCA'I‘ DU PAYS.
l. Premierement qu’il soit le bon plaisir de son
Alteze ordonner et commander a ses gabelliers tant
generaulx que particuliers de son duche daeuste de
les fournir et assourtir de sel en leurs neccessitez
et en tout tamps, veu que toutes les annees il def
faut a leur plus grand besoing comme en tamps
d’este quilz ont leur bestail aux montaignes, ne leur
pouuant donner le sel quil ont neccessite ny saller
le fruict prounenant dudict bestail, et aussy au
tamps de l’autonne qu’ilz font leurs prouisions de
chairs pour leur despance de toutte lannee, perdans
par ce moyen tous lesdictz fruictz a faute dudict
sel. Sans lesquelz la plus grande partie dudict pays
ne scaureit fournir vn liard pour n’auoir moyen de
vandre autres danrees, causant leur pauurette, con—
sistant le peu de leur reuenu en laictaige et bestail.
Declarant a ceste cause en cas de dell‘aut dudict
sel que le gabellier audict pays sera tenu a son
propre et priue nom payer et satisfaire les dem
maiges et interestz que lon pourra souffrir causant
ledict deﬂ'aut du sel, heu esgard aux pertez que
lon a desja souffertes cy deuant pour n’auoir estes
fournis esdictz temps dudict sel et que ceulx qui
viennent de quattre ou six lieuez et haultes mon—
taignes pour en auoir ne l’ayant ll10rS sont con
trainctz a le payer deux fois pour la niultiplicite
des voyaiges que leur conuient fere pour ce regard.
2. Et d’aultant que journellement la mesure du
dict sel vaz diminuant en poidz, ne leur estant bail—
lee conforme a lectroy d’ycelluy a eulx faict par
l'en de tresheureuse memoire monseigneur son pere
et acte de visitation faicte par commandement de
monsieur le grand maistre gouuerneur dudict duche
en Conseil general dudict pays du vingtsixiesme
ianuyer mil cinq centz huictante troys, le bon plai
sir de son Alteze soit leur accorder que ledict sel
par cy apres sera mesure par lesdictz gabelliers au
dict pays a mesure plane et plaine comme il leur
est mesare par les mellettiers que le leur appor
tent, veu que le proﬂit qui resulte du mesuraige
l‘aict audict pays est au seul gabellier et a ses ser—
uiteurs et non a vostredicte Alteze _au grand detri—
ment dudict pays.
3. Et par ce que lesdictz gabelliers font refus
de troys liardz et des liardz monnoye de vostredicte
Alteze soubz pretexte que ses tresoriers ne les veul
lent recepuoir, la supplient tres humblement com—
mander que pour le poyement dudict sel lesdictz
gabelliers tant presentz qu’aduenir se contanteront
desdictes monnoyes de ceulx qui en veuldront pren
dre depuis la mesure du quarteren en bas inclu
siuement, veu que telles mesures s€prennent seu—
lement par gentz pauures n’ayantz moyen fournir
en autre espece.
4. La supplient aussy - attendu que des bien peu
de tamps en ca lon a descrie audict pays de la part
de vestredicte Alteze soit de sa Chambre des comp
tes les monnoyes de monferrat messeran et autres
comprises a la publication sur ce faicte, n’ayant
baille delay pour s’en desaizir et defaire que de
quinze jours dans lesquelz est mande les porter a
la secque dudict pays soubz grandes peynes contre
les defailliantz auec inhibitions soubz icelles de ne
les porter hors dudict pays (il, ce que leur tourne
(1) Si allude qui alle Leltere Patenti del 12 dicembre 1583, non
riportale nella Raccolta Dunem, ma inserte a pag. 16, T. W dalla
grau Collezione, parte stampàta e parte manoscritta, che esiste
nell'Archivio cameran (Inc. Gen. art. 693, Il) sotte il titolo:
Ordini, Edini, Paænti c Manifuh‘. Esse sono del tenore seguente:
- Carle Emanuel per gratia di Die Duca di Savoja, Prencipe di
u l’iemente etc. Avenga cho per diversi Ordini nostri, et special
2: mente par quelle delli vintitre di ottobre mille cinquecento et
n tanta vue (a),habiamo per boue de nostri populi prohibite
- l’introduttiene etiandio per transite et il spendere et corse delle
n mo‘nete basse ferastiere in questi nostri Stati di quà da menti
» coma manco buone et pemiciosissime al publico et al seruitie
n nestro, et che bora habbiamo inteso che per hauer li ministri
n nostri tralassiala l’esequtione delle pane contra li contrauenteri
» non solamente detti Ordini non s’essernano, ma se ne introduce
- tutlauia più quantità, per il che il danno predetto si t‘a tuttauia
» maggiere; laonde deliberando di volerui rimediare et preuedere
n in mode che senza remissiene alcuna dalle pqne già incorse
v s' habbia d'her’auanti procedere contra li contrauentori , per
» questo, conﬁrmando il sudetto Ordine et bande quà sotte com
» preso, Ci è parso di nostra certa scienza et ce] parer dalla Ca
la mare nostra mandare et comandare ad egn'uno di osseruarlo et
u in osseruanza di esse di non introdurre, transitare ne in qual
- si veglia mode spendere in questi nostri Stati di quà da menti
n dette monete basse l‘orastiere, cio è fabricate nelle Zeche di
n Monterrale, Messerano, Guastalla, Castiglion, Pomponasco, De
» sana, Cocconato, Fringo et altri luoghi feraslieri dl qua da
- menti, sotte il qual nome di monetta bassa s’intenderà dal
» bianco o sia pezza di quatre soldi nostri inclusiuamente in basse,
» et ciô sotte duplicata pana, cio e de scudi quattmcento , eltre
n la perdita di esse monete bandite per ogni volta che si contra
» uerrà, alla cui essequutione si procederà irremissibilmente. Co—
» mandando in oltre a’ maestri di Zecha, guardie di monete, as—
» sagiatori, intaglialori, operarii et monetarii , sudditi nostri , li
» quali si treuano al seruitio di dette Zeche ferastiere, che deb
» bane in termine di diece giorni dalla publicatiene di queste
» essersi retiratiin detti nostri Stali et abandenar il dette ser
» uitio, sotte pana della conﬁscatione de' luoro boni et altra cor
» perale al arbilrio nostro riseruata. Prohibende di più , in con
» fermità et osseruanza de gl’0rdini predetti, ad ogni persona di
» qual stato et cenditione si sia, salue alli Zechieri nostri et al
u Cambiatore in ciô deputalo et a gl’oreﬁci per vso de luoro arte
u et botegho solamente et senza abuso.di compter ne ricanere
n alcuna di dette monete prohibite ne biglionate, ne tirar lueri
u de nostri Stali alcuna quantità di oro o argente relie e non
u lauerate, sotte qualsiuo'glia forma, cosi in pane, grana, coma
n in verga, sotte pena della perdita di essi ori , argenti et mo
» nete et di cento scudi, et pin et manco al arbitrie della Camera
(a) Col quale lu slabilito cbe le monete proibile si potesæro pertare alla
Zecca più prouima od al banco del cambie e venderle il pese durant: quin
deci glomi dalla publicaliom aolamenle, passati l quall non surebbero più
accettale.
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a tresgrande perte pour estre la plus grande par— a
tie du peu de deniers quilz ont de ladicte espece,
causant le grand change quil en conuient payer en
ladicte secque, qu’est a raison du quart - qui] plaise
a vostre Alteze leur octroyer plus long delay pour
s’en defere, auec permission de les porter en bon
leur semblera, ou bien commander au maistre de
ladicte secque les leur changer a six solz pour escu
ou a autre prollict moyen tel quil playra a vostre
dicte Alteze ordonner pour ne souffrir si grande
foulle et perte et ne pouuoir retreuuer autrement
ce qu’a present leur conuient supporter.
5. Et parce qu'un Pierre perron de moriaix se
seroit faict infeuder a vostre Chambre des comptes
de tl1urin certains biens par quelques particulliers
defrichez et excertez riere la parro_isse de pre'sainct
Didier 4 sans lesquelz exocrtz et defrichementz n’est
possible au pauure puple de viure pour estre en
pays de montaignies, comme vostre Alteze scait trop
mieulx - n'ayant faict aucune mention a vostredicte
Chambre lesdiotz biens auoir estes recogneuz par
les communes et sindicz dudict pre sainct Didier
a vostredicte Alteze, craignans pour ce regard vous
subiectz tant dudict pre sainct Didier que autres
de vostredict pays par cy apres par semblable moyen
estre trauailles et priues de leurs biens, supplient
treshumblemeut vostre Alteze estre son bon plaisir
leur octroyer par sa boute et liberalite accoustumee
tous excertz faictz et a faire se retreuuans raco
gneuz a vostre Alteze par vousdictz subiectz imme—
diatement, auec inhibitions tant audict perron que
autres de non par cy apres les trauailler ny mo
lester pour tel faict tant de present que pour lad
uenir en la possession saisine et jouyssance desdictz
biens a present defriches et autres que pour l’ad
uenir se defricheront soy retreuuans comme dessus
recogneuz par lésdictes communes immediatement
subjectes de vostredicte Alteze auec le sceu et con
sentement desdictes communes, et ce a peyné de
cinq centz liures ou telle autre quil vous plaira.
6. Finablement quil plaise a vostre Alteze com
mander au seigneur reuerendissime euesque de bel
ley de venir au paracheuement et interinement de
noz coustumes (il.
n nostra, secondo il fallu et qualità dalle persane. Pertanto man—
» diamo et comandiamo a tutti nostri ministri et oﬂlciali di far
n intieramente osseruar le presenti conforme a detto infrascritto
» Ordine nostro, et rio non ostaute qualunque licenza o lettere
» che si trouassero concesse in contrarie, le quali resteranno re
u nocate et annulate, corne pur derroghiamo ad ogui tolleranza,
» vso e consnetudine che si puotesse allegar in contrario. Dechia
n rando che la pnblicatione di queste, che si farà a voce di crida
- al solito, sia eñicacc coma se fosse fatta in persona di ogniuno.
n Dat.in Torino li dodeci di decembre u.n.ottanta tre. Carie
» Emanvel - V.° L. Milliet - Lacreste n.
(l) Le risposte a questi Capitoli sono ril‘erite ne] Répertoire od
lnventario del Tillier, n" 5l, coma segue:
- Plus un Memorial en papier repondu par le serenissime Due
n Charles Emanuel soubs la datte du 20 novembre 1584 . . .con
- tenant six articles avec leurs réponses.
I Au ter: c’est un ordre au Gabellier de fournir le Duché du
n sel a sulﬁsance suivant son contrat; et ne le faisant pas, mande
- au procureur ﬁscal d'en faire les poursuittes.
- Au 3‘: c'est un ordre au gabellier de debitter le sel a mesure
- et 21 poids suivant son contrat.
(1
(.4nno I584)
A. 4584 - 28 Dicembrc
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni -— Presen
tazione di Lettere patenti per le quali il Se
gretario ducale, Gianfiwwesco Ï.a Cre‘te, nuovo
Barone di Gignod, è autoriz:ato con tutti i suoi
successori a pigliar seggio nelle adunanze dei ire
Stati dopo l’ultimo Barone. Protesta del Signori
di Valksa, S! Pierre, dalla Terre e rl’Âvise, e
recesso dei tre primi dall’Âsœmblea. L’Avvocato
del Paese, Claudio d’Avise, inviato al Duca pel
donativo dei diecimila scudi, narra del gradi—
mento ducale, delta riportata annuenza ai Capi—
toli deliberati nell’ultima Congregazione, c delle
provvidenze chieste ed ottenute dalla Camera dei
conti sulla provvista e misurazione del sale. L’As—
semblea rende grazie del lom operato al Duca
ed al Governatore; decreta pel donativo una ta
glia dL' sei scudi perfuoco, pagabili in ire anni;
prdîgge un brave termine ai Revisori ed agli eredi
(li Ï’incenzo Regis par la liquidazione dei conti
(Il quele Tesoriere; nomina una Depuiazione*
coll’ incarico (li chiedere al Duca la reintegra
de’ Commessi nella Conservatoria delIa gabella
de! sale, e di prorizuover‘e presso la Canær‘a dei
conti un’ampia Declaratoria sulla provvista e
misurazione del sale, sulla facoltà ne’ privati di
rifornirsenc in Ivrea, e sull’obbligo del Gabelh‘ere
di réfare al Paese i danni in addietr‘o cagionati.
(î) AUL'I‘RE conuocnmn ET ASSEMBLEE GENERALE
FAIC'I‘E voua LA CAUSE CONTENUE AU PRÉCÉDENT Cos
SEIL, EN LAQUELLE A ESTE ORDONNÉE LA TAILLE DE
51x ESCUZ POUR rocmc.E voua LE nomma DE SON
ALTEZE. FAICTE lCEI.LE ASSEMBLÉE PAR DEUANT MON
SIEUR DE CHASTILLON ET DE SON COMMANDEMENT LE
JOUR VINGTHUICTIEME DÉCEMBRE 1584.
Dont ilz y ont este appellez
Premierement monsieur le reuerendissime eues-—
que d’aouste seigneur spirituel et. temporel de la
val de cogne, qui n’a comparu ny aucun pour luy.
Messieurs les conte et contesse de challant barons
d'amauille seigneurs de grayne, ayach, issogne, ver—
rex et bruchon, et conseigneurs de gressoney, qui
11 Au 3°: c‘est un ordre au gabellier de se payer des petittes
n monayes pour les petittes mesures.
- Au 4': c'est un octroy accordé au Pais d'un terme compe—
1» tant pour se deﬂ'aire des monuayes de Montfenat, Masseran et
- autres prohibées par ses Edits (a).
2 Au 5': c'est une déclaration que l'on ne pourra point allier—
) ger les biens defrichés qui se trouucront reconnus a S. A.
- Au 6’: S. A.mande au reu.me eucsque de Belley de venir en
n ce Duché pour lrauallier au paraschcuement de la compilation
r des Coutumes ).
(1) Registre du Pays pour les mmäu 1578-1584, full. 986" -993.
(a) Questn concessione tu traduits in Letlere patent! del 25 stesso mesa,
colle quall si porto du glorni quiudici a giorni trrnta (dalla data delta Ioro
pubbllcuione) il termine utile per gli abitanti delta Valle u a debiter telles
a monnoyes n. Archivio camenle, Reg. Paknü n. 48, (01.277.
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n’ont comparu ny aucun pour eux. Messieurs les
barons de fenix et chastillon freres de challant
seigneurs d’vssel et sainct Marcel, desqu‘ela a com
paru mondict seigneur de chastillon pour luy et
monsieur le grand maistre son frere.
Apre5 lesquelz s’est presente maistre Philibert
aragon au nom et pour part de magniﬁcque sei
gneur Jehan Francois la creste baron de gignyod
conseiller deslat et premier Secretaire de son Alteze,
lequel a produict lettres de monseigneur cy aprcs
inserees (1) donnees a thurin le dixseptieme nouem
bre dernier portans declaration et commandement
tant a monsieur le gouuerneur de ce pays que aul
tres ofﬁciers de donner lieu et rang audict seigneur
baron et a ses successeurs en’ tous Conseilz genc
raulx et particuliers de cedict pays et aultres actes
publiez immediatement apres le dernier baron du—
dict pays et duche daouste et deuant les aultres
banneretz qui ne sont decorez dudict tiltre et ndi.
gnite de baronnye, et notamment au secretaire du
dict pays dainsy obseruer et registrer lesdictes let
tres aux liures et registres dudict pays. Et partant
il a requis ledict seigneur baron de gignod et apres
luy ses successeurs estre appellez apres ledict der—
nier baron, et ainsy que dessus il s’est presenté.
Surquoy magniﬁcques seigneurs Jehan Humbert
de vallese seigneur dudict lieu, Jehan Pierre vulliet
seigneur de sainct Pierre, et Gaspard de la tour sa
riod seigneur dudict lieu, apres quelques remous
trances par eux verballement faictes ont dict et
proteste ainsy quilz ont alferme vouloir donner par
escript. Et sur ce se seroient leuez de leurs rengs
et places accoustumees demandantz acte a mondict
seigneur de chastillon (tenant la place de gouuer—
neur) de leursdictes remonstrances et protestes.
(l) Fol. 993:: Charles Emanuel par la grace de dieu duc de sa
: uoye chablais aouste et geneuois prince et vicaire perpetuel du
n sainct Empire romain marquis en italie prince de piedmont etc.
A nostre trescher bien ame cousin t’eal conseiller d’estat Chambel
lan et grand maistre le baron de fenix gouuerneur et bally de nos
tre duché d’aouste, lieutenant, vybally et aultres noz ministres et
ofﬁciers ausquelz il appartiendra et les presentes paruiendront,
salut. Comme soit que pour les bons et agreables semices que feu
monseigneur nostre pere de tresheureuse memoire et nous anons
reccuz de nostre trescher bien ame et t‘en] conseiller destat et pre
mier secretaire le baron de gignod, et particulierement en consi
deration de ceux quil nous a faictz au tretté de nostre mariage,
n nous l'ayons infeudé perpetuellement et ses successeurs des terres
n et seigneuries de gignod, dones, sainct Estienne, sainct Martin,
a estrobles, sainct Remy, sainct Oyen et allein, et toutes icelles
» vnies et erigces en tiltre et dignité de baronnie, comme plus am
- plement est contenu en nez lettres patentes sur ce faictes et in—
- therinees en nostre Chambre des comptes; et vueillant que ledict
baron de gignod jouisse entierement de lhonneur dignité et pre
» heminence que luy auons accorde, nous vous mandons et com
mandons trcsexpressement par ces presentes de noslre monna
ment et autorité que en tous les Conseilz generaulx et particuliers
et en toutes assemblees et actes publiez et priuez vous ayez a luy
donner et a ses successeurs et leurs agentz ou ofﬁciers en leur
absence lieu et rang immediatement apres le dernier baron dudit
duché d‘aouste et deuant les aultres banneretz qui ne sont deco—
rez dudit tiltre et dignité de baronnie, conforme audict priuillege
dcrection, en tant que chescnn de vous auez chere nostre grace.
Mandant au secretaire dudict duché d’ainsy obseruer et registrer
les presentes aux registres du pays et a noslre procureur audict
duché d’y tenir main nonobstant toutes oppositions ou appellations
et sans preiudice dicelles, car ainsy nous plaict. Donnees a thurin
le dix septieme jour du moys de nouembre mil cinqcentz huic
lante quattre. Charles Emanuel - V=l Milliet- Bruyset secœtaire r.
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Lequel seigneur de chastillon a rèspondu et dict
nestre nommé dans lesdictes lettres et nauoir faict
as5embler le Conseil sinon pour le regard de la
resolution du donatif de monseigneur lequel luy a
commandé d’ainsy fore par vne sienne. Toutesfois
qui] est tousiours prest d’obeyr a Son Alteze en tous
ses commandementz, remettant quant au surplus
tant ledict seigneur baron de gignyod que les sus
dictz seigneurs de vallese sainct Pierre et de la tour
et aultres qui pretendront estre interessez en leurs
droictz par deuant sadicte Alteze pour en auoir plus
amplement sa declaration. Quoy faict les -susdictz
seigneurs se seroient departiz dudict Conseil et
proteste comme dessus.
Et pareillement les seigneurs Glande et Jehan
Boniface des seigneurs dauise ont dict et proteste
que par aucunes lettres de declaration obtenues par
ledict seigneur baron de gignyod et actes de pre
cedence que par cy apres il pourra fere cella ne
leur puisse aucunement preiudicier ny alterer leurs
droictz. '
Dont (lesdictes protestes sauues) en vertu des
lettres susdictes de sadicte Alteze ont este appel
lez apres ledict seigneur baron de gignyod- et
que maistre Pierre de champuillar son chastellain
et ledict maistre Philibert aragon auroient re3pondu
pour luy - les seigneurs banneretz soubz nommez,
ascauorr
messieurs de vallese seigneurs dudict lieu, ar
naud et issime, et conseigneurs de gressoney, pour
lesquelz personne na comparu.
messieurs du pont sainct Martin, pour lesquelz a
comparu maistre Nicolas tillier.
monsieur de nux, absent.
monsieur de quart. Pour icelluy s’est presente le—
dict maistre tillier.
messieurs de cly. Pour eux a comparu maistre
Estienne foldon.
mensieur de sainct Pierre, qui se seroit absenté
comme dessus et dailleurs continué ses protestes
contre lesdictz seigneurs de quart et de cly.
monsieur de la tour, absent comme dessus.
messieurs d’introd absentz.
messieurs d’auise. Ont comparu lesdictz seigneurs
Glande et Boniface dauise sans preiudice de leur
proteste comme dict est.
messieurs de sarre. Pour iceux a comparu mais
tre Bartbolome philippon.
messieurs de bressogné. A comparu noble An—
lhoine gal conseigneur dudict lieu pour luy et ses
consortz. ,
monsieur de bocze. Sest presenté ledict seigneur
assis auant ledict noble Anthoine gal.
messieurs de chappitre Nostre Dame daouste con
seigneurs de derbes. Pour eux a comparu noble
Jehan cerise.
messieurs les prieur et chanoines du chappitre
sainct Ours daouste conseigneurs dudict derbes.
monsieur de la court en cermayeur. Sest prcsentc
le seigneur Roz l‘aure seigneur dudict lieu.
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messieurs les sindicz gentilzhommes citoyens et a paru Anthoine duret Christoﬂe des clercz et Pierre
habitantz de la cité et bourg daouste. Se sont pre
sentez maistres Bartholome philippon et Heusebe
musnier sindicz accompaignez de plusieurs d’iceux.
les hommes et communautéz de la chastellanie
de chastel argent et mestralie de la villeneufue. Ont
comparu Domeigne portaz sindic de la villeneufue
Boniface.jocallaz consindic de valsauarenche et Vul—
lierme perruchod sindic daruier.
pour la'parroisse et commune de la sale a com
paru Laurens cheuerel consindic d’icelle.
pour la parroisse de morjaix a cômparu Fran
cois vecticcoz consindic.
pour la parroisse et commune de cormajeur a
comparu Jehan ollier consindic.
pour la parroi55e de pré sainct Didier sest pre—
senté Pierre martinet esleu par eux.
pour la commune de la tuille a comparu Louys
charuoz consindic.
pour le mandement de montjouet a comparu An
thoine de joryz.
pour le mandement de bard a comparu Anthoine
real sindic de donas et procureur de ceux de bard,
sainct Porcher et onaz.
pour les subjectz dudict seigneur reuerendissime
euesque daouste, de la val de cogne, a comparu
noble Ludouic vallealtaz et auec luy Anthoine per
rier et Jehan camellet sindicz dudict lieu.
pour les subiectz desdictz seigneurs comte et con
tesse de challant a comparu maistre grand didier
sindic de verrcx Anthoine empereur sindic de sainct
Leger Anthoine chabergé et Anthoine du vasen sin
dicz de graczan et Jehan dardisson sindic de bruchon.
pour les subjectz desdictz illustres seigneurs fre
res de challant a comparu Anthoine du pielier et
Mauris cerise sindicz de feuix et André gros jehan
sindic de la riuiere Domeigne auoyat et Leger dro
sindicz de sainct Marcel.
pour les subiectz dudict seigneur baron de gi
gnyod a comparu Anthoine tauien conseiller et esleu
pour la commune destrobles Jehan perret consindic
de sainct Oyen Anthoine jacquin et Leonard de
marguerette sindicz de la comune sainct Remy et
bocze Pierre clauel sindic de doues Bartholome bar
mettes Aymonet tornyen Vyonin mellin et Christoﬂc
bezenual pour la parr0isse de gigny_od et auec eux
le seigneur Bonifacc dauise. '
pour les subgectz desdictz seigneurs de vallese ont.
comparu maistre Panthaleon bussio procureur des
sindicz de la comune d’issime Domeigne neuoz con—
sindic de vallese et Francois collombaz procureur
des sindicz d'arnaud. ,
pour les subjectz desditz seigneurs du pont sainct
Martin a comparu ledit maistre Nicolas tillier et
aussy Anthoine real procureur des subjeclz desdictz
seigneurs.
pour les subjectz dudict seigneur de nux a com—
paru ledict maistre Heusebe musnier.
pour les subjectz dudict seigneur de quart a com
paru ledict maistre Nicolas tillier et aussy a com
(1
collin sindicz de sainct Christoﬂe Jehan perrin et
Jacques chaussod et aussy maistre Jehan ruﬂinaz
sindicz de quart. _
pour les subjectz desdictz seigneurs de cly a com
paru Jehan de Jehan de janiz et Jehan meynet
pour ceux de valtornenche et antey.
pour les subjectz dudict seigneur de sainct Pierre
a comparu maistre Jehan derriard.
pour les subiectz dudict seigneur de la tour a
comparu maistre Pierre racquet.
pour les subjectz desdictz seigneurs d’introd a
comparu Estienne jaccod et francois cossan.
pour les subjectz desdictz seigneurs danise a com
paru Guyon junod sindic dudict auise assiste des
dictz seigneurs Glaude et Jehan Boniface consei
gneurs dudict lieu.
pour les subjectz desdictz seigneurs de sarre ont
comparu Mauris calliod et Nicolas pallex consindicz
de sarre.
pour les subjectz des seigneurs de bressogne a
comparu ledict noble Anthoine gal conseigneur du
dict lieu.
pour les subjectz dudict seigneur de bocze a com
paru ledict seigneur.
pour les subiectz de messieurs de chappitre Nos
tre Dame daouste conseigneurs de derbes a com
paru ledict noble Jehan cerise.
pour les subieclz des seigneurs prieur et chanoi
nes de chappitrc sainct Ours personne na comparu.
et pour les subieclz du seigneur de la court en
cormajeur a respondu ledict seigneur.
En laquelle assemblee mondict seigneur de chas
tillon leur a faict entendre les auoir faict appeller
au present Conseil par ‘ses missiues escriptes a tout
le pays a ﬁn d’ouyr et entendre le rapport de la
negociation dudict seigneur Glaude dauise enuoyé
dernierement a la Court et semblablement la beni
gne et tresfauorable response qui] a pleu a son Al—
teze luy fere pour tout sondict pays en ce‘ qu’on
la supplioit d’avoir agreable le donatif a elle ac—
cordé des dix mil escuz a raison de cinq ﬂorins
piece pour l'ayde de la despence de son mariage.
Et sur ce aurait ordonné audict seigneur dauise de
fere sondict rapport.
Lequel a faict entendre a lassistence d’auoir trow
ue son Alteze tres contente d’accorder au pays ce
dont elle auoit este suppliee, ascauoir qu’au lieu des
douze mil escuz d’or qu’on auoit demandez elle sen
est contentee de dix a raison susdicte de cinq ﬂo
rins piece. Et oultre ce luy auoir dict que ce pauure
pays faisoit beaucoup et rendoit bien son debuoir
enuers elle a mesure de sa portee et facultez qu’elle
.cougnoissoit en icelluy. Et partant que ledict pays
sasseurast en elle que comme il a este tant par feu
monseigneur son pere que ses ancestres de tresheu—
reuse memoire en singuliere recommendation pour
la bonne ﬁdelité et deuotion quilz ont recougneue
en icelluy,et comme de preseut son Alteze les re—
recougnoist encores pour tel2, par me5me moyen
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elle les embrassera et fauorisera tousiours entre ses a nier prochain pour laudltion et closture desdictz
aultres subjectz. Elle desireroit toutesfois apres ses
tre contentee de ladicte somme de dix mil escus
poyable en trois ans que pour le moins d’icy au
moys de may prochain le premier payement eust
a se fere lors quil espere estre de retour d’espai
gne. Et apres ce aurait presente les chappitres ob—
tenuz de sadicte Alteze proposez et resoluz au der
nier Conseil general. Item quelques requestes par
luy faictes au nom dudict pays a sa Chambre des
comptes de tlmrin a cause des chefs contenuz es
dictz chappitres faisans mention et concernantz le
mesuraige du sel, lesquelles requestes-auroient este
decretees par ladiete Chambre et ordonné que le
tout seroit inthime au gabellier pour y respondre.
Et ﬁnallement vne missiue de monsieur le grand
maistre gouuerneur de ce pays faisant mention
comme son Alteze a en agreable ledict donatif,
dattee a thurin le trezieme de ce moys. Desquelz
chappitres, ensemble des responses de sadicte Al—
teze, requestes et decretz sur icelles faictz, et de
ladiete missiue, lecture en a este faicte publicque
ment. Bailleurs ledict seigneur dauise a remonstre
puis qu’il a este contrainct par les responses de
sadicte Alteze concernans ledict sel recourir a sa
Chambre des comptes, comme appert par ce que
dessus, que particulierement au nom dudict pays il
luy auroit encores faict entendre comme lors que
le peuple estant en grande necessite de sel, venant
.a le prendre, ne peult auoir icelluy sinon :1 petites
comptes en la presente cité.
En oultre a remonstre ledict seigneur dauise que
pour jouyr entierement des chappitres quil a pleu
a son Alteze octroyer au pays et que [on veoid
nestre son intention que son pauure peuple vienne
a souffrir pour le regard du mesuraige dudict sel,
veu que mesmes le proﬁt qui en resulte ne vient
en sa bourse, il seroit necessaire den poursuiure
lentiere declaration de la Chambre des comptes qui
3 passe le contract auec ledict gabellier , auquel con
tract sadicte Alteze sest remise. Ce que l’assistence
auroit trouue estre fort necessaire. Et sur ce le sei
gneur aduocat libo faisant l’ofﬁce de conseruateur
de la gabelle auroit dict et donne a entendre que
b si le gabellier quelques fois nauroit faict donner le
sel a grosses mesures que cella ne procede de sa
coulpe ains qu’on l’impute a luy mesme parce que
causant la penurie du sel bien sonnent il luy a
ordonné de le debiter a petites mesures, et que le
pays ne pense pas que le gabellier soit cause du
manquement dudict sel parce quil ne le va querir
plus oultre qu’a iuree dont le grand gabellier ge
neral est tenu le fere conduire jusques audict lieu
d’iuree, et par ce nauoir faict jusques icy sinon a
la forme de son contract, a la forme duquel il se
parolfre tousiours debiter ledict sel. Ce que ledict
seigneur dauise luy a remonstre quil ne faict, car
par sondict contract il est oblige de distribuer ledict
sel a mesure plane et juste et ne la peult fere telle
mesures et quil semble cella estre faict par les ga- 0 sinon quelle se rande icelle estant plaine.
belliers pour y proﬁter dauentaige et se retenir les
fortz quilz sont obligez restituer pour chaque quar—
teron, lesquelz ilz ne rendent audict peuple soubz
vmbre de ce quilz dient n’en'auoir, et que de ce
il sen feroit auouer par le populas allant ordinai
rement achetter ledict sel.
Apres lequel rapport faict par ledict seigneur
Glande d’auise toute l’assistence a remercie tres—
hnmblement son Alteze de la grace et faueur que
luy a pleu fere au pays de sestre contentee de la
dicte somme de dix mil escuz, de luy auoir ac
cordé lesdictz chappitres, et semblablement de la
continuation de sa bonne volonte enuers icelluy -
et par mesme moyen mondict seigneur le grand
maistre du bon ofﬁce par luy faict, joinct auec icel
luy mondict seigneur de chastillon son frere-Et
apres ce desirant satisfere tant que leur est possible
au bon vouloir de leur prince a ordonne et faict au
nom de tout ledict pays vue taille de six escuz pour
focaige a raison de cinq ﬂorins piace payables et
exigibles ascauoir deux escuz d’icy a la prochaine
foyre de may et les aultres quattre a chaque annee
deux escuz en semblable terme. Et ce pour le pa
yement de ladicte somme de dix mil escuz, mandant
au tresorier dudict pays den fere ladicte exaction.
Et oultre ce ont este comminez les auditeurs
des comptes du feu tre50rier regis, ensemble les
hoirs d’icelluy en la personne de noble Anthoine
Philibert regis leur curateur, au trezieme de jan
Or sapprochant lheure fort tarde mondict sei—
gneur de chastillon, ensemble les aultres seigneurs
assistantz, se seroient leuez dudict Conseil et a re
queste desdictes communes mondict seigneur aurait
ordonne au seigneur lieutenant du balliage daouste
tillier dassister a la deliberation quelles veullent
prendre pour entendre plus amplement le bon vou
loir de sadicte Alteze et obtenir plus ample decla
ration de sadicte Chambre sur le faict dudict sel,
sellon les memoires et instructions qu’elles en feront
dresser audict seigneur dauise, cy apres inserees.
Banques dudict jour audict lieu de sainet Fran
cois et par deuant ledict seigneur lieutenant tillier
lesdictes communes s’estans rassemblees, considerant
d la grande perte qu’elles auroient souffert par le
passé au mesuraige dudict sel sans aucun accrois
sement de proﬁt a son Alteze et aussy pour nen
pouuoir auoir bien sonnent au temps qui leur est
le plus necessaire, ont aduisé de dresser par me
moires et instructions audict seigneur Glande dauise
aduocat du pays tant enuers son Alteze que sadicte
Chambre ce que sensuit.
MÉMOIRES ET INSTRUCTIONS DONNEES A MONSIEUR GLAUDE DÀUISE
anuocn DU PAYS 31 aucun DAOUSTE un Les Connues D’ICELLUY
A FIN DAUOIR ET OBTENIR MEILLEUR REIGLEMBNT AU FAlCT DE LA
DISTRIBUTION nu SEL Q[UELLES] MONT HEU PAR LI: nest.
.Premierement ledict seigneur dauise poursuiura
lentiere declaration de la Chambre des comptes
de son Alteze a thurin tant pour le regard de
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l‘assortisscment du se] que mesuraige d’icelluy con- a uant et a la forme dicelles , et auec luy ascauoir
forme aux derniers chappitœs obtenuz de son Al
teze le vingtieme nouembre dernier (1) et suiuant les
lettres et decretz que desia il en a rapportez de
ladicte Chambre. Et notamment quil ait a pour—
Suiure au nom desdictes communes a leucontre du
gabellier les grandz dommaiges et pertes qu’elles
ont souﬂërt du passe 5uiuant les remonstrances con
tenues esdictz chappitœs et conclure a la satisfac—
tion diceulx. Sur quoy elles esperent tant en la
boute de sadicte Alteze que equité de sadicte Cham
bre quilz en auront et rapporteront bonne justice.
Item suppliera monseigneur et aussy en cas de
besoin sadicte Chambre vouloir declairer quil soit
permis a tous les habitans dudict ducbe d’aouste
d’aller achetter si bon leur semble le sel a juree
pour sen assortir seullement a leurs necessitez. Et
ce a cause quilz y en trouueront tousiours a leur
besoin, joinct que les me5ures se trouuent audict
juree beaucoup plus amples et meilleures qu’elles
ne se donnent audict aouste. Ce que les solaigera
entierement de la despence quil leur conuiendra
fere pour la conduicte et sera tant espargne’ a sa
dicte Alteze pour le port.
Finallement dautant quil auroit pleu a feu mon
seigqeur de tresheureuse memoire deputer les sei
gneurs commis audict duché pour consemateurs de
sa gabelle, ainsy.qu'appert par le priuillege accordé
audict pays en lannee . . (’) conﬁrme du dem
puÂs. par monseigneur moderne, quil plaise de nou
ueau a son Alteze commander soubz grandespey
nes au vioeconseruateur audict aouste estably par
sa Chambre de se deporter de telle charge nonob
stant toute constitution quil en pourroit auoir de la
dicte Chambre, et que par mesme moyen le bon
plaisir de sadicte Alteze soit ordonner de nouueau
ausdictz seigneurs commis que en conformité du—
dict priuillege ilz ayent a prendre la charge de
conseruatorie de ladicte gabelle et cougnoistre sur
tous cas et abbuz qui sy pourront commettre, man
dant aux gentz de sadicte Chambre dainsy souffrir
et obeyr sans aucune diﬂiculte. Ce quilz esperent
obtenir de la clemence et boule de sadicte Alleze
puisque en cella son seruiee ne s’y trouue aucune
ment inœresse, et que de telle grace et faueur il en
sortira lentier solaigement et proﬁt de ses pauures
subjectz.
Du vingtneufuieme dudict moys, quest le jour
suiuant, du mattin toutes lesdictes Communes se se—
raient rassemblees par deuant ledict seigneur lieu
tenant au tribunal de la tour du _balliage d’aouste.
Lesquelles apres lecture a eux faicte desdictes me
moires et instructions ont commis et deputé ledict
seigneur Glande dauise aduocat susdict aux fins dal
ler a thurin remonstrer poursuiu_re et obtenir tant
de son Alteze que de sa Chambre des comptes sui
(l) Vedi la nota (l) a «201.313.
(9) Il Ms. prosenta la.stessa lacuna.
C
de la part de la cité et bourg les seigneurs sin
dicz, pour les subjectz de monsieur le r.“” euesque
daouste noble Louys valalte, pour toutes les com
munes depuis ladicte cite en bas maistre Nicolas
tillier, et depuis ladicte cite en hault Laurens che-'
uerel. Le tout aux despens de toutes lesdictes com
munes du pays.
Bellesi
 
A. 4584 - 28 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -— Si approwi l’appel—
Iazione interposta dagli Eletti al Re ed al suo
Consiglio privato contra la sentenza dei DeIegali
nelIa causa fr‘a il Marchesalo e il Connme di
Carmagnola. Si nominano in luogo dci de imti
due altri Membri deIla Giwzta instituita sulla
detta vertenza, con incarico alla nædesima di
proseguire l‘appellazione e fare ogni spesa che
si ravvisi opportuna. I Deputati di Revello pi—
gliano riserva di deliberare sul loro concorso,
veduta la qualità e l’ammoniare delle spese.
(il L’anno mille cinquecento ottanta quattro et li
vinti otto del mese di decembre in saluzzo et salla
grande del pallazzdcomune inanti all’ill."‘° et ecc.“‘°
signor della ﬁtta regio logotenente di qua da monti
in absenza dell’ill."‘° et ecc.'“" signor della valletta
et in assistenza ’delli illustri signori Francesco pur
purato senescalo et Matheo bouerio vicesenescalo
di saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le cbmunita del marchesato di saluzzo,
doue vi sono‘intrauenuti li signori Francesco Vin
centio gaida, Ludouico viuiano, Francesco peynotto
et Giohanne isaya, Elletti del paese; signor Gaspar
cauazza, messer Michaele mathuétto, sindici del co
mune, signor Michaele Anthonio vacba archidiacono,
signor Felice leche, signor Gio. Pietro castillione, si
gnor Hieronimo vacha per saluzzo, messer Lorenzo
abello, messer Giohanne mongis per la valle di macra;
messer Anthonio miglia sindico, capitano Battista
praga, messer Gio. Francesco coH‘enero per reuello;
Giacomo boero, Andrea martino per san Pietro;
messer Giohannono merlo per san Fronte; messer
Francesco verzolio per venascha; messer Cesare gos
mario sindico per il villar di san Constanzo; messer
Gio. Anthonio graphione per san Damiano; Con
stanzo streppe sindigo per il castellur; Anthonio pallo
per pagliero; messer Giacomo sanpietro per valfe
nera; messer Gio. Anthonio constantia, messer Al—
(1) Libre de le Propœle e 0rdim’ del Passe di Saluzzo par li
anni 4566-1587, fol]. 165 e 166.
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phonso constantia per costigliole; messer Leone ma- a
delle Sindico, Henricto ferrero per verzolo; Spirito
putto, messer Giohanne maynero per paysana; mes
ser Giohanne galiana sindico, messer Thomaso franco
per la manta; messer Francesco de petris per dro
nero; messer Gio. Maria pelicero sindico per pagno;
Simondo maero sindico, Claudio bellino per bron
dello;Bernardo barbero sindico,Gio. Pietro berto
lino per baldissero; signor Bernardino canale auuo
cato et messer Henrieto ogerio procurator del paese.
Qualli signori Elletti hanno proposto che l’ill.'"°
signor della fitta et monsieur il vicesenescallo come
commissarii deputati dall’ ill.'"° signor della valletta
vicere di qua da monti in la causa del paese et
marchesato di saluzzo contra la comunita et homini
di carmagnola hanno questa mattina fatta dechiara- b
tione et datto sententia in detta causa et ordinato
come in essa si contiene; dalla quale detti signori
Elletti hanno appellato dal re et suo priuato Con
seglio. Per cio sel piace al Conseglio ordinar che si
persequiti detta appellatione come sopra introdutta
o meglio ordinar come parera alle Signorie Vostre.
In la reﬂ‘ormatione del Conseglio et Congrega
tione generale del paese, nella qual vi sono intra
uenuti tutti li sudetti signori Elletti sindici et agenti
per le comunita del marchesato di saluzzo, di vna
volonta et d’accordo et nessuno d’essi contradicente
e stato ordinato sopra detta proposta come sequita,
cio e che si persequiti le appellationi introdutte per
li signori Elletti del paese inanti detti signori com
missarii per la causa della qualle in la sudetta pro
posta. Et e stata datta auctorita alli signori depu
tati in detta causa et a messer Francesco de petris
et messer Constanzo agnesio di dronero, qualli al
presente si deputano al loco delli signori Amedeo
casana et Battista caroli, elletti in detta causa et
adeSSO deil‘onti, di prosequire dette appellationi et
far ogni altra cossa concernente detta causa. Et d’a
uantagio hanno conﬁrmato detti signori deputati in
detta causa et raliﬁicato et aprouato ogni spesa fatta
per detta causa come fatta in benefﬁtio del paese,
saluo li interuenuti per la comunita di reuello, qualli
hanno detto che vedendo la spesa fatta in detta
causa per parcella si deliberarano.
Sardi
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Parecchi
Banneresi rinnovano le proteste contro la prece
denza di seggio conferita al riuovo Barone di Gi
gnod. Il Vicebalio annunzia il ritorno in Aosta
del Vescovo di Belle] per dar compimento al
Libro delle Costume, e il convegno all’uopo in
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detto co’ suoi collaboratori Cesare Cambiano di
Ruﬁïa, e Guglielmo Gromis. L’Assemblea chiama
a far parte di questa Commissione, oltre l’Avvo
cato e il Segretario del Paese, il [luogotenente
Filiberto Bornjon; manda al Tesoriere di esi
gere alcuni arretrati per soddisfare gli onorarii
e le altre spese di essa ,- elegge il Nobile Leo«
nardo Voudan ad Inviato presso il Luogotenenle
generale Filippo de’ marchesi d’Este per implo
rare che il Paese sia d’urgenza fornito di sale
ad altrimenti venga autorizzato a provvedere da
sè. Sulla istanza degliiUomini di St-Pierre per
essere rimborsati delle spese sostenute per gli
Arcieri del Duca, si decide di tenerne conto nella
prima taglia avvenire.
U) CONUOCATION ET ASSEMBLEE GENERALE muore LE
TREZIEME MARS - PRESENT LE SEIGNEUR VYBALLY Roz
PAUME-TANT A CAUSE DE LA VENUE DE MONSIEUR LE
R.“ EUESQUE nE BELLEY COMMIS A LA REUISION DE
LA COUSTUME QUE SUR LA DESPENCE—QUE NECEssuRE
MENT CONUIENT rane POUR CE REGARD. EN LAQUELLE
ONT ESTE APPELLEZ LES SEIGNEURS BANNERETZ ET
COMMUNES DU PAYS COMME cv APRÈS
Et premierement monsieur le reuerendissime
euesque daouste seigneur spirituel et temporel. de
la val de cogne, pour lequel a comparu noble Lu
douic valalte.
Messieurs les conte et comtesse de challant barons
damauille seigneurs de grayue ayaclx jssogne verrex
et bruchon et conseigneurs de gressoney, pour les
quelz ont comparu maistre Illaire puintier et noble
Joseph riuacchia chastellain dudict amauille.
Messieurs les.barons de fenix et chastillon freres
de challant seigneurs d’vssel et sainct Marcel, dont
pour ledict seigneur de chastillon a comparu mai
stre Panthaleon guilliet.
Monsieur le baron de gignod, pour lequel a com
paru maislre Pierre de champuillar son chastellain.
Messieurs de vallese‘, pour Iesquelz personne na
comparu. '
Messieurs du pont sainct Martin. Pour iceux le
secretaire du pays a remonstre auoir receu vne
lettre de maistre chapo leur chastellain datee de
donas le jour vnzieme de ce moys, par laquelle il
remonstre quil sera approue par eux et leurs tuf
teurs ce que par la pluralite sera resolu au pre
sent Conseil.
Monsieur de nux, lequel a comparu sa proteste
sauue pour regard de la precedence entre ledict
seigneur baron de gignod et luy.
Monsieur de quart, pour lequel a comparu mai
stre Nycolas peclet lieutenaut dudict quart, la pro
teste sauue audict seigneur de la precedence sus
dicte. I '
Messieurs de cly, pour lesquelz a comparu mai—
stre Jehan Anthoine grangijs leur chastellain.
(I) Registra du Pays, anne’es 1585.1590, foll. 9-19.
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Monsieur de sainct Pierre pour lequel personne a
na comparu. _
Monsieur de la tour. Ledict seigneur a comparu
continuant a sa proteste contre ledict seigneur
baron.
Messieurs d’introd, pour lesquelz a comparu mon
sieur Anthoine des seigneurs dudict lieu.
Messieurs dauise.Pour iceux ont comparu les sei
gneurs Estienne et Glande des seigneurs dudict lieu.
Messieurs de serre, pour lesquelz a comparu
maistre Grat philippon. .
Messieurs de bressogne pour lesquelz personne
na‘ comparu.
Monsieur de bocze. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de chappitre Nostre Dame daousle
conseigneurs de derbes pour lesquelz personne na
comparu. 1
Messieurs les prieur et chappitre de sainct Ours
conseigneurs dudict lieu.Pour iceux personne na
comparu.
Monsieur de la court en cormayeur. A comparu
ledict seigneur vybally.
Messieurs les sindicz gentilzhommes citoyens et
habitans de la cite et bourg daiouste, pour lesquelz
ont comparu maistres Grat philippon et Nycolas
peclet sindicz accompaignez de nobles et maistres
Pierre salluard Jehan Boniface malliet Anthoine
Philibert regis Laurens bruni Bonauenture Phili
bert bornyon Anthoine de sorelley et plusieurs aul
tres tant de ladicte cite que bourg.
Les sindicz hommes et communaute de la cha—
stellanie de chastelargent et mestralie de la ville
neufue. Pour iceux ont comparu ascauoir maistre
Jehan rosaire et Domeigne portaz pour la com
mune de la villeneufue, Francois vecticcoz sindic
de morjaix Laurens cheuêrel sindic de la sale,
Louys . .(‘) sindic de la tuille, Panthaleon ga
din sindic de pre sainct Didier Jehan rey sindic
de cormayeur et Anthoine molleryz sindic de val—
sauarenche.
Les sindicz hommes et communaute du mande
ment de montioixet pour lesquelz a comparu le
dict malliet.
Les sindicz hommes et communaute du mande
ment de hart pour lesquelz a comparu Anthoine
du real. ‘
Pour les subgectz dudict seigneur réu."‘e euesqne
da0uste a comparu ledict noble Ludouic valalte.
Pour les subgectz desdictz seigneur conte et
comtesse de challant a comparu Jehan byolley pour
villechallant, maistre grand didier sindic de verrex,
Anthoine pecciz et Jaques cerignan pour la com—
mune sainct Martin damauille, et Jehan de Grat
barbier sindic de bruchon. V
Pour les subgectz desdictz seigneurs barons de
fenix et chastillon personne na comparu.
Pour les subgectz dudict seigneur baron de gi
gnod a comparu Claude mellé sindic de sainct
(I) Il Ms. ne lascia il eognome in bianco.
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Oyen, Thibaud Jehan marron sindic destrobles, An
thoine golioz sindic de bocze, Jacquemoz durand et
Anthoine perruquet consindicz de sainct Estienne,
Monet tornieur consindic de gignod.
' Pour les subgectz desdictz seigneurs de vallese
personne na comparu.
Pour les subgectz desdictz seigneurs du pont
sainct Martin a comparu ledict Anthoine du real
pour ceux [de] donaz et champorcher. '
Pour les subgectz dudict seigneur de nux a com
paru ledict seigneur.
Pour les subgectz dudict seigneur de quart a
comparu maistre rufﬁni notaire.
Pour les subgeclz desdictz seigneurs de cly a
comparu Martin de gonyn sindic de veraye, Jaques
de Jehan meynet excusant sondict pere sindic de
valtornenche, Anthoine de Bartholome deboniface
sindic de sainct Denys, et Martin de junod sindic
de tornion. Et pour les aultres a comparu ledict
grangiis.
Pour les subgectz dudict seigneur de sainct Pierre
personne na comparu.
Pour les subgeclz dudict seigneur de la tour a
comparu ledict seigneur.
Pour les subgectz desdictz seigneurs d’introd a
comparu ledict seigneur Anthoine.
Pour les subgectz desdictz seigneurs dauise ont
comparu les susnommez seigneurs. .
Pour les subiectz desdictz seigneurs de sarre a
comparu ledict philippon.
Pour les subgectz desdictz seigneurs de bresso—
gne personne na comparu.
Pour les subgectz dudict seigneur de bocze a
comparu ledict seigneur.
Pour les subiectz de derbes tant de chappitre
Nostre Dame que de sainct Ours personne na com
paru.
Et pour les subiectz dudict seigneur de la cour
en cormayeur a comparu ledict seigneur.
En lassistence de5quelz ledict seigneur vybally
a remonstre quilz auroient este appellez et aduer—
tiz de la venue dudict seigneur reu."‘e euesque de
belley. Lequel se seroit departy de sauoye pour sa
cheminer a thurin aux ﬁns de la reuision de la con
stume sellon que ledict seigneur auroit presente
ment donne a entendre. Et quil ne reste sinon que
les aﬂ'eres soient bien disposez. Dont on auroit pour
ce regard escript a monsieur le premier president
rolïie et seigneur auditeur gromis commis par son
Alteze a ladicte reuision en compagnie dudict sei—
gneur euesque commis de la part du Conseil de
stat et senat de sauoye par sadicte Alteze, desquelz
on attend response, et semblablement de monsieur
de chastillon a qui on a escript de remettre les
lettres susdictes audict seigneur president. Et par
tant seroit requis de trouuer argent pour fournir
a la despence que conuient fere et voir ce que
pourra estre de bon en la bourse commune aﬂin
de sacheminer au plustost pour ne laisser seiour
ner icy longuement ledict seigneur euesque. Le
Mon. Hist. pair. XV. 49
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quel estant present et assistant audict Conseil au
roit remonstre nestre venu icy pour aultre cause
que la susdicte et sestre departy dudict lieu de
sauoye en vertu dune missiue a luy escripte par
mondict seigneur de chastillon. Que quant a luy il
est prest d'y uaquer et fere tout ce que conuiendra
jusques a lentiere perfection dicelle.
Et sur ce apres auoir este remercié ledict sei—
gneur du b0n ofﬁce, a este resolu et ordonné que
le tresorier fera toute diligence de recouurer ce qui
reste de la taille de lescu pour focaige et les trois
centz et vingt vng escuz deubz par les holrs de
feu noble Vincent regis jadis tresorier dudict pays.
Et que ledict tresorier fera pareillement diligence
dexiger les deux escus pour focaige de la taille
dernierement faicte pour le donatif de son Alteze
de dix mil escus, dont le premier payement (estant
ladicte taille de six escus pour focaige) escherra a
la prochaine foire de may. Sur lequel premier pa
yement se trouueront encores deux centz escus et
cinquante et plus dauentaige de ce que conuientbailler pour ledict premier terme. Ce que pourra
estre employe a ladicte reuision en cas quil n’y
en ait asses, et aussy les trois centz et six escus
deubz par passeriu dont ledict seigneur Glande da
uise fera poursuite danoir la vuidange du proces.
Et si a este dauentaige esleu et deputé le seigneur
lieutenant bornyon pour vaquer de la part du pays
au faict de ladicte reuision en compagnie dudict sei
gneur Glaude dauise et du secretaire du diet pays.
Bailleurs a este remonstre par le gabellier ri—
uaccia le danger auquel on est de nauoir du sel
encores de long temps sellon la lettre‘ daduertisse
ment quil en a eue. Parquoy il a proteste quen luy
ne tient et quil ne rende son debuoir tant que
possible luy sera, cougnoissant fort bien la grande
indigence en laquelle le pays est de sel. Dont a
este resolu descrire a monsieur le marquis d'este
lieutenant general quil luy plaise dy prouoir a ce
que nous en ayons. Aultrement_ a faulte deu pou
uoir auoir, quil luy plaise ordonner audict gabellier
deu fere venir dailleurs ou bien quil nous soit per
mis a tous en general et particulier deu aller cher
cher Ia ou Ion en pourra trouuer hors des estatz
de son Alteze jusques a tant que lon en puisse
auoir du sien. Et ce pour le secours du pauure
peUple. A quel effeqt a este esleu pour aller vers
ledict seigneur marquis monsieur le chenalier vou—
dan qui desia y a este enuoyé vne aultre fois, et
en cas quil ne luyplaise accepter telle charge a
este depute le seigneur sindic de ladicte cite ac
compaigué dun homme a chenal.
Finallement Sur la requeste presçntee pour part
de ceux de sainct Pierre tendant a ﬁn dau0ir rem
boursement de la despence par eux supportee a
la venue des archers, a este dict quilz en seront
payez en aultre temps plus commode que mainte
nant, ascauoir des deniers de la premiere taille qui
se fera.
Bellesi
a
C
(l
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A. 1585 - 8 Maggia
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de' Comuni — Il Vi
cebalio porge le informazioni avate dai Delegati
del Paese sull’andamento del lavoro*di revisione
e interinazione del Libro delle Costume presso
il Senato di Piemonte. Propane quindi che si
assegni uno stipendio ai predetti Delegati, e si
milmente al Presidente Cesare Cambiano di Raf—
ﬁa e al Mastro Auditore Guglielmo Gromis.
L’Assemblea si limita a ﬁssare gli stipendi pel
Vescovo di Belle] e per ciascuno dei tre Bele—
gati ,- manda esigersi alfuop0_ un mezzo scudo
per jùoco sulla eccedenza della taglia già im
posla pel donativo al Duca, e che si scriva ad
essi Delegati di fare aﬁcio pressa il Laogote—
nente Fïlzjopo d’Este, marchese di Lanzo, onde il
Paese venga d’urgenza r_iﬂn‘nit0 di sale. Sui ri—
chiami del Tesoriere contra i pagamenti de’ Co—
muni in maneta spicciola, si conviene che questi
abbiano a dure maneta grossa 0, non poændo,
ad aﬂi'etlare i versamenti. È aggiornata la do
manda del Comune di St—Pierre per rimborso
(li una spesa militare. È ammessa a pagamento
la spesa (li un istrumento d’ irgﬂzudazi0ne fatto
nell’interesse del Paese.
(UCONUOCATION ET ASSEMBLÉE GENEBALE mers
LE HUICTIEME JOUR un 1585 surusur LA PERMIS
sron OBTENUE DE MONSEIGNEUR LE MARQUIS D’ESTE
LiEUTENAuT‘ GENEML POUR son ALTEZE EN TOUS SES
PAlS ET ESTATZ, PRÉSENT LE SEIGNEUR VYBAILLY ROZ
FAURE.EN LAQUELLE orr ESTES APPELLES LES SEI
GNEURS nsuneaerz ET COMMUNES nu rus COMME cr
APPRES.
Monsieur le renerendissime euesque daouste sei
gneur spirituel et temporel de la val de cognie
pour lequel a comparu le seigneur aduocat Guil
liaume lyboz. Messieurs les comte et contesse de
challant barons daymauille seigneurs de grayne a
yach issogne verres et bruchon et conseigneurs de
greyssoney pour lesquelz personne na comparu.
Messieurs les barons de fenis et chastillon freres de
challanlz seigneurs dussel et sainct Marcel.dont pour
ledict seigneur de fenis a comparu noble Jean til—
lier et pour le seigneur [de] chaStiI10n maistre Pana
thaleon guilliet son chastellain. Monsieur le baron
de gignioz pour lequel a comparu maistre Pierre
champuillair son chastellain. Messieurs de vallese
pour lesquelz personne na comparu. Messieurs du
pont sainct Martin. pour iceulx le secretaire du
pais a remontre auoir receu vue lettre de maistre
Jaques erachamp dattee a sainct Martin le 6 de ce
(I) Registre du Pays, années 1591—1596, fol]. 2063. Quein l'oin
con più altri dello stesso carattere trovansi màlamente intercalati
ne] suddotto volume.
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moys par laquelle eulx et leurs scindicz oli‘rent a daouste, Aymonet tornyeur et Vionin mollien scindicz
obeir a ce que sera resolu au present Conseil.
Monsieur de nus et rins. a comparu ledict seigneur.
Monsieur de quart pour lequel a comparu maistre
Nycolas pecclet lieutenant dudict quart la proteste
saulue de la precedence susdicte. Messieurs de cly
pour lesquelz personne na comparu. Monsieur sainct
Pierre pour lequel personne na comparu. Monsieur
de la tour pour lequel a comparu maistre Jean
Nycolas bornyon son chastellain qui a continué a
sa proteste de ladicte precedence tant du seigneur
baron de gignioz que dudict seigneur de sainct
Pierre ausquelz seigneurs [de gignioz] et de sainct
Pierre n’entend coder la precedence. Messieurs d’in
troz pour lesquelz personne na comparu. Messieurs
dauise pour lesquelz personne na comparu. Mes
sieurs de sar*e pour lesquelz a comparu maistre
Gerard chamodeys. Messieurs de breyssognye pour
lesquelz nul a comparu. Monsieur de bocza. a com—
paru ledict seigneur. Messieurs du chappitre Nostre
Dame daouste, conseigneurs de derbes, pour les
quelz a comparu noble Jean cerise. Messieurs les
prieur et chappitre de sainct Ours conseigneurs du
dict lieu pour lesquelz a comparu noble Jean An
thoine gorra. Monsieur de la court en courmaieur.
a comparu ledict seigneur vybailly.
Messieurs les scindicz gentilhommes cytoiens et
habitans de la cite et bourg daouste pour lesquelz
ont comparu maistres Grat phillippon et Nyoolas
pecclect scindicz acompagnes de nobles et maistres
Pierre saluard Laurens bruni Surpis martinet et
plusieurs aultres tant de ladicte cite que bourg.
Les scindicz hommes et communaulte de la chas
tellanie chastel argent et mestralie de la villencufue.
pour iceulx a comparu Doumaigne porta Francois
vecticcoz et Estienne pasqual conscindicz de mo
ries, Bris milliery et Laurens cheuerel scindicz de
la sale, Loys charuoz scindic de la mille, et pour
la commune pre sainct Didier ledict charuoz et les
aultres scindicz de la vaudaignel Les scindicz hom
mes et communaulte du mandement montiouet.
pour iceulx a comparu Luccon ysabellon scindic
de sainct VincenLLes scindicz hommes et com
munaulté mandement de bard pour lesquelz a com
paru Anthoine real scindic de donas. Pour les sub
iectz du seigneur reuerendissime eucsqué daouste
a comparu Jehan vullien Scindic de cognye.Pôur
les subiectz desdictz seigneur doute et contesse de
challant a comparu Pierre perrét pour la commune
dayach, Jean de grat scindic de bruchon, Anthoine
charbergy scindic de graczan, Grat frachey scindic
de la Marie Magdellaine. Pour les subiectz desdictz
seigneurs barons de fenis et chastillon ont comparu
Doumaigne du surpis aduocat et Loys dAnthoine
droz et Pierre de Laurens pollein Pierre de Jean
tosquin._Pour les subiectz dudict seigneur baron de
gigniod ont comparu Anthoine iacquin et Leonard
engaren scindicz sainct Remy et bocze, Jehan per
rect scindic sainct Hoyen, Anthoine perrucquet et
Jaquemoz de Tibaud durand scindicz sainct Estienne
de gignioz, Anthoine clauel scindic destroubles. Pour
les subiectz desdictz seigneurs de vallese a comparu
Doumaigne neuoz et Anthoine callie. Pour les sub
iectz desdictz seigneurs du pont sainct Martin a
comparu Doumaigne perruchon. Pour les subiectz
dudict seigneur de nus et rins a comparu ledict sei—
gneur et Benoict de Pantellion porliod scindic de
nus. Pour les subiectz dudict seigneur de quart a
comparu maistre Jean ruﬂine notaire et Jean per
rin scindicz de quart, maistre Pantellion raua et
Jean de Facioz rosset pour la commune de valpel
line,_ Martin picquet et Loys du pont scindicz de
la ville franche, lieustace coquilliard Guilliaume des
alles scindicz sainct Christoﬂe, Vincent de voix scin
b dic de roysan. Pour les subiectz desdictz seigneurs
de cly ont comparu Jaques de Jehan meymet scin
dic de valtornenche, Jean de Jean de jaua scindic
dantheis, Martin de Doumaigne dhugonin scindic de
varaie', Anth_oine de Bartbolome de boniface scindic
- sainct Denis. Pour les subiectz dudict seigneur sainct
Pierre a comparu Pierre dhomine. Pour les subiectz
dudict seigneur de la tour Rolin de lalaz. Pour les
subiectz desdictz seigneurs dintroz personne na com
pàru. Pour les Subiectz desdictz seigneurs dauise
personne na comparu. Pour les subiectz desdictz sei
gneurs de sarroz a comparu ledict maistre chamo
deys. Pour les subiectz desdictz seigneurs de breys—
sognye a comparu Jean chenallier. Pour les subiectz
dudict seigneur de bocze a comparu ledict seigneur.
Pour les subiectz de derbes tant du chappitre Nostre
Dame que de sainct Ours ont comparu ledic_t noble
Jean cerise et noble Jo. Anthoine gorra. Et pour les
subiectz dudict seigneur de la court en courmaieur
a comparu ledict seigneur.
En lassistence desquelz ledict seigneur vybailly
a remontre quilz auroient estes appelles et aduertis
du contenu de la lettre de monsieur dauise aduocat
du pays dattee a turin le 17 auril dernier que con
tient aduiser le sallaire de messieurs les dellegues
a l'interinement de la reformation de la Coustume
et que par aultre lettre dudict seigneur dauise le
lieutenant bornyon et secretaire bellesi daltee au
dict turin le 18 dudict auril les seigneurs vybailly
et commis sont estes aduertis comme ilz ont donne
bon commencement a la besougne et appres ces
festes de pasques ilz feront quatlre jours de la
sepmaine deux entre6‘s pour jour et les aultres deux
vne seulement pour chasque jour, desquelles ont
gommerà bailler au seigneur premier president roﬂie
deux escus d’or et a monsieur gromis vng escu
d’or, de quoy se sont montres estre contens, et aul
trement comme par ladicte lettre laquelle a este
presentement leue, ensemble vue aultre desdictz
messieurs dauise bornyon et bellesi par laquelle
font entendre considerer ce qui reste a ﬁère appres
que les liures seront reueuz, lesquelz esperent estre
reueuz dicy a la mi juing car ilz sont tous deli
beres paracheuer la besougne. Et que pourle paye—
ment de leur salaire ne se peuluent passer a moings
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de deux escus et demy d’or p0ur vng chascun pour a teze a este ranuoye jusques a la premiere taille que
jour quant a lung et dung escu et demy d'or pour
vng chascun des aultres deux. Et quilz tiennent
main que rien ne soit osté ny diminué de ce qu’est
en noz liures comme plus applain par ladicte lettre
donnee a turin le cinquieme de ce moys de may.
En premier lieu a este resolu pour le salaire de
monsieur le reuerendissime euesque de belley troys
escus a six ﬂorins piece monnoye daouste. a mon
sieur dauise heu esgard quil est salarie du pays dix
florins monnoye que dessus. et ausdictz bornyon
et bellesi six ﬂorins pour vng monnoye susdictepour chasquc jour que lesdictz messi urs vacque
ront pour ladicte Coustume, a commencer le premier
jour de leur despart de ceste cite jusques au. der—
nier jour de leur retour inclusiuement. Et a ces ﬁns
les prient diligenter tres uitement a la besougne si
vrgente. Ainsi faisant seront cause du proﬂit de tous
mesmes dune inﬁnile des pauures gens femmes vef—
nes et orfellins qui ne sont exent contribuer aux
tailles qui se font pour ce regard. Et aduenant que
lesdictz messieurs ne fussent contens de ladicte de
claration de leurdict sallaire a este resolu de de
meurer a la declaration et mittigatîon de monsei
gneur le grand maistre gouuerneur de ce pays pour
son Alteze a la premiere assemblee du Conseil ge
neral quil fera en ce pays.
Item a este resolu d’exiger demy escu pour fo
caige du second terme du superabondant de ce qu’a
este accordé oultre le donatif faict a son Alteze
pour supplir au manquement de ce quil faudra au
payement desdictz messieurs les dellegues dicy a la
ﬁn du mois de juin proche venant.
Item descripre ausdictz seigneurs delegues pen—
dant quilz sont la supplier monseigneur le marquis
d’este lieutenant general pour son Alteze de la part
du pays quicelluy soit forny de sel et auoir egard
a la qualite dicelluy sel, lequel est du tout plain de
terre et aultre ordure, de facon que ledict pauure
pays se lroeuue grandement frustré et interesse. Et
par tant quil soit son bon plaisir nous vouloir fere
telle faueur et grace conforme a la honte de son
Alteze laquelle jusques icy sest daignee nous auoir
en singuliere protection. Ce que nous experons elle
fera encores et son Excellence auec, ainsi qu’on le
supplie bien fort.
Item sur la requeste presentee par le seigneur
. tresaurier du pays faisant mention que les commu
nes soit la plus part dicelles luy font payement en
quartz et pieces troys quartz et craignant que lq
tresaurier de son Alteze ne vienne a refuser ladicte
petite monnoie, a este dict et resolu que lesdictes
communes dilligenteront fore payement en grosses
monnoyes tant quilz pourront et ne peuluans sa
tisfere a ce quilz facent payement au plustout aﬁin
que ledict tresaurier dilligente a changier ladicte
petite monnoie pour sagir du seruice de son Altesse.
Et touchant la requeste presentee par maistre
Pierre racquet pour auoir payement de la despence
faicte a sainct Pierre par les archiers de son Al
se fera en laquelle Ion aduisera destre payes de la
dicte despence eulx et les aultres.
Et ﬁnablement touchant la requeSte presentee
par noble Jo. Anthoine gorra demandant payement
de la facon dung instrument dinfcudatîon faicte au
pays par illustrissime et reuerendissime le cardinal
bobba commendataîre du priore sainct Ours daouste,
et ayant leue ladicte requesœ et instrument, a este
dict et ordonne que ledict gorra sera paye suyuant
le taux que par le secretaire soubsigne en sera faict
auquel ledict seigneur vybailly a commis le taux.
Berardi
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comwu‘ — I Signori
di Ponte San Martino, Nus, Quart, S.’ Pierre
e delta Torre ripetono le loro proteste di pre
cedenza contre il Barone di Gigniod. Il Vescovo
in Belle] espone le pratiche fatte e il procedi—
mento seguito nella formazione del Libro delle
Costume; nota che le correzioni in esso introdotte
furono descritte a parte e consegnate nel Ver
bale indi compilato, e che la sala redazione degli
ar‘ticoli/înalifu deliberata ne' Consiin del ,Duca.
Si dà leltura del Verbale, dalle correzioni e della
chiusa del Codice; si rvotano pubblici ringrazia
menti a Monsignor di Bellçy, al Presidente Cam
biano e all'dudilore Gromis ,- si aggiorna l'ap
provazione degli articoli ﬁnali. assegnata al
Vescovo di Belle; per le spese di viaggio 8 per
manenza l‘indennità giornalier‘a dz‘ venti ﬁorini.
Il Prevosto e i Canonici di santa Maria l‘appre
sentano che, attesa la convenienza di aver un
prelato di lingua ﬁancese, avrebbero deh‘berato
dl sottoporre all’approvazi0ne del Duca e del
Pontejîce la nomina a Vescovo d1Aosta, in sosti
tuzione del defunto Cesare Gr'0mis, del predetto
Ginod di Bellqy o del senatore Francesco Empe
reur 0 dell’attuale Âl'6hidiacono, e pregano che
l’Assemblea appoggi del suo vota la presa deli
berazi0ne. I congregati aderiscono e Iodano la
elezione del Vescovo di Belle}. Giovanni Urn
berlo di Vallesa e l’Avvocatopdel Paese Claudio
tl’Avise sono deputati ambascîatori al Duca per
congr‘atulare del suo ritorno dalla Spagna colla
Infante, implorare l'approvazi0ne del Costurm‘ere,
e rinnovare le istanze onde il Paese sia rifornito
. di sale.
(0 ASSEMBLÉE GENERALE rucra EN LA SALE SAINCT
Fnaucms n’A0usra LE soma vmcrurvrumma JUIN
(l) Registre du Pays, anne’es 1585-1590, full. 1549.
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1585 PAR DEUANT LE SEIGNEUR VYBALLY Roz FAURE a Ours daouste conseigneurs dudict derbes a com
POUI\ OUYR ET ENTENDRE LE RAPPORT DE MONSIEUR
LE EEU."‘ EUESQUE DE BELLEY ET AULTB.ES DEPUTEZ
A LA REUISION DE LA COUSTUME, REUENUZ DU LIEU
DE 'I‘HURIN ou lLZ AUOlENT ESTE ENUOYEZ POUR LE
FAlCT DE LADKCTE REUISION. EN LAQUELLE ASSEMBLÉE
ONT ESTE APPELLEZ LES SEIGNEURS BANNERETZ ET
COMMUNES DU PAYS COMME cr APRES
Et premierement pour monsieur le reu.“" euesque
daouste seigneur spirituel et temporel de la val de
cogne nouuellement decedé ont comparu reuerend
seigneur Jehan Louys danise preuost et venerables
Jehan de giudelardis Christofle guichardaz et Je
han Ro champuillar chanoines de chappitre Nostre
Dame d’aouste au nom de la table episcopale et
futur prelat.
Pour messieurs les comte et contesse de chal
lant barons damauille seigneurs de graine ayach
issogne verrex et bruchon conseigneurs de gresso
ney, personne na comparu.
Pour messieurs les barons de fenix et chastillon
freres de challant seigneurs d’vssel et sainct Mar
cel a comparu noble Jehan tillier pour monsieur
le grand maistre.
Pour monsieur le baron de gigniod a comparu
maistre Philibert aragon.
Pour messieurs de vallese personne na comparu.
Pour messieurs du pont sainct Martin a com
paru noble Laurens dalbard pour lesdictz seigneurs,
leurs protestes de precedence sauluesL
Pour monsieur de aux :1 comparu maistre Vin
cent ottine, les protestes de 'precedence saulues si
aucunes il en a, mesmes contre ledict seigneur ba
ron de gigniod. '
Pour monsieur de quart a comparu maistre Jehan
Anthoine mathonis, sa proteste de precedence saulue
tant pour le regard dudict seigneur de nux que
dudict seigneur baron de gigniod.
Pour messieurs de cly personne na comparu.
Pour monsieur de sainct Pierre a comparu
maistre Jehan cerise, les protestes‘ dudict seigneur
saulues.
Pour monsieur de la tour a comparu maistre
Jehan Nicolas bornyon, ses protestes de precedence
saulues.
Pour messieurs d’introd a comparu maistre An—
thoine peczollin pour le seigneur Jehan Francois
et son frere. ' ,
Pour messieurs dauise a comparu le seigneur
Jehan Boniface au nom de luy et de ses consortz.
Pour messieurs de sarre personne na comparu.
Pour les seigneurs de bressogne a comparu le—
dict peczollin.
Pour monsieur de bocze a comparu ledict sei
gneur.
Pour messieurs de chappitre Nostre Dame. daou
ste conseigneurs de derbes ont comparu lesdictz
seigneurs preuost et chanoines. '
Pour messieurs les prieur et chanoines sainct
c
paru maistre Jehan Anthoine gorraz.
Pour monsieur de la cour en cormaycur a com—
paru ledict seigneur vybally seigneur dudict lieu.
Pour messieurs les sindicz gentilz hommes ci
toyens et habitans de la cite et bourg daouste ont
comparu maistres Grat philippon et Nicolas peclet
sindicz accompaignez de nobles maistres et honnestes
personnes Pierre salluard Laurens anisody capitai
ne Guillielme libo docteur Anthoinc Philibert regis
Jehan cerise Vincent ottine Anthoine de sourelley
Marcel sibue Jenin veintier et de plusieurs aultres.
Pour la communaute de la chastellanie de chas
telargent et mestralie de la villeneufue ont com
paru pour ceux de la sale Laurens cheuerel sindic,
pour morjaix Francois vecticcoz sindic et aussy au
nom de ceux de la tuille.
Pour le .mandement de montjouet a comparu
noble Jehan Boniface malliet au nom de maistre
Jaques treuoz notaire Jaquemin du page Nicolas
sarteil et Jehan de Jorioz de guaz sindicz dudict
mandement.
Pour le mandement de bard a comparu ledict
noble Laurens dalbard.
Pour les subiectz dudict seigneur reu.'“ euesque
daouste a comparu noble Ludonic valalte.
Pour les subiectz desdictz seigneurs comte et
contesse de challant a comparu Anthoine darenczoz
sindic de la parroisse sainct Leger, Anlhoine precziz
sindic de sainct Martin, Jehan jacques sindic de la
Magdellaine, Ayme festaz et Anthoine du vasé sin
dicz de graczan, et Guillielme marquis sindic de
cheurot.
Pour les subiectz desdictz seigneurs barons de
fenix et chastillon ledict noble Jehan tillier a com
paru pour les subiectz de mondict seigneur le
grand maistre ’et Pierre pellerii sindic de chastil—
lon pour les subjectz dudict chastillon et vssel.
Pour les subiectz dudict seigneur baron de gi—
gniod ont comparu Francois guigoz consindicdes
trobles acc0mpaigne d’Anthoine tauien Anthoine
jacquin sindicz de bocze, Leonard engaren sindic
de sainct Remy, Panthaleon vuil sindic de sainct
Oyen.
Pour les subieth desdictz seigneurs de vallese a
cOmparu Michel perrataz deputé pour arnad.
Pour les subiectz desdictz seigneurs 'du pont
sainct Martin ont comparu ledict noble Laurent
dalbart et maistre Nicolas tillier.
Pour les subiectz dudict seigneur de nux a re
sjmndu ledict niaistre Vincent ottine.
Pour les subiectz dudict seigneur de quart a
comparu Jehan perrin sindic.de quart, Martin
picquet sindic de la villefranche,et Vincent de
voix sindic de roisan.
Pour les subiectz desdictz seigneurs de cly a
comparu Anthoine de boniface sindic de sainct
Denys, Martin de junod sindic de tornyon, Jehan
meynet sindic de valtornenche, et Martin'd’hug0nin
sindic de veraye.
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Pour les Subiectz dudict seigneur de sainct a gard de larticle contenant la conclusion des cons
Pierre a comparu Pierre d‘homine sindic.
Pour les subiectz dudict seigneur de la tour a
comparu Rolin de lale sindic desdictz subiectz.
Pour les subiectz desdictz seigneurs d’introd na
comparu per50nne.
Pour, les subiectz desdictz seigneurs dauise a
comparu ledict seigneur Jehan Boniface.
Pour les subiectz desdictz seigneurs de sarre a
comparu Nicolas du pallex et Anthoine de.cre
sindicz de serre.
Pour les subiectz desdictz seigneurs de bressogue
a comparu Pierre grimod sindic de bressogne, Pan
thaleon de la creste sindic de pollen, et Louys
guilliet sindic de charuenczod.
Pour les subiectz dudict seigneur de bocze a
comparu ledict seigneur.
Pour les subiectz de chappitre Nostre Dame
conseigneurs de derbes a comparu ledict maistre
Jehan cerise.
Pour les subiectz du seigneur prieur et cha
' noines sainct Ours daouste conseigneurs dudict der
bes a comparu ledict gorra qui a dict que les
dith subiectz tiendront ce qu’aura este resolu par
le reste des comnnes.
Et pour les subiectz dudict seigneur de la cour
en cormayeur a respondu ledict seigneur vybally.
Auquel Conseil icelluy seigneur vybally a re
monstré — puis quil a pleu a dieu que monsieur
le reu.““ euesque de belley soit este de retour du
lieu de thurin ou il auoit este enuoye et auec luy
le seigneur Glande dauise maistre Bonauentnre
Philibert bornyon et moy Francois bellesi secre
taire du pays aux ﬁns de la renision des coustu
mes de ce pays — danoir faict assembler la com
paignie pour les occasions suiuantes. La premiere
pour cuyr et entendre le rapport dudict seigneur
reu."‘e et aultres susdictz. Secondement qu’estant
faict ledict rapport aduiser ce que sera besoin de
fera pour enuoyer gens a son Alteze aﬂin d’obte
nir la conﬁrmation et approbation desdictes cous
tumes. Et ﬁnallement ce que reste a donner aux
susdictz pour leurs vacations en cas quilz ne soient
contentz de ce que leur fut ordonne par le der
nier Conseil general.
Et sur ce ledict seigneur reu."‘° a remonstré la
procedure qu’a este faicte audict lien de thurin ,
ensemble la bonne volonté de messieurs les presi
dent rollie et maistre auditeur gromis. Que les
corrections qnont este feintes sur les liures des
dictes coustumes ont este mises‘a part en vﬂg
cayer particulier ioinctes auec le proces verbal sur
ce faict et dresse parce que la commission de son
Alteze laquelle estoit dressee audict seigneur reu.“",
president, et maistre auditeur susdict,“ne sestendoit
de les mettre esdictz liures sinon quilz estoient
chargez den fere au preallable le rapport a sadicte
Alteze. Et neantmoins que le tout auroit ente faict
et passé - ce luy se_mble - au proﬁt et aduentaige
de tout le pays en general, hormis que pour le re—
tumes icelluy auroit este remis au bon plaisir de
son Alteze. Et quant au surplus il sest oﬂ'ert de
tousjours gratiﬂier ledict pays lor qu’on le voudra
employer a toutes occasions.
Apres quoy lesdictz seigneurs Glande dauise et
lieutenant bomyon et mcydict secretaire joinct
auec eux auroient rapporte la tres grande diligence
vsee par ledict seigneur reu.“‘° et semblablement
la bonne affection des aultres seigneurs commissaires
sus nommez. Et cependant auroit este leu ledict
proces verbal faict audict lien de thurin joinct
ausdictes corrections“), et pareillement ledict ar
ticle contenant la conclusion desdictes coustumes.
(1) Queslo Processo Verbale precede ad ambedue le edizioni
dalle Coutume: gmemler du Duché d’Ao:te, ed è un documento
prezioso par la storia deldirittc e delle Congregazioni degli Stati
dalla Valle. Non parrà quimli inopportune, avuto anche riguardo
alla rarità dalle suddette edizioni, che sia qui riprodotto inte
gralmente. '
- Nova Jean Geoffroy Ginod, evèque et seigneur de Belley, con
seiller d’Estat de Monseigneur et premier senateur en Savoye, sca
voir faisons que comme - sur arlides dressés par les gens des
trois Estats en plein Conseil general de Duché d’A6te, concernans
entre plusieurs autres poincts les causes pour lesquelles les Coû
tnmes dudit pais devoient être en aucuns endroits reformécs et
par même moyen redigées par écrit, même pour les dépens et
frais insupportables que les parties êtoient contraintes faire aux
preuves et enquêtes de ladite Coutume tant de la part du de
mandeur que du defendeur, et bien souvent à la veriﬁcation des
reproches et saluations desdits témoins, pareillement fournir con
tredits à la deposition d’iceux, outre la perte du temps, peine et
fâcherie qu’és secondes instances les Senats tant deça que delà
les monts en recevaient ordinairement pour être le stylet ﬁssure
judiciaire audit Duché la greigneur partie did‘erente à celle des
autres Sieges (sur lequel stil ou étoit aussi maintesfois contraint
és instances d'appel venir à preuve), joinct plusieurs autres incom
modités et dommages remarquables, au grand prejndicd du peuple
- fut été permis à ceux dudit Duché par feu de tres-heureuse me
moire monseigneur Je Duc Emanuël Philibert dernier decedé (ainsi
que portent les réponces en marge desdits articles donnés à Thu
rin le dixneut‘viéme decembre mil cinq cens septante deux) s'as
sembler et en l‘assistence d’aucun des oﬂiciers duœux y-residens
proceder à telle reformation et reduction par écrit que pour l’vti
lité publique seroit vùë requise et necessaire, ont à ces ﬁns le
douzième janvier suivant en l’assemblée dudit Conseil general été
commis et deputés pour y proceder deux Seigneurs Pers, quatre
Nompers et six Coûtumiers, outre M. Vincent Regis lors Secre
taire dudit pais, plus amplement speciﬁés en l‘acte sur ce reçu par
ledit Regis; tellement que le vingt-quatrième de may mil cinq cens
septante quatre serions pareillement été commis par son Altesse
pour assister et vaquer à ladite reformation et reduction par écrit
desdites Coutumes jusques à l’entiere perfection d’icelles, jouxte
les lettres par ledit feu de tres-heureuse memoire monseigneur
oetroyées audit Thurin ledit jour vingt-quatrième may, dont la
teneur s’ensuit. a EnANVIL Pmunnnr par la grace de Dieu Duc
n de Savoye, Prince de Piemont etc. A nôtre tres-cher bien—amé
u et l‘eal conseiller d’Etat et senateur en nôtre Senat de Savoye,
u M. Jean Geoﬂ‘roy Ginod, salut. Comme ainsi soit que nous ayons
» accordé.à nos bien amés et fcaux sujets de nôtre Duché d’Mte
: permission de pouvoir reduire leurs Coùtumes par écrit et icel—
» les reformer en ce qu’elles se trouveroieut être abusives pour
- le bien et vtilité dudit pays, et ce en assistance d’vn de nos Mi
» nistres tel que nous élirons, et desirans soulager ledit pays de
» la griel‘ve dépence que leur conViendroit faire au payement des
» vacations de tel nôtre Ministre, pour l’all‘ection que nosdits su—
» jets ont continuellement demonstré à notre service , comm’ssans
n aussi votre integrité et suﬂisance, vous avons élit, commis et
- deputé, ainsi que par ces presentes de nôtre certaine science
» vous élisons, commettons et deputons pour assister de par nous
» à la reduetion par écrit et reformation desdites Coûtumes ainsi
3 qu’adviserés être pour le mieux et pour le beneﬁce dudit Pays.
» Et parce vous mandons que toutes les fois que serés requis de
» la part dudit pays vous ayés à vous y transporter et entendre
n à ladite reduction et reformation jusques à la perfection d’icelle
. ou jusques à ce qu’autrement vous soit par nous ordonné. Vuëil
n lant cependant pour le soulagement dudit Pays que vos gages
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Bailleurs a este remonstre par ledict seigneur
preuost assiste desdictz seigneurs chanoines que
puis quil aurait pleu et dieu appeller a soy mon
n ordinaires de senateur vous soient entierement payés, tout ainsi
:- que si vous faisiés le service ordinaire au Sonat, mandant au
n Thresorier de Savoye de les vous payer sans aucune difﬁculté,
- et à nos treschers, bien amés et t‘eaux conseillers, les gens
n tenans nôtre Senat en Savoye, d’observer et faire observer les
- presentes. Car tel est nôtre vouloir. Données à Thurin le vingt
» quatrième de may mil cinq cens septante quatre r(Soub5criptes)
Emanuel Philibert - Visa, Stroppiaue n (et au dessous) « Fabri -
(et seellées du sec] en telles expeditions accoutumé).
» Et pource que desdits députés seraient pendant ledit temps
decedés, a été le neufviéme de juin audit au mil cinq cens sep
tante quatre procedé à nouvelle nomination d’aucuns subrogés au
lieu des predefunts avec pouvoir de substituer aulres à l’advenir
par lesdits deputés pour le supplement de ceux qui se trouve—
raient empêchés ou absens, selon que la necessité requerroit, et
que, nonobstant les absens, pourraient les presens faisans la plus
part des deputés passer outre et proceder valablement audit fait.
Le tout ce que dessus ainsi que plus à plain est porté par les re
gistres et actes dudit Conseil, auquel dûë relation soit faite. Or
comme suivant le mandemeut de son Altesse nous nous sommes
transportés eXpressèment audit Acte et arrivés en la cité pour le
fait de la commission susdite le sixième juillet mil cinq cens sep
_ tante cinq, par auctorité d’illustre seigneur Claude de Challand
baron de Fenix et seigneur de s. Marcel, gouverneur pour sadite
Altesse audit Duché, a été donné jour ausdits seigneurs députés
de s’assembler a la grand’ sale du couvent s. Français en ladite
cité pour donner commencement à la besogne au quatrième d’aaust
suivant, vù même que plus brie!“ delay ne leur pouvait être baillé,
consideré qu’il y en avait aucuns absens du Païs et autres de
meurans éloignés de douze lieuës environ de ladite cité, et con
venait temps suﬂisant leur être donné de pourvoir en leurs all’aires
particulieres aﬁn de mieux par après et sans interruption satisfaire
à ladite charge, cependant que avons mis peine et diligence de
retirer des vns et des autres, même des practiciens en la profes
sion judiciaire, les memoires qu’ils avaient eux ou leurs anteces
seurs recuëillies pour les rediger en ordre et avancer autant
d’oeuvre.
n Advenant donc ledit jour quatrième aoust et en ladite grand’salc
s. Français par devant ledit seigneur gouverneur, se sont presentés
pour les seigneurs Pers le seigneur François René conseigneur de
Nos et le seigneur Bumbert conseigneur d’lutrod;et pour les sei—
gneurs Nompers les seigneurs Panthaleon Vaudan, Pierre Salluard
et Guillaume Liboz comme Advocat du Pays; et pour les Coûtu
miers et Practiciens maistres Claude Escoﬁier, Antoine Sorelley,
Loüys Lale et Guillaume Malliet, tous commis et deputés au fait
desdites Coûtumes respectivement; ayant ledit seigneur gouver
neur ordonné que le seigneur Claude d’Avise, llieréme Tollen et
Laurens du Crest, dit d’Albard, det‘aillans , seraient derechef ap
pellés et que d’ailleurs lesdits Commis et deputès entreroient
deux fois pour chaque jour de la semaine non empêché d’aucune
fête, à scavoir avant dîner et après, à chaque fois employant trois
heures, sauf le mardi et samedi après dinar lors que lesdits Coû
tumiers n’y pouvaient vaquer comme astraints a se trouver aux
Connaissances qui se tiennent adoncques et aussi à tenir leurs
plaids; et qu’à ces ﬁns serait sonnée la cloche pour icelle cassée
de sonner se trouver precisément audit saint Francois; pareille
ment que le Secretaire du Pays tiendrait registre des entrées et
de ce que lui serait ordonné par l’assemblée; adviseroient en
outre lesdits seigneurs commis de fournir memoires sufﬁsantes et
y faire tout ce qu'appartiendroit pour le devoir de leur charge,
au service de Dieu, de son Altesse et soulagement du peuple;
ce que chacun d’eux ont promis à leur foy et conscience. Et sui
vant ledit ordre ont lesdites memoires étés recuëillies par nous
et en après, conformément à la décision y prise par lesdits de
l’assemblée, couchées et mises sous titres pertinents, en conti
nuant au même ordre et progrès de jour à jour, comme est inseré
és registres dudit Secretaire, jusques au sixième septembre inclu—
sivement; dés lequel jour ont été données les ferios pour vcn
danges du comun consentement de l’assemblée; combien que pour
n’avoir du loisir pendant les entrées de mettre en ordre toutes
lesdites memoires, ayons à ce vaqué jusques au 29 dudit mais
lors que sommes partis pour Savoye poursatistairc à plusieurs
aﬂ'aires tres-vrgentes dependantes de nôtre charge. Desquelles par
si longtemps avons été detenus et empêchés que la commodité
ne nous a été baillée de retourner audit A6te pour le paracheve
ment desdites Coutumes jusque en janvier mil cinq cens septante
boit que par le commandement de son Altesse et à l’instance de
‘ceux dudit Pays nous serions arrivé a la cité le 98 dudit mois,
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a sieur le reu.“" euesque daouste, tout le chappitre
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dudict aouste sest resolu de supplier sa Sainctete
et son Alteze pour la facilite de la langue de leur
continuans à retirer instructions des vns et des autres paurjaindre
à l’oeuvre encommencée pendant que par ordonnance dudit sei
gneur gouverneur les seigneurs commis et deputés se seraient
preseutés au lundi 24 de fovrier, suivant l’assignation à ces ﬁns
à eux baillée, audit lieu de 3. Français en la chambre haute de la
maison de Challand, dite la chambre du Gardien, à sçavoir lesdits
sieurs de Nux, d’Avise, Vaudan, Liboz et Salluard, ensemble mal
tre Jean Cerise, depuis subrogé, comme és registres dudit Secre—
taire, et maltres Sorelley, Vincent Oltiné, Malliet et ledit Regis,
ausquels ledit seigneur gouverneur aurait fait les exhortations et
commandemens de vaquer bien et diligemment ausdites Coûtumes
comme appartient; avec serment par eux et chacun d'eux presté
en ses mains par leur l‘oy et loyauté qu’ils doivent à Dieu et à
Monseigneur qu’en tout devoir de conscience rapporteront ﬁdele
ment et en toute verité ce qu’ils auront veu garder et observer
des Coutumes dudit Pays et tout ce qu’ils en sçauront, cessant
toute ail‘ection privée et particuliere, ayans seulement égard au pro
ﬁt public, et declareront librement leur avis et opinions,à leurs-t
dites consciences et jugemens, de ce que se trouvara dur et rigou
reux desdites Coutumes cy—devant observées et de ce que y appar—
tiendra pour la modiﬁcation, changement ou correction d’ioelles;
le tout neantmoins sans prejudice des privileges tant generaux
que particuliers. Ce fait, a été ordonné que lesdits seigneurs com—
mis reprendront les dernieres brisées et arremens desdites Coû
tumes et nonobstant les absens ne lairrant de passer outre, pour
veu que la pluspart s’y trouve, et qu'ils seront lesdits absens ap
pellés et tenus avant proceder prester serment entre les mains
dudit seigneur gouverneur en de nous en son absence, commen
çans les entrées au lendemain vingt-cinquième dudit t‘evrier , qui
dureront chaque jour non ferié par quatre heures après midi,
sauf les mardi et sammedi, ausquels pour cause des Connaissances
et plaids on entrera le matin a sept heures, continuant jusques à
dix inclusivement. Et après Pâques se feront lesdites entréœ deux
fois à chaque jour de la semaine, sauf le mardi et samedi, aus
quels sera entrée vne fois le matin seulement. Et durerala seance
avant dîner trois heures et quatre heures après, jusques à par
fection de l’oeuvre, et au son de la cloche, suivant l’ordre ja cy
devant preﬁx et établi, à peine contre les defaillans de privation
de leurs gages pour le temps qu’ils y defaudront. A quoy a été
procedé jusques au sixième septembre és jours décrits et portés
par le registre des entrées, et comme en icelui, tant avec les sus
nommés que le seigneur Julles Phebus de Balbis seigneur de
Quart, subrogé en la place du seigneur d’Intrad, et maltre Lau
rens d’Albard, qui ont presté serment en nos mains le sixième de
mars, et noble Jean Jacques Vaudan, Advaœt subrogé pour l’ab
sence du seigneur Claude d’Avise, le septième de may, ensem
ble maltre Bonaventuro Philibert Bornion lieutenant au bailliage
d’Adte, subrogé au lieu de mettre liierôme Tollen, le trcziéme
dudit mais reçus comme aux registres dudit Regis. Ont toutesfois
été les feries données de trois semaines en juin pour le passage
des Espagnols, et pendant icelles avons dressé et reduit en ordre
les articles non encore arrestés pour être vus par la compagnie;
ce que dépuis a été fait. Et le sixième septembre mil cinq cens
septante huit données autres [cries pour vendanges, à cause des
quelles nous sommes partis pour Savoye et depuis retournés ex
pressement audit Adte à la poursuite desdites Coutumes le pre
mier novembre mil cinq cens septante-neuf. Tellement que du
dixième deccmbre suivant lesdits seigneurs d‘Avise, Voudan, Sal
luard , Cerise, Bornion, Sorelley, Lale et Malliet, commis dessus
nommés, et pareillement mallre François Bellesi, dés plusieurs
mais en ca établi Secretaire dudit Pays par la promotion dudit
Régis à l'état de Tresorier, ont 65 mains dudit seigneur gouver—
neur rafréchi le serment ja cy-dcvant par eux presté et à la même
forme y inserée en tel cas necessaire, avec mandemeut dudit sei
gneur gouverneur ausdils commis et deputés de suivre, garder et
entretenir de point en point le même ordre et maniere de pro
ceder en ce fait des Coûlumes que par lui és anterieures sessions
a été prescrit et établi
- A l’instant ledit seigneur d’Avise en qualité d'Advocat du Pays
a remonstré, suivant la deliberatian sur ce prise à la rlosture
desdites attirées du sixième septembre, avoir obtenu lettres de
Monseigneur aux ﬁns y contenus et en autre fait donner les as
signations y necessaires aux personnes, lieux et jours que con
venait, pour dûë cxecution d’icelles, dont lecture a été faite sur
le champ sous la teneur qui s’ensuit. « Ensrm. Pn1unanr, par
l la grace de Dieu Duc de Savoye, Prince de Piémont etc. A
I nôtre tres-cher bien-amis et l‘eal conseiller, chambellau, gou
- Verneur et nôtre lieutenant au Duché d’Aôte et Yvrée, messire
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donner pour prelat ledict seigneur ren."‘c eucsque a teur empereur ou bien le seigneur archedmcre
de belley lequel ilz ont esleu et eslisent. Et a
faulte d’icelluy ilz ont nommé monsieur le sema
Claude de Challant, baron de Fenix et de saint Marcel, salut.
Comme pour le soulagement de nos sujets dudit Duché nous
eussions ordonné toutes les coûtnmcs y observées être redigées
et mises par écrit en l‘assemblée de nos biens—amés et feaux
les Pers, Nompers et Coùtumîers commis et deputés par le Con
seil general dudit Pays - à quoy se trouvent avoir satisfait - et
neantmoins nous auroient lesdits commis et deputés fait sup
plier que pour plus grande fermeté, certitude et établisse
ment perpetuel desdites Coûtumcs, suivant la permission à
eux par nous sur ce baillée, desireroient encore de nouveau
revoir et recourir ce qu’ils en ont fait, recuëîlli et arresté pour
y constituer tel rcglement, modiﬁcation, ampliation, changement
ou correction, s’il y écheoit, aux points et endroits que lesdites
Coutumes se trouveroient dures, rigoureuses, et autrement auro
ient besoin de quelque changement ou moderation. tant pour
nôtre service que pour le soulagement de nos peuples, eu égard
au temps present et futur verront au cas appartenir, en pre
sence neantmoins d'aucuns personnages idoynes et suﬁlsans que
notre tres-cher bien-mué et font conseiller et orateur l'evéque
dudit A6te et gens de l'état ecclesiastique voudront à ces ﬁns
deputer et élire pour obvier que à l’advenir ne soit fait ditﬁculté
en ce que lesdites Coùtumes les pourraient attoucher respecti
vement; mais doutent qu’ils refusent d'y assister si le tout ne
procede de nôtre mandement et auctorité , ores que és choses
temporelles prophanes les gens dudit etat ecclesiastique et clergé
d‘Aôte soient sujets à mêmes reglemens , coùtumes et observa«
tions que nos autres sujets; requerans sur ce par nous leur être
provû de lettres necessaires; Nous a ces causes vous mandons
et specialement commettons de faire appeller lesdits cvèque et
gens d’etat ecclesiastique aﬁn qu'ils ayent à commettre et nom
n mer par devant vous ou lesdits commis et députés dudit Pays,
- dans quinze jours après l’execution des presentes precisement
r et par tous délais, trois ou quatre personnages suñisans et idoy
- nes pour assister, si bon leur semble , avec lesdits commis et
u deputés au jour, lieu et heures accoûtumés, à la revision, rcgle
ment, ampliation, restriction, modiﬁcation ou correction desdites
n Coùtumes et autres actes qui seront faits et arrestés en l‘assem
blée desdits commis aﬁn d’y alleguer, deduire, proposer et re
monstrer ce que bon leur semblera et adviseront convenable
tant au proﬁt de l’etat ccclcsiastiquc que des sujets, biens et
heritages quels qu'ils soient, à eux appartenans en temporalité
pour raison de leurs benelices, fondations et donations y faites
respectivement. Mandons en outre que faites signiﬁer à voix
de crie és lieux accoûtumés à tous seigneurs et juges de juris
dictions, châtellanies, mandemens , et aux sindics, procureurs
et autres ayans charge et administration des villes et commu
I mutés dudit Pays que dans dix jours après l‘exécution des
presentes ils ayant à remettre par devers le grefﬁer et secretaire
a dudit Pays tous et chacuns les privileges, franchises, libertés et
memoires des Coùtumes locales et particulieres diverses à celles
qui sont generalemcut observées, qu‘ils preiendpunt et voudront
respectivement deduire et alleguer, pour y faire telle considera
- tion qu’appartiendra et y avoir égard ainsi que de raison. Et si,
n en faisant ladite revision, à la lecture d'aucuns articles surve
noient quelques dîﬂ'erens et discords d'vne part et d‘autre, vou
lons et ainsi nous plait que par nôtre tres-cher, bien-mué et
feal conseiller d’Etat messire Jean Geoti'roî Ginod, premier se
nateur de Savoye, evéque de Belley, cy—devant par nous commis
à la reduction par écrit desdites Coûtumes, soit fait et dressé
un procès verbal separément, ensemble des objets, contredits et op
positions qui seront formés sur icelles, pour le tout rapporté par
n devers nous y être provù et ordonné par tel de nos Senats que
nous commettrous ainsi que de raison. Voulons et declarons en
» outre que l'execution que sera faite par attache des presentes
à la grand'porte de la cathedralc pour l’intimation d'icclles et
sommation desdits ovéque et ecclésiastiques [soit] tout autant
r valable comme si elle fut faite en la personne dudit evèque et
n de chacun particulieremcnt de son clergé qui pourroient avoir
vu en ce aucun interests; et lesquels comparans ou non, il nous
plaît être proredé à la closture desdites Coùtumes nonobstant
leur absence, avec commination que par après ne seront oiiys
à proposer dire ni allegucr chose qui fasse au contraire, ains
censés astrains et sujets en tant que touche leurs biens tempo
rels tant patrimoniaux que ecclesiaslîques ausdites Coûtumes
tout ainsi que les autres nos sujets audit Duché. Car tel est
nôtre vouloir. Donné à Titurin le dernier jour d'avril mil cinq
- cens septante neuf. (Signées) ( Emanuel Philihert. Vissa, Otta
viano Ozascoﬂet au bas)- La Creste "(séellées du grand seau en
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daouste. Et partant ilz auroient prie le pays de
se vouloir joindre a ce que dessus auec eux.
cire rouge). Après laquelle lecture faite a été conclud de commem
cor les entrées à demain, attendu l'absence des seigneurs eccle
siastiques, et y traiter des greffiers et actuaires ou autres matte
res ausquelles ne peuvent pretendre aucun interests, cependant
qu'ils pourront se presenter et enlrevenir à la forme desdites let
tres. Or l’onziéme dudit mois maître Vincent Ottiné pour n’avoir
été present susdites entrées dudit seigneur gouverneur aurait
preté le serment entre nos mains à la forme cy devant inse_rée:
- Consequemment mecredi seziéme duditdecembre du matin au‘
raient comparu reverend maistre Burthelemi Mapheis decteur és
droicts, vicaire general, ofﬁcial et procuteur d’îllustr. et reveren—
diss. seigneur Cesar de Gromis evèqne d‘Aôte, et en ladite qualité
faisant apparoir de l'acte de sa procuration reçùë et signée par
maître Jean-Baptiste Mapheis notaire ducal le quinzième decembre
audit an mil cinq cens septante neuf, et aussi reverends M. Alexan
dre Ferreîn, Jean-Christoﬁe Guichardaz, chanoines d’A6te, et Fran
çois Martinet, constitués procureurs par tout le clergé, produisons
leursdîte procuration de même jour reçue par ledit Jean-Baptiste
Mapheis, et lesquelles procurations nous aVons ordonné étre join
tes audit Coùtumier après la soùscription d’iceluî pour y aVoir re
cours en temps et lieu. Dîsans lesdits procureurs respectivement et
proposans comme en vu écrit et protestation de la teneur sui
vante. : Comparans reverend seigneur Barthelemî Mapheis, docteur _
- en droicts et vicaire general de reverendiss. seigneur Cesar de
Gromis evéque d’Aûte, en cette part comme procureur dudit sei
gneur reverend., faisant toy de sa procure instrument reçu par
maître Jean-Baptiste Mapheis notaire le jour quinzième present
u décembre, et reverends seigneurs Alexandra Ferréîn et Jean
u t)hristoﬁe Guichardaz docteurs és droicts, chanoines de l’eglise
cathedrale Nôtre Dame d‘Aéte, et M. François Martinet curé d’Ar
- vier, comme procureurs du chapitre de ladite cathedrale et de
tout le clergé de la dîocese d’Aôte, faisans foy de leur puissance
de comparottre entrevenir et assister par deux publics instru
mens reçus par ledit Mapheis, l’vn le vingt-sixième novembre
prochainement passé et l’autre le quinzième decembre , ayans
de ce faire auctorîté et commandement d'illustr. et reverend. le
seigneur Nonce apostolique riere les Etats de son Altesse, pour
assister et entrevenir à la reformatîon et reduction par écrit
des Coutumes du Pais d’Aôte: ayans en premier lieu protesté
que par leur presence et consentement n’entendent être fait
aucun prejudîcc à la liberté immunité iurisdiction transactions
coùtumes et privileges ecclesiastiques, droicts et prerogatives
du clergé, tant en general que particulier et tant pour raison
des personnes que biens; et advenant que parles seigneurs Coû
tumiers élûs et autres seculiers, de quelle auctorité et qualité
qu’ils soient, soit ordonné quelque chose qui concerne les per
» sonnes et biens dudit clergé ou en quelle maniere que ce soit
la iurisdiction liberté auctorité et état ecclesiastique, ne veulent
consentir ni consentent à telles ordonnances, statuts et disposi
tions sinon en tant qu’elles ne se trouveront contrevenir aux
saints canons, conciles et autres constitutions apostoliques, et
n rescrvé en tout et par tout le bon plaisir du saint Sîege apo
stolique. Et si quelque chose est par lesdits Coûtumiers élûs or
donné et declaré sous pretexte et couleur, quels qu'ils soient,
que soit au prejudice de l’etat, ordre et dignité des privileges
comme dessus ecclesiastiques (ce qu’ils ne croyent), lesdits sei
gneurs comparans au nom que dessus respectivement protestent
contre tels ainsi ordonnans, statuans et declarans, et autres qu'il
sera expedient, des censures et peines quelconques contre tels
imposées par les saints canons, conciles et autres constitutions
apostoliques, le tout suivant et conforme au decret et mandat à
eux donné par ledit seigneur illustrissime et reverendiss. Nonce
apostolique et dont réellement font foi, et duquel la teneur s’en
suit. Illustn’uime et rcvcrendùsime Monseigneur. Ce: jour: pro
chaineman passés pour part de son Altesse a c'te' intimé à tout
le clergé de la diocerc d’Aôte qu’il: eussent à assister, si bon leur
semble, à la reformalion et reduction par écrit que se doit faire
n de la Coutume dudit Aôte par les seigneurs ch]: à ces ﬁns. En
quoi n’ont rien voulu deliberer sans l’advir de vôtre illuslr. et
revermd. Seigneurie. Ce considerc’. suppliant humblement leur com
mander ce que bon lui semblera en ce par me: être fait: au com
mandement duquel tout le clergé dudit Aôtc soit prompt d’obcyr.
Priant Dieu pour la felicite’ d’iceüc. Avec le decrct duquel la te—
neur s'ensuit. Iaçoit que tenions pour assuré les seigneurs et hom
n me: deputh pour reformer et reduire par écrit les Coûlumes dudit
Pays d'Aôtc être si trexlant catholiques et protecteurs de la liberté
n cccletiastiquc qu‘ils n'ordonnrront ne concluront chou contreve
» nante aux; constitution: et delerminations de: saints conciles et
.
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Et ﬁnallement ledict seigneur aduocat liboz en a laquelle ce pays est, et par ainsi il serait fort ex
qualite comme il a dict de viceconseruaieur de la
gabelle a remonstre la grande necessite du sel en
. droicts canons, comme sçavons être telle la volonté de son Altesse
I par le clergé dudit Pays être titi: et depute’s personnes emporte:
a et sufﬁsantes, esquelles assistent remonstrent et protestent au nom
» de tous au commencement, milieu et à la fin, qu’ils n’entendent
n consentir ni consentent à aucuns statuts et faite concernans la ju
n risdiction et liberté echesiastique sinon en tant qu’elles seront
» conformes aux saints decrete apostoliques et conﬁtes, et en tout
soit roserve' le bon plaisir du saint Siege apostolique, et protestant
r des points et censures contenuè‘s par les saints canons contre inouïe
qui font statuts ou prejudice (lesdits saints canons, même au C.
noverit de sentent. excom.ct in bulla Coenae Domini et autres
canons de ce faisans mention. Et ainsi exhortant et commandons
être fait. Donné à Thurin le neufviéme dccembrc mil ring cens
septante neuﬂ Octa. Epixcopus Cerb;emis Nuntiur apostolirus —
0ratius Beccan‘nu; forosenien. secretaire. Et de tout requieran
» leur être concedé acte ».(Signé à la (in) « Bartbelemy Maﬂ‘eo n.
Et ausquelles protestations ont les autres seigneurs et commis
fourni les réponses cy après tenorisécs sous ces mots. « Et les
» quels seigneurs et deputés de l'Assombléo ont declaré n’ estre
» leur intention de faire, moins consentir être fait acte aucun pre
u judiciablo aux privileges et libertés raisonnables ecclesiastîques
ni aux droicts à aux legitimement appartenans en aucune ma
niere. Et en tout evenement, comme ils ne delibcrent faire pro
ceder à la publication des presentes Coutumes que ce ne soit
du bon plaisir vouloir et auclorité de son Altesse pour le regard
de ce qui sera trouvé bon saint et legitime par ceux que sadite
Altesse trouvera devoir être commis et deputés à la revision de
toute l‘oeuvre pour y ajouter les modiﬁcations restrictions ampli
ations et amendemem tels que bon leur semblera, et lesquels
n reviseurs ne peuvent être qu’inclinés en toute devotion tout
ainsi que ceux dudit Duché qui tels se sont toujours demonstrés
au service de Dieu et obeïssance envers nôtre saint pere le Pape
et l’Eglise catholique romaine, veu que s’ils étoient autres Mon
» seigneur ne s’en servirait, moins les pourroit souffrir, doivant
lesdits seigneurs ecclesiastiques s’assurer que chose aucune ne
sera faite, dite ni traitée en l’assemblée qu’elle ne soit sainte
et loüable et accompagnée de toute raison. A cette cause ont
lesdits seigneurs d’eglise été appellés aﬁn d’assister s’il leur plaît
» à la lecture des articles dressés pour y deliberer avec les autres
et d’ailleurs y remonstrer ce qu’ils verront convenablo, même
a la conservation de leurs droicts. Et ou quelques articles seront
trouvés inadvertamment inserés au Coùtumier dont lesdits cccle
siastiques poussent à droict se sentir grevés, cé qu’ils ne cro
yant, veu qu’ils n’entendent y disposer quant à eux chose au
» roue qui ne soit été en vsage et observation, consentent dés à
I preseut, comme dés lors, que par lesdits seigneurs reviseurs qui
- seront commis par son Altesse ils soient corrigés et modiﬁés et
n
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» si besoin sera rayés, cancellés et abolis, vuëillans en tout et par .
- tout vivre et mourir au giron de nôtre sainte more Eglise ca
» tholique et romaine». Et ont été par nous lesdits actes inserés
au preseut Procès verbal pour servir et valoir ausdits protestans
ainsi que de raison, et neantmoins , ordonné quey, seroit passé .
outre au discours et revision desdites Coutumes. En ce que fai—
saut , pourront lesdits ecclcsiastiqucs particuliorement coller les
lieux dont ils pretendronl griefs aﬁn d’y faire telle consideration
qu‘appartiendra, sauf à eux de voir entre les mains, si bon leur
semble, du Secretaire du Pays les articles ja passés; auquel avons
enjoint leur en faire communication à ces fins pour y faire lesdites
cultes de leurs griefs ou aucuns ils en voudroicnt prendre.
- Advenu le seziémc de janvier mil cinq cens huitanle, venerable
messire Jean du Clerc, curé de saint Marcel, procureur et au nom
de reverend seigneur François de Challand, abbé de saint Sulpis et
prevét de saint Gilles, s‘est aussi comparu faisant apparoir de l’acte '
de sa procuration reçûë par M. Jean Mothery notaire de Verrex
du dix-septième decembre dernier, qu’il a produite, declarant en
ladite qualité protester de la nullité de tous actes qui pourroicnt
être faits à la passation desdites Coutumes au prejudice dudit sei—
gneur abbé pour raison de sa prevôté de Verrex et ses religieux
et aussi des eglises en dependantes et recteurs d’icelles , et de
pouvoir audit cas faire revoquer et remettre le tout en son pre
mier état et don, tant par voye d’appel qu’autres moyens à lui
permis, tous griefs qui se trouveront en ce fait inserés au preju
dico dudit seigneur, ses religieux et son cglise. ne quey lui aété
octroyé acte, l’inserant au preseut procès verbal pour s’en prem
loir en temps et lieu. Et a été continué ausdites entrées avec les
cy-devaut nommés, sauf les jours des fêtes, vacations, et comme
au registre d’icelles tenu par ledit M. Bellesi, jusques au premier
juillet mil cinq cens huitante inclusivement, lors que nous con
pedient daduiscr quelques bons moyens pour en
auoir en plus grande quantile, mesmes maintenant
seiller et commissaire susdits tombés en ﬁèvre avons prié les sei
gneurs de l’Assemblée y surseoir jusques à nôtre convalescence,
même eu égard à l’indisposition du temps et maladie populaire
ayant cours audit pays. Ce qu'a été fait cependant que du com
maudemcnt d’heureuse memoiro Monseigneur nous sommes ache
minés tant à Thurin qu’en Savoye,ayans fait sejour çà et là jus
ques au dix-huitième aoust mil cinq cens huitantc vu, lors que
sommes arrivés audit Acte expressement pour mettre fin à nôtre
commission, sauf que toutesf0is pour la desirée venuë de Mon
seigneur voguant a present et heureusement altendu audit Ouche
pour y faire sa premiere entrée le loisir ne soit été donné aux
seigneurs commis et deputés d’y vaquer. causant ladite entrée et
l’absence d’aucuns d’iceux, à la suite d’icclui, revenus toutesfois
en la cité le dix-ueufviéme octobre audit an, iour assigné à ces
ﬁns tant aux seigneurs ecclesiastiques qu’autres respectivement;
duquel jour par ledit seigneur gouverneur audit lieu de saint Fran
çois les sermons ont été reçùs des seigneurs Jean-Humbert con
sengneur de Vallese et Pierre Gaspard de la Tour, Pers de terre,
au Conseil tenu le huitième dudit octobre subrogés et élùs au lieu
des seigneurs François René conseigneur de En): et Julle Phebus
de Balbis seigneur de Quart, pareillement de M. Antoine François
Peclet, subrogé au lieu de M. Loüys de Lale predefunt, qui'ont
Juré, et les autres survivans ja cy-devant assermentés et qui ont
assnsté aux dernieres sessions rafreschi leur serment suivant et
a la forme y accoùtumée, avec ordonnance et reglement d’emplo
yer le samedi quatre heures le matin, le mardi trois aussi du ma
lin, et les autres jours six, à sçavoir trois avant dîner et trois
après, sauf les jours feriés, jusques à l’entiere closture desdites
Coutumes. Surquoy ledit seigneur ofﬁcial et gens d‘eglise ont rei—
teré leurs protestations; et lesdits seigneurs reformateurs leurs réa
penses à icelles, en observant la même ordre et y continuant
jusques au neufviéme decembre inclusivement, sauf les jours feriés,
et suivant ce qu’est porté par les registres dudit Bellesi.
-. Et auquel jour ledit seigneur ofﬁcial et ecclesiastiques ont pro
duit vu écrit de la teneur suivante. « Comparans reverends sei
r gneurs Barthelemy Mapheis vicaire general et procureur du sei—
- gneur revercndissime d’Aôtc, Jean-Christoﬂe Guichardaz docteur
) ès droicts et chanoine de l’eglise cathedrale d‘Aôte, et M. Fran
» cois Martinet curé de la Villeneufvc, procureurs du chapitre et
n clergé de ce Pays d'Aôte, et messire Jean Clerici religieux et pro
- cureur du seigneur l‘rcvét de saint Gilles et. ses dependauces,
chacun d’eux en qualité comme en leurs instrumens de procure:
lesquels ensuivant les p;otestcs par eux déja autresfois faites en
la presente revision, cucor à preseut et en ﬁn d’icelle pour leur
v devoir et décharge remoustrent comme tant par la disposition
u des saints canons que limitation expresse de la puissance et
auctorité à eux donnée ne peuvent ni doivent consentir à au
w canes constitutions faites au prejudice des droicts et immunités
ecclesiastiques. Et ne croyant être l’intention de vous seigneur
revareudissime dclegué ni des autres seigneurs commis et de
» putés d’amir fait constitutions contraires ausdits droicts et ini
munité ecclesiastique, ce qu’ils ne pourroicnt faire sans encourir
grandes peines et censures.l‘outesfois-puur eviter procès il l’a—
Venir et que tant au traité des matieres feudales que és autres
titres sont plusieurs articles lesquels bonnement ne peuvent spe
ciﬁcr à preseut pour la multitude d’iceux qui sont directement
contraires aux droicts, styl, jurisdiction, immunité et liberté de
l’Église, les ﬁefs de laquelle, droicts et biens dcpendans, sont
loùjours été jugés comme se fait à preseut, tant en action per
sonnelle, réelle que mixte, par juges ccclesiastiques selon la dis
position du droict commun et styl de la Cour episcopale,et non
par coûtume temporelle ni par avis des Coûlumiers, et telle a
été l’intention de feu ﬁcs-heureuse memoire Emanuël Philibert
pare de son Altesse moderne, lequel par lettres patentes datées
à Thurin le jour onzième may mil cinq cens septante cinq, des
quelles en font prompte foy, a fait declaralion n’avoir voulu
comprendre l’eglise ni biens d’icelle dependans en I’Edict octroyé
le jour quatorzième may mil cinq cens soixante cinq pour re
gard des ﬁefs du preseut Pays, - requierent être par vous sei
gneurs commis et deputés à la reformation et description de la
Coùtumc declaré n'avoir voulu ni vouloir par aucunes constitu
tions que soient faites, et qui se feront, comprendre l’eglise ni
biens d’icelle en tant qu'elles seroient au prejudire d'icelle;
comme lesdits seigneurs comparans pour leur justification , ra—
petaus leurs precedeutes protestes, de nouveau protestent n’a
» voir consenti ni vouloir consentir à aucunes desdites constitu
u lions faites et qui se feront directement ou indirectement contre
- les personnes, jurisdiction, stil, droicts,liberlé et immunité ec—
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que ledict seigneur maistre auditeur gromis se a semblee a este de cest aduis de se retirer jusques
treune maintenant en la presente cite. '
Lesquelles propositions ouyes et entendues, las
clesiastiqnes, combien qu’esdites constitutions ne seroit été faite
speciale proteste, laquelle veulent être enlenduë et repetée en
tous actes et articles que pourraient, en quelle maniere que ce
soit, attoucher l’eglise et ses dependences; et que plùtôt soit vitié
l‘acte que la proteste. Et de tout leur être concedées testimonia
les, et aussi que la presente proteste et autres par eux faites so
ient inserées au livre des presentes constitutions et reforma
tions n. (Signé) u Barthelemi Mapbcis, vicaire general et procureur
- Jean-Christoer Guichardaz -Jean du Cler curé de saint Mar
cel ct chanoine regulier de saint Gilles - François Martinet ». Aus
quels a été répondu comme cy après.«Et_lesdits seigneurs de
" putés et commis disent et répondent que suivant le commande
) ment et lettres de son Altesse ils sont été comminés et appellés
pour assister à la reduction des Coùtumes du Pays et jouxte ce
presté serment entre les mains de monseigneur le gouverneur
de rapporter et declarer à la verité et en conscience ce qu’ils au
roient veu vser, pratiquer et obsermr de ladite Coùtume, suivant
aussi les franchises et libertés dudit Pays. A quoy ils auroient
obtemperé et rapporté jouxte leur sçavoir: n’entendans avoir
aucunement derogé aux saintes et canoniques constitutions‘,
ayans dit ce qu'ils ont veu et sçù être de l’vsage, styl, proce
dures et coûtumes du Pays; ni devoir être censés pour ce regard
encourir aucunes censures, ains seulement observé leur charge
et commission de son Altesse , aussi les franchises et privileges
octroyés audit Pays par feu de ﬁcs-heureuse memoire Monsei
gneur et ses “es-illustres antecesseurs. Et répondans sur la iu
risdiction pretenduë par lesdits seigneurs ecclesiastiqnes, on leur
nie formellement en matiere laye, prophane, réelle ni mixte, leur
appartenir aucune connoissance ni iurisdiction sur les lays ni
biens par eux tenus, ores qu’ils soient mouvans de la directe de
l’egliso. Et n'en furent oncques lesdits ecclesiasüques en vraye,
legitime ni paisible possession , pour être cela contre lesdites
franchises, privileges et libertés. Et si dés quelque temps ils ont
- vn juge, ç’ a été par privilege qu’ils disent avoir obtenu de sa—
dite Altesse, liberalemont accordé, parties non appellées ni oüyes.
v Et que du depuis par saditc Altesse, mêmes aux remonstrances
dudit Pays, y a été derogé. Dont pour ce regard ils en' sont en
instance par devant le souverain Seuat de Savoye, duquel déja
sur ce ils ont rapporté arrest, parties oüyes, en l'année mil cinq
cens soixante deux, du jour premier dècembre, dûëment scellé
et signé ( Albert -, et encor obtenu declaration dudit arrest par
privileges dernierement octroyés par feu Monseigneur, du vingt
quatriéme juillet mil cinq cens septante huit, que l'on produit
et employe favorablement avec les autres privileges et conces
sions 'y designées, dûëment publiés , non suspendus d'aucunes
oppositions ni appellations. Et n’a rien de commun ni peut ser
vir ce qu'ils disent, avoir été declaré par lettres dudit onzième
may mil cinq cens septante cinq, car elles ne furent oncques
publiées, ains obtenuës subrepticement et parties à ce non ap
pellées ni oüyes. N’entendans lesdits deputés par ce que dessus
- ni autres choses portées par le Coùtumier d’avoir encouru au
cunes censures. Car cela a été fait par l'entiere assemblée et de
liberation de tout le Païs, et par permission de sadite Altesse,
n et que l’on n’auroit pû autrement deliberer sinon que l'on eût
voulu par dissimulation laisser couler les droicts de sadite Al
- tesse, au bon plaisir de laquelle est remis le tout. Persistans à
t leurs protestes et réponses respectivement faites w. Ledit seigneur
ofﬁcial a remonstré les arrests dont est faite mention par les
dites réponses avoir été donnés ledit reverendissime non pleine
ment 0ûy; et qu'il y a transactions anciennes passées avec les
jadis evêques et les feus de ﬁcs-heureuse memoire antecesseurs de
son Altesse, et autres si apparens que sera connu la cause dudit
reverend. fondée en toute raison. De quoy avons Octroyé acte aus
dites parties respectivement pour y être pourvû en ce qu’est porté
par le Coûtumier par les seigneurs reviseurs qui seront deputés
par son Altesse et au surplus par qui et comme appartiendra.
Après lesquelles productions ainsi respectivement faites, ont les
dites Coûtumes été closes et arrestées du même jour, ainsi qu'ap
port par la subscription desdits seigneurs y assistans et commis
tant ecclesiastiqaes que laiz, respectivement jointe et apposée en
ﬁn du Coûtumier.
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n Et est à noter qu'en procedant à la revûë des titres concernans
les fiefs y auroit assisté du commencement par quelques jours
illustre seigneur George de Challand, seigneur de Châtillon et Vs
sel, et que d’ailleurs quand la compagnie a commencé de remir
les traités du seigneur baillif , ehatellains et autres oﬂiciers , en
semble des Connoissances des seigneurs Pers, Nonpers et Coûtu
miers, jurisdiction, droicts feudamt, matiere criminelle et ordre
a lapresdisner pour estre lheure tarde pour puis
apres deliberer sur tous les poinctz sus proposez
politique, aurions fait sommer par ledit M. Bellesi M. Laurens
Bruni, procureur ﬁscal pour Monseigneur audit Aôte, d’y assis
ter, qui par quelques jours y a satisfait et des autres s’en est
excusé pour être d’ailleurs empêché au deu de sa charge. Et
en outre que le s. ofﬁcial, pour et au nom dudit reverendissime
evéque d’Aôte, specialement et particulierement a cette griefs
sur l’article commençant On a connu par certains experience au
titre des Arbres, pour être ledit seigneur reverendissime en pos
session et ioûyssan’ce paisible, ayant rapporté sentence de tirer et
faire tirer à temps et saison la terebentine des bois du lieu et
vallée de Cogne sans demander aucune licence ni permission; et
partant ne consentir audit article. Ledit seigneur Guichardaz cha
noine originaire dudit Gagné a remontré les manans et babitans
dudit lieu de toute ancienneté être infeudés de tous les bois, eaux
et pasquiers de ladite vallée et en payer devoirs annuels nota
bles audit seigneur reverendissime, et partant ne leur devoir chose
aucune être innovée. Ledit seigneur ofﬁcial a repliqué, nonobstant
telle infeudation, ledit reverendissime evéque se trouver en la pos
session paisible, telle que dessus. Et comme en passant les arti
cles dudit Coûtumier avons remontré ausdits seigneurs commis y
en avoir aucuns, même pour le regard des interests pecuniaires,
renfort de monnoye, voyages de procès, division d'hypotheques et
autres par nous à eux speciﬁez, lesquels sembleroit avoir besoin
de reformation, a quoy ont répondu qu'ils en ont dit et ordonné
(suivant le serment et devoir de leurs consciences) ce que par
eux a été vû en observation et practique , et en tout evenement
le tout dépendre du bon plaisir de son Altesse, à laquelle desirent
comme tresdnumbles sujets obeïr et se regler de tout en tout selon
ses commandemens. Semblablement en passant lesdits articles ledit
seigneur ofﬁcial a remontré qu'il pretend avoir été fait prejudice
aux droits dudit reverendissime és articles commençans On doit
par la Coûlume au titre des Juges et Châtellains, et en l'article
premier Comme doivent du titre les Fiefs être déchargez; pareil
lement des articles commençans Toutes actions tant reellet que per
sonnelle: etc. L’cœccution des mandats etc. soùs le titre des Exe
cutions, et en l‘article Comme pouvoir est bailli soùs le titre de
plusieurs et divers Contracts et autres en dependans et qui sont
de pareille disposition ou couseqnence, pour les causes et raisons
contenuës en ses protestations ci—devant faites, lesquelles il a rei—
, terées, même que les ﬁefs ecclesiastiqnes ne sont sujets aux lois
temporelles ni peuvent être reglées par icelles, et qu’és sentences
du juge temporel ecclcsiastiqne ne doit plus de difﬁculté être faite
aux executions que des autres juges. Outre ce, que nonobstant
les reseqvations inserées és contracts de n’aliener les ﬁefs à plus
puissant, comme étant ladite clause quant à l'eglise de nulle con
sideration, ils ont toûjours et de toute ancienneté tenu et possedé
les ﬁefs transportez au proﬁt de leurs beneﬁces. Et ledit seigneur
ofﬁcial au nom du seigneur reverendissime et de tout le clergé
declare ne consentir ausdits articles, ains adherer à sesdites pro
testations, lesquelles lesdits procureurs du clergé ont employées
‘ pour leur regard. Les seigneurs Pers et Nompers et Praticiens de
l'assemblée ont au contraire' remontré lesdits ecclesjastiqnes ne
devoir se sentir grevés s’ils voudront considerer les raisons cy
devant deduites és réponses fourniës à leurs protestations que leur
semble superflu repeter. Remontrent neanmoins quant à ce que
ledit reverendissime desireroit -les sentences de son juge ordinaire,
temporel et ecclesiastique, residant en Aoste, être executées sans
expedition d’aucunes lettres ou mandats du seigneur temporel re
quis de ladite execution - , qu'il ne peut se plaindre encore que
lesdits articles ne comprennent sondit juge, car lesdits articles sont
seulement entendus quant aux seigneurs qui ont jurisdiction an
nexée à leur territoire et peuvent se rendre la pareille l'un à l’an
tre, ainsi que ledit seigneur y est compris par même raison en ce
qui concerne le châtellaiu de Cogne; mais ledit juge residaut en
la cité n'a point de territoire annexé à sa jurisdiction. Et d'autant
qu’au surplus estiment amplement avoir répondu ausdites prote
stations, se contentent d'employer leurs réponses à icelles.
- Sont encore lesdits seigneurs et commis de l'Assemblée tombés
en difﬁculté pour cause de ﬁdeicommis, et encore sur ce que lesdits
du clergé auroient fait insistance et requis lesdits de l’Assemblée
par plusieurs et diverses fois qu‘il leur plût donner quelque regle
ment sur le payement des dismes, vû la grande diminution que l'on
y voit de iour à iour: même pour être l’un des principaux chefs
sur lequel doit être prouvû, tant pour le service de Dieu et de son
Altesse qu‘autres ayans droit de percevoir dismes, Surqnoy lesdits
seigneurs de l‘Assemblée leur ayant remontré que pour y donner
reglement le fait étoit de si grande importance qu'il leur convien
droit avoir pouvoir special à ces ﬁns, et qu' à cette occasion ne
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et aultres choses que seront requises a resoudre a a este resolu descrire audict seigneur president ref
comme il sera trouue pour le mieux.
Et s’estant apres disner ladicte compaignie ras
semblee par deuant ledict seigneur vibally, icelluy
en premier lieu auroit remonstré quil seroit tres
expedient enuoyer de la' part du pays quelques
gentilzhommes vers son Alteze pour s’aller congra
tuler auec elle de son heureux retour d’espaigne,
ensemble de la venue de madame nostre duchesse
ﬁlle du roy despaigne. Et ce a imitation de ses
aultres terres et villes. '
Donques sur tout ce que dessus a este resolu
conclud et determine ainsi que seusuit par laduis
et commun consens de toute l'assemblee sauf les
dictz seigneurs preuost et chanoines qui nont au
cunement opiné sinon pour leur faict particulier
pour lequel ilz sont venuz audict Comeil fere en
tendre ce que cy dessus ont remonstre et aussi
pour le regard du sel. Et pareillement ledict noble
Ludouic valalte lequel au nom des subiectz de
cogne na voulu aucunement opiner sur ladiete no
mination pour dignes respectz lesquelz ont este
trouuez considerables.
En premier lieu ayant entendu le rapport faict
en ladicte assemblee par lesdictz nobles et maistres
Guillelme liboz docteur Pierre salluard Jehan ce—
rise Vincent ottine et Authoine de sourelley, les
quelz assistarent du jour d‘hier a la lecture desdic
tes corrections, y estantpresent monsieur de nux
auec ledict seigneur reu.”‘° aêcompaigne dudiet sei—
gneur lieutenant bornyon et de moydict secretaire,
esquelles ilz n’y auroient trouué chose qui fust au
desadueutaige dudiet pa'ys ains au profit d'icclluy,
hormis ledict article contenant les conclusions des
dictes coustumes qui a este demeure en Suspens (1),
leur étoit possible y donner ordre jusques le Conseil general du
Pays sur ce fût assemblé; de sorte que , voyant decision aucune
certaine ne pouvoir être prise, les avons sur lesdits chefs respecti
vement renvoyés à ce qu’en seroit determiné audit Conseil pour
les articles qui se trouveront y arrêtés être ioints au Coûtumier.
n Ledit seigncd‘ chanoine Guichardaz, sur la clôture desdites
Coutumes y satisfaisant, a produit vu acte de procuration à lui
passée par les manans et habitahs de la vallée de Cogne, du dou
ziéme novembre dernier, reçû par mattre Panthaleon Savyn no
taire, ensemble certains articles y designés, dont il auroit requis
l'insertion dans ledit Coûtumier; desquels ayant fait lecture en
prosean dudit seigneur ofﬁcial, et aprés qu’il auroit declaré cou
sentir à ladite insertion en tant que de droit et que faire il pou
voit et devoit, et non autrement, a par l‘Assemblée été ordonné
que lesdits articles seroient ioints au Coûtumier pour servir et
valloir audit de Cogne et audit seigneur reverendissime la decla
ration dudit seigneur otﬂcial, comme de raison.
il Et tout ce que dessus Nous Commissaire susdit certiﬁons être
vray et avoir été fait comme est contenu en ce present nôtre
Procés verbal, lequel en témoignage de ce avons soûscrit et sécllé
dudit iour neufviéme decembre, mil cinq cens huilanle-vn. Ginodi,
Évêque de Belley ».
(l) La Conclusion du Coutumes, corne s'intitola il Titolo 7° del
Libro Vl ed ultimo, contiene le segueuti disposizioui:
« Article t. Sera le present Coûtumier generalement et indi
» stinctement observé par tout le Duché, sauf pour le regard des
» franchises, libertés et concessions locales qui disposeront diver
n sement ou au contraire: desquelles pourront les impetrans s'ai
v der et prevaloir selon ce que dûement et legitimement ils se
n trouveront en être joüissans.
u 9. Comme pour le bien public a été vu expedient et neces
n saire amplier. limiter, modiﬁer et changer aucuns articles de
» l'ancien stil, chapitres, edits et reglemens octroyés audit Pais,
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fie me lettre de remerciment de l’affection bonne
quil a demonstr€e enuers cedict pays.
Item ont este commis ledict seigneur Glande
dauise et auec luy lesdictz sindicz de la cite et
bourg, ceux de moriaix, de la sale, et lesdictz dal
bard et tillier pour ceux des communes den bas,
daller pareillement remercier ledict seigneur gro
mis estant a leuesché de ce que dessus et luy re
moustrer le grand besoin du sel que ce pays a ,
que a ces fins il luy plaise tenir main a ce quil
en ait a sufﬁsance.
Item de donner audict seigneur reu."" eue3que
de belley pour ce dernier voyage de thurin-y
compris laller et retourner jusques jry et pour
quattre Jours a sen retourner en sauoye-quesl en
somme pour norante jours — ascauoir a raison de
vingt ﬂorins le jour, et que lors que la coustume
sera mise en lumiere on aura esgard au surplus
de ses peynes et vacations quil a mises et em
ployces au faict desdictes coustumes.
Que le tresorier vsera de toute diligence pour
lexaction du demy escu prins et leué sur la taille
de six escus pour focaige.
Et quant a lelection et postulation susdictes
faicte3 par lesdictz seigneurs deglise, le pays a a
dheré et adhere auec eux comme tresdignement
faictes en la personne dudiet seigneur reu.“" eues—
que de belley.
Et finallement ont este deputez monsieur Jehan
Humbert de vallese et ledict seigneur Glande da
uise pour saller congratuler auec son Alteze comme
dessus, et aussy a fin dobtenir la conﬁrmation et
approbation desdictes coustumes, luy portant le
proces verbal auec lesdictes corrections faictes sur
lesdictz liures. Suppliant treshumblement sadicte
Alteze estre son bon plaisir accorder audict- pays
la conclusion desdictes coustumes ainsi quest porte
par les liures dudiet Coustumier suiuant et a la
forme des lettres que ledict seigneur reu.'“' euesque
ce nonobstant et toutes choses au contraire, sera ledit present
Coûtumier gardé et entretenu de point en point selon sa forme
et teneur.
. 3. Par concession des Lettres de son Allesse signées de sa
main, données à Thurin le douzième aoust mil cinq cens hui
tante six, lesquelles sont au long inserées au procès verbal ci
après descrit (cieê quelle di pubbh‘cazionc de! Cedire), a été
» octroyé, dit et declaré que pour le reste des autres cas non
un compris en ces livres ils demeureront à la disposition des an—
ciens slils, vsages, chapitres et reglemens dudit Duché ou des
coutumes qui se trouveront sur iceux observées, ores qu’elles
soient été obmises à écrire: et pourront être par ci-aprés ad
joutées audit Coûtumier (approbation neanmoins au prealable
sur ce rapportée de sadite Altesse); et qu'à ces ﬁns les Sei
gneurs és Connoissances vacans à la decision des procès retien
» dront memoires par le greﬂier desdites Connoissances de celles
qui seront pertinemment veriﬁées , qui les reduira en ses re
» gistres pour y auoir recours en temps et lieu.
« 4. Et où il y auroit de celles qui ne seront suﬂisa’mment
» veriﬁées tant par le moyen des preuves et enquêtes, lesquelles
u diversement pourroient avoir été faites, qu'en autre façon , en
» ce fait ils ont été retenus soùs la plus ample declaration et bon
:- plaisir de sadite Altesse pour puis après être inserées audit
» Coûtumier ».
Dal [encre perd dell‘arlicolo 3 sombra potersi arguire che_queste
disposizioni ﬁnali furouo modiﬁcatc in conformità dalle rimostranze
l‘alto uella presente adunanza. '
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de belley dressera Sur ce faict, et en oultre leur ac- a auec lettres de son Alteze a monseigneur le grand
corder gratis lemolumeut du seau et signature de la
conﬁrmation et approbation susdictes en c0usidera
tion des trois milz trois centz et tant descuz que le
pays sest parforce deliurer pour le premier paye
ment du dernier donatif a elle faict de dix mil es
cus, et que pour ce regard ilz sont grandement
pressez et nout aultre moyen quant a present de
trouuer argent, et par mesme moyen_à ce que soit
son bon vouloir nous fere fournir de sel a sufﬁsance,
inesmes de celluy de germes sil sera possible - le
tout suiuant les memoires et instructions qui leur
en seront dressees par le secrctaire dudict pays U)
(1) A deﬁnire questa lunga vertenza del sale veniva indelta pel
giomo otto del successivo agosto un'altra Congregazione.lla essa
non ebbe lucgu; c rimangono in sua vece i due documenti che
seguono (foll. 35-98):
1. a Renousrnmca rucra ru usssmnns tas Connus arc.
« Lesdictz seigneurs commis remonstrcut que dez le parlement
p de son Alteze pour son Voyage d’Espaigne le pays ayant tous
» iours este en tresgrande necessite de sel ilz ont vse de toute
extreme diligence a ce quil en fust secouru. Et premierement
ilz ont enuoye homme expres a monseigneur le marquis d’Esté‘
lieutenant general de son Alteze qui leur feit response quil
liendroit main a ce que ledict pays en eust bien tost. Ce que
ne voyans fut du dempuis deputé et prié monsieur le chenalier
voudan pour y aller comme il feit. Lequel fut renuoye par le
dict seigneur marquis vers monsieur de Ponté premier president
de la Chambre des comptes duquel il obtint prouision danoir du
sel de Tharentaise. En aprcs le seigneur sindic moderne de la
cite daouste y fut pareillement enuoye qui aporta pareillement
quelque prouision de ladicte Chambre en vertu de laquelle on
eust seullement quelque peu de sel. Apres cella on escriuit aux
» seigneurs commys a la reuision de la Coustume estans a Thurin
d‘vsor de tout moyen pour en auoir, ce que neautmoins ilz nont
peu fore sinon que du dempuis il en seroit venu tant peu soit
il. Surquoy estaut ledict pays reduict en toute extremite por
tlant en clTect tout le fruict prouenant de son bestail, et desia le
bestail mesme, se resolut euuoyer messieurs de vallese et d’auise
lesquelz auec l’occasion de s'aller congratuler auec son Alteze de
son tresheureux retour despaigne et aussy pour obtenir la con
ﬁrmation et approbation des Coustumes furent encores expres
scmeut chargez de supplier son Alteze aﬂln quil fust son bon
plaisir ordonner qu’en fussions secouruz attendu les grandes
pertes passees et le tresgrand danger auquel on estoit plus que
jamais voire jusques aux personnes. Ce que toutest‘ois ilz n'ont
peu obtenir sinon quelque dccret et prouision de ladicte Cham
bre en vertu d’une missiue a eux escripte par sadicte Alteze,
par lequel decret a este ordonne au gabellier gencral den four—
air promptement a peyne_ de tous dommaiges et interestz tant
de sadicte Alteze que dudict pays. Finallement et pour le der
nier refuge y a este encores enuoyé le seigneur vybally Roz
faure lequel ne voyant aucun moyen don auoir en ﬁn a obtenu
de son Alteze permission a tous ses subjectz dudict duché don
aller achetter et se prouoir la ou bon leur semblera pour leur
vsaige tant seullement et sans en fore aucun amas , et ce pen
dant que les greniers de son Alteze ou seront deproueuz, ainsi
que plus amplement appert par lesdictcs lettres de permission
signees de la main de sadicte Alteze donnees a Moncallier le
troisieme de ce moys deuement scellees et contresignees par
monsieur le baron de gigniod son premier secretaire, lesquelles
ont este presentees et leues, ensemble deux lettres dudictjour
3 de ce moys, lune dudict seigneur baron par laquelle il solÏrc
au pays en tout ce quil pourra pour le beueﬁce d’ieelluy, et
laultre dudict seigneur vybally attestant auoir reccu de mon
seigneur le grand maistre et dudict seigneur baron toute faueur
a lobtention desdicles lettres. Pour response a laquelle a este
escript audit seigneur vybally dobtenir declaration de son Alteze
de quelle quantite de sel on pourra fore ladiete prouision et
achqt, et semblablement jusques a quel temps on la pourra em
ployer nonobstant que lesdictz greniers de son Alteze en fus
sent assortiz; et en cas quil en reste au pays quil plaise a sa
dicte Alteze ordonner a son gabellier de le reprendre au mesure
pris que ledict pays laura couuenu et arresté. Et neantmoius
qui] ne laisse pour cella de fore tousiours ses protestes contre
» le gabellier general a beaux dix mil escuz a la fois et de tas
» cher par tout moyen nonobstant ladiete permission danoir du
n sel de son Alteze. Et partant nayaut este petite la despeuce qui] a
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maistre nostre gouaérneur et a monsieur le baron
de gigniod secretaire de sadicte Alteze, esquelz les
dictz seigneurs deleguez et ambessadeurs sadresse
ront auant toutes choses et leur comuniqueront
lesdictes memoires et en ﬁn se guideront en tout
.et par tout sellon leur aduis et conseil. Et auront
dix florins lun par jour pour leurs despen5.
Bellesi
» fallu supporter pour ce regard entant de diuerses fois, oultre la
:- perte generalle que ledict pays vient a souffrir, laquelle est ines
» timable, il a semblé - puisque principallemeut le Conseil genc
» rat n’a este appelle qu‘a ceste ﬁn et occasion - quil sera bien faict
n en premier lieu d’aduiser comment Ion pourra jouyr de la
- faueur quil a pleu a sadicte Alteze fore au pays par ceste pro
» uision sans y commectre aucun abbuz.
n secondement de quel cousté on pourra enuoyer pour auoir
» du sel et q®lz personnaiges.
- et en troisieme lieu pour quel pris ou permettra de vendre
u ledict se] -.
ll.«Pnorasrss pas SEIGNEURS Camus [21' ces Connexes A
n nous que ce Jeux NE sesr nenni roue rama u; CONSEIL
n carreau — Du jour huictieme aoust 1585 en la grand’ sale_ du
n vcnerable couuent sainct Francois daouste, presentz a ce noble
u Bartholome du boys et maistres Vincent ottine et Philibert ara
» gon citoyens et bourgeois daoustc, tesmoins etc. Comme ainsi
soit que du jour d’hier au Conseil des seigneurs commys noble
Jehan cerise lieutenant subrogé au balliage daousle en absence
du seigneur lieutenant tillier fust este requis par lesdictz sei—
gneurs commys deyse vouloir trouuer ce jourdhuy et assister
comme otñcier de son Altesse au Conseil general qui se debuoit
tenir audict lieu de sainct Francoys enuirou lheure de myjour
- lequel auoit este appellé par eux pour y fore entendre la per
mission et licence quil auoit pleu a son Alteze accorder a tous
ses subieth dudict pays de pouuoir aller achetter du sel la ou
bon leur semblerait pendant que ses greniers en seraient de
pourueuz, le tout suiuant et a la forme d’icelles, et semblable
» ment pour resoudre en quelle facon on pourroit jouyr de tel
» beneﬁee attendu l’urgente necessite en laquelle ce paunre peu
» ple se trouue de sel, suiuant la remonstrance et proposition
n quilz auoient aduise de fers audict Conseil pour l’vtilite pu
» blicque - et que ledict noble cerise leur promist de s'y trouuer
» ce que toutesfois il na faict jacoit quil ait este mande appeller
» plusieurs fois par le nuncio du pais en sa maison en laquelle
n on luy auroit dict (ainsi quil a rapporté) quil estoit alleà quart
» pour quelques siens aﬂeres - a ceste cause en la presence dune
» grande partie des Communes dudict pays icy assemblees et
auec elles monsieur Glande dauise aduocat d’icelluy se sont
10 constituez les seigneurs Francois Leouard voudan, Grat philip—
» pou sindic de la cite, Pierre salluard capitaine, Guillelme lib01
:- aduocat, Anthoine Philibert regis, Ludouic ﬂlalte et R0: gal—
» liard, tous citoyens et bourgeois de ladiete cite et bourg daouste.
» lesquelz a leurs noms et des seigneurs commis dudict pays ont
n proteste et protestent quen eux n’a tenu et ne tient quilz nayent
2. rendu leur debuoir en ce quilz ont recougneu estre le seruice
p de son Alteze et bcuetice comun, et ce electiuement et dun
n vouloir libre quilz y ont, et non aultrement; et que si ledict
Conseil geueral ne sest tenu par dctl‘ault de la presence dun
ofﬁcier de son Alteze,cclla ne leur sera a imputer. Protestants
dailleurs pour ce regard tant a leneontre dudict noble cerise
que [de] tous anltres quappartiendra de tous dommaiges et in
» terestz tant de prcsent que pour Iaduenir. Et laquelle proteste
a faict de mesmes ledict seigneur Glande dauise aduocat susdict
au nom de toutes lesdictes communes et particulimmeut de
ce qu’on les auroit faict venir en la presente invtillement a
v leurs grandz fraiz et sans rapporter aucune bonne resolnﬁon
r ainsi quilz atlcndoient (restons; et que si vue aultre fois on
- les faict appeller et ilz ne viennent ou ne les puisse charger
n ny taxer daucune chose. Et sur ce leur ont este publiees les
» dictes lettres de permission. Apres quoy ledict seigneur aduocat
» liboz leur a remonstre questaut passe ce jourdhuy par icy le sei—
n gueur procûreur patrimonial de son Alteze en sa Chambre des
- comptes a Thurin il luy aurait donne charge de leur dire et
» les assenrer que bien test on auroit du sel de son Alteze a sufﬁ
» sauce et que ce jourdhuy il en debuoit arriuer a Polongbera
- dont on ne faudroit den fere venir icy vue benne quantite. De
t=I8
'
3
Z-
' 1 toutes lesquelles choses je secretaire dudict pays ay este requis
» en fore ce preseut acte. Bellesi -.
Q
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A. 4585 — 16 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congr‘egazione dei Comuni — Rinnovazione degli
Eletti e prima nomina di quello di Carmagnola.
Nuova protesta dei Deputaü di Dogliano e dequ
Langhe intorno all’Eletto dalla Valle di Varaita,
e risoluzi0ne interinale del Lucgoænente. N0—
mina dei Revisori dei conti per l'Esercizio sca
duto. Approvazione dei Capitoli di nqmina del
nuovo Tesoî‘iere Michele Matuetto e del tassa
iore o compartitore Aurelio /Irnaud0. 4utoriz—
zazi0ne ain Eletti di ricer‘care c deputare un
nuovo Prevosto di giustizia.
(l) L’anno mille cinque cento ottanta cinque et
alli sedeci del mese di agosto in saluzzo et salla
grande del ballazzo comune inanti all’ill."m et ecc."‘°
signor Michaele Anthonio saluzzo signor della manta
logotenente generale per sua Maesta di qua (la monti
in absenza dell’ill.“‘° et ecc."‘° signor della valletta
et in assistenza delli illustri signori Francesco pur
purato senescallo et Pietro de granet vicesenescallo
nel marchisato di saluzzo.
Conuocati et cor;gregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchisato di sa—
luzzo, doue vi sono intrauenuti li signori Francesco
'Vincenzo guida, Ludouico viuiano et Giohanne i
saya, Elletti del paese; signor Gio. Pietro castillione,
messer Gioﬂ'redo reysini, sindici del comune, si—
gnor Michaele Anthonio vacha archidiacono, signor
Felice leone per saluzzo; messer Giohanne allari et
Theodoro ballada, sindici, messer Sebastiano pay
rona per verzolo; messer Giacomo masicio per
marsaglia; messer Anthonio miglia, messer Domi
nico riuoyra sindico, messer Gabrielle jaluetto per
reuello; messer Giohannone merlo, messer Pietro
gratiani per sanfronte; messer Giofï‘redo giusiana
per costigliole; messer Gio. Francesco bichi, messer
Giacomo gambera per beluedere; messer Sebastiano
abello, messer Spirito mongio, sindici, per venascha;
messer Giacomo sanpietro sindico per valfenera;
messer Giacomo cecilii per isolabella; messer Phi
lipo basso sindico; messer Gioll'redo verzolio per
alpeascho; messer Ludouico perroto per, dogliano;
messer Lazarino drocho per monbarchero e bonui
cino; messer Giacomo barra sindico, Pietro garssino
per san Pietro; messer Anthonio castello et messer
Anthonio abelloper la valle di macra; messer An
thonio ruphi per san Damiano; Anthonio pallo per
pagliero; messer Mambo Anthonio polloto sindico,
messer Francesco petris per dronero; messer Lu
chino berneodo per paysapa; messer Bernardo ju
siana sindico , messer GioH‘redo barbutto per il
mello; messer Constanzo solero per frassino; mes
ser Bernardino grimaudo per il villar di san Con—
(I) Libro de le Proposte e Ordim' par li amn’ 1565—4587, foll. l66v
171.
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stanzo; Anthonio chiaboto sindico per brozasco;
Gullielmo arnaudo sindico per brondello; signor Ber
nardino canale auuocato et messer Henrieto ogerio
procurator del paese.
_Et primo sel piace alla patria far noua consti
tucione e deputatione d’Elletti per Vno anno pros
simo et a essi darli auctorita e possanza circha le
impositioni de dinari che occorrerano a farssi so
pra detto paese durante detto anno per carriglii
reggii et estraordinarii, et altra, limitata come li soi
predecessori Elletti.del paese hanno hauuto, accio
si possi proueder alli occorrenti negotii di detto
paese durante detto anno.
Pin sel piace ,constituir et deputar computatori
per il paese per receuer li conti di messer Michaele
mathuetto thesorero‘ del paese et d’altri contabili
d’esso paese se vi serano, con possanza di quitta?
li contabili paghati prima li reliquati se alcnno vi
ne sera.
Et per non esserssi risoluto alcuna cossa, causanti
li agenti per la comunita di carmagnola per la do
manda che hanno iui fatto d’hauer vu Elletto di
sua terra, s’e continuata la Congregatione a do—
mania bore sedeci, et auisate le comunita sudette
de ritrouarselli per proueder supra il contenuto
nelle sudette proposte et alla domanda delli sudetti
di carmagnola.
Sardi
seccretaro del paese
L’anno mille cinque cento ottanta cinque et alli
diecisette del mese di agosto in saluzzo et salla
grande del pallazzo comune inanti al sudetto ill.'“°
signor della manta regio logotenente di qua da
monti in absenza del sudetto ill."‘° signor della val
letta et in assistenza delli sudetti illustri signori
Francesco purpurato senescallo' et Pietro di granet
vicesenescallo nel marchisato di saluzzo.
Conuocati et congregati,li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchisato di Saluzzo,
donc vi sono intrauenuti li signori Francesco Vin
cenzo gaida, Ludouico viuiano, Francesco payroto
et Giohanne isaya, Elletti del paese; signor Gio.
Pietro castiglione sindico, signor Michaele Antho—
nio vacha archidiacono, signor Felice leone per sa.
luzzo; messer Giacomo barra sindico, Pietro garssino
per san Pietro; messer Sebastiano abelli, Spirito
mungio , sindici, per venasca; messer Pietro gra
liano, messer Giolxannone merlo per sanfronte; mes
ser Luchin0 berneodo per paysana; messer Giacomo
cecilii per isolabella; messer Giacomo sanpietro sin—
dico per valfenera; messer Gio. Francesco bichi et
Giacomo gambera per beluedere; messer Anthonio
miglia, messer Dominico riuoyra sindico per re—
uello; messer ‘Constanzo solero per frassino; messer
Gioﬂ‘redo verzolio, messer Philipo basso sindico
per alpeasco; messer Gi‘oﬂ'redo barbutto, Bernardo
jussiano, sindico, per il mello; messer Theodoro bal
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lada sindico , messer Sebastiano payrona per ver- a cio e il signor Michaele Anthonio vacha archidia
zolo; messer Lazarino drocho per monbarchero e
bonuicino; messer Ludouico perroto per dogliano;
Gullielmo arnaudo sindico per brondello; messer
Anthonio abello et messer Antlionio castello per
la valle di macra; messer Anthonio ruphi per san
Damiano; Antlionio pallo per pagliero; messer Ber
nardino grimaudo per il villar di san Constanzo;
messer Gioliredo iussiana per costigliole; Anthonio
chiabotto sindico per brozasco; Giacomo masicii
per marsaglia; messer Marcho Anthonio polloto sin
dico, messer Francisco de petris per dronero; mes
ser Henrieto ogerio procurator del paese, signor
Battista trabuchero, signor Hieronimo pessina, mes
ser Anthonio Maria gambaudo per carmagnola.
In la relformatione del Conseglio generale del
paese ,oue vi sono intrauenuti tutti li sudetti si
gnori Elletti sindici et agenti per le comunita del
marchiSato, d’ vna volonta et d’ accordo e stato or
dinato sopra dette proposte come seguita.
Et primo sopra la prima proposta sono stati no
mati per Elletti del paese per vno anno prossimo
hoggi inchoando et tal giorno ﬁniendo, detto anno
prima reuoluto et spirato, li infrascritti, cio e per
saluzzo il signor Michaele Anthonio vacha archi
diacono, signor Gio. Pietro castiglione et messer
Gioll‘redo reysino; per carmagnola, in virtu della
sententia hoggi data per son Ecc.‘ et monsignor il
vicesenescallo, signor Battista trabuchero, signor
Hieronimo pessina, messer Anthonino della croce;
per dronero capitano Battista casana, messer Gio.
Dominico de petris, messer Constanzo agnesio; per
reuello capitano Battista pragha, messer Gio. Pietro
viuiani et messer Francesco coffenero. Et volendo
proceder alla nominatione del Elletto della valle di
veraita, l’interuenuti per dogliano et terre delle lan
glie hanno protestato che non intendono star alla
sententia data per monsignor ill.'“° della ﬁtta sotto
l’ultimo di luglio 1583 per non esserli stata inthi
mata ne loro sentiti in sue ragioni, a qualle anche
intendono sii derrogato per la sententia data per
soa Ecc.‘ et monsignor il viceseneSCallo moderno.
Et di cio hanno richiesto esserli concesso atti et
testimoniali. Qualli ha concesso detta soa Ecc.‘ in
quanto sii di ragione et non altrimenti, et niente
dimeno ha ordinato che si procedi alla nominatione
del Elleth conforme a detta sententia, della qualle
li della valle di veraita ne darano copia alli di do
gliano et terre di le langhe, et che detti delle lan
glie diano la voce alli Elletti che si proponerano per
detta valle di veraita, senza pregiudicio de loro ra
gioni. Et cosi in virtu di detto ordine et sententia
li interuenuti per detta valle hanno nomato messer
Gabrielle chialua di san Pietro, messer Sebastiano
abello di venascha et messer Gioll‘i‘edo barbutto
del mello. Et cossi per la pluralita delle voci date
seecrette a me notaro et seecretaro del paese sot
toscritto sono stati deputati et constituiti per Elletti
del paese per vno anno prossimo hoggi inchoando
et tal giorno fiuiendo, detto anno prima reuoluto ,
cono per saluzzo, signor Hieronimo pessina per car
magnola, capitanio Battista casana per dronero,
messer Gio. Pietro viuiani per reuello, messer Ga
brielle chialua di san Pietro per la valle di veraita.
A qualli e stata data piena possanza et auctorita
circa le impositioni de dinari che occorrerano a
farssi sopra detto paese durante esso anno per car
righi reggii et extraordinarii, et altra limitata come
li soi predecessori Elletti hanno hauuto in detto
oﬁitio.
Sopra la seconda proposta sono stati constituiti
e deputati per computatori del paese per riceuer
li conti di messer Michaele mathuetto thesorero del
paese et altri contabili d’ esso paese se vi serano
messer Giolii‘edo reysino per saluzzo, messer An
thonio castello di santo Michaele per la valle di
macra, messer Giohannone merlo di sanfronte per
la val di po, signor Nicolo sicca di dogliano per le
terre delle langhe. A qualli e stata data piena au
ctorita et possanza di receuer detti conti et paghati
prima li reliquati se alcuno vi ne sera farli a detti
contabili debite quittanze.
Fuori le proposte
Essendo il Conseglio generale sudetto a pieno
come ha detto informato delle constitucioni et de«
putacioni di messer Michaele mathuetto in thesorero
del paese per noue anni et di messer Aurelio ar
naudo in compartitor d‘ esso paese , esse constitu“
cioni et deputationi come sopra respectiuamente in
loro fatte ha ratiﬂicato et aprouato in tutto et per
tutto come nelli instrumenti per me sottoscritto re
ceputi respetiuamente appare.
Piu e stata data auctorita et piena possanza alli
signori Elletti del paese di recercar et deputar vno
preuosto di giusticia per il paese atteso che il mo
derno preuosto ha domandato licienza come iui e
stato detto,
Sardi
seceretaro dil paese
 
A. 1586 - 29 Giugno
MARCHESATO DI SALUZZO
Congrgazion'e dei Comuni -—- Convalidazione di
mutui fatti dagli Eletti pel pagamento del soldo
alle Milizie di presidio nel Jllarchesato. Auto
rizzazione preventiva per altri simili atti.
(l) L’anno mille cinque cento ottanta sey et li
vintinoue del mese di giugnio in‘saluzzo et salla
grande del pallazzo comune inanti all’ill.“ et ecc."
signor della fitta regio logotenente di qua da monti
in absenza dell’ill.'"° et ecc.“ signor della valletta, et
(I) Libro de le Propone e Ordini ecc., foll. l'13 e 174.
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in assistenza delli illustri signori Francesco purpu
rato senescan et Pietro di granet vicesenescallo del
marchesato di saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici et
agenli per le comunita del marchesato di saluzzo,
doua vi sono intrauenuti li signori Michaelle An
thonio vacha archidiacono, Hieronimo pessina, Bat
tista casana, Gio. Pietro viuiano et Gabrielle chialua,
Elletti del paese di saluzzo; signor Hieronimo vacha,
messer Gio. Vincen‘zo lorenzo, sindici, signor Gio.
Pietro castiglione, signor Felice le0ne per saluzzo;
messer Francisco de petris per dronero; messer
Battista martino sindico, messer Giohanne isaya per
vemolo; messer Albertino bentio, messer Christo—
foro lisdero per alpeascho; Battista ribaudetto sin
dico, per il mello; messer Bartholomeo boneto sin— 5
dico, messer Francesio oliuerio per san Pietro;
Bemardo chiabutto sindico, Anthonio chiab0tto per
'brozascho; messer Anthonio gay per venascha; mes—
ser Giohannone -merlo per san Fronté; Gio. Ber
nardo pelicero, Anthonio mira, sindici, per pagno;
Anthonio marchisio sindico , Giohannone marchisio
per il castellario; capitano Francisco maghino, mes—
ser Anthonio petite per carmagnola; Simondo maero,
Giacomo garnero sindico per brondullo; messer Do
minico riuoyra, meSser Bartholomeo Giuuenale ﬂoris
per reuello; messer Anthonio verneti, messer An
thonio castello et messer Giacomo cesano per la
valle di macra; messer Henrico vigliercio per mon
barchero; Giacomo iberto per ruddino; Ramondo
villaro sindico per frassino; messer Gio. Battista t0
scano per marsaglia; messer Henrieto ogerio pro
curator del paese.
Qualli signori Elletti hanno proposto che per or
dine disoa Ecc.“ hanno fatto pin prestiti de dinari
_alli soldati che sono in goarnigione in questo paese
.per seruitio di S. M.“; percio sel piace alla Congre
xgacione ratiﬂicar et aprouar delti prestiti per detta
causa fatti como fatti per seruitio di S. M.“ et or
dinar cio s’ha de far al lauegnire per delta causa.
Sopra qual proposta in la refl‘ormatione del Con
seglio generale di esso paese, donc sono intrauenuti
tutti li sudetti signori Elletti sindici et agenti per le
comunita d’esso paese, di vna volonta et d’accordo
et nessuno d’essi contradicente, infohnati, corne
hanno detto, delli sudetti prestiti de dinari fatti
per li signori Elletti sudetti et«xomunita parlicolari
d’esso paese per Ordine di soa Ecc.', essi presliti
come fatti in seruitio di detta S. M. et per ordine
di soa Ecc.‘ hanno -ratiﬂicato et aprouato in tutto
et per tutto come apparera esserssi stati fatti. Et
per l‘auegnire occarrendo tal fatto, si c data picna
auctorita e possanza alli signori Elletti di proueder
al meglio et manco danno del paese. Et c statu or
dinato che si ma_ndi homo expresso du monsignor
ill.”‘° della valletta a pregarla piaciagli far proueder
de dinari per pagamento de soldati senza che il
paese sudetto di cio sii agrauato.
Sardi
a
(I
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A. 4586 — 40 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -— Rinnovazione degli
Eletti e dei Revisori de’ conti. Istanza_ al Lango
tenente generale onde supplichi al Re e al Duca
(li Savoia pel ristabilimento della libertà dei
commerci fra il 1Warchesato ed il Piemonte e
pel richiamo in osser'vanm dalle Convenzioni al
riguar‘do intervenute fra le due Corti. Appro
cazione (li altri mutui fatti dain Eletti scadenti
pel pagamento (18in stipendi aile Milizie di
presidio, e autorizzazione ai fitturi Elelti di ad—
divenire ad altri simili alli.
(l) L’anno mille cinque cento ottanta sey et li
dieci del mese di agosto in saluzzo et salla grande
del pallazzo comune inanti all’ill.'“° et ecc.‘“° signor
della ﬁtta regio logotenente di qua (la monti in
absenza dell’ill.“‘° et ecc.'“° signor de‘lla valletta et
in assistenza delli illustri signori Francesco purpu
rato senescallo et Pietro di granet vicesenescallo
del marchesato (li saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Eletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di saluzzo,
dove vi sono intrauenuti li signori Michaelle An—
thonio vacha, Hieronimo pessinﬂ, Battista casana,
Gio. Pietro viuiano et Gabrielle chialua, Elleti del
paese; signor Francesco cauazza, messer Bartho—
lomeo maximis, sindici del comune, signor Hiero
nymo vacha, messer Camillo zoncho per saluzzo;
messer Anthonio gay castellano, Ludouico monge
sindico per venascha; messer Gioﬂ'redo h05pitalerio
sindico, capitano Giohanne della valle per costi
gliole; mefser Thibaldo varetta sindico per dogliano;
Anthonio sazia sindico per frassino; messer Giof
fredo verzolio; messer Chri5t0foro lisdero per al
peascho; messer Gio. Francesco coﬂ'enero sindico,
Dominico riuoy1‘a per reuello ; messer Giohannono
merlo, Anthonio reuello per san Fronte; Bernardo
frontero sindico, Anthonio chiabotto per brozascho;
messer Francesco oliuﬂ'> logotenente, Bartholomeo
boneto sindico per san Pietro; Ginsepho marino
sindico per il villar di san Constanzo; capitano Lu
douico viuiani, capitano Sebastiano verneti, messer
Anthonio abelli per la valle di maira; messer Bat—
tista martini, messer Gio. Anthonio ghirardo, sindici,
per venolo; Simondo maero, Giacomo garnero sin—
.dico per brondello; messer Gio. Dominico de pe—
tris sindico, capitano Maximiano polloto per dro
nero; capitano Bartholomeo gatto, messer Anthonio
petito per carmagnola; Gio. Battista giachero, Gia
como gumbera per beluey; signor Bernardino ca
nale auuocato del paese.
Qualli signori Elletti hanno proposto al paese le
cosse infrascritte.
(l) Libro de le Proporle 0 Mini ecc., fol]. 175—178.
Mon. Hisl. Pair. ‘XV. - 45
355 ' ATTI E DOCUMENT] 356
(Anno 4586) (Anno 4586)
Et primo sel piace alla patria far noua eonstitu- a letti del paese. A quallì e stata data piena auetorita
rione e deputacione d’Elletti per vno anno pros
simo, et a essi darli auctorita e possanza circa le
impositioni de dinari che occorrerano a farssi sopra
detto paese durante detto anno per carrighi reggii
et cstraordinarii, et altra limitata come li soi pre
decessori Elletti del paese hanno hauuto aeio si
possi proueder alli occorrenti negotii di detto paese
durante detto anno.
Piu sel piace constituir et deputar computatori
del paese per riceucr li conti di messer Mieliaelle
mathueto thesorero del paese et d’altri contabili se
vi serano, con possanza di quittar.li contabili pa
gliati prima li reliquati se alcuno vi ne sera.
In la relformacione del Conseglio generale del
paese, oue vi sono intrauenuti tutti li sudetti si
gnori Elletti sindici et agenti per le comunita del
marchesato, di vna volonta et d’accordo e stato
Ordinato sopra dette proposte come seguita.
Et primo sopra la prima proposta sono stati no
mati per Elletti del paese per vn anno prossimo
inchoando alli dieciotto del presente mese et tal
giorno ﬁniendo, detto anno prima reuolutoe spi
rato, li infraseritti, cio e per saluzzo li signori Fe
lice___leone, Gio. Pietro castilione et Hieronymo vaclia;
per carmagnola- in virtu della sententia lioggidi
data per soa Ecc.“ et monsignor il vicesenescallo -
signor Battista trabuchero, signor Marcho Anthonio
freylone et capitano Francesco maghino; per la
valle di macra capitano Ludouico viuiani, capitano
Sebastiano verneti et capitano Anthonio abelli; per
dogliano et terre delle langhe signor Nieolo sicca,
signor Gio. Anthonio perno et messer Ludouico
perroto; per la valle di po messer Gìohannono
merlo, messer Francesco payroto et messer Pietro
gratiano. Et cossi per la pluralila delle voci date
secrette a me notaro et seccretaro del paese sotto
scritto sono stati deputati e constituiti per Elletti
del paese per vno anno prossimo inchoando alli
dieci otto del presente mese et tal giorno liniendo,
detto anno prima reuuoluto, cio e il signor Felice
leone per saluzzo, capitano Francesco maghino per
carinagnola, capitano Ludouico viuiano per la valle
di macra, signor Gio. Anthonio perno per dogliano
et terre delle langhe, messer Giohannone merlo
per la val di po. A qualli e stata data piena pos
sanza e auctorita circa le impositioni de dinari che
occorrerano a farssi sopra detto paese durante
esso anno per carriglii reggii et extraordinarii, et
'essi dinari imponerli Sopra detto paese durante
esso anno, et altra limitata come li soi predeces
sori Elletti hanno. liauuto in detto ofﬁtio.
Sopra la seconda proposta sono stati constituitti
e deputati per computatori del paese per riceuer
li conti di messer Michaelle lmathuetto thesorero
del paese et altri contabili del detto paese se vi
serano capitano Christoforo vacha per saluzzo,
messer Francesco de petris per dronero, messer
Francesco coll‘enero per reuello, messer Gioll'redo
verzolio per la valle di veraita, con li signori EI
e possanza di receuer detti conti et paghati prima
li reliquati se alcuno vi ne sera far a detti con
tabili debite quitanze.
Fuori le proposte
Li interuenuti in detta Congregatione a nome
delle comunita del marchesato e anche a nome de
particolari hanno pregliato soa Ecc.a di voler scri
uer sii a soa M." che a soa Alt.“ acio che li sia
restituito in generale e particolare il comercio li
bero de grani e altri frutti per tutto il piemonte,
et che sia lecito a tutti li suditti di soa M." di
detto paese et marchesato qualli hauerano grani
e altri redditi nel paese di soa Altezza di portarli
sopra detto marchesato e paese di soa _M.“ senza
che li sia dato alcuno impedimento per editti di
soa Altezza soi gouernatori et comunita di suo
Stato, et che in tutto et per tutto siano osseruati
li accordati e conuentioni fatte tra soa M." et soa
Altezza, con inhibitione a tutti di non contratte
nirli sotto pene de conﬁscationi de persone et de
beni, dicendo detti interuenuti per dette comunita
che sono tutti molestati et impediti dal comercio
et de frutti de loro beni che sono sopra il Stato
di soa Altezza contra il tenore di dette conuentioni
confirmate da soa Altezza. Il che riuiene a gran
dissimo pregiudicio et damno de tutti li suditti di
sua M." di detto marchesato. Et per la prosequita
di detto fatto s’e data auctorita e possanza alli si
c gnori Elletti dil paese di prouederli quanto prima
a benelîitio di detto paese.
Piu hanno ratiﬂicato et aprouato li prestiti de
dinari fatti per li signori Elletti del paese moderni
alli soldati che sono in goarnigione in detto paese
come fatti per seruitio di S. M.“ et quanto presta
rano per detta causa per la settimana proxima. Et
inoltre e stata {data piena auctorita e possanza alli
signori Elletti del paese venturi hoggi constituiti
e deputati in detto oﬂitio di proueder al lauegnire
de dinari per far detti prestiti a soldati per sr
uitio di S. M.".
Sardi
 
A. 1586 — 3 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati —— Il Governatore par
tecipa che, attesa la quistione ancora insalata
della precedenza di seggio, il nuovo Barone di
Gignod non sarà compreso nella chiamata dei
Nobili, e i sindaci de’ Comuni dipendenti da essa
Baronia verranno registrati in calce al Ver
bale. Rimoslranza e protesta del Rappresentante
la Baronia. Lo stesso Governatore, riandate le
pratiche relative alla compilazione del Libro
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delle Costume e le cagioni per oui non fu an- a SENCE DUDICT PAYS-ET PAREILLEMEN‘T EN ASSISTENCE
CHASTILLON SON FRÈRE
cora dato alla slampe, esibisce le Lettere patenti
colle quali il Dada ne ordina la promulgazione
senz’altre varianti fuori (li quelle già approvate.
I Deputati del Clero, e Umberto di Vallesa per
la Nobiltà ed i Comani, riprotestano contro al—
cune disposiZi0ni. Di consenso perô de’ congre
gati il Governator‘e proclama e dichiara che il
Costumiere s'intenderà in vigore quindici giorni
dopo la stampa e distribuzione dein esemplari,
uno de’ quali verrà prontamente trasmesso a cia
scun Senato ed alla Camera dei conti; che i de—
nuncianti consuetudini locali diverse dovranno
produrle in iscritto al Segretario de! Paese, e
far constare della ulteriore sanzione ducale; che
le inchiesle e attestazioni di Costume taciute nel
Codice d0vranno presentarsi al Cancelliere delle
Cognizioni dal quale si raccoglïeranno in ap
posito registra. Sulla esibizione (li altre Lettere
paænti colle quali il Nobile Filiberto Cerise è
chiamato alla carica vacante di Awocalo del
Paese, l’Âsœmblea manda supplicare il Duca che
abolisca tal carica e ne applichi l0 stipendio
a maggior beneﬁzio del Ducato. Filiberto Regis
è nominalo Cancellieæ del Tribunale delle Co
gnizioni colle attribuzioni e competenze desi
gnate nel Castumiere. Si concede al medico
Dionigi Foresteri la privativa della stampa del
Codice e se ne approva il Capitolato. Il Gover
natore ﬁz istanza per la ricostituzione del Con
siglio de’ Commessi ,- e l‘Assemblea elegge nove c
membri per la Nobiltà, otto per la città di
Aosta , prçﬁggendo in pari tempo un termine
alla nomina di altri otto per parte dei Comuni,
e stabilendo le circoscrizioni elettorali. Vengono
quindi determinate le competenze dei nuovi Com
messi e la maggi0ranza voluta nelle loro deli—
berazioni. Nomina dei Revisori de’ conti del Tc—
soriere. Stanziamento di una taglia di cinque
ﬁorini per fuoco , con immedialo pagamento
dalla metà. Sovra proposta dell‘antico Consiglio
de’ Commessi , si dichiara ridotto a metà, cioè a
novanta, il numero dei fuochi già assegnato ai
territorii dipendenti dalla Signoria rIei Vallesa.
(') ASSEMBLÉE'GENERALE mes mots ESTATZ nu DU- d
cm: D’AOUSTE TENUZ EN LA erre ET EN LA GRAND’
SALE ou couvmr SAINCT Faucons LE TROISIÈME
JOUR DE SEPTEMBRE 1586 voua LA PUBLICATION DF.S
Cousrvmas numcr nvcnr. PAR DEUANT TRESILLUS’I‘RE
SEIGNEUR MESSIRE CLAUDE DE CHALLANT BARON DE
FENIK CHEUALIER DE LORDRE GRAND MAISTRE DE SA*
UOYE GOUUERNEUR ET BALLY AUDICT PAYS POUR SON
ALTEZE ET A CES FINS PAR ELLE SPECIALLEMENT COM
MIS ET DEPUTÉ EN VERTU DE SES LETTRËS DONNÉES A
THURIN LE DOUZIÈME AOUST DERNIER - ASSISTE D,IL
LUSTRE SEIGNEUR GEORGE DE CHALLANT BARON DE
AUSSI GOUUERNEUR EN SON AB
(1) Registre du Pays, au. 1585-1590, (ou. 175-190.
ne nauanasmssms SEIGNEUR MESSIRE Jean Geor
raar cmon EUESQUE ne BELLEY ET PREMIER SÉNATEUR
AU sovusaam seau ne savons roux son ALTEZE.
En laquelle sont este euoquez en vertu d’vne
inthimation generale et des lettres missiues dudict
seigneur grand maistre et gouuerneur du vingtsi
xieme aoust dernier et aultres exploictz faictz (por
tans assignation a ce jourdhny a Ie[lect susdict)
premierement les seigneurs preuost et chanoines
de Ieglise cathedrale Nostre Dame daouste en qua
lite d’administrateurs pour le present de la table
episcopale dudict aouste et au nom du reueren
dissime seigneur euesque aduenir et aussi dudict
seigneur reuerendissime euesque comme seigneur
spirituel et temporel de la val de cogne-dont ont
comparu reuerend seigneur Jehan Louys d'auise
preuost et venerable Jehan Cristophle guichardaz
chanoine de Iadicte eglise cathedrale au nom et
ayans charge dudict chappitre et ledict chappitre
au nom que dessus. Plus lesdictz seigneurs pre
uost et chanoines de Iadicte cathedrale Nostre Dame
a leur nom et de tout leur clerge pour lesquelz
ont comparu les seigneurs sus nommez, employans
au nom que dessus tant dudict reuerendissime sei
gneur euesque que dudict chappitre et clerge les
protestes cy deuant faictes.Et aussi a comparu
messire Francois martinet curé de la villeneufue
pour tout le clerge seculier fonde de procuration
receue par maistre Jehan Baptiste mapheys notaire
Ian mil cinq centz septante neuf et le 26 nouembre
et aussi soubz le 15 decembre dernier, employant
comme dessus Iesdictes protestes cy deuant faictes.
Les seigneurs prieur et chanoines de Ieglise sainct
Ours daouste pour lesquelz a comparu reuerend
seigneur Symon bellieur vicaire employant Iesdic
tes protestes comme dessus faictes. Les seigneurs
preuost et chanoines de sainct Gilles a verrex pour
lesquelz a comparu venerable messire Nicolas co
minod chanoine employant lesdictes protestes. Les
seigneurs preuost et chanoines de la maison de mon
sieur sainct Bernard pour Iesquelz a comparu mais—
tre Marcel de cre et aussi maistre Jaques Francois
freppaz religieux employans aussi Iesdictes protestes.
Les venerables gardien et religieux du couuent
sainct Francois pour Iesquelz a comparu frere
Pierre pigneti les protestes sauues.
Madame la contesse de challant baronne d'ama
uille dame de grayne ayach issngne verrex et bru—
chon et en partie de gressoney, pour laquelle a
comparu maistre Pierre Martir lesca son procu
reur general - instrument receu par maistre Maurice
chiuallier notaire Ian 1583 et le jour vnziesme
octobre - protestant a la forme duu escript par Iuy
remis. Messieurs les freres de challant barons de
fenix et chastillon seigneurs d’vssel et sainct Mar
cel etc. Lesdictz seigneurs ont comparu.
Apres quoy et auànt que de proceder a leuoca
tion des aultres seigneurs banneretz ledict seigneur
Mon. Hist. palr. XV. 46
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grand maistre et gouuerneur a commande a moy a
Francois bellesi sœretaire dudict pays que pour le
regard du diffèrent quest entre le seigneur Jehan
Francois la creste baron de gignod et lesdictz sei—
gneurs banneretz a cause de la precedence - attendu
les protestes qui luy ont este faictes particuliere
ment et anant que de sassoir par lesdith seigneurs
que si ilz nestoient appellez en leurs rengs quilz
ont et leurs predecesseurs de tout temps tenu au
dessus dudict seigneur la creste (dont ilz ne croyent
estre l'intention de Son Alteze quilz en soient pri
uez auant que destre ouyz en leurs droictz les
quelz ilz ont proteste de nouueau luy remonstrer)
en ce cas ilz ne vouloient comparoitre ni s’assoir
en Conseil - et attendu aussy [absence d’jcelluy -
i'aye quant a present a le laisser hors du Irolle et
ne le crier au reng par luy pretendu ny aussi en
la place inferieure en laquelle au parauant il sou
loit estre appelle, et ce jusques a tant que tel diffe
rent soit vuydé et resolu par sadicte Alteze, par
deuant laquelle il les a remis et remet a ces ﬁns,
estant neantmoins tout ce que dessus sans preiu—
dice des droich dudict seigneur la creste et des—
dictz seigneurs banneretz. Et quant aux ofﬁciers
et sindicz des communes dependantes de la jurisdi
lion dicelluy ilz seront enregistrez a part apres les
deliberations du Conseil jusques ledict diflerent soit
vuydé.
Dont en continuant lordre ancien et sans preiu
dice des droictz des vngs et aultres, ont esté ap—
pellez ascauoir '
Messieurs de vallese seigneurs darnad jssime
et partie de gressoney, dont a comparu monsieur
Jehan Humbert pour luy, monsieur Pierre son frere
et leurs consortz. Messieurs du pont sainct Martin
pour lesquelz a comparu noble Pierre Philibert
dalbard. Monsieur de nux et de rins dont a com
paru lediçt seigneur. Monsieur de quart pour le
quel a comparu maistre Nicolas peclet lieutenant.
Messieurs de cly pour lesquelz a comparu maistre
Bartholome frua leur chastellain. Monsieur de sainct
Pierre dont a comparu ledict seigneur, ses prece
dentes protestes et presente saulues. Monsieur de
la tour; a comparu ledict seigneur ses protestes
saulues. Messieurs d’introd dont a comparu le sei
gneur Jehan Francois. Messieurs dauise; ont com
paru les seigneurs Estienne et Jehan Boniface pour
eux et leurs consortz. Messieurs de sarre pour les
quelz a comparu ledict seigneur Jehan Humbert
de vallese. Messieurs de bressogne dont a comparu
noble Laurens anisodi capitaine pour messieurs de
tollen conseigneurs dudict bressogne. Monsieur de
bosse, dont a comparu ledict seigneur. Lesdictz sei—
gneurs preuost et chanoines de leglise' cathedrale
Nostre Dame daouste conseigneurs de derbes, pour
lesquelz ont comparu les susnommez. Lesdictz sei
gneurs prieur et chanoines de leglise sainct Ours
conseigneurs dudict derbes, pour lesquelz a com—
paru ledict seigneur vicaire. Monsieur de la court
en cormayeur, dont a comparu ledict seigneur.
(Anno 1586)
Les ofﬁciers et sindicz des communes du bal
liage d’aoute, chastellanie de chastelargent et mes
tralie de la villeneufue, dont mondict seigneur le
grand maistre a respondu comme bally de tout le—
dict duché, ledict seigneur de la court en cor
mayeur Roz faure a comparu comme vybally, no
ble Jehan tillier comme lieutenant au balliage
chastellanie et mestralie susdictes. Plus a comparu
maistre Claude brunet substitue de maistre Lau
rens bruni procureur ﬁscal au nom dicelluy et de
ses substituez, maistre Jenin derria greffier de la
voudaigne, maistre Pierre charuoz grefﬁer de la
villeneufue, Panthaleon voudan mestral de la cite
et bourg, maistre Philibert rosset mestral de la
sale, Pierre chaste] mestral de morjaix, maistre
Francois du marché mestral de la villeneufue — com
parant pour luy et tous le mandiers dudict ressort -
Panthaleon gal mandier de la sale, Nicolas bredel
lin mandier de la taille, Panthaleon vecticcoz man
dier de morjaix, maistre Guillelme derria mestral
de cormayeur.
Les seigneurs sindicz de la cite et bourg daouste
maistres Nycolas bornyon et Panthaleon bufﬁmt
accompaignez de plusieurs leurs conseillers gen
tilzhommes et practiciens de ladicte cite et bourg.
maistre Louys derria Jehan rey et Jeban ollier
sindicz de cormayeur. Melchior vecticcoz et Bar—
thelemi fossoret sindicz de morjaix. Laurens che
uerel sindic de la sale. Jehan audeman mestral de
pre sainct Didier. maistre Pierre noir pour la com
mune dudict pre sainct Didier. maistre Jehan Louys
martinet mestral de la tuylle. Louys charuoz sindic
dudict lieu.Jaques bertollin et Pierre rosaire sin—
dicz de la villeneufue. Boniface jocallaz et Anthoine
molleryz sindicz de valsauarenche. George pellicier
consindic de reme. Vulliermet martinet sindic dar
uier. Leonard vallier sindic de sainct Nicolas pour
les talliables daruier.
Les ofﬁciers et sindicz du mandemant de mont
jouet, dont noble Michel andrion chastellain dudict
mandemant a comparu pour luy et tous les aultres
ofﬁciers dicelluy mandemant. Plus ont comparu An
thoine cillian sindic de sainct Vincent et Barthe
lemy nouallet sindic de montiouet.
Les officiers et sindicz du mandemant de bard,
d pour lesquelz sindicz et au nom d’jcelluy en qua
lite de chastellain dudict mandemant a comparu
noble Pierre Philibert dalbard.
Les ofﬁciers et sindicz dudict reu.’”° seigneur
euesque daouste, dont a comparu maistre Marcel
sibué chastellain dudict cogne pour luy et aultres
oflicicrs et subgectz dudict seigneur reuerendissime
et aussi a comparu maistre Jehan perrod consindic
dudict cogne.
Les ofﬁciers et sindicz des communes de la sus
dicte dame contesse de challant, dont a comparu
ledict maistre Pierre Martir lesca en qualite de
chastellain dudict lieu de challant et au nom des
aultres ofﬁciers de verrex challant amauille et is—
sogne. Et aussi a comparu ledict maistre Maurice
 
361 BELLE ASSEMBLÉE narrnasamnwn 362
{lune 1586)
chiuallier chastellain d’ayach bruchon et en partie a
de gressoney et pour les aultres ofﬁciers desdictz
lieux. Plus ont comparu Jehan de Jehan ardisson
et Francois barbier au nom de la comune de bru—
chon, Bastian vundaz consindic de gressoney pour
la conté susdicte de challant, maistre Mylan doyaz
sindic de verrex, maistre Jehan motteryz pour la
commune d’issogne, Pierre logerot et Pierre duc
pour la comune d'uyach, Guillelme marquis sindic .
de cheurot et maistre Jaques chable pour les sin
dicz et communes de sainct Leger et sainct Mar—
tin damauille.
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz desdictz sei
gneurs barons de fenix et chastillon vssel et sainct
Marcel, pour lesquelz ofﬁciers lesdictz seigneurs ont
respondu. Et aussi ont comparu maistre Anthoine
bonjehan sindic dvssel, Anthoine du piellier et Jehan
martignon consindicz de f'enix, Michel girard et Je
han mathiou sindicz de sainct Marcel, Anthoine gard
et Claude de mux sindicz de chastillon, Martin des—
peuex sindic de pontey mandemant dvssel et Mi
chel alezin sindic dudict pontey mandemant de
chastillon, Pierre de grosjehan sindic de la riuiere.
Les ofﬁciers et sindicz des ‘subiectz desdictz sei—
gneurs de vallese, pour lesquelz ofﬁciers ledict sei
gneur Jehan Humbert a comparu. Et aussi ont
comparu maistre Anthoine roland chastellain dar—
nad, maistre Noel norrisæt lieutenant de vallese.
Plus maistre Panthaleon bucio grefﬁer et faisant
pour les sindicz de gressoney subgectz desdictz sei
gneurs et aussi au nom de maistre Jaques sisian
grefﬁer de vallese, Francois collombaz ayant charge
des sindicz darnad, maistre Barthelemy de pré fai
sant aussi pour lesdictz sindicz darna, maistre ver
cellin de vercellin pour les sindicz de vallese et
Benoit verra pour les sindicz et commune dissimaz.
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz desdictz sei
gneurs du pont sainct Martin pour lesquelz a com
paru ledict noble Pierre Philibert dalbard.
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz dudict sei
gneur de nux et de rins pour lesquelz a comparu
ledict seigneur. Et aussi a comparu maistre Fran
cois vigneneufue commissaire et procureur dofﬁce,
plus Benoist porliod sindic de nux et Panthaleon
veten sindic de rins.
Les ofﬁciers et sindicz des subiectz dudict sei
gneur de quart, pour lesquelz ofﬁciers a comparu
maistre Nicolas peclet lieutenant. Plus ont comparu
Heusebe bertod et Guillelme peruyn sindicz de
quart et sainct Christoﬂe, Panthaleon bonet sindic
de valpelline, Laurens cheylion sindic de porroczan
et Barlhelemy truchet sindic de la ville franche.
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz desdictz sei
gneurs de cly. Pour lesquelz ofﬁciers ledict maistre
Barthelemy frua chastellain a comparu, plus Sil
uestre pellussier sindic de valtornenche,Jehan de
ronce sindic dantey, maistre Jehan Laurens be
zenual pour maistre Martin gal sindic de tornyon,
Pierre de Barthelemy du clos sindic de sainct De
nys et Pierre de Jaques mataniel sindic de veraye.
(Arma 1586)
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz dudict sei
gneur de sainct Pierre, pour lesquelz a comparu
ascauoir pour lesdictz ofﬁciers maistre Jehan der—
ria chastellain dudict seigneur et Louys de lale
sindic desdictz Subiectz.
Les ofﬁciers et sindicz des subiectz dudict sei
gneur de la tour, pour lesquelz ofﬁciers a comparu
ledict seigneur et aussi a comparu maistre, Nyco
las bornyon son chastellain. Plus ont comparu Ni
colas gerbores et Anthoine fenoyl sindicz.
Les Ofﬁciers et sindicz des subiectz desdictz sei
gneurs d’introd. A comparu pour iceux ledict sei—
gneur Jehan Francois d’introd.
Les ofﬁciers et sindicz des subiectz desdictz sei
gneurs d'auise, pour lesquelz lesdictz seigneurs Es
tienne et Jehan Boniface dauise ont comparu.Et
pareillement ont comparu Vullierme mollinex sin
dic de val grizencbe et Nicolas dhugoz sindic de
sainct Nicolas de cyuoyes subgectz desdictz sei
gneurs dauise.
Les oﬁiciers et sindicz des subiectz desdictz sei
gneurs de sarre. Ont comparu maistres Girard cha
modeys lieutenant et Grat philipon grefﬁer et au
nom du mestral et mandier dudict mandemant.
Et aussi ont comparu Mauris calliod et Anthoine
de cré consindicz dudict serre.
Les ofﬁciers et sindicz des subiectz desdictz sei—
gneurs de bressogne. Pour lesquelz sindicz ont
comparu Jehan chiuallier et Jehan bechon sindicz
de pollen et Grat vorbey consindic de charuenczod
c a leurs noms et de ceux de la parroisse de bres
sogne.
Les ofﬁciers et sindicz des subiectz dudict sei
gneur de bocze,pour lesquelz a comparu ledict
seigneur.
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz dudict lieu
de derbes pour lesdictz seigneurs de la cathedrale
Nostre Dame daouste. Ont comparu pour iceux les
dictz seigneurs preuost et chanoine guichardaz.
Les ofﬁciers et sindicz des subgectz dudict lieu
de derbes pour lesdictz seigneurs de sainct Ours.
A comparu ledict seigneur vicaire et aussi maistre
Sulpis gorra chastellain.
Les ofﬁciers et sindicz des subiectz dudict sei
gneur de la court en cormayeur, pour lesquelz of'—
d ﬁciers ledict seigneur a comparu, plus Jehan jenon
sindic d'entreues pussey et chenal subiectz dudict
seigneur de la court et Francois rofﬁer sindic du
dict entreues et pallù pour les subiectz d’introd.
Mondict seigneur le grand maistre a remonstre
a toute lassemblee comme il y a desia quelques
annees que de la part du pays il feit requeste a
feu de tresglorieuse memoire monseigneur Emanuel
Philibert pere de son Alteze de fere mettre en
escript les couslumes de ce pays. Ce que luy pleust
luy accorder. Et fut a ces fins cmnmis ledict sei—
gneur reu.'“e euesque de belley. A quoy il auroit este
procede et a ces fins euoquez les trois estatz. Et
son Alteze moderne lors quelle alla en espagne
commit ledict seigneur de belley pour le senat de
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sauove, le seigneur Cesar cambiano premier pre- a par ledict seigneur reu."" euesque de belley nus
sident pour le senat de piémont,et le seigneur
Guillelme gromis maistre auditeur pour sa Chambre
des comptes afin de proceder a la reuision desdi—
ctes coustumes. Ce qu’auroit este faict auec les cor
rections contenues en vng cayet a part.Mais si
jusques a present elles n’auroient peu estre mises
en lumiere, la l‘aulte en doibt estre imputee au
temps de la contagion suruenue en ce pays. Don
ques maintenant ayant pleu a sadicte Alteze ac
corder ses lettres d’approbation, elle lauroit com
mis pour proceder a la publication desdicles cous
tumes et lettres susdictes,ayant a ces fins faict
euoquer les trois estatz a ce jourdhuy et jours
suiuans sil est de besoin, faisant entendre la bonne
volonte que son Alteze continue enuers ce pays, et
par ce Ion a bien bonne occasion de continuer par
mesme moyen en lalfection et obeyssance quon luy
doibt. Et quant a luy il se monstrera tousiours
tresall'ectionne en [endroit du pays tant en general
que particulier. Et sur ce ledict seigneur a faict
fere lecture desdictes lettres donnees a Thurin le
douzieme aoust deuement signees « Charles Ema
» nuel » et plus bas « Claude de Challant -‘Vista
» Cesare Cambiano (li Roﬂia primo presidente
« Vista Stefano di Solere pro domino cancellario »,
deuemant scellees et contresignees « Bruyset ».
Apres laquelle lecture ledict seigneur grand mai
stre a demandé sil seroit requis de proceder a la
lecture desdicles coustumes, ce que toutesfois il
luy a semble nestre de besoin, tant pour ce que
ceux qui ont vaqué a la reformation desdictes cou
stumes en auront peu reueler ce qui en a esté et
est a tous ceux qui [auront voulu scauoir comme
aussi pour euiter la despence si grande que con
uièndroit fere a tout le pays pour assister a la
dicte lecture laquelle ne se pourroit fere en peu
de jours. Joinct quil nest possible y paunoir joindre
ny diminuer chose aucune, puisque son Alteze
veult et commande quelles soient obseruees sellon
qu’elles se treuuent escriptes et inserees esditz li
ures auec lesdictes corrections.
Dont apres auoir toute lassemblee remercie tres
humblemant et auec tout honneur et reuerence son
Alteze des graces et faueurs que luy a pleu fere a
son pays et du gratis quelle sest daignee luy ac
corder de lemolument desdicles lettres, et aussi en
particulier ledict seigneur grand maistre par le
moyeu duquel lesdictes coustumes sont venues en
lumiere, ladicte assemblée a declaree d’une com
mune voix et opinion nestre besoin proceder aucu
nement a ladicte lecture pour les causes et raisons
Susdictes, tenant neantmoins dez a present lesdictes
coustumes et corrections contenues audict cayet
(lesquelles auront a se mettre esditz liures) pour
bien et deuemant publiees.AyanS toutësﬁ;is este
repetees tant par lesdictz seigneurs ecclesiastiqucs
que par ledict seigneur de vallese de la part du
pays les remonætrances et protestes de leur part
faictes, contenues au proces verbal faict et signe
quelles ilz ont adheré.
Dont mondict seigneur le grand maistre pas
sant aultre a lexecution des chefz restans de sa—
dicte commission a declaré suiuant le consentemant
de toute lassemblee audict Conseil lesdictes cou—
stumes estre tenues pour bien et deuemant publiees
en faisant commandement a tous dudict duche da
ouste, tant aux comparans que a ceux qui defaillent,
de quelle qualite quilz soient, les garder et obser
uer de poinct en poinct sellon leur forme et te
neur tout ainsi que les edictz perpetuelz de son
Alteze sans aucunement y contreuenir aux peynes
portees tant par les lettres susdictes de son Alteze
du douzieme aoust dernier que liures coustumiers
et aultre arbitraire pour chescune fois quil y sera
contreuenu, auec inhibition aux parties dalleguer
faictz y derrogeans et aux juges de les receuoir
moings admettre a prenne sur iceux a mesme peyne,
sans preiudice desdictes protestes faictes par iceux
seigneurs deglise, gens de noblesse et tiers estat
dudict pays. A condition neantmoins que les pey—
nes portees par lesdictes lettres sus designees et
aultres contenues par Iesdictes coustumes escriptes
nauront lieu ny pourront estre encorues sinon
quinze jours apres la distribution desdictz liures a
imprimer, et aussi que les delaiz qui sont expres
sement declarez par iceux debuoir courir dez la
publication desdicles coustumes ne feront leur murs
sinon dez ladicte distribution. A este dailleurs par
ledict seigneur grand maistre faict commandemant
a tous pretendans coustumes locales differ9ntes aux
redigées par escript que dans six moys a compter
dez la distribution desdictz liures imprimez ilz
ayent a les remettre es mains du secretaire du
pays deuemant arrestees entre lesdictz pretendans
et dans deux moys apres fere apparoir de leur di
ligence a en obtenir la conﬁrmation de monsei
gneur.Aultrement et a faulte de ce fere dez a
present comme deslors les a declairez subjeclz aux
coustumes generales dudict pays.
Et par ce que le bon vouloir de son Alteze a
este d’accorder audict pays que pour les cas non
compris esdictz liures ilz demeureroient a la dis
position des anciens stilz vsaiges et coustumes du—
d dict pays obmis a escrire, dont les memoires se
roient recueillies par le greffier des cougnoissances
qui les enregistreroit pour y auoir recours en temps
et lieu et-encores estre adjoustez auec le temps
(soubz lautorite et approbatiop de sadicte Alteze)
ausdictz liures coustumiers, a este dict et ordonné
par mondict seigneur le grand maistre du consen
temant de toute lassemblee audict Conseil que do—
resenauant toutes sommaires apprinses prennes ou
enquestes qui se feront sur coustumes non com
prinses ny portées par lesdiclz liures auant que
jugement soit assis sur icelles seront remises par
deuant les seigneurs dudict pays es cougnoissances
pour y ordonner et decider ce. qu'appartiendra, et
desdictes coustumes qui se trouueront deuemant et
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clairemant verifﬁees en charger vng registre faict
et dressé separemant et particulieremant a ces fins
n’y contenant aultre que le recueil desdictes cous
tumes obmises couchees en termes si clers et in
telligibles qu’elles soient hors de toute difﬁculte et
doubte, et par articles distinctz et separez signez
par le premier seigneur par assis esdictes congnois
sances et aussi par le juge qui aura prononcé la
sentence sur ce ensuiuie et encores par son gref-,
ﬁer, auec expression des qualitez des parties entre
lesquelles les jugemans seront ensuiuiz. Lequel re
gistre demeurera entre les mains du grefﬁer ordi
naire desdictes cougnoissances qui pour lors se
treuuera commis et deputé. Bailleurs a este enjoinct
au secretaire du pays de donner et expedier par
extraict tous articles desdictz liures coustumiers
qui luy seront demandez en forme probante et a
salaire modere, et en onltre aux deputez pour la
retraction desdictz liures qui seront mis a l’impres
sion, si tost quilz les auront retirez, den remettre
par deuers les senatz et Chambre des comptes de
son Alteze tant deçà que dalla les montz vng liure
pour vng chescun desdictz sehatz et Chambre re
spectiuement a fin d’y auoir en jugeant les prores
et cas pendantz par deuant eux tel esgard que de
raison pour lobserualion du contenu en iceux. Le
tout ce que dessus estany et ordonne suiuant ce
quest porte par le,sdictes lettres de commission te
norisees au proces verbal sur ce dressé a part
par moy Francois bellesi secretaire dudict duché
par commandement de mondict seigneur le grand
maistre.
Apres ce a este presentee par noble Philibert
cerise docteur es loix vne lettre de son Alteze dat
tee a Thurin le I6 may dernier ainsi signee « Char
» les Emanuel » et au plus bas « la Creste » ainsi
intitulee « A noz chers bien amez et feaulx les
» sindicz et commis de nostre duché daouste » par
laquelle elle leur mande de receuoir ledict cerise
en lotﬁce daduocat de ce pays vacant par le deces
du feu” seigneur Claude dauise, requerant que sui
uant icelle il soit receu audict estat.
Sur quoy apres auoir este prinse ladicte lettre
auec la reuerence et honneur accoustumez et le
cture faicte d’icelle a este dict que le pays sera
tousiours prest dobeyr aux commandenians de son
Alteze. Or comme il se sentmaintenant pressé de
plusieurs debtes et tailles desquelles luy connient
sen acquiter, et onltre ce estant charg'é’ dune des
pence tresgrande laquelle ordinairement il luy fault
supp0rter pour lentretenement des gardes de ce
pays et pour aultres seruices desquelz il ne se peult
passer, recougnoissant dailleurs le peu de besoin
quil a dau0ir vng aduocat et que les soixante escnz
que ledict feu seigneur .aduocat dauise perceuoit
des trois centz escnz quil plaist a 5011 Alteze don
ner annuellement audict pays sur son peage de
suzesont plus necessaires a les connertir a quel
que aultre chose plus fructueuse que uest ledict
ofﬁce, a ceste cause a este aduise par le general
(l
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de lassemblee quil nest besoin de mettre sus icelluy
ofﬁce ains de supplier bien humblemant (comme
lon. a faict) mondict seigneur le grand maistre gou
uernenr dudict pays icy presmt de fere trouuer
bonne telle resolntion a son Alteze, a laquelle non—
obstant ce ilz sont prestz dobeyr comme ses tres
humbles' subgectz et seruiteurs ou elle comman
dera ainsi debuoir estre faict.
Suiuant le commandemant faict par ledict sei
gneur grand maistre et gouuernenr sont icy enre
gistrez ceux qui ont comparu de la baronnye de
gignod ascauoir Anthoine tauien pour estrobles
George denies sindic de sainct Oyen Jehan jordan
sindic de bocze Estienne des aymonetz et Laurens
vecticcoz sindicz de sainct Estienne Pierre puyn
lier et Aymonet tornieur pour gignod Andre cua
et Francois chastellar pour_ doues.
Plus a este presente vng acte de proteste faicte
par maistre Pierre champuillar chastellain de la
baronnie de gignod de la part du seigneur Jehan
Francois la creste baron dudict gignod. La teneur
duquel sensuit.
« A monsieur le grand maistre de sauoye gou
» uernenr au duche daouste pour son Alteze. Re
» monstre humblement noble Pierre de champuillar
» bourgeois du bourg sainct Ours daouste chastel
lain de la baronnye de gignod et seigneurie de’
donc pour part de l’illustre seigneur desdictz
lieux comme vendredy proche passé par viettis
sergent ducal luy fut baillee vne lettre missiue
signee de vostre main dattée en aouste le vingt
sixieme aoust par laquelle luy est faict comman
dement de venir ce jourdhuy troisieme septembre
au Conseil general accompagne du procureur
dofﬁce dudict seigneur, grefﬁers, mestraulx, mari
diers et procureurs des communautez de tous les
mandemantz de gignod et douyz. A quoy il re
monstrant auroit obey, ce jonrdhuy mattin ses
tant presente a la sale sainct Francois et assiste
le long dudict Conseil ainsi quen tel cas est ac—
coustùme, accompagné de la plus grand part
desdictz ofﬁciers sindicz et procureurs, attendant
quil fust appellé en son rang. Ce que n’a este
faict, au moings qu’il remonstrant aye entendu.
Et pour ce que a son aduis pourroit porter
preiudice audict seigneur baron de gignOd son
maistre et a tous ses ofﬁciers procureurs et sin
dicz desdictz mandementz silz ne se trouuoient
nommez en leur reng — veu et attendu quilz sont“
vv
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este euoquez, mesmes que jusques a present le—
dict seigneur de gignod et de douyz. Soient ses
ofﬁciers ne sont este les derniers a rendre leur
debuoir. connue le reste du general du pays -
par ce ledict champuillar proteste contre qui ap
partiendra de l’inobserua_nce des priuilleges et de
claration faicte par sadicte Alteze conforme aux
lettres patentes emanees dicelle datees'a thuriu
du dixseptieme nouembre mil cinq centz huic
tante quattre signees de la main propre de sa
» dicte Alteze « V“ Milliet » deucment scellees et
-vv-v.«v-
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(411110 1586) . . ,..» si_gnees « Bruyset n,q)i‘esentees ceans a l’illustre adecme daultre pour le regard de lnnpresse des
seigneur .George de challant gouuerneur, en
vertu desquelles ledict seigneur secretaire auroit
donne place audict seigneur baron de gignod
immediatemant apres la maison de challant et
aurait continué a le demander en tel reng es
Conseilz gcneraulx que sont este tenuz jusques
icy, ne scachant la cause pourquoy on ne conti—
» une a le demander en tel reng et ordre comme
le Conseil en fera le jeu. Et requiert en tant
que sera de besoin luy estre baillee attestation
n par ledict seigneur secretaire du Conseil et de
tout ce que dessus luy estre concede acte pour
sen seruir au nom dudict seigneur baron de gi—
Vgnod son maistre ainsi que Sera de raison ».
Ainsi signe «Pour le illustre seigneur baron, Pierre
de champuillar n.
A laquelle remonstrance et proteste sus faicte
nous respondons auoir de part son Alteze commande
au secretaire du pays de n’euoquer quant a pre
sent le seigneur de la creste au reng par luy pre
tendu ny aussi en la place en laquelle en parauant
il souloit estre appelle jusques le dili‘erent quest
entre les seigneurs banneretz de ce pays et luy soit
vuydé par son Alteze par deuant laquelle nous les
amas renuoyé. Et quant a ses oﬂiciers et jurisdi
‘ciables quilz seront cependant mis a part apres les
resolutions des Conseilz. Le tout neantmoins sans
preiudice des droictz des parties. Faict en Conseil
le troisieme septembre mil cinq centz huictante six
a lapresdisner. Ainsi signee «Claude de Challant n
. Et sur ce lassemblee a este licentiee jusques a
demain quattrieme septembre. .
5115
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Auquel jour quattrieme dudict moys de septembre
a este en ladicte assemblee tenue comme dessus
deputé noble Anthoine Philibert regis pour gref
fier desdictes cougnoissances et par maniere de
prouision pour me annee, aux astrictions de fere
tout ce quest porté par le Coustumier, aux gaiges
que de toutes et chescunes les sentences ciuiles
dont se prendra çmolument il aura vng solz, oul
tre l’emolument qu’a este accoustume de donner
jusques icy payable par celluy en faueur duquel
Iesdictes Sentences se donneront, et ce oultre son
assistence. Et pareillement aura vng 5ch de toutes
.les sentences criminelles payable par celluy qui ob
tiendra. Et sur ce ledict regis a preste le serment
entre les mains dudict seigneur grand maistre de
bien et ﬁdellement verser audict ofﬁce, daccomplir
tout ce qua este ordonne pour le regard de sa
charge, de remettre par soy ou ses heritiers le re
gistre quil sera tenu en dresser a cest ell‘ect en
bonne forme a ceux qui audict oﬂice seroient apres
luy commis et deputez et lesquelz demeureront
astrainctz a mesmes charges et promesses.
A este conuenu entre le pays dune part et noble
Denys forestery citoyen daouste et docteur en me—
d
liuresdes coûstumes dudict pays ainsi que sensuit.
Ascauoir que ledict seigneur lbresterya promis de
donner aùdic_t pays en la presente cite Gent volu
mes contenans rhasoun d’iceux les six liures de la
‘Coustume de cèdict pays deuemant imprimez weuz
.et corrigez auec les virgules, cornes et poinctz, aux
caracteres du riglemant de sauoye stampé -‘en*lamæe
1570, en forme ample des-«errestz de ?Papponïln
folio imprimez a Lyon par Jehan de Tomes de
lan 1568, en bon pappier, auec distinction des ar
ticles et cottez par nombre au mylieu de chaque
article, contenans les tables et repertoires tant des
matieres que rubriques par ordre alphabetique, re
liez et couuertz en parchemin, moyennant’la somme
de cent et vingt escuz a cinq florins mon‘aye de
sauoye piece; et ce pour tout le moys danﬁl prb—
chain, a la charge toutesfois de luy donner a len
trée huictante escuz et le reste a lexpedition des
dictz Iiures et dobtenir par ledict pays priuillege
pour dix ans auec inhibitions a tous imprimeurs
libraires et aultres quelz qui soient d’imprimer
vendre ny debiter durant ledict temps aucuns liures
sans sa permission, sauf neantmoins et reseruez
les cas insolites et non accoustumez; et aussi a la
charge destre en liberte de vendre le surplus a son
plaisir et den fore fere tant qui! vouldra dans
ledict temps. Laquelle somnie.de cent et vingt
escuz luy a este accordée par ledict pays aux con
ditions et declarations sus faictes a la charge aussi
quil sera tenu enuoyer icy lesdictz -liures, carnet par
carnet ainsi quil les ira fere stampant, a fin destre
visitez pour veoir silzi seront en estat et ainsi quil
appartient. Aultremant et a faulte de ce sera tenu
a tous dommaiges et intercstz dudict pays. Dont
a este dict que luy seront expediez les originaulx
moyennant recepice et promesse de les rendre au
mesme estat estant ladicte impresse parach€uett.
Lesquelles choses susdictes ledict noble Forestery a
promis pour luy et les siens etc. moyennant s‘en
serment preste sur les escriptttres entre ll‘t mains
dudict seigneur gouuerneur et de moy ﬁancois
bellesi citoyen daouste notaire ducal et secrétaire
dudict pays soubsigne et soubz obligation eXpresse
de ses corps et biens fere accomplir et obseruer
de poinct en poinct a peyne de tous damps dom
maiges et intercstz que ledict pays pourra souﬂHr,
et que a faulte de ce ledict pays pourra fGre im—
primer lesdictz liures aux perilz despens et fortu
nes dudict forestery, soy soubmettant pour ce re
gard de pouuoir estre cpntrainct a maniere des
deniers ﬁscaulx et de chambre, cautionnant .
par noble Louys valaltaz citoyen daouste lequel [a
faict?] semblable promesse et submission. Et chas—
cun dequ seul principal et pour le tout, sans diui
sion, renonceans a tous priuilleges franchises et li
bertez, et laquelle sa caution ledict principal a
promis comme dessus indempniser auec la mesme
submission. Promettans iceux principal et caution
pour eux et les leurs etc. en vertu de leur ser
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ment etc. et sonbz obligation de leurs biens etc. a cauoir monsieur le reuereudissime euesque daouste
auoir lesdictes choses agreables etc. renonceans etc.
De quoy je secretaire susdict suis este requis fere
deux instrumens aux despens dudict pays et a
loeuure de chascune partie le sien. Presentz a ce
les seigneurs Jehan Anthoine la creste capitaine,
Guillelme liboz docteur es loix et messire Bona
uenture bornyon, citoyens daouste tesmoins requis
et assistans. Bellesi.
Dailleurs ledict seigneur grand maistre a remon
stre a lassemblee comme il y a desiâ quelques an
nees quil auroit tant par Conseilz generaulx que
par ses missiues commine somme et interpelle les
communes de ce pays deslire et nommer des sei
gneurs commis a fin dassister de leur part en tous
conseilz deliberations et resolutions quauront a se
prendre tant pour le seruice de son Alteze que be
neﬁce dudict pays, attendu le trespas de ceux quant
este par cy deuant, estans aultresfois en nombre
vingtquattre. Et comme telle nomination et election
est tresrequise et necessaire de fere pour les cau
ses susdictes et vrgens affaires qui se presentent
de jour a aultre, sans quoy on ne se peult passer,
a ceste cause il les a de rechef prie et exhorte de
vouloir proceder a ladicte nomination et election
aﬂin que le seruice de sadicte Alteze et beneﬁce
du pays ne soient retardez, alias et a faulte de ce
proteste contre lesdictes communes den aduertir
sadicte Alteze pour y donner lordre requis, les
assignant a ces ﬁns a lapresdisnee. A quoy toute
ladicte assemblee a este pareillement remise.
Dudict jour a lapresdisnee assistans les trois es
tatz par deuant ledict seigneur gouuerneur ledict
seigneur chanoine guichardaz docteur es loix au
nom de tout le clergé a remonstre que par les
seigneurs reformateurs de la Coustume a este ob
mis de proceder a quelque limitation des dismes
et que par vng Conseil general tenu du dempuis
il fut. dict que ledict pays rendroit en ce faict son
debuoir a laduenir. Neantmoins nayans veu aultre
chose ilz ont este contrainctz de le repeter a ﬁn
d’y deliberer.
Sur quoy ledict seigneur grand maistre leur a
respondu que le pays en general et particulier a
tousiours este et est de bien bonne volonte de rendre
le debuoir enuers lesdictz seigneurs ecclesiastiques,‘
sasseurant que eulx de leur couste ilz vseront de la
piete conuenable a leur profession en esgard a la
pauurete et charges du pays, notamment aux censes
et debuoirs annuelz tresgrandz que ledict pays leur
faict desié. Et qu’estant arriué monsieur nostre re
uereudissime tel reiglemant se pourra donner.
En apres a este procedé suiuant la commination
sus faicœ a la nomination et election des seigneurs
commys de ce pays ainsi que sensuit.
Et premieremant des seigneurs banneretz et pour
iceux. Dont en sont este nommez et esleuz neuf, as—
seigneur spirituel et temporel de la val de cogne;
mondict seigneur le grand maistre baron de fe
nix et seigneur de sainct Marcel gouuerneur sus
dict; ledict seigneur son frere baron‘ de chastillon
et seigneur d’vssel, aussi gouuerneur en son ab
sence; monsieur Jehan Humbert de vallese; mon
sieur Philibert de nux; monsieur Pierre Hercules
de sainct Pierre; monsieur Pierre Gaspard de la
tour; monsieur Jehan Francois dintrod; tous pre—
sentz; et monsieur Estienne dauise absent.
En la cite et bourg et pour icelle huict aultres.
Ascauoir ledict seigneur de la court en cormayeur
le seigneur Roz faure; les deux sindicz de la cite
et bourg; le seigneur capitaine Pierre salluard; le
seigneur capitaine Laurens anisody; le seigneur ad
uocat liboz; le seigneur Jehan Barthelemy sal
luard; et maistre Bonauenture Philibert bornyon
practicien.
Dont es cas vrgentz et requerantz prompte et
soudaine prouision suﬂiront_ huict des seigneurs
commis, qui encores pourront ordonner des deniers
du pays jusques a dix escuz pour me fois; et pour
le reste des aultres aﬂ'eres sera requis le nombre
de seze sauf des gaiges ordinaires du pays pour le
' regard desquelz y sera procede a la forme des
Conseilz precedentz. Et pour les cas importans et
de grande consequence tous y assisteront oultre cel
luy qui presidera de part son Alteze.
Et pour les huict restans les chastellains des
seigneurs banneretz tant absentz que pupilz, en
semble les communes et sindicz d’icelles, ont este
comminez a en nommer vng pour chascun ascauoir
madame la comtesse de challant pour elle et toutes
ses jurisditions vng tant seullemant; de la part des
seigneurs du pont sainct Martin et tout le mande—
mant de bard 'vng aultre; le mandemant de mont
jouet vng aultre; le mandement de cly vng aultre;
le mandemant de quart vng aultre; le mandemant
de gignod Vng aultre; la voudaigne vng aultre; et
chastel argent auec les aultres seigneuries et juris
ditions vng aultre; et daporter telles nominations
' en Conseil pour dimenche que vient en huict jours.
Alias et a faulte de ce il y sera proueu ainsi que
requiert le seruice de son Alteze et beneﬁce du
,[ pays. Et que cependant les susnommez auront en
tiere autorite de prouoir es aff‘eres qui suruien—
dront comme si le nombre fust accomply.
Sont este commis pour ouyr et arrester les comp'—
_tes du tresorier du pays lesdictz seigneurs de nux
ou de la tour, vybally Roz faure, seigneurs Pierre
salluard et aduocat liboz, auec autorite de clorre
et arrester comme dessus les comptes et passer
vallable quictance audict tresorier, auec declaration
que ceux qui s’y vouldront trouuer le pourront
fere a leurs despens.
Plus pour subuenir aux aﬂ'eres dudict pays a este
ordonnee ma taille de cinq ﬂorins pour focaige
exigible moytie maintenant et laultre moytie quand
la necessite se presentera.
M0n. Hist. pair. XV. .47
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Finallement a este leu vng acte de declaratiou a del pallazo comune inanti all’ill."“ et ecc.“‘° signor
faicte par messieurs les commys de ce pays en
Conseil tenu le dixneufuieme mars dernier en fa
ueur des 'subjeclz de messieurs Pierre et Jehan
Humbert freres seigneurs de vallese amad issime
et partie de gressoney et aultres seigneurs leurs
consortz concernant la diminution des nouantc fo
caiges demandee. Par lequel acte apres auoir este
veu le proces verbal et enqueste faicte par feu sei
gneur Claude dauise suiuant la commission a luy
donnee par le Conseil general tenu le huictieme
nouembre 1584, ensemble les lettres obtenues <lc'
feu monseigneur et aultres precedentes sur les ex
traith rapportez de sa Chambre des comptes, no
tamment le pouuoir a eux donne en ce faict par
ledict Conseil general, auroient lesdictz seigneurs
commys dict et declare auoir este et estre les sub
jectz desdictz seigneurs de vallese surchargez et
estre raisonnable iceux estre deschargez de la moy
tie de cent et huictante focaiges sauf le bon plai
sir de son Alteze. A condition toutesfois que pour
le regard des tailles faictes jusques icy et sembla
blement des arrerages et ce qui en est deub les
dictz subieth payeront suiuant et a la forme de
ce quilz ont faict jusques a present.
Apres laquelle lecture faicte a este ladicte decla
ration faicte par lesdictz seigneurs commis approu
uee par mondict seigneur le gouuerneur et aultres
seigneurs banneretz et communes du pays a ce n’op
posaus ny contredisans, teuans a ceste cause quant
a eux lesdictz subgectz deschargez et exemptz do- 0
resenauant de la moytie desdictz cent et huictante
lbcaiges, le tout a la forme de ladicte declaration.
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Congregazione dei Comuni — Rinnovazione degli
Eletti. Protesta e dichiarazione de’ congregati '
contra la nuova nomina di un Eletto per Car—
magnola. Designazione' de’ Revisori de’ conti per
lo scaduto Esercizio. Autorizzazione ai nuovi
Eleiti di pigliare a mutuo cinquemila s0udi pel
pagamento del soldo ai Presz‘dù‘ del Marchesato
e pel rimborso di mutui anteriori fatti per egual
causa. Istanza al Gavernatore, e sua Ordinanza,
per la quale sopra le somme mutmæ 0 da mu—
tuarsi dagli Ebrei non si debba corrispondere
un interesse maggiore del venti per cento. Com
promesso negli antichi Elettz‘ per la risoluzione
dalla vertenza coll’eæ—Giudîœ della Tome.
(0 L’anno mille cinque cento ottanta sette et alli
doy del mese di agosto in saluzzo et salla grande
(1) Libre de le Propocte e 0rdim’ par li anm' 1565-1587, foll. 179v -
183.
d
della ﬁtl.a viccre di qua du monti et in assistenza
delli illustri signori Francesw purpurato seuescallo
et Pietro di granet vice5enescallo del marchesato di
saluzzo.
Conuocali et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di saluzzo,
doue vi sono intrauenuti li signori Felice leone,
Francesco maghino, Ludouico viuiano, Gio. Antho
nio perno et Giohannono merlo, Elletti del paese;
messer Francesco gaida , messer Cesare roche, sin»
dici del comune, signor Hieronymo vacha, messer
Thomaso gambaudo per saluzzo; signor Hieronimo
pessina, messer Anthonino della croce per carma
gnola; messer Gio. Dominico de petris per dro
nero; messer Francesco prina sindico, messer Gio
hanne isaya per verzolo; messer Anthonio bonanœa
sindico, messer Giohanne maynero per paysana;
messer Giohanne ﬂoris per san Pietro; messer Giof
fredo jusiana sindico per costigliole; messer Chri—
stoforo lisdero,messer Gio. Battista dido per al—
peascho; messer Anthonio agnesio , messer Pietro
clemente per la val di maira, san Damiano e pa
gliero; messer Anthonio miglia, messer Bartholomeo
ﬂoris per reuello; messer Francœchino martino sin
dico, Gio. Ludouico allardo per san Fronte; messer
Anthonio gay sindico, messer Spirito mongio per
venascha; messer Gioﬂ‘i‘edo miglia sindico , messer
Bartholomeo pallo per valgrana; Thomaso bertrand
per brondello; messer Lazarino drocho per bon
uicino monbarchero e marsaglia; messer Giohanne
viualdo sindico per ruddino; Thomaso baglione sin
dico per chissone; signor Ber_nardino canale anno
cato et messer Henrieto ogerio procurator del paese.
Qualli signori Elletti hanno proposto sel piace al
paese proueder sopra le proposæ infrascritte.
Et primo sel piace alla patria far noua consti—
tucione d’Elletti del paese per vno anno prossimo
et a essi darli auctorita e possanza circa le impo—
sicioni de dinari che occorrerano a farssi sopra dette
paese durante esso anno per carrighi reggii et estra
ordinarii, et altra limitata corne li soi predecessori
Elletti del paese hanno hauuto, accio si possi pro
ueder alli occorrenti negotii di detto paese detbo
anno durante.
Piu sel piace far noua constitucione de compu—
tatori del paese per riceuer li conti di messer Mi
chaelle mathuetto thesorero del paese et altri con
tabili se vi sarano, con possanza di quittar li con—
tabili paghati prima li reliquati se alcuno vi ne sera.
In la reﬂormacione del Conseglio generale del
paese, nel qual vi sono intrauenuti tutti li sudetti
signori Elletti sindiéi et agenti per le comunita del
marchesato, di vna volonta et d’accordo e stato or—
dinato sopra dette proposte come seguita. ‘
Et primo sopra la prima proposta sono stati
nomati per Elletti del paese per vno anno prossimo
inchoando alli dieci otto del presente mese et tal
giorno ﬁniendo, detto anno prima reuoluto et Spi
rato, li infrascritti cio e per saluzzo signor Gio.
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Pietro castiglione, signor Hieronvmo vacha et mes- a raita. A qualli e stata data piena auctorita e pos
ser Francesco Vincenzo gaida. Et volendo li di
carmagnola proceder alla nominatione di suo Elletto,
li internenuti in detta Congregacione per le altre
terre del marchesato si sono opposti dicendo e pro
testando che non intendano che detti di carma
gnola habbino l’Elletto questo anno poi che a ratta
de ponti non deueno hauer l’Elletto saluo di trei
anni li doy, e hauendo de gin haunto l’Elletto li doy
anni passati continui, questo terzo anno spetta alle
altre terre, chiedendo esser detti di carinagnola de
peliti dalla nominatione di detto Elletto e dechia
rato esso aspetar alle altre terre del marchesato.
Altrimenti protestano della nullita et d’hauer re
corsso da S. M." Et detti di carmagnola hanno
detto che deueno hauer l’Elletto ordinariamente, si
come ordinariamente hanno la magior parte de
carrighi militari sopra le loro spalle. Per qual ra
gione et altre piu apieno per loro allegate li anni
passati chiedono esserli prouisto d’vno Elletto non
ostante le sudette oppositioni fatte per il rema
nente del paese, et cio conforme alla cotizatione
portata per l’arresto di vnione et cossi ordinato. Et
detta'soa Ecc.” et signor vioesenescallo, commis
sarii, hanno dechiarato et ordinato che detti di car
magnola per modo di prouisione e senza pregiu
dicio delle ragioni d’ambe le parti al principale
procederano a detta nominatione d’Elletto et ha
uerano suo Elletto questo anno conforme a loro
ordinanza gia data et sino a tanto che il princi
pale tra esse parti pendente sii deciso. Al che non
hanno consentito dette terre del marchesato ma
protestato di voler hauer recorsso da S. M.“ Et
detti di carmagnola parimente non hanno consen
tito a detta ordinanza in quanto ella e pregiudi
cieuole al gia detto arresto et soe bone ragioni.
.Et protestano di hauer recorsso da chi sera espe
diente ne voler receder dalle loro appellationi per
qual atto facino in contrario, anci che piu tosto
ogni atto resti viciato che detta appellatione. In
executione di qual dechiaratione et ordinanza detti
di carmagnola hanno nomato per Elletto per detto
loco di carmagnola signor Battista trabuchero, mes
ser Petrino boeto et messer Gio. Michaelle pessina.
Per dronero messer Francesco de petris , messer
Gio. Dominico de petris et messer Gio.Constanzo
fresia; per reuello signor Alexandro mulazano, ca
pitano Battista praga et messer Francesco colî'e
nero; per la valle di veraita messer Giohanne isaya,
messer Gioﬂ‘redo verzolio et messer Giohanne della
valle. Et cossi per la pluralita delle voci datte se
crette a me notaro et seccretaro di detto paese sot
toscritto sono stati constituiti e deputati per Elletti
del paese per vno anno prossimo' inchoando alli
dieci otto del presente mese et tal giorno finiendo,
detto anno prima reuuoluto et spirato, cio e signor
Hieronimo vacha per saluzzo, messer Gio. Michaelle
pessina per carmagnola, messer Gio. Dominico de
petris per dronero, signor Alexandro mulazano per
reuello, messer Giohanne isaia per la valle di ve
sanza circa l’impositione de dinari che occorrerano
a farssi sopra detto paese durante esso anno per
carrighi reggii et extraordinarii et essi dinari im
ponerli sopra detto paese durante esso anno, et
altra limitata come soi predecessori Elletti hanno
hauuto in detto oliitio.
Sopra la seconda proposta sono stati constituiti
et deputati per computatori del paese per riceuer
li conti di messer Michaelle mathuetto thesorero
del paese et altri contabili (1’ esso paese se vi sa
rano' messer Thomaso gambaudo per salnzzo, mes
ser Anthonio agnesio di‘santo Michaelle per la valle
di macra, messer Lazarino drocho per le terre delle
langhe, messer Giohanne maynero di paysana per
la val di po, con li signori Elletti del paese. A quelli
e stata data piena auctorita e possanza di receuer
detti conti et paghati prima li reliquati, se alcuno
vi ne sera, far a detti contabili debite qnittanze.
Fori le proposte
È stato ordinato et data auctorita e possanza
alli signori Elletti noui del paese hoggidi constituiti
di impermudar scudi cinque'millia vinti de liorini
IO l’ vno, cio e scudi trey millia ducento, per far
prestiti alli soldati che sono in goarnigione in questo
paese per seruitio di S. M.“, et scudi mille otto
cento vinti simili per restituire alli hehrey per
altri tanti da essi impermudati per li signori Elletti
passati per detta causa, dechiarando soa Ecc.‘l con
l’interuento di detti signori senescalo et vicesene
scalo che chi prestara detti dinari et ha prestato
per soccorrer li soldati, benche al interesse, non
incorrera in pena alcuna. E d’auantagio e stato or
dinato che li signori Elletti vechii facino anchora
il prestito che viene a detti soldati, prometendo di
tenerli releuati tanto d’ esso presto che d’altri per
essi fatti durante loro ellettione per seruitio di S. M.“
Piu ha richiesta della Congregatione soa Ecc.l
ha ordinato eau 17 interuento et parer delli signori
senescallo et vicesenescallo che li hebrei prestando
dinari al paese per seruitio di S. M." per far pre
stiti alli soldati che sono in goarnigione in questo
paese non pigliarano d’interesse piu de vinti per
cento.
Il che fatto e publicato s’e partito soa Ecc.‘ et il
signor senescallo d’essa Congregatione, et inanti al
signor vicesenescallo s’e ordinato cio che seguita.
Piu s’e rimesso il differente che e tra il signor
giudice della torre et il paese di saluzzo a decider
alli signori Elletti vechi come trouerano esser bono
et espediente con l’ interuento del signor auuocato
del paese, prometendo d’hauer ratto gratto e fermo
tutto cio che per essi sara fatto in detta causa sotto
obligo de beni del paese in forma.
Sardi
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MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione de" Comuni —— Imposizione e riparto
sulla generalità del Paese della spesa occorso
per la costruzione d’una Fortezza a Pontechia
nale ,- diniego di concorso nelle future spese di
manutenzione. Protesta dei Deputati di Carina
gnola contro la prima deliberazione. Ratyìca di
nuovi mutui fatti pel pagamento del soldo. alle
il’Iilizie del Re, e divieto di ulteriori. Commis
sione agli Eletti di trattare col Governatore ed
indi promuovere il voto dei Comuni intorno a
nuove opere di fortiﬁcazione in Carmagnola.
U) L’anno mille cinque cento ottanta sette et li
dieci otto del mese di decembre in saluzzo et salla
grande del pallazo comune inanti all'ill.“1° et ecc.mo
signor della ﬁtta regio logotenente di qua da monti
in absenza dell’ill.‘“° et ecc.mo signor della valletta
et in assistenza delli illustri signori Francisco pur
purato senescallo et Pietro di granet vicesenescallo
nel marchesato di saluzzo.
Conuocati et congregati li signori Elletti sindici
et agenti per le comunita del marchesato di saluzzo,
doue vi sono intrauenuti li signori Hieronymo va
cha, Gio. Michaelle pessina, Gio. Dominico de petrì,
Alexandro mulazano et Giohanne isaya, Elletti del
paese; signor Nicolino della giesa sindico, Felice
leone, Thomaso gambaudo per saluzzo; messer Gio
haneto bonfiglio, messer Giuuenale viola per dro
nero; messer Augustino signorille sindico, Barnaba
nitardo per valgrana; Anthonio re sindico, messer
Gio'lianne maynero per paysana; Stephano candia
sindico per il castellaro; messer Gio. Anthonio pas
cheto, messer Theodoro ballada, sindici, messer Hen
rieto ferrero per verzolo; Gioffredo frontero sin
dico, messer Ludouico forniglia per brozascho; mes
ser Pietro gillio, Giohanne galliano sindico per cri
zolo; messer Gioﬂ’redo barbutto castellano per il
mello; messer Constanzo solero podesta per frassino;
messer Bartholomeo maximis sindico, messer Spirito
mongis castellano per venascha; Gioifredo caglione
sindico, messer Francesco oliuerio per sampietro;
Giohanne peyreto per oncino; capitano Battista pra
gha, capitano Gio. Andrea moreo, Bartholomeo ﬂoris
per reuello; signor Hieronymo pessina sindico, si
gnor Battista trahuchero, messer Anthonio Maria
gambaudo, messer Anthonio petito per carmagnola;
messer Anthonio rufl‘o per san Damiano; Anthonio
palio per pagliero; messer Giohanne martina, Giof
fredo mariela, sindiei, per costigliole; Francesco
falco per castelmagno; messer Giohannono merlo,
Franceschino martino per san Fronte; messer Ludo
uico perroto per dogliano; Giacomo masicio sin
dico, Petrino remonese per marsaglia; messer Hen
(1) Libro de le Proposte e Ordini cm, (011. 185-188.
(1mm {581)
u rieto ogerio procurator del paese; capitano Ludouico
viuiano, messer Anthonio agnesio, messer Gio. An
thonio abello, messer Anthonio verneti per la val
di mayra; messer Thomaso francho et Pietro nar
bona sindico per la manta.
Qualli signori Elletti hanno proposto in detta Con
gregacione le cosse che sequitano.
Et primo hauendo monsignor ill.mo della valletta
per una soa scritta a monsignor ill."'° della ﬁtta scri
toliche douesse far far vno forte di qua da monti
per seruitio‘ del re et dii paese per il gran pro
greSSO che faceua l’ inimico, detto monsignor in.“
della ﬁtta in virtu di detta littera a lui mandata ha
ordinato che si dovesse far vno forte al loco di ponte,
qual si e fatto per beneﬂitio di S. M." et del paese;
percio sel piace ordinar che detta spesa si habbi a
egoalar sopra la generalita dil paese et ordinar al
l’vegnire che cossa si debba far circa la manuten
tione d’esso forte.
Piu sei piace ratiﬂicar et aprouar li prestiti fatti
per li signori Elletti dii paese a soldati che in detto
paese sono in goarnigione per ordine di soa Ecc.‘,
oltra li ordinati per la general Congregacione te
nuta li doy di agosto prossime passato, et ordinar
sel si deue continuar in detti prestiti per il pre
sente mese per esser di cio comandati da soa Ecc.‘
per beneﬂitio di S. M .“
Sopra qualli proposte in la relformacione del Con
seglio generale dil paese, doue vi sono intrauenuti
tutti li sudetti signori Elletti sindici et agenti per
le comunita del marchesato di saluzzo, e stato, tutti
di vna volonta e di accordo, ordinato come sequita.
Et primo sopra la prima proposta e stato ordi
nato che la spesa fatta al forte di ponte per ordine
di soa Ecc.‘ si egoali e imponi sopra la generalita
dil paese, ma che non intendono in alcuno modo
all’vegnire proueder di cossa alcuna per la manu
tentione di esso forte ne intrar in consequenza. Al
che non hanno consentito li di carmagnola anci pro
testato et appellato come in vna scritura che co
mincia «Lesquelles etc. » et signata « Hierosme pis
» scina sindic de carmagnoles » qua inserta (l).
Et detto ill.“‘° signor della fitta, atteso che il forte
di qual s'agisse e l'atto per seruitio dil marchesato
di saluzzo et non ostante che sii fatto fuori le terre
d’esso marchesato, ha ordinato - tutte le oppositioni
et appellationi d’essi di carmagnola introdutte non
ostante e senza pregiudicio di quelle - che tutte le
spese fatte per detto forte per soi ordini habbino
a imponerssi et egoalarssi sopra la generalita del
paese come e il solito nel primo compartito del
paese si fara, et per conto della Spesa de molini
per essi di carmagnola fatta sarano sodisfatti se
condo l’ordine di monsignor ill.m0 della valletta.
Sopra la seconda proposta essendo stati informati
de prestiti de dinari fatti per li signori Elletti mo
derni del paese et comunita di esso paese per or
dine di soa Ecc.‘ a soldati che in detto paese sono
(l) Però non fa parte del Verbale, nè ci fu dato di trovarne
copia altrove.
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in goamigione per seruitio del re, essi preStiti hanno a DEUANT lLLUSTRE SEIGNEUR GEORGE DE CHALLANT BA
ratiﬂicati et apronati per bene fatti, e in oltre e
stato ordinato che detti signori Elletti fornirano an
chora in detti prestiti per tutto il presente mese di
decembre, qual spirato hanno dechiarato che non
intendono pin continuer in detti prestiti, anci sino
adesso hanno reuocato ogni anctorita datta alli si
gnori Elletti sudetti di far prestiti, attESa la pouerta
del paese.
Fnori le proposte
E stato ordinato che li signori Elletti dil paese
tratarano con monsigner ill.“'° della fitta del latte
della fortiﬁcacione di carmagnola et fatto li articoli,
prima che accordar cessa alcuna, farano auuertite le
commita di esse paese qualli doppo mandarano
loro parer al seucretaro d’esso paese sottoscritto.
Pin e stato ordinato che li signori Elletti dil paese
habbino a imponer nel primo compartito del paese
li interesse de dinari tolti in presto per esse paese
che li parera espediente.
Sardi
 
A. 4588 — l° Giugno
VAL D’AOSTA
Congregazienc dei Nobili e dei Cemuni — Il Go—
vernatore conferma le dispesizioni date nell’ ul—
timo Âssemblea sulla temporanea omissione del
nuovo Bar‘one di Gignod e sulla registrazi0n& a
parte dci Deputati delle terre du esse dipendenti.
Nuova proteste del Caslellane di Gigned. .dd
invite dello stesso Goveruatere, il medico Diem‘gi
Forestier presenta le cento copie stampate del
Cosùzmiere du distribuirsi ai Comuni, chiedendo
ad un tempo un compense alle perdiæ sqﬁ'èrte
in dipendenza del sue contratto. L’Awocato del
Paese riﬂzrisce sui pregi e difètti della slampa;
nel qual proposite si avverte deversi fàre una
cerreziene al Titolo ettavo del Libre primo.
Viene in seguite consegnato un esemplare u
ciascun Sindace e Deputato onde sia trasmesso
al proprio Cemune. Si rigetta l’istanza d’ un
Luigi Messerati per la riduzione del sue ca
none di appalto degli emelumenti, pretesi sce
mati dalla nuova Tariﬂà inserta nel Costu
miere. Rimostranze del Procuratore ﬁscale sul
frequente non intervento dei Pari al Tribunale
delle Cognizioni. Conferma del Nobile Filiberto
Regis a Cancelliere di esse Tribunale.
(ÜASSEMDLEE GENERALE POUR LA DISTRIBUTION DES
muses DE LA COUSTUME DU PAYS DAOUSTE EAICTE EN
LA CITE DUD1CT AOUSTE LE PREMIER JUIN I588 PAR
(il, Registre du Pays, an. 4585 à 1590, tell. 939-944.
RON DE CHASTILLON SEIGNEUR DVSSELÏETC. CAPITAINE
EN CHEF DE LA GARDE DES SUISSES DE SONÇ;ËALTEZE
BALLY ET GOUUERNEUR DUDICT PAYS EN ABSENCE DE
MONSIEUR LE GRAND MAISTRE DE SAUOIIE SON ERERE.
En laquelle ont este appellez et ont comparu
les seigneurs bannerctz et communes dudiet pays
comme seusuit.
Premierement le ren.'”° euesque daouste seigneur
spirituel et temporel de la val de cogne pour le
quel a comparu maistre Marcel sibue son chastel
lain. Madame la contessc de challant baronne da
mauille dame de grayne ayach issogne verrex et
bruchon et en partie de gressoney, pour laquelle a
comparu maistre Anthoine sorelley. Messieurs les
barons de fenix et de chastillon freres de challant
seigneurs dvssel sainct Marcel et sainct Vincent,
dont ledict seigneur gouuernenr a respondu.
Apres quOy ledict seigneur gounernenr par de—
uant lassemblee a commande a moy Franceis bel
lesi secretaire dudiet pays que pour le ditlèrent
quest entre plusieurs seigneurs banneretz dicelluy
dune part et le seigneur Jehan Francois la creste
baron de gignod daultre a cause de la precedenœ,
lequel nest encores vnydé par son Alteze par de
uant laquelle ilz ont este remis, jaye quant a pre
sent a laisser ledict seigneur la creste hors du rolle
et ne le crier au reng par luy pretendu, moings en
la place inferieure en laquelle au paranant il son—
loit estre appelle. Et ce jusques a tant que tel dif
l'crent soit vuyde et resolu par sadicte Alteze, au
bon plaisir de laquelle il se remet et obeyra, sans
preiudice cependant des droictz des vngs et aultres
ausqnelz ledict seigneur gonuernenr nentend pre
iudicier voulant pour ce regard laisser vng chas—
cnn en ses droictz. Et quant aux ofﬁciers et sin
dicz des communes dependantes de la iurisdition
dicelluy, ilz seront par moy enregistrez a part apres
les deliberations du Conseil jusques ledict dili‘erent
soit vuyde. Ce faict se servit presente maistre Phi
libert aragon citoyen daouste notaire en qualiœ de
procureur dudiet seigneur la creste, lequel a requis
ainsi quest contenu en vpg pappier par luy escript
et remis dont il en a demande acte. Duqnel la te
neur seusuit. o Quoy entendant sest presente Phi
libert aragon citoyen daouste en qualite de pro
cureur dudict seigneur baron de gignod comme
appert patentes signees de sa main dattees a
thurin le vingtvnieme nouembre I584, suppliant
ledict tresillustre et puissant seigneur monsei
gneur le gouuerneur et baron de chastillon quil
n luy plaise fere crier ledict seigneur baron de gi
gnyod au reng qui] se trenuera auoir este crié
dez l’annee 1584 jusques au dernier Conseil ge
neral tenu ceans non obstant les protestes faic
tes par quelques vngs des seigneurs banneretz
attendu quilz ne poursuiuent la vuydange de
telles protestes, et anltrement estre faict suiuant
et a la forme des lettres de sadicte Alteze dat
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n tees a cauaglia le septieme octobre 1586 quil u accompagnez de plusieurs gentilzhommes practiciens
presente, desquelles en requiert humblement tel
seruice et quelles soient leues presentemant. Alias
et a faulte de ce en cas quil ne soit crie et ap
pelle apres toute' la maison de challant et au
))
))
))
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n renc quon la crié jusques au«lict dernier Conseil,
D comme se pourra voir par les registres du pays,
proteste de sen recourir a sadicte Alteze. Et que
» cependant cella ne preiudiciera aux droictz ny
» ])erogatiues dudict seigneur baron de gignyod.
» Et de tout ce que dessus luy estre concede acte
n pour luy seruir en temps et lieu n. Lequel luy a
es_te accorde par ledict seigneur gouuemeur qui a
persiste a ce que dessus et remis les parties par
deuers son Alteze au bon plaisir de laquelle il sest
oll'ert obeyr.
Dont par son commandement en continuant lor
«Ire ancien et sans preiudice de ce que dessus sont
este appellez les seigneurs qui sensuiuent.
Messieurs de vallese dont a comparu maistre
Martin joly au nom du seigneur Pierre de vallese
en vertu de procuration receue par maistre Jehan
Michel freppaz notaire le penultieme may dernier.
Messieurs du pont sainct Martin de la part desquelz
a comparu maistre Nycolas tillier en qualite de
procureur de noble Laurens d’albard contuteur des
diviz seigneurs, les protestes salues. Monsieur de
nu et de ryns; a comparu ledict seigneur. Mon
sieur de quart pour lequel a comparu maistre Ni
colaS peclet son lieutenant, ses protestes saulues.
Messieurs de cly. Monsieur de sainct Pierre dont
a comparu pour icelluy noble Jehan cerise. Mon
sieur de la tour. Messieurs dintrod pour lesquelz et
au sien nom a comparu le seigneur Jo. Anthoine
conseigneur dudict lieu. Messieurs dauise dont ont
comparu les seigneurs Estienne, don Philippe che—
ualier de la religion sainct Maurice et Lazare, et
Jehan Anthoine conseigneurs dudict auise a leurs
noms et de tous les aultres seigneurs leurs consortz.
Par lesqueli sus nommez au nom que dessus a este
faicte proteste pour regard de la precedence con
tre tous les seigneurs banneretz de ce pays, hormis
ceux de la maison de challant, et ce jusques aul
trement leur apparoisse.de quoy ilz en auraient
requis acte lequel leur a este accorde par ledict
seigneur gouuemeur les renuoyant par deuant son
Alteze pour en auoir la declaration - laquelle pro
teste lesdictz seigneurs dauise ont dict quilz remet
tront par escript au secretaire du pays - Messieurs
de sarre. Messieurs de bressogne. Monsieur de bocze
pour lequel a comparu maistre Panthaleon guilliet.
Messieurs de chappitre Nostre Dame daouste con
seigueurs de derbes; pour iceux a comparu ledict
cerise. Monsieur le prieur et seigneurs chanoines
de Sainct Ours conseigneurs dudict derbes. Mon
sieur de la court en cormayeur; a comparu ledict
seigneur.
Les seigneurs sindicz de la cite et bourg daou
ste dont ont comparu honnestes Jehan uymonery
et Leger milliaire sindicz de ladicte cite et bourg
.a
b
d
marchans et anltres citoyens et bourgeois leurs con
seillers. Les communaultez de la chastellanie de
chastel argent et mestralie de la villeneufue pour
lesquelles ont comparu maistre Pierre noir sindic
(le pre sainct Didier, Laurens jaquemod sindic de
la tuyle, maistre Jehan Guillelme derriard et Ber
nardiù bertod sindicz de cormayeur, Vullierme ba
bad Isindic de morjaix, maistre Jehan freppaz sindic
de la sale, Jehan couyoz sindic de valgrizenche. Les
communaultez du mandement de montjouet dont,
ont comparu Jehan de monthault et Richard pea
quin consindicz dudict mandement pour les 'du
caulx. Pour les communes du mandement de bard
ont comparu maistre Jehan dalbard notaire procu—
reur des sindicz de champorcher et onaz, noble
Claude de bosse sindic de donas et ayant charge
de ceux de berd et des vignes de donas. Pour les
communes de cogne subiectes dudict seigneur reu.“‘°
euesque da0uste a comparu Pierre gillianod pro—
cureur. Pour les subiectz de ladicte dame contesSe
de\challant a comparu maistre Bartholemy vullier—
minaz notaire et Francois arbenczon pour la com
mune de challant, maistre Mathieu de stillian sin
dic de verrex, Jehan bergaz et Anthoine berguet
sindicz de bruchon, Pierre clappey pour gresso
ney, honeste Martin quey pour ayach, noble Pierre
foldon pour issogne, Andre nuchyz sindic de che—
urot, Pierre gorraz sindic de graczan, Pierre be
zcnual sindic de la Magdellaine, Amei ducloz sindic
de jouenczan, Jaquemoz belley consindic de sainct
Martin, Martin picquerel sindic de sainct Leger.
Pour les subjeth desdictz seigneurs barons de
fenix et chastillon n respondu ledict seigneur de
chastillon. Pour les subjectz desdictz seigneurs de
vallese a comparu ledict maistre joly au nom des
sindicz de la parroisse darnad et Dominique na
uoz et Anthoine messe pour perloz et fontanaz mo
raz. Pour les subiertz desdictz seigneurs du pont
sainct Martin ont comparu Claude bocze pour la
commune dudict pont sainct Martin et ledict mais
tre Jehan dalbard pour les sindicz de champorcher
et pour la commune d’onaz, ressort dudict sainct
Martin. Pour les subjeth dudict seigneur de nux
et de ryns ledict maistre Vincent ottinaz a res
pondu. Pour les subjectz dudict seigneur de quart
ont comparu maistre Martin sorelley sindic de sainct
Christoﬂe, Jehan rosset et Pierre des chenaulx sin
dicz de valpelline, Jehan cheylion consindic de
quart, Michel du creston sindic de porroczan ,
Pierre de la croix sindic de roysan. Pour les sub
jectz desdictz seigneurs de cly maistre Jehan gran
giis pour le sindic d’anthey, maistre Jehan Laurens
bezenual pour tornyon, maistre Jehan Jaques carre]
pour valtornenche et maistre Barthelemy frua pour
les sindicz de veraye et sainct Denys. Pour les
subjectz dudict seigneur de sainct Pierre Louys
lale sindic. Les ‘subjectz dudict seigneur de la tour.
Pour les subjectz desdictz seigneurs d’introd a com
paru maistre Anthoine pernod excusant les sindicz
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dudict lieu. Pour les subiectz desdictz seigneurs a huictieme du premier Iiure au lieu de‘ccs motz
dauise ont respondu lesdictz seigneurs, et aussi a
comparu Jehan garyn sindic de lyurogne, et pour
amier Francois chantel et Anthoine jaquemod sin—
dicz davise et Nycolas gerbores sindic de sainct
Nycolas. Pour les subiectz desdictz seigneurs de
sarre a comparu Philippe rumelaz sindic de chi
sallet, faisant aussi pour ceux de sarre. Pour les
subjectz desdictz seigneurs de bressogne a comparu
Grat borbey sindic de charuenczod et pareillement
au nom des aultres comunes dudict mandement.
Pour les subiectz dudict seigneur de bocze a com
paru ledict maistre guilliet. Pour les subjectz des—
dictz seigneurs de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes a comparu Bris barmaz et
aussi maistre Jehan Anthoine gorraz pour ceux de
sainct Ours. Pour les subiectz dudict_seigneur de
la court en cormayeur a comparu ledict seigneur
de la court.
4 Ledict seigneur gouuerneur a remonstre a las
semblée auoir en vertu de ses lettres du douzieme
de ce'moys faict appeller le Conseil general aux
fins de la distribution et reception des liures des
coustumes de ce pays afﬁn que le contenu en iceux
soit entierement obserue.
Sur quoy sest presente noble Denys forestery me—
decin lequel a presentemant exhibe les cent liures
desdictes coustumes aux fins destre distribuez aux
communes de ce pays auec certaines remonstrances
par luy faictes tendans a ﬁn destre recompensé des
pertes par luy sontî‘ertes pour les causes y conte
nues dont il auroit requis et supplie lassemblee de
lauoir pour recommandé.
Et sur ce apres auoir entendu le rapport faict
par le seigneur Guillelmc liboz aduocat et üledict
maistre Panthaleon guilliet commis et deputez par
le Conseil des seigneurs commis de cedict pays sur
la visitation desdictz cent liures, lesquelz ilz ont dict
auoir trouue nestre defectueux sinon en ce que le
pappier seroit assez debile et y auoir aussi quel
ques erreurs sur la quote et nombre des fueilletz
-et lecture au preallable faicte des conuentions
passees entre le pays et ledict seigneur forestery,
ensemble du proces verbal de monsieur le grand
maistre - a este procede a ladicte distribution et
expeditiod desdictz liures aux communes dudict
pays, faicte en la personne de leursdictz sindicz
agentz et procureurs qui les ont receuz et accep
tez a la charge den rendre compte et iceux expe—
dier ausdictes communes.
Consentantz en oultre et declarans tous [esdictz
seigneurs banneretz et aultres sus nommez assistans
audict Conseil - faisans a leurs noms et en la qua
lite quilz y sont venuz et pour le general dudict
pays, suiuant aussi le bon vouloir et declaration
desia faicte par son Alteze portee par ses lettres
d’approbation du m; aoust 1586, inserees en icelluy
proces verbal — que tout le contenu esdictz liures ait
a sortir son plain et entier eﬂ'ect Suiuant leur forme
et teneur, ormis quen [article second au tiltre dix
« que sont pour lesdictz deux centz deux ﬂorinsy
n deux quartz» sera mis ainsi u que sont pour les
» dictz deux centz vng ﬂorin vng quart » (l).
A lintimation faictc en ce Conseil general par
maistre Louys messeratti fermier du balliage daou
ste pour son Alteze de certain decret par luy rap—
porte de l’illustre Chambre des comptes en piemont
du 27 auril dernier sur vne requesle par luy pre
sentee tendant a ﬁn d’auoir rabais sur la diminu
tion par luy allegixee des emolumentz portez par
le Coustumier de ce pays, a este respondu a icelluy
quil n’en peult ny doibt se plaindre, comme il a
faict par ladicte requeste, dautant que desia en lan
nee 1586, du 3““ septembre, ledict Coustumier a
b este publié et luy nest entré en sa charge sinon
depuis le moys de feburier en cà. Auquel Coustu
'mier ne se treuuera aucune diminution auoir esté
faicte des esmolumentz susdictz de ce que par le
passé se souloit prendre en vertu des chappitres
accordez au pays par les tresillustres ancestres de
son Alteze, mais qu’ayant veu ledict pays les grandz
abbuz et indeues exactions qui se faisoient a plaisir
par plusieurs ofﬁciers, a eslé contrainct de fere re
diger nouuellement en escript le taux desdictz emo
lumentz conforme,comme dict a este, a ce que
par le passe se souloit prendre en vertu des chap—
pitres susdictz. Oultre ce que si dun cousté il y a
dans ledict Coustumier quelque retranchement d’ab—
buz, il se treuue aussi que lon y a ordonné plu—
c sieurs choses nouuelles entre lesquelles se treuuent
les insiuuations de tous contractz et transporta des
possessoires, desquelles choses se prend maintenant
nouueau esmolument, ce que aultresl‘ois ne se fai
sait. Et partant il se contentera de ne poursuiure
plus oultre.
Ausquelles deliberations ont assisté les sindicz cy
apres nommez des comunes de la baronnye sus
dicte de gignyod: Jehan labyz sindic de sainct Mar—
tin de corlyan, maistre Estienne des aymonetz sin—
dic de sainct Estienne, Yblet tosel sindic de gi
gnyod, Francois _cornyllion sindic dalleyn, maistre
Michel rechoz sindic de doues, ledict des aymonetz
pour ceux destrobles, Simon pellicier sindic de
sainct Oyen, Anthoine de la roche et Pierre ﬁge—
d rod sindicz de sainct Remy.
Du jour suiuant second de juin 1588 par de
uant ledict seigneur goùuern6ur, assistans plusieurs
des seigneurs banneretz sindicz et aultres gens de
noblesse et practiciens, accompagnez [esdictz sei
gneurs banneretz de leurs ofﬁciers, y estans aussi
presentz et assistans le seigneur vybally daouste Roz
faure et maistre Laurens bruni procureur ﬁscal.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstré que en
(1)Questa correzione perô non apparo fada nella seconda ed
ultima edizione del 1684. Essa reca tuttavia: « que sont pour les
- dits deux cens deux ﬂorins deux carts ».
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vertu de ses lettres du 11 may dernier tous les a ser Camillo zoncho, messer Gio. Giacomo re, sin—
seigneurs banneretz de ce pays et juges ducaulx
auec leurs ofﬁciers sont este appellez aﬁn de venir
prester le serment au tribunal des Cougnoissances
conforme au Coustumier, ce qu’ est requis mettre
a deue exequution pour lentretenement dicelluy.
A ceste cause a este ordonne que lon se trans
portera au tribunal desdictes Cougnoissances pour
y estre preste ledict serment par tous ceux que
dessus.
Apres quoy ledict seigneur procureur ﬁscal a
remonstré que cy deuant la vuydange des proces
criminelz voire encores des ciuilz bien sonnent a
este retardee a faulte des seigneurs pairs. Et aiﬁn
que meilleur ordre y soit mis et quil n’ ait occa
sion fere entendre a son Alteze ce que sera de son
seruice, il a voulu le remonstrer presentement a ﬁn
qui] y soit proueu et que lesdith seigneurs pairs -
se resoluent de venir alternatiuement ausdictes Cou
gnoissances afin que la justice ne soit retardee et
les parties constituees en fraiz superﬂuz. De quoy
il en a demande acte. ..
Finallement a este conﬁrme noble Anthoine Phi
libert regis pour grefﬁer desdictes Cougnoissances a
la forme de sa constitution et aﬁn de registrer
tous actes extraordinaires. Lequel a preste le ser
ment entre les mains dudict seigneur gouuerneur
de bien et ﬁdellement verser en sadicte charge.
 
A. 1588 - 30 Giugno
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Rinn_ovamenæ degli
Eletti e dei Revisori de’ conti. Approvazione di
pagamenti ai presidii del Marchesato 6 per opere
di ﬂrtiﬁcazione a Ponte Chianale. Autorizza
zione preventiva d’altre simili spese. Ratiﬁca di
una scritta d’obblîgo di seimila scudi d’oro a
ﬁwore dl Michele Antom‘o Saluàzo dalla Mania.
(1) 1588 lultimo del mese di giugnio in saluzzo
et salla grande del pallazo comune inanti all’ill."‘°
et ecc.“'° signor della ﬁetta regio logotenente di qua
da monti e in assistenza delli illustri signori Mi
chaelle Anthonio saluzo consignore della manta se
nescallo e vicesenescallo dil marchisato di saluzzo,
Conuocati e congregati li signori Eletti sindici
e [a]genti per le comunita del marchisato, doue vi
sono intrauenuti signori Hieronimo vacha Gio. Mi
chaelle pessina Gio. Dominico de petri Alexandro
mulazano e Giohanne isaya,Elletti del paese; mes
(1) Propostc et Ordinammli fath nulle gmerali Congregalioni dil
Marchesalo di Saluzzo doppo li (loi dt' febraro 1589 (cioè del
30 giugno 1588) ricopiule du me Gio. Jacomo nscaxo citladiuo no
daro di Saluzzo, secretaro di delta Pane sodosrm'llo — Rxaxnus
sec.°- Ms.cartaceo in 4°, di foll.numerati 421 (dal 394 in giù
blanchi), esistente nell'Archivio civico di Saluzzo.
dici de] comune, signor Thomasi_o gambaudo po
testa, per saluzzo; messer Giohanoto bataglia per
mombarchero; messer Giacomo gambera per bel
uey; Giohanne garnagno per marsaglia; Paullo ca—
gnatio, Valentino nigro (i) per chissone; Anthonio
riua sindico, messer Gio. Maria pelicero per pagno;
Giofï‘redo rosetta o sia regio, sindico, Bartholomeo
maynero per paysana; Giacomo garnero sindico, Si
mondo maero per brondello; capitano Massimiano
polloto, messer Andrea gullielmi per dronero; si
gnor Battista trabuchero, messer Anthonio petiti
per carmagnola; Lorenzo guercio per lequio; Gul
Iielmo vberto per ruddino; Anthoniono giayme sin
dico per crizolo; capitano Battista pragha, messer
Anthonio miglia e messer Gioﬂ'redo de francesi
per reuello; messer Francesio oliuero, Ludouico gio
lito per san Pietro; messer Gio. Seconde caligaro
per valfenera; capitano Ludouico viuiano, capitano
Battista viuiano per la valle di macra; Battista man
tilero sindico, Petrino doril per baldissero; messer
Gioﬁ‘redo fortunati per la manta; messer Sebastiano
papalardo sindico, . . . per verzolo U); signer Gio.
Anthonio perno per dogliano; messer Gioﬂ'redo
verzolio sindico, Christoforo lisdero per alpeascho;
Odono mullatero per castiglione; messer Lorenzo
ialua per costigliole; Spirito mongio sindico per ve
nasca; Johanne ribonati sindico, messer Johanono
merlo per san Fronte; Giacomo ratto sindico per
cartignano; Claudo rayna per montemale;
Qualli signori Elletti hanno proposto alla patrie
in detta Congregacione le cosse che sequitano.
Et primo sel piace far noua constitucione di El—
letti per vno anno prossimo seconda il solito et a
essi darli auctorita e possanze circa le .imposicioni
de dixiari che occorrerano a farssi sopra detto paese
durante detto anno per carrighi regii et extraordi
narii et altra limitata corne li soi predecessori El—
letti hanno hauuto acio si possi proueder alli oc
correuti negotii di detto paese durante esso aune.
Pin sel piace far noua constitucione de compu
tatori dil paese per riceuer li conti di messer Mi
chaelle mathuetto thesorero del paese per l’anno
presente 1588 et d’altri contabili dil paese se vi
serano, con possanza di quittar li contabili paghati
d prima li reliquati se alcuno vi ne sera. -
Piu se] piace di ratiﬂicar et aprouar li prætiti
gia fatti per ordine di soa Ecc.'alli soldati che in
questo paese sono in goa'rnigione per seruitio di
soa M." et di responder aile demande di detta soa
Ecc.‘ qual e di continuar a far prestiti a detti sol
dati et proueder di qualche numero de senti a be—
neﬂitio di esso paese per deﬂ'enderssi de nemici e
ratiﬂicar anche tutte le spese fatte al forte di ponte
e altre spese fatte in seruitio di soa M.“ e benef
ﬁtio dil paese.
In la reﬂ'ormacione del Conseglio e Congrega—
tione generale, doue vi sono intrauenuti tutti li su
(1) Il nome doll’altro deputato di Venuolo è lasciato in bianco.
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detti signori Ellctti sindici et agenti per dette co- a doppo detto Conseglio generale di esso paese sino
munita, e stato ordinato sopra dette proposte come
seqmta.
Et primo sopra la prima proposta sono stati no
mati per Elletti dil paese per vno anno prossimo
inchoando alli dieci otto di agosto prossimo e ﬁ
niendo tal giorno, detto anno prima reu’oluto et
spirato, li infrascritti, cio e per saluzzo signor Gio.
Pietro castiglione, signor Thomasio gambaudi et si
gnor Gio. Gioﬂ'redo regi‘o; per carmagnola messer
Augustino brachi, messer Petrino boeto et meSSer
Anthonio Maria gambaudo; per la val di mayra
capitano Ludouico viuiani, messer Battista viuiani
"et messer Anthonio verneti; per la valle di veraita
messer Francisco oliuerio, messer Lorenzo casta
gno et messer Ludouico forniglia; per la val di po
messer Anthonio bonansea, messer Giohanne may
nero et messer Cesare margharia. Et cossi per la
pluralita delle voci date secrete a me notaro sec
cretaro di esso paese sottoscritto sono stati consti
tuiti e deputati per Elletti del paese per vno anno
prossimo inchoando alli dieci otto di agosto pros
simo et tal giorno ﬁniendo, detto anno prima reuo
luto et spirato, cio e signor Gio. Giolîredo regio
per saluzzo, messer Anthonio Maria gambaudo per
carmagnola, capitano Ludouico viuiano per la valle
di macra, messer Francisco oliuerio per la valle di
veraita, meSSer Cesare margharia per la val di po.
A qualli e stata datta auctorita et piena possanza
circa le impositioni de dinari che occorrerano a
farssi sopra detto paese durante esso anno per car
righi regii et extraordinarii et essi dinari imponerli
sopra detto paesse durante esso anno, et altra limi
tata come li soi predecessori Elletti hanno hauuto
in detto oﬁitio.
Sopra la secunda proposta sono stati constituiti
et deputati per computatori del paese per riceuer
li conti di messer Michaelle mathuetto thesorero
del paese per l’anno 1588 et altri contabili, se vi
serano, capitano Christoforo vacha per saluzzo, mes
ser Anthonio miglia per reuello, messer Francisco
de petris per dronero, signor Gio. Anthonio perno
per dogliano et terre delle langhe, con li signori
Elletti dil paese; a qualli e stata data auctorita e A.
piena possanza di receuer detti conti, et paghati
prima li reliquati se alcuno vi ne sera far a detti
contabili debite quittanze.
Sopra la terza proposta informati li interuenuti
in detto Conseglio generale, come hanno detto, dei
prestiti fatti per li signori Elletti del paese per or
dine di soa Ecc.‘ alli soldati che sono in goarni
gione in esso paesse per seruitio di soa M}: et spese
fatte al forte di ponte, et di quanto si e paghato
per la goarnigione di esso loco sino adesso, et di
altre spese fatte per seruitio di detta soa M.“ et di
esso paese doppo l’vltimo Conseglio generale di
esso paese sino adesso, essi prestiti et spese fatte
al detto forte di ponte et quanto si e pagato per
la goarnigione di esso loco et tutte le altre spese
fatte per seruitio di detta soa M.ta et di esso paese
adesso hanno ratiflicato et aprouato il tutto per ben
fatto come fatto per seruitio di detta soa M." et
di detto paese et per ordine di detta soa Ecc.‘ In
oltre e stato ordinato, attesa la qualità de tempi,
che si continui anchor per cinque presti a soldati
et non piu per la gran pouerta dil paese. In oltre
e stato ordinato che, venendo il bisogno et non al->
trimenti, il paese habbi a prestar a detta soa Ecc.‘
per far leuata di guerra et non per altro vso scudi
mille il messe et per doi mesi e non piu et senza
consequenza di‘esso paese. Et di auantagio infor
mati del obligho fatto per li signori Elletti di esso
paese yersso l’ill.'”° et ecc."‘° signor Michaelle An
thonio saluzo consignor della manta, qual e de
scuti sey millia di 'oro in oro de Italia, come per
instrumento receputo per messer Thomasio gam
baudo notaro di questa citta appare, a qualle se
hahbi debita rellatione se ﬁa bisogno, qualli scuti
sey millia di oro in ore si sono resi et paghati alli
hebrey et altri creditori di esso paese, come appare
per li conti di messer Michaelle mathueto theso
rero di esso paese, esso oblìgho contenuto in detto
instrumento hanno ratiﬁicato et aprouato per bene
fatto come fatto a henelìitio di esso paese et per
leuarssi delli eccessiui interessi che paghaua a detti
hebrey et altri; et cio in tutto et per tutto come
in detto instrumento appare. '
Fori le proposte
E stato ordinato che li signori Elletti del paese
pagharano per la goarnigione di forte di ponte per
quattro mesi proximi solamenti scudi cento de ﬁo
rini IO per scudo il messe, oltra li scuti cento si
mili che si sono paghati et si paghino per detta
goarnigìone; et questo de sey millia scudi leuati et
ordinati per soa Ecc.‘ sotto li cinque di marzo. Et
parimenti dei medemi dinari si suplira alli presti
sopra ordinati.
Sardi
secc.° dil paese
 
A. 4589 — 2 Febbraio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni -- Lettere di convoca
zione. Autorizzazione agli Eletti e Deputati delle
Terre principali di deputare ambasciatori alla
Corte francese per giustiﬁcare il Paese delle
recenti turbolenze, chiedere la restituzione dei
danari da esso anticipati per servigi ed opere
militari, e far rimostranze contro le pubbliche
grauezz-e. Speciﬁcazione delle spese straordinarie
di guerra, sulle quali si dovranno ragionare e
pareggiare le taglie future. Applicazione dei re
Mon. Hist. pair. XV. 49
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sidui della taglia di seimila scudi imposta nel- a ben giustiﬁcati accio se li possi hauer tal risguardo
l’anno precedente ai soldi delle guarm'gioni di
Dronero e Verzolo. Divieto ai Comuni di mer
sare le loro quote d’imposta a persone non desi
gnate nei Decreti d’ imposizione , sotto pena di
duplicato pagainento. Nomina di Giangiacomo
Regio a Segretario del Paese in sostituzione
del defunto Bartolomeo Sardi; designazione dello
stipendio, della durata e delle attribuzioni di
tale nﬂîcio. Commissione agli Eletti di riformare
la tari a delle cavalcate e 'vacazioni da corri
spondersi agli Wciali in missione. Approva
zione di nuove regole di contabilità, per le quali
si stabilisce che il Tesoriere debba ad ogni tri
mestre esibire il conto de’ pagamenti fatti e sul
dare i conti dell’Esercizio prima dell’entratura
dei nuovi Eletti ,- i Revisori de’ conti facciano ujl
ﬁcio di Controllori,- le provvigioni occorrenti
ne’ Castelli e commesse al Tesoriere siano pre
stabilite dagli Eletti, indi appaltate; l’Eletto della
città di Saluzzq non possa da solo rilasciare
mandati di pagamento oltre i cento ﬁorini, a
pena del proprio, nè parimente per indennità di
missione intra muros abbia più di scudi cin
quanta. Commissione agli Eletti di delegare am
basciatori al Duca per ottenere l’ esenzione da
ogni contributo di danaro nelle riparazioni dei
Castelli e dalle provviste di utensili pel Forte di
Ponte Chianale.
(1) Magniﬁci signori sindici
Si è stabilito di tener la general Congregatlone
del paese et marchesato di saluzzo allì dei di fe
braro prossimo per deliberare sopra la propositione
fatta alli signori Eletti di detto paese per monsi
gnor ill.Inc della Manta di mandar dal Re christia
nissimo signor nostro per rimostrar a S. M. la ﬁ
delta et affettione che esso paese ha sempre por
tato al seruitio di S. M. et rimostrato sempre con
uiui effetti, non hauendo sparagnato qualunque spesa
che dagl’illustrissimi luogotenenti suoi sia stata
comandata; supplicar S. M. per la restitutione de
dannari imprestati; et far altre rimostranze nec
cessarie secondo la qualita de tempi per discarigo
et beneficio del paese. Piu a detta general Congre
gatìone si trattare del modo et forma di far l’im
posto de carighi occorsi di ottobre nouembre et de
cembre et l’egualanza di essi, et. si trattare anche
di metter qualche ordine politico sopra gl’uﬁc'iali,
maneggio de dannari et altre occorrenze di detto
paese. Si che V. S. non mancarano di mandar
ogn’ una comunita deputati, et tratanto restando
informati per questa delle cause di detta Congre
gatione maturarano sopra essi capi, talmente che
uenghino risoluti, et sopra il tutto le comunità che
hano hauuto de carighi et hano prestato dannari
al paese debano uenir con le sue parcelle et conti
(l) Propane et Ordinamenti ecc., foll. 6-12.
che sara trouato ragioneuole. Pregandole a non
mancare. Et con tal ﬁne preghiamo nostro signore
di mal le guardi. '
Di Saluzzo gli . . .(1) di genaio 1589.
Gio. Chiafrcdo Regio Elletto
Aut. Maria Gambaudi ElettoLud.” ViuianooElletto
Francisco Oliuerio Elletto
Cesare Margaria Elletto
GÉNÉRAL CONGREGATIONE TENUTA m FEBRARO 1589
L’anno del signor nostro mille cinque cento ot
tanta noue et il secondo giorno dil mese di febraro
in saluzzo et sala grande del _ palazzo commune
auanti l’illu."° et ecc.mo signor il signor Michel An
tonio Saluzzo consignor della manta cauaglier del
l’ordine dil Re et suo luogotenente generale di
qua da monti, in assistenza delli molt’illustri si
gnori Gio. Francesco purpurato senescalo, Pietro
di granet viceseneScalo, signor Felice leone aduo
cato reggio nel marchesato di saluzzo,
Conuocato e congregato il general Conseglio dil
paese et marchesato di saluzzo, precedente la li
cenza di detto monsignor illu."‘° della manta e con
auttorità di soa Ecc.‘; doue sono intrauenuti li ma
gniﬁci signori Gio. Geotfredo rè, Antonio Maria
gambaudo, capitano Ludouico uiuiano, Francesco
oliuero et Cesare margaria, Elletti di detto paese;
signori Gio. Pietro castiglion et Aurelio amaudo,
sindici di saluzzo, signori Francesco cauazza et
Thomaso gambaudo elletti dal Conseglio di saluzzo;
signor Gio. Battista trabuchero et signor Gio. Mi
chaele piscina per Carmagnola; messer Antonio
agnesio, messer Antonio uerneti et messer Antonio
abelli per le terre della ual di mayra; messer La
zarino drogho per bonuicino; capitano Nicolo sicha
per dogliano; messer Gioanne toschano et Giac
como mancio per marsaglia; messer Gio. Battista
giachello per belueder; messer Gio. Battista agutio
per mombarcllero; messer Paulo cagnacio per chis
sone; messer Laurenzo guercio per lequio; messer
Ludouico ceaglio et messer Cesare gosmaro per il
villaro; messer Giaccomo gulielmo sindico di dro
nero, capitano Massimino polloto et messer Gio.
Dominiòo de petris per dronero; messer Geoﬂ‘redo
saluaggio sindico et messer Gioannone merlo secre
taro per san Fronte; messer Gioanne chiabrero et
messer Antonio rosso per san Damiano et pagliero;
messer Francesco aymaro per cartignano; messer
Gioanne barra sindico et Nicolao durando per san
Pietro; messer Gio. Antonio oberto per Castiglione;
capitano pongibaud sindico di reuello, messer Ago
stino sobrero, messer Gio. Andrea camossino per
(1) La data è lasciata in bianco. - Accanto alle sottoscrizioni si
legge la seguente avvertenza: n Mandala per tutte le terre dil mar
o chesato per auisar loro sindici per sodisfar' a quanto sopra se
) li manda a.
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detto reuello; messer Antonio gay castellano et a modo e forma dell’imposicione de carrighi che si
Honorato grasso sindico per venascha; messer Al
bertino bencio sindico et messer Geoll'redo verzolio
per il piascho; messer Giaccomo sanpietro sindico
con Matteo ferrero per vall‘enara; messer Claudio
colli per isolabella; messer Antonio collonna et
messer Tliomaso daudello per baudissero; messer
Antonio bonansea et messer Gioanni borgia per
paysana; messer Antonio rasi per hostana; messer
Francesco fraire per crizolo; messer Constanzo rey
naudo et Pietro barero per vnzino; messer Batti
sta brumiano et messer Vgho boarello sindico et
messer Matheo peano per verzolo; messer Gioanni
riuoyra sindico et messer Geoﬁ‘redo fortunato per
la manta; messer Geoﬂi‘edo barbutto per il melo;
messer Constanzo soleri per frassino; messer An
tonio riua sindico di' pagno; messer Thomaso ber
trand sindico et Antonio forniglia per broudello;
messer Georgio isaya per villanoueta; messer Gio.
Ludouico forniglia et messer Bartollomeo chiabotto
per brozascho; messer Stephauo vllio et messer
Giuuenale martino per monterrosso5messer Fio
renzo durando per prato di leues; messer France
sco falco per castel magno; messer Francesco boero
per isascba; messer Michaele mollino per il ca
stellaro; messer Antonio bernardo per rifl'redo e
Marchioto donadio per montemalo;
In presenza dil qual Conseglio come sopra con
gregato detti signori Elletti hanno proposto come
segue.
Et primo che alli giorni passati fu fatto inten
der da monsignor illu.‘"° della manta sudetto ad
essi signori Elletti che sarebbe bene che si man
dassero deputati a nome di detto paese verso il
Re christianissimo signor nostro per far intender
a S. M.“ la deuocione e ﬁdeltà che detto paese
et huomini d’ esso sudditi di detta S. M.la hanno
sempre conseruato e conseruano al sernicio suo,
con rimonstrargli ch’essi non hanno hauuto colpa
alcuna di quanto e successo in esso da quatre
mesi in qu'a,’ la calamità et carrighi essessiui sup
portati per sernicio di S. M3”, et far altre rimon
stranze necessarie a beneliicio di detto paese.
La Congregacione sudetta ha trouato e troua
buono la proposicione fatta alli signori Elletti da
soa Ecc.‘ in mandar da S. M.“ christianissima in
nome di detto paese, ma attesa la malignita et
qualita de tempi et per non esser al presentei
camini e passagii sicuri ha ordinato che si dili‘e
risca l’ andata ad altro tempo piu commodo et pro
picio, dando auttorita sin’hora alli signori Elletti
in compagnia de signori sindici et deputati dalla
comunita di saluzzo et dell’ altre terre principali
dil paese, a quali piacera uenir essendo domandati,
di far ellettione di personagii habili et sufﬁcienti
per il detto uiaggio et ambasciata quando si pre
sentara la commodità et il tempo sara piu com
modo et propicio per poter mandar.
2. Pin e stato proposto da detti signori Elletti
che piacia alla Congregatione deliberar sopra il
dourano imporre per l’egualanza di quanto ha sup
portato il paese nel quartiero d’ottobre, nouembre
e decvmbre prossime passati, et qual sorte de car
righi debbano esser imposti et quai non, accio che
detti signori Elletti puossino saper come hauranno
a maneggiarsi nel’ imposicione d’essi.
E stato ordinato da detta Congregacione, visto
che in altri tempi che sonno occorsi carrighi stra
ordinarii nel detto paese simili agl’ occorsi nel
detto quartier passato non si e imposto spese di
mangiamenti a discrecione ne d’altri danniparti
culari causati dalle genti di guerra alle communita
et particulari huomini di esse (dil che si dice es
serui sentenza), che si debba solamenti da detti si
gnori Elletti imponer nel compartito et egualanza
a farsi delli tre mesi prossime passati et altri sub
seguenti compartiti le spese degl’alogiamenti de
soldati et gente di guerra a piedi e a cauallo, vten
sili, boschi de corpi di guardia ordinarii, bouari,
pioneri, ﬁtti de caualli et altre bestie da basto per
condutte de bagagii, et altri seruicii, conforme a
quanto si paga et impone per l’ ordinario nelle’
terre de presidii.
3. Piu se piace alla Congregacione deliberar so
pra la domanda fatta da monsignor illu."‘° della
manta. sudetto del reliquato delli sei millia scudi
esistente nelle mani delli signori Elletti dell’anno
passato, quali furonno imposti et esigiti sopra il
paese per la guerra. Il qual reliquato vien doman
dato da detto signor a ﬁne di poter tratener le
guarniggioni della uilla et castello di dronero et
castello di verzolo, bauendoli soa Ecc.l fatto inten
der esser detti luoghi et presidii sopra il carrigo
suo senza il modo da S. M.“ di poterli souenir.
La Congregacioue ha accordato et accorda a
monsignor illu.“‘° della manta sudetto il reliquato
delli detti sei millia scudi qual si ritroua nelle
mani de signori Elletti dell’anno passato respetti
uamente per seruirsene conforme alla proposta, or
dinando et comandando a detti sig'nori Elletti pas
sati che debbano ogn’vno di loro sborsar quanto
per li conti che daranno si trouara apresso di loro.
Et a tal effetto ha commesso et commette alli si
gnori Elletti presenti in compagnia de signori sin
d dici et deputati di saluzzo o parte d’essi di pigliar
et riceuer i conti da detti signori Elletti passati
del manegio di tutta la sudetta somma di scudi
sei millia et farglene la quitanza et discarrigo ne
cessarii et debiti; approuando per questa uolta so
lamente et senza pregiudicio alcuno di consequenza
l’esattione di parte di detto reliquato già fatta dal
l’illustre signor Renato della manta gouernator di
dronero 'da qualche comunita della valle di mayra
et altre et quanto ha sborsato al detto signor go
uernatore messer Gio. Dominico de petris vno de
detti signori Elletti passati. Et tutto cio sotto la
promessa che detta soa Ecc.a ha fatto che per l’aue
nire n0n seguire piu alcuna di queste particulari
esattioni.
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L’anno sudetto mille cinquecento ottanta nom- a secretaro e restato al detto messer Gio. Giaccomo
et alli tre di detto mese di febraro continuandossi
la sudetta Congregacion'nanti li sudetti illu."‘°
signor della manta, illustri signori senescalo et vi
cesenescalo et signor aduocato dil re, nella Sllt'll‘llﬂ
sulla grande, con l’ interuento di detti deputati per
le comunita sopra scritte,
È stato per detta Congregacione stabilito che,
occorrendo si faccia imposicione sopra il paese di
qualche somma di dinari, non sia lecito ad alcuna
communita per qualonclie causa o occasione sbor
sar ne pagar le somme sopra esse imposte o parte
di dette somme ad alcun gouernatore o altra per
sona di qual si uogli qualita, anzi debbano sbor
sarla et pagarla nelle mani di cui et per il seruieio
del qual sara fatta mencione in detta imposicione,
sotto pena di pagar vn’altra uplta le dette somme
del proprio. r
Piu essendo vaccato l’oﬂ‘icio di secretaro del
paese per la morte dil fu messer Bartolomeo sardi,
sel piace alla Congregacione di prouederne vn al
tro, essendossi offerti d’ attender al detto vilìcio
messer Gio. Giaccomo reggio et messer Geoffredo
reysini.
La Congregacione ha ordinato si debba far l'el
lettione di nuouo secretaro dil paese nella persona
dell’vno delli prenominati a uoci secrete accio che
quel di loro doi haura piu uoci resti secretaro dil
paese, sotto le condicioni restruitioni e modiflica
cioni infrascritte, alle quali detti messer reysini et
regibus si sono offerti come per suppliche da loro
respettiuamente sporte a detta Congregacione; cio e
che quel di loro restara secretaro lo Sara sola
mente per tre anni continui a uenire, restando
pero in faculta di detta Congregacione ﬁniti detti
tre anni di continuar o metterne vn altro al luogo
a uoci secrete come sopra, restando pero sempre
detto vilicio triennale; pin che mediante scudi vin
ticinque d’otto ﬁorini l’vno l’anno per suo sallario,
quali se gli pagaranno a quartiere, sia tenuto as
sister et riceuer tutti li compartiti, far tutti gl’in
stromenti lettere missiue et ogni sorte di scritture
e vaccacioni nella presente citta di saluzzo tanto
per conto de compartiti et Congregacioni come per
ogn’altra da essa dependente a benellicio d’esso
paese; piu che sia tenuto registrar sopra vn libro
maestro qual se gli dara tutte l’imposicioni d’or
dini o. sia compartiti insieme con le proposte et
risolucioni di tutte le Congregacioni che si faranno
al nome d’esso paese; piu detto secretaro in com
pagnia de signori Elletti o chi da loro saranno dc
putati fara l’inuentario di tutte le scritture del
paese, come cossi ha ordinato debba farsi quanto
prima et rimettersi esse scritture con detto inuen
taro nell’archiuio dil paese, restando detto secre
taro carrigato darne conto. Et cossi essendossi date
esse noci secrete si e ritrouato messer Gio. Giac
como regibus bauer hauuto le noci di quatrocento
trentasette ponti et detto messer reysini di tre
cento settanta doi, di modo ch’il detto oﬂicio di
regibus, deputandolo detta (Iongregacione secretaro
di detto paese per detti tre anni sotto il sudetto sti
pendio capitoli et osseruanze, qual sara tenuto alla
prima congregacione degl’Ellctti giurar di bene et
fedelmente esercitar detto vﬂicio nelle mani loro.
Piu e stato proposto per detti signori Elletti di
riformar la tassa delle caualcate o vaccacioni da
farsi in nome del paese, atteso l’escessiue spese che
per inanci son state fatte in esse a gran danno del
paese.
La Congregacione ha datto et da auttorita alli
signori Elletti in compagnia delli signori sindici di
saluzzo carmagnola e dronero, agenti delle valli et
altri a quali piacera interuenir, che procedino alla
reformacione et tassa d’esse caualcate et vacca
cioni secondo che a loro parira raggioneuole.
Piu per conto del tesoriere del paese la Con
gregacione ha ordinato che esso tesoriere sara te
nuto dar conto delli dinari che se gl’imponeranno
per pagar per mandati de signori Elletti di tre in
tre mesi inanci che si uenghi al compartito, accio
si puossi saper il fondo della borsa di detto paese
et se si haura da imponer qualche cosa per detto
fondo o non. Piu che sia tenuto detto tesoriero sal
dar li suoi conti d’anno in anno in presenza de
gl’ Elletti che hauranno fatto il maneggio et auanti
ch’ essi signori Elletti escano di carriga, et al pin
longo al compartito che si fa d’ottobre atteso che
gl’Elletti noui si fanno d’agosto, sotto pena d’ogni
danno spesa et interesse dil paese.
Piu detta Congregacione ha ordinato che li com
putatori del paese quali interuengano alli ‘conti di
detto tesoriere puossino riconoscer le partite che si
contaranno et assister come'controrolatori hauendo
faculta d’opponer alle partite quando non saranno
trouate raggioneuoli.
Piu detta Congregacione ha ordinato che detto
tesoriere non puossi all’aueriire far lui stesso le
prouisioni de mobili et vtensilii per li castelli del
marchesato ma che si deputara vno’ che n’ haura
particular cura o uero la cargha ne restara sopra
li signori Elletti quali, fatta la fattura di quanto
s’liaura da proueder, la faranno deliberar all’estinto
della candella per euitar ogni abuso e suspicione.
Piu detta Congregacione ha ordinato ch’il signor
Elletto di saluzzo presente e futuro non potra solo
far mandati escedenti la somma di cento ﬁorini,
sotto pena che facendo mandati di maggior somma
lui solo sia tenuto dil proprio; e cbe‘riserui ogn’
altra maggior spesa nell’imposicioni.
Piu detta Congregacione ha ordinato che non si
dara all’auenire per le suoe fatighe et vaccacioni
che fara nella citta al detto signor Elletto di sa
luzzo piu di scudi cinquanta di moneta, saluo che
non paresse alla Congregacione secondo il bene
merito et fatighe ch’ haura durato detto signor
Elletto.
Piu letta la scrittura mandata 'nella Congrega
cione per l’illustre signor Gaspar purpurato, qual
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contiene domanda di prouesione di mobili et vten- a
silii per il castello di renello et di dinari per la
reparacione et fortiﬁcacione di detto castello, la
Congregacione per conto\de mobili et vtensilii di
(letto castello di rcnello et anche dil castello di
verzolo richiesta dal signor oauaglier della manta
' gouernator d’esso castello ha deputato et deputa il
signor Elletto di saluzzo, il signor Thomaso gam
baudo et secretaro dil paese, accio si transferiscano
sopra il luogo di detti castelli et facino descrit
tione di quanto sara necessario proueder oltre
quelli che ui ritrouaranno ancora in essere et che
ne facino la pronisione necessaria a manco danno
del paese. Et quanto alla domanda de dinari per
conto della reparacion del castello di reuello, ha
ordinato che li signori Elletti ellegeranno persone
per ricorrer da S. A. et rimonstrarli detto paese
non esser tenuto a detta reparacione et suplicar
detta S. A. di tenerlo sgrauato di simili spese nelle
quali esso paese non e mai entrato ne tampuoco
stato recercato ne astretto dalli reggii luogotenenti.
Piu letta la letera mandata da S. A. a mon
signor illu.‘“° della manta, per la quale detta sua
Altezza domanda ch’ il marchesato di saluzzo pro
uedi d’ vtensilii al forte di ponte, la detta Congre
gacione ha ordinato che quelli saranno elletti et
deputati da signori Elletti per ricorrer da S. A.
come sopra debbano rimonstrargli ch’ il paese non
e tenuto di proueder alle fortezze fuori dil marche
sato [et] supplicar detta S. A. uogli tener il paese
sgranato da tal domanda.
Piu detta Congregacione ha deputato et deputa
li sudetti signori Elletto di saluzzo, messer gam
baudi, et secretaro dil paese, per accordar col sie
gnor Horacio leggiamo gouernator dil castel di sa
luzzo per la contribucione si di lui che de suoiolﬁciali et soldati a hdinari se sara possibile, altri
menti prouedergli d’vtensilii et mobili necessarii
secondo il numero de soldati.
Ogerio. ti. s.
 
A. 1589 — 22 Febbraio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Dai
Governatori si dichiara che fino alla risoluzione
delle insorte proteste di precedenza i titolari
della Baronia Gignod e i sudditi di essa ver
ranno chiamati a parte e menzionati in calce
dei Processi verbali. Il Governatore Capo, nar
rando le pratiche fatte per ovviare al dy‘etto di
buona moneta, le disposizioni all’uopo già adot
tate per la Savoia, e le benigne dichiarazioni
avute dal Duca, invita i congregati a deliberare
se debbano applicarsi al Paese le stesse misure
11
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della Savoia, o se si voglia un congruo termine
per fare sparire la moneta di cattiva lega, ov
veramente se debbasi fare un donativo al Duca
sotto la condizione del ritiro delle monete in
corso e della coniazione di altre. Chiede inoltre
se non gioverebbe far rivedere dai Tribunali e
dai Curiali il Libro delle Costume e preﬁgger
loro un termine per la indicazione degli articoli
da abolirsi. Propone inﬁne che l’ Assemblea si
accolli la spesa delle tappe ordinate dal Duca
pel passaggio in Savoia delle milizie comandate
dal Signore di Carrù; ed al riguardo partecipa
il gradimento ducale per la sollecitudine mo
strata dal Paese nel fornire il contingente di
mille uomini. L’Assemblea manda supplicarsi il
Duca per la battitura in Aosta di nuova moneta
con obbligo al Zecchiere di ritirare quella in
corso al prezzo nominale o d’estimo, lasciando
soltanto in uso i quarti vecchi,- decreta che ogni
Comune debba fra quattro mesi trasmettere al
Consiglio de’ Commessi le sue proposte di emen
damenti o soppressioni nel Libro delle Costume;
dichiara per ultimo condonata la spesa occorsa
nelle tappe militari, e pel rimborso di essa deli
bera la taglia di uno scudo per fuoco.
(ÜASSEMBLEE GENERALE FAICTE LE JOUR VINGT
DEUXIÈME reaumen 1589 EN LA GRAND SALE DU con
UENT SAINCT Fnchoxs PAR DEUANT MESSEIGNEURS LES
BARONS DE FENIX ET DE CHASTILIDN ETC. GOUUERNEURS
DUDICT pus. EN LAQUELLE ONT ESTE APPELLI-22 LES
SEIGNEURS BANNERETZ ET COMMUNES D’ICELLUY AINSI
QUE SENSUIT.
Premierement monsieur le reuerendissime eues-,
que daouste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne; pour lequel a comparu le seigneur
Guillaume liboz adnocat et son juge temporel.
Messieurs les conte et contesse de challant ba
rons damauille seigneurs de grayne ayach issogne
verrex et bruchon conseigneurs de gressoney; pour
lesquelz a comparu maistre Anthoine sorelley le
quel estant assis en aultre rang que celluy qu'a
accoustume tenir le conte de challant et pour na
noir opine an ranc dudict seigneur conte a pro
teste que cella ne luy sera prejndiciable. Surquoy
luy a este respondu par ledict seigneur baron de
fenix grand maìstre de sauoye et gouuerneur en
chef dudict pays quil n’a a ignorer la qualite du
conte de challant et quil n’ignore aussi le rane
quil doibt tenir, mais que nestant icelluy en per
sonne, suiuant [ancienne ceustume les procureurs
d’icelluy nont accoustume de s’assoir sinon en leur
ranc a part aaimitation mesmes de cîlluy dudict:
seigneur renerendissime enesque' draouste. “ne 3'”
s. Messieurs les barons de fenii'ïiei'ä de chastillon
freres de challant seigneurs d’vssel sainct Marcel
et sainct Vincent. Ont respondu lesdiclz seigneurs.
mât. ﬂag“ .
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Messieurs de vallese. Messieurs du pont saim-t u de sainct Martin, Estienne du clos et Rolin tur
Martin. Monsieur de nux et de rins, lequel a com
paru. Monsieur de quart.
Messieurs de cly; pour lesquelz a comparu le
dict maistre sorelley continuant aux protestes pre
cedentes.
Monsieur de sainct Pierre. A comparu pour icel
lny noble Jehan cerise.
Monsieur de la tour; pour lequel a comparu le
seigneur capitaine Jehan Jaques ricarant assis apres
le seigneur Roz faure sans prejudice des droictz
de precedence dudict seigneur.
Messieurs dintrod. A comparu le seigneur Jehan
Francois des seigneurs dudict lieu.
Messieurs dauise. Ont comparu les seigneurs Es
tienne et Philippe chenalier des seigneurs dudict
lieu, la proteste faicte par ledict seigneur cheualier
saulue.
Messieurs de sarre. Messieurs de bressogne. M01)
sieur de bocze. Messieurs de chappitre Nostre Da
me et de sainct Ours daouste seigneurs de derbes.
Monsieur de la court en cormayeur. A comparu
ledict seigneur Roz faure seigneur dudict lieu.
Les gentilz hommes manantz et habitans de la
cite daouste, pour lesquelz ont comparu honnestes
Girard bertarin et Louys auoyat sindicz de ladicte
cite et bourg daouste accompagnez de plusieurs
leurs conseillers.
Les communaultez de la chastellanie de chaste]
argent et mestralie de la villeneufue. Dont ont com
paru maistre Jehan Guillaume derriâ et Sulpis
guedoz sindicz de cormayeur, maistre Pierre noir
sindic de pre sainct Didier, Laurens jaquemod sin
dic de la tuille, Vulliaume babad sindic de moriaix,
maistre Jehan freppaz sindic de la sale, Jaques ber
tollin sindic de la villeneufue, Jean martinet et Je
han betaz sindicz damier, Illaire brunet sindic des
deux villes pres introd subiectz de son Altesse,
Jehan parix sindic de val sauarenche, Francois
charriere sindic de derbes pour les ducaulx.
Les hommes du mandement de montiouet. Pour
lesquelz ont comparu Augustiu de petit, Jehan et
Gabriel reclos sindicz.
Les manantz et habitans du mandement de bard.
Pour iceux ont comparu Anthoine rean sindic de
donas faisant aussi au nom des subiectz [de] donnz
champorcher et bard.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues
que daouste. Pour lesquelz ont comparu Jean ca—
mel et Andre charuet sindicz desdictz subiectz de
cogne.
Les subiectz desdictz seigneurs conte et con
tesse de challant. Pour lesquelz ont comparu mai
stre Mathieu stillan sindic de verrex, Mauris mer
let sindic de bruchon assiste de noble Mathieu
lodes, Martin bechiaz sindic d’ayach, Peter curtaz
pour gressoney, maistre Louys lambert et Jehan de
volaz pour la commune de challant, Andre teppex
Leger esparraz et Anthoine perron sindicz de sainct
Leger, Angellin gontier et Mathieu guiguet sindicz
riﬂe sindicz de jouenczan, Pierre bezenual et Je.
han du frachey sindicz de la Magdellaine, Pierre
gorra sindic de graczan, Andre gros sindic de
cheurot.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon. Pour lesquelz a comparu noble Bar.
tholome frua pour le sindic de chastillon et ceux
d‘vssel assiste de maistre Jaques castellet, Jehan
Francois du rey sindic de sainct Vincent, Pantha
leon barbuste pour la riuiere de montiouet, Jehan
Pierre jaquemet sindic de fenix, Francois rean et
Mathieu garittaz sindicz de sainct Marcel, et Pierre
parallion sindic de la riuiere.
Les subgectz desdictz seigneurs de vallese. Pour
lesquelz a comparu Anthoine de vescoz et Pol de
ballet sindicz de vallese, Benoit verraz sindic d’is
sime, Anthoine creueré sindic darnâ.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. Pour lesquelz a comparu Jaquemin bucour
sindic de sainct Martin et ayant charge des hom
mes de verd et champoreher. '
Les subiectz dudict seigneur de nu et de ryns.
Pour iceux a comparu Jehan du chable sindic de
nux et Pierre truchet sindic de ryns.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Pour les
quelz ont comparu Jehan de Panthaleon cheylion
Francois Charles et Bartholome ﬁlliestroz sindicz
de quart, Jehan Pierre de yannoz sindic de la ville
franche, Germain du creston et Pierre de petit ja
ques sindicz de valpellîne, Pierre de la croix sin
dic de roysan, maistre Martin sorelley sindic de
sainct Christoﬂe.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Pour les
quelz ont comparu Bartholome pisté sindic de ve
raye, Denys . . . (l) pour sainct Denys, maistre Je—
han Laurens bezenual pour le sindic de tornyon,
Pierre bic excusant labsence dAndre son pere sin
dic de valtornenche, et maistre Jehan Anthoine de
grangiis faisant pour la parroisse d’anthey.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Louys de lale sindic dudict lieu.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. Pour
lesquelz ont comparu Pierre de lale sindic dudict
lieu et Anthoine ferrera sindic de sainct Nycolas
subiect dudict seigneur de la tour.
Les subiectz desdictz seigneurs d’ introd. Pour
lesquelz ont c0mparu Estienne jaccod et Bernard
combet sindicz de rame et Michel ﬂoryz sindic
d’introd.
Les subiectz desdictz seigneurs d’auise. Pour les—
quelz ont comparu Michel perrod Anthoine ia
quemod et Francois chaute’ sindicz dauise, Sulpis
reuers sindic daruier pour le ressort desdictz sei
gneurs,Jehan louyoz et Vrban vsel sindicz de val
grizenche.
Les subiectz desdictz seigneurs de sarre. Pour
lesquelz ont comparu Mauris pallanchon et Thibaud
(l) Manca il cognome di questo Deputato.
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pallex sindîcz de sarre et Gabriel du roue sindic a leur auroit accordé. Lesquelles choses ayant en
de chisallet.
Les subiectz desdictz seigneurs de bressogne.
Pour lesquelz ont comparu Bon luciane et Mathieu
boyssonin sindicz de charuenczod, Philibert bulliet
et Jaques pillet siudicz de pollen, Jaques grimod
et Pierre freymloz sindicz de bressogne.
Les subiectz dudict seigneur de bocze. Pour les
quelz a comparu Bartholome du roue sindic.
Les subiectz desdictz seigneurs de chappitre
Nostre Dame et sainct Ours seigneurs de derbes.‘
Dont a comparu Bris barmaz sindic pour ceux de
sainçt Ours. ‘
Les subiectz dudict seigneur de la court en cor
mayeur.
A este ordonne a moy secretaire du pays par
mesdictz seigneurs les gouuerneurs de ne crier les
hoirs du feu seigneur de la creste en son viuant
baron de gignod au reng pretendu, moings en la
place inferieure en laquelle il souloit estre appellé.
Et ce pendant la litispendence et jusques aultre
ment soit ordonne par son Altesse. Et pour le re
gard des subiectz,quilz seront registrez a part a
la ﬁn des deliberations du present Conseil jusques
a ce que dessus.
Et apres ce mondict seigneur le grand maistre a
faict entendre a lassemblée comme apres son re
tour de la Court de l’Empereur il a receu vne lettre
dudict seigneur de chastill'on son frere par laquelle
il estoit aduerty de la penurie des bonnes mo
noyes et habondance des mauluaises qui regnent en
ce pays; dou en procede vne grande perte non
seullement audict pays mais encores a son Altesse
pour ne pouuoir aller a la gabelle du sel. Ce que
il feit entendre a sadicte Altesse laquelle luy (lict
que desia ceux de la sauoye auoient recouru vers
elle et que par mesme moyen elle desiroit pro—
noir a ceux de ce pays conforme aux susdictz de
la sauoye. Dont il en a voulu scauoir la resolution,
qu’a este telle quilz auroient faict fere la descrip—
tion des liardz et pieces de trois liardz qu’impor
tent la somme de soixante mil escuz; pour l’abou
lissement de laquelle monoye dautant qu’elle ne
peult estre receue en sa gabelle a sel ilz auroient
trouue bon de supplier son Altesse de vouloir fera
receuoir les bonnes pour le pris quelles sont bat
tues et les mauluaises sellon qu’elles seront esti
mees valloir, demeurans neantmoins les quartz
vieux en estre pour la necessite que lon en a, pour
puis apres estre son bon plaisir den fere battre
dargent ﬁn qui soit receuable par tous les estatz
de. son Altesse, singulierement en, ladicte gabelle a
se]. Et auroit este trouué que pour la calle de
telle somme, la faisant fondre, il y aurait de perte
pour son Altesse enuiron treze mil escuz, lesquelz
treze mil escuz aﬂin que chacun en eust a sup
porter sa part, aultant les gens deglise noblesse
que populas, ilz auroient estime de les imposer et
augmenter le pris du sel jusques au rembourse
ment desdictz treze mil escuz. Ce que monseigneur
b
tendu et auant que de vouloir rien resouldre au
nom dudict pays il auroit voulu prendre delay suf
lisant pour le fere scauoir. Donques il auroit faict
assembler le present Conseil general afi‘in de pren
dre le meilleur expedient des trois auancez, a sca«
uoir sil semblera bon de suiure la resolution des
dictz de la sauoye.; ou de demander terme a se
delfere desdictes monoyes; ou v'raymant que le
pays donnast a son Altesse quelque somme pour
vng coup aﬁn qu’elle se contente accepter telles
pieces en sa zeque par celluy qu’elle deputera, a
scauoir les bonnes. pour le pris'qu’elles ont este
battues et les aultres moings bonnes sellon qu’el
les seront trouuees valloir, detraction neantmoins.
faicte de la calle qui se treuuera pour les re
fondre et pour-la façon daultre meilleur argent
quil en conuiendra fere.
.Seoondemant ayant entendu qu’au liure des Cous
tumes de ce pays se treuuent plusieurs articles
rudes, voire quelques vngs contraires a la raison,
sil seroit bon a ceste cause preﬁger quelque temps
a tous les tribunaulx et practiciens de ce pays de
bien les voir et notter les articles qui se treuue
ront de la qualite susdicte alﬁn que ledict liure
soit rendu plus louable.
En troisieme lieu quil pleuSt dernierement a
son Altesse lui ordonner de fere dresser les estap
pes par ce pays pour le passage des six centz
hommes qui sont allez en sauoye soubz la charge
de monsieur de carru,.et quelle enuoyeroit icy vng
tresorier pour payer la despence quilz feroient par
ce pays. Ce que toutesfois n’a este encores faict.
Mais que neantmoins il serait de cest aduis,en
consideration_ des graces et faueurs quil plaist a
son Altesse vser particulierement enuers cedict pays
plus qu’enuers les aultres, quil eust icelluy pays
a supporter telle despence et le fere entendre a
son Altesse.
A remonstre aussi comme il plaist a sadicte Al
tesse fere vne leuee de iooo hommes en ce pays
pour sen seruir la ou il luy plaira soubz la charge
dudict sieur grand maistre. Et ce pour la con
ﬁance particuliere qu’elle a de ses subgectz daouste,
\luy ayant dict ces mesmes parolles qu’elle estoit
asseuree que ses subiectz daouste ne luy manqué—
roient et quilz se feroient honneur. Dont il auroit
recougneu que sadicte Altesse nest deceue de sa
bonne opinion, ayant trouue ledict seigneur grand
maistre, pargles rolles que les capitaines de milice
luy ont remis, la bonne volpnte en laquelle ilz sont
de laller seruir volontairement. Ce que il a gran
dement loué. <i.î:‘èl ' 4W-eü‘è
Sur lesquelz trois poinctz sus premierement pro
poseua este par commune deliberation conclud et}
arreste ainsi que 'sensuit.”"“'î l’”° ‘°ËË"ÏËPÏŸs-‘ÏË ;'
Quant au premier,;de supplier son Altesse quil
soit_son bon plaisir donner ordre sur le faictgdes
dictes monoyes a ﬁn que les mauluaises soient du
tout aneanties et quil en sé“?t faich au plustost ;.
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daultres en ce pays qui I ‘
mettables tant en ladicte gabelle que ailleurs. Et
a ces ﬁns qu’elle se daigne enuoyer le plus brief
ueﬁ1ent que fore se pourra vng maistre pour
battre monoye de la qualite susdicle et a ce quil
soit tenu recepuoir les liardz et pieces de trois
liardz, a scauoir les bonnes pour le pris qu’elles
ont este battues et les moings bonnes pour ce
qu’elles se treuûeront valloir, detraction faicte tant
des vues que aultres de la calle qu’elles souli‘ri
mm pour les refondre et pour la facon d’aultre
meilleur argent qui! sera tenu de fere pour astre
employe comme dessus, demeurans neantmoins les
quartz vieux de son Altesse tousiours en estre et
vallables pour la necessite que lon en a. Et (allin
de solaiger le peuple et plus pauures du pays) se
payera icelle detraction seullement par ceux aus
quelz appartiendront icelles pieces, au taux neant
moins t‘eI qui] plaira a son Altesse imposer sellon
qu’elle m‘esme a accoustume de le payer.
Touchant le second. A este donne terme de
quâttre moys aux communes du pays de deputer
gens de leur part pour quotter les articles du Cous
tumier lesquelz ilz pretendent meriter correction
et diceux en fere vng extraict pour lenuoyer dans
ledict temps au Conseil des seigneurs commys du
dict pays aﬁin d’y estre proueu puis apres ainsi
que sera de raison.
Pour le regard du troisieme, a este resolu de fere
vng present a son Altesse de la despence faicte par
lesdictz soldatz. Et ce en consideration des choses
remonstrees par ledict seigneur grand maistre. Le
quel present sera supporté par le general du pays.
Et a ces ﬁns tant pour ce regard comme pour
le support de plusieurs aultres despences qui sur—
uiennent de jour a aultre, a este ordonnee vue
taille dun escu pour focaige payable moytie prom
ptement et laultre moytie d’icy a la foyre de may
prochaine.“
Et dautant que ledict seigneur de chastillon est
au poinct comme il a dict daller vers son Altesse,
il a este a ceste cause prie pendant que ledict sei
gneqr grand maistre est icy de vouloir supplier son
Altesse destre son bon plaisir accorder audict pays
pour le faict desdictes monoyes a la forme de la
resolution sus prinse contenue au premier chef et
daccepter dailleurs le present que ledict pays de
bon cueur luy a faict de la despence fournie aux
soldatz dudict seigneur de carrü et de l’auoir tous
iours en particuliere reconi‘inendation, en esgard a
la petite portée et pauurete d’icelluy;De quby en
seront expediees les memoires audict seigneur de
chastillon auec vne lettre de creance a son' Altesse.
SENSUIUENT LIS NOIS DES SINDICZ DES COIMUNES DE LA BA
RONNYE DE GIGNOD QUI ONT COHPARU.
Jehan barmaz sindic de doues,
Bartholome de collin et Jehan dYblet des feyes
sindicz destrobles,
Anthoine ﬁgirod sindic de sainet Remy,
soient de bonne ligue et a
(Anno 4589)
Yblet tosel Pierre villiæz et. Francois barmaœ
sindicz de giguod,
Estienne des aymonetz Jaques «loczan et Loys
dauie sindicz de sainct Estienne,
George tesseil sindic de sainct Martin,
Francois vallettaz et Philipc cerise sindicz dal
len et |
Symon pellicier ayant charge de la commune de
sainct Oyen.
‘
 
A. 1589 — 7 Giugno
VAL D’AOSTA
Congregdaione dei Nobili e dei Comum‘ — Il Go
vernalore acc‘enna alle spesc faite dai Comuni
di tappa pei numerosi e recenti passaggi di mi—
lizie; e ricordandq quelle già sostenute dal Duca
par la difesa de’ suoi Stati e della fede L‘atta—
lica, propane che il Paese si accolli e provvegga
da sè al rimbor‘so di tali spese. L’Âssemblea, ac—
cogliendo l’istanza, delibera una taglia di quattro
scudi per fuoco, da esigersi in due rate, con
comminatorie ai Comuni solvibili e reniænti;eä
autorizza i Comuni aventi il mantenimento di
soldati invalidi o delle loro ﬁzmiglie a gittare al
l’uopo una taglia particolare da pagarsi ai sin
daci. Per richiesta de! Tesoriere Cipriano Be—
rard, si nominano quattro Revisori de’ moi conti.
(1) ASSEMBLÉE GENERALE nu rus FAICTE LE sar
TIEME JUIN 1589 PAR DEUANT monsmoa na cmsrm.on
couvanunva arc. En uQuELLE son asrs APPELan
ET ONT commun LES saumons BANNERETZ ET com
MUNES DUDIC’I‘ rus comme sensurr
Premierement monsieur le reuerendissime eues
que daouste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne.
Madame la contesse de challant etc. Pour la
quelle ont comparu maistres Pierre Martir leéca
Anthoine sorelley et Jehan Antho'me votaz de ses
chastellains.
Messieurs les barons de fenix et chastillon fre
res de challant seigneurs d’vssel sainct Marcel et
sainct Vincent. Pour lesquelz a respondu ledict sei
gneur de chastillon gouuerneur.
Messieurs de tallese. .
Messieurs du pont sainct Martin. Pour lesquelz a
comparu maistre Nicolas tillier, les protestes saulues.
Monsieur de nux, lequel a comparu.
Monsieur de quart. Pour lequel a comparu mais
tre Nicolas peclet, ses protestes saulues.
Messieurs de cly.
(1) Registre du Pays, annw’c: 1585-1590, [01]. 583-986.
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Monsieur de sainct Pierre. Lequel a comparu ses a vallese, Michel perriou sindic darna, et maistre
protestes saulues.
Monsieur de la tour. Pour lequel a comparu mais
tre Nycolas bornyon, les protestes dudict seigneur
saulues. .
Messieurs d’introd. Pour lesquelz a comparu le
seigneur Anthoine au sien nom et des aultres sei
gneurs ses consortz, leurs protestes saulues.
Messieurs d'auise. Pour lesquelz a comparu le
seigneur Estienne d’auise pour luy et aultres sei—
gneurs ses consortz.
Messieurs de sarre. Messieurs de bressogne.
Monsieur de bocze. Pour lequel a comparu mais
tre Panthaleon guilliet.
Messieurs de chappitre Nostre Dame conseigneurs
de derbes. Pour lesquelz a comparu noble Jehan
cerise.
Messieurs de chappitre sainct Ours d’aouste con
seign€urs dudict derbes. Pour lesquelz a comparu
maistre Jehan Anthoine gorrà.
Monsieur de la court en cormayeur. Dont a com
paru ledict seigneur.
Les gentilz hommes_ mamans et habitans de la
cite daouste, pour lesquelz ont comparu honnestes
Girard bertarin et Louys auoyat sindicz de la dicte
cite et bourg daouste accompagnez de plusieurs
leurs conseillers.
Les hommes et habitans de la chastellanie de
chastel argent et mestralie de la villeneufue, pour
lesquelz ont comparu discret Jehan freppaz pour
la sale, Vullierme babad sindic de morjaix, Jehan
ﬂeur sindic de cormayeur, maistre Pierre noir pour
pre sainct Didier, Laurens jaqucmod consindic de
la tuyle, Francois charriere pour les ducaulx de
derbes, Jehan bertaz sindic dernier et Jaques ber
tollin sindic de la villeneufne.
Les subiectz de montjouet, pour lesquelz ont
comparu Gabriel reclouz et Augustin cugnet sindicz. '
Les hommes du mandement de bard, pour les—
quelz ont comparu Anthoine ryal sindic de dona's
et pour les ducaulx de bard et champorcher.
Les subiectz de la val de cogne, pour lesquelz a
comparu Pierre burlaud sindic.
Les subiectz de la dame contesse de challant,
pour lesquelz ont comparu Jehan dhugonet sindic
d’issogne, maistre Mathieu de stillian sindic de ver— (1
rex, Vincent bonyn sindic de brurhon, Martin qui
guet sindic dayach, maistre Andre empereur con
sindic de SainCt Leger, Sulpis girardeys sindic de
sainct Martin, Nicolas du clos sindic de jouenczan,
Andre muchiz sindic de cheurot, Pierre gorraz sin
dic de graczan et Bastian bùndaz au nom des
sindicz de gressoney.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et de chastillon etc. Pour lesquelz ont comparu Je
han Francoys du rey sindic de sainct Vincent, Pan
thaleon barbute sindic de la riuiere, maistre An
thoine carrel sindic de chastillon.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Pour
lesquelz a comparu Anthoine de vescoz sindic de
Panthalebn bucio pour issime et gressoney.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Mar—
tin. Pour lesquelz a comparu Pierre steuenyn sin
dic du pont sainct Martin.
Les subiectz dudiet seigneur de nux et de ryns.
Pour iceux ont comparu Pierre gal et Nycolas de
plou sindicz dudiet nux.
Les subiectz dudiet seigneur de quart. Pour les
quelz ont comparu maistre Claude ollignyan Fran
cois du four et Anthoine sizian sindicz de quart,
maistre Martin sorelley et Francois rosset sindicz
de sainct Christoﬂe, Michel du creston sindic de
porroczan, Pierre rey sindic de roysan et Pantha
leon chamen et Pierre de petit jaques sindicz de
valpelline.
Les subiectz des seigneurs de cly. Pour lesquelz .'
ont comparu Pierre bic sindic de valtornenche,
Panthaleon boret sindic de sainct Denysy et Pan
thaleon barrel sindic de tornyon.
Les subiectz du seigneur de sainct Pierre. Dont
3 comparu Louys de [ale sindic.
Les subiectz dudiet seigneur de la tour. Pour
lesquelz a comparu Pierre de lale et Anthoine
ferreres. .V Les subiectz desdietz seigneurs d’introd. Pour les
quelz a comparu Francois roﬂier sindic d'entreues.
Les subiectz desdictz seigneurs d'auise. Pour
iceux ont comparu Pierre tomasset et Jehan dhu
goz, Mauris cerloguc sindic de sainct Nycolas et
Anthoine fäure sindic de lyurogne.
Les subiectz des seigneurs de
comparu Michel langellin sindic
Mauris pallanchon sindic de sarre.
Les subiectz des seigneurs de bressogne. Pour
lesquelz ont comparu Philibert bulliet et Jaques
pillet sindicz de pollen, Mathieu boyssonin et Bon
de Jehan ‘luciane sindicz de charuenczod, Jaques
grimod et Pierre freydoz sindicz de bressogne.
Les subiectz dudiet seigneur de bosse.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes. Pour iceux a comparu Guil
lelme rochez. '
Les subiectz de chappitre sainct Ours daouste
conseigneurs dudiet derbes. A comparu pour iceux
maistre Jehan Anthoine gorra.
Les subiectz dudiet seigneur de la court en cor
mayeur. A comparu pour eux Guillelme jordaneys
sindic.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstre a las-—
semblée quil n’y a personne qui puisse ignorer
les trauaulx qui sont aujourdhuy par la chrestienté
sarre. Dont ont
de chisallet et
 
dont on void son Altesse en au0ir bien sa part.
A laquelle ayant pleu se seruir della les montz dun
bon nombre de gens de ce pays, quest de mil et
buict centz hommes, et de plusieurs aultres de di
uerses nations tant pour la preseruation de ses
estatz comme pour le soustenement de la foy de
dieu, se seroit ﬁlicte vne notable despence en ce
pays au passage desdith soldatz laquelle seroit
Mon. Hist. patr. XV. 51
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este supportee jusques icy par les communes des
quattre estappes. A quoy estant raisonnable de
(l
prouoir, auroit a ces ﬁns a requeste desdictes com— ‘
munes faict appeller le present Conseil general
pour aduiser au payement de toute ladicte des
pence. Laquelle sellon que Ion :1 desia peu com—
prendre reuiendra a peu moings de six mil escuz,
a scauoir tant ce qu’a este liquide par lesdictz
seigneurs de la court en cormayeur et aduocal
liboz et par le secretaire du pays que ce qui reste
encores a liquider. Et par ainsi il a prie lassem
blée de se vouloir resouldre au payement de telle
despence.
Plus sest presente maistre Cyprian berard tre—
50rier du pays lequel a requis de vouloir deputer
auditeurs de ses comptes, lesquelz il est prestd«:
rendre, aﬁn que lon scaiche de quoy il est comp
table.
Dont quant au premier poinct a este ordonnee
vnc taille de quattre escuz pour focaige payable
par le general du pays, ascauoir la moytie dans le
moys et [aultre dicy a la sainct Grat aussi pro
chaine, auec neantmoin5 declaration que nonob
stant le terme sus preﬁge il decernera lettres de
contraincte contre les communes qu'ont bon moyen
pour le payement de la moytie de ladicte taille.
Auec aussi declaration faicte aux communes que
pour le support des soldatz qui sont foibles, les—
quelz sont allez a la guerre, ou bien de leurs famil—
les il leur est permis de fere 'vne taille de ce que
sera aduisé par les sindicz de chasque commune,
payable entre les mains desdictz sindicz tant seulle
ment a la charge quilz y procederont loyaument.
Touchant le second, sont este commis et [nom
mez] pour auditeurs des comptes dudict treso
rier lesdictz seigneurs aduocat liboz et capitaine
anisody et aussi maistres Nycolas tillier et Pantha—
leon guilliet. '
Present a ce ledict seigneur Roz faure seigneur
de la court en cormayeur et vybally daouste pour
son Altesse.
COMPAROISSANCE DES SINDICZ DES COMMUNES BUBIECTBS
DE LA BARONNYE DE GIGNYOD.
Francois vagneur et Jehan barmaz sindicz de
doues
Yblet tosel Pierre villaz et Francois barmace
sindicz de gignyod
Jehan bruson sindic dallen
Estienne des aymonetz et Louys dauié sindicz
de sainct Estienne
George tesseil sindic de sainct Martin
Jehan baudel_et Thibaud vernaz sindicz des
trobles
Anthoine ligirod et Remy de marguerette sin
dicz de sainct Remy et Francois faciet sindic de
sainct Oyen.
l;
(Aune I589)
A. 4589 — H Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni — Rinnovazione dcgli
Eletti e de’ Revisori de’ conti. Autorizzazione ai
Comum' d’intervenire e sindacare l‘operato dein
Eletti nelle future imposizioni. Reiezione delle
istanze de’ Camuni di Dronero, san Damiano e
Pagliero pel rimborso dei mutui da essi fatti
aile milizie, e di quelle del Comune di Monte
male pel rimborsa delle spese di guardia al Ca
stello de] luogo. Restrizione alle nomine de’ Co—
mandanti i Corpi di guardia. Commissione agli
Eletti di concordare coi frdtelli Cavazza suiﬁtti
e sulla spesa di manuænzione d’un loro palazzo
in Dronero destinato a residenza del Govenmtore
locale. Ingiunziorœ al Prevosto di giustizia di per—
lustrare il paese ed arrestare i deh‘nquenti col—
piti da condanna. Gr‘atgﬁcazi0n6 straordinaria al—
l’Eletto quﬂiedo Reggio.
(1lGENBML Concasonroua renom ran LA cou—
STITUTIONE a DEPPUTATIONE DE NOUI ELLETI E Com
PUTATORI DlL Passa Dl SALUZZO AL souro.
L’ anno del signore mille cinquecento ottanta
noue et alli vndeci dil mese d’agosto coutinuato
dal giorno d’hieri, nella citta di saluzzo et salla
grande del pallazzo commune, inanti l’ill.m° et ecc.“°
signor il signor Michel Ant0nio saluzzo consigner
della manta cauaglier dell’ordine dil re christianis—
simo et locumtenente gencral per sua M.“ di qua
de monti, in assistenza de molt’illustri signori Gio.
Francesco purpurato senescallo, Pietro de granet
vicesenescallo, et Felice leone auocato et procu
rator regii nel marchesalo di saluzzo;
Conuocato et congregato il general Conseglio di
dette paese et marchesato di saluzzo, pœcedente
in cio la licenza et permissione di detto signor ill."°
dila manta et con auctorita di soa Ecc.; doue sono
interuenuti li magnifici signori Gio. JolÏredo reggio,
Antonio Maria gambaudo , cappitano Ludouico vi
uiano, Francesco oliuero et Cesare margaria‘, ElletiId di detta patrie; li signori Camillo zonco, Joﬁ'redo
reysini, sindici, Thomaso gambaudo et Bartholomeo
massimo , elleti per la comunita di saluzzo; Giô.
Antonio pertusio, Augustino brachi, deputali per la
comunita di carmagnola; Francesco de petris, Con—
stanzo agnesii, deputati per dronero; cappitano
Francesco papa, Joﬂ‘redo bezoni, depputati per la
comunita di reuello; Petrino orta sindico et depu—
tato per la comunita di dolliano; Matheo nigri per
chissone; Francesco falco per castelmagno; David
comba castellano et Magno ferrero per montemallo;
Sebastiano perona, Gio. Matheo payano per ver
zolo; Jacobo jartoso, Thomaso ceaglio per le terre
[1) Propotte et Ordinamenti ecc., fol]. 13-17.
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della valle di mayra; Antonio re per paysana; a al miglior vtile et heneﬁitio di detta patria che
cappitano Francesco oliuero sudetto come anco de
putato per san Pietro; Johanne merlo, Nicolino dos
seto per san Fronte; Gio. martina, Gio. Michel
burgo per costiglole; Balthesare basso, Philippo
basso per alpiasco; Johanne chahrero' per santo Da
miano et paglero; Pietro pellicero per pagno; Ber
nardino orso' per il villar san Constanzo;
Quali signori Elleti in detta genera] Congrega
tione hanno proposto le cose sequemi.
Et primo se piace a detta general Congregatione
far noua depputatione di Elleti di detta patria per
vn anno proximo, qual hauera principio alli diece
otto dil presente mese d’agosto et ﬁnira vn simil
giorno, esso anno prima passato e reuoluto, sepondo
il solito, con auctorita d’ imponer dinarii per car
righi reggii et str'aordinarii et per altri occorrenti
di detto paese durante detto tempo.
Piu se piace a detta Congregatione far noua de
putatione de computatori dil paese per riceuer en
tieramente li computi del signor Michel matuet‘o
lhesoriere di detta patria, et altri contabili d’esse
paese se vi saranno, con auctorita et possanza di
quittar li contabili, pagati prima li reliquati se vi
saranno.
Nella reilbrmatione di detto Conseglio generale,
(loue sono interuenuti li predetti signori Elleti sin
dici et agenti per dette communita, e stato ordi
nato sopra le predette proposte come seque.
Et prima sopra la prima proposm sono stati
nominati per Elleti per vn anno proximo a co
minziar alli dieceotto dil presente et ﬁnir vn simil
giorno, esso anno completo et spirato, li infrascritti:
a saper per saluzzo li signori Gio. Pietro castil
lion, Thomaso gambaudi et Camillo zoncho‘,,per
carmagnolla li signori Paulo lomelia, Gio. Antonio
pertuso,‘Antonino della croce; per dronero li si
gnOri Marco Antonio polloto, Constanzo agnesii et
Francesco de petris; per dolliano et le lunghe li
signori Nicolao sicca, Gio. Antonio perno, Laza
rino drocco; per _reuello cappitano Gio. Battista
pragha, signori Gio. Francesco coﬂ'enero et. Nicolao
papa. Et cossi riceuute le voci a parte et secreta
mente da. tutti li sopra readunati, per ordine, da
me nodaro reggio et secretaro di detto paese sot
tosirritto secondo il solito, sono stati constituiti et
deputati Elleti di detta patria per vn anno pro
ximo, a cominziar come sopra, cioe il signor Tho
maso gambaudo per saluzzo,signor Gio. Antonio
pertuso per carmagnola, signor Gonstanzo agnesii
per dronero,’signor Gio. Antonio perno per dol
liane et cappitano Gio. Battista pragth per reuello.
A quali detta Congregatione generale ha datto et
concesso licenza et auctorita circa le impositioni de
dinarii et altri affary che conuerra farsi durante
d-etto anno sopra» detta patria per_ li carriglii regii
extraordinarii et imponer essi diuari sopra detto
paese detto anno durante solamente, et con altre
auctorita preheminentie et prerogatiue come li pre
cedenti Elleti hanno hauuto in detto oﬂicio; il tutto
far si potra.
Sopra la seconda proposta della general Congre
gatione ha constituito et deputato computatori di
detta patria a riceuer li computi di detto signor
thesoriere et altri contabili durante vn anno pro
ximo come sopra, a saper per saluzzo quello qual
sara nominato et elleto daIli signori sindici et con—
siglieri d’ essa citta nel proximo primo Conseglio ,
non hauendolo nominato adesso per non hauer li
signori deputati assistenti hauuto in cio memoria
ne commissione alcuna, non essendone stati prima
auertiti. Et pertanto essa general Congregatioue ha
approuato et ratiﬂicato per computator quello che
qua apresso come sopra sara da detta comunita di
saluzzo nel proximo primo Conseglio nominato (l).
Piu per la valle di mayra e stato deputato com
putator come sopra messer Thomaso ceaglio d’ac
ceglio, presente. Piu per la valle di vrayta e stato
deputato computator messer Constanzo sollerii di
frasino, et per la valle di po e stato\deputato com
putator messer Johannono merlo di san Fronte. A
qualiet a ogn’vn di loro detta Congregatipne ha
datto auctorita di assister a detticomputi, quittar
li contabili, resi prima li reliquali se vi saranno, et
far tutto cio sara necessario et concerne loro of
{itio di computator come loro predecessori hanno
hauuto.
Fuori le proposte
E stato dechiarato che nelle inipositioni si fa
ranno sopra il paese dalli signori Elleti presenti et
auenire potranno interuenir et veder esse impo
sitioni le comunita dil marchesato quali vorrano
interuenirui, cioe a loro spese et 'non di la patria,
et cio a richesta de li signori sindici et agenti per
saluzzo dronero et altri, (quali li signori Elleti saran
tenuti far domandar.
Piu detti di dronero sono stati riffutati nella do
manda quale hanno fatto al paese in detta general
Congregatione d’esserli sopra il general restituiti
li dinari qua dinanzi imprestati a soldati, attesi li
sollagiamenti quali essi di dronero hanno hauuto
maxime in questi vltimi tumolti, et atteso non sono
intrati nelli disordini et mangiamenti dil restante
(1 dil paese, sequendo anco in cio la delliberatione
dell’vltima general Congregatione; decharando di
nouo detta Congregatione tanto a li detti di dro
nero che alle altre comunita che detto paese non
vole ne intende intrarli alcuni prestiti fatti o a farsi
senza che sii per altra general Congregatione or
dinato, et che Je comunita che simili prestiti fa
ranno essi pagaranno dil proprio. Et il simile ha
riifutato alli agenti di San Damiano et paglero su
detti per quanto hanno domandato restitutione
sopra il paese de prestiti fatti a soldati sino al pre
sente per le cause addute come sopra. Et detti di
dronero san Damiano et paglero non hanno con
(l) u È stato nominato messer Joll'redo reysino n. Cosi una nota
marginale dello stesso Segretario rogante.
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sentito a detto rifuso et hanno protestato intender
hauer raccorso chicdendone atti, quali da me sot
toscritto secretaro sonoin stati concessi.
Piu e stato ordinato in dettageneral Congre
gati'one che d’hor inanti conuenendo per coman
-damento de superiori o vrgenti bisogni deputar
commissaaii capitani o intendenli per le guardie
di passi et valli dil marchesato soliti et altri, che
tali commissarii cappitani o guardiani si togleno
nelli luoghi piu proximi et a manco Spesa dil
paese.
Piu sopra la lamentatione fatta nella detta ge
neral Congregatione per li signori fratelli di ca
uaza di saluzzo, a causa che li di carmagnola in
ogni quartiere auanzano parcelle de pretenduti
mellioramenti chev dicano farsi ad appetitioni dc
signori gouernatori di quel luoco nel loro pallazo
situato in dettò loco, quali mellioramenti si fanno
la piu parte senza vrgente bisogno et a petitione
di eaduno gouernator, che piacia alla patria farli
sbrignr detto pallazzo o_ veramente dechiarar che li
quartieri li sianno datti cntieramente a suo tempo,
offerendosi per vna volta solamentc,se conuerra
farui qualche reparatione, di farla senza conse
quenza, e stato ordinato che li signori Elleti con
uerrano con detti signori cauaza per il fatto di
detto pallazo et allogiamento et anche circa li mel
lioramenti accio sappino quanto tirano di contri
butione per essof
Piu la detta Congregatione ha ordinato al pre
uosto di giusticia di detto marchesato che debba
esso luy souenti montar a cauallo con li archerij
stabiliti et andar per le langhe terre et valli di
detta patria per captiuar li malfatori condemnati
et ordinati per justicia captiuarsi et far in cio
ogni dilligenza 'accio si purghi la prouincia di mal
fatqri,‘ altrimenti non facendolo li saranno retren
chiati Soi gagii; cio che detto preuosto s’e offerto
fare. -
Piu detta Congregatione ha rifiutato la domanda
fatta per parte di 'detti agenti di montemalle quali
hanno domandato esser paghati et resarciti sopra
detta patria di tutte le spese sin hora fatte per
la guardia dil castello di monte malle, con cio sii
che il paese non sia tenuto guardar li castelli di
gentilhomini ne altri. Al che detti di mont mal
han dito non consentir, anzi hanno protestato di
opportuno remedio chedendo atti et testimoniali.
Quali da me secretario sottoscritto li sono stati
concessi.
Piu detta Congregatione, attese le remonstrationi
fateli da parte il sudetto signor Gio. Jolfredo reggio
Elleto delle alssidue et continue fatiche tolte da luy
nelle impositioni passate dil paese et nella general
equalanza et altri straordinarii, veriﬁicate et atte
state per li signori agenti di carmagnola, di sa
lune et signori elleti delle valli, presenti, in con
sideratione di dette straordinarie fatiche ha accor
dato al sudetto signor Gio. Joﬂ’redo reggio Elleto
la somma de scudi cento bianchi ragionati a lio
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a rini otto per caduno , .inclusi li scudi cinquanta
simili assegnatoli per Suo stipendio et essi com
presi, senza pero consequenza alcuna et senza pre
iudicio di quanto e stato ordinato per conto il sal
Iario del Elleto di saluzzo per l’auenire, cioe nella
precedente gen‘èral Congregatione. Il che stia fermo
quanto all’auenire.
Quale soprascritte proposte et ordinamenti ho
riceputo io nodaro reggio et secretaro di detta
patria. In fede del tutto sottoscritto
Regibus sec.°
 
A. 1589 - 22 Settembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Lettere di convoca
zione. Comunicazione di Messaggi ducali indi
rizzati al Presidente Lazzaro Baratta ed agli
Eletti, e loro proposta che l’Assemblea elegga
speciali Deputati per la prestazione del giura
mento difedeltà al nuovo Governo con le oppor
tune petizioni. Nomina degli Eletti a Deputati, e
approvazione di Memoriale col quale si chiede
al Governo ducale che il Marchesato non debba
più mai passare sott’altra signoria; che siano
confermate tutte le concessioni avvenute sotto la
Dominazione francese, e così pure le 'vendite di
beni demaniali fatte da questo e dal precedente
Governo marchionale; ogni Terra 0 Comune
serbi la libera elezione de’ suoi Podestà edici e si mantengano gli ([ﬂiciali attuali,- le ca
riche giudiziarie si conferiscano senza paga
mento di ﬁnanza ,- nulla s’innovi nella vigente
procedura civile e criminale ,- non si facciano in
quisizioni per usare inferiori al dieci per cento,
lasciata del resto agli Ebrei l’usura del diciotto
per cento; il Marchesato sia tenuto immune da
tribunali o giudici di eccezione; niuno possa es
sere ricercato per le armi e imprese che porta ,
gli statuti, le franchigie e le consuetudini dei Co
muni s’intendano confermati; sia mantenuto l'at
tuale ordinamento politico, amministrativo e/i
nanziario; si abolisca l’aumento recato al prezzo
del sale,- avvocati, procuratori e notai s’abbiano
per confermati nel rispettivo uﬂìcio, e possano
occupare gradi e cariche in ogni altra parte
dello Stato ,- le tariﬁè notarili e giudiziarie non
mutinc; nessun Decreto 0 Rescritto ducale possa
derogare ai privilegi del Paese, e gli Editti a
questo attinenti siano resi colla intestazione Mar
chese di Saluzzo; la circoscrizione giudiziaria
rimanga è, coll’ aggregazione bensì delle
terre di Val di Stura e della castellania di Ca
stel Delfino; sia tollerato il culto protestante e
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si restituiscano i ben! per tal titoIo conﬁscati, a mandationi per farli contento. Da Saluzzn li 18 set
siano pur mantenute le libeNà delta Chiesa gal
licana e quindi vietati i Visitatort e l’Inquisi
zione; la caccia inﬂue e il porto d’armi siano
liberi. Risposte varie dalla Duchessa ai singoli
Capi. .
(USignori sindici come fratelli
Crediamo siate stali auisati da monsignor il pre
sidente Barata corne S. A. ser.“" intende hauer la
ﬁdelità ne] modo che tutte le terre dil marchesato
l’hanno altre volte .fatta a soa M.“ christianissima,
et ch’a bocca v’habbi detto tulto cio haueua in
commissione dimi, et che doueste far tener vostro
Conseglio et elleger procuratori per cio fare. Et
perche detto_ signer presidente ha trouato bono di
tener vna general Congregatione nella qualç prima
ch’andar a thurino intemenghano li deputati di ca
dunn terra per veder tutti vnanimamente d’elleger
que] numero di persane che essa Congregatione
tmuara bono per far detta ﬁdelità inanzi S. A.
ser.““ tante per discarrigho d’ogn’vno che per spar
gnar l'excesiua spesa connerebbe far a andarui
tutte le terre, per ordine dl dette monsignor il
pœsideute et discarrigho nostro non habbiam vol
sciuto mancar di farui la presente exptessa accio
non manchiate di promptamente far Œener vostro
Conseglîo et in esso constituir tal numero de pro
curatori ch’auisarette per andar da.S. A. ser."“
prestar il giuramento di ﬁdelità ligia qual ha co
mandatô per mezzo di dette monsignor il pre'si
dente Barata et ne] modo ch’altre volte s’e pre
stato a sua Maesta christianissima, con richeder
conﬁrmatione de statuti priuillegii franchisie con—
uenzioni et accorda de capituli saranno in tal atto
dî ﬁdelità domandatî a S. A. serf“, con possanza
anche d’interuenir nella detta Congregatione, pro
dur suo mandato et substituir quelli li parera et
dètta _Congregatione trouara bono per andar exe
quir quanto sopra. Et poi che dette signor presi
dente intende si debba tener detta Congregatîone
veneri prossimo, che sara li 2: dil presente mese,
qua a saluzzo accio che chi sara deputato possi
partir et ritrouarsî ilsabbato sequente, li 23 dil
detto mese, in thurino per prestar la ﬁdelilà la
dominica, non mancaretÏin modo alcuno far 'quanto
sopra, spedir detta procura et ritrouarui qua gic
bia la sira, che sara li vintivno detto mese, accio
veneri damatina si possi tener detta Con_grega—
tione,stimando questo esser a contentameñto sa
tisfactione et mancn spesa (li. tutti che di manda1‘
tutte le comunîta a_ thurino. Per questo auisan_—
doui che dette signor presidente n’ha dette che li
signori feudatarii di questo marchesato et signori
di justicia si trouaranno detto giorno di dominica
prossima a thurino per la] fatto, cossi, :15petandoui
senza mancamento, faremo fine per nostre racco
(l) Pmpoate et Ordinamli ecc., foll.90-îâ.
tembre 1589.
Di V. S.
Coma fratelli
Thomaso gambaudo Elleto
Gio. Antonio pertusd Elleto
Constanzo agnesii Elleto .
Gio. Battista pragha Elleto
Gio. Ant0nio perni Elleto
GÉNÉRAL CONGREGATIONE TENUTA ATTORNO LA n
DELTA nommnu‘A ALLF. TERRE on. Mucnesuo m
SALUZZO pan PARTE n. snnxmssmo DUCA m SA
UOIA ETC. _
.L’anno del signore M. n. ottanta noue alli vinti
doi di settembre in saluzzo nel pallazzo del co—
mune et salla grande d‘esso,‘conuocata la Congre
gatione de] paese et marchesato (li saluzzo all'în
stanza et requisitione de magniﬁci signori Thomaso
gambaudo, Gio. Ant0nio pertuso, Constanzo agnesii ,
Gio. Battista pragha e Gio. Antanio pemo, Elleti
di dette paeso, di permissione et licenza dell’ill.'“°
et eccell."‘° signer il signer Michel Antonio saluzzo
consigner della manta cauaglier dell’ordine dil‘ re
christianissimo et luocotenente general per Sua Ma
gesta (la qua di monti, et auanti il molt’illustre si
gner il signnr Gio. Francesco purpurato regio con—
segliero, suo senes<rallo ne] marchesato sudeto com
messo per dette ill.'“° signer della manta; nella qual
Congregatione in virtu delle missiue infrascritte
scritte da parte li detti signori Elleti sono interne
nute le commùnita di detto marchesato sindici et
agenti loro respettiuamente, qua apresso mentionate,
cioe li signori Camillo zoncho, JofFredo reysini, sin
dlci dil comune, et Bartholomeo massimo, deputatî
per saluzzo; li signori Hierolamo piscina, Gio.
Battista trabuchero, Ant0nio Maria gambaudo, Au
gustino brachi, elleti et deputatî per carmagnula;
messer Sebastiano verneto per le comunitn della
valle (li mayra; cappitano Francesco oliuero, Gio.
barra sindico per san Pietro; messer Augustino "so
brero, Nicolao papa per reuello; signor Nicolao
sicéa per dolliano; messer Gio. chabrem per santo
Damiano e paglero; Andrea fornero, Sebastiano pe
rona per verzolo; Joffredo verzolio, Balthesare basse
per lalpiasco; Johanne merle per san Fronle; mes
ser Antonio gbay, Francesco baldo per venasca;
messer Joﬂ'redo barbuti, Autonio jussiano per il
malle; messer Ludouico fornigla, Henrico johanni
per brozasco; Georgio isaia per villañoueta; detto
Ludouico fornigla per isascha; Ant0nio sasia, Bar—
tholomeo sarreto per frassino; Stephano vera per
castelmagno; representanti tutte le comunita di dette
marchesato di saluzzo; facendo fede delle loro pro
cure fatteli du dette comunita da quali respettiua
mente sono.stati depputati, saluo detto verneto per
la valle (li maira, quel ha promesso dl ratto in
forma;
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Essi signori Elleti hanno proposto in detta ge
neral Congregatione che il molt’illustre signor il
signor Lazaro Barata consegliere di stato di sua
Altezza ser.“u etc. expressamente per questo man
dato [la monstrato et datto a detti signori Elleli
leterenli credenza della serf" signora' Infanta a
loro drizate datte in thurino li trei dil presente
mese signate «La Infanta dona Catalina» e sotto
svritte «Ripa n, sigillate dil sigillo delle arme di
detta sua Altezza, pnblicate in detta Congregatione,
qua inserite (i); dechiarando esso signor presidente
tanto a detti signori Elleti che a dette comunita
di saluzzo, carmagnola, dronero, reuello, dolliano
et altre comunita di detta patria marchionale che
sua Altezza ser.‘ml intende e vele d’esse comunita
et patria marchionale la fidelta nel modo et forma
ch’altre volte l’hanno prestata a sua M.“ christia
nissima; dicendo di piu et affermando esso signor
presidente che dette littere di credenza non s’esten
dano ad altro ﬁne et eﬂ’eto che alla detta ﬁdelta,
et tale esser la mente del serenissimo signor ducca .
suo signore. Quali signori Elleti viste dette letere
di credenza et sentita la domanda et dechiaratione
sopra fatte dal sudetto signor presidente, in virtn
d’esse hanno incontinenti scritto et mandato a ca
tlnna di dette comunita di detta patria marchionale
afﬁne et eti‘eto che sequendo il comandamento fat
toli da detto signor presidente Barata, qual ha assi
curato detti signori Elleti d’ esserli stato promesso
dalle dette communità di far tener loro Consein
per constituir procuratori a andar prestar detta li
delta, esse communita’ tenessero loro Consegli et si
trouassero con loro procuratori in detta Congrega
tione il giorno d’hoggi per tutti insieme far no
minatione et ellectione di personagii tali che tro
uarebero dette comunita bono, et auisarebbe essa
Congregatione per ritronarsi al giorno assignatoli
et datto da detto signor presidente in thurino
inanti sua Altezza serf“ per prestar il giuramento
di ﬁdelita domandata per parte-di detta sua Al
tezza per mezo di detto signor presidente; hauendo
ancor esso signor presidente ati‘ermato a detti si
gnori Elleti et comunita che li signori ministri di
giusticia et signori feudatarii d’essa patria se li tro
uarebhero per tal ell‘eto. Et hauendo di piu detti
Signori Elleti riceputo altre lettere di sua Altezza,
di diece otto ‘dil presente, come sopra signate et
sottoscritte, drizzate alli detti signori ministri di giu
sticia, feudatari, comunita et homini di detta pa
tria,anco lette in detta Congregatione, qua anco
(Anno 4589)
a inscriteU), per le quali essa serf" Infanta dechiara
tale esser la mente dil serenissimo ducca suo si
gnore et sua (9), per tanto viste et sentite dette let
tere et intesa la mente et Voler di sua Altezza, se
piace alla detta Congregatione di far la sua‘delli
beratione et di piu dar commissione a chi essa Con
gregatione trouara bono di domandar in generale
per tutto il detto paese la contirmatiOne da tutti soi
statuti priuillegii immunita essemptioni franchise et
accordo de articoli fatti e che con bon conseglio
si potranno ampliare, accio che quelli andaranno
possano hauer l’anctorita che in cio si ricbede.
Nella retformatione della qual Congregatione,
fatta prima lettura in essa Congregatione di detti
articoli concernenti la generalita di detto paese et
b marchesato di saluzzo, ha‘uendo essi deputati a
nome di dette comunita respettiuamente et di tutta
la generalita et Congregatione appronato detti ar
ticoli qua sotto anco inserti (3), sotto l’ampliatione
ne sara fatta dalli signori Bernardino canale auo
'(l) 1701.24; « L’Int'anta dona Catherina’d'austria duchessa di sa
» uoya. Molto dilleti nostri carissimi. Mandando noi il presidente
w Barata da voi per proporui qualche cosa di seruitio dil duca
n mio signore et nostro, et sapendo con quanta buona volonta ni
- monstrate fauoreuoli verso quelle cose che ci appartengono, hab
n biamo voluto indrizarlo da voi perche siate contenti di dar fede
u a quello che in nome vostro vi exporra, vsando in questa Occa
» sione amoreuolezza et prontezza come ce ne promettiamo, et ne
terremo memoria. Che per ﬁne dio nostro signore vi conserui.
Di Thurino Ii lu di settembre 1589. La Infanta dona Catalina
n -Ripa ».->Alli molto dilleti nostri carissimi gl’l-llleti della
n patria dil marchesato di Saluzzo -.
(l) F0135: « L’Infauta dona Catalina d’austria duchessa di sa
uoia. Molto magniﬁci e molto dilleti nostri carissimi. Con l’an
data dil presidente Barata bauerette riceunto le nostre litere
credentiali, et a bocca bauerete parimenti inteso l'intentione dil
duca mio signore et nostra circa alla ﬁdelta che vi dimandiamo,
la quale ne sara carissimo che ce la faciate quanto prima in
mano nostra, sendo tale la mente di S. A. Et aspettandoui pre
ghiamo dio che vi conserui.Di thurino li 18 settembre 1589.
La lnt'anta dona Catalina - Ripa - Alli molto magniﬁci et molto
dilleti nostri carissimi li otilciali feudatarii comunita et homini
dil marchesato di salnzzo n.
(9) Venne l’lul'anta nominata dal Duca sua procuratrice per le
OluvU
c seguenti Lettere patenti (Archivio di Corte, Marchdi Saluzzo,Ca
‘BBOI'Îa 4‘. M8110 10. "P 5): « Carlo Emanuel per gratis di Dio
u Duca di Sauoia Prencipe di Piemonte ecc.A tutti sia mani
» testo ch’essendo il Marchesato di Saluzzo con suo Terre et Valli
n stato da antiquissimi tempi dol dominio, giuridittione et supe
riorità delli serenissimi nostri Antecessori et per tale ricono
sciuto dalli Marchesi passati, et per mancamento di detti Mar
chesi vassalli deuoluto et bora ridutto all'obbedienza nostra:
onde conuiene che li molto diletti vassalli, sudditi et communità
di esso Marchesato ci giuriuo et prestino il debito bomagio et
ﬁdelità; et sendo ueccessario prouedere di persona che in nome
noatro li riceua, non potendo noi a questo attendere per le oc
cupationi che ne ritengano bora di quà da monti; Ci è parso
constituire creare et deputare, come per tenor delle presenti di
nostra certa scienza piena possanza et antorltà,con participa—
tione del nostro, Conseglio,constiluemo creamo et deputiamo
nostra procuratrice et attrice speciale et generale, in modo però
che la specialità non derroghi alla generalità nè per contrario,
la serenissima Infanta Donna Caterina d’Austria nostra Signora
a far giurare, promettere, prestar et ricenere I'homagio et fe
deltà ligia da tutti li vassalli, sudditi, communità et huomini
di detto Marchesato di Saluzzo Terre et Valli con loro depen
deuti,a nostro nome, et di essi‘ homagii et tidelità respettiua
mente rogarne instrumenti con le promissioni,giuramenti et
clausule ueccessarie, et insieme confermar, constituir et deputar
nelle città terre et ville di esso Marchesato vtiìciali et ministri
di ginstitia et altri che sarà ispediente, et a detti vassalli com
munità et huomini concedere et confermare loro statuti, libertà,
franchisie et buone usanze,et generalmente fare come potre
simo far noi se fossimo presenti, ancorcbe_ fosse cosa tale che
-ui hisognasse mandato più speciale, con possanza anco di su
stituire uno o più persone con l’auttorità che ad essa serenis
sima lnfanta parerà neccessaria; promettendo hauer rato e grato
tutto ciò che per essa procuratrice come sopra constituita sarà
l'atto, ricenuto, prouisto, concesso, conlirmato et amministrato in
detto Marchesato, sotto oblîgatione de tutti nostri beni presenti
et d’auuenire et in parola di Prencipe, interuenendoui in ciò le
promesse,rileuationi et clausule neccessarie. In fede del che
v hahbiamo ﬁrmato le presenti di nostra mano, sigillate di nestro
n gran sigillo. Dat. al Campo a la perr.‘ Ii xn_| di settembre I. n.
u ottantanoue. C. Emanuel — V.‘ Vulliet - Bruyset w.
(3) Peraltro mancanti.
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cato di detto paese, Gio. Pietro castillione, li si
gnori depputati per carmagnola, et insieme detti si
gnori Elleti o la piu parte d’essi, ha delliberato et
ordinato detti articoli come sopra letti esser pre
sentati nell’atto di la ﬁdelita demandata et che qua
apresso si fara auanti sua Altezza, et di quelli esser
domandata e supplicata da sua Altezza la admissione
coniirmatione et osseruanza cntieramenti senza re
strinctione ne moditiicatione alcuna. A qual eﬁeto
hanno detti signori depputati communita et Con
gregatione vnanimamente et di vna volonta consti
tuito e depputato procuratori di detto paese li detti
signori gambaudo, pertuso, agneso, pragha e perno,
Elleti come sopra, presenti, a quali 0 alla maggior
parte d’essi hanno datto et dano piena possanza
et auctorita di sequitar procurar solicitar rappor
tar la detta conﬁrmationc de statuti priuillegii
franchise imunita boue vsanze et costumi et in
sieme accordo concessione et entiera osseruanza di
detti articoli fatti et come sopra publicati, et ch’a
tal eli‘eto se li spedisœ procura in bona forma,
dando a detti signori Elleti o alla piu parte d’essi
ogni auctorita circa questo con soe dependenze.
Dil che tutto io nodaro et secretaro di detto
paese sottoscritto ho ricepiuto il presente publico
atto fatto come sopra lanno et giorno dÌSSOpra
detti.
Regibus sec.”
(l) ARTICOLI CHE si DOMANDABANNO AL SEuEmssmo SIGNOR DUCA
lAuculsE m SALUZZO NE L’Ar'ro DELLA riDEerA NELLA QUALE
nono canin“ m man. '
Et prima che piaccia a sua Altezza accordar di
non allienar contrattar nè disporre all’auuenire di
(Anno 1.589)
a detto Marchesato in tutto o in parte ad alcuno
inferior di quella, ma che sempre debba restar
intieramente in quello che sarà Duca di Sauoia et
Prencipe di Piemonte immediatamente come sin
adesso è stato osseruato, con dechiaratione che ogni
contratto e dispositione si potesse far in contrario
sin adesso come per all’hora habbi da restar nulla
et di niun ualore, ne essi del Marchesato siano te
nuti ne astretti all’osseruanza di essa dispositione
e contratto.
Al Primo. Sua Altezza lo concede per conto della
giustitia et fedeltà.
Piu l’osseruanza e conﬁrmatione de tutti gl’arti
coli accordati tra li agenti di sua Maestà christia
nissima et la felice memoria di sua Altezza tanto
al tempo della pace ch’intiera restitutione di tutte
n Al 3.o Dechiarar non esser tenuti tuor altre lettere eccetto
r dal signor luogotenente genera] di S. A.et di giurar al solito
» senza altra contirmatioue.
- B.Si concede quanto agli otiìcii annuali e biennali. Quanto
» alli altri si starà alla dispositione di S. A.,alla quale però si
mandarano prima le liste delli otﬂciali a quali si daranno li
oliìtii. ' -
n Al 5.° Aggionger che nelli processi criminali li processati
possano dar oggietti contra li testimonii si nelle confrontatioui
n che doppo nelle loro diﬂ‘ese. -
n R. All'aggionta del quinto Capo se li concede.
n Al 6.° Aggionger che l’indutie si concederano similmente
dalli ordinarii et eompettenti giudici, conosciuta la causa.
n R. Le indutie sono cose riseruate al Principe.
u Al settimo. Coniirmar la sentenza data dal l'u signor Ludo
uico Birago iui reﬂ‘erita et mandar sia osseruata come si è fatto
- sino al presente.
u R. Si stara alla risposta già data.
u Al tO.° Concederlo puramente attesa la pouertù del paese.
- R.Sua Altezza iuhibisce ogni molestia sino alli diece per
n cento come supplicano.
» Al x1.° Far il medemo per qual si uoglia dellitto et causa
priuilleggiata, et in caso di crime di lesa maestà riseruarne la
cognitione alla Scenescalia conforme al solito, o all'ece.mo Senato.
u B. Si concede per qua] si uoglia delitto eccetto come nelle
altre risposte.
I
n Al xu.° Che la Scenescalia et altre Corti ordinarie restino
nella medesima giurisdittione et auttorità che sono state sin al
presente, conoscendo delle cause ciuili et criminali, tutto con
forme alla loro errettione respettiuamente.
» 5.8i è sufﬁcientemente prouisto.
n Al an.” Si degni ancor accordar non esser necessaria al
cuna interinatione dell’eccﬂm Senato ne Camera de conti, ma
basti la sola coutirmatioue di sua Altezza per euittar le gran
uacationi et spese.
I R.Poichè si passa senza spesa,si contentino delle prime
risposte.5
u Al xv1.° Aceordarlo puramente poiche concerne li antichi
loro priuileggi esentioni et immunità.
- R.Come si è risposto nel 9' arlicolo, la mente di sua Al
n tezza è che li comertii et traﬁchi siano liberi per esser vn me
demo Stato et vn medemo corpo. Ma quanto alla tratta forauea,
n sendo cosa che si paga da forastieri et che senza vtile delli
3 supplicanti potrebbe portar abuso et notabil danno a S. A., non
se li puo conceder.
n Al xvu.° Dechiarar che il scudo del sole quanto alli paga
menti del sale et altri atiìttamenti qua dinanzi fatti, almeno du
rante la presente forma, resti nel corso fermo come fu ci era
al tempo delle ferme. et non possi aumentar ne ecceder ﬁorini
diece e grossi diece per caduno scudo, per leuar l’occasione alli
fermieri di .trouar modo di agrauar li popoli.2
(i) Di questi Capitoli esiste l’originale nell’Archivio di Corte in
Torino (Inventario Saluzzo, T. 1. pag. 159, n.1 .5 e 6), e ve n’ha copia
autentica nel Registro Patenti Piemonte, n° 20, io". 967-973, del
l'Archivio camerale (Inv. yen. art. 687,S i).
Sovr’essi furono alcun tempo dopo proposte e in parte accolte
varie aggiunte e modiﬁcazioni. ll Memoriale in cui si contengono
serhasi del pari in originale nell’Archivio di Corte (Marchesato di
Satana, Categoria 4, mazzo 10, n° 6)e per copia nel Registro Pa
tenti, n° 22 (toll.40"-4î) del Camerale.Gioverà qui riprodurlo iu
tiero accio si conoscano tutte le condizioni di fatto e di diritto sotto
cui si compì l’annessione del Saluzzese alla Monarchia di Savoia.
-Serenissimo Signor. Gl’Elletti del Marchesato di Saluzzo rac
n correno da Vostra Altezza serenissima supplicandola con ogni
n humiltà per la ratilìcanza de gl'articoli accordatigli dalla scre
- nissima lnfanla quando gli prestorono la tideltà, piu per l’am
- pliatione d’alcune risposte da detta serenissima lul‘anta date, et
:- anche per la concessione di quelli che furon rimessi a V. Al
» tezza, con altri che agiongono, come piu particolarmente qua
- apresso segue.
u Al Primo. Atteso li redditi di S. Altezza serenissima sono
- come dotti et corona del Principe inallieuabili, quali man
- cando spesso si aggrauauo Ii sudditi, si degnerà concederlo
t inlieramenle, lanto più che ridonda in benefitio et vtile di
I S. Altezza.
»l't1sros1'A.Sua Altezza gradisce il raccordo, et per esser cosa
- che spetta a lei particolarmente et spetialmente, n’hauerà me
- moria a luogo e tempo.
a» Al i.“ l‘arimente accio non siano alterati loro antiquissimi
r priuileggii et immunità et non restino di peggior condittione
I adesso che sono fatti sudditi di S. A. ch’erano prima, si degni
r concederli il contenuto in esso.
n R. Quando questi due Stati erano sotto diuerso dominio fu
» necessario far quelli capitoli, ma adesso che sono tutti sotto un
- Principe non occorre far altra dechiaratione.
n B. Si è prouisto conuenientemente, et per hauer dato li ga
» bellieri supplica se li prouedora come di ragione.
I Al nm." Conceder l'accrescimento domandato poi che li del
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le terre dil Piemonte, e 'tanto a Fossano, Valen- a uinticinque scudi l’anno di stipendio come quello
tino, Turino, Pinerolo che altroue, con ogni essen
tioni generali et particolari in esse contenute, et an
che tutte le dechiarationi fatte da loro Altezze per
la libertà dell’estrattione de grani, vettouaglie, fere,
mercati e comercii.
Al 2.” Si rimette- a sua Altezza, et interim m'hü
nouù
Piu che conforme al solito et antico tutte le terre
di detto Marchesato habbino la solita e libera elet
tione et nominatione delli Podestà et Gìusdicenli
ordinarii, facendo come si dice la rosa, deputando
poi sua Altezza 0 chi da essa haurà l’auttorità l’uno
delli tre nominati in detta rosa con li soliti stipen
(lii preminenze auttorità e prerogaliue. Pregando
sua Altezza li piaccia eonﬁrmar et dechiarar per
conﬁrmati sin adesso li vfiiciali presenti sino a loro
termine et che in specie il Podestà di Saluzzo habbi
 
di Carmagnola, atteso che come capo del Marche
sato non deue essere di deterior condittione.
Al 3.° Si concede conforme al solito, et quanto
al stipendio delli scudi vinticinque sua Altezza gli
lo farà dare.
Piu che li piaccia dare tutti gl’vﬂìcii di giustitia
gratis a persone sutiicienti e acciò la giustitia sii
ben amministrata, senza che tali olliciarii sian te
nuti pagar alcuna ﬁnanza ordinaria ne straordinaria,
et di confermar li detti signori vtﬁciali che al pre
sente si trouano per essercitar loro vﬂicii respetti
uamente paciﬁcamente et senza contraditione.
Al 4.° Quanto a gl’vﬂicii di giustitia, S. A. gli
concederà gratis, et quanto alli altri che sono
perpetui se gli farà particolar confermatione, et
quelli che sono ad tempus se gli fa confermatione
generale.
Piu che il stile marchionale qual s’è osseruato
sin al presente in questo Marchesato tanto nel li
tigar, formar processi criminali e ciuili, auuocatar,
n Castel Delﬁno si contentano et hanno già ottenuto et Centallo
u et Val di Stura non hanno che commodità et vtile per quello.
D R. È stato sullìcientemente prouisto, et perche S. A. prima che
- l’lnt'anta hauesse accordato li Capitoli al Marchesato hauea già
n datto Sanfront al capitano Hercole intende che habbi eﬂ'eto (a).
v Al XXlllJ.° Che si compiacci sua Altezza prouederli et
n accordar puramente il contenuto in esso per la quiete pu
- biica.
v R. Sua Altezza prouedera come conuerra per la quiete pu
» blica.
n Al xxv.” Similmente accordarlo puramente et simplicemente.
n R.Stiano alla risposta gia data. .
u Al XXVHJ.° Per leuar l'occasione di contestatione sopra tal
n solito, conceder il contenuto in esso senza nominar alcun
r solito.
- R. Essendo la risposta ragioneuole, se ne ponno contentare.
v Al xxx.° Accordarlo aceio li popoli habbino piu occasione
n di laudar il signor Iddio et ringratiar S. A.di tal liberalità.
t R. Sua Altezza non mancara di fauorirla a luogo e tempo.
u Al XXXI].° Concederlo puramente senz’altro, attese le cause
» sopra allegate.
- R.Si è prouisto a bastanza.
o Al xxxv1.° Degnarsi d'accordarlo, attesa la gran pouertà del
n paese, non sendo mai stato agrauato il paese di emolumento di
u sigillo.
n R. Sua Altezza commette al Conseglio di Stato di ueder che
» Ii supplicanti restino granati al manco che ﬁa possibile.
n Al XXXVI].° Dechiarar che basti a coloro che uorrano gioir
n dell‘indulto gratioso di sporger supplica al Viceseneschiale de
» chiarando la causa di loro prouentione, il tempo et la continenza
n della sentenza, accioahe, uisti gl’atti, sommariamente sentito il
n signor Auuocato generale di sua Altezza nel detto Marchesato,
» se li proueda senz’altra constitutione di detti inquisiti.
n n. Si t'ara publicar l'indulto gratioso nel Marchesato, del qual
» ne goderano, et leuara ogni dubio.
n Al XXXVII].° Accordarlo puramente per ohuiar alla gran
u spesa.
» R.P0i che si fa senza spesa conuiene per ben loro et si
: curezza ne hahbino la confermatione.
n Al xuix.o Aceordarlo etiam puramente.
» R.Si è risposto conuenientemente, et quanto alla deputa
(u) A schiarimento di questo particolare avvertiamo che fin dal l" ottobre
4589, per Lettere Patenti date in Gex (Archivio camerale, Reg.‘ Patenti Pie
monte, o." 2l, foll. 7| e 72), il Consigliere e Soprintendente generale delle For
tezze ducati Ercole Negro era stato investito del Castello e Terra di san Front
u con tutte sue deppcndenze, redditi, ﬁtti, preminenze, ragioni et ogni altra
n cosa appartenente et deppendente da detto Castello et luogo . . . con la
s prima et seconda cognttlone di tutte le cause ciuili et criminali . . . et col
s mero et misto impero . .l a titolo di feudo nobile, antico, libero e
franco; la quale investitura gli venne concessa particolarmente per la sua ser
vitù verso il Duca u in questi occorrenti d’armi contro hereticii.
n tione del preuosto faranno fede dell’anttorità che hanno di de
» putarlo. '
n Al xxxxj.° Agiongono di piu che sua Altezza si degni or
n dinar a tutti li signori Gouernatori particolari delle terre et ca
n stelli del detto Marchesato che non debbino astringer ne cominar
» gl’huomini delle Communità in generale ne particolar al paga
mento prouisioni et contributioni di cosa alcuna senza spetial
ordine di sua Altezza serenissima o del luogotenente general del
detto Marchesato.
v R. Si concede.
&'
n 41° Pin che non sia lecito a detti Gouematori cappitani et
commandanti in qual si uoglia castello et luogo del detto Mar
chesato allogiar soldati o altri nelle terra o ville di esso Mar
chesato a discrettione et piacer loro, anzi che per quello l’ordine
delli alogiamenti resti libero alli forieri et deputati da le Com
munità respettiuamente secondo il solito antico.Commandando
similmente a detti Gouernatori di non intromettersi in modo al
cune nel fatto di giustitia, anzi di rimetter tutti li processi ci
uiii et criminali con le capture delli delinquenti a loro giudici
ordinarii,a qualli sendo richiesti darano man forte; comman
dando a tutti generalmente d’osseruar li suddetti articoli sotto
pena della sua disgratia.
- lt. Circa alle cose di giustitia si concede, et in quanto al
n l’alogiamento de soldati si osseruara il solito.
=U8I!
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n 43.° Piu che occorrendo qualche bisogno per sernitio di
n sua Altezza nelle terre di detto Marchesato si per allo iamento
de soldati, monitioni, rcparationi di strade et ponti,o tre cose
simili, piaccia a sua Altezza far addrizare le commissioni alli
giudici ordinarii de luoghi respettiuamente, quali habbino da
farli proucder a manco spesa,senza per cio mandar espressi
Commissarii ;et che andando alcuni Commissarii,li sindici de
luoghi non siano tenuti di obedirli.
» R.Per conto delle cose di giustitia si mandarano le com
missioni alli ordinarii, et per le cose di guerra S. A. prouedera
in maniera che li popoii non siano oppressi.
=:U==U
i» 44.° Et che ﬁnalmente si degni sua Altezza rattiﬁcar et
» approuar tutto cio e stato concesso et accordato al detto Mar
chesato in generale et particolare dalla detta serenissima Infante.
Et cossi facendo pregarano il signor Iddio gli doni compila
felicita.
» R.Sua Altezza contirma et approua tutto quello che ha fatto
n la serenissima lnfanta.
» Dat.in Torino li vinticinque di febraro n.0. nouanta.
» Carlo Emanuel
n VI Milliet
n I
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procurar, che altro in detto stile contenuto s’habbi a cause ciuili o criminali, ma solamente alla giustitia
da osseruare ancor per l’auuenire senza innoua
tione ne reformationc alcuna, saluo nelli processi
criminali nei quali fatte le ,confrontationi si darà‘
copia di tutto il processo alle parti per poter hae
uer auuocatiie procuratori a far sue diﬂ'ese. v. .
Al 5.° Si concede.
Pin che in caso di restitutione in intiero per la
rescissione o annullationc di qual, si uoglia contratto
non siano tenuti d’ottener alcune lettere ma che
s’hahbi da osseruare la dispositione della ragion co
mune inanzi li giudici ordinarii.
Al 6.° Si concede nelli casi permessi dalla ra
gion comune. '
Che tutte le sentenze, arresti, restauri et ordo:
nanze date et hauute, et executioni concesse sino al
presente da qua] si uoin oﬂiciale regio, cioè î‘su
prema Corte delﬁnale, signor Vicescenescale, Po
desta, Giusdicentilordinarii etCamera de conti, hab
bino da sortir suo entiero elietto et restino ferme
e valide, non essendo suspese d’alcuna appellatione,
et ciò tanto in ciuile che criminale o altro modo,
et in particolare le sentenze date dal fu ill."‘° signor
Ludouico Birago o qual si uogli altro ministro re
gio per-conto delli ecclesiastici all’occasione delle
taglie et altri carrichi.
Al 76' Si concede, dechiarando quanto alli eccle
siastici che concorrerano nelli earrichi militari et
altri permessi dalla ragion comune.
Che li processi pendenti s’ habbino e possino de
cider conforme all’ordinanze che s’osseruauano al
tempo che furono intentati.
Al 8.° Si concede per“ processi comenciati.
Che chi sarà stato processato et condannato, ha
uendo' ubedito alle sentenze, non possi esser di
nouo ricercato per li delitti et cause” per quali
sarà stato processato.
Al 9.° Si concede.
Che attesa la poucrtà del Paese, penuria e qua
lità de tempi, alcuno non possi esser ricercato ne
processato per usure o prestanzav fatte al Paese,
Comunità o particolari sino al presente, etiamdio
da quelli fuori del Marchesato, et che per l’aune
nire alcuno del Marchesato o habitante non possi
essere ricercato ne processato per alcuni intereSSe
de dinari da diece per cento in giù che prestarà
a Comunità o particolare. .
Al 10.° Si concede per il passato, et quanto al
l’auuenire s’inhibisce ogni molestia purchc non ce
cedda otto per cento. '
Che il Paese et Marchesato di Saluzzo in general
et particolare non sia sottoposto a cappitani di giu
stitia, suoi vicarii, fiscali generali, ne ad alcuni com
missarii o delegati ordinarii et straordinarii per
lnità libertà laudabili
(I
ordinaria. -
Al 11.° Le cause si ciuili come criminali si trat
taranno ‘auanti li suoi ordinarii al solito, eccetto
nelli casi di crime di lesa maesta ne quali puotrà
sua Altezza far procedere comemeglio le parirà.
Che tutte le lettere di gnatia o perdono che sa
ranno concesse all‘auuenire saranno indirizzate alla
Scenescallia di detto Marchesato o Giudice d’ap-_
pellatione, conforme alla erettione di detta Scene
soalia, al solito.
Al 12.° S’osseruarà il solito.
Che alcuno di detto Marchesato o habitante non
possi esser ricercato per conto delle arme et im
prese che‘hanno hauuto et tenuto sino al presente,
anzi possino tenerle per l’auuenire senza hauer altra
conﬁrmatione da sua Altezza et esser astretti a far
fede d’alcuno priuileggio, anzi s’intendino di pre
sente tutte conﬁrmate.
Al 13.° Si concede.
Che tutti li statuti priuileggi franchisie immu
costumi et usanze d'alcuna
Comunità di detto Marchesato restino conﬁrmate
senza costo alcuno.
Al 14.° Si concede et manda al Senato et Ca
mera de conti d’interina'rli senZa moderatione ec
cettione ne altro et senza costo'alcuno.
Che nelli maneggi et negotii publici del Paese
et di ciascuna Comunità respettiuamente si procedi
come per il passato, tanto nelle deputationi delli
Eletti, computatori, sindici, tesorieri et altri vlﬁ
ciali, che nelle impositioni di taglie, mensuali, red
dittion de conti del Paese et delle Comunità, et
altre cose, senza che per essi maneggi negotii et
conti passati si possi fare alcuna innouatione ne ri
cerco; et che nelle Congregationi del detto Paese
et Consein generali delle Comunità che potran farsi
per capi di casa possino congregarsi inanti alli si
gnori gouernatori o scenesciale, vicescenesciale, po
destà, giusdicenti o altri cappi, et qual si uoglia di
loro solo, a elettione di agenti di detto Paese mar
ehionale et Comunità, senza interuento d’alcuno fi
scale generale ne altro.
Al 15" Si concede, et si procederà conforme al
solito.
Che S. A. si degni accordar che lei ne suoi suc
cessori all’auuenire possino innouar cosa alcuna in
detto Marchesato in generale ne particolare per im
positioni , daciti , tassi, impronti, intranee, donatiui,
tratte foranee, quinte,gabelle, peaggi,serramenti de
grani et altri tutti frutti, doi piu o meno per cento
de grani dinari et vettouaglie, mezo o piu per cento
de dinari e mercantie, ne altri qual si uoglia car
richi straordinarii, et tanto per bestiami mercantie
che persone,quali sino al presente sono stati im
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muni; anzi tutto resti al solito et quelli di detto a
Marchesato di ciò siano sempre esenti et nella me
(lema immunità della quale hanno gioito sino al pre
sente, etiandio per le fere mercati et tutti li co
mercij.
Al 16." Si concede il liberocomercio fra il Pie
monte et Marchesato di Saluzzo. Nel resto concer
nente li carrichi non ‘s’innouara cosa alcuna oltre
il solito, et quanto sia alla tratta foranea si rimette
a sua Altezza.
Che per il sale non s’innoui cosa alcuna tanto
per il prezzo che condutta, meno per risguardo
delle terre essenti,quali restaranuo al solito nelle
loro libertà, anzi leuare l’augumento fatto del anno
M. D. ottanta di due quarti per liura.
AI 17.” Non s’innouarà cosa alcuna ma s’ osser
uarà il solito come si è‘zfatto sino al presente.
Che li auuocati procuratori e nodari del Marche
sato et habitanti restino confirmati et possino esser
citar loro vlﬁtio senza altre lettere ne permissione
di S. A. meno d’alcuno de suoi magistrati, et senza
pagamento di cosa alcuna per il presente ne per
l’auuenire.
Al 18." Si concede la confermatione generale
quanto alli già constituiti, con che faranno il gin-
ramento in mani .di Scenescale o 'Vicescenescalc
conforme alli ordini ducali; la quale confermatione
se gli darà gratis.
Che tutti li auuocati procuratori et altri di detto
Marchesato et habitanti possino impetrar tener et es
sercitargradi vflicii et beneﬁcii sopra li Stati di sua
Altezza come se fossero natiui d’essi, e parimente
possino sopra quelli auuocatar procurar patrocinar
et riceuere instrumenti senza ottener altra conﬁrma
tione ne pagar ﬁnanze al presente o per l’auuenire.
Al 19.° Si concede quanto alli presenti, et quanto
alla capacità degl’oﬂicii et beneﬁci si concede come
a gl’altri del Paese.
Che tutti gl’instrumenti et atti dalli nodari regii
marchionali o delﬁnali riceuuti sino al presente et
che riceueranno all’auuenire habbino la medema
forza et esecutione che haueuano per il passato,
' con dechiaratione che nel riceuerli usaranno et os—
seruaranno il medemo stile che hanno usato et usano
di presente in ogni parte, etiam nel far signar Ii
contrahenti et testimonii se saprano scriuere.
Al ao.° Si concede.
Che per conto delle tasse delle scritture instru
menti et altri atti giudiciali et extragiudiciali rice
uuti et che si riceueranno per detti nodari secre
tarii attuari et altri che potranno esser all’auuenire
in detto Marchesato s’osserui il solito et le tasse
passate che sino al presente si sono osseruate senza
innouatione alcuna.
Al 21.” Si concede.
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Che tutti l’ordini decreti o rescritti che saranno8
da sua Altezza fatti o che si faranno all’auuenire
non s’estendino contra quelli del Marchesato et ba
bitanti in quanto possino pregiudicar alle accordate
esentioni et alli. presenti articoli, et l’addrezza delli
editti et lettere concernenti il fatto ‘del Marchesato,
generali o particolari, siano sotto il nome di Mar
chese di Saluzzo.
Al 22.° Si concede quanto alli priuileggi conﬁr
mati, et nelle speditioni si nominarà Marchese di
Saluzzo.
Che piaccia a sua Altezza promettere di non
smembrar alcuna terra o:villaggio di detto Mar
chesato dalla giustitia d’esso, anzi a quella aggiun
b gere Centallo Demont et tutte le altre terre della
valle di Stura con quelle della castellania di Ca
steldelﬁno.
Al' 23.° Si concede di non smembrar alcuna terra
solita et sottoposta alla giurisditione del Marche
sato; et quanto all’accrescimento della giurisditione,
per trattarsi del pregiuditio del terzo, se ne trat
tarà. '
Che per la quiete publica di questo Marchesato
quelli della pretenduta religione reformata non pos
sino essere ricercati ne molestati nelle persone e
beni loro di presente et all’auuenire uiuendo pa
cificamente senza scandalo come hanno fatto sino al
presente ne facendo essercitio publico di detta re
ligione saluo per le sepolture;anzi a quelli a quali
sono stati leuati et presi luoro beni, frutti et altre
cose, quantonche donati da sua Altezza, gli sia il
tutto restituito senza pagamento alcuno, ancor che
tali beni fossero situati et trouati sopra altri Stati,
come a dire Centallo De'mont et altre quali si vo
glia terre fuori di questo Gouerno.
Al 24.° Si rimette a sua Altezza et tratanto
monsignor della Manta gli prouederà.
Piu di non permettere l’Inquisitione nel detto
Marchesato, ne il Marchesato sottoposto ad alcuni
visitatori saluo dal suo ordinario, anzi sia mante
nuta la liberta della chiesa galicana come sin al
presente.
d Al 25.° Sua Altezza dechiara essere sua mente
che uiuino sotto l’obedienza' de suoi prelati.
Che la caccia di qual si uoglia sorte et ingegno,
et insieme la pescagione, resti sempre libera nel
Marchesato a tutti li natiui et habitanti in esso
come è stata per il passato, et senza possi esser
prohibita all’auuenire.
Al 26.° Si concede, eccettuato che non daranno
'pasta nelli ﬁumi.
Che parimente resti la libertà del porto delle
arme.
Al 27.° Si concede, come li soldati di militia di
sua Altezza.
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Che a sua Altezza piaccia sgrauar il Marchesato a
in generale et in particolaie della fabrica di Gar
magnola et della manutentione delli vtensilii forni
ture de castelli et boschi tanto di detti c‘astelli che
presidii di detto Marchesato, come erano del tempo
delli furono Marchesi.
Al 28.° S’osseruarà il solito.
Che il Paese sudetto ne alcuna Comunità possì
all’auuenire essere astretti a far alcuni prestiti alli
soldati delli presidii. ; ‘
Al 29.“ Si concede.
Che similmente li piaccia rimborsar il Marche
sato o far in modo che sia rimborsato delli prestiti
fatti tanto in generale che in particolare dalle Co
munità per il passato, come-gl’è piacciuto darne
intentione di proprio mouimento alla uenuta di sua
Altezza in questo Stato."
Al 3o.° Si rimette alla uenuta di sua Altezza.
Che per conto delli hehrei che habitano et ha
bitaranno all’auuenire sopra demo Marchesato’di
Suluzzo non potranno essi prestar a" piu di dieceL
otto per cento et che l’ interesse non potrà ecce-‘
dere il principale.
Al 31.0 Si concede conforme alli ordini di sua
Altezza.
Che douendo loggiar soldati nelli presidii ‘o al
moue-nul Marchesato non siano tenuti li habitanti
dar ne proueder altro che il logiamento et utensilii
soliti. > ‘ w -
Al 32.“ Si concede al solito.
Che li ﬁttauoli delle greffe‘ et secretarie de giu
dici ordinari et subalterbi, passata la presente‘loro
ferma, ne li altri vﬂiciali oﬁscali per luoro ne per
interposta persona non habbino parte nelle emende,
et le spese di giustitia si faccino. dal ﬁsco.
Al 33.° Si concede.
Che li egiptiani o sian saraceni non possino uenir
ne fermarsi sopra il Marchesato.
Al 34." Si concede.
Che coloro che hanno tuolto ad aﬂitto delli red
diti di S. M.“ christianissima possino continuar sino
al ﬁne di loro ferme senza lettere ne oonﬁrmatione,
ma il tutto conforme alli capitoli delle loro ferme.
Al 35.” Si concede la confermatione a quelli che
sono ad tempus, et il grifl‘iero sara tenuto mandar
l’estat alla Camera di sua Altezza.
Che piaccia parimente a sua Altezza far total
mente immuni all’auuenire gl’huomini et habitanti
del Marchesato dal emolumento del sigillo dello senI tenze del suo Conseglio di Stato, ecc.mu Santo di Tu
rino, Camera de conti et ogn’altro suo magistrato.
Al 36.° Si rimette a sua Altezza.
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Che si degni ancor far un perdono generale et
anche liberatione gratuita et ellargissemento de tutti
gl’arrestati dil Marchisato et regii sudditi che al
presente si ritrouano nelli Stati di sua Altezza se
renissima et Marchesato di Saluzzo, criminali, tanto
delli prócessati che non processati et per qual si
uogli cause et delitto, di modo all’auuenire non pos
sino esser precessati ne inquisiti da qual si uoglia
vﬂiciale di sua Altezza Serenissima ma possino li
ber-amento ritornar alle loro case senza altre let
tere, prouisioni- ne raccorso.
Al 37.“ 'Si concede conforme al decreto gratioso.
..,._ _ \\
‘Ghe‘ piaccia parimente a sua Altezza serenissima
approuar et conﬁrmar tutti li donatiui concessioni
emphioeosi uendit'e et allienatìoni fatte tanto in ge
macche- in particolare nel detto MarcheSato per
li“ furono lill}!i signori Marchesi, sua Maestà chri
stinnissima,et loro ministri, et‘ tanto del regio do
minio che altro; et che possino li compratori et
possessori ‘o‘luoro heredi et cessionarii et hauendo
causa da loro de tutti i beni così donati uenduti
allienati et distratti gioyr per loro mani‘couforme
a loro instromenti priuileggi e contratti respettiua
mente senza pigliame altre ‘inuestiture lettere ne
conﬁnnationi,‘anzi' che tutto resti per il presente
couﬁrnseto et approdato et fermo all’auuenire senza
spesa ne‘oosto alcuno ma gratis. ‘
Al 38.° Si concede mediante la confermatione la
quale se gli farà‘senza ‘costo,per il‘ cui effetto ha
c ueranno da presentarli. ‘
Che il preuosto di giustitia del Marchesato su
detto et suoi archieri si paghino circa loro gaggi et
stipendii adesso et all’auuenire sopra l’emende alla
forma delle lettere regie 'sopra 'ciò da sua Maesta'
christianissima 'ottenute, quali restino conﬁrmate
come sopra,‘riseruata la nominatione et deputaJ
tione di esso preuosto al Paese secondo il solito
antico.
Al 39° Si concede all’vsato.
- Et ﬁnalmente che sua Altezza ratiﬂicarà tutti li
sudetti articoli et ogni cosa fatta si per 'il generale
che particolare d’ogni Gommu‘nità di tutto il Mar
chesato, et farà che tutto sia veriﬁcato et interi
nato da qual si uoin suo magistrato che ﬁa bi
sogno senza costo alcuno ma gratis.
Al 4o.° Si concede eccetto per la scrittura.
Dat. in. Torino li vinti sette di settembre M. o.
ottanta noue.
La Infanta donna Catalina
V.‘ Solere
pro d. canc.°
Ripa
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A. 1590 - 16 Marzo a et iui ,concluder quel tanto sara trouato bono di
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— Lettere di convoca
Hzione..Gli Eletti, porgendo avviso della prossima
venuta del Duca e della Duchessa,fanno istanza
_ che ._s_i decreti, secondo l’uso, un donativo. Chieg
gono inoltre che sia approvata la spesa da essi
fatta in trecento scudi per regali ai Ministridal
Duca , e similmente vengano convalidati taluni
loro ordini di pagamento in servigio del Luo
gotenente generale. L’Assemblea delibera un do
_nativo di ventimila scudi e il sollecito 'versa-.l mento, per ciasdìuz Comune della sua quota,
, approva l’operato degli Eletti a favore. de’. Mi»
V nistri ducali e del Luogotenente; ordina agli
stessi Eletti di promuovere l’esonerazione del
W Paese dalle somministranze al Campo di Barn
cellona; conferma la commissione loro data di
statuire sui ﬁtti e sulle riparazioni del palazzo
v Cavazza (in Carmagnola; nega un salario ai
_ Cornmissarii ,sedenti in Revello per le consegneIde’forestieritnmnda supplicarsi al Duca per un
__lgen-erale Regolamento delle, provviste di‘mobili e
_,utensili,ne’ Castelli del Marchesato; e sulle que
rel‘e de’ Comuni di Alpiasco,-_Venasca e Bro
zasco per. l’avvenuta infeudazione di questi luoghi,
delegal’f'jgvocato del Paese a conosCere e pro
porre le dovute provvidenze.
" 4(1) Moltg‘magniﬁci signori come 'fratelli
Hauendo piaciuto a S. A. ser.‘ farci intender
conijin breue con la ser."" Infanta desideraua venir
a-ireder questo marchesato, et essendo il solito de
prencipi quando fanno loro intrate nelle terre de
soli], stati et massime nei nouamente aquistati che
li popoli a loro dati se li monstrano grati si in ri
conoscerli per veri signori con parole et esibition
de cori loro com’anco in farli qualche grato dono
acciousi dia occasione al prencipe di continuar et
monstrarseli amoreuole, come loro Altezze 5er.”
singfalpresente si-sono dimonstrate con ogni elfeto
versoquesto marchesato in sgrauarlo e sollagiarlo
dal principio, cio che non gustano alcimi de vicini
a esempio nostro, ci e parso col parer et assiduo
bon conseglio di monsignor ill."'° della manta e
insieme d’altri signori desiderosi de la quiete et
riposo di questo marchesato di far tener la general
Congregatione il veneri alli sedeci dil presente mese
di marzo la matina per delliberar et concluder
quanto s’hauera da far et massime atorno a detto
dono et altre cose concernenti tal venuta. Per tanto
non mancarete tener vostri Consein et far elle
ctione di tali personagii ch’ uuisaretc, con donarli
ampla possunza di ritrouarsi in detta Congregatione
U) Preposte et Ordinamenti ecc., foll. 98-34.
donar et presentar a loro dette Altezze in nome di.
tutta questa patria et di tutto cio conuerra tratar
per contol’di detta venuta. A qual elfeto non man
caranno li detti depputati ritrouarsi qua- il gobia
da sera senza fallo atteso la grande importanza dil
fatto e per quanto stimano di dispiacer ‘a nostri
et soi superiori et il gran danno qual mancando
si potrebbe causar a tutto il paese,del qual coloro
mancaranno ne restaranno re5ponsali. Non man
chino donche le S. V. a quanto sopra con che
per ﬁne si raccomandiamo per farli contento. Da
saluzzo li 4 marzo 1590.
.Di V'. S.
Come fratelli
‘ ) . Thomaso gambaudo Elleto
Gio.‘ Antonio pertnso Elleto
.- - :Constanzo agnese Elleto
Gio. Antonio perno Elleto
Regibus sec.”
.GENERAL CONGREGATIONE TENUTA LI xv] o! numzo
1590, NELLA QUAL TRA ALTRO s’a camuno QUANTO
AL DONATIUO m .S. A.
L’ anno dil signor {nostro M. o.noranta et alli
sedeci di marzo in saluzzo nella salla del comune
d’essa citta, inanti l’ill.mo et ecc.“ signor il signor
Michel Antonio saluzzo consignor della manta,
conseglier di stato e luocotenente general per sua
Altezza ser.ma nel marcheSato di saluzzo,»in assi
stenza de molt’ illustri signori Gio. Francesco pur
purato senescalo, Pietro de granet vicesenescalo e
Felice leone auocato e procurator general di detta
sua Altezza, in esso marchesato; ' 'l
. Conuocata et congregata la general Congregatione
delli homini et comunitarie di detta patria mar
chionale alla richesta de magniﬁci signori Thomaso
gambaudo, Gio. Antonio pertuso, Constanzo agneso,
Gio. Battista pragha e Gio. Antonio perni, Elleti
di detta patria, presenti, precedente la licentia a
loro in cio concessa dal prefato monsignor ill."‘°;
nella qual Congregatione in virtu delle missiue da
parte detti signori Elleti scritte a dette comunita
II sono comparsi li infrascritti signori sindici et agenti
d’esse comunita, cioe li signori Gio. Pietro varegio,
Cesare rocca, sindici, Gio. Pietro castillione, Paulo
Emilio martina , Gio. Battista leone, JoiTredo rai
sino e Camillo zonco, deputati per la comunità di
saluzzo; li signori Antonio Maria gambaudo , An- _
tonio petito, deputati per la comunita di carma
gnola; Gio. Jacomo garnero siudico, Gio. Dominico
de petris per la comunita di dronero; messer Ca
rolo mongis siudico, cappitano pongibaud deputato
per reuello; messer Ludouico perroto deputato per
dolliano; Antonio rolfo per marsagla; Sebastiano
d’oberto per castillion; cappitano Ludouico viuiano,
capitano Antonio agnesio, messer Jacobo cesano,
messei Antonio habello, cappitano Giohanue cha
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brerii, deputati per tutta la valle di maira; pin detto a degni rispeti sotto il bon voler della Congregalionc,
chabrerii deputato per san Damiano et paglero;
Jacobo lamberto per cartignano; messer Cesare
gosmarii per villar san Constanzo; messer Joll'redo
marieta sindaco, messer Johanne valle per costi
glole; messer Johannonó meroli, Simondo rogero
per san Fronte; messer Jolianne maynero, messer
Luquino berneodo per paisana; messer Georgio
billia, Gulliermo bonardo per onzino; messer Pietro
gilio, Antonio reynaudo per crizolo; Gio. bertorello
per hostana; messcr Martino floris sindico, messer
Gio. d’hugheto per san Pietro; messer Antonio
giussiano per il melle; Georgio villar per frassino;
messer Francesco baldo sindico, messer Bartholomeo
chioto castellano per venasca; esso chioto podesta
e Andrea boero per brozasco; piu esso chioto per
valmala; messer'Gio. Maria pellicero, Colombano de
solio per pagni; Antonio fornigla, Simondo maero per
brondello; Constanzo di streppo per castellar; messer
Bartholomeo ballada, Francesco prina per verzolo;
messer Georgio rosso, messer Thomaso franco per
la mantaìBarnaba nilardo per valgrana; Jacomo dp
nadio per castelmagno; messer bernardi per alpiasco;
Hanno proposto detti signori Elleti in essa ge
neral Congregatione quanto segue.
Prima ch’ hauendo inteso la mente di loro Al»
tezze ser.mc esser di far l’ intrata in questa patria
marchionale et essendo di costume che in simili
intrate si riconosuono li prencipi, facendoseli da
suditi loro qualche doni et presenti per dimonstrar
seli ﬁdellissimi et alfectionati, attesi li boni trata
menti sin adesso fatti et dimonstrati da loro Altezze,
et acciò habbino animo continuar in quelli et di
conceder a suditi loro le domande et gratie si ado
mandano a prencipi nelle dette loro intrate (con
forme alli auisi datti da detti signori Elleti alle
sudette comunita per missiue sopra cio scritteli),
pertanto piacia a detta Cbngregatione delliberar
sopra detto dono e riconoscimento a farsi in con
firmatione di fidelta accio il tuttoridondi a con
tentamento del prencipe, vtile e beneﬂitio‘di detta
patria sin adesso sollagiata. -
Piu essendosi fatti dalli signori Elleti qualche
presenti sino alla somma de circa scudi tricento ,
com’hanno detto, a signori di giusticia et altri mi
nistri di S. A. serf“ in consideratione de boni
oﬂicii fatti verso loro Altezze a vtile et benellitio
di detto paese et accio continuino in essi boni of
ﬁcii , per cio se piace alla detta Congregatione (li
approuar et ratiﬂicar detti presenti fatti a sudetti
signori ministri al sudetto ﬁne; v
Piu hauendo ancor essi signori Elleti nel vltimo
fatto ordine loro accordato a monsignor ill."'° della
manta et a sua richesta la eontributione per otto
sguizeri di sua guardia et insieme la contributione
di sei gentilhomini da soa Ecc. domandati delli treà
tenuti qua dinanzi, sotto la tassa si li farebbe dal
paese, et insieme la contributione di soa Ecc. solita
a darsi alli signori locumtenenti generali de ﬁorini
cento il mese , il tutto per bone considerationi e
b
per cio se piace a quella approuar dette conces
sioni et ratiﬂicar il tutto come fatto a bon ﬁne.
Sopra quali proposte nella relf‘ormatione di detta
Congregatione, sentiti detti signori Elleti nelli loro
rapporti et discorsi respetiuamente fatti et il parer
et voci loro, et le remonstranze et essortationi iui
fatte dal prefato monsignor ill.'“° della manta et
altri signori assistenti di presentar et riconoscer
loro Altezze ser."‘c in questa intrata, hanno ordinato
et ordinano tutti detti sindici et deputati di dette
comunita,liberamente,di far dono et riconosci
mento a loro Altezze ser.me in questa intrata della
somma de scudi vinti mille a raggion de ﬁorini do
deci per caduno scudo in consideratione de boni
tratamenti et sollagiamenti fatti a detto paese et
che sperano ottener da loro Altezze ser.me et insieme
altri sgrauamenti de molti carrighi in detta pre
sente felice intrata. Della qual somma de scudi vinti
mille alla raggion predeta si fara adesso pronta
mente iinpositione et compartito sopra tutto detto
paese accio caduna comunita debba preparar sua
ratta parte che li pertoccara d’essa somma et quella
mandar. o portar sicuramente e senza mancamento
qua in saluzzo nelle mani dil signor Michel ma
tueto thesoriere di detta patria, dal qual ogn’ vna
di dette comunita rapportara quittatione. Et cio tra
li quindeci dil mese di giugno prossimo aﬂine si
venghi a elfectuar (letto dono in detta intrata di
loro Altezze serf", sotto periculo de danni et in
teresse contra chi _ mancara; mandando sin, adesso
al sudetto signor thesoriere di sborsar detta somma
de scudi vinti mille'nelle mani de cui sara coman
dato da S. A. serf" Et caso loro Altezze ser.mc an
ticipassero detta intrata , detta Congregatione ha
datto possanza a detti signori Elleti di presentar
promessa et poliza a dette, loro ‘Altezze di tanta
somma sopra ordinatali, con promessa di relleuarne
et sgrauarne intieramenti detti signori Elleti.
Sopra la seconda proposta detta Congregatione ha
ratili’icato li doni et presenti fatti da detti signori
Elleti a nome della patria alli signori ministri di
S. A., saluo li signori interuenienti per saluzzo
quali hanno detto loro posanza non stendersi ad
altro saluo a detto dono et che cio et il restante
refferiranno al primo Conseglio per delliherarui.
Sopra la terza proposta la sudetta general Con
gregatione (saluo li detti interueuenti per saluzzo)
hanno anco trouato bono quanto detti signori Elleti
hanno accordato a son Ecc.‘ sopra la domanda fatta
di sei contributioni per sei gentilhomini delli tre
tenuti et per otto sguiseri di guardia d’essa sua Ecc.
alla tassa solita, et ancora quanto alla contributione
delli ﬁorini cento il mese per sua Ecc.l al solito de
signori Ìocotenenti generali, ratiliicando -et appro
' uando il tutto come fatto con causa et a bon ﬁne.
Fori le proposte
Primieramcntc sopra le rimonstranze fatte nella
detta Congregatione dal sudetto' signor Gio. Pietro
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castillione in nome di qualcune comunita presenti a strandoli li disordini et inconuenienti, per ottener
la detta Congregatione ha ordinato di supplicar a
S. A. acciò la si degni in consideratione di loro
bon animo et dimonstratione di bona volonta in
questo dono et presente di sgrauar questo paese
pouero et stanco dalla prouisione et conduta de
viucri, artcllaria et munitioni, et altre prouisioni di
guerra per il campo verso barcellona, dando pos
sanza alli signori Elleti presenti col mezo et agiuto
di sua Ecc. et altri signori ch’amano il bene di
detta patria di far detta richesta et' insieme altre
remonstrationi et domande a'S. A. in questa sua
intrata che trouaranno a vtile et beneﬂitio dil pa'ese
predetto, dandoli ampla possan'za circa questo.
Piu sopra la richesta fatta in detta general Con
gregatione dal signor Gaspardo cauazza , doman
(lHDdO li ﬁtti di sua casa situata in carmagnola. tol
tali per l’allogiamento dil signor gouernator di detto
luoco, secondo 1’ accordo et_promesse fatteli, senza
diminutione: atteso che in ogni ordine et imposi
tioni si fanno li detti di carmagnola presentano
parcelle de mellioramenti et reparationi a piacere,
quale absorbano tutti li quartieri douutoli, in modo
resta dal tutto frustrato del ﬁto di detta casa, essa
Congregatione ( saluzzo come sopra eccetuato) ha
datto auctorita alli signori Elleti et massime al si
gnor Elleto di carmagnola di proueder al detto
signor cauazza sopra quanto di sopra, facendo visita
della sudetta casa aﬂitata, domandato detto signor
Gaspardo o altro per lui deputato, assistenti li si
gnori sindici di carmagnola, per doppo esserli
prouisto.
Piu sopra -la domanda di noui mobili adomandati
dall’illustre signor collonello purpurato gouernator
dil castello di reuello per li signori soi oﬂiciali e
soldati di detto castello, attesa la esportatione fatta
d’alcuni d’ essi mobili nouamente in detto castello .
pmuisti da detto paese; item sopra altra domanda
d’essn signor collonello ancofatta in detta Congre
gatione accio il paese paghasse et donasse sallario
et tretenimento a coloro sono depputati per riceuer
et tener le consigne de forastieri in detto loco di
reuello; sentita la missiua di detto signor colloh
nello, presentata et letta in detta Congregatione da
me secretaro sottoscritto, contenente detti dei ceppi;
quanto alla detta consigna , atteso le comunita di
detta patria doue si tenghono et riceuono le con
segne depputano con participatione de signori go
uernatori et paghano dil loro proprio particolar
mente caduna comunita coloro di dette consigné
senza carrigho dil generale, per tanto detta Con
gregatione ha dicharato non voler ne intender che
detto paese in generale intri in simili pagamenti
insoliti. Et quanto alla noua prouisione de mobili
adomandata, atteso che di fresco in detto castello
d
fu fatta'con gran spesa e costo la fornitura de si- I
mili mobili et vtensily tanto per soldati che cappi,
quale ancora per vna gran parte e stata ricono
sciuta, essaCongregatione ha ordinato che si debba
hauer raccorso da S. A. serf“ sopra questo, rimon
regulamento et ordine de mobili et vtensily quali
conuenne il paese sudetto mantenghi et fornisca
tanto in detto castello di rcuello che altri castelli
di detto marchesato, accio il detto paese resti certo
di cio che debbe fornirefcon ottener anco che li
signori gouernatori o ceppi di detti castelli ri
spoudano et si carrighano de mobili se vi fornì
scano per valide promesse in scrito et per la re
stitutione (l’ essi accio il paese per le esportationi
de simili mobili non resti in continuo et insupor.
tabil danno senza vtile et proﬁto del prencipe;
dando in cio commissione espressa a detti signori
Elleti di far quelle remonstrationi a S. A. ser."
che verrano esser neccessarie circa questo per ot
tener quanto sara di bisogno a beneﬂitio dil paese.
Di piu, sentita e letta in detta Congregatione la
richesta presentata per parte le comunita et homini
di alpiasco , venasca et brozasco , et la missiua a
esse comunita scritta dal sudetto signor collonello
purpurato, donatario di S. A. di detti luoghi, essa
Congregatione ha ordinato il tutto si debba comu
nicar al signor auocato di detto paese per tuor suo
auiso di quanto s’ hauera da proueder sopra essa
richesta di dette comunita (l). Et detti signori di
saluzzo hanno insistito come sopra e scritto.
Fatto come sopra.
Regibus sec.°
 
A. 1590 - 16 Maggio
-.__
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Il Ba
rone di Chatillon fa dar lettura delle Patenti
di sua nomina a Governatore Capo e Balio del
Ducato d’Aosta. Chiede quindi che si prov
vegga al rimborso delle spese di passaggi militari
(1) Qui si allude non dubbiamente alle Patenti del 16 agosto
1589 (Archivio camerale, Registro Patenti Piemonte n° 22, [cl]. 54—56),
colle quali il Duca Carlo Emanuele,« hauendo fatta considera
n tione alli meriti del molto magniﬁco e ben diletto fedel consi
» gliero et gentilhuomo ordinario di nostra Camera, colonello
n della militia nostra di Pinerolo et delli colonelli dell’essercito
n et armata nostri, messer Gaspare Purpurato signor di Mombron
n delli conti e signori di Lusema et Valle, il quale . . .ci ha così
n bene al con tanta sodisfatione seruito . . .massime nella presa
n et riduttione del Marchesato di Saluzzo 3’ Stati nostri, oue nella
» presa del Castello di Carmaguola et della Villa e Castello di
» Reuello s’è diportato con tanto ualore n, donò e rimise al pre
detlo Porporato la giurisdizione dei luoghi di Alpiasco, Venasca
e Brozasco, : col mero et misto imperio et omnimoda podestà con
n tutti gli emolumenti e prouenti delle cause di prima et seconda
» cognitione, ct il resto de nostre ragioni di essi luoghi in qual si
r uogli modo che ci possino spettar et pertenere u; e di più gli
conferi a l’autorità et facolta qual Noi habbiamo di allegare li po
n desta giusdicenti et altri olIìciali si di prima che di seconda co
n gnitione in essi luoghi et terre, al di rimouerli come et quando
n sara spediente, insieme la facolta qual habbiamo di riscatare
» tutti li beni quali si trouano alienati ne detti luoghi e ﬁnaggi
n di Alpiasco, Venasca e Brozasco, dopo la morte del Marchese
n Gabriele prettendutp ultimo Marchese di Saluzzo. . .n.
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sosienuæ dalle qualtro Tappe ed al pàgamento a et autres seigneurs ses consortz. Monsieur de bocze:
_ di : una incetta d’armi or‘dinata du lui c (la!
Conaz‘glio; IIe' Commessi , propaneran all’uopo
che si gel/i ana taglia (li ire scua’i par faoco.
Narr‘a dalla pretesa (lcll’ arcidiacono Maman
tonio Dalbard di nominare il Maestro. della
scuola, chiedendo al riguar‘do un prowedimento.
Invita per ultimo a surrogare con ultra nomina
il dtfunto mastro armaiuolo Simone Crippaz.
L'ÂssembIea consente l’imposizione di una ta—
glia di ire scudi; prqﬁgge un! termine a taluni
soldati per ﬁzr fède della lor‘o esenzione da ogni
tributo; manda all’arcidîacono Dalbard di pro
durre i suoi tiloli, con riserva di ulteriore delibe
razione; elegge due nuovi maestri armaiuoli; de—
>,puta il Nobile Rodolfo Favre ambasciatore al 17
' Duca per oltenere ana Aprowista di sale ed il
rùwquisto della libertà di polverjﬁcio; delibera
inﬂue che sia riattivata la causa contra il Co
mune di Carema per la rivendicazione di alcuni
fuœhi ad esse aggregaü.
(')Asseuansa GENERALB amers LE mon sa;nsmn
un 1590 ma DEUANT nousmua ne caasrmnou cou
vzausun ET meursmnr canaux. AU DUCHE-n’AOUSTE
noua son Amessr PAR LE nacrs DE FEU MONSIEUR
LEBARON DE rsmx caauauea DE manne ar GRAND
mmsrna on swors vous son ALTESSE son menu.
EN'LAQUELLE our ESTE APPELLEZ mas smcusoas
BANNBRETZ ET COMUNES DU PAYS COMME SENSUIT.
Premierement monsieur le reuerendissime eues
que daouste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne, pour lequel a comparu ledict seigneur
aduocat liboz. Madame la contesse de challant ba
ronne d’amauille dame de grayne, ayach, iŒogne,
verrex, bruchon, et en partieœle gressoney, pour
laquelle a comparu maistre Pierre Martir lesca son
chastellain de challant et verrex. Messieurs les ba
rons de fenix et chastillon freres de challant sei
gneurs d’vssel sainct Marcel et sainct Vincent, pour
lesquelz a comparu ledict seigneur baron de cha
stillon gouaern’eur. Messieurs de vallese, pour les
quelz a respondu ledict seigneur gouuerneur. Mes
sieurs du pont sainct Martin, pour lesquelz a com
paru maistre Nycolas tillier. Monsieur de nux et
de ryns, dont a comparu ledict seigneur, ses pro—
testes saulues. Monsieur de quart, pour lequel a
comparu maistre Nycolas peclet, ses protestes saul—
ues pour le regard de messieurs de vallese et de
aux. Messieurs de cly. Monsieur de sainct Pierre,
pour lequel a comparu noble Jehan cerise, les pro
testes dudict seigneur saulues. Monsieur de la tour.
Messieurs d’introd, pour lesquelz a comparu le sei
gneur Jehan Anthoine, leurs protestes saulues. Mes
sieurs dauise. Messieurs de sarre, pour lesquelz a
comparu maistre Anthoine peczollin. Messieurs de
bréssogne: a comparu noble Anthoine gal pour luy
(t) Regiatre du Paya, année: 1585-1590, foll. 301 11-308.
a comparu maistre Panthaleon guilliet pour icelluy.
Messieurs de.chappitre Nostre Dame daouste con
scigneurs de derbes, pour lesquelz a comparu ledict
cerise. Messieurs les prieur et chanoines sainct Ours
daouste conseigneurs dudict derbes, pour lesquelz
a comparu maistre Jehan Anthoine gorra. Mon
sieur de la court en cormayeur, lequel a comparu.
Les seigneurs sindicz de la cite et bourg daouste,
soit les hommes mananset habitans de ladicte
cité et bourg, pour lesquelz ont comparu maistre
et honnestes personnes Anthoine peczollin Pantha
leon malliet et Jehan milliet sindicz de ladicte cite
et bourg assistez de plusieurs gentilzhommes pra
cticiens et aultres citoyens et.bourgeois de ladicte
cite et .bourg. Les hommes et habitans de la cha
stellanie de chastel argent et mestralie de la ville
neufue, dont ont comparu Laurens cheuerel et
Francois donet sindicz de la salle, Laurens jaquemod
et Anthoine oddoz sindicz de la tuylle, Jaques ber—
tollin sindic de la villeneufue, Jehan martinet con—
sindic darné, Vrbain vsel sindic de valgrizenche,
Vrbain cuc consindic de v'alsauarenche, Jehan sa—
uoye et Alexandre ollier sindicz de cormayeur, et
maistre Benoist pascal pour morjaix. Les hommes
et habitans de montjouet, pour lesquelz a comparu
maistre Andrion la riue c'hastellain dudict lieu. Les
hommes de sainct Vincent, pour lesquelz a com
paru Andre michod sindic. Les hommes et habi
tans de bard, pour lesquelz, ascauoir pour ceux de
donas a comparu' maistre Jehan Andre laporte,
maistre Damyan eymery pour bard one et cham
porcher. Les hommes de cogne, pourlesquelz a
comparu Jehan faure et Pierre gillian0d sindicz
dudict lieu. Les subiecta de la dame contesse de
challant, dont a comparu maistre Andre empereur
consindic de sainct Leger, Mathieu guignet con
sindic de sainct Martin, Pierre bezenual consindic
de la Magdellaine, Jaquemin festaz et Jehan bo
nerod sindicz de graczan, Panthaleon arnod sindic
de cheurot, Nycolas du clos pour jouenczan, Jehan
nouallet pour challant, maistre Jaques dyalley pour
verrex et Bartholome magot pour issogne. Les sub—
iectz des seigneurs frcres de challant barons de fe
nix, chastillon etc., pour lesquelz a comparu Jehan
Pierre jaquemet consindic de fenix, maistre Jaques
aÿmonod ayant charge des sindicz de chastillon
et Michel freydoz consindic de sainct Marcel. Les
subiectz des seigneurs de vallese, dont ont comparu
Pol de cullet et Mathieu des ros sindicz de perloz
et fontanemore, maistre Anthoine roland pour ar—
nad et Benoit verraz sindic d’issimc. Les subiectz
des seigneurs du pont sainct Martin. Les subiectz
du seigneur de nux et de ryns, pour lesquelz a
comparu Bartholome pàrix. Les subiectz du sei—
gneur de quart, dont ont comparu Francois du four ‘
et Anthoine sisian sindicz de quart, Blais godioz
sindic de la villefranche , maistre Martin sorelley
Francois rosset et Christoﬂe duret sindicz de sainct
Christofle, maistre Vullien andrinet sindic de por
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roczan et Jehan cheylion sindic de valpelline. Les a le pays.. De façon quil est requis de payer lesdictes
subiectz des seigneurs de cly, pour lesquelz ont
comparu Laurens barmace sindic de valtornenChe,
Andre barattier sindic de tornyon , maistre Jehan
Authoine des granges pour la commune d’antey et
Francois borne] pour verayc. Les subiectz du sei
gneur de sainct Pierre, pour lesquelz a comparu
Louys de Iale sindic. Les subiectz du seigneur de
la tour, dont a comparu Pierre de Louys de lale.
Les subiectz des seigneurs clintrod, dont a cmnparu
Jehan jaccod pour introd. Les subiectz des sei
gneurs dauise, pour lesquelz ont comparu Francois
chantel et Nycolas d’hugoz sindicz .dauise et Sulpis
reuers sindic de lyurogue. Les subiectz des seigneurs '
de sarre, dont a comparu pour eux ledict maistre
Anthoine peczollin. Les subiectz des seigneurs de
bressogne, pour lesquelz ont comparu Philibert
bulliet et Jaques pilletsindicz de pollen, Do
meigne puppini et Pierre truchet sindicz de bres
sogne. Les subiectz du seigneur de bosse: a com
paru Bartholome du roue sindic. Les subiectz de
chappitre' Nostre Dame daouste conseigneurs de
derbes: a comparu ledict cerise. Les subiectz du
seigneur prieur et chanoines sainct Ours daouste
conseigneurs dudict derbes: a comparu Grat barmaz
sindic. Les subiectz du seigneur de la court en
cormayeur: a comparu Jehan rasier.
En premier lieu -lediét seigneur baron de cha
stillon a presente et faict lire ses lettres de gon
I)
uerneur en chef de ce pays et cite d'yure’e et aussi .
de ball’y dudict pays daouste par le deces de feu
monsieur le grand maistre son frere, signees de la
main de son Altesse, donnees a thurin le troisieme
feburier dernier, auec le serment par luy preste
entre les mains de sadicte Altesse. Et ce a ﬁn que
personne naît a pretendre cause d’ignorance.
En apres il a remonstre la despence tresgrande
quil a conuenu au pays supporter lannee passee au
passage des'soldatz tant d’icy qu’anltres en allant
et retournant de della les montz pour le seruice
de son Altesse, dont se treuue aujourdhuy que
le general est debiteur aux estappes et communes
particulieres dudict pays, lesquelles ont soustenu
telle despence de la somme de trois mil deux oentz
et tant descuz sellon le compte qui] en a faict fore.
Plus que lors que le regiment de ce pays sortit
soubz la charge dudict seigneur grand maistre son
frere, les soldatz emportarent par mesme moyen la
meilleur part des armes dudict pays; dont sen treu
uant deproueu ledict seigneur goutterneur ensem
ble le Conseil des seigneurs commis aduisarent den
enuoyer querir a mylan, importans auec la muni
tion militaire la. somme de deux mil cent et tant
descuz. Desquelles_ armes lors qu’une partie des—
dith soldatz sen retournarent sans licence, son Al
tesse luy ayant ordonne de luy en renuoyer de cinq
a six contz il luy commanda par mesme moyen
de luy fore tenir par vne partie diceux, ascauoir
cent musquetz cent arquebouses et cent morrions,
et le reste se treuue encores pour le jourd’huy dans
arrhes. Surquoy il a faict entendre que les audi—
teurs des comptes du tresorier du pays luy ont
faict scauoir que des tailles precedeates ledict-tre
sorier berardi reste debiteur, a raison de dix sept
cent et‘dix focaiges seullemant qui sont exigibles,
de la somme de douze centz entant de5cua, sauf
neantmoins ce que du dempuis il en pourra auoir
dopendu. il semble donques estre necessaire dac
quiter tout ce que dessus par le moyen dune taille
quil fault fere, laquelle ue“pouñ‘a reuenir gnieres
a moins de trois escuz pour focaige.
Plus a remonstre‘que' le seigneur Marcanthoine
d‘albard archediacre daouste luy aurait escript vne
lettre par laquelle il luy faict entendre que c’est a
luy de constituer le maistre de scolle par les tiltres
et droictz qui! en a. Dont il lauroit voulu le ferè
entendre au Conseil pour (en ayant la resolution)
luy en ferewesponse.
Item ’que par le deces de Symon crippaz maistre
armeurier il semble estre besoin den prouoir dun
aultre. Et se seraient presentez le nepueur dudict
crippaz et vng oultre nomme Jehan moret de ve
raye demeurans en la presente cite.
Dont quant au premier poinct a esté aduise par
toute lassemblee que le pays sacquitera de tous
lesdictz debtes. Et a ces ﬁns dun comun consens
a este ordonnee vne taille de trois escuz pour fo
caige a cinq ﬂorins piece payable dicy a la Mag
dellaine. Et pour le regard de quelques soldatz
que lon a dict auoir obtenu de Son Altesse priuil
lege dexemption de payer aucunes tailles, iceux ont
este sommez et interpellez a en fera f0y dans la
quinzaine et de rapporter pareillement sufﬁsante at
testation de qui appartiendra danoir seruy son Al
tesse dez le commencement jusques au retour des
enseignes, pour y auoir esgard ainsi que de raison.
Sur le second a este dict quen ensuiuant les re—
solutious des aultres Conseilz precedentz ledict sei
gneur archediacre fera foy des tiltres et droictz en
vertu desquelz la constitution de maistre descolle
pretend luy appartenir, pour iceuz veuz. estre pro
ueu ainsi que sera aduise par le Conseil.
Touchaut le troisieme sont este constitue: les—
dictz moret et nepueur dudict Symon crippaz pour
armeurie’rs du pays aux gaiges portez par les lettres
de don de son Altesse, desquelz ilz en seront jouis—
sans chascun deulx par moytie, a la charge'quilz
exerceront ﬁdellement ledict ofﬁce; et commence—
ront a courir leursdictz gaiges dez maintenant.
En oultre a este esleu ledict seigneur Roz faute
pour aller aux despens du pays remonstrer a son
Altesse le manquemant du sel en icelluy, et comme
aultresfois les habitans dudict pays souloient estre
en liberte d'y fere de la pouldre, laquelle se faisait
fort bonne, et dautant que maintenant lon en a be—
soin plus que jamais. Quil plaise a ceste cause a
son Altesse quant au premier chef de commander
que le pays soit assorty de se], aultremant que luy
soit loysible de sen aller prouoir ailleurs. Et ton
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’ - n v . -chant a laultre, de remettre en la premiere liberté a luzzo et salla grande dil pallazzo comune manu
ledict pays de pouuoir fere ladicte pouldre.
_Plus a este dict que les armes dudict pays se—
ront reslablies et mises en lequipage requis, et qu’a
ces ﬁns les seigneurs capitaines y tiendront main.
Dauentage ont este leues les memoires prin5es a
la derniere closture des comptes de commendable
Cyprian berard tresorier dudiet pays pour sur icel
les estre proueu comme plaira au Conseil daduiser.
Laquelle lecture faicte a esté aussi resolu de
reprendre le proces contre ceux de careme a cause
des vingt focages par eux distraictz du pays. Et
ﬁnallement de donner quelque chose au pare pre
scheur que suiuy le regiment de ce pays en sa
uoye aupres_ de la personne de feu monsieur le
grand maistre, nommé Erere doubledent.
La deliberation desquelles memoires et aultres
choses ensuiuies a este remise au Conseil des sei
gneurs commis.
A esté aussi donnee a entendre par mondict sei
gneur le gouuerneur la publication par luy faicte
fere en ceste cite des inhibitions a cause de la
chasse aﬁin que chascun ait a y obeir.
Pour leqseigneur baron de gignod a comparu
maistre Pierre champuillar son chastellain.
Pour les subiectz dicelluy Bernard fogue Bar
tholome cheraz et Estienne de lestey sindicz de
doues , Jehan baudel sindic destrobles, Guillaume
gatier sindic de sainct Oyen, Remy de marguerette
sindic de sainct Remy, Jehan bruson et Philipe
cerise sindicz d’allen.
 
A. 4590 — 42 Agosto
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione de’ Comuni —— Rinnovamento degli
EIetti e dei Revisori de7 conti. Approvazione e
autorizzazione di rimborso delle spese fatte dal
l’Eletto Tammaso Gambaudo nella presenta
zicne al Duca di un nuovo Memor‘iale. Tenore
di essa e dalle Risposte ducali. Composizione de
ﬁnitiva dei richiami de’ fraælli Cavazza contra
le spese di manutenzione del loro Palazzo in
CarmagnoIa. Graùﬂcazione al Gambaudo. Ap
provazione di una Tari a proposta dain Eletti
sopra gli alloggi e le altre somministmnze
miütari.
(il Geneau. Coucaecanoue on. PAESE m Suuzzo
renom u in] mousro 1590.
L’anno dil signor nostro mille cinque cento no—
ranta et alli dodeci di agosto nella citta di sa
(1) Proposte et Ordimmﬁ ecc., fol]. 3489
d
l’ill.mo et ecc.”° signor monsignor della manta con
seglier di stato luocotenente general per S. A. serf“
nel paese et marchesato di saluzzo, assistenti i molt’
illustri signori Gio. Francesco purpurato anco con
seglier di stato, senescallo, Pietro de granet vicese-'
nescalo, Felice leone auocato e procurator generale
d’ essa S. A. in detto marchesato; _
Conuocato et congregato il general Conseglio
delle terre et comunita di detto marchesato di per
missione et licenza dil prefato monsignor ill.”‘°, alla
requisitione de signori Elleti infrascritti quali hanno
domandato la presente Congregatione per le cause
que apresso dechiarate; nella qual Congregatione in
virtu delle missiue scritte a caduna delle comnnita
di detto marchesato per parte di detti signori El
leti al solito sono comparsi et interuenuti li infra
5critti, cioe li signori Thomaso gambaudo, Gio. An
tonio pertuso, Constanzo agneso, Gio. Battista pra
gha, Gio. Antonio perno, Elleti; signori Alle55andro
ogerio sindico, Gio. Francesco rosseti, Joffredo rey
sino, deputati per saluzzo; signori Antonio Maria
gambaudo, Antonio petiti, depputati per camagnola;
signori Gio. Dominico de petris sindico, Constanzo
fresia, deputati per dronero; cappitany Ludouico vi
uiano, Antonio agnesy, Antonio habelli, Petrino
verneto, messer Jacobo jollito sindico, tutti deputati
per la val di maira; cappitano Antonio verneto, de
putato per san Damiano et paglero; messer Bartho—
Iomeo boneto, Gùlliermo lisdero, deputati per san
Pietro; messer Gio. della valle, messer Gio. Michel
burgho per costiglole; messer Georgio isaya, mes
ser Andrea fornero per verzolo; messer Gio. viuiano
sindico, messer Pietro Antonio coﬂ‘enero deputalo
per reuello; messer Luquino bérneodo per paysana;
messeri Gulliermino bonardo per onzino, Luqnino
gautero per crizolo, Gio. Battista jachello per bel
uedere, Bernardo de ponzo per mombarqnero, Pe—
trino del riuo per baudissero; Antonio marquise sin
dico, Antonio giraudo per il castellar; messer Gio.
Stefano burri per pagni; messer Jacobo sanpietro
per valfe_nera; Bernardo maissanto per valmala;
Hauno proposto detti signori Elleti in detto Con
seglio generale et Congregatione quanto segue.
Prima se piace a detta Congregatione far noua
nominatione et depputatione de signori Elleti di
detta patria per vn anno prossimo, qual hauera
principio alli dieceotto dil presente mese d’agosto
et ﬁnirà li dieceotto d’agosto del mille cinque cento
noranta vno; quali habbino auctorita et possanza
d’imponer dinarii sopra detta patria per li carrighi
millitari et altri ordinarii et straordinarii neccessarii
che occorreranno durante detto tempo; il tutto a
benefﬁtio et vtile di essa patria et con simil pos
sanza auctorita et preheminenze come gli altri loro
antecessori Elleti hanno hauuto.
Pin se piace ancora a detta Congregatione_ far
nominatione et deputalione de noui computalon di
detto paese per assister et ricaner i computintanto
dil signor Michel mathueto thesoriere ch’altr1 con—
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tabili di detta patria durante detto tempo, con pos- a sendosi da luy speso dinarii sii nelle speditione et
sanza di quittar essi signor thesoriere et contabili
resi prima legìtimamente li computi et ogni reli
quato pagato, et con le medeme possanza et aucto
rita qua dinanti datte a loro antecessori computa
tori di detta patria. ,
Piu, essendosi dal signor gambaudi Elleto di sa
luzzo portati a fossano da S. A. ser."“ gl’articoli
vltimamente fatti et presentati per il paese e rimessi
a rissoluer qua a saluzzo nell’vltima intrata d’essa
S. A., et qniui a l'ossano hauendo esso signer gam
baudo solicitato loro speditione et raportato le ri
sposte fatteli come al marge di caduno (li detti ar
tìculi rimessi nel’archiuo dil paese (i), et per quello
(I) Questi Articoli 0 Capitoli colle relativo risoluzioni ducali si
trovano per copia autentica nel già citato Registre Patenti Piemonte,
n° 22. foll. 4311-56. ll tenore di essi e l’approvazione loro data
in una generale Congregazione, per cui vengono a far parte degli
Atti di questa, esigono che qui si riferiscano testualmente:
“Serenissimo Signore. Gli Elletti del Marchesato di Saluzzo
raccorrcno da V. Altezza serenissima supplicandola degnarsi,
in considerationc della felice entratta in compagnia della se
renissima Infanta nella citta di Saluzzo, villa capitale di detto
Marchesato, prouederli per la dechiaratione et ampliatione
dclli seguenti cappi. Et pregaranno il signor lddio per loro
prosperità.
Iza-U
u Prima che li del Marchesato et habitanti non sian tenuti ad
alcuna tratta foranea, anzi restino nell‘antica loro liberta et mas
sime per le mercantie robbe et vittoaglie che prouengono na
scono et si fabricano in detto Marchesato; che quanto alii abusi
S. Ali può prouedere.
n Al 1° Gia per le risposte datte alli secondi articoli (a) li
supplicanti deuono conoscer non potersi honamente concedere
sana danno notabile di S.A. con poco o niuno utile loro.
n 8° Che la sentenza datta dal fu signor Ludouico birago del
anno 111.1)va li xtx di settembre per conto del concorer gl’ec
clesiastici nelli carichi resti confermata et babbi sua entiera
eseculinne si come s'è osseruato sino al presente.
» Al 9° Sua Altezza si contenta che la sentenza del signor
Birago habbi esecutione come sin qui s’è osseruato; et in caso
di oppositioue commette al suo Senato di prouederli sommaria
mente come le parra per giusticia.
ga
n 3° Che S.A. serenissima si degni liberar detto Marchesato
dalla manutentione delli vtensilii et forniture de castelli et forti
di questo Marchesato mediante le forniture gia fatte, ct che
quando poi vi mancasse qualche cosa compirano per una uolta
solamente. ouero stabilir per quanti cappi vﬂìciali et soldati ha
ueranno da far tale forniture di cosa respettiuameute se li debba,
mettendo li soldati a tre per camerada.
n A] 3” S. A. manda al Commissario generale che transferen-l
dosi sopra li luoghi riconosca li vtensili che dalli supplicanti
sono stati uisti e mancando alcuna cosa ordini al bisogno; me
diante il che li supplicanti non saranno piu oltre molestati per
questo conto se non che altramente fosse da S. A.ordinato.a
solicitatione che presenti fatti a signori secretarii
di S. A. serf“ et altri sino alla somma de quaranta
tre doppii di spagna incirca, come per la parcella
di detto signor Ellcto ch’ ha ditto rimetter, per tanto
n possino participar nelle emendo, poi che gia gli ha piaciuto ac
» cordar nelli precedenti articoli che li fiscali ne altri ui partici
» paranno come cosa che per il passato mai gl‘hebbe luogo.
» Al 6° Non si può conceder atteso che e contra publica uti
Iita et si causarebbe che li delitti restarebero occultiet impuniti.u
» 7° Che per risguardo della giuriditione ecclesiastica haueudo
concesso Papa Giulio del anno si. n. undici li “un di ottobre
al fu signor Marchese di questo Marchesato di non riconoscer
altri che loro vescouo et sua Santità immediatamente (a). si
degni mantenerin in quella liberta senza che siano sottoposti
ad alcuni legati, visitatori 0 altri, ne che da essi possi esser
innouata cosa alcuna.
- Al 7° S. A. hauerà a caro et per quanto a lei spetta terra
mano che li sia osseruato loro priuilegio.
E
- 8° Che Il ﬁscali di S. A. ser."",soi procuratori et commessi,
» non habbino ad assistere alli essami et altri atti si fanno contra
Ii processati o inquisiti nella formation de processicriminali,
n anzi tutto si t'aci come per auanti dalli giudici sequendo il solito
stille, uisto che detti ﬁscali et procuratori sono parte, per non
causar maggior spesa allì inquisiti.
si
n 4° Che la degni ancora stabilire per quante camerade sa
ranno tenuti proueder per caduna compagnia che si trouara log
giar nelli presidi di detto Marchesato, et che le camerade siano
di tre soldati per caduna
» Al 4° Si concede.
n 5“ Che attesa la pouerta di detto Marchesato si degni di sua
n gratia speciale concederli che sia esente dal pagamento del si
gillo et signature delle sentenze et altre speditioni del suo Con
seglio di Stato, ecc.m0 Senato, Camera de conti, et ogni altro
Magistrato , senza rimettergli ad alcuno accio riceuino tal gratin
» di propria liberalita di loro signore Prcncipc et patrone.
v Al 5° Non essendo alcune in cio priuilegiato, saranno Ii
supplicauti trattati come li piu fauoriti sudditi di S. Altezza.
n 6° Che per ouiare alli dispareri che potrebbero nascere tra li
del Marchesato et habitanti et per la publica quiete, S.A. sere
n, nissima si degni dechiarare che li denonciatori de misfatti non
(u) Cioè ad un secondo Memoriale. decretato in Torino il 2 aprile l590 c
riferito nello stesso Registro Patenti a full. 43 recto.
- Al 8° Si concede come al quinto delli primi capitoli (b).
a 9° Che uista la pronta fede hanno fatto del solito in deputarsi
il preuosto di giusticia dal Marchesato sudetto, S. A. si compiaccia
conseruarlo nella sua solita libertà di cio fare; dechiarando che
per le lettere da S. A. concesse al moderno preuosto Abrino
Feroldo li xva ottobre il. n. ottanta noue non s' intendi pregiu
dicato al detto solito, anci per conto di esso Marchesato restino
1» esse lettere di niuna forza et valore.
n Al 9° Si concede, continuando pero loro a pagar il preuosto
conforme al solito.
n 10° Et per che S. A.ser."‘a si degno oltre gl’altri articoli sutto
Ii xxv di l'ebraro prossimo passato accordarlì Ii articoli quaranta
uno et quaranta due, per quali si manda alli gouernatori parti
colari delle terre et castelli del detto Marchesato di non astrin
gere ne cominar gli huomini et communita in generale ne in
particolare al pagamento prouisioni et contributioni di cosa al
cuna senza suo spetial ordine o di suo logotenente presente in
detto Marchesato, meno s'habbino d’impedir [ingerirî] del fatto
di giusticia, ma il tutto rimettere alli giudici ordinari dandogli
solamente man forte, sendone richiesti; et tutto cio non ostante
sono alcuni gouernatori particolari che sotto pretesto d’ alcune
prouisioni ottenute da S. A.mandano fuori ordini molto pregiu
diceuoli a detti articoli accordati et s’impediscono [2] del fatto di
giusticia facendo etiandio captiuar alcuni del Marchesato et habi
tanti et a essi formar processi criminali da cui loro piace, cosi
che causano et causaranno molti dispareri et diuisioni se non
gli uien da sua Benignita prontamente prouisto; la supplicano
per il puhlico seruitio uolere fauorire detto pouero Marchesato
n di comandar di nouo a detti gouernatori particolari che hora
sono et potran essere all’aucnire di non alterar dette concessioni,
inhibendogli insieme ogni molestia , et dechiarar che li Elletti
presenti et d’auenire non sian tenuti d'obbedire a simili ordini
ne entrar nel generale del paese cosa alcuna di cio si trouarà
ordinato da detti particolari gonernatori contra la forma di detti
articoli et del antico solito di detto Marchesato. il quale mai fu
tenuto di obbedire ad altri ordini che a quelli sono stati fatti,
cioe per il passato da chi è stato gouernatore generale di quel
Stato et bora del locotenente generale che s'è compiacciuta con
stituire‘, cassando per tanto ogni prouisione et ordine fatto et
spedito a qual si uogli gouernatorc particolare contrariantc a
detto concessioni et solito antiche.
- Al 10" et vltimo. Si concede inibendo di nouo alli gouer
natori di innouar alcuna cosa contra la fonna delli Capitoli gia
accordati, mandando alli gouernatori di cosi osseruare inuiola
bilmente.
n Dat. in Fossauo li noue di luglio 1590. Carlo Emanuel -
V‘ Milliet — Ripa“.
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(a) Veggasi questa Bolla pontificia, con lezione più corretta di quelle del
i‘Ughelli e dei Chiesa. ap. MULsr'rl Memorie storico-diplomatiche ecc. 1‘. VI.
pagg. 21-25. '
(b) Cioè come alla Risposta data all’articolo 5 del Memoriale 27 settembre
4589 (colJlM supra).
 
437 438BELLE ASSEMBLÉE RAPPRESENTA'HVE
(Amio 4590) (Amw 4590)
sendosi essi dinarii spesi a bon fine et a vlile et a fossano, et fattane anco in delta Conseglio generale
beneﬂitio dil paese, se piace a delta Congregatione
a rouar et ratiﬂicar essa s esa er discarri ho suoalî’îuenire. ’ p pi 5 ‘
Nella refl‘ormatione di detto Conseglio generale
sono stati nominati Elleti di delta patrie corne sopra
et per vn aune prossxmo e continuo, a cominziar
et ﬁnir come sopra, cioe per saluzzo li signori Hie
rolamo vacca, cappitano Battis;a leone,cappitano
Cristoforo vacca; per carmagnola messer Petrino
boeto, messer Augustino brachi , messer Jacobo no
uareso; per la Villl6 di mayra cappitany Ludouico
viuiano, Sebastiano verneti, Antonio agnesii; per la
valle di vrayta messer Georgio isaya, Laurenzo pau
leto, cappitano Giohanni dalla valle; per la valle di
po et montagne messer Luquino berneodo, Geor
gio bilia, Petro gillio.
Piu sono stati nominati computatori di detto paese
ad assister et riceuer detti computi come sopra in
compagnia de signori Elleti dil paese li infrascritti,
cioe per saluzzo messer Gio. Francesco rossetis su
detto, per dronero messer Gio. Constanzo fresia, per
reuello messer Pietro Antonio coﬂ'enero, per dol
liano et terre delle langhe dette signer Gio. Anbo
nio perno quando e in quanto potra interuenire.
Et per tante datte le voci _secrete auanti delta
sua lice. in mani di me nodaro et secretaro sotto
Scritto, elle pin voci et ponti contati et riconosciuti
sono rimasti Elleti di delta patria per vn anno come
sopra, cioe per saluzzo detlo signer Hierolamo vacca,
per cam_mgnola messer Jacomo nouareso, per la
valle«li maira cappitano Ludouico viuianq, per la
valle di vrayta et terre basse adherenti a essa valle
cappitano Giohanni della valle, per la valle di po
et montagne messer Luquino berneodo. A quali El
leti sopranominati delta Congregatione ha datto et
doua auctorita et poèsanza d’imponer dinarii supra
dette patria per li carrighi millilari et altri_ordi
narii et straordinarii necessarii ch’occorreranno du
rante detto tempo di loro ellectione et con simili
preheminenze et auctorita corne loro antecessori
Elleti hnnno hauuto.
Pin 3 dette nominationi sono restali computatori
di delta patrie per vn anno prossimo, a cominziar
et ﬁnir come sopra, cioe per saluzzo il dette mes
ser Gio. Francesco rossetis, messer Constanzo fresia
per dronero, messer Pietro Antonio collenero per
reuello, signor Giol Antonio perno per; dolliani et
langhe in quanto li potra inlerucnir restandoli vn
sol oﬁicio. A quali signori computatori delta Con
gregatione came sopra ha dallo simil auctorita et
possanza (li interuenir et riceuer li compati di dette
signor Lhesoriere et altri contabili dil paese sudetto
et di quittarli, resi essi conti et pre5tati prima li
reliquati; et corne a loro antecessori computatori
qua dinanzi e stata dalla et concessa. Il tqtto a
vtile di essai patria. .
Plu detta Congregatioue, sentito il rapporlo di
dette signor gambaudo Elleto sopm sua solicitatione
et ambasiata per contu detti arlicoli fatli spedir a
(I
piena' decharatione, et doui si sono spesi detti qua
ranta quattro doppii di spagna, ha ratiﬂicato et
appro_uato il tutto insieme detta spesa et presenti
fatti, come falti a bon fine et per vtile et benefﬁ
cio dil paese.
Fuori le proposte
Sentita la richesta et lamentatione fatta in delta
Congregatione dal signor Gaspardo cauazza a 3110
nome et dil signer Francesco suo fratello per conlo
della assidua eccessiua spesa si ritroua auanzarsi
nelle parcelle de signori di carmagnola per repara
tioni di loro pallazzo, logiamenlo tolto per il signer
gouernator di detto loco; quali pretenduti melliora
menti ogni quartiere absorbano tutto il ﬁtto et con
tributione loro per detto pallazzo di assai valsuuta,
et per cio li resta dal tutto quasi seuza proﬂito et
reddito, come ha detbo constar per li antecedenti .
ordini et impositioni; la detta Congregatione per
euitar ogni contesa all’auenire ha accordato et or—
dinato douersi pagar alli sudetti signbri fratelli de
cauazza la somma de ﬁorini quatro cento e qua
ranta caduno aune a quartieri et durante anni tre
prossimi sino altrimenti d’altra Congregatione sii
ordinato o conuenuto. Et cio per il litto di dette
loro pallazzo, allogiamento dil signer gouemator di
carmagnola et iui situato, pagamlo pero sopra essa
somma et ﬁtto accordato essi signori cauaza li car
righi per conto esso pallazzo et facendoui adesso et
per vna sola volta le reparationi necessarie. Et indi
solamente manterrano essi signori cauazza il co
perto et muramenti d’esso loro pallazzo senza esse:
tenuti ad altre reparatiôni ne altr’o in diminutione
di loro detto ﬁtlo. Con che al presente si fara de
scriptione de] stato nel quel si rimette et si vitroua
dette pallazzo accio in fine di detti tre anni sii ri
messo a loro signori cauazza in tal essere et stato.
Presente a quanto sopra delta signor Gaspm‘do et
acceptante tante a suo nome che di dette signor
Francesco suo fratello delta resolutione et accorde.
Mandando per tanto essa Congregatione al signer
Michel matuelo thesoriere di pagar per quartieri
alli detti signori cauazza o loro agenti essa somma
di quatrocento quarañta ﬁorini mediante legitime
quittationi, quale li sera intrala nelli soi conti senza
diﬂiculta dalli signori Elleti pre5enti et auenire per
detto tempo di anni tre prossimi.
Pin, sentite in delta Congregatione le rimon
stranze fatteli delle continue et assidue fatiche du
rante questa ellectione indurale et supportate dal su—
detto signor Thomaso gambaudo Ellelo, massime in
saluzzo, la manta et altroue, de quali non s’e tenuto
ne datto alcuria parcella, et sopra esse vditi anco li
signori Elleti compagni di cio informati, ha ordinato
et accordato al sudetto signor gambaudo Elleto, in
consideratione et recognitione di dette straordînarie
fatiche non parcellate et attestate came sopra, une
la somma de scudi cinquanta oro sol, a donarsi et
pagarsi al sudetto signer gambaudo dal signer theso
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riere sudeüo per mandato, attesi anco li boni de- a ben inteso, delta Congrcgatione ha aprouato et ra
portamenti et dilligenze ﬂatte et vsate dal sudetto si
gnor gambaudo a beneﬂicio di dette paese durante
sua presente ellectione. Et cio senza consequenza
alcuna.
Pin, fatta lettura nella delta Congregationc a ri
chesta de signori interuenienti per carmagnola dro—
nero et qualche altre comunita presenti delle pro
poste et ordini fatti nella Congregatione generale te—
nuta li doi et Ire febraro anno passato 1589 et
insiemc il rcgulamento fatto dalli signori Elleti a
quel tempo in virtu dclla proposta per conto le
vaccationi si fanno tanto da sigriori Elleti ch’altri
a nome dil paese et loro morleratione (l); et il tutto
(l) Foll. 18 o 19: u Snmumero n'r Rnouunsmo rnro mm
snonoax ELLET1 on Purs: on stzzo, A rannnsx maux nssr.
xr mrosn‘wm NELLA onnnnn EQUALANIA ou cnmam annon
mmnn occonsr m orronne norxunnn oncxnnnn 1588 cons
si;un — L'anno 1589 et alli doi di mana nella salla grande dil
comme di saluzzo. Congregati et readunati li magniﬁci signori
- Gio. Joll‘redo reggio, Antonio Maria gambaudo, Ludouico viuiano,
Franccsco oliuero e Cesare margaria, Elleti dilla patria marchio
- nale, quali d'vn animo et volonta in cssequutione della proposta
falla alli doi di lebraro prossimamenle passato nella general Cou
gregalione di delta patria donendo proceder alle impositioni de
carrighi occursl sopra questo marchosato li mesi di ottobre no
uembre et decembre dell'anno 1588 pr0ssimamente passato, li
» mitati et dicbiarali in delta proposta soprascrîta, auanti proceder
piu oltre, doppo matura cousideralione et concertatione tra loro
» banne stabilito douersi tener la sequento tassa et ordine generale.
' Prima par ogni allogiamento de soldati alli particulari quali
banne logialo in case loro formalmente et prouistoui delli debiti
vtensily si tassaranno per caduno soldato ﬁorini cinque il mesa,
et s’hauera risguardo e consideratione douisoldali hanno logialo
in bon numero nelle case vaccue et sprouisle; il che delli si
gnori Elleti si sono riseruati tasser secondo la quantita et for
- allure, intendendo delti ﬁorini cinque solamenti tassare a colore
hanno logiato et proqisto seconde l’ordinarîo delli allogiamenti
coma sopra, e non ad altri.
n Piu par caduno para di boui. carre et boaro, sino a giomi qua—
- tro consequuliui banne tassato ﬁorini cinque il giorno; et ha
uendo cssi boary et boni pin longha vaccatione haueranno ﬁo
rini quatro il giorno solameuti.
u Li cauallanti quali si trouaranno admissibili haueranuo ﬂorini
«loi caduno giomo cioe homo et cauallo.
u Li plonery ordinati, che saranno admissibili,haueranno ﬁorino
» vno caduno giorno per pionero.
n Li homini do cauallo logiati formalmente comc sopra bauoranno
ﬁorini dieci il mesa; riseruandosi quanto alli logiamenü in troppa
fuori et alla campagnia hauerli altra consideratione came alli altri
soldati da piedî che cossi in troppa si allogiaranno.
- Caduna compagnia da piedî et da cauallo hauera par tutti li
oﬂiciali allogiali formalmento ﬁorini doi grossi otto per caduna
et caduno giorno mentre saranno logiati. Et ossendo logiati in
case vaccue alla campagne, se gli hauera sguardo.
» Item caduna compagnia de soldati tanto (la piedî coma da ca
uallo non hauera dauantaggio e non se li passara piu di tro
boary alla tasse come dissopra.
' Pin ca«luna compagnia oltre li detli lre boary non hauera e
non sa li tassara pîu di quatro cauallanti a delta raggione di
ﬁorini doi per cauallo et homo il giorno. V
n Pin non si amelterano alcuno parcelle quali non siano giustillî
cale et da li producenti prouate vero.
n Pîu ogni cappo de boary et cappo de pionery hauera ﬁorini
doi il giomo di vaccatione per caduno cappo.
- Sotto qual regul_amento et stabillimento soprascritto dechiarato
» delli signori Elleti, sequendo delta proposla fatta in detta Con
gregatione generale nome supra et la possanza a loro dalla et
ooncessa in delta genoral Congregutione, hanno proceduto elle
impositioni de detti carrighi par caduna comunita supportati et
sopra le parcelle respettinamente exhibite come nell’ordine pre
sentamenlo l‘alto, dette l'ordine di genaro 1589, in assistenza de
signori Thomaso gambaudo oomputalor par dette passe nomi
nato et altri a delto ordine et impositioni sottoscritti. Et hanno
comanduto essi signori Elleti li detti stabilimenti et tasse come
supra ordinate esser osseruate et registrate.
n Fatt.come sopra ecc.
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tiﬂicato esse proposte ordinamenti et regulamento
et modiﬂicatione di vaccationi cossi come sopra fatti.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro et. secretaro
di detto paese di saluzzo ho riceputo li presenti
atti oue sopra l’anno et giorno predetti.
Regibus sec.°
 
,A. 1591 - 13 Marzo
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de” Camuni — Gaspare
De Balbis, signore (li Quart, presenta una scritta
di protesla contra la precedenza di seggio dei
Signori di Vallesa, di Nus e d’altri Banœresi.
Il Govet‘nat07‘e ne porge atlo al reclamante e in—
giunge ai detti Banneresi di prodw‘re in ultra
‘ adunanza le rispostc. Previa quindi ana esposi—
zione dette pr‘atiche du lui ﬁlle nella Carte du
cale e delle concessioni otlenuœ, chiede e pr0
pane che si faccia alla Duchessa il maggiore
donativo possibile. L‘Âssemblea delibera I'qfærta
(li quattromila scudi du cinque ﬁorini, e con
essa manda supplicarsi l’Inﬁmta che pmvvegga
per la rivendita del sale a giusto peso e m‘i
sura, imponga al gabellicre dl accettaz:e in pa
gamento la moncta si grossa che spiccio’la al
valore corrente, e sospenda sino a guerra ﬁnita
la decorrenza del termine assegnatol ai Comuni
per la riduzione in iscritto dalle rispetlive Co
stume. Decreta in ﬁne la taglià di cinque scudi
par fuoco, du applicarsi al pagamenlo del do
nativo ed al rimbor‘so delle spcse sosænute dalle
Tappe militari.
UlAssemnwe GÉNÉRALE rucrs LE TREZIEME MARS
1591 PAR DEUANT usmcr snxcueun BARON DE cass—
TIl.LON couusnnsun ETC. EN LAQUELLE ONT 5575 AP
PELLEZ mas SEIGNEURS BANNBRE'I‘Z ET COMMUNES DU
PAYS COMME SENS UIT.
Monsieur le reuerendissime euesque daouste sei
gneur spirituel et temporel de la val de cogne, pour
lequel a comparu le seigneur aduocat liboz. Ma
dame la contesse de challant etc. pour laquelle a
comparu maistre Anthoine sorelley son procureur,
lequel a proteste pour nauoir este mis au reng de
ladictc dame. Messieurs les barons de fenix et de
chastillon seigneurs d’vssel .et sninct Marcel etc.,
peur lesquelz a respomlu ledict seigneur gouner
neur. Messieurs de vallese, dont a re_spondu mon
sieur Jehan Humbert au sien nom et de messieurs
ses frere et cousins. Monsieur du pont sainct Mar
(1) Registre du Pays, arme’cs 1591-1596, full. 5-8.
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tin: a comparu noble Nycolas tillier. Monsieur de a thio et Michel freydoz pour sainct Marcel, Andre
nm: et de ryns:_a comparu ledict seigneur. Mon
sieur de quartza comparu monsieur Gaspard de
balbis seigneur dudict lieu assis hors de rang sur
vue chaire, lequel a proteste_ a lenrontre (lesdictz
seigneurs de vallese aux et aultres seigneurs ban
neretz ainsi quest porte par vng pappier par luy
signe et remis; laquelle proteste ledict seigneur
gouuerneur luy a admise renuoyant ledict seigneur
de quart au bon plaisir de son Altesse, ordonnant
aussi que lesdictz seigneurs de vallese nux et aul
tres susdictz luy respondront par escript. Messieurs
de cly, pour lesquelz personne na comparu. Mon
sieur de sainct Pierre: a comparu ledict seigneur.
Monsieur de la tour, pour lequel personne na com
paru. Messieurs (1’ introd: a comparude seigneur
Jehan Anthoine au sien nom et des aultres sei
gneurs. Messieurs dauise: dont a comparu le sei
gneur Leonard au nom de monsieur Estienne son
pere et aultres seigneurs. Messieurs de serre: per
sonne na comparu. Messieurs de bressogne: a com
paru noble Anthoine gal au sien nom et des aultres
seigneurs. Monsieur de hocze: personne na com
paru. Messieurs de chappitre Nostre Dame consei-*
gneurs de derbes. Messieurs les prieur et chanoi
nes sainct Ours conseigneurs dudict lieu. Monsieur
de la court en cormayeur: a comparu le seigneur
Roz faure seigneur dudict lieu.
Messieurs de la cite et bourg daouste,pour les
quelz ont comparu noble Jehan Anthoine la creste
Anthoine foldou et Vincent johantet en qualite de c
sindicz accompagnez de plusieurs gentilz hommes
practiciens et aultres citoyens et bourgeois. Les ha—
bitans de la chastellanie <le chastel argent et mes
tralie de la villcneufue, pour lesquelz ont comparu
Jehan rouarey sindic de morjaix, Benoist chable et
Francois donet sindicz de la sale, Jehan granjon
sindic de la tuylle, Jehan perrod sindic de pre
sainct Didier, Claude ferreyn sindic de cormayeur,
Pierre chabod et Michel voudan sindicz de valsa
uarenche. Les habitans du mandemant de montjouet,
pour lesquelz a comparu Panthaleon grimod sindic
dudict lieu. Les habitans du mandemant de baril,
pour lesquelz a comparu Rene vercellon sindic de
bard et aussi au nom des sindicz d’onaz et Nicolas
valet au nom des sindicz de champorcher. Les sin—
dicz de cogne, pour lesquelz a comparu commen
dable Cyprian berard. Les subiectz de ladicte dame
comtesse de challant: pour iceux ont comparu Mar
tin gontier sindic de sainct Martin damauille, Mi
chel du vase et Francois benaz sindicz de la Mag
dellaine, Jaquemin festa Jehan bouerorl et Jehan,
berlier sindicz de'graczan, Panthaleon darnod et
Nycolas imperial sindicz_ de cheurot, Panthaleon
montrosset pour la parroisse de jouenczan,Mathieu
sauyoz sindic de sainct Loger, Jaques dottobon sin
dic dissogne, Francois de nouallet et Jehan de vo
laz sindicz de challant. Les subiectz de fenix chas
tillon vssel et sainct Marcel: Jehan Pierre jaquemet
et Bartholome cerise sindicz de fenix, Anthoine ma
gabignon sindic dvssel, Anthoine lauoyer pour les
subiectz de la rauoyre, Ame vullierminaz sindic de
sainct Vincent accompagne de noble Panthaleon
mistralis, maistres Grat chaudion et Jaques castel
let sindicz de chastillon. Les subiectz des seigneurs
de vallese: Benoit verra et Mathieu valguneraz sin
dicz dissime, Pol de cullet sindic de perloz, Gre
goire pecza sindic de fontana mora, maistre Martin
joly au nom des sindicz darnà et Jaques bastian
au nom des sindicz de gressoney subgectz desdictz
seigneurs. Les subgectz du pont sainct Martin: Jean
chauou sindic de champorcher. Les subiectz du sei
gneur de nux et de ryns: Jehan de Panthaleon
dorier et Guillaume champagne. Les subiectz du
siaigneur de quart: Francois rosset et Martin sorel
ley sindicz de sainct Christoﬂe, Francois du four
Claude dollignan et Anthoine sizian sindicz de quart.
Les subiectz des seigneurs de cly: Francois borné
sindic de veraye et Martin muguet sindic de tor
nyon. Les subiectz du seigneur de sainct Pierre:
Louys de lale. Les subiectz du seigneur de la tour:
Pierre de lale. Les subiectz des seigneurs d’introd:
Jehan michellet et George barmaz sindicz de reme.
Les subiectz des seigneurs dauise: Nycolas mot sindic
de valgrizenche, Michel perriere et Anthoine faure
sindicz de lyurogne. Les subiectz des seigneurs de
serre, pour lesquelz nul a comparu. Les subiectz des
seigneurs de breyssogne; Jehan tissioret et Jaque
moz guilliet sindicz de bressogne et pollen a leurs
noms et de ceux de charuenczod. Les subiectz du
seigneur de bocze. Les subgectz de chappitre Nostre
Dame et desdictz seigneurs de sainct Ours seigneurs
de derbes. Les subiectz dudict seigneur de la court
en cormayeur: a comparu Jehan raquier sindic.
Ledict seigneur gouuerneur, apres auoir de re
chef faict son rapport de sa negociation et remon
stre par le menu les poinctz contenuz au precedent
et dernier Conseil (1), et principallçment la response
quil a pleu a la serenissime Infante de luy fere
que au lieu des deux mil sacz de grain demandez
elle se contentoit dauoir la valleur d’iceux en ar
gent a raison dun escu le sestier, que reuient a six
mil e5cuz, et auoir este treshumblement remercie
du bon oﬂice par lu)r faict, et faicte aussi lecture
de la lettre de son Altesse, il a exhorté toute las
semblée de vouloir se parforcer de fere le meil
leur don et present a sadicte Altesse que fere Se
pourra au lieu des_aultres choses par elle deman—
dees, attendu_la tresurgente necessite que leurs Al
tesses‘en ont en ces occasions de guerre, mesmes
que jusques icy on ne luy auroit donne aucune
chose. Semblablement a remonstré de rechef auoir
faict vng present au seigneur ambessadeur d’espagne
dun gobellet d’argent doré sellon la resolution qui
fut prinse au Conseil des seigneurs commis, lequel
a este estime a cent et cinquante escuz dur. Et
sestant sur ce departy du Conseil, lesdictz sei
(1) lntendasi del Consiglio de’ Commessi tenqu il 4 dello stesso
mese, il cui Verbale precede a questo del Consiglio ganerale. .
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gneurs banneretz et communes ont resolu de fere a
present a ladicœ serenissime Infante de qualtre mil
escuz a cinq florins piece, suppliant son Altesse
l&s vouloir accepter en bonne part eu esgard a la
pauurete du pays et que si plus on pouuoit fera
ilz, en feroient dauentage. Et quen consideration de
ce petit present ilz la supplient aussi estre son bon
plaisir ordonner que le boglio du sel soit deliure
par le gabellier de septante cinq liures et les me
sures faictes plaines et planes conforme aux statuz
de la gabelle. Et pareillement que le gabellier ait
8 receuoir les grosses monoyes sellon quelles va
lent la bas et aussi toutes les monoyes grosses et
petites de son Altesse. Plus quil soit son bon plai
sir declarer que le temps preﬁge aux communes
pour dresser leurs Coustumes locales ne courrË
aucunement en esgard aux guerres presentes.
Et sur ce a este ordonnee me taille de cinq es
cuz pour focaige de quinze blancz piece tant pour
le payement de ladicte somme qu’aultres qui sont
deues aux estappes de ce pays, payables trois a la
foyre de may prochaine et les deux restans a la
prochaine feste sainct Michel.
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nicolas bomyon lieutenant en ladicte
baronnie, lequel au nom d’icelluy a proteste ainsi
qui] a dict vouloir bailler par escript, ce que ne
antmoins il na faict.
Pour les subgectz d’icelluy a comparu Estienne
forestier et Jehan hczenual sindicz du quartier des
sus de gignod, Illaire de Jehan de laurens sindic du
quartier dessoubz, Jehan pastoret Louys gourra et
Guillaume doczan sindicz de sainct Estienne, Pierre
tio sindic destrobles, Jehan perret sindic de sainct
Oyen,'Philipe cerise sindic dallen, Jehan de cre sin—
dic de dunes, Vyonin carnyan et Remy de mar
guerette au nom de ceux de bocze.
 
A. 1591 — H Marzo
MARCHESATO DI SALUZZO
Congreguzi0ne dei Comuni —— Gli Eletti presen—
tano un Messaggio del Presidente Baratta, col
quale a nome dalla Duchessa si chiede che il
Marchesato provvegga alla demolizione deiforti
(li Carmagnola; e narrano delle pratiche già
faite inutilmente in contrarie. La Congregazione
elegge ambasciatori per supplicare nuovamente
la esenzione in tuile 0 in parte du quell’ ag
gravio e nomina una Commissione per conclu
dere ed ordinar‘e ogni casa accorrente a tale
demollziune. Respingc l’istanza del Sergente mag
gù)œ dz“ Revcllo per essere pareggialo nel trai
tamento a quello di Saluzzo. Nega il rimborso
al Camune di Revello delùz spesa degli alIoggi
(Arma 1590
dati nell’abitato a uomini d‘arme. Nomina di
Alessandro Perno a Patr‘ocinante dette causedel Marchesalo. Aumento delloi stipendio all’Av
vœalo del Paese Bernardino Canale. Commis
sione ain Eletti ed all'Awocato e Procuratore
del Paese di ﬁzre ogni incumbente, anche glu—
diziario, perla revoca dalle ir_1ﬁ3udazioni di Dol—
Iiano ed altre terre del Marchesato.
(l) GENEBAL CONGREGATIONE soma LA DOMANDA
FATTA AL Fuse m SALUZZO PER LA namourrous ou
FORTE m CARMAGNOLA DE 001 MILLE nom—mu r.r
amas anomsrom.
L’ anno del signor mille cinque cento nouahta
vuo li quatoideci (li marzo nella salla grande dil
comune di saluzzo ananti I’ill.“‘° et ecc.‘”° monsi
gnor della manta consegliere di stato, luocotenente
general par S. A. ser.““ nel marchesato di saluzzo,
assistenti l’illustre signor Pietro di granet anco con—
segliere vicesenescallo nel marchesato sudetto eoc.;
Conuocata _e congregata la general Congregatîone
delle terre e luoghi di detto marchesato di per—
missione dil prefato monsignor ill.‘“° della manta
alla requisitione de signori Elleti infrascritti; nella
quale in virtu delle missiue per questo scritte per
parte delli signori Elleti sono interuenuti essi si—
gnori Elleti , cioe li signori Hieronimo vacca, Ja
como nouarese, cappitano Johanni della valle e
Luquino berneodo, scusando cappitano Ludoaieo
viuiano anco Elleto, absente per sua indispositîone
et mallatia attestata; li signori Pietro vacca, Gaspar
canazza, sindici dil comune, cappitano Gio. Battista
leone , Joﬂi‘edo raisino, depputati dalla comunila
et Conseglio di saluzzo; signori Paülo Iomellino,
Augustino brachi per carmagnola;üJacomo di gal
liermi, Gio. Jacomo garnero per dronero; cappitano
pongibaud , Pietro Ant0nio coﬂ'enero per reuello;
capitano Ant0nio verneto, Gio. chabrerii per la
valle di maira, san Damiano et paglero; Ramondo
viuiano, Jacomo varigla per venasca; Simondino
cigotero, Gio. rosso per la manta; Gio. battaglino
per baudisero; Gulliermo gontero per crizolo; An
tonio ferrero per onzino; Gio. bertorello per ho—
stana; Andrea martino, Jofﬁ*edo d’vgheto per san
Pietro; cappitano Battista dido , Cristoforo lisdero
per alpeasco; Bartholomeo chioto per brozasco;
Giohanne martina, JoKredo hospitaliero per costi
glole; Giohanne maynero per paisana; Battista bru
miani, Jacomo raynero per vemolo;
Hanno proposto detti signori Elleti quanto seqùe.
.Cioe ch’hanendo essi loro riceuuto vna missiua scri
tali (la monsignor il presidente'Barata per parte la
serenissima Infanta, in datta del primo di questo
mese, per la quale si narraua la mente di S. A.
ser."“ esser di smantellar sauiglano e camagnola,
volendo essa S. A. che la demollitione di sauilliano
si faci per le terre dil piamonte et la demolitione
(t) Proposle et Ordinamenti ccc., full. 59-58.
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di carmagnola dalle terre e luoghi dil marchesato
sudetto, domandandoli per tal demolitione dei mille
guastadori d’ordinario sin a tanto sia fatta detta
demolitione a ritrouarseli pronti co’ pichi, sappe ,
badili, palli di ferro et altri instrumenti apti per
detta demolitione, e con maestri vinti cinque da
muro et altri soprastanti e solicitatori, come in
detta missiua il cui tenore e sopra registrato (1);
sopra qual domanda radunati essi signori Elleti
qua in saluzzo li quatre di detto presente mese in
assistenza de signori sindici et depputati da detta
comunità et Conseglio di saluzzo sii stata da loro
tolta ressolutione di raccorrer dalla detta serenis
sima Infante senza intermissìone per rimonstrarli
le miserie et pouertà di detto marchesato et sua
impossibilita di far tale demolitione. Cio che ha
uendo rimonstrato detti signori Elleti, assistente il
signor Pietro vacca consindieo di detta citta, li
prossime passati giorni a thurino tanto alla sudetta
ser.ma Infante che alli signori soi ministri, con ha
uerli supplicato la liberatione di tal carrigho inSu
portabile et peso, tutauolta non hauendo possiuto
essi signori Elleti ottener liberatione ne sollagia
mento di tal demolitione, anzi hauuto strectissimo
comandamento dalla detta ser.lm Infanta sequendo
la mente di S. A. di esequutar ‘promptamente detta
demolitione, ne tampocco possiuto hauer tempo di
posser comodamente far domandar detta Congre
gatione, volendo essa ser.ma Infanta totalmente la
mente di S. A. in cio esser promptamente adimpita;
et per questo subito etl‘ectuar alla partita di detti
signori Elleti da turino con simil rissoluta risposta,
et auanti passar piu oltre, hauendo l'atto domandar
questa presente Congregatione con tutta quella
prontezza ch’ hanno possiuto per etl‘ectuar la bona
volonta dil paese in oompiacer a S. A. in quanto
si potranno stender le forze soe accio sii vbedito
et sodisfato per quanto desidera, sendo a detto
marchesato possibile; per tanto che piacia a detta
Congregatione far mattura delliberatione sopra detta
domandata demollitione accio detto marchesato ne.
resti il piu che potra scargato et sgrauato.
(l) Foll. 481’ e 49. « Mollo magniﬁci signori. La serenissima 1n
» tanta per ordine di S. A. vole che si smantelli sauiglano e car
n magnola et che la demollitione di sauiglano sii fatta dalle terre
. di piamonle et quella di carmagnola dalle torre del marche
n sato. Per questo scriuo l‘alligata a monsignor della manta accio
» che chiamati li Elleti di esso marchesato sii contento di far il
y eompartilo di quello potra spetar a caduna comunita la sua
portione de Q/m guastadori che couuienne siano d'ordinario sin
che sia fatta essa demollitione. Et non ho volsciulo mancar di
auisarne V. »S. similmente, le quali donche non. mancaranno di
» vsar ogni sorte di dilligenza alîìnche detto numero de’ guastaf
n dori si ritroui sopra lopera giobia che vienne, che sara alli sette
dil presente, a bonissima hora, con suo seppe, hadili, palli, pichi
di ferro et altri instrumenti in cio neccessarj, facendo che fra
detti lauoranti vi sia almeno vinti cinque maestri di muro et Vn
soprastante per ogni cento homini quali tenghouo conto et li
sollicitano a trauagliare, atteso che la spesa di della demolitione
sara tutta a carrigho dil marchesato. Et assicurandomi che fa
ranno questo vollontieri, essendo sernitio publico, non gle ne
i l'arc meglìor instanza, essendo tale la mente di S. A. ,u ma faro
n ﬁne pregando il Signore li doni ogni contento. Da turino il primo
di marzo 1591. — Di V. S. Atîfec.mo a seruirle Lazaro Barata -
Alti molto magniﬁci signori Elletikdil marchesato di saluzzo mei
» honorandi. Saluzzo w.
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4 Nélla refl‘ormatione d’esse general Congregatione,
doue sono interuenutti tutti li sopranominati signori
Elletti sindici et deputati di dette comunità dil
marchesato di saluzzo representanti tutto il mar
chesato predetto, hanno delliberato , tutti di vn
animo et d’vna volontà, rendersi prompti d’vbedir
alla mente et voler di S. A. ser.ml per quanto si
potranno stender le forze loro et poder di detto
marchesato. Tutauolta auanti ogn’altra cosa, attesa
l’impossibilita di detto paese in supportar tal es
sessiuo peso et carrigho senza la total ruyna et
distrutione di detto marchesato, attesa la grande
pouerta di quello per sua situatione, per li essessiui
carrighi qua dinanzi supportati e ch’ ancor sono
continuati et continuano di presente, gionti la pe
b nuria caristia et pochi modi, che si debba di anno
promptamente raccorrer dalla sudetta ser.ma Infante
et con ogni instanza supplicarli la liberatione et
sgrauamento di tal domandata demolitione, o al
manco si compiacia che s’habbi raccorso da S. A.
ser.ma per ottenerne in tutto 0 in parte sgrauamento,
con procurar lettere di fauore et raccomandationi
da detta ser.mil Infanta et anche da S. Ecc. per
doppo far le remonstrationi quali saranno trouate
bone a farsi dalli signori Elleti et depputati, et indi
inteso il voler et .mente di S. A. et hauuto e re
tirato d’ essa l’ordine stretto , posser tratar et or
dinar sopra dil tutto come meglio si trouara esser
l’vtile et sgrauamento dil marchesato. A qual ﬁne
et cfl'eto essa Congregatione ha depputato, cioe per
detto raccprso a thurino presentamente, li signori
Hieronimo vacca Elleto et cappitano Gio. Battista
leone sudetto. Et inoltre, intesa la mente et voler
di S. A. ser.mi sopra la detta demollitione, per tratar
ordinar et essequutar il restante sino alla perfe
ctione con tutti migliori modi et mezzi piu vtili et
spedienti per il detto marchesato sono slatti de—
putati li signori sindici et interuenuti per saluzzo
sopranominati, li signori deputati per carmagnola
con vno per la valle di maira, vno per dronero,
vno per reuello, vno per la valle di vrayta, con
li signori Elleti dil detto paese, per tutti insieme
concluder et ordinar quanto sara spediente di fare.
Et eonuenendo andar da S. A. ser.'"‘ in prouenza,
che detti signori Elleti facino elletione di coloro
haueranno a andarui per tal raccorso et sollagia
mento. Dando et concedendo detta Congregatione
alli predetti depputati respettiuamente in cio che
dissopra tutta possanza et di negociar il tutto se—
quendo la commissione suddetta per vtile et a
manco danno di detto paese, hauendo ratto e grato
tutto cio negociaranno.
Piu sopra la domanda fatta in detta general Con
gregatione da messer Carlo pagano sargente mag
gior, stabilito nel luoco di reuello,d’esserli dal
detto paese datta la contributione sopra il paese,
allegando quella donarsi al sargente maggior stabil
lito in saluzzo, la detta Congregatione ha ditto non
voler intrar in questo peresser cosa insolita, et
per conto dil signor sargente maggior stabillito a
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saluzzo atteso esso deppende dalla guarnisone’dil a liano a monsignor il conte dl masmo, et parimenti
I
castello di saluzzo, esser conueniente prestarli sua
contributione come da S. A. depputato et stabillito
in esso carriglio.
Plu sopra la domanda fatta alla detta (longre
gatione del pagamento di allogiamenti quali la co:
nzunità di reuello giornalmente fornisse alli soldati
nella terra, qualche ofﬁciali stabilliti nel castello, di
(per essi) compensar con li restanti carrighi di
detto paese; olduto sopra questo il sudetto cappi
tano pongibaudi per reuello et sentite le rimon
stranze de li signori Elleti sopra questo particular;
essa Congregatione, atteso la fornitura de mobili et
vtensili accomprati dal paese per vso di soldati et
olliciali dil Castello di reuello si ritroua basteuole
per riceuer et logiar detti soldati, douendo logiar
in‘ castello et non nella terra per hauer loro for
nitura de mobili et vtensily in esso castello, [ha
detto] che non si debba hauer Sguardo alcuno a
detti logiamenti e noue et insolite contributioni
nella terra, atteso massime vi sono sopra questo
particular strictissimi ordini di S. A. serenissima
ottenuti dal paese, per li quali vienne a prohibirsi
a tutti signori gouernatori particulari simili allo
giamenti et contributioni de soldati nella terra, do
uendo logiar tutti in castello doui sono loro forni
ture de mobili dal paese prouisti; intendendo detti
ordini esserli osseruati in tutto e per tutto.
Pin atteso a presente si ritroua nella citta di
turino fermato et stabillito il signor Alessandro da
perno auuocato nell’eccellentissimo senato di S. A.,
qual resta in commodita seruir per auocato detto
paese nelle cause soe et altri occorrenti alla gior
nata, essendo massime esso signor perno versatis
simo et intelligentissimo nella proﬂ'essione sua e
compatriota, per tanto detti signori l’hanno nomi
nato et depputato auuocato di detto paese col stip
pendio di scudi vinticinque l’anno, a fiorini otto
per cadano, assicurandosi di Sua legalita et inte
grità e bon zello verso detto paese.
{Piu attesa la longha ﬁdel seruitu a detto paese
fatta et sin hora continuata dal signor Bernardino
canalle auocato di detto paese qua in saluzzo et
il piccolo stippendio a esso sino al presente datto,
essa Congregatione in consideratione d’essa seruitu
gl’ha accresciuto esso suo stippendio sino a scudi
vinti cinque l’anno, come sopra raggionati, a co
minziar la prima impositione dell’anno proximo per
esser gia sopra questo presente imposto suo sallario
a scudi vinti simili come nell’ordine passato"; saluo
alli signori sindico et depputati per saluzzo sudettì
cio rilferir nel primo loro Conseglio per gradir
esso tanto detto accrosemento clie noua deputa
tione et constitutione di simil sallario come sopra
al detto signor Allessandro perni.
Finalmente hauendo presentito essa Congrega
tione che S. A. seri“ contra la forma delli articoli
accordati alla generalita di detto marchesato nel
l’atto di fidelta cordialmente prestatali ha donato
venduto o distrato il luoco et giurisplitione di dol
piu altre giurisditioni e luoghi di questo marche.
sato, hauendone fatta distratione o donatione a qua]
caduni soi vassalli in danno dil general et mal con.
tentamento de homini et habitanti de essi luoghi
donati venduti 0 distrati, quali non vogliono esser
suditi ad alcuno inferior di S. A. ser. m, come cossi
a detta generalita fu accordato et di non doparli
ne distraherli o smembrarli dal corpo di detto mar.
chesato; per tanto et per manutentione di detti ar
ticuli et concessioni come sopra in detta ﬁdelta ac
cordateli toglendo essa Congregatione la difTesa per
detti loghi cossi donati vendutti et distrati, ha or
dinato et delliberato douersi dalli signori Elleti
presenti et auenire, insieme li signori auocato et
b procurator dil paese, abrassar la causa con sequitar
tanto auanti S. A. serf" ch’auanti ogni magistrato
la reuocatione de simili doni allienationi o distra
ctioni de loghi et giurisditioni, anzi procurar l’en
tiera osseruatione delli articoli accordati; dando a
detti signori Elleti, signor auocato et procurator,
in cio che dissopra ogni possanza et auctorita; or
dinando ancora che si debbano detti articoli far
stampar, con carrighar in cio li detti signori Elleti,
per doppo esser detti articoli et concessioni cossi
stampiti distributi a caduna communita di detto
marchesato a tenersi nelli loro archiuì per hauerui
raccorso quando et come sara spediente.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro e secretaro
di detto paese richesto ho ricepiuto scritto et pu
c blicato le soprascritte proposte et atti.
Fatto come sopra l’anno e giorno che dissopra
Regibus sec.°
 
A. 1591 - 7 Aprile
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Lettura di un Mes
saggio del Referendario Sebastiano di Solere,
col quale, a nome della Duchessa, si chiede al
Paese di provvedere pel soldo di cinquecentofanti
e cento cavalleggeri da aggiungersi ai presidii
del Marchesato. Rimostranze e proposte dei De
putati di Saluzzo, Carmagnola, Dronero, Revello
ed altre terre. Aggiornamento e ridonvocazione
dell’Assemblea. Reiterazione della domanda del
saldo. Proposta d’ intervento nelle Congregazioni
dell’Avvocato e Procuratore del Paese. La Con
gregazione nomina una Giunta con mandato di
promuovere la totale o parziale liberazione del
Paese da pagamenti di guarnigioni, e in ogni
caso di ottenere il concorso degli Ecclesiastici
in tutti i carichi militari. Ammette lÎintervento
nelle future Congregazioni dell’Avvocato e Pra
curatore del Paese pro tempore senza tratto di
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comeguenza. Respinge l’istanza a rimbàrso dalle a par brondello; Paulo zocca per casüllion falleto;
spese faite per la guardia del Monviso dai Co
mum' di l’aile Po. Dichiara non dovuta la re
stituzione al Comune di Revello di milledugento
ﬁorini per esso versati al Governatore del luogo;
manda ain Eletti di pagare l’instala prowi
sione al Sergente maggiorc ivi stabilito; nega la
preæsa liberazione del Comme di Valmala, sic
come ﬁzudo di chiesa, dal concorso nelle pub
bliche gravezze; manda qﬁïggersi e pubblicarsi in
ogni Comune un esemplare stampaio del nuovo
Editto ducale sopra i Brustiarii, gli Stroppiati,
i Barri e simili (l).
(’> GENERAL CONGREGATIONE TENUTTA soma LA no
uwna man AL PAESE m SALUZZO DIL PAGAMEN'I‘O
BELLE cuumsom na pnasxnu D’ESSO Mmcnnsuo
mm PARTE LA szn.‘ INFANTA m vm*ru DELLA LETTERA
QUA necrsrun ET D’ALTRE nomma ALU smnom
Enum PATTE.
L’annodil signor M. n. nouanta vno et alli sotte
d’aprile in saluzzo nella salla grande dil commune
auanti monsignor ill.“‘° dalla mania sudetto, assistenti
li molt‘illueri signori senescalo, vicesenescalo, auc
cato e procurator generale di S. A. in dette mar
chesato et paese di saluzzo, alla requisitione de ma
gniﬁci signori Hieronimo vacca, Jacomo nouarese,
cappitano Johanni della valle e Luquino berneodo,
Elleti di dette paese, presenti, cum licenza et per
missione di dette mous.r ill.m0 dalla manta luocote
nente general par S. A. in detto marchesato;
Conuocata et congregata la general Congrega
tione dalle terre loghi et comunità di dette paese
infrascritte, nella quale in virtu delle missiue scritte
a 8886 comunita sono‘ comparsi et intemenuti con
detti signori Eleti li infrascritti, cioe signori Ludo
uico della chesa, Gio. Vincenzo lorenzo, sindici- del
commune, Allessandro ogero sindico di liberta, Ga
spardo cauaza e Bartholomeo massimo, depputati
par saluzzo; signori Gio. Battista trabuchero, cap
pitano [Francesco] (3) maghino, depputati per car
magnola; mullassano de mullassani sindico, capitano
' pongibaud depputato per reuello; Pietro gmtiani,
Gio. Ludouico allardo, depputati per san Ftonte;
Spirito mongio depputato per venasca; Gio. gar
nero sindico, Pietro bioletto per brozasco; Gio.
Francesco de petris, Gio. Jacomo garnero, deppu
tati per dronero; Gio. maynero sindico di paysana;
cappitano Georgio bilia per onzin0; Joﬂ'redo ma
rieta, Gio. Anthonio chalua per costiglole; Jacobo
reynero sindico, Benedeto payano per verzolo; Jof—
fredo verzolio sindico, cappitano Gio. Battista dido
per alpeasco; Giohanne ruﬂis_ per san Damian e pa
glero; Antonio fornigla, Thomaso pellicero sindico,
(1) Di quœto Editto non tu date rinvonir copia nè slampala nè
manoscritta. '
(î) I’mpoate et Ordinammti ccc., foll.58* -69.
(3) Il pl‘enome qui omesso del Magbino si deduce dal succes
sive Verbalo l7 aprile.
Ant0nio jartoso per valgrana; Thomaso franchi, Jof
fredo fortunati per la. manta; Burtholomeo perroto
sindico per dolliano; [Biaggio de prato ?] depputato
per baudisero (l); Andrea martino sindico di san
Pietro; ‘ .
Hanno pmposto detti signori Elleti per bocca di
detti signori Hieronimo vacca e Jacomo nouarese cbe
ritrouandosi essi lom li passatti giorni a thurino par
seruiüo di dette paese li fu in nome d’esso doman—
dato dalli signori presidente Barata et primo se
cretaro Ripa per parte dalla serenissima Infanta do
uessero da dette paese tretenersi quatre cento o
cinque cento fanti e cento caualli d’ordinario perle
guamisoni di dette marchesato et la conseruaüone
di esse. Sopra dil che bauendo risposo esser necces
saria sopra questo fatto cossi importante la delli_he
ratione dalla general Congregatione di dettp paese,
et per cio hauendo fatto auisar et domandar par
missiue scritte tutte le terre et comunita di dette
marchesato accio il giorno d’hoggi dattoli douessero
venir et assisterui per tuer in essa Congregatione
l’espediente neccessario e conueniente; il che pen—
dente, la nette proxime passata per expresse a detti
signori Eletti mandate da thuripo con lettere de] si—
gnor refl‘erendario Solere scritte dil mandamento
dalla ser.ma Infanta, nella detta presente Congrega—
tione exhibite et lette, vienghi mandato e coman
date a detti signori Elleti che non si manchi in detta
Congregaﬁone d’hoggi dal paese sudetto prouedersi
di pagamento par cihque cento fanti et cento canail—
legierii per il tempo che dal detto signor secretaro
Ripa fu proposto in thurino a detti signori Eletti,
ch’e sino a Natal proximo, accio si possano riﬂ‘or
zar essi presidii per sigurezza et difï‘esa di detto
m‘archesato, et attese le cause vrgenti de quali in
detta missiua del sudetto signor refferendario Solere
registrata; per tanto se place a detta C0ngregatione
risponderli et delliberar sopra detta demanda.
Et hauendo sopra questo particular (ra tutti tro
uato bono hauersi raccomo dalla serenissirm Infanta
par rimonstrarli li bisogni pouerta et carrighi dil ‘
pouero paese, non essendossi possiuta tuor alu-a ri
sulutione, d’auiso di detti signori astanti ministri
s’e diﬁ‘erito sino a domani li noue dil presente,
aui3ando tra tante dette comuuita di meglio pensar
et rissoluersi sopra detta domanda.
CONGREGATIONE GÉNÉRALE CONTINUATA
Il sequente giomo alli otto di dette mese d’aprile
nella detta salla grande dil connune di saluzzo, con
tinuandosi detta Congregatione auanti il prefato
mons.’ illustrissimo della manta, detti illustri signori
senescalo viceænescalo auocato e procurator ge
nerale di S. A. serenissima assistenti, nella quale
hauendo detti signori Hieronimo vacca e Iacomo
nouarese Elleti di noue fatto la propositione so
(1) l nomi del Deputato di Baudissero sono lasciali in bianco. Noi
lhbiamo supplito alla lacuna col Verbale che segue del 17 hprile.
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prascritta chedendo in essa Congregatione che per a ronsequenza alcuna. Il che mediante il paese ne
discarrigho luoro caduna comunita presente sopra
detta domanda douesse dir suo parere,li signori
sindico et depputati per saluzzo hanno rimonstrato
restar la citta diuota et vbedientissima di bona vo
lontà et aﬂ‘ectione di sodisfar alla mente dis. A.
serenissima, come che gl’hanno cordialmente tutti
gli homini et habitanti d’essa datto luoro cuore et
prestatoli ﬁdelta, e che di luoro podere non man
caranno mai dil debito verso loro prencipe, ma che V
quanto alla domanda adesso fatta parendoli cosa in
supportabile alla citta et habitanti predetti dal tutto
ruynati et stanchi per li grandi et essessiui carrighi
e mangiamenti in questa reuolutione supportati e
ch’ancor di presente supporta, quali, gionte le con
tinue caristie e tempeste occorse, hanno causato la
ruyna di molte cassate, e ch’essa comunita ha ven
duto e ingagiato tutti suoi redditi e indebitata essa
citta per 7000 scudi per quali si pagano grandi in
teressi, e ne restano tutti sbigotiti e quasi desaspe
rati senza modo, cessandoli ogni traﬂico e concorso
per la pouerta et ruyna delle valli et poueri loghi
circon’uiciui; atteso ancora che mai piu per qual si
vogli guerra e calamita occorsa a prencipi anteriori
fa alla citta fatta simil domanda; essa citta nei soi
Consegli hieri et hoggi tenuti hauer ordinato di
douer raccorrer et humilmente supplicar a S. A.
serenissima si degni hauer sguardo et compassione
a dette miserie et bisogni et liberar la citta et ha
bitanti predetti da simil imposibile domande contro
le concessioni particulare e generali nell’atto di ﬁ
delta prestatali e conﬁrmationi all’hora fatteli di
loro priuillegii e imunita poi conﬁrmati et interi
nati. A qual eﬂ‘eto hauer detto Conseglio di saluzzo
fatto nominatione et depputatione di tre dil detto
Conseglio per tal raccorso in compagnia de chi
piaccia alla Congregatione nominar et depputar ac
cio S. A. serenissima informata delle [im]possibilita
o miserie della citta si moui a compassione. E per
tanto non puoter far altra delliberatione sopra detta
proposta et domanda.
Li signori depputati per carmagnola, doppo molte
remonstrationi de carrighi et agrauii da loro sup
portati et ch’ ogni giorno supportano, hanno con
cluso douersi far 'ellectione et depputatione di per
comunita sian tenutti hora ne all’auenire ad alcune
contributioni de soldati saluo per le guarnisoni or?
dinarie dil marchesato, et che similmente sia detto
paese et marchesato sgrauato all’auenire da man
giamenti et altri straordinarii et disordinati.
Li signori sindici et-depputati per dronero e re
uello hanno rimonstrato loro pochi modi et pouerta
causati da detti carrighi essessiui et mangiamenti‘
passati. Tutauolta quanto alla detta domanda, non
hauendo possiuto tener luoro Consegli particulari,
non puoterni delliberar. Accordando nientedimeno
che si faci depputtatione de homini per mandar da ._
S. A. serenissima in nome dil detto paese per rac
carrer, quali cerchino intender la mente di S. A.
apresso le rimonstrationi fateli di dette miserie et
pouerta et impossibilita dil paese per doppo il tutto
rifferir et esserli prouisto ad ogni meglior modo a
manco danno. .
Il depputato e sindico da dolliano ha persistito
come sopra.
Verzolo parimenti et come ha detto carmagnola.
La manta, che si mandi da S. A. rimonstrar et che
li mandati habino auctorita di concluder al manco
sara possibile et a manco danno come ha detto car
magnola.
Item san Damiano e paglero.
Paisana e san Front hanno concluso come li de
putati per saluzzo.
Cio che sentito dell’auiso di detti signori assistenti
C e atteso detta Congregatione non s’e resa compita
mancandoui molte comunita delle predette per non
hauer possiuto tener in cossi breue tempo loro par
ticulari Consegli, e stato ordinato, d’auiso anche
di detti signori Elleti, che si debba dar tempo alle
comunita presenti et a tutte altre dil detto marche
sato quali sono absenti accio debbano comparer qua
a saluzzo et presentarsi con loro mandati et pos
sanze et auctorita di detti loro Consein l’indomani
delle prossime feste di pasca alli dissette dil pre
sente mese d’aprile la mattina per assister alla Con
gregatione generale quale s’e ordinato di tenersi
esSO giorno, auisandole di gionger qua al terzo giorno
di dette feste prossime, la sira, accio che si tuoin
quel spediente che la detta Congregatione trouara
sonagii sufﬁcienti quali in nome di detto paese (I bono, in sodisfactione del prencipe, et manco danno
habbino a raccorrer dalla serenissima Infanta et
doppo le debite remonstrationi supplicarli la total
liberatione di detta domanda qual li pare insupor
tabile. Tutauolta che, non potendosi dal tutto libe
rar, li amhasiatori tentano tutti altri modi 0 mezzi
piu conuenienti o possibili et al manco sara pos
sibile possano concluder et accordar per conto detta
domanda, mediante che S. A. si contenti dicharar
che li signori ecclesiastici gli debbano concorrer per
loro ratta, atteso s’agisse di loro conseruatione e
manutentione (in osseruanza della sentenza datta
altre volte che debbano intrar nelli carrighi milli
tari et altri dechiarati), et che quanto si dara o pa
gara sii et s’intendi per vna volta solamenti senza
dil paese. Et che a tal effeto si debba di nouo man
dar et scriuer a tutte le terre et comunita et rap
portarne rellationi delli auisi, con notiﬁicarli pari
menti debbano caduna comunita apportar loro par
celle delle spese fatte in generale accio, apresso detta
Congregatione tenuta nell’ordine s’e ordinato farsi,
si faci la debita tassa e ragione a chi hauera d’ha
uere. Et che tratanto li signori depputati di sa
luzzo potranno se li pare andar intender di presso
la mente di S. A. sopra questa domanda et a che
se ne potra da presso tombar o rissoluer per rif
ferirlo poi in detta Congregatione et posserui re
mediar come sara trouato spediente. Et che dil
tutto piacia a soa Ecc.‘ dar raguaglio a S. A. sere
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nissima et al signor reﬂ‘erendario Solere accio essa a depputati per il piaSco; Pietro gratiuno, Gio. Ludo
S. A. s’assicuri
paesc e si contenti hauerli compassione et tenerlo
essa S. A. in protectione, come pin volte s'e dignata
prometterla alli signori Elleti e depputati; come
anche detto signer Elleto di saluzzo potra scriuex;ne
in scanigho dil paese e di quanta non s’e possiuto
rissduer per dette cause e impedimenti.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro et secretario
u’ho ricepiuto il presente atto.
Fatt. come sopra l’anno e giorno predetti.
Regibus
Communion m DETTA GÉNÉRAL Concnncnroun
cou LA coucwsmnn E msownona m ESSA TOLTA
L’anno dil signore mille cinque cento nouanta
vno alli diece sette di aprile nella salla grande dil.
comune di saluzzo inanti mous.r illustrîssimo della
manta conseglier di stato luocotenente generale per
sua Altezza sereuissima, assistenti li molt‘illustri si
gnori Gio. Francesco purpurato senescalo, Pietxo de
granet viœsenescalo e Felice leone auuocato e pro
curabor generale, anche conseglieri di detta sua Al—
tezza in dette mamhesato;
Conuocata la general COngregatione delle terre
luoghi e comunita di dette paese et marchesato di
saluzzo, di permissione dil prefato mous! ill."‘° della
manta, alla richesta de signori Elleti infrascritti;
nella qual Congregatione sono interuenuti li signori
Hieronimo vacca,Jacomo nouarese,Johanni della
v'alle, Luquino berneodo, Elleti di dette'paese, in
sieme li signori sindici e depputati delle dette coma
nita infrascrîttc, cioe signori Ludouico dalla chesa,
Gio. Vincenzo lorenzo, sindici di comune, Gaspardo
cauaza,cappitano Battista leone, depputäti per sa
luzzo; Gio. Battista trabuchero, cappitano Francesco
maghino, depputati per carmagnola; Jacomo gal—
liermi depputato per dronero; cappitany Antonio
habello, Anœnio agnesii, Petrino verneto, Dauid vi
uiani, depputati per la valle di maira; mullazano de
mullazani sindico, Gio. Francesco coffenero podesta,
depputati per rèuello; JoH‘redo chabrero per san Da
miano e paglero; Bartholomeo bonetbo, Joﬂ'redo lis
dero sindioo per san Pietro; Spirito mongio sindico
di venasca; Bemardo ponzo sindico di mombarquero;
Bartholomeo marengho luocotenente, depputato per
bonuicino; Gio. Anthonio schilino per beluedere; Vin
cenzo della ferrera sindico di lequio; Gio. Matheo
pacano sindico, Simone boarello, depputati per ver—
zolo; Anthonio gastando sindico, Joﬂ'redo vassallo,
deputati per la manta; Gulliermo goxio sindico et
depputato per mont rosso; Anthonio carreta sindico
per valfenera; Augustino fogliato sindico per isola—
bella; Bemardino orso d6pputato per il villar san
Constanzo; Jacobo lamberto depputato per carti
gnano; Biaggio de prato sindico per baudisere; Gio.
maynero sindico di paisana; Gio. fantone depntato
per onzino; Joﬂ'œdo vermlio sindico, Gio. ghignato,
dell’alïectione e ﬁdelta dil detto_ uico allardo per san Froute; Bartholomeo chioto per
brozasco et valmala; Joﬂ'redo marieta sindico, cap—
pitano Gio. Antonio chalua, depputati per costiglole;
tutti li predetti, representanti il detto paese di sa
luzzo, presenti et assistenti in virtu de letœœ mis-.
siue a loro per questo scritte da parte detti signori
Elleti;
E statu proposto da essi signori Elleti et miterato
in detta general Congregatione la domanda per parte
la serenissima Infanta a dette paese fatta dil paga
mento de cinque cento fanti et di cento caualli le—
gieri per questo anno sino a Natal prossimo per
rinforzar le guarnisoni de presidii di detto marche
sato in manutentione et conseruaﬁone d’esso, come
pin ampiamente di detta domanda n’appare [per]
letœœ scritœ a detti signori Elleti, nella pre
cedente Congregatione latte, et per altre nouamente
dal signer relferendario Sollere mandate, portate
dalli signori sindicq et depputati per la citta di
salnzzo informati sino a thurino di detta demanda,
quali per questo fatto banne hauuto raocoxso da sua
Altezza in discarrigho et per liberatione di detta
domanda, et nientedimeno sopra la richesta du loro
sporta a detta serenissima Infante: e stato risposo
et ordinato douersi obedire a quanta e stato ordi
nato a parte alli Elletti. Per tanto di nouo dicha
rando a detta Congregatione la mente di detta sua
Altezza esser et continuar che si paghino da delta
paese detti cinque cento fanti et cento cauailegieri
per questo anno, came sopra e dechiarato, che piacia
a essa Congregatione dclliberar et proueder sopra
detta demanda et. far depputatione in essa Congre—
gatione de conﬁdati al paese per rissoluer a sa
disfactione et contentamento del prencipe et al
manco danno dl detto paese, attesa la qualita de
bempi et li vrgenti affary et bisogni dil prencipe
rimonstrati.
. Pin se place a detta Congregah‘one ordinar se
nelle generali Congregationi di detto paese agrmlisse
l’interuenimento et assistenza dil sudetto signor auc—
cato et procurator generàle, atteso che per parte di
saluzzo sequendo la resolutione fatta nel suo Con—
seglio e stato detto e rimonstrato che li signon' ﬁ
scali generali ne altri non li puono interuenir, stando
d l’articulo accordato alla generalita, et accio non si
tiri questo interuenimento in‘ consequenza quanto
alli altri generali ﬁscali che saranno all’auenire.
Piu se piace a detta Congregatione de proueder
sopra la demanda fatta dalle comunita dilla valle
(li po di esserli paghato entieramenti la spesa da
loro fatta alle gnnydieL tenute a monte vesulo, at
teso solamenti gl’e' stato imposto vna parte di
dette Spese; e cio in conformita delle lettere et pro
uisioni per questo ottenute da sua Altezza serenis
Sima; et che esse paese all’auenire debba proueder
a dette guardie senza che le dette comunita ne 'sen
tano danno et spesa particularmente.
Nella refl'ormatione di detta general Congrega
tione,
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Sopra la prima proposta tutti li sopranominati a sudetti articoli et accordati hora ne all’auenire. Me
signori sindici et depputati delle comunita sopra
dette hanno concluso et ordinato douersi raccorrer
dalla serenissima Infanta in nome dil paese sudetto
accompagnati de lettere et raccomandationi dil pre
fato mons.I ill.'“"della manta et altri signori ministri
assistenti, et con ogni humiltà supplicarli si degni
S. A. serenissima hauer detto suo pouero paese no
uamente aquistato in singular raccomandatione, la
cui protectione s’e degnata sin adesso tuor et con
tinuar, accio esso paese non tombi in total ruyna,
liberandolo dalla domandata manutentione (le guar
nisoni mai piu in qual si vogli tempo di passate
guerre o altre callamita fatteli da prencipi anteriori;
et questo in consideratione della ﬁdelta prestata a
loro Altezze serenissime et in osseruanza delli ar
ticoli accordati a detto paese nell’atto consacrato
della ﬁdelta, hauuto l‘isguardo alli disordinati man
giamentì, excessiui carriglii sin adesso supportati et
che continuamente ancor si supportano, et alle im
mense somme de dinary pagate in questa reuolu
tione da detto paese, che surmontano . . . .(1), con
ruyna totale d’inﬁnite casate; rimonstrando nien
tedimeno detto pouero paese restar sempre obe
dientissimo e ﬁdelissimo a loro Altezze serenissime
et prompto di bona affectione et volunta agiutar il
prencipe suo nelli soi vrgenti affari et bisogni di
tutto puotere. A qual effeto sono stati eletti et dep
putati da detta Congregatione, cioe li signori Ga
spardo cauaza, cappitano Gio. Battista leone con
vno de’ signori sindici di saluzzo, signori Gio. Bat
tista trahuchero, cappitano Francesco maghino di
carmagnola, signor Jacomo gulliermi di dronero,
signor Gio. Francesco cofl’enero podesta di reuello,
cappitano Gio. Anthonio chalua di costiglole nomi
nato dalle terre basse della valle di vrayta, in com
pagnia de signori Hieronimo vacca et Jacomo no
uarese, Eletti sudetti, et dell’illustre signor Felice
leone auuocato et procurator generale sudetto come
protectore di detto pouero paese et informato di’
sua pouerta et pochi modi. A quali detta Congre
gatione ha datto auctorita ‘di tentar et tener tutti
modi et mezzi possibili per non intrar in paga
mento de guarnisoni de presidii ne altri simili car
righi, anzi di ottenerne la totale liberatione, et a tal
diante il che sua Altezza serenissima si compiacia
sgrauar detto paese di disordinati mangiamenti al
l’auenire, de allogiamenti de fanti et cauailegierii
al presente logiati in esso paese, straordinari, et
d’altre contributioni et hospitature fuori le ordi
narie, e come piu ampiamente detti signori Eletti
et depputati faranno rimonstrar.
Sopra la seconda proposta detta Congregatione
per degni rispeti et bone considerationi ha agradito
I’ interuenimento et assistenza dil signor auocato e
procurator generale sudetto nelle Congregationi ge
nerali di detto paese, come che sempre fece bono of
ﬁcio da vero e bono compatriota e cittadino, dimon
strandosi continuamente difî'enssore di esso paese,
et atteso detta presenza sua rende continuamente
testimonianza della bona volunta et affectione nelli
affari, maxime verso il prencipe. Pero questa sua
assistenza s’intende senza consequenza ne preiudicar
alli accordati articoli quanto a soi successori.
Sopra la terza proposta, sentiti li signori Elleti
et hauuta'charezza da loro di quanto e stato imposto
a parte alle comunita della valle di po per conto
delle spese supportate da esse comunita per le guar
die di monte vesulo; qual imposto rilleua fiorini doi
mille quatro cento, e che li depputati di essa valle
all’hora et adesso presenti se ne contentorono, essa
Congregatione ha persistito a quanto e stato fatto,
senza consequenza ne approbation di dette spese,
altrimenti si rimettano in giusticia. Et quanto al
l’auenire, accadendo per vtile et bisogno di S. A.
serenissima commetter guardie nei detti passi et
valle in virtu de mandamenti et ordini di sua Al
tezza, ha ordinato et dichiarato che li agenti di
detta valle raccorrerano con essi ordini et manda
menti dalli signori Elleti dil paese, quali prouede
rano come meglio loro parera piu spediente, a manco
danno dil paese.
Piu, fuori le proposte, sopra la domanda per detti
sindico et depputato dalla comunita di reuello, pre
senti, di esser restituti a essa comunita ﬁorini mille
e ducento quali il signor coronello purpurato go
uernator di detto luoco et valle di po, come di—
cono, ha ritenuto et retirato da loro per sua con
tributione, atteso essa non gl’e stata datta ne im
eﬂ‘eto trattar rissoluere et concludere per altra via d posta dal paese; piu che esso paese si contenti dar
al manco danno sara possibile, considerata la qua
lita de tempi et il bisogno del prencipe rimonstrato
nella detta Congregatione; con che pero li signori
ecclesiastici dil detto paese concorrino in simili et
altri tutti carrighi millitari conforme alla sentenza
datta dal fu signor biragho et solito. Et quanto
sarà dalli detti signori Eletti et’ depputati tratato
et concluso (pero sia semel tantum et citra conse
quentiam) la detta Congregatione l’hauera ratto e
gratto, conﬁdando entieramente essa Congregatione
nell’integrita di detti signori depputati; non prein
dicando pero per qual si vogli cosa o tratato alli
(1) La cifra è lasciata in bianco.
et pagar la contributione al sargente maggior in
detto luoco di reuello stabillito, qual anche riceue
tutte le consigne a vtile et beneﬂìtio del prencipe;
la detta Congregatione quanto alla contributione di
detto- signor coronello, sentita la rellatione de si
gnori Elleti quali hanno detto essa esserli stata im
posta nelli ordini generali come alli altri signori go
uernatori, ha persistito a esse fatte impositioni con
che, se si fosse mancato o smentigato qualche cosa,
se li debba'supplir come alli altri per la persona
di detto signor coronello; e mediante questo et at
tesa essa impositione detti di reuello si prouedano
altroue per sua domandata reppettitione d’essa
somma, come hanno allegato, pagata. Et quanto a
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detto sergente maggiore ordina et manda alli si- a
gnori Elleti presenti che li debbano imponer Sua
contributione alla tassa raggioneuole, hauuto sguardo
alle fatiche et al luoco et seruitu passata, della
quale sarano per charezza certiﬂicati.
Piu sopra la domandata liberatione in voce pro
posta de carrighi millitari et altri per parte delli
homini et comunita di valmala, per esser luoco di
chesa et hauerne ottenuto come pretende essentioni
particulari, la Congregatione ha persistito che pa
ghino tutti carrighi, massime millitari, con cio sia
che da simili carrighi non si possano in virtu di
qual si voin concessioni et priuillegii essentar si
non che prima li interessati siano vditi et doman
dati;rimettendosi per questo alla dispositione della
raggione poi che per seruitio del principe ogni
vno deue concorrere nelli carrighi millitari, non
obstante simili priuillegii. ‘
Piu in detta Congregatione essendosi presentati
li ordini mandati per parte di sua Altezza serenis
sima‘per il commissario expressamente mandato so
pra brustiarii, stroppiati, barri et altri simili, come
nelli detti ordini, quali ordini stampati si sono datti
et rimessi alla piu parte delle comunita in detta
Congregatione assistenti per discarrigbo de tutti, in
osseruanza di essi ordini in quanto non preiudicano
alli ,detti articoli et concessioni ha carrighato dette
comunita in persona di detti depputati, in man de
quali sono stati rimessi, che debbano ogn’vno nella
sua terra et luoco farli publicar et tener mano
siano osseruati, cadano nel suo logho rispettiua
mente, facendoli publicar et registrar auanti li giu
dici et castellani de loghi respettiuamente acciò
siano entieramente osseruati; carrigando dette co
munita presenti di rimandar la publicatione fatta
da loro nelli loghi loro respettivamente nella sene
scalia presidiale fra cinque jorni prossimi a pena
de ogni danni et interesse.
Fatto come sopra nella detta general Congrega
tione l’anno et giorno predetto.
Et per fede io sottoscritto nodaro' et secretaro
ho ricepiuto dil tutto li atti‘et scritti che dissopra.
Regibus sec.”
 
A. 1591 — 29 Maggio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni -- Il Go
vernatore rappresenta la necessità di concorrere
generalmente nella spesa delle tappe, attesa la
probabile imminenza di passaggi di soldati, e
comunica all’uopo un suo progetto di reparti
mento dei fuochi. Propone inoltre che le dodici
Compagnie d’ordinanza del Paese siano ridotte
per ciascuna a dugento uomini,- che in tutte
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le tappe si pongano Commissarii d’ispezione sui
rviveri e bagagli, con stipendio decoroso; che si
esigano i residui ancora dovuti dell’ultima taglia
e si applichino al rimborso delle spese fatte
dalle tappe in somministranze militari; che in
ﬁne si assegni una indennità od un compenso
ai Membri del Consiglio de’ Commessi addetti in
permanenza alla spedizione dei pubblici aﬂzri.
La Congregazione nomina una Giunta per fare
in concorso col Governatore e coi Commessi un
reparto dei fuochi fra le quattro tappe; isti
tuisce dieci Commissarii d’ispezione, lasciando
allo stesso Governatore ed ai Commessi di fis
sarne lo stipendio; stabilisce l’epoca di esazione
dei due scudi ancora dovuti sull’ultima taglia;
manda supplicarsi al Duca di fare nelle Com
pagnie d’ordinanza la suggerita riduzione d’uo
mini; e passa all’ordine del giorno sulla pro
posta di un’ indennità a parte dei Commessi. I
Deputati de’ Comuni reclamano contro la man
canza generale del sale, protestando dei danni
passati e ﬁtlltf'i. L’Assemblea accoglie la pro
testa e manda che sia intimata a tutti i ga
bellieri. '
O
(l) ASSEMBLÉE GENERALE TENUE LE VINGT NEUFUiEME
un 1591 PAR DEUANT LEDICT SEIGNEUR GOUUERNEUR
EN VERTU DE SES LETTRES DU DIXHUICTIEME DUDICT
mors. EN LAQUELLE ONT ESTE APPEL'LEZ LES SEIGNEURS
BANNERETZ ET COMMUNES DU PAYS AINSI QUE SENSUIT,
ASCAUOIR '
Monsieur le reuerendissime euesque d’aouste sei
gneur spirituel et temporel de la val de cogne, pour
lequel a comparu le seigneur aduocat noble Guil
laume liboz en ce que le concerne tant seullemant.
Madame la contesse de challant: a comparu maistre
A’nthoine sorelley. Messieurs les barons de fenix et
chastillon seigneurs d‘vssel et sainct Marcel; dont
ledict seigneurgouuerneur a respondu pour luy et
ledict seigneur baron de fenix son frere et pour
leurs subgectz. Messieurs de vallese, pour lesquelz
personne na comparu. Messieurs du pont sainct
Martin: a comparu maistre Nycolas tillier au' nom
des tuteurs desdictz seigneurs. Monsieur de mur et
de ryns: a comparu pour"icelluy ledict maistre An
thoine sorelley. Monsieur de quart. Messieurs de cly:
a comparu pour eux ledict sorelley. Monsieur de
sainct Pierre: a comparu ledict seigneur, ses pro
testes saulues. Monsieur de la tour. Messìeurs d’in
trod: a comparu le seigneur Anthoine au‘ nom de
luy et des seigneurs ses consortz. Messieurs dauise:
a comparu le seigneur Estienne dauise et aussi le
seigneur Pliilippe dauise cheualier a leursnoms et
des aultres seigneurs leurs consortz. Messieurs de
sarre. Messieurs de bressogne: a comparu le sei
gneur Anthoine gal conseigneur dudict bressogue.
Monsieur (le bocze. Messieurs de chappitre Nostre
(1) Registre du Page, années 1591-1596, foll.26-30.
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Dame daouste cœseigneurs de derbes: a comparu a
maistre Bonauenture bornyon. Messieurs de chap
pitre sainct Ours daouste conseigneurs dudict lieu.
Monsieur de la court en cormayeur: a comparu le
dict seigneur.
Les sindicz de la cite et bourg daouste. Ont com—
paru noble Jehan Anthoine la creste et discret An—
thoine foldon lettré et aussi discret Vincent iohan
Let sindicz de ladiete cite et bourg accompagnez
de plusieurs leurs conseillers.
Les habitans de la chastellanie de chaste] argent
et mestralie de la villeneufue. Ont comparu Sulpis
blanchet sindic de la villeneufue, Pierre chabod sin
dic de valsauarenche, Jehan rouarey et Anthoine
bletton sindicz de morjaix, Benoit chabloz et Fran—
cois donet sindicz de la sale, Francois chenal et
Nycolas martinet pour la tuylle, Claude ferreyn et
Panthaleon mesel pour cormayeur.
Les habitans de montiouet. Pour lesquelz a com
paru Andre rodez consindic dudict lieu.
Les hommes du mandement de bard. A comparu
Rene de vercellon sindic de bard et au nom de la
commune d’onaz ressort de son Altesse et de celle de
sainct Martin, Anthoine du real sindic de donas et
Jaques d’aguette sindic des <hcaulx de champorcher.
Les hommes de cogne. Pour iceux a comparu
discret Vincent johantet.
Les subjectz de .ladicte dame contesse de chal
lant. Pour lesquelz a comparu Anthoine barrel au
nom de la commune d’ayach, Anthoine berguet au
nom de la commune de bruchon, maistre lamberty
pour la commune de challant, maistre Andre em
pereur pour sainct Leger damauille, Mathieu gui
gnet ‘pour cheurot, maistre Jaques dyalley pour
verrex, Estienne vallin pour issogne et Jehan boue
ro:l pour graczan.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon. Pour iceux a comparu Pierre coqui—
gnod consindic de sainct Vincent, Anthoine mathio
et Michel freydoz sindicz de sainct Marcel, maistre
Grat chaudion sindic de chastillon,Jehan Pierre ja
quemet pour fenix
Les subgectz de vallese. Ont comparu maistre Pan—
thaleon bucio- et Benoist verra pour issime vallese
et gressoney. ' '
Les subgectz du pont sajnct Martin. Jaques cha
non sindic de chanporcher et ledict Rene vercellin
au nom de la commune d’onaz pour lesdictz su
biectz. '
Les mbgectz dudict seigneur de nux et de ryns.
Ont comparu pour iceux Jehan dorier et Guillaume
champagne.
Les Subgectz dudict seigneur de quart. Pierre de
gros brunod sindic de la villefranche, Jaques per
ran sindic de quart, Jehan bertollet et Panthaleon
nycod aultres sindicz dudict lieu de quart, Jehan
Francois nycollin Grat des clercz et Pierre chas
tellard sindicz de sainct Christofle, Panthaleon de
Claude guey pour la commune de val pelline et
maistre Vullien andrinet sindic de porroczan.
d
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Les subgectz des seigneurs de cly. Martin magnat
sindic de tornyon, Panthaleon comyn sindic de sainct
Denys, Panthaleon michellet au nom du sindic de
veraye, maistre Je. Anthoine grange pour antey et
Nicolas pellicier pour valtomenche.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre. Lo—
uys de lale sindic.
Les subiectz du seigneur de la tour. Pierre de
Louys de lale.
Les subiectz des seigneurs d’introd. Bernard des
euioz au nom de la commune de reme.
Les subiectz desdictz seigneurs d’auise. Nycolas
mot pour valgrizenche. .
Les subgectz de serre. Mauris pallanchon.
Les subgectz desdictz seigneurs de bressogne. Je—
han tissioret sindic dudict lieu.
Les subiectz de bocze.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes. Sulpis noyr pour lesdictz
subiectz.
Les subgectz de sainct Ours' conseigneurs dudict
lieu. Ambrois cullet.
Et pour les subgectz dudict seigneur de la court
en cormayeur a comparu Jordan de Pierre venitier.
Ledict seigneur gouuemeur a remonstré que, pre
uoyant aux aﬁ'eres qui pourroient suruenir doresenla
au passage des soldatz qu’auront a passer par ce
pays, il aurait voulu conferer auec plusieurs des
seigneurs commys en icelluy pour donner quelque
ordre aux quattre estappes qui y sont aﬁn qu’elles
ne soient par trop chargees. Et a ces fins il au
roit faict fere vng compartiment des focages dudict
pays a chescune desdictes estappes, lequel il auroit
faict lire pour scauoir si on le vouldra accepter
ou bien le changer ainsi que sera aduise.
Plus quil y a en ce duché douze compagnies dor—
donnances de son Altesse lesquelles a son aduis et
du seigneur Jehan Humbert de _vallese (qui en sont
les deux collonelz) semble qu’elles soient mal rei
glees. Surquoy ayans eux aduisé d’y fere bailler
quelque meilleur ordre, il a bien voulu a ceste
cause le fere entendre 'a l’assemblee luy semblant
astre mieux que lesdictes compagnies soient re
duictes a deux centz hommes pour me, si tel en
estoit le bon plaisir de son Altesse, daultant qu’el
les se trouueroient composees de meilleurs et plus
habilles personnages sil estoit question de marcher.
Oultre quil en resterait encores assez au pays et
se trouueroit aussi armes sufﬁsantes pour les armer.
Item est necessaire deputer commissaires en tou—
,tes les susdictes estappes auec gaiges hoñnestes et
sulﬁsans.
Quattriesmement que lesdictes estappes se plai
gnent de ce qu’ elles ne peuluent estrc satisfaictes
des victuailles et aultres choses par elles fournies
jusques icy. Seroit donques excpedient que lon pa
yast a present les deux escuz restans a exiger a la
sainct Michel prochaine de la taille dernieremæmt
faicte aux ﬁns que dessus.
Et pour le dernier poinct a remonstré qu’vne
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partie des seigneurs commis dudict pays vaquent a
ordinairement a ce qui est du semice de son Al
tesse et beneﬁce dudict pays sans estre aucune—
ment recougneuz ny recompensez, ce que neant—
moins semble estre raisonnable.
Donques quant au premier et troisieme chef et
pour les causes y remonstrees sont este esleuz les
seigneurs aduocat liboz et cappitaines Pierre sa]
luard et Laurens anisody pour la cite et bourg
daouste; pour donas maistre Nycolas tillier et pour
verrex ledict seigneur Pierre salluard; pour chastillon
et sainct Vincent lesdictz seigneurs aduocat liboz
et capitaine anisodi et maistre Panthaleon guilliet;
et pour la sale moriaix et la tuylle lesdictz sei
gneurs aduocat liboz et guilliet, pour en assistance
dudict seigneur gouuerneur et Conseil desdictz sei
gneurs commis fere le compartiment des focaiges
du pays ausdictes quattre estappes et descharger
ceux quilz verront estre raisonnable debuoir estre
deschargez. Et pour commissaires tant sur les vi
ures que sur les bagages sont este deputez pour
ladicte cite et bourg maistre Philibert aragon et
Mathieu caterel,‘pour la sale maistre Jehan Michel
grassy, pour morjaix maistre Benoist pascal, a cha
stillon Jaques castellet, a sainct Vincent noble Pan
thaleon mistralis soit boniny, a chambaue Guil
laume bonyn, a verrex maistre Jaques dyalley soit
maistre votà, a donas le chastellain laurenty et a
la tuylle monsieur de sainct Pierre; aux gaiges qui
leur seront establiz a part par ledict seigneur gou—
uerneur et Conseil desdictz seigneurs commys.
Sur le second poinct a este dict de supplier leurs
Altesses de reduire les compagnies de ce pays a deux
centz hommes.
Touchant le quattrieme,_ que seront exigez les
deux escuz restans de ladicte taille pour le paye
ment de ce quest deub ausdictes estappes a la pro
chaine feste de la Magdellaine.
Sur le cinquieme n'y a este aultrement proueu.
A este remonstré en apres par les sindicz des
dictes communes le manquement du sel et le grand
interestz que le pays en sqxﬂ're tant pour le bes—
stail et fruict qui en prouient que pour les per
sonnes. Sur quoy a este faicte proteste par lesdictz
sindicz au nom de tout ledict pays a leucontre du
gabellier et de ses agentz de tous dommages et in
_ terestz tant du passé que pour laduenir. Laquelle
proteste a este admise et ordonné qu’elle sera in
thimee ausdictz gabelliers.
COIPÀIOISSÀNCB FAXCTE AU NOM DE SEIGNEUR BARON DE GIGNOD.
Pour ledict seigneur baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon, lequel a produict
vng pappier par* luy signe contenant «proteste, de
laquelle en a demandé acte que luy a este accordé.
Des subiectz d’icelluy ont comparu Bartholome
verraz consindic de sainct Oyen, Pierre des feyes
sindic destrobles, Vyonin carnyan Leonard marcod
et Guillaume de marguerette pour sainct Remy.
(Anno 1591)
A. 1591 — 2 Settembre
_
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni — Rinnovamenta degli
Eletti. Protesta dei Deputati di Revella contra
l’intrusione per ardine ducale di un terzo ﬁat
due candidati ammessi dalla Cbngregazione. Con—
traversia fra il Deputata di Val Varaita e quello
dalle Langhe sulla compeænza dei rispettivi Co—
muni a proporre i candidati per la nomina del
lora Eletto, e risaluzione del Luagotenente a
favare dalle Langhe. Ingiunzione ai nuavi Eletti
di inscrire nein avvisi di convocaziane delle
Congr‘egazioni l’ordine del giorna, e di apporre
ciascuno la ﬁrma ai mandati di pagamenta ec
cedenti i sei scudi. Rinnovamento dei Revisori
de’ conti. Assunzione della causa de’ Cornant di
Fiasco, Venasca e Brazasca contra il Sz'gnore
ﬂzudale di essi luoghi, e riserva di deliberare in
altra adunanza sull’aiuto in danaro implarata
dagli stessi Camuni. Protesta dei Deputati dette
Terre feudali di Valgrana e Sanfront contra le
spese occarrenti peu gli Elctti, e loro istanza
che per queste Terre si deputi un Eletto par—
ti00lare. Concessiane di un’indennitä pecuniaria
all’Eletto di Saluzzo. Nomina di Gianantonio Ca—
lerio a Procuratare del Marchesata per le liti
vertenti in Torina. Rigetto di una domanda di
concorsa nelle farniture dei farti di Castel Del—
ﬁno e Ponte Chianale. Delegazione dein Eletti
a conascere e statuire sul rimborsa ai Comani
dalla Valle di P0 dalle spese e dei danari im—
posti dal colonnello Porporato. Ricorso al Ma
gistrato dell’Abbondanza in Torina per ana
proroga all’ ordinata consegna de’ grani ed
altri frutti. Autorizzazione agli Eletti di conve
nire coi pr‘incipali Comuni per un sussidio ad
Agostino Bucci autore di una Storia del Mar
chesato. ‘
UlGENEML Coucaacuronz un. mess m SALUZZO
I
soru LA MUTTATIONE DELLI ELET'I'I ET Comrvmroar
L’anno dil signor M. o. nouanta vno alli doi dil
mese di settembre nella citta di saluzzo et salla
grande dil commune d’essa citta, inanti l’ill.“‘° et
eccell.“° signor monsignor della manta luocotenente
general per S. serenissima ne] paese et marche
sato di saluzzo ecc., asisistenti li molt’illustri signori
Pietro de granet vice5enescalo e Felice leone ano
cato e procurator generale per detta S. A. in dette
marchesato ;
Conuocato et congregato il gçneral Conseglio delle
ville terre e luoghi di detto paese e marchesato di
saluzzo per questo che seque, auisate con missiue
scritteli da me sottoscritto secretaro di licenza et
(t) Proposte et Ordinammti ecc., foll.7î-80.
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permissione prima dil pr_efato monsignor ill.“° della a ogni reliquato, corne parimenti banne hauuto loro
manta et alla requisitione delli infrascritti signori
Eletti, quali hanno fatto domandar la presente
Congregatione per le cause infrascritte; nella qual
in virtu di dette missiue sono comparsi e interue
nuti li signori Hieronimo vacca Jacomo nouarese e
Luquino bemeodi, Eletti‘ di detta patria, scusando
cappitano Johanni della valle amallato et cappitano
Ludouico viuiano adesso di fresco passato di questa
a miglior vita, ambi anche Eletti; li signori Paulo
cauazza, Bartholomeo massimo, sindici di comune,
Gaspardo cauazza e Allessandro ogerii, deputati dal
Conseglio di saluzzo; li signori Gio. Battista trabu—
chero e Antonio petito, depputati per la comunita di
carmagnola; signori Gio. Dominico de petris, Con
stanzo agnese per la comunita di dronero; Pietro
Antonio coffenero, Johanni viuiani per reuello;Se
bastiano perona, Matheo parano per verzolo; signor
Gio. Antonio perni per dolliani et le altre terre
delle langhe; cappitani Antonio agnesii, Anthonio
vernetto, Anthonio habelli, depputati dalle comu
nita delIa valle di maira; Jacomo ferrero per valfe—
nera; Cristoforo lisdero, Bernardino bernardi per il
piasco; Spirito mongie, Ramondo viuiano per ve
nasca; Joffredo marieta, Gio. Anthonio chalua per
costiglole; Gio. gamero, Francesco tonda per bro
zasco; Anthonio jnssiano assistito dal signor [Clau
dio] (Ü podiani podesta per il mello; Spirito perona
per frassino; Johanni mainero per paesana; Pietro
gilli per crizolo; Claudo carleti per montemallo;
Joﬁ'redo lisdero,Martino lisdero per san Pietro;
Johanino bernardo, Thomaso franchi per la manta;
Gulliermino goso per montrosso; Anthonio migla
per valgrana; Johannon meroli, Antonio reuello per
san Fronte; . . . (9) rasi per hostana; tutti li pre
detti representanti detto paese di saluzzo;
Hannb proposto detti signori Eletti quauto séque.
Prima, continuando il bon loro solito, se piace a
detta Congregatione far noua nominatione et de
putatione de signori Eletti di delta patria mar
chionale per vn anno prossimo principiato gia alli
diece otto dil passato mese d’agosto, qual ﬁnira li
diece otto di agosto del prossimo anno 1592. Quali
signori Eletti habbino auctorita et passanza d’im
poner sopra detto paese per li carrighi millitari
et altri ordinarii et straordinarii che v’occorre
ranno durante detto anno. Il tutto al manco danno
et piu vtile che far si potra per detto paese, et con
simil possanza et auctorita corne banne hauuto loro
antecessori Eletti, il tutto sequendo detto solito.
Pin se piace a detta general Congregatione far
noua nominati0ne et depputacione de computatori
di detto paese, quali habbino ad assister alli com
puti tanto dil signor Michel matueto thesoriero di
detta patria che tutti altri contabili verso esso paese,
con possanza di quittar esso thesoriero et contabili
resi prima li computi et prestato da loro al paese
(1) Il prenome de] Podiani, che desumiamo du ulteriori Verbali:
è lasciato in bianco.
(2) Manca ogualmente il prenome del Rasi.
C
antecessori computatori.
Nella rafformatione di detto Conseglio generale
et Congregatione, doui sono interuenuti tutti li so—
pranominati signori sindici et depputati du dette
comunita respetiuamente, sono stati nominati Eletti
di detta patria per vn anno prossimo, a cominziar
et ﬁnir come sopra e dichiarato, cioe per saluuo li
signori Gio. Pietro castillione, Gaspare cauazza et
Pietro vacca; per carmagnola li signori Paulo lomel
lino, Augustino jouennio, Stefano ternauaso; per dro—
nero li signori Gio. Dominico de petris, Andrea gal
liermi, Constanzo agnesii; per reuello messer Jo
hanni viuiani, Gio. Pietro viuiani, Gio. Francesco
coffenero. Et remonstrato nella detta Congregatione
la mente de la serenissima Infanta esser che a detta
nominatione 'di reuello s’agiongesse messer Gio. Bar
tholomeo pragha di detto loco di reuello, doppo
molti contrasti fatti dalli detti deputati per reuello,
ﬁnalmente viste le missiue della prefata sereni&ima
Infanta sopra cio scritte, nella detta Congregatione
lette e con honor et riuerenza riceuute, s’e agionto
esso messer Gio. Bartholomeo pragha alla detta no
minatione di reuello, cossi dichiarando douersi fare
sua Ecc. sequendo la mente di la serenissima In—
fanta, senza pero preiudicio delle ragioni di reuello
se alcune n’ ha, per quali ha rimesso li detti inter—
uenienti per reuello inanti essa serenissima Infanta.
Pin essendosi dichiarato in detta Cohgregatîone che
dolliani et le terre delle langhe faceuano nomina
tione di messer Ludouico perotto Jacomo romano
e signor Gio. Antonio perni per Elletti di detto anno
prossimo, al solito corne sopra, s’e opposto a detta
nominatione detto signor podiani castellano e po—
desta dil mello, qual ha ditto et allegato la nomi
natione delli Eletti questo anno pertoccar et spettar
alla valle di vrayta e non a dette terre delle langhe,
douendo essa valle di vrayta far l’alternatiua con
detti loghi delle langhe et le terre basse di essa valle.
Quali terre basse hauendo l’anno prossimamente pas—
sato depputato o nominato loro Eletto et il proce—
dente anno le dette lagghe anche n0minato il loro,
cossi questo presente anno spettar tal elletione et
nominatione alla detta valle, cioe de venasca sino
a san Pietro inclusanmente, chedepdo esso signor
podiano esser cossi dichiarato; altramente ha pro
testato di non voler assister ne consentir ad alcuna_
elettione che si faci contra la liberta di detta valle
di vrayta et ogni solito. Et hauendo rimonstrato
detto signor Gio. Antonio perno per dolliano et le
terre predette delle langhe pertoccar l’ ellettione
predetta a esse langhe, hauendo essa valle di vraita
l’aune passato hauuto suo Eletto il cappitano Gio.
della valle, ha richesto, non obstante tutto cio ha
dette esso signor podiani, esser mantenute esse terre
dalle langhe nella solita loro ellectione et alterna
tiua con detta valle et procedersi a dar pli voti et
le vôci alli sudetti per parte di dette langhe nomi
nati. Il che sentito e viste dal prefato monsignor
ill.‘no della manta l’elettioni fatte dall’anno . . . sino
  
465 466DELLE ASSEMBLEE RAPPRESEN'I‘ATIVE
(Anno (59!) (Anno {591)
l’anno . . . (Ü per detti di dolliani et langhe et la a signor thesoriere et altri contabili, con auctorita
detta valle di vraita, ha dechiarato la presente elet
tione spettar a detti di dolliano et che si debba
tuor le voci et votti sopra detta nominatione come
sopra fatta; il tutto senza preiudicio delle ragioni
pretendute dal detto signor podiani, per quali et
loro dechiaratione l’ha rimesso alla prefata serenis
sima Infanta per sentirne piu ampia dechiaratione,
concedendo al sudetto signor podiani atti di sua
detta protesta qual gl’ha admessa in quanto sia di
ragione. Et cossi tolte et colte le voci secretamente
(latte in detta Congregatione da me sottoscritto se
cretaro, per la pluralita di esse voci sono restati
Eletti di essa patria per vn anno prossimo a co
minziar li diece otto dil prossimo passato mese
d’agosto et ﬁnir vn simil giorno, come sopra e di
chiarato, a saper per saluzzo il signor Pietro vacca,
per carmagnola il signor Paulo lomellino, per dro
nero il signor‘Constanzo agnesi, per reuello signor
Gio. Bartholomeo pragha, per dolliano et le langhe
detto signor Gio. Antonio perno. A quali detta Con
gregatione ha datto et concesso di imponer esso
anno durante sopra esso paese tanto per carrighi
millitari ch’altri ordinarii et straordinarii secondo li
occorrenti, il tutto a manco danno dil paese et
come loro antecessori hanno qua dinanzi fatto, con
le solite altre auctorita preheminenze et preroga
tiue. Quali signori Eletti et altri che si faranno
all’auenire, a richesta di detti signori sindici et de
putati per saluzzo fatta in detta general Congre
gatione, sono stati carrighati di auisar caduna co
munita distinctamente et chiaramente di quanto
liaueranno da tratar nelle Congregationi che fa
ranno domandare durante loro tempo accio caduna
comunita auanti venir in esse generali Congrega
tioni sappino sopra quel tanto si deue tratar et ne
possino prima nelli loro particolari Consegli ragio
nar et delliberar; et che ancora detti signori Eletti
soli facendo mandati non possano farli cossi soli
saluo sino la somma de scudi sei bianchi,et al
dissopra essa somma siano tenutti tutti sottoscri
nersi a detti mandati, per qual si vogli causa si
facino, sotto pericolo loro facendo altrimenti; o al
manco la magior parte di essi.
Sopra la seconda proposta sono stati nominati et
depputati in detta Congregatione computatori di
detto paese per vn anno prossimo a cominziar et
ﬁnir come sopra, cioe per saluzzo messer Joffredo
raisini , per la valle di macra cappitano Antonio ha
belli sudetto, per la valle di vrayta cioe le terre
basse, atteso il rifuso fatto dal detto signor barbuti
et suo compagno di non voler nomin‘ar alcu'n com
putatore persistendo come sopra, cossi per essa valle
et terre basse e stato nominato et deputato compu
tatore messer Benedetto paiano di verzolo, et per
la valle di po messer Johanni maynero di paisana.
A quali (letti computatori detta Congregatione ha
concesso auctorita d’assister alli computi dil detto
(l) Le due date mancano.
anche di quittar li contabili, resi li computi et pa
gato ogni reliquato come soi antecessori han fatto,
et al solito.
Fuori le proposte '
Sentita la richesta nella detta general Congrega
tione fatta per parte detti depputati per piasco ve
nasca et brozasco, con loro il signor Carolo canalis,
quali hanno domandato a detta Congregatione di
tuor la causa per dette comunita contra il signor
collonello purpurato, da S. A. infeudato di detti luo
ghi con ogni superiorita, contra li articoli alla ge
neralita predetta accordati; a qual effeto piacia al
paese agiutar esse comunita de dinari et ogni cosa '
necessaria per la dillesa di detta causa et per la
manutentione dell’vnione di questo paese adoman
data et concessa nell’atto della ﬁdelta, protestando
de danni et interesse dil paese caso altrimenti si
faci; la detta Congregatione di vn animo et d’ vna
volunta ha di nouo tolto la causa et diﬂesa per
dette comunita et loghi, ordinando che li signori
auocato et procurator dil detto paesse assistano a
dette comunita et loro prestino conseglio agiuto et
tentino tutti modi e mezzi possibili accio detto paese
non venghi a separarsi et smembrarsi, anzi instino
auanti sua Altezza, l’ecc.“’°'Senato, Camera de conti
et qual si uogli altro magistrato, l’osseruanza delli
articoli al detto paese concessi nell’atto di detta ﬁ
delta. lit quanto all’agiuto et subsidio di dinarii ado
c mandato da detti luoghi, che sopra quelli si delli
berara nell’altra prossima Congregatione.
S’e leuato detto messer Anthonio miglia a nome
della comunita di valgrana et d’altre comunita di
detta valle dicendo et protestando che detti luoghi
come luoghi de feudatarii non pretendano alcuna
mente intrar in simili spese d’ Eletti come sopra
adomandate, anzi che per essi luoghi di feudatarii
intende si nomini et depputi parimenti vno Eletto
qual possa veder li andamenti et tuor la protectione
di detti loghi, o al manco loro sii permesso far as
sister nelli ordini compartiti et impositioni generali
vno o piu alle spese dil paese, qual possa contro
rollar et opponer in essi computi cio sara ragione
uole. Et caso altrimenti sii fatto ha protestato di
non voler consentir ad alcuna cosa si faci in questa
Congregatione et d’ogni opportuno raccorso, chie
dendo atti. Quali gli sono stati concessi da soa Ecc.‘
ordinandoli che debba far fede di sua procura et
possanza quale ha da dette comunita et venir per
rechesta accio‘ se li prouedi come di ragione. Il si
mile ha detto il sudetto messer meroli depputato
per san Front.
Piu sentita la propositione fatta per parte il si
gnor Eletto vacca presente, quale attese le continue
et essessiue fatiche quali in questa sua ellettione
durante l’anno ha supportato con danno et perdita
di casa sua in questi tempi massime calamitosi,
cioe che al manco sii equalato quanto a dette fa
tiche alli precedenti signori Eletti accio coloro ver
Mon. Hckl. pair. XV.
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rano apresso habbino bon animo seruir a esso paese a delli ordini et compulsxoni del Signor coronello pur
di core, come lui se forzato di fare, la detta Con
gregatione ha accordato al sudetto ,signor vacca che
aquiesce a quanto sara ordinato et ditto di ricono
scerlo dal Conseglio di saluzzo e sino alla somma
de cinquanta scudi bianchi solamenti oltre et al
dissopra il solito sallario delli liorini quatro cento
soliti a donarsi in ogni tempo al Eletto di saluzzo;
hauendo eossi protestato li detti signori deputati per
saluzzo di voler prima di cio ragionarne et confe
rirne nel Conseglio loro particolare di saluzzo, cio
che a loro e stato da sua Ecc.n accordato.
Item fuori le proposte detta Congregatione, sen
tita la propositione fattali di la suﬂicienza bona dil
ligenza et affectione dil signor Gio. Antonio calerii
procuratore praticante in turino, massime verso
detto paese, et accio esso signor calerii insieme il
signor Allessandro perni auocato procuri la manu
tentione delle libcrta franchise et preheminenze di
detto paese, essa Congregatione ha fatto et nomi
nato esso signor callerii general procuratore di
detto paese tanto auanti l’ecc.mo Senato ill."“Camera
ch’ogn’altro magistrato in detta citta di turino et
in tutte cause et litti, et massime alla dilfesa di
detti loghi dil piasco venasca et brozasco donati'
come sopra, procurando in quella l’osseruanza et
manutentione delli accordati articoli per l’vnione
dil paese et accio in modo alcuno si venghino a
separarsi ne smembrar detti luoghi ne altri dal
suo corpo; dando auctorita alli signori Eletti pre
scntamente come sopra deputati di passar al su
detto signor callerii procura generale; a qual per
tanto essa general Congregatione ha ordinato et
stabillito de gagio annuo scudi venti bianchi a
pagarli per mani dil tliesoriere di detta patria
presente et auenire sin a tanto piacera al paese
sudetto; promettendo hauer ratta et gratta detta
constitutione et procuratione et ogni cosa fatta
procurata et negociata dal sudetto procurator.
Item, sentita in essa general Congregatione la ri
cliesta et domanda fatta per parte li dil castel del
phino et la castellania, quali domandano detto mar
chesato intri in mantener mobili et vtensili nelli
forti dil castel dalphino et ponte per le cause sup
plicate, essa Congregatione ha dechiarato in modo
alcuno non voler concorrer in simili spese di for
niture de mobili ne altro con li predetti suppli
canti, essendo detti forti fuori dil marchesato doui
esso marcllesato ne supporta pur troppo a luy in
supportabili tanto per forniture de presidii, quali
vi sono in esso marchesato, che altri piu straordi
narii, quali hormai han causato la istessa pouerta
et ruyna dil paese. Tutauolta che caduna comunita
ne dai‘a auiso nelli loro particulari Consegli per
tome piu ampla deliberatione.
Piu, sentita la domanda fatta in essa general Con
gregatione per parte li depputati per la valle di po,
quali hanno di nouo domandato al paese il rimbor
samento delle grande et essessiue spese et dinarii
quali sono constreti di sborsar et fornir in virtu
i
purato, qual continuamente li molesta per questo,
detti supplicanti con loro detta supplicatione et do
manda sono stati rimessi alli signori Eletti presenti
quali li debauo proueder come di ragione et a vtile
dil paese, ctiam per via di raccorso per manuten
tione delli accordati et dechiarationi qua dinanzi
fatte sopra questo.
Piu,sopra le rimonstranze fatte in detta Congre
gatione dell’impossibilita di posser far la consigna
de grani, marsaschi et altri frutti, come vltimamente
da parte l’ecc.“‘° Magistrato di sua Alteza e stato
comandato, massime attesa la tardanza dil raccolto,
sii in qualche parte dil finagio di saluzzo et altroui
per l’inconstanza dil tempo che immaturita de fruti
et raccolti predetti nelle valli di maira, pado, grana
et vrayta, per esser loghi la piu parte saluatici et
tardi a raccoglier, doui ancor per la piu parte pen
dino essi fruti, per tanto essa general Congregatione
ha supplicato monsignor il vicesenescalo presente
in detta Congregatione li piacia con lettere et le
gitime attestationi rimoustrar detta impossibilità di
consignar cossi in breue tempo detto accio esso
ecc.'"° Magistrato si compiacia conceder a detto paese
et luoghi di esso termine di perﬁcer tal ordinata
consegna di frutti al manco per tutto il presente
mese di settembre, et come meglio detto monsignor
informato della situation dil marchesato m’infor
marà detto ecc."‘° Magistrato dell’abondanza di sua
Altezza serenissima.
Piu hauendo il signor Eletto vacca rimonstrato
in detta general Congregatione, sequendo le racco
mandationi fatteglene da qualcaduni de signori se
natori e ministri di sua Altezza, come ha detto, che
il signor Buccio . . . (1) di sua Altezza ha messo in
opera con ampia dichiaratione l’antiquita di questo
marchcsato in laude et honor di quello et fatto essa
sua opera lodeuole stampar in grande volume et
con assaissime fatiche, pero se piace a detta Con
gregatione riconoscer detto signor Buccio di qualche
cosa in consideratione tanto delle dette fatiche che
raccomandationi da sudetti fattoni. Il che sentito
detta Congregatione ha ordinato alli signori Eletti
moderni di visitar detta opera, et essendo essa tale
come si propone, ch’essi signori Eletti con la par
d ticipatione et votto delle comunita principali di detta
patria faccino al sudetto signor Buccio la recogni
tione gratuita che tutti insieme accordaranno et tro
uaranno bono di farseli.
Fatto come sopra nella detta general Congre
gatione.
(l) La stessa lacuna ricorre nel Ms. Forse è da supplire oratore
di ecc., poichè non è dubbio che qui si parla dell‘Agoslino Bucci
u a Carmani'ola (secondo il Rossdrrl Syllabus, pag.88),et ciuìta
x tibus Taurinensi et Romana donatus, pro Carolo Emanuele ad
n aliquos Principes Oratorn, il qualen multa scripsit parlim ita
) lico parlim latino sermone . . .L L'opera poi sovra menzionata
non potrcbb’essere che quella di cui fa cenno lo stesso Rossorﬂ,
pag.89, scrivendo che" In Ecclesiana (de’ signori Della Chiesa)
n Bibliotheca Salutiarum asseruatur Ms. Historia latina Bncn Mar
n chionum Salutiarum et ejusdm Ciuitati: illwtn'um I/t'mmm 1. M3
n certo è che essa non fu mai pubblicata.
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Dil che tutto io nodaro e secretaro di dette paese a pour lesdictz seigneurs. Monsieur de nux et de ryns.
ho ricepiuto scritto et stippullato li soprascritti atti
proposte et delliberationi et per fade mi sono que
manualmente sottoscritto
Regibus sec.“
 
9
.. ; . A. 159| — 4 Settembre v
VAL D’AOSTA
Congmgazione dei Nobili e de’ Comuni —- Il Go
vernatore espone gli tgﬁc‘i fatti pressa la Du
chessa Reggente e le provvidenze du questa ot
tenute per scemare l’aggravio de' passaggi mili—
tari, invitando l’Assemblea a dure in proposito le
suc deliberazioni. Presenta quindi un Messaggio
del Duca, col quale esso clziede un’altra levata
di 25 aIabardieri came guardie del Corpo, da
inviarsi in Provenza, e propane che, ad esempio
dalle altre Provincie, si mandino al Duca felici
tazioni e doni pel suo ritorno dalla Spagna. La
Congregazione delibera di supplicare alla Du
chessa per la destinazione di un lSovrintendente
ad ogni passaggio di Milizie spagnuole; approva
la nuova levata di alabardîeri, da farsi a ra
gione di ana 0 due per ciascuna Compagnia;
nega l’invio di ambasciatori e doni per ﬁlici
tare il Duca, attesa la pavertà de! Paese. Nuova
protesta di tutti i congregati contre il Gabel—
liere per la continua penuria di sale. Carmes
sione di un aumento di stipendio al Segretario
Giovanni Bellesi. Contropr0testa di Giovanni Urn
berto di Vallesa sulla precedenza di seggio re—
clamata du! S%nore di Quart.
(UAssznsuzn GENERALE TENUE LE zona QUAT
TRIEME SEPTEMBRE 1591 PAR DEUAN'I‘ LEDICT SEI
GNEUR GOUUERNEUR. EN LAQUELLE ONT ESTE APPELLEZ
ces sexcueuns nmusnsrz ET communes ou pars
connus seusmr.
Premierement monsieur le muerendissime eues
que daouste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne, pour lequel a comparu le seigneur
aduocat liboz. Pour madame la contesse de challant
etc. a comparu maistre Anthoine sorelley. Messieurs
les barons de fenix et chastillon seigneurs d’vssel
et sainct Marcel etc., dont ledict seigneur gou
nerneur a respondu pour luy et illustre seigneur
Prosper de challant a comparu pour monsieur le
baron de fenix son pere. Messieurs de vallese: a
comparu monsieur Jehan Humbert pour luy et les
aultres seigneurs ses consortz. Messieurs du pont
sainct Martin: a comparu noble Laurens dalbard
(1) Registre du Pays, année: 1594-1596, full-1348.
Monsieur de quart: a comparu maistre Nycolas
peclet, les protgstes dudict seigneur saulues. Mes
sieurs de cly. Monsieur de sainct Pierre. Monsieur
de la tour: a comparu maistre Nycolas bornyon.
Messieurs d’introd: a comparu le seigneur Anthoine
au sien nom et des aultres seigneurs ses consortz,
leurs protestes saulues contre ledict seigneur de la
tour. Messieurs d’auise: ont comparu les seigneurs
Estienne et chenalier Artus conseigneurs dudict lieu.
Messieurs de sarre: a comparu le seigneur Gaspar.
Messieurs de bressogne: a comparu le seigneur Au
thoine gal conseigneur dudict lieu au sien nom et
des seigneurs de tollen ses consortz. Monsieur de
bocze. Messieurs de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes: a comparu maistre Bona
uenture Philibert bornyon. Messieurs de chappitre
sainct Ours daouste conseigneurs dudict derbes: a
comparu maistre Anthoine gorra. 'Monsieur de la
court en cormayeur: a comparu le seigneur Roz
faure seigneur dudict lieu.
Les sindicz de la cite et bourg daouste. Ont com—
paru noble Jehan Anthoine la creste et maistre
Anthoine foldon consindicz accompagnez de plu
sieurs leurs conseillers.
Les habitans de la chastellanie’ de chastel argent
et mestralie de la ville neufue. Francois donet sindic
de la sale, Sulpis blanchet sindic de la villeneufue,
Jehan bertaz sindic darué, Francois jocallaz et Mi
chel voudan sindicz de val sauarenche et Anthoine
borgey consindic d’introd des ducaulx.
Les habitans du mandement de montiouet.
Les habitans du mandement de bard. A comparu
maistre Dominique dalbard notaire au nom des
sindicz de bard onaz et champ_orcher ressort des
ducaulx. '
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime, pour
lesquelz a comparu ledict seigneur aduocat.
Les subgectz de la dame contesse de challant.
Ont comparu Jenin crauel sindic de bruchon, mais
tre André empereur sindic de sainot Leger, Sulpis
gerardeys et Jellan carra] sindicz de sainct Martin,
Nycolas duclos pour jouenczan, Francois benaz pour
la Magdellaine, Jehan berlier sindic.de graczan, Ny
colas imperial et Panthaieon arnod sindicz de che—
urot, Pierre du clerc sindic de verres.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon. Jehan Pierre jaquemet sindic de fenix,
Guillaume de Michel gaspard sindic de sainct Vin—
cent et maistre Jaques castellet au nom des sindicn
de chastillon.
Les subiectz des seigneurs de vallese. A com
paru Jaques charles sindic de vallese perloz et l'on
tanamoraz et au nom des sindicz d’issime.
Les subiectz des seigneurs du pont Sain(:t Martin.
A comparu ledict maistre Dominique daTbard au
nom des sindicz donaz ressort de sainct Martin.
Les subiectz du seigneur de nux.
Les subiectz du seigneur de quart. A comparu
Iaques de Jehan pean et Panthaieon nycod sin
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dicz de quart, Pierre chatelar smd1c de samct Chu
stoﬂe, Panthaleon de petit jaques pour valpelline et
Panthaleon camyn sindic de roysan.
Les subiectz des Seigneurs de cly. Martin ma
guet sindic de tornyon, Martin dorsieres sindic de
sainct Denys, maistre Je. Jaques carre] au nom des
sindicz de valtornenche.‘
Les subiectz du seigneur de sainct Pierre. Louys
de lale sindic.
Les subiectz du seigneur de la tour. Pierre de
lale sindic.
Les subiectz des seigneurs d’introd. Pol ansermet.
Les subiectz des seigneurs d’auise. Michel per
rier consindic de lyurogne. '
Les subiectz des seigneurs de sarre.
Les subiectz des seigneurs de bressogne. Jehan
tissioret et Jaquemoz guilliet sindicz de bressogne
a leurs noms et des aultres sindicz.
Les Subiectz du seigneur de bocze. Guillaume de
marguerette sindic.
Les subiectz des seigneurs de chappitre Nostre
Dame. A comparu ledict maistre Bonauenture bor—
nyon.
Les subiectz dudict chappitre sainct Ours. A com—
paru ledict gorra. ,
Les subiectz du seigneur de la court. A com—
paru ledict seigneur pour eux.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstre qu’il y
a trois occasions qui [ont men de fore fere la pre
sente assemblee tant pour le seruice de son Al
tesse “que beneﬁce de ce pays.
Lune a cause du passage des soldatz, a quoy luy
et le Conseil des Seigneurs commis ont tasche d’y
prouoir de tout leur possible ayantz enuoyé plu
sieurs fois a la serenissime Infante de laquelle ilz
en ont rapporte ibrt bonnes prouisions et entre
aultres vue par laquelle elle a declare qu’elle tien
dra main que ne pasSeront que deux a trois com
pagnies a la fois. I
La seconde consiste en ce que la serenissime In
fante luy a escript comme monseigneur demande
encores vingtcinq allebardiers de ce pays tant pour
le rafresschissement de ceux quil a comme pour'
accroistre la compagnie de sa garde, pour se treu
uer a present elle hors de ses estatz. Et ce at
tendu la grande conﬁance quelle a en ceux de ce
pays.
Et la troisieme quil a entendu que toutes les
prouinces de son Altesse ont enuoye vers elle en
prouence, ou elle est arriuee de son voyage despa
gne, se congratuler de son heureux retour. Que le
pays ferait son debuoir d’y enuoyer au plustost
vng couble de gentilz hommes, et oultre ce il se
roit daduis que ledict pays luy enuoyast encores
quelque present comme seroit a dire vng mil es
cuz dor; ce que son Altesse auroit fort agreable.
Lesquelles choses il a bien voulu exhorter la
compagnie de vouloir fere, comme amy et patriote
quil est.
Et sur ce ayan_t faict venir aupres de luy ledict
(Aune 1591)
a seigneur cheuaIier Artus dauise (reuenu de deuers
la serenissime Infante ou il a este enuoyé de la
part du pays) pour fere son rapport de sa delc
gation, et icelluy faict verballement, a prçsenttæ les
prouisions obtenues sur les memoires a luy re
mises, desquelles en a este faicte lecture comme
aussi de la response que ladicte serenissime In
fante faict audict pays, laquelle dict auoir escript
a son ambessadeur a Mylan de fere ofﬁce de sa
part vers les ministres du roy son pere a ce que
dores en' la les gens de guerre ne passent en plus
grand nombre que de deux ‘a trois compagnies
a la fois, en datte ladicte lettre du sezieme aoust.
dernier, et aussi de deux aultres lettres du sei
gneur ambessadeur d'espagne escriptes lune au
]; dict seigneur gouuerneur et l_aultre au pays du xx.“"
dudict aoust.
Apres laquelle lecture faicte ledict seigneur gou
uerneur a prié lassistence de vouloir aduiser a tout
ce que dessus. Et sur ce il se serait departy du
Conseil et auroit.laisse en sa place ledict seigneur
Roz faure en qualite de vybally. Par deuant lequel
lassemblée a prins la resolution suiuante
A scauoir, quant au premier poinct, de remom
strer de rechef a la susdicte serenissime Infante
que nonobstant lesdictes prouisions obtenues dalle
on n’y a toutesfois eu aucun esgard; la suppliant
de rechef y tenir main quil soit euuoyé icy en
tous les passages aduenir des soldatz de sa Maieste
catholique quelque personnage de qualite pour don
ner ordre de bonn’heure audict passage et fere que
toutes choses passent auec la raison et equite que
conuient, conferant auec nostre gouuerneur con
forme a ce que se souloit fere cy deuant.
Touchant le second, ladicte assemblee prie bien
fort ledict seigneur gouuerneur et comme collonel
de vouloir auec ledict seigneur Je. Humbert de val
lese aullre collonel fere election auec leurs capi
taines desdictz vingtciuq soldatz, consentant que la
despence qui se fera pour la conduicte diceux jus
ques a thurin soit sur le general du pays.
Et pour le regard du troisieme poinct a este ad
uise quil seroit bien raisonnable que le pays en
uoyast vers son Altesse se congratuler de son heu
reux retour despague, mais que pour n’auoir les
moyens promptz de ce fere a cause des aultres
charges quil est contrainct de supporter pour le
passage des gens de guerre ledict seigneur gouuer—
neur sera content aduiser quelqu’aultre expedient. -
Et neantmoins a este ladicte assemblee remise a
demain cinquieme de ce moys pour deliberer plus
amplement.
VDuquel jour cinquième septembre par deuant
ledict seigneur gouuerneur sestant rassemblee la
dicte compagnie, par commune resolution a este
aduise et redict d’enuoyer a son Altesse lesdictz
25 soldatz qui se prendront et leuéront sur chas
que compagnie de milice, deux a vng chescune, des
æ
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quelz sera donne par le pays quattre escuz pour a
leur despence jusques a thurin. Et lesquelz soldatz
seront conduictz par noble George gentil maistre
d’hostel dudict seigneur gouuerneur en qualite de
sergent au lieu de prouence a la garde de son Al—
tesse puisque ainsi il luy plaist de laccorder au
pays. Auquel seront donnees les memoires et in—
structions requises pour presenter lesdictz soldatz
a sadicte Altesse et excuser le pays si plustost il
na rendu son debuoir a les enuoyer ny a se con
gratuler auec elle de son heureux retour despagne,
luy recommandant lesdictz soldatz a ce quilz so
ient mieux traictez quilz nont este par le passé
aﬂin quilz nayent occasion de sen reuenir, comme
plusa plain'sera porte par sesdictes memoires. Et
qu’a ces ﬁns sera escripte vne lettre a sadicte Al
tesse en creance sur icelluy, vne aultre au seigneur
conte de cremyeu en recommandation du pays et
desdictz Soldatz, vne aultre a la serenissime Infante
luy faisant entendre comme ledict pays enuoit a son
Altesse iceux 25 soldatz, la suppliant dauoir pour
excusé ledict pays si plustost il na rendu son de
buoir, dont en est cause le passage des soldutz de
sa maieste, et aussi quil luy plaise leur fore don
ner argent et habillemantz conforme a sa lettre
qu'elle a escript au pays.
En apres noble Jehan Anthoine la creste capi
taine et en qualite de sindic de la cite d’aouste, et
suce luy les aultres sindicz des communes de ce
pays, joinctz encores a iceux les seigneurs banne
retz assistans audict Conseil, continuantz a la pro
te5te desia faicte au precedent Conseil general, de
nouueau ont protesté contre le ‘ gabellier de ce pays
et ses agentz de tous dommages et intereslz que
ledict pays a sonilert jusques icy a faulte dauoir
eu du sel, et quilz pourront souffrir par cy apres.
De quoy ilz en ont demande acte que leur a este
octroyé et ordonné par ledict seigneur gouuerneur
que leur sera inthimé.
Plus ayans este remonstrees par ledict seigneur
gouuerneur de la part du secretaire du pays Bellesi
les grandes peynes que continuellement il prend
pour icelluy pays en lendroit de sa charge et que
sil n'est recougneu de plus de ce que seullemant
on luy a donne jusques icy il est contrainct de
quicter sadicte charge; ayant faict entendre quil ne
percoit que cinquante escuz de 15 blancz piece
annuellement sur le peage de suze et deux escuz
le moys tant seullement du pays; mais que en tout
euenement que ledict pays luy vacille augmenter
ses gages il est content de quicter lemolumenl quil
prend des passeportz et licences qui se font aux
paysans.
Quoy ouy et entendu, voulant toute lass'emblee
recougnoistre ledict Bellesi de sesdictes peynes, a
este resolu par commun aduis et consens de tous
les assistans audict Conseil que luy seront augmen
tez sesdictz gaiges de quattre escuz le moys, que
sont six escuz quil perceura chaque moys dudict
pais compris les deux susdictz, desquelz il en
(dune 159/)
sera, paye par le tresorier dicelluy pays auquel est
commande dainsi fere; et ce oultrc les cinquante
escuz par an .guil percoit ou doibt perceuoir sur
ledict'peage. e qu’a este accordé audict Bel—
lesi tant seullement sans le tirer en consequence
pour les aultres qui seruiront audict estat apres
luy. A_la charge toutesfois que de lemolument
des licences passeportz et prouisibns il en tiendra
compte a laduenir, et aussi des deniers qui pro
uiendront de lex.‘ ordinaire, a la recepte desquelz
il a este commis. De quoy tout il en fera registre
et du totage en aura pour sa peyne le quart
denier.
Ledict seigneur Anthoine sariod conseigneur d’in
trod a este receu pour commis et a jure es mains
dudict seigneur gouuerneur etc.
Finallement sest presente par deuant ledict sei
gneur gouuerneur le susdict seigneur Jehan Hum
bert de vallese conseigneur dudict lieu, arnad,
issime et gressoney, au sien nom et des aultres
seigneurs de vallese; lequel suiuant lordonnance
rendue par ledict seigneur gouuerneur en Conseil
general tenu le jour trezieme mars dernier pour
_ le regard de la précedence pretendue par le sei
C
gneur de quart a dict et respondu que ledict sei
gneur de quart, son pere, et son ayeul qui fut
infeude de la seigneurie dudict lieu de quart ont
soull‘e'rt estre precedez par les seigneurs de val—
lese jusques a present, et quen tout euenement
quant du prince .il eust eu et ses permet ayeul
la seance aux assemblees qu’auoient les anciens
seigneurs de quart (ce qu’on ne croid), on luy
nye formellement iceux auoir eu lieu ausdictes as—
semblees auant les seigneurs de vallese susdictz.
De quoy il a demandé luy estre faict ce present
acte pour luy seruir ainsi que de raison. Lequel
luy a este accordé par ledict seigneur gouuerneur
et ordonné quil sera inthime audict seigneur de
quart.
COMPABOISSANCB FAICTB DE LA PART DU SEIGNEUR BARON DE GIGNOD
ET PAR AUCUNS DE SES SINDICZ
Pour le seigneur «baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon son chastellain, le
quel a proteste au nom dudict seigneur a la forme
d dun pappier par luy remis.
Pour les subiectz d’icelluy a comparu Vyonin
carnyan sindic de bocze, Leonard marcoz sindic de
sainct Remy,Jehan perret sindic de sainct Oyen,
Pierre des feyes sindic destrobles, Jehan de cre
sindic de doues, Jehan pastoret Guillaume doczan
et Louys gdurra sindicz de sainct Estienne, et Il
laire de cre Jehan tornieur et Anthoine de junet
sindicz de gignod.
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A. 4592 — 21 Gennaio
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comuni -- A nome del Duca
gli Elelti chieggono un contributo in danaro
per le spese dalla guerra. L’Assemblea delibera
un sussidio (li otto mila scudi, nel quale perd
concor‘r‘ano anche gli Ecclesiastici e le rate di
pagàmeñto siano concordate dain Eletti e dai
Depulali de1 primarii Comuni. Chiede quindl, a
compenso del donativ0, che siano confermati i
Capitali concessi al Marchesato nell’Atlo di fe
deltà; si confermi e si mantenga l‘obbligo nein
Ecclesiastici di contribuire ai carichi militari;
sia data ﬂzcoltà al Paese d’instituire nuove ga—
belle e accrescere le vecchie; i presidii militan‘
abbiano diritto al solo alloggio; il Marchesato
non soggiaccia nè alle imposte delle strazze e
dalla quinta de grani, nè all’Edilto dalla mo
neta spicciola; si risolva senza indugiol la causa
de’ Comuni illegalmente irgfeudati al Colonnello
Porporali; libera sia l’importazione de’ grani e
besﬁami, e niuna giurisdizione fuori dell’ordi
maria passa esercitarsi ne! Marchesalo, onde s’in
tendano annullate le processur‘e di Commissarii
e Magistrali straordinarii in addietro sta‘biliti.
Risposæ del Duca ai singoli Capi.
, U) L’anno del signor nostro mille cinque cento
nouanta doi, alli vinti vno di genaro, in saluzzo
nella sella grande dil comune (li detta città, inanti
monsignor ill."‘° et ecc."‘° della manta conseglier di
statu di sua Altezza serenissima e suo luocotenente
general nel marchesato di saluzzo, assistenti gl’illu
stri signori Pietro de granet vicesenescalo 'e Felice
leoné auuocato e_ procurator generale per essa -S. A.
in detto marchesato;
Conuocata e congregala la gbneral Congregatione
delle terre e luoghi di dette marchesato infrascritte
di licenza e permissione dil prefato monsignor ill."‘°
et ecc."‘° della manta, alla richesta de signori Pietro
vacca Paulo lomellino Constanzo agnese Gio. Bar—
tholmnèo pragha e Gio. Antonio perni, Eletti di
dette marchesato, quali hanno domandato dette
presente Congregatione sol per l’effeto infrascritto;
nella quale {in virtu delle missiue scritte e mandate
per questo espressamente sono comparsi e interue—
nuti li signori Augustino balbi, Cesare rocca, sin
dici, Francesco cauazza, Michel Antonio matueto,
depputati per saluzzo; signori Hierolomo piscina
dotlor de leggi, Antonio Maria gambaudo, deppu
tati per carmagnola; Gio. Dominico de petris,
Francesco [petris] per dronero; cappitano Antonio
habello, cappitano Petrino vernctti, depputati per le
terre della valle di maire; Johannino chabrerii per
san Damian e paglero; Cesare gosmaro per il vil—
(l) Pmposle u Ordinammh‘ ecc.,foll.82-84.
(Aime . “9!)
a lar san Constanzo; Jacobo viuiano sindico, cappi
tano Gio. Battista pragha, Pietro Antonio coﬁ'enero,
depputati per reuello; Guillielmo isaya, Gio. acce
glio, sindici, per venolo; Antonio re sindico, Spi
rito patte depputato per paysana; Gio. barra sin
dico, Simondo caglion per san Pietro; Emauneﬂe
michaelis, Bartolomeo raﬁ‘ana, depputati per ve
nasca; Gio. Pietro gratiani, Ludouico allardo per
san Fronte; Francesco tondu, Bernardo de cogne
per brozasco; cappitano Gio. Antonio chalua dep
'putato per costiglole; Bernardino de bernardi, Phi
lippo vasi per piasco; Jacomo romana depputato
per dolliani; Laurenzo guerzo, Antonio sibon per
lequio; Sebastiano iberto per castiglon; Johannoto
battaglia e compagni per mombarchero; Jacomo
massisso per marsaglia; Jacomq gambera per bel
uedere; Laurenzo musso per rudino; Marco genese
per chisson; Johanino de cuneo per valfeuera; Gio.
Antonio barbero per imlabella;Johanino bernard0,
Constanzo gastaldo, depputati per la meute;
Hanno proposto detti sign0ri Eletli in detta Con—
gregatione che alli passati giorni da parte la sere
nissima Infanta venue qua in saluzzo monsignor
ill.“‘° di sollere primo reﬂ’erendario di S. A. sere
.nissima, qual l‘atti prima domandar detti signori
Eletti, presente et assistente jetto mons.'ill.”'° et
ecc.”‘° della manta, et a essi presentata vna lettera
di credenza scrittali per parte di S. A. delli tre dil
presente, sopra registrata (0 et letta nella Congre—
gatione, decharando esse monsignor di sollere la
meute et voler di dette serenissimav Infanta esser
che detto marchesato l'agiutasse di qualche somme
de dinarii per il fatto della guerra poicbe e per
diﬂ'esa e conseruatione di essa marchesato, attesi li
vrgenti bisogni del serenissimo signor ducca suo
signore absente‘ dal paese et la essessiua spesa gli
conuienne di fare, et come pin nmpiamente dette
monsignor di solere sequendq detta lettera di cre
(I) Fol.81:« La Infanta dona Calberîna d’auslria duchessa di
-. sauoya etc.Molto dilelti ﬁdeli nostrî carissimi." reﬂerendario
» Sollere vi trallarà di qualche particolare che g’abbiam commeæo.
» Saretle contenti darli credenza et tener mano che si consequisca
» l’intento puoiche il tulle 6 per connerualîone et mantenimento
- di que] paese, coma conﬁdiamo che faratte.Et nostro signer di
- mal vi guardi.Di turino li n) di genaro 1592. La Infante dona
» Calalina -Ripa - Alli molle diletti e ﬁdeli nostri carissimi li Blotti
» dil marchesato di saluzzo n.
A queslo Messaggi0 segue il riscontro dein Elelti, degno egual—
mente (li essere riprodolto: « Sereuissima signora. Dal signer primo
» reﬂerendario Sollere habbiam riceuuttoi comandamenti di vostra
r Allezza serenissima. E ancor che questo pouero marchesato si
n rilroui in grandissima pouerlà et eslremità per la nettoria ca
» ristia, pocco concorso e continuati slraordinarii inﬁniti carrighi,
- nondimeno par l’obligho inﬁnito et la ﬁdeltà ch'a vostra Altezza
1 serenissima lenemo et il ferme desiderio di compir a i raccordi
» di delto signer primo reﬂerendario, a quale tutti in general e
.11 particolar siamo obligatissimi di seruire, se li siamo oﬂ'erli pron
- lissimi di far lutte que] bon ofﬁcie verso le comune che saràin
o noi per disporle conforme a deﬂi raccordi e comaudi; e per cio
- essequir s’e tolta risolutione di lener la general Congregatlone
- di detto marchesan conforme al solito (sauta la quale noi non
- possiamo disporre di cosa alcuna), che sera li vinti dil proseth
n per doppo farne a vostra Altezza serenissima risoluta risposla.
) Alla cui bona gratia humilissimamenle e senza ﬁne si racco
- mandiamo,pregando nostro signer la prosperi e conserui con
- ogni accrescimento di stato.Saluzzo li 1 (li genaro 1595.Humi—
) lissimi e diuotissimi suditti—Per li Eletti dil marchesato di
» salutzo, Regibns n.
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denza ha rimonstrato a detti signori Eletti; per- a loro vienne essere tassatto giustamente sopra le
tanto piacia a detta Congregatione delliberar sopra
detta cossi fatta domanda accio d’essa dellibera
tione si possa dar auiso a detta serenissima lu
fanta sequendo quanto da detti. signori Eletti‘in
risposta della sudetta lettera di credenza gle ne fu
scritto per il medemo monsignor di sollere.
Sopra qual proposta detta Congregatione, nella
quale sono interuenuti tutti li sopranominati signori
sindici e depputati per dette comunità, essendo
stato rimonslrato esse comunita ritrouarsi general
mente ridute in estremo bisogno e grande pouertà
per le caristie passate e presenti, le tempeste et in
ﬁniti carrighi piu anni gia supportati, restando tutte
esse comunita con assaissimi debiti e sotto grande
vsure verso hebrey et altri, ch’hanno causato e cau
sano ruyne et perdite (le molte honeste casate senza
speranza di rehauersi da molto tempo, in modo sa
rebbe impossibil adempir e sodisfar a i raccordi et
domanda come sopra fatta al detto paese, tutauolta
continuando l’affectione et diuotione grandi che ten
ghono tutti in generale a loro Altezze serenissime et
la ﬁdelta prestata, et attese le remonstrationi fatteli
dal sudetto signor refferendario solere dimonstra
toci sempre bon protectore di detto paese, et la
speranza ardetti signori Eletti promessa di sollagia
mento all’auenire, detta Congregatione di bona vo
lunta ha accordato dare di agiuto a sua Altezza se
renissima per il fatto della guerra la somma de
scudi otto mille de ﬁorini dodeci per caduno sento,
a sborsarsi come sara auisato da detti signori Eletti,
con participatione quanto al tempo e termini delli
signori depputati delle comunita principali di detto
paese sopra congregate, insieme li signori Eletti pre
detti, a conditìone che questo non si possi tirar in
consequenza all’auenire ne derrogar in modo alcuno
a gli articoli al detto paese accordati nell’atto di
detta ﬁdelta et massime al 16‘° Cappo, anzi restino
essi articoli et concessioni dal primo all’vltimo di
nouo tutti conﬁrmati, con mandar siano inuiolabil
mente osseruati non obstante qualunche ordini et in
feudationi fatti o da farsi. Et di piu che S. A. sere
nissima si compiacia che li signori ecclesiastici hab
bino a concorrer in'simili et altri carrighi al solito,
et di accordar al detto pouero paese li articoli quali
humilmente li saranno presentati sopra le rimon
stranZe e lamentationi fatte in detta Congregatione
da dette comunita valli et terre delle langhe. A
qual ell'eto sono stati depputali il signor auuocato
del paese con li signori Eletti o parte di essi e
chi a loro signori Eletti parera con altri delle terre
principali di detto paese, cioe doi per caduna di
esse, et di accompagnar sua Ecc.“ in questo rac
contro di la serenissima Infanta, venendo come si
dice verso nizza da sua Altezza Serenissima.
In detta Congregatione li sudetti signori dep
putati per verzolo costiglole et san Fronte et valle
di po hanno persistito a loro domande et ristoro
come gia han qua dinanzi supplicato, protestando
de damnì et interesse per tardameuto di quanto a
gia datte et rimesse parcelle, et domandando atti.
A quali per l’ora tarda non s’e prouisto, e niente
meno di detta richesta e protesta se li sono con
cessi atti et testimoniali da me nodaro et secretaro
sottoscritto.
Fatto come sopra.
Regibus sec.°
(1) Serenissimo Signor
Gl’Elletti del Marchesato di Saluzzo, puoi che
ha piaciuto a V. A. serenissima fargli comandar
di porgerli qualche [agiuto] in questa sua vrgente
neccessità, supplicano humilmente V. A. serenissima
si degni accettar il buon animo luoro et affettione
et accordarli li seguenti Cappi.
Et primo che laggiuto di guerra qual se gli fa
in questi occorrenti non si possi tirar in conse
quenza ma solamente sii per questa volta, ne per
quello sia in alcun modo derrogato alli accordati
al detto Marchesato, massime al contenuto nel fol. 6
art. 16(9), come gia è statto dechiarato per simil
fatto a foglio 35 et 45 art. primo.
[Risrosre] AL PRIMO. Sua Altezza non la tirarà
in consequenza senza piu che vrgente causa et nec
cessità.
Secondo che piacia in esequtione delli Cappi
accordati al Marchesato, a fol. 3 art. I , fol. 25 ar
ticulo 2, folio 35 art. 3, ordinar che la sentenza
data per il signor LudouicoBirago contra gl’ec
clesiastici per il pagamento de carrichi militari sia
esseqnita et mantenuto il Marchesato nel suo pa
ciﬁco possesso di far pagar detti ecclesiastici per
detti carrighi militari, massime che si fanno per
dill‘esa della santa Chiesa et benefîitio loro, non
ostante ogni modiﬁcatione o restrittione.
Secouno. Riccorreranno dal Senato, et tratanto
sua Altezza si contenta che si osserui il solito.
Terzo si degni abolire tutte le contrauentioni
fatte da gl’huomini et abitanti di detto Marche
d sato si in generale che in particolare sopra gl’ed
diti di grani et vittoaglie, inhibendo per ciò a
tutti suoi olîitiali et commissarii ogni molestia, et
cometter a chi bisognara per far sommaria giustitia
contra li commissarii quali per tal fatto hanno co
messo abusi et estorsioni, come gia fu fatto fol. 3|
art. xi.
Taazo. Sua Altezza se ne contenta, saluo per
li sfrosi euidenti. Et quanto alli abusi de comissari
manda al Magistrato dell’abondanza che gli pro
ueda per giustitia..
(1) Reg.° Patenti, n° 22, foll. 85-88 {Archivio camerale, hw.gm.
_ art. 687, S l).
(3) Questa citazione, al pari di tutte le altre simili che vengon
dopo, si riferisce probabilmente a un Libﬂ‘ Jurium ora perdulo.
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Quarto, attesi li gran carrighi quali suppor- a uernator di Reuello non lascia di mandar fuori sol
tano, sì contenti possino augumentar loro gabelle
et pedaggi conforme a quanto li vicini hanno fatto,
hauuto risguardo alla qualita de tempi, et permet
terli di poter imponer noue gabelle et far altre
contizationi et imposti si in generale che in parti
colare come trouarano esser spediente per seruitio
publico. -
QUARTO. Sua Altezza lo concede quanto a loro
et fra di lucro et con che gli imposti sian mode
rati et senza opressione de poueri.
Quinto, essendo stato piu volte per sua Al
tezza ordinato che gl’huomini del Marchesato non
debbano dar altro alli soldati che loggiano in detto
Marchesato O si leuano et passano per esso che il
loggiamento, come a fol. 1:. art. 32, folio 35 art. 1.
fol. 45 art. 2, et cio non ostante molti soldati che
passano per detto Marchesato si fanno proueder
de viuere et contra la forma di detti articoli si
fanno leuate di gente di guerra a spese di detto
Marchesato, come al presente della compagnia de
caualli del signor cauaglier della Manta et del
capitan Dido le quali senza pagar si fanno no
drire, piaccia a V. A. comandare che dette com
pagnie si debbano leuare dal detto Marchesato et
quando il seruitio di quella porti che debbano iui
stare che habbino da pagare conforme a detti
Capitali, et che cossi sosserui all’auenire tanto per
leuate di genti di guerra che per passaggio et,
altri che stano nelle guarniggioni, come fol. 25
articulo 3.
QUINTO. Sua Altezza conﬁrma li decretti già
fatti et manda al conte Fransesco de leuar le com
pagnie.
Sesto, puoi che V. A. si e contentata essimir
gl’huomini di detto Marchesato da ogni noua et in
solita impositione di gabelle, come a fol. 6, art. 16,
piaccia dechiarar non esser tenuti detti del Mar
chesato al pagamento della gabella delle strazze
et altre simili a loro insolite.
SESTO. Sua Altezza manda osseruarsi il de
cretto fatto al articulo quiui rifferito.
Settimo permetter alli poueri habitanti nella
valle di Mayra il libero comercio nel Delﬁnato et
Prouenza, attesa la sterilità di detta valle et che
senza detto trafﬁco non puono in alcun modo vi
uere, et ciò non ostante ogni prohibitione edditi et
ordini fatti in contrario.
\ SETTIMO. Per la qualita de tempi non si puo
conceder. Et secondo le occasioni sua Altezza li
prouederà.
Ottauo, non ostante che sua Altezza habbi or
dinato piu volte alli gouernatori di detto Marche- ‘
sato di non rinonar cosa alcuna ne dar spesa al
Marchesato, come a fol. 29 art. x, fol. art. 4,
particolarmente il detto collonello Purpurato go
dati, commissari, pioneri et messagieri,a spese di
detto Marchesato, resti semita comandar al sudetto
gouernatore et a tutti altri di non innouar cosa
alcuna contra detto Marchesato per conto di dette
spese et guardie del monte Vesulo sotto le pene
che gli parrira stabilire, et ciò non ostanti tutti li
rescritti et ordeni ottenuti et da ottenersi in con
trario, et che gl’habitanti sudetti non siano tenuti
obedìrgli.
OTTAUO. Sua Altezza manda osseruarsi il de
cretto rifferito all’articolo 1:.
Nono che piacia a S. A. ordinare che l’eddito
delle monete basse et curte non habbi luogo in detto
Marchesato, rimettendo ogni pena nella quale quelli
del Marchesato potrebbero esser incorsi.
NONO. Sua Altezza intende che suoi edditi siano
osseruati,liberandoli dalle pene incorse per il pas—
sato con che non ritornino all’auenire.
Decimo piacia a V. A., conforme all’articolo
primo foglio primo, mandar all’ecc.“° Senato di ispe
dir la causa delle comunita del Piasco Venasca et
Brozasco contra il signor colonello Purpurato per
conto del’infeudatione di detti luoghi, per esser con
traria a dette concessioni, et ciò non ostante ogni
rescritto ottenuto O che si pottesse ottener di su
percessione et per altra causa.
DECIMO. S. A. manda al Senato che faccia giu
stitia sopra il tutto, non ostante ogni rescritto in
contrario.
Vndecimo piaCiM_ V. A., in esequtione dell’ar
ticulo primo fol. 24, art.° 3 fol. 26, per conto de
gl’vtensilij de castelli, cometter a chi meglio gli
parirà nel detto Marchesato, atteso che il signor
pressidente Barrata non gli puo vaccare, di proue
der conforme a detti articuli et far render conto
di detti vtensili. '
anacmo. Si manda alli ordinarii de luoghi
reSpettiuamente di essequir-li decretti gia fatti et
far dar il supplicato conto.
Duodecimo che, conforme allo art.° 16 fol. 6,
art.‘ x fol. 26, piacia a A. dechiara'r che nis
suno del Marchesato in generale et in particolare
possi esser compellito a far impresti di dinari in
qual si voglia modo e causa, non ostanti qualo'nche
lettere in contrario.
Duonacmo. Non occorre responder a questo
puoi che S. A. non ha mai fatto compellir'nissuno,
meno ha intentione di farlo.
Decimo terzo, puoi che le emende del Mar
chesato sono di sua Altezza et che in esse li ﬁs'cali
non hanno parte alcuna meno quelle essigiScono,
piacia ordinare al tesoriere del detto Marchesato
di pagare le spese di giustitia et carceri et di in
trarle per pagate alli griﬁeri sopra loro cense.
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Deemo 'rmizo. Sua Altezza si informare del a dalla comunita di carmagniola nel castello di esso
solito e poi li prouederà.
Decimo quarto che il Marchesato non sia te
nuto di proueder pioneri per qual si voglia fatto,
fortiﬁcatione et demolitione, in consideratione di
molti altri carighi che soporta.
Decmo QUAnTO. Sua Altezza gl’hauerà il ri
sguardo che si potra.
Decimo quinto resti seruita liberar il Marche
sato della quinta de grani, conforme al art. 16,
fol. 6, et tanto per il presente che per l’auenire.
Dncmo QUINTO. Sua Altezza lo concede quanto
al passato.
Decimo sesto che li diece millia scudi accor
dati vltimamente si paghino fra tutto settembre pros
simo in tre pagamenti, cioè il terzo al presente,
l’altro al ﬁne di giugno et l’vltimo al ﬁne di set
tembre come fu fatto de gl’altri dinari, a foglio 31
articolo g.
DECIMO sns'ro. Sua Altezza hauera a caro si
paghino quanto prima.
Decimo settimo che sii permesso ad ogn’vno
del Marchesato et habitante in quello di poter li
beramente accomprare grani et come anche be
stiami tanto nel Statto di S. A. che fuori, etiamdio
nella riuera di Genoa che altroue, non ostante ogni
prohibitione o sia serramento fatto da V. A., com- c
munita o feudatarii, attesa la pouertà del Paese et
il luoro solito antico, conforme al articulo 16, fol. 6;
inhibendo ogni molestia a comissaì‘ii portonari et
altri che ﬁa spediente.
DEcmo SETTIMO. Farano fede delle prohibi
tioni supplicate et S. A. li prouederà a contento
loro.
Decimo ottauo, hauendo V. A. liberato il Mar
chesato da comissarii ﬁscali et altri ministri e ma
gistrati straordinari, come per l’articolo 43 fol. 22,
art.° xi fol. 4, piacia per molti abusi dechiarar che
le dette commissioni fatte et che si farano non
habbino luogo nel detto Marchesato, et che la co
gnitione delle cause di qual si voin sorte resti a
gl’ordinarii, annullando tutte le processure che detti ‘
comissari et ﬁscali hauerano fatto contra la forma
di dette concessioni et che si potrebbero fare sotto
qual si voglia pretesto con lettere mendicate, senza
che s’habbi da reccorrere [per] particolare dechia
ramone. \
Decnuo OTTAUO. S. A. conﬁrma li decretti gia
fatti, et per conto dell’annulatione de gl’atti manda
al Senato che facia giusticia.
Decimo nono che sua Altezza serenissima resti
seruita comandare sii entrata nella sudetta somma
di scudi dieci milla la valuta di vinticinque sa
cbi di grano di ordine et per seruitio suo rimessi
luogo.
Decmo nono. S. A'. fara render il grano ouero
gli ricompensarà.
Vltimo che li piacia di conﬁrmare tutti li ar
ticoli priuileggi et concessioni sino al presente da,
V. A. accordati, come anche li preSenti, alli huo
mini et habitanti del Marchesato, comandando al
l’ecc.m0 Senato, illu.e Camera de conti, gouernatori,
commissarii, et a tutti altri magistrati et oﬂitiali,
et come ad ogn’vno di essi spetta, d’osseruarli in
uiolabilmente secondo loro forma mente et tenore,
sotto le pene che li piacera stabilire; et che il tutto
sii spedito et interinato ouunche ﬁa neccessario
b gratis et senza costo, come fu fatto et dechiarato
li 27 settembre 1589, fol. 15 articulo Vltimo.
VL'rmo. S. A. se ne contenta et manda che
_siano osseruati et ispediti gratis.
Dat. in Nizza li vinti otto di aprile M. o. no
ranta due. '
C. Emanuel
V.“ Milliet
V.“ Gromis
Ripa
 
A. 1592 - l9 Febbraio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de' Comuni - I Signori
di Quart, St—Pierre, Introd e Avise rinnovano
le loro proteste di precedenza di seggio. Eguale
protesta esibisce in iscritto il rappresentante del
Barone di Gignod. Il Governatore partecipa di
aver convocato l’Assemblea ad istanza dei Sin
daci e d’altri Notabili del Paese ,- e questi espon
gono i danni derivanti a tutta la Valle dalle in
quisizioni de’ moderni Commissarii ducali sopra
le usure ed in ispecie da quelle del Vicario di
giustizia Alessandro Broglia, proponendo che si
approvi un indirizzo al Duca per le opportune
provvidenze. La Congregazione accoglie unanime
la proposta ,- elegge deputati al Duca due Nobili
congiuntamente al Sindaco della città d’Aosta,
decreta un donativo di dieci mila scudi,- e pel
pagamento di questa somma e delle spese di
ambasceria ordina una taglia di sette scudi per
fuoco. Nomina per ultimo i Revisori de’ conti
del Tesoriere.
(1) ASSEMBLÉE. GENERALE FAICTE LE xrx ET xx nan—
Umzn 1592 PAR DEUANT MONSIEUR LE BARON ne
(1) Registre du Pays, année: 1591-1596, foll. 5468.
Mon. Hist. pair. XV. 61
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CHASTILLON GOUUERNEUR ne ce Pars. EN LAQUELLE a
ONT ESTE APPELLEZ LES SEIGNEURS BANNERETZ ET
COMMUNES DUDICT PAYS AINSI QUE SENSUIT.
Et premierement monsieur le rencrendissime e
uesque da0uste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne. Pour madame la comtesse de challant
baronne damauille etc. a comparu illustre seigneur
Emanuel Rene son ﬁlz aisne. Messieurs les barons
de fenix et chastillon seigneurs d’vssel et sainct
Marcel: a respondu ledict seigneur gouuerneur au
sien nom et dudict seigneur baron de fenix son
frere. Messieurs de vallese: a comparu le seigneur
Jehan Humbert des Seigneurs dudict lieu etc. Mes
sieurs du pont sainct Martin: a comparu pour eux
maistre Nycolas tillier. Monsieur de nux et de ryns:
a comparu maistre Anthoine sorelley notaire. Mon
sieur de quart: a comparu pour icelluy ledict mai
stre Nycolas tillier, les protestes dudict seigneur
saulues; a lopposition de quoy ont este employees
par ledict seigneur Jehan Humbert de vallese les
responses par luy cy deuant faictes, comme aussi
ont faict les seigneurs de sainct Pierre et introd.
Messieurs de cly: a comparu pour eux; maistre Ja
ques carrel notaire. Monsieur de sainct Pierre: a
comparu ledict seigneur, ses protestes saulues. Mon
sieur de la tour: a respondu pour luy ledict sei
gneur de sainct Pierre. Messieurs dintrod: a com
paru le seigneur Jo. Anthoine conseigneur dudict
lieu. Messieurs dauise: ont comparu les seigneurs
chenaliers don Philipe et don Artus freres consei
gneurs dudict auise a leurs noms et des aultres sei
gneurs leurs consortz, reyterantz les protestes par
eux cy deuant faictes comme ilz ont dict. Mes
sieurs de sarre. Messieurs de bressogne: a com
paru noble Anthoine gal conseigneur dudict lieu
pour luy et les seigneurs ses consortz. Monsieur de
bocze. Messieurs de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes: a comparu pour eux mais
tre Bonauenture bornyon sindic et procureur du
dict chappitre. Messieurs de chappitre sainct Ours
d’aouste conseigneurs dudict lieu: a comparu mai—
stre Je. Anthoine gorra pour eux. Monsieur de la
court en cormayeur: a comparu ledict seigneur.
Les gentilz hommes citoyens et habitans de la
cite et bourg daouste.
Les habitans de la chastellanie de chastel argent
et mestralie de la villeneufue. Ont comparu Fran
cois chenal sindic de la tuille,Jehan Barthelemy
perrod sindic de pre sainct Didier, Jehan rouarey
sindic de moriaix, Pierre chabod et Francois jo
callaz sindicz de valsauarenche, Sulpis blanchet
sindic de la villeneui‘ue, Guillaume brunet sindic
des combes, Jehan Francois bocheti sindic d’amier,
Jehan de leuerolaz au nom de ceux de sainct Ny
colas de cyuoyes, Claude ferreyn sindic de cor
mayeur, Fran00is donet sindic de la sale.
Les habitans du mandement de montiouet; pour
lesquelz a comparu Pol crestier sindic dudict mont
jouet.
(4mm 1.59!)
Les hommes et habitans du mandement de bard;
desquelz ont comparu Bartholorpe d’aunaz sindic
de chanporcher, Domeigne de joryz sindic donaz
et au nom de ceux de bard et pour les subiectz
de sainct Martin dudict onaz.
Les subiectz de cogne.
Les subiectz de ladicte dame contesse de chal
lant;dont ont comparu Michel guers sindic de
sainct Leger Martin beccu pour sainct Martin, Ny
colas du clos sindic de jouenczan, Michel vasé sin
dic de la Magdellaine,Jehan berlier et Estienne
imperial sindicz de gr_aczan, Panthaleon arnod sin
dic‘ de cheurot, Martin bouyn Jaques jehantet et
Panthaleon confinal sindicz de challant, Anthoine
barre] sindic d’ayach, Estienne vallin sindic d’is
sogne, maistre Jaques dyalley pour ceux de verre:
et Jehan crauel sindic de bruchon.
Les subiectz desdicts seigneurs barons de fenix
et chastillon. Maistre Jehan Pierre tillier sindic de
fenix, Anthoine lauoyat sindic de la rauoyre, Guil—
laume gaspard sindic de sainct Vincent, Andre ga—
bignon sindic d’vssel, Martin galliet sindic de cha
stillon, Francois jaye et Michel girard sindicz de
sainct Marcel.
Les subiectz des seigneurs de vallese. Ont com—
paru Michel cheyneu sindic de fontana mora, mais
tre Panthaleon bucio pour issime et gressoney, et
Francois collombaz sindic darnà.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Martin.
Michel vassoney sindic de chanporcher.
Les subiectz dudict seigneur de nux. Guillaume
champagne et Jehan doré sindicz de nux.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Jaques
perrand Panthaleon nycod et Jehan bertolet sindicz
de quart, Jehan Francois nycollin Pierre chastellar
et Grat des clers sindicz de sainct Christoﬂe, Pan
thaleon dyemoz sindic de porroczan, George d’ysa
belle sindic de roysan, Panthaleon de lestey au mai
des subiectz de valpelline.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Maistre Je.
Anthoine grangiis pour la commune d'antey, Nicolas
pellicier sindic de valtornenche, Martin magnet
sindic de tornyon, Panthaleon michellet sindic de
veraye, maistre Andre vallery pour la commune de
chambaue, maistre Jaques carre] pour ceux de
sainct Denys.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Andre charriere pour lesdictz subiectz.
Les subiectz dudict seigneur de la tour; pour
lesquelz a comparu Pierre darnod.
Les subiectz desdictz seigneurs d’introd. Pol an
sermet sindic de plan d’introd, Jehan michellet
sindic de reme et Francois reyﬂier sindic d’en
treues.
Les subiectz d’auise. Nycolas d’hugoz sindic de
vens, Francois frassiz sindic de valgrizenche, An—
thoine tissieur sindic de lyurogne, Estienne myl
liaire sindic dauise.
Les subiectz de sarre. Jehan calliod et Philippe
iumelaz sindicz desdictz subiectz.
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Les subiectz de bressogne. Jehan boyssonin et a quilz ont promis den rendre compte a leur retour.
Anthoine luciane sindicz de charuenczod, George
cugnon et Jaques guilliet sindicz de pollen, Jehan
tissioret et Jenyn auoyer sindicz de bressogne.
Pour les subiectz de bocze personne n’a comparu.
Pour les subgectz de derbes du chappitre Nostre
Dame a comparu Sulpis noyr consindic dudict lieu.
Pour ceux du chappitre sainct Ours a comparu
aussi ledict Sulpis. -
Pour les subiectz dudict seigneur de la court en
cormayeur a comparu Guillaume jordaneys.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstre quil a
este prie par les seigneurs sindicz de ceste cite et
des aultres communes de ce pays de vouloir fera
assembler ce Conseil general pour les causes quilz_
ont dict y vouloir remonstrer. Ce que il leur a
bien voulu accorder s’asseurant qu’ilz n’y propo
seront chose qui soit contre le s€ruice de dieu ny
de son Altesse, moings du pays, dont il s’est offert
les escouter.
Et sur ce nobles Philipes cerise aduocat et Je
han'Barthologme salluard sindicz de la cite et bourg
assistez du seigneur Claude de lostan et de nobles
Jehan Anthoine la creste capitaine de ladicte cite
Guillaume liboz aduocat Anthoine Philibert regis
et de maistres Bonauenture Philibert bornyon An—
thoine sorelley Nycolas tillier Pantbaleon guilliet
Grat philipon Anthoine peczollin et de plusieurs
aultres citoyens et bourgeois, joinctz auec eux les
sindicz des communes de ce pays, ont remonstré
les griefz (portez par vng pappier) procedans des
commissions qu’a present se font tant d’vsure que
d’aultres exces pretenduz, mesmes de celle qu’exerce
a .present le seigneur Alexandre broglia vicaire de
justice estaut en ceste ville depuis quelques jours
en ca. A quoy auroient requis estre proueu a fin
de rçcourira Son Altesse suiuant leurs memoires
et peinetz remonstrez pour l’obseruance des pri
nilleggæs franchises et coustumes dudict pays.
Quoy ouy et entendu ledict seigneur gouuerueur
pour estre l’heure tarde a remis ladicte assemblee
a demain vingtieme de ce moys.
Duquel jour apres auoir esté ouyes les opinions
de toute ladiete assemblée a este dict et resolu de
recourir a son Altesse et luy enuoyer gentilz hom
mes a ces ﬁns suiuant les remonstrances sus faictes
et de fere vng present a son Altesse de dix mil
65cuz a cinq ﬂorins piece payables au retour de
ceux qui y seront enuoyez. Et ce pendant, quil
plaise audict seigneur gouuerneur traicter auec le
dict seigneur broglia de superseder a toutes re
cherches orm'w a la commission contre les vsu
riers publiez.
Et ont este’ nommez et esleuz pour aller vers
sadicte Altesse lesdictz seigneurs Jehan Humbert
de vallese, cheua1ier Artus conseigneur dauise et
ledict sindic de la cite cerise, ausquelz seront de—
liurez a bon compte si: centz escuz a la charge
Pour le payemant desquelles choses a este ordon
nee vne taille de sept escuz pour focaige, exigible
maintenant vng escu et le reste a leur retour.
Et este deputez auditeurs des comptes du treso
rier du pays, a scauoir messieurs de sainct Pierre
et Leonard d’auise, et aussi le seigneur Anthoine gal
conseigneur de bressogne, aduocat liboz et maistre
pascalis.
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Nycolas bornyon qu’a proteste ainsi qu’est
contenu en vng sien escript commencant « Je Ny—
colas bornyon » et ﬁnissant « que de raison », signe
a Je. Nycolas bornyon ».
Pour les subiectz d’icelluy Vyonin carnyan sindic
de bocze, Leonard mariod sindic de sainct Remy,
Claude melleur sindic de sainct Oyen, Pierre des
feyes sindic destrobles, Martin tercinod et Jehan
borny0n sindicz de gignod , Jehan pastoret Louys
gourra et Guillaume doczan sindicz de sainct Es
tienne, Mauris cornette sindic de sainct Martin, Phi
liPes cerise et Estienne rolin sindicz dallen, et Je
han de cre consindic de doues.
 
A. 4592 p 15 Aprile
VAL D’AOSTA
_Congregazione dei Nobili e de’ Comuni — Nuove
proteste di precedenza del Signore delta Torre
e del Barone di Gignod. Il Sindaco dalla città
di Aosta rifèrisce intorno all’opemto della De
putazione inviata al Duca; comunica posèia un
Messaggio della Reggente col quale essa chiede
che il donativo di diecimila scudi sia portato ad
egual somma in oro, qﬁendo in ricambio la
piena concessione dei proposti Capitoli. La Con
gregazione aderisce ed autorizza una procura
in capa agli stessi Deputati per la stz‘puIazione
di un mutuo; manda in pari tempo supplicarsi
al Duca che voglia dichiarare nessuno esenæ
dal contribuire nel donativo, neppu_re i soldati
privilegiati; che ingiunga agli Spacci del sale di
ricevere moncta spicciola, e quella Jura 6 d'ar
gento al corsa del Paese; che, attesa la povertù
dalla ValIe, antiqz‘pi il danaro alle Tappe pei
futuri passaggi di milizie. Decreta inﬁne una
taglia di dieci scudi per ﬁwco, compresi i selle
già prima deliberati, da applicarsi al pagamento
del donativo e d‘altr‘e spese ordinarie. Rappresen
tanza dei predetti Deputati e Risposte del Duca.
l‘) AULTRE ASSEMBLÉE GENERALE TENUE LE QUIN
zmur. man. 1592 un naumr LEDICT sancueun nom
(1) Regùtre du Pays. années 4591 à (.596, fol]. 58.-63.
Man. Hist. patr. XV. 63
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UERNEUR. EN LAQUELLE ONT ESTE APPELLEZ LES 5131- a
GNEURS BANNERETZ ET COMMUNES DU PAYS AINSI QUE
SENSUIT.
Monsieur le reuerendissime euesque d’aouste sei
gneur spirituel et temporel de la val de cogne: a
comparu maistre Marcel sibue chastellain de ladicte
val, a ces fins deputé par le venerable chappitre
Nostre Dame administrateur de la table episcopale
sede vacante. Pour madame la contesse de chal—
lant a comparu l’illustre seigneur Emanuel .Rene
son filz. Messieurs les barons de fenix et chastillon
seigneurs d’vssel et sainct Marcel: a respondu le—
dict seigneur gouuerneur au nom de luy et de
monsieur le baron de fenix son frere. Messieurs de
vallese. Messieurs du pont sainct Martin, pour les- I)
quelz a comparu maistre Laurens dalbard. Mon
sieur de nux: a comparu maistre Anthoine sorelley.
Monsieur de quart. Messieurs de cly. Monsieur( de
sainct Pierre: a comparu ledict seigneur. Monsieur
de la'tour: a comparu maistre Je. Nycolas bornyon
aux protestations cy deuant faictes. Messieurs d’in
trod. Messieurs d‘auise: a comparu le seigneur Je
han Boniface au sien nom et des aultres seigneurs
ses consortz. Messieurs de serre. Messieurs de bres
sogne: a comparu le seigneur Anthoine gal consei
gneur dudict lieu. Monsieur de bocze. Messieurs
de chappitre Nostre Dame conseigneurs de derbes.
Messieurs de chappitre sainct Ours daouste con
seigneurs dudict lieu. Monsieur de la court en cor
mayeur: a comparu _ledict seigneur.
Les citoyens manantz et habitans de la cite et
bourg daouste; pour lesquelz ont comparu nobles
Philipes cerise aduocat et Je. Bartholome salluard
sindiczde ladicte cite et bourg.
Leshabitans de la chastellanie de chastel ar
gent et mestralie de la villeneuﬁœ. Benoit chable
consindic de la sale, Pierre chabod et Michel vou—
dan sindicz de val sauarenche, Sulpis blanchet con—
sindic. de la villeneufue, Je. Francois bocheti con—
sindic damier, Vrban perron consindic de morjaix
et Bernard Firmin parix pour les sindicz de la
tuylle.
Les habitans du mandement de montjouet, pour
leSquelz a comparu Pol crestier.
Les habitans du mandement de bard. Maistre
Laurens dalbard pour les sindicz de bard et pont
sginçÿt Martin et Estienne jacquino pour les sindicz
de dunes. .
Les subiectz de cogne. Jaquemoz de petit jehan
consindic dudict lieu.
Les subiectz de madame la contesse de Challant.
Claude blandin consindic de challant,maistre Fran
cois riortis pour verrex,maistre Anthoine du vyan
nez pour ceux d’issogne, Andre guers et Pierre
sauyoz consindicz de sainct Leger, Boniface borrel
consindic de sainct Martin, Francois benaz pour la
Magdellaine, Anthoine cuendoz consindic de grac
zan,Jehan laﬁ'ran sindic de jouenczan, Panthaleon
darnod sindic de cheùrot.
(Anno 1592)
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et de chastillon. Maistre Martin gallet consindic de
chastillon, Martin prelaz sindic de ponteys,Jehan
prolaz sindic d’vssel, Michel gerard consindic de
sainct Marcel, Andre carrel pour le sindic de la ri
uiere de montjouet,Jehan Pierre jaquemet et Bar—
tliolome cerise sindicz de fenix, et maistre Fran—
cois clappey pour ceux de sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de vallese. Martin ioly
pour les sindicz darnà,Jehan hugonin pour vallese
perloz et fontanamoraz.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Martin.
Michel vasoney consindic de chanporcher subgectz
«lesdictz seigneurs.
Les subiectz de monsieur de nux. Collin fonteil
consindic.
Les subiectz du seigneur de quart. Francois de
mel consindic de la villefranche et Jaques perraud
consindic de quart.
Les subiectz des seigneurs de cly. Martin or
sieres sindic de saiuct Denys, Panthaleon michellet
pour Jehan son pere sindic de veraye, Martin bru—
net sindic de tomyon et pour ceux d’antey et val
tornenche. -
Les subiectz du seigneur de sainct Pierre. Andre
charriere. .
Les subiectz du seigneur de la tour. Pierre dar
nod consindic .
Les subiectz des seigneurs d’introd. ‘Jehan du four
et Pol ansermet consindicz d’introd.
Les subiectz des seigneurs dauise. Nycolas mot
et Francois frasse sindicz de val grizenche, Grat
liboz consindic dauise.
Les subiectz des seigneurs de sarre. Jehan calliod
et Jaquemoz rumelaz sindicz de serre, Philipe ru
melaz consindic de chisallet.
Les subiectz des seigneurs de bressogne. Jehan
boyssonin et Anthoine luciane sindicz de chamenc—
zod, George cugnon consindic de pollen,Jehan auo
yer et Martin brunod sindicz de bressogne.
Les subiectz du seigneur de bocze.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes. Sulpis noir.
Les subiectz de chappitre sainct Ours. A comparu
ledict Sulpis.
Les subiectz du seigneur de la court en corma
yeur. George testaz pour le sindic.
Ledict seigneur gouuemeur, apres auoir faict en
tendre a l’assemblée loccasion pour laquelle elle a
este faicte et eSmeu par Sa remonstrance le peuple
a se disposer pour le seruice de leurs Altesses sui—
uant ce que leur sera donne a entendre par leur
lettre aportee par noble Philipes cerise sindic de
la presente cite et condelegue vers leursdictes Al
tesses, icelluy se seroit presente par commande
ment dudict seigneur gouuerneur lequel a remis
ladicte lettre escripte au pays par la serenissime
Infante en datte du troisieme de ce moys. En vertu
de laquelle il a faict entendre audict Conseil son
rapport et comme ayant desir de gratiﬂi6r ledict
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a de tout ce n’est orte ar sa re ueste et a iece tant our le a emant desdictz dix mil esP Ys ‘I P P ‘I P P P Y
chappitres elle demande aussy que les dix mil es
cuz de quinze blancz piece presentez par ledict
pays soient conuertiz en dix mil escuz dor soit
leur vraye valleur, et ce auec telle diligence que
promptement ladicte somme soit portee a leurs Al
tesses. Et sur ce il a leu les articles presentez a
sadicte Altesse.
Quoy faict, ayant ladicte assemblee opiné en len
droit de tout ce que dessus, en ﬁn a este dict et
resolu'dun commun accord dudict Conseil que les
dictz dix mil escuz petitz seront connertii en dix
mil escuz dor en or et payez au plustost que fere
se pourra ou bien la monoye sellon leur vraye val—
leur et suiuant le commun cours en ce pays; decla
rant que le tresorier dudict pays sera tenu prendre
de ceux qui n’auront des escuz dor huict ﬂorins
et demy pour escu.
Et moyennant ce ledict pays supplie treshumble
ment leurs Altesses luy accorder lentiere concession
a la forme de sadicte requeste et articles prescnte’s.
Dont a este resolu de fere vue procuration aux
seigneurs deleguez demprunter argent au nom du
dict pays aux interestz quilz aduiseront conuenir.
Item plaira a leursdictes Altesses quicter ledict
pays du quos et aultres emolumentz que lon pourra
demander de ladicte concession sauf de lescripture
et signature dicelle.
Plus que toutes personnes, notamment quelques
soldatz priuillegiez pour quattre ans, seront tenuz
contribuer audict donatif puisque par le moyen
d’icelluy il plaist a leurs Altesses leur octroyer
vne concession generale et perpetuelle.
Plus que aux gabelles a sel de ce pays Ion l‘aict
reﬂus de prendre la monoye courante en icelluy,
comme parpallioles et quartz, et semblablement lor
et argent qu’est de 'bon or et juste au prix cur
sable en icelluy, de sorte que telle perte passe plus
de six mil escuz par an pour n’y auoir aucune ze
que qui luy fournisse des' solz et blancz ny aultre
monoye propre a lachat du sel, au mesurage du
quel le pays est encores grandement frustré; de
facon que lon supplie leurs Altesses de comman
der a leurs gabelliers de leur debiter ledict sel 3
la mesure que conuient en prenant les bonnes par
pallioles et quartz de leursdictes Altesses, ensemble d
lor et largent au pris cur5able audict pays. Que
sera cause quil sen debitera plus et en restera aussi
plus de proﬁt a leursdictes Altesses.
Et ﬁnallement attendu que ledict pays se treuue
priué de tous moyens pecunaires et endebte pour
le seruice de leurs Altesses, quil leur plaise ordon—
ner a tous commissaires generaulx de guerre, ayans
charge de fere passer soldatz par ce pays, d’enuoyer
argent icy pour la munition requise aux estappes
sellon le nombre des soldatz aﬂin que leur seruice
ne soit retardé et que son pauure peuple en re
coiue tant plus de solaigement.
Apres toutes lesquelles choses a este ordonnee
me taille de dix escuz pour focage a cinq ﬂorins
cuz dor que aultres despences que conuient sup
porter. Et ce oultre lescu pour focage qui fut re
solu de payer a bon compte ainsi que se void par
le Conseil general tenu le jour dixneufuieme et
vingtiesme feburier dernier. Dans lesquelz vnze es
cuz pour focage se treuuent compris aussi les sept
escuz pour focage portez par ledict Conseil desdictz
jours xix.“" et xx.“" feburier dernier.
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon aux protestations cy
deuant faictes.
Et pour les subiectz d’icelluy ont comparu Mar
tin,tercinod et Jehan tornyon sindicz de gignod,
Guillaume doczan Louys durand et Jeban pastoret
sindicz de sainct Estienne, et Sulpis bertin sindic
destrobles.
(U A voz Altesses serenissimes
La pauurete et manquement de vinres, qu’est en
vostre Duche daouste et les charges tresgrandes
quil a continuellement supportes despuis le comen
cemant de ces guerres sont cause que vous pauures
et treshobeissantz sugetz dycelluy nont peu hauoir
cest heur d’enuoier visiter et baiser les mains a voz
Altesses serenissimes jusques a present. De quoy il
leur desplaict grandement et la supplient en toute
humilité la leur vouloir pardonner, neaulmoings
ayans tousjours heu deuant leurs yeulx, non obstant
tout ce que dessus, le debuoir en quoy ilz sont te
nus comme naturelz subiectz a leur prince de luy
garder toute l’afÏ'ection hobeissance et ﬁdelite et
dexposer pour leur seruice les biens et la vie mesme.
Ilz ont voulu a ceste cause eslire les seigneurs ba
ron de vallayse collonel de sa millice, cheuaIier da
uise et auocat cerise sindique de sa cite d’ouste
pour la leur nom [aller visiter et fere treshumble
reuerence et a Monseigneur la part ou il sera et
luy rendre tel testmonage, a celle ﬁn aussi que ces
sugetz puissent repiouoir (?) ceste consolation que
dentendre au vray a leur retour de l’estat en qùoy
se treuent leurs serenissimes personnes; suppliantz
treshumblement Voz Altesses croyre que sans les.
occasions susdites et les recherches et commissions
extraordinaires que daillieurs ont este exercees et
qui encores sexercent icy, dont ilz estiment la moin
dre part des deniers qui en prouiennent aller a
leur borce, son peuple tant all‘oybli auroict plus de
moien de seruir a Vos Altesses qui] ne peult fere
maintenant en ces trauaulx ou elles sont plongees
loing deulx, desquelz dieu par sa boute leur face
la grace et a tous ces bons sugetz d’en sortir en
heur et contentement. Or, serenissimes Seigneurs, se
treuuant encoures cet Estat si heureulx que d‘auoir
(t) Archivio camerale, Regùtro n° 54 Controllo Finanxe, foll. 183
e 183.
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tousiours este en particulier, entre tant d’aultres a nement comme sont de ce exempt ceux de vostre
qui sont de sa coronne, fauorise et embrase de vous
Altesses serenissimes, voyre des l’infance de Mon
seigneur mesme, luy ayant pleu en signe de ce, a
imitation aussi de lAltesse de feu Monsigneur son
pere de glorieuse memoyre et de tous ces serenis—
simes ancestres, accorder a icelluy tant de belles
franchises priuileges et coustumes oultre les prem—
gatiues et droictz de seigneurie et iurisdition dones
aux signeurs banneretz dudict Duche, de quoy en
coures dernierement elle sest daignee leur en jurer
lobseruance, a ceste cause tous ces pauures habi—
tantz de sondit Duche esmeu de lespoir de sa cle
mence ont bien ose supplier en toute humilte Vos
Altesses serenissimes leur accorder les poinctz sui
uantz dignes de leur honte justice et grandeur et
a jamais, sil luy plaict, irreuocables puisque la plus
part d’yceulx desja se treuuent leur auoir este par
elles accordes et conﬁrmes, si bien en apres par le
moyen desdites recherches et comissions leur sont
este alteres. Et en consideration de ce et esperant
obtenir sur iceulx prouision conforme de Voz Al
tesses, ledit pays otï'ere en pur don a celles la somme
de dix mil escuz dur qui reuieunent de leur monoye
a seyze mil escutz de quinze blancs piece et plus.
1. En premier lieu supplient treshumblement Voz
Altesses serenissimes plaise a icelles leur leuer vne
fois pour toutes les recherches et comissions ex—
traordinaires quelconques et commander a tous quil
apertiendra, presentz et dauenir, ayant telles cher—
ches en mayn, d’en desister toutallemant a peyne
de toute nullite, indignation de V. A. et de 500 es
cutz pour tant foys quil luy sera contrauenu, appli
cables moytie a icelles et moytie audit Pays; auec
declaration quil sera loysible a voz sugetz dudit
pays, cas quil eust essercite la comission a ce con
traire, de lempecher par voye dopposition appella
tion et aultre recours de justice sans motte d’au!
cune rebbellion.
BJSPOSTA m S. A. Au premier. S. A. declaire que
son intention est que toutes les causes [tant] ciui
les que crimineles soyent par cy appres trettees par
deuant les juges ordinaires suiuant les priuileges des
suppliantz, cassant et reuocant toutes comissions ex—
traordinaires qui se feront, tenantz neaulmoingz les
jugement et accordz jusqu’a present faictz en vertu
dycelles; declarant des a present nul tout ce que
sera faict au contraire, et quil sera loysible aux
suppliantz de les empecher par oppositions et ap
pellations et aultres voyes de droictÂ
2. Plus que tous leurs priuileges franchises liber—
tes coustumes et aultres concessions a eulx faictes
et aux signeurs bannerelz et feudatayres touchant
leurs inuestitures aucthorites et aultres droictz sei
gneuriaqu par vozdittes Altesses et serenissimes
aucestres leur soyent entierement ratiﬁes approues
et conﬁrmes et obserues inuiolablement suiuant leur
forme et teneur sans estre charge daulcun interir
J
il]
cité d’ouste. _
R. Au 2.‘ S. A. ottroye la conﬁrmation des priai
|eges franchises et libertes tant pour eulx que pour
les segnieurs banneretz et feudatayres sellon les con»
cessions ja fayctes et a la forme des concessions
qu’en sont este faictes par ci dauant par son Al
tesse et feu Monsigneur son pere, et quilz seront
exempt d’interinement conforme a la declaration ja
faicte par icelle le premier de mars 1582.
3. Item quil soict mande et comande aux gent:
tenant les Senatz de V. A. tant de ca que de la les
montz de leur obseruer leurs Costumes escripæg
en lestat quil sont, a peyne de nullite de tous ju
gemeutz a ce contraires et aultre arbitraire.
R. Au 3.° S. A. laccorde.
4. Dallieur supplient leur estre baillie regle pour
se conduire en negoces de prest et aultre traﬂic
allin de n’encourir par cy apres en aulcunes pey
nes vsuraires, obseruant ce quil sera permis par
vozdittes Altesses.
R. Au 4.' S. A. deñ’end a tous ceux quil apertien
dra de ne molester les suppliantz pour les contraictz
de prest et aultres choses en dependent et aultres
semblables pourueu quil neccede huuict et vng ters
pour cent.
5. Plus que toutes persones, nottament quelques
soldatz priuilegies pour quatre ans audit Pays seront
tenus contribuer audit donatif puysque par le moyen
dyèelluy il plaict a voz Altesses leur otroyer vnç
concession perpetuellement fauorable audit Pays.
R. Au 5.e S. A. declare que pour le paiement des
denierspourtes par larticle seront tenus de contri—
buer ceux qui de droict et de costume sont mis a
contribution en cas semblable, derogeant a cest ef
fect aux priuileges accordes aux soldatz qui sont
este en Sauoie, a present retirés, pour ceste seule
cause tant seulement, et declarant ceux de sa garde
exemptz.
6. Plus aux gabelles a sel de la val daoste Ion
faict retl'us de prendre les monoyes courantes au»
dit Pays, comme parpaiolles et quartz, et lor et lar
gent de bon et juxte poidz au pris cursable audit
Pays; en sorte qui! ne peuuent achepter sans grande
perte dargent qui reuient a passe six mil escutz
pour au audit Pays a faulte quil ni a aulcun exer
cise de seique quil leur fornisse des solz et blanc:
ni aultre monoye propre a lachept dudit sel.A la
mesure encour duquel ilz sont frustres, ne leur es
tant remplie pour auoir le poidz conuenable pour
chasque mesure. En tant quilz supplient V. A. en
toute humilte leur octroyer conforme a ceux de ta
rantase leurs voisins; cest dordonner et commander
aux gabelliers de fere la mesure et poidz promis et
prendre a lachept dudit sel les bonnes parpallioles
et quartz de vozdites Altesses, et en tout euene
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ment lor et largent de bon et juste poidz au pris a
cursable audit Pays. Et cella sera cause quil se de
bitera audit Pays plus de sel que de costume, et
non seulement en prouiendra a vozdittes Altesses
plus de proﬁt et vtilité mays aussy a voz sugetz
de la {val daoste. Sur quoy supplient estre declairé.
R. Au 6.” S. A. ordonne aux gabelliers du sel de
la val doste presentz et dauenir de fere et donner
la mesure au debitament dudit sel selon ses edictz
ordres et capitulations faictes auec lesdictz gabel
liers; et quant au cours des monoyes mande alla
Chambre des comptes de ca les montz dy prouoir
par justice, ouys et appelles lesditz gabelliers; et ou
il y entreuiendra quelque notable diﬂiculte, que la
dite Chambre mande son aduis pour y estre proueu.
7. Plus que le cos (quas) et aultres emolumentz
que lon pourrait prendre de la concession generale
suppliee tant de la chancellarie que de Chambre des
comptes et a V. A. soit gratuitemant quite et re
mise audit Pays moyeuant le donatif par eux faict
augmente de leur monoye plus de six mil escutz.
R. Au 7.” S. A. laccorde.
Finalement supplient en toute humilte Voz Al
tesses, attendu que ledit Pays est aujourdhuy priue
de tous moyens pecuniaires et endebte de tous cos
tes pour le seruice dycelles, leur bon plaisir soict
ordonner et commander a tous generaux de guerre
pretendantz fera passer soldatz par ledit Pays se
ront tenus quinze jours 0 mg moys a laduantage
enuoyer vn commissaire auec argent pour fera la
munition aux estappes selon le nombre de soldatz
quil aura aﬂin que le seruice de vosdittes Altesses
ne soyt retarde et vostre pauure pays daoste grefue
plus outre, comme il a este et est, ains descharge
de telz supportz audit Pays impossibles.
R. S. A. aduenant quelque passage de gentz de
guerre par la valdoste ordonne aux generaulx co—
missaires et autres quil auront charges dudit pas
sage den aduertir les Comis du Pays de bon heure
et par mesme moyen en faire fournir les estappes
de ce que sera necessaire sans despence du Pays.
Plus quil plaise a V. A. declarer et comander que
les soldatz de la val daoste, suisses en la garde dy
celle, seront payes par le gabellier de la val d’aoste
et le Pays se chargera leur fere tenir a terme leur
paiement; et cela sera occasion que la guarde sera
entretenue de mieulx en mieulx.
R. Son Altesse pouru0ira au paiement des soldatz
de sa garde, que les suppliantz n’en reprouront in
commodité.
Donees a Nice le dernier de mai 1592.
Carlo Emanuel
V.“ L. Milliet
V.‘l Gromis
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A. 4592 — 18 Magglo
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregaziane de’ Comuni — A nome del Duca gli
Eletti chiedano che gli sia accordata il due per
cento sul ricolto de’ grani onde supplire alle ne
cessità della guerra; che inaltre sia approvata
l’aumento di duemila scudi fatta per consenso
della maggiar parte de’ Comuni al donativo di
scudi otto mila decretato nell’ultima Âs_semblea.
La Congregaziane aderisce alla prima demanda
per la sala annata in corsa, e commette a due
degli Eletti 0 laro speciali procuratori di fare
al Duca le debite rimostranze onde la nuova im
pasta sia possibilmente limitata; approva pure e
ratiﬁca il maggiore donativo di scudi duemila.
Sopra quereIa dell’Âwocato del Paese,fa istan2a
al Vicesiniscalco e ad essa Âvvocata e Procu
ratar generale che nelle future aggiudicazioni
delle cancellerie giudiziarie s’ingiunga ai delibe
ratarii di _istruire senza indugio i processi contra
i delinqaenti. Si autorizzano gli Eletti a stabiIire
e ﬂ1re asservare dur‘ante la carestia una nuova
tassa dei rviveri de’ saldati si a piedi che a ca
vallo. Il Deputato di Revello a nome (li tutti i
Comuni dalla Valle del P0 protesta di non vo
ler concorrere per l’avvenire nelle spese di am
bascerie alla Carte ducale se dz‘ queste nanfaccia
parte un [ara rapprcsentante.
(UCONGREGATIONE BELLE Comme on. mucussno
m sxnvzzo soma LA DOMANDA rrrm DA S. A. sans—
mssmx ALLI SIGNORI ELETTi IN mzm DE DOA ana
csnro DIL naccomo.
L’anno del signor M. n. nouanta doi et alli diece
otto di maggio nella salla grande del commune di
saluzzo, inanti monsignor ill.‘no et ecc.'“° della manta
conseglier di stato di S. A. ser.a e suo luocotenente
general ne] marche5ato di saluzzo, assistenti i mol
t’illustri signori Pietro de granet vicesenescalo e
Felice leone auuocato e procurator generale per
detta S. A. ser.‘ nel marchesato sudetto;
d Conimcata la general Congregatione delle com—
munita de luoghi di detto marchesato in virtu delle
missiue scritte di permissione e licenza del prefato
mans.r ill."‘° et ecc.‘”° della manta alla richesta de
signori Eletti infrascritti; nella quale sono inter
uenuti li signori Pietro vacca, Paulo lomellino,
Gio. Bartholomeo praga, Gio. Ant0nio perni, Eletti
sudetti; signori Nicolino della chiesa, Bernardino
blandrata, sindici, Michel Autonio matueto, Camillo
zoncho, deputati dal Conseglio di saluzzo; signori
Petrino boetto, Francesco arnulfo, depputatî per
camagnola; Autonio marcheto sindico d’acceglio;
cappitani Antonio agnesii, Petrino verneto, Ber
(t) Propœte et Ordinammti ecc., foll.85—88.
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nardo ellena, depputati per la valle di mayra; Ja
como romana per dolliano; Paulo gireodi sindico,
Gio. Matheo payano, depputati per la comunita di
verzolo; Pietro sicardo sindico,cappitano Gio. Anto
nio chalua per costiglole; Martino ﬂoris depputato
per san Pietro; Joffredo girando, Philippo basso per
il piasco; Francesco balbo per venasca; Gio. viano
sindico, Francesco falco per castelmagno; Pietro pel
licero alias zua , Bernardino pautazzo per la co
munita di pagni;Antonio brochero, Anrico galliana,
sindici, per la manta; Antonio rolfo per marsaglia;
signor cappitano Gio. Battista pragha per reuello;
Claudo rayna per montmale; Antonio re, Spirito
putto per paisana; representanti tutto detto paese;
Hanno detti signori Eletti proposto et rimonstrato
in detta general Congregatione che ritrouandosi loro
circa la ﬁne dil passato mese d’aprile a nizza et.
hauendoui in nome di detto paese basiato le mani
di S. A. serenissima, congratulandosi della sua felice
venuta da prouenza, doppo hauer ottenuto le ri
sposte alli memoriali sportoli al sudetto nome, detta
S. A. rimonstrando prima soi vrgenti affari et bi
sogni causati dal fatto di guerra fece domanda a
detto paese de doa per cento (1), dicendoli che per
agiuto et fatto sudetto gradirebbe assai detto mar
chesato et paese di saluzzo gli facesse tal dono Come
fanno li dil piemonte e che di cio ne terrebbe me
moria a tempo e luoco; e che sapeua molto bene
che detti signori Eletti non haueanno auctorita d’ac
cordarli detta domanda, pero loro comandò che fa
cessero tener loro genera] Congregatione al loro ri
torno et indi della ressolutione si torrebhe in essa
gli donassero poi auiso; assicurandosi S. A. serenis
sima che li dil detto marchesato non si dimonstra
rebbero in questo meno aifectionati che le comu
nita dil piamonte. Sopra dil che essendosi detti
signori Eletti, cossi spediti, licentiati da S. A. sere.
uissima con tal resolutione di far tener la Congre
gatione generale di detto paese per doppo di quanto
se vi concluderebbe farne a S. A. la domandata et
aspetata risposta, per tanto se piace a detta Con
gregatione per questo qua readunata sol per que
sto fatto delliherar.
Piu se piace a detta Gongregatione ratiﬁicar et
approuar l’agionta delli doa mille scudi de ﬁorini
dodeci l’vno al donatiuo fatto dal paese sudetto a
S. A. serenissima li vinti doi di geuaro prossima
mente passato, oltre et al dissopra li otto mille scudi
simili accordati in dono a detta S. A., che sono in
tutto dieci millia scudi a detta raggion de lf. 12
per caduno; essendosi fatta detta 'aggionta con par
ticipatione di sua Ecc. et dil consentimento et bon
voler della piu parte delle terre et comunità di
detto marchesato, di questo prima auertite; hauendo
anche essa aggionta spargnato assai spese et danni
sopra detto marchesato in questi tempi di guerra
et concorso di soldati.
(1) Cioè del due per cento sui granil varii Alli governatiw con
cernenti l’introduzione e l’ordinamento di quest’imposla trovansì
riferiti e commentati nella Raccolta Dunom, vol.93,pagg.139-380.
(Anno 1592)
Sopra la prima proposta detta Congregatione,
nella quale erano tutti li sopranominati signori
Eletti, sindici et depputati da dette comunita,at
tese le vrgenti neccessità di S. A. serenissima in
questi tempi di guerra ha accordato a detta S. A.
li doa per cento domandati, e cio per questo annosolamenti e senza alcuna consequenza ne Apréiu
dicar ponto alle imunità et concessioni accordate
da S. A. serenissima al sudeto marchesato al tempo
della ﬁdeltà prestatali et doppo; dando et conce
dendo auctorita\ et possanza alli signori Pietro
vacca e Gio. Antonio perni, Eletti presenti et assi
stenti in detta Congregatione come sopra, o vera
mente a chi da loro saranno depputati et commessi,
con participatione delli altri compagni Eletti, di
supplicare humilmente apresso S. A. serenissima
quella si compiacia fare a detto paese et marche
sato di saluzzo le dettrationi raggioneuoli et honeste
in questo fatto, rimonstrando a detta S. A. il bon
et pronto animo verso quella in tutti occorrenti, e
che la si degni sempre hauer risguardo alla situa
tione et sterilità di detto paese et de poueri habi
tanti; et di poter essi signori Eletti nominati o
loro commessi come sopra tratar risoluer et con
cludere ogn’altro partito a vtile et beneﬁitio di detto
paese in qual si voin modo, concernente tutauolta
questo fatto solamenti.
Sopra la seconda proposta, sentita la causa vr
gente di detta agionta d’essi dei mille scudi come
sopra fatta, detta Congregatione ha apprOuato e ra
c tiﬂicato, approua et ratiﬂìca essa agionta et dona
tiuo de scudi dieci mille de ﬁorini dodeci l’vno, in
tutto cossi come sopra fatto, et di essa agionta n’ha
rillcuato et scarrighato, rilleua et scarrigha detti
signori Eletti bora et all’auenire, et altri che ﬁa
ispediente, con che pero per essa ne altro qual si
vogli donatiuo fatto o a farsi non si possa preiu
dicar a dette concessioni et articoli, anzi sia sola
menti per vna volta, attesi li vrgenti affari di guerra
et altre cause recitate, et senza alcuna consequenza
all’auenire.
(1
(1
Fuori le proposte
Sopra le rimonstranze fatte in detta general Con
gregatione dal signor Bernardino canale auuocato
(I di detto paese per conto la formation de processi
criminali contra dellinquenti, quali si mancano di
fare per cio [che] in qualche luoghi li greﬁìeri quali
assenssano li greffe (la S. A. serenissima non si cu
rano di tuor le debite informationi et proceder con
dilligenza contra tai dellinquenti atteso non parti
cipano nell’emende, e per tal via restano i delliti
impuniti con grande scandalo, detta Congregatione
ha ordinato douersi supplicar come iui presenta
mente ha supplicato detti signori vicesenescalo ano
cato et procurator. generale, assistenti in detta Con
gregatione, piacia loro nella prossima delliberatione
delle ferme di detti greffe proueder a questo fatto
in modo tale che li processi habbino loro corso et
siano li delinquenti puniti al meno per prouisione
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e senza preiudicio delli articoli sopra questo dispo- a
nenti come meglio a detti signori parera,a vtile dil
general et per il publico esempio.
Piu sopra la richesta et rimonstranza fatta in
detta general Congregatione per detti depputati et
interuenienti di verzolo et costiglole, rimonstrando
non poter loro stare alla tassa quale adesso si vsa
nella bassa de viueri de soldati tanto da piedi che
da cauallo, attesa la gran caristia; demandando essa
tassa quanto a loro esser augumentata, hauendo li
passati giorni logiato e gouernato la compagnia de
caualli dell’ illustre signor caualier della manta, et
accio in questa prossima impositione loro sii in
trata la spesa raggioneuolmente senza hauer causa
di raccorrer per questo; detta Congregatione ha
datto auctorita a detti signori Eletti presenti che
non obstante li regulamenti qua dinanzi fatti et os
seruati et senza preiudicio ne innouatione dil pas
sato debbano per il presente et in questa stagione
di caristia de viueri ampliar et augumentar la tassa
gia fatta et sin’adesso osseruata quanto a viueri et
spese ministrate a soldati da piedi et da cauallo
solamenti come loro parera raggioneuole, hauuto
sguardo a la presente detta caristia. Qual tassa et
augumentatione ordina essa Congregatione debba
star et osseruarsi sino a miglor ricolta et stagione.
Pin essendosi condoluto in detta Congregatione
il cappitano Gio. Battista pragha interueniente per
reuello, e tanto a nome della comunita di reuello
che altre della valle di po, atteso, come ha detto,
essi di reuello et valle non sono stati auisati qua
dinanzi nelli occorrenti che' s’e andato e mandato
da S. A. serenissima. a nizza, protestando che in
quanto loro pertocca di voler ancor loro mandar
vno quando se vi mandara da detta S. A. douunche
si ritroui per farli qualche rimonstrationi a benef
ﬁcio di] generale pin che neccessarie et per loro
contento et quiette'; altramente non intendano li
predetti Vintrar nelle spese quali si faranno in si
mili viaggii da sua. detta Altezza, come cossi hanno
protestato. Et di essa protesta n’ha domandato esso
cappitauo pragha testifnoniali.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro et secretaro
di detto paese ho ricepiuto scritto et stippulato li
soprascritti atti.
Fatt. come sopra ecc.
Regibus sec°
(1) Serenissimo Signor
Alla domanda fatta da parte di V. A. alli Elletti
del Marchesato di Saluzzo delli due per cento del
grano da raccogliersi del prossimo raccolto, la ge
neral Congregatione per rimostrare in parte loro
buona volontà verso quella subito l’accordo conﬁ
dandosi nella clemenza di V. A. che accettara il
buon’animo.
(1) Archivio civico di Saluzzo, Categoria la, Mazzo 3, n” .92.
b
(Arma {592)
r. Suplicano humilmente sii seruita dechiarare
che sii solamente per questa volta per soccorso
della guerra hora regnante et senza consequenza.
PRIMO. S. A. lo concede.
2. Che non si intendino le sementi incluse ma
restino escluse con le castagne et ogni sorte di
marzaschi.
3. Insieme, per euitar fatiche et spese, attesa
la gran pouertà nella quale si ritrouano, mandare
non siano tenuti a detti due per cento da dieci
sachi in giu.
Seconuo, Tsnzo. S. A. desidera compiacerli ma
per gl’abbusi che si potriano commetter et per la
consequenza qual gl’aportarebbe notabile danno
non puo intieramente accordarli quello si suplica,
et per quello che buonamente si puo dichiara non
sarano tenuti a pagare li due per cento saluo da
quatro saclii in su inclusiue, essimendoli delli due
per cento delle castagne che raccoglierano nel Mar
chesato.
4. Per essa essattione non possino venir Com
missarii in volta, ma quella si commetti ad alcuno
del Marchesato per menor spesa.
QUARTO. S. A. dechiara che mandando Com
missarii per la essattione sarano senza costo ne.
spesa delli suplicanti.
5. Che per questo et altro fatto non s’intenda
c in modo alcuno derrogato alle concessioni immunità
et priuileggi quali S. A. serenissima s’è‘ seruita con
cederli, anzi di nouo conﬁrmarli et mandar al Se
nato et Camera de conti di douer quelli con li re
scritti et articoli concessili secondo loro forma et
tenore interinar senza costo di sigillo et signatura
ne meno di regalie, secondo le dechiarationi gemi
nate di V. A., et indi a suoi Magistrati et ogn’altro
che ﬁa spediente di osseruarli et inuiolabilmente
far osseruar sotto la pena si compiacera, che cont.“
pregarano il signor Iddio per l’augumento de Stati
e longa vita di V. A.
QUINTO. S. A. il concede, mandando al Senato e
Camera ch’habbino a far l’interinatione suplicate
gratis senza spesa di sigillo signatura e regalie.
Dat. in Nizza li diece noue di giugno M. D. n0
uanta due.
. C. Emanuel
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -- Rinnovamento dein
Eletti e dei Revisori de’ conti. Ratyìca di doni
fatti ai Ministri del Duca, e divieto agli Eletti
_ d’altri simili doni senza il consenso de’l Sindaci
de’ maggiori Comuni. Accettazione delle dimis-’
sioni del Prevosto di giustizia Feroldo, e auto
rizzazione agli Eletti e Sindaci di Saluzzo di no
minare altro Prevosto e stipulare con esso le
opportune convenzioni. Sulle rimostranze dei De
putati di Carmagnola e dietro il parere dell’Av
vocato e Deputato di Saluzzo Gianpietro Casti- b
glione, si decreta: le imposizioni per uﬂ’iciali sti
pendiati non possano eccedere l’ammontare degli
stipendi; non si ammettano a pagamento i man
dati del Sindaco di Saluzzo per somma supe
riore a quella già in altra Congregazione stabi
lita,- i Revisori de’ conti facciano uﬂicio di Con
trollori,- nel tassare le vacazioni e cavalcate per
- pubbliche mansioni si guardi alla qualità degli
Agenti ed alla importanza delle cose trattate.
Commissione a speciali Delegati di risolvere con
Revello e gli altri Comuni’di Valle Po una qui
stione di rimborso spese. Approvazione di ri
corso al Duca per ottenere la restituzione o la
(garanzia di un imprestito fatto dal Comune di
Carmagnola, la soppressione di ogni magistrato
e d’ogni procedura non ordinaria, la conferma
de’ Capitoli già conceduti al Paese (fra cui la ri
duzione degli alloggi militari), l’osservanza delle
tartﬂè sui ’viveri de’ soldati e il concorso degli
Ecclesiastici ne’ carichi militari.
(1) CONGREGATIONE TENUTA SOPRA LA NOMINATIONE
in non DEPPUTACIONE DELLI ELETTI E Comun
‘rom un.- Paasn ET Mancuesa'ro m SALUZZO PER
L’ANNO mossmo 1593,60NTINUATA A QUESTO GIORNO
16 D’AGos'ro SOPRA La RIMONSTRATIONI ET
AUISI DATTI ALLI smuoai Enarjri m MONSIGNOR 11.1..“
ET ecc."o DELLA MANTA.
L’ anno del signor M.D.nouanta doi al primo
giorno di settembre in saluzzo nella salla grande
dil pallazzo dil comune, inanti mous.r ill."‘° et ecc.mo
monsignor della manta conseglier di stato di S. A.
serenissima, luocotenente generale per essa S. A.
nel paese et marchesato di saluzzo, assistenti li
molt’illustri signori Gio. Francisco purpurato sene
scalo, Pietro di granet vicesenescalo, Felice leone
auuocato e procurator generale di detta S. A. in
detto marchesato;
Conuocata la Congregatione delle comunita et
homini di detto marchesato e paese di saluzzo ge
nerale in virtu delle missiue scritteli per parte
(l) Proposte et Ordinamenti ecc., foll.BBa-95. 98 e 99.
(Anno (59:)
de signori Eletti infrascritti, precedente licenza et
permissione dil prefato mons.‘ ill.mo et ecc."‘° della
manta; nella quale Congregatione, insieme li Signori
Pietro vacca,Paulo lo’mellino,Constanzo agnese,
Gio. Bartliolomeo praga, Eletti di detto paese, sono
interuenuti li signori sindici et depputati dalle co
munita infrascritte'. et primo li signori Gio. Pietro
castillione, Camillo zonclio, sindici, Bernardino blan.
drata deputato dalla comunita et Conseglio di sa.
luzzo; signori Hierolamo piscina, Petrino boetti-,
deputati dal Conseglio di carmagnola; messer Bat-'
tista martino, Francesco prina, depputati per vers
zolo; Gulliermo lisdero per san Pietro; Francesco
petris per dronero;Jolfredo barbutti per malle;
Constanzo solleri per frassino; J0. Pietro gratiani'
per san Fronte; cappitano Battista prega, Pietro
Antonio colfenero, depputati per reuello; Ludouico
martino per castel magno; Battista rainero per bro
zasco; cappitano Antonio agnesii,.lohanni olari per
la valle di maira; cappitano [Pietro?] (1) bilia per
la comunita di onzino; Laurentio chalua per costi
glole; Jacomo sancto petro per valfenera; tutti re
presentanti il detto paese;
Hanno essi signori Eletti proposto quanto seque.
Prima se piace a detta Congregatione e genera
lita sequendo loro solito far noua nominatione et
depputatione delli Eletti di detto paese per l’anno
prossimo 1593, cominziando adesso, quali durante
loro anno possano et habbino auctorita d’imponer
sopra detto paese dinarii tanto per carrighi milli
tari ch’altri carrigbi ordinarii et straordinat‘ii quali
sopra detto paese occorreranno durante l’anno di
quella detta elettione, con le auctorita et prehex‘nì
nenze sallario et emolumenti soliti a donarsi, senza
alcuna innouatione.
Piu se piace a detta Congregatione far nomina
tione et noua depputatione de controrollatori et
computatori di detto paese per detto anno 1592,
quali possano et vagliano interuenir nelli computi
quali si daranno dal signor Michel matueto the—
soriere et altri contabili verso detto paese, con au
ctorita di controrollar mandati et altre partite che
si presentarano et produrano in essi computi et
di quittar li predetti, resi prima li debiti conti et
prestati li reliquati, come hanno fatto loro prede
cessori computatori.
Piu se piace a detta general Congregatione ra
tillicar la spesa de scudi ducento o circha bianchi
fatta in presenti et recognoscimenti de signori mi
nistri di S. A. a vtile et beneliitio dil paese et per
facillitar li affari et speditioni di detto paese du
rante l’anno proxime passato di loro elletione.
Nella reli’ormatione di detto Conseglio generale
et Congregatione, nella quale sono interuenutti detti
signori Eletti sindici et depputati dalle comunita
di detto marchesato sopra nominati, representanti
tutto detto paese, '
Sopra la prima proposta, continuando il solito
(1) Il pronome del Biglia qui à lasciato in bianco. Più sotto
però fra gli Eletti di primo scrutinio ﬁgura un a Pietro bilìa v.
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antiquo dil marchesato sudetto, sono stati nominati a non potendo seruir come qua dinanzi. Et accio non
Eletti di detto paese per vn anno proximo, qual
ﬁnira li diece otto di augusto del mille cinque
cento nouanta tre, li infrascritti, cioe per saluzzo li
signori Marco Antonio della chesa, Francesco ca
uaza e Camillo zoncbo; per carmagnola signori Gio.
Battista n‘abuchero,.lolianni delli albertini, Fran
cesco ternauaxio; per la valle di maira cappitano
'Antonio agnesii, Antonio habelli et Antonio ver
netto’; per la valle di vraita cioe le terre alte si
gnori Claude podiani, Bernardino dugheti, France
ace baldo; per la valle di po messeri Gio. Pietro
gratiani, Pietro bilia et Cesare margaria. Et rice
unta et colte le voci vdatte secretamente da sudetti
separatamente et a parte a detto mons.r ill.“‘° della
manta, et œse voci colte et contate, sono stati de
putati et rimasti come sopra, prima per saluzzo
detto signer Marco Antonio della chesa, per car
magnola messer Johanni d’albertini, per la valle
di maira cappitano Antonio agnesii, per la valle di
vraita messer Francesco baldo, et ﬁnalmente per
la valle di po messer Cesare margaria. A quali
detta Congregatione ha datto et concesso auctorita
et possanza d’imponer sopra detto paese tanto per
carrigbi millitari che altri ordinarii et straordi
uarii cosi come loro anteceSSori Eletti, et con le
solite auctorita possanza e solite preheminenze, ne
gpciando sempre il tutto a vtile et beneﬂitio di
detto paese.
Sopra la seconda proposta sono stati nominati
per computatori di detto paese e controrolatori, per
salmo messer Augustino balbi, per dronero mes
ser Gio. Francesco de petris, signor Jo. Battista
praga per reuello e valle di po, per dolliano lan
ghe valfenera isolabella e baudisero messer Jacobo
sancto petro, presenti. Quali essa Congregatione di
vn animo et bona volunta ba deputato computa
tori et contrarolatori, dandoli auctorita di assister
alli computi dil thesoriere et altri contabili di detto
paese, d’opponer alli mandati e impositioni che
Sara di bisogno, di quittar essi tbesoriere et conta
bili, resi li conti et prestati ogni reliquati, et far
tutto-cio sogliano far loro antecessori, con li soliti
gagii o vaccationi come loro detti antecessori.
Sopra la terza proposta detta Congregatione ha
approuato et ratillicato li riconoscimenti et presenti
fatti questo presente anno vna volta sola da detti
signori Eletti per iuste cause a vtile di detto paese
alli signori mipistri di S. A., come nelle parcelle et
conti loro visti et rimessi; dichiarando essa Con
gregatione che all’auenire non se ne faci pin al—
cuni senza che li Eletti pria ne participano con
li signori sindici di saluzzo carmagnola e terre prin
cipali, tutti li Eletti presenti, a periculo di pagar
dil loro proprio.
Pin e comparso in detta Congregatione cappitano
Abrino feroldo preuosto di justicia di detto mar
chesato esponendo che anni quindeci passati ha
esser-cito esso oliitio deputato dal paese et bora
trouarsi atempato et con gotta e altre inﬁrmita,
resti la justicia et paese impediti, ha supplicato
detti signori et paese loro piacia darli bona licenza
et farli suo benseruito, offerendosi sempre seruir al
detto paese in general et particular doui et quando
sara trouato bono. Il che sentito detti signori mi
nistri Eletti sindici et deputati presenti non vo
lendo astringer detto preuosto oltre sua volunta et
possibilita, attese le cause narrate notorie et veris
sime, gl’hanno datto bona licenza attestando la lon
gba e ﬁdel seruitù da esso fatta durante detto tempo
etv eh’ha visciuto sempre et viue di presente cathos
licamente. Et non essendosi in essa Congregatione
da alcuna oomunita o particular ne fuori datte que
relle centra e580 preuosto, per cio detta Congre
gatione ha ordinato et mandato esser al detto pre
uosto spedito il ben suo seruito domandato et al
thesoriere di detto paese e marchesato di sborsarli
suo presente quartiere intieramente. Dando ancto
rita a detti signori Eletti et sindici di saluzzo di
proueder d’altro preuosto in detto marchesato, con
le debite participationi de signori ministri, a quali
in cio han datte tutta auctorita et di contratar et
capitullar, massime circa le vaccationi si fanno da
lui et archerii sopra il marchesato a transcorrer il
pmse et circa li altri piu importanti, il tutto a be
neﬂitio dil paese et habitanti; promettendo di ha
uer ratto et gratto cio sara fatto dalli predetti,
quali saran tenuti riil‘erir alla prima Congregatione
per ottener sua ratiﬁicatioue.
Pin quanto alla domanda fatta in detta Congre
gatione da parte il signor cappitano Hierolamo ver
celli mastro di campo di S. A. serenissima d’esserli
pagata sua contributione tanto per il passato che
l’auenire a raggion delli altri, detta Congregatione
ha rimesso la decisione di essa domanda alli si
gnori Eletti, chiamato il signor auocato dil paese,
che con assistenza et interuenimento de signori
simlici di saluzzo debbano decider tal causa, senza
pero intrar in alcuna nouità ne consequenza- in
danno dil paese. A quali ha datte auctorita circa
questo fatto et ha promesso hauer ratto e gratte
quanto sara fatto et deciso d'alli predetti come
sopra. ' ‘
Piu essendo stato rimonstrato in detta genera]
Congregatione dalli signori deputati per carma
gnola (per bocca dil signor Hierolamo piSeina au
uocato della detta co‘munita , l’vno d’essi) che cor
rono molti abusi nelle imposi-tioni d’il paese, a quali
per vtile d’esso e necessario di rimediare, massime
nelli’ sequenti cappi: prima quanto “alli stippendiati
dal paese che oltre lord stipendii non se li debba
imponer, douendosi essi loro contentar di essi sta
biliti stipendii; item quanto'alli computi dil signor
dresm’iere dil paese, quali‘si danno et restano sem
pre doi ordini a contarsi; piu che sia limitata la
somma ne mandati si faranno 'dall’El‘etto di saluzzo
e si osserui quanto gia in cio fu in altra Congre
gatione stabilito, ne sia lecito trappasar; pin atteso
li computatori dil paese seruano solamente de car
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cullatori et sono di grande spesa, che siano leuati ‘a altre comunita della valle di po per conto di loro
o' che non si mettino all’auenire se non che ser
uino de controrollatori alli mandati et altre par
tite che vederano venerli opposto in detti com
puti; piu quanto alle’vaccationi et caualcate quali
si fanno da' signori Eletti et altri in nome dil
paese, che non si facino si non per cause neces
sarie, con participatione de tutti li Eletti, et si os
serui la tassa et regulamento fatto circa esse vac
cationi; piu che si reguli il stippendio qual dal
paese si da all’Eletto di saluzzo, massime atteso
li conuienne in suo tempo far molte vaccationi a
turino et altroui, quali parauanti non si faceuano
tanto souenti atteso per li affari dil paese si rac
correua solamente a saluzzo dal signor luocote
nente general, quale terminaua le cause et pro
uedeua alle domande delli Eletti senza caualcate
fuori.
Sopra dil che, sentito anche il signor Gio. Pie
tro castillion,auuocato di saluzzo, deputato in delta
Congnegatione per il Conseglio di detta citta come
sopra, assistito da soi detti compagni, qual ha per
sistito come sopra quanto a stippendiati; item che
s’osserui la regula scritta et ordinata all’Eletto di
saluzzo quanto alla somma de mandati et che non
si debbano nelli computi admetter li mandati fatti
altrimenti et per piu somma della stabilita’nella
Congregatione vn’altra volta tenuta; quanto alli
computatori‘che si possano continuar, pero che -ser
nano di controrollatori a detti mandati et altre par
tite quali verrano a esser controrollate et reycite
dalli computi; et quanto al thesoriere, atteso non ‘
,puo bonamente dar i computi per quelo che non
puo hauer exigito, che s’osserui l’ordine tenuto sin
adesso in soi computi; e quanto poi alle vaccationi
s'i fa‘nnodalli Eletti et altri in nome dil paese, che
s’habbi sguardo et consideratione alla qualita di
ambasiadori et all’importanza de negotii per quali
sono mandati; quanto al stippendio dell’ Eletto di
saluzzo, attese le continue et assidue soe faticce in
tutti occorrenti, ritrouandosi sempre nella citta ri
ceuer li comandamenti litere et auisi si scriuano
dalli patroni et signori ministri, che se li dia salla
rio honesto et ragioneuole, pero conuenendoli mon.
tar a cauallo per detti occorrenti che se li scriuono
o mandano, sia tenuto participarne con li altri si
gnori Eletti compagni soi, 0 non essendoui tempo,‘
al manco con li signori sindici di saluzzo et terre
principali se vi sara tempo, senza danno*dil paese,
toglendo sempre esso Eletto di saluzzo il parer et
vconseglio: la detta Congregatione sopra dette ri
monstranze accostandosi alli pareri di detti signori
di saluzzo et carmagnola, ha ordinato che sopra
esse si facino regullamenti noui quali debbano re
gistrarsi et attaccarsene copia da me secretaro sob
_toscritto all’archiuo dil paese patente ad ogn’vno
accio all’auenire siano osseruati per leuar detti
abusi proposti.
Piu detta Congregatione quanto alle pretensioni
de deputatiper parte la comunita di reuello et
spese gia parcellate,sporte nelli ordini antecedenti,
et quali sin adesso li sono state suspese per le
cause scritte al marge delle partite et parcelle, ha
rimesso la decisione d’esse alli signori Eletti col
interuenimento dil signor auuocato dil paese, chia
mati et presenti li signori sindici di saluzzo col
interuenimento dil signor Felice leone auocato no
minato in detta Congregatione per parte di detti
di reuel-lo et valle di po. A quali Eletti, auuocato
dil paese et sindici di saluzzo, essa Congregatione
ha datto possanza di terminar dette pretensioni a
tutti miglior modi trouaranno spedienti per il pas
sato et di rimediar all’auenire se si potra, con che
pero detto paese non intri in alcuna consequeuza
ne nouità. Dando alli predetti ogni auctorita circa
questo fatto come sopra et promettendo hauer ratto
et gratto quanto dalli predetti sara fatto ‘deciso et
terminato quanto al passato et regalato o ordinato
per lauenire circa dette pretensioni de sudetti di
reuello et valle di po.
Piu essendo stato proposto e rimonstrato in detta
general Congregatione tanto per parte de signori
depputati per carmagnola che signori Eletti mo
derni esser neccessm'io raccorrer quanto prima da
S. A. serenissima e soi signori ministri, prima per
ottener restitucione' della somma de scudi mille e
vinti 0 circa imprestati gia a soldati per la comu
nita di carmagnola, 0 al manco assignatione‘ per
essa somma sicura et valeuole; piu per rimediar et
diuertir che non si mandino sopra detto marche
sato commissarii et esequutori delle emende et al
tri, quali in preiudicio della justicia ordinaria et
contro li articoli accordati in manutentione di essa
iusticia ordinaria fanno procedure esequutioni atti
et expleti nelli luoghi al piacer loro inquietando e
perturbando li-habitanti dil marchesato, come vlti
mamente e stato fatto in carmagnola nelle essationi
delle emende et condanne contro li homini et ha
bitanti dil luoco, item ancor a dolliani da certo
che si fa et pretende conseruatore delli hehrei,
sotto qual pretesto conosce delle cause, procede
criminalmente et fa altre procedure quali aspet
tano all’ordinario, facendosi a suo piacer attuario
et greﬂier qual riceue li atti processi et instru
(1 menti giudiciali che aspettano al grefﬁer dell’ordi
nario qual accensa et depende dal principe; di
pin per rimediar che il panatero generale qual s’e
detto commesso in piamonte non faci progresso so
pra il marchesato libero di questi ordini per li ac
cordati; per cio detta Congregatione ha ordinato
sopra detti cappi douersi raccorrer et rimonstrar
casi et altri agrauii dil paese et marchesato, passati
‘et presenti, tanto a S. A. (doni sara di bisogno) che
signor conte martinengho suo luocotenente general
etaaltri- ministri, et di piu instar l’osseruanza delli
articuli generalmente, et massime quanto alli allo
giamenti desoldati che il paese non sia tenuto ne
sottoposto a mangiamenti, et in ogni caso et vr
geute bisogno per passagio o altrimenti che si osa
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serui le tasse et regulamenti fatti sopra loro viueri, a
quali non siano alterati, ne le pouere comunita mo
lestate dauantagio d’esse tasse; et principalmente
raccorrer ancora et instar apresso S. A. serenissima
l’osseruanza intieramente dell’articulo delli ecclesia
stici accio concorrino nelli pagamenti de carrighi
millitari come sin adesso han fatto, conforme la
sentenza dil signor biragho; et sopra detti cappi
et altri a benelîìtio dil detto paese in osseruanza
delli‘articuli rapportar et ottener tutte prouisioni
et dechiarationi neccessarie. A qual efl'eto la Con
gregatione sudetta ha deputato et nominato il si
gnor Gio. Pietro castillione. sudetto in compagnia
di mo esperto et ﬁdato qual li darà la comunita
di carmagnola,‘ et di fare procurare et negociare
circa detti cappi tutto cio sara possibile per vtile b
et benelﬁtio sudeto dil paese, dando alli predetti
ogniauctorita circa questo. ‘ ‘ v-ä'
Dil che. tutto io nodaro e secretaro di detto
paese sottoscritto n’ho riceuuto li soprascritti atti
et proposte. '
.. Fatt. come sopra lanno et giorno sudetti.
.i , i
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u. ramo Dl summum ANNO u. amen/m“ nor soraa LE PRO
'ËOSITIONI un: mur SIGNORI DEPPUTATI PER canuaeuou.
Et primo s’inhibisse alli signori Eletti presenti e
dauenire d’imponer cosa alcuna o far’mandati per
qual si voin causa o fattiche de tutti i stippen- c
diati dal paese oltre loro stippendii accordateli
dalle Congregationi generali, sotto periculo del pro
prio. Et al secretaro si manda di non far mandati
ne scriuer impositioni come sopra, sotto periculo
di priuation di suo stippendio. .
'Piu' s’inhibisse al- Eletto di saluzzo presente et
altri d’allenire di far o signar mandato alcuno qual
ecceda e surmonti fiorini cento senza l’assistenza
delli altri Eletti o la maggior parte d’essi; amo
nendo etiam detti Eletti che non facino mandati
excedenti detta somma saluo per cause vrgentis
sime in seruitio del preucipe o paese, quale non
patiscano tempo ne dillatione. In qual caso ne
conferiranno e participaranno con li sindici di sa
luzzo et signor 'auuocato di detto paese, scriuendo
sempre in essi mandati la causa. '
Piu che tutti li mandati che dall’ Eletto di sa
luzzo saranno fatti secondo la permissione dattali
si lcomunicaranno-a gl’altri Eletti ad ogni loro pri
ma venuta accio si vedano le cause et occasioni di
detti mandati senza loro fatti.
Piu che, conforme al stabillimento fatto nella ge
neral Congregatione tenutta li doi febraro 1589, il
thesoriere dil paese presente-e d’auenire sara tenuto
dar soi conti nel mese d’agosto di caduno anno,
cominziando il mese di ottobre prossimo 1593.2:
darli;nella qual redition di conto predetto si dara
conto dal detto thesoriere prima di ottobre nouemf
bre e decembre 1591, nel cui ordine fu imposta la
,, (Anno I592)
somma di fiorini 23986. 7. 3, piu dara conto di
genaro febraro e marzo dell’anno 159:, nel qual
furono imposti fiorini 21213. 3. 2, piu dara conto
d’aprile maggio e giugno anno predetto 1592, nel
quale furono imposti per l’ordine fiorini 50288. I,
piu esso signor thesoriere dara conto di luglio au
gosto e settembre detto anno 1592, piu d’ottobre
nouembre et decembre anno predetto, secondo le
impositioni quali si faranno, piu dara conto per
genaro febraro e marzo anno 1593 secondo l’im
positione ch’anche sara fatta nell’ordine; che sono
in tutto sey ordini e sey compartiti. Et esso theso
riere continuera poi d’anno in anno dar soi detti
conti per quatre ordini, lasciando sempre l’vllimo
ordine per esigersi et da esso‘ poi repigliar l’altro
computo. Qual modo et forma‘ soprascritta e'sso
thesoriere sara tenuto osseruar. v '\
Piu che le caualcate che si fanno a verzolo,
la manta, reuello e simili luoghi vicini, tanto da
Eletti che tutt’altri in nome et a beneﬂltio dil
paese si pagharanuo solamente a ﬁorini“ otto ca
duna caualcada. Et quanto alle altre caualcade,
che resti‘fermo il regullamento gia fatto li 4 fe
braro :589,_dicharando pero che li signori aune
cati et altri graduati soliti a'condurseccosemitori
liaueranno fiorini otto caduno giorno dauantagio'
per essi loro seruitori. Et quanto all’Eletto di sa
luzzo non potra esso far caualcade senza parti-'
cipatione delli. altri, ne manco caduno delli 'allri‘
senza simil participatione; restando ferinoﬁl Sal
lario qual si da al detto Eletto di sal'uz'zo, qual
e 'de scudi cinquanta da otto liorini per scuto,
senza speranza a esso Eletto d’alcuna alt'ra recom
pensa ne di? bon seruito per qual causa si v'ogli,
anzi‘si contentara d’essi santi 50 in tutto e senzaconsequenza. ' ‘ il
Quanto al secretaro dil paese, intesa la"richesta
da luy fatta del piccolo suo stippendio et assidue
grandi faticce, poi che s’e rissoluto di non ‘pr’e-Î
tender o tuor cosa alcuna' per le- faticbe‘vstraordiî
narie nella citta, e stato accordato tra li” signori
Eletti moderni, signori sindici di saluzzo, 'depp'utati
per carmagnola e dronero et valle' di maira, d’au-'
gumentar suo stippendio de fiorini ottanta oltre li
ﬁorini 200, sotto il beneplacito piu o manco della
d general Congregatione. Con che sara tenuto oltre
li altri tener libro de tutte le vaccationi et caual
cade che si faranno qua apresso da qual si Vagli
a nome dil paese. - "’
Fatt. nella salla dil comune di saluzzo, detti 'Si-‘
gnori presenti, li 2 settembre 1592. '
\
‘ Regibus
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A. 1592 — 9 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Camum' — Relazione
dei Revisori salle cantabilità del Tesoriere. Rela-.
ziane degli Inviati al Duca intarno all’esito dalla
[ara missiane, e presentazione della ricevuta dei
diecimila scudi dell’ ultimo danativa. Lettura di
un Resoconto salle spese dalle Tappe per 1' pas.
. saggi di milizie e sul residuo debito del Paesei
j, Cchazione di un Decrelo ducale con cui s’in—
giunge aIl’Esattare del pedaggio di Susa e dalla
.‘_ tfatta foranea di pagare i trecento scudi annuali
,assegnati al Ducalo. Il Gavervmtare, notæ]z‘cando
il prassimo m‘aggia del Duca in Savoia per la
“malle d‘Aosta, propane che intanto si mandi a
Torina un’ambasceria per felicitarla del sua ri
}; lama dalla Provenza. La Congregaziane aderisce
_,e commettez la nomina dei Delegandi al Consiglio
_ de’ Commessi ,- e pel pagamenlo dalle spese del
__./l‘ambascîata a (li ricavimçnto del Duca , came
pure del residuo debita verso le Tappe, decreta
una taglia di tre scudi par fuoca.
ÜlAULTRE ASSEMBLÉE GÉNÉRALE TENUE en in:—
umr LEDiCT SEIGNEUR BARON DE CHASTILLON GOU
UERNEUR LE NEUFUIEME SEPTEMBRE, EN LAQUELLE ONT
ESTÊ APPELLEZ LES SEIGNEURS BANNERETZ ET comm
NES au, rus.
Et prçmîerement monsieur le reuerendissime eue
sque d’aouste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne, pour lequel a comparu maistre Mar
cel sibue son chastellain. Pour madame la contesse
de challant a comparu maistre Anthoine sorclley.
Messieurs les barons de fenix et chastillon sei
gneurs d’vssel et sainct Marcel: a comparu ledict
seigneur gouuemeur et aussi monsieur Prosper ﬁlz
et excasant labsence dudict seigneur baron de fe—
uix. Messieurs de vallese: a comparu le seigneur Je—
han Humbert. Messieurs du pont sainct Martin.
Monsieur de aux. Monsieur de quart. Messieurs de
cly. Monsieur de sainct Pierre. Monsieur de la tour.
Messieurs d’introd: a comparu le seigneur Autboine ‘
pour luy et les aultres seigneurs ses consortz. Mes—
sieurs dauise: ont comparu les seigneurs Estieuue
et chenalier Artus des seigneurs dudict lieu pour
eux et les aultres seigneurs leurs consortz, leurs
protestes saulues.— Messieurs de sarre. Messieurs de
bressogne: a comparu noble Anthoine gal consei
gneur dudict lieu. Monsieur de bocze. Messieurs de
chappitre Nostre Dame couseigneurs de derbes.
Messieurs de chappitre sainct Ours daouste con
seigneurs dudict lieu. Monsieur de la court en car
mayeur.
Les citoyens manantz et habitans de la cite et
(1) Registre du Pays, années 1591-1596, fol]. 69-79.
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.' w bourg d‘aouste. Ont comparu nobles Philipes cerise
et Jehan Bartholome saluard sindicz accompagnez
des seigneurs Jehan Authoiue la creste et Pierre
salluard capitaines et de plusieurs aultres de la
diete cite et bourg.
Les hommes et habitans de la chastellanie de
chastel.argeut et mestralie de la villeneufue.Jeban
de lale pour ceux de la villeneufue, Francois jo—
callaz sindic de val sauarenche, Francois Jouet sin- _
dic de la sale, maistre Benoit pascal pour ceux de
morjaix, maistre Louys derria pour le reste de la
voudague.
Les babitans du mandement de montiou'et, pour
lesquelz ont comparu Antboine pecha et Pal cresté.
Les hommes du mandement de bard. A comparu
‘ Martin colliard pour ceux dhonaz et chanporcher.
Les subiectz de cogne. A comparu Jehan glarey.
Les subiectz de la dame coutesse de challaut.
Pierre freydoz sindic de verrex, Benoit freydoz pour
ceux d’issogne, Michel gauanet sindic de brucbon,
Panthaleon arnod sindic de cbeurot, Michel du vasé
sindic de la Magdellaine, Estienne imperial sindic
de graczan, Pierre sauyoz sindic de sainct Leger,
faisant aussi pour ceux de sainct Martin, et Frap—
çois gontier sindic de jouenczan.
L Les subiectz des seigneurs barons de fenix et
de chastillon. Michelgîrard sindic de sainct Marcel,
Martin quey sindic de chastillon et Laurens treué
sindic de sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de vallese. Michel
cheynel pour perloz et fontana mora.
Les subiectz du pont sainct Martin. A comparu
ledict Martin colliard.
Les subiectz de nux.
Les subiectz du seigneur de quart. Jehan Pierre
de sella Andre daruye’ et Nycolas tosel sindicz de
quart, Bertrand voland sindic de la villefmnche,Je
Francois nycolaz sindic de sainct Christoﬂe, Pan—
thaleon glacier Germain collet et Laurent besten
sindicz de val pelline, Panthaleon dyemoz sindic
de porroczan, George byatrix sindic de roysan.
Les subiectz des seigneurs de cly. Martin brunet
sindic de tornyon, Michel gorra sindic de valtor—
nenche,Denys dollyan sindic de sainct Denys et
Anthoine pesteys sindic de veraye.
Les subiectz du seigneur de Sainct Pierre. Andre
charriere sindic.
Les subiectz du seigneur de la tour. Pierre d’ar—
nod sindic.
Les subiectz des seigneurs d’introd. Pal ansermet
pour ceux d’introd et reme.
Les subiectz des seigneurs dauise. A comparu pour
eux ledict seigneur Estienne d’auise.
Les subiectz des seigneurs de sarre. Philipe ru—
melaz sindic de chisallet et Jaquemoz rumelaz sindic
de serre.
Les subiectz des seigneurs de bressogne. Martin
brunod pour bressogne, Jehan viguettaz pour pollen
et Mathieu guilliet pour chamenczod.
Les subiectz de bocze.
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Les Subiectz de chappitre Nostre Dame consei— a deub aux estappes dudict pays comme aussi pour
gneur de derbe. A comparu maistre Bonauenture
bornyon. '
Les subiectz de chappitre sainct Ours.
Les subiectz du seigneur de la court en cor
mayeur.’
Ledict seigneur gouuerneur a remonstre a las—
semblee la cause pour laquelle le present Conseil
general a este appellé, qu’a este que ayant este de
termine au dernier ConSeil general d’enuoyer vers
son Altesse les seigneurs de vallese et cheualier Ar—
tus dauise etlaussi le seigneur sindic de la cite no
'ble Philipes cerise, ilz y ont este (hormis ledict
seigneur de vallese qui na peu fere le voyage es
tant reste mallade a carignan); dont ilz en auro
ient rapporte de son Altesse la prouision que le
pays desiroit, nayant plustost peu fere assembler
ce Conseil qu’a present pour plusieurs empesche
mentz suruenuz.
Laultre poinct de la presente assemblee‘ est pour
fere entendre, sellon le rapport a luy faict par ceux
qu’ont este commis a voir la despence.des estap
pes, que le pays leur reste debiteur de plusieurs
grandes sommes de deniers; a quoy il est requis
de prouoir.
Plus qu’ayant a arriuer en brief son Altesse a
thurin, il seroit requis en imitation de ses aultres
subiectz enuoyer vng couble de gentilz hommes
pour luy aller fere la reuerence.
Plus a este faict rapport par les auditeurs des
comptes du tresorier du pays comment seroient este c
veuz lesdictz comptes, par lesquelz il conste en quoy
les deniers seroient este employez; nestant reste de—
biteur ledict tresorier qu’enuyron [de] la somme
de quattre centz et tant descuz.
Apres ce ledict seigneur gouuerneur a faict lire
trois missiues de son Altesse directiues l’une audict
seigneur gouuerneur et laultre au pays, en datte du
premier juin proche passé, et laultre aussi audict
seigneur gouuerneur du xxiiij aoust dernier par la
quelle il laduertit comme leurs Altesses ont a pas
ser en sauoye par ce pays, de façon quil est requis
donner ordre a tout ce que dessus de bonn’heure.
Et successiuement a este faict le rapport par le
dict seigneur chenalier Artus d’auise et sindic de
ladicte cite cerise, condeleguez demierement vers d
sadicte Altesse, de leur negociation, ayant este leue
la prbuision par eux rapportee. Et en oultre ont
este remises par ledict seigneur sindic de la cite
les quictances quil a iapportees des dix mil escuz
dor par luy deliurez au nom dudict pays, des
quelles en a este aussi faicte lecture.
Plus a remis lordre de la serenissime Infante par
lequel est commandé aux accensateurs du peage de
suze et traitte foraine et a leur exacteur en aouste
de payer au pays les 11}.° escuz que feu son Altesse
leur a accordé annuellemant et conﬁrme par son
Altesse moderne.
Pour le remede de toutes lesquelles choses la
prescrite assemblee tant pour acquiter ce qu’est
reeompenser les foulles supportees, pourueu qu’el
les soient suﬂisamment justiŒees, et pour fournir a
ce que conniendra pour la venue de leurs Altesses,
pour la despence aussi que feront ceux qui seront
deleguez pour aller fera la reuerence a sadicte Al—
tesse, a ordonne vne taille de trois escuz pour fo
cage de v ﬂorins piece, payable a la foyre-de mor—_
jaix prochaine.
L’election desquelz seigneurs deleguez sera faicte
demain en Conseil particulier des seigneurs commis.
Et si a este dict que lesdictz seigneurs cheualier
Artus dauise et sindic de la cite rendront compte
des deniers a eulx deliurez. '
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon lequel a produict
vng pappier contenant proteste. De quoy luy a este
accordé acte. >
Pour les subiectz d’icelluy‘ ont comparu Martin
tercinod et Illaire pilliod pour la commune ’de gi
gnod, Guillaume doczan Jehan pastoret et Louys
gOurra sindicz de sainct Estienne, et Mauris cor
nette sindic de sainct Martin.
 
A. 1592 — 47 Novembre
_
MARCHESATO D‘l SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Gli Eletti presenMno
Lettere patenti colle quali il Duca ingiunge ai
Comuni del Marchesato di dure per aiuto di
guerra la somma di venticinqzæmila scudi, e
chieggono in proposito le opportune delibera—
zioni. L’ Assemblea decreta il pronto invio di
un’ambasceria per ottenere la esenzione 0 la ri—
duzione a metà dell’imposto sussidio, e nomina
gli ambasciatori. Successiva partecipazione di un
[Wessaggio del Duca al Governatore del Castello
.di Saluzzo, pel qualc chiede un acconto imme
diato di quattrocenlo scudi pel socho delle milizie
comandate dal capitano Biasino, sotto commina
tor-ia di carcerazione dein Eletli. La Congrega—
zionc corÿ‘èrma l’invio di ambasciatori e concede
l’acconto, da portarsi in deduzione dei dodici
mila e cinquecento scudi che propane (li dure.
(1) L’anno dil signor mille cinque cento nouanta
doi et li diece sette di nouembre in saluzzo nel
pallazzo dil comuue et retrocamera d’esso pallazzo,
inanti l’ill.“‘° et ecc.“‘° signor monsignor della manta
conseglier di stato di S. A. serenissima, gouemator
e luocotenente general nel marchesato di saluzzo,
(l) Propmle et Ordinammti ccc., foll. 100—103
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assistenti li illustri signori Felice leone anche con-_ u Congregatione risponder et delliberar sopra questa
seglier di stato, auuocato e procurator generale di
S. A. in detto marchesato; ‘
Conuocata e congregata la generalita di detto
marchesato di saluzzo, precedente la licenza e per
missione dil prefato monsignor ill."‘° et ecc.mo della
manta, e in virtu delle missiue scritte e mandate
alle comunita e luoghi d’esso marchesato da me
sottoscritto scritte per parte‘dil signor Eletto dii
saluzzo infrascritto, al qual principalmente e stata
fatta la domanda che seque; nella qual Congrega-v
tione sendo interuenuti li signori Eletti di distto
marchesato et paese' di saluzzo, cioe il signor Marco
Antonio della chesa, signori Johanni delli albertini,
Anthonio agnese, Francesco baldo, Eletti; li signori
Jullio Cesare reggio, Hieronimo morello, sindici,
Francesco cauazza, Pietro. vacca, deputati dal Con
seglio di detta, citta di saluzzo; signori Hierolamo
piScina, auocato Petrino boeto, deputati per il Coni
seglio di carmagnola; signori [Samuel maria (1)], Gio.“
Francesco de petris, deputati per dronero; cappi
tano Gio. Battista pragha, Pietro Antonio coil'enero
per reuello; Antonio habelli,Jol1anni jartoso perla.
valle di maira; Francesco olinero, Martino ﬂoris per
san Pietro; Benedeto pagano per verzolo; Jofi‘rcdo
verzolo per piasco; Johanni della valle, capitano
[Laurenzo] chalua per costiglole; Antonio gay per
venasca; Jacobo habello per san Damiano e paglero;
Thihaldo rippa per baudisero; Simondo manino
per pagni; Antonio fornigla per brondello; Damiano
ressa per castellar; Antonio marco per mont rosso;
Raymondo maynardo per valfenera; Laurenzo du
rando per pra de leues; Claudo reyna per mont
male; representando tutti detto paese et‘marche
sato di saluzzo;
-E stato proposto e rimonstrato da detti signori
Eletti per bocca di detto signor Marco Antonio della
chesa che vltimamente partendosi S. A. serenissima
da questa citta col suo campo fece dire e coman
dar alli sindici di detta citta di saluzzo et a luy
Eletto che voleua dal detto paese scutti vinti cin
que mille per agiuto et soccorso di questa guerra
contra li nemici, quali intendeua li fossero datti
quanto prima;hauendone gia sotto il primo di
questo mese fatto ordine, qual da parte S. A. fu
rimesso partendo alli detti sindici et Eletto di sa
luzzo, per quale manda e comanda alle comunita
di detto marchesato di cossi fare et sborsarli detta
somma fra cinque giorni (9): per tanto piacia a detta
(1) Il Ms. lascia in bianco il nome ed il cognome di questo primo
deputato di Dronero: ma più in là l’uno e l’altro sono chiaramente
e ripetutamente nominati.
(9) L'originale di queste Patenti esiste tuttavia nell’Archivio civico
di Saluzzo (Categoria (8, Mazzo 3, n‘ 34). Esse sono cosi concepite:
u Carlo Emanucl per gratia di Dio Duca di Sauoia Preucipe di
- Piemonte etc. EssendanecessariO far ogni sforzo per cacciar da
n questi Stati di qua da monti gl’heretici nostri nimici li quali
- tentano occuparloia grandissimo danno nostro et de nostri ben
n amati popoliàcercando di seminarui l’heresia come di gin fano
s nelli loghi che da loro sono stati occupati, et parendoci il do- ‘
n nera che tutti i detti nostri popoli debbano agiuttar cosi ragio«
I neuol impresa, ogn’uno per loro ratta parte, massime in questo
a punto che si lrouiamo l’armi in mano per tal eﬂ'etto, et non
1)
(I
domanda ordine et mandamento.
Nella retl'ormatione di quale Congregatione, dona
sono interuenuti tutti li prenominati signori Eletti
sindici et depputati da dette comunita, sentito detto
ordine gia sotto il primo di questo mese fatto da
detta S. A. serenissima, da me sottoscritto letto, in
detta Congregatione,per quale manda e comanda
alle comunita di detto marcliesato di prouederli fra
cinque giorni della detta somma'de vinti cinque
mille scudi, ragionati a ﬁorini dieci e mezo per
scudo, per agiuto et soccorso di questafguerra con
tra li nemici e per le cause scritte in detto ordine
emendamento sopra copiato (1), hanno delliberato e
concluso d’vn animo et di ma volunta douersi rac
corret‘ da S. A. serenissima con ramonstrarli l’im
possibilita di detto paese et‘marchesato, la euidente
pouerta et ruyna d’esse causata da tanti mangia
menti gia tanto tempo continuati, prestiti qua di
nanzi fatti e contributioni ordinarie demandate alle
pouere comunita e valli, et hora hauendo detto po
uero' paese, cossi ruynato, sostenuto e gouernato tutto
il campo di S. A. con disordine tanto in saluzzo
carmagnola come in altri poueri luoghi remasti dal
tutto ruynati et vna gran parte abandonatida in
ﬁniti cappi di case; supplicando S. A. in conside
ratione di queste ruyne hauer compassione et iscu
sar per adesso detto marchesato di questa si fatta
domanda o al manco ritratarla in quella parte li
piacera, penetrando la mente di S. A. circa questo.
A qual effetto detta Congregatione ha deputato li
signori Hierolamo piscina auuocato di carmagnola,
signori Samuel maria di dronero et capitano Gio.
Battista praga soprascritti, a quali ha detto tutta
auctorita et possanza et di far altre remonstrationi
come loro vederano esser neccessario a vtile et be
neilitio di detto paese et di riﬂ'erir quanto da loro
sara fatto et opperato alli signori Eletti accio poi
senza altro al ritorno loro s’exequisca la mente et
voler di sua Altezza.
,.w
essendo stato compreso nel’Ordino nostro delli viuticinque del
corrente per la prestanza generale che ci fece tutto 'l paese il
Marchesato di Saluzzo, qual principalmente miriamo dell'endere
da detli heretici, Ci e parso conueuiente et ragioneuole che il
detto Marchesato debba anch’egli concorrere in della spesa con
- farci prestito della somma di scuti vinti cinque milla a ﬁorinl
» dieci grossi sei l’uno da impiegarsi nell’impresa et seruigio su
detto. Per cio ordiniamo et comandiamo alli sindici homeni et
communità di Saluzzo, alli deputati del Marchesato, et a tutte le
altre terre et communità d’esso che habbino fra cinque‘giorni
doppo la publicatione di questo da pagare la sudetta somma
di scuti vinticinque milla nelle mani del Thesoriere generale
nostro in detto Marchesato, messer Giovanini Sesto, per sbor
sargli poi al Tesoriere generale di nostra militia, messer Lu
chino Robio, ogn’una di loro la loro ratta parte secondo la quo
tizatione che ne sara fatta dalli eletti o siano deputati di detto
Marchesato, et alla comunità et homeni di Centallo et valle di
Stura di pagar scuti sei milla simili in mano di detto The
sorero secondo la quotizationc, la quale farano prontamente
et senz’altra dillìcoltà; pigliandono detto Marchesato la quit
tanza da detto Thesoriero Robio che ne restara contabile; man
dando inoltre a tutti nostri magistrati, ministri et vtﬂciali a
quali spettara che osseruino et facino osscruare le presenti per
che tal e nostra mente. Dat. in Carmagnola il primo di nouan
bre u. n. nouanta due.C. Emanuel —— V.‘ Milliet - V. Gromis -
Bruyset.
(1) Nel Volume pero manca.
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Dil che tutto io sottoscritto nodaro e secretaro a della somma de scudi dodeci millia e cinque cento,
di detto paese ho riceuuto scritto et publicato il
presente atto fatto come sopra.
Regibus sec."
ALTRA Pnoros'm PER 1L MEDEMO EFFETO
L’indomani alli diece otto di nouembre nel detto
palazzo dil comune di saluzzo et retrocamera sudeta,
auanti l’illustre signor Felice leone conseglier di
stato di S. A. serenissima,auocato e procurator ge
nerale per essa S. A. nel marcliesato di saluzzo,
Readunata e congregata la detta Congregatione
di detto paese e marchesato di saluzzo, nella quale
erano ancor presenti e assistenti li signori sindici
e deputati di saluzzo, di carmagnola, dronero, re
nello, valle di maire, verzolo, piasco, costiglole, ve
nasca , sopra nominati, respettiuamente , hanno pro
posto detti signori Eletti auanti li sudetti signori
sindici et deputati da dette comunita che stamatina
sono casi loro Eletti stati domandati dal signor Ho
ratio beyami gouernator dil castello di detta citta,
et apresso hauerli monstrato vna lettera scrittali da
S. A. serenissima, per la quale manda di far sborsar
nelle mani dil signor thesoriere sexto la somma de
scudi quatro cento a fiorini dieci e mezo per ca
duno per rimettersi incontinenti al signor cappi
tano biasino in pagamento de soi soldati quali qua
si ritrouano per ‘seruitio di S. A., volendo et inten
dendo detto signor gouernator effectuar la mente di
S. A. accio non-resti il detto seruitio imperfeto, et 0
che detti signori Eletti per questo domandati in ca
stello douessero prouederli et fornir di detta somma
al manco sopra et in deduotione della somma de
scutti vinti cinque mille domandata al detto paese
da S. A. serenissima, come nella proposta dil giorno
di hieri soprascritta, minaciando in dill'eto di tal
sborsatione di far dettener essi signori Eletti; per
cio se piace a detta Congregatione delliberar sopra
questa domanda et proueder al- miglor modo piu
ispediente et al manco'danno di detto paese.
Nella reﬂ'ormatione di detta Gorigregatione, doue
sono interuenuti tutti li sopranominati, è stato con
cluso et ordinato che sequendo la resolutione liieri
tolta nella detta general Congregatione si debba -su
bito e senza interuallo di tempo mandar da S. A.
serenissima conforme alla proposta per intender
quale sia la mente di S. A. circa la domanda fatta
al detto paese delli detti scutti vinti cinque millia,
continuando l’elletione fatta per questa ambasiata
de signori Samuel maria e cappitano Gio. Battista
praghaﬂ sopranominati, a quali hanno datto e reite
rato la moderna possanza che dissopra nella prima
proposta. E tra tanto, pendente questo, per (limon
strar tanto a S. A. serenissima che signori soi mi
nistri la bona e pronta volunta di detto paese ge
neralmente, che detti signori Eletti in nome di tutto
esso paese debano quanto prima mandar per espressi
a tutte le comunita di esso paese di proueder pron
tamente ogn’vna di loro la ratta parte li pertocca
dEN
raggionati a ﬁorini dieci e mezo per caduno scuto,
per impiegarsi nelli occorrenti bisogni di S. A. sere
nissima, con che non s’intri in donatiuo ne approui
la detta domanda fatta sino sii conosciuta e intesa
la mente di detta S. A., quale da detti signori dep
putati sara portata, e ch’in ogni caso detti scutti do
.deci mille e cinque cento siano intrati poi al detto
paese di saluzzo sopra quel tanto loro conuerra sbor
sar, intesa la mente et sentito il rapporto come sopra.
Dil che tutto io detto nodaro e secretaro ho ri
ceuuto scritto e stippulato il presente atto fatto
come sopra l’anno e giorno predetti.
Regibus sec.°
 
A. 1592 - 25 Novembre
 
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni -Il Go
vernatorc a nome del Duca chiede una leva di
quattrocento picchieri, e partecipa che le Com
pagnie saranno ridotte per ciascuna a dugento
soldati e il loro servizio a soli tre mesi. Pro
pone inoltre che si faccia un nuovo acquisto
d’ armi; si provvegga per la resa di conto dei
danari ricevuti dain Inviati alla Corte ducale
Arturo d’Avise e Filippo Cerise,- e si deputi al
l’esame dei conti relativi alle spese delle Tappe
militari un ‘altro Cammesso'in surrogazione del
defunto Pietro Salvard. L’Assemblea assente alla
leva de’ picchieri,‘ rinvia ad altra adunanza la
risoluzione sulla provvista d’armi, con riserva di
fare allora un nuovo reparto delle Compagnie,
dichiara tenuti alla resa di conto tutti coloro
'che hanno pacato in missione e maneggiato da
naro; e per l'esame delle spese delle Tappe de
lega il nobile Lorenzo Anisodj in compagnia
del maestro Pantaleone Guilliet.
U) ASSEMBLEE GENERALE TENUE LE JOUR xxv NO
UEMBBE PAR DEUANT LEDICT SEIGNEUR GOUUERNEUR.
LAQUELLE SONT ESTE APPELLEZ LES SEIGNEURS
BANNERETZ ET COMMUNES DU PAYS, A scwoin
Monsieur le reuerendissime euesque daouste sei
gneur spirituel et temporel de la val de cogne;
dont a comparu maistre Marcel sibue au nom de
chappitre Nostre Dame en qualite d’administrateur
de la table episcopale sede vacante. Pour madame
la contesse de challnnt personne na comparu. Mes
sieurs les barons de fenix et chastillon etc.: a re
spondu ledict seigneur gouuerneur. Messieurs de
vallese: a comparu le seigneur Je. Humbert pour
luy et les aultres seigneurs ses consortz. Messieurs
(1) Registre du Puy. anne’es 4591 à I596, foll. 77%81.
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du
stre Reuiond dalbard. Monsieur de nux: a com
paru ledict seigneur. Monsieur de quart: a comparu
pour luy maistre Jehan Nycolas bornyon, les pro
testes saulues. Messieurs de cly. Monsieur de sainct
Pierre: a comparu ledict seigneur. Monsieur de la
tour: a comparu ledict bornyon pour icelluy. Mes- '
sieurs d’introd: a comparu le seigneur Anthoiney
pour luy et les aultres seigneurs ses consortz. Mes
sieurs dauise: a comparu le seigneur Estienne. Mes
sieurs de sarre: a comparu pour eux maistre Claude
du noyer. Messieurs de bressogne: a comparu no
ble Anthoine gal conseigneur dudict lieu. Monsieur
de bocze. Messieurs de chappitre Nostre Dame con
seigneurs de derbes. Messieurs de chappitre sainct
Ours d’acuste . conseigneurs dudict lieu. Monsieur b
de la court en cormayeur: a comparu ledict sei
gn6u1‘.
Les gentilz hommes citoyens bourgeois et habi
tans de la cite et bourg d’aouste. A comparu noble
Je. Bartholome salluard consindic de ladicte cite et
bourg accompagne de plusieurs ses conseillers.
Les habitans de la chastellanie de chute! argent
et mestralie de la villeneufue. Ont comparu Sulpis
blanchet sindic de la villeneufue, Bernard Francois
parix pour la tuille, maistre Louys derria pour
cormayeur, Benoit chabloz pour la sale, Nycolas se—
gnyn pour mor]aix.
Les habitans du mandement de montiouet. A
comparu maistre Andrion la riue pour ledict mana
dement. c
Les habitans du mandement de bard. A comparu
maistre Remond. dalbard pour one et donas, Ayme
du gros pour bard et champorcher.
Les subiectz de cogne. A comparu Pierre rolin
sindic.
Les subiectz de la dame contesse de challant.
Martin logerot pour ayach, Estienne imperial con
sindic de grassan, Pierre freydoz pour verrex, Ma
thieu permet sindic de bruchon.
Les subiectz des seigneurs 'barons de fenix et
chastillon etc. Martin quey consindic de chastillon,
Francois jayon consindic de sainct Marcel.
Les subiectz de vallese. Ardisson perruch sindic
de vallese et Jaques creneré consindic d’arnà.
Les subiectz du pont sainct Martin. A comparu d
ledict Reinond dalbard.
Les subiectz du seigneur de nux. A respondu
ledict seigneur.
Les subiectz de quart. Andre dargnyod consindic
de quart, Christoﬂe des cheuaulx consindic de val
pelline et Pierre chastellar sindic de sainct Chri
stoﬂe.
Les subiectz de cly. Michel gorret sindic de
valtornenche, Martin brunet sindic de tornyon et
Denys dollyan sindic de sainct-Denys.
Les subieth de sainct Pierre. Les subiectz de
la tour. -
Les subiectz d’introd. Pol ansermet consindic
d’introd.
pont sainct Martin: a comparu pour eux mai- a
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Les subiectz dauise. Gabriel garin sindic de ly—
urogne.
Les subiectz de sarre. Jehan calliod et Philipes
rumelaz sindicz.
Les subiectz de bressogne. Estienne grimod sin—
dic de bressogne.
Les subiectz de bocze. Les subiectz de chappitre
Nostre Dame conseigneurs de derbes. Les subiectz
de chappitre sainct Ours conseigneurs dudict lieu.
Les subiectz de la court en cormayeur. A res
pondu ledict seigneur.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstré quil
croid que la compagnie aura asses entendu, au
grand regret dun chascun, les trauaulx que son
Altesse a et comme elle se treuue maintenant auec _
les armes pour repoulser l’ennemy du piemont ou
il est. Ce qu’elle luy a bien voulu fere entendre
par me sienne, luy ordonnant de fere vne leuee
de 111]“ picquiers, la moytie desquelz aura a se le
uer sur le colloùellat du seigneur Jehan Humbert
de vallese et laultre sur le sien; ayant obtenu de
son Altesse que les compagnies de ce pays seront
reduictes a l]° soldatz pour chascune et que les
soldatz qui se conduiront maintenant par deux ca
pitaines ne demeureront que trois moys. Pour la
quelle leuee il a este commande tresexpressement
de sen retourner depuis thurin, esperant leur don—
ner vne paye auant que partir ou que lesdictz sol—
datz seront longez par estappes jusques vers son.
Altesse.
Il a remonstre pareillement que la compagnie
n‘ignore pas combien le pays est deproueu darmes
lesquelles ont este perdues la meilleur part par
les soldatz qu’ont este en sauoye, et qu’a ceste
cause tant pour le seruice de son Altesse que du
dict pays il est expedient de sen prouoir.
Quil est requis, en oultre que le seigneur chena
lier Artus dauise et le seigneur sindic de la cite no
ble Philipes cerise, qu’ont manié vne bonne somme
de deniers du pays ainsi que se void par le pre
cedent Conseil general, ayent a rendre compte; a
quoy ledict seigneur chenalier sest offert; mais que
ledict cerise faict difﬁculte de vouloir fere jusques
a ce que les aultres quil a dict estre chargez de
semblable reddition de compte l’ayent faict. A quoy
il est bon de prouoir.
Finallement quil est necessaire deputer vng per—
sonnage du Conseil des seigneurs commis de ce
pays qui entende a voir les comptes des estappes
et aultres particuliers dudict- pays en compagnie
du seigneur aduocat liboz par le deces du seigneur
capitaine Pierre salluard.
Sur lesquelles propositions a este resolu ainsi
que sensuit. _
Sur la premiere, que tout ce pays est de bonne
volonté de seruir a son prince, mesmes en ce besoin
Touchant la seconde, puisque par le moyen du
dict seigneur gouuerneur il a pleu a son Altesse
reduyre les compagnies de ce pays a 11° hommes
pour compagnie, quil sera bon prouoir au surplus
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pour le compartimant desdictes compagnies et pour a
la pronision des armes qui defaudront par aultre
Conseil, lequel il plaira audict seigneur gouuerneur
fere tenir, y faisant appeller les seigneurs banne
retz capitaines et sindicz des communes.
Quant a la troisieme, a este dict que ledict sei
gneur sindic de la cite cerise et tous aultres qu’ont
faict voyages et auront de largent du pays rendront
compte. .
Et sur la derniere a este çsleu au lieu dudict
feu seigneur Pierre salluard noble Laurens anisody
capitaine, auec lesquelz a este semblablement de
puœ maistre Panthaleon guilliet pour le regard
des foulles..
Pour le seigneur baron de gìgnod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon repetant les pro
testes cy deuant faictes.
Pour les subiectz d’icelluy ont comparu Pierre
blanc consindic d’allen, Martin tercinod consindic
de ggnod, Claude mellé consindic de sainct Oyen,
Louys- gourra consindic de sainct.Estienne et Man
ris cornetta pour sainct Martin de corlian..
 
A. 1593 — 29 Luglio
- MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Gli Eletti partecipano
l’ordine avuto dalla Duchessa reggente, che il
Marchesato debba sostenere per uno o due mesi
la spesa dei presidii locali e di Demonte, Panic
Chianale e Casteldelﬁno, sino al numero di 1700
fanti, salvo in caso di ry'ìuto l’invio di reggi
menti in numero di 4000 fanti ; eﬁrma istanza
per le opportune deliberazioni. Chiegg‘ono inoltre
che si proceda alla costituzione di nuovi Eletti
e. Revisori de’ conti, non che alla imposizione ed
al conguaglio delle spese occorse dopo l’ultimo
contributo. L’ Assemblea decreta l’ invio di una
Deputazione rappresentante le singole Podesterie
per implorare dalla Reggente la revoca o la ri
duzione del nuovo aggravio ed un riparo alle
'violenze e ruberie dei soldati di guarnigione; ed
alla stessa Deputazione commette pure di suppli
care per l’esenzione degli abitanti del Marche
sato possessori di terre nel Piemonte dal nuovo
sussidio ivi imposto, e per una proroga alla con
segna de’ grani provenienti da possedimentifuori
del Marchesato. Sospende la proposta rinnova
zione degli Eletti sino a conferma delle dichia
razioni fatte in proposito dalla Corte ducale.
Ordina e preﬁgge un termine alla liquidazione
ed al conguaglio delle nuove spese. Richiami di
varii Comuni per la ricognizione del loro turno
nella rinnovazione di uno degli Eletti, e risolu
(Anno 4598)
zione di essi. Revoca della precedente nomina di
Ambrogio Cardano a Prevosto di giustizia e rie
lezione dell’antico, già dimissionario.
(l) L’anno del signor mille cinque cento nouanta
tre et alli vinti noue di luglio in saluzzo nella sulla
grande del pallazzo comune, inanti monsignor ill."°
- et eccel.“‘° della manta luocotenente gênera! per sua
Altezza serenissima nel marchesato di saluzzo, assi
stenti gl’illustri signori Francesco della torre locum—
tenente pro tempore e Felice leone auuocato e pro
curator generale per detta S. A. serenissima nella
senescalia e marchesato sudetto;
Conuocata e congregata la general Congregatione
delle terre e luoghi di detto marchesato in virtu
delle missiue scritteli per parte de signori Eletti in
frascritti, precedente la licenza e permissione del
prefato monsignor ill.'“° della manta; nella quale
Congregatione sono interuenuti li signori Marc’An
lonio della chesa, Johanni delli albertini, Antonio
agnese et Cesare margaria, Eletti di detto paese,
absente signor Francesco baldo Eletto della valle
di vrayta, dettenuto in bricheraso come s’e detto;
cappitano Gio. Battista leone, J0. Vincenzo lorenzo,
sindici dil comune, Thomaso gambaudo e Camillo
zonco, depputati per detta citta di saluzzo; signori
Hierolomo piscina, Antonio Maria gambaudo, dep
putati per la comunita di carmagnola; signori Geor
gio ramonda, Jo. Dominico de petris per dronero;
_ Gio. Francesco coil'enero, Gio. Antonio chaluetli per
reuello; cappitano Antonio habello per le terre della
valle di maira; Antonio pallo, J0. Matheo arnaudo
per san Damiano e paglero; cappitano Gio. Anto
nio clialua,Jo. Michel burgo per costiglole; signori
Paulo fornaro, J0. Battista brumiani per verzolo;
Bernardino cachiotto sindico per valgrana; cappi
tano Francesco olliuerii sindico, Pietro Paulo spa
gnolo, depputati per san Pietro; signori Petriuo
perni, Ludouico fana per dolliani bonuicino chis
sone et altri loghi delle langlie; Stefano garnero
sindico, Johanne de constancii podesta di brozasco;
Hanno detti signori Eletti proposto quanto seque.
Et prima haùendo la serenissima Infante per vna
sua missiua delli sey dil presente mese di luglio
mandato a‘detti signori Eletti di andar quanto prima
a turiuo per intender quanto da parte S. A. sere
nissima li sarebbe detto; doue gionti sotto li die
cenoue di detto mese essi loro Eletti di saluzzo
carmagnola e altri signori. ambasciatori, detta sere
nissima Infanta loro liabbi fatto fare domanda per
bocca di monsignor ill.'“° di sollere'primo reﬁ‘eren
dario di S. A. ch’essa S. A. intendeua che il paese
e marchesato di saluzzo sudetto douesse treteneret
pagare le guarnisoni di detto marchesato et de
mont sino al numero de mille e sette cento fanti,
e cio per vno o doi mesi, altrimenti si mandareb
bero sopra esso marchesato de regimenti con mag
gior spesa e danno suo sino al numero de quatro
(l) Proposte et Ordinamenti ecc., foll. 103-108.
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mille fanti; sopra quale domanda haueudo detti si- u boni, hora prontamente. A quali depputati la detta
gnori'Eletti e ambasciadori domandato tempo di’
auisarne le comunita di detto marchesato per tra
tarne nella loro generale Congregatione, attesa l’im
portanza dil l'atto et domanda sudetta, et essendo
hora per questo qua come sopra congregate dette
comunita per la piu parte, per tanto se piace a
detta Congregatione di delliberar et risponder So-
pra tal domanda sopra dichiarata.
Piu se piace a detta Congregatione seq'uendo il
solito antiquo far noua nominatione e depputtatione
delli' Eletti di detto paese per vn anno prossimo,
a cominziar li diece otto di augosto prossimo et
continuar sino li diece otto dil medemo mese del
l’anno mille cinque cento nouanta quatro; quali si
gnori Eletti habbino auctorita d’imponer dinari per
carrighi millitari et altri ordinarii et straordinarii
ch’occorreranno sopra detto paese con le medeme
preheminenze come hanno hauuto loro antecessori
Eletti.
Piu sequendo detto solito antiquo se piace a detta
Congregatione di far nominatione et noua deppu
tatione de computatori di detto paese, quali hab
bino ad assister et interuenir alli computi del si
gnor thesoriere di detto paese et altri contabili,
et se ﬁa di bisogno seruir di controrollatori in essi
computi.
Piu se piace a detta Congregatione ordinar che'
si doni principio all’impositione per lequalanza ge
nerale sopra detto paese delle spese supportate dal
paese in questa reuolutione et doppo l’vltima im- c
positione et ordine fatto, et a tal effetto stabilir il
giorno certo a dette comunita di apportar loro par
celle e notta di dette spese.
Nella refformatione di detta general Congrega
tione evConseglio, sopra la prima pr0posta ha con»
cluso et ordinato che quanto prima si debbano man
dar persone idonee e sufiicienti dalla siarenissima
Infanta per rimonstrarli la ruyna pouerta et pochi ‘
modi di detto paese et l’impossibilità di posser esso
paese supportar il carrigho delle domandate guar
nisoni per ottenerne la liberatione. Et quando la
non si possi ottener intieramente, di tentar et ot
tenerne sgrauamento quanto piu si potra per qual
che manco numero et per il manco tempo si potra,
limittando esso numero de soldati et per quanto
tempo. Et che alli soldati delle guarnisoni che si
accordaranno si doni pane vino e carne solamente,
alla forma dell’edito della serenissima Infanta (i), e
non dinari, senza alcuni auantagii de rationi, et a
queli quali eﬂ'ectualmente seruirano, liberando me
diante questo S. A. detto pouero paese d’altri car
righi et mangiamenti. A qual ell'eto sono statti dep
putati doi per saluzzo, per carmagnola doi, vno per
reuello et la valle di po, vno per dronero le valli
di maira e grana, .vn altro per verzolo costiglole le
terre basse et valle di vrayta, et vno per dolliani
et le langhe, quali da detti loghi saranno lrouati
(l) Cioè dell’Editto 93 novembre 1591, riferito per intiero con op
portune annotazioni nella Collezione DunolN, vol. 93, pagg. 561-569.
(1
Congregatione ha datto posanza et auctorita di tra
tar per questo fatto e negotio tutto cio sara da
loro ritrou'ato bono al manco danno di detto paese
et per il manco tempo si potra, sequendo le me
morie quali se li daranno a parte. E che sopra tutto
non si faci offra de dinari attesa l’impossibilita, ne
tanpocco che il marchesato sia tenuto mantener ne '
contribuir fuori di esso in qual si voin modo ne
maniera, per le cause e remonstracioni quali sa
ranno fatte da detti signori depputati, quali rill‘eri
ranno il tutto alla Congregatione.
Piu che detti depputati rimonstrino anche a S. A.
Ii continui e, grandi riscati et robamenti si sonno
fatti qua dinanzi et che si fanno ordinariamente
sopra tutto detto marchesato dalli soldati che se
vi logiano, in diuersi modi, per ottenerne prouisione
e regulamento con le inhibitioni opportune.
Quanto alla nominatione et depputatione'de noui
Eletti, detta Congregatione ha soperseduto sino a
nouo auiso di sua Altezza serenissima; atteso la let
t'era sopra cio scritta al prefato monsignor ill.""‘o della
manta, alla quale si fara anche le rimonstranze nec
cessarie, per conformarsi sequendo la mente di detta
S. A. circa detta nominatione et depputatione'di
Eletti. Et il tutto sara rill'erto alla prima Congre
gatione per prouederli, et insieme alla depputatione
de computatori al solito.
Di piu detta Congregatione ha ordinato che si
debba far l’impositione et equalanza generale dil
paese delle spese e mangiamenti passati, et che le
comunita e loghi debbano preparar le loro par
celle e liste et 'esse portar qua in saluzzo nella
salla auanti li signori Eletti, quali-per questo si
congregaranno. Et che si dia principio a detti com
puti li otto dil proximo mese di settembre et con
tinuar poi sino alla perfectione dell’impositione et
equalanza predetta-come tutte dette comunita sono
statte auisate di fare in detta Congregatione. Al che
detto signor Petrino perno per dolliano et le lan
ghe quanto alla general impositione de carrighi
tutti saluo per conto- delli ordinarii n0n ha con
sentito, come anche detto signor J0. Dominico de
petris et signor Cesare margaria per dronero et
valle di po, senza che prima ne siano auisate le co
munita de detti loghi. Et il simile hanno detto li
della val di maira e san Pietro, cioe di esserne
auisati loro loghi e comunità. ‘
Fuori le proposte
Detta Congregatione sopra le remonstranze fatte
in essa per parte delli di costiglole, verzolo, manta,
piasco et terre basse della valle di vrayta, che a
loro pertochi la nominatione del loro Eletto e non
alle langhe, come s’e proposto; sentito anche detto
signor Petrino perno per dette terre delle langlie;
e stato ordinato che detti di costiglole e terre basse
debano sequitar la terminatio'ne della causa pen
dente iudecisa sopra questo, et che tra tanto non
si debba ritardar la nominatione et depputatione
52: 5 2 2DELLE ASSEMBLEE BAPPRESENTATIVE
(Anno 1593) (Anno 159.!)
di detti Eletti, sequendo li auisi datti per la mis- a saranno fatti dalli signori Eletti et signori sindici
siua delli Eletti presenti, e senza preiudicio delle
ragioni delle parti.
Di piu essa Congregatione ha ordinato che detti
signori depputati debbano supplicar a S. A. et ot
tener liberatione dil nouo sussidio domandato a li
dil marchesato dalli loghi e comunita doue posse
deno essi dil marchesato beni sopra il piemonte,
atteso supportano assai essessiui carrighi Sopra il
marchesato senza esser doppiamente granati, et fa
cendo per cio altre remonstranze neccessarie. Et il
simile quanto al porto de grani et consignamento
de frutti da loro loghi apperti nelli scerrati per
conto li dil marchesato quali possedeno beni et
possessioni fiumi di essi et hanno di bisogno in
case loro agiutarsi de loro raccolti; et altri ancora,
massime le valli et loghi montuosi, non hauendo
ancor raccolto, non puono cossi presto consignar ne
portar loro. grani ne vettoaglie nelli loghi desti
nati, alla forma dell’ ordine publicato. E per cio li
depputtati ancora otteranno prouisione et prolon
gho neccessario circa' questo, come vederanno esser
‘meglio.
' Inoltre hauendo li depputati della Congregatione
generale tenuta il primo di settembre 1592 datto
‘auctorita alli signori Eletti et sindici di saluzzo di
depputar prouisionalmente vn 'preuosto di detto
marchesato, attesa la domandata licenza et datta al
cappitano Abrino feroldo preuosto di quel tempo,
in virtu della quale hauendo detti depputati pro
uisto et depputato messer Ambrosio cardano in pre
uosto sino altrimenti dalla general Congregatione
fossi ordinato et sotto suo beneplacito, se piace a
detta Congregatione di delliberar sopra la conti
nuatione dil detto messer Ambrosio cardano cossi
prouisionalmente depputato o vero far noua nomi
natione et depputatione d’altro preuosto in loco
suo. Sopra quale propositione hauendo li signori
depputati per saluzzo persistito alla nominatione et
a quanto s’era fatto, et che quanto a loro non in
tendeano si procedesse ad altra nominatione ne dep
putatione di nouo preuosto senza prima auisarne il
loro Conseglio di Saluzzo et tuorne il suo paiei‘,
persistendo in questo, il prefato monsignor ill.“‘°
della manta, tolto il parer et auiso di detti signori
luocotenente particular et auuocato generale, ha or
dinato douersi proceder a noua nominatione et dep
putatione di preuosto, non obstante le remonstra
tioni fatte per li detti signori depputati per saluzzo.
Et cossi procedendo, hauendo detti signori deppu
tati di carmagnola et successiuamente tutti li altri
sopra interuenuti per la magior parte nominato
detto cappitano Abrino feroldo proposto anche suﬂi
ciente da detti signori ministri, essa Congregatione,
exceptuati li detti signori di saluzzo come sopra,
hanno di nouo persistito alla nominatione fatta di
detto Abrino, et esso depputato, et constituito in pre
uosto di detto marchesato sino a noua delliberatione
della general Congregatione, sotto il solito stippen
dio et mediante li patti capitoli et conuentioni quali
d
di saluzzo carmaguola e terre principali, et me
diante idonea cautione di detto preuosto et di star
a sindicato come dalli predetti sara capitullato.
Li detti signori di saluzzo hanno reiterato quanto
sopra et che ne voleano dar auiso al Conseglio di
saluzzo auanti altro, et il resto di detta Congrega»
tione ha persistito alla nominatione et noua dep
putatione di detto cappitano Abrino feroldo preuo
sto di justicia di detto marchesato come sopra, con
che detto Ambrosio cardano sara sodisfato intiera
mente per il tempo ha seruito et da sua depputa
tione predetta; ordinando farseli suo conto e man
dato sopra il paese. '
Dil che tutto io nodaro et secretaro di detto paese
n’ho scritto riceuuto et stippullato li atti soprascritti,
et per fede mi sono qua manualmente sottoscritto.
Regibus Sec.°
(1) Serenissima Signora
Li deputati da la general Congregatione del
marchesalo di saluzzo, sentita la risposta fatagli
sopra la domandata liberatione del tratenimento
dei soldati de li-presidii di detto Marchesato, De
monte, Ponte et Casteldalﬁno, et inteso che il ser
uitio di S. A.ser."“ porta" che il Marchesato in questi
tempi di guerra deba' monstrar'il suo bon animo
et prestar qualche soccorso, da, quella ricorrendo
con ogni humilta, \- t
l. La supplicano hauersgoardo alli grandi et
eccessiui carriglii ha supportato et suporta, al mi
serabil stato nel qual si ritroua, et per medemo
modo, non pontendolo per bora totalmente‘ libe
rare, ridur almeno detti presidii al manco numero
de soldati sara possibile, per il tempo‘di un mese
o doy al piu come gli piaque di far dir alli Elletti;
et in consideratione del pocco modo che vi e di ri
trouar piu danari, ritrouandosene dil tuto esausto,
ordinar che detti soldati sian pagati et tratenuti in
pane vino carne, et conforme al Ordine di V. A.
serenissima de li 23 nouembre 1591, et seguendo
li priuilegii concessi al detto Marchesato al tempo
de la fedelta, piu volte confirmati.
RISPOSTA DI SUA ALTEZZA. AI primo Capo. Sua
Altezza tenerà sollagiati li presidii del Marchesato
con il manco numero de soldati che si potrà et si
richiederà' per conseruation del Marchesato, essen
doui per adesso neccessarii millequatrocento soldati,
per trattenimento de quali prouederanno del di
naro per pagarli alla banca, di mese in mese, con
interuento delli viliciali della militia per maggior
seruitio et per euittare ogni abuso.
2. Et per leuar gl’abusi si commetteno gior
(1) Archivio civico di Saluzzo, Categoria 18, Mazzo 8. n° 3.9. Ori
ginale.
I
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nalmente, S. A. si degni dechiarar che non ostante a non sian tenuti d’vbedir alli commandamenti che
il numero stabilito in cadun presidio. sian solamente
pagati quelli eﬂettualmente seruirano, alla banca, et
che li cappi et vﬂiciali ne altri possino domandar
alcun hauantagio et habino da contentarsi di quello
e portato per detto Ordine puramente et simpli
oemente. -
A R. Al 2°. Sua Altezza dechiara et intende che
non si dia paga o trattenimento eccetto che alli
soldati che attualmente seruono; ne alli capi o vlïi
ciali se gli darà auantagio alcuno saluo conforme
alli'rolli et libranze che gli saranno date dalli vf
ﬁciali di militia.
3. Piu che dette rationi di pane vino et altro
s’habino da distribuir da li sindici et deputati di
caduna communita doue sara il presidio come li
sara ordinato, senza che li vﬂiciali et Soldati s’ha
bino d’impedirsene.
R. A] 3°. Con la Risposta al primo Capo si è
prouisto.
4.Piu li piacia dechiarar che detto trateni
iniento sia solamente per li presidii del Marchesato
et che per espresso sian esclusi quelli di Demon t'c
Casteldalﬁno et Ponte, come luoghi che non hano
alcuna communione con detto Marchesato et li cab,
righi loro restano separati, et similmente escluder
li castelli (le signori feudatarii accio non venghi il
Marchesato granato centra il solito antiquo.
B. Al 4°. Se gli concede .includendo Pont et
Casteldelﬁno, quali concoreranno per la portione
che li può spettare,et quanto alli castelli de feu
datarii se li prouedrà con il numero de soldati
sopra speciﬁcato.
, 5. Et accio p035i detto Marchesato piu ageuol
mente sostentar tal Carrigo, S. A. si compiaccia sgra
uarlo de tuti gl’altri allogiamenti de soldati et car
righi si di contributioni che d’altra qualsiuogli na
tura et qualita.
E. Al 5°. Sua Altezza terrà mano che li sup
plicanti non siano grauati d’altri logiamenti de sol
dati eccetto in caso di urgente neccessità per diffesa
et maggior sicurezza delli Stati.
6. Et in particolare si degni far cessar tutte
lesationi et contributioni che si domandano a molti
luoghi particolari di detto Marchesato per parte
del’ill.'“° et ecc."'° signor don Amadeo, de li Com
missarii del campo, et in somma tutte altre da
chionche venghino demandate, comandando al si
gnor Commissario general di guerra, soi substituti
commessi et altri indiferentemente, di non piu a
lauenire astringer alcuna terra et logo di detto
Marchesato ad alcuna contributione fuori di esso
Marchesato, atteso supporta suoi carrighi a parte,
essendo per l’ordinario eccessiui et si puo dir in
suportahili, et per non esser ragioneuole sian in più
bande et al doppio gi‘auati, con dechiaratione che
per simil contributioni gli potrebeno a lauenire
esser fatti, senza incorso di pena alcuna.
R. Al 6°. Sua Altezza scriuerà al signor don
Amedeo perchè cessino l’essattioni et. contributioni
de quali si dogliono, mandando al Commissario ge
nerale di guerra et suoi sustituti 'che d’hor in poi
non grauino li supplicanti per contributioni o car
richi fuori del Marchesato. Non intendendo che si
liabbi da vbedire alli commandamenti di detto Com- ‘
missario et suoi sustituti contrarii alla presente con
cessione, saluo che siano signati di mano propria di
Sua Altezza.
7. Et perche sono alcuni Commissarii et altri
che sotto pretesto di dette contributioni assignate
fuori detto Marchesato molestano et interpellano
molte communita al pagamento dalcuni pretenduti
reliquati di dette contributioni, imponergli perpetuo
silentio et inhibirgli ogni molestia, atese le preale
gate cause.
R. Al 7°. Alli Delegati sopra le contributioni
di guerra, che sentite le parti sommariamente ‘li
proueddino,inhibendo intanto a detti Commissarii
di molestare li supplicanti per contributiOni pas
sate,‘ sotto pena di scudi ducento sin che altramente
per detti Delegati'sia ordinato. '
' I
8. Et in consideratione de grandi carrighi come
sopra suportati et de le cause sopradete S. A. si
c-degni dechiarar che tuti quelli del Marchesato che
in esso habitano et tengono ordinario domicilio et
possedono beni sopra gli altri soi Stati non sian te
nuti al pagamento del sussidio di guerra nouamente
imposto accio non sian grauati in doi h'o pin luoghi,
inhibendogli per questo ogni molestia; et caso che
hauessero astretto alcuno al pagamento di detto sus
sidio, mandar a chi ﬁa spediente demntamenbe
renderli ogni danaro pagato soto pena.
B. Al 8°. Essendo il sussidio già imposto,non
se gli può piu concedere.
9. Fin dechiarare che le pouere terre delle
valli di mayra san Damiano pagliero val di po di
vrayta di grana et di bronda non siano comprese
nel eddito del ritiramento de grani et vetouaglie
nouamente puhlicato, ateso che li loro racolti si
fano tardi. Il solito loro e di andar batendo le
messi come ne han bisogno per mangiare, et non
racogliono grano ne altre vetouaglie per la metta
de l’anno.
R. Al 9°. Obediranno le valli supplicanti all’e
ditto del ritiramento come prima racoglieranno i
grani et altre vittouaglie. Et quanto a quelli che
non hanno ancora fornito di battere, usaranno ogni
diligenza per battergli et ritirargli nelli presidii et
luoghi per l’editto stabiliti.
IO. Et per conto del resto del Marchesato, per
non hauer ancor fornito di batter le messi, fargli
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prolongho di ritirarli almen sino a mezo settembre a
prossimo, con facolta di ridurli neli luoghi piu com
modi [et] siguri; et massime per conto di verzolo et
la manta, per hauer loro borghi murati et siguri '
neli quali gli fano dordinario le goardie et per il
passato sempre vi han ritirato et ancor di pre
sente ritirano loro racolti beni et mobili, conce
dergli di ritirarli in deti borghi, quali stimano piu
forti e siguri che saluzzo.
R. Al x°. Come sopra.
I l. Similmente dechiarar che ogniuno possi ri
tenersi il grano per le prossime semenci per non
grauarli di dopia fatiga in condurlo e ricondurlo.
R. Al xj". Osseruaranno l’editto publicato sopra
il ritiramento de grani.
12. Permeter anche a coloro del Marchesato
che hanno beni sopra glaltri soi Stati di ritirar
loro grani et vetouaglie racolte in tai beni a case
loro o neli loghi murati piu a loro commodi.
R. Al x1]°. Come sopra.
[3. Di piu ateso che molti collonelli capitani
vﬂiciali et soldati sotto pretesto di qualche spese,
rationi,auantagii o altre pretensioni, ritengono per
lordinario li caualli carri et boui prouistigli a la
loro partita per li bagagii et amalati, et con questo
mezo riscatano le pouere communita et particolari,
supplicano S. A. si compiacia inhibir a tuti gene
ralmente et indiferentemente sotto gran pene di ri
tenersi tai boui carri et caualli, anci a la prima
tapa rimetergli alli Commissarii et deputati de le
commuuita; et quando suo bon piacer sia, liberar
le communita di dar a lauenire canali, per esser
cosa facile da ritener et transfugar, et limitar il
numero de carri et boui s’haura da dar a caduna
compagnia si da caualo che da piedi; mandando in
particolare al alﬁer Paolo appiano dasti di resti
tuir doi caualli ritenuti a la partita di saluzzo con
ogni danno spesa et interesse, visto che mai gl’ha
volsiuti restituir per qualonche ordine ottenuto et
intimato, stando la sua contenta fatta al partir da
detta cità.
R. Al xnf. Sua Altezza inhibisse a tutti li co
lonnelli cappitani et soldati di ritenersi boui ne
caualli oltre il seruitio destinato et luogo assignato
per la prima tappa, sotto pena della sua disgratia.
Dechiarando che per le condutte de bagaggi si
habbi da dare il‘ numero de caualli et carri limi
tato ne l’editto di nouembre del 1591.
14. Et ﬁnalmente gli piacia proueder in modo
che li soldati dil campo et altri non vadino sopra
le terre del Marchesato pigliar bestiami ne far ru
bamenti et disordini, come han fatto in piu loghi
et vltimamente fecero la note del vltimo di luglio
passato sopra il ﬁnagio di saluzzo, che presero cin
que pare de boui et altri bestiami, riscatorno al
cuni poueri massarii, gli tratorno malissimo, sa
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chegiorno loro case et minatiorno di ritornarle
abrugiar se non gli trouauano danari, et in somma
‘condussero tai bestiami al campo sotto Cauorro
doue furono venduti et morti nel quartiero de sui
ceri; prouedendo talmente con prontezza che li po
ueri massarii et habitanti di detto marchesato pos
sino star siguri a case loro. Et pregarano il signor
Idio per ogni suo bene.
R. "Al xml". Sua Altezza prouederà a tutto po
tere acciò si rimedi alli disordini supplicati.
Dat. in Torino li Xl] agosto M. n. nouantatre.
La Infanta doña Catalina
V‘ Milliet
Marcoaldo
 
A. 1593 - 23 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Gl’Inviati alla Corte
ducale riﬂeriscono aver la Reggente ridotto la
domanda di trattenimento dei presidii al numero
di 1400 soldati, e reiterato quella della leva e
del soldo di 500 fanti. Ciò stante gli Eletti ri
chieggono i congregati di voler provvedere sopra
ambedue le domande, dopo di che si passi alla
nomina rimasta in sospeso di altri Eletti e Revi
sori dei conti. L’Assemblea elegge una nuova
Ambasceria coll’incarico di supplicare alla Reg
gente che mediante la prestazione dei viveri ai
presidii e il corrispettivo in danaro pel solo
companatico sia revocata la domanda dei 500
fanti ,- e che nel caso d’instato pagamento in da
naro di tutta la spesa,venga dai Ministri ducali
promossa la concessione al Marchesato di un
mutuo, debitamente guarentito. Agli stessi Amba
sciatori è inoltre commesso di presentare alla
Reggente le nomine degli Eletti unitamente alle
liste de’ Consiglieri de’ Comuni, dichiarando i
congregati di accettare ad Eletti quelli che sa
ranno dalla Duchessa prescelti. Opposizioni dei
Deputati della valle di Varaita alla nomina del
proprio Eletto fatta dai Comuni di Dolliani e
delle Langhe; osservazioni in contrario dei De
putati di queste Terre, e decisione conforme del
Governatore.
(1) GENERAL CONGREGATIONE SOPRA LA msow'rrom:
DELLA DOMANDA DIL PAGAMENTO DELLE cmnmsom un.
MARCHESATO.
L’anno dil signor mille cinque cento nouanta
tre, alli vinti tre di agosto, in saluzzo nella salla
(l) Proposte et Ordinamenti ecc., foll. 108%!13.
527 ATTI 528n DOCUMENTI
(Almo 1593) (Anno 4593)
grande dil pallazzo dil comune, inanti monsignor a minziar loro ofﬁcio d’ellectione alli diece otto di
ill.“'° et ecc.'"° della manta gouernator e luocote
nente general per S. A. serenissima nel marchesato
di saluzzo, assistenti gl’illnstri signori Francesco
della torre locumtenente particulare nella senesca
lia e Felice leone auuocato e procurator generale
per detta S. A. in detto marchesato;
Conuocata e rongregata la general Congregatione
delucghi terne et comunita di detto marchesato, di
permissione dil prefnto monsignor ill.“‘° della manta,
all’instanza de signori Eletti infrascritti; nella qual
Congregatione in virtu delle missiue et auisi datti
e scritti a dette comunita per parte de detti si
gnori Eletti sono comparsi e interuenutti isignori
Marco Antonio della cliesa, Johanni delli albertini
e Antonio agnese, Eletti sudetti; signori cappitano
Gio. Battista leone, Gio. Vincenzo lorenzo, sindici di
comune, Thomaso gambaudo e Camillo zonco, dep
putati dal Conseglio di saluzzo; Antonio Maria gam
baudo, Allessandro gauina, depputati per il Conse
glio di caimagnola; cappitano Antonio habelli dep
putato per la valle di mayra, san Damiano e pa
glero; Joseppe violi sindico, Gio. Francesco coffe
nero, Gio. Antonio chiabotto, depputati per reuello;
cappitano Gio. Antonio chalua e Jofi‘redo marieta
per la comunita di costiglole; Samuel maria, Gio.
Jacomo garnero, depputati per la comunita di dro
nero; Jacomo santo petro per valfenera; Jacomo
lamberto per cartignano; Gio. Antonio barbero per
isolabella; Gio. Battista jachello per beluedere; Pe
trino perni per ‘dolliani, chissone e lequio; Fran
cesco oliueri sindico, Gabrielle chaliıa podesta, dep
putati per la comunita di san Pietro; Johanni de
constantii per la comunita di brozasco; Laurenzo
castagni per la comunita di venasca; Cesare rey
naudi, Matheo castello, depputati per la comunita
dil piaSco; messer Benedetto payani depputato per
verzolo; Thomaso ﬁ‘anchi perla manta; Andrea
berte'ro depputato per villanoeta;
Hanno proposto detti signori Eletti quanto seque.
Et prima se piace alla detta Congregatione di
delliberar sopra la domanda della serenissima In
fa'nta alli signori depputati dalla Congregatione vl
tima mandati da S. A. serenissima a tnrino, per la
quale intende che detto marchesato paghi alla gior
nata et alla banca soldatti mille e quatro cento per _(l
sua conseruatione et per tertenimento delle guar- .
nisoni di detto marchesato, e cio in dinari, col in
teruento de olﬁciali di millitia di sua Altezza, come
per la Risposta datta al primo memoriale dal detto
paese sportoli li m dil presente, letta nella detta
general Congregatione; includendo in questo castel
delphino e ponte.
Piu se piace a detta Congregatione delliberar
sopra altra domanda per parte di S. A. serenissima
fatta a detto paese de fanti ducento per agiuto di
suo campo sotto la conduta del signor cappitano
Hieronimo allessandri.
Et piu se piace a detta Congregatione di nomi
nar et elegger li Eletti per l’anno proximo, a co
questo mese d’agosto et. a ﬁnir a simil giorno del
l’anno proximo mille cinque cento nouanta quatro
al solito, quali hahbino possanza di imponer sopra
detto paese per tutti carrighi ordinarii et straordi
narii che occorrerano sopra esso paese durante
detto tempo, millitari et altri, come loro anteces
sori Eletti hanno fatto.
Item se piace a detta Congregatione far nomi
natione et depputatione de computatori di esso
paese, quali assistano per controrolatori alli com
puti quali si deueno dar dal signor Michel ma
tueto thesoriere di detto paese. et altri contabili al
solito di darsi.
Nella reﬂ‘ormatione di detta Congregatione e ge
neral Conseglio, doue erano tutti li sopranominati
signori Eletti, sindici et depputati da dette comu
nita respettiuamente, sentita in essa Congregatione
la rellatione fatta dalli signori Johanni albertino
vno delli Eletti di questo marchesato et del signor
Thomaso gambaudo depputato dalla citta di saluuo
sopra quanto se negociato in turino alla detta do
manda della serenissima Infanta del tretenimento de
mille settecento soldati per le guarnigioni dil mar
chesato di saluzzo; il qual numero S. A. ha riduto
a mille quatro cento, da esser pagati da detto mar
chesato in dannarii senza limitatione alcuna di
tempo; et in oltre hauer S. A. domandato di nouo
che il marchesato faci leuata de cinque cento fanti
per mandar alla guerra per suo seruitio, quali re
stano a carrigho d’esso marchesato; sopra le quali
domande essi signori Eletto et depputato hanno rif
ferto hauer fatto molte rimonstranze a detta S. A.
et a signori dellegati da essa, supplicandoli a con
tentarsi di ridur quel numero de mille quatro cento
a manco, et che fosse per doi mesi solamenti, et
che la pagha fosse fatta in pane vino et carne at
tesa l’impossibilita di posser ritrouar denari; et
quanto alli detti cinque cento homini che li pia
cesse liberar il marchesato da cotal domanda, es;
sendo questo impossibile similmente per esser il
marchesato pouerissimo di. homini, la maggior parte
morti, altri abandonato le case per l’estrema po
uerta in che gli ha riduti la ghuerra, altri sono al
seruitio di S. A., et quelli che vi sono restati inha
bili a esser soldati;et molte altre remonstrationi;
non obstante le quali S. A. ha persistito nelle dette
domande, come dalle Risposte fatte al memoriale
sporto a detta S. A. quiui letto; detta Congrega
tione oue sono interuenutti li sopranominati, fatta
matura consideratione sopra dette domande, ha or
dinato che di nouo si raccorri da S. A. col bon
mezo di monsignor ill.mo della manta, qual ha sup
plicato di voler esser in questo negotio intercessore
verso detta S. A., rimonstrandoli di nouo l’impossi
bilta dell’effectuatione di dette domande, et questo
non esser mancamento di bona volunta ma solo che
promettendolo conoscono. non` potersi attender,e
parrebbe poi a S. A. che questo fosse disobedienza;
supplicando S. A. contentarsi che detto marchesato
529 DELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE 530
(Arma 1595) (Amw 4593)
tretenghi detti mille e quatro cento homini o quel a valle di vraita, quali insistendo a loro gia ﬁitte op
manco numero si potra per doi mesi solamenti,
dando a essi pane vino e companatico o dinari in
loco di esso companatico; e questo mediante, S. A.
sii seruita liberar detto marchesato dalla domanda
della leuata et pagamento di detti cinque cento ho
mini a loro dal tutto impossibile, liberando detto
marchesato da tutti altri allogiamenti mangiamenti
et passagii di gente di guerra da piedi et da ca
uallo et altri carrighi pagamenti de soldati in qual
si voin luoco et de tutte contributioni qual si vo
glia in consideratione di detto tretenimento di detti
presidii, et anche in consideratione de tanti inﬁniti
carrighi che detto marchesato sin bora continua
mente ha supportato per seruitio di S. A. Et quando
pur detta S. A. persistesse in mantener dette guar
nisoni et numero sudetto o altro limitato a dinari
totalmente, essendoli impossibil di ritrouar dinari,
che piacia a S. A. o soi signori ministri farli ritro
uar in suo stato essi dinari per detto tretenimento
di dol mesi, che s’oiî'erisse essa Congregatione torli
a legitimo et honesto interesse et ad obligarsi con
tutte le sicurezze neccessarie verso coloro impre
staranno la somma, per essa esserli pagata al ter
mine sara conuenuto et accordato. Al che prose
quir et sequitar appresso detta S. A. o chi sera di
bisogno, et a far altre remonstrationi neccessarie,
detta Congregatione ha nominato et eletto detto
monsignor, il giudice della torre, signor Antonio
Maria gambaudi di carmagnola, presenti in detta
Congregatione, et insieme se ﬁa bisogno vn altro
che potra nominar et depputar il Conseglio di
detto loco di carmagnola, insieme il signor Petrino
perni sudetto interueniente per dolliani; dando alli
sudetti ogni possanza et auctorita di effectuar et'
terminar quanto sopra sequendo la proposta 0 al
pin vtile dil paese sudetto. .
Quanto alla nominatione et depputatione de noui
Eletti di detto paese per. vn anno prossimo come
sopra, sentito sopra cio detto monsignor ill."‘° et ec
cellentissimo della manta sopra la mente et voler
della serenissima Infanta, detta Congregatione ha
ordinato che detti signori ambasiatori et depputati
habbino in questo lor viaggio da presentar a S. A.
le rose et nominationi fattene nei loro Consegli et
insieme le liste de conseglieri d’essi loghi respetti
uamente accio sua Altezza non trouando bone dette
nominationi toin a piacer suo li Eletti che ritro
uara esserli piu grati delli nominati come sopra;
quali sin’hora detta Congregatione per compiacerli
ha accetati per exercitar loro oﬂitio d’Eletto come
li altri antecessori, senza per cio voler tener altra
Congregatione, dandoli la medema auctorita_ come
gli altri detti Eletti hanno hauuto qua dinanzi; et
questo tutto senza preiudicio del loro solito e delli
priuillegii et concessioni di detto paese; scarrigando
in tal caso detti signori Eletti presenti di la car
righa dell’elettione loro.
All’instante si sono leuati li depputati della manta,
verzolo, villanouetta, piasco, costiglole et altri della
positioni hanno detto et rimonstrato a loro pertoc
car la nominatione dell’Eletto questo presente anno,
douendosi far l’alternatiua con le terre delle lan
gue, quale si deue intender giustamente a ratta de
ponti; et per esser detti loghi et valle di vraita
ponti ducento e piu, et dolliani con le terre delle
lunghe solamente ponti cinquanta doi, pertoccarli
solamente la nominatione sudetta d’ Eletti de tre
anni l’vno et li doi a esse terre sopranominate et
alla valle di vrayta, conforme alle dechiarationi fat
tene et la sentenza sequita gia dell’anno [583 dil
tempo dil gouernamento di monsignor della fitta,
della quale et dil loro possesso piu volte tenuto et
continuato faranno fede; non consentendo per cio
1) ad alcuna nominatione o depputatione d’ Eletto di
dette verre delle langhe. Et detto signor perno per
dolliano et le altre terre delle langhe ha allegato
et opposto non constarli di alcuna sentenza, anzi
essersi osseruata l’alternatiua nella nominatione e
depputatione di loro Eletto de doi anni l’vno con
detta valle, chiedendo continuarsi cossi et esserli
permesso di nominarsi et depputarsi l’Eletto di esso
dolliani et le langhe. Il che sentito sua Ecc.‘ viste le
nominationi et electioni passate e atteso gia ananti
queste oppositioni, non hauendo le parti ancor ri
monstrato loro raggioni, s’e mandato a turino dalla
serenissima Infanta la nominatione fatta et rimessa
per li di dolliani et langhe per intender la mente
di S. A. sopra la depputatione dell’Eletto di dette
langhe con li altri, quale non si puo prontamente
retirare, ha dichiarato senza preiudicio delle rag
gioni di detti della valle di vrayta et terre basse,
a quali questo anno presente pertoccaua la detta
nominatione et electione come eossi ha dichiarato,
douersi passar oltre per questo presente anno alla
detta nominatione fatta da detti di dolliano et ter're
delle langhe, gia come sopra mandatta a S. A. se—
renissima, con questa dichiaratione che le dette
terre basse et valle predetta di vrayta nomina
ranno per tre anni proximi e continui et haueranno
loro Eletto conforme al solito. loro; quali anni tre
prossimi spirati ritornarano detto dolliani et terre
delle langhe et altre con esse langhe dal principio
coniuncte a far loro nominatione, quale sara per
vn anno solamente, et li doi immediate sequenti
detta valle di vrayta et terre basse sudette continua
ranno loro nominatione et haueranno loro Eletto;
continuando poi successiuamente detto dolliani e
terre delle langhe con le terre a loro coniuncte
a nominar loro Eletto vn anno; et detta valle di
vrayta et terre basse feranno anche loro nomina
tioni et haueranno loro Eletto doi anni consequu
tiui senza interruptione ne impedimento alcuno:
sequittando et continuando poi detto ordine et re
gullamento per l’auenire. Quali sqprascritta dichia
ratione e decisione e statta da dette parti accep
tata, chedendo esserglene concessi atti e testimo
niali.
Quali insieme li atti soprascritti letti et stippul
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Inti in delta geueral Congregatione ho ricepiuto io a de la tour: a comparu maistre Nycolas bornyon_
Jo. Jacomo reggio uodaro e secretaro di detto paese
qua per fede manualmente sottoscritto.
Regibus sec.“
 
A. 4593'— 9 Seltembre
VAL D’AOSTA
Coizgr‘egazione dei Nobili e dei Conzuni — Il Go
vernatore esorta l’Assemblea a consentire un do
nativo per aiuto alle spese di guerra, propo- 1’
nendo 0/26 a vicenda si chiegga al Ducq difar
battere in Aosta soldi bianchi e pezze da ire
soldi in sostituzî0ne delle parpagliole e d’altra
maneta spicciola, e che revochi il divieto di espor
tazione de’grani da provincia a provincia. Chiede
inoltre che si rimborsino le tappe delle spese
sostenute pei passaggi militari. La Congrega
zione decreta un donativo di tremila scudz‘ ed
ana taglia di quattro scudi per fuoco,da appli
carsi parte al donativo e parte al rimborso delle
tappe. Elegge ambasciatori a! Duca per la pre
sentazione del donativo e delle due proposte (Il
concessione. Nomina i Reviqori dei conti de! Te
soriere e di altri due ([ﬂiciali. Commetle alla
stesso Tesoriere la esazione del pedaggz‘o di Susa C
e il corrispondente pagamento di alcuni stipendî.
Assegna per ana volta tanto lire cinquantà di
sussidio al Convento di san Francesco in Aosta.
Rilascia al Gooer‘natore a titolo gratuite parte
delle armi acquistate par sua dg‘fèsa dal Paese.
' Dichiara inﬁne non esenti dalle taglie i soldati
in congedo.
(‘) ASSEMBLÉE GENERALE TENUE LE NEUFUIEME ET
mxuama SEPTEMBRE un DEUANT LEDICT SEIGNEUR DE
CHASTILLON GOUUERNEUR. EN LAQUELLE SONT ESTE AP
PELLEZ
Monsieur le reuerendîssime euesque daouste sei—
gneur spirituel et temporel de la val de cogne, dont ‘1
a comparu maistre Bonauenture Philibert bornyon
sindic et procureur de chappitre Nostre Dame daouste
administrateur de la table episcopale sede vacante.
Pour madame la comtesse de challant baronne d’a»
manille a comparu maistre Anthoine sorelley. Mes
sieurs les barons de fenix et chastillon etc.:a res
pondu ledict seigneur gouerneur. Messieurs de val
lese: a comparu le seigneur Jehan Humbert. Mes
sieurs du pont sainct Martin. Monsieur de nux et
de ryns: a comparu maistre Jehan Jaques carrel.
Monsieur de quart. Messieurs de cly: a comparu le—
dict sorelley. Monsieur de sainct Pierre. Monsieur
(l) Regùtrc du Pays, année: 1591 à 1596, full. 9311-97, un e 103.
Messieurs d’introd: a comparu maistre Anthoine
peczollin pour le seigneur Jehan Anthoine. Messieurs
dauise: a comparu le seigneur Jehan Boniface. Mes.
sieurs de sarre: a comparu ledict peczollin. Mes
sieurs de bressogne: a comparu noble Anthoine gal
conseigneur dudict lieu. Monsieur de bocze. Mes
sieurs de chappitre Nostrè Dame conseigneurs de
derbes: a comparu ledict maistre Bonauenture bor—
nyon. Messieurs de chappitre Sainct Ours daousœ
conseigneurs dudict lieu: a comparu maistre Jehan
Anthoine gorra. Monsieur de la court en comayeun
Les citoyens bourgeois et habitans de la cite et
bourg daouste. Ont comparu maistre Claude du no—
yer et Bartholome cantamot sindicz accompagnez de
plusieurs leurs conseillers.
Les habitans de la chastellanie de chastel argent
et mestralie de la villeneufue. Dont a comparu mai—
stre Louys derria pour comayeur, Pierre vecticcoz
pour moriaix, Pierre gerbole pour la sale, Bartho—
Iome perrier pour pre sainct Didier, Pierre berta
pour les ducaulx damier et Pierre vallion pour la
villeneufue.
Les habitans du mandement de mont jouet. Mai
stre Bassan dyalley.
Les habitans du mandement de bard. A comparu
le seigneur Pierre Philibert dalbard pour les sub—
iectz dudict mandement accompagne de maistre Do
meigne dalbard pour les subiectz de champorcher et
maistre Anthoine nyccoz pour donas.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime. A
comparu maistre Marcel sibue et Jehan Pierre jo
hantet.
Les subiectz de ladicte dame contesse de chal
lant. Pierre mossoney sindic de challant, Pierre frey
doz pour verrex et issogne, Adrian chable pour
graczan, Anthoine vacquin pour bruchon, Jehan pour
sainct Leger, Jehan carra sindic de sainct Martinet
Francois gontier pour jouenczan.
Les subiectz des seigneurs barons de fenix et
chastillon. Maistre Francois clappey et Mathieu des
sellyz pour sainct Vincent et Francois jayé pour
sainct Marcel.
Les subiectz des seigneurs de vallese. Benoit ver—
raz sindic d’yssime et Pol cullet pour issime et fon
tanamoraz.
Les subiectz du pont sainct Martin. A comparu
Guillelme mayoret pour onaz et pour sainct Martin.
Les subiectz de nux.
Les subiectz du seigneur de quart. Nycolas grange
sindic de porroczan, Pierre chastellar sindic de
sainct Christolle, Panthaleon lauenche pour le villar
de valpelline et Andre dargnod sindic de quart.
Les subiectz de cly. Michel de nossan sindic d’an
tey, Anthoine duechiz sindic de valtoi*nenche, De
nys dollyan sindic de sainct Denys, Jean Laurens
bezenual sindic de chambaue et pour tomyon.
Les subiectz de sainct Pierre. Bastian des bas
tardz. _ ‘
Les subiectz de la tour. Jean moret.
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Les subieth .d’iutrod. Jaquemoz jaccod sindic a
d’introd.
Les subiectz d’gauise. Jeban vallier sindic de ly
urogne.
Les subieth de sarre. Philipes rumelaz sindic de
chisallet.
Les subieth de bressogne. Martin brunod sindic
de bressogne, Jeban viguettaz sindic de pollen et
Laurens guilliet sindic de charuenczod.
Les subieth de bocze.
Les subieth de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes.
Les subiectz de chapitre sainct Ours daouste con
œigneurs dudict lieu.
Les subiectz de la court en cormayeur.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstre d’auoir
faict appeller le Conseil pour deux causes. L’une
en vertu d’une lettre de la serenissime‘ Infante en
datte du xvij aoust dernier par laquelle son Altesse
luy commande de representer au pays les trauaulx
esquelz monseigneur le duc son mary se treuue auec
les,armes en main contre lheretique ennemy; en
quel‘debuoîr-le reste de ses subiectz sest mis et se
met. tous les jours a le secourir, considerant les
charges si grandz que luy conuient supporter, et
plus a plain comme est porte’ par icelle lettre. Et
partant il a exhorte lassemblee de ne vouloir fere
moings que les aultres puisque lon void que le pays
se tienne. encores graces a dieu plus respecte de son
Altesse que tous les aultres, ce que de tant plus le
dehumij‘. induire a se parforcer de seruir sadicte
Altesse en ces occasions si vrgentes. Et laultre oc
casion est que les estappes de ce pays desirent
destre payees de ce quelles ont frayé au passage
des gens de guerre.
a Se remettant donques a la bonne deuotion que
ledict pays doibt auoir enuers son prince, il a prie
ladicbe assemblee de s’y resouldre, et par ce moyen
lemma propose de demander deux poinctz a son Al
tesse. Lun qui] luy plaise fere battre en ceste ville
des blanci et solz pour sen seruir a la gabelle, ne
courant a present aultre monoye que de parpallioles
et quartz faulx. Et l’aultre de fere leuer pour leur
regard les inhibitions de sa part faictes d’extraire
d’une prouince a laultre aucuns grains, attendu la
grande penurie quest en ce pays desdictz grains.
Laquelle proposition entendue, desirant lassem
bloc au nom dudict pays de se monstrer tousiours
en bonne volante au seruice de son prince, a este
dun commun vouloir ordonne de fera dona’tif a son
Altesse de trois mil escuz petitz, la Suppliant les
vouloir accepter de la mesme liberalite quilz luy
sont offerts. Pour le payement de quoy et de ce
que les estappes de ce pays pretendent auoir et
pour aultres despences que journellement conuient
supporter, a este ordonuee vne taille de quattre
escuz pour focage payable moytie a la sainct Mi
chel et l’aulü‘e a la Toussainctz prochainement ve—
nantz. Et que le ducatton se prendra pour vij ﬂo—
rins et la double pour xvii ﬂorins.
\
(Anno 1598}
Et pour le surplus de ce que reste a resoudre
la compagnie a este remise a demain x.de ce moys.
Duquel jour x. septembre par deuant ledict sei
gneur gouuerneur, assistans lesdictz seigneurs ban
neretz et communes du pays,
Sont este deputez auditeurs des comptes du tre
sorier du pays, du seigneur aduocat cerise pour les
dix mil escuz dor par luy maniez de l'argent du
pays, et de maistre Philibert aragon exacteur du
peage de suze et traitte foraine, a scauoir depuis
chastillon enbas le seigneur chastellain de bard et
maistre Nycolas tillier, pour la voudagne maistre
Panthaleon guilliet, et pour la cite et lieux circon—
uoysins_ le seigneur sindic de ladicte cite, maistre
Claude du noyer, le seigneur aduocat liboz et mais
tre Anthoine sorelley, auec puissance de clorre leurs
comptes et passer quictance.
A este esleu en delegation vers son Altesse le
dict seigneur de vallese et auec luy le seigneur Ga&
perd de sarre, tant pour luy fere entendre le do—
natif a elle_accordé que pour luy demander estre
son bon plaisir de fere battre icy des blancz solz
et pieces de trois solz pour sen preualloir a la ga—
belle et que ledict de son Altesse sur le faict des
monoyes soit -obserue, auec bannissement des par
pallioles et quartz, exceptez les vieux de leschelle
et de son Altesse derniercment defunct qui se treu
ueront bons, portant le reste a la zeque; ensemble
la reuocation pour le regard de ce pays des inhi
bitions par elle faictes sur lextraction des grains, a
la forme des memoires qui seront dresses par le
secretaire du pays.
Et dailleurs a este prie ledict seigneur de val
lese qu’ayant acheué sa delegation il se contente
de se vouloir transporter a polonghera pour lexe
cation de la prouision obtenueysur le faict du sel;
et que ledict noble Jehan Bartholome salluard qu’a
este semblablement depute pour poursuiure ladiete
[prouision?] se guidera en tout et par tout par la
duis dudict seigneur de vallese. Dont sont este le—
ues les prouisions par luy rapportees de la Chambre
des comptes sur le faict dudict sel et reiglement
dicelluy concernant le mesurage, et laultre obtenue
contre le gabellier, et pareillement celle des iij.c es—
cuz tant Sur le peage de suze que traicte foraine.
A "este apssi depute ledict seigneur sindic du
bourg de fere ofﬁce de procureur du pays contre
lesdictz nobles Philipes cerise et,ara‘goqy
Sur la requeste presentee par le secretaire du pays
bellesi, se plaignant dudict maistre Philibert aragon
exacteur dudict peage de suze et traicte foraine de
ce quil ne peult estre payé de ses gages, remonstrant
pour le seruice dudict pays que mieux vauldroit
que le tresorier en fust charge de lexaction enuers
ledict exacteur desdictz iij.c escuz parce que, venant
a manquer lexercice daucuns des ofﬁciers pension—
naires dudict pays, le proﬁt de tel manquement re
steroit a la bourse dudict pays et non entre les
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mains daultres personnes comme il faict; ouye la- a
quelle remonstrance a este aduise et ordonne que
lesdictz iij.c escuz seront par cy apres retirez par le
tresorier dudict pays, auquel est commande de payer
lesdictz pensionnaires et den rendre compte, faisant
lediot tresorier seul la quictance audict exacteur,
en payant neaulmoins par lesdictz pensionnaires au
dict tresorier son droict dexaction, sans y com
prendre les arrerages et preiudice d’iceux.
A este dict dailleurs de donner en aulmosne au
couuent sainct Francois pour la refaclure de leur
cloche rompue et pour ayde dune aultre neufue
quilz font fere, a scauoir cinquante escuz, sans le
tirer en consequence.
En apres ledict seigneur gouuerneur ayant re
monstre’ que lors que le pays feit venir de mylan
les armes quil y feit achetter Par noble Joseph.ri—
uaccia et qu‘elles furent portees par son comman—
dement par le pays, les vues a cormayeur, aultres
a sainct Remy, aultres a chastillon et dans le chas
teau, et les aultres laissees en ceste cite, dont il en
feit porter audict chasteau de chastillon a scauoir
vingtlxuict musquetz et quinze allebardes; le tout
pour la couseruation du pays ; lesquelles armes es‘
tans dans sondict chasteau il desireroit quil pleust
audict pays les luy laisser en don, les voulant neant
moins tousiours employer pour le seruice dicelluy a
toutes occasions; a este dun commun vouloir resolu
de fere present audict seigneur gouuerneur non seul
lement desdictes armes mais oultre ce d’une chaîne
jusques a la valleur de deux centz escuz de cinq
ﬂorins piece, en consideration des faueurs et banc
ﬁces que continuellement ledict pays recuit de luy,
sauf a le recougnoistre. plus amplement lors que
ledict pays sera plus aisé quil nest a present.
Finallement sur les plainctes_ faictes par aucuns
siudicz des comunes du pays en ce que les soldat;
qu’ont este a la guerre ne veullent payer les tailles,
mesmes celle des x] escuz pour focage et aultres
ensuiuies, a este dict quilz payeront lesdictes tail
les et aussi celle qu’a este ordonnee en ce Conseil.
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Nycolas bornyon, les protestes saulues.
Pour les subiectz dudict seigneur baron. Pierre
engaren pour sainct Remy, Jehan Claude de collin
pour estrobles, Andre perret pour sainct Oyen,
Blais chastellair sindic de doues et Bolet vecticcoz
sindic de sainct Estienne.
 
A. 1594 — 16 Febbraio
VAL D’AOSTA
Congregazi0ne dei tre Stati — I Signari di Pont
st—Martin, di Quart e d’Avise, rinnovàno le loro
proteste di precedenza. Proposte rvarie del Go
vernalore. L’Assemblea elegge lui stesso amba
/)
d
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sciatore al Dura per implorare -che si ripari
alla continua mancanza del sale 0 in dÿetto si
dia facoltà d’inceth dovunque; si lr‘iﬁzcciano
i danni eausati dal recenle passaggio di milizie
spagnuole e napolitane; si eseguisca il versa
mento dei 300 scudi dovuti al Paese suin in
troiti de! pedaggio dl Susa; e si abolisca un au
mento di perlaggio ordinato dalla citlà d’Ivrea.
Fa quindi instanza cher non si applichi il nuovo
Editto sul ritiro di monete spicciole ﬁno a che
siasi provveduto pel ‘cambio in [mon argente,—
commette al Governalore e al Colonnello Gio.
vanni Umberto di Vallesa il ri0rdinamento delle
Milizle paesane; nomina Âgente _del Paese in
Torino per un biennio, con stipendio, l’avvocato
Des Granges; manda al Consiglio conzunale di
Âosla di stabilire un calmiere per‘ i panaltieri
e albergatori ; consente all’invio e cambio annuale
di cento uomini per la guar‘dia della citladella
di Torino; aççresce le indennità di viaggio e di
soggiorno -dein Ambasciatori alla Carte ducale
o altmve; ordina la formazione di un inven—
tario di tutte le scritture esistenti rwll’Archivio
o pressa terzi salle ﬁanchigie del Paese; decreta
ana taglia di due scudi per jùoco pel paga
mento dalle tappe’ e dItri pubblici sewigi, e
accorda al 1Tunzio o Banditore un aumento di
stipendio. Seduta starpæ, il Governat0re promulga
l’Editto dell’8 stesso mese sul riliro degli sple
cioli unitamente alla Tari a de] 28 aprile 1592,
dichiarando prorogato ad un aune il termine
di due mesi in quell’Editto stabüito e prorogaœ
par gli sæssi due mesi il -pagamepto dl ogni
debito.
(UAssaunnÉe GENERALE rangs LE JOUR semeur:
easuman un nauanr I.EDICT SEIGNEUR DE _cgasrin—
LON oouuanuaua.Eu «LAQUELLE ONT ESTE APPELLE!
LES SEIGNEURS BANNERETZ ET communes DE -ça un
AINSI QUE cr unes. :.1 -
Premierement monsieur le reuerendissime euesque
d’aouste seigneur spirituel et temporel de la val de
cogne: dont ont coniparu venerables personnes Je—
han pense Christe guicharda et Roz campo cha
noines au nom de chapitre Nostre Dame daouste,
et ledict chapitre comme administrateur de la ta
ble episcopale sede vacante. Pour madame Isabelle
de challant contesse dudict lieu etc. a comparu
maistre Jehan Anthoine vota. Messieurs les barons
de fenix et de chastillon etc.: a respondu ledict sei
gneur gouuerneur et monsieur Prosper de challant
seigneur dattalent au nom de monsieur le baron
de fenix son pere. Messieurs de vallese: a comparu
monsieur Jehan Humbert de vallese au nom de
luy, de monsieur Pierre son frere et aultres sei
gneurs ses consortz. Messieurs du pont sainçt Mar
tin: pour Iesquelz a comparu noble Nycolas tillier,
(1) Registre du Pays, année: 1591—1596, foll. 115w-191.
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les protestes saulues. Monsieur de nux: a comparu a
ledict seigneur. Monsieur de quart: a comparu le
dict tillier, les protestes saulues. Messieurs de cly.
Monsieur de sainct Pierre: a comparu maistre Jehan
derria. Monsieur de la tour. Messieurs d'introd. Mes
sieurs d'auise: ont comparu les seigneurs cheualiers
Philipe et Artus des seigneurs dudict lieu aleurs
noms et des aultres seigneurs leurs consortz, leur
protestes saulues; dont ledict seigneur de vallese a
demande quilz ayent a fere declaration; surqnoy
lesdictz seigneurs ont dict de vouloir donner leur
declaration par escript. Messieurs de sarre: a com
parumaistre Claude du noyer. Messieurs de bres
sogne. Monsieur de bocze: a comparu maistre An
thoine berard. Messieurs de chappitre Nostre Dame
daouste conseigneurs de derbes: ont comparu les
dith seigneurs ecclesiastiqnes. Messieurs de chappi
tre 'sainct Ours daouste conseigneurs dudict lieu.
Monsieur de la court: a comparu ledict seigneur.
Messieurs de la cite et bourg d‘aouste. Pour les—
.quelz ont comparu maistre Anthoine berard et Grat
mallietsindic2ac0mpagnez de plusieurs gentilz hom
mes citoyens et bourgeois.
Les hommes et habitans de la chastellanie de
chasœl argent et 1nestralie de la villeneufue. Dont
ont comparu Pierre vallion sindic de la villeneufue,
Francois michellin sindic d’aruier, Jehan remond
sindic de cormayeur, maistre Jehah grauellon pour
la tuylle, Pierre vecticcoz sindic de moriaix et Be
noist chabloz pour la sale.
"Les habitans du mandement de mont jouet. A com
paru Laurent crestol sindic.
Les habitans du mandement de bard. Anthoine
real pour tout ledict mandement.
Les subiectz de cogne. A comparu Pierre sanyn
sindic dudict cogne.
Les subiectz de ladicte dame contesse de challant.
Ont comparu Anthoine nouallet sindic de challant,
Anthoine vacquin sindic de bmchon, Jaques dalliod
consindic dayach, Panthaleon des blancz cOnsindic
de verrex, Estienne turrille sindic de jouenczan et .
Panthaleon darnod sindic de cheurot.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix'
et de chastillon etc. Pierre de guillelme sindic d’vs
sel, Francois iaye sindic de sainct Marcel, Anthoine
cornu sindic de chastillon et Mathieu dez egly sin
clic de sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de vallese. Francois
collombaz sindic darnâ.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Martin.
Jaquemin becour.
Les subgectz du seigneur de nux. A respondu
ledict seigneur.
Les subiectz du seigneur de quart. Nycolas de la
grange pour porroczan, Andre dargnod sindic de
quart, Jehan Francois nycolliq sindic de sainct Chri
stoﬂe.
Les subiectz des seigneurs de cly. Martin dorsie
res pour sainct Denys et maistre Jehan Anthoine des
(Arma 1594)
Les subiectz de sainct Pierre. Bastian des bastardz
sindic.
Les subiectz de la tour. Jean moret.
Les subiectz d’introd. Jaquemoz jaccod.
Les subiectz dauise. Louys betaz sindic de val
grizenche, Jehan beneyton consindic de lyurogne.
Les subiectz de sarre. A comparu ledict maistre
du noyer.
Les subiectz de bressogne. Jehan viguettaz con-
sindic de pollen. '
Les subiectz de bocze. A comparu ledict maistre
berard..
Les subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes. A comparu maistre Bonauenture
bornyon.
Les subiectz de chapitre sainct Ours daouste con—
seigneùrs dudict derbes.
Les subiectz de la court en comayeur. A com
paru Jehan raget sindic de pucey et pour la chenal.
Ledict seigneur gouuerneur a faict entendre dau0ir
faict assembler ce Conseil general pour ouyr la pro
position et en apres resouldre sur les poinctz sui
ﬂans. .
Le premier de la continuation du manquemant du
sel en ce pays, quelque debuoir que lon ait sceu
fore enuers son Altesse et messieurs de sa Chambre
des comptes. Dont il aurait faict appeller pour ce
faict messieurs deglise.
Le second pour le faict des inonoyes suiuant les
lettres rapportees de son Altesse par ledict seigneur
Jehan Humbert de vallese, laquelle luy commande
de proceder au decry des pieces portees par lesdictès
lettres et aussi a la reyteratiue publication de son
Edict concernant lesdictes monoyes et aualluation
d’icelles(‘). Lesquelles prouisions ont este leucs.
Le trbisieme a cause des grandes foulles Suppor—
tees par les estappes de ce pays au dernier pas
sage des espagnolz et napolitains allans en ﬂandres
pour le seruice du roy despagne, et pareillement a
cause de celles qui pourroient aduenir par cy apres
tant pour le seruice de sa Maieste que de son Al
tesse, a laquelle il seroit bon de recourir vne fois
pour toutes.
Le quattrieme a (in de donner ordre au reigle
ment des compagnies de la milice de ce pays, sui
d uant la declaration quil a pleu a son Altesse luy
en fere, les ayant recluictes a deux centz hommes
pour chaque compagnie.
Le cinquieme que non obstant les lettres de son
Altesse par lesquelles elle a declare que les trois
centz escuz ( qu’elle et feu monseigneur son pere ont
donne annuellement au pays en recompense et pour
les causes amplement declarees au premier octroy
sur ce faict(’)) seroient payez tant sur le peage de
' suze que traicte foraine, si est ce que par le moyen
des accensateurs de telz peages et leurs exacteurs
. lon a tousiours des nouueaux empeschemantz.
(l) Vedi infra a col. 541 la nota (l).
(i) Cfr. in proposito il Verbale dalla Congregazione 93 giugno
granges pour antey. 1563.
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Le sixiemc que se voyant ce pays en ce temps a seigneur aduocat des granges pour agent du pays
calamiteux occasionne de recourir bien sonnent a
leurs Altesses, et quil est besoin enuoyer gentilz
hommes a grandz fraiz, il a aduise que le seruice
dudict pays se pourroit fere a moindre despence
en eslisant quelque personnage qui fust desia porté
sur le lieu; ayant estime que le seigneur aduocat
des granges qui demeure a thurin seroit bon a
cella.
Le septieme. Comme Ion void que graces a dieu
les grains et vins sont en la presente annee asses
a bonne condition et neantmoins les bolengeres et
hostes de ceste cite n’y ont aucun esgard, semble
donqnes estre requis pour le bien public y debuoir '
donner quelque bon ordre.
Le hnictieme qu’il auroit entendu de plusieurs
de ce pays que ceux d’juree auroient augmente cer
tain peage a cause des denreea: dont leur en ayant
escript ilz luy ont faict response quilz auoient este
contrainctz de le fere pour les grandes charges que
dempuis quelque temps on leur auoit imposé.
Le neufuieme que son Altesse luy a escript par
vue sienne, qu’a este loue, que pour la confiance
qu’elle a aux soldalz de ce pays elle desire den
estre seruie de cent pour mettre en sa cittadelle
de thurin, qui seront bien traictez et se change
ront dan en an. '
Et le dixieme et dernier est quil auroit este prie
de fere deliberer sur le payemant qu’aura a se fore
pour laduenir aux seigneurs banneretz et aultres
gentilz hommes et particuliers du pays lors qu’ilz 0
ont a fere quelque voyage pour le seruice dicel
luy, dautant que les choses se treuuent toutes al
terees et ne peuluent demeurer au dernier esta
blissement.
Sur lesquelz poinctz sus proposez a este resolu:
ascauonr
Sur le premier, troisieme, cinquieme et huictieme,
de prier ledict seigneur gouuerneur, comme a este
faict, de vouloir accepter la charge daller fere en
tendre a son Altesse de la part dudict pays les cho
ses sus proposees et obtenir dicelle les prouisions
necessaires, principallement a cause du sel. Que. si
[on nen peult auoir, et en rapportant dudict sei
gneur gouuerneur attestation du manquemant d’i
pour deux ans aduenir aux gaiges de soixante escuz
par an. . '
Le septieme a este renuoyé au Conseil de la cite
pour y estre proueu.
Quant au neufuieme, que le pays est tousiours
prest dobeyr aux commandemans de son Altesse.
Et pour le regard du dixieme a este ordonne
que doresenauant sera baille aux seigneurs banne
retz gentilzhommes et aultres qui feront voyages
pour le seruice du pays ainsi que sensuit: ascauoir
pour vng seigneur banneret a raison dun escu dor
le jour pour chenal, a vng gentilhomme ou aultre
particulier allant a cheual seullement vng escu dor,
et a vng allant a pied demy escu dor; soit en tout
ce que dessus la vraye valleur.
Dont apres ce sur la remonstrance faicte par
ledict seigneur chenalier Àrtus dauise et par noble
Philipes cerise qu’on ne leur auroit voulu accorder
en leurs voyages faictz de la part du pays tant a
nyce qu’a thurin sinon a raison de douze ﬂorins le
jour pour deux chenaulx, a este ordonne que leur
sera fuict compte a raison de quinze ﬂorins pour
jour et pour deux chenaulx pour mg chascun. Et
pour les xviij jours que ledict seigneur chenalier
Artus unroit demeure en ceste cite en attendant
de partir, a este dict quilz luy seront admis pour
vingt escuz a cinq ﬂorins piece.
Bailleurs a este aduise de fere ouuerture des ar
chiues du pays et de fere l’inuentaire de tous les
pappiers droictz franchises et priuilleges qui se re
trouueront tant en iceux archiues que dehors. Dont
a este nomme pour assister a ce que dessus, esca
uoir de la part des seigneurs banneretz ledict sei
gneur Je. Humbert de vallese, de la part des im
pairs le seigneur Panthaleon mistralis, et pour l’aulüe
estat le seigneur lieutenant bornyon, tous des sei
gneurs commis de ce pays, auec le secretaire d’icel
luy. Surquoy sera fàict commandement a tous ceux
quen pourront auoir de les preseuter et remettre
_ {aux ﬁns susdictz. Quoy faict, le tout sera en apres
remis esdictz archiues.
Item a este apprenne” le mandat faict audict sei
gneur vybally Roz faure de cent escuz qui luy ont
este accordez pour ses vaccations es informations par
celluy es greniers de ce pays, quil sera loysible d luy prinses,contre les gabelliers de ce pays et leurs
den pouuoir aller achetter la ou ilz en pourront
tronuer.
Sur le second: que anant de proœder au decry
des parpallioles et quartz de son Altesse, il plaise
audict seigneur gouuerneur tenir main que lon ait
icy gentz pour le change desdictes monoyes pour
du bon argent.
Sur le quattrieme a este dict que le reiglement
y sera donne par ledict seigneur gouuerneur et sei
gneur Jehan Humbe_rt de valleSe collonel. Dont toute
ladicte assemblee les a priez tenir main qu’aucun
abus n’y soit commis par les capitaines qui sont
sonbz leur charge.
Touchant le si;rieme, a este admis et receu ledict
agentz a cause de leurs maluersations.
Et pour les aultres poinctz qui restent encores
a resouldre a este remise lassemblee a demain xvij
de ce moys au mattiu.
Duqnel jour dixseptieme dudict feburier par de—
uant ledict seigneur' gouuernenr,comparans lesdictz
seigneurs banneretz et sindicz des communes dudict
Pals;
Ledict seigneur goduerneur a faict publier I’Edict
de son Altesse portant le decry et bampnissement
de ses parpallioles et quartz, donne a thurin le vnij."'
de ce moys; plus a faict reyterer la publication de
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l’Edict de sadicte Altesse du xxviii auril 1592 por- a
tant la valleur des monoyes (i). Le tout a la forme
reserue et sellon qu’est porté par iceux Edictz et
aux peynes apposees en iceux. Et si a declare la
dicte publication faicte en la_presente assemblee
generale et en la personne de tous les assistans
en icelle aultant vallable que si par tous les res
sortz de ce pays elle estoit faicte. Chargeant neant—
moins tant les seigneurs banneretzqne sindicz et
procureurs desdictes communes den aduertir gene
rallement leurs subiectz et communes respectiue
ment. Et en oultre a commande que ladicte publi
cation des susdictz Edictz sera faicte encores ce
jourdhuy et mardy prochain par les carrefours de
la presente cite, et bourg, a son de tabouriiz, a fin
que personne ne pretende cause dignorance.
Et en oultre ledict seigneur gouuerneur a declare
que pour le regard des reachetz qui passent par
fondz dans les deux moys portez par le susdict Edict,
de decry seront prorogez comme il les proroge pour
vng an et jusques au mesme terme de la presente
publication. Et ce pour cause de la necessite du bon
argent courant a present en ce pays. Et pareillement
sont prorogez a tous debteurs de payer leurs debtes
pour lesdictz deux moys portez par ledict decry pour
la mesme cause.
Tout ce que dessus ayant este faict du consens
desdictz seigneurs et communes appellees audict
Conseil. '
Plus pour le payement des estappes de ce pays
et pour aultres occurrences a este ordonnee vne
taiﬂe de deux escuz pour focage payables d’icy a
la ﬁn de may, auec declaration que lesdictes estap
pes ne seront molestees a aucun payement jusques
on leur ait par mesme moyen rendu raison.
Sont esté augmentez a Jehan Louys bande] non
cio du pays ses gages de deux escuz par an suiuant
la requeste par luy presentee. '
Pour le seigneur baron de gignod a comparu mai
stre Nycolas bornyon. " .
Poun ses subiectz ont comparu Bolet veoticcoz
sindic de sainct Estienne, Pierre engarren et Remy
de marguerete sindicz de sainct Remy, Jehan Claude
de collin sindic destrobles, A_ndre perret sindic de
sainct Oyen,Laurens de cre consindic de gignod et d
Mathieu bruson sindic d’allen.
(1) Di ambedue questi Editti (98 aprile 1593 e 8 febbraio 1594),
promulgali forse pel solo Ducato.d’Aosta, e par avventura esistenti
fra le carte sparse dell’Archivio civico di questa città, non tu dato
di trovar copia. Anche il DUBOIN vol. 21, pag. 1057, nota (S), dichiara
di aver indarno l‘alto ricèrca del primo; quanta al secondo, non
sombra neppure averne avuto notîzia.
(Arma I594)
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobiliy e dei Comuni — Il V—
cebalio partecipa avare il Govematore ottenuto
dal Duca la libera importazione del sale e la
promessa del risarcimento dei danni causati dal
passaggio delle Milizie cesaree; aver parimente
ottenuto dalla città d’Ivrea la rinunzia al denun
ciato aumento di dazio. Partecipa inoltre essere
stato ordinato, poi ad istanza del Governatore
disdetto, l’invio nel Paese della Compagnia d’armi
comandata dal Bastardo Amedeo di Savoia, ma
per compenso volere il Duca un donativo di
seimila scudi in due rate. Dopa lungo dibatti
mente la Congregazione delibera un donativo di
quattromila scudi ed una taglia di quattro scudi
perﬁuico, inclusa quella ultimamente votata. De
Iega il Sindaco delta_ città e l’awocato Liboz per
la presentazione del donativo, 6 ad essi com—
mette di supplicare al Duca per una sollecita e
ﬁnale risoluzione delle indennità dovute in causa
dell’ultimo passaggio ; che inoltre né la Compa
gnia del Marchese di san Ramberto nè ultra
qualunque debba avere stanziz ne! Paese’, ed anzi
sia questO dichiarato immune non solo du ogni
peso di alioggiamento militare ma da ogni dazio
0 tributo; che inﬂue, aboliti in asserti privilegi,
tutti imilitari si clichiarino tenuti a conærrere
nelle taglie presenti e future. Autorizza in ultimo
il Conszglio dei Commessi a portare, ove d’uopo,
il donativo a seimila scudi e gittare una taglia
di cinque scudi, inclusa sempre la precedente.
Spedizione delle sue lettere di nomina all’Agente
del Paese, avvocato Des Granges.
(ÜASSEMBLEE GÉNÉRALE TENUE LE SEZIEME MARS
un DEUANT LE SEIGNEUR Roz FAURE VYBALLY AU
DUCHE DAOUSTE POUR SON ALTESSE. EN LAQUELLE ONT
ESTÉ APPELLEZ ET ONT COMPARU LES SEIGNEURS BAN
NERETZ ET COMMUNES DU PAYS AINSI QUE SENSUI'I‘.
Premierement monsieur le reuerendissime euesque
daouste Seigneur spirituel et temporel de la val de
cogne; pour lequel a comparu maistre Marcel sybue
son chastellain. Pour madame Isabelle contesse de
challant etc. a comparu maistre Nycolas tillier. Mes—
sieurs les barons de fenix et chastillon seigneurs
d’vssel et sainct Marcel etc.: a comparu monsieur
Prosper de challant seigneur d’attalens au nom de
monsieur Francois de challant son pere baron de
fenix et de monsieur George de challant baron de
chastillon son o_ncle. Messieurs de vallese; pour les
quelz a comparu maistre Anthoine roland. Mes
sieurs du pont sainct Martin: a comparu maistre
Nicolas tillier. Monsieur de nux: a comparu ledict
(1) Registre du Pays, année: 1591 à (596, full. 193-127.
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seigneur. Monsieur de quart: a comparu ledict sen
gneur, ses protestes saulues, estant assis particulie
rement, sur vue chaire. Messieurs de cly. Monsieur
de sainct Pierre: a comparu noble . (î) cauda au
nom dudict seigneur, ses protestes saulues. Monsieur
de la tour: a comparu maistre Nycolas bornyon.
Messieurs d’introd: a comparu le seigneur Je. An
thoine pour luy et aultres seigneurs ses consortz.
Messieurs dauise: a comparu le seigneur Jehan Bo
niface au sien nom et des aultres seigneurs ses con
sortz, leurs protestes saulues. Messieurs de sarre: a
comparu maistre Anthoine peczollip. Messieurs de
bressogne: a comparu noble Anthoine gal consei
gnenr dudict lieu pour luy et les seigneurs ses
consortz. Monsieur de bocze: a comparu maistre
Anthoine berard pour ledict seigneur. Messieurs de
chappitre Nostre Dame d’aoste conseigneurs de der
bes: a comparu maistrc Bonauenture bornyon. Mes
sieurs de chappitre sainct Ours daouste conseigneurs
dudict lieu: a comparu maistre Je. Anthoine gorra.
Monsieur de la court en cormayeur: a comparu le
seigneur Roz faure seigneur dudict lieu.
Les citoyens bourgeois et habitans de la cite et
bourg d’aouste. Ont comparu maistre Anthoine be
rard et Grat malliet sindicz accompagnez de plu
sieurs leurs conseillers.
Les habitans de la chastellanie de chastel argent
et mestralie de la ville neufue. Ont comparu Pierre
gerbole consindic de la sale, Pierre vallion consindic
de la ñlleneufue et Jehan grauellon pour la tuylle.
Les habitans de mont jouet. Laurens crestier sino
clic de mont jouet. .
Les habitans du mandement de bard. A comparu
maistre Jehan Andre la porte.
Les subiectz de cogne. A comparu ledict maistre
sibue.
Les subiectz de ladicte dame contesse de challant.
Ont comparu Jehan moriset consindic de challant,
Mylan doyaz pour verrex, Pierre fouchon sindic
dayach.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et de chastillon. Mathieu dezilly consindic de sainct
Vincent, Anthoine cornu sindic de chastillon et
Francois jaye consindic de sainct Marcel.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Pierre
fabiole sindic de perloz et Jehan Guichard freppoz
sindic d’issime.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Martin.
Jehan euachan et Barthelemy dogier pour ceux de
chanporcher.
Les subiectz du seigneur de nux. A comparu ledict
seigneur.
Les subiectz du seigneur de quart. Jehan Pierre
sellaz consindic de quart et Nicolas grange sindic
de porroczan.
Les subiectz des seigneurs de cly. Martin jngan
sindic de veraye, Anthoine duerchoz sindic de val
tornenche et Michel chatrian sindic de tornyon.
(I) Il costui prenome è lascialo in biauco.
a
d
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Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Bastian des bastardz.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. Jehan
muret. '
Les subiectz d’introd. Pierre begnyn sindic de
reme. '
Les subiectz d’auise. Nycolas blanchet sindic de
valgrizenche.
Les subiectz, de sarre. A comparu maistre Claude
du noyer.
Les subiectz des seigneurs de bressogne. Pierre
chesallet sindic de bressogne, Jehan viguettaz sindic
de pollen et Estie‘nne guilliet sindic de chamenczod.
Les subiectz du seigneur de bocze. Bartholome
.de dènyes sindic.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes. Maistre Bonauenture bornyon.
Les subiectz de chapitre sainct Ours daouste con
seigneurs dudict lieu. A comparu ledict gorra.
Les subiectz du seigneur de la court en coma—
yeur. A respondu ledict seigneur.
Ledict seigneur vybally’ a remonstre .dauoir este
appelle ce Conseil general tant pour voir fera lou—
uerture dune lettre de son Altesse comme en vertu
dune lettre -de monsieur de chastillon gouuerneur
de ce pays qui seroit alle vers sadicte Altesse sui
uant la resolution du Conseil general dernierement
tenu pour les aﬂ'eres dicelluy, dattee ladicte lettre
de thurin le huictieme de ce moys; laquelle contient
aduertissement de trois chefz. Le premier comme
il auroit pleu a'son Altesse accorder audict pays
que ne se trouuant du sel en icelluy il luy sera
permis den aller achetter ailleurs(‘). Le second que
son Altesse est resolue de fere payer les lictz et
foulles supportees pour le passage des gentz de sa
Maieste catholique, dont par le commandement di
celle il en auroit parle au seigneur contadeur ol—
bergon. Et le troisieme est que voulant sadicte Al—
tesse enuoyer en ce pays la compagnie dargoletz du
seigneur don Amadeo pour y estre lougee, elle sest
contentee den exempter le pays en luy donnant six
mil escuz petitz, payables moytie dans deux ou trois
moys et laultre a la ﬁn de l’annee. Se remettant
au surplus a ce que leur fera entendre de sa part
le seigneur aduocat liboz qu’a este auec luy.
Surqnoy apres lecture faicte de la lettre de sa—
dicte Altesse dattee le v] de ce moys et .de celle
dudict seigneur gouuerneur, ayant icelluy seigneur
aduocat faict le redit de sa creance fondee sur la
lettre dudict seigneur gouuerneur pour lesdith trois
pointh et sur aultres, notamment a cause de cer
taine exaction de dace introduict par ceux d’juree
(dont ayant ledict seigneur gouuerneur parle auec
ceux dudict juree ilz se sont contentez de sen abs.
tenir dores en là), et aussi comme ayant ledict sei—
gneur gouuerneur rancontre au della dudict juree
ladicte compagnie qui sen venoit il lauroit empes—
chee; et comme luy ayant semblé de dresser les ar
(l) Cfr. le Lettere patenti de! 98 stesso mesa, infra rifei‘ite
(col. 548, nota (1)).
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ticles quil a presentez, et lesquelz ont este leuz, tou— a
chant le passage des soldatz de sadicte Maieste et
les foulles et lictz, et en oultre ayant declare laduis
dicelluy seigneur gouuerneur et du seigneur Jeban
Humbert de vallese touchant la receplion de ladicte
compagnie; apres aussi la remonstrance et conside
ration faicte par ledict seigneur vybally et aultres
assistans en [endroit du seruice de son Altesse; en
ﬁn a este resolu de fere don a son Altesse de
quattre mil escuz petitz, payables moytie a la ﬁn
de may et laultre a la fin de l’annee. Et ce pour
l’ayder en ces occasions de guerre.
Et pour ce regard a este ordonnee vne taille de
quattre escuz pour focage,y comprenant celle des
deux escuz portee par le Conseil general du 16 et
17 feburier dernier, payables moytie a la ﬁn de
may prochaine et laultre moytie dans vng an. Dont
a este deputé ledict maistre Anthoine berard sindic
de la cite pour aller en compagnie dudict seigneur
aduocat liboz fere ladietè presentation de la part
dudict pays.
Et auec ceste occasion a este dict de supplier
son Altesse qui] luy plaise fere passer etresouldre
vue fois pour toutes les articles touchant le pas
sage desdictz soldatz, payement des foulles et lictz.
Item qui! luy plaise aussi fere cesser la venue en
ce pays de ladiete compagnie du seigneur don Ama
deo et de toutes aultres tant a pied qu’a chenal
pour estre receues et Iougees cy apres en ce pays,
comme n’a jamais este faict, declarant sil luy plaist
ledict pays entierement exempt tant de present qua
laduenir de ce que dessus et aussi de tous daces
et impos que se pourroient establir cy apres et pa
reillement de ceux qui pourroient estre nouuelle
ment'erigez; et ce en continuation et obseruance de
leurs franchises priuilleges libertez et immunitez.
Plus quil soit aussi du bon plaisir de sadicte Al
tesse declarer que tous soldatz pretendantz estre
priuilegiez en vertu de ses lettres par eux rappor
tees seront contribuables aux tailles tant faictes que
a fere pour son seruice et beneﬁce du pays, non
obstant lesdictes lettres ausquelles il luy plaira der
roger.
Et ou il ne plaira a son Altesse accepter iceux_
4000 escuz, ains qu’elle persiste vouloir auoir ladicte
somme de six mil escuz,a este dict et ordonne au— d
dict seigneur sindic de sen reuenir incontinent fere
son rapport en Conseil des seigneurs commis, aus—
quelz la presente assemblee generale a donne auto
rite de fere don a sadicte Altesse au nom dudict
pays de ladicte somme de six mil escuz payables
comme dessus, et par mesme moyen dordonner vne
taille de cinq escuz pour focnge payable aux termes
sus speciﬂiez,y comprenant toutesfois la susdicte de
deux escuz pour focage. '
Plus a este ordonne suiuant me lettre .escripte
au pays par le seigneur aduocat des granges de luy
fere ses lettres de constitution dagent dudict pays
a la forme et aux gages portez par ledict Conseil
general du 16 et 17 feburier dernier.
(Aune I594)
Pour le seigneur baron de gignod personne n'a
comparu. -
Pour ses subieth ont comparu Remy de margue—
rette et Pierre engareu sindicz de sainct Remy, Je
hau verraz sindic de sainct Oyen, Blais chastellar
et Anthoine gerbaz sindicz de clones, et Mathieu bru
son sindic d’allen.
 
A. 4594 — 21 Aprile
VAL D’AOSTA
b Congregazz‘one dei Nobili e dei Comuni -— Il Go
vernalore ﬂz minuta relazione deIla sua amba—
"sceria a Tarino e delIe concessioni ottenute, av
vertendo perd elle par colpa del Sindaco delta
città il Duca chiede ora di donativo seimila
d’ucaioni. Giustiﬁcazioni del St‘ndaco. L’ Assem
bleu decreta un donativo (Il seimz‘la scudi da
15 blanchi ciascuno ; rende grazie al Governa
lore de’ suoi tfﬂici e la prega dl far gradire al
Duca la nuova qﬁërta; ordina una laglia dl
cinque scudi per‘fuoco, incluse in essa le duc
ultimamente œotate; nomina Commissarlo pressa
il Duca, inïli pr‘esso il Contest_abile dl Castiglia
in Milano, per liquidarc ed esigere le indennità
dipendenti dal passaggio delle Milizie imperz‘ali,
Pier Filiberto Dalbardh Casteano di Bard; rin
nova- l’ordine di formare un inventario generale
delle scritture ragguardanti i privilegi e le ﬂan
chigie del Paese; manda peritarsi la spesa di ri—
costru'zione della porta e del rivellino di Donas,
‘ con riserva di trattarne in ultra adunanza ,- no
mina Giacomo Berard Procuratore del Paese
per escutere i debitori di esso ,- respinge una
nuova istanza par l’esenzione dei militari dalle
taglie, salve alcune agevolezze a quel soli che ab
biano prestato intiero e fedele servizio.
i
U)Aunrua ASSEMBLÉE curcuma TENUE LE vmcr
VNlEME ar xxu aumn mu DEI_JANT mousiuua LE BA
now ne cmsr1u.ou couvanunun.Eu LAQUELLE ONT
ssrs APPELLEZ LES SEIGNEURS BANNERETZ ET COMMU
uas ou rus
Et premierement monsieur le reuerendissime eues
que daouste seigneur spirituel et temporel de cogne,
pour lequel a‘ comparu maistre Marcel sibue son
chastellain. Pour 'madame la comtesse de challant
personne na comparu. Messieurs les barons de fenix
et chastillon: a respondu ledict seigneur gouuerneur.
Pour messieurs de vallese a respondu ledict sei
gneur gouuerneur. Pour messieurs du pont sainct
Martin a comparu Anthoine du real. Monsieur de
nux. Monsieur de quart; lequel a comparu ses pro
(1) Registre du Pays, anue’u 4591 à 1596,fo|l.197-139.
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testes saulues. Messieurs de cly. Pour monsieur de a
sainct Pierre a comparu noble Nycolas cauda, les
protestes saulues. Pour monsieur de la tour a com
paru maistre Nycolas bornyon. Pour messieurs d’in
trod a comparu maistre Panthaleou guilliet. Mes
sieurs dauise. Messieurs de sarre. Pour messieurs
de bressogne a comparu noble Anthoine gal pour
luy et aultres seigneurs ses consortz. Pour monsieur
de bocze a comparu maistrè Anthoine berard. Pour
messieurs de chapitre Nostre Dame daouste con
seigneurs de derbes a comparu maistre Bonaueu—
turc bornyon. Pour chapitre sainct Ours daouste
conseigneurs dudict lieu a comparu maistre Jehan
Anthoine gorra. Pour monsieur de la court en car
mayeur a comparu ledict seigneur.
Pour messieurs de la cite et bourg daouste ont
comparu maistre Anthoine berard et Grat malliet
sindicz accompagnez de plusieurs leurs conseillers.
. Pour les habitans de la chastellanie de chastel
argent et mestralie de la ville ueufue ont com
paru.Jeban remond sindic de cormayeur, Gabriel
pouget sindic de pré sainct Didier,Nycolas segnier
sindic de morjaix et Pierre vallion sindic de la vil
leueufue.
Pour les habitans de mont jouet a comparu Lau
rens crestier sindic.
Pour les habitans du mandemeut de bard a com
paru Anthoine real sindic de donas et Bartholome
du gy sindic de Champorcher.
Pour les subiectz de cogne a comparu maistre
Marcel sibue.
Pour les subiectz de ladiete dame contesse de
challant ont comparu Anthoine nouallet sindic de
challant, Jaques pecoz sindic de gressoney, Ayme
bonier sindic de verrex,et pour issogne Ayme cu
nea sindic de grassau et Panthaleou daruod sindic
de cheurot. .
Pour les subiectz desdictz seigneurs barons de
fenix et de chastillon Claude d’herin, excusaut Pierre
son pere sindic de la riuiere, et Martin-seris sindic
de sainct Vincent. A respondu aussi ledict seigneur
gouuerneur pour tous leurs aultres subiectz.
Pour les subiectz des seigneurs de vallese a com
paru Bernard ceriuer procureur des sindicz d’issime.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Martin.
Les subiectz du seigneur de max.
Pour les subiectz du seigneur de quart Nycolas
grange sindic de porroczau, Anthoine sorelley con
sindic de sainct Christoﬂe, Jaques du four consindic
de quart, et Richard bonet consindic de valpelline.
Pour les subiectz des seigneurs de cly ont com
'paru Anthoine duerches sindic de valtornenche,Je
han carlon sindic dantey, Martin imod sindic de
toruyon.
Pour les subiectz du seigneur de sainct Pierre
Bastiau des bastardz.
Pour les subiectz du seigneur de la tour Jehan
moret. A
Pour les subiectz dintrod maistre Anthoine pernod.
Les subiectz dauise.
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Pour les subiectz de sarre Jaquemoz rumelaz et
Michel bertral sindicz.
Pour les subiectz de bressogne a comparu ledict
noble Anthoine gal conseigneur.
Pour les subiectz de bosse Bartholome deuyes.
Pour les subiectz de chapitre Nostre Dame et
de sainct Ours ont comparu Estienne rochex et Am—
brois cudet sindicz.
Pour les subiectz dudict seigneur de la court il
respondu ledict seigneur. _
Ledict seigneur gouuerneur a faict ample recit
de la negociation par luy faicte au nom du pays
auec son Altesse suiuant ce quil fut prié »et pour
les causes portees par le Conseil geueral tenu le 16
l‘eburier dernier.
, Premierement comme sestant mis en voyage pour
thuriu il rencontra au dellzi d’juree la compagnie
dargoletz du seigneur don Amadeo accompaguee
du lieutenant de ladiete compagnie, lequel luy dict
quil venait en ce pays pour y estre laugee et en—
tretenue par ordre du seigneur president baratta
commissaire geueral des guerres. Ce que ayant ouy,
il luy aurait dict quil eust pacieuce jusques il en
eust parle a son Altesse, attendu qu’il n’y auoit let—
tres ny commandement expres de son Altesse. Ce
que luy ayant promis et neantmoins sestant. ache
mine auec ladicte compagnie jusques a donna, et
apres que les babitans dudict lieu leur auroient
demande silz auoient commandement expres de sa
dicte Altesse ou de leur gouuerneur et leur ayant
r_eSp0udu que non, iceux habitans de donna ne les
auraient voulu accepter. Ce que ayant ledict sei
gneur gouuerneur faict entendre a son Altesse, elle
ne lauroit trouué mauluais. Dont pour ce regard il
en auroit traicte auec sadicœ Altesse, laquelle se
seroitcontentee den exempter le pays moyennant
la somme qu’au parauant elle en auoit demandes,
qu‘estoit de six mil escuz de, cinq ﬂorins piece, pa
yables moytie dans deux ou trois moys et laultre
a la fin de lannee; ce que luy mesme auoit faict
scauoir au pays.
Plus aurait obtenu de son Altesse licence daller
achetter du se] hors du'pays, voire hors des Estatz
de son Altesse, toutesfois et quantes quil uen aura
en ses greniers d’aouste, enrapportant neantmoins
d de ce attestation, ainsi que plus amplement est porte
par les lettres quil a remises (1), lesquelles il a com
mandé estre leues.
(l) Lettere patentl del 28 marzo 1594, sorbets per copie au
tentica nell’Archivio camerale (Inv. gencrale, art. 76‘], au 86)e
del seguente tenore: «Charles Emanuel par la grace de Dieu duc
3 de Sauoye, Chablaix, Aouste et Geneuois, prince et vicaire per
) petuel du sainct Empire Romain, marquis en ltalie, prince de
- Piemont, marquis de Saluces, conte de Geneue, Tendes, Baugé,
» Romant,_Ast, baron de Vanlx, Gex et Foncigny, seigneur de
) Brasse, Verseil, du marquisat de Cane, Marro et Oneylle etc.
» Nous ayant esté remonstré et viuemant representé par nostro
) trescher bienamé et [sa] conseiller d’estat et chambellau le baron
a de Chastillon de Challant, gouuerneur et nostro lieutenant en
D noslredict duché d’Aouste,lextreme necessité en laquelle puis
n quelque temps en ça sont treuuez et se treuuent encores de pre
n sont noz chers bien amez et l‘eaulx subiectz dudict duché a cause
a de la del‘aillance du sel et pertes par eux sonñ‘ertes pour la grande
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Auroit aussi negotié auec son Altesse pour le re- a faisant mention de lexemption de tous peages da
gard des foulles supportees au dernier passage des
gens du roy despagne allans en ﬂandres; laquelle
ses! contentee y tenir main; et ne reste que de ve
riﬂier lesdictes foulles et denuoyer homme expert
vers elle pour laccompagner de ses lettres a my
lan vers le connestable de castille, auquel il les
portera, ensemble le memorial que conuient obte
nir pour le faict du passage desdictz soldatz.
Plus a remonstré comme ledict maistre berard
sindic de la cite, qu’a este enuoyé a thurin pour
fere entendre a son Altesse le don que le pays luy
auoit faict de quattre mil escuz petitz et presenter
les memoires que ledict pays luy auoit donné , il
n’auroit voulu suiure son aduis sellon que le pays
luy auoit escript, iaçoit qu’il luy eu’st dict danoir
negociè auec son Altesse les memoires quil portoit.
De quoy il en auroit conceu quelque sinistre opi
nion. Et causant ce il luy auroit laissé fere et ne
gocier sesdictes memoires. Par la respouse desquel—
les lon verra que au lieu que son Altesse sestoit
contentee auec ledict seigneur gouuerneur des six
mil escuz petitz, que maintenant elle en veult auoir
six mil ducattons. Laquelle faulte est a imputer au—
dict imistre Anthoine berard. Et partant il a de
claré ne vouloir que ses subiectz payent aucune—
ment leur rate de tel surplus.
Et sur ce ledict maistre Anthoine berard ayant
faict son rapport et confesse ce que dessus, mais
que ce qu’il auoit fàict auoit este a cause du chef
) penurie d’icelluy; et apres auoir ouy sur ce faict les gentz tenans
: nostreChambre des comptes et ledict baron de Chastillon,qui nous
- a l’aic't treshumble reqneste de la part de nosdictz subiectz vou
» loir remedier et ponruoir a laduenir a leur si vrgente et extreme
necessité; Nous a ceste cause desirans subuenir, solager et gra
titﬂer nosdictz subiectz en telle et aultres occasions, auons par
ces presentes de nostre certaine science, plaine puissance et au‘
thorite sonneraine,auec laduis de nostre Conseil, permis et per
mettons a nosdictz subiectz (estans noz greniers dudict duché
vuydes et sans sel et ayant de ce rapporté attestation sufﬁsante
dudict baron de Chastillon nostre gouuerneur susdict ou bien de
nostre viconserualeur de la gabelle audict duché, presentz et ad
uenir) de pouuoir librement et sans incurtion daucunes peynes
aller prendre et achepler du sel la part (voyre hors noz Estatz)
ou ilz en treuueront et le fera conduire en nostredict duché pour
subuenir a leurs necessitez, a la charge que tous ceux qui voul
dront aller querir du sel seront tenez prendre une boulette dudict
baron de Cbastillon ou dudict viconseruäteur, laquelle contiendra
la quantité du sel quilz verront leur estre uecessaire pour sub
uenir a leur besoin sans en fera amas, et au retour consigner
ledict sel entre les mains des susdictz seigneurs. Et ce neant
moings, questans nosdictz greniers foumyz de sel, ne sera permis
ny loysible a nosdictz subiectz en vser daultre que de celluy de
nostredicte gabelle et sans y commettre aucun abus ny fraude, a
peyne de cinq centz escuz pour Vng chascung contreuenant et
aultre a nous arbitraire. Commandanlz tressxpressegnant a tous
exacteurs de traittes, peages et aultres quil appartiendra, riere
nez Estatz, laisser librement passer ledict sel et conducteurs d’i»
celluy sans rien leur demander ny prendre d’eux pour ce regard,
car ainsi nous plaict et tel est nostre vouloir. Mandons en oultre
et commandons a tous nez ministres, oﬂiciers et aultres quil
appartiendra, faire et laisser jouir paisiblemant et sans aucune
contradition ny retardemaut 'nosdictz subiectz de la presente li
cence, permission et declaralion, toutest‘ois et quantes que nos—
dictz greniers seront vuydes de sel, et non aultremant, a peyne
que dessus, nonobstant tous ordres,reiglemantz l‘aith et qui
se pourroyent fore au contraire; ausquelz et a la derrogatoyre
des derrogatoyres nous auons derrogé et derrogeons par ces
presentes. Données a Thurin le vingthuictiesme jour de mars
mil cinq cent: nouante quattre. Charles Emanuel - Visées Milliet
- Ripa: n.
;ev-:ve:vuuv"=!"'-'=Uooc-u'
ces et impos qui n'a este accordé par son Altesse,
a produict sesdictes memoires auec les responses
de sadicte Altesse, par. lesquelles elle declare vou
loir auoir lesdictz six mil ducattons, plus vue lettre
de sadicte Altesse en datte du dernier mars. Les—
quelles choses ont este leues.
Dont pour la resolution du totage lassemblee a
este remise a demain vingt deuxieme de ce moys,
donnant cependant permission ausdictes communes
de sassembler par deuant le seigneur vybally daouste
aux ﬁns de venir demain bien resolues.
Duquel jour vingtdeuxieme auril par deuant ledict
seigneur gouuerneur tous lesdictz assistans sestans
reassemblez, a este par commune resolution deter—
miné de fere present a son Altesse de six mil es
cuz de quinze blancz piece, payables aux termes
portez par le precedent Conseil general, et a este
remercie ledict seigneur gouuerneur des bons olﬁces
par luy faictz, le priant quil luy plaise ferc agreer
par son Altesse ladiete somme. Et sur ce a este
ordonnee vue taille de cinq escuz pour focaige,
payables ascauoir trois escuz dicy a la sainct Je—
han prochaine et les deux a la ﬁn de l’annee,y
comprises les deux tailles dernierement faictes aux
moys de feburier et mars proche passez qui nont
este exigees. ‘
Touchant la prouision qu’est requise auoir du gou
uerneur de mylan a cause du passage des gens de
Sa Maieste catholique et pour obtenir le payement
des foulles et lictz qui en sont deubz pour leur re—
gard et a ﬁn aussi d’aller vers son Altesse pour
prendre ses lettres de faueur et le tout porter a
mylan, a este deputé le seigneur Pierre; Philibert
dalbard chastellain du mandement de bard icy pre—
sent qui a accepté ladicte charge. Dont a este dict
que Iesdictz seigneurs et sindicz respectiuement fe
ront entendre a leurs communes que tous ceux qui
pretendront quelque payement de lictz et foulles
susdictesy ilz ayent a venir bien instiﬁez dans dix
jours et remettre leurs pieces entre les mains des
seigneurs aduocat liboz et capitaine anisody et du
secretaire du pays.
Plus a este ordonne que seront visitez les archi
ues et faicte recherche des priuileges dudict pays,
en presence dudict seigneur gouuerneur ou en son
absence du seigneur vybally, par les seigneurs de
max et de quart (attendu labsence du seigneur Je
han Humbert de vallese et de noble Panthaleon mi
stralis qu’auoient este commis au parauant) et pa
reillement par le seigneur sindic de la cite et noble
Jehan Anthoine la creste, Bonauenture bornyon et
Nycolas tillier, auec le secretaire du pays. Et que
tous ceux quauront des priuilleges et escriptures
dudict pays viendront les consigner en leurs mains
a peyne de cent escuz et destre descheuz du pro
ﬁt diceux. Et en apres en sera faict du totage in
uentaire raisonnel aux despens du payspour y auoir
Mon. Hist. pair. XV. 70
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recours, en remettant par eux lesdith priuilleges a
esdictz archiues.
Sur la requeste presentee par ceux de donasıre
monstrans estre requis de refere la porte et reuellin
dudict lieu pour les raisons y enoncees, a este dict
quilz donneront le pris faict en presence du seigneur
chastellain de bard pour en apres, estant loeuure
paracheuee, leur prouoir ainsi que de raison.
A este constitue maistre Jaques berard procureur
du pays pour deux ans aduenir aux gaiges de xxv
escuz lannee, a la charge quil prestera le serment
de bien rendre son debuoir et de poursuiure ceux
qui sont debiteurs dudict pays.
Sur aultre requeste presentee par les seigneurs
Ludouic fabry conseigneur de cly et Ayme salluard
capitaines faisans pour eux et leurs compagnies, b
a este dict et declare’ quil semble audict seigneur
gouuerneur et au Conseil general que, pour ne ti
rer en consequence par trop preiudiciable a ce pays
Iexemption de tailles de tous les soldatz qu’ont este
a la guerre et qui sen sont venuz auec congé de
leurs capitaines, que les tailles tant du passe que
pour laduenir se payeront esgallement. Aultrement
fauldroit venir a nouueau compartiment de focages.
Ce neantmoins, pour fere difference de ceux qu’ont
bien seruy aux aultres, que lesdictes tailles se feront
plus auentageuses et dicelles en seront recompensez
a la moderation dudict seigneur gauuerneur et du
Conseil des seigneurs commis (y estans appellez les
sindicz desdictes communes) ceux qu’auront tous
vjours demeuré auec leurs enseignes et'icelles ac- 0
compagne jusques a leur retour. De quoy les sei
gneurs capitaines donneront ﬁdellement les rolles
des noms et surnoms desdictz soldatz.
Pour le seigneur baron de gìgnod personne na
comparu.
Et pour ses subieth ont comparu Pierre engaren
sindic de sainct Remy, Mathieu bertin sindic des
trobles, Jeban forrier sindic de saint Oyen et Blais
chastellar consindic de doues.
 
A. 1594 - 25 Luglio
___ d
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Si delibera un’am
basceria al Duca per implorare l’esenzione dal
l’instato pagamento dei presidii e dall’ invio di
guastatori a Pinerolo congiuntamente all’aboli
zione od alla riduzione dell’obbligo di manteni
mento della cavalleria, e per fare le opportune
rimostranze contro il 'progettato aumento del
prezzo del sale. Ingiunzione agli Eletti di pro
cedere senza indugio all’accertamento ed al con
guaglio sopra tutto il Marchesato dei carichi
occorsi dopo l’ultima tassa, e di stabilire anzi
(Anna 1594)
tutto il contributo nella Fortezza di Carmagnola
pei quartieri scaduti, incluso il corrente, con fa.
coltà ad ogni Comune di farsi rappresentare da
uno o più procuratori. Ratiﬁca del donativo di
trentamila ducatoni; dissenso, per asserto dyetzo
di autorizzazione, dei Deputati di Dronero.
(UGENERAL CONGREGATIONE DIL PAESE nı SALUzzo
TENUTA sorm LA RESSOLUTIONE DELLA DOMANDA DEL
PAGAMENTO DELLE GUARNISONI FATTALI DA S. A. SERE
lesmA pan LETTERE REGISTRATE
L’anno dil signor mille cinque cento nouanta qua
tro et li xxv. di luglio nella citta di saluzzo etvsala
grande dil comune inanti monsignor ill.mo et ecc.“
della manta consegliere di stato di S. A. serenissima
et suo locumtenente general nel marchesato di sa
luzzo, assistenti l’illustri signori Thomaso 'allardo vi
cesenescalo e Felice leone auuocato e procurator
generale, ambi anche conseglieri di stato di delta
S. A. in detto marchesato, ,
Conuocata e congregata la general Congregatione
de loghi terre et communita di detto marchesato in
l'rascritte, di permissione dil prefato signor il|."‘° et
ecc.“ della manta,all’instanza de signori Eletti in
franominati, precedenti li auisi et admonitioni per
parte loro scritti et datti a dette comunita respetti
uamente, come per le missiue da essi et dal secre
taro sottoscritto signate, con loro-risposte retirate;
nella qual Congregatione sono interuenuti li magni
fici signori Marc’Aurelio gayda Eletto di saluzzo,
Antonio petito di carmagnola, Gio. Dominico de pe
tris di dronero et Petrino perni di dolliano; Paulo
Emilio martina dottor de leggi, consindico, Pietro
vacca e Camillo zonco, deputati dal Conseglio di
saluzzo; Allessandro gauma depputato dal Conse
glio di carmagnola; Samuel marco dottor de leggi
et Constanzo fresia per dronero; Antonio agnesy,
Antonio habelli,ambi nodary,per le comunità della
valle di maira; Jullio isaya et Michaelle bosio per
verzolo; Pietro sicardo, Matheo armando per costi
glole; Stefano burri per valfenera et isolabella; Ce
sare reynaudi, Siluestro della verda sindico dil pia
sco;Joﬂi‘edo sobrery per la comunita di pagni; An
tonio marquisi per castellaro; Joifredo re dil fu Jof
fredo et Joﬂ‘redo re di vaulero per la comunita di
paisana; . . . (9) per san Damian et paglero; re
presentanti tutto detto marchesato;
Hanno detti signori Eletti proposto quanto seque.
Prima'che gia sotto li dissete di magio passato,
come detto monsignor ill."‘° della manta li rimonstro
qua in saluzzo, S. A. serenissima scrisse che era cosa
giusta che a costo dil paese et marchesato di saluzzo
sudetto si pagassero li .presidii di esso marchesato
per molte raggioni et particularmente della conser
uatione di esso marchesato, comandando si facessero
chiamar detti signori Eletti et altri che a detto si
(l) Proposte et Ordinamenti ecc. dal 1588 al {604, foll. l 18-192.
(i) l nomi del Deputato o dei Deputati di questi due Comuni
sono Iasciati in bianco.
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or ill."‘° arerebbe er farne vna cottizatione a a5“ P P
ponti di quello che a caduna comunita e luocone
poteua spettar per detti pagamenti de presidii. Quali
Eletti e sindici di saluzzo et altre communita sin
all’hora,l vista la detta particula di lettera come sopra
scritta, tolsero rissolutione di raccorrer da S. A. et
rimonstrar la pouerta et impossibilita di detto paese
di pagar detti presidii; cio che hauendo doppo in
turino rimonstrato tanto a bocca che per memoriali
datti a S. A. da detti signori Eletti di saluzzo et
carmagnola col secretaro sottoscritto, detta sua Al
tezza persistendo nella detta dimanda disse che sa
rebbe cio per pocco tempo, e oossi se ne partirono
detti signori Eletti di saluzzo e carmagnola con ri
solutione tolta ananti S. A. di far tener questa Con
gregatione generale per in essa tratar di detta di
manda. Come anche vltimamente detta S. A. per altre
soe scritte al prefato monsignor ill.“'° della manta
sotto li doa dil presente mese di luglio, lette di pa
rolla in parolla con‘ le sudette delli dissette di mag
gio in essa Congregatione, ha rimandato et scritto per
detto pagamento de detti presidii et che quanto
prima si facessero rissoluer detti Eletti et agenti di
detto paese, essendo massime per pocco tempo, et
accio si potesse proueder al bisogno di detti presidii
come si conuienne et piu a pieno detti signori Eletti
hanno rimonstrato a bocca. Per tanto se piace a detta
general Congregatione delliberar sopra tal domanda
al miglior modo si potra a manco danno di detto
paese. » .
Piu se piace a detta Congregatione di ordinar che
si debba proceder all’vgholanza generale de carrighi
occorsi in detto paese doppo l’vltimo ordine et sino
per tutto giugno prossimo passato,e tanto ordinarii
che straordinarii, quali sin adesso per giusti impe
dimenti non si sono possiuti imponer al solito; mas
sime per conto la fabrica di carmagnola, forniture de
castelli et altri simili, quali non patiscano dillatione,
et per render sodisfatione a tutti che domandano
detta general vgholanza, cossi come piu volte e stato
comandato a detti Eletti di fare et hora in detta
Congregatione n’e stata fatta grande instanza di farsi
et perﬁnarsi tanto per parte di saluzzo verzolo co
stiglole piasco val di maira et altre comunita che
per la tardita di essa general vgholanza si ritrouano
interessate; facendo essa impositione al solito.
Piu se piace a detta Congregatione di ratiﬂicar et
approuar il donatiuo vltimamente fatto a S. A. per
giuste cause et considerationi della somma di trenta
mille ducatoni,_'come fu esso donatiuo, et gia dal
tutto effeotuato', per il qual se n’e retirata quitta
tione da S. A. .
Nella reiformatione di detta general Congrega
tione,doui sono interuenutti detti signori Eletti sin
dici et depputati da dette comunita respettiuamente,
circa la prima proposta li sudetti hanno vnitamente
et separatamente rimonstrato le loro miserie et gran
dissime pouerta causate dalli inﬁniti mangiamenti
ruyne allogiamenti et riscati passati et altri disor
dini di guerra supportati gia sono anni sey in circa‘
I
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passati, quali hanno riduto ogni comunita e luoco
al fondo, ritrouandosi impegnate per assai piu di
nary che non valeno essi loghi, tolti in prestito in
piu volte et in diuersi tempi per soccorso et agiuto
(di S. A. domandatoli; di modo che i redditi loro
non puono supplir alli pagamenti de essessiui in
teresse che caduna comunita deue, non ritrouando
di presente piu dinary ne altro modo per agiutarsi
per tal continuata ruyna et dissordini; in modo a
ben siano ripieni di bonissima voluntà sin adesso
eil'ectuata, come S. A. et signori soi ministri ne sono
informatissimi, non poter al presente dar dinary ne
altro aginto per il domandato pagamento o trete
nimento di dette guarnisoni a loro impossibillissimo;
supplicando sua Altezza hauerli compassione et non
farli intrar in simili pagamenti de presidii in con
sideratione di detti passati carrighi ruyna et po
uerta suddette et delli donatiui fatteli, anzi liberar
detto paese di tal domanda et insieme dil grande
et insuportabil carricco della cauallaria gia per
molto tempo tretenutta et pagata da detto marche
sato oltre assai di la parte che gle ne puo pertoc
care, o in ogni caso solamente repartirli et assi
gnargleue quella portione che al giusto ne puo per
toccar a detto marchesato senza auantagio dil re
stante dil paese di S. A. di qua de monti; sopra
quale tutto si douea al giusto dipartire dal prin
cipio per darsi campo al detto pouero paese di
possersi alquanto ristorar et continuar detti seruitii
di S. A. come sempre ha fatto;con cio sii che di
presente gli sii impossibile d’attender ad alcuna pro
messa li facesse soprav detta domanda per riuerenza
obedienza o come si vogli. Et perche discorrendo
in detta Congregatione s’e proposto che S. A. s’e
lasciata intender voler accrescer il salle, percio che
questo sarebbe vma ’nouatione contra li accordati al
detto marchesato nell’atto di ﬁdelta a S. A. prestata,
detta Congregatione ha supplicato detto monsignor
ill.“‘° della manta si degni transferirsi a turino da
detta S. A. serenissima per farli le remonstrationi
neccessarie et tourui quel remedio piu ispediente,
insistendo che non s’innoui cosa alcuna et che in
ogni modo si leui da detto marchesato detta caual
laria o al manco che non s’aggraui detto marche
sato per piu numero che quello gli puo pertoccar
al giusto alla proportione dil restante dil paese di
S. A. di qua de monti;e che li Eletti di saluzzo di
carmagnola et altri che a soa Ecc. parira debbano
accompagnarla a turino per questo.
Sopra la seconda proposta detta Congregatione
ha ordinato, sequendo massime la richesta et in
stanza fattane tanto dalli signori sindici et deppu
tati di saluzzo, di costiglole, piasco, val di maira et
altre piu comunita presenti, che detti signori Eletti
tutto lasciato debbano dar principio e ﬁne a detti
computi et general vgliolanza de carrighi occorsi
sopra detto paese doppo l’vltimo ordine et com
partito sino et per tutto il mese di giugno pro
xime passato, et che detti computi et. genera] vglio
lanza si debbano fare et incaminare qua in saluzzo
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nella salla dil comune al solito, et in caso di dispa- a cosa si debba far particular impositioue sopra detto
rere o differenza, che detti signori Eletti debano
hauer‘ raccorso da signori ministri di justicia qua
in detta citta presenti per sommariamente far de
cider tali differenze sopra doi ‘piedi senza inuolu-_
tion di processo e senza alcuna retardatione di detti
conti. Et che detti signori Eletti non si debbano
partire di detta citta sin a tanto detti computi et
general vgholanza siano perﬁniti sequendo i co
mandamenti et iniuntioni fatte a detti signori Eletti
et sotto le pene in essi comandamenti contenute in
loro proprii et priuati nomi. Et che piacia a detto
monsignor ill."'° della manta, signori vicesenescalo et
auuocato et procurator generale di S. A., di tener
mano per l’effectuation di questo ordine et risso
lutione di detti computi. Et che primo il signor Mi
chele mathueto thesoriere di detto paese debba dar
i soi conti delli ordini passati al solito.
Sopra la terza proposta detta Congregatione, in
tesa la causa di detto donatiuo fatto a S. A. de detti
trenta millia ducatoni, ha approuato et ratiﬂicato
detto donatiuo con che il detto signor thesoriere
dil detto paese debba dar conto delli tre mille du
catoni al dissopra detti trentamillia dil donatiuo
imposti. Alla quale ratifﬁcatione detti signori dep
putati per dronero non hanno consentito per non
hauer sopra cio particular commissione da loro co
munita. Et detto signor Allessandrogauma deppu
tato per carmagnola ha detto non consentir che
detti computi et genera] vgholanza si facino qua a
saluzzo come sopra nella salla dil comune di questa c
citta per esser detto luoco di carmagnola in litte
con detta citta per questo fatto. Sopra dil che, sen
tite le altre comunita sudette‘presenti, quali hanno
persistito che detti computi et general vgholanza si
facino a saluzzo al solito, et fatta lettura in detta
Congregatione delle lettere patenti di S. A. sere
nissima ottenutte da detta S. A. serenissima dalli
agenti et depputati per (letta citta di saluZzo, in
datta delli ’. . . dil presente debitamente sigillate
signate et sottoscritte, per quali S. A. ordina et di
chiara si debbano detti computi et general vgho
lanza fare qua in saluzzo sequendo il solito anti
quo, detto monsignor ill.'“° della manta ha ordinato
sii osseruato detto ordine et patenti di S. A. et che
detti computi et general vgholanza si debbano prin
cipiar et perfinir nella presente citta' et salla dil
comune al solito come sopra senza alcuno retarda
mento, sotto le pene gia dichiarate et cominate, et
che caduna comunita possi mandar assistenti come
le piacere a soe spese e non dil paese; comandando
di piu, a richesta di detti signori di saluzzo rerzolo
et altri sopra nominati, a detti Eletti di non par
tirsi dalla presente citta sin a tanto che detti com
puti siano eil'ectuati sotto dette pene a loro imposte.
Fuori le proposte
Detta Congregatione sopra le rimonstrationi in
essa fatte per parte di detto monsignor ill."'° et
ecc.“ della manta ha ordinato che auanti ogn’altra
paese et marchesato delli dinarii della fabrica di
carmagnola per tutti i quartieri passati sino per
tutto settembre anno presente 1594, et che detti
Eletti habbino a prontamente exequire et imponer
per detta fabrica, atteso detto dinar aspetta al pren
cipe e non patisse alcuna diﬂiculta ne dillatione.
Item per conto de guasladori demandati dal si
gnor maestro spatis per pinarolo detta Congrega
tione ha supplicato appresso detto monsignor ill."‘°
della manta soa Ecc. sij seruita rimonstrar a S. A.
l’impossibilita et pouerta dil paese, per ottener que
sta et altre liberationi, et che fra tanto detti Signori
Eletti ne scriueno al sudetto signor maestro spatis
per tratar esserne intieramente scargato detto paese
attesi li altri inﬁniti carrighi et aggraui di esso.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro e secretaro di
detto paese n’ ho ricepiuto li presenti atti et testi
moniali. » x
Fatt. in detta Congreegatione l’anno e giorno pre
detti.
Regibus sec.°
 
A. 1594 - 2'Seltembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Creazione di una
nuova ambasceria alla Corte ducale per doman
dare che il Marchesato non sia pareggiato nei
carichi al Piemonte, ma' venga tassato a parte e
all’avvenante. Concessione al Duca di un mutuo
di tremila scudi o ducatoni con che si riduca
il carico della cavalleria ed il Paese sia sgra
vato per l’avvenire dell’invio di guastadori a Pi
nerolo e dei distaccamenti militari. Rinnovazione
degli Eletti, e conferma in loro capo dell’inca
rico di stabilire e conguagliare il dovuto per le
spese ed opere occorse dopo il giugno 1592. Ad
essi è pure commesso di provvedere pel mancato
numero di guastadori in addietro richiesto. Am‘
messione a pagamento degli arretrati dovuti al
Prevosto di giustizia - Memoriale degli Amba
sciatori e Risposte della Duchessa Reggente.
(ÜCONGREGATIONE TENUT’I‘A ALLA RELLATIONE
m: SUDETTI swnom AMBASIATORI
L’annodil signor 1594 et alli doi di settembre
in saluzzo nella salla del commune inanti monsignor
ill.mo et ecc.” della manta, conseglier di stato di S. A.
serenissima e suo luocotenente general nel paese et
marchesato di saluzzo etc., in assistenza de molt’il
lustri signori Thomaso allardo viceseneSCalo e Felice
(1) Proposte et Ordinamenti ecc. per gli anni 4588 a 1604 , (ou.
“iv-199.
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leone auuocato e procurator generale in detto mar- a
chesato di saluzzo, ambi anche conseglieri di stato
di detta S. A.;
Conuocata e congregata la general Congregatione
delle terre et loghi di detto paese et marchesato di
saluzzo di permissione di detto monsignor ill."° et
ecc.'“° della manta, all’instanza di detti signori Eletti;
nella qual Congregatione, in virtu delli auisi di detti
signori Eletti per missiue expresse, essendo inter
uenuti prima li signori Marc’Aurelio gayda, Antonio
petiti,'Gio. Dominico de petris, Gio. Francesco cof
fenero e Petrino perno, Eletti di detto paese;-li
signori Paul’ Emilio martina consindico, Sebastiano
gambaudo deputato dalla comunita e dConseglio di
saluzzo; Gio. Thomaso minochio, Gio. Antonio giu
ganini, depputati dal Conseglio dicarmaguola; J0. b
Constanzo fresia, Andrea gulliermi, depputati per
dronero; Gio. Bartholomeo pragha, Pietro Antonio
collènero, depputati dalla comunita di reuello; Giullio
isaya, Gio. Matbeo payani per la comunita di ver
zolo; Cesare reynaudi, Marquioto collombi per la
comunita dil piasco; Pietro sicardo, cappitano Gio.
Antonio chalua per costiglole; Petrino ferrero , Tho
maso sollero per la manta; Johannono meroli et
Johannono commetto per san Fronte; cappitano An
tonio agnesii, Antonio habelli per la valle di mayra;
Jo. Battista reynero per brozasco; Jordano re, Anto
nio riua per pagui; Antonio marquiso per castellar;
Jacobo lamberto per cartignano; Emanuel michael—
lis, Francesco baldi per venasca; Bernardo barbero
per baudisero; Stefano dalmazon per beluedere; C
Odino cauallon per marsaglia; Bernardo ponzo per
mombarquero; Bartolomeo nada per lequio;Jacobo
chabrero per san Damiano; Antonio oliuero, Jo. cha
brero per paglero; representanti detto paese et mar
chesato di saluzzo;
‘ Hanno proposto detti signori Eletti quanto seque.
Et primo se piace a detta Congregatione delliberar
sopra cio che S. A. serenissima persiste che detto
paese e marchesato di saluzzo si debba vghalar in
tutti i carrighi col piemonte, come li signori amba
siatori per questo da detta S. A. mandati hanno rif
ferto per bocca dil signor Gio. Pietro castìllione,
vno di essi, e che in tal caso e non altrimenti S. A.
fara che della cauallaria che esso marchesato 'tre
tienne n’hauera solamenti la parte che giustamente d
gli pertoccara alla proportione dil piemonte, non
potendo essa S. A. altrimenti leuar ne diminuir detta
canallaria dal sudetto marchesato saluo che si vguali
come sopra col piemonte nelli altri carrighi. Et che
di piu detta S. A. ha domandato a detti mandati
ambasiatori tre mille scudi per agiuto (li pagar i
presidii dil detto marchesato, de quali farebbe assi
gnatione per esserli restituiti, non facendosi detta
vnione, et che hora di presente li conueneua hauer
detto dinar per detto agiuto e soccorso.
Item. se piace a detta Congregatione far nomina.
tique e depputatione de noui Eletti dil detto paese
per vn anno prossimo, quali babbino possanza de
imponer per carrighi tanto ordinal-ii che altri stra
(Anno 4594)
ordinarii e millitary che occorrerauo, et al solito
delli altri Eletti di esso paese; et insieme far nomi
natione et deputatione de noui computatori di esso
paese et controrollatori per assister alli computi dil
signor Michel matueto thesoriere di esso paese et
altri contabili.
Item che per discarrigho e giustiﬂicatione di detti
Eletti presenti piacia a detta Congregatione ordinar
douersi proceder alli computi et impositione della
vgholanza generale di detto paese tante volte ordi
nata da farsi, cioe nella presente .citta al solito, accio
non incorrin'o essi loro moderni Eletti nelle pene
che dalli signori ministri di S. A. li sono state im
poste a questo fare, et si doni sodisfatione alle comu
nita quali sono state sin qui surchargate et che per
sistano si facino essi conti et general vgholanza; e
cio non obstante le oppositioni gía fatte per car
magnola.
Nella refl'ormatione di detta Congregatione gene
rale, oue sono interuenutti tutti detti signori Eletti
sindici et depputati da dette communita,e stato ris
soluto come seque.
Sopra la prima proposta, che si debba di nouo
raccorrer da S. A. serenissima et rimonstrarli la po
uerta et ruyna di tutto il paese et marchesato, qual
essendo dal tutto riduto in estremita non puo piu
comportar il carricco della canallaria che sopra esso
si ritroua di gran longha piu che non gle ne puo
pertoccar, oltre altri inﬁniti carriglii; supplicando
detta S. A. bauerli risguardo et mouersi a compas
sione ne voler insistere che il marchesato si vnisca
col piemonte quanto alli carrighi ne in altro, es
sendo di tutto tempo esso marchesato restato se
parato dal piemonte in ogni cosa, etı sempre mai
portato soi carrighi a parte senza vnione alcuna ne
inteligenza col piemonte. Et quanto al domandato
agiuto 0 prestito 'da detta S. A. di detti dinarii,
come ha riflerto detto signor castillione, detta Con
gregatione di bona volunta ha consentito et accordato a detta ıS. A. il domandato prestito de scudi
tre mille de liorini vndeci e mezzo per caduno per
l’agiuto domandato, con che S. A. si compiacia ha
uer compassione a detto pouero marchesato et esso
sgrauar di qualche numero di detta cauallaria,delli
pionerii domandati per pinarolo, et di farsi amasso
de soldati in saluzzo et altri loghi dil marchesato,
in consideratione di detta pouerta et ruyna. Et che
questo agiuto sii solamenti per questa volta senza
alcuna consequenza,ne d’intrar in pagamento de
presidii, ma solamenti s’intendi in modo e forma di
prestito per l’eli'eto et seruitio adomandato come
sopra, e non altrimenti. Al che fare et rimonstrare
detta Congregatione ha commesso et depputato doi
delli detti Eletti in compagnia delle communita che
vorrano mandare al solito.
Detti signori depputati per carmagnola hanno
detto non dissentir al detto prestito de tre mille du
catoni, non intendendo pero concorrer in esso atteso
che da giorni quindeci in qua in virtu di doi mis
siue di S. A. gli hanno fatto prestito de scuttì otto
, '~__ ,
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cento da ﬁorini dodeci l’vno, che rilleuano assai a sione alli conti et impositione della generale vgbo.
piu della sexta parte quale li pertocca di pagare
de detti tre mille ducatoni sopra accordati.
Sopra la seconda proposta quanto alli Eletti per
l’anno prossimo, detta Congregatione, atteso che sa
luzzo per li fastidii et impedimenti allegati dal detto
signor martina sindico non ha fatto nominatione
alcuna di suo Eletto, accio non si lasia di proceder;
essendo le comunita state.auertite sopra di questo,
et per non intrar in altra spesa di Congregatione
per l’ Eletto di saluzzo, sin adesso e senza conse
quenza ha conﬁrihato. et approuato per Eletto di
detto paese come sopra l’vno delli tre quali sarnn
nominati nel primo Conseglio di detta citta et che
hauera le piu voci in detto Conseglio; et douersi
proceder alla nominatione et deputatione delli altri
noui Eletti al solito, cioe dell’ Eletto di carmagnola,
ilell’ Eletto della valle di macra, delle terre basse,
dilla valle di vrayta, dal piasco e costiglole sino alla
manta, et dell’ Eletto dilla valle di po per le terre
alte. F. cossi procedendo al solito, detti signori de
putati per carmagnola sequendo loro possanza et
auctorita hanno nominato li signori .. . . jouenino,
Jullio britio et Allessandro gauma, tutti di carma
gnola, nominati dal Conseglio di detto loco; li signori
depputati della valle di mayra hanno nominato in
Eletti cappitano Antonio habelli presente in detta
Congregatione, Thomaso ceaglio et Antonio castelli;
le dette terre basse dilla valle di vraita hanno no
minato messer Jullio isaya di verzolo , cappitano J0.
Antonio chalua di costiglole et Johanne rosso della
manta; et li deputati di san Fronte per la ,valle di
po hanno nominato per Eletti come sopra messer
Johannono meroli di san Fronte, presente nella
Congregatione, Cesare margaria di paysana et Geor
gio bilia di vnzino. Sopra quale nominationi su
dette tolte et colte le voci secrete in detta Congre
gatione, per la pluralita di esse voci e ponti sono
restati eletti li infrascritti, cioe per carmagnola mes
ser Jullio britio, per la valle {di maira cappitano
Antonio habelli, per le terre basse della valle di
vrayta cappitano J0. Antonio chalua, et per la valle
di po messer Johannono meroli. A quali sopranomi
nati Eletti detta Congregatione ha datto auctorita et
possanza di imponer dinarii sopra detto paese tanto
per carrighi ordinarii che altri straordinarii et mil
litary che sopra esso occorrerano durante vn anno
prossimo, qual s’incominziara alli doi di nouembre
prossimo e ﬁnira in nouembre dell’anno 1595, con
li honori preheminenze prollitie driti come hanno
hauutto loro predecessori Eletti dil detto paese et
al solito antiquo di esso paese. Et quanto alli com
putatori, detta Congregatione ha differto loro nomi
natione et depputatione sino alla prima Congrega- «
tione prossima, atteso li moderni deueno interuenir
alli computi presenti dil signor inatueto thesoriere
sudetto.
Sopra la terza proposta detta Congregatione vm
tamente ha ordinato che adesso prontamente si debba
dar principio et continuatione senzaalcuna intermis
d
lanza de tutti li carrighi occorsi in detto marche.
sato doppo l’vltimo ordine et compartito, che fu di]
mese di giugno dell’anno 1592, sino al presente, ai
che detti Eletti moderni et presenti non si debbano
partir dalla presente citta sin a tanto habbino in
cominziati incaminati et perﬁniti detti computi et
genera] Vgholanza, sotto le pene a loro imposte dalli
signori ministri di S. A.,insistendo che detti com
puti et general vgholanza debbano farsi nella pre.
sente citta al solito e non altroui, offerendosi detti
depputati di presentar loro parcelle; e cio non ob
stante le oppositioni fatte per parte di carmagnola;
anzi detta Congregatione ha ordinato douersi pro
ceder come sopra ancor che esso loco di carmagnolu
non li interuenghi e non obstante sua absenza et
oppositioni. In esequutione de quale proposta et ri
solutione sudetta detto monsignor ill.“ della manta
luocotenente general per S. A. ha comandato a detti
liletti presenti di non partirsi dalla detta citta, anzi
che prontamente diano principio et incaminamento
a detti computi et general vgholanza qua in saluzzo
al solito, et confonne alla delliberatione sudetta,
sotto le pene che a loro sono state imposte dalli
signori ministri di S. A. in loro proprii et priuati
nomi, quali altrimenti li sarano dichiarate. Et detti
signuri interuenienti per carmagnola han ditto con-
sentir loro conti esser fatti in loco terzo, fuori pero
saluzzo, inanti monsignor, il vicesenescalo sudetto
come conﬁdente in questo; prouisto che nascendoui
controuersia si possì depputar vn terzo a ellectione
et nominatione di S. A., conforme alla richesta datta
dalli detti depputati per carmagnola alli signori mi
nistri di S. A. Il tutto senza preiudicio ne riceder
dal contenutto in loro supplica, come cossi han pro
testato et domandattone atti quali gli sono stati
conceduti. . '
Fuori le proposte
'Essendosi in detta Gongregatione presentata vna
lettera da S. A. serenissima scritta et mandata al
prel'ato monsignor ill.'"° della manta sotto li 23 dil
passato mese di agosto, per la quale detta S. A. si
lamenta che piu luoghi et terre di detto marche
sato. hanno vilipendito et. mancato mandar il numero
de pionerii comandatoli per la reparatione di pina
rolo, a ben habbino hauuto per questo molti auisi
et cominationi, et che per cio soa Ecc. debba ca
stigar et far punir coloro hanno mancato et farli
pagar i dinarii che deueno per detti guastadori re
spettiuamente, essa Congregatione ha dichiarato vo
ler et intender in tutto e per tutto sodisfar alli co
mandamenti di S. A., supplicandola circa di questo
hauer risguardo alli poueri loghi ailliti et ruynati
se qualcaduni hauessero mancato; dando possanza
a detti Eletti verso S. A. di accomodar per conto
essi guastadori et per le terre che hanno mancato,
et di tratarne col signor {maestro spatis in pinarolo
tanto o doui sara ispediente, al miglior modo si po
tra, per leuar il paese di periculo et spesa.
 
56: 562DELLE Assalntnn RA PPIIBSENTATIVE
(Anno 4594) (Anno 1594)
Pin supra l’espositione fatta in detta Congrega- a rino il numero di quelli che hano mandato, et se
tione dal cappitano Ahrino feroldo preuosto di justi
eia fnel‘detto marchesato, dal suo antecessor et sol
dati di justìcia, presenti in essa Congregatione,'quali
hanno rimonstrato da'doi anni e piu passati non
hauer tirato vn quatrino de soi gagii et non pos
se'r. pin detto preuosto ’sostener ne tretener i soldati
di' iusticia, quali sin adessoha sostenuti dil suo, in
modo la insticia non potra esser semita da luy ne
da soi'soldati et archieri se non gli vengliono dattisoi ‘gagiiV-che dal paese li sono douuti, al manco I
per il Apassato,‘detta Congregatione alla essortatione
di detti signori ministri et accio la jusn'cia si'i ser.
ait: Îba brdinatov» che, facendosi presentemente par
ticular ordine et impositionedelli tre mille ducatoni
de-ﬁorini‘vndeci e mezzo, l'uno, accordati 'da detta
Congregatione in agiuto et prestito a S. A. come
sopra, chefin: esso» ordine et impositione‘si debba
imponei' îil'lsa'llario di sudetto preuosto et soi ar
chieri al solito et come a detti Eletti moderni pa
rera‘:bono,‘tntto o in‘parte, approuando quanto da
loro sara fatto circa detta impositione particolare;
Dil‘ che tutto‘iio‘nodaro et secretaro di detto paese
sottoscritto n’-ho riceuutto detti atti et mi sono per
fede qua sottoscritto
. i. .. x "1 q. .'
i. Regibus sec.°
m'- m‘ Serenissima Signora
La Congregatione- dil Marchesato di salame vlti
mamente ha accordato a V. A. serenissima vn pre
stito di -3/m‘du‘cat'ohi; con conﬁdenza che la li scar
carebbe di parte dell’essessiuo numero dilla’caualla
riaî ch’esto marchesatoiipagha _e dal’mantenimento
de pionerii che ascendano a scudi mille cinque
cento il mese, carrighi insnportabili; per. il' che rac
correndo' da V. A. li agenti di detto marchesato,
Supplicano humilmente in‘consideratìone delle
ruyne patite nelle passate guerre, per le quali li
habitanti sono riduti a estreminio, et dilla bona vo
luntà cliedetto pouero marchesato continuamente
ha dimonstrato con vini. atleti in seruitio di V. A,
sii seruita scarriearli al meno della metta dell’es
sessiuo pagamento di detta cauallaria et dal car—
rico di detti pionerii totalmente, et essi saranno
pronti con'poceo vdi itempo prestarli detti 3/m du
catoni mediante la debita-assignatione per il ram
borso, con che essa somma sîimpieghi al treteni
mento de presidii di detto marchesato; altrimenti
perseuerando detti carriglii non lo puono far in
modo alcuno. E per che sperano ottener questa
giusta domanda dalla benignità di V. A., prega
ranno nostro Signor per sua compita felicità.
RISPOSTE. l. Concorrendo il Marchesato nella
sua ratta parte de tutti li carighi i quali suporta il
Piemonte, Sua Altezza non gli lasciarà saluo la sua
rata parte della caualaria che gli toccarà concorrer
con il Piemonte; et quanto alli guastatori dechia
(l) Archivio civico di Saluzzo, Categoria 18, Mazzo 8,n° 4/.Copia
autentica.
gli prouederà subito, non intendendo Sua Altezza
siano granati oltre il douere. Circa al prestito delli
3/m ducatoni, Sua Altezza vole siano impiegati in
pagamento de pressidii; et facendo fede del sborso
del dinaro se gli procederà d’assignatione.
Piu‘ che sopra detto prestito si precontino le
rationi‘ et altre prouisioni già ordinate darsi alli
soldati di] capitano Allessandro Signorile che si ri
troua nel castello di salnzzo doppo li m dil pre
sente,» dichiarando quanto se li habbi da dar il
giorno sopra essi 3/m ducatoni, et non altrimenti.
Rua”. Sua Altezza manda al Veadore generale
che sopra la somma che distribuira et assignarà al
Castello di Saluzzo faccia far bene le rationi che
gl’occorrà dare alla Compagnia del Signorile et sta
bilisca il numero, di modo che non segua abuso.
Piu che piaoia a Sua Altezza sgrauar la comu
nita di Reuello delle rationi essessiue che conti
nuamente ha datto et da alli soldati d’infantaria
dil presidio di detto loco, come e stato fatto nelli
altri presidii, conforme a quanto in accordato al
tempo dil donatiuo de 3o/m ducatoni fatto a S. A.,
essendo detto loco hor mai riduto in estrema ruyna.
R. 3°. Sua Altezza gli manderà proueder subito.
Dat. in Torino li 20 di settembre n.1). nouanta
quattro.
 
A. 4594 - 9 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni —- Il Vi
cebalio narra delle pratiche inutilmente fatte
presso il Duca acciò non volesse accrescere il
prezzo del sale nè introdurre la minacciata do
gana e gabella del ’vino, e si contentasse in pari
tempo de’ sei mila scudi piccoli per l’esenzione
dagli alloggi alla Compagnia del Marchese di
san Bamberto. Chiede quindi che ‘ l’ Assemblea
‘ provvegga al pagamento, pur vanamente instato,
del dovuto alle tappe ed a privati per le som
ministranze fatte nel loro passaggio alle Milizia
spagnuole e per i danni da queste ùy‘èrti. La
Congregazione decreta una taglia di cinque scudi
per fuoco‘; nomina un, suo esattore con divieto
difare alcun altro pagamento sino a che le tappe
‘ ed i privati non siano intier'amente soddisfatti dei
loro crediti; e stabilisce speciali cautele per la
spedizione dei relativi mandati.
(ÜASSEMBLEB GENERALE TENUE LE NEUFUIEME ser
TEMBRE PAR DEUANT LE SEIGNEUR VYBALLY DAOUSTE
(l) Registra du Pays, année: 159! à {596, full. 137v-Hl.
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ROZ FAUBE SEIGNEUR DE LA COURT EN CORMAYEUR a
EN LAQUELLE SONT ESTÉ APPELLE'I. ET ONT commun
LES SEIGNEURS BANNERETZ ET COMMUNES DE ce rus
AINSI QUE SENSUIT. Ascauom
Monsieur le reuerendissime enesque daouste sei—
gneur spirituel et temporel de la val de cogne; dont
a comparu le seigneur aduocat liboz au nom de
messieurs de chappitre administrateurs de la table
episcopale sede vacante. Pour madame Isabelle con—
tasse de challant personne na comparu. Messieurs
les barons de fenix et chastillon seigneurs d’vssel
et sainct Marcel etc.: a comparu monsieur Prosper
de challant pour luy et excnsant labsence de mon
sieur le baron de chastillon son oncle. Messieurs
de vallese: a respondu ledict seigneur Prosper de
challant. Messieurs du pont sainct Martin. Monsieur
de nnx. Monsieur de quart; dont a comparu pour
ledict seigneur de quart maislre Nycolas bornyon.
Messieurs de cly. Monsieur de sainct Pierre. Mon
sieur de la tour; pour lequel a comparu ledict bor
nyon. Messieurs d’introd. Messieurs danise: a com
paru monsieur Artus dauise chenalier pour luy et
les anltres seigneurs ses consortz. Messieurs de serre.
Messieurs de bressogne: a comparu noble Anthoine
gal conseigneur dudict lieu. Monsieur de bocze:a
comparu maistre Anthoine berard au nom dudict
seigneur. Messieurs de chappitre Nostre Dame daou—
ste conseigneurs de derbes: a comparu'maistre BO
nauentnre bornyon. Messieurs de chappitre sainct
Ours daouste conseigneurs dudict lieu de derbes.
Monsieur de la court en cormayeur: a comparu le
dict seigneur vybally. . ' ‘
Messieurs de la cite et bourg daouste. Ont com
paru maistre Anthoine berard et Grat malliet sin
dicz accompagnez de plusieurs leurs conseillers.
Les hommes et habitans de la chastellanie de
chastel argent et mestralie de la ville neufne. Dont
ont comparu Anthoine tribon consindic de la sale,
maistre Benoit pascal et Nycolas segnyn pour mor—
jaix, Pierre ansermin sindic de la villeneufue, Cle
ment blanc sindic de val sauarenche.
Les habitans du mandement de mont jouet. Lau
rens crestier sindic et Claude dherin excnsant lab
sence de Pierre dherin son pere sindic de la riuiere.
Les habitans du mandement de bard. Leonard
croux sindic de bard.
Les subiectz de cogne. Gilles perrod et Pierre
Ïvnllièn sindicz.
Les subiectz de ladicte dame contesse de challant.
Pour Iesquelz ont comparu Jehan de facioz sindic
de challant, Michel hochet sindic de sainct Leger,
Boniface borrel consindic de sainct Martin, Fran
cois benaz consindic de la Magdellaine et Anthoine
grapein consindic deionenczan.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon. A comparu Michel girard sindic de
sainct- Marcel.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. MaistreJehan Andrei porta pour ceux d’arnà.
(1m 4594)
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. Estienne bos sindic dudict lieu, et pour ceux
de verd et de chanpor‘cher subiectz desdictz sei
gneurs.
Les subiectz dudict seigneur de mur.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Vulliermet
forestier .consindic de quart, Pierre rosset et Ri.
chard bonet consindicz de val pelline, Pierre demuz
consindic de sainct Christoﬂe.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Maistœ
Je. Anthoine des granges pour antey, Jaques pel
licier sindic de valtornenche, Bartholome berria sin
dic de veraye.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Bastian des bastardz lsindic.
b Les Subiectz dudict seigneur de la tour. Pierre
d’aysné sindic.
Les subiectz desdicti seigneurs d’introd.
Les subiectz desdictz seigneurs d’auise.Jehan he—
ueyton sindic de lyurogne.
Les subiectz de serre. Jehan calliod sindic de
sarre.
Les subiectz de bressogue. Pierre chesallet sin
dic de bressogue et George de la creste sindic de
pollen.
Les subiectz dudict seigneur de bocze. Jehan du
ronc. .
Les subiectz de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes. Estienne rochex sindic.
Les subiectz de chapitre‘ sainct Ours daouste con—
c seigneurs dudict lieu. '
Les subiectz dudict seigneur de la court. A res—
pondu ledict seigneur.
Ledict seigneur vybally a remonstre a lassemblee
l’indisposition snruenne ceste nuict a monsieur le
baron de chastillon gounerneur de ce pays, de facon
que ne se pouuant trouuer au present Conseil ge—
neral il luy auroit donne charge de tenir sa place.
Et par ce il a remonstré que ledict Conseil a este
faict appeller par luy a requeste du Conseil parti
culier des seigneurs commis de ce pays pour y fere
entendre le debuoir 'en quoy il sest mis pour ledict
pays de remedier et ponru0ir a tant dalleres qui
sont suruennz, et comme entre anltres choses lon
auroit delegne dernierement les seigneurs aduocat
d liboz et lieutenant bornyon vers son Altesse pour
trois poinctz principallement. Lun- pour le faict de
[augmentation du pris du sel. Laultre a ﬁn quil
plenst a son Altesse se contenter des six mil escuz
petitz au lien des six mil ducattons demandez par
son Altesse pour lexemption de longer la compagnie
a chenal du seigneur don Amadeo, sestant aupara
uant contentee desdictz 6000 escuz petitz. Et le
troisieme, a cause de ce que le pays anoit entendu
que son Altesse vouloit fere publier en ce pays
certaine douane et gabelle de vin, quil fust aussi
de son bon vouloir den declarer exempt ledict
pays pour les causes portees par leurs memoires.
Et dailleurs que les estappes de ce pays et plu
sieurs aultres particuliers se treuuent grandement
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endommagez de ce quilz nauroient eu aucune sa- a Lequel noble Nycolas tillier a promis fore bonne
tisfaction tant des foulles que lith au passage des
soldatz de sa Maieste catholique qui sont allez il
y a enuyron vng an en ﬂandres. De quoy ilz en
auroient laissé leurs pretensions des choses sus
dictes entre les mains des seigneurs aduocat liboz
et capitaine anisody pour les remettre comme ilz
ont faict au seigneur chastellain de bard delegué
demierement tant a son Altesse qu’a mylan pour
en auoir la raison et payement. Dont sen estant
retomè sans aucun payement quant a present, il
est donqucs tresraisonnable que le pays s’acquite de
ce quest deub ausdictes estappes et aultres sus
dictz. Et sil sera possible en apres den pouuoir
rapporter quelque chose, cella supplira a tant daul
n‘es occasions qui se presentent journellement.
Et sur ce ledict seigneur vybally auroit dict aus
dictz seigneurs aduocat liboz et lieutenant bornyon
deleguez de prendre leur place en ladicte qualite
aﬂin de fera leur rapport; laquelle ilz auroient
prinse; qu’a este apres ledict monsieur Prosper de
challant baron de fenix. Dont ayans faict leurdict
rapport et presente la lettre de son Altesse du xiij
aoust en response a celle du pays auec les res
ponses par elle faictes aux melurries (memoires) du—
dict pays, et remonstré en oultre que ququue son
Altesse leur eust donné toute la meilleure e;pecta—
tion de ce qu’on l’auoit supplice, si est ce quilz en
anroient veu tout le contraire par les decretz mis
esdictes memoires; surquoy s’estans adressez au
seigneur president preuane qu’ilz n’attendoient leur
depesche en la façon quilz voyoient et sellon ce
que son Altesse leur auoit donne a entendre, il leur
auroit respondu que lesdictes responses ancient este
faictes conforme a l’intention de sadicte Altesse. Et
apres ce se seroient leuez et retome en leurs pla—
ces accoustumees.
Or ayant este aduise de prouoir au payement de
tout ce quest deub, qu’importe (au rapport faict
par ledict seigneur aduocat liboz et seigneur capi
taine anisody a ce commis et 'deputez) enuyron la
somme de huict mil escuz,a este ordonnee vne
taille de cinq escuz pour focage payables d’icy a
la sainct Andre prochaine. A lexaction de laquelle
a este constitué noble Nycolas tillier aux gages d’un
solz pour escu, et ce pour ceste taille tant seulle
mant. Auquel est inhibe de deliurer aucune chose
desdictz deniers jusques lesdictes estappes et aul
tres particuliers soient entieremant satisfaictz. Dont
a la liquidation de toutes lesdictes pretensions sont
continuez lesdictz seigneurs aduocat liboz et capi
taine anisody. Sur laquelle liquidation le secretaire
du pays sera tenu fere les mandatz, qui seront si—
gnez par monsieur le gouuerneur et en son absence
par ledict seigneur vybally, et en apres pour la cite
et bourg par ledict seigneur lieutenant bornyon,
pour la voudagne par le seigneur chastellain guil
liet, pour sainct Vincent et chastillon par celluy
que ledict seigneur gouuerneur nominera, et pour
donas et verrex par le seigneur capitaine la creste.
diligence a ladicte exaction et de rendre bon et
loyal compte.
De laquelle taille et des aultres passees sont de
clarez contribuables et debteurs tous soldatz indif
feremmant, sauf a leur fere raison a la forme cy
deuant resolue.
Pour le seigneur baron de gignod personne n’a
comparu.
' Et pour ses subiectz ont comparu Pierre enga—
ren sindic de sainct Remy, Anthoine gerba sindic
de doues, Mauris cornetta sindic de sainct Martin
et Claude de collin sindic destrobles.
 
A. 1594 — 25 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -— Esposte le pratiche
falte acciô il Paese fosse esoneralo dal car‘ico
della cavalleria e la dichiar‘aziane del Duca di
non potervi aderire ﬁnchè il Marchesalo non sia
pareggialo e concorra col Piemonte negli stessi
pesi, gli Eletti chieggono in proposito le deli
berazioni dell’Assemblea. Partecipano poi di aver
ottenuto l’esenzione per sei mesi dain alloggi mi—
litari 0 il pagamanto in casa contrario d’ogni
somministranza, e la liberazione del Paese dal
traitenimento di tutti i presidii; il tutto mercè un
donativo di diecimila scudi già in corsa di esa
zione ed ana regalîa di trecento scudi ai Mi
nistri ed altriﬁmzionarii del Duca ,- di entrambi
i quali chieggàno l’approvazione. Propongono in—
ﬁme, attesi i continui richiami, che sia loro data
autorità di procedere indthamente al conguaglio
su tutto il Mardæsaio delle tante spese generali
non ancora rimb0rsate 0 pagaie. La Congrega-‘
zione delibera che gli Eletti con altri Deputati
da nominarsi confèriscano col Duca sulla wo
luta parﬁcazione del Mar‘chesa10 al Piemonte; ed
al riguardo pane le basî del negoziaio. Ratiﬁca
i donativi, autorizzando gli stessi Eletti a gittare
l’accorrente imposizione, nella quale siano pure
contemplaie le suddette spese generali; e p1‘evia
la rasa (li conta del Tesoriere, manda procedersi
all’ instato conguaino. Ain Eletti è parimente
commesso di fare al Duca le opportune rima
stranze contra le estorsi0ni del pr‘esidio di Re
vello e le contribuzioni imposte ad altri Comuni
in servigio di Envie, Barge ed altri luoghi de!
Piemonte, corne anche di richiamare gli agenti od
esaltori di varie Comunilà alla osservanza delle
tasse vigenti par le loro vacazioni. Protesæ e
riscrve delle Comunilà di Monbarchero, Dolliani
e dalle Langhe sulla parÿ‘icazione del Marchsato
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al Piemonte. Altre proteste dei Com-uni di Pagni, a pra suo stato, caso persistesse a sudette risposte
Brondello e Castellaro contro talune prestazioni
loro imposte dal presidio di Saluzzo.
(1) CONGREGATXONE GENERALE,
L’anno dil signor nostro mille cinque cento no
nanta quatro alli vinti cinque di nouembre in sa
luzzo nella salla grande dil comune di essa citta,
inanti monsignor ill.“‘° et eccellentissimo della manta
consegliere di stato di S. A. serenissima,goueruator
e luocotenente general per essa nel marchesato di
saluzzo; _
Conuocata la general Congregatione delle terre
e luoghi di detto marchesato, di permissione dil pre
fato monsignor ill.'" et a richesta delli magniﬁci si- b
gnori Pietro vacca, Giullio britio, Antonio habello ,
Gio. Antonio chalua e Johannon meroli, Eletti di
detto paese; nella qual Congregatione in virtu delle
missiue da me sottoscritto secretaro per parte detti
signori Eletti scritte sono interuenuti con detti si
gnori Eletti li infrascritti signori sindici e deppu
tati di dette comunita, a saper capitano Gio. Bat
tista leone sindico, signori Michel Antonio matneto,
Allessandro ogerio, depputati dal Conseglio di sa
luzzo; Allessandro gauma, Prospero becci, depputati
dal Conseglio di carmagnola ; Constantio fresia, Gio.
Dominico de petris per dronero; cappitano Gio. Bat
tista praga, Gio. Francesco cofi‘enero per la comu
nita di reuello; Joifredo girardi per le comunita dilla
valle di maira', Giullio isaya per verzolo; Emanuelle
massimis per venasca; Jacobo hertullino per bau
disero; Georgio carbonerii, Jacobo margaria per
paysana; Cristoforo lisdero, Cesare reynaudi per la
comunita dil piasco; Gio. ioil‘redo, Antonio mar
quisio per pagni, castellar e brondello; Bernardino
orso per il villar san Constanzo; signor Petrino perni,
Nicolao perotto per dolliani; . . . (9) per la comu
nita di mombarcbero; tutti li sudetti representando
tutto detto paese di saluzzo;
Hanno proposto detti signori Eletti cbe pin e piu
volte gia hauendo loro e soi antecessori Eletti sup
plicato a S. A. serenissima sgrauamento dell’esses
siuo et insupportabil carrigho e spesa della caual
laria stabilita et tretenuta in detto pouero marche
sato con total sua rnyna, ne hauendone ottenutto
sin adesso sgrauamento ne prouisione alcuna anzi
continuando in tal carrigho, hauendo risposo detta
S. A. alli memoriali datteli che sgrauarebhe esso
marchesato di detta cauallaria e gle ne lasciarebbe
solamenti la parte e portione che giustamente gle
ne pertocca a proportione dil piemonte mediante
che detto marchesato di saluzzo si vghalasse e con
corresse ne i carrigbi dil piemonte, altrimente non
poteua S. A. altrimenti sgrauar detto marchesato
dal carrico di- detta cauallaria; per tanto restando
S. A. per riﬂ'ormar et restabilir detta cauallaria so
(l) Proposte et Ordinamenti ecc.. foll. 139-134.
(9) Mancano i nomi del Deputato o dei Deputati di Mombar
chero.
d
et domanda che il marchesato concorri nei car.
righi col piemonte, se piace alla Congregatione so
pra questo [deliberar?], atteso detto paese non puo
piu supportar detto peso di detta cauallaria quale
lo ridurebbe in pocco tempo ruynato totalmente
et abandonato. .
Pin hauendo S. A. accordato a detti signori Eletti
sopra li inemoriali sporteli per parte di detto paese
di saluzzo di liberarlo et sgrauarlo da mangiamenti
et allogìamenti de soldati da piedi et da cauallo alla
partita dil campo di S. A. dal forte di bricllerasco,
et insieme dal pagamento et tretenimento de castelli
et presidii di detto marchesato, anzi S. A. ha pro
messo regullar et riﬁ‘ormar detti presidii et tenerne
detto marchesato da ogni spesa libero et essente,e
che di pin per sey mesi prossimi non supportara
alcuna sorte de allogiamenti di soldadesca saluo oc
correndo vrgentissimo bisogno per seruitio di S. A.,
e che in l’hora farebbe S. A. che pagarebero ogni
cosa, come nelle risposte datte al memoriale li 14
dil presente (1); in consideratione de quali accor
(l) L’originale di questo documento serbasi nell’Archivio civico
di Saluzzo (Categoria 48, Mazzo 3. n° 44); e la stretta sua atti
nenza colle deliberazioni adottate nella presente Assemblea ci
fa debito di riprodurlo unitamente all’Editto che in pari data in
promulgato:
I Serenissimo Signore. Li Eletti del Marchesato di Saluzzo,‘iu
I tesa la felice impresa fata da v. A.ser.m del forte di Bricheras,
I mandano da quella per ralegrarsi come tutti in generale et par
n ticolare se ne ralegrano, pregando di tutto cuore il signor lddio
II La prosperi et Le taci gratin di ottener intiera vittoria contro
I suoi nemici. Et perchè nel departimento dell’armata s’intende
I che se no deue mandare parte sopra il Marchesato, il quale per
I li inﬁniti carighisuportati si troua dal tutto rouinato et in parte
I dishabitato, conﬁdendosi nella henignita di V. A.,
- 1° Humilmente La supplicano sia seruita farli gratia di non
I mandarli durante sei mesi gente di guerra dalcuna sorte accio
I pessi respirar alquanto; in consideratione del che fanno dono a
I V.A.di diecimilla scuti da ﬁorini dodeci luno, quali si degnera
I acettare non risguardando alla pieciolezza di esso ma al buono
I animo et all‘etiione che se Le porta, et insieme accordarli li se
I guanti articoli.
I 9° Che piaccia a V. A., quando pur il suo seruitio porti di
I mandargline durante detto tempo, che habbino da pagar il tutto
I al non altrimente, in conformita delle concessioni accordate al
I detto Marchesato nell’atto della fedeltà.
I Rxsrosrn.Al l° et 90.8. A.agradisoe il donatiuo delli scudi
u diecemilla a ﬁorini dodeci l’vno, quali si sborsarano nelle mani
I del Tesorier generale della militia, et essi medianti S.A.pro
n mette tener scarricato il Marchesato da ogni sorte di soldadesca
I per sei mesi; et occorrendo che conuenesse mandar soldati pel‘
I Vrgentissimo bisogno, farà che pagarano ogni cosa.
I 3° Et accio che il denaro sudetto si possi hauer il pin pron
I lamente che sara possibile, piaccia a V. A. ordinare che la ese
.» cntione di esso si debba fare prontamente a mia da ponti sonra
n tutte le Terre del Marchesato, concedendo l’esecutione perso
I nale et militare contro li renitenti se ne ne saranno, et che luna
» terra non sia tenuta per l’altra all’esborsatione di questo de
I naro alcunamente ma solo per la rata a cadduna spetanti.
I R. Terzo. Sua Altezza concede l’essequutione nel modo ri
» chiesto, con che pero faccino essi l’essattione et che il dinaro
u sia pronto.
I 4° Pin che Le piaccia scaricar detto pouero paese dal gran
I numero della caualeria che esso Marchesato suporta, al quale è
» impossibile di poter continnar al pagamento al auenire.
n R.Quarto. Si farà l’vgualanza generale quanto prima, et sa
» ranno sgrauati; et intanto inhibisce a capitani soldati et ogn'altro
l) di non domandar pagamento alle Terre, volendo che il dinaro
n si sborsi neile mani del Tesorier deputato, sotto pena a S. A.
n arbitraria.
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dati sudetti et della liberatione dalla domanda delli
sette cento sachi di grano formendo domandato a
detto marchesato dalli munitionerii per parte di
S. A., detti signori Eletti demandati a turino hab—
bino fatto donatiuo a detta S. A. de scudi diece
mille a ﬁorini 12 l'vno, come in detto memoriale,
et habbiuo anche promesso scudi tricento d’oro al
maestro di campo de spagnoli et ad altri signori
ministri di S. A. in consideratione de boni oﬂicii
fatti da loro per detto marchesato di saluzzo; et
quali dinarii s'incaminano ad essigersi sequendo
l’intento datte a S. A. di pronta esborsatioue, per
non correr in detti pericoli, anzi accio si potesse
sicuramente goir di detta liberatione et carrigho
d’allogiamenti et mangiamenti sudetti; per tanto se
piace a detta Congregatione gradir ratitﬁcar et ap
prouar detto donatiuo et recognoscimento per giu
ste cause fatti, come sopra, tanto a S. A. che signori
soi ministri.
Piu perche molti si lamentano per ritardamento
della general vgholanza de carrighi mangiamenti al
logiamenti e spese fatte dalle comunita sudette in
n 5° Piu che Le piacia liberarli dalla domanda delli sachi setti
u cento di temente domandato dalli monitioneri per parte di S. A.
n R. Quinto. Se li concede la liberatione del grano supplicata.
n 6° Piu che piacia a V. A. dechiarare che quelle pouere Terre
ndella Vale di P6 non siano tenute a contribuire alli huomini
n di Bargie ne ad altre terre del Piemonte, non ostauti le lettere
n per luoro ottenute da V. A. che sono contro la forma delli arti
- coli accordati al detto Marchesato.
s R. Sesto. Sua Altezza lo concede inhibendo ogni molestia
la per la contributione suplicata.
» 7° Piu che Le piaccia esentar dette Terre della Van di P6
» dal pagamento delle guardie di Monuiso, atteso che essendo la
n montagna caricha di neue è impossibile che se gli possi pas
: sare in modo alcuno.
» B. Settimo. Si ordina che si leuino le guardie supplicate,
la 8° Piu che piaccia a V. A.liberar esso pouero Marchesato
n dalle domande fate per il tratenimento del castello di Saluzzo
u Reuello et altri presidii di detto Marchesato, non essendo pos
n sibile di poter suplire a tanti inﬁniti et insuportahili carichi.
n R. Vltimo. S. A. riformara al presente li pressidii e proue
» derà in tal modo che li suplicanti non siano molestati.
» Dat.in Torino li quatordeci di nouembre u.n.uouanta
» qualro. .
n C. Emanuel
V.‘ L. Milliet
V.‘ Gromis
I Ripa n
n Carlo Emanuel per gratia d’lddio Duca di Sauoia
wPrencipe di Piemonte ecc. -
n In consideratione del donatiuo l'attoci da li ben amati nostri
x sudditi del Marchesato nostro di Saluzzo, per le presenti di no
n stra certa scienza et auttorita essimiamo esseutiamo et liberiamo
n tutte le Terre et luoghi di detto Marchesato indistintamente da
I! le domande fatte per il trattenimento delli Castelli di Saluzzo
w Reuel et altri del Marchesato sudetto, inhibendo a questo ell'etto
- alli Gouernatori Cappitani et altri olﬁciali di detti Castelli et
- Terre presidiate, a quali apperterra, che non habbiuo da mole
r stargli ne permettere che quelli di detto Marchesato siano mo
n lestati per dette dimande per quanto stimano cara la gratia
n nostra; che tal è nostra mente.
n Dat. in Torino alli quattordeci di nouembre u.n. nouauta
» quatro.
n C. Emanuel
n V‘ L. n Ripa I .
(Anno au)
a questa reuolutione e mutatione, e che non si pa
ghano, al solito, massime per conto la fabrica di
carmagnola da S. A. destinata a sua Ecc., come le
contributioni de signori gouernatori de castelli e
presidii di detto marchesato, le prouisioni di ‘bosco
oleo e candelle delle guardie ordinarie di detti pre
sidii, stippendii de sallariati, cioe signor auuocato
procurator et altri stippendiati, spese et vaccationi
de signori Eletti et altri a nome et a benefiitio dil
paese, dinarii tolti in prestito, interessi et spese pa
titi a conto di essi per qualche mobili et vtensilii
de castelli, quali non portano tempo, anzi erano si
mili spese ordinarie solite a imponersi di tre in tre
mesi; pero accio ogn’uuo resti con sodisfatione et
d’animo continuar nei seruitii- di detto paese, se
piace a detta Congregatione ordinar a detti signori
Eletti di far adesso prontamente impositione et or
dine per sudette partite et stabilir anche giorno e
tempo sicuro per i conti dil signor Michel matueto
thesoriere di detto paese, cossi con ogni instanza
richedendo farseli essi soi conti, et indi procedersi
con tutta attentione a detti computi et general vgho
lanza di tutto il paese, come n’hanno fatto grande
instanza detti signori interuenienti per saluzzo, car
magnola, reuello e piu altri, conforme a quanto pin
volte hanno comandato loro Altezze serenissime et
signori soi ministri.
Nella refl'ormatione di detta Congregatione gene
rale, sopra la prima proposta ha ordinato douersi far
electione de homini esperti et inteligenti delle prin
cipali terre e luoghi dil detto marchesato sino a tre
o quatro, quali con li signori Eletti moderni hab
bino quanto prima transferirsi da S. A. serenissima
per intender di detta vgholanza de carrighi dil mar
chesato col piemonte, con le memorie et instrutioni
quali con matura consideratione se li daranno, accio
il tutto si tenti a manco danno dil paese, persistendo
S. A. a detta vghalizatione de carrighi dil marche
sato col piemonte: quali si dechiarino et la parte in
che detto marchesato deue intrarli alla proportione
dil piemonte, durante la guerra in piemonte sola
menti, senza preiudicar alli accordati et conces
sioni da S. A. al detto marchesato al tempo della
ﬁdelta prestatali, e che si preconti- in tal caso al
marchesato il dinar della fabrica di carmagnola or
d dinaria, e che anche il piemonte s’vguali' col mar
chesato de mangiamenti et altri carrighi straordi
narii; e come piu ampiamente sara alli sudetti signori
depputati et Eletti detto in memoria et instrntioni.
Instando et eti’ectuando sopra ogni cosa appresso S. A.
et soi signori ministri che detto paese sii scarri
ghato da detta cauallaria a esso insuportabile, et
come meglio a detti signori Eletti et deputati parera
a farsi et trattar per vtile et discarrigho di 'detto
paese.
Sopra la seconda proposta detta Congregatione,
intesa la causa dil donatiuo sudetto de scuti IO/m
et altri a signori ministri di S. A., come nella detta
proposta, essendose il tutto fatto per vtile et sella
giamento di detto paese et in consideratione delli
571 Arri a DOCUMENT] 572
(Anno 1594) (Inno 4595)
accordati et essemptioni sudette, ha gradito appro- a et straordinarii trauagli supportati per il paese di
nato e ratiﬂicato detto donatiuo et altri riconosci
menti de signori ministri et maestro di campo de
spagnoli come sopra. De quali detti signori Eletti
ne faranno ordine et impositione, et insieme dilla
fabrica di carmagnola, prouisioni delli boschi oleo e
candelle delle guardie, e contributioni de gouerna
tori de castelli et presidii, vtensilii piu neccessarii
di essi, dinarii de sallariati, et spese de signori Eletti
e loro vaccationi pendente li computi et vgholanza
generale di detti carrighi et mangiamenti sino adesso
corsi. Et che adesso prontamente si debbano rice
nere i conti dil detto signor thesoriere dil paese, do
mandati li computatori passati come nella proposta
della precedente Congregatione; quali fatti et pas
sati,i tre giorni di Natale prossimo si debba dar
principio a detta general vgholanza, restandone tutte
dette comunita presenti auisate di portar le loro
parcelle e che altrimenti si procedera senza piu do
mandarle ne auisarle, conforme a quanto gia e stato
ordinato et comandato alli signori Eletti per parte
di S. A. e soi signo'ri ministri.
Fuori le proposte
Sopra' la richesta fatta in detta Congregatione per
detti interuenienti per reuello e valle di po, detta
Congregatione ha imposto alli signori Eletti di tuor
la diﬂ‘esa del luoco di reuello per conto de man
giamenti che in esso continuano dalli soldati dilla
guarnisone di detto loco, contro la forma di dette
risposte et concessioni adesso ottenutte, e che ne fa- e
cino le debite remonstrationi a S. A. e doni sarà di
bisogno per rimediarli e anche accio non siano gra
uati li sudetti della valle di po piu di loro parte
delli vtensili domandateli per il castello di reuello;
a quali detti signori Eletti prouederanno ad ogni
meglior modo.
Item che detti signori Eletti debbano tuor la dif
fesa per i loghi di pagni hrondello et castellar et
altri loghi dil hiarchesato a non contribuir a lenuie
bargie et altri qual si vogli luoghi dil piemonte,
conforme alle dichiarationi gia fattene piu volte da
S. A. alla richesta delli agenti dil marchesato.
Item sopra le remonstranze fatte in detta Con
gregatione per parte detti depputati di dolliano
mombarchero et terre delle langhe, verzolo et al
tre communita, per conto di abusi qua inanti com
messi dalli pretenduti commissarii che si mandano
attorno per auisi, essationi, o come si voglia, com
mettendo essi molte estorsioni contra le comunita
sudette contra ogni solito et ordinario, detta Con
gregatione ha imposto a detti signori Eletti pre
senti et ad altri all’auenire che osseruino in simili
ambasiate,auisi et essactioni, le tasse passate, o al
manco le riducano all’honesto, in modo non sequi
scano inconuenienti ne danno alle comunita.
Piu sopra la rimonstranza fatta dal signor Pie
tro vacca Eletto a nome dil signor Marco Aurelio
‘gayda Eletto passato di esserli fatto debito rico
gnoscimento e ben seruito, attese le assidue fatiche
sua detta electione, detta Congregatione ha dam,
auctorita a detti signori Eletti (et) li signori sindici
di salnzzo di farli debito ricognoscimento et l‘en
derli contentamento, come informati di dette fatticce
et trauagli; quali se li debano imponer in detta ge
neral vgholanza come alli sudetti signori Eletti m0.
derni e sindici di saluzzo parera honesto e consi
derabile; et anche al signor Marco Antonio della
chiesa, anche Eletto antecessore al sudetto signor
gaida, presente e cossi richedente, a cui anche si
debba imponer in detta general vgbolanza quanto
per soi conti legittimi si ritrouara hauer impremu
dato a benelﬁtio dil paese con li legittimi interessi
e spese supportati per causa di detto paese,e non
altrimenti.
Item in detta Congregatione detto signor Petrino
perni et interuenienti per mombarchero et terre di
dolliano et le langhe hanno detto e protestato che
quanto alli carrighi et vghalizatione de carrighi dil
marchesato al piemonte che intendano per detti lo
ghi delle langhe far remonstrationi a parte, che
dendo atti di questa protestatione, quali gli sono
stati concessi.
E parimente detto di mombarchero ha richesto
esser sollagiato detto luoco, attesa la grande temo
pesta supportata, conforme a quanto ha supplicato
a S. A. Et di detta richesta et presentatione delle
patenti di S. A. se li sono state concesse le testimo
niali richeste et che a tempo e loco se li hauera
risguardo come di raggione.
Item in detta Congregatione e comparso messer
Jofi‘redo sobrero nodaro podesta di pugni a nome
come sopra, qual ha domandato esso loco di pagni
hrondello e castellar esser liberati dalla molestia dat
kali per le rationi de soldati dil cappitano faua nel
castello di saluzzo, conforme a quanto S. A. manda
e comanda a detti signori Eletti. Et di detta riche
sta et protestatione fatta da detto sobrery in essa
Congregatione a nome come sopra et della produ
ctione et presentatione di dette patenti di S. A. se
li sono concessi atti et testimoniali.
Dil che tutto io nodaro et secretaro di detto paese
sottoscritto ho riceuuto scritto e stippullato li atti
Sopradetti come sopra l’anno e giorno predetti.
Regibus sec.°
 
.A. 1595 — 4 Gennaio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Appro
vazione dei conti del Tesoriere Cipriano Berard
e applicazione dei residui da esso dovuti al rim
borso delle Tappe e al pagamento delle inden
nità pei danni de’ passaggi militari. Ordinazione
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del versamento d’una rimanenza sul donativo di a las du blanc pour issogne,Panthaleon bonier sindic
seimila ducatom‘, e dell’invio d‘un’ambasceria al
Duca par ottenere l’ abolizione della dogana e
della gabella qu vino dianzi pubblicate, appro—
vata l‘opposizione all’uopo già fatta dal Consiglio‘
de’ Commessi. Imposizione di una taglia di dodici
ﬁ0rini par fuoco pel residuo del donativo e par
le spese dell’ambasceria. Nomina di Guardie sa
nitarie par riparo dalla peste scoppiata nel Val
lese. Costituzione di arbitri sulla vertenza insorta
fra Veterani e Comuni per esenzione di taglie.
Ü)ASSEMBLEE GENERALE TENUE LE QUATTEiEME ET
CINQUIEME JANUIER 1595 un DEUANT LEDICT SEIGNEUR
GOUUERNEUR. EN LAQUELLE ONT ESTE APPELLEZ ET
ONT connu LES SEIGNEURS BANNERETZ ET COMMU
NES ou PAYS COMME SENSUIT.
Premierement monsieur le reuerendissime eues
que daouSte seigneur spirituel et temporel de la val
de cogne. Pour madame Isabelle contesse de chal
lant a comparu maistre Anthoine sorelley. Messieurs
les barons de fenix et chastillon seigneurs d’vssel et
sainct Marcel:a respondu ledict seigneur gouuer—
neur. Messieurs de vallese. Messieurs du pont sainct
Martin. Monsieur de nux et de ryns:a comparu
maistre Jehan Jaques carrel. Monsieur de quart: a
comparu ledict seigneur. Messieurs de cly. Monsieur
de sainct Pierre. Monsieur de la tour: a comparu
maistre Nycolas bornyon. Messieurs d’introd. Mes
sieurs dauise. Messieurs de sarre. Messieurs de bres
sogne: a comparu noble Anthoine gal conseigneur
,dudict lieu. Monsieur de bocze: a comparu maistre
Anthoine berard. Messieurs de chappitre Nostre
Damç daouste conseigneurs de derbes. Messieurs
de chappitre sainct Ours daouste conseigneurs du
dict lieu. Monsieur de la court en cormayeur: a
comparu le seigneur Roz faure seigneur dudict lieu.
Les gentilz hommes citoyens bourgeois et habi
tans de la cite et bourgdaouste. Ont comparu le—
dict maistre Anthoine berard et Grat malliet sin—
dicz accompagnez de plusieurs leurs conseillers.
Les habitans de la chastellanie de chastelargent
et mestralie de la villeneufue. Pour lesquelz ont
comparu Pierre vectiecoz sindic de morjaix, Sulpis
branche.sindic de pre sainct Didier, Anthoine vil
laret consindic de la sale, Pierre vallion sindic
de la villeneufue et Anthoine d’ayné sindic de val
sauarenche. ‘
Les habitans du mandement de mont jouet. Pan
thaleon coccagne sindic de la riuiere, maistres Bas—
san prouaney et Bassan dyalley pour mont jouet, et
Pierre ogerot sindic de sainct Vincent.
Les habitans du mandement de bard. Pour les
quelz a comparu Leonard des croux sindic de donas.
Les subiectz de cogne.
Les subiectz de ladicte dame comtesse de chal
lant. Panthaleon des blancz sindic de verrex,Nyco
(t) Regidre du Pays, année: 4594 à 1596, foll. 159v—156.
de la Magdellaine, Jehan bosco sindic de challant,
Boniface borrel sindic de sainct Martin et Anthoine
grappei sindic de jouenczan.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix et
chastillon. Panthaleon blanc pour chastillon, Pierre
gabignon sindic dvssel, et maistre Jaques peresoz
pour sainct Marcel.
Les subiectz des seigneurs de vallese. Nycolas
du blanc sindic d’arnà.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Mar—
tin. Estienne bosc pour sainct Martin et chanpor
cher.
Les subiectz du seigneur de aux. A respondu
ledict maistre carrel.
b Les subiectz du seigneur de quart. Jaques du
four consindic de quart, Jehan buHan sindic de
porroczan, Pierre rosset sindic de valpelline, Claude
leuerolaz sindic de roysan et Anthoine sorelley sin
dic de sainct Christoﬂe.
Les subiectz des seigneurs de cly. Maistre Je.
Anthoine grange pour antey, Martin junod sindic
de tornyon et Grat neyroz pour sainct Denys.
Les subiectz du seigneur de sainct Pierre. André
charrion sindic.v
Les subiectz du seigneur de la tour. Pierre dayné.
Les subiectz des seigneurs d’introd. Jaques junod.
Les subiectz des seigneurs d’auise.
Les subiectz des seigneurs de serre. Pierre dus
sin pour sarre.
c Les subiectz des seigneurs de bressogne. Pierre
chesallet consindic de bressogne.
Les subiectz duseigneur de bocze.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes. ‘
Les subiectz de chappitre sainct Ours daouste
conseigneurs dudict derbes.
Les subiectz du Seigneur de la court en corma
yeur. - .
Ledict seigneur gouuerneur a faict entendre a
lassemblee de lauoir faicte appeller pour les poinctz
suiuantz. Pour scauoir la reddition des comptes de
commendable Cyprian berard tresorier de ce pays
et entendre le rapport des seigneurs aduocat liboz
et capitaine anisody, commis a la liquidation des
d foulles, de ce quest deub tant aux estappes que pour
lesdictes foulles. Et pareillement a faict lire vne let
tré que son Altesse luy a escript du 24 nouembre
dernier, par laquelle elle‘ luy ordonne de luy fere
deliurer ce que reste des v].'“ ducattons, par elle
demandez pour [exemption de loug‘er la compagnie
du seigneur don Amadeo. ‘entre les mains dudict
seigneur gouuerneur pour’le fere tenir au seigneur
de grand court a fribourg. Il a faict aussi entendre
que sadictc Altesse a enuoyé icy le seigneur mar
queto maistre en sa Chambre des comptes afin de
publier la douane et gabelle du vin par elle mises,
a raison, la marchandise, de trois pour cent, et le
vin de trois quartz monoye de piemont la pinte de
48 onces. Ce qu’auroit esté publie par ceste ville
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du jour d’hier: dont par deliberation du Conseil a aultrement soit proueu, a este constitue ledict mais.
particulier des seigneurs commys de ce pays seroit
este formee opposition et appellation par voye de
recours a son Altesse immediatement, comme apipert par les pieces que ledict seigneur gouuerneur
a faict lire a present. Et sur ce a este demande a
lassemblée si elle veult auouer telle opposition et,
appellation. Et si ainsi est que le general‘du pays,
vuèille-‘hller au recours,il est necessaire enuoyer a
son Altesse. Et par tant que lon ait a aduiser a tout
ce que conuient. .
Dont ayant este faicte lecture du dernier compte
rendu par ledict berard, et ouy le rapport desdictz
seigneurs aduocat liboz.et capitaine anisody de ce
quest deub dez le moys doctobre 1593 aux estap
pas, -qu’ importe la somme de quarante trois mil
sept centz et quarante six ﬂorins, et pour le paye—
ment des foulles huict mil neuf centz et trente vng
ﬂorins, sans y comprendre plusieurs maùdatz quont
esté expediez a part sur le tresorier ordinaire du
dict pays berardy; lesquelles sommes reniennent a
plus que ne monte la derniere taille de cinq es—
cuz pour focage, de lexaction de laquelle a este’
chargé noble Nycolas tillier; par ou se trouue que
ledict pays doibt encores aux particuliers d’icelluy
dix mil six centz et septante sept ﬂorins, y adious
tant aussy enuyron Sept centz escuz qui restent en
cores deubz a son Altesse pour le compliment des
dictz six mil ducattons, oultre les mil et quarante
six escuz que ledict berard doibt au pays pour
reste de son dernier compte, lesquelz il a dict auoir
prestz; et semblablemant ayant esté approuee par
ledict Conseil general lopposition et appellation sus
dictes et pareillement la reddition de compte du
dict berardy, a este dict estre expedient de recou
rir a son Altesse pour cause de telle publication.
Et pour estre lheure tarde, lassemblee a este re
mise a demain le mattin, cinquieme de ce moys,
pour prendre les resolutions quapartiendra.
Duquel jour cinquieme januier du mattin par
deuant ledict seigneur gouuerneur ‘ ,
S’estant ledict Conseil reassemble, a este prie
icelluy seigneur de vouloir prendre la peyne daller
vers son Altesse pour le recours susdict et prendre
auec luy vng couble de gentilz hommes lesquelz
il luy presentera. Et ou il ne plaira a sadicte Al
tesse que ledict seigneur gouuerneur y aille, sont
este deputez ledict seigneur de la court et sei
gneur de bocze aux fins de la supplier dabolir
telle publication et erection dimpostz susdictz.
Et pour acquiter ce qui reste a payer auec les
dictz sept centz escuz deubz a sadicte Altesse, oul—
tre ce quest entre les mains dudict berardy, et
aussi pour trouuer argent 3 enuoyer lesdictz sei—
gneurs deleguez, a este ordonnee vne taille de douze
ﬂorins pour focage payables a la foyre de may pro—
chaine ou bien au retour d’icelle.A lexaction de
laquelle et des aultres tailles qui se feront, jusques
(l
d
tre Cyprian berard aux gaiges dun solz pour escu,
a la charge quil trouuera‘ presentemant lesdictz sept
centz escuz, lesquelz il sera tenu prester au pays jus.
‘ques au retour de ladicte foyre moyennant vingt
cinq escuz que ledict pays luy baille. Sera aussi
tenu fomnir argent pour ladicte delcgatiotx. Ce que
ledict berard a accepte et promis '-de fere.
En apres sur la remonstranœ faicte par ledict sei
gneur gouuerneur destre aduerty par son Altesse
de la peste suruenue en valley et comme ceux de
gressoney sont desia bannyz d’juree, a este ordonne
destablir mistre Damyan ronco garde en gresso
ney a deux escuz le moys, Jehan Pierre passerin
garde en valtornenche aux gages de trois escuz le
moys, et maistre porta au pont sainct Martin au
gages de quattre escuz le moys.
A este aussi resolu que sera faicte descharge au—
dict berardy des deux tailles portees par s‘en der—
nier compte rendu du huictieme noueu‘rbre 1594,
duquel comme dict a este lecture a este faicte, et
quictance de la somme a quoy elles renienneht,
quest de quinze mil trois centz et nouante escuz de
quinze blancz piece, sauf desdictz mil et quarahte
six c5cuz quattre ﬂorins et deux quartz quil est
reste dehiteur, lesquelz il sera tenu payer et tenir
prestz pour la cause susdicte; et pareillement col»
firmation et approbation de toutes aultres redditions
de comptes et quictances a luy faictes depuis le
commencement de son ofﬁce jusques au compte
susdict,icelluy compris, .a' la forme d'iceux. '
Sur les requestes presentees par aucunes domma
nes de ce pays, remonstrans que -lessoldatz qu’ont
esté en piemont ne veullent payerleürs tailles non
obstant la declaration faicte par son Altesse,.soubz
pretexte daultres lettres de reuocation par eux du
dempuis obtenues, sont este commis les seigneurs
aduocat liboz lieutenant bornyon et chastellain guil
liet. aux ﬁns de decider leurs dill'erentz a la forme
de la resolution prinse au Conseil general tenu le
n}. et qu. auril dernier, en compagnie neantmoins
des seigneurs capitaines la creste et anisody. Et si
a declare ledict seigneur gounemeur, suiuant l’in
tention qui] a dict estre de son Altesse, que ceux
qu’auoient este commandez de marcher et ne. sont
allez ains ont faict d’hommes en leur lieu ne iouÿ
ront d’aucune exemption.
. ..‘i. V‘i (lu
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon. '
Pour ses subiectz ont comparu Remy carnyan
consindic de sainct Remy, Estienne godioz consindic
de sainct Estienne, Illaire toles consindic de gi
gnod, Claude de collin sindic destrobles.
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A. 1595 - 15 Mana
VAL D’AOSTA
Congregazione de" Nobili e de’ Comwu' — Il Con
siglio de’ Commessi parlecipa che pel devesso del
Governatore non ebbe sèguito l’ambasceria de
cretata nell’ultima Assemblea, e chiede, attesa
l’urgenza del ricorso per l‘abolizione della tassa
sul vino, 0128 ne sia creata yna nuova. La Con
gregazione coryfèrma ambascialori il Vicebalio e
il Signore dl Bosse. Ad islanza di Niccolô Tillier,
esatlore di una taglia, si nominano i Rwisori
de’ suoi conti, con ﬁwoltà (li quitanzarli. Costltu—
zione dl una Giunta pel riscontro dalle scritture
dell’Ârc/ci0io stale inventarizzale e pel successivo
scarico del Delegali all'inventario. Ricognizi0ne
di un versamento jàtlo alla Tesoreria ducale
nel 1593 dal predetto Signore di Bosse. Odrine
di pagamento d’un’annata di stipendio all’Âgenle
del Paese in Tor‘ino, avvocalo Des Granges.
Ü) ASSEMELEE GENERALE TENUE LE JOUE QUINZIEME
mas PAR DEUANT LEDiCT SEIGNEUR vvnar.nr EN VERTU
DE LA PERMISSION DE LA SERENISSlME INFANTE. EN
LAQUELLE SONT ESTE APPELLEZ ET ONT (ZOMPARU LES
SElGNEURS BANNERETZ ET COMMUNES DU rus COMME
SENSUIT, ASCAUOm:
Pour monsieur le reuerendissime euesque daouste
seigneur spirituel et temporel de la val de cogne
a comparu le seigneur aduocat liboz pour messieurs
de chappitre Nostre Dame daouste administrateurs
de la table episcopale daouste,sede «vacante. Pour
madame Isabelle comtesse de challant a comparu
maistre Anthoine sorelley. Pour messieurs les ba
rons de fenix et de chastillon seigneurs dvssel et
de sainct Marcel personne na comparu. Messieurs
de vallese. Pour meæieurs du pont sainct Martin a
comparu noble Nycolas tillier. Monsieur de max et
de ryns: a comparu ledict seigneur. Monsieur de
quart. Messieurs de cly: a comparu le seigneur Lu
donic fabry pour luy et le seigneur Emanuel son
frere conseigneurs dudict lieu. Monsieur de sainct
-Pierre. Pour monsieur de la tour a comparu mai
stre Nycolas bornyon. Pour messieurs d’introd a
comparu noble Anthoine peczollin. Messieurs da
uise: a comparu le seigneur Leouard pour luy et
les aultres seigneurs dauise ses consortz, assis en
aultre reng que le sien, et ses protestes saulues.
Messieurs de sarre: a comparu le seigneur Gaspar
de leschaux conseigneur dudict lieu, qu’a proteste
a la forme dun pappier par luy remis. Messieurs
de bressogne: a comparu noble Anthoine gal con
seignenr dudict lieu. Pour monsieur de bocze a
comparu maistre Anthoine berard. Pour messieurs
de chappitre Nostre Dame daouste conseigneurs de
(1) Registre du Pays, années 1591 à I596, foll. 158"-161.
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derbes a comparu maistre Bonauenture bornyon
sindic dudict chappitre. Pour messieurs de chap«
pitre sainct Ours daouste conseigneurs dudict lieu
a comparu noble Jehan Anthoine gorra. Monsieur de
la court en cormayeurr a comparu ledict seigneur.
P0ur messieurs de la cite et bourg daonste ont
comparu maistres Marc carlin et Claude pognent
sindicz, lesquelz ont proteste de ne debuoir dire
leurs opinions apres quelques procureurs qu’ont
comparu pour les seigneurs banneretz absentz, ainsi
quilz ont faict, ayaus ainsi este commandez par le
dict seigneur vybally.
Pour les habitans de la chastellanie de chastel
argent et mestralie de la villeneufne ont comparu
Pierre ansermyn sindic de la villeneufue, Anthoine
mollere pour val sauarenche, Nycolas segnyn pour
moriaix, maistre Jehan grauellon pour la tuylle.
Les habitans du mandement de.mont jouet. Pierre
logerot pour sainct Vincent. '
Les habitans du mandement de bard. André gi
rod faisant pour ceux de bard et ana, Jehan pynet
pour chanporcher et Je. Pierre cheraz pour donas.
Les subiectz de cogne.
Les subiectz de ladicte dame comtesse de chal
lant. Francois gOnté sindic de jouenczan, Anthoine
gonté sindic de sainct Leger, Martin du clos sindic
de graczan,Jehan gorroz pour verrex et issogne, et
Martin pittod sindic dayach.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
'et de chastillon. Francois moget pour sainct Marcel,
Panthaleon blanc sindic de chastillon, et Pierre ga
bignon pour vssel et pontey.
Pour les subiectz de vallese. Pierre fabioles sin
dic de perloz et fontana moraz.
Pour les subiectz desdictz seigneurs du pont
sainct Martin a respondu ledict pynet.
Pour les subiectz dudict seigneur de nux a com
paru Francois collen.
Pour les subiectz dudict seigneur de quart ont
comparu Jaquemoz du four consindic de quart, An
thoine sorelley sindic de sainct Christoﬂe,Anthoine
bonet sindic de valpelline, et Jehan bull'ant sindic
de porroczan.
Pour les subiectz de cly. Grat neyroz sindic de
sainct Denys, Bartholome berriaz sindic de veraye,
Jaques pellicier sindic de val tornenche, et maistre
carrel pour tornyon.
Pour les subiectz du seigneur de sainct Pierre.
Andre charrion.
Pour les subiectz du seigneur de la tour. Hum
bert des domeigxies.
Pour les subiectz des seigneurs d’introd. Jaque
moz jaccod.
Pour les subiectz des seigneurs dauisc. A com
paru Sulpis vection pour ceux dauise.
Les subiectz de sarre.
Pour les subiectz des seigneurs de bressogne ont
comparu Francois luciane sindic de charuencmd et
Jaques des auoyers sindic de bressogne.
Les subiectz dudict seigneur de bocze.
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Pour les subiectz desdictz seigneurs de chappi- a focage, a prie luy estre donnez auditeurs de ses
tre Nostre Dame daouste conseigneurs de derbes a
comparu Pierre villerin.
Pour les subiectz de chappitre sainct Ours daouste
conseigneurs dudict lieu a comparu ledict villerih.
Et pour les subiectz dudict seigneur de la court
en cormayeur a comparu Guilliaume cochon.
De la part du Conseil des seigneurs commis de
ce pays a este remonstré comme au dernier Con
seil geueral du 4 et 5 januier proche passé, tenu
par deuant feu monsieur de castillan, en son viuant
gouuerneur de ce pays, sur lopposition et appella
tion par voye de recours interiectee immediatenient
a son Altesse a cause de l’erection et publication
encommencee de fere de la douane et gabelle du
comptes pour iceux voir et luy fere quictance. Dont
sont este esleuz pour ce fere en presence dudict
seigneur vybally les seigneurs capitaine la creste
aduocat liboz et chastellains superlege et guilliet.
Sont esté en oultre a requeste du seigneur lieu
tenant.bornyon et du secretaire du pays bellesi,
lesquelz sont este chargez de la confection de l‘in
uentaire raysonnel des priuilleges dudict pays, com
mis et deputez les mesmes qu’ont assiste a la re
cherche d’iceux, soig la meilleur part qui se pourra
trouuer, pour confronter les pieces auec ledict in
uentaire et icelles remettre dans les archiues, leur
donnant puissance de leur en fere deue descbarge.
Et cas que les seigneurs de‘nux et de quart du
vin, ledict seigneur' gouuerneur fut prie daccepter 1; nombre des susdictz ne s’y puissent trouuer, ont
la charge daller vers elle au nom du pays aux fins
dobtenir la reuocation et abolition de telz impos;
ce quil accepta auec c0ndition si ainsi seroit le bon
plaisir de sadicte Altesse, aultrement fut esleu le
dict seigneur vybally et le seigneur de bocze. At
tendant laquelle declaralion, il a pleu a dieu ap
peller a soy ledict seigneur gouuerneur. Apres le
quel deces seroit este aduerty le Conseil desdictz
seigneurs commys de la nouuelle instance et pour
suite que faisoient a son Altesse messieurs de sa
Chambre des comptes pour la publication desdictz
impos. Surquoy fut aduise pour obuier a plus grand
mal de supplier son Altesse ne prendre en mani
uaise part si plustost on n'auoit peu enuoyer au
recours par deuers elle, causant l’indisposition et
trespas susdict; la suppliant vouloir permettre nou
uelle assemblee de Conseil geueral pour layesolu
tion de tel faict et aultres poinctz necessaires pour
son seruice et beneﬁce de ce pays; et pareillement
audict seigneur vybally d’y' aller ou de rechef il se
treuueroit nommé par ledict Conseil general. Ce
que ayant la serenissime Infante accorde par la
sienne du v] de ce moys, le Conseil susdict des
dicti seigneurs commis a bien voulu a ceste cause
remonstrer a la presente assemblee tout ce que
.dessus pour y donner ordre de bonn’heure et ad
uiser a ce que conuiendra l'ere pour obuier a telz
impos.
Bailleurs ledict seigneur vybally et Conseil sus
dict ont bien voulu fere entendre la bonne con
. ﬁance que son Altesse a en ce pays de sa ﬁdelite
quand, ayant par eux este aduertie de lindisposi
tion dudict feu seigneur gouuerneur, elle leur au
roit commandé par vne sienne du XI}. feburier der
nier dauoir le soin ce pendant a ladministralion
dudict pays, a lobseruation des priuilleges duquel
elle aura tousjours esgard.
Apres lesquelles choses ladicte assemblee a prié
ledict seigneur vybally d’accepter la charge daller
vers sadicte Altesse et auec luy ledict seigneur de
bocze. Ce quil a faict a condition de ne vouloir
auoir aucunes memoires sinon vne lettre de creance.
Bailleurs ledict noble Nycolas tillier, qu’a este
charge de lexaction de la taille des cinq escuz pour
0
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este deputez en leur place les seigneurs Ludouie
fabry conseigneur de cly et Gaspard de lescbaulx
conseigneur de sarre, soit lun d’iceux.
A estc' ordonne au secretaire dudict pays de fere
descharge au seigneur de bocze des trois mil escuz
petitz par luy portez au nom dicelluy pays a son
Altesse en lannee 1593 en ayde des guerres pre
sentes; et ce attendu quil auroit remis en Conseil
de ladicte annee la quictance du tresorier de son
Altesse et la lettre mesme d’icelle. Plus de fere
mandat au seigneur aduocat des granges de lx. es
cuz petitz pour ses gages d’agent du pays dune
annee escheue le H). feburier dernier.
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Nycolas bornyon, les protestes saulues.
Pour ses subiectz Jehan verraz sindic de sainct
O_yen, Anthoine bertin sindic destrobles, Nycolas
beget consindic de gignod, et Bolet vecticcoz con.—
sindic de sainct Estienne.
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni — Gl’Irwiati alla Carte
ducale notgﬂcano, non polersi ottenere la libera
zione del Paese dal carico della cavalieria che
mediante il suo concorso per un duodecimo nei
carichi del Piemonte e il continuato pagamento
armuo di ventimilaﬁorini per la Fortezza di Car—
magnola; invitano perciô i Congregati a dare in
proposito le loro deliberazioni. Gli Eletti chieg—
gono se e quando si debba procedere al con
guaglio delle spese di generale inæresse sosæ
nute da una parte dei Comuni, e se si voglia
approvare i conti del Tesoriere Antonio Ma
tuetto, cornprendendo in essi taluni mandati ir—
regolari, e quindi imporre le somme accorrenü
pel rimborso delle sue anticipazioni e per un
compenso ai servigi straordinarii dal medesimo
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prestati. La Congregazione aderisce alla chiesta a d’interuenir in questa Congregatione promettendo
quota di concorso nei carichi del Piemonte, con
che il concorso sia limitato alla durata della
guerra, 'vi sia compreso il danaro per la Fab
brica di Carmagnola, e il Marchesato rimanga
immune da ogni prestazione ai Castelli ed ai
presidii; nomina ambasciatori al Duca per le
opportune rimostranze, e conferisce agli Eletti
per le occorrenti stipulazioni una procura spe
ciale. Tenore della Procura e dei Capitoli ras
segnati dagli Ambasciatori e delle Risposte du
cali. Diﬂîdamento ai Comuni perla produzione
delle rispettive parcelle a giorno ﬁsso onde pro
cedere all’instato conguaglio. Approvazione dei
conti del Tesoriere e di altre proposte ad essi
relative. Nomina di Carlo Canale ad Avvocato
del Paese in sostituzione del suo padre Bernar
dino. Stabilimento di una tariﬁîz dei diritti del
Prevosto di giustizia e de’ suoi agenti. Si auto
rizza l’imposizione occorrente per le rate scadute
del contributo nella Fabbrica di Carmagnola.
(1) CONGREGATIONE SOPRA L’vmom: DOMANDATA COL
PIEMONTE QUANTO A coscoaaenux ma CARRIGHI,COME
S. A. COMANDA, TENUTTA Li nonne! n’ APRILE M. o.
NOUANTA CINQUE.
L’anno sudetl‘o 1595 et li dodeci dil mese di
aprile in saluzzo nella salla grande dil pallazo dil
comune di detta citta, inanti monsignor ill.“‘° et
ecc.” della manta conseglier di stato et luocote
nente general' per S. A. nel marchesato di- saluzzo,
et assistenti gl’illustri signori Thomaso allardo vi
cesenescalo e Felice leone auuocato e procurator
generale in detto marchesato, anche conseglieri di
stato di S. A. serenissima;
Conuocata e congregata la general Congregatione
delle terre e luoghi di detto marchesato, precedente
licenza et permissione dil prefato monsignor ill.'"°
et ecc.mo della manta, e' in virtu delle. missiue alli
sindici et comunita scritte et mandateli da me se
cretaro sottoscritto; nella qual Congregatione sono
interuenutti li magniﬁci signori Pietro vacca, Giullio
britio, Antliouio habello, J0. Antonio chalua. e Jo
hannone meroli, Eletti di detto paese; l-i ‘signori
Ludouico della chesa, Camillo zonco, sindici, e Tho
maso gambaudo depputato, interuenienti per la co
munita di saluzzo; cappitano Francesco maghino,
Antonio Maria gambaudo, depputati dalla comunita
di carmagnola; Gio. Dominico de petris, ‘Ludouico
alliney per dronero; cappitano Jo. Battista pragha
per reuello; Jullio isaya per verzolo; Bartholomeo
santo petro per valfenera; Philippo antiochia per
costiglole; Johanni maynero per paesana; Bernardo
martino per santo Damiano e paglero; Francesco
aymaro per cartignano et per la valle di maira;
ancor detto signor Antonio hubello Eletto, qual per
essa valle ha ditto particularmente hauer carrico
(t) Proposte et Ordinamenti ecc, foll. {Mv-149.
il
per essa di ratto in forma; representanti tutti li
prenominati signori sindici e depputati da dette co
munita respettiuamente tutto il paese sudetto, fa
cendo piu delle doi parte di esso;
Hanno proposto detti signori Eletti in detta ge
neral Congregatione quanto seque.
Prima, sentita in essa Congregatione la rellatione
fattaui da 'detti signori Eletti et altri deputati dalle
comunita principali di detto marchesato, quali se
quendo la proposta d’altra general Congregatione,
tenutta per questo li vinti cinque di nouembre pros
simamente passato [594, hanno-hauuto raccorso da
S. A. serenissima et soi signori ministri, et loro
mente essere che il marchesato sudetto debba con
correr con i carriglii dil paese dil piemonte et es
ser cottizato alla duodccima di essi carrighi,e cossi
persistere auanti che esso marchesato sii sgrauato
dalla cauallaria assignatali et quale di presente tre
tienne in esso marchesato; persistendo in questo
detta S. A. et signori soi detti ministri, non obstanti
tutte remonstrationi et raggioni adduteli da loro
sudetti signori Eletti et depputati da dette comu
nita in questa ambasciata. Et di piu oltre detta duo
decima intende S. A. che detto marchesato debba
continuar il pagamento delli ﬁorini vinti mille per
la fabrica di carmagnola et pagar i scudi per la
duodecima predetta a raggione di la valsciuta dil
scudo dil sole. Il che tutto facendo con le debite
promesse et assigurezze, esso marchesato sarebbe
Sgrauato di vna parte di detta cauallaria e che so
lamenti S. A. gle ne lasciarebbe la parte duodecima;
et come piu ampiamente da detti signori Eletti et
deputati e stato rili’erto et rimonstrato. Et che tale
e la risolutione di S. A. et de soi Signori ministri.
Per tanto, considerato il grande et insuportabile car
ricco di detta cauallaria, quale continuando causa
rebbe la total ruyna di detto marchesato, se piace a
detta Congregatione delliberar sopra quanto sopra.
Pin se piace a detta Congregatione ordinar si
debba proceder all’vgholanza generale de computi
delle comunita et. paese sudetto, sino adesso dili‘e
rita per li continui distorni trauagli et impedimenti,
accio si rendi ad ogn’vno contentamento.
Et ancora piacia a detta Congregatione ordinar
come si debbano passar i conti dil signor Michel
Anthonio matueto thesoriere dil detto paese et im
ponerli intieramente quanto si ritroua restar credi
tore di detto paese senza riserua alcuna, hauendo
fatto fede delle quittationi et discarrighi di detto
paese et essendo pronto come ha detto in sua sup
plicatione dar intieramente soi detti conti; cliedendo
ancor riconoscimento per li molti straordinarii et
essationi fatte de molti donatiui in questa reuolu
tione‘con periculi et fatiche grandi, come in sua
detta supplicatione letta in essa Congregatione si
contienne; etiam per conto de mandati dil signor
Marco Antonio della chesa gia Eletto passato, a ben
per la callamita de tempi et l’ assenza delli altri
signori Eletti e compagni, et per altre legitime cause
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addutte in detta Congregatione per parte di detto a obligar i beni di detto marchesato per quanto sara
signor dilla chesa Eletto, alcuni di detti mandati
non si ritrouino sottoscritti da tutti gli altri Eletti
e quali eccedeno la limitatione datta a detto signor
dilla chesa, qual tutauolta ha proceduto bonamente
ne s’e attribuito cosa alcuna, anzi il tutto e ridon
dato e fatto per cause et affari di detto paese.
Sopra la prima proposta, nella resolutione della
Congregatione sudetta,
Essa Congregatione, fatta matura consideratione et
atteso il carricco e peso grande et insupportabile di
detta cauallaria, quale resta et si ritroua di presente
e gia per tanto tempo ha continuato sopra et alle
spese di detto marchesato, della quale esso marche
sato non si puo sgrauar ne liberar senza concorrer
nei carrighi dil piemonte, bauendo cossi piu volte
S. A. dichiarato et persistito, sii per le risposte datte
a piu memoriali sportelì, come di bocca; e poiche
S._A. cossi comanda e vole, essa Congregatione ha
ordinato vbedir a detta S. A. che detto marchesato
di saluzzo concorri nei carrighi col piemonte in
quella parte che essa S. A. si compiacera, suppli
candola sia di suo bon piacere dichiarar che questo
s’intende durante la guerra in piemonte solamenti
et senza preiudicio delle concessioni et accordati a
detto marchesato da sua Altezza al tempo della fi—
delta prestatali, de quali in tempo di pace e tregua
deue-esso marchesato gioire come li altri soi suditi;
et che ancor, rimonstrando o facendo conoscer a
S. A. et a signori soi ministri detto marchesato re
star surcarghato per la parte che cossi S. A. si
compiaccia concorri il marchesato col piemonte, che
li sii fatta ruggione con resti[tn]tione dil soprapa
gato, et di piu sia precontato sopra essa parte il
dinar qual si pagha dal marchesato per la fabrica
di carmagnola et deduttoli sopra tal parte; libe
rando etiamdio all’auenire esso marchesato delle
forniture de mobili vtensilii et prouisioni de castelli
et presidii di detto marchesato, pagamenti de sol
dati tanto di detti presidii che altri mangiamenti,
donatiui, et altri tutti carrighi; et che il scudo che
conuerra pagarsi da detto marchesato, per la parte
sudetta Solamenti, s’intendi dil valor del Scudo qual
il piemonte di presente pagha a S. A. per il tasso;
et di accordar a detto marchesatO' li altri cappi
contenuti nell’vltimo memoriale sportoli, non ancor
risposi, rimettendosi in tutto e per tutto alla bona
mente et voler di S. A. serenissima. A qual effetto
sono stati da detta general Congregatione depputati
et eletti per rimonstrar di nouo se lia bisogno tutti
i carrighi, pochi modi et pouerta dil marchesato
sudetto “insieme, detti signori Eletti presenti, a sa
per l’illustre signor Felice leone auuocato e procu
rator generale di S. A. nel marchesato et signor au_
uocato dil paese sudetto, accompagnati da signori di
saluzzo carmagnola dronero e reuello, amando in
teruenirui. Et inoltre detta general Congregatione
ha constituito nominato et deputato procuratori spe
ciali detti signori Eletti presenti et accettanti, et
ogn’vno di loro, a contrattar rissoluer prometter et
d
neccessario per conto di detta vnione et di far ris
soluer et trattar ad ogni meglior modo et come ve
deranno esser per vtile prollito et quiette di detto
marquesato, et passarne dil tutto contratto solemne.
Promettendo e jurando tutti i predetti deputati et
interuenienti da dette comunita hauer ratto gratto
valido e fermo tutto cio che da detti signori Eletti
circa detta vnione sara fatto trattato concluso pro
messo et contratato in bona forma, con soi depen
denti, rogandone a me sottoscritto secretaro instra
mento.
Sopra la seconda proposta detta Congregatione ha
ordinato douersi proceder all’vgholanza generale da
carrighi tutti di detto paese sino adesso corsi, et che
tutte le comunita siano tenutte di portar qua nella
salla dil comune et rimetter nelle mani di me sot
toscritto secretaro le parcelle et liste al giorno qual
gli sara notiﬁicato per le missiue quali se li man
darano al ritorno da turino in questa detta amba
sciata; e cio n0n obstante qual si vogli iscusationi
o cause potessero allegar in contrario per diiî'erir o
altrimenti. Et che le comunita quali non compari
rano e non portaranno le parcelle sudette a tempo
et giorno dattoli non saran piu admesse, anzi si pro
cedera oltre alla perfection de detti conti senza piu
domandarle ne hauer altro sguardo alle dette loro
parcelle.
Et sopra le remonstranze in essa Congregatione
fatte dal detto signor Pietro vacca Eletto percbe‘in
detta general vgholanza conuienne durar molte fatti
che straordinarie, detta Congregatione ha ordinato
che se li habbi sguardo et che di quelle et ad altri
che sara di bisogno se ne faci la debita tassa et
impositione, ad arbitrio delli altri ‘signori Eletti et
computatori di detto paese, accio restino sodisfati
et contenti coloro che trauagliano per esso paese
e possino continuar loro bon animo di seruirlo.
Sopra la terza proposta, et sentita la supplicatione
in detta Congregatione presentata per parte dil si
gnor Michel Antonio matuetto xhesoriere di detto
paese, et anche sentite le rimonstrationi in essa Con
gregatione fatte dil proceduto a bon ﬁne del signor
Marco Antonio dilla chesa, Eletto passato, quala
ben in qualche mandati habbi trapassato la possanza
limitatali‘dalle altre Congregationi in’ hauer sotto
scritto alcuni mandati solo, atteso cio ha fatto in
tempi calamitosi come abandonatto dalli. altri signori
Eletti compagni soi et fastidito grandemente dalle
minacie et brauure fatteli continuamente dalli signori
gouernatori et altri cappi, tutauolta il tutto esser
successo in benellitio di detto paese, non essendosi
a lui attribuito cosa alcuna de detti mandati, ha or
dinato detta Congregatione che si debbano passar
intieramenti detti mandati suspesi‘ nelli computi di
detto matueto, se ben non fossero dal tutto con
forme a dette Congregationi precedenti; come anche
ha ordinato si debbano passar intieramenti i conti
di detto signor matueto thesoriere et ad esso impo
nersi ogni resta douutali, et anche se li debba dar
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contentainento et sodisfatione per conto delle straor
dinarie soe fatiche sin adesso nelle straordinarie es
sationi indurate et supportate, conforme a sua do
manda, et come alli signori Eletti et computatori
moderni parera esser ragioneuole.
Fuori le proposte
Detta Congregatione, sentito monsignor ill.mo et
ecc.” della manta, a contemplatione di sua Ecc. et
in consideratione delli benemeriti del signor Ber
a
nardino canale auuocato di detto paese di saluzzo et ’
dell’assidua bona seruitù che per molti anni gia ha
continuato in tutti li occorrenti di detto paese, et
attesa sua eta matura et per darli tempo di ripo
sare, ha deputato et constituito auuocato di detto
paese insieme detto signor Bernardino. per dette
cause et altre degne considerationi il signor Carlo
canale ﬁglolo di esso signor Bernardino dottor de
leggi et auuocato giurato nella senescalia di saluzzo,
sotto il gagio et stippendio de scudi vinti cinque
l’anno a ﬁorini otto per caduno, solito a darsi al
sudetto signor Bernardino padre_caduno anno, et
per ambi doi.
Piu attese_ qualche lamentationi in detta Congre
gatione fatte delle essessiue et insolite essationi‘dil
preuosto di justicia di] marchisato sudetto et soi sol
dati et archierii andando fuori in commissioni et
essationi, dal che sono causate dette lamentationi,
detta Congregatione di concerto et auiso di monsi
gnor ill."‘° et ecc.'“° della manta, col interuenimento
dil prefato signor vicesenescalo et di consentimento
dell’ illustre signor auuocato e yrocurator generale
di S. A., ha fatto ridure et moderare le vaccationi
quali si faranno fuori da detto preuosto di giusti
cia et soi soldati et archierii andando in commis
sioni o per essequutioni di ju'sticia; a saper al detto
preuosto ﬁorini dodeci a cauallo et per il giorno
intiero‘de bore vinti quatro, et a detti soi archierii
ﬁorini sette etiam caduno giorno come sopra; or
dinando detti signori esser inhibito alli sudetti ogni
essatione per simili loro vaccationi fuori et al dis
sopra di detta presente tassa stabilitali, includendo
in cio le spese loro. .
Ha di pin ordinato detta Congregatione douersi
imponer per la fabrica di carmagnola per li mesi
passati doppo l’vltima impositione de essi fattane
et insieme per tretenimento dilla bugandiera dil ca
stello di reuello accio non se li dia causa di aban
donar la seruitu di detto castello gia tanto tempo
seruita.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro secretaro di
d
detto paese ho.riceuuto li soprascritti atti l’anno I
et' giorno predetti.
I
PIOCUIA FAT'IA NELLA GINIIAL CONGRBGATIONB IUDI'I'I'A
Ad ogn'vno sia manifesto come hoggi li dodeci d'aprile
sudetto mille cinque cento nouanta cinque in saluzzo et salla
sudetta dil comune nella Congregatione sudetta generale di
detto paese et marchesato di saluzzo, inanti monsignor in.”
et ecc-"‘° della manta. conseglier di stato e luocotenente ge
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nerale per S. A.serenissima come sopra, assistenti i molt'il
lustri signori Thomaso allardo vicesenescalo e Felice leone
auuocato e procurator generale di detta sua Altezza in esso
marchesato, oue erano presenti e personalmenteconstituti
gl’inl‘rascritti signori, a saper li signori Ludouico della chesa
e Camillo zonco, sindici, Thomaso gambaudo, depputati e
nominati dal Conseglio di saluzzo; cappitano Francesco ma
ghino, Antonio Maria gambaudo per la comunita di carma
gnola; Gio. Dominico de petris, Gio. Ludouico alliney podestà
di dronero, nominati e depputati per la comunita di detto
loco; cappitano Gio. Battista praga per reuello; Giullio isaya
per verzolo; Barlholomeo santo petro dottor de leggi per val
l'enera; Filippo antiochia per costiglole; Johanni meynero per
paysana; Bernardo martino per san Damiano e paglero; Fran
cesco ‘aymaro per cartignano; represenlando tutti essi preno
minati signori sindici e depputati da delle comunità respetti
uamente tutto il paese et marquesato sudetto, facendo le doi
parti di detto paese, et tutto esso representanti; sendosi in
detta Congregatione per questo principalmente tenutta con
cluso e ordinato douersi vbedire la mente et volere di detta
S. A. serenissima circa la demandata vnione di eoncorrer il
marchesato sudetto col piemonte nellì carrighi, come in detta
genera] Congregatione e stato proposto, a tal eli‘eto detti si
gnori sindici et depputati dalle comunita et loghi sopranomi
nati, a nome di esse 'loro comunila respettiuamente et di tutto
il restante dil paese come sopra, ad ogni miglior modo che
podeno di raggione, hanno depputato e constituito procuratori
speciali di detto paese, in modo la specialità n0n derroghi
alla generalità ne per contro, a saper i magniﬁci signori
Pietro vacca, Giullio britio,‘ Antonio habello, Gio. Antonio
chalua e Johannone meroli, tutti Eletti di detto paese di sa
luzio, presenti et il carrieo della presente procuratione susci
pienti, per et a nome di detto paese et marchesato di sa
luzzo douersi quanto prima transferire da S. A. serenissima
o soi signori ministri, chi sarà spediente, et inanti essi con
tratare accettare promettere et passar contratto solemne per
quella parte de carrighi che S. A. si compiacera di coman
dare et dichiarare che il detto marchesato concorri col pie
monte; l‘atteli se ﬁa di bisogno le debite rimonstrationi prima
per vtile et benelﬁcio dil detto marchesato circa soi modi e
pouertà et l’essere et opulenza dil piemonte;. et ﬁnalmente di
accettar sequendo la mente di detta S. A., prometter et obligar
tutti et caduni i beni di detto paese per l'osseruanza di quanto
sarà detto, contratato,‘promesso et accordato in detta vnione,
con ogni deppendente,rimettén‘dosi sempre nella clemenza et
bon voler di S. A. Premettendo detti signori sindici et dep
puttati constituenti a nome sudetto cl di esse loro comunità,
et'come sopra, hauer ratto gratto valido e fermo all‘auenire
tutto cio che da detti signori Eletti procuratori in cio che
dissopra sara detto l'atto negociato contratato et promesso,
et di tenerli in ogni tempo rilleuati et preseruati irerso detto
paese di ogni danni et interesse, come cossi hanno giurato
toccate le scritture nelle mani di me sottoscritto nodaro et
secretaro di detto paese, interuenienti in cio che dissopra altre
debite promissioni rathabitioni relleuationi renuntiationi et
clausule neccessarie et opportune. -
Dil che tutto m'hanno comandato il presente soprascritto
atto et instrumento. qual ho riceuuto et publicato auanti et
in presentia di detti signori in detta Congregatione io Jo.
Jacomo reggio cittadino nodaro di detta eitta secretaro su
detto, qua per fede manualmente sottoscritto.
Fattoue sopra l'anno e giorno sudetti. '
Regibus
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(1) Serenissimo Signore
Ha piacciulo a V. Altezza serenissima accordar al. suo
pouero Marchesato di Saluzzo nel‘ atto della fedeltà presta
tagli et doppo ancora molti preuileggii, quali però eausante
come si crede le guerre non li sono stati osseruati, anzi
alterati, contro la mente di V. Altezza, come li habitanti di
detto Marchesato tengono per sicuro, in modo però tale ,che
ha ridotto detto Marchesato a tal segno d’estranita che non
li resta più sostanza alcuna, come se ﬁa bisogno faranno
chiaramente vedere, se douessero hora pagar li danari tolti
in prestito et debiti fatti causante questa guerra, et nesta
rehhero priui d’ogni loro possesso et facoltà; cosa che do
uerebbe dargli animo et ardire di supplicarla con ogni hu
milità di volerli solagiare per qualche anni totalmente da
ogni carico accio potessero respirare.
t°. Nondimeno vedendo continuare queste guerre, per
far conoscere a V. Altezza l’aﬂ’ettione le hanno sempre por
tato et portano, piegarano iii quello vengano da V. Altezza
comandati circa l’vgualanza co’l Piemonte a far tutto quello
li veri sudditi deueno verso il suo supremo signore, con
fermo pensiero et conditione però che non debbano esser
posti ad altro segno che honesto et ragioneuole, hauuta con
sideratione al’opulenza grandezza valore de' registri et liure
del Piemonte et a quelle del Marchesato et al sito montuoso,
pouertà et sterilità di quello, et alli grandi et eccessiui ca
richi già soportati et che giornalmente soportano; et che
cessata la guerra di qua da monti o venendosi a qualche
tregua, cessi detta vgualanza et-habbino senz'altro da esserli
dette immunità, concessioni et preuileggii, inuiolabilmente
osseruati, et per questa vgualauza non ni s’ intendi in alcun
modo pregiudicato, anzi .sino di presente la dichiari dette
immunità concessioni et preuileggii interamente conﬁrmati.
Al Primo. S. A. per sgrauare li ben amati suoi populi
del Marchesato di Saluzzo accio che non portino più carico
del restante de suoi Stati di qua da monti, et che ogn'uno
vgualmente porti il suo peso, si contenta d’ugualar per sempre
in ogni cosa detto Marchesato al Piemonte, ne più né meno
come fossero un corpo solo, et di fare un’ vgualanza gene
rale di tutti i carichi si militari come altri che sono o vero
occorrerano in detti Stati, et farne un giusto compartimento,
regalando il detto Marchesato alla duodecima parte del Pie
monte, di maniera che da qui auanti sì per il tasso di du
cento milla senti che per ogn’ altra sorte di carico non possino
essere cotizati a più che a detta duodecima parte. Et questo
senza pregiudicio delli preuileggii et concessioni accordate
al detto Marchesato, doue però non sarano contrarii alli pre
senti Capituli.
2°. Più che V. A. resti seruita in oonsideratione di detta
vgualanza reciprocamente sgrauar detto pouero Marchesato
dall’ eccessivo carico che supportano del pagamento della ca
ualleria che V. A. trattiene nel suo Stato di quà da monti,
lasciandogliene solamente la sua portione a rata del segno
a quale sarano posti, come anco per conto de l’alogiamenti
di essa.
Al 2°.S. Altezza l’accorda.
3°. Più che debbano restar detti del Marchesato sgra
uati da quello se gli fa ogn‘ anno pagare per la fabrica di
Carmagnola et dalla manutentione et fornitura delli mobili
et vttensili de' Castelli et Presidii et pagamenti de'soldati
di essi Presidii et Castelli; il che tutto resti a carico di V. A.
come sono quellidel Piemonte.
Al 3. Quanto sia alli vttensilii, facendo li supplicanti
(1) Questo Memoriale e il successivo [strumento sono tratti dagli
originali esistenti nell’ Archivio civico di Saluzzo (Categoria {8,
Mazzo 8, n° 42). Copia autentica di ambedue si ha nel Registro
Patenti Piemonte, 11° 27Lfoll. 19911406) dell’Archivio camerale.
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d per una volta sola la fornitura di essi vttensilii et mobili
che vano per vso delli castelli e forti di detto Marchesato,
S. A. si contenta di sgrauarli per l’auuenire et che tal ca
rico resti a spese et costo di detta S. A., come parimente
li pagamenti de pressidii. Et per conto delli duoi milla scudi
annuali che si pagano per la fabrica di Carmagnola, per
adesso non si può sgrauare per esser assignati a monsi
gnor della Manta.
4°. Che detta vgualanza s'intendi et dichiari per proui- ‘
sione solamente et sia tanto che scoprendosi il Marchesato
interessato possi hauer raccorso da V. A. per far riparar
l‘interesse et vgualanza fatta in suo danno, facendo se ﬁa
bisogno far elettione di qualche persone fidate che hahhino
ad inuestigare ricercare et informarsi della quantità delle
liure o ponti di tutto il Piemonte, numero de’loghi, comu
nità,_ricchezze, facoltà, siti et grandezza del Paese, bontà
6 et sterilità di esso, per doppoi esserli prouisto a detta sua
indennità come V. A. conoscera esser ragioneuole per sola
giamento di quel pouero Marchesato.
Al 4°. S. A. dichiara che la vgualanza sudetta, de_qual
nel primo Capo, s'intendi per maniera di prouisione sino a
tanto che si riconoscera se il sudetto Marchesato sara più
o meno di detta duodecima parte del Piemonte accio si ripari
l’ errore in danno di cui sara fatto.
5°. Piu che in consideralione delli innumeraBili stratii,
sforzi et violenze fatte in detto Marchesato dalla soldadesca,
contro la forma di dette concessioni et in sprezzo di quelle,
accio che si leui l‘occasione alla soldadesca di continoar in
simili atti, sia seruita d’ordinare che, conuenendo al suo ser
nitio di mandar gente si da piedi che da cauallo logiar in
detto Marchesato. non siano li patroni delle case doue lo
giarano tennuti ad altro che alla prouisione delli vttensilii
grossi. facendo uiuer detta soldadesca senza far riscatti; et
anche far prouisione tale contro li cappi loro et soldati, in
caso di contrauentione, che siano con tal rigore puniti che
l'esempio'passi a gl'alfri et li poueri habitaatì del Marche
sato preseruati et in' generale sostentati per il debito di
giusticia.
Al 5°. Sarano li supplicanli trattati vgualmente come
quelli del Piemonte come sopra, et quanto sii alla solda
desca, S. A. metterà tal ordine et 'politica che non farano
disordine alcuno, et facendolo sarano castigati seueramente,
intendendo che uiuino del suo soldo.
6°. Piu che sii il buon piacer di V. A. per la quiete
di quel pouero Marchesato chiarire per quali carichi et per
quali cause s‘ intendi detta vgualanza, accio non siano più
oltre di quello lì piacerà molestati, anzi sapiano quello do
uerano fare per prouedergli a suo tempo, liberandoli in con
sideratione di questo da ogn'altro donatino e grauezza.
Al 6°. L‘vgualanza sara nel modo et forma che s‘è detto
nel primo Capo ct per tutti“ carichi si militari come altri
che porta il Piemonte, non intendendo che supportino altro
carico che quello stesso sarà adossato al Piemonte.
7°. Et perche questi carichi sono militari et si suppor
tano per la guerra, et la principal causa d’ essa e per so
stennere la santa Chiesa, sendo che nel Marchesato li eccle
siastici tengono buona parte del ﬁnaggio'et proprietà soliti
a soccorrer in simili carichi, sia seruita dichiarar di nono
che essi li concorrerano in esequtioue delle sentenze contro
essi date, reuocando a tal etîetto ogni sospensione et inhi
bitione concessali; et ciò tanto per li carichi passati et doppo
il primo rifuso che per l’auuenire, et conforme al solito.
Al 7°.S. A. si rimette in questo alla dispositione della
ragion comune et dichiara per qual si uoin rescritto con
cesso non hauer voluto pregiudicare alle ragioni d'esse ambe
parti.
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8°. Pin che piaccia a V. A. liberar esso Marchesato in a
generale et le comunità di esso in particolare per le contri
hutioni et rationi ordinate et pretteudute da qual si voin
cappo vﬂiciale et soldato, tanto da piedi che da cauallo,
et a qual si vogli terra et' comunità fuori di detto Marche
sato, per qual si voin causa, et annullar gl’oblighi per esse
fatti come indebiti, hauendo supplito per il gouerno d'essi
viﬁciali et soldati.
Al 8°. S. Altezza l'accorda.
9. Più che S. A. sia seruita dichiarare che non ostante
questa vgualanza esso Marchesato non sia tennuto all‘auue
nire contribuire ad alcuni capi, uﬁiciali et soldati, da piedi
et da cauallo, ne ad alcuna terra ne comunità fuori di detto
Marchesato, supportando essi la sua rata parte de‘carichi,
et inhibirli per cio ogni molestia all’auuenire.
Al 9. Poi che si fa l’vgualanza del Marchesato con il
Piemonte, s’osseruarà come nel restante del Piemonte, et
occorrendo qualche cotizatione non sarano tennuti di con
correr saluo nella duodecìma come sopra, inhibendo alli oﬂi
ciali capitani et altri di molestar li supplicanti ne far alcune
contributioni senza espresso ordine di S. A.
40. Et essendo state molte comunità et particolari del
detto Marchesato forzate per le grandi minaccie gli veniuano
fate da diuersi capi comandanti vﬁiciali soldati et altri lo
giati in detto Marchesato ad ohligarsi per prestiti o per
altre cause si per instromenti che per polize in molte somme
de danari, essendo tale la verità che simili prestiti non sono
stati reali ma ﬁticii et collorati, sia V. A. seruita inhibire ad
ogni pretteuduto creditore et qual si voin altro, loro agenti
et negotiatori, d’astringerli et molestarli a detti pagamenti, et
alli suoi Magistrati et Giudici d’hauerli sguardo alcuno che
prima per giustitia ordinaria siano sentiti nelle loro eccettioni
et oppositioni senza alcuna minuitione di mano di giusticia
Al 40. S..A. l’accorda, et gli inhihisse per il contennuto
in esso Cappo ogni molestia senza giudiciale cognitione de
suoi Magistrati.
41. Pin che hauendo quasi tutte le communità del detto
Marchesato tolto imprestito da molte persone del Piemonte
et del Monferrato, etiandio da hebrei habitanti in esso Mon
ferrato, et fato molti ohlighi per soccorrersi et supplire alli
eccessiui et insuportabili carighi supportati per seruitio di
V. A., sia seruita ordinare et concederli di gratia speciale
che per due anni prossimi non possano esser astretti al pa
gamento delle somme principali dalli creditori, et per questo
inhibirli ogni molestia reale et personale mediante un debito
et ragioneuole interesse che dette comunità s‘oﬁ‘eriscono
pagare, cioe a’christiani di otto per cento al più et alli
hebrei di Monferrato a ragione di quanto prendano li hebrei
di Piemonte preuileggiati da V. A., non ostante qualonque
renontie d’inducie, rescritti et preuileggii. '
All’ll. S. A. li concede induggio et termine di pagare li
debiti di detto Marchesato et communità per due anni pros
simi mediante uno legittimo interesse che non eccedi otto
per cento, et quanto sia alli hebrei tanto del Stato che di
altri Dominii, che l'interesse non possi essere più di quello
è stato concesso alli hebrei di Piemonte per preuileggio,
conforme a quel tanto ha concesso sua Santità, non ostante
ogni cosa in contrario. '
42. Pin che piaccia a V. A. dichiarare che il danaro della
quotta di detta vgualanza s'hahbi a pagare di quartiero in
quartiero come si costuma in Piemonte, et ordinare che sara
speso et dedicato al pagamento de presidii di detto Mar
chesato.
Al 42. Si dara satisfatione al pagamento de presidii del
dinaro di sua Altezza, la quale accorda che li pagamenti si
facino a quartieri.
C
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i3. Piu che piaccia a V. A. abolire tutte le prettensioni
et pene de mancamenti fatti per detto Marchesato per il pas
sato per conto de pioneri, mastri da legnami, muratori, ga
bioneri, bouari, ordinati da V. A.,et suoi ministri tanto al
forte di Bricherasio che altri seruitii di V. A.;‘abolendo simil
mente la contributione di carne, uino, ﬁeno et biaue diman
date al detto Marchesato in generale et alle comunità di esso
in particolare tanto da V. A. come da vﬂiciali di guerra tanto
da piedi che da cauallo, et liceutiar i pioneri et gahioneri
che di presente sono al campo.
Al 43. S. A. si contenta di abolire le pene incorse per
non hauer ubidito alli ordini fati si di S. A. che de suoi
oliiciali tanto in comune come in particolare di non mandar
pioneri, mastri di legnami, bouari et simili al forte di Bri
cheraso et altri loghi, et per l'auuenire sarano trattati in
questo come il resto del Piemonte. Et per conto del aboli
tione della carne et vino ricorrerano da S. A. in campo sotto
Cauorre, qual gli prouedera.
M. Et ﬁnalmente che sia seruita accordare che sopra il
Marchesato 'non si faci al’auuenire alcun imposto in parti
colar di qual si vogli sorte de carichi, ma che V. Altezza
lo faci sopra il generale del suo Stato di qua da monti, et
il Marchesato s’ intendera compreso per la sua rata et quotta
che li sara come sopra dichiarata.
Al H. S.A.intende si in questo come in ogn'altra cosa
siano trattati come il resto del Piemonte, come già s’e detto,
et li compartimenti si farano generali con il Piemonte, nelli
quali detti supplicanti concorrerano nella duodecìma e come
sopra.
45. Pin che il tutto, tanto li presenti articoli che l’instro
mento che sopra essi si fara, con l’interinatione et suoi
deppendenti, gli sii spedito gratis in totum et senza paga
mento di sigillo ne d’ alcuna sorte d’ emolumento;
Al 45. S. A. lo concede.
Dat. in Torino li ventiquattro d’aprille u n. nonanta cinque.
La lnfanta doîia Catalina
V.l L. Milliet
V.‘ Gromis
V.l Sicardo
Ripa
lnstromento fatto
tra su’Altezza et li Elletti del Marchesato
di Saluzzo
Al nomine del nostro signor Giesu Christo, sia l’anno di
sua _Natiuità u. D. nouanta cinque l’ottaua indittione et alli
cinque del mese di luglio, fatto in Torino nel Pallazzo che
la serenissima Infanta suole dar audienza, alla presenza de
gl’ill.ml signori Ludouico Milliet baron di Fauerges, Gran Can
zelliere, conte Francesco Martinengo cauaglier dell' ordine
dell'Annonciata, generale della Caualleria, et molt’illustri si—
gnori Lazaro Barata de signori di Ceruere, di Rostagno,
Luiggi Morozzo, ambi Pressidenti nel Senato, et Gullielmo
Gromo de signori di Trana, General di Finanze. tutti con
seglieri di Stato di su’Altezza, testimonii alle infrascritte cose.
astanti et richiesti, - a tutti sia manifesto, con cio sia cosa
che sia statto trattato, concluso et arrestato con su’Altezza
serenissima dalli Eletti del Marchesato di Saluzzo di egua
lare detto Marchesato con il Piemonte in tutti li carighi mi
litari et altri concernenti il seruicio di su’Altezza, e per tal
effetto tenuta vna Congregatione sotto li dodeci del mese
d‘aprile et fatta procura alli detti Eletti di passarne publico
instromento, riceuuta per il secretaro di detto Marchesato,
ecco aduuche che personalmente constituiti li molto magniﬁci
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signori Pietro Vacca, Giulio Bricio, Antonio Abelli et Gio. a
Antonio Chiarua, Eletti di detto Marchesato, et specialmente
a questo deputati in virtù dell'auttorita e possanza a loro
come sopra datta, come consta [da] instromento di procura
riceuuto per messer Gio. Giacomo Regio secretaro di detto
Marchesato sotto li dodeci del mese di aprile qua di parola
inparola inserito . .(1). Li quali per luoro et loro succes
sori in detto vﬂicio, in nome e vece di detto Marchesato, in
virtù del presente publico instromento hanno reconosciuto et
reconoscono il detto Marchesato esser tenuto et ohligato a
douer dare et con effetto pagare al serenissimo signore il
signore Carlo Emanuele Duca di Sauoia, Prencipe di Pie
monte, llarchese di Saluzzo, luoro supremo Signore, benche
absente, presente pero la serenissima lnt'anta donna Cathe
rina d'Austria duchessa di Sauoia stipulante et accettante per
su’Altezza serenissima, suoi heredi e successori, la duodecima
parte del tasso qual paga detto suo Stato di qua da monti
a su’Altezza de scudi ducentomilia; la qual duodecima parte
ascende a scudi sedeci milla seicento sessanta sei ﬁorini sei
e grosso vno, raggionati essi scudi a ﬁorini none grosso vno
et quarti d-noi per ogni scudo moneta di Piemonte, et questo
ogn’anno et a quartieri, cioè di tre in tre mesi, pagabili nelle
mani del Thesorier Sesto o altro che sara thesoriero in detto
Marchesato et per il tempo che detto suo Stato di qua da
monti pagarà detto tasso, cominciando il primo quartiere al
primo di maggio prossime passato et il primo pagamento al
l‘vltimo del presente mese di luglio, et cosi successiuamente.
Et la qual somma de scudi sedeci milla seicento sessantasei,
ﬁorini sei, grosso vno, detti Eletti a nomine di tutto il Mar
chesato di Saluzzo in virtù di detta auttorità hanno promesso
eh’esso Marchesato pagara come sopra in pace et in danari
contanti, alla forma, termini et modi predetti, obtigando a
questo effetto tutti li beni d’esse Marchesato in buona et
valida forma di raggione, con la rel‘l‘ettione d'ogni danno
spesa et interesse per il ritardamento d‘ essi pagamenti. Et
similmente detti Elletti et Procuratori al nomme sudetto hanno
reconosciuto e riconoscono obligato et ohligano il detto Mar
chesato a eoaeorrer in tutti gl’altri carighi militari et altri
delli Stati suoi di qua da monti concernenti il seruicio di
su'Alteiza, tanto personali che reali, mixti, ordinarii et stra
ordinarii, di qual si voglia sorte, per la sudetta duodecima
parte, sotto la medema obligacione de beni di detto Mar
chesato nella soprascritta forma, e di pagare tutto cio che
per detta duodecima parte spettarà e toccarà al detto Mar
chesato. ll che mediante detta su’Altezza ha promesso et
promette che detta su’Altezza ratiﬁcara subito ogni cosa con
tenuta nel presente instromento M che su’Altezza egualera
per sempre tutti li carighi et imposti che sono et occorre
rano in detti suoi Stati di qua da monti, regolando detto
Marchesato alla duodecima parte (1‘ essi Stati, di maniera
che da qui ananti si per il tasso che per ogn' altra sorte de
carighi et imposti non possino esser cotizati detti del Mar
chesato a più che di detta duodecima parte. Et questo senza
pregiudicio delli prinileggi e concessioni accordate a detto
Marchesato nell'atto di fedeltà e doppo, doue però non siano
contrariì al presente instromento et articoli 'da detta su'Al
tezza accordati. Et in esecucione di quanto sopra promette
che su’Altezza leuara la caualleria dal detto Marchesato,
liberandolo dal pagamento et loggiamento d’essa, saluo per
la duodecima parte come sopra, di maniera però che il
Marchesato alloggi et paghi solo la duodecima parte di detta
caualleria che effettualmente si trouara destinata et esser
con effetto per conseruacione. delli Stati di su’Altezza di qua
da monti, et ciò per il tempo, quantità, modo et forma che
pagara il Piemonte et per detta duodecima parte solamente,
et non altrimenti. La qual caualleria per quello che di pre
sente si ritroua e statta dichiarata detta duodecima...esser
conforme all'Ordine di detta serenissima Infanta fatto sotto
(i) E che si omette perchè già riferito a coll. 585 e 586.
w
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li vintisette d'aprile anno presente M. n. nouanta cinque (t)
Et inoltre ha liberato detto Marchesato dal pagamento deui
presidii d'esso Marchesato, li quali si pagarano del danaro
di detta su’ Altezza senza costo e carigo di detto Marchesato;
e similmente dalla fornitura et manutentione de mobili et
vtensili che vanno per vso de castelli e forti di detto Mar.
chesato, restando tal carigo a spese et costo di detta su'Al
lezza, facendo pero essi del Marchesato il compimento della
fornitura d' essi mobili ‘et vtensili doue sarà necessario per
vna volta solamente, restando il pagamento della fabrica di
Carmaguola conforme alla risposta di su’Altezza dalla alli
articoli sotto li [ventiquattro d‘aprille]. La qual vgualanza della
sudetta duodecima parte si dichiara et s‘intende per- maniera
di prouisione et sin a tanto che si riconoscerà se il detto
Marchesato sarà più o meno di detta duodecima parte, ach
si repari l’ errore in danno di chi si trouara fatto. Promet.
tendo in oltre detta serenissima lnfanta a nomme sudetto che
detta su‘Altezza non farà ne permetterà siano fatti alcuni im
posti de carighi di qual si voglia sorte sopra il Marchesato
in particolare, ma conuenendo fargli li farà sopra il generale
de suoi Stati di qua da monti et il Marchesato s’intendera
compreso per sua duodecima parte. Premettendo anche che
su'Altezza osseruara et l‘ara osseruare tutti li articoli come
(l) L’originale di quest'Ordine serbasi pure nell’Archivio civico di
Saluzzo (Categoria 18, Mazzo 3, n° 42,. Esso è concepito ne’ seguenti
terminizﬂL’lnt'anta Donna Catherina d‘Austria per gratia di Dio
n Duchessa di Sauoia Marchesa di Salqu ecc. tlauendoci hoggi li
» Eletti del Marchesato nostro di Saluzzo accordato di pagare scudi
n sedeci millia sei cento sessanta sei grosso vno ogni anno per la
luoro duodecima parte delli scudi ducento millia del tasso del
Piemonte, et di concorrer in tutti gl’altri carichi militari et altri
che per seruitio nostro et conseruatione di nostri Stati di qua da
monti s’imponeranno; et hauendo noi similmente accordato al
detto Marchesato di leuarli et discarigarli del pagamento della
caualleria che sin’adesso hanno pagato, saluo per detta duodecima
parte liquidata al presente per modo di prouisione a celade no
uanta due et argolletti vinti, et anche sgrauarli dalla fornitura et
manutentions delli vtensilii etmobilii de tutti li Castelti di detto
Marchesato et pagamenti di detti pressidii et Castelli et piazze
forti del detto Marchesato; et essendo mente nostra che si esse
quisca quanto è stato sopra accordato; per questo per le presenti
di nostra certa scienza, auttorita suprema, et col parer del nostro
Conseglio, habbiamo scaricato et scarighiamo il detto Marchesato
- dal pagamento delld sudetta caualleria. qual sino adesso hanno
pagato, saluo per la duodecima parte, qual liquidiamo come sopra
a cellade nouanta due et vinti archibuggieri a cauallo;il paga
mento de quali alla ragione de scudi dodeci, a ﬁorini diece e
mezo per ogni scudo, et caduna cellade ogni mese, al scudi sette
per ogni archibugiero a eauatto, conforme alli Ordini nostri, si
fara in mano del thesorioro nostro del detto Marchesato Sesto di
mese in mese, comintiando il primo pagamento all'vltimo di mag
gio prossimo, per esser per detto thesorero pagate al detto nu
mero di cellade et archiliugeri come da noi li sara ordinalo, re—
stando solamente a cariche di detto Marchesato li vtensilii grossi
quando occorrera alogiar essa duodecima parte de enualli. Inhi
bendo tanto alli capitani vfIlciali et soldati di detta cauallaria che
riceuidori delle paghe, in mano de quali sin’adesso si sono pa
gati dal detto Marchesato, che dal primo di maggio in poi non
habbino da molestare li detti del Marchesato in generale o par
ticolare per il pagamento di detta caualleria in virtu delli pre
cedenti nostri Ordini, quali habbiamo reuocati et annullati, reuo
chiamo et annultiamo; et questo sotto pena della disgratin nostra
et altra a noi arbitraria. Et sotto la moderna pena inhihiamo pa
rimente a tutti li gouernatori capitani vﬂiciali et soldati di detti
pressidii che non habbiano a molestare detti del Marchesato in
generale et particolare per conto de pagamenti et viuere de sol
dati d’essi pressidii et per le forniture et manutentione de mo
billi et vtensilii di detti Castelli, con che essi dcl Marchesato con
forme a detto accordo facino per una volta solansente in tutti
essi Castelli oue sara necessario il compimento di detti mobilti
et vtensilii secondo sara liquidato per il molto magnifico consi
gliero nostro di Stato il l’ressidente Barata comissario nostro ge
neral di guerra, al quale questo comettiamo. Dechiarando che l’in
thimatione delle presenti, qual si fara in persona di vno di essi
vtliciali, tanto valere come se a tutti personalmente presentata;
che tal e nostra mente. Dat. in Turino Ii vintisette di aprille mille
cinque cento nonanta cinque. La tnfanta dona Catalina- Y-' L
Milliet »_ V.‘a Gromis -— R.“ Sicardo - Ripa ».
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supra, in consideratione dol contenuto ne! presente instru- a gmmgnou, pu nsumr LEDICT summum vrninu
menlo.ooncessi et accordati par su'Altezza ad esso Marche
sato, seconde luoro forma, meule e teuore, presenti delti
Elelti stipulanti et accettanti a nomme di tulle dette Mar
chesalo. _
Le quali cose lutte contenule nel presenle pubblico instro
mente dette parti respeltiuamente hanno promesso a nomme
ohe 'di supra attendere et osseruare et far osseruare con giu
ramenlo prestato. cioè per essa serenissima lnlanta in fede
e parolla dl prencipe, et par detti Elletti tomate corporal
mente le scrillure nelle muni et a delalione di me nodaro
et secretaro sotloscrillo. In virtù de] quale detti Eletli hanno
obligalo li beni di detto Marchesato per osseruanza di quanto’
sopra.
- De! che lutto delta serenissima Infante mi ha comandato
et essi Eletti pregato di ricanerne 'Vn publico inslmmento
per caduna' d‘esse parti , d’vn medemo perù tenor' e soelanu;
al detlame d‘vn saule se [la bisogno. Et quel inslromento,
benchè d'altrui mano scrilto, rogato l’ho‘riceuuto et leuato
come sopra si vede.
Je. Agôstino Ripa ciltadino di Toriuo, nodaro et secretaro
di Stato e’ Finnnze per luoro Altezze, que per fede con li
miei soliti segni manuale et tabellionale sottoscritto. '
Ripa
A. 1595 - 48 Ihggio
*VAL D’AOSTA
Congregazimæ dei tre Stati — Uno de’ Commessi a
r nome del Consiglz'o narra degli impedz'menti sa,
praggiunti alla nuoua ambasceria decretata nel
l‘ultime Adunanza in ordine alla gabella me
vin0; deIJa nomina fatta dalla stesso Consiglio di
abri due Inviati; de’ castoro nﬁïcz‘ nella Carte
ducale; e delta dichiarazione della Duchessa cire
in m%M'idella gabella si sarebbe portato il sale
a quattro soldi in più 'per ogni quarto di lib
bra, salve piaccsse al Paesc di 'corrisponder‘e un
annuo canone;sopra di che invita l’Assemblea
a deliber‘are. I ire Stati convengono unanimi di
supplicwe al Duca che riducam un solde il dette
aumento, e umandano ad una Giunta costituita
de” Commessi e di più altri Deputali di' compi
lare le opportune rimostranze e prouvedere alla '
altre emergenze dell’ ambasciata. Più olive la
Giunta approva il tenoredelle lettere du rasse
gnarsi al Duca e dalle istruzi0ni da comunicarsi
ai due Inviati; piglia riserva di tropare il dangro
par le spese di emolumento deifutum‘ atti 6 116i do—
nativi ai Ministri ducaü, emandd al Ïksortere»di
pagare ain Ambasciatori un accorüo di viaggio.
U)Asssunnee GÉNÉRALE uns mors Esrnz ne ce
rus, renne LE mxumcrxeuu un voeu ne mm DE
LA DOUANE, censeur. ou vm APPELLEE LA ror.merre,
m un naucueurnwu on sec ne QUATTRE son roue
(1) Regùtrc du Puy, année: 1591 à 1596, {011.1650 - 170.
SUIUANT LA' renMis310u DE LA suuemssme lumen
roman Pin vue ’5rr.mye un rneumn ne ce mors. En
LAQUELLE sour r:er EUOQUEZ EN VERTU nus LET
TEES mnsswss nu CINQUIEME nbmcr mors
. n à ' . I
Premierement les seigneurs de clnappitre de la
Cathe<lrale Ndstre'Dame d’aouste en qualite dadmi
n’istràieurs 'de la table episcopale daouste (le siege
vacant) et_’au nom du seigneur re'uèrendissime e
uésqué' duilic‘t‘”aouüe,‘et‘àù5‘si ledict seigneur reu.““
euesquc Couime seigneur spirituel et temporel de
la valÎ de'c’ogne; pour lesquélz_'ont comparu reue—
rend seigneur Marc Anthôihç 'dalbard' archediacre
et venerables messires J‘ehau pense Et Michel mar—
tignou chanoines de ladicte catheçlrale et pour tout
leur clergé. Les seigneurs prieur et 'cliauoines de
leglise sainct Ours d’aousté,‘päur lesquelz et pour
tout leur clergé lesdictz seigneurs ,de Nostre Dame
ont respondu. Les seigneurs preudsf‘p'et" chanoines
de sainct Gilles: a"comparù reuerehd seigneur Jelnan
Francois vulliet p‘reuost “pour luyp‘et pour tous ses
dith chanoines et 'clerge‘; Les ‘venerables gardien
et religieux du couuent sain'ct' Francoi's daouste.
Pour madame la comtesse de ‘challant a comparu
noble Nycolas tillier. Messieurs les barons de fenix
et chastillon seigneurs d’vssel et Sainct Marcel; dont
a comparu monsieur Jehau Humbert de vallese
pour les seigneurs barons de chastillon et maistre
Panthaleon guilliet pour le seigneur baron de fenix.
Messieurs de vallese: a comparu le susdict monsieur
Jehan Humhert. Messieurs du pont sair1ct Martin: a
comparu ledict tillier. Monsieur de nu: 3 comparu
ledict seigneur. Monsieur de quart: a comparu pour
icelluy maistre Jehan Nycolas bornyon. Messieurs
de cly. Monsieur de sainct Pierre: a comparu ledict
maistre pognent, les protestes Saulues. Monsieur de
la tour, pour lequel a comparu ledict bornyon. Mes
sieurs dintrod: a comparu maistre Anthoine peczol
lin. Messieurs dauise: ont comparu les seigneurs
Jehan Boniface et Leonard dauise. Messieurs de
serre: a comparu ledict peczollin. Messieurs de bras
sognet a comparu noble Anthoine gal conseigneur
dudict lieu. Monsieur de bocze. Lesdictz seigneurs
de chappitre Nostre Dame conseigneurs de derbes:
ont. comparu lesquelz dessus. Lesdictz seigneurs de
chappilre sainct Ours daouste conseigneurs dudict
derbes: pour eux ont: comparu les susdictz. Mon
sieur de la court en cormaycur: a respondu ledict
seigneur. ' '
Messieurs de la cite et bourg daouste. Pour les
quelz ont comparu maistres Marc carlin et Claude
pognent sindicz accompagnez de plusieurs leurs
conseillers. -
Les lmbîtans' de la chastellanie de clmslel argent
et mestralie de la villeneufue. Ont comparu Nyco
las segnyn sindic de morjaix, Pierre audeman sin
dic de la Sale, Pierre valli'on sindic de la ville—
neufue, Nycolas martinet sindic de la tuylle, et
Louys massillion sindic de comayeur.
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Les habitans du mandement de mont jouet. Fran- a dict seigneur vybally transporter vers son Altesse
cois antoniod et Thomas crestier sindicz.i Les habitans du mandement de bard. Andre ge
rotto sindic d’onaz, et pour bard et chanporcher
Jehan Pierre cheraz sindic de donas.
Les subiectz de cogne. Panthaleon grappen et
Anthoine glarey sindicz.
Les subiectz de ladicte dame comtesse de chal—
lant. Francois gontier sindic de ionenczan, Martin
fonchon pour brnchon, Jehan borrel sindic d’ayach,
Pagthaleon bonier sindic de la Magdellaine, maistre
Angellin piccoz pour gressoney, Jehan gorroz sindic
de verrex, Vrban du chabloz sindic de sainct Leger.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et de chastillon. Panthaleon cocagnyz sindic de la
riuiere, ressort de sainct Vincent, Francois moget
sindic de sainct ,Marcel, Remond fornier sindic de
sainct Vincent et Pierre gabignon sindic dvssel et
pour pontey. I '
V Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Pierre
fabyolaz sindic de perloz et pour fontanamoraz, et
maistre Anthoine roland pour arnad.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. Estienne bosc pour tous Iesdictz subiectz._q
Les subiectz dudict seigneur de nnx. Bartholome
gal sindic dudict lieu de nnx.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Anthoine
sorelley sindic de sainct Christofle, Anthoine bru
nat sindic de valpelline, et Anthoine ﬁlliestroz sin—
dic de quart.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Bartho
lome berriaz sindic de veraye,Andre rey sindic
de tornyon, Jaques pellicier sindic de valtornenche,
Grat neyroz sindic de sainct Denys, et maistre
Jehan Anthoine granges pour antey.
Les subieth du seigneur de sainct Pierre. An
dre charrion. .
Les sabiectz du seigneur de la tour. Humbert
meylané consindic.
Les subiectz desdictz seigneurs dintrod.
Les subiectz desdictz seigneurs d’auise.
Les subiectz des seigneurs de sarre. Mauris fo—
chia consindic de serre et Illaire rolandin de chi
sallet.
Les subiectz des seigneurs de bressogne. George
de la creste consindic de pollen et Pierre che5al
let consindic de bressogne.
Les subiectz du seigneur de bocze.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes. Estienne roche: sindic.
Les subiectz de chappitre sainct Ours consei
gneurs dudict lieu. '
Et les subiectz dudict seigneur de la court. A
respondu ledict seigneur.
De la part du Conseil des seigneurs commys de
ce pays, ascauoir de ceux qui font residence en la
prescrite cite daouste, est remonstre en la presente
assemblée generale des trois Estatz de ce duché
comme suiuant la resolution du dernier Conseil
general tenu le xv mars dernier ne s’estant peu le
pour le faict de la douane et gabelle du vin, eau.
saut son indisposition, et voyant la grande instance
que messieurs de la Chambre des comptes faiso.
ient enuers ledict seigneur 'vybally de fore publier
telz impos en ce pays (ce que neantmoins il nau.
roit voulu fere si legerement), ledict Conseil seroit
este contrainct a ceste cause, pour la briefuete du
temps que Iesdictz seigneurs de la Chambre des
comptes donnoient de recourir, de nommer aultres
en la place dudict seigneur vybally. Au lieu duquel
et du seigneur de bocze ayans este esleuz monsieur
de lostan et noble Bonauenture Philibert- bornyon,
ausqnelz seroient este donnees memoires sufﬁsantes
auec vue lettre a son Altesse et vue aultre a mon»
sieur de la bastie gouuerneur de ce pays, et sen
estans allez par deuers elle et l’ayans trounee a
thnrin au poinct de partir pour aller au camp
deuant cauours, sadicte Altesse les auroit remis par
deuers la serenissime Infante pour traicter de tel
faict. Dont ainsi quilz se seroient mis a negocier
auec les ministres de leurs Altesses, soudain seroit
este arriue’ icy de la part desdictz seigneurs de la
Chambre des comptes le seigneur procureur patri—
monial Johanne petro qui, sans anltre chose fere
ny vouloir attendre, seroitàven'u fere commande
ment aux gabelliers de ce pays de vendre le sel
quinze solz le quarteron. Surqnoy ledict Conseil
ayant este de recbef contrainct de recourir a leurs
-Altesses au nom du pays, leur ayant faict les re—
monstrances necessaires et icelles supplié sellon
quil se vOid tant par les lettres escriptes a leurs
Altesses comme par laddition des memoires desdictz
seigneurs delegnez, apres auoir este icenx onyz en
Conseil de leursdictes Altesses, la serenissime In—
. fonte sellon le rapport par eux faict icy en Con
seil particulier desdictz seigneurs commis leur au
roit faiCt dire par les..seignenrs conte martinengo,
general gromis et secretaire ripe, comme son Al
tesse deschargeoît ce pays de la douane et gabelle
du vin, mais au reste que son intention est que
langmentemant du sel a present faict de quattre
solz pour quarteron ait a tenir; et que si ledict
pays au lieu de ladicte augmentation ayme mieux
presenter a son Altesse vne ﬁnance,quil ait a sen
resouldre bien tost. Dont pour le luy venir fere
entendre leur seroit este donne terme seullemant
dune douzaine de jours, ayans aporte vne lettre
de creance de sadicte Altesse du premier de ce
moys par laquelle elle permet au general dudict
pays de sassembler aﬁn de sen resouldre et luy en
aller en apres fere le rapport. Lesquelles choses
ayans este entendues par le Conseil desdictz sei—
gneurs vybally et commis tenu le cinquieme de ce
moys, seroit este aduise par eux telle resolution ne
se pouuoir ny debnoir fere sans lassemblee des trois
Estatz dece pays, a vng chascun desquelz la chose
attouche. Laquelle ilz ont voulu fere fere a ce jour
tant pour entendre tout ce que cy dessus a este
remonstre comme pour venir a quelque bonne gre
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solution et a ﬁn de prendre lexpedient que con
uient pour euiter telz impos gabelle et accroisse
ment du pris susdict du sel. Et sur ce, ayans este
faictz venir sasseoir aupres dudict seigneur vybally,
auroient faict de rechef leur rapport et depuis se
seraient leuez et retornez en leurs places.
Lesquelles choses ouyes et entendues par toute
làssemblee, et apres auoir ledict seigneur vybally
prié 'lesdictz seigneurs ecclesiastiques dopiner les
premiers, puis les seigneurs de jurisdition et sub—
sequamment le tiers estat, dont apres plusieurs rai
sons amenees dan cousté et daultre a este en ﬁn
par commune delibcmtion 'resolu de supplier son
Altesse quil luy plaise rabattre des quattre solz
nouuellement augmentez les trois, ou bien des six
solz surchargez en moings dune annee les trois. Et
pour le surplus de ce que faudra aduiser de fere
sont este deputez auec le Conseil desdictz seigneurs
commis,y assistant ledict seigneur vybally,ascauoir
noble Philipe cerise aduocat, maistres Benoist pascal
Anthoine rolandy et Je. Jaques carrel. Lequel Con—
seil a este a ces fins assigne a demain du mattin,
x1x."“ de ce moys, et que lesdictz seigneurs delc—
guez retomeront acheuer le surplus.
Pour le seigneur baron de gignod personne na
comparu. .
Et pour ses subiectz Jehan du mac et Sulpis de
marguerette consindicz de sainct Remy, Je. Claude
collin consindic destrobles, Blais chastellar cousin
dic de doues, Bolet vecticco'z consindic de sainct
Estienne et Anthoine forestier consindic de gignod.
Duquel jour xix may par deuant ledict seigneur
vybally, assistons messieurs de nux, Jehan Boniface
dauise, les seigneurs sindicz de la cite et bourg,
Claude lostan capitaine, Jehanthoine la creste, aduo
(Anno 4595)
a diez, et pour lemolument des escriptures et aussi
C
est liboz, Jehan Bartholome salluard, Bonauenture .
bornyon, Anthoine sorelley, Nycolas tillier et Pan—
thaleon guilliet, y assistans aussi noble Philipes ce—
rise aduocat. et maistres Benoit pascal Anthoine ro—
landy et Je. Jaques carrel deputez pour dresser les
memoires et fera ce que sera requis pour lachea
minemant desdictz seigneurs deleguez.
Surquoy au preallable le secretaire du pays a
presente la minute de la lettre par luy dressee que
les trois estatz ont a enuoyer a son Altesse, laquelle
a este trouuee bonne et approuuee et ordonne de
lenuoyer a la forme qu’elle est. Auquel a este de
mesmes enjoinct den fers vue oultre a la serenis—
sime Infante et de dresser aussi les memoires des—
dictz seigneurs deleguez, par lesquelles a este adh
aise de supplier leurs Altesses de vouloir defalquer
des qualtre solz nouuellement augmentez pour cha—
que quarteron de sel les trois, ou bien des six
accreuz en moings dune annee les trois. Et que
pour les presentz quil conuiendra fere a ceux vers
lesquelz la serenissime Infante les remettra pour
traicter, a ﬁn de tant plus estre fauorisez et expe
pour recougnoistre monsieur roncas qui a donne
les adresses, ilz aduiseront de trouuer icy ou a thu
rin la somme de quattre centz escuz petitz jusques
a laquelle leur sera loysible fere la despence. Et
que sera faict mandat particulier sur le tresorier
du pays, ascauoir audict seigneur de lostan de trente
escuz et audict seigneur lieutenant bornyon de vingt
escuz petitz. Le tout neaulmoins a bon compte de
leur voyage.
(1) Msuonnt nous LB rus :1 aucun n'Aonsu
Ayant monsieur de Lostan et seigneur lieutenant Bour
nyon prenante la lettre de son Altesse sur.me et faict leur
rapport en Conseil general de trois Estatz de ce pais tenu
du jour d'hier de ce qu'a bouche leur lut commande dire
de la part d'icelle, a eslé aduise et resolu par commune de
liberalion quilz retourneront au plustost baiser les mains a
son Altesse de la part de ses treshumbles et tresobeissantz
subiectz, et la remercieront en toute humilité de la grace
qu'elle sest dignee leur fore de les auoir renduz quictes et
exemptz de la douane et gabelle du vin;qui toutesl‘ois au
pris de six solz pour chaque quarteron de sel augmentez en
moins d‘une annee, relleuans, comme ja dict a este, la somme
de dixneul mil et cinq cens escus par au dauantage, sont
bien petite chose quand elle se daignera fera consideraliou
ainsi qu’on la supplie treshumblement sur l’obseruance de
leurs franchises priuilleges et libertez et au peu de recenu
que pourroit tirer de telle gabelle du vin et douane, et pa
reillement a. leur pouureté naturelle et charges si pesantes
quilz ont supportes et supportent continuellement pour son
seruice; ne debuantz estre par justes et trop apparantes rai—
sons parangonnez en rien que ce soit a aulcuns de ses au—
tres plus faibles Eslalz qu‘en obeissance bonne deuotion et
ﬁdelité tant seullemenl; et partant aﬂin de se substanter et
entretenir leur bestail qui les nourrit au moyen de l’achat
qu'ilz feront en apres de plus grande quantite de sel qu'il:
ne peuuent fera maintenant a cause de l’excessiue vente, la
supplieront auec toute leur humilité estre son bon voulloir
auoir pitié et misericorde d’iceulx en leur rabatant des six
solz les trois, moyenant quoy elle sera seruie commander
quilz ne soient molestez pour la douane et gabelle susdite du
vin. S‘assurans que la. benignité et clemence d'icclle ne se
monstrera moings liberalle en leur endroit plus de l'un que
de l‘autre de susditi impos et accroissement, puis que par
autres moyens que ceulx que dessus son Altesse et sa serf”
posterité peut croire certainement de les trouuer pendant
telz troubles voyre a jamais continuellement prompt: a la
seruir, en leur laissant neaulmoins, sil luy plaist, prendre ha
leine et respiration. Ce que faisant son pauure peuple sera
de plus en plus occasionne de prier Dieu pour sa grandeur
et augmentation d'Estatz.
Faict en Conseil ce dix neuﬁesme may 1595.
Bellesi
Rssroncs un son Anses:
Son Altesse en consideralion de la tant inueteree ﬁdelité
de_ce pais d’Aouste et particuliere bonne volunté qu’elle
porte a icelluy, en ansi esgard a la pouuerlé dudit pais et
a l'instante requeste du seigneur de la Bastie. Lullîn,mo
derne gouuerneur, se contente que oultre l’exemption de la
gabelle du vin cy deuant accordee par la ser.me Infante, le
(t) Archivio di Corte, Cile’ et Duché d’Aosæ, Mono 4, n° 33; Ar
chivio camerale, Paænti Remonte, Reg. 24, fol. 945”, e Controtlo Fi.
nome, Reg. 57, fol. 97v.
Hon. Hi“. pair. XV. 76
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dit pais soit descharge de la moitié de la nouelle imposition a‘ de la tour: a comparu noble Nycolas bornyon. Mes.
et accroissement du pris du se], mandant pour ce aux_ ga
belliers d’ainsi obseruer sans difﬁculté.
Donne a Thurin le second de juing 4595.
C. Emanuel
V.‘ Milliel
Ripa
 
A. 4595 - 5 Luglio
 
VAL D’ÀOSTA ,
Congregdzione dei Nobili e de’ Comuni — Protesta
di precedenza fra i Signori di C{y e (l’Itttî‘0‘d, b
Sulla denuncia de] Consigh'o de’Comnzessi che
la Camer‘a (Ici conti (li Torino Iza interinato la
Rappresentanza 19 maggio e l’annesso Decreto
2 giugno, pel quale fu ridotto il prez:o del sale
ed abolita la gabella de! vino (l), l’Assembleu
manda a! delta Consiglio di protestare 0072th la
interinazione, siccome conlraria alle finnc/zigie
de! Paese, e per le spese faite e dafa1‘si decretq
la taglia di alto _ﬁorini per jùoco. Nomina Re
visori de’ conti del Tesoriere ecl i Custodi del
l’Ârchivi0, e a questi comnzelte di riscontrare le
scritture col loro inventario e dure alto dalla
consegna. Si accettano dugento quaranta esem
plari a stampa del Costumiere; se ne determina
il prezzo e si ﬁssano le rate dL' pagamento.
‘ (ÜAssemnnee GÉNÉRALE FAlÇTE LE CINQU!EME 'n'ma
LET PAR DEUANT moxsœvn DE LA msrrb LULL1N'
GOUUERNEUR ET BALLY nemcr PAYS roun.sou AL
TESSE.EN LAQUELLE ONT ssre APPELLEZ EN ven’ru
DES LETTRES DUDICT SEIGNEUJi DU xx1x JUIN DERNIER,
ascauom
Monsieur le reuerendissime euesque daouste sei-î
gneur spirituel et temporel de la val de cogne.
Pour madame la contesse de challant a comparu
maistre Anthoine sorelley. Messieurs les barons de
fenix et chastillon seigneurs d’vssel et sainct Marcel:
a comparu monsieur Prosper de challant Seigneur
d’attalens pour monsieur Francois de challant baron
de fenix son pere. Messieurs de vallese: a comparu
monsieur Jehan Humbergt.. Messieurs du pont sainct
Martin: a comparu pour iceux noble Nycolas tillier.
Monsieur de mur et de ryns. Monsieur de quart:
a comparu ledict tillier. Messieurs de cly: a com—
paru le seigneur Ludouic fabrybon5eigneur dudict
lieu, qui a proteste a leucontre du seigneur Jehan
L0uys d’introd de ce quil auroit occupé sa place _en
laquelle il a esle entretenu jusques icy; de quoy luy
en a este 'accordé acte. Monsieur de sainct Pierre,
pour lequel a comparu maistre cantamot. Monsieur
(t) Vedi quest‘alto d’interinazione col Mçmoriale e cella Iti
spostzi ducale ap. DCBOIN Raccolta, Vol. 93, pagg. 1398 e 13%.
(9) Registre du Pays, année: 159/ à 4596, full. l73”-176.
sieurs d’introd: a comparu ledict seigneur Je. Louys,
auec proteste contre lesdictz seigneurs de cly. Mes.
sieurs dauise: a comparu le seigneur Leonard soubz
ladicte proteste faicte contre ,lesdictz seigneurs de
cly. Messieurs de serre: a comparu pour eux maistre
Anthoine peczollin. Messieurs de bressogneza com
paru le seigneur Anthoine gal conseigneur dudict
lieu. Monsieur de bocze: a comparu pour icelluy
maistre Anthoine berard. Messieurs de chappitre
Nostre Dame daouste conseigneurs de derbes. Mes
sieurs de chappitre sainct Ours conseigneurs dudict
lieu. Monsieur de la court en cormayeur.
Messieurs de la cite et bourg daouste; pour les—
quelz ont comparu maistres Marc carlin et Claude
pognent sindicz accompagnez de plusieurs leurs con—
seillers.
Les habitans de la chastellanie de chaste! argent
et mestralie de la vil‘leneufue; pour lesquelz ont
comparu Firmins carlin consindic de valsauarenche,
Pierre vallion sindic de la villeneufue, Pierre vecticcoz sindic de morjaix, Francois idonet sindic de
la sale, et Nycolas basson sindic de la tuyle.
Les habitans du mandement du montjouet. Tho.
mas crcste sindic de moutiouet.
Les habitans du mandement de bard. Andre gi
rotto sindic d’onaz et au nom des sindicz de bard
et de champorcher ducaulx, et Lecaard des croux
sindic de donas. ' .
Les subiectz dudict seigneur reuerendi«ssime eue
sque daouste. ‘.,. .
Les subieetz de ladicte dame contesse de chal
laut. Ont comparu Michel curtaz sindic d’ayach,
Jehan gorroz consindic de verrez, Pierre bruné sin
dic de challant, Francois _gontier_ sindic de jouen
czau et Panthaleon bonier sindic de la Magdellaine.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillou. Panthaleon blanc sindic de chastillon,
Mathieu nurisel pour sainct Vincent, Francois moget
consindic de sainct Marcel.
Les subiectz (lesdictz seigneurs de vallese. A respondu ledict seigneur pour ceux ldarna.
Les subiemz despseigneurs du pontsainct Martin.
Angellin veccois sindic. ‘
Les subiectz du seigneur de nux.
'd Les subiectz du seigneur de. quart. Jaquemoz
charles sindic de quart et Leonard byatrix sindic
de valpelline.
Les subieth des seigneurs de cly. Grat neyroz
sindic de, sainct Denys, Andre rey sindic de tornyon
et Jehan gorret sindic de valtornenche{
Les ,subiectz du seigneur de sainct Pierre. Andre
charrion sindic.
Les subiectz du seigneur de la tour. Humbert
des domeynes sindic. '
Les subiectz des seigneurs d’introd..Jaquemoz
jaccod sindic d'introd et Pierre begnyn sindic de
reme.
Les subiectz dauise. A respondu ledict seigneur
Leonard. -
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Les subiectz de sarre. A respondu ledict peczollin. a declaraliun de Son Altesse que nonobstant ledict
Les subiectz de bressogne. Pierre chesallet con
sindic de bressogne, Francois luciane consimlic de
charnemzod et George la creste consindic de pollen.
Les subiectz du seigneur de bocze. Jehan du roue
sindic.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gnéurs de derbes.
Les subiectz de chappitre sainct Ours consei—
gneurs dudict lieu. Noble Jehan Anthoine gorra.
Les subiectz dudict seigneur de la court en cor—
mayeur. A comparu pour eux ledict seigneur.'
Ledict seigneur gouuerneur a faict entendre da
uoir este requis par le Conseil particulier des sei
gneurs commys de vouloir fore assembler le Conseil
general a ﬁn daduiser a ce que conuient fore pour
le seruice de son Altesse et beneﬁce de ce pays, sui
uant la remonstrance et resolution prinse par de—
uant luy en leur Conseil particulier tenu le xxrq.”'°
juin'dernier.Et pour ce regard il aurait faict l'ere
la preseute assemblee a ce jourdhuy pour y prendre
les resolutions conuenables, offrant de son couste
toute assistence et amitie audict pays.
Et sur ce, apres en anoir este icelluy humblement
remercie, et ayant este faicte lecture dudict Conseil
tenu dudict jour 23 juin, notamment de lopposition
et proteste y faicte au nom du pays sur la forme
de lordre rapporte de la Chambre des comptes Suy
uant la grace obtenue de son Altesse du rabais de
deux solz pour quarteron du sel, des quattre neuf
uellement augmentez, portant ledict ordre iutheri
nemant, estant cella contre les franchises et priuil
lçgçs_du pays (1), a este aduise de poursuiure la
 
ordre des seigneurs de sa Chambre des comptes
portant ledict interinement elle nentend icelluy estre
preiudiciable ausdictz priuilleges et franchises du
pays; item les lettres dexemption de la gabelle du
vin, de la serenissime Infante.
Plus pour supplir au payement de tout ce qui
est denb a este ordonnee vne taille de huict ﬂo
rins pour focage payables d‘icy a la sainct Michel.
Auditeurs des comptes du tresorier du pays be
rardy sont esté deputez le seigneur Ludouic fabry
conseigneur de cly, le sindic de la cite maistre
Marc carlin, chastellain tillier et maistre pascalis
de morjaix, en presence dudict seigneur gouuern€itr
et en absence d’icelluy du seigneur vybally, a ﬁn
de les voir et clorre et diceux en passer quictance.
Gardiateurs des clefz des arcliines dudict pays
sont este deputez messieurs Jehan Humbert de val
lese et Leonard dauise et le seigneur siudic de la
cite moderne et aultres aduenir, pardeuant lesquelz
la confrontation des priuilleges durlict pays portez
par l’inuentaire raisonnel sera faicte, qui en apres
par deuant eux seront mis et reduictz esdictz ar
chiues.
Et lesquelz seigneurs de vallese et d‘auise et le
dict sindic de la cite sont este par mesme moyen
commis et deputcz pour fere et passer suﬂisante
desclnarge et quictance a noble Bonauenture Phili
bert bornyon et au secretaire dudict pays bellesi
de la remission par eux faicte (lesdictz priuilleges.
Sur la requeste presentee par noble Dcnys fore;
stcry medecin tendant a ﬁn quil plaise au pays
receuoir deux centz et quarante liures du Constu
mier dudict pays et les luy payer, a este dict quil
les remettra audict pays qui pour ce fera fere des
coffres soit bahuz pour les y mettre et garder. En
payemant desquelz luy ont este promis deux centz
escuz de cinq florins piece, payables moytie d‘icy
3 Noel prochain et laultre moytie dez ladicte teste
en vng au sumant.
Pour le seigneur baron de gignod a comparu
maistre Jehan Nycolas bornyon, les protestes_saulues.
5 ' (t) Verbale 93 giugnodel Consiglio de’Commessi (full. 172 e 't73):
il Du323 juin par deuant ledict seigneur gouuerneur, assis‘tans les
- seigneurs Louys fabry conseigneur de cly, don Gaspar de voudan
cheualier de la religion sainct Maurice et Lazare, Marc carlin
w sindic de la cite, aduocat liboz, Jehan Bartholome salluard, Lau
:- rens anisody,Bonauenture bornyon,Nycolas tillier et Panthaleon
- g'uilliet; Ledict noble Bouauenture bornyon retorne de la Court
'v a presente la prouision que lesdictz seigneurs de la Chambre
-. des comptes luy ont baillee sur ledict octroy en datte du XVIJ.
,- de ce moys, contraire neantmoins icelle prouision a ce dont il
- les anoit requis par sa requeste, comme il a aﬂ'erme; ayant tou
'- tesfois este contrainct de [emporter telle a lin de ne disputer
- plus longuemant aueo eux et pour la nqcessite vrgente en quoy
v ion estoit de fere jouyr ledict pays du beneﬁce obtenu de sa
- dicte Allesse;ayant aussi este contrainct de s‘0bligcr et promettre
- tant pour l’einolument de ladicte prouision que pour les regales
n desdictz seigneurs de la Chambre la somme de nonante vng du
- callons.Laqdclle prouision ayant este leue en presence dudict sei
n gneur gouuerneur et recougneu icelle anoir este t‘aime en forme
- djintherinemeut cont_re la teneur et obseruance des priuilleges et
- franchises du pays, se sont a ceste cause lesdic_tz seigneurs as
-" sislans au nom de tout ledict pays opposez par deuant ledict
- seigneur gouuerneur a telle forme de prouisioninsciemmant ex
. pediee a la maniere susdicte, protestans tresexpressement au
- nom susdict que telle foi‘me d'interinement ne sera preiudiciable
- de present ny pour l'aduen‘ir ausdicles franchises et priuilleges
- dudict pays portans exemption de quel interinement que ce Soit
- par deuant aucuns magislralz de son Alteze (a); requerans hum
'- blement ledict seigneur gouuerncur les vouloir admettre en leur
(a) ni quesla concessione non tu date rinvenir l’alto. Perù il ’l‘u.usn ne]
sur: Répertoire dell'.trcbivio dci Ire Stali le descrive come esislenle (sollo il
n“ 50) ne’ segucntl lermini: un Plus me autre patente en papier du mesmo
- serenissime Duc Charles Emanuei soubs la dalle du premier jour de mars t582
- d‘huement signée contenant declnralion de l’ancienne coutume et privi—
r legs du Duché d‘Aoste d’entre exempt de faire entheriner ses patentes et
0 autres provisions ou concessions de ses souverains -.
n dictes opposition et proteste sus faictes et leur en accorder acte
1» pour son seruir en temps et lieu ainsi quey_de raison. Ce que
n ledict seigneur leur a octroyé en plaii1 Conseil. Sans preiudice
- de quoy ledict seigneur gouuerneur a commandé a la requeste
u des susdictz (en continuant aux intbimations desia sur ce faieles)
- icelle prouision estro inlhimee en la preseute cite aux gabclliers
tant en leurs personnes que de leurs ageus. Et pour le regard
de [exemption de la gabelle du vin accordee par la seicnisàime
- infantc (comme se void par l‘octroy susdict du rabais du pris '
du sel) ledict seigneur gouucrneur sest daigne dire alassomblee
qui] en obtiendra de son Altesso la prouision necessaire, ài l‘aict
- n’a este; et dailleurs a remonstre que le‘ terme quq son Altesse
- luy a baille de demeurer icy sen va bien test cxpircr,.que l‘on
r aduise a ceste cause bien test en quoy on loji'oulilra employer.
- Deq uoy en ayant este remercie, la compagniieïla requis de vouloir
» fore assembler le Conseil general pour y l‘ere entendre tout ce
» que dessus. Lequel a este assigne au cim|uiome de juillet pro:
v chain. Etce pendant a este (ti‘tl0hﬂb de t‘erc le mandat desdictz'
- nonaute vng ducaltons pourles deliurer audiet lieutenant bornyon,
- qui du payement d’iceux sen est chargé enucrs lesdictæ seigneurs
u de la Chambre des comptes, et que par inesme moyen celluy qui
- les portera aura a fera inthimer par escript ausdictz seigneurs
- lopposiüon et proteste sus faictes . . . -.
=
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Et pour les snbiectz d’icelluy Blais chastellar a
consindic de doues, Sulpis marguerette sindic de
sainct Remy, Jehan mariete sindic de sainct Oyen,
Rolet vecticcoz cOnsindic de sainct Estienne, et
George des feyes consindic destrobles.
 
A. 4595 — 8 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni 4- Previa rinnovazione
nelle forme consuete degli Eletti e dei Revisori
de’ conti, l’Assemblea decreta che all'avvenire la
città e le terre rappresentate da un Revisore pro- b
porranno ciascuna tre candidati, rimanendo poi
nominato quello dei tre che riporterà la mag
gioranza dei voti, e che questi nuovi Revisori _
non potranno aver maneggio di pubblico danaro.
I Deputati di Carmagnola dichiarano di voler
essere rappresentati da un proprio Revisore, e di
tale dichiarazione si concedono loro testimoniali.
(')CONcaEcATIONa GENERALE DIL PAESE DI SALUZZO
sOPnA LA'NOMINATIONE ET NoUA nEPPUTATIONE DELLI
ET COMPUTATORI m DETTO PAESE PER
L’ANNO I596, cn’AuanA PRINCIPIO ALLI D01 m N0
UEMBRE ANNO SUDETTO 1595 ET CONTINUARÀ PER
VN ANNO.
(Anno I595)
Fronte; Dominico re per il castellar; Antonio riua
per pagni; Spirito jayme per brozasco; Felice bo
nello per costiglole; Antonio rasi nodaro per cri
zolo onzino et ostana; Jacobo habello persan Da
miano et paglero; Antonio gay, Sebastiano mongio
per venasca;
Hanno proposto detti signori Eletti quanto seque.
Prima se piace a detta general Congregatione di
far noua nominatione et depputatione delli Eletti di
detto paese per vnO anno prossimo al solito, a co
minziar li doi di nouembre presente et a continuar
durante l’ anno intiero; quali signori Eletti babbino
auctorita d’imponer per icarrighi ordinarii e stra
ordinarii millitari et altri vrgenti che corrono alla
giornata al solito da farsi et al miglior vtile si po
tra per detto paese.
Piu se piace a detta Congregatione di far nomi
natione et noua constitucione e depputtacione de
computatori di detto paese e contrarollori, quali
debbano assister et interuenir alli computi dil si
gnor thesoriere et altri contabili dil paese al solito.
Nella relibrmatione di detta Congregatione,oue
tutti ii sopranominati signori Eletti moderni sindici
e depputati da dette comunita sono come sopra in
ternenuti, sono stati nominati sopra la prima pro
posta sudetta Eletti di detto paese come sopra per
l’anno prossimo, a saper per la citta di saluzzo i
signori Ludouico della chesa, Gio. Joﬂ‘redo reggio
et Paulo martina, tutti dottori in ambe leggi di detta
citta; per carmagnola Giullio pertuso, Gio. Antonio
c piscina, Francesco arnulpbo; per dronero Samuelle
L’anno dil signor nostro I595 et alli otto di no
uembre in saluzzo nella salla grande dil comune
d’essa citta, inanti monsignor ill.""’ et ecc."'° della
manta conseglier di stato e general luocotenente per
S. A. nel marchesato sudetto, assistenti i molt’illustri
signori Gio. Francesco pnrpurato senescalo, Tho
maso allardo vicesenescalo, e Felice leone auuocato
e procurator generale per S. A. serenissima in detto
marchesato, anche conseglier di stato di detta S. A.;
Conuocata e congregata la general Congregatione
delle comunita di detto paese a instanza delli signori
Pietro vacca, Giullio britio cappittano, Anthonio
habelli, Gio. Antonio chalua e Johennon meroli,
Eletti di detto paese, et in virtu delle missiue scritte
a dette comunita da me sottoscritto secretaro, pre;
cedente la permissionc et licenza concessali da sua
Ecc.; nella qual Congregatione essendo comparsi in
sieme detti signori Eletti li signori Bartholomeo
vachero e Stephano gallatero, sindici, e Augustino
balbi, depputati dal Conseglio et comunita di sa
luzzo; cappitano Francesco maghino, Antonio pe
tito per la comunita di carmagnola; Gio. Battista
polloto, Samuelle maria per la comunita di dronero;
Bartolomeo ﬂoris, Gio. Micaelle moreau per reuello;
messer Laurenzo callandri di acceglio per la valle
di maira; Gio. Laurenzo ﬂoris, Antonio biglosi per
san Pictro;Johanni maynero per paysana et San
(l) Propone et Ordinamenti ecc.,foll. 143-144,
maria, Constanzo fresia, Ludouico ceaglio; per san
Pietro et valle di vrayta, terre alte, cappitano Ga
brielle chalua , Claudio podiano e Constanzo sollerii;
per reuello et valle di po cappitano Gio. Battista
praga, Jacobo viuiano, Gio. Antonio chaluetti. Et
raccolte le voci sopra dette nominationi, alle piu
voci et ponti contati sono rimasti eletti come seque:
a saper detto signor Jo. Joii‘redo reggio per saluzzo,
percermagnola signor Francesco arnulpbo, per dro
nero signor Samuelle maria, et per sampietro signor
Gabrielle chalua et per la valle di vraita, et cap
pitanO Gio. Battista praga per reuello et valle di
po, nominati et ritrouati gratti in essa general Cen
gregatione. A quali essa Congregatione ha datto an
ctorita et possanza di imponer per‘i carrigbi mil
litari straordinarii et altri ordinarii durante detto
anno, facendo il tutto al miglior vtile et manco danno
di detto paese et come loro antecessori Eletti qua
dinanzi hanno fatto.
Sopra la seconda proposta sono stati anche a voce
nominati et depputati computatori di detto paese ad
assister ai computi di detto thesoriere et altri con
tabili, a saper per salnzzo messer Cesare rocca,
messer Jacobo habelli per la Valle di maira, cappit
tano Gio. Antonio chalua per la valle di vraita cioe
terre basse, per la valle di pO per le terre alte mes
ser Antonio rasi. A quali anco essa Congregatioue
ha datto auctorita di controrolare le partite che si
vederanno et conosceranno inadmissibili et di far
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tutto quello che ritrouaranno vtile di detto paese a
durante detto tempo, con che all’auenire in simili
(lepputationi de computatori si debba far nomina
tioni et depputationi di tre personaggii tanto per
la citta di saluzzo che de loghi a cui pertoccaranno
computatori per esser datte le voci a vno delli tre
di caduno loco respettiuainente et l'alto computa
tore per quel anno alle piu voci. Pero che coloro
che cossi saranno nominati non siano contabili dil
detto paese et che all’auenire circa la depputta—
tione de computatori si debba osseruar questa no
minatione di tre come sopra et non altrimenti, per
maggior sodisfatione de tutti.
_| In detta Congregatione li signori deppulati per
carmagnola hanno detto et dichiarato che ancor loro
intendono, hauer loro computatore per interuenir
alli conti di detto paese come li altri. Et di detta
richesta hanno domandato testimoniali. Quali gli
sono state concesse et riceuute du me detto secre
taro sotto come sopra e qua per fede manualmente
sottoscritto ‘
Regibus
 
A. 4596 — 24 Gennaio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni -- Il Vi
cebalio dà notizia della pace conchiusa dal Duca
col Re di . Francia e dei lllessaggi che ne ha
I ricevuto ,- su di che il Vescovo, annunziando il
prossimo suo pellegrinaggio a Nostra Signora
_ di Mondovì e rappresentando la convenienza di
un dono votivo, prega l’Assemblea di. voler deli
berare la concessione di una somma. Propone
quindi lo stesso Vicebalio che si adotti o si re
spinga un suo Progetto di Memoriale al Duca
per definire le vertenze tra Feudatarii o Ban
neresi, antichi e nuovi, sulla rispettiva priorità di
seggio e sul loro intervento nelle Congregazioni
generali, e per istabilire una pena contro i non
comparenti. Chiede inoltre che per le passate e
le future spese si getti una taglia,- che al Teso
riere da nominarsi s’imponga l’obbligo della re
sidenza in Aosta e della produzione ad ogni
richiesta de’ suoi registri; che si provvegga alle
cariche vacanti di Consulente in Torino e di
Procuratore del Paese; e che si ralkrmino le
provvidenze sanitarie contro il contagio rinato
in Berna e Friborgo. L’Assemblea passa all’or
dine del giorno sulla domanda del Vescovo; ap
prova il tenore e la presentazione al Duca del
riferito Memoriale ,- decreta una taglia di sei
scudi per fuoco da pagarsi in due rate; con
ﬁrma nell’uﬂicio (Ii Tesoriere Cipriano Berard
coll’obbligo di assistere a tutte le adunanze del
Consiglio dei Commessi e di esibire i suoi re
gistri ; conferma fiel pari gli attuali Consulente
(Anno 4595)
e Procuratore del Paese ,- manda per ultimo sup
pliC'arsi al Duca di voler promuovere dal Ve
scovo la ry‘orma degli spedali.
(l) ASSEMBLEE GENERALE TENUE PAR DEUANT LEDICT
SEIGNEUR VYBALLY LES JOURS 24 ET 25 JANUIER 1596.
EN LAQUELLE sonr ESTE APPELLEZ LES SEIGNEURS
BANNERETZ ET communes DU PAYS, EN VERTU DES LET
TRES A eux ENUOYEES, AINSI QUE SENSUIT.
Et premierement monsieur le reuerendissime e
uesque daouste seigneur spirituel et temporel de
la val de cogne; dont a comparu tresreuerend pere
en dieu messire Bartholome ferrer de montdeuy,
moderne euesque dudict pays. Pour madame Isa
belle contesse de challant etc. a comparu maistre
Anthoine sorelley. Messieurs les oncle et nepueurs
de challant barons de fcnix et chastillon seigneurs
dvssel et sainct Marcel. Messieurs de vallese; dont
le seigneur Pierre par vne sienne sest excuse. Mes
sieurs du pont sainct Martin, pour lesquelz a re
spondu le seigneur chastellain dalbard, les protestes
saulues. Monsieur (le nux:a comparu ledict sei
gneur. Mo‘nsieur de quart: a comparu ledict sei
gneur, ses protestes saulues. Messieurs de cly. Mon
sieur de sainct Pierre: a comparu Iedict seigneur,
ses protestes saulues. Monsieur de la tour: a com
paru maistre Nycolas bornyon pour ledict seigneur.
Messieurs d’introd, pour lesquelz a comparu mai
stre Anthoine peczollin. Messieurs dauise: a com
paru le seigneur Je. Anthoine. Monsieur de sarre:
a comparu ledict peczollin. Messieurs de bressogne:
a comparu le seigneur Anthoine gal conseigneur
dudict lieu. Monsieur (le bocze. Messieurs de chap
- pitre Nostre Dame daouste conseigneurs de derbes:
a comparu pour eux noble Bonauenture bornyon.
Messieurs de chappitre sainct Ours daouste consei
gneurs dudict lieu: a comparu ledict bornyon. Mon
sieur de laicourt en cormayeur: a comparu ledict
seigneur vybally seigneur dudict lieu._
Les gentilz hommes citoyens bourgeois et habi
tans de la cite et bourg daouste. Pour lesquelz a
comparu maistre Marc carlin sindic de ladicte cite
au sien nom et du seigneur sindic du bourg.
Les habitans de la chastellanie de chaste] argent
et mestralie de la villeneufue. Dont ont comparu
maistre Sulpis remonde consindic de morjaix, Fran—
cois donet consindic de la sale, Laurens martinet
sindic de pre sainct Didier, Pierre vallion sindic
de la ville neufue, Guillaume liboz sindic d’introd,
et Francois carlin consindic (le val sauarenche.
Les habitans dii mandement de montjouet. Pierre
Anthoine dyalley et Bassan prouaney pour eux.
Les habitans du mandement de bard. Jehan
Pierre chera sindic de donas, Nycolas du valet sin
dic de champorcher des ducaulx, et Jaques dagnyn
pour ceux d’onaz.
Les subieth dudict seigneur reuerendissime e
(1) Registre du Pays, années 159/ à {596, fol]. 210-221.
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uesque d’aouste. Pour lesquelz a comparu maistre a
Marcel sibue.‘
Les subiectz de ladicte dame contesse de chal
lant. Dont ont comparu Bastian de denys sindic de
verrex, Claude d’aymonet sindic de challant, Mau
ris barbier sindic de bruchon,maistre Angellin
piccoz pour ceux de gressoney, Pierre festaz sindic
de graczan, Anthoine lai’l‘ran consindic de jouenczan,
et Panthaleon bonier sindic de la Magdellaine.
Les subgectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon. Panthalcon de guillaume sindic d’vssel,
Vincent vullierminaz sindic de sainct Vincent, et
Francois moget consindic de sainct Marcel.
Les subgectz desdictz seigneurs de vallese. Tho
mas de nycod sindic darnâ, Gregoire dhugonin sin
dic de vallese.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. Angellin vecticcoz. '
Les subiectz dudict seigneur de aux. Jehan de
mox sindic.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Jaquemoa
charles sindic de quart, Leonard byatrix sindic de
val pelline.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Martin
chappellu sindic de veraye,-Denys de guyon sindic
de sainct Denys, et Andre rey sindic de torriyon.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Andre charrion sindic.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. Pierre
d’ayné sindic.
Les subiectz desdictz seigneurs d’introd. A com
paru ledict peczo‘llin.
Les subiectz desdictz seigneurs dauise. Bartolome
rolin sindic dudict auise.
Les subiectz de sarre.
Les subiectz de bressogne. Pierre chesallet con
sindic de bressogne, Francois charles consindic de
pollen et Jehan comé consindic de charuenczod.
Les subiectz dudict seigneur de bocze. Leonard
auoyer sindic.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame daoustc
conseigneurs de derbes. Pour lesquelz a comparu
ledict bornyon. '
Les Subiectz de chappitre sainct Ours consei
gneurs dudict derbes. A respondu ledict bornyon.
Les subiectz dudict seigneur de la court en cor- d
mayeur. A respondu pour eux ledict seigneur vybally.
Ledict seigneur vybally a communiqué deux let
tres escriptes au seigneur roncas secretaire de son
Altesse par les seigneurs de lalc et canon secre
taires en chancellerie de sadicte Altesse, contcnans
aduertissement de la resolution de la paix auec le
roy de franco sellon les manuelles qu’en a aporte
a sadicte Altesse le seigneur de blonay,estan't en
cares reste en france le seigneur president rochette
qui a portç quant et 50y les depesches;leqnel
viendra en compagnie de monsieur le mareschal
de byron et du seigneur de selery que le roy en
uoit jurer de sa part la paix auec son Altesse. Dont
lassemblee en a rendu graces a dieu.
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Apres ce, ledict seigneur rencrehdissitne a l'aict
entendre la rescl‘ution par luy prinse'daller en de
uotion a Nostre Dame du montdeuy et le present
qu’on auoit deliberè de fere de deux centz ducat;
tons pour vng lampadaire. Et pour ce ’quil a este
aduerty que de lampadaire il en'y'a desia, il a este
daduis a ceste cause au lieu de cella de fere pre
sent dune bassee et esguiere dargent doré que lon
a trouue fort belle, mais qu’elle est estimee auec
ladicte es<*uiere deux centz et soinnte'escui der.
Surqnoy il a prie lassemblee d’y vouloir deliberer;
et quant audict voyage il a dict lauoii‘ remis a la
sepmaine apres pasques ayant obtenu grace de son
Altesse quelle fera lors mo‘nstrer le sainct suaire a
thurin. " " I‘ ‘ ‘ ‘
Plus ledict seigneur vyba‘llÿ a preèenté et failtt
lire certaines remonstrances et requeste a’ son Al
tesse en forme de mcmorial par luy ‘dressees et
escriptes par son clerc, contenans les diﬂicultez des
seigneurs banneretz de ce pays de se treuuer es
Conseilz a cause des preccdences; pour lesquelles
leuer supplie quil plaise a son Altesse den fere sa
declaration a la forme de ladicte requeste par luy
dressee au nom du pays. Dont il a demande, si
lassemblee est de cest aduis, qu’elle luy doibge estre
prcsentee par le moyen de monsieur le gouuerneur
dudict pays.
Plus a aussi presente et faict lire aultre mome
rial par luy faict et escript par spndict clerc, con
tenant diuerses remons‘trancss et‘conclusions sur
lesquelles il a demande estre proheu. ‘
Sur toutes lesquelles propositions, hormis sur la
premiere faicte par ledict seigneur reuè’rendissime,
a esté resolu comme sensuit.
Premierement que seront dressees lesdictes re
mohstranccs et requeste sus faictcs a sadicte Altesse
touchant la precedence‘et reng des seigneurs han
neretz, et icellcs enuoyees audict seigneur gouuer
neur- pour obtenir de son Altesse les fins demandez.
Plus touchant le premier poinct porté par son
aultre memorial a este ordonnee vne taille de six
escuz pour focagtæ, payable mpytie‘au grand mardy
et [aultre a la fin de may prochainement 'venans.
Sur le second a este dict que, pourueu quil ne
se trouue aultre qui face meilleur parly en ce
Conseil que maistre Cyprian berard tresorier mo
derne, que ledict berard continuera audict ollice a
condition quil sera appelle et ira ordinairement es
Conseilz particuliers du pays pour y’entendre "et
fere ce que Sera de sa charge y aportant s'en liure.
Dont le jour suiuant xxv dudict moys ayant ledict
noble Bonauenture borny0n proposé que noble Phi.
liber.t aragon notaire et citoyen daouste s’offre pren
dre la charge de lexaction des deniers du pays a
deux quartz pour escu et donner bonne caution,
ledict berard sest offert de fore aussi ledict ofﬁce
dorescnla pour le mesme pris de deux quartz
Donques sur tel olive a este, dict que ledict berard
continuera audict ofﬁce.
Sur le troisieme que noble Denys forestery me
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decin, qui auoit accepte la charge de fore impri—
mer les liures des Coustumes de ce pays, distri
buera luy mesme les deux ceutz et quarante liures
qui sont entre ses mains aux communes et parrois
ses dudict pays a rate de focages, suiuant le com
partiment quen sera falct en Conseil des seigneurs
commis. De quoy il en rapportera les descharges
des sindicz desdicte5 communes pour en apres les
remettre audict Conseil qui luy en fera vne aultre
a luy.
' Sur le quattrieme a este ordonne que se retirera
des mains du grefﬁer du senat de sauoye lemolo
gation desdictes Coustumes en payant la finance de
dix escuz d'0r arrestee par monsieur le president
pobel, et que maistre pognent qu’a solicite tel faict
sera payé suiuant sa parcelle quil baillera. Et quil
sera aussi enuoyè vng aultre liure a la Chambre
des comptes au lieu de celluy que ledict pognent
a baillé au parquet dudict senat.
Touchant le cinqnieme et sixieme,a este aduise
que maistre Jehan des granges, aduocat resident a
tlrurin qu’a este chargé de loﬂice d’agent du pays,
et pareillement maistre Jaques berard faisant la
charge de procureur dudict pays exerceront leurs—
dith ofﬁces respectiuement pour le temps estably
de deux ans, et que ledict berard sera payé en
tierement de ses gages a la fin de son temps
comme a desia este ledict seigneur aduocat des
granges. _
Et pour le regard de grauery garde a la tuyle,
attendu qui] nest aucunement necessaire, a este dict
quil nexercera plus ladicte charge.
Sur le septiemc et dernier a esté ordonne que
sera l‘aide au plnstost la porte auec le pont leuys
du lieu de ponceran aux despens du pays.
Plus aux remonstrances faictes par le seigneur
procurent ﬁscal de son Altesse a este ordonne de
la Supplier dexhorter ledict seigneur reuerendissime
euesquep daouste de reformer les hospitaqu dudict
pays.
Item a este ordonne que de toutes les foulles et
aultres pretensions deubues aux estappes et aultres
particuliers dudict pays les parcelles requestcs et
c0mptes seront aportèz entre les mains du secre
taire dudict pays pour les presenter de jour a aul
tre en Conseil des seigneurs commis afin dy estre
veuz et liquidez et ordonne le payement. Dont pour
les vacations desdictz seigneurs commis leur sont
accordez entre tous ceux du Conseil les deux escuz
par jour que souloient perceu0ir cy deuant les sei
gneurs aduocat liboz et capitaine anisody questoient
a ce commis et deputez. '
Pour le se'æneur baron de gignod personne n’a
comparu.
Pour ses subiectz Nycolas vuyet sindic de bocze,
Remy bigney sindic de sainct Remy, Bolet vecticcoz
consindic de sainct Estienne, Jehan mariete sindic
de sainct Oyen, Michel bezenual consindic de gi
gnod et Francois arbmeye sindic de ﬂoues.
a
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Burousrumces ET Requssru
FAICTEB un LE sucnxuu vvmur Roz nous A son Anus:
AU NOM DE CE rus.
Puis que nous sommes en bonne esperance que Dieu nous
fera ceste grace par le moyen dune bonne paix de mettre
S. A. en repos et tranquillite de sa personne et de ses estatz,
jextime quil ny aura chose a luy plus agreable que de voir
ses treshum'bles vassaulx et subiectz en bonne vnion et a
mitie les vngs auec les aultres; sans laquelle dilﬁcillement
ce pays se pourra conseruer et entretenir en vnion et bonne
conrespondence des troys eslatz dicelluy ainsy qu'a este ob
serue et entretenu par le passe tant au temps de guerre que
de paix. Durant lequel temps, jacoit qui] y eust quelque dif
ferençe les vngs auec les aultres, ce neaulmoings en ce qui
a conserne le bien et seruice du gcneral ont tousiours pre
l'ere le bien publicq a leur particullier, se lrouuant tant aux
assemblees generales que aux particullieres des Conseilz que
a la ministralion de la justice. Ce que lon ne peult voir a
present, encores que ce pays soit bien pourueu dung bon
nombre de seigneurs vassaqu et gentil hommes lesquelz en
touttes occasions ne se dedaigne ains se demonslre prest et
bien aﬂeclionnees en tout ce quil sont requis et commandez
de la part de sadicte Altesse comme aussy pour le general
du pays; ne recognoissant pour le presenl aultre empesche
ment en cecy que le rang des preceddences que vng chas—
cung deux pretcnd de tenir ausdictes assemblees. A quoy sy
nous ne voullions permettre ceste octorite au tiers estat,
jeslime estre tresrequis et necessaire que ceste bonne assem
blee presente vne treshumble requeste a sadicte Altesse quil
luy plaise de son octorite sonneraine y voulloir donner quel—
que bon remede, et principallement aux places et seigneuries
lesquelles mediatement il a desmembre de son patrimoine, et
donner la loy dinuestitude a son bon plaisir, ainsy que sont
les chasteaux et seigneuries de quart, cly. giniod erigee en
tiltre de baronnye, et nouuellement la seigneurye de sainct
PorchierU), aux ﬁns que sans aultre dispute et par mode de
prouision jusques a lassemblee dune audiance generalle, ainsy
questoit de coustume ancienne par le passe traîcter parda
nant nostre sonnerain et son Conseil auiser sur semblables
occasions. .
Et pour ce quil y a ben aulcuugs gentil’ hommes de ce
pays lesquelz ont achepte des seigneuries ou parties dicelles
des seigneurs et vassaulx de ce pays, Iesquelz comme il nest
raisonnable ne pe'uue prendre la place ny la preminence de
parile tout ainsy ne doibue.sasoir aux assemblees general
les sans permission et declaralion de sadicte Altesse, a ceste
cause telz achepteurs se contenteront de tenir le rang de la
datte de leurs premiere inuestilure en toutes assemblees jus
ques a ce que par vne generale audiance, soit aultre decla—
ration de sadicte Altesse, leur soit pourucu.
Plairra aussy a sadicte Altesse de declairer en quelle peyne
excherront ceux qui sont appellez aux Conseilz et assem
d blees generalles par lettre et commandement du seigneur
gouuerneur du pays et en son abscence le seigneur bailly ou
vyballif, soit aultre ayant commandement et octorite de sa
dicte Altesse de fera faire telles assemblees,lesquelz ne
veuilc comparoistre en personne ny par lettres ny par pro—
cureur ainsy que de tout temps a este pralicque, mesprisant
ledict commandement, ainsy que plus amplement le tesmoi
gncra le secrcltairc du pays par ces registres du Conseil.
Nous nohlirons pas aussy de rendre grace a sadicte A]
tasse du grand beneﬁce faict au gcneral de ce_ pays lbors
(1) Qui si alludc alla Vendita e infeudazione fatla per Lettere
patenti del 4 marzo 1592 al nobile l'ompeo‘Bruiset dî Belley, con
sigliere di Stato a di Finanzc, dalla« parroisse et vallee de sainct
n Porcicr . . . que voulons a laduenir estre uommee sampor
- cher . t .».Vedi Reg. Palenti I’icmontt’,n° 23,foll. 15h-157
(Archivio camerale).l Signori di Champorcher compaiouo infatti
par la prima volta nella Congregaziune dell’tl dicembre t596, se
dendo ultimi fra’ bannereai. Cfr.inlm eol.Œ&
Mon. Hùt. pah‘. XV. 17
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quelle nous a accorde son placet, auenant le trespas du re
uerendissime euesque de bellay du prioré de sainct Bening a
present possedde par ledict seigneur euesque, pour estre cou
uerty en vng colliege a linstruction de la jeunesse dicelluy,
ayant desia le pays forny les deniers pour fere passer les
bulles vers sa Sainctete la somme qui] a pleu au seigneurambassadeur de S. A. residant a rome Idonner aduis a mon
sieur nostre reuerendissime euesque pour la passassion di
celle. La supplirons de rechief embrasser ceste besogne que
ce sien pauure pays puisse auec le temps jouir et se pre
ualloir de ce geueral beneﬁce.
Il a pleu aussy dernierement a sadicte Altesse nous de
clarer par lettres patentes la preminence et loctorite quelle
veult que ce pays aye en faict destat par le seigneur gou—
uerneur ou le lieutenant en son abscence auec laduis et con
seil des seigneurs commis‘du pays. De quoy nous luy auons
a rendre treshumble grace, la suppliant par mesme moyen,
puis que le nombre desdictz seigneurs commis desia par
deux foys a este en noz assemblees geueralles destine a
vingtqualtre, que au mancquement des vngs soit permis au
Conseil general den nommer des aultres pour laccomplisse
ment tousiours dudict nombre.
Et aux ﬁns que ce duche puisse tant mieux obtenir quel
que bonne prouision sur tous les chefz sy dessus auancez de
sadicte Altesse, sera nostre requeste approuuee par monsieur
nostre reuerendissime chef du premier estat et consequem
ment des seigneurs vassaulx et gentilhommes du pays, en
semble les communes que font le troiziesme estat. A quoy
paruenir nous prirons bien humblement monsieur nostre gou
uerneur de voulloir prendre ceste charge et fore ce bien a
ce sien gouuernement, pour la commodite et degre quil tient
aupres de la personne de sadicte Altesse et la bonne af
fection et beniuolence quil a demonstré et demonslre jour
nellement a ce pays, de voulloir interceder enuers sadicte
Altesse quelle se veulle incliner a ceste nostre juste et tres—
humble requeste.
LES CBlEFZ SUR LESQUBLZ GESTE ASSEMBLÉE GÉNÉRALE FERA
HEURE B'l‘ BNTIIIB DELIIBRÀTION
Et premierement pour estre bien informee de la despence
et moyens necessaire quil conuient journellement supporter
pour les aﬂ'aires du pays, en lannee 4594 fust accordee vue
taille a raison de cinq escuz par focaige, laquelle a este
exigee par noble Nicolas tillier et de laquelle il a rendu
compte et sest trouue crediteur du pays de la somme de 251
ﬂorins sans y comprendre trente cinq escuz a cinq ﬂorins
piçce que ceux de derbe luy ont retenu a cause du rebas
quil pretendent leur estre faict de sept focaiges. Surquoy la
presente assemblee apres auoir ouy les raisons des vngs et
des aultres y poumoira pour la satisfaction des parties.
Plus en lannee 4595 sont estez accordeez deux aultres
tailles, lune de 8 ﬂorins pour focaige et laultre de 42, com
prenant icelle l escuz pour focaige. Desquelles a este tre—
sorier et exacteur maistre Ciprian berard, lequel aussy ses
jours passez en a rendu compte, estant reste debiteur au pays
de la somme de 747 escuz 3 ﬂorins 9 solzl quart, sur la
quelle il a demande luy estre precompte 396 escuz deubz
par ceux de chastillon et sainct Vincent a cause desdictes
deux tailles et 4 escuz pour la despence quil a faicte contre
iceux pour auoir payement de ladicte somme. Ce que neaul
moings il na peu auoir a loccasion que les scindicqz desdictz
lieux ont allegue quil estoient crediteurs pour regard de leurs
estappe de plus grand somme du pays. Plus aussy veult luy
estre rebattu 344 ducattons quil a deliure a bon compte des
709 ducattons qui sont estez fornis par les particulliers au
seigneur collonnel lucy conduisant le regiment des suisses
en compte de leurs rations et monitions. Lesquelz 709 du
cattons il a pied a S. A. nous asseurer de fere rembourcer
sur laugmeh de la gabelle dusel_ ainsy que nous Çesp_erons
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a obtenir de sa honte. Et par amsy estant mis en compte les
400 escuz de chastillon et sainct Vincent et les 3“ ducat.
tous baillez audict collonnel, ledict tresorier berardy reste
crediteur.
4. Et puis que la bource du pays se treuue en tel terme
et les grand charge que lon a supporte denspuis troys moys
en ce tant pour le passage du seigneur conuestable des suis
ses et cauallerye, je laisse a considerer a lassemblee com
bien il est requis quand plustost daccorder vue taille pour
satisfere aux munitions foulles et aultre despence supportee,
laquelle je laisse au bon plaisir du Conseil.
2. Plairra aussy au Conseil dauiser combien il est acces
saire que le tresorier du pays soit residant dans la cite, sans
se charger daullre maniement qui le puisse empescber des
sister tant aux Conseilz geueraqu que des seigneurs commis
touttes les foys quil sera requis dy venir et apporter son
registre des billetz qui seront passez et payez par luy, aux
ﬁns que ledict Conseil soit tousjours informe de la despence
journalliere quil conuient supporter. Et sera bien faict que
ledict Conseil en retiens vng semblable pour euiter de passer
deux billetz dune mesme chose.
3. Plus audict Conseil general tenu de lannee proche pas—
see 4595 furent accordes a noble Dionis forestier docteur en
medecine 200 escuz a 5 ﬂorins piece pour le nombre 940
vollume soit liure de Coustumiers du pays par luy faictim
primer, a condition quil les remettra ainsy que sera aduise
par ledict Conseil. Et ayant ledict noble forestier desia receu
dudict tresorier 400 escuz pour le premier terme. presente
lesdictz Iiures pour estre distribuez soit remis ainsy qui]
plairra a lassemblee luy faisant deux (deue) descbarge diceux.
5.. Et allant ces jours passez maistre Claude poignand en
sauoye pour ces affaire particullier, se lrouuant au Conseil
des seigneurs commis en quallite de seindieq du bourg sainct
Ours fut requis par ledict Conseil de porter deux vollumes
dudict Coustumier et iceux faire relier puis presenter lung
c au corps du senat et laultre a la Chambre des comtes aux
ﬁns destre emologues et par mesme moyeu requerir lobser
uance diceux. Ce quil a faict, ainsy que plus amplement est
b
porte par son rapport. A quoy lassemblee aduisera ce qui
sera requis de fere aux ﬁns de mettre a bout ceste deli
beration.
5. Sera aussy aduise comme au Conseil tenu . . . (U fut
constitue noble Jehan des granges docteur es droictz pour
agent dudict pays acause de la residence qui] faict a thurin
aux gaiges de 60 escuz pour annee, et ce pour deux ans
tant scellement, lesquelz ne sont encores expirez: et neaul
moings a receu 420 escuz de maistre Ciprian berard treso—
rier du pays, ainsy quappert par le billet que ledict tresorier
a remis a la redition de ses comptes. Surquoy lassemblee
aduisera sil vouldront continuer a ladicte despence en eau
sideration des seruices que le pays en a receu. Et ce qui
est dict dessus sentendra de la garde du passage de la tuille,
d duquel on a receu aussy peu de seruice que de laultre, et
neaulmoings importune tous les jours le Conseil pour auoir
son billet et payement a raison de six escuz le moys comme
il dict luy auoir este promis par messieurs noz gouuernem
tant passe que de present: gaige en mon aduis bien grand
pour le peu de seruice quil aye faict.
‘ 6. A este aussy constitue maistre Jacques berard procu
reur du pays aux gaiges de 25 escuz lannee, et ce pour deux
anuees, lesquelles sen vont expirer. Surquoy le Conseil ani
sera sil luy plaict quil continue.
7. Plus a este traicte au Conseil des seigneurs commis
qui] seroit bon de reﬂ'aire la porte de pouseran, ensemble
vng pont leuis, pour euiter lentree sy a limpourueue comme
lon a faiet ceste annee passee des compaiguies de la gen
darmerye tant de pied que de chenal se venant jetter a la
(t) La data è lasciata in bianco. Perd si deve intendere la Con
gregazione del 16 febbraio 1594.Cfr.coH.535 0 seg.
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tbuille et a morjaix sans aulcung aduertissement aussy bien
a l’heure de minuict comme sy seust este a lbeure de mijour
et se saisir des logis et viure a leurs discretion sans tenir
aulcung comte ne fere payement, commettant plusieurs in
solences comme sont coustumees fere semblables gens; le
tout au grand scandalle et perte des habitans desdiclz lieux.
Surquoy recognoissant ledict Conseil quil estoit necessaire
dassembler vng Conseil general et que cella ne se pounoit
fere sans quelque notable despeuce, ont remis le tout a la
resolution qui en sera prise en la presente assemblec.
Il a aussy pleu a S. A. fere passer . . .î‘) charges dames
pour armer le collonellat du seigneur comte marlinenguo,
lesquelles sont estez conduicte par dîners mulletiers denspuis
le bourg de donas jusques au bourg sainct Mauris en tha
rentaise, le tout aux despens et frais du pays, non de petite
despence; de laquelle le viballif a receu 58 crosons du pays
a bon.comte du payement desdictz voituriers, desquelz il est
tenu en rendre compte; et pour le residu est requis de me
payement aux conducteurs dicelle respectiuement destappe en
estappe des premiers deniers qui se exigeront de la presente
taille et cottization. Et oultre la conduicte desdictes armes
les soldatz dudict collonellat non obstant la despence que le
pays a supporte pour eux nous sont estez retenuz deux mul
letz de lestappe de la salle, lesquelz [on a voullu reauoir [et?]
ont coste que au pays que aux particulliers (lesquelz pretende
den estre rembourcez dudict pays) pres de 50 ducattons.
Sur laduertissement que le magistrat de la santé a donne
aux seigneurs commis et au viballil‘ de fers bonne garde du
ceste du grand sainct Bernard, et par laduis que la garde
de sainct Remy nous a donne de la contagion suscitee au
ville de barne et fribourg comme aussy au lieu de gissenay,
auquel lieu plusieurs de ce pays vont en ceste saison pour
acheptèr des cuifz de bœuf et notamment ceux de breyschob
ayax et breyscboney: surquoy plairra lassemblee de demeurer
sur leurs garde chascung respectiuement et dacuser les con
treuenantz au commandement et inhibitions qui seront faicte
de nintroduire aulcune marchandise de se coste la sans per
mission du Conseil des commis,a la peyne qui sera establye.
 
' A. 1596 — 23 Aprile ’
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Cornuni —- A nome della GùJnta
incaricatu de! congzwglio gener‘ale delle spese
straordinarie accorse helîuüimo quadrienm‘o, gli
‘Eletti espongono le divergenze insorte fr‘a isuoi
Membri e con varù‘ Con;wri,pr0ponendo che la
Congregazione od una nuova Giunta de;/inisca
ogni controversia. Chieggono inoltre che si sta—
büisca una norma per le somministranze (Il ma—
bili ed uænsili du ﬁu‘si unﬂltima volta ai Ca
stelli ed ai Presidii. La Congregazione conﬂrisce
alla Giunla ogni autorità di risolvere le conte—
stazioni, dichiarando che ml casa dl conﬂitto
con talana dalle Camum‘tà si dovrà stare al giu
dicato del Governator‘e e del Sinistalco. Ordina
cite le somministranze ai Casælli_e Presidii siano
fàtle secondo le richieste dei rispettivi Coman—
danli. Manda crin Eletti di ﬁssure l’aggio da
carrispondersi al Tesoriere per la esazione dei
il) Altro spazio in bianco,deslinato probabilmente alla inser
tions dl una cifra numerica.
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nuovi tributi del lasso e delta cavalleria. Re3;ﬁrzge
l’istanza di varia” Comurti che nelle opéi‘a'zïom‘
riel congw:gh‘o sia loro data, oltre al propi‘io
Eletlo, un Assistente retribw‘to dal Paese.
U) Concuucuroue GENEMLE TENUTA sonna LA cou
TINUATION DELL'VGBALANZA ou. Passe
L’anuo dil signor nostro mille cinque cento no—
uanta sey' et alli vinti tre d'aprile, inanü monsignor
ill.“° et ecc.‘“° dalla manta gouernator et locotenente
general per S. A. serenissima ne] marchesato di
saluzzo, et di permi55ione e licenza di sua 1300., as
sistenti 'i molt’illustri signori Gio. Francesco pur—
purato semescalo,Thomaso allardo vice_senescalo e
Felice Ie0ne auuocato generale, tutti conseglieri di
stato per delta S. A. in esso marchesato; '
Conuocnto il Conseglio genemle delle" comunita
et loghi di dette marchesato iu'virtu dclle missiue
scritteli de me sottoscritto;ncl quai Cons_eglio‘soxäo
interuenuti li moite magniﬁci sigriori Gio. Jofl‘redo
reggio, Francesco nmulfo, Samuele maria , Gio. Bat
tista pragha e Gabrielle chalua, Eletti di dettemarchesato,v et insieme li signori Paul Emilio mar—
tina, Cesare gayda , sindici, Thomaso gambaudo,
Camillo tonco, Georgio amaldo, depputati dal Con
‘seglio di detta citta di saluzzo; signori Antonio
d
Maria gambaudo, Ant0nio petito, depputati dal Con
segiio e comunita di carmagnola; Constanzo fresia,
Andrea gulliermi, Ludouico alliney, Hieror’rimo goxii
per dronero; cappitano Antonio bubelli Per la valle
di mayra; Gio. Authonio chaluetto podesta, Autonio
miglia et Pietro Àntonio cOfFenero per reuello; Stef
fano burri per valfenek‘a; Melchi0tto grimaldo, Ce
sare gosmaro per villar sain Coùstanzo; Giullio isaya,
Benedett0 paeano per. venolo; eappitano Gio. An
tonie chahm, Francesco alliney per costiglole; Lu—
douico perotto per -dolliano; Laurenzo pemi per
radine; Laur‘entio guertio per lequio; Matbeo negro
per chissone; mesSer Gio. Battîsta droceo per bon
uicin0‘; Gio. Ant0nio schilino per beluèdere et altre
terre delle langue; Gio. Joffredo sobrero, Pierre pel
licero per pagine; Dominion re per il castellar; Tho—
maso franco, Johanne r0550 per la manta; Laurenzo
castagni per venasca; cappitano Gio. Battist’a dido,
Paulo bodrero per alpiasco; Stefl‘ano vllio per mon
trosso; Giohanni donadio per_ montmalle; B’attista
mantillero per baudissero; Fiorenzo durando per
pratodeleues; Francesco falco per caStelmagno; An
tonio elena, Jacomo rossano per cartignano; cappi
tano Johanni chabrerii per paglero; cappitano Si—
mondino garino per sandamiano; Johanne bilia per
crizolo; Henrico galliano per san Fronte; Antonio
bertorelli per hostana; Gio. peÿrotto, Gio. Antonio
bermondo per isasca; Jacomo perano sindico, Spi
rito patte, deputati per valgrana; tutti i sopranomi
nati, da dette comunita respettiuamente eletti, repre—
senœndo tutto detto paese et marchesato di saluzzO;
U) Propmtc et Ordùmmti ecc.,foll. 1470-151.
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Hanno proposto detti signori Eletti quanto seque. a rolamo pÌScina detta da Congregatione ‘ nominati
Prima, atteso che li passati giorni procedendosi
kd'a detti‘signori Eletti in assistenza d’alcuni dep
putati dalle comunita principali di detto marchesato,
insieme li signori Felice leone e Hieronimo piscina
dottori in ambe leggi come ass’umpti da detti si
gnori Eletti, al regullamento et ordine qual s’ha
uesse da tener nella general vghalanza incominziata
da farsi de carrighi allogiamenti ct mangiamenti et
tutte altre spese straordinarie sopra detto marche
‘sato occorse doppo il mese di giugno dell’anno mille
cinque cento nouanta (loi sino al presente, per li
dispareri tra li predetti nasciuti, massime per conto
della ,tassa de viueri de soldati spesati et il numero
Lçle lsçldatii'che si doueano stabilir a caduna comf
pagnia,_accio che in detta vghalanza generale fosse la
poi indifferentemente osseruato tal ordine_et reguf.
lamento, se sii superseduto di proceder pin oltre
a detta vghplanza, anzi toltospediente di tener la
generalMCongregatione penrissoluer detti diﬂ'erenti
et altri, che potessero nascere in detti computi et
yglralanza' generale, overo in essa Congregatione
,elleger persone experte et intelligenti a quali si
donasseiauctorita di decider et terininar esseet
altre tutte differenti, in detti computi et. divisitar
le parcelle” delle comunita respettiuamente per doppo
cottizar quelle che hauerebhero manco patito et
supportato a dar agiuto et soccorso a quelle che
si trouarehbe hauessero più patito, o come meglio
a detta_,.Congregatione parerebbe ispediente per la
cpntinuatione- et perfeotione de detti computi et
genera] vghalanza; come dil tutto, sequendo detta
ressolutipne, de, sudetti. signori Eletti e interne
njenti dette comunita loro e statto datto auiso;
per tantose piace a detta Congregatione sopra il
tutto delliberar accio‘si possi ﬁnir detta vghalanza'
gonforme a: quantogia altreCongregationi hanno
ordinato vet Idadoro Altezze serenissime ve stato 00‘
mandato tanto a detti signori Eletti che a loro
anteccessori; il tutto a contentamento delle comu
nita interessate et per render la debita sodisfat-ione
a tutti. .
._ Piu .se piace a detta Congregatione delliberar so
pra le prouisioni et forniture de mobili et vtensilii
de presidii et castelli di detto marchesato, de quali
detto paese resta carrighato di fare per vna volta
solamenti, come nelli vltimi articuli et contrato fatto
tra S. Ariet li agenti per detto marchesato, atteso
detti. signori Eletti et massime di carmagnola et
reuello continuamente venghono per questo mole
statu. .
Nella refi‘ormatione di detta Congregatione e Con
seglio generale, oue sono interuenuti tutti i sopra
' detti signori Eletti, agenti et depputati da dette
comunita respettiuamente, e stato ordinato et con
cluso douersi proceder et continuar la detta vgha
lanza generale de carrighi de quali nella proposta.
.A qual efi‘eto detta Congregatione ha datto aucto
rita e possanza a sudetti signori Eletti presenti,
quali con l’assistenzade signori Felice leone e Hie
habbino a visilar tutte le parCelle di dette coniu
nita, che a questo effetto si rimetteranno fra quin.
devi giorni prossimi, incominziando dalle parcelle
de c‘omunita principali, et esse viste possano et deb.
bano far vn blotto et massa della spesa, quale
compartiranno et assignarano alle comunita che
dalle parCelle conosceranno et vederanno esser state
pin carrighate et imponeranno sopra le altre c0
munita che haueranno manco patito, come a detti
signori Eletti. con detti signori deputati parera pin
espediente honesto et raggioneuole; dandoli detta
Congregatione circa questo ihtto con ogni deppen.
dente da questi computi ampia possanza et aucto
rita sino alla perfection di detta vghalanza. Et' caso
nascesse qualche dispareri 'chè’ con detti‘, signori
leone et piscina non si potessero bonamente ris
soluer all’liora, in tal caso che detti. signori Eletti
debano raccorrer da monsignor ill.mo et ecc.“ dilla
manta et monsignor il vicesenescalo sudetti per farli
sommariamente giudicar et decider sopra doi piedi
detti dispareri che potessero interuenir fra qual si
vogli di' dette_ comunita.'_Volendol et dichiarando
detta Co'ngregatione che; si debba star etacquiescer
a quanto sara deciso ,et giudicato da sua Ecc. et
detto vicesenescalo, Senza che da loro giudicio et
decisioni si possi da qual si voin comunita ap
pellar ne raccorrer o reclamar,’ anzi habbino esse
decisioni intier ell'etto come sentenze datte in con
tradiclorio iuditio et quali hauessero passato in forse
. di cosa indicata, sotto periculo alle comunita che
opponessero de ogni danni spese et interesse delle
altre comunita che come Sopra aquiescerano. Il tutto
accio si perﬁnisca et concluda questa soprascritta
general vghalanza et per euitar molte spese et ruyne
che potrebbero succeder _venendosi alla tassa delle
dette parcelle minutamente et a rigore. ’
Sopra la seconda proposta detta Congregatione
ha ordinato .che si debba' dar sodisﬁitione e con
tentamento a signori gouernatori de presidii et ca
stelli di detto marchesato circa la prouisione nec
cessaria de mobili et vtensili, aspettando a farne la
fornitura ordinata da S‘. A. per vna volta, perﬁnita
detta vghalanza. _ '
Nella detta Congregatione essendo comparso il
signor Michel matueto thesoriere di detto paeSe, ha
rimonstrato sin adesso hauer continuato in detto
ofﬁcio di thesoriere senza alcun costo di detto paese
perche solamenti restaua carrighato di scoder i doi
millia scudi di oro che si imponghono annualmente
per la fabrica di carmagnola, essendone della essa
tione paghato da monsignor ill."‘° et ecc.mo dilla manta
a cui detto dinar e destinato; ma perche doppo
l’accordo fatto con S. A. serenissima nel contratto
dell’vnione dil detto marchesato col piemonte da
detta S. A. comandata resta carrighato di scoder il
dinar dil tasso et della cauallaria che caduno anno
detta S. A. toglie sopra detto marchesato, in che
li conuienne tanto lui che altri coadiutori spender
tutto il tempo, con molte spese et fatiche, per tanto
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ha supplicato in delta Congregatione quella si con
tentasse hauer sguardo a dette fatiche circa l’essa
tion di dette dinar dil tasse et cauallaria sudetto
accio possi continuar la delta seruitu senza sue
danno et perdita. Quale espositione sentita, dette
Congregatione ha erdinato et datte auctorita alli
signeri Eletti sudetti presenti (li donner far tassa
mggioneuole al sudetto signer matuetto thesoriere
per conte l'essatione di dette tasse et dil dinar
dalla cauallaria, tante per il passato che per l’ane—
nire, quale lassa‘ retl'eriranno poi alla prima Con
gregatime per la ratiﬂicanza. \
Fatla la publicatiene dl dette proposte et ordi
namenti come sopra in essa Congregatione,li signorî
interuenicnti»per dronero, la valle (li maira, villar
_san Constanzo, cartignano, san Damiano e paglero,
mont mule, mont rosso, castel magno, prato de
leùes, 'iniquanto non se li e accordato vno che
debha interuenir et assister a delti blot et vgha
lanza, coma per parte loro e statp nella general
Œngregatione (lomandato, banne dette non con
sentir ad alcuna impositione si non che lOro sii
admesso tal interueniente, vice signer Je. Constanzo
bernardi dotlor de legi di dronero a presentè com
morante a conio, prolestande case si procedi senza
esse dilla nullita et di hauer raccorso, chedendo
atti et testimoniali. Et il restante di detta Congre
gatione, salue dolliani et le langhe che banne si
milmante demandato hauer vn assistente o vero
computatori al solito, Aha ditto che saœbbe troppe
essessim,spesaa metter altri interuenienti in questi
dètti computi , bastando alli detti di drame et terre
circox_micine che babine love Eletto di dronero et
.deputati de lero’comunita experti et intelligenti.
_ Parimenti .reuello hav demandato che in detti
menti _sl debba dar vno assistente per la comunita
çL,vallc di po, altrimenti ha protestante corne sopra.
.l‘;t e. stage risposo anche dal restante dilla Congre
.gftione-che esse lace di reuello et valle di po ha
suo Eletto cappitane Je. Battista pragha et che per
tante a ceste d'il paese non deue esser admesso
altro interueniente; lasciande in libertà le cemunita
ehe vorano assister, pare sia a ceste lore particu
lar. Et dil tutte si sono concessi atli et testimoniali.
Quali et dette proposte et delliberamenti come
_sopra f.mi in dette geneml Congregatione ho rice—
unti e scritti c0me sopm io sottoscritto secretaro.
La valle di maire in particular ha supplicato in
dette Congregatione s’habbi sguardo alli dinarii
quali esse pouera valle ha contribuiti da ogni canlo,
altrimenti protesta et non consente ad alcuna vgha
lama; et atti. Che li sono stati contessi.
Regibus
.——— ...-......
(1mm “96)
a ' A. 1596 — 3 Ottobre
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione «lei Conmni — Narrate le .pratiche
e gl’incumbenti seguiti nella jbrmazione del con
guaglio gênerale, gli Eletti presentane il Pro
getto all‘uopo compilato dalla Giunta, ne! quale
ai Comuni di Saluzzo, Carmagnola, ReveIlo,
Costigliole, Fiasco e Verzolo, sono accredilati
per spese straordinarie dell’ultimo quadriennio
scudi 50330 du ﬁorini otto, e tale somma è ri
partita sepra tutti gli altri Cornuni del Mar—
chesato. Accettazione riel Progetto in massima ,
(, riserve e proteste di varii Comuni.
(“Concnmnnowa GÉNÉRALE TENUTA PER LA maso
LUTIONE DELLA GÉNÉRAL VGHALANZA FATTA A BLOC CONL
FORME ALLA PRECEDEN'I‘E, cor. mono DA TENERSI sec.
L’anno dil signer nostro mille cinque cento no—
uanta sey et alli-tre dil mesa di ottobre continuato,
nella salla grande della città di saluzzo inanti l’ill.”°
et ecc."° signer monsigner della manta locotenente
generale per S. A. serenissima nel marchesato di
saluzzo ecc., assistenti li molt'illustri signeri Gio.
Francesco purpurato senescallo, Themaso allardo
vicesenescallo e Felice leone auuocato e procurator
generale di detta S. A. serenissima in esse marche
c sato, tutti conseglieri di stato;
Connecata la Congregatione generale de loghi e
terre di dette marchesato di saluzzo all’inslanza et
requisitione delli moltq magniﬁci sigtiori Je. Jofl‘redo
reggio, Francesco arnulfo, Samuelle maria, Je. Bat—
tista praga e Gabrielle chalua, Eletti di dette mar
chesato et paese di saluzzo, di permissione di sua
Ecc.; nella quale Congregatione all’infmscﬁtto ell'eto,
in virtu de missiue scritte e mandate per parte de
detti signori Eletti, insieme essi Eleui sono inter
uenuli et banne assistito li signori Francesco cauazza,
Ludouico della che3a, sindici, Thomaso gambaudo,
cappitano Gio. Battista leone, deppulati dalla città
et Censeglio (li saluzzo; Antonio Maria gnm’baudo,
Antenib petite, deputati dalla comunita et Conseglio
‘d di carmagnola; Ludouico allinei sindico, Hieronimo
goxio, Constanzo fresia, Ludouico ceaglio, Jacomo
gulliermi per dronero; Bartolomeo bonelto, Bemar—
dîne saudano sindico per la comunita di sampietro;
Antonio miglia, Marc'Antonio collenero per reuello;
Antonio agnesio, Antenio habelli, Johannono jar
toso, Jacomo jartoso per la valle di maira; Beno
detto payano, Battista gireodi par vemolo; Cesare
reynaudi , Paulo bodrero per la comunita dil piasco;
Thomaso franco, Gio. rosso par la monta; Cesare
gesmari,Jehunne orse per villaro san Constanzo;
Jacomo habelli, Ludouice g0ntero, Martino melli
naro, Antenio comba per saute Damiano; Johannono
(t) Propuh et Ordinamﬁ acc., foll. [EN-161.
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merlu . . .(1) per sanfronte; Cesare margaria, Ray- a hanessero manco patito et supportato meno di detti
mondo berneodi par paysana; Horatio guydi castel
lano, Johanne otto sindico per valgrana; Emanuelle
massnmo . .
como lamberto per cartignano; Jo. Anthonio cons
tancia, Francesco voyda per castellaro; detto Beno
detto payano per br0ndello; Bemardino corsetto,
Antonio jussiano per il melle; Johanne aynaudo per
brozasco; detto corsebo, Jacobo chinallero per fras
sino; Antonio ferrcro e Jacobo bonardo per on—
zino; . . . par crizolo; . . . per lwstana(3); Jacomo
romana per dolliano; Gio. Battista drocco per bon
uicino; Gulliermino mullaterii per castillion; Petrino
pinotto per chisson; Jo. Georgio iberto per rudino;
Jacomo gambera per il loco di belnedere, terre delle
langhe; Bemardino zuccone et Andrea chiochia per
la comunità (li montemalle; Steﬂ‘ano vllio, Antonio
.. (9) per venasca; Peh‘ino iiuerii, Ja
lnciano per montrosso; Bartholomeo de santo pctro
doltor de leggi, depputato per la comunita di val—
fenera, con Steﬁ'ano bnrri sindico d’essa comnnita;
J0. Jacomo ciseri per isolabella; Bartholomeo man
tillero per baudisero; Jo. Battista ﬁ‘ontero per val
malla; Jacomo chiuallero per detto loco di frassino;
Allessio mo_yne per riﬂ'redo et gambasca; tutti come
sopra presenti in detta Congregatione et da loro
dette Com1mita e Consein respettiuamente a questo
depputati,œme hanno dette constar le proposte di
dette comunita et possanza a loro datta in detti
Consegli per procure speciali, de quali hanno par la
maggior parte fatto fede, representando tutto delto
marchesato et paese (li saluzzo;
Detti signori Jo. JolÏredo reggio, Francesco ar
nulpho, Samuelle maria, cappitano Jo. Battista pra—
gha et Gabrielle chalna, Eletti di detto paese, hanno (
propost0 che, hauendo la Congregatione gencräle di
dette paese tenutta sotto li vinti tre di aprille anno
presente mille cinque cento nouanta sey, doppo molle
altre prima sopra questo tenutte,ord'mato delliberato
e conCluso, a richesta et grande instanza di molte
comunita di detto marchesato came diceano granda
mente per la tardità dalla general vghalanza di detto
paeæ intercssate, che si douessero senza pin dilla
tioni et escnsationi elfeotuar et perﬁnir i conti di
detta vghalanza generale de tutti i carriglu milli
tari ordinarii et straordinarii occorsi in detto mar
chesato et generalmente supportati da cadun loco
et terra di esso dal principio dil mese di luglio del—
l’anno mille cinque cento nouanladoi sino di pre—
sente, dando essa Congregatione generale vltima
sopra questo- a detti signori Eletti piena e ampla
possanz_a con lassistenza e interueniment0 delli molto
magniﬁci signori Felice leonç sudett0 et Hierolomo
piscine di carmagnola auuocati, in dettaCongrega—
tione passata nominati, et che douessero essa vgha
lanza fare et conclnder a bloc, raccogliendo tutte
le parcelle delle dette comunita rimesse accio che
quelle comunita che da dette parcelle constarebbe
(I) Il nome del secondo Deputato è lasciato in bianco.
(î) Come sopra.
(3) Mancano tuttii nomi dei Deputati si di Crissolo che di Ostana
carrighi in detto tempo agintàssero le altre comu.
nita e loghi che hancssero supportato danantaggio
di loro ratta de detti carrigbi; et non potendo essi
sign0ri Eletti e deputnti concludere delta vghalanu
a bloc donessero visitar minntamente dette parcelle,
qnali a quest eﬂètto (la caduna di dette comunitu
sarebero rimesse in mani di me sottoscritto seoretaro
di dette paese par far raggion a caduna di esse ce.
munita sopra dette loro parcelle o cose parcellate
coma alli sudetti signori Eletti et depputati Pare.
rebbe honesto e raggioneuole; et na'sceudouî qualche
dispareri o diﬂ'erenza tra dette comunita in detti
conti et vghalanza, quali detti signori Eletti et dep
putati non potessero bonamente risolnere, douassero
raccorrere daI prefatt0 monsignor ill.“‘° et ecc."‘° della
manta et molt’ illustre signer vicesenescallo, sopra
arbitri in detta general Congregatione nominati,accio
si troncasse et decidesse ogni disparere et diﬂ'erema
par l’eﬂ‘ectuatign di detta vghalanza e bloc; al che
l'arc detti signori Elet'ti et deputati.et per pin» faci
lita di detta vghalanza habbino di comun parere et
col consentimento di alcune comunita delle princi—
pali di detto marchesato richesto et fana qua venir
il molto magniﬁco signor Poule gonterii dottor de
leggi, auuocato nell’ecc.“‘° senato di turino, et fatti
prima i stabillimentîet regullamenti e tasse infra re
gistrate, da tenersi et ossemarsi indifferentamente in
detta vghalanza et bloco, e insieme la distinctione et
dichiaratione della qualita de tutti carrighi admissi
bili in essa et de altri reycibili, et indi viste et re.
nisse vna e pin ÿolte dette parcelle, rimesse da dette
comnnita corne sopra, in presentia et assistenza delli
deppntati di esse comnnita alla vision predetta se
paratamente domandati, et di comnne concerto et
accordo fatta anche segregatione et separatione da
dette parcelle de carrighi millitari et altri in esse
respettiuamente descritti e parcellati, et ﬁnalmente
appresso longho concerto in molti giomi doppo
mature consideratione babbino detti signori Ellelti
et depputati col bon parere dell’ill.mo et ecc.‘“° mon
signor della manta et del molt’ illustre signor vice
senescallo sopraarbitri sudetti, domandati prima et
vditi tutti detti deputati da dette comnnita et loghi
di detto marchesato vna e pin volte, habbino detti
signori Eletti et deppntati di comun concerto et
volunta‘ et col parere de detti inonsignor ill.nm della
manta et signor vicesenescallo, sopra arbitri di tutti
essi signori, insieme vnitamente di vno medemo pa
rere et comnne accordo rissolnto detto bloc a manco
danno di detto marchesato, bauuta consideratione
alla pouertà di detto paese, alla natura et qualita
de carrighi suPportati da esso paese generalmenæ
et a molte altre circonstanze, et alla manntehtîoœ
dell’vnione di detto paese, et accio fosse detto bloc
messo in scritto notiﬂicato a tutte dette terre e loghi
in detta Congregatione par esso accettar e rimonstrar
in detta Congregatione tutto cio che a loro parerebbe
bouc conforme alla possanza a caduno di loro datte
in lOro detti Consein came sopra, de quali han fatto
62 4 622BELLE Assuuum n.wrnnsnunnvc
(Arma 4596)
fede, accio ogni vno de detti loghi et terre potesse a
conoscer et s_apper loro crediti et debiti; a quai
eﬂ‘eto hanno come sopra detti signori Eletti fatto
chiamar detla Congregatione; per tanto se piace a
quella sopra quanto sopra delliberar.
Nella refformatione della qual Congregatione et
Conseglio generale, oue tutti i prenominati signori
Elctti et deputati (la dette comunita respettiuæxment‘e
sono interuenutti come sopra, e stato ordinato do
uersi far lettura di detto bloco da detti sign'ori Eletti
e deputati col interuenimento et bon parere de su
detti signori sopra arbitri et tutti essi prenominati
di bon accordo et comun parere fatto e concluso,
dil tenor sequente.
Nom DE cnnnnom ou. BLOC
Prima la cilla di saluzzo de bauere scutti diece sette millia
a ﬁorini 0440 per caduno scullo. Dico . . . s. 47000.
Carmagnoia de hauere scutti 0440 mille. Dico s. 8000.
Reuello de hauere scutli quindeci millia cinque
cento. Dico . . . . . . . . . . . . s. 45500.
Cosliglole de hauere sculli quatro mille e'qua
tro cento. Dico . . . . . . . ﬂ. . . . s. 4400.
La comunita e 1000 dil piasco de hauere scuiti
Ire mille quatr0 cento e trenta. Dico . . . . s. 3430.
Verzolo de hauere scudi doi mille. Tutti detti
scudi raggionati come sopra. Dico . . . . . s. 2000.
quunno 1 Marron
Prima Dronero de dare scutli 0440 cento a 60-—
rini 0440 per scuto . . . . . . . . 800.
Cartignano deue scutti tre cento. Dico 300.
Paglero deue scutti mille e quaranta. Dico . 4040.
Santo Damiano deue sculli mille e quaranta.
Dico...............s.4040.
La valle di mayra deue scutti quindeci millia.
Dico......'.........s.45000.
Villaro san Constanzo deue scudi cinque cento.
Dico..............s.500.
Sampielro deue scutli cinque millia. Dico s. 5000.
Venasca deue sculti cinque cento quaranta. Dico s. 540.
Melie deue scudi doi mille. Dico . s. 2000.
Brozasco deue sculli 0440 cento cinquanta. Dico s. 850.
Frassino de date scuti 0440 cento e quaranta.
Dico. 840.
Valmalla deue scutti cinque cento. Dico . . s. 500.
lsasca de dare scutti ducenlo cinquante. Dico s. 250.
Vilianouetta de date scutti tre cento vinti
cinque. Dico . _. . . s. 325.
Casleilar deue scutti ottan_ta . . . . s. 80.
Pagni deue 9culti mille quatre cento. Dico . s. 4400.
Broudello de dare scutti mille. Dico s. 4000.
La mania deue sculti cinque cento vinti cin
que. Dico . . . . . . . . . . s. 525.
Riﬂ'redo e gambasca deueno scutti sette cento
e quaranta. Dico . . . . .. . . . . . s. 740.
Paysana deue sculti mille cinque cento. Dico s. 4500.
San Fronte de dare scutli mille 0440 cento. Dico s. 4800.
Onzino deue soùtti mille vinli cinque. Dico . s. 4025.
Crizolo deue scutti mille vinti cinque. Dico . s. 4025.
Hostana de dare scutti cinque cento. Dico . s. 500.
Valfenera deue sculti noue cento e quaranta.
Dico. s. 940.
Isolabelia deue scutti cento vinti. Dico s. 420.
Baudisero deue seuili ducento . . s. 200.
Valgrana de dare sculti sette cento. Dico s. 700.
s. 800.Monlmalle deue scutti 0440 cento .
(Anno 1596)
Montrosso de dare sculli mille noue cento. Dico s. 4900.
Pratodelcues deue sculli quatre cento quaranta.
Dico..............s. 440.
Castelmagno deue scutti cinque cento e cin- '
quanta. Dico . . . . s. 550.
Dolliano deue scutti doi mille s. 2000.
Beluedere deue scutli cinque cento . s. 500.
Bonuicino deue sculti quatro cento e cin
quanta. Dico , . . . . . s. 450.
Chisson deue scutli qualro cento . . . s. 400.
Mamaglia deue sculti 0440 cento cinquania. Dico s. 850.
Rudino deue sculli Ire cento cinquanla s. 350.
Castiglon deue scutli ducento. Dico s 200.
Lequio deue scutli quatre cento . . s. 400.
Mombarquero de dare sculti noue cento e cin
quante. Dico . . . . . . . . . , . . s. , 950.
t
(150 rilleuano esse somme a sculli cinquanta
mille tricento e trenla a ragion de 0440 ﬁorini
moneta di piamonle per caduno scutto. Dico . s. 50330.
Quali si pagarano da dette comunita e loghi sopra
mentionati, debitori corne sopra sono stati cottizati
e blocati, deue et a chi loro sara ordinato du detti
signori Eletti fra doi anni prossimi,quali cominzia
rano hoggi et ﬁnirano vn simil giorno, cioe a quar
tieri et de sey in sey mesi. Qual soprascritto pre
sente bloc mediante, cessano et s’intendano extincte
tutte le contributioni passate et assignate alle comu
nita di detto marchesato, contate et dedute nel detto
bloc, inhibend0 per quelle ogni molestia a dette
comunila et a qual si voin di esse. Nel quai pre
sente bloco s’ intendono inclusi tutti i carrighi tante
ordinarii che straordinarii supportati da ogni loco
et terra di dette marchesato sino per tutto l’anno
mille cinque cento noranta cinque et anche per tutto
il presente anno mille cinque cento nouanta sey
quanto alli straordinarii; saluo et reseruato quanta
alli ordinarii de presidii di dette marchesato di fume
raggione alli loghi conforme a quanta è solito d’ im:
ponersi per essi ordinarii nelli ordini et si come è
stato da detti signori Eletti et deputati risseruato
per conto di detti ordinarii nel presente bloc, et a
continuarne l’impositione di essi ordinarii all’aue
nire conforme al solito.
Et fatta lettura da me secretaro sottoscritto della
sudetta vghalanza fana in bloc came sopra di pa—
rolla in parolla in detta Congregatione con le de
chiarationi et restrinctioni in quella descritte e men
tionate, in tutto et per tutto corne sopra si contienne,
di comandamento delli prefati signori Eletti e depu—
tati et de detti ecc.”° signor della manta e molt’il—
lustre signer vicesenescallo, sopraarbitri come sopra,
assistenti, presenti tutti li sopranominati signori sin
dici et deputati da dette comunita di detto marche
sato; essq letura fatta et il 'tutto ben inteso e sen
tito da detti agenti et deputati;\li signori sindici
et interuenienti per saluzzo hanno acœtato et accet—
tano detto bloc vghalanza et cottizatione, a ben per
esso restino grandamente grauati per la pocca som
ma assignatali in consideratione della moite et ex
cessiua spesa et inﬁniti carrighi dalla citta suppor
tati et nella parcella rimessa giustiﬂicati. Et questo,
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caso che da tutte dette comunita esso bloc sii acce- a et cottizatione con protesta di rifî‘erirne in suo Con.
tato, altrimenti protestano di dellìberarui et di rep
petter ogni sopra piu douuto a delta citta di saluzzo
con danni spese et interesse contra le comunila re
nitenti et quali esso bloc non accetlaranno; et con
forme alla proposta sudetta chedendo atti. Come
anche li signori interuenienti per carmagnola sudetti
hanno accetato ditto e protestato come sopra, e non
altrimenti, et con le riserue d’altre loro pretensioni
scritte per conto de carrighi ordinarii dil presidio
di detto loco di carmagnola per lanno presente 1596,
non parcellati nella parcella di detto bloc; con che
ancora si dichiari che cessino tutte le contributioni
assignate et contate in detto bloc, quali piu non pos
, .
sino scodersi ne exigersi.
Dronero, valle di mayra, villar san Constanzo,
sampietro, venasca, san Fronte, per bocca de loro
detti depputati presenti hanno accetato detto bloc
et cottizatione, come sopra fatto et publicato, con
le proteste sopra da saluzzo et carmagnola fatte, et
hanno domandato atti e testimoniali.
Et detti deputati per reuello hanno ditto sentirsi
grandamente agrauati per detto bloc per le cause
che hanno allegate et addute et altre che allegaran
no. Et per tanto non hanno consentito ne consen
tono a esso, anzi protestano di voler raccorrer da
S. A. serenissima, dall’ech“ suo Senato 0 chi lia
ispediente, chiedendo atti et testimoniali come sopra.
Messer Thomaso franco per la manta ha detto
che appresso hauera conferto col Conseglio della
manta, per la quale e stato deputato, delliberarà
sopra l’acceptatione di detto bloco 0 non, con
forme alla resolutione di detto Conseglio, chiedendo
atti e testimoniali.
Detti deputati et interuenienti per il mello, fras
sino, brozasco, castellar, brondello e rill‘redo con
gambasca, onzino, crizol, ostana, valfenera, isolabella,
baudissero, tutti anche, come sopra e detto, pref
senti et audienti, hanno accetato et accettano detto
bloc con le proteste et riserue da saluzzo et car
magnola sopra fatte, et mediante che cessino le con
tributioni assignate tanto a dolliani che altre comu
nita di detto marchesato, quali s’intendono sopite et
incluse in detto bloc.
Et detti signori romana per dolliano et altri su
detti per honuicino, chissone, rudino, castiglon, a
nome di dette loro comunita respettiuamente hanno
accetato et accettano detto bloc non obstante la po
uerta et neccessita grande de detti loghi, et con le
proteste sopradette et altre gia da dette terre e loghi
delle langhe fatte, dalle quali non intendono depar
tirsi per qual si voin cosa dicano o facino, anzi in
tendono li sii fatta raggion sopra esse. Et detto
interueniente per eastiglon particularmente s’c riser
ualo di tuor la delliberatione dil Conseglio di detto
suo loco di castiglon per delliberar in esso sopra
l’acceptatione di detto bloco, sentendo detta comu
nita per troppo agrauata. Et tutti i predetti hanno
similmente domandato atti et testimoniali.
Valgrana parimenti ha ditto accettar detto bloc
seglio et sentirne in esso suo delliberamento,d°.
mandando atti e testimoniali.
Montmalepmont rosso, castelmagno, per bocca
di detti depputati presenti come sopra,lianno simil
mente accetato detto bloc e cottizatione con le pro.
teste per li signori depputati per dronero fatte come
sopra, domandando alti et testimoniali. Et partico
larmente mont rosso ha protestato non poter sup
plir al pagamento di detta cottizatione et bloc se
non li vienne datto tempo al manco de anni tre.
Sandamiano ha detto per bocca di detto messer
Jacobo habelli depputato non consentir, per restar
detto loco troppo granato, et pocco doppo gli ha
consentito mediante resti esso loco di santo Da
miano vghalato con paglero, qual non ha suppor
tato di gran longha tanti carrighi quanto ha sup
portato detto san Damiano, anzi assai manco, et che
debbano vghalmente concorrere tra esso paglero et
san Damiano come Sempre hanno osseruato et e
stato loro solito di fare, et non altrimenti, chie
dendo atti et testimoniali.
Pagliero sudetto ha accettato detto bloc.
Della quale publicatione di detto bloco cottiza
tione vghalanza et imposilione sudette et dell’ac
cettatione et protestationi soprascritte da dette co
munita et loro detti deputati respettiuamente fatte
detto monsignor ill."‘_° et ecc."‘° della manta, insieme
detto signor vicescneschialo et altri signori assi
stenti sopra nominati, ha alli sudetti concesso li atti
et testimoniali richeste.
Quali di loro comandamento et di detti signori
Eleui et deputati ho riceuuto scritto et stipullati
come sopra si contienne io Jo.’Jacom0 regio no
dam, cittadino di saluzzo, secretaro di detto paese et
marchesato di saluzzo, qua per fede et testimonianza
di tutto il sopra contenuto et descritto manual
mente sottoscrnto.
Fatto nella detta salla, tutti essi signori presenti,
l’anno et giorno sopradetti.
Regìbus s.°
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MARCHESATO DI SALUZZO
COngregazione dei Comuni —- Rinnovazione degli
Eletti, e rigetto dell’istanza fatta pei Comuni di
Villar san Costanzo, Carlz'gnano, san Damiano,
Paglieres, I/Ìzlgrana, Montemale, Monterosso,
Pl'adleves e Castelmagno, acciô sia loi'o attri
buita la nomina di un Eletto in luogo e fuece
di quello preteso nominarsi dai Comuni di Val
Maira. Bimzovazione dei Revisori de’ conti,- nuove
istanze e proteste del Comune di Carmagnola per
la nomina di un proprio Revisore. Ammessione
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a pagamento delle vacaz-ioni d’un Commissario a ghi respettiuamente, œprescutanti tutte dette mar
inviato dal Duca per conoscere di contravven
zioni ai Rego;’umenti annonarii. Approvazivne e
pubblicazione (li alcune disposizioni sopra il
servizio (li Tesor‘eria e salle competenze dovute
ain Eletti, al Segretario, al Tes0riere e ad al—
cuni minori Uﬁciuli.
U)C0NGREGAT10M GÉNÉRALE rua 'i.1 ELETTI
1-: COMPUTATORI BEL 97.
L’anno dil signer uestre mille cinque cento no
uauta sey et li dedeci di uoucmbre nella salle
grande dil cemune della citta di saluzzo, nanti mon
signor M.“ et ecc.'”° dilla manta lecotenente genc
ral per S. A. sereuissima nel marchesato, assistenti b
i molt'illustri signeri Thomase allarde vieeseuescallo
e Felice leone auuocato e procurater geuerale per
casa S. A. in dette marchesate, tutti couseglieri di
statto;
Conuocata la general Congregatione delle terre
6 loghi di dette marchesato di saluzzo (li permis
sioue dil prel‘alo mensigner ill."‘° et ecc.'“° tlilla
manta per l‘infrascritto eiFeto; nella quale sono in
teruenutti li melte magniﬁci signori Gio. Jelliecle
reggio, Francesco arnulpho, Samuelle maria, cappi
tane Gio. Battista pragha e Gabrielle chalua,Eletti
(li dette marchesalo et paese di saluzze, insieme i
signori sindici agenti e depputnti de loghi et terre
di dette marchesato a cio demandate in virtu de
missiue scritteli du me sottescritte secretare per
parte di detti signori Eletti; a saper i signori Ludo
uico della chesa, Francesco cauazza, sindici, Tho
maso gambaudo e Geergie arnaldo depputati dalla
citta e Censegli0 (li saluzzo; Antenio Maria gam
baude, Antenio petite, depputati dal Conseglio et
cemmunità tli carumgnola; Antenio agnese, Antenie
habelle per la valle (li mayra; Bressane benessia, Gio.
Demiuico de petris per dronero; Jacome viuiano,
Marco Antenio cutlenere, sindici, Antenie migla par
reuello; Battista gireode sindico, Gio. Malheo pa—
yano per verzelo; cuppitano Johauni «lella .valle sin
dice, Gio. Autonie chalua, Francesce allinei per ce
stiglele; Geergie ressd sindico, JolTredo vassallo per
la manta; Johanni ersio, Jeseppe marine sindice per
villar saute Constante; Cristophere lisdcre, Cesare
reyuaudo per il loco dil peasco; Spirito putte per
paesana; JolTredo bianchetto per onzino; Jaceme
lamberto simlico, Petrino riberio per cartignane;
Bernarde vicarie per paglere; Bernardo martineto
per saute Damiane; Constanze sollere per frassine;
Antenie frigagliu per il ruelle; Johanne rcynaudop€r
d
brezasce; Amande reuello per saute Fronte; Ema- _
nuelle massimi per venasca; Jehnuni maero per
bromlello; dette JofTredo biauchetto per- crizole; Ste
fane vachere gastaldo, Gio. beruarde per rill'rede e
gambasca; Odino caualloue per marsaglia; tutti essi
prenominati, depputati de dette lere comunilâ et le
(l) Propo:le et Ordinamonti ecc., foll. 166471
chesate e paese di sa_luuo;
Hanne proposto detti signeri Eletti quante seque.
Prima se pince a dette Cougregatiene far nomi
natiene et depputationc de noui Eletti di dette
paese per l'aune prossimo mille cinque cento no
uanta sette, quali habbino possanza e auctorita d’im—
pener sopra esse paese dinarii per carrighi ordi
narii straordiuarii et altri eccorrenti a esse paese
al solito et cerne gl’altri predecessori Eletti sono
stati soliti di l‘arc.
Piu se piace a dette general Congregatione far
depputatione e nominatione de noui computatori di
dette paese, quali habbino et debbano assister alli
computi dil signer Michel matuetto thesoriere di
dette paese et daltri contabili, al solito et come
sopra.
Nella reli'ormatie'ne (li detta general Congrega
houe, eue sono interuenutti tutti i prenezniueti si
gneri Eletti sindici agenti da detti loghi e cemunita
di dette marchesatu, sono statti in esse proposti et
uemineti li Eletti infrascritti, a saper per s:xluzze
.Ii signori Paulo cauazza, Camillo zenco e Cesare
gayda; per carmagnolla cappitano Anteuine terna
uaso, signeri Je. Themaso minochio e Jacomo ne
uarese; per la valle di .vrayta, ciee le terre basse,
Benedeto payane, Cesare reyna[u]de et Bartholemeo
romani. Et in tal neminatiene douendesi leuar detti
depputati della valle di maira per l’Eletto di essa
valle, s’e auanzato il signer Johanni vrsio dil villar
san Constanzo tante a nome di dette villario che di
cartignane san Damiauo paglero valgt‘ana mentmal
montresso pratedeleues et; castelmagne , tlicende e
rimoustrande in essa Congregatioue che per esser
detti loghi penti n° ettanta e pin, quali du molti
auui gia et deppo l’electione (li fu messer Joffredo
miglia di esso loco di valgrana, intendauo aucor lore
depputar Ÿno Eletto et gciyr de honori vtili et prof
ﬁti. di dette paese a mtta dil _tempo et detä_lore
penti, et acl esse pertçœarlî.la nominatiQﬂe di d_etto
Eletto e non. alla detta. vallg di imaira, demandando
desistersi dalla nenpiuatiene da essakyalle adesso pre
tendutg; altrimeute ha protestate a dette nome del
remedie et raccorse opportune et di non intrar nelli
carrighi di dette paese pqi che non vi tegli_e vtile ne
grade in generale cem'e 'gl’altri loghi a. ratta de pon_1i
et tempo ceme‘ sopra, chedendo atti e testimgoniali.
Et detti interuehienti per detta_ valle maire
banne opposto dicendo ,il solito, doppe_ la ereatiene
et depputationc delli Eletti che si ordiuano et no
minano nelle Congregationi di dette paese, l’Eletto
dilla valle de maire esser sempre statte nominato
dalli deputàti di esse valle nelle dette Congrçgalioni,
hauendo sempre essa valle fatt_o eircn questq [alter
natiua con .la cbmunita et le.co di dro:pçro, et non
douersi adesse alounamente inœn'omperne impe
(lll‘ dette solito antique, anzi hanpo demandato es-g
ser riceuuta dette ivalle et auszsa a far sua selita
nominatione di Eletti corne sin adesso s” e fatto e
continuate, non eb5tantç quanta de! dette signer
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orso sopra e stato detto e rimonstrato, non essendo a
basteuole a diuertir et romper ‘detto antiquo solito
sin adesso perseuerato e continuato come sopra,
offerendosi di nominar l’ Eletto di detta valle se
quendo li auisi et admonitione fattali sopra questo
et di piu ampiamente rimonstrar delle bone rag
gìoni di essa valle et de mottiui di detto paese
all’admissione di suo Eletto come sopra. Et s’altri
menti sara fatto, hanno protestato di agrauio, di
nouatione et di opportuno remedio. chedendo pari
menti atti e testimoniali.
Quali sentiti, detta general Congregatione col auiso
dil prefato monsignor illu.'“° et ecc.mo della manta
et altri detti signori assistenti come sopra ha or
dinato douersi proceder alla deputatione di detti
Eletti di saluzzo carmagnola et valle di maira gia b
sopra nominati mentre pende la decisione dil detto
differente sopra la pretenduta nominatione da detto
signor orsio a nome come e comparso, rimettendo
per conto di esse soi oppositioni et allegationi in
termine di giusticia. Et cossi procedendo, raccolte le
voci secretamente sopra tal deputatione et constitu
tione di detti Eletti nominati, sono restati Eletti di
esso paese per l’anno prossimo come sopra, 00min
ziando li tredeci dil presente et ﬁniendo alli 13 di si
mil mese dell’anno prossimo 1597, cioe per la citta
di saluzzo signor Cesare gayda, per la villa et loco di
carmagnola cappitano Antonino ternanaso, et per la
valle di vrayta cioe terre basse signor Bartholomeo
romani dottor medico dilla manta, come che hanno
hauuto piu ponti delli altri sopra con loro nominati.
Et per esser l’hora tardi s’e continuata la per
fectione di dette nominationi et deputationi a do
mani li 13 dil presente doppo disnare, come tutti
li sudetti ne sono stati auisati.
CONTINUATIONE Dl DETTA CONGREGATIONE
L’anno sudetto et li tredeci di nouembre sudetto,
oue sopra, auanti il prefato monsignor ill.'“° et ecc.mo
della manta, detti molt’illustri signori vicesenescallo,
auuocato et procurator generale, assistenti;
Readunati detti signori Eletti di detto paese, si
gnori sindici et deputati di saluzzo, di carmagnola,
dronero, reuello, valle di maira, valle di vrayta, vil
lar, verzolo, la manta, costiglole, venasca, san Fronte,
crizolo, onzino, san Damiano, cartignano, paglero,
rifiredo, gambasca, sopranominati, continuando detta
Congregatione come sopra all’effetto sudetto rea
dunata; detti deputati dilla valle di maira si sono
offerti nominar loro Eletto al solito come sopra, che
dendo in cio esser admessi et di esso loro Eletto
fattane deputatione in detta general Congregatione
sequendo esso solito, si come hieri per parte di detta
valle fu rimonstrato. Et detto signor Johanni orsio
ha persistito a soe dette et sopra fatte oppositioni
et rimonstrationi et douersi admetter detto loco dil
villar et altri loghi alla nominatione di vno Eletto
come sopra a ratta di tempo et a ratta de ponti
loro; altrimenti ha protestato come sopra.
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Detta Congregatione dell‘ auiso dil prefato mon.
signor ill."“’ della manta, doppo hauer sopra dette
oppositioni et differente concertato e voltato, ha con
cluso et ordinalo douersi perseuerar et continuar la
nominatione et deputatione di detti Eletti di] paese
al solito, non obstante dette oppositioni et rimon
strationi et senza preiudicio di esse, per rispetto de
quali senza pero preiudicio di quelle come sopra
et delle ragioni dell’vna et laltra di esse parti sono
state rimesse in termini di justicia, concedendo a
esse testimoniali et atti di esse loro requisitioni pro
teste et detti respettiuamente; quali io sottoscritto
ho riceuuti. Et cossi continuandosi sono stati no
minati Eletti li infrascritti, cioe per la valle di maira
sudetta cappitano Antonio agnese, Antonio habello
et Thomaso ceaglio, et per la valle di po cioe terre
delle montagne messeri Achiles torto, Georgio bilia,
Raymondo berneodo et Allessio moyne. Et colte le
voci in detta Congregatione da me nodaro et se
cretaro sudetto secretamente et separatamente iui,
sono rimasti Eletti alle piu voci et ponti numerati,
cioe detto cappitano Antonio agnese per la detta
valle di maira et detto messer Georgio billia per
la valle di po et terre di monti, a cominziar detta
elettione loro come sopra li 13 dil presente et a
continuar in essa l’anno intiero come e stato detto
dissopra. A quali Eletti tutti prenominati detta Con
gregatione ha datto auctorita et posanza di imponer
dinarii per li ordinari straordinarii et altri occor
renti di detto paese, il tutto al miglior modo et piu
vtile desso paese et alla manco spesa si potra, et
sotto le restrinctioni et regulamenti qua sotto de
scritti et registrati, messi auanti in detta Congre
gatione da detti signori sindici di saluzzo et signori
deputati per carmagnola, in detta pongregatione
publicati letti et dechiarati et di consentimento et
bon voler di tutte dette comunità et agenti et dep
putati admessi, come che concernano il mero vtile
et benefiitio di detto paese; quali pertanto s’e or
dinato debbano all’auenire inuiolabilmente osseruarsi
et qua sotto registrarsi da me secretaro sudetto e
sottoscritto, cossi da essa Congregatione comandato.
Sopra la seconda proposta sono stati nominati et
deputati computatori di detto paese in essa Con
gregatione di vn animo et di ma volunta de sudetti .
iui come sopra interuenuti, a saper per saluzzo si
gnor Georgio arnaldo, per dronero signor Jo. Do
minico de petris, per la valle di vrayta cioe terre
alte signor Claudio podiani, et per reuello messer
Marco Antonio coffenero, come sopra in essa Con
gregatione nominati. A quali detta Congregatione ha
datto auctorita di interuenir nelli conti tanto di detto
signor matuetto che altri contabili di esso paese et
di controrollar le partite non admissibile, al solito et
come li altri computatori qua dinanzi hanno fatto.
All’instante si sono leuati detti signori depputati
per carmagnola, quali hanno detto che pretendeuo
che detto loco habbi ancor luy suo computatore
ordinario come li altri loghi dil marchesato, ritro
uandosi massime esso loco di carmagnola esser il
629 DELLE Assamss mrats’snrrnvr 630
(Anno 1596) (4m 1596)
sexto di esso marchesato, et a qual per suo detto a gnori Eletti fossero sottoscritti alli mandati altri
squarton spetta vn computatore ordinario come
sopra, dattoli dal paese et Congregatione, chetlendo
di sua richesta atti et testimoniali. Sopra dil che
delta Congregatione ha ordinato che detti signori
deputati et interuenienti per carmagnola si proue
dino per justicia, restando intanto dette nominationi
come sopra fatte ferme et valide.
Fuori le proposte
Sopra le rimonstranze da detti signori Eletti in
detta Congregatione fatte che il signor auuocato
gassante per parte di S. A. serenissima dellegato
sopra il. marchesato ad informar delle pretendute
contrauentioni delli ordini dell’abondanza contra li
homini et habitanti di detto marchesato (l), e stato
ordinato et rissoluto che per questa volta, senza al
cuna consequenza ne preiudicar alli accordati et es
sentioni a detto paese accordati al tempo dilla ﬁdelta
circa il Cappa de commissarii et altri, si debba da
detto paese pagar per le spese domandate et pre
tendutte da detto signor dellegato in questa sua
dellegatione, cioe quanto alle speSc cibarie solamenti
sino alla somma de scudi cento a ﬁorini otto per
caduno,e non dauantagio, rimettendo esso signor
dellegato alli ordinarii de loghi le informationi e
processure da luy fatte sopra detto marchesato, con
forme all’ordine e rescritto sopra cio fatto da detta
S. A. serenissima, e non altrimenti. Al che detti si
gnori depputati per carmagnola non hano consentito
saluo sii pagato similmente per le spese dil com
missario qual per simil causa e fatto e stato et ha
vaccato nel loco di carmagnola, quali li signori
agenti per essa hanno pagate. Et il simile hanno
detto li signori depputati per il villar san Con
stanzo. A quali di quanto sopra sono stati concessi
atti, da me detto nodaro e secretaro sottoscritto ri
ceputi con le dette proposte et ordinamenti sudetti
come sopra.
Fatt. l’anno e giorno sudetti.
Regibus s.”
Suonano l Rnauuamun coma son“
m nun annua". Couauurlons nm m camun
n’ossuunsl ALL’AUENIBE
Prima che non si debbano piu all’auenire imponer
dinarii di fondo nella borsa dil paese al thesoriere,
essendo li ‘carrigh‘i che si supportano dal paese certi,
cìoe per il tasso et cauallaria di S. A. et per la' fa
brioa di carmagnola. Et facendosi qualche fondo per
pagar messi o simili minutie, non si potran fare de
piu de scudi cinquanta d’oro per quartiere.
Tutti li dinarii quali s’ imponerano nelli ordini,
tanto per spender in mobili e vtensili de castelli
che altri seruitii dil paese in eSsi ordini speciﬂicati,
non potranno diuertirsi tutto o in parte ad altro
eﬂietto saluo nel destinato seruitio,’sotto pena al
signor thesoriere dil suo proprio, saluo tutti li si
(1) Così nel Ms. s‘intonda aggiunto: « pretendeeuelli pagato le
u W di ma dellegatìone. e stato ordinato ecc. -.
menti per causa giusta fatti.
Tutte le caualcate de signori Eletti dil paese et
altre che si faranno s’ifnponerano nelli detti ordini
et si pagarano alla tassa fatta gia del 1589, quale
sarà osseruata.
Il signor Eletto di saluzzo presente et d’auenire
hauera di sallario scudi cinquanta d’oro per qua
lunehe fatiche ordinarie e straordinarie nella citta,
et non potra pretender altro per conto di esse per
qual si voin causa.
Douendosi caualcare per il paese, li signori Eletti
darano auiso gl’vni a gl’altri secondo li occorrenti.
Piu s’auisarano le comunita principali delli ordini
et compartiti s’ ha'ueranno da fare accio, volendoui
esse interuenir,el possano fare, pero a spese loro
et non dil paese.
Li sallarii de stippendiati dil paese s’imponerano
nelli ordini predetti in doi pagamenti.
Quanto al secretario dil paese, non potra esso
pretender cosa alcuna per qual si vogli distorno et
faticce nella citta di piu di suo sallario, qual se li
stabilisse de ducatoni cinquanta; et essi mediante ri
ceuera tutti li instrumenti per il paese et altre tutte
scritture nella citta et a beneplacito dil paese, et
tenera vn libro, qual se li ordinara et darà in mani,
di tutte le proposte et ordinamenti dil paese come
sopra.
Quanto al signor thesoriere dil paese, sara tenutto
dar conto d’anno in anno di sua thesoreria in mani
de signori Eletti et computatori dil paese, quali po
ltrano controrollar le partite et quelle admetter et
reijcer come a loro parera raggioneuole; stando
fermo il stabillimento fattoli quanto a suo sallario
et fatiche dell’essatione di detta thesoreria, qual e
de ﬁorini mille e ducento mentre essigera il dinar
dil tasso et cauallaria ;. et come nella prima impo
sitione fattalì. ‘
Quanto alli messi et commissarii quali si man
dano fuori a spese dil paese, se li fara tassa rag
gioneuole dalli signori Eletti, et non da loro me
demi a discretion loro.
No. si mandarano per commissarii soldati a torno
sopra di alcune comunita dal signor thesoriere in
essaotione, ne da altro, quali possino far exequu
tioni millitari per dinarii de compartiti, assigna
tioni, ne altro.
Quanto alle cellade s’ imponera per esse sin’ n
desso quanto sara douuto vghalmente, come anche
per l’auenire, accio ogn’vno ne resti vghale a fatta
da ponti ne gl’vni possino esser piu carghatti delli
altri come cossi’gli pertocca.
Fatti e publicati nella detta Congregatione li m
nouemhre 1596.
Regibus sec.‘
Mon. HM. patr. XV. 80
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Camu
nicazione di un Messaggio de! Duca col quale
si fa invita al Paese di prowedere seconda l'av
viso dell'ingegnere di S. A, Giacomo Soldati,
0 seconde la proposta di un Simone Tubinger‘
alla riparazioni occar‘r'enti per l’avvenuto stra
ripamento del lago di Butor, e di gettare a tal
uopo ana taglia. Relazione de! Maestro Bona—
uentura Bomyon sull‘esùo dette pratiche faite
nella Carte ducale per ottenere il divieto dell’In
quisizione. Protesta dei Sindaci contre l’imposi—
zione della spesa delle suddette riparazioni,e no
mina di ambasciatori al Duca par esserne eso—
nerati 0 per avere un termine (1 deliberare sulla
domanda di diecimila ducatoni avanzaia dal Tu
binger, con facoltà nell'intervallo di ve.s‘perire i
pubblici incanti. Approvazione di una taglia di
tre scudi per fuoco. Creazione di una Giunta
per la veriﬁca dei conti del Tesoriere. Nomina
di nuovi Membﬁ ne! Consiglio de’ Commessi, e
autorizzazione (il medesimo dt‘ statuire sopra i
reclami indirizzati alla Congregazione.
(l) ASSEMBLEE GENERALE TENUE LES mens vuzxwr.
ET DOUZIÈME DUDICT DÉCEMBRE PAR DEUANT LEDICT
SEIGNEUR VYBALLY.EN LAQUELLE osr ESTÉ APPELI.EZ
LES SEIGNEURS BANNERETZ ET connues ou rus mus:
QUE SENSUIT
Monsieur le reuerendissime euesque daouste sei
gneur spirituel et temporel de cogne,pour lequel a
comparu le seigneur aduocat liboz. Monsieur le conte
de challant, pour lequel a comparu maistre Anthoine
sorelley. Messieurs les barons de fenix et chastillonz_
a comparu maistre Panthaleon guilliet. Messieurs
de vallese. Messieurs du pont sainct Martin, pour
lesquelz a comparu maistre Jehan chapo. Monsieur
de aux: a comparu ledict seigneur. Monsieur de
quart. Messieurs de cly: a comparu le seigneur Lu—
douic fabry des seigneurs dudict lieu. Monsieur de
sainct Pierre: a comparu pour icelluy maistre po
gnent. Monsieur de la tour. Messieurs d’introd. Mes—
sieurs dauise: a comparu le seigneur chenalier Ar
tus pour luy et les aultres seigneurs ses consortz,
les protestes saulues. Monsieur de serre: a comparu
maistre Anthoine peczollin pour ledict seigneur.
Messieurs de bressogne: a comparu ledict peczollin
pour les seigneurs freres tollen conœigneurs dudict
lieu. Monsieur de bocze. Messieurs de chappitre
Nostre Dame daouste conseigneurs de derbes, pour
lesquelz a comparu maistre Bonauenture bomyon.
Messieurs de chappitre sainct Ours daouste consei
gneurs dudict derbes; a comparu pour iceux maistre
(l) Regùtre du Page, ann!n 1591 à 1596, foll.!W-984.
(l
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Jehan Anthome gorra. Monsreur de la court en cor
mayeur: a comparu ledict seigneur. '
Apres ce ledict seigneur vybally a ordonne d’ap_
peller les seigneurs de chanporcher comme a este
faict.
Les citoyens et habitans de la cite et bourg da_
ouste. Ont comparu nobles Panthaleon chiriebe et
Jehan Anthoine gorra sindicz accompagnez de plu
sieurs leurs conseillers.
Les habitantz de la chastellanie de chastel argent
et mestralie de la villeneufue. Ont comparu Pierre
iocallaz consindic de val sauarenche, Anthoine vil
Iaret sindic des ducaulx de derbes, Bernardin benoi5t
sindic de la ville neufue, Pierre [conard consindic
de morjaix, Anthoine grauellon consindic de la tuyle,
Laurens martinet consindic de pre sainct Didier.
Les habitans de mont jouet. Pour lesquelz a com
paru maistre Bassan prouaney. .
Les habitans du maudement de bard. A comparu
Claude pryot sindic donaz et ledict chapo pour le
reste. *
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime. Mai
stre Anthoine berard a comparu pour eux.
Les subiectz dudict seigneur conte de challant.
Dont :1 comparu Vrban du chabloz consindic de
saiuct Loger, Leger vulliermod consindic de sainct
Martin, l’anthaleon darnod sindic de cheurot, An
thoine de nuchyz consindic de challant,Anthoine
cornaz consindic de bruchon, et Anthoine Iaﬂ‘rah
consindic de iouenczan. '
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenyr
et de chastillon. Bartholome piœot consindic de fe—
nix, Anthoine musy sindic de sainct Vincent, Louys
rouet consindic de chastillon. .
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Gre
goire d’liugonyn sindic de vallese, Thomas de nyood
consindic darnad. '
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. Ledict priot a comparu excusant le sindic.
Les subiectz dudict seigneur de nux. A. comparu
ledict seigneur pour eux.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Pierre du
four consindic de quart, Francois cheylion sindic de
pprroczan, Anthoine cheylion consindic de valpelline,
Bernard chanuillar sindic de roysan, Francois dey
meris consindic de la ville franche, et Anthoine so—
relley sindic de sainct Christoﬂe. ’ >
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Jehan bar—
mace consindic de valtornenche, Anthoine duc con
sindic de tornyon, et Anthoine de petit pierre con
sindic de veraye. ‘
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. Bastian
palliex sindic. .
Les subiectz desdictz seigneurs d’introd. Theod0le
tonyan consindic de reme. _ _
Les subiectz desdictz seigneurs danisequqslÿ;
taz sindic de val grizenche.
Les subiectz de serre. Pierre monod., _ _ |
Les subiectz de bressogne, Fabuianljacqujq
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sindic de bressogne, Panthaleon vignette consindic a vouldra fere meilleur party, et de luy fere entendre
de pollen, Louys byanquin consindic de charuenczod.
Les subiectz dudict seigneur de bocze. Jehan du
roue sindic.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes.
Les subiectz de chappitre de sainct Ours consei
gneurs dudict lieu. Pour lesquelz a comparu ledict
gorra.
Les subiectz dudict seigneur de la court. Pour
lesquelz a comparu ledict seigneur.
Les subiectz desdictz seigneurs de chanporcher.
Pour lesquelz a comparu ledict chape.
Ledict seigneur vybally a faict sçauoir a la pre
sente assemblée generale comme, minant ce que le
Conseil des seigneurs commis auroit supplié son Al
tesse au nom de ce pays danoir pitie dicelluy pour
les grandes inondations suruenues a cause du lac de
rutors dessus la tuyle et de luy vouloir ayder aux
reparations et remedes qui seront tronuez necessai
res, il luy auroit pieu commander par me sienne
du x.“" nouembre dernier dentendre au plustost et
sans dilayer a ladicte reparation et a fere vue cot
tisation sur tout le general du pays pour fournir
et sppplir a tout ce que sera necessaire, doutant
que en ce il s’agit de la conseruation des passages
de ce sien pays, vers lequel elle aura esgard en aul
tres occasions qui se pourront presenter. Pour qnoy
fere elle a ennuyé laduis que son ingeniaire soldati
luy en a baille, ensemble le party qu’un allemand
nommé Symon tubingber a presenté au pays.
Apres ce a faict fore rapport audict bornyon qu’a
este dernierement delegue pour ledict faict et pour
le faict aussi de l’inquisition. Lequel aurait rapporte
quant au faict de ladicte inquisition que son Altesse
en auoit accordé et signe vne prouision, laquelle tou—
tesfoià il ne peult emporter auec soy, daultant que
sadicte Altesse la voulait encores fore voir a au
cuns de ses ministres.
Et ce faict, ledict seigneur vybally a faict fere
lecture tant de la lettre de Sadicte Altesse que de
laduis dudict soldaty et party presc‘nte par ledict
allemand. Qnoy ouy et entendu, lassemblee a trouue
estre plus expedient de suiure [admis dudict tubin»
gher allemand qui tend a percer le rocher dudict
lac a ﬁn de luy donner exalation que aultrement.
Toutesfois la meilleur part'des sindicz desdictes
communes ont remonstré au_nom dicelles quelles
ne sont tenues de contribuer a la 'depence de telle
réparation pour les causes par eux alleguees, les—
quelles ilz ont: dict de remettre dans le jour par
escript, laissantz a part le bon plaisir de sadicte Al
tesse a laquelle ilz veulent demeurer treshumbles
et tresobeyssans subiectz et seruiteurs. Et pour ‘ce
que telle s0mme de dix mil ducattons demandee
par ledict tubingher, oultre les aultres choses con
tenues en sondict party, semble estre bien exce35iue,
a ceste cause a este resolu de supplier sadicte Al—
tesse de donner terme audict pays de s’y resonldre,
pendant quoy lon mettra a l'incant pour scauoir qui
aussy les diﬂicultez auancees par lesdictz sindicz, aﬁn
den anoir son bon plaisir et declaration, en luy en
uoyant leurs raisons quilz remettront aﬁn que ceux
qui seront deleguez les luy facent scauoir. A quel
les ﬁns sont este deputez les seigneurs Ludouic
fabry conseigneur de cly, Claude lostan et noble
Philipe cerise.
Et pour le surplus l’assemblee a este remise a
demain, xij de ce moys.
Duquel jour douzieme decembre par denant le—
dict seigneur vybally sestant ledict Conseil general
reassemblé, .
Ledict seigneur vybally a remonstre quil est que—
stion,a limite de se treuuer argent en la bourse du
pays pour acquiter les charges, dordonner vne taille
nouuelle. Ce que donques ledict Conseil a aduise de
foie. Et sur ce par commune deliberation a este
jectee vne taille de trois escuz pour focage, paya
bles d’icy au grand mardy provhain.
Par nouuelle resolution sont este deputez pour
aller au recours, vers son Altesse le seigneur Claude
lostan et noble Nycolas tillier seullement.
A este ordonne de voir les comptes de commen
dable Cyprian berard tresorier du pays. A la vision
et closture desquelz sont este commis par denant
ledict seigneur vybally monsieur de cly, les seigneurs
aduocat liboz et chastellain de bard, et maistre Pan
thaleon guilliet, auec puissance de luy en fere des
charge.
Nobles Philipes cerise aduocat et Anthoine Phi
libert regis et maistres Grat philippon et Claude
du noyer, qu’ont este esleuz cy denant pour entrer
et assister es Conseilz du pays, sont este approuuez
par la presente assemblee. Desquelz lesdictz cerise,
regis et du noyer, ont jure es mains dudict seigneur
vybally etc.
Et en oultre sont este nommez pour commis les
seigneurs de bocze, cbeuaIier de voudan, Claude lo
stan et Nycolas de la èreste. Ce que leur sera donne
a entendre.
' " Et pareillement au lieu de noble Laurens dalbard
qui ne peult se transporter, causant son indisposi
tion, a esté esleu le seigneur Pierre Philibert dal
bayd chastellain susdict de bard, qui a jure etc.
A este ordonne de recourir pareillement a son
Altesse contre les commissaires fermiers et exac
teurs de peages aﬂin de leur estre inhibe d’exiger
plus de ce qu’anciennement on souloit payer. Ce
que sera mis dans les, memoires desdictz seigneurs
deleguez. ' '
Finallement a esté donnee authorite au Conseil
des seigneurs commis de pout*uoir aux requestes
qu’ont este presentees en ce Conseil et ordonne que
les prouisions qui seront faictes sur icelles tiendront.
. ..t.- '1'.'.l .
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —— Data
lettura di un Messaggîo col quale il Duca rin—
grazia il Paese de' suoi grandi e continm‘ ser-’
vigi, dichiaranda di serbame perenne ricordo, il
Vicebalz‘o propane che s'imponga una taglia par
le speæ faite e da ﬂzrsi ne’ tanti passaggi di
Milizie, par la stabilimento dl alcuni Corpi dl
guar‘dia, e pei restauri accorrentz’ ne' Castelli di
Bard e Monljovel. L’Assemblea decreta una ta
glia di dieci scudt‘ par fuoco; manda al Consi
glio de’ Commessi di ﬁssure il soldo pei Corpi di
guar‘dia; corgferma l’autorità già conferita al detto
Consiglio di staluire salle demande di rimborso
di spese militari; gli aggiunge allri Membri;
nàmina i Revisori de’ conti de] Tesoriere; mail
tiene la I'idllu‘0ne già consentila ne' ﬁwchi del
Comune di Valsavar‘anche e la conseguenle di
minuzione del sua contributo nelle taglie; as
segna al Segretario Bellesi una graüﬁcazione di
centodieci scudi.
(') ASSEMBLÉE GENERALE TENUE LE JOUR rnezmnz
aousr 1597 PAR DEUANT LEDICT SEIGNEUR VYBALLY
naousre. EN LAQUELLE sour BSTE APPELLEZ LES sen
cnsuns usunennrz ET communes DU rus AINSI QUE
semsmr
Et premieremant monsieur le reuerendissime e
uesque daouste seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne; dont a comparu ledict seigneur ac
compagne de reuerend seigneur Je. Louys dauise
preuost de leglise cathedrale Nostre Dame d’aouste.
Monsieur le conte de challant. Messieurs les barons
de fenix et chastillon\; sur quoy a comparu pour
lesdith seigneurs de chastillon monsieur Jehan
Humbert de vallese. Messieurs de vallese: a com
paru ledict seigneur Jehan Humbert pour luy et
messieurs ses consortz. Messieurs du pont sainct
Martin: a comparu le seigneur Hercules pour luy
et monsieur son frere. Monsieur de nu: et de ryns.
Monsieur de quart. Messieurs de cly. Monsieur de
sainct Pierre: a comparu ledict seigneur. Monsieur
de la tour: a comparu noble Nycolas bornyon.
Messieurs dintrod: a comparu le seigneur Antlmipe
Francois. Messieurs dauise: a comparu le seigneur
cheualier Artus au sien nom et des aultres consei—
gneurs, les protesles saulues. Monsieur de sarre: a
comparu noble Anthoine peczollin au nom dudict
seigneur. Messieurs de bressogne: a comparu le sei
gneur Anthoine gal conseigneur dudict lieu. Mon
sieur de bosse. Messieurs de chappitre Nostre Dame
daouste conseigneurs de derbes: a comparu noble
Bonauenture bornyon. Messieurs de chappitre s’ainct
(1) Registre du Pays, anndu 1597 à 1601,folL 76-81
(Anno 1591)
a Ours daouste conseigneurs dudict lieu de derbes.
Monsieur de la court: a comparu ledict seigneur
vybally seigneur dudict lieu. Messieurs de chan
porcher.
Les citoyens bourgeois et habitans de la cite et
bourg daouste. Pour lesquelz ont comparu bonne.
stes Francois carabel et Pierre byanquin sindicz,
et auec eux les seigneurs capitaine la omste,ad
uocat Iiboz, capitaine anisody, aduocat cerise, Bom
uenture bornyon Anthoine sorelley Nyœlas. tillier et
Claude du noyer, des seigneurs commys de cepays,
Nycolas bornyon et Antboine peczollin, accompa
gnez aussi de plusieurs aultres de ladicte cite et
bourg.
Les habitantz de la chastellanie de chastelargent
b et nœstralie de la villeneufue. Ont comparu maistre
Sulpis reymondé et Francois peclet consindic: de
morjaix, Francois Jouet pour la sale, Pierre incal
laz et Francois carlin sindicz de val sauarenche, et
maistre Pari! cheuenier pour ceux de la villeneufue.
Les habitans du mandement de moutiouet. Pour
lesquclz ont comparu noble Cesar la riue chastel—
lain et maistre Pierre Anthoine dyalley.
Les habitans du mandement de bard. Pour les
quelz ont comparu maistre Damyan eymeris pour
la comune du bourg de bard, Jehan pittet pour
chanporcber et Jaques perrucbon sindic de donas.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues.
que daouste seigneur de cogne. Pour lesquels a
comparu Jehan gey consindic dudict lieu.
Les subiectz dudict seigneur conte de challant.
A comparu maistre Angellin picooz pour ceux de
gressoney, Martin berlia sindic dayach, Leger vul
liermod consindic de saiuet Martin damauille, Sulpis
girardeys consindic de sainct Leger, Panthaleon ar
gnod sindic de cheurot, Antboine barbier consindic
de graczan, Monet volaz consindic de challaut et
Pierre du clos consindic de jouenczan.
Les subiectz des seigneurs barons de fenix et
chastillon. Bartholome gorret sindic de chastillon
et pour les mandemans dvssel et pontey, Louys
sarteur et Pierre. tieue sindicz de sainct Vincent,
Marcel denchasaz consindic de sainot Marcel, Bar
tholome piccot sindic de fenix et Martin gonté
sindic de la riuiere. 'Les subiectæ des-seigneurs de rvallese. Gregoire
du clos. pour vallese, Gabriel ronco pour issime et
maistre Martin joly pour ,arnad.
Les subiectz des seigneurs du pont sainct Martin.
Anthoine balma sindic du pont sainct Martin, ledict
Jehan pittet pour champorcher et Guillelme mariet
pour ceux _donaz, subgectz desdictz seigneurs.
Les subiectz dudict seigneur de nux. Vieæur
trucbod sindic de ryns.
Les. subgectz du seigneur de quart. George mar
quis sindic de roysan, Francois cheylion sindic de
porroczan, Clcment perrier et Vincent chastelln‘
sindicz de sainct Christoﬂe, Anthoine vœüœoz
François dpaleymmis et Piem'.duufour sindicædæ
quart. ' .
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Les subiectz des seigneurs de cly. Anthoine de a
petit pierre consindic de veraye, Laurens de deny
sod sindic de sainct Denys, Barlholome lauoyer
sindic de chambaue, Pierre vesan sindic de tornyon,
Michel pellicier pour la commune de valtornenche
et maistre Je. Anthoine des granges pour la par
roisse d’antey.
Les subiectz du seigneur de sainct Pierre. Louys
de lale sindic.
Les subgectz du seigneur de la tour. Bastiau
palliex sindic.
Les subiectz des seigneurs dintrod. Theodole t0
nyan sindic de reme et Michel ﬂoryz sindic d’introd.
Les subiectz des seigneurs dauise. George vection
sindic du ressort de lynrogne.
Les subiectz du seigneur de sarre.
Les subiectz des seigneurs de breyssogne. Vul
liermod jorioz sindic de bressogne, Panthaleon vi
gnettaz sindic de pollen et Louys bianquin sindic
de charenczod.
Les subiectz du seigneur de bosse. Sulpis mar
guerette.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame daouste
conseigneurs de derbes. A comparu Jehan dAmbrois
durand pour lesdictz subiectz.
Les subiectz de chappitre sainct Ours daouste
conseigneurs dudict lieu. Pour lesquelz a comparu
ledict durand.
Les subiectz dudict seigneur de la court.
Les subiectz desdictz seigneurs de champorcher.
Par deuant laquelle assemblée ledict seigneur
vybally a remonstré les causes pour lesquelles elle
a este appellèe. _
La premiere qu’arriuant icy son Altesse le se—
cond juillet proche passé pour se rendre en toute
vistesse della les montz afﬁn de sopposer a len
nemy qui se seroit venu jetter dun couste deuers
la bresse sur ses Estatz et ces jours passez dans
la maurienne, il luy pleust commander de _dire a
ce pays quil luy deplaist grandement de le voir a
present fort charge a cause de tant de passages
de gens de guerre quil est contrainct souffrir pour
son seruice, puis que maintenant elle se treuue
prince de celluy de la maurienne causant l’inua
sion susdicte, mais quil le prie‘ vouloir supporter
en bonne pacience telles necessitez jusques il plaise
a dieu de pouuoir repoulser lennemy de ses Estatz
0
(I
comme il espere, et ce pendant luy garder toute '
lafi‘ection et ﬁdelite accoustumee comme il sasseure;
dont en contrechange elle ne l’obliera jamais de
sa particuliere protection et de recougnoistre en
uers icelluy les seruices si segnalez que maintenant
elle recoit de luy. Ce que donques il a bien voulu
fere entendre de la part de sadicte Altesse.
Plus la grande despence que les estappes de ce
pays ont supporté tant au passage des trois mil et
cinq centz italiens allez en ﬂandre pour le seruice
du roy despagne qu’a la venue de sadicte Altesse et
de sa cauallerie,et pareillement des mil et cinq centz
espagnolz allez della les montvau seruice dicelle.
(Arma 1597)
Plus la despence qu’ont faict les compagnies
qu’ont este commandées daller aux- passages de
valgrizenche, reme et valsauarenche, pour la defense
du pays, estant encores et cest heure au dessus de
fornet l].° hommes de la compagnie dudict seigneur
cheua1ier Artus dauise. Que sil plaist au general'
du pays supporter telle despcnce que les commu
nes des soldatz desdictes compagnies ont fournie, il
est besoin pour acquiter toutes lesdictes chosesçde
prouoir au payemant et dordonner vne taille sur
le general du pays.
Bailleurs il a faict lire deux lettres a luy escriptes
par la serenissime Infante, lune du xxvy juillet
dernier et laultre du 1“" de ce moys, par lesquelles
elle commande que le pays ait a entendre a la re
paration quest necessaire a fere en ses chasteaux
de bard et montjouet, et plus a plain ainsi qu_est
porte par icelles.
Sur toutes lesquelles remonstrances il a prie la
dicte assemblee de prendre les resolutions neces
saires.
Et sur ce, pour estre lheure tarde, ladicte assem
blee a este licentiée et remise a lapresdisner au
son de la cloche.
Laquelle heure aduenue et reassemblez lesdictz
comparantz, ledict seigneur vybally a de rechef
remonstre comme soudain apres l‘inuasion susdicte
de la maurienne quelques compagnies, a scauoir
celle dudict seigneur chenalier Artus dauise et ca
pitaines Ayme salluard et anisody, furent comman
dees aller aux passages de valgrizenche, rame et val
sauarenohe, et pareillement celle dudict seigneur
de sainct Pierre au lieu de la tuyle et du petit
sainct Bernard, comme il fut faict. Et daultant que
telle despence semble debuoir estre plustost sup
p0rtee par le general du pays que aultremant, puis
que il sagist de la conseruation d’icelluy, a ceste
cause il a prie en_ vouloir fere la declaration.
' Sur lesquelles propositions ladicte assemblee ge
nerale, apres plusieurs considerations auancees, a
ordonné que pour acquiter le general du pays des
dictes despences sera jettee vne taille de dix escuz,J
pour, focage, payables moytie a la Toussainctz et
laultre a sainct Ours prochainement venans.
Plus que la despence des soldatz desdictes com
pagnies qui sont allees aux passages susdictz pour
la conseruation du pays sera supportee par le ge
neral dudict pays et payee a la moderation qu’en
sera faicte par le Conseil particulier des seigneurs
commis. - -
Plus qu’a la decretation des requestes quont este
presentees et qui se presenteront par les estappes
et communes dudict pays au Conseil desdictz Sei
gneurs commis assisteront auec ledict seigneur vy—
bally et Conseil, a scauoir lesdictz seigneurs aduo
cat liboz et capitaine anisody, nobles et maistres
Nycolas bornyon Jaques castellet Jehan Andre porta
Claude du noyer Benoist pascal et Jehan Jaques
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currel. Auquel Conseil auec lassistence des susdictz a
y estans appèllez (aultremant sans iceux n’y pou—
uant vaquer) et sellon que les mattieres le requer—
ront, ladicte assemblee generale a donne tout poyu—
noir et auctorite de prouoir et resouldre ainsi quil
verra a fere. '
Item sont este deputez auditeurs des comptes du
tresorier du pays de la derniere taille de trois
es<:uz pour forage le seigneur Jehan Boniface ou
;le seigneur Leonard dauise, lesdictz seigneurs ad
uocat liboz et capitaine anisody, Jehan Andre porta
et Benoist pascal, auec puissance de serrer lesdictz
comptes et luy en passer quictance.
Bailleurs ayant este verballement remonstré de
la part de la commune de valsauarenche qu’elle
Seroit este deschargee de six focages pour les cau
ses contenues en la prouision par eux rapportee
du Conseil tenu le treziesme decembre 1596 sur
les actes de visitations mentionnez par la requeste
y nttachœ, et le tout considere, le Conseil general
a dict et ordonne que la suspension et descharge
desdictz six focages tiendra par maniere de proui
sion, mandant au tresorier du pays dainsi debuoir
obseruer etc.
Finallement sont esté accordez cent et dix escuz
au secrelaire du pays bellesi tant pour auoir dresse
les liures des Conseilz de son temps, que sont
vingt annees et plus quil a exercé ledict oﬂice,.
que pour les fere relier et iceux fere mettre auec
les aultres expeditions dans les archiues dudict pays.
Comparoissance faicte de la part du seigneur
baron de gignod par maistre Jehan Nycolas bor
nyon et par Sulpis margueret consindic de bocze,
Denys de la rauoyre consindic de sainct Estienne,
discret Blais perrier et Francois rauaz sindicz de
sainct Martin de corlyan, Jaques clauel consindic
destrobles, Jehan mariete sindic de sainct Oyen et
Nycolas cheraz sindic dallen.
 
A. 1597 - 26 Agosto
MARCHESATO Dl SALUZZO'
Congregazione de’ Comuni — Gli Eletti, esponendo
le nuove demande faite dalla Carte ducale di un
contributo del due per cento sul ricolto del
I’anno, di una levata di fanti, e di una prowista
di bestie du soma, ed accenynando all’invio già
ordinato di queste, chieggono che l’Assemblea
approvi il loro operato e deliberi sulle altre
istanze. Propongono inoItre che si rimborsi al
governatore Renato Saluzzo la spesa de’ miglio
ramenti da lui eseguiti nel Castello di Dronero,
e cosî cessi all‘avvenire ogni carico del Paese.
L’Âssemblea consente, sotto proteste e riserve, la
(dune 1597}
imposta del due per cento; manda supplicarsi al
Duca per l’esenzione dalla levata di _ﬁznti,— ap.
prova la tratta delle bestie da soma, commet.
tendo agli Eletti di ﬁssare il dovuto alle Coma.
nità interessate.
(l) CONGREGA'I‘IONE GENERALE nu. PAESE Dl SALUZZO
TENUTTA soma LE DOMANDE DA LORD Amezze se“
mssmn rnreu ou. PAGAMENTO m DOA PER came m
TUTTO IL RACCOLTO DE GRANI mauscm ET un:
VETTOAGLIE DIL PRÉSENTE ANNO, DA QUATRO SAC!!th
svso,mu DEL PAGAIIENTO DE N° DUCENTO SOLDAT! mm
001 MES! cou LI AUAN'I‘AGII ne CAPPI ET 0FFICIALIn1
LORD CONDUTA, ET man PROUISIONE DE N" sessmn
QUATRO CAUALLI DA msro PER VETTURA DE verrœ
cura ET ALTRI VRGEN'I‘I Dl S. A. PAGATI PER QUIN
nacn monm.
L’anno dil signor nostro mille cinque cento no
uanta sette et li vinti sey dil mese d’agosto in sa
luzzo nella salla grande dil comune di essa citta,
nanti monsignor ill.‘"° et ecc.'“° dilla manta conse
gliere di stato e locoteneute general per S. A. sere
nissima nel marchesato di saluzzo, assistenti i molt’
illustri signori Thomaso allardo vicesenescallo et
Felice Ieone auuocato e procurator generale, anche
consegliere di stato per detta S. A.;
Conuocata e congregata la general Congregatîone
delle terre e loghi (li detto marchesato alla richesta
de molto magniﬁci signori Cesare gayda, Autonino
ternauaso , Bartholomeo romani, Antonio agneSe e
Georgio bilia, Eletti di detto paese et marchesato
di saluzzo, preceüente la Iicenza et permissione dil
p1‘efato monsignor ill."‘° dilla mante; nella qual Con
gregatione insieme detti signori Eletti sono com
parsi in vertu de lettere miss-iue da me sottoscritto
secretaro scritteli li infrascritti signori sindici agenti
et deputati dalle comunita respettiuamente, cioe li
signori Gio. Joﬂiedo reggio, Camillo zonco,,sindici,
Gin. Battista leone, depulati dal Conseglio di saluzzo;
Allessandro gamna, Marco Aurelio gallina per car
magnola; Samuelle maria, Paride polloto per dro
nero; Giuseppe viole, Hercule perono, Jo. Antonio
chaluetto, sindici e deputato respettiuamente , per
reuello; Bernardo sodâno, Pietro Paulo spagnolo
per santo Pietro; Paulo fornaro, Jo. Matheo payano
per verz0lo; Paulo marengho sindico per dolliano;
cappitano Antonio habello deputato per le terre
della valle di mayra; Jo. Battista dido , Paulo bo
drero per il piasco; Victore abbate sindico per ve
nasca; Johanni de constantia per brozasco; Petrino
dil forno sindico di baudissero; Cristoforo ayrale,
Steﬂ"ano vllio per montrosso; Stephano bonar‘do
per paesana; cappitano Jo. Antonio chalua, Johanni
martina sindico per costiglole; Pietro gratiani per
santo Fronte con JolÏredo sadonio;Johanni vrsio
per il villar santo Constanzo et per cartignano;
Jacobo blancheti per onzino; tutti li sopranominaü
. (l) Propos“ et OrdinaMh’ ecc., fol]. 173477.
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representanti tutto detto paese et marchesato di a cento domandati del raccolto dil grano et altre vet
saluzzo;
Hanno proposto detti signori Eletti che, liauendo
loro Altezze serenissime fatto domanda a detto mar
chesato di doa per cento dil raccolto di questo anno
tanto dil grano che altre vettoaglie, da quatro sachi
in susa, per vna ilolta solamente, et di piu de n.0
ducento fanti pagati per doi mesi con li auantaggii
de cappi et ofﬁciali di conduta loro, et dauantagio
de n.0 sessanta quatro cauallLda basto con homini
per loro conduta a carrighar vettoaglie, pagati per
giorni quindecirattesi li vrgenti della guerra per
conseruatione dil stato di loro dette Altezze, et si
come nelle lettere scritte tanto a detto monsignor
ill.'“° et ecc.um dilla manta et ridoppiate poi a detti
Eletti, lette in detta Congregatione et mandate a
detti loghi respettiuamente, et anche a parte e stato
da detti signori rimonstrato et dichiarata la mente
et voler di dette loro Altezze; doppo qual domanda
de doi primi cappi essendosi detti signori Eletti per
raccorso a turino chariti dilla mente di S. A. et per
bocca dilla serenissima Infanta inteso la perseuera
tione di dette domande, hauendo loro subito se
quendo il comandamento fattoli per parte di detta
serenissima Infanta pendente 'dette domande datlo
ordine et incaminamento a detti n° sessanta quatre
caualli et a condutieri seguendo la domanda, per
non tombar in'periculo et sdegnar sua Altezza; per
tanto piacia a detta Congregatione delliberar sopra
dette doi prime domande et ratiﬂicar et approuar
li incaminamento et exequutione datta quanto a
detti cavalli da basto et condutieri loro, cossi co
mandati di essequire prontamente.
Etvdi piu domandando il molto illustre signor
Renato saluzzo gouernator di dronero la spesa da
luy fatta nelli mellioramenti dil castello di detto
loco di suo tempo et dal principio per contener et
logiar li olliciali et soldati dilla guarnisone di esso
castello che logiauano prima nella terra, con grande
spesa et scomodo delli homini et habitanti,et si
come per lettere di S. A. serenissima sopra cio scritte
alli Eletti antecessori e stato gia ditto et ordinato
di fare, per tanto se piace ancora a detta Congre
gatione sopra detta domanda delliberur accio si possi
proueder in detto castello li mobili ordinateli per
li soldati di guarnisone di esso per vna volta,et
leuar all’auenire la spesa delle contributioni che
s’impone annualmente tanto a detto signor gouer
nator che soy oﬂiciali e soldati, di gran costo a detto
paese. ‘
Quale proposta sentita in detta Congregatione, e
stato concluso et ordinato di vn animo et bona
volunta de tutti detti interuenienti et assistenti da
detti loghi che per questa volta solamenti, senza
alcuna lconsequenza ne preiudicar ponto alli accor
dati exemptiOni et priuillegii di detto marchesato,
da loro Altezze serenissime accordateli inanzi la fi
delta e doppo per molte dechiarationi confermati,
detto marchesato et paese di saluzzo debba com
piacer a dette loro Altezza et accordarli li doa per
toaglie di questo anno, come nella domanda, et come
cossi detta Congregatione ha accordato et consen
tito di fare.
Et quanto alla domanda delli n.o ducento fanti
pagati per doi mesi con li auantagii de cappi et
olîiciali di loro condutta , ritrouandosi detto mar
chesato dal tutto stanco e ruynato dalli eccessiui
continui carrighi quali ha supportato et supporta
assai piu dilla parte et portione sua, massime dil
tasso ordinario et caualleria che S. A. tretiene ne soi
Stati di qua de monti et de molti altri ordinarii
et straordinarii, et accio detto pouero marchesato
non tombi in total ruyna et estremita, detta Con«
gregatione ha ordinato et concluso douersi raccorrer
hnmilmente da dette loro Altezze serenissime et
rimonstrarli quanto sopra, la pouerta ruyna et pochi
. modi di detto marchesato, et la volunta pronta et
sin adesso sempre eli‘ectuata nelli seruitii di loro '
Altezze in tutti li occorrenti et vrgenti bisogni;
- con supplicarli haner compassione et misericordia
a detto marchesato et di liberarlo per adesso da
detta domanda, essendoli impossibile adimpirla. Et
ha supplicato detta Congregatione il prefato mon
signor ill.Ino et ecc.mo dilla manta piaciali transpor.
tarsi da S. A. oue sara di bisogno, accompagnato da
li Eletti et altri de doi terre principali che sarano
da essi Eletti nominati, per far le sudette et altre
remonstrationi et ottener se possibil ﬁa detta libe
ratione per adesso dil pagamento di detti n° 200
fanti, atteso anche l’accordo delli doa per cento et
caualli predetti.
Quanto all’incaminamento et prouisione fatta delli
n° sessanta quatro caualli da basto et loro condu
tieri sopra le comunità scritte, detta Congregatione
ha approuato et ratiﬂicabo quanto e stato incaminato
et exequito da detti Eletti, a quali ha datto aucto
rita e possanza di far tassa di detti caualli condu
tieri et commissarii loro, che restano sopra le co
munita che li mandano, per di la spesa loro sopra
questo farli raggione e contentamento nel primo
ordine et impositione senza arrestarsi alle piccole
tasse fatte nella general vghalanza dil bloc passato.
Et ha ordinato detta Congregatione alle dette co
munita comandate di incamiuar prontamente detti
caualli et cauallanti cotizati et scritti respettiua
mente, prouisti per giorni quindeci prossimi, et di
ritrouarsi et consignarsi a tur'mo nanti il signor
auditor boschi, da S. A. deputato, il primo giorno
dell’ instante mese di settembre et di retirar loro
ben seruito et contenta de detto signor bosco al
l’armata et partita di loro detta ’amhasiata et ser
uitù comandata. Come anche detta Congregatione
ha datto possanza et auctorita a detti signori Eletti
moderni di accomodar et rissoluer con detto signor
gouernator di dronero per conto de soe preten
sioni di detti mellioramenti dil castello di detto
loco da lui fatte, come dicegil, tutto al manco danno
di detto paese che far si potra, et accio detto si
gnor gouernator habbi sempre causa di continuar
Mon. Hm. M. xv. 8|
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il bon animo suo et. boni olﬁcii verso loro Altezze a di saluzzo; Gio. Antonio piscina, Antonio petito
serenissime per detto paese come sin qua ha fatto;
et qual accordo reﬂ‘erirano; et accio esso paese sii
doppo esso accordo liberato dell’impositione che a
detto signor gouernator si fa ogni quartiere per soa
et de soi soldati et oﬂiciali contributioni et conti
nuar la prouisione de mobili in detto castello, or
dinata per vna sola volta, conforme al regulamento
et stabillimento fattone; dando a detti Eletti circa
questo accordo et la tassa predetta per detti n° 64
caualli cauallanti et commissarii ogni auctorita op
portuna.
Di] che tutto io detto nodaro e secretaro di detto
paese n’ho riceuuto li soprascritti atti, et per fede
mi sono qua manualmente sottoscritto in saluzzo
nella detta sala dil comune l’anno e giorno predetti.
Regibus sec.°
 
A. 1597 - 5 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Rinnovazione degli
Eletti e dei Revisori de’ conti. È dato incarico
ai nuovi Eletti di chiedere al Duca la revoca
dei Commissarii straordinarii inviati nella Valle
di Vraita contro le franchigie del Paese, e l‘an
nullamento dei loro atti. Si autorizza il Podestà
di Saluzzo, Ludovico della Chiesa, a mandare alle
stampe lo Stile marchionale, e si dichiara che la
spesa andrà a carico del Marchesato. Anticipa
zione di seimila ﬁorini al Governatore di Dro
nero mediante alcuni compensi,- assenso condizio
nato dei Deputati di Saluzzo e Carmagnola.
(1) L’anno dil signor nostro mille cinque cento.
nouanta sette, et alli cinque dil mese di decembre,
in saluzzo nella salla grande dil comune d’essa citta
inanti monsignor ill."'° et ecc.mo dilla manta loco
tenente general per S..A. serenissima, assistenti i
molt’illustri signori Thomaso allardo vicesenescalo
e Felice leone auuocalo e procurator generale per
detta S. A. nel marchesato di saluzzo, tutti conse
glieri di stato;
Conuocata e congregata la general Congregatione
de loghi e terre di detto marchesato all’instanza de
signori Cesare gayda, Antonino ternauasio, Antonio
agnese, Bartholomeo romani et Georgio bilia, Eletti
di detto marchesato, et di permissione dil prefato
monsignor ill.m0 della manta; nella qual Congre
gatione in virtu delle missiue scritte da me secre
taro sottoscritto sono comparsi e presentati in detta
salla i signori sindici agenti et depputati da detti
loghi et communità respettiuamcnte; a saper i si
gnori Pietro vacca, Bernardino ghezzo per la città
(1) Proposte et Ordinamenti ecc., foll. l'I'lﬂ-QBQ.
per la villa di carmagnola; Antonio habello, Her.
cule vernetto per le terre e loghi dilla valle di
maira; Samuelle maria, Francisco blanchi sindico
per dronero; Jacobo viuiano per reuello; Petrino
perni, Jacobo romana per dolliano; Johanni racco.
nigii sindico per mombarchero; Matheo nigri per
chissme; Jacomo habelli per santo Damiano e pa
glero; Paulo fornaro, Gio. Matheo payano per ver
zolo; Gio. Antonio chalua per costiglole; Gio. vrsio
per villar santo Constanzo; Raymondo viuiani per
venasca; Paulo bodrero, Cesare reynaudo per piasco;
Henrico galliana per la manta; tutti li sourano
minati eletti et deputati da loro detti loghi respet
tiuamente e representanti tutto detto marchesato e
paese di saluzzo;
Hanno proposto detti signori Eletti quanto segue.
E prima se piace a detta general Congregatione
far nominatione e depputtatione de noui Eletti di
detto paese per l’anno prossimo mille cinque cento
nouanta otto, quali habbino auctorita dimponer
sopra (letto paese dinarii per li vrgenti di esso al
solito. ‘
Piu se piace a detta Congregatione generale far
nominatione e depputatione de computatori di detto
paese per assister et interuenir alli conti dil signor
Michaelle matuetto thesoriere et d’altri tutti conta
bili di detto paese al solito.
Nella reﬂ'ormatione di detta Congregatione, nella
quale sono tutti li sudelti signori deputati da dette
comunità e loghi di (letto marchesato interuenutti,
sono stati nominati li Eletti di esso paese per detto
anno prossimo infrascritti: cioe per saluzzo li si
gnori Hierolamo vacca, Paulo cauazza et Bernar
dino blandrata; per carmagnola Jacomo nouarese,
Joseppe curtino e Gio. Matheo minochio; per dro
nero Hieronimo goiiio, Marco Anthonio pollotto,
Samuelle maria; per reuello et valle di po, cioe le
terre basse, Gabrielle mongio, Gio. Antonio chal—
uetto, Marco Antonio coffenero; per dolliani et le
langlie signor Pelrino perni, Jacomo romana e Ja
como perni. Et date e colte le voci secrette auanti
detti signori da me sottoscritto seccretaro nottate
e scritte, sono remasti Eletti di detto paese alle
piu voci e ponti, cioe per saluzzo detto signor Hie
ronimo vacca, per carmagnola il signor Gio. Tho
maso minochio, per dronero signor Hieronimo go
xio, per reuello signor Gio.\Antonio chaluetto, per
dolliani et altre terre delle langhe il signor Petrino
perni. A quali detta Congregatione ha detto et con
cesso auctorita e possanza di puoter imponer di
nari sopra detto paese per li occorrenti et vrgenti
di esso al solito et come li altri loro antecessori
Eletti hanno fatto. Il tutto a vtile et beneﬂitio di
detto paese. Et continuarano detti signori Eletti
sopranominati in detta loro presente electione sino
alli dodeci di nouembre di detto anno 1598.
Sopra la seconda proposta sono stati in detta
Congregalione nominati et depputati per compu
tatori di detto paese di saluzzo, cioe il signor Gio.
’i_‘. l .
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Joﬁ‘redo reggio per detta citta, cappitano Antonio
habelli di lotullo per la valle di mayra, cappitano
Gio. Antonio chalua per la valle di vrayta, cioe le
terre basse, et per la valle di po et terre alte di
essa . .(1)bianchetti di crizolo. A quali tutti so
pranominati computatori detta Congregatione ha
datto ‘auctorita di assister a detti conti di detto
paese, quali si renderano da detto signor Michel
matuetto thesoriere et altri contabili di esso paese,
come altri computatori loro antecessori hanno fatto,
seruendo anche in detti computi et oue sara biso
gno de controrollatori.
Pin fuori le dette proposte, sentita in essa Con
gregatione la supplicatione sporta per parte de lo
ghi di venasca piasco et altri dilla valle di vrayta
et alcuni particulari di essa valle sopra il progresso,
abusi, compositioni et straordinarie processure de
commissarii et reﬂerendarii di S. A. serenissima,
contra li accordati al detto marchesato tanto nel
l‘atto di ﬁdelta a detta S. A. prestata che conﬁr
mationi doppo sequite, detta Congregatione di vn
animo et vnita volunta ha ordinato che si debba
raccorrer da detta S. A. serenissima, suo Conseglio
di stato, dall’ecc.“‘° senato et chi ﬁa ispediente, per
rimonstrar detti abusi nouità et si fatte processure
de sudetti con le informationi che se ne toglierano;
dando in cio auctorita a detti signori Eletti moderni
et di procaziar et tentar ogni reuocatione et inhi
bitione alli sudetti neccessarie per losseruanza e
manutentione di dette concessioni et le inhibitioni
gia sopra cio ottenutte; accompagnati se ﬁa bisogno
de lettere e fauori di monsignor ill.mo et ecc.mo dilla
manta, monsignor il vicesenescallo et d’altri ma
gistrati per manutentione delle giurisdictioni de or
dinarii dil marchesato et dilla senescalia et per
rimouer et far cessar le insolite processare contra
li homini et habitanti di detto marchesato in ge
neral et particular che da detti commissarii et ref
ferendarii contra dette concessioni et conﬁrmationi
loro venghono alla giornata latte et tentate. Il tutto
a nome di detto paese, qual ne toglie la causa et
Lliﬂ’esa e ogni perseguita per detti supplicanti.
Piu, sopra le remonStralioni_ fatte in detta gene
ral Congregatione dal procurator di detto paese
messer Allessandro ogerio, e statta (latta auctorita
al signor Ludouico della chesa podesta di saluzzo
di far imprimer il st'illo marchionale con tutta quella
(Anno 15)?)
a chiuo di detto paese per seruirsene‘oue et quando
0
sara il bisogno. ‘
Dil che tutto io Jo.Jacomo re’ggio nodaro ducale
secretaro di detto paese ho riceuuto li atli sopra
scritti et per fede sonomi qua manualmente Sot
toscritto in saluzzo nella detta salla grande ‘dil
comune l'anno et giorno sudetti.
Regibus s.°
Inoltre nella detta Congregatione, sentita in essa
la propositione fattaui dal signor Cesare gayda
Eletto di saluzzo, qual ha rimonstrato che il signor
gouernator di dronero domanda al detto paese di
saluzzo anticipata de ﬁorini seymille sopra sua con
tributione et de soi olliciali e soldati di detto pre
sidio, quali fiorini 6000 di anticipata medianti, si
contenta quittar a detto paese li ’mellioramenti da
lui fatti nel castello di detto loco di dronero pre
tenduti pagarseli da detto paese, et insieme duca
toni n.° cento sessanta ‘quàtro' douuteli da detto
paese di doi mezate passate per la compagnia de
n." cento cinquanta fanti comanihiti da pagarsi per
detto paese, con che spirati doi anni se li impon
ghino poi per dette Contributioni‘ Dgn’anno ﬁorini
mille e cinque cento, detta Congregatione, fuori
carmagnola e saluzzo, ha accordato detta domandata
anticipatione al sudetto signor ‘goruernator di detti
fiorini 6000 per doi anni, mediante che detto paese
resti quitto all’auenire delli pretendutti melliOra
menti sudetti, et anche mediante la remissione et
quittalione di detti n.0 164 duc'atoni per dette doi
mezate passate pretenduti come Sopra, con che al
‘l’auenire solamenti s’imponi 'Ial sudetto signor go
uerna‘tor ‘dî dronero ﬁorini mille e cinque ‘cento
l’anno ‘a quartieri", restando pero detto paese in
‘liberta e‘t'ﬁ‘culta di farla ‘fornitu'ra de mo‘bili et
Vtensili ordinata in ’detto castello ‘di dronero per
la guarnisone di esso castello, et essa fornitura
mediante liberarsi detto ‘paese ‘dalllimposìtione di
'detti ﬁorin'i 1500 l’anno. ' V‘ ‘
Detto signor Antonino ‘ternauaso Eletto di 'car
magnola, perche come ha detto‘ non s’e secco con
certato per ‘quesw negocio conforme alla proposta
antecedente ‘t‘enn‘tta nella genera'l Congregatione di
detto paese li 26 daugosto prossimo passato, non
d ha consentito alla sudetta proposta et accordo, mas
ampliatione che sarà neccessaria,'et di tener conto '
della spesa, quale dal detto paese li sarà rimbor
sata con le faticce, accio detto stillo resti a tutti
netto e manifesto et inuiolabilmente osseruato et
ne restino ancora i signori ministri di S. A. cer
tiﬂicati all’auenire et per sempre, con rimetterli il
libro impresso, et a tutti altri che sara ispediente,
dando al detto signor della chesa in cio tutta au
ctorita neccessaria et che si conuienne, con che
rimettera detto signor della chesa il tutto nel ar
(l) ll pronome è lasciato in bianco.
sime atteso la comunita et Conseglio di carinagnola
ne douurebhe esser raguagliata, il ‘ohe l‘ui hau‘ùrebbe
’fatto sel fosse statto ‘datto tempo amanti questa Con
g‘rega'tione et delliberatione. Come ‘parimen‘ti 'detti
signori ‘Gio. Antonio piscina et Antonio Petiti ‘dep
putati et interuenienti per‘detto "loco di ‘carma
gnolla non hanno consentito a detta ‘delli‘b’eratione
accordo et proposta siti a tanto che vil 'Conîseglio
loro di carmagnola ne sii raguagliato et 'v‘i habbi
delliberato.
. Et detti signori sindici' vet depputati per saluzzo
hanno parimenti detto che intendono raguagliar di
quanto sopra il Conseglio di detta citta per farli
intender detta proposta, alla quale nientedimeno loro
Man. Hist. pair. XV.
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depputati in quanto possano hanno consentito corne a LAQUELLE SONT esrÉ APPELLEZ LES SEIGNEURS un.
l’altre comunita sudetle.
- Et dette messer viuiani par reuello ha richesto
sii fana la prouisione de mobili et vtensi1i per la
guarnisone dil castello di detto loco ordinata, con
sentendo a quanto sopra con questa conditione e
non altrimenti. '
Dil che tutto e stato comandato a me sottoscritto
riceuerne alto publico in detta Congregatione, as
sistenti detti signori, detto giorno quatre di decem
bre mille cinque cento nouanta sette.
Esse Regibus sec.°
A. 4598 — 19 Gingno
VAL D’AOSTA
Congr‘egazione dei Nobili e de’ Comuni —— Letlura
di Dispacci ducali con cui è annunziata la puce
di Vervins ed è chiesto un donativo pel paga
mento dalle Milizie. L’Assembl€a, plaudendo al—
l‘annunzio, ordina pr‘ocessioni di ringraziamento
par tutta la Valle, decreta la pubblicazione per
le stampe degli atti della Face, e accorda un
donativo di seimila ducatoni. Presentazione delle
Balle pontiﬁcie date pel Collegio d’Aosta, egra
tiﬁcazione ai promotori di esse. Imposizione di
una taglia di noue scudi perfuoco, da applicarsi
in parte al donativo e in parte al rimborso delle
spese sosienute dalle Tappe e dai maestri delle
poste. Nomina de’ Revisori dei conti relativi alla
due ultime taglie. Protesta del Ves00vo contra
l’ingerimento del Procuratore ﬁscale nel go
ver‘no degli Ospedali, e successiva sua presenta
zione d'un Regolamento. Richiami del1’eœ-Sindaco
di st—Vincent pel rﬁuto de] nuovo Sindaco a gin
.' rare l’1ﬁcio, attesa la sua parentela con altro
Sindaco del luogo. L’Assemblea, riænendo fon
dato il rÿ/îuto, manda al Comune di provvedersi
d’altro Sindaco.Istanze di alcuni Sindaai per
l’eseguiment0 di un’0rdinanza del Consiglio dei
Commessi per la quale gli uomini di Cogne,
d’Amaville e di Sarre si dichiararono tenuti a
concorrere in somministranze di viveri e di be
stie du soma. Deliberazione conforme dell’Âs
semblea. Deter'minazi0ne del salario mensile pei
mastri di posta. Nomina di un Revisore delle
contabilità sul pedaggio di Susa e sulla traita
foranea, e applicazione degli arretrati che ne ri
sulteranno al pagamento del Maestro di scuola
d’Âosta.
(l) ASSEMBLEE GENERALE TENUE LE 01xueurumçs
JUIN PAR neumr ne seronsun vrnsnw D’AOUSTE. EN
(1) Registre du Pays, année; 1597 à 460], [‘01]. 178-183.
NERETZ ET COMMUNES DU PAYS AlNSI QUE SENSUIT.
Premierement monsieur le reuerendissime euesque
daouste seigneur spirituel et temporel de la val de
cogne, lequel a comparu. Monsieur le conte de chal
lant baron damaui1le etc., pour lequel a comparu
maistre Anthoine sorel|ey. Messieurs les barons de
fenix et chastill0n etc., pourlesquelz a comparu
maistre Panthaleon guilliet. Messieurs de vallese,
pour lesquelz a comparu maistre Anthoine rolandy.
Messieurs du pont sainct Martin. Monsieur de nu,
lequel a comparu. Monsieur de quart, pour lequel
a comparu noble khan Nycolas hornyon. Messieurs
de cly. Monsieur de sainct Pierre. Monsieur de la
tour, pour lequel a comparu ledict bornyon. Mes
sieurs dintrod. Messieurs dauise, desquelz ont com
paru les seigneurs preuost Jehan Boniface, chena—
lier Artus et Leonard dauise. Monsieur de serre.
Messieurs de bressogne, desquelz a comparu le sei
gneur Anthoine gal. Monsieur de bocze, pour lequel
a comparu maistre Anthoine berard. Messieurs de
chappitre Nostre Dame daouste conseigneurs de
.derbcs: a comparu ledict seigneur preuost danise
et auev luy noble Bonauenture bornyon sindic. Mes
sieurs de chappitre sainct Ours conseigneurs dudict
derbes. Monsieur de la court: a comparu ledict
seigneur vybal|y seigneur dudict lieu. Messieurs de
champorcher, pour lesquelz a comparu maistreGa
brie] lheritier.
Messieurs de la cite et bourg daouste, pour les
quelz ont comparu nobles Francois garavel et Jehan
grimod en qualite de sindicz', accompagnez des sei
gneurs capitaine la cresle aduocat liboz capitaine
anisody aduocat cerise aduocat martinet Bonauen
ture bornyon Panthaleon guilliet et de plusieurs
aultres citoyens et bourgeois.
Les communes de la chastellanie de chastel ar—
gent eLmestralie de la villeneul‘ue. Discret Jehan
rosaire sindic de la villeneuﬁ1e, Francois peclet sin
dic de morgex, Panthaleon bizel sindic de la sale,
Nycolas grenod consindic de la tuyl1e, maistre An
thoine derria pour cormayeur et Sulpis lubboz sin
dic des combes.
Les communes du mandement de mont jouet,
d pour lesquelles ont comparu Phi1ibert nouallet et
Aymonet bal|ary sindicz.
Les communes du mandement de bard. Rene ver
cellon pour ceux de bard et ledict l'herilier pour
les aultres.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues
que. Ledict maistre Anthoine berard chastellain a
respondu. 4
Les subiectz dudict seigneur conte de challant
Maistre Angelliu piccoz pour gressoney et vallese
subiectz dudict seigneur conte, Jaques ricca et Vic
tor d’aymonod _sindicz de chalIant, maistre Jehan
du clerc sindic de verrez, et pour issogne Leouard
carral consindic de jouenczan et faisant pour ceux
de la Magdellaiue.
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Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix a aportez lesdictz articles de paix par le seigneur de
et chastillon. Francois garitta sindic de sainct Marcel.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Ledict
maistre Anthoine roland pour arnad, Gregoire d’hu—
gonin pour vallese et Jaques bussez pour issime.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin, pour lesquelz a comparu ledict maistre Ihe
ritier.
Les subieclz dudict seigneur de nux et de ryns.
Ont comparu Malhieu durel et Barth010me du sex
sindicz.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Clement
perrier sindic de sainct Christofle, Clement et Ja
quemoz forestiers consindicz de quart, Michel de voix
sindic de roysan, Anthoine perrex sindic de porroc
zen, Jaquemoz bertod sindic de deues et Nycolas
plaisan sindic de valpelline.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Bartholome
myassot sindic de veraye, Michel pellicier sindic de
valtornenche, Francois du janyz sindic d’antey et
Vyonin barattier sindic de tomyon.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Louys de lale. .
Les subiectz dudict seigneur de la tour, pour les;
quelz ont comparu Jehan persod et Andre jacoz.
Les subiectz desdictz seigneurs d’introd. Jehan
gallyan pour ceux de reme.
Les subiectz desdictz seigneurs dauise. Danyel ja
quemod sindic (le lyurogne et Michel peut sindic
dauise et aussy Jehan mot sindic de valgrizenche.
Les subiectz dudict'seigneur de sarre.
Les subiectz de bressogne. '
Les subiectz dudict seigneur de bocze. Jehan car—
nyan sindic.
Les Subiectz de chappitre Nostre Dame consei
gneurs de derbes.
Les subiectz de chappitre sainct Ours conseigneurs
dudict derbes
Les subieth dudict seigneur de la court, pour les
quelz a respondu ledict seigneur vybally.
Et les' subiectz dudict seigneur de chanporcher,
pour lesquelz a comparu ledict maistre heritier.
Ledict seigneur vybally a faict lire la lettre que
son Alteze a escripte a luy et aux seigneurs commis
de ce pays du xva. may dernier, par laquelle elle
commande la presente assemblee generale pour ad
uiser au donatif qu’ elle demande au pays pour le
payement de ses gens de guerre, puisque elle attend
de jour a aultre la nouuelle de la publication de la
paix sur la ratiﬂication qu’elle a enuoyé de son cousté
des articles d’icelle. Laquelle paix du dempuis a
este publiee, comme Ion scait non seullement en ceste
cite mais riere les estatz de la sauoye et du dau
phine suiuant me aultre lettre de sadicte Alteze
du vu;.' de ce moys quil a communiquee et faict
lire. Plus a communique aussi et faict lire aultre
lettre de sadicte Alteze du xxij. dudict may, par la
quelle elle dict icelle paix auoir este traictee par le
seigneur marquis de lullin gouuemeur de ce pays,
les pappiers maniez par vng secretaire patriotte, et
boeze. Et parce en ceste occasion si vrgente, con
cernant non seullement le sernice de son Alteze mais
le bien vniuersel de tous ses Estatz, il a exhorte
la presente assemblee generale de vouloir conde
8cendre a vng donatif honneste et raisonnable sel—
lon la portee du pays, ayant esgard toutesfois aux
' charges quil scait icelluy auoir supportees.
11
Plus a faict entendre comme monsieur roncas au
rait enuoye les bulles du college de ce pays deue
ment expediees, lesquelles ont'este presentees en ce
Conseil par noble Je. Nycolas bornyon son facteur.
Lesquelles choses ouyes et entendues, l’assemblee
a loue inﬁnimant sa diuine maieste de la grace que
luy a pleu fere a son Alteze et a tous ses estatz
danoir enuoye ladicte paix tant desiree. Dont a este
dict que pour ce regard en seront faictes les pro
cessions par tout le pays.
Et touchant le donatif demande par sadicte Al
teze, a este resolu dune commune opinion et vo
lonté deluy fere presaut de six mil ducattons, la
suppliant de les accepter et prendre allaigremant
de ce sien pauure peuple, comme ainsi il les luy
offre, eu esgard, sil est de son bon plaisir, a sa
pauurete et charges tresgrandes par luy souffertes.
Et pour le regard desdictes bulles qui sont res
tees entre les mains dudict noble Jehan Nycolas bor—
nyon,jacoit quil les ait voulu remettre audict sei
gneur vybally, a este dict de recougnoistre ceux
qui ont pris la peyne a les obtenir.
Plus a esté prié ledict seigneur vybally de fere
imprimer les capitulations et aultres choses ensui
uies de ladicte paix.
Et a tant ladicte assemblee a esté licenciee et
remise jusques a l” heure de my jour.
A laquelle heure sestant ledict Conseil general
reassemblé, ledict seigneur vybally a remonstre quil
est requis pour le payemant tant desdictz six mil
ducattons ordonnez pour le donatif de sadicte Al
teze que pour supplir aussy a payer ce que reste
deub aux estappes et aux maistres des postes de ce
pays proceder a vue nouuelle taille.
' Ce qu’ayant esté entendu et qu’il n’y auroit fondz
en la bourse commune par les remonstrances que
ledict seigneur vybally en auroit faictes, a este a
ceste cause ordonnee vne taille de neuf escuz pour
focage, payables en tant que concerne le payemant
desdictes eslappes et maistres des postes d’icy ‘a la
Toussainctz prochaine; et en tant que touche les
dictz six mil ducattons la compagnie en a remis le
payemant au bon plaisir de son Alteze, a laquelle
ledict seigneur vybally sest chargé den escrire et
den fera scauoir en apres au pays sadicte volonté.
Sont este deputez auditeurs des comptes des deux
dernieres tailles exigees, lune de trois escuz et lu!
tre de dix escuz pour focage, ascauoir les seigneurs
Jehan Boniface dauise aduocat liboz chastellain dal
bard capitaine anisody et maistre Benoist pascal
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en presence dudict seigneur vybally, auec pouuoir a n estre sindic pareillemant de tous constez. Ce que
de les arrester clorre et en passer quictance au tre—
sorier berardi qui est comptable desdictes tailles.
Et si a este dict qnil sera permis a tous denuoyer
de leur part ou venir assister a landition'desdictz
comptes a leurs despans. Et lesquelz comptes sont
esté preﬁgez au 3 juillet prochain.
Et pour les aultres resolutions lassemblée a esté
remise au lendemain u.” de ce moys.
Duquel jour vingtieme juin, sestans reassemblez
lesdictz seigneurs et communes, ayant este leue vue
lettre escripte par le seigneur procureur ﬁscal de
son Altezc maistre Laurens bruni, adressante a ce
Conseil general, en datte du xvij de ce moys, par
laquelle il insiste de vouloir reprendre en main le
faict des hospitaulx, ledict seigneur reuerendissime
a remonstré ledict seigneur procureur ﬁscal anoir
manque de son debuoir en ce que premierement il
debuoit s’adresser a lny, a qui cella appartient, nes—
tant permis a aucun anltre y mettre la main sans
encourir lexcommunication portee par la bulle In
cena domini. Tontesfois il a voulu fere entendre
comme par son dernier sinode tenu il y aurait donné
commencement du bon ordre quil desire estre donne
au faict desdictz hospitaulx, ainsi quil sest offert fere
veoir a la suiuante assize qui se fera de ladicte
assemblee. Surquoy ledict seigneur vybally a faict
entendre audict seigneur reuerendissime que quant
a luy, pour ne tumber en aucunes censures, il ne
consentira qnil soit procede en ce faict que par le
dict seigneur reuerendissime, estans appellez neant—
moins ceux qu’ appartiendra. Bien il la prie de tenir
main a telle chose si importante et de vouloir fere
exequnter entierement l’intention des fundateurs des—
dictz hospitaulx, ce que sera cause d’inniter plu
sieurs personnes de les agrandir.
Sur la requeste presentee par Louys sarteur, la
teneur de laquelle sensuit: « Messeigneurs du Con—
seil. Ayant Lonys sartcur exercé loﬂice de sindic
riere la bourgeoisie sainct Vincent par le temps
dun an entier, les bourgeois et communiers du
dict lien anroient faict election d’anltre sindic en
son lien de la personne dAnthoine de la vullie'r—
minaz bourgeois et jouissant des immunitez et
priuilleges dudict lieu, qui soubz lexcuse quil est
conjoinct auec Amé son frere quaur0it exercé of
fice de sindic riere le lieu de moron nauroit voulu
prester serment, mais sur quelque commandement
a luy faict par lordinaire de sainct Vincent se
seroit recouru au seigneur vybally par requeste,
qu’auroit inhibé le molester et renneyé les par—
ties en ce Conseil comme par la copie soubscripte
Regis pour ignorèr les coustumes locales. Et au‘
roit ce ledict de la vnlliermina obtenu pour anoir
taisé la verite, qu’est que les bourgeois de sainct
Vincent (du nombre desquelz il est) n’ont aucun
commun auec ceux de moron, mais au contraire
qui 11 biens dun cousté et daultre est subiect a
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n a este de tout temps en obsernance, ainsi que lon
Soustient auec serment de cal. et mal., et en cas de
negatiue contraire [on offre veriﬂier. Par le moyen
de quoy et par maniere de prouision et jusques
aultrement soit dict, supplie que le commande
ment audict de la vulliermina faict par lordi‘
naire desdictes parties soit entretenu et enjoinct
d’y obeyr en consideration de ce que dessus et
que ce ne procede dancune inimitie par luy pre—
supposee mais au contraire par bonne volonte et
commune election faicte par tous lesdictz commu—
niers, en la personne duquel on l’inimilie y serait
ne le vonldroient pour leur sindic. Et sur ce estre
n sommairement proueu ». Ainsi signee « Jehan rey—
» monde procureur n; et apres anoir este pressente
munt ouy en ses raisons ledict de la vullierminaz
par [organe de noble Guillaume martinet son aduo—
cat, oultre les productions par luy faictes de ses
pieces, le Conseil general a declaré qu’attendu la
conjunction laquelle est entre lesdictz freres de la
vulliermina et pendant icelle- que lesdictz de sainct
Vincent se pouruoiront daultre sindic.
Et sur ce lassemblee a este remise a ce jourdhuy
apres myjour.
v.-8v2’43g5vu
-wvv
Laquelle heure estant aduenue, et comparans les
quelz dessus,
Le dict seigneur rencrendissime anroit faict exhi
c bition et lecture de [ordre par luy estany au l‘aict
desdictzi hospitaulx, lequel a este loué par ladicte
assemblée, et prie de rechef icelluy seigneur renc
rendissime de tenir main a lexequution de sondict
ordre. Ce qui] a promis fore.
Sur la reqneste presentee de la part des sindicz
de la villeneuﬁxe, sainct Pierre, introd, auise et aul
tres auec eux adherans, signee pour les supplians
u Rosaire », la teneur de laquelle sensnit: « A noz
» seigneurs du Conseil general exposent humble
» ment les sindicz de la villenenfne, sainct Pierre,
» introd, auise et aultres supplians nommez en la
n requeste prescntee ceans le trezieme aoust der
» nier, comme ilz auroient rapporte ordonnance ren
» due par le Conseil des seigneurs commis contre
» les subiectz manans et habitans riere larmoytie
» de la baronnye d’amauille pour contribuer aux ba
n gages forrages et munitions, et plus amplement
1» comme est porte par ladicte ordonnance rendue
n le dixseptieme septembre suiuant. En vertu de
» laquelle se seroient adressez ausdictz d’amanille
» pour leur commander de sernir a leur tour aﬂin
n de bailler des victnailles et fournir de bestes comme
» les aultres. A quoy le Conseil desdictz seigneurs
n commis nauroit voulu prester l’oreille, jaçoit que
» par icelluy lesdictz damauille sont este condamnez
» de sernir au lieu de la vallee de cogne et du
» mandement de sarre. Tellemant que lesdictz sup—
» plians portent toute la charge et lesdictz de cogne
» d’amauille et sarre sont exemptz, et Iadicte 01‘
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» donnance par ce moyen est rendue illusoire. Ce a
» consideré, plaise vous ordonner et commander que
0 les condamnez nommez en ladicte ordonnance
semiront a leur tour a ladicte estappe conforme
a ladicte ordonnance;le tout sans preiudice da
uoir leur recours du manquemant faict jusqu’icy;
et myeux leur prouoir suiuant les fins de ladicæ
requeste presentec du trezieme dudict aoust der
nier. Aultrement ou sur ce ne leur sera proueu,
dez maintenant comme pour lors et au contraire
protestent et declarent vouloir recourir a son AI
tesse et de remonstrer le tout par deuant icelle »;
et apres que maistre Anthoine sorelley procureur
dillustre seigneur Emanuel Rene madruch conte de
challant baron damauille et aussi faisant au nom
de ses communes de sainct Martin et sainct Leger
dudict amauille, accompagné de Sulpis gerardeys et
de Michel griuol sindicz et procureurs d’icelles, et
pareillemant maistre Anthoine berard pour part de
ceux de cogne et aussi maistre Benoist pascal pour
ceux de lestappe de la voudagne seroient este tous
ouyz presentemant en leurs remonstrances, ﬁns et
conclusions, ledict Conseil general faisant droict sur
tout ce que dessus a dict et declaré que Iordon
nance dernieremant rendue en ce faict du dix sep
tieme septembre dernier escheu tiendra par ma
niere de prouision et sans preiudice des droictz des
parties, lesquelles seront tenues remettre leurs play
doyeries par escript, et ausquelles a este accordee la
5
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copie requise de ladicte ordonnance sus designee_
pour du tout sen seruir ainsi que de raison. Et le- c
dict maistre sorelley au nom dudict seigneur conte
et de sesdictz subiectz proteste den recourir et
supplier a son Altesse, comme ear nunc il en re
court et supplie comme dessus.
Plus a este procedé a la decretation de plusieurs
aultres requestes des communes de ce pays. Dont sur
celle des maistres des postes a este dict quilz auront
vingt cinq escuz le moys pour leur semice, sauf a
precompter ce quilz ont receu.
Plus et ﬁnallement a este constitué maistre Jehan
reymonde icy present et acceptant aux ﬁns de fere
rendre compte aux accensateur et exacteur du peai;e
de suze et traicte foraine de tous ancrages des
iii.‘ escuz deubz au pays; sur lesquelz le maistre
descolle vselli sera paye de tout ce que luy est
deub a raison de. vingt escuz lannee, a la forme de
sa prouision. Lequel maistre reymonde rapportera.
dudict seigneur vybally lettres d’inhibitions contre
Iedict exacteur de payer a lacccnsateur desdictz
peages aucune chose que au preallablq lesdictz ar—
rerages ne soient satisfaictz. Et pour ses peynes le
dict reymonde sera payé sellon que sera aduise par
Conseil.
Conﬂunonssach
P004! La smousun canon on GlGNOD 31 ses sumcrz
Pour ledict seigneur baron a comparu ledict no—
ble Jeban Nyeolas bornyon son chastellain, les pro
testes saulues.
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Pour sesdictz subiectz Estienne cuaz consindic de
sainct Estienne, Sulpis tampan pour sainct Remy,
Thibaud de la mochette sindic de bocze,Jaquemoz
clauel consindic destrobles, Bartholome de pierres
grosses consindic dudict sainct Estienne, Guillielme
jesollet sindic de sainct Oyen, Michel coquilliard et
Yolio decré consindicz de gighod a leurs noms et
de Domeigne forestier aultre sindic, Blais perrier
et Francois rauaz sindicz de sainct Martin.
A. 4598 - 3 Agosto
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comum‘ —— Gli Eletti di Saluzzo,
Carmagnola e Dronero, sono inviati al Duca per
implorare la csenzione del Paese dal contributo
nuovamente richiesto del due per cento sul l'i
colto dell’anno, la riduzione al vigesimo de! do
dicesimo in cui venne stabilita coll’unione al
Pz'emonæ la sua quota del tasso e dalla caval—
leria, e la manuænzione di un numero minore
di celate.
UlCouonncarrona un. russe ou sanvzzo TENUTTA
soma LA nommoa A narro mesa FAT1‘A DALL’ECC."
Macrsrnno ET Coxsncuo m srno rnn PARTE m
S. A. sennmssma DELLI DUA pan CENTO ou. RACCOLTO
DE GRANI MARZASCHI 11131 ET aurm raurrx 1-: var
TOAGLIE m QUESTO ANNO 1598, coma lN verra LET
rmu or onrro acc.'° Conseouo or Snro QUA sono
ACCOPIATA (9)
L’anno dil signor nostro mille cinque cento no
uanta otto et alli trei di agosto nella citta di sa
luzzo et salla grande dil comune di essa citta,
nanti monsignor ill."‘° et ecc.“‘° dilla manta conse
gliere di stato,luocotenente general per S. A. ser.“"
nel marchesato di saluzzo;
La delta Congregatione generale dil marchesato
di saluzzo hoggi li tre di agosto 1598 tenuta in
detta citta nanti monsignor ill.'“° et ecc."‘° dilla
manta locumtenente general di S. A. in detto mar
chesato, assistente il molt’illustre signor Thomaso
(l) Proposle et 0rdinamentî ecc., [011. 489-184.
(9) Fol. 184v: « il Conseglio di Stato di S. AIL“ — Magniñci
» signori. Hauendo il signor lddio concesso a S. A. serenissima et
» alli soi ben amati populi la s.la pace, et condenendo per cio li
- centiare la gente di guerra et in particolar il regimento de sgui
» zeri a quali si deue bona somma de dinari, conﬁdata S. A.
n nella solita aﬂ'ectione et prontezza che in tutte le occorrcnze ha
» conosciuto nelli soi sudili et in particulare in V0l altri, ci ha co
».mandato di chiamarui in nome suo in donc li due par cento
» dol raccolto de grani et marzaschi dell’anno presente per agiuto
u di compire al sudetlo bisogno, senza il quale non ve n'hauurebbe
» ricercati. Laonde, sodisl‘acendo noi al comandamento suc, con
1» questa vi preghiamo a volcrla seruire nella sudetla dimanda,
n et si assîcuriamo che la farette voluntieri, massimc stanle la for
» tilita de] raccollo et facilita dell’essatione et che S. A. in modo
n alcuno non intende tirarlo, in consequenza. Con che Nostro Si
- gnore vi conserui. Da Torino li xv. di luglio 1598. V.‘8 Milliel ——
- Ripa -- Alli magniﬁci signori Eletti dil marchesato di saluzzo -.
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allardo vicesenesealo in detto marchesato, ambi a
conseglieri di stato di detta S. A., sentita la pro
positione fattaui dalli signori Hieronimo vacca pro
thomedico di detta S. A., Antonio Maria gambaudo,
Hieronimo goxio, Gio. Antonio chaluetto e Petrino
perni, Eletti, et oldute le voci cuolte dal secretaro
sottoscritto .de signori sindici et deputati dilla citta
sudetta di saluzzo, carmagnola, droncro, reuello,
valle di maira, la manta, piasco, san Fronte, pai
sana, et altri di detto marchesato in detta Con
gregatione assistenti; sentita anche la lettura della
lettera dell’ecc.m0 Conseglio di Stato che domanda
li dua per cento di questo raccolto per parte S. A.;
ha concluso et ordinato di vn volere che si debba
raccorrer per parte di detto marchesato da S. A. se
renissima doui sarà, et auanti altro rimonstrarli li
essessini carriglii da detto marchesato supportati
durante questa guerra hor passata et sino di pre
sente continuati et che ancor continuano, ch’hanno
riduto detto marchesato a miserabilissimo essere
et estrema pouerta, in modo che tutti loghi et co
munita si ritrouono carghati da inﬁniti debiti a
grande vsure continue che assorbano non solamenti
i frutti etiandio le medeme pr0prieta; et che hora
in tempo di pace douurebbe detto paese tuor al
quanto restoro; supplicando per cio S. A. hauerli
compassione et di sua benignita liberarlo da questa
si fatta domanda delli dua per cento; et di piu si
compiacia, conforme alla promessa giurata che fece
S. A. predetta alli agenti di detto marchesato nel
contrato vltimo dell’vnione col piamonte, quanto al
pagamento dil tasso et cauallaria di detta S. A. rif
l'ormar il repartimento et cottizatione della duode
cima di esso tasso et cauallaria assignata a detto
marchesato et paese di salquO, sendo per detto re
partimento et cottizatione granda'mente agrauato
detto inarcliesato, per non poterglene pertoccar piu
dilla vigessima parte alla proportione et ratta dil
restante dil Paese et Stati di S. A., come continua
mente e stato rimonstrato e protestato da detti
agenti dil paese in tutte le impositioni doppo fatte,
con restitutione dil piu pagato, come in detto con
tratto vedesi scritto e protestato; et anche si degni
S. A. compartir al giusto sopra detto marchesato
di saluzzo le cellade che per suo seruitio comanda
si tretenghon‘o nei soi detti Stati da qua de monti
et non grauar detto marchesato di piu numero che
gle ne pertocca, come sin bora se ne ritroua sur
grauato; et insomma far tutte altre remonstranze
che parera alli, signori depputati dalla generale Con
gregatione per ottener quanto sopra, per doppo
fatte dette rimonstrationi et domande tuor i co
mandamenti di S. A. Al che essequir sono stati
nominati in detta Congregatione li signori Eletti di
saluzzo, di carmagnola, dronero, con che le terre
principali et altre di detto marchesato saranno in
liberta mandarui chi a loro parera, a spese pero
delle comunita che vorrano mandar e non dil paese.
A quali Eletti nominati detta Congregatione ha
datto tutta auctorita che Se li conuienne.
(Anno {598}
Dil che tutto io nodaro e secretaro di detto paese
sottoscritto ne ho riceuuto Scritto et publicato il
presente atto fatto in detta general Congregatione
lanno e giorno predetti.
Regihus s.”
 
A. 1598 - 27 0tt0bre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni - Narrano gli Eletti
dei lunghi e inutili uﬂìci tentati presso la Corte
ducale e il Consiglio di Stato onde ottenere la
b revoca dell’ imposizione del due per cento, e
chieggono all‘Assemblea che dichiari il da farsi.
Propongono quindi che si proceda alla rinnova
zione degli Eletti e de‘ Revisori de' conti, e che
la nomina dei primi abbia eﬂetto per l‘avvenire
dal giorno prima dell’anno successivo. La Con
gregazione ordina che si faccia immediata con
segna del raccolto ai Commissarii a ciò delegati,
e si ricorra intanto al Duca per implorure una
seconda rvolta la liberazione da quell" aggravio
ed un minore quotizzo del tasso e della caval
leria. Si creano nuovi Eletti e si confermano gli
attuali sino al nuovo anno. Vengono in ultimo
nominati altri Revisori.
(- (UCONaneA'rmNE GENERALE DIL PAESE Dl SALuzzo
TENUTTA SOPRA LA RESSOLUTIONE DELLA DOMANDA FAT
TALI PER PARTE Di S. A. SERENISSIMA D|L PAGAMENTO
DI DUA PER CENTO mL nAccou-o DELLE VETTOAGLIE
DI QUESTO ANNO 1598 ET LA nur'rA'rIONE DELLI
ELETTI DI DETTO PAESE ET NOMiNA'rIONE DELLI NOUI
PER L’ANNO PROXIMO M. D. NOUANTA NOUE.
L’anno dil signor nostro m. D. nouauta otto et alli
vinti sette di ottObre in saluzzo nella salla grande
dil pallazzo dil comune, nanti monsignor ill.“ et
ecc.ma della manta locumtenente general per S. A.
serenissima, assistenti i molt’illustri signori G. Fran
cesco purpurato senescalo,Thomaso allardo vicese
nescalo, Felice leone auuocato e procurator generale
d di detta S. A. in detto marchesato, tutti conseglieri
di stato; '
Conuocata la general Congregatione delle terre e
loghi di detto marchesato di permissione dil prefato
ill."’° et ecc.mo signor alla richesta de signori Eletti
infrascritti, et in virtu de auisi et missiue scritteli
et mandate 'da me sottoscritto nodaro e secretaro;
nella qual Congregatione sono interuenuti li signori
Hieronimo vacca, Antonio Maria gambaudo, Gio.
Antonio chaluetto e Petrino perni, Eletti sudetti,
e insieme li depputati dalle comunità infrascritteî
a saper li signori Gio. Jofl'redo reggio, Giullio Ce
sare reggio, sindici, Thomaso gambaudo e Bernar
(l) Propane et Ordinamenti acc., (011.185489.
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dino blandrata, depputeti del Conseglio e citta di a signori Eletti di dette marchesato hel)bith in nome
Saluue; Annibale britio, A‘lœsandre genina, deppu
,tati del Conseglio et comunità di carmagnela; Gio.
Dominico de petris, Gio. Francesco blanchis per dro
nero; Jaceme viuiani, Gio. Francesce colieuere per‘
reuello con Antenie mazocato; ceppitano Hercule
muette, messer Mauritie mongie e ceppitano Ante
nio habelli per la valle di maire;Jefi‘redo disdero
sindiee di sampietro, del Conseglio di dette loco dep
putate; Paulo femero, Joseppe balleter per verzolo;
Emanuelle maximis per venasca e isasca; Spirito pe
rena per frassine et melle; Je. Themaso bonansea,
Jeti‘redo ressete per paysena; Ludouico gautero per
san Damiane e peglere; dette ceppitano habelli per
cartignano e castelmagno; Pietre Antenio ghignate,
Arnaldo geuterii per la cemunite dil piasco; ceppitano
Gio. Antonio chalua per cestiglele; Gio. resso per la
mante; Giohanne bilia per le cemunita di enzine;
dette messer coﬂenero, Gio. Pietro aratiani per san_
D
‘an‘te; Jacebe gembere per beluedere; Marco janesc
per dhisSene; Jehanni erse per villar sen Constanze;
dette signer Petrino perni per dollieno et altre terre
delle langhe; tutti representanti dette paese di sa
luzto, facenti et eccedenti le doi parti di esse paese;
E suite propesto de detti signori Eletti quanta
seque, cxee
Püma,ch’eæendesi tenutte gie vue general Cen
gregatiene di dette paese di saluzzo sotte li tre di
agesto prossime passeto per risponder elle demande
Ta‘tteli in persane delli Eletti sudetti per parte di
S. A. dil pagemento di due per cento di dette rac
colto‘ ‘di questo anno 1598; nella quale Congrega
tiene fureno depputati li signori prothomedico vacca,
Elette di'seluzzo, Antenio Maria gambeudo, Elette
di carmagnola, Hierenimo goxio, Elette di drenero,
et altri tante di dette città di saluzzo ch’eltre terre
principali di dette marchesate , conforme le pro
pœîa, per raccorrer de dette S. A., sue ecc.“‘° Cen—
seg’lio di stato, et doui sarebbe il bisegno, per ot
tener liberatione di dette demande et anche del dinar
demandeto a dette marchesàtto per le quarantene
dilià sanità per le cause et bbne reggioni che in
detta Congregetione furono messe auanti; quali si
gnori depputati conforme a dette commissioue lere
hauute dette raccorse in Conseglio di steto et per
diuersi memoriali heuendo supplicato la dette libe
ratione, non hauer pero pessiuto ottener casa elcuna,
anzi dette ecc.’“° Conseglio di stato persistito in voler
si paghino detti due per cento in ogni mode, come
cqsa manco dannosa a dette paese di saluzzo et al
restante dil steto di S. A., sicome nelle rispeste datte
alli memeriali per questb sporti; et essendo dappei
stati publicati ordini in dette città di saluzzo et
altri leghi di dette marchesate pe_r perte di dette
ecc.“‘° Conseglio di stato di deuer consigner et hauer
pegete fra certo tempo detti dixe per cento, come
in detti ordini sotte li . . . di . . . prossimemente
o passato (‘Leppresse (ïuel publicatiene readunati detti
(t) La date di quest’0rdine è lasciata in biauco.
‘\
di esse spedito il signer Antenie Maria gambaudo,
Elette di cermaguole sudetto, per raccorrer de dette
ecc.'”° Conseglio di stato et de esse supplicar et et—
tener prolongh0 per far intento intender a dette
Congregetione il negeciate de sadetti Eletti et dep
putati col dette ecc.‘“° Conseglio di state sopra dette
demandato pegemento di due per cento et de di
narii demandeti per detti quarantenarii et il voler
di dette Conseglio; et quel signer gambaudo per
memeriale sporte li. . dil presente mese di ot
tobre 98 mon hauende pessiuto altre ottener 'saluo
che vbedirane li supplieenti per tutte queste mese,
con parolla pero de monsignor‘ il presidente proane
detteli di maggier prolonghe deppo teuutta dette
general Congregatiene; nella quel sentiti detti si
gnori depputati in vece sopra dette lere negocia
tioue et particulermente dette signer Antenio Maria
gambaudi, vltimo depputate come sopra, quali banne
fatto intender a dette Congregetiene che il sudetto
Conseglio di steto vole e‘intende che dette mar
chesate (li saluzzo paghi detti due per cente di
dette presente reccelto, non ebstente tutte remon
strationi fatteli delli eccessiui carrighi quali dette
paese ha supportate et supporte di presente del
tasse et cauallaria et altre spese, et che la serenis
sima Infante di gloriesa memoria l’aune pessato
hauesse dichiarato che dette merchesate all’euenire
' non 5arebbe cottizato ne tenutto al pagameute di
detti due pe_r cente, et quante al dinar delle que
rantene, quale gia escendeane a ﬁorini dice ette
mille dil pessato o circa, che medianti quatre cento
duceteni sarebbe dette paese liberalo del restante;
doppo il che dette signer prothomedice vecca Elette
habbi riceuute noue lettere del Conseglio de ﬁnanze
et altre del theseriere di detti quarantenerii che
questo accorde fosse senza apprir le porte ad altri,
pretendendo tacitemente di voler exiger il restante
pretendute sopra dette marchesato; perè piacie a
dette Congregetieue delliberar sopra quanto sopra.
Pin, se piace a esse Ceugregatiene generele, per
nuance spesa di dette paese, con l’occasiene di esse
‘ presente Cougregetione fer depputetiene et nomi
natiene de noui Eletti di dette paese per l’aune
prossime M. D. neuante noue, quali habbino enclo
rita’ d’imponer sopra dette ‘paese per li vrgenti et
eccorrenti di esse al solito, inceminziando dette
elettione del primo giorne dell’ aune per maggier
commodità, et insieme piacie a dette Congrege
tiene far neminatiene e depputetiene de compu
tatori di dette paese, quali habbine ad interuenir
nelli eonti dil signer Michaelle matuette theseriere
et altri centabili d’esso paese al solito.
Nella reffermatiene di dette general Congrega
tione, eue sono interueuutti tutti li sopranominati
signori Eletti sindici e depputati de detti loghi et
cemmunità respettiuamente di dette marchesato, è
stato cencluso et erdinato quantô seque, ciee
Sepra la prime proposte delli due per cento di
questo raccelt0 demandati per parte di S. A. sere
Mon. Hist. patr. XV. 83
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nissima a detto marchesato, che senza ritardamento
alcuno si debba consignar in mani de depputati' a
questo il raccolto de grani et altre vettoaglie dil
presente anno in detto'marchesato come li vienne
comandato, et raccorrer prontamente senza altro da
detta S. A. doni sara,rimonstrandoli la pouerta grande
in che si ritroua detto marchesato, et che conforme
alle promesse fatteli al tempo d'altra simil domanda
da loro Altezze serenissime, et massimamente nel
l’vltimo contratto dil tasso et cauallaria stippullato
et giurato dalla serenissima Infanta [li felice me
moria, supplicar la liberatione di detta domanda in
consideratione della pace, nella quale cessano tutti
i straordinarii di giuria, et procurar in tutto in- ‘
tender da detta S. A. sua mente et volunta per a
quella et a soi comandamenti conformarsi et vbedir
si come detto pouero marquisato ha sempre sino di
presente vbedito in ogni occorrenti; et in vn me
demo S. A. si compiacia, hauendo compassione a detto
marchesato, sgrauarlo all’auenire dall’essessiua cotti
zatione sopra esso fatta dil tasso di essa et caual
laria, con restitutione di ogni cosa pagata sin adesso
piu dilla parte gle ne puo pertoccar alla propor
tione dil piamonte, vghalandolo con esso piemonte
conforme al detto contrato giurato, facendo al giusto
il repartimento et noua cottizatione si come più
volte se rimonstrato et supplicato a dette loro Al
tezze; il tutto senza ponto ritardar il consignamento
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a Congregatione da me‘ sottoscritto secretaro, presenti
detti signori assistenti, alle pin voci et piu ponti
sono rimasti Eletti, cioe per saluzzo detto cappitano
Gi'o. Battista leone, per carmagnola. signor Gio.An-'
tonio piscina, per la valle di maira cappitano An
tonio habello, per la valle di vrayta con le terre
alte signor Claudio podiani, per la valle di-po mes
ser Cesare inargaria, ,cioe le terre alte. A quali deua
Congregatione ha datto auctorita d’imponer per li
ordinarii et straordinarii occorrenti in detto paese
durante l’anno prossimo mille cinque cento nomma
none, et_a cominziar loro elettione dal primo del
l’anno sudetto et a continuar sino al primo del mille
sey cento, come cossi successiuamente continoaranno
tutti gli altri Eletti di detto paese che all’ auenire
[v sarano nominati et depputati dalle proxime Cou
gregationi. E per tanto li sudetti moderni conti
nuaranno loro detto exercitio et elettione a vtile et
benefïitio di detto paese sino a detto primo giorno
'del proximo anno i599 senza intermissione. Dando
a detti noni Eletti sopranominati et depputati re
spetiuamente ogni auctoritu circa detta solita im
positione de occorrenti al detto paese durante detto
anno, et coine a loro antecessori e stato concesso,
continuando, in tutto come sopra a vtile et beneﬁitio
di detto paese ‘quanto potrano. ‘
_
Regibus s.“
di detto raccolto, si come vienne comandato a detto .
marchesato in persona delli' signori Eletti di esso
sudetti per l’ecc."‘° magistrato di S. A". serenissima,
et che di piu li signori Eletti in questo raccorso
facino altre remonstrationi neccessarie a detta S. A.
o chi sara di bisogno. Piu che, mediante quittatione
ampla da farsi a detto paese et l’intiera liberatione
daltri pagamenti de dinarii tanto per il passato che
per auenire per conto di detti quarantenarii, debansi
sborsarsi al thesoriere sudetto di essi quarantenarii,
o a chi hauerà auctorita, li quatro cento ducatoni
domandati et accordati, senza altro fastidio ne pa
gamento pocco o assai per qualunche altra preten
s'ione, adesso 0 all’ auenire , per conto e causa di
dette quarantene et depput‘ati a esse, commissarii
o soprastanti, et deppendenti da dette qual‘antenej
Sopra la seconda proposta, sono stati in essa Con
gregatione nominati per Eletti dell’anno proximo di
detto paese li infrascritti, a saper per la detta citta'
di saluzzo li signori cappitano J0. Battista leone,
Paulo cauazza et Gio. Battista martina; per carma
gnola li signori Gio. Antonio piscina, Prospero becio
et Marc’Aurelio gallina; per la valle di maira cap
pitano Petrino vernetti . . e cappitano Antonio
(habelli; per sampietro et la valle di vrayta con le
terre alte signor Claudio podiani dottor de leggi
dil melle, Emanuelle massimis di venasca et messer
Bernardino duglietti di sampietro; et per la valle
di po con le montagne messeri Cesare margaria . . .
. (1). Et colte le voci secrette in detta general
(l) Di nuovo mancano i nomi di questi candidati.
Fattaldetta deputatione de signori Eletti dil paese
0 come sopra in detta sala dil comune, oue ancor re
stauano detto monsignor ill.mo et ecc.m° della manta,
li signori deputati per le valli di maira,'di vrayta,
dronero et reuello, et insieme detti signori di car
magnola et interuenienti per le langhe, hanno no
minato et deputato computatori di detto paese per
l’anno prossimo al solito,a saperlper saluzzo signor
Giullio Cesare reggio, per dronero messer J0. Fran
cesco blanchis, per peuqu messer Jacobo viuiani, per
verzolo et altre terre basse della valle di vrayta si
gnor Paulo fornaro, et per dolliano et altre terre
delle langhe messer Ludouic’o perotto; presenti anche
a qnesta depputatione li signori deputati et inter
uenenti per saluzzo; e cio doppo la partenza de
molti deputati dalla Copgregatione tenutta, attesa
d l’hora tarda.
Et di detta nominatione et deputatione, coman
dato da detti signori Eletti, io sottoscritto secretaro
n’ho riceuuto atto e testimoniali alla presentia et
assistenza de sudetti l’anno e giorno che dissopra
et detti signori Eletti presenti et assistenti e cosi
richedenti per discariglio loro.
Regibus s.”
.
"s'er
'l
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Narrata l’qﬂèrta di
un donativo di a4/m ducatoni, con che ﬁa le
altre cose si richiamassero tutte le Compagnie
d’armi stanziate nel Marchesato e si sopprimes
sera le procedure iniziate contro i particolari
inquisiti di usura, e detto delle risposte avute
dal DuCa, gli Eletti chieggono che quell’oﬂ'erta
'venga approvata. La Congregazione approva; de
termina le epoche di pagamento, nomina una
Giunta coll’ incarico cl’ imporre e ripartire un
terzo del donativo sui particolari indiziati di
usura, ed autorizza la stipulazione di un impre
stito pel pagamento delle due prime rate. A ri
chiesta de’ congregati, il Vicesiniscalco promette
di restituire il danaro già esatto nel Paese pel
servizio della sanità. I Deputati di Carmagnola
fanno istanza che il terzo del donativo dovuto
dagli inquisiti d’usura si paghi in tre rate ,- altri
Comuni chieg‘gono che sulla loro quota negli
altri due terzi siano computate le spese soste;
nate per causa delle suddette Compagnie d’armi.
(l) Concnscrnonn nu. PAESE DI SALUZZO TENUT'I‘A
mm LA CONFIRMATIONE DI_L DONATIUO FATTO A S. A.
SERENISSIMA DALLI SIGNORI ELETTI DI DETTO PAESE,
DI concnn'ro INTERUENIMENTO E PARERE DELLI SIGNORI
DEPPUTATI DELLE COMUNm PRINCIPALI Dl ESSO, DELLI
n’ 24/11 DUCATON] PER SGMUAMENTO ET LIBERATIONE V
DILLA SOLDADESCA LEUATA IN DOLLIANO, LE LANGHE,
ALPIASCO, VENASCA E "Imozssco ET cos'rIcLoLE, ET
rea L’ADOLI'rtoNE DELLE PROCESSURE, DI ORDINE ET
conmssIoNE DI DETTA S. A., INCOMINZIATE CONTRA LI
PRETENDUTI VSURARII DI DETTO PAESE ET HABITANTI,
E PER ALTRE CONCESSIONI E LlBERÀTIONl,COME NEL
MEMORIALE A S. A. sron'ro DA DETTI SIGNORI ELETTI
E DEPPUTATI IN AUIGLANÀ LI SEI DXL PRESENTE AU‘
GUSTO 1599.
L’anno dil signor nostro mille cinque cento no
uanta noue li sedeci di augosto, continuato, nella
citta di saluzzo e salla grande dil comune di essa,
nanti monsignor ill."‘° et ecc."‘° della manta conse
gliere di stato, gouernator e luocotenente genera],
assistenti i molt’illustri signori Thomaso allardo
anche consegliere di stato, vicesenescalo, e Felice
leone auuocato generale ﬁscale per S. A. serenissima
in detto paese e marchesato di saluzzo;
Conuocata la general Congregatione de loghi et
terre di detto marchesato a richesta de molto ma
gniﬁci signori Paulo cauazza, Gio. Antonio piscina,
Antonio habelli e Claudio podiani, Eletti, di per
missione dil prefato monsignor ill.m° della manta;
nella quale sono interuenutti detti signori Eletti,
(l) Propane u Ordinamenti ecc., foll. 199-198.
(Anno (599)
a sinclici et depputati dalle comunità infrascritte, se
quendo li auisi dattoli per missiue, cioe per saluzzo
li signori Scipion della torre, Bernardo di andona,
sindici, Thomaso gambaudo e Cesare gayda, nomi
nati e depputati dal Conseglio di detta citta; signori
Antonio Maria gambaudo, Antonio petito, nominati
et depputati dalla comunita e Conseglio di carma
gnola; signori Paride pollotto, Gio. Dominico de
petris, Gio. Antonio bianco, Ludouico ceaglio per
la comunita di dronero; cappitano Gio. Battista
pragha, Antonio miglia per la comunita di reuello;
Anthonio habello, Eletto ' predetto, Spirito bruna,
Thomaso ceaglio,. .(1) per la valle di maira;
Allessandro perni dottor dé leggi, depputato per
dolliani et altre terre delle langhe; Gio. Ludouico
allinei per castelmagno, prato dc leues e montrosso;
Jacobo payrani per valgrana; Francesco oppeci per
montmale; Francesco allinei per costiglole; Cesare
reynaudi per il loco llil piasco; Emanuelle mas
simo per venasca; J0. chabrero per san Damiano
e paglero; Antonio comba per cartignano; Seba
stiano papallardo, . . (9) fornero per verzolo; Ja
cobo santopetro per valfenera; Spirito putto per pai
sana; Jacobo neuello per santo Fronte; Antonio ber
torello per hostana; Johanne mairon per crizolo;
Thomaso. sollero per la manta; tutti li sopranomi
nati representando tutto detto paese;
Hanno proposto detti signori Eletti per bocca
di detto signor Paulo cauazza Eletto di saluzzo
quanto seque.
Prima, che hauendo gia S. A. serenissima in luglio
hor passato datto rendeuos (3)i loghi dil piasco, ve
nasca e brozasco, al regimento d’ infantaria di or
dine suo leuato dal signor collonello da como, et
similmente in dolliani et terre delle langhe al si
gnor collonello Ambrosio bindi, quali continuando
con loro soldadesca farsi spesar con molti rescati
et desordini da molti giorni, come anche la com
Pagnia d’infantaria dil signor cauaglier ceua nel
loco‘di costiglole, con ruyna et disgusto de molti
poueri homini et habitanti di detti loghi, quali si
lamentauano per detti disordini et mali tratamenti;
auisati ancora che si preparauano altri regimenti
di soldadesca per far progresso in piu altri loghi
di detto marchesato, massime in saluzzo,"dronero
et altri; et di piu sendosi incaminati sopra detto
marchesato, di ordine et commissione di S. A. se
renissima, li signori vicesenescalo sudetto et ﬁscal
pasteri, inquirendo, massime in dronero et loghi cir
cumuicini e altri, contra particolari e habitantì che
si presuponeano hauessero imprestato somme de
dinari in general e particular in detto paese et
exceduto li dieci per cento permesseli nelle con
cessioni et accordati da detta S. A. al general di
detto paese nell’atto dilla fidelta prestatali, et fatto
altri centrati illeciti; al che tutto desiderosi detti
(l) La stessa lacuna ricorre nel Ms. °
(9) Il pronome di questo secondo Deputato di Venuolo è la
sciato in bianco.
(3) Cioè per render-nous, per convegno.
Mon. Hisl. pair. XV.
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signori Eletti et depputati da dette comunita rime- a Congregatione, oue sono inte'ruenutti tutti i supra
diar et obuiar per manutentione dell’vnione, con
seruatione de loghi et habitanti et dil credito delle
comunita obligate verso loro creditori, massime in
questi tempi bisognosi et che occorrendo impre
mudar dinari per li vrgenti seruitii di S. A. piu
non ne ritrouarebbero, cio che li redondarebe in
grandissimo danno et causarebbe molte exequutioni
contra dalli creditori suoi, cossi inquisiti et pro
cessati, per consequutione delle somme douuteli; il
che ritardarebbe detto seruitio vrgente di S. A.;
per cio habbino detti signori Eletti, di concerto
di alcune comunita principali di detto paese et
depputati da loro, hauiito raccorso da detta S. A.
serenissima et signori soi ministri, rimonstrandoli a
pieno detti inangiamenti, disordini e riscati di detta
soldadesca, le processure incominziate da detto si
gnor vicesenescalo et ‘ﬁscal pascerii, contra detti
accordati al tempo dilla ﬁdelta sudetta, conﬁrmati
doppo da loro Altezze serenissime, et per a quelli
rimediar et obuiar appresso dette remonstrationi;
ﬁnalmente hauendone tratatto con li signori mi
nistri di quella, di concerto de tutti i sudetti,
habbiuo offerto a detta S. A. vinti quatre mille du
catoni per ottener dette liberationi et abolitioni con
altri cappi contenutti nel memoriale presentato a
detta S. A.; il che hauendo ottenutto da detta S. A.
detti signori Eletti e depputati in consideratione
di detta ofÎerta, conforme le risposte datte sopra
detto memoriale da S. A.; pero essendosi il tutto
trattato e negociato con bon parere e concerto de
tutti i predetti al manco danno di detto paese in
general e particolar, massime per la leuata di detta
soldadesca, piacia a detta Congregatione approuar
et ratiﬂicar detta oblatione de detti 24/m ducatoni
_et quella metter a intiera exequtione per potersene
effectuait il seruitio di detta S. A.
Il che sentito, fatta prima lettura in detta Con
gregatione di detto memoriale et risposte (1), essa
(l) Archivio Camerale, Controllo Piemonte, Reg. 63, vfoll.7v-9v.
MIIOIIIALI mu. Mncnmno m SALUZZO con u; RIBPOSTB Di
S. A. . . —— Serenissimo Signor. Li Eletti del Marchesato
di Saluzzo per ottener dalla benignità di V. A. serenissima so
leuamento del carico della soldadesca ch’aﬂige molti luoghi di
detto Marchesato, e assicurarsi che all'auenìre non s’introduchi
ma che si godi del beneﬁtio della pace et si prendi ristoro de
patiti danni, hanno oll'erto a V. A. vintiquatromilia ducattoni,
inclusi li gia oﬂ'erti da Carmagnola, quali mediante, in conside
ratione delli eccessiui carichi che giornalmente suporta, suppli
cano sia seruita concederli li seguenti Capi.
=3'ze‘u'EZ2
» Primo che prontamente sia leuata la soldadesca di recente
introdotta tanto nella valle di Vraita che le Langhe e Costigliole
com'anche in qual si uoglia altro loco, con assignarli nouo alo
giamento fuori di detto Marchesato, et nel medemo tempo pro
hibir penalmente a i capitani ottìtiali et soldati l’esatione de ra
tioni di qualsiuoglia sorte, poiche sono stati spesati, etiandio che
dette rationi li fossero state accordate dalle comunità o partico
lari. Et oltre cio prometter di non introdur soldadesca di qual si
uoglia sorte in esso Marchesato almeno per un anno prossimo.
n A] primo RISPOSTA. In consideratione del donattiuo oﬂ‘erto
delli vintiquatromillia ducattoni, S. A. graliﬂica il Marchesato
supplicante in quello che supplica, et li leua la soldadesca,inhi
bendo alli colonelli capitani et olﬂtiali e soldati di molestarli per
alcune rationi prettendute, ma contentarsi del uiuere, esimen
dole d’ogni alogiamento e rendeuos per tutto il presente anno,
saluo in occasione di guerra, nel qual casa pagaranno.
Ù=U=ÙIÙ=
:Issul'
nominati signori Eletti et depputati da dette co.
munita, hanno di vn animo et bona volunta ap
prouato et ratifficato detta offerta et donatiuo de
detti 24/m ducatoni come sopra per dette cause
et essentioni fatto, con che di detta somma debansi
imponer sopra detto paese al presente ducatoni se
deci mille, a repartirsi sopra cadun luoco di detto
paese a ratta de ponti, al solito, per sodisfatione
delli dua primi quartieri di detto donatiuo. Et poi
che S. A. serenissima s’e compiaciuta' di conceder
facolta alla Congregatione di posser cottizor i par.
ticulari che haueranno imprestato dinarii a esses
siui interessi, cioe da dodeci per cento in suso, et
fatto altri contratti illeciti, sino a otto mille duca
toni, da couuertirsi in agiuto del pagamento di detto
donatiuo in discarrigho di detto paese, detta Con
gregatione ha supplicato detto monsignor nm et
ecc.mo dilla manta si compiacia cottizar detti par
ticolari sino alla detta somma di detti otto‘mille
ducatoni per impiegarsi all’vltimo Pagamento di
detto donatiuo, et cio con l’assistenza de‘ signori
Thomaso gambaudo per saluzzo, Gio.v Antonio pi
scina, Eletto sudetto, per carmagnola, et in sua
absenza signor Antonio Maria gambaudo per car
magnola , cappitano Paride pollotto per dronero,
cappitano J0. Battista pragha per reuello et la valle
n 2° Poi che concedi competente termine per l'esatione et pa
u gameuto del dinaro sudetto, attese le difﬁcoltà dell’esatione per
n la pouertà del Paese, con difalcare a douuti tempi le spese
n fatte dalla soldadesca sudetta conforme a suoi Ordini dell’alc
n giata. Et per ageuolar pagamenti conceder facoltà a particolari
» che saranno richiesti, tanto in detto Marchesato che fuorì,di
poiler senza incorso di pena prestarldìnari alle comunità etian
dio a dodeci e più per cento.
u Al 9° Li supplicanti pagaranno prontamente ottomila ducat
toni, altri otto milla tra tutto il presente mese, et il resto tra
tutto settembre prossimo, inhihendo a chi prestara il dinaro ogni
molestia mentre l’interesse non ecceda dieci per cento, attese le
cause supplicate. '
z-Is
n 3" Similmente che sia liberato il Marchesato dal pagamento
n del dinaro destinato per seruitio della publica sanita.
I 4° Che se gli concedi l‘abolitione generale per le processure
» dal signor viceseneschial incominciato per li contrati illiciti.
» 5° Prohibir parimenti al ﬁscal Pastori et ogn’altro l’esercitio
n di ﬁscale in detto Marchesato.
u 6° In oltre conceder faculta alla Congregatione generale del
: Marchesato di potter cotisar i particulari che haueranno pre
stato a ecceSSiuì interessi, cio e da dodici per cento in su.
v '70 Auenendo che il Piemonte faci donattiuo di dinari o grani,
- et in particalare di dui per cento, si dichiari che il Marchesato
» non sia tenuto concorrer, ma ne resti libero ettesente.
n RISPOSTA al 7° Se li hauerà risguardo a tempo e loco.
il 8° Si concedino indutie alle comunita del Marchesato di 10
u disfar soi creditori per dui anni ecc.
n 9° Comandar al Viceseneschial che non conoschi ecc.
n x° Prohibir 'a detto Viceseneschial di non proceder in qualità
n di comissario ecc.
n x1° Per obuiar alle spese che giornalmente si fanno da messi
» et comessarii ecc. .
n xu° Finalmente che tutte le spedissioni si facino gratis e!
. w senza costo d'emolumento. v
n Uat. in Auigliana li tre d'agosto I.n.nouantanoue.
» Carlo Emanuel
v.' Il. Scalenghe pro domino Cancellario ».
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di po, detto cappitano Antonio habello, Eletto, per la a particulari inquisiti come sarano cottizati da soa Ecc.
valle di maira, cartignano, san Damiano et paglero,
et in sua absentia messer Spirito bruna sudetto,
Allessandro perni per dolliani et le langhe, Claudio
podiani per la valle di vraita et terre basse, 'Lu
douico allinei per valgrana, montmale et altri loghi
di detta valle nominati. A quali detta Congregatione
ha datto ogni auctorita e possanza et alla maggior
parte de sudetti circa questo, et di compellir et far
compellir detti particolari cottizati come sopra al
pagamento di detta loro cottizatione, conforme al
l’articulo et risposte et concessioni di S. A.;re
stando detti otto mille ducatoni per compimento
di detto donatiuo de ducatoni 24/m a scodersi e
pagarsi come sopra da detti particulari inquisiti et
inquirendi di vsure, per intier pagamento di detto
donatiuo come sopra, a periculo et spese loro si et
come sarano cottizati, e cio in discarigho et senza
costo alcuno di detto paese. Dando inoltre detta
Congregatione possanza et auctorita alli sudetti si
gnori Eletti di tuor douunche si potessero ritrouar
dinarii in prestito a interesse a nome di detto paese
per l’effectuatione et piu cellerita de detti paga
menti, mentre se ne fara l’essatione sopra esso paese
sequendo limpositione, quale non. si tardara in conto
alcuno, per seruitio di S. A. serenissima.
Fuori detta proposta, e stato in detta Congrega
tione pregato detto molt’illustre signor vicesenescalo
da detto signor Eletto cauazza, gli altri assistenti,
et li sudetti deputati dalla Congregatione come so
pra, altrimenti intendano raccorrer da S. A. Et di
piu detti signori perno per dolliani et le langhe,
Cesare reynaudi per piasco, et altri deputati per
venasca, brozasco et costiglole, sopranominati, hanno
protestato et detto che loro sii fatta raggioneuole
tassa dilla spesa mangiamenti et riscati da essi
patiti in questa logiata di detta soldadesca, et quella
li sii intrata adesso sopra loro parte douuta di
detti sedeci mille ducatoni, attesa la pouerta loro
et ruyna causate da detta logiata et l’impossibilità
di posser ritrouar il dinar; non consentendo di pa
gar cosa alcuna ne esser cottizati per detti inqui
siti. Et detto oppecio per montmalle ha similmente
b detto non pertoccar a detto loco pagar cosa alcuna
per conto di detti inquisiti, atteso in esso loco non
si ritroua alcuno che dia in prestito dinarii a inte
resse'per sua pouerta. Et detto signor Johanne vr
sio per villar san Constanzo ha rimonstrato che
dal signor vicario abbatiale di detto villario si pro
cede contra li particulari quali come sopra hanno
prestato denarii, non intendendo che per altri si
procedi contra di essi ne se li faci sopra loro cot
tizatione alcuna, bastandoli vna sola processura;
tutauolta caso si procedi a cottizatione sopra di
loro, in essequutione di detta proposta ha nominato
messer Cesare gosmaro di detto loco per interuenir
in essa cottizatione con li sopranominati.
Di piu, fori detta proposta, detta Congregatione
si compiacia osseruar il contenutto in detti articoli 6‘ sequendo la mente di S. A. dechiarata in soe let
memoriale et risposte di S. A. in cio che spettaa
detto signor, et anche di restituir il dinar gia es
sato dalli quarantenarii, conforme a dette risposte;
qual signor s’e offerto di seruar et rimetter il dinar
essato con ordine di detta S. A. mediante restitu
tione delle quittationi da lui fatte; pero che si deue I
chiamar l’osseruanza di detti ordini di S. A., pre
sentarsi e registrarsi nella senescalia al solito per
detta loro osseruanza. _
Piu, fuor detta proposta, li sudetti signori An
tonio Maria gambaudo e Antonio petito depputati
per carmagnola hanno in detta Congregatione of
ferto pagare la parte che pertocca a detto loco
di carmagnola conforme alli termini stabiliti, con
cio pero che detti particulari inquisiti per vsure
sborsino il terzo de detti otto mille ducatoni sopra
loro cottizati al presente et gli altri dei terzi alli
termini stabiliti, in sollagiamento dil genera], con
forme alla bona mente di S. A., et non altrimenti,
et si come nella proposta di loro Conseglio, quale
hanno exhibito; protestando a detto nome non con
sentir che di detti otto mille ducatoni si debba far
alcun diﬂ‘alco ne diminutione alcuna. Et detti signori
Allessandro perni Eletto e depputato per dolliani
et le langhe, cappitano Gio. Battista pragha, Antonio
miglia per reuello et valle di po, non consentono
ad alcuna impositione sopra detto paese saluo per
sedeci mille ducatoni, anzi che li otto mille duca
toni restino et si paghino prontamente da detti
tere ha approuato tutto cio sin adesso e stato detto,
fatto, tratato et negociato, a nome di detto 'paese
dal signor Paulo cauaza, Eletto sudetto, in virtu
della nominatione fatta di lui in Eletto nella pre
cedente Congregatione, et qual possi durante suo
tempo o termine dell’electione perseuerar a vtile
et beneﬂitio di dettov paese come li altri signori
Eletti. Il tutto senza preiudicio delle conceSsioni
et priuillegii di detto paese.
Dil che tutto io nodaro et secretaro di detto
paese ho riceuuto, scritto e puhlicato, il presente
atto, presenti et assistenti li sudetti signori et altri
sopranominati come Sopra, l’anno e giorno pre
detti. Et per fede sonomi qua sottoscritto col mio
d segno manuale.
Regibus s.“
 
A. 4599 - 29 Dicembre
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— Binnovazione degli
Eletti. Motivala opposizione dei Deputati di Co
stigliole e d'altre Terre contro la terna pro
posta dai Deputati di Dogliani e delle Langhe;
rimostranze di questi ultimi, e decisione del G0
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vernatore, contestata du entrambe le Parti. Rin- a cenz della ferrera per lequio; Ghirardo iberto per
novazione dei Revisori de’ conti. Si approvano le
spese faite dain Ambascialori mandaù‘ al Duca
in Savoia per implorare l’esenzione del Marche
sala dal nuovo tributo del due per cento. Gralt]L
cazione di cinquanla scudi d’oro all’Eletto Paolo
Caoazza. L’Assemblea si dichiara solidaria col
Comune di Costigüole nella sua opposizione al
l’intervento di un Commissario slraordinario per
la resa dei conti (Il esso Comune; manda poi alla
Glunta istituita nella precedenæ Congr‘egazione
(Il procedere all'immediata tassazimæ dei partica
lari inquisiti dl usura. I Deputali di Car‘magnola
jànno nuova istanza per l‘aggiunta di un Revisore
di loro nomina. Rimosù'anze di varii Comuni
contra gli abusi nei dir‘itli di vacazione, e suc
cessivo mandato agli Eletti (Il compüar‘e all‘uopo
un nuovo RegOlamento ed una nuova Tari a.
(l) Concamarxome GÉNÉRALE un. mess E MARCHE
sno Dl sawzzo, TENUTTA ‘sorna LA NOMINATIONE e
DEPPUTATIONE in; non: ELE’I‘TI r. soun Comumrom
m onrro mesa psn L’ANN0 moxmo 1600.
L’anno dil signor nostro mille cinque cento no
uanta noue et li vinti noue di decembre, nella re
trocamera tlilla sella grande dil comune della città
(li saluzzo, nanti monsignor ill.{M et ecc."‘° della manta,
consegliere di stato e general luocotenente di S. A.
serenissima nel detto marchesato, assistenti i molt’il—
lustri signori Gio. Francesco purpurato _senescallo,
Thomaso allardo vicesenescallo, e Felice leone auuo
cato 'e procurator generale in dette marchesato, e
tutti conseglieri di stato di detta S. A. serenissima;
Conuocata e congregata la general Congregatione
di detto paese e marchesato di saluzzo di permis
sione dil prefato monsignor ill.“‘° et ecc.'”° dilla manta
luocotenente di S. A. serenissima, all’instanza per li
vrgenti infrascritti de molto magniﬁci signori Paulo
cauazza, Gio. Antonio piscine, Antonio habelli , Clau
dio podiani e Cesare margaria, Eletti di dette paese,
presenti; nella qual general Congregatione in virtù
b
dalle lettere generalmenti scritte e mandate aile terre .
di dette paese sono comparsi con possanze et moto
rita de loro Consein particulari respettiuamente i
sindici et depputati loro infrascritti; a saper per
saluzzo li signori Gio. Pietro castillione dottor de
leggi, Francesco marucco, sindici, Thomaso gam—
baudo e Cesare gayda, depputati dal Conseglio di
dette città; Antonio Maria gambaudo, Antonio petito,
depputati dalla magniﬁca comnnita di carmagnola;
Claudio podiani dottor de lggi, Eletto s‘udetto et
depputato per venasca, brozasco et melle; Allessandro
perni anco dottor de leggi e Ludouico perrotto per
dolliano e bonuicino; et esso signer perno e Papino
clerico per belueder; Gio. manicara per mombar—
quero; cappitano Paride polloto per dronero con Gio.
martino sindico; Antonio zocca per castiglion; Vin—
(1) Proposte et Ordinamenh‘ ecc.,foll.199-QŒ. a
rudino; messer Francesco pappa, Gio. FranceSco
coffenero, Joffredo de francesijs per reuello; Jacobo
gambera per beluedere; Gio. chabrerii per san Da
miaüo e paglero; cappitano Gio.Antonio chalua,
Antonio marieta, sindici, per costiglole; Antonio ha.
belli, Eletto sudetto, Jacobo jolliti per la valle di
mayra; Cesare margaria, Eletto sudetto, per pai.
sana; Gio. vrsio doltor de leggi per villar san Con
stanzo; Gio. Ludouico alliuei per castelmagno,pm.
todeleues e montrosso; Filippo testa, Colunbano del
solio, sindici, per pagno; Dominico gallo sindico,
Gio. Antonio constancia per castellar; Antonio dan,
Jacobo ponte per san Pietro; messer Achiles torti
per san Fronte; Joli‘redo serreto per frassino; Gio—
han maero per brondello; Gulliermo bonardo per
onzino, crizolo e hostana; tutti detti signori sindici
et depputati representanti esso sopranominalo paese
(li saluzzo; \
Hanno proposto quanto seque.
Prima, se pince a detta Congregatione generale
far nominatione et depputatione de noui Eletti di
detto paese per dette auno prossimo mille e sey
cento, et anche nominatione e depputatione de com—
putatori d’esso paese, quali habbino ad assister e
interuenir alli compati di detto auno dil signor Mi—
chel matueto et altri contabili di detto paese al
solito et con la possanza et auctorita che loro an
tecessori Eletti et computatorî hanno hauuto. Il
tutto a beneﬂitio dil paese sudetto.
Pin, se piace a detta general Congregatîone gradir
e ratiﬁcar l’andata in sauoia dil detto signor cauaza
Eletto .et altri signori , nominati e depputati nella
gpneral Congregaﬁone, de S. A. serenissima per sup
plicarli gratin dalla remissione delli dua per cento
dil raccolto di questo auno a detto marchesato per
parte S. A. domandato.
Nella reﬁ'ormatione di detta general Congrega
tione, oue sono tutti i sopranominati interuenutti,
sono stati nominati Eletti per dette auno proximo
di detto paese, a saper per saluzzq a sorte (sequendo
l’ordine e stabilimento secreto tenuto nei Conseglio
(li dette citta e sigillato in esso Conseglio) li signori
Ludouico dalla chesa, Scipione della terre et dette
signor Gio. Pietro castillione, a sorte restati delli sey
nei bolletini rimessi; per detta villa di carmaguola
signori Prospero becio dottor de leggi, Allessandro
gamna, Marco Aurelio gallina; per dronero cappi—
tano Paride polloto, Marc’Antonio polloto, Gio. Do—
.minico de petris; per reuello cappitano Gio. Battista
pragha , cappitano Francesco papa e Gio. Battista
moreau; et per dolliani et altre terre delle langhe
Allessandro perni dottor de legi, Ludouico perotto
e Jacomo romana; opponendosi all’instante quanto
alla nominatione de detti di dolliani fatta detti cap
pitano Gio. Antonio chalua e Antonio marietta, sin
dici di costiglole, a nome di detto loco et dil piasco,
villanouetta, verzolo et la manta, terre basse dilla
valle di vrayta, dicendo a loro pertoccar questo auno
prossimo l’Eletto per dette terre basse di vrayta
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tanto per il possesso che ne tenghono che in virtu a testanti sudetti detto monsignor il|."'° et ecc.ma dilla
dilla dechiaratione fatta sopra simil dili‘erente nella
general Congregatione di detto paese tenuta li xxiii
di augosto dell’anno mille cinque cento noranta tre,
sentite le parti all’hora in essa general Congregatione.
Et respondendo e opponendo detto signor Allessan
dro perno, assistito da detto messer Antonio zocca
et de altri depputati per dette langhe, ha ditte e ri
monstrato l’Eletto pertoccar a esse langhe in questo
anno 1600, conforme al possesso tenuto e continuato
per molti anni sequendo la prima errectione et sta
billimento delli Eletti nel marchesato suddetto, mas
sime per esser detti loghi delle langhe membri di
esso marchesato eguarati, e lontani da saluzzo, car
magnola et le valli et altri loghi di detto marche
sato, quali ogn’anno hanno loro Eletto, et anche
per esser limitrofi a molti stati stranieri, come mon
ferrato, imperio et altri, non potendo senza loro
Eletto raguagliar il restante dil paese et il prencipe
e soi signori ministri delli occorrenti. Il che oldutto
detto monsignor ill.“‘° et ecc.'"° della manta, e sentito
parimenti detto signor Felice leone auuocato sopra
l’osseruanza solita et antiqua delle nominationi di
detti Eletti; hauuto prima l’auiso et parere delli altri
signori'ministri sopranominati, hauendo prima alla
sorte in doi bolletini scritti (rimessi dentro vn ca
pello in essa Congregatione, tirati poi fori in detta
Congregatione nanti detti signori ministri) pertoc
cata la nominatione a dette langhe; ha dechjarato
la nominatione dell’Eletto sudetto pertoccar adeSSO
per l’anno prossimo- 1600 a detto loco di dolliano
et altri di dette langhe, a sorte come sopra, con che
all’auenire, e perﬁnita la presente electione, detta
valle di vraita, costiglole, piasco, villanouetta, verzolo
et la manta, terre basse di detta valle, faranno l’al
ternatiua con dette langhe, cioe nominarano et ha
ueranno loro Eletto di detta valle et terre basse
doi anni consequutiui 160:. 1602, et dette langhe
subintraranno in loro electione per vn anno ap
presso 1603, continuando poi all’auenire senza altro
detta alternatiua de doi anni di electione a essa
valle consequutiui con le terre basse, et le langhe
vn anno come sopra, et conforme a detta dechia
ratione gia fatta in altra Congregatione sotto li 23
di agosto 1593. Alla qual dechiaratione detti dil
piasco et altri loghi di detta valle et terre basse
hanno detto non consentir, per esser contraria a
detta gia fatta dechiaratione per virtu della quale
a detta valle di vraita et terre basse dicono adesso
pertoccar l’electione, protestando di voler raccorrer
per la manutentione di loro possesso continuato et
di detta dechiaratione prima, come sopra, fatta.
Come anche detti signori perno, zocca et altri in
teruenienti per dolliano et detti loghi delle langhe,
hanno detto non consentir a detta cossi fatta de
chiaratione, allegando et deducendo loro detto pos
sesso di detta electione - et l’alternatiua con detta
valle e terre basse de doi anni l’vnosdoppo et dal
principio dell’errectione delli Eletti come sopra;
protestando anche intender raccorrer. A quali pro
manta ha concesso atti di loro detti et protestati,
et persistito come sopra a sua detta dechiaratione.
Et procedendosi alla perfectione di detta nomi
natione et depputatione de sudetti Eletti di detto
paese al solito, sono in essa Congi‘egatione restati
Eletti di detto paese per detto anno prossimo t600,
a sorte et a voci secrette, colte, scritte et nottate
da me secretaro sottoscritto sequendo l’ordine dat
tomi et comandato, a saper per saluzzo detto signor
Gio. Pietro castillione, vno di tre primo alla sorte
sortito delli detti tre bolletini come sopra rechiusi,
piu per carmagnola detto signor Marc’Aurelio gal
lina, per dronero detto cappitano Paride polloto,
per reuello detto cappitano Francesco. papa, et per
dolliano et le langhe detto signor Allessandro perni,
come sopra proposti et nominati, come che hanno
hauuto et rapportato le piu voci et li piu ponti se
c'rettamente come sopra. A quali soprascritti Eletti
detta Congregatione lia dattol auctorita e possanza
(l’imponer dinarii per li vrgenti di detto paese, come
loro antecessori Eletti di concerto all’occasione han
no fatto, sequitando sempre li ordini fatti et stabili
menti delle generali Congregationi sopra loro detta
auctorita. Il tutto pero a vtile et benellitio di detto
paese.
Successiuamente, sequendo detta proposta, proce-v
dendo eSSa Congregatione alla nominatione e dep
putatione de computatori di detto paese per assister
alli conti quali (letto anno prossimo si daranno e
renderano dal signor Michel Antonio inatuetto the
soriere et altri contabili de detto paese, sono stati
nominati eletti e depputati in essa Congregatione
alle piu voci come sopra, cioe per la citta di sa
luzzo il signor Thomaso gambaudo, per la valle di
maira messer Jacomo giollito di . . (l), per santo
Pietro messer Laurenzo ﬂoris secretaro di detto
loco, et per san Fronte et valle di po messer Ber
nardino brosqu di detto loco di san Fronte. A quali
detta Congregatione ha datto possanza di assister et
interuenir a detti conti dil detto signor thesoriere
et altri tutti contabili di sudetto paese detto pros
simo anno, et di controrollar li mandati et partite
che vederanno e conoscerano inadmissibile, carri
ghando loro conscienze, et come loro predecessori
computatori de detto paese hanno fatto, il tutto an
che a vtile et beneﬂitio dil detto paese come sopra.
Sopra la seconda proposta, detta Congregatione
ha approuato e raliliicato il viagio fatto in sauoia
come sopra da S. A. serenissima per ottener gratia
di detto raccolto domandato de doi per cento, et
insieme la spesa di detto viaggio tanto di detto si
gnor cauaza, Eletto, che signori deputati secco dalla
general Congregatione.
Piu, fuori le proposte sudette, sopra le rimonstra
tioni in detta general Congregatione fatte dal si
gnor Eletto di carmagnolla et altri sudetti compagni
t
(l) Spazio in bianco.
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dell’assidua attintione e fatiche dil signor Paulo ca- a
uaza, Eletto sudetto, nella presente sua electione, essa
Congregatione ha accordato a detto signor cauazza
Eletto scudi cinquanta d’oro in oro per suo sallario
et benemeriti, e cio senza consequenza alcuna.
Inoltre detta Qongregatione, prouedendo alla do
manda e rimonstrationi fatte in essa da detti cap
pitano clialua et marietta, depputati da costiglole et
a nome dilla comunita» di detto loco (condolendosi
che, contra li accordati da S. A. serenissima a detto
paese al tempo dilla lidelta prestatali et le conﬁr
mationi da loro Alteze fatte, il molt’illustre signor
senator thesauro, dellegato dall’ecc.“ senato o ecc.m0
Conseglio di stato di detta S. A. serenissima alla
richesta di alcuni particulari di detto loco pertur
batori dilla quiete publica, ha tentato e tenta certa b
pretenduta redditione de conti per li agenti dilla
comunita di detto loco, cio ch’liauenclo luoco, di
redditione (di ragione?) n’aspetta .la cognitione al
l’ordinario dil detto loco o al molt’ illustre signor
vicesenescalo dil marchesato, competenti alle parti,
in ossemanza di dette concessioni, accordati et pri
uillegii di detto marcliesato), per tanto sopra dette
remonstrationi e per l’osseruanza e manutentione
di detti accordati, concessioni e priuillegii, dil mar
chesato e loro confirmationi come sopra ottenutte
(eon'fermatiue che alcuni commissarii dellegati, cap
pitani di giustitia o altri qual si vogli, non deb
bano far progresso in detto marcliesato, mandando
al sudetto signor vicesenescalo di tenerui la mano
per la intiera osseruanza), detta Congregatione ha
ordinato douersi tuor la difl’esa di detta causa a
nome di detto paese contra detti particulari et tutti
altri commissarii dellegati et cappitani di iusticia
che adesso et all’auenire farano progreSSO o inno
uarano sopra detto marchesato contra dette con
cessioni et accordati come sopra; dando auctorita
et possanza sin adesso alli signori auuocati e pro
curatori dil detto paese di sequitar detta causa et
tutte altre simili tanto auanti S. A. serenissima,
l’ecc'no senato, ch’auanti ogn’altro magistrato per ot
tenerne la confermatione di dette concessioni, saluo
di render contentamento a detti di costiglole dilla
spe3a legittimamente fatta doppo hauer ottenuto
detta confermatione, et essa rapportando. A qual ef
fetto hanno constituito di nouo procurator il signor
Gio. Antonio callerii ecc.
Inoltre detta Congregatione ha ordinato che senza
intermissione alcuna si debba da signori depputati
gin proceder alla cottizatione permessa da S. A. se
renissima contra li inquisiti di vsure dil marchesato,
vsando in cio tutta dilligenza accio di detta cottiza
tione se ne veda quanto prima il desiato fruto in
vtile di detto paese, et conforme alla proposta te
nutta nell’vltima Congregatione generale; saluo et
riseruato a detti signori deputati di aquitarsi et so
disfarsi delle spese et vaccationi loro et dell’actuario
dilla causa et liquidatione predetta sopra il primo
dinar che ne sortira da detta cottizatione, et in sub
sidio sopra detto paese, in ﬁne della causa.
(Anno me)
Di piu in detta Congregatione, nanti detti signori
ministri, detti signori deputati e intel‘uenienti 'per
carmagnola hanno rimonstrato pertoccar a detto
luoco anche di nominar et depputar vn computa
tore alli conti dil signor thesoriere et altri conta
bili di detto paese adesso et all’auenire, atteso che
detto loco intra nella spesa dil generale di tutto
il marchesato per la sexta parte, protestando, facen
dosi altrimenti, non voler ne intender internen‘ir alle
impositioni presente et altre all’auenire, chedendo
atti di detta protestatione.
Dauantagio detta Congregatione, sopra le remon
strationi in essa fatte tanto per li signori deppu
tati da saluzzo, carmagnola, dronero, reuello, valle di
maira, valle di vraita, dolliani et le langlte, sopra
molti abusi che si sono commessi al passato nelle
essessiue tasse delle vaccationi che tanto dalli Eletti,
computatori, che altri che vaccano a nome di'de'tto
paese, si fanno, et inﬁniti altri disordini e‘t straor
dinarii che corrono et passano in danno grande dü
detto paese, per al tutto rimediar et euitar a tali
inconuenienti et danni all’auenire, ha datto auc‘torita
et posanza alli detti signori Eletti presenti di rif
formar et ristabilir la tassa et ordine delle vacca
tioni predette et di far altri regulamenti et stabi
limenti che a loro pareran vtili et necce‘ssarii a
ben'eﬂit'io di detto paese et accio. all’auenire siano
osseruati detti loro regulamenti, conforme massime
all’intento delle altre Congregationi generali sopra
questo tenute; dando alli sudetti ogni auctorita circa
detti stabillimenti et tasse, prouedendo anche non si
facino vaccationi superﬂue ne presenti o'doni.
Et di tutte dette richeste, proteste et instanze,
come sopra fatte detto monsignor ill.“'° et ecc."
dilla manta n’ha alli sudetti respettiuamente con
cesso li atti e testimoniali richesti, persistendo detta
general Congregatione a quanto sopra ha ordinato.
Et io nodaro reggio ducal marchional conﬁrmato
n'ho riceuuto li soprascritti atti, a quali mi sono
manualmente sottoscritto in fede e testimonio dil
tutto, presenti cappitano Cristoforo vacca secretaro
v dilla città e Andrea brardo habitante in essa.
Regibus sue.”
 
A. 1600 - 12 Gennaio
VAL D’AOSTA
Congr'æazione dei Nobili e de‘ Comuni - Il Vi
cebalio propane che si ﬁzccia un donativo al
Duca per sollievo dalle spese del suo viaggio M
Francia e delle pratiche occorrenti alla conclu
sione di un Trattato di pace. L’Assemblea de‘
creta una taglia di quattro scudi per fuoco, du
applicarsi per la concorrente di quattromila du
caloni al donativo. Si dà lettura di un’istanza del
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Comune di Nus pel rimborso di spese sanitarie a uesqne daouste. Ont comparu Pierre perrod et Jean
ad esso Causate dal passaggio di Milizie, e si ri
ferisce la contraria deliberazione resa dai Sin
daci degli altrz‘ Comum’.
(l) AssEMBLEE GENERALE sucre LE DOUZIÈME JAN
UYER nu. sur CENTZ pÀR DEUANT LE SEIGNEUR Roz
smcneua DE LA COURT E1v couamusun, CONSELLIER
vrmnurz ET LXEUTENANT AU GOUUERNEMENT EN CE
OUCHE D’AOUSTE POUR S. A. SERENISSIME. EN LAQUELLE
ONT asrss APPELLES EN VERTU DES LETTRES nvn1cr
SEIGNEUR, ascsuom
Monsieur le reuerendissime euesque daouste sei
gneur spirituel et temporel de la vallee de cognye.
Monsieur le comte de challand: le chastellain ro
landi a comparu pour icelluy. Messieurs les barons
de fenix, chastellion, seigneurs dvssel et sainct Mar—
cel: a comparu le seigneur Prosper baron dudict
fenix et le chastellain guilliet pour madame de
chastillon. Messieurs de vallaise: ledict chastellain
rolandi a comparu pour eulx; monsieur le chenal
lier vaudan a refreche les protestés pour les illus—
tres seigneur et dame pallauesyn. Messieurs du pont
sainct Martin. Monsieur de nus: a comparu icelluy.
Monsieur de quart.‘ Messieurs de cly. Monsieur
chastean argent: a comparu maistre Marc carlyn
pour icelluy. Monsieur de sainct Pierre: a comparu
maistre Claude pogniend chastellain et charge ayant
dudict seigneur soubz les protestations cy deuant
faictes. Monsieur de la tour: a comparu le chastel
lain bornyon pour icelluy, aux protestations cy de
uant faictes. Messieurs dintrod: a comparu le sei—
gneur Anthoine conseigneur dudict lien et pour
leurs subietz. Messieurs dauise. Monsieur de sarre.
Messieurs de breissognye: a comparu le seigneur
Anthoine gal con56igneur dudict lieu. Les seigneurs
du chappitre Nostre Dame daouste, conseigneurs de
derby: noble Bonauenture Philibert bornyon a com
paru pour eulx. Les seigneurs du chappitre sainct
Ours daouste, conseigneurs dudict lieu de derby.
Monsieur de bocze. Monsieur de la court en cour
maieur: a comparu icelluy. Monsieur de champor
chier.
Messieurs de la cite et bourg daouste. Ont com
paru les sindicz malliet et salluard auec plusieurs
de leurs conselliers.
Les habitantz de la chastellanie de vaudagnye.
Ont comparu Pierre gras consindic de la sale et
pour ses consortz maistre coursy et Claude victicoz
sindicz de morjaix, Barthelemy collomb et Pierre
magnin sindicz de la thuillie, et Jean berthod con
sindic de courmaieur.
Les habitantz du mandement de montiouet. Mai
stre Jean de ﬂeur a comparu pour eulx.
Les habitantz du mandement de bard. A com
paru noble Jean Jaques sauinis pour eulx.
Les subietz dudict seigneur reuerendissime e—
(t) Regùtn du Pays, mne‘u I597 à 160/, fol]. 291-996.
jeantet consindic: de cognye et pour leurs aultres
consortz.
Les subietz dudict seigneur comte de challand.
Ont comparu Anthoine gard sindic de bruzon, Ja
ques de petit, Guillielme de George dobinel sindicz
dayas, maistre Angellyn piccoz pour les sindicz de
greissoney, Anthoine barbier consindic de greczan,
Pierre cloz consindic de jouenczan et Victeur ro
land consindic de verres.
Les subietz desdictz seigneurs barons de fenix,
chastillon, vssel et sainct Marcel. Ont comparu
Martin de Georges gonté sindic de la rauoire, Jean
Anthoine auoyat et Michel borroz sindicz de fenix,
Jean Andre barat consindic de chastellion et Jean
17 tasqnin sindic du quartier de preymo
Les subietz desdictz seigneurs de vallayse. Ont
comparu maistre Jean bugonin pour les sindicz
dudict lieu et Benoit verraz au nom des sindicz
dissimez.
Les subietz desdictz seigneurs sainct Martin.
Les subietz dudict seigneur de nus. A comparu
maistre Loys de pleo pour luy et ses consortz.
Les subietz dudict seigneur de quart. Ont com
paru Jaqnes dAndre chaincoroz, Francois duc,sin
dicz de quart, Michiel barmassy consindic de sainct
Christoﬂe.
Les subietz desdictz seigneurs de cly. Noble Jean
Jaquœ passerin pour ceulx de valtornenche.
Les subietz du seigneur -chasteau argient. A com
paru Estienne ferrod consindic daruyer, aussy Loys
lymbolaz et sindicz villeneufue.
Les subietz de sainct Pierre. Loys de lale.
Les subietz dudict seigneur de la tour. Ont com
paru Panthellion costran 0) et Jean pessod sindicz
de sainct Nycolas.
Les subietz desdictz seigneurs dintrod.
Les subietz desdictz seigneurs dauise. Ont com—
paru Grat garyn consindic de lyuerognye et Jean
thomein et pour leurs consortz.
Les subietz dudict seigneur de sarre. Ont com
paru Jean de Maurix palley (?) et Maurix dAnthoine
lysurollioz sindicz dudict sarre.
Les subietz desdictz seigneurs de breyssognye.
Ont comparu Jean tillier sindic de breissognye,
d Pierre vignettaz et Pierre chenallier de pollein.
Les subietz dudict seigneur de bocze.
Les subietz desdictz seigneurs Nostre Dame daou
ste, conseigneurs de derby.
Les subietz dudict priore’ sainct Ours daouste,
conseigneur dudict derby.
Les subietz dudict seigneur de la court en cour
maieur. A comparu Francoys rofﬁer sindic.
Les subietz dudict seigneur champorchier.
Sur la remonstrance faicte par ledict seigneur
Roz faure vyballil‘z et lieutenant general en ce
duche daouste pour S. A., contenant comme est
notoire a tous que le voyage entreprins et faict
par sadicte Altesse vers sa maieste treschrestienne
en france concerne mattieres vtilles pour lassurance
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de ses Estatz auec vne fermette de paix resoluable a cung relliel‘z ny secours du general,et que clics.
auec ladicte maieste, et que pour lapparat de tel
voyage, assurance susdicte de paix en sesdictz Es—
tatz, il a espuysé non seullement ses ﬁnances ains
procedé a plusieurs et diuer‘s emprunctz; en laquelle
occasion layde de ses subiectz en ce sien duché luy
est a present neccessaire pour parfaire les traictes
en ce sien voiage faictz ou quil luy seroent accor
des; et au moien de ce, pour monstrer lentiere af
fection [et] ﬁdellite que nous luy auons, il conuient
luy faire reelle demonstrance de quelque donatifz
pour son semice si important. Auisera doncques
lassemblee auec les mandementz de ce pays a ce
appellez de prendre ressolution telle que lon face
a sadicte Altesse vng donatifz de la somme en quan
tite que jugeres possibleet raisonable aﬂin de don
ner occasion a nostre souuemin prince de nous con
tinuer a sa singulliere protection comme tousiour
il a faict.
Consideration sur ce que dessus faicte et sur
plusieurs aultres verballes remonstrançes, le Conseil
par commune voix et dellibuation a ordonne vne
tallie de quattre escus pour focage, payable pour
tout le moys de may proche venant. De laquelle
seront prins et leues quattre mille ducatons pour
estre gratuittement. offertz en pur don a sadicte
Altesse et le reste desmeurera pour le seruice et
entretennement des charges du pays. Et lesdictz
quattre e5cus pour fogage sus establys pour ladicte
tallie seront exigez moytie en. grosse monnoye et
laultre moitie en solz, cauallola et quartz.
Et sur la lecture des lettres _de son Altesse con
cernant le faict de la requeste presentee par ceulx
de nus, et lecture dicelle aussÿ faicte en ladicte
assemblee, les sindicz des mandementz pardeuant
nobles maistres Pierre Philibert dalbard et Phil
lippe auise docteurs es ‘droictz, joinct auec eulx
noble Nycolas tillier, speciallement deputez pour
cuir particulliereutent les delliberations desdictz
sindicz , nppres auoir recuylly mandement par man
dement la voix d’icèulx, ont rapporté la dellibera
Lion d’iceulx sindicz dung commung accord estre
de ne pouuoir incliner a aulcung support supplie
par ceulx de nus pour aultant que ceulx de la
vaudàgnÿe incontinent appres le passaige des al
' lemandz, suysses, desmeurarent saisis de la con
tagion au bourg de morjaix, et de la ﬁst progretz
en diuerses parroisses de ladicte valdigne. Auquel
lieu les charges et supportz ont estés pin‘gez par
les communes des lieux infectez sans recours ny
ayde du general du pays. Et que la compagnie
que ceulx de nus disent leur auoir laisse ladicte
contagion auroit aussy bien loge audict bourg de
morjaix tennantz lexemption dicelle contagion pour
regard de la main de dieu; en tant que ceulx de
nus ne doibuent pour ce regard grefuer le gene—
ral du pays non plus.que les aultres mandementz
quand ilz ont estes aﬁliges ont faict, lesquelz ont
pourte particullierement le poidz et fardeau de
tout le mal que leur est arriue sans rechercher aul—
que mandement en son endroict a &ict, quand il a
este commande, le dheu seruice a sadicte Altesse
et au pays.
 
A. 4600 — 16 Maggio
VAL D’ÀOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni -— Rin
novazione di proteste di precedenza. Comunica
atone di Lettere ducali e istanza de] Vicebah’o
perché il donativo di quattromila ducatoni sia
portato a seimila. Consenso de’ congregatz‘, e im
. p’osizione di ultra taglia di noue ﬁorini per
ﬂwco.
(“ASSEMBLÉE GÉNÉRALE TENUE LE 16 un 1600
Dans .LA GRAND” SALE nu couvreur suucr Fasscors
n’onsra un oeuarrr LE SEIGNEUR vraanm oumcr
Aousrn arc. En LAQUELLE sour asrr’: APPELLEZ LES
sensueuas uuuaaerz s'r _comuum ou rus, AINSI
que ssusun.
Et premierement monsieur le reuèrendissime eues—
que d’Aouste seigneur spirituel et temporel de la val
«le Cogne: ledict seigneur reuerendissime euesque
c a comparu. Monsieur le conte de Challand, baron
d’Amauille: maistre Anthoiue Sorelley a respondu
pour ledict seigneur. Messieurs les barons de Fenix
et Chastillon etc.: le seigneur aduocat Liboz a re—
spondu pour les seigneurs de Chastillon. Messieurs
de Vallese. Messieurs du Pont sainct Martin: mon
sieur le vybally a faict son excuse. Monsieur de
Nux. Monsieur de Quart: ledict seigneur a comparu.
Messieurs de Cly. Monsieur de Chastel argent: mai
stre Marc Carlin a comparu pour ledict seigneur.
Monsieur de sainct Pierre: a comparu ledict sei
gneur, qui a protesté comme aultresfois. Monsieur
de la Tour: a comparu noble Jean Nycolas Bornyon,
qui a protesté pour ledict seigneur de la Tour pupil,
et ses subiectz adberent aux protestes cy deuant
d faictes. Messieurs d” Introd: a comparu monsieur
' Jean Francois, qui a protesté comme aultresfois.
Messieurs d’Auise: ont comparu messieurs Bonifaœ
et Leonard, conseigneurs dudict Auise. Monsieur de
Sarre: monsieur Jean Nicolas la Creste a comparu
en qualité susdite. Messieurs de Bressogne: mon
sieur Gally a comparu pour luy et ses consom.
Monsieur de Bocze: maistre Marc Carlin a com
paru pour ledict seigneur. Messieurs de chappitre
Nostre Dame et sainct Ours, conseigneurs de Der—
bes: noble Bonaduenture Philibert Bornyon a com
paru pour ceux de Nostre Dame. Monsieur de la
Court en Comayeur: a comparu ledict seigneur vy
(l) Ragiun du Pays. année: 1597 à MOI, foll. 303-805.
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bally, seigneur dudict lieu. Messieurs de sainct Vin- a
cent et la Reuoyre. Messieurs de Champorcher.
Messieurs de la cité et bourg d’Aouste. A com
paru noble Jean Jaques Malliet excusant l’absence
du seigneur Roland Janin sindic de la cité; pour
le bourg a comparu maistre Jean Anthoine Gilliet
sindic dudict bourg; accompaignez des seigneurs
cbeua|ier de Voudan, aduocat Liboz, capitaine Ani
sudy, adu0cat Martinet et Anthoine Philibert Regis.
Les communes de la cbastellanie de Chaslelar
gent et mestralie de la Villeneufue. Ont comparu
Loys de Nicolas Leuerolaz pour la mestralie de
la Villeneufue, Panthaleon Bellicaud consindic de
la Sale pour luy et les aultres sindicz de ladicte
Sale, maistre Benoit Pascal pour Morgex, maistre
Anthoine Derriard sindic des ducaulx de Cor
mayeur.
Les communes du mandement de Mont Jouet.
Ont comparu Jean Pierre de Reclodz a son nom
et des aultres sindicz de Montiouet, Pierre de
Mauris d’Iselly, sindic de sainct Vincent, et enco
res ledict Reclodz pour ceulx de la Reuoyre clu
dict Montjouet.
Les communes du mandement de Bard.
Les subiectz du seigneur reuerendissîme euesqne
d’Aouste.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challand.
Jean Gnynardin sindic de Jouensan pour luy et les
aultres sindicz d’Amauille a comparu; prudhomme
Pierre de Pierre de Freydoz pour les sindic: de
Verrez; Panthaleon Conﬁnaz consindic de Challand
a comparu. . .
Les subiectz des seigneurs barons de Fenix,
Chastellion et sainct Marcel; Ont comparu pour
sainct Marcel Vrbain Colly et François Henriondk
pour Chastillon Panthaleon de Vincent Bosonet 3
Son nom et des aultres, et encores Jean de Michel
Blanchond; pour la Reuoyre a comparu Martin de
George Gontier sindic; Jean Anthoine Aduoyat sin
dic de Fenix a comparu. .'
Les subiectz des seigneurs de Valleze. A comparu
Antboine Callier pour Valleze.
Les subiectz des seigneurs du Pont sainct Mar—
tin. Jaquemin Belcour a comparu pour les sindicz
du Pont sainct Martin. . .
Les subiectz du seigneur de Nux et Rins. Maistre
Loys de Peo sindic et au. nom des aultres sindicz
.a comparu.
Les subiectz du seigneur de Quart. Ont com
paru Pantbaleon Buyl et Anthoine Emeryz sindicz
a leurs noms et des aultres sindicz.
Les subiectz des seigneurs de Cly. Ont comparu
Pierre Frusta, Martin de Liex et Pierre Pissinaz
pour Tornyon, Veraye et sainct Denis. Maistre
Jean Jaques Passerin a comparu pour Panthaleon
-Gorret sindic de Valtornenche.
Les sindicz du seigneur de Chastelargent. An
thoine du Marché et Françoys Mollere ont comparu.
Les subiectz du seigneur de sainct Pierre. Loys
de Lale a comparu pour sainct Pierre.
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Les subiectz de la Tour. Anthoine Vallond a
comparu.
Les subiectz des messieurs d’Intrôd. A comparu
Anthoine Comberu sindic pour son nom et des aul
tres sindicz.
Les subiectz des seigneurs d’Auise. A comparu
Pantbaleon Variney, alias Jaquemoz, sindic, pour son
nom et des aultres sindicz d’Auise.
Les subiectz du seigneur de Sarre. Lediot sei
gneur de Sarre a comparu pour eux.
Les subiectz de Bressogne. A comparu ledict sei
gneur Gally pour ses subiectz et pour ceux de
messieurs de Tolleyn.
Les subiectz du seigneur de Bocze.
Les subiectz du venerable chappilre Nostre Dame
d’Aouste, conseigneurs de Derbes.
Les subiectz du venerable chappitre de sainct
Ours, conseigneurs dudict Derbes.
Les subiectz du seigneur de la Court en Cor
mayeur. Ledict seigneur vybally a respondu pour
eux et Jaques Gallepin.
Les subiectz des seigneurs de Champorcher.
En laquelle assemblée ledict seigneur vybally a
remonstré comme il aurait pleu a son Altesse par
ses lettres a luy enuoyées luy fere entendre qu’elle
desire estre aydée de ce pays encores de deux mil
ducattons oultre les quattre mil cy deuant a icelle
accordez; et ce pour les causes portées par les
dictes lettres presentement leues. Ayant par ce
exorté ladicte assemblée de ne se monstrer moings
alTectionnez au seruice du prince de ce qu’ils ont
esté par le passé, en consideratîon des necessitez
presentes et du seruice tresvrgent qui ne peult
estre retardé. ‘
Sur laquelle remonstrance, apres auoir esté ouyes
les opinions d’un chacun et faict estat sur icelles,
en ﬁn par commune déliberation et resulution du
Conseil sont esté encores octroyés a sadicte Al
tesse lesdirtz deux mil ducattons oultre les susdictz
quattre mil sus mentionnez. Dont pour le payement
d‘iceux a esté ordonnée me taille de neuf ﬂorins
pour foca-ge payables d’icy{a la sainct Michel pro—
chaine entre les mains du sire Cypriain Berard tre
sorier dudict pays.
COMPABOISSANCE POUR LE SEIGNEUR BARON DE GIGNOD _,
ET SES SUBIRCTl
Pour ledict seigneur baron a comparu noble Jean
Nicolas Bornyon chastellain dudict lieu, lequel a
adheré aux protestations ja cy'deuant faictes. "
Et pour les subiectz d’ioelluy ont comparu, a
scauoir pour la parroisse sainct Estienne Pierre
d’0czan, pour Dunes Jean Michel Peeeen, pour
sainct Remy Bon de ‘Remy de Marguerette et Lec
nard Farcoz a leurs noms et des aultres.
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MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregaaione dei Camuni — Gli Eletti propan—
gana che, a scanso di maggiori danni e male—
stie contra i tanti par‘ticolari di recente tassati
per un imprestit0 al Duca, si faccia a questo un
donativo di diecimila ducatoni; che inaltre si ap
pravi il danativo di ducatoni 24/m, nuavamente
voluta dal Duca e da essi pagato mercè la pro
messa del ritiro di parte delle Milizie stanziate
nel Marchesata e del pagamenta del salda alle
restanti; che inﬁne nella taglia del trimestre cor
rente si comprendano le spese straordinarie ac
corse per la saldatesca net trimestre anteriore,
e nella taglia del prima trimestre 1601 si cam
prenda il salda di due mesi a quella corrisposto.
La Congregazione delibera il donativa di dieci
mila ducatani, du pagarsi in parte prontamente
e pel restante ji‘a mesi quattra, previo ricarso al
Duca onde sia scemat0 delta quota che spette—
rebbe alla Valle di 1Waira, accupata dai Fran
cesi; ratt]îca il donativa dei 24/m ducatoni e gli
accordi al rigual‘do intervenuti; autorizza i pro
posti stanziamenti di spese militari ; pre/igge un
termine ai Delegati per il riparto e la riscos
siane degli ottomila ducatoni imposti sugl’iuqui
siti d’usure, commettendo in difetto al Vicesini
scalco di fare gli stessi incumbenti; ammette a
rimbarso le spese di soggiorna in Saluzzo so
stenute dain Esattori de! danaro detto delta
cavalleria.
Ü) CONGREGATIONE GÉNÉRALE DIL PAESE ET MAR
QUISA'I‘O Dl SALUZZO SOPRA IL PRESTITO OFFERTO A
S. PER LA LIBEMTIONE DE PARTICULM| Dl DETTO
IMQUISATO COTTIZATI ET DOMANDATI DA DETTA
L’anno dil signer nostro mille sey tenta et alli
vinti vno dil mese di nouembre continuat0 d’hieri.
nellasal1a grande dll pallazzo dil comune della citta
di saluzzo, nanti monsignor ill.“° et me.” dilla mania
consegliere di statu luocotenente general per S. A.
serenissima nel marchesàt0 di saluzzo, assistenti i
molt’illustri signori Thomaso allardo vicesenescalc
e Felice leone auuooato e procurator generale per
detta S. A. serenissima in delta marchesato, ambi
conseglieri di stato;
,Cçmuocata e readunata la general Congregatiane
delle terre 6 laghi di dette marchesato, precedente
licenza e permissione dil prefato monsignor ill."m
et ecc.“'° dilla mania, a instahza de malte magniﬁci
signori Gio. Pietro castiglione, Marc’Aurelio gallina,
Paride polloto, Francesco papa et Allessandro perni,
Elletti di detto paese et marquesat0 di saluzzo;
nella qual Congregatione sono interuenutlî detti
\l,‘ H-uposte et 0rdinamanti cec., foﬂ.î06-Sll.
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a signori Eletti, eccetuato delta gal|ina amalato et
in loco sua il siguor Antonio Maria gambaudo di
carmagnola, et insieme signori sindici e depputaﬂ
da detti loghi et terre inﬁ-anominati (a questo aui
sati per lettere di detti signori Eletti da me se.
cretaro sottoscritlo mandateli et riﬂ‘erite rimesse
nell’archiuo di detto paese), a saper per saluzzo
signori J0. Joﬂ'redo reggio, Thomaso gambaud0, sin
dici dil comurie, signori Pietro Vacca e Cesare gayda
depp‘utati dal Conseglio di delta citta; signori Al
lessandro gamna depputato dal Conseglio di canna
gnola; detto cappitano Paride polloto anche dep.
putato came ha detto dal Conseglio di dronero;
messer Je. Battista richelmi sindico, Battista moreau,
Bartolomeo giuuenale per la camunita di reuello;
Joﬂ'redo habello, sindico, Pietro Paulo spagnoli,
nominati et depputati dalla comunita di san Pietro;
Hieronimo ghemi sindico, Thomaso sollerii secre
taro, nominati e depputati dal Conseglio dil piasco;
Gratiolo sordo eletto e depputato du dolliano; Gio.
Autonio barbero per isolabel1a; Petrino fusero per
mombarchero; Jacobo casseto sindico, deputato per
valgrana; Joﬂ'redo vassallo sindico, Ludouico angu
ramo, depputati per la comunita dilla mante; Gio.
Battista sicardo sindico, Giullio isaia, depputati dal
Conseglio di verzolo; Jacobo chiualerii per frassino;
Gio. Secondo calligaro per valfenera; Boniﬁ‘acio
musso per marsaglia; Jacobo lequio per bonuicino;
Bartolomeo bonansea, Gio. Joﬂ‘redo gillio per pae—
sana; Gio. bilia per onzino; Giohanni martiua sin
dico, cappitano Gio. Antonio chalua per costiglole;
Dominico reggio per castellar; Johauui sadoni, Con
stanzo nureto per san Froute; Jacobo molinengbo
per montrosm; Gio. Battista falco per castelmagno;
Francesco baldo per venasca; Gio. Francesco op—
petio per montmale; tutti i sudetti came hanno
detto nominati da loro Consein respettiuamente
ad interuenir in questa Congiegatioue e represen
tanti la maggior parte di dette paese di salluzzo;
Hanno proposto detti signori Eletti:
Prima, che hauendo S. A. serenissimn cottizato e
damandat0 molti particolari di dette marquesato
per prestito de somme egregie de dinarii impossi
bili a detti cottizati di prontarsi con la prontezza
domandatali che il seraitio di S. A. richedeua, et
incominziandosi gia contra molti de detti partico—
lari cottizati executioni reali et persanali; conside
rando le principali terre di dette marquesato li
dispareri ne poteano nascere et insieme il disgusto
che S. A. potesse riceuer per il retardamento de
lui prestiti, et che percio accresceuano i carrighi
dilla soldadesca et spesa in generale supra tutto
dette marquesato; trouorono i sudetti bono man
dar raccorrer du detta S. A. et supplicarli di far
leuar da detto marquesato la soldadesca introdu—
taui et di far cessar le executioni contra detti do—
mandati et cottizati et soppir le cotﬁzationi,ch6
di gioruo in giorno accresceuano in detto marche
sata in tante quantita che in breue hauerebbe a
braziato tutto il paese; sendo di parere per ottener
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detti sollagiamenti et imunità de cottizationi otîerir a temente secondo il comandamento sutletto di S. A.
a detta S. A. in generale qualche somme de dinarii
mediante la quale si dessistesse (la dette cottiza
tioni. A qual effeto i signori depputati a questo
negocio, infrascritti, hauendo penetrato da principali
signori dell’ecc."‘° Conseglio di stato di S. A. sere
nissima che mediante noue o diece millia ducatoni
a pagarsi in generale opperarebbero di far rissol
uer detto nogotio, si come detta Congregatione in
tendere per il rapporto et rellatione che detti si
gnori Eletti et depputati ne'faranuo, pero piacia
a detta Congregatione vdir detta rellatione et indi
proueder al detto fatto come stimare vtile et (al)
seruitio publico di detto paese et del prencipe.
Piu hanno proposto detti signori Eletti che nel
primo di settembre lior passato, dell’auiso e parere b
delle comunita principali et molte altre che si ri
trouauauo in saluzzo, furono detti signori Eletti
instati di raccorrer da detta S. A. per far leuar
la soldadesca introdnta gia, et quale di giorno in
giorno accresceua et si leuaua sopra detto mar
quesato, et intender la mente di S. A. serenissima
sopra la domanda del donatiuo del quale s’era gin.
fatta intender alli signori depputati di detta citta.
Et doppo, hauemloli S. A. detto e dichiarato che
voleua vn donatiuo de (lucattoni 24/m. et pronta
mente per li vrgenti di guerra, non hauendo pos
siuto sopra cio hauer dillatìone ne termine alcuno
per auisarne la Congregatione di detto paese, furono
forzati e constretti in virtu di detta domanda et
comandamento da S. A. fattoli sopra questo di far
vn compartito di detta Somma domandata, et co
mandatali di pagare nella citta di turino, sopra tutto
il marchesato (l); qual donatiuo si ben sii stato pron
(l) I Rlsrosn N V. A. AL Msuoautn mu. Mncussno m SA
- Luzzo n (Archivio camerale, Rag” Controllo Piemonte, n° 6:,
foll. 253) — c Serenissimo Signore. Li Agenti'del Marchesato di
. Saluuo rimostrano humilmeute a V. A. senm che il detto po
. uero Paese si troua dalla passata guerra et eccessiua cotisa
- tione del tasso caualleria, forniture de castelli et altre spese
ordinarie che si fano in detto Marchesato per il seruitio di V. A.,
del tutto estenuato et adesso, per le molte leuate de soldati nelli
uilagii et soldadesca logiata nelle terre serrate, sposata et pagata
dal detto paese, ridotto in termine d’estrema pouertà, miseria e
calamità, tale che, se prontamente non uiene soleggiato e soc
corso dalla clemenza et benignita di V. A., sarà forzato di so
combere al grauissimo et insoportahil peso di tante grauezze et
abandonare le proprie case. Et ancorchè ni resti sempre l'animo
prontissimo, massime in questi frangenti di guerra, di soccorre
- V. A. di qualche donatiuo, tuttauia essendoli tuolto il potere
- d'eﬂ'ettuarlo compitamente sì delle cause sudette che dalla ste
- rilita del raccolto, notoria in detto Marchesato, supplica humil
mente V. A. che si degni, mediante il donatiuo di viutiquatro
mille ducatoni’et in consideratione di quello, accordarli li se
» guenti articoli, senza quali sarebbe impossibile poterlo etTettuare.
n"e
E
- Primieramente si degnarà V. A. far leuar tutta la soldadesoa
che si ritroua logiata nelli uilagii d'esso marchesato et inhibire
all'aueuire non si facino comessioni per far leuate de soldati o
. alogiamento in detti vilagii.
u Risrosn DI S. A. Al primo. Pagando vintiquatro milla ducatoni,
saranno sgrauati in parte della soldadesca, et per quelli che re
steranno non saranno sgrauati saluo che per l’alogiamento.
n i. E percio che nelle comissioni adrizzate alle terre del Mar
chesato d’alogiare et spesare detta soldadesca V. A. ha promesso
farli rimborsar la spesa, si deguarà conforme a soi ordini farla
entrare et accettarla in dedutione e difalco della somma di detti
ducatoni vintiquatro millia, et ordinar al signor Contadore Te
(I
eﬂ'ectuato et pagato, come tutti generalmente sanno,
nientedimeno hanno richesto detti signori Eletti che
piacia a detta Congregatione approuar et ratiﬂicar
detto donatiuo et ordine et impositione fattane so
pra detto paese come sopra.
Piu, se piace a detta Congregatione che nel pre
sente ordine di ottobre, nouembre c decembre, anno
1600, s’ imponeno le spese straordinarie fatte in
detto marchesato dalla soldadesca logiataui in luglio
augusto e settembre hor passati, secondo il solito,
et far conto anche di altra simil spesa de soldati
sopra detto paese spesati in ottobre et nouembre
preddeti per doppo esser imposta nell’ordine di ge
naro febraro e marzo dell’anno prossimo 1601.
Nella ressolutione di detta general Congregatione,
sopra la prima proposta,, sentita la rellatione de
signori Antonio Maria gambaudo in luoco dil signor
» soriere generale della militia, et altri che ﬁa spediente, di cosi
u fare.
n RISPOSTA. AI 3». Per adesso S. A. non può, ma lo farà in altro
n tempo.
v 3. Et per obuiar alli abusi che la soldadesca comette nelle
terre serrate, sotto pretesto che non sii pagata, V. A. si degnara
sin adesso applicare e destinar specialmente il restante del pre
detto donatiuo con il dinar del tasso che si paga a V. A. per il
soldo e paga della predetta soldadesca, et essentame dette terre.
- RISPOSTA. Al 3". S. A. farà pagare la soldadesca et non haue
- ranno carico se non dell’allogiamento.
a
z
- 4. Alla quale V. A. rcstarà seruita di comandare di contea
tarsi del solo alogiamento et utensili grossi senza puoter pre
- tender altra cosa dalli padroni di casa.
» Blsposn. Al 49. Come sopra.
n 5. Et atteso che tutte le Comunità di detto Marchesato si re
- trouano debitrice di grossissimo somme a grandi interessi, per
le quali hanno obbligato tutti luoro beni, talmente che ﬁa di
ficile di ritrouar chi uoin imprcstar dinari, li quali sin adesso
quando ritrouar si potessero si contentarebbero d‘obligarsi a
- grandissimi interessi per sodisfar prontamente al seruitio di V. A.,
- et che d'altra parte, ancorche prontissimamente s’ imponghino
u sopra la generalita dil Marchesato, sarà impossibile di farne l‘es
satione tanto pronta come richiede il seruitio di V. A., la sup
- plicano si degni accettar grani et altri frutti al prezzo corrente
per compimento di detto donatiuo, almeno per la metà, et per
il restante accordarli tempo di doi mesi per poterlo essigere in
denari. ‘
- RlsPosn.Al 5°. Daranno in dinari prontamente ducatoni se
n decimilla, et per li altri ottomilla S? A. si contenta d'accettar tanti
grani al pretio corrente.
n 6. Si deguarà V. A. ordinare che le reparationi et fortilicationi
n ordinate per la sicurezza di Caramagnola e Dronero si debbano
pagare delle ﬁnanze di V. A. et ordinar alli Tesorieri de repa
rationi et comissarìi d’esse di così fare, o almeno darli le terre
- di Piemonte per contribuenti a dette reparationi, poiche si fanno
per la conseruatione uniuersale di tutto lo Stato.
» RISPOSTA. Al 6°. In questo faranno come fa il resto del paese.
a
5
n '7. Et acciò che l’essecutioni che si fanno contra molte Comu
nità del Marchesato non retardino l’essatione di detto donatiuo,
V. A. si degnarà di suspender le predette essecutioui tanto co
minciate che pretendute, facendoli prolongo per mesi sei me
diante il legitimo interesse anticipato, et cio non ostante che
gli obblighi sieno fatti con giuramento, restitutione d’indebito (1‘,
et altre clausole de renontiationi et sottomissioni, tanto generale
che speciale.
u RISPOSTA. Al 7°. 5. A. lo concede.
au
:I'l
u 8. Resterà parimente V. A. seruita in consideratione del pre
detto donatiuo d’accordar e comandar che il sigillo, emolumento,
signatura, et tutte altre speditioni siino fatte gratis.
u RIBPOSTA.AI 8°. Si concede.
n Fatto in Torino li vndeci di settembre M. seicento.
n Carlo Emanuel
V.‘ B. Scalenghe pro D. Cancelleria u
I
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Marc’Aurellio gallina, Eletto di carmagnola, Pa- a bon volere ha appronato detto prestito de 10[m_
ride polloto, cappitano Francesco papa, Allessandro
perni, altri Eletti, et de signori Pietro vacca e Ce
sare gayda, come sopra da saluzzo et altre prin
cipale terre a questo deputati, et sentita anche la
lettura dil memoriale da sudetti deputati sporto a
S. A. serenissimn, le risposte et rissolutione del pre
stito delli dieci mille ducatoni sopra il generale,
a detta S. A. accordato e promesso come nel primo
memorialeﬂ), detta Congregatione di vn animo et
(1) s Mxlonan mc MARCHESATO Dl SALUZZO 16 novena“
n 1600 » (Archivio camerale, Registro Controllo Piemonte, n" 60,
toll. 219” e 913). - (l Ser.'“° Sig. Ha piaciuto a V. A.Ser.ma doman
» dar in prestito a molti particolari dil Marchesato di Saluzzo di
a uerse somme de dinari per seruirsene in questi urgenti bisogni
della guerra, e perchè la maggior parte di essi non hanno il
modo di poterlo fare, ancorchè ripieni di buona uolontà, sono
sforzati di patir ogni estremità di essecutioni, arresti e prigione;
come pur si uede per l’impossibilità grande di poter hauer il de
naro, attesi li grauissimi carrighi continuati da dodeci anni in
quà, et che tuttauia supportono per seruitio di V. A., tanto per
l’eccessin pagamento del tasso et cauallaria come per le man
giarie della soldadesca et altri pesi, peri quali le pouere Comu
nita restano impegnate di centenara di migliara de scudi et i
particolari totalmente esausti; et perche detti particolari sono
tanti che si può dir la domanda generale, et che la maggior parte
a! di quelli a cui vien domandato il dinaro in prestito sono quelli
che supportano tutti li carricbi di V. A. per esser homini che
possedano beni stabili, il registro de quali paga essi carrichi,
perciò saccoi‘reno da V. A. ser.ma li Eletti et deputati di detto
Marchesato oﬂ‘erendo in prestito per il generale di detto Paese,
oltre il fresco donatiuo gin fattoli delli 941m ducatoni, altri du
u catoni sei millia, mediante i quali piaccia a V. A. conceder a detto
Marchesato li seguenti Capi. '
t3U
:r:
UIEU'a
z
u Et primo che piacia a V.A. mediante il prestito di detti sei
milla ducatoni, da pagarsi in termine competente, liberar tutti
li particolari a’ quali sono stati demandati dinari in prestito delle
domande fattegli, et ordinar al Vicesenechialo di Saluzzo et
ogn’ altro di cessar da ogni essecutione, rillassar li detenutti et
arrestati, restituir li beni e frutti leuati di gagie, senza costo
et spesa alcuna, et inliibirli ogni molestia all‘auenire e tener per
sempre liberi in particolare li homini di detto Marchesato da
tali domande dc prestiti, attesa l’impossibilità causatali dalli con
tinui eccessiui carrighi sudetti.
i» RISPOSTA. Al primo. Mediante il prestito di diecemilla duca
toni, quali si sborsarano prontamente in mano dil Tesoriere Ma
tueto, S. A. le concede, mandando al Vicesenechiale et ogn’altro
di cessar da ogni molestia et annular ogni atto seguito.
'=.==I=u==
x:
5=
r
n Piu che piaccia a V.A. per restitutione di detto prestito far
x sin adesso assignations sicura al detto Marchesato sopra il dix
nero del tasso che dette Paese paga a V. A., almeno nel primo
e 9° quartiere dell’anno prossimo 160|, et comandar alli Teso
rieri Mignata e Sesto di douerli intrare senza eccetione ne con
traditione alcuna, et non ostante ogn' altr’ordine et assignation
fatta 0 da farsi in contrario.
- RISPOSTA. Al secondo. Si concede in sei quartieri, quali co
n mincìaranno nell'anno prossimo auenire, mandando alli Tesorieri
» Mignata e Sesto di cosi eseguir.
tee"
C
. Pie che piacia a V. A. in conﬁrmatione della promessa fatta
n a detto Paese nel contratto dell’unione de carrighi del Marche
» sato con il Piemonte, et nouamente nel donatiuo l’attoli delli
94|m ducatoni, dechiarare che le terre aperte non siano tenute
all'auenire ad alcuna allogiata di gente di guerra, et le serrate
o sia di presidio non siano tenute ad altro che all'allogiamento
et vtensilii grossi, facendoli V. A. pagare del suo proprio soldo.
v Risrosrs. Al terzo. Soa Altezza lo concede , mandando ad
ogniuuo a chi spetta di cosi osseruar.
B
ati:
l Piu,perche la compagnia del signor Gouernatore di Dronero
da doi mesi in qua in circa è stata et è in quel luogo a spese della
Comunita, piacia a V. A. liberarla da tal spesa o uero ordiuar che
sia pagata dil sudetto dinaro, al cui eﬂ'etto permetera ad essa
Comunita di potersi ritener esso dinaro delle prestanza per il
n trattenimento d’essa compagnia per il tempo che parirà a \’.A.
2
ducatoni sopra accordato, come in detto memoriale
et risposte, insieme ogni cosa da sudetti signori
Eletti e depputati come sopra tratata accordata et
rissolta per l’essentione et liberatione de sudeuì
particolari cottizati et demandati, ordinando essa
Somma imponersi sopra tutto detto paese a ratta
de ponti di cadun loco al solito; et per l’eii'ectua
tion della prestezza del dinar, che la citta di sa.
luzzo prontamente sborsara nelle mani dil signor
matuetto tliesoriere di detto paese ducatoni mille
cinque cento, carmagnola dei mille e otto cento,
dronero dei mille, rerzolo docente, che fanno du.
catoni sey mille cinque cento; et il restante, che
sono ducatoni tre mille cinque cento per compi
u Piu, attesa la pouertà del detto Marchesato , accio se possi
» dar pronta sodist'atione a V. A. del denaro come sopra oﬂ'erto,li
r piacia cometer al Vicesenechialo di Saluzso per conto di Dro
u nero, Saluzzo et altre terre di detto Marchesato, et per conto di
n Carmagnola al signor Gouernatore et Podesta d'esse luoco, di
cotisar tanto Ii particolari demandati , se ben atouni fossero stati
essenti da V. A., che altri non demandati, quali hanno poco o
niente di registro, hauendo però tratichi danari negotii et altre
comodita, a concorrer nei detti prestiti, sotto pena d’essecutione
reale et personale che ti sarà comessa.
u Risrosn. Al quinto. Al Vicesenechial di Saluzzo ch’esse
guisca quanto si supplica.
5
u Più, che qual si uoglia terra di detto Paese pagando la parte
sua e portions che li spetta di detto prestito non sia tenuta al
pagamento per le altre, anzi ti sia inhibita ogni molestia; et per
» che qualche particolari già potrebbero hauer pagato e tutto o
parle delle cotisationi a luoro latte in diuerse assignationi, sia
V. A. seruita ordinar che sia in facoltà di detto Paese di ritenersi
sopra la somma di detto prestito tutto cio che haueranno pa
gato detti particolari, senza altre ordine o dichiaratione, et che
li Tesorieri debbano tener buone le quitanze di dette assigna
tioni come se fosse dinaro contante.
» RISPOSTA. Al sesto. Si concede, scludendo però quelli che
già hanno pagato eﬂ'ettualmente, et includendo quelli che ha
uessero fatto obligo, quali si annulano.
E:
C
t
a
u Piu, perche molli particolari di Saluzzo, Carmagnola, Dro
nero et Reuello, sotto pretesto d'essentione fattogli da V. A. et
de luoro priuileggi pretendono esser essenti dalle logiate de sol
dati nelle occasioni, in pregiuditio de cittadini et habitanti quali
restano caricati piu del douer, percio sia V. A. seruita dechia
n rar che, non ostante qualonche essentione et priuileggio concessi
n et da concedersi all’auenire, siano tenuti detti particolari allogiar
I come gl' altri, conforme a quanto ti sarà da sindici e forrieri
ordinato.
u RISPOSTA. Al settimo. Si concede, saluo in quanto all‘essen
tione concessa al prottomedico Vacca, la qual restarà ferma
come nostro seruitor di Casa.g.
u Rispos'rs. Al quarto.Continuarano ancor per quatro giorni
n prossimi, et essi spirali s’ intendono liberati, inhihendoli mo
» lestia mentre luoro facino buone guardie alla terra.
't. Pin, perche le terre di Dogliano, Bonuicino, Chissone, Mom
barchero et altri del Marchesato sono cominati dalli Gonema
» tori et altri otîiciali di V. A. a contribuire di pioneri, bouari et
u dinari , per le reparationi delle terre e presidii del Piemonte e
soldadesca logiata in esse,piacerà a V. A. in osseruanza di quanto
u già altre volte è stato ordinato, atteso che concorrano nei me
demi carighi del Marchesato, siano tenute ad alcune repara—
tioni de forti, coutributioni, no ad alcun altro carico fuori da
» presidii e terre del Marchesato , con inhibirli ogni molestia al
» l’auenire, non ostante ogn’ altro ordine fatto o da farsi in con
» trario.
» Risrosn. All’ottauo. Se li concede, inhibendoli ogni mo
. lestia.
l
u Piu, che il sigillo, emolumento, signatura et espeditioue del
n presente Memoriale et dependenti sia l'atto gratis e senza 60le
n alcuno, in conﬁrmatione del luoro accordato.
n RISPOSTA. All’vltimo. Si rimete all’arbitrio del Gran Can'
v zelier.
- Dat. in Torino li quindeci di nouembre mille seicento.
M Filippo Emanuel per comandamento di S. A.
n V.‘ D. Bello
- Ripa u
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mento di detto prestito, si sborsare anche pronta- a cappitano Jo. Battista negri, assignat'r dal
mente come sopra dalle altre terre e loghi di detto
marquesato, fuori le sudette quatro sopra cottizate,
a ratta de ponti di cadun luoco respettiuamente,
nelle mani di detto signor matueto thesoriere; et
fra quatro mesi prossimi le predette terre sbor
saranno parimenti nelle mani di detto matuetto
thesoriere il compimento de loro respettiuamente
integra parte dil sudetto donatiuo, a raggione di
detti lo/m. ducatoni, per rimborsamento di quel
tanto hanno anticipato detti loghi di saluzzo,car
magnola, dronero e verzolo, piu della loro ratta
predetta. Il che fara detto thesoriere ad ogn’vno
de_detti loghi subito fatta detta essatione delle
predette terre. Inoltre ha ordinato detta Congre
gatione che si debba hauer raccorso da S. A‘. se
renissima o dal serenissimo prencipe et Soi signori
ministri per ottener ribasso sopra detto prestito de
iducatoni diece mille per la parte et portione spet
tante alla valle di maira, atteso che detta valle si
ritr'oua presentemente occupata da francesi.
Sopra la seconda proposta, detta Congregatione,
informata di detto donatiuo de detti 24/m. ducat
toni come sopra fatto a S. A. et eﬂ'ectuato, ha ap
prouato et ratifﬁcato ogni cosa fatta et negociata
da detti signori Eletti circa quello, si et come
nella detta proposta e fatta mentione.
Sopra la terza proposta detta Congregatione ha
ordinato che, conforme al solito, nel presente ordine
di ottobre nouembre e decembre 1600 s’habbino
da imponer le spese della soldadesca et d’altri
straordinarii occorsi in detto marchesato nei mesi
di luglio augusto e settembre hor passati, et che
delle altre spese di soldadesca occorse in detto
marchesato in ottobre e uouembre predetti se ne
debba far conto alle terre et loghi che hanno pa
tito esse sPese per esserli’poi imposte esse spese
nel prossimo ordine di genere febraro e marzo
dell’anno 1601.
Piu, fuori le proposte, detta Congregatione ha
ordinato che li signori gia depputati per la cotti
zatione delli otto mille ducatoni per conto delli
vsurarii debbano proceder oltre a detta cottizatione
di detta somma de ducati 8/m. con le spese fatte
et da farsi per questo, per retirarsi et scodersi
poi detta somma da sudetti cottizati et conuertirsi
et impiegarsi a vtile dil generale di detto paese,
come gia e stato ordinato et stabilito in altra Con
gregatione; et che debbano detti signori depputati
effectuar detta cottizatione de detti otto mille du
catoni et le spese contra i sudetti vsurarii fra vn
mese prossimo e preciso, a cominziar hoggi, altri
menti sin adesso et senza altro detta Congregatione
ha rimesso detta liquidatione et cottizatione de su
detti vsurarii per detta somma et sPese come so
pra a monsignor vicenescalo, et come gia e stato
ordinato.
Inoltre,perch‘e alcuni agenti e mandati per parte
de signori conte de cremiu baron dilla rocha et
(Anno 1600)
signor the
soriere mignata sopra il marchesatoîet dinaridella
cauallaria donato a S. A., hanno fatto et pretendono
esserli pagate le spese fatte nella presente citta al
.l’hospite mentre {hanno ritardato il dinar di dette
0
d
loro assignationi fatteli come sopra, non essendo
ancor esso dinar pronto in mani del thesoriere di
detto paese, ha ordinato che alli sudetti debasi dar
contentamento circa loro spesa'come sopra: fatta
per detto loro ritardamento secondo la liquida
tione fattane, presenti i signoriZiEletti, da,= detto
monsignor vicesenescalo a ducatoni .vinti;àin;tutto,
et quali debansi imponer nel ordine presente alli
sudetti. ’
Fatto come sopra l’anno et giorno predetti.
Di che tutto io Jo. Jacomo Reggio ducal nodaro
marchional conﬁnhato n’ho riceuuto atti et pro
poste come sopra lette et stippulate nella detta
Congregatione generale. Et per fede mi sono qua
manualmente sottoscritto. '
Regibus s.’
 
A. 1600 - 34 Dicembre
_
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -— Rinnovati gli Eletti
e i Revisori de’ conti, l’Assemblea decreta una
gratiﬁcazione di milleﬁorini all’antico Eletto di
Saluzzo ,- manda agli altri Eletti pure cessanti di
stabilire la gratiﬁcazione per quello di Carma
gnola; commette ai nuovi Eletti di accertare il
maggior credito dell’antico di Dolliano per le
sue vacazioni;ﬁssa una nuova tari a di ’vaca
zione per gli Eletti moderni efuturi; proroga il
termine già preﬁsso alla Giunta per il riparto
e la esazione degli ottomila ducatoni sugli in
quisiti d’usura.
(1) Paoros'm DELLA GENERAL CONGREGATIONE nu.
PAESE TENUTTA soma LA NOMINATIONE DE nom ELETTI
ET COMPUTATORI m nerro PAESE PER L’ANNO [60!
AL sou'ro.
L’anno dil signor nostro mille sey cento et l’vl
timo giorno dil mese di decembre in saluzzo, nella
salla grande dil comune di detta città, nanti mon
signor ill.‘“° et eccell.'"° dilla manta,consegliere di
stato, luocotenente general per S. A. serenissima
nel marchesato di saluzzo, assistenti i molt’illustri
signori Thomaso allardo vicesenescalo' e Felice leone,
auuocato e procurator generale in detto marchesato
per detta S. A. serenissima, ambi anche conseglieri
di stato;
(1) Propom et Ordinamenti ecc.. {011.212419.
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Conuocata e ücongregata la general Congregaﬁone a les torto, Râymondo berneodi et Jo. Battisia ,1.
de luoghi e terre di detto marchesato di saluzzo,
sequendo la ressolutione tolta tra detti signori Gio.
Pietro castillione, Marc'Aurelio gallina, Paride pol—
lotto, Francesco papa e Allessandro perni, Eletti,
precedente licenza et permissione dil prefato mon
signor ill."‘° et ecc.“‘° dilla manta; nella qual Con—
gregatione sono interuenuti detti signori Eletti, ec
cetuato detto signer Paride polloto impedito a tu
rino, et insieme li signori sindici et deputati de
loghi infrascritti, auisati per questa Congregatione
per lettere missiue scritteli et mandateli, a saper
per saluzzo signori Gio. Joﬂ'i‘edo reggio, Thomaso
gambaudo, sindici dil comme, Paulo cauazza et
Georgio arnaldo, depputati dal Conseglio di delta
città; Ant0nio Marin gambaudo, Antonio petite per
carmagnola; Gio. Battista richelmi sindico, Gio. Fran
cesco coﬂ'enero, Battista moreau per reuello; Gio.
Battisla jayme sindico, Giullio isaya, depputati per
verzolo; Gio. Angelo de] solio,Joﬂ'redo sobrero per
la communita di pagno; Claudio cornaglia sindico
per brondello; Dominico re per la comunita dil ca
stellario; Johannono rauiolo per la comunita di pae
sana; Spirito ribaudetto per il melle; Battista rey
nero per brozasco; Joﬂ‘redo sarreto per frassino;
Johanni perroto sindico per crizolo; Allesio moyne
per riﬂ'redo e gambasca; Gratiolo sarde per dol
liano et le langhe; Ant0nio combe per sandamiano
paglero e cartiguano; Francesco allinei, Gio. mar
tina per costiglole e villanouetta; Johanni vrsio per
villario san Constanzo; Henrico galliano, Jacomo c
cayre per san Fronte; Joffredo vassallo, Johannon
rosso di Bartholomeo per la manta; tutti i sudetti
a nome di detti loghi respettiuamente;
Hanno proposto detti signori Eletti quanto segue.
Prima, se pince a dette Congregatione generale
far nominatione e depputtalione de noui Eletti di
detto paese per lanno prossimo mille sey cento vno,
et similmente de computatori di detto paese per
assister a i conti dil signor thesoriere et altri con
tabili di esse paese l’anno sudetto, con auctorita
a sudetti signori sindici (l) d’imponer sopra il ge
nerul di detto paçse per i carrighi tanto ordinarii
che straordinarii et altri accorrenti, al solito de
loro antecessori Eletti.
Nella riﬁ'ormatione di delta general Congrega
tione, ove tutti detti signori Eletti sindici e dep
putati de sudette comunita e luoghi respettiuamente
sono interuenutî, sono stati proposti e nominati
Eletti di detto paese per dette anno prossimo mille
sey cento vno, a saper per detta citta di saluzzo
signori Pietro vacca, Ludouico della chesa, Fran
cesco cauaza, restati a sorte, delli sey da detta
citta nel suo Conseglio; per camagnola signor An
nibale bretio; per la valle di vrayta, cioe le terre
basse, eappitano Battista sicardo dl verzolo, messer
Thomaso boery dil piasco, et Gio. Joﬂ'redo sobrery
di pagni; per la valle di po, cioe le terre alte, Achi
(1) Leggani a Blotti n.
chelmi di reuello; per la valle di grana, san Da.
miano, paglero e cartignano, signori Jobanni vrsio
dottor de leggi, dil villar san Constanzo. Et cossi
doppo dette nominationi procedendosî alla perfe
ctione dilla depputatione de detti Eletti di detto
paese al solito, tolte le voci secrette sopra caduna
di dette nominationi et l’electione da farsi du me
nodaro e secretaro sottoscritto de sudetti signori
sindici et agenti de sudetti luoghi, congregati came
sopra, et contate esse, sono remasli li infranomi
nati Eletti di detto paese per l’anno prossimo mille
sey cento vno, a cominziar dal primo di genaro
anche prossimo et ﬁnir a simil giorno dell’anno
1602, a saper per saluzzo il signor Ludouico della
chesa, il primo a sorte tirato della rosa secrets di
tre restati di sey nominati nel Conseglio di dette
citta, coma che ha hauuto pin voci in detta Congre
gatione, secondando essa l’electione et nominatione
di detta citta corne sopra fatta; piu per la villa di
camagnola 3 sorte et a voci secrete, colte et con
tate corne sopra, e restato Eletto il signer Annibale
brazzo; per la valle di vrayta,cioe piasco costiglole
villanouelta venolo et la manta, terre basse, cap
pitano Jo. Battista sicardo di delta loco di venolo;
per la valle di po, cioe terre alte, a cui pertoceo
detta nominatione, messer Jo. Battista richelmi o
sii sigaudi; per cartignano, san Damiano, paglero,
valgrana et sua valle di grana, signer Johanni vr
sio dottor de leggi, senza peru preiudicio delle
raggioni dilla valle di maire, a cui dette nomina
tione et electione di detto anno pertocca, per esser
di presente occupata de francesi.
Pin in detta Congregatione sono stati nominati
et deputati computatori di detto paese, rimasti a
voce secrete et a ponti came sopra, a saper per
saluzzo il signor Gio. Joﬂ'redo reggio hor sindico
sudetto, per reuello cappitano Jo. Battista moreau
di detto luoco, come che hanno hauuto pin voci e
ponti in esse Congregatione.
A quali Eletti e compulatori sopra nominalî et
depputati detta Congregati0ne ha datto auctorita et
possanza respettiuamente, cioe alli Eletti d’imponer
dinarii et altro per vrgenti di detto paese, ordinar
e stabillir tutto cio sara di bisogno et ritrouato du
loro bon‘o vtile e necessario per il general di detto
paese, si come loro antecessorî Eletti hanno haut»
et proceduto; et a detti computatori di interuenir
et assister alli conti dil signor Michel matuetto et
altri contabili di detto paese, et seruir anche dî
controrolatori se sera di bisogno, come loro ante
cessori. Dando alli predetti esse Congregatione in
cio che dissopra ogni auctorita et al solito antiquo.
Pin, fuori proposte, delta Congregatîone sopn le
rimonstrar_xze in essa fatte, massime dalli signori dep
putati per saluzzo carmagnola et altri, dalle assidue
continue fatiche questo p;esente anno indmœ dal
detto signor Gianpietro castillion Eletto di saluzzo
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per molti straordinarii trauagli, et le demande fatte a fatiche de lui in questo aune di sua dette electiene
et oecorse a dette paese in sgrauamente di dette
paese, et che in consideratiene di quanto sopra
piacesse a delta Congregatioue ordinar a dette si
gner castillione sellerie e ricen05cimente reggîo—
neuole, eSsa Congregetione, segtiti i sudatti et altri
in dette Congregatiene cerne sopra preçenti et assi
steuti, informati di quanto per parte di dette signer
castilliene Elette e state allegete e propeste, lie
ordinato deuersi stabilir et pagar a dette signer
castilliene in sellerie per dette aune di sua pre—i
sente electione ﬁorini mille, et imperseli esse somme
nel prossime prime ordine et cempartito dell’anno
mille sey cento vno, sente pero consequenza elcuna
me solum a beneplacite di dette general Congre.
gatieue.
Pin, dette Congregatiene sopra altre remenstxa—
tieni in esse fatte tente de me secretaro sottescritte
che detti signeri interuenienti per la citta di sa
luzzo e cannagnole sopra li ebusi et «assassine tasse
que dinanzi et sino al presente ﬂatte de signori
Eletti di dette paese per cento Joro veccatieni, et
messime doppe la tasse e regulamente fettone
:l‘anne mille cinque cento ottanta noue et li quatre
dil mese di fehraro (U, et -attese le molle lamenta
tioni fattene de molti, per euitar a simili abusi et
ex’cessi dette Congregalione ha ordinato et stabilite
che d'her in pei li signori Eletti di dette paese
presenti et d'auenire, andando e vaccande per dette
paese, di quel qualita siane, eccetuati i signori det
teri e graduati, non petranue tuer per loro dette
vaccalioui dauantagie de ’ﬁorini diece otto il giorno
a ceualle et a spese loro, amer che volessero 0 ha
uessero con lero seraitore a 'piedi o a ceualle per
semitii lore, chi che siano, salue cerne sopra ri si
gneri detteri et grade-Mi, a quali, conuenende vac
car cerne s‘epra, dette Congregutione ha tassate et
ordinato ﬁorini vinti quatre il giorno, incluse il ser
uitere eff'ectiuo, carnig’handone lere conscienzie, et
inhibende a sudetti Eletti et tutti altri che -all’a
uenire saranne destinati a waceer per vrgenti (li
dette paese di exceder dette tasse et stebillimente,
cerne sopra et par causa insta futto, sotte pana dilla
restitutiene dil deppio et di esser publicato nella
.Conguegatione transgremre de soi ordini; et al se
creterio di dette paese prescrite et d’àuenire di
scriuer nelli ordini et impositioni o mandati che di
dette vaceationi si farunno du sudetti Eletti pre—
senti et a venire, ne di trappassar dette tassa et
stabilimento, euzi di temer.attacceta .alllmhiue nella
sudetta selle dil comune la sudette tassa et mode
ratieue et altre gie lutte accie niuno non ne .possi
preten‘der causa d'ignorautia, cette periculo a dette
secretare dilla suspensione di sue gagie e sellerie
(li vn anne, mancande a quanta supra.
Ineltre dette ‘Congregetiene, sopra altre remon—
strationi in esse fatte per parte dil sudette signer
Marc’Aureliegellina Elette di carmegnela de molte
(t) Cfr:più sopra MIL-386 a 393.
indurate,'massime in assister all’inuentario et de
scriptione de mobili e vtensilli dilla guernisone dil
castello di dette loco, alla manutentiene et preni
sione (li essi, con heuerui euanzato erdinariamente
sue dinar in sollagiamento dil paese et per euitar
disordini et spese sopra dette paese, ha ordinato
che l’altri signori Eletti moderni presenti con dette
signer castillione, et esse massimamente, debbano
ordinar et assigner al endetto signer gallina Elette,
loro compagne, quante a lere parera raggieneuole
darli per dette fatiche et distorni streordinarii do
mandati came sopra, et che esse Congregatieue
gradira et hauere rette e boue cio che de sudetti
sera fate, tasseto et ordinato, senza pero intrar in
alcuna consequenza ne obligho dil paese me solum
a beneplacite di esse e non altrimenti.
Item ancora,sendosi in dette Congregetiene il
signer Allessandro perni Elette di delliane conde
luto che nelle tasœ et impesitieni fatteli di see
vaccationi dil dette presente aune nelli vrgenti di
dette paese li signori Eletti cempagui non benne
in esse hauute sguardo alla spese di vn seruitor er—
dina-rie quel esse signer perni sempre ha cenduto
et amenato secco et mantenutele nei seruitii pre
detti dil paese, supplicandene il debite ricon‘osci—
mente, si came alli altri di sua qualita et graduati
s’e fatto dette arme presente et inanti, dette Con
gregetione, esse signer perni seutito came sopra, ha
cemmesso alli signori Eletti successeri di veder
dette tasse et impositieni, al sudetto signer perno
(li dette soe vaccationi ﬂatte, et di farli la raggione
che vederanno esserli futta conforme a dette Sue
_qualite, heuuto sguardo a esse vaccationi; ,et non
cenuenendo i sudetti, che debbano tuer sopra cio
il parere di monsignor il vicesenescalo.
Pin, atteso li -signeri gia depputati per la taSSa
et eottizetiene delli otte mille ducateni sopra et
centre i pretenduti vsurarii in dette mercheseto
si sono scu3ati in dette Congregatione di non hauer
pessiuto perﬁnir dette cettizatiene a loro commessa
et rimessa dalla general Congregatioue vltima fra'
il termine in quelle stabilitô, attese li'impedimenti
per il grau numero dilla soldadesca, massime spa—
gnela, introduta in saluzzo carmagnela e dronero,
accio si venghi ed effectuer tel cettizatione et tasse,
sequendo le concessiene di S. A. serenissime sopra
il memeriale de parte il paese sudetto gia sperteli,
corne e fetta mentione in dette general Congrega—
tione precedente, dette Congregatione ha ordinato
che detti signori depputeti debbane fra li vinti dei
dil prossime mese di genare de! mille sey cento e
vno effectuer et terminer dette tasse et cettizatiene
di detti etto mille ducatoni con le spese fette et
quali si faranno per questa causa contre i sudetti
pretenduti vsurarii; altrimenti, passato dette termine,
sin adeSso- come all’here ha ordinato che tel cotti—
zatione si debbe conoscer et terminer del sudette
monsignor il vicesenescalo presente in detta Cen—
gregatione, que] n’a stato humilmente et. instante
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mente supplicato in render sopra questo contenta- a neral per,S. A. serenissima, assistente il molt’illustre
mento al generale di detto paese desiato, e't somma
riamente prouederli et ministrarli giusticia per euitar
molte lamentationi che si cauSano dal ritardamento
di tal tassa e cottizatione con danno et interesse
di detto general dil paese.
Dil che tutto io sottoscritto nodaro e secretaro
di detto paese n’ho riceuuto scritto e stippullato in
detta Congregatione li soprascritti' atti e proposte
come sopra, l’anno e giorno predetti.
Regibus s.°
 
A. 1601 - 12 Luglio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Ludovico della Chiesa
narra dei crediti proposti da Francesco di Bonne
di Lesdiguières contro il Marchesato per arre
trati di contribuzioni,- delle controversie insorte
per ciò nel Congresso di Thuet fra gli amba
sciatori di Fi‘ancia e Savoia; della parte presa
nelle discussioni dai due Commissarii colà inviati
e delle loro rimostranze, delle quali esibisce il te
nore,- ed accennando alla proposta fatta a questi
Commissarii di deﬁnire ogni controversia col pa
gamento di zia/mila scudi, ridotti in seguito a
ao/mila, ovvero di scudi 46/mila, che il Mar
chesato ripeterebbe sul tasso e sul danaro della
cavalleria, rimanendo esente da entrambi i tri
buti ﬁno al compimento di tale rimborso, chiede
all’Assemblea di dare in proposito le sue delibe
razioni. I congregati nominano ambasciatori al
Duca per nuove e maggiori rimostranze contro
le pretese del Lesdiguieres, e per ottenere che al
postutto la somma da pagarsi si riduca al mi
nimo possibile, chiedendo intanto una dichiara
. zione scritta delle promesse di scarico della ca
valleria e di riduzione del tasso. Mandano quindi
sollecitarsi l’esazione degli ottomila ducatoni dai
particolari inquisiti d’usura ,- assegnano al pre
detto Ludovico della Chiesa le stesse indennità
di viaggio e di soggiorno che sono dovute agli
Eletti dottori e graduati, ed ai Commissarii man
dati al Thuet un aumento di indennità; nomi
nano Prevosto di giustizia Ambrogio Cardano,
già sostituito del dg’unto Prevosto Feroldo. Te
nore del Memoriale dato dagli ambasciatori in se
guito all’accordato pagamento dei ao/mila scudi,
e delle Risposte fatte dal Duca.
(i) L’anno dil signor nostro mille sey cento vno
et li dodeci dil mese di luglio, nella salla grande
dilla città di saluzzo, nanti monsignor ill."1° et ecc.“
dilla manta, consegliere di stato, luocotenente ge
(l) Proposte rt Ordinamenti ecc, l‘oll. “Hi-233.
d
signor Thomaso allardo anche consegliere di stato
e vicesenescalo di detta S. A. nel marchesato di sa.
luzzo;
Conuocata e readunata la general Congregatione
de ville luoghi e terre di detto marchesato di sa
luzzo alla richesta de molto magniﬁci signori Lu.
douico della chesa, Annibale braccio, Giohanni
vrsio, Battista sicardo e Gio. Battista richelmi, Eletti
di detto paese di saluzzo, precedente l’auiso datto
a detti luoghi per missiue scritteli da parte detti
signori Eletti con licenza et permissione di detto
monsignor ill.mo et ecc.“ dilla manta; nella qual Con
gregatione sendo comparsi e interuenuti con detti
signori Eletti (eccetuato detto signor richelmo ama
lato) li signori Allessandro ogerio, Horatio de pino,
sindici dil comune, Pietro vacca, depputati dal
Conseglio di detta città; Francesco arnulpho, An
tonio Maria gamhaudo, sindico, depputati dal Con
seglio di carmagnola; March’ Antonio pollotto, Mau
ritio vgosmaro sindico per dronero; Imurentio ﬂoris,
Pietro Paulo spagnoli per sampietro; Battista mo
reau, Joffredo francesi, Magno pappa per reuello;
Antonio miglia, Pietro gratiani per- san Fronte;
Antonio bonardo, Gio. Joﬂ'redo gillio per paisana;
Gulliermo bonardo per onzino; Joﬂ'redo sarreto per
frassino; Stephano de giohanni per brozasco; Al
lesio moyne per rilfredo e gambasca; Joﬂ'redo gius
siana, Gio. Angelo solio per pagni; Antonio gay,
Emanuelle massimi per venasca; Gio. Gulliermo
hencio per il piasco; Henrico galliana, Gialfredo
vassalle per la manta; Giullio isaya per verzolo;
Andrea gulliermo per montmalle; Felice bouello,
Francescov allinei per costiglole, et detto allinei per
villanouetta; Gio. drocco per bonuicino; represen
tanti tutto detto paese di saluzzo;
Detti signori Eletti in detta general Congrega
tione hanno per bocca di detto signor Ludouìco
della chesa proposto e rimonstrato che hauendo
S. A. serenissima per suoe lettere dell’vltimo di
maggio hor passato, in detta Congregatione lette (1),
scritto e ordinato al sudetto monsignor ill.m0 et ecc!"o
dilla manta di comandar a detti signori Eletti di
(l) Fol.9ì1: u Molt’illuslre Signor. Volendo compir a quello
» son tenutto per li capituli della pace, mando li moi depputati al
» toet, oue sono quelli di S. MAI, per vltimar le pretenssioni del
n signor dilla dlghiera; et perche vna delle maggiori è sopra il
n marchesato, sara neecessario vi siano alcuni di loro per polel'
» soministrar ad essi depputati le raggioni ch’hanno contra d'esse.
n A cui ell'eto V. S. farà che subito et senza perdita di tempo
n ellegino duoi informati, con le quìttanze alle mani et altre scrit
» ture a cio neccessarie, che parlano in dllligenza, facendo di
n longho ricapìto a chambery dal signor dalbigny, dal qual ri
» ceuerano l'instrutioni come haueranno da gouemarsi, ne l'a
» ranno cosa alcuna senza concerto et ordine suo. V. S. operi che
n non vi perdano tempo, altrimenti se Ii fosse adossata qualche
» eggregia somma sara per colpa di loro stessi, ne vi sara poi
» altro rimedio che di pagare. Scrìuo al gouernator di demonl
n che faci far l’istesso a quei di barcellonetta per quel che s!
n pretende contro di luoro. Ne hauendo altro per hora, pregho
n il signor di mal la guardi. Da turino l‘vltìmo maggio 1601. M
1» comando et piacer di V. S. molt'illustre Il Duca di Sauoiﬂ
n C. Emanuel.
n Al molt'illustre signor ll signor dilla manta, nostro lnoco
ntenente generale nel marchesato di salnzzo, A Verzolo u
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douer incaminar all'assamb‘lea, che si facea al toettl),
doi informati, con le quittationi et altre scritture
neccessarie per rimonstrar alli agenti per S. M. in
detta as'samblea le raggioni che detto paese ha
contra le pretensìonì del signor dilla dighiera per
li domandati arrerragii et contributioni a detto
marchesato, accio per rittardamento non fosse ad
esso marchesato adossata qualche notabil somma de
«linarii che poi non sarebbe altro remedio che di
pagarlo; comandando detta S. A, per dette suoe
che detti depputati douessero prima riccapitar a
chambery da monsignor dalbigny suo luocoteuente
generale, dala da monti per riceuer instrue-tioni
come ilouessero go'uernarsi in detto negptio, et di
condursi in tutto come da detto signor dalbigny ii
sarebbe detto et ordinato, si come in dette lettere
si contienne. Al che vbediendo detti signori Eletti,
habbino dissubito inoaminato il signor Antonio Maria
gambaudo: di carmagnola e: me Gio. Jacomo Poggio
secretaro di detto marchesato verso detta città di
chambery, oue auanti esso signor et li signori della
nochetta primo presidente nell’ecc."lo Senato di S. A.
dala de monti et signor auditor dell’ecc."‘ Camera
de conti di piemonte il signor Augustino rauOtto,
per parte di detta S. A. depputati in detta assam-.
blea,‘ hanno essi mandati rimonstraw molte e diuerse
raggioni messe in scritto; qua anche rimonstratte
in detta Congregatione, per le quali sosteneuano
detto marchesato non douer esser tenuto al paga
mento di detti pretenduti arreragii de contributioni;
quali remonstrationi non obstanti, esser a sudetti
gambaudo e raggio fatto veder da detti signori della
nocheta et. auditor rauotto a loro ritorno dal to‘et
(pue dette remonstrationi di detto marchesato, et
insieme le qnittationi originali de. pagamenti fatti
dalle comunita dil marchesato a detto della digliiera
et alli suoi per conto le impositioni da lny fatte, col
succinto delli pagamenti, per ottenerne ditfalco sopra
dette inapositioni et pretensioni) che per tre trattati
fatti in- diuersi tempi fra li ministri reggii et di
S. A.,_ et specialmente per l’vltimo' fatto alla conclu
sione della pace tra le ambe ma-yesta et detta- S. A.
serenissima sotto li dissete di genaro dell'anno pre
sente, sono stati speciliicatamente et particularmente
a. detto dilla dighiera risseruati detti domandati et
pretenduti arrerragii, quali non restauano ben piu
in soe. manine tampocco dell'ecc.” Camera de conti
dil delphinato o suoi thesoriery, ma SOllllll restauano
in mani de particolari cappitany et altri. a quali
gia dal principio esse contributioni' o impositioni
furono assignate, tenendoue esse loro assignationi
in mani, pretendendosi creditori di esse ancora,
oltre tuttocio che detto marchesato monstraua per
dette quittationi hauer gia sborsato m diuersi cap
pitany et altri di detto dilla dighiera, come in dette
quittationi- mandate al toet; carcullato esso sborsn
alla somma, de scudi trenta otto millia e plu; tal
mente che detto signor dalbigny et signori depputati
(1) Fuori dubbio Thuet, frazione attualmente d'el Comune di,
Pontchy, nella provincia. di Bonneville (Fossigny).
(Anno 1691)
a da S. A. serenissima sudetti furono di parere per
manco danno di detto marchesato et per seruitio
di S. A. di venir ad vna ressolutione et vltimatione
di questo negocio per qualche amicabile composi
tione et mediante il pagamento di qualche s0mma
de dinary per tutte pretcnsioni et arrerragy sudetti.
A qual effetto, comandati all’instante da sudetti si
gnori da S. A. depputati di partirsi da detta citta
di chambery per piemonte, di compagnia dil prefato
signor auditor rauoto, per prender sopra quanto
sopra i comandamenti di S. A. serenissima, fattali
rellatione di detto successo; gionti esso gambaudo
et reggio aturino, sendoli dissubito fatto saper
per mezo detto signor auditor rauotto la mente e
volere di S. A. esser che si venesse in ogni conto
b all’vltimationedi detto negotio per molte conside
rationi da detto signor rimonstrate, et che detto
marchesato di saluzzo pagharebbe sentti vinti dai
mille detto per tutti et qualunche arrerragy et pre
tensioni sudette fra sey mesi prossimi, et dauan
tagio fra detto termine de mesi sey paghi sopra
quanto esso deue a5. A. dil tasso et cauallaria
sino alla somma de scudi cinquanta mille,- inclusi
dett'i xxij/m‘ scudi d’arrerragii; di che gle ne sareb
bero fatte le debite quittationi sopra detto tasso e
eauallaria- con l’interesse per quanto da detto mar
chesato s'a’rebhe ananzato, oltre il douuto per detto
tempo; il che da detta S. A. di bocca propria e
statoc'onﬁrmato, et‘ coma‘ndatoli, a‘tteso essi deputati
allegorono non hauer alcuna auctorita di rissoluer
c tal negocio, che detti signori Eletti senza manca
mento douessero ritrouarsi a turino 0 da loro dep
putati o dalla general Cougregatione per la resolu
tione et vltirnatione predetta; al cui eﬂ‘etto, sequendo
anche altri comandamenti et ordini di S. A. scritti
a detto m0nsignor ill.'“°,et ecc.mo dilla manta, et di
conCer‘to' di detto monsignore, siano andati a turino
detti signori della chesa, Braccio et sicardo, Eletti,
quali di bocca di detto signor dilla chesa hanno
rilferto in detta general Congregatione S. A. sere—
nissima‘ et soi signori ministri, dopo molte remon
strationi fatteli sii della pouerta et miseria di detto
marchesato di saluzzo che indebita domanda di
detto d'es dighieres per conto detti pretendutti
arrerragy de contributioni sopra esso marchesato,
d haucr dechiarato di nouo la mente et voler di S. A.
esser che da detto marchesato si douessero ancor
paghare per tutti detti arrerragii .di dette contri
butioni pretendute scudi vinti mille, non obstante
la detta domanda de vinti doi mille, restringendosi
doppo dette remonstrationi a detti scudi vinti mille
doro a costo di detto marchesato et senza alcuno
rimborso, a- pagarsi da detto marchesato come sopra
fra sey mesi prossimi, 0 veramente che ne paghi
esso marchesato quaranta sey mille accordati a detto
des dighieres per tutte dette suoe pretensioni et
arreragy fra detto termine, rimborsandosi puoi
detto marchesato per tutta detta somma de scudi
46/‘m"50pra il’ dinar dil tasso et cauallaria douuta
- a S. A., restando (essa somma paghata) detto mar
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chesato libero et essente dal paghamento di detta
cauallaria, conforme le promesse a detto marchesato
fatte per la lettera missiua di monsignor il presi
dente proana scritta a detto monsignor ill."‘° et
ecc.“o dilla manta li none dil presente, qua con
altre di detta S. A. serenissima registrate, lette in
detta general Congregatione (i); per cio piacia a
detta Congregatione delliberar et rissoluer sopra
detto fatto, et per sua vltimacione da detta S. A.
desiata, come meglio vedere da farsi per vtile et
riposo di detto paese.
Detta general Congregatione, nella quale sono
interuenutti tutti detti signori sindici et depputati
da detti luoghi e comunita respettiuamente sopra
nominati, fatta matura consideratione sopra detta
proposta et sentita in essa la rellatione dil sudetto
signor Ludouico della_chesa, Eletto, come sopra
fatta, ha trouato bono di elleger doi o piu per
(l) Foll. 229 0° e 230. - n LETTERA m S. A. en.“ Molt' illustre
» signor. Si sono ﬁnalmente accordate le ditl'erenze delle preten
» sioni dil signor desdighiercs a scudi quaranta sei millia, de
{2 quali il marchesato resta carrighato de QQ/m. Et desiderando di
n porgerli tutto quel commodo che possiamo bouamente fare, ha
» uemo commesso a suoi Commessi qualche partita si come il
n presidente prouana scriuera a V. S. minutamente, a chi noi si
n rimettiamo. Solo suggiongcmo che7 andando essi Commessi costi
n per prender rissolutione, e neccessario che lor si doni possanza
allinche senza dillatione se ne tornino rissoluti, poiche alli vinti
di questo nostri depputati si sono obligati darli risposta. Altri
menti non vi sara niente di fatto. Si che conuienne prender
tempo che alli 19 di questo al piu tardi giongha in Iione nostro
correre con la risposta. Et essendo il tempo tanto breue, ogni
dilligenza e neccessaria, et conﬁdo che V. S. la l'ara vsare da
quei Eletti come la qualita del tutto lo richede. Et nostro signor
Dio la contenti. Da torino li n di luglio 1601. - Al comando
et piacer di V. S. molt’ill.', il Duca di Sauoia C. Emanuel. —
Al molt’ill.‘ signor monsignor della manta nostro luocotenente
generale nel marchesato z.
u LETTERA DI uossmson n. PRESIDENTE mon“ . . .lll.m° et
ecc.m° signore. Si sono rissolule le pretensioni dil signor desdi
ghieres et ridute alla somma da scudi quaranta sey mille doro,
pagabili fra sey mesi prossimi, con conditione pero che, non pre
standosi sicurta tra li 90 dil presente in lioue,possi esso signor
desdighieres pretender il sopra piu. Bora, signor mio, della detta
somma ne spettano vinti doi mille ali dil marchesato, per qual
causa sono stati chiamati qua per ordine di S. A. li tre presenti
Eletti dil marchesato, a quali essendo l'alto intender la mente
di S. A. accio togliessero ispediente per il pagamento di essa
somma, hanno rimonstrato le stretezze loro. Da che mossasi essa
S. A., s'e contentata ditl‘alcarli doi millia scudi. Et io desederando
di facillitar il tutto, si per seruitio di S. A. che soleuo di detto
marchesato, ho proposto a detti Eletti di togler sopra di loro il
pagamento delli quaranta sey mille scudi d’oro del sole, che
S. A. si contentara si possino rimborsar sopra dil tasso et da
naro dilla cauallaria di tutta la somma predetta de scudi 46/m,
et verrebero solamenti a far prestito. Finito il ramborso, S. A.
si contenta che cessi il pagamento della cauallaria et ne siano
poi assenti per l’auenire. Rissoluendosi a questo, come lodo che
facino, per maggior facilita si trattara col signor gambaleone
accio ritroui segurta in Iione et paghi tra li sei mesi detta somma,
obligandosi pero ti dil marchesato verso esso gambaleone di
rimborsarlo fra il detto tempo. Et sin hora si passeranno tutte le
scritture et quittanze necessarie per questo l'atto con quella
forma che meglio giudicaranno. S. A., si ben sii questo partito
dannoso alle soe ﬁnanze, se ne contenta. Resta solo che V. S.
illml con la solita sua prudenza veda che sia accetata da li dil
marchesato, et non volendo si rissoluino a pagar li vinti mille
scudi senza speranza di rimborso. Il tatto consiste nella prestezza,
per poter mandar a Iione vn corriere che possi andar e ritornar
inanzì che spiri il termine pretiso; il che mi assicuro faranno.
Et per ﬁne prego nostro Signor che conserui V. S. lll.mn. Da
torino alli 9 di luglio 1601 - Di V. lace.- seruitore allîﬂ‘o Fran.
cesco prouana —All'lll.m° et ecc.” signor mio osser.m° monsi
gnor dilla manta,luocotenente genera] per S. A. somm- nel mar
chesato di saluzzo. Venolo n.
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a sonaggii habili et sufficienti, quali di compagnia
de sudetti signori Eletti dil paese habbino in dil.
Iigenza accompagnarsi con monsignor il vicesene
scalo sudetto a turino da S. A. serenissima et suoi
signori ministri, et rimonstrarli di nouo le miserie
et pouertà grandi di detto paese di saluzzo et la to
tal sua ruyna nottoria causata dalla passata guerra
longho tempo continuata et li continui mangiamenti
disordinati dilla soldadesca, et insieme I’vbedienza
continuamente eﬂ'ectuata da detto pouero marche
sato nei seruitii, aggiuto et soccorsi, comandatolì da
detta S.‘ A. in tutti li occorrenti dal principio di
detta passata guerra sino di presente, supplicandola
humillissimamente si compiacia hauerli compassione
in consideratione di quanto sopra et protteger esso
pouero paese et soi habitanti et defï'enderli dall’in
debita domanda e pagamento de detti pi‘etenduti
arrerragii de contributioni domandateli da detto
signor della dighiera. Et quando pure il seruitio,
contento e desiderio, di S. A. serenissima porti che
detto marchisato sii comandato di sua pouerta pagar
qualche somma in extinctione et per vltimatione di
dette pretensioni d‘arrerragii, si degni come padre
legitimo et supremo signore. e patrone far ridur
essa somma a tutto quel manco, col piu termine
di pagarla, che sarà possibile accio si Possi glonger
al segno. A qual effetto detta Congregatione hh'
eletto e depputato li signori Pietro vacca per detta
cittàdi saluzzo, Francesco arnulpho per carmagnola,
Battista moreau per reuello, in compagnia de su
detti signori dilla chesa, braccio, sicardo e vrsio,
Eletti di detto paese, sopra presenti, a quali et ad
altri che bisogno ﬁa detta Congregatione ha detto
concesso ogni possanza et auctorita di far dette
remonstrationi et altre che loro pariranno necces
sarie, et ﬁnalmente, sentita et intesa la mente et
volere di S. A., di conformarsi nell’vbedienza di
quella et a suoi comandamenti, et indi per la ter
minatione di detto negotio trattar concluder et
rissoluer con chi sia spediente, e ﬁnalmente per
l’eii‘ectuatione prometter et obligarsi per la somma
de dinarii che sarà arrestata et conclusa per detti
pretendutti arrerragii de contributioni et deppen
denti da essi, et per essa somma responder et pa
ghar fra il termine et a chi sara detto et stabilito.
d Il tutto a contentamento di detta S. A. et de chi
spettara, et per quiette e riposo di detto marche
sato et suoi habitanti predetti. Promettendo e giu
rando tutti detti signori sindici e deputati da dette
comunita sopra nominati, vnitamente, hauer ratto
gratto e valido tutto cio che da sudetti signori
Eletti e deputati in nome di detto paese in cio
che dissopra et che deppende di questo detto ne
gocio sarà tratato concluso arrestato e promesso,
a qual somma se sii, et di relleuar i sudetti signori
Eletti et depputati et ogn’vno di loro da ogni danno,
Spese e interesse, che ne potessero in qual si voglia
modo et in qual si voin tempo patire, tanto li su’
detti depputati che loro heredi et successori, sotto
obligho et special ippotheca de tutti beni di detto
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paese di saluzzo, presenti et d’auenire; rapportando à
et retirando poi detti signori Eletti et depputati le
quittationi tanto di S. A. che suoi signori thesorieri
et altri, neccessarie in rilleuo et discarrigho di detto
paese per detta somma che sara arrestata et per
liberatione dil pagamento dilla cauallaria, da S. A.
a detto paese promessa insieme altre essentioni et
conﬁrmationi de priuillegii neccessarie, conforme a
dette promesse di S. A. fatte gia alli agenti et dep
putati di detto paese, massime per l’vglialanza di
detto pouero marchesato col piemonte et la redu
ctione al giusto e raggioneuole segno all’auenire dil
pagamento, dil tasso, sendone sin‘adesso esso mar
chesato stato Sopragrauato, et si come da S. A. fu
promesso nel contrato di esso tasso fatto con gli
{agenti di detto paese; et generalmente supplicar
ancora S. A. serenissima per tutte altre essemptioni,
conﬁrmationi de accordati, priuilleggii, restori e
'sgrauamentì, col bon agiuto, mezzo e fauori, di
detti signori presidente prouana e signor vicesene
scalo presente, come detti signori Eletti et dep
putati stimarano esser spediente et neccessario a
vtile et beneﬂitio di detto paese per renderlo di
piu in piu diuotto hu‘mile et all'ectionato all’auenire
in tutti tempi et tutte occasioni verso detta S. A.
Ordinando sin adesso‘ detta Congregalione che detta
'somma, quale come sopra sara conuenuta arrestata
accordata et promessa, debasi nel primo ordine di
detti signori Eletti imponer sopra tutto detto paese
a ratta de ponti di cadun luoco per pagarsi fra i
termini che saranno stabiliti in osseruanza dell’ac
cordo et promesse-sudette et per liberatione et
discarigho delli obligati per questo negotio come
sopra. _ _
Inoltre detta Congregatione sopra la. richesta e
remonstrationi in essa fatte da detti signori deppu
tali per la valle di po, la manta, piasco, verzolo,
reuello, sampietro et altri piu loghi, allegando liauer
assai piu pagato forzatamente alli capitany et agenti
dilla dighiera et assai piu contribuito che non porta
loro ratta parte di dette contributioni, chedeudone
esser vghalati sopra detto paese, detta Congrega
tione ha alli sudetti luoghi riseruato di rimonstrar
loro raggioni et pretensioni per conto loro vgha
lanza richesta, per hauerli sguardo et consideratione
et esserglene fatta la raggione che li spetta nella
prima vglialanza generale di detto paese, nella quale
presentaranno loro parcelle e scritture necessarie
giustilﬁcate, e cio senza ritardamento di detta or
dinata impositione nel primo ordine et exequutione
dilla somma di diztti arrerragii de contributioni
come sopra, adesso domandate et pretendute, si et
come sara accordato.
Di piu, fuori proposta, detta Congregatione, a
richesta de molti de sudetti signori sindici et de
putati et altri interessati per vaccationi et dinary
spesi, ha ordinato che si debba con tutta cellerità
solicitar l’essequutione dilla sentenza datta gia da
monsignor ill."’° et ecc.m dilla manta sudetto contra
(Almo (604)
li particulary condennati per vsure, come in detta
sentenza, per impiegarsi la somma se ne cauara
in discarigho di detto paese et alla restitutione et
rim'borso delli 8/m ducatoni per loro pagati et
auanzati da detto paese, spettanti a detti conden
nati et cottizati di pagare con le spese et accessorii,
carrigliando in cio li signori auuocato procurator
et altri stippendiati di detto paese per il raccorso
dalla giusticia et massime da detto monsignor il
vicesenescalo, et come sara spediente et necces
sario, senza eccetuatione di persona alcuna.
Hauendo anche rimonstrato in essa Congregatione
il signor Ludouico della cliesa, Eletto sudetto, che
li occorre souenti caualcar in qualità di Eletto a
turino et altroui per vtile di detto paese, et che
bisognandoli condur secco seruitore a cauallo non
puo tretenersi, anzi resta perdente alla tassa fatta
vltimamente dalla Congregatione tenuta li [31 de
cembre 1600] (l),domandando che piacia a detta
Congregatione stabilirli competente stippendio per
dette vaccationi conforme a sua qualità, hauuta
consideratione alli all‘ary in quali li conuienne vac
care e lasciar il solito suo studio et concorso, detta
Congregatione, sentito esso signor dilla chesa, ha
ordinato che ad esso et a suo solito scruitore al
l’auenire per Soe dette vaccationi che si faranno
' fuori nel paese et, doue conuerra, nel Stato per
aﬂ'ary et negotii dil paese sudetto si debba tassare
et imponer nelli ordini che sopra e550 paese si fa
ranno a raggione et si come alli soi predecessori
Eletti, dottori e graduati, e stato fatto, promettendo
essa Congregatione gradir tali tasse et impositioni
come sopra, restando il resto di dette tasse fermo
come in esse si contienne.
Dauantagio essa Congregatione, sentita la rella
tione in essa fatta da sudetto signor gambaudo et
me sudetto reggio, secretaro, del viaggio a chamberi
verso il toet, commesso per l’vltimatione di dette
pretendute contributioni et arrerragii domandati, et
quanto s’è possiuto operar, ha ordinato douersi
tassar et imponer a sudetti per detto viaggio (in
consideratione di esso et delle fatiche a passar et
repassar le montagne con molta spesa) a raggione
di ma doppia d’Italia il giorno a caduno de sudetti
solo, siue fiorini vinti sey e mezo, senza conse
quenza, e cio oltre il sallario conuenuto et accor
dato al seruitore mandato con loro per seruitio di
loro perSone et caualli in tal viaggio.
Finalmente, sendo stato proposto in detta Con
gregatione et presentato messer Ambrosio cardano
qua dinanzi iluocotenente di fu cappitano Abrino
feroldo preuosto di giusticia in detto marcliesato,
vaccando detto ofﬁcio di presente per la morte di
detto cappitano Abrino, e stato rimonstrato della
dilligenza et suﬂicenza di detto cardano, doppo detta
morte per modo di prouisione in detto oﬂicio di
preuosto nominato et constituito, et quale messer
Ambrosio quiui presente, attese dette soi sufﬁcienza,
(1) Questa citazione è lasciata in bianco.
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esperienza et attestationi di sua bona volunta et a delle terre, e non per alcuna contributione che li fosse do. '
dilligenza al seruitio di detto paese, detta Congre
gatione di vna volontà et di vn animo, niuno di
Screpante, ha riceuuto admesso constituito depu
tato et continuato all’auenire. in preuosto di giusticia
in detto marchesato con li honory preheminenze
prerogatìue gaggio et sallario suo et de soliti sey
archerii da tenere, come a detto fu cappitano Abrino
feroldo et alli soi antecessori era solito fare et
S’imponeua nelli ordini de signori Eletti; qual sal
laro con detti archerii e de ﬁorini quatro cento
e vinti per quartiere, cioe ogni tre mesi, promessoli
in detta Congregatione mediante il giuramento qual
detto cardano ha prestato in detta Congregatione
de versare bene in detto oliicio tanto lui che soi
archerii et con dilligenza et solicitudine discorrer b
per detto paese per purgar esso da mali homini et
ladri, et come dalli signori ministri di giusticia di
esso paese li sarà comandato per manutentione di
politica et di giusticia et per estirpatione et puni
tione de catiui. 'Et; di piu ha promesso di osseruar
et far osseruar alli soi archerii bora et all’auenire
la tassza stabilitali et alli soi antecessori per conto
le vaccationi conueranno farsi si nella citta, suo
ﬁnaggio, che fuori, a pie et a cauallo, tanto nelle
exequutioni ciuili che criminali che li saranno com
messe et ordinate, sotto periculo di priuatione di
suo detto stipendio mancando a quanto sopra.
Dil che tutto io nodaro ducale e secretaro di
detto paese n’ ho riceuuto li soprascritti atti e pro
posta come sopra, l’anno e giorno sopradetti. Et per c
fede dil sopra contenuto mi sono qua manualmente
sottoscritto.
Regibus s.°
REMONSTBAHONI FATTE CONTRO LB PBBTBNBIONI DIL SIGNOI
nuu DIGBIBBA, IANDAT'I'E AL TOIT BALLI DETTI DEPUTATI CON
LI. opnn'nqm DELLE CDNTRIBU'I'IONI TOLTE ALLE COMUNITA OII'
GINÀLIRNTE ET IL SOMMARIO DI ESSE QUA DICBIARATO.
Li deputati di] marchesato di saluzzo non puono ne de
ueno user astnetti a consentir in. maniera alcuna all’impo
sitione delle, pretendute contributioni, anzi ne. deueno esser
totalmente essenti per le sequenti raggioni.
Primo perche dil tempo della pretenduta impositione il
marchesato era et a sempre stato intieramenti tenutto da
unta, siben le quittanze a dette comunita fatte lo dicono,
quale li thesorieri et receuidori dil dinar faceuano a modo
loro.
E quando detto marchesato fosse stato ohligato a qualche
contributioni, cosa che espressamente neghano detti deppu.
tati per delle raggioni e cause, non le poteano ossigere in
modo alcuno poiche procedeuano contra gli homini et habi
tanti dil marchesato con hostilità facendoui molti prigioni
particulari, a quali hanno fatto pagar molte e diuerse ran
soni scorrendo in esso marchesato.
Ant.° Maria gembaudo
Gio. Jacomo reggia
ALTRE REMONBTBATIONI DA SUDB‘I'TI DEPUTATI FATTI,
RISÌIIUATE PIE RISPOSTA
Li depputati dil paese di saluzzo sostenendo tuttauia per
le raggioni e cause gia rimonstratte non esser tenutti pagar
alcune delle pretendute contributioni dal signor desdighieres
come luocotenente di S. M., nondimeno quando pur paresse
alli signori deputati che se li douesse qualche parte d'esse
contributioni, il che non credono, si deueno prima dedur
tutte le somme de dinary et altro pagate dalle comunita dil
marchesato, astrette come sopra, conforme alle quittanze che
si presentano. Et perche di tutto il paghato non si sono pos
siute hauer le quittationi intieramenti e puo apparer di pa
gamenti fatti per li libri da thesorieri, chedeno detti deppu
tati esserli datto tempo di poter rincercar e produr {ancor
altre quittationi et charezze oltre le predette che si presen
tano, et che si facino presentar i libri de conti et controrolli
di dette contributioni paghati per detti thesorieri, loro com
messi, et altri che tal dinar hanno negociato.
Inoltre in tal caso se li deue intrar molte eggregie par
tite douute a detto marchesato et a suoe comunita da sua
Maesta per dinar realmente prestatoli et a suoi locumtenenti
generali per il soldo e tretenimento dilla gente di guerra di
quel tempo, come faranno apparer per scritture ben ancien
tiche et verillicate et altre promesse a nome di S. M. fatte,
come per i libri et controrolli de suoi thesorieri di quei tempi.
Per il che detti dil marchesato supplicano douersi da signori
depputati in detta nssamhlea, dil toet cossi dechiarare come
cosa giusta e raggioneuole.
Et perche le pretendute impositioni sono state fatte in doi
volte et che nella seconda carmagnola et le terre delle lan
ghe non v’erano compresi, come dal signor purpurato ne sono
informati, qual di quel tempo maneggio questo negotio. in
ogni caso l‘impositione pretenduta seconda douerebbe esser
assai minore dilla prima, essendo carmagnola con». le langhe
almeno il quinto di detto marchesato.
(ﬁlarmonan ET RISPOSTI s CONCESSION! m S. A. su.“ la
S'. A. serenissima, alla quale pagana quanto era tenuto come d cousmnunoNn nsLu 90/u. SCUTI SUDB'I'TI nousnna'n m AC
a suo prencipe, ne era raggioneuole che in vn istesso tempo
esso marchesato paghasss a doi, ma solo a chi lo teneua
come sopra.
E perche le lettere di detta pretenduta impositione da detto
signor desdighieresmandate fuori come luocotenente di S. M.
dicono che tal impositione si facea sopra quanto il marche
sato douea annualmente et era solito pagar a detta sua Maesta
per. li arrorragii doppo la presa- et intrata in esso da S. A.
serenissima, sostenghonodetti deputati per cosaven'ssima che
detto marchesato non pagana cosa alcuna a della sua Maesta
annualmente, ma ch’era totalmente libero et essente di paga
mento di cosa alcuna, e per cio non ha possiuto esso signor
desdighieres imponer dinar ne cosa alcuna.
E se pur esso signor desdighieres o suoi ministri hanno
essigito' qualche dinary dalle pouere comunita, cio e stato
di fatto et senza alcuna raggione per riscatari poueri pris
gioni che «la sudetti si faceano in detto marchesatoal nome
COIDA'I'I.
Serenissimo Signore. Li Eletti del Marchesato di Salute
in contemplatione dell'obligo di scudi uinti millia, qual in
questa penuria di denari e calamita de tempi per seruitiue
discarrigo de S. A. deueno passar uerso il Gam‘bnleoneﬂ
correndo humilmente', '
Supplicano resti seruita, conforme al concerto sopra Ci°
l‘atto mediante essa somma et attesa la pace, liberar et esi
mer totalmente esso marchesato da ogni pagamento e spesa
di cauallaria, cominciando dal primo del presente mese.“
inhibirli per essa cauallaria ogni molestia, non ostante qual
si uoglia contratto e promessa dall'allri Eletti fatta, et in
sieme tener rilleuati et' indenni essi del Marchesato in com
(l) Questo Memoriale colle Risposte trovasi anche per copia au
tentica nel Reg.“ 64, Controllo Piemonte, fol. 81 (Archivio camerale).
con qualche aggiunta di cui si è tenuto conto.
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munc e particular da ogni dimanda et pretensione de lran- a
cesi per conto delle contributioni et arreragii delle guerre
passate et contrati da essi dependenti.
RISPOSTA. Al primo. S. A. li concede l'esentione della caual
laria, da cominciare dal principio d‘agosto prossimo, et li te
nera releuati dalle contributioni et arrerragii di guerra me
diante il pagamento delli uinti millia scudi. ‘
Piu, che parimente li piacia liberar et assoluer totalmente
esso Marchesato dalla dimanda delli due per cento del ra
colto e uetoglie si per l’anno passato che per il presente e
futuri, conforme alle concessioni gia piu uolte conﬁrmate.
B. Al secondo. S A. non intende imponer li dua per cento
per questo anno, et in caso contrario sin'hora lo esimisse.
Li piacia similmente dechiarar et ordinar che nel paga
mento della della somma de scudi uinti milla come sopra
accordata habino da concorrer tutte le terre di detto Mar
chesato a rata de ponti, mandando al vicesenescallo e tutti
l'altri suoi-ministri et oﬁiciali di compellirli al pagamento
sommariamente, etiamdio con uia millitare, non ostante ogni
appellatione et oppositione.
R. Al terzo. S. A. lo concede.
Resti anco seruita far restituir alli particulari del Marche
sato l'arme et alle comunita le farine et uiueri portati nelli
presidii e mani de gouernatori per monitione, et far indulto
generale ad ogn’uno che non hanno consignato dette arme
conforme all‘edito di S. A, con inhibir all'auenir ogni molestia.
R. Al quarto. Se le l‘arano restituir le arme nell’eretion (1)
della militia che sara in breue, inhibendoli in tanto ogni mo
lestia, mandando alli gouernatori di restituir Je monitioni
supplicate, comettendo al vicesenescalo di cossi far esequir.
E perche del mese di aprile prossime passato piaque a
S. A. in contemplatione della santa pace conﬁrmar tutti li
prinilegii del Marchesato con queste parolle c si et come
- sono state e sarano interinate dal Senato e Camera a, si
degni S. A. dechiarare detta interinatione esser solo neces
saria nelle concessioni che ancor non sono state interinale,
cl quanto all’altre mandar siano inuiolabilmente osseruate
senza noua interinatione. '
R. Al quinto. Si dechiara douersi interinar solamente le
non interinate, mandando osseruarsi li già interinali.
Similmente in osseruanza di detti priuillegii piu uolte con
ﬁrmati et interinali si degni S. A. mandar al vicesenescalo
d'osseruar il stilo marchionale et proceder all’interinatione
delle gratie da particolari ottenute et da ottenersi, conforme
all’errettione. della senescalia, non ostante ogni ordine in 00n
trario. V »
R. Al sesto. S. A. manda osseruarsi il già stabilito per le
risposte date alli precedenti memoriali.
Resti anco seruita. poiche per l’articulo decimo terzo ac
cordato dal sudetto mese d’aprile ha unito et aggionto alla
senescalia di Saluzzo Centalo, Demont e la valle di Stura per
le cose di giuslitia, comandar sotto ardue pene alli habitanti
e homini di detti luoghi e terre di racorrere a detta sene
scalia nella seconda instanza et inhibirli di andar altroue, con
dar al vicesenescalo ogni autorita opportuna per compelirli
a questo eﬂ‘etto.
R. Al settimo. S. A. lo intende e uole,inhibendo a chi ﬁa
espediente di non racorrer altroue per la seconda instanza
sotto pena.
Si degni parimente di nono inhibir il capitano di giustitia,
vicario e locotenente, di inlromelersi ne ingerirsi nella co
(1) Cosi leggasi, e giustamente, nella copia del citato Registro 64.
Il nostro Ms. invece reca, senza senso, c nelle rac.°-.
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gnitione delle cause di detto Marchesato si di prima che se
conda instanza.
R. A] oltauo. S. A. inhibisse al capitano et vicario di giu
stitia di non ingerirsi nelle cause dil Marchesato oltre et
contra la forma delle loro concessioni sotto pena.
Finalmente si degni mandar all’ecc."'° Senato et al vice
senescalo di Saluzzo et ogni altro che ﬁa spediente di com
pelir li debitori delle taglie imposte et che si imponerano
dalli agenti delle comunita si per seruilio di S. A. che altro
publico al pagamento d'esse taglie et della pena di doi quarti
per ﬁorino sino al dopio, nella quale incorono ogni giorno
li renitenti conforme all'articolo nono di delle concessioni, et
all'imposte fatte e da farsi, non obstante ogni priuilegio re
scritto oppositione appellatione e litependenza d'essi partico
lari. Et che le presenti concessioni et articoli siano spediti
a detti Eletti gratis in tutto e per tutto senz’alcun costo di
b sigillo et signatura.
R. Al nono. S. A. lo concede.
Dat. in Torino li uinti uno di luglio mille seicento uno.
C. Emanuel
V.‘ D. Bello '
V.‘ Solaro
Ripa
 
A. 1601 - 2 Agosto
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Proteste
di precedenza tra i Signori di Nus e d’Avise,
di Cly e d’Introd. Surrogazione di un Membro
deﬁmto della Giunta di revisione dei conti, e pre
fissione a questa di un termine per la liquida
zione di quelli del Tesoriere. Nomina di un’altra
Giunta per la liquidazione dei danni e delle spese
occorse durante la guerra.ﬁ'a il Duca di Savoia
e il Re di Francia ,- assegnazione di un termine
agli interessati per la produzione dei loro re
clami, sotto pena di decadenza nel caso di con
tumacia e di un’ammenda nel caso di eccedenza
del reclamo. Rinvio alla stessa Giunta della coo
gnizione de’ gravami contro gli esattori de’ pe
daggi. Rinunzia del Commesso Voudan ad ogni
indennità per'i viaggi e le ambascerie sostenute
in pro del Paese; e grazie unanimi a lui rese
da’ congregati.
(l) ASSEMBLEE GENERALE un pus D’AOUSTE TENUE
LE JOUR SECOND AOUST 160: EN LA GRAND’ SALE BASSE
DU VENERABLE COUUENT samc'r ancors naous'rn’
PAR nnuan'r MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE LULLIN, cm:
UALlER DE nomma, GOUUERNEUR ET LIEUTENANT GE
NERAL AUDICT DUCHÉ ET JURÉE POUR son ALTESSE SE
namssme. EN LAQUELLE son'r ss'ria APPELLEZ ET ONT
(l) Registro du Pays, anne’el 4597 à 46W, fol]. 380-384.
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commun Les saioueuas ummz m COMMUNES ou a et procureur dudict chappitre. Messieurs de cha _
DICT PAYS AINSI QUE SENSUIT.
Premierement monsieur le reuerendissime eues
que dAouste seigneur spirituel et temporel de la val
de Cogne, lequel a comparu et assisté en personne
audict Couseil accompagne de venerable maiStre An
thoine Farconis chanoine de la cathedrale dudict
Aouste. Monsieur le conte de Challnut baron ilA
mauillc etc.: a comparu pour icelluy maistre An
thoine Rolandy. Messieurs les barons de Fenix et
Chastillon seigneurs stsel et sainct Marcel etc.: a
comparu monsieur Prosper de Challiænt baron de
Fenix pour luy et les aultres seigneurs sus nommez,
ses cousins. Messieurs de Vallese, pour lesquelz a
comparu ledict maistre Rolandy. Messieurs du Pont
sainct Martin, pour lesquelz a comparu maistre
Jean André la Porte. Monsieur de Nux et de Ryns:
a comparu ledict seigneur Pierre Philibert de Nux
seigneur desdictz lieux; apres quoy les seigneurs
Jehan Authoine d'Auise et clneualier Artus d'Auise
a leurs noms et de tous les aultres seigneurs dA
' aise leurs consortz ont proteste auoir seance apres
ledict seigneur de Nux. Monsieur de Quart: per
sonne na comparu pour luy. Messieurs de Cly: a
comparu le seigneur Ludouic Fabry conseigneur
dudict lieu, lequel a proteste contre le seigneur
Jehan Francois d'lntrod de ce quil luy auroit oc
cupé son reng et place; a cause de quoy nauroit
voulu s’assoir ny opiner aptes luy, ains se seroit
mis en lieu separé. Lequel seigneur Je. Francois
luy auroit respondu ladicte place aparteuir a leur
maison deuant qu’a luy et a messieurs ses freres,
comme il fera voir. De quoy tout a estc accordé
acte aux parties par Iediot seigneur gouuemeur.
Monsieur de Chastelargent, pour lequel personne
n’a comparu. Monsieur de sainct Pierre, pour le
quel a Compara naistre Claude Pognent. Monsieur
de la Tour, pour lequel a comparu noble Nycolas
Bornyon Son chastellain, lequel a continué aux pro
testes cy deuant faictes pour le regard de la pre—
cedence. Messieurs d’Introd: a comparu ledict sei
gneur Jean Francois d’Introd au nom du seigneur
Jehan Francois son pere et des aultres seigneurs
d’Introd leurs consorts, assis nenntmoins en la place
desdictz seigneurs de Cly, lequel a persiste a sa
proteste contre iceux. Messieurs d’Auise: ont com
paru lesdictz seigneurs Jean A>nthoine et chenalier
d’Auise a leurs noms et des aultres susdictz sei
gneurs leurs consortz, assis a part comme a este
dict, leur proteste saulue. Monsieur de Sarre: a
comparu le seigneur Nycolas de la Creste au nom
du seigneur. . . (1) son ﬁlz seigneur dudict Sarre.
Messieurs de Breyssogne, pour lesquelz a comparu
maistre Jehan Reymoude. Monsieur de Bocze, pour
lequel personne n’a comparu. Messieurs de chap
pitre Nostro Dame daouste conseigneurs de Der—
bes: a comparu noble Bonauenture Bornyon sindic.
il). Il omtui pronnme e lasciato in bienœ.
pitre sainct Ours (l’Aouste conseigneurs Judict Der.
bcs, pour lesquelz personne na comparu. Monsieur
de la Court, pour lequel a comparu ledict noble
Bonauenture Bornyon. Monsieur de sainct Vincent;
a comparu chict seigneur Prosper de Challant. Mes.
sieurs de Chanporcher, pour lesquelz personne n’a
comparu.
Messieurs de la cite et bourg daouste. Pour les.
quelz ont comparu maistres Jaques Benrd et Mi.
chel Viues notaires et sindicz de ladicte cite et
bourg, et ‘auec eux les seigneurs aduocat Liboz,
aduocat Cerise, Laurens Anisody, capitaine Bona_
uenture Bornyon, Nycolas Tillicr, Grat Philippon
et Claude du Noyer, du Conseil des seigneurs com
mis de ce pays. ‘
Les communes de la chastellanie de la Vouäa—
grie. P0ur le5quelles ont comparu discret Francois
Cerlogue et Pierre Gras sindicz de, la Sale, maistre
Pierre Peclet, Grat Mandier et Claude Dominoz,
sindicz de Marges, discret Nycolas Gal sindic de
la Tuylle, Pantlnaleon Finaz sindic de Pre saine!
Didier, maistre Louys‘gDerria et Jean 'Freppaz sin
dicz de Comayeur.
Les communes du màndement de Mont Joœt.
Pour lesquelles ont comparu Gerain Mauylls et
Pierre Brosset sindicz dudiot mandement.
Les communes du mandement de Bart. A comparu
maistre Jaques Chapo sindic de Bard et maistre Ga
briel Heritier pour Damas.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues—
que dAouste de _ladicte val de Cogne. Ont comparu
Anthoine Cu’az consindic accompagne de Pierre Mo—
net Gillianod.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant. A
comparu Anthoine Sguindoz sindic de Gressoney,
Jaquemin Berlier consindic de Gracaan, Martin de
Martinet et Pierre Nycollet sindicz de Challant,
maistre Anthoine Rè sindic de Cheurot, Jehan Cos—
sard sindic de Jouenczan, Pierre du Crest sindic de
sainct Loger, Panthaleon Peczyz sindic de saine!
Martin, Jehan du Frachey sindic de la Magdellaine,
Mathieu Visendaz et Vincent du Fracbey excusons
les sindicz dAyach, Vulliermet Rolin sindic de Bru—
chon, Pierre Freydoz excusant les sindicz de Verreb
Thomas Freydoz sindic d’Issogne.
Les subieth desdictz seigneurs barons de Fenix
et Chastillon. Ont comparu Martin Gonﬂer sindic
de la Riuiere et Jean dHugonin sindic de Peni:ä
Martin de Guillaume sindic stsel; Pierre de Le!
et Jehan de Gart sindicz de Chastillon;et aussi
ledict Martin de Guillaume au nom de Jean de
Claude sindic de Pontey, Jean Chanpyon et kan
Colly sindicz de sainct Marcel.
Les Subiectz desdictz seigneurs de Valles_e. Ont
comparu Pierre Fabyole sindic de Vallese. Jean
Pierre Roue faisant pour les sindicz d'Issime.
Les subiectz desdictz seigneurs du Pont saine!
Martin. Ont comparu Jean Bardot sindic de Chan
porcher, George Comminet sindic d’0naz et noble
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Jean Andre Portez pour le lieu du Pont sainct a assemblee se trenue necessaire. Lesquelz apres luy
Martin.
Les subiectz dudict seigneur de Nux et de Ryns.
Maistre Louys de Pleo pour ceux de Nux.
Les subiectz dudict seigneur de Quart. Vyonin
Carnyan sindic de la la Villefranche, Michel Fo
restier Jaques Porliod et Pierre Noir sindicz de
Quart, Anthoine du Creston sindic de Roysan,
Jean Cognen et Panthuleon Vinier faisans pour les
sindicz de Valpelline, Pierre Cayraz et Christoer
Fonta sindicz de sainct Christoﬂe, et Barthelemy
Perrex sindic de Porroczan. ,
Les subiectz desdictz seigneurs de Cly. Personne
na comparu.
Les subiectz dudict seigneur de Chastel argent.
Ont comparu bonnestes Anthoine du Marche et Jean
Curriat sindicz de la Villeneùfue, Louys Leuerolaz
et Estienne Ferrod sindicz du ressort daruier.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre. A
comparu Anthoine Lexcoﬂier sindic.
Les subiectz dudict seigneur de la Tour. Ont com
paru Pierre Lambert et Anthoine des Domeignes
sindicz.
Les subiectz desdictz seigneurs d’Introd. Ont com
paru Anthoine Comberu, Sulpis Pellicier, George
des Jorioz et Jehan Cuchat sindicz d’Introd et Rente.
Les subiectz desdictz seigneurs dAuise. Pour iceux
ont comparu Grat Bozon pour la commune de Val
Grizenche, Nicolas de le Lex et Pierre Chassaz sin
dicz dudict Auise a leurs noms et des aultres sindicz.
Les subiectz dudict seigneur de Sarre. A com—
paru Mauris de Fochia, Mauris Lenerolaz, et Mauris
Pallex sindicz de Sarre, et Jean Rumelaz sindic de
Chisallet.
Les subiectz desdictz seigneurs de Bressogne.
Personne n’a comparu.
Les subiectz dudict seigneur de Bocze. A com—
paru André Marcô sindic.
Les subiectz de chappitre Nostre Dame, dAouste,
.conseigneurs de Derbes. A comparu pour eux Es
tienne Villerin sindic.
Les subiectz desdictz seigneurs sainct Ours, con
seigneurs dudict Derbes. A com‘paru Andre Sermoz
sindic.
Les subiectz dudict seigneur de la Court. A com
paru ledict Bornyon.
Les subieth dudict seigneur de sainct Vincent.
Ont comparu Louys Fornier etVincent Michod fai
sans pour ceux de sainct Vincent et de la Reuoyre.
Les subiectz desdictz seigneurs de Chanporcher.
Ont comparu pour eux Pierre Deymeris sindic d'0
naz et Angellin des Boscz sindic de Champorcher.
Ledict seigneur gouuerneur a remonstré a l’as—
semblee la cause de sa venue, qu’a este pour la
_presente assemblee generale par permission de son
Altesse, en conformite des lettres qui luy en ont
este’ escriptes tant par le Conseil des seigneurs
commis que seigneur vybally. Or, layant faicte ap—
peller a ce jourdhuy, il a bien voulu scauoir pre
mierement de tous les assistans en general si telle
auoir respondu quoy, il leur a sur ce representé
qu’ayant este requis pour ladicte assemblee aﬂin
de donner ordre au payemant des grandes des
pences et foulles que ledict pays a supportees,il
semble de mesmes estre expedient de trouuer les
moyens de venir a ce que dessus.
Surqnoy, ayans este entendues les opinions dan
chascun, a este juge estre necessaire de jetter vne
taille pour le payemant de tout ce que dessus, sinon
quil y eust quelqu’aultre resolution a prendre au
premier Conseil general apres auoir este onye la
reddition des comptes du tresorier du pays et ce
a quoy se pourront monter les despences et foulles
susdictes. Donqnes quant a present a este dict que
ne se fera aucune taille petite ny gra‘nde jusques a
ce que dessus; et mis en la place de feu maistre
Benoist Pascal, lun des dernierenient nommez _a lau
dition desdictz comptes, vng aultœ aux ﬁns d’y estre
procede; et que ne soient aussi en premier lieu li—
quideestoutes les demandes des ‘pretendans et juge
sur icelles de leur vallidite on inuallidité.
Pour le regard de quoy et afin d‘y estre proueu,
ladicte assemblee pour se treuuer lheure tarde a
este remise a l’apresdisner.
Laquell’heure aduenue_ et ayans este lesdictz sei—
gneurs et aultres susdictz râssemblez, a este en pre
mier lieu en la place dudict feu maistre Benoist
Pascal deputé le seigneur aduocat Marcel Malliet, et
ordonne qu’il sera procedé ausdictz comptes par les
deputez a iceux,‘ioimt a eux ledict Malliet, auec
declaration que, venant a manq’ner vng ou deux,
lauthorite en est baillee aux aultres de proceder et
afﬁner lesdith comptes et d’iceux en fore deue des
charge audict tresorier. Lesquelz comptes seront
rapportez par eux en Conseil desdictz seigneurs
commis dans le moys aﬂin destre par icelluy re
presentez au premier Conseil'general.
Plus, touchant les demandes et pretensions con
cernans les despences et foulles ;susdirqtès du pays
sonﬁ°ertes par les estappes et communes dicelluy
en general et particulier depuis la rupture de paix
dentre le roy de France et son Altesse, sont este
commis et deputez (auec les trois esleuz par le Con
seil general, que sont les seigneurs de Cly,"de Sarre
et chenalier de Voudan, et en son absence le saignent
capitaine Anisody), ascauoir pour lestappe de la cite
et bourg le seigneur aduocàt Liboz, pour celle de
la Voudagne le seigneur ‘de Lostan, pour celle de
Donas et Vgrrex le seigneur chaStellain de Bard, et
pour celle de Chastillon et sainct Vincent m_aistre
Jean Jaques Carrel nota‘ire;"et Ce pour eualluer et
liquider lesdictes despences et fonlles ou bien les
reieter,sellon que par eux sera juge et cougneu,ainsi
que lautorite leur en a este et est baillee par le
present Conseil general; auec le secretaire du pays.
Duquel pays ilz seront payez, ensemble ledict se
cretaire, de leurs vacations pour les jours quilz y
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entendront, suiuant la tauxe que leur en sera faicte a
par le Conseil desdictz seigneurs commis, auquel
neantmoins ilz s’adresseront et rapporteront toutes
choses pour suiuant laduis dicelluy estre procedé
aux occasions doubteusés vrgentes et necessaires; a
uec declaration que, manquant vng ou deux des sus
dictz, les aultres nonobstant ce pourront proceder;
a la charge que tous pretendans seront tenuz dans
le moys de venir presenter et produire leurs pre
teusions et demandes entre les mains desdictz sei—
gneurs deputez et les soustenir auec sermant veri
tables, a peyne destre descheuz passé ledict moys
de leursdictes pretensions et demandes, et aussi den
estre debouttez entierement dicelles ou il se treu
uera malicieusement auoir este affermé, et en oul
tre amendables enuers le pays daultant de somme
quilz en demandoient dauentage a icelluy. Et si a
este dict que lesdictz deputez presteront le sermant
entre les mains dudict seigneur gouuerneur de H
dellement et en bonne conscience proceder a ce que
dessus. Tous lesquelz sus nommez ont juré, hormis
ledict seigneur de Lostan qui sest treuue absent
dudict Conseil.
Sur la doleance faicte de la part daucuns, se plai
gnans des exacteurs des peages de ce pays, a este
dict quilz remettront leurs pieces ausdictz seigneurs
deputez pour icelles voir aﬁn d’y estre proueu ainsi
qu’appartiendra. _
Ledict seigneur cbeualier Voudan a declaré audict
Conseil ne vouloir auoir du pays aucune chose ny
payement pour tant de voyages par luy faictz jus—
ques icy pour le bien dicelluy depuis la rupture de
la paix derniere entre le roy de France et l’Altesse
de monseigneur. De quoy il en a este remercié.
COIPAIOIBSMCB DIS 8DNBCTZ DE LA BAIONNYB DE GIGNOD
Claude Pomat sindic dEstrobleS. Claude Mellé sin
dic de sainct Oyen. Jaques Gerbaz sindic de Boues,
faisant au nom des aultres sindicz. Francois Char
bonîer et Estienne stsin consindiez de sainct Es
tienne. Estienne Contpsson et Claude Forestier con
sindicz de_Gignod. Michel Bigney et Jean Tampan
sindicz de sainct Remy.
Et sur ce ledict seigneur chenalier Voudau ac—
compagne de noble Nycolas Bornyon chastellain
de ladicte baronnie ont continué l’ung et laul—
tre aux protestes. par eux cy deuant faictes, ainsi
quilz ont dict, au nom du seigneur marquis Pal
lauycin et de dame Philiberte sa femme, ﬁlle au
feu seigneur baron de Gignod, concernans le rang
de seance.
Et de mesmes a aussi protesté ledict seigneur de
Nux au nom de luy et des aultres seigneurs ban
neretz qui se sont signez en leur requeste.
(4m 160!)
A. 4601 — 29 Ottobre
MARCHESATO DI SALUZZO
' Congregazi0ne dei Comuni —— Si manda ain Eletti
di stabilire una Tari a generale dei prezzi dei
viveri e dein alloggi militari, e di ripigliare in
base di essa la perequazioræ dalle spese genc
rali, tenendo conta per talune Comunità deHe
contribuzioni loro imposte dal Lesdiguières. Prè
teste e riserve di varii Deputali. Ordine di riparto
degli ottomila ducatoni sugl’inquisiti d’usura, con
assegnazione ai singoli Comuni della loro quota
in ragione dei punti di ciascuno. dpprovazione
b dell’qﬂèrta al Principe ereditario nel suo in
gresso in Saluzzo (Il alcuni utensili in oro con
pietœ preziose. Si autorizza l’imposizione ed il
riparto della somma ancora dovuta per le spese
ordinarie de! Marchesato.
(î) L’anno dil signor nostro mille sey cento vue
et alli vinti noue di ottobre,nella salla grande dil
comune dilla citta di saluzzo, nanti monsiguor ill."”
et ecc.'“° dilla manta, consegliere di statu di S. A.
serenissima, locotenente general nel marchesato di
saluzzo, assistente il molt’illustre signor Thomaso
allardo anche consegliere di stato e vicesenescalo
in detto marchesato per detta S. A. serenissima;
Conuocata e readunata la Congregatione delle co
0 munita di detto paese in virtu delle missiue a esse
scritte per parte de molto magniﬁci signori Ludo—
uico della chesa, Annibale braccio, Johanni vrsio, Bat—
tista sicardo e Gio. Battista richelmi, Eletti di detto
paese, et di permissione dil prefato monsignor ill.m
della manta; nella qual sono interuenuti detti si
gnori Eletti insieme li signori sindici et l depputati
da dette comunita infrascrîtte, cioe signori Camillozonco, vno de sindici, Gio. Joﬂ'redo Ireggio e Tho—
maso gambaudo, depputati dal Conseglio di detta
citta; Francesco ternauaso depputato dal Conseglio
di carmagnola; Samuelle maria, Andrea gulliermî
per dronero; Hercule vernetti, Mauritio resplen
dini, Anthonio habelli, depputati per i ldghi et co—
munita dilla valle di maira; Francesco e Pietro
Antonio coﬂ‘enerii, Battista moreau, Anthonio ma
zoccato per reuello; Giullio isaia, Gio. Matheo pa
yano per verzolo; Pietro gratiano, Antonio miglia
per sanfronte; Thomaso franchis, Gio. Matheo ci
gottero per la manta; messer Antonio comba per
sandamiano; Francesco aymaro per cartignano;Al
lesio moyne per riﬂ'redo e gambasca; Micaelle Au
touio della valle, Gio. Anthonio chaluà per cosU
glole; Gio. gallatea per il villar san Constanzo; Gio.
Bartholomeo bonansea per il loco di paesana 0011
Giaﬂi‘edo gilliô; Giohannî pautazo sindico par br0ﬂ'
dello; Gio. Battista drocco per bonuicino et le lan
ghe; representanti tutto dette paese;
«’l) Propos“ et Ordinamenti «0., 1’011. 933v-336.
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Hanno proposto detti signori Eletti presenti per a ghieres in virtu de soi ordini et cottizationi sopra
bocca di detto signor Ludouico dilla chesa quanta
seque.
Et prima, douendosi passar oltre all’vghalanza
. generale de çarrighi e mangiamenti occorsi in detto
paese, non imposti allé çomnnita et loghi che essi
mangiamenti supportati hanno, et essendo alli pas—
sati giorni natti certi di5pareri tra alcune comunita
di dette paese lgia per detta vghalanza congregaæ,
quali han causato non essersi principiati et conti
_nuati i conti di detta vgualanza, pero se piace a
detta Çongregatione ordinar tassa et regulamenb0
sopra detti mangiamenti de soldati accio doppo se
ne fàci general.,i_mpositione sopra tulte dette terre
et loghi di; detto marchesato, per doppo imponersi
psnl general di detto paese al solito, cum dechiara
tione di ogni qualita de carrighi accio pin non oc
corrino dispareri tra le comunita per conto la tassa
dalle logiale et viueri aministrati a detta soldade—
sœ, non parcellati e non intrati sino al présente.
VPiu ordinar et stabilir il mod0 e forma di dar
contentamento e sodisfatiom a;detto paese perli
ducatoni otto mille cottizatisopra li pretenduti _vsu
_rarii di. dette marchesato, da ‘quali s’haan da sco
dere conforme le cottizationi et';condannej,contro
di lo_ro sequite montre si fara dpttz; vghalanza‘ go—
nerale, nonzobstanli le appellationi interpqste da al
cuni di;dçgti vsnrarii et le peedette : condanne et
exequuti9ni contra i sudetti teptal;e per le somme
mspettiuamente da loro douute. ‘
..Piw ;49WdP.:il.;sermîÿimo prçacim primagenito
di 3- A::ä°9"‘ËÎWM. signera si9nsçr ne"a PWSW*Ê
cit‘a,‘ coma si..dîça‘ et. wmdä solito in simil. .primp
.inmtç' far..qualche- rimmmnm.et donc allie-m:
trqni. in rimçnstratibnç dell’àﬂ'eçtionne, et. bona, vg
paese‘ethabitauti‘, piaçia, per cio_œdinar
anal . n?°aeäçimnmêè li _ﬂebba da.detto pane fare,
et se ,al questo_eﬁetgisi hauera accetare et tuer, in
_compra certellgoyÀe,îcioe ;baceaq aigadera, et salini
s’usent? m.mldà.äi Pietreﬁne c°n perle“ et éro,
a dette papesehoﬂ'ertè _con_ snalcpmmodita pagarsi per
parte sigpor:Giulliauo sautris (P) a turino,.rimon
.êtm.t”°.za «ËÏÇÊ‘ÎËiSEI-9ïi ,Ele“i eÆ ritr.°uaœ a Promen
. Dette .P59mste seræëît.e».s.stato ordinato. si sino
..l%° .i? 99MëJ.ÇQHWSŒW quanta aeque ...1.,, E} mr°m9wæ la pnæarnpastæ;pcs familier et
.3999‘1°,‘7?‘599% æ9au‘ ishalanaa ordinata â“ zfarsi,
che si debba far reg'ullamento]‘etntassa;gçnerale_lde
.t.ut.ti carrîshi. naræarnti .da .çaduna çomaila; du si- -
s°‘°ri E!9FPb-l°9ïtrvarFi°ipätwna bonrpa'iære et “dîne,
.5“. menâisnar i!!"‘?? 92 699:î“°;dilla.'manta a! il .Ptefat°
‘molt’i‘llustre signgr yiççpengçcalc}; quai, 'regullamepto
_tassa et? ordinetsiulfa‘ra :raggio‘ne, di aguita ;çt
{concordia,‘çt .sara generalmente tutte dette cumulnitaossernato inhdett'a {ghalanaahÇame’anchq detti
signori Eletti con simil participatione et ordine..de
prefati signori faranno dechiaratione di quanta s’ha
uera da intrare et far bouc alla comupiü:&t altri
per lono che hanno pagato et sborsato per assegni
et contributioni Sopra essilfatt‘e dal signer, desdi
detto paese et communita fatti, et cio tanto de dinarii
come sopra pagati che altre prouisioni, vsando detti
signori imcio anche di raggione, equita et concordia,
per manutentione dell’unione di dette paese.
Sopra la seconda proposta, e statu rissoluto et
ordinaœ che si debba far repartimento delli otto
mille ducatoni sopra li cottizati pretenduti vsurarii,
et che si habbino da assegnar alle comunita, cioe a
caduna, quanto du dette cottizatioui li pernienne, a
ratta de ponti loro, cioe da detti signori Eletti [e]
repartitore dil paese, con participatione anche, bon
parere et ordine, de sudetti signori et dil signor
auuocato Ieone corne sopra.
Sopra la terza proposta, quauto al ricorioscimento
b dil serenissimo prencipe corne sopra da farsi, detta‘
Congregatione di vn animo et bona volunta ha or
dinato douersi tor et accettar dette goye et vas—
Sella corne sopra offerte et ritirar quanto prima
da signori Eletti sudelti, come nella prima proposta,
facendo quanto al dinar domandato tutto quel mi
gglior maynaggio si potrà per detto paese, et che
doppo all’intrata di detto serenissimo prencipe nella
presente citta detti signori Eletti a nome di detto
paese debanno oﬂ'erir et presentarli detto donno et
presente di vassella et oro et far tutte demonstra
tioni di ﬂdelta, affection et seruitu, che si deuono, et
corne a detti signori Eletti parera a proposito di
fare, dandoli circa questo ogni auctorita opportune.
Fuori le proposte,
Detta Congregatione ha anche ordinato si debba
prontamente far l’ordine, impositione et reparti
mento, delli ordiuarii da detto paese douuti et la
'sciati di imponersi nelli ordini passati per esser es
sessiui. e‘s.siî drdiiii, et cio al solito dâ farsi come nelli
‘à'ltri ordini laid“ et. impositioni passate.'
' Lii'Siginox‘i‘ \deppnÏa‘tî per la \yalle"di' maira non
consent0no“ad(‘alcunà vghàlanza ‘generale pue impo—laitione saan se |Ii limponganq le'_somme da loro
icontribuite "et paghateidi .ordiniehäi‘ détto signor
' .'H‘t«i ‘ ‘,,x*‘:\‘.h} ,
desdighieres per suoi\ordmi et de son et per altre
spesè a s‘ifd‘etti et‘lorq agenti datte'\et pagate, come
, x“ ._\.» «_._ -(“., . ,_\\_. ‘ U .’. .
nellç unttahom et attestationi fatte et r1ceuute, r1—
J ‘ s ‘ \ . ' . - ' , \" w] ‘ .
tenutç nell’a‘rçhmo 'dll. p_aese.hi". ...\ .1 t. . a. «. . .;.nm ' . ‘n « l
‘d Det_u ‘81gn01‘1.interuenienu per‘_salu\nzo e dronero
1({ua'àlb a “dette"èoutñ‘butippiî hanno consentito so—
Î‘î‘.ïfﬁräïî Sè'a‘ä\4ica qu?äfê saxxe’llä,êë'faœ P“ “‘6—
.anë°Ïamêntià are“? 3‘Ÿ Fî.mb‘?îëp 43 d‘î“" °°“3“:
'nita _pretenduto risernandosi tratarne }161 Con51in
l'orq _i'espettiuamente,iet che\intanto non se ne faci
l‘alcuna2iÏçéhiaihtidnéiEt per cio e stato alli detti
lsignoi‘i’di Sa'l‘u\zzo et drpnero da‘tt‘o termine di otto
h;gÏii)‘rni i\ro“ssiini‘ ra" rilÏeÈiie dette ‘or\dine \et istabilli
‘ mento‘ ‘coihe‘ sopi‘à‘liittij quànto a dette contribu—
s.‘ii9'li.ilRi dÊFÜ‘ÏPËQ W555“, et di portarne ﬁt riﬁ‘e
rime anche la rissolutione di detti loro Consein a'dettî signori dilla imanta,vicesenescalo et Eletti,
fra detti otto giorni; quali spirati‘ si passara oltr‘e
a dette dechiarationi, ordini et impositioni, corne a
Mon. Hi“. pdfr. XV. 90
7 l 1 ATTI 712a DOCUMENT|
(Anno 4602) (Anno 1602)
sudetti parera per raggione di equita et concordia a citta di saluzzo, nanti monsignor iII.“‘° et ecc."’° dilla
came sapra farsi, senza piu altre auisarue detti si
gnori di saluzzo, dronero, ne altri opponenti.
Et detti internenienti per tutte le altre comunita
sudetle, salua san Damiano et cartignano, hanno
dett0 non consentir a detta vghalanza, ordini et re
gulamenti, (la farsi (la detti signori, salua si facino
di raggion, di equita et concordia, come sopra e
stato dechiarat0.
Et detti depputati per san Damiano e cartignano
consentono che si l‘aci la vghalanza de tutti i car
righi et mangiamenti et de dinarii paghati a dettç
signer desdighieres, et che si vsi nelle imposi—
tioni et dechiarationi sudette per raggion,equila
[et] concordia, came si deue tra le comunita vsare,
‘et senza altro processo ma sommariamente.
Il sudetto messer Gio. Battista drocco per bon
uicino et le langhe ha persistito all’vghalanza et
che si debano far regulamenti di raggion et di
equita, non cpnsentendo pero ad alcuna impositione
del dinar delle contributioni datte et paghate a
detto signer desdighieres ne alli suoi.
Di che tutto io nodaro et secretaro di detto pae5e
sottoscritt0 n’ha riceuuto e scritto detti atti, fatti
came sopra l’aune et giorno sudetti.
Regibus s.“
 
A. 4602 - 26 Febbraio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Camuni — Rinnovaziane degli
Eletti e dei, Revisori de’ conti. Ai vecchi Eletti,
inéaricati delta perequaziané, sono aggiunti altri
Membri; 2iarii Deputati fanna all’uapa dichia
razioni e proteste. Âgli Eletti moderni è data in
carico di sastenere l’uniane di Centalla e delta
Valle di Stura al Marchesato pei giudi2i in ap
pelle, la reOoça delta irgﬂzudazione del luogo di
Dogliuni, e la dÿ'èsa degli albergatori e locan-.
dieri contra le frarli de’ doganieri nella perce—
ziane delta ﬂ>glietta sut vino. Si appr‘ouà l’im
pasizione dt dugento scudi bianchi per indennita
e salario al vecchio Eletto Ludovico delta Chiesa.
Naminadi ambasciatari al Duca per chiedere
la soppressione delta carica di Eletta a 00min
ciare dal venturo arma; proteste in contrario '
dei Deputati di Saluzza, di Dogliani e dette Lan
glze. Al'vecchio Eletto Petrino Perni è conceduto
un supplemento d’indennità. Per and volta tanto
si consente la ﬂ3rnitura al Castello di Dranera
dei mobili ed‘ utensili occarrenti al presidio.
(î) Concaacu‘mne censure en u ELETTI DEL 1662
L’anno dil signor nostro mille sey cento e dai
et alli vinti sey.di febraro, nella salla grande dilla
(I) Proposte et Ordinanmnti ecc., foll.i38-N3.
manta, consegliere (li stato e luocotenente general
di S. A. serenissima nel marchesato di saluzzo, as
sistenti i molt’illustri signori Thomasa allard0 vice
senesealo, Felice leone auuocato e procurator ge
nerale per delta S. A. in detto marchesato, ambi
anche conseglieri di stato di dette S. A. serénissima;
Conuocata e congregata l’vniuersita -di detto paese
di permisione e licenza dil prefato monsiguor ill.”°
et alla requisitione de mollo magniﬁci sign0ri Lu
douico della chesa, Annibale braccio, Johanni vrsio,
Battista richelmi et Battista sicardo, Eletti, et in
virtu de lettere missiue, da sudetti et me sottoscritto
secretaro sottoscritte, mandate per expressi a cadun
luoco, came per loro rellationi et risposte riceuute;
nella quale sendo interuenuti e presenti 'i signori
Gabrielle nepoti5, Cesare gayda, sindici dil comune,
Thomasa gambaud0, Camillo zonco, depputati dalla
comunita et Conseglio di detta citta di saluzzo,
came nella proposta signata «tardito »; Antonio Ma
ria gambaudo, Marc’Aurelio gallina, deputati dalla
comunita e Conseglio di carmagnola; signori Samuel
maria, Paris polloto per dronero; messer Gio. Fran—
cesco cofl'enero per reuello; messere Pietro Paulo
spagnoli, Johanni garnero per san -Pietra; Gio. Jof
fredo gi1lio, Raimond0 berneodo per paisana; mes—
ser Felice bonello per costiglole; Martino vgho per
castellario; signor Petrino perni per dolliano, le
quio, chissone, beluedere, bonuiciuo e castillione,
came ha monstrato di sua nominatione nel Conse
- glio di dolliano delli l8 genaro bar passato; messer
Gio. Angelo pauero per mambarchero; Odino ca
uallone per marsaglia; Vallentinq millano per ru
dino; signor Claudio podiani per il melle; messer
Battista giriodi, sindico,_signor Jullio isaya per ver—
zolo; messer Laurentio castagni, messer Emanuele
massimi per venasca; messer Thomaso franchis,
messer Johanne rasso per la manta; messer Cesare
reynaudi per alpiasco; Giohanniaynaudo per bro—
zasco'; messer Pietro gratian‘o, Jacobo reuello per
samfronte; messer Gabriel|e agnesii, messer Mau'
ritio reSplendino per 'la‘ valle_ di' ’niai_ra; Gaspardo
faramia dil villar san Constanzo; messer Slefano
vllio, Bernardo genti per mon!rosso, et esso genﬁ
per montinalle; _Giaﬂ'red0‘ arnolpho sindico, Antonio
comha ‘p‘er san Damiano; representanti tutti i su
detti signori sindici e depputnti’ respettiuamente
detto 'paese‘ di saluzzo; " ; '
_Hann0‘propost0 detti signori Eletti quanta seque.
‘Et prima, se piace a dette Congregatione far
nominations et dépputatiohe "de" noui Eletti di detto
passe per Panna preSente‘rôon al solito, conforme
‘la inente et ordine di S. Al serenissima, dechiarat0
nella sua delli‘ dieci dil passato mese di genaro in
essa Congregatione lel_ta, signiﬂ‘icata nell’auiso corne
'sopra mandato (1). v '
' (I) Fol.83’l: « Larmes m S.A.scarrn AL smnon m u MA!“
b on 1.! muer rennno 1609 —- Conuiene al seruitio nostro cite
'». per quest’anno si faccino ancora li Elletti del Marchesato.PerclÔ
i v. S. darä ordine che se ne facci la depputatione. conforme al
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Piu, se a essa Congregatione piace far nomina- a Congregatione proposti et nominati computatori di
tione de computatori di detto paese per assister
alli conti dil signor thesoriere et altri contabili
durante detto anno, et quali seruano di controrol
latori oue bisogn-ara.
Piu piacia ancora a detta Congregatione ordinar
et stabilir quanto si debba fare per la perfectione
dilla general vgbalanza di detto paese per i car
righi et mangiamenti in esso occorsi dal mese di
settembre 1600 inclusiue sino al presente, come nelle
parcelle-dalle comunita rimesse, gia viste et carcul
late, accio si renda a caduno contentamento dil piu
speso et patito che non li pertocca per sua ratta
parte, conforme a quanto gia e stato ordinato.
Sopra la prima proposta, essa sentita in detta
Congregatione one sono tutti i sndetti interuenuti,
sono stati nominati Eletti di detto paese, a comin
ziar et continuar al solito, a saper per saluzzo si
gnori Pietro vacca, Bernardino biandrà et Gio. Bat
tista martina, nel Conseglio di detta citta proposti
e nominati; per carmagnola signori Prospero becio,
‘Gio. Augustino giouenino et Marc’Aurelio gallina;
per dronero signori Marco Antonio polloto, Con
stanzo fresia, Gio. Ludouico allinei; per reuello mes
ser Gio. Battista moreau, Marc‘Antonio coifenero et
Georgia formentis; per sampietro et la valle di
vrayta messeri Gabrielle chalua, Gio. Laurenzo flo
ris di detto loco di sampietro, messer Laurenzo ca
stagni e Lucca corsetto per l’altro terre nominati,
con che all’auenire essa valle nelle depputationi de
Eletti osseruarà come sopra, cioe sampietro nomi
nara doi- et le altre terre dilla valle Sudetta nomi
naranno altri dei; et qual nominatione come sopra
si fara da sudetti nei loro Consein particulari per
venirne rissdnti et apparecbiati nelle Congregationi
all’aueniresen'za interromper et ritardar le Con
gregationi per questo. Et colte le voci secretamente
in essa' Congregatione da me secretaro sottoscritto,
assistenti gli Eletti sudetti, sono remasti Eletti di
detto paese, cioe per saluzzo il signor Pietro vacca,
hauendo hauuto la maggior parte delle voce; detto
signor Marco Aurelio gallina per car1nagnola,lia
nendo parimente emportato la piu parte delle voci;
signor Marco Antonio polloto sudetto, fatto Eletto
in essa Congregatione viua voce, nesuno discrepante, ,‘
cioe per dronero; per reuello messer Marco An
tonio coifener'o; et" per sampietro‘et la valle di
vrayta messer Laurenzo castagni; tutti i sudetti
prima graditi et ritrouati boni da detta Congregai
tione. A quali ha detto auctorita et possanza d'im
poner dinarii per i carrighi ordinarii et altri straor
dinarii per occorrenti di detto, paese, come da loro
predecessori Eletti s’e fatto,,dandoli ogn’altra pos
sanza neccessaria etopportuna circa detta electione,
cum ogni preheminentia solita.
Sopra‘la seconda proposta, sono stati in essa
ä
detto paese et deputati da essa a piena voce, a sa
per per saluzzo signor Cesare gayda sindico su
detto, per la valle di maira Mauritio resplendino,
et per la valle di po messer Pietro gratiani di san
Fronte; quali debbano assister alli conti di detto
signor thesoriere et altri contabili di detto paese
durante questo anno, et seruirni anche, bisognando,
di contrarollatory alle partite et mandati che ve
derano esser controrollati, dando essa Congrega
tione alli sudetti ogni possanza et auctorita nec
cessaria circa questo.
Sopra la terza proposta quanto a detta general
vgliolanza incaminata, sentito in essa Congregatione
il signor Ludouico dilla chesa, Eletto Sudetto, essa
Congregatione vnanimamente ha supplicato humil
mente monsignor ill.‘“° et ecc.“'° dilla manta et mon
signor il vicescnescalo per la terminatione et vlti
malione di detta vgbolanza, conforme a quanto in
altra general Congregatione gin e stato ordinato e
stabilito; nel cui giudicio debba anche interuenir
il signor auuocato leone sudetto, et assister essa
durante et 'sino a sua detta terminatione li signori
Thomaso gambaudo et Annibale braccio col signor
Samuelle maria di dronero, come informati, et con
forme all’vltima remissione de quale in detta ge
neral Congregatione vltima, dando essa Congrega
tione alli sudetti ogni auctorita opportuna.
Piu, fori dette proposte, detta Congregatione ha
di nono datto‘auctorita alli signori Eletti sudetti
moderni et alla piu parte di essi per la solicita
tione, espeditione et reuscita, dil fatto dell‘vnione
di centallo et valle di stura al marchesato per conto
la giusticia nella prima appellatione, conforme al
priuillegio et concessione fatta a detto marchesato
et alla senescalia di esso, et tanto appresso S. A.
serenissima che tutti altri che ﬁa spediente per
l’entier eﬂ'çto di detta vnione.
‘Come anche essa Congregatione ha datto alli
sodetti Signori Eletti auctorita di abraziar et def
fender in nome dil paese la dilfesa et causa per
dolliano per'împugnar la donatione fattane da detta
soa Altezaa vltimamente al signor Marco Glaudo di
rie ,' 'come estate proposto in eSSa Congregatione
per parte di' detto loco di'dolliano per bocca di
detto Signorperni,‘ si come fu fatto dal paese a
broaaSCO e" venasca e piasco contra signori pur
purato (1).
‘ Et medemamente di abraziar come sopra la
difesa delli bosti et tauernieri di saluzzo et di
tutto 'il marchesato contra li moderni dughanieri
dilla fogleta dil vino per conto la misura et quan
tita delle pinte, et insister et tener mano non li
siano alterate dette misure, anzi li restano al solito
dil marchesato sudetto; a quali signori Eletti circa
a _solito.Noi intenderemo doppoi meglio quello che sarà ispediente
a di fare circa la continuatione o estirpatione di questo carrico.Et
- N. S. la contenti. Da Turino li 10_di febraro lGOQ—Al comando
. y. et piacer di v.s.moll_’il|ustre il Duca di Sauoia C.Emanuel n.
(i) Il Marchesato di Dogliani veniva costituito e dato in fondo a
Marco Claudio di Rys, signore e barone di Dice, per Lettere pa
tenti del 13 luglio 1598 (Archivio camerale, Reg. Patenti 26, foll 288
e 989).
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questo ha essa Congregatione datto tutta auctorita a
neccessaria.
Di piu, hauendo il signor Ludouico dilla chesa,
Eletto sudetto, notiﬂicato esserli stati imposti no
uamente scudi ducento bianchi in consideratione di
suo sallario et (le molte straordinarie fattiche indu
rate tanto alle cottizationi et repartimenti- della
partita di 8/m ducatoni, repartita sopra li vsurary
di detto marchesato, che nella visione et carcullo
delle parcelle produte et rimesse in detta general
vgholauza e sotto il beneplacito ‘dilla Congregatione,
oH'erendosi pronto di rimetter et quittar di detta
imposta tutto cio piacesse a detta Congregatione;
esso sentito in detta oblatione et di volerne esser
sindicato et in tutte soe actioni, parendo a essa
Congregatione, et domandato atti e testimoniali di
quanto sopra; detta Congregatione ha approuato et
gradito detta imposta di detti ducento scudi, et di
essa et di quanto sopra concesso a detto signor
Ludouico della chiesa Eletto le testimoniali sopra
richeste.
Piu, sopra la propositione in detta general Con
gregatione fatta del primo cappo della leuata delli
Eletti di detto paese all’auenire, proposta in essa
Congregatione tanto dalli signori depputati per car
magnola dronero reuello et (che) altri in essa so
pra adunati, essa Congregatione (eccetuata la citta
di saluzzo ch’ha protestato in voce et come piu a
pieno si contienne in vna scrittura che detti si
gnori depputati da detta citta, assistenti, hanno of
ferto dar a parte) ha ordinato douersi raccorrer
da S. A. serenissima di bon concerto per ottenerne
di detta leuata de Eletti la dechiaratione et proni
sione neccessaria. A qual effetto sono stati da detta
Congregatione nominati detti signori Antonio Maria
gambaudo, Samuelle maria et Battista richelmi, e
cio a spesa dil paese. Al che detta citta di nouo
non ha consentito, anzi ha protestato come sopra;
et detto signor Petrino perni per dolliani et le
langhe ha ditto parimenti non consentir a quanto
sopra sin a tanto esse langhe habbino con tempo
opportuno delliberato.
Inoltre, fuori le proposte, sentito indetta Con
gregatione il signor Petrino perni sudetto, qual ha
proposto et richesto in nome dil signor Allessandro
pern‘i suo fratello, gia Eletto di detto paese, che _
hauendo durante sua electione per seruitio dil
paese conduto secco et per sua seruitu vn seruitore
ordinario; non esserli stata fatta per esso la ragione
che se li douea fare, conforme che s’e fatto a gl’altrì
Eletti di suo tempo, chedendo da detta Congrega
tione esserli fatto et tassato per conto di detto ser
uitore smenticcato come alli altri compagni in sua
electione e stato fatto, cio sentito, detta Congrega
tione ha ordinato che al sudetto signor Allessan'dro
gia Eletto si debba passar pagamento per suo detto
seruitore effectin a sua detta seruitu si come alli
altri Eletti di suo tempo predetto s’e fatto, et cio
sopra la parcella gia dal sudetto presentata et
rimessa.
Pin sopra la propositione per detti signori dep
putati per dronero fatta in detta Congregatione dil
recognoscimento al signor gouernator di detto luoco
per sua contributione (hauendoli S. A. alla suppli
catione delli Eletti, si come a tutti altri presidii dil
marchesato, leuata la manutentione et fornitura de
mobili et vtensìli quale se li pagana per quartiere,
et quali mobili et vtensìli detto signor gouernator
pr'ouedeua tanto per sua casa che oﬁiciali e sol.
dati di detto presidio,’ et hora se li dourebhe far
la fornitura intiera per vna volta, conforme l’on
dine dilla serenissima Infanta gia fatto), essa Con
gregatione ha dechiarato che al sudetto signor go
uernator di dronero si debba far et vsar si et
come si fara al signor gouernator di carmagnola
quanto alla contributione pretenduta da esso come
sopra, e senza pregiudicio dell’essentioni ottenutte
dal paese.
Detti depputati per reuello et valle di po han
ditto et protestato non consentir a detta vghalanu
generale da farsi, saluo essa si faci col interueni
mento di detto signor Battista richelmi, Eletto hor
passato; come anche detti depputati per san Da
miano, valle di grana, signor perno per dolliano
et le langhe, non hanno consentito a essa vghalanza
saluo in essa interuenghino i nominati da loro;
persistendo detto signor perni, al nome come sopra,
alla conclusione et proteste de quali in sua richesta
per questo sporta, a quale di nouo si accosta che
dendo testimoniali di detta protesta, quali li sono
statte concesse.
Et dil tutto io Gio. Jacomo reggia nodaro ducale,
secretaro di detto paese, n’ho riceuuto li atti, ordini
et dechiarationi soprascritbe, et per fede sonomi
qua manualmente sottossignato.
Fatto in detta salla grande dil comune l’anno
et giorno predetti.
Regibus s°.
 
A. ma - 30 Aprile
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Sulla domanda del
Duca che il Marchesato al pari del Piemonle
si obblighi per l’avvenire a pagare il tasso in
. scudi d’oro del sole od in moneta equivalente,
l’Assemblea delibera che si ricorra per la "L"
duzione dal dodicesimo al ’vigesimo della quota
che ne fu accollata al Paese, ed autorizza in
tanto gli Eletti a passare la chiesta obbligﬂﬂb’w
Conferma i poteri della Giunta istituita [281“ {a
perequazione, e stabilisce a giorno fiss0 la f1'
presa de’ suoi lavori. Manda sollecitarsi la de'
cisione delle cause d’appello promosse da MW”
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degli inquisiti d’usura e il conseguente paga- a essi Eletti a turino con auctorita et possanza di
mento delle loro rate nel contributo degli otto
mila ducatoni.
(l) L’ anno dil signor mille sey cento doi et al
l'vltimo dil aprile, in saluzzo nel pallazzo dil co
mune et salla grande di esso, nanti monsignor
ill.m et ecc.“ dilla manta consigliere di stato lo
cotenente general per S. A. serenissima, assistentii
molt’illustri signori Gio. Francesco purpurato sene
scalo e Thomaso allardo vicesenescalo, ambi anche
conseglieri di stato nel detto marchesato di sa
luzzo per detta S. A. serenissima;
Conuocata e congregata la Congregatione gene
rale di detto paese di permissione di monsignor
ill.“° et ecc.mo dilla manta prefato, a richesta de
sudeti signbri Eletti; nella qual con essi loro sono
interuenutti li signori Paulo cauazza, Gio. Battista
martina, sindici, Thomaso gambaudo , Cesare gayda,
depputati dal Conseglio di 'detta citta di saluzzo;
signori Gio. Antonio piscina, capitano Anthonino
ternauaso, depputati dal Conseglio di Carmagnola;
capitano Petrino vernetto, depputato per la valle
di maira; Gio. Ludouico allinei per dronero; Pe
trino mellano sindico, mesSer Gio. Battista richelmi,
Bartholomeo floris, depputati per reuello; messer
v(iiiullio isaya, messer Battista gireodi per verzolo;
messer Paolo bodrero per'il piasco; messer'Gioha
nono perni per dolliani; Gio. Stefano bertullino
sindico et Thomaso odetto per baudissero; messer
Francesco miglia, Gio. giordano per valgrana; mes
ser Bernardo ganti per montrosso et montmale; Gul
liermo miglior per prato de "leues; messer Johanin
martina per costiglole; messer Thomaso franchi per
la. manta; signor Claudio podiani [dottor de leggi
per il melle; Thomaso-de Lhomati, Biaggio testa per
pagni; messer Gio. gillio per paesana; tutti presenti,
representanti. tutto detto paese; '
Hanno detti signori Eletti in essa Congregatione
proposto quanto segue. ':
Et prima,‘hauendo S. A. serenissima nelli pa
sati giorni comandatowdi bocca propria in turino
-alli signori {Eletti , sudetti di- douerli passar contratto
per l’augumento dil scudo domandato'a suoi Stati
da qua de monti sopra il tasso douutoli, conforme
al restante di detti suoi Stati; al che sendoli stato
risposo all‘hora dilla domanda non esser in poter
di detti Eletti di delliberarisopra tal domanda et
elfectuatione di detto comandamento senza prima
Vhauerne, conforto." e tratato nella general Congre
.gatione di.‘ detto paese, al .SOIito de simili impor
Itanti aﬂ'ary; cio che da detto S. A.- l0ro fu accor
dato per pochi giorni, gia spirati; et: pendente la
riaposta' et--delliheratione Sudetta habbi detta S. A.
di nouo scritto a detti Eleai per l'a suaxdi vinti
quatrot di questo, di mano propria di essa S. A. ﬁr
mata e sottoscritta, sopra copiata (9), domandando
(1) Proposte et Ordinamenti-eco, l'oll.9441' - 948.
(a) Fol. 944: c 11 Duca di sauoia.Molto dilleti lideli nostri carissimi.
a Saranno raœordenoli che quel marchesato quando c’acoordo il tasso
detta general Congregatione per passarli l’obligho et
contratto di detto comandato augumento, et come
in detta lettera letta in essa Congregatione si con
tienne; però se piace a detta Congregatione tuor
rissolutione sopra detta domanda et comandamento
senza altro internallo di tempo, accio ritardando
non si disgustasse detta S. A.
Quale proposta sentita et la rellatione de sudetti
signori Eletti per bocca dil sudetto signor Pietro
vacca in essa Congregatione fatta dilla domanda
sudetta, et letta anche in essa Congregatione la
detta. lettera di S. A. delli 24 dil presente, a essi
Eletti scritta come sopra, essa Congregatione, oue
sono tutti li sudetti signori s'indici et depputati so
pranominati de loghi et terre di detto marchesato
respettiuamente, stati presenti et interuenutti, ha or
dinato che si debba prontamente raccorrer da detta
S. A. serenissima in nome di detto paese di sa
luzzo, et a quella rimonstrar la pouerta grande et
la miseria di detto paese causatali dalle grauissime
spàe di guerra et altri occorrenti per seruitio di
S. A., et in particolare l’eccessiuo agrauio da esso
paese continuato per molti anni nelli quali detto
paese ha concorso nella duodecima cotta dil pie
monte; non douendosi (sotto correctione) metter a
manco dilla vigesima parte di esso piemonte, come
piu volte s’è rimonstrato, consistendo massime la
maggior parte di detto paese e marchesato in mon
tagne sterili et infructuose valli; si come nel con
tratto et vnione col piemonte sudetto con S. A.
fatto si degnò dar intentione a detto marchesato
et a soi agenti e depputati, et quella conﬁrmò coi
molti memoriali per le risposte da S. A. fatte alli
Eletti et agenti predetti sopra essi memoriali; et
per cio humilmente supplicar a detta S. A. si com
piacia di ridur detto paese et marchesato ad vn
'segno giusto e raggiOneuole accio possino li habi
tanti d’esse comportar l’accrescimento domandato;
senza quale reductione loro sarebbe impossibile il
supportar detto carrigho senza total loro ruyna et
distrutione. Il che mediante, ha datto auctorita et
possanza a sudetti signori Eletti presenti, et questo
carrigho togliendo di passarne contratto a S. A. et
di far tutto cio che alli sudetti signori Eletti parere
piu spediente in sodisfatione di S. A. serenissima,
vtile et beneﬂicio di detto paese, vsando di bon
mezzi e fauori da prefati monsignor ill.‘“° et ecc.“
dilla manta et monsignorvicesenescalo, informatisu
promesse anco di concorrer in tutti li carrighi dil piemonte per
sua mua; si che hauendoci bora il restante dil Stato, in conside
ratione della pace et dil sgrauamento delle cellade, con molta pron
tezza accordato dl pagar d'hor inanti il tasso ordinario a scudi d’oro
dil sole o loro valuta al tempo da pagamenti, come so no sette
benissimo informati, et douendo anch'essi far l‘istesso, si per so
disl'ar al debito loro. come per non monslrar meno prontezza e de
uotione de gl'altri, ci e parso con questa dirui che debiate venir
qua con la douuta auctorita di tutto il paese a passar l‘obligbo del
pagamento dil tasso nel modo sudetto, come hauemo l‘atto saper a
bocca all'Eletto Pietro vacca e più particolarmente intenllcrelte dal
n signor dilla manta et viceseneschiale, a quali si rimettiamo. Fattelo
u douche, come conﬁdiamo non mancharelte. Et dio da mal vi guardi.
» Da turino li 94 aprile 1609. C. Emanuel —- Roncas -.
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simi di dette pouertà et miserie di detto paese, e a Sottoscritto ho riceuuto il presente soprascritt‘o atto,
per la conseruatione di esso. Promettendo detta
Congregatione hauer ratto, tener gratto valido et
fermo, tutto cio che da sudetti signori Eletti sara
detto tratato et promesso circa questo, et di essi
relleuar et preseruar all’auenire et in ogni tempo
de danni et interesse.
Di piu, sopra la richesta et remonstrationi in
detta Congregatione fatta dalli signori interuenuti
per carmagnola, dronero, reuello et altri soprano
minati, essa Congregatione ha conﬁrmato l’aucto
rita de signori depputati per l’vghalanza generale
di detto paese, incaminata, ci: che si debba essa
continuar cominziando il primo di giugno prossimo
sino a sua perfectidne' et giudicio de detti signori
ministri nominati,'et quanto prima, col interueni
mento insieme dil signor auuocato leone et de
detti signori Eletti.
Inoltre sopra altre remonstrationi in essa Con
gregatione fatte da sudetti interuenienti per car
magnola dronero reuello le langhe et altre comu
nita interessate sopra le oppositioni et appellaﬁini
interposte nanti l’ecc.mo senato da alcuni de cotti
zatig'per vsure, fugiendo et dilferiendo li raggioneuoli
pagamenti delle somme a quali sono stati cottizati
in danno delle pouere comunita, quali hanno suplito
per loro et causatoli liberatione di processure per
conto di dette vsure incominziate contra essi vsu
rari, detta Congregatione ha ordinato douersi tuor
in nome dil paese la persequita et carrigho di far
perﬁnir dette appellationi et cause d’oppositioni
contra ogn’vno et qual si vogli di detti cottizati
opponenti et appellanti accio ne sortiscano li pa
gamenti douutti conforme a loro cottizationi alle
comunita assignate, si et come nei repartimenti fatti
da signori Eletti et deputati dalla general Congre
gatione si vede; et quali comunita aSsignate per
consequutione di loro dette somme, o sia loro agenti
et depputati, si valerano in questa persequita del
l'opera de signori'auuocati e procuratori tanto sta
biliti nella citta di turino che qua per detto paese,
quali teneranno mani et cura a dette speditioni
d’oppositioni et appellationi sudette come sopra,
vsandoui di loro solita dilligenza per loro termina
tione. Persistendo nel resto essa Congregatione alli
ordini et stabilimenti gia fatti da monsignor ill.“° et
ecc.“’° dilla manta et signori depputati sudetti, e
massime circa l’essatione del dinar assegnato per le
vaccationi de signori depputati a dette cottizationi
et alla commissione datta circa detta essatione et
distributione di esso dinar al signor Thomaso gam
bando in detta Congregatione presente, qual debba
continuar sino alla perfectione dell’essatione come
sopra ordinata et assignata per le vaccationi de
.(letti signori depputati; inhibendo a qual si voin
di ingerirsi ne intromettersi ne dar alcuna sorte
di impedimento a esso signor gambaudo deppu
'tato circa detta essatione et distributione di detto
dinar a luy come sopra commessa.
Di che tutto io noduro e secretaro (li detto paese
stippullato,‘ letto e publicato in detta Congregatione
come sopra, l’anno e giorno sudetti, teste mio so
lito manual segno qua apposto.
Regibus s.“
 
A. 4602 — 10 Luglio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Rela
zione dei Revisori intorno ai conti del Teso
riere. Relazione della Giunta di accertamento dei
crediti delle Tappe per causa de’ passaggi mi
litari. Creazione di altra Giunta per la liquida
zione di essi crediti. Nomina del Nobile Pier
Niccolò Bellesi a Segretario del Paese in luogo
_e ‘vece del Francesco, suo padre. Proposte della
Giunta di liquidazione, variamente combattute, e
ricognizione deﬁnitiva dei diversi crediti nella
somma totale di scudi 55/m. Si decreta all’uopo
una taglia di trentatre scudi per fuoco, da pa
garsi per terzo di semestre in semestre, dopo due
anni, con facoltà nell’intervallo ai Comuni di pat
taire compensi. Andrea Savin è nominato Aiuto
e Collega del Tesoriere Berard, e ne sono de
signate le incumbenze. Al Governatore, marchese
di Lullin, si accorda una gratiﬁcazione di 300
scudi d’oro, e si autorizza il Consiglio de’ Com
messi a stabilire altre graty‘ìcazioni per il Segre
tario di Stato Leonardo Roncas, barone di Cha
telargent, e il cavaliere Voudan.
(l) ASSEMBLÉE GENERALE DU‘ pus m011er mm:
EN LA casno’ SALE BASSE DU couuxn'r SAINCT Fam
«2015 LES JOURS DleESME ET VNZIESME JUILLET 1602
PAR DEUANT MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE LULLIN CHE
UALIER DE LORDRE ET GOUUERNEUR DE CE 130an ETC.
EN LAQUELLE SONT ESTÉ APPELLEZ E'r ONT commun
LES SEIGNEURS BANNERETZ ET COMMUNES nomcr pus
AmSi.QUE SENSUIT.
Premierement monsieur le reuerendissime euesque
daonste, seigneur=-spirituel et temporel de la val de
cogne, lequel a comparu en personne accompagné
de reuerend seigneur Jean Louys dauise preuost de
la cathedrale Nostre Dame d’aouste. Monsieur le
conte de challant baron d’amauille etc.:a comparu
ledict seigneur conte. Messieurs les barons de feuil
et chastillon, seigneurs d’vssel et sainct Marcelza
comparu noble Panthaleon guilliet pour le seigneur
baron de: fenix, et le seigneur aduocat liboz p01"
les seigneurs baron de chastillon et ses ﬁ‘eres. MCS'
sieurs de vallese, pour lesquelz a comparu maistre
a) Registro du Paga, année: {602 à 6M, I‘oll. W -39.
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Anthoine rolandy. Messieurs du pont sainct Martin: a consindic de vermx, accompagne de maistre Jean
3 comparu le seigneur Her'cules' des seigneurs du
dict lieu au nom de luy et seigneurs ses consortz.
Monsieur de mur et de ryns:a comparu ledict sei
gneur. Monsieur de quart:a comparu noble N_ycolas
bornyon. Messieurs de cly: personne na comparu.
Monsieur de cha5tel argent: et comparu maistre Marc
carlin. Monsieur de sainct Pierre. Monsieur de la
tour: a comparu ledict bor'nyon. Messieurs d’introd:
pour lesquelz a comparu ledict guilliet. Messieurs
dauise: ont comparu les seigneurs chenalier Artus
et Jean Anthoine des seigneurs dudict auise a leurs
noms et des aultres seigneurs leurs consortz. Mon—
sieur de Sarre: a comparu ledict seigneur. Messieurs
de bœssogne: a .comparu maistre Jean reymondé.
Monsieur de home: et comparu ledict guillnet. Mes
sieurs de chappitre Nostre Dame daouste, conseis
gneurs de derbes: a comparu ledict seigneur preuost. ‘
Messieurs de ch‘appitre sainct Ours daouste, consei—
gneurs dudict derbes. Monsieur de commyeur: a
comparu ledict seigneur. Messieurs de sainct Vin
cent: pour lesqueiz a comparu maistre Francois
clappey. Messieurs de champorcher: personne na
comparu.
Les gentilz hommes citoyens bourgeois manans
et habitans 'de‘ la cite et bourg daonste. Pour les
quelz ont comparu] honnestes Panthaleon'butod
sindic de la cite et 'Bartl‘l‘èlemy pasteur sindic du
bourg, accompagnez des seigneurs Ayme salluard
capitaine dordo’nnances pour son Altesse, aduocatz
Guillaume liboz, P. Philibei‘t dalbard chastelain de
bard, Philipe cerise, Marcel malliet et Jo. Guillaume
martinet, Bonauenture bornyon, Grat philippon, et
de plusieurs aultres de ladicte cite et bourg.
Les hommes manantz et habitans de la chastel
lanie de la. voudagne. Pour lesquelz ont comparu
Michel ferrey:n1sindic de pre sainct Didier, mais
tre Pierre _ peclet sindic de marges, Jaques pascal
sindic de la! sale et Louys martinet.sindic de la
tuylle. '
Les habitausdes-.oommunes du mandement de
mont jouet. Pour iceuxi ont comparu Martin pea—
quin et Jean mean, sindic? dudict m0nt jouet.
Les communes du mande’me'nt de bard.A com—
paru maistre‘ Gabriell’herîtier au? nom de Ceux de
dunes et Barthele,my d’albard au nom de la coni—
;mupe dudict bard. .
Les subiectz de monsieur lereuerendissime eues—
.q(rp daouste, Seigneur de cogne. A comparu An
th9ine burlaud au nom desdictz subieètz.
Les subiecte dudict seigneur conte 'de challant.
Ont comparu André carral sindic de sainct Martin,
.Leger sauyo_z sindic de sainct Leger, Jaquemin (ber
ﬁer pensindic de graczan, maistre. Anthoine roz sin
,dic de chçurot, Michel bam*él procureur dayach ac
compagne dem.iistre Jaques rolandin, Jaques bily
et ‘V inceut bonyn sindicz de brach0n, Authoine' cri—
.stille‘ et .du«four simﬁcz de challant, Jean
.du frehhy sindic de la Magdellaide, maistre Angellin
piccoz pour les sindic; de gteasoney, Jean riortis
du clerc, et Jean fabod sindic de jouenczan.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fçnix_
et chastillon. Pour lesquelz ont comparu maistre
Vincent vulliermod sindic de chastillon, Philibert
de la salaz sindic de pontey, Jean coly sindic de
sainct Marcel, Martin gontier sindic de la riuiere
et Jean dhugonin sindic de fenix et Francois per
ret sindic d’vssel. ' '
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Maistre
Jean hugonin pour ceux de vallese,Jaa‘n Jaque5
albidelintin pour issime, et ledict maistre Anthoine
rolandy pour ceux darnà. .
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu Symon de stortaz au nom de
Jean dottaz sindic dudict.sainct Martin.
Les subiectz,dudict seigneur de aux et de ryns.
Ont comparu maistres Michel gai et Louys de pleo
pour lesdictz subiectz de nüx.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Ont COIIb
paru Estienne damé, Jean darguod et Bartbe|üﬂy
marial, et aussi Amé pomat, sindicz de quart et la
,villefranche, Christoﬂe' fruta, Pierre quayre et Bar
thelemy cheyney, sindicz de sainct Cristoﬂe, Pierre
de toles sindic de perrocmn, Jaquemoz cheylion,
Jean glacier et Panthaleon dansermoz, sindicz de
valpelline, et Panthaleon duret sindic de roysan.
Les subieth desdictz seigneurs de cly. Ont com
paru Panthaleon myassot sindic de veraye, Pantha
[con parleau sindic de sainct Denys, Pierre bic
sindic de valtornenche, Martin gippaz sindic de
tornyon et Jean faure sindic d’antey; ' _,
Les subiectz dudict seigneur de 'chastelargent.A
comparu ledict maiStre Marc carlin. pour. lesdictt
subiectz et aussi Francois charance sindic de ﬁnl—
sauaœnche, Jean Anthoine vallion' sindi'c‘de la vil
leneufue et Estienne l‘errod sindic damier. 1...:
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre
A comparu Bastian rumyô sindic. ‘,
Les subieth dudict seigneur de la tour. A ohm;—
paru pour eux Pierre lambert sindic. '
Les subieth desdictz seigneurs d’introd. Pour les—
quelz ont comparu Michel cossard sindic de reme,
Anthoine comberu sindic d’introd et au nom de
tous les aultres subiectz desdictz seigneurs.
Les subieth dcsdictz seigneurs dauise. A com
paru Jean armand sindic de valgrizenchq et Sulpis
iaqu’emod sindic de lynrogne.‘
Les subièctz dudict seigneur de sarre. Pour les
quelz personne n’a comparu. ,Les subiectz desdictzlseigneurs de‘breysso‘gne.
.Ont comparu Anthoine marsod et Louys luciane
sindicz de charuenczod,‘ Math'æu carron et Jean
perre‘l sindjcz de bressogne. -1
.Les 'subiectz dudict. seigneur de bocze. A com
paru Leonard gimellet O) pour les subiectz dudict
seigneur de boom. _ '«. 05 Si
Les subiectz de cheppitre Nostre Dame daouste,
conseigneurs de derbes. A comparu Estienne villerin
JSi{ldiC.i ;,:u ..1 2.. ' \ -, '.': . ‘ A. v_;.xe;
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- Les - subiectz- des seigneurs de chappitre sainct a» pour auoir loysir d’y«aduiær; lassçmblœ a ïre'qui‘s
Ours daouste, conæigneurs dudict dcrbes. Pour
lesquelva comparu Andre semioz sindic.
Les subiectz dudict seigneur de cormayeur. A
comparu pour ieeux maistre Louys derria, Francois
reﬂier et Jean remond.
Les subiectz des seigneurs de sainct Vincent. A
comparu maistre Francois clappey pour iceux.
Les subiectz des seigneurs de champorcher. Pour
lesquelz ont comparu Jean bordel; et Roger baudin
aupom des sindicz et Pierre deymeris sindic donaz
pour lesdictz subiectz.
Ledict seigneur gouuerneur a repete’ le contenu
du dernier Conseil general, auquel furent deputez
premierement des auditeurs des comptes au treso
rier du pays et puis des commissaires tant a l’in—
formation desfoulles que liquidation d’icelles et
aultres despences d’icelluy. Dont ayant este requis
de fera assembler le Conseil general pour entendre
ce» qu’a este faict, a este ordonné au secretaire
dudict pays de fere scauoir ceux qu’auroient este
nommez au faict de la reddition des comptes et
sur l’information et liquidation desdictes foulles et
despences. Lesquelz entenduz, ledict seigneur gou
uernenr a ordonne a ceux qui se sont treuuez en
la. presente assemblée, que sont ledict seigneur de
serre et seigneurs aduocatz libuz et dalbard et cha
stellaius rolandy et carrel respectiuement, den fera
a leurs noms et des aultres deputez leurs rapporlz.
Ce que donques a este faict. Et premierement pour
le regard desdictz comptes a este rapporté que le
dict tresorier seroit reste debiteur de quattre mil
Cinquante huict escuz quattre ﬂorins vnze solz et
trois quartz. Plus a este faict par eux le rapport
de leur proeedurc en lendroit desdictes liquidations
par eux. faictes, lesquelles ilz treuuent reuenir a la
somme de soixante trois mil, cent huirtant6 quattre
escuz enuiron, sans neantmoins comprendre en ce
que dessus le dernier passage des soldatz de sa
maicsœ catholique allez enﬂandres, quest du dem
puis aduenu. Ont rapporté aussi la grande perte
que souffre le pays a cause du manquement des
rations qui n’ont este baillees aux soldatzl par les
munitionaireS, que monte rien guitare moins de dix
' mil escuz, vuqbien plus quand le tout sera examiné.
Ce que neJntmoins a fallu fere boni aux estappes
quant supply a tel manquement. Et danltre coustc
il leur a fallu aussi fen‘e bon ce que del‘ailloit en
plusieurs aultres endroitz desdictes rations, ce que
se treuue par mesme moyen estre de notable perte.
Sev‘treuuaut le surplus de leur rapport de lenrdicte
procedure contenu en vue remonstrance par eux
feinte a part, laquelle a este leue.
Lequel rapport ouy, les principaulx de ladicte
assemblee ont jugé auoir este par eux bien pro
eeidä;en tout ce que dessus.
Et pour le surplus de ce que conuient fen‘e aﬂin
de donner et)ntentement a tous ceux du pays de ce
que leur .est .deubfsont este entamez dîners moyens
pour y venir. Mais pour se treuuer lheure tarde, et
20
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Laquell’-heure de »l’apresdi5neè estänt adueme;
sont este ouyes les opinions-detmis les assistons
audict Conseil general. Dont, anant que d'aller plus
oultre, sur la proposition faiete pariledict7seigneur
reuerendissime euesque (qu’à Teste devoir lestappé
de ce pays qu‘a souffert le moins et lep’erl mute
ceste somme qui se treuue donc a icelle, et aultunt
de somme‘ a toutes les aultres estappes qt‘i’ont plus
souffert, et du surplus que restera en ordon’nebm
taille gènerale), sont este commis pour la (site et
bourg ledict seigneur aduocat_ liboz et le sire Rôlahd
janin, pour la sale maistre gras‘si, pour‘morgex'leï
dict chastellain guilliet, pour chastillon ledictehasL
estre remise a ce jeùrdhuy a‘lapr‘esdisneet
' " I.'t‘.v .14. A I' .:"H
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itellain carrel, pour sainct Vincent ledict mai9tre
(I
Francois clappey, pour verrex maistrë dya’lley,‘ et
pour dunes ledict seigneur aduocat»'ctchaàläéliäi‘n
d’albard, pour demain du mattin se trdnäpoﬂe’r
chez ledict seigneur reuerendissime et iM«ce=;pærde
liant luy fore auec le serretaire du pays la'.suppm
tation par luy proposee, portans auec miles par
celles et comptes desdietes estappés. \Ï ‘ ‘ ' '
Sur la requeste presente'e par ledict seigneur
gouuerneur de la part de noble FranCoi5 bellesi, a
prrsent secretaire dudict duché, par laquelle“ en.
roit supplie vouloir en consideratiou des seruiœs
par luy faictz a ce pays lespace de vingtcinq ans
et plus (qui luy ont emporté le 'meilleur de son
temps et icelluy reduict en estat de vieillesse ou
il se treuue de present) constituer dez maintenant
andict ofﬁce Pierre Nycolas son ﬁlz aux m’esmes
gages que luy pereoit et non aultres, que sont de
quinze escuz le moys, et neantmoins, pendant que
ledict suppliant pourra seruir soubz le bon plaisir
dudict pays, vouloir declarer qu‘icelluy e!erœralé
dict ofﬁce en [absence de sondict filz; a quo_v ayant
tous les seigneurs banneretz et communes dudiët
pays et aultres faisans pour eux, assistans'en la
presente absemblée generale, voulu ldùn‘ commun
consens incliner a ce que dessus pour les'causes
susdictes et pour inuiter de tant plus sondictfilz
a semir sa patrie auec la mesme affection et fide
lite que son pere “a faim, ledict seigneur gouuer
neur et Conseil general susdict, faisans a leur nom
et de tontledict pays, ont constitué‘et constituent
a ceste cause dez apr65ent ledict noble Pierre 'Nÿ
colas bellesi secretaire dudict duché d'aoùstè,aui
honneurs et mesmes gages de quinze eseuz le"moy<
et aultres prerogatiues que ledict suppliant son père
percoit et qui sont deubz audiCt 0fliCe, a la charge
quil prestera a son retour au pays le sermant de
bien et fidellement l'exercer; declarant toutesf‘ois
que ledict son pere exercera en labsence d‘icelluy
ladiete charge et ofﬁce aux gages et prerogatiues
susdictes et non aultres, comme pour vn sen] con
stitué. Et de ce que dessus luy en seront dr’essees
.*ses lettres- de constitutiom n-Ü'i mi“! '
'/l ."‘“i\ ‘='.;3\‘\ .-.iu‘di
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Le demeurant dudict Conseil, pour se treuuer a
l’heure tarde, a este remis au lendemain du mattin,
x] de ce moys.
Du lendemain, vnzieme dudict moys, heure du
mania, s’estant raSsentblé ledict Conseil general
et ayant este présenté le Sommaire des liquidations
faictes par les seigneurs deputez a icelles, par le
quel se treuue lestappe de la cite et bourg et
communes contribuables a icelle debuoir auoir du
general du pays la somme de quin2e mil e3cuz,
celle de la voudag‘ne trente six mil six cens qua
rante huict escuz, celle de ehastillm et sainct Vin
cent sept mil escuz, et celle de donas et Verrex
au|tres sept mil escuz, que font en tout soixante
cinq mil six centa quarante huict escuz; sur lequel
ayans este ouyes les raisons et Opinions de tous les
assistans, fort contraires les vues aux aùltres; en
ﬁn sestaus resolues les contrarietez au moyen dun
liberal octroy I’aict au geneml du pays, premiere
ment par les sindiez de lestappe de ladicte cite
et bourg et communes susdicte3, centribuables a
icelle, de la somme de deux mile escuz desdictz
quinze mil escuz a eux liquidée, par les sindicz
et communes contribuables a celle de la vomlague
de six mil six cent: et quarante huict escuz, par
les sindicz et communes de lesta‘ppe de chastillon
et sainct Vincent de mil escuz, et par ceux de
lestappe de donas et verrex daultres mil escuz;
lequel rabais emporte dix mil six centz et quarante
huict escuz; et ce pour venir au ject d’ une taille
generale sur tant le pays de ce que reste estre
deuh par icelluy ausdictes estappes, quest de la
somme de cinquante cinq mil escuz; lequel ortroy
seroit este accordé et accepté generallement par
les vngs et aultres desdictz assistons audiet Conseil
general; a este a ceste cause ordonnee me tailie
de trente trois escuz pour focag6, auec deelaration
neantmoins que toutes choses qui se pourront payer
par commutation et transmutation generale au par
ticuliere pourront estre faictes entre les communes
dudict pays soit particuliers dicelles sans estre en
trees en la bourse dicelluy, ce que sera faict d’icy
a six moys prochains, et le surplus sera payé dans
vng au et demy apres lesdictz six moys passez, et
de chasque six moys en six moys la troisieme partie,
entre les mains du tresorier dudict pays. A este
aussi declaré que du rabais sus faict par Iesdictes
estappes les communes dicelles esliront personnes
capables pour fere l’egallance sur tous les contri
buables d’icelles, supportans (l) neantmoins, a l’ex
à
hortation qu’en a este faicte par lesdictz seigneurs
gouuerneur et 1‘euerendissime euesque, les pauufe‘s
femmes veﬁies pupilz et orphelins. Et en suite de
ce sont este approuees toutes lesdictes liquidations
faiotes pair lesdictz seigneurs deputea comme bien
et legittimeﬂIent faictes.
(l) Cosi nel Ms.; ma evidentemente la vers lezione è « suppli
v tans ».
(1Mo I602)
Plus a este dict que lesdicæs communes Vien
dr0ut dans lesdictz si: m0ys retirer les copies de
leurs comptes, restans les Originaux d’iceux es
mains desdictz seigneurs commissaires, et ce pour
fere plus aisement lesdîctes commutations; lesquelles
faictés, seront echdiez en apres les màndatz, et le
surplus paye ainsi que sera aduisé par le Conseil
des Seigneurs comm’ys. '
Et peur le demeurant de ce que reste a resddn
sur les requeste3 pr’esentèes en ce Conseil geheral,
a este remise ladicte asæmhlee a ce jourdhuy a
lapresdisnee, excepte sur celle qu’a este presentee
par maistœ Cyprian berard tresorièr de ce pays,
remonstrant que, causant l’indispositioh de sa per
sonne ‘notoire a tous depuis quelques atmees en çà,
il ne peult vallablement entendre a l’exaction des
deniers du pays ny fere le seruice connènable sans
estre assiste daultre persOnnage conﬁdent qui soit
de moyen et de credit et quait le mesme debuoir
et obligation que luy enuers le pays; suppliant a
ceste cause luy estre donné pour’compagnon en
ladicte charge le sire André sauyn de ce pays et
marchant fameux en la preswté bite, lequel. se
tœuue de la qualite susdicte; qui tous deux ensem
blement respondront lun peut l’aultre et chascun
deulx seul et pour le tout du faict de ladministra
tien dudict olïice et reddition de compte de tous
les deniers dont ilz se treuueront chargez cy apres;
auec declaration, s’il plaist a monseigneur le gou
uerneur et au Conseil, que lun d’iceux venant a
manquer l’aultre y soit mis et constitue pour le
tout dez a present, ofi’ram a ces fins tous deux
prester le serment requis et obliger leurs personnes
et biens quelconques presehtz et aduenir en bonne
forme.
Sur ltquelle requeste a este dict et ordonneque
ledict sire Andre sauyn est receu pour coadiuteur
et compagnon audict berardi tresorier, a la charge
neantmoins qu’il ny aura qu’un tresorier et que
toutesfois ne s’excuseront lun sur laultre de payer
les mandatz et billetz qui seront faictz sur le tre
sprier; lequel venant a manquer, ou bien quand il
plaira au pays d’y pouruoir, le tout sera soubz son
bon plaisir;v et a ceste condition tous deux preste
ront le serment entre les mains dudict seigneur
d gouuerneur, soit en son absence du seigneur vybally,
en Conseil soit general ou particulier dudict pays
de ﬁdeilement exercer ladicte charge swbzlobliga
tion tant de leurs personnes que de tous leurs biens,
et de rendre compte vng chascun dequ seul et pour
le tout de tous les deniers dont ilz se treuueront
chargez et 06mptables soubz ladicte obligation.
Duquel jour vnzieme dudict moys de juillet et
a lapresdisnee, estant assis ledict seigneur de cor
mayeur, vyha|ly et lieutenant en ce gouuernemant en
[absence dudict seigneur gouuerneur retiré pour
quelques siens aﬂ'eres particuliers, et neantmoins
par ordre d’icelluy, a este en premier lieu leue la
Mon. Hi“. polr. XV. 9’
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resolution du Conseil tenu ce mattin concernant 11
ladicte taille, laquelle a este jugea ainsi auoir este
accordée et vouloir demeurer a icelle.
En apres ledict seigneur reuerendissimc a re
monstré les faueurs tresgrandes que ce pays a
receues en toutes occasions dudict seigneur marquis
de lullin nostre gouuerneur et de monsieur de chas
telargent, et les peynes aussi qu’a prinses ledict
seigneur vybally et seigneur cheualier voudan pour
ledict pays. Il semblerait a ceste cause, a ﬁn de
nestre nottez (l’ingratitude, qu’on les deust recou
gnoistre de ce peu que lon pourra, en esgard a la
continuation de leur bonne volonté en lendroit
dudict pays.
Surquoy, apres que ledict seigneur de cormayeur
auroit remercie la compagnie de sa bonne volonté
en lendroit de tous les susdictz, et declaré pour son
regard n’en vouloir aucune chose hormis le paye
ment dune parcelle par luy remise au secretaire,
laquelle il a requis estre leue, et de mesmes ayant
declaré que lesdictz seigneurs de chaslelargent et
chenalier voudan nen voudront aussi rien, pour
estre patriotes, suiuant la (leclaration que desia en
a faict cy deuant ledict seigneur cheualier voudan
en ce que le concerne, et nonobstant ce ne laisse
ront lesdith seigneurs (lassister au pays en toutes
occasions (dont en seroit este ledic‘t seigneur vybally
remercie pour son cas propre), si est ce que ladicte
assemblee a resolu debuoir estre baillé audict sei
gneur gouuerneur, pour me partie de la recougnois
sance qu’on luy doibt, ascauoir la somme de trois
centz escuz d’or; et pour le regard des aultres
seigneurs susdictz a este remis au Conseil des sei
gneurs commis pour y determiner ce quon leur
baillera. Et apres ce a este leue la parcelle dudict
seigneur de cormayeur, dont a este dict quil sera
rambourse de tous les deniers portez par icelle.
COMPAIOISSANCI’. POUR LE SEIGNBUI RARON DE GIGNOD
81' BIS BUIIIC'I‘I.
Dont pour icelluy et la dame baronne a comparu
noble Nycnlas bornyon leur chastellain, lequel a
continué aux protestes de leur part faicbes; et pour
leSlllCtZ subiectz ont comparu Leonard margueretta
et Pierre ﬁgirod sindicz de bocze, subieth (ludict
seigneur baron, Vincent cerise et George bruson
sîntlicz dallen, Bonifare hertin sindic destrobles,
Jaques gerliaz sindic de doues, Bartlielemy du
noyer Estienne dussin et Francois charbonier sin
dicz de sninct Estienne, Estienne contesson et
Claude forestier sindicz de gignod, Panthaleon co
quilliard sindic (le sainct Martin, et Jean pellicier
sindic de sainct Oyen.
d
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A. 1602 - 2 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Gl’lnviati alla Corte
ducale per implorare la riduzione del duodecimo
. dovuto dal Marchesato sul tasso ordinario, ri
feriscono averne il Duca dato #damento per
l‘avvenire, chiedendo intanto che il proposto au
mento del tasso sia pagato in base di quella
quota ; aver però anche il Duca dichiarato che
il Paese concorrerà ﬁn d’ora col Piemonte in
tutti gli altri carichi alla ragione di un quat
tordicesimo, e che l'annualità di duemila scudi,
intitolata dalla Fabbrica di Carmagnola, non sarà
più che 'vitalizia a favore dell‘attuale Governa
tore, e verrà imputata nella quota del tasso. Ciò
tutto stante, la Congregazione manda imporsi
l'aumento, ed al Governatore che in un con gli
Eletti supplichi nuovamente per la riduzione ﬁn
d’ora tanto del tasso che dell’aumento di esso e
d'ogni altra contribuzione. Sovra reclamo del Co
mune di Uronero, decreta il pagamento di ta
lune somministranze militari e che il loro im
porto vada a carico dei Comuni rimasti esenti
nel lôoo dall‘imposta del due per cento sui ri
colti. Decreta parimente che sia ripresa e con
dotta a termine la perequazione generale. Nega
al Sergente maggiore Gerolamo Beineri la Sov
venzione e l’indennità di alloggio da lui recla
mate. Tenore del Memoriale esibito dain Inviati,
delle Risposte del Duca, e dell’Istrumento poste
riormente stipulato sulla riduzione del lasso alla
quattordicesima.
(U CONGREGATIONE comme nu. Passe suns'rro
SOPRA LA DOMANDA DI S. A. nu. PAGAMENTO DELL’AU
GUMENTO nu. TASSO coma soma FATTO SOPRA TUTTO
suo Sm'r'ro, ASSIGNATO ALLA CAUALLARIA s'unle
m nns'rnu'u A 301 QUARTIERI, con ALTRE oscnu
RATIONI.
L’anno dil signor nostro mille sey cento doi et
alli doi di augosto, nella salla picola dil commune di
saluzzo, nanti monsignor ill.“ et ecc.mo dilla manta,
cauaglicr dell’Ordine di S. A. serenissima et suo lo
cumtenente generale nel marcliesato di saluzzo, as
sistenti i molt' illustri signori Thomaso allardo vi
cesenescalo e Felice leone auuocato e procurator
generale per detta S. A. in esso marchesato, ambi
conseglieri di stato;
Conuocata la Congregatione generale de loghi e
terre di detto marchesato, di permissione dil pre
fato monsignor ill."‘°, in virtu de missiue scritteli
dilla parte de signori Eletti infrascritti; nella quale
sono interuenutti i signori Pietro vacca, Marc’Au
relio gallina, Marc’Antonio polloto, Marc’Anlonio
(l)'Propom et Ordinamenti ecc. ioll. “SU-952.
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coffenero e Laurenzo castagno, Eletti di detto paese a si teneranno diﬂ‘alcati essi scudi doy mille annual
sudetti; signori Bernardino biandra, Gio. Jacomo
aprile, sindici dil comune, Thomaso gambaudo, dep
putati dal Conseglio di detta eitta; Paulo lomellino,
Antonio Maria gambaudo, depputati dal Conseglio
di rarmagnola; et detto gambaudo interueniente an
che per valfenera, baudissero et isolabella; Samuelle
maria dottor de leggi, Ludouico ceaglio per dronero;
Giuseppe pappa et Giouenal ﬂoris per reuello; si
gnor Allessandro perni dottor de leggi per dolliano;
Claudio podiani, anche dottor in leggi, per melle;
Emanuelle massimo per venasca; Pietro gratiani
per sanfronte; Francesco alliney per costiglole; tutto
detto paese representanti; V
E stato proposto da detti signori Eletti per bocca
di sudetto signor Pietro vacca et rimonstrato che,
conforme la commissione a loro datta nella general
Congregatione tenutta l'vltimo d’aprile hor passato,
di compagnia delli altri signori in essa Congrega
tione nominati hanno alli passati giorni hauuto rac
corsa da S. A. serenissima et signori suoi ministri;
appresso quali sequendo loro delta commissione
hanno per molti giorni vnitamente et assiduamente
tentato -et solicitato il gia supplicato retratamento
et reductione della cotta dilla duodecima parte col
piemonte et restante dil Stato di S. A. da qua de
monti, alla quale in queste ho r passate guerre detto
marquesato fu posto, prorurandone tuttania tal re
ductione a raggioneuole et supportabile segno per
posserne detto pouero marchesato continuar i paga
menti all’auenire tanto per rispetto dil tasso ordi
nario donato a S. A. serenissima che d’altri earrighi;
et come di tal reductione nel contratto dell’vnione
d’esso tasso et carrighi di detto marchesato col pie
monte con S. A. serenissima cellebrato la si con
tento dar alli signori Eletti di esso marcliesato ferma
speranza di ritratamento, conosciuto l’errore o sur
grauio della duodecima alla qualle per detto con
trato fu posto. In che si sono auanzate le rimon
strationi et raggioni neccessarie, tanto a bocca che
messe in scritto. Tutauolta non hauer possiuto rap
portar cosa alcuna a contentamento et rilleuo di
detto marchesato. Et hauendo in fine detta S. 'A.
per mezzo de signori suoi ministri sudetti dechia
rato sua mente essere che detto marehesato debba
continuar il pagamento di detto tasso ordinario in
detta duodecima parte che n’è stato come sopra
cottizato, et che a detta raggione similmente sia
tenutto et debba pagar l’augumento del Scudo di
detto tasso, contentandosi pero S. A. che all’aue
nire tanto per conto de donatiui che conuenesse
farsi che tutti altri carrighi da imponersi sopra tutto
suo Stato di piemonte che detto marchesato vi in
trasse per la quartadecima parte, et di essimer et
liberar esso marchesato sin’liora all’auenire dal pa
gamento et impositione delli doi millia scudi d’oro
per la fabrica et fortiﬁicatione di carmagnola assi
gnati a detto monsignor in.“ dilla manta, a cui
solamenti sua vita durante e non altrimenti se ne
continuera il pagamento et imposition sudetta, et
mente sopra detto tasso, si come nella dechiaratione
da detta S. A. fatta et in scritto rimessa a sudetti
signori Eletti qua con le lettere per cio scritte, re
gistrate et in detta Congregatione lette, con altre
dirrete a sudetti monsignor illf" et ecc."" dilla manta
et monsignor vicesenescalo('); pero se piace a detta
Congregatione sopra il tutto delliberar et proueder
all’indennita di detto paese et marchesato, et in
sieme sopra la domanda di detta S. A. stretissima
di pronto pagamento senza altra diiﬁculta et sborso
del dinar di detto augumento dil tasso da detta
S. A. gia assignato a sua cauallaria a soi quartieri
stabilita, si come per missiue scritte a detti signori
Eletti li vinti none dil passato et altre dirretic alli
prefati signori monsignor ill."'° dilla manta et mon
signor yicesenescalo come sopra.
Detta Congregatione, sentita detta rcllatione et
proposta et la lettura ‘e tenore delle dette lettere
di S. A. screnissima, per vbedir alli commandamenti
geminati di essa S. A., de quali nelle dette lettere
a loro Eletti et a detti signori dirrete, nella Con
gregatione predetta lette, ha ordinato che senza con
sequenza si debba prontamente imponer il detto do
mandato augumento del scudo dil tasso; et intanto
ha supplicato (letto monsignor ill.tuo et ecc.'“° dilla
manta sii seruito di transferirsi a turino quanto
prima, accompagnaloui da detti signori Eletti o la
maggior parte di essi, et iui con ogni miglior modo
possibile rimonstrar et supplicar humilmente ap
v presso S. A. per ottener reductione di la cotta di
detto marchesato per il pagamento di detto tasso,
augumenlo domandato, et d’altri carrighi, al giusto
raggioneuole et supportabil segno, hauuto risgardo
alla pouerta situatione et pocco concorso et reddito
di detto marcliesato,accio possa esso continuar i
pagamenti per detta sua cotta. Dando per cio detta
Congregatione a sudetti signori Eletti o alla maggior
parte di essi auctorita opportuna et neccessaria di
conuenir con S. A. serenissima, accordar et passarne
(l) Foll. 952 e 253: - u Il Duca di Sauoia. Molto dilleti ﬁdeli
nostri carissimi. Hauerette prima della vostra partenza inteso la
nostra precisa mente dal gran canzelliore circa l’augumento del
scudo dil tasso. ﬂora scriuiamo a monsignor dilla manta et al
vicesenescale il gran bisogno ch'ahbiamo del dinaro. Saretle con
tenti di farlo pagare prontamente senza piu metterui diﬂiculta,
per esser assignato per parte del pagamento della cauallaria, qual
conuienne vada a soi quartieri. Et ne restara seruitio partìcular
a quei populi, come intenderette dalli sudetti, a quali si rimet
tiamo. Et assicurandosi non mancarette, Dio da ma] vi guardi.
Di turino li 99 di luglio 160%. C. Emanuel - Roncas - Alli molto
diletti e fedeli carissimi li Eletti del marchesato di salqu —-—
Saluzzo -
u DECIIIAIIATIONE rnn DELLA IENTE_ m S. A. COI]! sorn M
S. A. in consideratione delle rimonstrationi fateli si contenta di
diﬂ'alcare al marchesato di saluzzo li 2/m scudi della fabrica di
carmagnola o sia delle fortiﬂicationi, mentre pero si paghino
durante la vita di monsignor dilla manta. Et accio resti piu a
benelIicio di esso marchesato, si contentera che si diﬂalchino
sopra il tasso, restando doi milia scudi di meno simili alli che si
pagheranno. Et questo seruira per l’auenire nelle occasioni di
cqualanza o donatiui che si venessero a far sopra tutto il Stato
di S. A. Et sin’hora si passerebbe la scrittura, con che però si
paghi il tutto sin seguita la morte di esso monsignor dilla manta.
che il Signor prosperi longamente, et insieme si paghi il decorso
dell’augumento del scudo come fa tutto il resto dil Stato, a tal
che va restar alla quatuordecima n. ‘
u-c"'=:==gu
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centrato con le promesse che se vi richedone. Et a
hauera 'ratto gretto valido e fermo all’auenire cio
tutto che da sudetti circa questo sara detto fatto
tratatto negociato e promesso“).
(I) Giovera lin d'ora far conoscere il Memoriale che in adempi‘
mento di questo mandato venne dain Eletti rassegnato al Duca,
colle Risposte da essi ottenute, e coll’lstrumento che fu in seguito
stipulato.
Mauoanus nnou Enar'nta).
n Serenissimo Signore. Li Eletti del suo Marchesato di Saluzzo,
con quella humilta che deueuo, raccorreno da V.A.Ser.m. sup
plicandola, in consideratione dell'accordo fatto per l'accresci
mento del tasso, acordarli li seguenti Capi.
n t. Et primo la coulirmatione, liberatione ct esentione delle
forniture delli vtensilii de presidii'e castelli di detto Marche
sato, già pin uolte accordata, et in particolare di cono liberarli
et esentarli da qualonche sorte d'allogiamenti o sia pagamento
d’essi tanto per Ii gouernatori, capitani, sarg'ienti maggiori et
(che) altri vlliciali, prouisioui de boschi, olei, mote, candelle,
et d'ogni altra spesa, etiamdio per l'alogiamento del suo luogo
tenente generale presente e da uenire, non ostante qualonque
cosa ottenuta o da attenersi in contrario.
I R. Al primo. S. A. manda osseruarsi le concessioni et. libera
tioni supplicate in tutto e per tutto secondo loro mente et‘teuore.
I:In;uuu1-:
- 9. Che similmente si compiaccla Iiberarli dal pagamento del
denaro che restano grauati di pagare, sotto pretesto della l’a
brica di Carmagnola, a monsignor della Manta, per esser tal ca
rico senza causa et il Piemonte di simile esente, con dichiara
tione che all’auenire ne restino perpetuamente liberati et asciolti.
n R. Al secondo. Non si può per hora conceder.
ne
la 3. Conceder facolta alle comunità di detto Paese di poter
imponer qualche gabelle, fogaggii et altri imposti in caduua
delle luoro terre soura le mercantie, uitouaglie , carni et altri
trailichi, et in particolare saura li negotianti et altri che non
possedano stabili registrati o ben pochi, et di poterli registrare
accio possino li registratori bauer qualche aggiuto per poter
sostener li carichi ordinarii e straordinarii.
n a. Al terzo. Se li concede, tra di loro pero solamente.
eus
u 4. l‘arche molte terre del Piemonte di giorno in giorno in
pregiuditio delli babilanti del_Marchesato uano innouando et
accrescendo le gabelle e pedaggii contro la forma dell'antiche
tarill'e et ordini sopra esse fatti, e particolarmente Cuneo, Busca
e Caraglio, resti V. A. seruita mantenere detti del Marchesato
nel luoro possesso antico di non pagar pin di quel che paga
uauo per il passato, conforme alli regolamenti fatti, con ordine
similmente alle dette terre di non serrar le uetouaglie, vitelli
et altre robbe in pregiudieio delli detti del Marchesato, e questo
in conformità delle concessioni e priuileggii gia acordatili.
n R. Al quarto. S'inhibisce oltre il solito e consueto et contro
la forma delle antiche tariﬂ'e, saluo n'hauessero particolar licenza
n interinala dalla Camera.
z:
:zvi:<
u 5. In oltre, sendossi V. A. deguata nel Memoriale sportoli
sotto Il tredeci d’aprile dell’anno passato soura la domandata
gratia et abolitione di tuti li delitti risponderli che li sarebbe
prouisto per la publicatione dell'indulto gratioso, ne sia qui sia
seguita, resti bora seruita, in consideratione della santa l‘ace,
della noua ﬁdelta prestata al ser.lno Prencipe, et dell'accresci
mento del tasso, far un perdono, gratia et abolitione, generale a
tuti del Marchesato et babitauti d’esso di tuti li delitti, fali et
n errori, commessi sino al presente giorno, di qual natura e qua
lifa siano, etiamdio a quelli contro de quali sia seguita sentenza
di pena corporale o pecuniaria non ancora eseguita ue pagata,
et anche contro quelli puotessero bauer contraueuuto alli ordini
di S. A. fatti sopra la vendita e compra del sale forastiero.
21..‘-‘:=E
Ut:
u R Al quinto. S. A. le concede, saluo per dellitti esigenti pena
corporale et oue sia gia seguita sentenza, et per l'introdutione e
» compre di sali forestieﬂ nel Marchesato solamente et per quanto
n a lei spetta, salue le ragioni del gabelliere.
» 6. Et in consideratione del poco comertio qual ha detto
Marchesato et la pouuertà d’esse liberarlo dal pagamento della
foglieta del vino et delli due piu o meno per cento delle note
uaglie, con dechiararli por l’auenire perpetuamente esenti da
simili pagamenti e carichi, attesa la gin aeordalali liberatione
- et priuilegio da V. A. son!"
n R. Al sesto. Fra poco saranno consolati col resto dil Stato.
(e) Archivio di Salut», Categoria Os, lasso 3, n" 52, e Archivio camerale,
R29. Patenti 27, fol]. 24 Asi-248.
I)
(lino l‘82)
Piu, hauendo in detta Congregatione detti signori
depputati e lnteruenienti per dronero demandato che
Se li debba imponer li Sachi ducento trenta dei di
grano, da detto loco d’auctorita et mandamento de
signori ministri di S. A. serenissima prouisti alla
soldadesca dil campo destinato alla valle di maira,
detta Congregatione ha ordinato detto grano douersi
imponer a sudetto loco di dronero, pero sopra le
communita quali non hanno pagato loro retta delli
dua per cento dil raccolto comandato l’anno 1600
solamente; et che a tal effetto per piu ageuolmente
» 7. Alìnche il Paese possi restar sollaggiato dal pagamento
u del preuosto et archieri di giustitia, si degni accordar al detto
u Marchesato che dlesso dauuaro se ne possi rimborsare sopra il
u tasso, con autorita di puoterlo loro stessi difalcare e dedurre
dalle impositioni di detto tasso di quartiero in quartiero sino e
per la somma di scudi ducento e dieci da florini otto, alla quale
u assende, mandando alli tesorieri di passarlo et alla Camera
n d'ammoterglilo nei loro conti respettiuamente.
u a. Al settimo. S’osseruara il solito.
n 8. Et per leuar ogni abbuso che potesse correr nelle con
» donne che giornalmente si l'ano contro li delinquenti se fosse
permesso alli giudici et altri olllciali di giustitla di participare
in esse coudane o hauerli assiguatione sopra, resti seruita de
chiarare che all'auenire alcun giudico ne ulliriale di giustilia
del Marchesato possa ne debba participare o per assignatione o
per altra causa in et soura dette condane osia emende.
- R. All'ottauo. S.A. non intende che li ollìtiali di giustitia
r possino bauer parte nelle condanne, meno assignationi sopra
d‘esse, mentre saranno in oflitio, mandando a chi spetta di cosi
osseruar.
:==::
» 9. Et perche li babilanti della vale di Maira, per esser in
sito sterilissimo doue non si racogliano frutti, non potrebero in
modo alcuno concorrere nel pagamento del dannaro donato a
n V. A. annualmente se non fosse qualche trafﬁco di mercantie e
bestiami che potrebbero bauer con li oltremontani, qual trafﬁco
e comertio non possono esercitar per la grauezza dell'imposto
della tratta forauoa, sia percio V. A. seruita in consideratione
di quanto sopra esimerli dal pagamento di detta tratta o almeno
dichiarare detti habitanti non esser tenuti pagar pin di detta
tratta all’auenire che quanto pagano quelli di Barcelonetta loro
uicini e limitrofi.
u R. Al nono. Alla Camera, che nel primo acconsamento che
un si fara della tratta reguli la tassa alli suppliranti conforme a
quello pagano quelli di Barcelloneta.
n 10. Che sia permesso per maggior comodità delli babilanti
» di detto Marchesato di uender sale a minuto per le terre di
u detto Marchesato, mentre perho sia sale di sua gabella stabilita
u in esso Paese e comprata da soi gabelleri.
» R. Al decimo. Se li concede, concorrendoui pero il con
u senso dil gabeliere, mentre preudino il sale alla gabella dil
n Marchesato et non commetino abuso.
e il. Piu che piacia a V. A. leuar da esso Marchesato le quatro
compagnie di cauaileggieri mandate ad alloggiar in esso nous
mente, e lasciarne solamente una, che è quanto li può spettare
delle compagnie che \'.A.tratiene di qua da monti per la de
cima quarta parte col Piemonte, stabilita al presente; et se pure
- farsi il seruitio di V.A.richiedesse che tute le delle quatro
n alloggino in esso Marchesato, assignarli delle terre del Piemonte
che suppliscauo et contribuiscano per le altre tre che sono di
pin della detta decimaquarta, conforme al contratto bora pas
sato.
u R. All'vndecimo. Per bora non si ponno leuar le compagnie
supplicate, ma se le assignaranno loghi fori dil Marchesato in
solleuo loro per quello che supportano di piu della quartotle
cima loro ratta.
‘äU3
U.
» ti. Et ﬁnalmente che V.A.ser.m‘ resti seruita conlìrmar al
n detto Marchesato et terre di esso tuti li loro priuileggii, conces
n sioni, franchigie et immunita gia concesse et accordate tanto da
n S. A. che dalla se”!!! lnl'anta di gloriosa memoria, e mandare a
u suo ecc.m0 Senato d'approuare et interinare tanto Ii qui de
» scritti che li antecedenti secondo loro forma e tenore, e intanto
n dechiararli per interiuati et approuati, et ordinare che li pre
» senti articoli et il contratto dell'augumentatione del tasso et tute
» l'altre espeditioni che si farano in nome della generalità d’esso
n Marchesato si debbano espedire senza costo alcuno si d’emolu
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far detta impositione che le comunita ch’hanno pa- a
gato esso aune detti.dua,.pel‘.ﬁenl«OÎdebbano fra vn
mæeiﬂoppo l‘aniso;di_questaurissoluüwe, quel se li
mandara adesso da me secretaro sottoscritto, man
dar a vero.portæ'z_lünq1utta&isninloÿe Bb MW?“
0 igiustiﬂîœtidai de mi 'pagamantiz.d‘iiﬂqtti dai.pm‘
venta pelle.maai de .5ignœiulîlçttiz-o di Säneu'datte
æœmuæ 'Et ..qua,le ..detta impositione siufasa ,.uelv
l’nrdine, apprasso dil: mesaaæsxclmapume si1.fawa
rsrmmsﬂîvglmlaw rqaa ,aapmêo. .ordiaam ,di. , fai‘55.
casa; esæ.si «rmalm salami .Àetmu ordinal, seconde,”
‘1‘ imenlo,lsiignizitui‘az çh‘e allro: niji ‘g'r'àiisL’èt'cÏp 'ii.’ éàdaéhäiiä’aé 'éèiià‘
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ananas, nandm'o al Schan e emma4m‘ataet éHaﬁi s-‘
amant-w. 59 - ' nr . " "
mm..a.nm »; une: eau. asses» mue,seaena dum.« -
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i (“Al nomme iiel_ noslmsignbi‘ Cicsù Christo sia edrrente l’aune
muaon dalla haﬁüià‘d'ässàdlga‘ot-rhillë abli:ento üùa,’la aeelma:
:»hW ‘ê;ËPWI‘Ê oui Venu D090‘Æasoswpfsttovmlla autant
in To _n_o, Çyzgs}ello,”camem et auanli l'infrpnomiyah su"4ltezza se:
'9'r'edlssiina; 'alli presenza' diﬂl’illM‘ et ecê. slènoii màmliesa‘
-!:Æil‘ldl Pilibeﬂœ ilmﬂslb, Brone'ha: nnle:uÿ comme
5 Grau çaqqeglierp_ dit Sanoia, ptiçlæl'itnlçaiofîîaluyo_sigpprn Mania,c uaglty _r0 ell‘ordme del ’Annonciata et ogolenente ge—
-alnenna direœa:sumum nthh-assﬁﬂb sawmrémæœ dl sai
.a- 1.0. P?M moll° .WërsësîswïAawn S°‘MGWM dalle
v. panze d‘essa su’ Altezza. lutti. testimvnihalle infrascrillq case,
'm’ preg'ati et astahli';'àd ognVne sia’milhilès‘to 'hondosiä che 'del‘
;;ajÀ'&çﬂ0m. n. nouantatiqu atliœinqié;di llËHn' li tﬂM:dﬂ
lr.Marchesalo di saluzÀzocome prop_u|rqtmi,spçciali .et’a. nomme
» dî lutte esso Marchesalo si siäno“ôblngati Verso il serenissjmô
a) signer il.signor Cadu'Emanœl metSauuia. premipe 'di Pioä
_f monte, marchese diSaluzzo etc., et li suoiheredi ep|Mcdeçsÿrikﬁ
n concurrer ne! pagamento del tasse et in tutti li carichi elle delta
—- sh’Alteîza serenissirba ‘imporrà et comandarà-äl Piémohte et
. » attri StQtisuoi dirqu‘ajda menti par "la duotbaime Md'nasl
_ a carichi,come apparu inslromenlo pnblico risequo per il ymolto
"x illustre signer Agostino Ripa nodaro et secretaro di stato e [i
.» nanzaîdtsa’ Mime, riel quate instrumeulo=u1gamndﬂr (li
G: de,Ltq tasse, et altri carighi; allaﬂçoﬁecimq;parte lu ,apcan@
n per‘modo di pronisiane et sin‘a tanto che fosse riconnscinlo se
» il dette Marchesato fosse pin 0 meno di detta duodecima; acélô
.,.,,in 'repmsagd'errore in«làhn9 de‘cü:shtœharia l‘atto.:ciuns in
t-“7essp instromento si legge; dpppq il quai tempo esso Marchesato
'i bàb'bia sempr'e continuato il pagem’e’nto‘di datte tassô a raggione
thæilœ 'di Iœiî noue. grasso’vne e qummœ, ape’citﬂœ“
_ gai; datto igqupçnip, alla delta du9dæimq; et vedemjp esso
9 archesato la,detta cottiætionç essor eccesﬂua et non puoterla
». 3- étbÿoﬂàæM;s a total ses ruine Ée dalla benignità di 5. A.
r non li viene prouisto in far reconoscer et reparar l’errore ch‘essi
u del Marchesæo diconu caser shtto_fatlo in dan_no e pregiudicio
1. luoro,pthahhin0 ‘pçrçi0 lsupplicalo pin" vôlte. et in; 'dipersi
in' lenipi, tahlof'3 'boccâ_ Éb'e in seritto,’ dalla S. A. d'esäeiyseruita di
”» reduie bsâ’b Marchesato‘adïvnsegno noiresto_, de the‘ Altézz‘au gli n’hai sempre dans benîgna intentione',”t‘imbstrahd0 deher
x. essor l peste almano' alla vigesimar parte; olferbndosi, fauæAtal
“a #agginnduole*rﬂdueﬁotie. di pagarl‘hugœnentb dèl s‘cudu doman
» data da S.A. a übrini, t'œdooi, per*ogni sendo; et;d'o‘ppo
niesmi'vpiù'volte concertan qüesto;negoeio tant0 con detth. A.
..n 'ehe-con li signori suoi ministrl da essa- deputetlyﬂüalmenæ, a
n intercessione del prenietto signur deH'a Mania co'nteat'e, si _sia ela.
» bilita la dattaredattim lauar-zrleoimacparta' parta’ upar mode di
.'vîpriäiNæ et son la -riseruahfnaserith. ,Eecoh'ehe ïadnmthe, alla
bë»prmnu iddliudnﬂi -aignori tesümü atebahtbmæn0daæo et
n secretaro di statu et ﬁnanze di delta S. A.sottosignato,.pmmal
I:>_ ment? constitgti i mgltgﬁlpagqiﬁqi‘s‘ignori Pli‘etro ÿac_ca citta‘(lino
I r
éJç«o,tœij
Inoln‘e, saurais amas pie.ttavcsasresatioùe
fana» massime. .asr . rasta di‘deüi' sisiwi internet
niemi .per carmagnola “et, dronçro,, prçsenti. corne
sopra, di d9uersi continuer et perﬁnir ,i copti., et
l‘impositione della general vghalanza di dettepaeæ
con,molta spusç et moite; fatiçlxe giav incominziata,
ha;mdinato casa. Congregatione douersi dar appresso
et,.perﬁnir dette vghalanza,=conforme la conniusioqe
oudine,gtrstabillimento dell’vltima ,Gengregatione so
pm&,çgœstgg,tep;tttq, li,26 del {mesa di febraro 1603
l}or‘, passath'edz inter'uenimenmn de; signori nominati
v“'rl| .-;".lh' ," ‘ I" A. ".".-v; ,:,,- ‘,
s «li Saluzao, Marc’Aurelio ,Gallina di Carmagnola et Mdrc'Antonio
‘J"Pollot’œ di brônerôil nlodenii Èletli âi dette Mamhesato di Sa
li _quali in.6æci’niœis di dette stabilimanlo prouiaionaleÆt
ç_ Inuvirtù dell'auttorità a quro, dalla dalla general Congregatione
- di dette l'aese'et Marchcsalo, lenuta a Saluzzoi due del presente
1'tnesa d‘agosto', dalla quais appare alto rioèuuto permuter Gio.
,3 .-çiacomo ﬂegibus nodam et secretaro di dette Man-basale, il cui
n teuote di,parolla in parolla qui siegue. ..(a), banne promess_o et
» pronîettono in nomme di tutto detto Marchesato di Saluzzo dl
>upagar alla pralibata Altezza de! serenissimo sigaor il signer
» Carlo Emanvçl, duca di Sauoia, proncipe di Piemonte,.marchesq
» di Saluzzo etc., presento, stipulaute et accettnnte per lei. subi
‘- bet‘edi e auœessori, 'il sudello lasso che si! pig‘au‘a tu Virtù del
;n-souradessiguato in;tromeqto a scudi d'oro de! sole.di ,ﬁprjni3keg
» deci, grossi soi, par raduno soude, 0 luoro valuta seconde che
- di tempo in tempo vaier‘a il sentie d'arc del salé, et a raggione
» dalla decimaquarta parte del l'iemonte et altri Stali di S.A di
» quà da >monti, che ascende alla semma de scudi qualordeci milla .
) ducento ollantacinqne, ﬁorini noue, grossi sotte et quarli tre,
- d'oro del sole a ﬁorini tredeci, grossi sei, pcr ogni soude, 0 [are
» vulqu corne sopra, pagabili ogn’ anno a quarlicri et per il tempo
1) che dette suo Slalo di quà da monli pagarà dette lasso; cumin
n ciando detto pagamentoal primo giçrno digenaro dell’anno pre
» sente mille seiccuto e due, et cosi sùcccssiuamente; facendo i
» sudetti Elletti prosenli et fuluri l’impositione del dauaro di detto
n lasso sopra tulle le terre di dette Marchesato conforme al solito,
» quali saratw 't0nute à50râade og'.‘tnn‘la sua rh(a parte nelle
» maui di messer Francesco \‘incenzo Malueto thesoriero di dette
» Marrhcsa_to o altro lhesoriero che sarà depulato da esso Mars
n chesan ali‘aùe‘riite.'Quîal thosoriero sarà tenuto rimetler il da4
'rhamdiﬂdettotaæo co'me sopra in Saluzzo mille mani del'_lhe
l_ spriero di S. A.in dette Marchcsato o vero del thesoriero geno
' i) raie 'dellc militie di S. A.. prescnte et d’auenire, niedianli i debili
‘ﬁ‘disäâñèhib quittante,oonforme ‘al solito. Et inoltre banne pro
.’,r 'mçsso‘et promettono detti signori Elletti par lnoro et suoi suc
» cessori, et a nome di dette Marqhesato ch'esso Marchesato con
‘i èärfeià in tutti gl'altrl' carighi clic S. A. imporrà et comanderà
4 al delta l‘isübnteet altri buoi Stati di quà du modti par laâetta
_ç\(decimagu‘artaparte, si-et came si contiene ne! predessignato
. n instromento, al quel s’habbia relacione, impregiudiciale petô al
‘m [nesenleiet'qualîmtromento et ogni eesain esso contenta, in
_q.ﬂ1tw,çiu,uhœpersilwqme et allre ,cqncessipni dt 8. A. doppoi
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, -. seguite jn sççrigo, di dette Marchesato non è derrogato, S. A. ha
:5 eœﬂrmam et 'conﬂrma.'il tutto scmpre par mode di prôuisione
x\etusﬂuo ‘e riseruato tante a S..\. ehe alli detti Blotti o luoro suc
». cessori raggione di reu.edere fra vn’anno prossimo se si douera
» diminuer o augumentar la reduttione dalla dette decima quarta
ld hi parte corne sopra shbilita“, reconosciuto et -esàniinato ehe sarà
y» il ncgocio pjir esaltamenle.Quali, cose tu:tesogra et infrascritte
» la prorata su‘Altczza et li detti signori Elletti banne detto_esser
n 'veie et promesse ogn‘v‘ne ai luoro resçiettlaameàto Ÿl‘atteührle
3‘n et ‘rosseruare\inuiolabjlmente séﬂo*.ubﬁgﬂoM‘de boni di dette
‘ u\ Marchesalo presenti e futnri, con reﬂettione de papese, danai et
“2 interessî, giuràmenlo par detta S. A. prestalo in fede_ et patella
'w et preneipe;‘et parmi atteui tomate e’orporalmente‘h scrltture
(r pelle -mani.dime -spltosignato, interueneado le,dehite mopcia
\» tiqni et altre clausule in simili contrat“ necessarie etﬂoppor
‘ 0‘tune‘ÿbel'che tutto, comandat0 da su’ Altezz‘a et pregato dalli
.(«'.mdqttixﬂm. io nodaro‘ el\ seæelam d‘l .detla Àu’Alteiua sotte
. ). signatonu'horiceunto publico instmmento et pli{ sonde bisugno.
n ll‘sopraäcritt'o instrômento, cosi comandato de su' Altezza sere
—wnMimi, h‘0‘rieeoutoet "tbtto.leua‘œ 'da‘l [nie protocollo da per
' '. » .sana\av.mq conﬁdente, et debitamente ,ooﬂaﬁoæto. Et par fade mi
3> sono sottoscritto _, _ ‘ . î .
u r '\ 0 . J ' ‘ 1 u Pielro Leonardo Ronces»
' ‘ r,c‘r.|\' ..-.. ,u, t . \ -‘-'\‘:_ \ {H
\
(a) Vedl sopra, col]. 730 e 73l. ,‘-_' .:.— . ., "..
' i
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îﬂ detta proposta. A qual cfi'eto essa Congregatione a ‘ . "‘ W!- -‘ A ‘ j“”*‘""": -'
ﬁa? etirrighato detto secretaro di auisar dette comn- - 3"" (l) Cosmaosmous‘mn PAESE - g
'nìta" per Àritrouarsi qua, 3e vorrano, li sedeci dii
presente mese per repigliar detti conti sopra loro
"parcelle rimesse. .
t "Dì pin, hauendo cappitano Hieronimo reyne'ro
sargente maggior, gia stabilito in detta citta, instato
d’esserli imposto suo allogio et contributioue come
se iì‘soiea qua dinanzi imponere, conforme la mente
di S. A. serenissima, della quale ha rimonstratto
per'iettere scritte alii signori Eletti sino dei 1594,
quali ha monstratte, sentita detta instanza, detta
Congregatione, atteso che detto paese per giustis
sime cause e stato essente da S. A. da simili pa
gamenti et impositioni per conto de sargenti mag
giori de loghi et presidii di detto marchesato ap
presso per molti anni lianer essi imposti e pagati
in'tempo‘ di guerra et tempi da questi diuersirha
persistito che intende goyr et goider di detta essen
tione et altre dal prencipe come sopra concesse.
alle tutto, io nodaro et secretaro di detto paese
sottoscritti) n’ho riceuuto scritto et pubiicato detti
atti lei, proposte l’anno e giorno predetti.
Il"
- . Regibus s.°
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MARCHESATO DI 4 SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Rinnovazione degli
Eletti e dei Revisori de’ conti. Approvazione del
l'istrumento stipulato col Duca, mercè cui il con
tributo del Marchesato nel tasso è ragguagliato
al quattordicesimo di quello del Piemonte, ed è
in pari tempo ﬁssata la nuova valuta dello scudo
_d’oro.<flpprovazione del donativo di 500 duca
toni atto dagli Eletti ai figli del Duca in occa
sione del loro ingresso in Saluzzo. Si manda ai
nuovi Eletti di ricorrere al Duca onde sia ini
_bita ogni molestia ai particolari della Valle del
Po per riparazionie somministranze al Castello
~ di Bevello; di provvedere in via di equità sulle
i. istanze del Tesoriere ducale pel 'versamento a
I sue mani del danaro del tasso ,- di esaminare e
.1; fîgﬁarirè" sulle asserte ragioni di credito dell’im
\ i presario del combustibile nel detto Castello di
J_'Lr‘li’evello; e di accertare l’indennità spettante ad
. Annibale Braccio pel suo concorso nei lavori
"dell‘ ultima perequazione. Sui richiami del Co—
;. mun'e‘di Carmagnola per essere esente dagli al
-':- leggi e dalle altre somministranze militari nuo
"vamente ordinate dal Duca, la CongregazioneIcommette ai- nuovi Eletti di far valere le esen
zioni già ottenute per tutto il Marchesato; e il
similetdecreta in favore del Clero e del Capitolo
di Carmagnola per la controversa loro-esenzione
da ogni diritto di spogliof": ‘J » ‘ml‘d m" (-3‘
‘—
.
i i
c ,‘J ...
' m u. usnurn'mons BELL! Emi'm ma. 1603:
L'anno dil signor nostro mille sei cento tre et
ti sette di aprile, nella città di satana et sulla
grande dii comune, nanti monsignor iii.“m ‘et ecc.”
della-manta conseglìere di stato, cauaglier dell’or
dine di S. A. Serenissima e.iuocotenente generale
nel marchesato di sainzzo, assistenti i'moit’iilustri
signori Thomaso aliardo vicesenescalo e Felice leone
auuocato e procurator generale in detto marcltesato,
ambi conseglieri di stato di detta S. A.,
Conuocata e radunata la Congregatione generale
di detto paese e marchesato di saluzzo di permis
sione dii prefato monsignor ili.'“° et ecc.“-'de|ia
manta et in virtù de lettere scritte alle comunita per
parte de signori Eletti infrascritti; nella qual Con
gregatione sono interuenuti li signori Pietro vacca,
Thiberio gallina in loco dii signor Marc’Aurelio
gallina, Marc’Antonio poiiotto e Laurenzo castagni,
Eletti sudetti; signori Nicolino della cliesa, Cesare
gayda, Bernardino biandra, depputati dalla citta et
Consegiio di saluzzo; Gio. Antonio piscina, Annibale
braccio per carmagnoia; Gio. Dominico de petris
per dronero; Gio. Francesco coii'enero, Antonio ma
zoccato per reueiio; cappitano Antonio habeili, Her
cule vernetto e Georgia bonello per la valle di
maira; Petrino perni dottor da leggi, Hieronimo du
ranti per dolliani, rudino, lequio, castiglione, bon
uicino et altre terre delle lunghe; cappitano Gio.
Antonio chalua, Giaifredo ‘marietta per costiglole;
Antonio trono, Petrìno ferrero per la manta; Gio.
giiii per crizolo; Giaiii‘edo dannaper paisam; G.
Michel bianchetti per onzino; Claudo balior per il
melie; Emanuelie massimo. per venasca e vaimalla;
Giacomo reuello per santo Fronte; messer ‘Laurenzo
ﬂoris per sampietro; representanti tutto detto paese;
Hanno proposto detti signori Eletti per bocca di
detto signor Pietro vacca, Eletto di saiuzzo, quanto
seque.
Primo, se piace a detta Congregatione, conforme
al solito antiquo di detto paese sia adesso osser
uato, vltimamente da S. A. serenissima conﬁrmatoii
per le risposte al memoriale sportoli da detti si
11 gnori Eletti sotto il vinti tre di marzo hor passato (il,
(1) Proposte et Ordinamenti ecc., l'oll.957»969. ' " ' .
(9) « Serenissimo Signore. Piaccia a V. A. sonm in questa su te
u lice uonuta et delli son!“ Prencipi in questa città proueder a
Ï» questo suo pouero Marchesato sopra Il seguenti Capi.
« Et primo che piaccia a V. A.scr.m ordinar che nella creatione
delli Eletti di detto Marchesato. la cui mutationo deuossi faro
di presente, permetter che siano creati per le noci libera della
communità che si trouarano alla Congregatione‘generaio, con
forme ail’antico solito, non ostante qualonque lettere torsi scritto
o da scriuersi per V.A. in contrario.
x R. Al primo. S. A.dechiara non esser stata mente ma di pro
» giudicar al solito sin qui osseruato nella creatione detti Eiletti,
un mandando cosi douersi osseruar; et cio commete al signor della
I Manta.
I Piu,‘che Le piacia far eseguirﬂ compartimento della cauaian‘a
u gia ordinato e lassiar al detto Marchesato la portione chele
n spetta, conforme al contratto,'con'fartl rimborsare dalla t'a‘m
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far nominatione et depputatione da anni Eletti di a
detto paese per l’anno entiere, a cominziar li noue
di detto presente mese di aprile et ﬁnir a simil
giorno, passato esso anno, con. la solita poSsan'za et
auctorita d’imponer dinari per li occorrenti atîary
et vrgenti di detto paese et far tutte altre cose nec
cessarie per detto paese, a vtile et benelﬁcio’d’esso,
come da altri Eletti loro antecessori sin adesso e
statto'fatto', non obstantc tutte remonstrationi et
lettere qua dinanzi fatte e Scritte in contrario, ri
monstrate et dibatute nanti detto monsignor ill.“‘.0 g
dilla manta, et i‘ntli nanti S. A. serenissima, di auiso
et concerto (li detto signor con detti signori Eletti
et signori depputati dalle terre principali di detto
marchesato; quali tutti hanno doppo il concerto'ri
trouato bono la continuatione di detti Eletti et loro 1,
numero al solito, come nella ressolutione tolta’ et
scritta, registrata in questo libro (i).
l'
n del Piemonte cio che ha patito di più di detta sua portions. non
v locandogliene piu d’una compagnia e circa, et hauendoue tenuto
u di, continuo quatro doppo il principio d‘agosto in qua; e quando
» il seruitlo suo portasse di logiarne in esso Marchesato maggior
n numero oltre sua portione, che ti siano sssignnte terre del Pie
u monte per contribuenti per il sopra piu.
I [1. Al secondo. Gia s’e fatto ordine per il compartimento, qual
- manda sia ossernato.
« Plu, sia soruita di cono ordinar a chi meglio parera a V. A.
che comandi all'ill.ma Camera de'conti d'interlnar il centrato
fatto con V. A. puramente et semplicemente con tute le conces
sioni già interinale dall'occm Senato, senza restrittione 0 modi
ﬁcations alcuna, poiche le fatte glussloni non hanno hanuto
eﬂ'etto.
u n. Al terzo. Si l'ara precisa giussione alla Camera d’interinar
t senza restrintione alcuna il contratto e concessioni supplicate, 0
l: come cosi manda farsi.
1 Finalmente sia sernita co'ntinuar l'esentione delli vtensilii de
Castelli gia piu uolte concessa, et insieme liberar esso Marche
sato dalle domande che li uengano fatte da gouuernatori et altri
per le reparationi del castello di Reuello et forte d’Aceglio, per
esser cosa che non appartiene al Marchesato ma a V. A. , con
forme alle concessioni. Il che sperano ottenere, e pregarano nostro
Signore per suoi altissimi pensieri.
c R. All‘vltimo S.A.manda osseruarsi l‘esentione supplicata. et
in quanto al resto darà ordine che non saranno molestati.
'-=IÙ:
n Datt. in Saluzzo li vinti tre di marzo mile seicento tre.
u C, Emanuel
i. v- Prouana
a Roncas u
(Archivio di Saluzzo, Categoria (8, Mazzo 4, n” 53; Archivio camerale,
Reg. Patenti n" 27, fol. 294).
(I) Si allude alla deliberazione presa in adunanza speciale del
19 febbraio (riferita a fol. 256|, della quale giova riferire il Verbale: d
c L'anno dil Signor nostro mille sei cento tre, li diece noue di
n febraio, nella città di saluzzo e retrocamera dil palazzo dil comune
v d’essa, readunati li signori Pietro vacca, Mare' Aurelio gallina,
Marc‘ Antonio polloto, Eletti dil paese di satana. per li vrgenti
d'esse paese, domantlali e assistenti per parere li signori 'l‘homaso
gambaudo deputato del Conseglio di detta città, Panlolomellino di
carmagnola, Gio. Battista polloto, Samuelle maria, dottore in ambo
v leggi, di dronero, dal Conseglio d’esso loco deputati, Antonio ha
» belli per la valle di maira, luoghi principali del marchesato, e tra
v essi concertato et essamlnato il fatto dell'aecenata superssione et
reductione del numero delli cinque Eletti, nelle Cengregalioni di
detto paese soliti nominarsi e deputarsi per tutti gli all‘ary e ne.
gotii d'esse, conforme detto solito antiqno coninuato sin’adesso
et conlìrmalo a detto paese per priuillegii et concessioni di S. A.
interinale, come per lettere d’essa S. A.scritte a monsignor in.“
et ecc.M della manta li . . .dil presente mese, da sudetti si
gnori Eletti e deputati viste (fondate sopra ‘alcunc remonstrationi
l’anno.passato a detta S. A. fatte), hanno _concluso “che per vtile
n di detto paese e manutentione dell‘vni'one d’esso debbasi perse
» uerare in della solita' nominatione et deputatione ("Eletti e nu
z
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Piu, se piace a detta Congregatione far nomina
tione et depputatione de computatori di (letto paese
per assister-alliﬁconti dil signor Francesco Vincenzo
matnetto thesoriere et d‘altri contabili di detto paese,
quali computatori seruiranno anche di contrarolla
tori in detti conti.
Piu, se piace a detta Cengregatione ratillirar l’ac
vcordate e contratato vltimamente da detti signori
Eletti con S. A. Serenissima alla decima quarta col
piemonte per conto dil pagamento del dinar dil
tasso et d'altri carrighi che occorreranno in detto
paese, et insieme l’ accordato per il scudo di detto
tasso a scudi oro sole, conforme la domanda di detta
S. A. et come nel contrato passatonett), et di gradir
anche qualche presenti e recognoscimenti fatti da
detti signori Eletti ad alcuni ministri di detta S.
Altezza in questo loro raccorso et tratato sudetto
per 'accellei‘ar ’li alfa‘ry di detto p’aeSeet' a vtile et
benellit'ie di esso, et pariment’e ratillîcar il dono e
recmiOscimento delli‘ cinque Cento ducatoni adesso
fatto a serenissimi Prencipi da sudetti signori Eletti
in nome di esso paese nella loro intrata in questa
citta, di concerto di dette terre principali, in di
monstratione dell’ati’ectionel et ﬁdelta dil generale
di detto paese verso loro Altezze serenîssime et
accio all’anenire tenghino sua protectione.
Nella reﬂ’ormatione di detta 'general Congrega
tione, oue sono interuenutti detti signori Eletti, sin
dici e depputati da dette terre e loghi di detto mar
chesato, sopra nominati, sono stati proposti e nominati Eletti di detto paese perlesso anno prossimo,
a cominziar li dieci dil presente mese et: ﬁnir a si
mil giorno, reuollnto l‘anno, cioe per Saluz'zo li si
gnori Carlo canale dottor de leggi, Gabrielle nepotis
anche dottore, et cappitano Hieronimo reynero. Et
colte le voci secrette in detta Congregatione da su
detti depputati et interucnienti soprannominati, tolte
et scritte da me sottœcritto secretaro al solito, e
rimasto Eletto di saluzzo detto signor Carlo canale,
moro sudetto al bon voler di S. A. serenissima, dalla quale quanto
prima si debba raccorrer in nome di esso paese con participa
tione, lettere di fauore, et parere di detto monsignor ill.mo della
- manta, [et] supplicarli bumilmente per delle cause la manutentione
di detto antiquo solito et losseruanza de dette concessioni et pri
uillegy sopra questo a detto paese concessi, senza alcuna redu
ctione ne supercessionc, non obslante dette rimonstrationi passato,
da quali in doua lettere di S. A. — E caso ossa persistante per qual
si vogli rispetto che solamenti restassero dei Eletti. sii di saluzzo
e carmagnola, e vero in alternativa, sopratutto il marchesato, cio
che cansarebbe dispareri disordini et magior spesa al paese su
detto, con retardamento delli aﬂ'ary in diseruitio d’essa S. A., che
- vnitamente se li debba rimonstrar quanto sopra et altre più rag
v gioni per ottener detta conlìrmatìone e continuatlone de detti pri
uilleggi e concessioni sopra tal nominatione d’Eletti et loro numero
al solito antiquo predetto, et ogni prouisione sopra cio necessaria.
A qual ell'eto in della Congregationle sono stati nominati e deputati
- li sudetti signori Pietro vacca primo Eletto et Gio. Battista polloto
dottor de leggi di dronero, dandoli in cio'co’ suoi depemlenti ogni
n auctorita opportuna, con che rilTerirano quanto da loro in questo
» raccorso sara opperato e rapportato nella prima Congregatione
v di detto paese. Dalla quale sudaua resselutiene detti signori Eletti
n c deputati hanno richesto e comandato esserglene concesso atto
- publico per servirsene in detto raccorso, qual ho riceuuto publi
- calo e scritto io nodaro ducale e secretaro di detto paese, qua per
n fede manualmente sottoscritto. ln saluuo come sopra l’anno giorno
- e leghe sudetti.Begibus sec.° n.
(I) vedi coll.’l33 e 734, in nota.
:ng-Iu
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hauendo hauuto e fatto tutte le voci da detti- loghi a per assister alli conti dil signor matliuetto theso
sopra radunati.
Piu,‘per carmagnolu sono stati uOminati in Eletti
di detto anno et proposti in detta Congregatione li
signori Giuseppe longlio, Antonio Maria gambaudo
et Francesco cauazza. Et colte le voci come sopra
da me detto secretaro in detta Congregatione et
esse numerate, e restato Eletto di detto loco per
il paese sudetto detto signor Antonio Maria gam
baudo, hauendo hauuto la piu parte de voci et pa
reri de sudetti assistenti.
Piu, per la valle di maira sono stati in detta Con
gregatione nominati Eletti cappitano Petrino ver
netti, Pietro marquiso et Gabrielle agnesii. Et colte
e numerate le voci et votti come sopra, in detta
Congregatione datti secretamente, da me detto se
cretaro, e restato Eletto di detta valle per detto
paese il sudetto cappitano Petrino verneti come ha
uendo llauuto la maggior parte di dette voci.
Piu, procedendosi alla nominatione et depputa
tione dell’ Eletto dilla valle di po per le terre alte
delle montagne, sono stati nominati messer Joﬂi‘edo
gillio, Johanne sadoni et Ramondo berneodo. Et
alle piu voci e rimasto Eletto di detta valle di po
per detto paese il sudetto messer Joii‘redo gillio,
liauendo hauuto le piu voci secrete come sopra.
Finalmente, procedendo alla nominatione et dep
puttatione dell’Eletto di dolliano et delle langhe,
non obslanle la lettera letta in detta Congregatione,
mandataui et sottoscritta dal signor Bartholomeo
santo petro per valfenera, isolabella e baudissero,
che domanda per esse terre l’Eletto di questo anno
per le cause supplicate (non facendo alcuna fede
di sua auctorita sopra questo appresso la dechia
ratione fatta in detta general Congregatione di do
uersi proceder a detta nominatione et depputatione
dell’Eletto di dette langhe conforme al solito), in
esseqnutione di detta dechiaratione sono stati no
minati Eletti di detto dolliano et terre delle langlie
signori Allessandro e Petrino perni dottori et Gia
cobo romana. Et tolte le voci, esse contate et nu
merate, s‘c ritrouato detto signor Petrino perni lia
uerne hauuto la piu parte, et cossi e restato Eletto
di dette langhe per detto paese. Et questo senza
pregiudicio delle raggioni de sudetti di valfenera
riere et altri contabili di esso paese, cioe per sa
luzzo al solito detto signor Bernardino biandra, per
rcuello signor Gio. Francesco coii‘enero, per la valle
di vraita cappitano Gio. Antonio chalua, et per dro
nero signor Gio. Dominico de petris, sudetti; quali
detta Congregatione a voce ha depputati et con
stituitti computatori come sopra et 'con auctorita
di assister a detti conti de sudetto thesoriene et
tutti altri contabili durante detto anno et di con
trorollar le partite e mandati che vederano non ad
missibili o eccessiui, et con la medema auctorita
datta a loro predecessori computatori et altra op
portuna.
Sopra la terza proposta detta Congregatione, sen
tita la rellatione in essa fatta da sudetti signori
Eletti per bocca di detto signor Pietro vacca, ha
approuato gradito et ratiliicato ogni cosa tratata et
negociata con S. A. serenissima et suoi signori
ministri, contenuta et descritta nel centrato et in
strumento passatone con detta S. A. et signori mi
nistri tanto per conto del stabillimento dilla detta
reductione dil marchesato alla quatuordecima parte
col piemonte che stabillimento del scudo del tasso
di detta S. A. a scudi d’oro sole raggionati a ﬁo
rini tredeci, grossi sei, monetta corrente per ca
duno in tutto et per tutto, si et come nel contrato
scritto passato et stipullato come sopra si vede et
si contienne. Approuando anche tutti reconoseimenti
et presenti fatti da detti signori Eletti in loro rac
corso durante loro electione, come fatti a vtile et
benellitio di detto paese, et massime per conto delli
cinque cento ducatoni sudetti datti in questa in
trata nella citta a detti serenissimi Prencipi in nome
di detto paese et come Sopra. Promettendo detta
Congregatione hauer ratto grato valido e fermo al
l’auenire detto contrato et accordato et ogni cosa
contenuta nel contrato sudetto passato nella forma
sudetta, come ogni doni et presenti fatti a qual si
voin , et di tenerne detti signori Eletti relleuati et
i loro all’auenire et in ogni tempo, sendosi il tutto
negociato tratato concluso et arrestato con bona
inteligenza et concerto del paese sudetto et delle
terre principali di esso come sopra; con preseruarli
da ogni danni et interesse ne potessero patire in
baudissero et isolahella, si et come li potranno spet- d qual si voin modo.
tar circa detta electione, quali rimonstraranno, se
ben loro parira, alla prima prossima Congregatione.
Dando detta Congregatione a sudetti signori Carlo
canalis, Antonio Maria gambaudo, cappitano Petrino
vernetto, Giafi‘redo gillio et Petrino perni, Eletti
sopra nominati et depputati, tutta auctorita et pos
sanza sopra tutti li affari et occorrenti di detto
paese, detto anno durante, et d‘imponer sopra esso
paese denari et altro come sara neccessario, et di
far et negociar tutto altro che conuerra a vtile et
beneﬂitio di detto paese, et come loro Eletti anteces
sori sin qui hanno fatto.
Sopra la seconda proposta sono stati in detta
Congregatione nominati computatori di detto paese
Piu, fori le dette proposte, hauendo li depputati
dilla valle di po rimonstrato in detta Congrega
tione che detta valle contra li accordati per S. A.
al general di detto paese resta molestata nouamente
per la fortifiicatione et reparatione dil castello et
presidio di reuello et per la prouisione de mobili
et vtensili dilla soldadesca di detto castello, da quali
sono gia stati liberati per piu risposte et conces
sioni di S. A. , detta Congregatione ha ordinato che
detti signori Eletti moderni e stabilitti adesso hab
bino (la raccorrere da detta S. A. perla conﬁrma
tione di detta essentione et liberatione di detta fora
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tillicatione et pmuisione de mobili, conforme alli a ordinato che si debba persister alle essensioni‘di
accordati tra detto palese con detta S. A. et signori
ministri, interinati, et di non consentir in modo
alcuno a concorrer in detta ne alcuna altra fortif
ﬁcatione in detto marchesato, ne reparatione, meno
ad alcuna prouisione de mobili et vtensili de ca
stelli et presidii di detto marchesato, contra et in
pregiudicio di dette concessioni et accordati per
giuste cause et titulo oneroso passate et come Sod
pra interinate.
Piu, sopra la richesta dil signor thesoriere'sexto,
in detta'Congregatione proposta et letta, continente
domanda di esserli rimesso il dinar dil tasso di
S. A. serenissima che da signori Eletti di detto
paese ogni quartiere s’ impone sopra detto paese,
et cio per le mani dil tliesoriere di esso paese, et
come in sua supplica sporta in detto Conseglio da
lui sottoscritta si contienne, mandando a detto si
gnor t'hesoricre di cossi esseqnire, detta Congrega
tione ha datto anclorita alli- signori Eletti passati
di proueder sopra detta domanda con conseglio e
senza pregiudicio al contratw vlti‘mo con detta S. A.
passato, dando a'sudetti signori Eletti passati circa
questo ogni auctorita opportuna, et di dar conten
tamento a detto signor sexto, come sopra, sopra il
contenuto di detta sua supplica.
Inoltre detta Congregatione, sentita la supplica
in essa sporta'et letta per parte di messer Carlo
pistauino gia proueditor dil bosco delle guardie et
presidio dil castello di reuello, proponendo errori
et omissioni in suo danno nell’impositioni et paga
mento di detto bosco dalui pronisto, ha datto an
ctorita a detti signori Eletti moderni di visitar i
conti et impositioni passate di detto bosco dal detto
messer pistauino prouisto et di rill‘erir poi alla
prima Congregatione quel tanto ritrouaranno resul
tar da detti conti et-impositione. Come anche detta
Congregatione ha datto auctorita alli detti signori
Eletti di far taSSa raggioneuole al signor Annibale
braccio (le vaccati'oni et fatichequali ha indurate
nella proxime passata VghaLanza, da lui parcellate>
et di renderlene ogni raggioneuole contemamento
accio non habbi causa di lamentarsi, et conforme
agl’ altri che per simil causa si sono distornati per
seruitio dil paese in detta vghalanza.
Piu, sendosi per parte de signori depputati et in- d
teruenienti per carmagnola in detta Congregatione
sudetti presentate lettere di S. A. serenissima, l’vna
sotto li tredeci di luglio [602, l’altra sotto li diece
noue febraro dell’anno presente, in essa Congrega
tione lette et qua sepra registrate 0), per quali S. A.
comanda alli signori Eletti che debbano proueder
d’allogiarnento et di vtcnsili, grossi a cappitano
lauro, cappitano prouana sergente maggior, a Gio.
Maria meglino agiutante di detto sargente maggior,
et al sargente Cesare carignano riceuidor delle con
segne in detto loco di carmagnola, et come in dette
lettere di S. A. si contienne, detta Congregatione ha
(1) A loi/185, dove il cognome c Meglino » è corretto in u Megliano '
Il transunlo che qui si porge di tali lettore ci dispensa dal riprodurle.
\
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detto paese per detti supplicati allogiament-i gia ot
tenute da S. A., procurandone se Ha bisogno la con
llrmatione, et di raccorrer per questo da detta S. A.
per detta conﬁrmatione di essentione per queste
cause conceSSa ‘a detto paese, et che in tanto il
paese non debba inlrar in alcuna impositione di
dette contributitmi ’contrarie a sudette concessioni
et essentioni; dando in cio anche auctorita a su
_detti signori Eletti et di ottenerne et procurarne
ogni prouisione neccessaria.
Piu, sopra la proposta fatta in detta Congrega
tione dalli signori et molto reuerendi Giuseppe Va
chero arciprete, Bernardo chalua e Lucca giacobo,
tutti canonici della cathedrale di detta citta, el-cbn
essi il molto magniﬁco et reuerendo signor Thomaso
pelluoeo, canonico della collegiata di carinagnola,
in nome di tutto detto capitolo detta collegiata et
di tutto il clero dil marchesato sudetto et suo dio
eesi,’ sopra la molestia datteli per conto delli Spoli
pretenduti contra esso clero, et massime del spolio
dil fu signor arcliidiacono vltimo di detto capitule
et oathedrale di saluzzo, sendone dctto clero et
diocesi liberato per prouisione da sua San'tita otte
nuta, et anche detto capitolo et reuercndi canonici,
detta Congregatione, sentita detta recliesta da su
detti come sopra in nome di detto capìtulo et tutto
detto clero di detto marchesato fatta, ha ordinato
douersi in nome dil paese sudetto prosequir la
conﬁrmatione di detta liberatione et essentione di
detti spolii contra qual si vogli pretendente, etiandio
nanti sua Santità et ili.“ signor nontìo di essa ap-‘
presso S. A. nella citta di turino'et tutti altri che
bisogno ﬁa, dando et concedendo parimente in que
sto a detti signori Eletti moderni ogni. auctorita
neccessaria.
Di che tutto io nodaro ducale et secretarodetto pa se n’ho riceuu‘to le dett proposte, et‘per
fede mi sono qua manualmente sottoscritto l’anno
et giorno sudetti. "
n Regibus sec.o
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VAL D‘AOSTA
Congregazione dei Nobili e de" Comuni -— Vari!
Banderesi ‘corg/ermano le loro proteste d? prece
denza. Il Vebebalio ordina che nell‘ appelfo de’
congregatz‘ i sudditi della Baronia di Gigno‘d siano
per l’avvenire chiamati dopo quelli della Signoria
di CI]. È dato avviso della partenza per la Spagna
del Principe ereditario e de" suoi fratelli, e l‘As
semblea decreta un donativo al primo di mille
scudi, di pari somma ai secondi, stabilendo al
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l’uopo la taglla di due scudi per jùoco. Si etqg- a tans de la cite et bourg daousle. Pour lesquelz ont
.gono 'i Revisori dei conti di Cipriano Berard,
.te_sqriere dîmîsszmzarzo, c si nomma m sua vece
;Andrça Savüz. Elezi0ne di due nuow' Ârchwzstz.
U) Assaaisnar. censeur. rucrn LE xv; un 1603
un neuam LEDICT sancm:un \'YBALLY. En LAQUELLE
son asrr. ÀPPELLEZ ET om commun LES sarcueoas
BÀNNERETZ ET COMMUNES DU PAYS AINSI QUE SENSUIT
Premierement monsieur le reuerendissime eues
que daouste, seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne, lequel a comparu accompagné de
venerables Anthoine farconis et Roz ani50dy, cha
noines de la cathedrale daouste. Monsieur le conte
de challant, baron damauille etc., lequel a enuoye
vne lettre par laquelle il dict quil tient ce que sera
conclud par les aultres seigneurs et Conseil. Mes
sieurs les barons de fenix et chastillon, seigneurs
dyssel et sainct Marcel: dont a comparu ledict sei
gneur baron de fenix, et pour lesdictz seigneurs de
chastillon et sainct Marcel a comparu le seigneur
aduocat liboz. Messieurs de vallese: monsieur Hum
bert de vallese a escript me lettre au secretaire du
pays par laquelle s'excusant sur sa pur‘gation il
dict Vestre bien seant de recougnoistre le debuoir
que lon a a leurs princes et d’y enuoyer quelque
gentilhomme, lequel il nomme de sa part ledict sei
gneur baron de fenix ou, s'il ne peult, monsieur de
quart. Messieurs du pont sainct Martin. Monsieur
de aux et de ryns. Monsieur de quart: a comparu
ledict seigneur, ses precedentes protestes saulues.
Messieurs de cly: a comparu le seigneur Ludouic
fabry conseigneur dudict lieu, continuant a ses pre
cedentes protestes, estant assis en rang particulier.
Monsieur de chastelargent, pour lequel a comparu
maistre Jean Francois decré. Monsieur de sainct
Pierre. Monsieur de la tour: pour lequel a comparu
noble Nycolas bornyon, continuant aux protestes
cy deuant faictes. Messieurs d’introd: a comparu
le seigneur Francois d’introd. Messieurs d’auise: a
comparu le Seigneur Leonard dauise au nom de luy
et aultres seigneurs ses consortz, leurs precedentes
protestes saulues. Monsieur de sarre. Messieurs de
bressogne: pour lesquelz a comparu maistre Jean
reymonde. Monsieur de bocze. Messieurs de chap
pitre Nostre Dame d'aouste, conseigneurs de derbes.
Messieurs de chappitre sainct Ours daouste, consei—
gneurs dudict derbes. Monsieur de cormayeur et
entreues: a comparu ledict seigneur vybally Roz
faure seigneur desdictz lieux, lequel a proteste de
la precedence contre lesdictz seigneurs de bresso—
gne pour auoir este seigneur, comme il a dict, et
pris stm inuestiture deuant qu'eux, et aussi pour
nestre lesdictz seigneurs de bressogne pairs de terre
comme luy est. Messieurs de sainct Vincent. Mes
sieurs de champorcher. _
Les gentilz hommes citoyens bourgeois et habi
'\1) Registre du Pays, années 1602 à 16H, foll.50v —56.
comparu nobles Philibert sallnard sindic de la cite
et Jean Guillaume martinet aduocat et sindic du
bourg, et aussi ont comparu les seigneurs Claude
lostan, aduocat liboz, aduocat cerise, Panthaleon
guilliet, ledict noble Nyoohæs bornyon et Pierre cham
puillar. 7
Les hommes et habitans de la Cha'stellnnie de la
voudagne. Desquelz a comparu Jeban.sarœney con
sindic de la sale.
Les habitans des communes du mandement de
mont jouet. Francois du ros consindic dudict man
demant.
Les communes du mandemant de bard.
Les subiectz de monsieur le reuerendissime eues
que daouste, seigneur spirituel et temporel de la val
de cogne. Jean cauagnet consindic dudict lieu.
Les subiectz dudict seigneur conte de challant.Giulio de la noce sindic de gressoney, Vallantin per-I
rel sindic de bruchon, Panthaleon pittet au nom
du sindic de verrez, Leger sauyoz sindic de sainct
Leger, Pierre canal sindic de sainct Martin, Jean
du frachey sindic de la Magdellaine et Jean ber
tolliu sindic de challant.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
chastillon et sainct Marcel. Martin gontier sindic
de la riuiere, Domeigne rouarey sindic de fenix,
maistre Vincent vulliermod sindic de chastillon et
Jean colly sindic de sainct Marcel.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Pan
thaleon du gros sindic de vallese.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. Jacquemin veccot conseiller du pont sainct
Martin.
Les subiectz dudict seigneur de nux et de ryns.
Jean Pierre jacquemin consindic de aux.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Pierre
darginod sindic de quart.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Claude
riuet sindic dantey, Anthoine daguette sindic de
veraye, Pierre bic sindic de valtornenche, Mauris
boniface sindic de sainct Denys. Apres lesquelz su
biectz de cly ledict seigneur vybally a ordonne a
moy secretaire du pays debuoir appeller doresenlâ
les subiectz de la baronnye de gignod comme der
niers alienez, nonobstant lordre a moy donne par
feu monsieur le grand maistre de sauoye, gouuer—
neur en son viuant dudict pays, denregistrer seul
lement lesdictz subiectz de la baronnie de giguod
a la ﬁn des delibemtions,des Conseilz generaulx
jusques a_tant qu’aultrement soit ordonne par son
Altesse sur .le diﬂ"erent qu’est entre le seigneur ba
ron de gignod et aucuns seigneurs banneretz de
cedict pays a cause de la precedence; lequel ordre
jauroy faict entendre audict seigneur vybally, et
neantm0ins il auroit persiste a ce que dessus, sans
preiudice des droictz des parties.
Roz Faurez vjballiz
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Les subiectz dudict seigneur de chastelargent. a
Maistre Claude martinet sindic dernier, Jean An
thoine vallion sindic de la' villeneufue.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Les subiectz dudict seigneur de la tour.
Les subiectz desdictz seigneurs d’introd: a com
paru Francois r0ﬂier pour ceux de la pallu et
partie d’entreues. >
Les subiectz desdictz seigneurs dauise. Anthoine
liabel sindic pour la droict d’auise et rime.
Les subiectz dudict seigneur de sarre. Anthoine
pallex et Mauris calliod sindicz.
Les subiectz desdiotz seigneurs de bressogne.
George roget sindic de bressogne.
Les subieth dudict seigneur de home. A com
paru Hugonet carnyan siudic.
Les subiectz des seigneurs de chappitre Nostre
Dame daouste, conseigneurs de derbes.
Les subiectz des seigneurs de chappitre sainct
Ours, conseigneurs durlict lieu.
Les subiectz dudict seigneur de connaycur et en—
treues. Maistre Louys derria pour lesdictz de cor
mayeur.
Les subiectz des seigneurs de sainct Vincent.
Pierre egallant sindic.
Et les subiectz des seigneurs de champorclœr.
A este faict recit. verbal par ledict seigneur vy
bally de la resolution du Conseil tenu du x] de ce
moys, auquel fut ouuerte la lettre de monsieur de
chastelargent, contenant l‘aduertissement du voyage
de5pagne de monseigneur le prince et messeigneurs
.ses freres, qu’a este commandé estre leue; ce qu’a
este faict; et de mesmes ledict Conseil.
Donqnes ayans esté examinees plusieurs raisons
dignes. de consideration en lendroit du debuoir que
tous bons subiectz doiuent a leurs princes, a este
resolu par commune deliberation de fere donatif
de.deux mil escuz petitz, ascauoir de mil escuz
a monseigneur le prince et daultres mil escuz a
me55eigneurs ses freres pour leur voyage despague.
Et a ces ﬁns a este ordonnee vne taille de deux
escuz pour forage, payables en la Toussainctz pro
chaine.
Et ,pour.aller fere la reuerenœ a son Altesse et
a mesdictz seigneurs les. princes ses freres, a este
depute le seigneur Claude lostan, qui ira a trois
chenauh. Auquel sont esté ordonnez trois ducat—
tous le,iour. Et..auquel seront expediees par le se
creta_ire du pays. trois lettres, me a son Altesse,
vue aultre a monseigneur le prince, et la troisieme
a monsieur dechastel argent.
Sont este apres ce deputez auditeurs des comptes
de commendable Cyprian berard tresorier du pays
(qui a dçclaré ne vouloir plus exercer ladicte
charge), a scanoim monsieur de quart et ledict sei
gneur aduocat liboz, en presence dudict seigneur
vybally, pour en fere rapport au Conseil de mes
sieurs les commis. Auquel Conseil a este et est don
nee autorité de luy passer quictance et arrester
Sesdictz comptes au nom dudict pays.
[1
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Au lieu et place duquel berardi a este mis et
constitue en chef tresorier dudict pays le sire Au
dré sauyn citoyen et marchant daouste, icy preSent
et acceptant ladicte charge, aux emolumentz et pro—
litz telz que cy deuant a perceu ledict berard, que
sont deux quartz pour escu, a la charge quil a
promis, moyennant son serment par luy preste entre
les mains dudict seigneur vybally et soubz obliga—
tion de tous et vngchascuns ses biens presentz et
aduenir, de rendre bon et loyal compte audict pays
de tous les deniers dont il sera charge et compta
ble, et de bien verser en sondict ofﬁce. Et de ce
a cautionne par ledict sire Cyprian bemrd, lequel
a faict semblable promesse et lequel il a promis
releuer. Le tout en vertu de leurs sermans par eux
comme dessus prestez et obligation susdicte de tous
et chascuns leurs biens, lesquelz ilz affectent et ypo—
theqnent speciallement pour ce regard. De quoy a
este commandé ce present acte aux despans du—
dict sauyn.
Sont este ﬁnallement deputez ledict seigneur de
quart et noble Nycolas bornyou au lieu de feu son
frere gardiateurs des clefz des archiues dudict pays.
Co’uunowsuer—z uns smmcz DES Colluuxs
ne LA saxonne un GIGNOD.
Jean de la chenal sindic destrobles, Panthaleon
verra sindic de sainct Oyen, Christofle iordan sin
dic de bocze, subiect de ladicte baronnie, Pierre
ﬁgirod sindic de sainct Remy et Henry rolin sin—
dic dallen.
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Refa
zione dell'Inviato alla Carte du0ale par la pre
sentazione ai Principi del donativo di duemila
scudi. Anticipazione del termine preﬁsso al pa
gumento delta tuglia di due scudi per fuoco.
s’susvrr .
Premierement monsieur le reuereudissime eues
que d'aouste, seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne, pour lequel a comparu maistre Jean
reymonde son chastellain. Monsieur le conte de
challant, baron d’amauille etc. Messieurs les barons
de fenix et chastillon, seigneurs dvssel et saiuct
(1) Registre du Pays, années I602 à 161/, fol]. 60W63
(l) Assemnr.ss GÉNÉRALE TENUE PAR DEUANT LEDICT
sensuevn vinsnu ne TROISIÈME JUILLET 1603. En
LAQUELLE son ssrs APPELLEZ ET ONT courue LES
SEIGNEURS BANNERETZ ET COMMUNES un ans unsr QUE
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Marcel. Messieurs de vallese:d0nt monsieur Jeh:m a dic de porroczan, Pierre dargnod et Heusebe ber
I‘Itimbért a mande'par maistre Martin joly lieute
nant dar’nâ sexcuser a cause de son indisposition.
Messieurs du pont sainrt Martin. Monsieur de nux
et de ryns. Monsieur de quart. Messieurs de cly.
Monsieur de chastelargent: pour lequel a comparu
maistre Marc carlin son chastellain. Monsieur de
sainct Pierre. Monsieur de la tour: pour icelluy a
comparu noble Nycolas bornyon son chastellain. Mes
sieurs d’introd. Messieurs d’auise. Monsieur de serre:
pour lequel a comparu maistre Grat philippon son
chastellain. Messieurs de breyssogne: pour lesquelz
n comparu ledict maistre Jean reymonde leur chas
tellain. Monsieur de bocze: pour lequel a comparu
ledict maistre Marc carlin. Messieurs de chappitre
Nostre Dame, conseigneurs de derbes. Messieurs de
chappitre sainct Ours, conseigneurs dudict derbes.
Monsieur de cormayeur et entreues: a respondu le—
dict seigneur. Messieurs de sainct Vincent. Messieurs
de champorcher.
Les gentilzhommes citoyens bourgeois et habi
tans de la cite et bourg d’aouste. Pour lesquelz ont
comparu nobles Philibert salluard sindic de la cite
et Jean Guillelme martinet sindic du bourg, et aussi
les seigneurs Claude instan, adgnocat liboz, et les sus
nommez, qui ont comparu pour lesdictz seigneurs
banneretz.
Les hommes et habitans de la chastellanie de la
voudagne. Maistre Jean corsioz au nom des sindicz
de morgex, Robert martel sindic de la sale, Ny
colaS orbassier sindic de la tuylle. ‘
Les habitans des communes du mandement de
mont jouet. Francois du roux sindic dudict mont
jouet.
Les communes du mandement de bard.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues
que d’aouste. Pour lesquelz a comparu Monet ber
nyna consindic.
Les subiectz dudict seigneur conte de challant,
baron damauille etc. Ont comparu Pierre bezenual
sindic de graczan, Jean favod sindic de jouenczan,
Matbieu du brouoh sindic de“ bruchon, Jean cùgnet
sindic da‘yach, Mauris carlin sindic de sainct Loger,
Audre carral sindic de sainct Martin.
Les subiectz desdiotz Seigneurs barons de fenix
,et chastillon, seigneurs dvssel et sainct Marcel. Do
meigne de rouarey consindic de fenix, Anthoine pre
laz consindic dvssel, Michd craual consindic de cha
stillou et Jean oolly sindic de sainct Marcel.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. Pour
lesquelz, ascauoir pour les communes de vallese et
issime, a comparu maistre Estienne andresi, et le—
dict maistre Martin joly pour orné.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu Jaquemin pittet, faisant au nom
de .toutes les communes de champorcher.
Les subiectz dudict seigneur de nu: et de ryns.
Jean Pierre iaoquemm consindic de nux.
Les subiectz dudict seigneur de quart. Cristoﬂe
fruta consindic de sainct Cristoﬂe, Sulpis breuc sin
 
t0(l sindiez de quart, maistre Ayme d’anisod pour
la commune de la villefmnche.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly._
Les subiectz de la baronnye de gignod, suiuant
Iordre donné par le precedent Conseil general de
les appeller apres les subiectz desdictz seigneurs de
cly. Dont ont comparu Henry rolin sindic dalleyn,
Sulpis lauenche sindic destrobles, Estienne gollien
sindic de sainct Estienne, Pierre ﬁgirod sindic de
sainct Remy, Cristoﬂe jordan sindic de bocze, Fran
cois courtil consindic de gignyod, et Panthaleon co—
quiliard sindic de sainct Martin de corlyan.
Les subiectz dudict seigneur de chastelargent.
Jean Anthoine vallyon consindic de la villeneufue,
maistre Claude martinet sindic d’aruier, maistre
Leonard bourgeois sindic d’introd.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Les subiectz dudict seigneur de la tour.
Les subiectz desdictz seigneurs d‘introd. Ambrois
meseryz consindic de reme.
Les subiectz desdictz seigneurs dauise.
Les subiectz dudict seigneur de sarre.
Les subiectz desdictz seigneurs de bressogne. Fran
cois de leymeris sindic de bressogne, Jean conassod
sindic de charuenczod.
Les subiectz dudict seigneur de bocze.
Les subiectz desdictz seigneurs de chappitre Nos
stre Dame d'aouste, conseigneurs de derbes.
Les subiectz desdictz seigneurs de chappitre sainct
Ours daouste, conseigneurs dudict derbes.
Les subiectz dudict seigneur de oormayeur et
entreues. Pour lesquels a comparu maistre Sulpis
derrià.
Les subiectz desdictz seigneurs de sainct Vin
cent. Mauris de yannoz sindic du bourg de sainct
Vincent.
Les subiectz desdietz seigneurs de champoœher.
Ledict seigneur vybally, ayant faict assoir ledict
seigneur de lostan pœs luy en qualité de delegue
qui! a este vers son Altesse et monseigneur le prince
a cause tant de son voyage despngne, et messei
gneurs ses freres, que du donatif a eux derniere—
ment faict de deux mil ducattons, a faict recit verbal
de sa delegation oultre ce quest contenu es missiues
tant de sadicte Altesse que de mondict seigneur le
prince. Lesquelles il a faict relire, ensemble celle
de monsieur de chastelargent qui faict mention des
causes pourquoy il serait este d’aduis de fers join
dre les demiers_cinq cents ducattous aux mil et
cinq centz, soit deux mil escuz petitz du sudict
donatif. Ce qu’ayant este ouy et entendu et remer
cie ledict seigneur de chastelargent du bon oﬂice
par 1in faict, a este resolu et ordonné que pour le
prompt remboursement desdictz cinq oentz ducat—
tons empruntez par ledict seigneur de lostan par
le moyen du susdict seigneur de chastehrgent et
ioindz au susdict douatif desdictz mil et cinq cent:
duœltons, et pour l‘acqueat aussi diceux mil et cinq
centz au paraumt empruntez par le;tresorier mo
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derne, et aussi' pour le payement des cent ducat- a luzzo conte di chissone, gouernator di dronero, con
tons' cy' 'deu'ant ordonn'ez au seigneur ' aduocnt pa
trimonial galleani, que la taille de deux escuz pour
focage establie a la Toussainctz prochaine et or
donnee estre-payee entre les mains dudict tresorier
moderne pour la cause susdicte sera anticipée et
payee es mains dudict tresorier moderne a la fin
de 'ce moys sans aucuns int'erestz, a condition neant
moins que ceux qui {ne payeront audict terme pa
yeront trois escuz a la Toussainth susdicte. Et par
ce a es‘te ordonne et ﬁaict commandement aux com
munes du pays en la personne desdictz sindiczlpre
sentz de proceder dez' maintenant a la cottisation
et exaction de ladicte taille a la peyne susdicte.
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni 4 Gli Eletti riferiscono
di avere ottenuto dal Duca, in coinpenso del do
nativo di ottomila ducatoni, un nuovo reparto
della cavalleria, l’ esenzione da ogni sommini
stranza di combustibile ai castelli ed alle fortezze
del Paese, l‘interinazionc dell’istrumento .di ri
duziOne del tasso, l’ abolizione della‘Senescalia,
l’istituzione in sua 'vece di un Pl‘eﬁztto triennale
con eguali competenze e'attribuzioni, da nomi
narsi sopra una terna di candidati proposti dagli
Eletti, una nuova tariﬂà giudiziaria, la conferma
dello’Stile marchionale, salvo l’ uso in tutti gli
atti della lingua italiana, un indulto generale, e
la nomina di un compatriota alla carica di Se—
natore. Chieggono quindi che si approvi il loro
operato e si provvegga alla nomina del nuovo
Senatore. L’Assemblea approva, ed autorizza un
imprestito pel pagamento del donativo; elegge
senatore l’ Eletto Carlo Canale; approva pari -
mente la spesa ﬁtta dagli Eletti di 600 duca
toni. per esonerare il Paese da ogni sommini
stranza di mobili ed utensili ad uso militare, e
per retribuire i Ministri ducali del loro aiuto
nelle 'nuove concessioni.
(l)CONGREGATl0NE DEL PAESE m Sszzo SOPRA
LA RATIFFICATIONE DELL’ERRECTIONE DELLA SENESCALIA
m- ALTRE concessrom ET meiLLEccn OTTENUTTI DA
S. A. san." mie u ELETTI Dl DETTO PAESE NEL ME
Mom'Aua sron'rou, oscnrxrno u vm'rxounno o: ce
NARO MILLE sev CENTO QUATRO.
L'anno dil signor nostro mille sey cento quatre
et alli dua di febraio, nella sulla grande dal comune
di saluzzo, nanti il molt’illustre signor Renato sa—
(1) Propane et Ordinamenti dal 1588 al 1602, foll. 966-271. Di
questo Verbale esiste copia in fascicolo separato, ma con parec
chia varianti ed omissioni, nello stesso Archivio civico di Saluzzo,
Categoria 62.
segliere' di stato et luocotenente di monsignor ill.“
et ecc.”° dilla manta gouernator e general luocote
nente per S. A. ser."" nel marchesato di snluzzo, a
questo specialmente commesso dal prefnto monsi
gnor illustrissimo per suo impedimento, come nella
missiua del giorno d’liieri scritta alli signori Eletti
infranominati, qua inserta (l), assistente il molto il
lustre signor auuocalo leone, gradito gin dal paese;
Conuocala e congregata la generalita di detto.
paese di saluzzo di permissione dil prefato mon—
signor ill.'"° et ecc.mo della manta, all’instanza de
detti Eletti, sequendo li auisi datti alle terre et
loghi d‘esso marcheSato al solito, come per missiue
scritte da me sottoscritto sccretaro in nome di essi
Eletti a sudetti loghi; nella qual Congregatione
sono interuenuti li signori Carlo canale, Antonio
Maria gambaudo, Petrino vernetto, Iofl‘redo gillio,
Petriuo' perni, Eletti sndetti; signori Giulio Cesare
raggio, Matheo murello, sindici dil comune, li il
lustri signori prothomcdico.vacca et Pietro vacca,
nominati et depputati dal Conseglio di della città;
signor Gio. Battista rattero, nominato dal Conseglio
(ll carmagnola; signori Samuelle maria, Ludouico
allinei, Ludouico ceaglio per dronero; Gio. Battista
richelmi, Gio. Francesco coll‘enero, Giuseppe papa
per reuello; delto cappitano Petrino vernetto, capi
tano Giohanni aynaudi per tutta lavalle di maira;
Gio. sadoni, Gio. Pietro gratiani per sanl‘ronle; Pe
trino ferrero, Henrico galliana per la manta; capi
tano Gio. Battista dido per piasco; Pietro rosso per
valgrana; Vgho boarello sindico, Giobanni isaia e
GiorMathco paiono per verzolo; Bernardino cor
setto per melle; Giacomo chiuallero per frassino;
cappitano Hercole vernetto per san Damiano e pa
glero; dello Eletto gillio per paesana; et detto
Eletto perni per dolliano nelle langhe; represem
tanti tutti li predetti detto paese; '
E stato proposto per parte de sudetti signori E
letti se piace a detta Congregationc sentir loro
rellatione di quanto a nome di detto paese hanno
co'ntratato negociato et rissoluto con S. A. serenis
sima, col mezzo et fahore di detti signori protlio
medico vacca e Pietro vacca da loro domandati in
questo raccorso, attorno alli sette cappì dil memo
riale sporto a detta S. A. in nome dil paese, de
cretato li vinti qualro di genaro hor passato (9),
(l) Fol. 965 (Autografo di Michel Antonio della Manta): « Molto
u magniﬁci. Non ritrouandomi ancor ben in essere per la pattila
indispositione di puoter caualcare, et essendomi da tre giorni
in qua un euﬁagione con dollore in un piede sopragionta, mi
polra con le S. V. rendere iscusato se non mi potrò ritrouare
a questa Congregalione, come in nero desiderano. Pero sicuro
ch' in tutto cio che concernera il seruitio di S. A. non gli sera
diﬁìcolta alcuna et che per il particolare del paese ogn' uno SI '
regulara ale cose raggioneuoli, mi l'ara sperarne ogni hona riu
scita. Et a cio che l’assenza mia non porti alcuna alteratioue,
n scriuo a mio figlio d'assisterin in lnoco mio, poi che S. A. l’a
proua per tale. Con questo ﬁne nostro Signor gli contenti. Da
verzolo il primo di l'ebraro 1604. De le S. vostre animé per farli
seruitio M.A. de la Manta n. _
(2) Di questo Memoriale e delle relative concessioni si ha copia
nel Registra Patenti, n° ‘27, full. 995, 996 e 2”, non che nel Registro
Controllo Piemonte, n° (6, fol. 175, dell'Archivio camerale in Torino.
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quali contengono: prima, la riﬂ'orma et nouo repar
timcnto della cauallaria, accordati da S. A., 'com
messa essa riti'orma al signor auditor l'auzone, con
forme al contratn vltimo con S. A., come per la
risposta di S. A. datta a detto primo ceppo; secondo,
l'essentione dil paese dalla fornitura et prouisione
dil bosco per castelli e forti di detto marchesato,
con ordine a signori veadore e contadore di pa
garlo et proueder dette prouisioni di bosco et. di
assentarlo sopra il nono billanzo, con inhihitione
a signori gouernatori di essi forti et castelli d’ogni
molestia alle comunita et agenti di] paese per conto
di detta fornitura, sotto pena; terzo, l’interinatione
dell’ill'“ Camera senza restrinctione ne moditﬁca
tione alcuna dell’vltimo centrato con essa passato
circa il pagamento dell’augumento del scudo dil
tasso et rcductione dil marchesato alla decima quarta
dil piemonte, et d’altri priuilleggii et concessioni
sia accordate, con commissione a detta Camera di
ﬁir visitar il stato di detto marchesato per doppo
sentita la rellatione esserli prouisto sopra il sgra
uamento all’auenire, conforme alla domanda per
detto terzo cappe; quarto, l’abolitione della sene
scalia et nome di essa et del vicesenescale, et la
reductione di essa sencscalia in ofﬁcio di prefl‘etura
triennale sottoposta a sindicato in fine di caduno
triennio, con tassa e moderatione dell'ecc."’° senato
delle sportule et emolumenti di detta pretl’etura a
publico beneliicio, et con li medemi prìuillcggii circa
la cognitione delle cause ciuili e criminali come
detta senescalia ne goyua, si in prima che seconda
cognitione, con conﬁrmatione insieme del Stille et
ordini giudiciali senza alcuna alteratione d’esse
stille, conforme all’antiquo solito, saluo nella forma
tione de processi et atti giudiciali, quali S. A. manda
s’habbino da fare in lingua vulgare come in tutto
il resto dil Stato; restando la nominatione di tre
personaggii graduati habili per esercir detto oﬂicio
(il prefetto alli Eletti di detto niarchcsato, da farsi
al principio di detti tre anni cominziando adesso,
a continuar all’auenire, per esserne vno di essi poi
depputato da S. A. in preli‘etto durante esso triennio,
et successiuamente di tre in tre anni, come nella
risposta et concessione scritta al marge di detto
articulo, conforme la domanda il); quinto, l’aboli
(I) A maggior chiarezza di questo Capitolo del Memoriale sa
luzzese, riportiamo il frammento, tuttavia inedito, ed unico ﬁnora
conosciuto, della celebre Ordinanza di Emanuele Filiberto sulla
emozione delle Prefetture. non che le Lettere patenti di nomina
di uno dei primi Prefetti; l’uno e l'altro documento da noi trovati
uqllfArchivio camerale di Terino ed ora inserti nel Registro Ordini
n°37 (“56 in 4.559), fotﬂb“, dello stesso Archivio:
‘ ‘ I.
n DELLE Pnsrsrroas ET orslcxo un Purs"!
u Si come nostra mente et iutentioue e che tutti i sudditi no
» stri uiuano sotto una medema norma et forma di leggi, cosi
» anche giudichiamo esser cosa conueueuole che i magistrati che
n sono deputati per essequirle habbiano da ordinarsi in ogni parte
u de gli nostri Stati l" vna istessa maniera et regola uniforme.
n La onde, uedendo il diuerso et diﬂ‘erente modo di proceder che
n insino a questo tempo si e tenuto nelle cause della prima ap
» pellatione et in quelle dl prima instanza de nostri feudatarii,
a le quali in alcune parti si trattauano dinanci al Senato, in altre
(l
(I
tiene generale de tutti mancamenti et omissioni per
il passato et sino al presente occorsi et comessi nei
u dinanci a Giudici particolarmente deputati per le appellationl,
u in altre dinanci ad altri giudici, per questo, accio che per lo
inanzi lo ordine delle oognitioni et giudicii ciuiti et criminali
n venga a restare in ogni parte de nostri Stati uniforme, ben re
u golato et senza confusione, et oltre a cie commodo a tutti isud
diti nostri, di maniera che non siano plu constretti perLI’auenire
a litigare in luogo lontano delle case loro et con grande loro
spesa al incommodità , habbiamo giudicato esser necessario di
riformar questo magistrato de giudici di prima appellatione.
aggiungendoli l'autorità et giurisdittione necessaria per far che
le cose della giustitia siano ben gouernate et amministrate da
i Podesta et gli altri ministri di giustitia et utIiciali della pro
uincia oue essi giudici di appellatione sono deputati, et donando
loro un nome et titolo correspondente alla qualità et autorità
dell'ufﬁcio che hanno d'amministrar'e, il qual sara il nome di
Prefettura et di Prefetto, limitandoi termini di esse Prefetture,
che habbiamo stabilito di nuouo secondo che ci é parso douere
tornar piu a commodo a i vassali et sudditi nostri; i nomi da
quali Prefetture metteremo qui sotto, dichiarando però che non
uogliamo che da l'ordine, che solamente per piu chiarezza et
commodità habbiamo seguido, se possa toglier argomento alcuno
di dignità et di preminenza, ma che sara senza preiuditio de
loro precedenze.
n Et primieramente in paesi de là dalle alpi
» la prima si chiamera la Prefettura di Sauoya
n la 2‘ la Prefettura di Bressa, sotto cui si compreheudera
il paese,
» la 3I la Prefettura «li Moriana, sotto cui si comprehendera
la Tarantasa,
. la 4‘ la Prefettura di Faucigni
n la 5‘ la Prefettura di Chables
I la 6‘ la Prefettura di Beaugé, sotto cui si comprehendora,
u la 7. la Prefettura del contado di Geneuesi.
» Ne i paesi nostri d’Italia
» nella prima prefettura s'intendera compreso tutto il Ducato
u d’Auosla, et si chiamera la Prefettura del Ducato di Auoata,
n nella î‘ tutto il contado di Asti et marchesato di Cena, et
b si chiamera la Prefettura dell’Asteggiana,
I nella 3‘ tutto il contado di Nizza et Terranoua con le terre
n di là dal Varro, et si chiamera la Prefettura di Nizza,
n nella 4‘ il paese di Piemonte serrato dalle Alpi maritime,
dal Po, Asteggiana et marchesato di Snluzo, et si chiamera la
Prefettura di qua dal Pò,
u nella 5- il paese contenuto fra il Pò et la Stura thuriness,
» con le terre di Moncalieri et il resto di qua dal Pò, ci si chia
mera la Prefettura di Piemonte,
» nella 6‘ il paese contenuto fra la Stura et la Doyra Baltia
con turca insieme et il suo mandamento et terre verso il Ponte
n sau Martino, et Lanzo con la valle et mandamento, et si chia
mera la Prefettura d'Iurea,
u nella 7' il paese contenuto fra la Doyra Baltia et Stato di
u Milano, Monferrato et le Alpi, et si chiamare la Prefettura di
Vercelli.
u in ciascheduna delle quali Prefetture Vogliamo che ci sia per
u capo di giustitia un magistrato il quale sotto il nome et titolo
di Prefetto habbia il mero et misto imperio con ogni gith
tione nella forma che qui sotto distintamente dechiariamo.
n Et primieramente ordiniamo ecc.
n Vogliamo anchora che in ciascheduna di dette Prefetture ci
n sia uno Auocato ﬁscale ecc.
» Vi sara parimenti un Procurator ﬁscale ecc.
» Cosi anchora si deputera in ciascuno Tribunale di essi Pre
v fetti un Secretaro ecc.
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(a) n Em. Philiberto per gratia di Dio duca di sauoia ecc. ilauendo
con matura deliberationo et auuiso de signori di nostro Cou
seglio et di molte altre persone notabili et esperte prouisto
come ce parso piu espediente alle cose della giustitia, et rifor
mato l'antiqua maniera et forma di procederin per piu abbre
uiatione di essa, et ance hauendo riformato l'autiquo magistrato
n de' Giudici d'appellatioui et cause priuillegiate, et per piu com
n modità da nostri cari popoli diuiso li nostri paesi d'italia in sette
n prouincie o vero parti, in ogniuna da quali vogliamo che ti sia
n per capo di giustitia vn magistrato il quale sotto nome et titolo
» di prefetto habbia il mero et misto impero con ogni giuridil
r
(a) A tergo di questo fogtto si legge: u LX. ti; d’agosto. Minutadi Prefettura
a per il signor Angellino purpurato et signor Sebastiano di solare -.
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maneggii publici, con remissione et Iiberaiione du a detta general Congregaiione agradir aprouar e ra
tutte pene sin’adesso incorse per li ordini et editi
di S. A. et inhibitione di ogni molestia di reddition
de conti si in generale che in particulare d’ogni
comunita et della general Congregatione; sesto, la
concessione n dette marchesato et la nominatione
di persona graduata dil medemo marchesato all'of
ﬁcio et degnità di senaiore nell’ecc.” sonate di tu
rino, (la nominarsi et prouedersi sin adesso in detto
oﬂitio et a goirne con li medemi honori, dritti,
gaggio e proﬁte coma li altri, medianti ducatoni
doi mille aggionti, oltre li sei mille altri ducatoni
'a _S. A. ofÏ'erti in consideratione dalle sudette con
cessioni, et seuza pagamento d‘altra ﬁnanza; et ﬁnal
mente la concessione dil gratis per lil emollumenti
di dette concessioni priuilleggii et accordaii, ecce
tuato l’emollumento dil sigillo rimesso' da'S. A. se—
renissima arl arbitrio dell'ill.“ signer grau cannel—
liere, con che si pagurano detti ducatoni otto
mille, cioe ducatoni tre mille fra giorni quindeci
et li cinque mille altri ducatoni fra tutto marzo
prossimo, conforme la risposta all’vltimo cappo di
detto memoriale. Pero, Sendo il tutto stato tratato
negnciato et rlssoluto col concerto saputa et inte
ligenza de loghi principali di detto marchesato, a
beneﬂicio et vtile euidentissimo d’esso, piacia a
- tioue,sècondo la forma dechiarata nelli Ordini nouamentc supra
» ciô per noi latti sotto la rubrica Dalle Prefetture et u/ﬁcio de
Preﬁtti, ai quali si riﬂeriamo, et volendo al preseute prouedere
alli otﬁcii et sedi di detii pret‘elti di persone che sianno vora—
» monte da banc, ﬂdeli prudenti sagaci dette nelle sacre et hu
n mana legi et amalrici dalla giustitia et dell'equilà, et essendo
infomali da pin persoue dague di fade, anzi conoscendo moli0
» boue di quais integritä.sincera fade, pruden1a. doltrina de loggi
canoniche et ciuili et altre boue Ieitere, et insieme di quanta
prailica et isperienza dette cose del monde sia il magniﬁco
v moite dilletto ﬁdel consigliero et senatore nostro Messer Angel
gellino Purpuraio de conti di Iusarna et signori de leualdissi ,
- Ce parso con malura deliberaiione de signori di nostro Consi
glio crearlo et deputarlo, si coma par le presenti nostro lo c'reamo
» et deputliamo (li nostra cerla scionza I'rel‘etto dclla prefettura
u del paese nostro contenuto fra il pô et la slura turiuese, coule
terre di monchalieri et il reslo da qua dal pô, la qual chiamiamo
et vogliamo sia chiamala la Preﬂ'ettura di Piamonle; metteudolo
ne] numero de gl‘altri profetii de uostri Siali da quà da menti
con l'auttorita dignilà priuillegii prerogaiiue commodità immu
uità honoranze et diritti che a tal grado aspetiano et conueu
gono et che hauerano gl'aliri nostri pret‘eiti delta sudette pre
feiiure. con li slippendii che si slabillirano a parte a nostro
beneplacilo, con che ein farà il debito giuramenlo‘. Par tanlo
mandiamo et romman«liamo a tutti li minislri, oﬂiciali, vassalli
noxlri, et massimamenle al presideute et senatori del nostro Se
nalo et altri a quali spetlara, che osseruino et facciano osseruar
intieramenle queste lettere nostre. et che repulino riconoscano
et islimino il predetlo masser Ange.lino parpuralo per nostro
consigiiero senatore et prefetto corne di supra, senza contradil—
» tione qualonque.Che tal è noslra mente. in fade del che hauemo
u ﬂrmala la presente. bai. in Nizza alli xviij d’agosto non (a).
t:
S
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(a) in calce a queste Palenti stanno i segueuli appunli o ricordi d’aitra
Domino:
1 Simili per il signer Sebmtiano destgnori dt lollere delta Preleltura dl qua
n dal pô, consiiluendolo constgliero senatore et preletto net medemo dl.
n Simili per il signnr Fier Anionlo [auto de signori dt quatordeci delta
n Preﬂ‘ritura dt vercelli 27 d‘acoaio.
- Simili par menu üio. Anthonio graﬁone cittadiuo dl coma, 27 d’auœto
(Quest‘appunlo perô è nunullaio da freghi di panna trasversah).
. Simili per il signor Mamantonio nuceto delta Prel‘ettura dt Nttza, 40 d‘ot
n tobre I300. '
a Simili per il signer Glu. Michael caquerano signor d‘enuie delta Prelet—
- turc d‘Asl, d‘otlobre.
| simili per mener Alenmç prouun de la Prean d’yuru, dut. tu va:
0 celli alii 20 d‘apn‘le [56| -.. Y
titlicar detti tratati neg0ciaii et acéordati col pro—
messo pagamento de sudetti otto mille ducatoni a
suon termmx connenuh, come sopra.
Pin, se piace a detta general Congœgatione far
nominatione di personaggio graduato, gratto a detto
paese, et habile alla dignita di senatore nell'eccell.”
senato di turino, conforme detta concessione gratin
et priuillegio di delta S. A. ne] detto sesto articqu
aceordato a detto paese.
Nella rell‘ormatione di detta Congregatione genc—
mle, sentita in esse la rellatione sudetta fattaui si
per bocca de sudetti signori prothomerlico vacba,
Pietro vacca, che Carlo canale, Eletto sudetto, a
sodisfaiione et contentamento d’essa Congregatione,
e futta insieme lettura del mem0riale Sporto a S. A.
du sudetti per parte di detto paese et delle resposte
snpra esso scritte sotto li vinti quatro di genaro hor
prossime passato; il tutto sentito et le concessioni
sudette; essa Cengœgatione ha agradito aprouato e
ratiﬂicato, agradisse approua et ratiﬂica tutti sudetti
trataii negociaii promesse et accordati corne sopra
con detta S. A., et insieme il donatiuo promesso et
pagamento accordatoli de sudetti otto mille duca
toni a suoi termini conuenuti, corne nella risposta
al settimo et vltimo cappo di detto memoriale, con
cio che attesa la nottoria pouerta de loghi et la
callamità de iempi restino carrighati detti signori
Eletti, signor Pietro vacca e thesoriere dil paese,
di procaziar dinarii in prestito in nome (li dette
paese per sodisfar a detta loro promesse de sudetti
otto mille ducatoni, et di tuer essa somma o parte
etiam a censo. Promettendo tutti i sudetti signori
deppuiati et interuenienti in detta Congregatione
gradir tutto cio che (la sudetti signori Eletti et si
gnori vacca assistenti e stato contrainte negociato
et accordato et promesse come sopra, et d’hauer
ratti gratti c fermi tutti li impronti de dinarii.che
da sudetti depputati saranno fatti et si faranno per
detto fatto all'ell‘ectualione di quanto sopra, et di
eSSi'tener rilleuati e preseruati d’ogni danno e in—
teresse che ne potessero in qual si vogli mode pa
tire all’auenire et in ogni tempo a causa de detti
tratati promesse impronti de dinarii e stabilimento
di censo et d'ogni rosa negnciaia corne sopra, sot
tomettendo per cio tutti i beni (li dette paese e
giurando Sopra l’osscruanza de sudette promesse.
Carrighando etiamdio detti signori Eletti (li procu
rar quanto prima di retirar tutte 5peditioni e in
terinationi neccessarie et richeste, debitamente sot
toscritte signate e sigillate in forma autentica,et
di tener mano per l'osseruanza de sudetti accor
dati priuillegii concessioni gratia et imunità,per
rimetterli et conseruarli nell’arohiuo di detto passe
insiemc le Ioro interinaiioni e d’altri gia accordati,
accio all’auenire se li possi hauer raccorso nelli oc
correnti di detto paese. Riseruaudosi pero detti si
gnori di dronero di mandar tuer parere nel Con
seglio loro circa suo consentimento et ratiﬁcatione
per tutta la somma de sudetti otto mille ducatoni.
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atteso (com’hanno detto) solamenti hanno auctorita a
et possanza da loro detto Conseglio per ducatoni tre
mille e non pin; ratillicando et approando, quanto
a essi tre mille ducatoni solamenti, quanto sopra
et sin a tanto habbi detto Conseglio di drouero
mandato detta ratiﬂicatione intiera per tutti detti
otto mille ducatoni, promessa quanto prima, ad ar
bitrio di detto Consrglio.
Sopra la seconda proposta detta Congregatione
vnitamente, nessuno de sudetti interuenienti per
detti loghi e comunita discrepante, anzi vnanimi e
concordi d'vna voce, ha nominato in senatore nel
detto ecc.mo senato, conforme al priuillegio et con
cessioni sudette, cioe il detto signor Carlo canale,
benemerito, al detto paese et Congregatione gra
tissimo, et datto ordine a detti signori restanti Eletti
0 parte d’essi di supplicar S. A. percbe sii scruita,
in conﬁrmatione della gratia fattali come sopra, di
admetter detto signor Carlo canale al detto oﬁìcio
et comandar li siano spedite soe lettere d’esso in
forma senza alcun pagamento, conforme al sesto
cappo di detto memoriale, et all’ecc."’° senato di
approuarlo.
Fuori le proposte,
Detta Congregatione generale, informata dell'im
positione et pagamenti fatti da detti signori Eletti
delli sci cento ducatoni per liberatione delle pro
uisioni et forniture de mobili et vtensilii de castelli
e presidii di detto marchesato, et delli presenti et
recognoscimenti fatti in questo loro raccorso de
dinarii et vino a qualcbaduni de ministri di S. A.
benemeriti protectori di detto paese et soliti im
piegarsi al seruitio d’esso, ha ratiﬂìcato et appro
uato detti doni et recognOScimenti e pagamento de
detti sei cento ducatoni, sendosi il tutto fatto a
benelIìtio di detto paese come sopra.
Finalmente, a richesta de signori interuenienti per
verzolo et reuello, atteso (come hanno essi rimon
strato) vengono molestati, cioe li di verzolo a red
dition de conti di manegiate in comune, et li di
reuello per" la fornitura del bosno delle guardie or
dinarie del castello et forte di esso loco, contra
dette concessioni et accordati, ha ordinato percio
detta Congregatione al signor Petrino perni, vno de
detti Eletti, et a me secretaro sottoscritto di com- d
pagnia transfcrirsi a detti loghi, rimonstrar a signori
ministri di S. A. e gouernator di reuello dette con
cessioni et essentioni, et supplicarli loro osseruanza
conforme detti accordati, altrimenti protestar appel
lar et raccorrer da S. A. et far tutto cio che sarà
neeCessario per manutentione de detti accordati.
Di che tutto io detto secretaro n’ho ricenuto detto
atto e proposta, et per fede dil contenuto in essa
sonomi qua sotto manualmente sottoscritto.
Fatto come sopra l’anno e giorno predetti.
Regibus sec.°
I:
(inno {504}
A. nm - 22 Aprile
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Ordine di convoca
zione. I Deputati di 'varii Comuni presentano un
Memoriale da essi indirizzato al Duca, col quale
hanno chiesto ed ottenuto che gli Eletti siano abo
liti, e gli ultimi titolari siano chiamati ad una
resa di conto ed alla restituzione Jogni indebita
esazione; per la quale abolizione hanno oﬂèrto
un donativo di- 2500 ducatoni, da pagarsi per
la loro parte anche da Saluzzo e Carmagnola.
Fanno quindi istanza che si approvi la proposta
e consentita abolizione e che si raty'iclzi il dona
tivo. Gli Eletti sedenti, rammentando i beani da
essi recati al Paese, si dichiarano pronti ad ogni
resa di conti. I Sindaci e i Deputati di Saluzzo
si fanno a rappresenhre i gravi e possibili danni
dell’ottenuta abolizione, la qualeﬁ chiesta-a loro
inscienza, e dichiarano dal canto loro di non as
sentire alle fatte proposte finché non sia stabilita
una sicura forma d'altro Governo. I Deputati di
Carmagnola chieggono, ed è loro dato un ter
mine a deliberare. Abolizione e donativo vengono
in seguito approvati. I Deputati di'Saluzzo pro
pongono che il nuovo Governo si costituisca, oltre
al Segretario ordinario, di un Procuratore nato
e residente nella città, il quale per la trattazione
dei negozi di momento debba ricorrere alla Con
gregazione generale e sovra gli altri deliberi
esso stesso in concorso coi Deputati delle quat
tro Terre principali. Gli altri congregati dichia
rano la proposta di un Procuratore inutile e
dispendiosa, e deliberano che v’abbia il solo Se
gretario, da eleggersi dalla Congregazione, c a
questo spetti di convocarla per tutti gli aﬁuri
concernenti il servizio del Duca e del Marche
sato; quanto agli altri provveggano i Sindaci delle
quattro Terre ,- che inoltre alle spese ordinarie si
provvegga con un solo stanziamento ogni anno,
e sulle straordinarie decida una Congregazione
generale, da tenersi in ﬁne d' anno. Dissenso e
nuove proteste dei Rappresentanti di Saluzzo. N -
mina di tre Inviati alla Corte ducale per suppli
care l'approvazione dei nuovi Ordini di governo,
ignore del Memoriale da essi rassegnato. Auto
rizzazione al Tesoriere e ad altri suoi Aggiunti
di stipulare un imprestito pel sollecito pagamento
del donativo. Stato di repartizione dei duemila
cinquecento ducatoni sopra tutti i Comuni.
> I
(l) Coummuzmo DI Monsmnua ILLMO 31‘ ecc ’10 DILLA MANU
l'El LA Concaxonione canaux AUISA'I’A u 9‘! D'APRILE 1604..
Messer J0. Jacomo. Sarette contento andar dal
(l) Propane dilla general Congregatiom dal Paese duppo la si
prem'one della' Eletti domandata a S. A. screntsn'ma, come par il
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Signer preﬂ‘etto et dirli da parte min che se cossi a Petrino perni dottor de leggi per dolliarii; messeri
li pare scriuerette a tutte le terre a nome mio di
ritrouarsi giobia a salluzo per la Congregatione
senza alcun fallo per 3eruitio inportanti85im0 di
S. A. oue piascendo a dio io li interuerro. Se mio
sacretario fosse stattu qui haurei scritto a detto
signor pr_efetto.
Coucaecnmne GENEMLE me ruse et sxwuo
connusnre LA suraessmne nm.u ELETT! 31‘ son
xxrmrncnxoue, man mnrncxrnons DEL nounxuo
nana 2/“ nucn‘om OFFERT] A S. A. senmussmx IN
consmuaanma on verra suraess10na, ET n’aura:
N° QUATRO came nucnom DOMANDATI AL mssoras
nana a/.u eau narreaa soma COL Mnuoamm m
nnn surnsssrons comme.
L’anno de] signer nostro mille sey cento quatro
et alli vinti dua d’aprile, nella città di saluzao et
sella grande d’essa, nanti monsignor ill.“‘ et ecc.‘°
dilla mante, consig|iere di stato, cauaglier dell’or—
dine e locotenente gencml di S. A. serenissima nel
marchesato di Saluzzo, et assistenti i molt’illustrî
signori Cesare safarone pr‘efetto e Felice leone au
uocato e procurator gencrsle di dette S. A. ne]
dette marchesato, ambi anche conseglieri di statu;
Conuocata e readunata la general Congregatione
delle terre e loghi di detto marchesato d’ordine
et mandamento dil sudetto monsignor ill.‘“° et ecc."°
delln manta per li vrgenti infrascritti; nella quale
Congregatione in virtù de lettere missiue, di ordine
sudetto scritteli et mandate du me sottoscritto no
daro e secretaro di dette paese, sendo comparsi
et interuenulti i signori sindici agenti e depputati
da detti loghi re5pettiuamento infrasrritti; a saper
li signori Francesco rocca dottor de leggi, Reynerio
rebulfo, sindici di comune, Cesare gayda, Georgio
arnaido, Bernardino biandrà, depputati dal Conse
glio di delta citta; signori Ottauio maghino, Gin
seppe longho, depputati dol Conseglio di canna
gnola; Gio. Battista rirhelmi sindicb, Pietro Ant0ni0
eoﬁbnero per renclio; Petrino ballade, Gio. Battist«t
gironde, depputati da verzolo; Saluor ﬁni castel—
Iano, Bernardino corsetto per il molle; Pictro An»—
tonio spagnolo, Giacomo garnero, depputati per
sampietro; signor . . (î) boueuses dottor_ medico
per paesana; masser Francesco allinei podesta per
villanoetta; Allesio moyne per rili‘redo e gambaséa;
cappitano Gio. Autonio chalua, Gio. dienes sindico,
per costiglole; Gineomo reuello per un Fronte';
Dominico reggio per castellar; Rollando garnero
sindico per brondello qon Gio.maero castellano;
messer Thomaso franm, Gio. Antonio pellicero per
la mante; Gioanniuo mia sindico per lequio; signor
Memon’alc qua registralo, e 0rdim‘. uquiü,foll. 9 e 747. Ms. dol
l‘Archivio civico di Saluzzo, in-L", di foin scritti e numerati 6l,
contenants i Verbali dalle Congregazioni del Comuni dal 33 aprile
1604 al 99 dicemhre l606.
(I) Il prenome è Iasciato in binoco.
I)
Antonio gai sindico, Laurenzo castagni castellàno,
per venaSca; Gio. mulletto, Collomhnnu pellitæro
per pagni; messer Cesare gosmarîi per villar son
Constanzo; Cappitano Hercule remetti per la tulle
di maire; signori Samuelle maria, Gio. Batti‘sta pol
loto dottbñ de leggi; Gio. Dominico de patrie et
Gio. LodouiCo allinei depputati da dronero; metser
Giohanni Francesco oppetio per valgrana; mesSer
Bartolomeo arnaudo per pratodeleues, montrosso c
castelmagno; tutti i sudetti, presenti, representanti
tutto detto paese et marchesàto di saluzzo, come
sopra al solito congregati;
'Nanti quali e stato proposto in detta Congæga
tione generale che, hauendo S. A. serenisSima nel
memoriale spormli peri signori depputati per dro
nero, valle di maire, Valle di grana, reuello, valle
di po, la manta, verzolo, costiglole, piasco, valle di
vraita, et la pin parte de loghi e terre di detto
marcliesato di saluzzo, supresso et abolito li Eletti
di esse mercheeato, déchiarando e inteﬂdendr’a S. A.
che ne] gouerno e maneggio publico d’esso marÀ
chesato si debba proceder conﬁrme si procedea
et si facea auanti la depputtatione de detti Eletti
et come al presente si vsa nelle altre pmuiﬂcie
de Stati di S. A. vniti, inhibend0 per cio tante la
depputatione de detti Eletti ch’ogni loro maneggio
all’auenire, e cio per sollagiamento di dette mar
chesato d’ogni spese souerche et par altre degne
considerationi di seruitio di S. A. et del publico,
come per le risposte datte da dette S. A. al primo
cappo di detto memoriale li :3 dil presente meseU);
(1) F0]. 3: . Manonuts sronro A S. A. en M en u sensa
SIGNE necu ELE‘I‘TI me Mucuesno — Rimanstrano n V. A.
serenissima li suoi (idellissimi loghi di dronero, rouelle. versolo,
costig|ole, piasco, la mania, valli di vraita maira p0 grana , et
altri loghi dil marchesato di saluzzo,che g'a dell‘an «o l6Œ per
l'essessiue e souerchie spese et altri mali maueggii che causa—
uauo gl‘Elctti di dette marchcsato la generaI Congregatione di
dette paese vnitamenle ordinù di raccorrer du S. A. par 01tener
supressione d'essi Eletti; il cho poi a sugestione di qualcaduni
d'esso marchesato non hebbo eﬂ'etto, presuponendo anche esse
paese di peler metler freno e rimedio alli ahusi et danni pre—
detti; a qual ﬁne l‘urono l‘atti in vn‘altra Conaregationo molti
regullamcuti atlorno il maneggio, sbuercl‘aie et e‘ﬂ‘cta’lo vacca—
lioni, d'essi Eletti; quali pero regulamenli non sono slali essor—
uati , anzi per il contrarie commessi maggiori abusi et faite molle
spese par puﬂicular interasse, in graue danno d‘esso pouero paese.
i cui frutli non puono hor mai supplire a icarrighioœormnti;
e se dalla clemenm di V. A. non gli vienne prouisto. sarauno i
popolî di quel paese riduti ad vllima miseria. Onde, si coma nella
cose di giuslilia V. A. s’o compiaciuta ridurlo conforme al re
stante dil pietnontc,seudo anche la conserualione de i popoli de
principal seruitio al prencipe , de quelle humilmente raccorrendo
gl'Agentl delle predette comunità,
I::=u.:'::I‘:=II:=‘='=
» Supplicano resti seruita suprimer detti Eletti Coma inuti‘li 6
dannosi al dette paese,con inhihir la depputﬂiom et ogm’ ma—
negaio d‘essai, et concederli chu ne] maneggio d’esso pàese si pro
codi come si facoa nanti la depputatiotæ d'es’si Eletti et chine
si fa nell'allre prouincie delli Stati di V. A. voit.
» RISPDSTA. S. A. per sollagiar il paese d'ogni spesa superﬂus
et per altre degne considerationi dol seruitio sec et publico
conoode la domandata supressiune dolli Eletti, intendend0 che
nel maneggio et gomme di dette paese si pfoceda coma si soieﬂ
auanü la! depputatione et nome si t‘a nell'attre prouinCî€ dé30i
Slati mite, inhibendo per cio la depputatione d'essi et Ogni
maneggio luoro.
-:=U'
lis-z
» Pin, che piacia n V. A. mandar al signer prel‘eto di delto mar—
) chesato di compellir et astr‘inger detti Eletti a du cento dit
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Lcommettendo etiamdio al prefato molt’illustre signor a
prefetto d'astringer detti Eletti passati alla reddi
otion de conti dil loro maneggio respettiuamente
et alla restitutione verso le comunita di quanto essi
si trouassero hauer transgredito et trapassato in
detti loro maneggii li ordini e regullamenti delle
generali Cougregationi di detto paese; ﬁnalmente
hauemlo S. A. agradito il donatiuo delli doi mille
ducatoni, otfertoli da detti loghi supplicanti in nome
di detto paese et marcliesato in consideratione di
detta supressione d’Eletti sudetti, con includerui
saluzzo et carmagnola per loro ratta, senza ritarda
mento di detto pagamento d’essi 2/m. ducatoni,
comenclle risposte di detta S. A. al terzo cappe
diÙdetto memoriale; pero, sequendo la mente e in
tentione di detta S. A., dechiarata come sopra tanto
per le risposte sudette che per missiue d'esse, man
date scritte a sudetti signori suoi ministri, altre
scritte alla citta et l’vltima sottoscritta «Borsier»,
datta sotto il giorno d’hieri, con altra sequita di'
detto giorno, con domande de ducaloui qualro cento
e cinque cento, come in dette missiue sopra col me
moriale et risposte coppiate (l), in detta Congrega
u loro maneggio et restitnir alle comunità tutto cio che contra li
I regullamenti tasse ordini delle generali Congregatioui o vlile
» publico hauerano esposto o tolto doppo che il paese ha riceuuto
gratin d'esser riduto sotto il felicissimo dominio di V. A.
I Rlsrosn. Al 2°. S. A. I‘intende, commettendo al prefeto del
marchesato di compcllir li Eletti d'esso a dar conto dil loro
maneggiato et a restituir alle comunita ogni esposto contra li
regullamenti, come si supplica.
6
a 3° E porche V. A. si compiace che, in consideratione della
gralia che riceue detto marchesato da V. A., gli sii fatto dona
tiuo di doi millia ducato'ni da esso paese, gli oﬂ’eriscono detti
loghi a V A. per la mila e portione a loro spettante con che,
per esser detta concessione a comune vtile et a rirliesta della
maggior parte de loghi di detto marchesato, resti V. A seruita
ordinar che saluzzo e carmagnola debbano concorrerui per loro
ratta in detti doi mille ducatoni con il restante dil paese se
condo il solito. E pregaranno il Signor per l’augumenlo de
suoi Stati.
n Rlsrosn. Al 3°. S. A. agradisse il donatiuo delli doa mille
ducatoni che gli fa il paese, dechiarando che al pagamento
d’essi, qual S. A. intende douersi far prontamente , concorrano
salqu e carmagnola secondo il solito, non retardato pero detto
pagamento.
n Turino li 13 d’aprile 1604.
tCIIÙÙ=ÙÙ
tUIg
n Carlo Emanuel
« Vu Prouana n
(l) Fol. 4: a LETTERA m 8. A. sua.“ A uossmaon ILLJ'O n ace.“m
DELLA Manu — Molto illustre signor Cuggino Sono stati qua da
me li deppntati dalla maggior parte delle terre di cotesto mar
, chesato, quali, come gia sa. si sono lamentati delle essessiue
et souerchie spese che dalli Elletli gli venghono causate et sup
plicato instantemenle di volerli ieuar etpsupprimer tal Elettioue,
poi che non pur e neccessaria ma molto dannosa a tutto quel
paese, et di contentarmi che nel gouerno et maneggio di esso
si proceda come si soleua auanti tal deputatione et come si fa
nell'altro prouincie de mei Stati. lo, sentite le loro raggioni et
sopra esse fatta matura consideratione, et transpesato il benef
titio di tal supressione con tutto cio che potcua dirsi in con
» trario, mi son ﬁnalmente disposto con l'auiso di mio Conseglio
» di compìacerli, come ho fatto, decrettandoglene il loro Memo
n riale. So che V. S. I’approuara ancora, poi che concerne la
I sodisl'atione et commodo del paese, et per cio gle n'bo voluto
u dar parte et dirle che sara bene che ella veda di disponere
il
I
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quelli di saluzzo e carmagnola, che non sono venutti con gli
altri a richeder et raccorrer, a quello che ha l'atto tutto il re
stante dil paese, conforme al Memoriale che faranno detti dep
pntati veder a V. S. La qual prego di voler superar tutte le
(1
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tione lette, piacia a detta Congregatione ratitiicar
detta abolitione d’Eletti, agradir detto donatiuo
come sopra fatto, et delliberar sopra tutto il re
stante, et insieme sopra la nona domanda di detti
quatro cento ducatoni a contentamento di S. A.,
vtile et contentamento di detto marchesato et paese
di saluzzo, et come essa Congregatione vedere plu
spediente. ° ,
Il che sentito, et la lettura de sudetto memoriale,
risposte et lettere di detta S. A. serenissima, in
detta 'Congregatione fatta da me Sottoscritto secre
taro come sopra, presenti anche et demandati li
signori Antonio Maria gambaudo, cappitano Petrino
vernetto, Petrino perni, Giaffi‘edo gillio, Eletti di
detto paese passati, a quali sendo stata notiﬂìcata
detta supressione d’Eletti et inhibitione come sopra
si sono offerti d'vhedire; e nientedimeno hanno
rimonstrato in detta Congregatione hauer ottenutto
durante loro electione molti sgrauamenti a vtile
grande di detto paese et con molte faticce, cioe:
la liberatione et sgrauamento delle previsioni e
forniture tanto de mobili vtensili che boschi de
presidii e forti di detto marchesato,ch’erano di
grandissimo costo tutti anni; la reductione dilla
cotta di detto marchesato et paese di saluzzo alla
decima quarta dil piemonte nel pagamento dil tasso
et altri carrighi; l’abolitione della senescalia et nome
di vicesenescale d’esse et reductione di detta sene
scalia in preﬂ'etura sottoposta a sindÎCato triennale;
la liberatione de redition de conti de publici ma
neggii passati dil paese et delle comunita, libera
tione d’ogni pene forse incorse per li editi di S. A.,
con remissione d’essi conti alli agenti dil paese et
comunita ciuilmente tra loro, Come nell’articulo; la
nominatione di personaggio graduato in senatore
nell’ecc.“ senato di S. A. serenissima, dil medesimo
marcliesato; la i‘ilforma et ripartimento dilla canal
laria di S. A. tretenuta nei soi Stati, tanto penata
et sequitata con molta spesa, adesso rapportata, et
altri piu sollagiementi, come nell’vltimo memoriale;
et le interinationi et arresti tanto dell’ecc.'”° senato
ch‘ecc.” Camera de conti di S. A. serenissima se
quiti a compimento; oﬂ'erendosi tutauolta detti si
dit'flcult‘a che si potessermt'raporre et opperarni che si t'aci Vni
- tamente et di ben concerto da tutti. Et qui per ﬁne l‘auguro
n salute e prosperita. Da turino Ii 15 di aprile 1604. -- Al comando
r e piacere di V. S. mollo illustre ll duca di sauoia C. Emanuel —
n Al molto illustre cugino cauagliere del mio ordine et loeotenente
n generale nel marchesato di saluzzo, il signor della manta I.
n ALTRA Lerraaa DI S. A. sali.M - Molt'illustre cuggino. Per
u dar sodisfatione compila al gabaleone, desidero che cotesta Con
- gregatione augumenti il donatiuo, che c’ha oll‘erto, di scudi cinque
- cento, quali conuienne con i dui milla gia promessi mi siano
v pagati prontamente. Et per questo mi farette cosa gratta che
- cio sequa con ogni prestezza,disponendoui detta Congregatione
n con sua solita prudenza , con auertire che intendo t'acia concorrer
n a detto pagamento la citta di saluzzo et carmagnola, poi che
n la concessione e ad vtile commune, rimosta ogni eccetione et
n renitenza, atteso che in altra occasione del bene di quei popoli
n saremo riccordeuole di questa loro prontezza. Con che nostro
n Signor ui conserui. Da turino li il aprile "304. -- A piaceri di
n v, S. molt'ilustre Il duca di sauoia C. Emanuel — Al molt'illu.
n stre cuggino conseglier di stato cambellano gouernator et loco
I
N
tenente generale nel marchesato, il signor della manta cauaglier
di nostro ordine v.
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gnori Eletti sempre pronti dar bon conto di loro a tamento, incontrandoui il fondo qual si ritroua in
maneggiato et negociato a nome di detto paese, a
presente certo e sicuro di quanto all’auenire li con
uienne di fare et pagare senza l'ami piu spese,
come sin’hora in dette impetrationi ha conuenuto
et è stato neccessario di fare. Circa poi il paga
mento delli dua mille‘ ducatoni offerti et promessi
a S. A. serenissima a contemplatione di detta su
pressione d’Eletti,- sentite le rimonstrationi in detta
Congregatione fatte da sudetti signori ministri, e
doppo hauer anche detti signori sindici et deppu
tati dilla citta rimonstrato con molte raggioni in
voce il danno grande et confusione nei negotii et
allai-y publici che da detta supressione d'Eletti
puono causarsi all’auenire; et atteSo anche detta
citta non e stata domandata, ne tampocco con essa
li agenti di dette comunita supplicanti in tal su
pressione hanno concertato di cosa alcuna di loro
incaminamento et manegiato, et massime sopra detta
supressione di Eletti, come sempre s’e fatto et os
seruato con essa citta qua dinanzi et in tutti li
_affary, come la capitale, e che sempre abrazzio et
diifese per general vtile et beneﬂicio; et sin a tanto
che detti agenti di dette comunita habbìno stabilito
noua et sicura forma di gouerno con vtile dil pu
blico, a sodisfatione anche di detta citta, come sono
tenutti di fare auanti altro, attesa detta supressione
d’Eletti, non hanno per cio detti signori di saluzzo
consentito ad alcuna cosa che da detti depputati
di dette communita sii stata negociata o procurata
senza loro concerto nel memoriale sudetto; et qual
stabillimento formato et assicurato come sopra, si
sono offerti prontissimi detti signori agenti per detta
citta star ad ogni douere et di prestar ogni rag
gioneuole consentimento, saluo essa citta ritroui
bono separarsi dal restante di detto paese, in qual
caso per cosa che dica o facia non intende pre
giudicarsi circa detta separatione; et detti signori
interuenienti per carmagnola, si ben tengliono ogni
cosa et le istesse vite al seruitio di S. A. serenis
sima, a cui sempre sono prontissimi d‘vbedire, tu
tauolla non tenendo essi dal Conseglio di detto loco
espresso consentimento per non esser stato parti
cularmente auisato di quanto in questa Congre
gatione si douea tratare, hanno per cio doman
dato termine per auisar loro detto Conseglio et di
mandarne poi sua delliberatione a soa Ecc.; al
cheelfectuare detto monsignor ill.mo et ecc.""° della
manta gli ha prefisso termine di quatro giorni
doppo la partenza loro dalla presente citta;-nien
tedimeno il restante di detta Congregatione, saluo
saluzzo e carmngnola come sopra, ha ratiﬂicato et
approuato 'detta supressione di Eletti, come nel
primo cappo di detto memoriale letto et le risposte
di detta S. A., ratiﬂicando insieme detto donatiuo
delli doa mille ducatoni, come nel terzo cappo di
detto memoriale, ordinando d’essi ducatoni alm et
d’altri ducatoni quatro cento, tlomandati doppo da
S. A., douersene far ordine et impositione per ef
fectuarne loro sborso a detta S. A. a suo conten
1)
mani del signor thesoriere dil paese. Et circa il
maneggio et gouerno del publico di detto paese
all’auenire, attesa detta supressione d’Eletti, non
sendosi detta Congregatione -rissolu.ta, detto monsi
gnor ill.“ et ecc.mo della manta ha ordinato a su—
detti agenti e depputati da dette comunita di reti
rarsi a parte per tuor insieme et concertar il modo
e forma di stabilir et tenersi il detto gouerno pu
blico all’auenire, per domani alle hore diece otto
ritrouarsi nella medema salla della citta nanti soa
Ecc. in altra Congregatione per farai la rellatione
et torni la ressolutione e stabilimento che saran
ritrouati boni dalla Congregatione.
Di piu, doppo la publicatione del sudetto memo
riale, per l’osseruanza del secondo articolo circa la
reddition de conti da farsi dalli Eletti pasati, come
nella risposta al detto memoriale, il sudetto mol
t’illustre signor preﬂ‘eto 'in detta Congregatione s'e
offerto pronto d’essequire et proceder in detti conti
conforme da S. A. serenissima se li e commesso,
come sopra. A qual effeto ha ammonito detti si
gnori Eletti passati di tenersene pronti a suo tempo,
come anche di tempo in tempo ne dara assignatione
a gl’altri Eletti antecessori, conforme la commissione
da S. A. serenissima dattali per la riSposta al se
condo articulo di detto memoriale, come sopra letta
in detta Congregatione.
Finalmente, hauendo detti signori Eletti, col in
teruenimento e concerto prima d’alcuni principali
c loghi di detto marchesato, nell’ordine loro et im
positione passata accordato et imposto al signor
Carlo canale Eletto di saluzzo, loro compagno, scudi
cento oro per suo stipendio, come ad altri Eletti
suoi predecessori e stato fatto, in consitîleratione
anche de molti sgrauamenti e concessioni di sua
Electione da S. A. ottenutti per detto paese, detta
Congregatione, informata (li detta imposntione et di
sua richesta ratiﬂicatione per discariglio de tutti
detti signori Eletti et altri in ma interuenienti,
ha agradito approuato e raliﬂicato detta impositione
de sudetti cento scudi oro al detto signor canale,
come nell’imposition'e et ordine sudetto, et qual in
cio debba sortir suo eli'eto.
Di che tutto io Gio. Giacomo reggio cittadino
d di saluzzo, nodaro ducale conﬁrmato et secretaro
di detto paese, n’ho riceuuto gli atti e proposte SO
pl‘ascritti, in detta Congregatione publicati l’anno e
giorno sudetti. E per fede dil tutto sonomi qua sotto
manualmente signato
Regibus sec.“
 
ALTRA CONGREGATIONE
L’anno sudetlo 1604 et li vinti tre di detto mese
d’aprile, nella città sudetta di saluzzo et salla grande
d’eSSa, nanti il prefato monsignOr ill.” et ecc.mo
dilla manta locotenente general di S. A. , et assi
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stenti i sudetti molt’illustri signori prefeto, auuocato a nero et tutto
e procurator generale di detta S. A. serenissîma;
Conuocata e readunata la general Congregatione
de tutti loghi e terre di detto marchesato qua sotto
nominati, d’ordine di detto monsignor ill.‘“° et ecc.mo
dilla manta et in essequutìone di suo mandamento
soprascritto, per metter ordine et regulamento al
gouerno et maneggio di detto marchesato et paese
di saluzzo, e sequendo la conclusione nella Con
gregatione d’hieri tolta; nella qual presente Con
gregatione sono interuenutti li signori Francesco
rocca, Beynero rebuﬂ'o, sindici, Cesare gaida, Bev
nardino biandra, depputati da detta citta di saluzzo;
signori Ottauio magbino, Giuseppe longho, deppu
tati dal Conseglio di carmaguola; Gio. Battista pol
lotto, Samuelle maria, dottori da leggi, Gio. Domi
nico de petris, Gio. Ludouico allinei per dronero;
messeri Gio. Battista richelmi, Pietro Antonio cof
fenero, Giuseppe papa per reuello; Petrino bal
lada, Gio. Battista gireodo per verzolo; Saluor ﬁni ,
Bernardino corsetto per il melle; Pietro Paulo spa
gnolo, Giacomo garnero per sampietro; Francesco
allinei per villanouetta; Allesio moyne per riliredo
e gambascu; cappilano Gio. Antbonio ebalua, Gio.
dienes per costiglole; Giacomo reuello sindico per
sanl'ronte; Dominico reggia per castellario; Rol
lando garnero sindico, Giohanni macro castellano
per brondello; messer Thomaso franco, Johanni
pellicero per la manta; Jolianino mia sindico per
leqoio; signor Petrino perni per dolliano; messer
Antonio gai sindico, Laurenzo castagni per vena
sca; Giohanni mulleto, Collombano pellicero per
pagni; messer Cesare gosmaiii, signor Giohanni
vrsio dottor de leggi per villar san Constanzo;
cappitano Hercole vernetto per la valle di maira;
messer Gio. Francesco oppetio per valgrana; cap
pitano Gio. Battista dido per alpeasco; messer Bar
tbolomeo arnaldo per montrosso, pralodeleues e
castelmagno; et detto messer Bernardino corseto
anche depputato per il melle;
Quali sudetti signori sindici et depputati da dette
loro comunita respettiuamente, representanti tutto
detto marcliesato et paese di saluzzo, hauendo del
liberato di metter ordine all’auenire al gouerno et
maneggio di detto paese et marchesato, attesa la
supressione delli Eletti bieri notiflicata, concessali et
accordata da detta S. A. serenissima, è stato prima
in detta Congregatione proposto dalli signori dep
putati per detta città di constituir et depputar (oltre
il secretaro ordinario) vn procuratore o sii agente
di detto paese, qual sii di detta città et in essa res
sidente, coniauctorita limitata, cioe di far chiamai
nelli occorrenti dil seruitio di S. A. serenissima et
dil publico di detto paese la general Congregatione
[et] nei bisogni et nelli altri occorrenti di manco
importanza auisar et far domandar, se bisogno ﬁa,
le quatro terre principali di detto marchesato per
dellilierar sopra essi occorrenti quanto sarebbe nec
cessano.
Al che detti signori agenti per carmagnola dro
I)
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il restante di detta Congregatione
vnitamente hanno risposo non esser seruitio di S.
A. ne tampocco del paese la constitutione di detto
procuratore, perche detto secretaro ordinario di esso
paese può suplir a far chiamar detta Congregatione
e terre principali sudelte in ogni occorrenti dil
seruitio di S.’A. et dil publico; e potendosi cio
far a manco spesa con vn solo, non si deue Far con
piu. E cossi detta Congregatione vnitamente, fuori
saluzzo, ha concluso et ordinato, saluo il benepla
cito pero et bon volere di S. A. serenissima, in
tutto da conformarsi come si sono oflerti: - che per
li ordinarii di detto paese tanto douuti a S. A. se
renissima che di esso paese s’habbino essi ordinarii
d’imponersi per vna volta l’anno solamente, da pa
garsi di tre in tre mesi a quartierii dalle comu
nita secondo loro repartimento da farsi, e cio nelle
mani dil signor thesoriere di detto paese, sequendo
il solito; et quanto alli straordinarii, che in ﬁne di
ogni anno si debba tener una Congregatione ge
nerale delle comunita di detto paese, nella quale
le communita e particulari di esso quali haueranno
supportato spese o loggiato per ordine di S. A. se
renissima, de signori suoi ministri, o fatto altre
spese solite di imponersi sopra il generale, debbano
portar dette parcelle loro in detta Congregatione
per esserlene fatta raggione, et sendo bisogno, dep
putar computatori per far i conti ad ogn’vno, Se
condo la tassa che in tal Congregatione sara sta
bilita; et per conto delli occorrenti che potrebbero
nascere si per seruitio di detta S. A. che dil pu
blico di detto paese, che debba continuar l‘ufﬁcio
di detto secretaro, qual sii di saluzzo, da ellegersi
pero dalla general Congregatione, qual insieme
il carriglio di riceuer le proposte et ordini da
farsi in dette Congregationi tenera conto e bona
cura di tutte le scritture di detto paese per in
uentario nel archiuo dil paese, et nelli casi di
maggior importanza auisara le communita delli or
dini et mandamenti di S. A. Serenissima, di mon
signor ill.“‘° et ecc.mo dilla manta suo gouernator
generale, et d‘altri signori ministri di detta S. A.;
et conuenendo sì per seruitio d'essa che dil paese,
sendo comandato da soa Ecc.,esso secretaro debba
far chiamar parimenti la Congregatione per pro
ueder con ogni prontezza a quanto sara trouato
bono per seruitio di S. A. et publico; et nelli oc
correnti di menor importanza solamenti au’isari li
sindici delle quatro terre principali, quali con per
ticipatione delle altre prouederanno secondo il bi
sogno. Non appronando li sudetti detto procurator,
come rimonstraranno per molte raggioni a parte,
potendo detto secretaro suplir con manco spesa et
per sollagiamento di detto paese in questa supres
sione d’Eletti procurato.
Alla qual detta ressolutione detti signori agenti
per saluzzo non hanno consentito, anzi persistito a
lovo rimonstrationi et proteste gia fatte et a quanto
hanno detto nell’antecedente Congregatione, non
approuando in modo alcuno il negociato da detti
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agenti per dette comunità che hanno hauuto rac- a
corso da S. A., anzi insistendo alla depputatione di
detto procuratoi‘, neccessario in detto maneggio, ol
tre il. detto secretario, poiche tal volta per l‘absenza
inﬁrmità o altro legitimo impedimento di detto se
cretaro il seruitio "di S. A. e publico resterebbe im
perfetto. Et quanto alla spesa dicono esser di po
chissimo rilleuo et di niuna consideratione, poiche
la rimettono al giudicio e tassa d'essa Congrega
tione; et in ogni caSO si deue almeno far per modo
di prouisione et sin tanto il tempo rimonstri che
tal depputatione di agente o procuratore sii neces
saria o non {protestando quando non s’admetti di
voler raccorrer da S. A. serenissima.
Et tutto il restante di detta gerieral Congrega
tione, 'sentitte dette ressolutioni et rimonstrationi et
le proteste di detta citta, ha nominato e depputato
Vnitamente‘gli signori Giohanni Battista pollotto,
Samuelle maria, cappitano Gio. Antonio clialua, o
li doidi loro, per raccorrer da S. A. serenissima
et supplicarli d’agradir detto stabilimento di go
uerno’ e maneggio col solito secretario di detto
paese, come manco dispendioso et piu vtile al ser
uitio di S. A. serenissima et al publico. Dìl che
tutto detto monsignor ill."‘° et ecc.mo dilla manta et
molt'illustre signor preil‘eto sudetto hanno alli su
detti concesse testimoniali, admettendoli loro dettoraccorso 0). I A
(t) Fol. 19: a MIIOIIALI ruaesu'rno A S.A. su.“ nu stenosi
» Dnonﬂ DALLA senza“. CONGIBGATIONE rnuurn u 93 APRILE
- lGOl-SereniSsimo Signor. Nari-ano a \’.A. serenissima li De
r putati del suo Marchesato di Saluzzo che nel maneggio d' esso
n Paese, doue non concorre il seruitio di V. A. ma del Publico so
r lamenti, e stato sempre osseruato cio che dalle generali Cou
- gregationi alle maggior voci e stato rissolto. E hauendo hor, at
n tesa la supressione delli Elletti concessa da V. A , sequendo il
n solito, per manco spesa e maggior prontezza possibile al ser
p uitio di detta V. A , ordinato detta Congregatione generale nouo
- mododi gouerno et in particular stabilito vn secretaro dil Paese
n solamenti per dar auiso delli occorrenti alle comunita di quanto
n per parte di V. A.sara comandato, e come piu ampiamente ap
n pare per l’ordine di detta Congregatione tenuta li vinti tre
- aprile hor corrente, riceuuta per il nodaio e secretaro di esso
o Paese Regibus;del qual facendo fede a V. A. e raccorrendo dalla
t clemenza di quella,
- Supplicano lxumilmente resti sernita approuar et hauer ratto
e gratto detto stabillimento di maneggio orttinato,.come giusto
e manco dispendioso. secondo sua forma e tenore, non obstante
ogni oppositions in contrario.
- Rlsros‘n D! S. A.-—-Si concede.
- Pin, dechiarar che per l'auenire,doue non concorre il parti
cular seruitio’di V. A.ma del publico di detto. Marchesato so
lamenti. si debba osseruar pontualmente cio che dalla general
Congregatione a maggior voci circa il maneggio d‘ esso Paese
sarà stabilito secondo il solito, con inhibitione a oiIìciali di V. A.
et ogn‘altro di non clterarli in modo alcuno in detto solito, anzi
in conformità di molte altre concessioni in quanto ria spediente
conﬁrmarglelo. E pregaranno il Signore per sua felicità e augu
mentation de Stati. J. ’= '. . i
n RISPOSTA DI S. A.-S.A.manda osseruarsi quello che dalla
maggior parte della Congregatione sara stabilito circa il pu
- blico maneggio, inhibendo ad ogn'vno di alterarlo sotto pena di
scudi ducento et altra arbitraria.
1'.IU'
n Dat. in lurino il primo di maggio 1604.
» C.Emanuel
n V‘ Pronam
» Roncas v
L'originale di questi Capitoli esiste nello stesso Archivio di Sa
lmo sotto il n“ 55, Mana 4, della Categoria 18.
(Anno l604)
Alla quale depputatione, et spesa di essa, detta
città non ha consentito saluo vi sia per essa citta
deppntata persona che possi rimonstrare le raggioni
di detta città et la necessita di detto procuratore
o agente, anzi ha protestato per la parte sua non
-voler concorrer in alcuna cota ne spesa sudetta.
Inoltre detta Congregatione, fuori saluzzo che
ha come sopra persistito, et carmagnola (aspettando
mandar sopra il tutto decliiaratione et la dellibe
ratione di suo Conseglio come sopra), ha datto
auctorita a detti signori Gio. Battista pollotto, Sa
muelle. maria, 'Gio. Antonio chalua, o duoi di loro,
et al signor Francesco Vincenzo matuetto theso
riere di detto paese, tutti in detta Congregatione
presenti, per piu cellerità del sborso delli dua mille
quatro cento ducatoni accordati a S. A. et da essa
desiato et comandato per soe litere indrizate al
preﬂ'ato monsignor ill."“’ et ecc."‘° dilla manta, lette
in detta Congregatione, di transferirsi oue sarà di
bisogno et tuor danari in prestito douunche si po
tranno ritrouare per la concurrente somma de su
detti doi mille quatro cento ducatoni da sborsarsi
a S. A. serenissima come sopra, item per ducatoni
cento cinquanta altri per riconoscimenti da farsi,
come vederanno li sudetti esser spediente, et per
le vaccationi scritture et emollumenti et tutte altre
spese deppendenti dalla presente persequita, et sino
a sua perfectione, con ogni accessorii; dando essa
Congregatione alli sudetti signori pollotto, maria,
rhalua, et a dei di loro, insieme a detto signor
c thesoriere dil paese, ogni anctorita opportuna di
tuor detto dinar in prestito come sopra et di far
detti riconoscimenti oue vederanno et conoscerano
bono da farsi per piu vtile di detto paese, et di
obligarsi et sottomettersi in nome di esso per la
somma che improntaranno, et insieme i beni di
detto paese et di caduna comunita in bona forma
et al pin contentamento de creditori, et passarli
ogni oblighi et promesse richeste et necessarie. Pro
mettendo detta Congregatione liauer ratto gralto
valido e fermo tutto cio che da sudetti sarà ne
gociato et li impronti de dinary in nome come
sopra di detto paese, et di tenerli rilleuati e pre
seruati d’ogni danni e interessi che all’auenire in
qual si vogli modo potessero patirne. Di che tutto
detto signor thesoriere tenghi conto per doppo rif
ferirlo con li sudetti alla prima Congregatione di
detto paese con remissione delle scritture e giustiiZ
ﬁcationi necessarie. Ordinando di piu detta Con
gregatione che per la restitutione de detti duca
toni (loi mille quatro cento et tutto altro dinar
(lie conuerra improntar per detto fatto et com
pimento come sopra si debba prima impiegar il
fondo che detto signor tliesoriere si trouara in
mani, et per ogni resta poi si debba imponer sopra
detto paese; a qual si manda di cossi fare, et alle
terre di pagare ogn’vna quanto li pertoccara per
detto repartimento et conforme al solito (1),carri
(t) Acciò si conosca la portata di questa disposizione, e si abbia
pure notizia della circoscrizione amministrativa e ﬁnanziaria, al
767 Arn a Docuuun 768
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ghando il secretaro di auisàr dette comunita doppo a
essa impositione e repartimento, cadunà dl quanto
li perteeca di pagar‘e. >
Et li agentî di delta città, sin tanto sii prouiste
al future gouerno et maneggio de] paese seconde
loro protestn, non consentono corne soura a casa
alcuna, anzi banne protestato non voler concorrer
per la parle loro in alcuna spesa et sin’a tante
habbino hauuto raccorse da S. A. serenissima.
Finalmenle esse Congregatione ha ordinato do
uersi pagar alli signori Antenio Maria gambaudo,
Pelrino vemelte, Petrino pemi et Gio. Jolfredo gil—
lio, Eletli dl dette paese passati, presenli et cossi
richedenli, loro vaccationi adesso qua fatle, con
forme I’auiso dattoli con le lettere scritte a delœ
cemunîta da parle il prefate monsîgnor ill."° et h
eccell.'“° del|a manta, cnme nella parcella loro ri
messa, et a quali si debba fare dal secretaro di
dette paese love mandati al lheseriere di detto
paese; e cîo per li quatre giorni :u. 22. 23. 24
dil pre3ente, parcellati con loro riterne al solito.
Di che lutte io Gio. Jacemo reggio di delta citta.
nodaro ducale conﬁrmato e secretaro di dette paese,
n'ho riccuulo la soprascritta proposla alto e testi—
moniali, tutti detti signeri minislri di S. A. sere
nissima presenli e assistenti corne sopra. Et per
fade dil tutto mi sono qua manualmente sotte
SCl‘lllo.
I
lora vigenle, de] Marchesato, non che della situaziona econo—
mica dei varii Cemuni, riforiame l'Ordinato ed il Reparlimenlo
che l‘aune saguito al presente Verbale (full. 17 e 18):
« Hoggi alli 3 di maggio 1604, senlili li signori Samuelle maria
u et Francesco Vincenzo maluello lhosoriere, agenli e deppulati
n dalla general Congregatiene ceme supra, quali elÏecluando loro
n commissione sudella hanno impronlalo li ducaloni doe mille
u quatre cento predelti et essi impieghali al deslinalo seruilio di
- S.A.serenissima in osseruanza dell‘oll‘erla e promessa l‘atlali da
- parle delto paese, e visto il fonde che resta a dalle theseriere
et la spesa da lui sin adesso [alla et allra che co_nuienne adim
pire conforme delta proposla, et insieme sopra esse l‘onde dar
sodisi‘atione alla cinquanla sel cellade sopra il marchesan 1re
lenutle dal primo di decembre prossime passato in que, conforme
l'vllimo regulamenlo; il tulle concerlalo con li signori sindici
di detla cilla, con li sudelti signori maluello, Samuelle maria e
Cesàre gaida; banne treualo bono di prontauænto impenersi
detti ducali 9400 sopra tulle dette paese et di reparlirli sopra
- esse paeso a ratta de ponli di cadun loco per la reslitutiene dl
dalla parlila coma sopra imprenlala et impieghala a contenta
menlo di s. A. serenissima e sequendo datte ollerla e promessa
et comandamenti sequiti per lettoro dl casa S. A. E cossi s'e pro
ceduto coma segue — Regibus sec °
w RIPAIHMBMO dl lulli li ducaloni due mille quatre conte. a
ﬁorini 11.6 caduno, rilleuanli ﬁorinî 97600, imposli dalla ge
- neral Congregalione del paese di saluzzo lenulla li 9! et ﬁnita
li 93 d‘aprilo 1604, accordali a S, A. sereuissima per la supres
sieno d'Elellî,come per proposle riceuule dal secrelaro di detto
paase, cetlizali soura tulle le terre d'esse paase a ratla de ponti,
comprele carmagnola perla sesla parle, al solilo. l‘alto hoggi li
3 maggie delta 1604 di concerto de signeri Francesoo recca. Roy
nero rehuﬂ‘o, sindici, et signera Cesare gaida. vue de dappelati
v:ç.<g
I":a
':v::
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Fatto in delta salle dilla città Panne e giomo
sudelti.
Regibus sec.°
» dal Conseglio di saluuo, altese il signer lhesoriere malueltoh
n asserilo non essorui fonde di rilleuo aprosso dl luy.
 
 
- Salum . . . . . . . . . . . . . . . ..üorini 3467. 4. 0.
n Carmagnola par la 6.la . » 4600. o. 0.
u Rouelle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 1733. 8. 0.
» Sanl‘roato . . . . . . . . . . . . . . . .. » 577.10. 3.
a Dragonerio . . . . . . . . . . - 9311. 6. 3.
» San Damiano e Paglero . . . . . .. » 577. 10. 3‘
n Valle di Main . . . . . . . . . . .. n 3889. 5. I.
» Valle dl Vraita . . . . . . . . . . . . . .. - 9889. 5. l.
» Costiglolo . . . . . . . . . . . u 520. 1. 1.
n Fiasco . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 491. i. 9.
» Villaneuetla . . . . . . . . . . . . . . . . .. - 173. 4. 2.
IMIHh.............. . . . . ...... H 590.1.l.
» Venolo . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 982. 5. 0.
n Valgrana e Ionli .. . . . . . . . . .. » 1098. 0. 0.
u Castelmagno . . . . . -.. . . » 173. 4. a.
»Cartignano.......... . . . . » 173. 4. 9.
I Villarlo - . . . . . . . .. u... . . . . . . . n 346. 8. 3.
» Valmalla . . . . . . . . . . - 86. 8. 1.
n lsa:ca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. u 43. 4. 0.
nPagni . . . . . . . . . . . . . u 988.11 1.'
u Brondello......... . . . . . . . . . .. » 931.1. 3.
n iliﬁredo e Gambasœ . . . . . . . . .. » 115. 7. 0.
» Castellario . . . . . . . . . . . . . . . . . .. u 73. 9. 3
» Plouna e Monti . . . . . . . . . . . .. » 1165. 9. 1
» Delliani e Langhe . . . . . .......ﬂorini 1503. 6. 1
u Valfenera . . . . . . . . . . . . . . . .. - 375, 7. 9
- laolabella . . . . . . . . . . . . . . . . . » 57. 9. !.
n Baudissero . . . . . . . . . . . . . . . . .. p 144. 5, g
»Aocaglio... . . . . . . . . . . . . . 709. 4. !
uSanMichol . . . . . . . . . . . . 961. 6.0
» La Marmore. . . . . . . . . . . .. » 254. 3. 1
» Channis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 949.11. 1
» Stroppo . . . . . . . . . . . . _. . . . . . . . . » 931. 10. 1
uElua . . . . . . ... . . . . . . . . . . ..... n 33|.IO. i
u Celle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 250. 7. 3
n La'ma . . . . . . . . . . . - . . . . . . . . . . il “a 0.
. Prazzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 170.10. 0.
u Vzelio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 170.10. 0
.. l‘aieres . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 106. Il. 0
» Lolulo . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 66_ 5_ 9
.. Valgrana . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..ﬂorinl 549. 0. 0
.. Moutrosso . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 339. 4. 3
,. Montcmal . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 137. a 0
.. l’radaloues . . . . . . . . . . . . . . . . .. r Si. 4. l
.. Paesana . . . . . . .; . . . . . . ..ﬂorinl 577.10. 3.
b Onzino . . . . . . . . . . . . . . . n 231. l. 3.
u CÜZOIO . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . » ’31. I. 3.
» Ostana . . .. . . . . . . . . . . . . . . ., n 115. 7. 0.
n Sampielro . . . . . . . . . . . . . . . . . ..ñorini 1444. 8. Il.
» Frassiee . . . . . . . . . . . . .. . . . . . .. » 944. 1. 3.
w Molle . . . . ... . . . . . . . . . . . . . . .. » 478. 9. Q,
- Brousce . . . . . . . . . . . . . . . .. n 879.10. !.
.. Venæca . , . . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 340. l. 3.
. Dolliano . . . . . . . . . . . . . . . . ..ﬂerini 505. 8. O.
» Belueder . . . . . . . . . . . . . . . . .. n 106. S. 1.
"Bonuicino............. . . . . . .. - 106. 9. 1.
- Chîuon . . . . . . ...... . . . . . . . .. - 106. s. 1.
u Marsagﬁa . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. - 176.11 3.
nBudino . . . . . . . . . . . . . .. n 111. 3. 0.
» Castiglon . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. - 101. I. t
., .Lequio . . . . . . . . . .... » 101. 1.1
»Memhrqm..............s.- r 187. 9.3.
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VAL D‘AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’Camuni— Âmmes
sione ﬁa i Banneresi dl Gaspam di Voudan, e
contestazione sa! numero dei voti spettante alla
cälà et! al borgo d‘Josta. Il Segreturio dà let
tura (lei srguenti atti: l“ Messaggz‘o ducale,con
au‘ s‘.invitu la Congr gazione a deliberare salle
ulterion‘ istanze del Nunzio pond/foie per la sta
bilimento dell Inquisizi0ne; 2° Leltere palentz‘ de!
25 mana, colle qua1i è cory‘ermato il privilegio
di prima cognizioræ spettanle al Balio, al V{ce
balle e ai Giusd[centi fèudali; 3° ultra Messag
gio con cm' il Duca chiede che si elrggano
Revisori dette contabilità dell’ex-Tesoriere Ci
pri;mo Berar‘d e sia questi compelüta al rim—
borso d'ogui indebita esazione; 4° Missiva de]
Sègretario ducale Leonar-da Banco: dl Uhdtelan
gent, nella quale si annunzia la riduzione a mana
de! Duca, pel decesso de! vescovo (li Belle], de!
Priorato dz son Benigno, e si dà promessa dalla
restituu‘one (li esse Priorato e dell’applicaZ-iorœ
delle sue rendite al Collegio d'Âosta. La Congre
gaz.ione deliôera l'invio al Duca dl' un'lmbasce—
ria, munita d” isü‘usi0ni scritte, la quala protesti
contra l'instata intraluzz‘one dalt’Inquisizi0ne,
promuova la sollecita r‘eslituaione dcl Priorat0,
e porga le dovute grade del corÿèrmato privi—
legio (li prima cagnizione. Mande inoltre fursi
gla‘cio pressa il Roncas e l’Aw00ato patrimoniale
Gic«anni Jntonio Gal/eani acciô sia trasmesso
per la revisz'one dei conti il registra dl cassa
squestrato al Berard. Decreta inﬂue la tagh‘a
di due scudz‘ par fuoco, du applicarsi aile varie
speœ desigmæ dall’attuale ’lësoriere e dal Vi—
Malin.
(l) Assureurs couenne rame un nauswr armer
summum vruu.v [.8 sans en aumr. 1604. EN LA
Queu.e son rsrt urranz Et on cowrnu LES
uucuzuns nanuturz m connexes ou rus Amsi
que s‘ensurr.
Premieremant monsieur le æueœndissime eues—
que dhouste, seigneur spirituel et temporel de la
Val «le Cogne, pour lequel a compam maislre Jean
reyumndé son chastrllain. Monsieur le conte de chal
lant, baron d'umnuilltæ etc.: a romparu noble Nic«.las
tilllel‘ pour le«lict seigneur. Messieurs les baron de
l‘anis et chuslillon, seigneurs d’vssel et sain0t Mar
Cel: le«lict seigneur baron de feu-i7: a comparu pourIluy et messieurs ses cousins. Mrssieui‘s de vallese:
a comparu monsieur de serre en vertu d‘une let
tœ s luy escrite du 25 de ce moys, par laquelle
lesdicl: seigneurs font entendre la cause de leur
(15 Registre du Pays, coula m: a mr, on. si» -8l.
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a absence et neantmoins leur opinion de ce que leur
a esté escrit pour l’assemblee tludict Conseil; la
quelle lettre a este loue. Messieurs du pont sainct
Martin. Monsieur de nus et de rins: a comparu le»
dict seigneur. Monsieur de quart. Messieurs du oly:
pour lesquelz a comparu noble Jaqurs cewel; dont
messieurs Jean Anthoine et Leonard couseigneurs
rl’auise a leur nom et de messieurs leurs consort:
ont proteste de ne consentir a [elle precedencr, et
de mesmes noble Nyrolas bornyon au nom de mon
sieur de la tour. Monsieur de chastel argent: maistœ
Jean Francois decré a comparu pour lediCt seigneur.
Monsieur de minet Pierre: a comparu maistre Jtan
derriaz. Monsieur de la tour: a comparu pour le—
dict seigneur noble Nycolas bornyon, les prolesœs
sauues. Messieurs d'introd: a comparu le seigneur
Jean Antoine d’introd conseigneur dudict lieu pour
luy et messieurs ses consortz. Monsieur de sarre:
a comparu ledict seigneur. Messieurs de bressogne:
a comparu ledict maistœ Jean reymondé. Monsieur
de bocze: a comparu chict guilliet. Messieurs de
chappitœ Nostre Dame d'aouste, conseignean _de
derbes: a comparu maistre Jenin derriaz. Messieurs
de chappilre sainct Ours, conseigneurs dudict der
bes: ledict maislre Jenin derriaz. Monsieur de cor
mayeur et entreues:a comparu lemlict Seigneur. Mes
sieurs de sainct Vincent: a c0mparu maislre Michel
cloppey. Messieurs de champorcher: a comparu no
ble Jean d'aibard.
Les gentilzhommes cytoyens bourgeois et habitans
c de la cité et bourg d'aouste. Ont comparu nobles
Philibert salluard et Pierre champuillar, sindicz de
la cité et bourg, accompagnez des aullres gentilhom
mes de ladicte cité et bourg; et neantmoins estant
assis au rang des seigneurs bannerelz domp Gaspar
voudan, chenalier de la religion saine! Maurice et
Lazare, qui a remonstré qu'en vertu des priuilleges
de leur unai50n tre5anciens leur appartient le rang
immediatemmt apres les seigneurs bannerﬂz, puis—
que il: sont subie0tz au mesme debuoir que les—
dictz seigneurs bannerelz sont enuers le prince.
Dont aucuns desdiclz seigneurs banneretz, mesmes
lesdictz Seigneurs baron de fenix et seigneur de nux,
auroyent acquiescé au nom d’eux et des aulnes sei
gneurs bannerelz que ledict seigneur de voullan et
d seigneur de loslan, qui est en mesme datte d'icel
luy, soyent mis au rang desdirtz seigneurs banne—
retz et ayent leur voix deliberatiue aux Conseil:
generaulx; et touchant les gentilzbommes et aultres
de la cité et bourg, «lesquelz les seigneurs sindicz
sont accomp»igne2, ont dicl. quilz empechent qu‘au—
cunes vois deliberatiues y soyeut receues que cel
les tout seullement desdiclz seigneurs sindice de la
cité et bourg. A quny lesdictz gentilzhommes, mes—
mes ceulx qui sont du nombre des seigneurs com—
mis de ce pays, ont réspomlu quilz s’y opposent pour
auoir este jusques icy en possession, et de ce en
vouloir recourir a son Altesse.
Les hommes et habilans de la chatellanie de la
voixdagne. Ont comparu maistre Louys derriaz pour
“on. Ilisl. pair. XV. 97
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cormayeur et pro sainct Didier, Pierre gabencel a
sindic de morge‘x, 'maiSt‘re Jean corsiçz pour la‘sule.
, Les lmbitati5 des communes du manderhent-de
m0n1j0uet. Av comparu 'maistre ' Jean 'Ant0ine 'dyal
ley pour tout le mandem'ent, assisté d’Eusébe dao
gnesconsindic. ' - H
Les communes du' mandement de bard. Noble
Raymond d’al‘bard pour donas, noble Jean d’albard
pour la commune de bard.
Les Subiectz dudict seigne’ur reue‘rendissime eues
que d'aouste. A comparu pour iceulx lediét maistre
Jean reymondé.
Les subiectz dudict seigneur conte de challand,
baron d'amauille etc. A comparu discret Mattliieu
vigemlaz au nom de la commune d'ayarh2, Jean
volaz sindic de challant, Jaques fouchin pour bru— b
chou; maistre Leger teppex pour sainct Martin, Bo
niface girardet pour sainct Leger, maislre Mattliieu
de stillan pour verrex, Pierre besemual et Jean pen—
rideyz (?), sindicz de graczan, Benoit turrillyz sin
dic de jouenzan, et Francois toupyan pour la Mag—
dellaine. '
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon, seigneurs d'vssel'et sainct Marcel. No—
ble Jaques castellet pour le bourg de chastillon,
Antoine bruney sindic de fenix, Laurens de gor
riez sindic d’vssel.
Les subiectz (lesdith seigneurs de Valleze. Maistre
Jean l1ugonin et Pierre fabiolaz pour perloziæt fon
tana mura, Jean Pierre rouc con5eiller et au nom
de la commune d'issime, maistre Ant0ine rolahdy
pour ceux d’arnaz.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu ledict noble Raymond d’albard.
Les subiactz dudict seigneur de aux et de rins.
Les subietz dudnct seigneur de quart. Pierre d’ar
liod sindic de quart.
Les subiectz desdictz seigneurs de clyi Doute
comparu Jean berriaz sindic de veraye, Jean junod
sindic de tornyon, noble Jean Jaques passeri_n pour
la commune de valtornenche, maistre Antoine du
_cloz pour Sainct Denys.
Les subiectz de la baronnye de gignod. Ont com
paru Henry rolin pour alleyn, Jean perret sindic de
sainct Oyen, Gonet carnyan sindic de bocze, An—
\
toine vrbaney et Michel chasteller sindicz de douce, du
Antoine juuet Mathieu pillod Claude rarineyget An
dré audeman sindicz, de gignod, Bernardin quaz
Estienne golli_en Antoine durand, sindicz de sainct
Estienne, Mauris cornçtta sindic de sainct Martin,
Marc des feyes et Grat gaberand sindicz d‘estrobles.
Les subiectz dudict seigneur de chaste! argent. Ni
colas genody au nom des sindicz,de_valsauerancbe,
introd et villeneufne, assisté d'Aymonin prayet con-,
sindic dudictyilleneufue, Claude martinet-consindic,
d’amier et sainct Nicolas, assisté de Michel martinet.
. Les subiectz dudict seigneur de sainct Pierre.
Antoine d'auyz sindic. ‘
__ ' Les 5ubiectz ' dudict seigneur de la touri Humbert
de lale_ sindic.
(daim 4604)
Les subiectz desdictî seigneurs d’introd. Blais an
cermet sindic d'introd, 'Michel cossart sindic de
reme.
Les subiectz desdicl’z Seigneurs d’auise. Jean d'v
goz et Jean clan6 sindic: d'auise. _
Les‘ Subiectz ’dudict seign'eur de sarrè.0nt coui—
paru‘ Mauris calliod et Mauñs mondet consindicz
de sarre. '*
* Les subiectz desdictz seigneurs de bressogne.
Franc0is emery pour bressogne.
' Les subiedz dudict Seigneur de b‘ocze. Cristophle
jordm sindic de bo_cze, Auberce girod sindic de
sainct Remy. "
' Les subiech desdictz seigneurs de chappitre No
stre Dame d‘aouste, conseigneurs de derbes. Maistre
Jenin derriaz.
Les subiedz desdictz seigneurs de chappitre sainct
Ours, conseigneurs dudict derbes. Ledict maistre
Jenin derriaz. _ ' "
' 'Læ'subîertz dudict seigneur de cormayeur et
entœues. Maistre Louys derriaz.
Les subiectz desdictz seigneurs de sainct Vincent.
Gabriel melly sindic de sainct Vincent.
Les subiectz desdiclz seigneurs de champorcher.
Ledict noble Jean d’albard pour champorclier“et
une.
A esl‘é releue la lettre de son Altesse par elle
escrite audict seigneur vybally et seigneurs commis
de ce pays, treuuée sans datte, cy deuant ouuerte
en Conseil desdictz seigneurs commis, faisant men
tion de la tresgrande instance que l'ill."‘° et reu.'”‘
nonce de sa saincteté pres sa personne luy faict
de vouloir introduire en ce pays l’ofﬁce de l‘inqui—
sition, voulant Comme il dict confuter ce que l'on
a cy d‘euant opposé et preuuer qu’autrefois l‘exer
cice d’icelle y estoit, luy ayant remis a c’est elfect
vn proces verbal qu'ellea enuoyé auec ladicte let
tre; auquel seigneur reu."“ nonce serait esté res
pondu par sadicte Altesse qu'elle desire au preal
lable communiquer les motifz d’icelluy et particu
lieremant ledict proces Verbal aﬂin d'entendre ce
que ledict pays voudra alleguer; demandant a ceste
cause son Altesse,qu.e Ion adui9e d’euuoyer auplus
t055:,quÿlques.deputez.asrstelle.aﬁn de respondœ
sur Iadicte proposition, permettant a ces ﬁnsel'asb
semblee du Conseil general. A laquelle a esté faicte
responseﬁainsi qu‘est: contenu :par la lettre duz8’.”'
de ce moys,_qu’a esté leue., ,u . :: 4
Apres ce a ,-estë releue et publiée a haulte voit
la prœision de son Alte'35e, en datte du? 25 mu_rs
dernier, contenant la conﬁrmation du priuillege con
cernant la premiere cougnoissmce qu’appartient
au seigneur bull_y, vybally, et ordinaires des :sei
gneurs banneretz,de ce pays.
;..Plus a_ultœ Ietlrej de sadicte Altesse, du 18‘”! pre
sent moys, par laquelle elle faict entendre qu’elle
estimait que [on eust faict rendre compte a*Cyprian
bçx;3rd jadis tu-esorier de ce pays de ce qu’il se
treuue chargé et comptable des deniers par luy re
tenu en l’administration de son, oﬂice ysuiuaut l’e
\'n .
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notion par luy faicte. Elle auroit neantmoins en- a voir encas de besoin. Plus reme_rcieront iceqlx sei
'tendu que par negligence ou conniuence cella ne
serait esté faict: commandant parce que ledict pays
-ait a deputer personnages d’integrité pour exami—
ner sesdic'tz comptes et le contraindre a rembourser ledict pays du plus exigé, l’intereslzl duquel luy
est autant a coeur que son seruiee propre.
Plus a esté reloue aultre lettre de monsieur de
chastelargeni du Con5eil d’estat et priue' de son AI
tesse et son premier secretaire, en datte du xg.“'°
de ce moys, escrite en reSpnnse a celle desdictz sei
gneurs vybally et commis, touchant le deces du feu
seigneur reuerendissime euesque de belley, en son
viuant commemlateur du prieuré de sainot Bening,
et la reduction faicte au nom de son Altesse; par
laquelle lettre il faiCt entendre quil obtiendra d’i
celle la main leuée en ﬁtueur de ce pays aﬁn d’estre
jouissant du reuenu d’icelluy prieuré au beneﬁce
du college, l’ollice de Commissaire duquel il est d’ad
uis icelluy estre conferé au secretaire du pays, pour
estre chose vnie et incorporée audict pays et aﬁn
d'estre conseruez les droictz d’icelluy et les garder
de toutte vsurpation; et plus amplemant, ainsi qu'est
contenu en ladicte lettre.
Finalemant sont esté leues les remonstrances l'aie—
tes audict Conseil par ledict seigneur vybally, plus
aultre remonstrance faicte par commendable André
sauin, tresorier moderne dudict pays, contenant l'es
tat auquel se retreuuent les moyens et ﬁnances
d’icelluy, a ﬁn d’y estre proueu.
Toutes lesquelles choses ouyes et entendues [par]
ladicte assemblee generale, apres vn treshumble re
mercimant faict a son Altesse de toutes ses graces
et faucurs, a esté dict et resolu de luy en aller
baiser les mains par le moyen des deleguez de son
pays qu’ont esté presentemant deputez, a scauoir
ledict seigneur baron de fenix, le seigneur de quart,
et auec eux vn aduocat qui sera choysi par le Con
seil desdictz seigneurs commis, par lesquelz luy se
ront données a entendre les justes raisuns sur les—
quelles lon est fondé de continuer a l’empechemant
de l’introduction audict oﬂice d'inquisition, lesquel—
les ont esté prescntçmant ameuuées; et apres ce la
supplieront en toute humilité se daigner accorder
la main leuée de la reduction sus faicte a son nom
dudict prieuré de sainct Beuing.
La remercieront aussi auec la mesme humillité
de la conﬁrmation par elle faicte dudict priuillege
concernant la premiere cougnoissmce de son bally,
vybally, et ordinaires dudict pays. Fiuallemant de
ce qu’il luy a pleu ordonner, touchant la reddition
de compte dudict berardy.
Et pour le regard du premier chef seront pore
tees par lesdictz seigneurs deleguez tous les proces
et actes qui feront contre l’intention dudict sei
gneur reu.'“‘ nonce, pour n’auoir esté bien informé
du droict et possessoire sur lesquelz est fondé ledict
pnys; lesquelz proces et actes se remettront promp
te manl_: par lesdictz seigneurs banneretz entre les
mains desdictz seigneurs deleguez, pour les fere
6
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gneurs deleguez ledict seignçurde chastelargept des
ordinaires faueurs qu’il faict audict pays; lequel on
prie d’assister et donnerladresse et cons«il ausdictz
seigneurs deleguez, et suiuant icelluy se guider.
Le tout ce que dessus suiuant les menioires qui
leur en seront dressées. Oultre lesquelles sera escrite
a son Altesse vue lettre de creance sur lesdictz sei
gneurs deleguez, vn’aultre audict seigneur de cha—
stelargent en remercimant et recommandation de
leur negotiation, mesmes sur lobtention de la main
leuée_ dudict prieuré, et pareillement aﬁn quil luy
plaise se fore remettre par le seigneur aduocat pa
trimonial galleany le registre de la recepte dudict
berardy lors de sondict ofﬁce de tresorier dudict
pays, duquel il.estv desmeuré saysi a sa poursuitte
contre icelluy bennrdy qui s’excuse ne pouuoir ren
dre son compte jusques l’on ait veu sondict regi
stre; plus aultre lettre audict seigneur aduocat pa
trimonial galleany de vouloir remettre ledict registre
audict seigneur de cbastelargent aﬂin quil luy plaise
l'euuoyer icy pour estre veu et examiné sur ladicte
reddition de compte.
Et si a esté apres tout ce que dessus, sur les re
monstrances faictes tant par ledict seigneur vybally
que tresorier, ordonnée me taille de deux escuz
pour focage de cinq ﬂorins piece, payables d’icy a
la Magdellaine prochaine, pour supplira vue partie
des occurrences contenues esdictes remonstrances.
Sont esté aussi ordonnées les expeditions et dis
tributions (quont esté presentemant faictes au lieu
daultre publication) des copies de la susdicte conﬁr
mation dudict priuillege, et ordonné a noble Nico
las tillier qui la solicité sera payé de ses vacations
et aultre de5pence fournie. .
Plus sera adiousté aux memoires desdictz sei—
gneurs deleguez de debuoir fere presmter au senat
et Chambre des comptes a turin deux copies de
ladiete conﬁrmation et en rapporter l’acte de pre
sentation. Et autant en sera faict du cousté des
magistratz de sauoye.
Sur l'attestation demandée par le seigneur aduo
cat lyboz concernant la poursuitte qu'il faict contre
les nobles freres passerins au nom du pays, a este
dict quil mettra sa remonstrance par escrit pour
d leur estre communiquée a ﬁn d’y respondre.
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M ARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comuni —- Il Segr‘etario dà let
tura dell'Editto 20 agosto, col quale s'ingiungg
ad ogni proprietario di denundm‘e la portata
dei grum' e di pagarne ad ogni Comune il due
per conta onde costituire un fbndo (li riserva du
ôendersz‘ e rirznouarsi, con devoiuziqne dell'ecce
denza del prezzo all‘Erario ducale, permetændo
Mon. Ilisl. pair. XV. 98
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ciò mediante la libera esportazione dei cereali, a nico manino consmdico, Gio. Angelo solio per pa
e s’impone il donativo del quarto di un’annata
dei censi ed interessi. Si propone quindi che ’ven
gano tassate e pagate le spese e vai-azioni degli
Inviati per la soppressione degli Eletti. La Con—
gregazione decreta l‘invio al Duca di ambascia
tori per supplicare che il Marchesato vada esente
dall’osservanza di quell‘Editto, e fare in pari
tempo le dovute rimostranze acciò siano rila
sciati alcuni particolari di Paesana catturati nel
Del/inato sotto pretesto degli arretrati dovuti al
Lesdiguieres; delibera che gli Inviati alla Corte
ducale siano per l’ avvenire due, ed anche un
solo, delle Terre principali, ed abbiano istruzioni
scritte, e godano di una indennità giornaliera di
venti ﬁorini; manda assumersijrﬁirmazioni sul 1)
contributo del Piemonte per gli utensili delle ce
late ivi stanziate,con riserva di deliberare sopra
analoga domanda del Signore della Manta ; am
mette a pagamento e ﬁssa il dovuto per ogni
giorno di ’vacazione agli Oratori inviati per la
soppressione degli Eletti.
(1) CONGREGATIONE TENUTTA SOPRA LA nenuaenA
non: un. PAESE ALLA DOMANDA D! S. A. DELLI nUA
rea caNTo m RACCOLTI
ET DEL
rea ANNI QUATRO Pnossnn
PAGAMENTO DELLA QUARTA PARTE DE csusn
n INTERESSE ne DINARY iuraes'rATi A commun ET
rAaTiCULAai rrn vN ANNO, ET come NELL’OnmNe m
DETTA S. A. QUA SOTTO necmAnATo, IN DETTA CON
GREGATIONF. PUBBLICATO.
L’anno dil signor nostro mille sei cento quatro
et li noue di settembre, nella citta di saluzzo et
salla grande dil Comune d’essa, nanti monsignor
fill.mo et ecc.mo della manta, cauaglier dell’ordine e
locotenente general di S. A. serenissima nel mar
chesato' di saluzzo, assistenti i molt’illustri signori
Cesare zaffarone, consegliere di stato, senatore e
prelfetto, Felice leone auuocato e prorurator gene
rale per detta S. A. in detto marchesato;
Conuocata la generalita de loghi e terre di detto
marches-ale, di permiSsione e licenza del prefato
monsignor ill.“ et ecc.” della manta; nella qual, se
quendo li auisi datti per espressi, sono comparsi e
interuenutti li signori Bernardino biandrà, Stefano
gallalero, sindici, Gabriello nepotis dottor de leggi,
deputati dal Conseglio di delta città; Gio. Battista
rattero, Antonino ternauaso, deputati dal Conseglio
di carmagnola; Samuelle maria dottore, Gio. Domi—
nico de pelris per dronero; Gio. Battista richelmi,
Gio. Francesco collenero per reuello; Giohanni vrsio
dottore per villar san Constanzo; Gio. Antonio tar
ditto d'elua, depputato per la valle di maira; An
tonio rìuoira sindico, Petrino ferrero conseglero,
per la manta; 'Jolfredo gilio per paesana; Allesio
moyne per rilfredo e f'ambasca; Gio. Battista gi
D
reodo sindico, Antonio madello per verzolo; Domi
O
(I) Proposte della genera! Congregatione ecc. dal 1604 al (606‘,
foll. 24-39.
gai; Giacomo e Anthonio renelli per sanfronte;
Emanuclle massimo, Antonio gay, Laurenzo castagni
per venasca e isasca; Gianni dienes sindico, cappi
tano Gio. Antonio chalua per costiglole; Fiorenzo
omigla per lequio; Bernardino corsetto, Antmnio bo
schero per malle; Spirito seccre, Gio. constantii per
fraeso (i); tutti li sudetti representanti tutto detto
paese et-marchesato di saluzzo;
Sendo in detta Congregatione stato proposto clie
S. A. serenissima intende e Vole per benellitio vni
uersale, dechiarato in suo Ordine generale messo
fuori li vinti d’agosto hor passato, segnato di sua
mano, sigillato e sottoscritto, publicato et letto in
detta Congregatione generale“), dar libera et gene
ral estratione de grani etutte altre vettoaglie me
diante loro solita trata conforme la tarili‘a, senia che
all’auenire possi scararle per qual si voin causa ne
in qual si voin tempo, accio che del dinar qual s’in
trodura da Stati forastieri per le vendite di dette
vettoaglie suoi suditi e popoli restino piu commodi
e ricchi, lasciandoli anche i traﬂichi e comerzi li
beri, et che per euitar ogni pericolo di penuria in
ogni tempo caduna comunita separatamente debba
far nel suo loco vn cumulo de grani e vettoaglie
che ascendi a quatro annate de dua per cento de
raccolti loro, per conseruarsi essi cumuli dalli agenti
d’esse comunita di concerto de deputati da S. A.,
facendo essi cumuli anno per anno sino al compi
mento delle quatro annate, senza che detti grani et
vettoaglie si toccino o mouiuo saluo per rinouarle,
ne tampocco si vendino saluo a benellicio del loco
doui sara fatto il cumulo, restandone in caso di ven
dita il danar in mani di detti agenti delle comunita
per accomprar altro tanta quantita della venduta,
con pagarne dil soprapiu le spese et darne la de
cima per ellemosina a poueri de loghi, conforme al
stabillimento da farsi, restando a S. A. tutto cio ne
soprauanzarà, dette ellemosine e spese pagate; con
promessa da detta S. A. fatta in forza di contrato di
mai piu all'auenire domandar detti dua per cento,
rimettendo essa S.'A. sin adesso questo primo anno
detti dua per cento dil racolto predetto in consi
deratione de carighi patiti da i registri et beni ca
tliestrati molti anni duranti in tutti li occorrenti de
logiate,donatiui e altri straordinarii, continuati du
rante le passate guerre. In loco di quale annata
presente et remissione de detti dua per cento detta
S. A. ha surrogato vu donatiuo da darseli vna sola
volta sopra i censi et interessi de dinary che si pa
ghano per raggion de prestiti e impronti dalle co
munita et particolari, et cio per vn quarto d'vna an
nata de l'amnntare d’essi censi et interessi da pagarsi
per i debitori conforme le loro conuentioni e pro
messe scritte nei contratti loro, si come in detto
Ordine vienne dechiarato, inhibendo a detti drbitori
dalli suoi creditori ogni molestia per tali pagamenti;
et come piu a pieno si vede decbiarato e regolato
(1) Questo Editto del 90 agOsto 1604 è riferito per intiero nella
Raccolta Dunom, Vol. XIIL pagg. 365-368.
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per detto Ordine et Edito di S. A.‘fatto notillicar et a tione fatte per parte del molt‘illustre signor cana
tener a tutti i loghi di detto marchesato da parte
detto monsignor ill."‘° et ecc.“ dilla manta, letto
anche come sopra in detta Congregatione. Pero pia
cia a detta Congregatione generale sopra dil tutto
maturamente delliberar.
Piu, che piacia a detta Congregatione far tassa et
ordinar mandato e pagamento dal thesoriere dil
paese per le spese et vaccationi fatte da deputati
alla supressione delli Eletti, gia ordinate pagarseli,
con tutte altre spese sin adesso fatte dalli deputati
per le comunita per raccorsi et altri affary dil paese,
come nelle parcelle loro gia rimesse in mani dl me
sottoscritto secretaro, facendo a sudetti tassa et de
chìaratione di dette loro vaccationi.
Quale proposta sentita, et visto. insieme et inteso
detto Ordine et Edito di S. A., la domanda et regn
lamento in esso scritto e dechiarato, il tutto in detta
Coiigregatione letto e dechiarato per me detto se—
crelaro d’ordine et mandamento di detto monsignor
ill.Illo et ecc.'"° dilla manta, essa Congregatione vnita
mente, nessun de sudetti interuenienti discrepante,
ha ordinato e concluso douersi quanto‘ prima rac
correr da detta S. A. per rimonstrarli le essentioni
et accordati a detto pouero paese,i molti et inﬁ
niti carriglii da esso sin qua suportati, li molti do
natiui fatti et le essessiue somme pagate a S. A. in
consideratione di dette essentioni et accordati a detto
marchesato, et insieme la bona mente et intentione
di S. A. datta a detto paese et a soi agenti di sol
lagiamento in tempo di pace adesso suruenuto, non
hauendo sin adesso goyto ne golduto frutto alcuno
d‘essa pace, anzi restando indebitato (le molti mi
glaia de centenara de scudi che con sua total ruyna
detto pouero paese ha tenutto et ancor tienne a
grandissimi interessi con total sua destructione; per
quali cause, et sotto altre remonstrationi da farseli,
supplicar humilinente alli piedi di S. A. la se degni
liberar detto paese da dette domande, dechiarando
detto Ordine non douersi estender sopra detto mar
chesato. A qual effetto sono stati nominati e dep
putati da detta Congregatione li signori Samuelle
maria dottor de. leggi e Bernardino biandra, sindico
di detta citta di saluzzo come sopra, presenti, dan
doli ogni aut‘torita e possanza cinca questo necces
saria, et promettendo essa Congregatione liauer ratto
gratta valido e fermo tutto cio sara da sudetti si
gnori deputati tratato negociato et operato. Ordi
nando inoltre detta Congregatione che all’auenire,
conuenendo et sendo bisogno di raccorrer da S. A.
serenissima per Vrgenti et affary di detto paese di
portata et importanza, si debba far nominatione de
doi solamenti de principali loghi di detto paese,
cessando maggior numero, et nei occorrenti di me
nor importanza si debba solum nominar vno suﬂi
ciente per detti raccorsi; a quali cossi nominati si
darano le memorie et instrutioni loro neccessarie,
tassando a sudetti sin adesso ﬁorini vinti il giorno
per loro vaccationi et spese indilferentamente.
Di pin, sopra le rimonstranze in detta Congrega
glier dilla manta de pagamenti delli vtensili delle
cellade di sua compagnia sopra detto marchesato
stabilitte, atteso solamente se li pagliano vn duca
ton e mezzo per caduna cellada e cadun mese, pa
gandoseli dauantaggio sul piemonte doue anche ne
sono di logiate et stabilite di detta sua compagnia,
detta Congregatione ha ordinato che debbasi tuor
charezza e informationi come se ne vsa in pie
monte circa i pagamenti di detti vtensili delle cel
lade della compagnia sudetta logiateui, per (senti
tane la rellatione nella prima Congregatione di detto
paœe) esser prouisto alla domanda come parira ad
essa Congregatione.
Di piu, hauendo li deputati per paisana rimon
strato ch’alcuni de loro homini di detta valle di po
' sono stati molestati et detteoutti in delphinato, sen
doui in negotio, e cio sotto pretesto de pretenduti
arreragii, dal signor desdighieres; quali gia da loro
sono stati pagati in generale, conforme l’accordo e
domanda con S. A.; detta Congregatione, sentita
detta rimonstratione, ha datto auctorila alli sudetti
signori Samuelle maria et biandra sindico dilla
citta, in questo raccorso deputati, di conferir e tra
tar di detta molestia et prigionia de sudetti dilla
valle di po col signor auditor rauotto, et se bisogno
ﬁa rimonstrar detta nouita a S. A. serenissima per
la liberatione de sudetti, in osseruanza dell’accordo
con detto desdighieres fatto, senza pero ritarda
mento partieulare per detto fatto, anzi vnitamente
c et mentre li sudetti vaccaranno et sugiorneranno per
detto principal raccorso, conforme la proposta, come
cossi per parte di carmagnola e stato protestato; et
che in dette rimonstranze da farsi et prosequita di
rellassatione de sudetti prigioneri debba aSsister
vno di detta valle di po a soe spese e non dil
detto paese.
Finalmente, quanto al pagamento domandato dalli
signori gia deputati alla procurata supressione de
Eletti, detta Congregatione ha ordinato esserli datto
contentamento conforme alle tasse et impositioni
passate, eioe al signor Samuelle maria et ad altri
dottori ch’haueranno vaccate ﬁorini vinti tre per
giorno di vaccatione con le spese, incluse esse, et a
tutti altri ﬁorini vinti indill‘erentamente. Le cui par
et celle saranno presentate, per sopra d‘esse esser fatto
e scritto il mandato, al signor thesm‘iere del paese,
a cui si manda di pagar le somme respettiuamente,
conforme a questo ordine, et come vedei-à scritto 'et
tassato nelle parcelle de sudetti rimesse come sopra
a questo ell‘eto.
Di che tutto io sudetto secretaro sottoscritto, ho
riceuuto le soprascritte proposte et atti, et in fede
sonomi qua manualmente sottoscritto.
Fatto nella detta salla dil comune di detta citta
l’anno e giorno sudetti.
Regibus sec.‘
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MÂRCHESATO m SALUZZO
' Congregazîone dei Comuni — Gl‘Invîatz‘ alla Carte
ducale per ottenere la revoca di una Commis
sions straor‘dinaria contra gl’indiziati d‘usura ri
ﬂeriscono il niuno eﬂetto dei laro negoziati; i
Simlaci di Saluzm per parte loro rappresentano
le inquisizioni e moIestie du quella Commissione
gîà amie. La Congregazîone deäbem di sostenere
la causa dein imputati, e nomina quattro Arn
basciatori per supplicare du! Duca I’aboh‘zione
dalla Commissi0ne e delle procedure (la essa
iniziate, autorizzandoli, ove d'uopo, all'qﬁèrta di
un donativo, il quaIe perd debba essere pagato
dai detti imputati, restando soltanto a carico de!
Pacse le spese delt'ambascen‘a.
(UCoscnscumse SOPRA LA aeuocnroue DELLA
ZDELLEGATIONE m S. A. sessmssnm A nousxcuoa u.
rnesmeure V1UALDA, sncuom Pasrero i-: BERGEM,
ET un LA assurons la cessnmua m nono rao
csssnas couru L! nnrxcumm nm Mncnmno IN
cmnure
L'anno sudetto mille sei cento cinque et alli doi
'dil mese di maggio, nella salla grande dalla città
del comme (li saluzzo. Ad ogn'Vno sii manifesto'c
'che doppo l'incuminamento incominziato dal molt'il—
lustre signore presidente viualda, signori prefetto
di detto marchesato et bergera, in virtù dalla del
legatione du S. A. serenissima a sudetti signori fatta,
procedendo criminalmente e straordinariamente con
tra molti et diuersi particulari dil marchesato pre
uenuti e rincercati per pretenduti contrati illeciti
et altri diuersi delliti‘,falli e mancamenti, sendosi
alla richesta et supplicatione de sudetti particulari,
cossi molestati e rincerrati, per parte de signori
sindici di detta citta infrascrittî doppo matura del
liberatione et concerto nel Conseglio di delta citta
Patte scriuer missiue alle comunita e loghi (li car—
magnola, dronero, reuello, valle di maira, sam
pietro, valle di vraita, di grana, valle di po, la d
manta, venolo et altri di dette marchesato, comé
nelle dette missiue rispose et rimesse nell'archivio
tlÎl paese, auisaudo i signori sindici de Sudetti loghi
disudetta‘ nouità et molestie in donne si grande
de! generale e particulari cossi molestati (contra le
esæntioni, abolitioni, accordati et priuillegii concessi
al detto paese in general et particular, piu volte
conﬁrmateli da S. A. serenissima con molti donatiui
et grandissimo costo, et vltimamente alla solicita
tione de signori agenti per detto paese fatti aprouare
et interinar nanti l'ecc.'“' Senato e Camera) per
douar ritrouarsi qua il giorno scrittoli, et di com
\l) Propos“ dalla gmral Congregaﬁom cm. du! “04‘ al 1606 ,
Ioll.33-36.
Mono 1605)
a pagnia tutti detti logbi concerter dil modo per div
uertir delta si fatta dellegatione, per la liberatione
di detti particuliiri da sudetta molestia et proces
sure; in essequutione dil cbe, precedente la per
missione et licenza supra cio datta a sudetti signori
sindici di saluzzo mediante la persona dil signor
Bemardino biandrà cittadino di detta citta dall’ill,”
et ecc.”° monsignor dilla manta, conseglirre di stato,
cauaglier dell’ordine et locotenente general (li detta
S. A. serenissima in dette marclnesato di saluzzo, sen—
dosi congregati nella delta città et salla grande dil
.comune d‘essa nanti l'illustre signer Gio. Jacobo
piscina dottor de leggi, luocotenente dil prefato
molt’illustre signor prefeto, i signori Nicolino dalla
chesa, Emilio tardito, sindici dil comune di essa
citta, Pietro vncea, Paul'Emilio martina, Paulo ca
uazza, Bernardino biandra, deputatî dal Conseglio
di detta citta; Lu«louioo ceaglio, deputalo dalCon
seglio e comunita di dronero; Ginseppe papa, de
putato dal Conseglio di reuello; Giacobo garnero
per sampietro; Vghone bourello, Battista gireodo
per verzolo; Gio. Francesco opetio, podesta, per
valgrana, montmal, castelmagno e montrosso; Ema
nuelle massimo, Laurenzo castagni, deputati per
venasca c isasca; Potrino basso, deputato per il
piasco; Petrino reuello per senti-ante; Giacobo gar—
nero per brozasco; Antonio luccano col detto si
gnor opetio, podesta, deputato anche da detto loco
di montrosso; Spirito perona per frassino; tutti li
sudetti presenti, concertato detto negotio tra loro
in detta prescrite Congreg_atione, et sentiti detli si—
gnori Paul‘Emilio martina e Bernardino biandra
sudetti, gia deputati et mandati (la S. A. nanti l'in
caminamento di detti signori dellegati, et il progresse
e modo da loro tentato apresso dette S. A. serenis
sima per la reuocatione di detta dellegatione et la
conﬁrmations et manutentione di dette concessioni
et accordati, hanno tutti i sudetti signori sindici de
putati et agenti di detta citta, terre e logbi sudetti,
corne sopra readunati, doppo longho concerto, di vn
anime et vnitamente concluso e ordinato douer il
passe abraziar et tuor la dill'esa de sudetti parti—
culari inquisiti e molestati corne sopra per contrati
illeciti et tutti altri iuuenlati Îalli et preteuduti man
camenti contra 653i et qual si voin altro di detto
man:hesatn, et cbe di noue quanto prima si debba
raccorrer in nome dil passe sudeit0 du delta S. A.
serenissima et suoi signori ministri et sotto le ri
monstrationi du farsi supplicarli l’osseruanza di dette
concessioni liberationi abolitioni et de tutti priuil
legii accordate a detto marchesato in genernle et
particulare, corne nelli articuli pie! volte eonﬁrmati,
aprouati, et vltimamente dall’ecc.“ Senato et ecc.“"
Camera interinati, con molto costo de donatiui a
S. A. serenissima fatti et altra eccessiua spesa de emol
lumenti et regalie, et insieme la reuocatione di detta
dellegatione, cassatione et annullatione e cessatione
di.tutle et qualunche processure da sudetti signori
dellegati et ogn’altro incominziate et incaminate
contra quel si voin particulare per pæteuduti con
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trati illeciti et tutti del’liti falli errori e mancamenti a
inuentati o da inuentarsi sopra di qual si voin in
particular e general et per qualunche causa, con
restitutione di ogni essato da sudetti in virtu di detta
dellegatione; et se bisogno ﬁa, ottenerne noua abo
litione et conﬁrmatione per tutti contrati sudetti
illeciti et altri tutti delliti falli e mancamenti in
general et particolar et in qual si voin modocom
mesi. A qual elletto sono stati nominati et depu
tati per sudetto nouo raccorso in detta Congrega
tione i smletti signori Paul Emilio martina, Bernar
dino biandra,gia informati come sopra, il signor
Pietro varca sudetto, 0 doi di loro solamenti, al
nome della citta et paese sudetto, et di compagnia
messer Gio. Antonio chaluetto, proposto in detta
Congregatione‘et ritrouato’ bono per reuello, con
altro che la comunita et Conseglio di dronero vo
lesse nominar et mandar de compagnia de sudelti.
A quali essa Congregntione ha datto ogn’auctorita
di tratar negotiar et riSSoluer questo fatto a vtile
et benellìtio di detto paese per la manutentione su
detta di dette essentioni e concessioni et la libe
ratione de sudetti particularï e tutti altri inquisiti
et da inqnerirsi, con ottenerne tutta prouisione nec»
cessaria. Et caso fosse neccessario et spediente offe
rir qualche somma de dinary alla facillitatione di
detta conﬁrmotione et liberatione sudette, conforme
detto intento che sudetti signori deputati habbino
insieme auctorita di far detta oﬂ‘erta de dinary come
vederano esser spediente e neccessario; pero che
ogni olferta et pagamento de dinary et tutte altre
spese da farsi come sopra Siano et s’intendino a
costo et sopra detti particolari inquisiti e processati
et inquiremli, et non dil paese ne de registri in
general ne particular in modo alcuno; qual paese
et registri s’intendano fuori di ogni spesa et costo
di detta otYerta da farsi o futuro pagamento et sborso
di ‘qual si voin somma, che solamenti si pagara da
detti particulari sotto la cottizatione da farsi sopra
di loro dalli nominandi da S. A. sereniSSima, e non
altrimenti ne in altro modo; eccetuate le vaccationi
e Spese de sudetti signori deppntatì in questo detto
raccm‘so, quali, per agirsi di manutentione e. conﬁr
mutione delle concessioni al generale, detta Congre
galione ha consentito siano a costo di dette‘ coma;
nita et paese, non intrando esso in altro come so
pra. Et reli'frirannopetti signori deputati quanto
hauerauno tratato negociato et raportato in virtu
della presente loro Commissione alla prima Con-‘
gregatione delle principali terre et altri di detto
paese per doppo‘il tutto esser essequìto conforme
all’intento, all‘vtile sudetto, et per la desiata libera}
tione de suiletti. ' ' ,'
Di che tutto io nodaro e secretaro di detto paese
sottoscritto n’lio riceuuto scritto e publicato il so:
predetto atto come sopra, l‘anno e giorno predetti:
Regìhus sec" _
o.
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Il Nobile
Filiberto Arigon presenta Lettere patenti del 5
aprile, colle quali si è costituita dei due feudi
di S.‘ Pierre e C/zdtelargent la baronia di CM
telargent, conferendone il titolo a Pier Leonardo
Roncas, giù Signoredi Bonavalle e san Martino,
e si è questi insignito delle prerogative e dei di
ritti degli antichi Baroni del Ducato. Il Gover
natore manda inserirsi le Patenti nel Registro
del Paese, e l’Assemblea applaude al nuovo tito
lato. Si comunica il carteggio seguito fra il
Duca e il Consiglio dei Commessi, pel quale la
Congregazione è ora chiamata a deliberare sullo
stabilimento di una quinta Tappa alla Thuile,
sulla indennità da corrispondersi per passaggi mi
litari ai luoghi di Morgex, La Sale e la Thuile,
e sull’qﬂerta di mille scudi fatta dall’erede del
Cipriano Berard a tacitazione d’ ogni debito di
cassa da questi lasciato, da applicarsi tal somma,
con quell' altra che l'Assemblea credesse di vo
tare, a benejìzio del Collegio di san Benigno. La
Congregazione ingiunge alle 'varie Tappe di tosto
presentare le loro parcelle ad apposita Commis
sione, che ne riferisca, per la conseguente de
cretazione di una taglia ,- sovra di che il Teso
riere Andrea Savin osserva che dei 25 scudi per
fuoco deliberati da due anni restano ad esigersi
scudi 2500. Riferisce quindi la Commissione sud
detta che per il pagamento del dovuto alle Tappe
dal 1602 in poi e del residuo della taglia di 25
scudi occorre altra taglia di scudi cinque per
fuoco. L’Assemblea aderisce e ﬁssa i termini di
pagamento della nuova taglia. Si eleggono due
ambasciatori per supplicare al Duca di voler
sopprimere la Tappa della Thuile ed interporre
i suoi uﬂîci onde i 'viveri e gli utensili per le
Milizie di passaggio del Re di Spagna siano pa
gati. Si nominano i Revisori de’ conti del Teso
' riere Savin e di quelli delle Tappe, con facoltà
ai Comuni di farsi rappresentare di} un pro
prio Delegato: A' petizione del Governatore, si
approva che la pigione del suo luogo di resi
denza manga per l’avvenire soddisfatta dal Paese.
E accettata t'oﬂèrta dei mille scudi pel debito
Berard, da pagarsi agli amministratori del Col
legio. Sono eletti tre nuovi Membri del Consiglio
de’ Commessi in surrogazimre di quelli dffunti.
Sul rapporto della Giunta instituita per l’esame
degli atti della lite contro i fratelli Passerin, la
Congregazione manda al Procuratore del Paese
di sollecitarne la spedizione. ‘ ‘
\
(l) Asssuane GENERALE TENUE L’vuzxeus un 1605
(l) Registra du Pays, anndu {602 à 16H, foll. lis-lit.
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PAR DEUANT MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE LULLIN COU“ a
osnunun ne ce rus, en LAQUELLE son essai: APPEL—
LEZ LES smcueuns nsuuennrz ar communs oumcr
rus AINSI que cv unes esr nucmmt.
Mais auant que d’auoir esté procedé a les appel
ler chascun en son rang, est venu noble Philibert
arigon citoyen d'uonste, procureur, agent et special
negociateut‘ en ceste cité, d'illustre seigneur Pierre
Lecnatd roncas, baron de chastelargent, seigneur de
bonaual et sainct Martin, conseiller d‘estat et du
Conseil priué de son Altesse serenissime et son
premier secretaiœ, disant que, ayant sadiote Al
tesse par cy deuant vny et annexé la jurisdition de
sainrt Pierre a celle de chastelargent, elle a pre
scrit (par son autorité souueraine) a erigé et esleué
lesdictes jurisditions et terres de chastelargent et
Sainct Pierre en baronnye soubz le nom de baron
nye de chastelargent et declairé qu'iœlluy seigneur
roncas et ses successeurs îôuyront de la sçeance,
premgatiue et precedenœ, que iouysseat les aul
tres barons de ses Estatz par dessus les banneretz
non titulez et dont joui55ent les aultres barons de
ce duché, au rang desquelz elle a declairé vouloir
estre tenu icelluy seigneur baron de clnastelargenl. et
qu’il jouisse de tous aultres droictz et regales que
jouyssent les aultres barons anciens de ce duché
d'aouste; et plus amplemant comme se voit par les
patentes dercction de bar0nnye quil presente, don
nées a Thurin le cinquieme auril dernier, signées de
la main propre de sadicte Altesse et au bas « pro— 0
n cane grand chancellier n, contresignées « bour—
» sier», auec le grand sçel de sadicte Altesse a
chenal en boete pendante, ausquelles se lict claire
ment le bon plaisir d'icelle; requerant qu‘elles so—
yent leues, obseruées et entieremant entretenues sui
uant leur forme et teneur, et du tout en estre con
cede’ acte pour Seruir et valoir ainsi que sera de
raism. Le tout ainsi qu’est contenu audict escript,
lequel a esté leu publiquemant anec les«lictes let—
tres d‘erection rereues par Iedict seigneur gouuer
neur auec l’lmnnenr_et reuerence deubz a sadicte
Altesse. Lequel acte luy a eslé accordé aux ﬁns
susdith et ordonné par ledict seigneur gouuerneur
que lesdictes lettres d'erertion sus lenes seront en
registrées en ce Conseil pour y auoir recours (i).
(l) Lezgonsi infatll plù oltre, fol l93, nei termini segoeuti:
-. Lsrnu o‘aucrron ne lueurs ou Inusmmous a-r S‘u—
u aucuns on Cou-ramoneur a1‘ suncr Pneus Charles Ema
nuel par la grace de dieu duc de sauoye, chahlais, aousto et
geneuois, prince et vicaire perpetuel du saine! empire romain,
marquis en italie, prince de piemont, marquis de saluees, conte
de geneue, nice, as! et tende. baron de vaud et loucizny, sei
gneur de verceil, du marquisat de cane, cueille, marroz etc.
listant conuenuble et necessaire a la grandeur des princes sou
uerains n0n seulemant de conseruer ains d‘accroistre honneurs.
tiltrés et prerogaliues aux gentilzhommes leurs vassaulx qui ont
commodité de seigneurie et reuenuz de telle portée qui le puisse
meriter; bien memoralift d‘auoir ey douant reuny et reannexé
le chastoau, seigneurie et iurisdition de sainct Pierre a celle de
chastelargent au duché d‘aouste pour d’autant graliﬂier noslre
trescher bianam6 feal conseiller d’asht et premier sucrelaire
noble Pierre l.eonard Boncas, seigneur dudict chastelargent, bon—
» neual et uinot Martin, lors si quand il viendrait a fore acqui
-UI"u-I'-nco
[;
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Surquoy ayant icelluy seigneur gouuerneur re
monstré qu’en cella il ny a a doubler que son Al
te58e comme prince souuemin ne l’ait peu fere,
veant de sa Iil>eralité, graces et fauenrs, en lendroit
de qui plus les meritent et a mesure de leurs sen—
uices, aussi s’asswre il que tout ce pays et cité
dont ledict seigneur baron est issu (enuers lesquelz,
sa patrie, de plus en plus on le va recougnni53ant
tres-zelé et bien l‘acteur; tesmoin en est le collage
et aultres j>urnalliers beueﬁces que luy va procu
rant, tresnnanifestes a vu chascun) n’en deuront
par ce receuoir que toute joye et contentement. Ce
qu’ayant entendu, l’assemblée sen semit grandement
congratulée.
n eltion dudict sainct Pierre; considerunt que moyennant ceste ren
nyon lesdictos seigneuries viennent a astre de telle astendue,
qualité et reuenuz, peuplées et situées en pays fertile. qu'elles
peuuent astre eriaées en quelque tiltro et marque de dignité
plus grande, et mesmes estant coniuinct a icelles le reuenu du
balliage daousle, consistant en cannes. seruys et ofﬁces, que nous
auons cy deuant vendu et infeudé audict seigneur de chastelan
peut pour sciure en tout et par tout la nature d'icelles; pour
lesquelles consideralions et pour tesmoigner dauentaige nostro
bienveullance audio! seigneur de chastelarueut, en consideraüon
de ses meriles et signalez semices quil continue a nous fera au
maniamant de noz aﬂ‘eros plus importans a noslre ontiere salis—
faclion, comme pour honnorer dauentage sa personne au voyage
que nous l'au0ns destiné maintenant vers sa maiesté catholique
pour rappellar les princes no: enfans qui sont aupros d'elle, et
pour aultres all‘eres tresurandz et vrgens, voulant luy donner
tillre conuenabla a si honnorable charge, a laquelle pour ses
merltes et pour la particuliere conﬁance qu'auons en luy nous
l'auom destine, et qui soit aussi proportionnée a la qualité du—
dict ﬁef et de belle cslendue et notable reuenu; par ces pre
sentes siunées de nostre main. de noslre propre gré et manue—
mlnt, certaine science, pleyne puissance, authorité sonneraîm,
et par l'aduis encores des gens de nostre Conseil seans pres no—
stre personne, en vnissant et incorporant en tant que de besoin
lesdictes seigneuries de chastelargenl et de sainct Pierre, et ad
ioustanl a icelles le reuenu susdict du balliage. amendes, abonn—
tions et conﬁscations riere la voudagne, pour suiure par cy apres
la mesme nature de liel‘ masculin et feminin comme est ledit!
ehastelargOnt, sans aucun macbept, non ohstantla rescrue faicte
d'icelluy pour le pris de cinq mil escuz dur en la vente que luy
en lismes en dalle du vingt qualtrieme dapuril mil six cent: et
deux, et semlnlablemant la declaration de la qualité de lie! direct,
liege et masculin, contenue en l'inuestituœ de nostre Chambre
des comptes du vingtcinq de may d'icolle année,a laquelle pour
ce regard aunns derogé et derogeons en l'ampliant comme des«
ans, nous ouons icelles jurisditions et reuenu. leurs appartenances
et dependences erigé et esleué, erigeons et esleuons en ﬁltre.
honneur, preeminenco et dignité de haronnyo; voulons, ordon
nons et nous plaie! que desormais lesdictes terres. reuenu, muses,
oñices et aultres choses dependantes d'icolluy, ainsi voies. soyent
tenues, repuiées et nommées du nom de Barvnn_m de (lhasteb
argent. et que ledict Pierre Leonard roncas et ceux qui les pas
sedernut cy apres soyeut lenuz. reputoz et nomme: du nom du
Baron de chaslelargent, auec la scanc0. preem'nanca et preca—
douce qui est deuo et s‘obserue riere noz Es‘alz aux barons
sur les aultres vassaqu et Inanneratz non Millet, et dont jouis
sent les aultres barons dudict pays. au rang desquels nous von
lons quil soit tenu et jouisse de tous les aultres priuilleges. all
thuritez, prerogaliues, prreminences, diguitez, erection de justice
a trois pilliers, et tous anltres droirtz de regain don! jouissent
les nultres barons anciens de nosdictz Eslatz. et particulieremant
ceux dudict pays d'aouste, sans y rien roserner. si donnons en
mandemant a noz treschers bienamez et l‘oanlx conseillers les
gens tenantz nostre Chambre des comptes deça les mont: d’ob
seruer et fera inuiolahlemant obseruer ces presentes, et d'ieelles
et tout leur contenu fera et laisser jouyrledict de chastelargent
sans aucune dilﬂculté, nonobstant toutes choses a ce contraires.
Pour plus ample marque de laquelle dignité de baronuye. am
pliation «Ficelle et declaralion de nostre volonté sur la nature
et qualité du rencnu y annexé et incorporé comme dessus, nous
auons icy faict apposer nostre grand seau a chenal. car ainsi nous
plaict. Donné a Thurin le cinquiesme jour du moys dapuril mil
six cent: et cinq. Charles Emanuel - v* Prouana -— Boursiers.
'2K
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Et apres ce ledict seigneur gouuerneur auroit or. a voudaigne. Ont comparu maistre Pierre peclet et
donné d’appeller ledict Conseil, chascun en son
rang. Ce qu’auroit este’ faict.
Et premierement monseigneur le reuerendissime
eue5que d'aouste, seigneur spirituel et temporel de
la val de cogne. Lequel a comparu en personne, ac
compaigne de reuerend seigneur messire Jean Louys
d’auise des seigneurs dudict lieu et preth de la
caihedrale d’aousle.
Monsieur le comte de challant, baron d'amauille
etc., lequel aussi a comparu en personne.
Messieurs les barons de fenix et chastillon, sei—
gneurs d’vssel et sainct Marcel; dont a comparu
maistre Jean bioley au nom dudict seigneur baron
de feuix.
Apres lesquelz par ordre et commandemant du—
dict seigneur gouuerneur sont esté appellez tous
aultres seigneurs barons dudict pays l‘onsz en til
tre Et sur ce s‘est de rechef presenté ledict noble
Philibert arigon au nom dudict seigneur de cha
stelargent. Messieurs de vallese, pour lesquelz a
comparu le seigneur Nicolas Gaspard de la creste
seigneur de sarre. Messieurs du pont sainct Martin,
au nom desquelz a comparu le seigneur lieutenant
cerise. Monsieur de nux et de rins: a comparu le
dict seigneur, lequel a dict ne consentir icelluy sei
gneur baron de chastelargent estre appellé ny auoir
place auant que luy pour les raisons quil baillera
par'escript; et sur ce se seroit Ieué et sorty du
Conseil; dont en se leuant et a son despart luy
seroit esté ordonné par ledict seigneur gouuerneur
de remettre sondict escript entre les mains du se
cretaire dudict pays, ce que toutesfois il n’aurait
faict. Monsieur de quart: a comparu noble Nicolas
tillier pour ledict seigneur. Messieurs de cly: a com
paru noblc Jean Jaques carrel. Monsieur de la tour:
a comparu noble Nycolas bornyon pour ledict sei
gneur. Messieurs d’introd. Messieurs d'auise: ont
comparu les seigneurs Jean Antoine et Jean Boni
face conseigneurs dudict lieu. Monsieur de serre: a
comparu le (lict seigneur. Messieurs de bressogne:
a comparu maistre Jean reymondé pour Iesdictz
seigneurs. Monsieur de bocze Messieurs du chap—
pitre Noslre Dame d’aouste, conseigneurs de derbes,
pour lesquelz a comparu le seigneur preuost Nostre
Dame d’aousle. Messieurs de chappitre sainct Ours
d’aouste, conseigneurs dudict derbes, pour lesquelz
a comparu ledict noble Nicolas tillier. Monsieur de
cormayeur et entreues: a comparu ledict seigneur.
Messieurs de sainct Vincent; a comparu maistre
Francois clappey pour lesdictz seigneurs.'Messieurs
de champorcher.
Les gentilshommes, citoyens, bourgeois et habi—
tans de la cité et bourg. Ont comparu honnêstes
Jean Francois cuehat et Francois cornillion sindicz
«le ladiete cité et bourg, les seigneurs chenalier
voudan, Claude lostan, aduocat liboz, aduocat ce
rise, Nicolas tillier, Nicolas bornyon, et plusieurs
aultres citoyens et bourgeois.
Les hommes et habitaus de la chastellanie de la
Nicolas cantamot pour ceux de la tuylle.
Les habitans des communes du mandemant de
monljouet. A comparu noble Antoine dialley pour
lesdictz de montiouet.
Les habitans des communes du maridemant de
bard. A comparu Vuilliermin danger sindic de cham
porcher pour ceux de bard et onaz, noble Bey
moud d’albard pour ceux de donas.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime e
uesque d’aouste. Ledict maistre Jean reymonde a
comparu pour Iesdictz subiectz.
Les subiectz dudict seigneur comte de challant,
baron damauille etc. A comparu maistre Angellin
piccoz pour ceux de greysonuey, ledict noble An
toine dialley pour ceux de verres, Mauris carlin sin
dic de sainct Leger d'amauille, Bartolome mauriset
et Martin aymonod sindicz de challant, Martin au
bert et Martin vegia pour ceux d’ayach, Jean de
cornaz sindic de bmchon, Jean de barmys sindic
d’issogne, Francois thonian sindic de la Magdellaine,
Benoit turrillyz sindic de iouenczan, Pierre bcsen
ual et Jean perriere sindicz de graczan, Bartolome
arbencon sindic de cheurot.
Les subieclz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon, seigneurs d’vssel et sainct Marcel. A
comparu Martin de Pierre melly pour vssel et pon
tey, maistres Theodore bottel et André brunod sin
dicz de chastillon, maistre Jean biolin et Marcel
enrioz pour ceux de fenix.
Apres lesquelz ledict noble Philibert arigon, agent
susdict dudict seigneur baron de chastelargeut, a
presenté maistre Jaques bera_rd son chastellain, le
quel a comparu pour tous les subiectz dudict sei
gneur.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. A com
paru maistre Autoine rolandy pour ceux d’arnad,
ledict maistre Angellin piccoz pour ceux de gres
soney, Bertrand cristilly pour ceux d'issime, et mais
tre Francuis du roue pour ceux de vallese.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu ledict noble Nicolas tillier pour
ceux dudict pont sainct Martin.
Les subiectz dudict seigneur de aux et de rins.
A comparu Bartolome esquier sindic de nux.
Les subievtz dudict seigneur de quart. Ont com
paru Anloine de lemeris et Heusebe forestier con
sindicz de quart, Claude bonet sindic dollomout,
Bernard chinaz pour ceux (l’oyace.
Les subieciz desdictz seigneurs de cly. A com
paru noble Jean Jaques passerin pour ceux de val
tornenchc, discret Francois chapellin sindic de ve—
raye, Pierre bocler sindic de sainct Dcnys, Nicolas
baratiier sindic de tornyon.
Les subiectz de la baronnye de gignod. A com
paru maistre Estienne duczan pour excines, Aubert
ﬁgirod sindic de Sainct Remy, Jean d‘Vg0net de
marguerette consindic de sainct Remy.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. A com
paru Vrban palliex.
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Les subiectz desdictz seigneurs d'introd. A com— a tuylle,
paru Mirhelcossard pour ceux d'introd et de reme.
. ' Les subieth desdictz seigneurs d‘auise. Out com
paru Pierre milliary et Autoine milliary sindnez
d’auise. '
Les subicctz dudict Seigneur de sarre. Ont com
paru Mauris mondet et Thibauld pallex consindicz
de sarre.
Les subieclz dcsdictz seigneurs de bressogne. A
comparu Estiennc grimod.
Les subieth dudict seigneur de bocze. A coui
paru ledict Jean d’Vgouet de marguerette cousin
dic de Sainr:t Remy.
Les subieth desdictz seigneurs de chappitre No
stre Dame d'aouste, conseigneurs de derbes. A com
paru monsieur le preuost Nostre Dame dudict aou
ste pour Iesdictz subiectz de derbes.
Les subiectz desdictz seigneurs de chappitre
sainct Ours d’aousle, comeigneurs dudict derbes. A
comparu ledict seigneur preuost pour eux.
Les subiectz dudict Seigneur de cormayeur. Fran
cois rullier, Bernardin berthod [et] maistre Sulpis
ﬁlz de Guillaume derriard ont Comparu pour ceux
de cormayeur.
Les subiectz des«lictz seigneurs de sainrt Vincent.
A comparu Clement de mauris accompaigue de mai
stre Francois clappey.
Les subiectz desdiclz seigneurs de champorcber.
A comparu ledict Vuilliermin danger pour tous les
subieclz du<lict cl1amporcber. *
Monsieur le chcuaIier voudan au nom de mon
sieur le marquis pallaniSin et de dame Philibert6
sa femme, barons de gignod, a protesté de leur part
de ce quilz ne soiit è31é appellez.
Laquelle proclamation faicte, ledict seigneur gou
uerneur a faict entendre verb:«llement aux assistans
les causes de la presente assemblée generale, qui
sont portées par les lettres suiuantes ennuyées par
son Altesse au Conseil des seigneurs commis de ce
pays, par lesquelles (sur «elles que ledict Conseil
luy a escriptes) Ion void ce qui est du bon plaisir
d’icelle et sa permission de ladicte assemblée; les
quelles lettres il a faict presenlemant relire; joincte
a ce anltre Cause de Son sesjour icy de ce passaige
dernier des trois mil lomba.dz ullans en ﬂandres
pour le serunce de sa majeste catholique.
Et preuxnieremant la sienne du 15 jaunier dernier
esci*ipte au! seigneurs vybally et commis de ce pays,
par laquelle elle veult et commande que ceux de
marges, la sale et la tuylle, soyent payez des vten
silles fournyz aux passaiges des gens de guerre dez
l'année 1602, jugeant a propos debuoir laisser vue
estappe ordinaire audict lieu de la luylle, ainsi quelle
y a esté establie depuis quelque temps.
Plus la re5ponse que lesdictz seigneurs vybally
et commis luy ﬁrent du 28 dudict moys de ne pou
uoir resoudre d‘eulx mesmes ce que dessus sans
lassemblèe et deliberation dun Conseil general,
n'ayans esté payées les aultres estappes dudict pays
rien plus que lesdicte5 de morgex, la sale et la
(1
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lestappe duquel lieu de la luylle a este mise
contre la premiere institution par elle ordonnee de
qnattre estappes seullrmant en ce sien pays.
Plus aultre lettre de son Alte55e escriple ausdictz
seigneurs vybally et: commis, du 26 mars dernier,
par laquelle elle declare que pour leﬂ‘ect sus«lict
son bon plaisir est que ledict Conseil general s'as
semble par denant ledict seigneur vybally ou ledict
seigneur gouuerneur n’y pourra assister; et qu'au
surplus, ayant este informée de ce que resulte du
mescompte du feu tresorier berard et de lollie que
faict son ﬁlz de la somme de mil escuz petitz pour
auoir quictance du pays, elle desire que cella Soit
passe au mesme Conseil general et que ladicte som
me soit appliquée a la reparation soit fabrique du
college saiuct Beniu sans quelle puisse estre con
uertie a aultre vsaige; voire elle exhorte le genrral
du pays dembrasser viuemant la perfection dudict
college par layde de quelqu’aultre sunn‘ne, puisque
en ceste consideration elle desiste de demander pour
le present aucune chose pour son particulier ser
uice, quoy que son besoin soit grand.
Item aultre response que lesdietz seigneurs vy
bally et commis luy font, du x] apuril dernier, la
suppliant treshumblemant vouloir declarer que les
aultres estappes du pays seront payees comme celles
de la vouda1gne, puisque elles ont faict Vu mesme
SCI‘uICC.
Plus aultre lettre de sadicte Altesse escripteaux
susdith seigneurs vybally et commis, du xv, dudict
auril, declarant par icelle son bon plaisir estre que
les aultres estappes dudict pays _soyent payées des
dictz vtensilles comme celles de la voudaigne, don
nant en oultre aduertissemant du passaige desdictz
lombarda.
Sont aussi esté releues aultres lettres escriples Sur
ledict subiect ausdictz seigneurs gouuerneur et ba
ron.de chastelan‘gent auec les responses faictes.
Dont, apres auoir entendu tout ce que dessus et
auoir esté remerciez lesdictz seigneurs, a este l'aiete
ouuertnre des moyens que couuimt vser et tenir
pour entrer a vue resolution de tout ce. que dessus.
Et sur ce a esté aduisé combien il y a en
de passaiges desdicles gens de guerre dez ladicte
année 1602 en ca, qu'est depuis les derniers com
ptes renduz par ledict berard (qu’ont esté [remuez
trois, sans comprendre ledict present passaige der—
nier desdicta lombanlz conduictz par le seigneur
comte Guyd de ,sainct George: ascauoir celluy du
seigneur marquis spinola, laultre dudict seigneur
comte Guid de sainct George reueuant de sauoye,
et le troisieme sont les cinq centz espagnolz en
uoyez en tarentaise par le comte de fuentes pour
le replacemant des soldat: qui y manquoient), eta
combien pourront reuenir lesdiclz pasmiges, pour
sur cella estre ordonnee voe taille telle que sera
adulsée. Dont a esté dict que le3lictes estappes es
liront de leur part gens sullisans pour porter leurs
parcelles et declarer leurs demandes aujourdhuy a
lapresdisnée par deuaut leslictz seigneurs de cor«
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mayeur, de sarre, chenalier de voudan, Claude lo
stari et aduocat lyboz, en la maison dudict seigneur
de cormayeur, vybally susdict, qui les ourront, aussi
le consens des sindicz des communes dudict pays,
pour du totage en fere vn‘ sommaire et d'icelluy en
l'erè rapport a la premiere entrée du Conseil.
Apres quoy a esté aussi remonstré par le sire
Andre sauyn, tresorier moderne dudict pays, quil y
a encores a acquiter par le general dudict pays la
somme de deux mil et cinq centz escuz restons a
payer de la taille de 25 escuz pour focaige, reduicte
au lieu de celle de trente trois par le Conseil du
sixieme may mil six centz et trois.
Et sur ce, pour estre l'heure tarde, ladicte assem
semblée a esté congediée et remise a lappres dis—
née a vn'heure apres mydy.
Laquelle heure estant aduenue, s’est rassemblé le
dict Conseil general par deuant ledict seigneur gou
uerneur, hormis ledict seigneur de aux. Auquel les
dith seigneurs de cormayeur, de sarre, chenalier de
voudan, Claude lostan et aduocat lyboz, ont faict
rapport s’estre assemblez par deuant eux les sindicz
des estappes et communes de 'ce pays, et auoir esté
consideré entre tous eux la despence desdictz trois
passaiges, et pareillement celle qui prouient du der
nier passaige desdictz trois mil lombardz, que sent
en tout quattre passaiges; pour l'acquest de la des—
pence desquelz,ascauoir desdictz vtensilles, et aussi
des deux mil et cinq cens escus restans a payer de
ladicte taille de 25 escuz pour focaige,lon ne peult
ordonner en ce Conseil general aultre taille moin
dre de cinq escuz pour focaige.
En suitte donques duquel rapport a esté iettée
et ordonnée ladicte taille sur le general de tout le—
dict pays des«lictz cinq escuz pour focaige [tant]
pour le payemant des vtensilles desdictz qualtre
passaiges des gens de guerre suruenuz depuis le—
dict an 1602 et dernier compte rendu par ledict
feu tresorier berardy (ascauoir crlluy dudict sei
gneur marquis Spinola, le second du seigneur comte
Guyd sainct George reuenant de sauoye, le troi
sieme des cinq centz espagnolz enuoyez en taren
taise par le seigneur conte de fuentes pour le repla—
cement de ceux qui manquaycnt, et le quattrieme
et dernier desdictz trois mil lombardz cy deuant
passez soubz la mesme conduicte dudict seigneur
conte Guyd sainct George, allans en ﬂandres, comme
dict a esté, pour le seruice de sadicte majesté ca
tholique) que pour le payemant susdict des deux
mil et cinq centz escuz restans a payer de ladicte
taille de 25 escuz pour focaige; payables iceux cinq
escuz de la taille presente dez la prochaine foyre de
may en vu an lors suiuant; demeurant neantmoins
le dernier terme de ladicte taille de 25 esvuz pour
foc«ige, qui se doibt payer a la Toussainctz pro
chaine en son entier pour estre payé a ladicte foyre
(le Toussainctz prochaine.
Quoy ﬁlet, a esté dict de recourir a son Altesse,
la remercier treshuxnblemant de la bonne volonté
a
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qu’elle se daigne demonstrer tousiours en lendroit
de ce sien duché, la supplier quil luy plaise con
tinuer en icelle, et tenir main a fere leuer ladicte
cinquiesme estappe mise a la tuyHe pour estre tres
dommaigeable et de grande despence aux habitans
dudict pays; et aussi que les vtensilles soyent payez
par les gens de sa maieste’ catholique et les rations
donnees plus raisonnables aux soldatz afin de ne
contraindre leurs bostes a leur donner du leur.
Dont a este aduisé, puisque le seigneur de quart
se treuue porté a Tlmrin, de le deputer comme il
a esté, et auec luy le seigneur lieutenant au bal
liage d’aouste philippon.
Plus sont esté deputez lesdictz seigneurs de serre,
chenalier voudan, Claude lostan et aduocat lybçz,
soit la meilleur part d’iceulx ou ilz ny pourront estre
tous, pour voir clorre et arrester les comptes du
tresorier moderne sauyn et luy passe{r quictance en
presence dudict seigneur de cormayeur en qualite
de vybally et lieutenant au gouuernemant dudict
pays; et de mesmes ceulx des estappes d'icelluy.
Auèc lesquelz sus nommez a esté dict qlxe les aul
tres communes dudict pays pourront enu0yer gens
pour assister de leur part aux comptes desdintes
estappes, et entre aultres ceux de chastillon ont
nommé noble Jean Jaques carrel notäir_e.
Bailleurs ledict seigneur gouuerheur a remonstré
qu’en l’année mil cinq centz nouante neuf en vu
Conseil general receu par feu le lieutenant bor
nyon, en l'absence du secretaire du pays qui lors
se treuuoit absent d’icelluy, fut resolu et ordonné
que lon payemit le louage de sa maison des deniers
du pays, attendu la difﬁculté qu‘il y a d‘estre payé
ledict pays des trois centz escuz annuelZ qui luy
sont deubz sur le penge de suse et traitte foraine.
Lequel Conseil n'a eslé remis par ledict bornyon
audict secretaire. Il desireroit d«»nques cella de nou
ueau estre conﬁrmé tant pour le payemant des ar
reraiges d_eubz que pour la continuation a l'aduçnir
du payemant d‘ic‘elluy, a imitation mesmes de ce qui
se faict aux aultres gouuernementz des prouinces,
ou bien luy estre declairé que non.
Surquoy, ayant aucuns des principaulX seigneurs
assistans audict Conseil, mesmes lesdictz seigneurs
muerendissime euesque, conte de challant et aultres,
dict estre memoratifz de la resolution susdicle,prinse
au Conseil susdict, que ledict seigneur gouuerœur
seroit payé dudict louage des deniers dudict. pays
pour la difﬁculté susdicle, a esté de nouueau dict
et resolu que ledict louage sera payé t:mt du passé
que pour laduenir de largent dudict pays pour la
raison susenoncée. Et neantmoins a este‘ dict que
lesdith seigneurs deleguez obtiendront de son Al
tesse nouuelle prouision sur le payemant annuel des
dictz trois centz escuz et des arreraiges escheuz con—
tre le fermier dudict peage et traitte foreyne et exac—
leur de ce pays ou ailleurs, notamœant contre cel
luy d’iurée.
Plus sur aultre remonstrance faicte par ledict sei—
gneurgouuemeur du desir que son Altesse a que
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soit faict par ledict pays va counert au sainct vout, a ﬁlz dudict berard vne quictance generale de toutes
a este dirt quil se fera de [argent qui resteroit dans
la bourse dudict pays apres auoir esté faict le paye
mant desdictz vtensilles. A quoy sont esté deputez
lesdict2 seigneurs chenalier de voudan et Claude
lostan.
Plus, en Suitte du bon plaisir de sadicle Altesse,
porté par la sienne susdicte concernant les mil escuz
offertz par le filz dudict berard pour auoir sa quic
tauce dudict pays, a esté dict qu’elle luy sera faicte
et expediée, en deliurant neantmoins au preallable
ladicte somme de mil escuz entre les mains desdictz
Seigneurs clueualier de Voudan et aduocat lyboz, ad
ministrateurs dudict college, pour estre par eux em
ployez a la fabrique d'icelluy.
Et pour se treuuer l’heure tarde, lassistence a esté
licenciée et remise au lendemain du mattin, dou
zieme de ce moys, pour la resolution d’aultres choses
qui s’y proposeront. -
Duquel jour 12 may, heure susdicte du mattin,
s'estant rassemblé Iedict Conseil general par deuant
ledict seigneur gouuerneur, icelluy seigneur se seroit
plainrt du despart daucuns sindicz des communes
qui se semyent retirez sans congé auant la ﬁn du
dict Conseil, nonobstant lassignation a eux baille'e a
ce jour et heure. Sur laquelle plainrte a esté jugé
par les seigneurs et aultres assistans audict Conseil
d’auoir esté mal faict par eux de sen estre allez a
uant la ﬁn dudict Conseil, et par ce estre chastia
bles. Nonobstant quoy a esté dict qui! sera procedé
au paraScbeuemant d’ucelluy.
Et sur ce ayant rqmonstré le manquement quil
y a du nombre necessaire et estably des seigneurs
commis de ce pays par le deces d’aucuns, il seroit
requis a ceste cause en replacer d’aultres afin que
le semice de son Altesse, qui est juinct auec celluy
du pays, ne soit retardé a toutes les occasions qui
se peuuent presenter. Donques seroyent esté nommez
et constituez pour commis dudict pays les seigneurs
Emanucl fabry conseigneur de cly, domp Balthazar
de lostan cheualier de la sacrée religion sainct Mau
rice et Lazare et capitaine de ceste cité d’aousle,
et noble Jean Gaspard la creste, en attendant den
eslire et constituer d'aultres ou le nombre se treu
uera defectueùx. Lesquelz sus nommez seront tenuz
venir prester le serment accoustumé entre les mains
dudict seigneur gouuerneur, duquel ilz receuront
la remonstrance telle qu’appartient.
Finallemant a esté ordonné au secretaire du pays,
nonobstant la remonstrance par luy faicte que les
demiers comptes renduz par feu maistre Cyprian
berard dernier tresorier du pays de la somme de
quattre mil et tant descuz, desquelz il estoit resté
comptable par ses comptes precedentz, n’estoyent
encores resoluz, clos ny signez (n’ayant esté faicte
qu’vne vision de compte seullemant, laquelle fut
remise a estre appreuuée par le Conseil des sei
gneurs commis), de fere neantmoins et dresser au
I:
pretensions que le pays pourroit auoir et luy de—
mander pour le regard de ladministration de la chair.
ge de somlict pére et ofﬁce susdict de tresorier, et
ce moyennant la somme des mil escuz petitz portée
par la lettre de son Altesse, presentée et leue tant
ez Conseilz des seigneurs commis cy deuant tenuz
qu’en ce Conseil general tenu du jour d’hyer, et
suiuant la resolution prinse en icelluy. Laquelle
somme de mil escuz sera par luy deliurée entre
les mains, comme il fut dict, des seigneurs domp
Gaspard de voudan commandeur de la susdicte re
ligion sainct Maurice et Lazare, et Guillaume lyboz
aduocat, administrateurs du college du pays, pour
l’employer a la fabrique d'icelluy, et ce auant que
de luy estre expediée ladicte quictance, comme a
esté ordonné
Et de plus lesdictz seigneurs cheua1ier de vouidan et aduocat cerise, qu’auoyent esté commis (et
0
auec eux le dernier sindic du bourg) pour voir l'e—
stat du proces en la cause du pays contre les freres
passerins, ont faict leur rapport suiuant lextraict
quilz en auoyent faict, lequel il ont produict et leu
publiquement. Laquelle lecture faicte, et apres plu
sieurs raisons auancées en lendroit dudict proces, ny
ayant esté faict aultre, en ﬁn a esté resolu descrire
au procureur du pays de poursuiure viuemant la
dicte cause sans aucune entremise afin qu’au plus
tost l’arrest s’en ensuiue.
A. 1605 — 20 Dicembre
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comuni -— I Deputati delIe quat
tro Terre, signiﬁcando essere prossima la sca
denza de! termine assegnato per chiedere ana
visita di lutlo il Paese 6 far valere il suo di
rilto di essere quotizzato nei pubblici carichi a!
vigesimo de] Piemonle e degli altri Stati dzæali,
fatma islanza che si mandino ambasciatori alla
Corte ducale ed alla Camera dei conli par sol -
lecitare quella visita. Propongono inoItre che,
attesi i dubbi insorti sulla r‘egvlurità dei conti
de! Marchesato dope la sua annessione ai Do
minii ducali, si commetla la revisione generale
dl essi a spcciali Ragionieri, e si faccia invita
ai Comuni di prouvedere in pari mode par le
contubilîtà loro propt‘ie; che similmcnte si dele
ghino altri Ragionieri par esaminare i conti de!
Tesoriere e stabilire i crediti de’ Comuni per al—
loggiamenti militari, da aggiungersi al lribulo
ordinario del corrente Esercizio; che irgﬁne si au
torizzi la stampa di tulle le concessioni e privi
legi accordaü al Paese. La Cbngregazione elegge
per ambasciatori pressa il Duca e la Camera
dei conti, con mandato di ﬁducia, tre dei Depu
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tati, commettendo ai medesimi di instare anche a pietro; Joﬂ‘redo scarretto per frassino; Stepliano de
per l’ osservanza dell’ ottenuta inibizione di esi
gere multe portate da condanne di contratti usu
rarii. Nomina cinque Controllori dei conti del
Marchesato, preﬁggendo loro un termine e le re
gole da osservarsi nel controllo. Autorizza per
ogni evenienza il ricorso al Prefetto contro le
molestie che vengano inferte a Comuni 0 parti
colari in dipendenza delle suddette condanne, e
nel caso d‘incompetenza di esso manda ai Depu
tati delle quattro Terre di ricorrere al Duca.
Nomina cinque Ragionieri per l’accertamento e
la tassazione dei crediti militari dei Comuni a
tutto il corrente Esercizio, incaricando iSindaci
ed altri Deputati di ﬁssare la relativa quota d‘im
posiz-ione. Approva la stampa dei privilegi del
Marchesato, da farsi in Carmagnola; ordina il
versamento al Tesoriere ducale del danaro do
vuto per quattro mesate (l'alloggio delle Celate
assegnate al Paese,- manda imporsi per le spese
della stampa suddetta e per largizioni ad impie
gati dugento cinquanta ducatoni; autorizza un
imprestito per le spese della visita del llfarche
sato; delega inﬁne il Prefetto e l'Avvocato del
Paese a conoscere di alcune pretese del Comune
di Verzuolo.
(')L’anno dil signor nostro mille sey cento cin
que et alli xx di decembre, continuato dall’impe’
dimento della pioggia, nella citta di saluzzo et sulla
grande dil comune, nanti il molt'illustre signor
Francesco Renato saluzzo conte di chissone, conse
gliere di stato e gouernator per S. A. serenissima in
dronero, in Iuoco di monsignor ili.” et ecc.“ dilla
manta, consegliere di stato, cauaglier dell’ ordine, e
locotenente general per detta S. A. nel marchesato
di saluzzo, presentemente impedito, assistendo il
molt’illustre signor Cesare zaffarone, anche conse
gliere di stato, senatore reffcrendario et prelfetto in
detto marchesato per detta S. A. serenissima, et
molt'illustre signor Felice leone signor di hostana;
Conuocata la general Congregatione de loghi e
terre di detto marchesato a instanza de signori a
genti delle quatro terre principali di detto marche
sato e sindici infraseritti, precedente licenza al so
lito, per li vrgenti infradescritti; nella qual Con
gregatione sendosi presentati tutti i sudetti, cioè
signori Thomaso gambaudo, Allessandro ogerio,sin
dici dilla citta predetta, illustre signor Pietro vacca,
signor Bernardino biandra, depputati dal Conseglio
d‘essa citta; Antonio Maria gambaudo, Antonino ter
nauaso, deputati dal C0nseglio di carmagnola; Sa
muelle maria dottor de leggi, Vallerio casana e Gio.
Dominica de petris, depputati per la comunita di
dronero; Pietro Antonio colfenero sindico per re
uello; terre principali sudette; cappitano Gio. An
tonio chalua per costiglole; Giullio isain, Francesco
' prima, sindico, per verzolo; Lanrenzo [loris per sam
(t) Proposta della genera! Congregationc ecc. dall’anno {604 al
{606, fol]. 30"44. .
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johannis per brozasco; cappitano Antonio habello,
Georgio bonelli per la valle di maire; Gio. cha
brero per paglero; Antonio comba per san Da
miano; Odino cauallone per marsaglia', Gio. Maria
pauero per mombarcliero; Gio. Secondo calligary
per valfenera; Gio. JolI'redo gillio per paisana; Pe
trino ferraro per la manta; tutti i sudetti repre
sentanti tutto il paese et marchesato predetto di
saluzzo;
Hanno proposto detti signori delle quatro terre
principali per bocca di sudetto signor Thomaso
gambaudo sindico di saluzzo quanto seque.
Prima, sendo che per il contrato passato tra son
Altezza serenissima con parere e interuenimento dc
suoi principali ministri, riceuuto dal molt’illustre
signor secretaro roncas li vinti none agosto mille
sei cento doi, sii stato reduto il marchesato alla
decima quarta del piemonte et altri Stati di S. A.
da-qua di monti circa il pagamento del tasso et
altri carrighi, con riserua tanto a detta S. A. che a
detti agenti et\loro succeSsori di riuedere fra vu
anno all’hora prossimo se si douea augmentar o
minuir detta cotta et reparar ogni errore; qual
tempo poi di reuisione d’errore sii stato prorogato
dall’ill.” Camera per anni tre, quali ﬁniscono l’vl
timo di decembre dell'anno prossimo mille sei cento
sei; con carrigho al paese di leuar a suo costo i
molt’illustri signori auditori ranoto e fauzcne per
far la visita di detto marchesato et ridurlo a segno
raggioneuole; hor non restando piu che detto anno
prossimo 1606 a far detta visita et riparar al danno
grande corso sopra detto paese in detta cottizatione
della quatuordecima, doucndosi al meno ridur alla
vigessima dil detto piemonte et resta del Stato su
detto,che piacia alla general Congregatione elle
gere homini esperti di detto marchesato, informati
delle raggioni d’esso, con auctorita opportuna per
raccorrer da S. A. serenissima et da detta ill.” Ca
mera per far e negotiar quanto sara spediente circa
detto fatto.
Sentita detta proposta, la Congregatione sudetta
a piu voci ha eletto e depputato i signori TliomaSo
gambaudo di saluzzo, Antonio Maria gambaudo di
carmagnola, signor Samuelle maria dottor de leggi
di dronero, quali ha commesso debbano transferirsi
quanto prima da detta S. A. et dalli ecc.mi suoi ma
gistrati che sara spediente, et farli le iìeccessarie in
stanze et rimonstrationi accio si mandino ministri
che saranno ritrouati piu a proposito per l’ordinata
visita et per far ridur detto marchesato alla cotta
raggioneuole, pretendendosi granato dalla decima
quarta, a quale e stato ridutto e cottizato. Confe
rendo per cio detta Congregatione alli sudetti dep
putati circa detto fatto con suoi deppendeiiti ogni
auctOrita opportuna sin all’intier ell'etto dl detta re
ductione, promettendo detta Cmigregatione liauer
ratto gratto valido e fermo tutto cio che da detti
signori depputati Sarà tratatto negotiato concluso e
riSolto; dandoli inoltre tutta quella facolta maggiore
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che?“ negati.) piohede, etiçmdîo che maggior espres- a che detto marchesato e riduto alla Coma di 8. A.
sione rincerca‘se della soprascritta.
2. Piu, sendo che per le guerre e callamita de
tempi passati siano occorse molte grauezze e car
righi al detto paese, per quali si siano liauuti in
ﬁniti raccorsi molto dispendiosi et altri straordina
rii quali hanno causato grandissime impositioni in
detto marcliesato; per il che, presuponendosi da
alcuni fossero occorsi errori e mal maneggio (il che
pero non si concede), sendo venuto a noticia delli
agenti di detto paese che per cio si tratta di far
riueder i conti di essn per dellegati et ﬁscali, con
tro i priuilleggii e concessioni di detto marchesato,
raccorssero da S. A. serenissima accio li fossero os
seruati loro priuilleggii et aboliti qualche manca
menti negligenza et omissioni, caso per detta cal
lamita de tempi fossero occorsi, con inhibitione
d’ogni molestia, et che li conti si douessero fare dalli
deputandi dalla Congregatione o comunita respetti
uamente, applicando i reliquati a vtile delle comu
nita interessate. Il che sendosi S. A. compiaciuto di
concedere, come per la risposta al memoriale spor
toli li vinti quatre genaro mille sei cento quatro,
interinato dall’ecc.“ Senato et ill.“" CameraU), con
tutto'cio si fosse mosso il signor ﬁscal reuelli a
voler veder i conti di qualche comunita; il che
habbi datto occasione di nouo raccorso da detta
S. A., dalla quale se ottenuta nona dechiaratione
che li conti predetti si douessrro fare dalli depu
tandi come sopra, con noua inhibitione di molestia,
come per il memoriale delli quatro dil corrente
mese. Pero, accio si possi obuiar a maggior Spesa,
sodisfar alla mente di S. A. et al benellitio dil pu
blico, piacia alla Congregatione deppular persone
habili et esperte per riueder i conti dell’admini
stratione di detto paese, con auctorita opportuna,e
d’auisar le comunita di esso marchesato di douer
far l’istesso per euitar maggior spesa e fastidio.
. La Congregatione, alline goldi delle concessioni
ottenute da S. A. serenissima et accio le comunita
e particolari respettiuamente come a caduno Spetta
restino intieramenti sodisl‘ute, ha eletto e depu
tato a piu voci per la reuision de conti dell’admi
nistratione dil paese i signori Bernardino biandra
di saluzzo, Ottauio maghino di carmagnola, Ludo
uico ceaglio di dronero, Pietro Antonio coffenero
di reuello et Francesco allinei di costiglole, confe
rendo in essi ogni auctorita neccessaria et opportuna,
carricandoli di far ridur ogni cosa in scritto et di
dar principio a detta reuisioue immediatamente
d0ppo la festa di santo Antonio prossimo, conti
nuando in essa senza intermissione, et di hauerli
ﬁniti alla pasca di ressurrectione dell’anno mille sei
cento sei, et d’osseruar particularmente il seguente
modo e forma, cioè: riuederanno tutti li conti di
tutte l‘impositioni, compartiti et ogn’altra cosa Spet
tante e deppendente da detta administratione da
(I) Questo Memoriale degli Eletti colle Risposte ducati è in
serto nel Registro Patenti n° 27 dell'Archivio camerale di Torino,
foll. îîbﬂ-îﬂ.
Serenissima, osseruamlo gl’ordini, tasse, stabilimenti
et constilutioni delle generali Congres-Mimi tenutte
di tempo in'tempo, con dichiaratione de debiti et
crediti, errori, doli e l'raudi, che ressultassero‘da
detti conti, se ve ne saranno; dichiarando insieme
che coloro ch’liaueranno maneggiato dinari per far
doni, presenti, remunerationi, o per altro cocon ente,
doue non sii ben veril'ﬁrato il sborso e pagamento
o distributione, debbano purgarsi con giuramento
nella forma che li sara prescritta, con che in tutti
li occorrenti di dilliculta e controuersie s’liabbi rac.
corso dal molt’illustre signor preffeto per la deci
sione et parere. ‘
3. Piu, hauendo piaciuto a S. A. serenissima con
cedere piu e diuerse abolitioni alli homini et habi
tanti di detto paese per i contratti illeciti et vsu
rarii che si presuponeano per parte del ﬁsco esser
stati ﬁitti durante dette callamita delle guerre pas
sate doppo che detto paese e ridato sotto il l'eli
cissimo dominio di S. A. serenissima, et inhibire in
sieme a ﬁscali l’essatione della decima delle con
danne,quos et decima dell’albergo, come piu par
ticolarmente appare per memoriali, primo, delli sei
agosto mille cinque cento nouanta neue, mediante
il donatin di 24/m ducatoni, piu per altro me
moriale delli vinti otto augusto mille sei cento dei,
in consideratione dilla santa pace, dell’accrescimento
dil tasso et della noua ﬁdelta prestata a gloriosis
Sima memoria del Serenissimo prencipe, piu per altro
delli vinti quatro di genaro mille sei cento quatre,
in consideratione del donatiuo di S/m ducatoni, et
nouamentc per altro memoriale delli quatro del
corrente mese, confermatin de tutti i sudetti, per
cio, occorrendo che per ditl'esa de sudetti homini et
babitanti di detto marchesato tanto in particolar che
in general fosse bisogno raccorrer da S. A. per la
manutentione et osseruanza di dette concessioni et
opponersi a chi quelle volesse alterar,piacia alla
Congregatione dar auetorita a alcuni di proueder
raccorrer et opporsi come sara neccessario, et in
particolar, in caso di reli‘uso o prolonglm, domandar
d’esser rimessi in giusticia per l’osseruanza sudetta.
La Congregatione ha ordinato che in caso di al.
teralione delli priuilleggii e concessioni di detto mar
cliesato, in tempo che detti tre depputati per re
ductione della cotta si ritrouino o debbano ritmnarsi
in turino, che debbano abraziar la dilfesa per la
manutentione et osseruanza di detti priuillegii et
concessioni raccorrendo da S. A. et Cltl lia Spediente,
et quando non si ritrouano in detta citta et fosse ﬁ
nita detta negociatione et che vi sia alcuna comu
nita et particulare agrauato per detta inosseruanza,
quando li possi dellinir dal molt’illustre signor pre
fetto s'habbi da esso raccorso, et che il procurator
et auuocato dil paese ne piglaranno la protectione
et diﬂ‘esa in essa citta di saluzzo per debito di loro
ollitio; et oue sia neccessario liauer raccorso a tu
rino s‘habbino da auisar dal secretaro dil paese le
quatro terre principali per delliberar sopra il rac
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corse et depputandi per esse, sentite le comunila et a indusiuamente, a cul con di56aricco saranno acce
particolnri inlaressænti.’
Plu che piacia alla Congregalione far tassa delle
loginte oceorse nel presente anno, si dl cauallaria
che d'infantaria, secondo la qualitâ dl dette logiate,
sequendo gli ordini delle precedenli Congregalioni,
massime delli‘ quatre aprile 1604, et insleme dep
pular calcullalorl per rlceuer i contl dil signor lhe
soriere dll paese et le parcelle delle comunita et
parlicolari che si pretendono creditrici dil paese et
quelle calcullar et sommate aggionger nel compar
lllo; per il qu:al l‘arc piacla slabllir il giorno preclso
accio elle tulle le comunila presen_ll et allre possauo
porlarul dette loro parcelle senza maggior spesa et
assister a dette impositioni se bon loro parira.
La Congregatlone ha ordinalo douersi elleger corne
ha elello a plu vocl clnque mlcullalori,cioe perla
A cilta dl saluzzo signor Allessandro ogcro, per carma
gnola signor Auton Maria gambaudn, per dronero et
valle dl maira cappilano Antonio habello, per reuello
et valle dl po messer Jolli-edo giHlo, et per la valle
rli vwita el terre basse messer Gio. Malheo payano
dl verzolo; a quali ha dalla auclorlla di far le tasse
et calcullar le parcelle dalle comunila et allri che si
prelendaranno credilori dil paese par tulle l‘anno
presmle mille sæ-i cento cinque, il lullo conforme al
solllo; quall parcellali poi s’imponeranno dalli sin
da('i o deppulali dalle commulla, quali inlerueniranno
a lal imposilione, lnsleme con Il ordinaril douull a
S. A. et altri; ordinnndo che in ognl caso si admet
liuo delli sindici et deppulandi dalle cornu nila, se
vorrano inleruvnlr a lom spese, et che a detll cimli
et calculi si doni principio inmedialamenle passalo
il lerzo glorno delle fesle prosslme dl Nalale.
5. Plu, se place alla Congregnlione dl far slampir
lul_le le concesslnni prinill»ggii et essenlioni con—
cesse sin'adessu al pae5e, cun loro inlerinalionl, ac—
cio.caduna cumunila nelli soi bisognl et_ ocvorreuti
se ne possi serulre, dando in cio auclorila a qual
cadnno intelligente [e] ﬁdnto.
La Congregaliom: ha ordinalo che si debbano
stampir lutte le cullcessioni esœnlioni e priuillcggii
dll marclwsalo per ordme, acclo caduua comunlta
ne possi hnuer e tener un libro apre5m dise; pre
g-nmlo essa Congœgalnone il signor Anlonlo Maria
gamlnudo dl cul-unagnola sudello a torñe il carricco
per la commodllà del slampa in delta loco. Et
manda al signor tlu-soriere dl paghar ogni cosa
COme sara cmmenutu, et clo quanto prima.
Sopra la domamla fallu in delta Congregalione
du parte l'illustre signor lhesnriere di S. A. sere
nissima mignala di esserli sborsalo il dinar per li
vlensily delle cellade assignale al marchesalo, con—
forme l’ordlne dl delta S. A. del primo di settem
bre hor passalo, a ﬁorini diece e mezzo per came
vada di dol cellade, delta Congregalione ha ordinalo
al signor Franccsco Vincenzo maluetlo lhesoriere
di| paesæ; presenle, dl pagnr delli vtensill per l'al
loglamenlo nudo corne supra, cloe per qualro me—
zale,cmnlnziando al mese dl sellembre hor passato
tali li dinarii che ne sono douuti, conforme lo sborso
et quillalioni.
_ Plu delta Congregalione ha ordinalo che, per ri
conoscimeulo d'alcuni signori impiegali gia et altri
che conuenesse impicgar per seruilio dl detto paese,
et per strene de hussieri e camerieri di S.' A. se—
renissima, et per la spesn du farsi nella stampa de
primiilleggli dll paese sopra ordinala, si debbano im
poner nel prosslmo ordlne ducaloni ducento cin
quanta, da distrilmirsi conforme l’ordine de signori
sindici et depputali dalle qualro terre principali
nell'ordlne e comparlilo et delli tre nominali alla
œductione dilla decima quarta col piemonte, a nu
mero magguore corne sopra.
[, Inoltre delta Congregalione ha dalto e dà auclo—
rila a detto siguor Francesco Vincenzo maluetlo
lhesoriere dil passe, prescntv,di luor in prestito
tullo il dinar che conuera hauer par la spesa et
vaccalionl de signorl deppulandi per la visita dl
deth marchesalo et reduclione o relÏormalione dilla
colla qualuordeclma, et d’essi sodlsl‘ar dette vacca
lioni e spesa, promettendo delta Congregalione lia
uer rallo e grallo detlo impronlo et insieme il
slnorso come sopra, et di rilleunme et preseruame
detto signer thesoriere a periculo dl ogni danno e
interesse sopra dll paese, cossi come han giuralo i
presenti a delta 0mgregallone; constituendo, se ﬁa
bisogno, dello signor maluelto, thesoriere, agenle et
procuralore speciale dl delto paese par impronlar
c dello dinar, et comandando a me soltoscrillo nodaro
e secrelaro riceuerne alto.
Plu, alla domanda dll signor Giullio lsaia a nome
dilla comunilà dl verzolo in delta Congregalione
falla, essa Congœgalione non dussmle che si rimel
lino le scrlllure e raggloni con le preænsloni dl
deUa cornunila col paese nelle muni dll moll'lllu
slre siguor prell”etlo et signer auuocalo Ieone, con
forme la domanda dll sudello signer isala, per in
formarsi del st«hilllmenlo tull0 dal p;«ese, e elo
senz:: pregiudici0 dell'essœquutione et del restante
paese, e senza admetter alcuna cosa dell’lntenlo dl
delta signor isaia.
Dl che lullo io nodaro e secrelaro di detto paese
solloscrillo n'ho rlceuulo l’alto e proposta sopra
d scrllli.
Regibus sec.°
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MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— Leltere di convoca
zione. Gli ambasciatori eletti uella precedenæ
adunanza narrano le pratiche ﬁlle, le udienze
avale, le minacciose parole dell'awIiture Ago
stino Ranotto, e la ﬁnale dichiaraüone del Duca
che, in attesa di una percqua:iône generale, la
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quota del Marchasato nel pagamcn
continuerà ad essere del quattordicesimo rispetlo
al Picmonte, restamlo liberato per l'awenire dal
carico annuale di duemilu scudi per la Fab
brlca di Carmagnnla, mediante perô limmedialo
danativo di dodicimila scudi d‘arc. Sul che lutte
aveñdo essi preso riserva di dure al Duca una
risposla, pregano che l’Assemblea deliben' e prov
vegga. La Congregazione approva l‘operato degli
ambascîaton‘, e loro commette di ripetere le sup
plicazivni al Duca perché riduca la quota del
Marchesato 0, in case contrarie, revochi la de
manda del donalivo. Varii Deputati dichiur‘ano
rIi voler pure ricorrere al Duca onde le terre
du essi rappresmtate siano quind'innanzi tas
sale a parle, 0 a tale eﬁêuo nominauo pmprii
Inviali.
et!) Mollo magniﬁci signori
Siamo di ritorno de quesla citta, doui habbiamo
penalo longamenæ come depulati dalla general
Congregalione di lratlar con S. A. et suoi signori
minislri de quelle del|egali per la reductione a vu
segno honeslo dil marchesalo, essendo molle gra
uato alla decima quarte alla quale per mode (il
prouisione era slalto cottizalo du delta S. A. per
golderne tre anni consequuliui solamenti, quali li
nisc«mo al ﬁne del presenle 1606, fra quali cra—
uamo assignali a fur fede del noslro aggrauio, corne
appare per l'interinalione dell’ill.lm Camera falta
del contratto di delta redullione. Supra di che, lia
uende trattalo longamenti si con delta S. A. che
con delti siguori dellegnti,rim0n5trandoli l’aggrauio
sudetlo, ﬁnalunente e slalla falta qualclne ressolu
lierne (la S. A., quale a noi parse molle dannosa al
paese. Sopra la quale rimenslrando noi esser tut
lauia il paese graualo oltre l'honeslo, non l1auendo
noi alcuna auclorita di ressoluer, c‘è slato comam
date di venir a rimonstrar la mente di S. A. alla
generale Congregatione, qual faci sua dellibera
lione. Per il che non mancaranno, per quanto sli—
mano cara la gralia di S. A. et il seraitio d'il paese,
di depular ogn’vna de voi vue 0 due per venir alla
general Congregatione a salmo, da lenersi li qua
tre dil prossimo mese di maggio, nella quale re
staranno a pieno informati da noi dil negolialo e
mente di S. A. accio poi si faci quelle del|ibera
tiene miglere che si trouarà piu 5pediente al ser—
uilio e sgrauamonlo dil paese. Et cossi aspeltan
J) Propotle dalla General Congrcgalione ecc. dall'anao 1604 al
[606, fol]. 4h—50. — La letlera di convocazione che qui si rilerisce
porta la seguenle rubrica: a Doppio dalla lellera scrilta aile coma
! nita a terre del marchesato dalli signori Thomaso gambaudo cit
" tadino di saluzzo, Antenio Maria gambaudo di carm‘agnola, 0 Sa
! muelle maria delter de lecgi di dronero, elelti e deputali dalla
» general Conaregalione per il raccomo da S. A. serenissima et suoi
-_ signori ministri alla redut:üone dit marchesato a segno houesto
- e supportabile, ritrouandoai surchargalo per la reduclione dilla
- declma quartz dil piemonle cir‘ca il pagameuto dit lasso et altri
- earrighi a quale e stalo messe per il contran passato con delta
- S. A. li vinti_noue d’agosto dell’anno 1609 ». '
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del tasse a dole senza fallo alcuno, in tante le preghianno da|
Signer ogni compile contente. Di turino li :8
aprile 1606.
Di V. S.
All‘.“‘ a farlî seruitio
Thomaso gambaude Depulato
Antenio Maria gambaudo Depulalo
Samuelle maria Depulalo
Alli molle magniﬁci signori nostri honorandissimi li signori
sindici dalle comanità di valfenera, baudissero, isolabella,
dogliano, marsaglia, mombarchero, beluey, radine, chisson,
bonuicino, casliglon, lequio ecc.
 
CONGREGÀTIONE GÉNÉRALE DIL PAESE Dl SALUZZO
TENUTTA IN VIRTÙ DELLA DIETRO SCRITTA LETTEBA
L’anno mille seicento soi et alli quatre dil mese
di maggio, nella citla dl saluzzo et salle grande
del comune d’essa, nanti mensignor ill.‘”° et ecc."°
della manta, consegHere di Slale, Iocolenente gène.
raie per S. A. serenissima nel marehasalo di sa
luzzo, assistenli i moll’illuslri signori Cesare zafi‘a
roue cilladino di lurino et di saluzzo, senatore,
relierendario e prefelto per delta S. A. in dette
marchcsato, e Felice Ieene, ambi anche conseglieri
di stato;
Conuocata la Congregalione generale de loghi et
terre di dette marchesalo,di licenza e permissions
p dil prefalo monsignor ill.'“° et ecc.“‘° dalla mante,
in virlu de letlere sopra cio scritteli, sopra cepiale,
solloscritle de signori Thomaso gambaudo di delta
cilla, Autonio Maﬁa gambaudo di carmagnola, e
Samuelle maria di dronero, depulali in nome del
paese et marchesalo sudell0 per raccorso verso
S. A. serenissima per la reductione d’esso marche
sato alla quelle raggioneuole e suportabile, restando
esso_ marchesato graualo per la redullione della de
cima quarla del piemonle per il centrale vllinto
passalo con delta S. A. selle li vinti noue d’agoslo
del mille seicenlo due, riceuulo e mlloscritlo dal
signer secretaro roncas, et corne nella pr0posla
delta general Congregalione di dette paese lenulta
li vinli di decerubre prossime passalo,sopraserilla;
d nella quai Congregatiene sendosi prescntali delti si
gnori Thomaso gambaudo, Antenio Maria gambaudo
e Samuelle maria, deputati come sopra, insieme li
signori sindici, agenli e depulali dalle terre et le
ghi di dette marchesalo infrascritli, a saper li si
gnori Pielro vacca, Carie canule, sindici di delta
citla, Camillo. zonco, Marc’ Aurelio guida, depulali
dal Conseglio di essa; capilano Autonino ternauaso,
Gio. Battista de facis, depulati du! Conseglio di car—
magnola; Gio. Baltisla pollolto dollor de leggi, Gio.
Ludouico alliney per dronere; Constanzo miglia sin—
dico, Gio. Antenio chaluelli per reuello; Autonio
cornaglia rastt3llano per melle; Giol1anni malheodi
sindico per frassino; Tbemase di audello per bau
dissero; Laurenzo ﬂoris per sumpielro; Emanuelle
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pagano, podesta, Giullio isaia per verzolo; Gio._An- a; oiferirsi farli cgnosc'er il sudetto agrauio per molti
tonio ‘chalua, Francesco allinei per costiglole; Gio.
Bartolomeo gallo per marsaglia; Pietro zecca per
oastiglon, sindico; Jacobo reuelli, podesta, per san
ft‘QntQ; Gio. Battista bonansea per paesana; Tho
maso franco, Petrina ferrero, sindici, per la manta;
Battista dido, Thomaso boery per piasco; Constaan
romano per pugno; Andrea chiochia per montmalle;
Antenio galliano per montrosso; Laurenzo castagni
perv venasca; capitano Antonio habelli per la valle
di maira; tutti li sudetti representanti detto paese
et marchemto di saluzzo;
Hanno detti signori deputatirrimonstrato e pro
posto in detta Congregatione che in virtù della
dﬁllegatione et commissione dattali dalla genera]
congregatione di detto paese tenuta li vinti di de- b
cembre dell’anno hor passato 1605 per il raccorso
da S. A. serenissima circa la reductione dilla quotta
di detto paese nel pagamento del tasso et altri
carrighi di detta S. A. a raggioneuol e giusto se
gno, conforme il restante del Stato di piemonte ,
per sentirsi detto marchesato sopragrauato granda
mqngtq nella decima quarta alla quale gia per l’vl
tipi);v centrate passato con detta S. A. tra li agenti
di. detto marchesato li vinti noue d’agosto mille
sei cenjto dua, riceuuto e sottoscritto dal signor se
cretaro roncas, era stato posto e stabilito, furono
gia dil mese di fébraro hor passato a turino da
detta S. A. serenissima, alla quale hauendo Spiegato
la causa di loro commissione, fatteli molte rimon
stranze circa l’aggrauio che detto marchesato tenea c
e t_i_enne per la quotta e pagamento di detta de
cima; quarta, quella si compiache rimetterli all’ill."‘°
etcçcq‘“ signor gran canzelliere, gl’ill.mi signori pre
sidente argentero, presidente viualda, et molt’illu
stri signori auditori rauotto et fauzone, per allegar
anche nanti luoro le cause di detto agrauio et sen-Î
tir quello da detti signori sarebbe detto. Il che
hauendo eli‘eetuato, doppo esser stati vditi doi volte,
li fu commesso di tener pronte le notte delle liure,
squadre, valor et numero di giornate, de territorii
di saluzzo, carmagnola, dronero, reuello, dolliano,
et d’alcune allre_terre delle. principali di detto
marchesato, per veder se si potea far la reduttione
richesta senza intrar nella gran spesa che porta
rebbe la visita ordinata dall’ecc.” Camera farsi, per
sua interinatione di detto contrato fatta li trenta
marzo. ma mille sei cento quatro, con dechiara
tiene che dettomarchesato golderebbe detta decima
quarta anni tre econsequutiui, quali finiscano per
tuttodettopresente anno 1606, et come nell’atto
e patenti di detta interinatione. Il che hauendo
anche loro deputati eifectuato, e ritornati da sudetti
signori ministri di S. A., presentateli le notte su
dette nel Conseglio da loro tenuto a quest’eﬂ‘etto,
quelle ﬁerono rimesse nelle mani del signor patri
monial «galleaui, e successiuamenti nelle mani .del
sedette signoranditor ranotto, et doppo esser altra
volta stati (sentiti da tutti detti ,signori’, e quelli
hapgﬁ di nono fatto le debite remonstrationi eon
parangoni fatti con pin terre del'piemonte, furonù
rimessi a tratar con detto signor ranotto solo, col
quale hauendo tratatto per pin volte, scudolifda
esso statto dichiarato che voleua metter et redur
il marchesato sudetto al. segno della piu carrigata
terra del piemonte o venir in persona sul marche
sato a tassarui terra per terra particularmente, non
essendo parsa. bona ne vtile a detti deputati l’vna
ne l’altra delle dette propositioni, si rissolsero lord
deputati di raccorrer da S. A. serenissima. Dalla
quale hauuta longa et benigna vdienza, doppo haf
uerli di nono fatto tutte le rimonstranze che hu
manamente si potean fare in seruitio di detto mar
chesato e rimessogli in propria mano le sudette
rimonstranze, parangoni e memorie, accio si venesse
in maggior charezza di quello gia gli hauean a
bocca detto, et riceuuta risposta da S. A. che sopra
cio farebbe chiamar alcuni de suoi ministri, a essi
farebbe veder il tutto, e poi ne direbbe o. farebbe
dir sua rissolutione; et ﬁnalmente hauendo .S. A. ri-_
messo le dette scritture al detto molt’illustre signor
ranotto, et da ’esso sendo per alcune volte ritornati,
ha dechìarato la mente di S. A. esser che si con
tentaua di leuar il carrioo li deue il marchesatopagamento d scudi doe mi le da ﬁorini 10 ﬁne
per la fabrica di carmagnola, assignati a monsignor
ill."‘° et ecc.'“° dilla manta sin adesso et per l’ape:
nire, a carrico di pagarli solo questo presente anno,
et di lasciar detto marchesato perpetuamente alla
decima quarta del piemonte alla quale a presente
si ritroua, saluo di fargli maggior sollagiamento in
vna vghalanza generale di tutto il piemonte, con
che esso marchesato ﬁnanzasse adesso prontamente
scudi dodeci mille d’oro simili a quelli si pagano
per detto tasso, ho vero, non volendo esso marche
sato pagar detta ﬁnanza, si mandarebero ministri
sopra detto marchesato per cottizar terra per terra
particularmente circa il pagamento di detto tasso.
E per non hauer loro deputati carrigho di accettar
l’vno ne l’altro de sudetti partiti, gl’ha parso far
chiamar la detta general Congregatione accio quelle
sopra dil tutto potesse delliberar, per doppo puoter
ritornar da S. et a essa portar la delliberatione
d’essa Congregatione promessali. Cio che sara ser
uita di fare et rissoluer e delliberare.
Quale soprascritta rellatione sentita in detta Con
gregatione, insieme le rimonstranze da sudetti psi
gnori deputati come sopra fatte a detta S. A. se
renissima et suoi signori ministri, lette in detta
Congregatione, attesa l’hora tarda, ha diﬂerto et
continuato con licenza de sudetti signori ministri
la rissolutione risposta et delliberatione a detta pro
positione a domani, quinto dil presente mese di
maggio, hore dieci otto; a qual giorno et bora sono
stati verbalmente moniti tutti sudetti sipdiei e des
putati presenti indetta Congregatione per ritrquarsi
oue sopra nanti li medemi signori ministri.
Di che tutto io Gio. Giacomo reggia, godano glu
cale e secretaro di detto 'paese di saluzzo sotto
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segnato, ho riceuuto il soprascritto atto e proposta a contentamento de contrahenti, di tuor dinary in
l'anno e giorno che dissopra.
CONTINUATIONE Dl DETTA CONGREGATIONE GENERALE
L’anno sudetto et alli cinque di detto maggio,
nella medema salla grande di detta citta, nanti il
prefato monsignor ili.“ et ecc.mo dilla manta, loco
tenente general ecc., assistenti detto molt’illustre
signor prefeto ecc.;
Readunata di nono detta Congregatione, nella
quale sono comparsi e representati detti signori
sindici, agenti e deputati de loghi e terre sopra
scritte respettiuamente, et da loro tutti intesa la
rellatione et raporto fatto hieri dil negociato con
detta S. A. serenissìma et signori ministri da quella
nominati e commessi, hor reiterato da sudetti si
gnori gambaudi e Samuelle maria deputati, pre
senti, apresso matura consideratione premeditata,
ha ritrouato bono, agradito et aprouato dette fatte
remonstrationi et tutto il negociato da sudetti si
gnori deputati in nome di detto paese con detta
S. A. serenissima et signori suoi ministri come
sopra, et ordinato alli medemi signori deputati, in
compagnia l’illustre signor Pietro vacca in detta
Congregatione nominato, di raccorrer di nouo da
detta S. A. serenissima et suoi signori ministri con
rimonstrarli laggrauio che patisse questo pouero
paese alla quotta di detta decima quarta a ratta
di quello pagano i loghi dil piemonte, e insieme
le grandi miserie e callamita nelle quali redatto
è la maggior parte di detto marchesato per detta
inequalita di tasso, donatiui fatti, pagamento di
detta fabrica di carmagnola, et altri eccessiui in
ﬁniti carrighi patiti, supplicandola per cio di ri
durlo a equalità circa il pagamento di detto tasso
con i loghi de suoi Stati da qua de monti, et in
consideratione di detta miserie e pouertà minuirli
la ﬁnanza domandata o sii donatiuo delli dodeci
mille scudi doro sudetti e ridur esso marchesato
a segno raggioneuole e suportabile, continuando
S. A. nella bona mente sua circa detta liberatione
dal pagamento di detta fabrica di carmagnola. E
quando detta S. A. non gradisca ne si compiacia
ridur detto marchesato all’equalità sudetta, come
si spera debba fare di sua solita benignita e cle
menza, per esser cosa di tanta equità e giusticia,
che almanco in consideratione del detto aggrauio
cli’ha per detta decima quarta, et attesa detta po
uerta grande, causata dal sitto di esso marchesato,
et li eccessiui carrighi patiti come sopra, si degni
liberarlo dalla dimanda di detto donatiuo. Dando
essa Congregatione alli sudetti ogni auctorita di
raccorrere trattare conuenire e rissoluer il sudetto
negotio in ogni miglior modo che vederanno piu
spediente vtile e neccessario per detto paese, con
domandar anche tutte altre conﬁrmationi conces
sioni e sgrauamenti che sudetti vederanno conue
nirsi fare a beneliitio sudetto. Dando insieme aucto
rita a sudetti et ad altri che sara spediente,a
prestito in nome d’esso paese per sodisfar e suplir
a quanto fosse da loro accordato promesso e con
uenuto con detta S. A., e promettendo tutti detti
interuenienti di detta Congregatione, presenti, hauer
et tener ratto gratto valido e fermo tutto cio che
da sudetti deputati e altri come sopra sara nego
ciato arrestato concluso e promesso, et di essi tener
rilleuati e preseruati da ogni obligho e promesse
loro, con danni spese et interesse. Et che li su
detti deputati reiî‘eriranno il tutto da loro tratato‘
concluso negociato o promesso alla prima Congre
gatìone di detto paese.
Dil che io nodaro e secretaro sudetto n’llo ri
ceuuto scritto e publicato la sourascritta proposta
e delliberatione, e per fede mi sono qua manual
mente sottosegnato.
Fatto come sopra l’anno e giorno sudetti.
All’instante in detta Congregatione si sono leuati
i sudetti deputati e interuenienti per verzolo, sam
pietro, costiglole, piasco, villanouetta, manta, san
fronte e'paesana , sopranominati, rimonstrando detti
loghi intender esser cottizati ogn’vno separatamente
per tutti carrighi, tanto donatiui, tasso ch’altri, al
l’auenire, intendendo raccorrer per quanto sopra
da S. A. serenissima. A qual eii'eto hanno in detta
Congregatione deputato e nominato capitano Gio.
Antonio chalua et capitano Battista dido, interue
nienti per costiglole et piasco sopradetti, a quali
hanno detto auctorita opportuna circa detto raccorso,
qual chedono li sii admesso et concesseli atto e
testimoniali, quali gli sono state concesse di loro
detto e allegato come sopra, admettendoli detti si
gnori il domandato e richesto raccorso.
Fatto come sopra ecc.
Regibus sec.‘
 
A. 1606 - l3 Giugno
__
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Gli ambasciatori stati
rinviati alla Corte ducale presentano il Memo
riale da essi esibito e le Risposte avute, per le
quali, fra le altre cose,fu stabilito che il Mar
chesato non sia per l’avvenire gravato oltre la
decimaquarta, e ﬁno a nuova perequazione gli
siano dgﬁîllcati ogni anno mille scudi,- che inol
tre i duemila scudi per la Fabbrica di Carma
gnola siano pagati per la sola annata in corso,
ma senza indugio si debba corrispondere il do
native di scudi dodicimila. Accennando poi al
mutuo da essi stipulato di quattromila scudi pel
versamento di un acconto del donativo ed agli
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accordi presi per gli altri ottomila contro qui- a nei Consein loro, mpresentanti tutto il paese et
tanza del Tesoriere generale per tutto il dovuto,
gli Oratori chieggono che l’Assemblea approvi
il loro operato e provvegga per la restituzione
a suo tempo delle somme mutuate. La Congre
gazione approva, e decreta l’imposizione dei do
dicimila scudi. Sulla proposta indi fatta di stabi
lire una terna di candidati per la nomina di un
nuovo Prefetto, si legge un messaggio del Gran
Cancelliere, pel quale, stante un ricorso dei No- ‘
bili per aver parte in quella deliberazione, si
manda soprassedere ﬁno a che sia risolto il ri
corso. La Congregazione peraltro delibera di pas
sar oltre,- ed elegge a maggioranza di voti i tre
candidati, commettendo ad un Inviato di chiedere
al Duca la nomina di uno di essi pel futuro
triennio e fare istanza per la reiezione della do
manda dei Nobili. Pubblicazione di un 0rdine re
lativo alla riparazione delle strade del Marche
sato, e inibizione al Commissario sulle medesime
di continuare nell’esercizio delle sue funzioni.
(‘lL’anno dil signor mille sei cento sei et alli
treileci di giugno, in saluzzo nella salla grande dil
comune d’essa citta,nanti il molt’ illustre signor
Cesare zafi‘arone cittadino di turino et saluzzo,con
togliere di stato, senatore, reiferendario e preli'etto
per detta S. A.nel marchesato, assistente l’illustre
signor Felice leone auuocato di S. A., anche conse
gliere di stato;
Conuocata la Congregatione generale de loghi e
terre di detto marchesato in virtu de litere scritte
a signori sindici de loghi predetti; nella qual sono
comparsi e interuenuti li signori Pietro vacca, Carlo
canale, sindici, Camillo zonco, Marc’Aurelio gaida,
deputati dal Conseglio di detta citta; signori G. An
tonio piscina, Gio. Battista rattero, deputati dal
Consegliovdi carmagnola; Gio. Ludouico allinei per
dronero; cappitano Francesco papa, Pietr’Antonio
coii‘enero per reuello; cappitano Hercole verneto,
Gio. Antonio habello, Claudio rossano per le terre
della valle di maira e san Damiano; Gio. Augu
stino fornaro, Giullio isaia per verzolo; Emanuelle
massimi, Laurenzo castagni per venasca; Petrino
ferrero, sindico, Petrino vassallo per la manta;
Gio. Anthonio chalua, . . (9) valle per costiglole;
Thomaso di odello per baudissero; Bernardino ca
chiotto sindico, Francesco miglia per valgrana;
Bartholomeo ghio per montrosso; Giannon reuello
per paesana; Giacobo surzana, Bernardo genti per
montmalle; Gio. Maria pauero per mombarchero;
Henrico fanton sindico, Pietro gratiano per san
Fronte; Giullio Cesare zocca per castiglon; Gul
lielmo vberto per rudino; Pietro Antonio capalla
per beluedere; . . . (3) quiri per crizolo; tutti de
putati e nominati da loro comunita respettiuamente
‘ (t) Propone de la Central Congregatione ecc. dal 1604 al {606,
{011.50’65.
(9) Il pronome del Valle e lasciato in bianco.
(3) Altra simile lacuna.
marehesato di saluzzo; per riceuer la rellatione
delli infrascritti signori et la ratitiicatione di loro
negociato verso S. A. serenissima,quiui presentati,a
saper li signori Pietro vacca, Thomaso gambaudo,
Anthonio Maria gambaudo, Samuelle maria, depu
tati dalla general Congregatione di detto paeSe te
nutta li quatro et cinque dil passato maggio per
nouo raccorso da S. A. serenissima sopra la decliia
ratione dilla quotta spettante a detto marchesato
circa il pagamento dil tasso di detta S. A. et per
la ressolutione d’altri cappi, come in detta Congre
gatione, e conforme l’auctouita et possanza a loro
sudetti detta, da me sottoscritto riceuuta per pro
posta di detto cinque dil passato;
Quali hanno riﬂ‘erto che detta S. A. serenissima,
doppo longhi tratati sopra'il memoriale sportoli,
decretato li 96 di detto maggio (l), ha risposto, cioe
(I) Questo MEMORHLB net Mncnnsno m SALUZZO con La lu
srosrs m Su' ALTEZZA, serbato per copia nel Registro Patenti
n“ 28, foll. 959-256, dell'Archivio cameran di Torino, reca quanto
appresso:
- Serenissimo Signore. Li Deputati dalla Congregatione del Mar
chesato di Saluzzo per ottener la reduttione del pagamento del
lasso et altri carrighi all’equalita di quello pagano li altri Stati
di v. A. di qua da monti, per sentirsi eccessiuamente granati alla
decima quarta alla quale gli piacque di farli cotizare et obligare,
et per altre prouisioni sopra molti aggrauii che alla giornata si
sono fatti per l’alterationi delli loro priuileggii et concessioni,
raccorreno a i piedi di V. A. serenissima, supplicandola humil
mente sia seruita prouederli sopra li seguenti Capi.=="=:::
n E primo, essendo chiaro per le rimostranze e comparationi a
parte presentate et qua annesse che, a ratta delli luoghi del
Piemonte mediocremente carricati o d'una commune da farsi,
non deue detto Marchesato paghare piu di diece millia scudi
d'oro di tasso, come li detti deputati sostengano, in luoco che
sin’ bora. non ostante gli inﬁniti raccorsi per hauerne l'alleuia
mento, ne ha pagato et paglia quatordeci millia ducento ottanta
cinque del sole, ﬁorini noue, grossi sette e quarti tre, piaccia a
V. A. ridurre esso Marchesato circa il pagamento di detto tasso
et carrichi a equalita con li luoghi di detti suoi Statti di qua da
monti, o nero mandar per la uisita dalla Camera di V. A. ordinata.
» maman. 1° 8. A. non intende siano per l’auuenire grauati a
piu della decima quarta, conforme al contratto fatto l'anno 1603,
li 99 agosto, mandando alla Camera d'interinarlo senza restri
ctione ne limitations alcuna, non ostante l’arresto gia dalle; et
quanto alla maggior diminutione del tasso demandata, S. A. si
contenta di sgrauarli e rimetterli ancora per quatro anni pros
simi scudi mille di detto tasso, duranti li quali commanda alla
della Camera di far uisìtare a spese delli supplicanti et farli
giustitia con ridur detto Marchesato a equalita et debita por
tione a ratta del Piemonte, carricando li soi Patrimoniali di
farne la debita instanza; et sino che sia fatta dalla cotizatioue
continuara oltre li detti quatr’anni detto difalco di scudi mille
ogni anno.
c'aveva-ve.
E‘IIÜUUBIIUI
n Secondo, perchè oltre il tasso ordinario resta detto Marche—
sato carricato del pagamento da scudi due millia da liorini diece
l'uno annualmente sotto nome della fabrica di Carmagnola, non
supportando, come non supporta, il restante di detti soi Statti
alcun carico di tal natura, et essendosi obligati a concorrer in
tutti li carrighì che V. A. impone in Piemonte, si compiacia
Iiberar detto Marchesato dal pagamento di detti due millia scudi.
i. B. 9° S. A. in consideratione della ﬁnanza di scudi dodeci
millia similli a quelli del tasso, quali pagarano prontamente, si
contenta di liberarli come siu’ adesso li libera in perpetuo dal
l'obligo delli scudi due millia supplicati, passato il presente
anno, inhibendoli percio per l'auuenire, spirato quest'anno, ogni
molestia.
a Terzo, sendochè V. A. trattiene solamente quatordeci compa
gnie di cauallaria di quà da mouli, delle quali a rata di detta
decima quarta ne toccarebbe solo una compagnia a detto Mar
chesato, tuttauia il suo Tesoriere Migniata gli ne ha fatto et
fa pagare Il utensilli delli ﬂorini disco e mezo per ogni ca
merata di due celado in uirtù dell'Ordine tutto sopra la caus
'IBIUI I==5
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supra il primo memoriale e primo cappo conœr— a sia il marchesato par l’auenire grauatodi pin dilla
mente delta reductione di delta cette, non intender decima quarte; conforme al gia passato centrale
‘o Ollauo, che essandosi compiaciuta V. A. par reiterate conces—
sioni, interinale dall’ecc.° Sanato et sua ill.m Camera de conti,
conﬁrmer il slile marchionale circa il litigare 0 format processi
si ciuili che criminali, et nondimeno, senza che siano slati sen
liti li agenti di dette Marchcsalo, sia slalo publicalo un Ordiua
di V. A., in dalla del primo di maggio 1605, per il que! in molli
capi si de aggrauip et pause et pub portar accessiua specu et
si puô dir subuertisse il delto slille et solilo sin qui osseruato ne]
modo di proceder nelle cause criminali, in danno dalli habilanti
di detto Marchesato, si degni dachiamre non esser statta mente
sua par dette Ordina di derrogar al solilo et stille di datte
Marchasato circa il former detti processi et proceder in dette
causa, anzi che, tal Ordine non oslante, in conformita et osser
uanza di dalle reiterate concessinni, resti conﬂrmalo dette stille
et osseruato delta antico solito.
» 11. 8° S. A. manda douersi osscruar loro uso et stile solllo,
non ostante ogni Ordine contrarie.
3155:2:
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n Nono,i che essendosi ultimamenle nel dette Marèhesalo fatta
processura generale dalli signori Presidente Viualdo, Preﬂetto
di Saluzzo, et luogolenenle di giuslitia Bergiera, con interuento
del ﬁscal Beuelli, par delagationi, contra la forma di dalle mol
liplicata concessioni e priuileggii accordati al datte Marchesato,
a0cio almeno all’auuenire li popoli di esse possino ricaner qualv
che quiele et guider di detti priuileggii, resli V. A. seruila cou
cader alli buemini di dette Marchesalo et habitanti abolilione
generala di tutti li delilti, l‘alli, errori,eccessi, ommissioni, con
trauenlioni, di qualonche sorte, natura a qualila siano, sin qui
saguili et commassi, etiamdio esigenti pana corporali, et de
quali già fossaro cominciate la processure, con inhibirli ogni
molestia.
» R. 9° S.A.inlendo par seruar egualità et non grauare più
gl‘ uni che gl' altri che li Presidenle Viualdo et luogolenenle
Bergiera ﬁniscano la loro delegatione fra sei mesi. passati li
quali et par la altre cause non contenula nella deltegalione loro
inhibisce ogni molestia, mandando al Prell‘etlo di far sommaria
giusütia.
33:!
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- Decimo, et similmanle se ui fusse alcuno ne] dette Marchesato
che per smentiga, ignoranza o allrimenti, in qual si noin modo
hauesse mancalo di l‘arc le debilc consegne e riconosœnze, et
anche di tuera le debite inuesliture per li beni feudali et em—
phiteotici, sia di nouo admesso a far la dette ricunoscenze, 50n
segne, et pigliar le debite inuestiture, senza incomo d’alcune
pene ne caducita, et de fra un compelanle termine che piacerà
a V.A.slatuire. »
- 11. x“ S.A.li concede termine di tre mesi di far consegna
nelle mani del Comissario et prendeme la debite inuestiture
dalla Camera.
=e:Icu*
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» laria per il numero di celade cinquanta soi, che è quasi il
n doppio di quallo li spelta, piacia a V. A. in considaratione del
» l’aggrauio passalo liberar dette Marchesato par qualcha tempo
. dal agamento di detti utensilii, et quando passato la] tempo
» suo ëeruitio portarà di ritornar a concorrer in la] carigo, resli
u seruita di stabilirgli la portione di datte celade a ratla dalla
» colizatione et segno che sara messe a pagar il lasso.
» R. 3° S.A.dechîara che i supplicanti debbano concorrer'
n solameute alla ratta dalla decimaquarta, et manda douarsi ri
» ueder l‘ordine del compartimento delle celade et ridure li sup
n plicanti a quelle ratta et portione, inhibendo al Tessoriere dalla
n mililia di moleslarli oltre delta decima quarte.
n Quarto, perché V.A. si è degnata par causa onerose liberar
» delta Marchesato dalla spesa dalli utensilii de castelli di dette
- Marchasato et de altri carrighi concemenli detti castelli, e non
- dimeno il Gouernatore di Carmaguola ha latte ramper il giaccio
. delli fossi del castello di esse loco et comanda altro spese in
»lorno et par seruitio di detto castello contro la forma di delta
- esentione, sia percio V. A.seruita, in Conﬁrmatione et osseruanza
n di esse, inhihir a dette signer Gouarnatore et altri di detti sa.
1) slalli, prasenli e d’auuenire, di molestar gl'huomini et commu
! nila di detto Marchesato par conte di tali spese, et ordinara
v siano latte del dannaro di V. A.
n R. 4° S.A. inhibisce alli supplicanti ogni molestia par la
n rollura del giaccio delli (oui de] castello di Carmagnola et par
n il resta, conlro la forma delta concessioni supplicate.
1» Quinto, allasochè il pranosto et soldati di giustitia dalle Pre
» l‘allure del Piemonla sono pagali da V.A., coma è pur raggione
n nota, sonde che dependano da suoi utﬂciali et lulta la semitu
- che fanno ridonda a suo utile, si dagni liberar dette Marchesato
» dal pagameäto delli stipendii di detti preuosto a soldatti di gin
» stitia di dette Marchesato a ordinar siano pagati del denaro di
n V. A.
u R. 5° S’ossemara il solito.
» Sesto, che sotto quai si uoglia pretesto di cause ciuili 0 cri
n minali non possino andar in esse Marchasato alcuni Comissarîi,
» Delegati, capitano o luogotanenti di giustilia ﬁscali generali, ne
» altri, etiamdio che fosse par cause inslromentarie ne quali fosse
» statlo renonciato al priuileggio del sue fore, ma che lutte la cause
» si ciuili che criminali, di qualonche natura siano, ancor che pri
» uilegiala, si debbano trattar auanti il l‘retl‘etlo et Giudici ordi
n narii’di dette Marchasato seconde che a caduno d’essi spetla
n par l'erreltione de luoro oﬂicii et conforme al stila di dette
» Marchesalo, con dechiaratione che, uanendo a esser obrepile
» alcune lettere patenli, Æissiua o rescrilti et ordini, par li quali
» si uenasse a c0ntrauenir a detti priuileggii et concessioni, non
» siano li dl delta Marchasato et habitanli in generala a particulare
- astrelli ad ubedirli, ma che il signer Presidente del Marchesato
» Pergamo et altri presidenti futuri, il Preﬂ‘alto presenle et d'au
» uenire, et i Giudici ordinarii de luoghi li dabbano et possino
» prouedere et far osseruar detti priuileggii et_concessioni.
- R. 6° S'inhibisce alli capitano, vicario et lüogotenenli generali
1 (li giuslilia, deliegati, commissarii, et ad ogni altro a oui spat
n tara, d'intromeltersi ne ingerirsi in alcune cause ciuili ne cri
n minali del datte Marchesato, conﬁrmando in quanta ﬂa bisogno
u i loro priuileggii si et coma si trouano interinati, riseruato nelle
» cause et esalioni de noslri drilti.
n Settimo, essendo stalla erretta la Preﬂ‘eltura di dette Marche
» sato in luoco delta Scuescalia con tutti li priuileggii et cogni
n lioni di cause si ciuili che criminali et drilti che li fureno con
» cessi nell'ereltione di quella, con luttocio da che è statta dalla
» Senescalia ridotta a Prel‘l‘alura li sia stalla tolta la cognitioua
a (li moite cause di prima et seconda instan2a, et in particulara
» la cause delli Ilebrei babilanti in datto Mafchesato, de quali il
n Vicesenescallo fu sempre giudice et consaruatore, rasti V. A.
n sarulta mantener delta Preﬂ”etlura in detti suoi priuileggii, co
n gnîlioni di cause a dritli soliti, et in particulare restituirla nella
u cognitione dalle cause et conseruatorîa di detti llebrai, con
n inhibir ad ogni altro che ﬂa spediente la cogniliona di esse
w cause et alli litiganti et llebrei d’hauer raccorso da altro Giudice,
» Conseruatora o altro, che du delta Preﬂ'allo, sotte pen‘a di nullita’
» et ultra arbitraria a V.A.
. . R. 7° Essendosi nelli priuileggii delli Bebrai unili quelli del
n Marchesalo cpl Piemonte, non si pue louer la cognitione del
n Conseruatore, Nondimeno par gratiﬁcar li supplicanti, S. A, de
»_ chiarav‘cha li_ Prçaﬂ'etli,dabbano_ hauer parpetua cognitione supra.
n detti Babréi, coma sotte conscruatori. , .
.
i' .
» Vndecimo, essendo li huomini et habilanti di dette Marchesato
libcri al immuni del pagamento del quoa, decima de ﬁscali al
albargo, par reiterate concessioni et priuileggii, de quali si t‘a
pronta fada, et quele non oslante in delta processura generala
faite de detti signori Dalegati siano stalte alterale datte conces—
sioni circa la dalla dacima de ﬁscali al quot, et hebbino aqche
detti Depulali presentilo che Paulo Basse ﬁscale di Saluzzo ha
surrapito da V.A.lellere di Fiscal general di delta Marchesalo
coula decima dalle condamne, supplicano si degui confirmara
a detti suoi sudditi del Marchesalo la delta immunita del paga
mento del dette quos, decima de ﬁscali et albargo, non oslanle
delta contrauenüona et lettere dal detto Basse surrepile, et man
dar al dette signer Presidente del Marchesato, Preñ‘etlo d’esso,
presenli et d'auenire, che tcnghino mano accio delta concessioni
et priuileggii si concernanti il presente Cape che altri già con
cessi siano ossemali inlieramenle, e che in tutte la cause si
uentilano in delta Prell‘ettura etauanli al dette Preﬂ'alto, etiamdio
par delagatione, faci ricaner gli alli dalli sacretarii d‘essa Pral—
t’etlura aciô li babilanti possino hauer da loro raccomo al bi
sogno senza pericolo che li processi possano esser transporlali,
coma gia piu volte a statu l‘alto, et questo par seruitio generale;
inhibendo a la] eﬂ‘etlo l’esportalione de processi e registri l‘uori
dalla citta di Saluzzo.
n R. xj° Essendo il quos et decima de ﬁscali douuta et solila
a pagarsi in tulle il Piemonle, non deueno li supplicanﬁ far
dilﬂcolla che si paghi; et quanto al ricaner de gli atli, S. A.con
cade che siano li secrelarii dalla Pret‘faltura, inhibendo ad ogni
altro di ricaner".
=
I533‘35‘48'4I535335535
ara:
» Et ﬁnalmante si compiacia ordinara et mandare, in .censide«
ratione dalla ﬁnanza che si Stabilira, Zche ilïtullo sia. e'spedib
gratis et sanza pagamento d’alcun emolumenld, sigilla, signatura,
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l’anno 1602' et li vinti noue (1’ agosto, mandando a ogn’vno per il tutto, a nome di detto marchesato
alla Camera d’interinarlo senza restrinctione ne li
mitatione alcuna, non obstante l’arresto sopra cio
gia datto; et quanto alla maggior diminutione di
detto tasso domandata, detta S. A. si contenta di
sgrauarlo et rimetterli ancora per quatro anni pros
simi scudi mille di detto tasso, duranti quali co—
manda alla detta Camera di far visitare a spese
delli supplicanti e farli giustitia con ridur detto
marchesato a equalità et debita portione a ratta dil
piemonte, carrighando li soi patrimoniali di farne
la debita instanza. Et sino che sia fatta la detta
cottizatione continuara oltre detti quatro anni detto
diﬂ‘alco de scudi mille ogni anno. Et sopra il se
condo cappo di detto memoriale, concernente la li
beratione dil pagamento delli scudi doi milla che
detto marchesato pagha sotto nome dilla fabrica di
carmagnola, S. A. s’è compiaciuta risponder che in
consideratione dilla ﬁnanza delli scudi xa/m simili
a quelli dil tasso predetto, quali si pagaranno
prontamente, si contenta di liberar detto marche:
sato da detti scuti dei mille, come sin adesso l’ha
liberato in perpetuo dall’obligho di pagarli saluo
al presente anno, inhibendoli per cio all’auenire,
spirato detto presente anno, ogni molestia. Et anche
sopra gli altri cappi di detto memoriale, concernenti
il sollagiamento delli vtensili dilla cauallaria, rotture
de giazzi dil castello e presidio di carmagnola, et
altri carighi concernenti il sollagiamento de vtensili
. d’altri presidii di detto marchesato, conﬁrmatione
del stille marchionale, priuillegii spettanti alla pre
fetura, et altre concessioni contenutte in detto me
moriale, habbi detta S. A. datto le risposte che al
marge di cadun capo si contenghono, come per esso
memoriale in detta Congregatione presentato, debi
tamente signato e sigillato, con l’interinatione del
l’ecc.‘“' Camera similmente sigillata e sottoscritta. Et
in essequutione de comandamenti di detta S. A. et
di quanto da essa e stato ordinato, essi signori dep
putati habbino tolto in prestito dall’illustre signor
Gialî‘redo vianzino, cameriere ordinario di detta
S. A. , scudi quatro mille d’oro da fiorini tredeci
e mezzo l’vno, per far il primo pagamento di detti
scuti 12/111, per sei mesi cominzianti il primo dil
«presente, come per instrumento riceuuto dal signor
vThomaso gambaudo sudetto sotto il primo ‘di detto
presente giugno, nel qual tutti detti signori dep
putati, di compagnia il signor Francesco Vincenzo
matuetto thesoriere di detto marchesato, si sono
obligati per loro restitutione fra detti sei mesi,
interinatione, regalie, et senza costo alcuno, et dechiarare che
alle copie stampate delle presenti et di tutte le altre concessioni,
priuileggii, contrati, esentioui et immunita sin qui ottenutte da
V.A. per detto Marchesato, si dia tanta fede come a i proprii
originali accio ogni communita se ne puossi ualere nelle occa
sioni. _ -
» lt. xij0 Si concede.
IEUB
n Dat. in Torino li xxiij di maggio mille seicento sei.
n C. Emanuel
u v.a Pmuana
n Boursier n
‘I n
- .n.
d
et proprio, come piu ampiamente in detto instru
mento si lege, et’ essi scudi quatro mille habbino
sborsato al signor Gian Antonio pollini banchiere
in deducione di detta ﬁnanza di scuti Iz/m, et se
siano obligati verso il medemo signor pollino per
li restanti scuti S/m, a pagarli cioe scuti 6000 fra
quatro mesi et altri scuti 2000 fra mesi sei, come
per altro instrumento riceuuto per il signor valle,
secretaro del molto illuStre signor auditor ranotto,
il medemo giorno primo dil presente, sendo che
dal detto signor pollini gli e stata rimessa la quit
tanza per tutti li 12/", scudi come sopra ﬁnanzati
in datta de 28 maggio hor passato, fatta in fauor
de detti signori deppntati al nome di detto mar
chesato dall’illnstre signor coardo thesoriere generale
di detta S. A., realmente presentata col detto me
moriale, risposte di S. A., et interinatione dell’ecc.“"
Camera sudetta. Richedendo per cio detta Congre
gatione, poi che essi hanno a tutto loro potere ne
gociato e passato detti oblighi in virtu della pro
cura fattali a benellìtio et vtile di detto paese et
marchesato, di voler aprouar ratillicar et omollo
gar detta negociatione et oblighi sudetti respetti
uamente, con promessa di rilleuanza de danni spese
et interesse, con proueder che a soi tempi sii fatta '
la restitutione di detta somma.
Detta Congregatione, sentita detta rellatione et la
lettura di detto memoriale, le risposte di S. A. se
renissima, interinatione dell’ecc."“ Camera, et oblighi
sudetti, ha agradito detta negociatione come cencer
nente il seruitio di detto marchesato, quella insieme
detti oblighi passati et instrumenti sopra mentio
nati ha ratiﬁicato approuato et emollogato,approua
ratiﬂica et emologa; promettendo e giurando tutti
detti interuenienti in detta Congregatione, toccate
le scritture, tener rillenati detti signori deputati et
obligati et ogn’vno di loro dagl’oblighi sudetti et
da ogni danni spese et interesse ne potessero pat
tire. Ordinando a tal effeto farsi impositione pron
tamente delli detti scuti 12/!!! sopra detto paese et
di repartiisi sopra cadun loco a ratta de ponti al
solito, da pagarsi a soi tempi conuenuti in rilleuo
e discarrigho de sudetti obligati con legitimi ac
cessorii’ et le vaccationi de detti signori deputati
in questa persequita e negociatione.
Piu in detta Congregatione s’e proposto di far la
nominatione et la rosa del signor preﬂ‘etto futuro,
conforme al priuillegio et concessione di S. A. al
detto marchesato fatti. In qual instante et inca
minamento di detta rosa il sudetto signor preﬁ‘etto
ha presentato in detta Congregatione vna lettera
per parte monsignor ill.mo et ecc."'°- della manta
scrittali dall’ill.'“° et ecc.” signor gran canzelliere
dirretiua al prell‘ato monsignor ill.‘“° et ecc."‘° della
manta, in datta delli 11 del presente mese di giugno,
Sottoscritta « Francesco prouana », dil tenor infra
scritto: « Ill.mo et ecc.mo signor mio osseruandis'simo.
i) È raccorsa da S. A. serenissima parte della Nobiltà ‘
» di quel marchesato,‘pretendendo di poter. inter
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(Inno [606) Mue “06)n, uenir alla Congregatìone da farsi per la nomina-ia dell’anno. mille sei cento sette che ﬁnirà e. spira
n tione sopra la rosa di] futturo preﬂ‘etto , o che
» al manco si souraseda sin a tanto siano sentite
» loro raggioni. S. A. ha comandato la supersessione
1) per veder in. questo mentre di tuor l’espediente
» neccessnrio. Di che n’ ho voluto dar auiso a V.
n Eco), alla quale basio le mani et desidero dal Si
a gnor vera felicita. Turino li u giugno 1606.
a Di V. S. ill."" et ecc." Seruitor ail'ec." Francesco
n prouana n. Al dissopra è cossi scritto: «c All’ill.mo
n et ecc.ma signor mio osseruandissimo monsignor
n della manta cauaglier dell’ ordine et locotenente
i) generale di S. A. serenissima nel marchesato di
»_ saluzzo n. Quale soprascritta lettera, letta di pa
rolla in parolla da me 'secretaro sottoscritto in detta
Congregatione et monstrata al sudetto signor auuo
cato leone in essa Congregatione assistente, et in
teso suo tenore, detta Congregatione vnitamente,
nessuno discrepante, ha rissolto che, atteso da molti
mesi non si potrebbe senza grande spesa e gran
destomi tener altra Congregatione, sendo la pre
sente come sopra incaminata, et con protesta nel
principio, mezzo e ﬁne, dil presente atto che s’in
tendi il tutto fatto sotto il beneplacito di S. A. se
renissima e non altrimenti, anzi che piu presto resti
viciato ogni atto da farsi che di contrauenir ponto
alla mente di S. A. serenissima, si procedi alla no
minatione del detto preﬂ'etto et a far la rosa con
forme al priuillegio predetto concesso a detto mar
chesato; presuponendo detta Congregatione detta
lettera esser stata piu presto mendicata ch’altrimenti
da chi non ha voce nelle delliberationi de negotii
appartenenti al marchesato, nei quali mai sono in
teruenutti ne possono interuenir in pregiudicio del
solito antico d’esso marchesato , tanto piu che per
concessione di S. A. et lettere patenti è concessa fa
coltà alla Congregatione o sii alli Eletti d’esso mar
chesato di nominar ogni triennio tre personagii per
esser messi sopra detta rosa accio l’vno d’essi fosse
poi deputato in preﬂ‘etto da S. A. per li tre anni
consequutiui, restando esso priuilleggio con titolo
oneroso di bona somma de dinarii, nel pagamento
de quali gl’impetranti non sono concorsi. Et cossi
procedendo Sotto detta protesta et sotto detto be-,
neplacito di S. A., si sono datte le voci secrette da
caduna delle comunita prenominate per ordine, no
minando caduna d’esse tre graduati; et finitapdetta
secretta nominations, si sono colte le voci et alle
piu voci ritrouati nominati et rimasti sopra detta
rosa li signori Felice leone , Gio. Giacomo piscina e
Carlo canale, gratti, a detta Congregatione et degni
esser sopra detta rosa, cossi come detta Congre.
gatione per meriteuoli dil detto oﬁìcio gl'ha' ap.
pronati et ordinato douersi essa rosa mandar a turino
in mani del molt’illustre signor protliomedico vacca
per da ’esso presentarsi 'a' S. ;A. serenissima , sup
plicaîndola ‘humilmente in nome di detto paese si
degni 'eleger viso di detti trenominati et deppu
Mii) in prefetto di detto marchesato li tre anni
dfaaepìi‘e,‘ da inan li 3_o di mano prossimo
il, termine dellsignor prelfetto presente , proueden
dolì lettere di prouisione opportune e necòessal'ie
per. la goisanza di detto oﬂìcio‘ con soi honory e
dritti che gl’appartengono.
Inoltre detta Congregatione, considerata la let
tera del sudetto_ill."‘° signor gran canzelliere, per la
quale dice: a si vede la nouita d’alouni de signori
» feudatarii di questo marchesato, che pretendono
u in pl‘egiudicio. d’ esso marchesato interuenir alla
n depputatione del prefetto », ha ordinato douersi
pregar, come la prega instantemente il sudetto mol
t’illustre signor protliomedico vacca, che, casso detti
signori feudatarii persistano in detta nouità, di far
a S. A. tutte le rimonstranze neccessarie et apresSo
i signori suoi ministri, e hisognando valersi dil si
gnor auuocato et signor procurator di detto paese
per la manutentione delle raggioni di detto paese,
del antiquo solito, et detti soi priuillegii, dando a
detto signor prothomedico sopra cio ogni auctorita
opportuna di deffender raccorrer et far ogni cosa
neccessaria per vtile di detto paese, in giudicio e
fuori, promettendo hauer il tutto ratto e gratto.
Piu detta Congregatione ha anche aprouato e ra
tiﬂicato i presenti datti e fatti in turino in virtu
dell’ordine della general Congregatione de 20 de
cembre hor passato, come informata della distribu
tione di quelli, e cio sopra li 0’ 250 ducatoni gia
ordinati et imposti in altro ordine per‘questi detti
presenti e conforme detta distributione fa mentione; .
di che si dara conto per li distributori.
Piu, sopra le rimonstranze fatte in detta Congre
gatione per alcune comunita delle sudette sopra
quanto il commissario bazano sopra la reparatione
delle strade eccessiuamente si fa pagare, turbando
ogni particolare et comunita, massime nelle langhe,
valle di maira, di , vraita et altri loghi, a suo
piacere, s’e inhibito d’auctoritn del sudetto signor
prefl'etto al detto bazano di non far progresso in
detta sua commissione, anzi debba presentar soe let
tere pretendute fra giorni deci perche si possa pro
ueder a tutti inconuenienti et eccessi, et che le co
munita sudette fra detto termine de dieci giorni
debbano dar notta scritta a detto signor prefetto
de tutti i dinarii sborsati a detto bazano da anni
ai dieci in qua per conoscer di sua versatione.
Inoltre in detta Congregatione sono state publi
cate le lettere concesse da detto signor, generali, per
la reparatione delle strade sopra tutto il marche
sato, limitando il termine a tutti indifferentemente
de vbedirli et hauer sodisfato fra vn mese pros
simo. Al che detta Congregatione s’è oﬂ‘erta vbe
dire, non intendendo approuar alcun commissario
in questo ne altro che faci progresso sopra detto
marchesato, in pregiudicio delle essentioni et con
cessioni e priuillegii che tienne da S. A. già, adesso
rinouati et repetiti in detto memoriale et risposte
di detta S. A. "
Di che tutto io Gio.Jacomo regibus nodaro du
oale marchionale e secretario di detto paese n'bo
E
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riceuuto Scritto e stipullato detta proposta in detta a missiue scritteli per me sottoscritto nodaro e secre
sala grande dil comune come sopra, l’anno e giorno
predetti, e per fede sonomi qua sottosegnato ma
nualmente
Regìbus sec.‘
A. 1606 - 29 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - I Sindaci di Saluzzo
coi Deputati delle quattro Terre chieggono che,
a tenore dei nuovi ordini di governo, si eleggano
Ragionieri o Calcolatori per accertare le spese
generali del futuro Esercizio e le straordinarie
dello spirante, e determinare l’imposta da esi
gersi per simili spese e per il tasso. Relazione
dei Controllori sulla contabilità del Paese dopo
la sua annessione agli altri Stati ducati e sugli
abusi trovati nelle gestioni degli Eletti. La Con
gregazione nomina cinque Ragionieri ,- approva
il resoconto de’ Controllori, assolvendo però gli
Eletti da ogni addebito; sull’istanza del Prefetto
che si provvegga pel sindacato del suo triennio
di esercizio, protesta di non «volere il sindacato;
approva injine l’operato degl’lnviati alla Corte
ducale nella causa contro i Nobili per la loro
esclusione dalla formazione della Terna prefet
tizia, e per ottenere la liberazione del Paese dai
diritti di decima, di albergo e di Quos.
(l) CONGREGATIONE GENERALE Du. PAESE_ TENUTA
un L’IMPOSITION]; ET 03mm; DEL 1607 ET PER LA
naLLA'rlona DEL sxeuoa BLANDRATA a COMPAGNI ner
PUTATI ALLA annrsnom DE con: 01 'rv'r'ro 1L umo
CIATO PER Lx SIGNORI ELETTI ET AGENT] nn. PAESE
m SALUZZO DA cm: S. A. SERENISSIMA N’HA 1‘0L'ro 1L
noumxo, ET PER ALTRI CAPPI QUA so'r'ro nacmAaA'n.
L’anno dil signor nostro mille sey cento sey
et alli vinti none di decembre, nella citta di sa
luzzo et salla grande del comune d’essa, nanti mon
signor ill."‘° et ecc.'°° dilla manta, cauaglier dell’or
dine, consegliere di stato e locotenente generale per
S. A. serenissima nel marchesato di saluzzo, assi
stenti i molt’ illustri signori Cesare zaffarone citta
dino di turino et di saluzzo, senatore, reii‘erendario
et preﬂ‘etto, Felice leone auuocato e procurator ge
nerale per detta S. A. serenissima in detto mar
chesato;
Conuocata la generalita de loghi et terre di detto
marchesato di permissione et licenza dil prefato
monsignor ill.mo et ecc.mo della manta in virtu de
(l) Proposte della General Congregationo ecc. dal 1604 al 1606,
fol]. 55" - 61.
taro dordine de signori sindici di detta citta; nella
quale sono interuenuti li infrascritti, a sapere, si
gnori Marc’Aurelio gaida, cappitano Emilio tardito,
sindici dil comune, l’illustre signor Pietro Vacca e
signor Marc’Antonio dilla chesa, deputati dal Con
seglio di detta citta; Antonio Maria gambaudo, Hie
ronimo boetto, depputati dal Conseglio di carma
gnola; Samuelle maria dottor de leggi, depputato
per dronero; cappitano Antonio habelli, Thomaso
ceagli per la valle di maira; cappitano Antonio ver
netti per san Damiano, paglero e cartignano; cappi
tano Giacomo perni per dolliano; Albertino zocca
per castillion faletto; Battista martino sindico per
val grana; Emanuelle massimo, Andrea carpano per
venasca; Jacobo reuello, podesta, per sanfronte; Al
lesio momo per rifl'redo e gambasca; Gio. Simondo
calligari per valfenera; Laurenzo ﬂoris, Vincenzo
chalua per sampietro; Marco ferrero, sindico, Giul
lio isaia‘per verzolo; Gio. constancia per frassino;
Allessandro colfenero, sindico, Gio. Antonio chal-a
uetti per reuello; Henrico galliana,Thomaso franco
per la manta; Gio. martina per costiglole; messer
Gio. Antonio elua, sindico dil piasco; tutti li sudetti
representanti tutto detto paese di saluzzo;
Hanno detti signori sindici di detta citta, assi
stenti detti signori deputati per carmagnola, dro
nero,reue1lo, valle di maira, proposto quanto seque.
Et primo, douendosi in ﬁne di caduno anno, per
il stabilimento fatto del publico gouerno dil gene—
rale dil paese sotto li vinti di decembre mille sei
cento quatro doppo la supressione delli Eletti, im
poner il tasso a S. A. serenissima douuto et tutti li
ordinari di detto paese per tutto l’anno, et tenersi
vna Congregatione per in quella rimetter tutte le
parcelle delle logiate et altre spese straordinarie oc
corse in detto paese sopra le comunita d’ordine de
superiori (quali deueno imponersi sopra detto paese
con altre spese et vaccationi de particulari fatte du
rante l’anno entiere), et in detta Congregatione ele
gersi calcullatori per le tasse et calculi di dette
parcelle da imponersi apresso detti ordinari et da
pagarsi il tutto per quartieri di tre in tre mesi in
mani dil signor thesoriere di detto paese, et come
piu a pieno legesi in detto stabilimento di publico
d gouerno; pero piacia alla Congregatione far nomi
natione et depputatione di detti calcullatori e pro
ceder all’ordine et impositione di detti tasso et or
dinarii douutti l’anno prossimo 1607 et di detti
straordinarii occorsi sopra detto paese l’anno pre
sente 1606. '
La Congregatione sudetta, alle piu voci secrette
in essa colte da me detto secretaro, ha nominato e
deputato calcullatori alla tassa delle parcelle sudette,
a saper, per saluzzo l’illustre signor Pietro vacca,
per carmagnola signor Antonio Maria gambaudo,
per dronero signor Samuelle maria, per sampietro
signor Claudio podiani, per reuello messer Gio. An
tonio chaluetti, per tassar le sudette parcelle [et]
procedersi con loro alla perfectione dell’ordine et
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impositione conforme a detto’ stabillimento. Nella a. nero, reuello etacceglio ,, acanto di cheahaxmo lini;
quale'impositiOne et ordine interueranno similmente
li sudetti signori sindici di saluzzo et. terre princi
pali al solito, et le comunita et particulari credif
trici se vorano, a loro spese et non del paese. Et;
che si. debba dar principio a detto Ordine adesso
prontamente perche la comunita habbino tempo:
proueder a quanto li pert'occa. '.
' Plu, sono comparsi in detta Congregatione li tria-
gniﬁci signori Bernardino biandra di saluzzo, Fran.‘
cesco cauaz‘za di ‘carmagnola, Pietro‘Antonio cof—x
fenero di reuello et Francesco allinei di costiglole,
esponendo che dalla CongregatiOne tenutta li vinti;
di decemhre dell’anno prossime passato furono eleti
e deputati a riconoscer e riuedere li c0nti del ma
negiato di tutto il paese da che si e reunito alla
Corona di S. A. serenissi-ma, et in essequutione‘ di
cio hauer proceduto a detti conti, il tutto con as
sistenza del sudetto signor preli'eto, et hauer in cio
impiegato giorni quaranta sette, oli'erendosi pronti
di far rellatione del contenuto in detta reuisione et
di quanto in essa hanno scoperto degno di osser
uatione, conforme alla mente di essa Congregatione.
Quale proposta vdita, la sudetta Co'ngregatione
ha ordinato che si debbano vdir li sudetti signori
deputati, li quali hanno fatto loro rellatione come
infra seque, cioe: nella fattura di detti conti et re
uisione hanno fatto consideratione soura le tasse ,
stabilimenti, ordini et constitutioni fatte dal paese
di tempo in tempo, e con esse hauer conferto le
parcelle, notte, mandati, impositioni, et ogn’altra
scrittura da detti conti deppendente et che dal se
cretaro sottoscritto e stata preSentata; et hauer ri
trouato et essersi certiflicati che nelli conti sudetti
nOn sono occorsi frode ingano ne dolo ne appro
priau'mnti de dinari a danno del comune; et che
detti Conti hanno hauuto principio dall’anno mille,
cinque cento ottanta otto di ottobre sino per tutto
l’auno mille sei cento cinque. Da quali risultano so
lamenti abusi e facilità nelli sequenti cappi, cioè.
intorno alle tasse de vaccationi et altri dritti pagati
alli Eletti et altri deputati et agenti di detto paese
che hanno, vaccato per Seruitio di esso, essendosi
quelle ritrouate alterate contro gli ordinamenti delle
Congregationi, come per esempio la tassa si e 01"
dinata dalla Congregatione a ﬁorini sedeci et li
Eletti l’hanno alterata sino a ﬁorini dieceotto e ﬁo
rini vinti in tutto il giorno; pius’e commesso abuso
nel pagamento et admissione delli semitori a detti
Eletti et agenti non solo nell’hauer alterata detta
tassa della Congregatione, come anche per essersi
admessi ad alcuni detti seruitori nelle parcelle che
si sono riuedute che non se li doneano admettere;
pin essersi commesso abuso in quanto che quasi per
ogni negotio gli Eletti v‘accauano tutti ola maggior
parte, et in cio hanno causato molte spese souerchie.
Inoltre riﬁ’eriscono li sudetti che diuersi particolari
sono statiicarrighati in tempo delle guerre passate,
îprouedere’de vtensilii. e, mobili alle fortezze e
castelli dil paese, come di sa'l’uzzo, carmagnola, dro
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auto molte somme da dinar-i sino a daremo tracean
e cinquecento e piutscudi; et nelli wmpartimenti
che si sono fatti delli carrighi comuni del paese'ha.
uer quei tali presentato le parcelle concernenti le
prouìsioni de mobili sudetti senza discarigbo le piu
delle volte delli gouernatori delli forti, et cio non
obstante dette parcelle esserli state admesseîﬂî’pin
reﬂ‘eriscono hauer hauuto particular ochio et auer
tenza alli doni et presenti che silso‘no fatti alli be
nemeriti dil paeise, conforme li-oiﬂini della Congre
gatione gia detta delli 20 decembre 1605, et cio du
rante il tempo sudetto dall’anno mille cinque cento
ottanta otta Sino per tuttoql’annn predette 1605, et
che non hanno ritrouato che quelli che hanno ha
uuto Carrigha di far’ detti doni hab‘bino lÎQPOl'ÎAtGlﬂ
giustiilicationì ne quittanze; pero che sotto il titulo
di dono hanno anche posto il dinaro' che sÎe im
pieghato in pagamento di spese fatte da personaggii
qualiﬂicati che richesti dal paese si sonotransfertia turino e altroui a seruitio di esso, restando'ital
danaro da se stesso giustillicato per l’istesse scritture che si sono vedutte, donde ne rissulta dellairi
chesta fatta de impiegarsi ai modo sudetto; ne altra
cosa di rilleuo hauer notato in detti conti per, il
spacio di tutto il sudetto tempo che possi hauer
interessato il paese. Rimettendosi a quanto parera
bene alla Congregatione di delliherare intorno," alla
sudetta rellatione, hauendo di quanto soura descritto
diuerse memorie appresso di loro.
La Congregatione, doppo hauer longamente e pie
namente discorso soura li cappi riﬁ'erti dalli predetti
depputati, et soura essi fatte le donate considera
tioni, tutti vnanimi (eccetuati pero li ideputati'idi
carmagnola, reuello, verzolo, manta), ha tondino e
rissolto come infra segue.
Che, raccordeuoli delle fatiche con periculi grandi
ﬂatte dalli Eletti, agenti et altri deputati dal paese,
nelli negotii che sono occorsi in tempo massime delle
callamita passate di guerra, nel quale non si poseua
tratare ne proueder con quelle giustiflicationi che
si richedeuano, et che le persone depputate si sono
in tutte le occasioni datte va conoscere, per ﬁddi
negotiatori, e sapendo che il negociato loro ha fatto
boniss'rmo effeto a comune seruitio, ha confermato
et approntato la detta reuisione de conti e tutto cio
che per detti signori Eletti e depputati e stato fatto
e negociato, non obstante ogni eccesso“ commesso
nelle tasse di vacca'doni et altri dritti contro lista
billimenti gia detti delle Congregationi durante il
tempo soura specitîicato; approuando parimenti per
le considerationi gia dette le tasse anche fatte et
admissioni intorno al particulare dejsct‘uitori, mai»
sime attesa la qualita delle persone che sono stato
impiegate, a quali sono detti seruitori stati admessi;
dechiarandn quanto alli presenti e doni fatti alli
personaggii detti che non si habbi indebiti rin
cercare piu oltre non solo per quello che gin dis
sopra ‘Î’e detto, manperche anche didetti presenti
non" c'onueneua' di ’i‘incerCariie quittanze.“ _. vi."
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Et quanto al particolare delli vtensili et mobili a honoratamente et ministrato bona giusticia. non in
,cle pœsidii et forti :di detto paese, non hauendo
quello mai hauuto quenelle: per tutto il tempo che
il marchesato era tenuto alla prouisione delli .vten
sili, quali con gran righore si soleuano domandare
et farsi dare dalli gouernatori, cappitany e soldati,
’che pure difficilmente si contentauano delle proui
sioni ordinateli, havordinato parimenti esser bone
e valide le parcelle datte, quelle approuando, senza
che si doni fastidio ne molestia alcuna a chi ha ha
uuto carrigho di dette prouisioni et per tal fatto ha
riceuuto dinari.
Et quanto al concerto de gli Eletti nelli negotii
che si sono presentati, sendo che detti Eletti si con
stituiuano et depputauano aﬂin che ciascaduna co
munita respettiuamente fosse fatta consapeuole delli
aﬂhry dil paese che correuano alla giornata, et il
solito fu sempre che ogni Eletto potesse interne
uire alli tratati de correnti negotii, per cio s'e con
cluso che le spese per essi fatte siano legitimamente
_fatte senza che ne quanto ad esse ne alli altri cappi
sopra riiferti si venghino ad alterare li conti lgia
fatti per detti Eletti, mandando quelli osseruarsi.
Et detti depputati dalle comunita di carmagnola,
reuello, verzolo e manta, dicono non hauer aucto
rita di delliberar soura le sudette proposte, de quali
si riseruano farne rellatione alle dette loro comu
nita respettiuamente per raportarne quella proni
sione che a loro parira conuenirsi.
E ﬁnalmente detta Congregatione ha approuato e
ratillicato ogni cosa da detti Eletti e agenti per detto
paese negociata per tutto il sudetto tempo come
sopra.
_ Nella sudelta Congregatione il molt’illustre signor
prefetto sudetto ha dispostoU) che alli vinti otto del
prossimo mese di marzo che vienne egli ﬁnira il
triennio del suo oﬂicio per il tempo assignatoli da
S. A. serenissima, et all’liora che sara prontissimo
a render suo sindicato, come porta e la raggione e
l’interinatione fatta alli priuilleggii e concessioni ot
tenutte dal marcheSato dell’anno mille sei _cento qua
tro, li vinti quatro gennaro. E perche, saluo con occa
sione straordinaria che forsi non occorera, le comu
nita di detto marchesato fra il sudetto tempo forsi
piu non si congregaranno insieme, pertanto esso si
gnor preffetto ha fatto instanza che si eleghino et
nominino quelle persone particulari che dourano
transferirsi a torino per _leuar vno de molto illu
stri signori senatori che dall’ecc."'° senato per sin
dicatore suo sara depputato, desiderando partirsi
con sodisfatione d’ogni vno si in generale che in
particolare. Et cio detto, esso signor preﬂ‘eto, aﬂin
che liberamente ogn’vno potesse delliberare edar
suo votto, s’e retirato fuori della salla nella quale
si, ritroua vnita detta Congregatione.
La qual Congregatione, fatta consideratione alla
richesta dil detto signor prefetto, ha dechiarato e
deehiara che, sendosi esso deportato nel suo oﬂicio
(l) Lega n esposto 1;.
tende che resti sottoposto ad alcuno sindicato; quale
gle l’lia rimesso et rimette, senza pero consequenza
all’auenire et senza pregiudicio di ogni terzo che
possi da esso signor prefetto pretender alcuna cosa;
nel qual caso gli sara lecito di agir contro di lui
per via ordinaria fuori di detto sindicato.
Inoltre, sentiti nella detta Congregatione l’illustre
signor vPietro ,vacca et signor Thomaso gambaudo
sopra quel tanto e stato pegociato da loro in virtu
della commissione dattali in compagnia di altri in
nome dil paese per la libelratione del pagamento
della decima, dell’albergo et dil ’quos, che si pre
tendeuano pagarsi dal marchesato li signori theso
rieri di detti dritti dell'arbergho et quos, oltre le
condanne; de quali l‘quos et decima d’albergo sen
done _stati‘essenti et liberati intieramenti tutti ge
neralmente di detto marchesato, come nei memoriali
a Questo ,Ieli'etto sporti a S. A. serenissima (i), con
costo solamenti de ducatoni tricento, detta Congre
kgalipne vnanimamente ha' approuato et ratiﬂicato
tutto cio che da sudetti signori Pietro vacca, gam
baudo et altri,,e stato circa detto fatto negociato
tratato et sborsato et concluso.
Finalmente detta Congregatione (fuori carmagnola,
quale ha detto non _voler concorrer nell’infrascritta
spesa, come cossi protesta) quanto alle spese ha
aprouato e ratillicato tutto cio che dalli molt’illu
stri signori prothomedico vacca et signor Pietro
vacca e altri e stato fatto negociato e solicitato
nella causa di detto paese pendente nanti S. A. se
renissima et l’ecc.“'° Conseglio di stato contro alcuni
de signori feudatarii dil marchesato per diffender
che essi non interuenghino alla depputatione et no- _
minatione nella rosa de signori prefetti, come detti
signori pretendeuano d’interuenir nella rosa dil si
gnor piscina prefetto, adesso nominato e prouisto;
restando sino in ﬁne del processo ferma l’auctorita
a sudetti ,datta circa la solicitatione di detta causa
sino alla dillinitione d’essa. ’
Qual sourascritta proposta, cossi come sopra fatta,
ho riceuuta scritta e publicata io Gio. Giacomo reg- ’
gio,nodaro ducale conﬁrmato e secretaro di detto
paese, qua manualmente sottosegnato.
Regibus ’sec.°
u) Questi due Memoriali, in data del li settembre 1610, colle
annesse Risposte del buca e colla Patente 96 stesso mese, per la
quale si dichiararono esenti i condannati‘per usura dal pagamento
della decima (1’ albergo, cioè della decima imposta in simili 'con
danue a favore dell'Albergo di Virtù in Torino, si conservano in
originale nell'Archivio civico di Saluzzo (Categoria 18. Mazzo 4,
, n° 57).
Man. Ilisl. palr. XV. 103
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A. 1607 - 8 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Il Presidente Cesare
Pergamo esibisce il Messaggio ducale con cui
si partecipa il prossimo matrimonio delle due
Infanti e si " chiede un congruo donativo, sob
giungendo dover questo essere di un’annata e
due terzi del tasso. I Sindaci di Saluzzo e i De
putati delle quattro Terre narrano della com
missione data al Prefetto di Fossano e Savi
gliano, Tommaso Bava di Cervere, di procedere
contro i contravventori all' obbligo della con
segna dei grani e del pagamento del due per
cento, non che delle varie pratiche ed istanze
inutilmente fatte per la revoca di si atta com
missione,- e chieggono che l’Assemblea ne deli
beri. La Congregazione elegge quattro Oratori
presso il Duca, con facoltà di accordare pei
due maritaggi quel donativo che avviseranno ne
cessario e pigliare a prestito il danaro; autorizza
i Computatori a gittare la taglia corrispondente,
invita i Sindaci e i Deputati sopradetti a fare
nuove istanze per la revoca del Bava, oﬁ’èrendo,
ove d’uopo, una ﬁnanza; conferma la nomina di
Cesare Gaida a Segretario del Marchesato, col
l’obbligo di un previo e generale inventario delle
scritture del Paese; autorizza la spedizione a fa
vore del già Assessore generale, Gaspare Perm
tone, e del precedente Segretario, Giangiacomo
Reggio, di un attestato di servizio e benemerenza;
elegge un Revisore de’ conti in sostituzione d’altro
defunto. Tenore dei Memoriali dati dagli Oratori
e dai Sindaci e delle Risposte del Duca.
('lCoNGnEGA'rwNE GENERALE Dlt. Mancuesa'ro m
Sszzo TENUTTA LI orro m nousmnns |607 pan
LA DOMANDA DEL noua'nuo ru“ m SUA Aurazza
SERENISSIMA IN CONSIDEMTIONE DEI. MATRIMONIO FU
TURO DELLE SERENISSIME PRENCIPESSE, E PER LA "l‘2
NUTTA DËL MOL'I'7 ILLUSTRE SIGNOR PREFFETTO DI
Fossauo DELEGATO DA SUADETTA Amszu rea
rnocessvas GENERALE m ne'r'ro Paese DE comm
UENTORI ALLE CONSEGNE E PAGAMENTI DE CRAN] E VE
TOAGLIE DEL una rea CENTO PER LE na ANNATE
PASSATE 1604, 1605 e 1606.
LA
L’anno del signore mille seicento sette et adi otto
di nouembre, nella città di Saluzzo e sala grande
dil palazzo d’essa, auanti l’ill.“‘° et ecc."'° signor della
Manta signor di Verzolo, cauaglier de l’ordine di su’
(1) Libro de le Proposte dil Marchesato «li Saluzzo riceuute per
me Secretaro d’asso Paese,cominciato de l'anno {607.Gnm (Cesare)
Secretaro, lo". 3-8. Altro volume ms. dell'Archivio civico di Saluzzo,
in foglio piccolo, di carte numerate 116. Incomincia con un Vor
bale della a Congregatione de signori deputati delle quatro Terre
- principali », fatta il 90 ottobre 1607, e termina col Verbale della
Congregazione generale tenuta il 2 agosto 1095.
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Altezza serenissima e ma logotenente generale in
detto Paese, assistenti li molt’ illustri signori Gio.
Giacomo Piscina consegliere senatore e prell’etto in
detta Prouincia, Felice Leone auuocato e procura
tore generale per detta su’ Altezza in detto Paese;
Congregata la general Congregatione 'di detto
Paese, instanti li signori sindici di detta città et
altri deputati delle quatro Terre principali, auisate
prima (la me secretaro d’esso Paese tutte le terre
d’esso per lettere missiue espressamente mandate,
come per le rellationi al dosso d’esse appare; nella
quale sono interuenutti gl’infrascritti signori, cio e
Paolo Gauazza, Cesare Marrucho, sindici, Pietro
Vacca, Georgio Arnaldo e Marc’Aurelio Gaida, de
putati per detta città di Saluzzo; Antonio Maria
Gambaudo, Ottauio Zoello et il capitano Antonino
Ternauasio per la comunità di Carmagnola; Gio.
Lodouico Alinei e Gio. Dominico de Petris, sindico
e deputato della comunità di Dronero; capitano
Antonio Abello e Spirito Donadei per la valle di
Maira; Battista Richelmo e Giuseppe Papa per Re
uello; Andrea Carpano et Emanuelle Massimo per
Venasca; Marco Chiaboto sindico e Stell'ano de Gio
anni deputato per Brozasco; Gio. Antonio Chialua e
Gioili‘edo Marietta per Costigliole; Vincenzo Chialua,
Henrico Colombero per la comunità dil, Mele; Bat
tista Frontero per Valmala; il capitano Siondiuo
Garino per la comunità di san Damiano e Pagliero;
Dominico Gallo per la comunità dil Castellar; il ca
pitano Gio. Battista Dido per il Piasco; Celso Mar
chisio e Pietro Antonio Brumiano per Vei'zolo; Tho
maso Franco e Gioanni Danielle sindici della Manta;
Alessio Moine per la comunità di Rilfredo e Gam
basca;Gioanni Sadoui et Antonio Reuello per San
fronte; e Gioll’redo Gilio per la comunità di Pai
sana; representanti tutto il generale di detto Paese;
È comparso l’ecc."'° signor Cesare Pergamo, pre
sidente di detta Prouincia del Marchesato nel’ecc."‘°
Senato di Torino, qual ha presentato vna lettera
missiua di sua Altezza serenissima diretiua alli si
gnori sindici della città di Saluzzo e Marchesato; la
quale aperta e letta da me secretaro di (letto Paese
con la conueniente reuerenza in detta gênera! Con
gregatione di parolla in parolla, s’è vedutto l’auiso
che detta su’ Altezza s’è deguata dar a (letti signori
simlici e paese dil matrimonio ch'in breue si Spera
debba seguire delle due serenissime Infanli maggiori,
et insieme la domanda del donatin in considera
tione delle dotti luoro e spese conuenienti, ordinan
done a tal effetto la credenza di tal domanda al
sudetto signor} presidente; il quale, venendo alla de
chiaratione della mente di detta sua Altezza, ha no
tiﬁcato la voluntà di quella esser che se li facci do
natiuo da cotesto Paese dil Marchesato del tasso
d’vn annata e doi terzi nel stesso modo che si fa
la domanda al resto del Statto, da pagarsi li doi
primi quartieri al Natale prossimo et il lesto fra
tre annate prossime, assicurando esso Paese che da
sua detta Altezza ne sarà conseruata la memoria
in ogni occasione.
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(Anno 1607) (Anno 1607)Pin detti signori e deputati d’essai città hanno a luoro il signor Ottauio Znell‘o (leputatto dal Con
proposto esser gionto in essa città il molt’ illustre
signor Thomaso Baua de signori di Ceruere, conse
gliere senatore e prell‘etto di Fossano e Sauigliano,
circa il principio dil mese d’ottobre bor passato in
qualità di Delegato da sua detta Altezza per la ge
neral processura et inquisitione in detto Paese de
contrauentori alle consegne e pagamenti de grani
et altre vetoaglie del dua per cento delle tre an
nate hor passate; e vedendo luoro cotal delegatione
esser totalmente pregiuditiale alli priuileggii e con
cessioni di detto Paese, e particolarmente al Cappo
disponente de delegati, ﬁscali et altri, per moltipli
cate confermationi approuato da sua detta Altezza,
per esser cotal venutta improuisa, e ritrouandosi in
Torino il signor Carlo Canale dottore de leggi, auo
acato di detto Paese, gli fecero sapere il contenutto
.in essa delegatione per espresso mandato, dandone
vnitamenti auiso alli signori sindici di Carmagnola
et al signor Gio. Battista Polotto per Dronero, ch’in
questa città si ritrouò casualmenti, aﬂinche ne do
uessero hauer raccorso da sua detta Altezza, sup
plicandola ch’in osseruanza d’essi priuileggii si de
gnasse reuocare la sudetta delegatione, comettendo
la causa al molt’illustre signor Prefetto dil Mar
chesato, liauuto sguardo a l’abolitione ottenutta de
l’anno passato; ne sendosi per esso raccorso po
tutto ottenere prouisione fauoreuole, donorono parte
dil negotiato alle tre Terre principali, cio e Car
magnola, Drone'ro, Beuello e' valle di Maira, con
forme al decreto d’altra general Congregatione,
allinclie fossero contente ritrouarsi in questa città
per tuorni quel meglior temperamento possibile a
manco danno di detto Paese; le quali congregate
e fatta matura consideratione nel fatto per mezzo
de luoro deputati et assistenza delli signori sindici
della città et altri, veduto parimenti il voto del
Conseglio di Carmagnola da me secretaro presen
tatoli, per euitar la general prOCessura giadetta,
spese indicibili et altre incommodità di rilleuo, a
danno d’inﬂuiti particolari quali rapresentano quasi
il generale, furono di parere si douesse di nono
hauer raccorso da sua detta Altezza in nome di
detto Paese in compagnia dil detto signor Baua de
legato, a ciò pregato per maggior facilità dil ne
‘gotio; al cui effetto nominorono li signori Pietro
Vacca, Gio. Battista Polotto, Battista Riclielmo et
altro dal Conseglio di Carmagnola deputando, se le
pareua, comettendoli di‘far oblatione a sua detta
Altezza di qualche ﬁnanza o somma de dinari per
tutti li contrauentori di detto Paese a gl’ordini gia
detti e per le tre annate passate cnn la presente
mille seicento sette, se‘si puotesse, da pigliarsi e pa
garsi non dal generale di detto Paese ma si ben
da li contrauentori respetiuamenti e secondo la tassa
e cotizatione che dal detto signor Delegato _ne se
guirebbe; la qual mediante, si degnasse sua Altezza
conceder noua confermatione del priuileggio già
detto et abolitione generale per tal fatto; dal cui
raccorso scudo ritornati essi signori deputati, e con
seglio di Carmagnola, senza poter riportar la desi
derata prouisione, quantonque nc bauessero fatte le
rimostranze necessarie alla giatletta Altezza, con la
quale per la pronta partenza per Lanzo fu impos_
sibile puoter vltimnr il negotio, hanno per cio sti
mato necessario douerne participar il general Con
seglio di detto Paese afﬁnchè vnitamenti ne possi
delliberare per quanto sarà seruitio d’esso; e per
cio se piace a detta Congregatione di vdire la rel
latione che dalli sudetti signori deputati ne sarà
fatta.
E coSsi, vdito prima il giadetto ecc.'“° signor pre
sidente et intesa la voluntà di sua detta Altezza, con
siderata etiamdio l’occasione proposta de felicissimi
matrimonii, vnitamenti e di commune accordo, nis
suno discrepante, ha nominato gl’infrascritti quatro
signori deputati per far la risposta al sudetto si
gnor presidente et indi a 511' Altezza serenissima e
chi ﬁa spediente et accordargli tutto cio parirà bono
a detti signori deputati; a quali 0 parte d’essi ha
detto ogni authorità e possanza, etiamdio d’impro
mudar la somma che s’accordarà e far ogni altra
cosa necessaria, obligarsi per essa con tutti li beni
di detto Paese in tutta la forma che conuerrassi,
ad elettione della persona o persone ch’haurano da
far tali prestanze, constituendoli speciali procura
tori, et ad obligarsi anrho verso su’Altezza et ogni
altro che ﬁa spediente nella forma che ad essa
su’Altezza o soi signori ministri parirà; et in caso
c d’iniposilione, ha datto authorità alli signori com
putatori di proceder a quella nelli tempi e termini
soura speciﬁcati. Promettendo di tener per ratto va—
lido e fermo tutto cio che dalli giadetti signori de
putati sarà accordato, negotiato e stabilito, e di te
nerli rèlleuati dal mederno obligo nella steSsa forma
che si ritrouarano obligati tanto verso su’ Altezza
ch’ogni altro che ﬁa spediente, sotto obligo de beni
di detto Paese in bona forma, con reﬂ‘etione d’ogni
danno spese et interesse.
E quanto alla delliberatione soura la proposta
delegatione, vditi li giadetti signori deputati in voce,
e desiderando si doni ﬁne alla tentata processura
per le cause sudette et altre degne di considera
tione, ha confermata l’authorità datta alli giadetti si
gnori deputati da le quatro Terre principali, et essi
di nouo in quanto ﬁa bisogno ha deputato per pro
uedere attorno al sudetto negotio sino al suo debito
ﬁne si e come a luoro parirà espediente et oppor
tuno, con authorità di poter raccorer dalla detta Al
tezza, esibir vna raggioneuole et honesta ﬁnanza da
tuorsi nella forma proposta e conforme alla coti
Zatione che ne sarà fatta dal detto signor Delegato,
conforme al memoriale per detti signori deputati
letto publicamenti in essa Congregatione, con au
thorità di poter aggionger alla somma già offerta
quanto a detti signori deputati parirà bono; ag
giongendo alli sudetti signori deputati, e per trat
tar qua nella città con esso signor Delegato, per la
valle di Maira il capitano Antonio Abello, per la
"on. HM. pair. XV. 104
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valle dil Po messer Giofi'redo Gilio, messer Gio. An- a
tonio Chialua, il capitano Gio. Battista Dido, signor
Emanuelle Massimi et messer Vincenzo Chialua per
la valle di i’araita et altre terre basse; a quali ha
(latta la stessa autorità ch’alli sudetti signori depu
tati, con promessa di tener per ratto tutto cio che
da detti signori sarà fatto e negotiato tanto nella
presente città da tutti essi nominati che in Torino
dalli gia quatro di prima nominati, a quali pari
menti ha datto l’authorità in caso di raccorso op
portuna.
In oltre detta general. Congregatione ha confer
mato e conferma la deputatione fatta di secretaro
dil marchesato dalli signori computatori e deputati
sotto li vintinoue decembre 1606 in me sottosi
gnato Cesare Gayda, con il solito stipendio, carri
gandomi di-far l’inuentaro delle scritture d’esso
Paese in compagnia del signor antecessore secre
taro Regibus e dil capitano Emilio Tarditto gia
sindico di Saluzzo, a cio verbalmenti deputati; car
rìgando insieme li signori computatori presenti di
retirar ogni sorte de scritture pertinenti al Paese,
in qual si voglia mano si ritrouino e di qual sorte
e qualità siano, et in particolare il libro della re
uisione de conti dil Paese esistente nelle mani dil
signor Bernardino Biandrà, per indi quelle rimet
ter al secretaro d’esso Paese.
Soura la richiesta fatta per parte de l’illustre si
gnor Gaspare Perratone dottor de leggi di Sani
liano, gia assessore generale dil detto mairchesato,
desiderante fede et attestatione circa l‘amministra
tione dil suo oﬂitio durante il tempo de l’esercitio
di quello, essa general Congregatione ha ordinato
se li spedischino lettere patenti d’attestatione a no
me della generalità per me secretaro delle honorate
sue qualità, bona aministratione di giustitia e boni
portamenti durante il tempo di suo oﬂitio, stante
massime la relatione fattane dalli signori sindici e
deputati di detta città.
E soura quella dil signor Gio. Giacomo Reggio,
antecessore secretaro dil stesso Paese, tendente al
ﬁne che di scura, ha dechiarato e dechiara essa
general Congregatione hauer hauuta bona e real
seruitù nel esercitio di detto oliitio e per tutto il
tempo d’esso, con sodisfatione vniuersale, ren[den]
dosene tacita e contenta; ordinando a me secretaro
di spedirgline le patenti in forma, a gusto d‘esso
signor instante, sendo tale la verità.
In oltre essa general Congregatione per la morte
dil signor Samuelle Maria dottore de leggi, di Dro
nero, gia computatore in quest’anno dil detto Paese,
ha constituito il signor Gio. Lodouico Alinei dil
detto locho con l'authorità solita et opportuna.
La sourascritta proposta e decreto della general
Congregatione dil Paese di Saluzzo ho receuuto io
Cesare Gayda cittadino di Saluzzo e secretaro d’esso
Paese e di propria mano nella sudetta forma scritta.
E per fede mi son sottoscritto
Gayda
(Anno 4007)
(î) Serenissimo Signore
Esponghano a V. A. serf" li deputati del suo Mar
chesato di Saluzzo si come nella general Congrega
tione del detto Paese tenuta li noue del corrente
mese gli fu presentata letera di V. A. direttiua alli
sindici della città di Saluzzo et altre terre del detto
Marchesato, et inoltre espostoli a bocca dal Presi
dente Pergamo il desiderio di V. A. che detto Paese
concorri col restante del Piemonte tanto per le
dotti delle due serenissime Infante maggiori, sue ﬁ
gliole, che per le spese che conuerra fare nelli ma
trimonii, cio è in un tasso et due terzi di più di
quello sono soliti pagarle annualmente. Qual letera
et imbasciata riceuuta con quella riuerenza et ale
grezza che si conuiene a deuotissimi popoli, vo
Iendo far certa V. A. della luoro prontezza et di
uotione al suo seruitio, venghano per meso de luoro
deputati a ricorrer da quella olferrendosi pronti
d’ubedire a quanto V. A. s’è compiaciuta per detta
sua letera comandargli et di fare quanto atomo
tal particolare gli uiene comandato et ordinato. Et
per esser le cause del donatiuo dimandatoli di
somma alegrezza, accio possino più facilmente et
prontamente sodisfare all’intento di V. A. et risen
tirsi ancor essi delle sue contentezze, la supplicano
con ogni humilta accordarli li seguenti Capi.
,
Primo, che in consideratione della gran pouuerta
di detto Paese, causatain dalli eccessiui carichi delle
guerre passate, per quali le communita restano an
cora indebitate di grosse somme di dannari per
quali pagano ccnsi et interessi, piaccia a V. A. di
minuirli in qualche parte la domanda fattain di un
tasso et due terzi, et insieme concedergli qualche
maggior termine di pagar detto donatiuo, accio pos
sano intieramente osseruare quanto haurano pro
meSSO a V. A.
RISPOSTA. AI primo. Sua Altezza, se non fosse
l’vrgente bisogno di questa occasione, volontieri gli
hauerebbe compiacciuto. Pero pagarano il donatiuo
domandato al tempo debito, come fa tutto il Paese;
chè in altra occasione S. A. li gratiliicara.
d Più, che continuando l’abolitione concessa agli
huomini et habitanti del Marchesato delli 27 mag
gio 1606, piacia a V. A. di nouo concederli general
abolitione di tuti li delitti, falli, errori, eccessi, om
missioni, contrauentioni e mancamenti, di qual sorte
si siano, et delle pene nelle quali per cio potrebbero
esser incorsi sino al giorno presente, eccetto per
crime di lesa maesta, et inhibirgli per tal fatto ogni
molestia, etiamdio per conto delle contrauentioni
delle consegne di due per cento et pagamenti.
R. Al 2°. Se li concede, eccetto per li delitti esi
genti ’pena di sangue et oue sii seguita sentenza o
formato processo, et riseruato per li due per cento.
(t) Archivio civico di Saluzzo, Categoria l8, Mazzo 4,11” 59.
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Pin, atteso che il Marchesato ha pagato un longo a et doppo la morte del senator Guerra habbi V. A.
tempo li utensilii della caualaria, ordinati da V. A.,
a- dieci fiorini e' meso per camerada, a maggior rata
che non li tocaua per sua giusta portione con il
Piemonte di un terzo, et habbi V. A. similmente
ordinato che si doues'se pagar solamente per li
effettiui, et non essendouene alcuno effettin da
longo tempo in qua in detto Marchesato, piaccia
a V. A. liberarlo totalmente da dettivtensilii si del
passato che per l’auenir'e et inhibirgli da soi Te
sorieri ogni molestia.
R. Al 3°. Sua-Altezza non intende siano granati
piu di quello importa la loro ratta parte, mandando
alla Camera di così far osseruare.
Piu, che hauendo V. A. fatto ordine prohibitin
della caccia, publicato in detto Marchesato, nel
quale sono eccetuati li priuilegiati, hauendo esso
Marchesato fatto fede de loro priuileggii si in ge
nerale che in particolare auanti il general Conser
uator della caccia, piaccia a V. A. dechiarare che
detta caccia sia libera in tute le terre di detto
Marchesato, conforme a detti priuil‘egii, et. ordinar
che sopra la bona mente et dechiaratorie che V. A.
si compiacera fargline li siano espedite letere pa
tenti in forma accio le possino far publicar in ogni
loco.
R. Al 4°. Si concede, riserualo pero Saccabo
nello et Staffarda.
Piu, che hauendo V. A. sopra il Memoriale ri
sposto li 27 di genaio prossime passato ordinato
che il dannaro de quei pochi reliquati delli 8/m du
catoni dell’usure douuto alle communità di detto
Marchesato fosse posto in mano del Tesoriere del
Marchesato et concessane l’esecutione al Prefetto di
esso, et doppoi per missiua ‘di V. A. delli undeci lu
gliodirretta al detto Prefl'elto ordinatoli che per
l’esattione di detti reliquati admettesse solamente
le instanze delle communita creditrici a loro arbi
trio et che il dannaro s‘esborsasse in mano del
Tesoriere del Paese per esser incontrato o pagato
alle communita creditrici, nondimeno detto Pre
fetto contro la bona mente di V. A., dechiarata per
detta letera, procede alla detta esattione con ogni
rigore, non osseruando quanto li uiene‘ per detta
letera comandato et ordinato, in grandissimo danno
di dette communità, piaccia percio a V. A. di nouo
ordinare a detto Prefetto ’d’osseruar quanto V. A.
gli comanda per essa letera accio le communita cre
ditrici di detto reliquato ne possano hauer sodisfat
tione reSpettiuamente, conforme alla bona mente
di V. A. portata per detta letera.
R. Al 5'. Si manda al Prelfetto di osseruar
quanto gli è stato scritto da S. A.. per questo par
ticolare in benellicio delle communità per la let
tera supplicata.
Piu, essendosse V. A. compiaciuta deputar in detto
Marchesato un particolar Commissario delle strade,
deputato in suo luoco general uisitatore delle strade
de soi Stati il referendario Solere, pretende esso si
gnor Solere d’esercitar suo vllicio nel detto Mar
chesato contro la forma de loro priuileggii et della
particolar deputatione fatta; piaccia percio a V. A.,
confirmando detta particolar deputatione in quanto
ﬁa spediente, inhibir a detto signor Solere d’intro
mettersi nelle uisite delle strade di detto Marche
sato, ma lasciarle al detto particolar deputato, come
è stato il solito. '
R. Al 6°. Sua Altezza per la constitutione fatta
di Conseruatore generale delle strade nel refferen
daro Solere ma ha inteso di rimouer il deputato
del Marchesato, qual pero sara tennuto di tempo
in tempo dar conto al detto genera] Conseruatore,
il quale in caso di bisogno indirizzara gl’ordini al
sudetlo Comissario del Marchesato, et non altri
menti.
Piu, che hauendo V. A. nel terzo Capo delle con
cessioni fate al Marchesato soto li 27 di settembre
1589 concesso che li podesta et altri vﬂìciali di detto
Marchesato haueriano suo solito stipendio, come
doppi hanno hauuto saluo da qualche tempo in qua
che li tesorieri di V. A. li fano qualche diﬁicolta,
percio piaccia a V. A., in conﬁrmatione di detta
concessione, ordinar che detti vﬂiciali siano pagati
di detti loro stipendii et oommandar ai Tesorieri
a quali spetta di douerli pagare o far pagare al
c meno sopra l’emende che si farano in caduna delle
terre di esso Marchesato.
R. Al 7°. Sua Altezza manda che siano pagati,
conforme al solito, et manda alli Thisorieri a chi
spettarà di cosi pagare.
Piu, che in consideratione di detto donatiuo il
tuto li sia espedito gratis, senza pagamento di si
gillo, signìatura, quos, albergo et ogni altra cosa.
R. Al vltimo. Al arbitrio del Gran Cancelliere.
Torino, li xxm di nouembre mille seicento sette.
C. Emanuel
V' Prouana
V‘ Mignata
Boursier
Serenissimo Signore
Es'poneno a V. A. ser.m li deputati del Marche
sato di Saluzzo si come alli giorni passati hanno
hauuto raccorso da quella per ottenerne reuocatione
della dellegatione fatta in persona del Preffetto di
Sauigliano attorno le contrauentioni et ommissioni
fatte da particolari di esso Marchesato nelle con
segne et pagamenti delli doi per cento; nè hauendo
potuto conseguir l'intento loro da S. A. , di nouo le"
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quatro Terre principali di detto Marchesato a nome a contrauenuto, a ratta, con assistenza del Delegato;
del restante del Paese sudetto uengono per mezzo
de loro deputati a riccorrer dalla clemeuza sua,
rimostrandoli che, in caso V. A. non resti semita di
reuocar detta dellegatione, qual cede totalmente in
destruttione delle concessioni et priuileggii accor
dati da S. A. ser." al detto Marchesato per causa
onerosa in forza di contratto et conﬁrmati piu volte
da quella debitamente et interinati si dall‘ecc.“ Se
‘ nato che dall’ill."“ Camera, la maggior parte de po
ueri massari et altre persone uilli di campagna o
miserabili delle Terre per mezzo delle processure
-quali gli uengono fatte dal detto signor Preﬂ‘etto
‘uenirebhero grauati di tali spese che li causarebbe
'una total mina; et per esser dette ommissionì et
‘contrauentioni fatte non per malitia ma piu presto
per simplicità loro, assicurandosi che la mente di
S. A. non sarà che uenghino condennati o processati
secondo il rigore de soi ordini, racorrendo alla so
lita benignita sua. Et la supplicano accordarin li
seguenti Cappi.
Et prima che S. A. ser.'“‘ si compiacia in osser
uanza di detti loro priuileggii reuocar la dellegatione
fatta nel Preﬂ‘etto di Sauigliano, concernente le con
trauentioni de particolari del Marchesato nelle con
segne de‘doi per cento, anzi in quanto ﬁa spediente
conﬁrmer detti loro priuilleggii di essemptione di
'comiss-arii o altri dellegati, per qualsiuoglia causa
eccetto per crime di lesa maesta, mandando siano
inuiolabilmente osseruati.
RISPOSTA. Al primo. Se dalli Ordinarii fosse
stato prouisto et proceduto contro li contrauentori,
=non si sarebbe mandato altro vﬂiciale. Pero. si di
chiara non douer pregiudicare alli preuìlegii et con
cessioni loro supplicate, quali di nouo se gli con
ﬁrmano.
Secondo. Che non essendo l’intention‘e del detto
Paese di uoler impedir che chi hauera delinquito
contra detti soi ordini non sii castigato, per seruir
ad ‘essempio all’auenire ad ogn’uno di osseruar pon
tualmente gl’ordini di S. A., ma che si sentono della
sua bonta in rimettergli parte di quella emenda
nella quale potrebbero esser condennati, vengono a
supplicar resti Iseruita di accettar ducatoni sei mil
lia per estinctione di tutte le contrauentioni quali
gl’huo'mini et habitanti del Marchesato sudetto po
trebbero hauer fatte si nel Marchesato istesso che
sopra suoi Statti del restante di Piemonte, tanto
per li tre anni passati che per il presente 1607.
Quali ducatoni sei millia si pigliarano sopra li con
trauentori di detti soi ordini, et non altrimente, per
'un cotizo che si faràÎ dal sudetto Dellegato o al
vtr'o qual sarà deputato dall’istesso paese del Mar
chesato.
R. Al 2”. Sua Altezza in consideratione delle cose
snpplicate gli concede labolitione d’ogni cosa me
diante la somma de ducatoni dieci millia da pagarsi
prontamente et da ripartirsi sopra quelli che hanno
6
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et questo senza includer il grano qual erano obli
gati di pagare, qual pagarano. Dichiarando chi ha
uera consignato per li possessi fuori del Marchesato
siano compresi in questa aholitione. Et ciò in quanto
alli habitanti in esso Marchesato.
Tertio, che richiedendo il semitio di S. A. che
il dinar offertoin per labollitione di dette proces
sure tanto fatte che da farsi gli sii pagato pontual
mente, che V. A. ordini che ogn’uno qual sarà
cotizato per tali contrauentioni hahbi da pagar in
dillatamente il denaro in che Sarà statto cotizato,
anzi che in caso di ritardamento gli sii fatta l‘es
sequutione senza appellatione nè oppositione alcuna.
R. Al 3°. Si concede.
Quarto, che S. A. ordini che non sii fatta excep
tione di alcuna persona di qualsiuoglia statto o con
dittione si sia nel detto cotizzo, anzi che ogn’ uno
qual si trouarà hauer delinquitov contra detti soi or
dini sii indifferentemente cotizato et astretto di pagar
la condanna che se gli farà per hauer mancato in
dette consegne.
R. Al 4“. Come sopra.
Quinto, che uolendo S. A. far gratin a qualche
d’uno di quello in che sarà cotizato, ne debba di
scarrigar d’altro tanto il Paese la bon eonto delli
ducatoni sei millia quali se gli danno a contempla
tione della suprascritta abolitione.
R. Al 5°. Come sopra.
Sesto, che facendo S. A. remissione gratiosa alli
del Marchesato del soprapiu di ducatoni sei millia
a contemplatione de poueri che hanno contraue
nuto a detti soi ordini, che piacia a S. A. mediante
detta somma liberarli da ogn’altra prelensione o
siino dritti di quos, albergo, decima del fiscale, et
d’ogn’altri emolumenti dependenti da detta ﬁnanza
di ducatoni sei millia, et che il tutto gli sii spedito
gratis. E pregherano il Signore.
R. AI 6°. In quanto a l'emolumento, al arbitrio
del Gran Cancelliere, et per il quo: et albergo sa
rano esenti, come anco per la decima del ﬁscale.
Torino, li v23 di nouembie 1607.
C. Emanuel
V‘ Prouana
V Mignata
Boursier
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A. 1607 - 28 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -- I Rappresentanti di
Salazzo propongono che si decreti per l’Eser
cizio I608 l’imposta occorrente al pagamento
del tasso e degli altri carichi del Paese, e si
eleggano altri Computatori. I Deputati inviati
alla Corte ducale per trattare del donativo ed
implorare alcune grazie riﬁ’riscono non aver
ottenuto nè riduzione nè proroga al pagamento
di quello; aver bensì il Duca assentito alla chie
sta abolizione delle contravvenzioni e ﬁztto altre
concessioni mediante la ﬁnanza di diecimila du
catoni; e ciò tutto chieggono che l’Assemblea
approvi e ratifichi. La Congregazione autorizza
l'imposta pel ‘venturo Esercizio e nomina all‘uopo
cinque Computatori; approva l’operato degli In
viati alla Corte ducale; dichiara a debito del
Paese la somma pagata dal Comune di Carma
gnola per l'esenzione dall’onere delle guardie lo
cali; ratiﬁca il dono fatto al conte Cesare Per.
gamo Presidente del Marchesato in occasione del
suo matrimonio ,- autorizza altro dono ad altro
personaggio non nominato ,- corIferisce pieni po
teri ai nuovi Computatori per concordare sulla
pretesa dei Deputati delle Terre aperte di essere
chiamati con quelli delle Terre principali alla
trattazione degli aﬂàri del Paese.
('lCONGREGATIONE GENERALE DEL MARCHESATO Dl
SALuzzo TENUTTA LI
(IEMBRE PER L’IMPOSITIONE DE CARRIGIII ORDINARI! DI
DETTo PAESETER L’ANNO FUTURO 1608 B PER LI
STRAORDINARII DEI. CORRENTE 1607, PER LA DEPUTA
nom: DE, SIGNORI COMPUTATORI PER L’ANNO 1608,
PER LA RELATION!) DELLI SIGNOR! PIETRO VACCA E
GIO. BATTISTA POLOTTO DEPUTATI CIRCA
TIUO DOMANDATO DA S. A. SERENISSIMA PER LI DOI
MATRIMONI! UELLE DUE SERENISSIME PRENCIPESSE, E
PER LA VENUTTA Du. SIGNOR DELEGATO BAUA PER LE
PROCESSURE DELLE CON
SEGNE DEL DUA PER CENTO, E PER ALTRE CAUSE QUI
AEAsso DESCRITTE.
VINTIOTTO DEL MESE DI DE
IL DONA'
(ION TRO LI (lONTﬂAUENTORl
L’anno del signore mille seicento sette, li vinti
otto dil mese di decembre, nella città di Saluzzo e
sala grande dil palazzo d’essa, auant’il molt’illu
stre signor Renato della Manta conte di Cissone
e gouernatore di Dronero, assonto in logho di mon
signor illustrissimo della Manta conte di Verzolo,
cauaglier de l’ordine di su’ Altezza serenissima e
suo logotenente generale nel Marchesato di Saluzzo,
assistente il molt’illustre signor Gio. Giacomo Pi
(l) Libro de le Proposte ccc,,foll.8-l3.
a
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scina cittadino di Saluzzo, consegliere, senatore e
Preﬂ‘etto in detta Prouincia del Marchesato;
Congregata la general Congregatione dil. detto
Paese, instanti li signori sindici di detta città et
altri deputati delle quatro Terre principali, auisate
prima tutte le terre di detto Paese parte per let
tere missiue e parte a bocha da me secretaro d’esso
Paese in persona de signori sindici d’esse; nella
quale sono interuenutti gl’infrascritti signori, cio e
Paolo Cauazza, Cesare Marrucho, sindici, Georgio
Arnaldo e Marc’Aurelio Gaida, deputati dal Conse
glio di detta città; Antonio Maria gambaldo et An
tonino Ternauasio per la communità di Carmagnola ;
Lodouico Alinei e Valerio Casana per Dronero;
Gioﬂ'redo de Francesiis e Constanzo Miglia per
Reuello; il capitano Antonio Abello, Petrino Ver
netti e Mauritio Mongie per la valle di Maira e
Cartignano; il capitano Simondino Garino per san
Damiano e Pagliero; Antonio Riua sindico e Phi
lippo Testa per la comunità di Pagno; Alessio Moine
per la comunità di Riﬂ‘redo e Gambasca; Battista
Brumiano e Sebastiano Papalardo per la comunità
di Verzuolo; Gio. Antonio Chialua e Michel An
‘tonio della Valle per la comunità di Costigliolé;
Gioanni Macro e Bartliolomeo Arnaudo per la co
munità di Brondello; Gioanni Vrsio per la comu
nità del Villar san Constanzo; Giofl‘redo Gilio per
Paisana; Antonio Bernardo e Pietro Gratiano per
la comunità di Sanfronte; Tomaso Franco e Gioanni
Danielle per la comunità della Manta; Dominica
Gallo per il Castellar; Vincenzo Chialua per san
Pietro; et il detto Antonio Maria Gambaldo per
la comunità di Valfenera e Baudissero; facienti la
maggior parte delle terre d’esso Paese e rapresen
tanti tutto il Conseglio e general Congregatione
d’esso; ‘
E statto per detti signori sindici e deputati d’essa
città proposto che, douendosi nel principio di ca
duno anno far l’impositione generale de carrighi,
tanto del tasso douuto a su’ Altezza serenissima che
altri spettanti al Paese, si ordinarii per l’anno fu
turo che straordinarii del prossime passato, douuti
alle communità e particolari respetiuamenti; al cui
effetto sendo il solito d’elegersi persone per proce
der a dette impositioni sotto nome di Computatori,
d per cio se piace a detta Congregatione di ordinare
si debba fare detta impositione e far la nomina
tione de chi buono le parirà, con l’authorità op
portuna e necessaria non solo di proceder a detta
impositione ma di far raggione e tasse alle parcelle
delle comunità e particolari respetiuamenti credi
trici per indi puorle e farle descriuere in detta
impositione, conforme al solito.
Qual propositione vdita, et allinche continui il
maneggio dil Marchesato conforme al solito e si doni
sodisfatione tanto a sua detta Altezza che alle com
munità e particolari creditori d’esso Paese, ha or
dinato et ordina si debba proceder a l’impositione
de carriglii tanto ordinarii che straordinarii e (lo
nati per tutto l’imminente anno 1608 e nel cor
‘
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‘ riîù'tè'i'ﬁ'o'j, d‘à pagarsi raduna ’C'ottmiunità dil u carriglii ordinarii, la supplicauauo rimetterli di sua
detto Marchesato n’èlle mm dil s‘ig'nor the'soriere
Matuètto 'a rattà ’de phhti ‘e conforme al stabii'ifniento
che d'a gl’înfràndniinati signori 'Conipntatori sarà
tana e ﬂa! signor Georgia Aruaillo cornpartitore
'i'b a'i‘tito, per i‘nd‘î ildtt‘ei‘iîe ‘dar 'eSs'o signor Mameuo
"sógisfa‘tìone a chi ne 5mm causa et a i tempi per
ama imposition portati, al quale di cosi' fare ha
ordinato. Al 'eiii eliètt'o 'ha l'atto nominatioue me
‘dia'n’ti‘ le piu ir'oci s‘ecrette da me secretar‘o redenu'te
"dëni signori 'Computatm‘i per detto anno 16'08,
‘cio'e per la città di Saluz'zo dil signor Georgie
'M'nhldo, ber Ca'rmagnola dil capitano Antonino
Ternauasi'o, Per la valle di Mair‘a di messer Spirito
‘Bruh‘afp’er la valle dil Po di ’messer Antonio Ber
'na‘rdo, e 'per Îe terre basse di messer Gio. fAntonio
Ghialua; a quali ‘et alla maggior parte d’essi ha
datto l’authòrit'à e poSSan'z’a di proceder alla su
d'e'tta impositione, precedenti le visioni de parcelle
e tasse che da More sarano fatte, e tanto per il
douuto alle comunità che altri creditori di detto
'Paese, e di sottoscriuer 'li mandati in detto anno
correnti, et di assister e riceuer li conti dil sudetto
signor thesoriere Matuetto conforme al solito, di
fargli il suo saldo, clausura e quitanza necessaria;
promettendo essa gén'eral Congregatimle di tener
per ratto, gratto, valido e fermo tutto ‘cio che da
essi s'ignori Computatori circa tutte le sudette cose
sarà fatto, negotiato e stabilito.
Piu, se piace vdire la rèllatione delli signori Pie
tro Vacca e Gio. Battista Polòtto, già deputati con
'altri signori dalla general‘Còngregatione vltima
mè'nti‘tenutta, per‘il racc‘orso che si fecce da su’Al
tezza serenissima soura le due occasioni presentate,
I’ma per il donatiuo da essa su’A’ltezza domandato
d’vn’annata e doi terzi d’vn tasso in considera
tione de'feliciSsimi ‘matrimo'nii delle due Serenis
sime l’rencipesse, e l’altra per la venutta del
‘înò'lt’i'llustre'signor delegato Baua perle proces
'suï'e'generali nel Marb’heSato de 'cóntrauentori-a‘lle
consegne e pagamenti de Vitoaglie delle tre annate
pa5sate 1604, 1605 e ¡606;il tutto‘piu ampia
"meme denontiato ne l’altra Co‘ngregatione tenntta
ii‘otto dil‘prossime passato mese. I quali ‘signori
'Vacca e Polotto hanno "narrato che, seguendo l’or
dine'e commissione datali in compagnia delli signori
‘Ott'auio Zoello ‘di’C‘armagnola e Gio.‘Batlista Ri
che'lmo di Reuello, si t’ran'sfersero nella città ‘di
Torino da su’ A'ltezza‘ giadetta,'al conspetto della
‘quaie 'pres'entati‘le Spiegorono' le cause di luoro
andata, causate'da’lle 'mentiOnate due occasioni; e
che quanto alla prima, spettante al domandato do
natiuo, gli rimostrorono l’infinito Contento e giubilo
re'ceuuto dalla generalità di detto Paese per l’auiso
delli ritieriti felicissimi matrimonii, gionta la" buona
volontà e prontezza d’eseguire li comandi di essa
su’Altezza, denuntiati per bocca dil presidente Per
gamo per cio‘ delegato; ma che attesa la notoria
poùertà 'dil Pae'se, qual a pena e senza grandis
"Sima diﬂ‘icﬁltà poteua gionger alla sodisfatione de
‘aholitione alli contrauentori
magnanimità parte della somma domandatali per
esso donatiuo e dil restante fargline qualche mag
gior commodità di tempo per il pagamento, e come
piu a pieno per il memoriale sportoli appare; so
ura di qual rimostratione e domanda li fu risposto
da essa su’Altezza che, se non fosse l’vrgente biso
gno de l’occasione mentionata, voluntieri gl’haue
rebhe compiaciuto, e per cio conueneua ch’il Paese
pagasse il donatiuo domandato al tempo debito,
conforme a quanto faceua il restante del Stato. Il
che stante, e considerando essi signori deputati la
pouertà allegata e l’impossibiltà di esso Paese di
poter pagare li doi primi quartieri d’esso donatiuo
hor anticipatamenti, s’impiegorono per ritrouar in
prestito, come d’eli‘etto ritrouorono, la somma de
scudi vndecimilia seicento quarantanoue,fioi‘ini sei,
da ﬁorini otto l’vno, in due partite, e per quella
s’ohligorono essi signori deputati a nome d"esso
Paese alla restitutione fra vn anno prossimo dal
giorno delli doi instrumenti per me secretaro re
ceuuti delli sei dil stante decembre, et essi rimes
sero nelle mani dil signor thesoriere Matuetto per
l’eﬁ‘etto sudetto, indi passorono altro instromento
d’obligo verso su’ Altezza per la restante somma
d’esso donatiuo in persona del signor Paol’ Emilio
Martina subdelegato dal giadetto signor presidente
‘Pergamo, come di tal authorità fecce fede per let
tere patenti datte in questa città li quindeci dil
passato nouembre. De quali tutti tre contratti et
instromenti hanno richiesto essergline fatta la con
ueniente ratiﬁcanza et approbations conforme a
l'authorità precedente.
E quanto al secendo cappe della sudetta delega
tione, precedenti le conuenienti remonstrationi piu
a pieno descritte nel memoriale sporto, supplico
rono S. A. degnarsi d’acettare sei milia ducatoni
di ﬁnanza per tutte le pene della genera] proces
sura, da pagarsi (lalli particolari contrauentori se
condo il cotizo da farsi dal sudetto signor delegato
o altro. Al che fu dalla sudetta Altezza risposto
che medianti diecemilia ducatoni faceua general
del Marchesato delle
pene nelle quali puotrebbero esser incorsi tanto
per le tre annate passate che per questa del ¡607.
Ne potendosi ottener ribasso alcuno, porsero-me
moriale continenti diuersi-cappi a beneﬂitio gene
rale, qual desiderano sia letto, indi ogni cosa, per
luoro negotiata, rattiiicata.
La qual rellatione vdita, insieme la lettura delli
doi memoriali (U, essa’general Congregatione 'ha
aggradito la negotiatione fatta per detti signori de
putati tanto per il cappo del donatiuo domandato
che per quello delle processure e dependenti, et
ancho per l’instromento d’obligo fatto verso'JS.‘A.;
e per cio ha ratificato et approuatoî'ogni cosa‘da
'iuoro fatta e negotiate, e particolarmenti li doi
instrumenti d’obligo delle‘somme souraspeciﬁcate,
(1) Vedi sopra cellBM—SQS.
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con promessa di tener essi signori deputati et ohli- a dere se si puotrà tuor temperamento. A quali ha
gati indenni et illesi da tal carrigo et obligatione,
sotto l'oblige de tutti li beni di detto Paese e di
caduna comunità in particolare per la portioue sua
respetiuamenti, ordinando a tal etTetto alli signori
Computatori nominati di far deseruire esso prestito
con la somma restante douuta a S. A. et li pro
neuti di esso conuenienti nel’ordine et impositione
prossima, con le. vacationi delli signori deputati
secondo il solito et alla forma degl’vltimi ordini.
Soura la propositione fatta dalli signori deputati
per Carmagnola, quali hanno rimostrato che la detta
communità ha ottenntto da Sua Altezza serenissima
la liberatione delle guardie che faceuano gl’homini
del luoclio alla Terra per ordine di detta sua Al
tezza mediante vna ﬁnanza di cinquecento ducatoni,
quali ha pagato a detta S. A., come appare per
risposte dil Memoriale sporto per detta liberatione
e quitanza dil detto danaro; e perche quest’esen
tione cede in scarrigo di esso Paese, il quale ogni
anno era carrigato dil bosco delle guardie per l’in
ueruata e del olio e motte per l’estade , che ascende
a ﬁorini mille ducento in circa l’anno, e per cio
piaccia alla Congregatione ordinar che la detta
somma de ducatoni cinquecento sia imposta sopra
il generale dil Paese, atteso il scarrigo che ne ri
ceue ogn’anno di cento ducatoni e più; essa Con
gregatione, attese le cause sudette e massime il pre
suposto scarrigo e solagiamento dil Paese futuro,
ha comesso e comette alli signori Computatori su:
detti di conuenir et accordar con li signori deputati
di Carmagnola e ridure essa Somma di cinquecento
ducatoni, per essa comunità sborsata, a quel tanto
li parirà e tra di luoro si puotra conuenire, me
diante la quale esso Paese resti per l’auenire sgra
uato della spesa che per causa di dette guardie si
soleua imporre a detta comunità.
Ratiﬁca in oltre essa Congregatione il dono fatto
a l’ecc.'“° signor presidente Pergamo delli cento du
catoni dalli signori deputati delle Terre principali
in consideratione del matrimonio seguito col ecc.mo
signor presidente in qualità di presidente dil Mar
chesato.
In oltre essa Congregatione ha detto authorità
alli signori Computatori di far altro dono e pre
sente ad altro personaggio, tra le comunità dil Paese
concertato a parte, come a luoro parirà buono, per
le cause ad esse comunità note.
Squra la propositione fatta da li deputati delle
terre aperte, quali intendono nelle occasioni dil
Paese esser chiamati e ritrouarsi vuitamenti con li
deputati delle quatro Terre principali per conser
uatione delle raggioni di caduna di esse e per esser
consapenoli delli negotii, poichè concorrono nelli
carrighi per la portione luoro, essa Congregatione
ha ordinato et ordina che domani, con l’occasione
dell’impositione che si deue fare, esse terre aperte
faccino deputatione a parte di chi buono le parera
per trattare con li signori Computatori nominati et
altri signori deputati delle Terre principali e ve
(I
datto authorità di trattare e risoluere ogni cosa per
il sudetto fatto, con promessa di tener per valido
rato e gratto tutto cio sarà risolto e stabilito. [Per]
Il che sin hora esse terre aperte e per l’effetto su
detto hanno nominato e deputato il signor Gioanni
Vrsio del Villar san Constanzo, il capitano Petrino
Verneto della valle di Maira, messer Gio. Antonio
Chialua di Costigliole e messer Battista Brumiani di
Verzuolo.
Sopra la proposta dil capitano Mongie, essa Con
gregatione ha stabilito che si debbano rimetter le
scritture dalle quali risulta sua pretensione nelle 4
mani dil signor Carlo Canale auocato dil Paese,
qual poi ne farà la rellatione in prima Congrega
tione, e secondo sarà di raggione se li prouederà.
‘La sourascritta proposta ho receuuto io Cesare
Gayda nodaro e secretaro dil Marchesato e scritto
di propria mano. E per fede sottoscritto
Bergiera
Gayda
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - I Sindaci di Saluzzo
comunicano la domanda del Duca che gli sia
, corrisposto il restante del donativo, stante l'av
venuta celebrazione del matrimonio dell’Infante
Isabella col Duca di Modena Alfonso diEste;
propongono quindi che si decreti l’imposta per
{Esercizio 1609, e a tal eﬂetto e per l’esame del
,Conto consuntivo si eleggono i Computatori. La
Congregazione delibera che si ricorra per una
proroga all‘instato pagamento, e nel caso di ri
ﬁuto si chiegga la concessione di alcuni Capitoli
da rassegnarsi in apposito Memoriale; elegge al
l’uopo due Oratori; autorizza intanto la stipula
zione di un imprestito pel compimento del dona
tivo, commettendo le pratiche opportune a sei De
legati; approva l’imposta occorrente per le spese
del futuro anno, compreso in queste il rimborso
delle somme che 'verranno mutante pel dona
tivo; nomina i Computatori e dà loro espresso
mandato di esaminare e quitare i conti del Te
soriere del Paese. Tenore del [Memoriale esibito
al Duca e delle sue Risposte.
(ÜCONGREGATIONE GENERALE un. Maacnssno 1m
SALUZZO TENUTTA m (4’ MAnzo 1608 IN SALUZZOJBn
LA DOMANDA FATTA DA su’Aurezza seasmssme toni.
(I) Libro de [e Proposte ecc, foll.13V—lô.
Hon. Hist patr. XV. 105
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L’ANTICIPATA en. assume max. connue 'Accoam- a al ﬁne delli tre anni; a piu a piano coma vedrano
son eu. marre Mancaasno PER LE sezza DE sa
nsmssma Passeurasm, DE QUALE va s’en rsnmma
once crac ANNATE,PER L’iMPOsITLONE ne canmcm
naqÎssse 1609 ET surm srmonmsann, ces narv—
TATIONE na smsom Cemrvrnem.
L'arme del signera mille seicenlo elle, a di qua
tordeci dil mese di marzo, nella città di Saluzzo e
sala grande dil palazze d’essa, auant'il molt’illustre
signer Gio. Giacomo Piscine, consegliere, senatore
e Prefi'etto nel Marchesato di Saluzzo par su’ AI
tezza seranissima,
Congragata la general Congregatione di dette
Paese, instanti li signori sindici di delta città, pre
cadente l’auiso datte a tutte la Terre (la me secre
tare sottoscritto , coma al dosso dalle missiue ap
pare, espressamenti mandate; nella quale sono in
teruenutti gl’infrascritti signori,pciù è Pietro Vacca,
Mateo Murello, sindici , Francesce Vincenzo Ma
tuatto a Marc’Aurelio Gaida, deputati par la ciltà
di Saluzzo; il capitano Antenino Ternauasie a Fran
cesco Arnulpho par la comunità di Carmagnola;
Lodouico Alinei par la cemunità di Drônaro; Pie
tro Antenio Coffenero, Gio. Battista Riclnelmo par
Reucllo; Gie. Antonio Chialua a Francesco Alinei
par Cosligliole; Gio. Giolï‘redo Gilio e Tommaso
Bataglio par l’aisnna; Antenio Battaglio par San
fronte; Giacomo Bern'ardo par Rilï‘redo e Gamba
sca; Lutriggi Perroto sindico di Doliani a par esse
comunità; Gin. Francesco Miglia par Valgt'ana; Gio.
Battista Broche par Bonuicino; Oie. Mateo Negro
par Cissene; Michalla Allessandria par Castiglione;
Pietro Paolo Spagnolo par la cernunità di san Pie
tro; Spirito Ribaudetto par la comuuilà dil Mele;
il capitano Spirito Bruna par la veille di Maire;
Battista Frontero e Giacom0 Isaia, Nicolao Fer
rando par Montemal; Pietro Berarde par Mente
rosso; Tomaso Franco, Gio. Antenio Peliraro par
la L\’lanta; Antenin Pala per Pagliero; rapresentanti
la maggior parte dalle terre dil dette Paese e fa
cienti il gencral Conseglio di dette Paese;
Detti signori sindici di Saluzzo banne propesto
hauer receuuto lettera missiua de su’ Altezza sere—
nissima di propria mana signata, datte in Toriuo
adi quatre marzo corrente, diretiua ad essi signori
sindici e dell’allre terre dil Marrhesato, par quale
essa su’ Altezza scriue che, sendosi concluso il tra
tatto di matrimonio tra la sarenissima Prenoipessa
Isabella et il serenissimo Prencipe di Madone piu
presto di quelle si Pensaua, e che par cio li ren
uiane in prontol‘ar mnggi0ri spese, si per il sborso
dalla detti che altre, di quelle si sarebbe fatte
quando non si fosse celabrato cln’il primo tra la se—
renissima Prencipessa Margarita et il serenissimo
Preneipe di Mantoua, par ciè ch’il Paese dil Mar
chesut0 li l‘arà casa grattissima di anticiparli a pa
garli prentamenti lutte il restante del denaro del
deriatiuo accordatoli in consideratione de sudetti
matrimonii, il pagamento del quale si dili'eriua sino
d
et vdirane par delta lettera, quai chiedeno sia pu
blicamenti letta, indi delliberarsi quanta parirà a
delta Congregatione par saraitio di su’ Altazza c
publico.
Piu,segnando l‘auiso soura cio datte aile sudette
terre respetiuamenti, poiche si ritroua vnita et ag—
gragata la general Congregationep par euitar altra
spesa, banne essi signori sindici di Saluzzo propo
sto saria gioueuole si facesse l’ordinatione de l'im
positione de carrighi erdinarii et straordinarii par
I'anno presente a future, et. a quest'ell‘etto la ne
minationa de'Computalori si par delta impositione
che par li conti del signer thesoriere Matuetto et
par altri occorrenti.
Saura la prima proposta, dette general Congre
gationa, vdita la lettura dalla mentionata letlara
di su‘Altezza par me secretare e d’eSsa considerato
il lavera, d’ vue stasso volere e niuno discrepante
ha ordinato et ordina si debba hauer raccerso dalla
stessa Altezza rimostrandoli la proutezza 'vsata dal
Paese del Mardhesato nel ritreuar a pagar il de
naro delli doi primi quartieri dil dette donatin par
via di praslito, par piu pronto seraitio d'essa su'
Altezza, l'impossibilità d'essmPaese in ritrouar di
presentc il restante demandato, massime quando si
tratasse d'impositione, alteso che tutte la terre par
quaplo a caduna spetta gia banne l‘att_o le necessa
rie imp05iti0ni par quelle conneneua in quest‘anno,
.e che si tratta dell'impossibile d’hauer il danar in
essere, salue si potasse ritrouar a prestanza; a par
cio supplicarla volersi degnar di concedergli lutte
quel tempo sàrà possibile par proueder alla somma
demandais o parte d'essa; et appresso lumergli l‘alto
le cenuenianti rimestrationi per mezzo de gl'inl‘ra
scritti signeri deputati, ﬁnalmenti s‘è settomessa e
sottomctte a quanto persistem su'Altezza e si com
piacerà comandarli, supplicandola si degni in tal
case et eueute dil pagamento accordargli qualche
cappi che nel Mameriale le sarà par parte d'es50
Paese presantato. Al rui elfette a per il raccorso
sudetto ha esse Congregatione fatla nominatione
et elettione delli signori Pietro Vacca di Saluzzo
et Antoniuo Ternauasio di Carmegnola, a quali ha
datte authorità e pessanza di rimostrare a tratlare
coma sopra con esse su’Altezza et con esse stabi—
lire et accordera tutte cio a luoro parirà boue par
seruitio di quelle a publico. E case s'accordi la
demandala somme et anticipata d’essa, la sudetta
Congregatieue, censiderata l'imp085ibiltà di peler
prontamenti hauer mezzo di dar sodisfatione a sua
Altezza salue quelle dalla prestanza,ha_ ordinato
et ordina che si debba ricercar tutta la somma re—
stante del donatiuo (eccetto perè la lama parte di
esse restante, de quale gia sa n'è fallu impositiona
ganerala in quest'anno), qual resta rileua scudi dia.
cemilia trecento trenta tre, ﬁorini quatre, grossi
sei, da ﬁorini tradeci, grossi sei cadune, e quella
tuer in prastito par vn'anno o per il tempo che
si puotrà a nome di dette Paese et ad vno rag
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‘gioneuole prouento. Et a quest’eﬂ‘etto e per far
gl’oblighi necessarii ha fatto nominatione e depu
tatione delli signori Pietro Vacca , Francesco Vin
cenzo Matnetto, di Saluzzo, capitano Antonino Ter
nauasio, Francesco Arnulfo di‘ Cal‘magnola, Lodo
uiro Alinei di Dronero e Pietro Antonio Coﬁ'enero
di Reuello,a quali tutti o parte d’essi ha datto
authorità e possanza di tuor in prestito tutta la
somma restante di detto donatiuo come‘sopra spe
ciﬁcata de scudi diecimilia trecento trenta tre, ﬁo
rìni quatro, grossi sei, raggionati come sopra, far
gl’oblighi necessarii per essa o parte d’essa ad elet
tione de creditori respetiuamenti, sottometter et
obligar li beni di detto Paese in generale e di ca
duna communità in particolare e persone d’essi si
gnori constituenti con li beni proprii e particolari
d’essi a modo di debitori ﬁscali per la restitutione
delle somme e per il tempo che si puotra conue
nire, constituendogli in cio speciali procuratori, et
in somma a far, negotiar, stabilir e conuenir tutto
cio a luoro signori deputati parirà e conuerrà in
detti contratti. Promettendo esso general Conseglio
di tener per ratto, gratte, valido e fermo, tutto cio
che dalli sudetti signori deputati o parte di luoro
sarà fatto negotiato e promesso, e di tenerli in ogni
tempo scarrigati e rilleuati da tal obligo et obli
ghi che a caduno di lucro conuerrà fare, e tanto
per le somme principali che d’ogni danno spese
et interesse ‘che potessero per tal causa incorrer e
patir, col giuramento, toccate per caduno di lucro
corporalmenti le scritture in mano et a dellatione
di me serretaro sottoscritto; qual giuramento me
diante, hanno renontiato ad ogni eccetione et op
positione per quali potessero venir contro le su—
dette promesse et obligationi.
Soura la seconda proposta, ha ordinato che nel
principio dell’anno futuro :609 si debba far l’im
positione generale de carrighi dil Paese, ordinarii
et straordinarii, conforme al solito, et anche del
denaro che per il pagamento di detto donatiuo
si potesse impromndar, da pagarsi nelli termini e
tempi che ne gl’instrumenti d’oblighi si sarano con
uenutti, e come meglio alli signori Computatori pa
rirà. Al cui effetto sin bora ha fatto nominatione a
voci secrete, e per far l’impositione necessaria, delli
signori Mateo Murello sindico di Saluzzo e per essa
citta, Gio. Battista Rattero per Carmagnola, Lodo
uico Alinei per Dronero, Gio. (Battista Richelmo
per Rouelle e Lodouico Perroto per le terre delle
Langue, quali ha constituito in Com-pntatori et ad
essi o parte di quelli ha datto I’authorità non-solo
di far l’impositioni giadette ma di riceuer li conti
dii signor thesoriere dil Paese Matuetto, quelli
saldar con la conueniente clausura e quitanza, e di
sottoscriuer li mandati che durante sua constitutione
occorrerano farsi; promettendo esso general Con
seglio tener per ratto gratto valido e fermo tutto
cio che da detti signori Computatori o parte di lucro
sarà fatto imposto e stabilito, sotto l’oblige de beni
di detto Paese come sopra.
a
\M4
{Anno IGOI)
La sonrasrritta Proposta ho rerennto e di propria
mano scritta in Cesare Gayda marchional modem e
di detto Paese secretaro, e per fede mi son qua
sottoscritto
Gayda secretaro
(i) Serenissimo Signer
Hauendo V. A. mandato alle Terre dil Marche
sato di Saluzzo d’anticipare le due ultime annate
dil donatiuo accordato dal detto Paese a comtem
platione delli felicissimi matrimoni delle Serf" In
fanti, et se bene siano le Comunità d’esso pouere e
carighe di molti debbiti, desiderose però di far co
noscer sempre a V. A. la fedeltà loro e prontezza
in ubbidire prontamente ad ogni suo cenno, li De
putati d’esso Marchesato con ogni poter loro si ren
dono pronti prouedere al intento di V. A. et alla
somma domandatagli; mediante quale, et acciò più
facilmente e prontamente li pmuedìno, snplicano
humìlmente V. A. si degni, in consideratione del
l’anticipata sudetta et per la prontezza loro al ser
uitio suo, d’accordargli i seguenti Cappi, et prega- -
ranno Iddio per l’aumento de suoi Stati.
Et primo, che non ostante gl’ordini di V. A. so
pra le monete possino quelli dil detto Marchesato
riceuer, impromudar e Spender il danaro come
prima a moneta longa, senza incorso di pena al
cuna, meno de contrahenti con essi, et inliibirgli per
tal ﬁuto ogni molestia si per il passato ch’all’aue
nire, con mandare alli suoi Tesorieri di riceuer il
danaro come Sopra alla lunga, senza difﬁcoltà.
Risrosn. Al primo. Si concede per l’anticipata
del donatiuo solamente. Nel resto osscruarano l’or-À
dini.
‘ 2°. Che, trouandossi detto Paese molto eshausto
e carigo di molti debbiti, acciò meglio pessino su
plire al pagamento dil donatiuo, anticipata et tasso
"ordinario, si degni V. A. liberarlo dal pagamento
de gl’utensili di la caualleria dal primo di genaro
hor passato in poi et inhibirgli per essi all’auenire
ogni molestia.
R. Al 2°. Si concede.
3°. E perche diuersi in pregiuditio delli accor
dati (la V. A. i-accornno dall’ecc.” Senato e surri
piscono letere non sigillate del sigillo tenuto per
il Presidente d‘esso Marchesato, si degni dechiarar
nulle e di niun valore le letere non sigillate di
detto sigillo, meno che siano tenuti vbbidirgli.
R. Al 3’. S_. A. manda al primo Presidente et
a chi ﬁa spediente di non sigillar letere nè altra
prouisione del Marchesato di Saluzzo, ma lasciarle
correre et passar al sigillo destinato per detto
Marchesato. '
(1) Archivio civico di Saluzzo, Categoria 18, Mazzo 4, n° 19.
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4”.-liauendo gl‘huomini d’esso Marchesato per a in queste occasioni delle nozze delle Infanti, non
l’ultimo Memoriale sporto ottenuto general aboli
tione de tutti i delitti non essigenti pena corporale,
et essendo hor molestati molti particolari delle
terre delle Langhe d‘eSSO Marchesato dall’Auocato
ﬁscale Pesca per causa (le sali, et per esser dette
terre e particolari miserabili, a quali pure restarà
impossibile suplire a carighi ordinarii et anticipata
sudetta, si compiaccia V. A. di nouo inhihir a dette
terre e particolari ogni molestia per il fatto sudetto,
etiamdio per le processure principiate e che la pena
fosse corporale, mandando espressemente al Auoc
cato sudetto 'et ad ogn’altro che ﬁa spediente di
non inquerir, meno ingerirsi in qual si uogli causa
dil detto Marchesato e terre sudette all‘auenire et
desi-ster prontamente dalle, processure principiate
in quelle, comettendone la cognitione al Prelfetto
d’esso, conforme a i priuileggi loro.
R. Al 4°. Sua Altezza manda all’Auuocato Pesca
di souraseder da vlterior progresso per il fatto del
l’inquisitione supplicata, es5a comettendo al Preﬁ‘etto
di Saluzzo, auanti al quale potra l'auocato far le
parti del ﬁsco.
V°. Che, sendo statte astrette le pouere valli e
terre d’esso Marchesato per suplire ai carighi ordi
nari et altri occorrenti di seruitio di V. A. tuor in
prestito buone somme di denari, e particolarmente
dagl’Hebrei, ad interesse hebraico, le quali per la
pouertà loro non hanno sin hora potuto resti
tuire, meno potranno senza qualche tempo, aggion
toui il donatiuo et anticipata sudetta, onde resta
riano molto danniﬁcate da gl’eccessiui interessi, si
degni percio V. A. concedergli letere d’indutie con
tro detti Hebrei per due anni, riducendo le par
tite loro a ragioneuole interesse, come s’è compia
ciuta fare di quelle douute a christiani, non ostante
qualonque priuileggio o nero conuentione in con
trario.
R. Al 5°. Si prorroga il termine del pagamento
per doi anni in forma.
VI". Essendossi V. A. compiaciuta mandare a
mensignor dila Manta di far uenire le militie d‘esso
Marchesato per l’ariuo ile serenissimi di Mantoa e
Modena, et hauendo le Comunità prouisto del de
naro, comforme alle letere di V. A. et ordine dil
sudetto signor di la Manta, a ragione di ﬁorini otto
per capitano, liorini sei per alfiere, e quatro e mezzo
per sargente, et reali doi per soldato, il giorno, che
piacia a V. A. mandare al Tesoriere generale Coardo
et chi lia bisogno di far’buono et scontrare alle
terre di dettoMarchesato sopra il denaro dil tasso
dil seguente quartiero di giugno tutto quello che
faranno fede, per attestatione del sudetto signor
di la Manta e capitano, d’hauer speso e pagato
per la venuta e soggiorno d’esse militie, senza
difficoltà alcuna, et comforme agl' ordini et letere
di V. A.
R. Al 6°. Hauendo S. A. fatto moltissime spese
C
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puo gratiliicarli per la dimanda fattali, ma in altra
occasione n’hauera memoria.
VII°. E che sia il tutto spedito gratis, senza
pagamento di sigillo, signatura et emolumenti.
R. Al 7°. Al’arbitrio del Gran Cancelliere.
VIII°. Più, ch’in osseruanza del concesso pri
uileggio al Marchesatto si degni V. A. inhibire alli
Eggiptiani e Saraceni all’auenire di loggiare, meno
intromettersi nelle terre (lil detto Paese, non ostante
qual si uoglia rescritto e concessione contrariante,
ma ch’in tal ('aso sia lecito alli sindici de luochi
scacciarli senza incorso di pena, atteso che notto
riamente non uiuono che de furti e latrocinii.
R. Al 8°. Si concede, anzi, comparendo,‘S. A.
manda siano fatti prigioni.
Torino, li xxiii d’aprille 1608.
C. Emanuel
V' (Prouana
V‘ Mignala
Boursicr
 
A. 4609 - 5 Maggio
VAL D’AOSTA
Congregazione de‘ Nobili e dei Comuni- Istruzioni
del Duca all'Inviato Sigismondo Spatis, e suoi
Messaggi al Vicebalio e ai Banneresi acciò per
suadano i Comuni mediati a nominare i loro
Deputati nella persona dei proprii Signori. Pro
teste di precedenza di seggio fra il neoconte ed
i baroni di Challant. Simile protesta dei Signori
di Vallesa contro il barone di Chdtelargent. Il
Vicebalio partecipa essere l‘adunanza chiamata
a deliberare sulla domanda di un donativo, della
quale tratterà Spatis. Questi rappresenta l‘ur
genza del donativo, atteso il già seguito matri
monio delle Infànti Margherita ed Isabella coi
Principi di Mantova e Modena, ed osserva che
il contributo del Ducato dovrebbe essere di ven
timila scudi Joro, a ﬁorini quattordici; che però,
avuto riguardo alle condizioni del Paese, si con
tenterebbe il Duca di egual somma in ducatoni.
Fa quindi noto che lo stesso Duca avrebbe de
liberato di correggere i gravi difetti apparenti
nell’amministrazione della giustizia, di ovviare al
contrabbando del sale, riordinare il servizio delle
carceri, e porre a carico del Governo Ia Spesa
dell’alloggio del Governatore. I Deputati de’ Co
muni chieggono tempo a deliberare, e la se
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duta è rinviata al giorno dopo. In essa lo Spatis «t quirlo a suoi tempi, poiche sono quasi l'istessi che
dichiara aver mandato dal Duca di ridurre il
donativo a scudi diciottomilu, da tredici fiorini e
sei grossi; c i Deputati consentono in questa
_somma, con che però il pagamento'sia ripartito
in tre termini, cioè in tre anni, ed abbiano ﬁl
cultà di ricorrere al Duca per ulteriori proro
ghe e per far concorrere al pagamento il Clero
e la Nobiltà.
(t) INSTIUTTIONI A vol PRESIDENTE Sutra 1)! QUELLO BAC!
En-E A FARE NELLA VAL n'Aousu unonm A LA COSA mu. nu
nnwo an PRETENDIAHO m ou“ Ducn'o mm LA nona DELLE
INFANTE DONNA MAIGABITA ET DONNA ISABEL, Ile FIGLIUOLB,
PIINCIPBSSI m MAN'I‘OUA n DI MODENA.
Primieramente vincaininarete alla citta d’Aousta,
deue gionto farete intendere al Vicebailiuo la no
stra uenuta et per qual occasione, concertando con
lui del modo che hanerete da tenere per conseguire
il sudetto donatiuo, che uorressimo assendesse a la
somma di scudi uintimilla da ﬁorini 13 e 1/2, da
pagarsi in due termini, il primo fra tutto giugno
prossimo da uenire per la metta et il secondo a la
ﬁne del presente anno, in Scudi doro uallutati alla
ruggione sudetta, pagandoin in oro 0 in specie dar
gento et non in monete basse, poiche s’ha da pa
gare quella somma a Prencipi forestieri.
Gli direte (l’hauer una letera per li deputati del
Ducato in questo sugetto et in credenza nostra, che
gli presentarete il giorno che da uoi sara stabilito
per congregarsi, che uederete sia a tutti commodo
in modo che nissuno possa scusarsi di non andargli;
proponendo a detto Vicebailiuo se fosse bene prima
che intrar in detta Congregatione di farne separa
tamente qualche ullicio con detti deputati perche con
uiue dimostrationi possano prontamente come pre
meditati essortar quel popolo d’arriuar a quella
somma. Il che giouara assai piu che se pigliassero
tempo a deliberarui, che, Se ben crediamo che la
diﬂinitiua riSolutione non si fara in quella prima ses
sione, speriamo nondimeno che la facilitara per la
seconda et ultima.
Congregati che saranno, gli farete intendere che,
hauendo tutti li Stati nostri conforme all‘antico loro
obligo concorso largamente al donatiuo per il paga
mento de la dotte d'esse Principesse mie ﬁgliuole,
[non dubitiamo punto ch’essi non facciano il simile,
arriuando percio a la somma di . ., da pagarsi
còme sopra et in uallute doro o d‘argento nel modo
gia detto.
Et caso che uedeste che si rendessero difficili
d'accordare quella somma, o che il tempo gli pa—
resse troppo breue, doppo hauergli adotto per es
sempio quello che han fatto altri luoghi a loro di
gran longa inferiori, voi ui ristringerete a la somma
di quindici milla scudi simili, a pagar come sopra,
mentre pero che la paghino nelli termini sudetti,
a quali gli farete obligare in quella miglior forma
che saprete ponuenirsi, essortandogli di così esse
(t) Archivio di Corte, Duché d'Aosta, Paquet 5, n° 2.
habbiamo presi a pagar essa somma et che ci pe
sarebbe pur troppo di mancare per la riputatione.
Dat. in Torino li . marzo 1609.
ADITTIONE ALL'INS'I‘BIJTTIONB Dl UOl PaEsmEM‘E SPATIS NOSTIO
Consnaunn m Snro, un il. FATTO DEL DONATIUO en: s’ni m
quE nu. Dccno sosrno n'Aosn A LOCCABIONB DEL mnmomo
DELLE INFAME MARGARITA ET lsum. Il]! nounou.
Per che la multitudine della gente et piu quella
d’idiotti suol nelle deliberationi apportare confusione,
per essere incappaci di quello importa la conue
nienza in simili casi, e stato percio giudicato ispe
diente che nel Consiglio generale che si terra nella
citta nostra d’Aousta per la risolutione di detto do
natiuo interuenessero solo li feudatari per loro sud
diti, o in sua absenza li castellani, et per questo
se gl'è scritto che douessero persuader li sudditi a
essi sottoposti a conuenir di far procura nelli Si
gnori per assister nel Consiglio generale et accordar
detto donatiuo et obligargli al pagamento alli ter
mini che saranno stabiliti. Il che ui si fa intendere
perche sappiate quanto è passato per instare che
cio in questa conformita si essequisca. Et questo in
quanto alli sudditi mediati. Et se allegassero esser
cosa insolita, direte che il sugetto detto deue ha
uere questa prerogatiua, et che sara senza tirarlo in
consequenza et senza pregiudicio de suoi priuileggi.
Et perche per il passato alcuni d’essi feudatari,
sapendo che s'haueua da tener Consiglio nel quale
haueuano d‘interuenire, per non trouarsegli si sono
resi absenti, Voi per cio ne farete seria passata in
Consiglio, facendogli sapere quanto ne restiamo mal
sodisfatti per l’interesse del publico et del seruitio
nostro che per quello uien ritardato. Et cio farete
se ben gli l'habbiamo scritto.
Turino li 2l -aprile 1609.
Le Duc de Sauoye
Trescbers, bien amez et feaulx. Estant requis pour
nostre seruice de ﬁler tenir un Conseil general pour
resoudre le donatif que noz subietz de ce Duche
sont obligez a nous faire pour les mariages des in
fantes Marguerite et Isabel, mes ﬁllies, auec les
. Princes de Mantoue et de Modena,v comme aussi
pour les frais quil nous a conuenu faire, a quoy
tous nos subietz ont liberalement contribue, il nous
a semble, apres auoyr fait consideration sur la con
fusion que pourroit apporter la conuocation dicellny
pour la pluralite des opignions de ceulx que les
Communes desputeroient, d’escripre 'a la Noblesse du
Puis les cy encloses pour leur dire de prendre pro
curation en leurs personnes des parroisses qui sont
riere leurs giurisdittions nuec pouuoyr de resoudre
et obliger leursditz subietz au paiement dudit do
natif, et se treuuer auec ladite procuration en nostre
citte d’Aousbe pour le . .Ç. du present, ou se rendra
nostre delegue, que sera le president Spatis, nostre
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conseiller d'estat, puis que le marquis de Lullin, 50- a BALLY ET LIEUTENANT AU GOUUERNEMENT OUDICT DU
uerneur audit Ducl1e ne se peult acheminer pour
les occupations ordinaires quil a pres nostre per
sonne et pour nostre seruice. VOUS les enuoirez in
conﬁnant par messages espres aus fin que ledit de
legue naye Occasion de faire long scieur par dela,
ny les aultres de tirer l’aﬂ'aire en longueur, attendu
que les termes du paiement s‘approchent. Et con
ﬁant en uostre diligence, prions Dieu quil nous ait
ou sa garde. De Thurin, ce . . . auril 1609.
Au Viballit” et deputez d'Aouste
U) Le Duc de Sauoye
Trescher, bien ame et feal. Vous aures s_ceu les
frais et despens qu’ il nous a conuenu faire pour
les mariages des infantes mes bienaimees ﬁlles et le
debuoir que tous nos Estats ont rendu pour y con
tribuer, ainsi quilz sont obligcz. De quoy auons (li
laye den dnnner aduis a ce nostre Duche d'Aouste
plustost a intention de les soulager auec le temps
pour en recoipure meilleur effort quautrement. Et
d'autant que la' considcration de nostre seruice ne
peut permettre au marquis de Lullin, nostre gou
nerneur audit Pays, de s’y transporter et nous faire
entendre nostre uolonte sur ce subiect, auons faict
election du President Spatis nostre conseiller (TE
stat, lequel assiste du vibally se lreuuera au Conseil
general qui s‘assignera pour le . . . du. . .aﬂin de
resoudre le donatifqu‘en semblables occasions nous
est don et les propositions qu‘il auanceral de nostre
part. Et cependant jugeons exp’edient et conuennble,
pour euiter longueur et retardement, que disposiez
nous subietz audit donatif et que preniez procure
d'iceux pour promettre et les Obliger au paiement
dicelluy. Et cecy nous disons d'autant que nous som
mes informes que plusieurs par cy deuant de nous
aultres ont faict diﬂiculte de se treuuer, se rendant
absens au preiudice de nostre seruice et beneﬁce
du Pais. Par ce nous ne faires faute d'y assister
et continuer aux occasions a l’aduenir en tant que
craingues nous desplaire et que desires l’entretene
ment de nos priuileges. Et Dieu uous ait en sa garde.
(3) ASSEMBLÉE GENERALE ou rus DAOUSTE, PAR COM
MANDEMANT EXPRES DE son ALTESSE SEREsISSiME EN
VERTU DUNE SIENNE on novzmm AURII. DERNIER CON
CERNAN’I‘ LE DONATIF or.s MARIAGES DES INFANTES
MARGUERITE'ET ISABEL SES FILLES AUEC LES PRINCES
DE MANTOUE E';‘ DE MODENA, FAICTE EN AOUSTE EN
LA SALE ou COUUENT SAIN(IT FRANÇOIS PAR DEUANT
LE SEIGNEUR ROZ FAURE SEIGNEUR DE CORMAYEUR VY
(t) A torgo di questa minute si legge: n Lettre escripte a la No—
» blesse d'Aouste pour prendre procuration de leurs subietz pour
n le faicl du donatif. . .failte par le marquis de Lullin le . . .
I auril IM9».Viene quindî l'elenco di tutti i Bannorosi, compreso
il Vescovo e i due Capitoli d’Aosta.
(9) Registre du Pays, année: 1602 à 161/, foll. [810-188.
mm POUR SADICTE ALTESSE SER.”, EN ABSENCE m!
MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE LULLIN CBEUALIER DE
LORDRE, GOUUERNEUR ET LIEUTENANT GENEBAL semer
DUCﬂE ET JUREE POUR SADICTE ALTESSE ET COLLONEL
DE TOUTES SES GARDES, LE JOUR CINQUIEME DE un
MIL sur CENTZ ET NEUF. PRESENT A CE ET ASSISTANT
MONSIEUR LE PRESIDENT SPATIS SON CONSEILLER DESTAT
ET EN CE FAICT DELBGUÉ PAR SADICTE AI.TESSE SERE
NISSIME, ASSIS A MAIN DROICTE DUUICT SEIGNEUR vr
BALLY SUR VNE (ÏHAYRE.
En laquelle sont este appellez les seigneurs vas
saulx et banneretz de ce pays en vertu des lettres
de Sadiete Altesse a eulx directiues et enuoyees de
sa part par ledict seigneur vybally, et de mesuies
les subiectz tant immediaulx que mediaulx de sa—
dicte Altesse, ainsi que cy apres est speciﬂié et de
claré, sauf neantmoins lobmission des personnes tant
seullemeut des seigneurs baron dethastelargent et
de quart, ordonnée au secretaire du pays destre
faicte pour le present par ledict seigneur vybally
de la part de sadicte Altesse.
Premierement monseigneur le reuerendissime e
uesque daouste, seigneur spirituel et temporel de la
ml de cogne. A comparu reuerend seigneur Hum
bert de lostan preuost de [a cathedrale Nostre Dame
daouste accompaigné de reuerend seigneur messire
Anthoine puyntier chauoyne de ladicte catlœdrale,
a leurs noms et de tout le corps dudict venerable
clmppitrc, et icelluy chappitre en qualité dem
nomme et administrateur de la table episcopale
daousle sede vacante.
Monsieur le conte de challant, baron damauille etc.
Pour lequel a comparu noble Nicolas tillier en vertu
dune missiue a Iuy escripte comme il a dict. Et
sur ce sont entreuenuz les seigneurs Pr05per de
challant bar0n de fenix et Paul Emanuel de chal
lant baron de cl1asteillon, seigneur d'vssel et sainct
Marcel, descendans de la droicte lignée masculine
de la maison de challant, pour les droictz a eux
appartenans, lesquelz entendent ce premier lieu et
place leur estre meritoyrement et justement deu
bue et a eulx legittimement appartenir, a lexclusion
de ceux qui ne sont du tige masculin de ladicte
maison de challant, suiuant et a la forme d'un
escript par eulx presentemant remis a moy secre
taire dudict duché et signé. Et de ce ilz en ont
demandé acte audict seigneur vybally, qui le leur
a accordé pour leur seruir et valloir ainsi que de
raison. Et ledict noble Nicolas tillier a dic.t de com—
paroir comme dessus, et que telle proteste faicte par
lesdictz seigneurs ne sera preiudiciable aux droictz
et raisons dudict seigneur conte.
Messieurs les barons de fenix et chasteillon etc.
Ont comparu lesdictz seigneurs Prosper de challant
baron de fenix etc. et Paul Emanuel de challant
baron de chasteillon, seigneur d’vssel et sainct Mar—
cel, auec la mesme remonstrance et proteste sus
faictes.
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Messieurs de vallese. A comparu monsieur Pierre a leur du seigneur .
de vallese au sien nom et de monsieur Jean Hum
bert de vallese son frere et aussi au nom du sei
gneur Jean Federic de vallese ses consortz, consei
gneurs dudict lieu de vallese, arnaud, issime, gres
soney et caresme, lequel a produict vn escript
contenant remonstrance et proteste par Iuy faicte
contre monsieur le baron de chastelargent, par luy
signé, duquel la teneur sensuit. u Les barons de
n vallese nentendent aucunement consentir au rang
n qui fut donné par dessus eulx en leur absence
a monsieur le baron de chastelargent en l’assem
blée generale du 1605, ains ilz protestent que
ce quil s‘y passa ne leur doihge en aucune ma
niere preiudicier tant pour le lieu qui leur apar
tient de toute ancienneté, qui ne doibt estre al
teré pour aucun tiltre qui puisse auoir esté
concedé audict baron ou a aultre, que pour le
mesme tiltre de baron duquel ilz sont jouissans
long temps auparauant, et aultres raisons, des
quelles ilz feront apparoir en temps et lieu; et
par consequant nentendent aussi que les sub
getz dudict seigneur baron soyent appellez ny
enregistrez deuant les leurs. Demamlant acte et
protestant de recourir, ou leur soit en cella in
noué chose aucune». Ainsi signe u Pierre de val
leyse ». Lequel acte luy a esté accordé par le—
dict seigneur vybally. Et apres ce seroit suruenu
reuerend seigneur messire Baltazar gocio docteur
en . . . C‘) au nom dudict sieur baron de clmstel
argent, lequel a responclu et protesté comme il a
dict vouloir bailler par esuript dans le jour.
Messieurs du pont sainct Martin. Pour lesquelz
personne na comparu.
Monsieur de mur et de rins. A. comparu ledict
seigneur de nm: et de rins.
Apres lequel a este obmis dappeller comme des
sus le seigneur de quart par ordre susdict dudict
seigneur vybally, quant a sa personne.
Messieurs de cly. Ont comparu les seigneurs
Louys et Charles Emanuel fabry conseigneurs de
cly, protestans contre le seigneur Jeananthoine d’in
trod soubz nomme qui auroit pris leur place.
Monsieur de la tour. A comparu noble Jean Ni
colas bornyon pour ledict seigneur de la tour ab
sent du pays, soubz les protestes aultres fois faictes,
comme il a dict.
Messieurs d’intœd. A comparu le seigneur Jean
anthoine d’introd tant au sien nom que des aultres
seigneurs d’introd ses consortz. Lequel apres son
opinion donnée a proteste de ce que les seigneurs
de cly ont opiné auant que luy.
Messieurs dauise. Ont comparu les seigneurs Lec
nard et Jean Boniface d'auise a leurs noms et des
aultres seigneurs leurs consortz, continuant a leurs
protestes.
Monsieur de sarre. A comparu le seigneur Jean
Nicolas de la creste au nom et comme administra
-.—v
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(l) La stessa lacuna ricorro nell'originale.
(Anno 1609)
. (1) son ﬁla, seigneur dudict
sarre.
Messieurs de bressogne. A comparu le seigneur
Jeananthoine gal, conseigneur dudict lieu, tant a son
nom que pour les aultres seigneurs ses consortz.
Monsieur de bocze. Pour lequel a comparu le
seigneur Ayme salluard capitaine.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappilre
Nostre Dame daouste, conseigneurs de derbes. Ont
comparu lesdictz reuerendz seigneurs preuost et
chanoyne puyntier pour ledict chappitre en qualité
de conseigneurs dudict derbes.Messieurs le prieur et chanoynes Idu chappitre
sainct Ours daouste, conseigneurs dudict derbes. A
comparu reuerend messire Balthazar gocio docteur
et lieutenant general de reuerend seigneur Pierre
Gaspard roncas abbe d'entremontz en qualité de
pn'eur dudict chappitre sainct Ours daous!e con
seigneur de derbes, accompaigné de reuerend mes
sire Illaire puyntier vicaire dudict seigneur prieur;
faisans au nom de tout ledict chappitre.
Monsieur de cormayeur et entreues. A comparu
ledict seigneur.
Messieurs de sainct Vincent. A comparu maistre
Francois clappe; pour lesdictz seigneurs.
Messieurs de champorcher. comparu noble Jean
dalbard pour le seigneur bruyset conseigneur du
dict champorcher.
Les gentilzhommes, citoyens, bourgeois et habi—
tans de la cité et bourg daouste. Ont comparu no
c bles Vincent chiriele et Francois chumpuillar sin
dicz de ladicte cité et bourg daouste et des sei
gneurs commis de ce pays. Apres lesquelz ont opiné '
les seigneurs Guillaume lyboz aduocat, Pierre Phi
libert dalbard, aussi des seigneurs commis, Jean
Gaspard la creste desdictz seigneurs commis, Phi
lipe cerise aduocat, desdictz seigneurs commis, Grat
phillippon, desdictz seigneurs commis, et Nicolas til
lier, desdictz seigneurs commis. Lesquelz sus nom
mez seigneurs commis ont opiné en ce rang et
comme appellez en vertu de la lettre sus<licte de.
son Altesse dudict jour 12 apuril dernier.
Les hommes et habitans de la chastellauie de la
voudagne. Ont comparu George pasral consindic de
la commune de morgex, Anthoine corcioz consindic
d de la thuille, Michel berthod consindic de pré sainct
Didier, Robert mattel et Jean audemay sindicz de
la sale, faisans pour ladicte commune de la sale
et pour les subiectz ducaulx de derbes.
Les habitans des communes du mandement de
mont jouet. A comparu maistre Jean Emanuel fa
bry sindic de montjouet.
Les habitans des communes du mandement de
bard. A comparu maistre Anthoine nicoz pour les
communes de donas, verd et des vignes; ledict
noble Jean dalbard pour la commune de bard.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues
que daouste, seigneur spirituel et temporel de la val
(1) Il prenomo è lasciato in bianco.
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de cogne. A comparu Pierre. d’André sauyn cousin- a gocio au nom dudict seigneur baron, lequel a aussi
clic et esleu particulieremant par la commune de
cogne, assisté donneste 0) Pierre d’Aymonet gillanod
et de discret Panthaleon truc, lettré, conseiller et
esleu par ladicte commune.
Les subieclz (ludlct Seigneur conte de challant,
baron damauille etc. Ont comparu maistre Angellin
piccoz et André squinobel pour la commune de
gressoney subiecte dudict seigneur conte, Mathieu
bonyn et Laurens noel sindicz de challant, Jean
marquis consindic de verrex, Domeygne dallô con
sindic d’issogne, Jaques gayoml et Joseph brou!
sindicz de bruchon, Pierre fosso consindic d'ayach,
Estienne perron et Vrbain sauyoz sinclicz de sainct
Leger damauille, Francois buﬂloz et Pierre de
Leger sarrallion sindiez de sainct Martin, Jean de
Jean du frachey et Claude de Bartlnelemy perrin
sindicz de la Magdellaine, Boniﬁace dEstienne cu
nea et Authoine de Jaquemot queudoz et Martin
du vassey sindicz de graczan, et Michel de Nicolas
imperial consindic de cheurot.
Les subiectz desdictz Seigneurs barons de fenix
et chastillon, seigneurs d’vssel et sainct Marcel. Ont
comparu le.sire Authoine cornu sindic de chas
tillon, Michel jouet sindic de pouley, Panll1aleon
bonian sindic dvssel, Vallentin de Jean depiney et
Martin jouet, aussi pour ladicte commune de pon
tey, Authoine grangyz et Julliain de preluz sindicz
(le sainct Marcel, Martin gaillard sindic de la ri
uiere, Marcel barrillian et Monet meneuol sindicz
de fenix.
Les subiectz de monsieur le baron de cl1astel
argent. Ont comparu Blais meynet et George val
lion sindicz de la ville neufue, Jean de Grat duy—
nex sindic de sainct Pierre, George d’Andre' de
vens sindic de la commune d’introd subiecte du
(lict seigneur baron.
Les subiectz desdictz “seigneurs de vallese. Ont
comparu Authoine creux cousindic de fontanemore,
faisant aussi pour la commune de perloz, maislre
Jaques creuerel pour la commune darnaud, Bastian
liutyn sindic de la commune de gressoney subiecte
desdictz seigneurs. Ledict monsieur Pierre de val
lese au nom susdict a proteste comme dessus que
nonobstant que lon ait appelle les subieth dudict
seigneur baron de chastelargent auaut que les leurs,
cella ne leur sera neanlmoins preiudiciable, a la
forme de sadicte proteste, requerant acte comme
dessus, que luy a este accordé.
Les. Subiectz desdiutz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu Estienne de George brun sin—
dic de la commune du pont sainct Martinet pour
ceux de verd, subiectz des«lictz seigneurs.
Les subiectz dudict seigneur de nux et de rins.
Ont comparu Jean blanc et Francois playsan sin
dicz de nux. Dont ledict seigneur de nux et de rins
a protesté que, jacoit que lon ait appellé les sub
iectz dudict seigneur baron de rhastelargent auant
que les siens, cella ne luy sera neanlmoins preiu
diciable. A quoy est aussi suruenu ledict seigneur
respondu et dict comme il baillera par escript.
Les subiectz du seigneur de quart. Ont comparu
Boniface rosset, André ruﬂina et Jaques d’Eusebe
forestier, sindicz de quart; maistre Nicolas jenaud
et Estienne ruﬂina simlicz de la ville franche; Al
lexandre de Grat du clois sindic de porroczan,as
siste de preudhomme Michel de creston; Authoine
de Panthaleon du creston, Pierre de maiStœ Jean
guey et Panthaleon de Pierre dyemoz, faisans a leurs
noms et de Clemant de Panthaleon damecl et Cri
stophle de Iesseynoz, tous sindicz de valpelline; Bo
nil‘ace d'isabel sindic de roysan; Cristophle de clers
et Cristophle dAnthoine de collin sindicz de sainct
Cristophle; et Cristophle de lesseynoz sindic d’oyace.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Ont com
paru Clau<le messellod sindic dantey, Jaques meynet
sindic de valtornenchr,Amed dorcieres sindic de
sainct Denys, Jaques conte sindic de veraye, et De
nys garin sindic de tornyon.
Les subiectz de la baronnye de gignod. Ont com
paru Authoine bruson consimlic dalleyn, faisant a
son nom et d’Esl.ienne cerise son compagnon; Pierre
de Vincent broyer et Barthelemy qua sindicz de
doues, assistez de Jean Michel peczeyn et de Michel
mollyn leurs conseillers; Estienne de Pierre chera,
Barlhelemy de Pierre du valet, Leger dAmhoine de
crc' et Thibaud pariachyz, sindicz de la parroisœ
de gignod; Pierre dEstienne doczan, Authoine du
rand et Panthaleon pastoret, sindic: de sainct
Estienne; Jean coquillard et Nicolas perrier sin
dicz de sainct Martin de coriian; Pierre de Jaques
iorioz, faisant au sien nom et de Jean dAnthoine
bertin son compagnon, sindicz destrobles; Humlært
d’orcia au sien nom et de Jean Jaques gallier, sin
dicz de sainct Oyen; Remy de Pierre de margue
retta sindic de la vylle et bourg sainct Remy; Lec
nard de Jean carnyan sindic de bocze, ressort de
ladicte baronnye.
Les subiectz (ludict seigneur de la tour. Ont com
paru Jeau de Baslian mendier et Rolin ferreres, sin
dicz du mandement de la tour.
Les subiectz desdictz seigneurs d‘introd. A com
paru Iedict seigneur Jean Authoine d‘introd pour
toutes les communes subiectes desdictz seigneurs
d d’inlr0tl, et aussi a comparu Francois figilloz con
sindic d‘introd, ressort desdictz seigneurs, Pierre de
Jean jorioz et Bernardin cossard, sindicz de reme.
Les subiectz desdictz seigneurs dauise. Ont com
paru Francois pratô et Sulpis don, sindic: dudict
lieu d’anise.
Les subiectz dudict seigneur de serre. Ont com—
paru discret Pierre marqueti et Mauris de Jean
calliod a leurs noms et de Thibauld pallex et de
Mauris dAyme calliod, sindicz de sarre; Jean ber—
tral consindic de chisallet au sien nom et de Lou—
rens paget son compagnon.
Les subiectz desdictz seigneurs de bressogne. Ont
comparu Authoine de Pierre iorioz et Marcel bettaz
sindicz de bresmgne, Pierre bulliet et Andre var
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let sindicz de polleyn, Grat de Jaquemoz borbey et a montz auroyent desia payé entieremant icelluy do
Estienne de Jean boissonyn sindicz de charuenczod.
Les subiectz dudict seigneur de bocze. A com
paru Nicolet auoyer sindic de la commune de bocze,
subiecte dudict seigneur de bocze.
Les subiectz desdictz seigneurs du chappitre
Nostre Dame daouste, conseigneurs de derbes. A
comparu Anthoine rochet sindic des subiectz dudict
chappitre Nostre Dame daouste.
Les subiectz desdictz seigneurs du chappitre de
sainct Ours daouste,conseigneurs (ludi0t lieu de
derbes. A comparu Francois barmaz sindic des sub
iectz dudict chappitre sainct Ours daouste.
Les subieth dudict seigneur de cormayeur.A
comparu pour iceulx Bernardin bertod consindic
dudict cormayeur, faisant tant p0ur ladicte com
mune que pour la commune d’entreues.
Les subieth desdictz seigneurs de sainct Vincent.
A comparu Vincent de Martin cames, consindic
dudict lieu de sainct Vincent, au sien nom et de
Vincent fornier et Pierre barbustel consindicz du
dict lieu et de la riuiere.
Les subiectz desdictz seigneurs de champorcher.
Ont comparu Barthelemy barmes sindic des sub
iectz du seigneur bruiset, Jaques bosc sindic (ludict
lieu pour les subiectz desdictz seigneurs du pont
sainct Martin, Panthaleon demerys sindic donc pour
les subiectz desdictz.seignenrs de bruiset et de
sainct Martin.
Ledict seigneur vybally a remonstré a la Presente
assemblée generale quen vertu des lettres de son
Altesse serenissime par elle escriptes aux seigneurs
banneretz et vassaulx de ce pays, lesquelles il leur'
a faict tenir par le commandement dice_lle en vertu
d'une sienne du la anril dernier, ladicte conno
cation et assemblée seroit esté faicte a ce jourdhuy
pour entendre la proposition que monsieur le pre—
sident spatis son conseiller destat et delegué en ce
faict, cy present , leur fera sur la resolution que
conuienl prendre du donatif par elle demandé et
deub par tous ses subiectz tant deca que della les
monta pour le support des mariages des serenissimes
Infantes Marguerite et Isabel ses ﬁlles, mariees
aux princes de mantoue et modena, pour le support
aussi de la grande despance que luy a Fallu sou
stenir; et ce pour la rate qu’en peult atloucher
a ce sien duché. Et par ce, sellon le dehuoir de
sa charge en labsence de monseigneur le marquis
de lullin, chenalier de lordre et gouuerneur de ce
duché, qui lauroit prié de fere ses recommanda
tions au Conseil et fere entendre le desplaisir quil
a de n’y pouu_oir assister pour ses occupations aupres
de la personne de son Altesse, il ne peult de moins
que de recommander tel seruice, auquel tous ses—
dictz subiectz sont obligez naturellemant, afin dy
prendre vne bonne resolution (comme dict a esté),
ronuenable a icelluy; remettant a declarer le sur
plus audict seigneur president.
Lequel a remonstre’ comme tous les subiectz sus
dictz de sadicte Altesse tant decà que dellà les
l;
(I
natif, et neantmoins sadicte Altesse nauroit voulu
permettre que cedict duché en fut encores recher
ché; estimant que cella pouuoit proceder dune in
clination particuliere quelle se daigne auoir en icel—
luy, et a cause aussi du peu de moyens qui y sont.
Mais que maintenant se trenuant solicitée du pa
yemant desdictz mariages, elle n’a peu de moins
que d'enuoyer icy vu sien ministre, en gratiﬂiant
en ce cedict pays pour d’icelluy len auoir voulu
honorer au parsus de ses aultres proninces, ou il
ny a ennoyé que de ses lettres particulieres. Or
comme par le reiglemant faict par les seigneurs
depntez de sadicte Altesse en cecy de la rate part
et portion qnen peult attoucher dudict donatif a
cedict duché, a esté treuuée reuenir a vingt mil
escuz d’or a raison de quattorze ﬂorins, monoye de
piemont piece, toutesl‘ois fauorisant en particulier
cedict pays et faisant reduire le payemant des deux
mariages en vu, elle s‘est encores contentée oultre
ce de limiter lesdictz escuz a raison de treze flo—
rins et six gros, monoye susdicte de piemont piece,
payables la moytie par tout le moys de juin pro—
chain et laultre moytie d’icy a la feste de Noel
prochaine.
Bailleurs sadicte Altesse luy a commandé de r0
monstrer de sa part qualtre poinctz suiuans.
Le premier comme elle est aduertie des defaultz
et manquemans tresgrandz qui se treuuent au ma
niemant de la justice.
Le second des abbus qui se commettent par au‘
cuns de ses subiectz de ce pays allans achetter du
sel hors de ses Estatz.
Le troisieme quelle seroit aussi esté aduertie du
trnictemant de la geolle et prisons de son balliage,
qui sont en tresmaunais estat et les prisonniers
mal entretenuz, vne partie desquelz euadent sans
aucune punition.
Et le quattrieme quelle desire estre pourueu au
payement du louuage de la maison de son gouuer
neur en ce pays, a imitation des aultres gouuer
nemans.
A toutes lesquelles choses elle veult et commande
estre remedié.
Dont ayans estè ouyes et entendues toutes les
susdictes propositions et rendu [assistance graces
infinies auec toute humilité de coeur a sadicte Al—
tesse de sa benignité accoustumée en lendroit de
sondict duché, touchant les remonstrances sus faictes
par ledict_ seigneur president, apres aussi auoir esté
icelluy remercié bien humblement des bons oﬂices
par luy faictz,-et apres que lesdictz seigneurs ban
neretz et vassaulx auroyent opiné en len<lroit dudict
donatif demandé et en suitte d’iceulx lesdictz sei—
gneurs commis, tous les sindicz et proc’ureurs des—
(lictes communes ont requis leur estre baillé delay
competant pour se resouldre entre eux tant pour la
reduction de la somme demandée a beaucoup plus
moindre somme, heu esgard a leurs necessitez, que
pour obtenir plus longs delaiz du payement d’icelle.
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Et neautmoins auroyeut decluré quilz entendent au a a sadicte Altesse pour loblention des termes plus
nom de leurdictes communes que les trois estatz
doibuent et sont tenuz contribuer audict donatilÏ
Et sur ce ladicte assemblée a estè remise a de
main du mattin, sixieme de ce moys, pour se resoul
dre entieremant.
Laquelle assignation eslant aduenue,enuyron\les
sept heures du mattin, sixieme dudict moys, s‘estant
reassemblé et assis ledict Conseil, ledict seigneur
president a remonstré auoir receu ce jourdhuy re
sponse de son Altesse sur vue sienne a elle par luy
es -ripte en faueur de ce pays, suiuant vue remon
stmnce a luy faicte par ledict seigneur vybally.
Par laquelle response elle declare que, si bien ne
seroit eslé obseruée lancienne coustume a la con
uuœtion des assemblées generales, cella neantmoius
ne sera aucunement preiudiciable pour laduenir.
Et que toutesfois il ait a tenir main que le pays
rende son debuoir comme ont faict ses aultre3 sub
iectz en [endroit desdictz mariages, puisque mesmes
cedict pays se treuuc encores plus solagé de ce que
nont esté plusieurs aultres, leur réduisant dauentage
lesdictz escuz en tant de ducattons. Mais comme
ledict seigneur president a veu que nonobstant ce
il y auoit encores peu de resolution entre lesdictz
sindicz desdictes communes, prouenant tant de la
difﬁculté de ladicte somme demandée et brief delay,
comme leur sembloit, des termes dudict payemant
pour les raisons susdictes par eux auancées, fondées
sur l‘eursdictes necessitez et pauurettez, comme sur
leurs pretensions de fera contribuer auec eux les
gens deglise et lesdictz seigneurs banneretz et vas
saulx, leur a declaré a leur grande instance et re
queste (pour faciliter la resolution susdicte dudict
donatif) que icelluy donatif seroit de dixhuict mil
escuz dor, a raison susdicte de treze ﬂorins et six
gros, mouoye de piemont piece, payables en bonne
-monoye en or soit en argent.A quoy ilz ont ac—
quiesce‘ moyennant les trois termes suinans (ludict
payemant, sil plaict a son Altesse les leur accorder,
ascauoir le premier d’icy a la prochaine foyre (le
tous les sainctz, le second dez ladicte foyre'en vn
an lors prochainemant suiuant, et le troisieme et
dernier en vu aultre an suiuant; le tout sans pre—
iudice ausdictes communes de pouuoir recourir a
sadicte Altesse tant pour obtenir plus longs delayz
dudict payemunt, silz peuluent, que de leur recours
aussi pour leurs aultres pretensions susdict_es de l'ere
contribuer lesdictz seigneurs ecclesiastiques et bau
nerestz.
Et ainsi tous les sindirz et procureurs desdictes
communes sus nommez ont au nom d’icelles promis
payer a sadicte Altesse pour le susdict donatif la
dicte somme de dixhuict mil escuz der, a raison
que dessus de treze ﬂorins et six gros, monoye de
piemont piece, en bonne monoye en or ou en argent,
es termes sus speciﬂiez, a condition susdicle (comme
tousjours ilz ont requis) de pouuoir aller au recours
longs tludict payement, et fere contribuer au pa
yemant de ladicte somme lesdictz seigneurs eccle
siastiques et bannerestz dutlict pays, silz peuuent,
sans cependant aucune retardati0n du payemant
desdictz deniers.
A estè prodnict et remis es mains de moy se
cretaire du pays ce jourdhuy, sixieme dudict moys,
audict Conseil par noble Pierre Anthoine dialley
de la part dudict seigneur conte de challant la re—
sponse dudict seigneur conte n la proteste contre
luy faicte par messieurs les barons de fenix et de
chastillon, contenue en vn pappier non signé, qui
na esgé toutesfois leu aucunemant pour nen auoir
esteÏequis de ce fere.
Lesdictz jours cinquieme et sixieme may a‘com
paru noble Jean Nicolas bornyon pour le seigneur
baron de gignod, et son cl1astellain, lequel au nom
dudict seigneur a continué aux protestes cy deuant
faictes de sa part.
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MARCHESATO Dl SALUZZO
Congr'egaziane (lei Comuni— Presçntazione a'i Let
tere ducali con cui l‘Assemblea è rie/ﬁesta .di
voler formarc ana tenta (li cundidali alla Pre
fèttura e prop0rrefra cssi il dottore Car/o Fran—
' cesco Nomis di Tarino. Istanza dei Sindaci di
Saqu:o acciô si decr‘eti l’imposta pei enrichi
straordinart‘i dell’anno in corso e quel/a deljù
turc Esercizio, c si eleggano i Compulatori par
la riscossione e par la liquùlazioœ dei conti de!
Tesoriere. La Congreguzione elegge ambascialori
a! I)uca par implorat'e che si mantenga il pri—
vilegio spettante al Paese della libera riesigna
zione de' Candidati, e questa si farcia ad ogni
triennio; (lacreta I‘imposta pei due Esarcizi, e
nomina cinque Computatori. Manda pagarsi al
l'Awocato del I’aese Alessandro Perno il me sti—
pemlio delt'annala e, confènnandolo nell’uﬂict‘o,
rIispone che per l'awenire sia r‘etribuito a vaca
zioni. Sm‘ richiami di Caterina Mignata e Giam
bat/isla Pollotti perché, attesa la mutazione ne!
corsa delle monde, si jàccia un aumento salle
somme (la essi mutante a! Paese, la Congrega
zione conzm8tte la decisione di tale vertenza a!
I’refetto, e pel casa di ﬁworevole risquzione
manda al ÎI‘esoriere di fane i dovuti pagamenli.
U) CONGREGATIONE GÉNÉRALE BELLE Tram: on. MAR
cnesno m Snozzo TENUTTA u vmrxanqon on. m-ss
m mccm sovm u: nerrmis m su‘Aurezu ssnems
SI“A SCRITTE ALLE QUATRO TERRE PRINCIPAL! PEK LA
(1) Libre de le Propoue tcc., foll.îl-24.
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ROSA Dll. PREFFETTO DEI, SUDETTO PAESE PER IL TRIEN- a vdire la lettura di della lettera di su’Altezza, indi
mo FUTURO E NOMINA'I‘IONE DELLA PERSONA DEL sr
(mon CARLO FRANCESCO Noms DOTTORE m Tomxo,
E con QUELL’occASIoNE PER LA NOMINATIONE DE COM
PUTATORI PER L’ANNO cm: VIENE.
L’anno del signore mille sei cento noue et adi
vinticinque di maggio, nella città di Saluzzo e sala
grande dil palazzo d'essa, ananti il molt’illustre si
gnor Renato Saluzzo della Manta conte di Cissone
e gouernatore di Dronero, assunto in logo di mon
signor ill."‘° della Manta conte di Verzuolo, cana
gliere dell’ordine di su’ Altezza serenissima e suo
logotenente generale nel detto Marchesato, assistente
il molt’ illustre signor Gio. Giacomo Piscina citta
dino d’ essa città, consegliere, senatore e Prefl‘etto
in detta Prouincia per detta su’ Altezza;
Congregato il general Conseglio di detto Paese,
instanti li signori sindici di Saluzzo e deputati delle
quatro Terre principali, precedente l’auiso a ca
duna communità dato per lettere missiue espressa
mente mandate da me secretaro di detto Paese,
come per le relationi al' dosso d’esse appare, in
persona de signori sindici di caduna di esse respe
tiuamenti; nel qual Consiglio sono interuenutti
gl’infrascritti signori, cio e Emanuelle Bonetti sin
dico di detta città, Pietro Vacca, Alessandro Ogero
e Mateo Murello, deputati per detta città; Gio. An
tonio Piscina per la communità di Carmagnola; Gio.
Battista Polotto per la communità di Dronero; Gio
seppe Pappa sindieo e Pietro Antonio Collenero per
Reuello; Hercole Verneti e Georgio Bonelli per la
valle di Maira; Emanuelle Massimi per Venasca et
Isasgha; Vincenzo Chialua per il Mele e Frassino;
il capitano Giacomo Perno per la communità di
Doliano; Melcliiore Bonello sindico e Petrino Basso
per il Piasco; Felice Bonelli per Costigliole; Batti
sta Frontero per Valmala; Agostino Siccardo sin
dico e Giulio Isaia per Verzuolo; Gioanni Bilia per
Oncino; Gio. Antonio Bosso sindico, Petrino Fer
rero per la Manta; facienti la maggior parte delle
terre dil detto Paese e tutto il general Conseglio
rapresentanti ; -
Detti signori sindici e deputati per Saluzzo hanno
proposto esserli state consignate di propria mano
del giadetto signor della Manta quatro lettere della
giadett’Altezza (lelli otto dil corrente maggio'fla
prima diretiuav ad essi signori sindici proponenti,
l’altra alli signori sindici di Carmagnola, la terza
alli signori sindici di Dronero, et la quarta alli si
gnori sindici di Reuello; per quali gli signiﬁca che
li ﬁarano cosa gratta di procedere prontamenti alla
rosa della Preﬂ'etura di cotesta città e nominare il
signor Carlo Francesco Nomis dottore di Torino
per l’integrità, dottrina, et altre honorate qualità che
nella persona sua dice concorrerui. De quali ha—
uendo dato ordine al secretaro d’esso Paese di dar
gli pronto ricupito, e considerato il tenore di quelle,
stante che la delliberatione dil proposto negotio
spetta alla generalità d’esso Paese, percio se le piace
I;
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determinare quanto li parirà per beneﬁitio publico.
Di piu,poiche si ritrouano 'qua congregate la
maggior parte delle Terre, per euitar spesa d‘altra
radunanza, se le piace ordinare l’impositione de
carrighi ordinarii et straordinarii per ‘l’ anno pre
sente e futuro, et a questo effetto la nominations
de Computatori si per detta impositione che per
li conti dil signor thesoriere Matuetto et altri oc
correnti.
Soura la prima proposta ,detto general Conse
glio, vdita'la lettura della mentionata lettera di
su’Altezza serenissima diretiua alli signori sindici di
questa città da me secretaro, et insieme la rela
tione de signori deputati di Carmagnola, Dronero
e Reuello, asserenti esser Stalle recapitate le tre
altre a caduna de luoro comunità respetiuamenti
spettanti, e d’esse considerata la materia e sostanza,
d’vno stesso volere ha ordinato et ordina, prima che
si proceda piu oltre, si debba lianer raccorso dalla
sudetta Altezza rimostrandogli che per priuileggio
particolare e perpetuo otenutto con causa onerosa
nella constitutione della Preﬂetura di questo Paese
la si degno accordargli la rosa e libera nominatione
del Pretfetto triennale, da farsi nel principio di ca
duno triennio, il che sin hora gl’è stato ósseruato,
e che quando si facesse in contrario ne seguirebbe
l’alteratione dil detto priuileggio e darebbe causa a
molti di mendicare lettere per tal fatto; e per cio
supplicarla degnarsi in consideratione dil detto pri
uillegio rimetter la libera nominatione al stesso
Paese, da farsi nel tempo e principio dil futuro
triennio, e pin oltre come particolarmente li puo
trano rimostrare li signori che sarano deputati. Al
cui effetto e per tal raccorso essa Congregatione
ha fatto nominatione delli signori Pietro Vaclia,
Antonio Maria Gambaldo e Pietro Antonio Colle
nero, a quali et alli moderni sindici di detta città
e deputati d’essa et altri deputati delle Terre prin
cipali soura nominati, et alla maggior parte d’essi,
ha datto autorità e possanza di fare circa la rosa
e nominatione per il triennio futuro tutto cio a
luoro parirà in seruitio d’esso Paese, promettendo
liauer per ratto e valido tutto cio che da detti si
gnori sindici moderni e deputati sara stabilito.
Soura la seconda proposta, ha ordinato si facci
l’impositionc de carriglii straordinarii nell’anno cor-n
rente, se ne ne sarano, et delli ordinarii del futuro
secondo il solito, da repartirsi sopra caduna delle
_ terre d’esso Paese a ratta de punti dal general re
partitore; et a quest’effetto ha nominato gl’infra
scritti signori, cioe per Saluzzo Emanuelle Bonetti,
per Carmagnola Antonio Maria Gambaldo, per la
valle di Maira il capitano Petrino Verneti, per
quella di Varaita Emanuelle Massimi, e per quella
dil Pò Gioanni Bilia; a quali et alla maggior parte
d’essi ha datto antliorita di proceder a delta impo
sitione, receuer e saldar i conti del signor theso
riere Matuetto e fur ogni altra cosa necessaria a
benellitio dil detto Paese, promettendo hauer per
Non. Hist. palr. XV. 108
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ratto valido e fermo tutto cio che da detti signori
Computatori o la maggior parte d’essi sarà fatto e
stabilito.
Fuori le proposte,
E soura' la rimostratione fatta dal capitano Gia
como Perno per parte del signor Alessandro Perno
auocato d’esso Paese in Torino, c'oncernente la con
tinuatione in detto oﬂitio, il general Conseglio ha
ordinato per degne cause si paghi al detto signor
Perno per tutto il corrente anno il solito suo sti
pendio, non ostante la suspentione fatali da signori
Computatoi'i nel ordine‘vltimamenti fatto, e che se
l’imponga nel_primo ordine che si farà et imposi
tione, e che per l’auenire resti anco auocato dil
Paese, senza però stipendio alcuno ordinarioe con
tinuo, ma clIe se li doni sodisfatìone secondo le
fatiche clie puotrà fare di tanto in tanto, se sarà
impiegato dalli signori agenti e deputati nelle occa
sioni ch’alla giornata si puotrano presentare.
Soura la pretentione della molt’illustre signora
Caterina Mignata,-Generala de finanze di su’Altezza
serenissima e già moglie del fu molt’illuslre signor
Annibale della Torre refferendario d’essa su’Al
tezzn, denontiata per bocca del signor Paolo Ca
IIazza, concernente l’augumento di moneta della
somma delli quatromilia scudi prestati da lei al
Paese dell’anno prossime passato, la Congregatione,
eccetto il signor deputato per Carinagnola qual s’e
riseruato conferirne col Conseglio di essa Carma
(l
b
gnola,_lia rimesso la decisione di questo al molt’il- p
lustre signor Preffetto sudetto, qual sentiti li obli
ati )er essa o la magﬂior arte d’essi decida a’
g l on
termini di raggione et equità come li parirà, non
ostanti le conditioni apposte nell’instrmnenlo; et
esendo giudicato douuto, ha detto ordine al signor
tliesoriere Matuetto di tuorlo in prestito e pagar
glielo mediante la receuuta, con promessa di te
nerlo rilleuato.
- Soura la pretensione dil signor Gio. Battista Po
lotto concernente l’augumento delli cechini prestati
al Paese, gia denontiati nel vltima Congregatione,
il Conseglio ha confermato la remissione dil dilfe
rente al sudetto molt’illustre signor Prell'eto, gia
descritta nel’vltima Congregatione, sentiti prima il
signor Auocato e Procuratore dil Paese, et cio fra
-le feste (lella prossima Pentecoste sommariamenti;
et essendo giudicato esserli (louuto qualche augu
mento, ha parimenti dato ordine et authorità al
detto, signor thesoriere di tuorlo in prestito e pa
garlo, con la giadetta promessa di tenerlo rillenato.
Dil che tutto ne ho receuuto io sottoscritto se
cretaro il presente atto.
Gayda secret.°
(I
(Juno {609)
A. 4609 - 21 Luglio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Comuni — Il Sindaco della città
di Aosta narra del mandato avuto da parecchi
Comuni di ricorrere al Duca e degli uﬂiciﬁztti
presso il medesimo per ottenere una diminuzione
dei diciottomila scudi conceduti nell'ultima Con
gregazione generale, una proroga delle rate di
pagamento , ed il concorso degli Ecclesiastici e
dei Nobili; dichiara nulla aver ottenuto, e solo
essersi a lui posta l'alternativa che il Paese versi
la detta somma nei termini già stabiliti ovvero
faccia un donativo di duemila scudi e corri
sponda i restanti sedicimila per metà al pros
simo Ognissanti, per l‘altra metà un anno dopo.
Prego ciò stante, e secondo il volere del Duca,
che l’Assemblea si pronunci senza indugio nel
l‘un senso o nell‘altro. I congregatifanno istanza,
e il Vicebalio concede loro il termine di otto
giorni per riportare le nuove risoluzioni dei Co
muni, protestando però contro l’adunanza da que
sti indetta e privatamente tenuta per deliberare
il narrato ricorso al Duca.
(l) PRESENTATION FAICTE PAR DEUANT
VYBALLY D’Aous'rE LIEUTENANT AU GOUUERNEMANT DE
CE PAYS, ET PAR AUTIIOIIITE ET PFRMISSIQN D’Icsnmv,
PAR NOBLE VINCENT CHIRIETY SINDIc DE LA CITE
D’AOUSTE ET AULTIIES SINDICZ DES COMMUNES DUDICT
PAYS SUR LA DECLARATION RAPPORTÊE DE LA PART DE
SON ALTESSE coszRNANT LE DONATI]? ma EI.I.E DE
MANDÉ DU SUPPORT DES MARIAGES DES SERENIssmEs
PRINCESSES SES FILLES MARGUERITE ET ISABEL, MA
RIEES Aux PRINCES DE MANTOUE ET MODENA, LE JOUR
VINGTVNIEME JULHET MIL
LF. SEIGNEUR
Six CENTZ ET NEUF.
A comparu noble Vincent chiriete, sindic de la
cité d’aouste, tant au nom de la cité et bourg que
des sindicz des communes de donas, Verd et du
pont sainct Martin; lequel a remonstré -en pre
sence de Jean fouldra conseiller des sindicz de la
tliuylle, Michel bertliod sindic de pré sainct Didier,
George pascal sindic de morgex, Jean carrel sindic
de la Sale, Anthoine squyn sindic de gressoney,
Panthaleon de rosey sindic d’issogne, Boniface cu
nea sindic de graczan, Claude perrin sindic de la
Magdellayne, Pierre sauyoz sindic de sainct Leger,
Vrban sauyoz aussi sindic de sainct Leger, Bar
thelemy guey sindic de cheurot, Matliieu bonyn sin
dic de challant, Jaques greynod sindic de chastillon,
maistre Pierre de texert sindic de fenix, André car
rallion sindic de la riuiere de fenix, Jean hugonet
sindic de sainct Vincent, Anthoine creux sindic de
fontanemore, faisant aussi au nom des sindicz de
(1) Registre du Pays, anne’n (602 à 161/,foll. 19111-193.
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perloz, Pierre dorzan sindic de sainct Estienne, a (accompaigné quil estoit daucuns paysans faisans
Francoîs Anthoine bertin sindic d’estrobles, Hum—
bert dorciaz sindic de sainct Oyen, Collut auoyer
sindic de bocze, ressort de la baronnye de gignod,
Thibauld pariachyz sindic de gignod, Blais meynet
sindic de la ville neufue, Jean daynex sindic de
sainct Pierre chastelargent, discret Pierre jocolé et
Anthoine perrier sindicz de valsauerenchc, Barthe
lemy cua sindic de doues, Fràncois playsan sindic
de nux, Allexandre du clos sindic de porroczan,
Cristophle barmace sindic de sainct Cristophle, Od
donin mandier eXcusant Jean son pere sindic de
la tour, Rolin ferrier sindic de sainct Nicolas de
cyuoyes riere la tour, George perrin sindic de reine,
Nicolas perrod sindic de cogne, Andre barrel sindic
de polleyn, Michel reuers sindic de Iyurogne, Mauris
calliod sindic de serre, excusant aussi l’absence de
Jean bertral sindic de chisallet,et Jean cognyen
sindic daruier, cy presentz; tous les sus nommez
par luy faictz venir en vertu de ses lettres; — auoir
lieu charge de plusieurs sindicz des communes de
ce pays en vertu des procurations a luy faictes daller
au recours vers son Altesse sereuissime pour la di
minution et rabais des dixhuict mil escuz d‘or a
elle promis pour le support des mariages des se
renissimes Infantes Marguerite et Isabel ses ﬁlles
mariees aux princes de mantoue et de modena, et
aussi pour obtenir prolongation des termes dudict
payement, et dailleurs aﬁn de fere contribuer au
payement de ladicte somme messieurs les ecclesias
tiques, feudataires et gentilzhommes de ce pays.
Dont, s’estaut mis en debuoir par le moyen des re
questes par luy preseutées d’obtenir de sadicte Al
tesse quelque fanorable declaration, et luy ayant
esté demandé de la part d’icelle pour quel num
bre de focaiges lesdictz seigneurs ecclesiastiques,
feudataires_et gentilzhommes, auoyent esté accouS
tumez contribuer en semblables subsides; ce que
nayant sceu dire sinon ce quest porté par l’ancien
priuillege de feu glorieuse memoyre monseigneur
le duc Charles obtenu en lannee 1484, le 23 no
uembre, lors quil maria les princesses Marie et
Louyse ses seurs(”; en fin il n’aurait peu obtenir
b
pour lesdictes communes) aucune prouision contre
lesdictz seigneurs ecclesiastiques, feudataires et gen
tilzhommes, quelque diligence par luy vsée nonob
stant, hormis en ce que concerne le troisieme Estat.
Pour le regard de quoy il a faict voir prcsentemant
a tous les sindicz desdictes communes cy assistans
la declaration par luy obtenue de la part de sa
dicte Altesse, du septieme de ce moys, signée par
son general des ﬁnances le seigneur migniata, par
laquelle a esté declaré de deux choses lune, a sca
uoir que ledict troisieme estat (qui sont les sup
pliantz) payera la somme des dixhuict mil escuz
dor eualluez a raison de treze ﬂorins et demy,
monoye de piemont piece, aux trois termes portez
par ledict Conseil general, ou bien, luy faisant don
de deux mil escuz, quil payera la somme de seze
mil escuz der semblables, a scauoir la moytie' a la
Toussainctz prochaine et laultre moytie dez la Tous
sainctz prochaine en vu au suiuant. Le tout suiuant
et a la forme de ladicte declaration, laquelle leur
a esté leue.
Et par ce il leur a remonstré que sadicte Altesse
entend que lesdictes communes ayant a luy enuoyer
au plustost vue resolution entiers, pour estre fort
proche le premier terme dudict payemant, aﬂin de
luy estre faict infalliblement dans ledict terme,
que sera ou six mil escuz ou bien huict,sellon
le choix et electiou desdictes communes, laquelle il
requiert estre, faicte presentemant sans plus oultre
dilayer; protestant qu’a luy ne tient de fere ce que
sera de sa charge, suiuant le pouuoir a luy baillé
par lesdictes communes; les priant de voir les com
ptes des deniers par luy receuz et deliurez pour
la despance que luy a copuenu fere tant pour luy
que pour ceux qui sont allez de sa compagnie, et
voulloir Heputer personnages à ces ﬁns.
Apres laquelle remonstrance ledict seigneur vyc
bally a adiousté la reception de la lettre a luy es
cripte par monseigneur le marquis de lullin, par
laquelle il luy faict entendre comme_ledict seigneur
sindic de la cité seroit esté commandé de la part
(l) la eﬂ‘etto sotte questa data il Répertoire di Giambattista
TlLLIBII registra (n° 10). . . . vu Memorial contenant plusieurs ar
- ticles, avec sa Patents de concession d'iceux y jointe. le tout en
ÿ. parchemin, d’huement signée . . .n; ma nessuno dei Capitoli al—
lora approvati parla esplicitamente d0l contributo de] Clero e della
Nobiltà. Questi Capitoli sono dalle slesso Tillier cosi riassunli:
» Au 1" c’est vue conﬁrmation des franchises, libertés et immu
w nités du Duché.
» Au î: qu’aucun sujet puisse estre tiré pour la premiere cou
» noissance par deuant un autre tribunal que celluy de son juge
» ordinaire.
» Au 3: que les sujets du Duché ne puissent être contraints par
» deuant les juges ecclesiastiques.
» Au 4*: qu'on ne depute pas tant de commissaires extraordi
» naires pour former des proces comme autrefois, surtout pour
il peu de chose.
- Au 5': que la valeur des monnayes soit egale tant de ça que
n de la les monts pendant les termes du subside courant.
- Au 6°: que ledit subside ne se puisse exiger que sur les l‘u
- cages acoutnmés, soumis à l’exactiou. V
n Au 7': que les exacteurs du dit subside ne puissent exiger rien
» de plus que ce qui a été taxé par les cottisateurs de chaque
- endroit,
n Au 8': que les chatelains ne puissent rien exiger pour la sortie
n de ceux qui sont detenus pour payements de deniers ﬁscaux.
» Au 9': que le bally et les chatelains dans les terres du domaine
,[ » saint tenus d’exiger les reuenus des censes en bled et vin dans
n les termes accoutumés, et, ne le faisant pas, que les debiteurs
- u ne seront tenus de les payer qu’a la valeur courante du temps
n fixé pour les payements.
» Au 10': que les chatelains, chacun dans son ressort, ayent le
- pouuoir de regler le prix des victuallies et les aﬂ‘aires concer
- nant la police et maniere de bien viure, a ce appellés les sin
w dics des lieux et leurs conselliers.
n Au 11‘: qu’aucun bally. chatelain ou commissaire, tenant vn
» oﬂice du souuerain, ne puisse tenir vu autre oﬂlce ny commis
» sion dependante d'un seigneur banneret.
r Au 19': que chaque officier soit soumis au sindicat chaque
» année; qu’ il n'y ait pas un si grand nombre de metraux comme
» du passé, et qu’ils ne puissent exercer cet ofﬁce sans être ap
u prouués par les juges des lieux.
n Au 13': que les sujets de ce Duché ne puissent estre mules
» tés par les otliciers de l'inquisition ou par ceux qui se disent
n tel2, ny par les compositions qu'ils lent, mais quejustice se fasse -.
Tutte queste demande sarebbero state presentate dai Deputati
delta valle d’Aosta nella Congœgazioue che si tenue il 15 ottobre
1484 in Ciamberl, e dclla qualc è parole nel Tome I. col]. 476-t79.
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de sadicte Altesse de lui enuoyer la resoluhon des
dictes communes sur la declaration susdicte a elles
l‘aicte de sa part; ce que neantmoins il nauroit en
cores faict. Et par ce le prie de tenir main que
cella soit incontinant executé,a faulte de quoy,
qu’elles payeront a la forme du Conseil general.
Demandant neantmoins acte au secretaire du pays
comme ledict seigneur sindic de la cité serait venu
comparoir par tleuant luy sans la compagnie et as
sistance du seigneur sihdic du bourg ny daucuns
de leurs conseillers sinon de luy simplement. Lequel A
luy a respondu qu’aucuns de ses conseillers luy au
royent dict que jusques icy Ion a accoustumé tenir
les Conseilz de ladicte cité et bourg dans la sale de
sainct Francois et non en la maison dudict seigneur
vybally. Qui a repliqué audict seigneur simlic de la
cité qu’a cause de son indisposition et detention de
malladie dans le lict il ne peult se transporter en
ladicte sale de sainct Francois, et que la presente
congregation ne peult estre appellée ConSeil ains
vne simple presentation qui se faict par deuant luy
pour ouyr le rapport dudict seigneur sindic et y
prendre la resolution telle que conuient entre les
sindicz desdictes communes.
Lesquelz sindicz sestans retirez a part par per
mission dudict seigneur vybally d’aduiser entre eux
la response quilz auront a fere maintenant sur ce
que dessus, en fin a leur retour auroyent tous dune
mesme voix supplié ledict seigneur vybally leur vou»
loir donner terme de huict jours pour apporter leurs
responses de la part de leursdictes communes par
(leuant luy sur la resolution susdicte. Ce quil leur
auroit accordé, et en oultre leur auroit permis de
sassembler par deuant leurs ordinaires sur le fàict
susdict. _Leur ayant neantmoins remonstré le des
p|aisir quil a heu de ce que lesdictz sindicz apres
ledict Conseil general se seroyent laissez tirer a s’as
sembler par deuant aultres que luy pour le recours
vers son Altesse et pronedé a me cottisation parti
culiere; ce que son Altesse nauroit treuné bon l'l.
 
A. l640 - 3l Marzo
VAL D’A OSTA
Congregazione dei Nobili e de” Comuni -— Varii
de’ Nobili I'l7HlOWI"O le proteste (Il precedenza
per sè e pei Ioro dipendenti. Si dà Ietlura ai
(l) A questo Verbale seguono(foll. 193v-195) ana Dichiarazione
dalla Rappresentanza civica d‘Aosta, in data 94 luglio, colle quale
« ayant aduise le peu de moyens que [on a de treuuer argent,
» oultre ce que leur conuient pour leur nourriture. a declaré
» quelle ayme mieux eslire le payement desdictz dixhuicl mil es
» cuz payables esdictz trois termes que le party susdiet de seze
r mil payables en deux termes -, ed ultra Dichiarazione identiea,
- attendu la briefueté du temps et la pauuretté et indigence de
» treuuer argent,qu‘est en elles u,dei Comuni di Nus, Perloz,
Fontainemore, lssime. Morgex, La Thuile, Pré st-Didier‘ La Salle,
Montjovet, Cresson , La Magdelaine , Jovençan, St-Martin d’Amaa
ville, St-Lèger, Pénis, Châtillon, Cogne, St-Pierre, Villeneuve, Valsa
Hanche, Arvier, Avise e Pollein.
E
(l
(dam 1610)
congregati di un Mesmggio de! Î’iœbaﬁo .e Lao—
goænente, col quaLe propane, a nome ‘del Dura,
che si gilti una laglia pel pagdmeﬂto dei credilz‘
di varù‘ parücolari verso il Paese, sia fusain
l‘epoca, la più vicina, della sua esazione; si eleg
gano delegati per la ﬁrma dei mandati, e liqui
datori delle note di cr‘edito. L'Âsæmblea decreta
la taglîa di due scudi per fuoco, da pagarsi al—
l’0gnissanti; nomina una Commissione per co
noscere e rÿerire sull‘ impiego dalle somme ri—
maste dovute dai tesorieri Berar‘d e Savin, non
che dell’eccedenza riscossa sulla prima rata dei
I8/mila scwh’ stanziati pel matrimonio dalle due
Infanti ducali; delega par la quuidazione dei
crediti e par la ﬁrma dei mandaü alcuni mem
bri del Consigh‘o de’Commessz‘. Approva quindi
la pubbh‘cazione di un Manÿesto pel quale siﬁs3a
il valore del ducalone in setteﬁorini e due soldi;
elegge due Revimri riel conta ammini3trativo e
ﬁnanziario del Collegio d’Âosta; passa all’ordînc
del giomo sulla demanda dl pagamentc di dieci
annate dl ﬁllo proposta dal cavaliere di Voudan
proprietario delta casa locata al Governatore;
rinnoua l’incarico data al Casællano di Bard
di promuovere dalla Camera dei conti le oppor
tune prowidenze riguardo alla dogana, al pedag
gio di Susa ed alla tratla foranea, ed assegna al
medesimo un’indennità di viaggio; nomina un
nuovo Nunzio o Banditore nella persona del no.
taio Pantaleone Cerise.
(U ASSEMELEE GENEEALE DU PAYS D’AOUSTE, TENUE
EN LA GRAND sALE BASSE ou VENERABLE COUUENT
SAINCT FRANÇOIS PAII DEUANT LE SEIGNEUR MICHEL DE
Boczr. CONSEIGNEUR nvmcr LIEU EN ABSENCE DE MON
SEIGNEUR I.E MARQUIS DE LULI.IN CHEUALIER DE non
nnE, BALLY, GOUUEJINEUE ET LIEUTENANT GÉNÉRAL Au
mcr PAYS ET JURÊE roux sox ALTESSE SERENISSIME
ET COLLONEL DE TOUTES SF.S çAEnES, ET PAR L’INDIS
POSITION nu SEIGNEUR Roz FAUEE SEIGNEUR DE Con
MAYEUR, VlBALLY ET LIEUTENANT Au GOUUERNEMENT
DUDICT PAYS, LES JOURS DERNIER MARS ET PREMIER
AUEII. MIL snc CENS ET mx.
En laquelle sont esté appellez les seigneurs vas—
saulx et banneretz dudict pays, et de mesmes les
subiectz tant mediaulx qu'immediaulx de sadicte
Altesse, tant en vertu d'une lettre particuliere a eux
escripte par le Conseil dudict seigneur vybally et
commis d’aouste du sezieme dudict mars dernier
que dune lettre de sadicte Altesse du dernier jan
uier proche passé, portant son bon plaisir que les
communes et aultres particuliers dudict pays qui
se treuuent crediteurs d'icelluy soyent payez, ainsi
que plus amplemant est porté par ladicte lettre.
Sauf neantmoins l’obmission faicte audict Conseil
des personnes tant seullemant des seigneurs baron
de chastelargent et de quart, ordonnée a moy se
(1) Registre du Pays. anm’es 1602 à 161/, fol]. 909-916.
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cretaire dudict pays par ledict seigneur vybally,
detenu en son lict, de la part de sadicte Altesse
debuoir estre faicte quant a present et jusques
aultrement soit ordonné.
Et premieremant monseigneur le-reuerendissime
euesque d'aouste, seigneur spirituel et temporel de
la val de cogne. Dont ont comparu reuerends sei
gneurs Marc Anthoine dalbard archidiacre de leglise
Nostre Dame daouste et Anthoine puyntier chanoyne
de ladicte eglise, et au nom duicliappitre d’icelle,
et ledict chappitre en qualité d’economme de la
table episcopale d’aouste, le siege vacant.
Monsieur le conte de challant, baron d'amauille.
A. comparu pour icelluy noble Pierre Anthoine
dialley.
Messieurs les barons de fenix et de chastillon etc.
A comparu pour iceulx spectable Guillelme lyboz
aduocat, continuant a leurs protestes cy deuant
faictes contre le seigneur conte de challant.
Messieurs de vallese. A comparu le seigneur
Pierre de vallese a son nom et des aultres seigneurs
ses consm-tz, continuant aux protestes faictes de
leur part, lesquelles de plus fort ilz repetent.
Messieurs du pont sainct Martin. A comparu le
seigneur Hercules conseigneur dudict lieu a son
nom et du seigneur Jean Humbert son nepueur,
son consort.
Monsieur de nux et de rins. Personne n’a comparu.
Messieurs de cly. Personne n‘a comparu.
Monsieur de la tour. A comparu le seigneur Jean
Anthoine conseigneur d’introd au nom dudict sei
gneur de la tour, ses protestes saulues.
Messieurs d’introd. A aussi comparu ledict sei
gneur Jean Anthoine, conseigneur dudict lieu, au
sien nom et des aultres seigneurs d’introd, ses con-l
sortz; continuans aussi a leurs protestes contre mes—
sieurs de cly, de quart et de la tour.
Messieurs d’auise. Personne n'a comparu.
Monsieur de sarre. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de bressogne. Personne na comparu.
Monsieur de bocze. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappitre
Nostre Dame daouste, conseigneurs de derbes. Ont
comparu lesdietz seigneurs archidiacrc et chanoyne
puyntier.
Messieurs les prieur et chanoynes du chappitre
sainct Ours duouste, conseigneurs dudict derbes. A
comparu noble Pierre de champuillar pour lesdictz
seigneurs.
Monsieur de cormayeur et entreues. A comparu
pour icelluy ledict seigneur Hercules de sainct
Martin.
Messieurs de sainct Vincent. A comparu maistre
Francois clappey pour lesdictz seigneurs.
Monsieur de champorcher. A comparu noble Pierre
Pliilibert dalbard pour le seigneur Pompeo bruiset.
Le seigneur don Gasparcl de voudan, cheua|ier
de la sacree religion sainct Maurice et Lazare et
gentilhomme de la bouche de sadicte Altesse. A
comparu ledict seigneur cheualier.
a
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Et apres icelluy sont esté appellez messieurs les
sindicz de la cité et bourg daoustede leur eonsens
(pour leur auoir monstre et faict voir comme il a
dict ses priuilleges) nobles Vincent chiriete sindic
de la cité et Phebus gilliet sindic du bourg sainct
Ours dudict aouste, Guillelme lyboz aduocat, Pierre
Philibert dalbard, aduocat cerise et Jean Gaspard
la creste, des seigneurs commis de ce pays.
Les hommes et habitans de la chastellanie de la
voudague. Ont comparu Jean de Nicolas grangyz
sindic de pre sainct Didier, Jean carre] sindir de
la sale, Francois perron sindic de morgex, et Ni
colas blanchet sindic de la thuille.
Les habitans des communes du mandemant de
mont jouet. Ont comparu Anthoine peaquin sindic
de mont jouet et Andre ieanton, excusant labsencc
de Martin jeanton son pere sindic de la riuiere de
mont jouet.
Les hommes et communautez du mandemant de
bard. Ont comparu maistre Gabriel l’heritier pour
les sindicz de donas et egrege Domeyne dalbard
pour le sindic du bourg de bard.
Les subiectz du seigneur reuerendissime euesque
d'aouste, seigneur spirituel et temporel de la val de
cogne.A comparu honnesté Pierre gillianod pour
les sindicz dudict cogne.
Les subiectz dudict seigneur conte de challant,
baron damauille etc. Ont comparu ledict noble Pierre
Anthoine dialley pour les sindicz de verres, Louys
malcuict consindic de challant, Barthelemy baldazar
c cousindic de bruchon, Jean des enfans consindic
(l
dayach, Jaques mogioz consindic d’issogne, maistre
Angellin piccoz pour ceux de gressoney subiectz
dudict seigneur conte, Barthelemy guey sindic de
cheurot, Estienne de Leger sarrallion sindic de
sainct Martin, Anthoine quendoz sindic de graczan,
Claude des perrins sindic de la Magdellaine, Pierre
de boniface sindic de sainct Leger, et Pierre sauyoz
sindic de jouenczan.. ‘
Les subiectz desdictz seigneurs barons de fenix
et chastillon, seigneurs d’vssel et sainct Marcel. Ont
comparu Martin de Pierre gaillard sindic de la ri
uiere de fenix, maistre Pierre de lexert sindic de
fenix, le sire (l) Anthoine cornu sindic de chastillon,
faisant tant a son nom que des sindicz d’vssel, sainct
Marcel et de pontey.
Les subiectz de monsieur le baron de chasteL
argent. Ont comparu Pierre porta sindic de la ville—
neufue, Louys de lale sindic de sainct Pierre, man
dement de chastelargent. . .
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese.Ont
comparu maistre Estienne andresi pour les subiectz
de vallese et issime, maistre Anthoine rolandi pour
les sindicz d‘arnaud, ledict maistre Angellin piccoz
pour ceux de gressoney subiectz desdictz seigneurs
de vallese. Sur quoy ledict seigneur Pierre de val‘
lese au nom que dessus a employé la mesme pro
teste de leur part faicte pour le regard de leurs
subiectz appellez apres ceux dudict seigneur baron
de chastelargent.
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Les subieetz desdictz seigneurs du pont sainct a Ont comparu Jean hugonet, Martin zabellon et
Martin. A comparu ledict maistre Gabriel l’heri
tier pour lesdictz subiectz. Surquoy ledict seigneur
Hercules de sainct Martin a protesté de mesmes de
ce que leurs subiectz sont esté appellez apres ceux
dudict seigneur baron de chastelargent.
Les subiectz dudict seigneur de nux_ et de rins.
A comparu Francois playsan consindic de nul.
Les subiectz du seigneur de quart. Ont comparu
Jean de Clemant glacier et Francois de Thomas
de vineys eonsindicz de valpelliue, Jean chaneerin,
Fram-ois de ,lemeris ut Vulliermet bertolet sindicz
de quart, Cri5t0phle dAnthoine de collin et Crist0
phle des clers et Cristophle barmace sindicz de
Sainet Crist0phle, Germain diemoz sindic de per—
rocwn, et Boiiiface d’ysabel sindic de roysan.
Les subieth desdictz seigneurs de cly. Ont com
paru P erre chastrian sindic de tornyon, Panthaleon
inicliellet sindic de veraye, Michel guyon sindic de
saimt Denys, nobles Gabriel passerin et Jean Ja
ques carrel pour Anthoine bic sindic de valtor—
nenche. _
Les subieth de la baronnye de gigned. Ont com
paru ministre Grat valetta pour les sindicz d’alleyn,
Claude mellé sindic de sainct Oyen, Bernard arnod
sindic d’estrobles, Leonard vuyet sindic de bocze,
maistre Anthoine roz sindic dexcinex, Estiennc de
Pierre cheraz c0n5imliC de gignod, Vionyn malluc
quyn aussi consindic de gignod, Estienne d’vssin
sindic de sainct Estienne, et Barthelemy cua sindic
de dunes.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. Ont com
paru George fenoil sindic de sainct Pierre, subiectz
dudict seigneur de la tour, et Louys rumyo sindic
de sainct Nicolas de cyuoyes, subiectz audict sci
gneur de la tour.
Les subiectz desdictz seigneurs d‘introd. A com—
paru George des perrins sindic de reme, faisant
aussi au nom des sindicz d’introd.
Les subiectz desdictz seigneurs d'auise. Ont com
paru Louys d’hugonin sindic d’auise et Grat des
gros sindic de Iyurogne.
Les subiectz dudict seigneur de serre. A com
paru Laurens paget sindic de chisallet.
Les subiectz desdiotz seigneurs de bressogne. A
comparu maistre Anthoine richard pour tous les
subiectz desdietz seigneurs.
Les subiectz dudict seigneur de bocze. A com
paru Jean des deuyes sindic de bocze.
Les subiectz desdictz seigneurs du chappitre Nostre
Dame daouste, conseigneurs de derbes. A comparu
Francois barmaz pour lesdictz subiectz.
Les subiectz desdictz seigneurs prieur et chanoy—
nes sainct Ours daouste,conseigneurs dudict der—
bes. A comparu ledict Francois barmaz sindic des
subieetz desdictz seigneurs.
Les subiectz dudict seigneur de cormayeur et
entreues. Ont comparu Francois ruﬂier sindic den—
treues, Nicolas derriard consindic de cormayeur.
Les subiectz de5dictz seigneurs de sainct Vincent.
(1
Martin jeanton sindiez de sainct Vincent et la ri
uiere, accompagnez dudict maistre Francois clappey.
Les subiectz dudict seigneur de champorcher. A
comparu Panthaleon chano sindic dudict lieu de
champoreher.
A esté presente’e et leue de la par_t du seigneur
Roz faure seigneur de cormayeur,vybaily et lieute
nant au gouuernemant dudict duché pour son Al
tesse serenissime (a present detenu au lict de mal
ladie), la remonstrance quil a faict audict Conseil
sur le ramborsernant des deniers deubz par le ge
neral dudict pays tant a la cité et bourg quaultres
communes et particuliers d’icelluy, en conformité
de lintention et bon plaisir de sadicte Altesse portée
par me sienne directiue tant audict seigneur vy
bally que seigneurs commis dudict pays, en datte
du dernier januier proche passé, par laquelle leur
a este’ ordonné de fore appeller ledict Conseil ge
neral; concernant aussi ladicte remonstrance l’in
disposition de la personne dudict seigneur vybally,
causant laquelle il ne sest peu treuuer en la pre
smtc assemblée, mais aurait tresinstammant prié
ledict seigneur de bocze de tenir sa place; et pareil
lemant les quattre chef sur lesquelz icelle assemblée
se doibt resouldre et fere la deue determination. De
laquelle remonstrance la teneur sensuit.
u LA IEIONSTRANCI QUI ruer Roz non, smoxacn Dl Cou
» IAYEUI E‘l‘ vrmu.r EN ce ment roue son Anses: san.”, [tu
) GESTE ASBEIBLÉB anneaux
u Premieremant rendant graces a la diuine majesté de ce
» qu‘il luy plaiot le conscruer tousjonrs en sa bonne memoyre,
tellemant quil seroit esté destiné par sadicte Altesse de fere
ceste remonstrance a ce sien peuple, notammant de rendre
bon compte a vng ehescung de ses subiectz pour ne fere
diﬂ'erenee aux vugs plus que aux aultres du raisonnable
charge et support que respecliuemant ion peult auoir en son
particulier, ayant sur le tout faict considcration que chascun
supportast son juste fardeau, aux ﬁns que son pauure peuple
ne soit foullé, les vngs plus que les aullres;
» Et ayant sadictc Altesse ordonné par me sienne ce Conseil
» general, lequel par Iaduis de messieurs les commis a esté
» assigné a ce jourdhuy, ou ledict seigneur vyba|ly esperoit
» d'assister si sa santé et disposition de sa personne leussent
a permis; mais comme les accidens arriuent a lhomme lors
ni que moings il y pense, il n‘a peu quant a present (non
la pas par election mais par necessité) scruir son prince et
n sa patrie; ce que la occasionné de fere la presente remous—
» trance par escript, et exhorter la noble assemblée de pro
» ceder a la resolution des quattre poinctz, qui seront pro—
» posez le plus doulcemant et a la satisfaction du pauure
» peuple que fers se pourra, rendant neantmoins compte en
» suilte de l' intention de son Altesse a vng chescung. Si
0 apres il se trouuera daultres chefz a proposer ou Ion les
» luy fera entendre, il baillera le plus sain aduis que luy
» sera possible pour son regard.
» Et aﬁn que l'assemblée ne soit faicle inutile, veu la
» saison en laquelle nous sommes, ne vouldroit que [on luy
» vint a improperer ceste negligence trop patente, est bien
» necessaire d‘y pouruoir par aultre moyen, attendu que la
))
))
535.53!
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lettre de son Altesse est si doutes et amiable quelle ne
concerne aultre que de pouruoir a trouuer deniers pour
n le complimant et satisfaction de ce qui est iustemant deu
-» a ses humbles subiectz.
» Et a cest effect, voyant quil ne peult comparoistre per—
» sonnellemant, il auroit prié aﬂ‘ectueusemanl le seigneur Mi
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» chel de bocze conseigneur dudict lieu quil luy pleust luy a remonstrances, pour le payement de ce qu’est deu
n fore tant damitié de vouloir accepter ceste charge et par
» mesme moyen leur declairer de la part de son Altesse et
dudict seigneur vybally les qualtre chef icy suiuans sans
rien joindre ni diminuer, pour ne contreuenir au bon plaisir
et commandement de sadicte Altesse; commandant pour ce
regard au seigneur secretaire du pays, mestraulx, mandiers
et sergens generaulx et particuliers, de luy vouloir prester
ayde, et mesmes audict seigneur secrelaire de fore la pro
clamati0n jusques icy obseruée aux Conseilz generaulx.
Et aduenant quil y heust quelque difference de leurs sieges
et places, les exhortera de la part dudict seigneur vybally
de se vouloir contenir auec leurs prote5tes generales et
particulieres sans interrompre laudience de ce peuple tant
deuost et incliné aux commandemans de son Altesse, et le
tout sans prejudice pour laducnir de leurs justes pretentions.
» Et voyla, Messieurs, ce a quoy il vous supplie de tenir
main pour le seruice de son Altesse et benefice de tout le
pays; s’oﬂ'rant hors de ce brief terme de pouruoir soit par
voye de justice ou bien amiable a tout ce qui sera pour
le bien du pays et des particuliers; le tout conforme au
bon plaisir de sadicle Altesse, la paix et tranquilité d'icelle
vous estant pour recommandée n.
A laquelle remoustrance et commandement le
dict seigneur vybally a commandé et ordonné estre
apposé le seau de son ofﬁce du balliage et faict
contresigner par son secretaire accoustumé.
En Aouste ce dernier mars, auant le Conseil,
mil six centz et dix, deuement seelle' du sceau de
son ofﬁce.
UU3
5835838.
535855
(Signé) Sulpis derriard
11 LES QîJÀTTRE CHEPZ QUI SE PROPOSERONT
u Premieremant sera aduisé de jetter vne taille
raisonnable pour le payement de ce qui est deub
aux particuliers qui sont crediteurs du pays, sui
uant le rolle que sera extraict et speciﬂié par le
secretaire dudict pays.
» Secondemant, quand se debura fere le paye
mant de la presente taille; que sera le plustost,
pour sacquiter de ce qui est deub aux crediteurs.
n Tiercemant, qui seront ceux la qui seront de
putez pour se signer aux magdatz qui seront or—
_donnez par le Conseil des commis, ou bien en ce
Conseil general, silzï auront la pacience d’y pou—
uoir tant sejourner.
» Quartemant qui seront ceux la qui auront l’au
thorité auec le premier juge du pays de venir
limiter et calculer les parcelles qui seront pre
sentées par ceulx qui pretendent destre credi—
teurs». ‘
Deuemant scellé de son sceau d’ofﬁce.
u3v555
5
vI3‘Jv
ses:
(Soubscript) Sulpis derriard
Apre5 laquelle remonstrance faicte,.a este’ pareil—
lement entendue celle que verbalemant a faict le—
dict seigneur de bocze sur ce quil se seroit excusé
d’accepter ladicte charge, et neantmoins nonobstant
icelle a esté prié de tenir la place susdicte. En suitte
de quoy, et apres auoir esté faicte lecture de la
lettre de sadicte Altesse,
A esté, sur le premier et second chef proposez
par ledict seigneur vybally, contenuz en sesdictes
d
ausdictes communes et aultres particuliers dudict
pays, ordonnée vue taille de deux escuz pour fo
eaige, debuoir payer d’icy a la Toussaincts prochai
nemant venant, iceux escuz a raison de cinq flo
rins, monoye de sauoye piece.
Et neantmoins, a requeste desdictes communes,
lesquelles ont requis estre esclarcies a quoy se—
royent este‘ employez les deniers desquelz est resté
reliquateur feu commendable Cyprian berard, jadis
et dernier tresorier dudict pays, et aussi ceux du—
dict André sauyn, desquelz pareillemant est resté
debiteur par son compte dernieremant rendu, et
oultre iceulx le surplus de largent prouenu des
six escuz pour focaige (a raison de treze florins et
demy, monoye de piemont piece) du premier paye—
mant escheu a la Toussainctz proche passée du du—
natif faict a son Altesse pour le mariage des se
renissimes princesses ses filles, mariées aux princes
de mantoue et de modem, sont esté deputez et es—
leuz pour voir lesdictz comptes, a scauoir pour la
cité. noble Jean Gaspard la croate, pour le bourg
sainct Ours spectable Guillelme martinet aduocat,
pour les communes d’icy en hault spectable Mar—
cel malliet aduocat et maistre Jean derriard chas—
tellain de Sainct Pierre, pour tout le mandement de
quart noble Pierre ﬁlz a feu noble Jaques champ—
uillar notaire, et pour les communes dembas de
puis ladicte cité nobles Jean Pierre tillier, Jean Ja
ques carre] et Pierre Anthoine dialley, et aussi
maistre Anthoine rolandi chastellain darnad. Le tout
neantmoins aux despans desdictes communes res
pectiuemant, de la part desquelles ilz ont esté nom—
mez. Et sur ce leur a esté prefigé jour au dimep—
tieme de may aﬁn de venir proceder a la vision
desdictz comptes.
Et pour estre l’heure tarde, a esté congediée la—
dicte assemblée jusques a lapresdisner.
\
Laquelle heure aduenue, et poursuiuant les resu
lutions sur les aultres poinctz contenuz en la re
monstrance dudict seigneur vybally,
Sur le troisieme chef desdictes remonstrances a
esté dict et ordonné que lancien ordre sera obserué,
auec declaration toutesfois que, ou se treuueront en
ceste ville aucuns des seigneurs banneretz cstans du
nombre des seigneurs commis, que les mandatz por
tans finance leur seront presentez pour les signer
les premiers apres le chef.
Et'sur le quattrieme poinct a esté dict que les
parcelles et requestes a decretter seront remises
comme elles sont, suiuant lordre cy deuant tenu au
Conseil desdictz seigneurs commis, pour estre resc
lues et decretées comme dessus. Auquel Conseil
debuoir tenir entreuiendra, si bon luy semble, de la
part des dictes communes d'icy en bas ledict maistre
Anthoine rolandy.
Bailleurs, sur la plaincte faicte par les sindicz
desdictes communes touchant l’inegualité qui se
Mon. H13L patr. XV. 109
867 868ATTI E Docunamr
(Anno 1610)
commet par le gabellier de ce pays, ne voulant a
prendre le ducatton au grenyer a se] de ceste cité
que pour sept ﬂorins, nonobstant quen celluy de
montjouet il est employé et receu pour sept ﬂo—
rins et deux solz (dont il en est sortie et sort tous
les jours vne tresgrande perte au tout le peuple, et
par ce ont requis y estre remedié), a esté dict et or—
donné que sera dressé vn ordre pour estre publié
par les carreﬂ'ours de ceste cité et bourg - que, sui
uant la concertation faicte entre ledict noble Pierre
Philibert dalbard chastellain de bard, lors delegué
a thurin de la part de ce pays, et maistre Valen—
tin agent dudict gabellier (janyn) que ledict ducat
ton seroit employé aux grenyers a sel de ce pays
pour sept ﬂorins et deux solz, ainsi que, ledict sei—
gneur chastellain de bard a presentemant afermé,
que ledict ducatton se prendra et sera receu aus—
dictes gabelles pour sept ﬂorins et deux solz comme
desià il a esté et est pris en celle dudict lieu de
montjouet; et ce nonobstant qu’au double de la ta—
rilï‘e' enuoyé par ledict seigneur chastellain au Con
seil desdictz seigneurs commis ne se treuue ledict
ducatton auoir esté euallué que pour sept ﬂorins, la—
quelle tariﬂ‘e seroit esté publiée en vertu de la let—
tre par luy escripte audict Conseil; ayant dict icel
luy presentemant s’estre equiuoqué en son escrip
ture; et parce qu’icelluy ducatton sera employé et
receu tant ausdictes gabelles quen tous aultres com—
merces et payentans qui se feront, soit auec le tram
rier de ce pays quaultres, pour sept ﬂorins et deux >
solz, nonobstant lequiuoqne susdict; - pour estre
veu ledict ordre demain en plain Conseil general.
A esté baillé acte aux seigneurs chenalier de vou—
dan et aduocat lyboz, en qualité de modernes ad
ministrateurs du college de ce pays, de leurs re
monstrances faictes concernans [administration du—
dict college; et si ont esté a leur priere esleuz et
nommez lesdictz seigneurs de sarre, chastellain de
bard, et aduocat Marcel malliet, pour voir leurs
comptes, y assistant ledict seigneur archediacre.
Le tout ainsi quest porté par le decret mis en
leurdicte requeste et remonstrances sus faictes.
A esté congediée ladicte assemblée a demain du
mattin, premier auril, pour la resolution des aul
tres alferes restans et requestes a y decretter, oultre
celles quont esté remises audict Conseil des sei
gneurs commis.
Duquel jour premier auril, heure du mattin, seant
ledict Conseil general par .deuant‘ledict seigneur
de bocze, .
Ayant esté veu le proiect faict par le secretaire
du pays de l’ordre et resolu du jour d’hyer destre
publié sur l’eualluation du ducatton, a esté icel
luy approuué par ledict Conseil et ordonné que la
publication sen fera par les carreﬂ‘ours de la pre—
sente cité et bourg mardy prochain, jour de mar—
ché, sixieme de ce moys, aﬁn que personne n’ait a
y pretendre ignorance.
(4mm 1640)
Sur la remonstrance faicte par ledict seigneur
chenalier de voudan qu’en deux Conseilz generaulx,
mesmes en celluy tenu le jour vnzieme may I605,
fut resolu que le louage de sa maison, en laquelle
est longé monseigneur le marquis de lullin gou
uerueur de ce pays pour son Altesse, seroit payé
des deniers prouuenans de la bourse du pays tant
du passé que pour laduenir, a commencer depuis
le vingtieme mars 1595 (lors que ledict seigneur
marquis de lullin fut constitué audict gouueme
tuant) jusques a cest’heure, que sont en tout quinze
ans expirez, il nauroit receu payement dudict pays
que de quattre annees par les mains de commen
dahle André sauyn tresorier moderne et d’une an
née precedente par les mains de noble Philibert .
arigon exacleur du peage de suze et traitte foreyne,
restant par ce crediteur de dix ans reuenans a la
somme de six centz escuz petitz a raison de trois
cens ﬂorins pour chasque année; desirant par ce
en estre payé dudict louage (conforme aux promesses
contenues en dîners Conseilz generaulx dudict pays,
desquelz il en a faict prompte foy) et luy en estre
faict mandat sur le tresorier dudict pays, a faulte
de quoy il a protesté et declaré vouloir recourir a
son Altesse, pour estre vn faict concernant son ser
uice; et oultre ce il a demandé a lassemblée des
dictz seigneurs banneretz et communes si ledict
lounage aura a continuer cy apres; et ou il leur
plaira luy licencier ladicte maison et l’eximer du
dict lounage, en ce cas il leur a declaré et offert
que de ladicte somme de six cens escuz a luy deue
il est prest leur en quicter la moytie, que sont trois
centz; et neantmoins ne luy a este faicte aucune
response ny declaration.
Plus a esté ordonné que ledict seigneur chastel
lain de bard cy deuant enuoyé de la part dudict
pays poursuiura son voyage pour lobtention des pro
uisions de la Chambre des comptes tant sur le faict
de la douane que peage de suze et traitte foraine,
et que luy sera faict mandat dev deux cens escuz
petitz a bon compte [tant] de son voyage desiâ l‘aict
que de celluy quil aura a fore pour ce regard, a
la charge neantmoins quil ne partira jusques au
premier aduis qui luy sera baillé par le Conseil,
mesmes heu esgard a ce que lesdictz sindicz de la
cité et bourg et aultres auec eux nommez sont
esté chargez de rechercher dans les archiues dudict
pays les pieces, qui ny ont esté treuuées jaçoit
quelles soyent inuentarisées et reduictes dans iceulx;
de quoy ilz en sont esté de nouueau chargez den
fere ladicte recherche esdictz archiues du pays et,
a faulte de les y treuuer, dans les archiues de la
dicte cite et bourg. Et oultre lesdictz deux cens
escuz luy seront encores deliurez cent ducattoM
afin de les bailler pour vng present au seigneur
president spatis en suitte de ce que desià fut re
solu pour les causes contenues es Conseilz cy de
uant tenuz, et aussi alﬁn dauoir bonne expedition
par son moyen des prouisions susdictes.
Finallemant a cause de l’indisposition de discret
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Jean Louys baudel accompaignée de sa vieillesse a nacm‘; un samcrs Anrsssa, ASSIS son vus cause A
actuagenaire, et sans preiudice destre payé de ce
que luy est deub, a esté constitué (en consideration
de labsence ordinaire de maistre Grat des feyes)
maistre Panthaleon cerise notaire pour nonce dudict
pays aux gaiges accoustumez, a la charge qui! pre
stera le sermant en tel cas requis.
 
A. 1610 — 17 Novembre
_
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuru' — Con
suete proteste di precedenza fr‘a Banneresi, e ri
çhiamo del Consignore di Cly contra i Sz'gnori
d’Intrad per la violenta Ioro occupazione del
seggio a lui spettante. Interviene nell’ adunanza
qual Commissario ducale il senatore Bernardino
Nadone, che, accennandq ai grossi armamenti
dalla Francia, dello Stato di Milano ed altri,
ed ai pei‘icolz‘ sovrastanti ain Stati del Duca,
par cui essO pure ha dovuto assoldare nuove mi
llzie, chiede un donativo dl n4/mila scudi d’oro,
con dichiarazione che nel caso di presidù‘ , pas
saggi e prestazioni militari, il Ducato non sag
giacerà più ad alcuna spesa, e saranno accolæ
le domande dl grazia tanto del Paese che de’ Co
muni. I Depuiati de! terzo Stato, previa sepa
rata conferenza, propongono che il donativo sia
ridotto a 12/mila ducatoni. Rimostranze e minac
cie del Commissario. Nuova conferenza dei De
putati de’ Comuni, a seguito della quale qﬁ’i‘on0
la somma di ducatoni 18/mila, du pagarsi in tre
anni. Accettazione de! Commissario, con riserva
del beneplacito ducale. Nomina dl un’ambasceria
al Duca per implorare l’accettazione dell‘qﬂèrta,
la sua adesione alle tre rate dl pagamento, e
l'accoglimento di alcuni Capitoli, la cui recla
zione è qﬂîdata al Consiglio dei Commessi. No
mina del nobile Giovanm‘ Milliet a Medico or—
dinario del Paese col consueto assegno dei 300
scudi sul pedaggio di Susa. Tenore dei Capitoli
e delle Risposte ducali.
(Ü CONSEIL canca.u. TENU LE mxssrrmma ET mx
numnams nouamaas nu. sur cr.mz ET on: en 14
çMND sape s.uucr Fameo:s PAR nsuanr nen1cr sei
çnsua ne Bocza, vrmm.r ou aucun n’Aousrs vous
son ALTESSE ssasmssma, en assumes on nousmcuaua
x.e MARQUIS DE LULLIN cnausuen ne nomma, cou
UERNEUR ET LIEUTENANT canaux. aumcr pucmä er
mars voua SADICTE Acrssss, ET cormoran DE rou—
:rss ses cannes; PRESENT r:r ASSISTANT AÇDICT Ç9N
sein Le SEIGNEUR SENATEUR NADON, au ce raic'_r or.—
(1) Registre du Pays, année: 1602 à lôll, tell. 934-141.
MAIN DROICTB DUDICT SEIGNEUR VYBALLY.
En laquelle assemblée generale sont esté appellez
les seigneurs vassaulx et banneretz dudict pays, et
de mesmes les subiectz mediaulx et immediaulx de
sadicte Altesse, tant en vertu d’une sienne par elle
escripte aux seigneurs commis de ce pays de thu
rin le 6 de ce moys (de laquelle cy apres est faicte
mention), concernant le donatif quelle demande pour
le support de la despance des gens de guerre que
luy fault entretenir contre ses voysins du couste du
millanoys, que dune aultre du Conseil desdictz sei
gneurs commis du 12 de cedict moys. Au rang des
quelz seigneurs sont esté delaissez descrire et ap
peller quant a present les personnes tant seulle
mant du seigneur baron de chastelargent et du sei
gneur de quart, par ordre a moy donné par ledict
seigneur de bocze vybally en suitte de lordonnance
du precedent Conseil general.
Premieremant monseigneur le reuerendissime e—
uesque d’aouste, seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne. Pour lequel personne n’a comparu.
Monsieur le conte de challant, baron d’ama—
uille etc. A comparu en personne ledict seigneur
conte.
Messieurs les barons de fenix et de chastillon etc.
A comparu ledict seigneur baron de fenix tant au
sien nom que dudict seigneur baron de chastillon
son cousin, lequel a continué aux protestes par eux
faictes a lencontre dudict seigneur conte de challant
et si a requis estre faicte lecture a haulte voix (pre'
sent ledict seigneur conte) de celle qua este faicte
en lassemblée generale du cinquieme may mil six
cents et neuf; ce qu'a esté faict. Et luy a esté faicte
bailler par ledict seigneur vybally vne chaire a part.
Messieurs de vallese, arnad, issime, gressoney et
careme. A comparu le seigneur Jehan Humbert de
vallese au sien nom et des aultr_es seigneurs ses con
sorts, continuant aux protestes cy deuant faictes.
Messieurs du pont sainct Martin. A comparu le
seigneur Hercules de sainct Martin au sien nom et
du seigneur Jehan Humbert de sainct Martin son
nepueur.
Monsieur de nus et de rins etc. A comparu ledict
seigneur, continuant a ses protestes.
Messieurs de cly. A comparu le seigneur Louys
fabry conseigneur de cly a son nom et des aultres
seigneurs ses consorts, lequel a demande acte de
ce que les seigneurs Jehan Anthoine et Anthoine
d’introd luy ont leué sa place par force, comme il
a dict, dont il a este contrainct de demander une
place particuliere, que lui a este accordee.
Monsieur de la tour. A comparu noble Jean Nyr
colas bornyon pour ledict seigneur, continuant au}
protestes cy deuant faictes, et a requis quelles ger
peut ores et pour ladueuir pour leptretenement de
leur ancien rang et sceance.
Messieurs d’introd. A comparu ledict seigneur Ag
thoine d’introd, conseigneur dudict lieu, tant 9 599
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nom que des aultres seigneurs ses consortz, conti- a
nuant a leurs protestes.
Messieurs d’auise. A comparu le seigneur don
Phillippes d’auise au sien nom et des aultres sei
gneurs ses consorts.
Monsieur de sarre. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de bressogne A comparu le seigneur
Jean Authoine gal, conseigneur dudict lieu, au sien
nom et des aultres seigneurs ses consorts.
Monsieur de bocze. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappitre
Nostre Dame da_ouste, conseigneurs de derbes. A
comparu noble et spectable Marcel malliet sindic
et au nom de messieurs les preuost et chanoynes
de la cathedrale Nostre Dame dudict Aouste, con—
seigneurs dudict derbes.
Messieurs les prieur et chanoynes du chappitre
sainct Ours d’aouste. A comparu reuerend seigneur
Baltazar gocio docteur es loix et protonotaire appo—
stolique au nom desdictz seigneurs prieur et cha
noynes dudict sainct Ours, conseigneurs dudict
derbes.
Monsieur de cormayeur et entreues. A comparu
maistre Sulpis derriard pour ledict seigneur.
Monsieur de sainct Vincent. A comparu maistre
Francois clappey pour ledict seigneur.
Messieurs de champorcher. Pour lesquelz personne
n’a comparu.
Le seigneur don Gaspard de voudan, chenalier
et commandeur de la sacrée religion sainct Mau
rice et Lazare et gentilhomme de la bouche de sa
dicte Altesse. A comparu ledict seigneur chenalier.
Et apres icelluy sont esté apellez les seigneurs
sindicz de la cite et bourg daouste. Dont ont com
paru nobles Vincent chiriete et Phebus gilliet, sin
dicz de ladicte cité et bourg, et les seigneur Claude
lostan, aduocat lyboz, Jean Gaspard la creste et Ni
colas tillier, des seigneurs commis de cedict duché.
Les hommes et habitans de la chastellanie de la
voudagne, subgets immediaulx de son Altesse. Ont
comparu discret Nicolas gal conseiller et au nom
des sindicz de la thuylle, Nicolas derriard et Fran
cois rullier consindicz de cormayeur, Jean grangiz
consindic de pre sainct Didier, Jean carrel sindic
de la sale, noble Jean George tillier sindic de
morgex.
Les hommes et habitans des communes du man
demant de mont jouet, subiectz de sadicte Altesse
immediatement. A comparu Gabriel montault sindic
de mont jouet, assisté de Bassan peaquyno sindic
d’isxparesa.
Les habitans du mandement de bard, subgectz
de sadicte Altesse comme dessus. A comparu mais
tre Michel du crest pour les sindicz de bardget
de donas.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues
que d’aouste. Ont comparu Authoine grappeyn et
Panthaleon lucain consindicz de cogne, maistre
Vrsin grappeyn au nom des aultres sindicz dudict
cogne.
(lima 1610)
Les subiectz dudict seigneur conte de challant,
Ont comparu Jaques magioz sindic d'issogne, Bar—
thelemy guey sindic de cheurot, Authoine quendoz
sindic de graczan, Jean castel sindic de gressoney,
Pierre de Ihomen et Francois vaquyn sindicz de
bruchon, maistre Mathieu visanda au nom des sin
dicz d’ayach, maistre Authoine rolandy pour ceux
de verres, Pierre de boniface sindic de sainct Le—
ger, Jean rostain sindic de sainct Martin, Louys
malcuict sindic de challant a son nom et de Pierre
bertholin et Barthelemy bagnod consindicz de chal
lant, Claude perrin consindic de la Magdellaine.
Les subgets desdictz seigneurs barons de feuix et
'de chaslillon etc. Ont comparu maistre Pierre de
lexert sindic de fenix, maistre André boclerot, Ja
ques gard, André gard, Panthaleon tosquyn et Pan
thaleon jouet sindicz de chastillon, Michel bonechoz,
Martin gaillard sindicz de la riuie're, Vincent rean
consindic de sainct Marcel a son nom et de Fran
cois de mé son compagnon, consindicz dudict lieu,
et Martin de bonjan sindic d’vssel.
Les subiectz du seigneur baron de chastelargent.
Ont comparu George bourgeois sindic de la com
mune d’introd subiecte audict seigneur baron,
George mochet sindic de sainct Pierre, Bonifaoe
blanc au sien nom, dAnthoine chabod et dAnthoiue
pellin sindicz de valsauerenche, Pierre porte et
Pierre dansermin sindicz de la villeneul‘ue, Authoine
mochet et Bartelemy perruchod a leurs noms et de
Nicolas d’vgoz sindicz damier et leucrolaz.
Les subiectz desdictz seigneurs de vallese. A com
paru maistre Authoine rolandy pour les sindicz dar
nad, Nicolas ruﬂin sindic de fontainemore au nom
de tout le mandemant de vallese.
Les subiectz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu honneste Authoine corbassiere
sindic dudict lieu du pont sainct Martin.
Les subiectz dudict seigneur de nux et de rins.
A comparu ledict seigneur pour ses subiectz de
rins et Denys gal et Francois dorier sindicz de nux.
Les subiectz du seigneur de quart. Ont comparu
Francois de lemerys et Jean chaucherin sindicz de
quart, discret Philipes morisod sindic de porroczan,
Matthieu clappey, maistre Jean rosset et Pantha
leon camboz,consindicz de valpelline, Authoine du
glarey sindic de roysan, Louys coquillard, Jean de
sorelley et Authoine parier, consindicz de sainct Cri
stoﬂe.
Les subiectz desdictz seigneurs de cly. Ont [com
paru] noble Jean Jaques passerin au nom des sin—
dicz de valtornenche, Panthaleon fruta sindic de
tornyon, Pierre lilz de Panthaleon d’andrinet excu
sant labsence de Panthaleon d’andrinet son pere, sin
dic dantey, Panthaleon michellet sindic de veraye
et Denys pissinaz sindic de Sainct Denys.
Les subgets de la baronye de gignod. Ont com
paru maistre Anthoine roz sindic dexcinex, Nicolas
pomat sindic destrobles, Jean gaberaud et Vincent
norat sindicz dalleyu, Jean forrier sindic de sainct
Oyen, faisant aussi au nom de Barthelemy verra
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consindic dudict lieu, Jean de Barthelemy cyrard et a sans en scauoir toutesfois la cause, il luy sembla
Francois du nex sindicz de clones) et Vyonin mal
lnquyn consindic de gignod.
Les subiectz dudict seigneur de la tour. A com
paru Andre de lale sindic de la tour, faisant aussi
au nom de Louys de Philipes de rumyo sindic de
sainct Nicolas de cyuoyes, subiectz dudict seigneur
de la tour.
Les subiectz desdictz seigneurs d’introd. Ont com
paru Francois ﬁgilloz sindic d’introd et George des
perrinet sindic de reme.
Les subiectz desdictz seigneurs d’auise‘. Ont com
paru Michel reuers consindic dudict lien, Jean clap
sindic de valgrisenche, Francois pra sindic d’auise
a son nom et de Bris cré son compagnon, consin
dic dudict auise.
Les subgects dudict seigneur de sarre. Pour les
quelz personne na comparu.
Les subgets desdictz seigneurs de bressogne. A
comparu maistre Anthoine richard pour lesdictz sub
gets, assisté de Marcel pont sindic de bressogne.
Les subiectz dudict seigneur de bocze.A com—
paru Jean de vreis sindic de bocze.
Les subgets desdictz seigneurs de chappitre Nos
tre Dame d’aouste, conseigneurs de derbes. A com
paru Francois barmaz sindic de derbes pour les
subgetz desdictz seigneurs de derbes.
Les subgets desdictz seigneurs prieur et chanoy
nes sainct Ours d’aouste, conseigneurs dudict der
bes. A comparu ledict barma pour les subiectz des
dictz seigneurs de sainct Ours.
Les subgectz dudict seigneur de cormayeur et
entreues. Pour lesquelz personne n’a comparu.
Les subgets dudict seigneur de sainct Vincent. A
comparu noble Vincent astesan consindic de sainct
Vincent et de la riuiere. '
Les subgets desdictz seigneurs de champorcher.
A comparu Andre de Nicolas perruchon sindic de
la commune de champorcher, subiette audict sei
gneur dit sainct Martin, faisant aussi a nom de
Pierre geruais sindic de la commune dudict cham
porcher, subiecte au seigneur de bruiset.
Par ordre et commandemant dudict seigneur vy
bally, assistant icelluy seigneur senateur nadon, assis
comme a este dict sur vne chayre a main droicte, a
este releue la lettre de sadicte Altesse escripte aux
seigneurs commis de ce pays, en datte du 6 de ce
moys, en creance dudict seigneur senateur nadon;
plus celle dudict seigneur marquis de lullin gou
uerneur de ce duché, du 9 dudict moys; et final
lemant laultre lettre de sadicte Altesse escripte au
dict seigneur vybally, dudict jour 6 nouembre; du
contenu en toutes lesquelles lettres en est faicte
ample mention au Conseil precedent desdictz sei
gneurs commis.
Apres quoy ledict seigneur senateur a expliqué
la charge de sa commission, a scauoir qu’ayant son
Altesse veu ces moys passez, auant et apres la mort
du roy de france, quen ce royaume la, sur lestat
de millan, et aultres parts Ion armoit gaillardemant,
d’estre obligée, pour le soin qu’elle debuoit auoir
a la preseruation de ses Estats et pendant telle in
certitude des dessains de leurs majestez, en debouir
elle fere de mesmes, ainsi quelle feit au commen—
cement, asses legerement toutesfois pour ne charger
ny greuer par trop sesdictz Estats ny moings ses
ﬁnances sinon en tant que le besoin requeroit. Tou
tesfois depuis le deces dudict feu roy ayant veu
croistre l’armée sur ledict millanoys et l’introduc—
tion qui se fai30it des nations estrangeres; entendant
aussi que publiquemant se menassoit par aucuns
de ces ofﬁciers la que telles armées estoient desti
nées au dommaige et ruyne des Estatz susdictz de
sadicte Altesse, oultre quelques_ correspondances
b u’encores elle vo oit a tel desse n' cella la feit‘I 3’ y v
resouldre dun accroissement plus grand de gens de
guerre, ainsi qu’a esté faict jusques au nombre en
uyron de quattorze mil hommes, pour la defence et
obuier a toute oppression et menaces susdictes et
afin de conseruer sesdictz Estats en leur ancienne
liberté et asseurance soubz le domeyne de sa se
renissime maison, en laquelle ilz ont este maintenuz
depuis tant de centaines d’années en ca. Mais en fin
voyant que luy conuient continuer lentretenement
de telles forces, lesquelles elle a soustenues et pa
yées de ses propres ﬁnances, reuenans a quelques
centaines de milliers descuz, pour ne greuer ses
pays; ce que neantmoins ne pouuant plus suppor—
ter sans ayde de ses peuples; suinant lentiere con
ﬁance quelle a a leur bonne deuotion,joinet quil
s'agist de la conseruation de leurs personnes et
biens et de leurs princes, s’asseurant quen ce be
soin si vrgent ilz ne se monstreront moings affec
tionnez quilz ont esté en beaucoup daultres moin
dres occasions, elle sest delibe1‘ée a ceste cause de
demander a tous sesdictz Estats vng donatif a lef
fect susdict. Layant parce ennoye’ en ce pays auec
sa lettre de creance quil a remise, par laquelle et
suinant ses instructions quil a leues en ceste as
semblée generale elle demande vng donatif de la
somme de vingt qualtre mil escuz dor, debuoir
payer promptemant, pour lemployer au payemant
de la soldadesque tant a pied qu’a chenal, tant de
sesdictz pays que nations estrangeres (laquelle sol
dadesque elle a mis sur pied pour la manutention
et defence de sesdictz Estats), et pour la despance
aussi des fortiﬁcations; lesquelz vingt qualtre mil
escuz dor sont pour la rate quappartient de payer
a cedict pays, ainsi qu’a esté faict et accordé par
ses aultres pays; et icelle somme debuoir payer
comme dessus entre les mains de qui et ainsi que
par elle sera ordonné. Ce que ledict pays doibt fere
aultant volontier et a plus forte raison quaux gran
des despances dallogemans de soldats faictes de
puis six moys en ca il n’a contribué ancunemant
ny senty aucune incommodité d’allogemant susdict.
Et tel donatif sera pour vne fois seullemant, sans
le tirer en consequence, compartissable suinant lac
coustumée en semblables donatifz. Et voulant ledict
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pays, soit quelques communes particulieres, leur a pays a la cottisalion de leutiere somme demandée;
estre accordez quelques chefz, recourront a sadicte
Altesse pour la facilité du totaige en leudroit du
payement et exactiou. Asseurant de plus ledict pays
a la faueur dudict donatif que, si sadicte Altesse
se treuue en necessité d’enuoyer soldats audict du—
che d’aouste pour sa defence et de sesdictz Estatz,
il ne supportera aucune despance ny receura in
commodité aucune pour le payement d’iceulx, uy
aussi pour les passages, parce quelle leur fera don
ner la paye et munitions et pouruoyra de telz or—
dres que les communes et maistres des lougis ne
supporteront aucune despance. Et de plus, aduenant
que sadicte Altesse eust besoin de pyonniers, con
duicte dartillerie, bagaiges de soldats, ou pour aul
tre semblable cause, elle mesme fera la despance et
la payera des deniers du susdict donatif sans in
commoder aucunemant ledict pays. Et ﬁnallemant,
ou ledict pays soit aucune desdictes communes pre
tendront quelque aultre chose, en luy enuoyant les
memoriaulx elle les leur fera incontiuant depecher;
et comme plus amplemant est porté par les ins
tructions susdictes dudict seigneur senateur, ainsi
signées «Charles Emanuel », deuemant scellées et
contresignées « Crotti ».
Apres laquelle proposition ladicte assemblée a este
congediée, pour estre l’heure tarde, jusques a lheure
de deux apres myjour a ﬁn qu’ung chescung vienne
preparé pour opiner et en apres prendre la reso—
lution que conuient.
Aduenue laquelle heure, ledict Conseil geueral a
esté reassemble; et entendues les oppinions don
nees de la part des seigneurs vassaulx et bannerets,
tous les sindicz desdictes communes ont requis leur
estre permis de se remettre particulierement entre
eux, y assistant vng ofﬁcier de la part de sadicte Al—
tesse et eslisant quelques seigneurs et gentilzhom
mes pour representer leurs resolutions et requestes
quilz desirent estre faictes a sadicte Altesse. Et pour
tel effect ont prié lesdictz seigneurs chenalier de
voudan, aduocat Marcel malliet et chastellain tillier,
d’estre auec eux. Dont estans de retour, apres plu
.sieurs remonstrances faictes de leur part, fondées
sur leur pauuretté et charges quilz supportent, ilz
ont supplié treshumblement sadicte Altesse se vou
loir contenter de la somme de douze mil ducattons,
en leur accordant les graces qui leur ont esté don
nées a entendre par ledict seigneur senateur, por
tées par ses memoyres quont esté leues ce mattiu.
Ce que ledict seigneur senateur n’ auroit accepté,
leur declarant cella nestre de son pouuoir et antho
rité, limités comme ilz sont par sesdictes memoyres;
mais que toutesfois il leur a donné permission, en
cas quilz ne le facent maintenant, de se reassem
bler a demain, a l’heure de sept attendant huict,
pour venir resolus auec plus grande presentation.
Et neantmoins ne pouuant icelle estre acceptée, il
leur a declaré quil procedera sellon les focages du
et cependant silz veullent recourir a sadicte Altesse,
ilz le pourront fera pour en obtenir son bon plaisir.
Et sur ce ladicle a55emblée generale a esté re—
mise a demain, dixhuictieme de ce moys, a l’heure
susdicte, pour se resouldre totalement.
Lequel jour dixhuictieme dudict moys, heure sus
dicte du mattin, sestant reassemblé ledict Conseil
general, ledict seigneur senateur pour n’entretennir
plus longuement lesdictz seigneurs et communes il
les a priez de se vouloir resouldre, et considerer
que si bien ledict pays se treuue supporter presen
tement plusieurs charges pour le seruice de sadicte
Altesse (oultre le donatif que presentemant elle leur
demande), cest toutesfois pour la conseruation tant
de leurs personnes que de leurs biens et familles,
y adioustant lobligation naturelle qui les inuite a
ce pour subuenir en vng besoin si graue et vrgent
(ainsi qui] leur a remonstre’) a leur prince.
Surquoy lesdictes communes ont requis de nou—
ueau de sassembler particulieremant auec lesdictz
seigneurs conte de challant, barons de fenix et de
vallese, et aultres seigneurs quil leur plaira, pour
venir resoluemant fere la presentation sellon leurs
pauurettez.
Et reassemblez comme dessus, et estans de retour
en Conseil, a esté par l’assistance et disposition des’
dith seigneurs vyhally, vassaulx et noblesse dudict
pays, faicte presentation (tous les sindicz desdictes
communes dune mesme voix et volonté) par lor—
gane desdictz seigneurs sus nommez de la somme
de dix huict mil ducattons, soit de leur valleur, pa
yables en trois foyres de may prochaynes. Suppliant
sadicte Altesse‘ en toute humilité quen commisera
tion de leurs pauurettez et charges susdictes il luy
plaise agréer la presentation susdicte, soubz neant
moins les promesses quil luy a pleu de leur fera,
portées par les instructions dudict seigneur sena
teur qui leur ont esté leues par icelluy, desquelles
elles en ont requis copie, que leur a estè accordée;
soubz l’esperance aussi d’obtenir de la clemence et
bonté d’icelle quelques aultres graces particulieres,
desquelles luy en sera faicte treshumhle requeste.
Laquelle somme de dixhuict mil ducaltons a este
acceptée quant a present par ledict seigneur sema
teur, si tel sera ueantmoins le bon plaisir de sa-—
dicte Altesse de sen contenter, et non aultremant;
pour liasclarcissemant de quoy et des termes du
payemant de la somme que luy plaira auoir, il les
a ranuoyez vers elle; mais quant aux graces parti
culieres quilz desirent luy demander, oultre celles
qui sont portées par sesdictes instructions, lesquels
les ilz pretendent en dresser leur memorial, il sœt
offert d’assister ceux que leur plaira nommer pour
aller du totaige au recours a sadicte Altesse et les
fauoriser de tout son pouuoir aupres d’icelle.De
quoy ledict seigneur senateur en a esté treshumbln
mant remercié.
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Pour l'obtention de toutes lesquelles choses les- a ces guerres passées, aux donatifz a elle faicts, au
dith seigneurs vassaulx et sindicz ont faict elec—
tion des personnes desd_ictz seigneurs vyhally et
baron de vallese, et auec eux du secretaire du pays;
et a condition neantmoins que ou il ne plaira a
sadicte Altesse se contenter de Iadicte somme et
de vouloir retraindra et accoursir les termes du
payemant d’icelle, lun (lesdith seigneurs demeu
rera et laultre sera content son reuenir pour en
aduertir lesdictz seigneurs vassaulx et communes
aﬁn de se reassembler pour y prendre la resolu
tion necessaire.
Sur la remonstrance faicté par lesdictz seigneurs
cheualier de voudan et aduocat lyboz, tendant a ﬁn
de rendre leurs comptes en qualité dadministra—
teurs du college du pays, comme desia il a este
resolu dun cousté, et de laultre du desir quilz ont
que la descharge par eux poursuiuie enuers son Al
tesse de telle administration leur soit accordée, sont
esté deputez pour labsence des seigneurs archi—
diacre daouste et chastellain de bard, esleuz cy de
uant, ascauoir le seigneur ofﬁcial daouste et ledict
seigneur de cly; et pour le regard de leur descharge
de ladicte administration a esté dict quelle sera
joincte aux memoyres du pays pour en auoir le
bon plaisir de sadicte Altesse, a laquelle appartient
fere telle nomination.
A esté dict en oultre que les memoyres debuoir
presenter a sadicte Altesse seront aduisées au Con
seil des seigneurs commis dudict pays, et decret
tées en oultre les requestes qui y ont este’ pre
sentées.
Finallemant a esté audict Conseil general deputé
noble Jean milliet docteur phisicien pour medecin
ordinaire du pays aux gaiges establyz et specilﬁez
par les lettres de don de son Altesse des 300 escuz
sur le peage de suze,a deuoir commencer sesdictz
gaiges dez aujourdhuy.
Comparoissance faicte audict Conseil general par
noble Jean Nycolas bornyon, chastellain de la ba
ronnye de gignod, pour la dame baronne dudict
lieu et seigneur marquis pallanisin son beau ﬁlz,
aux protestes precedentes.
(1)Mnuonnr ruasxsrt A son Anneau sxnxmssmx DE u
un un son Doum n’Aousn, avec LES nncusrz unsumtz.
Monseigneur,
En consideration du donatif qu’il a plu a Vostre
Altesse serenissime fera demander par le seigneur
senateur Nadon a son pays et duché d’Aouste, et
des declarations par elle de sa benignité faictes,
portés par ses memoires et instructions, sondict Du
ché la supplie treshnmblemeut que, eu esgard a
tant de charges et foulles sopportèes durant toutes
(1) Archivio di Corte, Cité et Duché d’Aoste, Paquet 5, n° 4. Copia
a stampa.
nouueau achapt et replacement d‘armes fournies
aux compagnies de sa milice, munitions de guerre,
et aux soldats de ses presides de Bard et Montjœ
net, a la continuation du payemant du dernier
et precedent donatif de dixhuict mil escuz d’or
pour le support du mariage des serenissimes In
fantes, a tant d’innondations et ruines si sonnent
et en dîners lieux aduenues, mesme aux moys d‘a
uril, may et octobre année presente, importans le
dommage et perte de cent mil escuz et plus, luy
plaise accorder les poinctz et graces suiuantes.
l. Premierement estre le bon plaisir de Vostre
Altesse qu’au lieu de vingt quattre mil escuz d’or
de support, demandez par le seigneur senateurNa
don, portez par ses instructions, pour le soustene—
ment de sa soldadesque mise sur pied occasion des
emotions presentes, se vouloir contenter pour ce
nouueau donatif de la somme de dixhuict mil du
catons, soit leur valeur et cours dudict Duché, qu'on
luy oll're de bon cueur quoy que il se treuue ex—
ceder grandement ses forces et moiens, paiables,
s’il luy plaît, en trois foyres de may suiuantes; ac
ceptant neantmoins par actions de graces qu’on lui
rend les declarations et promesses de sa benignité
faictes, contenues es dictes instructions.
Rasrouse. Au premier. Son Altesse a pour ag
greable le donatif des dixhuict mil ducattons, qu’elle
accepte au commun cours et valleur de Piemont,
auquel comme sur les aultres monoyes ceux du
Duché d'Aouste se doiuent reigler, conforme aux
ordres ia sur ce de part de saditte Altesse pu
bliez, ordonnant que ses tresoriers, gabelliers pre
sents et aduenir, et tous aultres soient tenuz les
receuoir au mesme cours sans aucune difﬁculté, a
peine de vingt escuz d‘or chasque fois. Se conten
tant le susdict donatif estre paié es termes et quar—
tiers suiuans, scauoir la troisiesme partie a may
prochain, l’aultre troisiesme a l’aultre may suiuant,
et le reste en may de de l’année mil six cens et
treze, en façon que ladicte somme se trouue en
tierement paiee dans le terme de trente moys pro
chains.
2. Qu’en consideration du recours ci deuant a
Vostre Altesse a cause de son Edict du tahellionat,
faict au moys de iuin dernier, des remostrances a
elle et a son Magistrat auancées, fondées tant sur
leur Coustumier, qu’il a pleu a icelle commander a
tous ses magistratz d’estre inuiolablement obserué,
— par lequel sellon la portée et nature du pays fut
sufﬁsamment poumeu tant au faict des notaires,
contracts et insinuations, soit inscription et publi—
cation d’iceux,—qu'nussi sur le serment particulier
par elle presté; le tout par sondict Magistrat veu
et a icelluy presenté par le seig. baron de Chastil
lon et aultres deputez dudict pays; luy plaise sup
primer pour leur esgard tel Edict, declarant n’a
uoir esté ny estre son intention d’auoir compris en
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icelluy sondict Duché d’Aouste, mettant a neant la a nances interlocutoires et incidentz des causes ciui
publication et aultres procedures faictes.
R. Au 2. Son Altesse, attendu la disposition du
Costumier et choses narreés en cet article, suspend
l‘obserualion et execution de son Edict faict sur le
tabellion, et ce riere son Duché d’Aouste tant seul—
lement; et ce pendant veult et entend estre obserué
audit Duché ce qui vient dispose par le dict Cou
stumier.
3. Plus que pour lener aux particuliers dudict
pays les occasions de s’appauurir et destruire d’a
uentage par la voye des appellations, les quelles
trop sonnent et pour causes legeres se vont pour
suiuant par deuant l’vn et l’aultre de ses Senats,
plaise a Vostre Altesse inhiber l‘introduction d‘icel
les pour moindre somme et valleur de cinquante
escuz d’or, soit en diniers, debtes, peines pecuniai
res, censes feudales, ou bien en proprieté, soit aul—
trement; desquelles l‘entiere decision appartiendra
aux ordinaires, auec l‘aduis d’vn aduocat soit de
deux coustumiers, sans aultre recours que celluy
des_Cougnoissances, a la forme du Coustumier au
demeurant.
R. Au 3. Son Altesse accorde le contenu au pre
sent article iusques a la somme et valleur de cin
quante escuz d‘or.
4. Et pour autant que l‘experience a faict con
noistre, depuis la reformation du Coustumier que
les appellations furent admises es causes criminel
les, que les delinquans sont allez extremement mul—
tipliant pour l’excessiue despence qu'il y fault sous
tenir, qui necessairement produira a la longue la
dissimulation, tollerance et impunité .des delicts, ori
gine de tout desordre, plaira a Vostre Altesse les
remettre quant a ce leur coustume ancienne, sauf
ou il se traittera de crime de leze maiesté ou aul
tre digne du dernier supplice. Et ne Sera non plus
permis appeller d’aucnus incidentz et sentences in
terlocutoires, tant ciuiles que criminelles, pour quel
les causes et sommes respectinement que ce soit. Le
tout a peine tant pour ce chef que pour le prece—
dent de nullité des appellations et de cent escuz,
applicables pour les subiects immediaux a Vostre
Altesse et pour les mediaux et subalternes moitie
a icelle et l’aultre ausdicts segnieurs mediaux, sans
preiudice pour tout ce que dessus des instances
pendantes a preseut par deuant leédicts Senatz. Et
en oultre leur admettre les protestes des voyages
en toute cause, l’vn des articles resernes a son bon
plaisir.
R. Au 4. Son Altesse declare que des sentences
criminelles ou ne s'agira de peine de dernier sup
plice et de crime de leze maieste, lesquelles seront
données par les Ordinaires, du conseil et assistence
des pairs, nompairs, coustumiers, ne se puisse ap
peller, entendant qu’elles soient execute’es iouxte la
Coustume ancienne. Et pour abbreger tous proces
declare aussi n'estre loysible d’uppeller des ordo
  
les et criminelles, pour quelles sommes et causes
respectinement que ce soit, estans toute fois icel—
les proferées par les susdicts Ordinaires es Cou.
gnoissances des susdicts pairs, nompairs et coustu
miers, esquelles ion pourra recourir tout ainsi que
pour les difﬁnitiues, concedant a ces ﬁns les inhi
bitions et peines supplices tant pour le present que
precedent article; admettant de mesme les protestes
desdicts voyages.
5. Et parce qu’entre toutes les charges et incom
modites sontl‘ertes il n’y en à aucune que se puisse
esgaler a celle de la leue'e et sortie de sa milice
dudict Duché, pour le nombre excessif des enrollez
en icelle qui est a proportion des lieux dix ou
douze fois plus qu’il ne s'en enrolle en Canaueys,
ioinct la consequence et despence des armes, muni
tions de guerre et autres accessoires, practiques et
compositions ineuitables pour s’exempler et excuser
les vngs les aultres, ce qu’est sans aultre moyen
sufﬁsant pour accabler a faict ledict Duché, plaise
a Vostre Altesse contenter pour le present du ser
uice que les six compaignies luy ont faict et or
donner qu‘elles seront licentiées, se tenans neant
moins prestes celles et les aultres pour tout besoin
qui pourroit suruenir au dict pays, sans que les
hommes et soldats d‘icelluy soient plus oultre oc—
casionez par telle sortie se priuer du peu de moyen
qui leur reste pour satisfere a ce que eux, auec le
demeurant dudict Duché, par vn si extreme ellort
luy ont presentement accordé.
B. Au 5. Son Altesse veult et entend que chas
qne soldat enrollé es compaignies de sa milice aie
a satisfere a ce qu’il est obligé pour sa part, sans
exception on change de qui que ce soit, sauf ou il
n’y aura qu'vn homme en me famille ou aultre
cause legittime sommairement recogneue par les
capitaines auec l’assistance des seigneurs ou leurs
chastellains et des sindicz des lieux, se contentant
neantmoins en consideration des remonstrances
contenues en rest article que les six compagnies
qui sont de present au seruice soient lieentiées y
venant les quattre par elle ordonnées; commandant
au gouuerneur dudict Duché, collonel et vibally,
(1 chacun en tant que luy touche, d’y tenir main, em
peschant a leur pouuoir les abbnz. Et regardera Son
Altesse au demeurant de solager le Duché susdict
ainsi que mieux son seruice le pourra porter a
l’aduenir.
6. Plus, que pour regard des soldats qu’on faict
venir alternatiuement des mandaments voysins pour
ranfort des presides de Bard et Monljouet, desquels
sembleroit se pouuoir passer pour estre ‘ceux la et
les aultres tosiours prompts et si pres qu’au moin
dre aduis peuuent y estre jettez, neantmoins, on Vo
stre Altesse estimera necessaire la continuation de
l’ordre donné sur ce faict, luy plaise .deelarer que
telle despence tant du passé que de l’aduenir de
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meurera a sa charge, et le dict Duché releué sur le a portée, faisant pour ce inhibition tant aux accensa
preseut douatif, puis que le precedent, sur lequel
Vostre Altesse l'auoit asseuré et remis, se treuue
desia ailleur assigné.
R. Au 6. Son Altesse l’accorde, moyenant tou
tes fois que la despen’ce demeure assignée sur l‘ar—
gent du donatif passé et au dernier quartier.
7. Et dautant que, par prouisions rapportées tant
de feu Monseigneur d’heureuse memoire que de
Vostre Altesse et sa Chambre des comptes, son
dict pays et Duché d’Aouste jouit du beneﬁce d’vne
pension annuelle de trois cens escuz petits pour
les causes es dictes prouisions contenues, la quelle
pension se prend sur l’exaction de son peage de
Suse et a faute et manquement d’ icelluy sur la
traitte foraine, et que pour la fraude recougneue
et qui continue de se commettre a la sortie tant
du ris qu’aultres marchandises par les particuliers
sur la consigne d'icelle icelluy pays en reste inte
resse, plaise a Vostredicte Altesse se contenter et
permettre aux gardes dudict pays que pour leuer
telz abuz, qui sont en tres euident dommage et
preiudice d'icelluy, telles marchandises puissent es
tre par lesdictes gardes visitées confrontées et en
registrées, auec pouuoir en ces de contrauention de
leur deue consigne les arrester pour en obtenir par
apres la conﬁscation et aultres choses portées par
les ordres de Vostredicte Altesse.
R. Au 7. Son Altesse conﬁrme la concession
mentionée en cest article, mandant a sa Chambre
des comptes de les en fere iouyr et leur prouoir
des cautelles necessaires a ﬁn que le pays n'en soit
defraudé; luy faisant aussi prouoir aﬂiu que leur
en soit faicte raison pour le temps passé.
8. A laquelle encores, pour ﬁn de leurs tres—
humbles requestes, adionstent qu'en suitte de la de
claration desia aultres fois d’elle rapportée l’exac
tion du droict de la douane riere ledict Duché ces
sera, et sera aussi inhibé tant a l'acceusateur qu‘aux
exacteurs d’icelluy de molester ny contraindre en
aucune façon ceux dudict Duché au payement du—
dict droict; le tout a peine de cent escuz d‘or, ap
plicables chacune fois qu’il y sera conlreuenu à
vostre dicte Altesœ, et de tous dommages et inte
rests tant dudict pays que des particuliers, attendu
les molesties continuelles, compositions et rançon—
nemens practiques par telz exacteurs tant au lieu
de la Bardesa qu'aultre part dudict Duché.
Les presenls articles, dressez de la part du Pays et De
ché d'Aouste a ﬁn d‘estre presentez a Vostre Altesse sere
nissime, sont esté ordonnez en Conseil general d‘icelluy, tenu
soubs les iours discptieme et dixhuictieme nouembre mil six
cens et dix.
Belesy
B. Au 8. Son Altesse entend que sondict Du—
ché d’Aouste jouisse de l’exemption du droit de la
doane conforme a la prouision par ledict pays rap
teurs modernes et aduenir qu'a leurs exacteurs de
troubler ny molester ceux dudict Duché en la iouiS
sauce de l’exemption susdicte, sonbs les peines por—
tées par le susdict article.
Donne a Thurin ce dixieme décembre mil six
cens et dix.
Charles Emanuel
V. Prouana
V. Coardo
 
A. 4610 — 29 Diccmbre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de‘ Conmni — Autorizzazione det—
I‘imposta pel venturo Esercizio e riserva di sta
tuire, previd ve‘rÿica e relazione, srdl’imposta par
le spese straordinarie dell’anno in corsa. Protesta
dei Depuiaü di Carmagnola. Elezione dei Com
putatori per la stanziamento dell’imposta ordi—
naria, l‘accertamento dalle spese straordinarie, la
ﬁrma dei mandati d’urgenza e la chiusw‘a dei
conti del Tesoriere. NOMÏÏHI degli stessi Compu
tator'i ad arbitri in talune vertenze. Riﬁut‘o di
rimborso delle spese militari sostenute du alcuni
Comam’. Rinvio ad altra Congr‘ega2ione delle
prowidenze relative a ragioni di credito propo
ste dal Comune di Carmagnola.
(l) CONGREGATIONE essence van L’imosirions D:
cnmcnt PER L’ANN0 1611 con DEPUTATIONE DE COM
PUTATORI,E en L1 srnaoammau DELL’ANNO ras
ssnrc 1610.
L’anuo del Signore mille seicento diece et adi
vintinoue dil mese di decembre, nella cittù di Sa
luzzo e sala grande dil palazzo d’essa, auanti l’il—
lustre signor Felice Leone signer d’Hostana, cit
d tadino di delta città et auocato geuerale di S. A.
serenissiwa nel marchesato di Salu:zo, assonto in
loco del molt‘illustre signer Preifeto Nomis ab5ente
et dil signer Scipione Porta viceprefl’eto, anco a’b'—
sente, e cossi richesto dal infrascritto Conseglio
generale; .
Congregata la geueral Congregatione dil dette
Paese,instanti gl’infrascritti signori sindici di dette
città, precedente l’auiso date a tutte le terre per
me sottoscritto secretaro dil dette Paese, Corne al
dosso di dette lettere appare; nella quale sono in
teruenutti li signori Mateo Murello, Horatio de
Pino, sindici di detta città, Pietro Vacca deputato
(l) bibr0’ à le Pi‘op‘oste 266., full. 33-36
M0n. Hisl. pair. XV. Il!
883 884ATTI E DOCUMENTI
(Anno 4640)
(Anno 4610)
dal Conseglio d’essa; Antonio Maria Gambaldo, a me secretaro raccolte, delli signori Computatori per
Gio. Dominico Rouero, deputati per Carmagnola;
Gio. Battista Polotto e Gio. Dominico de Petris
per Dronero; capitano Antonio Abello, capitano Pe
trino Verneti e Luuiggi Alamandi per la valle di
Maira; Pietro Antonio Colfenero e Giuseppe Papa
per Reuello; Gio. Battista Corte e Gio. Giacomo
Chiarena, sindico e deputato per la communità di
Doliano respetiuamenti; Bertone Marino per Bon
uicino; Francesco Pelizone per Castiglione; Marco
Genouese per Cissone; Gio. Maria Cora per Mom
barchero; Gioanni Bilia per Oncino; Gioanni Vi
neto per Sanfronte; Odone Malitio per Marsaglia;
Antonio Campi e Francesco Bonino per Budino;
Mateo Gambera per Beluedere; Gioanone Rosso di
Michaelle, Gioanone Rosso di Bartholomeo e Seba
stiano Rosso, deputati per la Manta; Giulio Isaia,
Gioanni Balada per Verzolo; Gio. Michelle Garneto
per Riffredo; Gio. Antonio Chialua, Michel Antonio
della Valle per Costigliole;
Detti signori sindici della città hanno proposto
che, douendosi nel principio di cadun anno far l’im
positione generale de carrighi tanto del tasso do
uuto a su’ Altezza serenissima ch’altri spettanti al
Marchesato, si ordinarii per l’anno futuro che delli
straordinarii del corrente, douuti alle communità e
particolari respetiuamenti; al cui effetto sendo il
solito di elegersi persone per procedere a dette
impositioni sotto nome di Computatori; per cio se
piace a detto general Conseglio d’ordinare si debba
fare detta impositione e far la nominatione de chi
bono le parirà, con l’autorità opportuna non solo
di procedere a delta impositione ma di far rag
gione alle parcelle delle communità e particolari re
spetiuamenti creditrici, per indi porle e farle de
seruire in detta impositioue conforme al solito.
Qual propositione udita, et aﬂinche continui il
gouerno e maneggio dil Marchesato conforme al
solito, e si doni sodisfatione tanto a sua detta Al
tezza che alle communità e particolari creditori
d’esso Paese, ha ordinato et ordina si debba proce;
dere a l’impositione de carriglii ordinarii conforme
al solito, e per conto delli straordinarii che si fac
cino li conti e prima che di farsi per essi l’impo
sitione si refferisca il tutto alla prima Congregatione
che si farà tenere e radunare; da pagarsi essi or
dinarii per caduna communità dil detto Paese nelle
mani del signor thesoriere Matuetto a ratte de
ponti, conforme al solito et stabilimento che da
gl’infrascritti signori Computatori sarà fatto e dal
signor Georgio Arnaldo repartito, per indi douerne
esso signor thesoriere dar sodisfatione a chi ne
hauerà causa et alli tempi per detta impositione
speciﬁcati, al quale di cossi eseguire ha comesso
et ordinato. A qual ordinamento li predetti signori
deputati per Carmagnola non hanno consentito, anzi
protestato volerne hauer raccorsn da su’ Altezza
sereuissima per conto delli straordinarii. Al cui ef
fetto e per passar oltre a detta impositione degl’or
dinarii, ha fatta nominatione a voci secrete, per
detto anno 1611, cio è per la città di Saluzzo di
Mateo Murello, per Carmagnola di Gio. Dominico
Rouero, per Dronero di Gio. Lodouico Alinei, per
Reuello di Pietro Antonio Colfenero, e per le Terre
basse di Gioanone Rosso di Bartolomeo della Manta;
a quali et alla maggior parte d’essi ha datto l’au
torità e possanza di procedere alla sudetta impo
sitione de gl’ ordinarii, e quanto alli straordinarii,
precedenti le visioni de parcelle far li conti sola
menti de carrighi per le comunità patiti come
soura, signar et ordinar li mandati per li vrgeuti
ch’in detto anno 1611 correrano, di riceuere li conti
dil signor thesoriere Matuetto e per quelli fargli il
saldo, clausura e quitanza, e generalmenti di pro
uedere agl’altri occorrenti dil detto Paese come a
luoro bono parirà per beneﬂitio dil detto Paese;
promettendo tutti detti signori soura nominati ha
uer per ratto valido e fermo tutto cio che dalli
predetti signori Computatori o maggior parte d’essi
sarà fatto, negotiato et ordinato.
Fuori la proposta, e soura la pretensione de si
gnori deputati per la valle di Maira, essa Congre
gatione quella ha rimesso alla decisione de signori
Computatori souranominati, con assistenza de doi
auocati da caduna delle parti eligendi, conforme
all’oblatione di detti signori deputati; e caso tra di
luoro non potessero conuenire, sin bora quella ha
rimesso alla prima general Congregatione indi se
guente.
E per conto della pretensione dil capitano Mongie,
essa Congregatione, seguendo quanto già hauea or
dinato per la proposta delli 28 decembre 1608 iui
letta, attesa l’absenza dil signor Carlo Canale auo
cato dil Paese, ha datto autorità alli predetti signori
Computatori, caso detto signor Canale continui nel
l’absenza, di eleger altro auocato per questo fatto,
il cui parere si refferirà poi nella prima Congre
gatione indi seguente, e secondo sarà di raggione
se li prouederà.
Inoltre essa Congregatione ha ordinato che le
communità pretendenti il rimborso delle spese fatte
dalla soldadesca habbino da raccorere da su’ AI
tezza per tal rimborso, et cio a spese luoro, dan
d degli per assistente me Cesare Gaida secretaro, le
cui vacationi e spese restarano a costo dil detto
Paese.
E circa le partite che sono restate in sospeso
sopra la parcella di Carmagnola produtta nel com
partito et ordine passato, hor denontiate da detti
signori deputati e rimesse alla general Congrega
tione, essa Congregatione, attesa l’hora tarda, ha
differto la decisione di quelle alla prossima Con
gregatione che si farà.
Dil che tutto io Cesare Gaida marchional nodaro
confermato ne ho receuuto il sourascritto atto, e
per fede mi son qua sottosignato
Gaida secretaro
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni —I Signori
di Vallesa presentano i documenti comprovanti
l’antichità del loro titolo baronale e il conseguente
loro diritto di precedenza sul barone di Châtel
argent; il Vicebalio ne rimette il giudizio al
Duca o per esso al Governatore. Lo stesso Vi
cebalio e il barone Giovanni Umberto di Val
lesa riferiscono sulle pratichefatte presso il Duca
e sulle sue Risposte ai Capitoli deliberati nell’ul
tima Assemblea, per le quali è accettato il do
nativo di diciotto mila ducatoni da pagarsi in
tre anni; è sospesa l' osservanza dell‘ Editto sul
tabellionato; le cause di valore inferiore a cin
quanta scudi d‘oro non sono appellabili che al
Tribunale delle Cognizioni; le sentenze penali e
le ordinanze interlocutorie, civili e penali, rese
dain Ordinarii coll’intervento dei pari, non pari
e consuetudinarii, non si possono dedurre in
appello; ogni soldato iscritto ne' ruoli è tenuto,
salvo legittimo impedimento, a prestare servizio
personalmente, escluso il cambio ,- sono licenziate
le sei Compagnie di Valdostani attualmente in
servizio,- le spese d’invio di soldati ai presidii di
Bard e Monjovet s’imputeranno sull’ultima rata
del donativo precedente; la Camera dei conti da
vrà guarentire al Ducato l’annua percezione di
scudi trecento sul pedaggio di Susa; è con er
mata l’esenzione dei Valdostani da ogni diritto
di dogana. La Congregazione, porgendo le do
vute grazie al DuCa e a’ suoi Delegati, dichiara
che la data lettura dei predetti Capitoli terrà
luogo di pubblicazione; manda aﬂiggersi la Ta
riﬁà del valore delle monete redatta a sua istanza
dal Tesoriere ducale Gaspare Berlingieri; pi
glia riserva di provvedere per la sospensione del
l’Editto sul tabellione; commette allo stesso Ba
rone di Vallesa d’instare presso la Camera dei
conti acciò con opportune disposizioni faccia
osservare le ragioni del Ducato in ordine al pe
daggio di Susa ed alla dogana, e di chiedere
una proroga alla esecuzione degli Ordini riguar
danti la misurazione del sale; decreta per il pa
gamento della prima rata del nuovo donativo
una taglia di sei scudi ,- nomina gli Auditori per
l‘ esame e la chiusura dei conti del Tesoriere
Andrea Savin, e conferma i già eletti per la re
visione di quelli del dg‘unto tesoriere Cipriano
Berard; manda inﬁne al Consiglio de’ Commessi
di accertare le competenze di missione dovute ai
Delegati presso il Duca e le altre spese dipen
denti dalle ottenute concessioni. Si dà lettura di
un Decreto ducale con cui è ingiunto ai sindaci
delle Tappe di alloggiare le milizie ’vegnenti da
Vercelli e Ivrea. Il Segretario porge copia a
a
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ciascuno de’ congregati dei Capitoli e delle Ri
sposte sopra riferite, con invito di farli ripub
blicare nelle rispettive terre e parrocchie.
(1) ASSEMBLÉE GENERALE TENUE LEs CINQUIEME ET
SIXIÈME JANUIER MIL 51x CENTZ ET vuzz ma DEUANT
LE SEIGNEUR MICHEL DE Bocze CONSEIGNEUR numcr
LIEU, CONSEILLER ET VYBALLY nu DUCHÉ D’Aouer
POUR SON ALTESSE sensmssme, pour ouyr et en
tendre les propositions et demandes des seigneurs
deleguez dudict pays, contenues tant au memorial
qu’aultres requestes par eux particulierement dres
sées a sadicte Altesse, auec les decrets et proui
sions d’icelle rapportées, et deliberer sur le totage
ainsi que sera a fere. Le tout obtenu en faueur
des dixlmict mil ducattons a elle presentez en ayde
et pour le support de la de5pance que presente
mant elle supporte a lentretennement des gens de
guerre, occasion des emotions presentes, ainsi que
plus amplement a este traicté au Conseil general
dernierement tenu soubz les jours dixseptieme et
(lixhuictieme nouembre proche passé, mil six centz
et dix. Et laquelle presente assemblée a esté faicte
en vertu des lettres d’euocation du 29 decembre
dernier. Et en icelle sont esté appellez les sei
gneurs vassaulx, subieth et communes, dudict pays
ainsi que sensuit. Au rang desquelz seigneurs sont
esté neantmoins delaissez descrire et appeller quant
a present les personnes tant seullemant du sei
gneur baron de chastelargent et du seigneur de
quart par ordre a moy donné par ledict seigneur
vybally, conforme a lordonnance du precedent
Conseil general.
Premieremant monseigneur le reuerendissime
euesque d‘aouste, seigneur spirituel et temporel de
la val de cogne. A comparu noble et spectable
Marcel malliet aduocat au nom des seigneurs de
chappitre de la calhedrale Nostre Dame d’aouste,
economes de la table episcopale d’aouste, le siege
vacant.Monsieur le conte de vchallant. Pour lequel a
comparu noble Pierre Anthoine dialley son cha
stellain.
Messieurs les barons de fenix et de chastil
lion etc. A comparu le seigneur Prosper de chal
lant baron de fenix a son nom et du seigneur
Paul Emanuel de challaut baron de chastillion, son
cousin, leurs protesles saulues.
Messieurs de vallese etc. A comparu le seigneur
Humbert vallese pour luy et messieurs ses con—
sortz. Lequel par la production par luy faicte
d’ung escript signé de sa main, cy bas tenorisé, a
(lict qu’en continuation et conformité des protestes
faicles (le leur part a lassemblée generale du cin—
quieme may mil six centz et neuf, et pour coup
per chemin a toutes disputes qui pourroyent sur
uenir tant auec le baron de chastelargent qu’aul
trcs a eux posterieurs en ce tiltre, sans loutesfois
(l) Regiurc du Pays. anﬂe'n 1602 à 16H, foll.!46«956.
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se despartir du droict qui dailleurs leur est acquis a gueur Claude René de nus excusant monsieur de
au rang par eux possedé, ainsi quen la susdicte
proteste, ilz exhibent reellement les pieces suiuan
tes pour enliere justiﬁcation de la jouissance en
laquelle ilz sont du tiltre susdict de baron. Et
premieremant les lettres d’erection de baronnye
pour le seigneur Anthoine de vallese et ses ﬁefz,
ausquelz notoirement ilz ont succedé, dattées du
douzieme auril mil cinq centz cinquante trois,
soubscriptes et scellées en bonne forme, auec la
presentation en faicte a feu le bally l’eschaulx du
vingt quattrieme octobre audict au, nottée au dos
desdictes lettres; en vertu desquelles il fut dem
puis en toutes assemblées nommé pour tel, comme
appert par les liures des Conseilz de son temps.
Plus diuerses missiues de son Altesse serenissime
et de la sereuissime Infante, directiues au susdict
comparant, quilz appelloyent par mesme tiltre de
baron, soubz les vingtieme auril mil cinq centz
huictante deux, douzieme juin dudict au, vingtieme
auril mil cinq centz nouante trois, vingt deuxieme
octobre mil cinq centz nouante cinq, vingtdeuxiesme
auril mil cinq centz nonante six, dixseptieme auril
mil cinq centz nouante sept, dixhuictieme septem
bre mil cinq centz nouante sept, dernier septem
bre mil cinq centz nouante sept, signé « Roncas »,
vingttroisieme aoust mil six centz, trentieme aoust
mil six centz, vingtcinquiesme septembre mil six
centz; lettres patentes de la serenissime Infante
susdicte du premier may mil cinq centz nouante
cinq; missiue de messieurs les commis du quator— c
zieme may mil cinq centz nouante sept;de feu
monsieur le vybally du huictieme may mil cinq
centz nonante sept; de monsieur roncas vingtsep
tieme aoust mil six centz; liure coustumier, feuillet
huict centz vingt neuf, ou le susdict, comparant
pour la noblesse, moyen et tiers estat, y est qua
liﬂié baron; declaratoires de son Altesse du troi
sieme decembre mil cinq centz nouante trois, ser
uans au lieu de linuestiture prise lan mil cinq centz
huictante vng pour les susdictz consortz de vallese,
tous par elle appellez barons; plus lattestation du
dict seigneur roncas de la presentation a leur nom
faicte comme barons pour prester la ﬁdelité a mon
seigneur le prince le vingtvnieme ianuier mil six
centz et sept. Requerans estre maintenuz au rang
et tiltre susdict, et de tout leur conceder acte.
Ainsi signe «Jean Humbert de vallese ». Et ledict
seigneur vybally, apres deue attestation par luy faicte
d’auoir veu toutes et chascunes les pieces sus desi
gnées, de quoy il en a accordé acte ausdictz sei
gneurs de vallese pour leur seruir ainsi quilz ver—
ront a l'arc par raison, a remis lesdictz seigneurs
par deuant son Altesse, soit monseigneur le mar—
quis de lullin gouuerneur de ce duché, pour en
auoir plus ample declarâtion et prouision sur leurs
dictes requisitions.
Messieurs du pont sainct Martin. Pour lesquelz
personne n’a comparu.
Monsieur de nus et de rins. A comparu le sei
nus son pere, continuant a ses protestes.
Messieurs de cly. A comparu le seigneur Louys
fabry, conseigneur de cly, a son nom et des aultres
seigneurs ses consortz.
Monsieur de la tour. Pour lequel a comparu le
seigneur Jean Anthoine d’introd.
Messieurs d’introd. A comparu ledict seigneur
Jean Anthoine d’introd, continuant aux protestes.
Messieurs d’auise. A comparu le seigneur don
Philipes d’auise, conseigneur dudict lieu, pour luy
et les aultres seigneurs ses consortz.
Monsieur de sarre. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de bressogne. A comparu maistre An
thoine richard pour lesdictz seigneurs.
Monsieur de bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappitre
Notre Dame d’aouste, conseigneurs de derbes. Pour
lesquelz a comparu ledict noble et spectable Mar—
cel malliet aduocat.
Messieurs les prieur et chanoynes du chappitre
sainct Ours dacuste, conœigneurs dudict derbes.
A comparu reuerend lllaire puyntier vicaire dudict
seigneur prieur.
Monsieur de cormayeur et entreues. Pour lequel
a comparu maistre Sulpis derriard.
Monsieur de sainct Vincent. Pour lequel a com
. paru maistre Claude gaberaud.
Messieurs de champorcher. A comparu noble
Pierre Phillibert dalbard pour le seigneur bruiset.
Le seigneur don Gaspard de voudan, chenalier
de la sacrée religion sainct Maurice et Lazare et
gentilhomme de la bouche de sadicte Altesse.
Les seigneurs sindicz de la cité et bourg d’aouste.
Ont comparu nobles Vincent chiriete et Phebus
gilliet sindicz de ladicte cité et bourg, assistans
auec eux spectable Guillelme lyboz aduocat et no
ble Jean Gaspard la creste.
Les hommes et habitans de la chastellanie de
la voudagne, subgetz immediaulx de son Altesse.
Ont comparu Jean jaccod sindic de morgex, assisté
de maistre Jean corcioz son conseiller, Laurens
perrier sindic de pré sainct Didier , Nicolas blan—
chet sindic de la thuylle, et Pierre pascal sindic
de la sale.
Les hommes et habitans des communes du man
dement de mont jouet, subiectz immediaulx de sa
dicte Altesse. Ont comparu Pierre du crest sindic
de montjouet, Michel hoquet sindic de sainct Ger—
main et ismaresa.
Les habitans du mandemant de bard. Ont com
paru maistre Domeyne dalbard sindic de bard,
maistre Anthoyne nycoz pour ceux de donas et
verd.
Les subgets dudict seigneur reuerendissime eues
que d’aouste. A comparu maistre Jean reymondé
pour lesdictz subgectz, assisté du sire Pierre gillia
nod et de maistre Vrsin grappeyn.
Les subgets dudict seigneur conte de challant.
Ont comparu Pierre lhomen sindic de bruchon,
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Anthoine quendoz sindic de graczan, noble Pierre a
Anthoine dialley pour les sindicz de challant, ver.
res et issogne.
Les subgets desdictz seigneurs barons de fenix et
chastillion etc. Ont comparu Jaques gard sindic de
chastillion pour tous les subgetz dudict seigneur
baron de chastillion, Panthaleon mellé sindic d’vs
sel, Martin gaillard sindic de la riuiere de fenix,
maistre Pierre de lexert sindic de fenix, Francois
de mé sindic de sainct Marcel, André sauyoz sin
dic de sainct Leger, Illaire borrel sindic de sainct
Martin.
Les subgets du seigneur baron de chastelargent.
Ont comparu Barthelemy perruchod sindic d’aruier,
Pierre porta sindic de la ville neufue au sien nom
et des sindicz de valsanerenche.
Les subgets desdictz seigneurs de vallese. Ont
comparu maistre Anthoine rolandy pour les sin
dicz darnad, maistre Jean creux faisant pour les
sindicz de perloz, fontanemore et issime.
Les subgets desdiqjg seigneurs du pont sainct
Martin. Pour lesquelz personne n’a comparu.
Les subgets dudict seigneur de nus et de vins.
Ont comparu Francois dorier et Denys gal sindicz
de nus.
Les subgets du seigneur de quart. Ont comparu
Pierre voyrat sindic de la ville franche, discret Phil
lippe cheillon sindic de porrossan, maistre Martin
sorelley pour les sindicz de sainct Cristoﬂe, Fran
cois de Jaques de lemerys et Jean ébaucherin sin
dicz de quart, Panthaleon munyer consindic de la
ville franche.
Les subgets desdictz seigneurs de cly. Ont com
paru Pierre pissina sindic de sainct Denys, Pierre
michellet sindic de veraye, Panthaleon fruta sindic
de tornyon, Panthaleon du clos sindic dantey, An
thoine valet sindic de valtornenche.
Les subgets de la baronnye de gignod. Ont
comparu maistre Anthoine roz sindic dexcinex,
Jean Claude de collin au nom de Francois des
feyes et Bernard blanc sindicz destrobles, Humbert
dorciaz sindic de sainct Oyen, Pierre de la roche
sindic de sainct Martin de corlian, Jean de petit
jaques sindic de valpelline, et Anthoine du glarey
sindic de roysan.
Les subgectz dudict seigneur de la tour. Ont
comparu André de [ale sindic de sainct Pierre,
subgectz dudict seigneur de la tour.
Les subgetz desdictz seigneurs d’introd. A com
paru Barthelemy Iancermet sindic d’introd.
Les subgets desdictz seigneurs d’auise. Ont coin
paru Michel reuers et Jean ponton sindicz de lyuro
gne, et de mesmes ledict seigneur Phillippes d’auise
pour les aultres subgetz desdictz seigneurs d’auise.
Les subgets dudict seigneur de sarre. Ont com
paru Vulliermoz monod et Anthoine chappellion
sindicz de sarre.
Les subgetz desdictz seigneurs de bressogne.
Pour lesquelz a comparu ledict maistre Anthoine
richard.
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Les subgetz dudict seigneur de bosse. Pour les‘
quelz personne na comparu.
Les subgetz desdictz seigneurs de chappitre Nos
tre Dame daouste, conseigneurs de derbes. A com
paru Francois rochex sindic des subgetz desdictz
seigneurs.
Les subgetz desdictz seigneurs prieur et chappi
tre sainct Ours daouste, conseigneurs dudict derbes.
A comparu Francois barmaz sindic des subgetz
desdictz seigneurs.
Les subgetz dudict seigneur de cormayeur etc.
A comparu Nicolas derriard sindic de cormayeur.
Les subgetz dudict seigneur de sainct Vincent.
A comparu noble Vincent astesan sindic de sainct
Vincent.
Les subgetz desdictz seigneurs de champorcher.
Ont comparu discret Jaques martinet pour les sin
dicz de \champorcher et ledict maistre Domeyne dal
bard pour ceux d’one.
Lesdictz seigneurs vybally et Jean Humbert ba
ron de vallese, assis apres ledict seigneur vybally
en qualité de condelegué dudict pays, ont faict
rapport de leur negociation portée par le dernier
Conseil general tenu soubz les jours 17 et 18 no
uembre proche passé, et dau0ir treuué beaucoup
d’assistance enuers messeigneurs le marquis de
lullin et grand chancellier aupres de son Altesse, a
laquelle ont faict treshumble reuerence de la part
dudict duché et prescrite leur lettre et memorial
par eux dressé, quilz luy ont faict scauoir chef
par chef. Laquelle leur a faict tresbenigne et fano
rable response, et accordé les decretz et prouisions
surnantes.
Et sur ce a esté ordonné a moy secretaire du
dict pays debuoir estre faicte lecture publiquemant
premieremant de leurdict memorial contenant la
requeste et les huict chefz demandez, ensemble les
decrets par elle faictz et rapportez sur iceulx. La
teneur desquelz et desdictes responses et decretz
susdictz sensuit.
« En premier lieu estre le bon plaisir de vo—
stre Altesse quau lieu de vingtquattre mil escuz
dor de support de sa part demandez par le sei
gneur senateur nadon, portez par ses instructions,
pour le soustenement de sa soldadesque mise
sur pied occasion des emotions presentes, se
vouloir contenter pour ce nouueau donatif de la
somme de dixhuict mil ducattons, soit leur val
leur et cours dudict duché, qu’on luy offre de
bon coeur (quoy que il se treuue exceder gran
demant ses forces et moyens), payables sil luy
plaict en trois foyres de may suiuantes; accep
tant neantmoins par actions de graces qu’on luy
rend les declarations et promesses de sa beni
gnité faictes, contenues esdictes instructions.
« Au premier. Son Altesse a pour agreable le
donatif des dixhuict mil ducattons qu'elle ac—
cepte au commun cours et valleur de piemont,
auquel comme sur les aultres monoycs ceux du
«luche (lacuste se doihuent reigler, conforme aux
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ordonnant que ses tresoriers, gabelliers presentz
et aduenir, et tous aultres soyent tenuz les rece
uoir au mesme cours sans aucune dilﬁculte, a
peyne de vingt escuz dor chasque fois; se con
tentant le susdict donatif estre payé es termes
et quartiers suiuans, a sauoir la troisieme partie
a may prochain, laultre troisieme a laultre may
suiuant, et le reste en may de l’année mil six
centz et treze, en facon que ladicte somme se
treuue entierement payée dans le terme de trente
moys prochains.
v55355553v85u
« Le second, quen consideration du recours cy
deuant a vostre Altesse a cause de son edict du
tabellionat faict au moys de juin dernier (1), des
remonstrances a elle et a son magistrat anan—
cèes, fondées tant sur leur Coustumier quil a
pleu a icelle commander 3 tous ses magistratz
d'estre inuiolablemant obserué (par lequel sellon
la portée et nature du pays fut suffisamment
pourueu tant au faict des notaires, contractz et
insinuations, soit inscription et publication d’ i
ceulx), qu’ aussi sur le serment particulier par
elle presté; le tout par sondict magistrat veu et
a icelluy presente par le seigneur baron de
chastillion et aultres deputez dudict pays; luy
plaise supprimer pour leur esgard tel edict, de
elarant n’auoir esté ny estre son intention d'a—
uoir compris en icelluy sondict duché d’aouste;
mettant a neant la publication et aultres pro—
cedures faictes.
« Son Altesse, attendu la disposition du Coustu
mier et choses narrées en cest article, suspend
l’obseruation et execution de son edict faict sur
le tabellion; et ce riere son duché d’aouste tant
seullemant. Et cependant veult et entend estre
obserué audict duché ce qui vient disposé par
ledict Coustumier.
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« Le troisieme. Plus que pour leuer aux parti
culiers dudict pays les occasions de sappouurir
et destruire dauentaige par la voye des appella
tions, lesquelles trop sonnant pour causes legeresU5
se vont poursuiuant par deuant lun et laultre de
ses Senats, plaise a vostre Altesse inhiber l’intro—
duction d’icelles pour moindre somme et valleur
de cinquante escuz dor, soit en deniers, debtes,
peynes pecuniaires, censes feudales ou bien en
proprieté, soit aultrement; desquelles lentiere
decision appartiendra aux ordinaires auec laduis
dun aduocat, soit de deux coustumiers, sans aul
tre recours que celluy des Couguoissances, a la
forme du Coustumier au desmeurant.
« Son Altesse accorde le contenu au present
3555: 2:€3 ;E
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ordres je sur ce de part sadicte Altesse publiez; a » article jusques a la somme et valleur de cin—
quante escuz dor(0.
« Le quattrieme. Pour aultant que l’experience a
faict cougnoistre depuis la reformation du Cou
stumier (que les appellations furent admises es
causes criminelles) que les delinquans sont allés
extremen_1ant multipliant pour lexcessiue despance
quil y fault soustenir, qui nécessairement pro—
duira a la longue la dissimulation, tolerance et
impunité des délith (origine de tout desordre),
plaira a vostre Altesse les remettre quant a ce
a leur coustume ancienne, sauf ou il se traictera
de crime de leze maieste ou aultré digne du
dernier supplice. Et ne sera non plus permis
appeller d’aucuns incideutz et sentences interlo—
cutoires, tant ciuilles que criminelles, pour quel
les causes et sommes respectiuemant que ce soit.
Le tout a peyne tant pour ce chef que pour
le precedent de nullité des appellations et de
cent escuz applicables, pour les subgetz imme—
diaulx, a vostre Altesse, cg pour les mediaulx et
subalternes moytié a icelle et laultre ausdictz sei
gne1u*s mediaulx; sans preiudice pour tout ce que
dessus des instances pendantes a present par
deuant lesdictz Scouts; et en oultre leur admet
(l) A couferma di questa Risposta venue più tardi rose il se
guente Editto :
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u Charles Emanvel par la grace de Dieu duc de Sauoye, Cha
blais, Aouste et Geneuois, prince de Piemont etc.— Scauoir fai
sons que, aiants, ceux de nostre Duché d’Aouste obtenu de nous
entre aultres prouisions sur vu leur memoriai du dixiesme de—
cembre prochain passé, en consideration de l’aﬂ'ection et [ide
lité qu’il nous ont toutours obseruée et de la prompte exibition
du donatif lors resoulu a dixhuict mille ducatons, qu’il ne sera
loisible de la en auaut appeller des causes ciuiles pour moindre
somme ou valeur de cinquante escus d’or, des criminelles sinon
du delict de lese maiesté ou aultre meritant le dernier suplice,
et des interlocutoires et incidents ne se pourra appeller pour
quelles causes et sommes que se soit; et les quelles toutefois
seront proferées par les Ordinaires du Conseil, en assistence des
pairs, nompairs et coustumiers, ainsi que plus amplement est
porté par uoz responces sur le troisieme et quattrieme articles
de leurs memoires; le tout a peine de nullité et de cent escus
en cas de contreuention; a ceste cause, veulliauts que lesdites
prouisions leur soint entierement obseruées pour les mesmes
raisons qui nous meurent a les leur accorder, et ce non obstant
qu’elles ne soint interinées (les aiant eximé par nez lettres pa
tentes du premier de mars t582 et du dernier de may 1599 et
de noueau les eximant en tant que de besoin de toutes interi
nations), de nostre certaine science, plaine puissance et authorité
. souuerain_e, auec participation de nostre Conseil, nous anons or
donné et ordonnons a nostre Senat de Sauoye de n'admettre en
maniere que ce soit les appellations susdites au preiudice des
dittes prouisions, a peine de nullité de tout ce qui se passera
au contraire, les quelles prouisions a ces fins voulons leur estre
notiﬁées auec les preseules. Et d'aultant que la peine susdite
de cent escus seroit pour usant si elle n'estoit executée, nous
ordonnons par mesme moien au bailly, vibailly audict Aouste,
leur lieutenant, et a tous iuges tant mediaux que immediaux,pm
seuls et aduenir, audict Duché d’Aouste, comme a chacun d‘heux
touchera, que, leur constant de la contrauention, ils aient a pro—
ceder contre les contrauenants a l’execution d'icelle peine par
toute voye permise de la iustice, a la forme des deniers ﬁscaux;
et la quelle peine s'entendra commise et adiugée incontineut
l’appellation interiectée par tels téméraires appellauts; et des
quelles ils tiendront compte, faisant le tout enregistrer en leurs
greﬂ‘es et en donner aduis a nostre Procureur ﬁscal et patri
monial dudict Duché, que nous voulons estre tenu dans vu mais
apres d’en donner notice au Tresorier des criminels, lequel en
demeurera comptable pour ce que nous en prouiendra. Et ce en
tant que chacun craindra nous deshobeir, car tel est nostre Von
loir. Données 3 Turin le vintciuquiesme iuin mil six cents et
onze — C. Emauvel — v. Prouana n.
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» tre les protestes des voyages en toutes causes ». a »
(Long des articles reserucz a son bon plaisir).
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u Au quattrieme. Son Altesse declare que des
sentences criminelles (ou ne s’agira de peyne
de dernier supplice et de crime de leze rha
jesté), lesquelles seront données par les ordi—
naires, du conseil et assistance des pairs, non—
pairs et coustumiers, ne se puisse appeller, en
tendant quelles soyent executécs jouxte la cou
stume ancienne; et pour abreger tous proces
dedare aussi n’estre loysible d’appeller des 0r
donnances interlocutoyres et incidentz des causes
ciuilles et criminelles, pour quelles sommes et
causes respechuemant que ce soit, estans tou
tesfois icelles proferées par les susdictz ordinaires
es Cougnoissances des susdith pairs, nonpairs et
coustumiers, esquelles lon pourra recourir tout -
ainsi que pour les diﬂinitifues; concedant a ces
fins les inhibitions et peynes suppliées tant pour
le present que precedent article, admettant de
mesmes les protestes desdictz voyages (l).
« Le cinquieme. Et parce qu’entre toutes les
charges et incommoditez souffertes il n’y en a
aucune qui se puisse esgaller a celle de la leuée
et sortie de sa milice dudict duché, pour le nom
bre cxœssif des enrollcz en icelle, qui est (a pro
portion des lieux) dix ou douze fois plus quil ne
sen corolle en canaueys, ioinct la consequence
et despance des armes, munitions de guerre et
aultres accessoires, practiques et compositions
ineuitables pour s’exempter et excuser les vngs
les aultres; ce qu'est (sans aultre) moyen sufﬁ.
saut pour accabler a faict ledict duché; plaise a
vostre Altesse se contenter pour le present du
seruice que les six compagnies luy ont faict, et
ordonner quelles seront licenciées, se tenans
neantmoins prestes celles et les aultres pour
tout besoin qui pourroit suruenir audict pays,
sans que les hommes et soldats d’icelluy soyent
plus oultre occasionnez par telle sortie se priuer
du peu de moyen qui leur reste pour satisfere
a ce que eux auec le demeurant dudict duché
par vng si extreme effort luy ont presentemant
accordé.
« Au cinquieme. Son Altesse veult et entend
que chasque soldat enrollé es compagnies de sa
milice aye a satisfera a ce qui! est obligé pour
sa part, sans exception on change de qui que
ce soit, sauf ou il ny aura qu’ung homme en
vue famille ou aultre cause legittime sommaire
mant recougneue par les capitaines auec lassi—
stance des seigneurs ou leurs chastellains et des
sindicz des lieux; se contentant neantmoins, en
consideration des remonstrances contenues en
cest article, que les six compagnies qui sont de
present au seruice soyent licenciées y venant
les quattre par elle ordonnées; commandant au
(I) Veggasi in proposito l'Editto sovra ril‘erito del 95 giuguo 161|.
(l
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gouuerueur dudict duché, collonel et vybally,
Chascung en tant que luy touche, d’y tenir main,
empecheant a leur pouuoir les abus. Et regar
dera son Altesse au demeurant de solager le
duché susdict ainsi que mieulx son seruice le
pourra porter a laduenir.
« Le sixieme. Plus que pour regard des soldats
qu’ont faict venir alternatiuement des mande
mantz voysins pour ranfort des presides de bard
et montiouet, desquelz sembleroit se pouuoir
passer, pour estre ceux la et les aultres tousjours
prompts et si prés qu’au moindre aduis peuuent
y estre jettez, neantmoins ou vostre Altesse esti
mera necessaire la continuation de l’ordre donné
sur ce faict, luy plaise declarer que telle des
pance tant du passé que de laduenir demeurera
a sa charge et ledict duché releué sur le pre
sent donatif, puisque le precedent, sur lequel
vostre Altesse l’auoit asseuré et remis, se treuue
desia ailleurs assigné.
» Au sixieme. Son Altesse laccorde, moyennant
toutesfois que la despance desmeure assignée sur
[argent du donatif passé et au dernier quartier.
a Le septieme. Et daultant que, par prouisions
rapportées tant de feu monseigneur d’heureuse
memoyre que de vostre Altesse et sa Chambre
des comptes, sondict pays et duché d’aouste jouit
du beneﬁce dune pension annuelle de trois centz
escuz petitz pour les causes esdictes prouisions
contenues, laquelle pension se prend sur l’exac
tion de son peage de suze et a faulte et man
quement d’icelluy sur la traitte foraine, et que
par la fraude recougneue et qui continue de se
commettre a la sortie tant du ris quaultres mar
chandises par les particuliers sur la consegne
d’icelles, icelluy pays en reste interessé, plaise a
vostredicte Altesse se contenter et permettre aux
gardes dudict pays que pour leuer telz abuz,
qui sont en treseuident dommaige et preiudice
d’icelluy, telles marchandises puissent estre par
lesdictes gardes visitées, confrontées et enregis
trées, auec pouuoir, en cas de contrauention de
leur deue consigne, les arrester pour en obte
nir par apres la confiscation et aultres choses
portées par les ordres de vostredicte Altesse.
» Au septieme. Son Altesse conﬁrme la conces
sion mentionnée en cest article, mandant a sa
Chambre des comptes de les en fera jouyr et
leur prouoir de cautelles’ necessaires afin que
le pays n’en soit defraudé; luy faisant aussi
prouoir aﬁn que leur en soit faicte raison pour
le temps passé ».
» Et le huictieme. A laquelle encores pour fin
de leurs treshumbles requestes adioustent qu’en
suitte de la declaration desia aultresfois d’elle
rapportée lexaction du droict de la donne riere
ledict ddché cessera, et sera aussi inhibé tant a
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n lacc.epsateur qu’aux exzicteurs d’icelluy de mole- a rendues par ladicte assemblée generale treshum
» star ny contraindre en aucune façon ceux du—
» dict duché au payemant dudict droict; le tout
a peyne de cent escuz d’or, applicables clmscune
fois quil y sera contreuenu a vostrediote Al—
tesse, et de tous dommaigæ et interestz tant du
dict pays que des particuliers, attendu les mo—
lesties continuelles, compositions et maçonne—
mans practiquez par telz exacteurs tant au lieu
de la bardesa quaultre part dudict duché.
-vu-v
5vvv.avv
)) Les presentz articles dressez de la part du
pays et duché daouste a ﬁn‘ d’estre presentcz a
vostre Altesse serenissime sont esté ordonnez en
Conseil general d’icelluy, tenu soubz les jours
dixseptieme et dixhuictieme nouembre mil six
centz et dix. Bellesi.
55875
» Au huictieme. Son Altesse entend que sondict
duché d’aouste jouisse de lexemption du droict
» de la donne, conforme a la prouision par ledict
1) pays rapportée, faisant pour ce inhibition tant
n aux accensateurs modernes et adueuir qu’a leurs
» exacteurs de troubler ny molester ceux dudict
» duché en la jouissance de l’exemption susdicte,
.» soubz les peynes portées par le susdict article.
» Donné a Thurin ce dixieme decembre mil
D six centz et dix. (Ainsi signées) Charles Emanuel
n (et plus bas) V." Prouana - V.“ Coardo (Regis
» trées) per Sicardo Trauersagna (Contresignées)
» Crotti (deuement scellées. Et au plus bas): Res
» penses de voslre Altesse sur les articles du Me
» morial presenté de la part du duché d'Aouste».
Apres quoy a esté publiée l’attestation par eux
rapportée du seigneur Gaspare berlingery tresorier
general de sadicte Altesse, en datte du vingtv—
nieme decembre dernier de la valleur des mono-—
yes Speciﬂiées en icelle, qui se prennent en la tre—
sorerie generale d’iœlle, plus les aultres prouisions
et decrets rapportez de son ill.me Chambre des
comptes tant sur le faict du peage de suze et
traitte foraine que doane, ,et pareillement a cause
des mesures du sel.
Et pour estre lheure tarde, a esté remise la
dicte assemblée generale a ce jourdhuy a lapres
disnée,a deux heures apres myjour, pour enten
d[re] le surplus de la negociation desdictz seigneurs
d,eleguez et venir a la resolution que conuiendra
prendre sur tout ce que sera necessaire a fore.
Laquelle heure de deux apre5 myjour aduenue,
s’estant reassemblé ledict Conseil general, sont esté
repris. les articles et decrets contenuz audict me
morial et aultres prouisions et decrets de ladicte
Chambre pour y fera les considerations et resolu
lions conuenables. '
Premierement, apres auoir esté en premier lien
bles actions de graces a sadicte Altesse de tous
les beneﬁces susdictz, et remercié pareillement les
dictz seigneurs deleguez de la si bonne et fauurable
negociation par eux rapportée de tout ce que des
sus, a esté dict que telle lecture, publiquement
faicte de tous lesdictz articles, decrets et proui
sions susdictes a haulte et intelligible voix, semira
de publication generalement faicte a tout ce pays
en la personne tant des seigneurs bannerets que
sindicz des communes d’icelluy assistans audict
Conseil, et quilz seront inuiolablement obseruez
par tous indistinctement, soubz les peynes conte—
nues esdictz decrets et prouisions, a quoy lon
aura recours. Et sur ce lesdictes communes sont
esté exhortées en la personne desquelz dessus d’ad
uiser de bonn’heure aux payementz dudict donatif.
Et neantmoins d’habondant, oultre ladicte publica
tion geueralemant faicte, a esté encores aduisé et
ordonné de publier ladicte tariﬁ'e des monoyes sus
dictes par les carrefours de la presente cité et bourg
daouste, soubz les mesmes peynes portées par le de
cret de sadicte Altesse. '
Sourquoy se seroit presenté Jaques de Pierre
perret, consindic de cogne, faisant au sien nom et
des aultres sindicz dudict lieu, assisté de Pierre
d’Aymonet gillanod et d’Vrsin grappeyn ses con
seillers auec maistre Jean reymoudé leur procu
reur, lequel pour le regard du troisieme et quat
trieme articles contenuz audict memorial ont de
claré et protesté a la forme dung escript par eux
remis, signé « Reymondé »; de quoy il en a de
mandé acte et de la lecture d’icelluy quen a esté
faicte, ce que luy a esté accordé.
Quant au second chef dudict memorial, concer
nant le faict du tabellion, que pour leutretenne
mant de la grace octroyée a ce pays par sadicte
Altesse et aussi du Coustumier de cedict pays quil
y sera pourueu plus amplement, remettant neant—
moins la determination de tel fuict au premier
Conseil general debuoir tenir.
Sur le troisieme et quattrieme a esté dict aussi
quilz seront obseruez et entretennuz; et neantmoins
lors quil fera de besoin il en sera escript aux se
nats de Sadicæ Altesse afin qui] leur plaise rece—
uoir lesdictz articles et decrets d’icell—e, desquelz
leur en seront enuoyées les copies.
Touchant le cinquieme et sixieme faisans mention
des compagnies de milice et garnison des presides
de ce pays, a esté remonstré par ledict seigneur
vybally que, si bien par les responses faictes de sa
dicte Altesse se treuue quén licenciant les six com
pagnies qui sont a son seruice a verceil et yuree
elle veult auoir neantmoins quattre aultres compa
gnies des six qui sont restées en redict pays, tou
tesfois depuis le despart de la Court desdictz sei
gneurs deleguez, sur la requeste par eux de rechef
ﬁaicte a= sadicte Altesse, elle s’est contentée (ainsi
que ledict seigneur marquis de lullin gouuerneur
dudict pays en a escript audict seigneur vybally)
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de licencier lesdictes six compagnies du seruice a sufﬁsante descharge au nom dudict pays, en pre
susdict ou elles sont, et pareillement les aultres
quattre qu’elle vouloit auoir, et aussi les soldatz
qui sont esdictes garnisons, hormis ceulx questoyeut
en icelles desia auparauant.
Et pour se treuuer aussi ladicte assemblée ge
nerale proche a la nuict, icelle a esté remise de
rechef au lendemain, sixieme de ce moys, heure de
myiour. ‘
Auquel jour sixieme ianuier 161 l, heure susdicte
de myiour,s’estant pareillement reassemblé tout le
dict Conseil general, a esté procedé aux determi
nations et deliberations suiuantes.
Scauoir sur le septieme et huictieme articles du
dict memorial contenans lesdictz decrets, et aussi
- sur la pronision obtenue de ladiete Chambre con
cernant le mesurage du sel, a esté de rechef nommé
et esleu ledict seigneur baron de vallese et prié
de Vouloir retourner a thurin a la poursuitte des
prouisions mentionnées par lesdictz articles, et de
la susdicte touchant le faict d’ycelluy mesuraige;
et ce a sa premiere commodité. Laquelle charge il
auroit acceptée, en escriuant neantmoins audict lieu
de thurin au procureur dudict pays de tenir main
enuers ladicte Chambre des comptes au moyen de
la requeste quil fera dau0ir vne prorogation sur
le faict dudict mesurage de quelques jours apres
l’execution qu’aura a se fere des lettres et pruni
sion rapportée contre les gabelliers.
Plus pour le premier payemant de ladicte somme
de dixhuict mil ducattons accordez a sadicte Al—
tesse, portez par ledict memorial, et aussi pour le
soustennemant des aultres despances faictes et a
fere pour le regard des poursuittes susdictes et
aultres occasions et necessitez, a esté ordonnée vne
taille de six escuz pour focaige, payables a la pro
chaine foyre de may.
Item sont esté deputez pour visiter les archiues
du pays les seigneurs de sarre, sindic de la cité,
aduocat lyboz, Jean Gaspard la creste, et pareille
mant maistre Anthoine rolandy pour ceux dembas,
tant pour treuuer les pieces requises a la pour
suitte desdictes prouisions que pour retablir les
parcelles et mandats qui se trenuent hors desdictz
archiues et les retirer des mains de ceux riere
lesquelz elles se peuuent treuuer, anec pouuoir de
leur en passer sufﬁsantes descharges.
Bailleurs sont esté deputez auditeurs des comptes
de commendable André sanyn, tresorier moderne
dudict pays, de tous les deniers desquelz il se treu—
uera comptable depuis sa derniere reddition, a sca
uoir lesdictz seigneurs de -sarre, aduocat lyboz, Jean
Gaspard la creste et aduocat martinet, et pareil
lemant des la cité en hault le seigneur aduocat
Marcel malliet et maistre Jean derriard , et d’icy
en bas nobles Pierre Anthoine d’ialley et Cesar
andrion chastellains de verres et montionet, pour
iceulx voir, clorre et arrester, et luy en passer
sence neantmoins dudict seigneur vybally; le tout
aux despans du general dudict pays; auec declara
tion que sera procedé par la meilleur part d’iceulx
en absence des aultres qui ne s’y trenueront. Et
pour la reuision des comptes de feu commendable
Cyprian berard, tresorier en son viuant dudict pays,
sont esté deputez les mesmes qu’ont esté nommez
au Conseil general tenu le dernier mars et pre
mier auril mil six centz et dix, aux despans de
leurs communes, conforme audict Conseil, lequel a
esté presentemant leu. Et sont esté assignez tous
les susdictz a comparoir en ceste cité par deuant
ledict seigneur vybally au lendemain de la conner
sion de sainct Paul, 26 du present.
Plus, suiuant l’ordre de son Altesse du dernier de—
cembre proche passé, la copie duquel a esté faict6
voir par ledict seigneur vybally, icelluy seigneur a
faict fere lecture dudict ordre, a la forme duquel il
a faict commandemant aux sindicz des estappes de
recenoir et longer les soldats qui se trenueront ve
nir en compagnie de leurs enseignes depuis les
lieux susdictz de verceil et ynrée tant seullemant.
Item, pour la rewugnoissance remonstrée de—
buoir estre faicte aux seigneurs de la Court des
quelz ilz ont tiré assistance et faneur a lexpedition
des aH‘eres, et aussi pour la liquidation et tauxe
des voyages faictz par lesdictz seigneurs deleguez
et ceux qui restent a fere, et pareillemant pour de
cretter les requestes qu’ont esté presentées audict
Conseil general, a esté donnée authorité et pou
uoir a cellny des seigneurs commis pour resouldre
et determiner le totaige ainsi qu’il verra a fere.
Et apres tout ce que dessus, en obseruance et
execution des decrets obtenuz de sadicte Altesse
portez par ledict memorial et pour conuallider les—
dictes publications, sont esté distribuees par moy
secretuire dudict pays les copies d’icelluy memorial
(contenant iceulx decrets), mises a l’impresse et si—
gnées par moydict secretaire, a tous les seigneurs
et communes dudict duché, remises aux assistans
nommez audict Conseil. Et ce aﬁn de les fere de
rechef publier par toutes les parroisses dudict
pays, de quoy ilz en sont esté chargez respectine
_maut; ce quilz ont promis fera.
 
A. 16H — 18 Marzo
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Nomina di Âggiunti
ai Computatori per l’accertamento dalle inden
nità da corr‘ispondersl a varii Comuni in dipen
. denza degli alloggi militan‘ da essi provveduti
nell’anno precedente, e rinvio ad altra adunanza
della decretazione dell’imposta per tale spesa e
delle rate di pagamento.
Mon. ﬂirt. palr. XV. 113
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(i) CONonEcATiONE GENERALE CONCERNENTE L’Av'ro- a rell‘erire il tutto alla general Congregatione per po
EITA BELLI SIGNORI COMPUTATORI CIRCA Li summ—
MENTI, REGULAMENTI E TASSE DELLA SOLDADESCA Loc
GIATA NELLE TERRE mL MARCEEsATo DELL’ANNO PROS
sms PASSATO 1610 E NEL CORRENTE 16H.
L’anno del signore mille seicento vndeci et adi
disdoto dil mese di marzo, nella città di Saluzzo
e sala grande dil palazzo d’essa, auanti il molt’il
lustre signor Carlo Francesco Nomis citadino di
Torino, consegliere, senatore e prefl'eto nel detto
Marchesato per su’ Altezza serenissima,
Congregati li signori Scipione Porta dottor de
leggi, sindico, Pietro Vacca e Mateo Murello depu
tati per la città di Saluzzo; Gio. Antonio Piscina,
Annibale Braccio, Giuseppe Longo, Gio. Dominico
Rouero, deputati per Carmagnola; Gio. Dominico
de Petris e Gio. Lodouico Alinei per la comunità
di Dronero; Gio. Battista Richelmo, Gioseppe Papa
e Pietro Antonio Coffenero per Reuello; il capitano
Petrino Verneti, Mauritio Mongie per la valle di
Maira; Antonio Verneti per san Damiano e Pa
glero; Gio. Battista Corte, Bernardo Dotta per Do
liano;Pietro Antonio Capalla per Beluedere;Lo
douico Toscano per Marsaglia; Gio. Secondo Ser
raualle, Gioanni Peluca per Baudissero; Gio. Maria
Colla per Mombarchero; Gio. Mateo Negri per Cis
sone; Antonio Busca per Lequio; Antonio Campo
per Budino; Gio. Francesco Miglia per Valgrana;
Cesare Gosmaro, Francesco Gosmaro per il Vilar
san Constanzo; Felice Bonelli, Gio. Antonio Chialua _
per Costigliole; Gioanni Fausone per Sanfronte; Gio.
Gioll’redo Gilio per Paisana; Gioanone Rosso per la
Manta; Agostino Foruero e Bartolomeo Acceglio per
la communità di Verzolo; tutti rapresentanti il ge
neral Conseglio dil detto Paese; li quali, douendosi
proceder a l’ impositione de carrighi straordinarii
corsi nelle terre dil detto Marchesato nell’ anno
prossime passato e corrente, conforme a l’ordine -
d’altra general Congregatione delli vintinoue de
cembre hor passato, per il cui eff'elo hoggidi erano
radunati, ne sendosi per la proposta della sudetta
Congregatione data autorità alli signori Computa
tori di far li stabilimenti e tasse per la soldadesca
loggiata in esse terre afﬁnche si possa dar princi
pio e ﬁne a detti conti, e cossi instauti li signori
deputati per Carmagnola e Doliano, tutti vnitamenti
e niuno discrepante, hanno dato autorità alli signori
Computatori dil Marchesato, gionti messer Gio. Ba
tista Corte per le terre delle Langhe, il capitano
Petrino Verneti per la valle di Maira, messer Giof
fredo Gilio per la valle dil Po, messer Gio. Anto
nio Chialua per Costigliole, e messer Agostino For
nero per le Terre basse, con assistenza dell’illustre
signor Pietro Vacca, di passar oltre alli stabilimenti
regulamenti e tasse per le sudette leggiate, per indi
poter li signori Computatori procedere alli conti;
ma auanti che passar oltre ad alcuna impositione
(l) Libro de le Propone ecc, foll. 36 e 37‘
ter poi essa deliberar piu ampiamenti et ordinare
lì tempi delli pagamenti, conforme all’ordine de
l’altra mentionata general Congregatione.
Dil che tutto io secretaro sottoscritto ne ho ri
ceuuto il presente atto e per fede mi son qua
sottoscritto
Gayda secretaro
 
A. 46H — 27 Aprile
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — I Sindaci di Saluzzo
rappresentano, avere il Consiglio civico delegato
il protomedico Pietro Vacca conte di san Pietro
e il Segretario Cesare Guida a fare uﬂìcio in
Torino onde si revocasse l‘ordine dato di allog
giare nel Paese milizie a piedi ed a cavallo,e
chieggono che l’Assemblea, udita la relazione
dei Delegati, deliberi sul da farsi. Propongono
inoltre che, a scanso di altra Congregazione,
fvengano ﬁn d’ora eletti i Computatori del ven
turo Esercizio. Dietro invita dell’Assemblea, i De
legati riferisco'no- di avere instantemente suppli
cato al Ducd che esimesse il Paese dai nuovi
alloggi militari ,- avere il Duca respinto dapprima
le istanze, poi chiesto che gli si desse in com
penso buona somma di danaro; e sull’qﬂèrtafat
tagli di dieci mila ducatoni in anticipazione del
tasso del futuro anno, averla accettata quando
fosse a titolo di ﬁnanza e di dono ,- essersi in
seguito convenuto che si pagasse un acconto di
seimila ducatoni con imputazione sul tasso, e si
chiamasse la Congregazione generale a delibe
rare sulla concessione di tutta la somma in do
nativo o in prestito; avere infine i riﬁarenti per
l’immediato pagamento di quell’acconto preso a
mutuo da un Michele Ponzi'glione la somma di
tre mila doppie di Spagna e rilasciata una p0
lizza con promessa d’ instrumento di censo. La
Congregazione approva l’operato dei due De
legati, ed ai medesimi, con altri di nuova no
mina, commette di stipulare il promesso istru
mento; decreta l’imposizione ed il reparto sopra
tutte le terre dei dieci mila ducatoni, da pa
garsi in capo ad un anno, ed autorizza un
mutuo per la corrispondenza dei censi conve
nuti ,- rimette al prudente arbitrio degli stessi
Delegati ed Aggiunti lo accordare i dieci mila
ducatoni in donativo o in anticipazione di tasso,
qﬂèrendo in questo caso una somma anche mag
giore, da pigliarsi parimenti a mutuo o con co
stituzione di censo; nomina i Computatori del
venturo Esercizio; conferma i poteri già con
cessi a questi ([ﬂîciali per liquidare le indennità
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spettanti a ‘varù' Comuni in dipendenza di alloggi a con diligenza transfcrirsi nella città di Torino per
militari, e conferisce ai medesimi eguali facoltà
in ordine a simili crediti proposti dal Comune
di Carmagnola. Protesta di questo Comune per
tale delegazione di poteri ai Computatori, e sua
dichiarazione di ricorso al Duca.
(1) CONGREGATIONE GENERALE SOPRA LA DOMANDA m:
manu FATTA DA S. A. SERENISSIMA PER oavuae ALLA
LOGGIATA DELLI no: REGGIMENTI ancasn, cou DEPU
TATIONE DE PERSONE PER u. ucconso DA DETTA sn’AL
TEZZA a ma osucaas: PER LE somma cm; S’ACCORDA—
RANG, (ION RATIFICANZA on. sacuxro; CON DEPUTATIONE
DE SIGNORI COMPU'I‘ATORI PER L’ANNO 16:2.
L’anno del signore mille seicento vndeci et adi
vintisette dil mese di apprile, nella città di Saluzzo
et sala grande dil palazzo d’esse, auauti l’ill.“‘° et
ecc.m0 signor conte di Cissone logotenente nel Mar-7
chesato di Saluzzo per su’ Altezza sereuissima,
Congregala la general Congregatione delle Terre
dil detto Marchesato, cossi instanti li signori sindici
di detta città, nella quale sono interuenuti li signori
Francesco Vincenzo Matueto, Lodouico Vacca, sin
dici, Pietro Vacca, Mateo Murello et Scipione Porta,
deputati dal Conseglio di detta città; Gio. Antonio
Piscina, il capitano Gio. Michele Lomel'mo, Antonio
Maria Gambaudi , deputati per Carmagnola; Gio.
Dominico de Petris e Lodouico Alinei deputati per
Dronero; Spirito Bruna e Glaudio Morelli per la
valle di Maira; Gio. Battista Richelmo e Giuseppe
Papa per Reuello; Gio. Battista Corte e Bernardo
Botta per Doliano; Gio. Antonio Chialua e Felice
Bonelli per Costigliole; Gioanni Fausone et An
tonio Bernardi per Sanfronte; Giulio Isaia et Giof
fredo Boarello per Verzolo; Sebastiano Rosso e Gio
seppe de Gioanni per la Manta; Gio. Siondo Sal
uagno per Baudissero; Filippo Ardizzone per Mon
terosso; Ramondo Gosmaro per il Villar san Con
stanzo; Pietro Antonio Pelizone per Castiglione;
Antonio Boschero per il Mele; Facio Donadio per
Valgrana, e Lorenzo Floris per san Pietro; tutti
rapresentanti il general Conseglio dil detto Paese;
Detti signori sindici di Saluzzo hanno proposto
che, sendo stati auisati li 14 dil corrente mese di
aprile per lettere dil molt’ illustre signor proto
medico Vacca conte di san Pietro douersi loggiare
nelle terre dil detto Paese il regimento francese
dil signor duca di Nemours con quello dil signor
conte della Rochia e due compagnie de caualli, e
che percio si douesse prontamenti mandare a Torino
persone per assisterlo e vedere vnitamenti di repa
rare all’inconueniente danno et imminente che ne
potrebbe seguire, fecero radunare il Conseglio di
detta città, il quale, vdita la lettura di detta letera
d’ amino e considerando la rouina che per tal log
giata ne sarebbe seguita generale, pregò l’ illustre
signor Pietro Vacca e me Cesare Guida di douer
(1) Libro de le Proposte ecc.,foll. 37v-45.
l‘effetto sudetto, come prontamenti fu da loro ese
guito. Dalla quale sendo ritornati et ottenuto la
suspensione de gl’ordini già spediti, percio se piace
alla Congregatione vdirli nella luoro rellatione et
indi delliberare quanto li parirà di publico seruitio.
Hanno di piu proposto essi signori sindici essergli
questa mattina consignata lettera di su’ Altezza se
renissima, delli vinticinque dil corrente aprile, per
mano dil signor thesoriere Fresia, adrizata ain
Eletti dil Marchesato di Saluzzo, per quale S. A.
comanda douerseli prontamente portare tutto il de
naro concertato a Torino con l’ ill.'“° signor mar
chese di Lanzo e Generale di sue ﬁnanze, ouero
di loggiare la soldadesca de qual soura, come per
detta lettera iui presentata e letta appare. Et oltre
detta lettera essergli stato notiﬁcato a bocca et alla
maggior parte delli deputati delle Terre predette
appartatamenti dal detto signor thesoriere Fresia
per parte di detta su’ Altezza che si douesse pron
tamenti prouedere del detto denaro, altrimenti con
ueneua loggiare detta soldatesca.
Piu, poi ch’in quest’occasione si troua radunata
la Congregatione generale, e forsi non potrà pre
sentarsi occasione vrgente di congregarsi di quest’
anno altra uolta, per cio per euitar maggior spesa
al Paese se le piace ordinare si facci la deputa
tione de signori Computatori per il futuro anno con
l’autorità opportuna.
Soura la prima proposta il sudetto general Con
0 seglio ha ordinato et ordina douersi vdire la rela
tione de predeti signori deputati dalla città. E cossi,
vdito il giadetto signor Vacca, - il quale ha rifferto,
in esequutione dell’ ordine verbale a lui dato et a
me Cesare Gaida dal (ionseglio di detta città, essersi
di compagnia transferti nella città di Torino et iui
presentati a su’ Altezza serenissima hauergli esposto
la causa di luoro andata, et appresso hauergli rimo
strato la pouertà dil detto Marchesato causatili dalle
passate guerre e carrighi, et anco quelli che per
questa motione di guerra ha supportato e tuttauia
patisse, li quali gia sin hora ascendono a piu di
cinquanta milia scudi d’oro; li quali tutti hanno
ridutto molte terre a termine tale che li debiti luoro
auanzano di gran longa i beni, anzi che non puono
d piu continuare al pagamento dil tasso ordinario, al
quale se dourano continuare, conuiene S. A. gli liberi
da quel pagamento per qualche quantità d’anni;
oltre che da due o tre anni in qua sono auenutte
diuerse inondationi d’ acque nelle terre dil detto
Marchesato ch’hanno anegato la maggior parte, non
che de frutti, ma etiamdio delle proprie colture e
terre, che sarano causa non si puotrà raccogliere
alcuni frutti per molti anni e per consequenza si
redurano essi lochi ad vltima pouerta e miseria; in
oltre ch’ ancor hoggidi non pone la maggior parte
di detti loghi supplire al pagamento del sussidio per
la pouerta luoro; et altre remostrationi conuenienti,
che per breuità si tralassiano; e per cio si supplicò
su’ Altezza serenissima volersi degnare di sua be
Man. Hilt. pair. XV. 1M
903 ATTI E DOCUMENT! 904
(Anno {6 l I) (Anno I6”)
nignità in c0nsideratione delle cose allegate voler a quella loggiarla in Carmagnola, appresso hauer fatto
liberar questo pouero Marchesato, il quale in tutte
le occasioni di suo seruitio si dimostrò tanto pronto
come qual si voin altra terra e luogho de soi Stati;
poichè, venendo adesso questa soldadesca, senza du
bio riduceua tutte esse terre ad vltima necessità et
esterminio. Al che rispose sua dett’Altezza dicendo
molto rincrescerli di non poter solaggiare detto
Paese in quest’occasione, poiche non sapeua doue
mandare detta soldadesca, sendo che mesi fa si ri
trouaua in questo Stato e sinhora loggiata altroue.
Et hauendogli fatte le conuenienti repplicationi, ﬁ
nalmente soggionse essa su’ Altezza di volerne trat
tar col suo Conseglio, e poi ne farebbe dar la ri
sposta, e che in tanto si sospenderebbero gl’ordini.
Et indi hauendoci li signori ministri fatto inten- ‘Îb
dere la mente di su’ Altezza esser che si douessero
loggiare in detto Marchesato li sudetti reggimenti
e caualli, poiche non haueua altra commodità di
poterli far loggiare altroue, e continuando noi nelle
sudette remonstrationi di pouertà e supplicationi di
non voler causare quest’vltima rouina, ﬁnalmente
ne fu accennato che, volendo il Marchesato eui
tare quest’vltima rouina e loggiata, e per dar oc
casione a detta su’Altezza di poterli mantener al
troue, conueneua soccorrerla di bona somma de di
nari et assai maggiore della qui sotto mentionata. Il
che vdito, e considerato il danno inestimabile che
poteua auenire a questo pouero paese et la qualità
de tempi, si risolsimo, di parere e concerto d’altri
deputati di Carmaguola, Dronero, Doliano e valle c
di Varaita ch’iui si ritrouorono, di offerire a detta
su’ Altezza la somma di diecemilia ducatoni per
anticipata del tasso del futuro anno, con che però
nel medemo tempo dil sborso ne facessero la do
uuta quitanza a conto dil detto tasso, come fu fatto;
la qual oblatione vdita da detti signori ministri, ne
fu risposo che, se bene la mente di su’Altezza fosse
si pagasse maggior somma, tuttauia si contentaua
della offerta, con che però ella fosse in ﬁnanza e
dono e non in prestanza. Et appresso molte e piu
raggioni e remonstrationi da noi fateli, et in parti
colare che non haueuamo autorità alcuna di accor
dargli il dono domandato, meno l’oblatione dell’an
ticipata, finalmente fu concluso che a conto delli
molte diligenze, finalmente ritrouassimo l’illustre
signor Michele Ponziglione in detta città di Torino
il qual s’offerse pronto di accomodare il detto Mar
chesato della somma di tremilia doppie d’oro di
Spagna mediante la vendita di vn’ annuo censo di
doppie ducento quaranta, pagabili di sei in sei mesi,
da assicurarseli soura li redditi di Saluzzo , Car
magnola e Dronero, et in caso di riscato da resti
tuirseli la medema somma di tre milia doppie di
Spagna nella stessa qualità e specie. Qual oblatione
e partito da noi acettato, ne sborsò la somma di
doppie mille nouecento settanta a conto di dette
tremilia , per quali gli facessimo promessa da noi
signata e dalli signori Antonio Maria Gambaldo,
Giulio Briccio e Gio. Antonio de Petris, con pro
messa di far rogar publico instrumento di consti
tutione di detto censo di doppie ducento quaranta
mediante il sborso di doppie mille trenta per com
pimento di detta partita delle tremilia, come per
essa polizza delli vinti apprile corrente, et indi
sborsò detto signor Ponziglione al sudetto signor
Vacca et a me secretaro ducatoni mille per l’effeto
sudeto,e de quali gli facessimo particolar poliza
il sudetto signor Vacca et io. La qual somma di
doppie mille nouecento settanta con li ducatoni
mille incontinenti sborsassimo d’ordine dil signor
generale delle ﬁnanze Coardo al signor thesoriere
di su’ Altezza Fresia a conto e per anticipata dil
detto tasso dell’anno futuro, come per sua receuuta
delli vinti e vintiuno sudetto aprile iui presentata
e letta appare; - ha esso general Conseglio di-vno
stesso parere, e niuno contrariante, approuato e ra
tiﬁcato, e per virtù dil presente atto approua e ra
tifica ogni e qualonque cosa da detto signor Vacca
e me, mandati da detta città, fatta e negociata et
insieme da gl’ altri deputati delle altre terre, et in
particolare per l’ oblatione fatta a sua dett’Altezza
delli diecemilia ducatoni soura l’anticipata del tasso
del futuro anno e poi per l’obligo fatto al giadetto
signor Ponzìglione delle mille nouecento settanta
doppie con li mille ducatoni e promessa di consti
tuirli il censo delle ducento quaranta doppie de quai
soura sopra li redditi delle gabelle di Saluzzo, Car
magnola e Dronero, come per la sudeta poliza iui
diecemilia ducatoni li sborsaressimo prontamenti du- d presentata e letta. Per quai oblatione, tratatti, pro
catoni-seimilia e che ne farebbero quitanza sopra il
tasso del futuro anno, e che di poi facessimo chia
mare la general Congregatione dil Marchesato, alla
quale notiﬁcaressimo ogni cosa; et s’ essa trouaua
bono che la giadeta somma de ducatoni diecemilia
fosse in donatiuo haueressimo restituita la quitanza,
altrimenti quando persistesse nell’anticipata pro
posta se ne donarebbe auiso a lucro Eccelenze. Et
hauendone di poi fatt’instanza per parte di su’Al
tezza di ritrouare prontamenti li seimilia ducatoni a
conto delli sudetti diecemilia, altrimenti si mandaua
la soldatesca, come d’effeto gia erano fuori gl’ordini
conuenienti et in particolare quello della leuata della
compagnia de caualli qual erain Racconiggi per
messe et obligationi, ha promesso e promette te
ner tutti essi souranominati et obligati rilleuati in
ogni tempo e da ogni danno spese et interesse
che per dette attioni et obligationi potessero patire
e dependenti luoro, si e come hoggidi si ritrouano
obligati, sotto l’obligo de beni di detta generalità
dil Marchesato e particolari di caduna comunità re
spetiuamenti, e col giuramento prestato per caduno
di essi interuenienti nelle mani di me secretaro,
toccate le scriture. Anzi, seguendo li sudetti tra
tatti, hanno di nouo deputato e deputano per la
città di Saluzzo il signor Pietro Vacca e me Gaida
secretaro, per Carmagnola li signori capitano Gio.
Michele Lomelino et Antonio Maria Gambaldo,
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per Dronero il signor Gio. Lodouico Alinei, e per a e caduni li beni della generalità dil detto Paese e
Beuello il signor Gio. Battista Richelmi; a quali et
alla maggior parte (1’ essi hanno dato autorità di
transferirsi nella città di Torino et iui rogar l’in
strumento di venditione dil censo delle ducento
quaranta doppie concertato a l'auore dil signor
Ponziglione giadeto mediante il sborso del compi
mento della somma delle tremilia doppie mentio
nate, con autorità di poter constituire altro censo
per il restante e sino al compimento di detti die
cemilia ducatoni, oue’ro di tuorli in prestito, et
obligare tutti e caduni li beni di detto Paese et
in particolare li redditi delle gabelle di Saluzzo,
Carmagnola e Dronero, soura quali si constituirà
et assicurarà esso censo, pagabile di sei in sei mesi
et al ﬁne d’essi‘nella città di Torino, e di fargli piu
ampio obligo e sicurezza come conuerrà e parirà a
detti signori procuratori. Promettendogline sin hora
esso general Conseglio dell’euitione di detti redditi
e beni soura quali si constituirà esso censo, con
promessa di tenerne per sempre illesi e rilleuati
essi signori procuratori e che s’obligarano da ogni
e qualonque molestia e danno che tanto per le
somme principali, censi, prouenti e dependenti, po
tessero patire con tutti li danni spese et interesse,
sotto il reiterato Iobligo de beni tutti della gene
ralità di detto Marchesato e particolari di caduna
comunità, ordinando che detta partita si debba sbor
sare al signor thesoriere di su’Altezza Fresia o al
tro che da sua Altezza fosse ordinato, e da quello
reportarne la douuta quitanza. E sin hora ha esso
general Conseglio ordinato douersi imporre o re
partire sopra tutte le terre dil detto Paese, a rata
de punti, detta partita e somma de scudi o sia du
catoni diecemilia, da pagarsi per tutto marzo del
l’anno futuro mille seicento dodeci, et in tanto al
ﬁne delli sei mesi prossimi tuor in prestito la
somma che conuerrà pagare per li censi maturati,
per_maggior commodità dil Paese e Terre, et essi
poi imporre col principale nel ﬁne di detto anno,
ouero sin hora imporli o repartirli come meglio a
detti signori procuratori parirà.
E circa poi la pretensione di su’ Altezza, qual
intende detta somma di diecemilia ducatoni douer
seli pagare in donatiuo e non in anticipata del
tasso, detta general Congregatione ha dato autorità d
e possanza alli signori procuratori e deputati so
uranominati et alla maggior parte di luoro di risol
uerla alla meglio che si potrà e secondo a luoro
parirà,a beneﬂìtio vniuersale; e trouando bono essi
signori procuratori e deputati forsi,_di far oblatione
di maggior somma mentre ella sia per anticipata del
tasso e che sin hora se ne retiri la quitanza del si
gnor thesoriere Fresia soura esso tasso per troncare
la pretensione del donatiuo mentionata,ha in tal
caso datali autorità et alla maggior parte di luoro
di farlo et offerirla a qual si voglia quantità, et
quella tuor in prestito 0 a constitutione di censo
ouunque sia bisogno, quantonque assai maggiore di
detti diecemilia ducatoni, e per essa obligare tutti
0
di caduna communità in particolare,e in specie le
giadette gabelle di Saluzzo, Carmagnola e Dronero,
o sia li redditi di quelle, sopra quali sin hora detto
general Conseglio .viene a constituire et assicurare,
prometendogline dell'euitione in forma sotto l’oblige
e giuramento de quai soura reiterati; mandando sin
hora in tal caso al signor Georgio Arnaldo repar
titore dil detto Paese ch’in loco del tasso per quale
si farà detta anticipata, et aﬂinche si possi far la re
stitutione a chi hauerà fatto li prestiti delle somme,
et anco per disobbligare detti signori procuratori,
debba prontamenti, eseguiti gli sborsi, far il repar
timento delle partite che si sarano tolte in prestito
0 sia a censo per l’eifeto sudetto e dependenti sopra
tute le terre dil detto Marchesato a rata de ponti,
conforme al solito, et cio con li censi o sia pro
uenti conuenienti , da pagarsi per caduua commu
nità nelle mani dil signor thesoriere Matueto alli
tempi che da detti signori procuratori sarà stabilito,
per indi esser quelli pagati e'restituiti dal detto
signor Matueto a chi hauerà fatto detti prestiti o
sia compre de censi a soi tempi e secondo anche
da detti signori procuratori li sarà stabilito et or
dinato, carrigandolo però di far canzelar gl’instru
menti delli oblighi ouero reportarne quitanze in
strumentarie in forma. Promettendo a tal effeto esso
general Conseglio hauer per rato valido e fermo
tutto cio che in tal caso sarà da detti signori pro
curatori o maggior parte di luoro stabilito e nego
tiato, e di tenerli per qualonque somma per l’effeto
sudetto indenni et illesi e dalli dependenti di quella,
sotto li reiterati obligho e giuramento giadetti in
mei mani prestato, et anco detto signor thesoriere
Matuetto.
Soura la seconda proposta detto general Con
seglio, accostandosi alla propositione fatta dalli si
gnori sindici della città per euitar spesa d’altra ra
dunanza quando non fosse necessaria, ha ordinato
douersi deputare li signori Computatori per l’anno
futuro 1612. Alla nominatione de quali procedendo
per voci secrete, ha nominato per la città di Saluzzo
il signor Scipione Porta, per Carmagnola il signor
Antonio Maria Gambaldo, per la valle di Maira il
capitano Antonio Abello, per le terre delle Langue
messer Gio. Batista Corte, et per quelle dil Po mes
ser Gioanni Fauìsone di Sanfronte. A quali et alla
maggior parte d’essi ha comesso e dato autorità di
poter procedere all’impositione de carrighi ordina
rii et estraordinarii dil detto Paese nel futuro anno
con far le tasse necessarie, e quelli far repartire so
pra tutte le terre dil detto Paese a rata de punti,
compresa Carmagnola per la sesta parte, conforme
al solito, ordinare li mandati necessarii al secretaro
e quelli signare , riceuer li conti djl signor theso
riere Matueto, far la clausura e conueniente qui
tanza, e generalmenti far altre cose pertinenti al
gouerno di detto Marchesato come vedrauo esser
neceSSario et espediente, dandogli in tutte le cose
l'autorità opportuna, con promessa di tener per rato
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grato valido e fermo tutto cio da luoro sarà sta- a
bilito et ordinato.
Soura la propositione fatta dalli signori deputati
di Carmagnola, Doliano et altre Terre, tendente
allinehe se li facci raggione per le loggiate corse
nel prossime passato anno e corrente, ancora sospese
per la differenza che resta tra di luoro et li signori
agenti per detto Marchesato rispeto alle limitationi
delle compagnie o sia numero de soldati e tasse,
la Congregatione ha persistito e persiste nella re
missione gia fatta nelli signori Computatori et altri
per l’vltima Congregatione, a quali et alla maggior
parte (1’ essi ha datto ogni autorità e possanza di
fare esse redutioni, tasse, limitationi e stabilimenti,
si e come a luoro buono parirà, persistendo nel
resto al contenuto nella proposta di detta vltima
Congregatione circa li tempi delli pagamenti, or
dinando che se li doni principio e fine passate le
prossime feste di Pentecoste; promettendo ella d’ha
uer per rato e grato tutto cio che da detti signori
deputati sarà stabilito et ordinato. E circa la so
spensione delle partite gia per li signori deputati
di Carmagnola parcellate e rimesse alla Congrega
tione, come nel margine di luoro parcelle, ha pa
rimente dato autorità alli signori Computatori di
terminarle et imponerle come buono li parirà.
A quali due vltime deliberationi li predeti signori
deputati per Carmagnola, sendo che concernono le
loggiate e conti de spese patite, non consentono,
anzi protestano di volerne hauer raccorso da S. A.
o da signori soi ministri o magistrati et a chi aper- c
terrà per hauerne compimento di giustitia, atteso
ch’in questa causa la Congregatione e signori Com
putatori sono parte, e non e raggioneuole siano
giudici.
Dil che tutto ne ho receuuto il presente in se
cretaro dil detto Paese,e per fede mi son qua sot
toscritto.
Gayda secretaro
 
A. 4642 — 26 Aprile
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni ——-I Sindaci di Saluzzo,
presentando una lettera con cui il Ducafa istanza
che gli si continui il pagamento del tasso e gli
- si lasci a titolo di donativo la somma di 'venti
mila ducatoni che il Paese ha pagato in anti
cipazione di quello, narrano dei vari uﬂîci inu
tilmente già interposti dai Deputati delle quattro
Terre aﬁnchè si osservasse il promesso rimborso ,
efanno perciò istanza all'Assemblea di voler essa
deliberare e provvedere sull’emergente. La Con
gregazione approva l’operato dei Deputati delle
quattro Terre, manda farsi un nuovo ricorso al
(Anno (ﬁn)
Duca, e nomina all’uopo quattro Commissarii
con piena autorità di trattare e r'isohlere la
vertenza e fare ogni pratica che crederanno op
portuna. Ai medesimi commette pure di inten
dere e rﬁrire il pensiero del Duca sulla nuova
pretesa del suo Luogotenente di ﬁrmare or
dini d'imposta e di reparto sul llfarchesato.
(1) CONGREGATIONE GENERALE SOUM LA DOMANDA
FATTA DA S.A.SERENISSIMA PER LA CONTINUATIONE
DEL PAGAMENTO mi. TASSO, NON osmxrs L’AercmnA
FATTALI DELLI 20/.“ DUCATONI somu ESSO TASSO E
QUITANZA ma esso FATTA, come PlU A PIENO ma il.
MEMORIALE.
L’anno del signore mille seicento dodeci et adì
vintisei dil mese d' aprile, nella città di Saluzzo e
sala grande dil palazzo d’essa, assistente l’ill."‘° si
gnor conte di Cissone logotenente nel Marchesato
di Saluzzo per su’ Altezza serenissima,
Congregata la general Congregatione delle terre
dil detto Marchesato, cossi instanti li signori sindici
di detta città e precedente l’auiso da me secretaro
dato a caduna communità , come appare al dosso
delle missiue respettiuamente mandate; nella qual
Congregatione sono internenutti li signori Camillo
Zonco , Mateo Murello , Pietro Vacca e Scipione
Porta, sindici e deputati respetiuamenti di detta
città; il capitano Gio. Michclle Lomellino e Gio.
Dominico Rouero, deputati per la communità di Car
magnola; Gio. Battista Polotto e Sebastiano Agnesio,
deputati per la communità di Dronero; Pietro An
tonio Coﬂènero e Gio. Antonio Chiarueti per la com
munità di Reuello; il capitano Ercole Verneti e
Glaudio Rosario per la valle di Maira; Giulio Isaia
e Pietro Acceglio per Verzolo; Gio. Antonio Chialua
per Costigliole; capitano Gio. Battista Dido per la
communità dil Piasco; Gio. Battista Corte per Do
liano; Gioanni Fausone per Sanfronte; Sebastiano
Rosso, Gulielmino Danielle per la Manta; Domi
nico Rosso per il Castellar', Giacomo Sodano per
san Pietro, et Emanuelle Massimi per la communità
di Venasca; tutti rapresentanti il general Conseglio
di detto Marchesato;
Li giadetti signori sindici di Saluzzo hanno pro
d posto che circa il ﬁne del prossime passato mese
di marzo riceuetero vna missiua di su’ Altezza se
renissima diretiua alli Eletti dil Marchesato di Sa
luzzo, quali sendo stati sopressi fu stimato perti
nente di notificare la receuuta di quella alli signori
sindici delle quatro Terre principali, conforme al
solito, e pregarli di gionger quanto prima in questa
città allinche in presenza luoro si aprisse detta let
tera e si vedesse il contenutto di quella, soura dil
quale, quando fosse stata necessaria la dellibera
tioue dil generale dil Paese, si potesse fare la de
terminatione conueniente. E cossi sendosi li signori
deputati delle quatre Terre principali, conforme al
(l) Libro de le Proposte oca, (0]]. 48-51.
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l’auiso da me secretaro datoli, congregati in questa a ﬁnanze, diretiua alli signori agenti del Marchesato,
città li 27 marzo sudetto, aperta detta lettera di
S. A. delli 18 marzo sudetto, signata di propria
mano e sottoscritta « Crotti», et vdita la lettura
di quella da me secretaro , per quale essa su’ Al—
tezza signiﬁca che, quantonque sia stato concesso a
questo Marchesato il rimborso delli vintimilia du
catoni che se li shorsorono l’anno prossime passato
per esser sgrauato dalla soldadesca che douea so
stenere per sua parte e per sicurezza del Stato,
tuttauia che le stretezze nelle quali si ritroua sono
tali che douendo sodisfare a molt’ egreggie somme
conuìene si serni di questo denaro; percio se li fa
rebbe piacere e seruitio acettissimo di continuare il
pagamento del tasso ordinario e di rimetterli detto
denaro in conto di donatiuo , poiche l’intento di
quella ﬁl che fosse per tale, e piu a pieno come
per detta lettera appare; fu vnitamente determinato
che si douesse hauere pronto raccorso da detta su’
Altezza; ma attesa la difﬁcoltà ch‘hoggidì è notoria
di poter haner vdienza da su’Altezza, e quando pure
il sii concesso non è però con quella commodità
che si desiderarebbe e che richiede il fatto, fosse
tal raccorso per lettera missiua in forma di sup
plicatione, con quella humiltà che si tiene da sudditi
al prencipe , accompagnata da tre altre, la prima
a l’ill."‘° Gran Canzeliere come cappo di giustitia,
l’altra al signor Generale di sue ﬁnanze come a
quello 'che ne potena hauer interesse, et la terza al
signor Primo Secretaro Crotti come quello che ha
familiare l'orechia del Prencipe; - rimostrando a
detta su’Altezza prima l’affetione che detto Marche
sato ha sempre dimostrato in tutti li occorrenti dil
seruitio suo, e particolarmente la prontezza che fecce
vedere di anticipare li vintimilia ducatoni l’anno
prossime passato e quelli in cinque o sei giorni
pagarli intieramenti in occasione si vrgente, l’ag
grauio che ha suportato nel loggiamento della sol
dadesca non solo delle passate guerre ma etiamdio
di quest’vltima motione, in loco del sgrauamento che
si presupone, l’ inoseruanza delli capitoli che nel
l’occasione dell’anticipata furono accordati a questo
Marchesato, in particolare della leuata e liberatione
delli Valesiani esistenti in Carmagnola e compagnia
dil Gouernatore di Reuello in esso loco, la pouertà
e miseria di questo Paese, e ﬁnalmente l’estremità
de viueri dil corrente e futuro anno tanti nelli grani
che vini; con supplicarla volersi degnare in consi
deratione delle cose rimostrate di retirarsi da tal
domanda et accettare la buona voluntà di tutto il
generale e particolare; - et a detti signori ministri,
atteso ch’il Marchesato ha pagato il debito non solo
in tempo ma vn anno anticipatamente, e tolto il
denaro ad interesse, di tener mano che sia lasciato
in pace. Il che sendosi eseguito e ricapitate tutte
esse quatro lettere e quelle per gratia di su’ Al
tezza con benignità receuute, non fu di poi repli
cato altro per qualche giorni e sino li diecenoue
dil corrente, che fu mandata a detti signori sindici
altra missiua particolare dal signor Generale delle
continente, secondo s’è inteso, il desiderio ch’in su’Al
tezza continua se li paghi di longo il tasso ordi
nario e restino li sudetti vintimilia ducatoni, an
ticipati, in dono. Il che atteso, hanno detti signori
sindici stimato debito luoro darne auiso a tutte le
Terre generalmenti afﬁnche si facci la dettermina
tione secondo che alla general Congregatione parirà
per publico benefîìtio; e per cio se piace a detta
Congregatione, prima, d’ vdire la lettura della let
tera mentionata di su’Altezza, indi delle quatro per
le risposte, e ﬁnalmente la replicata dil signor Ge
nerale. De quali tutte fattane publicamenti e distin
tamenti per me secretaro la lettura, detto general
Conseglio ha appronato et approua la dettermina
tione fatta da sudetti signori deputati delle quatro
Terre principali, ordinando douersi far nouo rac
corso da sua dett’Altezza. Al cui effetto hanno no—
minato li signori Pietro Vacca, capitano Gio.Mi
chelle Lomellino, Gio. Battista Poloto e Giuseppe
Papa, a quali hanno comesso fare le conuenienti
remonstrationi per ottenere la liberatione della do
mandata somma se si puotrà; dandoli nondimeno a
tutti o maggior parte di lucro autorità e possanza
di negotiare e risoluere il tutto, secondo che si
vedrà possibile, a publico benelﬁtio et‘a menor
danno dil detto Paese, e di tuor in prestito 0 a
censo qualche somma de dinari quando conuenesse
hauerla prontamenti, come aneo al signor tesoriere
Matuetto di passarne qual si voglia obligo in com
pagnia di detti signori deputati o a parte, secondo
il volere di chi farà il prestito 0 constituirà il censo,
o vero di ritener qualche partite delle gia imposte
et assignate a creditori dil detto Paese; con auto
rità anco alli signori Computatori di far l’imposi
tione de tutto cio sarà espediente e necessario, con
assistenza di essi signori deputati o maggior parte
di luoro. Promettendo esso general Conseglio d’ha
uer per ratto valido e fermo tutto cio che per detti
signori sarà fatto e negotiato e di tenerli rilleuati
da qualonque obligo che puolrano fare per la su
detta causa, ordinandoli di piu di porger memo
riale a sua dett’Altezza con le dimande e cappi,
secondo ch’a detti signori parirà per beneﬂitio dil
detto Paese. '
Soura la propositione del sudetto signor conte di
Cissone, tendente a ﬁne che vse li portino li com
partiti o sia impositioni dil detto Paese che sogliono
farsi di tempo in tempo da signori Computatori per
esso indi signarli in qualità di logotenente di S. A.
in questo Paese, com’egli dice, la Congregatione ha
ordinato et ordina che s’ intenda la mente di su’
Altezza con l’occasione di questo raccorso per indi
eseguire quanto da essa sarà comandato.
Dil che tutto io secretaro sottoscritto ne ho re
ceuutolil presente atto, e per fede mi sono sotto
signato '
Gayda Secretaro
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni -- Votazione e pro
posta di tre candidati per la carica di Prefetto
nel futuro triennio, con obbligo all’eligendo di
giurare l’osservanza delle franchigie paesane e
dello Stile marchionale, di astenersi da qualun
que ingerenza nelle cause di prima istanza di
competenza degli Ordinarii, e compiuto l’u io
di stare a sindacato. Nomina de’ Computatori pel
'vegnente Esercizio. Costituzione di Arbitri per la
risoluzione della lite mossa dal Comune di Car
magnola sopra rimborso di prestazioni militari, e
preventiva autorizzazione ai Computatori di get
tare l’imposta occorrente per l’indennità che si
riconoscerà dovuta al medesimo. Commissione
agli stessi Computatori di liquidare talune ra
gioni di credito prodotte dai Deputati di Val
Maira.
(0 CONGREGATIONE GENERALE PER LA NOMINATION]!
BEL sioNon PBEFFETTO PER IL TRIENNIO FUTURO, co
MINCIANDO IN APRILE 1613; PER LA NOMINATIONE DE
SIGNORI COMPUTA’I‘ORI PER DETTO ANNO I6t3;E PER
LA PROPOSITIONE D’ACCORDO E TRATATTO FATTO IN
TORINO COL _M0L’I"ILLUSTRE SIGNOR REFFERENDARO
ZAFFARONE NELLA causa DELLA COMMUNITÀ DI CAR
MAGNOLA CONTRO IL RES'I'ANTE DEL MARcuEsuo Dl
SALUZZO.
L’anno del signore milleseicento dodeci et adi
vintinoue dil mese di decembre, nella città di Sa
luzzo e sala grande dil palazzo d’essa, assistente
l’ill.'“° et ecc.‘"° signor conte di Cissone, logoteuente
nel Marchesato di Saluzzo per su’ Altezza serenis
Sima,
Congregata la general Congregatione delle Terre
dil detto Paese, instanti li signori sindici di detta
città e precedente l’auiso dato per lettere di me
secretaro a caduna communità, conforme al solito,
come per la rellatione al dosso di dette lettere ap
pare; nella quale sono interuenutti li signori Gio.
Francesco Marruco, Gabrielle Arnaldo, sindici di
detta città, Pietro Vacca, Felice Leone, Carlo Ca
nale e Georgio Arnaldo, deputati per essa; Ottauio
Toello, Bartolomeo Santo Petro, Antonio Petito e
Gio. Dominico Rouero per la communità di Car
maguola; Gio. Lodouico Ceaglio, sindico, Antonio
Alinei e Valerio Cesana, deputati per Dronero;
Pietro Antonio Coﬂ‘enero, sindico, e Giuseppe Papa .
per Reuello; il capitano Petrino Verneti e Mauri
tio Mongie, deputati per la valle di Maire; Gio.
Batista Corte per la communità di Doliano; il ca
pitano Antonio Verneti e Martino Mario per san
U) Libro de (e Proposte ecc., foll 51v-56.
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a Damiano e Pagliero; Gioanni Fausone per Sanfronte
e Paisana; Giulio Isaia et Agostino Siecardo, depu
tati per Verzolo; Sebastiano Rosso e Cesare Ga
liana per la commuuità della Manta; Tomaso Gaio
per Valfenera; Bartolomeo Sauio per san Pietro;
Bernardino Corsetti per il Mele ; messer Gio. An
tonio Chialua e Felice Bonello per Costigliole; An
tonio Valle per il Piasco et Albertino Gameri per
la communità di Brozasco; tutti rapresentanti il
general Conseglio di detto Marchesato.
E prima detti signori sindici e deputati per Sa
luzzo hanno proposto che, sendo hormai nel ﬁne
dil tempo preﬂisso all’vﬂitio del signor Prefi‘etto e
che tal volta non si puotrebbe presentar occasione
di congregarsi altra volta tra qui al termine pre
ciso, però, per euitar spesa d’altra radunanza, se
piace alla Congregatione di far la nominatione del
signor Preﬁ‘etto per il triennio futuro.
Piu, che parimenti siamo nel ﬁne del corrente
anno, nel quale li signori COmputatori già deputati
ﬁniscono luoro ofîitii, e conuiene necessariamenti
ve ne siano altri instituiti per l’occorreuze del ser
uitio generale. Percio detti signori sindici hanno
proposto se pare alla Congregatione procedere alla
nominatione di quelli per il prossime futuro anno
1613 con l’autorità opportuna. '
Terzo, ch’essendo stati auisati essi signori Sindici
dal signor Longo procuratore di questa città in
Torino circa il ﬁne dil prossime passato mese che
tre giorni appresso la receuuta di sua lettera era
assignato ad instanza della molto magniﬂica com
munità di Carmagnola di douer assister alla rela
tione per straordinaria che si douea fare auanti
l’ecc."‘° Senato della causa di detta communità con
tro il restante dil Paese; qual auiso receuuto non
hauendone potutto dar parte alle Terre di questo
Paese per la breuità dil tempo, iuuiorono subito e
con diligen'za Cesare Gaida secretaro di questo
Marchesato cometendoli a nome di detto Paese di
fare tutto cio hauerebbe conosciuto necessario et
espediente per diﬂ'esa delle raggioni d’esso Paese;
il quale hauendo riil’erto che, mentre attendeua a
procurare quanto conueneua per detta litte, fu
chiamato in compagnia del signor Carlo Canale,
qual in detta città si ritrouaua, dal molt’illustre si
d gnor refl‘ereudaro Zaffarone e le fu proposto ac
cordo tra detta communità di Carmagnola e restante
del Marchesato con molte rimostranze conueneuoli,
esortandoli a condescendere alle cose raggioueuolì
e conforme a quanto sarebbe da communi amici
trouato bono, offerendosi esso signore d’impiegar
seli con ogni affetto per assopire ogni differenza
che tra le parti potesse essere; nel qual instante
souragionsero anco il capitano CeSare Chialua, Inau
dato per tal causa dalla communità di Dronero, et
messer Gio. Antonio Chialua dalla communità di
Costigliole, a quali detti signori Canale e Gaida
notiﬁcorono la propositione fatali dal detto signore;
i quali vnitameuti risposero al detto signore non
hauere autorità alcuna di passare ad accordo verulw,
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ma che con l’occasione di questa general Congre- a
gatione la farebbero partecipe di tal propositione
e secondo la risolutione d’essa ne liauerebbero datto
auiso ad esso signore; e ﬁnalmente appresso longhi
discorsi e tratatti fu proposto dal detto signore che
per maggiormente facilitare il negocio saria stato
pertinente di rimettere tal differenza alli molt’illu
stri signori senator Goueano et auditore Nicolis
come neutrali e persone di molta inteligenza, pra
tica e destrezza, assistiti anco dalla persona sua;
et essendosi anco tratatte diuerse particolarità, ne
seguì una memoria in scritto, dal detto signor pro
ponente signata e dalle parti, la quale laudano
douersi publicamenti leggere per maggior instrut
tione dil detto general Conseglio allinche possi soura
essa propositione delliberare quanto le parirà per
publico beneliitio.
Soura la prima proposta, et ad essa accostandosi,
la general Congregatione ha ordinato et ordina do
uersi fare la nominatione di tre personaggii habili
e sofiicienti e di honorate qualità, secondo il solito,
vno de quali, e conforme a l’elettione che da su’
Altezza serenissima sarà fatta, liabbi da esercire
l’ofﬁtio di Preffetto in questa città per il triennio
prOSSime futuro, cominciando li doi apprile pros
simo, e simil giorno ﬁniendo. E cossì a quella pro
cedendo e raccolte tutte le voci secrette da me
secretaro d’ogniuno di detti assistenti, conforme al
solito, sono stati nominati alle piu voci li molt’il
lustri 'signori refferendaro Zaffarone, senator Pi
scina, e Gio. Pietro Carcagno dottore di leggi di
Torino; ordinando che d’essa nominatione se ne
debba fare la rosa e mandarla a sua dett’Altezza
afiinch’ella n’elega l’vno, qual meglio le parirà, con
che però sia tenutto esso signor Preffetto nell’atto
dil possesso di suo oﬂitio giurare nelle mani dil
signor Preffetto antecessore o viceprefi‘etto di os
seruare tutti li priuileggii e statutti respetiuamenti
dil detto Paese et il stile marchionale intieramenti,
e non ritenere cause di prima instanza spettanti a
giudici ordinarii, tanto ciuili che criminali, ma esse
subito rimetterle, e nel ﬁne di suo vflitic sia te
nutto prestar sindicato, conforme al priuileggio per
il detto Paese da su’Altezza ottenutto.
Soura la seconda ha Oparimente essa, Congrega
tione ordinato douersi fare la nominatione delli
cinque Computatori dil Paese per le occasioni et
vrgenti d’esso per il futuro anno mille seicento
tredeci. Alla qual procedendo et a voci secrete,
conforme al solito, sono stati nominati, cio e per
Saluzzo il signor Felice Leone, per Carmagnola il
signor Annibale Galina, per Dronero signor Gio.
Dominico de Petris, per Reuello messer Gioseppe
Papa, e per la valle di Varaita messer Giacomo
Sodano; a quali et alla maggior parte d’essi ha
datto l’autorità di far l‘impositione per li carrighi
secondo il solito, riceuere li conti dil signor teso
riere Matuetto, clausura d’es'si e quitanu necessa
ria, far mandati secondo le occorrenze, et ogni
altra cosa a luoro oﬂitii pertinente.
(Anno 16/!)
Soura la terza proposta essa Cougregatiouc, de
siderando si metta ﬁne alla causa dalla sudetta
molto magniﬁca communità di Carmagnola mosta
contro il restante dil detto Paese allinche all’aue
nire ogniuno sappia in che maniera hauerà da ma
negiarsi et in che modo liauerano da repartirsi li
carrighi, e con protesta che per qualonque atto et
per qualonque cosa non s’intenda pregiudicato alle
raggioni d’esso restante dil Paese, da qualonque
cappo possano dipendere, e massime quando non
segua accordo alcuno, ha trouato bono conuenghino
le parti per mezzo de gl’infrascritti deputandi a
nanti li molt’illustri signori reflerendaro Zaffarone,
senatore Goueano et auditor Nicolis, nella città di
Torino il giorno che tra di luoro sarà preﬁsso et
iui veddino ad ogni meglior modo possibile e se
condo che ad essi signori che sarano qua sotto no
minati e deputati o alla maggior parte di luoro
parerà bono e conueniente, dando ad essi signori
deputandi ogni autorità di poter trattar, stabilir,
conuenire et accordare la sudetta causa, litte e
differenza, della sudetta molto magniﬁca communità
di Carmagnola e restante dil Paese rispetto alle
loggiate et altre pretensioni si e come a luoro de
putandi parirà, e, seguito detto accordo, di far li
conti e preﬁger li tempi e termini de pagamenti
secondo vedrano potersi raggioneuolmente fare, ha
uuto sguardo alla pouertà dil Paese, et alli signori
Computatori di farne poi l’impositione secondo che
da detto accordo puotrà resultare e nel medeme
modo e per le medeme somme che si stabilirano
da detti signori deputandi. Premettendo essa Con
gregatione hauer per ratto, gratto, valido e fermo,
tutto cio che tra detti molt’illustri signori senator
Goueano, reflerendaro Zaflarone, auditor Nicolis e
detti signori deputandi vnitamente, qua sotto nomi
nati, sarà tratatto, negociato e concluso, senza inter
porui difﬁcoltà alcuna, sotto obligo de beni di detto
Paese, e tanto per la pretensione di dette loggiate
che dependenti. Al cui effetto ha fatta nominatione
delli signori Pietro Vacca, Carlo Canale e Cesare
Gaida per Saluzzo, Gerolamo Gosio per Dronero,
e messer Gioseppe Papa per Reuello. Dil che tutto
io Cesare Gaida cittadino di Saluzzo, marchional
nodaro e di detto Paese secretaro, ne ho receuuto
il presente atto.
La qual proposta letta e publicata, et essendo
vsciti dalla sala li sudetti signori deputati per Car
magnola et interuenienti per essa, la giadeta gene
ral Congregatione, cio e tutti li altri signori deputati
et interuenienti 'a nome di tutte le altre communitzl
dil Marchesato, preuedendo che tal volta non puo
trebbe seguire accordo, et in tal caso conuerrà tentar
ogni mezzo possibile si per rimediare alli passati in
conuenienti et eccessiue pretensioni della communità
di Carmagnola che anco per obuiare alli futuri
danni che puotrebbero auenire per conto delle log
giate et altri carrighi luoro, ha per cio ordinato
et ordina, niuno discrepante, che li signori sindici
et interuenienti per la città di Saluzzo, Dronero,
Mon. Hisl. pair. XV. m
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Reuello e Valle di Maira, habbino da prouedere a a
tal indennità con ogni mezzo e modo che sarà
espediente e che a luoro parirà, et a quest’eﬁ‘etto
dar ordine et instrutione a detti signori nominati
e deputati per Torino o alla maggior parte di luoro
di tutto cio hauerano da fare in questa negotia
tione e dependenti, e di operare, trattare e stabi
lire tanto con su’Altezza che altri ogni remedio, si
e come a detti signori deputati parirà buono et
espediente, dandogli sin bora ogni autorità e pos
sanza. Et caso si conuenga o accordi qualche cosa
con S. A., hanno datto autorità alli signori Com
putatori di far l’impositione che per cio eonuerrà,
come anco delle cose ordinarie, sopra le terre dil
detto Paese, si e come a luoro parirà bono, esclusa
Carmagnola; ordinando sin hora esse repartirsi
soura le altre Terre del Marchesato, essa esclusa.
Promettendo esso general Consiglio tener per ratto,
gratto, valido e fermo, tutto cio che per detti si
gnori interuenienti e deputati sarà negotiato e sta
bilito et anco dalli sudetti signori Computatori im
posto, volendo che la presente proposta habbi tanta
forza come se fosse di speciale particolar mandato,
quando anco richiedesse maggior espressione. Vo
lendo anco che la instrutione ch’a parte sarà datta
a detti signori nominati per Torino dalli signori
interuenienti per le terre di Saluzzo, Dronero, Re
uello e valle di Maira, tanto vain quanto se fosse
publico instrumento giurato et di special procura
stipulato in detta Congregatione.
Dil che tutto io sottoscritto secretaro dil detto c
Marchesato ne ho receuuto il presente atto e per
fede mi son qua sottoscritto.
Gaida secretaro
Soura le pretensioni della valle di Maira proposte
da detti luoro deputati, concernenti diuerse spese
e vaccationi fatte a Torino, conforme a luoro par
celle, et in particolare per la causa dil capitano
Mongie, essa Congregatione ha comesso alli signori
Computatori dil Paese di vdirle e terminarle come
le parirà di giustitia.
Ha similmenti ordinato che li signori soprano.
minati per Torino, douendo presentare memoriale
a S. A., habbino parimenti raccorso per la reuoca
tione de delegati e contro la communità di Ver
aolo per la reuisione de conti et altre particolarità.
Gaida secretaro
(luna 4614)
A 46H — 13 Agosto
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- I Si
gnori di Vallesa, di Cl , della Torre, d’Introd,
di Avise, di Sarre, e il Capitolo della Cattedrale
d’Aosta sollevano o ripetono le loro proteste di
precedenza. Il senatore Luigi Guilliet di Mon
thou, Commissario ducale, presenta le sue cre
denziali ed un Messaggio del Duca, col quale si
chiede per ispese militari un donativo di venti
mila scudi d'oro, pagabile nel più breve termine.
Parte de' congregati opina doversi supplicare al
Duca per una riduzione della somma e la con
cessione di termini convenienti di pagamento. Il
Terzo Stato, previa separata coryèrenza, oﬂi‘e
dieci mila ducatoni, da pagarsi in un biennio
ed in moneta al corso. Il Commissario respinge
l’qfèrta, dichiarando non poter accettare ridu
zione maggiore di duemila scudi. Nuova confe
renza del Terzo Stato, e successiva sua oﬂîerta
di quindici mila ducatoni, pagabili come sopra,
dentro un triennio. Istanze del Commissario ac
ciò il donativo sia portato a quindicimila scudi.
Concessioneﬁnale di ducatoni diciotto mila. Altre
istanze di esso Commissario,e ryiuto del Terzo
Stato alla riduzione dei termini di pagamento.
Decretazione di una taglia di sei scudi perfuoco
per ciascuno dei tre anni. Sovra ricorso delle
Tappe per il pagamento dei loro crediti, si no
minano tre Auditori dei conti e si approva
un’ altra’ taglia triennale di tre scudi. Il Depu
tato del Comune di Carema implora l’annessione
di esso al Ducato d’Aosta, obbligandosi al paga
mento delle relative spese; la Congregazione ade
risce e manda supplicarsi al Duca per l’accog '
mento della domanda. Si autorizza il pagamento
degli stipendi a due Medici del Paese sui pro
venti del pedaggio di Susa e della tratta fora
nea, con dichiarazione di dispensa dei medesimi
da ulteriore servizio. È dato incarico al Consi
glio de’ Commessi di formulare il Memoriale da
rassegnarsi al Duca in conseguenza del donativo,
e si accorda al senatore di Monthou una gratiﬁ
caziOne di dugento quaranta ducatoni. Aumento
di stipendio all’ Usciere della Congregazione. Al.
cuni Deputati de’ Comuni fanno istanza 1° che
si diminuisca lo stipendio sempre crescente del
Segretario del Paese, pigliando riserva, nel caso
di sua opposizione, di proporre altro Segretario
con soldo inferiore,- 3° che parimenti si nomini
altro Tesoriere, attesi i denunciati abusi del ti
tolare,- 3° e per ultimo che si tolga all’Armaiuolo
del Paese la privativa del soldo. Il Segretario Pier
Niccolò Bellesi ribatte le accuse ﬁzttegli, chiede
ove d’uopo un’ inchiesta, ed oﬂi'e le sue dimis
sioni,- il Tesoriere Andrea Savin dà ragione egli
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pure de! sua operato e jù istunzu per un’ in- a
chiesta. La Congregazi0ne passa all'ordine de]
giomo sovr‘a tutte le proposte. I Deputati di
Pont St-IlIartinfanno istanza che nel Memoriule
al Dzwa si promuova la dichiar‘azione non es‘
sere applicabile a quel Comune l‘Editto sul ma
cinato vigente nelle terre piemontesi. rinviata
ad altra Congregazione la risoluzione di una
domanda del Tesorier‘e pal rimborso di una dif
ferenza di valuta fra le esazioni du lui fàtte e
un pagamento du lui stesso eseguito.
(l) ASSEMBLÉE GENERALE vas nous ESTATZ nu DU
cus’: vousra, TENUE EN LA GRAND sans un couvreur
sauver Funeoxs nonsra LES mous raauesm ET
quarroazmsua aousr 1614 un DEUANT LE smGusua
MICHEL DE Bossa cousamuaun oumcr LIEU, con
SEILLER ET vvaam.r aumcr encart roux SON Anressr.
sanamssma, au mesmes DE monsmcaeua LE man»
QUIS DE Lvnuu GOUUERNEUR;PRESE1vT ET assmranr
EN LADICTE ASSEMBLÉE LE SEIGNEUR DE Monrnou 5E
uaraua au souusaam saur DE Sauovs roue samerr.
ALTESSE, EN GESTE PART PAR ELLE nanrtt ET DE
LEGUÉ vans ce Cousarc, ASSIS sua vue CHAIRE A MAIN
naorcn oumcr SEIGNEUR vvmu.r.
En laquelle assemblée 50nt esté appellez les sei
gneurs vassaulx et banneretz dudict pays et de
mesmes les subgetz mediaulx et immediaulx de sa
dicte Altesse en vertu dune lettre a eulx escripte
par le Conseil des seigneurs commis dudit duché,
du . . .(’) Au rang desquelz seigneurs Sont este
delaisses dappeller quant a present les personnes
tant seulement des seigneurs barons de chastelargent
et de quart par ordre dudict seigneur vybally en
Suitte des precedentz Conseilz generaulx.
Premieremant monseigneur le reuerendissime e
uesque daouste, seigneur spirituel et temporel de la
val de cogne. A comparu ledict seigneur.
Monsieur le conte de challant, baron damauille.
A comparu le seigneur don Gaspar de voudan
chenalier pour ledict seigneur.
Messieurs les barons de fenix et de chastillon.
A comparu ledict seigneur chenalier de voudan pour
ledict seigneur baron de chastillon et noble Jean
Jaques passerin pour ledict seigneur baron de fenix.
Messieurs de vallese etc. A comparu le seigneur
Jean Nicolas la creste seigneur de sarre pour les
dith seigneurs, continuant aux protestes desdictz
seigneurs.
Messieurs du pont sainct Martin. A comparu le
seigneur Jean Humbert de sainct Martin pour luy
et le seigneur Hercules de sainct Martin son oncle.
Monsieur de nus et de rins. A comparu le sei—
gneur Claude Banc de nus au nom du seigneur
Philibert de nus son pere.
Messieurs de cly. A comparu ledict noble Jean Ja
ques passerin pour les seigneurs Pierre et Charles
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Emanuel, conseigneurs dudict lieu, comme charge
ayant d’eulx, et noble Jaques des granges pour soy
et noble George des granges son frere conseigneurs
dudict cly, protestant contre les seigneurs dauise et
dintrod pour le rang de sceance.
Monsieur de la tour. A comparu noble Jean Ni
colas bornyon pour le seigneur Claude de la tout
c0nseigneur d’introd, suiuant la charge quil a de luy
pour son indisposition, continuant aux protestes cy
deuant faictes de ne bailler droict de preseance aux
seigneurs de Cl)! ny aultres suruenuz apres en ju
risdition, ains de tenir son rang de sceance ainsi
que les seigneurs ses predecesseurs ont faict et fai
soyent.
Messieurs d’introd. A comparu le seigneur An
thoine d’introd conseigneur dudict lieu pour luy et
les aultres seigneurs ses consortz, auec la proteste
cy deuant faicte tant contre le seigneur de la tour
que seigneurs de cly.
Messieurs d’auise. Ont comparu les seigneurs don
Philibert et Leonard dauise a leurs noms et des aul
tres seigneurs leurs consort2, continuans a leurs
protestes contre tous ceux qui pretendront quelque
precedence immediatement apres la maison de nus.
M0nsienr de sarre. A comparu ledict seigneur,
protestant contre les nobles freres des granges se
disans conseigneurs de cly, pour auoir pris sceance
anant luy sans auoir faict apparoir daucun tiltre de
leur qualité jusqua present, faisant aussi la meSme
proteste pour les seigneurs de bressogne, desquelz
il a charge.
Messieurs de bressogne. A comparu le seigneur
Jean Anthoine gal conseigneur dudict lieu a son
nom et des aultres seigneurs ses consortz.
Monsieur de bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappitre
Nostre Dame daouste. A comparu le seigneur Hum
bert lostan preuost en ladiete cathedrale, lequel a
declaire ne vouloir opiner a present pour nauoir
este appelle en son rang et en temps; mesmes sur
la reception des nobles fœres des granges, desquelz
n‘ayant apparu daucun tiltre de sceance audict Con
_ seil jusque present, ne pretend qu’iceulx freres ayent
preeminence auant les seigneurs chanoynes pour
estre iceulx seigneurs des granges nouneaulx venuz.
Messieurs les prieur et chanoynes du chappitre
sainct Ours daouste, conseigneurs dudict derbes. A
comparu noble Pierre ﬁlz a feu aultre noble Pierre
champuillar pour lesdictz seigneurs.
Monsieur de cormayeur et entreues. A comparu
maistre Sulpis derriard pour ledict seigneur.
Monsieur de sainct Vincent. Pour lequel persunne
n’a comparu. '
Messieurs de champoreher. Pour lesquelz per
sonne na comparu.
Le seigneur don Gaspard de voudan chenalier
de la sacrée religion sainct Maurice et Lazare et
gentilhomme de la bouche de son Altesse serenis
sime. A comparu ledict seigneur, exhibant ses let
tres de qualité et sceance obtenues de feu de bonne
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memoyre le duc Philihert, donnees a geneue le di- a
xieme decennbre mil cinq centz et lx vng, lesquelles
ont este leues, requerant acte de la presentation
dicelles, ce que luy a esté accordé.
Et apres luy sont este appellez les sindicz de la
cité et bourg daouste. Surquoy ont comparu nobles
Jean Francois tillier et Jean Jaques passerin sindicz
dicelle cité et bourg, assistez de nobles George la
creste, Vincent chiriete, Guillelme lyboz et Marcel
malliet,aduocatz, Jean Nicolas bornyon, Jean Jaques
carrel, Gaspard cerise et maistre Jean reymonde,
et de plusieurs aultres citoyens et bourgeois de Ia—
dicte cité et bourg.
Les hommes et habitans de la chastellanie de la
voudagne, subgetz immediaulx de sadicte Altesse.
Ont comparu honnestes Pierre escharlod sindic de
la sale, maistre Jean corsioz pour les sindicz de
morgex, Anthoine de Nicolas ma‘rtinet sindic de la
thuylle et Jean gadin sindic de pré sainct Didier.
Les hommes et babitans du mandement de mont
jouet. A comparu Pierre de Jean daguex, dict baroz,
consindic dudict mandemeut, a son nom et de Jean
castellionet son consindic.
Les hommes et habitans du mandement de bord.
A comparu noble Jaques chappo pour les habitans
de bard, noble Camille porcel charge ayant des
sindicz de donas, maistre Damian bonier sindic
d’ouaz a son nom et d‘Anthoine iorioz son consort.
Les subgetz dudict seigneur reuerendissime e
uesque. A comparu maistre Vrsin grappeyn con
sindic de cogne, a son nom et des aultres sindicz
ses consortz. . '
Les subgetz dudict seigneur conte de challant.
Ont comparu maistre Mathieu visendaz notaire pour
la commune dayach, Francois cuignod consindic de
bruchon , Jaques quinoz pour les sindicz de gres
soney, Victeur mossonet sindic de challant, discret
Millan moral consindic de verres, assisté de maistre
Jean Louys porliod son conseiller, maistre Angellin
magot pour les sindicz dissogne, Grat perrin sindic
de la Magdellaiue, Nicolas imperial et discret E
stienne guerra sindicz de grassan, Jaques bettex
sindic de særinct Leger, Mathieu des imbé et Pierre
jerusel consindic: de sainct Martin damauille, et
Jean Andre pessolin sindic de jouenczan.
Les subgetz desdictz seigneurs barons de fenix
et de chastillon. Ont comparu discret I’anthaleon
blanc consindic du bourg de chastillon , Jean de,
Mauris betend sindic de la riuiere de fenix a
son nom et des aultres sindicz de fenix ses con
sortz., Franc0is conchastroz sindic de sainct Marcel,
et Bartholome freydoz faisant au nom dAnthoine
ferroz consindic dudict lieu.
Les subgetz du seigneur baron de chastelargent.
Ont comparu Leonard arnod et Jean rosaire sindicz
de la ville neufue, Pierre martinet consindic damier
a son nom et des aultres ses consortz, du 0) ledict
-arnod faisant au nom de Parix jocallaz sindic de
walsauerenche, Louys de lale excusant la place de
Jean de lale sindic de sainct Pierre.
(dm NM)
Les subgetz desdictz seigneurs de vallese. A com
paru maistre Anthoine rolandy pour tous les sub- '
getz dudict vaIlese.
Les subgetz desdictz seigneurs du pont sainct
Martin. A comparu noble Jean Bartholomc germano
pour lesdictz subgetz, maistre Damian bonier pour
Jaquemin roz sindicz des subgetz desdictz seigneurs
a onaz. 4
Les subgetz dudict seigneur de nus et de vins.
Ont: comparu George r07. et Pierre de Benoit cha
bloz sindicz de nus.
Les subgetz du seigneur baron de quart. Ont
comparu Francois martiniennes charge ayant des
sindicz du villair de valpelline, Anthoine de Jean
du noyer sindic du villair doyace, noble Pierre
daultre Pierre champuillar pour les subgetz de
roysan, Martin coquillard et Jean chesnoz sindicz
de sainct Cristophle, Guillelme berthod et Pierre
de Blais de laymoz et Bartholome marial sindicz
de quart.
Les subgetz desdictz seigneurs de cly. Ont com
paru Anthoine barmassy sindic de la valtornenche,
Anthoyne baudere’ pour les sindicz d'anthey, An
thoine coppà sindic de veraye, Jean de faryz sindic
de sainct Denys.
Les subgetz de la baronnye de gignod. A com
paru Grat dorzan sindic de cignayes, Barthelemy
figerod sindic de sainct Remy, Nicolas barmassyz
sindic de gignod, Anthoyne coquillard et Pantha
Ieon de leyu sindicz de sainct Martin de corlian,
Louys du noyer sindic dexcinex, Panthaleon pastoret
sindic darpuillos et riue5, Jean de Pierre tharidaz
faisant au nom de Jean godioz dalleyn consindic
dudict lieu et dAnthoine cerise son consort, Martin
de cré consindic de gignod, Georgeypellicier con
sindic de sainct Oyen a son nom et de son cou
sort, maistre Roz besenua] faisant au nom des sin
dicz destrobles.
Les subgetz du seigneur de la tour. A comparu
Jean de Bastian de lale sindic des subgetz du sei
gneur de la tour, Francois dUrbain paris sindic
de sainct Nicolas.
Les subgetz desdictz seigneurs d‘introd. Ont com
paru Berthelemy pernod sindic du plan dintrod,
tachyz et buillet, Pierre cossart, sindic de reme, a
son nom et de ses consortz.
Les subgetz desdictz seigneurs d’anise. Ont com
paru Gabriel varineys sindic de liurogne, Anthoine
jaquemod sindic d'auise, a leurs noms et des aultres
leurs consortz, Louys fraclzyz sindic de valgrisenche
a son nom et des aultres sindicz de valgrisenche
ses consortz.
Les subgetz dudict seigneur de sarre. Ont com
paru Jean calliod et Mauris cuchat sindicz de sarre
a leurs noms et des aultres sindicz leurs consortz.
Les subgetz desdictz seigneurs de bressogne.A
comparu maistre Anthoine richard pour les subgetz
desdictz seigneurs, charge ayant d'iceulx, assisté de.
Jean de Bon lucianaz consindic de charuenczod.
Les subgetz dudict seigneur de bosse. A comparu
92 l 922BELLE Asseunma ÈAPPRESÉNTATIYE
(lune la“) (Jnno I614)
ledict Barthelemy ﬁgerod pour les subgetz dudict a vingtmil escuz susdictz speciﬂiez plus amplement
seigneur.
Les subgetz desdictz seigneurs de chappitre Nos
tœ Dame daouste, conseigneurs de derbes. Le sei—
gneur preuost de ladicte cathedrale a comparu pour
iceulx.
Les subgetz dudict chappitre sainct Ours. A de
mesmes comparu ledict seigneur pour iceulx.
Les subgetz dudict seigneur de cormayeur. A
comparu Francois mochet sindic dolliues a son nom
et de tous les aultres sindicz de cormayeur.
Les subgetz dudict seigneur de sainct Vincent.
Pour lesquelz personne na comparu.
Les subgetz desdictz seigneurs de champorcher.
A comparu egrege Augellin magot, charge ayant de
tous les sindirz dudict champorcher, tant subgelz
des seigneurs de sainct Martin que de bruiset.
Le seigneur senateur de monthou, enuoyé espres
par son Altesse serenissime en ceste cité pour pro
poser en ce Conseil loccasion qu’a men sadicte Al
tesse de lenuoyer icy,a remis vue lettre dicelle di—
rectiue aux seigneurs vassaulx et aultres dudict
Conseil, en datte du 25 juin proche passé, par la
quelle elle dict que tant de prennes que luy ont
esté faictes de la ﬂdelitè affection et prompte dis
position par les subgetz de ce sien duche daouste
de luy ayder en toutes necessitez de son seruice
et du bien de ses Estatz luy font facilement plus
promettre quesperer quilz entendront volontier a
ce quelle .desire d’eulx pour celle qui se presente
maintenant, quest de supplir aux grandes despances
faictes et que luy connient continuer pour quelque
temps pour le payement de la soldadesque quelle
entretient pour lasseurance de ses Estatz. Cest pour
quoy elle a despeche le senateur de monthou, son
conseiller au senat de sauoye, pour leur venir l‘ere
scauoir son intention; auquel elle commande estre
par le Conseil donnée entiere creance, luy faisant
voir les effectz quelle en attend, rien moindre de
ce que le reste de ses peuples a faict, afin quelle
ait de tant plus subiect de continuer sa bienvueil—
lance a lendroict de ceulx de la valdaouste. Ayant
de plus ledict seigneur senateur faict vn’ample re
monstrance verbale sur ce subget, et apres ce pro—
duict ses lettres commissionales signées de la main
propre de sadicte Altesse, deuement scellées et con
tresignées «Canon», dattées a Thurin le 26 dudict
juin, portans qu’icelluy seigneur senateur ait a sa
chemiuer en ceste cité pour proposer en ce Conseil
general la somme quelle demande a ce sien pays
pour ses vrgentz aﬂ'eres, quest de vingtmil escuz
dor a raison de 16 ﬂorins de piemont piece, pa—
yables au plus brief terme que fere se pourra.
Apres quoy ledict seigneur senateur sest retiré
aﬂiu destre procedé a la consultation deliberation
et resolution conuenable tant sur la demande de
son Altesse que des termes competans.
Snrquoy, apres auoir esté ouye la lecture tant de
la lettre de sadicte Altesse que commission dudict
seigneur de monthou, contenans ladicte demande des
d
par lesdictes lettres commissionales; consideration
faicte sur la qualité de la somme demandée, quest
tresgrande, attendu la portée et necessité auquel
se treuue ce duché dune part et le besoin auquel
sadicte Altesse se treuue a present qui la occasionné
fere telle demande d’aultre, comme aussi lalï‘ection
que luy a pleu tousiours monstrer enuers ses subgeti
de cedict duché, de laquelle on leu remercie tres—
humblemant; a esté aduisé dentendre encores du
dict seigneur senateur sil aurait charge de sadicte
Altesse de limiter ou moderer et diminuer de la
dicte somme et de preﬁger les termes du payement
dicelle, allin de luy estre representèes les necessitez
dudict pays et le prier destre tousiours protecteur
de ce pauure peuple, en faisant vers sadicte Altesse
tout bon ofﬁce pour icelluy, laquelle on supplie
treshnmblemant vouloir fere quelque honneste mo
deration de sadicte demande et daccorder les termes
competentz pour le payement dicelle.
Apres quoy les communes ont requis leur estre
permis de se retirer a part allin de conferer entre
elles sur le contenu de ladicte proposition, et de leur
estre baillez personnages des sceans en lassemblée
pour les assister, par deuant lesquelz elles se puis—
sent congreger pour ladicte conferencc. Sur laquelle
requisition ont esté commis et deputez lesdith sei
gneurs de nus, de sarre, chenalier de vondan,
Marcel malliet aduocat et Jean Jaques càrrel. Apres
laquelle concertation ledict seigneur de nus a faict
rapport loﬂ're desdictes communes estre de dix mil
ducattons payables en deux foyres de may, a con
dition que le tresorier du pays sera obligé pren
dre toute sorte de monnoyes courantes en ce pays.
Et ou telle presentution sera refusée par ledict
seigneur senateur, lesdictes communes entendent
de recourir a la bonté et clemeuce de sadicte Al
tesse. ‘
Laquelle declaration ouye par les seigneurs de
lassemblée, ont sur ce esté de nouueau deputez les
dith seigneurs de nus et de sarre pour fere enten
dre ladicte presentation audict seigneur de mon
lbou. Lesquelz reuenuz ont rapporté leur auoir esté
declairé par icelluy ne pouuoir accepter tel oli‘re,
mais que ou il ne sagiroit de plus grande dimi
nution que de deux mil escuz il s’emanciperoit de
tant de la clemeuce de sadicte Altesse que de lac
corder, encores que sa commission ne la porte au—
cunement, et que quant a luy ou il sera dict den
uoyer a recours vers sadicte Altesse il se joindra
aux communes pour luy remonstrer les necessitez
dudict pays.
Laquelle response dudict seigneur senateur ouye,
et rentrées lesdictes communes en conference, a'n
royent au rapport desdictz seigneurs de nus, de
sarre et aduocat malliet, auancé leur offre pour tout
effort jusques a quinze mil ducattons payables en
trois foyres de may, a la condition susdicte que le
tresorier du pays se payera de toutes monnoyes
courantes en ce pays; ce quelles ont supplié e‘stre
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donné a entendre audict seigneur senaleur; pour a sadicte Altesse aﬂin den receuoir sur ce son bon
quoy fere sont este’ encores deputez lesdictz sei
gneurs de sarre et aduocat malliet.
Quoy ouy par icelluy seigneur de monthou, seroit
enrores rentré audict Conseil, et apres les deues
remonstrances faicte5 et considerations auancées de
ne pouuoir accepter lofÏi'e desdictz quinze mil du
cattons, exhortant lesdictes communes de se parfor—
cer en quelque chose dauentage, a remonstré lestat
auquel se treuue le piemont au regard de cedict
pays. Ce quentendu, mesmes le refus faict par le
dict seigneur de vouloir accepter ladicte presenta
lion desdictz 15/m durattous non obstant mille rai
sons 3 luy representées par lesdictz seigneurs re
uerendissime et vybally, auroit ledict seigneur en
ﬁn exhorté lesdictes communes dauancer jusques a
quinze mil escuz dor, pour laquelle somme il olÏi'e
semployer pour [d]icelles Supplier sadicte Altesse sen
vouloir contenter en cousideration des calamitez et
pauuretté dudict pays, attendu leur bonne volonté
a [endroit dicelle si moings il ne peult sestendre
plus oultre, reseruant neantmoins le tout au bon
plaisir d’icelle.
Ce quentendu par l’assistance, lesdictes commu
nes toutes vnanimemant ont consenty accordé et
offert a sadicte Altesse la somme de dixhuict mil
ducattons, quelles ont promis payer aux termes de
trois foyres de may prochaines, a commencer le pre
inier terme a la premiere foyre de may, et subse—
cutiuement les aultres deux aux deux aultres foy—
res de may suiuautes. Laquelle presentation et offre
susdict ledict seigneur senateur a accepté et accepte
au nom de sadicte Altesse en tant quil plaira a icelle,
aupres de laquelle il sest offert en beneﬁce dudict
pays lassister et layder en tout ce luy sera possible
[tant] a ce que sadicte Altesse soit contente accepter
ladicte somme de dixhuict mil ducattons que pour
lobtention des termes demandez. De quoy il en a
esté remercié par toute lassemblée et prié d’estre
tousiours fauorable a ce pauure peuple deuers sa
dicte Altesse; ce que ledict seigneur a promis l'arc,
et en vouloir dez maintenant luy donner aduis de
tout ce que dessus.
Et sur ce, pour estre [heure tarde, a esté ran
uoyée l’assemblée et remise pour se treuuer le len
demain mattin, heure de six, en laquelle auront a
comparoir toutes les communes dudict pays a peyne
de 50 escuz dor contre chascune defaillante.
Lequel jour du lendemain, 14 dudict aoust, heure
susdicte, s’estant ledict Conseil reassemblé, ledict
seigneur senateur a de rechef remonstré les termes
demandez pour le payement du donatif promis a son
Altesse, que sont en trois foyres de may aduenir, ne
pouuoir desmeurer, demandant par ce estre reduictz
en deux, le premier a la Noel prochaine et laultre
a la suiuante foyre de may. Ce que luy a esté re
monstre impossible de se pouuoir fere; declarant
parce ledict seigneur en vouloir bailler aduis a
plaisir.
Apres quoy ont esté leues quelques requestes des
estappes dudict pays pour lobtention du payement
des foulles par elles supportées, demandans estre
deputez auditeurs et liquidateurs de leurs comptes;
estant parce necessaire jetter aultre taille pour la
satisfaction dicelles et aultœs debtes du pays. Ayant
parce esté jette'e aultre taille pour ce l‘aict de trois
escuz pour focaige, payables a chasque terme de
celle que este’ jettée pour le donatif susdict de sa
dicte [Altesse] de six escuz par terme; reuenant par
ce toute ladicte taille tant pour sadicte[Altesse]
que pour les estappes et aultres debtes dudict pays
a neuf escuz pour focaige par chasque terme.‘ Et
ont esté deputez auditeurs des comptes desdictes
estappes lesdictz seigneurs aduocatz liboz et malliet
et noble Jean Jaques carre], auec declaration que,
ny pouuant assister luu d’eux, les deux aultres pro
cederont a iceulx; ausquelz comptes seront appel
lez les contribuables ausdictes estappes, estappe par
estappe.
Plus, ledict maistre Anthoine rolandy, charge ayant
de la commune de careme, a remonstré le desir et
intention que les manans et habitans dudict careme
ont de se reunir a ce pays, auec la condition tou
tesfois quilz frayeront et supporteront toute la des
pance et fraiz quil conuiendra supporter pour la
dicte reunion tant enuers sadicte Altesse que pour
la negocialion enuers la Chambre des comptes di
celle pour l’interinement soit aultremant, ainsi que
sera requis de fere; supplians par ce que parmy
les graces que ce pays demandera a sadicte Altesse.
soit par la voye dudict seigneur senateur ou par de
leguez, ceste cy en soit lune. Ce que par lassemblée
leur uesté accordé et declare‘ vouloir fore moyen
nant les conditions que lesdictz de careme ont pro
posé de frayer toute la despance conuenable a la
poursuitte de telle negociation tant enuers sadicte
Altesse, sadicte Chambre des comptes. soit aultre
mant, ainsi que conuiendra.
A esté encores procedé au decrettement de plu
sieurs requestes, mesmes des seigneurs medecins pas
sarotti et milliet. Pour le deeret desquelles a esté
dict en premier lieu, touchant ledict seigneur passa
rotti, qu’icelluy sera payé de ses gaiges des deniers
du peage de suze et traitte foraine jusques a son
premier licenciement, si faict n’a estc' , estant par
luy faict apparoir speciﬂiquement ce de quoy il est
legittimement crediteur du pays pour sesdictz gai
ges; et en tant que concerne ledict milliet, qu’icel
luy sera'aussi payé sur ledict peage et traitte des
gaiges a luy ordonnez jusques icy, conforme a sa
constitution. Et ausquelz seigneurs passerotti et mil
liet est declaré que par cy apres ilz sont entiere
ment licenciez de leur seruice, nayans dures en a
uant a protendre dudict pays aucuns gaiges;lequel
neantmoins [auront] lexercice de leur ofﬁce soubz
les emolumentz que leur seront payez par ceux
quilz seront employez.
925 926PELLE Assamm.aa axrrnesanmnva
(Anno 1614) (Arma lb‘l4)
Et sur ce, pour estre lheure tarde, a esté remise a thon, duquel ledict pays doibt csperer toute assi—
lassemblée a lapres disner a vn’heure apres myjour.
Laquelle heure aduenue, reassemblé ledict Con
seil, ledict seigneur vybally a remonstré quil est
necessaire proposer les chef desquelz il conuiendra
fere le memorial des graces que ce pays a a sup—
plier son Altesse luy accorder par la voye dudict
seigneur senateur de monthou en contemplation du
donatif a elle presentement accordé par ledict pays.
Et en oultre, sur la remission faicte par ledict mais—
tre Anthoyne rolandy de la part du seigneur Jean
Humbert, des seigneurs de vallese, de quelques es
criptures et priuilleges du pays quil auoit entre ses
mains, a esté dict qu’icelle5 seront remises aux ar
chiues dudict pays et que sera faict descharge au
dict rolandy de ladicte remission, auec lettres de re
merciment audict seigneur de vallese de la bonne
affection et effectz dicelle quil a tousiours demonstré
enuers sa patrie, et que lon reduira lesdictz priuil
leges et escriptures dans lesdictz archiues par in
uentaire. Ayant de plus esté ordonné descrire a sa
dicte Altesse, laquelle on suppliera daigner accep
ter en bonne part le donnatif a elle accordé, et
que sera dressé le memorial requis pour lesdictes
graces ainsi que sera aduisé par le Conseil des sei
gneurs commis, auquel sont esté remises les re
questes qui restent a decretter.
Et ayant ladicte assemblée presenty et esté ad
uertie de lassignation faicte par sadicte Altesse au
dict seigneur senateur de deux centz ducattons a
prendre sur ledict donatif, lesquelz ledict seigneur
desireroit luy estre aduancez auant les termes assi
gnez, a esté ordonné que lesdictz deux centz du
cattonsli1y seront aduancez et payez promptement
par le tresorier du pays, en faisant apparoir de la
dicte assignation en contemplation des bons ofﬁces
quil sest offert fore vers sadicte Altesse pour le
dict pays.
Item sur vne requeste presentée par discret Marc
Anthoine ronchet, hussier du Conseil, tendant aux
ﬁns de luy estre augmentez ses gaiges, a esté or
donné et dict que sesdictz gaiges luy seront accreuz
de six escuz par an.
Plus, ledict seigneur vybally a remonstré que der—
nierement, lors que le pays resolust denuoyer quel
ques presentz aux seigneurs grand chancellier, au
seigneur marquis de lullin, et aultres seigneurs de
la Court nommez par la resolution du Conseil des
seigneurs commis, sur ce tenu, pour lexecution de
quoy il auroit este’ deputé pour la distribution des
dictz presentz,releuans a bonne somme, ainsi quest
porté par lestablissement dudict Conseil; de laquelle
neantmoins en seroit resté entre ses mains deux
centz ducattons; ce quil declaire audict Conseil aﬂin
destre iceulx remis entre les mains de qui sera
aduisé.
Ce qu’ouy, a esté dict quen consideration de la
peyne prinse par ledict seigneur senateur de mon
stance aupres de sadicte Altesse, ainsi quil a pro
mis, que desdictz deux centz ducattons restez entre
les mains dudict seigneur vybally en seront baillez
quarante audict seigneur de monthou, et le des
meurant sera remis entre les mains du tresorier
dudict pays.
Ont aussi este’ de la part de quelques communes
dudict pays representez trois chefz.
Le premier, que aultresfois le secretaire dudict
pays ne perceuoit les gaiges si amples que main
tenant, et dez quelques années en ca que luy se
royent esté augmentez; lesquelz elles desireroyent
luy estre rabbaissez, et ou le moderne ne se vou
droit contenter dudict rabbais elles offrent en pre
senter aultre qui seruira a moindre pris.
A quoy, auec la deue renerence et permission
des seigneurs assistans audict Conseil, Pierre Ni
colas bellesi secretaire susdict auroit respondu et
proposé que quant a luy il nauroit rien innoué de
ce questoit accoustumé de perceuoir feu son pere,
secretaire en son viuant dudict pays, et luy dez
lunne'e 1602 quil fut aussi constitué audict ofﬁce,
auquel (quoy qu’ incapable ainsi quil confesse) il
auroit continué suiuant son imbecillite ﬁdellement
sans s’estre mespris en aucune chose, autmoins a
son escient, et auec l’affection et zele quil est obligé
seruir sa patrie. Que sil y auroit quelqun qui le
volust charger danoir commis acte indecent de sa
charge ou danoir excedé et sestre oblie’ en quel
c que chose, il supplie luy en estre faict la declara
tion icy maintenant en sa presence pour estre ouy
en sa justiﬁcation et en estre par luy rendue telle
satisfaction quappartiendra; mais que si son seruice
nest agreable au pays, il ne presume par cy apres
se vouloir ingerer dauentage en sadicte charge, of
frant rendre tout maintenant le sceau de son ofﬁce
en signe de deuestiture dicelluy. A quoy n'auroyent
repliqué aucune chose lesdictes communes, moings
voulu nommer cellny quelles pretendent proposer
et induire a [ofﬁce susdict, quoy que par les sei
gneurs vassaulx soyent esté sommées de ce fere.
Le second, que daultant que le tresorier dudict
pays lors de lexaction des deniers prouenans des
tailles qui se jettent il leur faict payer les quic
tances des payementz par elles faictz, ne voulant
aussi receuoir les monnoyes de lor et argent sans
les peser et leur fera payer le cal; ce quelles treu
uent fort estrange, attendu le ques quil prend a
raison de deux quart par escu; ne pouuans parce
lesdictes communes et particuliers dicelles treuuer
les monnoyes toutes de poids; offrans parce per
sonnage qui ne leur vsera de telle rigueur, lequel
ilz nommeront, si] est requis, pour estre admis a
loﬂice de tresorier en la place du moderne, sil plaira
au Conseil Iaccepter.
Ce quentendu par le sire André sauyn, moderne
tresorier dudict pays, apres la permission a luy
baillée de re3pondre aurait respondu et nyé (auec
bonne supportation) sestre onques faict payer au
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cunes quictances pour lexaction susdicte, offrant en a riué audict Thurin, ledict seigneur collonel ne vou
cas que cella soit veriﬂié de desmeurer a telle a
mende quil plaira au Conseil le condamner; mais
que pour prendre sur les monnoyes courtes le cal
raisonnable il nestime auoir fally, puisque lors que
luy conuient les remettre aux generaulx tresoriers
de son Altesse elles sont refusées sans la mesme
condition ; se soubmettant de receùoir lesdictes m’on
noyes courtes, sans rien prendre pour le cal, pourueu
que les estappes et aultres particuliers crediteurs
dudict pays se contentent les prendre de luy en
payement de leurs credictz.
Troisiesmement, que l’armurier de ceste cité, nou
obstant qu’a clxastillon et donas y soyent aullres de
sa profession, desquelz Ion se sert pour le rabille
ment des armes sans venir icy, ne laisse pour cella
de tirer les gaiges a plain comme si seul il faisoit
le seruice riere tout le pays; ce que lesdictes com
munes nentendent.
Sur lesquelz chefz, quant aux deux premiers chef,
a esté repliqué par lesdictz seigneurs vassaulx et
autres telle proposition nanoir este’ faicte en son
temps, attendu que plusieurs diceulx seigneurs de
[assemblée se sont desja retirez, ausquelz appartient
la disposition de telz olﬁciers dudict pays et non
aux communes, pour nestre de leur charge; veu
aussi que la meilleur part dicelles sen sont alléesp
nestant parce telle proposition faicte par le general
dudict pays, ains par quelques communes particu
liers seulement restantes, qui encores n’auroyent
voulu nommer les personnages proposez.
Nayant esté , quant au troisieme chef contenant
[armurier susdict, resolu aucune chose.
A esté aussi remonstré que ceux de la commune
du pont sainct Martin, ayans iceulx della le pont,
sont molestez et contrainctz dobeyr a certain edict
publié en piemont, par lequel est porté quil nest
loysible a aucunes personnes de fere moudre aucuns
grains sans les consigner par beulette aux deputez
par ledict ordre, et de payer a raison de trois ﬂo
rins monnoye dudict piemont par sac; surquoy la
dicte commune recourant ceans, pour nentendre
cequ dudict lieu destre compris dans ledict edict,
veu que si bien ilz se sement des moullins de della
ledict pont, pour estre membre et incorporez de ce
duché suppliant parce que par le memorial que
ce Conseil enuoyera a son Altesse ce chef luy soit
representé afﬁn den estre obtenue l‘exemption et
declaracion de nestre compris par ledict ordre, si
ainsi sera son bon plaisir.
Finallemant ledict tresorier a reproduict la re
queste quil presenta en vug Conseil des seigneurs
commis en lannée [6! t, par laquelle est narré quen
vertu du commandement a luy faict tant par mon
seigneur le marquis de lullin que de ce Conseil il
s’achemina a Thurin pour satisfere entierement au
payemant du premier terme du donatif accordé a
sadicte Altesse pour le support des gens de guerre,
destiné ledict terme au seigneur collonnel Valter
amorin (?); ce quil auroit faict, mais, estant luy ar
6
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lust prendre les crosons despagne que pour dix ﬂo—
rins de piemont piece, pour estre tel labas le cours
commun; lesquelz neantmoius il auroit pris icy des
communes du pays pour six ﬂorins de sauoye, sui
uant la tariffe publiée, que reuiennent a dix ﬂorins
et demy de piemont; estans lesdictz crosons en nom—
bre de trois mil neuf centz et cinquante, ce que
tombe a son grand preiudice. Ce quayant remonstré
au Conseil desdictz seigneurs commis pour en estre
releué, il fut ranuoye par decret ceans, ainsi quil
faict icy, suppliant parce luy estre par la presenle
assemblée generale proueu.
Sur quoy, pour estre vne partie des seigneurs et
communes dudict pays retirez, a esté icelluy remis
au premier Conseil general.
Monsieur le baron de gignod. Pour lequel per
sonne n’a comparu.
Bellesy
 
A. 1615 - 23 Febbnio
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comum' — I Sindaci e Deputati
di Saluzzo, dope aver inﬁ;rmato l‘Assemblea del
progeüo per un islante accar‘ezzato dal Duca di
alienare a prezzo du convenir‘si una parte del
tasse che ritrae du tutti i suoi Staü, e 005i
anche dal Marchesato, delle opposizioni da essi
faite a tale pmgetto, del successivo 3110 11an
donc, c della ordinazione in sua vece di un’impo
sta generale di due scudi per testa ; propongono
che nell‘attuale adunanza, indetta per deliberan
salla progettata alimazione, si ﬁzccia invece la
nomina de‘ Computatari pel corrente Esercizio.
La Congregazione aderisce, ed elegge altri Com—
putatori; conferma in pari tempo le sue ante—
riori deliber‘azioni sulla tz‘arzsazione dalla lite
vertente contra il Comune di Carmagnola, ed
approva l’imposizione già ordinata dai veorhi
Computator‘i pel nuovo anno.
\')CONGREGATIONE GENERALE rua LA nommanoxs
me sucuom COMPUTATORI man L’ANN0 1615.
L’anno del siguore milleseicento quindeci et adi
vintitre dil mese di febraro, nella città di Saluzzo
e sala grande dil palazzo d'essa, assistente il mol
t’illustre signor Gio. Pietro Carcagno, cittadino di
Torino, consegliere, senatore, e Preﬂëtto in qncsw
Marchesato per su’ Altezza serenissima,
Congregata la general Congregatione delle tan
(l) Libro de le Propos" mu, full. 57—60.
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dil detto Paese, instauti li signori sindici di detta a far vu imposto di scudi doi da ﬁorini 16 per testa,
città, precedente l’auiso datoli per lettere da me
decretaro scritte a caduna comunità, conforme al
udito; nella quale sono interuenuti li signori Mateo
Morello, Fabritio Tardito, sindici di della città,
Gerolamo Vacca, protomedico di S. A., conte di
san Pietro, e Pietro Vacca, deputati dal Conseglio
di essa; Gio. Battista Poloto, Cesare Chialua e Gio.
Antonio de Petris, deputati dalla comunità di Dro
uero; Gioanni Viuiani, Gioseppe Papa e Pietro
Antonio Coll'enero per la comunità di Reuello; il
capitano Antonio Abelli per la valle di Maire; Gio.
Antonio Chialua, Felice Bonello per Costigliole;
Giulio Isaia e Gioﬂ‘redo Boarello per Verzolo; Con
stanzo Gastaldo o Gulielmino Daniello per la Manta;
Paolo Bodrero, Antonio Valle e Gio. Antonio Ghi
gnati per il Piasco; Gi‘o. Batista Corte per Doliano;
Batista Bichelwi, Bartholomeo Chusiano e Marco
Chiaboto per Brozasco; Alessio Moine per Riﬂ'redo
e Gamhasca; Gioanni Blancheto per Oncino; Giof
fredo Peroti e Biaggio Rubatino per Crizolo; Gia
como Odone e Spirito Putto per Paisana; Spirito
Sarreto per Frassino; Gioanni Maero per Brondello,
e Lorenzo Floris per san Pietro; rapresentanti tutto
il general Conseglio di detto Paese e Marchesato;
Oue li sudetli signori sindici e deputati per la
giadeta città di Saluzzo hanno proposto che circa
il principio dil corrente mese venne in questa città
il molt’illustre signor Nicolo Coardo Presidente e
Generale delle ﬁnanze di sua Altezza serenissima,
il quale notiﬁcò a detta città che sua detta Altezza
vedendo la stretezza di sue ﬁnanze et il carrigo
grande della spesa dell’esercito ch’oggidì si ritroua,
ha posto in deliberatione nel suo Consiglio con qual
menor spesa et aggrauio di 8110 Stato potesse pro
uedere al mantenimento dil detto esercito per con
seruatione di suo Stato, e che tra tutte le altre
proposte fosse stata eletta questa di alienare parte
dil tasso douutoli dal detto Stato, et in particolare
da questo Marchesato, mediante quella somma de
dinari che si sarebbe conuenutta. Al quale hauendo
detti signori sindici risPoso che questo Marchesato,
se ben pouero e miserabile, fu nondimeno promis
simo ad eseguire la volontà di detta su’ Altezza in
ogni occorrente, ma eh'in questa occasione le rin
cresceua pur assai rimostrarli l’impossibiltà di] detto
Paese per poter obedir a quanto detta su’ Altezza
comandaua, si per li grandissimi carrighi che nelle
passate guerre ha supportato, come anco per quelli
cli’hoggid‘i tuttauia centinuano, e ch’ in ogni caso
non poteua detta città deliberare precisamente soura
questa propositione tendente al generale dil detto
Paese; onde fosse concluso di far chiamar tutte le
terre al giorno d’lioggi per tal deliberatione. Pre
gorono però in tanto detto signor Generale di ri
mostrare a sua Altezza l’impossibiltà dil detto Paese
di poter acconsentire a tal compra; il che s’oﬂ‘erse
di far voluntieri; et bauendo fra pochi giorni doppo
dato auiso che su’ Altezm hauea fatto altra deter
minatione in loco della sudetta et ordinato douersi
generale nel suo Stato, e per cio non esserui plu
loco a detta propositioue ne deliberatione; ma che
con l’occasione che le terre si trouano qua con
gregate, e che per seruitio di S. A. e publico con
uiene far la mutatione de signori Computatori per
il corrente anno, sin tanto si puotrà fare altra no
minatione, in conformità dell'auiso datto a caduna
comunità.
La qual propositione vdita, il sudetto general
Conseglio per seruitio di sua Altezza e publico e
sotto il suo beneplacito ha ordinato douersi fare
la nominatione de signori Computatori per il cor
rente anno e sin tanto si possi far altra nomina
tione. Alla qual. procedendo a voci secrete, date a
me sottoscritto secretaro, conforme al solito, sono
stati nominati per le piu voci, cioe per la città di
Salozzo il signor Mateo Morello, hora sindico, per
la valle di Maira il capitano Antonio Abelli, per
le terre basse messer Paolo Bodrero dil Piasco, e
per la valle dil Po messer Alessio Moine. A quali
et alla maggior parte il dello general Conseglio ha
datto autorità di far l’impositione de carrighi se
condo il solito, riceuer li conti dil signor tesoriere
Matueto e fargli la douuta quitanza, far mandati
necessarii et ogni altra cosa da luoro oﬂitiì de
pendente, prometendo d’auer per rato, valido e
fermo, tutto cio che da detti signori Computatori o
maggior parte di luoro sarà fatto, negotiato e sta
bilito, et in particolare gl‘ha ordinato di douer far
discarrigo al signor tesoriere Ma‘tueto per li duca
toni v14285 cotizati soura il detto Marchesato per
l’ordine di S. A. delli x decembre hor passato e
per lui pagati in parte al signor tesoriero di mi
litia Faleto e che si pagherano, sendo tal pagamento
per detto ordine stabilito da pagarsi in‘ mano dil
detto signor Faletto.
In oltre detto general Consegl'ìo, informato della
determinatione fatta dalla generale Congregatione
delli vintinoue decembre mille seicento dodeci con
cernente il fatto della litte di Carmagnola contro
il restante dil Marchesato, della quale appare per
la proposta detto giorno fatta doppoi la partenza
di quei signori deputati per Carmagnola, della quale
se n’e fatta la letura di parolla in parolia per me
secretaro; informata anco di quel che fu stabilito
in esequutione di tal proposta dalli signori depu
tati da detta Congregatione per la Scritura cli’a
parte ne fu Fatta; ha il tutto confermato e con
ferma, dando in quanto ﬁa bisogno di nono autorità
alli signori deputati o maggior parte di iuoro di
eseguire quanto per essa le fu imposto da signori
deputati predetti tanto presso S. A. che in qual si
uogiia altro modo, promettendo di nouo hauer per
rato, valido e fermo, tutto cio che da detti signori
sarà negotiato, stabilito e risolto.
Informata anco detta genera) Congregatione' per
. bocca del signor Felice Leone, già Computatore, del
l’impositione fatta dalli signori Computatori nel
principio di quest’anno, et in particolare del fondo
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delli ﬁoriui 8||n per li occorrenti, quella ha ap- a ceglio per Yerzolo; Gio. Antonio Chialua per Co
prouato et approna, ordinando la debba hauer loco.
Dil che tutto ne ho receuuto io sottosignato se
cretaro il presente atto.
Gayda secretaro
 
A. 1645 - 2l Aprile
MARCHESATO DI. SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— I Rappresentanti di
Saluzzo, partecipando l‘ordine dato dal Principe b
Tommaso di somministrare i viveri ad alcuni
Corpi di cavalleria stanziati in Piemonte, le pra
fichefatte per ottener la revoca di quest’ordine,
in un coll‘oﬁî'rta anticipazione di tre quartieri
del tasso nella somma di dieci mila duCatoni, e
_ per ultimo la dichiarazione del Principe di con
sentire alla revoca mediante il pagamento di dieci
mila scudi d’oro, richieggono l‘Assemblea di vo
ler dare in proposito le sue deliberazioni. La
Congregazione approva ,l’olﬁzrta dei dieci mila
ducatoni; autorizza i Delegati all’uopo eletti a
risolvere nel miglior modo la diﬂîarenza; ed or
dina l‘imposizione e riparto sopra tutte le Terre,
esclusa Carmagnola, della somma che ’verrà con
cordata. Approva quindi un Compromesso fatto c
per la risoluzione della lite vertente contro. Car
magnola, ed un ricorso al Duca. per la revoca
di un’Ordinanza ottenuta da questo Comune in
ordine a spese di alloggiamenti militari.
(UCononEcATmNE GENERALE PER 1L aAcconso DA
S. A. PER LA REUOCATIONE DELLE CONTRIBUTION! ADOS
SATE AL MARCHESATO DELLE TRE COMPAGNIE DE CA
UALLI ET ALT'aE SOURA LE TERRE DEL PIEMONTE.
L’anno del signore milleseicento quindeci et adì
vintiuno dil mese d’aprile, nella città di Saluzzo e
sala grande del palazzo d’essa, assistente l’ill."° et
ecc.“ signor conte di Cissone, logotenente generale
per S. A. serenissima nel Marchesato di Saluzzo,
Congregata la general Congregatione delle terre
dil sudeto Marchesato di Saluzzo,instanti li signori
sindici di detta città e precedente l’auiso dato da
me secretaro a caduna communità per letere mis
siue, e come per la relatione al dosso d’esse appare;
nella quale sono interuenuti li signori Federico
Tonco, sindico, Pietro VaCCa, Camillo Tonco, Mateo
Murello e Stefi'ano Galatero, deputati dal Conseglio
di_ detta città; Geronimo Gosio, capitano Cesare
Chialua, deputati per Dronero; capitano Antonio
Abello per le terre della valle di Maira; Gio. Bat
tista Corte per Doliano; Giulio Isaia, Pietro Ac
{l)_Libro de le Propone ecc, l'oll.60"-6ì.
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stigliole; Gio. Pietro Boetto per Paisana; Alessio
Maine per Rilfredo e Gambasca; Paolo Bodrero
per il Piasco; Gulielmino Mulateri per Castiglione,
e Bartolomeo Giusiano, sindico di Brozasco; facienti
e rapresentanti il general Conseglio delle terre dil
detto Marchesato;
Oue detti signori sindico e deputati per detta
città hanno proposto ch’hauendo il serenissimo
Prencipe Tomaso, Generale della caualeria di S. A.
serenissima, per suo ordine delli diecinoue marzo
hor passato comandato che detta città e terre dil
detto Marchesato douessero prouedere dil viuere
e biaua alle due compagnie de caualli del signor
della Dragbniera et signor Somont loggiate in Vil
lastellone e Cambiano, conforme a quanto li pro.
uedeua la communità di Carmagnola oue prima
erano loggiate, et cio oltre quella di] signor conte
di Serraualle gia adossata a Dronero; alla riceuula
del qual ordine hauendo essi signori sindici di Sa
luzzo prontamenti mandato il signor Cesare Mar
rucco. e me secretaro a Torino a nome dil detto
Paese da S. A. serenissima e dal sudetto serenissimo
Prencipe Tomaso per ottenere la reuocatione dil
detto ordine e liberatione di tal comandamento o
almeno il sgrauamento di parte di dette compagnie,
et in tanto datone auiso alle terre principali d’essu
Paese, ne sendosi potuto ottenere cosa alcuna, ha
uessero di nouo dato altro auiso alla maggior parte
delle terre d' esso Paese per ritrouarsi in questa
città li quatre dil corrente apprile per prouedere
a quanto era necessario per eii‘etuare quanto per
detto ordine veniua comandato; e cossi hauendo li
signori internenienti per dette terre concertato in
sieme e considerata l’eccessiua spesa di tal contri
butione, alla quale era impossibile poter continuare,
hauessero di nouo verbalmente pregato il molt’il
lustre signor Pietro Vacca di elegersi persona suf
ﬁciente e subito transferirsi a Torino da sua detta
Altezza per vedere di procurare tal liberatione in
tutto o parte, e datoli autorità, attesa la qualità de
tempi di guerra, di far partito et oblatione dilla
somma ch’a lui parirebbe, se ben si troni lioggidi
ridotto esso Paese ad estrema miseria; in cui ese
quutione sendosi detto signor Vacca transferto a
Torino, assonto il signor Scipione Porta dottor di
leggi di detta citta, e presentatosi a sua detta Al
tezza esplicandogli la causa di luoro andata, e ri
mostratali la pouerla d’ esso Paese et impossibiltà
di puoter continuare a tal carrigo, la supplicassero
per tal liberatione, [e] Io stesso facessero con tutti
soi signori ministri principali; da quali hauendo in
tese le difﬁcoltà di poter ottener cosa alcuna, stante
il gran numero della soldadesca cli’hoggidi si troua
sua Altezza nel Stato, adossata a quasi tutte le terre
d’esso Stato parte per loggiato ell'ettiue c parte per
contributioni, come dal detto signor Vacca in detta
Congregatione vien rili‘erto, che percio fosse stato
astretto, seguendo l’ordine in cio teneua, di far obla
tiene a detta su’ Altezza di diecemilla ducatoni pa
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gahili dal detto Marchesato, esclusa Carmagnola per a
la litte pendente, per l’anticipata delli tre quartieri
dil tasso dil corrente anno, mentre le concedesse
su’ Altezza la liberatione di dette contributioni et
altre per tre mesi futuri e le qualonque loggiato
di soldadesca per detto tempo, con qualche altro
rappo a beneﬂitio dil detto Marchesato. E perche
sua dett’Altezza se ne parti all’improuiso, ne si potè
vltimar il sudetto tratatto, il quale sendosi tolto
l’assonto il molt’illustre signor Generale di ﬁnanze
di metter auanti, come qua piu particolarmenti dal
detto signor Vacca vien reli'erto, e pochi giorni fa
hahbi scritto detto signor Generale al detto signor
Pietro hauer tratatto col serenissimo Prencipe di
tal negotio e che si contentaua essa su’ Altezza di
acquietarsi alla somma di diecimilla scudi d’oro dal
Marchesato, esclusa Carmagnola, e concedere l’e
sentione de tali contributioni, come per la letera
d’ esso signor Generale di ﬁnanze iui letta di pa
rolla in parolla per me secretaro; percio se piace
a detta Congregatione di delliberare attorno tal
tratatto.
La qual relatione vdita et insieme la missiua dil
detto signor Generale, il sudetto general Conseglio
vnitamente e niuno discrepante, attesa la grandis
sima spesa e costo de tali contributioni et altre
che di poi son state adossate alle terre dil detto
Paese e che si puotrebbero adossare, e considerata
l’impossibiltà di poter continuare al pagamento di
mi coatributioni delle tre compagnie de caualli, che
sono di costo di cento ducatoni in circa il giorno,
ha ratiﬂicato e ratiﬁca l’oblatione fatta per detto si
gnor Vacca alla sudetta Altezza per mezzo dil pre
detto signor Generale, e di nouo [ha] pregato esso
signor Vacca di volersi transferir a Torino e doue
ﬁa spediente per vltimarlo e fornirlo nel modo
olierto o ad ogni altro possibile, come meglio a lui
et altro che si deputarà parirà conueniente et op
portuno. Al cui effetto e per la risolutione dil detto
tratatto hanno nominato col detto signor Vacca me
Secretaro,a quali hanno datto piena facoltà auto
rità e possanza di trattarlo e risoluerlo col detto
signor Generale e chi ﬁa spediente nel meglior
modo che si puotrà et a luoro parirà espediente ,
e, fatta la risolutione e stabilimento, ordinato che
della somma accordata se ne facci prontamente il d
repartimento scura tutte le terre del Marchesato
a ratta de ponti, esclusa Carmagnola, da pagarsi
prontamente e conforme alla risolutione d’esso tra
tatto nelle mani dil signor tesoriere Matuetto, a
quale ordina di sborsarlo nelle mani de chi le sarà
dalli signori agenti d’esse Marchesato ordinato. Pro
mettendo esso general Consiglio di tener per ratto,
gratto, valido e fermo, verso detta su’ Altezza e
chi sarà spediente tutto cio che per detti signori
deputati sarà fatto negociato e stabilito, e di tenerli
rilleuati sl delle somme accordate e stabilite che
d’ogni danno, spese et interesse, che Per esse po
tessero patire.
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Fuori le proposte,
Il sudeto general Conseglio, informato della œ
mîssione fatta verbale dalli signori deputati dil
Paese per la causa mossa al detto Paese dalla molto
magniﬁca communità di Carmagnola per le preten
sioni delle loggiato e separatione gia domandata da
essi signori deputati nelleîpersone delli'molt’illustri
signori senatori Piscina per parte d’esso Marche
sato e Zoello per parte di Carmagnola, ha datto
ordine a me secretaro che, rimettendomi li signori
agenti per Carmagnola la ratificanza dilkÎConseglio
dil detto loco in scritto di detta remissione nelli
sudetti signori senatori, in tal caso deseruia l’ap
probatione d’esso general Conseglio di tal remis
sione de differenze soura enontiate, come in tal caso
b sin hora, niuno discrepante, l’approua e ratiﬂica, e
non altrimenti. E per conto dell’ordine da detti si
gnori di Carmagnola preSuposto, concernente il far
li conti delle loggiate et altri carrighi del Marche
sato dal primo di genaro hor passato e successiua
mente di mese in mese, detto general Conseglio ha
comesso alli signori soura deputati di hauerne rac
corso da S. A. per la reuocatione di quello, come
surrepito e non vdita la parte, e per tal reuoca
tione far tutto cio sarà necessario a beneﬂitio d’esso
Paese;
Dil che tutto ne ho riceuuto il presente atto io
Cesare Gaida, cittadino di Saluzzo e dil detto Mar
chesato secretaro, per fede qua sottosignato.
Gayda secretaro
 
A. {616 — 30 Marzo
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Protesta e riserve
dei Deputati di Carmagnola intorno al loro in
tervento. I Sindaci di Saluzzo propongono che
si proceda al sorteggio del Prefetto pel futuro
triennio ed alla nomina de’ Computatori pel cor
rente Esercizio. Il Segretario dà lettura di Mes
saggi del Duca e del Principe cardinale Mau
rizio, pei quali si fa istanza che nella terna dei
candidati all’uﬂìcio di Prefetto si comprenda il
dottore in leggi Francesco Ripa di Poirino. La
Congregazione dichiara di non poter annuire
alla domanda, e delega Ur’atori al Duca con au
torità di far le Opportune rimostranze e quindi
stabilire e presentare la terna. Si nominano i
nuovi Computatori. E dichiarato benemerito del
Paese il Prefetto cessante, ed esente da sinda
cato, salvi i diritti dei terzi.
(ÜCONGREGATIONE GENERALE van LA NOMINATIONE
(1) Libro de le Propone ecc., foll. 83-66.
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max. SIGNOR Pnerrm'o PER [L FUTURO TRIENNIG r. manu u dil detto Paese, se. piace ..procedere alla nomina
SIGNORI Comun-rom PER n. conneu're ANNO 1616.
L’anno del signore milleseicento sedeci et adi
trenta dil mese di marzo, nella città di Saluzzo e
sala grande dil palazzo d’essa, assistente il molt’il
lustre signor Gio. Pietro Carcagno, consegliere, ref
ferendnro di Stato, e Preffeto nella prouincia dil
MarcheSato di Saluzzo per su’ Altezza serenissima,
Congregata la general Congregatione delle terre
dil detto Paese, instanti li signori sindici di detta
città, precedente l’auiso datto a caduna communità
per lettere di me secretaro, conforme al solito,
come per la relatione al dosso d'esse appare; nella
quale sono interuenutti li signori Nicolino della
Chiesa, Alessandro Vacca, sindici di detta città, il
molt’illustre signor Pietro Vacca, consegliere di
Stato, Scipione Porta e Steffano Galatero, deputati
per essa; Gio. Antonio Caulia, Gio. Nicola Piscina
e Gio. Battista Rateri, sindico e deputati respetiua
menti per la molto magnifica comunità di Carma
gnola, interuenuti però come da detti signori sin
dici o sia da me secretaro in nome luoro chiamati,
con la protesta, che detti signori deputati per detta
città e terre infrascritte fano, che l’interuento luoro
non possi pregiudicare in qual si Voglia modo alla
litependenza et raggioni del Marchesato contro detta
comunità di Carmagnola per la pretensione delle
loggiate et separatione, come cossi essi signori di
Carmagnola hanno anco dechiarato e dechiarano tal
interuento luoro resti senza pregiuditio d’ambe le
parti per il fatto di detta litependenza, e serui so
lamente per quest’atto della nominatione del signor
Preifeto tal interuento; Oratio Poloto, capitano Ce
sare Chialua e Marc’Aurelio Ostino, sindico e de
putati respetiuamenti per Dronero; Gio. Batista Mo
reo, sindico, Giuseppe Papa deputato per Reuello;
Petrino Perno per Doliano; capitano Ercole Ver
neti per la valle di Maira; Gio. Antonio Chialua,
Felice Bonelli per Costigliole; Ercole Alario, sin
dico, et Emanuelle Massimi per Venasca; Lorenzo
Bodrero e Gio. Antonio Ghignati per il Piasco;
Francesco Prina, sindico, e Bartolomeo Acceglio
deputato per Verzolo; Giacomo Garneri per san
Pietro; Giacomo Melano per Ganibasca; Tomaso
de Tomatis per Pagno; Mauritio Fantone, sin
dico d’Oncino, Spirito Sarreti e Bernardino Bruna
per Frassino, et Antonio Vrasio per MonterOSSO;
rapresentanti tutto il general Conseglio di detto
Paese;
Oue li signori sindici di detta città hanno pro
posto esser gionti hormai al ﬁne del triennio nel
quale il molt’illustre signor Preli‘etto presente ha
esercito l’olﬁtio suo, e douendosi far la noua nomi
‘natione del futuro signor Prelfeto per altro trien
nio, se piace alla Congregatione procedere a quella,
conforme al solito.
Piu, hauendo anco li signori Computatori dil
Paese fornito l’anno dil luoro oﬂitio, et essendo ne
cessario ve nev siano per le occorrenze et vrgenti
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tione di quelli e dargli l’autorità opportuna.
Soura la prima proposta, il detto genera] Consi
glio, vdita la lettura di due lettere. missiue, l'vna
di S. A. serenissima delli 28 decembre hor decorso,
e l'altra del serenissimo Prencipe cardinale delli doi
genaro anno corrente, da me sottosignato secretaro
presentate e rimessemi dal signor Francesco Ripa
dottor di leggi di Poirino per tal effetto, per quali
luoro Altezze scrinono alli agenti dil detto Marche
sato che Ii farano cosa gratta di metter nella rosa
o nominatione del futuro signor Preli‘etto esso si
gnor Francesco Ripa per il venturo triennio, e que
sto senza pregiuditio della dichiaratione e rescritto
da su’ Altezza concesso alle communità et homini
dil Marchesato e senza tirarlo in conseguenza; et
atteso che il Marchesato con titolo oneroso ottenne
da S. A. concessione di poter far la rosa liberamente,
come per essa concessione, la quale sendosi deguata
confermare per due sue lettere missiue nell’occa
sione della nominatione del signor senator Nomis,
gia Preffetto d’esso Marchesato, anzi per rescritto
particolare signato da su’ Altezza del penultimo
agosto milleseicento noue si sii degnata non solo
di confermare tal concessione e contratto ma etiam
dio di dechiarare che per qualunque letere da ot
tenersi da su’ Altezza non sia il Marchesato tenuto
ad vbedirli, ma le sia lecito di proceder alla nomi
natione; percio detto general Conseglio tutto ma
nime e niuno discrepante, vedendo che questo ten
derebbe alla total destrutione della liberta della
rosa e nominatione, e stanti le sudette prouisioni,
ha ratiﬁcato et aprouato la proposta (U particolare
fatta da diuerse terre del Marchesato per tal fatto,
receuuta per messer Gio. Giolfredo Porta secretaro
di detta città li vinti di ottobre anno passato in
ahsenza di me secretaro, e di nouo ha ordinato et
ordina si debba hauer raccorso da detta su' Altezza
e farli intendere tutte le raggioni dil detto Mar
chesato con altre rimostranze necessarie. Al cui
effetto hanno eletto e deputato il molt’ illustre si
gnor Pietro Vacca, consigliere di Stato di sua Al
tezza, li signori Gio. Nicola Piscina (senza però
pregiuditio delle raggioni dil detto Marchesato soura
espresse, stante la lite pendente, et a spese però della
comunità di Carmagnola, saluo che seguisse l'ac
cordo, in qual caso sarà questo raccorso de tutti
essi signori deputati a communi spese), capitano
Cesare Chialua, et il capitano Gio. Batista Moreo;
a quali ha datto ogni autorità opportuna e, presen
tate esse raggioni e fatte le necessarie remostrationi,
prouedere al fatto della rosa e procedere luoro alla
nominatione del signor Preli‘etto per il futuro trien
nio sì e come bono le parirà per seruitio dil Pane,
e presentarla a sua detta Altezza e chi sara necessa
rio per puoterne poi ella far l’eletione che le parirà.
V E cossi,vscili li sudetti signori di Carmagnola
doppo fatta la sudetta determinatione, non do
(l) Forse è da leggersi u protesta n.
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ueudoressi internenire nella nominatione de signori a
Computatori, stante essa lite pendente, procedendo
esso genera] Conseglio alla nominatione de signori
Computatori del Paese per il corrente anno, sono
stati nominati li signori Allessandro Vacca di Sa
luzzo, il capitano Cesare Chialua di Dronero, il
capitano Gio. Balista Moreo di Reuello, et Petrino
Perno dottor di leggi di Doliano; a quali et alla
maggior [parte] di luoro delto general Conseglio ha
datto autorità di poter far I’impositione de carighi
secondo il solito, riceuer li conti del signor teso
riere Matuetto e fargli la douuta quitanza, far li
mandati necessarii et ogni altra cosa da luoro of
ﬁtii dependente, conforme al solito. Prometendo di
tener per rato valido e fermo tutto cio che da
detti signori Computatori o maggior parte di luoro
sara fatto stabilito et ordinato.
In oltre detto general Conseglio, niuno discre
pante, sapendo il bon deporto et aministratione di
giustitia che ha esercito il molt’ illustre signor ref
fel'endaro e Prell‘etto sudetto durante il triennio di
suo oﬂitio, con sodisfatione generale, ha dechiaralo
e dechiara rendersene sodisfatissimo, non intendendo
ch’egli debba tener sindicato alcuno per quanto
spetta al generale di detto Marchesato; et cio senza
conseguenze all’auenire e senza pregiuditio d’ogni
terzo che possi hauere interesse e prettendere al
cuna cosa da esso signor Preﬁ'etto, nel qual caso
le sarà lecito d’agire contro di lui per via ordi
naria e fuori di detto sindicato.
Gayda secret.°
 
A. 1616 - 26 Ottobro
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Il Vice
balio espone la necessità di fvarii provvedimenti
a difesa della Valle, e chiede d’urgenza l’impo
sizione di una taglia. Dopo lunga discussione
fra i Deputati del Terzo Stato, si approva una
taglia di sei scudi piccoli per fuoco, da pagarsi
per la metà prontamente, e pel rimanente al
Natale, in monete al corso. Sovra rapporto dei
Commissarii all’uopo delegati, la valle di Reme
è sgravata di due fuochi. Si approva la pro
posta istituzione di un Agente od Oratore del
Paese residente in Torino, al quale spetti la
trattazione presso il Duca e i suoi Ministri de
gli qﬂàri del Ducato, e si lascia al Consiglio dei
Commessi di farne la nomina e stabilirne lo sti
pendio. I Nobili Antonio Passerotti e Giovanni
Milliet sono eletti Medici del Paese, e si manda
compilare una Tari a delle loro vacazioni. Il
Consiglio de’ Commessi è invitato a completarsi
con elezioni de’ Mandamenti, e per la rappresen
tanza della città e del borgo d’Aosta a scegliere
d
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fra i membri di alcune Famiglie. Allo stesso Con
siglio è deferita la risoluzione delle petizioni in
dirizzate al Consiglio generale. Si manda al Ve
scovo di provvedere il Collegio d’Aosta d’inse
gnanti idonei, ed ai Commessi di designare gli
Auditori o revisori de’ conti del Tesoriere.
(i) ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ESTATz DU DU
an D'AOUSTE, TENUE EN LA GRAND SALE DU COUUENT
SAINCT FRANÇOIS D'AOUSTE LES JOURS 26 ET 27 OCTO
BRE 1616 PAR DEUANT LE SEIGNEUR MICHEL DE BOSSE,
CONSEIGNEUR DUDICT LIEU, CONSEILLER ET VYBALLY AU
DUCRÉ D’AOUSTE POUR SON ALTESSE SERENISSIME. EN
LAQUELLE ASSEMBLÉE SONT ESTÉ APPELLEZ LES SEI
GNEURS VASSAULx ET BANNERETZ DUDICT Duan,I-:T DE
MESMES LES SUBGETZ MEDIAUX ET IMMEDIAULR DE SA
DIcTE ALTESSE, EN VERTU D’VNE LETTRE A EULx Es
CRIPTE PAR LE CONSEIL DEs SEIGNEURS COMMIS DE cx
PAYS DU I9 DUDICT mors. AU RANG DESQUELz SEI
GNEURS VASSAULx SONT ESTE OBMIS ET DELAISSEz DAr
PELLER, QUANT A PRESENT, LES PERSONNES TANT SEU—
LEMENT DES SEIGNEURS DARONS DE CEASTELARGENT ET
DE QUART EN SUITTE DES PRECEDENS CONSEILz.
Premierement monseigneur le reuerendissime e
uesque d’Aouste, seigneur spirituel et temporel de
la vallee de Cogne. A comparu ledict seigneur, ac
compagne de reuerend seigneur Michel Berthody,
Octauioz Barletti,et Barthelemy Belley, chanoynes
en la cathedrale Nostre Dame d’Aouste.
Monsieur le conte de Challant, baron d’Ama
uille etc. A comparu noble Pierre Anthoine Dialley,
chastellain dudict seigneur conte, faisant au nom
d’icelluy.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
Ont comparu lesdictz seigneurs.
Messieurs de Vallese. Personne na comparu.
Messieurs du Pont sainct Martin. A comparu le
seigneur Hercules de sainct Martin a son nom et
du seigneur Jean Humbert de sainct Martin son
nepueur.
Monsieur de Nus et de Rins. A comparu ledict
seigneur.
Messieurs de Cly. Personne Da comparu.
Monsieur de la Tour. A comparu maistre Nico
las Besenual, chastellain, et au nom dudict seigneur,
continuant aux protestes cy deuant faictes.
Messieurs d’Introd. A comparu Iedict maistre
Besenual pour lesdictz seigneurs, leurs protestes
sauues.
Messieurs d’Auise. A comparu le seigneur Leo
nard d’Auise a son nom et des aultres seigneurs
ses consortz, continuant a leurs protestes.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de Bressogne. Ont comparu les sei
gneurs Jean Anthoine et Anthoine Gal, conseigneurs
dudict lieu, a leurs noms et des aultres seigneurs
leurs consortz.
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Monsieur de Bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappi
tre Nostre Dame d’Aouste, conseigneurs de Derbes.
A comparu le seigneur aduocat Marcel Malliet au
nom desdictz seigneurs, continuant aux protesles
cy deuant faictes.
Messieurs les prieur et chanoynes du chappitre
sainct Ours (l’Aouste, conseigneurs dudict Derbes.
A comparu ledict seigneur aduocat Malliet auec
maistre Sulpis Derriard.
Monsieur de Cormayeur. A comparu pour icelluy
ledict maistre Sulpis Derriard. -
Monsieur de sainct Vincent. A comparu maistre
Francois Clappey au nom dudict seigneur.
Messieurs de Champorcher.A comparu ledict
maistre Clappey.
Le seigneur don Gaspard de Voudan, cheualier
de la religion sainct Maurice et Lazare et gentil—
homme de la bouche de S. A. serenissime. A com
paru ledict seigneur.
Et apres luy sont este appellez les seigneurs sin
dic: de la cite et bourg d’Aouste. Ont comparu
nobles Jean Francois de Cré et Estienne Doczan,
sindicz de ladicte cité et bourg, accompagnez de
noble George Gaspard la Creste, capitaine,Jean
Jaques Passerin, et aultres citoyens et bourgeois de
ladicte cite et bourg. Assistans aussi en ladicte as
semblée les seigneurs Guillelme Lyboz et Marcel
Malliet, aduocatz, des seigneurs commis de cedict
duche d’Aouste.
Les manans et habitans de la chastellanie de la
Valdigne. Ont comparu Anthoine Blanchet, consindic
de la Thuylle,tant a son nom que des aultres ses
consindicz, Claude Bisel sindic de Morgex, Michel
Reymondeys et Michel Aleyson, sindicz de la Sale,
et Sulpis Perrod sindic de Pré sainct Didier.
Les hommes et habitans du mandement de Mont
iouet. Ont comparu nobles Cesar Andrioz et Jean
Mieler Dialley pour tout le mandement de Mont
jouet.
Les hommes et habitons du mandement de Bard.
A comparu noble Camille Porcel pour les sindicz et
communiers du bourg de Donas, Verd et Vignes.
Les subgetz du seigneur reu.““ euesqne d’Aouste.
Ont comparu George Cuaz, consindic de Cogne,a
son nom et des aultres sindicz de Cogne, assisté
d’Anthoine Jeantet et maistre Panthaleon Truc,ses
conseillers
Les subgetz du seigneur conte de Challant, baron
d’Amauille etc. Ont comparu Jaques Pecoz sindic
de Gressoney, assiste du seigneur Pierre Bundaz;
Barthelemy de Vulliermoz et Jean Barbier, sindicz
de Cheurot; George Bonyn,Estienne Quendoz et
Francois Gorret, sindicz de Grassan;Jean Andre
Pessollin et Vrsin Laﬂ‘ran, sindicz de Jouenczan;
Mauris Pessyz et Barthelemy Ginginet, sindicz de
sainct Martin d’Amauille; Leger Piquerel sindic
de sainct Leger, maistre Jaques Rolandin sindic
d’Ayachz, Francois Barbier, sindic de Bruczon, a
son nom et des aultres ses consindicz; Jean Masu
(l
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'dic de Torhyon.
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et Jean du Four, sindicz de Challant; maistre Ni—
colas la Chinal pour les sindicz de Verres, mais
tre Angellin Magot au nom des sindicz d’Issogne.
Les subgetz desdictz seigneurs barons de Fenix
et Chastillon. Out comparu Estienne de Vallentin
de George Despiney, consindic de Pontey; Jean
Grossier consindic d’Vssel; Jean Francois de Mus,
consindic de Chastillon, faisant au sien nom et des
aultœs sindicz de la baronnye de Chastillon, as
siste de Jaques Castellet; Michel Ramen sindic de
Fenix; Aymonet Droz, consindic de sainct Marcel,
a son nom et de Francois Bosonet son associé;
Andre Perrallion, consindic de la Riuiere de Fe
nix, a son nom et de Jean Lesteyn et Anthoinc
Gaillard ses consindicz. '
Les subgetz du seigneur baron de Chastelargent.
Ont comparu Pierre Macastial sindic de la Ville
neufue, Michel Brunet sindic de Ville d'lntrod,
Laurens Ro sindic dAruier, Theodore Baudin sin
dic de Valsauerenche, maistre Jean Anthoine Jean
tel au nom de Pierre Bonier sindic de sainct Pierre.
Les subgetz desdictz seigneurs de Vallese. Ont
comparu maistre Anthoine Rolandi pour la com
mune d'Arnaud, maistre Mathieu des R05 et G20rg'e
Cheiuyl pour les sindicz de Perloz et Fontaine
more, Bernard Lyonettaz sindic d’ Issime, Jaques
Pec0z pour les sindicz de Gressoney.
Les subgetz desclictz seigneurs du Pont sainct
Martin. A comparu discret Jaques Balmes pour les
sindicz du Pont sainct Martin, George Cominet
sindic d‘Onaz, maistre Angellin Magot pour les sin
dicz de Champorcher, ayant ledict seigneur Her
cules -de sainct Martin au nom de ses et de son
dict nepueur subgetz declairé et proteste quilz
nentendent estre'appe’llez apres les subgetz du sei
gneur baron de Chastelargent.
Les subgetz dudict seigneur de Nus et de Rins.
Ont comparu Jean Prallyz et Anthoine Granges,
sindicz de Nus, ayant ledict seigneur de Nus de
clairé et protesté au nom de SES subgetz quilz
nentendent estrè _nppelle2 apres les subge’t2 dudict
seigneur baron de Chastelargent. '
Les subgetz dudict seigneur baron de Quart. Ont
compam Panthaleon Gamin sindic de Roysau, An
dré Diesmoz sindic de Porrossan, Germain Basset
et Nicolas Gachet, sindicz dOllomont, Leonard Ros
set consindic du Villair de Valpelline, discret (7)
Michel Mollin et Pierre Champier, sindicz de Do
ues, Jean Fohteyl et Jean Francois de Lemerÿ auec
Panthaleon Cheylon,consindicz de Quart, Guillelme
de Sorelley, Marcel Vineys et Barthelemy Champier,
sindicz de sainct Cristophle, Francois Cabra sindic
du Pont de Pierre, Marcel Bosouet sindic de la
Ville franche.
Les subgètz desdictz seigneurs de Cly. Ont cam
paru Panthaleon Michellèt sindic de Véra_‘ye, Pan
thakon PeSsinaZ sindic de sainct Dehys, maism
Anthoine Bauderé pour les sindicz dAntbey, Aﬁdre
Oquet sindic de Valtornenche, et Andre Perrod 'sin
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Les subgetz du seigneur baron de Uignod. Ont a barricades et l'ortillicalions desdictz passages, nour
comparu honnestes Denys Grimod, Ambrois Ocquet
et Louys du Noyer,sindicz de sainct Estienne; Mi
chel Montet, Estienne Gerard, Pierre Cheraz et
Pierre Besenual,sindicz de Gignod; Nicolas Cerisez
et Simon Blanc, sindicz dEstrobles;Jean Verraz sin
dic de sainct Hoyen; Michel Engaren et Barthel
lemy Griuellet, sindicz de sainct Remy et de Bosse;
Boniface et Vullien Rolin,sindicz dAlleyn.
Les subgetz dudict seigneur de la Tour. Ont
comparu Pierre Millan sindic de la Tour sainct
Pierre,et Francois Parix sindic de sainct Nicolas.
Les subgetz desdictz seigneurs d’Iutrod. Ont
comparu Pierre de Laurens,Rolet Pellicier et Jean
Orelliex, sindicz de Berne, Barthelemy Lancermet
sindic dlntrod.
Les subgetz desdictz seigneurs d’Auise.0nt com
paru Francois Vagnieur (?) consindic de Ve«lun, An
thoine Clap sindic de Valgrisenche, Sulpis Luhoz
sindic de Lyurogne, Jean Tomasset et Bastian Cla
uel, consindicz dAuise, Anthoine Galluppin de Ru
uaz [et] Jaques Clusaz, sindic[z] de la Clusaz, Mil
liayryz et Baulun. '
_ Les subgetz dudict seigneur de Sarre. Ont com
paru discret Jaques de Cré et Jean d’Vssin, sin
dicz de Sarre, et Anthoine Bertral sindic de Chi
sallet.
Les subgetz desdictz seigneurs de Bressogne. Ont
comparu discret Blais Fellinaz consindic de Char
uenczod, Ayme Buillet et Francois Cirellaz, sindicz
de Polleyn, Fabian Tissioret et Francois Mattion,
sindicz de Bressogne.
Les Subgetz dudict seigneur de Bosse. Pour les
quelz a comparu ledict seigneur.
Les subgetz desdictz seigneurs de chappitre Nos—
tre Dame d’Aouste, conseigneurs de Derbes. A com
paru Francois Tiriuel sindic de Derbes.
Les subgetz deS’dictz seigneurs du chappitre
sainct Ours dAouste, conseigneurs dudict Derbes.
A comparu ledict Francois Tirinel pour iceulx.
Les subgetz dudict seigneur de Cormayeur. A
comparu Louys des Domeynes consindic de Cor—
mayeur.
Les subgetz dudict seigneur de sainct Vincent.
Ont comparu maistres Francois Clappey et Jean
Michod notaires, ayans charge des sindicz de sainct
Vincent.
Les subgetz desdictz seigneurs de Champorcher.
Ont comparu Jean d'Anlhoyne Brunet et George
Balmes, sindicz d’Honaz, et Nicolas Glarey sindic
du ressort de Champorcher. '
Ledict seigneur de Bosses, vybally susdict, a re
monstré et faict entendre a ladicte assemblee les
uecessitez vrgenles ausquelles, causant ces mouue
mentz et ouuerture des guerres, ce pays se treuue
de deniers pour supli'r aux occurrences jornalieres,
voyant leunemy si pres des conﬁns de ceste vallée;
comme seroit pour lestablissement des gardes aux
aduenues dudict pays, tant ordinaires quextraordi
mires, et entretennemcnt «l’icelles, retranchemaus,
riture de la soldadesquç, achapt des munitions de
guerre, victuailles de reserue quil conuient jetter
dans les presides, restaurations d’iceulx, et aultres
occurrences qui de jour a aultre suruiennent,cau- _
saut lesdictz troubles; estant par ce necessaire ietter
vne taille pour les causes susdictes, payable prom
ptemant, sans quoy il est impossible satisfere a ce
quest requis au seruice de sadicte Altesse et pre
seruation de ceste sienne vallée, se treuuant'la tre
sorerie du pays espuise'e.
Ce qu’ouy par tous les sindicz «les communes
dudict pays, ilz auroyent requis leur estre baillé
les seigneursdu Pont sainct Martin et de Sarre
pour entendre ce quest de leurs deliberations se—
parement; ce que leur a esté accordé. _
Et sestans reassemblez, et rentrez audict Conseil,
lesdiclz seigneurs de sainct Martin et de Sarre ont
faict entendre que lesdictz sindicz des communes
requierent leur estre encores baillé delay jusques
au lendemain mattin a ﬁn de declairer vnanime
mant ce quest de leurs intentions, y ayant mainte
nant diuersite dopinions. A quoy ledict seigneur
vybally et aultres seigneurs de lassemblée nuroyent
consenty pour estre lheure tarde, remettant ladicte
assemblee audict lendemain a sept heures du mat
tin, 27 de ce moys.
Lequel jour vingtseptieme arriué, al [heure sus
dicte sestant le Conseil general rcassemble, lesdictz
seigneurs de sainct Martin et de Sarre ont rap
porté lesdictz sindicz des communes estre encores
la plus part de différente opinion les vngs des aul
tres, et parce ne pouuoir culs l‘ere aucun rapport
asseuré. Ce qua esté recougneu en plain Conseil
par les voix desdictz sindicz.
Surquoy, apres auoir ‘esté longuemant debattu sur
lesdictes opinions des sindicz des communes et aul
tres assistans audict Conseil, a esté de commune
deliberation et accord jette’e vneJaille de six escuz
petitz pour focaige, payables moytie promptemant,
et laultre moytie desmeurera enlre les mains des
sindicz des communes du pays pour les tenir prestz
a les remettre au tresorier dudict pays aux proches
festes de Noel. Et aduenant que les trois‘ escuz
pour focaige payables promptemant Soyent a sulﬁ
sance pour les occurrences de guerre a quoy la
taille a esté destinée, les aultres trois sappliqueront
pour la plus vrgente necessité qui se presentera.
Auec declaration que ledict tresorier sera obligé
prendre toute sorte de monnayes au cours quelles
iront lors des payementz d’icelles; qui par mesme
voye les desboursera a la mesme eualuation quelles
luy auront este baillées. Et laquelle taille se payera
par ceux quont accoustumé payer les tailles de son
Altesse jusques aultremant soit proueu, sans aultre
inthimalion fere.
Apres quoy a esté procede’ a la lecture du rap
port faict par lesdictz seigneurs de Sarre et aduo—
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cat Lyboz de leur visitation faicte en compagnie .a ordinaire riere ladiÇte cite et bourg, scauoir en
du secretaire du pays en vertu de la commission
a eulx baillec par le Conseil des seigneurs commis
de ce pays des ruynçs aduenues en la vallée de
Berne, comme aussi de la prouision de son Altesse
serenissime obtenue du au auril i6;5: decret de
rapport du Conseil gl,çsdictz'Commis du 24 juin
suiuant. Et le tout bien consideré, a este treuué
ladicte vallée de Reme debuoir estre deschargee,
comme on la descharge de: maintenant de deux
focaiges, attendu la prouision de sadicte Altesse et
rapport susdict.
En suittç de quoy a esté proposé par lediçt sei
gneur vybally la nçce55ité qu’il y a, pour le rele
uement des grandes despances qui se font par le
pays en toutes occasions quil est requis enuoyçr a
son Altesse pour lobtention de quelques prouisions
soit aultres uegoœs pour le beneﬁce dudict pays,
d’auoir a Thurin mg negociateur pour ledict pays
sans causer tant de despances qui se vond faisant
a faulte de ce, qui se pourroyent espargner en con
stituant vng agent tel que les afﬁnes dudict pays re
quierent, et qui heust la [faueur?] il) et [oreille facile
de son Altesse, soit de messejgneurs les princes et
de qui feroit de besoin, sellou l'vrgence des afferes.
Quoy ouy et entendu, a este' treuue noœssaire
estre proueu a telle constitution, la remettant par
ce au Conseil des seigneurs commis dudict pays
pour y aduiser ainsi quil verra a i‘ere, et de tel
personnage quil jugera pour le beneﬁce dudict pays,
a leutretennement et gaiges telz quil aduisera.
Plus, ont esté constituez pour medecin5 dudict
pays nobles Anthoiue Passerotty et Jean Milliet, aux
emolumentz et gaiges accoustumez, a prendre sur
les trois centz escuz du peage de Suze et traitte
foraine, sil y aura argent, et non danltres deniers;
et que sera, comme a esté aultres fois ordonné,
faicte vne tarifi‘e de ce que leur sera deub pour
leurs vacations des visites a prendre sur ceux qui
les employçrœt, suiuant laquelle il: seront obli—
gez se reigler sans icelle exqeder.
' Item a esté par ledict seigneur vybally remon
strée la necessité quil y a deslire et creer aultres
seigneurs commis pour'assister aux Conseilz ordi—
naires dudict pays, pour la mort de,ceux qui
estoyent establyz au parauant tant de part les man
dementz dudict_ pays que de desmeure ordinaire
en la presente cité et bourg, aﬁn que le seruice
de son Altesse et dudict pays ne desmeure en ar- .
riere, ains par la voye susdicte soit facilité.
Surquoy a este dict que les mandementz nomi—
neront et bailleront par escript entre les mains du
secretaire dudict pays le noms de ceux quilz PI‘Q*r
tendent eslire, ressort par ressort, aﬁn destre repre,
sentez audiet Conseil des seigneurs commis, par
lequel sera proueu apres auoir veu les establisse
mans precedentz desdictz commis, comme de mes
mes sur ceux quil conuiendra eslire de destﬂre
(l) Goal ne pare di «lover viempire il brave qupio in bianco che
il )l,an.qsu'illq praæspnla, forœato parti dalla mdiqzique di. m P.ﬂ0h.
ladicœ cite des familles des nobles Salluards et
Chirieæ, et au bourg des {rares Martinet. Auquel
Conseil desdietz seigneurs commis est donnée plai
ne authorité d’y prouoir ainsi que ledict semice
de son Altesse et du pays le requerra, comme en
cores pour le decrettement des requestes presem
tees audict Consqu general.
Plus a esté prié monseigneur le reuerendissime
euesque de bailler ordre en qualité de coadmini
Slrateur du college de ce pays dauoir de maistre:
suﬂisans et neces;aires pour laduanoemeut et adu
cation de la jeunesse dudict pays, et den escrire a
sadicte Altesse sil faict de besoin.
FinaHemeut a este’ remise audict Conseil des sei
gneurs commis la nomination et election de ceux
quanrqnt a assister a la reddition des comptes du
tresorier dudict pays.
Monsieur le bar0n de Gignod. Pour lequel per—
sonne n’a Comparu.
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MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregaziane de’ Comwu' +- Si appr0va il Lande
reso dagü Arbitri uominati ndla lite fra il Mar
che;ato e la comunilà dc‘ Carmagnola, e cosi
pure il conta generale di liquidatione all‘uopo
redatt0 ; il tuttq perd medz‘ante egtmla appro
vazione del Consiglio cqrmagnalæe. Dissaæso e
proteste, non qmmesse, (lei Deputati di Val
Maira e Rwello. JVOWHiM de‘ Œnqui pal
nuovo Eseœiab.
(Ü Conçnsmnq1ss GEM‘.MLE un LA saumon au
LAUDQ une nut.‘Ecc.'° ancma Paeswmrs Zonu.o
: ou. siocr’lu.vsrna SIGNOR Saumon PISCtNA menu
mrranasm TRA IL nasro DsL Mncnrsuo s L'ut
1.usrnc Convmrt m Csamcuom; con LA assum
TIONE m; snosom Conaurnqm un n, connum
ANNO. '
L’anno del signore mille seicento diecesette et
a(li vltimo dil mese «li febram, n,ella città di Sa—
luzzo e sala grande dil palazzo commune, auant'il
molt’illu5tre signer Fràncesoo Ripa, consegüel‘e, se»
natore, e PreiÏ'etto nel Marchusato (li, Seluzzo pu‘
su’Altezzn serenissima,
Congregata la generul Congregatione delle tem
dil detto Passe, instauü li signori sindici di Sa
luuo, precedente I’auiso datte a caducs comuaità
par lettere di me secretaro ,- conforme al solito,
came per la relatio.ne al dussq d’esse appare; ne“:
quale sono inl,emenutti li. signori Piatro. RasseW
(l) I.ibru de le Propos“ ace, full. 6tNœ_
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sindico, Bernardin Biaudrà et Alessaudr0 Vacca, a faite prima le debite dedutioni e,sconti dalla par—
deputati per essa città; Gio. Nicola Piscina, Ottauio
Zoello, Autonlo Petiti e Framesco Berga, deputati
dalla comuuità di Carmagnola; Mam’Ammllo Ostiuo
e eapitauo Cesare Chialua, sindico e depulato per
.Dronero; Mateo Dotis,Gio. Batista Richelmo e Gin.
Batista Moreo, sind'æo .e deputati per Rouelle; Pie»
tro Marchisii e Mamritio Mongie par la malle di
Maiœ;Gio.Batista Carte sindico di Doliano;Felice
Bonelli, sindico, e Gio. Autouio Chialua deputato
(per CoStiliole; Gioanni Fantone per san Fronte;
.Emanuelle Massimi per Venasca et leasca; Batista
Rainero per Bromsco; Paolo Bodrero per il Pia
spo; Autonio .Sardo per Bonuicino; Pietro Georgio
Bj.gü per Bﬂnedere; Camillo Aliani per Mombar
ehero; “Faz'w Douadio per Valgranaç Lorenzo Flo_
ris :per Sﬂn Pietro,e Giulio de Gilis per Paisana;
Li qu&li signuri sindÀoi di.Saluuo bano pnopœto
hauer liatto dar auiso a tutte le œmunità di questo
Marohesato prinoipalmenta per a‘œtar informatæ
del stabilimento fatto a Torino dell’anno prosäime
passam dall’ece."‘° signer Presidente Zoello e del
malt’tllustve sigaor :seuatæ .Piscina, arbitri eletti
dal detto Mæ‘chesﬂo je dall’illustre comunità di
Germagnala per ;il diﬂ'erente vertente ira dette
parti cime le loggiate oocorse in esso,loœ di Car
magnola dall’anm 1.610 in poi, came par soritmæ
data in Torino il primo di maggio 1626, e delli
nanti d.i dette loggiate :et altre occorse nelle altue
terre del MarcM5ato dal detto aune 1610 sim di
,g'tpgao 1616; e peroio se pince a dette Congre
gatione v.dire la lettura di dette stabilimentc per
æaüﬁcarlo o iriﬂ'utarlo come homo le parinà, et in
Ia relatioue‘ddli :signori Computatori per li
œnti sqguiti; eoon quesﬂoecasione di far la muta
tions de a'guori Computatmäi per il corrente anuo.
Saura la prima proposta,idetta Congmgatﬁone,
Ndita la letura dil lande .per me sottoægnato se
.oretaro fatta et la .r0lati0n6 de signm.‘i Computa
tori li couti., et atteso che in esso -laudo e
stabilimento vi si legge vu Cappo che (lice: a :Si
dichiara che per lÎauenire êtllLll li carighi mili
tari et .altui soliti a repartirsi fra luono si deb
bano tassar quanto al mnmero conforme a quællo
.risulterà dalli ordini, ricerçhi,contente et im
3533
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,predetti per Carmqgnola dechiaran_o eh’esso Cappo
sîintende mentœ durerà l’vnioue et asonia‘tione col
_ nesto del .Marchesato, 6 mon altrimenti, e che non
s’intendi per detto laudo pregiudicato alle :ragginni
.delle parti per .conto dell’vnioae e sepamtione col
.Marchesat0, dalla oui dechiaratione essideputati per C nm gnola promet ono mportarne in
,mano,di me seœetaro :ratiﬁcanza dal Conseglio di
.Cavmagnoﬂa Ëra »d0i mesi, come.anco delli contine—
guiti je .fatti , facendone :iutantoj caso propriio. Qual
dechiaœtione attesa, dette .Côqgnegatione ha rati
ﬁcato et approuato il detto mtabilim«mto le lande, e
.comesso alli signor.i Compu‘tatori e magginr parte
di luoro (li passar alla clausuua d’;es_si conti fatti,
.p0&ti, originali o auteutioi m, li siguori deputati >
C
cella e credito di Carmagnola secondo che (la si
guori Computatori e deputati sarano proposte, e
dati li debiti tampi per li pagamenti aile comunità
debitrici a Carmagnola et altre terre. E non ra
portandosi detta mtiﬁcanza fra dette tempo, l'apro
.uatioae dil :sudetto 1ando s’hebbi per non fatta,
came cossi protestano, e restiuo le parti in sue ra,
Spettiuamente mggioni. E caso anoo che nclla clau
sura di detti conti et impositions d’essi nascesse
qualche diﬂieolta che impedisse l'elTetto di detti
conti,in tal .oaso sin adesso delta Congregatione de
chiara che quest'appmuatione e ratiﬁcanza s’habbi
per non fatta e restiuo le parti nelle luoro raggioni.
Et li depmti per la valle dl Maira non con
sent.ono alla tasse, mena couti fatti, anzi pmtœtano
(li nullità che prima non li sil fatta raggiçme delle
preænsioni luouo, quali darano in notta.
Li signorî deputﬂti per Reuello persistono alla
gia fatta proteste.
Alla qual proteste fatta per li agenti della valle
di Maira il restante del Manehesato non consente
par le raggioni che a parte et a suo tempo s’a—
durano.
Soura la seconda proposta, essa Congre_gatione
a vuce secrete, conforme al solito, ha l‘atto nomi—
natiune .delli signori Computatori del Paese per il
comente anno, cio e per la città di Saluzzo il si
;gnnr Pictr0 Rosseti, sindieo, per la oomçnitîr di
Carmagnola messer Fraucesco Berga, per la walle
di Maira messer Claudio Rosani, par la walle di
Varaita messer Emannelle Mass‘imi, e per quelle
d.il P0 messer Giaanni Fantone; a quali et alla
maggior pacte dïessi ha datte autgritä- di Ifar le
mecessarie .imposhe, amdali, uiœuer li conti del
signor tœoniere Matueto, et ogni alta‘aeœa conue
miaule, E quanta al Computﬂore di Can‘æagnola,
«essa Congregatione decbiara che :sii essa nomina
tione senaa pregiuditio dalle maggioni diesso Paese
eoncementi l‘vaﬁone e sepanatiozæ.
Dil robe tutto:io secmtaro ne ho niceuuto il pre
sente atto e per fede mi son que sottosignat0.
Gayda secnet.°
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MARGH‘ESATO D«I_ SALUZZO
Congnegaziwae de’ Comam‘ — Il conte Emmanude
Filibeﬂto Goveano, Presidente neﬂa Camera dei
canti,è swmogato a'l Præükgzæ di Senato-Gian
giacomo Piscina mlt’uﬂwio (ü Arbitro per deﬁ
m're in unione aŒ Primo Præidenœ del Senato
di Piemonte, Bariolorpæo Mmrone, la vertema
nuovamente insonùz Col Ç0mun,e di Carmagnola
sulla .mmpeænza .di queœ par allagglî militari.
' Mon. ﬂirt. pair. XV. 119
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Adesione anticipata dell’Assemblea al Apl'onunv a dimenti et absenza dal Stato dell‘illm" signor l’rv
cinto dei due Arbitri, e nomina di Delegati per
gl’incumbenti giudiziarii che possano in seguito
occorrere. Rinnovazione de’ Computator'i.
(1) CONGREGATIONE GENERALE PER L’AU'roaI'rA DATTA
A L‘ILL."0 SIGNOR PRESIDENTE GOUEANO DI DECIDER II.
nIrrEIiEN'rE TRA IL MARCHESATO m SALUZZO E Cou
MUNITÀ DI CARMAGNOLA IN COMPAGNIA DELI,’n.I.."° e'r
Ecc."o SIGNoa Palmo PaEsmEN'rE MARRONE, ELETTO
PER PARTE DI CARMAGNOLA, RISPETTO ALLE DUE cou
PAGNIE;CON LA NOMINATIONE m; SIGNORI Coupon
'r‘oaI rea u. CORRENTE anno I6|8.
L’anno del signore milleseicenlo disdotto et ad‘I
vintinoue dil mese di genaro, nella città di Saluzzo
e sala grande dil palazzo commune, auanti il mol
l’illustre signor Francesco Rippa, consegliere,sena
tore, e Prefl'etto nella prouincia del Marchesato di
Saluzzo per 511’ Altezza serenissima,
Congregata la general Congregatione delle terre
<di| detto Marchesato, instanti li signori sindici di
Saluzzo, precedente l’auiso datto a caduna comu
nità per letere di me secretaro, conforme al solito,
come per la riceuuta al dosso d’esse appare; nella
quale sono interuenuti li signori Francesco Rocca,
Feliciano Cauazza, sindici di detta città, Pietro
Vacca et Alessandro Vacca, deputati; Cesare Chialua,
sindico, e Federico Rudio deputato per la comunità
di Dronero; Orfeo Gallo, sindico, e capitano Gio.
Battisla Moreo deputato per Reuello; Petrino Po
eti deputato per le terre della valle di Maira; Pe
trino Perno per Doliano; Oratio Siccardo e Bar
tolomeo Acceglio per Verzolo; Gulielmino Danielle
per la Manta; Antonio Boridio per Isola bella; An
tonino Sardi per Bonuicino; Francesco Bonino per
Budino; Gio. Gulielmo Benzo per il Piasco; Felice
Rouelli per Costigliole; Giacomo Ghirardo sindico,
Gio. Pietro Lucca deputato per Baudissero; Rai
mondo Perotti per Oncino, e Gioanni Fantone per
_Sanfronte; rapresentanti il general Conseglio dil
detto Marchesato;
Detti signori sindici di Saluzzo hanno proposto
che, sendoui nata differenza tra la molto magnifica
comunità di Carmagnola et il restante del Marche
sato per rispetto della metà dil loggiamento e spesa
delle quatro compagnie che il Marchesato pretende
adossarsi a Carmagnola sola. in virtù della sentenza
data dalli signori della Fitta e Bonerio comissarii
reggii dell’anno 1584(9), et cio [tanto] per le log
giate parcellate che per l’altre occorse doppoi f'atti
li conti vltimi, et altre che all’auenire occorrerano
in detto loco di Carmagnola mentre durerà l’vuione
et asociatione d‘essa col restante del Marchesato;
et‘hauendo li signori agenti dell’vna et altra parte
verbalmente conuenuto che tal differente si douesse
terminare sommariamente e rimetter a persone eli
gende da l’vna et altra parte, poiche per li impe
'(l) Libro de le Propone ecc.,foll. 69-79.
(9) Cfr. il Verbale del 28 dicembre l584, riferito a coll.‘ 3% e 323.
sidente Piscina, gia eletto per parte dil detto Mar
chesato in compagnia dell’ill.“ signor Primo Pre
sidente Marrone per parte di Carmagnola, non s’era
potutto vltimare; il che douendosi hora eseguire
per venir alla total resolutione di questo negotio,
per cio se piace alla general Congregatione ordi
nare quanto le parirà soura tal fatto; e con que
st’occasione di Far la nominatione de signori Com
putatori per questo corrente anno.
La qual propositinne vdita, desiderando li signori
deputati d’esse terre rapresentanti il restante dil
detto Marchesato accostarsi alli tratatti verbali
soura enontiati, tutti vnanimi e niuno discrepante
hanno per il differente proposto e per la decisione
d’esso eletto per parte dil restante d’esso Marche
sato et elegono l’ill.'"° et ecc."’° signor presidente
Goueano absente o, in caso di suo legitimo impe
dimento o abseuza, altro che dalli infrascritti si
gnori deputati sarà nominato in compagnia del
-l’i|l.'"° et ecc.“ signor Primo Presidente Marrone,
eletto per parte de signori di Carmagnola. Al qual
signor presidente Goueano o a chi verrà in suo
loco nominato hanno conf'erto e conferiscono ogni
autorità opportuna di decidere, terminare, risoluere
e giudicare il sudetto differente in compagnia d’esso
signor Primo Presidente Marrone, eletto per parte
di Carmagnola come soura, come a luoro signori
parirà di raggione e giustitia, interposta etiamdio
l’equità oue ﬁa bisogno, si e come a luoro signori
arbitri parirà, e questo fra vu mese, con autorità a
detti signori arbitri di prorogare per giorni quin
deci. Promettendo detti signori deputati d’haner
bono, ratto, gratto, valido e fermo tutto cio che
da detti signori arbitri sarà arbitrato, deciso e sta
.hilito, e di non reclamare ne dimandare alcuna
redutione ad arbitrium boni miri per qual si voglia
causa, ma di stare a‘ tutto rio che da essi signori
sarà stabilito, in qualunque maniera si voglia, con
dechiaratione però e protesta che la presente re
missione s‘intenda sempre fatta senza pregiuditio
delle raggioni al detto restante del Marchesato spet
tanti et in qual si voglia modo acquistate per la
separatione d’esso restante del Marchesato dalla
comunità di Carmagnola si, come, e quando parirà
bono al detto restante del Marchesato, e che resti
piu presto vitiato ogni atto che la presente pro
testa. E uno che detti signori arbitri come soura
eletti non potessero tra di luoro conuenire nella
decisione della sudetta differenza, in tal caso e con
la sudetta protesta consentono ch’essa con vn sol
memoriale da farsi auanti l’eco.” Senato sia ter
minata e decisa come di raggione e giustitia, con
l’interuento però del sudetto signor presidente Go
ueano, saluo che il signor presidente Marrone vo
luntariamenti volesse astenersi d’interuenire a tal
giuditio in Senato, in qual caso s’aslerrà anco il
signor presidente Goueano. Al cui effetto per l’e
speditione di tal giudilio tanto per via de signori
arbitri che per via giuditiale hanno eletto e depu
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Lato, elegouo e deputano li signori Carlo Canale, a
Scipione Porta, e me secretaro, a quali et alla mag
gior parte d’essi hanno dato e conferto l’autorità
opportuna di acetare il laudo et arbitrio d’essi si
gnori si e come le parirà. Promettendo esso ge
neral Conseglio d‘hauer per rato, gretto, valido e
fermo, tutto cio che da detti ill.mi signori arbitri
et ecc.“ Senato sarà stabilito, giudicato e deciso ,
e da detti signori deputati o parte d’essi negotiato,
sotto obligo de beni di caduna comunità respeti
uamenti e pena di scudi cinquecento d’oro, appli
canda la mettà al ﬁsco e l’altra metà alla parte
attendente, ratto tamen manente iuditio, e col giu
ramento, toccate le scriture per caduno di detti
signori deputati delle terre in mano et a delatione
di me secretaro.
Soura la seconda proposta, essa Congregatione a
voci secrete, conforme al solito, nella quale anco
sono interuenuti messer Francesco Berga e messer
Giulio Cesare Juganini per la commnnità di Car
magnola, ha fatto nominatione (lelli signori Com
putatori dii Paese per il corrente anno, cio e per
la città di Saluzzo dil signor Francesco Rocca, per
Carmagnola di messer Alessandro Bertini, per Dro
nero di messer Marc’Aurelio Ostino, per Reuello
di messer Orfeo Gallo, e per le terre basse di
messer Emanuelle Pagano; a quali et alla mag
gior'purte ha datto autorità di far le necessarie
impositioni, mandati, riceuer li conti del signor
tesariere Matueto, et ogni altra cosa necessaria. E
quanto al Computatore di Carmagnola essa Con
gregatione dechiara e protesta ch'essa nominatione
sia senza pregiuditio delle raggioni d’esso Paese
concernenti la separatione e dissolutione d’asocia
tioue e delle ragioni acquistate per essa, come
sono l’interuento d’ essi signori deputati in essa
CODgregatione.
Dil che tutto io secretaro ne ho riceunto il pre
sente atto e per fede mi sono sottosignato
G ayda secret.”
 
A. 1618 - 31 Dicembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Narrate le pratiche
inutilmente fatte presso il Duca onde ottenere
la liberazione 0 la riduzione delle imposte del
macinato, del due per cento, e del giogatico, ed
esposti i richiami contro l’ ordine dato a spe
ciali Commissarii di porre sotto suggello l’Ar
chivio del Paese e rivedere le contabilità dei Co
muni (sovra del che il Duca avrebbe solo dato
promessa di far intervenire nella revisione i De
putati del Marchesato), i Sindaci di Saluzzo
{Anno 1618,)
chieggono che l’Assemblea prowegga su tali
emergenze, e quindi voglia passare alla nomina
de’ Computatori pel futuro Esercizio ed alla
formazione della terna per la nomina di un
nuovo Prqètto. La Congregazione manda reite
rarsi le suppliche per la liberazione o ridu
zione delle nuove tasse e per la revoca dell’or
dine di revisione dei conti ,- elegge i nuovi Com
putatori; designa i candidati per la nomina del
Prefetto, con facoltà ai Sindaci di Saluzzo di
trasmetterne la terna al Duca nel tempo che av
viseranno opportuno. Costituisce quindi Procura
tore in Torino per tutte le liti del zllarchesato
il Nobile Antonio ilfartinetti; approva ed auto
- rizza la continuazione dello stipendio di 800ﬁo
rim' al Segretario Cesare Gaida; approva le tas
sazioni e i pagamenti fatti ai precedenti Inviati
presso la Corte ducale; decreta che nulla s’in
novi dai Comuni nei diritti di gabella che si
esigono dagli abitanti di Cuneo; dichiara aggre
gato il Comune di Sanﬁ'onte alla 'valle del I’o
ne' ripartimenti dimposte e per ogni altra oc
correnza amministrativa e di governo; crea una
Giunta per liquidare alcune partite di credito
relative a servizi militari e statuire sulla con
cessione di un alloggio al Luogotenente ducale.
U)CONGREGAT10NE GENERALE rea LA NOMINATIONE
DE SIGNORI COMPUTATOM PER L’ANNO FUTURO 1619
E DEL sxouon Pnarre'r'ro mm in TRIENNIO FUTURO;
E PER u ma IMPOSTl, CIO e DELLA menu, una ma
CENTO E CELLOiaE; E PER LA VENUTA DE SIGNORI De
LEGATI PER LA REUISIONE DE CONTI DELLE TERRE DEL
MAnansno; E DEPUTATIONE on. PROCURATORE.
L‘anno del signore milleseicento disdetto et adì
vltimo dil mese di decembre, nella citta di Saluzzo
e sala grande dil palazzo d’essa, auanti l’ill.'"° et
ecc.”o signor conte di Cissone de signori della
Manta, cauagliere dell’Ordine della Nontiata di
su’ Altezza serenissima, e suo logotenente nel mar
chesato di Saluzzo,
Congregato il general Conseglio delle terre dil
detto Paese, instanti li signori siudici di detta città,
precedente l’auiso detto a caduna communità per
lettere di me secretaro, conforme al solito, come
per la receuuta al dosso d’esse appare; nella quale
sono interuenuti li signori Alessandro Vacca, Ni
colao Pagno, sindici, Pietro Vacca, Francesco Rocca
e Scipione Porta, deputati dal Conseglio di detta
città; Oratio Polotto, sindico, capitano Cesare Chia
lua, Oratio Valati, capitano Valerio Casana, Geor
gio Solero et Antonio Columbo, tutti deputati per
la comunità di Dronero; Pietro Melano, sindico, e
Gio. Antonio Chiarueti deputato per la communità
di Reuello; Giulio Marengo sindico di Doliano;
Gio. Antonio Chialua per Costigliole; Giofi‘redo Gi
lio per Paisana; Michelle Siccardo, sindieo, e Giulio
(i) Libm de le Pr0poslc ecc.,1'oll.7î"-'78.
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Isaia deputato per Verzolo; Antonio Elena per la a
valle di Maira; Giacomo Reuelli per Sanfronte;
Gioﬂ‘redo Francesi per Martignana; Faccio Denadio
per la comunità di Valgrana; Gulielmino Mulateri
per Castiglione; Lorenzo Durando per Pradeleues;
Gio. Andrea Vlio per Monterosso; Giacomo Melano
per Gambasea; Gioanni Comba per san Damiano
e Pagliero; Gioanni Macro per Brondello; Bartolo
meo Crauero sindico di Rifli‘edo; Emanuelle Mas
simi per Venasca; Saluatore Sauio per san Pietro;
Georgia Vgo per Cartignano; Antonio Bonardo per
Oncino; Stell'ano e Gioll'i‘cdo Berardo per Ostana;
rapresentanti il general Comeglio dil detto Paese;
Detti signori sindici di Saluzzo hanno proposto
hauer il signor Scipione Porta e Cesare Gaida, no
minati verbalmente dalli signori deputati delle ter
re principali di questo Marchesato (giorni fa con
gregati in questa città) con l’occasione dell’andata
luoro a Torino per la'causa dil Marchesato contro
la comunità di Carmagnola,l1auuto raccorso da sn’
Altezza screnissima per la liberatione o almeno mo
deratione delli tre imposti nouamente fatti da S. A.,
cio e della macina, due per cento, e celloire (l), e
(l) Riteniamo che si alluda ai due seguenti Atti di governo, il
primo de’ quali si legge a fol. 98 del Registro Controllo Piemonte,
n“ 78, ed il secondo a fol. 5| del Registro Ordini n" l7 (Archivio
camerale):
« Oanms ALLl Essnoai DEI 001 mm csx'ro m QUELLI BIIETTII
AL MONITIONERO GENERALE - Carlo Emanuel etc. il ﬁne che
n ci messe a chiamar al Stato la consegna e pagamento delli due
per cento del racolto dc grani et altre uettouaglie dell’anno
prossime passato, come per gl’Ordini nostri dei 98 luglio e 19
gennaro hor spirati, fu per darne con gl'istessi grani il rimborso
u a quelle Comunità che, in occasione si vrgente dell’armata che
n sosteneuamo in Asti et altroue contro Spagnoli per propria di
fesa, con tanta all'ettione e prontezza ci soccorsero. Ma perche
doppo la capitolata pace per assicuratione maggiore di questi
r nostri Stati siamo stati necessitati di manlener i presidii pro
uisli di soldadesca, la quale ci causa spesa tale, giunti i debiti
fatti per lo mantenimento d'essa armata, che non possiamo con
le entrate nostre ordinarie a quella supplire ne ad altri bisogni
occorrenti, ci ha fatto deliberar di valersi noi da grani d’esso
raccolto e dilTerir il rimborso in altra occasione. Il che s'assi
curiamo che tanto maggiormente debba essere gradito dal Stato
quando che cede in suo sollalio, vtile e beneﬂlcio vniuersale e
nostro. con causa tanto necessaria. Onde per le presenti di no
stra certa scientia e col parer dei Delegati ci è parso di coman
dar, come cosi comandiamo, a tutti li essatori de luoghi di douer
fra otto giorni doppo la publicatione di queste hauer remisso
o consegnato al Munìtionero nostro generale Cinzanoto e suoi
commessi tutti li grani e vettouaglie che rilleuano detti due per
cento, secondo le consegne fatte dai particolari debitori, e le
comunità resteranno caricate di farle condurre prontamente alle
terre e luoghi che gli saranno da detto Monitionero o suoi su
detti assignate; il tutto sotto pena di scudi duecento d'oro, al
ﬁsco nostro applicandi, per ogni contrauentione , et altra arbi
traria. Mandiamo donque a tutti di cosi osseruar et far osser
uar respettiuamente , et si dichiara la publicatione della copia
stampata delle presenti ai luoghi e modi soliti ualida perche cosl
uogliamo. Dat. in Torino li 17 di febraro mille seicento sedici
- Carlo Emanuel - V.= c. Viualdo - V.a Coardo n.
u Enrr're DELLA Mscnn e CELLOYllE - Carlo Emanuel per gratia
di Dio Duca di Sauoia, Prencipe di,l’iemonte etc. Essendo Noi
stati astratti nelle passate guerre di mantenere pcr difesa de i
'Stati nostri molli essercili , et massime gran numero di canal
leria, per il cui pagamento furono le citta e terre d’essi cotti
zate, come per il compartimento generale dell’vltimo d'agosto
1617; qual carico, si come è stato dalli nostri ben amati e fe
deli popoli con ogni diuotione et all'etto per molti mesi soppor
tato in questo nostro e loro così gran bisogno, cosi hora che
per lddio gratia si trouiamo in stato di pace, altìnche possino
gustare, come tanto habbiamo desiderato , i frutti d'essa, hab
hiamo deliberato di dichiarare, come per questo di nostra spon
ouvg
ICU5=IUI5IÉEIIIIII.USU
'U-xuuguu
u
(Anno ma)
per tal fatto liaucr sporto memoriale, ne sino adesso
potuto hauere altra prouisione saluo vn decreto per
squale S. A. manda all’ill."" Camera di dare il suo
parere - et essa ordina che sia comunicato il me
moriale al signor Patrimoniale Berruto, con la ri
sposta o sia conclusioni d’esse Patrimoniale che dice,
per esser imposti generali soura tutto il Stato, clic
li snpplicanti deueno pagare et vbedire alli ordini
di S. A., non impediendo però darsi il parere a
I tanea voluntà, proprio moto,certa scienza, et col parere del
u nostro Conseglio, dichiariamo, che spirato il presente mese di
n settembre non saranno delle Communità più obligate a pagare
per essa caualleria cosa alcuna in virtù del predetto comparti
men'to, qual a tal eﬂ‘elto annulliamo, in modo che passato questo
mese non siano più le Communità obligate ad alcuna sua os
seruanza, eccetto per li reliquati che vi fossero delle mesate
passate. Et come per dare commodità alla predetta Gommoni“
di pagare più ageuolmente il danaro della detta caualleria gl'
haueuamo concedulo facoltà d'esigcre tanto il dritto delle cel
loyre quanto quello della macina-che per l‘adietro si soleua
- scodere dallo Stato per ritener se ben picciolo vn numero com
pelenlo di caualleria, come in ogni tempo si è fatto per la di
fesa dello Stato, come anco qualche numero d’infanteria per ser
uitio delli presidii tanti, grandi. forzosi et necessarii a guardar
in esso - giudicando ragioneuole che quel solaggio per il passato
dato per la stessa causa allo Stato con le permi'ssioni sudette
. debba restar a nostro beneﬁtio, per connertirlo però nel me
demo pagamento della caualleria et fanteria che si terra in piedi
per seruitio come sopra, e che tal carico come vniuersale resta
più tollerabile e conforme alla giustitia distributiua, et ance per
dare commodità alle dette Communità di liberarsi da debiti, per
non poter più i loro registri per le grani spese sopportate nella
dette guerre resistere al sudetto carico della caualleria; per que
sto di nostra certa scienza, piena possanza, autorità suprema, e
col parer anco del nostro Conseglio come sopra, habbiamo or
dinato et ordiniamo che all’auuenire si debba essigere lo dritto
della marina (per li fermenti però, barbariﬂti e segale solamente,
- escluse tutte le altre vittouaglie) conforme alla tariﬂ'a descritta
al piè delle presenti per li eSSattori già dalle Communità no
minati et per la Camera nostra de conti approuati o che in dif
fetto d'alcuno d’essi nominaranno fra cinque giorni dopo la pu
blicatione di questa, quali similmente douranno esser appro
uati dalla della Camera et da quella riceuere l’islruttione, cou
forme al solito, restando nondimeno per quelli esse Communità
responsali; il quale dritto dourassi per detti essattori pagar alli
Regolatori deputandi o nelle mani del Tesoriere nostro gene
rale. E considerando in oltre esser cosa giusta che li massari
et altri attendcnti all'agricoltura, poiche non scadranno più
quei disaggi d’alloggiate et di condotte che necessariamente
suole apportare la guerra, aggiutino anch'essi a concorrer nelle
spese che Ci conuerrà fare nel mantenimento d’essa caualleria
et infanteria, perciò di nostra certa scienza et autorità, come
sopra, ordiniamo che tutti li massari et altri attendenti al
l’agricoltura tanto de" proprii beni che d‘altri,nissuno eccel
tuato, debbano all’auuenire pagare ogn’anno nelle mani delli
stessi essattori della macina scudi due d'oro, a tiorini vinti l‘vno,
per caduna celloyra che terranno, et ciò in ma sei volta nella
festa di san Martino di cadun anno, cominciando il primo paga
mento nella festa di san Michele prossimo, senza alcuna eccet
tione, opposilione ne dillìcoltà. Per la consegna da quali grani
sopra dichiarati, sottoposti al pagamento della macina et celloyrc,
et del pagamento delli dritti d’essa macina e celloyre, si do
uranno osseruare vgl’ordini et stabilimenti che si faranno dalla
detta Camera, come di cosi fare a tutti commandiamo, sotto le
pene che per essa saranno imposte. alandiaino pertanto et com
vmandiamo a tutti i nostri magistrati, ministri, viticiali, commu
nità, sindici, conseglieri, huomini et sudditi tanto mediati che
immediati, et habilanli nelli nostri Stati di qua da monti, d'osser
uare il presente nostro Editto sotto le pene nelli precedenti im
poste, et alla detta Camera di far per l’osseruanza d’esse altri
ordini et stabilimenti, se bisognerà,‘et quelli far inuiolabilmente
osseruare sotto le pene che in essi saranno imposte, et di far
publicar il presente Editto in tutte le città. terre e luoghi delli
predetti nostri Stati , accioche alcuno non ne possi pretendere
ignoranza ; dichiarando l'essecntione da farsi al modo solito,per
voce di crida et atllssioue di copia, valida, et alla copia stam
pata douersi prestar tanta fede come all’originale. Che tal è la
nostra mente. Dat. in T‘rino li vintiotto di settembre mille sei
cento dieciotto. —— C. Emanvel -4- V. Argentero — Crotti r.
avëv-us
Ù
.EI
:u:5z:::zgnu;lznnu:==:nn
uugassI552'uu‘v‘v
z
953 954DELLE ASSEMBLÉE RAPPRESENTATI VE
(Amo ma) (Anno I618)
detta su’ Altezza che parli-à all‘ill.“ Camera - con a sarà eletto, et cio senza conseguenza et attesa l’ab
altro decreto d’essa ill.” Camera che dice siano in
timate le sourascritte conclusioni alli agenti del
Marchesato; il tutto come al piè d’e‘sso memoriale.
Piu, hauer esso signor Porta e Gaida in esequu
tione di luoro comissione sporto altro memoriale
a S. A. concernente la venuta delli molt’illustri
signori auditore Antiochia, cauagliere Bergiera, et
altri signori delegati, e sigilatura delle scriture di
tutte le communità et archiuio dil Paese, preten
denti di proceder alla reuisione de conti delle com
munità, e come cosa contraria alle concessioni
d’esso Marchesato prohibitiue a qual si voglia de
legato d'ingerirsi‘ nelle cose di esso Marchesato,
etiamdio in specie per il fatto de reditione de conti
si dil generale dil Paese che di raduna communità
in particolare, anzi che douendosi fare qualche re
uisione de conti ella si debba fare dalli deputandi
da caduna comunità in particolare ouero dalla ge
neral Congregatione d’esso Paese, come consta per
moltiplicate concessioni (la S. A. ottenute con molti
migliaia di scudi; e nondimeno non hauere potutto
ottenere altra prouisione salvo elle S. A. dechiara,
per la delegatione fatta non hauer voluto pregiu
dicare alle raggioni de supplicanti, dechiarando che
essendo bisogno farà internenire li deputati del
Marchesato, come al pie d’esso memoriale. E per
cio ‘se pare alla Congregatione fare maggior delli
beratione soura tal proposta.
Plu, poiche siamo nel fine dil corrente anno, per
cui cessa l’oﬁitio de signori Computatori nominati
nell’vltima Congregatione, se le piace di procedere
ad altra nominatione per il prossimo futuro anno,
conforme al solito, con l’autorità opportuna.
,VIn oltre li sudeti signori sindici hanno proposto,
poiche si troua qua congregato il general Conse
glio, per euitar la spesa di fare altra radunanza
per questo fatto, se le piace procedere alla nomi
natione del signor Prefetto per il triennio futuro
doppo spirato il termine del signor Prelfetto re
gnante.
Soura la prima proposta, il sudetto general Con
seglio, vdita la relatione fatta dal sudetto signor
Porta e Gaida deputati, e la letura delli memoriali
sporti con le risposte di essi, tanto per il fatto
delli tre imposti che per le redditioni de conti, ha
ordinato et ordina che, con l’occasione che detto
signor Porta e Gaida deueno ritornare a Torino
per l’espeditione della causa dil Marchesato contro
Carmagnola, debbano fornire il luoro raccorso et
intendere la precisa mente di S. A. e fare tutto cio
potrano per ottenere il contenuto in essi memo
_riali.
Soura la seconda proposta, esso ConSeglio ha or
dinato douersi fare la. nominatione de noui Com
putatori per il futuro anno 1619. A qual procedendo
a voci secrette, conforme al solito, son stati nomi
nati dalla piu parte, cio e per la città di Saluzzo
il signor Alessandro Vacca, per la coznmunità di
Garmagnola quello che dal Conseglio di esso loco
senza delli signori di Carmagnola, per la valle di
Maira il signor Antonio Elena, per le terre delle
Langhe il signor Luuiggi Perroto, e per la valle
dil Po messer Giolfredo Berardi; a quali et alla
maggior parte ha datto autorità di poter fare l’im
positioni, li mandati et ordini necessarii, riceuere li
conti dil signor tesoriere Matuetto con la clausura
di essi, et ogni altra cosa necessaria et occorrente.
Soura la terza proposta, il sudetto genera] Con
seglio, poiche si troua qua radunato e per euitare
'spesa di fare noua Congregatione per questo. fatto,
ha troualo bono douersi fare. la nominatione per
l’ollitio del signor Preffetto di tre personaggii ha
hili e suﬂìcienti e di qualità honorate per esercire
tal oﬂitio durante il triennio liituro, da cominciarsi
spirato il termine dil regnante signor Ripa, et indi
mandarne la rosa a S. A. per l’eletione dell’vno
che bono li parira, conforme al solito. Alla quale
procedendo a voci secrette, seguendo il solito, son
stati nominati dalle piu voci li signori Gabriello
Matuetto, Scipione Porta e Francesco Piscina, a
conditione che quello sarà da S. A. eletto sia te
nutto nell’atto dil possesso di suo ollitio prestare
il giuramento in mano» dil signor suo antecessore
o del signor suo Iogoteneutc di osseruare le con
cessioni da S. A. concesse al Marchesato e statutti
respetiuamente delle terre d’esso, et in particolare
il stile marcliionale intieramenti, e non ritenere
causa alcuna tanto ciuile che criminale di prima
instanza spettante a giudici ordinarii, ma essa su
bito rimeterla, e nel ﬁne di suo ollitio prestare sin
dicato, Comettendo alli signori sindici di Saluzzo
presenti di mandare la rosa a detta su’ Altezza
quando bono li pai‘irà.
Fuori le proposte,
Il sudetto general Conseglio ha constituito e con
stituisce in procuratore della generalità del Marche
sato il nobile messer Antonio Martineti delli procu
ratori coleggiati in Torino in tutte le cause d’esso
Marchesato attiue e passiue, mosse e da mouer, con
l’autorità opportuna, ratiﬁcando ogni cosa per lui
fatta nella causa contro la communità di Carma
gnola, con che però sia senza stipendio ordinario
ma secondo le fatiche sue; dando autorità alli si
gnori Computatori presenti e futuri o alla maggior
parte di essi di fargline dar sodisfatione, et secondo
le parirà, e di lasaiarlo continuare per il tempo che
le parirà. Promettendo esso general Conseglio di
toner per ratto tutto cio dal detto procuratore sarà
fatto e negotiato. .
Piu, il sudetto genera! Conseglio sendo informato
del stipendio ordinario che si paga annualmente
de fiorini ottocento a Cesare Gaida per l’ollitio di
secretaro dil generale di questo Marchesato, stabi
litogli nel principio della constitutione di suo oﬂitio
dalli signori agenti d’esso Marchesato, quello ha
approuato et approua, et ordina li sia continuato
per l’auenire e mentre durarà I’oﬂitio suo.
955 956A'ri‘l E Domina-Nu
(Anno {6' la,’ (Anno 4649)
.Iu oltre, sapendo esso Conseglio che per li pas- anche occasioni, essa Congregatione harimesso qua»
sali anni sono stati impiegati diuersi particolari dil
Marchesato tanto nelli raccorsi da S. A. serenissima,
soi magistrati che altrone, per seruitio d’ esso Paese,
a quali sono state tassate le vaccationi luoro dalli
signori Computatori a mggione de ﬁorini vinti il
giorno, incluse le spese e fitti de caualli, e tal volta
a. qualche graduato a qualche cosa di più, et at
teso che tai particolari sono meriteuoli de simili
pagamenti si per le qualità lucro che per la qua
lità de negocii e tempi, e che son stati impiegati
con tal intentione, ha appronato et approua le tasse
fatte dalli- signori Computatori e pagamenti fatti,
e li dona. autorità di farle hauer loco per l’ane
nire, e quando fia bisogno hauer sguardo alla qua
lità de persone, come s’e fatto per il passato.
Piu, informato detto Couseglio che li accensatori
delle gabelle della città di Cuneo, contro il solito e
le antiche tariffe, esegiscono dalli mercanti et ho
mini delMarchesato nelle occasioni delli porti de
mercantie in detta città o territorio piu di quello
li e douuto, sotto pretesto che le terre del Mar
chesato facino lo stesso alli homini di detta città;
per cui reparatione si dice hauer il Conseglio di
detta città di Cuneo Ordinato per proposta parti
colare che mentre le terre del Marchesato non
innouino cosa alcuna oltre il solito circa le gabelle,
essi signori ne fai-ano lo stesso et inhibirano, co
me d’elletto si dice liauer inhibito,alli gabelieri
di non farsi pagare piu (lil solito; ha similmente
ordinato che dalle terre del Marchesato non ven
ghi alterata, meno innouata, cosa alcuna oltre il so.
lito antico, et in caso contrario che si posw pro
cedere contro li contrauentori, intendendo esso ge
neral Conscglio siano tratatti li liomini di detta
città come sarano quelli dil Marchesato da luoro.
Di piu, Ii deputati di Reuello e Sanfronte esi
stenti in essa Congregatione, et essa consentiente,
hanno conuenutto che d’hor auanli il loco di San
fronte debba esser connumerato nelle terre della
valle dil Pò e per tale nelle occasioni de compar
titi et altri debba esser dechiarato et
ascritto.
In oltre, soura la supplica presentata per parte
dil signor colonello Vacca, concernente la domanda
di ducatoni cento vinti ch’egli prettende per vna
piazza souranumeraria della compagnia delle cellade
dil Marchesato sotto la cariga dil signor conte E
manuelle Purpurato in virtù d’ordine del serenis
simo Prencipe Cardinale, oltre altra ell'etiua che
li fa pagata e concernente vn reliquato de fiorini
ottocento per la leuata di quatrocento fanti che dice
si lcuorcno da lui nel Marchesato, detto Conseglio
ha rimesso tal pretensione alli signori Computatori
e deputandi dalle quatre terre principali, li quali
li prouedino come li parirà raggioneuole.
li ﬁnalmente, il sudctto ill.m0 signor conte di Cis
sone hauendo pregato la Congregatione di volerli
occorrenti
atlitare vna casa per sua habitatione in questa città
per poter piufacilmente assistere al seruitio di S. A.
sta sua richiesta a quanto sarà trouato bono dalli
signori deputandi delle quutro terre principali dil
Marchesato in compagnia de signori Computatori
d’esso Paese.
Dil che tutto ne ho riceuuto il presente atto in
secretaro, e per fede mi son qua sottosignato
Gayda sec.u
 
A.1619 — 4 Mario
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -- Varii
Banderesi rinnovano le proteste di precedenza.
Il Vicebalio chiede a nome del Duca un dona
tivo di diciotto mila ducatoni per le spese del
matrimonio del Principe ereditario colla Princi
pessa Cristina di Francia, e comunica due Mes
saggi ducali con cui si ordina il riscatto dei
redditi di Bard e Montjovet, in addietro alienati,
acciò con essi si provvegga al mantenimento
de’ presidii locali. I Deputati de‘ Comuni, previo
convegno a parte, o rono un donativo di dodici
mila ducatoni pagabili in tre anni, e chieggono
di andare esenti dall‘imposta riscatto,- in appog'
gio alle quali deliberazioni eleggono Ambascia
tori presso il Duca. Il Vicebalio dichiara di
non poter accettare riduzione nella somma del
donativo; per il che anche i Nobili approvano
che si ricorra al Duca. I Sindaci delle Tappe
fanno istanza che vengano queste indennizzate
dei molti danni soﬁerti ne’ passaggi militari ,- e
la Congregazione decreta una taglia di dieci
scudi piccoli per fuoco, da pagarsi ﬁno al com
pleto risarcimento, ordinando all’uopo un esame
ed una liquidazione dei conti. Si commette agli
attuali Auditori l’esame dei conti del Tesoriere.
Eleggonsi nuovi Membri del Consiglio de’ Com
messi. È conﬁzrmato il voto di annessione del
Mandamento di Carema al Ducato, con che i
suoi abitanti ottengono di essere pareggiati nei
carichi agli abitanti del Ducato, l'annessione sia
perpetua, e nel caso (l’imposizione al Manda
mento di un’ eccedenza di somminislranze mili
tari non possa pretendere compenso o inden
nizzo dalla generalità del Paese. Aumento per
sonale di stipendio all' Usciere. Comminazione di
pene agli incettatori o esportatori di granaglie
senza il previo esperimento di una pubblica ven
dita nei luoghi soliti. Ingiunzione ai Comuni di
ﬁzr riattare le strade nel termine di due mesi.
Proibizione ai pedagieri delle Terre di Chal
lant e Vallesa di aumentare la targa, e rinvio
delle parti nel caso di protesta dei danni all'ar
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bitrato de! Consiglio dei 'Commessi. Nomùw (li a tre lesdictz seigneurs des Granges, conseigueurs
Giovanni di Guyon Savin a coadiutore del Te—
soriere Andrea Savin.
U)ASSEMELEE GENERAI.E DES TROIS ESTA1‘Z DU DU
cnr’: D’AOUSTE, TENUE LES JOURS QUATTRIESME ET CIN
QUIESIIIE MARS MIL SIX OENTZ DIXNEUF PAR DEUANT LE
SEIGNEUR MICHEL DE BOSSES, CONSEIGNEUR DUDICT LIEU,
CONSEILLER, ET vrnu.m AUDICT DUCBÉ POUR SON AL
TESSE SERENISSIME. EN LAQUELLE SONT ESTÊ APPELLEZ
LES SEIGNEURS VASSAULX ET EAN_NERETE DUDICT DUCEE,
ET DE MESME-- LES SUBIECTZ MEDIAULX ET IMMEDIAULX
DE SADICTE ALTESSE, EN VERTU DE LETTRES A EULX
ESCRIPTES PAR LE CONSEIL DES SEIGNEURS COMMIS DE
ce PAYS DU I4 FEBURIER DERNIER. AU RANG DESQUELZ
SEIGNEURS VASSAULX SONT ESTE OEMIS ET DELAISSEZ
D'APPELI.ER QUANT A PRESENT LES PERSONNES TANT
SEULEMENT DES SEIGNEURS BARONS DE CHASTELARGENT
ET DE Qunr EN SUITTE DES PRECEDENTZ CONSEILZ.
Et pronii’erement monseigneur le reuerendissime
euesque d’Aouste, seigneur spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. Lequel a comparu en per—
sonne, accompagné de venerables Michel Berthody
et Octauio Barletti, chanoynes (le la cathedrale Nos
Ire Dame d'Aouste.
Monsieur le conte de Challnnt, baron d’Amauille
etc. A comparu noble Pierre Anthoine Dialley,
chastellain du conté dudict Challant, au nom du
dict seigneur conte.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
A comparu illustre seigneur Paul Emanuel de
Challant, baron dudict Chastillon.
Messieurs de Vallese. A comparu le seigneur Jean
Nycolas la Creste, seigneur de Saræ, pour tous les
seigneurs dudict Vallese. '
Messieurs du Pont sainct Martin. Pour lesquelz
personne n’a comparu.
Monsieur de Nus et de Rins. A comparu ledict
sugueur.
Messieurs de Cly. Pour lesquelz personne na
comparu.
Monsieur de la Tour. A comparu maistre Ni—
colas Besenual au nom dudict seigneur, continuant
aux .precedentes protestes faictes de part ledict
seigneur de la Tour contre les seigneurs de Cly
et de Quart.
Messieurs d’Introd. A comparu ledict maistre Ny
colas Besenual, chastellain, et au nom des seigneurs
susdictz d’Introd, aux protestes accoustumées con
tre les susdictz seigneurs de Quart et de Cly.
Messieurs d’Auise. Pour lesquelz personne n’a
comparu.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur,
protestant de lanteriorité de sceance contre les
seigneurs de Granges, conseigneurs de Cly.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Jean Anthoine Gal, protestant de la preseance con
(1) Registre du Pays, année: 1612 à 1620, foll. 351361
de Cly.
Monsieur (le Bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du venerable
chappitre Nostre Dame d’Aouste, conseignenrs de
Derbes. A comparu noble et spectable Marcel Mal
liet, docteur ez loix, au nom desdith seigneurs,
lequel seulemant comparoist aﬁn de protester de
lalteration de leur rang, de quoy en requiert acte.
Messieurs les prieur et chanoynes du chappitre
sainct Ours d‘Aouste, conseigneurs de Derbes. A
comparu noble Pierre Chamuillar pour lesdictz
smgneurs.
Monsieur de Cormayeur. Pour lequel personne
na comparu.
Monsieur de sainct Vincent. Pour lequel personne
na aussi comparu.
Messieurs de Champorcher. Personne na aussi
comparu. '
Le seigneur domp Gaspar de Voudan, chenalier
de la sacree religion sainct Maurice et Lazare,gen
tilhomme de la bouche de son Altesse serenissime.
A comparu ledict seigneur.
Et en apres sont este appellez les seigneurs sin
dicz de la cilte et bourg d’Aonste. Dont ont com
paru les seigneurs Jean Francois Lostan et Jean
Anthoine Gal, sindicz de ladicte citte et bourg, ac—
compagnez des seigneurs Vincent Chiriete, George
Gaspard la Creste, aduocat Marcel Malliet, Pierre
Champuillar, maistre Sulpis Derriard, et aultres
citoyens et bourgeois de ladicte citlé et bourg.
Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, ma
nantz et habitans de la chastellanie de Valdigne.
Ont comparu Jean Jaquemod et Panthaleon Ja
quemod,sindicz de la Thuylle, Philipe Vecticcoz
sindic de Morgex, Jean Chabod sindic de la Sale,
et Nicolas Ferreyn sindic de Pré sainct Didier.
Les hommes, manantz et habitans du mandemant
de Montjouet. Ont comparu Jean Pierre Monthault,
sindic de Montiouet et sainct Heusebc, a son nom
et du sindic d'Ismarese, Pierre de Grat de Joryz,
faisant au nom de Jean Cocagnyz sindic de la ri
uiere de Montjouet.
Les hommes, manantz et habitan5 du mandemant
de Bard. Ont comparu noble Camille Porcel, charge
ayant des sindicz de Donas, et discret Guillelme
d’Albard eXcusant l’absence du sindic de Bard.
Les subiectz de mondict seigneur le reuerendis
sime euesque d’Aouste, seigneur spirituel et tem
porel de la vallée de Cogne. Ont comparu Jean
de Gilles Jeantet et Pierre de Jean l’Islaz, consin
dicz de Cogne, a leurs noms et des aultres sindicz
dudict Cogne, leurs consortz.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron d’Amauille etc. Ont comparu commendable
Pierre Bundaz pour les sindicz (le Gressonney,
maistre Jaques Rolandin faisant au nom des sindicz
d’Ayacz, Grat de Jean Dollian sindic de Bruchon,
assisté de maistre Martin Fosson son conseiller,
Barthelemy d’Abbâ, consindic de Verres, a son nom
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et des aultres simlicz de Verres, ses consortz, Jean a Pœt.reThyé sindic dEstrobles, Thomas de Lcyu
du (‘.Imbloz sindic de sainct Leger (l'Amauiue, Es
tiennç Carral sindic de saânct Martin, Martin du
Film sindic de Joueuclan, Paul Quendoz sindic
de Graczan, Pierre Bonin sindic de la Magdellaine,
André Muchyz sindic de Cheurot, Jean d’An-thoine
du Four et Victeur de Gros,Martin de Petmz,
consindicz de Challant, a leurs noms et des aultre8
sindic: de Challant leurs consortz, Barthelem_y
Creux et Nicolas Pilliod, sindicz (l‘IS50gne.
Les subiectz des seigneurs barons de Fenix et
de Chastillon. Ont comparu maistre Jean Authoine
Brunod, excusant Iabsence de maistre Jean Brunod
notaire, son pare, conSindic du bourg de Chestillon,
tant a son nom que des aultres sintlicz du mare
donnant de Chastülon, Louys Brunier sindic de Fe
nix, Laurens Gaillard sindic de la riuiere de Feb
nix,a leurs noms et des aultres sindicz dudict
mandemnnt de Fenix.
Les sulﬁecta (lu seigneur baron de (Anastelargent.
Ont comparu Michel (les Bastards sindic de sainrl
Pierre, Jean d’Ayné sindic de la Villeneufue, Fran
cois Ros sindic d’Aruier, Vrlmin Chappuisat, cousin
(lie de Valsauerenche, a son nom et de ses consortz.
Les subiertz des seigneurs de Vallese. 'Ont com
paru ledict Pierre Bulidaz pour les sindicz de Gres
.sonney, maistre Mathieu des R05 et George Cheyn
-myl,sindic de Perloz, tant a son nom que de tous
Jes atultres simlirz «le la vallée de Vallcse et Issime,
_maistre Antlroyne Rolandy, notaire, au nom des
sindicz d’Aruaud.
Les subierlz des seigneurs du Pont sainct Mar—
tin. 'A c0mparu Angellin Perruchon sindic de Cham
pbrcher.
Les subiectz dudict seigneur de Nus et de Rins.
Ont 00mparu Bartlnelemy Barattier et Jean Collier,
sindicz de Nus, a leurs noms et des aultres sindicz
dudict Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Pierre de Grat du Pont-sindic àela Vil
lefranche, assisté de Jean Blanc et Marcel Bosonnet
ses conseillers; Allexandre Chaucerin, Panthdeun
de Jean d’Argniod, Jean d‘Eusebe Pomat, sindicz
de Quart; Francois de Francois Duc sindic des
quattre l'ocaiges hors la Villefmnche; Bernard de
Nicolas Chenal sindic d’0yace, Nicolas Cheylon
sindic du Villar de Valpelline, Nicolas Gachet
sindic (l‘Olldmont, tant a leurs noms que des saul
tsres sindioz de Valpelline, leurs consortz; Pierre
Cburroz sindic de Roysan; maistre Francois Vi
«ghettaz notaire, Pierre Pesselyn et ‘Barthelemy Bal,
sindicz de sainct Cristophle.
Les sùbiectz des seigneurs de Cly. Ont=compauu
Paritb‘aleon Chappelln sindic de Veraye, Anthbine
Carrel sindic de Valtorn6ncbe, Denys de Boniface
sindic de Sainct Denys, Bastian Brunet sindic de
Tornyon, et Pierre du Lô sindic d’Anthey.
Les Subiectxz du seigneur baron de Gignod. -’Ont
comparu Anthoine Mellé sindic de sainct Oyen,
Girard de Març;u6rettaz sindic de sainct Henry .
Jb
sindic de mine! Martin de Codian, MW 0ttiu
et Bonifare Pittet, Illaire de Junet et Mauris Bar
massyz, sindicz de Gignod, maistre Francois Vec
ticcoz, Estienne du Noyer, lllaire Grimod, sindicz
de .sainct Estienue.
Les subiectz du seigneur de la Tour. A com
pnru Anthoine Junod sindic de la Tour «et Au
tlaoine Cerlogne sindic de sarinct Nimlas.
Les subieﬂyz des seigneurs d’Inü‘od. Ont com
paru Barthelemy Dayné sindic d’Introd, Bolet Pel
licier, Franoois Reymod et Leonard des Fours, sin—
dicz de Rems.
Les subieotz des seigneurs d’Auise. Out comparu
Bennard Capin et André Martinet, sindic: d’Auise.
Les subiectz du seigneur de Sauve. Ont comparu
Mauris d’Ayme Calliod, Pierre Bermondet, Jaques
d’Ayé, Mauris Pallex, sindic: de Sarre; Nicolas
Bertral et Michel Lestey, sindicz de Chimllet.
Les subiectz des seigneurs de Bressogne. Ont
comparu Jean Lucienàz et. George Boyssonnyn,
sindic: de Chabuensml, Jaqnemoz Ferré sindic de
Bresso{;ne.
Les subienœ du seigneur de Bosse. A comparu
Nicolas du Real sindic des sulﬁectz du seigneur
de Bocze, faisant aussi au nom dœ subiecü. du
seigneur baron' de Gignod.
Les subi‘ectz des seigneuns du chagpitre Nostœ
Dame d’Aousæ, conseigneum de Derhes. A comparu
ledict seigneur aduocat Malliet.
Les subieetz des seigneurs du chappitæe minet
Ours .d’Aousœ, œnseigneurs dudiut Barbes Pour
lesquelz personne n‘a comparu.
Les subieott du seigneur de Connayeur. A «nom»
ÿsnu Pierre Noyr, sindic de Cormayeur, a son nom
et des aultres sindicz de Cormoyeur ses consortz.
Les subiœtz du seigneur de sainct Vincent. A
comparu Jaques Pret sindic de sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de Clunqmm‘lær.
Ont comparu Barthelemy Balmes sindic de Chaux
poroluer, Claude Briod faisant au nom «les sindirz
d’Hone.
Ledic’t seigneur vybally a Lfaict entendre auoir
ordre de son Altesse semniasime a bouche de pro
poser en ce Conseil et demander de :sa part a ce
d duché vng donntif de dixhuict mil &ucattons ef
fectif, soit leur valleur, en ronsidemtion ales grands
frayz que Iuy connient auppOnter pour :le mariage
de monseigneur le Prince maieur une la Princesse
Christienne, sem* du Roy de Francs; s’assurant
sadicte Altesse que medict iduché ne fera pas mo'mgs
en cash endroit ce qu‘0nt :faidt tous ses atﬂtres
Estalz, a proportion neantmoings de sa portée.
Letout mn‘forme a la le“re de sadicte Ailœsse, du
dernier januier,qua æste loue.
Ont aussi esté leues deux aultres :m'æsim de
uwm’lict seigneurie Prince, lune du 1.4.uæillô|8
«et Jault.re du 116 ﬂudict ;)anuien,:etcrﬁaæ8 au ﬁnn—
seil des seigneurs commis, par lesquelles ledict se
renissime Prince commande estre _par ce ,pays faict
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le rachapt des reuenuz des lieux de Bard et Mont- a les voyx des seigneurs assistons audict Conseil, a
jouet, alieriez il y a quelque temps par sadicte Al—
tesse aux,feu conte d’Arignan et secretaire Bruiset,
aux fins que par tel rachapt le renenu desdictes
places desmeure audict pays pour lentretennemant
des soldatz qui sont requis maintenir dans les pre
sides (ludiCt Bard et Montjouet; ayant ledict sei—
gneur vybaIly en suitte de la lecture desdictes let
tres faict de plus entendre auoir encores particu—
üeremnt ordre Verbal dudict serenissime Prince
de proposer en ceste assemblée ledict rachapt et
de tenir main a ce que sa volonté et bon plaisir
soit en cecy auec toute diligence executée et sorte
son plain effect.
En suitte desquelles propositions les sindicz des
communes dudict pays ont requis leur estre baillez
les Seigneurs de Sarre et aduocat Malliet aux fins
denlendre leurs remonstrances et intentions pour
en prendre leurs veuz et les rapporter aux seigneurs
assistans en ce Conseil. Ce que leur a eslé accordé;
et sur ce les sindicz desdictes communes se se
royent retirés en conference pour resouldre sur les
propositions auance’es.' 4 '
Apres laquelle conference sestant reassis le Con
seil, lesdictz seigneurs de Sarre et aduocat Malliet
ont rapporté la presentation des communes sus
dictes pour le. donatif demandé par sadicte Altesse
estre de douze mil ducattons, payables en trois
proches foyres de Toussainctz, ne leur estant pos
sible fore plus grand effort causant les grands
charges quilz ont cy deuant souﬂèrt et souffrent
encores pour les frayz des guerres passées; joincte
la nouuelle taille de six,mille ducattons accordez
a sadicte Altesse a la venue en ce pays du sei
gneur referendaire Pramaggiore, quil leur conuient
encores payer a la proche venant foyre de may;
suppliant par ce tresbumblemant sadicte Altesse
se daigner quant a pre5ent agœer lesdictz douze
mil ducattons payables comme sus, et les vouloir
eñmer du rachapt commandé par mondict seigneur
le Prince.fere des rcuenus desdictesyplaces de Bard
et Montjouet; prians par ce lesdictes communes
(soit leurs sindicz et procureurs) les seigneur baron
de Chastillon, seigneur de Serre, Claude Lostan
(desia porté 3 Thurin) et aduocat Malliet, prendre
la.charge daller fore la dheue reuere‘nœ a sadicte
Altesse, luy remonstrer de leur part leur bonne
volonté et Ieﬂ'ort quilz font en luy accordant la
dicte somme aux termes susdictz, la supplier tres
humblemant les vouloir eximçær du rachapt desdiclz
reuenuz de Bard et Montjouet, et aultremant et
plus amplement fore comme sera porté par les
memoyres et instructions qui sur ce leur seront
dressées et remises.
Ce quayant esté ouy par ledict seigneur vyba|ly,
il auroit ouuertement declairé nauoir ordre de sa
dicte Altesse de condescendre a moindre somme
desdictt dixhuict mil ducattons effectifz, soit leur
Valleun . ‘
En suitte de quoy, ayaus este‘ primes et passées
esté par iceulx resolue et determinée ladelegation
a sadicæ Altesse, suppliée et requise par les sin
dicz des communes susdictes, continuée ez person
nes dudict seigneur baron de Chastillon et seigneur .
de Serre tant seulement, a ce fore priez, esleuz et
deputez; et en cas que ledict seigneur de Sarre
ne peult sacheminer vers sadicte Altesse, est nomme
et esleu le seigneur Jean Gaspard son 612.
Et sur ce, estant l’heure tarde, lassemblée a este
remise au lendemain apres disner.
Et du lendemain, cinquiesme mars, heure de
mijour, sestans reassemblez les seigneurs dudict
Conseil, les sindicz des estappes dudict pays ont
prié le Conseil auoir esgard aux foulles par elles
supportées a la lougée de la soldadesque passée
durant si longues années en tant de passages faictz
parcedict duché pendant les guerres de Piemont,
et pour leur satisfaction et releuemant des foulles
susdictes estre jettée vne taille sur le general du
dict pays, telle que par ledict Conseil general sera
aduisée.
Quoy ouy, a esté jettée vne taille de dix escuz
petitz par focaige, qui se commencera a payer a
la proche foyre de may et secutiuemant d’année
en année au mesme terme jusques a lentier paye—
ment et satisfaction desdictes estappes et manches.
A quelles ﬁns se poursuiura par les seigneurs au
diteurs des comptes desdictes estappes et manches
a; la liquidation et closture de leurs comptes pour
tirer au vray le jet a quoy leur credict peult arri
uer et fere cesser la continuation du payement en
telle taille lors que la deue satisfaction du credict
desdictes estappes et manches sera ensuiuye. Et les
diﬂicultez dependantes desdictes parcelles seront
vuydées et resolues par le Conseil des seigneurs
commis dudict pays.
Sera de mesmes procedé a laudition des comptes
du tresorier du pays susdict par les seigneurs de—
putez aux Conseilz generaulx cy deuant tenuz.
Item ont esté agregœ au nombre des seigneurs
commis et creez les seigneurs Nicolas Lauisiere,
capitaine du mandement de Quart, George Gaspa'rd
d la Cuesta, capitaine de Cogne, maistres Sulpis Der
riard et Nicolas Besenual, assistans en ce Conseil,
lesquelz ont presté le serment en tel cas requis
entre les mains dudict seigneur vybally, hormis
ledict seigneur Lauisiere, qui peu anant ladicte crea
lion sestoit retiré, qui .pre5tem le mesme serment
au premier Conseil desdictz seigneurs commis entre
les mains dudict Seigneur vybally.
A aussi estéyonﬁrmée la resolution du Conseil
general de cepays, tenu les jours treziesme et quat—
torziesme aoust mil six centz et quattorze, concer
nant la reunion du amendement de Careme en Ca
naueys a cedict duché, a condition que les habitans
d’icelluy' rapporteront de son Altesse serenissime
lexemption des charges extraordinaires quilz ont
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accoustume’ supporter de plus que ceux de cedict a seruice de son Altesse que dudict payslestre fort
pays, et quilz ne se distrairont jamais plus d’icel
luy;auec declaration aussi quen cas que sadicte
Altesse pour laduenir ordonnast quelques lougées
audict Caresme extraordinaires de cauallerie soit
d’infanterie de plus quau residu de cedict pays,
qu’iceulx de Careme supporteront les frayz de tel
les lougees et foulle sans en pretendre aucun re
leuemant du general du pays susdict.
Plus, a esté resolu que discret Marc Anthoine
Ronchet, moderne hussier du Conseil, perceura do
res en auant, et sans le tirer en conseqnence aux
aultres hussiers qui seront apres luy, pendant aussi
le bon plaisir dudict Conseil, les gaiges de trentesix
escuz petitz par an, a charge quil exercera dilige
mant et fidellemant son ofﬁce, et non aultremant;
lesquelz luy seront payez par quartiers sur la tre
sorerie du dict pays.
Item que seront faictes inhibitions et defenres a
toutes personnes de distraire des Estatz de son Al
tesse serenissime, mesmes a ceux de ce pays, et no
tammant aux marchands de mestrairie dudict pays,
et vendre aux forains aucuns grains, fromant, sei
gle, orge et auegne, que premieremant ne soyent
mis en vente publique aux lieux a ce accoustumez
riere ledict pays pour lassortissemant requis a
l’vsage et necessité des habitans dicelluy; comme
aussi a tous ceux de ce duché deu fere amas plus
que ne leur doibt sufﬁre pour leur vsaige. Le tout
a peyne de conﬁscation desdictz grains et bestes
qui les conduiront, et en oultre de 25 escuz petitz
damende pour la premiere fois, de cinquante pour
la seconde, et de cent pour la troisieme, et aultre
chaStimant corporel tel que sera aduise par le
Conseil. Lequel edict inhibitoire sera public par
les carrefours de la presente cité et bourg afin
que personne ne pretende ignorance.
Plus aultre ordre aux communes de ce pays de
reparer les chemins et les mettre en deu estat dans
deux moys proche venans, a peyne de cinquante es
cuz pour chasque commune contreuenante, applica
bles a son Altesse et au proufict du general du
pays, auec commandemaut au seigneur procureur
ﬁscal de sadicte Altesse dy tenir main suiuant sa
charge.
Sont aussi esté decrettées plusieurs requestes,
entre lesquelles, sur vue des communes de Challant
et Vallese contre les pengeurs, a este inhibé aux
peageurs susdictz d‘innouer aux supplians et aultres
dudict pays au parsuz de laccoustume, a peyne ar
bitraire au Conseil; et ou lesdictz peageurs pre
tendront quelque grief, sont les parties ranuoyées
par deuant les seigneurs du Conseil des commis
dudict pays pour estre reiglées. Auquel a este’ baillé
pouuoir de prouuoir aux aultres requestes presen
tées en ce Conseil general.
Finallemant a esté par remonstrance reduicte par
escript proposé par noble André Sauyn que, voyant
les exactions des tailles qui s’ordonnent et jettent
aux Conseilz generaulx de ce pays tant pour le
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diﬂicilles et si penibles que bonnement il nen peult
venir a bout sans auoir vng coadiuteur pour le se—
conder qui luy soit fidelle et au pays, et en son
absence capable en chef, ainsi quaultres fois a esté
baillé a maistre Cyprian Berard, en'son viuant tre
sorier dudict pays, et ayant luy recougneu la [ide
lité capacité et experience acquise par son moyen
au maniemant et ofﬁce de tresorier de discret Jean
de Guyon Sauyn Son beaufili, il supplie parce le
seigneur vybally et seigneurs dudict Conseil le luy
bailler pour coadiuteur et en sadicte absence le
constituer en chef; lequel il presenœ a ces fins.
Pour icelluy il est prest respondre et cautionner
de ses actions, fidelité etmaniemant susdict, et quil
exercera ledict ofﬁce de tresorerie auec la diligence
en ce requise et necessaire, auec déclaration neant
moins que pour telle coadiutorie il entend ny aura
qun tresorier aux frayz et quos dudict pays.
Laquelle requeste ouye et entendue par lesdictz
seigneurs vybally et Conseil, heu esgard a la de
claration sus faicte par ledict noble André Sauyn,
lresorier susdict, que pour lassociation par luy re
quise en la personne de sondict beauﬁlz il nentend
ledict pays aye a payer et supporter tant pour luy
que sondict associé qu‘vng quos, tout ainsi que s’il
ny heust qu’vng qui exerceat ladirte charge de
tresorier, a esté dict et resolu que ledict Jean de
Guyon Sauyn sera receu, comme on le recoit des a
present, et constitue coadiuteur dudict noble André
Sauyn son beaupcre en lofﬁce susdict de tresorier
dudict pays pendant la vie et ofﬁce dudict noble
André Sauyn; a la charge tontesfois quil ny aura
quung trésorier en chef et quilz ne sexcuseront
[un sur laultre de satisfere a ce que sera ordonné
par le Conseil et de payer les billetz* qui seront
ordonnez sur la tresorerie. Laquelle association con
tinuera, comme dict a' esté, pendant la vie et ofﬁce
dudict noble Sauin seulemant, et aultremant pen
dant le bon plaisir dudict Conseil. Et lequel Jean
de Guyon Sauyn, faict venir presentemant en plaine
sceance de lassemblée generale,auroit icelluy presté
le sermant entre les mains dudict seigneur vybally
de deuemant et fidelemant vercer en sa charge et
de satisfere nomme sus a ce que luy Sera ordonné
par ledict Conseil; ayant cautionné de tout ce que
dessus par ledict noble André Sauyn, qui auroit
faict la mesme promesse et semant que ledict
Jean, suiuant ses offres, promesses, conditions et
de'clarations, portées par sadicte requeste. De quoy
a esté par ledict Conseil general commandé a moy
notaire ducal et secretaire dudict pays psoubsigné
en dresser deux actes authentiques, lun au proufict
et oeuure dudict pays et laultre desdictz noble Au
dré ‘et discret Jean Sauyn, tous deux neantmoing5
aux despans d’iceulx Sauyn impetrans.
Monsieur le baron de Gignod. Pour lequel a
comparu maistre Estienne Doczan chastellain de la
baronnye dudict Gignod.
"1‘! :qu .a‘i1i
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VAL D‘AOSTA
Congregazione dei Nabili e de’ Comuni -— I Si—
gnori tIi Chdtillon e Sarre dànno comunicazione
di un Messaggio col quale il Duca insiste nella
domanda di un donativo di diciotto mila duca—
toni, e dichiar‘a che pel mantenimento dei pre
sidii (Il Bard, Monjovet e Verrès, si piglieranno
altre prowidenze. La Congregazione consente che
il donativo sia por‘tato alla somma richiesta, man
tenendo perô i termini di pagamento già delibe
. rati. Approva quindi una tari a dei prezzi du
cor‘rispondersi par alloggi ed altre sommini—
stranze fatte nel passaggio de” Lanzichenecchi,
delegando gli Auditori ed un Aggiunto a liqui—
dare su tali basi le parcelle degli interessati.
Elegge due nuovi Archivisti, con iïwarico di ri—
scontrare l’ invmtario dell’zfrchivio e ﬁu‘vi le
opportune addizioni. Decreta che nelle lettere di
convocazione dei NobiIi sia per l’awenire inserto
l’ordine de] giorno. A petizione de” Comuni in
teressati, manda al Tesoriere di ridurt‘e, per la
concorrente dei loro crediti, debitamente liqui—
dati, la quota da essi dovuta nelIa taglia impo
sta per l’indennizzo dalle Tappe. dd istanza de!
Sindaco di Pont st. Martin, decide che nella Let- c
tera di ringraziamento da rassegnarsi al Duca
si chiegga la revoca dell’inquisizione ordinata
contra alcuni particolari del dette Comune, 0
per lo mena il rinvio dein inquisiti dinaan al
Giudice ordinario.
(1) ASSEMBLÉE GENEMLE DES TROIS ESTATZ DU DU
cnÉ D’AOUSTE POUR SON ALTESSE SERENISSIME, TENUE
LE CINQUIESME JUIN MIL SIx CENTZ DIxNEUE ma DE
UANT LE SEIGNEUR MICHEL DE BOSSES VYBALLY, EN
LAQUELLE SONT ESTÉ APPELLEZ LES SEIGNEURS vas
8AULX ET BMNERETZ DUDICT nucnÉ, ET DE MESMES
LES SUB}ECTZ MEDlAULX ET SADICTE
ALTESSE, EN VERTU DE LETTRES A EULX ESCRIPTES
PAR LE CONSEIL DES SEIGNEURS COMMIS DE CE PAYS
DU VINGTCINQUIEME un DERNIER. AU RANG DESQUELZ
SEIGNEURS VASSAULK SONT ESTÉ OBMIS ET DELAISSEZ
DAPPELLER QUANT A PEESENT LES PERSONNES TANT SEU
LBMANT nEs SEIGNEURS BARONS DE CHASTELARGENT ET
DE QUART EN SUITTE DES PREŒDENTZ CONSEILZ.
IMMEDlAULX DE
; .Et premieremant monseigneur le reuerendissime
euesque d’Aouste, seigneur spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. A comparu ledict seigneur, ac
compagné de reuerends seigneurs Nicolas Dominici
et Octauio Barletti, chanoynes en leglise cathedrale
Nostze Dame d’Aouste.
. ÀÏ’
:î (1) Registre du Pays, année: 1612 à 1620, foll.367-37l.
a
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Monsieur le conte de Challant, baron d’Ama—
uille etc. Pour lequel a comparu le seigneur ad
uocat Marcel Malliet.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
A comparu le seigneur Paul Emanuel de Chaﬂant,
baron dudict Chastillion.
Messieurs de Vallese. A comparu le seigneur
Jean Gaspard la Creste, seigneur de Sarre, pour
lesdictz seigneurs.
Messieurs du Pont sainct Martin. A comparu
pour iceulx ledict seigneur aduocat Malliet.
Monsieur de Nus et de Bins. A comparu ledict
smgneur.
Messieurs de Cly. Pour lesquelz personne na
comparu.
Monsieur de la Tour. Pour lequel a comparu
ledict seigneur de Nus.
Messieurs (l’Introd. A comparu le seigneur Jean
Gaspard Sariod des seigneurs dudict Introd.
Messieurs d’Auise. A comparu le seigneur Lea
nard d‘Auise, conseigneur dudict lieu.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur
Jean Gaspard la Creste, seigneur dudict Sarre, con
tinuant aux protestes cy deuant faictes contre les
seigneurs des Granges, conseigneurs de Cly.
Messieurs deBressogne. A comparu le seigneur
Jean Anthoine Gal, conseigneur dudict lieu, a son
nom et des aultres seigneurs de Bressogne ses
consortz.
Monsieur de Bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du venerable
chappitre Nostre Dame d’A0uste, conseigneurs de
Derbes. A comparu pour iceulx ledict seigneur ad—
uocat Malliet, continuant aux protestes par luy fai
ctes pour lesdictz seigneurs au dernier Conseil ge
neral.
Messieurs les prieur et chanoynes du venerable
prieuré sainct Ours d’Aouste, conseigneurs dudict
Derbes. A comparu pour iceulx noble Pierre Cham—
puillar leur commissaire.
Monsieur de Cormayeur. Pour lequel personne
na comparu. '
Monsieur de sainct Vincent. Personne na com
paru.
Messieurs de Champorcher. Pour lesquelz per—
sonne na comparu.
Le seigneur don Gaspar de Voudan, chenalier de
la religion sainct Maurice et Lazare, gentilhomme
de la bouche de son Altesse serenissime. A com
paru ledict seigneur au rang des vassaulx dudict
duché.
Et en apres sont esté appellez les seigneurs sin
dicz de la citlé et bourg d’Aousœ. Dont ont com
paru les seigneurs Jean Francçis Lostan et Jean
Anthoine Gal, sindicz de ladicte citté et bour , et
auec eulx les seigneurs Vincent Chiriete, ledict Mar—
cel Malliet aduocat, Guillelme Martinet aduocat, et
George Gaspard la Creste capitaine, des seigneurs
commis dudict duché, et plusieurs aultres person
nes assistantes audict Conseil.
Mon. un). pair. xv. 199
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Les Sub'œct2 immediaulx de Sadicte Altesse, ma- a cherin, consindicz de Quart; Francois de Francois
nantz et habitans de la chastellanie de Valdigne.
Ont comparu Jean Gramon sindic de la Sale, An
thoiue Jacod sindic de Morgex, Jean Grauier sin
dic de la Thuylle, Anthoiue Quemyn sindic de Pre
sainct Didier.
Les hommes, manantz et habitans du mande
mant de Montiouet. A comparu Jean Pierre Mout
hault, sindic de Montjouet, tant a son nom que du
sindic d’Ismarese.
Les hommes, manantz et habilans du mandemant
de Bard. A comparu Vulliermin Bondou sindic de
Damas, faisant tant a son nom que des sindicz de
Verd et Vignes.
Les subiectz dudict. seigneur r.""euesque (l’Aou
ste, seigneur spirituel et temporel de la vallée de b
Cogne. A comparu Pierre Perrod, consindic de Co
gne, a son nom et des aultres sindicz dudict Cogne
ses consortz.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron d’Amauille etc. Ont comparu Louys Mermé,
Jean d’Anthoine du Four, sindicz de Challant, An
thoiue Milliet sindic d’Issogne, André Muchyz sin
dic de Cheurot, Paul Quendoz sindic de Grassan,
Leger Pont sindic de sainct Leger, Jean Belley sin
dic de sainct Martin, Martin du Fion sindic de
Jouenczan, Pierre Bonin sindic de la Magdellaine,
maistre Jaques Rolandin pour les sindicz d’Ayachz,
Vallentin Bronet sindic de Bruchon, assisté de
maistre Daniel Gauenet, Adam Cuignet sindic de
Gressoney, Didier Balmes sindic de Verres.
Les subjectz desdictz seigneurs barons de Fenix
et de Chastillion. Ont comparu Laurens Gaillard,
sindic de la Riuiere de Fenix, a son nom et des
aultres sindicz de ladicte Riuiere de Fenix , Lau
rens Prelaz sindic d’Vssel et Vierenc, Aymonet
Martignon et Louys Brunier sindicz de Fenix,
maistre Jean Anthoine Brunod notaire, faisant au
nom de maistre Jean Brunod son pere, consindic
de Chastillon, au nom de tout le mandemant du
dict Chastillon. .
Les subiectz du seigneur baron de Chastelar
gent. Ont comparu maistre Jean Charriere notaire
au nom de Michel des Bastards sindic de sainct
Pierre, Jean Roz sindic d’Aruier.
Les subiectz des seigneurs de Vallese. Out com
paru Panthaleon Marquis, sindic de Foutanemore,
tant a son nom que de tous les sindicz de la val
lée de Vallese et Issime, maistre Martin Joly pour
les sindicz d’Arnaud, ledict Adam Cuignet pour le
sindic de Gressonney.
Les subiectz des seigneurs du Pont sainct Mar
tin. A comparu discret Jaques Balmes pour la com
mune de sainct Martin et Domeigne Pittet pour
le sindic de Champorcher.
Les subieth du seigneur de Nus et de Rins.
Ont comparu Estienne Madera et Pierre du Cha
bloz, sindicz de Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Jean d’Heusebe Pomat et Allexandre Chau
(I
Duc sindic des quattre focaiges hors la Villefran
che; Pierre Churmz'sindk de Roysan, Nicolas
Cheyllon sindic du Villair de Valpelline, Nicolas
Gachet sindic d'0llomont, Vincent Vrbaneys sindic
de Boues, Panthaleon d'Arghiod sindic d'0ultre
creste riere Quart, Pierre de Grat du Pont sindic
de la Villel‘ranche, ‘Anthoiñe Ancermin sindic ,dO
yace, maistre Francois Vignettaz et Barthelemy Bal,
sindicz de sainct Cristophle.
Les subiectz des seigneurs de Cly. Ont comparu
Anthoine Carrel sindic de Valtorn'énèhe, Bastian
Brunal sindic de. Ton-nyon, Denys "Degion de Bo
niface, sindic de sainct Denys, Panthaleon Chap
pellu sindic' de Veraye, et Pierre du Loz 'sindic
d’Anthey. . A
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu Illaire de Junet et Louys Barmassy, sin
dicz du quartier dessus de Gignod; Michel Ottin et
Boniface Pittet, sindicz du quartier dessoubz dudict
Gignod; Leonard de Marguerettai sindic de sainct
Remy, Allexandre Farniet sindic de Bosse, An
thoiue Mallé sindic de sainct Oyen, Pierre de la
Reuoyre sindic de sainct Estienne, Pierre Thio
sindic dEstrobles.
Les subiectz du seigneur de la T0ur. Ont c6m
paru Nicolas Cl1alliod au nom dAnthoine Junod et
Anthoiue Charlogny, sindicz de sainct Pierre riere
la Tour et de sainct Nicolas de Ciuoyes.
Les Subiectz des seigneurs d’Inti-od.‘ Ont com—
paru Rolet Pellicier, consindic de Reme,a son nom
et des aultres sindicz dudict Reme ses consorlz,
Barthelemy dA'ynex sindic d’Introd.
Les subiectz des seigneurs dAuiàe. Ont comparu
Francois Perrier et Grat Arm'and, sindiczxd'Anise,
Grat Vsel et Francois Blanchet, sindicz de”Valgri
senche.
Les subiectz dudict seigneur de Serre. Ont com
paru Mauris d’Ayme Calliod et George d’Aye, sin
dicz de Serre, auec Pierre Reymondet et,Mauris
Pallex leurs conœrtz; Nicolas Bertral et Michel
Lestey, sindicz de Chisallet.
Les subiectz des seigneursde Bressogne. Ont
comparu Jean Marcoz et Vionyn Chisallet, sindicz
de Bressogne, George Boissonnyn et Jean Luria
uaz, sindicz de Charuenczod.
Les subiectz du seigneur de Bosse..A comparu
ledict Allexandre Farniet au nom de Claude Roue
sindic de Bosse.
Les subieth des seigneurs du chappitre Nostre
Dame d’Aoùste, conseigneurs de Derbes. A.c0mparu
George Barmaz sindic dudict Derbes.
Les subiectz des seigneurs du chappitre sainct
Ours d’Aouste, conseigneurs dudict Derbes. A com
paru ledict Barmaz. '
Les subiectz du seigneur de Cormayeur. A com
paru Pierre Jordaneys sindic de Comayeur.
Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. A
comparu Jaques Peret sindic dudict sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de Champorcher. A
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comparu ledict Domeyne Pittet pour les sindicz de a cordé a raison de vingtcinq florins par
Champorcher.
A esté leue vue lettre de S. A. serenissime, escripte
aux gentz tenantz le Conseil general de son duché
d’Aouste en datte du 12 may proche passé, soub
scripte « Charles Emanuel », contresiguée « Crotti n,
par laquelle elle dict que le baron de Chastillon et
le seigneur de Sarre, quont esté de part sondict
duché vers elle, hiy ont faict entendre lextreme
contentement que tout ce pays a ressenty du ma
riage du Prince auec la princesse Cristienne, seur
de la Majeste de France. Et bien que ceste demon—
stration soit toutte telle quelle la doibt e3perer, si a
elle toutesfois heu grandemant agreable le tesmoi
gnage particulier que lesdictz deputez luy en ont
donné, lequel la conuiera dauentage a gratiffier le
dict pays en toutes occasions, ainsi quelle auroit
faict maintenant au particulier du donatif quelle
a arreste a la [somme] de dixhuict mil ducattons,
payables en trois termes, comme ledict Conseil
verra par les responses faictes sur le Memorial du
pays; lequel, considerant les excessiues despances
quil luy conuient supporter continuellemant en ce
temps, ainsi que ledict baron est amplemant infor
mé, elle veult croyre par consequent qung chas
rnng contribuera tresuolontier sellon son possible
andict donatif, comme faict tout le reste de ses Es
tatz. Quant au particulier des forteresses de Bard,
Montjouet et Verres, il y sera proueu conforme aux
responses faictes sur ledict Memorial, ainsi que le
dict Conseil 'entendra plus amplemant dudict baron
de Chastillion, a la relation duquel elle se remet.
Apres la lecture de laquelle lettre ont esté le
ues les memoyres de delegation desdictz seigneurs
baron de Chastillion et de Sarre, decrettées par
sadicte Altesse, du 16 may, ayant de plus ledict
seigneur baron faict particulieremant entendre la
bienuueillance particuliere que sadicte Altesse a
enuers ses subiectz de ce sien duché. En suitte de
quoy a esté en conformité de l’intention, bon plai
sir et declaration, de sadicte Altesse resolu lentier
donatif desdictz dixhuict mil ducattons, adioustaut
par ce maintenant, pour le suplemant desdictz dix
huict mil, aultres six mil aux douze mil accordez
par le dernier Conseil general tenu les 4° et 5°
mars proche passé, payables lesdictz dixhuict mil
ducattons aux trois foyres de Toussainctz proche
venant accordez par sadicte Altesse, comme est
contenu par les decretz dudict Memorial. A laquelle
seront escriptes lettres de remercimant particulier
de sa bien vueillance enuers cedict duché.
Et apres ce a esté ordonné lestablissemant que
sensuit.
ËBTABLISSBIANT DE LBUALUATION DES BATlONS POUR LA LOUGÊR
DES LANZQUENETZ PASSEZ PAR CE PAYS, SU[UANT LEQUEL SERONT
PAYEZ LES BOSTBS QUI LES ONT RECEL‘Z ET LOUGEZ.
Chasque simple ration de soldat a esté
limitée a vingtgros, compris l’vtensille 1 if. 8 gr.
Pour le lieutenant coronnel a esté ac
1;
jour, compris l’vtensille et support . . . . 25 fil
Pour chasque capitaine vingt florins
par jour, compris comme sus lvtensille
etsupport..... . . . . . . . . . . . . . . . . . ..auﬂi
Pour le sergent maieur vingt florins
par jour, inclus l’vtensille et support . . 20 li‘.
Pour chasque lieutenant de capitaine
dix ﬂorins, compris comme sus . . . .. . :0 fi'.
Pour chasque allier dix florins . . . . . 10 fi:
Pour chasque sergent de bande sept
ﬂorins,six gros........ . . . . . . . . . . .. 7flÏ6gr.
Pour chasque capporal , rednictz a
quattre capporaulx par compagnie, cinq
florins......; . . . . . . . . . . . . 5fÏI
Pour chasque simple soldat, vint gros, 1 (f. 8 gr.
Pour ceulx quont longé femmes et en
fans leur sont accordez dix gros pour
la femme et enfans, oultre la ration du
soldat, compris comme dict a esté l’v
tensille et support »
Pour la ration des chenaulx na esté
changé lestablissemant precedent, ains
laissé icelluy en son entier, quest a rai
son de trente trois gros par chenal.
A la forme duquel establissemaut sera procedé '
par les seigneurs auditeurs des comptes cy deuant
deputez, joinct auec eulx le seigneur aduocat Mar
tmet.
l 0 61‘.
Out en oultre esté deputez gardiateurs des clefz
des archines du pays les seigneurs de Sarre et ad
uocat Malliet, par lesquelz sera verifﬁé l’inuentaire
raisonnel des priuilleges dudict pays, duquel est
saysi le secretaire, auec lesdictz priuilleges qui se
treuueront ausdictes archines, et procedé au para
cheuemant d’icelluy par ledict secretaire moyen
nant sallaire competant, estant au preallable prinse
en presence desdictz seigneurs la notte des priuil
leges obtenuz dez la confection dudict inuentaire
dressé.
Sera obserué a ladnenir a la conuocation des
Conseilz generaulx descrire aux seigneurs vassanlx
le subiect de ladiete conuocation.
Sur les requestes presentées par plusieurs estap
d pes et communes du pays, demandans quau lieu
dapporter entre les mains du tresorier d'icelluy
leurs rates de la taille destinée pour le payemant
des foules ordonnée au dernier Conseil general, il
plaise au present Conseil declairer que sur leurs—
dictes rates de ladicte taille leur sera permis pre
compter andict tresorier ce que par le pays leur
sera deub occasion des foules par equ souffertes,
suiuant leurs parcelles, a esté dict par ledict Con—
seil que sera faict par ledict tresorier rabais aus
dictes communes sur leurs cottes de la taille sus
dicte de leur credict, estans au preallable liquidées
leurs parcelles et decerné les mandatz, et non au]
tremant.
Sur aultre reqneste du sindic du Pont sainct
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Martin a esté dict quen escriuant a S. A. la lettre a
de remercimant de sa bienueillance particuliere
enuers ses subieth de ce pays on la suppliera en
cores d’imposer silence au seigneur referendaire
Pramaggiore et luy inhiber reprise de la commis
sion a luy baillée contre quelques particuliers di
celle commune. Que sil sera son bon plaisir que
les delinquans enquis recoiuent quelque chastimant
de la faulte inaduertammant et sans malice com
mise,elle se daigne aulmoings en remettre la pre
miere cougnoissance a lordinaire, conforme aux pri- v
uilleges du pays. Et sera a ces ﬁns par lesdith
de sainct Martin dressée la requeste conuenable a
S. A. pour estre joincte a ladicte lettre.‘
Plus, a esté dict que dores en auant ledict tre
sorier du pays, lors que les communes' creditrices
du pays susdict luy rapporteront les mandatz de
leur credict pour en receuoir le deub payemant, se
contentera de la copie d’iceulx (ou le payement de
tout Iedict credict ne se fera) sans les obliger a
remettre l’original, en retenant neantmoings la de
ue quictance. Lesquelz mandatz luy seront neant—
moings remis au parascheuemant desdictz paye
mantz, en rendant les copies.
Finalemant sont esté decrette'es quelques aultres
requestes ainsi quest contenu en icelles.
Monsieur le baron de Gignod. Pour lequel a
comparu maistre Estienne Doczan,chastellain du
dict Gignod.
Bellesi
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CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni in Nizza
- Si concede per le spese del matrimonio del
Principe ereditario un donativo di ducatoni 45/11»,
da pagarsi in tre anni, con imputazione dei pre
stiti fatti pel servizio ducale da Comunità e parti
colari e delle spese già sostenute dal Paese per
ﬁartiﬁcazioni ed altre emergenze. Chiede quindi
l’Assemblea che si licenzino le compagnie d’armi,
si dichiari esente la Contea dai diritti d’ubena
e di insinuazione, dalla decima e 'vigesima sulla
canapa e sulle tele, dalla tassa di 25 scudi d’oro
per ogni cartiera, dal diritto di tuba nelle ven
dite agli incanti, dalla quarta sui censi, e dai
diritti di trasporto (cavalcatura e vettura) ,- si
faccia grazia d’ ogni delitto non punibile con
pena di sangue, e delle contravvenzioni de’ notai
‘ agli Ordini sull’insinuazione ,- si abolisca il nuovo
uﬂcio di Commissario delle strade, commetten
done il carico agli Ordinarii, e quello di Capi
tano di giustizia; sia confermata l‘esenzione delle
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merci di valore inferiore a due scudi d’oro dal
cosidetto diritto di Villafranca; si dsservino 'i
tre gradi di giurisdizione già tempo concessi
agli abitanti delhz Contea, e sia vietata a’ magi
strati qualunque percezione ,-_le imposizioni fatte
o -da farsi dai Comuni abbiano esecuzione pa
rata come le generali ,- e per ultimo le infeuda
zioni di terre fatte nelle ’vicarìe del Poggetto
e di Barcellonetta siano revocata ed annullate
. come quelle della vicarìa di Sospetto. Risposte
del Principe Cardinale Maurizio a nome del
Duca sopra varié Capi. Nuova Rappresentanza
de’ Congregati per ottenere una risoluzione su
gli altri Capi.
(') Serenissimo Signor
La sua città et contado di Nizza, inclusa la vi
caria di Barcelloneta, se ben per le spese fatte nel
trattenimento de soldati, prouisioni di guerra, suiamento de Inegotii, danni œusatili per l’innonda
tione de fiumi, carestie che per molti anni regnano,
et per altri carichi et occorrenti, ordinarii et estra
sordinarii, siano totalmente essausti, continuando tut
tauia nella deuotione et all‘ettione che conforme al
l’obligo tengono al seruitio di V. A., volendo mas
sime rimonstrar l’alegrezza conceputa dal desiato
et felice matrimonio del serenissimo Prencipe, hanno
a quella con ogni prontezza et humiltà accordato un
donatiuo di ducatoni 65/111 da ﬁorini otto l" uno,
monetta di detta citta, pagabile in quattro anni,
con l’anticipata del primo quartiere, a rata di fuo
ghi di tutto il Contado, incluse Villafranca, La Roc
chetta et sant’Agnese della vicaria di Sospello, san
Biaggio et Turbia, conforme all’ultima sentenza se
natoria data con interuento del Presidente della
Camera de conti et Patrimoniale di V. A.
Supplicandoln humilmente si degni gradir detto
donatiuo, et in consideratione d’esso et conformita
de luoro priuilegii accordarli le gralie qua sotto
supplicate.
RISPOSTA. S. A. gradisœ la buona volontà delli
supplicanti, e desidera che in questa occasione del
matrimonio del Prencipe e di tante spese che li
soprastano il donatiuo sia di 45/m scudi d’oro, da
pagarsi in tre anni, a cowinciar il primo di set
tembre hor passato, acettando percio in forma esso
donatiuo, del quale hauera memoria nelli occor
rentl.
1. La città et Contado, non ostante la pace
seguita, ha sin bora continuato di pagare le com
pagnie di soldati, Ii quali al seruitîo di V. A. al
presente sono inutili et al paese di spese intolera
bili; et se ben quella piu uolte habbi dato inten
tione di liberarli da tal carico, nondimeno cauSantî
altre sue grani occupationi non gli ha prouistoi
Percio supplicano resli semita comandare ch si
(1) Archivio di Corte, Categoria Nizza e Contado, Mazzo 7°,
n° 28.
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licentiino dette compagnie, et liberar li supplicanti a ‘simer detta citta et Contado del pagamento di detti
dal loro pagamento et contributioni.
R. Al primo. S. A. li consolara quanto prima.
a. D’ordiue del signor marchese di Dogliani,
gonernatore di questo Contado, alcune communità
et particulari di esso hanno per seruitio di V. A.
'fatti 'diuersi imprestiti sotto parola datali dal
detto signor 'marchese che li sariano accettati a
conto' del primo donatiuo che si faria. Si supplica
dunque V. A. a nome dette communità et partico
lari Ordinare che detti impresti siino a conto del
donatiuo nouamente accordatoli accettati. '
R; S. A. manda il marchese che li informi, et
poi se gli. prouedera.
3. La sperienza fatta nelle passate guerre ha
fatto chiaro quanto importi per conseruatione di
detto paese l'haner molti habitanti con quali puossa
difendersi da nemici'et mantenersi sotto l’obedienza
di ,V.‘A.; al cheresta totalmente contrario l’Editto
d’vbena ultimamente publicato in detta città (1), la
qual ànco,'causa'nte' tal Editto, uerrà a priuarsi di
quel poco comerchio che ancor li resta, col qual
si na trattenendo. Snpplicano si degni dichiarar
'che la citta et. Contado non siano sottoposti a detto
Editto, ma restino li forastieri iui habitanti et altri
che vi uerranno- ad babitare nell’esser che erano
ananti detto Editto, accio tutto il paese possa me
glio goder delli frutti della pace et della quiete
[che] spera recarli il tanto desiato matrimonio del'
serenissimo Prencipe.
R. S. A. ne trattara col suo Conseglio di Stato,
_et procurare di consolarli, non hauen‘do altro ﬁne
che di accrescere la città d’huomini et di com
mercio. ’
, .1 i -'4. 'Si degni V. A. restar seruita, a contempla
tioae di detto matrimonio, far gratis delli dellitti
commessi, tanto di Particolari che communità, pur
che non concernino crime di lesa inaesta diuina et
humana'ouero homicidii, et inhibirli ogni molestia,
massime alli nodari che, per non [haner insinuato
gli-atti di vltima uolouta di uiuenti non compresi
nel primo Editto dell’insinuatione, et altri instro
menti, [ne] in tempo et puntualmente osserdato gli
ordini di detta insinuatione,-uengono processati.
R. S. A. lo concede, saluo nelli casi esigenti pena
di sangue, et mio non sia seguita sentenza.
I 5. Et perche anche la maggior parte 'delli con
itrahenti per non hauer mezodi pagar i dritti del
J’insinuationemancano di far riddur in scritto i
contratti luoro, et altri di far testamento et ultime
uolonta, in grane danno de contrahenti, cause pie
et desiderii de morienti, si supplica parimente‘ V.A.
‘con ogni humiltà resti sernita, a contemplatione del
sudetto matrimonio, et per beneﬁcio publico, di es
(l) Quest'Editlo, in data 98 maggio 1618, è riferito dal Bonrtu
Editti antichi e nuovi ecc. (Torino MDCLXXXU, a coll; 1169 e 1163.
dritti, almeno delli a V. A. douuti, et attesa la pœ
uerta loro, dall’insinuatione di tutti gli atti giudi
ciali.
R. S. A. manda alla Camera di farui
tione et di mandarline suo parere.
considera
6. Piacque a V. A. sin dell’anno 1575, li 28
marzo, essimer la delta citta et habitanti dal paga
mento della tratta forana per li frutti che si racco
gliono nella citta et suo territorio et le mercantie
che si fabricano in essa mediante la remissione de
scuti 300 annui che la citta hauea sopra il dritto,
et indi del 1596 di dechiarare che douessero li fo
rastieri goder di detta essenti0ue; il che tutto fu
b dalla Camera interinato et sino al presente è stato
osseruato, eccetto però da che s’è imposto la nona
gabella della decima della canappa, vigesima delle
telle, corde et altro. Et seben la citta non creda sii
stata mente di V. A. stante la sudetta concessione
di uoler obligar le cose che nascono et che si fa
bricano in detta citta et territorio, ne anche i fora
stieri che quelle estralieno, et li abbia rimonstrato
alla Camera, non ha pero potuto ottener il suo in
tento. Il perche ricorJ‘e detta citta da V. A. sere
nissima et la supplica, in conformita di detta essen
tione et remissione delli detti scuti 300, si degni
dichiarare detti frutti et merci essenti del sudetto
nono imposto, non ostante che la Camera habbi
detto il contrario.
R. Alla Camera come sopra.
7. Attende la detta citta a far le muraglie et
fortiﬁcatione uerso le Tenaglie conforme al disseguo
da V. A. mandatoli, et ha gia speso da 2000 duca
toni incirca, oltre cio che conuenerà spender d’a
wuantaggio per riddurle a perfettione; il che far
non puotrà, stante gli altri carighi, se non uiene da
V. A., conf0rme ha sempre fatto in simili occorrenti,
sollagiata. La qual perciò si supplica resti seruita
accettar a detta citta a conto della parte toccanteli
di detto donatiuo almeno li sudetti 2000 ducatoni.
R. S. A. ui hauera risguardo in altro tempo.
8. Nel ﬁnaggio di Nizza et Contado ui sono al
d quanti ediﬁcii da fabricar carta, con quali per nia
di Marseglia se .ua trattenendo, et hora il signor
'Gran Cancelliere pretendeche se li paghi scudi 25
d’oro per ogni ediﬁcio; il che resta contrario alli
prinilegii di detta citta et contado, et è tal carico
insupportabile, haunta consideratione alli lauori che
se ni fanno. Snpplicano si degni liberarli da detta
gabella.
R. S. A. manda alla Camera di farui considera
tiene et moderar quella gabella a somma ragione
nole, non potendo per esser alienata liberarli in
tutto.
9. Ha V. A. nouamente eretto in questo Contado
un Commissaro per le strade; et perche si pi‘oua
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per sperienza che detto olîicio ad altro non serue a scudi et a tanto che il Paese, altronde essausto, non
che per storquire danari dalle pouere communita
senza che il seruitio di V. A. li riceua alcun utile,
sarà quella seruita abollire detto officio con riuo
care ogni speditione concessa, et inhibire a chi n’è
stato prouisto et ad altro che ﬁa spediente di non
douersene mai piu ualere, commettendo tal carico
a gli Ordinarii et sindici de luoghi che ne deb
bano hauer cura.
R. Perche il seruitio publico porta che ui sia vn
Conseruatore, S. A. non lo può concedere. Manda
nondimeno al Senato di Nizza di fargli vna instrut
tione, et che non permetta aggraui ne estorsioni.
10. Il Riceuidore di V. A. di tutto questo Con
tado alla citta sola fa pagare il ius tube per le
cose che si vendono all’incanto d’ordine di giustitia;
il che è di poco utile a V. A. et cede in graue
danno delli poueri debitori, pupilli et uedoue. In
consideratione dunque della pouerta di detta citta,
et atteso che tutto il resto del Contado non paga,
piacerà di liberarla dal sudetto carico.
R. Alla Camera che ne informi. Et S. A. li pro
uedera.
11. Il Paese, come è informata V.'A., è sterile,
si che gli habitanti per trattenersi conuien che im
pieghino loro hauer in censi. Hora pare che l’au
ditor Losa pretenda far pagare la quarta de censi;
il che sarebbe la total ruiua non solo de partico
lari (molti de quali non hanno che qualche censi)
ma anche delle communità, in graue pregiudicio del
seruitio, di V. A., le quali non riceueranno all’ nue
nire danari a censo ne ad imprestito, massime da
forastieri li quali ne hanno una buona parte. Sup
plieano resti serait: dichiarare li censi non esser
sottoposti a detta quarta ne altro œrico, accio, Sendo
liberi, facilmente in questa occasione et altri occor
renti si trouino danari per supplire al seruitìo et
ordini di V. A. V
R. S. A., fatta la consegna, li fara consideratione.
12. Sin del 1612, d’ ordine dell’auditor Brachi
da V. A. dellegato, la fattura della noua strada che
si fabriea da Nizza a Sospello fu accensata a Ho—
norato Gapeani per ducatoni lô/m da. pagarsi per“ d
il Paese; et perche detto Gapeani era ﬁgliuolo di
famiglia, nullatente, et non diede sigurta suﬂicienti
fu necessario al sudetto auditore far d'mersi oﬂi
ciali superintendenti alla detta fabrica, quali, come
s’intende, sono stati (1’ ordine di V. A. pagati del
dinaro si scodeua dalle communita per la fattura
sudetta; et hora intende l’accensatore che oltre li
sudetti iG/Tn ducatoni li dinari pagati a detti ofﬁ
ciali,quali ascendono alla somma di scudi mille,
siano a carico del Paese, et anche le communita,
nelli cui territorii passa detta strada, che li danni
causati li siano dal resto del Contado proportio
"abilmente resarciti, se ben di detta strada non ne
riceua utile alcuno; il che tutto ascendera a parecchi
puotra supplire. Per il che si supplica V. A. uoler
far buoni et accettarli a conto di detto donatiuo,
et dichiarar a cui spetti pagar detti oﬁiciali, stante
che per causa dell’accmsatore sono stati prouisti.
R. Alla Camera, che ne informi S. A.
[3. Molti creditori, se ben non habbino obligati
in nome proprio li sindici, conseglieri et particolari
devluoghi, li compelliscono a pagare li debiti com
muni; il che è contrario alla legge. Supplicano per
cio V. A. d’ inhibir al Senato, Prefetti, giudici et
altri oﬂiciali, di non molestarli a nome proprio,
saluo che siano in proprio obligati, ouero quanto
alli sindici negligenti nell’impor carichi per dar
sodisfattione a detti creditori.
R. S. A. lo concede.
l4. Li supplicanti hanno inteso che V. A. ha
deputato un capitano di giustitia in detta citta et
Contado, che è contro la forma de loro priuilegii
per quali ogni uno in prima instanza deue esser
conuenuto auanti gli Ordinarii. Sarà pregiudicio delli
accensatori delle secretarie et chiauarie de luoghi,
poco o niun utile di V. A. stante la ponerta del
Paese et erettione del Senato, et danno de poueri
habitanti che saranno da vacationi et spese e stra
sordinan'e et molte uolte irragioneuoli suﬂ‘ocati. Sup
plicano percio piaccia a V. A. di riuocar et‘annul
lar detta constitutione et lasciar la cognitione delle
cause che occorneranno a gli Ordinarii, eccetto in
delitti di crime di lesa maesta, conforme alli pri
uileggii da V. A. conﬁrmati. -'
R. Sera intimato al capitanodi giustitia.
15. Ottenne la citta et Contado da V. A. sere
nissima la liberatione del dritto di Villafranca per
le cose che non cecedonoil valor di scudi doi d‘oro:
il che non ostante, gli essattori di detto dritto fan
pagare: per cose che non arriuano al ualor di uno
‘scudo. Si degni dunque dichiarar, sii la detta im
munita conﬁrma“, et inhibir a detti essattori pre
senti di futuri di non essigger alcun pagamento per
le cose come supna non eccedenti il valor di scudi
dol d’oro. -' H
R:. S’nsseruarn il prinilegio conforme a sua inte
rinatione che sia ﬁatta dalla Camera.
[6. A supplicatione di detta citta, ha già V. A.
altre uolte dichiarato che per l’erettione del Senato
in essa fatto non intendeua derrogare alli priuilegii
a detta citta COIICÙSl,‘ anni che piu presto li voleua
aumentare non che sminuire; et se ben la citta
s’assicuri che l'Altezza Vostra babbia continuato et
continui in quella buona mente, tuttauia succede il
contrario, in quanto massime dopo l’erettione di
detto Senato li magistrati subalterni. nelle cause ﬁ
scali si. fanno pagare 5 relas'si et sportule delle sen
tenze condennatorie, et gli auocati et procuratori
ﬁscali pretendono li 'siano anco pagati li relassì, pa
97 7 97aDELLE ASSEMBLEE RAPPRESENTATH'F.
(me 1649)
anociuii e uaoationi, il che è contro la forma tdelli a
grinilegii alla detta citta da V. Ace! suoi Serenis
simi mtecessori concessi et ananti l’erettione su
detta essernati;=et in quanto anche, contra la forma
d’altri priuilegii, molti particolari della citta et Con
tadoﬁn vece di esser chiamati auanti l’Ordinario per
prima ‘cognitione, et indi al Prefetto per appellatione,
e poi al Senato, vengono in prima instauza chia
mati auanti il Prefetto 0 Senato, et altri estratti
dal loro domicillio, o mandati commissarii in uolta,
in pregiudicio delli priuilegiì et danno euidente del
Paese; et in’quanto alcuni senatori, contro la pia
mente di V. A., sotto prettesto delle vdienze et ses
Sian-i quali si fanno auanti essi per dimonstratione
delle ragioni de litiganti, si fanno pagare uno scudo
al’oro «o 'cosa simile per ogni sessione. Per cio hu
mtiimenle supplicano V. A. resti seruita comandar
siino detti priuilegii inuiolabilmente osseruati, et
«in quanto ﬁa di ‘bisqgno concederli di nouo in forza
di priuilegio perpetuo, con riuocar-ogni rescritto et
prouisioue in contrario faciente, et prohibir alli
magistrati di qual si uoglia sorte, ﬁscali, et a chi
altro ﬁa spedienle, di non douer per l’auenire pi
gliar nè pretender relassi, sportule, patrocinii ne
«cationi respettiuamente dalli inquisiti, ne danari o
altra cosa da litiganti'per le sessioni, meno di es
traher tante in cose ciuili che criminali alcuno fuori
del suo domicilio, ne conuenir altri per prima Ico
gnitione che auanti l’Ordinario, et subordinatamente
al Prefetto, et indi auanti al Senato, et a detti ma
gistrati di non douer permetter ne conceder com- v
missioni saluo a gli Ordinarii, per non consumar li
poueri litiganti in spese.
R. S. A. manda che li priuilegi concessi siano os
seruati secondo loro forma et interinatione, inhi
bendoli contro 'la forma di essi molestia.
1,7.Le commnnita con loro redditi non puonno
pagare una minima parte degli interessi et- censi
,che tlenono, ne supplire alli carichi communi, et
percio sono astrette ad imponer gabelleylesde, col
.lette, taglie, et altri carichi, ne senza essi si può
far cosa alcuna. Onde supplicano mandar che le
impositioui fatte et da farsi da dette communita o
Consein habbino pronta. essecutione a modo de
debitori camerali, cessante ogni opposit‘ione, eccet
xtione, appellatione, ricorso, con comirietter a chi
meglio che così faccia essecutiuamente osseruar.
R. Si concede per li imposti legitimamente fatti
.et che si farano.
,18. S’è compiacciuta V. A., a requi’sitione delli
sudditi suoi, riuocar tutte le infeudationi concesse
nella vicaria di Sospello: la supplicano anche le
vicarie del l’oggetto et Barcellonetta si degni ri
uocare et Tabollire le ﬂatte nelle terre et luoghi di
dette vicarie, etiandio che fossero dalla Camera
approuate,_come repugnanti a tante concessioni.
R. Per esser le alienationi fatte per causa del
seruitio pnblico, non si possono riuocare.
(Anno 1619l
19. V. A. ha fatto un Ordine sotto li dieci'noue
agosto passato“) che li forastieri, oltre la consegna,
siano obligati pagar alcuni grossi le caualcature et
bestie di vettura, et si presente debba anche-publi
carsi altro che obligarà a cio li sudditi. Et perche
la pouerta del Paese non può supportar tal carico,
et li forastieri fnggiran di traﬂicare, et senza il co
mercio non si puotra come sterile sustcntare, re
stara V. A. seruita dichiarar essenti tanto li fora
stieri che sudditi et bestiame di tal pagamento.
R. Corne sopra.
20. Finalmente supplicano V. A. serenissima si
degni mandar che la speditione del presente Me
moriale, come anche l’interinatione che conuerrà
per quello fare tanto in Senato che Camera, li
siano spedite senza costo ne spesa, cas ne albergo,
et resti seruita concederli il gratis in tutto. Il che
sperano ottenere dalla solita liberalità (li V. A.,‘a
cui nostro Signore conceda quanto desidera.
B. Si concede.
Dat. in Turino li 22 ottobre I6l9.
Il Cardinale di Sauoia di ordine di S. A.
Serenissimo Signor
La sua fidelissima città et contado di Nizza sino
li 25 settembre passato, nel Conseglio generale, ri
solsero far donatiuo a V. A. di ducatoni 45/m in
quattro anni [et] deputorono persone quali ricor
sero con l’alligato Memoriale. Et perche le grani
occupationi di V. A. impedirono l’udienza, nel par
-tir per Sauoia le rimise al serenissimo Principe
Cardinale; dal quale non hauendo riportate le de
siderate risposte alli Capi seguenti, il detto Conse
glio con l’occasione di mandar persone per far ri
uerenza a Madama ha di nuouo commesso di ri
correre dalla clemenza di V. A., quale è più d’ogni
altro informata della sterilità del Paese, di diuersi
carichi patiti, accioche in consideration dell’alle
grezza publica per il felice matrimonio et uenuta
del serenissimo Prencipe et Madama et che han
ridutto l’anticipata a ducatoni vintimila, humilmente
la supplicas'sero, come supplicano, per sua solita cle
menza accordarli li seguenti Capi, la magior parte
de quali sono in conformita de i loro priuilegi et
concessioni conﬁrmate da V. A., da quale cio spe
rano per sua innata bontà et grandezza d’animo in
distribuir sue gratie a suoi fidelìssimi suditì.
Primo. Resti V. A. seruita aggradir il detto dona
tiuo, che sia diducatoni quarantacinque mila, de
ﬁorini 8 l’vno, conforme alla già fatta offerta.
(1) Riferito nella pregiata Racrolla Dueom, con altro del A3 ottobre
susseguente, relativo allo stesso argomento, Tomo xxi. Vól. 33, pa
gine 1197 e 1198.
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2° Concederli indulto generale de tutti li delitti. a
3° Liberarli dalla lege di hubena, la qual in
quel Paese causara danno indicibile et nessun vtile
considerabile a V. A., anzi pregiudicio al suo ser
uitio per le cause de quali nell’alligato Memoriale
et altre; similmente delli cauallotti per le loggiate;
et nuoui augumenti dell’insinuatione, come nel 3°,
5°, 19° Capi.
4° Dichiarar esser essenti della decima del ca
nape et vigesima delle tele et altre cose, conforme
ai priuilegi, in consideratione delli scudi 300 annui
rimessi a V. A. sopra il dritto di Villafranca.
5° Abolir il Commissaro delle strade nouamente b
Fatto in quel Paese, et l’oliicìo del Capitano di giu
stitia, quali restano dispendiosi a V. A. et danosis
simi al Paese, et totalmente inutili.
6° Proueder Sopra il Capo 16° in quanto non
è stato prohibito, alli senatori, sotto color delle ses
sioni, di prendere dinari, alli giudici li relassi et
sportule delle sentenze condenatorie, alli auorati
et procuratori ﬁscali li relassi, patrocini et vaca
tioni; et al resto.
7' Accettar nel presente donatiuo li dinari pre
stati da particolari d’ordine del ser."lo Prencipe et
del signor marchese di Dogliani con parola di pa
garli nel primo donatiuo, et de quali nelli ordini
sudetti et riceuute delli tessorieri et deputati.
8” Proueder sopra il Capo vndecimo dei conti,
atteso le cause iui espresse.
9° Parimente sopra il duodecimo, dell’abuso
seguito nelli duratoni sedecimille per le strade, et
reSBrcimento de danni causati per li territori.
x. Et perche doppo l’oblatione del donatin
s’è publicato nel Contado vn Ordine che i uini
l'orastieri debbono pagare, et non si possono intro
durre nella città in uirtu de suoi priuilegi, et solo
si permette in caso di necessità et alliora quando
ui fosse gabella, uendendosi a precio alto, saria da
leuare poiche restaria in danno solamenti ile po
ueri; et fuori di quell’occasione non si può intro
dur che per seruitio delli ecclesiastici, galere, for
tezze et 'oﬂiciali di V. A., così tal gabella ridunda
ria principalmente in pregiudicio del suo seruitio;
et è anche contraria a detti priuilegi; supplicano
V. A. resti seruita dicliiarar non douersi osseruare.
11. In oltre è stata deliberata la secretaria del
Senato di Nizza con emolumenti insoliti, cosa con
traria alla buona mente di V. A. nell’erettion fatta
per alleggerimento di quei popoli; percio piacera
a V. A. mandar non s’innoui, ma si paghino al
solito.
(Anno 1619)
xn. V. A.,.oltre l‘ infeudation fatta al caualiere
Badat del luoco di Entraunes et altri, li ha rimesso
diuerse somme de dinari che annualmente pagano
la città, molti particolari et comunità di quel Con
tado, in segno della superiorità. Tali alienationi
sono troppo pregiudiciali et contrarie alli priuilegi
et concessioni sudette. Supplicano parimente V. A.
resti seruita annullarle.
un. Li supplicanti del |6|4 fecero a V. A. do
natiuo de scudi 45/m. La città le ne pagò della
sua ratta doppie 500, come appare per le Risposte
del Memoriale, scudi mille al signor conte di Carti
gnano per Ordine di V. A. et quittanza delli 29
maggio detto anno, mille ducatoni li furono accet
tati per le fabricl'ie, come per l'altro Memoriale
delli 13 marzo 1615. Non ostante, la detta città
uiene di nuouo ingionta al pagamento per parte
delli agenti Tessoriere. La supplicano etiandioinhi
birle ogni molestia.
xnn. Che la speditione delli sudetti Capi, come li
altri del sudetto Memoriale, in Senato, Camera et
altroue, sia fatta senza spesa alcuna, cos, albergo,
et altri emolumenti, col gratis in totum, non ostante
qualonclie ordine in contrario. Il che dalla gratia
di V. A. sperano, per la cui felicità pregano sua
diuina Maestà.
A. 1619 - 18 NoVembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - I Sindaci di Saluzzo,
accennando ai molti procedimenti allora iniziati
per ordine del Duca contro i contravventori a
consegne od a pagamenti di tasse, alle opposi
zioni da essi fatte, ed alla proposta del Prefetto
che s’implorasse un’ abolizione generale di tutte
le procedure, pregano l’Assemblea di voler dare
in proposito le sue deliberazioni. La Congrega
zione istituisce una Giunta coll’incarico di com
porre la vertenza col Prefetto e, non avendo
questi autorità suﬂiciente, di ripetere gli uﬂici
presso il Duca, oﬂèrendo, ove d’uopo, un dona
tiro. Elegge quindi i Computatori pel 'venturo
Esercizio, e approva una gratiﬁcazione data dai
Computdtori attuali al Tesoriere per le straor
dinarie esazioni da questi operate;
(‘5 CONGREGATIONE GENERALE PEa LA PROPOSITION}:
FATTA DAI. sncnoa saumon Munu'om: PaerrE'r‘ro E
DAL stcnoa Camuno GENERALE m olos'rrrm sooiu
LA nsnnmou DE CONTI GENERALE E'r nounous m:
(1) Libre de o Proposte ecc, roll. vsvlsl‘
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CONTMUENTION] ALLI ORDINI POLITICI, E PER LA MU- a tutte queste processure et altre gia concertante, come
TATIONE DE sxcnom Comrum'rom PER L’ANNO 1620.
L’anno del signore milleseicento diecenoue et ad‘i
disdoto dil mese di nouembre, nella città di Saluzzo
e sala grande dil palazzo d’essa, assistente l’ill."‘°
et ecc.“ signor Renato Saluzzo della Manta conte
di Cissone, cauagliere dell’Ordine di S. A. serenis
sima, e suo logotenente generale in detto Marchesato,
Congregato il Conseglio generale delle terre dil
detto Paese, instanti li signori sindici di detta città,
precedente l’auiso datto a raduna di esse per letere
di me secretaro, conforme al solito, come per la ri
ceuuta al dosso d’esse appare; nel quale sono in
teruenuti li signori Gio. Giacomo Aprile e Gabrielle
Arnaldo, sindici di Saluzzo, Pietro Vacca, Carlo Ca
nale e Scipione Porta, deputati dal Conseglio d’essa
città; Andrea Curtino e Gio. Batista Piscina, depu
tati per Carmagnola; Annibale Ceaglio, sindico, et
il capitano Cesare Chialua deputato per Dronero;
Carlo Dotis, sindico, e Gio. Battista Richelmo de
putato per Reuello; capitano Antonio Abelli e Ga
brielle Agnesi, deputati per la valle di Maira; Giu
lio Jsaia et Andrea Fornari per Verzolo; Giotii‘edo
Gilio per Paisana; Gioanni Fantone per Sanfronte;
Gio. Francesco della Valle, sindico, e Gio. Antonio
Cliialua deputato per Costigliole; Lorenzo Flm‘is per
san Pietro; Emanuelle Massimi per Venasca, Bro
zasco et Isasca; Bartolomeo Arnaldo, sindico, e Gio
anni Maero deputato per Brondello; Giulio Cesare
Zooca per Castiglione et Isolabella', Martino Maria
per Pagliero; Bartolomeo Sobresco, Gulielmino Da
nielle per la Manta; Gioﬂ’redo Renaudo per Oncino;
Gio. Secondo Caligaris per Valfenera; Spirito Sar
reti, sindico, e Giacomo Chiualeri deputato per Fras
sino; Gio. Pietro Lucca e Steli’ano Sola per Bau
dissero; Bernardino Bataglia e Giacomo Ponzo per
Mombarcliero; Sigismondo Vita per Marsaglia; Pie
tro Berardo, sindico,e Martino Rinaudo per Marti
gnana, e Gioﬂ'redo Donadio per Montemale; tutti
rapresentanti il general Conseglio dil detto Mar
chesato;
Oue detti signori sindici di Saluzzo hanno pro
posto esser venuto in questa città li sette dil cor
rente nouembre il signor capitano di giustitia col
ﬁscal Darmelli per procedere contro tutti li con
trauentori delle consegne del dua per cento, delle
sede, contro li aﬂ‘aitatori, calzolari, macellari, mas
Sarii per il fatto delle accuse, et altri contrauen
tori delli ordini politici, et cio tanto in questa città
che tutte le terre del Marchesato, anzi di gia ha
uer fatto citationi contro molti sindici delle terre
circonuicine. A quali hauendo essi Signori sindici
fatto le conuenienli oppositioni per manutentione
delle concessioni accordate da S. A. a questo Mar
chesato, per quali vien inhibito al detto signor cap
pitano, ﬁscali et altri, di esercire luoro oﬂitii nelle
terre di. esso Marchesato, ﬁnalmente doppo molte
contraditioni e reppliclie fu da esso proposto che
sarebbe pertinente et assai men dannoso fossero
d
che debbano compreliendere tutti, abbraciate dalla
generalità per ottenerne abolitione generale da S. A.
Oue sendoui souragionto il molt’illustre signor se
natore Muratore, Preti‘etto in questa Prouincia, fu
da lui suggerito ch’ in tal abolitione si compreen
derebe la reuisione generale de conti incomentiata,
e ch’esso hauea qualche autorita di risoluere e con
uenire. A quali essi signori sindici risposero non
poter la città determinare soura tai propositioni
poiche si tratta di cosa generale la quale conuien
proporre a tutte le terre, al cui effetto le fareb
bero auisare per la Congregatione generale. La
quale sendosi assignata per questo giorno e quiui
congregata, se le piace rispondere, concludere e de
terminare, attorno le sudette propositioni quanto le
parirà esser di seruitio publico. _
La qual propositione vdita, esso general Conse
glio, per euitare gl’inconuenienti e grani spese che
potrebbero occorrere per tali processare e visione
de conti delle communità, ha stabilito e determinato
che il tutto si debba abbrazare dalla generalità dil
detto Marchesato si e come sarà dalli signori de
putandi infranominati tratatto e stabilito col signor
senatore e Preﬂ‘etto sudetto, s’ egli ne hauerà l’au
torità. _Al cui effetto ha nominato e deputato li si
gnori sindici e deputati per Saluzzo, Carmagnola,
Dronero, Reuello, valle di Maira e Verzolo, e mag
gior parte di luoro; e caso non potessero con esso
signor conchiudere e risoluere, ha dalto autorità
alli sudetti signori o maggior parte d’essi di po
ter deputar persone per hauerne raccorso da S. A.
serenissima o da signori soi ministri et iui con
uenire et accordare con essi alla meglio che si
potrà per via di qualche ﬁnanza 0 donatiuo, Sì e
come meglio a detti signori nominandi o maggior
parte di luoro parirà, liauuto sempre sguardo alle
gin ottenutte abolitioni. Promettendo detto general
Conseglio d’liauer per ratto, gratto, valido e fermo,
tutto cio che da detti ‘signori nominandi 0 mag
gior parte d’ essi sarà fatto, negotiato e risolto,
tanto con S. A. serenissima che con li signori soi
ministri.
In oltre esso general Conseglio, poiche si troua
qua congregato e per euitar le spese d’altra radu
nanza, ha ordinato douersi far la nominatione e
deputatione de signori Computatori per il futuro
anno 1620; e così procedendoli a voci secrete, con
forme al solito, e statto nominato per Saluzzo il
signor Scipione Porta, per Carmagnola quello sarà
nominato dal Conseglio d’esso logo, senza però pre
giuditio della facolta che tiene detto general Con
seglio di nominare chi le piace, per Dronero il
capitano Cesare Chialua, per Reuello messer Gio.
Battista Richelmi, e per la valle di Varaita mes
ser Giacomo Chiualeri; a quali et alla maggior
parte d’essi ha datto autorità di far le necessarie
impositioni, mandati, ordini necessarii, riceuer li
conti dil signor tesoriere Matuetto con la clau
sura d’essi, et altre cose spettanti et appartenentiMon. Ilist. palr. XV i
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a tal olïitio, cou promesse di tener per ratto va- a
lido e ferme tutto cio che du tai signori Com—
putatori e maggior parte d’essi sarà negotiato e
stabilito.
Di pin, essu general Conseglio informato delli
ﬁorini mille accordati dalli signori Computatori al
signor tesoriere Matuetto in consideratione delle
straordinarie esationi de diuerse somme de dinari
da lui fatte in virtu de diuerse impositioni, li quali
li sono stati fatti boni nel conto per lui reso li
vintitre (li febraro anno prossime passato, per l’ap
prouatione de quali s’erano riseruati il beneplacito
d’esso Conseglio, per cio esso Conseglio ha appro
uato et approua il dono fatto al sudetto signor te
soriere du essi signori Computatori corne legitima
mente fatto 6 per le cause descrite in esso conto. b
Dil che tutto io secretaro ne ho riceuuto il pre
sente atto e per fade mi son qua soltosignato.
Gayda secret.“
 
A. 4620 - 26 Marzo
VAL D’AOSTA
Congregazione dei N0biü e (18‘ Comani — Protesta
dei Sindaci d'Aosta sut rango e sul titan Ior‘o
dovuti. Il Vicebulio presenta l’Editto de! 4 otto
bre 1618, col quale si stabilisae la vendita de] c
sale a peso e se ne ﬂssa il premo per libbra,
chiedendo che l’Asscmblea si pronunci sul nuovo
sistema. La Congregazione aggi0rna le sue deli—
berazioni ﬁno al[arrivo de] nuovo Governat0re
onde averne l’appoggio; perô i Deputati de” Co
muni dichiw‘arw doversi camunque, per di lui
mezzo, ricorrere al Duca onde il Paese rada
esente dall’ osservanza di quell’Editto, ed eleg
gono due dei loro Membri coll’ùwan‘co di so
sænere in altra adunanza la via de] ricorso.
il) ASSEMBLÉE GENEMLE DES TROIS ESTATZ nu DU—
cuE D’A0USTE POUR SON ALTESSE SERENISSIME, TENUE
LE VINGTSIXIESME MARS Mil. sux CENTZ ET V1NGT PAR
DEUANT LE SEIGNEUR MICHEL DE Bosses, V!BALLY .w- (1
DiCT nucnÉ, EN LA GRAND SALE DU COUUENT SAINCT
FRANÇOIS DUDICT A0USTE. EN LAQUELLE SONT ESTi’:
APPELLEZ LES SEiGNEURS VASSAULX DUDICT nucaE, ET
DE MESMES LES sumscrz MEDIAULK ET musnmvm DE
SADICTE ALTESSE; AU RANG DESQUELZ SEIGNEURS vas
SAULX SONT ESTÉ DELAISSEZ D’APPELLER LES PERSONNES
TANT SEULEMANT DES SEIGNEURS BABONS DE CHASTEL
ARGENT ET DE QUART EN SUITTE DES RRECEDENTZ
CONSEILZ.
Et premieremant monseigneur le reuerendissime
euesque dAouste, seigneur spirituel et temporel de
(1) Registre du Pays, anm’u 4612 à (6‘20, foll. 394-396.
(ÂMO 4620)
la vallée de Cogne. Lequel a comparu assisté des
seigneurs Nicolas Dominici et 0ctauioz Barletti,
chanoynes en la cathedrale Nostre Dame d'Aou5ta
Monsieur le conte de Challant, baron d’Amauille
etc. Pour lequel a comparu le seigneur aduocat
Marcel Malliet.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
Personne na comparu, ayant neantmoings esté leue
vue lettre excusatoire du seigneur baron de Fenix,
qui nauroit peu venir et se treuuer en Conseil.
Messieurs de Vallese. Personne na comparu,
ayant comme sus esté leue vnaultre missiue excu
satoire desdictz seigneurs.
Messieurs du Pont sainct Martin. Personne n'a
comparu.
Messieurs de Nus et de Rins. A comparu le sei
gneur Claude René de Nus a son nom et des sei
gneurs ses freres, tous conseigneurs desdictz Nus
et Rins.
Messieursde Cly. Personne na comparu.
Monsieur de la Tour. A comparu maistre Nicolas
Besenual,chastellain dudict seigneur, et a son nom,
continuant «le part icelluy aux protestes cy deuant
faictes.
Messieurs d’Introd. A comparu le seigneur Jean
Anthoine d’lntrod, conseigneur du dict lien, a son
nom et des aultres seigneurs ses consortz, conti
nuant a leurs protestes cy deuant faictes contœ les
seigneurs de Quart, de Cly et de la Tour.
Messieurs d'Auise.A comparu le seigneur Leu—
nard d‘Auise a son nom et des aultres seigneurs
ses consortz, continuant a leurs proæstes.
Monsieur de Sarre. A comparu maistre Jaques
Blanc au nom dudict seigneur, continuant aussi
aux protestes cy deuant faictes.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Anthoine Gal au nom du seigneur Jenyn son pere,
conseigneur de Bressogne, et pour les aultres sei
gneurs dudict Bressogne; et le seigneur Nycolas
La Visiere, capitaine, pour les seigneurs de Tolleyn,
conseigneurs dudict lieu.
Monsieur de Bosses. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du venerable
chappitre Nostre Dame d’Aouste, conseigneurs de
Derbes.A comparu ledict seigneur Marcel Malliet
aduocat au nom desdictz seigneurs, continuant aux
protestes cy deuant faictes.
Messieurs les prieur et chanoynes du venerable
prieure et chappitre sainct Ours d'Aouste, consei
gneurs dudict Derbes. A comparu noble Pierre
Champuillar au nom desdictz seigneurs.
Monsieur de Cormayeur. Personne na comparu.
Monsieur de sainct Vincent. A comparu maistre
Francois Clappey, chastellain du mandemant de
sainct Vincent, pour ledict seigneur.
Messieurs de Champorcher. Pour lesquelz per—
sonne na comparu.
En apres sont esté appellez les seigneurs sin
dicz de la citte’ et bourg d’Aouste. A comparu le
seigneur Jean Francois Lostan,sindic de la cité,
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faisant tant a son nom que de magniﬁque sei- a d’Aruier, maistre Jean Rosaire pour les sindicz de
gneur Jean Anthoine Gal conseigneur de Bresso
gne et sindic du bourg sainct Ours d’Aouste, as
sisté des seigneurs aduocat Malliet, Vincent Chi—
riete, Nycolas la Visiere capitaine, Sulpis Derriard,
Nycolas Besenual, des seigneurs commis dudict du
che, et plusieurs aultres citoyens et bourgois de
la dicte citté et bourg d’Aouste. Lequel seigneur
sindic de Lostan en qualité que dessus et auec
sesdictz assistans, suiuant la recougnoissance quilz
ont passée dernieremant en telle qualité, en datte
du . . .(1), a son Altesse serenissime, receue par
noble Pierre Champuillar commissaire d’icelle, as—
sistez aussi de maistre Nycolas Besenual procureur
de ladicte citté, et que par icelle ont recougneu
les choses en icelle contenues et sont esté de tout 6
temps et par icelle nommez vassaulx, protestent
que, si bien par le passé et dez quelque temps
ceux qui ont occupé la mesme qualité nont tenu
tel rang, qui] ne leur preiudiciera, ny a leurs pos—
terieurs sindicz de ladicte cité et bourg, ains de
tenir leur rang, ordre et place, ainsi quilz sont ap
pellez en ladicte recougnoissance; de laquelle en
tant que de besoin en feront foy ou, quand, et par
deuant qui appartiendra, ainsi que de raison, sauf
en tout et par tout le bon plaisir de sadicte Al
tesse.
Les subiectz immediaulx de S. A., manans et ba
bitans en la chastellanie de Valdigne. A comparu
maistre Jean Pierre Grauellon au nom des sindicz
de la Thuylle, Philibert Vecticoz sindic de Morgex,
Jean Gramon sindic de la Sale.
Les sindicz, hommes et habitans du mandemant
de Montjouet. A comparu Bassan Perronnet, faisant
au nom du sindic de Montjouet.
Les hommes et habitans du mandemant de Bard.
Personne na comparu.
Les subiectz dudict seigneur r.‘“° euesque d’Aou
ste, seigneur spirituel et temporel de la vallée de
Cogne. A comparu Jean de Jean Perrod, consindic
de Cogne, a son nom et des aultres sindicz dudict
Cogne, ses consortz.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron d’Amauille etc. Ont. comparu Martin du Fiou
sindic de Jouenczan, Anthoine Festaz sindic de
Graczan, Jean Belley sindic de sainct Martin d’A
mauille, Anthoine Sauyoz sindic de sainct Leger,
Jaques Darbaz sindic de Challant, Emanuel Brui
gne sindic d’Issogue, Barthelemy Ferrier sindic de
la Magdellaine, Didier Balmaz, sindic de Verres,
Pierre de Paul Quey consindic d’Ayacz, Anthoine
Fouehon sindic de Bruchon.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de Fenix
et de Chastillon. Ont comparu Louys Brunyer sin
dic de Fenix et Laurens Gaillard sindic de la Ri
uiere.
Les subiectz du seigneur baron de Chastelar
gent. A comparu Grat Arman au nom des sindicz
(l) La data di quest'atto è lasciata in bianco.
la Villeneufue, Pierre Lambert sindic de sainct
Pierre.
Les subiectz desdictz seigneurs de Vallese. A
comparu discret George Cheymyl au nom des
sindicz de Perloz et Fontanemore, maistre Martin
Joly pour les sindicz d’Arnaud.
Les subiectz desdictz seigneurs du Pont sainct
Martin.A comparu honneste Domeyne Pittet au
nom des sindicz de Champorcher .
Les Subiectz desdictz seigneurs de Nus et de
Rins. Personne na comparu. '
Les subiectz dudict seigneur baron de Quart. Ont
comparu Claude Patros sindic du villair et mon
tagne de Quart; Jaques des Allex et Jean Truchet,
sindicz d‘0ultrecreste, Eﬂ'raz et Villesme Nus; Fran
cois Martiniennes, sindic du villair de Valpelline,
tant a son nom que des aultres sindicz de Valpel
line; André Sezian sindic de Roysan.
Les subiectz desdictz seigneurs de Cly. Personne
na comparu.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu Allexandre Farinet sindic de Bosse, An
thoine Mellé sindic de sainct Hoyen, et Jean Clau
de Millet sindic dEstrobles.
Les subiectz dudict seigneur de la Tour. A com
paru Jaques des Arnauds, sindic de la Tour, tant
a son nom que des sindicz de sainct Nicolas de
Ciuoyes.
Les subiectz desdictz seigneurs d’Introd. A com—
paru Barthelemy d’Aynex, sindic d’Introd, faisant a
son nom et des sindicz de Berne.
Les subiectz desdictz seigneurs d’Auise. A com
paru Grat Arman sindic de Lyurogne, maistre Mi
chel Lyabel sindic d’Auise.
Les subiectz dudict seigneur de Sarre. Ont com
paru Bastian Reymondet sindic de Sarre, Nicolas
Bertral sindic de Chisallet.
Les subiectz desdictz seigneurs de Bressogne.
Ont comparu Jean Marcoz et Vionyn Chisallet, sin
dicz de Bressogne; George de Jean Boyssonin et
Jean de Jean Lucianaz, sindicz de Charuenczod;
Francois de George Perret et Pantha|eon de Bar
thelemy la Creste, sindicz de Polleyn.
Les subiectz dudict seigneur de Bosses. A com
paru ledict Allexandre Farinet au nom de Claude
du Roue, sindic dudict Bosse, pour ledict seigneur.
Les subiectz desdictz seigneurs du chappitre
Nostre Dame d’Aouste, conseigneurs de Derbes. A
comparu Francois Rechex, sindic dudict Derbes,
pour lesdictz seigneurs.
Les subiectz desdictz seigneurs prieur et cha
noynes sainct Ours d’Aouste, conseigneurs dudict
Derbes. A comparu lediet Francois Rochex au nom
dudict sindic de Derbes pour lesdictz seigneurs.
Les subiectz dudict seigneur de Cormayeur. A
comparu Panthaleon Vallier sindic d’Entreues ,
Pierre Oueyl et Anthoine Belfront, sindicz de Cor
mayeur et Dolmes.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Vincent.
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A comparu ledict maistre Clappey au nom des a
sindicz dudict sainct Vincent.
Les subiectz desdictz seigneurs de Champorcher.
Personne na comparu.
Ledict seigneur vybally a remonstré auoir esté
emane‘ vng ordre de S. A. serenissime, en datte (lu
quattrieme octobre [618 (l), receu seulemant dez
peu de jours en caz, commandant aux gabelliers
.de. ce duché que dez la publication d’icelluy ilz
ayent a vendre et debiter le sel au poyds et non
plus a mesures, a raison de dixhuict liartz de Pie
mont la Iiure; et plus amplemant comme est porté
par ledict ordre, la copie duquel a esté leue pour
nauoir esté enuoye’ [original d’icelluy.
Laquelle lecture ouye et entendue, a esté aduise’
(attendu la venue dans peu de jours en ce pays du
seigneur Paul Émile de Parelle, auquel il a pleu
a sadicte Altesse conferer le gouuernement de ce
dict duché, pour entrer en possession de son gou
uernemant) de remettre la deliberation de telle mat
tiere et subiect a son arriuée, ven que, tout ainsi
quil luy a pleu desia fauoriser ledict duché enuers
sadicte Altesse en tenant main a lobtention de le
xemption de l’impos des consignes et payemant du
cauallot, il peult aussi beaucoup operer en ceste
occasion. Et toutesfois les sindicz des communes
dudict pays auroyent prié les seigneurs dudict Con
seil leur permettre quelque eonference entre eulx
et leur bailler les seigneurs aduocat Malliet et lieu
tenant au balliage Derriard pour recueillir leurs
intentions afin de les rapporter ceans. Ce que leur
ayant esté accordé, ilz se seroyent retirez a part
pour ladicte conference; laquelle parascheuée et
iceulx rentrez audict Conseil, lesdictz seigneurs
Malliet et Derriard ont rapporté l’intention de la
plus part desdictz sindicz astre de supplier sadicte
Altesse par la voye dudict seigneur gouuerneur
de permettre par cy apres et pour laduenir que
le debitemant dudict sel en sa gabelle se fasse a
mesure et non au poyds, pourueu toutesfois qu’au
mesurage on le distribue a mesures plaines rem
plies et auec la barre, sauf neantmoings en tout
et par tout le bon plaisir d’icelle. Laquelle leur
intention se rapportera au Conseil qui pour ce
regard se tiendra par deuant ledict seigneur gou
uerneur lors de sadicte arriuée en ce pays; au
quel Conseil, sil escherra, iceulx sindicz se soub
mettent se representer silz y seront appellez, aul
tremant pour euiter la grosse despance quil leur
œnuiendroit supporter pour venir en si grand
nombre et de si loing, et notammant en telle say
son des labeurs, lesdictz seigneurs Malliet et Der—
riard en pourront fere le mesme rapport de leur
part.
Finallemant, ont este’ remises les requestes pre—
sentées en ladiete assemblée a decretter par le Con
seil des seigneurs commis dudict pays.
(1) Quest’0rdine o Edilto colle successive lslruzioni date dalla
Camera dei conti è integralmente riferito dal Dcnom Raccolta ecc.
Toma XXI, Vol. ‘33, pagg. 1391-1393.
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Monsieur le baron de Gignod. Pour lequel per.
sonne n’ a comparu.
Bellesi
 
A. 1620 — 22 Giuguo
VAL D'AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Nuove
proteste dei Simlaci d‘Âosta sut loro titolo e
rango. Si dà lettura di un Messaggio de! Duca
intorno alla nomina de! nuovo Govematore conte
Paolo Emilio san Martino di Parella. I Commis
sar‘ii ducali Giuseppc Umoglio, l’residenæ dalla
Camera dei conti, e Giandomenico For‘no, Pro
curatore patrimoniale, rappresentando in abusi
ed i richiami insorti par la spaccio de] sale a
nzisura, fanno istanza che sia pubblicato ed os
servato il nuovo Editlo (161 4 ottobre 1618. I De—
putati dei Comuni ripmpongono che si deleghi
il Gavernatore in compagnia (li due Nobili per
supplicare al Duca che si mantenga 10 spaccio
a misura, e sia questa alla, stretta e livellata a
sbar‘ra. Il Governatore accetta l’incarico, e si
eleggono i due Nobili. pure ingiunto ain
Oratori (li chiedere l‘introduzione dei Padri Ge
suiti 0 (11‘ altri Saccrdoti nel Collegio d’Aosta. Si
nomina una Commissione per conoscere e r%
rire sovra i danni dell’inondazione in alcuni.ær
ritorii. Al Comune di Pont st. Martin ed a’suoi
abitanti è rimessa parte d'una condanna Ioro in
ﬂitla dal Rqﬂarendario' Giammaria Pmmaggior‘e.
(“ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ESTATZ DU DU
an, TENUE LES VINGTDEUXIEMB ET VINGTTROISIEME
JUIN MIL slx CENTZ ET VINGT A LA GRAND SALE ou
COUUENT SAINCT qucms D’AOU5TE un DEUANI‘ LE
s.mcr
MARTIN CONTE DE PARELLE, GOUUERNEUR DUDICT DU
CHÉ ETC. LAQUELLE SONT ESTÊ APPELLEZ LBS sax
GNEURS VAssAULx DUDIL‘T DUan, ET DE messes LES
suammz MED1AULx ET IMMEDIAULK DE son Anesss
SERENISSIME;AU RANG DESQUELZ SEIGNEURS VASSAULX
SONT ESTÉ DELAISSEZ DAPPEI.LER LES ransoxvsss TANT
SEULEMANT DES SEIGNEURS BARONS DE Cmsmuacsm
ET DE QUART EN SUITTE DES PRECEDB‘NTZ Comma.
ILLUSTRE SEIGNEUR PAUL EMILLE DE
Et premiereœant monseigneur le reuerendissime
euesque d’Aouste, seigneur spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. A comparu ledict seigneur.
Monsieur le conte de Challant, baron d‘Amauille
etc. A comparu le seigneur aduOCat Malliet au nom
dudict seigneur.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
Ont comparu par missiues.
(1) Registre du Paya, année; 16l2 à 1620, foll.407"-410.
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Messieurs de Vallese. Ont aussi respondu par a
missiue.
Messieurs du Pont sainct Martin. Personne na
comparu.
Messieurs de Nus et de Rins. A comparu le sei.
gneur Claude René de Nus a son nom et de mes
sieurs ses freres, conseigneurs dudict Nus.
Messieurs de Cly. Personne na comparu.
Monsieur de la Tour. A comparu maistre Nico
las Besenual, chastellain, et au nom dudict seigneur,
continuant aux protestes cy deuant faictes.
Messieurs d’Introd. A comparu le seigneur Jean
Anthoine d’Introd a son nom et des aultres sei
gneurs ses consortz, protestant comme aux proce
dens Conseilz generaulx.
Messieurs d’Auise. Personne na comparu.
Monsieur de Sarre. A comparu Iedict seigneur,
continuant a ses protestes cy deuant faictes.
Messieurs de VBressogne. Ont comparu les sei
gneurs Anthoine et Jean Anthoine Gal, conseigneurs
dudict lieu, persistans aux protestes cy deuant
faictes.
Monsieur de Bosses. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du venera
ble chappitre Nostre Dame d'Aouste, conseignenrs
de Derbes. A comparu reuerend seigneur Humbert
Lostan, preuost, et venerable seigneur Nicolas Do
minici, chanoyne et mestral (?) dudict venerable
chappitre Nostre Dame d’Aouste, persistans aux
protestes cy deuant faictes.
Messieurs les prieur et chanoynes du venerable c
prieure sainct Ours d’Aouste, conseigneurs dudict
Derbes. A comparu reuerend seigneur Jean Chap
puisat, vicaire dudict seigneur prieur, et au nom
d’icelluy et de tout ledict chappitre.
Monsieur de Cormayeur. Personne na comparu.
Monsieur de sainct Vincent. A comparu maistre
Estienne Doczan au nom dudict seigneur.
Messieurs de Champorcher. Pour lesquelz per
sonne n’a comparu.
Et en apres sont este appellez les seigneurs sin
dicz de la citté et bourg d’Aouste. Ont comparu
les seigneurs Jean Francois Lostan et Anthoine
Gal, sindicz de ladicte citte et bourg, continuans a
leurs protestes cy deuant faictes, et auec eulx les
seigneurs aduocat Malliet, capitaine La Creste, Vin
cent Chiriete, Sulpis Derriard, Nycolas Besenual, et
plusieurs aultres seigneurs citoyens et bourgeois.
Les subiectz immediaulx de S. A. serenissime,
manaps et habitans en la chastellanie de Valdi
gne. Ont comparu Jean Gramon sindic de la Sale,
discret Philibert Vecticcoz sindic de Morgex,
Pan_tbaleon Tiedroz sindic de Pre sainct Didier.
Les subiectz de sadicte Altesse, manantz et ha
bitans au mandement de Montjouet. Ont comparu
-Denys Perronnet sindic de Montiouet, Martin de
Paul Crestier sindic de sainct Germain et Is
marese.
Les subiectz de S. A. habitans au mandement de
Bard. Personne na comparu.
{Arma 1620)
Les subiectz du seigneur r."‘ euesque d‘Aouste,
Seigneur temporel et spirituel de_ la val de Cogne.
Personne na comparu.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron d'Amauille etc. Ont comparu Paul Quendoz
sindic de Graczan, Pierre Gontier sindic de sainct
Martin, Andre Empereur sindic de sainct Leger,
Anthoine Turrillyz sindic de Jouenczan, Barthelemy
Perrin sindic de la Magdellaine, Barthelemy Arben
son sindic de Cheurot, Pierre Quey sindic d'Ayacz,
assisté degre[ge ?] Jaques Rolandin, son conseiller.
Les subiectz des seigneurs barons de Fenix et
de Chastillon. Ont comparu Aymonet Martignon
sindic de Feuix, discret Jaques Castellet au nom
des sindicz de Chastillon, Jean Vertuys et Andre
Perra|lion sindirz de la Riuiere de Fenix.
Les subiectz du seigneur baron de Chastelar
gent. Ont comparu Pierre Vallion a son nom et de
Blais de Moutonnert, sindicz de la Ville neufue;
Sulpis Martinet faisant au nom de Barthelemy Roz,
Sulpis Cuex et Anthoine Leuerollaz, sindicz d’Ar—
uier et Leucrollaz;Barthelemy des Junetz sindic de
sainct Pierre. -
Les subiectz des seigneurs de Vallese. A com
paru discret Michel de Francois Colombaz, faisant
au nom des sindicz dArnaud.
Les subiectz des seigneurs du Pont sainct Mar—
, tin. Personne na comparu.
Les subiectz desdictz seigneurs de Nus et de
Rins. Ont comparu Estienne Matteraz et Pierre de
Jaquemoz Chabloz, sindicz de Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Marcel Bosonnet et Heusebe Forestier, sin
dicz de la Villefranche; Francois Martiniennes sin
dic du Villair de Valpelline; Panthaleon Bredy sin—
dic d0yace, faisant aussi au nom du sindic dOllo
mont; Claude Patros sindic du Villair et montagne
de Quart; Jean dAllexandre Truchet sindic dOul
trecreste, Jaques de Guillelme des Allex sindic
de Ville sur Nus et EH‘ray, André Sizian sindic
'de Roysan; Clemeut Duret, Anthoine de Veyes et
Jean Collin, sindicz de sainct Cristophle.
Les subiectz desdictz seigneurs de Cly. Ont com
paru Martin d‘Yblet sindic de Tornyon, Louys d’A
gnettaz sindic de Veraye, Louys dOrcieres sindic
de sainct Denys.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu Jean Four et Louys Malluquyn, sindic[z]
du quartier dessoubz de Giguod;Jean dEstienne
Forestier et Louys Barmattes, sindicz du quartier
dessus dudict Gignod; Remy du Real sindic de Bos
ses, Anthoine de Stortoz sindic dEstrobles, ThOyetn
Perret sindic de sainct Oyen. '
Les subiectz dudict seigneur de la Tour. Ont
comparu Jaques d’Arnod sindic de sainct Pierre,
Anthoine Cerlognyz sindic de sainct Nicolas.
Les subiectz desdictz seigneurs d’Introd. Per
sonne un comparu. . . '
Les subiectz desdictz seigneurs dAuise. A com
paru Grat Arman sindic dAuise.
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Les subiectz, dudict seigneur de Sarre. A com- a. euidente que le peuple receura destre ledict se]
paru Bastian d'Aruod Reymondet sindic de Sar’re
et Michel de Lestey sindic de Chisallet.
Les subiectz desdictz seigneurs de Bressogne. Ont
comparu Francois de George Perret sindic de Pol
ley-n, Francois Bettaz et Anthoine Roget, sindicz de
Brrssogne, Louys Borbey et Francois Coté, sindicz
de Charuenmod. ' '
Les subieetz dudict seigneur de Bosses. A com
paru ledict Remy du Real pour le sindic de Bosses.
Les subiectz dudict chappitre Nostre Dame
d’Aouste, conseigtœurs de Derbes. A comparu Ser
uioz. Valet sin<lic dudict Derbes pour lesdictz sei
gneurs. '
Les subiectz desdictz seigneurs prieur et chap
pitre sainct Ours; d'Aonstæ, cons;æigneurs dudict Der—
lies. A comparu le mesme Seruioz Valet, aussi _sin
dic. pour lesdictz seigneurs.
Les subiectz dudict seigneur de Connayeur. A
comparu Michel Freppaz sindic de la Sausse en
Cormayeur.
_ Les subiectz dudict seigneur de sainct Vincent.
A,comparu discret Jaques Pret simlir de sainct
Vincent.
Les subieetz desdictz seigneurs de Champorcher.
Pour lesquelz personne na comparu.
A esté premieremant releue la lettre de son Al
tesse serenissime, en datte du dernier may proche
passé, par laquelle elle commande au Conseil ge
neral de recougnoistrc et estimer ledict seigneur de
Parelle pour gouverneur de ce duche, d‘obeyr a
ses ordres concernans le faict de son gouuerne
ment, et danoir recours a luy en tous aiÏ'eres et
occurrences dudict duché pour luy estre en apres
par icelluy representez, suiuant lesquelles elle luy
baillèra ou fera bailler les prouisions necessaires
que le temps et lieu requerront. Et plus ample
mant comme par ladicle lettre, et ainsi quest cou
tenu au Conseil particulier des seigneurs commis
tenu le sezieme de cedict moys.
Apres quoy a este' releue aultre lettre de mou
seigneur le Prince maieur, en datte du 25 mai, (li
sant questans par son Altesse serenissime monsei
gneur son pere ennuyez en ce pays l’auditeur Hu
molio et patrimonial Furnoz pour mettre en elÏect
ce quest porté par leur instruction et afin de met—
tre la vente du sel au poyds, chose qui sera aul—
tant vtile au pays comme Ion a recougneu dabus
au mesurage, a ceste cause il ordonne aux vybally
et commis de ce duché de tenir main auec eulx n
lexerueion de cest ordre, pour lequel et entre aul—
tres particularitez dependantes de leur instruction,
silz auront besoin de quelques escriptures, le Con
seil aye a les leur fere communiquer et a les as
suster.
Apres quoy lesdith seigneurs Humolio et patri
monial Furnoz, assistans en ladicte assemblée gene
rale, ont verbalement remonstré les plainctes que
sadicte Altesse et sa Chambre des comptes ont re—
ceu pour labus du mesurage dudiçt sel et l’vtilité
(I
debité au poyds plus qua la mesure, auquel xpoyds
ny peult arriuer la fraude qui se trc'uua au nœsu.
rage; ayant parce exhihé a l'impresse la volcan:
de sadiete Altesse sur ce subieet, quest quiedlluy
sel se vende en ce pays audict poyds et non plus
a mesure, aucc l’interinemant de la Chambre des
comptes en Piemont, en datte du 4 octobre 1618;
insistant parce lesdictz seigneurs estre faict' suitmnt
ledict ordre et icelluy estre' publié au plustost.
Lesquelles lettres et ordre ouys et enœndus‘ par
toute lassemblée, les sindirz des communes du pays
assistons auroyent prié ledict seigneur gouuerneur
leur bailler quelques seigneurs du Conseil pour en
leur presence sassembler a part et conferer ensem
hlcmant sur la proposition desdictz‘ seigneurs au
diteur et patrimonial. Laquelle conﬂuence leur a
este par ledict seigneur gonuerneur et Conseil per
mise en presenee des seigneurs tl’Introd, aduocat
Malliet, et lieutenant Derriard. Laquelle conﬂuence
feinte et iœulx seigneurs tl'Intmd, Malüet et Der
riard, auec lesdictz sindicz rentrez en Conseil, ont
rapporté l’intention desdictz simlicz des communes
du pays estre que seront deputez deux des sei
gneurs de lassemblée pour au retour de mondirt
seigneur le gouuerneur sacheminer aucc luy par
deuers son Altesse et la supplier trœhumblemant
estre son bon plaisir fore continuer le debitiæmant
du sel et mesures et non au poyds pour les causes
par eulx remonstrées verbalement ausdictz seigneurs,
et ordonner que ledict sel seraüdebite mesures
legales, haultes, estroicbes, stance 'la barre, aﬁn
que par ceste voye là soit retranché lab'us qui Se
commet au mesurage a la forme que les mesures
se treuuent maintenant, practiqué ledict abus par
les mesureurs dudict sel, et afin que son peuple
puisse par ce moyen rereuoir pour le prix de
largeut quil portera en sa gabelle [et?] retirer la
quantité, mesure et poyds, qui] doibt uuoir; le tout
suiuant les memoyres quen seront dressées et re
mises aux seigneurs qui seront deputez. Ce que
esté ancré et accordé par le seigneur gouuerneur
et seigneurs assistans au Conseil Su51lict. Et sero
yent esté deputez et deleguez les seigneurs de
Nus et aduocat Malliet pour le recours susdict a
sadicte Altesse, ayant este’ prié' ledict seigneur gou—
uerneur par lesdictz sindicz de leur estre protec
teur vers sadi<æte Altesse et de fere tel bon oﬂire
pour [obtention de leur desir.
En suitte de quoy, ayans esté' faictz appeller
lesdictz seigneurs Humolio et patrimonial Furnoz,
leur s0roit esté faiete scauoir la resolution prime.
Lesquelz aur’oyent de nouueau represehté etnﬂpeté
la ﬁnale resolution et bon plaisir de S.AÇestœ que
ledict selsoit debité au poyds et‘non plus a me
sures, puisque cella est l’vtiliœ du pays, ne se
pouuant 'aucunemant nyer; incistant Ïparce tou's—
jours a la publication dudict ordre.
Et pour estre lheure tarde,’lassemblée a esté re
mise au lendemain, 23 dudict juin. -- '
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Et du lendemain, vingtroisieme juin, s’estant re- a
assemblé le Conseil general, a encores esté aduisé
dentendre des sindicz des communes quelz grief
il: pretendent receuoir au debitemant dudict sel
plus au poyds qua la mesure, ayant de nouueau
esté depute’ ledict seigneur aduocat Malliet pour
les ouyr a part sur lesdictz grief aﬂin de les fere
scauoir ausdictz seigneurs Humolio et patrimonial;
et cas que ne se puisse prendre quelque tempere
ment et expedient auec eulx sur ce subiect, a esté
de nouueau resolu que lesdictz seigneurs de Nus
et aduocat Malliet sachemineront de compagnie de
mondict seigneur le gouuerneur, lors quil sera de
retour a Thurin, aﬂin de remonstrer a sadicte Al
tesse par la voye dudict seigneur gouuerneur et
introduction d’icelluy la priere que ce sien peuple
luy faict destre seruie fere continuer la vente du
dict sel a la mesure, conforme a ce que fust re
solu du jour d’hyer.
Sur la remonstmnce verbale faicte par le sei
gneur chanoyne theologal Dufour, surintendant au
college du pays, reduicte par apres en escript, con
cluant a ce que soit suppliée sadicte Altesse pour
[introduction audict college des peres jesuistes, soit
telz aultres maistres regentz quil plaira a sadicte
Altesse, a esté prié ledict seigneur gouuernenr deu
fere bon ofﬁce vers sadicte Altesse pour le beneﬁce
de cedict pays, et que les memoyres des seigneurs
deleguez vers elle en seront chargiés.
Sur les requestes presentées par les communes
de Morgex, Donas, Verd, Arnaud, et aultres, deman
dans estre deputez quelques seigneurs du Conseil
pour la veue des lieux et visitation des ruines sur—
uenues, causant les desbordemeutz des eaulx et tor
rentz, ont este commis les.seigœurs aduocat Mar—
tinet et Sulpis Derriard auec le secretaire du pays
pour les choses suppliées aﬂin dicelles veues, et
faicte la formalité requise, en fere leur rapport au
premier Conseil general.
Sur aultre requeste des communiers et particu
liers du Pont sainct Martin, tendans aux ﬁns destre
releuez de la condamne contre eulx baillée par le
seigneur referendaire Pramaggiore, contenue aux
actes, et comme est par eulx narre en ladicte re—
queste, le Conseil, ouy le rapport des seigneurs
deputez a la vision desdiclz actes et attendu les
causes portées par iceulx, a dict quilz seront releuez
de la moytié de la somme principale de ladime
condamne'a proportion des quictances quilz feront
apparoir des payemantz faictz.
Findlenmnt, sur la proposition faicte que les
armes nouuellemant achettées par le pays doibuent
astre distribuées aux comunes proportionnemant, a
rate des focaiges, a esté dict den debuoir attendre
sur ce le bon plaisir de sadicte Altesse.
Monsieur le baron de Gignod. Pour lequel per
sonne na‘comparu.
' Bellesi
.___“._—4:
(AMO 16“)
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni — Il Con
siglio de’ Commessi rÿ"erisce di aver supplicato
al Principe Tommaso par l’abolizione de! nuovo
dazio sui corami, qﬂ'èrendo un donativo di quin
dici mila scudi piccoli; aver il Principe par
bocca del reﬂarendario Giuseppe Barberis, pre
sente all’adunanza, instato che il donalivo si por
tasse a 15/m ducatoni, oppure fosse sastituito (la
un canone annuo in due mila; ed in ultimo,
salle faite rimastrauze dalla impossibilità di pa
gare quella somma in causa degli aggravii che
il Paese tuttavia sostiene, aver l'Inviato ducale
ristrelto la domanda al pronto versamento di
dieci mila ducatoni od alla prestazione di un
canone proporzionale, promettendo, ollre l’esen
zione dal dazio, la conferma de’ privilegi dalla
Valk. Ciô stanæ, il Corm‘gh‘o invita l’Assemblea
a dare le sue deäberazioni. I Deputati de' Co—
muni, avufane licenza, si r‘accolgono in separ‘ata
adunanza; e in seguito a questa la Congrega
ziorze (ﬂ‘e un donativo di venti mila scudi pic—
cioli, da pagarsi in due rate, oltre l‘ immedîato
versamento di altri seicento scudi per le spese
di soggiomo del Barberis, il quale dichiam di
acceltare la nuova oﬂîzrta. Sulla petizi0ne di al—
cuni Comuni par un nuovo censimento in se
guito alle inondazioni patite, l’Assemblea delega
il Consiglio de” Commessî con [mon numero di
Banneresi e Casællani a dare i necessarii prov
vedimenti. 1Wanda irÿîne alla stesso Consiglia (li
decidere sopra tutte le petizioni a lei trasmesse,
e stabilis‘ce che in awenire i membri di esso
Consiglio andranno esenti da ogni imposta.
(') Assamamäe GENERALE DES TROIS ESTATZ nu rus
DA0USTE, TENUE LE JOUR VNZIEME AOUS’I‘ MIL 51x CENTE
VINGT VN, EN LAQUELLE SONT ESTÊ APPELLEZ LES SEI
GNEURS VASSAULX DUDI(ZT rus (uomms LES SEIGNEURS
BARONS DE QUART ET DE CHASTELARGENT, couronne
AUX PRECEDENTZ CONSEILZ GENERAUL!) ET LES sm
DICZ nus COMMUNES DUDICT rus, EN VERTU DE LET
TEES DU SIXIÈME DE CE mors.
Et premieremant monseigneur le r.‘“' euesque
d’Aouste, seigneur spirituel et temporel de la val de
Cogne. A comparu le dict seigneur r.“'°, accom-”
pagné de reuerends seigneurs Michel Berthody et
Octauio Barletty chanoines en la cathedrale Nostre
Dame dAouste.
Monsieur le conte de Challant, baron d’Ama
uille etc. A comparu maistre Jaques Blanc, chastel4
lain dudict seigneur conte, au nom dudict seigneur.
(l) hegùlrr du Paya,unne’es 1624 à 1630, foll.îH-24. {
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Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon. a. que d’Aouste, seigneur spirituel et temporel de la
A comparu ledict seigneur baron de Chastillon a
son nom et dudict seigneur baron de Fenix.
Messieurs de Vallese. A comparu le seigneur de
Sarre au nom desdictz seigneurs.
Messieurs du Pont sainct Martin. A comparu le
seigneur aduocat Marcel M'alliet au nom desdictz
seigneurs.
Messieurs de Nus et de Rins. A comparu le sei—
gneur Claude René de Nus a son nom et de mes
sieurs ses freres, seigneurs dudict Nus et Rins.
Messieurs de Cly. A comparu le seigneur Jaques
des Granges, conseignenr dudict Cly.
Monsieur de la Tour. A comparu maistre Nico
las Besenual, chastellaiu, et au nom dudict seigneur.
Messieurs d'Introd. A comparu ledict noble Be
senual pour lesdictz seigneurs.
Messieurs d’Auise. Pour lesquelz personne na
comparu.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur,
continuant a ses protesles contre ledict seigneur
des Granges.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Anthoine Gal, conseigneur dudict lieu, a son nom
et du seigneur Jenyn son frere.
Monsieur de Bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du chappitre
Nostre Dame d’Aouste, conseigneurs de Derbes. A
comparu ledict seigneur adnocat Malliet au nom
desdictz seigneurs, continuant aux protestes cy de
uant faictes.
Messieurs les prieur et chanoynes sainct Ours
d’Aouste, conseigneurs dudict Derbes. Pour lesquelz
personne na comparu.
Monsieur de Cormayeur. Personne na comparu.
Monsieur de sainct Vincent. Personne na com
paru.
Messieurs de Champorcher. N’a aussi personne
comparu.
Messieurs les sindicz de la citté et bourg d’Aou
ste. Ont comparu nobles Nicolas Besenual et Guil
lelme Mocbet, sindicz de ladicte citté et bourg, as
sistez des seigneurs aduocat Malliet, Vincent Chi
rieté, aduocat Martinet, capitaines La Creste et La
Visiere, Sulpis Derriard, et plusieurs aultres ci
toyens et bourgeois de ladicte citté et bourg.
Les subiectz immediaulx de S. A. sereuissime,
manantz et habitantz en la chastellanie de Val
digne. A comparu Anthoine Battendier, sindic de
la Sale, assisté de maistre Jean Corsioz, faisant aussi
au nom de ceux de Morgex et [de] tous les aul
tres sindicz de Valdigne.
Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, ha
bitans au mandemant de Montiouet. Pour lesquelz
personne na comparu.
Les subiectz de sadicte Altesse, habitans au man
dement de Bard. A comparu Michel d’Anthoine So
laz, sindic de Dunes, tant a son nom que des sin
dicz de Champorcher et Honaz.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime eues
vallée de Cogne. A comparu Panthaleon de Guil—
lelme Jantet, consindic de Cogne.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron d’Amauille etc. Ont comparu egrege Sebas
tien Garzenaz consindic de Verres, maistre Jaques
Bullioz (?) pour ceux de Gressoney, Jaques Dogyz
sindic de Challant, discret Jaques Empereur fai
sant au nom de maistre Andre Empereur son frere,
sindic de sainct Leger d’Amauille, Estienne Canal
sindic de sainct Martin, Martin du Fion sindic de
Jouenczan.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de Fenix
et de Chastillon. Ont comparu Jean Palliet sindic
de sainct Marcel, Gaspard Gogioz, sindic de Chasti|—
ion, tant a son nom que des aultres sindicz dudict
Chastillon.
Les subiectz du seigneur baron de Chastelargent.
Pour lesquelz personne na comparu.
Les subiectz desdictz seigneurs de Vallese. Ont
comparu George Chemyl, sindic de Perloz, faisant a
son nom et des sindicz de Fontanemore, maistre
Martin Joly pour les sindicz d’Arnaud, Angellin
Luscoz sindic de Gressonney.
Les subiectz desdictz seigneurs du Pont sainct
Martin. Pour lesquelz personne na comparu.
Les subiectz desdicta seigneurs de Nus et de
Rins. A comparu Barthelemy de Pierre de Lemery
sindic de Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Clement Dure! sindic de sainct Cristo
phle, Philipes Rolles sindic du Villair de Valpel
line, Panthaleon de Panthaleon de Petit Jaques
sindic d’Oyace, maistre Jean Rosset au nom des
sindicz dOllomont, Barthelemy Cheillon, consindic
de Quart, a son nom et des aultres sindicz ses
consortz, Jean Pappet sindic de Porrossan.
Les subiectz desdictz seigneurs de Cly. Out com
paru Andre du Janyz, sindic dAnthey, et Francois
Perruchod,sindic de Veraye, a son nom et des sin
dicz de Valtornenchyz.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu Jean Claude Millet sindic dEstrobles, Pau
thaleon Verra sindic de sainct Oyen, Bon Noir sin
clic de sainct Estienne, Arpuilles et Riues, Leger
d du Valet sindic dExinex, Barthelemy du Real et
Pierre de Marguerettaz, sindicz de sainct Remy et
Bosses, et Jaquemoz Girard sindic de Gignod.
Les subieclz dudict seigneur de la Tour. Per—
sonne n’a comparu.
Les subiectz desdictz seigneurs d’Introd. Personne
na comparu.
Les subiectz desdictz seigneurs d’Auise. Personne
na aussi comparu.
Les subiectz dudict seigneur de Sarre. Ont com
paru Barthelemy Carral et Heustace Marquet,sin
dicz de Sarre, faisants lant a leur nom que des
sindicz de Chisallet.
Les subiectz desdictz seigneurs de Bressogne. Ont
comparu Pierre de Grat Buyllet sindic de Brassa
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gne, Paul Percinod sindic de Polleyn, Louys Bor- a Chatillon, seigneurs de Nus, de Sarre, et aduocat
bey et Francois Coté, sindicz de Charnimczod.
Les subiectz dudict seigneur de Bosse. Ont com
paru Pierre de Marguerettaz et Barthelemy du
Real, sindicz de Bosse.
Les subiectz du chappitre Nostre'Dame d’Aouste,
conseigneur de Derbes. A cè‘tnparu Francois Bar
maz sindic dudict Derbes.
Les'subiectz desdictz seigneurs prieur et chanoy
nes sainct Ours dAouste, conseigneurs dudict Der—
bes. A comparu lediot Francois Barmaz.
Les subiectz des seigneurs de Cormayeur. A com
paru discret Louys Braj au nom des sindicz dudict
Connayeur.
Les subiectz dudict seigneur de sainct Vincent.
A comparu noble Jean Baptiste Regis au nom des
sindicz de sainct Vincent.
Les subiectz desdiclz seigneurs de Champorcher.
A comparu ledict Michel 'Solaz, sindic de Bonus, au
nom des sindicz dudict Champorcher.
A esté de uouueau leue la lettre du serenissime
Prince Thomas de Sauoye, en datte du 31 julliet
dernier, quest en response de celle que le Conseil
luy escriuit, du sixieme dudict moys, sur la presen
tation a luy faicte de la somme des quinze mil es
cuz petitz pour lexemption de la gabelle des cuirs,
et reprinse par le seigneur referendaire Barbery la
mesme proposition de la part dudict serenissime
quil Est en Conseil des seigneurs commis tenu le
sixieme du present; ayant declairé auoir ordre ex
pres de proposer pour labolition de telle gabelle la
Somme de quattorze ou quinze mille ducattons
eH‘ectifz au lieu dœdictz_quinze mil escuz petitz
cy deuant oﬂ‘ertz, lesquelz il na pleu audict Prince
Thomas accepter, ou bien, si le pays ne peult
promptement payer lesdictz quinze mil ducattons,
luy-en fere vng raisonnable reuenu annuel de deux
mil ducattons; moyennant laquelle somme le pays
sera descharge’ de ladicte gabelle des cuirs; et luy
ayant esté remonstre’ [impossibilité quest audict
pays de pouuoir arriuer a telle Somme pour les
charges quil souffre enc0res maintenant, tant pour
n’auoir parascheué de payer le dernier donatif ac
cordé a S. A. ny aussi sestre acquicté des foulles
souffertes par les estappes au passage des guerres
passées, joinct les tresgrandes ruynes aduenues lan
née passée; quoy ouy par ledict seigneur referen
daire, et en vertu du pouuoir a luy baillé par le
dict serenissime Prince de traitter de ladicœ ﬁ
nance, se seroit icelluy en commiseration de ce
que luy a esté remonstre contenté de la somme
de dix mil ducattons payables promptemant, soit
le raisonnable reuenu; moyennant quoy il s’offre
enuoyer audict pays la conﬁrmation de ses priuil
leges.
Laquelle proposition ouye, le Conseil auroit prié
ledict seigneur referendaire luy bailler temps de
conferer sur sa nouuelle proposition et declaration,
sestans parce les sindicz des communes retirez a
part a ces fins par deuant les seigneur baron de
Malliet, priez de les ouyr. Apres quoy et ladicte
conference parascheuée, tous rentrez en Conseil et
ouy le rapport desdictz seigneurs baron de Chas
tillon, de Nus, de Sarre, et aduocat Malliet, a eslé
accordé ung donatif audict serenissime Prince Tho
mas de la somme de vingtmille escuz petitz, raiso
nez a cinq ﬂorins monnoye dAouste piece, paya—
bles la moytie dez la Toussainctz prochaine en vng
an et laultre moytie a laultre Toussainctz suiuante
mille six centz vingt trois. Laquelle somme ledict
seigneur referendaire a acceptée pour labolition de
ladicte gabelle des cuirs et conﬁrmation des priuil
leges du pays, sauf le bon plaisir de son Altesse et
dudict serenissime Prince Thomas, ausquelz il se
reserue den aller donner part; et moyennant ce a
declairé se despartir de sa commission. Et ce oul—
tre six centz escuz petitz, a quoy releue la des
pance du dict seigneur referendaire et sa suitte, les
quelz luy seront payez promptemant par le treso
rier du pays, sauf a les repeter des cordanniers du—
dict pays sur lesquelz telle somme a esté chargée.
Sur la requeste presentée par les communes
qu’ont souffert les ruynes et innundations des eaulx,
a esté dict que le rapport en sera faict par les
seigneurs visitateurs au Conseil des seigneurs com
mis, auquel est donné toutte authoritè de prouoir
et defalquer les focaiges conuenables a mesure «les
pertes respectiuemant soufertes. Auquel Conseil de
bura neantmoings assister bon nombre de sei—
gneurs et conseillers, tant des vassaulx soit leurs
chastellains, quaultres conseillers ordinaires dudict
Conseil des seigneurs commis.
Plus, a esté dict et declairé que les seigneurs
dudict Conseil des commis ne payeront par cy
apres aumnes tailles, ains que leurs rates et cotti
sations seront entrées sur le general du pays pen
dant lexercice de leur charge de commis et leur
vie durant seulemant, sans le tirer en consequence;
a condition quilz assisteront le plus frequcmmant
que leur sera possible aux Conseilz lors quilz se
ront appellez.
Finallemant, ont esté remises les aultres requestes
questoyent a decretter, pour estre faict droict aux
suppliantz par le Conseil des seigneurs commis;
entre lesquelles en estoit vne des communes de
Donas et sainct Martin pour le faict de la bar
riere a fere pour la conseruation desdictz lieux.
Monsieur le baron de Giguod. Pour lequel perd
sonne na comparu.
Bellesi
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a terre per lettere del signor Cesare Gayda secretaro,
A. 1621 - ,24 Settembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni - I Sindaci di Saluzzo
propongono che, aderendo alle istanze del Prin
cipe Tommaso, si nomini un Procuratore col
solo mandato di obbligarsi al pagamento del
tasso pel futuro anno; si approvi la liquida
zione fatta dai Computatori de' crediti de’ Co
muni per lunghe somministranze, e siano essi
autorizzati a farne la perequazione e imposi
zione; si proceda inﬁne alla nomina di nuovi
Computatori pel 'venturo Esercizio. La Congre
gazione elegge a suo Procuratore il tesoriere
Francesco Vincenzo Matuetto, colla condizione
che l’esazione del tasso continui a farsi per sua
mano; approva la liquidazione dei Computatori,
e ad essi commette di perequare la partita di
ogni Comune a rata di punti, salvi i diritti del
Marchesato pel caso di distacco del Comune di
Carmagnola; nomina altri Computatori; delega
loro in concorso col Luogotenente e col Prefetto
la risoluzione di alcune diﬂerenze con Dronero
e colla Valle di Mafra, non che della pretesa
accampato da ’varii Comuni di nominare alter
namente uno de’ Computatori; approva un ri
corso al Duca per la conferma nel Marchesato
della facoltà di pigliar danaro a mutuo coll’in- c
teresse del dieci per cento; autorizza l’imprestito
di alcune somme e, in difetto, la taglia occor
rente,- assegna al Luogotenente generale una
gratiﬁcazione di cento dacatoni, ed al Segreta
rio del Paese, Cesare Gaida, una indennità gior
naliera e temporanea di venti ﬁorini.
(Ü CONGREGATIONE GENERALE PER LA PROCURA no
naaoa'ra DAL SEREmssuuo PRENCIPE,DA FARSI m PER
som nEL SIGNOR TESORIERE MATUETTO, PER OBLIGARSI
VERSO CHI LE SARÀ COMANDATO PER IL PAGAMENTO Dll.
rrasso DEL FUTURO ANNO 1622,1’ER L’APPROUATIONE
m; CQNTI FATTI PER L’vGUALanza GENERALE, ET AUT
TonrrÀ ALLI SIGNORI COMPUTATORI Dl FAR L’iuPosr
TIONE, COME ANCHE PER LA MUTATIONE m: SIGNORI
COMPUTATORI E PER ALTRE CAUSE FUORI LE PROPOSTE.
d
L’anno del signore mille sei cento vinti vno e
veneri, vigesimo quarto dil mese di settembre, nella
sala grande del palazzo comune della città di Sa
luzzo, assistente l’ill.'“° et ecc."‘° signor Francesco
Renato Saluzzo della Manta conte di Chissone, ca
uaglier dell’Ordine di S. A. serenissima, e suo luo
gotenente generale in detto Marchesato,
Congregato il Conseglio generale delle terre del
detto Paese, instanti li signori sindici della città
di Saluzzo, precedente l’auiso datto a caduna d’esse
(1) Libro de le Proposte ecc., foll.89’86.
conforme al solito, come per la riceuuta al dorso
d’esse appare; nel quale sono interuenuti li signori
March’Antonio Chiesa, Nicolao Pagno, sindici di
detta città , Scipione Porta, Nicolino ChieSa, Pietro
Rosetti, deputati; Gio. Nicola Piscina, Gierolamo
Boetto e Gio. DominiCo Bomero, deputati per Car
magnola; Marcli’AureliO Ostino, sindico, Oratio Po
lotto, deputati per Dronero;Claudio Morelli e Ga
brielle Agnesii per le terre della valle di Maira, de
putati; Carlo Dottis per Reuello; Francesco Perno
per Dogliano; Gulielmino Danielli e ConstanzOArò
per la comunità della Manta; Bartolomeo Aceglio,
Oratio Sicardo per Verzolo; Gio. Antonio Ghignato
per il Piasco; Gio. Francesco Valle per Costigliole;
Giacomo Cliiualeri per Frassino; Antonio Corna—
glia per il Mele; Giacomo Abelli per san Damiano,
Pagliero e Cartignano; Giofi'redo Barreto e Claudio
Francesiis per Martignana; Gio. Secondo Saluagno
e Stefl'ano Sola per Baldisero; Gio. Pietro Maruelli
per Valfenero; Gio. Matheo Negro e Gicanni Richa
per Chissonc; Spirito Amato e Gio. Pietro Boetto
per Paesana; Gio. Batista Menardo, Alessandro Mar
tina per Valgrana, e Gio. Andrea Vllio per Monte
rosso; tutti represcntanti il Conseglio generale di
detto Marchesato;
i, Nel qual Conseglio generale detti signori sindici
della città hano proposto qualmente il serenissimo
Prencipe per due sue lettere, l’vna delli sette e
l’altra delli dodeci del corrente settembre, comanda
al signor tesorier Matuetto di andarsene pronta
mente a Torino con procura necessaria per obli
garsi verso chi le sarà comandato per il pagamento
del tasso del futuro anno 1632, facendo suo rica
pito dal signor Generale di ﬁnanze Coardo, come
han fatto constar per esse lettere. E perche non
si poteua far tal procura da persona alcuna saluo
dalla general Congregatione di questo Marchesato,
rapresentante tutto il corpo d’esso Paese, la quale
è stata chiamata a tal ﬁne, perciò si debba deli
berare intorno a questo particolare aﬁnche S. A.
[sii] seruita.
Piu, hano proposto essersi proceduto dalli signori
Computatori del Paese alli conti di tutte le terre
e comunità di questo Marchesato di tutti li carichi
soliti a repartirsi et occorsi in esse terre dal mese
di giugno dell’anno 1616 sino per tutto l’anno 1620
hor prossime passato, tanto per l’allogiate di qual
si uogli qualità di soldadesca che altre cause; e di
essi carichi fattone li debiti conti e ragione a ca
duna comunità, conforme al stabilimento e tasso
fatti da detti signori Computatori, con interuento
delli mandati da caduna comunità, etiandio per li
grani pagati da caduna comunità a S. A. serenis
sima dal detto anno 1616 sino per tutto il 1620,
eccetto però per quelli che si sono pagati in virtù
di repartimenti fatti a ratta de ponti e per altri
che le terre n’hanO hauuto rimborso da S. A., come
si può vedere nel margine e sommario di caduna
parcella, hoggidi altro non resta che farnela clau
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sura. e saldo, con l’impositione d'essi, saluo per a legge, qual mediante potessero a quanto soura con
qualche pretensioni delle comunità di Dronero e
valle di Mayra; e percio se piace alla Congrega
tione approuare e rattiﬁcare detti conti, tasse e
stabilimenti, con dare auttorità alli sudetti signori
Computatori di proceder alla perfettione e saldo
d’essi, con dargli l’auttorità necessaria di far l’vgua
lanza et impositione d’essi conforme al solito, aﬁn
che caduna comunità possa riceuer sodisfatione di
quanto sarà creditrice.
Piu, hano proposto se piace alla Congregatione
generale di far mutatione de signori Computatori
in luogo delli esistenti in tal vllitio, poiche, fornita
l’vgualanza, cessa l’vﬂicio luoro, con dar alli nomi
nandi l’auttorità opportuna.
Quali propositioni vdite da detta general Con
gregatione, e soura la prima proposta vdita la let
tura d’esse due lettere del serenissimo Prencipe
scura designate con altra dell’istessa Altezza diret
tiua alla general Congregatione, del medemo tenore,
in datta delli 22 del corrente, il sudetto Conseglio
generale, per vbidire‘ alli comandi di S. A. serenis
sima, ad ogni, miglior modo piu dalla ragion per
messo ha constituito e constituisce in procura[tore]
speciale di detto Marchesato e terre di quello il
signor Francesco Vincenzo Matuetto tesoriere del
Marchesato di Saluzzo per potersi transferire nella
città di Torino et obligarsi a nome del Marchesato
verso chi da S. A. serenissima 0 da signori suoi
ministri li sarà comandato per il pagamento del
tasso del. futuro anno 1622, che deue pagare esso
Marchesato a quartieri, conforme al solito, e per
quanto caduna comunità sarà debitrice respettiua
menti, dedutte le partite già da S. A. assignate a
diuersi; con condittione però che l’esattione d’esso
tasso si facia dal detto signor Matuetto non ostante
l’ordine de gl’aministratori, e mediante la quit
tanza del signor tesorier generale di quartiere in
quartiere, in discarico del detto Marchesato. E caso
che colloro verso' chi si farano gl’oblighi volessero
rimeter sin bora la quitanza del detto tasso del
futuro anno, ch‘in tal caso auanti tal obligo o obli
ghi debbano rimetter al dﬂlO’SigllOl‘ Matuetto or
dine di S. A. per quale approui essa quittanza e
mandi al detto signor Matuetto di douerla accet
tare per discarigo del tasso d’esso futuro anno.
Prometendo detto Conseglio hauer per sempre ratto
grato valido e fermo tutto ciò sarà per detto si
gnor procuratore al sudetto modo fatto, obligato,
promesso e negotiato, ne contrauenirgli di ragion
o di fatto, ancorche di ragion si potesse, sott’ipo
teca et oblige de beni respettiuamenti delle co
munità d’ esso Marchesato, col constituto d’essi in
forma, e di rileuar sotto l’istesso obligo de beni il
detto signor Matuetto da ogni danni et interesse
che per tal ’obligo si potesse da esso patire, con
giuramento per essi signori respettiuamenti pre
stato toccando le presenti scritture in mani et a
dellatione di me sottosignato nottaro, in virtù del
quale hano renuntiato ad ogn’attione, eccettione e
trauenir.'Del che tutto richiesto io sottosignato not
taro 11’ ho riceuuto publico atto.
Soura la seconda proposta, il sudetto general
Conseglio, vdita la relatione fattagli dal signor Sci
pione Porta, Computatore del Paese, delli stabili
menti e conti seguiti con asistenza delli mandati
dalle comunità, et a pieno informato d’ogni cosa,
tutto vnanime e d’accordo e niuno discrepante ha
approuato et approua li sudetti stabilimenti, tassa
et ogn’altra cosa fatta da detti signori Computatori
e magior parte d’essi. Et alinche caduna comunità
possa riceuer sodisfatione di luoro crediti, ha dato
e dà auttorità alli signori Computatori presenti e
maggior parte (1’ essi di proceder alla perfettione
b di detti conti, con farne l’impositione generale so
ura tutte le terre d’ esso Marchesato al solito, da
repartirsi e distribuirsi, secondo che risulterà dalli
crediti e debiti di caduna comunità, a ratta de
ponti, mandando a caduna comunità debitrice di
pagar da chi sarà dalle terre creditrici deputato le
somme che a caduna comunità spettarà di pagare,
alli termini e tempi che da detti signori Computa
tori sarano preﬁssi e stabiliti. Con dechiaratione
però e protesta che fa esso general Conseglio, ec
cetto li signori deputati di Carmagnola, che la su
detta vgualanza e determinatione d’ essa s’intenda
sempre fatta senza pregiuditio delle ragioni al detto
restante del Marchesato spettanti et in qual si vo
gli modo acquistate per la separatione d’esso re
stante Marchesato dalla comunità di Carmagnola
si, come e quando parerà buono al detto restante
Marchesato, e che resti più presto vitiato ogn’atto
che la presente protesta. E li signori deputati di
Carmagnola protestano parimenti che sia senza pre
giuditio di luoro ragioni.
Soura la terza proposta, il Sudetto Conseglio ha
ordinato douersi far la nominatione de noui Com
putatori per il futuro anno 1622 et sin tanto sia
fatta altra nominatione. A qual procedendo, a voci
secrete sono stati nominati per Saluzzo il signor
Alessandro Torre, per Carmagnola il signor Nico
lino Tesio, per la valle di Maira signor Claudio
Maurelli, per le Langhe il signor Petrino Perno, e
per la valle di Può messer Geolfredo de France
siis; a quali et alla magior parte d’essi ha dato
auttorità di far le impositioni necessarie, mandati
opportuni, riceuer li conti del signor tesorier Ma
tuetto, con la clausura et ogni altra cosa necessaria.
Prometendo hauer per bono ratto grato e fermo
tutto ciò sarà per essi signori o magior parte di
luoro ordinato stabilito e negotiato.
Fuori le proposte, e soura le pretensioni di Dro
nero pretendenti li siano fatte buone le allogiate
delle compagnie delli signori Arbaudo Negra e
Baua, a quali il Marchesato pretende non esser
tenuto, dicendo quelle essersi fatte per causa di
quelli della religione; come anche soura le preten
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sioni della valle di Mayra preten'lenti le sia fatto
buono dal Paese le spese fatte nella demolitione
del forte di Mofiers et obligo passato d’asistenza
del fu signor senechial Allardo per li areragii, et
altre luoro pretensioni, a quali similmente il Paese
non pretende esser tenuto per le cause che si sono
allegate e che si alegarano; il detto Conseglio per
il differente di Dronero, mentre che il Conseglio
di detto luogo doni auttorità e rimetta tal luoro
difl'erente alla decisione sommaria dell‘ecc.mo signor
conte di Chissone e molt’illustre signor Prefetto et
signori Computatori presenti, ha similmente rimesso
e rimette a detti signori tal differente, da termi
narsi somariamente di ragione et equità. Et in caso
non troui detta comunità buona la detta remis
sione, sin’hora ha ordinato et ordina alli signori
Computatori presenti di passar all’vgualanza pre
detta, escluse le dette allogiate, per le quali, quando
di ragione si dechiari poi il Marchesato essergli te
nuto, ordina se gli ne faci indi ragione a parte. E
circa il differente della valle di Macra, il detto ge
neral Conseglio ha rimesso e rimette parimenti la
decisione d’esso alli detti signori Computatori pre
senti, con che anco essi della valle riportino la re
missione in essi per il Conseglio della detta valle.
Prometendo hauer per sempre rato grato valido e
fermo tutto ciò sarà per essi signori ordinato ar
bitrato e stabilito, ne contrauenirgli, sott’obligo de
beni delle terre d’ esso Marchesato in bona forma
di ragione e giuramento per essi signori prestato
in mani di me sottosignato nottai‘o. Del che n’ ho
riceuuto il presente atto io sottosignato nottaro.
In oltre detto general Conseglio, informato del
racorso fatto dalli signori Scipione Porta e Bernar
dino Biandra e Nicolino Tesio per molte cause, et
in particolare per hauer dechiaratione di S. A; che
la concessione fatta al Marchesato che si possi im
prestar alle comunità et altri sino a dieci per cento
anticipatamente li sia osseruata, non ostante la de
legatione et instmttione datta alli signori delegati
Muratore, Reuelli et altri, quella ha approuato et
approua; dechiarando in oltre che le concessioni
da S. A. ottenute in diuersi tempi, et in particolare
la delli due decembre mille sei cento tredeci, sono
state ottenute di concerto e saputa di tutte le terre
d’esso Marchesato, e quelle di nouo approua come
vtilissime al seruitio di S. A., essendo difﬁcile di
poter ne gl’occorrenti proueder danari e quella so
correr con prontezza senza il mezzo d’esse conces
sioni, le quali restano vtilissime a esso Marchesato
e terre perche con la prontezza del dinaro si sono
liberate e liberano da diuerse spese d’allogiate, c0—
missari et altri, che aportano danno maggiore anco
che si impremudasse il dinaro con molto magior
interesse. Anzi per l’osseruanza d’essi detta general
Congregatione ha comesso e comette di nouo alli
signori Computatori presenti e futuri di douer in
ogni tempo che si pretendesse l’alteratione d’ esse
concessioni mandar racorrer da S. A. et suoi signori
ministri per l’intiera osseruanza di quelle.
a
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Pin, detta general Cougregatione ha ordinato, caso
non si potesse per il racorso che pende per la libe
ratione dell’augumento di moneta, dal signor teso
riere general Coppa domandato per il dinaro del
donatiuo fatto per le nozze della serenissima Ma.
dama, ottener essa liberatione, douersi tnor in pre
stito la somma di tal augumento , dando auttorità
al signor teSOriere Matuetto di tuorla in prestito et
obligarsi, come anche il dinaro per il pagamento
delle spese fatte nella causa contro il signor Patri
monial Furno cmicernente il pagamento delli mille
scudi d’oro annui per li noue anni decorsi, e con
tinuatione per l’auenire, et altri occorrenti del Mar
chesato. E caso non si potesse ritrouar in prestito
il dinaro di detto donatiuo o sii augumento d’esso,
ha dato e dà auttorità alli signori Computatori di
imponerlo et al signor Georgio Arnaldo di farne
il repartimento.
Piu, la Congregatione ha deputato e deputa il
signor Alessandro Zoncho, o altro che da signori
sindici di detta città sarà deputato, e Nicolino Tesio
di Carmagnola per transferirsi a Torino per asister
il signor tesoriere Matuetto nell’obligo nella prima
proposta mentionato, e per liauer racorso da S. A.
e signori suoi ministri per la domanda delli scuti
3000 al Marchesato o sii alla città in nome d'esso
per le tri annate delli iooo scudi d’oro difalcati
da S. A. soura il tasso del Marchesato, come per
l’ingiuntione fatta a detta città, piu per l’augu
mento domandato al Marchesato dal signor teso
riere generale Coppa per il donatiuo detto di Ma
dama e liberatione d’esso augumento. ,
Piu, detta Congregatione, informata di molti be
nefiicii fatti dal signor conte di Chissone a questo
Marchesato nelle occasioni d' allogiate et altri che
farà per l’aueuire, le fa dono di cento ducatoni o
sia fiorini mille sei cento.
Piu, soura la rimostratione fatta a detta Congre
gatione delle fatiche straordinarie vsate per il si
gnor Cesare Gayda secretaro del Marchesato nel
l’occasioni dell’vgualanza generale ancor pendente
fatta nella sala della città in compagnia de signori
Computatori in diuerse volte per quatro mesi e
mezo in circa, e per il tempo che ancor resta di
fornire detta vgualanza (nelle quali fatiche si è im
piegato assiduamente), ha ordinato se li debba dar
la medema sodisfatione di fiorini vinti il giorno
che si da alli signori Computatori, a quali ordina
di fargliene il mamlatur, et questo oltre suo sti
pendio ordinario.
Piu, è stato ordinato che ogni anno si debbano
far li conti de carichi che occorrerano et l’impo
sitione d’ essi , mandando alli signori Computatori
che di tempo in tempo sarano di farne l’impo
sitioue alli termini che si stabiﬁrà et al signor
Georgio Arnaldo repartitore di farne li reparti
menti.
E ﬁnalmente, soura le pretensioni delle comunità
di san Damiano, Pagliero, Cartezzano, Villar, Val
grana e valle Paesana, val di Può, Reuello e Marti
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gnana, per il fatto del Computatore che pretendono a illustre signor Gabrielle Matuetto, cittadino di Sa
si debba nominare da dette terre alternatiuamente
con le altre, detta Congregatione ha ordinato che
esse terre vnitamenti debbano comparer auanti il
molt’ illustre signor Prefetto e signori Computatori
per terminare somariamenti tali pretensioni. Al
che messer Carlo Dottis per Reuello non ha con
sceutito.
Del che richiesto n’ho riceuuto io sottosignato
nottaro e secretaro assonto il presente atto.
Porta sec.° assonto
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione de’ Comuni - I Sindaci e Deputati
di Saluzzo propongono che, seguendo le istanze
del Principe Tommaso, si faccia la nomina di
Procuratori per stipulare un imprestito di -venti
mila crosoni , da 'versarsi in conto del tasso pei
due Esercizi 1623 e 1624,e si passi all’uopo
un’obbligazione nei termini dal Principe sugge
riti. L’Assemblea dichiara di non poter accettare
la proposta forma di obbligazione, e ne espone
i motivi ,- nomina quindi Oratori al Principe per
supplicare che il Marchesato non sia astretto a
sfﬂàtta stipulazione, e colla opportunità com
mette loro di trattare dell'abolizione delle nuove
processure pel mancamento delle consegne del
due per cento e di conferire sulla riunione alla
Prefettura delle seconde Cognizioni. Approva in
ﬁne una scritta d‘obbligo del Tesoriere Matuetto
per venti mila ducatoni, anticipati sul tasso del
l' anno, e delega il Prefetto coi Deputati delle
quattro Terre a statuire sopra antiche ragioni
di credito del Comune di Verzuolo.
(l) CONGREGATIONE GENERALE souaa LA LETERA DEL
SEaENissnuo PRENCIPE pan ma OBLlGO vaaso LI sr
(mon! Faucom E su MICHELE, GENOUESI, m cao
som zio/u PEa ANTICIPARLI A S. A. PER LI ANNI 1623
e 24 A CONTO DIL TASSO, E pan TRATARE L’ACCORDO
CON S. A. o 5001 SIGNORI MINISTRI PER LA mocas
SURA DELLE CONSEGNE me GRAN! E PAGAMENTO DIL nm
PER CENTO, COL FATTO DELLE SECONDE COGNITIONI.
L’anno del signore mille seicento vinti doi et adì
vndeci dil mese d’aprile, nella città di Saluzzo e
sala grande d’essa, alla presenza dell’ill."'° et ecc.“
signor Francesco Renato Saluzzo de signori della
Manta, conte di Cissone, cauagliere dell’Ordine della
Nonciata di sua Altezza serenissima, e suo logote‘
nente generale in questo Marchesato, e dil molt’
(l) Libro de le Proposte eco, foll. 86-90.
b
d
luzzo, consegliere, senatore, e Prelietto in esso Mar
chesato per detta S. A., richiesto e pregato da si
gnori sindici di Saluzzo,
Congregato il general Conseglio delle terre d’esso
Marchesato, instanti li signori sindici di detta città,
et in virtù di letere missiue di me secretaro, con
forme al solito mandate a caduna comunità, come
per la riceuuta al dosso d’esse appare; oue sono
interuenuti li signori Alessandro Vacca, sindico di
Saluzzo, Scipione Porta e Pietro Rosseti, deputati
dal Conseglio di detta città; Nicolino Tesio e Per
ciuallo Sola, deputati per Carmagnola; capitano Ce
sare Chialua e Gio. Lodouico Poloto, deputati per
Dronero; Francesco Pistauino e Carlo Dotis per
Reuello; Gioﬁ‘redo Elena e Claudio Rosano per la
valle di Maira; Alessandro Martino e Georgio Otta
per Yalgrana; Pietro Damiano e Spirito Meinardo
per Monterosso e Pradeleues; Gioanni Vrsio per
il Villaro; Giulio Isaia e Gio. Mateo Pagano per
Verzolo; Antonio Vassallo e Gulielmino Danielli
per la Manta; Gioanni Basso et Antonio Bertolino
per Baudissero; Melchior Basso sindico (lll Piasco;
Felice Bonello per Costigliole; Antonio Cornaglia
per il Mele; Gioll’redo Martino per san Pietro; Gia
como Sarreto per Frassino; Gioanni Pilotero per
Mombarcliero; Geronimo Scarsello per Castiglione;
Gioanni Fantone e Giacomo Caire per Sanfronte;
Gioanni Garnero e Gio. Andrea Maero per Bron
dello; Gioiii‘edo de Francesis per Martignana; Gio.
Batista Moine per Gambasea; Secondo Caligaris per
Valfenera et lsolabella, e Gioanni Bima sindico di
Monterosso; facienti oltre le due parti dil detto
Conseglio generale;
Nel quale li signori sindici e deputati di detta
città hanno proposto hauer riceuuto letera missiua
del serenissimo Prencipe, della data delli tre dil
corrente aprile, diretiua alli signori agenti d’esse
MarcheSato, per quale comanda si facci subito e
letione di due persone che vadino a Torino con
procura suﬁicientissima di passare obligo verso dua
genouesi li quali si contentarano di prestare al
_ detto Marchesato vintimilia cr05uni per anticiparli
a S. A. serenissima a conto del tasso douutoli nelli
anni i623 e 1624 mediante l’interesse che si con
uerrà et l’obligo nella forma da detta S. A. man
data per copia; del quale interesse promette S. A.
per essa letera tenerne il Marchesato rilleuato; il
tutto come meglio per essa letera si puoi vedere;
perciò se piace al general Conseglio di prouedere
alla sudetta dimanda di S. A.
Il qual Conseglio, vdita la letura della sudetta
letcra del serenissimo Prencipe e della minuta e
forma dell’obligo, nel qual comanda ch’esso Marche
sato si debba obligare verso li sudetti signori ge
nouesi, da me sottoscritto letta di parolla in pa
rolla, ha risposto e dechiarato esser prontissimo di
vbedire alli comandi di detta S. A. in tutto cio sarà
di poter suo, come feccc sempre e lo dimostrò in
tutte le occasioni; ma in questo particolare la sup
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plica vmilissimamenti 'volerli perdonare se non può
vbedire in passar l’obligo in tal forma per le rag
gioni qui basso adotte. E prima non esser raggio
neuole che per tal somma e dependenti non solo
tutte le communità s’oblighino ma etiamdio tutti li
homini presenti e futuri e-qual si voglia d’essi in
solidum, poiché per il tasso non deueno pagare
le communità saluo ogniuna la portione sua; il che
sarà assai di poter sodisfare, e non pagare la parte
delle altre che le restarebbe impossibile. Piu non
esser raggioneuole d’obligarsi a far li pagamenti in
Genoa, poiche il pagamento del tasso si fa in Sa
luzzo, come s’e fatto sin hora, o in ogni caso a To
rino, e non fuori del Stato, che porterebbe spesa
e risigo. Di piu, circa il pagamento dell’interesse de
cambii e recambii ch’in tanto si desidera, non puole
il Marchesato per la pouertà sua a pena pagare
quanto deue per l'ordinario, e maggiormente non
potrà l’interesse; del quale se ben S. A. scriua di
volerne tenere rilleuato il Marchesato, con tutto
cio la diﬂicoltà sta in hauer modo di anticiparlo e
tronarlo. Di piu si desidera che la restitutione delli
20/111 crosoni con l’interesse si facci in tanto oro e
argento, et il Marchesato non ha quest’obligo nel
pagamento del tasso, ma si ben d’ogni sorte di mo
nete; il che anco li resterebbe impossibile di fare
quando volesse. In oltre, perche la forma dell’obligo
porta che, non pagandosi li detti crosoni 20|m con
li interesse de cambii e recambii in Genoua nelli
otto quartieri delli doi anni soura espressi, ch’il
Marchesato sia tenuto a pagare in detta città di
Genoua sino all’intiero pagamento, conforme alla
risPondenza de cambii, con le solite spese e proni
sioni si delle fere di quei loghi doue si farano
dalla natione genouese come di quelli loghi e parti
del mondo per quali s’assignerano e li cambii di
dette somme e che maturate non si pagherano a
tempi conuenutti, con autorità di pigliare il dinaro
a cambio e recambio, e che si debba stare a suo
semplice giuramento; a questo il Marchesato non
puole obligarsi perche, se ben le communità siano
obligate verso S. A. al pagamento dil tasso a quar
tieri, non percio mancando di qualche tempo pa
gano alcuno interesse per la pouertà delle comunità,
come sin qui s’e osseruato; e nondimeno S. A. sem
pre ha riceuuta sodisfatione; e tanta maggior difﬁ
coltà vi sarà per l’auenire quanto che li carrighi
accrescono ogni giorno et in particolare l’aumento
del tasso rispetto l’aumento monetale, qual e au
mentato delli doi terzi di piu, e non sarà pocco si
possi supplire al pagamento del principale non che
all’interesse de cambii. Di pin non puole il Mar
chesato obbligarsi a riportare ratiﬁcanza di su’Al
team e da l’ill."“ Camera dell’obligo a proprie spese,
come vien da signori genouesi desiderato, perche
quando S. A. non lo volesse approuare, meno l’ill."“
Camera, non deue il Paese restar carrigato di que
sito, e tanto meno quanto che si trattasi debba
fare, a spese d’esso Paese, il quale in questo riceue
aggrauio e non commodità.
. . . “W '61!)
a Per la rlmostranza de quali tutti cappi deuo
general Conseglio vnanime e niuno discrepante ha
deputato li signori Scipione Porta di Saluzzo, Nj.
colino Tesio di Carmagnola e Paolo Grosio di Dm
nero, per transferirsi dal serenissimo Preneipee con
quella vmiltà che si deue spiegarli tutte le sudeue
cause che ritengono il Marchesato a non poter l'an
l’obligo ricercato, et altre che a detti signori paﬁ.
rano conuenienti, con supplicarla ‘degnarsi non vo
ler astringere il Marchesato alla sudetta obliga
tione; dandogli in cio l’autorità opportuna.
Di piu, la sudeta Congregatione sendo informata
dell’inquisitione che pretende fare il signor Antonio
Gassante delegato contro gl’homini di questo Mar
chesato, esclusa Carmagnola la quale gia ha com
b posto a parte, per la contrauentione delle conse
gne e pagamenti de doi per cento delli anni pas
sati, sfrosi e cumuli de grani, et altri dependenti;
vista la letera dell’ecc.'“° signor presidente Ruﬂino,
qual Scriue per parte di S. A. alli signori sindici
di Saluzzo et agenti d’esso Paese di douersi trans
ferire da sua Ecc.‘I o mandat? persone per tratare
della sudetta processura et acordarla in generale,
come anco per conferirli qualche cosa delle se
’conde cognitioni reunite alla Preif'etura di Saluzzo;
ha datto autorità a sudetti signori deputati di con
uem're con S. A. serenissima et signori soi ministri
per il sudetto fatto al miglior modo che si potrà,
hauuto sguardo alla pouertà dil Paese e moltiplicità
de carrighi; promettendo d’hauer per ratto tutto cio
e da detti signori sarà stabilito, negotiato et accordato.
In oltre il sudetto Conseglio generale, informato
dell’obligo fatto dal signor tesoriere Matuetto verso
il signor Gio. Antonio Polino della somma di duca
toni ao/m a ﬁorini 13, anticipati a S. A. per
il tasso dil corrente anno 1622, in virtù dell’auto
rità gia datali da altra Congregatione, descrito in
appoca del primo di nouembre,_anno hor passato
1621, et vdita la letura della copia d’essa poliza,
quella ha approuato et approua, e promette tenere
detto signor tesoriere rilleuato per quanto potrà a
cadauna communità spettare, sotto obligo de beni
d’esse respetiuamenti.
Soura le pretensioni di Verzolo, signiﬁcate da
messer Giulio Isaia et Emanuelle Pagano soi de
d putati,‘concernenti la loggiata dil reggimento dil
signor Purpurato circa trent’anni sono , e d’altrc
delle compagnie de canalli dil signor la Negra e
Premenù dil 1607, delli ducatoni 600 pagati a
S. A. oltre il donatiuo fatto a Madama serenissima,
e spese de signori delegati per la reuisione de
Conti, il sudetto Conseglio di consento di detti
signori di Verzolo ha rimesso e rimette la deci
sione di tali pretensioni al molt’illustre signor Prefj
feto sudetto e alli signori deputandi dalle qualro
terre principali del Marchesato, con assistenza et
interuento di monsignor ill."‘°l della Manta, PCI
terminarle e deciderle secondo vedrano esser di
raggione e giustitia.
Porta secr.° assonto
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MARCHES-ÀTO Ï DI 1 SALUZZO ‘
Congmgasimre'de'Oomuni-‘— Gl’Inviatæ‘ at‘ Pr‘i'n‘cipe
’1‘ommaso per eccepire sut ‘modulo' dél‘la scn‘tta
Æbbbägo relativmaL prestito deiwenü miId cro
soru‘ r%ﬂscorw*aueﬁ il*PËîncipeîægätü‘oËnû ma
riante. L’/Issemblea commette perciô agli stessi
Inviati; colﬁaggisz - diïlun‘ terzogdê passare 'la
sor‘itt—m nella ‘ corÿbrm’ïbà '1 richieﬂa ‘; . autorùm" i'
medesimi a pigliare in prestito ultra somedi‘1
tre miIa ducatoni, convenuta col Principe a ta
(Arma 4622)‘
a dreaAmione-sindico di Villanbetta; Marchioto Basso,
Mateo Barra, sindici dil Fiasco; Giacomo Chiualeri
per INassino; Tomaso Bonansea per Paisana; Pietvo
Berarde per“ Martignana; Antonio-Bertolino e Gio=
anni’ Basso»per Baudissero; Felice Bonelli perCostzi
glioleç Dominion Fogliato peuIsolabella; GiofÏ'redo
Arnolfo per Pag|iero;Sebastiano« Rosso, Georgio
Otta per Vàlgrana; SecondoCaligaris per Vallé
nera; Bernardino Corsetti per il Mele; Gin. Gi0fu
tiède dill-Soliolper Pagno: BaIdessavc Gallmper* il.
Castellar, ex Œoartni Pilotero per‘ Mom’narclæro;
Facienti’ oltre le due parti delle tre d‘elle: terre
d"eSsm Marchesato e tutto il Conseglio generale- ra
prèstæntanti;
Oue‘ detti signori sindicme deputaùi di dettaæitîà‘
citàzione dalle contrawenzioni-sul‘ due’per" ceﬁto l,‘lmnno proposto essersi‘ transferti a‘Torino li signori'
e di tutte* l’altre; ordina ain Âgenä e! Compu
tatori (Ii far l’imposizione ‘del-tasso a quartiërﬂ
antici}müi pei due Esercizi 1623- e' 1624 e'di
ripartire; pel=caso dï mancament0 del‘ prestito,'i v
tre mila ducatoni; assegna cento ducatoni pe‘l
riseatlo ‘d’d capitano« Giovanm‘ Âgostino Bertüm
du Saquw, caddie prigione’dei Turclu', cab che’
perd se ne ottenga 'lai liberaziaræ:
(UCon'caëëa‘rfoüB GENER'ALE‘ rea L’Aürmun‘ cuE'
sr-nEv”a nMi‘r‘ Autr' SIGNORÎ nervﬂTv DEIL MARCHË-'
sA'ro< lN‘l-‘ÀR' L'oirmc‘o' DELLI ao/m‘ca0ænr ALLl si’-“
GNÔlﬂ *Fi1tf00&t a ‘ SA’N * Mi’cntda, cesouasr, rak ‘ANTf‘-'
ClPÀ'I‘À‘DÊL’1‘ASSO DELLI ANNI 1613’a 16’24'.
L’antm” del’ signore’ milles‘èicento’“ vinti‘do'i; lâ’
quintal” indit‘iôﬂ0 et‘ad‘t' vlnticinquä: dil mêSe“dŸ'a-'
pﬂle,’-rîdllæ‘ciltàdi Sa‘luzib e*sälæl‘grändé“dil“pa'—
la220-‘d'essa‘; auänti‘l’ill.“ et“ eëcf"‘°"signotä Fmtnœ—À
sco1Renaw 511quon de“ signbﬂ* de]là* Msma; conte
de Œssme; cauàgli‘ere" dell'0rdiäae di*S'; A: servais-ä
siniä;*e' su0" logdtén‘enœ geheraIë in detthae5‘e;
presênte' ’ antib“ ilt molt’ill’usﬂ‘e‘ signer ' Gabriëllè‘ Mà-l
tuettô,dmdähc di" detta ciuà, conSe‘gliere, semtore;
el Pnﬂëtæomeﬂä sudett& Prohincia- per’dett‘a =su'AI-’
tezm; richie’sto dalli signori sindici '(li‘ detta* città;
Congreguto " il” geüetal Conségli'o delle terre ‘ dil’
détt0-Märdhesato; inst:ænti’ li signori -siridici di’detta
ciltà, e precedente l'auiso dato a cadunacoüunltà
peu lètere" miSsinel dav me" sèm‘e‘taro, conforme’ al
sulﬁte, corne per le relaﬂioni ahdosso*di esse'apù
pare; nel quai Coûsegli'osohüäù’tèn‘ùeﬂäﬂl lisignot‘?
Ahæandro*0gero, sihdico‘; Seipione>Pdrtatkei P'i'etro'
Rossetiy deputati pei“ essai città; Nidollhb‘Tè5io'-d
Giulio"Cesare Giuganini, deputàti péri Caﬂﬂagﬂ‘däg‘
Gio. Lbdouico Pelote per Dronerof; Francescoï‘Pisü
tanino, sindieo di‘ Reuello, Georgio! Foﬂh‘éﬂti de!»
putato; Petrino Poetide}>utùto ' per! le mm dèllh
valle'œlitr Maire; Gio.‘ Batistà Corte Doliano;
Gin. GiMfredoFerrer0’, Baﬂ‘dlomeo Acceino e‘=Giu‘d
lio ’I'saia= pei‘ VenoloyGio:ænhi Vrsio“per il Villar
e Montemale; Emanuelle Massimi-perïVeuascag An
(1) Libro de le h-opostrecd, folll'90"-Q!‘x
deputati dalla general Congregationetenutta liwn
deci (lil corrente e dal-Iserenissimo Prencipc per
rimostrare a' su‘Altezza le raggioni che mossero
esse Couseglio a'non darli l’autorità=opportùnaœli:
obliga‘rsi verso li signohi Frugeni e san Miclx-elel
genoucsi nella somma devcrOSoni vinti milia nelllr
forma (lellai minuta mandata, et horaesser dimi
torn'o; per1cio' se 'piacel al *detto tConseglion di-vdirli
nella! luoro= relationi et= indi' determisnare quanta!
sarà' di seraitio 'di .S.*A;»
F. cossi, vditi li signori Scipione Porta e Nièc»
lino Tesio deputati, li quali hanno esposto e rifÏ'erto
hauer presentialmenti rimostrato'*alE dette serenis—
simo“Pœn‘cipe le ràggioni connenieﬂtie‘nece55ärie
par escu5amil -M‘arche3ato dall’obligo‘che siricerca,
tuttäuia hlæuerli‘ risposo ch’il"seruitio di essa suﬂAl-i
tezzawole et il gusto suc essere che si debba far
tal oblige» senza alcuna limitati‘one ne couditione
alcuna ma inti‘eramenti conforme alla gia manddt‘n
minuta-, il sudetto* Conseglio general'e, prontissiino
adwbedire alli comandi' di S.‘A. serenissim;æ, tultœ
vnanime e niuno discrepnntcæ, ha datte aut0rit‘à alll)
signori Scipione Porta; Nicolinb Tesio e Paol‘dGosi‘o,
et allœmaggior parte d‘essî; di translbrirsi di nouo
a Torinoiet ini"passrlr oblige 'verso li signeri FrüJ
goni e san Michele o soi legitimi procuratori per
la" somtna * de crosdni vintimilia con gl’interesse,
cambii e recambii, in caso di non fatto pâgamento,
in nome della generalità d’esso Marchesato, obli
gando tutte le terre d’esso et homini di caduna
terra presenti e“futuri reâl‘m‘entii e personalmenti
et ogniuno d’essi in solz'dnm per la restitutione di
tal somma, in.tutto e per tutto corne nella minuta
mandata e* léttà’nell’o alt1‘0—‘gdﬂet‘äl‘ ÏConseglio, della
quale il prescrite ne resta benissimo informato,
essinhtuius=liv akm‘ mudëïex'formà>‘ bhe‘>' dètn‘» sigu‘oﬂ
depumî sardnôt ribhîest‘i'-‘da‘ detti> signori“ Frügtlne
e‘ sâh“Miähéle‘o du“ soi 1 agèùﬂ,e‘ côh‘ t1ütè“lercon
ditithi" e chüt‘élﬁè“chè savane“ nèéèäSät‘ie“pei‘ sieu
œtza* ‘di demi sigùoﬁ mœdi‘t'ori: Promettendbv detto
gêh%Êà‘thn‘se‘giäé“d*haheﬂ pet“ràtô‘gr‘äto vàli'dñ e
fërmoi‘tuue cio\‘davdecti- sign‘ëﬂ‘ dèpùtati o parte
di [noro‘vsarb fdtt(v} n‘eg0tiato, stabilito' et obli'gato,
sotto obligo de‘b‘en‘i tli‘ caddnà*cümm‘unilà et‘lno
Mon. IIisl. pair. XV. 117
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mini presenti e futuri in solidum, e cul giuramento, a
toccate le scriture per cadmio di detti signori in
teruenienti in mano di me nodaro sottoscritto. Et
allinclle piu sieuramenti e prontamenti si possa dar
sodisfatione a detti signori Frugoni 0 san Michele,
il Sudetto general Conseglio ha ordinato alli si
gnori Agenti e Computatori di far l’impositione
del tasso delle due annate 1623 e 1624, anno per
anno, Con li quartieri anticipati, si e come ad essi
parirà bono e necessario. Di piu ha datto auttorilà
a detti signori Porta, Gosio e Tesio, o parte di
luoro, di obligarsi verso chi bono le parira per
hauere li ducatoni tremila con luoro accessorii ac
cordati a S. A. in virtù d’altro ordine della Con
gregatione, esclusa Carmagnola, per la eontrauen
tione delle consegne, pagamenti de grani, del due
per cento, cumuli, sfrosi, sali, e qual si vogli altra
contrauentione d’ordini sino al giorno d’ hoggi, et
obligare per cio li beni d’esso Paese e communità
in solidum come le parirà, prometendo (l’hauer per
rato e fermo cio da detti signori sarà negociato et
obligato sotto la sudetta obligatione e giuramento.
E non potendosi ritrouare, ha datto ordine al si
gnor repartitore di farne il repartimento a ratta
de ponti soura tutte le terre, esclusa Carmagnola,
per pagare il denaro prontamenti con ogni acces
sono.
Fuori le proposte,
Soura la richiesta fatta al Paese per bocca di
monsignor della Manta di far qualche elemosina
in riscato della priggionia dil capitano Gio. Ago
stino Bertina scliiauo de turchi e cittadino di Sa
luzzo, il sudetto Conseglio gl’ha accordato duca
toni cento a conditione che essi possino far colpo
per la liberatioue d‘esso, e non altrimenti, ordi
nando per cio alli signori Computatori che, constan
doli che medianti essi ducatoni cento possi farsi
detta liberatione, ne faccino l’ordine al signor te
soriere Matuetto per sborsarli a chi da essi sarà
tronato bono per sicurezza di quanto soura.
Porta secr.° assonto
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Partecipata la no
mina del Prefetto e loro concittadino Gabriele
ﬁlatuetto alla dignità di Senatore,i Sindaci di
Saluzzo propongono che si faccia la consueta
terna di candidati alla della carica di Prefetto
pel futuro triennio, e si eleggano i Computatori
per l’anno in corso. L’Assemblea, a Sdel. se
greti, ﬁrma la terna, mandando ai Sindaci di
farne l’immediata trasmissione al Duca, e no—
(Aune 1623)
mina altri Computalori. Dichiara quindi escluso
nella elezione del Computatore per la Valle del
P0 il luogo di ﬂiartignana; approva la conces
sione di un’indennità al Segretario del Paese pel
suo concorso nei lavori di perequazione ,- delega
uno dei Sindaci di Saluzzo ed un Notabile di
Carmagnola a congratularsi in nome del Paese
col Senatore Giacomo Raschiero per la sua pro
mozione a Presidente delle ultime appellazioni
nel Marchesato, e ad o rirgli un dono.
(l) CONGREGATIONE GENERALE PER LA nonna/mass
DEL PREFFETTO PER IL TRIENNIO FUTURO E DE COM
PUTATORL
L’anno del signore milleseicento vintitre et adl
otto dil mese di marzo, nella città di Saluzzo e
sala grande dil palazzo d’essa, auanti il molt'illu
stre signor Gabrielle Matuetto, cittadino di della
città, senatore ordinario, e Prelletto nella Provin
cia dil Marchesato di Saluzzo,
Congregato il general Conseglio delle terre di
esso Marchesato ad instanza delli signori sindici di
detta città, precedente l’auiso dato a caduna com
munità da me secretaro per letere missiue, con
forme al solito, come per la relatione al dosso
d’esse appare; nel quale sono interueuuti li illu
stri signori Ottauio Leone, Francesco della Torre,
sindici di detta città, Paolo Cauazza et Alessandro
Zonco, deputati per essa città; Valerio Casana e Fe
derico Riuero per Dronero; Gio. Batista Richehni
et Andrea Emanuelle per Reuello; Alessandro Gi
riodi e Giulio Isaia per Verzolo; Gioanni Fausone
per Sanfronte‘, Gioflredo Gilio e Martino Picca per
Paisana; Michele Alessandri e Giulio Cesare Zocca
per Castiglione; Gio. Pietro Chiaboto per Marti
gnana; Lodouico Ghirardo Corseti e Pietro Chiu
siani per il Mele e Frassino; Claudio Cornaglia
per Brondello; Pietro Bosio per Villanoeta; Stef
fano Perani e Giacomo Bono per Valgrana, Mon
terosso e Montemale; Gio. Antonio Ghignati per il
Piasco; Emanuelle Massimi per Venasca, Brozasco
et Isasca; Michele Antonio Valle e Felice Bonelli
per Costigliole; rapresentanti tutti detto generale
Conseglio;
d Nel quale li signori sindici di detta città hanno
proposto esser stato promosso al grado e dignità
senatoria il molt’illustre signor Gabrielle Matuetto,
citadino di questa città, Preﬂ‘eto di questa prouin
eia, et esser necessario douersi procedere alla no
minatione d’altro Preffetto e farsene la rosa, con
forme al solito e concessioni da S. A. accordate al
Marchesato, per il futuro triennio aﬂincliè la giu
stitia possa hauere suo corso ordinario. E percio
se piace alla Congregatione procedere alla nomi
natione d’essi signori Prelfetti, e con questa occa
sione far auco la nominata de signori Computatori
per il corrente anno.
(1) Libro de le Proposte eco. foll.93-95.
f: A“ UN  
1013 [014menu: Assmnma RAPPRESBNTATIVE
(Anno 1523) (Anno 4624)
Qual propositione vdita, detto general Conseglio a ch’il simile s’osserui per l’anenire nelle vacationi
ha ordinato douersi a quella procedere, e proce
dendo ha fatto nominatione a voci secrete date a
me secretaro da caduno delli deputati delle terre
respetinamenti, conforme al solito, delli signori Gio.
Antonio Chiesa Prelfetto del Mondoui, Francesco
Piscina di Saluzzo, e Nicolino Tesio di Carmagnola,
per esercire vno d'essi tal vilitio di Prefletto in
detta città di Saluzzo e prouincia per il triennio
futuro, cominciando dal giorno del possesso al so
lito, e conforme all’elesione d’essi che da S. A. se
renissima ne sarà fatta; ordinando alli signori sin
dici di detta città di mandnrne prontamenti la
rosa a sua detta Altezza aﬂinche resti seruita far
eletione d’vno delli tre nominati come meglio le
paura.
E quanto alli signori Computatori, procedendo
anche alla nominatione a voci secrete, date per
detti signori deputati delle terre a me secretaro
al solito, son stati meritcnoli delle pin voci li si
gnori Ottanio Leone per la città di Saluzzo, mes
ser Gio. Dominica Rouero per Carmagnola, signor
auditore Paolo Gosio per Dronero, messer Gio
seppe Papa per Reuello, e messer Gio. Antonio
Valle di Costigliole per le terre basse; a quali et
alla maggior parte d’essi ha conferto l’autorità di
Far le necessarie impositioni, tanto ordinarie ch’e
straordinarie, far li mandati neceSSarii, riceuer li
conti del signor tesoriere Matuetto con la clau
sura d’essi, et ogni altra cosa opportuna e neces
Saria durante il corrente anno e sin tanto sia fatta
altra deputatione. A qual deputatione li deputati
di Valgrana non consentono, saluo si facci deputa
tione in persona di vno delle terre di essa valle
di Grana.
Fuori le proposte,
E soura la pretensìone delle terre della valle dil
Pò, pretendenti che il logo di Martignana non re
sti compreso nella valle circa la nominatione e de
putatione del Computatore, come pure occorse nel
l’vltima deputatione, la quale chiedono si dechiari
limpregiuditiale ad esse terre della valle, il sudeuo
Conseglio ha dechiarato e decliiara la nominatione
fatta in persona di messer de Francesis di Marti
gnana vltimamenti impregiuditiale alle sudette terre
della valle dil Pò,.anzi per l’auenire ha ordinato
et ordina che, quando spettarà alla sudetta valle
dil Po d’hauer il Computatore alternatiuamente
con Reuello,ch’in tal nominata resti escluso detto
vlogo di Martignana dalla vale dil Pò.
In oltre detto general Conseglio, informato da me
secretaro delli ﬁorini cinquecento vinti accordatimi
[dam signori Computatori del Paese per la vaca
tione de' giorni vintisei, a fiorini vinti il giorno
come vien tassato alli medemi signori Computa
tori, vaccatine'lli conti dell’vgualanza fatta per li
doi anni 1621 e 12622, come cosa straordinaria, ha
approuuto et .tpprom detto acordato, ordinando al
signor tesoriere Mutuch di douerineli pagare ,e
straordinarie, non ostante il solito stipendio.
Di piu, detto general Conseglio,auisato della pro
motione fatta da S. A. serenissima al grado di Pre
sidente di questa Provincia (1) della persona del
l’ill.""o signor senator Rascheri, ha deputato il si
gnor Ottauio Leone, sindico di Saluzzo, con vno de’
signori di Carmagnola per transferirsi a Torino e
di presenza congratularsi con esso signor Presidente
di tal grado e presentargli in nome della Provincia
qualche dono sino al valore di cento ducatoni, con
pregarlo di protegger le raggioni dil Marchesato.
Dil che tutto io Cesare Guida, cittadino di Sa
luzzo e secretaro della generalità di detta Prouin
cia, ne ho riceuuto il presente atto e per fede mi
b son qua sotosignato.
Gayda secr.”
 
A. 1624 — 15 Gennaio
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— Il Soprintendente ge
nerale delle Finanze, Giambattista Gabbaleone,
espone essere desiderio del Duca di sgravare lo
Stato da ogni imposta straordinaria mediante il
riscatto di tutti i beni della Corona, patrimo
niali e demaniali, per l‘addietro alienati, e a tal
e etto essere necessario che tutte le ,Prouincie
per dodici anni continui, a cominciare dal cor
rente, corrispondano [So/mila scudi; a compenso
del che si darebbe ai Comuni la ﬁzcoltà di sta
bilire o di accrescere talune imposte. Chiede per
tanto che l’Assemblea deliberi sulla proposta per
quanto riguarda il .Marckesato. I Sindaci di Sa
luzzo confermano le cose dette dal Soprinten
dente, narrando anche le pratiche già interve
nute. La Congregazione delibera l‘ invio di Ora
tori per rimostrare al Duca le condizioni del
Paese e supplicarlo che riduca la somma del
riscatto, concedendo al tempo stesso le varie
grazie da designarsi. Passa quindi alla nomina
dei Computatori pel nuovo Esercizio,- conﬁnata
quella di Procuratore alle liti, già conferita ad
Alessandro Ogerio, con facoltà nel medesimo di
sostituire il proprio figlio,- decreta un donativo
al nuovo Governatore generale del Marchesato,
Francesco Renato Saluzzo della Manta.
(9) CONGREGATIONE GENERALE nanne TERRE pit.
Mucnssmo Dl SALUZZO PER LA DINANDADIQSHA.
SERENISSIMA onnu SCUTl l50/M n’oao A TUTTO u.
(l) Cioè di u Presidente delle ultime appellazioui del Marchesato
ID di Saluuoii.Quosta nomina del Giacomo Raschiero, fatta con
Patenti del 16 febbraio 1693, risulta da Patenti di pari .dala, rela
tive all'aumto del suo stipendio, che trovansi inserto nel Regutro
Patenti Piemonte, 11" 89, a foll. 131' (Archivio camerale).
,2) Libro de Iv Proposte eco, foll.96-99.
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STATO IN AIUTO DI RISCATARE I.I BEN] DI SUA
IMPEGNATI, E QUESTO PER DODECI ANNI PROSSIMI, c0
MINCIANDO AL PRINCIPIO on. CORRENTE 1624, E PER
LA NOMINATIONE DE SIGNORI COMPUTATORI PER IL
CORRENTE ANNO.
L’anno del signore mille seicento vintiquatro et
ad‘I quindeci dil mese di genaro, nella città di Sa
luzzo e sala grande dil palazzo d’essa, anant‘ il mol
l’illustre signor Gio. Antonio Chiesa de signori di
Ceruignasco, consigliere, senatore, e Prell‘etto di
questa Prouincia del Marchesato,
Congregato il gencral Conseglio delle terre d’esso
Marchesato, instanti li signori sindici di questa città,
e precedente l’aniso dato da me secretaro a caduna
comunità per letere missiue espressamente mandate,
come per la riceuuta al dosso d’esse appare; nel
qual Conseglio sono interuenuti li signori Scipione
Porta e Pompeo Gambaudo, sindici di detta città,
e Michele Fornari deputato dal Conseglio d’ essa;
Nicolino Tesio e Gio. Dominico Rouero, deputati
per Carmagnola; Gio. Luuiggi Poloto e Vincenzo
Poloto, deputati per Dronero; Gioseppe Papa e Carlo
Dotis, deputati per Beuello; Petrino Poeti e Spirito
Donadei per le terre della valle di Maira; Gioll‘rcdo
Gilio e Gio. Pietro Boeti per Paisana; Gio. Antonio
Ghignati e Michel Antonio Basso per il Piasco; An—
tonio Drago detto l’Aragna per Villanoeta; Michele
Castello e Bartolomeo Gastaldo per la Manta'7 Mi
chele Isaia e Mateo Giriodo per Verzolo; Andrea
Carpano per Venasca; Antonio Cornaglia per il
Mele; Giacomo Chiualeri 'per Frassino; Lodouico
Morandi et Antonio Perreti per Sanfronte; Bernar
dino Testa e Tomaso de Tomasi per il loco di Pa
gno; facienti Oltre le due parti dil Conseglio gene
rale d’esso Marchesato, e tutto esso Conseglio ra
presentanti;
Oue è comparso l’ill."‘o signor cauagliere Gio. Ba
tista Gabaleone, Souraintendente generale delle ﬁ
nanze di S. A. serenissima, il quale per parte d’essa
S. A. ha esposto qualmente desidera ad ogni modo
sgrauare il suo Stato dalli carrighi straordinarii che
per necessità della guerra fu astretto imporre, li
quali ancor hoggidi corrono per le reliquie d’essa
et per altre spese che la necessitorono a lasciarli
continuare; et in particolare sgrauarlo del paga
mento de soldati di giustitia, vtensilii della canale
ria, fogaggio, reliquati de tutti gl'imposti fatti in
tempo di guerra, come sarebbe della doppia per
testa, sussidii, grani, vini et altri relliquati. Il che
però non puole S. A. ageuolmente fare per le grani
spese che li soprastano, piu particolarmenti enon
tiate nella letera scritta a detta città di Saluzzo
da S. A. et altre terre principali di questa Pro
uincia, se non viene al riscato de tutti li beni della
Corona, patrimoniali e demaniali, alienati tanto da
lei che dalli serenissimi antecessori soi, per poter
col reddito di quelli souenirsi e suplire a dette
spese senza piu oltre aggrauare il Stato d‘imposti
straordinarii. Al cui elîetto desidera l’aiuto e soc
(Anno mu)
CORONA a corso da tutto il Stato di scudi cento cinquanta
milia l’anno e per dodeci anni continui, comin
ciando il primo giorno del corrente I624,e che
S. A. concorera in altri scudi cinquanta milia si
mili per compimento di ducento milia che bisogna
hauere per tal riscato; quali anni dodeci duranti,
et anco per li seguenti, S. A. promette non im
porre altro carrigo straordinario. Et afﬁnche dal
Stato questo piu facilmente si possa elÎeluare,e
massime in scarrigo dil registro, concederà alle co
munità di poter far alcune impositioni moderate,
come sarebbe l’impositione di macina, aumento di
gabelle o impositione di noue, mentre non siano
pregiuditiali a quelle di S. A., impositione di m
fogaggio moderato, esatione di dua per cento delli
censi o prestiti che sono a otto per cento, cotizzo
soura le bestie, et altre descrite nella instrutione
mandata dalli signori delegati in questo particolaie
alla città di Saluzzo. Concludendo egli che si farà
cosa gratissima a detta su" Altezza d’vbedirla in
questa sua dimanda per quanto ne puotra spetare
alla Prouincia del Marchesato.
La qual propositione vdita, li sudetti signori sin»
dici di Saluzzo, atlinche il Conseglio resti piu am
piamente informato di quanto occorre circa la su
dcla propositione e dimanda di S. A., hanno espo
sto che sendosi degnata S. A. serenissima con leterc
sue henignissime notiﬁcare a detta città sino del
prossime passato mese di decenabre il sudetto suo
desiderio del riscato de sudetti beni della Corona,
con auisarla che si douessero mandare doi da quella
per meglio intendere la voluntà sua, la somma et
il modo in cio necessarii, furono in esequntione de
soi comandi mandati il signor Michele Fornari dot
tore di leggi di detta città e Cesare Gaida secre
taro sottoscritto; percio desiderano da essi sii fatta
la relatione dil seguito.
E cossi, essi vditi, li quali hanno riti‘erto esserli
stato notiﬁcato di propria bocca di S. A. la stessa
propositione fatta dal sudetto signor caualiere Ga
baleone, repplicatali da signori delegati in questo
emergente, con le conditioni della liberatione ile
sudetti carrighi straordinarii e concessione delliim
posli souramentionati in aiuto e scarrigo dil regi
stro, ha detto general Conseglio deputato li signori
Scipione Porta e Cesare Gaida di Saluzzo,Nico
lino Tesio di Carmagnola e Gio. Luniggi Poloto
di Dronero, per transferirsi da detta S. A. e signori
soi ministri e rimostrarli la pouertà dil detto Mar
chesato, causata dalli gran carrighi patiti nelle
prime e seconde guerre, li debiti eccessiui ch'og
gidi si trouano adossati alle pouere communità,la
qualità d’essa Prouincia consistente per la maggior
parte in valli sterili et infrutuose, la priuatione di
qual si voglia comercio e trafﬁco, e similmente che
la somma domandata per il sudetto riscato, Spe
tante al Marchesato, resta quasi di] tutto adossata
al registro solo; e percio supplicarla si degni con
la solita sua benignità aprire l’occhio della pieta
verSO soi poueri e fedelissimi sudditi e ridure la
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somma spettante al detto Marchesato a diminutione a
tale che le pouere terre possino continuare nel pa
gamento e si possa veder l’effetto da S. A. deside
rato; et anco in consideratione di detta dimanda
sia seruita concedere al Marchesato li cappi che
da detti signori deputati le sarano presentati; a
quali et alla maggior parte (1’ essi ha concesso e
dato autorità di supplicarla per tutti quelli che
giudicarano esser di seruitio dil detto Paese.
E poiche la Congregatione si troua hoggid‘i qua
radunata, per euitare altra spesa di noua conferenza,
ha ordinato si debba fare la nominatione de signori
Computatori per il corrente anno. A quale proce
dendo a voci secrete, conforme al solito, sono stati
nominati per la città di Saluzzo il signor Scipione
Porta, per Carmagnola il signor Nicolino Tesio, per
la valle di Maira messer Petrino Poeti, per quella
di Varaita messer Antonio Cornaglia dil Mele, e
per quella dil Pò messer Gio. Pietro Boeti; a quali
et alla maggior parte d’essi, duranti luoro oﬂitii e
sin tanto sii fatta altra nominatione, ha datto auto
rità di fare tutte le impositioni necessarie, riceuere
li conti del signor tesoriere Matuetto, far mandati,
vgualanze, et ogni altra cosa necessaria. i
Il sudetto Conseglio ha confermato e conferma la
deputatione fatta molti anni sono nella persona di
messer Alessandro Ogerio in procuratore dil Mar
chesato, et in quanto sia bisogno l’ha di nouo de
putato e deputa per comparere auanti qual si vo
glia magistrato, giudice o altro che ﬁa spediente,
in nome d’esso Marchesato et in qual si voglia
cauSa attiua e passiua in forma, et in esse fare
tutti li atti necessarii et opportuni, con facoltà di
poter substituire messer Enrieto Ogeri suo ﬁgliolo
con la stessa autorità; promettendo esso Conseglio
liauer per ratto, valido e fermo, tutto cio che
dalli sudetti padre e ﬁgliolo sara respetiuamenti
negotiato.
In oltre il sudetto Conseglio, raccordeuole de
molti benelﬁtii riceuuti dall’ill."m signor Francesco
Renato Saluzzo de signori della Manta, cauagliere
dell’Ordine della Nontiata di S. A. serenissima, in
seruitio del Marchesato, et in consideratione del
nouo grado confertoli da S. A. di goueruatore ge
nerale dil Marchesato, ha fatto dono a sua Ecc.‘ di
cinquanta ducatoni da conuertirsi in quello parirà
bono alli signori Computatori, a quali et alla mag
gior parte ha datto ordine ‘di farline il mandato
necessario.
Dil che tutto io Cesare Gaida, cittadino di Sa
luzzo e secretaro della generalità dil detto Mar
chesato, ne ho riceuuto il presente atto e per fede
mi son qua sottosignato.
Gayda Secret.“
(11m0 4624)
A. 1624 - 45 Apn'le
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— La Deputazione in
viata al Duca per chiedere una riduzione del
contributo pel riscatto dei beni della Corona
narra degli uﬂîci fatti, della ripulsa avuta, e
dellordine che le fu dato di convocare la Con
gregazione generale, acciò si eleggano i procu
ratori per le opportune stipulazioni. L’Assemblea
< approva che si passi una scrittura d’obbligo pel
quattordicesimo, e non oltre, dell‘ annua somma
di scudi ISO/m, e si rinnovino al Duca le do
mande di concessione già esibite. Decreta quindi
un donativo di 150 ducatoni al nuovo Primo
Presidente del Senato di Piemonte, Giangiacomo
Piscina; delega il Prefetto a risolvere la ver
tenza insorta contro alcune Terre per rimborso
di alloggi militari, e manda sollecitarsi la ter
minazione di quella contro il Comune di Ver
zuolo. Sovra interpellanza del Prefetto Gianan
tonio Della Chiesa di Cerrignasco ,_stabilisce e
dichiara in via di eccezione che il medesimo ri
marrà in uﬂicio per oltre il triennio.
(ÜCONGREGATIONE GÉNÉRALE DELLE Team-2 DEL MAR
CHESATO m SALUZZO,CON PROCURA PER LA ninna/t
c FATTA DA S. A. pan IL RISCATTO ne BENI DEI. Do
MINIO m DETTA S. A.‘
L’anno del signor mille seicento vinti quatro et
il giorno decimo quinto del mese d’aprile , nella
città di Saluzzo e sala grande del palazzo di essa,
auanti il molt’ illustre signor Gio. Antonio della
Chiesa de signori di Ceruignasco, consegliere, se
natore, e Prefetto nel Marchesato di Saluzzo PCI;
S. A. serenissima,
Conuocato il general Conseglio delle terre del
detto Marchesato, precedente l’ auiso dattogli dal
signor Cesare Gayda secretaro, come per la rela
tione d’esso appare, conforme al solito , cossi in
stanti li signori sindici di detta città; nel qual Con
seglio sono interuenuti li signori Francesco Rocha
e Lucio Antonio Durant, sindici di detta città,
Paolo Cauaiza e Scipione Porta, deputati da essa;
signori Nicolino Tesio e Gio. Dominico Rouero,
deputati per Carmagnola; signori March‘ Aurelio
Ostino, sindico,e Gio. Luiggi Polotto sindico di
libertà, e deputati per Dronero; messer Carlo Pi
stauino, messer Gio. Battista Richelmo e messer
Orfeo Gallo, deputati per Reuello; messer Claudio
Rosano e Paolo Agnesio, deputati per la valle di
Mayra; messer Matheo Giriodo, sindico, e signor
Michelle Isaia, deputati per Verzolo; signor Giulio
Cesare Zocha per Dogliane e Castiglione Faletto;
J) Libra de le Proposta eux, foll.99v-104.
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signor Michel’ Antonio della Valle e messer Felice a dodeci anni altretanta somma come si paga per il
Bonello per Cosligliole; messer Gio. Antonio Ghi‘
gnato, deputato per Alpeasco; signor Emanuelle
Massimo, deputato per Venasca, Brozasco et Isasca;
messer Gio. Luiggi Lucca e messer Giacomo Ay
rale, deputati da Baldisero; messer Michelle Gianti,
deputato per _ Monterosso, Pradeleues e Castelmagno;
messer Gio. Pietro Maruello, deputato per Valle
nera; messer Dominico Fogliatto per Isolabella; mes
ser Alessandro Martino e messer Steil‘ano lsoardo,
deputati per Valgrana; messer Rolando Garnero
per Brondello; messer Pietro Ré e messer Baldes
sare Gallo, deputati per il Castellar; messer Spirito
Giartoso, deputato per Rili‘redo; messer Sebastiano
Boniuardo per Gambasca; messer Antonio Morello
e messer Gio. Pietro Boetto, deputati per Paesana; b
messer Giacomo Garnero, deputato per san Pietro;
messer Antonio Cornaglia sindico del Mele; messer
Bartolomeo Gastaldo e messer Michelle Castello,
deputati dalla Manta, et messer Antonio Bernardo,
deputato per san Fronte; facicnti oltre le due parti
delle tre di detto Conseglio generale e tutto esso
representan ti ;
Nel qual Conseglio detti signori sindici di Sa
luzzo llﬂDOfPI‘OPOSÌO qualmente, in esequutione del
l’ordine della general Congregatione tenuta in que
sta città li quindeci genaro lior decorso, si sono
transferti nella città di Torino da S. A. serenissima
li signori Scipione Porta , Cesare Gayda, Nicolino
Tesio, e Gio. Luiggi Polotto per la risposta della
dimanda fatta a tutto il Stato da detta S. A., e per r:
consequenza al Marchesato per suoa portioue, delli
cento cinquanta milla scudi d’oro per dodeci anni
prossimi, cominciati al primo del corrente, per il
riscatto de beni patrimoniali; e percio se piace al
detto Consegl-io di vdir la relatione di detti signori
deputati del negotiato con detta S. A. et signori soi
ministri.
Et cossi, vdita essa relatione fatta dal detto si
gnor Porta in nome de gl’altri deputati, il quale
ha esposto e rill‘erto hauer essi signori deputati
tratato tanto con S. A. serenissima che col sere
nissimo Prencipe et signori soura ciò deputati del
negotio soura esposto, e rimostratogli la qualità e
sitto di questo Marchesato, consistente per la mag
gior parte in monti sterili et infruttuosi, il pocco
comercio che in esso concorre, li grauissimi debiti
de quali restano le pouere communità granate,
ascendenti a più di sette cento mille scudi, causati
per la maggior parte dalle prime e seconde guerre,
et in consequenza la pouertà et miseria di esso Mar
chesato; e particolarmente rimostratogli l’aggrauio
che sino hoggi di, dalla constitutione del tasso in
puoi, ha soportato e tuttania soporta di più di ore
milla scudi d’oro l'anno di quello ragioneuolmente
li dourebbero spettare; e scura tutte esse cose
sportone memm‘iale particolare a detta S. A. oltre
le rimostranze come soura fattein di presenza. Le
quali tutte non ostanti, rill'eriscono la mente di S. A.
essere che da detto Marchesato si paghi per detti
tasso ordinario. Soura del che detto serenissimo
Preucipe ha comandato si douesse richiamare la
general Congregnlione d’esso Paese aﬁuche tutte le
terre fossero certificate della mente suoa et indi
darne l’auttorità alli detti deputati o altri di tran
sferirsi a Torino per passarne l’obligo verso detta
S. A. serenissima.
La qual relatione vdita, il sudetto general Con
seglio, tutto vnanime e concorde e niuno discre
pante, atteso che la dimanda di S. A. serenissima
si estende, come per l’instrutt-ione mandata, preci
samente a scudi cento cinquanta milla per tutto il
Stato, e che per contratto giurato da S. A. sere
nissima dell’anno mille sei cento duoi, li vinti noue
agosto, fu stabilito con li agenti per il Marchesato
che esso Marchesato concorrerà in tutti li carichi
che S. A. imporrà e comanderà al detto Piemonte
et ad altri suoi Stati da qui: da monti nella decima
quarta; il che anco fu da detta S. A. per altri re
scritti confirmato; se bene stimasse detto Paese che
detta S. A. dourebbe restar seruita per suoa solita
benignità rimettergli qualche somma di quello li
potrebbe spettare in consideratione della grandissima
somma pagata per il sonra più di detto tasso, con
tutto ciò volendosi estender a più che non impor
tano le forze sue per vbidire alli precisi comandi
di quella, ha conscentito e conscente se li paghi
annualmente e per dodeci anni tutta la somma
che a detto Marchesato potrà spettare per la de
cima quarta parte di detti scudi cento cinquanta
milla e per la portione e parte che a eaduna delle
comunità di detto Marchesato respetiuamenti spet
terà a retta di ponti, conforme al solito, il tutto
in conformità di detto contratto e per quello non
alterare. Al cui effetto ha dato autorità a detti si
gnori Porta, Gaida, Tesio, Pollotto, nella precedente
Congregatione deputati, et al signor Gio. Batista
Richelmi di Reuello, et a maggior parte d’essi,
d’obligarsi in nome del detto Marchesato per la
decima quarta parte di detta somma spettante al
detto Marchesato di detti scudi cento cinquanta
milla d’oro e per il tempo delli dodeci anni su
detti, da pagarsi da caduna comunità soa ratta
parte; supplicando S. A. serenissima voler acetar la
d bona volontà di detto Paese et hauer compassione
alla pouertà di detto Paese, et anco volergli accor
dar li cappi contenuti nel memoriale sportogli;
dando e concedendo a detti signori ogni omnimoda
autorità circa le cose sudettee dependenti. Prome
tendo che detto Marchesato, cittàe terre di quello,
haurano ratto grato valido e fermo tutto ciò che
da detti signori e maggior parte di essi sara ne
gotiato conuenuto obligato e contratato, e di rile
uargli indenni et illesi dal carico della presente
procura con refettione d’ogni danni spese e inte
resse et altre clausule e cautelle necessarie, inter
uenendo l’obligo de beni di detto Marchesato, de
particolari in esso possidenti beni, e delle terre di
quello per la pro ratta a caduna spettante a ratta
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de ponti come scura respetinamenti, e giuramento a
per caduno de predetti signori prestato toccando
le scritture corporalmenti in mani et a dellatione
di me sottoscritto nottaro, con altre clausule op
portune.
Del che tutto richiesto io sottoscritto nottaro,
n’ho ricenuto publico atto et instromento alla pre
senza delli nobili messer Gio. Giacomo Artando,
messer Gio. Pietro Fissore, e messer Francesco
Ogero di Saluzzo, per testimoni respetiuamenti as
sonti, non sendosi sottoscritti per la gran moltitu
dine e come fatto in Congregatione generale e
giudiciale.
Fuori proposte,
La Congregatione predetta, desiderosa di rico
noscer parte della gratitudine che ha verso l‘ill.'“°
signor Primo Presidente Gio. Giacomo Piscina per
congratulatione della noua suoa dignità di Primo
Presidente nell’ecc.'"° Senato di Piemonte e de fa
uori da quello riceuuti e [che] riceuer spera, ha
ordinato si faci, come fa, presente e dono al detto
signor Presidente della somma di ducatoni cento
cinquanta effetiui, comettendo a signori Computa
tori et Agenti del Paese di quelli far pagare, et a
detti signori soura deputati di presentargli nell’oc
casione di luoro andata, per impiegarsi in comprar
argenteria o altra cosa più aggradeuole a detto si
gnor Presidente.
Soura la pretensione delle comunità di Dronero,
Verzolo, terre della valle di Grana, Paesana, Val
fenera, Isolabella et altre, per il rimborso delli al
logiamenti delle compagnie delli signori di Bezze,
baron di Cursi, et altre, ha ordinato che si faci vn
memoriale auanti il signor Prefetto, nel quale si
alleghino le raggioni delle parti acioche detto signor
Prefetto, sentite le parti, termini la differenza come
li parerà esser di raggione, et ciò a spese delle
parti, conche restino circonscritti li decreti ottenuti
dal serenissimo Prencipe, l’vno sotto li cinque et
altri delli'vintidoi marzo passati, concernenti detto
fatto, come li souranominati deputati da Monterosso
e terre della valle di Grana hano conscentito e
conscentono che restino circonscritti.
Soura la pretensione delli ducatoni sei cento della
comunità di Verzolo ha ordinato si procuri la ter
minatione di tal domanda apresso l’ill.'“° signor della
Manta et altri signori a quali è gia stata comessa.
Le sourascritte propositioni e dcliberationi, ri
chiesto, ho riceuuto io Gio. Gioffredo Porta se
cretaro della città di Saluzzo, assonto secretaro in
luogo del signor Cesare Gayda secretaro del detto
Marchesato, et in fede mi son manualmente sotto
signato
Porta secr.°
Il che fatto , il ,molt’ illustre signor Prefetto di
questo Marchesato soura nominato ha presentato
vna scrittura in detta Congregatione del tenor che
Segue.
R.
(Anno {694)
« Signori. Hauendo qualch’anni sono S. A. sere
» nissima ritrouato espediente al suo seruitio di
priuare questo Marchesato della nominatione de
signori Prefetti, come che per il passato questi
oﬂiciali fossero perpetui, fece senza esso depu
tatione del signor Muratore a suo beneplacito;
qual essendo stato chiamato ad altro oﬂicio de
putò Prefetto il signor Matuetto per anni qua
tro; e quello promouendo, non compito suo ter
mine, all’oﬂicio di senatore, fu chiamato il signor
Chiesa, Prefetto del Mondouì, per reger la pre
fettura perpetua; intendendo S. A. ridurla tale
con occasione massime dell’acrescimento delle
seconde cognitioni, come pur haueua fatto del
l’altre triennali del Stato. Il qual Prefetto, desi
deroso di rendersi più tosto grato che odioso a
sua patria, tralasciato suo interesse particolare,
supplicò S. A. si degnasse deputarlo solamente
per il termine restante del signor Matuetto e
restituendo al Marchesato la solita rosa per vn
triennio susseguente. Il che essendosi compia
ciuta di concedere, ﬁl esso Prefetto deputato per
detto termine restante et vn triennio doppo in
virtù della nominatione fatta per il Marchesato. E
perche adesso intende che alcuni de signori eletti
dalla Congregatione, sotto pretesto d’hauerne or
dine da essa per proueder alla consequenza,
hano interpreso di supplicare S. A. a nome di
tutto il Marchesato di restringer il termine con
cesso a detto Prefetto ad vn triennio; stimando
che questo sia più tosto luoro pensiero che della
Congregatione, la quale non suole procurar l’in
teresse d’altri senza alcun suo vtile, e massime
di chi si è mostrato al Marchesato grato, tanto
più che S. A. per missiua li ha dechiarato che tal
deputatione sarà senza consequenza; desidera esso
Prefetto, poiche Vossignorie si ritrouano congre
gati, habbino a deliberare se la Congregatione ap
proui che li signori eletti richiedino tal cappo a
S. A; indillèrentemente, tanto per proueder alla
consequenza che per restringer il termine già
concesso al detto Prefetto, o se pur per la con
sequenza solamente e per prouedere all’auenire.
Protestando però che per questa propositione non
intende in cosa alcuna pregiudicare alla consti
tutione da detta S. A. serenissima fattain ».
La lettura di qual scrittura di parolla in parolla
intcligibilmente fatta alla predetta Congregatione per
me, e per essa inteso il suo tenore e sostanza, ha
detta Congregatione, saluo li signori agenti e de
putati dalla città di Saluzzo in quella interuenienti,
quali alla presente deliberatione non hano conscen
tito, stabilito che, mentre la deputatione del molt’il
lustre signor Prefetto per il maggior tempo del
triennio non apporti consequeuza e pregiuditio al
Marchesato, ha acconscentito che il molt’illustre si
gnor Gio. Antonio Chiesa, Prefetto souranominato,
continui per il tempo che è deputato delli quatro
anni portati nell’interinatione , stante la dechiara
tione de qual nella lettera dal serenissimo Prencipe
v..53:5Cvwv
i?
vvuvi:Sävvv5
vv
‘—vw.45V:5v
E
5558555363555
1023 1024A“th E DÔ'ﬂ‘MËNTI‘ -'
(ma 1624) (Juin l6“)
scl*lttu- li :0 -mdrtd‘16à3, -che“sall‘à plaT q‘uestä' välla a‘ e‘ sàla*grandè dil‘ pala220 d"essæauant’il molù‘illu.
solamente ' e senza 'co’hsequenza ; et“ clô"non“ oStäùte‘
l’ordiñe già vel*b‘alm'entî‘ dattoallî sîg‘ùoñ ‘déPùtàtl
dal Marthesato dî rabbfre’l“ dà S.J A; pEf'queStd‘
particolar‘9.” Dechiaràndb che’quéètô sil"‘pef questd‘
volta solamenle‘ e =seﬂ2æ consequeh‘za , in niàniem“
che, parte‘ndd dell'o sighôr‘ Prefetto“ non cmhï;îtd‘
suo termine sude'tto, nbn' possà alcuno suchS's’0ré‘
prelenller il temth ‘al detto‘ signor Pl‘èféltô”l‘B-"
stante* a compln‘e oltre il tempo d‘i tré annî pen“
quäl sal‘à n0minälb-nella‘sblitæ rosa?
Dil che tut«to, ridhiesto“dal dette sign0r Prefettd‘
e -dälla' medema Cong?egat‘lonæ, n’l16"rlèèuüto tésti-‘
mbniali alla 'pre3enta“de' nôbili“ mes‘sel' Gioz Gi‘a-"
como Aﬂaml‘o, masser Glo‘. Pielro Fissm‘è‘ e mêsær
Francesco ‘Oger0'di Saluzzo, per Iestimoni‘assonti,
ebin fede mi“son sottosﬂgnato;Dat.
Porta sec.“
A. 1624 - 22 Agoslo
MARCHESATO DI SALUZZU
Congregazi0ne dei Comwu“— I Sir'zdaci di‘ Saluzzo
narran0 aver supplicato al Duca per' la‘ libem—
zione de! Paese dal recenle au)nenlo di‘un terzo
sul tasso, par l’accertamento delld sua qubtœ nei‘
car“ichi straordimzrii in una cÿra corrispondénte
al' quattordt‘cesimo della quota del' Piemonïe; e
per la- separazione totale, in fatto di ﬁnanza, de!
[Marchesato du esso Piemonte; il tutto mediante
un adeguato donativo da stabilirsi; ed essersi
il Principe Iimitato a' dichiarare, in ordine al
tasso, che prowisoriamenœ, sino a generale perc—
quazione, sarà qtæst0 di annui scudi d’oro quin‘—'
dici mila. Chieggono quindi che l’Assemblea si
prorlunci salle case esposte, e deliberi salle pr‘a'—‘
ﬁche du farsi ulteriormente. La Congregazione
app!’ovælbperato dei Sindaci ,- e par la conti-*
nuazi0ne dalle tr‘attative‘ con erisce ai ' Dépulali‘
dalle qùattro Terre con' altri dei vicinû Contuni
pieni poteri onde stabilire- l‘ammontare de! do
nativo; dove poi nulla si concludd, onlz‘na che
si ricorra un'altra volta al Duca per l’esenzione
dall‘aumento sul tasse.
(‘) Cowcnacmrown GENERALE PER LA DELLIBERA
nous ou. PARTITO PROPOSTO' DAÏ. srcn'0n Avonon
BARONIS ALLl srcn0m AGENT! nm. MARCHESATO mm
LA'LIBEMTIO‘NE DEL AUMENTO‘DËL nnz'o DEI. TASSO
ET ALTRI CAPPI, comE QUI ïnässü. '
L’anno del 'sign0r'e milléseiéeﬂlo“vîhtitlaﬂfü et
mil vintidoi dil nieSe d’agoslo, nella cîltà”di Saluzzo
(I) Libre dé'le Propaﬂt ecc., full. 104"-106;
str'«e' sigüor'Gio. Antonio Chiesa de signori di Cer
ulgnàsco,‘ co‘nsegliere, sènatore', e‘ Preﬂ'elo nella Pro
uincia’ dîl Mafèhësato ‘dî Sàluzz0' pé'r’S: A. sera—
nissima,
Coﬂgt‘egaro' il Conseg’lio géñèràle delle"ten'e‘dil
d‘èlto 'Marchesnlo, precedenlﬁ': l"aui36‘ datoli «la'me
sébrébar0, come> p'er'le'ri‘œünte deä‘brîteï al (10550
dèll'e“ lelere' mandate a ’déu’è cou‘rm‘unitâi :nppare,
cohform‘e‘ al solito; nel ‘qual Cons‘egllœsoüb ilïtél‘-'
u€dùtﬁ li signm‘i Ottuuîo Lame e'Gibannl“Casœl:
lani,‘ sîn«lici di- delta città,’Sél'pîone Pértæ1"depuläliä
da essa; Nicolino Tesio e Gulielmo Briccl'ô; dépu
ta_li par la communità dî Carmagnola; Andrea Ema
nuelle slndico (li Reuello e Gicse}>pe Papâ;de}lu
' lzato= pe1“e550 loco'; Felic‘e Bonell‘o" e; Michel ' Auto
nî'o Valle,‘ sîn'cllci' di ' Cosiiliole; M‘ichelé‘ Siccardù‘,
siùdico‘ di Verzolo, e- Gin. Michele‘ ISala, «leputato
p’et“ e550 logo; Antonio Col‘üaglia, sindîcô dil M‘éle
e de‘putalo‘ per Frassino; Gîd: Ahtonio Ghîgnaü, de
pulalo per il Fiasco; ‘Gio. Sècox‘1‘db Saru'ai, sindico
di Baudisero; Ant0nio Chiabo‘to per Martignana, e
Gio. Batista Moine per Gambasca;
Oue li signori sindici di detla’cit’tà‘ hann‘o pro"
posto cl1’in esequutione di diuerse cohféœbze“fätœ
nellî prosSime passatl mesi in questa clltà däll‘l’si“
gnori depulati delle terre princiP‘ali'et altre di“qﬂe-‘
st0 Marchèsato fu mandato ‘il 'signor Sèip’ioﬂé Pùﬂa';
daltor dl leggi di questa citlà, a Toﬁno‘ da 'si.1a‘Al-2
lezza serenîssima 0 signori soi mlnlstrî pel"häuer
racc‘orso per la liberatione della crescîuta dil‘ tem’:
dil tasso ordinario nouamente adossata‘ a questd
Marchesato, corne per l'Ordin‘e di 5‘. A. delli‘ vinti
di' giugno hor passato, per far stabilife 'la" gîu‘sta
quotta‘*dil Marchesato per la decimaquàrtaÿai‘t_e
dil"Piembnle nelli carighi straordinarîi‘, làxﬂü":ñî‘ll‘
tari che alti‘l, come‘ anco per far dechia?m ch"il
Marchesato non debba concorrere nbllî'carîghî col
resto del Piemonte, mena contribuù‘li,‘ mä sosteüerlî
a' patte come Prohinciar separata‘ dal‘ détto Ple'—
mo’nteÿ e quele mediante qualèlœ ra'gÿoheuolè‘ e
moderätä ﬁnanza. Il chb'hauenddeäet;ùita‘per«'tra“
tatto e‘menô del signOr'aùdltoi‘ BM6hîâ;e"rhﬂes‘-’
soline vna men‘roﬂa pel‘“prëse’htate’al sel‘ehiSS‘îlﬁU
Preneipe,‘conlinentc li tre' capPï‘sôüi‘hmbzﬁlb‘ﬂhî,
(1 li’ quali da essa soa Allezzà 'veduti', ﬁx‘rilïërtb"däl
slesso*sign0r Baronis al stesso sigﬂof Ploñtä chè si
contentaua si mettesse aùa'nti ‘ (al tràta‘tto,‘ cblﬁel'—
tend6 al detto signor Pbrta-di d0ueﬂd‘ réﬂëﬁre
alle terre‘ d’esso Marchesato; in_cni‘ e'æquü‘übﬁe
sendo stale anisale esse terre 0 sia li signdx‘*l“sîn-’
dici dî quelle di ritronarsi in quest‘acittà‘ pet‘ re‘-‘
star capaci e consapeuoli dil tuth c pers poterne
delliberare come le parirà bono per seruitio dil
Paese, corne cossi il tulto ha attestato detto signer
Porta; et indi doppoi l’auiso mandat0 a dette terre
per la Congregatîone hauer eSso signer Porta ri
œüuto letere dal delta signOr Baronis, dëlla dalla
dellidieces'elte dîl correnle, quiui léttè,‘ per‘ quali
esso signer auditore le dice che doppo la partenza
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d’esso signor Porta da Torino il serenissimo Pren- a
cipe gli ha comandato scriuerli che non intende
far diminutione alcuna dil suo tasso, ma che si con
tentarà ridare il tasso a scudi quindecimilia d’oro
per modo di' prouisione e sin tanto sia fatta la
general perequatione, la quale quando segua e che
si troui ch’al Marchesato le tocchi scudi quindeci
milia, si dedurano da detta somma scudi dci milia
settecento tredeci, saluo che S. A. volesse restituirli
in contanti la somma che hauerano pagato; con
altre particolarità descrite in casa lelera. E percio
se piace al Conseglio generale di far delliberatione
di quello le parirà attorno tali particolari.
La qual propositione vdita con la letura di detta
letera dil signor Baronis, et vdito anco esso signor
Porta nella sua relatione, ha di nono comesso al
detto signor Scipione Porta di rispondere al detto
signor auditore ch’il secondo partito contenutto
nella sudetta letera confermata per altra del stesso
signor auditore delli vinti uno dil corrente, iui an
che letta e giunta in questo ponto, non e di ser
uitio dil Paese per molte reggiani che dal detto
signor Porta le sarano presentate et iui allegate.
Quanto poi al primo partito di stabilire il tasso
perpetuamenti ad vna somma certa che corrisponda
alla decima quarta parte di quello paga il Piemonte,
non compreso l’aumento hoggidi imposto per il terzo
d’esso tasso, e che non sia sottoposto ad alcuna pe
requatione col sudetto Stato, e che nelli straordi
narii il Marchesato non concorra in piu d’esse de
cimaquarta del Piemonte e si dechiari il Marche.
sato non sottoposto ad alcuna Vgualanza, meno con
corso, da carrighi col Piemonte, ne che li debba
contribuire in cosa alcuna, ma che sostenga li sol
a parte e solo, conforme al solito, come prouincia
separata,ha parimente dato ordine al stesso signor
Porta di scriuere al detto signor Baronis che quando
S. A. gusti si metta auanti tal partito e possa ha»
uer eﬂ‘etto conforme a detta memoria, s’habbino da
far congregare le quatro terre principali con al
cune ‘delle circonuicine ch’hauerano maggior inte
resse per tratare di questo negotio; a quali da
autorità di prouederli come le parirà raggioneuole,
e risoluerlo, et indi dar ordine alli signori che sa
rano deputati di stabilire con S. A. la ﬁnanza che
le parirà attorno questo particolare, mentre sia ho- d
nesta e moderata. E quando non segua tal tra.
tatto, che si debba hauer raccorso da S. A. per pro
curarne la. liberatione di detto carigho, raprwentan‘
doli tutte le ragioni d’ esso Marchesato; sperando
sempre nella clemenza e benignitz‘i di su’ Altezza
serenissima che sia per farle giustitia.
Dil che tutto io sottoscritto secretaro del Marche
sato ne ho riceuuto il presente atto e per fede mi
son qua sottosegnato.
Gayda secret.“
(Anno [6")
A. l 624 - H Ollobre
MARCHESATO Dl SALUZZO
('ongregaziorw dei Comuni — Attesa la vacanza
del posto di Prefetto per la nomina del titolare
il Senatore, i Sindaci di Saluzzo chieggono se
l'Assemblea intenda pel restante del triennio in
corso procedere alla formazione della terna a
consentire nella designazione fatta dal Principe
pro tempore di Francesco Piscina. La Congre
gazione dichiara di accettare il Piscina,- e quindi
a maggioranza di ’voti stabilisce la terna dei
candidati pel futuro triennio.
(I) CONGREGATIONE GENERALE PER LA NOMINATIONE
F. ROSA DEI. FUTURO PRHFFETTO FER Il. TRIENNIO VEN
TUBO.
L’anno del signore mille seicento vintiqnatro et
adì vndeci dil mese d’ottobre, nella città di Sa
luzzo e Sala grande d’esse, auanti il molt’ illustre
signor Gio. Antonio Chiesa, cittadino di Saluz'zo,
de’ signori di Ceruignasco, consigliere, senatore or
dinario, e Prelletto nella Prouincia del Marchesato
di Saluzzo, '
Congregato il general Conseglio d‘esse Prouincia,
precedente l’auiso da me secretaro dato a caduna
communità al solito per lettere missiue a caduna
communità scritte, come per le riceuute al dosso
d’esse appare; nel quale sono intemenutti lisi
gnori Nicolino Chiesa, sindico di detta città, Pietro
Vacca e Scipione Porta, deputati; Nicolino Tesio e
Gio. Giacomo Piscina, deputati per Carmagnola;
Marc’Antonio Tolosano, sindico di Dronero, Gio.
Vincenzo Polotto, deputato; Alberto Burdizzo, sin
dico di Reuello, et Andrea Entmnelle, deputato;
Gio. Antonio Ghignato per il Piasco; Michele Far
co, sindico di Valgrana, et Alessandro Martini, de—
putato; Felice Bonello deputato per Cosﬁl‘iole; Ema
nuelle Massimi per Venasca, Brozasco et lsasca;
Michel!) Isaia per Verzolo; rapre'sentanti e facienti
la maggior parte dil detto general Conseglio;
Li sudetti signori sindiei di Saluzzo hanno pro
posto esser stato il sudetto signor Prellètto promosso
al grado. e dignità di senatore ordinario nell’ecc."‘"
Senato di Piemonte, e per cio restare vaccante l’of
litio di Prell‘etura; et. allinche il seruitio di S. A. e
della giusti‘tia possa hauer eli'etto, esser necessario
di pronedere d’altro successore per poter esercire
tal ollitio', e per cio, in esequutione della conces
sione fatta da S» A. al Marchesato di poter tin‘ la
rosa, se piace alla Congregatione di procederl‘i e
far la nominatione di tre personaggi habili e sulli
cienti, conforme al solito, e per il futuro triennio. E
perche s’intende ch’in locco dil detto signor Chiesa
(S) Libre de le Proposte un, full. ma e 107.
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S. A. habbi deputato il signor FranceSco Piscina
di detta città per esercire .tal olIitio di Preli‘etto
per il tempo che dourebbe continuare esso signor
Chiesa, per cio se piace al Conseglio di consentire
o dissentire alla sudetta deputatione, come contra-.
ria al priuileggio e concessione del Marchesato di
sponente che l’oﬂitio di Prelfetto non possa esser
saluo triennale.
Qual propositione vdita, aﬂinche il Paese non
resti sprouisto et ogmuno possa conseguire giusti
tia, il sudetto Conseglio, attesa la qualità dell’ill.""‘
signor Primo Presidente dell’eec.ma Senato, Piscina,
padre dil detto signor Francesco, come anco della
dil medemo signor Francesco, benche questo sia
contro tal priuileggio, nondimeno per questa volta
solamenti e senza consequenza ha consentito e con
sente alla detta deputatione fatta da detta su'Al
tezza nella persona del sudetto signor Francesco
per esercire tal oﬂitio per il tempo predetto che
douea esercirlo il sudetto signorChiesa. Ordinando
anco douersi stabilire e far la nominatione e rosa
per li tre anni indi seguenti di tre personaggi delle
qualità che si ricercano in tal ofﬁtio, aflinche vno
delli tre che da su’ Altezza sarà eletto possa per
detto tempo csercirlo. E cossi procedendo a tal no
minata a voci secrette, date a me secretaro al so
lito (la tutti li sudetti signori deputati dalle terre,
sono stati meritati delle piu voci li signori Fran
cesco Piscina, Scipione Porta e Gio. Pietro Morina,
cometteudo alli signori sindici di detta città di
mandarla a S. A. per poterne ellegger chi meglio
le parirà.
Dil che tutto ne ho riceputo il presente atto.
Gayda secret.”
A. {624 - 48 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —— I Sindaci di Saluzzo,
esponendo che per le esagerate pretese dei Mi
nistri ducali sarebbero fallite le pratiche rela
tive all’esenzione dall’aumento del tasso, allo sta
bilimento di una quota normale del Marchesato
nel concorso ai carichi straordinarii, ed alla sua
autonomia ﬁnanziaria, mentre per altra parte
sarebbe rimasto senza riscontro l’ esibito Memo
riale, invita i congregati a deliberare sulla do
manda nuovamente fatta dal Principe che si co
stituiscano procuratori con autorità di obbligare
il Paese al pagamento per‘ sei anni, a comin
ciare da‘ quello in corso, della totalità del tasso
coll’aumento del terzo. L’Assemblea decreta l’in
via. di una seconda Deputazione, coll’incarieo di
oﬂi‘ire al Principe un donativo da stabilirsi ul
teriormente, e questo mediante di stipulare per
(l
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pubblico atto il preciso ammontare del tasso da
corrispondersi per l’ avvenire, autorizzando in
tanto i Computatori e il Tesoriere a conclu
dere i mutui occorrenti pel pagamento del de»
nativo e ad imporne la somma coi relativi inte
ressi sopra tutto il Marchesato. Nel caso poi
che il donativo non fosse accettato, manda alla
stessa Deputazione di passare l’obbligo richie
sto per le sei annate, però in base alle somme
che ’vengono designate. Sulla presentazione di un
Messaggio del Principe, col quale si chiede l’im
mediato pagamento di 4950 ducatoni per l'au
mento del tasso, la Congregazione ingiunge al
’I'esoriere di trasmettere al Generale delle ﬁ
nanze ducati tutto il danaro disponibile, senza
pregiudizio delle altre sue deliberazioni, ed a
tutte le Terre di corrispomlere senza indugio la
loro rata di aumento.
0) CONGREGATIONE GENERALE PER L’AUTomTA cm;
s1 maux-3 on ALLI DEPUTATI DEL Mancnnsno PER u
.CONCI.USIONF. DIL TRATATTO connen'rs CON S. A. sr
nnmssms PER LA LIBERATIONE DEL PAGAMENTO DEL
L’AUMENTO DEL TASSO, m m caso non rossa cou
cmvosnsx, nm AUTORITÀ ALLl SUDETTI m rasssnsz
TASSO onmmmo vnnso cm S. A.co
MANDARÀ PER su ANNA'I‘E rnossme.
OBLIGO COL
L’anno del signore milleseicento vintiquatro et
ad‘l disdoto dil mese di nouembre, nella città di
Saluzzo e sala grande dil palazzo d’ essa, auanti
l’ill.'“° signor della Manta, caualiere dell’Ordine di
S. A. serenissima', e suo logotenente generale nel
Marchesato di Saluzzo,
Congregato il Conseglio generale delle terre d’esso
Marchesato ad instanza de signori sindici di detta
città, precedente l’auiso dato a caduna communità
per letere missiue di me secretaro, come per le ri
ceuute al dosso d’esse appare; nel qual Conseglio
sono interuenutti li signori Nicolino Chiesa e CC
sare Marruchi, sindici di detta città, Pietro Vacca
e Scipione Porta, deputati per essa; Nicolino' Tele
e Gio. Giacomo Piscina, deputati per Carmagnola;
Oratio Poloto, sindico di Dronero, e Valerio Ca
sana deputato per essa communità; Batista Richel—
mo 8 Gioseppe Papa, deputati per Reuello; Petrino
Poeti per le terre della valle di Maira; Gio.Ba
tista Corte per Doliani; Pietro Zocca per Casti
lione; Felice Bonelli per Costigliole; Michele Isaia
et Emanuelle Payano per Verzolo; Antonio Corna
glia per il Mele; Emanuelle Massimi per Venasra
e Brozasco; Gio. Gulielmo Benzo per il Piano;
Pietro Bigli per Beluedere; Gio. Batista Cauallone
per Marsaglia; Gio. Luuiggi Lucca per Baudisero:
Gio. Antonio Boiuier per Isolabella; Pietro Paulo
Cuneo per Valfenera; Ercole Verneti per san Da
miano; Gioanni Garnero per Sampietro; Constanzo
Sazia per Frassino; Bonill'acio Martino per san
(1) Libro de le Propane ecc., foll. 10711410.
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Fronte;Stell‘ano Serre per Oncino e Paisana;Ales- a ch’il Marchesato fosse rimborsato dil soprapiu pa
sandro Martini per Valgrana, e Gio. Pietro Mulato
e Gioseppe Reggio per Pagno; facicnti oltre le due
parti delle tre e tutto il Conseglio generale rapre
sentanti;
Que li signori sindici di detta città hanno pro
posto non hauer sin’hora hauuto effetto il tratatto
che correua tra S. A. serenissima per mezzo de si
gnori vsoi ministri e li signori deputati di questo
Marchesato, concernente la liberatione dil terzo del
tasso adossato al Marchesato di più dell’ ordinario
in virtù dell’Ordine delli vinti giugno hor passato,
la confermatione della quotta del stesso Marchesato
alla decima quarta del PiemOnte nelli straordinarii,
e ch’il Marchesato fosse dechiarato Prouincia sepa
rata dal Piemonte ne tenutta al concorso de cari
ghi con esso, meno sottoposta ad alcuna vgualanza
ne perequatione; anzi essersi tal tratatto licentiato
rispetto all’eccessiue dimande di ﬁnanze da detti
signori ministri fatte, e non ancora hauuta rispo
sta alcuna al Memoriale sporto a detta S. A. per
tal liberatione dil detto aumento del tasso per le
raggioni in esso addotte e rimesso all’ill."‘° signor
Primo Presidente di Camera Bellone; onde pre
tenda oggidì‘ S. A., anzi comandi precisamenti,
debba il Marchesato senz’altra repplica ne oppo
sitione pagare il detto aumento dil terzo del tasso
cominciando dal principio dil corrente anno e sino
a tanto sia fatta la general perequatione, non
ostanti le raggioni dalli signori deputati allegate; e
per cio habbi l'alto comandare per bocca dil detto
ill."'° signor Presidente e del signor General di
ﬁnanze Bonﬁglio che debba il general Conseglio
d’ esso Paese deputare persone per andare a To
rino con autorità opportuna per obligarsi verso chi
S. 1A. comandarà per tutta la somma del tasso 0r
dinario con suo aumento dil detto terzo per sei
annate hor prossime. E per ciò se piace al detto
Conseglio delliberare attorno questo particolare
quello li parirà.
La qual propositione vdita, il sudetto Conseglio
generale, vnanime e concorde e niuno discrepante,
ha di nouo deputato li signori Scipione Porta, Ni
colino Tesio e Cesare Gaida, gia verbalmente de
putati dalle terre principali nelli antecedenti rac—
corsi, per transferirsi a Torino e rimostrare a sua
detta Altezza e signori soi ministri non esser rag
gìoneuole ch’il Marchesato concorra nel sudetto
aumento dil terzo dil tasso, perche dal giorno del
contratto seguito tra S. A. serenissima e li Agenti
del detto Marchesato, li V29 agosto [602, nel quale
il Marchesato fu posto alla decimaquarta dil Pie
monte prouisionalmente,'ha sempre pagato e paga
il tasso ordinario a portione di scuti zoo/m. d’oro
che douea pagare il Piemonte, il quale ne paga
solamenti scuti i4o/m. in circa; di modo che tal
aumento si potrebbe adossare al solo Piemonte e
non al Marchesato, al quale quando hoggidì se li
(lasse detto aumento sarebbe come s’il tasso giun
gesse a scuti 25u/m; anzi sarebbe raggioneuole
b
gato, e non aggrauato dil detto aumento. E quando
per facilitare il negotio conuenesse soccorere S. A.
di qualche moderata ﬁnanza, consente se li debba
accordare insino alla somma che dalli signori de- '
putati delle quatro terre principali qua congregati
e maggior parte d’essi sarà stabilita e datta in
notte a detti signori deputati, conferendoli l’oppor
tuna autorità per tal accordo e ﬁnanza; con che
pero resti S. A. seruita annullare et abolire il su
detto' Ordine di tal aumento, et oltre la libera
ti0ne d’ogni aumento dil detto tasso, qual si farà
per contratto con essa S. A. e circonscritti li (loi
instrumenti fatti dell’anno 1602 e del 1595, sal
dare e fermare per vna volta la somma del tasso
ch’hauerà da pagare il Marchesato, senza diminu
tione ne aumento alcuno e secondo che tra su’Al
tezza e li deputati sarà risolto accordato e stipu
lato, e di nouo stabilire e constituire detto Mar
chesato alla decimaquarta del Piemonte nelli car
righi straordinarii senza che sia sottoposto ad alv
cuna perequatione con esso Piemonte; anzi ch’ il
Marchesato debba dechiararsi Prouincia separata e
non tenutta al concorso d’alcuni carrighi col Pie
monte, meno contribuirli in qual si voglia ocra
sione, ma sostenere li soi a parte senza douerne
far alcuna vgualanza con esso Piemonte. E caso si
venga a qualche risolutione et accordo di ﬁnanza,
perche hoggidì il Marchesato si troua tanto esau
sto de dinari che le restarebbe impossibile poter
sodisl'are alla promessa, ne bastarebbe qual si vo
glia impositione, e per necessità conuenga luorln
in prestito ouero per constitutione de censi per
puoter piu facilmente seruire a detta S. A. e con
maggior prontezza, percio detto general Conseglio
ha datto e dà piena autorità e possanza alli si
gnori Computatori del Paese et al signor tesoriere
Matuelto et alla maggior parte d’ essi di passar
vno o piu instrumenti d’oblighi verso chi conuerrà
et hauerà il denaro e vorrà fare prestiti semplici
o compre de censi, ouero farne polizze et altre
scriture secondo che saranno richiesti, con obligare
tutti e caduni li beni d’ esso Marchesato, gabelle
et altri redditi de qual si voglia terre e loghi, in
forma; promettendo d’hauer per ratto valido e fer
mo tutto cio che da detti signori sarà fatto e ne
gotiato circa tali ohlighi, e di tenerli indenni et
illesi di tutto cio che per tal fatto potessero pro
mettere et obligarsi in nome dil detto Marchesato,
sotto obligo de beni d’esso Marchesato e col giu
ramento, toccate le scriture in mano di me sotto
segnato da caduno di detti signori deputati delle
terre. Ordinando percio sin hora, per sgrauio dil
detto Paese e di detti signori che s’obligarano, si
debba tutto il denaro che si torrà per tal finanza
et accessorii imporre da signori Computatori nella
prima impositione che si farà nel prossimo futuro
anno con li prouenti o censi d’ esso, da pagarsi in
vna o due annate, secondo che da detti signori
Computalori sarà trouato bono, da caduna com—
Mon. Hisl. pair. XV. 130
1031 1032ATTI E DOCUMENTI
  
(inno {625)
munita, ognuna per la portione sua e secondo il a
repartimento ch’a ratta de ponti ne sarà fatto. Et
anenga non si possa accordare tal ﬁnanza, et in
esequutione dil comandamento fatto da S. A. per
bocca de signori soi ministri sudetti conuenesse
far obligo verso chi S. A. comandarà, non solo per
il tasso ordinario ma per l’aumento sudetto e per
le sei sudette annate, il sudetto general Conseglio,
senza pregiuditio delle raggioni del Marchesato e
con protesta d’hauerne raccorso in ogni tempo da
S. A., e per non incorere l’indignatione di quella
ma solamenti per vbedire alli soi precisi comanda
menti, ha dato autorità alli sudetti signori depu
tati di passar obligo in nome d’esso Marchesato
e di caduna communità per la portione che le
spetta respeliuamenti, verso chi S. A. comandarà,
per la somma ch’oggidi rilleua il tasso ordinario,
qual e di scuti I3285îﬁorini 16810, (la ﬁorini
vintiquatro caduno, con l’aumento dil sesto, qual e
di scuti 4428zliorini i388, 2 simili, detrate però
le somme assignate già da S. A. o datte in paga a
diuersi caualieri sopra esso tasso ordinario, saluo
quelle riuocasse; pagabili dal detto Marchesato e da
caduna communità d’esso, secondo la portione che
respetiuamenti le spetta, per dette sei annate d’anno
in anno, et a quartieri, in questa città di Saluzzo,
come sin qui s’è fatto, quando però non venessero
le somme del tasso con suo aumento diuertite o
alterate; per cui pagamento del tasso obligarano
tutti li beni di caduna communità per la concor
rente somma che le spetta. Promettendo osseruare 0
et elfetuare tutto cio da detti signori deputati
sarà fatto circa detto obligo e di tenerli indenni
e rilleuati da ogni cosa, con farlo ratiﬂicare et ap
prouare d’altro general Conseglio se ﬁa spediente,
sotto la medema obbligatione e giuramento.
Fuori la proposta, e soura l’interpellanza fatta da
sua Eco." e dal signor Prelfetto Chiesa, iui scura
gionto, in virtù di letere scriteli hoggidi dal sere
nissimo Prencipe di pagare prontamenti ducatoni
4950 dell’aumento dil tasso, assignati al signor Ge
nerale di Sauoia Cernusco, il detto Conseglio ha
ordinato che prontamenti si debba mandare a S. A.
0 al detto signor Cernusco tutto il denaro esato dal
signor tesoriere Matuetlo, e che tutte le terre deb
biuo prontamenti pagare tutto il donuto per po
terne fornire S. A. in questa occasione dil tratatto
o del pagamento dil detto aumento, caso non se
gua l’accordo.
Porta
(Anno (625)
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MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —- Narrate le pratiche
inutilmente fatte in Torino dai Delegati del
Paese per ottenere la revoca dell’aumento sut
tasso ,- le sollecitazioni avute a munirsi di pro.
cura per passare l‘ obbligo dell’anticipazione di
un triennio del tasso coll‘ aumento; la delibera
zione presa d’urgenza dai Rappresentanti di Sa
luzzo, Carmagnola, Dronero e Revello, di auto
rizzare sifﬁztta convenzione, con che durante il
triennio si faccia una perequazione generale dei
tributi e il Marchesato 'venga quotato per l'av
venire secondo giustizia ,- e ﬁnalmente le due
scritte d’obbligo inin stipulate colla promessa ivi
inserta di ottener la ratiﬁca della Congrega
zione;i Sindaci di Saluzzo propongono che il
Consiglio generale approvi ambedue le stipula
zioni secondo la loro forma e il loro tenore. Il
Consiglio approva. Nomina quindi i Computatori
dell‘annata ,- decreta che il Tesoriere debba per
l‘ avvenire presentare i conti di ciascun Eserci
zio sei mesi dopo il suo compimento; approva le
gratiﬁcazioni concedute al Tesoriere Matuelto;
manda pagarsi per una volta tanto le spese di
leva e di trasporto delle reclute paesane.
(UConoaacuiom-z GENERALE PER LA RATIFICANZA
DELLI n01 onucm FATTI DALLI SIGNORI AGENTI DEL
MARCHESATO, L’vno VERSO LI SIGNORI mmcmam Lu
MAGA E Mascanamco, BANCHIERI [N LIGNE, SOPRA IL
TASSO onmmuuo DELLI TRE ANNI 1625, 26 E 27,:
L’ALTRO PER L’AUMENTO DEL TASSO n’assr: TRE AN
NATE ANTICIPATO NEL 1625; CON LA DEPUTATIONE m;
SIGNORI COMPUTATORI PEP. L’ANNO 1625.
L’anno del signore milleseicento vinticinque et
adi otto dil mese d’aprile, nella città di Saluzzo e
sala grande dil palazzo d’essa, auant’il molt’illuslrc
signor Francesco Piscina, consegliere, senatore, e
Preffetao in questa Prouincia del Marchesato per
su’Altezza serenissima,
Congregato il general Conseglio delle terre del
Marchesato di Saluzzo, instanti li signori sindici di
detta città et in virtù di letere missiue del secre
taro Gaida mandate a caduna comlnunità, conforme
al solito, come per la riceputa al dosso d’esse ap
pare; oue sono interuenuti li signori Gabriella Ne
potis e Gio. Giacomo Aprile, sindici di detta città,
Scipione Porta e Paolo Cauazza, deputati; Nicolino
Tesio e Perciuale Losa, deputati per Carmagnola;
Paolo Gosio, sindico di Dronero, Oratio Poloto de
putato; Orfeo Gallo per la comunita di Reuello;
Petrino Poeti per tutte le terre della valle di Maira;
Gio.‘ Batista Corte e Gioanni Perno per Doliano, C
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detto Perno anco per Rudino; Agostino Foruaro, a habbind le sudette quatro terre principali, cio e
sindico (li Verzolo, e Gio. Michele Isaia depulato;
Felice Bonello sindico di Costiliole; Gioanni Vrsio
per il Villar; Emanuelle Massimi per Venasca, Bro
zasco et Isasca; Giacomo Garneri per san Pietro;
Gioanni Giusiano per il Mele; Baldessare Solero
per Frassino;,Bartolomeo Gastaldo, sindico, et Au
tonio Brochiero deputato per la Manta; Gioanni
Basso, Gio. Pietro Lucca per Baudisero; Gioanni
Fausone per san Fronte; Hercole Verneti per san
Damiano e Paglero; Gio. Antomo Ghignati e Gio.
Antonio Beltramo per il Piasco; StelTano Isnardo
per Valgrana; Bernardo Migliore per Moulerosso;
Gulielmino Boarello per Castelmagno; Petrino Ri
bero per Pradeleues; Spirito Delﬁno per Villanoeta;
Georgio Vgo per Cartignano; Bartolomeo Rainero'
per Montemale; Francesco CanaIe per il Castellar;
Antonio Bailo per Gambasca; Bernardino Boero
per Pagno; Gioll‘redo Fausone per Oncino; Auto
nio Reinaudo per Martignana; Antonino Paira per
Marsaglia; Autonio «la Bona per Belugdere; Ber
nardo Pauero per Mombarchero; Gio. Mateo Negro
e Gioanni Ricca per Cissone; Gio. France5co Droc
co per Bonuicino; Pietro Zocca per Castilione; Gio.
Angelo Gauarino per Lequio; Spirito Amato e Gio.
Pietro Boeto per Paisana; Bernardino Pallo per Pa
glero; facienti e rapresentanti tutto il Conseglio ge
nera|e dil detto Marchesato;
Nel quale detti signori sindici di Saluzzo banco
proposto ch” in esequutione della proposta d’altra
general Congregatione delli disioto nouembre anno
prossime passato milleseicento vintiquatro, riceuuta
du me sottosignato, li signori Scipione Porta, Cesare
Gaida e Nicolino Tesio, deputati, si transfersero a
Torino per veder se poteuano vltimare il tratatto
della liberatione dell’aumento dil terzo dil tasso a
dossato al Marchesato mediante la ﬁnanza stabilita,
e non potendosi vltimare douessero, in conformità
del comandamento verbale fattoli dalli ill.mi signori
Primo Presidente di Camera Bellone e General di
ﬁnauze Bonfiglio, passar obligo verso chi S. A. co
mandarebbe non Solo per il tasso ordinario ma e—
tiamdio per l’augmento dil detto tasso, corne dil
tutto minutamente appare per detta proposta. Li
quali deputati, non hauendo potuto conchiudere tal
tratatto per la gran somma della ﬁnanza domandata
«la signori Ministri per tal liberatione dell’augu
mento dil tasso, sian stati comandati verbalmente
(li ritornarsene in questa città e riportare procure
et autorità fra quatro giorni dalle quatro terre
principali, poiche l’vrgentissimo bisogno non per—
meteua di aspetare la general Congregatione, nel
medemo modo e forma che fu fatta quella nel
tempo che si passb l’obligo verso li signori Fru
goui e san Michele genouesi, Sopra vno delli due
partiti nella qui sotto mentionata procura descriti,
come della voluntà di S. A. appare per sua letera
missiua scritta alle communità (lil Marchesato delli
vinti quatro decembre hor passato, iui presentata
_e letta; in virtù di qual comandamento e letera
d
Saluzzo, Carmagnola, Dronero e Reuello, dato au
torità alli Sudetti deputati di passar obligo a nome
del sudeto Marchesato per il tasso ordinario e au—
ticipata dell’augmento d'esso tasso verso chi co
mandarebbe S. A. per tre annate prossime, questa
incluse, come per instrutnento (li procura riceputo
da me sottosegnato li vintiotto decembre gudeto,
iui anco presentato e letto et inserto nell'instro
mento qui sotto meutionato, con che perô si de
gnasse S. A. concedere al Marchesato che medianti
tali oblighi et anticipata dell'augumento del tasso
douesse S. A. far Pare la perequatione generale del
Stato e constituire il Marchesato nella giusta quotta
tanto nel pagamento dil tasso che carrighi straor
dinarii, seconda che si trouarebbe raggioneuole,e
non facendosi l'ra deti tre anni tal perequatione
non fosse tenutto il Marchesato pagare alcuno au
gmente sino fosse fatta
tanlo che nelli carrighi
concorrere in piu della
essa perequatione, e in
straordinarii non clouesse
decima quarta del Pie—
monte, conforme al contrato del 1602, li vintinoue
agosto; soura dil che sendosi tll nouo essi depu—
tati transferti a Torino et ottenuta (la suadetta Al
tezza la predeta concessione e dechiaratione,come
per sue letere patenti delli vinticinque genaro pas
sato, interinate dalli ecc."“ magistrati Camera e Ma
gistrato straordinario, et indi hauer passato doi o
blighi — l’vno verso li signori Gio. Andrea e Bar
tolomeo Lumaga e Paolo de Paolo Mascaranico,
banclxieri in Lione, per la somma de ducatoni cin—
quantacinquemilia nouecento dodeci, da ﬁorini tre
deci per caduno, pagabili in tre annate prossime,
questa inclusa, in dodeci quartieri, cominciando il
primo nel fine dil corrente apprile, e successiua
mente di tre in tre mesi (per qual somma s’e reti
rata la quitanza del signer tesoriere generale Mi
loda a l‘ancre del Marchesato soto'li vintisetle fe
braro hor passato, come per instromento riceuuto
dal nodaro messer Lorenzo Mondano (li Santià re
sidente in Torino) —e l’altro obligo verso li signori
Gioseppe e fratelli de Carelli,mercanti residenti in
Torino, per la somma di scudi nouemilia ducento
ottantacinque e mezzo d’oro, a ﬁorini vintiquatro
caduno, per resta delli scudi tredecimilia ducento
ottantacinque e mezzo a che rileua detto augmento
dil tasso per tre annate prossime, questa inclusa,
(per quali rimeterauo quitanza del signor Tesoriere
generale Miloda), pagabili in quest’anno e quatro
quartieri, corne per poliza da detti signori deputati
fata soto li vintisei di marzo passato - con promessa
in essi oblighi fatta di farli ratiﬁcare dal general
Conseg|io di questo Marchesato, e in tanto fatone
caso e causa proprii in solidum; il tutto d’ordine
verbale del serenissimo Prencipe; e percio, aﬂinche
pin a pieno ne resti il general Conseglio informato,
le piaccia vdire la relatione di detti signori depu
tati, indi approuare e ratiﬁcare detti doi oblighi
secoudo luoro forma e tenore, in conformità del—
l’ordiuc (li S. A. delli vintiquatro di febraro passato.
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La qual propositione vdita, vdito anco il signor a detto Conseglio ha dato autorità di esercire luoro
Scipione Porta a nome delli altri signori deputati,
e sentita la letura dil detto instromento di credito
delli signori Lumaga e Mascaranico della somma
di ducatoni cinquantacinquemilia nouecento dodeci,
a fiorini tredeci, fatta da me sotosignato di parolla
in parolla, il sudetto Conseglio generale-informato
anco della poliza fatta a detti signori Carelli,so
urarili'erita, soto la data delli vintisei marzo passato,
per la somma di scudi nouemilia ducento ottanta
cinque e mezzo d’oro per resta dell’aumento dil
tasso delle tre annate prossime, questa inclusa, da
pagarsi in quest’anno a quartieri -quelli ha respe
tiuamente appronato, ratiﬁcato,e per virtù dil pre
sente approua e ratiﬁca in tuti li luoro ponti, passi
e clausule, prometendo di osseruare et eli’etuare il
contenuto in essi obliglii respetiuamentc nel me
demo modo e forma e Sotto le’medeme obligationi
che li sudetti signori deputati si sono ohligati, e
di tener essi deputati rilleuati da qualonque danno
che potessero patire. E cio tutto col giuramento
prestato da caduno di detti deputati delle terre in
teruenuti in esso Conseglio, toccate le scriture a
delatione di me sotosignato nodaro. E perche, per
fare l’ anticipata a suadetta Altezza delli quatro
milia scudi d’oro a conto delli trederimilia ducento
ottantacinque e mezzo, a che rileua l’augumento dil
tasso di dete tre annate, li signori Computatori dil
Paese in virtù di procura fatali dal Conscglio di
Saluzzo soto li vintisei di decembre passato hanno
tolto a censo dal signor Michel Antonio Galatero
la somma di dopie cinquecento Italia, dalla signora
Beatrisina vedoa dil fu signor Gio. Batista Martina
dopie trecento cinquanta tra Spagna et Italia, da
messer Georgio Carneto scudi ottocento da ﬁorini
otto caduno, come per instromento rogato a me
sottosignato li vndeci dil prossime passato marzo,
e la communità di Carmagnola habbi pronisto di
scudi doimilia d’oro simili, esborsati al signor teso
riere Matuetto per l’eﬂètto sudetto; in modo che
il Marchesato resta solo debitore a S. A. osia alli
signori Carelli sudeti della sudeta somma (le scudi
nouemilia ducento ottantacinque e mezzo, a che ril
leua esso augmento; percio detto Conseglio ha ap
prouato et approua detto obligo secondo sua forma
e tenore e sotto il medemo obligo de beni e giu
ramento, con promessa di attendere et osseruare
tutte le cose in esso contenute e di restituire alla
sudetta communità di Carmagnola la sudeta somma
di scudi doimilia d’oro, conforme alla già fatane
impositione de signori Computatori.
Piu, procedendo alla nominatione de signori Com
putatori e alla propositione fatane da signori sin
dici di Saluzzo per il corrente anno, son stati no
minati a voci secrete, al solito, cioe, per la citta di
Saluzzo il signor Paolo Cauazza, per Carmagnola
messer Perciualo Sola, per Dronero il signor Paolo
Gosio, per Reuello messer Orfeo Gallo,e per le
terre delle Langhe messer Gioanni Perno di D0—
liano; a quali et alla maggior parte (1’ essi il su
(I
oﬂitii durante il corrente anno e sia tanto sia fatta
altra nominatione, far impositioni necessarie, mau
dati, repartimenti, riceuer li conti dil signor teso
riere Matuetto et altri successori, quelli dell'vgua
lanza, et ogni altra cosa solita farsi da deti signori
Computatori. . J.
Il sudetto Conseglio generale ha ordinato ch' il
signor tesoriere Matuetto et altri successòri debba
dar soi conti della tesoraria sei mesi doppo ogn’an
no, e che in essi si debba dar conto del esato et
esposto dil sudetto anno solamente, senza dar conto
delli mandati delli anni posteriori.
Di piu ha pregato il signor Scipione Porta di
transferirsi da monsignor della Manta e pregarlo a
nome d’esso Conseglio che nelle terre del Mar
chesato si debba osseruare il solito circa il numero
de colonelli e capitani di militia aﬂinche le terre
non siano maggiormente granate.
Il sudetto Conseglio, informato delle fatiche stra
ordinarie fatte dal signor tesoriere Maluetto circa
1’ esatione e pagamenti di diuersi imposti corsi nelli
anni 1622 e 1623, ha ratificato et approuato il
dono fatoli da signori Computatori delli scudi cento
cinquanta ogni anno, osia de scudi trecento per essi
doi anni, da fiorini 8 caduno, come nelli soi conti
vltimamenti dati,come anco delli scudi ducento
accordatili nelli precedenti soi conti in considera
tione de sudette fatiche straordinarie.
In oltre, circa la domanda e richiesta fatta al
Paese da monsignor ill.‘“° della Manta che per questa
volta solamente e senza consequenza fosse contento
acordare alli signori Valerio della Manta e Ber
nardo Vacca, colonelli delle militie del Marchesato,
vinticinque ducatoni per caduno per qualche spese
che li conuiene fare in questa leuata di militia et
andare all’armata di S. A. verso Genoua, il sudetw
Conseglio in consideratione di sua Ecc.‘ e per que
sta volta solamente, senza consequenza, ha ordinato
al signor tesoriere Matuetto di pagarli ducatoni
vinticinque elfetiui per caduno.
Dil che tutto io nodaro sottosignato ne ho rice»
puto il presente atto.
Porta sec.° assonto
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Si dà
lettura di un [Messaggio del Principe di Pie
monte, col quale egli chiede per le spese della
guerra un congruo donativo. Il Vescovo pro
pone che si votino trentajm'la flucatoni. I Depu
tati de’ Comuni qﬂì‘ono invece trentamila scudi
piccoli, da pagarsi in tre anni. Dietro proposta
del Balio, l’Assemblea decreta l’instituzìone di
Archivi notarili mamlamentali e comunali per
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riceuerc gli atti de’ notai deﬁmti, e si dànno va— a
rie provvidenze relative al loro deposito, alla vi—
sione -ed esemplazione, ed ai relativi diritti; rin
nova l’antico divieto «li appellare dalle sentenze
interlocutorie e deﬁnitive nelle cause civili non
eccedenti i cinquanta scudi d'oro e in lutte le
condanne_ crùninali, eccettuate le capitali e par
lesa maestà, sotto pena ai contravventori di du
gento scudi d'arc, e coll'obbligo ai giadici lo
cali di denunziarli al Consiglio de’ Commessi.
Decreta inoltre che le proteste non siano am
messe dire il giro di sei leghe, compresi l' an
data ed il ritorno, e per le maggi0ri distanze si
lascino al potere discrezionalc dei giudici; rin
via ad ultra adunanza la proposta avanzata‘ dai
Sindaci de‘ Comuni di perequare i fuochi; sovra
petim‘one degli abitanti di Fe'nis, dichiara che
quando di ire fratelli uno sia tenuto al servizio
delle gabelle, vada questi esente e gli altri due
possano essere astretti al servizio militare ,- da
ultimo, sulla esibizione ﬁzttane dal Tesoriere Ân
drea Savin, incarica il Consiino dei Commessi
di r‘iconoscere se la casa (la esso posseduta sia
sagﬂîcienæ per dare alloggio al Governatore, ac
cogliere il nuovo Archivio notarile, quello del
Paese, il Tribunale delle Cognizioni, e servira
al deposiio dalle armi, con jàcoltà, nel casa, di
stipularne l'qﬂîttamento; ed autorizza il paga
mento al ﬁglio od erede di Gaspare di Voudan
dei ﬁtti scaduti (li una sua casa occupata dal
detto Governatore.
(ÜASSEMBLÉE GENERALE DES rn01s Esrnz ou ou
cm‘a D’AOUSTE, TENUE LE VINGTVNIEME AURIL 1625
un DEUANT LE SEIGNEUR VYBALLY D’AOUSTE. En LA
QUELLE son ESTÊ APPELLEZ LES SEIGNEURS usssunx
numc'r nucmä, uonmxs LES SEIGNEURS BARONS DE
QUART ET DE CHASTELARGENT, CONFORME aux PRE
cenenrz Cossmnz GENEMUI.X, COMME AUSSI LES sm
Dl(22 DES COMMUNES DU PAYS, EN VERTU DE LETTRES
ou 14 DUDIC'I‘ AURII..
Et premieremant mon3eigneur le reuerendissime
euesque dAouste, seigneur spirituel et temporel de
euesque.
ui
vallée de Cogne. A comparu ledict seigneur r.‘"'
Monsieur le conte de Challant, baron d’Ama
lle etc. A comparu noble Pierre Anlhoine Dialley
au nom dudict seigneur.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
Ont comparu lesdith seigneurs, c0ntinuans a leurs
pl'otestes cy deuant faictes contre ledict seigneur
conte de Challant.
Messieurs de Vallese. A comparu le seigneur Ayme
Charles d’Albard, des seigneurs dudict Vallese, tant
son nom que des aultres seigneurs dudict Vallese.
Messieurs du Pont sainct Martin. Pour lesquelz
personne na comparu.
(1) Registre du Puy:, année: 1621 à [630, fol]. li5-131.
(Anno 1625)
Messieurs de Nus et (le Rins. A comparu le sei
gneur Claude René de Nus tant a Son nom que de
messieurs ses freres. ‘
Messieurs de Cly. A comparu noble Nicolas Be
senual au nom desdictz seigneurs, continuant aux
protestes cy deuant faictes par lesdith seigneurs
contre les seigneurs d’Introd. Apres quoy a com
paru le seigneur Jaques des Granges, des seigneurs
«ludict Cly, soubz les mesmes protestes.
Monsieur de la Tour. A comparu ledict Besenual
pour ledict seigneur.
Messieurs d’lntrod. A comparu le mesure noble
Besenual au nom diceulx, adherant aux mesmes
protesles contre les seigneurs de Cly.
Messieurs d’Auise. A comparu le seigneur Lec
nard d’A.uise a son nom et des aullres seigneurs
dudict Auise.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Jean Anthoine Gal, conseigneur dudict lien, a son
nom et des aultres seigneurs ses consortz.
Monsieur de Bosse. A comparu ledict seigneur.
Messieurs les preuost et chanoynes du venerable
chappitre Nostre Dame dAouste, conseigueurs de
Derbes. A comparu le seigneur aduocat Malliet pour
lesdith seigneurs comme leur sindic, continuant aux
precedentes protestes.
Messieurs les prieur et chanoynes du venera
ble prieuré sainet Ours (leuste, conseigneurs du
dict Derbes. A comparu pour iceulx noble Pierre
Champuillar, leur procureur et commissaire, aux
semblables protestes.
Messieurs de Cormayeur. Pour lesquelz personne
na comparu.
Monsieur de sainct Vincent. Personne un com
paru.
Messieurs de Champorclner. Personne na com
Paru.
Messieurs les sindicz de la cilté et bourg dAou
ste. Ont comparu nobles Baltazard Pascal et Jean
Francois Perginod (i), en qualité de sindicz de la
dicte citté et bourg, assistez des seigneurs aduocat
Malliet, Vincent Chiriete, Sulpis Derriard, Pierre
Champuillar, Nicolas Besenual, Jean Grimod et
Guillaume Mochet.
Les subgetz immediaulx de S. A. serenissime, ma—
nans et habilans en la chastellanie de Valdigue.
Ont comparu egrege Jenin Derriard au nom des
sindicz de Morgex et Pré sainct Didier, Jean Mat
tel sindic de la Sale, Grat Collomb sindic de la
Thuylle.
Les subgetz immediaulx de sadicte Altesse, ma—
nans et habitans au mandemant de Montjouet A
comparu Pierre Peaquyn, sindic d’Ismarese, tant au
sien nom que de Vallentin Monthault sindicI de
Montjouet.
Les s'ubgetz immediaulx_de sadicte Altesse, ha‘
bitans au mandemant de Bard. A comparu noble
Camille Porcel pour les sindicz de Bonus.
Les subgetz dudict seigneur reuerendissime eues
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que, seigneur spirituel et temporel de la val de a
Cogne. A comparu Anthoine Jeantet, consindic de
Cogne, a son nom et des aultres sindicz dudict
Cogne.
Les subgetz (ludict seigneur conte de Challant,
baron dAmauille etc. Ont comparu commendable
Millan Faugias au nom des sindicz de Verres, Bar
thelemy Chaslrignier et Pierre Dogier, sindicz de
Challant, Barthelemy Toniet sindic de Bruzon,
Tholie Rolandin sindic d’Ayacz, Andre Squino
bel pour les sindicz de Gressonney.
Les subgetz desdirtz seigneurs barons de Fenix
et de Chastillon. Ont comparu Jean Vigon, Mau
ris Mirenot, Vrbain d’Hugonyn, sindicz de Fenix,
Michel Perrallion, Jean Galliard et Mauris Ver-Ê
tuys, sindicz de la Riuiere de Fenix, Andre Bar—
rel, consindic de Chastillon, a son nom et de son
consort.
Les subgetz du seigneur baron de Chastelargent.
A comparu commendable Pierre Cheuenier sindic
de la Villeneufue, Oddonin I\‘Iandier au nom des
sindicz de sainct Pierre.
Les snbgetz (lesdith seigneurs de Vallése. Ont
comparu Jean Gueydoz, sindic de Perloz, tant a
son nom que des sindicz de Fontanemore, maistre
Francois Nicoud sindic d‘Aruaud, Jaques Biolley
au nom des sindicz d’Issime.
Lessubgetz des seigneurs du Pont sainct Martin.
A comparu ledict Jaques Biolley au nom du sindic
du Pont sainct Martin.
Les subgetz desdictz seigneurs de Nus et (le c
Rins. A comparu Bartlnelemy de Francois Porlioud,
consindic de Nus, a son nom et des aultres sin
dicz dudict Nus.
Les subgetz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Eusebe d’Ema, Eusebe dAnisad, Martin
Esgaral et Anthoine du Filliestroz, sindicz de Quart;
Jean Chamonal, Eusebe de Nicolin des Blancz et
Pierre de Sorelley, sindicz de sainct Cristophle;
laques Bertollet sindic de la Ville franche; Pierre
de Michel de Vax et Panthnleon de Marcel Gay,
sindicz dOllomont; Panthaleon Bouet sindic du Vil
lars de Valpelline et Panthaleon de Francois Rosset
sindic de Porrossan; Barthelemy du Genet et Pan
thaleon Berend, sindicz d’Oyace.
Les subgetz desdictz seigneurs de Cly. Ont com
paru Louys de Louys Boret sindic de sainct Denys,
Ayme Pignet sindic de Valtornenchyz , Pantltal60n
Beriaz sindic de Veraye.
Les subgetz du seigneur baron de Gign0d. A
comparu Boniface Rolin sindic dAlleyn.
Les subgetz du seigneur de la Tour. A comparu
ledict Oddonyn Mandier pour les sindicz dudict
lieu de la Tour.
Les subgetz desdietz seigneurs d’Introd. Ont
comparu André Ansermyn sindic des Combes d’In
trod, Laurens Ancermet sindic d’Introd, Jean Jo
rioz sindic de Berne. .
Les subgetz desdictz seigneurs d'Auise. Pour les
quelz personne na comparu.
(1an 1625)
Les subgetz dutlict seigneur de Sarre. Personne
na comparu.
Les subgetz des seigneurs de Bressogne. Personne
na comparu.
Les subgetz dudict seigneur de Bocze. Nul a
comparu.
Les subgetz des seigneurs du venerable chappitre
Nostre Dame d’Aouste, conseigneurs de Derbes. Per
sonne na comparu.
Les subgetz desdictz seigneurs prieur et chanoy
nes du venerable chappitre sainctOurs d'Aouste,
conseigneurs (lUtllCt Derbes. Pour lçsquelz personne
na comparu.
Les subgetz desdictz seigneurs de Cormayeur. A
coufparu Louys Noyr sindic de Cormayeur.
Les subgetz dudict seigneur de sainct Vincent.
A comparu Pierre Jory au nom des sindicz de la
Riuiere.
Les subgetz des seigneurs de Champoreher. A
comparu honneste Domeyne Pittet, faisant au nom
du sindic de Champorcher du ressort des seigneurs
de Bruiset.
A esté loue vue lettre escripte par monseigneur
le Prince de Piemont au Conseil des commis de
ce duché, en datte du m present, aportee par
le seigneur Ayme Charles d’Albard valet de cham
bre dudict serenissime Prince, par laquelle il dicl
qu’ayant son Altesse monseigneur esté forcee pren—
dre les armes pour empeclner les vsurpations que
ses voysins faisoyent sur ses Estatz et recouurer
ce qu’ilz auoyent desia indeuemant occupé, elle a
tiré des notables assistances dargent et de bled en
general et Particulier des peuples de Piemont qui
s‘y sont volontairement portez pour si juste occa
sion; et se promettant volontiers que ceux du du
ché d’Aouste ne luy tesmoigneront pas moings dal—
l'ection maintenant quilz ont faict aultres fois pour
semblable l‘aict, elle desire auoir vng donatif de
ses peuples dudict duché non moings proportionné
a leur pouuoir qu’a leur Obligation. Cest pourquoy
il a despeché Carlo Dalbard son valet de chambre
pour fere Scau0ir audict Conseil ce que dessus et
le contentement quil en donnera a S. A. de dispo
ser ledict pays a contribuer a ceste despance qui
se faict pour vne si juste cause et pour asseurer
11 le repos general de ses Subgetz; quoy faisant il
l’inuitera en particulier d’auoir memoyre dudict
pays aux occurrences de luy procurer tout bien
et aduentage suiuant linclination quil en a en son
endroit, ne layant voulu charger de la despance
d’vng delegué pour ce regard sur lasseurance quil
prend que les considerations susdictes soyent asses
fortes pour les y disposer fort facilement, et que le
dict Dalbard fera dailleurs voir les prouisions quil
a ordonné pour la seuretté du pays et _lordre de
fere marcher les mille hommes par luy demandez.
Apres quoy ledict seigneur reu.me masque a re
presente la necessite’ qui] y a de ferè quelque bon
effort, attendu les occasions‘ qui se presentent tan!
remonstrées par ladicte lettre que pour anltres par
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luy presentemant} baillees‘ a entendre au sindiczl a celluy de l’insinuation,eb non- a plusieurs aultres,
des communes; ayant proposé la somme de trente
mil ducattoris;
Sur laquelle proposition ont-’ esté‘ priez ledict
seigneur rèuerendissime et: les seigneurs de Serre
etl Derriard‘ pour prendre [intention des sindicz’
desdictEs- communes, aﬂin den' tirer la' l‘esolut‘ion'
telle que requerra le seruice de' sadicte Altesse et
portée du» pays,
Ce quayant esté faict, et reassemblez lesdlctz sei
gneurs et sindlcz des communes, ledict seigneur
rent'“ et! seigneurs de Sarre et D’erriard1 ont faict
relation-que le peuple oﬂ“re‘ a son Altesse la somme
de trentemil e'scuz petite, payables en trois l’oyres
de Toussaihctz proche suiuantBs, soauoir dix mil
osent par ohasque terme, sil plaira a sadicte Ad
tesse leur accorder lesdictz termes.
Et pour estre lheure tarde, a! esté remise l’as
semblée a vuheure apres myiour aux fins de de
terminer et deliberer sur aultres chel‘z qui sont a
resouldre.
Laquelle heure estant arriuée, seslans lesdictz
seigneurs et sindicz des communes reassemblez en
Conseil, ont esté par ledict seigneur vybally pro—
posez les chefz suiuantz.
Oultre ce que regarde la proposition dung (lb
natif que son1 Altesse serenissime demande a ce
sien duché pour les ﬁ‘ayz et supportz de la pre
sente guerre, laquelle est non seulemant pour la
conseruation de lEstat mais encores pour le recou
uremaht des places qu’ont esté vsurpées par ses
v'oy'sins, entre aultres par ceux de la republiqu‘e de
b
0
Genes; et lequel donatif il est requis de resouldre .
promptemant et sans delay en la presente assem
blée du Conseil general conuoqnee a ces ﬁns en
vertu d‘vne lettre de lAltesse de monseigneur le
Prince de Piemont, en datte du dixieme pres‘ent
moys, escripte a son Conseil des vyballjy et com
mis, aportée et censignée par le seigneur Charles
d’Alb-ard, vng de ses valetz de chambre; il se
treuue aussi estre par mesme moyen requis prou
uoir aux chefz et articles suiuans que le vybally
pour le deub de sa charge reste obligé d’auancer
aﬂin qu’ii y Soit par messieurs tant vassaulx quaul
tres de l‘a presente assemblée prinse la resolution
necessaire et que par ceste Voye ledict seigneur
vybally reste deschargé stir lesdictz chefzt, qui se
ront pto’po‘sez’ tant enu‘ers sadicte Altesse pour ce
que sur i‘ceu‘lx concernera son seruiee quenuers le
general de ce payé pour le bien et aduentage d’i—
celhiy, aduenant‘ l’us‘t dil‘ayé‘ de prou-unir sur
ce que par Iuy Vient a cestheure mis en adua‘nf.
Quest en premier lieu aﬂin de nous a‘cquict‘er de
[obligation en laquelle S. A. s‘erenissime nous a mis
en consideration, de labolition de ledict du tabel—
lionmt; n’ayant le Cousturïtier du pays prouetr a
tout ce que regarde lobseruance‘ dudict‘ edict, ain‘s
SeuICmant a quelques chefz particuliers, comme a
d
mesmesa‘ l’a‘ seuretté des escfiptuœ& par lemoyen
d’vng archiue et lieu qui puisse seruir cy. apres
tant au reposemant que conservation d"icellæ, ayant
ce particulier par trop esté negligé. Mesm‘es,dee
lanne’e‘ mil six- centz et dix en? ca- lonI ne veult
courir bazard destre tant par _sadicte‘ Altesse que'
par le magistrat deputé et surintendant: a lentre«
tien de tel' droict treuuez en faulte pour n’auoir
tenu compte d’obeyr et effectuer ce que le general
de ce pays restoit tenu et obligé fera pour sa des—
charge sont desia* douze ou quinze années, nestant
que trop euidente la perte et trop notable le pre—
iudice qu’a ressenty le general dudict pays faulte
dauoir esté satisfaict a ce particulier auant cestheuñe,
suiuant le commandemant qu’ en auons heu pour
lors de sadicte Altesse. Et pour aultant que lexpe
rience continue de nous fere voir qu’vne partie de
la misere et necessité qua regné de longue main et
regne encores en la presente vallée, laquelle, joinct
la sterilité et angustie du lieu qui se treuue aussi
despourueu presque de toutte sorte dindustrie et
traﬂique, la multiplicité encores des proces qui a
tous propos pour sommes asses legeres se vont in
troduisantz, au parsus mesmes de ce que sur tel
faict aurait desia en l‘année susdicte 1610 estésuf
fisammant prouueu par sadicte Altesse au beneﬁce
du general dudict pays sur le retranchement des
appellations et causes tant ciuilles‘ que criminelles;
ceste estant aussi vue des causes par laquelle non
seulemant icelle vallée reste aﬂ‘byblie- de moyen et
de commoditez, mais, que pys est, cella continuant,
elle se verra de plus en plus accablée; le remede
a ce mal seroit qu’auant quil nous arriue de part
son Altesse quelque commandemant ou delegue' sur
les bras, qui vienne recougnoistre sur le lieu de
quelle facon durant le susdict temps nous nous
serons acquictez tant de ce particulier que de cel
luy du precedent chiefz du tabellionnat, [on pro
cure a ne différer plus lobseruance de ce quest
porté par les prouisions, ordres et declarations rap
portées a faueur dudict pays, long temps y a, de
sadicte Altesse, et quil ne se perde plus temps d’y
estre proueu.
Oultre le faict du tabellionnat pour vng archiue
a la conseruation des escriptures, y est enoores cel—
luy des causes ciuilles et criminelles; celluy de la
douane; celluy des estappes pour la louge’edes sol
datz; celluy de la reddition de comte du tres‘orier;
celluy d’vne maison pour prouuoir 3 mg archiue;
celluy de la distribution des armes du magasin;
la consigne de deux centz escuz pour les cinqccn‘tz
piques.
Dont Sur le chef touchant le faict des archiues,
des appellations des causes tant ciuiﬂes que crimi—
nelles, a este resolu ainsi que Sensnilî; et W 3““
aultœs articles de la proposition d‘udiet seigneur
vybally, a esté remise lauthorité au Conseil des ser—
gneurs commis pour y pronom . .
Sur la proposition faicte par le seigneur Michel
131"ou. 11€“. pair. XV.
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de Bosses, conseigneur dudict lieu, conseiller et vy- a la55emblée generale tenue les jours cinquieme et
bally au duché d’Aouste pour son Altesse serenis
sime, que la retardation d’auoir dressé les archiues
pour la reduction'des receues des notaires defunctz,
ja promise fer‘e dez longue main, a aporté de lin
terestz au public;partant,consideralibn faicte de
limportance et conseqnence de cest affere, a este rec
Solu et ordonné que seront l’aictes riere toutes les
parroisses et mandeman_tz de ce pays des archiues
a pierre chaulx et areyne, voultées, capables pour
reposer les escriptures et receues desdictz notaires,
et que sera deputé Vng clauaire soit archiuiste d’i
celles, qui prestera le serment entre les mains des
ordinaires et juges des lieux respectiuemant de bien
vercer a la receue et reduction des escriptures qui
luy seront remises, de ne permettre icelles estre
visitées sans ordre de justice, ny extraittes, et entre
les mains duquel seront remises dans trois moys
apres la publication faicte les mottes et prothocolles’
des notaires decedez depuis trois ans passez en
oultre; et a ces ﬁns sera a voix de cry enioinct et
commandé a tous les commissaires et aultres qui
en seront saysyz de les porter indilatemant dans
lesdictz archiues et prendre descharge distinct du
deputé, du nombre et qualité des nettes, soubz la
peyne de cent escuz d’or, damps, dommages et in
terestz, applicables moytié a icelle et moytié au sei—
gneur du lieu. Et aduiseront lesdictz commissaires
et aultres de ne commettre aucun abus ny reten
tion en la remission desdictes escriptures, a peyne
destre chastiez corporellemant a larbitrnge de ju
stice. Et quant aux mottes et prothocolles des no
taires qui decederont dores en la et qui sont de
cedez des trois ans proche passez, a esté ordonné
que trois ans immediatemant apres leur deces leurs
escriptures et receues seront remises par lesdictz
commissaires aux mesmes archiues et entre les
mains de qui dessus et soubz les mesmes peynes.
Declairant quarriuant loccasion que quelques par
ties heussent besoin fere leuer de contractz, instru
mentz, et actes registrez dans lesdictes nottes, le
commissaire qu’aura esté deputé a icelles pourra
les aller leuer dans lesdictz archiues, signer, expe
dier et en tirer lemolumant; a leH’ect de quoy le
dict clauaire leur permettra la visite et leuature en
sa presence, sans pour cella pretendre aucun sal
laire. Et venans les commissaires deputez a dece—
der sans laisser heritiers capables de l’art de no
taire ou sans disposer, ledict clauaire aura lautho
rité de leuer les contractz qui seront requis par
les parties et pour leur interestz et en tirer lemo—
lumant raisonnable. Et ou se treuuera ledict cla
uaire suspect, les seigneurs et ordinaires des lieux
y prouoyront.
A aussi esté recougneu linterestz et notable pre
iudice qu’a causé le retardemant danoir executé et
mis en obseruance le priuillege accordé par son
Altesse sur le retrenchemant des appellations, ainsi
que porte la remonstrance sus faicte ,' mesmes la
resolution que fust prinse de telle obseruance en
  
sixieme januier mil six centz et vnze. ‘lt partant,
desirans les seigneurs et aultres assistans en ladicte
assemblée generale preuenir a la continuation de
tel malheur et obuier a lexercice d’vne commission
qui pourroit arriuer au pays pour linobseruance du—
dict priuillege et memorial touchant ledict retran
chemant, a esté parce de rechef resolu dvng com
mun accord , nul a ce discrepant,{qu’icelluy sera
nouuellemant publié et que tous les sindicz des man
demantz et parroisses du pays seront tenuz en ve
nir prendre dans le moys instant vne copie auec
le secretaire du pays, deuemant par icelluy authen
tiquée; a quelz fins seront faictes imprimer plu
sieurs copies pour estre distribuées riere les reS
sortz de tout ledict pays; et par consequent est or
donné et commandé a tous manans et habitans
riere ce duché, de quel estat, qualité et condition,
quilz puissent estre, d’obeyr, obseruer et entretenir
le contenu aux troisieme et quattrieme articles du
memorial et priuillcge susdict, qui sont icy tenuz
pour repetez. La lecture et publication desquelz se.
mit esté de nouueau faicte en ladicte assemblée
par ledict secretaire a haulte et intelligible voix
aﬂin que personne ne pretende ignorance, auec in
hibition dy contreuenir en façon quelconque,a sca
uoir de ne pouuoir ny deuoir par cy apres appeller
daulcuns incidentz et sentences interlocutoires tant
es causes ciuilles que crimineles, pour quelles cau
ses et sommes que ce soit, ny des diﬂinitiues, sauf
ou il se traittera de crime de leze maiesté ou aul
tre digne du dernier supplice, et dont les sommes
n’excederont cinquante escuz dor, et aultremant,
suiuant la teneur des articles susdictz, sonbz peyme
de deux centz escuz dor pour chasqne contreue
‘nant et chasque foys qu’il y sera contreuenu, ap
plicables conforme a iceulx; se remettant neant
moings ladicte assemblée pour linobseruance des
dictz articles, dez lobtention d’iceulx jusques a pre
sent, a ce que sera du bon plaisir de sadicte Al
tesse; ordonnant aux juges des lieux respectiuemant
de signiﬁer sans delay et sans abus au Conseil des
seigneurs vybally et commis de ce duché les par
ticuliers qui introduiront des appellations aux Se
natz au parsuz et contre la teneur de la presente
d resolution et publication dudict priuillege afﬁn que
par icelluy soit proueu suiuant lauthorité toutale
que luy en est presentemant donnée, et ce pour la
poursuitte et payemant des peynes; et au seigneur
procureur ﬁscal dudict duché de tenir main a leu
tretien dicelle suiuant le deub de sa charge et
mieulx que na esté faict par le passé.
A aussi esté resolu et declairé que les protesles
seront admises pour six lieues tant seulemant, com
pris lallée et retour, et plus oultre, a proportion
de lestendue et longueur du chemin, a larbitrage
des juges.
Sur aultre proposition faicte par quelques vngs,
charge ayans et proposans de part les sindicz des
communes, de fere esgaler les focages du pays, a
a“ ou“ "
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esté la resolution remise au premier Conseil genc
ral qui se tiendra.
Sur la requeste presentée par dîners particuliers
de Fenix touchant le seruice de la gabelle, a esté
dict qu’on en vue maison et famille y aura trois
freres, lun desquelz soit obligé au seruice de la
gabelle, celluy qui des trois se treunera obligé sera
eximé du seruice militaire et les aultres pourront y
estre contrainctz; a quelz ﬁns le gabellier baillera
de six moys en six moys vue nette aux seigneurs
barons de Fenix et de Chastillon pour prouuoir
sur les occurrences de la leue’e des compagnies de
milice de ce pays.
Quant a la proposition faicte destre requis et ne
cessaire achetter vne maison tant pour les archiues
du pays que pour y tenir les escriptures des notaires
defunctz, mesmes pour Ihabitation du seigneur gou
uerneur, ayant le seigneur tre_sorier dudict pays
noble André Sauyn presenté sa maison du Plot et
icelle faicte vendable a tel prix que par le Conseil
sera aduisé (laquelle il juge capable pour lhabi—
tation dudict seigneur gouuerneur, pour les archiues
du pays, pour y reposer les armes dudict pays, dy
tenir le tribunal des Cougnoissances, et plusieurs
aultres occurrences), a esté tel ofÏi'e accepté et re
mise lauthorite’ au Conseil des seigneurs commis
tant pour fere la visite dicelle que pour aduiser
des conuentions, prix et conditions,'et en passer
le contract. Ayant en oultre sur la requeste de la
dame Cassandre vefue du feu seigneur cheualier
don Caspard de Voudan, comme administratrice
du seigneur Emanuel René son ﬁlz et dudict sei—
gneur chenalier, tendant aux ﬁns d’estre payée du
louage de la maison de sondict ﬁlz jusques icy em
ployée pour lhabitation dudict seigneur gouuerneur
du pays, accordé mandat a ladicte dame sur la tre—
sorerie du pays pour les cinq années dernier esche—
ues et suppliées a raison de trois centz ﬂorins par
an, et dict que ladicte maison sera licenciee ou lon
desmeurera daccord auec ledict tresorier du prix et
conditions pour la vente de celle quil a proposée.
Monsieur le baron de Gignod. Pour lequel par.
sonne n’a comparu.
Bellesi
 
A. 4625 - 17 Giugno
VAL D’AOSTA
Congregazioñe dei Comuni — Il Vicebalio camu—
nica l'istanza fatta dal Principe di Piemonte
che il donativo di tr‘entamila scudi gli sia pa—
gato in un anno a vece di tre, ed in ire rate.
L’Assemblea manda supplicarsi il Principe che
non insista in tale\ domanda, attesa la grau po_
verlà del Ducato e l’impossibilitä di far danar0
a
6
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salve nelle ﬁers dell‘0gnissanti e nell’epoca di
vendita del bestiame; dichiara di polar solo ade
rire al pagamento della prima rata nel pros
simo Ognissanti, delIa seconda nel venturo mag—
gio, delta terza nel successivo Ognissanti; e in
questa conformitù delega il Nobile Andrea Sa
vin, Tesoriere del Paese, a stipulare in Torino
un istrumenlo d’obbligo, e riporlar quitanza.
(1) Du jour dixseptiesme juin 1625 par deuant le—
dict seigneur vybally, assistans monseigneur le re
uerendissime euesque dAouste, le seigneur de Bo—
niuard, les seigneurs baron de Fenix, Claude René
de Nus conseigneur dudict lieu, Leonard d’Auise,
sindicz de la citté et bourg, aduocat Malliet, Vin—
cent Chiriete, Sulpis Derriard; assistans aussi les
sindicz des communes a ces ﬁns euoquez a leﬂ“eet
du subiect cy bas contenu, scauoir:
premieremant, pour les subgetz du seigneur
conte de Challant, Jaques Fornier dAyacz, Jean
Matthieu vicaire du lieu de Bruczon;
pour les subgetz des seigneurs de Vallese,
Thomas d’Anthoine Nicoud et egrege Mathieu des
Roery;
pour ceux de Donas, Domeyne de Jean Sizian;
pour ceux du mandemant de Cly, Ayme Pi—
gnet, Pierre Pignet, maistre Anthoine Bauderety;
pour la baronnye de Quart, le seigneur chus-
lellain Vineys, assisté de Jean Chamonard, Ensebe
des Nicollins, Pierre de Sorelley, egrege Nicolas
Sorelley et Pierre Chesnoz, Michel de Jean Clœyl
lon, Panthaleon dAnthoine Cheyllion;
pour ceux de Montiouet, Bassan‘ Peaquin;
pour Fenix, Vrbain d’Hug0nin;
pour ceux de Cogne, Jean de Jean Gillian0ud,
Jean Aymonnet Vulliet; '
pour Sarre, Mauris Burdet;v
pour Amier, Sulpis Perruchod et Barthelemy
Ferroud;
pour Lyurogne, Sulpis Beneyton et Jean So
quier;
pour ceux de sainct Pierre, maistre Jean
Pierre Moret;
pour ceux de la Villeneuﬁœ, discret Pierre
Chouenier;
pour Cormayeur, Louys Mochet;
pour Morgex, discret Grat Perron;
pour la Sale, Jean Mattel;
Ayant esté euoqué le Conseil a ce jourdhuy en
vertu de lassignation prinse en Conseil le m du
present, auroit esté proposée en lassemblée de.
nouueau lintention de lAlœsse de monseigneur le
Prince sur lanticipation du payement des trente
mille escuz .de neuf ﬂorins de Piemont accordez a
sadicte Altesse le 30 auril dernier, ascauoir au lieu
de trois annees, soit trois foyres de Toussainth
quil auoit esté resolu, quil entendoit cella se de
buoir fera dans me année en trois termes dans le
(1) main" du Payt, anm'u I621 à (6‘30,foll. 15!v-154.
Mon. Hist. pair. XV. 139
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cours dicelle; ouy en voix les communes Soit par- a
tie d’icelles, qui auroyeut comparu au moyen de
leurs sindicz nommez cy dessus, et le tout meure
mant consideré; auroit esté resolu et aduise quon
suppliera monseigneur le Prince de vouloir croyre
que ce pauure peuple est tout plain de bonne vo
lonté, mais quil est si debile de forces en mat
tiere de deniers quil se treuue presque impossi
ble de pouuoir seconder son intention quant a ce,
veu quil na aucun commerce ny traﬂique et aul
tre moyen de treuuer argent qu’aux foyres qui se
tiennent a la Toussainctz et a la my may en la
vente de quelque bestail; et que quand voire lon
auroit promis de fere ledict payemant au terme
susdict, son Altesse nen pourroit estre seruie par
ce que pour le tirer du peuple il faudroit par ne- 1’
cessité contraindre et les vngs et les aullres par
rigueur de justice, ce que ne peult estre faict
sans longueur de temps; et que tout ce que le
Conseil a peu fere et aduancer ça esté de dispo
ser le pays a promettre ladicte somme aux trois
termes suiuans, le premier a la feste de Tous
sainctz instante, le second a la my may de lan
1626, et le dernier a laultre feste de Toussainctz
suiuante en ladicte année 1626; en conformité de
quoy que Ion a commandé au tresorier de ce
pays le seigneur André Sauin de s’obliger et la
promettre a qui son Altesse commandera, en nous
en rapportant deue quictance; pour quoy fere il
pourra sacheminer a Tburin si bon luy semblera;
la suppliant de vouloir prendre en bonne part
ceste resolution peu plus longue que ce quelle de
siroit, ayant jugé cella estre plustost son seruice
que aultremant, puisque laissant respirer ce peuple
aucunement c’est luy donner force de tant mieulx
fere son debuoir.
Plus a esté ordonné de bailler quinze beato a
medeo au seigneur Jean Baptiste Ley, facteur du
seigneur Baronys, pour dignes considerations.
Le present Conseil a esté receu par le seigneur
Sulpis Derriard en absence du secretaire_ du pays.
 
  
A. 4625 - 2 Agosto
—_
MARCHESATO ‘ DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - I Sindaci di Saluzzo
partecipano avere il Duca delegato il Consigliere
e Mastro Auditore Gian Francesco Antonielli a
levare un imprestito forzoso sovra i facoltosi,i
notai, gli artisti e i commercianti, e chieggono
se non gioverebbe oﬁerire al Duca una data
somma, da repartir'si fra quei censiti, evitando
in tal guisa più gravi molestie. L’Assemblea an
nuisce alla proposta,e delega due de’ suoi Mem
bri a supplicare il Duca di voler abolire il pre
(Anno 1625)
stito ordinato e ad gﬂèrirgli quel donativo che
loro sembri conveniente, dichiarando anticipata
mente di approvarne l’operato.
(UCONGREGATIONE GENERALE PER 11: FATTO DELLI
COTIZZI DE GL’AR'I‘ISTI E NEGOTIANTI, E PRESTANZE m
comono. ’
L’anno del signor mille sei cento vinti cinque
et il secondo giorno del mese di agosto, nel con
uento di santo Gioanni Batista della città di Sa.
luzzo, auanti l’ill."'° signor Francesco Renato Sa
luzzo della Manta conte di Chissone, cauaglier del
l’Ordine, e luogotenente generale per S. A. serenis
sima nel Marchesato di Saluzzo;
Congregato il Conseglio delle terre del Marche
sato di Saluzzo, instanti li signori sindici di detta
città, precedente l'auiso datto dal signor Cesare
Gayda secretaro d’esso Marchesato a caduna com
munità per lettere missiue espressamente mandate,
come per la riceuuta al dorso di esse appare; nel
qual sono interuenuti li signori Michelle Fornarie
Fabritio Tarditi, sindici di Saluzzo, a nome di detta
città; il signor Gio. Vincenzo Polotto per Dronero;
messer Gioll'redo Chialuetto, sindico, e messer Gio.
Batista Riclielmi per Reuello ; messer Gio. Antonio
Ghignati per Alpeasco; messer Giacomo Garnero
per san Pietro; signor Gio. Michelle Jsaia, sindico
di Verzolo; messer Gio, Vrsio per il Villar san
Constanzo; messer Gioannone Rosso del fu messer
Michele, sindico della Manta, e signor Gio. Michelle
Antonio della Valle per Costigliole;
Et oue detti signori sindici di Saluzzo hano pro
posto, esser stato da S. A. et suo ecc.mo Magistrato
delegato il molt’illuslre signor auditor Antonielli
per proceder a cotizzi contro li nottari, artista, mer
canti, negotianti delle terre del Marchesato, [e]
compelir li commodi a far prestanze a S. A., il
qual di presente si troua a Dronero e per quanto
s’intende designa transferirsi in caduna delle terre
del Marchesato per le sudette cause.E perche essi
signori sindici stimano che quando si abbraciasse
questo particolare dalle terre del Marchesato et in
generale si oli‘erisse a S. A. somma certa suporta
bile, da ripartirsi poi da detto signor delegato o
chi altro S. A. deputasse soura li commodi, nottari,
mercanti, negotianti, artista et altri, ne seguirebbe
minor danno, e si spera si ridurebbe la domanda
a menor segno di quanto s’intende designar si pa
ghi da particolari detto signor delegato, percio gli
è parso nottiﬁcarlo al detto Conseglio accio le pia
cia deliberare soura detta propositione a beneﬂicio
vniuersale.
Qual propositione vdita da detto Conseglio, oue
sono interuenuti li sudetti signori vnanimi e con
cordi, ha detto Conseglio ordinato che si racorri
da S. A. serenissima et suoi ecc.mi signori ministri,
a qualli si rimostri il pocco numero de negotianti
' il) Libro de le Proposte ecc. dal 1607 al {625, lo“. “40-116.
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stante che la prouincia resta ne conﬁni, nella qual a
non concorre negotio O traffico alcuno; le poche
facende di nottari e pocca comodità de commodi,
consistendo massime detta prouincia per la maggior
parte in valli priue del tutto d’huomini comodi,
artigiani et altri; le calamità e miserie delle terre
del Marchesato e de particolari; e si supplichi S. A.
di liberar gl'huomini e particolari del Marchesato
dalle domandato prestanze e cotizzi soura l’arti, o
almeno di riddur le prestanze e cotizzi a segno
soportabile, hauuto sguardo alli tempi callamitosi
et a tante altre graueze che giornalmente corrono.
Et a quest’efl‘etto ha deputato li signori Cesare
_Maruchi di Saluzzo e Gio. Vincenzo Polotto di
Dronero, a quali in nome delle terre del Marche
sato, esclusa Carmagnola, Isolabella, Baldisero, Val
l'enera, Paesana, Oncino, Crizolo et Ostana, quali
s’intende hauer a parte composto, sia comesso di
accordar a S. A. somma certa qual stimerano po—
tersi (la gl’huomini delle terre del Marchesato pagar,
e conforme all’instruttione che li sarà dalli signori
sindici et agenti per la città di Saluzo stabilita, da
ripartirsi poi da signori delegati soura li particolari
del detto Marchesato'piu commodi, nottari, mer
canti, artista, negotianti, et altri portati per l’in
strutione d’essi signori delegati. Prometendo detti
signori constituenti a nome proprio e particolare
che li particolari e communità di detto Marchesato,
per quali come soura respetiuamenti sono inter
uenuti, hauerano per sempre rato grato valido e
fermo tutto cio sarà per detti signori procuratori
stabilito et accordato, facendo per esse communità
caso e debito proprio respetiuamenti, e non li con
trauerano, sott’obligo de beni luoro e di dette
communità respetiuamcnti, presenti 'e futuri, col
constituto d’ essi in forma, ristoro de danni spese
et interesse di litte e fuori, e giuramento per essi
tutti prestato toccando le presenti scriture.
Del che tutto detto ill.'"° signor richiesto n’ha
concesso et io ne ho riceuuto le presenti testimo
niali, et in fede mi son sottosegnato alla presenza
delli signori Paolo'Cauaza et Alessandro Zoncho
di Saluzzo, testimoni assonti.
Porta sec.° assonto
 
A. 1626 - 22 Aprile
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Si rin
novano da parte di varii Nobili le proteste di
precedenza. Gian Nicola La Crête, signore di
i arre, presenta le Patenti di sua nomina a Vi
cebalio del Ducato; quindi a nome del Principe
Tommaso chiede che si provvegga senza indu
gio al pagamento di una mesata della contribu
zione dovuta pel soldo delle due compagnie di
'NERAULx, COMME AUSSI
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cavalleria già acquartierate in Aosta e man
date in Piemonte ,- che similmente si provvegga
pel rimborso dei crediti delle Tappe, e si eleg
gano altri Revisori in luogo suo e del defunto
Clappe)‘ di s‘ Vincent per continuare l’esame dei
conti del Tesoriere e delle parcelle di quelle
Tappe. Aderendo alle varie proposte, la Con
gregazione delega il Tesoriere a passare una
scritta d’obbligo od a pagare mediante mutuo
la somma corrispondente ad una mesata di con
tribuzione,- accetta l’oﬂèrta del Vescovo di fare
in compagnia del luogotenente di balia Sulpizio
Derriard gli opportuni uﬂici presso il Principe
onde il Paese ’venga per l'avvenire esonerato da
simili pagamenti, autorizzando anticipatamente il
Consiglio de’ Commessi a decretare il donativo
che potesse esser richiesto per si atta esonera
zione e ad imporre la taglia occorrente; deli
bera che pei rimborsi alle Tappe si continui a
tutto il venturo anno la taglia di cinque scudi
piccoli; nomina Revisore in luogo del Clappey
il nobile Gianbartolomeo Mistralis, associando a
‘ questi Francesco di Challant, barone di Fe'nis,
e Leonardo d’Avise; commette inﬁne al Consi
glio de’ Commessi la risoluzione delle petizioni
esibite al Consiglio generale, compresa in esse
quella dei Sindaci e particolari di s’ Martin de
Corlian per riduzione del numero de’fuochi di
questo Comune.
(1) ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ESTATz DU PAYS
D'AOUSTE, TENUE LE VINGT nEumeE AURIL 1626 PAR
DEUANT LE SEIGNEUR JEAN NICOLAS LA CRESTE, SEI
GNEUR DE SARRE, VYBALLY nume‘r PAYS POUR SON
ALTESSE SERENISSIME. EN LAQUELLE SONT ESTÉ AP
PELLEZ LES SEIGNEURS VASSAULx DU PAYS SUSDICT,
HORMIS LES SEIGNEURS BARONS DE QUART ET CHAS
TELARGENT, CONFORME Aux PRECEDENTZ CONSEle GE
LEs SINDICZ DES COMMUNES
DUDICT PAYS, EN VERTU DE LETTRES DU 15 DUDICT
AURIL.
Et premieremant monseigneur le reuerendissime
euesque dAouste, seigneur Spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. A comparu ledict seigneur ac
compagné de reuerends seigneurs Michel Berthody
et Octauio Barletty, chanoines de la cathedrale NO
stre Dame d’AouSte. ‘
Monsieur le conte de Challant,baron d‘Ama
uille etc. A comparu noble Pierre Anthoine Dial
ley, procureur general dudict seigneur conte en ce
pays, au nom dicelluy.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
A comparu ledict seigneur baron de Fenix, conti
nuant aux protestes cy deuant faictes tant de sa
part que dudict seigneur baron de Chastillon.
Messieurs de Vallese. Pour lesquelz personne na
comparu.
(1) Registro du Pays, anni" 168! à 168.5, foll. 197*400.
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Messieurs du Pont sainct Martin. A comparu
egrege Jaques Cappellin au nom desdictz seigneurs.
Messieurs de Nus et de Rins. A comparu le sei
gneur Claude René de Nus tant a son nom que
des aultres seigneurs dudict Nus‘, ses freres, con
tinuant a leurs precedentes prolestes.
Messieurs de Cly. A comparu noble Nicolas Be
senual pour lesdiclz seigneurs, continuant de me
smes aux protestes par eulx aultres fois faictes.
Monsieur de la Tour. A comparu ledict noble
Besenual auec les mesmes protestes.
Messieurs d’Inlrod. A comparu le mesme Besen
ual, aux mesmes protestes.
Messieurs d’Auise. A comparu le seigneur Leo
nard d‘Auise a son nom et des aultres seigneurs
dudict lieu, ses consortz.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Anthoine Gal au nom du seigneur Jenin Gal son
pare, conseigneur (ludict lieu.
Monsieur de Bosses. Personne na comparu.
Messieurs le preuost et rhauoynes de la catho
drale Nostre Dame d'Aousle, conseigneurs de Der
bes. A comparu le seigneur Marcel Malliet aduo
cal: au nom desdictz seigneurs.
Messieurs les prieur et chanoynes sainct Ours
d‘Aousle, conseigneurs dudict herbes. A comparu
noble Sulpis Derriard pour lesdictz seigneurs.
Messieurs de Cormayeur. A comparu le seigneur
Anthoine Faure, conseigncur dudict lieu, a son nom
et des aultres seigneurs dudict Cormayeur, ses fre
res, adherant aux precedentes protcsles conlre les
seigneurs de Bressogne.
Monsieur de sainct Vincent. Pour lequel per
sonne na comparu.
Messieurs de Champorcher. Nul a comparu.
Messieurs les sindicz de la citté et bourg dAou
ste. Ont comparu nobles Baltazar Pascal et Jean
Francois Pougnend, sindicz de ladicte citté et
bourg, assistez du seigneur Claude Loslan, noble
Estienne Philibert du Noyer, egrege Jaques Blanc
et Guillaume Mochet, leurs conseillers.
Les subiectz immediaulx de S. A., manans et ha
bilans en la chastellanie de Vahligne. Ont com
paru egrege Nicolas Pecclet, sindic de Morgex, fai—
sant aussi au nom des sindicz de Pre sainct Didier
et la Thuille, egrege Sulpis Bonnet pour les sin
dicz de la Sale. '
Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, habi
tans au mandemant de Bard. A comparu Vullier
min Bondon sindic de Donas.
Les subiectz immediaulx de S. A., habitans au
mandemant de Montjouet. A comparu egrege Es
tienne Nouallet au nom des sindicz de Montjouet.
Les subiectz dudict reuerendissime seigneur e
uesque dAouste, seigneur spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. A comparu discret Anthoine
Jeantet au nom des sindicz de Cogne.
Les subiectz (ludiCt seigneur conte de Challant,
baron dAmauille etc. Ont comparu ledict noble
(Anno 1626)
a Dialley pour les sindicz de Verres, Pierre Doger
sindic de Challant, discret Angellin Mugot au nom
du sindic d’Issogne, Sebastien Monterin sindic de
Gressonney, Michel Gars sindic de sainct Leger
dAmauille, Angellin Pessyz sindic de sainct Martin
dAmauille, George Faure sindic de Bruchon, Jean
Bass sindic de Jouenzan, Amlre Buyl sindic de
Graczan, Pierre Marqucsy sindic de Cheurot.
Les subiectz des seigneurs barons de Fenix et
de Chastillon. Ont comparu commendable Anthoyne
Cornu et Andre de Panthaleon de la Tour pour
les sindicz de Chastillon, Vrban du Perron et Ay
monnet Martignon, sindicz de Fenix, Jean Gaillard
sindic de la iriuiere dudict Fenix.
Les subiectz du seigneur baron de Chastelargent
1; Out comparu Michel Ferrod sindic dAruier, Louys
de Crou sindic de sainct Pierre.
Les subiectz des seigneurs de Vallese. Ont com
paru Mathieu Consol au nom des sindicz de Val
lese et d’Issime, discret Michel Collombaz sindic
(l'Ai‘naud.
Les subiectz des seigneurs du P0nt sainct Mar
tin. Ont comparu Barthelemy Damiaz sindic du
Pont sainct Martin et Panthaleon Perruchon sin
dic de Champorcher.
Les subiectz des seigneurs de Nus et de Rins.
Ont comparu Denys Dugal et Francois Fonier,
sindicz de Nus, a leurs noms et de leurs consortz.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Michel Chauorin, Jean de Nicolas Chais
C sod, Francois Truchet, Martin Esgaral, sindicz de
Quart, Panthaleon Ancermin sindic dOyace, Jean
de Jean Basset sindic d‘0llomont, Jaques Bertollet
sindic de Villefranche, Michel Jetaz sindic du Pont
de pierre, Michel Cheyllon sindic de Porroczan.
Les subiectz desdiutz seigneurs de Cly. Ont com
paru egrege Martin Pignet pour le sindic de Tor
nyon, Martin Comminod sindic de sainct Denys.
Les subgetz du seigneur baron de Gignod. A
comparu noble Cyprian Sauyn au nom des sin
dicz de sainct Renny et Bosses.
Les subietz du seigneur de la Tour. Ont com
paru Pierre de Rolin de Lale sindic de sainct
Pierre, Jean Gerbores au nom dAnthoine Feriere
sindic de sainct Nicolas de Cyuoyes.
d Les subiectz des seigneurs d’Introd. Ont com
paru Barthelemy Brunet sindic dIntrod, Michel
Reymond sindic de Reme.
Les subiectz des seigneurs d'Auise. Ont comparu
Pierre Glarey sindic de Lyurogne et Jean Dhugoz
sindic d‘Auise.
Les subiectz du seigneur de Sarre. A comparu
Grat Pallex, consindic de Sarre, a son nom et des
aultres sindicz ses consortz.
Les subiectz des seigneurs de Bressogne. Ont
comparu Boniface Joryz sindic de Bressogne et
George Cognien sindic de Polleyn.
Les subgctz du seigneur de Bosses. Pour lesquelz
personne n'a comparu.
Les subgetz des seigneurs de chappitre Nostre
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Dame dAou5te, conseigneurs de Derbes. Pour les- a esté dict et resolu, touchant la meute demandée
quelz a comparu ledict seigneur Malliet.
Les Subiectz desdictz seigneurs prieur et chappi
tre sainct Ours d’Aouste, conseigneurs dudict Der
bes. Pour lesquelz personne na comparu.
Les subgetz des seigneurs de Cormayeur. A com
paru ledict egrege Nicolas Pecclet pour iceulx.
Les subiectz des seigneurs de sainct Vincent. A
comparu noble Nicolas Mistralis pour les sindicz
de sainct Vincent, Francois Martinod sindic de la
montagne dudict sainct Vincent.
Les subgetz des seigneurs de Champorcher. A
comparu Jaquemin Barra au nom du sindic de
Champorcher.
Ledict seigneur vybally, apres auoir de nouueau
faict fere lecture de ses lettres patentes de consti
tution de vybally en ce duché, a proposé et faict en-l
tendre lordre enuoyé a monsieur de Sarre le jeune,
son ﬁlz, de tenir main que le pays enuoye prom
ptemant a Thurin vne mezate de la contribution
qua este establie pour lentre_tien de deux compa
gnies de cauallerie de monseigneur le Prince ma
jeur, son frere, et du conte de Seruasc, lesquelles
elle a faict retirer de ce pays, ou elles estoyent lou
gées par quartier, et ranuoyées en Piemont; ainsi
que de mesmes il a ordonné au tresorier du pays
deuuoyer sans dilution lesdictz deniers pour cent
et quarante quattre places, a raison de huict flo
rins de Piemont chasque jour et chascune desdic—
tes places, pour les leur fere distribuer ou a qui
S. A. commandera, en suitte daultre lettre a luy
escripte par ledict serenissime Prince Thomas du
a de ce moys, qua esté aussi leue, et de continuer
pendant quelles seront en quartier.
Plus, de prouoir a ce quest du solagemant des
estappes,qui sont creditrices de bonnes sommes
de deniers, ainsi que resulte de leurs parcelles li
quidées.
Item,qu’ayant esté luy vng des auditeurs des
comptes tant desdictes estappes que pour les com
ptes du tresorier du pays, et ayant pleu a S. A.
le constituer en ladicte charge de vybally , il est
requis nommer aultre en sa place, comme encores
au lieu du feu chastellain Clappy de sainct Vin
cent, decedé, questoit des auditeurs susdictz; et ce
tant pour la continuation des comptes desdictes es«
tappes quaudition de ceux dudict tresorier.
Laquelle proposition faicte, pour estre [heure tar—
de, a esté remise lassemblée a lapres disner et a
lheure de douze.
Et icelle aduenue , ont esté par ledict seigneur
vybally reprinses les propositions faictes du mattin,
adioustant qu’il seroit requis enuoyer vers S. A.
Vng delegué pour tascher dobtenir la liberation de
ladicte contribution dores en la.
Lesquelles propositions entendues, apres auoir
esté les sindicz des communes du pays ouyz et ra
portée leur intention au Conseil par mondict sei
gneur le r."" euesque, prié ce fere de leur part, a
par mondict seigneur le Prince Thomas, que le
tresorier du pays ira a Thurin promettre ladicte
somme audict serenissime Prince, soit a qui de luy
aura charge, ou bien quil la treuuera promptemant
soit des deniers quil pourrait auoir entre ses mains
ou bien par emprunt, a condition destre releué par
le general du pays des frayz que pour ce il pour
rait patir en cas que par ses comptes, quil est au
proucinct de rendre, il se treuuast crediteur du
pays; et touchant le recours vers S. A. pour la li
beration dores en la de ladicte contribution, sestant
ledict seigneur reu."" offert d’y aller et de contri
buer toutte lassistance quil pourra aupres icelle
pour ce regard, le Conseil apres le deub remerci
mant de cest offre l’auroit prié den fere loﬂice,
ayant a son election esté nommé le seigneur lieu
tenant au balliage d’Aouste Derriard pour laccom—
pagner en qualité de condelegué; ausquelz seront
baillées les memoyres requises par le Conseil des
seigneurs commis, auec declaration que, sil faudra
venir au poinct de quelque presentation de finance
et donatif a S. A. pour telle liberation et ayant les
dictz seigneurs deleguez le motif de la somme quil
faudra payer a ces ﬁns, eulx de retour au pays et
leur relation faicte au Conseil desdictz seigneurs
commis, ledict Conseil baille plain pouuoir ausdictz
seigneurs commis d’y deliberer absolumant et en
ordonner le ject de la taille sur ce,requise et aux
termes que par eulx sera aduisé. A quel effect se
ront baillées ausdictz seigneurs deleguez les me—
moyres necessaires tant pour ledict chef quaultres
que par lesdictz seigneurs commis seront aduisez.
Quant au soulagemant et satisfaction des estap
pes pour les foulles par elles souffertes, a esté aus
sy resolu de continuer au terme de la foyre de‘
Toussainctz prochaine les cinq escuz petitz pour
focaige aux dix escuz qui se doibuent payer pour
le donatif de S. A., tout ainsi qua esté faict a cel—
luy de la foyre de may prochaine, et secutiuemant
aultres cinq escuz a chascune des aultres foyres de
may et Toussainth de lannée mil six ceptz vingt
sept. Auec declaration que les communes contri
buables ausdictes estappes ne pourront pretendre
aucun ramboursemant de leurs contributions jus
'ques a lexaction de la taille desdictz dix escuz
tombans aux termes susdictz desdictes foyres de
may et Toussainctz en ladicte année mil six centz
vingtsept.
Plus, a esté nommé noble Jean Barthelemy Mi—
stralis pour assister a laudition des comptes dudict
tresorier au lieu de feu chastellain Clappey, et dict
qua la reddition desdictz comptes les communes
pourront enuoyer qui bon leur semblera pour y
assister de leur part a leurs despans, ayant par el
les esté a cest affect priez lesdictz seigneurs baron
de Fenix et Leonard d’Auise.
‘ Finallemant, sur la requeste preseutée_ par les
sindicz et communiers de la parroisse de sainct
Martin de Corlian, tendant aux ﬁns destrç par les
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sëiäﬂëdl‘â’Clﬁ‘dë René de" Plus et a'dùbcât Martinkft“ a-‘
fälcf r'appäft' dè'lat v'iSi‘tàtidh leàlë‘ de leur terroir
düdia s‘aln'ct Mhrtih polir le rabbàils des foc‘agëS‘
par dult prétendu, a‘ e’sté' dibt’ qu’e' te‘l’ rapport se
fëi‘a‘ au th‘séil' dës‘ seigneurs commis, auquel. est“
donnée" t'oütte' a'utllb'rité de' prouoir s‘ur ledicl.‘ ra‘-'
Bais, sil’ ÿ a‘dl‘a' liéu.‘ Ayant a’u‘ssi‘ esté' tbut‘œs‘ les
adllfx‘és re‘quést'es' prdSent'ées au Conseil geueral re—
ÆlSe‘s‘ a dëcnét’ter' et’ pr6uoir' par ledicl.‘ Conseil des
comnﬁs‘.
M’dñ‘sieïx‘r‘lë'bà‘rdü de” Gigñod. A comparu egrege'
Nicolas (lies Aÿïnbnmædz pour ledith seigneur.
 
Bellesi
Ai 1’626 - 23 Maggio‘
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobil’i e de' Comun'i —- Nuove
prétesle (fi precedenza fra i Nobili. Sulpizio
Derriard rende conta delta sua mission‘e a To
rino in compagnia‘ de! Vescovo, e delle conces
szbniotterﬁute medianie il d’ormtivo di venti mila
du‘caionî. I Depufati dei Comzmi pregarto gli
stessi‘ Irivîati di far gradir‘e al Principe un d’o
nativo d'i mentitremila scudi piccoli, pagabili in
t'1‘e amzi, e ciô oltre i settemila già promessi dal
Téœriere. L’ intiera Assemblez: si associa alla
prop'osta, dà invarico al Derriard e al Teso
riere d'i fane analoghi uﬁci, e, nel casa di ri
ﬁuto del Principe, li autorizza a passare l’op
p0rtuno alto di sottomissi0ne, aggiungendo alle
concessioni da implorarsi la conferma del di—
vieto ai Senati di dare corsa agli appelIi nelle
cause civili non eccedenti i cinquanta scudi
d’arc. Sono eletti mentbri del Consiino de’Com—
messi il mobile Giangiacomo Carre], dottore in
Ieggi, e il nobile Baldassarre‘ Pascal.
il) Consen. GÉNÉRAL nu DUCHÉ D’AOUSTE, TENU LE
VINGT Tuorsmns MAY 1626 un DEUANT LE ssxcssvn
ne Sunn,vrmnu DUDIC'I‘ nucnÉ. A‘UQUEL SONT ESTÉ
arranntz LlLS sexom«:vns VASSAULX ou nocmä snsmcr,
nomms LES smcnsvns BARONS DE QUART ET un CHAS
TELARGENT, consonne AUX rnncnnamz Commr.z ce
x'mmunx, COMME A‘USSI Les sum‘1cz mas COMMUNES n‘u
an nome, EN“vnnTv DE LETTRES on 16 DUDICT MAY.
' Et premierediant m‘onseigneur le reu‘erendissime
ene’sque d-’Aoaste, seigneur spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. Qui na comparu.
Monsieur le conte de Chall’ant, baron d’Am‘a
dille etc. Pour lequel persœne un aussi comparu.
(l)’ Kdgù‘h‘d au päw, me: nm a‘ rsso‘, fon.doû-ztﬁ.
6‘
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Meäsiè‘urs les barons de Fenix et de‘ Chanîllbn,
A comparu lediüt sèign‘eul‘ Baron de Châstilloix.
Messieurs de Vallèse. Personne na‘ comparu.
Messieurs du Pont saihct Martin. 11‘ Comparu le
seigneur Jean Francois Tillier, conseig‘neur dudi‘clf
lieu, qui a' faict proteste verbale de ce queluÿ se.
roit esrë empoché par les aultrès seigneurs prendre
la place et siege accoustu‘th'e' des Seigneurs dudict
sainct Martin; laquelle proteste il a dibt vouloir
Bailler par escript.
Messieurs de Nus et’ de Rihs‘. A comparu l‘esei»
gneù1“ Claude René, del! Seigneurs desdlbt‘z lieux,
a' son nom et des aùltres seignëms se’s* freresg ses
consortz, continuant aux precedentes proœsœs.
Messieurs de Cly. A‘ comparü le seigneur Ia‘ques
des Granges, conseigneur du'dict lieu, pour la rare
que luy attouche, et ledict‘ séigu‘eur' Tillier au nom
des enfans du seigneur Emanue’l’ de Cly.
Monsieur de la Tour. A‘ comparu noble Nicolas
Besenual au nom dudict seigneur, continuant’ a‘ussi
aux'protestes cy deuant f‘aictes.
Messieurs d'Introd. A comparu ledict noble Be
senual pour lesdictz seigneurs, auec les mesmes
protestes.
Messieurs (l’Auise. A comparu le seigneur Le‘os
nard, des seigneurs d’Auise, a son nom et des aulL
tres seigneurs ses consortz, aussi aux protestespre.
ced‘entes.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur;
Messieurs de Bressogue. A comparu‘ egr6gè'1ean
Grimocl au nom d‘esdictz seigneurs.
Monsieur de Bosses. Personne na comparu;
Messieurs les preuost et chanoynes du cha’ppi
tre Nostre Dame d’Alouste, conseigueurs de D’e‘r
bes. Pour lesq‘uelz a comparu le seigneur aduo‘cat
Marcel Malliet.
Messieurs les prieur et chan'oÿneÿ d‘u- vene‘rable
prieuré Sainct Ours dAouste, conseigueurs d‘udic!
Derbes. A comparu le seigneur Sulpis' D‘errian‘lJ au
nom desd‘ictz seigneurs.
Messieurs de Cormayeur. Personne m! comparu.
Monsieur de sainct Vinbent. A comparu: noble
Nicolas Mistralis au nom dudîct seigneur.
Messieurs de Champorcher. Personne na coni
Paru.
Messieurs les sindicz de la cit‘t‘é et bourg dÆoù
ste. On-t- comparu noble‘s Baltaz‘ar de Pascal et
Jean Francois Poignend, sindch de ladicte citté et
bourg, assistez de noble .I’eân* Millielä et egre‘gè
Jean Nicolas des Aymonnetz,- leurs conseillers: .
Les subieth immediaulx de S. A. serenissime,
manans et habitons en la chastellanie de Voidigna.
Ont comparu Louys Ferr'eyn sindic d‘e Pré 8üiﬂﬂ
Didi‘er, Pierre Pa‘scal sindic de‘ la Sale; elgt‘dge‘ Ni=
cola‘s Pec‘clet, sindic de Morgex, fai5aM.' au35i au
nom du sindic de la Thuylle.
Les subiestz‘ de S. A. habimms au ma‘nde’n’1ant de
Bard. Ont com‘pan‘u Vullienﬁin Bon‘de sindic de
Damas, mai9ﬁré Guillaume Dalba‘1‘d pour le sindic
de Bard;
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Les subiectz habitans au mandemant de Mont
iouet. Pour lesquelz personne na comparu.
Les subiectz du seigneur reuercndisüme cuesque
dAouste. A comparu Pierre Glarey sindic de Cogne.
Les subiectz du seigneur conte de Challant, ba
ron d’Amauille etc. Ont comparu Gregoire d’Allen
sindic d’Issogne, maistre Millan Faugris sindic de
Verres.
Les subiectz des seigneurs barons de Fenix et
de Chastillon. Personne na comparu.
Les subiectz du seigneur baron de Chastelar
gent. A comparu Francois Michellin sindic dAr
nier et ledict noble Nicolas Besenual pour les sin
dicz de la Ville neufue.
Les subiectz des seigneurs de Vallese. Ont com
paru Mathieu Coutel pour le sindic (l’Issime et
pour les sindicz de Vallese, et Bastian Liutin sin
dic de Gressonney.
. Les subiectz des seigneurs du Pont sainct Mar
tin. Personne na comparu.
Les subiectz des seigneurs de Nus et de Rins.
Ont comparu Denys Gal et Franœis Fonier sin
dicz dudict Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Cristoﬂe Clappey sindic de sainct Cristo
phle, et Boniface Rosset sindic de Senyn, Francois
Perrin pour les sindicz des quattre focaiges hors
la Villcﬁ'anche, Jaques Bertollet sindic de la dicte
Villeﬁanche, Panthalcon Ancermin sindic dOyace,
Pierre Jsabel sindic de Roysan, Michel Cheyllion
sindic de Porrossan.
Les subiectz des seigneurs de Cly. Ont comparu
Jaques Rey sindic de Tornion, Martin Comminod
sindic de sainct Denys, Jean Besenual sindic dAn
they, Pierre Bic sindic de Valtornenche,yt Jean
Bornel sindic de Veraye.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod.A
comparu egrcge Nicolas des Aymonnetz pour les—
dictz subiectz.
Les subiectz du seigneur de la Tour. A comparu
Pierre de Lalc sindic de la Tour.
Les subiectz des seigneurs dIntrod. Personne na
comparu.
Les subiectz des seigneurs dAuise.A comparu
Bris Vaultier sindic dAuise.
Les subiectz du seigneur de Sarre. Ont comparu
Grat Pallex et George Calliod, consindicz de Sarre,
a leurs noms et de leurs consortz.
Les subiectz des seigneurs de Bresogne. Per—
sonne na comparu. ‘
Les subiectz du seigneur de Bosse. Personne na
comparu.
Les subiectz des seigneurs de chappitre Nostre
Dame dAouste,conseigneurs de Derbes. A comparu
ledict seigneur Marcel Malliet pour iceulx.
Les subiectz du chappitre sainct Ours dAouste,
conseigneurs dudict Derbes. A comparu ledict sei
gneur Derriard pour lesdictz subiectz.
Les subiectz des seigneurs de Cormayeur. A com
paru George Brou sindic de Cormayeur.
a
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Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. Ont
comparu ledict noble Mistralis sindic de sainct
Vincent, Michel Vullierminaz sindic de la mon
tagne dudict sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de Champorcher.A
comparu ledict Vulliermin Bondon pour le sindic
d'Hone.
Ont estc reprins les erremans du rapport faict
par le seigneur Sulpis Derriard au Conseil des sei
gneurs commis tenu le 16 present, touchant le faict
de la delegation et negociation de monseigneur le
reuerendissime euesque de ce pays et luy vers S. A.
sereuissime tant pour lexemption de la contribution
par cy apres de la cauallerie, abolition de la com
mission du Cauda, quaultres chefz; ayant ledict sei—
gneur Derriard faict rapport nouueau de leurdicte
negociation, et faict voir les lettres de monseigneur
le Prince de Piemont sur l’intention de S. A. mon—
seigneur son pere sur le donatif demandé de 20/m
ducattons de treze ﬂorins de Piemont pour lesdicteS
exemptions, comme encores la copie des decretz
qui se doibucnt mettre sur leur Memorial touchant
les chefz susdictz; par lesquelz se void que S. A.
accorde tous les chefz dudict Memorial moyennant
ladicte ﬁnance de no/m ducattons, raisonnez comme
sus.
Et touchant le chefz concernant le faict du cap—
pitaneat de Quart, contenu audict'Memorial, ayant
icelluy esté communique ainsi que les aultrcs chefz
au seigneur conte de Parelle gouuerneur du pays,
icelluy seigneur gouuerneur auroit respondu nestre
necessaire den traitter auec son Altesse, veu que le
dict faict depend des afferes de son gouuernement
et que, comme estant gouuerneur tant de ce pays
dAouste que du Canaueys, lui mesme operera vers
le seigneur Turino, pretendu capitaine de la com—
pagnie dudict Quart, que moyennant vng present
de cent ducaltons pour vne paire de gans ledict
seigneur Thurino quictera ledict charge de capi—
taine.
Laquelle proposition entendue, les sindicz des
communes ont prie les seigneurs du Conseil leur
bailler quelques seigneurs de lassemblee pour les
entendre a part sur ladicte proposition et en 'rap
porter leurs remonstrances ceaus. A quelz ﬁns ont
esté nommez les seigneurs Leonard dAuise, aduo
cal Malliet et Sulpis Derriard. Lesquelz rentrez en
ConScil ont rapporté que lesdictz sindicz sont en
intention et prient les seigneurs deleguez de sup«
plier S. A. se contenter de vingt trois mille escuz
petitz, oultre les sept mille ja promis ces jours
passez par le tresorier au nom dudict pays, pour
les mezates accordées occasion de lentretenemant
des deux compagnies de cauallerie; payables les
dictz vingttrois mille escuz en trois foyres de Tous—
sainctz, a commencer a celle de lannee mil six
centz vingtsept et ﬁnir a celle de Toussainctz mil.
six centz vingtneuf inclusiuemant, si ainsi plaira a
sadicte [Altesse] leur fere la grace dagreer tant la
dicte somme quaccorder les termes suppliez; de
Mon. ﬂirt. patr. XV 133
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quoy lesdictz seigneurs deleguez en feront instance a
possible, representant de rechef: a sadicte Altesse
au long les necessitez du pays; et ou elle ne le
leur vendre accorder, ains persister a sa demande
des no/m ducattons, soit a quelque chose de moings,
que lon se remet au bon plaisir (licellc. Ce qu’ouy
par ledict Conseil, a esté resolu que lesdictz sei
gneurs deleguez representeront ce que dessus a
sadicte Altesse, et que ledict seigneur Derriard ac
compagné dudict tresorier du pays retornera a
Thurin pour le parascheuemant de ceste nego
ciation, pour la conclurre ainsi que sera du bon
plaisir dicelle.
Plus a esté dict dadiouster au Memorial des—
dictz seigneurs deleg'ue: la reiteration du chef re
solu aux precedentz Conseil: gen_eraulx tant de
l’année 1610 que secrrtifz, touchant le faict des
appellations des causes ciuilles de: cinquante es
cuz der en bas, pour en obtenir de S. A. la con
ﬁrmation et ordre aux senatz de Sauoye et Pie-‘
mont pour lebseruance dudict chef: (0.
(t) A maggiore schiarimento di tutto queslo Verbale, riferîamo
per intiero l‘anzidetto Memoriale colle Risposte date dal Duca.
Esse è inserto net Registre Controllo dell'ArchiVio camerale,n° 92,
a 1011. 6011-69:
« Monseigneur. Vous tres humbles et fidelles subiect: du Duché
' d’Aouste ont gaudy des affect: de la bonté et clemence de V. A.
ententes les occasions quils ont eu de recourir à icelle pour les
occurrences du Pays; à la faueur de quoy ils ont maintenant osé
luy dresser les requestes et articles suyuantz, constraint: par la
seule pauurete et necessité; sur lesquels elle est supplice leur
uoloir par la mesme clemence accorder les decret: et prouisions
conuenables, ainsy qui]: esperent, tant pour le bien de son ser
uice comme pour le soullagement d’un Peuple si deuot à ceste
Courone et qui tesmoignera sa ﬁdellité jusque 21 la derniere
.Iv5
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Finallemant ont este créez du nombre des sei.
gneurs commis au Conseil du pays noble et spec
pour l'entrettenement des garnisons qui! faudrait en ce cas tenir
» de plus dans les forteresses du Pays. Et pour l’indempnité des
- soldat: qui ont manque au seruice aux occasions de ceste guerre,
S. A. voullant vser egallement de sa benignité enuers eulx ainsy
qu’elle a faict enuers cequ de Piedmont, à l‘intercession du Pays
qui l'a supplié de faire cesser l‘inquisition contre iceulx encom
mencee moienant un donatif de cent et dix mille escus d’or,
elle soy contente aussy d’imposer silence pour les mancquementz
passes à ceux du Duche d’Aouste à la charge que à l’aduenir ils
» rendront mieux leur debuoir quand ils seront appelles au seruiœ,
et le Pais d’Aouste sera tenu de payer uingt mille ducatens de
treze florins piece, monoye de Piedmont, et en faire obliger
leurs tresoriers aux termes que seront conuenus et uers ceulx
que leur seront nommes, retirant toutefois la quitance du rece
n bueur general des extraordinaires pour leur descharge.
8U5'3I
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u Q” L'experience leur a faict cognoistre combien des despcnces
» ont cause au dict Duché l’introduction des lettres extraordinaires
» et commissions que les particulliers ont par surprinse mendié
» de ces Magistratz, exequtees par abbus, au preiudice du seruice
» de S. A. et du tiers non ouy,‘_et mesme centre lestriuileges du
» Pais. Ils la supplient pourtant uoulloir par sa boute et clemence
- accoustumee declairer quil ne sera permis dores en la a aulcung
» commissaire extraordinaire ny a aulcung particulier d'exequuter
» ou faire exequuter aulcunes lettres et commissions dans le dict
» Pays contre qui que ce soit quau prealable elles ne soient pre
» sentees en son Conseil des Vibayli et Commis du Duche d'Aou
n sle, lequel la ou il ne cegnoistra aulcung abbus ne manquera
r de prester l‘assistance conuenable, et au contraire en denra
n aduis à V. A.; declairer encores que toutes les executîons qui
» soi fairent au parauant telle prescntalion seront de nul eﬂ‘aict
n et efﬁcace auec les inhibitions opportunes.
u R. 9° S. A. entend que ce qui a este cy deuant obserué cen
u cernant l‘exequulion des commissions et delegations soit continue
n a l’adueuir, et que a ces fins les dcllegues soient tenus de les
n- communicquer au Conseil des Commis pour estre informes du
n faict et en donner leur aduis à S. A. sil y escherra, sans toute
: fois retarder l’exequlion, et S. A. y ordonnera aussy quelle ner
n ray à faire; et pour celles que concerneront simplement faict
des particuliers, iceulx seront tenus demander l’exeqution au
vibaily.
a 3° En l’annee 1604 et lel95 may il pleut à V. A. declairer par
priuilege particulier que les hommes et habitant: du dict Boche
ne pourraient en premiere instance, tant en faict ciuil comme
en faict criminel, estre tires par deuant aultre juge ny magis
trat que par deuant le bally, vibally, lieutenent, et aultres leur
juges ordinaires; au prejudice de quoy il: se treuuent a la
journee moulcstesÎet appelles hors de leursfressorl: et premiers
cognoissance au moien de quelques particuliers, au grand inte
restz du Pais. Ils la supplient doncques humblement uoul0ir en
conﬁrmation du diot priuilege declairer que les dict: hommes et
habitan: ne_ seront ny pourront estre tires tant pour faict ciuil
que criminel horsjduÎdict ressort; que le dict priuilege aura lieu
non obstant tous ordres d’elle et de ces magistral: tant de cà
que de la les montz, auxquel: elle soi degnairai cemandar d‘in
=U5Ea:7I
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n syz, dependentesîdu mesme faict, sans aulcun dellay ne reﬂus.
n R.3° S. A. l'accorde pour l’aduenir, et mande à ces magistral:
et officiers [de cà elÿdeylà les ment: de ne rien entreprendre
sur la premiere cognoissance de toutes mattieres tant criminel
les comme ciuiles, sauf: celles de le:e maiesté et aultres cames
graues que S. A. treuueray buon de delleguer a des juges par
ticuliers; et pour ce a quoy on aura desià procede cy deuant
jusques a prcsent, ou jugement ne sera ensuyni, ils speciﬁeroul
ce quils pretendent par memoriaulx a part pour y estre ordonne
aynsi que sera de bon plaisir de S. A.
'55
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goutte de son sang, et priera journellement Dieu pour la saincté
de la serenissime personne et de messeigneurs les Princes.
a 1° En premier lieu, quil plaise à V. A. les descharger de pa
yement et contribution en laquelle on les a voulu tirer des le
96 fevrier passé pour l'entretient de deux compaignies de coy
rasse, a raison de huict ﬂorins de l‘icdmon1peur chasque place
et pour chasque jour, et les exempter pour l’aduenir de ceste
et toutes aultres charges de guerre, tant en longis qu'en contri
bution, heu esgard a la pauurcte notoire du lieu, aux charges,
aux sorties des millices, passage de la soldadesque estrangiere,
comme aussy a ce quil doibuent encores les deux tiers de trente
mil escus accordcs pour le support de guerre l’annee passee, a
ce que ceste introduction est contre leurs priuileges, ﬁnallement
a ce que ceste charge ayant suite fairoit succomber soubs le
faix ce pauure peuple; soubs toutefois l'oﬂ‘re que faict le Pays
de payer quelque petite finance tant pour ce qui est du passé
comme pour l‘exemption presente, estant neaulmeings donné
un raisonable terme, comme ils en supplient tres humblement
n S. A., puisque quant a present il soy traltairot de l’imp05sible
de treuuer l’argent promptement, et le tresorier du Pays s'obli
gera à iour marqué; et ce moyennant aussy quil plaise à V.A.
aboullir toutes sortes de commissions contre les habitant: dudict
Pays et concernant les soldat: fugitif: des enseignes, et deschar
ger le dict Pays du payement que pourroint pretendre uers icel
luy les ofﬁciers et soldat: des dictes compaignics et aultres, quel
que ce seyant.
c R. Au premier. S. A. agreant l’oﬂ‘re que luy font ses subiet:
» du Duche d’Aouste pour obtenir l‘effaict des gratiﬁcations quils
- supplient. elle cest contentee de leuer des a present la contri
» bution ordonnee à la cauallarie en payant les droict: que leur
1: appartiendront des le 26 feburicr jusque au 20.me du courant,
» lesquels S. A. a modere a 60000 ﬂorins, monoye de Piedment,
. 1) dont ils prendront quitance du tresorier de millice, et de les
» rendre à l’aduenir exempt: de telles et toutes aultres contribw
» tiens aux gent: de guerre de les armees, sauf: pour les passaiges
n qui seront dresses per le dict Duché et de reulx que la neces—
» sité du temps et des occasions pourrait porter d’introduire dans
» le pays pour la deﬂ'ence et couserualien d’icellui, comme aussy
.55555'
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et 4° Plus, que pour leuer aux particuliers du dict Pais les occa
» sions de s'appauurir et destruirè par la voie des appellations,
» lesquelles trop souent et pour des causes leggieres soy vend
poursuyuant par deuant I'ung et l'aultre de ses Senatz, le (ﬁef
Duché auroit supplie V. A. de uoulloir inhiber l’introduction
d'icclles pour des causes leggieres de moindre somme deôU
escus d’or; laquelle se seroit daignée l‘accorder, aynsi que par
le decret: mis aux 3.me et 4.mc chef: du Memorial a elle pre
senté en decembre 1610. Mais telle grace n’a jusque icy ben le
total elTaict pour cause de quelques empescemcnt: a elle don.
nes par ses magistral: On la supplie partant son bon plﬂlir
estre de comander aux dictz Senatz d’admetre et ebserttar |°
521à:
uiolablement l’obseruer etîranueicr les causes dont il seroitsay-'
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table Jean Jaques Carrel docteur ez druith et a
egrege Baltazard Pascal, lesquelz ont presté le ser
ment en tel cas requis entre les mains (llltllct sei
gneur vybally.
Bellesi
 
A. 1627 - 26 Giugno
MARCHESATÔ DI SALUZZO
\
Congregazione dei Comuni- Rinnovazione de’ Com
putatori, e‘protesta al riguardo dei ‘Deputati di b
Valgrana e san Damiano. Lettura di un Mes
saggio, nel quale il Duca propone che il Segre
tario da eleggersi in luogo del defunto Cesare
Guida sia l’Agostino Pasca,- deliberazione di ri
corso acciò quella nomina sia lasciata in balia
della Congregazione, e proclamazione dell’Ales
sandro' Zouco a nuovo Segretario. L’ Assemblea
manda ﬁzrsi le dovute congratulazioni e com
mendatizie del Paese al nuovo Presidente delle
ultime appellazioni, Amedeo Benzo, unitamente
a un donativo di cinquanta doppie di Spagna;
invita i precedenti Computatori a terminare sol
lecitamente l’esame dei conti relativi allo scorso
Esercizio ,- delega Vi Computatori delle Terre
principali a fare istanza presso il Duca per la c
revoca della commissione data al Mastro audi
tore Luchino Revelli di rivedere i conti di tutto
il Marchesato ,- manda imporsi e ripartirsi sulla
generalità del Paese la spesa de’ Postiel'i, già
spettante alle sole Terre principali.
(‘)L’anno del signor mille sei cento vinti sette
et il giorno vigesimo sesto del mese di giugno,
nella sala grande del palazzo comune della città
di Saluzzo, ananti il molt’illustre signor Francesco
Piscina, conseglier, senator, e Prefetto nel Marche
sato di Saluzzo per S. A. serenissima, e di suoi li
cenza et ordine, .
M.
D dict priuilege sans aulcune dlﬂiculle ny reﬂ'us, et ne receuoir (1
» les appellations que soy pourront introduire au preiudice di
n cellui soit pour faìct ciuil soit pour criminel, a peyne de nul
- lite de tout ce que s’ensuyura au contraire, et aultre sellon son
1 bon plaisir, soubz l'oll‘re que l’on faict d’obseruer ce que est
a porté par lesdith decretz dont lon l'aict foy.
« R.4‘ S. A. mande aux Senatz de Sauoye et de Piedmont d’ob
seruer et faire garder et obseruer puntuellement les ordres de
signes en cest article, et à ces ﬁns de ne point admettre les ap
pellations des causes ciuilles et criminelles que releueront a
moing de 60 escus, monoye d’Aouste, de paon! quant au ciuil,
et d'amende quant au criminel, ayns les ranuoyer a leurs juges
ordinaires pour faire exequler leurs jugés.
n Donné à Thurin le M.'”'- de may 1696.
1) V. Amedeo
EUIÙUÙ
w Va Piscina
n v: Buonﬁglio»
(l) Congregationi generali, {627 in 48, io". 2-4. Volume mano
scritto in 4°,cosi intitolato, di carte numerate 53, esistente pari
mente nell'Archivio civico di Saluzzo.
Mon. Hist. patr. XV
(Anno {627)
Congregato il general Conseglio delle terre del
Marchesato di Saluzzo, precedente l'auiso detto per
missiua scritta a signori sindici di esse terre vespe
tiuamenti e citlacioni hoggi fatte ne i luoghi soliti
di questa città‘ a signori deputati di esse terre per
Claudio Serre trombetta della città, cossi hauer
fatto riﬂ‘erente; nel qual Conseglio o sii general
Congregatione sono interuenuti, cioè per Saluzzo
signori Paolo Cauazza et Alessandro Vacha, sindici
di essa; per Carmagnola li signori Perciualle Sola
e Michel Antonio Gallina; per Dronero signor Ora
tio Polotto; per Reuello signor Carlo Dottis; per
la valle di Maira signori Claudio Morello e Barto
lomeo Bruna; per Verzolo signor Agostino For
nero; per san Fronte e Gambasca messer Gio. Ba-V
tista Moyne; per Paesana messer Gio. Dominico
Cuﬂìa; per la Manta messer Sebastiano Rosso; per
Alpeasco messer Gio. Antonio Ghignati; per san
Pietro messer Emanuelle Luiggi Godano; per il
Mele messer Antonio Cornaglia; per Venasca il si
gnor Bartolomeo Massimo; per Valgrana e Monte
male messer Stefano Perano; per Brozasco messer
Bartolomeo Giusiano; per Frassino messer Gioanni
Fasio; per Martignana messer Christofforo Boetto;
per san Damiano messer Gio. Antonio Garino; per
Cartignano messer Georgio Vgo; per Brondello An
tonio Armando; per Villanouetta messer Bartolo
meo Frontero; tutti la detta genera] Congregatione
rappresentanti ;
Et oue detti signori sindici della città hano pro.
posto esser espediente per benetiicio vniuersale si
proceda a noua nominatione de signori Computa
tori del Marchesato accioche possano ne gli occor
renti pigliar li conti del signor tesoriere Matuetto,
quelli saldar, ordinar mandati, impor li carichi che
al Marchesato occorrono, e proueder al solito a gli
vrgenti et occorrenti di quello, atteso che è ﬁnito
il tempo solito prescritto a signori Computatori
precedenti, conferendo a signori deputandi l’autto
rità opportuna.
Più, che ha piacciuto al signor Iddio chiamar a_
se et a più felice vitta il signor Cesare Gayda, già
secretaro di questo Marchesato meritissimo; onde
esser opportuno deputar altro che tal vﬂicio a be
neﬁcio Vniuersale possa esercir, e perciò se piace
alla general Congregatione deputar altro secretaro.
Quali propositioni vdite da detta general Con
gregatione, ha per proueder alli signori Computa
tori, come vien proposto, datto le voci secretamente
per caduno di essi signori deputati a chi più gli è
parso di nominare per la creatione de signori Com
putatori; le quali indi per me colte, sono stati ri
trouati meritati delle più voci e per conseguenza
della Computatoria, cioè per Saluzzo il signor Ales
sandro Vacha, per Carmagnola il signor Gio. Fi
lippo Novarese, per Dronero signor Oratio Pollotto,
per Reuello signor Carlo Dottis, e per la valle di
Vrayta, caso a lei spetti (il che non si sa per es—
ser le scritture sigillate), messer Bartolomeo Giu
siano, et spettando alle Lunghe, il signor Felice
. ‘x, 134
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Pesio. Quali come a dettivﬁidi habili et atti sono a pie cinquanta Spagna che della Cóîlgl‘egatione le
stati a quelli da detta general Congregatione de
putati et acetati per quelli esercir al solito, con
tutte le auttorità, prcminenze, dritti, carichi et obli
ghi a detto viiicio soliti et’ opportuni.
A qual deputatione non hano aconsventito detti
messer Stefano Perano e Gio. Antonio Garino in
pregiuditiofdelle terre di Valgrana e san Damiano
et altre,"'che_ pretendono la nominatione de signori.Computatori in persona delli huomini di [nomi
terre a ratta de‘ ponti.
«Scura la seconda proposta, hanendo il signor Ora
tio Piolotto,presen_tato nella genera! Congrcgatione
vna iniSs-iua d'el-serenissimo Prencipe intitulata « Alli
o molto diletti fedeli nostri li simlici, Eletti, Com
‘v n‘ putatori, et altri della general Congregatione del
n. Marchesato di Saluzzo n, delli dieci di giugno
presente, sottoscritta a Vittorio Amedeo», per quale
S. A! scriue che, attese le buone solIicienze del si
gnor Agostino Pascha, quello si debba preferir ad
pogn’altro; la qual riceuuta col debito honore e ri
verenza che si conniene, si è offerta pronta la Con
gregatione vbidir a comandi ,di S. A., ma atteso
che si presume la missiua surepita si debba rac
cor da S. A., remonstrargli le buone ragioni e le
concessioni che s’è compiaciuta S. A. far alla città
e Marchesato, e Suplicarla di lasciar le voci libere
della Congregatione. Et in tanto per modo di pro,
nisione, atteso che vi è vrgentc bisogno di depu
tatione di secretaro, ha ordinato si proceda per . H
modo di prouisione a nominatione di vn sccretaro,
il qual resti confirmato, caso S. A. si compiacia la
sciar la Congregatione in libertà di nominar e pro
ueder di secretaro; e perciò ha nominato in secre
taro il signor Alessandro Zoncho, et attesa suoa in
ﬁrmità et sinche sii guarito e quello possa esercir
ha deputato per esercir l’ollicio predetto di secre
taro me sottosignato Gio. Gioli‘redo Porta, secre
taro della città, sotto li stipendii respeliuamenti,
vtili, dritti e carichi soliti et a dett’vﬂicio pertinenti
e spettanti.
Fuori proposte,
La Congregatione volendo vsar al più possibile,
stante la qualità de tempi, gratitudine versn l’ill."‘°
et ecc."m signor Presidente Amedeo Benzo, deputato
da S. A. in dignissimo Presidente di questo Mar
chesato per la morte del fu ill."lo et ecc."'° signor
Presidente Raschiero, come anche ramostrargli la
grande et Vniuersal allegreza che si ha dalle terre
di esso Marchesato di tal deputatione, ha detta ge
neral Congregatione deputato colloro che serano
trouati buoni dalla città e Carmagnola per in
nome d'esso Marchesato transferirsi alla città di
Torino da detto signor Presidente Benzo, farle ri
uerenza, a nome vniuersale congratularsi secco di
tal presidentato et ofﬁcio, supplicarlo ad hauer
questo Marchesato, suoe terre et uomini, in parti
colar protettione e per suoi deuoti, aministrar ad
ognuno buona e breue giustitia, et ad acetar dop
1;
stabilisce in dono e.‘ reconoscimentowdella “generàl
allegrezza che nel'senteilil generale et ogn’vno in
particolare divhaue‘r questo Marchesato v‘n si degn'o
Presidente che le aminist'ri giustitia. A quali anche
ha datto anttoiiità, oaso'che detto-signor’Presidente
facesse diﬂicoltà d’acetargli, di ‘ raccor da S, A.‘e
suplicarla si degni comandargli 'di quelli insegnantiv
come meglio a detti signori deputandi parerà.
In oltre .deltta 'general Congregatione ha ordinato
che li conti de carichi et altri occorsi sino tutto
l’anno 1626 decorso,"de quali ‘in maggior Partage
ne sono falti da precedenti signori Computatori li“
conti, si debbano con' ogni prontez’ì‘a-,possibile li
nire da gl‘iistessihsignori Computatori vechi, come
di quelli informati. Ilnchç 'fattqhsi debba'il ’viUèub’ .
di quelli iinpor e far ragi'one de crediti 'e' debiti
che da ogni terra si hauerano. ' .. ‘I ' >
E perche s’intende che S. A. serenissima ha fatto
delegatione nel Marchesato all’illustre signor audi
tor Reuelli per riueder li‘ conti dell’aministrato da
I
signori agenti di questo Marchesato e _terre di
quello, perciòl‘detta Igeneral Congregatione ha or
dinato a signori Computatori delle terre principali
di racdor da S. A. per la liberatione di tal reui
sione de conti'et intiera osseruanza delle conces
sioni che s’è compiaciuta ,S. A. far al Marchesato,
. dandogli in ciò e dependenti'l’auttorità solite, ne
(Î'
cessarìe et opportune. .
E ﬁnalmente la Congregatione ha ordinato che
sl’impona 'e ripartisca a ratta de ponti le somme
che erano solite a imporsi a Saluzzo, Carmagnola,
Dronero e Reuello, per li postieri accioche si os
serui il solito e si mantengliino li postieri da detta
Città e terre. I "‘
Le sourascritte propositioni e risolutioni ho ri
ceuuto e quelle insinuato dall’insinuatore Perona,
cioè la deputatione de signori Computatori e Se
cretaro d’ordine del molto illustre signor genera!
Conseruatore del tabellione Giuseppe Barberi li
16 settembre 1628, fol. 56|, e pagato d’insinua
tione ﬁorini 24 io Gio. Giofî'redo Porta, cittadino di
Saluzzo, qua per fede manualmente sottosegnato.
Porta il. sl'iicr.n
 
A. 4628 — 1“ Aprile
MARCHESATO DI SALUZZOCongregazione de’ Comuni - Elezione di precura
tori pel rilascio di una scritta d’obbligo di da
catoni sessantamila a favore del Cardinale Male»
rizio di Savoia, da pagarsi sul tassa per quel
numero d’anni che piacerà al Duca, con auto
rizzazione ai Sindaci delle quattro Terre prin
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cipali di comporre ogni diﬂicoltà che potasse a tere missiue mandate a cadunæcommunita confor
';.
' »
insorgere. Si ordina il reparto éd il r'inibOiïs0"
a rata di punli delle spese militari degli‘ulligrii
me al solit<i,come per rirepute al dorso d’esse a
.pare, et prece<lenti cittationi fatte (la Claudiô Serre
quattro anni,- si aumenla l‘indennità di missioné .,il’01‘iline .del surletto signor uireprefi‘etto nelli luo
fuori del Marchesato ,- si elegge Awocato del
Paese in luogo dell'estinto Carlo Canule il dot
torc Scipione Porta; è approwta la sente/indu
arbitrale intervenuta fra il Marchesato e il Co- .
/,lmana di L’armagnola sulla compelenza di una
gl1i soliti della citta con il sono della tronba..Nel
_quale Conseglio generale 0' sii Congregatione sono
interucnuli il molle illustre signdr’conte Francesco
[Terre et illustri signori Michel’Antonio Galatero,
sindici del commune (li detta città, Michel For:ieri
spesa di combustibile per il presidio carmagno- , etGio. Pielro Morina Castiglione du quella depm
' ' ‘o 0 I I! V '1' l
[au m uirtu (li procura rqgata a nottaro Signerlese; è nominato szwcessore nell’qﬂiciædi Tem
riere pel tempo dopo il d/ecesso di Vincenzo [Va
luetto il costui genêro _Alessandro dalla Torre;
si corgfermano le disposizioni già date per con- '
v ,1
ciliare la -vertenza relativa aa' uno’ stabzhmenlq
di gabelle’in Cuneo, autoriaz_a_zzdo,nel casa con- 1)
. I
trario, l’azione giudiziale; si assegna al nuovo
Segretario pei lavori di perequazione mi’inden
nità giornaliera; è ,,nominato Procurùtore del
Paese, congiuntamente ad .,4lessana‘ro Oggero,
con unico stipendio e parità di attribuzioni, il"i' coslzfi ﬁglio Enrico; (si'delega' il Prÿêtto, ed in
sua ass‘enza si deputano dueùrbitri,par devi—
dere sulla istanza presentataŸiai Sindaci di Val
grana e Villar san Costanzo acciô' questi Co
muni vengano ripristinati nel loro diritto ili
“u’:,ﬁnominare alternamente con Droneïo e Valle di
»Maira .qn Computatore; è assegnata una grati
’ Gio. Chia[l‘redo Porta, li uinti. quatro marzo ultimo;
‘li signori Gio. Filippo fNouaresio let Gio. Fraﬁcesm
Berge, deputati (lall'ill.“‘*comunilà di Carmagnola,
come per procure. ri>gata al nottard signor "C'or:
latia li dieçe "otto 7mäi*zo; li signori Vincenzo Pol
lotto et Gio. Ludouico. Marine, deputati da Dro-‘
nero per atto di procura rogato al nettaro "messer
Tolosani li'uinticinque dettô marzo; li. signori Le- ‘
lio Coﬂ;enero et J'Gio. Battista,Biclxeln;ô per Re—
uello, in uirtu, d_i Procurahrogata '.—. messer Andréa
Emanudle nottarô li diecenoue marzo; il mobile
messer. Aht6nip Sauio per san Pietrp, come per
procura rogata al nottaro messér Rubei li uintiotto dette m rzo; messer Seba tiano_ ROSSO ,perda .
Manta, corne per procura*rogata al nottar9 messer
Chiapini li trenta marzo sudetto; messer Gio. Bat
tisla Moyne per san Fronte,inuirtu‘ (li. prôcura
‘l
.,._ -. ﬁcazione di venticinque ducatoni 'al Computa—f
__ ' 1_ üto're v Eilip;äo‘ Novarese pel sua concorso nella
liqilidazione e percqugzionè »delle amidetie spese "'
' .1
In
' rogata al notlaro messer FasSola li uinti qu’atr0
marzo predpetto; messer Gio. Giacomo Chirene per
Dogliano, in uirtu (li procura. rogàta al nottaro
vmesser .Nielli li uinti sette detto marzo, et signor
Carlo Lorenzo. Ferrari per l’istesso luogo'ldi Do
glia‘ùi, in uirtu d’altra prôcura rogata ,al nottaro
messer,,Perno li 30"marzo predetto; messer Gio.
(- ‘ 'U "71‘ / . .
1- . _. . "I: ‘ '/ ' "
.,. “l'CONGREGATIONE' GENEMIÆ, yaa LA raocum m
i ,- ‘ 'r .__l ,‘ / . / A
' - l- Ierssaac oamco nasrnucsrom ,66/M vaaso un. sa- '
, .
'\’l '
I - r. ‘ V
. anmssmo P..CARDIIALE, 0 cm esso oanmsns, car.
'ﬂ‘sso 1‘56'UUTOI on; .Mnciiasnd NELL’ANNATi; cna
. l I' ; . » '
S. A. oanmem, cou pEPUTATXONE ne smuom Avo
euro ET Tasoarane DEL Passa ET Padéuanon‘m
quesn crrn. " ‘ " :. '
I‘y , ' ;,
L’anno del signore mille sei’ ceut0' ueut’iift’o et
il primo giorno del niese.d’aprille, faitto nella ’città
di Saluzzo et sala grande”del palazzo commune
auänti l.’ill.“° signor Scipione Porta dottor de leggi
di detta citta, uiceprefl‘etto in questo Marchesatto d
per S. A. serenissima in absenza del molto illul
stre signor Francesco Piscine; conseglie_re, senatore
e preil‘etto d’esso Marchesatto et a cio deputato
dall’ill.‘“° et ecc.'“° signore il signore Sigismondo
d’Este marchese di Lanzo, cauaglier dell’0rdine di
S. A. serenissima, et suo generale logotenente in
questo Marchesato, corne per lettera di S. E. delli
sedeci marzo ultimo, iui realmente presentata et
letta;
lu qual luogo s’è congregato il generale Conse—
glio (li detto Marchesato, cossi instanti li illustri
signori sindici dalla presente citta in uirtu di let
(I) Congregationi gmrah‘, 1627 in 4:, foll. 6-11.
Angelo Gauarino per ,Lequio, in uirtu di procura
rogata all”istesso procuratore secretaro di qùella
communità li diecesette‘ 'marzo; messer Bernardo
Pauero, consegliere di Monbarchero, messer Gio.
"Richa per Chissone, in uirtu di procura rogata al
noltaro messer Riçha li diecisette dette marzo;
messer' Giacomo Musso' per Castiglione Falleto, in
l. . .» . .
mrtu (li procura rogata al nottaro messer Pœtro
'Zocha' lizuinti sette detto mar20; messer Alessan
dro Martipp per! Valgrapa, in uirtu (li procura ro
gata a messer Isoardi li uinti marzo sudetto; mes
ser Michaelle Pettidne per Montemale, in uirtu cli
procura rogata al nottaro 'messer Ganbarana li
trenta marzo gia detto; iui realmente presentate
; tulle dette procure et [a] me sottosegnato secretaro
rimesse; messer Antonio Bonino sindico di Rudino,
iﬂeSser Antoniod’etione sindico di Castelmagno, et
Bernardo Pauero sindico di Monbarchero, uenuti
senza procura[ " ,; ‘
Quali signori sindici di Saluzzo et deputati dalla
citta bano proposto hauer riceputo lettera dal se
renissimo Prencipe di Piemonte, in datta delli qua
tro marzo prossime passatto, con quale gli uien
detto esser stati assegnati al serenissimo Prencipe
Cardinale suo fratello ducatoni sessanta milla (la
l
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ﬁorini tredeci del tasso del Marchesato nell’annate a prestato tocando le presentate scriture, a della
che da S. A. s’intenderano, e per cio essere neces
sario che si uadi a passare obligo di pagamento
di detta somma in mani d’ esso serenissimo Pren
cipe Cardinale, o di chi egli ordinera, per mag
gior sicurezza et fermeza dell’assignatione; pre
sentando la lettera soura designata acio di quella
se ne faci in publico Conseglio lettura, indi si pro
ueda al contenuto in essa, conforme a comandi
di S. A.
Qual proposta da tutti detti signori sindìci et
deputati dalle communita 'et terre del Marchesato
intesa, et udita anche la lettura della missiua so
pra designata, da luoro con il douuto honore et
riuerenza che si conuiene riceuuta et per me sot
toscritto Secretaro di parola in parola lettagli et
per essi com’han detto intesa, per ubidire alli co
mandi di S. A. li sopranominati,tutti sindìci et de
putati dalla città et terre del Marchesato di Sa
luzzo in uirtu dell’autorita dattagli per le soura
designate procure rispetiuamente, hano fatto, de’
putato et constituito, fano, deputano, et constitui
scono in procuratori di detto Marchesato et terre
di quello et delli homini originarii et habitanti in
esse 0 in quelle possedenti beni respetiuamente,
cioe li signori Michaelle Fornari di Saluzzo, Gio.
Filippo Nouarese, o in difetto, per ocupationi legi
time, il signor Nicolino Tesio di Cannagnola, il si
gnor Gio. Vincentio Pollotto di Dronero, et signor
Gio. Battista Riclielmo di Beuello, e maggior parte
di luoro, per transferirsi alla citta di Torino et iui
passar obligo in nome delle terre del Marchesato
di Saluzzo uerso il serenissimo Prencipe Cardinale,
o di chi S. A. comandera, per della somma propo
sta di ducatoni sessanta milla da ﬁorini 13 ca
duno, da pagarsegli nell’annate che da S. A. sere
nissima s’intenderano, cominciando di quest’ anno,
soura il dinaro del tasso, a quartieri et nelle mo
nette che s’andarano scodendo et riceuendo per
pagamento di detto tasso, escluse pero l’assignaQ
tioni latte da S. A. serenissima a signori cauaglieri
uassalli sopra il tasso douuto da terre particolari
d'esso Marchesato; et obligare per tale pagamento
con soi legitimi accessorii in nome di detto Mar
chesato la citta et tutte le terre d’esso respeliua
mente nelli modo et forma che serano necessarie
et ragioneuoli per detto obligo. Prometendo detti
signori constituenti che la citta et terre di detto
Marchesato haurano per sempre rato grato ualido
et fermo tuto cio uerra da detti signori deputati
et maggior parte di luoro fatto detto procurato
stabilito et obligato, ne contrauenirgli, sotto l’hipo
techa et obligo di tutti li beni della giadetta citta
di Saluzzo et terre del Marchesalo et delli liomini'
et habitanti in esso, et di fare ratificare questo
contratto alla generale Congregatione del Marche
sato ad ogni prima richiesta e comando del sere
nissimo Principe Cardinale o de clii egli ordinera
deba riceuer il sudetto obligo, con giuramento per
ogn’uno di detti signori procuratori et deputati
C
tione del sudetto signor viceprefetto, in uirtu del
quale hano remintiato ad ogni attione, ecettione et
legge, qual mediante potessero alle premesse cose
contrauenire.
Del che tuto richiesto ‘io sottoscritto, nottaro et
secretaro del Paese, ne ho riceputo publico atto et
instromento alla presenza de signori Scipione Ros.
sana et Chiaffredo Arnaldo di Saluzzo, per testi
monii adhibiti et con detti signori constituenti sot
tosegnati,ecetuati li sindici di Budino, Castelmagno
et Monbarchero, illiterati coine han detto.
Fran.c0 della Torre sindico
Michaele Ant.° Gallatero sindico
Gio. Pietro Morino Castillione
Gio. Filippo Nouarese
Gio. Fra.c° Berga
Vin.° Pollotto
Gio. Lut.‘o Marino
Lelio Coffenerio
Batt.l Ricliellno
Antonio Sauio
Gio. Battista Moyne
Alessandro Martino
Sebast.o Rosso
Cristoforo Boero per Martignana
Gio. Ant.° Garino di san Damiano
Giouanni Vrsio
Gio. Giacomo Chirena
Giacomo Alinei ' \
Gio. Secondo Galli a nome della comunita
di Valfenera
Michaelle Petione di Montmale
Gioanni Richa
Gio. Angelo Gauarino
Gio. Giacomo Mosio "
Giorgio . . .
Giolfredo Arnaldo test.°,constandomi della
apostilla (I)
Scipione Rosana test.°,constandomi come
sopra
Et io Alessandro Zoncho nottaro, cittadino di
Saluzzo et secretaro del Marchesato, richiesto: ho
riceputo il soprascritto instromento di procura.
Di piu, detta generale Congregatione et Conse
glio oltre detta procura ha datto et da, in caso
che ni nacesse qualche diliicolta nel passar l’obligo
in essa riferito, ogni autorita oportuna alli signori
sindici delle quatro comunita principalli del Mar
chesato, o alli deputandi da luoro, di stabilire de—
terminare et risoluere tnto cio ni ocorra circa tal
fatto, senza che di nouo s’hahi da dimandare esso
Conseglio generale, promettendo ratiﬂicare ogni cosa
in forma. _
Piu, detti signori sindìci di Saluzzo hano pro
(1) duest'apostilla è l‘aggiunta dopo tutte le sottoscrizioni del
l' intiero periodo a per Montemale -- senza procura u, da noi in
serto a suo luogo (in ﬁne della col. 1066;,
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posto che da signori Computatori del Paese gli e a n
stato notiﬂicato, li conti delli carichi militari ocorsi
in questo Marchesato li anni [623, [624, 1625 et
1626, esser stabiliti, et solo restarui d’ordinarne il
repartimento e stabilire il termine per il pagamento
di quanto le comunila debitrici per esso conto si
ritrouerano caricate. Il che sentito, detta Congre
gatione et generale Conseglio ha ordinato che del
l’amontare di tutte le spese e carichi militari su
detti se ne dia notta al signor repartitore Arnaldo
acio di quelli ne l'aci il repartimento a rata di
ponti, conforme al solito, stabiliende termine, per
pagamento delle somme de quali le comunita so
prascrite respetiuamente serano dechiarate creditrici
per piu carico suportato di quello gli Spettaua,
d’anni quatre prossimi, hoggi cominciando, a quar
tieri uguali.
Piu, e stato proposto etc. Et detta Congregatione
e generale Conseglio ha stabilito le vacationi che
si farano in seruitio del Paese dalli deputandi da
esso a ﬁorini uinti quatro fuori del Marchesato, et
uacandosi nel Marchesato a solito.
Piu, s’e proposto esser da molti mesi passato a
meglior uitta il fu signor Carlo Canale, auoccato
del Paese, et esser necessario si proueda d’altro da
quale nelli ocorenti si possi racorer. Al che detta
Congregatione ha ordinato douersi prouedere, et
prouedendogli tutti Ii signori sindici et deputati
sopra nominati, Vnanimi et concordi, hano elletto et
nominato per auocato sudetto del Paese l’ill."‘° si
gnor Scipione Porta dottor di leggi di questa citta,
sotto il stipendio solito darsi a predecessori soi, ca
ricando esso signor Porta d’ interuenire alle Con
gregationi del Paese et conferenze da farsi acio
com’informato de ragioni publiche assista alli de
putandi per esse.
E stato similmente proposto esserui stato diffe
rente tra l'ill.ma comunita di Carmagnola et il re
stante del Marchesato sopra l’admissione della spesa
fatta per essi signori di Carmagnola nelle prouisioni
di bosco, motte, olio, candele, et altri simili per
le guardie del presidio d’essa Carmagnola, quale e
stato dalle parti amicheuolmente rimesso alla de
cisione dell’illustri signori Gio. Nicola Piscina et
Scipione Porta, arbitri communemente elletti. So
pra il che, sendo stato proferto il laudo di detti si
gnori arbitri, quello si è presentato acio la gene
rale Congregatione deliberi sopra l’admessione o
repudiatione d’ esso, e meglio. Il che sentito, detta
Congregatione e generale Conseglio, hauuta prima
lettura da me sottoscritto secretaro del laudo sopra
riferito, il cui tenore segue et e tale: «Nella diffe
n renza esistente fra il resto del Marchesato di Sa
) luzzo et la commnnita di Carmagnola, a noi sot
» toscritti arbitri rimessa, per la quale detto Mar
n chesatto intendeua non esser tenuto a far piu
» buono il bosco, motte, olio, candele et altri simili
n
n
u
per le guardie del presente presidio tanto dalli
homini terazzani che da soldati forastieri fatte,
n stante l’esentione che sotto li dodeci settembre
(Anno 4628)
mille sei cento sette n’ haueua S. A. serenissima
» concessa ad essa comunita,-in:cui scarico detto
» Marchesatto era concorso in: ducatoni ducento
n cinquanta delli cinque centoî'per tal esentione
» pagati dalla medema comunita, et essa comunita
» pretendeua che detto Marchesato conforme al so
» lito gli douesse far buoni detti bosco, motte, olio
n e candele come sopra, per essere che dett’essen
» tione duraua solamente in tempo di pace, es
» sendo per le noue occasioni di guerra stata detta
n comunita astretta a far di nouo le guardie et
» mantener le sudette prouisioni; laudiamo et arbi
» triamo, detto Marchesato douer pagare a detta
» comunita la metta de tali bosco, candele, olio,
)) motte, et simili, sospesi nelli conti da diece anni
» in qua, et per l’auenire douer concorere al pa
u gamento di dette cose conforme al solito osser
u uanti inanti dett’esentione. In fede, Carmagnola li
u undeci decembre mille sei cento uinti sette (si
» gnati nell’originale) Gio. N. Piscina arbitro, Sci
n pione Porta arbitro» — « Il dietroscrito laudo et
n arbitrio, cossi come sopra dalli sudetti ill. signori
n arbitri proferto, e stato da me Gio. Battista Cor
n tazza, publico ducal notlaro et della predetta co
» munita di Cannagnola secretaro, riceputo letto
n et publicato alla presenza delli illustri signori
D Gio. Dominico Nouelli consindico di Saluzzo,
» Gio. Antonio Pertuso et Perciualle Sola, sindici
n di Carmagnola, et signori Gio. Filipo Nouarese
n et Francesco Berga di detto luogo, testimoni sot
» toscritti cossi: —— Gio. Dominico Nouelli test.° —
» Gio. Antonio Pertuso test.” -Perciuale Sola test.°
u - Gio. Filipo Nouarese test.” - Gio. FranceSCo
n Berga test.°;- insinuato il sudetto giorno all’ofﬁ
» tio di Carmagnola sul libro 35 a carte 277; e
» per fede mi sono qua sottosegnato - J. B." Cor
» tatîa»; esso laudo ha acettato e acetta secondo
soa forma, mente e tenore, commetendo a signori
Conputatori presenti e futuri d’osseruarlo intiera
mente.
Di piu, e stato proposto da detti signori sindici
di Saluzzo ch’ il signor Francesco Vincentio Ma
tueto tesoriere del Marchesato gl’ ha fatto instanza
grande di uoler in nome suo pregare la generale
Congregatione cli’in consideratione dell’affetuosa, fe
dele, lunga e pronta sua seruitu in detto oﬁìtio sia
contenta nominare sin’adesso in detto oﬁitio succes
sore suo il molto illustre signor Alessandro Torre
suo genero, del quale s’assicura il Paese non rice
uera men buona sodisfatione di quello ha sempre
liauuto da lui, per le buone et honorate qualita
che concorono nella persona sua; et magiormente
obligarano esso signor tesoriere instante a finire
l’opera sua per il tempo che dal Signore gli sera
concesso con magior animo et diuotione uerso il
Paese. Il che l’ istessi signori sindici han come so
pra esposto, chiedendone il uotto e parer di tutta
la detta Congregatione.
Qual proposta udita e ben intesa, tutti detti si
gnori sindici e procuratori et dalle comunita depu
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tati, vnanimi e concordi et nessuno discrepante, 110- a per publico seruitio et dill‘esa de ragioni del Paese,
lendo compiacere a detto signor Matuetto in con
sideratione della longa e fede] soa seruitu, hano
sin’ adesso nominato e deputato per successore in
detto oflitio (quando piacera al Signore domandare
a se esso signor Matuetto) et per tesoriere del Mar
chesatto il molto illustre signor Alessandro Torre di
Saluzzo, sotto il solito stipendio d’esso oﬂitio, com
metendo a signori Computatori che in quel tempo
serano in oﬂitio di passargli instromento di tal de
putatione, con che esso signor Torre cautelli sulﬁ
cientemente il Paese.
Piu, e stato proposto che li signori di Cuneo
agrauano grandemente le terre del Marchesato nel
l’impositione et tariffa de gabelle oltre e contra le
conuentioni antiche tra detto Marchesato e citta di b
Cuneo et solito antico, et esser necessario ch’il Paese
in questo inuigili per conseruatione di soe ragioni
e proueda che li liomini d’esso non suportino tal
agrauio. Et detta Congregatione, informata che per
questa causa furono gia deputati li illustri signori
Scipione Porta et Cesare Gaida per prouedere a
tal agrauio amicheuolmente con li signori agenti
della citta di Cuneo, ha conlirmato essa deputa
tione quanto al signor Porta, et attesa la morte
del signor Gaida ha deputato l’illustre signor Gio.
Pietro Morina Castiglione in compagnia d’esso si
gnor Porta per Saluzzo et messer Gio. Ludouico.
Marino per Droncro per procurar d’intendere l’a
grauio proposto et, quando esso sia, prouedcrgli
amicheuolmente se si potra con li signori di Cu- 6
neo predetti; il che non potendo terminare per
uia amicheuole, prosequire tall’attione per termine
di giustitia, dandogli in eio con dependenti ogni
autorita oportunan
Piu,e stato proposto etc.;et la Congregatione
generale predetta, sentita la proposta, ha stabilito
che al secretaro presente e futuri del Marchesato,
oltre il solito suo stipendio, sian pagate le uaca
tioni che le ocorera fare nelli conti d’ugualanze
et generali perequationi nella citta a ragione de
fiorini quatordeci il giorno, et che a tal ragione
deba esser sodisfatto per il tempo gia uacato.
Piu, e stato proposto che il signor Alessandro
Ogero, procuratore del Paese, da molto tempo, at
tesa la matura sua, eta, non attende all’esercitio di d
sua procura ma quello commette et rimette al si
gnor Henrietto suo figliolo, da quale le cause son
[con] molta diligenza et non minor esperienza dif
fese di quello potesse fare il padre, et che pereio
sarebe di seruitio al Paese di conferire ess-a pro
cura in persona sua per acreserli l’animo nelle
cause e seruitii soi. Il che udito, essa Congrega
tione, sindici e deputati per quella, tutti unanimi
et concordi, hano constituito et deputato in procu
ratore del Paese in compagnia del sudetto signor
Alessandro Ogero il signor Heurietto suo ﬁgliolo,
sotto pero essi ambi un solo et solito stipendio,
per procurare nelle cause d’ esso et circha quelle
fare tutto cio le parera ragioneuole et conueuiente
obligandolo mediante tal stipendio d’interuenire alle
Congregationi et conferenze che hauran da farsi
per seruitio del Paese, se da signori sindici della
eitta o altri deputati sera di cossi fare richiestO,
Piu, li signori sindici di Valgrana et ualle et
del Villar san Constanzo hano proposto che anti
camente, quando il Marchesato soleua nominare li
signori Elletti del Paese per il maneggio di quello,
lucro faceano l’alternatiua in detto oilitio con la
ualle Mayra et Droncro, et che da molto tempo in
qua nella deputatione de signori Computatori sur
rogati in luogo de signori Elletti non hano mai piu
hauuto luogo in tale deputatione. Dal che senten
dosi grauati, sendo ragioneuole che, si come a rata
de ponti concoreno ne carighi, anche a simil ra
gione debano gioyre d’honori e beneﬁcii del Paese,
hano richiesto essergli sopra tal sua proposta pro
uisto. Il che inteso, la generale Congregatione in
sistendo alla remissione altre uolte fata per questa
causa nel molto illustre signor Preﬁ'etto, quelli ha
di nouo rimesso inanti esso molto illustre signor
I’reﬂbtto, et in absenza sua inanti l’illustri signori
Scipione Porta et Michaelle Fornari, arbitri elletti
per decisione di tal pretentione, auanti quali detti
signori sindici di Valgrana e ualle, del Villar san
Constanzo, et altri, che in cio si pretendeno inte
ressatti, potrano fare lucro inconhenti in contradi
ctorio con la ualle Mayra et Droncro acio, luoro
ragioni intese, le sia prouisto come di ragione.
Finalmente e stato proposto ch’il signor Filipo
Nouarese di Carmagnola, Computatore deputato, et
quale e interuenuto all’eSame et discutione delle
parcelle presentate dalle comunita per il conto de
carichi militari ocorsi nel Marchesato li anni 1624,
1625 et 1626, per uenirne all’ugualanza et pere
quatione d’essi, in detta attione ha fatto molte fat
tiche et diligenze a beneﬂitio del Paese ch‘altn'
non faceano, facendo esso il piu de conpartimenti
senza hauer impiegato il signor repartitore, quale
quando fosse stato messo in opera ragioneuolmente
haurebe caricato il Paese di spesa per sue fatti.
che, e che percio e ragioneuole sia riconosciuto
particolarmente. Il che inteso la detta generale
Congregatione, et informati tuti dell’attioni d’esse
signor Nouarese et come in detti conti si e di
portato a publico henellìtio, ha ordinato che le
sian pagati per estraordinarie sue fattiche duca
toni uinti cinque una uolta tanto.
Dil che tutto richiesto io Alessandro Zoncho,
nottaro, cittadino et secretaro del Marchesato di
Saluzzo, n’ ho riceputo publiche testimoniali nella
presente forma.
mW illul'lu
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A. 1628 — 26 Aprile
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Camuni — Reitera
ziane di proteste sulla precedenza. Il Vicebalia
narra dalle islanze e deIle pratiche ﬁzlte pressa
il Duca dal Vescovo e dal luogotenente Der—
riard; saggiugne che a compenso dalle conces
sioni il Principe chiede un donativo di trenta
mila ducatoni ,- ed appoggiando tale domanda,
propane che la stesso Derriard sia muuilo dei
pieni poteri par obbligarsi al pagamenlo dalla
delta somma. Propane inaltre che si appravi la
ddiberaziane presa dal Consiglio dei Commessi
dl continuare ad esigere nella prossima ﬁera di
maggio la laglia di dieci scudi par fuaco, atlese
le quotidiane emergenze e l’assoluta mancanza
di fondi, non tacendo neppure che alla stessa
ep00a verrebbe a scadere la prima rata del do
nalivo. I Deputali de‘ Comani, previa [ara con
fel'enza, rappresentano essere comune desiderio,
Mante la miseria de! Paese, che si ricorra par
la riduu‘one del_donalivo a venti a venticinqzæ
mila ducatoni,da cinque ﬁorini,manela d’Josta,
0 la concessione almeno di cangrue rate, e in
tanlo siano interinaæ le risposte al Memoriale du
presentarsi dai Delegati, ai quali confèriscono
per le nuave lraltative piena balîa. La Congre
gazione accoglie queste varie rimostranze, e de
libera che nel Memoriale sia aggiunta l‘istanza
di non levure allre milizie paesane e di licen
ziare le Compagnie atlualmente in servizia. Âs—
segna quindi ai Padri dl san Franœsca un sus
sidio dl cenlo scudi per la ricostruzione delta
campana maggiore; nzantiene in via prowisoria
la diminuziane di fuachi già consentita alla
Terre dl Dannas e si. Martin; e rinvia ad al
lra adunanza l‘esame delle Palenti ottenute par
egual litala dal Camune diRh€mes—1Ïôtre-Danæ.
Tenare de! Memorialc e delle Risposte ducali.
(1) CONSEIL anneau. nu oucne DAOUSTE TENU LE
VINGTSIXIEME au mans mumn 1628 un crosse LE
SEIGNEUR ne SARRE, VYBALLY semer avons. AUQUEL
SONT ssrsz APPELLES LES SEIGNEURS vssssunx ou
noces scanner, comme sessr _uas smmcz ses co
mmas DU PAYS, sa VERTU DE LETTRES ne 19 rue
sem mors.
Et premierement mon5eigneur le reuerendis
sime euesque dAouste, seigneur spirituel et tempo—
rel della vallee de Cogne.
Monsieur le conte de Challand, baron d’Ayma
aille etc.
Messieurs les barons de Fenix et Chastillon.
(t) Regùm du Pays, années 1621 à 4630, foll. 305-308.
(Arma 1628)
a A comparu le seigneur Jean Prosper, baron de
Fenix.
Messieurs de Valleyse.
Messieurs du Pont sainct Martin.
Messieurs de Nus et Rins. A comparu le sei
gneur chastellain Besenual au nom desdictz sei
gneurs.
Messieurs de Cly.
Monsieur dalla Tour.
Messieurs d’lntrod. A comparu le seigneur Jean
Anthoine dlntrod; proteste contre les seigneurs de
Cly et Quart comme par cy deuant.
Messieurs dAuise. Absent.
Monsieur de Sarre. A comparu lediot seigneur
de Sarre, auec les protestes ordinaires contre les
derniers infeudez.
Messieurs de Breyssoigué. A comparu le soi
gneur Jean Anthoine Gal, conseigneur dudict lieu.
A proteste contre les nouueau infeudez et der—
nier (?) de Cly.
Monsieur de Bossez. Abséut.
Messieurs les preuost et chanoines du chappitre
Nostre Dame dAouste, conseigneurs de Derbes. A
comparu le seigneur Marcel aduocat Malliet, sonbz
mesmes protestes par cy deuant faictes touchant
la nomination et seance en leur rang.
Messieurs les prieur et chanoines dudict prieuxe
de sainct Ours dAouste, conseigneurs dudict Der
bes. A comparu ledict seigneur aduocat, auec mes.
mes protestes.
Messieurs de Conrmaieur. A comparu egrege. . .(‘)
Monsieur de Quart.
Monsieur de sainct Vincent. Egrege Jean Mi
cliiel Jaqueminaz, son chastellain.
Messieurs de Champorchier. Absent.
Messieurs les sindicques de la citte et bourg
dAouste. Nobles des Aymonetz et Cantamot.
Les subieth immediaulx de S. A. serenissime,
manantz et habitantz en la chastellanie de Val
dignc. Le seigneur aduocot Malliet comparist au
nom desdictz de Valdigne.
Les subiectz de S. A. au mandement de Bard
et Dona‘s. Domeyne Sistian pour les sindicz de
Donnes.
Les subiectz habitants au mandement de Mont
jouct. Egrege Estienne Nomallet au nom de Mar—
tin Goyl et Laurent Mauilla,sindicz de Montjouet.
Les subieetz du seigneur reuereudissime eues
que dAouste, compte de Cogne. A comparu Nico—
las Perrod a son nom, Jean Debernard, Pierre GÎ‘li—
lianod, Vincent Perret et Facioz de Gillioz, rustre:
sindicz, et Jean de Cuaz, sindicz de Cogne.
Les Subiectz du seigneur conte de Challand, bar
ron dAymauille. Ont comparu Estienne de Pierre
Gorra, Nicolas du Fioz et Nicolas Chamen, sindic‘z
de Grassen, Jean de Bonaueutura Guynardin a son
nom et de Francois d’0uzel, sindicz de Jouenzan,
Sulpis de Francois Cognen a son nom et de Jean
(1) Il noms à lasciato in bianco.
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Andre Frachey, sindicz della Magdellaine, Jean Co- (1 a son nom et des aultres dudict Introd, Bernard
chet (?) a son nom et dAndre Muchy, sindicz de
Cheurot, maistre Jaques Empereur consindic de
sainct Legier, maistré Martin des. .,consindic
de sainct Martin, faisant a son nom et des aultres
ses c0njoinctz.
Les subiectz des seigneurs barons de Fenix et
de Chastillon. Le seigneur baronde Fenix respon
dit pour les Subiectz dudict Feuix, Chastillon et
sainct Marcel.
Les subiectz du seigneur baron de Chastelar
gent. A comparu le seigneur chastellain Besenual
et egrege Cheuenier sindic della Villeneul‘ue.
Les subiectz des seigneurs de Valleyse. A com
paru Jean Gueydoz sindic de Perloz et Fontaine
mora, Andre Malcuyt sindic dArnad.
Les subiectz des seigneurs du Pont sainct Mar—
tin. A comparu Jean Jaques Vercour au nom de
Jaques Chamonal sindic du lieu.
Les subiectz des seigneurs de Nus et Rins. A
comparu Pierre Tempesta,consindic de Nus, a son
nom et des aultres.
' Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Pierre Marquis sindic de Roysan, Boni
face Rosset au nom de Jean de Francois dAuisod
sindic du Villair de Montaigne, Laurent de Ger—
manis d. . .uiz du Villair dOllomont, paroisse de
Valpelline,a son nom et de Jean de Claude Gi—
net (?), sindicz dudict lieu, Aymoz Regnier, sindic
du Villair de Valpelline, a son nom et de Pantha
le0n Perlatta son conjunct, George Pomareysa sin- c
dic du ressort dOutre Cresta, Anthoine dAymoz
Ferrand sindic de Villair sur Nus et estra, Pierre
de Barthelemy Baratier sindic della Villef’rance,
Leonard de Jean Rosset sindic de Porrossan, Lau
rent dAndre des Chenaulx, sindic de Villair dOyacy,
a son nom et de Panthaleon de Jean du Faure,
Authoine de Christoﬂe Brunat, Pierre Jolly et Bar
thelemy Farinet, sindicz de sainct Chrisloﬂe, Mi
chel Jottaz sindic du Pont de Pierre.
Les subiectz des seigneurs de Cly. A comparu
Francois de Theodolo Pleysan sindic de Veraye,
Anthoine de Pierre de Boniface au nom de Jean
Pissina sindic de sainct Denyx, et faisanlz aussy
au nom de tous les aultres sindicz dudict Cly.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu' Jean Panthaleon de Collin a son nom et
de Louis Perrier, sindicz dEstroubles, Estienne Go
dioz sindic dIssimey, Pierre Balma sindic della
Plana de sainct Estienne, Panthaleon Chastreuy a
son nom et de Francois Mariete, sindicz de sainct
Ouyen, Anthoine (?) Gerod de sainct Remy, Bon Fi
gerod et Remy de Remy Carnian de sainct Rcmy
et Costes, Jean de Michiel Berluc et Francois dAu
thoinè de Junet, sindicz de Gignod.
Les subiectz du seigneur della Tour. Jean Lam—
bert sindic della Tour, Jean de Bastien de Lala
de sainct Pierre Chastelargent, Pierre de Nicolas
Delores sindic de sainct Nicolas de Ciuoyes.
Les subiectz des seigneurs dlntrod. Loys Tissieur
(1
Faure sindic de Rame.
Les Subiectz des seigneurs dAuise. Absent.
Les subiectz du seigneur de Sarre. D[eestl].
Les subiectz des seigneurs de Bressoigne. Le sei
gneur Jean Anthoine Gal a leur nom.
Les subiectz du seigneur de Bosses.
Les subiectz des seigneurs du chappilre Nostre
Dame dAouste, conseigneurs de Derby. Ledict sei«
gneur aduocat Malliet pour eulx.
Les subiectz du chappitre sainct Ours d'A0uste,
conseigneurs dudict Derby. Ledict aduocat comme
sus.
Les subiectz des seigneurs de Conrmaieur. D.
Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. E
grege Michiel Jaquemina au nom de Pierre An
thoniod et Vincent Treucs, sindicz dudict lieu.
Les subiectz des seigneurs de Champorcher. D.
Le seigneur vybally a representé comme, ayant
ce mois de mars passé le Conseil general deputé
et delegue’ vers S. A. monseigneur le reuerendis
sime et le seigneur lieutenant Derriard alÏin dob
lenir quelque prouision fauorable sur les chefz
contenus en leurs memoires, qui sont les suyuantz:
premierement le rabais de laugmentement du prix
du sail ordonne cy deuant, plus labolition de lim
poz mis sur le menu bestail, le retranchement des
soldatz semant de garde aux presides, la reuoca
tion des commissions extraordinaires et conﬁrma—
tion des priuilleges du pais, notament de celluy de
lan huictante mg concernant les amendes du Con
seil des commis; et qu’en suitte de telle delegation
les susnommes se seroiènt achemines a Tarin, faict
entendre a S. A. les necessitez du pais et touttes les
raysons conuenables pour l’emouuoir a compatir
ce pauure peuple et accorder ses requestes tant
en voix comme par escript, suyuant le Mémorial
dresse, dont il en a faict presentement faire le
cture; comme appres le retour dudict Derriard
monseigneur le reuerendissime auroit procure de
scauoir combien S. A. soit le serenissime Prince
desiroit de finance tant pour le rabais du sail,
abolition de limpotz, quautres chiefz du Memorial,
et quil auroit apprins leur intention, laquelle con
siste en la finance de trente mille ducaltons de
treze ﬂorins de Piedmout, et que nonobstant tout
tes representation5 quil aye sceu Faire il double
qu’a peyne en porra en diminuer quelque chose;
treuuant a propos que lon traicte a la libre la
dessus afﬁn de captiuer la bonne grace du sere
nissime Prince et le rendre fauorable a ce peuple,
[et] que lon ranuoye en diligence ledict seigneur
Derriard auec pouuoir et aucthorite de conuenir
de ladicte somme et la faire promettre a qui mon.
seigneur le Prince commandera par le tresorier du
pays qui se doibura s’acheminer auec ledict Der
riard; moyennant laquelle somme il espere dobtenir
les intentions du pais, excepte pour le faict du sail,
lequel est de telle consequence qua peyne porra on
en. attendre ny esperer aulcung rabais; et aultre
 
l 07 7 t078BELLE ASSEMBLEE BAPPRESENTATIVE
(Anno I628) (Ânno 1623)
ment comme par la lettre dudict monseigneur me a dissîme et lieutenant Derriard delegues luy com—
uerendissime datteè de Turin le sixiesmc de ce
mois, qua este leuue. Aurait encores remonstre
comme au Conseil des commis tenu du dixneuf
uieme de ce mois Ion auroit considerc lestat ou
sont les affaires et du pais et des guerres presem
tes, lesquelz obligent a toutte heure demployer des
deniers pour les occurrences journallieres; que la
tresorerie se [renne sans fondz, et qu’on ne pou—
uoit de moings de faire continuer la taillie a la
prochaine foire de may a rayson de dix escus pour
focaige; ce que sur les considerations susdicttæs se
roit este ordonne, oultre que peult estre que le
premier terme du donnatifz porroit tumber a la
dicte foire; et neantmoings il juge conuenable de
le representer en ceste assemblee aux ﬁns que par
icelle le Conseil des commis soit auoue et approuue.
Demandant la dessus vne deliberation prompte et
certaine, et exortant le peuple a tesmoigner sa ﬁ
delite ancienne vers le prince et a recognoistré les
excessiuès despences qui] conuient faire es guerres
qui] a aujourdhuy sur les espaules.
Sur quoy lesdictes communes et sindicz, appres
auoir ouy les propositions susdictes et aduis des
seigneurs assistantz, auroient desire et requis leur
estre baillie quelques seigneurs de lassemblee aﬂin
de les ouyr et ausquelz ilz passent dire auec fran
chise leur sentiment. A quoy satisfaisant, leur se—
royent estez donnes illustre seigneur baron de Fe
nix, les seigneurs aduocat Malliet, lieutenant Der—
riard, et capitaine du Noyer; lesquelz seslantz reti—
res et ayant pleynement entendu toutes les raisons
desdictz sindicz, ﬁnablement reuenus au lieu de
lassemblee genieralle ont tesmoygne dict et declaire
au nom desdictz sindirz et de leur . . qu’a la
verite les necessitez ou ce pauure peuple se treuue
ne permettent qui] puisse tesmoigner la bonne vo
lonte et deuotion qui] a de seruir a S. A. et a mon
seigneur le Prince, et de seconder en tout et par
tout leur bon plaisir, sachant fort bien comme vrays
et ﬁdelles subiectz qui] fault concourir comme le
reste de lEstat aux impenses et aux occasions vr
gentes et telles que lon void aujourdhuy estre en
vsaige, chescung a mesure de sa portee; que la
somme demandee est grandement excessiue selon
la pauurete du pais, qui maintenant est grande
ment incommodé tant par la cherte des grains,
rùyne‘s arriuees, rabais des monnoyes, sortie de sol
dadesque, quaultres necessites notoires, tellement
que, quand il seroit le bon plaisir de S. A.,ilz
voudroyent bien la supplier den diminuer quelque
chose et de se contenter de vingt ou vingtciuq'
mille duccattons mesme espece; et touttesfois sen
remettent a ce que bien luy semblera, pourueu
quelle veullie leur accorder des termes competantz
pour payer, et interiner les chiefz du Memorial, ou
tous ou en partie diceulx; que la sOmme se pro—
mettra en escus'de cinq ﬂorins monnoye dAouste,
non pas en aultre espace; que le tresorier se yra
obliger et fera ce que lesdictz seigneurs reueren—
d
manderont, sans exceder en aulcung poinctÿaus
quelz seigneurs delegues ilz donnent tout pouuoir
de promettre conueuir et traicter dudict donnatif,
soit aux conditions de moindre somme, soit dalla
touttale demandee, s' assurant en leur integrite
quilz representeront a leurs Altesses toutte la pau—
urete du pais, en se remettant puis a la ﬁn au plai
sir d’icelle; promettant d’auouer et tenir bon tout
ce quilz feront.
Ce qu’ouy par ledict Conseil, a este resoullu que
lesdictz seigneurs delegues' representeront ce que
dessus, conuiendront et promettront la somme du
donatif auec tous les auantaiges possibles, sur tout
concernant les termes, et que ledict seigneur Der—
riard accompagne de noble Andre Sauin tresorier
du pais partira en diligence pour retourner a Turin,
Soit la ou se treuueront leurs Altesses, pour para
cheuer ceste negotiation en compagnie dudict sei—_
gneur reuerendissime et pour la conclurre sans
aultre; qui] sera faict ‘vng ordre particulier audict
tresorier aﬂin de luy seruir de commandement et
d’asseurance tant peur la promesse que pour les
despens qui] frayera, suyuant ce que luy sera com
mande par lesdictz seigneurs delegues. Plus a esté
resoullu dadiouxter audict Memorial vng chiefz
pour supplier S. A. de ne voulloir permettre la
sortie daultre soldadesque de ce pais quant a pre—
sent, en licentiant les compagnies qui sont au ser—
uice, et ce en consideration du present donatifz.
Les reuerendz peres de sainct Francois ont pre—
sente vne requeste, suppliant le Pais de leur voul
loir accorder quelque liberalite et charite pour re
faire leur grand cloche qui est rompue, ainsy que
lon a faict aultres fois. Surquoy a este dict que, sans
le tirer en consequence, le Pais fera don et present
ausdictz reuerendz peres de la somme de cent es
cus, a prendre sur des amendes extraordinaires.
Les sindicz de Donas et de sainct Martin ont
aussi presente requeste pour auoir audience sur le
proces verbal dresse par les seigneurs Dialley et
Derriard, deputes a la visite des ruynes, et puis pro—
ueu sur quelque rabais de foage a proportion de
leurs pertes. Surquoy ledict Derriard auroit repre
senté ne pouuoir faire son rapport et‘voir le pro
ccs verbal qui] ne soit assiste dudict Dialley con-'
delegue. Cependant par prouision seroit este dict
- et resoulu que tant lesdictz de Damas, sainct Mar—
tin, quaultres, a qui cy deuant auoit este accorde
quelque rebais de f0age, continueront a jouyr du
mesme rabais et ÎuSques aultrement soit ordonne;
et desquelz foages sera donne n'otte au tresorier.
Les comuniers de Reme ont produict certaines
patentes obtenues de S. A. sur le rabaissement de.
leurs foages. Sur quoy seroit este dict ne pouuoir
y entendre quant a present pour nestre lassemblee
assez plaine, ains que le tout sera ranuoye au pre
mier Conseil general.
Battiani H.
pour labsènce du secretaiœ
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(1)Mnnonnt au Ducm‘: n’Aousre
Monseigneur
Vos ﬁdeles Subiectz du duché d’Aouste ont re
ceu deux Ordres depuis Noel en cà, concernant l’a
croissemant du prix du sel et consigne du menu
bestail, le contenu dez quelz ilz resentent grande
ment pour recognoistœ que cela agrauera de beau
coup leur iournaliere pauurette, puisque (quant au
premier) il ny a poincb de vallee riere cest Estat
qui en puisse plus payer que celle d'Aouste pour
aultant que ce peu d’argent qu’elle faict pour viure
et payer les charges ne consiste que en bestail et
grassine; et de cecy si peu en comparaison de la
Tarantaise et Maurienne quil n’est presque rien;
et neantmoins ilz emploient plus de sel que ne
font les aultres; et quant au second, cest vng im
post qui releura de peu a la bourse de V. A. et
neantmoings sera d’vn grand poidz à ce pauuvre
peuple, qui tombera à tous coupz aux peines. C‘est
la cause quilz recourent aux pieds de la bonté et
clemence de V. A. par le moyen de monseigneur
leur reu."“ euesque, qu’a esté delegué et prié à
ces ﬁns, assisté du lieutenant de vostre balliage
Derriard, Iesquelz suiuant les memoyres quilz ont
de representer le dommage qui en resulteroit plus
gran au pays que dell’vtilite pour les finances de
V. A., la quelle ilz supplient en toute humilite de
leur pouru0ir sur les articles suiuans.
Premierement, quil plaise a V. A. ser."’e vouloir
ietter les yeux de sa misericorde sur ce pauure
peuple, qui ne respire que son seruice et qui de—
spendra tout son sang pour luy tesmoigner sa de
uotion et fidelite, se treuuant beaucoup plus riche
de bonne Volonte que de pouuoir, et parce lui ra
baisser de quelque chose le dit prix du sel, moien
nant vne ﬁnnance quil offre fere et payer dans
termes suﬂisans et telle quil luy plaira ordoner,
mesurant la puissance du dict Pays.
RESPONSE. Au premier. L’augumentation du prix
du sel est vniuersellement deuue non point corne
nouelle imposition, mais en consideration de l’au
gumentation du prix des monnoyes. C’est parquoy
léz suppliantz ne doiuent faire difﬁculte de le
payer.
2° Et in consideration aussy d’ycelle aboulir le
dict impos du bestail, puisque (ainsy qu’à esté dict
cy dessus) il ne scauroit relener que bien peu
dans la bourse de S. A. et preiudicera de beaucop
audict Pays, qui n’aporteroit aulcune difﬁculle la
dessus (pour tesmoigner l’obeissance quil a à son
sonnerain), ne fust l’incident quil cognoist y arri
uer en ce qui est della consigne et payement, at—
tendu la qualité de ce peuple qui habite aux fondz
(l) Archivio camerale, Ragütro Controllo. n” 97, [011. 1500-159.
a
l)
(I
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des montagnes hors de tout comerce et experience,
le quel bailleroit à chasque coup du nes en terre
et tomberoit dans les peynes, baillant par ce moyen
carriere aux comissaires et ﬁscaulz de les trauailler
et inquieter, ce qui seroit cause d’vng grand mal
heur et d’en fere dishabiter plusieurs; oltre. que
cecy tombe directement sur les pauures par deste
raison que ceux qui ont quelques comodites tie
nent du gros bestail seulement, et les debiles, qui
sont en grand nombre, se contentent d’ entretenir
deux ou trois brebis pour vng, lesquelles ilz iet
tent presque toute l’annee alla campagne et les
nourissent aux depans du comun; ce que ne se
peult fere des bouines, quil fault par necessite
nourrir auec le fourrage et auoir de proprietez
pour en recueillir; et le quel menu bestail ne sort
point du pays, ains se consume dans icelluy, et au
quel n‘en vient point des pays estrangers.
R. Au 2. S. A. voulant gratiﬁer le Pays en tout
ce que les conionctures presentes le pouront per
mettre, non obstant que l'imposition sur les brebis
et moutons soit generalement acceptee riere toutes
les prouinces de cà les montz, elle se contente
neantmoings dell'abolir et en descharger perpetuel
lement le Duché d’Aouste suppliant et de remetre
quant alla dicte imposition les choses en l‘estat
quelles estoient auant ycelle; et ce moiennant la fi
nance de vingt mille ducatons effectifs de dixhuictz
ﬂorins et demy piece, monoye de Piemont, paiables
vu lier alla fin du mois de may prochain, Vn tierz
alla ﬁn de nouembre, et l’autre tier alla ﬁn de may
del an 1629, en monoye courante et qui courrà
aux termes dez payementz; de quoy ilz passeront
promptement obligation enuers celluy o ceux que
S. A. ordonnera.
3. S. A. a comandé pendant les guerres de Ver
rue et aultres que le Pays eut à maintenir de sol
dadesque dans les chasteaulz de Bard, Montiouet
et tour de Verres, constitues, notament les deux
derniers, bien auant dans le dit Pays, et lesquelz
sont de petite consideration pour estre à demy rui
nez: ou la suplie parce en vouloir descharger le
Pays susdit en tant qu’elle jugera cela ce deuoir
fere sans interestz de son Estat, puis quil semble
que la cause cesse de doubter des aduenues des
montagnes de ce couste de decà.
R. Au 3'. S. A. y aura de l’esgard au plus tot
que son seruice et le bien public du Pais le pou
ura permettre.
4. Plus, d’inhiber toutes 'comissions extraordinai
res recherchees et adressees deuers icelly, pour
estre contrariantes à tant et tant de concessions
que S. A. et ses serenissimes predecesseurs luy ont
accordees et conﬁrmees, et desquelles Ion en de
mande, c' 3’ lui plaicl, vue nouelle approbation.
R. Au 4. S. A. veult et entend que les ditz pri—
uileges et concessions leur soient obseruees tout
aynsi quelles sont en vsaige.
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5. Elle est ﬁnalement suppliée vouloir conﬁrmer a
la concession dell'année 1581, par la quelle est
declaré que son Conseil des commis pourra dispo—
ser des condamnes pecuniaires qui se feront en
icelluy; au parsus de la quelle Ion veult contrain
drele secretaire du dit Conseil a paier quelques
parties de celles quil a exigees,jacoit quil en ait
' rendu compte au dit Conseil, soubz l’offre que lon
faict de paier le reliqua desdites amendes, detraict
ce qu’a esté apliqué et employe tant à ouures pies
que aultres necessites du Pays, entre les mains de
S. A. si ainsy sera son bon plaisir. La quelle res—
tera seruie, S’il lui plaist, de con5emer soubz sa
particuliere prottection ce pauure peuple du Du—
ché d’Aouste, qui tesmoignera en tout et par tout
quil ne vise à aultre qu’à seconder ses intentions,
et le que] contribuera à tout ce qui luy sera pos
sible poumeu quil puisse respirer et quil schache
que cella entre dans sa bourse et entre ses mains,
pour n’auoir autre zele (apres Dieu) que d’obeir
à ses comandementz. Ce qu’esperant de sa bonté
et clemence accoustumee, il continuera-ses voeuz
pour sa santé et prosperité.
R. Au 5°. Il est tres important et necessaire que
pour vne satisfattion vniuerselle les comptes des
amandes supplices soient reueus. A quoy S. A. se
contente qui] soit procedé en la citté d’Aousle
alla presence dell’euesqne et all’assistence du de
legué qu’à ce faire sera specialement depulè par
S. A. pour moindres frais et inoindre incomodité
du Pays.
Donné au. camp deuant 'I‘rin ce 29" d’auril mil
six centz vingt huict.
V. Amedeo
V‘ Piseina
V' Buonﬁglio P.
V‘ Pellegrino
 
A. 1628 — 24 Maggio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei C'0muni — Rela
zione del Vescovo e del luogoœnenæ Sulpizio
Derriard sulla loro ambasceria, e presentazi0ne
del Memoriale du essi rassegnato al Principe
di Piemonte, colle annesse Risposte. La Congre
gazione riconosce l‘inszgﬂicienza dell’ultima taglia
di dieci scudi al pagamento della nuovaﬁnanza
di no/m ducatoni par l’ottenuta esenzione dalc
l’imposta sul minuto bestiame e par altri pub
blici servizi, e decreta perciô l’immediata esa—
zione di altra taglia di cinque scudi par fuoco.
Statuisce quindi che il divieto di appelIazi0ne
II
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neIle cause non eccedenti i cinquanta scudi
d‘oro sia limitato al valsente di cinquanta scudi
piccioli, e non si applichi alle sentenze interlo
cutorie penali, instando che si ﬁzccia ogni dili
genza per ottenere l‘ interinazione senaàoriæ di
tal priviIegio, cosi nzodÿz‘cato. Delega il Consi
glio de' Commessi a fare zm‘inchiesta, formar‘e
un progetlo, e chiedere la sovrana autorizza—
zione per un nuouo e generale censimento, al
ﬁne di ovviare alle attuali disaguaglianze nelIe
pubbliche gravezze. Elegge Membre di delta Con
siglio il Nobile Rodolfo Favre, signera di Cour
ma_yeur. Dichiara tenuto il Tesoriere ad esigere
tutte le rate della ﬁnaux-a di 20/m ducatoni, e
manda alla stesso Consiglio di provvedere so
pra una sua petizi0ne. Ammette all'interinmione
le Patenti attenute dal Comune di Rhe‘mes, par
le quali viene ridotto il numero de’fuochi di
questo Comune.
(') ASSEMBLÉE GENERALE DU PAYS D’A005TE, TENUE
LE 24 MAY MIL SIX CENTZ VINGTHUIL'I‘ PAR DEUANT LE
SEIGNEUR DE SARRE, VYBALLY DUDICT PAYS D’AOUSTE.
EN LAQUELLE SONT ESTÉ APPELLEZ LES SEIGNEURS VAS«
SAULX nu DU(‘HE o’AOUSTE, HORMIS LES SEIGNEURS
BARONS DE QUART ET DE CHASTEI.ARGENT, CONFORME
Aux PRECEDENTES ASSEMBLÉES GENERALES, COMME AUSSI
LES smmcz DES COMMUNES DUDICT DUCHÉ, VERTU DE
LETTRES MISSIUES ou x7oumcr MAY.
Et premieremant monseigneur le reuerendissime
euesqueÏl'Aouste, seigneur spirituel et temporel de
la vallée de Cogne. A comparu ledict seigneur, as
siste de reuerends seigneurs Nicolas Dominici, Her
cules Decré, et Octauio Barletty, chanoynes en la
cathedrale Nostre Dame d’Aouste.
Monsieur le conte de Challant, baron d’Ama—
uil|e etc. A comparu noble Pierre Anthoine Dial—
ley, chastelain general dudict seigneur conte en ce
pays, au nom d’icelluy.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
A comparu le seigneur Paul Emanuel de Challant,
baron dudict Chastillon, tresillustre seigneur Fron—
cois de Challant pour le tresillustre seigneur baron
de Fenix son pere. -
Messieurs de Vallese. A comparu ledict noble
Dlalley pour lesdictz seigneurs.
Messieurs du Pont sainct Martin. Pour lesquelz
personne n’a comparu.
Messieurs de Nus et de Rins. A comparu le sei
gneur Claude Banc de Nus tant a son nom que
de messieurs ses freres, tous seigneurs desdictz Nus
et Rins. '
Messieurs de Cly. A comparu le seigneur Jaques
des Granges, conseigueur de Cly, a son nom et
des aultres seigneurs dudict Cly, ses consortz.
Monsieur de la Tour. Personne n’a comparu.
Messieurs d’Introd. A comparu le seigneur Jean
(1) Regùlro du Payo, amies {62/ à IGJO,foIL3IQ-316.
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Anthoine, des seigneurs d’lntrod, a son nom et des a sognè , egrege Jaques Empereur sindic de sainct
aultres Seigneurs dudict lieu.
Messieurs d’Auise. A comparu le seigneur Lec
nard d'Auise a son nom et des aultres seigneurs
dudict Auise.
Monsieur de Sarre. A comparu ledict seigneur,
protestant pour la preceance contre les seigneurs
de Cly.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Jean Anthoine Gal, conseigneur de Bressogne, a son
nom et des aultres seigneurs ses consortz, prote
stant contre le seigneur Jaques des Granges con—
seigneur de Cly pour la preceauce.
Monsieur de Bosses. Personne n'a comparu.
Messieurs les preuost et chauoynes du venera
ble chàppitre Noslre Dame d’Aouste, conseigneurs b
de Derbes. A comparu le seigneur aduocat Marcel
Malliet au nom desdictz seigneurs, continuant aux
protestes cy deuant faictes par lesdith seigneurs
pour n’estre appellez en leur rang.
Messieurs les prieur et chanoynes du venerable
chappitre sainct Ours d’Aouste, conseigneurs dudict
Derbes. A comparu le seigneur Sulpis Derriard au
nom desdictz seigneurs, continuant aux precedentes
pmtestes.
Monsiem- de C‘0rmayeur. Personne n’a comparu.
Monsieur de sainct Vincent. Pour lequel per
sonne n’a comparu. .
Messieurs de Champorcher. Personne na com
paru.
Messieurs les sindicz de la citté et bourg dAouste.
Ont comparu nobles Jean Nycolas des Aymonnetz
et Jenyn Cantamot, sindicz de ladicte citte’ et bourg,
les seigneurs aduocat Malliet, Vincent Chiriete,
Pierr'e Anthoine Dialley, Sulpis Derriard , Nicolas
Besenual, Baltazar Pascal et Estienne Philibert du
Noyer, des seigneurs commis au Conseil particulier
dudict duché.
Les subiectz immediaulx de S. A. serenissime,
habitans en la chastellanie de Valdigne. Ont com
paru Sulpis Beneyton sindic de la Sale, egrege Jean
Derriard au nom des sindicz de Morgex, discret
Jean Grauellon pour les sindicz de la Thuylle,
Jean Anthoine Martinet sindic de Pré sainct Di
dier, ledict egrege Jenyn Derriard pour ceux de
Comayeur.
Les subiectz de sadiete Altesse, manans et habi
ta'ns au maudement de Bard. A comparu Vullier
min Bondon sindic de Donas.
- Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, ina
mans et habitans au mandement de Montiouet. A
comparu Claude Vallion sindic de la Riuiere de
Montiouet. ‘
Les subiectz du seigneur reuerendissime euesque
dAouste. A comparu Pierre de Guillaume Jeàntet,
consindic de Cogne, a son nom et des aultres sindicz
dudict Cogne, ses consortz. ' ‘
' Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron dAmauille. Ont comparu ledict noble Pierre
Anthoiue Dialley pour les sindicz de Verres et Is
d
Leger d’Amauille, Nicolas Fiou sindic de Graczam,
Leger Guiguet sindic de sainct Martin (lAmauille7
Francois Donzel sindic de Jouenczan, egrege Jean
Anthoine Rolandin et Jean d'Aymoz sindicz d'Ayacz,
Jean André du Fraschey sindic de la Magdellaine,
noble Anthoine de Nabran et Michel Bose au nom
des sindicz de Challant. '
Les subiectz desdictz seigneurs barons de Fenix
et de Chastillon. A comparu Jean Vionin ‘sindic de
Fenix.
Les subiectz des seigneurs de Vallese. A com
paru Jean Anthoine Liutin, sindic d’Issime, a son
nom et des aultres ses consindicz.
Les subiectz des seigneurs du Pont sainct Mar
tin. A comparu discret Jean Jaques Beccour au
nom du sindic du Pont sainct Martin, Vulliermin
Bondon pour ceux d’Hone et de Champorcher.
Les subiectz desdictz seigneurs de Nus et de Rins.
Ont comparu Pierre Tempestà et Jean de Collin
sindicz de Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu George Pomaresa, consindic dOullre Creste,
Anthoine Perraud sindic de Ville sur Nus et Eﬂiaz,
Toussainctz du Pont sindic des quattre focaiges
hors la Ville franche, Panthaleon Mot au nom de
Michel Jotaz sindic du Pont de Pierre, assisté de
grege Vullien Tissioret, Jean dAnisod sindic du
Villair, Pierre Doly et Anthoine Brunat sindicz de
sainct Cristophle, Ayme Regnier sindic du Villair
de Valpelline, Laurens des Chenaulx sindic dOyace,
Pierre Barattier sindic de la Ville franche, Leonard
Rosset sindic de Porrossau, George Vineys sindic
de Roysan, Barthelemy du Four sindic de la Mon
tagne, Andre Rolin sindic de Boues, et Laurens
Diemoz sindic dOllomont. '
Les subiectz desdictz seigneurs de Cly. Ont com
paru Francois Teodelle sindic de Veraye, Jean Pis
sinaz sindic de sainct Deuys, George Perron sindic
de Valtornenche, Pierre du Clos sindic d’Anthey.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu Jean Engaren sindic de sainct Remy, Jean
Carnian sindic de Bosse , discret Jean Panthaleon
de Collin sindic dEstrobles, Francois de Juuet,
Panthaleon Coquillard, Jean Berluc, sindicz de Gi
gnod, Estienne Godioz sindic dExcinex, Pierre
Barmaz sindic de la Plaine de sainct Estienne.
Les subiectz du seigneur de la Tour. Ont com
paru Francois Per50d sindic de sainct Nicolas,
Jean Dose sindic de Valsauerenche.
Les subiectz des seigneurs d’Introd. Ont com
paru Paul Brenloz et Andre Ancermet et Claude
Baulun, sindicz d’Introd.
Les subiectz des seigneurs d’Auise. Ont comparu
Pierre Galluppin et Louys Pont sindicz d'Auise,
Jean Duc sindic de Lyurogne.
Les subiectz du seigneur de Serre. Personne na
Mparu.
Les subiectz des seigneurs de Bœssogne. Ont
comparu Jean Ambrois Greynod sindic de Bras—
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sogne, Pierre La Creste sindic de Polleyn, Denys a permis ausdictes estappes et communes creditrices
Boyssonyn sindic de Charuenczod.
Les subiectz du seigneur de Bosses. Perswne
na comparu.
Les subiectz du chappitre Nostre Dame dAouste,
conseigneur de Derbes. A comparu pour eulx ledict
egrege Jenyn Derriard.
Les subiectz du chappitre sainct Ours dAouste,
conseigneur dudict Derbes. A comparu ledict sei
gneur Sulpis Derriard.
Les subiectz dudict seigneur de Cormayeur. Per
sonne na comparu.
Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. A
comparu Pierre Anthoniod sindic de sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de Champorcher. A
comparu pour eulx ledict Vulliermin Bondon.
Ledict seigneur r."" euesque et ledict seigneur
Sulpis Derriard, deleguez par le Conseil tenu le
premier mars dernier escheu vers son Altesse sere
nissime en recours sur l’augment du prix du sel,
nouueau impos sur le menu bestail, et aultres chefz
portez par leurs memoyres, ont faict rapport de leur
negociation et presente leur Memorial auec les de
cretz du serenissime Prince de Piemont; lequel veu,
a esté faict le deub remercimant ausdictz seigneurs
r.'”' euesque et Derriard de la peyne par eulx prinse
et de leur bonne negociation aduouée par tous les
assistans, en la presente assemblée; et en suitte de
ce a esté proposé estre requis adiouster quelque
chose a la taille ordonnée au dernier Conseil ge
neral tenu le 26 auril proche passé occasion de
lexemption dudict impos du bestail, attendu les oc
currences jornalieres et que les dix escuz ordonnez
audict Conseil ne peuuent supplir au payemant de
la somme accordée pour telle exemption et a (li
uerses parties desquelles les estappes, communes et
particuliers du pays, se treuuent creditrices; joinct
les despances jornalieres quil fault fere pour di
uerses necessitez du seruice du pays. Et considera—
tion faicte sur ce qua esté remonstre , apres auoir
les sindicz des communes conferé a part en pre
sence et assistance du seigneur Francois de Chal
lant et seigneur Derriard susdict, et reuenuz en las
semblée, a esté conclud et arresté d’adiouster a la
taille ordonnée au precedent Conseil general du 26
dudict auril aultres cinq escuz pour le payemant
et satisfaction des estappes et communes creditri
ces du pays et aultres necessitez jornalieres _d’icel
luy; est ordonné que le terme tombant a payer
maintenant entre les mains du tresorier tant pour
les dix escuz qui se doibuent payer a S. A. que
pour lesdictes occurrences se jettera a raison de
quinze escuz pour focaige, le second tombant a la
Toussainctz prochaine et le troisieme escheant en
may 1629 a raison de dix escuz par focaige seu—
lemant, aultres charges et occurrences narriuant;
auœ-declaratîon qu’on les communes ne pourront
maintenant entieremant payer lesdictz cinq escuz
presentemant adioustez, qu‘elles satisferont plaine
mant dicy. a la Magdellaine prochaine, et qu’il sera
6
(I
du general du pays de se retenir partie de leur
credict sur lesdictz cinq escuz, ainsi que par le
Conseil sera aduisé, estant leur credict liquid.
Touchant le chefz des appellations proposé en
dîners aultres Conseilz generaulx, a esté dict que
ey deuant Ion a resolu et declaire’gcn diuerses
semblables assemblées de vouloir fere sortir son
effect a la grace que son Altesse a accordée aux
habitans de ce duché concernant le retranchemant
des proces qui sagittent en dernier ressort aux sou.
uerains Senatz par le moyen des frequentes appel
lations que les parties vont interiectant, au grand
interestz et preiudice de ce peuple qui ne recou—
gnoist le malheur ou il est plongé, veu que, se
treuuant dailleurs chargé de diuerses impenses,cel
les des proces agraue tellemant la pauuretté que si
Ion n’y aporte du remede cest le voir reduire au
dernier periode. Et partant, deue consideration fai«
etc sur le toulage, mesmes sur la remonstrance que
quelques vngs de lassemblée auroyent faicte quaul
tres fois et cy deuant lon auoit deliberé saynemant
sur le mesme subiect, recougneu les diﬂicultez qui
pourroyent arriuer en linterinement de tel priuil—
lege et en lun et en laultre des Senatz sur leffec
tuation d’icelluy, lon auroit aduisé au lieu de cin
quante escuz dor de reduire la somme a cinquante
escuz petitz, ct quil seroit bon aujourdhuy de re—
prendre les mesmes erremans, deliberer et conuenir
que ledict priuillege sortiroit son effect, seroit ob
serué et executé par tous les mamans et habitans
de ce pays tant en leur faict propre que celluy
daultruy, soubz la peyne ja cy deuant establie, et
ainsi auoir esté rcsolu et ordonné; mesmes de fere
touttes les diligences possibles afIin d’obtenir ledict
intherinemant, exhortant les juges et procureurs de
concourir de leur cousté a ceste saincte et louable
resolution, puisque les Senatz ne nous peuuent con
traindre d’appeller sil ne nous plaict, et que si
vng chescung se mettra en deuoir la chose pren—
dra lieu et aura elfect. Ayant encores esté mo
diﬁé ledict priuillege au poinct concernant les sen
tences interlocutoyres criminelles, et esté declairé
sen pourra appeller pour dignes considerations,a
l’assemblée notoyres.
Ayant en oultre lassemblée ouy diuerses propo
sitions et veu plusieurs prouisions raportœs par des
communes particulieres de ce pays tant de S. A.
serenissime comme du Conseil particulier de ceans
concernant le rabais des focaiges, et oultre ce di—
uerses requestes que maintenant sont esté presen
tées a mesmes ﬁns, le tout fondé sur de raisons
considerables et pour les ruynes arriuées dez quel
que temps en ça, ainsi quest notoyre, treuue que
la consequence tireroit apres soy vng grand inte—
restz a cause de l’inegalité que resulte des focai
ges, que lon a recougneu grandemant dispropor—
cionnez en dîners endroictz de ce duché sur ce
que concerne lestablissemcnt d’iceulx; prouenue
telle disproportion, comme lon peult croire, en ce
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que lors que [on y procedoit on nestoit aultœmant a
charges de tailles et aultres surcharges et que de
temps en temps la vicicitudc des aﬂ'eres reduict le
meilleur au moindre, le cultiué en inculte, la col—
line en planÿure, et la planure en montagne, la
quelle inegalité est tollemant apparante et recou
gneue que _lon y void tout clair; et lexperience
faisant aujourdhuy cougnoistre combien les charges
sont frequentz, tant pour seconder les intentions
de S. A. comme pour les necessitez jornalieres, ion
auroit aduisé et trcuué raisonnable de reparer ceste
erreur et inegalité par le moyen d’vne coequation
generale, laquelle lon a aduisé se deuoir fore riere
tout ce pays et aux despans dicelluy. A leil‘ect de
quoy seroit esté donnée lauthorité au Conseil des
segneurs commis daduiser les moyens plus sorta
bles et en dresser les memoyres et rechercher
vers S. A. et obtenir me patente portant son ad
uis, ordre et mandemant dy procedœr auec toutte
la- diligence requise. Ce que tout a esté [treuue’]
bon par toutte lassemblée generale, nul a ce dis
crepant ny contrariant.
A aussi esté esleu et agrege’ au nombre des sei
gneurs commis du Conseil particulier de ce pays
le seigneur Roz Faure, seigneur de Cormayeur, qui
a preste’ le sermant en tel cas requis cutre les
mains du seigneur vybally.
Finalemant ont esté decrettees deux requestes,
lune du tresorier du pays ainsi que sensuit, et re
mis les aultres au Conseil des seigneurs commis,
auquel est donnée toutte authorité de prouoir sur
icelles ainsi qnil verra a fore - Le Conseil prouoira
au suppliant ainsi qu-il verra a fere lors de la red
dition de ses comptes; lequel cependant fera lexac
tion de la taille accordée a S. A. des vingtmil du
cattons aux termes esl'ablyz, puis mesmes qu’ il
s’est obligé a ces fins vers les seigneurs Baronis
et Carrelz —
Aultre de la commune de Reme, sur laquelle a
esté dict que les sindicz et communiers de la val
lée de Berne suppliantz jouyront du beneﬁce de
la prouision rapportée de S. A. pour la defaleation
des deux (P) foeaiges suppliez et desquelz est faicte
mention par les patentes de sadicte Altesse, les
quelles le Conseil intherine et admet jouxte leur
forme et teneur, et desquelles, ensemble de la re
queste et aultres pieces, en sera laissec copie au
thentique entre les mains du secretaire du pays
pour y auou‘ recours en son temps, ainsi que sera
de besoin.
7Monsieur le baron de Gignod. Pour lequel per
sonne n'a comparu.
Bellesi
(Amo 1619)
A. 1629 — 22 Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Elezione di tre L‘an
didati per la nomina a Prçﬁetto , con dichiara.
zione che ove il titolare avesse anticipatamenæ
riportato Patenti ducali di nomina e non w
Iesse riconoscere altro titolo di possesso della
sua carica, debba questo possesso essergli inibùo
e si ricorra al Duca per l‘osservanza del privi
Iegio del Paese. Nomina dei Computatori pel
nuovo arma. Rati/ica della scritta d’obbligo pas
sata a favore del Cardinale Maurizio, e prote
sta in contrario dei Deputati di Sampe_yre, at
tesa l‘esenzioﬁe dal tasso conceduta a questo
Comune per quattro anni. Approvazione dalla
nomina di Alessandro della Torre a Tesoriere.
(')Coucnscanoue GENERALE PE1\ LA NOMINATION
nez. MOLTO ILLUSTRE sxcuon PREFFET'I‘O, DEPUTA’I‘IONE
nous DE monom Conrvrarom, ET urnrrrcauu
oeun’oauco FATTO on sncuom DEPUTA'I‘I E PROCURA
70m DEL l\ÏARCHESATO UERSO L’iLLU3Ti\E Gio. Puzrno
VALLETTO soma IL usso DELLI mm 1629, 1630,
:631, ET PARTE BEL. 1632.
C L'anno del Signore mille sei cento uinti noue et
li uinti d0i di maggio, nella citla (li Saluzzo et sala
grande del palazzo d’essa, auanti l’ill.“° signer Mi
chel Antonio Saluzzo signor della Manta, conte di
Verzolo, capitano della guardia di S. A. serenissima,
gouernatore et logotenente generale per detta S. A.
nel Marchesato di Saluzzo,
Congregato il generale Conseglio delle terre d‘esso
Marchesato a instanza de signori sindici d'essa citta,
precedente l’auiSo dato a caduna comunita de me
secretaro sottoscritto per lettere missiue, conforme
al solito, come per le rellationi al dorso d‘esse ap—
pare; nel quale Conseglio sono interuenuti Il illu
stri signori Ottauio Leone consigner d’Hostana e
Paolo Cauazza, sindici di delta città, Alessandm
d Vacha computatore et Michel Forneri deputato per
esse; et signori Gio. Francesco Berga et Michel
Antonio Galina per Carmagnola; Bernardino Lerda,
sindico, et Gio. Battista Richelmo deputato per Re
uello; Michel Andrea Orta, sindico, et Gio. Giacomo
Chirena per Dogliani; Simeone Boarello, sindico, et
Michel Antonio Sicard0 deputato per Verzolo;Fe
lice Bonello per Costigliole; Gio. Battista Moyne
per san Fronte e Ganbasca; Gio. Pietro Boetto
par Paesana; Antonio Chiapino per la Manta;Gio.
Antonio Gignato et Michel Antonio Basso per il
Fiasco; Cristoﬂ"oro Boetto per Martignana; Antonio
Sauio per san Pietro; Bartholomeo Giusiano per
(i) Congregan‘om’ Generah‘, 1627 in [643, fol]. 14-16.
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Venasca, Melle e Frassino; Chiaff'redo Bianchi per a ininatione del signor Prelfetto per il triennio uen
Brozasco, et Gio. Bordiga per Valfenera; ilacienti e
representanti il ' Conseglio generale di detto Mar
chesato;
Nel quale detti signori sindici della citta llauo
proposto essere imminente il termine preﬁsso al
molto illustre signor Francesco Piscina, moderno
Preiletto in questa Prouincia, da ‘S. A. serenissima
per l’amministratione di suo oflitio, anzi hauer in
teso quello esser. stato prouisto e promosso a gradi
e dignita maggiori di senatore ordinario, conse
gliere di stato et refferendario di detta S. A. sere
nissima; esser per cio necessario si proceda alla
nominatione (1’ altro signor Preil’etto con farne la
rosa, conforme al solito, in osseruanza delle con
cessioni da S. A. ottenute dal Marchesato, per il fu
turo triennio; et insieme con occasione della pre
sente Congregatione esser necessario che si proceda
alla nominatione de signori Computatori del Paese
per quest’anno.
In oltre detti signori sindici bano proposto che
li signori Michel Forneri, Filippo Nouarese, Gio.
Vincentio Polloto .et Gio. Battista Riclielmo, come
procuratori di questo Marchesato, Constanth di
lucro autorita per procura riceuuta per me sotto
scritto secretaro il primo aprille mille Sei cento
uint’otto, gia dell’istess’anno et li diece otto 'aprille
predetto hano pasSato obligo ‘verso l’illustre signor
Gio. Pietro Valletto del fu signor Aymoide'lla somma
di ducatoni sessanta milla, a ﬁorini tredeci 1‘ uno,
a conto et de'dutione del tasso che deue il Mar
clieSato pagare a S. A. nel corso d’anni tre e un
quarto, cominciati il primo genaro mille sei cento
uint’ otto; per quale somma s’e ritirata quittanza
dal signor tesm‘iere' prouinciale di questo Marche
sato, signor Constanzo Fresia, a fauor del Marche
sato il medesimo giorno decimo ottauo aprille, et
promessu far ratiliìrare detto obligo et contratto
dalla generale Congregalione del Marchesato, 'et in
tanto fattone caso e causa proprii in solidum. Il
che stante, acio ne resti prima il generale Conse
glio informato, instano sia letto detto instromento,
indi ratiﬂicato et approuato conforme alla forma,
mente e tenore d’ esso, in conformita d‘ordini di
S. A. in quello enuntiati e! per rileuo de signori
obligati.
Ettdi piu s’e proposto liauer in quest’anno li
signori Computatori del.Paese, stante la renuucia
fatta dal signor tesoriere del Paese Francesco Vin
centio Matuetto, prouisto di nouo tesoriere in que
sto Marchesato in persona del molto illustre signor
conte Alessandro Torre, come appare per instro
mento riceputo per me sottoscritto nottaro et se
cretaro li sedeci genaro, sotto li patti in quello ri
feriti et con risalua del beneplacito della generale
Congregatione; esser però necessario si lega detto
instromento et ch’indi il presente Conseglio deli
beri soura l'aprouatione di quello.
Quali propositioni udite, detto generale Conse
glio ha ordinato douersi primo procedere alla no
b
turo. Et procedendosi a quella, si e fatta nomina
tione a uoci secrete, date a me secretaro sottoscritto
da caduno de signori deputati delle terre respeti
uamente, conforme al solito, delli molt’illustri signori
don Henrico Ruﬂino et Gio. Battista Pensa di Sa
uigliano et Ottauio Leone di Saluzzo, per esercire
uno d’essi tal ollitio di Preiletto in detta città e
prouincia di Saluzzo per il triennio futuro, da co
minciarsi il giorno di suo possesso al solito, et con
forme ‘all’ellettione che da S. A. serenissima in uno
d’ essi ne sera fatta; ordinando alli signori sindici
d’essa città di mandare prontamente la rosa alla
sudetta S. A. aﬂinclie resti seruita fare ellettione in
uno delli tre nominati come meglio le parera. Et
s’a caso alcuno de nominati hauesse anticipata
mente ottenuto lettere per prouisione di detto of
ﬁtio da S. A. et richiesto non uolesse, per indenn
nita delle ragioni e priuilegii concessi al Paese
da S. A., dichiarare nelli registri della Preli‘ettura,
o in altro miglior modo far dicliiaratione in forma,
che non intende pregiudicare alli detti priuilegii
del Paese ne uenire al possesso di detto oﬂitio in
altro modo ch’ in uirtu delle concessioni di S. A.
et nominatione fatta dal Paese come sopra, detto
Conseglio protesta et s’intende, prima che se gli
dia il possesso di detto olIitio,'che vse gli facino
l’oportune opositioni et proteste di non uol'er 'con
sentire che si prenda tal possesSo et 'di uoler raco—
rer a S. A. serenissima di presente et quando me
glio le parera per l’osseruanza de soi priuilegii,
incaricando li signori sindici della'citta di cosi
esequire et mandare al racorso.
‘Et, quanto alli signori Computatori, procedendo
anche alla n'ominatione d’ essi a uoci secrete, date
per detti signori depulati a me secretaro al solito,
sono stati meriteuoli delle piu uoci li signori Otta
uio Leone per Saluzzo, . . per Carmagnola('),
Gio. Giacomo Chireua per Dogliani, Bartolomeo
Bruna per la valle di Mayra, et Cliristoﬂ‘oro Boetto
per la valle di P0; a quali et alla magior parte
d’essi bano conferto l’autorita di Fare le necessarie
impositioni tanto ordinarie cli’estraordinarie, fare li
mandati necessarii, riceuer li conti del signor teso
riere del Paese, fare la clausura d’essi, et ogn’altra
cosa oportuna et necessaria durante il coreut’anno
et sin tanto sia fatta altra deputatione.
Indi, hauuta lettura delli doi instromenti desi
guati nella terza et quarta propositione da me sot
toscritto secretaro, et il tenore di quelli ben in—
teso, esso detto Conseglio tutto unanime et con—
corde (ecetuato l’interueniente per san Pietro,»qual
ha protestato quanto alla ratiﬂicanza dell’obligo fatto
al signor Valletto’ non ammeterla in cio che po
tesse pregiudichare all’iminunita et grat'ia ottenuta
da S. A. per esso san Pietro dal pagamento del
tasso per anni quatro sotto li uinti doi settembre
mille sei cento uiut’ otto), ha ratiliicato et appro
(1) Il nome de! Computatore di Carmaguola è lasciato in bianco.
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uato et per le presenti ratiflica et approua in tutti a
soi ponti e passi secondo luoro forma, mente et te
nore, prometendone la totale osseruanza nel’istesso
modo e forma e sotto le medeme obligatìoni sotto
quali detti signori deputati del Paese si sono obli
gati, et di tener essi signori deputati rileuati da
qualonche danno che potessero pattire, et cio con
il giuramento prestato da caduno d’ essi deputati
delle terre interuenienti in questo Conseglio, tocate
le scriture a dellatione di me sottoscritto secretaro,
con promessa d’ attender et osseruare tute le cose
sopra contenute; presenti et cio acettanti li sopra
nominati signori Fornari e Rìclielmo per luoro in
resse, et per gli absenti me sottoscritto secretaro.
Il sudetto Consiglio generale, informato di molte
fatticlle fatte dal signor Antonio Martineti, procu
ratore collegiato nell’ecc."‘° Senato di Torino, nelle
cause del Paese da molto tempo, di qual Paese esso
è procuratore generale in detto Senato, et che non
gli n’e stata data sin al presente sodisfatione, ha
percio ordinato che se gli facino pagare per le fatte
fattiche ﬁorini ducento per vna uolta tanto, et con
tinuando son semitu ha commesso a signori Com
pututorì di stabilirin vn stipendio ragioneuole.
Di piu, sentita l’instanza fattain dalli interne
nienti per san Pietro et terre della valle Vrayta,‘
ha stabilito che si debano fare li conti de carichi
militari communi a tutte le terre del Marchesato
per li anni mille sei cento uinti sette, mille sei cento
uint’otto, et presente mille sei cento uinti noue, l’au
tunno prossimo, commetendo a signori Compulatori c
di cossi esequire.
' Del che tutto io Alessandro Zoncho, secretaro et
nottaro sottoscritto, ne ho riceputo il presente atto,
cossi richiesto.
Al.° Zoncho sec.ro
 
A. 1629 - 30 Luglio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Pro
teste fvarie di precedenza di seggio e di voto.
Il Governatore, data comunicazione di ripetuti
Messaggi, propone che il sussidio chiesto dal
Duca per compenso dell’esenzione da leve mili
tari sia di fventimila ducatoni, e partecipa in
pari tempo la nascita di una nuova Principessa
di Piemonte. I Deputati de’ Comuni, previa se
parata discussione, (Mlì‘ono quindicimila ducatoni,
da pagarsi in congrui termini. L’Assemblea, as
sentendo, delega Oratori al Duca per porgere
le dovute congratulazioni del fausto nascimento,
far gradire l’oﬂèrta, concordare le rate di pa
gamento, ed ottenere le seguenti altre conces
(Anno m9)
sioni, cioè: che sia interinato senz’altro il privi
legio dell'esenzione dai diritti di dogana, e si di
chiari abolito il nuovo pedaggio della grast‘ia;
sia tolto o per lo meno ridotto il carico della
manutenzione dei presidii di Bard, Î’errès e
Monjovet; si decreti, e senza indugio si mandi
procedere al già instato censimento generale,
con autorità al Consiglio de’ Commessi di giu.
dicare senza appello sulle controversie indi na.
scenti ,- si faccia un Editto con cui, qualunque
sia il possessore dei fondi, si dichiari chi è per
essi tenuto al pagamento delle taglie ,- sia ripri
stinata l’antica zecca d’Aosta per le monete di
bassa lega,- s’ imponga ai Senati l’ interinazione
già troppo protratta del privilegio relativo al
divieto delle appellazioni inﬁ‘a i cinquanta scudi;
il Vicebalio sia per l’avvenire nativo del Paese.
Tenore del Memoriale e delle Risposte del Duca.
La Congregazione decreta in seguito l‘esame
dei conti del Tesoriere, confermando all’uopo
gli antichi Revisori e surrogando i defunti con
altre nomine ; ammette nel Consiglio de’ Com
messi Jacopo des Granges, consignore di Cl)’, e
Francesco Leonardo di Bosses, coll’eﬂèttività per
quest’ultimo al decesso di altro Membro; di
chiara che il numero de‘ Commessi non ecce
derà i ventiquattro, si eleggeranno al possibile
Commessi residenti in Aosta, avrà il Consiglio
piena balia nelle cose di Stato, di ﬁnanza, di
polizia, e di guerra, e potrà concedere gratiﬁ
cazioni nei limiti delle somme disponibili, salvo
il resoconto de’ Tesorieri ,- ordina inﬁne che i
Pionieri in attività di servizio siano chiamatiin
Aosta a giorno ﬁsso, e i disertori rvengano sur.
rogati dai Sindaci a spese del Comune. I Depu
tati del terzo Stato ’votano a ﬁzvore del Gover‘
natore, per benemerenza, un dono di trecento
ducatoni. Lo stesso Governatore ed ile” Commessi sono delegati ad esaminare e risol
vere le petizioni presentate alla Congregazione.
(l) ASSEMBLEE GENERALE DES Tnms Es'ruz DU ou
an n’AOUs'rE, TENUE LE TRENTIESME JULLIET MIL SIX
CENTz VINGT NEUFZ PAR. DEUANT LE rassrnws'rm: su‘
GNBUR PAUL EMIL CONTE DE PARELLE, GOUUERNEUB
DUDICT nvcnÉ. EN LAQUELLE SONT ESTE APPELLEZ LES
SEIGNEURS VASSAULX nvch OUCHE, nomms LB sn
GNEUR BARONY DE QUART, CONFORME AUX PRECEDENTES
ASSEMBLÉES, COMME AUSSI LEs smmcqz nEs comm—
NEs DUDICT DUCHÉ, VERTU DE LETTNEs DU QUATon
SIESME DUDICT JULLIET.
Premieremant monseigneur le reuerendissime
euesque dAouste, Seigneur spirituel et temporel
de la vallee de Cogne. A comparu ledict seigneur
reuerendissime euesque, assiste des seigneurs cha
noynes Nicolas Dominicy et Octauioz Barlet.
Monsieur le conte de Challant, baron dAma
(I) Registra du Pays, année: {624 à (680, (011. 389-393.
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uille etc. A comparu le seigneur Pierre Anthome a contante d’opiner appres les sieurs Derriard et Be
Dialley pour ledict seigneur conte.
Messieurs les barons de Fenix et de Chastillon.
A comparu le seigneur baron de Fenix.
Messieurs de Valleyse. A comparu ledict seigneur
Pierre Anthoine Dialley par lesdictz seigneurs.
Messieurs du Pont sainct Martin. A comparu le
seigneur aduocat Malliet par lesdictz seigneurs.
Messieurs de Nus et de Rins. A comparu le sei
gneur Claude René de Nus tant a son nom que
par messieurs ses freres.
Messieurs de Cly. A comparu le seigneur Jaques
des Granges, conseigneur dudict lieu, a son nom et
[pour] les aultres seigneurs de Cly, ses confreres.
Monsieur de la Tour. A comparu ledict seigneur
dIntrod par ledict seigneur.
Messieurs dIntrod. A comparu le seigneur Jean
Anthoine, des seigneurs dIntrod, a son nom et des
aultres seigneurs dIntrod, ses consortz.
Messieurs dAuise. A comparu le seigneur Leo
nard dAuise, conseigneur dudict Auise, a son nomet des aultresl seigneurs dudict lieu, continuant a
leurs protestes contre les seigneurs dlntrod, auec
nouelle proteste que la presente preceance ocupée
par ledict seigneur dIntrod ne leur preiudiciera au
cunement; et plus amplemant comme parla pro
teste cy joincte U). A
Monsieur de Sarre. A comparu egrege Jaques
Blanc pour ledict seigneur.
Messieurs de Bressogne. A comparu le seigneur
Anthoine Gal, conseigneur de Bressogne, a son nom
et des seigneurs ses consortz, protestant contre le
seigneur Jaques des Granges pour la nouelle pre
ceance.
Monsieur de Bosses. A comparu ledict seigneur,
protestant contre les seigneurs de Bressogne.
Messieurs les preuost et chanoynes de la cathe—
drale Nostre Dame dAouste, conseigneurs de Der
bes. A comparu le seigneur aduocat Malliet pour
lesdictz seigneurs, continuant a leurs protestes.
Messieurs les prieur et chanoynes du venerable
priore sainct Ours dAouste, conseigneurs dudict
Derbes. '
Monsieur de Cormayeur. Personne na comparu.
Monsieur de sainct Vincent. Na comparu, ny au.
cun pour Iuy.
Messieurs de Champorehier. Nont comparu, ny
personne pour eulx.
Messieurs les sindicqz de la citte et bourg dAou
ste. Out comparu nobles Jean Milliet et Estienne
Philibert du Noyer, sindicqz de ladicte citte et
bourg, auec les sieurs aduocat Malliet‘, capitaine La
Creste, Sulpis Derriard , Nicolas Besenual, aduocat
Carre! et Balthasar Paschal, des sieurs commis au
Conseil dudict duché, et aultres cytoyens et bour—
geois de ladicte citte et bourg. Lequel sieur Carrel
a remonstré a lassemblee que, en tant que le der
. nier esleu sera oblige de s’assoir le dernier, il se
(1) Che perà manca 6 al Verbale e a tulto il volume
I)
senual, mais, en tant que le noble et le docteur
(comme est ledict Carrel) doibuent preceder les
patticiens et qui nont le ﬁltre de noble et de doc—
teur, il proteste que pour opiner appres en]: cella
ne preiudiciera au grade que luy doibt appartenir,
moins acquerra aucun droict de precedance aux
dictz sieurs Derriard et Besenual sur ledict Carrel
ny aultres qui pour laduenir jouiront et possede
ront les qualites de docteur et de noble; disant que,
si bien les sus nommes soyent dignes d’honneur et
merite, neaulmoings leur honneur ne doibt leuer
celluy daultruy.
Les subiectz immediaultz de S. A., habitantz en
la chastellanie de Valdigne. Ont comparu ledict
sieur Derriard pour les sindicqz de Valdigne auec
Pierre Maradau sindicq de la Sale, Jean Leonard
Perrod Virlet, sindicq de Pre sainct Didier, Pierre
Geste sindicq de la Thuille.
Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, ma
nantz et habitans en la baronye de Chastellargent.
Ont comparu Sulpis Martinet sindicq dAruier,
Francois la Reuoyre sindic de sainct Pierre.
Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, ma—
nans et habitans au mandemant de Bard. A rom
paru discret Bassan Chappoz sindic de Donnas.
Les subiectz immediaulx de sadicte Altesse, ma
nantz et habitantz au mandemant de Montjouet. A
comparu egrege Estienne Nouallet, lieutenant au
dict mandemant de Montjouet, pour les sindicz du
dict mandemant.
Les subiectz dudict seigneur reuerendissime e
uesque dAouste. A comparu le seigneur chastelain
Besenual pour lesdictz subiectz.
Les subiectz dudict seigneur conte de Challant,
baron d’Amauille. Ont comparu egrege Jaques
(l’Empereur sindic de sainct Leger, Vincent Furet
sindic de sainct Martin, Francois LafTran sindic de
sainct Martin, Andre Nuchyz sindic de Cheurot,
Pierre de Paul Qury,sindic dAyachz, a son nom
et des autres sindicz ses consortz, egrege Jean Bo—
nin pour les sindicz de Challant.
Les subiectz desdictz seigneurs barons de Fenix
et Chastillion.Ledict sëigneur baron de Fenix a
comparu Pour iceulx auec Pierre Baudin sindic de
Chatillion, Nicolas Blanc sindic de sainct Marcel,
Pierre Barillian sindic de Fenix.
Les subiectz desdictz seigneurs de Valleÿse. A
comparu egrege Francois Rosset au nom des sin
dicz dArnaud, Domeyne de Baptiste Cullet au nom
des sindicz de la vallee de Valleyse.
Les subiectz desdictz seigneurs du Pont sainct
Martin. A comparu noble, Pierre Nycolas Bellesy
au nom et Charge ayant du sindic et consillers du
Pont sainct Martin, Claude Priot sindic d’Hone.
Les subiectz desdictz seigneurs de Nus et de
Rins. A comparu egrege Jean Jaques Depleo pour
les sindicz de Nus.
Les subiectz du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Laurens du Creston sindic de Porrozan,
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Bai-thelemy de Jaquemoz du Four sindic de la a dict seigneur gouuerneur a dict auoir ordre Parti.
Montagne, Collin de Francois Font3il,5indic de
Ville sur Nus et Effran, a son nom et d’Ambrois
Perrin sindic des quattre focages hors la Vilefran
che, noble Jean Pierre Champuiller pour le sindic
de Roysan, Giles d’Amé sindic du Villair, Bar
thelemy dEusebe Fonteil sindic des sept focaiges
d'Oultre Costé, Jean Marie Viannoz sindic de Vil
lel‘ranche, Laurens Sorelley sindic de sainct Chris
tophle, Panthaleon Caudebo sindic dOyace, An—
thoine du Creston sindic d’Allomont, Pierre Rosset
sindic du Villair.
Les subiectz desdictz seigneurs de Cly. A com
paru ledicÿt egrege 'Depleo pour le sindic de sainct
Denys, Martin Moniod sindic de Veraye, Jaques
Meynet sindic de Valtornenche, Martin Gal sindic
de Torgnion, Anthoine Grenod sindic d’Anthey.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu egrege Anthoine des Feyes et honeste
Thiebaud des Feyes pour les sindicz dEstrohles.
Les subiectz du seigneur de la Tour. Personne
na comparu.
Les subiectz des seigneurs d’Introd. A comparu
ledict seigneur d'Introd pour iceulx.
Les subiectz des seigneurs dAuise. A comparu
Brix Vallier sindic de Lyurogne , Jean des Hngoz
sindic dAuise.
Les subiectz du seigneur de Serre. Personne na
comparu.
Les subiectz des seigneurs de Bressogne. Ont com
paru Jaquemoz Carron sindic de Bressogne, An- 0
thoine Vignetta sindic de Polleyn.
Les subiectz du seigneur de Bosses. A comparu
Leonard du Real sindic de Bosses.
Les Subiectz du venerable chappitre Nostre Dame
dAouste, conseigneur de Derbes. Personne na com
paru.
Les subiectz du venerable chappitre sainct Ours
dAouste, conseigneur dudict Derbes. Personne ne
comparu.
Les subiectz du seigneur de Cormayeur. Personne
na comparu.
Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. A
comparu Gabriel Michod au nom des sindicz de
sainct Vincent.
Les subiectz des seigneurs de Champorcher. A
comparu ledict Claude Priot.
Ont esté veues les lettres de monseigneur le
Prince de Piemont escriptes au Conseil des sieurs
commis de ce pays des jours (5. 24. 25 juin passé,
6 et 24 present, par lesquelles il commande et
reitere tres expressement d’enuoyer a Thurin per—
sonnes experimentees et traictables, auec authorite
d’accorder et promettre quelque secours de ﬁnance
au lieu de la leuée et sortie de ce pays des mili
ces et pionniers que ledict pays estoit oblige en
uoyer a loccasion des dernieres guerres, en consi
deration aussy de la mainatention de [armée a Vil
lianes, et plus amplement ainsi qu‘est porté par
lesdictes lettres. En suitte de laquelle lecture le
culier de leurs Altesses de representer les despan.
ces souffertes ausdictes guerres en lentretennemant
de larmée quest encores sur pied, celles quil fault
fournir pour les fortiﬁcations et asseurance de ses
Estatz et places, et le soulagemant qu’a receu le
_dict pays en lexemption desdictes milices; en con.
sideration de quoy leurs Altesses se voyant char.
gees de tant dextraordinaires despances, nont Peu
de moing de demander a ce duché quelque se.
cours de ﬁnance, non a legal des aultres prouinces
de ses Estatz, mais a mesure de la portee dicelluy,
quest de la somme de vingt mille ducattons eli‘ec
tifz. Ayant en oultre ledict seigneur gouuerneur
ballie aduis de lacouchemant de Madame serenis
sime d’vne nouelle princesse de Piemont.
Laquelle proposition ouye par les seigneurs vas—
seaulx et communes de lassemblée, les sindicz di
celles ont requis ledict seigneur gouuerneur leur
permettre se retirer a part pour conferer sur sa
dicte proposition, et a ces ﬁns leur estre balliez
lesdictz seigneur reuerendissime euesque, baron de
Fenix et lieutenant au balliage dAouste Derrianl
pour les ouyr. Ce que leur ayant esté accordé, et
iceulx rantrez en Conseil, lesdith seigneur reuer.°',
baron de Fenix et Derriard, ont rapporte lesdictes
communes se. remettre tout a faict a ce que sera
du bon plaisir de leurs Altesses, ausquelles i|z prient
lediet seigneur gouuerneur representer leur bonne
volonte, lalTection quelles ont a son seruice, et leur
foyblesse, attendu les calamitez passées; nonobstant
quoy elles oll‘rent (si ainsi plairra a Ieursdictes Al
tesses lagreer) la somme de quinze mille ducatt0ns
en consideration des choses remonstrées, pour le
payement de laquelle elles sont en toute humilité
supplies accorder termes competans, puisque il
leur est impossible y pouuoir satisfaire prompte
ment, attendu leur grande peauurette, se treuuans
encoures la plus part delles reliquatrices au treso
rier du pays des tailles passées, pour lesquelles el
les se treuuent par icelluy molestiees. Suppliant
tresinstammant ledict seigneur gouuerneur leur
estre a ces ﬁns, et suyuant son accpustumé, inter
cesseur vers leursdictes Altesses, tant pour leur
fere aggreer ladicte somme que pour les termes
susdietz. Ayans esté pries et deputes lesdith sei—
gneurs reuerendissime euesque, baron de Fenix et
aduocat Carrel, tant pour aller fere entendre a
leursdictes Altesses leurs offres et prieres que pour
fere la reuerence a monseigneur le Prince et a
Madame et se congratuler de part ce pays de la
naissance de la nouelle princesse. Ausquelz seront
balliees les memoyres et instructions conuenables.
Et eslant lheure tarde, [assemblée a este remise
a lapresdiner, a vne heure apres midy.
Laquelle aduenue et les seigneurs et sindicz des
communes reassembles, ont este’ proposes les chefl
suiuans et resolu ainsi quest contenu au pied di'
ceulx.
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Les seigneurs delegues auec la participation et a en faict et sommairemant (la seule verite de faict
totale deliberation de monsieur le gouuerneur se
presenteront premieremant a l’effet de se congra
tuler au nom de ce duche de l’heureuse deliurance
de Madame serenissime et de la naissance d’vne
princesse en ceste serenissime Maison, souhaitant et
au pere et a la mere longues annees et suitte de
famillie.
Cella faict, traitteront de la finance et tenues et
scauront le bon plaisir de son Altesse et les resu
lutions sur les Memoriaulx, puis se retireront et
laisseront le sieur aduocat Carre] pour auoir et
rapporter l’issue des ail’aires, auec neantmoings
pouuoir et authorite tous ensemblemant de delibe
rer tant sur Iadicte somme que termes ainsi quils
verront a faire, secondant les intentions du sere
nissime Prince et par consequant les adùis que
leur seront donnes par monsieur le gouuerneur.
Ledict sieur Carrel rapportera le Memorial, que
doibt estre dresse en ceste substance:
Premieremant, sur lesclaircissement et valleur des
ducattons, que lon entend estre a raison de dix
buict ﬂorins et demy, monoye de Piemont piece,
payables en vallue, sans que Ion soit oblige aux es
paces, et sellon le cours ordinaire du duche dAou
ste au temps des payemans qui se feront.
Plus, de supplier son Altesse vouloir ordonner a
son ill."le Chambre des comptes d’hinteriner le pri
uilege de Iexemption de la doane au prouﬁt des
habitans de ce pays sans aultre replicque ny jus—
sion, nonobstant les empechemans des patrimonial
et acœnsateur moderne; et par mesme moyen de
clairer l’exemption du peage de la grassine, nouel
lemant introduict a la Bardese, puisque cella de
pend du mesme priuilaige; et la dessus soustenir
que son Altesse ne patira vng interetz considera
ble, et que la ﬁnance de trente mille ducattons ac
cordee dernieremant pour Iexemption du peage du
bestail couure et comprend le toutage.
Plus, si monsieur le gouuerneur verra Sa saison
estre propre et conüenable, supplier son Altesse
nous descharger de lentretien des presides de Bard,
Verres et Montjouet, comme chose nouelle et infruc
tueuse; et si Ion ne pourra Iobtenir tout a faict,
se re[s]traindre aulmoings au retranchemant dhvne
partie.
Plus, supplier son Altesse vouloir aggreer la re
solution desia prinse en vue assemblee generale
tenue en may 1628 et conﬁrmee en la presente,
touchant la reuision generaIe des focages dans et
riere ce duché, laquelle Ion a juge non seulemant
vtile mais tresque necessaire, mesurant les charges
frequans et inegaIite qui resulte aux vieux com
partimans, et ordonner que lon y procedera sans
perte de temps; joignant son authorite soueraine
auec nous resolutions, et declairant que toutes les
dilﬁcultes qui porroyent surgir en procedant a ce
que dessus ressortiront par deuant son Conseil de
ce pays. Auquel elle dignera donner [authorite con
uenable de juger et decider tant en droict comme
C
regardee), et toutes occupations et appellations non
obstant et sans preiudice.
Plus, supplier son Altesse pour vng MemoriaI a
part et 1in remonstrer les grandes dilﬁcultes que
lon voit naistre maintenant riere ce duche tou
chant Ie payemant des tailles a cause des vendi
tions qui se font a la jornee a toutte sorte de
personnes, lesquelles apportent du refus se fondans
sur leurs qualites, scauoir messieurs deinse dvng
couste, les seigneurs vasseaulx dvng aultre; surquoy
est requis vng edict par main soueraine, portant
declaration par qui les tailles et charges deburont
estre payees, tant reelles que personnelles. Surquoy
seront donnees instructions 21 part.
Plus, sil sera du bon plaisir de son Altesse re—
tainr vue zecque de basses monnoyes riere ce
pays, comme il estoit par le passé.
Plus, obtenir de jussions peremptoyres aux Se—
natz tant deca que della les montz pour linteri
nemaut des articles troisieme et quattriesme du
MemoriaI presente a son Altesse lan 16m, tou
chant Ies appellations des 50 [escuz] dor en bas.
Et finallemant supplier son Altesse, soubz neant
moings la correction de monsieur le gouuerneur,
de vouloir grattiﬁer ce pays dvng vibally patriotte.
Item a este dict que Ion procedera a la vision
des comptes du sieur tresorier Sauin par deuant
monsieur le gouuerneur, si sa commodite le per
mettra, ayant este conﬁrmes les auditeurs prece—
dans et subroge au lieu des seigneurs La Creste
et La Chiriete, decedez, les seigneurs aduocat Mal
Iiet et Carre], aucc declaration que la maieur part
pourra supplir. Lequel seigneur Carrel assistera
aux comptes des estappes, communes et particu
liers dudict pays, au lieu dudict seigneur La Chi—
riete.
Et sur la proposition qua esté faicte par mon—
sieur le gouuerncur quil desireroit, a consideration
de quelques personnages de merite, nommer pre
senter et promouuoir au nombre des seigneurs
commis de ce pays les seigneurs Jaques des’Gr‘an
ges et Francois Leonard de Bosses, tous deulx ca
pables et de naissance, Ion auroit remarque le
nombre desdictz seigneurs commis desia agregez et
en possession de ceste charge complet, et [renne
la liste qu’en a produict le secrettaire dicelluy ar—
riuer a vingtrois, tellemant que suyuant lestablisse—
mant ancien, quest simplemant de vingtquattre, il a
este resolu et aduise dadmettre et receuoir ledict
seigneur des Granges comme conseigneur de Cly
pour supplir au nombre manquoit; et quant audict
seigneur de Bosses, memoratifz des seruices et ay«
des receuz de monsieur son pere et asseures de sa
reussie pour les esperances que lon void produyre,
si bien en jeune ange, :1 e3te dict que des a prec
sent il‘ est aggrege et nommé pour commis de ce
pays et quil entrera en possessoire en ceste charge
par le deces du premier des seigneurs commis au«
jourdhuy viuans et Constitués, sans quil soit be
‘ 0‘99 1100A'r'n a Docuusun
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seing de torner proposer sa promotion; auquel a
Conseil et entre les mains dudict seigneur gou
uerneur lesdictz seigneurs de Granges et de Bos
ses ont preste le sermant accoustumé, et de plus
a este rcsolu et estably que dores en la le nom
bre de 24 commis ne pourra estre excede comme
que ce soit, ains seulemant Suply en la place des
d,efuntz lors que le cas arriuera,et quantant que
sera possible [on fera election de personnes qui
sqyent i‘esidentes riere la citte allin quactuellemant
elles se puissent treuuer pour seruir aux occasions
jornalieres et se rendre dignes de jouir des priui
leges accordez ausdietz seigneurs commis. Et le
quel Conseil dernieremant assemblé, soit vne partie
dicelluy, en suitte de ce qu’a esté obserué par cy
deuant, aura lauthorite d’ ordonner, commander et
fere, soit en mattiere de ﬁnance, d’estat, politique,
et Santé, ainsi et comme il jugera estre conuena
ble, et principalemant en mattiere de guerre; mes
mes de pouuoir fere de gratiﬂications a ceulx quil
jugera laupir merité et estre necessaire pour le
bien du pays, sans aultre astriction que simple—
mant par les tailles et donatifz qui doibuent aller
a son Altesse, sans prejudice des comptes gene—
mal: qui se doibuent rendre par les tresoriers de
tant en tant sellon l”accqustumé.
Sur la proposition verbale faicte par le seigneur
gouuerneur quil est requis de fere retourner au
seruice les pionniers fugittifz pour licentier ceulx
qui se treuuent encores a Villianes, a este rcsolu
et ordonne que sans perte de temps soit faict com
mandement aux efl‘ectifz de se rendre en la pre
sente citte a jour certain, et aux sindicz des par—
roisses d’en presenter des aultres au lieu des man
quantz et a leurs despens, suyuantz les (lecretz et
iniunctions que leur sont esté donnez par les sei
gneurs commissaires sur ce deputez, et de les fere
acheminer au plustost auec les rations accoustu
mees.
Oultre quoy, recognoissant les sindicz des com—
munes du pays l’obligation quelles ont audict sei
gneur.gouuerneur tant pour lall‘eclion quil a de
monstree et les bons ofﬁces par luy faictz pour
icelles vers 3. A. serenissime, sestantz restires a
part, ont rcsolu luy fere vng present de troys centz
ducattons tant pour luy que pour le vin de ses
seruiteurs; ce quilz auroint faict entendre et rap
porter par le sieur capitaine de Noyer; dont en a
este’ dressé le mandat.
Sont aussi estés leues quelques requestes, et re
mise la rcsolution et decretz d’icelles a la de
termination de mondict seigneur le gouuerueur et
ConSeil des seigneurs commis.
Le seigneur baron de Gignod. Pour lequel per
sonne na comparu. '
Bellesi
(4m 16”)
(t) Msuomxa nu Ducnt n’Aousrn
Monseigneur
Les treshnmbles vassaux et subieclz du Duché
d'Auoste, applaudissentz a la joie et contentement
de V. A. et de sa serenissime Maison pour llœu.
reux accouchement de Madame, ont prié et de
puté monseigneur le reuerendissime leur euesqne,
monseigneur le baron de Fenix, et l’aduocat Car_
rel pour uenir aux piedz de V. A. et de monsei
gneur le Prence rendre leurs treshumbles deuoirs
et se coniouyr auec leurs Altesses de la grace
que Dieu a faict a Madame de produire en lu
miere une Princesse en tres bonne santé, priant
Dieu de continuer ses benedictions sur leurs Al
tesscs pour l’accroisement, conseruation et prospe.
ritez de leurs serenissime Maison, comme aussy
pour supplier treshumblement V. A: daggréer un
donatifz que le Pays luy olÏi'e, suiuant ce que
monsieur le conte de Parelle, leur gouuerneur,
leur a faict entendre estre de ses bonnes inten—
tions, et leur outroyer les articles suiuantz, comme
ilz e5perent de l’ incomparable bonté et liberalilé
de V. A., desià si sonnent espreuuée auec conwla
tion uniuerselle de tout le Pays.
Premierement, quil plaise a V. A. reduire la un
leur des ducatons, quil plaira daccepter, a escus de
cinq ﬂorins piece, monoye d’Auoste, pour en rendre
lexaction plus facile, payables vu tiers a la l‘este
de Toussainetz prochaine, vn tiers a la foire de
may [630, et [autre a la feste Toussainth meme
annee, aux especes courantes audict Duché au temps
desdictz payemens.
Ramones. S. A. a tousieurs eu agreables les tes«
moignages d’affetlion et ﬁdelité que ses subiech
du Duché d‘Auoste luy ont renduz en toutes oc
casions, mais singulierement en ceste oy de lheu
reux accouchement de Madame, dont elle aura
memoire pour leur en faire ueoir les effet: de sa
bonne volonté, se contentant daccepter le donna
tifz de quinze mille ducatons de treze ﬂorins
piece, monoye de Piemont, pour le payement des
quelz ilz feront obliger le tresorier du Pays a
son nom propre enuers celluy o ceux que S. A.
nommera; et de plus mil ducatons effetin pour
estre employés promptement aux reparations des
forteresses du Pais; et permettant que lesdictes
sommes soient eualuées a escu du Pais pour en
faCiliter lexation, comme ilz desirent; et quant
aux termes S. A. les accorde en paiant un rai—
sonable interestz a qui luy fornim ceste partit
de contant, aultrement elle ne les y auroit vollu
obliger.
2° De temps immemorable lestahlissement des
(t) Archivio camerale, Registro Controllo Finanze, n° 99, fol].133' _
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foages a este faiCt audict Duche, des lequel en plu— a Peys au payement de ladicte donne, et aucores les
sieurs endroictz ion a icultiue et en dautres les
inondations et autres accidentz et changementz, que
la uiciscitude du temps apporte, ont rendu diuers
bon terroirs steriles; outre que [on a recogneu des
mandemens grandement exemptz et dautres sur
charges, comme sont les iurisditions qu’ont estees
et sont du patrimoine de V. A. Ce quayant este
manifestement remarqué causer la ruine dopin
sieurs maisons qui se vont consumant a petit feu,
a celle ﬁn que les dônnatifz qui sexigent pour le
seruice'de S. A. et autres deniers pour la neces
sité des affaires du Pais soient esgalement et a
rate des biens exiges, par deux assemblees genc
rales des trois Estatz du Peys Ion a propose de
uenir a la reuision desdictz foages, a laquelle ion
na ouse donner commencement sans le bon plai—
sir de V. A. Le Peys la supplie treshumblement
de l‘aggreer et commettre la decision des diffè
rentz qui pourroient naistre sur ce faict au Con
seil des commis.
B. Au 12". S. A. laccorde, a la charge dy vac
quer en assistance dun Deputé quelle y enuoyera
au lieu du vibalif, et auec le moins de frais que
faire se pourra, les communautes prealablement
ouyes sur les moiens que lon pretend tenir pour
l'eﬂ'ettuer a fin que le departement soit le plus
esgal quil se pourra faire.
3° Et a ceste occasion supplient treshumblement
V. A. de faire esclaircir quels biens des ecclesias
tiques seront comprins audictz foages, et par con
sequent contribuables aux charges, aﬂin que l’im
munité et liberté de lesglise ne soit alterée et le
peuple soit au55y sollage. ,
.
4°Quant a ceux des vassaux, lobseruance plus
generale a estée que pour les biens dependantz de
laqdirecte des jurisdictions quilz tienent de V. A.
ils ne payent rien , et pour les autres ils contri
buent aux charges reelz indifferemment comme les
autres du general du Peys; laquelle obseruance
V. A. est suppliée de conﬁrmer, et declairer celle
estre son intention, ou bien autrement y prouuoir
comme elle jugera le mieux.
R. Au 3 et 4e. S. A. entend que ce qui a este
obserue’ jusques a presant soit continue et garde
cy appres iusques a nouueau establissement.
5° Par l’interinement des resp0nces de V. A. au
Memorial du Peys du 11° septembre 1610, con
ﬁrmatiues des concessions obtenues moyennant ﬁ
nance du duc Emanuel Filibert de tresheureuse
memoire le. premier mars 1580, la Chambre a or
donne que touchant l’exemption du payement de
la doane il en iouyront comme ils en sont en
possession et en ont iouy et iouyssent. Ce non
obstant et soubs pretexte de telle limitation, le
collonel Valter Ambrin comme assensateur general
21 vollu par ses agentz contraindre ceux dudict
b
a tiré en proces pardeuant ladicte Chambre contre
lespresse intention de V. A. La suppliant parce
mander a ladicte Chambre d’interiner apur et a
plains ladicte concession sans la susdite n_y autre
condition que ce soit, pour euiter proces et con
tesses auec les assensateurs.
R. Au 5. S. A. mande a la Chambre des com
ptes de. linteriner purement, sans condition ni res
triction que ce_ soit, non obstant le suran.
6. Ayant pieu a V. A. considerer les despences
que causent au Peys les appellations excedantz
bien souuent le principal, elle leur aurait beni
gnement accordé par le 3 et 4 article du Memo
rial presente en lannée 1610 le retranchement et
inhibitions des appellations aux Senatz pour les
sentences interl00utoires, tant ciuiles et criminel,
de quelle somme et qualite de debet que ce soit,
et quand aux deﬁnitiùes des ciuiles jusques a 50
dor de principal, et pour les criminelles pour "les
amendes seullemenl; ce que n’auroit este par les
Senatz jusques a present obserué. Ilz supplieut
treshumblement V. A. de les fere iouyr de telle
grace et concession pour le bien general du Peys,
et mander ausdictz Senatz de nadmetre lesdictes
appellations, ains renuoyer les parties pardeuant
leur Ordinaire, soit au tribunal des Cognoissances,
soubz telles peyues quil plaira a V. A. imposer
contre les appellantz.
R. Au 6. S. A. Iaccorde, et mande aux Senatz
de Sauoye et de Piemont de le faire inuiolabil
ment garder et obseruer sans difﬁculté. '
7° Les garnisons qui sont a present dans les
fortz de Bard, Mont Jouet et Verres, sont exces
siues en temps de paix et en temps de guerre non
sufﬁsantes. V. A. est suppliée de les réduire au
moindre nombre que sera possible quant a pre
sent, et prouuoima lentretenement d’icelles sans
que le Pays en soit ordinairement charge.
R. Au 7e. S. A. mande de retirer la moytie
des soldatz et auoir soin de [autre moytie jusques
a nouueau ordre.
8. Il a pieu a V. A. serf“e et a ses ser.‘"°’ ances
.tres de prouuoir tousieurs le Peys de vybally es
personnes des seigneurs banneretz d’integrite et
experiance, qui ont administre la justice a la satis
fattion et sollagement de ce peuple, qui supplie
V. A. den constituer ung du Peys des qualites re
quises tant pour son seruice que pour le bien du
Peys.
R. Au 8°. S. A. y pouruoyra bien tost a leur
contentement.
9. Et ﬁnalement quil plaise a V. A. leur accorder
lexpedition du presant Memorial gratis in totum
sans aucune reserue.
R. Au 9e S. A. l’accorde.
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Nuove
proteste di precedenza del Barone di Chdtelar
gent, dei Signori di Pont st. Martin, Introd,
Sarre, e del Capitolo di sant’Orso. Il Governa
tore Paolo Emilio san Martino, conte di Pa
rella, congiuntamente al Patrimoniale Bartolo
meo Ponte, ry’erisce avere il Duca ridotto a
500 le 700 carrate di sale imposte per fan
dato anno, ma dover il Paese sulle 200 non
ancora acquistate pagarne un centinaio al mao
gior prezzo di recente stabilito, ed allo stesso
prezzo doverne nuovamente ritirare 700 per
l'anno in corso e pel futuro,- lasciando del re
sto nell’ arbitrio dell’Assemblea lo adottare la
tariﬂà monetaria della Savoia o quella del Pie- c
monte. I Deputati de’ Comuni, avuta speciale con
ferenza, dichiarano di accettare per lo scorso
anno la fatta proposta, con che il sale sia con
segnato in Ivrea e il prezzo possa esserne pa
gato anche in moneta spicciola, ed eleggono
Ambasciatore al Duca, per ottenere che sia ri
dotto l'onere di 700 oar'rate, il Barone Pier Fi
liberto di Chdtelargent. L’intera Congregazione
approva quindi il moto fatto dal Consiglio de'
Commessi di portare alla Madonna di Loreto
un’oﬁ’erta del valsente di duemila ducatoni per
ringraziamento del cessato contagio e di cele
brare annualmente l’anniversario della presenta
zione; respinge la proposta del Governatore di
acquistare i proventi del Baliato; elegge nuovi
Membri ai posti vacanti nel detto Consiglio_
de’ Commessi,- conﬁrma la nomina di Marc’An
tonio Decrè, signore d’Emarese, a Segretario del
Ducato,- manda allo stesso Consiglio di stabi
lire i modi e le forme per procedere ad una
sollecita numerazione dei fuochi ed [alla conse
guente perequazione delle taglie ,- approva l’isti
tuzione di un giudizio davanti al Senato per
far dichiarare imponibili i beni stabili passati
alla Chiesa in forza di lasciti fatti durante il
contagio; conferma i Revisori dei conti ordi
(l) Cosl nel Ms. In fronte al Memoriale si legge: c 40 ottobre
t629 r,e in calce al medesimo viene la ricevuta dei 15 mila du
catoni colla data 5 otlòbre 1619.
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narii provvisoriamente creati dal Consiglio de’
Commessi ,- nomina altri Revisori dei conti di
tesoreria,- delibera l’ istituzione di una Giunta
per a0certare i danni patiti da 'varii partico
lari e Mandamenti e le indennità da corrispon.
dersi; decreta una taglia di dodici scudi per
fuoco pel pagamento di alloggi e provviste mi
litari ,- manda al suddetto- Consiglio di prowe.
dere ad altre simili emergenze, ed in ispeaie di
stabilire la competenza della spesa dei Commis.
'sarii di sanità; ﬁssa la indennità di missione
degli uﬂîciali incaricati degli atti esecutivi con
tra i contribuenti morosi; approva la conven
zione stipulata col nuovo. Medico del Paese e
stabilisce gli onorarii a cui avrà diritto,- deli
bera un nuovo ricorso al Duca acciò 'venga
interinato il divieto di appellazione ai Senali
nelle cause non eccedenti i cinquanta scudi ,
nomina Tesoriere del 'Ducato Giambattista Ber
tuz; decreta inﬁne, sotto comminatoria, che ogni
chirurgo debba nelle ventiquattro ore denun
ziare i feriti da lui curati.
(l) ASSEMBLEE CENERALLE DES TROIS ESTATZ nu
DUCEE n’AoUSTE, TENUE DANS LA SALLE ou COUUENT
s.T FRANÇOIS DES JOURS [2, I3, :4 DE JANUIER I652
PAR DEUAN'I‘ ma TRESILLUSTRE SEIGNEUR COMTE DE
PARELLES, GOUUERNEUR ou PAIS, EN LAQUELLE on
ESTE APPELLES LES SEIGNEURS VASSAUX DUDlCT Du
cne, HORMIS LE SEIGNEUR BARON DE QUART, CONFORME
Aux PRECEDENTES ASSEMBLEES, ET DE MESME 0m ESTE
APPELLES LES smmcz DES Connues, comme RESULTE
DES LETTRES MISSIUES SUR CE SUBIET FAITTES DU 29
DECEMBRE 1631.
.
Et premierement a comparu monseigneur le
r)”, segneur spirituel et temporel de la vallee de
Cognie. Pour monsieur le comte de Challand,ba
l'on dAmauiIle, ast comparu noble Pierre Antonio
Dialley, chastellain general dudit segneur comte.
Pour le segneur baron de Chastillon ast comparu
le segneur ti‘esillustre Paul Emanuel de Chaîlaml,
baron dudit lieu. Pour le segneui‘ baron de Fenix
ast comparti le tresillustre segneur Claude de
Cllalland, baron dudit lieu. Pour messieurs les ba
rons de Vallese ast comparu le segneur Marc An.
tonio de Vallese. Pour les segneurs du Pont de
s‘ Martin ast comparu le segueur Claude Gode
ﬁ‘oy, consegneur dudit lieu, continuant ses protes
tes contre les segneurs de Vallese pour la pre—
seance. Pour messieurs de Nus et de Ryn ast com
paru le segneur Rafael, consegneur dudit lieu. Pour
le segneur baron de Gignod ast comparu le se
gneur abbe Pallauesin, frere du segneur baron du
dit lieu. Pour le segneur baron de Chastelargenl
ast comparu le segneur Pierre Filibert,'ﬁlz dudit
segneur baron, auec proteste de la preseance des
segneurs de 8‘ Martin et de Nus pour auoir ledil
(1)chi|trc du Pays, année: 1680 à {635,1'011. 131-14I.
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segneur de Chastelargent tiltre de héron. Pour a
messieurs de Cly personne n’ast comparu. Pour
monsieur de la Tour personne n’est comparu.
Pour les segneurs d’lntrod ast comparu le segneur
Jean Gaspard, consegneur dudit lieu, auec proteste
de la preseance contre les segneurs barons de Gi
gnod et de Chastelargeut Pour messieurs d’Auise
personne n'ast comparu. Pour le segueur de Sarv
rez ast comparu monsieur le vibally, segueur duo'
dit lieu, protestant pour la preseance contre les
segneurs de Cly. Pour les segneurs de Bressognie
ont comparu les segneurs Jean Antoine et Antoine
Gally, segneurs dudit lieu. Pour le segneur de
Bosses personne n’ast comparu. Pour le chappitre
Nostre Dame d'Aoste ast comparu le segneur Lea
nard de Lostan, chanoine en laditte cathedralle,
en quallite de consegnenr de Derby. Pour le
prieur et chanoines du prime 5‘ Ours ast comparu
le segneur . . (l) Gal, vicaire audit priore, en
quallite de consegneur de Derby, protestant pour
la preseance contre le segneur de Bosses. Pour le
segneur de Courtmaieur personne n’ast comparu.
Pour le segpeur de 5‘ Vincent personne n’ast com
paru. Pour les segneurs de Champorchier personne
n’ast comparu.
Pour la cite et le bourg ont comparu noble
Nicolas Boret et Estienne Filibert du Noier, les
segneurs Pierre Antoine Dialley, Sulpis Derriard
lieutenant au balliuage dAoste, Nicolas Bessenual
aduocat, Carrel et Baltasard Pascal, des segneurs
comis au Conseil, particullier dudit duche, conti
nuant ledit segneur aduocat à ses precedentes pro—
testes contre les segneurs Derriard et Bessenual.
Pour les subietz immediaux de S. A. serf“, ha
bitantz en la chastellenie de Valdigne, ont comparu
maistre Jacody syndic de Moriax, maistre Jean
Pierre Grassy depute par le syndic de La Salle,mai—
stre Grauellon depute par les syndicz de La Tuille
maistre Francois Tyedroz et Bartholomy Blanchet,
syndicz et deputes pour la parroisse Prez s.‘Didier.
Pour les subietz de S. A., habiæntz au mande—
ment de Bard, ast comparu le segneur Jaques
Chappoz. - .
Pour les subietz de S. A,, habitantz au mande
ment de Montjouet, ast comparu Le segneur cappi
taine Dialley. '
Pourles subietz de monsegneur reuerendissime
a comparu Jean Grappein et Antoine Burland,syn:
dicz de la vallee de Cognie.
Pour les subietz. du segneur comte de Challand,
baron d’Amauille, ont comparu Jaques Sauioz Syn
dic de s.1 Legier, Legier Jenusel syndic .de s.‘Mar—
tin, Jean Volaz et Jean Jaques Trebat, syndicz de
Challant, Dominique du Guait syndic dIssogne, Joa
chin Ogier Vachin et Bartholomy Capestran, syn—
dicz de Bruzzon, Jean Fournier et Claude Merlet
au nom des syndicz d‘Ayas, Martin Freddoz syn—
dic de Verres.
(1) Il pronoms di questo Gal è lasciato in bianco.
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Pour les subietz du segneur baron de Chastil
ion ast comparu Clement Chandioz et Panthaleou
Barrel pour le mandement de Chastillon, Antoine
de Guillieme syndic d’Vssel,Jean Bonard syndic
de Ponteys.
Pour les subietz du segneur baron de Fenix ast
comparu Antoine Bonichon syndic de la Riuiere
de Fenix.
Pour les subietz des segneurs barons de ValleSe
ont comparu Pierre Joly syndic d’Arnad et dis
cret Martin Creuerel son consellier. .
Pour les subietz des segneurs de s.‘ Martin per—
sonne nast comparu.
Pour les subietz de messieurs de Nus ont nom
paru Martin de Jean Jaccod de sire Jean et Ja
quemoz d’Andre de Moyn, syndicz de ladite par
105%.
Pour les subietz du segneur baron de Quart
ont comparu Jaques Chancellin syndic des sept fo
cages du Villard, Antoine de Nox syndic des cincq
focages de la Montagne, George Cheurier syndic
des sept focages d’Outre Crcstaz, Jaques des Ale:
syndic des onze facages de Ville sur Nuz, Eﬂiaz et
dependences, Martin Bessenual syndic des quattre
focages hors la Villefranchez, Marcel Godioz syn
dicq des quattre focages riere la Villefranchez,
Michiel dAntoine Cheylion syndic de s.‘ Laurent
de Quart, Panthaleon Viellian, Antoine Couassod
et Barthelemy Brunat, syndicz de s.‘ Cristopble,Jæ
qnemoz Basset syndic de Valpelline, George de
Lettry syndic de Royssan.
Pour les subietz du segneuc baron de Gignod
ont comparu Martin Lestey syndic de Doues, res
sort de La Cortaz, Vionin Pointier et Jean Tor
nieur, syndicz du quartier de dessus de la par—
roisse de Gignod, Jean Prince et Vionin Pointier,
syndicz du quartier de dessoubz, maistre Estienne
Farconis et Panthaleon Grimod, syndicz de s.‘ Es
tienne, Jean Leonard Coquilliard syndic de s.‘ Mar
tin, Nicolas Bertin et Pierre Forrier, syndicz dEs
troubles. '
Pour les subietz du segneur baron de -Chastean
Iargent Jean de Louys de Lalle ast comparu en
quallite de Syndic de la parroisse s.‘ Pierre, An
toine Vullien syndic de la Villeneufue, Panthaleon
Meyp syndic des Villes d’Introd,Aymonin Cheumry
syndic d'Aruyer, Francois Chabod et Francois Jo
callaz, sindicz de Valsauarenchy. '
Les subietz du segneur de Cly. Ont comparu
Antoine Perrucqnet syndic de Valtornenchyz, Jean
Verbelliod syndic d‘Anteys, Pierre Barrel syndic
de Tornion, Martin d'0rsieres syndic de s.1 Denys,
et Francois Tomassin syndic de Veraie.
Pour les subietz du segneur de la Tour [a] com
paru Jean de Bressan.
Pour les subietz du -segnenr d’Introd ont com
paru Estienne Jaccodet Bernardin Faure, Syn
dic[z] de Remaz.
Pour les subietz des segneurs d‘Auise personne
n’est comparu. '
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Pour les subietz du segneur de Sarrez ast com- a ses ce jourdhuy
paru Claude Vallier syndic de Chesallet.
Pour les subietz du segneur de Bressognie ont
comparu Jean Gorret et Jean Jorioz, syndicz de
Bressognie, George Pillet et Jean Corbert, syndicz
de Polleyn, et Antoine Boissonin syndic de Char
uenzod.
Pour les subietz du segneur de Bosses personne
n’ast comparu.
Pour les subietz du chappitre Nostre Dame
d’Aoste ast comparu Francois Rochex syndic de
Derby.
Et le mesme Rochex ast comparu pour les su
bietz du priore et chanoines s.‘ Ours.
Pour les subietz du segneur de Courtmaieur ast
comparu Jaquemoz Pillet.
Pour les subietz du segneur de s.‘ Vincent ont
comparu le segneur cappitaine Dialley et Bassan
du Jorioz pour le syndic la Riuiere, ressort de
s.‘ Vincent.
Pour les subietz du segneur de Champorchier
personne n’ast comparu.
Monsieur le comte de Parellez, gouuerneur de
ce duche, en pleine assemblee ast presente et fait
lire vne lettre de S. A. dattee à Carignan le 4° de
ce moys, sonbscritte « Victor Annedeo », contresi
gnee « Carron », de croiance pour la venue à las
semblee generalle des trois Estatz de ce Pais, outre
les memoires particullieres quil ast de sadite Al
tesse et comandementz verbaux dicelle tant pour
ce quy arregarde son seruice particullier que pour
le bien du general du Pais; lequel segneur gou—
uerneur ast en premier lieu desclaire la bonne
intention que .S. A. ast pour la conseruation des
peuples de ce duche.
En second lieu ledit segneur gouuerneur et le
segneur Ponte, patrimonial de S. A. , ont propose
que, sy bien S. A. auoit commande à cest Estat de
leuer 700 charretz de sel en Iannee proche pas—
see, elle se contente maintenant qu’il en leue jus
ques à la quantite de 500, quattre centz desquelz
se paieront au prix ancien, à raison de 9 .1 q.‘
de Piedmont la liure, et les autres 100 au prix
noueau, quest deux soldi trois deniers la liure et
de la nouelle monoie. Et n’ayant le Pais en ladite
annee leue qu’enuiron 300 charretz de sel, il reste
encor à en prendre 200, desquelz 100 elle co
mande de leuer et paier promptement et les au
tres 100 dans le moys. Et pour Iannee presente et
future 1633 elle entend que le Pais en prenne
700 charretz pour annee et au prix nouellement
estably.
En troisiesme lieu, pour l’acceptation de la val—
leur des monoies S. A. donne lelection et le choix
au Conseil de suiure le cours, conie et valleur, ou
de Piedmont ou de la Sauoye, comme il jugera
estre pour l’vtilite du Pais. ,
Sur laquelle proposition à este decrette et re
solu comme vsensuyt.
Entre les autres propositions et resolutions prin
(I
(Anno 4632)
dans le Conseil par les segneurs
vassaux et deputes des comunautes, la suyuanteà
este la premiere receue par la noblesse, puis ap.
pres par le peuple; lequel appres auoir bien en—
tendu la proposition faite par le susdit tresillustre
segneur gouuerneur sur lafl’aire du sel, conforme
aux memoires et ordres verbaux qu'il tient de
S. A. et conforme à la lettrede S. A. sus narree,
l'ast requis et supplie luy permettre se retirerà
part pour conferer sur laditte propoSition,et luy
estre donne monsegneur le reuerendissime et le
segneur lieutenant Derriard pour ouyr son inten
tion; ce que luy à este accorde. Et iceux segneum
rentres en Conseil ont rapporte que les comunes
se remettent tout à fait à ce que sera du bon
plaisir de S. A., suppliant treshumblement ledit se
gneur gouuerneur de represenœr leur bonnes in
tentions, volontes et necessittes tout ensemble,à sa—
ditte Altesse, et quilz veullent leuer et paier le sel
qui reste des 500 charrettees quelle comande pour
Iannee 1631, conforme auxdittes memoires et mis
siue; et pour les annees presente et future 1633
que ce Pais est comande d’en prendre 700 char- .
retz par annee, elles supplient tresaﬂ'ectionnement
ledit segneur gouuerneur de voulloir assister de
ses faueurs celluy quy sera nomme et esleu pour
aller aux pieds de S. A. la supplier à n’obliger le
Pais à en prendre sy grande quantite, s’oﬁiant
neantmoings de faire ce quy sera de leur possible
et moyens sur cest affaire, et en tout euenement
de desmeurer à ce quy sera du bon plaisir de
S. A. sen“.
Et n'ayant peu le jour antecedent resoudre des
moyens pour auoir argent à paier ledit sel, se sont
auiourdhuy, 13” du mesme moys, reassembles par
deuant ledit segneur gouuerneur la noblesse et les
deputes des comunautes. Lequel segneur gouuer—
neur ast aduance qu’il falloit treuuer quelque expe
à paier promptement
le supplement des 400 charrettees quy restent en
dernier de Iannee passee 1631, que S. A. doibt auoir
de present, et les autres 100 (qu’est tout le com
pliment des 500 pour ladite a‘nnee) dans le moys,
ainsy qu’est porte par les memoires que ledit se
gneur gouuerneur tient. Ce qu’ayant este propose
dans l’assemblee, les procureurs des comunautes
auroient demande messieurs le vibally et le se
gneur lieutenant Derriard pour recepuoir leurs in
tentions; lesquels rentres dans le Conseil auraient
rapporte que le peuple estoit content de prendre
et paier à rate de focage et au prix ancien, ainsy
que S. A. l’ast accorde, le restant des 400 charret
tees pourueuqn’il luy soyt desliure en Iuree le
sel, et les autres 100 dans le moys au prix nou'
ueau estably par S. A., et qu'a ces fins le treso
rier du Pais s'obligeroit de les paier aux ministres
de S, A. en mesme temps que le sel sera desliuœ
client pour auoir les deniers
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aux mulletiers, et non autrement; lequel paiement a
se debura faire partie en or, partie en argent, et
partie en monoie; ainsy desclairant neantmoings
que quy n'aura de l’or ou de largent pourra don
ner de monoie, arrestant les pistoles à 70 ﬂorins
et les duccattons à 26, soyt conforme à l0rdre de
S. A.
Ayant este en lannee 1630 pour appaiser le ﬂeau
de la contagion par lintercession et merites de la
Vierge fait vng veu par le Conseil particullier des
segneurs commis daller à Lorette deux de chasque
estat à pied et presenter pour offrande a Nostre
Dame vne ville de la valleur de 2000 duccattons
et de celebrer pour l’aduenir dans tout ce diocese
la fete de sa presentation; lequel veu auroit este
redige et jure par contrat et escriture sollemne
ment, monsegneur le R.“ ast represente qu‘il estoit
requis qu’il fust appreue et conﬁrme par lassem
blee generalle. Ce quayant este represente tant à
la noblesse qu'au peuple, tous vnanimement ont
louue ratillie et apprenne tel veu, remettant au
Conseil particullier des segneurs commis lelection
et nomination des personnes quy deburont ac
complir ledit veu et porter l’olfrande à la sainte
maison.
Monsieur le gouuerneur ast aduance que S. A.
treuueroit fort _à propos que le Pais s’accommo
dast du reuenu du balliuage, puisque monsieur le
baron de Chastelargent, à quy il appartient, desi—
roit de le vendre.
Le ConSeil ast determine que, sy le contrat fait
auec le feu segneur tresorier Sauyn de la maison
du Plot se peut resinder, que cella se pouuoit
traitter, mays que, sy le contrat doibt tenir, que le
Pais n‘ast pas (l’ argent pour le present à faire tel
acquis.
Ayant este determine par l’assemblee denuoier
quelque segneur du Conseil pour supplier S. A. à
nous remettre la gabelle du se] comme elle estoit
au paraduant, sans obliger le Pais à prendre les
700 charrettees de sel pour annee, a este nomme
et esleu le segneur Pierre Filibert baron de Chas
telargent.
Et estantz desedes dîners segneurs du Conseil
pendant les mauuaises inﬂuences du mal conta
gieux, pour remplir les places des deﬂ'untz l‘assem
blee generalle ast aduise de creer les cy appres
nommes et les à mis dans le rang des segneurs
comis. En premier lieu le segneur baron de But—
tillieres monsieur Carron, premier secretaire des
Estatz de S. A.; les segneurs Pierre Filibert ba—
ron de Chastelargent, le seigneur d‘Introd Antoine
Gally, consegneur de Bressognie, Matthieu de Los
tan, Jaques Chappoz, le cappitaine Dialley et le
ehaﬂellain Riuoz; lesquelz nes-tous, excepte ledit
segneur Carron et Matthieu de LoStan quy n’esto—
ient dans lassemblee, ont preste le serement en tel
cas requis entre les mains de monsieur le gouuer
neur. Le segneur d‘Introd ast proteste contre le
segneur de Chastelargent.
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Et ayant este nomme par le Conseil des se
gneurs commis, appres le deces du feu segneur
Secretaiœ Bellesy, Marc Antoine D_ecre pour faire
les fonctions de secretaire de cest Estat, attendant
la resolution qu'en seroit prinse dans le Conseil
general, à quy la constitution de cest ofﬁce appar
tient, le Conseil general l’est conﬁrme et de nou
ueau en tant que de besoin cree et constitue en
ladite charge aux pr0_ﬂitz emolumentz et gages
que les segneurs secretaires ont par cy deuant
jouy et ‘possede. Lequel Decre ast preste le sere—
ment en tel cas requis es mains dudit segneur gou
uerneur.
a
Taoxsmsmn SÉANCE ET ASSEMBLÉE DU CONSEIL cr;—
NERAL, TENUE LE 14' JANUIER 1632, DANS LAQUELLE
0NN nsrn TRAITTES LES MATIÈRES cr urnes as
camus.
Sur la proposition faitte, comme [on aurait cy
deuant aux assemblees generalles tenues ceans,
comme lexperience faisoit cognoistre la grande ine
gallite quy resulte et se treuue en lestablissement
des focages en ce Pais; ce quy porte vng interestz
notable, puisque les cottisations et les ta]lies se
paient à raison et proportion d’iceux, ressort par
ressort, mandement par mandement, et que à ‘ce
moien il y ast de la justice à les reuoix“et de
faire vne nouelle esgance generalle; sur quoy se
roit este delibere d’y entendre et supplier S. A. de
voulloir admettre et treuuer bonne telle delibera
lion, ainsy quelle auroit fait, comme par le decret
mis au Memoria] presente à ces fins; neantmoings
à cause des accidentz de guerre, peste et famine,
quy ont regne des allhors dans ce Pais, Ion n’au—
roit peu s’entendre ny donner'comencemœt au fait
susdit, tellement qu‘auiourdhuy il est question de
scauoir sy le peuple continue tousiours en la mes
me intention; lequel sur ce ouy, appres en auoir
participe auec le clerge et la noblesse, ast treuue
que laditte esgallance estoit tresrequise et noces
saire, et que [on y procederoit le plustot qu’il se—
roit possible par la forme et moyens quy seront
establis au Conseil priue des segneurs commis,au—
que] pour ce regard le fait est ranuoie.
d Et sur le mesme subiet à este propose comme,
lhors que la contagion ast regne, diuerses person
nes par leurs testementz tant nuncupatîfz que ver
baux ont fait des .bons et riches legatz de leurs
biens et proprietes au prouﬂit de l’esglise et pour
le bien de leurs ames; lesquelles proprietes de leur
nature estoient ruralles et subiettes à tous charges
tant reelz que personelz; partant que lon debnra
estre esclairci sy tels biens quy sont maintenant
es mains de l'esglise auront change de nature et
ne seront obliges auxdittes charges ou bien au
contraire. Surquoy monsegneur le reu."° aur0it pris
la parolle et dit que la mesme question à este a.
gitee en Piedmont, et bien que la decision dycelle
semblast n’appartenir aux juges temporels, tœttes
Mon. Hiat. patr. XV. 140
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fois que messieurs du clerge se semient contentes a
den remettre la vuidange par deuant l’exc.”" Senat
de Piedmont. En conseqnence de quoy le Conseil
ast resolu de poursuiure ceste pointe par deuant
le mesme Seuat et, partie appellee, d'en faire sor
tir vue decisiou totalle.
A este propose que par le deces des segneurs
Jean Nicolas La Creste, segneur de Sarrez et de
l’Eschaux, aduocat Malliet et La Chiriety, liquida
teurs et auditeurs des contes ordinaires de ce
Pais, le Conseil des commis auroit prouisionelle
meut esleu en leur place les segneurs Claude Los
tan, aduocat Carre] et Baltasard Pascal, et qu’il est
maintenant question ou de conﬁrmer telle electiou
ou d'en eslire autres en leur place. Sur quoy a
este aduise que les comtes se feront en presence 4
du segneur vibally et que les sus uommes sero
ient conﬁrmes en leur charge pour y proceder en
compagnie du segneur lieutenant Derriard jaz
constitue et esleu ceaus.
Plus, a este propose qu’il faut eslire d’auditeurs
des contes de la tresorerie en la place desdits se—
gneurs de Sarrez, La Chiriety, aduocat Martinet et
egrege Jenin Derriard, decedes. Sur quoy a este
resolu que le segneur vibally y assistera, et Los
tan, aduocat Carre] et Pascal suppliront pour les
deffuntz, hormis pour ledit Derriard, au lieu du
quel les comuniers de Valdigne en nommeront
vng autre.
Plus, a este propose qu’il est question de pren
dre vng motifz ceaus comme et en quelle forme
les liquidateurs et auditeurs des contes ordinaires
se conduiront pour regard des mandemeutz,par
roisses et particulliers, quy ont paty des grands
folles et interestz extraordinaires en leurs meubles,
bestail, droitz, fruitz et proprietes. Sur quoy a este
resolu que au Conseil des segneurs commis sero
ient esleuz commissaires cappables pour informer
sur lesdittes folles, se transporter sur les lieux, et
rapporter le tout audit Conseil soyt par deuant les
liquidateurs, aﬂin de leur accorder ce qu’ilz jugeront
estre raisonable proportiouement à la perte, sans
neautmoiugs arregarder le totage ny sy arrester.
Et sur le mesme subiet a este dit que les mes
mes liquidateurs procederout promptement à la li.
quidatiou et vision des contes des estappes et al
logeautz, pour la satisfaction desquels, du cousentz
de toutte l’assemblee, a este ordonne de jetter vue
tallie a raison de douze escus pour focage, dans
laquelle ne seront quand à present desduittes au
cunes contributions ny comprises les estappes.
Plus,a este propose qu’il est question de mettre
vue tauxe aux deurees qui sont este fournies aux
estappes par les contribuables,destablir vng prix
à la ration, compris lvteusille qu’on debura accor
der aux allogeantz pour la rereue (?) tant de pied
que de chenal, establir vng gagie aux commissaires
de la sante, scauoir par quy ilz seront paies; ce
que tout a este 'rauuoie au Conseil des segneurs
commis pour y estre proueu.
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Et sur ce que quelqun de l‘assemblee auroit
remonstre que, lors que le tresorier euuoit exe
quuter contre les paroisses pour le restat des tal
lies, les commissaires et les ofﬁciers se faisoient pa
ier des vacations extraordinaires, a este aduise par
l’assemblee que doreseulaz lesditz commissaires ne
pourroient prendre que douze ﬂorins par jour et
les ofﬁciers quattre, outre leur despense cibaire.
Plus, a este propose comme le segneur Mussa
noz a este constitue medecin en ce Pais au prix
de 450 escuz petitz pour annee, outre ses visites,
et qu'il est maintenant question d’aduoer le traitte
fait auec luy par le Conseil des segneurs commis.
Sur quoy a este resqu que ledit traitte tiendra,
quil sera paie de ses gages quartier par quartier,
outre sa maison garnie de gros meubles et les
couuentions particullieres quy seront faittes auec
luy par le mesme Conseil; et aﬂin que les parti—
culliers puissent estre certiores de ce qu'ilz seront
obliges de paier pour les visites dudit segneur
medeciu, a este dit que riere la cite ne pourra
estre donne moiugs de ciucq solz, valliantz dix ca
uallotz, pour chasque visite, et d'vug ducatton par
jour lors qui! sortira hors de la cite, outre ses
despeuces, et sans preiudice du surplus vers ceux
quy seront de quallite et de bonne volonte.
A este propose comme cy deuant en diuerses
assemblees geueralles seroit este resolu d’obseruer
l’article [quattrieme] contenu au Memorial presente
à S. A. lau 16H, touchant le fait des appellations,
ascauoir que des sentences interloquutoires ciuiles
et des dilﬁnitiues quy u’excederout pour les matio
res cincquante escu d’or en valleur, et sans suytte,
l’on ne pourroit en appeller; ce que touttesfois n’a
este obserue, tellement qu’il est auioùrdhuy requis
de reprendre l’affaire et scauoir sy telle delibera
tien aura effect ou non. Sur quoy a este resolu
que tel article sera obserue en tout et par tout,
qu’a ces ﬁns l'on suppliera S. A. de voulloir co
mander à ses Seuatz, Chambres et Magistratz, d’ad
mettre verifÏier et intheriner ladite resolutiou, et
que le Conseil des commis en fera les poursuittes
conuenables.
Ayant du jour d’hier le segneur Laurent Fa
ualle este nomme et esleu pour tresorier de ce
duche, sans lors de telle electiou auoir resolu et
ordonne sur son cas et gagies, a quoy voullant
l’assemblee satisfere maintenant, auroit este dit
qu’il se conteuteroit de deux quartz pour escu. Et
sur ce estant appelle et fait scauoir telle resolu—
tiou, icelluy segneur Faually auroit represente qu’il
ne pouuoit nullement accepter telle charge aux
gagies susditz, remerciant treshumblemeut messieurs
du Conseil de l’honneur et faueur quilz luy au—
raient fait en telle electiou. Et interroge quelle se
roit son intention pour regard desditz gagies, au—
roit respondu qu‘a moings de trois pour cent il
ne pouuoit y entendre. Et appres luy auoir pre
sente vng groz pour escu de cor au lieu des deux
quartz, et veu la continuation de son reﬂ'us, semit
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este appelle monsieur Jean Battista Bertaz, quy du a
jour precedent anroit este le second nomme en
telle charge à deffaut dudit segneur Faually, et
d’ycelluy entendu au dernier mot pour combien il
seruiroit; lequel, appres auoir proteste publicque
ment de ne voulloir aucunement accepter ny en
tendre audit oﬂice sinon au reffus dudit Faually,
pour le respect qu’il luy porte comme ayant este
son maistre, auroit desclaire qu’il seruira pour
cincq quartz pour escu, qu’est deux et vng dou
ziesme pour cent; tellement qu‘ il a este receu et
constitue pour tresorier de ce duche d'Aoste aux
honneurs accostumes, ayant preste le serement en
tre les mains du segneur gouuerneur et promis de
donner bonne et sufﬁsante caution.
Maistre Jean Grauellon de La Tuille auroit fait
proposer comme il n’est exerce l’ofﬁce de garde
riere ledit lieu jusques icy sinon prouisionelle—
ment, et par ce desireroit et supplieroit le Conseil
de luy faire me constitution absolue, mesme heuz
esgard à ce que S. A. luy ast fait grace de luy en
donner me constitution perpetuelle, de laquelle
neantmoings il ne veut se seruir pour ne preiudi—
cier aux autthorites du Pais, ains se remet au bon
plaisir du Conseil. Lequel scachant les bonnes qua
lites dudit Grauellon, et autre n’apparant,a ycelluy
constitue et constitue pour garde en chiefz riere
ledit lieu, au gage de quattre escus le moys, sca
noir deux pour la garde et deux pour le controlle
qu‘il est oblige de tenir des marchandises subiettes
au peage de Suze et à la traitte foraine aﬂin de
uiter les fraudes et que le Pais puisse consequir
les 300 escuz annuelz que S. A. luy ast accorde
sur lesditz droitz.
Et la dessus se serait presente le segneur lieu
tenant Deriard, faisant au nom de maistre Mauris
Martinet son cousin et son scribe, quy ast proteste
n’entendre que telle constitution faitte audit Gra
uellon puisse preiudicier au contract entre eux
fait, receu par feu maistre Sulpis Donet, et pour
regard dudit ofﬁce de garde. De laquelle proteste a
este accorde acte auec declaration que ladite con
stitution ne lui preiudiciera.
Ayant este le jour antecedent esleu par le Con
seil pour segneur ' commis le segneur Matthieu
Lostan, et n’ayant presto le serement comme les
autres pour estre absent, l’auroit ce jourd’huy
preste entre les mains de monsieur le gouuerneur.
A este dit que les chirurgiens desclareroient aux
juges des lieux les places des blesses qu"ilz visi
tront dans vintquattres heures appres qu’ilz les
auront penses, a la peine de 25 escus d’or pour
chescung et pour chasque fois qu’ilz ne satisferont
au present decret.
Touttes les autres requestes quy sont este pre
sentees et n’ ont este decretees ont este ranuoiees
au Conseil priue.
Decre
(Arma 1692)
A. 1632 - 23 Mana
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — l]
barone Pier Filiberto Roncas di Châtelargent
presenta, in appoggio alla sue proteste di pre—
cedenza contra i Signori di Pont s.‘ Martin e
di Nus, le Patenti di costituzione tIella sua Ba
ronia; c salle eccezi0ni del Nobile Rqﬁ’àele di
Nus, l’Âssemblea rinvia le Parti dinanzi alla
Camera dei conti, mandando in pari tempo sup
plicarsi al Duca acciô deﬂnisca ana volta pen
sempr‘e sjﬁ’àtte controversie. La stesso Roncas ri
ferisce salle pratiche faite came Inviat0 del
Paese, produœndo un Messaggio nel quale il
Duca dichiara di accettare per l'esenzione della
ValIe dal carico della milizia l’qﬂerta (li tredî—
' cimz‘la scudi da pagarsi nei termini ivi desi—
gnati , impone pel semestre in corsa l’ acquisto
di trecento carrate dl sale, 9 manda al Reﬂaren
dario Gianotti di visitare e rÿ"erire salle scorte
esistenti nel Ducato (Il granaglie e di risi. La
Congr‘egazione, ritenute le rimostranze dei De
putati (16’ Comuni, consente al pagamento dei
tredicimila scudi, con clze il Duca ripristini
l’antica gabella de! sale, stabilisca un gabelliere
par la distribuzione e la «vendita dl esso senza
costringer‘e il Paese ad acquistarne ana data
quantità, e l’acquisto delle trecento carrale sia
fatto mese per mesa. Decreta inoltm che varie
opere di pubblico interesse, benchè ﬁztte dalla
quasi generalità dei Comuni, non si compensino,
ma vengano ﬁn d’ora quuidaæ, salve l’ulteriore
pagament0 ,- delega il Consiglio de’ Commessi a
fare l’opzione lasciata al Paese tra la tari a
monctaria della Savoia e quella del Piemonte,
tenendo perd conta dalle osservazioni dei Depu
tati de’ Comuni; ed alla stesso Consiglio qﬂîda
la nomina di un Ispettore delle.strade.
(l) Asseunnee GENERALLE ces raors Esnrz nu
Ducue n’Aosre, TENUE DANS LA SALLE au counnnr
d s.T Faancoxs ou mua 23 mans 1632 un nemur ne
SEGNEUR DE SARRES, VlBALLY LIEUTENANT AU GOU
UERNEMENT DE CE DUCHE, EN LAQUELLE ONT ESTE AP
PELLES LES SEGNEURS VASSAUX ET LES SYNDICZ DES
COMUNES DE CE PAIS, AINSY QUE RESULTE DES LET
TRES MISSIUES SUR CE SUBIET FAITTES, DU [4‘ DE CE
MOYS.
Et premierement ast comparu monsegneur le
reuerendissime, segneur spirituel et temporel de la
vallee de Cognie. Pour monsieur le conte de Chal—
land, baron d‘Amauille, personne n’est comparu.
Pour monsieur le baron de Chastillon personne
(1) Registre du Pays, unie: 4630 à 4635, tell. 1570-163.
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n’est comparu. Monsieur le baron de Fenix ast a
enuoie son sentiment par vue lettre au Conseil.
Pour les segneurs barons de Vallese ast comparu
le segneur Jean Nicolas, faisant au nom de tous
les autres segneurs. Messieurs du Pont s.‘ Martin
ont escrit au Conseil leur opinion. Pour messieurs
de Nus et de Byn est comparu le segneur Rafael.
Pour monsieur le baron de Gignod ast comparu le
segneur chastellain Riuoz. Pour monsieur le baron
de Chastelargent ast comparu le segneur Pierre
Filibert, continuant ses protestes contre les se—
gneurs de s.‘ Martin et de Nus pour auoir ledit
segneur tiltre de baron, lequel doibt preceder les
autres segneurs non titules. Pour monsieur le ba
ron de Quart ast comparu le segneur chastellain
Pascal. Pour le segneur de Cly est comparu le se
gneur chastellain Bessenual et aux protestes cy
deuaut faittes. Pour monsieur de la Tour ast com
paru le segneur chastellain Bessenual. Pour mes
sieurs d’Introd personne n’est comparu. Pour mes
sieurs d’Auise personne n'ast comparu. Pour mon
sieur de San‘ea ast comparu monsieur le vibally,
segneur dudit lieu, et aux protestes cy deuant fait
tes contre les segneurs de Cly. Pour messieurs de
Bressognie est comparu le segneur Antonio Gal.
Pour le segneur de Bosses ast comparu le segneur
Leonard et aux protestes contre les segneurs de
Bressognie, ayant ledit segneur de Bosses opine
- premier que messieurs de Bressognie. Pour mes
sieurs du chappitre Nostre Dame d’Aoste et mes
sieurs de s.1 Ours personne n’ast comparu. Pour le
segneur de Courtmaieur ast comparu le segneur
Pierre Fi‘libert de Roncas baron de Chastelargent
pour la dame Lucianez sa saur. Pour le segneur
de s.‘ Vincent est comparu monsieur le chastellain
Pascal. Pour le segneur de Champorchier personne
n’ast comparu.
Pour la cite et le bourg ont comparu noble
Jean Antonio Jeantet et Jean laques de Pleoz,
syndicz, les segneurs lieutenant Derriard, chastel
lains Bessenual et Pascal, cappitaine du Noier, Ja—
ques Chatfeiz et chastellain Riuoz.
Pour les subietz immediaux de S. A. habitantz
en la chastellanie de Valdigne ont comparu Mi
chiel Vulmian syndic de La Salle, Bartholommy
Blanchet syndic de Prez s.‘ Didier, Jean Mandier
syndic de Moriaix.
Pour les subietz de S. A. au mandement de
Bard personne n’ast comparu.
Pour les subietz de monsegneur le reuerendis
sime ont comparu Jean Grappein et Jean Sauyn.
Pour les subietz du segneur conte de Challand,
baron d’Amauille, ont comparu l’alﬁer Fornier et
maistre Jean Obert pour les syndicz d’Ayas, mais
tre Jean Rolandin pour les syndicz de Bruzzon,
Antoine d’Abbaz syndic de Challand, Jaques Ro
.hrd syndic de Verres, Monet de La Val syndic
d’Jæognie, Boniface de Boniface syndic de s.‘ Le
gier d’Amauille, Estienne Benaz syndic de Gressan,
et Martin Carrez syndic de s.‘ Martin.
0
(Anno 4632)
Pour les subietz du segneur baron de Chastillon
personne n’ast comparu.
Pour les subietz du segneur baron de Fenix a
comparu noble Andre Tillier, syndic dudit lieu. .'
Pour les subietz des segneurs barons de Val
lesc ont comparu Jaques Glesaz syndic de Vallese
et Antoine Pernat syndic de Arnad. ‘
Pour les subietz dé messieurs de 5.“ Martin per
sonne n’ast comparu.
Pour les subietz de messieurs de Nus ast com
paru Jaquemoz d’Andre de Maya.
Pour les subietz du segneur baron de Gignod
et Doues ont comparu Jean Tournieur et Vionin
Pointier, syndicz de Gignod, et le scgneur chastel—
lain Riuoz pour tous les autres syndicz de ladite
baronie.
Pour les subietz du segneur baron de Chastel—
argent ont comparu Claude Blanc syndic de la
Villeneufue, discret Jean Antoine Bourgeois pour
les syndicz des Combes et Villes d’Intrcd.
Pour les subietz du segneur baron de Quart
ont comparu Jaques Forestier syndic des sept fo:
cages du Villard, Jaquemoz du Four syndic des
cincq focages de la Montagne, Bartholommy Be
riard syndic des sept focages et deux tours (?)
d'0utre Crestaz, Jaquemoz des Allix syndic des
onze focages de Ville sur Nux, Eﬂiaz et depen—
dences, Martin Bessenua| syndic des quatres foca
ges hors la Villeﬁanchez, et Jaques Jenaut syndic
des quattre focages dedans la Villefranchez.
Pour les subietz du segneur de Cly a comparu
le segneur chastellain Bessenual.
Pour les subietz du segneur de la Tour a cons»
paru Antoine des Domeynes syndic de s.‘ Nicolas.
Pour les subietz des segneurs d’Introd personne
n’ast comparu.
Pour les subietz des segneurs d‘Auise personne
n’est comparu.
Pour les subietz du segneur de Sarre personne
n’ast comparu.
Pour les subietz du segneur de Bosses personne
n’ast comparu.
Pour les subietz des segneurs de Bressognie ont
comparu Antoine Boissonin syndic de Chamenzod
et George Pillet syndic de Pollein.
11 Pour les subietz du venerable chappitre Nostre
Dame personne n’ast comparu.
Pour les subietz du
personne n’ast comparu.
Pour les subietz du
personne n’ast comparu.
Pour les subietz du segneur de s.‘ Vincent ast
comparu Joconde pour les syndicz dudit lieu.
Pour le segneur de Champorchier personne n’ast
comparu.
Le segneur Pierre Filibert de Ronces ayant de
siaz en lantecedent Conseil general fait ses protes
tes contre messieurs de s.‘ Martin et de Nus pour
la preseance, pretendant icelluy segneur de p0“
uoir opiner appres immediatement le segneur ba
venerable priore s.' Ours
segneur de Courtmaieur
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ron de Gignod, ast de nouueau continue en ses a dans la mesme ville d’Iuree en paient la somme
protestes, et pour preuue dicelles ast produit et
demande linterinement des patentes de lerection
en baronie de Chastelargent accordees à monsieur
son pere, ainsy qu’appert desdittes lettres, dattees
à Turin le 5e auril 1605, signees « Charles Ema
» nue] », visees « Prouanaz », contresignees « Bour—
» sier ». Et entre autres chefz contenus en laditte
patente la presente declaration y est, scauoir que
ledit segneur Pierre Leonard de Roncas et sa
posterite tiendront aux assemblees publicques leur
ranc de baron par dessus tous les autres segneurs
vassaux non titules, tant riere le present duche
qu’autres prouinces dependantes de la Corone de
Sauoye. Sur la lecture duquel chefz le segneur Ba
fael de Nus s’est oppose formellement et a dit
que tel priuilege a este obtenu parte non mocata,
et qu’il ne peut luy leuer ny aux descendantz de
la maison de Nus la preseance qu’il dit auÔir sur
ledit segneur de Chastelargent aux assemblees du
Conseil de ce duche.
Le Conseil, veu et entendue la lecture de ladite
patente, et considerant que la derision de ceste
matiere appartient à S. A. serf”, soit à sa Chambre
des comtes, les ast ranuoies par deuant icelle, et
dit cependant que les parties opineroient, atten
dant le decret de S. A., conforme ilz ont fait pour
le passe. Et par ce que telles opiniatrestes et dis
putes de preseance retardent les resolutions du
Conseil, a este aduise de supplier S. A. de les voul
loir par son authorite souueraine terminer pour
obuier à tout ce quy pourroit arriuer occasion
dycelles.
Et ayant ledit segneur Pierre Filibert baron de
Roncas este delegue à S. A. par le Conseil general
tenu les 12, 13 et 14 de januier dernier pour re—
soudre le traitte de la gabelle du sel de ce Pais
et autres chefz portes par ses memoires, auroit ce
jourdhuy en pleine assemblee fait rapport de sa
negociation [et] presente vne lettre de S. A. au
Conseil pour cest affaire et vng memorial signe
u Victor Amedeo », contresigne « Carron », datte à
Turin le 3‘ du present, contenant icelluy quattre
chiefz, soyt decretz de sadite Altesse.
Le premier est qu’elle accepte l3/m escus d’or
d’ltalie, de trois liures dix solz lescu, en deux ans
et en quattre termes, quy auront leur comence
ment au premier jour de julliet prochain, et le
premier paiement dune quattriesme partie se fera
à Noel suyuant et les autres trois de six moys en
six moys, moienant quictance du tresorier de mi
lice.
Le a:que le Pais sera tenu de leuer dans les
premiers six moys de ceste annee trois centz char
rettees de sel, outre ce quy reste encores à leuer
des 500 charretz de lannee derniere 1631;1esquels
selz S. A. fera consigner en la ville d’Iuree entre
cy et la s.‘ Jean prochaine.
Le 3°: quand aux six charrettees de sel perdues
dans' le Poz, S. A. leur en fera consigner autant
de quinze escus d’or pour chasque charrettee, en
veriﬂiant toutlesfois la perte desditz selz comme
dessus, desmeurant ledit Pais charge de leuer au
tres six charretz pour le paiement de [entretene
ment du gouuerneur,leqnel sel leur sera rendu
dans la mesme ville d’luree moyenant le paiement
accostume.
Le 4': S. A. fera escrire au relfe[ren]ndaire Gia
notti de s’acheminer a la citte aﬂin qu’ en assis
tance d’un des commis il allie visiter les bleds et
les ris la on ilz seront pour en faire rapport à
S. A. et en ordonner ce qu’elle verra à faire.
La teneur et substance desquels articles ayant
este representee à la noblesse et au peuple, ledit
peuple ast_ demande les segneurs chastellains Bes
senual et Pascalis pour plus particullieremcnt les
leur faire concepuoir et entendre, et recepuoir leurs
opinions, mesme sur l'affair de la gabelle du sel
et donatifz sus mentionne, pour la rapporter à
mesmeurs. ‘
Lesquels segneurs, ouy les sentimentz du peuple
et rentres en Conseil, ont dit que les comunes de
sirent de satisfere aux comandementz de S. A. et
de paier la somme proposee pourueu qu’ilz ne
soyent obligees à aucuns renfort de monoie, pour
leur estre impossible de treuuer les especes des
13/m escus d’or.
De plus elles ont represente que le port dudit
sel d’Iuree à la presente cite importe demy canal
lot pour liure de plus qu’il ne se.vend en Iuree,
et neantmoings que les mullettiers pour leurs voi
tures ne recepuoient que douze ﬂorins de Pied
mont pour charge, à scauoir quattre ﬂorins de
Piedmont pour ballin; et par ce demandent que
ce surplus leur soyt accorde pour lesdittes voitu
res. En outre elles desirent qu’aduant que de pas
’ ser les promesses de telle somme à S. A. elle soit
contente de constituer vng gabellier en ce duche
pour la distribution du sel.
Le Conseil, appres auoir bien examine le con
tenu de la lettre de S. A. et des decretz dudit
Memorial, ayant aussy fait meure consideration
sur les raisons aduancees par les deputes des co
munautes, a decrette descrire à sadite Altesse que
son peuple d'Aoste est prompt de passer les de
ues promesses des 13/m escuz d’or d'Italie, eual
lues ainsy que resulte dudit Memorial, pourueu
qu’il plaise à S. A. donner quelque assurance à
son peuple de luy remettre la gabelle du sel pour
laduenir en son ancien et premier estre et luy
donner vng gabellier pour la distribution et vente
du sel sans lobliger à en prendre vne quantite li
mitee, ainsy qu’auroit este propose par les minis
tres, et que pour le reliquat du sel qu‘elle pre
tend obliger le Pais a prendre, mesmes 300 char—
retz pour les premiers six moys de lan present,
elle ne contregnie le Pais à le prendre tout à la
fois mais moys par moys, veu qu'il seroit impossi
ble de le leuer tout à la fois pour n'auoir ny voi
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tures ny hommes pour ce faire; et que sans ceste a
assurance de S. A. le segneur tresorier ne pourroit
passer aucune promesse pour telle somme.
A este aussy aduance sy lon debuoit mettre sur
le general du Pais les paiementz des seruices per
sonelz qu’ont este faitz ces annees passees, c'est à
scauoir le restablissement des chemins, la con—
duitte du canon, les gardes qu’on ast fait aux ad
uenues du Pais, ou bien sy on les doibt compen
ser pour auoir presque touttes les comunes de ce
Pais concoru en semblables seruices. Le Conseil
ast decrette sur ce chiefz que telz seruices sero
ient liquides et que puis appres en son temps
leur seroit proueu appres auoir considere à quelle
somme ilz pourront releuer.
Et sur le choix que S. A. as! fait au Pais de
suiure le cours (les monoies de Saudye ou de
Piedmont, la decision de cest article a este ran
uoiee au Conseil des segneurs commis. Cependant
a este dit que les syndicz et procureurs des co
munes quy ont assiste au Conseil general diroient
leur opinion à quelqu’un des messieurs pour la
rapporter auxdits segneurs commis pour y pouuoir
prendre lexpedient le plus necessaire.
Finablement à este propose qu’il estoit neces
saire de constituer vng comissaire pour auoir le
soing de faire reparer les chemins de ce Pays,
quy sont en tres mauuais estat; lelection duquel a
este ranuoie au Conseil des segneurs commis.
Decre
 
A. 4632 - 22 Aprile
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - I Rappresentanti
di Saluzzo comunicano una Lettera del Duca,
colla quale si fa istanza che il Paese addivenga
ad una nuova scritta d’obbligo verso il ban
chiere Marc’ffntonio Lumaga pel pagamento di
un triennio del tasso ,- partecipano che, in se
guito ad un nuovo repartimento degli Stati du
cali, Dronero e Val Maira sono aggregati alla
provincia di Cuneo, 'varie terre (fra le quali
Cavour e Scarna/igi) vengono unite a quella di
Saluzzo, e Carmagnola è dichiarata capoluogo
di provincia,- il tutto con gravissimo danno del
Marchesato; chieggono inﬁne che si proceda
alla elezione d’altri Computatori. La Congre
gazione, tenuto conto delle eccezioni sollevate
dagli stessi Deputati di Saluzzo e da quelli di
più altre Terre sul particolare del tasso, de
creta che ogni Comune debba passare un ob
bligo per la quota di cui appaia debitore, e de
lega i Sindaci delle quattro Terre a rilasciare
di conformità un obbligo generale, corﬁrendo
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ai medesimi pieni poteri per la risoluzione di
qualunque vertenza; commette loro di promue
vere le opportune rimostranze acciò , coerente
mente alle concessioni ducali, sia mantenuta l’in
tegrità del Marchesato e nulla si innovi nella
quotità del tasso; nomina i nuovi Computatori',
ne designa le attribuzioni, e delega il senatore
Matteo Nazario a provvedere sulle istanze e
proteste fatte dai Deputati di Revello e d’ altre
Terre contro tali nomine ,- corferma nell'ufﬁcio
di Segretario del Paese il notaio Gioﬂredo
Porta,- accresce lo stipendio dell’ avvocato Sci
pione Porta e del tesoriere Alessandro Torre ,
manda al detto avvocato di transigere sopra la
lite fvertente contro il Lumaga.
(1) L’anno del signor mille sei cento trenta doi
et il giorno vigesimo secondo del mese d’aprile,
nella città di Saluzzo e sala grande di suo palazzo
comune,auanti l’ill.'”° signor Michel Antonio Sa
luzzo signor della Manta, conte di Verzolo, gouer
natore e luogotenente generale per detta S. A. nel
Marchesato di Saluzzo, e del molto illustre signor
Matheo Nazario, senator e delegato soura la giusti
tia nel Marchesato di Saluzzn,
Congregato il generale Conseglio delle terre d’esso
Marchesato a instanza de signori sindìci d’essa città,
precedente l’auiso datto a caduna comunità da me
sottoscritto per lettere missiue, conforme al solito,
come per rellatione al dorso d’esse appare; nel
qual Conseglio sono interuenuti li signori Pietro
Canale e Cesare Gamna, sindici del comune della
città di Saluzzo, signori Pietro Vacha, |Pompilio
Leone e Paolo Cauazza, deputati per Saluzzo; si
gnori Antonio ’Ellena, Giulio Cesare Fresia e Mar
co Aureglio Ostino, per Dronero; Gio. Dominico
Oliuero e Vittorio Bertola per Reuello; Agostino
Fornaro e Michel Antonio Sicardo per Verzolo;
capitano Sebastiano Verneto, Claudio Morelli, Gia
como Blanchi, e Giacomo Tardito per la val di
Mayra; Thomaso Gautero per san Damiano; Fran
cesco della Valle e Nicolo Hospittaliere per Costi
gliole; Agostino Isaia per Arpiasco;Gioffredo Blan
chio per Brozasco;Giorgio Chiualero per Venasca;
Giacomo Moyne per Gambasca; Gio. Giorgio Billia
d per Marsaglia; Giacomo Chiarena per Doglianì;
Giolî‘redo Barero e Giolli‘edo Alesso per Marti
gnana; Francesco Battaglia e Marco Fantone per
san Fronte; Bernardino Isoardo, Steffano Perano
per Valgrana; Gio. Antonio Aymaro e Sebastiano
Rosso e Gio. Pietro Rosso per la Manta; Gio. Pie
tro Boeto e Giulio Gilio per Paesana; Petrino Ma
gliano per Mombarchero; tutto il generale Conse
glio representanti;
Quali signori sindici e deputati dalla città di Sa
luzzo hanno proposto hauer riceuuto lettera da
S. A. serenissima, in datta delli otto presente aprile,
per qual S. A. scrisse alli signori deputati per la
(l) Congregationi generali, 1627 in (643,foll.17\-90.
I I 2 l i I a àDELLE ASSEMBLEE RAI‘PRESENTATIVE
(Inno (68:) (Anno 1632)
Congregatione di questo Marchesato, a’ quali tal a dute le assignationi e fatti li conti de pagamenti
missiua e drizata, hauer S. A. serenissima assignato
al signor banchier Lumaga il (linaro dil tasso delle
terre di questo Marchesato (la pagarsi in tre anni,
a quartieri, da comminciare il primo pagamento
nel quartiere di giugno prossimo; a qual effetto
uenirli a questa città d’ordine di S. A. il molto il
lustre signor auditor Raymondi per far passar l’o
bligo a suoa sodisfatione, mediante però la remis
sione delle quittanze del signor Generale Verdina;
ordinando perciò S. A. alli detti signori deputati di
non mettere in cio diﬂicoltà alcuna, anzi di passar
detto obligo come gia fecero altra uolta, premendo
la prontezza molto al seruitio di S. A.; presentando
la lettera souradesignala accio che di quella se ne
faci in publicha Congregatione lettura, indi si pro
ueda al contenuto in' essa conforme a commandi
di S. A.
Piu, detti signori sindici hanno proposto che per
gl’ordini di S. A. serenissima e suoi signori mini
stri soura le Prouincie vien il Marchesato sepa
rato, adossando Dronero e val di Mayra a Cuneo,
aggiongendosi a Saluzzo Cauor, Scarnafiggi'et altre
terre, facendo Carmagnola cappo di prouincia; la
qual separatione causa grandissimo danno ad esso
Marchesato, a qual ancho uien nelli ordini pre
detti datto debito, rispetto alle quittanze e depen
denze, maggiore di quanto deuono per la decima
quarta ne straordinarii; a qual fatto e espediente
prouedere, raccorrer da S. A. per la confirmatione
e manutentione predetta, osseruanza delle conces
sioni fatte da S. A. Il che notiﬁicano alla Congre
gatione accio le piacia deliberare e proueder per
il raccorso.
Piu, se piace alla generale Congregatione proce
der alla nominatione de signori Computatori dil
Paese con le auttorita opportune.
Soura la prima propositione, la generale Con—
gregatione, se ben non fosse tenuta passar l’obligo
commandato, stante la dechiaratione da S. A. sere
nissima fatta‘nel Memoriale a quella sporto li 26
genaro ['62 (i) sul ca'ppo . . . l9), per la qual ha de
ehiarato che l‘obligo fatto uerso li signori ban
chieri Lumaga in quel tempo fosse per quella sol
uolta, senza conseguenza, contuttocio per dimostrar
la solita diuotione e prontezza al seruitio. di S. A.
et a suoi commandi ha ordinato come segue, cioe:
Saluz'm consente all‘obligo per la portione ordina
ria dil tasso, supplicando però S. A. di farle com
pensar ﬁorini 9000, di piu pagati del douuto nel
l‘anno passato; Dronero dice che, fatti i conti del
pagato per esso di piu del douuto ne gl’anni pas
sati oltre quanto doueano, e reparate le quittanze
e fatto buono il sourapagato, si obligaranno per il
resto quando restino uniti col Marchesato;li agenti
per la valle di Mayra dicono che i tassi di parte
della valle restano assignati alli signori marchese
di san Damiano e conte di Cartignano, e che de
(l) Cosl nell’originale. Forse si ha da leggere «1604 -.
(a) Il numero è lascialo in bianco.
gia per luoro fatti oltre il douuto si obligaranno
per il resto dil tasso solito; Reuello s’offerisce
pronto passar l’oblige per il tasso solito, deducendo
quanto hanno pagato oltre il douuto; Valgrana s’of
ferisce per suoa parte, detratti li pagamenti gia ol
tre il douuto fatti; Pradeleues non e comparso;
Villanoeta non e comparsa; san Fronte s’o‘ff'eri
scono pronti per il tasso ordinario, deffalcato quanto
hanno sourapagato; Martignana come sopra; Villar
san Constanzo non e comparso; Isasca non e com
parsa; Rifi'redo non e comparso; Gambasca, fatti li
conti e deduto il sourapagato, s’obligaranno; san
Pietro non e comparso; Frasino n0n e comparso;
Melle non e comparso; Brozasco dice che il tasso
e assignato alla signora marchesa Porporata, e non
puòtersi obligar; Crizolo e Onzino non son com
parsi; Paesana s’offeriscono pronti, deffalcato il so
urapagato, passar l‘obligo; per Ostana il signor
Pompilio Leone ha promesso che passaranno l'o
bligo; Montemale e Monterosso s’offeriscono pronti,
deduti li pagati.
Il che udito, detto generale Conseglio ha ordi
nato si procuri la reparatione delle quittanze e re
parationi de pagamenti fatti; et cio fatto, ogn’ una
communita deue passar gl’oblighi verso il signor
Lumaga per suoa ratta parte di cio sarà debitrice.
Et a questo effetto e per prouedere a gl’ vrgenti
dil Paese che alla giornata puonno occorrer, detto
generale Conseglio ha datto e da auttorita alli si
gnori sindici delle quattro terre principali dil Mar
chesato e valle di Mayra, o a deputandi da luoro,
di far procura in chi buono gli parira per passare
in nome delle terre respetiuamente l’obligo pre
detto, e di stabillire detterminare prouedere e ri
soluere tutto cio occorrerà, e superar le dilﬁcultà
che potessero nascere attorno a tal obligo e de
pendenze et altri occorrenti predetti, senza'che di
nouo s’habbi da chiamare la Congregatione; et cio
per euittar incommodità e spese; promettendo ra
tifﬁcar ogni cosa.
Soura la seconda proposta, ha detta generale
Congregatione datto auttorità alli signori sindici o
deputati delle quatro terre principali, cioè Saluzzo,
Dronero, Valdimayra e Reuello, di mandar raccor
rer da S. A. serenissima e supplicarla’per l’appro
uatione delle concessioni fatte da S. A. al Marche
sato,gia tentate per mezzo del molto illustre si
gnor Pietro Vacha, per la manutensiene del’l'v
nione delle terre d’ esso Marchesato, non ostante
l’ordine delle tappe, reparatione dell’aggrauio fatto
Ï in esse tappe, et osseruanza del solito pagamento
dil tasso; porger memoriale per questo fatto et al
tri, e ottener la prouisione soura dette cause et
altre che saranno nell’instrutione che faranno alli
deputandi da luoro espresse; dandogli in cio e (le
pendenti l’auttorità opportuna,e promettendoin ‘de
ratto in forma, etiandio che fosse neccessario far
qualche recognitione a S. A. per ottener dette
cause.
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Soura la terza proposta,ha ordinato douersi pro- a a detto vflicio spettanti e respondenti. Dil che tutto
ceder alla deputatione per il corrente anno mille
sei cento trenta doi de signori Computatori dil
Paese al solito. A qual effetto ha nominato a uoci
secrette, datte per detti signori in mani di me sot
tosignato secretaro, signor Pompilio Leone per Sa
lu_zzo, Antonio Elena per Dronero, Vittorio Bertola
per Reuello, e Agostino Fornaro per le terre basse;
quali ha constituito in Computatori, et ad essi 0
parte di quelli ha datto et da auttorita d’impor li
carighi ordinarii e straordinarii al solito, riceuer li
conti de signori lesorieri Francesco Vincenzo Mat
tueto e conte Alessandro Torre, quelli saldar con
le conuenienti clausure e quittanze, sottoscriuer et
ordinar li mandati che durante luoro constitutione
occorreranno farsi, proceder alli conti dell’allog
giate et altri carighi soliti da repartirsi dalle terre
dil Marchesato et occorsi dall’anno mille sei cento
vinti sette in qua inclusiuamente, far i stabilli
menti per le tasse, e generalmente far tutto cio
che ad leicio di Computatore spetta. Premettendo
esso generale Consiglio tener per ratto grato ua
lido e fermo tutto cio sarà per detti signori Com
putatori o parte di luoro fatto imposto tassato li
quidato e stabillito sotto obligo de beni di detto
Paese in forma. L’vﬂicio de quali debba durar per
il presente anno et sinche segua altra deputatione.
A qual nominatione non hanno acconsentito li
signori deputati per Reuello, ma hanno instato si
rimetta alla nominatione dil Conseglio di Reuello;
come ne anco messer Perano per Valgrana, Mon
temale e Castelmagno, e messer Francesco Vlio per
Monterosso e Pradeleues, sinche dalla generale Con
gregatione uenghi decisa la prettentione ch’ esse
terre e villar hanno da concorrer nell‘alternatiua
con Dronero e terre della val di Mayra; prote
stando, quando altrimenti si facia, non intender
concorrer col Marchesato ne carighi. Il che ancoha detto messer Thomaso Gautero per sani Da
miano e Payeres, e Giacomo Gandino e Antonio
Mezzollone per Montemale. Il che atteso, detta ge
nerale Congregatione ha pregato il molto illustre
signor senator Nazario di uoler con participatione
del signor auocato Scipione Porta e de signori
Computatori soura nominati proueder soura le ri
chieste (le supplicanti conforme a ragione e giu
stitia, e questo la prima uolta che si cliiamaranno
li signori Computatori per il compartimento.
In oltre, informato detto Conseglio e generale
Congregatione che la generale Congregatione te
nuta sotto li 26 giugno 1627 [ha] deputato signor
Gio. Gioli'redo Porta in secretaro di questo Marche
sato per l’inﬁrmità del fu signor Alessandro Zon
cho di detto Marchesato secretaro, il quale doppo
la morte di detto signor Zoncho ha continuato
seruir il Marchesato in qualità sudetta, come an
chor di presente serue, percio detto generale Con
seglio ha di nouo conﬁrmato detto signor Porta
nell’vﬂicio predetto con li honori, preminenze, sti
dendio, emolumenti, dritti, oblighi e carighi soliti et
. .
detto signor senator e delegato n’ ha concesso te
stimoniali.
Et di piu, attesa la qualità de tempi, augu
mento di monete, et altre cause, l’ animo del Con
seglio predetto mouenti, detta generale Congrega
tione ha stabillito annuo stipendio alli signori Sci
pione Porta, auocato dil Paese et come auocato
predetto, di fiorini quatro cento, et al signor conte
Alessandro Torre tesoriere di ﬁorini doimillia.
E ﬁnalmente, informato detto generale Conseglio
da detto signor auocato Porta dell' essere, ragione
e qualità, della causa che ha il Paese uertente
auanti I‘eccell."1° Senato, indecisa, per le prettentioni
del signor banchier Lumaga et obligo altre uolte
fatto, gl’ha detto Conseglio commesso a detto si
gnor auocato Porta di terminare amicabilmente col
detto signor Lumaga e suoi detta litte per euittar
spese et altri danni al Paese, promettendogli di
rato in forma.
Porta fI‘. sec.r0
 
A. 1632 - ‘10 Dicembre
VAL D’AOSTA
è Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Rinno
vazione di proteste di precedenza. Sulla instata
esclusione del Nobile Gerolamo di Valperga, si
gnore di Courmajeur, atteso il dﬁtto d’investi
tura di questo feudo, l’Assemblea decreta che il
Valperga non abbia, ﬁnche‘ investito, nè seggio
nè vota. Lettura di un Messaggio col quale il
Duca chiede un donativo per la nascita del
Principe di Piemonte Francesco Giacinto. Il
Vescovo propone che, in proporzione dell’qﬂerta
fatta dal Marchesato di Saluzzo di quindicimila
scudi, il Ducato ne dia diecimila, oltre un re
galo per la Duchessa. Opinioni varie dei No
bili. I Deputati del Terzo Stato, avuta fra loro
speciale conferenza, o rono settemila scudi doro
pel Duca e dugento pistole per la Duchessa.
L’Assemblea assente alla proposta , e decreta
che quattromila scudi siano rversati immediata
mente, il restante a termine, commettendo in pari
tempo al Consiglio de’ Commessi di trovare il
danaro necessario ed avvisare alle concessioni
da impetrarsi dal Duca. Presentazione e lettura
d’altro Messaggio, con cui il Duca, sollecitando
una deliberazione sul riscatto dei proventi del
Baliato e sulla scelta fra la tariﬂa monetaria
della Savoia e quella del Piemonte, annunzia il
ristabilimento de’ soldati di giustizia, chiede che
il Paese provvegga al loro trattenimento, e ﬁl
nuove istanze per essere informato delle provvi
gioni esistenti di grano e di riso. La Congrega
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gazione dichiara nuovamente, non peler il Paese d Antoine Chastiere, pour Prez s.‘ Didier Nicolas
aderire al proposto riscatto; delibera dl ricor—
rare al Duca perché _non s'introduca la nuova
spesa de’ soldati dl giustizia ,- manda al Consi
glio de’ Commessi di dare eﬂ'etto alle altre ri—
chiesæ, trovare il danaro per adempiere il moto
fada alla 01adonna di Loreto, e prowedeœ so—
pra talune pelizioni. Hespinge per ultimo la do
manda del Comune di Cal'ema dl essere nua
vamente aggregato al Ducato d‘Aosta.
(0 Assurance canaux.th nus mors ESTATZ ou
Ducun n’Aosre, TENUE LE 10 oncnmnne 1632 PAR
onumr LE sscnnun ne SannEz, vnuu.r LIEUTENANT
au counnnueunur nomcr Docnn POUR S. A., EN LA
QUELLE our esrn APPELLES LES secmnvns vasssux
ET SYNDICZ DES COMUNAUTES DU PAIS VERTU DE LET
“mes ou 28 ou mors PASSE.
Et premierement monsegneur le reuerendissîme
euesque d’Aoste, segneur Spirituel et temporel de
la vallee de Cognie; ast comparu ledit r."“ segneur
euesque. Monsieur le Conte de Challand; ast com
paru le segneur chastellain Dialley. Monsieur le ba—
ron de Fenix et monsieur le baron de Chastillion;
ast comparu le segneur Claude de Challand. Mes
sieurs les barons de Vallese. Messieurs de 5‘ Mar
tin; ast comparu le segneur Humbcrt de s.‘ Martin.
Messieurs de Nus et de Ryn; ast comparu le Se
gneur Rafael de Nus. Le segneur baron de Quart;
ast comparu le segneur chastellain Pascal. Le se'—
gneur de Cly; ast comparu le segneur chastellain
Bessenual. Le segneur baron de Gignod; ast com
paru le segneur chasteﬂain Riuoz. Le segneur har0n
de Chastelargent; ast comparu le segneur . . .(’).
Le segneur de la Tour. Les segneurs d’Introd; ast
comparu Je segneur Jean Gaspard d‘Introd. Les
segneurs d’Auise; ast comparu le segneur Leonard
d’Anise. Le segneur de Sarrez; ast comparu ledit
segneur, vybally. Les segneurs de Bœssognie; ast
comparu le segneur Antoine Gal. Le segneur de
Bosses; as! comparu le segneur Francois Leonard
de Bosses. Les segnems preuost et chanoines du
venerabk chappitre Nostœ Dame, cousegnem‘3 de
Derby; ast comparu le segneur Leouard Chanoine
de Lostan. Le segneur de Courtmaieur; ast com
paru l'e segneur Hieronime d’e Valpergaz. Le se
gneur de s.‘ Vincent. Le segmæur de Champorcher.
Messieurs les syndicz de la Ville et du bourg.
Out cœnparu noble Jean Antoine Jeantet et Jean
Jaqnes de Pl’eoz, Claude de Lostarn, le segmenr Mat
tbieu son ﬁiz, le segneur Jean An“toine DialPey, le
segneur lieutenant Derriard, aduocat Carrel, chas
telain Bessenual, Pascalis, cappitaine du Noyer,
cappitaine Diall‘ey', chastelain Riuoz.
Les subiet‘z humediaux de S. A. habita'ntz en fa
chætel’àm’e de Valdigræ. Ast‘ comparu maistre Pierre
Peeelet pour la comune de Morin, pour La SalIe
(1) Registre du Pays, anne’es 1680 à I635, foll. 905MSIQ.
(Q) Questo nome è lasciato in bianco.
(I
Grangez, pour La Taille maistre Chamoz.
Les subietz de sadite Altesse du mandement de
Bard. Deﬁ‘aut.
Les subietz de sadite Altesse du mandement de
Montjouet. Louys Loran est comparu.
Les subietz de monsegneur le renc‘rendissime
euesque d’Aoste.
Les subietz du conté de Challand et baronie
d’Amauille. Panthaleon Guignardin pour Jouen2an,
Egidioz Jeansel pour s.' Martin, Jean Volaz syndic
de Challand, le sire Paris Bondaz pour la cure (?)
de Gressoney, Monet Laual syndic d’Issognie.
Les subietz du segneur baron de Chastillion.
DefÏ'aut.
Les subietz du segneur baron de Fenix.
Les subietz des segneurs barons de Vallese.Jà
ques B103az est comparu en quallite de syndic de
Perloz, Andre Champaney syndic dArnad.
Les subietz des segneurs de s.‘ Martin.
Les subietz des segneurs de Nus et de Ryn. Ast
comparu Martin de Jean Jacc0d de Sirojean
Les subietz du segneur baron de Quart. Ont com
paru Jaques Forestier et Martin BesSenual pour
Quart et la Villefranchez, Panthaleon Bredy pour
Valpelline, Jean dHuez syndic de Roisan, Matthieü
Gratton pour le Pont de Pierre.
Les subietz du segneur de Cly. Ast comparu
maistre Vgoni pour la comune de Varaie, Pierre
Boniface pour ceux de s‘ Denys, Andre Jouod syn
dic de Tornion.
Les subietz du segneur baron de Gignod. Jean
Tumeur syndic de Gignod, Panthaleon Durand
syndic de s.“ Estienné,_Francois Barattier Syndic de
s.‘ Martin, Estienne Cerise dAllein, Leonard Buttod
de s.‘ Remy.
Les subietz du segneur baron de Chastelargent.
Francois Chabod ast comparu pour la comune Val
sauarenchyz, Nicolas Fermd pour Aruier, Antoine
Vullien pour la Villeneufue, Panthaleon Meyn Pour
la Ville dIntrod, Pierre Lentoz (P) pour s.‘ Pierre.
Les subietz du segneur de la Tour. Ast com—
paru Antoine des Domeynes syndic de s.‘ Nicolas..
Les subietz des segneurs. d’Introd. Jean Mugnier
syndic d’Introd, Barthoiomy Jaccod syndic de Re
maz. ‘
Les subietz des segneurs d’Auyse. Ast comparu
Jean Armand syndic d’Auise. '
Les subietz du segneur de Sarrez. Jaques Betlf- '
caud. '
Les subietz des segneurs de Bressognie. Pierre
Tyssioret ast comparu pour la comune de BreSso
gnie, Jean Corbet pour Pollein.
Les subietz du segneur de Bosses. DefFaut. Per—
sonne n’ast comparu.
Les subietz du chappitre Nost‘re Dame, con3e
gneurs de Derby. A comparu Jean Villare‘t syndic
de Derby.
Les‘ subiétz‘ du se‘gneur de Courtmaieur. Jaqués
Lanez.
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Les subietz du segneur de s.‘ Vincent. Ast com- a pour ce donatifz à S. A. et pour les estrenes de
paru le segneur chastellain Jaqueminaz et noble
Emanuel Auduin.
Les subietz du segneur de Champorchier.
Monsieur le baron de Fenix ast proteste contre
monsieur le comte Challand pour la preseance,
monsieur de s.‘ Martin contre messieurs de Val
lese, monsieur de Bosses contre monsieur de Bres
sognie, et _messieurs de Nostre Dame contre mon
sieur de Bosses. Monsieur d’Auise ast proteste con
tre le segneur d’Introd.
Estant snrnenue quelque diﬂiculte entre mon
sieur de Lostan et le segneur Hieronime de Val
pergaz sur le rang d’opiner, pretendant le segmenr
de Valpergaz danoir sa place en quallite de se
gneur de Courtmaieur, ledit segnenr de Lostan a
remonstre que le segneur de Valpergaz n’ayant
aucune inuestiture de la jurisdiction de Courtma
ieur et estant vinant vng heritier du feu segneur
Roz Faure, comme estrangier il ne pouuoit tenir
aucune place ny rang dans lassemblee. Et pour
resondre telle diﬂiculte, les voix de messieurs de
l’assemblee ont coru et a este decrette que ledit
segneur de Valpergaz s’abstintaz de prendre place
au Conseil jusques a ce quil aye son] inuestiture‘
de S. A., sy bien ladite jurisdiction a este adjngee
par ipotecqne à madame sa maistresse.
Ayant este leue en pleine assemblee vne lettre
de S. A., ouuerte dans le dernier Conseil tenu par
les segneurs commis le 28° du moys passe, laquelle
monsegueur le reuerendissime auoit apporte de la
Court, ne portant icelle qu’un tesmoniage d’auoir
aggree le compliment que ledit reuerendissime se—
gneur et le jeune segneur baron de Roncas luy ont
rendu au nom des troys Estatz de ceste prouince
pour la naissance du Prince de Piedmont, et per
mission à monsieur le vibally [et] messieurs du Con
seil des commis de faire me assemblee generale
pour dans icelle proposer vng donatin que sadicte
Altesse pretend de ceste prouince pour la naissance
de ce Prince, tout de mesme qu’ont fait les autres
proninces de sa Coronne, ledit monsegneur renc
rendissime auroit encor en voix represente à las
semblee le bon accueil qu’il aurait receu de leurs
Altesses, leur rendant ce debnoir pour le Pais, et
que le duc ne pretendoit de ce peuple que ce quy
resulteroit de sa bonne volonte; neantmoing, ayant
appris à la Court que le marquisat de Salluces
aurait fait offrande à S. A. de quinze mille escus
d’or, anroit donne pour motifz de faire vng pre
sent à S. A. de dix mille escus et quelque chose à
Madame pour estrenes, ainsy que le segneur Pierre
Filibert de Roncas par vne sienne a propose au
Conseil et dit d’estre pratticqne par les autres pro
ninces. Ce qu’ auroit este mis en deliberation et
propose par monsieur le vibally à lassemblee. Et
ayant la noblesse porte ses veux, qui à dix mille
escuz d’or, quy à six, quy à sept et à huit mille,
ledit segneur vibally- auroit comande aux syridicz
des comunautes de faire scauoir leurs intentions
(1
Madame; lesquels l’auroient prie, et de sa compa
gnie le segneur lieutenant Derriard, de se porter
dans le cloistre s.‘ Franchis pour recepuoir leurs
sentimentz et volontes. Lesquels segneurs, rentres
dans le Conseil, auraient fait scauoir que, sy le
peuple estoit dans les commodites comme il est
dans les miseres, il donneroit en ceste occasion
des prennes plus grandes et de mellieur affect à
S. A. que celle que l’injure du temps luy permet;
neantmoings qu’il feroit tout effort, pour tesmo
niage et marque de leurs bonnes volantes, de faire
offrande de sept mille escus d’or à S. A. et deux
centz pistoles à Madame.
Ce qu’entendu, l’assemblee auroit decrette dung
comang consentement qu’on feroit don gratuit et
pour la naissance de ce Prince à sadite Altesse de
la somme de sept mille escus d'or, scauoir quattre
mille de contant et les autres trois mille à terme,
et deux centz pistoles à Madame. Et parce que
cest argent ne se retreuue pas dans la bourse du
Pais, a este dit que messieurs les commis pren
droient les expedientz conuenables pour treuuer
ceste ﬁnance, puisque S. A. desire de l’auoir prom
ptement, et qu’il aduisera aussy de penser à ce
qu’il faudra demander à S. A., à leffait de la nais—
sance de ce Prince, pour le bien et vtilite du Pais,
mesme le dache de la Bardesaz. '
Appres quoy ledit monsegneur renerendissiœe
auroit presente des memoires que S. A. luy auroit
fait remettre, sonbscrittes «Carron », pour proposer,
dans l’assemblee; lesquelles ont este leues et la te
neur desquelles est telle.
n En premier lieu, S. A. n’ayant encores receu
» autre response à la proposition de rachepter et
» reunir les reuenus du balliage pour les emploier
» à la manutention de la justice, comme ilz esto
» ient autresfois, et pour autres occurrences du
» bien publicq, S. A. desire que l'euesqne le re
» mette deuant les jeux dn' Conseil et tienne main
que l’on y prenne resolntion pour en donner
aduis à sadite Altesse alïin quelle scache comme
y pouruoir, layant desiaz fait proposer au baron
Ronces, quy ne fera pas difﬁculte dy consentir.
». En second lieu, S. A. ayant entendu anec res
sentiment que plusieurs personnes prennent la
liberte de commettre dîners abbus et maluersa—
tions sans crainte ny respect contre les ofﬁciers
de la justice, estant vmysemblable que cell‘a pro
» cede de n’auoir pas entretenu depuis long temps
les soldatz ny lexeqnutenr de la haute justice
par lesquels les ordres de laditte justice estoient
exequutes, au moyen de quoy chescnng se con
tenoit mieux dans son debnoir et les abus n’en
stoient pas en pratticqne comme ilz semblent
estre aujourdhuy, S. A. estime necessaire de re
stablir lesditz soldatz et exeqnuteur comme ilz
estoie‘nt au paraduant, et que le Pais en general
treuue moyen de fournir à leur entretenement.
A quoy pourroientpdesiaz seruir en partie les
v.«
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n susdits reuenus du balliage, et dautant plus que a teneur duquel est telle: « Le Conseil,‘veu le narre
» les terres des segneurs banneretz contribueront
» au prorata de ceste despense, et par consequent
» se seruiront aux occasions desditz soldatz et exe
» quuteur.
» Troisiememmt, S. A. aussy demande de scauoir
n la quantite des bledz quy sont desmeures dans
le Pais au passage de larmee; sur quoy n’ayant
heu response, elle ordonne de nouueau que le
Conseil depute personne ﬁdelle pour faire dili
gente recherche de ce quy se treuuera tant en
bledz que ris et en donner aduis a S. A., laquelle
cependant veut et ordonne qu’il en soyt desliure
u cincquante sacz aux dames religieuses de la Vi
» sitation pour secourir à leurs nece55ites.
» Quattriemement, ayant donne le choix au Pais
n pour l’vsage des monoyes de Sauoye ou de Pied
» mont, il est necessaire d'en auoir leur resolution
» pour y pouruoir promptement et donner vne
» regle pour le paiement à faire du passe ».
Ces memoires ayant este mises en delibr-ration,
le Conseil a dit, sur le premier chefz, que quant
à present il estoit impossible dentendre à l’achept
de ce reuenu, estant le pais surcharge de beaucoup
d’autres despenses et foulle de plusieurs autres in
commodites, mesme des l3/m escus d’or, lesquels
le Pais s’estoit charge de paier au segneur Luma‘
gaz, et du donatifz que de present il conuient faire
à S. A., conforme aux resolutions du Conseil tenu
ce jourdhuy; et partant que les raisons pour les
:55325
quelles le Pais ne Peut recepuoir ceste proposition 0
seront escrittes à S. A.
Sur le second, a este decœtte descrire à saditte
Altesse, estre vne despense extraordinaire au Pais
d’appeller et gagier des soldatz et exequuteur de la
haute justice, puisque dans la ville et terres quy
sont du domeyne de S. A., graces a Dieu, il narriue
pas d’accidentz sy frequentz quy puissent obliger
le Pais à faire telle despense; et que la justice de
S. A., aussy bien que celle des segneurs vassaux de
ce Pais, ast ses metraux et mandiers, et que celluy
quy est possesseur du reuenu du balliage est oblige
de fournir au paiement de telles personnes.
Le decret du 3" et 4° article a este ranuoie au
Conseil des Segneurs commis.
A este aussy propose qu‘il estoit expedient de d
nomer des commissaires pour prouoir les deniers
pour laccomplissement du veu que le Pais ast fait
à Nostre Dame de Loretto; et telle nomination a
este ranuoiee au Conseil des segneurs commis,
comme aussy le decret à la requeste de la comune
Valsauarenchyz, tendante à vng rabais de focage,
et quelques autres ensemble. Et n’a este decrettee
que celle de la comune de Caresme,tendante à ce
qu’il pleut au Conseil les aggreger et reunir dans
les comunautes de ceste prouince.
Le Conseil, appres auoir bien examine le contenu
en ladite requeste, et recogneu que telle reunion
apporterait plus de dommage , perte et incommo
dite, à l’Estat que de prouﬂit, ast mis ce decret, la ‘
b
en la presente requeste, recognoissant que les peres
des suppliantz se sont desmembres du corps de
ceste Proüince pour s’vnir à celle du Bananes, ast
desclaire ne les pouuoir recepuoir en leurs de
mandes pour dignes considerations ».
Decre
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MARCHESATÛ DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — I Sindaci di Saluzzo
partecipano avere il Duca inibito a tutti i Co
muni d’impon‘e taglie senza la previa sua visione
e ﬁrma dei relativi Ordinati, e similmente di pi
gliare i conti dagli Esattori locali; aver inol-'
tre pracritto che si deputino Ambasciatori per
comporre le quistioni di un aumento del lasso
e dalla quota di concorso del Marchesato ne}
carichi straordinarii. Invitano perlanto l'Âssem
bleu a date sovra i tre capi le sue deliberazioni.
Chieggono in pari tempo che si ﬁzccia la no—
mina di altri Revisori de' conti, e si conﬁrmi il
conte Âlessandro Torre (indebitamente rimoss0)
nell'uﬂicio (Il Tesoriere, annullando la elezione
in sua vece del Gabriele Cravetto e rimetlendo
in due Presidenti o Senatori la decisione delle
dfﬂêl‘@næ insorte sulla gestione del Torre. La
Congregazione elegge Ambasciat0ri coll'incaricq
(li/nplorare la revoca dalla inibizione ‘relatlva
alle imposte comunali ed il manænimenlo del—
l’antica quota tanlo nel lasso che nei carichi
straordinarü; conﬁrma sino ad allre nomine in
attuali Revisori; decreta la sospensione del Torre
lino all’appuramento della sua gestione, commet
tendo l’esame di questa al Sovrintendente di giu
stizia Fabrizio Avenati; sospende parimente la
nomina del Cravetto; 6 salle istanze del Gaver
natore che si elegga Tesorierc Gugliehnino Losa,
manda supplicarsi al Duca che voglia mante
nere la Congregaziane nel suo diritto dl' cle—
zione di questo funzionario.
il) L’anno del sign0r mille sei cento trenta tre
et il giorno deéimo quarlo del mese (li marzo, nella
città di Saluzzo e sala grande di.suo palazzo co
muue, auanti l’ill."° signer Michel Antonio Saluzzo
signor della Manta, conte di Verzolo, gouernatore
e luogotenente generale per S. A. serenissima nel
Marchesato di Saluzzo, et dell'ill."° signer Fabricio
Auenato, presidente dell’eccell."‘° Senalo et sourain
tendente in fatto (li giustitia nel detto Marchesato;
Conuocato e congregato il generale Conseglio delle
(I) Congregatîom‘ gemrali, 1627 in 1643, foll.î5-î'i.
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terre d’esso Marchesato ad instanza de signori sin- a Patrimoniale al Marchesato circa il maggior con
dici d'essa, precedente l’auiso dato a dette comunità,
da me sottosegnalo, per lettere missiue, conforme al
solito, come per rellatione al dorso d’esse appare;
nel qual Conseglio sono interuenuti li signori conte
Francesco Torre e Gio. Antonio Abbatis, sindici del
comune di detta città, signori Scipione Porta, An
tonio Reggio et Henrico Rosso, deputati dal Con
seglio d’essa; per Dronero li signori Antonio Hel
lena, sindico, Gio. Luuiggi Marino et Giulio Cesare
Fresia, et detto signor Fresia per il Villar san
Constanzo; messer Spirito Donadei, messer Gio.
Bernardo et messer Antonio Martina per la valle
di Mayra; per Reuello il capitano Cesare Borello e
signor Lorenzo Facino, deputati; per san Pietro si
gnor Antonio Sauio, podesta, et Gio. Giacomo Gar
nero, deputati; per il Mele messer Scipione Gar
seto; per Verzolo messer Agostino Fornaro; per la
Manta messer Sebastiano Rosso, sindico, et messer
Peano Vassallo, vice podestà; per Costigliole signor
Gio. Francesco della Valle e Nicolao Hospittaliere;
per il Piasco e Villanoeta signor Agostino Isaia; per
Baldissero messer Gio. Andrea Bertolino, sindico,
et messer Gioannino Ayra; per Martignana messer
Giof'fredo Barero; per Riffredo Antonio Crauero;
per Broudello messer Lorenzo Bellino et Antonio
Mahero; per Hostana Antonio Bertorello e Giolfredo
Chirio; per Paesana Bartholomeo Picca; per san
Fronte messer Gioffi‘edo Allardo e messer Giacomo
Reuello; per Valgrana messer Bernardo Isoardo e
messer Lorenzo Brardo; per san Damiano messer
Hercole Verneli; per Oncino Pietro Perroto; per
Dogliani, Budino, Chissone e Lecquio messer Gia«
como Chiarena; per Valfenera et Isolahella signor
Antonio Bordiga; per Momharchero Gioanni» Prato;
per Castiglione messer Guglielmo Vignolo e Gia
como Musso; representanti il generale Conseglio e
Congregatione dil Marchesato;
Et oue detti signori sindici del comune hanno
proposto che l'eccell.m0 signor Presidente Auenato
ha in virtù di misiua- scrittagli da S. A. serenissima
fatto inhibire alle terre dil Marchesato d'impor al
cune taglie, saluo che li portino uedere e sottoscri
uere li causati, et che habbino le comunità a tuor
li conti da esatori 0 altri contabili. E perche questo
e di grandissimo costo e danno al Paese, percio
hanno fatto chiamar la Congregatione accio. le piacia
prouedere con deputar alcuni che raccorrino da
S. A. serenissima per la reuocatione di tal ordine.
Piu, che doppo hauer auisato le terre di venir
alla Congregatione per il Soura et infrascritti cappi
hanno riceuuto misiua dall’ill."‘° et eccell.“‘° Presi
dente Ludouico Tesauro, Presidente per S. A. sere
nissima di questo Marchesato, in data del primo del
corrente marzo, per quali auisa che S. A. manda
si facesse prontamente chiamare la Congregatione a
effetto che si deputino persone con l’auttorità nec
cessaria per andar da detta S. A. serenissima e suoi
signori ministri por termine et aggiustare o in un
modo o in un altro la differenza mossa dal signor
corso nel tasso et altri carighi, massime del dinaro
del soldo. Il che anche notiliicano a detta generale
Congregatione accio le piaccia deliberare e pro
ueder soura tal fatto.
Piu, se piace alla Congregatione proceder alla no»
minatione de signori Computatori del Paese con
l’auttorità opportuna.
Piu, che hauendo li signori Computatori dil Mar
chesato (sotto pretesto che il signor conte Alessan
dro Torre tesoriere del Marchesato habbi esposto
in seruitio d’esso in qualità di Suo tesoriere diuerse
e buone partite de quali non ne habbi quelle quit
tanze che gli paiono opportune in discarigo del
Marchesato, e sia contabile dil Paese di qualche
somma) deputato in receuidor del dinaro del Mar
chesato il signor Gabriele Craueto senza conferirne
con li signori sindici della città e saputa d’essi; il
che non sia statto approuato dal Conseglio della
città, parendogli che cio sii seguito contro l’autto
rità della Congregatione, qual ha deputato in teso
riere detto signor conte, [e] contro l’honesto, perché
si doueano almeno auisar li signori sindici della
città, non douendosi cossi all’improuiso far noua
deputatione senza saputa della generale Congrega
tione; poichè, se bene fosse detto signor conte con
tabile, non però si doueua sospendere da suo ofIicio
- senza esserne auisato; il quale in ogni caso si sa
0
rebbe offerto, come si offerse in Conseglio della
città, di presentare nouo sigurtà, come presentò il
signor Guglielmino Losa, persona assai commoda
e facultosa, come e nottorio, per maggior sicurezza
del Paese; oltre che detto signor conte si offersc
in presenza del signor sindico Abbatis, di detti si
gnori Computatori e di me secretaro, di bonamente
rimettere li differenti che potessero esser attorno
a suoi conti alla decisione sommaria de dei signori
Presidenti o Senatori che fossero elletti, uno per
parte, e di un soura arbitro; percio lo notiffichino
alla generale Congregatione accio, parendogli, con
firmi detto signor Torre in tesoriere, almeno me
diante sigurtà noua , remoua detto signor Craueto,
e rimetta la terminatione delli differenti che sono
tra il Paese e detto signor Torre alla sommaria
decissione di chi li parirà, poiche detto signor conte
per non littigar col Paese si offerisce far il simile.
Quali proposilioni udite, la detta generale Con
gregatione per proueder soura le cause contenute
nella prima e seconda proposta e raccor da S. A.
serenissima e suoi signori ministri per le cause in
essa contenute e supplicar S. A. serenissima per la
manutenlione della quota ordinaria nella quale e
statto solito il Marchesato concorrer col Piemonte,
cioè nel tasso a ragione di scuti x3285 l’anno et
in quanto a’ carighi straordinarii a ratta delli scudi
14285 delli scudi 200000 che paga il Piamonte di
tasso a S. A. , liberatione dall’ordine fatto dal signor
Presidente Auenato, e supplicar a S. A. per la con
cessione d’altri cappi contenuti nel Memoriale che
dagli infrascritti signori deputati in nome d’esso
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Marchesato le nerrà presentato, ha deputato li si- a
gnori conte Francesco Torre, Antonio Alinei, capi
tano Cesare Borello e Michelle Isaia, e, caso non
possa andar, li nomina il signor Agostino Fornaro.
A quali e maggior parte d’essi ha commesso di
raccor e supplicar S. A. soura detti particolari, resti
seruita anco conﬁrmar le concessioni et priuileggii
fatti dalla fu gloriosa memoria di S. A. serenissima
al Marchesato, e altre cause che si conterranno
nel Memoriale che li presenteranno, concernenti il
heneﬂ‘icio dil Paese e Marchesato; con auttorità a
sudetti respetiuamente in caso di impedimenti di
surrogar altri, dandogli in cio e dependenti ognl .
auttorità opportuna di risoluer e stabillir con detta
S. A. serenissima e signori suoi ministri cio che troc
uaranno esser di seruitio publico; promettendo ecc.
Soura la terza proposta, ha detta generale Con
gregatione ordinato che li signori Leone, Hellena,
Fornaro e Bertola, continuino durante il suo anno
et sinche uenghi prouisto d’altri Computatori.
Soura l’vltima proposta, la generale Congrega
tione, date le noci per li signori deputati da dette
terre respetiuamente, si e ritrouato esserui "mag
gior numero de uoci deliberatiue che non debba
il signor conte Torre continuare nella tesoreria,
ma che resti sospeso sin a tanto habbi dato e sal
dato suoi conti. '
E circa la terminatione della litte e differenti che
ha o puo hauere il Paese col detto signor Torre,
ha detto Conseglio pregato il detto ill."'° signor
Presidente Auenato di conoscerla e terminarla di
ragione solamente. '
Et hauendo il detto ill.‘no signor della Manta fatto
saper hauer hauuto misiua da S. A. serenissima
commandando che il Marchesato, ellegendo nouo
tesoriere, debba deputar il signor Guglielmino Losa,
le piu uoci della generale Congregatione han sta
billito di raccorrer da S. A. serenissima accio sii
seruita permetter che, douendo uenir a noua de—
putatione di tesoriere, sii seruita lasciar la libera
elletione alla generale Congregatione, tanto piu che
hoggidì non si deue proceder alla nominatione del
tesoriere, restando solo il signor conte Torre so
speso, et intendendo di conferir e pigliar in questo
il uotto de luoro Consegli. Et in tanto ha sospeso
parimente la elletione fatta nel signor Craueto.
Porta ii‘. sèc.'°
 
A. 1633 — 2 Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni — Gli Agenti del Mar
chesato, accennando alle continue molestie del
Procuratore patrimoniale pel pagamento di pre
tesi arretrati sul tasso e sui carichi straordi
narii, e ricordando come la quota del Marche
(inno 1638)
sato nel tasso, ﬁssata in origine al dodicesimo
di quella del Piemonte, fosse poi ridotta ad un
quattordicesimo, e su questo ancora sia stato
annualmente rimesso un migliaio di scudi d’oro,
espongono che gli Ambasciatori eletti nell’ultima
Congregazione per rvenire ad un accomodamento
sulla pretesa degli arretrati del tasso in base
al dodicesimo e dell’ aumento di quello in egual
proporzione non si trovarono muniti di suﬂi
ciente procura; onde occorre che l‘Assemblea
ne passi un’ altra. Propongono inoltre che si
rinnovino i Computatori e si costituisca provvi
soriamente un Ricevidore in luogo e 'vece del-'
l’ex-Tesoriere Alessandro Torre. La Congre
gazione conferisce agli Ambasciatori la nuova
procura,- elegge i Revisori de' conti nel numero
di sei, decretarde che per l‘ avvenire essi pos
sano pigliar parte, ma senza 'voto, alle Assem
blee generali, e che di tre in tre anni, comin
ciando da quello in corso,i Comuni instanti di
Valgrana, Monterosso, Montemale, Pradleves ,
Castelmagno, Villar san Damiano, Cartignano
e Paglieres ne abbiano un proprio; e manda ai
vecchi e nuovi Revisori di condurre sollecita
mente a termine il conto delle spese straordi
narie occorse nel triennio 1627—1629. Avuta
iryine comunicazione di due Messaggi ducali
con cui si fa preghiera che ’venga eletto Teso
riere il già proposto Guglielmo Losa, e si ade
risce alla nomina in Ricevidore del Gabriele
Cravetto, 'varii Deputati eleggono Ricevidore il
Losa, più altri il Cravetto; onde il Sovrinten
dente di giustizia piglia riserva di decidere e
far conoscere il suo verdetto sulle insorte op
posizioni.
(l) L’anno del signor mille seicento trenta tre'et
il giorno secondo dil mese di maggio, nella città di
Saluzzo e sala grande di suo palazzo comune, auanti
l’ill.mo et ecc.mo signor Michel Antonio Saluzzo signor
della Manta, conte di Verzolo, goueruatore e luo
gotenente generale nel Marchesato di Saluzzo per
S. A. serenissinia, e dell’ill."m signor Fabritio Age
nato, presidente (lell’ecc.m0 Senato e souraintendente
in fatto di giustitia nel detto Marchesato;
Conuocato e congregato il general Conseglio delle
terre di esso ad instanza de signori sindici del co-'
mune di detta città, precedente l’auiso datto a ca
duna comunita da me sottoscritto per lettera mis
siua, conforme al solito, come per la relatione al
dorso di essa appare; nel qual Conseglio sono in
terueuuti li signori conte Paolo Chiesa et Oratio
Feroldo, sindici del comune, Francesco Torre e Ce
sare Gamna, deputati perla città; signori Nicolino
Tesio e Gio. Batista Cortazza, procuratori di Car
magnola; signori Antonio Ellena e Antonio Alinei,
signor d’Elua, sindici di Dronero, affermando hauer
procura rogata al secretaro messer Marcheti li 27
(l) Congregacioni generali, 1627 in {648, foll. 98-35
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passato aprile; signor capitano Sebastiano Vernetti a rore in danno di chi si ritrouarebbe. Il che però
e messer Aciglietto Bonello per la valle di Mayra;
per Reuello signor Lorenzo Ficino e capitano Ce
sare Borello, procuratori; messer Giacomo Cliiarena
procurator di Dogliane; messer Gio. Pietro Boetto
e messer Stefano Re per Paesana; signor Antonio
Bordiga per Valfenera et Isolabella; per Verzolo
signor Gio. Michele Isaia e Agostino Fornaro; per
san Pietro signor Antonio Sauio,puodestà,e messer
Gioanni Garnero; per Costigliole messer Antonio
Dienes sindico; per Pagno Batista Morino, sindico,
e messer Bartolomeo Testa, il qual anche e inter
uenuto per Brondello e Castelar; per la Manta mes
ser Gio. Vasallo, sindico, e messer Antonio Chia
pino, secretaro; per Baldisero messer Gio. Andrea
Bertolino, sindico, e messer Gio. Pietro Lucca; per
il Mele messer Ludouico Ghirardo Conetto; per
san Damiano, Cartignano e Pagliero, messer Gio.
Antonio Abelli; per Frassino messer Giofi‘redo Go
retto (?); per Brozasco messer Gioifredo Bianchi;
per Martignana messer Gioﬂ'redo Barreri e messer
Batista Cometino; per Gambasca Antonio Baile; per
Riﬂ'redo Sebastiano Garrone; per Venasca messer
Antonio Mongio; promettendo ogniuno de sudetti
interuenienti che non hano procura di far ratiﬁcat
il tutto dalle terre per quali come soura interuen
gono, facendo in tanto e sin che habbino raportato
detta ratiﬁcanza e quella habbino rimessa a me sot
toscritto secretaro, per dette comunità per quali in
teruengono, come soura, caso causa fatto e debito
proprio.
Laonde ad ogn’vno sii manifesto con cio sia cosa
che le terre e luoghi del presente Marchesato di
Saluzzo in persona de luoro signori sindici et agenti
si ritrouino verbalmente molestati dal signor Patri
moniale di S. A. serenissima, pretendendo detto si
gnor Patrimoniale esser creditore a nome d’essa sua
Altezza di molti migliaia di scudi per reliquati del
tasso et altri carichi straordinarii, in conformità
dell’obligo fatto verso S. A. serenissima o sia della
serenissima Infante Catherina di gloriosa memoria
già dell‘anno 1595, li 5 di luglio, debbano dette
terre concorrere in tutti essi carichi communi nelli
Stati di detta S. A. di quà da monti a ratta della
duodecima, et che a quella ratta debba anche dar
segli debito dell’augumento del tasso, conforme al
l’Ordine d’essa S. A. delli vinti di giugno 1624, et
che esse terre del Marchesato debbano pagar tutto
ciò che per il passato hano pagato di meno di detta
duodecima, tanto del tasso che augumento d‘esso. et
altri carichi straordinarii imposti, e come meglio per
esse pretensioni cumulati e proposti dal detto signor
Patrimoniale; opponendo li signori agenti di detto
Marchesato anzi non susistere le dette pretensioni
per molte ragioni , poiche per l’istesso obligo alla
duodecima si vede che fu passato per modo di pro
uisione et sin a tanto che fosse fatto il repartimento
o sia perequatione, et fosse reconosciuto se il Mar
chesato fosse o più vo meno di detta duodecima del
restante del Stato _di S. A., accio si riparasse l’er
sin qui non e stato fatto; onde in diuersi tempi
doppo detto anno 1595 essendosi fatte molte rimo
stranze a S. A. che non si doueua dar a detto Mar
chesato la quotta di detta duodecima parte, sotto
li 29 agosto 1602 fu per modo di prouisione ri
dotto il Marchesato alla decima quarta, salua ragione
di diminuir o augumentar tal redduttione; anzi che
essendosi detto Marchesato dolsiuto apresso S.A.se
renissima restar granato del debito che se gli daua
alla decima quarta, sotto li 26 maggio 1606 essa
S. A. li rimesse scudi mille d’oro del tasso annual
, mente; della qual quotta essendosi di nouo dolsiuti
li detti agenti apresso essa S. A. serenissima e do
mandato la redutione a minor segno, come per li
Memoriali più volte sporti a S. A. si vede, e perciò
non competer al detto signor Patrimoniale ragione
alcuna di detta reddutione alla duodecima e paga
mento a tal segno, si per il passato come per l’aue
nire, come ne anche dell'augumento del tasso in
virtù dell’Ordine delli 20 giugno 1624, stante la
liberatione ottenuta per detto Marchesato da essa
S. A. serenissima sotto li 25 genaro 1625,interinata
dall’ill.'“a Camera li 18 febraro 1625 e dall’ill.mo Ma
gistrato li 22 del medemo, et per altre ragioni e
repliche fatte si dal signor Patrimoniale che dal
Marchesato, le quali per breuità si lasciano, e meglio
da rimostrarsi per parte di detto Marchesato contro
le sudette pretensioni del signor Patrimoniale; la
terminatione de quali sendosi degnata essa S. A.
- cometter ad alcuni suoi ill."‘i et ecc.mi ministri di
giustitia per amicabil compositione o per altro qual
si vogli miglior modo, et accioche se ne potesse ve
nire al douuto ﬁne et effetto, già per altra Congre
gatione generale tenuta sotto li quatordeci di marzo
hor prossimamente passato fosse stata conferta
l’auttorità per le sudette terre o sia luoro deputati
alli signori conte Francesco Torre, Antonio Alinei
signor d'Elua, capitano Cesare Borello et il dottore
Gio. Michele Isaia, procuratori deputati per tal ter
minatione. Li quali essendo comparsi auanti essi
ill.mi et ecc.mi ministri di S. A., se gli ha opposto la
procura et auttorita dattagli dalla Congregatione
sudetta non esser sufﬁciente, anzi mancheuole, e
perciò stato sia necessario farsi la presente Con
d. gregatione per supplire e far noua procura con
auttorità in bona forma per terminar e risoluere
le sudette pretensioni e risposte fatte dal detto si
gnor Patrimoniale et Marchesato respetiuamenti,
et con auttorita di obligarsi, se sarà necessario,
per quanto saria stabilito, e dar alli deputandi
ogni auttorita opportuna. E perciò piaccia alla
detta Congregatione deliberare.
Qual propositione vdita da sudetti congregati, et
a nome delle terre e luoghi del detto Marchesato
per quali interuengono respettiuamenti, benche si
potesse inferire dal tenore della precedente auttorita
datta in detta Congregatione delli 14 di marmo 65
serui qualche mancamento nelle parolle per latotal
auttorita necessaria al stabilimento e risolutionﬂ' di
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dette dili‘er‘ènie, non è perô Stato tal mancamento a secretare, in virtù del quale liane renontiäto ad e
di bona volontà di cendescender et conﬁdarsi nella
benigñità et clemenza di S. A. serenissima, assicu
randoci che, come prencipe giusto interpouendo la
sùea aultorità, haurà sguardo alla miseria e pouertà
éli questo sue Marchesate, l‘arà riddur le pretensioni
dèl signer Patrimoniale a segno sepertabile e d'e—
quità, et il tutto amicabilmente couporre, corne cossi
hümilmente la supplicano, assicurati anche dell’in
œgrità Jelli sudetti ecc."“i sigùori ministri. A que
st’elI‘etto con egni miglior mode possibile tutti li
Sudett'i conâregäti et ogn’ vne di luore respetiua
menti, a nome delli sudetti lueghi e terre del Mar
éBèsatô, liane eonstituite et in virtù del presente alto
constituiœono in luore procurateri, attori e nego
tiatori di esse Marchesato,li signori conte France—
sëe Terre, dottore Nicolino Tesio di Carmagnola,
Antenie Alinei d'Elua, capitano Cesare Borello e
dottor Gio. Michele Isaia; a quali tutti tante mita—
meñte che separatamente, e sia alla maggior parte
di' luero, hanuo datte e dano ampia e libera faceltà
et aùttorita di compromettere, compenere, accor
dare, transigere,agiustare e stabilire, e altrimenti in
q'ual si vein mode terminare e ﬁnire le dette pre
tensioni del dette signer Patrimoniale nel miglior
mode e forma che potrano, con libera facoltà e
possanza alli sudetti\ signori procuratori di obligar
le sudette terre, luoghi e pag‘ticolari, del sudetto
Marchesato in boxïa fo‘rma verso S. A. serenissima,
Sud signer Patrimoniale, o chi S. A. cemandarà,
per il pagamento alli termini che si stabilirano di
quer sarà terminato et accerdato per la proratta
a caduna comunità spettante,conferme al solito tra
liior6 esseruato, a ralta de ponti; supplicando hu
milmente S. A. serenissima degnarsi di acetar il
bueñ anime di queste Marchesate, come anches detti ill.mi et ecc.”“ signori ministri hauer sguardb
àlle cause et rimonstranze che se gli farano, et
amie di volerin accordar la cenﬁrmatione de pri
ùilegii et concessioni fatte al sudetto Marchesato,
Città e ﬁni di quelle, e li cappi dentenuti nelli
Memoriali che se li porggærano dalli detti deputati.
Bande e Permetende alli signeri deputati e mag
gior parte di luoro circa le sudette cose, causa, fatto
e dePendenti, ogni‘ ampla e libera auttorita e fa
coltà opportuna e richiesta per validità del pre
sente atto. Promettmdo che dette Marchesato, città
e terre di quelle, haurano per sempre l‘alto grato
ialido e ferme tutte ciè che da Jetti signôri depu
tati sara fatto transigito conuenute stabilitô termi—
nato promesse obligate et in qual si voin mode
negotiato, e di tenergli indenni et illesi dal carico
(li delta procura e restorargli da danni spese e
intçressi di litte e fuori che patir potessero, sot
t‘oblige de beni di dette Marchesate e della città
e terre di quelle, egn’vna per la suea proratta et
a ratta de ponti corne soura si è dette, al solito;
quali beni si constituiscono di tener in format con
giuramento prestate toccande per caduno di detti
signori le scriture a dellalione di me sottesignate
gni attiene,eccettione e legge, qual mediantè: potes,—
sero alle premesse cose contrauenir. Del èhe tùtto
richiesto, detti illustri signori si hano cqncesse. tè
stimoniali, le quali ho riceuute io sottosignato net
tare e di dette Maréhesato secretaro.
Più, se piace alla general Congregaïione pro—
ceder alla nominatione de signori Computatori dil
Paese, confcrendo ne signori deputandi l’aùttoritä
opportuna.
Quale propositione vdita, li signori procuratoriët
interuenienti per le terre di Valgrana, Monterosse,
Montemale, Pradeleues, Castelmagno, Villar san Da
miano, Carlignano e Pagliero, banc instate piaccia
alla Congregatione darin luogo di concorreniza con
altri luoghi, 0 altrimenti prouedergli, accioèh‘e èséè
terre le quali si trouan0'ècceder penti ottanta de
penli del Marchesate habbino di tempo 'in' tempe
et alle volte ceme li spetterà v:i Computatdre.
La detta general Congregatione, viste eÀvdil'e le
doglienze più volte latte nelle precedenti Congrega
tioni per dette fatto (la piemesse terre, desideresa
darli sottisfatione è gusto, poiche diﬁcilmente s‘i
puô stabilire la concorrenza del Computatore ceri
altri luoghi, ha‘ ordinato che all’auenire di tri in
tri anni, questo cominciando, gli bùomini di detté
terre habbino in compagnia del reste del Marche
sato vu Compuætore souranumerarie di esse terre,
in mode che par doi anni vi sia al solito cinque
Computatori e il terzo aune ve ne siano séi,e che
si debba proceder alla deputatiene d’e signofiConï—
pulatori come vien proposto. Al cui eﬂ”et‘to datte
pe1‘ ognuno di detti signori le veci in mani di me
sottose‘gnato secretare a clii più gli è pàrso"di no‘
minare, sono riusciti a veci secrete in Compütafori',
per Saluzzo il signer conte Francesco Torn‘é,‘fïé%
Carmagnola chi verrà dal Conseglio di _ës‘sd liib‘gô
nominato, per la valle di Mayra il signer (mpitanô
Sebastiane Vernetti, pér la valle di Vñàyta‘ sî‘gnôr
Ântonio Sauio, per quella di Pub messer Gi'ä’cônfi'o
Bo‘narili, e' per Valgi‘ana e terre pi'edetfe' il:si'giiei“
Giuliô Ceéài‘è Fresia. Quali sigrior‘i séu'rà' ndiñiñali
lia constiÈuito ' in Compùhtori, et ad essi'ô pàrt'è
di quelli ha date e da auttorità di imper li ca’ri’clii
ordinarii et estraordinarii al seli‘to, riceiier .lil cBnti
de signoi‘i Francesco Vincenze Malhet’tô,éoñlé AleÉ‘
sandre Terre, 0 altre che fosse cdntabile dél Paiesè,
quelli saldax‘ con le conuenienti clausulé è qùittäñze,
settoscriuer et e'rdinar li mahdati' Che_’ duraütè l'u‘orô
constitutiene occorrerano farsi, procedei1 alll”Cônli
de]l'allogîatè et altri darichi soliti dä n‘epaFtirsi' dallè
terre del Marchesato et occdrsi däll’àñ'no' iñilllä' sëicento vinti sétte in quài sîno péi* tutto l'ariño‘fnillë
sei cento venti noue inclusiuameﬁté, 'fai‘ li stäliili‘
menti per le tasse, e g"enéràlrﬁérlté far tuttôi èiô‘cliè
a dette vlﬁcio di Computatere s'pettà. Pr3m'ettëñd‘ô
esse general Conseglio tener pér r'atto grato valide 'è
ferme tutto ciô sarà par” dëtti signori’ Cor'ñpùtätoi‘i
o parte (li luoro fatto, imposto, tàss’ato, litiiiitlat‘b
e' stàbilito‘f S‘ett'ôliligÔ dè‘ liè'ni‘ (lil dètt"o Fäëêä' ii1
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forma. L’vlficio de quali debba durar per il pre- a » non vi sarà difﬁcoltà, adoperandoui acciò segua
sente anno e sin che segua altra deputatione.
Indi la detta Congregatione hauendo vdito in
voce li signori Nicolino Tesio, Antonio Alinei, et
altri de più vechi interuenienti nella Congregatione,
i quali hano attestato esser solito che li signori
Computatori del Paese sono soliti interuenir nelle
Congregationi, ma di non vottar, ha ordinato che li
signori Computatori che di tempo in tempo serano
possino interuenir nelle generali Congregationi e
conferenze sì di presente che all’auenire , ma che
non habbino votto, saluo siino deputati dalli luoghi
del Marchesato per quali vorrano vottar.
In oltre la Congregatione, vdita la pretensione
de signori deputati da Dronero, pretendenti che se
li faci maggior ragione delli vtensili minuti che
pretendono solo fargli buoni li signori Computa
tori del paese per l’allogiata del signor collonello
Viualda da detto Dronero soportata, Stante la de
chiaratione che essi hano dall’ill.""° Magistrato,
detta Congregatione ha comesso a signori Com
putatori che, viste le ragioni della comunità di
Dronero, prouedino soura ciò come li parerà spe
diente.
E di più detta Congregatione ha stabilito che li
conti già principiati de carichi soportati per il
Marchesato ne gl’anni [627, 28 e 29, si debbano
fornir al più presto che si potrà, e che in essi
conti vi debbano interuenir per la metta li signori
Computatori vechi e per l’altra mettà li signori
Computatori hoggi deputati come sopra.
E ﬁnalmente detti signori sindici hano signiﬁcato
restar il signor conte Alessandro Torre sospeso
della tesoraria sino a tanto habbi euacuato li conti
di suo maneggio sin qui fatto, et esser perciò ne
cessario di proueder per modo di prouisione d’vn
receuidore. Alla nominatione del quale è stato dalla
Congregatione ordinato douersi proceder. Et es
sendosi per procedere, l’ill.‘no et ecc.‘“° signor della
Manta predetto ha presentato vna missiua di S. A.
serenissima del seguente. tenore: u All’illustre no
stro carissimo il signor della Manta, conte di
Verzolo, nostro Gouernatore di Saluzzo e Mar
chesato, e in suoa absenza al Presidente Auenato.
Saluzzo » , e dentro: a Il Duca di Sauoia. Illustre
nostro Carissimo. Già vi habbiamo scritto che,
douendo la Congregatione di questo Marchesato
elleger vn tesoriere, hauressimo sentito gusto che
tal ellettione fosse fatta in persona di Gulielmino
Losa, da noi conosciuto abile a tal cariga. E per
che doppoi sono raccorsi alcuni agenti di detto
Marchesato supplicandoci di non permetter tal
ellettione per diuerse cause allegateci, hora con
occasione che di nouo si deue tener detta Congre
gatione vi diciamo non manchiate di nouo far
saper a gl’Agenti di esso Marchesato che senti
remo gusto che l’ellettione sudetta si faci nella
persona dell’istesso Losa, presuponendo che le
comunità lo desiderano. E perche questo non pre
giudica a i luoro priuilegii, vogliamo creder che
«usaVt vv
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» esso effetto. E nostro Signor vi conserui. Di T0
» rino a 27 aprile 1633 n; sottoscritti a Vittorio
» Amedeo - Giacomelli ».
Et il signor Pompilio Leone, giudice et asessor
generale per S. A. serenissima in questo MarcheSato,
ne ha anche presentato altra del seguente tenore:
n A molto diletti fedeli nostri Ii Computatori del
» Marchesato di Saluzzo - Il Duca di Sauoia. Molto
» diletti fedeli nostri. Scrissimo giorni sono al si
n gnor della Manta che, non sendosi fatta deputa
tione di tesoriere nel Marchesato nostro di Saluzzo
a luogo del Torre, douesse supplire il Losa acciò
non si ritardasse l’esattione de nostri dritti ; e per
altra doppo scritta all‘istesso Losa l’habbiamo
caricato dell’esatione del donatiuo fattoci dall’i
stesso Marchesato, sempre stimando, come pur
c’era stato presentato, che senza deputatione di
persona che a luogo di detto Torre facesse tal
esatione fosse il seruitio nostro per sentirne
danno. Et hor informati che la sospensione del
Torre fu a causa della contabilità d’ esso verso
le terre di detto Marchesato di egregia somma,
e che nell‘istesso tempo della sospensione fu da
voi altri deputato in receuidore Gabriel Cra
uetto, in modo che veniua supplito ad ogni su
posto mancamento, vi diciamo con questa non
liauer voluto, meno voler,'con gl’ordini nostr
sudetti e qual si vogli altro derogare alla depu
tatione fatta in detto Crauetto, il quale incari
carete d’innigillare che con ogni prontezza ese
guiSca quello e quanto concerne il seruiggio no
stro e publico. E Dio di mal vi guardi. Di To
rino a 8 d’aprile 1633 n; sottoscritta a Vittorio
Amedeo - Claret n e sugellata col picol sugello.
Le quali sendo state con la debita riuerenza rice
uute e lette di parolla in parolla ad alta et inte
ligibil voce da me sottoscritto secretaro, alcuni delli
signori deputati dalle terre hano protestato dell’ob
reptione e sureptione di dette lettere, e di voler
raccor da S. A. serenissima acciò sii seruita lasciar
la libera nominatione alla Congregatione. E doppo
alcuni contrasti, ﬁnalmente li signori deputati per
la città con li signori deputati dall‘infrascritte terre,
cioè Reuello, Paesana, Martignana, Valfenera, Iso
vvuvsiy5BvUV
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d labella, Manta, Dogliane, Oncino, Crizolo, Mele,
Baldisero, Gambasca, Brozasco, san Fronte, Frassino,
Pagno, Brondello, Castellar, Isasca, Alpeasco e Vil
lanouetta, hano nominato in receuidore il signor
Gulielmino Losa. Et essendosi li signori deputati
da Carmagnola leuati da sedere per vottare, gl’è
stato da signori deputati dalla città di Saluzzo op
posto non douersi essi signori amettere a vottare
perche non hano in ciò procura, estendendosi
luoro procura solo per far la procura per l’apon
tuamento della litte qual è tra il signor Patrimo
niale di S. A. serenissima et il Marchesato. E quan
tonque dicessero detti signori deputati da Carma
gnola la detta procura estendersi a detta nomina
tione, poiche quella contiene la clausula « con
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dependenti n, e che se bene speciﬁcatamente non a sciando da parte li ponti di santo Pietro li quali
erano stati deputati con facoltà di detta nomina
tione, ciò però aueniua perche nella missiua scrit
tagli di venir alla Cougregatione non era stata
fatta mentione ne erano stati auisati, che haureb
bero anche raportato la procura stante l‘oppositioni
che se li faceuano, doppo hauer ringratiato detto
ill.'"° signor Presidente del buon parer che ad essi
daua che douessero vottare si sono di nouo assen
tali e si sono tratenuti di vottare. Li signori depu
tati per Verzolo si sono offerti pronti obedir a co
mandi di S. A. e massime alla missiua presentata
per la deputatione del tesoriere, ma per esser
questo contrario alle concessioni fatte da S. A. al
Marchesato protestanodi voler raccor da S. A. per
la manutentione de priuilegii. Li signori deputati da
Dronero, attesa l’oppositione fatta dalli signori della
città in non voler permeter che li signori deputati da
Carmagnola diano luoro voti, non conscentono ad
alcuna nominatione, et in quanto alle lettere di
S. A. intendono hauer da quella raccorso, e testi
moniali. Li signori sindici e deputati della città di
cono che non hano impedito ne impediscono diano
luoro volto, ma solo hauer opposto che la procura
resta limitata, cioè solo di interuenir alla Congre
gatione per la procura, come di nouo instano. Li
signori deputati dalla val di Mayra, Valgrana, Mon
temale, Villar san Constanzo, Cartignano, santo
Damiano, Pagliero, Venasca, hano oposto e detto
come li signori deputati da Dronero. Li signori
deputati da Costigliole han detto come Verzolo.
Li signori di santo Pietro dicono non hauer bisogno
di tesoriere e non consentire alla deputatione.
Il che fatto, e mentre che si raconosceua a quali
ponti rileuano le voci delle terre che haueano dato
le voci al signor Losa, se bene li signori sindici
della città protestassero della nullità d’ogni atto
contrario, non hauer li signori interuenienti per
Carmagnola auttorità di vottar e non douersi ad
meter, nientedimeno opponendo et allegando gl‘in
frascritti signori il contrario, e non conscentendo
alli detti protestati et oposti de signori sindici della
città li signori Nicolino Tesio e Cortazza a nome
della comunità et huomini di Carmagnola, per quali
hano promesso de ratto e fatto caso proprio sino
ne raportino la ratiﬁcanza, hano nominato in rece
uidore il signor Gabriel Crauetto, qual signor Cra
uetto anche indi è stato nomato per receuidore
dalli signori deputati di Dronero, della val di
Mayra, Verzolo, Valgrana, Montemale, Villar san
Constanio, Cartignano, san Damiano, Pagliero, Ve
nasca e Costigliole. E li deputati da santo Pietro
insistendo a luoro fatta propositione non hano vo
luto vottar. E cossi, fatto il conto del rileuo de
ponti che hano la città e terre quali hano nomi
nato il signor Losa, si è ritrouato essere di ponti
tricento ottanta sei, e li ponti a quali sono colate
le terre, li signori deputati delle quali hano nomi
nato il signor Crauetto in riceuidore rileuano a
ponti quatro cento sessanta quatro e mezzo, la
non hano vottato ne per l’vna ne per l’altra parte.
Dil che tutto detto ill.mo signor Presidente ne ha
concesso testimoniali, come anche delli detti e pro-‘
testati dalle parti; et admesse le comparitioni luoro,
quali darano tra tutto domani, quelle ha assegnato
a vdir il suo sommario apontuamento.
Et quali ho riceuuto io sottosignato secretaro di
detto Marchesato.
Porta ﬂ'. sec.
Ho uisto io sottoscritto, Consigliere di Stato, Reﬂ'erendario
ordinario di S. R.A., Consigliere general, Conscrualore e
Giudice sopra il dritto, cditto et ordini, dell‘lnsinuatione per
il serenissimo Prencipe Tomaso di Sauoia. Saluzzo li 42
setembre “533.
G. Barberis
 
A. 1634 - 2 Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Gli Ambasciatori
eletti nella precedente adunanza narrano degli
uﬂici fatti per comporre la vertenza degli ar
retrati e dell’ aumento del tasso, della oﬂèrta
da essi presentata di trentotto mila scudi d’oro
da pagarsi dentro l’ anno, delle varie scritture
d’obbligo indi passate, e delle concessioni otte
nute col Memoriale di cui dànno lettura. Chie
desi quindi dai Sindaci di Saluzzo che si ra
tÿîchi la detta oﬂèrla e si proceda alla no
mina di altri Computatori. La Congregazione
approva l’oﬁèrta, e per la concorrente dei uî/m
scudi assegnati alla Duchessa Cristina (Madama
Reale) dichiara obbligati i singoli Comuni stati
designati dal Tesoriere ducale, ciascun Comune
però non oltre la sua quota, e senza che il
[Vlar'chesato sia tenuto a rilievo d’alcuno di essi
nel caso di non eseguito pagamento ,- elegge
quattro Computalori, rinviando ad altra adu
nanza la risoluzione dell’istanza di alcune Terre
per concorrere alternamcnte in tale elezione un
anno su due colle Terre delle Langhe, e quella
di altri Comuni per avere un proprio Compu
tatore; consente nella nomina provvisoria del Ge
rolamo Riccato in Ricevidore del Paese; e ﬁnal
mente approva una liquidazione delle indennità
dovute agli agenti in servizio del Marchesato,
stabilendo però che tale indennità sia per l’av
venire di uno scudo d‘oro al giorno. Tenore del
Memoriale dato dagli Ambasciatori e delle Ri
sposte del Duca.
(1) L’anno del signor mille sei cento trenta quatro
et il giorno secondo dil mese di maggio, nella città
di Saluzzo e sala grande di suo palazzo comune,
(l) Congregationi generali, 1627 in {643, foll.36-39.
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auanti l’ill.mo et eccell."“’ signor Michel Antonio Sa- a quaranta none Verso l’ill."“o signor Generale di ﬁ
luzzo signor della Manta, conte di Verzolo, gouer
nator e luogotenente generale nel Marchesato di
Saluzzo per S. A. 3.,
Conuocato e congregato il Conseglio generale
delle terre d’esso ad instanza de signori sindici del
comune di detta città, precedente l’ auiso datto a
caduna comunità da me sottoscritto per lettera mi
siua, conforme al solito, come per la rellatione al
dorSo d‘essa appare; nel qual Conseglio sono in
teruenuti gl’illustri signori Antonio Begibus e Mi
chelle Martina, sindici del comune di detta città,
Paolo Cauazza e Pompilio Leone, deputati per detta
città e Conseglio d’essa per proposta per me sot
toscritto secretaro riceuuta; signor Antonio Alinei
signor d’Elna, Vincenzo Pollotto e Marco Aureglio
Ostini per Dronero e per Valgrana; Francesco Fa
cioto e Francesco Villanis per Reuello; signor Ago
stino Fornaro e Michel Antonio Sicardo per Verzolo;
messer Antonio Bernardo per Sanl‘ront; messer
Giacomo Bonardi e Gio. Pietro Boeto per Paesana;
Nicolao Hospitaliere et Antonio Dienes per Costi
gliole; messer Lorenzo Pertusio, sindico, e Gio. Se
condo Cliirio per Valfenera; messer Gioanni Barrero
e Battista Camosino per Martignana; capitano Se
bastiano Verneti e messer Spirito Donadei per la
valle di Mayra; messer Gioanni Gosmaro per il
Villar; messer Giacomo Chiarena per Lecqnio, Ru
dino, Chissone e Bonuicino; Lorenzo Ferrero per
Mombarchero; messer Antonio Mongie per Venasca;
Battista Molino e messer Gio. Andrea Grolla per
Pagno; Constanzo Gareglio per il Castellar; Giof
fredo Alice per Martignana; Gioanni Bernardo per
Gambasca; promettendo ogni uno de sudetti inter
uenienti che non hanno procura di far ratiliicar il
tutto dalle terre per quali come sonra interuen
gono, facendo in tanto et sinche habbino rappor
tato detta ratiﬂicanza e quella habbino rimesso a
me sottoscritto secretaro, per dette comunità per
quali interuengono, come soura, caso causa fatto e
debito proprio;
Et oue detti signori hanno proposte che, hauendo
li signori deputati dal Marchesato di Saluzzo oll'erto
a S. A. R. scudi trenta otto milla d’oro a liure tre
caduno per le cause contenute nel Memoriale a
cappi sporto a detta S. A. R. sotto li noue del pros
sime passato aprile, de quali ne sono statti assi
gnati scudi i4/m simili al signor Carlo Carazzo
tesoriere di Madama Reale, e per quali esso ne ha
rimesso quittanza del signor tesoriere generale Belli,
in detta delli 13 passato apprile; in virtù di qual
remissione detti signori deputati ne habbino passato
obligo (con auttorità a detto signor d‘elleger le
terre) per scritura particolare sotto li tredeci aprile
a detto signor Carazzo a nome delle terre del Mar
chesato e per la portione da caduna d‘esse douuta
a ratta de ponti, senza che l‘una resti obligata in
cos'alcuna per l’altra, e da farsi tal pagamento in
quatro quartieri del corrent’anno; et di più hab
bino passato obligo di scudi doi millia ottocento
I)
(l
nanze Bernardino Gentile, di scudi doi millia cinque
cento uerso il signor di Druent o sia il signor Te
soriere generale Belli, di scudi quatordeci milla sei
cento cinquanta uno uerso il signor Masserati, di
scudi mille uerso detto signor tesoriere Belli, e per
scudi tremillia uerso il signor Pietro Biandra, pa
gabili dette partite conforme agl’oblighi. ll che no
tifﬁcaranno alla generale Congregatione accio sii
contenta quelli ratiﬂicar. '
Qual propositione udita da detta generale Con
gregatione; vdita anche in voce la rellatione del
negotiato fatto da messer conte Francesco Torre,
signor Antonio Alinei signor d’Elua, et altri depu
tati appresso S. R. A.; et udita anche la lettura
fattagli da me sottosegnato secrctaro del Memoriale
Sporto a detta Altezza Reale e delle risposte datte
da detta S. A. a detto Memoriale (l); detta generale
(l) Risrosrc AI. unuonlALn nm. MARCHESATO Dl SALUZZO (Archi
vio camerale, Registro Controllo, n. {09, foll. 159 e ISO). - I Sere
nissima Real Altezza. ll Marchesato di Saluzzo suo deuotissimo,
n giunta Carmagnola et altre Terre smembrate, desideroso di ter
n minare la lite e ditferenza mossale dal signor Patrimoniale,
ancorche potesse per uia giuditiale ottenerne qualche reparatione,
massime della sentenza proll'erta da signori Delegati, tuttauia per
dar segno di suo deuoto ossequio raccorre a' piedi di V. R. A.
et fa oblatione di scudi 38/m d'oro da lire 3 d’argento caduno, a
I soldi Q0 l’una, pagabili da ogn‘una delle terre per sua portione,
u a ratla de ponti, nelle mani del signor tesoriere d’essa Prouin
n eia, il qual come tale et in qualità sudetta ne farà obligo e pa
n gamento in otto quartieri prossimi a chi V.A.R.ordinarà. Il che
w mediante, supplica humilmente si degni accordarli li seguenti
u Capi.
» Primo. Atteso che il tasso ordinario portato dalla sentenza de
signori Delegati rileua scudi 19046, inclus‘ il lerzo portato per
n l‘Ordine delli 95 di giugno 1624, et questo prouisionalmente sino
v fatta la genera] percquatione , et a detta ragione restarebb’esso
Marchesato grauatissimo, stante massime la notoria pouertà d'esse,
sia seruita per la sua clemenza hauerli qualche risguardo, rimet
tendosi in tutto e per tutto alla benignità sua.
IE
r a
tra
n RISPOSTA. S. A. R. accetta l'oblatione di scuti 38/m d’oro
1: da pagarsi in otto quartieri, quattro dell‘ anno corrente IGM, et
n quattro del 1635, per quali il Marchesato s’obligarà ch‘il tesoriero
» ne farà il pagamento a' debiti tempi.
n Al primo. Non può S. A. R. compiacere in questo il Marche
u sato per trattarsi di demanio prouenicnte da contratto de sere
nissimi suoi predecessori, giudicato per sentenza, ma si riserua
di grattiﬁcarlo in altra occasione.
n 9°. Ancorche la detta sentenza de signori Delegati, della quale
ne ha esso Marchesato supplicato la reuisioue, habbia dechiarato
esser I’istesso Marchesato tenuto di concorrer nelli straordinari
col restante dello Stato nella duodecima, si degni dechiarare che
per l’auuenire debba concorrer nella decima quarta solamente,
et ciò in consideratione che il restante del Stato non concorre
ad ugual portione con esso Marchesato, il quale neauco dourebbe
concorrer nella decima sesta a proportione delle altre Prouincie;
alle quali farà apparere dell'aggrauio quando dalla benignità di
V. R. A. le sia concessa la reuisione di detta sentenza, non trat
tandosi massime circa questo particolare dell’interesse del signor
Patrimoniale ma del resto del Stato col sudetto Marchesato;
gionto ch’ auendo V. A. R. ridotto il Monferrato al suo antico
Dominio, può benissimo l'auorire e gratiare detto Marchesato senza
pregiuditio dell’ istesso restante Stato; et in essequutlone di tal
reduttione alla decima quarta mandar ch'esso Marchesato debba
concorrere nel cottizo de grani, ultimamente l'atto, a detta retta
e non più.
) R. Al secoudo. S. R. A. concede al Marchesato di douer con
. correre solamente nella decima quarta, incluso il Monferrato.
E;
sIÙU=U====ÙU=ca
I 3°. Che mediante scuti 38/m, pagabili come soura, le inhibisca
molestia tanto dal signor Patrimoniale per il soprapiù del tasso
portato dalla detta sentenza e decorso sin' al giorno presente
quanto dal Procuratore del restante del Stato per tutti li decorsi
- de' straordiuarii portati dalla detta sentenza, quando,fatta la liqui
- dazione, si trouasse debitore detto Marchesato di cos’alcuna; in
n modo che per essi decorsi tanto del tasso che straordinarii, a'
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Congregatione, senza però approuar la sentenza, con a delli aggrauii d‘essa, e per la tottal conﬁrmatione
  
de priuileggii del Marchesato, ha ratiﬂicato e ratif
ﬁca l’oblatione fatta da detti signori deputati delli
sudetti scudi 381m per terminare le pretensioni
del signor Patrimoniale per li decorsi, et gl'oblighi
per essi signori d‘ordine di S. R. A. [passati?], come
soura han riiferto; et cio per quanto alla città e
terre respetiuamente spetta et appartiene a ratta
de ponti, et non più oltre. Anzi ha ordinato che la
città et ogni terre da per se debba li predetti scudi
38|m oti'erti, che per il rileuo del tasso del 1634?.
parte del [635, per quali s’intende che S. R. A. co
manda si passino oblighi a dìuersi signori partico
lari; perciò si debbano per obedir a detta S. B. A.
passar essi oblighi a parte per le somme per quali
uerranno rimesse ad esse terre respetiuamente le
quittanze dal signor tesoriere generale nel rogito
delli instrumenti d’essi obblighi. Et ha detta gene
rale Congregatione obligato et obliga l’infrascritte
terre ellette dal signor Carlo Carazzo tesoriere di
Madama Reale, presente et elligente, cioe la citta
di Saluzzo, Dronero, Reuello, Martignana, san Front,
san Damiano e Pagliero, Costigliole, Villanoueta,
Manta, Verzolo, Castelmagno, Cartignano, Villar san
(lonstanzo, Valmala, Isasca, Pagno, Riti'redo e Gam
basca, Castellar, Valfenera, Isolabella, Baudissero,
Frasino, Mele, Brozasco, Venasca, tutte le terre
della val di Mayra, Paesana, Oncino, Crizolo, Ostana,
Degliani, Beluei, Bonuicino, Chissone, Marsaglia,
Budino, Castiglione, Lechio, Mombarchero e Pia
sco, di pagare a detto signor Carazzo tesoriere
predetto, presente ct accettante, o chi da lui hauera
causa la somma che caduna d‘esse città e terre
dono per suoa portione et a ratta de ponti delli
scudi quatordeci milla d‘oro a liure tre d‘argento
caduno, contenuti nella quittanza del signor teso
riere generale Belli, in quatro quartieri di questo
anno, il primo de quali comincia li quindeci pre
sente maggio e gli altri quindeci giorni doppo
spirati ogni quartiere respetiuamente. Con questo
riserua di puoter in ogni tempo supplicar S. R. A.
per la renisione di detta sentenza e far constar
n quali potesse esser tenuto ﬁno al presente giorno in uirtù di detta
- sentenza non possa esser molestato, ma s‘intendi quitto e libe
- ralo, non oslanle qual si uoglino quittanze et assegnationi che
n potessero esserlisi latte per tali decorsi, a qualsiuoglia persona.
D R. Al terzo. Si concede, eccettuato il tasso decorso dal
n giorno della sentenza.
n 4°. Atteso che tutti gl'instromenti d‘obligo passati da detto
- Marchesato uerso li serenissimi predecessori di V. A. R. sono
a fatti prouisionalmente sino fatta la perequatione e la recogni
I tìone con il restante del Paese, come anco la detta sentenza de'
- Delegati si reﬁ'erisce a detta perequatione e recognitione, da
a quali spera il Marchesato sudetto si debba conoscer euidente
l mente che resta grauatissimo, etiamdio concorrcndo in detta de
» cima quarta, si degni mandar all’ill."" sua Camera e a chi spetta,
n o a chi meglio le pan-à, di far proceder alla detta perequatione
n et recognitione e quella terminare fra lo spacio di tempo che
I sarà stimato necessario. ,
n R. Al quarto. S. A. R. manda a' Delegati di procurare che si
n t'acia la recognitione e perequatione supplicate tra il termine
n che loro parerà conueniente.
I 5°. Che piaccia a V. A. R. di conﬁrmare al detto Marchesato
I suoi soliti stili, concessioni, immunità, accordati, priuileggi, come
n sono stati da suoi serenissimi predecessori concessi et da suoi
Magistrati interinali,.non ostante qualunque ordine fatto o da
- farsi in contrario alli detti accordati, immunità e priuileggi.
- R. Al quinto. S. A. R. lo conﬁrma si et come sono inte
) rinali et in uso. Et quanto alla caccia, osseruaranno l’ordine
w delli . . .(a).
» 6°. Che le piaccia accordarli la libera nominatione e rosa de
Pretl'etti, Podestà e Tesorieri, conforme alli priuileggi già da
D serenissimi suoi antecessori concessi, et interinali come soura.
n R. Al seslo. S. A R. concede di far la rosa del Pretl'etto e
n deputate il Podestà, con che sia ferastiero, per euitar maggiori
n inconuenienti. per questa uolta senza pregiuditio delle loro rag-_
n gioni et della conseguenza.
» 7°. Che piaccia a V. B. A. di liberar le terre del Marchesato
I dal pagamento di qualunque reliquati de grani, ﬁeno et auene,
n portali per Ordine del 1630, et ciò in consideratione de graui
- palimenli sopporlati in esso anno, massime da francesi; oltreche
» esse debiture quasi in tutto si trouano pagate, escluse alcune
u terre molto deboli alle quali già V. A. R. per suoi Ordini ha ri
- mostrato uoler con benignità dar qualche solaggio.
n R. A] settimo. Si concede quanto a’ reliquati della caualleria,
- con che tali reliquati cedino in beneﬁitio et uttile di tutto il Mar
- chesato. Quanto a’ reliquali de grani, S. A. manda si facìno i
u conli auanli l’auditore Masseria, indi compiacerà il Marchesato.
» Intanlo duranli sei mesi prossimi gl’inhibisce molestia.
v 8‘. Che restando alle comunità del Marchesato molto difﬁcile
n et dispendioso il condurre il grano dal sudetto nuouo comparti
r mento a Carmagnola doue sono cominati, si degni comandar che
n tal condotta si faci in altro luogo più uicino con manco dispendio.
. R. All‘ottauo. Si concede, mandando che tali condotte si t'a
- cino sino a Pollonghera.
u 9'. Hauendo le terre del Marchesato passato obligo a fauor del
n Valetto di Roma per il tasso tìniente nel quartiere di marzo 1621,
n e tuttavia gli Teserieri di V. A. R. ne hanno esatto in parte, come
n ance l’aumento monetal che era douuto al detto Valetto in uirtù
u del sudetto obligo. resti seruila incontrarlo a conto della sudetta
' oblatione et nelli primi quartieri del tasso tutto ciò farà detto
n Marchesato apparer per quittanze . . d’hauer pagato a quelli
n a conto di detto obligo, onere per simil somma inhibirle molestia
n dall’istesso Valetto et cui altro spetti, in modo che dette terre
1» non ne sentano più molestia alcuna, aeciò possino liberarsi dal
- l'obbligo di detto Valletto e spese di commissione.
- B. Al nono. Facendo fede delle quittanze del Tesoriere mu
v tante, S. A. lt. le terrà rileuate uerso il Valetto.
n 10°. Et perche si pessino con maggior prontezza esiger et pa
1' gar il danaro tanto del tasso ordinario che della sudetta . .
I et altri imposti fatti et da farsi per seruitio di V. A. Republico
I di detto Marchesato, sia scruita non ostante l‘ordine prohibitiuo
D de commlssarii conceder al detto Tesoriere di poter mandar uno
t o più commissarii per la compulsione sudetta con l’auttorità op
- portuna.
» R. Al decimo. S. A. R. lo concede.
(a; La data è omessa. Ma forse si volle accennare all’Ordine dell’8 febbraio
stesso anno, riferito dal Dunom vol.28. pau. “3| e “32.
d
n Et ﬁnalmente che l'espeditione del prcsente Memoriale ti sia
fatta gratis senza pagamento d'emolumenti si di cancellaria che
u di sigillo, quos. albergo, regaglie, et d'ogn'altro dritto, etiamdio
u» d'interinatione, non ostante qual si uoglia ordine. stile, decreto,
u etiamdio per il biglietto alla sudetta Camera mandato, et ogn’altra
u cosa in contrario, con mandare a della sua ili.“ Camera d'inte
» rinare, ammettere ed approuare in tutto e per tutto le presenti
n concessioni, come anco di far la gratia speciale et emolumento
- della detta sentenza proll'erta da signori Delegati.
n Francesco della Torre, Deputato
u Antonio Alineo d'Elua, Deputato
I) Gio. Michel Isaia, Deputato
» Cesare Boetto
n lt. All'ultimo. Si concede, ecettuato per l'emolumento della
n sentenza, per quale S. A. R. manda a . . . d'aggiustarli buona
» mente con i segretarii della Camera.
u Dat. in Torino, alli 9 di aprile t634.
. s V. Amedeo
l; V. Piscina
- V. Fumo P.‘
u et per il General di Finanza,
- d'ordine di S. A. R. "
u Novellino»
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però che in caso di non fatto pagamento in tutto a il signor Giulio Cesare Fresia Computatore elletto
o parte per qual si uoglia d’esse terre non debba
esso Marchesato esser tenuto ad alcun rileuo, ma
che debba detto signor tesoriere conseguirlo dalle
dette terre e da ogn’ una per suo debito partico
lare, conforme al repartimeuto che ne verrà fatto
dal signor Georgio Arnaldo repartitore del Paese,
in modo che l'una terra non sii tenuta per l‘altra;
con carigo alla comunità di Reuello di pagare, come
detti signori deputati da detto luogo hanno pro
messo, quanto douranno a ratta dil repartimento
et in quatro quartieri, come soura, in mani del
molto illustre signor auditor Carlo Baronis, come
cossì detto signor Carazzo gl’ ha ordinato, a conto
di detti scudi quatordeci milla, conforme alla quit
tanza che li verrà rimessa dal signor Gerolamo
Riccato, receuidore del Marchesato. Et cio sotto
obligo de beni di detta città e terre ellette, pre
senti e futturi, col constituto d‘essi in forma, e
giuramento prestato toccando le scriture a della
tione di me sottosegnato nodaro. Dil che tutto
detto ill.“‘° signor della Manta ne ha concesso pu
blico atto et testimoniali, quali ho riceuuto io sot
tosegnato secretaro alla presenza delli signori An
drea Massaro et Ludouico Gaida.
Più, e statto proposto se piace alla generale Con
gregatione proceder alla nominatione de signori
Computatori, conferendo ne signori depulandi l'aut
torità opportuna.
Qual propositione udita da detta generale Con
gregatione, sono in essa comparsi li signori Agostino
Fornari, Michel Antonio Sicardo di Verzolo, messer
Nicolao Marieta di Costigliole, messer Antonio Chia
pini della Manta a nome di dette terre e delle
terre basse, e messer Antonio Mongio per Venasca,
proponendo che, se bene habbino più uolte et in
diuersi tempi rimostratto alla generale Congrega
tione l’aggrauio che hanno le terre basse e la valle
di Varayta nell’alternatiua delli Gomputatori con le
terre delle Langhe di tre anni uno, sendo che tutte
le altre alternatiue sono di dei anni uno, se ben
siano di minor numero de’ ponti d’esse terre basse
e valle che si ritrouano ascender a ducento ponti,
con tutto cio mai gl’e statto prouisto. E perche si
come a ratta d’essi ponti concorrono nelli carighi
che supporta il Marchesato et e conseguentemente
anche raggioneuole di stare alli vttili, et accio
possino uedere luoro conto, pregano la generale
Congregatione di prouedere a detta luoro richiesta
di darli l‘alternatiua di dei anni uno, e massime
che con occasione del Computatore deputato alla
uale di Grana et altre terre non si augumenta il
numero de Computatori, puotendoli l’alternatiua
delle Langhe, dare con detto di Valgrana', altrimenti
protestano di non uoler consentir a nominatione
d'essi Computatori e di voler raccorrer da S. R. A.
Et testimoniali.
Sono anche comparsi il nobile messer Hercole
Verneti per san Damiano et messer Gioanni Go
smaro per il Villar san Constanzo, con essi gionto
l’anno passato per la vale di Grana, Cartignano,
san Damiano e Pagliero, Montemale e Villaro, [li
quali] propongono che molto tempo fa hanno hauuto
diuersi raccorsi dalla generale Congregatione per
hauer un Gomputatore, accio potessero ueder li
conti luoro, massime che sono più d‘ottanta ponti
e concorrono in tutti li carighi col restante del
Marchesato; et a pena e statta fatta luoro rag
gione in admetterli tal Computatore, che bora uiene
a leuarsi senza puoter ueder alcun conto, massime
' hora che si deue uenir ad una clausura de conti de
carighi di molti anni passati et e cosa più che nec
cessaria e raggioneuole che uedino il fatto luoro.
Percio supplicano la generale Congregatione di
uoler hauer risguardo aquesta luoro raggioneuole
propositione, conﬁrmarsi detto Computatore, altri
menti non consentono si procedi, ne di uoler con
correr , ed anzi protestano di tutti luoro danni et
interessi et di raccorso. Et testimoniali.
Le quali espositioni et comparitioni udite, detta
generale Congregatione per non differir la nomi
natione de signori Computatori proposta, e per
esser l’hora tarda, ha stabillito si proceda a detta
nominatione; e circa le richieste de comparenti ha
ordinato se li proueda respetiuamente nella prima
Congregatione che si terrà. A qual ell‘etto ha nomi
nato a voci secrette, datte per detti signori in mani
di me sottosegnato secretaro, per Saluzzo il signor
Scipione Porta, per Dronero il signor Antonio Ali
nei signor d’Elua, per Reuello il signor Francesco
Facioto, e per le terre delle Langhe il signor Gio.
Giacomo Chiarina; quali ha constituito in Compu
tatori et ad essi o parte di luoro ha datto e da
auttorità d’impor li carighi ordinarii et straordinarii
al solito, riceuer li conti de signori tesoriere e
receuidore, quelli saldar con le conuenienti clausule
e quittanze, sottoscriuer et ordinar li mandati che
durante luoro constitutione occorreranno farsi, pro
ceder alli conti delli carighi soliti a repartirsi dalle
terre dil Marchesato già ordinati, et generalmente
far tutto cio che a detto vtﬁcio di Computatore
spetta. Promettendo esso generale Conseglio per
ratto, gratto, ualido e fermo, tutto cio sarà per detti
signori Computatori o parte di luoro fatto, imposto,
tassato, liquidato e stabillito, sotto obligo di detto
Paese in forma. L’vfiicio de quali debba durar per
il presente anno et sinche segua altra deputatione.
Il Conseglio generale [ha] ratiﬂicato la deputa
tione fatta da signori Computatori per modo di
prouisione in persona del signor Gerolamo Riccato
di receuidor di questo Marchesato.
Detto generale Conseglio ha approuato et ap
proua le tasse sin qui fatte dalli signori Computa
tori del Paese a colloro che hanno vaccato sino a
questo giorno in seruitio del Paese, mandando che
all' auenire eolloro che vaccaranno in seruitio et
affari del Paese si debbano pagar un scudo d’oro
per caduno giorno. In conformita dil che ha com
messo a signori Computatori di far pagare al si
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gnor auocato SCIPIODG Porta le vaccationi per esso a representanti, e promettendoli de ratto “a nome delle
fatte in Torino dalli 15 genaro sino li 13 aprile a
raggione di detto scudo d’oro il giorno.
Dil che tutto detto ill."'° signor ne ha concesso
testimoniali, quali ho riccuuto io sottosegnato se
rretaro
Porta not. sec.
 
' A. 1634 - 20 Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni —- Proposta di tre can- b
didati per la nomina di un nuovo Prg‘ètto. As
segnazione al Comune di Martignana di un
Computatore per ogni dodicennìo; adesione ad
analoga domanda delle Terre di Val Varaita e
delle Terre basse, e nomina per quest’ ultime di
un Computatore. Si accorda agli Agenti del
Marchesato in Torino una indennità giornaliera
di quattro lire.
0) L’anno del signor mille sei cento trenta quatro
et il giorno vigesimo del mese di maggio, nella città
di Saluzzo e sala grande di suo palazzo comune,
auanti l’ill.mo et ecc."‘° signor Michel Antonio Sa
luzzo signor della Manta, conte di Verzolo, gouer
natore e luogotenente generale nel Marchesato di c
Saluzzo per S. A. R,
Conuocato e congregato il Conseglio generale
delle terre d’esso ad instanza de signori sindici
del comune di detta città, precedente l’auiso dato
a caduna comunità da -me sottoscritto per lettera
missiua, conforme al solito, come per la relatione
al dorso d’essa appare; nel qual Couseglio sono in
teruenuti gl’illustri signori Antonio Regihus e Mi
chele Martina, sindici del comune di detta città,
Paolo Cauazza e Pompilio Leone, deputati di detta
città; li signori Vincenzo Polotto e March’Aurelio
Ostino per Dronero; il signor Francesco Villanis e
Francesco Facioto per Reuello; messer Michel An
tonio Sicardo e signor Agostino Fornaro per Ver
zolo; li signori Nicolao Hospitaleri c Antonio Die- d
nes per Costigliole; signori Giacomino Sobresco,
sindico, et Antonio Chiapini, deputato per la Manta;
Battista Camosino per Martignana; Gioanni Ber
nardo per Gambasca; Gioanni Magliano per Bau
dissero; signor Hercole Verneti per Cartignano,
san Damiano e Pagliero, e valle di Mayra, per
quale promette far ratiﬂicar; signor Giulio Cesare
Fresia e Gioanni Gosmaro per il Villar; Antonio
Mongie per Venasca, et signor Antonio Sauio per
san Pietro; per il Mele Scipione Carletti e Gio
anni Giusiano; per Frasino messer Giotl‘redo San
cti (?); il Conseglio generale di detto Marchesato
(l) Congregatiom' generali, 4627 in 164.!, (011.4041.
terre per quali respetiuamenti interuengono;
Et oue detti signori sindici dil comune hano
proposto se piace alla general Congregatione, in
conformità della concessione fatta al Marchesato
dalla gloriosissima memoria dell’Altezza serenissima
e da S. R. A. per suo concessioni fatte nel Memo
riale a S. A. R. sporto li 9 passato aprile, proceder
alla rosa o sii nominatione‘ del Prefetto di questo
Marchesato per il triennio futuro.
Qual propositione vdita, detta general Congrega
tione ha ordinato douersi proceder alla proposta
nominatione, sotto però il beneplacito di detta
S. A. R.; e procedendo, datti per caduno de su
detti signori interuenienti per dette terre respeti
uamenti le voci secrete in mano di me sottosegnato
secretaro, conforme al solito, e quelle indi per me
colte, sono stati meritati delle più voci li molto
illustri signori Francesco Aleramo Proana di Car
tignano, Gio. Angelo Resano di Pinerolo, e Flauiano
Fiochetto residente in Bargie. Quali detta general
Congregatione ha ordinato si descriuino soura la
nominatione o sii rosa del prefetto che si presen
tera a S. A. 11., supplicando detta S. A. R. d’aggradir
tal rosa e nominatione con deputar vno d’essi che
più a S. A. R. aggradirà per esercir detto vﬂicio di
Prefetto in detta città di Saluzzo e prouincia per il
triennio futuro, cominciando dal giorno del posesso
al solito. Ordinando a signori sindici della città di
mandarne prontamente la rosa a detta S. A. aiinclie
resti seruita far ellettione d’vno delli tre come so
ura nominati che meglio a detta S. A. R. parirà.
Soura la differenza vertente tra Martignana e
Reuello, pretendenti li homini di Martignana che
la general Congregatione sia contenta partecipar
detto luogo del Computatore in compagnia di Re
uello col quale altre volte erano vniti, in maniera
che, d’ogni sei anni che spetta a' Reuello di ha
uer vn Computatore, esso luogo di Martignana ne
habbi vno, sendo la 6‘ di esso logo nella diui
sione, concorrendo al solito con la valle di Può,
che spetti a Martignana di hauer vn Computatore
d’ogni dodeci anni vno, detta general Congrega
tione, facendo ragione a tal domanda, ha stabilito
che all’auenire nelle scadenze de signori Compu
tatori Martignana (1’ ogni dodeci anni habbi vn
Computatore per detto anno duodecimo, conc0r
rendo al solito con Reuello e terre della val di
Può, et che per l’anno futuro la valle di Può
habbi il Computatore, l’anno seguente sii il Com
putatore di Martignana, indi la valle di Può, e poi
Reuello, et cossi sucessiuameute. Al che li signori
deputati di Reuello non hano acconscentito, ma
protestano di nullità e di voler raccorrer. E testi
moniali quali ecc.
Soura la richiesta delle terre della valle di
Vrayta e _terre basse che piaccia alla Congrega
tione, per esser dette terre ai ponti n° . . (i),
(1) Questa indicazione del numero dei punti è lasciata in bianco.
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côncorrino alternatiuanuente delta deputatidne de n
Compumbori di do‘i anni vno; vdita detta loro ri
chieSta‘ e conosciuta la domanda ragibneùole; ha
siabi‘iito che dette terre baSSe c'oncorridb a vi
conclu, l’vuo anno le terre della val di Vrayta, e
l’altro le terre basse. Et perche altre volte deﬂe
terre concorre'uano con le terre delle Langue ogni
me anni vno, perci'o ha ordinato che Dógliani e le
te‘i‘re‘ delle Lan‘ghe coifc'drrino con le terre della
val di Grana, san‘ Damiano, Cartig‘nano‘, Päglîerô,
Viîiar s'en Co‘nstanzo, e con le mas della Val di
MM, Isolabella, Baldiser'o, Valfenerà, i’n maniera
617€ ogn‘i tre anni concorino a vicenda. la esequ'u
rione di clive ha ordinato si proceda adesso all'a
nomiìîàtidnc‘ de Computatori per le terre basse.
Dam perdo (l'a cadono le voci a chi piu gli e
parsa nominare, e‘ quelle colto, e stato meritato
delle più «cui il signor Michel Antonio Sicardo di
Vmolo, q'ual e stato da detta general Congrega
{l'une in dette vﬂicio di Computatore‘ deputato con
lutti li hbﬂ'ori, preminenze, préro'gatiue, emolumenti,
ﬂili, dritti e comodi cm, a detto ﬂîici'o spettanti.
In oltre se ben nella‘ preeedente Congregatione
siano State tasæfe le vaccati'oni a vu scudo d’oro
il giorno‘, niente hauuto' COnsìdetàt‘ione alle grani
SPes‘e elfe corrono“ a chi Yaccà', ha ordinato che
demi s'c'udo‘ d'oro si ihbendà Per' le vacationi che
Si’ fimo q'hà in Saluz‘zo da- signori Compulalori et
inﬁni, et che chi vaccarà a Torino venghino tas
sate' le vacationi a liure quatr‘o il‘ giorno, comet
tendu a signori Comp'utatori di passar i‘ mandati
a della ragione.
A. 1634 — 25 Giugno
VAL D’AOSTA
congregazione dei Nobili e de’ Comuni -- Nuove
proteste di precedenza; recesso del Nobile Gojî
ﬁedo di Pont s.‘ Martin dall’ffssemblea, e con
ferma dell’ esclusione di Gerolamo di Valperga
dal diritto‘di seggio e di rvoto. Letto un Messag
gio del Duca, col quale chiede un denaiivo per
far eseguire «varie opere di ﬁn‘twcazione e coi
strarre in Torino an’ Palazz'o- ducale, il Gover
natore partecipa la nascita di un Principe e
propone che il dbn‘ativo' non" sia inferiore ai
ventimila scudi d’oro. Opinioni diverse dei No
bili. I Deputati del Terzo Stato; avilta una con
ferenza fra loro, deliberano l’oﬂèrta di lire qua;
rantamila da soldi 'venti, pagabili in quattro
rate; e fanno istanza che si supplichi al Duca
acciô in mago del sale bianco’ di cattiva qualità
si metta in vendita il rosso di Evisse, si abolisca
il pedaggio della' Bdrdesa,- si riconfermino i pri
d Antoine et .
e h (Anno [554)
V‘ilegi da Paese, e si revo‘chino lutté le Giurisdi
zioni straordinarie stabilite e da stabilirsi rìél
Ducato. La Congregazione approva l’qﬁeria e là
istanze del Terzo Stato. Rimette quindi al Con.
siglio de‘ Commessi la risoluzione di alcune pe
tizioni, ed accorda a Gerolamo di, Valperga e
al dottore Bottel l’aspettativa dei primi posti
rvacanti in esso Consiglio. Dietro comunicazione
di altro Messaggio, pel quale il Duca manda
imporsi sulla generalità del Paese le quote d‘im
posta dovute dal barone Pier Leonardo Roncas
per i beni da esso posseduti in varie località ,
l’Assemblea si riserva di provvedere dopo la vi
sione delle Patenti di esenzione concedute al
Roncas. Sulla interpellanza dei Revisori de‘ conti
del Savin intorno alla somma da accreditarsi a’
suoi eredi per la locazione della casa del Plot,
si deferisce la vertenza al giudizio del Gover
natore. i
(1) CONSEIL GENERAL DES Tlims Esn'f‘z' n‘U Dom
nAos'rE, TENU LE 25" mm 1634 EN‘ LA‘ amò 511’.“
no couunn'r s.‘ Faucons un maum'r ne fûsïtws
TRE SEGNEUR PAUL EMILIE on PuxuÆz‘, Li‘iào’i‘sﬁi'n'r
GÉNÉRAL DE LA CÀUALLERIE EN PIEDMONT, BALLY ET
GOUUERNEUR EN ce PAIS pour. S. A.
En laquelle assemblee generalle sont’ este aïfpe'll
les les segneurs vassaux du Pais et les suble'e'lz
mediaux et immediaux de Sa'dite ÀitesSe en' ÿéﬂü
‘ dune lettre dudit s'egneur gouue‘r'neür‘, d’att’e‘e ä
Parellez le 7° du courant, pour la conu'ocatîoh‘
desdits Estatz, ainsy que cy appres est deselere'.
Et premierement monsegneur le reuerendissime'
euesque d’Aoste, segneur spirituel et tempw'el de
la vallee et comte de Cognie, lequel à com‘päru
en personne. 1
Monsieur le conte de Cliällànd, b‘a‘ron d’ﬂihdì’
uille, pour lequel a‘ comparu le ségneur clamer—5
lain Dia‘lley.
Messieurs les barons de Chastilli'on et de Fehì’x,
seigneurs d’Vssel et s.‘ Merce}. Ast compera le‘ set
gnm Cl'aude de Clxallhn'd. - ‘
Messieurs les' bar'ons de‘ Välle‘se. Ont cor'n'pai‘u
lesdits segneurs b'ai‘o'n's, sc‘auoi’r les segneurs Ma'rd
. (9), cousins de Valle‘se. Et sur le
point que lesdits segneur's V'uilloiënt’ p‘rendl'e‘ leul‘
seance s’ est presente le‘ segneur' Claude Ge‘oll'roÿ
de s.‘ Martin’, lequel est dit: qu'il appaﬂeñbit’ a‘
ceux de sa’ maison db‘pinex‘ et prendi‘e' seance äd‘é
uant‘ lesdits segneurs Je Vallese, pb'u‘r estre‘ de:
Scendus de la maison de Bard" et estre' plus éli
cîens vassaui; sur quoÿ a'ul‘oit forme o'pfibsition et
dit à lixy appartenir Parler et‘ opiner le Préaiiei‘,
et que sy cella‘z' né lu'y esto'ilf a'céoi‘dè qu'il‘ Sé
partiroit de lzissëlnBlee‘; cë qui! aur‘oit fait.
Messieurs de Nus et' dé Ëyn. Ast cblﬁpärd Ië
s'egneur' Rafael;
(l) Registro du Pays, année: 1630-1635, [011.328-335.
(9) Questo secondo pr'en'b‘me è" lààciatô in“ bian’co.
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Le segneur baron de Quart. Ast comparu le a
segneur chastellain Pascal.
Le segneur de Cly. Ast comparu le segneur cha
stellain Bessenual et proteste pour la seance con
tre le segneur baron de Quart.
Le segneur baron de Gignod. Ast comparu le
segneur chastellain Riuoz.
Le segneur baron de Chastelargent. Ast comparu
maistre Arnody chastelain dudit scgneur baron.
Le segneur de la Tour. Ast comparu le se
gneur Bessenual et proteste contre les segneurs
de Quart, Cly, Gignod et Chastelargent.
Les segneurs d‘Introd. Ast comparu le segneur
Jeantoine dIntrod, lequel ast proteste pour la
seance contre les mesmes qu’ast proteste le se
gneur de la Tour.
Les segneurs d’Auise. DefI‘aut.
Le segneur de Sarrez. Deﬂ'aut.
Les segncurs de Bressognie. Ast comparu le se
gneur Antoine Gal.
Le segneur de Bosses. Delï‘aut.
Les segneurs preuost et chanoines de Nostre
Dame d’Aoste, consegneurs de Derby. Ast comparu
le segneur Leonard de Losmn, chanoine, et pro
teste contre le segneur de Bosses.
Messieurs du chappitre s‘ Ours, consegueurs de
Derby. Ast comparu le sçgneur chanoine Gally et
proteste contre le segneur de Bosses.
Le segneur de Courtmaieur et Entreues. Ast
comparu le segneur lieutenant Derriard.
Le segneur de s.‘ Vincent. Ast comparu le se—
gneur Jaquemoa chastellain dudit lieu.
Le segneur de Champorchier. Deﬂ'aut.
Les gentilhommes, cytoiens, bourgeois et habi
tantz de la cite et du bourg. Ont comparu mais
tres Hugonet de Riuoz et Jean Jaques de Pleoz,
syndicz de la cite etdu bourg, les segneurs Clau
de. de Lostan, Matthieu de Lostan, Pierre Antoine
Dialley chastellain du segneur conte de Challand,
aduocat Carrel, chaäell‘ains Bessenual, Pascal, ca—
pitaines Du Noier et Dialley, et le segneur lieute
nant Derriard, tous des segneurs commis de ce
duche pour S. A. R. . ..
" Les hommes et habitantz de la chastellanie de
Valdigne. Ont comparu Nicolas Fosseret syndic de
Moriax, maistre Pierre Peclet pour La Taille, An
toine Derriard et Louys Venchoz pour Cmirtma
ior, syndicz, Pierre Ferret .= syndic de Pro s.‘ Di
dier, maistre Michel Grassy pour La Salle, et An
toine Battandier syndic. .
Les habitantz des çomunes 'du mandement de
Montjouet. Ast‘ comparu miiñ;iéqi‘î le cappitaine
Dialley. ' ‘ . - .
Les habitantz des comunes”dù' mandemenf'de
Bard. Ontcomparu . . . (1)
Les subietz de inionsegneur le rencx‘endi35ime.
Ast comparu le segneur chastellain Bessenual auec
les syndicz.
'I-il-_l
(l) Mancano i nomi. .7 . .- _.s_ . .
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Les subietz de monsieur le conte de Challand,
baron d‘Amauille. Ont comparu Martin Perrin et
Antoine Perrin, syndic[z] de Challand, Jean dAmoz
sindic d’Ayacz, Jean Francois Fangias notaire pour
Verres, Issogne et Brusson, maistre Lostan pour
la baronie d’Amauille, Pierre Bondaz pour Gres—
soney.
Les subietz des segneurs barons de Fenix et
Chastillion, segneurs d’Vssel et de s.‘ Marcel. Ast
comparu maistre Pognord pour les syndiez de
Fenix, le segneur chastellain Bic pour les syndicz
de Chastillion.
Les subietz des segneurs barons de Vallese. Ont
comparu discret Antoine Pernat pour Arnad . . .
Les subietz.des segneurs de s.‘ Martin.
Les subietz des segneurs de Nus et de Byn. Ont
comparu Pierre Granges et Pierre Roz, syndicz.
Les subietz du segneur baron de Quart. Ont
comparu Francois Souﬂlot, syndic des quattre fo
cages du bourg de la Villefranche, Aymonet Chey
lon pour Porrossan, Panthaleon Porty syndic de
Valpelline, Panthaleon Colle syndic de Quart, Jac
ques Patros, Nicolas de la Croix, Heusebe Fores
tier, aussy syndicz de Quart, Francois Champuil
lar syndic de Roysan.
Les subiet'z du segneur de Cly. Ast comparu le
segneur Bessenual.
Les 'subietz du segneur baron de Gignod. Mais
tre Jean Bonet syndic de Gignod, Panthaleon Char—
bonier syndic dArpullies et Riues.
Les subietz du segneur baron de Chastelargent
Ont comparu Jean Antoine Rosane, syndic de la
Villeneufue, Francois Chabod et Francois Carlin
pour Valsauarenchyz, Paul Brunet pour -villes et
cuuiles d’Introd, Andre Charary pour s.‘ Pierre.
Les subietz du segneur de la Tour. Ast com—
paru Pierre Charary pour la Tour et Pierre Per
rod syndic de s.“ Nicolaiz; '
Les subietz des segneurs d’Introd. Ast comparu
Jean de Fruoz syndic d’Intro‘d.
Les subietz des seg'neurs d’Auise.
Les subietz du segneur de Sarrez. ‘
Les subietz des segneurs de Bressognie. Ast
comparu Antoine Boissoniu Syndic daCharuemod.
Les subietz du segneur de Bosses.
Les subietz du chappitre Nostre Dame. Ast com
paru Jean Barmaz, syndic de la jun‘iSdiction de
Derby, faisant au nom des subietzv de lu: et de
[autre chappi’cre. .
Les subietz du chappitre s.‘ Ours.
Les subiètz du segneur de Courtmaieur . .
Les subietz du segneur de s.‘ Vincent. Ast com
paru le segneur chastellain Jaqueminaz au nom
de la comune. ' -' - '
Les subietz du segneur de Champorcher. Deﬂ'auty.
Quoy fait, ledit tresillustre segneur conte de Pa—
rellez auroit dit à messieurs de l’assemblee et à
tout le peuple qu’il falloit lire la lettre que S;
A. R. auoit escritte «au Conseil des segnenrs coma
mis,,dattee à Tarin} le 30‘ may u634, sigma «i Vie—
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» tor Amedee »,contresignee « Carron », la teneur a donne la nouelle de la naissance dung Prince no
de laquelle est tel et auroit este leue au peuple
de mot à mot par moy secretaire soubsigne.
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« Le Duc de Sauoye. Trescbers, bien amez et
feaux. Appres auoir procure par tous les soings
que nous estions obliges le repos vuiuersel de
noz peuples et Estatz par vne paix qu’il a pleu
à Dieu de nous donner autant aduantageuæ
pour le bien public que pour nostre semice
particullier, nous auons estime que pour la con
seruer longuement et maintenir à noz subietz
vue tranquilile dans laquelle ilz puissent viure
et iouir de leurs biens paisiblement, appres tant
de trauaux souffertz par les guerres et peste, le
mellieur expedient astre de fortiﬂier non seulle
ment ceste ville de Turin, lien de nostre babi
tation ordinaire, mays aussy celles d’Ast, de Ver
cel, et autres des frontieres, et remettre en es
tat nostre chasteau de Montmellian asses ruine
d’une longue et furieuse batterie. Ce que ne se
pouuant faire que par des considerables des
pences, outre celles de lentretenement de la sol
dadesque necessaire a la seurete des places, mes
me en temps que noz voisins se treuuent ar
mes, comme aussy pour faire bastir nostre Pal
lais et le reduire au point de consideration qu’il
requiert non moings pour le decore quepour
le rendre plus commodement habitable; à quoy
ne pouuant suppleer que par l’assistance des
Prouinces, chascune s’est portee fort librement à
y contribuer, d’ autant plus volontiers que tout
tes ces despenses sont necessaires et vtiles. Et
estantz bien assures que noz peuples du ducbe
d’Aoste, lesquels en tous rencontres de nostre
seruice et de l’Estat se sont monstres n’estre
pas moings prompte et afi‘ectionnes que les au
tres, le tesmognieront-en cestuy cy particulliere
ment en nous faisant vng donatiﬁz, commenous
auons dit à leurs deputes- et que plus particul
lierement le vous fera scauoir le comte de Pa-‘
rellez nostre g0uueärneur de ce duche, pour es
tre emploie à'idevsy bons elletz, et que nous
croions aussy que vous y apporteres la facilite
que vous estes costumiers de faire aux cora
sions de nostre seruice, nous vous auons bien
vollu.assurer de la satisfaction que nous rece
purons de la diligence que lon y rapportera.
De quoy attendant de voir des effetz, et nous re
mettantz auxditz gouuerneur et deputes, prions
Dieu vous auoir en sa sainte garde. De Tarin
le 30. may 1634. Victor Amedeo — Carron ».
Appres laquelle lecture ledit segneur gouuerneur
auroit represente à lassemblee plus particulliere
ment les despenses qu’il a conuenu et conuient à
sadite Altesse de faire, non moings pour la con
seruation de ses Estatz, de ses peuples, que de sa
personne propre; et estantz telles despenses extra,
ordinaires, il falloit donner à sadite Altesse quel—,—
que assistance extraordinaire pour sabaenir à tel
les despenses et aux necessites presentes. Et ayant
‘, |
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uellement ne à S. A. R., il falloit faire quelque
ell‘ort plus particullier pour tesmoniage de l’alle
gresse et contentement qu’on recepuoit de la nais
sauce dudit Prince, tellement que l'on ne scauroit
offrir à sndite Altesse moîngs de ao/m escus d’or.
Monsegneur le reuerendissime aurait aussy fait
entendre au peuple le subiet de la delegation qu’il
auoit faitte de compagnie des segneurs syndic de
la ville et Claude de Lostan; et qu’elle n'aubit
este faitte à autre ﬁn que pour supprimer la de.
legation de lAymonier et supplier S. A. de permet—
tre que sa justice dans ce duche et celle des se
gneurs banneretz peut faire ses fonctions ordinai
res sans tirer le peuple par deuant des delegues
à Turin pour les causes et proces qu‘ il pourrait
auoir. Et auroit demande que la patente que S. A.
auoit accorde, portant desclaration de ses inten—
tions, fust leue au peuple; ce qu’a este fait; et telle
patente a este cy deuant registree dans les pre—
Sentz cayers(”. Et auroit aussy represente au peu—
ple le besoing que S. A. auoit de quelque bonne
assistance de ses peuples. ‘
Et appres lesdites nemonstrances (lesdits segneurs
gouuerneur et euesque la proposition dudit dona—
tifz a este mise en deliberatiou; et ayant suiuy et
coru les opinions des segneurs vassaux et autres
segneurs du Conseil, et sestant rencontres diﬂèren:
tes' sur la quantite de la somme, parce que les
vngs estoient d'opinion d’ accorder à sadite Altesse
la somme de 20/m, les autres de 15/m, les autres
de 18/m, et les autres de u/m duccattons, ledit
S'Uä
5'5E255555858
3213555533885
5=3
(1) Fait. 394 e 395: « Victor Amez, par la grace de Dieu duc de
Sauoye, Chablais, Aoste, Geneuois et Montferrat, prince de Pied
mont, roy de Chipre - Nous ayantestq humblement represente par
noz chers, bien aines et l‘eau, les deputes de nostre duche d'Aoste
qu‘au preiudice des rçglementz et costumes d‘ycelluy Humbert
Aymonier, taysant la verite ou bien l'obS‘cursissant, auroit obtenu
de nous vue delegation pour euocquer. par deuant les juges et
delegues nomm'es en ycelle touttes les causes et proces d'ycellny,
meuz et a mouuoir, pendantz tant par deuant lesjugcs ordinaires
que noz souuerains Senatz, pour en suspendre les arrestz et sen
tences seuatoires, yœlles reparer et rqscindel'y‘ aqçc inhibith
à tous magistrat: tant decaz que dalla: les montz de ne s'in-'
garer en ycelles; nous suppliant a ces ﬁns d’y faire consideration;
laquelle ayant meurement et dhuement examinee, et sur ycelle
heuz laduis de nostre Conseil, nous auons desclare, ainsy que par
ces présentes nous declarons, n'auoir este nostre intention par
aucune concession accorder audit Aymonier de derdger auxdites
costumes et priuileges legittimemçnt approuuqs,,mpingqque les
arreslz et sentences de noz supremes Magistrat: prononcees contre
ledit Aymonier seyant reueues par les ‘delegues, ny aussy que les
causes tant actiues que passinœ. menues età mouuoir,cor_ﬂn
ledit Aymonier, seroyent iranuoyees et decidœs par deuant les
ditz delegues; ains nostre vôlonte et intention a este et est
que ladite delegation seroit et soyt ñmitçe pour aucunes causes
particullieres,.c0utenuès et narœes dans sa \requesæ, lesquelles
pour digues causes et consideratio s à ce nous mouuantz nous
‘voulons et entendons qu'elles soyent terminees et decidees par
lesditz delegues; et pour les mesmes consideralions nous suspen—‘
dons neantmoings lexequution de tuuttœ les sentences 'quy se
trouueront auoir este prononcees par noz supremes Magistratz
contre ledit Aymonier par trois moys aduenir, qui commenceront
des la datte de ces presentes; durant lesquels nous deﬂ'endous
et prohibons de le molester en facon que ce soyt, tant pour les
causes susdittes que pour autres quelconques, nonobstant touﬂes
clauses au contraire. Mandaut à tous noz ministreset oﬂlcier€
qu'il appartiendra d’obseruer et fera obseruer ces presentes sans
diﬂiculte, car ainsy nous plait. Donne à Turin, ce 20 may 1634.
Victor Amez. -— v.- Piscinaz — Meynier -..=m- . . u
"\ "" G .9'
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segneur gouuerneur auroit permis aux chastellains
des segneurs vassaux quy sont absentz de dire
leurs sentimentz, et au peuple de prier quelques
vngs de lassemblee de les voulloir escouter et en
tendre leurs resolutions pour les porter dans l’as
semblee. Et auroient demande à cest elfect mon—
segneur le reuerendissime et les segneurs syndic
de la ville, lieutenant Derriard et chastellain Pas
calis, lesquelz se sont oll‘ertz de les entendre; se
roient sortis de la salle ou lassemblee se tenoit, et
porte dans le cloistre s.‘ Francois;dans lequel lien
se seroit oﬂ“ert de donner à S. A. la somme de
4o/m escus soyt liures, eualluees à vint sodj lune,
paiables aux termes cy appres establys, ayant sup
plie lesdits segneurs de voulloir rapporter audit
segneur gouuerneur le desir qu’il ast de donner
toutte l’assistance que leur ﬁdelite doibt aux com
mandementz de S. A. R. leur souuerain segnieur et
prince, mays que la pauurette et penurie des de
niers qu’est auiourdhuy dans la prouince luy leue
les moyens, mays non pas la volonte, d’offrir à
S. A. plus grosse somme de deniers; ce que lesdits
segneurs auroient represente et rapporte en Con
seil. Appres quoy Se seroit ensuiuy la suiuante
resolution et decret rendu par l’assemblee genc
ralle :
« Les troys Estatz du duche d’Aoste, ouye la
proposition faitte au nom de S. A. R. par le
tresillustre segneur conte de Parellez, lieutenant
general de la cauallerie en Piedmont et gouuer
neur en ce ducbe pour sadite Altesse, se sont
ofl'ertz de donner la somme de quarante mille
liures, eualluees à vint soldi l’une, paiables en
touttes especes de monoie ayant cours dans les
Estatz et terres de sadite Altesse, et en quettre
termes soyt foires; comencant le premier paie
ment, lequel sera de dix mille liures, à la pro
cbaine foire de may en lannee 1635, le second
à celle de tous les saintz suyuante, et sequuti
» uement des autres, jusques à lentier paiement
de ladite somme de 40/111 liures. Et en tout le
» bon plaisir de S. A. ».
Fait et leu le decret sus escrit au peuple à
haute voix pour scauoir syl le voulloit approuuer
ou contredire, l’ast vnanimement appreuue, et prie
ledit segneur gouuerneur et ceux quy seront nom
mes pour porter à S. A. la resolution sus prinse
de supplier sadite Altesse de luy voulloir accorder
i° le changement du sel, puisque celluy quy
se debite auiourdbuy dans les bancz de la Pro
uince est blanc et de mauuaise condition, pour en
auoir du rouge d‘Euisse;
2° abolition du peage de la Bardesaz, duquel
S. A. tire peu de proullit, et ceux quy lexigent
font milles extorsions au peuple;
3° conﬁrmation des priuileges du Pais en ge
neral;
4° reuocation et abolition de touttes commis
sions extraordinaires dans ce duche, mesme de
celle que l’Aymonier voulloit introduire.
3355
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Appres lesquelles resolutions et demandes du
peuple, ledit segneur gouuerneur l’est loue des
bonnes intentions qu’il ast recogneu estre en luy
au seruice de S. A. et assure de s’emploier vers
ycelle pour luy faire accorder les graces sus desi
rees. Et l‘ast congedie, et par ainsy l’assemblee
desdits Estatz s‘est separee.
Et parce qu’il y auoit diuerses requestes pour
des particulliers et pour des affaires quy n’arre
gardent aucunement les interestz du general du
Pais, les resolutions d‘ycelles ont este remises au
Conseil des segneurs commis pour le jour suyuant.
Est à noter neantmoings que, lors que le secre
taire du Pais soubsigne appelloit les segneurs vas
saux en leurs rangs, ayant appelle le segneur de
Courtmaieur, noble Sulpis Derriard auroit presente
vne lettre dattee à Turin le 26° auril de lannee
1633, et laquelle au Conseil general antecedent
auroit este leue, contenant ladite lettre que, le se
gneur Hieronime des contes de Valpergaz s’estant
marie en ce Pais et espouse la vefue du dernier
dellhnt segneur de Conrmaieur, il pouuoit prendre
sa seance et tenir son rang dans lassemblee ge
neralle et [estre] receu dans le Conseil des commis.
Le Conseil, memoratil‘z de la response faitte au
dit segneur de Valpergaz en ladite assemblee, a
de nouueau dit et ordonne que ledit segneur Hie
ronime de Valpergaz prendra son inuestiture en
Chambre de ladite jurisdiction de Courtmaieur ad
uant que d‘estre receu et tenir rang dans lassem
blee generalle. Et quant à ce qu’il demandoit des
tre admis dans le Conseil des commis, conforme a
ladite lettre de S. A., a este repœsente que le
nombre des personnes dudit Conseil estant limite
de vintquattre, conforme à son institution, ny
ayant auiourdhuy aucune place vacante, il ne pou
uoit estre receu pour le present, mays que venant
à mourir quelqun desdits vintquattre qu‘il seroit
receu à sa place. V
A este aussy leue vue lettre de Madame au
Conseil, escritte en faueur du docteur Bottel aﬂin
qu’il fust receu dans le Conseil des commis. A este
dit qu’ il seroit receu venant à vacquer quelque
place, et appres ledit segneur de Valpergaz, et en
telle conformite escrire et respondre à la lettre de
Madame.
A este aussy ouuen‘te et leue dans lassemblee
generalle vue lettre de S. A. R., signee « Victor‘
» Amedeo », contresignee « Carron », dattee à Tu
rin le 6 du present, escritte en faueur du segneur
baron Roncas, la teneur de laquelle est telle: «Le
» Duc de Sauoye- Trescbers, bien ames et feaux.
Nous auons este informes de quelque dilﬁculte
quy se rencontre en l’obseruation du priuilege
d’exemption de tallies octroie par feu S. Â. nos
tre tresbonnore segneur et pere de glorieuse
memoire, que Dieu absolue, au baron de Chas
telargent, noble Pierre Leonard Ronces, nostre
consellier d’Estat et pour lors son premier se
» cretaire, tant pour luy que les siens à per‘pe
553:3:
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proceder des syndiques de la cite aﬂin que sa
quotte soyt reiettee sur le genera] du Pais. Cest
pourquoy nous vous disons et ordonnons ex
pressement que, sy ainsy est, vous ayes à passer
sur ledit general du Pais tout ce quy sera pre
tendu par la cite et autres comunes, riere les
quelles sont et pourront estre ses biens situes,
sellon qu‘il est obserue pour les autres exemptz,
alﬁn que laditte exemption soyt puntuellement
obseruee sans aucune dilﬁculte, y comprenant
tous les biens appartenantz à ses enfantz en
propriete ou en vsufruit, sellon la forme desdit
tes patentes, lesquelles nous voullons estre enre
gistrees dans les Registres du Conseil pour y
auoir recours; et que en tout euenement il soyt
traitte pour les susditz biens comme sont les
comis, et pour le surplus à la forme desditz pri
uileges. A tant Dieu vous ait en sa sainte garde.
De Turin ce 6‘ juin 1634. Victor Amedeo —
Carron n.
Le Conseil, entendue la lettre sus tenorisee, a
dit aduant que d’opiner sur ycelle qu’il estoit ne
cessaire de voir le priuilege y mentionne, appres
quoy seroit proueu audit segneur baron ainsy que
de raison.
Monsieur le baron de Fenix, vng des nommes
pour ouir les contes generaux du feutresorier Sa
uin, ast fait son rapport en Conseil de la closture
desdits contes, et que par le fruit d’ycelluy mes
sieurs les auditeurs auroient suspendue vne partie
de g/m escus pour le paiement de la maison du
Plot, surattendant l'intention du Conseil general
_p0ur scauoir sy le Pais la retiendroit et pour
quelle somme, veu que les tuteurs desdits pupilz
Sauyn pretendoient que le contract d’ycelle mai
son fait par feu leur pere suce le Pais pour la
somme de [2/111 escus dent tenir.
Le Conseil est remis la decision de ce différent
à l’arbitrage de monsieur le gouuerneur.
5555295538435
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A. 1634 — 28 Agosto
.
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Sul riﬁuto per
parte del Duca della terna già deliberata per
la nomina di un nuovo Prefetto, l’Assemblea
nomina altri tre candidati. Ordina, in confor
mità di Lettere ducali, che dalla città di Sa
luzzo e da 'varie altre Terre in. quelle designate
si passi obbligo all’Auditore camerale Evange
lista Benedetti per la totalità del tasso dovuto
dal Marchesato sull‘Esercizio 1636. Delega due
tuite, et que le pretexte de telle diﬂiculte peut a
(Anno 1634)
dei Revisori per supplicare al Duca che sia in
terinato un conto di liquidazione di emolumenti
e sportule giudiziarie, e sia corretto un cari
camento d’ acquisto di sali dato alla Valle di
Maira e ad altri Comuni.
(1) L’anno del signor mille sei cento trenta quatro
et il giorno vigesimo ottauo del mese di agosto,
nella sala grande del palazzo comune della città di
Saluzzo, auanti l’ill."‘° et ecc.“‘° signor Michel An
' tonio Saluzzo signor della Manta, conte di Ver
zolo,gouernatore e luogotenente generale nel Mar
chesato di Saluzzo per S. A. R., e di suoi licenza
et ordine, _
Conuocato e congregato il general Conseglio delle
terre di esso ad instanza de signori sindici del co
mune di detta città, precedente l’auiso datto a ca
duna comunità da me sottoscritto secretaro per
lettera missiua, conforme al solito, come per le
relationi al dorso d’esse appare; nel qual Conse
glìo sono interuenuti li signori Nicolino Rebulfo e
Oratio Massimi, sindici del comune, Pompilio Leone
e Paolo Cauazza, deputati dalla città; signori Anto
nio Alinei signor d’Elua e Giulio Cesare Fresia di
Dronero; Francesco Villanis e Francesco Faciotto
per Reuello; Sebastiano Vernetti e messer Spirito
Donadei per la valle di Mayra; messer Gioil'redo
Saretti per Frassino, sindico; messer Bartholomeo
Marengo, deputato per Dogliane; signor Emanuel
Pagano, sindico, e signor Michel Antonio Sicardo,
deputati di Verzolo; messer Antonio Chiapini se
cretaro della Mauta e messer Pietro Castello, de
putati per detto luogo; e messer Daniel Regibus,
sindico del Piasco; promettendo ogn’vno de si
gnori interuenienti che non hauo procura di far
ratiﬁcar il tutto che stabilirano nella presente
Congregatione dalle terre per quali come soura
interuengono, facendo in tanto, e sinche habbino
raportato detta ratiﬁcanza e quella habbino ri
messa a me sottosegnato secretaro per dette co
munità per quali interuengono come soura, caso,
causa, fatto e debito proprio, sott’obligo de luoro
beni in forma.
Et oue detti signori sindici del comune bano
proposto che l’ill.‘"° et ecc.mo signor Gran Cancelliere
per missiua suoa delli 9 agosto presente, scritta
ad essi signori proponenti, auisa che S. A. R. non
gradisce la rosa che fu fatta li giorni passati delli
signori Prefetti di questo Marchesato, e comanda
hora che si facia noua rosa e che soura d’essa si
nominino quei dottori che parirà al Paese, purche
siano capaci e soura tutto non habbino alcuna a
dherenza di parentella o altro interesse nella città.
Il che nottiﬁcano a detta general Congregatione
acciò le piaccia deliberar.
Quali propositioni vdite da detta general Con
gregatione, vdita anche la lettura fattain da me
sottosegnato secretaro di parolla in parolla della
(l) Conqregah'oni generali, {627 in {643, full.“ o 43.
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soura designata missiua, volendo la general Con- a buono le parirà esser di seruitio del Marchesato,
gregatione aggradir a S. A. R. e quella compiacer
in ogni occasione, poiche il signor Gran Cancel
liere scriue non aggradir S. A. B. la nominatione
del Prefetto fatta . . , ha stabilito si proceda a
noua nominatione del signor Prefetto. A qual ef
fetto datœ per caduno de sudetti signori interue
nienti per dette terre respetiuamente le voci se
crete in mani di me sottosegnato secretaro, con
forme al solito, e quelle indi per me colte, sono
stati meritati dalle più voci li molto illustri signori
reﬂ'erendario Giulio Cesare Pellegrino, Lodouico
Sollaro de signori di Villanoua, et il signor ano
cato Gio. Francesco Pastoris. Quali detta general
Congregatione ha ordinato si descriuino soura la
nominata o sii rosa del signor Prefetto, qual si
presenterà a S. A. R., supplicando detta S. A. R. di
aggradir tal nominata rosa e deputar vno d’ essi
che più le piacerà per esercir detto vtlìtio di Pre
fetto in detta città e prouincia per il triennio fu
turo, cominciando dal giorno del posesso, al solito.
Comelendo a signori sindici della città di mandar
prontamenti la rosa a detta S. A. R. alinche resti
seruita far ellettione d’ vno delli tre come soura
nominati che meglio a detta S. A. R. parirà.
La general Congregatione, vdita la lettura della
missiua scritta da S. A. R. all’ill.mo signor della
Manta sotto li 5 agosto presente, per qual co
manda S. A. B. che Saluzzo et altre terre descritte
al piè della missiua (1) passino l’obligo verso signor
auditor Euangelista Benedicti per l’amontar del
tasso douuto nell‘ anno 1636, e per le somme che
se li rimetterano le quittanze descritte nella mis
siua predetta et al piè d’ essa; fattagli tal lettura
da me sottosegnato secretaro, e per essi come han
detto ben intesa; ha ordinato che senza pregiuditio
di supplicar S. A. B. per la reuisione della sentenza
data nella causa del signor Patrimoniale e Marche
sato si scriui alli signori sindici delle terre de
scritte al pie di detta missiua di douer passar
detto obligo per obedir a quanto S. A. R. co
manda, nell’istessa maniera che è obligato il Mar
chesato verso S. A. R, pagabile alli termini che è
obligato anche verso S. A. R.
In oltre la general Congregatione ha deputato li
signori auocato Scipione Porta e Antonio Alinei, si
gnor d’Elua, Computatori del Marchesato, per ra
correr da S. A. R. et suoi ecc.mi magistrati per ot
tener l’interinatione dell’vltimo. . . stabilimento de
gl’emolumenti pretesi da signori secretari dell’eccm
Senato et ill.“ Camera e sportule della sentenza
de gli ecc.mi signori Delegati, et altre cause che al
Marchesato occorreno, et anco per l’adossamento de
sali che si [intende?] di dar alla valle di Maera
et altre terre del Marchesato; e prouedergli come
(i) Cioè (come si legge in una minuta di questo paragrafo scritta
in calce alla prima facciata della carta precedente e quindi can
cellata) Saluzzo , Reuello, Dronero, Martignana, san Fronte, san Da
miano, valle di Mayra, Villanoueta, Villar, l’agno, Castellar, Valte
nera, lsolabella, Baldisero, Frassino, Mele. Paesana, Oncino, Crizolo,
Gambuca,l’agliero e Ostana. r
con facoltà di quanto stabilirano passame obligo a
signori secretari et chi altro serà spediente, dan
dogli in ciò a deputati l‘auttorità opportuna.
 
A. 1634 - 7 Novembre
_
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Il Sindaco di Sa
luzzo, partecipando aver il Duca respinto anche
la seconda terna di candidati ultimamente pro
posta, e ingiunto che si faccia una terza rosa,
nella quale si comprenda il Referendario Ame
deo Stopani, richiede i congregati delle loro de
liberazioni. L’Assemblea, protestando dei proprii
diritti, nomina altri tre candidati, fra cui lo
Stopani. Fuori proposta, concede al Comune di
Costigliole un sussidio di dugento lire per la
costruzione sulla Vraita di un ponte in pietra.
(l) L’anno del signor mille sei cento trenta qua
tro et il giorno settimo del mese di nouembre, in
Saluzzo e sala grande di suo palazzo comune, a
uanti l’ill.mo et ecc.“ signor Michel Antonio Saluzzo
signor della Manta, conte di Verzolo, gouernator
e luogotenente general nel Marchesato di Saluzzo
per S. R. A.,
Conuocato e congregato il Conseglio generale
delle terre d’esse ad instanza de signori sindici
del comune di detta città, precedente l‘auiso detto
a caduna comunità da me sottosegnato per lettera
missiua, conforme al solito, come per la relatione
al dorso d‘ essa appare; nel qual Conseglio sono
interuenuti gl‘ illustri signori Aurelio Biandrà, sin
dico del comune, Pompilio Leone e Paolo Cauazza,
deputati per Saluzzo; messer Gregorio Faciotto,
sindico di Reuello, e signor Gio. Dominico Oli
uero, secretaro di detto loco; Emanuel Pagano e
Michel Antonio Sicardo per Verzolo; messer Nico
d lao Hospitalere, sindico di Costigliole; messer Spi
rito Donadei per la valle di Mayra,e Gio. Gia
como Chiarena per Dogliani e Lunghe . .(9);
Et oue detto signor Biandrà sindico ha propo
sto che S. A. R. per soa missiua scritta all’ill.'"° si
gnor della Manta sotto li 20 ottobre passato (3) co
(I) Conyregalioni generali, 1627 in 1643, lo". 44 e 47.
(i) l Rappresentanti delle altre Terre sono lasciati in bianco.
(3‘, Foglio volante che segue al 50: « Il Duca di Sauoia. Illustre
nostro carissimo. Nella rosa che cotesto Marchesato ha fatta
della Prefettura, il Pastoris vno de nominati non vole acetar la
carica, e gli altri per degni rispetti non sono dal tutto proprii.
Onde conuiene si t'aci vn‘ altra rosa et metterui altri soggetti.
'l'ra essi desideriamo vi sii Amedeo Stopano, che è bora reﬂ'e
rendaro del Mondoui. Sarete per tanto contento far di nono con
gregare chi bisogna acciò facino altra rofa e ce la mandino
prontamente; che prouederemo a cotesta Prefettura di sogetto
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manda che per degni rispetti si debba far nomi a rosa del signor Prefetto che si presenterà nom
rosa del signor Prefetto per il triennio prossimo
e nominar in essa il signor Amedeo Stopano del
Mondoui; e se bene per missiua scritta a detta S.
A. B. da s'gnori sindici di detta città e signori
Computatori del Paese il) si sia rimostrato sotto li
2 passato nouembre hauer già la Congregatione
fatto dei nominationi e rose in conformità delle
concessioni fatte per S. A. R. al Marchesato, e sup
plicatolo di aggradir l’vltimamente fatta et elleger
vno de tre nominati che meglio le parirà,tuttauia
detta S. A. R. per organo dell'ecc.mo signor presi
dente Benzo hauer comandato si proceda dalla ge
neral Congregatione [alla terza nominatione] e rosa
del signor Prefetto. Al cui elÎetto liauer fatto aui
sar le terre per tener la general Congregatione,
a quale percio nottiﬁcano la mente di S. A. R. ac
cio le piacia deliberar.
Qual propositione vdita da detta general Con
gregatione, per obedir come e mente della general
Congregatione a comandi di S. A. R, per questa
volta e senza conseguenza ha ordinato si proceda
alla comandata terza nominatione e rosa del si
gnor Prefetto, sotto però il beneplacito di detta
S. B. A. Al cui effetto, datte per caduno de sudetti
signori interuenienti per dette terre respetiuamente
le voci secretamente in mani di me sottosegnato
secretaro, conforme al solito, e quelle indi colte,
sono stati meritati delle più voci li molto illustri
'siguori reﬂ'erendario Amedeo Stoppano, Lodouico
Sollaro de signori di Villanoua Sollara, e Gio. An
tonio Bellone. Quali detta general Congregatione
ha ordinato si descriuino soura la nominatione e
- quale sodisfarà non meno al seruitio nostro che a quello di co
n testo Marchesato, come voi glielo rapresentarete. E Dio vi con
» serui. Di Torino li 90 d‘ottobre l634. V". Amadeo - [Ionellino n
(et al di fuori) « All’lll.° nostro (Zar.mo il signor della Manta. Sa
n [uno o alla Manta u.
(l) Fol. 50: « Il. Altezza. La general Congregatione di questo Mar
chesato delli 90 magie 1634, in esequulione di quanto V. [1. A. si
è compiaciula accordargli per li cappi del Memoriale delli 9
aprile passato per la confermatione della rosa del Prefetto, pro
cedette ad essa rosa, qual per mezzo de soi agenti fece presen
tare a V. R. A. La qual non hauendo aggredito, per darle gusto
e segno della denotioue che se le deue, prima di proceder ad
altra rosa, richiedette il Gran Cancelliere di signiﬁcarle che sa
rebbe la Congregalione pronta a nominare nella rosa che di
nouo si bauea a fare chionque fosse parso a V. A. B, esserle di
gusto, e di voler in questo intender la mente soa. Il quale ci
che si nominasse chi meglio sarebbe parso alla Congregatione
di nominare, purche li sogelti fossero delle qualità conuonienti a
tal vtIìcio. Soura del che si procedette ad altra rosa, nella quale
furono nominali il vasallo Lodouico Sollaro di Villanoua, il ref
ferendaro Giulio Cesare Pellegrino di Cuneo, e l'auocato Fran
cesco Pastoris di Torino. E mentre sperauamo V. B. A. douesse
far ellettione d’vno d’essi tri, monsignor della Manta ci ha fatto
comandamento, in virtù di missiua di V. R. A. delli 90 ottobre
passato, di far tener la general Congregatione e di proceder ad
altra rosa, et in quella douer nominar il reﬂ'erendaro Amedeo
Stopano del Mondoul. Il che essendo contrario 3 quello li ha
fatto signiﬁcar il signor Gran Cancelliere, e di restrintione alla
libera rosa che ci è piaciuta contirmarci, et anco di dispendio
al Paese a far tener altra Congregatione. ci è parso supplicar
humilmente V. B. A. a non astringerci ad altra nominatione, ma
di aggradire l’ vltimamente fatta et eleger vno de tri nominati,
chi meglio le parirà. Il che sperando ottener dalla benignità e
clemenza di V. R. A., nell’obedienza de la quale intendiamo
sempre viuere e morire, le facciamo humilissima riuerenza. Di
Saluuo li i nouembre 1634 n.
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fece risposta, hauer l‘atto l'otlìciocon V. R. A., la quale admeteua (I
mente a S. R. A., supplicando detta S. A. R. d‘a
gradir tal rosa e nominatione e deputar vno d’essi
chi più le agradira per esercir l‘vllitio di Prefetto
in detta città di Saluzzo e Prouincia per il trien
nio futuro, cominciando dal giorno del posesso, al
solito. 0rdinando a signori sindici della città di
mandarne prontamente la rosa a detta S. A. aﬁn
che resti seruita far elletione d'vno delli tre come
soura nominati che meglio a detta S. A. R. parirà.
Fuori proposte,
La Congregatione, per questa volta solamente e
senza conseguenza, di gratia speciale ha stabilito
alla comunità di Costigliole liure duecento in ag
giuto di far il ponte di pietra soura la Vraita, con
che si ell'etui esso ponte di pietra ben fatto e fori
nito, cometendo alli signori Computatori di far spe
dir mandato di dette liure 200, fatto detto ponte.
A. 1635 — 26 llarzo
 
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni —— Con
ferma delle proteste di precedenza da parte dei
Signori di Cl , Gignod, Clzdtelargent, Introd, e
del Capitolo della Cattedrale d’Aosta. Il Gover
natore, data comunicazione di Lettere ducali,
con cui l’Avvocato patrimoniale Gianfrancesco
Cauda è delegato a convenire dei mezzi più ac
conci per levare il contrabbando di sali ﬁre
stieri, esorta l’Assemblea ad accogliere le pro
poste del Delegato, facendo presente che fuori
del Ducato tutte le altre Provincie debbono
corrispondere pel sale un annuo tributo. Aperta
la discussione, il Vescovo e la Nobiltà propon
gono che il Paese oﬁì‘a al Duca per compenso
del minor consumo di sale nei due anni trascorsi
diciotto mila scudi d’ oro, rimanendo abolita
ogni procedura per contrabbando, e si obblighi
per tre anni avvenire al consumo annuale di
550 carrate. I Deputati del Terzo Stato, previo
separato abbocczzmento, oﬂì‘ono scudi diecimila,
pagabili in tre anni, e l’acquisto ogni anno per
egual termine di carrate 550. Convcnendo in
questa oﬁèrta, la Congregazione unanime di
chiara che il Paese si obbliga al consumo an
nuale per tre anni di 550 ed anche 600 car
rate, e di corrispondere in tale periodo scudi
d’ oro diecimila ossia lire trentamila ,- che perô
debba il sale provvedersi a trimestri, senza au
mento sul prezzo attuale,- e i pagamenti siano
posticipati,‘ e non facendosi la provvista per un
trimestre, cessi l’obbligo nel Paese di riceverlo,
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né la mancata somministranza passa cumularsi a ses protestes cy deuant faittes pour n'auoir este
colla successiva; si condom‘ inoltre ogni pena
pecuniaria, cessi ogni procedura par contr‘ab
banda, e la cognizione di quein reaii si dia al
Consigh‘o dei Commessi. L’dwocato patrimoniale
accetta in nome del Duca le faite dichîamzioni
e ne pl‘0metæ la piena osservanza. /1 richiesta
del Governatore si esprimono ne! Verbale le
opinioni messe dal Vescovo, dal Capitolo, dai
singoli Banderesi, e dai singoli Rappresentanii
dalla città d‘Âosta. "'
(l) ASSEMELEE GENERAI.LE DES TROYS Esmrz DU
Donne D’A0STE, TENUE LE 26‘ MARS 1635 PAR DE—
UANT MONSIEUR LE COMTE DE PARELLEZ, GOUUERNEUR
EN ce Pars POUR S. A. R., ASSXSTAN’I‘ A YCELLE LE SE
GIEUR ADUOCAT PATRIMONIAL CAUDAZ, DANS LA GRAND
SALLE DU COUUENT s.’ FRANÇOIS. EN LAQUELLE ONT
ESTE APPEI.LES LES sEGNEURs ussmx DU Pus ET
LES svnnmz usuumx ET IMMEDIAUX DE SADITE AL
TESSB EN VERTU D’ UNE LETTRE DE S. A. R. DATTEE
A TURiN LE 21' DU PRÉSENT mors, SIGNEE « VICT0R
) AMEDE0 », CONTRE SIGNEE « CARR0N ».
Et premierement monsegneur le reuerendissime
euesque d'Aoste, segneur spirituel et temporel de
la vallee et comte de Cognie. Ast comparu ledit
reuerendissime segneur.
Monsieur le comte de Challand, baron d’Ama
aille, pour lequel a comparu le segneur chastel
lain Dialley.
Messieurs les barons de Chaslillon et de Fenix,
segneurs d‘Vssel et s.‘ Marcel. Ast comparu le se
gneur baron de Chastillion.
Messieurs les barons de Vallese. Ast comparu le
segneur Marc Antoine, des barons dudit lieu.
Messieurs de s.‘ Martin, Deﬁ‘aut.
Messieurs de. Nus et de Ryn. A comparu le se
gneur Rafael de Nus. " ' '
Le segneur baron de Quart. Ast comparu le se»
gneur ohastelain Pascal. » -1 '—. r « i '
Le segneur de Cly. Ast comparu Ale segneur
Vulliet, charge ayant et procureur dmsegneur de
Cly, aux protestes cy4 deuant faittes contre lerse-'
gneur de Quart pour la presea_ncex = ' . '= ' "
Le segneur: baron de Gignod. Ast comparu r.mai-‘
stre Riuoz,chastelain de la bæronie de Gignod,sa*
proteste contre le Segneuri de Cly. '
Le segneur baron de Chastelqrgent. Ast com
paru le segneur Pierre Filibert, baron::1dudit lie'u,
auec sesdeues prote3tes pour n’auoir este appelle
inmediatement appres les segneurs titules de 'ce
Pais. . «
Le segneur de la Tour. Ast comparu le segneur
Jean Gaspard Sariod au nom et comme procw
reur du segneur*de*la Tour. * A; 1
Le segneur d’Introd. Ast comparu le segneur
Jean Gaspard Sariod des segneurs d’Iutrod, auec
| , |
(L) Regi“re du Pays, années 1635 à 4688, fol]. -!-8.
l;
appelle en son rang.
Les segueurs d‘Auise. Le chastelain Riuoz pour
monsieur le senateur d’Auise. DeH‘aut contre les
autres.
Le segneur de Sarrez. Le chaslelain du Cloz
s’est presenle pour madame de Sarrez.
Les segneurs de Bressognie. Ast comparu le se
gneur dudit lieu.
Le segneur de Bosses. A. comparu maistre Char
noz chastellain dudit segneur. '
Les segneurs preuost et chanoines de Nostre
Dame d’Aoste, conscägneurs de Derby. A comparu
monsieur le chanoine Ottin, mistral dudit chapi
tre, auec les debues protestes centre le segneur
de Bosses.
Messieurs du chapitre s.‘ Ours, consegneurs de
Derby. Defl‘aut.
Le segneur de. Courtmaieur. Personne n’est com
paru.
Le segneur de s.‘ Vincent. Noble. . . et Jaquozont comparu.
Le segneur de Champorcher.
Les gentilhommes, cytoiens, bourgeois et habi
tantz de la cite et du bourg. Ont comparu les se
gneurs syndicz de la ville et du bourg, lieutenant
Derriard, aduocat Carrel, maistres chastellains Bes
Senual, Pascal, capitaine du Noier, et Riuoz. _
Les hommes et habitantz de la chastellanie de‘
Valdigne. Ont comparu maistre Michel 'Grassy, de‘-.
pute pour la parroisse de La Salle,auec Louys
Charrey syndic, Pierre Francois syndic de Prez
s.‘Didiœzr, Laurent Martinet syndic de La Tuille et
maistre Chanoz, charge ayant de ladite comune,
maistre Pierre Peclet depute pour la comune dé
Moriax‘.‘ ‘ ‘ ' . ‘ "
Les habitantz des comunes du mandement de
Mont Jouet. Ont comparu discret Bassan Pequin
et Jaques Peaquin, syndicz de s.‘ Germain et Ema—
resaz,, Jean Ballary syndic de Mont Jouet. "-‘ '
Les habitantz des 'comunes du mandement de‘
BarduOnt comparu Louys Jaquemet syndic de_
Bartl-;!Bernardx'Martinet syndic de Champorcher,t
LouySlﬂieh‘od syndic d'0naz. ‘) ' ‘ ""
Les subietz de monsegneur le reuerendisSinäe.
L‘e‘-Segneur chaâtellain"Bﬂsænual pour eux.‘ ' ;
Les ‘3ubietz' de monsieur le compte de Chal
land, baron d’Amauille. Ont comparu Claude Mer
Iet- et Gullielme Bruuod, faisant au nom de tous
les syndicz de la paroisse d‘Ayacz, Pierre Mar
quisy syndic de Cheurot, Estienne,Fitaz syndic 'de'
Gressan,‘Panthaleon Guigniardiz syndic de Joueu
sen, Jean iPupellin syndic de S.‘ Legier, Franëo'isi
Sauioz syndic de la Madeleine, Jean Antoine«d’Ar-'
baz syndic de Challarid et autres syndicz dada
lieu, Jean Schynioz syndic de Gressoney,-maîsh‘è”
Jean Francois Fangiaz notaire au noin‘ de la co
mune de‘Verres et Issogne. . '. ‘ " '
“Les subietz des' baronies de Fenix et Ghas‘til
lion, segneurs d‘Vssel et =de 33 Marcel. Ont Com-‘
.n
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paru discret Hierome Quey, littre, syndic de Chas- a
tillion, Jaques Neyrot syndic de Prounoz (7), assis
tes de maistres Panlhaleon Bic, Clement Chaudion,
Jeanpierre Castellet et Antoine Blanc pour la co
mune de Chastillion, Monet Brins syndic de Fenix,
Andre Grosjan syndic de la Riuiere de Fenix.
Les subietz des segneurs barons de Vallese. Ont
comparu Mathieu Vescoz syndic de Fontanemorez,
Jean d'Amoz syndic de Perloz, Antoine Pernat
syndic d’Arnad, Jaques Cristilly syndic dlssime, et
Matthieu Lyutin son associe, Pierre Balmaz pour
la comune de Fontanemoraz.
Les subietz des segneurs de s.‘ Martin. Maistre
Jean Borrel, charge aiant de la comune.
Les subietz des segneurs de Nus et de Byn. A
comparu Matthieu Donei (?) syndic.
Les subietz du segneur baron de Quart. Ont
comparu Jean de Preil syndic de Roisan, Nicolas
Bal syndic de Valpelline, Bartholomy du Fur et
maistre Charnoz pour les syndicz de Quart.
Les subietz du segneur de Cly. Ont comparu
Antoine Perrin syndic de Valtornenchy, Francois
du Jany syndic d’ Anteys, le syndic Junod de
Tournon, Denis d’0rseres syndic de Tornion, mais
tre Hugonin pour la comune de Vernie.
Les subietz du segneur baron de Gignod. Ont
comparu Pierre Millet syndic d’Estroubles, Antoine
Melle syndic de s.‘ Oyent,Jaques de l\1arguerctaz
syndic de Bosses et s.‘ Remy, Panthaleon Durand
syndic de s.‘ Estienne, Pierre Lcystey syndic de
Boues, Matthieu Vallet syndic d’Exnex, Antoine
d‘Isabel et autres, syndicz de la parroisse de Gi—
gnod.
Les subietz_ du segneur baron de Chastelargent.
Ont comparu Andre Charery syndic de s.l Pierre,
Jeantoine Rosaire syndic de la Villeneufue et Jean
Cheuenier son associe. ‘
A Les subietz du segneur de la Tour. Maistre Bes—
senual pour ladite com_une. ‘
Les subietz des segnenrs d’Introd. Ont comparu
Genyn_ Pellicier syndic de Reùmez.
Les subietz des segueurs d‘Auise. Ont comparu
Loys Charrery, Nicolas Clauel, Estienne Thomasset
et Pierre Chassaz, syndicz du mandement d‘Auise.
Les subietz du segneur de Sarrez. Deﬂ"aut.
7 Les subietz des segneurs de Bressognie. Ont
comparu Heusebe Jorioz syndic de Bressognie,
Francois Charles et Antoine Garettaz, syndicz de
Pollein, Antoine Boissonin syndic de Charuensod.
Les subietz du segneur de Bosses. A comparu
Antoine Tampany.
Les subietz du chapitre Nostre Dame. Ast com
paru maistre Michel Grassy,chastellain dudit lieu,
faisant au nom des syndicz. .
Les subietz du chapitre s.‘ Ours. A comparu le
susnomme.
Les subietz du segneur de Courtmaieur. Ast
comparu Jean Rey syndic de Courtmaieur.
Les subietz du segneur de s.‘ Vincent. Compa
rut le chastellain Jaquemoz.
(Auto 1685)
Les subietz du segneur de Champorcher. Com
paroit maistre Riuoz. ' .
Quoy fait, monsieur le gouuerneur aurait repre
sente le subiet pour lequel S. A. R. comand0it l‘as
semblee des Estalz, et qu’il estoit canuenable que
le puple en fust informe; a l’elÏet de quoy a este
leue la lettre de S. A. R. à haute voix aﬂin que les
Estatz fussent pleinement informes des intentions
de sadite Altesse. La teneur de laquelle est tel:
« Le Duc de Sauqu, Trescher's, bienames et
feaux. Enuoiant le conte de Parellez, nostre gou
uerneur de ce duche d’Aoste, pour assister au
Conseil, il vous dira noz intuitions, quy ne ten
dent qu’a leuer les abbus quy se commettent
troupt facilement sur le fait du sel, assurer nos
tre seruice, le bien et commodite pubücque de
noz subietz; esperant que en ceste occasion et
pour de sy bonnes considerations nous en net»
purons les mesmes tesmoniages d’affection et
ﬁdelite qu’ilz nom ont rendus en touttœ au—
tres par le passe, et que vous y tiendres bonne
main. De quoy nous remettant à luy, prions
Dieu vous auoir en sa sainte garde, De Tarin
le 21 mars 1635. Victor Amedeo—Carron n.
A este encor leue vue autre lettre de S. A. B.
presentee par le segneur admcat patrimonial Cau
daz, la teneur de laquelle est tel: «Le Duc de Sa
» uoye. Treschers, bien armes et feaux. Les gabeL
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. » liers de noz sels au duche d’Aoste nous ayant
» presente requeste et demande delegation de
» quelqun de noz ministres ou ofﬁciers pour leur
» rendre justice sur les pretensions qu’ils ont
n contre les villes, parroisses, et autres terres du
» dit duche pour les moindres ventes des sels
» qu’ils ont fait à cause des fraudes, introductions
n et ventes d’autres sels estrangers, à leur grand
dommage et preiudice de la gabelle, nous auons
n depute nostre trescher, bien ame et feal con
sellier, senaleur et aduocat patrimonial general
Caudaz, quy s’achemine de dellaz à cest effet,
et auquel vous donneres loutte l’assistance qu‘il
aura de besoin pour lexequution de sa com
missi0n.et de tout ce en quoy il estimera estre
uecessaire pour nostre seruice,et de plus vous
luy feres comuniquer touttes les escritures qu‘il
aura. de besoin pour mieux agir en sa charge.
Et aflin'qu’a laduenir cessent touttes sortes de
plaintes et de recours de la part de nasditz
gabelliers et que la gabelle ne soyt point de
fraudee, nous ,.vom ordonnons d’assembler le
Conseil general pour y establir auec nostredit
delegue les remedes qui seront juges plus à
propos pour le beneﬁce du Pais et vtilite de
nostre gabelle. Ce que nous promettent de vos—
tre ancienne allèctiou et ﬁdelite, nous ne ferons*
ceste plus longue, priant Dieu vous aueiv en sa
sainte garde. De Turin ce 25‘ ianuier 1635. Vic
tor Amedeo — Carron ». . '
Appres laquelle lecture faitte dans l'assemblee
desdictes deux lettres, monsieur le gouuerneur est
-
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prie et exhorte les Estatz a n’apporler aucune dit'— a palis pour n’auoir icelluy leue la quantite du sel
ﬁculte aux propositions que ledit segneur aduecat
patrimonial feroit au nom de S. A. R., puisque l‘on
voioit par elfet quelle voulloit traitter plus douce
ment ceste prouince quelle n’auoit fait les autres
quy recognoissent sa Coronne, lesquelles d‘authe
rite sonneraiue elle auoit obligees à luy fere et
donner vng reuenu annuel assure et liquide ailin
de pouuoir satisfere aux necessites presentes de la
Court et maintenir la paix à ses peuples pendant
que les prouinces circonuoisines à ses listatz esto
ient en guerre; et pour tesmogner la douceur a
uec laquelle elle voulleit traitter ses peuples d’Ho
ste, il l’auroit enuoie en ce Pais auec le segneur
patrimonial Caudaz pour voir les abbus qui s’es
toient glisses en ses gabelles du sel.
Ayant ledit patrimonial pris le discours dudit
segneur gouuerneur et represente au peuple les
mesmes raisons qu’il auoit aduancees dans le Con
seil des segneurs comis le 13° de ce moys, l’af
faire auroit este mis en deliberation, et les voix
des deux Estatz, prestrise et noblesse, cernes au
roient delermine par leurs opinions que le Pais
feroit olfrande à S. A. R. de la somme denuiron
18/m escus der d'Italie tant pour les damps, dom
mages et interestz que sadite Altesse et ses ga
belliers pretendoient pour n’auoir peu vendre que
enuiron 500 charrettees de sel ces deux annees
escheues, que pour abolir touttes comissions et in
quisitions quy se pourroient faire contre ceux quy
ont introduit, vendu ou achepte autre sel que cel
luy quy se distribue dans les bancz de ses gabel
les, et de s’obliger pour laduenir à prendre et
consumer dans le Pais pour trois annees aduenir
550 charrettees de sel pour an.
Ce qu’ayant entendu le peuple, auroit prie mes—
sieurs de lassemblee de luy donner quelques vngs
pour prendre ses veux et entendre ses delibèra
liens sur les propositions dudit patrimonial, et
auroit demande monsegneur le reuerendissime et
messieurs lieutenant Derriard et aduocat Carrel;
lesquels, ayant entendu les sentimentz du peuple,
auroient rapporte qu’il s’oﬂroit de donner 10/m
escus d’or d’Italie en trois ans, et pendant lesdits
trois ans se charger de prendre et paier 550
charrettees sel pour annee.
Sur lesquelles demandes serait sorty le decret
mis dans le feulliet de papier cy joint, signe de
la main dudit segneur patrimonial.
Dxcnar nu CONSEIL cmxnu.
L’Assemblee generalle des treys Estatz du du
che d‘Aeste, ouye en voix la proposition faitte au
nom de S. A. R. par le tresillustre segneur comte
de Parellez, gouuerneur en cedit duche pour sa
dite A., et les demandes du segneur aduocat pa
trimonial Caudaz tendantes à ce que le Pais pour
trois annees aduenir s” obligeat à prendre vne
quantite de sel limitee et paier à S. A. R. et à
ses gabelliers les clamps, dommages et interestz,
laquelle il debuoit prendre ces deux annees es
cheues, a decrette, conclud et arreste, que la Pro—
uince pour trois annees futures passereit pre
messe de consumer annuellement 550 charretees
de sel pour annee, ou bien 600, sy sadite Altesse
ne se contentoit desditz 550. Bien entendu que
ledit sel sera remis de trois moys en trois moys
dans les bancz du Pais accostumes et paie au pris
qu’il est a present, sans le pouueir hausser au—
quel temps se feront les paiementz, sans aucune
anticipation de deniers, mays appres le se] receu.
Et venant à ne remettre ledit sel de trois moys
en trois moys, le Pais ne sera tenu à prendre ny
paier le prix ny la cause dudit sel non receu en
son temps, tellement que lung quartier ne puisse
surcharger l'autre. Passeroit encor promesse de dix
mille escus d’or d’Italie, soyt 3e/m liures pour les
dommages et interestz que S. A. R. et ses gabel—
liers pourront auoir pati tant pour le sel non
leue que pour touttes autres pretensions aduan
cees par ledit segneur patrimonial dans le Conseil
general; et ce dans le terme de trois ans et à la
ﬁn de chasque annee. Moyenant laquelle somme
S. A. R. l‘ust contente de ne pretendre aucunes
peines pecuniaires tant des comunes comme des
particulliers qui pourroient aueir introduit, vendu
ou achepte sel estranger, et quelle restat semie
de faire cesser touttes commissions et inquisitiens
sy pour ce regard que pour autres choses, hormis_
des iaz condamnes; et que la cognoissance de tels
introducteurs de sel resteroit jusques à present au
Conseil des segneurs commis pour en faire les
formalitez requises et en retirer les amendes quy
s'en ensuyuront, et pour laduenir elles desmeurent
a quy S. A. ordonera appres aueir veu les priuile
ges du Pais; sur lesquelles le Pais offre à sadite
A. R. mille escus d'or dItalie, soyt trois mille li
ures, outre les 10/m escus sus promis; le tout sans
tirer lesdites promesses de sel en consequence.
Suppliant S. A. voulloir accorder les articles quy
luy seront presentes au nom du Pais par ses de
putes. Moyenant lesquelles promesses, S. A. R. sera
contente à ne pretendre aucung donatifz ny im
pos pendant lesdittes trois annees. Ce que tout le
dit segneur patrimonial au nom7de saditte Altesse
ast accepte et promis obseruer et fere obseruer
inuiolablement et de bonne foy.
Aoste, dans le Conseil general, ce 26 mars 1635.
Gio. Fran.°° Cauda delegate
Et pour satisfere à monsieur le goutterneur, je
mettray cy appres les sentimentz particulliers que
les deux Estatz de la prestrise et noblesse et quel—
ques pratticiens du Conseil ont heuz tant sur la
proposition de la gabelle que sur la somme de B
nance pour les dommages pretendus. '
Mensegneur’ le reuerendissimè ast offert 21]mescus d‘br‘ et”dè'prendiäè“GeoÏ‘"èharrettees‘de lselI .
Mon. Hist. patr. XV. 147
117| 1172A'rrl n DOCUMENTI
(Anno 1688)
Monsieur le baron de Chastilion 7/m escus d’or
et 600 charretz de sel.
Monsieur de Vallese n/m escus d’or et 600
charrettees de sel. .
Monsieur de Nus xo/m escus d'or et 600 char—
retz de sel.
Monsieur dIntrod ao/m escus d’or et point de
sel.
Monsieur le baron Roncas ôo/m escus petitz
et 600 charretz de sel.
Monsieur de Bressognie nn/m escus d‘or sans
prendre le sel.
Messieurs de Nostre Dame d’Aoste i8/m escus
et six centz charretz de sel.
Monsieur le syndic de la cite ôo/m escus petitz
sans se charger de la gabelle du sel.
Le syndic du bourg n’ast offert aucune chose.
Le segneur chastellain Dialley 18/m escus dor
et 500 charretz de sel. '
Le segneur lieutenant Derriard 18/111 escus dor
et 600 charretz de sel.
Le segneur aduocat Carrel iS/m escus dor et
500 charretz de sel.
Maistre Bessenual 15/m escus dor et 550 char
retz de sel.
Maistre Pascal 15/m escus dor et 550 charretz
de sel. .
Le segneur capitaine du Noier 15/m escus d’or
et 500 charretz de sel.
Le segneur Chapoz 18/m escus d’or et 550
charretz de sel.
Maistre Riuoz 13/m escus d’or et 550 charretz
de sel.
Le mesme jour a este fait mandat au segneur
baron de Chastillion de cent duccattons pour auoir
remis au Conseil vne patente signee a Emanuel
» Filibert », contresignee « Fabrj n, portant conﬁr—
mation du Conseil des segneurs commis.
Le mesme jour à Cyprian Janin à conte de la
despense de monsieur le gouuerneur cent eSCus.
Decre
 
A. 1638 - 3 Febbraio
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Comuni - Sulla proposta dei
Rappresentanti di Saluzzo, ed a scanso della
spesa d’altra adunanza, la Congregazione elegge
i tre candidati da proporsi per la nomina a
suo tempo di un nuovo Prefetto; elegge altri
Computatori, con divieto ai medesimi di statuire
sui ricorsi e sulle imposte e conceder grazie
senza l’intervento dei Deputati delle Terre prin
cipali,- autorizza un compromesso nelle vertenze
"il
a
I)
(I
(Anno 16.18)
ﬁa il Marchesato e il conte Alessandro Ton-e;
manda supplicarsi alla Duchessa Reggente per
la ripristinazione dell’ antico Repartimento ter
ritoriale.
(l) L’anno del signor mille sei cento trenta cm;
et il giorno terzo del mese di febraro, in Saluzzo,
sala grande del palazo comune, auanti l’ill.lml signor
Vittorio Saluzzo signor di Pagno,l1auente come ha
affermato auttorita dall’ill."‘° signor Michel Antonio
Saluzzo della Manta, luogotenente e gouernatore
generale nel Marchesato di Saluzzo per S. A. R.,
Conuocati e congregati gl‘infrascrilti signori per
far la general Congregatione delle terre del Mar
chesato, precedente l’auiso datto da signori sindìci
della città alli signori sindici di tutte le terre del
Marchesato per missiue scrittein et anco monif
tione fatta per Antonio Gastone messo e trom
betta della città, rifferente hauer (precedenle il
suono della tromba ne luoghi soliti della città) co
minato li signori agenti et deputati dalle terre per
interuenir nella general Congregatione di compa
rer prontamente nella sala del comune, al solito,
et interuenir nella detta general Congregatione;
cioè per Saluzzo li molt’ illustri signori conte
Francesco Torre, Gio. Georgio Crauetto, sindici del
Comune, Pompilio Leone e Nicolino Rebuffo, de
putati per la città; il molt’illustre signor Antonio
Alinei signor d’Elua, computatore, per Dronero;
Signori Francesco Villanis e Pietro Motta per Re
uello, c con luoro signor capitano Francesco Fa
ciotto, computatore per Reuello; Gio. Giacomo
Cliiarena, computatore, e Giacomo Antonio Ro
mana per Dogliane e per Ruddino, Beluei,'Chis
sone e Bonuicino; Michel Antonio Sicardo per
Verzolo, computatore; messer Giofi'redo Blanchi
per Brozascho; messer Antonio Bernardi per san
Fronte, e messer Scipione Corsetti per il Mele;
Et oue è stato proposto se piace alla Congrega
tione predetta, poiche hoggidì si trouano li sudetti
signori quà congregati, per euitar spese (1’ altra
Congregatione, proceder a nominatione del signor
Prefetto per esercir detto vtiitio, che sarà la pre
fettura del moderno signor Prefetto.
Qual propositione vdita da detti signori interne
nienti, per euitar spese di conuocar altra Congre
gatione, ha stabilito che senza pregiuditio del mol
to illustre signor Prefetto durante soa prefettura
si debba proceder a voci secrete alla nominatione
(del signor Prefetto per il triennio che seguirà
doppo ﬁnita la prefettura del moderno signor Pre
fetto. Al cui effetto, date per detti signori interne
nientì, esclusi li signori Computatori quali pono
internenir alla Congregatione ma non hano voto,
le voci secretamente in mani di me sottosegnato
secretaro a chi gli è parso di nomare, sono stati
nomati in Prefetti li molt’illustri signori Francesco
Aleramo Proana, Scipione Porta, e Pompilio Leone,
(l) Conyrogau'oni generali, {627 in (648, foll. 45 e 46.
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quali ha ordinato si descriuino soura la rosa che a
si presenterà a Madama Reale, quella supplicando
di agradir tal nominatione et deputar vno di detti
signori in Prefetto, al solito.
In oltre hano ordinato si proceda alla nomina
tione de signori Computntori del Marchesato. Al
cui effetto, (latte le voci secretamente in mani di
me sottosegnato secretaro a chi più gli è parso
di nominare, sono stati meritati dalle più voci
Computatori, per la città di Saluzzo il molto illu
stre signor conte Francesco Torre, per la valle di
Vraita messer Geoil‘redo Bianchi, per la valle di
Po messer Antonio Bernardi, e per quella della
valle di Mayra il signor capitano Sebastiano Ver
netti, con tutte l’autorità solite et opportune, per
durar sinche si faci altra nominatione di Compu
tat‘ori; con che però ne gli occorrenti de racorsi,
gracie, e di imposte debbano auisarne le terre
principali accio vi interuenghino e ne siano aui
sate. A qual nominatione di inesser'Blanchi non
ha consentito detto messer Corsetti, pretendendo si
conferisca in vno del Mele.
Più la Congregatione ha ordinato che si doman
dino li signori agenti per le terre del Marchesato,
a quali ha dato auttorità di comprometer le diffe
renze che sono tra il Marchesato di Saluzzo e il
signor conte Alessandro Torre in chi bono ad essi
signori parirà, sentito il signor auocato del Paese
Porta nelle ragioni delle comunità sì nella causa e
corso di quella che nell’occasione proferirano la
sentenza, con che il signor conte Alessandro faci
anche tal remissione per parte soa, conferendo ecc.
Soura la richiesta fatta da signori Chiarena e
Romana che il Paese procuri e supplichi Madama
Reale e soi ecc."“ magistrati per la reunione delle
terre del Marchesato come erano auanti l’ordine
delle tappe U), ha ordinato si supplichi Madama
Reale predetta per la reunione predetta, dando
auttorità a signori Computatori di proueder per il
raccorso o vero a signori deputati delle terre in
occasione che venirano per far la remissione pre
detta della causa contro signor conte Torre 0 per
altri allari del Marchesato.
 
A. 1638 - 22 Marzo
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni -— Il De
legato ducale Gianfrancesco Cauda, rappresen
tando le necessità della guerra, chiede un do
(1) Si allude all’Editlo del 15 gennaio 16‘29, col quale si stabilì
una speciale circoscrizione per la spesa e l’alloggio della solda- .
lesca si dî cavalleria che d‘infanleria. Quest'Editto trovasi a stampa
nel Vol. 39, fol. 70, della già citata Collezione dell’Archivio came
rllo intitolata Regieer Ordim'.
(Anno la”)
nativo. I Nobili propongono la concessione di
lire ottantamila,da pagarsi in sei anni ; i Depu»
tati dei Comuni ne oﬂrono centomila, pagabili
in cinque. L’Assemblea rende in tal senso il suo
Decreto ed autorizza il Tesoriere a rilasciare
una scritta d‘obbligo. Il Delegato accetta , ed a
nome della Reggente promette che durante il
quinquennio non sarà imposto al Ducato alcun
onere nè si faranno leve militari, salvo il caso di
estrema urgenza; concede inoltre che gli abi
tanti possano fare incetta e rivendere libera
mente fuori Stato tutto il sale che hanno an
cora da ritirare pel termine di tre anni.
(UCONsEIL GENERAL DES EsnTz DU DUCHE D’Ao
b's'ra, TENU LE 22‘ MARS 1638 PAR DEUANT MONSIEUR
LE MARQUIS DE BROTz, COMTE DE PARELLEZ, GOUUER
nana EN CE PAIS POUR S. A. R, ASSISTANT À YCEL
LUY LE suonava SENATEUR CAUDAZ DEPUTE PAR
M. R., DANS LA. SALLE GRANDE DU COUUENT DES R."
PERES CORDELLIERS. AUQUEL CONSEIL ONT ESTE AP
PELLES TOUS LEs sEGNEURs VASSAUX DU PAIS ET LES
SUMETZ MEDlAUX ET lNMEDlAUX DE SADI'I‘E A. R.
VERTU D’UNE LETTRE DE M. R, DATTEE A Tuam LE
2° DE CE MOYS, SIGNEE (( CHRISTIENNE l), CONTRESIGNEE
(( MEYNIER ».
Et premierement monsegneur le r.” euesque
d’Aoste, segneur et comte de la vallee de Cognie.
Personne n’ast comparu.
Monsieur le comte de Challand, baron d’Ama
uille. Personne n’ast comparu.
Messieurs les barons de Challand, segneurs de
Chastillion, de Fenix, d’Vssel et s.‘ Marce]. Ont
comparu les segneurs barons de Chastillion et de
Fenix.
Messieurs les barons de Vallese. Riuoz chastellain desdits segneurs barons. I
Monsieur de 5.1 Martin. Delfaut.
Messieurs de Nus et de Rin. Le segneur Raﬂ'ael
de Nus, consegneur dudit lieu.
Monsieur le baron de Quart. DeHaut.
Monsieur de Cly. Personne n’ast compara.
Le segneur baron de Gignod. Maistre Riuoz,
chastellain dudit segneur.
Le segneur baron de Chastelargent. Maistre Ar
nodi chastellain dudit segneur baron.
Le segneur de la Tour. Le segneur chastellain
Bessenual, chastellain dudit segneur.
Les segneurs d’Introd. Le segneur Bessenual au
nom desdits segneurs.
Les segneurs d’Auise. Monsieur le . .dAuise.
Le segneur de Sarrez. Maistre Arnodi chastel
lain dudit lieu.
Les segneurs de Bressognie. Le segneur Antoine
Gal, consegneur dudit lien.
Le segneur de Bosses. Le segneur Francois Leo
nard de Bosses.
(1) Ragùtrc du Payt, année; 46.95 à 16.98, l'oll. 389-394.
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Les segneurs preuost et chanoines Nostre Dame a au nom de Laurent Bancod et Pierre Biolley,
d’Aoste, consegneurs de Derby. Monsieur le cha
noine Pecclet, auec proteste contre le segneur de
Bossez.
Messieurs du chapitre's.‘ Ours, consegneurs de
Derby. Le segneur Michel Sauoye chanoine s.‘ Ours,
auec proteste contre le segneur de Bosses.
Le segneur de Courtmaieur. Deﬂ'aut.
Le segneur de s.‘ Vincent. A comparu le chas
tellain Chaqueminaz.
Le segneur de Champorcher. DelÏaut.
Le segneur d’Imaresaz. Ast comparu le segneur
Marc Antoine Decre, segneur dudit lieu (0.
Les gentilhommes, cytoiens et bourgeois de la
citte et du bourg. Ont comparu les segneurs Vul
liet et de Prissogne, synclicz de la citte et du
bourg, lieutenant Derriard, aduocat Carrel, chaste]
lains Bessenual, Pascal, capitaine du Noier, chus—
tellain Riuoz.
Les hommes et habitantz de la chastellanie de
Valdigne. Ont comparu egrege Jo. Michel Derriard
et honneste Cassian Jaccod pour la commune de
Morjuix, honorable Grat Chabod et Michel Reque
daz, assiste degrege Michel Grassy, pour la com
mune de La Sale, egrege Jenin Domeyne Noir,
Jaquemoz Fromegioz et Panthaleon Berthod, scin
dicz de Pre s.t Didier.
Les habitantz des comunes du mandement de
Montjouet. Ont comparu Jean Chadel scindic de
s.‘ Germain, maistre Jean Antoine Dialley.
Les habitantz des comunes du mandement de
Bard. Ont (Ast) comparu Jean Pierre Bondon scin
dic du bourg de Donnas.
Les subietz de monseigneur le r.‘“ Maistre But
tier ast comparu.
Les subietz de monsieur le comte de Challand,
baron dAmauille. Pour Verres et Yssognie Ja
ques Sizian, scindic dudit Verres, George Pernet
et Maurice Ruuil, scindicz de Brisson, Claude Mer
Iat au nom des scindicz d’Ayach, Martin Perron
et Pierre Mossanet au nom des scindicz de Chal
land, discret Estienue Berlier scindic de Gressan,
honneste Pierre Dulloz scindic de Jouenzan, hon
neste Boniface Sarrallion scindic de s.‘ Martin ,
discret Jo. Pierre du Crest, scindic de s.‘ Legier, a
leur nom et des autres scindicz du mandement
dAymauille. -
Les subietz des baronies de Fenix et Chaslil
lion, signories d’Vssel et de s.‘ Marcel. Ont com
paru Barthelemy Cerise, scindic de Foenix, et Ay
monet Brignier consellier de Michel Mynenuault
Scindic dudit Foenix, et egrege Anthoine Blanc
scindic du bourg Chastillion et au nom des autres
scindicz du mandement dudit Chastillion, Lament
Borricbon scindic de la Riuiere de Foenix, aussy
(l) Marc’Antonio Decrè le le stesso Sezretario del Paese, roganle
il presente \'erbale. Fu creato signore d'Emarese (infeudalo prima
meute al barone Roucas il li giugno 1635) per l’atenti ducali del
9 settembre stesso aune, confermative dalla cessione del feudo fat
llgli du esse Boucau.
scindicz de Foenix.
Les subietz des segneurs barons de Vallese. Ont
comparu discret Jaques Cristillm au nom des scin_
dicz dJssymaz, George Cherneil scindic de Perloz,
aussy au nom de Fabian Guglier scindic dudit
Perloz, aussy au nom des aullres scindicz dudit
Valleyse, et Estienne Martigneynes scindic dArnaz,
et Pierre Balmaz au nom des scindicz de Fuma
nemore.
Les subietz du segneur de s.‘ Martin. Ont com.
paru Anthoine Mayollet scindic dOnaz, aussy au
nom de Pierre Girotoz et Jean Priot scindicz du.
(lit Onaz.
Les subietz des segneurs de Nus et de Byn. A
comparu Francois de Pierre Chamois et Anthoine
dAnthoine Grangy, scindicz de Nux, et Michel
ngnieur scindic de Bill.
Les subietz du Segneur baron de Quart. A com
paru Germain Charuet, Toussainct Ottin, scindicz
du Villair de Valpelline; Panthaleon Claspey, Jean
Bal, scindicz dOIlomon; Francois du Creston, Jero
nime Chentre, scindicz dEyasse; Francois d’An—
thoine dAnisod, Heusebe du Filliestroz, scindicz
de Quart; Nicolas Canis syndic de Roissan, George
Cheyllion syndic de Pourrossan, Matthieu Bessen
ual syndic de s.‘ Cristophle.
Les subietz du segneur de Cly. A comparu hou
neste Jean Banderel scindic d’Anthey, assiste de
discret Andre Bandere son copsellier.
Les subietz du segneur baron de Gignod, se
gneur de Boues. A comparu Anthoine de Pantin
leon Rosset scindic de la cetà dudit Boues, et
honeste Barthelemy Tercinod, Jean Baudel, Fran—
cois Cheraz et Estienne Forestier, scindicz de Gi
gnod; Jean Variney, Francois Doum et Oyend de
Pierre Grossis, scindicz de s.‘ Estienue; Loys Be—
noict et Dionis des Feyes, scindicz dEstroubles, et
Claude Tognieur scindic de Corlian; Jean Crusuue
et Pierre Cuaz, Scindics de Boues; Jean Marcod,
Jean de Bon de Marguerettaz et Jean de Laurent
de Marguerettaz, scindicz de s.‘ Remy et Bosses.
Les subietz du segneur baron de Chastelargent.
A comparu Nicolas Meynet scindic de la Ville
neufue, Pierre Tellion svindic de s.‘ Pierre, discret
d Bernardin Tuillien scindic de la ville d’Introd,
Guillaume Brunet scindic des Combes, et Nicolas
Rouz scindic d’Aruier.
Les subietz des segneurs de la Tour. A com
paru honneste Jean de Bassan scindic de la Tour,
Anthoine de Nicolas Gerbores scindic de s.t Ni
coins.
Les subietz des segneurs d’Introd. A comparu
egrege Anlhoine Sulpis Percinod, Anthoine des
Fours dict Fusinaz, à leur noms etüde Leonard
Cognien, scindicz dlntrod, honneste George de
Vieu et Jaques Bordon, scindicz de Berne, con
ioinct de Leouard des Fours leur conioinct.
Les subietz des segneurs d’Auise. A comparu
Gabriel Soquier a son nom et de Pierre Beneyton
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et de Jean Thomein, scindicz du quartier de Ly- a lier d'Estat, desquelles il appert du besoing que
urogne.
Les subietz du segneur de Sarrez. Mauris Gi
rardeys et Pierre Carquilly.
Les subietz des segneurs de Bressognie. Ont
comparu George de Jean Gillianot et Francois de
Jean Corne, scindicz de Charuenzod; Mathieu de
Vaud et Estienne de Jaques Piccot, scindicz dudit
Breyssognie; George La Crestaz et Jean Vignettaz,
scindicz de Pollein.
Les subietz du segneur de Bosses.
Les subietz du chappitre Nostre Dame d’Aoste.
Monsieur le chanoine Pecclet au nom des subietz
dudit chappitre.
Les subietz du chappitre s.‘ Ours. A comparu
Jean Durand sindic dudit clmpittre.
Les subietz du segneur de Courtmaieur. Ont
comparu Loys Chesnoz et Allexandre Mochet,scin
dicz dudit Courtmuyeur.
Les subietz du segneut‘ de s.‘ Vincent. A com
paru egrege Jean Michod scindic dudit s.‘ Vin
cent.
Les subietz du segnenr de Champorcher. Ont
comparu Bernard Martinet, conseiller, et au nom
dAllexandre de Pierre Martinet et de Jean de Do—
meyne Vallet, scindicz dudit Champorchier.
Les subietz du segneur d’Imaresaz. Ast com
paru le segneur Marc Antonio Decre, segneur du
dit lieu.
Dans laquelle assemblee generalle a este releue
la lettre de M. R., ouuerte dans le Conseil ante
cedent, laquelle entendu par toutte l’assemblee, le
segneur senateur Caudaz auroit fait les mesmes
remonstrances et representatiohs qu’il aurait fait
au Conseil antecedent des segneurs comis, et ap
pres auoir desduit en dettail les despenses que
M. B. souffre pour la manutention de la guerre
auroit demande vng donatifz;sur lequel et propo
sitions dudit segneur Caudaz monsieur le gouuer
nenr ast prie messieurs de lassemblee de dire leur
opinion sur la somme dudit donatifz. Lesquelles
voix des segneurs vassaux et commis n’auroient
arriue plus haut qu'a huittante mille liures en six
ans et aux conditions portees par le decret cy ap
pres tenorise. Le peuple auroit prie messieurs
destre ouy, et leurs deputez fait instance que mon
sieur le gouuerneur, baron de Fenix, lieutenant
Derriard et adnocat Carrel, se transporla‘ssent dans
le cloistre s.‘ Franrois pour les entendre et cuir
leurs sentimentz. Lesquels segncurs rentres auro
ient rapporte que le peuple pour tesmngnier et
faire paroistre ses bonnes volontes enuers M. R.
s'estoit oll‘ert de paier cent mille liures. Quoy en
tendu,a este decrette en telle forme:
L’Assemblee generalle du duche d‘Aoste, ouyes
les intentions de M. R. representees par le tresil
lustre segneur marquis de Bros, comte de Parel
lez, gouuerneur de ce duche, et les propositions et
demandes faittus au nom de saditte A. R. par le
segneur relferendaire et senateur Caudaz, consel—
M. R. ast d‘une bonne assistance des peuples de
ceste Pronince pour satisfaire aux frais de guerre,
laquelle luy conuient soubtenir pour l'assurance
des Estatz et conseruation de ses peuples; enten
dus outre les expedienlz aduances par ledit se
gneur senateur pour desdomager le general gabel
lier des pertes qu'il apprehcnde sur la gabelle du
sel de ce Pais sur les neufz moys quy restent de
son accensement pour ny auoir apparance de de
biter tant de sel à cause que le peuple en est
prnueu à sufﬁsance pour quelques moys; heuz sur
ce le consentement et adueu du peuple, donne à
part audit tresillustre segneur gouuerneur; ast of
fert à M. B. en pur don la somme de cent mille
liures, paiables en cincq annees et cincq festes de
Noel, comencant le premier paiement, que sera de
20/m liures, aux prochaines festes de Noel, et se
quutiuement les autres dannee en annee ansdi
tes festes, et jusques à lentier paiement desdites
nooooo/m liures. Et lesquels-paiementz se feront
dans la presente citte en touttes especes de mo
noie et au cours courant desdils paiementz. Moye
nant laquelle promesse lesdits segneurs gouuerneur
et senatenr ont promis au_nom de M. R. quelle
ny son Conseil n'imposeront aucune charge sur
les peuples de ce duche pendant lesdites cincq
annees, ny demanderont aucune leuee de gentz de
guerre sinon en cas de grande necessite et be
soing; reseruant au peuple le pouuoir de retirer
tout le sel qu‘il lny reste a prendre des trois au
nees du parti des mains des gabelliers et de le
pouuoir vendre à quy bon leur semblera hors
des Estatz, sans reprehension ny recherche. Ce que
tout ledit segneur gouuerneur et senateur delc
gue ont promis de faire ratiﬂier, conﬁrmer et ap
preuuer à M. R. Aoste, en grand Conseil, ce 22'
mars 1638.
En conformite duquel decret a este fait vng
ordre au segneur tresorier de passer promesse et
obligation desdites cent mille liures au segneur se
nateur Caudaz au nom de M. R., paiables dans la
presente ville en touttes espaces de monoie au
cours courant des paiementz quy se feront, arrai
sonnant la liure à 20 soldi l’une.
Et en suytte dudit ordre ledit tresorier ast
passe obligation desdites cent mille liures aux con
ditions susdittes ('l.
(l) Segnono a questo i processi verbali di due adunanze aﬂ'atto
singolari pel numero e la qualità dei membri intervenuti, relative
enlrambe alla maleria tratlata nell'Assemblea generale; non è quindî
l‘uor dî proposito il riferirli integralmente:
«Assennum TENUE DANS LA mesnx SALLE LE 23‘ ou IISII
nuors un neumr LEDIT snoanun couvennnua, ASSISTANTZ LES
»snnuzuns mnons on cms1‘uuon, un anx, ou Nus, DE Bans
nsoca'x, on Bosses, aurons un cauurnn Nonne DAM: ET un
n s.‘ Gens, BRISOT consnannua ne Cmnroacnna, MARC Auromx
»l)ncan secmzun n’Emassn, srnmc DE LA CITTB,CHASTELLAIN
» DIALLEY, anuocn Canner, ueu1‘umnr Dxnnnnn, CHASTILLAINI
» BESSENUAL, PASCAL, CAP|TAINB DU Nome, ET B1coz.
» Le segneur senateur Caudaz ast propose que la Chambre de
» aire auoir vne nette de tout le sol quy est dans le Pais, tant en
1
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A. 1638 - 26 0tt0bre
VAL D’AOSTA
Congregazione (lei Nobz‘li e dei Comwzi —— Pro
teste dl precedenza de] Barone di Gignod, dei
Signori d’Introd e d’Avise, e dei due Capitoli
d‘Âosla. Il Governatore, a nome della Duchessa
Reggenle, chiede il pagamento in quattr0 anni
a vece. di cinque dei centomila scudi promessi
nell’ultima Congregazione, e quello immediato
rIelle lire ottomila (gﬂêr't6 par l’esenzione dalla
leva ,- propone inollr‘e che siano pagaie le spese
» fonds dans les banc: qu'entre les mains des syndicz lesquels ne
n l’ont encor comparti; et ce alﬁn que M. R. souche quel desdoma
ngement elle doibt au gabellier general. .
n Le Conseil general ast accorde sa demande soubz la desclara
n tien qu’il a faille que la notte du sel qu‘il pretend ne preiudi
n ciera en rien à ce qu'a este arresle du jourdhui dans lassemblee,
u ny que pour cellaz le Gentil puisse pretendre aucune retenue.
nSur la requeste des syndiez du mandement de Quart, ten
u dante à ce qu’il pleut au Conseil à leur priere et consideration
Maire des comis le segneur liieronimo de Valpergaz, capitaine
» de la compagnie dudit Quart, attendu qu'il y ait vne place va
-cante dans le Conseil, le Conseil est admis ledit segneur pour
n commis, et le segneur Jaques dAlbard supernumeraire suratten
» dant la premiere place vacante, à telle resolution que des à pre
usent l’on n’ excedera le nombre ny fera aucune suruiuance de
n place de comis.
an mesme tous ni: aucune DANS LA MAISON nu Pns un
IIDBUANT LEDIT sacssua uouusauua, msxsnnrz tss senseurs
»NOBLES sr ausrans auons DE CHASTILLION ET DE FENIS, DE.
nNus, n’lNrnon, n'Autsa, un Bosses, DE Basssocms, cmsruum
» DIALLBY, LIEUTENANT Deanuan, muocn Canner, CHASTELLAlNB
uBkBSENUAL, Pascu., CAPITAINE nu NOIER, Bruoz sr Vu.pnacn
u Dans lassemblee les segneurs de Valpergaz et d’Albard ont
»preste le serement de commis entre les mains de monsieur le
» gouuerneur.
» Ont este decrettees quelques requestes, mesme les suyuantes:
» a la comune de Verres, ratiﬁcation du rabais des trois lo
21 cages fait: en lannee 1636.
»Ont este donnees des memoires à monsieur le gouuerneur
n pour le Pais contenant deux chefz:
n le premier de supplier M. R. de ratiiﬂer le (raille fait dans
n le Conseil general;
u le second la supplier que les ministres quelle enuoiera dans
de Pais, appres auoir fait leurs propositions dans le Conseil,
»ayent à en sortir pendant que l’on opinera, ainsy qu’a este ob
» serue par le passe.
» A este decrette que les commissaires du Conseil quy ont serai
» pour le fait du sel seroient paies a rate du temps qu'ils auront
nserui, et que che5cung produiroit les parcelles des jours et vo
n iages qu'ils ont fait.
» A este escrit à M. R. en telle conformite:
I M. R.
» Nous ne pouuions moings esparer, grande Princesse, des elîectz
de vostre liberalite et de vostre sage conduitte que de nous voir
descharges de lobligation du sel, laquelle ast tellement aﬂ'oibli son
pauure peuple qu’il l'ast rendu presque impuissant de vous donner
les assistances que des tresdeuotz subietz doibuent rendre à V.A.
B. et de n’auoir peu totallement satisfaire aux propositions et
persuasions que monsieur le marquis de Bros nostre gouuerneur
et le segneur senateur Caudaz nous ont fait pour vostre seruice.
Nous supplions neantmoings en toutte humilite V. A. P.. d'agreer
l‘oﬂrande que nous luy faisons de 100000/m liures, et de voulloir
escoutter et accorder à son peuple les graces que lesdits seigneurs
Vous demanderont pour ceste pauuro maya ﬁdelle Prouince, quy
ne code à pas vne de celles quy recognoissent laugusle Maison
de Sauoye de volonte à concorir aux necessites publicquas de
lEstat, et paroistre à jamais
» De V.A.R.
5U5=55‘I'
.IU56
» Treshumbles etc. »
DBCI'6
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di s0ggiomo e malattia in Aosta del Nobile
Giambattista Lesna, Segz‘elario ducale, e si eleg
gano quater Deputali per‘ la prestazione del
giuramenta di ﬂsdeltà in Torino al Principe
eredüario. La Congregazione assente al versa
mento in quattro anni dei centomila scudi,ﬁssa
brevissimo termine alla scadenza delle lire otto
mila, nega il pagamenlo pel Lesnaz, e nomina
i Deputati pel giurament0. Appresso delibera
che le somme versate da alcune Parmcchie a
mano (li particolari pel vota alla ﬂIadonna di
Loreto si passino al Tesoriere, e le adunanze
del Consiglio de' Commcssi si tengano per l’av
venire nel Palazzo riel Paese; passa all’ordine
del giomo suIla islanza del Conservatore de!
Patrimonio ducale che s'imponga una multa ai
membri non comparsi nella Congregazione; con
sente nella proposia di qﬁdar6 il gaver-no de!
Collegio (Il san Benigno e l’amminiﬂrazione 1/e’
suoi redditi ai Padr‘i Gesuiti; decrela ﬁnalmente
una taglia pel rimborso alle Tappe di varie
somme dovute a tilolo dl requisiziom‘ militari.
(UCONSEIL GENERAL DES Esrnz ou Donna n’Aosrs,
TENU LE 26 OCTOBRE 1638 PAR DEUANT MONSIEUR
LE MARQUIS DE Baorz, cours DE PARELLEZ, couven—
NEUII EN CE PAIS noua S.'A. R., mas LA SALLE nu
couveur s.T FRAN0018; AUQUEL ONT ESTE APPELLES
TOUS LES sscunuas VASSAUX DÙ PAIS ET LES summz
QUY DEPENDENT IMMÉDIATEMENT DE LA Comme DE
SAUOYE ar CEUX QUI‘ nennunar nssmrs SEGNEURS
BANNERETZ, VERTU nu COMANDEMENT FAIT PAR M. R.
un sas LETTRES ou 2‘ DE ce mors, SIGNEES «Cases
» TIENNE )),CONTRESIGNEES « DE 3‘ Tuomss ».
Monsegneur le reuerendissime euesque d'Aoste,
segneur et comte de la vallee de Cognie. Defïaut.
Monsieur le comte de Challand, baron d’Ama
uille. Noble Pierre Anthoine Dialley son chastel
Iain. Proteste par messieurs les barons de Chal
land.
Messieurs les barons de Challand, segueurs de
Chastillion, Fenix, Vssel et s.t Marcel. Ont com
paru lesdits segneurs barons de Challand.
Messieurs les barons de Vallese. Deﬂ'aut.
Messieurs de s.‘ Martin. Dell‘aut.
Messieurs de Nus et de Ryn. A comparu le se
gneur Rafael.
Monsieur le baron de Quart. A comparu le se
gneur Bessenual.
Le segneur de Cly. A comparu le segueur Vul
liet.
Le segneur baron de Gignod. A comparu le se
gneur Riuoz, auec proteste.
Le segneur baron de Chastelargent. A comparu
le segneur chastellain Jean Jaques Arnod pour le—
dit; segneur baron de Chastelurgent.
Le segneur de la Tour. A comparu le segneur
(1) Registre du Pays, un“: 1635 à 1688, foll.458-462. ' -
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chastellain Bezenual pour ledit segneur, charge a Andre Vertuis scindic de la Riuiere de Foenix;
ayant eXpre55ement de cella.
Les segneurs (l’Introd. A comparu le segneur
Jean Gaspard d’Introd, auec ses protestes.
Les segneurs d’Auise. A comparu le segneur
d’Auise auec ses protestes; et le segneur Matthieu
Lostan, consegneur d’Auise, ast proteste contre le
segneur de Bressognie quy ast opine deuant luy.
Le segneur de Serrez. A comparu le chastellain
Arnodi.
Les segneurs de Bressognie. A comparu le se—
gneur Gal.
Le segneur de Bosses. A comparu egrege Jean
Chamoz pour le segneur de Bosses.
Les segneurs preuost et chanoines NoStre Dame
d'Aost8, consegneur5 de Derby. A comparu le se
gneur chanoine Perraz (?) auec ses protestes.
Messieurs du chapitre 8.1 Ours, consegneurs de
Derby. A comparu reuerend segneur Estienne Ja
quinoz chanoine de s.‘ Ours, auec ses protestes.
Le segnenr de Conrtmaieur. Dellaut.
Le segneur de 5.1 Vincent. A comparu le se—
gneur Bessenual.
Le segneur de Champorcher. A comparu mais—
tre Boyset.
Le segneur d’Imaresaz. A comparu Marcantonio
Decre, segneur dudit lieu.
Les gentilhommes, cytoiens et bourgeois, de la
ville et du bourg. Le.segneur Vulliet syndic de la
ville, Mathieu de Lostan,chastellain Dialley, Carre],
Derriard, Bessenual, Pascal, capitaine du Noier,
chastelain Riuoz.
Les hommes et habitantz de la chastellanie de
Valdigne. A comparu Grat Chabod scindic de La
Sale, aussy maistre Jenin; Domeyne Noir, notaire,
scindic de Pre s.t Didier, aussy au nom des deux
autres scindicz; aussy discret Je. Francois Perron
scindic de Morjaix, aussy au nom des deux autres
scindicz.
Les hommes du mandement de Mont Jouet. A
comparu discret Jean Chadel scindic de Mont Jo
net et discret Jaques Peaquin, consellier, et faisant
au nom des autres scindicz dudit Mont Jouet.
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru discret Jo. Pierre Bondon scindic et faisant
au nom de l’aultre scindic de Donas; aussy Pan
thaleon Aymery scindic d’0naz.
Les subietz de monsegneur le reuerendissime. A
comparu Pierre Bourgeois scindic de Cognie, aussy
au nom des deux autres scindicz.
Les subietz de monsieur le comte de Challand
et baron d’Amauille. A comparu Mathieu Berthol
lin et Pierre Bagniot, conseillers et faisanlz au
nom des quattre scindicz de Challand; aussy Vic
teur Ceresaz scindic de Verres, faisant aussy au
nom du scindic d’Yssogningean de Pe . . . iques
Scindic de Cheurot au nom de laultre scindic du
dit Cheurot, mandement d’Aymauillc.
Les subietz des baronies de Fenix et Chastil
lion, segneuries stsel et s.‘ Marcel. A comparu
I;
aussy discret Panthaleon Gart scindic et faisant
au nom des aultres scindicz de la baronnie de
Chastillon; Jean Sappin et Aymonet Briuier syn
dicz de Fenis; Antoine dYblet syndic de s.‘ Mar
cel; Pierre Gorret syndic de Grassan.
Les subietz des segneurs barons de Vallese. A
comparu George Cheynuil scindic de Perloz, aussy
au nom de Jaques Blanc scindic de Fontanamore.
Aussy a comparu Anthoine Pernat scindic d’Arna.
Les subietz du segneur de s.‘ Martin. Deﬂ'aut.
Les subietz des segneurs de Nus et de Rins. A
comparu Anthoine Grangy et Francois Chamoy,
scindicz de Nux.
Les subietz du segneur baron de Quart. A com
paru Anthoine Vaudan scindic de s.1 Cristophle,
faisant au nom des aultres scindicz dudit lieu, et
Anthoine Basset scindic de Porrossan; Panthaleon
Claspey scindic dOllomon, faisant au nom des aul—
tres scindicz de Valpelline; aussy Pierre Dandre au
nom de Jean Dandre scindic de la Montagnie de
Quart; Anthoine Dardin scindic de Roysan.
Les subietz du segneur de Cly. A comparu
Pierre Gorret scindic de Vallornenclxy, aussy Mi
chel Aymonod scindic dAnthey, Martin Nauilliod
scindic de s.‘ Denix, Panthaleon Petey scindic de
Veraye, Laurent Barrattier scindic de Torgnion,
aussy Panthaleon Mus scindic dudit Torguion.
Les subietz du segneur baron de Gignod, se
gneur de Doues. A comparu Jaquemoz Roueryaz
scindic de Cignaye; aussy Nicolas Gamarron scin
dic dEstroubles, aussy au nom de Mathieu Blanc
scindic dudit lieu; aussy Jean Borgnion scindic
dArpuillie, aussy au nom du scindic dExinex;
Jeananthoine Robin et Nicolas Prabaz scindicz de
Douy; Francois Cheraz scindic et faisant au nom
des autres scindicz de Gignod; Nicolas Bruson
scindic dAllein.
Les subietz du segneur baron de Chastelargent,
segneur de s.‘ Pierre. A comparu Pierre Lambert
scindic de s.‘ Pierre, Claude Perruchot scindic
dAruier.
Les subietz du segneur de la Tour. Deffaut.
Les subietz des segneurs d’Introd. A comparu
Guillelme Brunet scindic des Combes dIntrod;
aussy Bernardin Vuillien scindic des deux villes
dIntrod et des subiectz de la baronie de Chastel
argent; aussy Leonard Cognien scindic et faisant
au nom des autres deux scindicz du mandement
dIntrod, subiectz du segneur dIntrod; aussy Jean
Demoz scindic de Remaz, aussy au nom des deux
autres scindicz.
Les subietz des segnenrs d’Auise. A comparu
Michel Praz scindic de Lyurogne, aussy au nom
des deux autres scindicz dudit Lyurognie.
Les subietz du segneur de Sarrez. A comparu
Thibaud Pallex et Jean Mauris Monod, scindicz de
Sarre, et Pierre Carquilly scindic de Chezallet.
Les subietz des segneurs de Bressognie. A com—
paru Estienne de Jaques Piccot .SCindic de: Brey-_
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sogne, aussy Mathieu de Veau: scindic dudit lieu, a
boys Bianquin et George Conté scindicz de Char—
uenczod, Jean Vignettaz et George La Crestaz
scindicz de Pollein.
Les subietz du segneur de Bosses. Deﬂhut.
Les subietz du chapitre Nostre Dame. Maistre
Perret (l) chanoine.
Les subietz du chappitre s.l Ours. Maistre Ja
quinoz (P) chanoine.
Les subietz du segneur de Courtmaieur. Deﬂ'aut.
Les subietz du segneur de s.‘ Vincent. A com
paru maistre Jean Michot, notaire, scindic du bourg
de s.‘ Vincent, aussy au nom de Jean Treues scin
dic de la Montagnie dudit lieu.
Les subietz du segneur de Champorcher. A com
paru Jean de Bernard Sauin scindic de Champor
chié, ressort du segneur de st. Martin, aussy au
nom de laultre- scindic dudit lieu, aussy au nom
de Simon Bosc scindic dudit Champorchie, ressort
du seigneur Bruyset.
Les subietz du segneur d’Emaresaz. Le segneur
du lieu ast comparu pour eux.
Appres que tous les segneurs vassaux et les
syndicz des comunautes de ce Pais ont este ap
pelles par rang et par ordre, monsieur le gouuer
neur est represente le subiet pour lequel M. R.
lauoit enuoie en ce Pais pour lassemblee dung
Conseil general, et quelle regrettoit que dans sa
regence les malheurs de la guere et les mauuaises
conionctures du temps luy auoient leue les moienS
de faire paroistre aux peuples de ce Duche laf
faction quelle auoit à leur repos et à leur bien;
ayant ces moys passes par le malheur de la guerre
perdu la ville de Vercel et par consequent le re
uenu anuel de 100/m escus d’or, outre celle quelle
auoit fait lannee passee de lappui de monsegneur
Victor Amed, et tout fraichement celle de monse
gneur Francois Jacinte, noz sonnerains Princes et
segneurs; tellement que pour satisfaire aux faitz
de guere et paiementz de la soldadesque, a lentre
tenement de laquelle elle estoit obligee pour la
conseruation des Estatz de la Corone de noz mai
stres, il estoit plus que necessaire que le Pais se
disposat à reduire les paiementz des xoo/m escus,
promis paiables dans cincq ans dans le dernier
Conseil general, en quattre. Ce que les segneurs
vassaux et gentilhommes assistanlz au Conseil ont
tous dung comung consentement accorde, ne res—
tant qu’au peuple à donner ses sentimentz. Et
pour les donner auec plus de liberte,auroient prie
messieurs les baron de Fenix, lieutenant et canal
lier Deriard et l'aduocat Carrel, pour les ouir
dans le cloistre s.‘ Francois, dans lequel se sero
ient transportes; et rentres dans la salle des Es—
talz,auroient dit et rapporte que le peuple conde—
scent à la deliberation de la noblesse et se porte
volontier à consentir à la demande de monsieur le
gouuerneur. Sur quoy a este dresse le decret cy
appres insert, leu et prononce dans lassemblee et
accepte par ycelle.
d
(lune {638)
«Le conseil general du Duche d’Aosle, assem
ble par ordre de M. R., mere et tutrice de monse
gneur Charles Emanuel, par la grace de Dieu, se
cond du nom, noslre Prince et sonnerain segneur,
regente de ses Estatz, vertu des lettres du 4° de ce
moys dattees à Turin et soubscrittes de sa royalle
main;ouies de plus les propositions de monsieur
le marquis de Broz comte de Parelle baron de
Vidré et gouuerneur de ce Boche, desquelles il
resulte le besoin que M. R. ast que le Pais face
force de sa foiblesse et pour la seruir reduise en
quattre termes les paiementz des noo/m liures, à
elle promises dans la derniere assemblee generalle
en cinq, alﬁn d’auoir de quoy entretenir ses ar
mees, à quoy elle est forcee pour lassurance de
la Corone de noz Princes et conseruation de ses
peuples; desireux et glorieux de la seruir es de
mandes que ledit segneur gouuerneur ast faittes,
et de la contenter en tout ce quy peut de5pendre
de son pouuoir;ast du comung consentement de
lassemblee reduit les paiementz de telle somme
en quattre termes au lieu des cinq arrestes dans
la derniere assemblee generalle, paiables en quat
tre festes de Noel prochains, comencant le pre
mier à Noel prochain, et sequutiuement les autres,
dans la presente ville, en touttes especes de mo
noie au cours courant des paiementz. Moyenant
quoy ledit segneur gouuerneur au nom qu’il est
depute à promis que M. R. ny ses ministres n’im
poseront aucung charge sur le Duche pendant
cincq ans, ny demanderont aucune leuee de gentz
de guerre, soubs quel preteste que ce soyt, et de
faire ratiﬂier ses promesses par M. R. dans le moys,
sy comme les priuileges du Pais, conforme aux
caiers que luy seront presentes. Aoste, en Conseil
general, ce 26' octobre 1638 ».
Le second point des propositions faittes en
Conseil a este celluy du paiement des 8/milles li
ures promises pour lesemption de la marche des
milices. Sur lequel a este arreste quelles se paie—
ront dicy à la prochaine feste s.‘ Andre sans re
mise, le tout conforme au compartiment que le
Conseil des segpeurs comis à fait et publie aux
coins par cy deuant, et à peine de tous damps.
Le 3.“, de paier la despense que le segneur Les
naz secretaire de S. A. R. a faitte dans la presente
citte des enuiron six semaines quil y est malade,
conforme aux lettres que M. R. a escrittes et au
dit segneur gouuerneur et au Carrel, [eues dans
lasamblee. Laquelle proposition a este ranuoiee
par la plus part de la noblesse aux veux du peu—
ple, a quy appartiendroit de la paier en tout cas;
lequel ast respondu quil desire que M. R. soyt
bien informee du proceder dudit segneur Lesnaz,
et lestant il ne peut s’imaginer quelle le veullie
obliger au paiement de telle despense, attendu
qu’il n’ast en rien concoru ny en sa maladie ny
au seiour quil a fait dans la presente citte.
Le 4.”, de deputer quattre personnes aux ﬁns
daller prester le serement de ﬁdelite dans Tarin
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pour . . . de ce moys à nostre Prince monsegneur
Charles Emanuel, second de _ce nom. Ce qu’a este
arreshé, sy comme de prester autre ﬁdelite par
tous les comis et oliiciers de la justice ducalle en
ce Pais es mains de monsieur le gouuerneur.
De plus a este conclud et arreste de reduire
es mains du tresorier d-u Pais les sommes que di—
uerses parroisses du Pais ont paie à des particul
liers pour le veu de Lorette, et ce promptement
aﬂin de satisfaire audit veu.
De plus encores, pour satisfaire aux comaude
mentz (le M. IL, à este decrette que dores en laz
et pour laduenir le Conseil des segneurs commis
se tiendra dans la maison du Pais.
Et de plus que les compagnies quy ont semi à
la derniere marchade seront exemples de seruir
au fait de guerre, sy le cas aduenoit, que Dieu ne
veullle, jusques à ce que les autres ayent fait leur
seruice reel et personel.
Monsieur le lieutenant et cauallier Den‘iard,
' conseruateur du patrimoine de S. A. R. en ce Du
che, ast demande deﬂ'aut contre les non compa
ranlz et appelles pour le .Conseil general, et con
clud qu’ils soient condamnes en vue amende.
A este aussy represente dans lassemblee que les
reuenus du college s.‘ Bening, les domicilles et
çpropitietes sen vont depensant (i), et quil serait à
propos d‘en laisser loeconomie aux peres Jesuistes,
Le Conseil ast ordonne que sy M. R. agreoit que
les reuerends peres Jesuisles. . . vng college
soit . . pour linslitution de la jeunesse dans la
{presente ville, que le Pais serait content quilz
jouissent des fruitz dudit . . . sils vulloint des—
clairer de sen vulloir charger, et soubz les condi
tions quy se feroint entre eux et le Pais.
Finalement, ayant este remonstre que les estap
pes du Pais sont creditrices de‘ grosses sommes
pour les foulles de In 1630 et autres des annees
suyuantes, a este ordonne de jetter vne tallie à la
foire de may pour les satisfaire.
Decre
 
‘A. 4642 - 7 Maggio
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -—- Proteste
di precedenza del Signore di Pont s.‘ Martin
contro i Vallesa, e del Barone di Chdtelargent
contro i Baroni di Quart, Cl)’ e Gignod. Il
conte Litigi san Martino d'Agliè, Gran Cancel
liere e Governatore del Ducato, notiﬁcaaver il
Principe Tommaso ordinato che il conte Gero
lamo di Valperga pigli seggio nelle adunanze
ü
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generali e in quelle del Consiglio de’ Commessi,
e che per l‘avvenire ogni wassallo della Corona
sedente fra i Commessi, ancorché privo di giu
risdizione nel Paese, abbia 'uoto nelle Congrega
zioni dopo i Banderesi. Propone che si eleggano
altri Commessi in luogo dei defunti,- ed il Pro
curatore ﬁscale fa istanza a questo riguardo
che i Commessi non ancora giurati prestino
giuramento. Presenta un nuovo Organico delle
Guardie di vedetta ed uno Stato dei soldi e
delle razioni da corrispondersi alle guarnigioni
Prega che si faccia al Duca, pel pagamento delle
milizie, un donativo di lire centomila. Chiede in
ﬁne, a nome di lui, che nella Corte delle Cogni
zioni s'introducano due dottori in legge,- sia
ry’ormata la tari a degli emolumenti dei gius
dicenti; si getti una taglia per tutte le occor
renze interne,- a lui ed al marchese di Caselle
siano passati i conti resi ultimamente dal Teso
riere. L’Assemblea approva la disposizione data
riguardo al conte di Valperga ed ai futuri
membri del Consiglio dei Commessi non aventi
feudo, protestando però in contrario gli attuali
Commessi Banderesi e i Sindaci d’Aosta; elegge
a maggioranza di voti cinque nuovi Commessi,
i quali prestano giuramento, opponendo però i
Signori di Challant e di Nus di essere tenuti,
come Commessi di nascita, al giuramento fuo
luto dal Procuratore ﬁscale; delibera che i po
sti di ’vedetla siano occupati da milizie paesane;
accorda un donativo di lire trentamila, con che
il Duca non chiegga altro danaro per un anno
e confermi i privilegi del Paese; consente all’in
tervento nella Corte delle Cognizioni di due
giusperiti ed alla formazione di una nuova ta
r‘gﬁîz degli emolumenti; decreta una taglia di
venti scudi per fuoco ,- manda al Tesoriere di
esibire i suoi conti al Governatore ed al mar
chese di Caselle, assistiti da Commessi. Passando
ad altre proposte, rinvia al Consiglio dei Com
messi la quistione della riduzione dei ﬁtochi in
alcune località devastate dalle acque, nomina al
tri Revisori dei conti, concede testimoniali della
querela data dagli uomini di Valdigne per non
essere stati chiamati alla Congregazione, decreta
la compilazione di una tariﬁ’a per gli atti che
si rilasciano in Consiglio e per gli emolumenti
della Corte delle Cognizioni. Tenore della Rap
presentanza ﬁztta dal Procuratore ﬁscale sul
giuramento dei Commessi e dell’ analoga peti
zione di alcuni Banderesi.
(I)C0Nssu. canaux. mas Es'rnz DU Ducue D'Ao
su, TENU LE 7‘ un 1642 PAR DEUANT MONSIEUR LE
come Louvs nAan-z sT MARTIN, TENANT LA CHARGE
DE GRAND Cnmcnmen AUPRES DE monsecnnun LE
PRINCE Tnonms, DANS LA SALLE DU COUUENT sua-r
FMNC015;AUQUEL ONT EST-E APPELLES TOUS LE‘S SE
’ (1) Registre du Paga, aimé“ 16.98 à 164.!,foll.317v - 325.
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. (Anno 1642)ananas vassaux ou PAIS ET LES sunnirrz QUI DEPEN- a syndicz de la ville et du bourg, aduocat Carrel;
DENT IMMEDIATEMENT DE LA Conoue ne SAUOYE ET
ceux QUY RELEUENT mas secueuus BANDERETZ, VERTU
DE COMANDEMENT FAIT ma MONSEGNIEUR LE rames
Tu0MAS PAR ses LETTRES un 78‘ man. maman, 51—
GNEES « THOMAS »7 comrnnsrcuÉes « BARROZZI ».
Monsegneur le reuerendissime euesque d‘Aoste,
segneur et comte de la vallee de Cogne. Ast com
paru monsegneur le r."‘e euesque.
Monsieur le comte de Challant, baron d’Ama
uille. Ast comparu le segneur aduocat Carrel.
Monsieur le baron de Fenix. Ast comparu ledit
segneur baron.
' Monsieur le baron de Chastillon,segneur d’Vs
sel et s.‘ Marcel. A comparu le segneur aduocat
Carre].
Messieurs les barons de Vallese. Ast comparu le
segneur Marc Antoine des barons dudit lieu.
Monsieur de 5‘ Martin. Ast comparu maistre Bo
net, protestant contre les segneurs de Vallese pour
la preseance. -
Messieurs de Nus et de Ryn. Le segneur aduo
cat Carrel.
Monsieur le baron de Quart. Ast comparu le
i‘segneur chastellain Pascal, chastellain dudit lieu et
baronie de Quart.
Monsieur le baron de Cly. Ast comparu mou
-sieur le marquis de Caselles, baron dudit lieu.
Monsieur le baron de Gignod. Le segneur chas
tellain Riuoz.
Monsieur le baron de Chastelargent. Ast com
paru ledit segneur marquis, baron dudit lieu, auec
proteste contre les barons seantz appres luy.
Monsieur le baron de Montiouet. Ast comparu
le segneur cappitaine Dialley, chastellain de Mont
louet.
Les segueurs de la Tour en Sariod.Ast com
paru le segneur Pierre Gaspard, consegneur dudit
lieu, pour luy et messieurs ses freres.
Les segneurs d’Introd. Deffaut.
Les segneurs d’Auise. Dellàut.
> Le segneur de Sarrez. Ast comparu ledit se
gn‘eur marquis de Caselles, segneur dudit lieu.
Les segneurs de Bressognie. Ast comparu le se
'gneur Jean Antoine Gal, m>nsegneur dudit lieu.
Le segneur de Bosses. Ast comparu égrege Char—
uoz pour ledit segneur.
Les segneurS preuost et chanoines Nostre Dame
d’Aoste, consegneurs de Derby. Monsieur Pecclet.
Les segneurs du chappitre s.‘ Ours, consegneurs
de Derby. Monsieur le vicaire.
Le segneur de Courlmaieur. Monsieur de Val
pergaz. ,
Le segneur de s.‘ Vincent. Le segneur chastel
lain Pascal.
Le segneur de Champorcher. Monsieur Bryset.
Le segneur d’Emaresaz. Ast comparu le segneur.
Les syndicz. gentilhomes, cyloiens et bourgeois
de la ville et du bourg. Ont comparu les segneurs
lieutenant Derriard,chastellains Pasval et Riuoz,
des segneurs commis, et autres gentilhomes et
pratticiens de la ville et du bourg.
Les hommes du mandement de Bard. Le con
sellier Paris 0).
Les subietz de monsrgneur le reuerendissîme.
Ast comparu le segueur chastellain Graﬂin et les
syndicz de la vallee de Cogne.
Les subietz de monsieur le comte de Challand
et baronie d’Amauille. Ast comparu Nicolas Vallin
syndic d’lssogne, Estienne Guicharda syndic de
Jouensan, Martin Chappo syndic de s‘ Martin, Vic
tor dEncloz syndic de Challant, Mauris Vicaire
syndic de Brusson, Martin dObert syndic d’ Ayas,
Pierre Chabergiz syndic de Gressan.
Les subiectz de la baronie de Fenix. Ont com
paru Michel Fontillion et Jean. Botz, syndicz.
Les subietz de la baronie de Chastillon, Vssel
et Îs.‘ Marcel. Ont comparu discret Jean Jaques
Quey.
Les subietz de la baronie de Vallese. Maistre
Pierre Balme ast comparu pour la parroisse de
Fontanamoraz, Filippe Bolet syndic dArnad.
Les subietz du segneur de s‘ Martin. Ast com
paru maistre Bonet.
Les subietz des segneurs de Nus et Byn. Ast
comparu noble de Pleoz. .
Les subietz du segneur baron de Quart. Ont
comparu Barthomy Bertod syndic de Quart, Ja
ques Couassod syndic de st Christofle, Jean Berti
net 0) syndic de Valpelline, Antoine Badiaz syn—
dic de Pourrossan, Jaques Vulliermoz syndic du
Pont de Pierre.
Les subietz du scgneur baron de Cly. Ont com
paru Antoine de Jais syndic d'Antey, Andre Cha
strian pour Touinion, noble Jean Francois Passerii
pour Valt0rnenchj, noble Du Pleoz pour Veraie et
s.‘ Denys.
Les subietz de la baronie de Gignod et Boues.
Ast comparu le segneur chastellain Biuoz.
Les subietz de la baronie de Chastelargent et
s.‘ Pierre. A comparu Francois Perruchod syndic
d’Aruier, Antoine Challiod syndic de s.‘ Pierre,
Francois dAins syndic de Valsauarenchi, Antoine
Coguin syndic de la Tour.
Les subietz de la baronnie de Montjouet. Pour la
parroisse s.‘ Germain ast comparu discret George
Penquin.
Les subietz des segneurs de la Tour. Ont com
paru Antoine Cognin syndic de la Tour, Ambrois
des Domeynes syndic de s.t Nicolas.
Les subietz des segneurs dlntrod. Ast comparu
Antoine Perrin syndic de Berne.
Les subietz des segneurs d’Auise. Louys Clap
syndic de Valgrisenchj, Leonard Robin syndic de
Liurogne.
Les subietz du segneur de Sarrez.
Les subietz des segneurs de Bréssogne. Ont com
paru Jean Borbey syndic de Charuensod.
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Les subietz du segneur de Bosses.
Les subietz du chappitre Nostre Dame. Ast com—
paru le segneur chanoine Pecclet.
Les subietz du chappitre s.‘ Ours. Ast comparu
le segneur vicaire s.t Ours.
Les subietz du segneur de Courtmaieur. Ast com
paru le segneur de Valpergaz.
Les Subietz du segneur de s.‘ Vincent. Ast com
paru egrege Jean Michod notaire.
Les subietz du segneur de Champorcher. An
toine Maiollet syndic d’0naz, Pierre Baudin con
sellier, et Panthaleon Felminet aussy consellier de
Champorcher.
Les subietz du segneur d’Emaresaz. Ast com
paru George Cristier (?) syndic.
(i Les Princes Maurice cardinal et Francois Tho
» mas de Sauoie, tuteurs de S. A. R.
« Treschers et bien aimez. Nous enuoions le
1) comte Louys dAglie s.’ Martin pour presider et
n tenir la place vacante de gounerneur du Duche
» d’Aoste dans l’assemblee generalle qu’auons con
» uocquee pour le 6° de may. Et par ce qu’auons
» plusieurs choses à vous representer à ceste oc—
. casion et que serions longs à desduire dans la
n presente, nous les luy auons donnees en vue in—
» struction à part que luy auons signee aﬂin que
» donnies la mcsme foy comme à tout ce qu’il
» vous dira de nostre part, laiant esleuz Sur tous
» les autres à cest eHait tant pour la naissance et
» capacite comme pour la dignite. de la charge
» qu’il exerce de Grand Chancellier, alﬁn qu’il ny
» aie aucun quy ne le recognoisse et estime en la
» quallite que sus; appreuuant des à ceste heure
n tous les actes et choses quelconques quy se fe
» ront deuant luy pour bien faittes et valides, com
n me sy se fust cleuant la personne de S. A. R.,
» laquelle il vast representer en ceste occasion. Et
» prions Dieu qu"il vous ait: en sa sainte garde.
» D’ Juré ce 28° auril 1642 n. Signe « Thomas»,
contresigne « Barrozzi ».
Appres la lecture faitte de la susditte lettre en
Conseil et que les segneurs‘i vassaux et syndicz des
mandementz de ce Pais ont este appelles, ledit se
gneur gouuerneur ast represente à lassemblee ge
neralle que l’intention et volonte de monsegneur
le Prince Thomas estoit que le segneur Hieronime
des comtes de Valpergaz tenit rang de banderet
et opinat dans les Conseilz generaux et particul
liers des commis ratione receptionis, attendu la
quallile de la famille de laquelle il est sorti; et
qu’a laduenir non seullement luy mais tous autres
vassaux des Estatz de la Coronne de Sauoye qui
pourront estre receuz dans le Conseil des commis
de ce Duche, sy bien ils ne possederont aucune
jurisdiction dans ce Pais, ils opineront neantmoins
inmediatement appres les banneretz du Pais. La
quelle proposition ayant este mise en deliberation,
et les voix cornes, la plus grande partie d'ycelles
ast apprenne ladite proposition pour equitahle, sy
bien les segneurs syndicz de la ville et du bourg
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a et les autres nobles Commis n’ont vollu‘ consentir,
ains sy sont opposes formellement, comme par acte
qu‘ils donnront par escrit pour estre insere dans
les Registres du Conseil et pour y auoir recours.
De plus ledit segneur comte en la quallite qu’il
represente dans l’assemblee ast propose que S. A.
ordonne que lon cslise «les commis cappables en
la place de ceux quy sont decedes. Et appres que
messieurs ont heuz determine du nombre qu’ il
conuient eslire, quest de cinq, ont procede a telle
nomination par billietz secretz, estant la Pluralite
des voix tombees sur le segneur Jea_n Gaspard Sa—
riod consegneur de la Tour, adnocat Decre, noble
Jean Jaques de Pleoz, Jean Francois Passerin, et
cyloiens et bourgeois, et de maistre Jean Jaques
Arnod chastellain de Chastelargent; en aiarit' este
exclus le segneur cappitaine Vulliet et noble Jean
Vincent La Chiriety pour auoir heuz moins de
voix que les autres sus esleux. Lesquels commis
ont preste le serement en tel cas requis entre lës‘
mains dudit segneur gounerneur, en presence de
toute lassemblee generalle, de bien et ﬁdellement
vacquer en ladite charge de commis en opinant‘
et conselliant pour le seruice de la Corone de noz
Princes et pour le bien et prouﬂit du Pais, et de
ne propaller les sentimentz et deliberations des
Conseils, à peine de priuation de leur ofﬁce, auec
obligation de se treuuer et d’assister dans tous les
Conseils lors qu’ils y seront appelles.
Cellaz fait, le procureur ﬁscal de S. A. R. en ce
Duche ast presente vng acte qu’a este leu, par le
quel il demande et conclud pour le deubs‘ de la
charge que tous commis aient a prester le sere
ment, sy desiaz ils ne lont fait, en tel cas requis.
Sur lequel acte le segneur baron de Fenix, celluy
de Vallese, et le segneur aduocat Carrel au nom
des segneurs comte de Challant, baron de Chatil
lion, et segneurs de Nus, se sont opposes, disans
estre commis de naissance et de' n’ estre soubmis
à l’election à la forme des autres segneurs du
Pais; de laquelle opposition ils donneront escrit
lequel sera insere dans les caiers du Conseil.
Et pour estre Iheure tarde et appres midy, mati
sieurs se seroient separes de l’assemblee pour 211'
ler prendre leur disner, assignant lheure’ dë sè'
reassembler à deux appres mydyf '
A laquelle se seroient de noquau‘ meSsiëilrs
reassembles; et ledit segneur gouuerneur aÿ'ant“rël
monstre que le soin particullier que monseg‘heux"
le Prince auoit à la conseruation de ce Pais, sèa‘1‘
cha'nt les abbus qui se comettent et la grosse dés
pense des gardes quy se font aùx aduenùe5, auroit
fait vng reglement pour ycelles, lequel ‘eSt de tellê'
teneur et sentendra tant seullement pour cel1x quy
seruiront actuellement.
NUIIKHO DE SOLDAT] DL TENEIISI NELLA OCARINA Dl POSTI‘
‘ DRLLA VALLE o’Aosn
. . . ’v . : V ‘I i'
Nell1 me31 dl nouembre, (lecembre, genaro, l'eî
braro, marzo, apr1lle et maggno,
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al piccol san Bernardo . . . ' n° 20 — a mat1eres criminelles que c1uiles de quelque consi
Courtmaieur. . . . . . . . . n° 6 —-— deration, et qu’on heust à faire vue. tauxe raisona
Valgrisenchy. . . . . . . . . n° 6 —
et per i mesi di giugno, lullio, agost0,
settembre et ottobre come sopra; et di
piu . . . . . . . . . . . . . . . n° 36 —
In tutto n° 68 '—
a l‘ordinario a Montiouetto . . n° 6 —
a Verres . . . . . . . . . . n° in —
Bard, bas fort Terra, et Torre
d’Auis . . . . . . . . . . . . . . n° 50 —
De plus ledit segneur gouuerneur auroit remis
la motte de ce qu’il conuiendra donner à la sol
dadesque pour leur journallier, laquelle ne peut
releuer à plus_de l2/m liures lannée; se reseruant
S. A. serenissime, sy aiusy le bien du Pais le re
querroit, dy enuoier des trouppes estrangeres, aux
quelles il sera oblige de donner 2000 escus, ou
tre lesdits douze mille, pour leur entretennement,
auxquels seront faitz les paiementz suiuantz dans
la tresorerie du Pais:
la paga del Collonello di militia
per giorni 30 rileua .
più‘una ratione di pane,
che valle soldi 1. 6 .
al Capitano coma supra per
liure 75 —
liure 2. 5.
giorni 30 liure 45. —
vna ratione di pane . liure 2. 5.
al Luogotenente per giorni 30 liure 22. 10.
vna ratione di pane . liure 2. 5.
al Alfaro per giorui 30 liure 15. —
vna ratione di pane. . liure. a. 5.
al Sergente per giorni 30 liure 8. —
vna ratione di pane. . liure n. 5.
al Sergente maiore per g.“ 30 liure 60. -—
vna ratione di pane . . liure a. 5.
al suo Aiutante per giorni 30 liure an. 10.
vna ratione di pane . liure n. 5.
liure 6. —
liure 2. 5.
al Soldato per giorni 30
vua ratione di pane .
Surquoy messieurs de l’assemblee ont determine
que les compagnies des milices du Pais feront la
garde ordinaire aux postz à la forme du regle
ment fait par S. A.
Et parce que la despense du chastellain de Bard
desmeure encm* sur les ﬁnances de S. A., et qu’il
a des grosses despences sur les bras pour le paie
ment des gentz de guerre qu’il luy conuient entre
tenir pour la conseruation des Estatz de S. A. R.,
il a propose aux Estatz de faire vng donatifz à'
S. A. de ioo/m liures.
Ledit segneur comte ast encor propose les arti
cles suyuantz que S. A. veut qu‘on obserue en ce
Pais.
Le premier. S. A. comande que deux docteurs
interuiennent à lordinaire dans la Court des Co
gnoissances aiﬁn que les pointa de justice y soient
bien examines et droit rendu aux parties tant es
ble pour les emollumentz des juges.
Le 3, que S. A. permet de ietter vne tallie a la
prochaine foire de may_ aflin de pouuoir paier le
segneur comte Benso et fournir aux necessites du
Pais. '
Le 3, que S. A. comandè au segneur marquis de
Caselles et à luy de Voir les contes que le treso
rier du Pais ast ballie dernierement.
Sur lesquelles propositions les Estatz ont ad
mire la prudence de S. A. et sa sage conduitte, et
ont este consoles du soin quelle tesmognie auoir
à la conseruation de ce Pais et entretenement de
la justice, et ont opine sur Iesdittes propositions.
Et venant à parler au segneur de Valpergaz, les
segneurs syndicz de la ville et du bourg sy sont
opposes et ont demande destre admis à parler et
opiner en leurs rangs et aduant ledit segneur;à
faute de quoy ont proteste de sortir hors du Con
seil, et à leur exemple tous les autres syndicz des
mandementz; ce qu'ilz auroient fait. Mays, aiant
este exhortes de rentrer dans l’assemblee, sy sero
ient rendus et opine, et appres eux tous les au
tres nobles et praticiens commis, lesquels tous et
dung comung accord ont treuue equitable de don.
ner quelque assistance à S. A. pour lentretenement
de ses trouppes, et luy ont accorde vng donatifz
de 30|m liures, paiables la moitie à la prochaine
foire de tous les saintz et lautre à celle de may
suyuante, moienant quil plaise à S. A. à ne de
mander autre chose au.Pais pour me annee, et
nous conseruer en noz priuileges.
Ont aussy treuue equitable que deux docteurs
assistent aux Cognoissances, sy fere se pourra, et
qu’ils se retreuuent dans la ville, et de faire ladite
tauxe pour les seances et emollumentz de la Court.
Ont aussy determine le ject d’une tallie pour la
prochaine foire de may à 20 escuz pour focage
pour le paiement du credit du segneur comte
Benso et pour le replacement des i3/m liures pa
iees dernierement à monsegneur le Prince.
Et ﬁnallement ont ordonne que le tresorier exi
beroit son conte de la tresourerie auxdits segneurs
conte et marquis pour le voir en assistance de
quelques srgneurs commis. Ce que le peuple au
roit aussy _appreuue, mesme le paiement desdites
30/m liures aux termes sus establis.
A este aussy propose que sur les ruines et inon
dations arriuees lannee passee en diuers endroitz
de ce Pais seroint este deputes diuers commissai
res pour la verilÏication dycelles, et qu’a present
il falloit voir les verbaux pour la diminution des
focages. Ce qu’a este ranuoie au Conseil des com
mis, auquel a este donne pouuoir de ce faire ainsy
qu’il verroit estre dequite.
Ont este nommes pour auditeurs des comtes de
la tresorerie du Pais, en la place des segneurs
d’Auise, de Lostan, chastellain Dialley, et maistre
Pecclet, decedes, monsegneur le reuerendissime,
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noble Jt,an Laurent Van-let, et maistœs perron (7) a place auec les autres qui ferontiapparoir de leurdite electiop
et Jean Michel Derriard de Moriaix, et maistre et nomination, et autrement a1nsy que le present Conseil
Rilloz our li uidaœur en la lace du seoneur admsera de fere; aullrement deelairent recourir à S. A. B.
p q p 0 P. Phililiert de Roncas
Claude de L°Sta"' pour les Baronies et Jurisdiclions que iay
Ledit segneur comte d’Agliex, presidant dans le dans ce duche d'Aousle_
Conseil, ast desclaire que S. A. entend que pendant Au nom de monsieur le baron de Gignod
la litispenden0e qu’est entre le segneur marquis et Par.C°ma"‘l"me"l de "_‘°"5ieur
de Caselles et les hommes de la Valdigne quilz le ma'q"'s Yp°"'l° .Pa"a“es'" Ë°” ﬁe”
, . par lettre que tiens en main.ne sment appelles dans les Conseils generaux, leur
aiant accorde testimoniales du plaintin qu’ils ont . D Ri
fait de ce qu’ils n’ont este appelles comme les au— e ’10
tres mandementz du Pais par le lieutenant(?).
Monsieur le baron de Fenix ast demande au
Conseil general vue declaration qu’il n’y a aucune
reuision en ce Pais des sentences criminelles les- A. 4642 - l7 Settembre
quelles ont este exequutes; ce que luy a este ac- 0 —-—
corde.
Monsegneur le reuerendissime ast propose qu’il
estoit requis. de faire vue tauxe pour les expedi
tions qui se font en Conseil et pour les emolu- Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Data
menlz de la Court des Cognoisaances; a quoy mes- lettur‘a di un Messaggioy della Reggenæ, l’In
sieurs ont acquiesce, viato duale, senatore Gianﬁuncesco Bellezia ,
rappresentando Io stremo della pubblica ﬁnanza
per eﬂètt0 dalle guerre passate, le miserz'e del
Piemonie, le molle spese sostenute dalla Savoia
nel soggiorno colà della Cor-te, e i notevoli sus
sidi forniti dalle città piemontesi per la cale
brazione de! matrimonio della Principessa Lui—
Remonstre noble Nicolas Gaspard l‘ecclet en qualité de 5"“ ‘M“”a cal P”"c’pe M”“”“" ‘1‘ sa90ia:fa
procureur ﬁscal au Ouche d'Aouste pour S. A. B. disant luy i3t”"za 0’16 «95 accordi alla DUÛhesw un ade
estre venu a nottice quilz sont plusieurs que cy deuant sont 0 guato donatiuo, avendo anche riguar‘do alla
entrés et demeures au Conseil que sont tenus en l'assem
blée des semeurs Commis de ce l’ais sans que neantmoins
ilz soient estez esleuz et nommes en Conseil general ny
aultrement pour eslre et tenir la qualite desdits segneurs
Commis, ny voire sur ce preslé aulcun serment en tel cas
requis. Et daultant que ce est non seullement au preiudiœ
des segneurs Commis qu'ont estez receuz, admis, et presté
ledit serment, et du public et gencral dudit Pays, mais voire,
et que pire est, contre l‘intention et volonlé de S. A.B.; ce
que tout a baillé subiect audit segneur procureur ﬁscal pour
les droictz et-intereslz de S. A. R. et du general dudit Pays,
Qu‘il plaise en ce Conseil de dire et ordonner que par
cy appres aucuns ne pourront entrer audit Conseil desdilz
segneurs Commis qu’au prealable il n'ayant Faict apparoir
legilimement de leur nomination, election et serment sur ce
par iceux preste legilimement; et ce soubz telle peyne qu'il
 
VAL D’AOSTA
Du mercredy, 7 may 1642, par deuant l'ill.“'° seigneur
comte Loys dAillie st-Marlin, relierendere de l'une et de
lautre signeurie (Ÿ), exerçant la charge de Grand Chancel
lier, et gouuerneur deputé en ce Conseil general du Duche
d'Aouste pour S. A. R.,
nuova spesa ch’ alla avrebbe assunto, esoneran
donc le milizie paesane, coll’inw‘o (li suoi pre
sidii nelle jbrtezze di Bard, Verrès e Montjouet.
La Congregazione decreta un donativo di cen
toventimilu scudi piccoli, cioè dl scuin sessanta—
mila per le spese de! matrimonio, cinquantamila
par quelle (li gave/no, e quindicimila pel man
tenz‘mento dei tre presidf;ﬁsm i termini di pa
gamenta per le due prime somme, ed altri per
la terza; c/ziede e protesta che per tre anni av—
venire debba il Paese antIar esenle du altri do
nativi, non for‘nù‘e milizie fuori de! I)ucato, e
non fare ai pr‘esùIii «zlcuna somministl'anza, ri
manendo essi par intiero a carico delle ﬁnanze
p’a’ra and” C°”se” °’Î’°""en _ _ t1 ducali. Rinvio (Il petiziom‘ al Consiglio de’ Com
Et sur quoy il requiert luy pronom, à faulle de quoy il s.
proteste d’en bailler aduis a S. A. B. mes "
Pecclet
(ÜCONSEiL GENERAL DES ESTATZ un Ducnn o’Ao
STE TENU LE 17' SEPTEMBRE i642 pan DEUANT LE
0 , ' _ .D“ mesme 7 may “’49 et au mesme conse”’el par de SEGNEUR CONSELLIER ET SENATEUR BELLE'I‘IA DANS LA
uant le mesme ill"m seigneur comte Loys dAillié sus nomme. T
. . . SALLE nu COUUENT s. FRANÇOIS;AUQUEL ONT ESTE
et ensmtte de la remonslrance l‘acte par led1lsegneur pro- P
cureur ﬁscal, se sont aussy presentez les segmurs cy bas “PELLES TOUS “‘33 SEGNEURS VASSAUX D” “3 ET
soubscritz,lesquelz appres auoir icelle entendue et acceptée LES SUBIETZ QUY Di«;i>i-2NDENT IMMÉDIATEMENT DE LA
fauorablement, et en se joingnant pour leurs droictz et in- CORONE DE SAUOYB ET CEUX QUi RELEUEN'I‘ DES SE
terestz, requierent de mesme que les segneurs Commis qui
pretendent auoir estez nommez et esleus en Conseil general
our Commis en ce l’avs avent a faire 1. aroir de laditep . . . “ “ .‘pp . VERTU DE SES LETTRES ou 7‘ DE CE mors, DATTEE8
nomination et elechon et du serment quilz auront fa1ct le
gilimemeut; a laulte de quoy. quilz soient par le present
Conseil declairez non recepuables à entrer et prendre leur (I) Registre du Pays, annäe: 46831! 4643, full. 34î-346.
canons BANDERETZ, VERTU DE COMANDE‘MEN'I‘ FAIT en
M. R., TUTRICE DE MONSEGNEUR CHARLES EMANUEL,
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À TURlN, SIGNEES (( CHRESTIENNE )l, CONTRESIGNEES a
« DE s.T Tnoms ».
Monsegneur le reuerendissime euesque d’Aoste,
segneur et comte de Cognie. Ast comparu ledit
reuerendissime segneur euesque.
Monsieur le comte Challant, baron d’Amauille. Ast
comparu pour ycelluy le segneur aduocat Carre].
Monsieur le baron de Fenis. Ast comparu . . . ("l
Monsieur le baron de Chastillion. Ast comparu
le segneur aduocat Carrel.
Messieurs les barons de Vallese. Le chastellain
Riuoz.
Le segneur de s.‘ Martin. A comparu le segneur
Jean Gaspard Sariod au nom d'icelluy.
Les segneurs de Nus et de Ryn. Ast comparu le b
segneur aduocat Carre].
Le segneur baron de Quart. Ast comparu le se
gneur chastellain Pascal.
Le segneur baron de Cly. Ast comparu le se
gneur baron dudit lieu.
Le scgneur baron de Gignod. Ast comparu le
segneur chastellain Riuoz.
Le segneur baron de Chastelargent. Ast comparu
le segneur baron, auec les protestes contre les se
gneurs quy n’ont tiltre de baron.
Le segneur baron de Montjouet. Ast comparu
noble du Pleoz.
Les segneurs de la Tour en Sariod. Ast com
paru le segneur chastellain Arnodi.
Les segneurs d'Introd. Le segneur Jean Gaspard. 6'
Les segneurs d‘Auise. Ast comparu le segneur
Matthieu de Lostan, le segneur Riuoz pour mon
sieur Ie senateur.
Le segneur de Sarre. Ast comparu le segneur
marquis de Casselles, segneur dudit lieu.
Les segneurs de Bressogne. Ast comparu le se
gneur Jean Anthoine Gal.
Le segneur de Bosses. Ast comparu le segneur.
Les segneurs preuost et chapitre Nostre Dame
d’Aoste, consegneurs de Derby. Ast comparu renc
rend seigneur Gabriel Besenson, auec proteste con
tre les sus nomes.
Les segneurs du chappitre s.‘ Ours, consegneur
de Derby. A comparu reucrend segneur Estienne
Jaquino au nom d'icelluy. (I
Le segneur de Courtmaieur. Deﬂ'aut.
Le segneur de saint Vincent. A comparu noble
Vincent Astisan deputé.
Le segneur de Champorcher. Defi‘aut.
Le segneur d’Emarese. Ast comparu le segneur
dudit lieu.
Les syndicz, gentilhomes, commis, citoiens et
bourgeois de la ville et du bourg. Ont comparu
les segneurs syndicz de la ville et du bourg, lieu
tenant Derriard, aduocat Carel, chastellains Pascal,
Riuoz, Jaques d’Albard, aduocat Decre, Depleoz,
Passerin, chastellain Arnodi.
(t) Manca il nome di questo Deputato.
(donc 164!)
Les hommes du mandement de Valdigne. Contre
lesquels monsieur le marquis de Caselles ast pro
teste qu’ils ny soyent appellez sinon en quallite de
ses subietz, et lesdits de Valdigne ont desclaire
qu’ ils [ne ce]ssent estre appelles en leur rang et
comme despendantz de la Coronne de Savoie.
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru Estienne Cheraz, scindic de Donnas, au nom
aussy de tous les aultres scindicz dudit Donnas et
de Bard.
Les subietz de monsegneur le reuerendissime.
Ast comparu le chastellain Grappey.
Les subietz de monsieur le comte de Challaht,
baron d'Amauilie. A comparu egrege Jacques Ro
landin et Panthaleon Vallet, deputes par touttes
les parroisses de ladite comté; Anthoine Rumelaz
et Claude Bouier scindicz de Verres, honnestes
Pierre Battallion scindic de saint Martin, Andre
Gueis scindic de saint Leger, Estienne Guichardaz
scindic de Jouenzan, Anthoine Coindoz scindic de
Gressan, assistes degrege Jeananthoine Ducloz.
Les subietz de la baronie de Fenix.
paru André Fontillion et Jean Boch.
Les subietz de la baronie de Chastillon , Vssel
et saint Marcel. A comparu le segneur Jeanpierre
Castellet et le scindic Berthin pour le bourg.
Les subietz de la baronie de Vallese. A com
paru Philipe Bolet au nom de Martin Martigneyne
scindic.
Les subietz du segneur de Saint Martin. Deﬁ'aut.
Les subietz des segneurs de Nus et de Ryn. Ast
comparu le chastellain Porliod.
Le subietz du segneur baron de Quart; Le se
gneur chastellain Riuoz ast comparu.
Les subietz du segneur baron de Cly. A com
paru egrege Jacques Bic pour le Scindic d’Anthey,
et Laurent Perroquet scindic de Valtornenche,
Jean Pierre Barrel scindic de Torgnion, Bartolo_my
Beriad (?) syndic de Veraie, Pierre de
clic de saint Remy.
Les subietz de la baronie de Gignod et Boues.
A comparu Thibaud Clappey et Thibaud Baudel,
Estienne Barmassy et Boniface Baudel, scindicz de
Gignod.
Les subietz de la baronie de Chastelargent. Ast
comparu Francois Pourchod
Les subietz de la baronie de Montjouet. A com
paru discret Jean Michel Prouaney scindic de saint
Germain.
Les subietz du segneur de la Tour. Ambrois
des Domeynes, Nicolas Palliex.
Les subietz des seigneurs d’Introd. A comparu
Jean Sentez, Barthelemy Curt0d et Leonard Ber
thollet, scindicz de Remaz.
Les subietz des segneurs d’Auise. A comparu
Loys Clap pour les aultres scindicz de Valgri
senchy.
Les subietz du segneur de Serre. Mauris Calliod,
Nicolas du Roue.
Les subietz des segneurs de Bressogne. Ont com—
Ont com
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paru discret Illaire Borbey et Estienne Menton, a Princesse Louyse Marie auec le ser.me Prince Mau
scindicz de Charuensod, Fabian Brunod et Fran
cois Blanc, scindit:z de Breyssognie, Jacques Pillet
et Anthoine Perret scindicz de Pollein.
Les subietz du segneur de Bosses. A comparu
le seigneur de Bosses au nom de tous les scindicz.
Les subietz du chappitre Nostre Dame. Les sei
gneurs chanoine Dorsancoz (Ÿ) et Jacquinoz.
Les subietz du chappitre sainct Ours.
Les subietz du segneur de Courtmaieur. Ast
comparu . . .(')
Les subietz du segneur de saint Vincent. Noble
Astesan ast comparu.
Les subietz du segneur de Champorcher. Deffaut.
Les subietz du segneur d’Emarese. Ast comparu
le segneur dudit.
Dans l’assemblee a este releue la lettre de M. R.
cy deuant tenorisee, dattee :‘i Turin le 7e de ce
moys (9). Quoy fait, le segneur consellier et sana
teur Belletia, presidant dans les Estatz, ast fort
represente la sage et prudente conduitte de M. R.
pendant sa regence et les obligations que touttes
les prouinces quy recognisent S. A. R. luy ont de
ce quelle leur ast apporte vue paix et assure la
succession par le moien du mariage de la ser.me
(l) Manca il nome di questo Deputato.
(2) É trascritta sul precedente fol 338 coma Allegato de] Verbale
9 settembre 16i9 d’un Consiglio de' Commessi, ed è concepita ne'
seguenti termini:
c La Duchesse de Sauoye,
o Reyne de Chypre, Regente etc.
« Treschers et bien amez Voz Deputes sen retoment auec des
assurances de noslre bonne volonte à l’endroit de tout ce Ouche,
lequel debuant a present obeir à nez seuls comandementz, nous
enuoions le Cordero auec les gentz necessaires pour introduire
dans Bart, Verres et Montjouet, voullant que tous lesditz lieux
restent soubs son gouuernement et surintendance; et comme
nous dispensons les milices du Pais desdittes gardes, nous voul
lons que ledit Pais ballie les vtensilles et paie la subsistance
audit Cordero et soldatz, conformement a la nette de loﬂice du
solde que nous auons fait remettre au marquis de Caselles,
paiables de quarantecincq en quarantecincq jours sellon les
quictances du tresorier de milice de S. A. 11., Fume. Nous en
» noyons aussy le senateur Belletia pour la renouation de ser
ment de tous les Commis de ce Conseil, lequel par grace spe
» cialle nous vous accordons de prester en Aoste. Vous ne man
» queres pourra de le presler entre ses mains en la forme qu'il
vous dira et que vous estes en costume, sans aucun deslai ny
difﬁculte. Nous donnons pour ceste action audit senateur Bel
lelia et pour tout le temps qu’il seicurnera en Aoste toutte l'au
thorile quy peut astre necessaire pour ycelle, et denlreuenir
dans tous les Conseils des Commis que vous feras en quallile
de viballifz et lieutenant au gouuernement, ayant à vous pro
» poser le donatifz qu'estes en costume de faire aux mariages
des ﬁlles de Sauoye à l'occasion de celluy de la Princesse Lo—
uyse Marie, ma lreschere ﬁllie, auec monsieur le Prince Maurice
v de Sauoye; lequel vous debues faire d‘autant plus volontiers que
c'est le lien auec lequel on assure la paix, et vous eﬂ‘orcer de
quelque somme de consideration restant à un Prince de la Mai
son. Le reste des Estatz à cause de ceste reunion nous reconoit
de donatil‘z particulliers, nonobstant qu‘ils ayent este tous'en
general plus ruines par la guerre que vous autres. 0‘ est pour
quoy nous voullons croire que vous ne voudres pas paroistre
moins zelcs qu’eux en ceste occasion, eu esgard e‘ncores aux
grandes despenses que nous auons sur les bras pour vous
maintenir dans la paix qu’il a plcu à Dieu vous donner. Et sil
est neces.saire de faire une Assemblee generalle pour la resolu
tion desditz donatil‘z, nous donnons le pouuoir au susdit senateur
Belletia de la conuocquer et dy presider au nom de S. A. B.
monsigneur mon fils en la quallite susdite de lieutenant au gou
uernement. Priant Dieu de vous auoir en sa sainte garde. De
n Tarin ce 70 septembre 1643.-— Christienne —-De 5‘. Thomas n.
u:u:=.
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rice de Sauoye; ce que doibt obliger les volontes
de toutte l’assemblee à luy accorder vng donatifz
digne de semblables graces et faueurs; mesme que
de touttes les villes et prouinces qui ont suiui le
parti de leurs AA. ser."‘“ elle n'ast reunis soubs
Son obeissance que ce Duché, ayant laisse touttes
les autres soubs le gouuernement de leurs AA. De
plus ledit segneur senateur ast desduit fort ample
ment et en destail la diminution des ﬁnances et
reuenus de la maison de S. A. R. despuis la mort
de feu glorieuse memoire Victor Amed tant des
gabelles, doanes, tas, qu’autres reuenus, à cause des
malheurs que la guerre ast apporte, l’estat mise
rable auquel se treuue auiourdhuy le Piedmont, la
despense que la Sauoye ast soufferte pendant le
scieur que M. R. y a fait et toutte la Court, les
assistances que touttes les villes de Piedmont luy
donnent pour fournir à la despense et fraitz du
noueau mariage par le moien de notables sommes
de deniers quelles ont fourny presentement; et que
puisque ceste prouince aux mariages des Infantes
auoit fait vng donatifz de 18|m escus d’or en lan
1609, il estoit conuenable de faire aux presentes
necessites la mesme somme et quelque chose de
plus pour les presentes necessites de M. B.
Ledit segneur senateur ast aussy represente que
M. R. pour le solagement de ce peuple et aﬂin
qu'il heust plus de loisir de cultiuer ses terres
auoit enuoie pour la garde des forteresses le se
gneur collonel Cordero; estant aussy raisonable de
faire quelque donatifz pour la paie desditz collonel
et soldatz.
Ces propositions faittes, ont este appelles tous
les segneurs vassaux et les syndicz de tous les
mmdementz et comnnautes du Pais, chescung par
ordre et en leur rang, lesquels ont opine sur les
trois pointz aduances par ledit segneur senateur
en presence de tout le peuple; lequel auroit prie
l’assemblee , appres auoir represente lestat present
du Pais et les miseres soulfertes pour le desborde
ment des eaux et la cherte des vinres en launee
presente, de luy donner le segneur marquis de
Caselles rt le segneur consellier Derriard pour
ouir leurs raisons, volontes et desliberations sur
ledit donatifz. Lesquels rentres dans l’assemblee,
apprcs diuerses opinions et sentimentz,a este con
clud en la forme suinante.
«Le Conseil general du Duche d’Aoste pour
S. A. R., ouies les ramonstrances et propositions
faittes par le segneur consellier et senateur Belle
tiaz, presidant dans l’assemblec au nom de M. R.,
tendantes a ce qu'un donatifz luy fut accorde tant
pour la dette de la ser.me Princesse Louyse Marie
que pour subuenir aux despenses auxquelles la
Corone de S. A R. et la con
seruation de ses Estatz lobligent, sy comme le pa
iement de la soldadesque quy gist dans les presi
des du Pais; et le tout meurement considere; ast
accorde et accorde a M. R. vng donntifa de l '5/m
manutention de la
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escus petitz, soyt liures courantes à soldi 20 lune; a nel Marchesato di Saluzzo per S. R. A., et de suoi
scauoir ôo/m pour le mariage, et 50/111 pour les
fraitz qu’il luy conuient faire pour la conseruation
de l’Estat, et 15/111 pour lentretenement de la sol
dadesque desditz presides; paiables uo/m en trois
annees prochaines, comencant le premier paiement
à la prochaine foire de may, le second à celle de
tous les saintz suiuante, et sequuliuement les au
tres anx annees futures aux mesmes termes et re
partitement, dans la presente citte, en touttes es
peces dc monoie, au cours courant lors des paie
mentz. Et moienant ce, ledit segneur conseillier et
senateur est promis un nom de M. R. que pendant
lesdits trois ans elle ne pretendra autre donatifz
et ne fera sortir la milice hors du Pais. Et pour
les 15/m liures uccurdees pour la subsistance de
la garnison des presides, elles se paieront en trois
foires prochaines, scauoir 5/m à celle de tous les
saints, annee presente, 5/m à celle de may et les
autres 5/1!) à la Toussaintz 1643; et moienant tel
paiement, la garnison des forteresses de Bard, Ver
res et Monljourt, deSmeurera aux linances de M. R.
sans que le l’ais pour laduenir soyt oblige à four
nir aucung vtensille ny journallier. Ce que tout le
dit segneur consellier et senateur ast promis de
faire appreuuer et ratifﬁer a M. R.
Out este leues quelques requestes, la decision
desquelles a este ranuoiee au Conseil de demain.
D’Emarese
A. 4643 - 25 Marzo
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione _dei Comuni- Sorteggio di tre can
didati per la nomina di un altro Prefetto, ed
istruzioni agli Agenti del Marchesato sulle for
malità da esigersi dal titolare nella sua instal
lazione. Nomina di una Commissione per pro
muovere Ia riparazione della sentenza resa comro
il Paese nella causa dell‘aumento del tasso. Im
posizione di una taglia di lire quattromila, ed
autorizzazione ai Deputati delle Terre princi
pali di portarla, ove d‘uopo, a maggior somma.
Conﬁerma della convenzione passata dagli Agenti
del Marchesato col nuovo Segretario Cesare
Guida.
(1) L’anno del signor mille sei cento quaranta
tre et alli vinti cinque del mese di marzo, in Sa
luzzo, nella sala grande del suo palazzo comune, a
nanti l’ill."’° signor conte Valerio Saluzzo de signori
della Manta, luogotenente et gouernator generale
(I) Congregazioni generali, 4627 in {643, foll.59 e 53.
(I
licenza et ordine, '»
Conuocato e congregato il Conseglio generale
delle terre di questo Marchesato di Saluzzo ad in
stanza de signori sindici et agenti di detta città,
precedente l’auiso datto a caduna comunità per
misiua, conforme al solito, come per rellatioue al
dorso d’essa appare; nel qual ConSeglio et gene
rale Congregatione sono interuenuti Gio. Benedetlo
Cuﬂia sindico et Federico Nouellis sindico di li
berta, Giuseppe Leone e Pompeo Leone deputati;
cauaglier Maghino e Gio. Battista Berga per Car
inagnola; Francesco Chiarueti e Gioll‘redo Mancini
per Reuello; capitani Antonio et Sebastiano de Ver
neti per la valle di Maira; Antonio Sauio per san
Pietro; Agostino Forneroe Michel Antonio Sicardo
per Verzolo; Giouenal Allinei per Costigliole; ca
pitano Perno per Dogliani; messer Gioanni Otta
per Valgrana; Antonio Chiapini et Giacomo Vas
sallo per la Manta, Chioffredo Mancini pe'r san
Fronte; Antonio Sauio et Antonio Mongie per Ve
nascha, Frasino, Brozasco, Isascha e Valtnala’ et
Melle; Gio. Francesco Testa per Pagno e Brondello
e Paesana; et Stelfano Barbero per Mombarchero;
il Conseglìo generale del detto Marchesato repre
sentanti;
Et oue li sudetti signori sindici dil comune
hanno proposto che inseguendo la mente di M. R.
per sua misiua delli [0 del prossime decorso mese
di decembre di douer far chiamar la generale
Congregatione ad eflètto che in osseruanza delli
antichi priuileggi et concessioni dil Marchesato,
conﬁrmati nel Memoriale delli g aprile (634, per
proceder alla nominatione del signor Prel'fetto per
il futturo triennio, e perciò lo propongono alla ge
nerale Congregatione accio le piaccia delliberare.
Piu, il sudetto signor sindico dil comune ha‘pro
posto esser statta profferta sentenza contro il Mar
chesato per l‘augumento del tasso; la quale per
esserli tanto dannosa è .necessario procurarne la
reuisione et reparatìone di detta sentenza, depu
tando a tal effetto chi meglio le parera accio pro
curino tal reparatìone tanto appresso M. R. che
suoi eccell."“ Magistrati, et perche si deuono ancho
lare molte spese attorno alla sudetta sentenza, es
ser conueniente farsi qualche impositione per sup
plire a tali spese; e per cio lo propongono alla ge
nerale Congregatione accio le piaccia delliberare.
Soura la prima propositione, la generale Congre
gatione ha stabillito si debbi proceder alla nomina
tione del signor Preﬂ‘etto per il futuro triennio,
che seguira doppo ﬁnita la prelfettura del signor
Prell‘etto Guerra. Al cui effetto datte le voci se
rretlamente per detti signori interuenienti in detta
generale Congregatione (eccetto dalli signori di Car
magnola li quali in questo non intendono hauer
noto alcuno) in mani di me sottoscritto secretaro a
chi piu gl’e parso di nominare, sono statti nominati
in Prell’etti li signori relferenclario Castelli di Che
rasco, Giuseppe Leone, c Michel Ïsaia di Veuzol0,
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li quali ha ordinato si descriuino sopra la rosa che a
si mandarla. a M. IL, quella supplicando di aggradire
tal nominatione et di deputar uno delli tre, nomi
nando chi meglio le parera, conforme al solito. Or
dinando alli signori sindici della città et alli si
gnori agenti del Marchesato che interueranno al
l’atto del possesso di detto signor Preﬂ'etto di farli
instanza di dechiarare nelli registri della Prefl‘et
tura che non intende in modo alcuno pregiudicare
alle concessioni e priuileggii del detto Pi'larchesato,
ne uenire al possesso di detto vllicio in 'altro modo
che in virtu delle concessioni di' S. A. R. et nomi
natione fatta dal Paese; come quando rilliuti di
cio fare le faranno le proteste che le pareranno
conuenienti per seruitio del Paese per non pre
giudicare alli detti priuileggii.
Soura la seconda propositione, la generale Con
gregations ha deputato li signori Pompeo Leone
per Saluzzo, capitano Gio. Francesco Olliuero per
Dronero, il signor Antonio Verneti per la valle di
Maira, Francesco Chiarueti per Reuello, il signor
Agostino Fornero per le Terre basse, et per Car
magnola quello che sara dall’istessa città depu
tato, et il signor capitano Antonio Bernardino
Perno per Dogliani, a douer e puoter andar o
mandar parte di luoro a Torino et raccorer da
M. R. e suoi eccell.“i ministri et procurare la re
paratìone della sudetta sentenza sino al suo debito
ﬁne. A quali tutti anche ha conferto autorità di
prouedere attorno detta causa e dipendenti et al
tri urgenti dil Marchesato tutto cio sarà neccessa
rio et opportuno. E perchè vi vogliono in questa
causa grani spese, ha ordinato douersi imponer la
somma di liure quatro mille in due quartieri, cioe
la metta presentamente et l’altra metta fra tutto
luglio prossimo, esclusa Carmagnola, da pagarsi da
tutte le terre del Marchesato a ratta de ponti in
mani del signor Girolamo Riccato tesoriere dil
Marchisato, le quali s’impiegaranno conforme alli
bisogni et urgenti di detta causa. Et occorrendoui'
che si douessero fare maggiori spese, ha ordinato
che si 'debbano chiamare le terre principali, a
quali si oonfei‘iranno il statto e termini di detta
causa, et tutto cio sarà dalli sudetti signori depu
tati, et altri che saranno dalle sudette terre prin
cipali mandati, stabillito, insino adesso ha detta ge
nerale Congregatione approuato et rattìlﬁcato in
tutto et per tutto, conferendoli ogni autorità op
portuna.
Il Conseglio et generale Congregatione del Mar
chesato ha conﬁrmata la deputatione fatta dalli si
gnori agenti del detto Marchesato, per scrittura
delli 29 mar-m 1638, del secretaro del medemo
Marchesato nella persona di me sottosegnato se
cretaro, con tutti li 'honori, utili, dritti et stipendio
di liure cento annue, come si dauano alli anteces
sori secrettari.
Gayda secr.u
.__,___.L__,\
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VAL D‘AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — I Si
gnori di Pont s.‘ Martin e il Barone di Gignod
protestano contro la precedenza data su di essi
nell’appello nominale ai Signori di Vallesa ed
al Barone di Cly. Eguale protesta fànno i Si
gnori d’Introd, d'Avise, di Brissogne, e i due
Capitoli d’Aosta. Si dà lettura di un Messag
gio col quale la Duchessa Reggente implora un
nuovo donativo e in pari tempo chiede che si
ponga 'vigoroso rimedio al crescente contrab
bando del _sale. Il Governatore appoggia 'viva
mente la domanda del donativo, dichiarando ,
sulla interpellanza mossagli dai congregati, che
la somma dovrebb’ essere la stessa già 'votata
nell’ultima Assemblea, cioè di scudi centoventi
cinque mila. I Deputati de‘ Comuni, fatta spe
ciale consultazione, dichiarano di non poter q/l
frire che scudi sessantumila piccoli, pagabili in
tre anni, portando però la somma a centomila
quando, oltre la promessa di non chiedere nel
triennio altro donativo nè di levar milizie nè
d’imporre alloggi, si diminuisca di un soldo per
libbra il prezzo del sale e si ponga un termine
alle prepotenze dei soldati delle guarnigioni.
Nuove rimostranze del Governatore, e suo ri
ﬁuto della somma oﬂ'èrta. Oblazione deﬁnitiva
di scudi centomila, con che, in aggiunta alle al
tre concessioni, 'venga sospesa o revocata ogni
Commissione tanto ordinaria che straordinaria.
Il Governatore piglia riserva di riferirne alla
Duchessa. La Congregazione accenna quindi ai
mezzi di rendere più regolari e ﬁequenti le se
dute della Corte delle Cognizioni; decreta una
nuova repartizione de‘ fuochi pel pagamento
delle taglie, lasciando al Consiglio dei Com
messi di stabilirne le norme, e porgendo atto
ai Signori di Challant delle loro ecceziOni con
tro simile provvedimento ,- rinvia al detto- Consi
glio varie petizioni,- si riserva di statuire in
altra adunanza sulla proposta di uno stipendio
ai Commessi Banderesi, sottoponendo i loro beni
alle ordinarie gravezze; e stabilisce che il Con
siglio debba tenere adunanza nel giovedì di ogni
settimana.
(UCONSEIL GENERAL mas En'rs DU Dvcmî: D’Aou
s'ra, TENU LE QUATTRIESME novemnai: 1645 PAR DE
UANT Le TEES ILLUSTRE SEGNEUR ALEXE SAINT MAR
TIN m: PARELLE, MARQUIS m: Baoz, GOUERNBUR ET
BALIPZ no DucaÉ D’ons're Povn S. A. R., nus LA
GRANDE SALLE DU COUUENT SAINT ançons DE LA:
A
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PRÉSENTE CITÉ. AUQUEL SONT esra APELLÉS TOUS LES a proteste de la precedence comme aux preccdenlz
secseuas vassaux ne ce Ducm’: ET ces sucerz QUi
DÉPENDENT MEUIATEMFNT m‘ IMMÉDIATEMENT ne LA
nonce COURONNE on Savon, ET AUSSY ceux QUI
DEPENDENT IMMÉDIATEMENT oesnrrz secsauas vas
saux nuorr Ducmä, venu on PERMISSION ET comm
DEMENT or. M. li. CONTENU DANS sa LETTRE nanas A
TumN LE au OCTOBRE passe, SIGNEE u CRESTIENNE»,
CONTRESIGNEE«l\1EYNIER», A LA FORME QUI s'msmr.
\ .Monsegneur ill."’° et reu."" euesque d’Aouste, conte
de.Cogne. A comparu ledit reu.”‘e segneur euesque.
Monsieur le conte de Challant, baron d’Ayma
aille. A comparu egrege Jean Francois Fangias,
chastellain general dudit segneur conte.
._ Monsieur le baron de Fenix. A comparu ledit
segneur baron.
Monsieur le baron de Chastillon. Le segneur juge
Carrel a comparu pour iceluy.
Les segneurs barons de Vallaise. A comparu le
segneur chastellain Deriuoz, qui a produict deux
lettres missiues diceux directiues au Conseil, par
lesquelles ilz sexcusent de ne pouuoir venir.
Le segneur du Pont saint Martin et dependen
ces. A comparu le segneur Claude Geofroy segneur
du lieu, qui s’est oppose formellement et protesté
de ce que les segneurs de Vallaise et leurs sugetz
sont este apelles auant le segneur comparant et
ses sugetz; de laquelle opposition et proteste ledit
tresill.re segneur gouerneur en a accourdé acte et
cpmande au secretaire soubsigne le reduire par
esçrnpt.
Les segneurs de Nus et de Ria. A comparu le
segneur George, consegneur du.lieu.
Le segneur baron de Quart. A comparu le se
gneur Jean Baltazar Pascal, chastellain dudit se
gneur.
Le segneur baron de Cly. A comparu pour icel
luy noble Depleo.
Le segneur baron de Gigniod. A comparu pour
icelluy le segneur Deriuoz son chastellain, qui a de
clere que, si bien le segneur baron de Cly a este
euoque deuant icelluy, cella ne pourra preiudicier a '
ses droictz de precedence; de quoy il en faict
proteste.
Le segneur baron de Chatelargent. A comparu
egrege Jean Antoine du Cloz, vng des chastellains
dudit seigneur, charge ayant du segneur chastellain
Arnodi son chastellain general.
Le segneur baron de Montjouet. Dell‘aut.
Le segneur de la Tour en Sariod. A comparu
pour icelluy egrege Sulpis Derriard, vertu de mis
siue quil produict.
Les segneurs d’Introd. A comparu le segneur
Jean Gaspan Sariod, consegneur du lieu, a son
nom et des autres segneurs Sariod, qui a per«isté
aux protestes par eulx faites par les precedentz
Conseilz generaux.
Les segneurs d’Auise. A comparu egrege Jean
Michel Derriard au nom desditz segneurs, qui a
Conseilz.
Le segneur de Sarre. A comparu noble Depleo
pour icelluy.
Le segncur de Brissogne. A comparu le srgneur
Antoine Gal, ronsegneur du lieu, qui a protesté
contre le segneur de Bosses qui s'est treuué assis
deuant luy.
Le segneur de Bosses. A comparu le segneur
du lieu.
Les reu." sagneurs preuost, chanoines et chap
pitre de leglise catedralle Nostre Dame d‘Aouste,
comme segneurs de Derby. A comparu le reu.‘ se—
gneur Leonard Salaz au nom dudﬂ venerable chap
pitre, qui a proteste de la pœredrnce contre - les
segneurs de Bosses etqde Brissugne.
Les nu." segneurs prieur, chanoines et chap
pilre du priore saint Ours d‘Aouste, comme se
gneurs de Derby. A comparu le reu.‘ segneur Pan—
thuleon, vicaire dudit venerable chappitre de saint
Ours, qui a faict les mesmes protestes que ceux
de la cathedralle.
Le segneur de Conrmaieur. Pour lequel a com
paru le segneur juge Carre].
Le segneur de saint Vincent. A comparu pour
icelluy le Segneur chastellain Pascal.
Le segneur de Samporcher. DelÏaut.
Le segneur d‘Emarese. A comparu.
Les segneurs sindics, gentilz hommes, commis,
citoiens et bourgeois de ladite cité et bourg d’A
ouste. Ont comparu les nobles et segneurs Mattieu
Decré et Claude François Bellesy, sindics de ladite
cité et bourg, et appres eulx les svgneurs commis
suiuantz, qui sont le segneur juge Carre], segneur
chastellain Pascal, segneur cappitaine Dialley, se
gneur chastellain Deriuoz, segneur Jaques Dalbard,
le segneur lieutenant Passenin et noble Jean Ja
ques Depleo.
Et ayantz les segneurs sindics de la cite et bourg
requis ledit segneur gouemeur et les segneurs de
l’assemblee de permettre que leurs conselliers,
questoient noble Jean Passerin, le segneur Laurens
Faually, et le segneur chastellain Antoine de Vi
neys, opinassent et dissent leur sentiment sur la
premiere proposition, cella leur sereit este ac
courde.
Et appres eulx auroient encour dict leur senti
ment le segneur chastellain Fanglas, egreges Jean
Mirl1iel et Sulpis freres Derriard, qui auroient vue
remontrance par escril, qui seroit este leue, et en
cour Ie segneur chastellain du Cloz.
Les hommes du mandement de Valdigne. Ont
comparu Nycollas Cheuenier sindic de Moriaix, vng
Fellsaz sindic de la Salle, Antoine Martinet sindic
de Pro saint DllllCl‘, assistés do-grege Jean Michel
Derriard, du segmur cappitaine Guards, Jean Gra
uellon, et egrege Jaquemody, leurs deputés.
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru Martin Cheraz, sindic de Donnes, a son nom
et des sindics de Bard.
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Les sugetz de mousegneur le reuerendissime. A a Jean Comé sindic de Charuensod, Jean Coualsod
comparu honneste Michel Berard, consindic de la
vallee de Cognie, a son nom et de ses consortz.
Les sugetz de monsieur le conte de Challant,
baron d’Aymauille A comparu egrege angias pour
ceux de Verres, egrege Jaques Rolandin pour ceux
d’Ayns et Bruchon, honneste Jean Perrier pour
ceux d'Issogm*, Pierre Bonin pour la parroisse de
Challant, Pierre Squindol sindic de Gryssoney, Au—
dre Imperial- sindic de Gressan, et Ga5pard Carral
sindic de saint Legier dAymauille.
Les sugetz du segueur baron de Fenix. A com—
paru Bastian Vigon et Mauris Bonichon,sindics de
Fenix, et Francois Biolley sindic de la Biuiere.
Les sugetz du segneur baron de Chastillon, se
gneur dUssel et de saint Marcel. Ont comparu
egrege Gilliodi et Jaques Mus, sindics de Chastil
lon, Michel Rollet et Jean Epiuey, sindics de Pon
tey, et Pierre Mellier sindic d'Ussel.
Les sugetz des segncurs barons de Vallaise. A
comparu maistre Laureutz Longesi au nom des
sindics de Vallaise, Jean Francois du Blanc, con—
sellier des sindics dAmaz, et Jean Jaques Sœuenin
sindic dlssimaz.
Les sugetz du segneur de Saint Martin et de—
pendences. A comparu le segneur du lieu au nom
de ses sugetz, qui continue a ses protestes.
Les sugetz des segneurs de Nus et de Rins. A
comparu Antoine Foynier siﬂdic de Nus, assiste du
segneur chastellain Porliod son consellier.
. Les sugetz du segneur baron de Quart et Oyassy.
Ont comparuq Heusebe du Four et Jaques Chan—
cheriu, consindics de Quart, auec Heusebe Fonteil
leur consellier, Pierre dIsabel sindic de Rueysan,
et Bartholome Brunet et Francois Bal, sindics de
Valpelline.
Les sugetz du segneur baron de Cly. Ont com
paru Antoine Grangy siudic ilAiitey, Simon Pelis—
sier sindic de Torgnion, Antoine Bic sindic de Val
tornenche, Francois Guion sindic de saint Denis.
Les sugetz du segneur baron de Gigniod, se
gneur de Boues. A comparu Jean Gouraz sindic
de saint Estienne, Michel du Sallier sindic de Gi
gnod, Sulpis de Collin sindic dEstrobles.
Les sugetz de la baronie de Chatelargent. A com
paru Blais Jorioz sindic de la Villeneufue, Laurens
Ansermet sindic de Valsauarenchy et pour saint
Pierre.
Les sugetz du baron de Montjouet. A comparu
le segneur cappitaine Dialley, assiste de . . . (1)
Les sugetz du segneur de la Tour en Sariod. A
comparu Francois Palliex, consindic du lieu, a son
nom et de ses consortz.
Les sugetz des segneurs d’Introd et Renne. A
comparu Jean Perran sindic d’lnlrod et Bartho
lame sentoz sindic de Remaz.
Les sugetz du segneur de Sarre. A comparu. . .(9)
Les sugetz du segneur de Brissogne. A comparu
(l)_Gli allri nomi sono lascîati in bizznt‘n.
' (à; Anche il nome di‘questo l\a’pprewnlanle è lasciato in bia‘nco.
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sindic de Pollein, et Aymonet Grimod sindic de
Brissogne.
Les sugetz du segneur de Bosses. A comparu le
segneur au nom di«:eux.
Les sugetz du venerable chappitre Nostre Dame
dAousle. Les sugetz du venerable chappitre de
saint Ours dAouste. A comparu Jean Durand au
nom des sindics de la parroisse de Derby, sugetz
desditz deux venerables chappitres.
Les sugetz du segneur de Courmaieur. A com
paru egrege Jean Michel Derriard en quallité de
procureur des sindics et communes du lieu.
Les sugetz du segneur de saint Vincent. Ont
comparu Vincent du Bey et Michel Autoynet sin
dics du lieu, et Martin Geyuroz sindic de la Ri
tuery.
Les sugelz du segueur de Champpnrchtær. A
comparu Andre de Jean Canoz, consrllier, et au
nom des sindics des deux ressortz dudit lieu.
Les sugetz du se5neur dlimaresan Dell‘uut.
Appres lesquelles euocations et comparoissanceis
des segneurs et sugetz a la forme sus eserite, a
este premieremeut ouuerte et leue vue lettre a
cachet de M. R. intitulee « Au Conseil du Duche
» dAouste », de laquelle la teneur sensuit.
« La Duchesse de Sauoye, Reyne de Chypre, tu—
» trice et Regente etc.
« Tres chers, bien ames et feaux conselliers. Nous
faisons passer en Aouste le marquis de Bros vo
slre gouerueur et grand maistre de la guarde
robbe de S. ,A. monsieur mon ﬁlz, que nous
auons choisy comme c‘elluy auquel vous pren
dres plus de creauce qu’a nul autre, et qui vous
scaura mieux representer les necessites que nous*
auons du donatifz quil vous demandera de la
part de sadite A. R.; lequel nous voulons aspe—
rer proportione au besoing. de noz finances, et
dautant plus grand que le Duché d’Aouste est
la seulle prouince de tous les État: de sadite A.
qui ne ressente les incommodités de la guerre,
en estant tellement ruynees touttee les autres
quil leur est impossible .de paier les grosSe8
charges que necessairement il faut quelles suP‘
portent. Cest pourquoy vous deues fera tous
vous eﬂ'ortz pour secourir noz ﬁnances d’une sy
bonne somme que noz puissions cognoitre vue
continuation du zele que vous aues tousjour heu
pour le bien et seruice de la Couronne, et pour
noz obliger aussy a vous temogner nostœ bonne
volonté en vous solageant pour l’aduenir comme
nous auons faict par le passé, ainsy que nous_
ferons tres volontier; vous assurant que ce n’est
qu’a regret et auec contraincte que nous de
mandons maintenant ce donatiÎZ, uinsy que vous
representera ledit marquis, qui-est aussy charge
de vous dire.auec le maistre de chambre, que
nous enuoyons de sa compagnie, qu’il faut en
n touttes les façons pouruoir et remedier aux abus
u du sel de contrebande, duquel le gabellier gent?
._v5=«'3vZv
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» ral dict quil sen distribue bien sy‘grände quan- a a ce que de tout temps a este obserué en sem
n lité quil en pretend des gros rabais. Donnes y
doncques l’ordre que vous jugeres plus a pro
pos pour eniter cette perte et pour empecher
vng remede plus rigoreux. A tant Dieu vous ait
en sa saincte guarde. De Turin ce 22 octobre
1645 ». Signe « Chrestienne n, et plus bas con
tresigne « Meynier n.
Appres laquelle lecture ledit tres illustre se
gneur nostre gouerneur auroit en voix representé
que la grande diminution des ﬁnances de S. A. R.
sont cause quil a este enuoye en ce sien gouer—
nement pour demander vng donatif’z au peuple de
cette .prouince au nom de S. A. R. tel quil auoit
esté faict par le dernier Conseil general. Et puis
que cette seulle prouince est celle qui se ressent
le moeingz des malleurs du temps et de la guerre
comme font touttes les autres, mesmes en particu
lier le Pidmont, duquel vne partie des bourgades
sont deshabilees, tellement que S. A. R. n’en peut
tirer aucun secours, et que M. B. des ledit dernier
donatifz n’a de rien incomodé ce Duché, ayant
laissé les habitantz dicelluy paisibles en leurs mai
sons sans auoir leué leurs millices ny faict loger au
cuns soldatz ny innoué aulcune chose, jacoit qu’elle
aye heu grande necessilé de ce fere; ce que le fait
esperer que le peuple voyant vng si dous‘ et be
nin traictement fera tout leff‘ort possible en cette
necessité de secourir les ﬁnances de leur souerain
et quilz temogneront parce le zele et lail‘ection
quilz ont tousiour temogné d’auoir au bien et scr
uice de la royale Couronne de Sauoye, tellement
quil croid quil ne sera necessaire duser plus am
ples persuasions et discours pour ce reguard.
Lesquelles propositions faites, tous lesdits se
gneurs vassaux et tous les segneurs commis en
|)l'ÇSCYIC€ de tout le peuple, appres auoir tres hum.
blement remercié M. R. de ses graves et faueurs,
et tous ses ministres, mesmes en particulier ledit
tres illustre segueur nostre gouerneur, et du bon
traictement quilz ont receu de S. A. R. par son
moien, auroient par leurs opinions exorté et inuité
ledit peuple a fere vne promesse d’une somme
telle et sy grande quil leur sera possible, aﬂin de
tant mieux s’insinuer et aduancer dans les bonnes
graces de S. A. R., laquelle leur a temogne et te
mognet tant de bonne volonte pour le soulager;
ayantz prie ledit tres illustre segneur gouerneur
de declerer la somme que S. A. R. demande a ce
Peys puis quil ne l’a icy deuant distinctement de
cleree. Lequel auroit faict responce que cestoit
135/m'escus, quest la mesme quilz auoient pro
mise audit dernier Conseil general.
Ce quentendu par les sindics, deputes, et autres
assistantz du peuple, ilz auroient prié messieurs de
l’assemblée de leur voulloir donner le tres illustre
segneur baron de Fenix, le segneur de Brissogne,
et le segneur juge Carrel pour cuir leurs raisons
et deliberations sur ledit donatifz dehors aux cloi.
tres; ce qui leur seroit esté accourdé, conforme
55535
blabla faict. Et estantz lesditz trois segneurs sus
nommés rentrés dans la salle dudit Conseil, ilz
auroient rapporté quilz auroient ouy les sindics et
deputes, mandement par mandément, lesquelz leur
auroirnt representé quil estoit impossible au peu
ple de promettre vne somme semblable a celle
quil auoit promis au_ dernier Conseil general, pre
mierement parce que pour lhors il sagissoit du
mariage de la serenissime Princesse Marie Loyse,
de quoy il nest question au jourdhuy; seconde
ment que des allors on a augmente le pris du sel
denuiron la moytie, ce qui les epuise tout a faict
dargent et doibt leur seruir vers S. A. R. dung
bon donatil‘z annuel; et ﬁnablement que la seche
resse est cause que dempuis plusieurs annees en
ça ilz ont faict de sy miserables recoltes quilz
nont pas seullement de pain pour eulx mais faut
quilz en allient prendre hors du Duché; ce que
joeinct a la perte que certaine maladie a causé de
leur bestail, de maniere quilz ne scaumient fere
quasy’ plus aucun argent; de maniere que, si bien
ilz sont ramplis de bonne volonté, ilz ne peuuent
neantmoeingz ferre plus grand effort que de la
somme de ôo/m escus petitz, quilz offrent de poier
a S. A. R. en trois ans a venir, a comencer le pre—
mier terme aux festes de Noel de lannee 1646, et
ainsy dannee en annee pendant lesditz trois ans.
Moyennant laquelle Somme, ilz supplient M. R.
pendant lesditz trois ans de ne pretendre d’icelluy
autre donatifz et de ne fere sortir leurs millices
ny leur fera loger aucuns soldatz, comme elle leur
ﬁt la grace de le promettre audit dernierdona
tifz sus mencione. Ou bien ilz sobligeront de poier
la somme de roc/m escus aux mesmes termes,
et moyennant icelle supplient en loutte humilité
M. R., outtre les graces sus demandees, de leur
rabaisser le pris du sel dung soldi pour liure et
de donner les remedes conuenables allin que les
soldatz des presides du Peys ne derobent ny endo
magent dauantage les personnes et terres de leurs
circonuoisins, lesquelles ilz rendent presque desa
bitables, jaroit quilz sont sans cella poyes entiere
ment des ﬁnances de S. A. R.
Lequel rapport entendu par ledit lresillustre se
gneur gouerneur, auroit decleré ne pouuoir accep
ter ledit donalifz au nom de S. A. R. pour estre
premierement de troup petite somme, secondement
de trop longz termes, et ﬁnablement quil ne pou
uoit promettre lesdites condiciôns, mesmes le ra
bais du pris du sel pour estre trop important aux
ﬁnances de sadite A. B. Et par ce aurait de nouau
representé que, sy le peuple pretend doptenir les
mesmes prerogatiues quil auoit optenu de M. R.
ensuite du dernier donatifz, quil falloit qu’il pre
sentat la mesme somme; et que, sibien il ne sa
gissoit a present du mariage de ladite serenissime
Princesse, il fallait neantmoeingz que lEstat ﬁt de
beaucoup plus grandes despences qui] ne faisoit
pour lhors pour le payement des gens de guerre
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quil falloit tenir sur pied pour la deﬂ“ence d’icel- a mentz dudit peuple, et estantz rentreset vng chas
luy et pour entretenir les monicions necessaircS
aux presides et places fortes; de maniere que les
ﬁnances de S. A. R. nauoient iamais este plus bas—
ses. Et quant au faict du sel, sy Ion ﬁnisoit consi
deration aylaugment des monnoyes, on ne treuuen
roit aucun aulgmentement du pris diœllny. Et par
ce quilz deuoient se mettre en vng autre deuoir et
presenter la mesme somme icy deuant demandee.
Et appres diuerses raisons aduancees, les opi
nions seraient este reprinses, et les sindics et de
putes des communes reapellés, chascung en leur
ranc a la forme sus escrite; la pluralité desquelz
auroient de nouau oﬂ'ert lesdites too/m liures aux
termes desditz trois ans, ne pouuantz, ainsy quilz
disoient, promettre dauantage, attendu leur pau
ureté. Moyennant laquelle somme, ilz supplient de
rechefz ledit tresillustre segneur gouemeur de leur
promettre au nom de M. B. les mesmes prerogati
ucs quelle leur accourda ensuite dudit dernier do
natifz, et de plus de suspendre touttes comissions
ordinaires et extraordinaires, et icelles reuoquer sy
elles estoient lnchees, et de rabaisser quelque peu
le pris dudit sel, et demploier son autorité et sa
justice pour reprimer les insolences que les sol—
datz des presideS de ce Duehë comettent enuers
les passantz et leurs circonuoisins. Laquelle pre
tention ledit tres illustre segneur gouemeur, et
aussy tous les autres segneurs assistantz, auroit de
clere ne pouuoir accepter au nom de M. R. pour
les raisons sus aduancees.
Et ayantz lesditz segneurs de lassemblee demeure
en ce Conseil dempuis enuiron lheure de buict de
mattin jusques enuiron celle de trois appres mi
jour, ledit segneur gouemeur, et aussy tous les au
tres segneurs assistantz, se seroient leue's-vauec in
tencion de retourner appres le dîner pour resou—
dre les affaires; mais estaut lheure trop tarde, le
tout serait este ranuoye au lendemain.
\ .
Et arriué le lendemain,'cinquiesme dudit no
uembre, enuiron lheure de mijour, a laquelle tous
les segneurs nommes en lassemblee du jour dhier
se seroient reassembles dans laditte salle, lesquelz
auraient faict reapeller les sindics et deputes des
communes du Peys qui sestoient presentes du jour
dhier pour scauoir silz y estoient tous et sil y en
auoit_a suŒsance pour tenir lesditz; Estatz. de ce
Duché, et ayantz treuue quilz y estoient tous, hor
mis ceux de la baronie de Cly, de la baronie de
Fenix, de la segneurie d’Introd et dAui'se, qui ne
scauroient fore la sixieme partie du Peys, ilz ont
prins les errementz des resolutions du jour dhier;
et appres auoir encour de noueau estre prinses
les voix et opinions desditz segneurs de lassemblee
et desditz ,sindics et deputés par le moien desditz
sgneurs baron de Fenix, segneur de Brissogne, et
segneur juge.Carrel, qui Sont de nouau sortis pour
cuir et sentir les dernieres -resolutions ehsenli
I)
cung remis en leurs' r‘ancS et places, ledit Conseil
general des Etatz de cedit Duché at* a'ccourde et
accorde a S. A. R. vng donatifz de ton/m escus
petitz, soit liures a vingt soldi l’une, payables dans
lesditz trois ans, a la ﬁn de chasque annee la
troisiesme partie, en la presente cité, et en touttes
especes d’or, argent et monnoye, au cours quelles
auront lhors des termes; voyant que la presen
tatiou quont faict ceux du mandement de Bard
et des autres lieux circonuoisins ai1x presides du
Peys, qui ne scauroient estre la vingtiesme partie
dicelluy Duché, questoit de la somme de 125/m
escus payables en quattre ans et demy, ne pou—
u01t estre acceptee pour estre quant a present
plus en diminution quaugmentement des ﬁnances
de S. A. R. Suppliantz lesditz Etatz treshumble
ment S. A. R. par le moien dudit tres illustre se
gneur gouemeur d’agreer ladite presentation et of—
fre pour ne pouuoir quant a present ‘l‘ere dauan
tage, causant leur pauureté, et moyennant icelle
leur conceder les graces sus icy du jour dhier en
dernier lieu requises. Ce que ledit tres illustre se
gneur gouemeur a declere ne pouuoir accepter aus
dites conditions, ranuoyant parce le tout a M. R.
pour accepter ladite somme ausdites condicions
ou bien d’icelles en retrancher, ainsy que sera de
son bon plaisir.
Appres qnoy et pendant la mesme assemblee
seroient esté proposés les chefz suiuantz. ‘
Et prémierement quil est tres necessaire de re
medier au faict de la justice en ce qui est de
lassemblee des segneurs pairs, impairs et coustu—
miers de ce Peys, des Cognoissances, lesquelles se
tiennent sy peu sonnent'que ceux qui y ont des
causes se consument en despence auant que pou
uoir auoir aulcune diﬂinition, a cause que la plus
part des segneurs impairs ne sy veulent treuuer
dempuis que le segneur Philibert Aymonier a este
cree par M. B. au nombre des segneurs pairs de
ce Peys.
Sur quoyledit Conseil a resoullu quil seroit a
propos de treuuer expedient par deuant ledit se—
gneur gouemeur pour adiuster ledit diffèrent des
parties, sy fere se peut; auttrément il ordonne;
plustot que ladministration de la justice demeure
dauantage en dernier, que l’on procurera de fere
interiner par deuant les souerains senàtz de S. A. B.
les patentes sur ce sugiet optenues de sadite A. R.
par le segneur juge Carrel, et que les deniers et
depence requise pour tel interinement se pren
dront en la tresorerie du Peys.
Plus, a este proposé quil sèroit necessaire de
donner comencement a vng nouau compartiment
general des foages de ce Duché pour asouppir
tant de proces et des ditl‘erentz quil y a pour le
xaction des tallies, puis que le Peys a des conces
sions optenues de feu beureusememoire les ducs
de Sauoye, et quil y a diuerSes resclutiohs”aùti‘€S’
fois priuses dans les Conseilz gencraux"trnus dans
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ce Duehe; et parce il faudroit prescrire la forme a cung soit recompence, il faudra prealablement que
et les moieus quil faudra prendre pour venir au
dit comencement.
Sur quoy a este resoullu par la pluralité des.
voix des segneurs de lassemblee quil est necessaire
pour le beneﬁce du Peys de donner comencement
a ladite egance; et parce il ranuoye lafl'aire au
Conseil des segneurs commis de ce Duché aﬂin de
donner la forme et la metode quil faudra tenir
en la feysant. Sur quoy le tres illustre scgneur
Claude de Cha‘IIant, baron de Fenix, tant a son
nom que des autres segnCurs de ladite maison de
Challant, lequel audit nom et de lrurs sugr.tz sest
oppose et oppose formellement a ladite nouelle
egauce, disant quil y en a vue de tout temps ob
seruee, a laquelle il n’est besoeing de changer; et
que eulx et leurs sugietz ont faict fere des cadas
tres, suiuant lesquelz ilz payent leurs charges, et
autant en peuuent fere les autres communes du
Peys, chescung a ses despens, sans obliger le ge
neral a vue nouelle coecation pour laquelle il fau—
dra fere vue grosse depence, a laquelle on ne
pourra subuenir, attendu les autres charges aus—
quelz le Peys est encour obligé. Et pour autres
raisons quil deduira plus amplement en son temps,
il demande d’estre receu pour opposant; a fautte
de quoy il en appelle viuement pardeuant la per—
sonne de S. A. B. De quoy tout a este dressé le
present acte pour seruir audit segneur baron lhors
et par denant qui appartiendra.
Plus, a este proposé que le peuple se lamente
de ce que les segneurs du Conseil des commis ne
paient aucunes charges ny tallies, et parce que les
segneurs qui ont jurisdiction et sont du mesme
corps ne paient aussy aucunes charges pour les
biens dependantz de leurs iurisdictions, et parce
ne se preualent en rien de ladite quallité de com
mis, comme font les autres; parce il seroit plus
equitable que le general du Peys donnat quelque
honneste gage et satisfaction a chascung desditz
segneurs commis qui trauallient pour le public, et
puis quun chascun payat les tallies qui se trame
roient par eulx dhues; et dauttre coustè quil se
roit a propos de preﬁger vng jour de la semaine
pour a [ordinaire le tenir, sil sera de besoeing, af
ﬁn que les communes et particuliers qui ont a
recourir par deuant ice'lluy scachent quand ilz de
uront venir, sans venir icy de l0eing bien souuent
sans pouuoir rapporter aucun decret ny prouision
pour labsence desditz segneurs commis, soit de la
plus grand partie.
Sur quoy les voix seroient aussy este prinses, et
par icelles a esté treuué raisonnable que lesditz se—
gneurs bannrretz, qui sont aussy du nombre des
segneurs commis et lesquelz ne sont-obliges a au
cuns charges sans ladilte qual|ité, recoiuent quel
que recompence de leurs peyneS quilz prennent
pqur les allèircs du. public, aus>ibien que les au
tres qui a _cause de lädite quallite de comml8'Sont
exemptz .des,clmrgcs. Mais pour fere que vng ches
I)
0
il
le general du Peys preﬁge vng sallaire raisonable
a tous ceux dudit Conseil, soit a tant pour sceance
ou a tant pour annee, et lhors ilz se mettront en
deuoir de poier leurs tallies ceux qui y seront obli—
gés. Et comme le peuple demandoit terme pour
elire des personnes non suspectes pour assigner
et etablir lesdilz gages, les segneurs de lassemblee
sestantz tous leues de leur place, rien autre ne se
roit este resoullu sur leditfaict sinon que le jeudy
est le jour de la semaine le plus propre et com—
mode pour tenir ledit Conseil.
Et pour estre lheure tarde, n’a este propose au
tre chose; mais sur toultes les autres matlieres
sur lesquelles faudra prendre quelque resolution
concernant les allères du Peys, et sur diuerses re
quesles presentees, le present Conseil a le tout
ranuoye a celluy des segneurs commis pour astre
proueu ainsy que sera de raison.
Buttie
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VAL D'AOSTA
Congregazione dei Nobüi e de’ Comum’ -— Rinno
vazione di proteste sulla præcedenza dl voto. Il
Barone Filiberto Honcas di Châtela1gent pro
testa egualmente contra l‘appelle fatto a parte
degli uomini di Valr/igrœ, dichiar‘ando dover co
storo ﬁgurare nel novero de’ suoi sudditi. Si
legge un Messaggio del nuoco Dam, nel quale
egh‘ chiede un donatiuo di lire centairenta mila
ed un obbligo di pagamento dentro il consueto
triennio. Il Govemntore appoggia con varie l'i
mostranze la fatta domanda. I Dèputati dei Co
muni oﬁ‘r‘vno lire .novantamila, et! in ultimo
lire centodieci mila, rla pagarsi in alto rate sa
mestt‘ali, con cspresso diuirto al Consiglio dei
Cominessi di variare le scadenze. In tal serst
la Congregazione emette il s‘uo Decreto, col‘
quale dà pure incaiw‘co al Consiino di chiedere
la conferma di tutti i privilegi del Ducato. Ve
nendo posoia nell’ordiue de! giorno [a proposta
di nomiua di ' due Liquidatori, la domanda di
un sussz’dio per la riediﬁcazione dell’abitalo dei
Religiosi nel Collegio di san Benigno, e la pe
tizione di Marc’Antonio Decrè, Signore- d’Ema
I‘ese, par essere ‘ripristinato nella carica di Se
gretario de! Paese, la Congregazione delibera
che si sospenduno le nomùæ dei Liquidalort‘
ﬁno a che i Deputaü dei Comuni abbt‘an0 pro
vato l’e;ctwiuo loro -dirittp dt“ far!ë, e si con—
ceda ai Religiosi un sussidio di lire mille,- rin
;i.
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viando quindi al Consigle dei Commessi la ri— a. Cly, qui a continue ses protestes faites aux prece
soluzione del ricorso date du! Signere d‘Ema
rese, manda pure al medesz‘mo di decidere, col
concarso di estimatori eletti dai Deputati dei
Comum‘, salle stipendio du assegnarsi a‘ suoi
Membri, mediante il quale rimanguno soggetti
al pagamento dalle tuglie. Tenor‘e de! Memoriale
presentalo a! Duca du! Comiglio de' Commessi.
(')CONSE1L GENERAL DES ESTATZ nU DUCEE D’AOU
STE, TENU DANS LA GRANDE SALLE ACCOUSTUMEE ou
VENERABLE COUUENT SAINT FRANCOIS DE LA PEESENTE
CITÉ LE QUATTRIESME JANUIER, ANNÉE MILLE SIXCBNTZ
ET QUARANTENEUFZ, un DEUANT LE TEES ILLUSTRE
SEONEUR MARQUIS DE Baocz, CONTE DE PARELLE, co
UEENEUE ET BALIFZ DE ce Duras POUR S. A. R. AU
QUEL SONT ESTE APELLÉS TOUS LES SEGNEURS VAS
SAUX AYANTZ JURISDITION, EESIDENTE EN CE DucnÉ,
ET LES SUGETZ HABITANTZ EN ICELLUY QU1 DEPBNDENT
iMMEDIATEMENT DE LA ROYALE COUEONNE ET ceux
QUI DEPENDENT DES JURISDICTIONS orsmrz SEGNEURS
vasnxux, RESIDENTZ ET NON RESIDENTZ, EN VERTU nom
une ET PERMISSION ET COMMANDEMENT DE SADITE R.
A., CONTENUS DANS sa LETTRE DATTEE A Tnam LE
VINGTIESEE OECEMSEE DERNIER, SIGNEE u CHARLES EMA
aNUEL n, CONTRESIGNEE «MEYNIEN», A LA FORME QUE
SENSUIT. LESQUELZ SEGNEUES ET SUGETE SE SONT PRE
SENTES AINSY QUE le! BAS EST EEDUICT un ESÇEIT.
Monsegneur ill.“" et reu.me euesque d’Aouste, conte
de Cognie. A comparu ledit reu.me segneur euesque.
Monsieur le conte de Challand, baron d’Ayma
uille et prince de Trent. A comparu le segneur
juge Carrel au nom dudit ill.me segneur conte, puis
que son agent general est absent du Peys.
Monsieur Claude de Challand, baron de Fenix.
A comparu le segneur chastellain Deriuoz, qui a
representé ledict tres illustre segneur estre absent
du Peys.
Monsieur le baron de Chastillen. A comparu le—
dit segneur juge Carrel pour icelluy, attendu sa
pupillarité.
Les srgneurs barons de Vallaise. A comparu le
dit Segneur Drriuoz, leur chastellain, qui dict auoir
faict part au tres illustre segneur nostre gouerneur
de la Cause de L-«bseuce desditz segneurs.
Le segneur du Pont Saint Martin et dependen
ces. A comparu l’illustre segneur Claude Geofroy,
segneur du lieu, qui a continue ses protestes faites
par les precedenlz Conseilz generaux parce quil
dict que leur maison doibt preceder celle des se
gneurs de -Vallaise.
Les segneurs de Nus et de RinS. A comparu le
dit segneur Deriuoz au nom d’iceux.
Le segneur baron de Quart. N'a comparu per—
sonne pour icelluy.
Le segneur baron de Cly. A comparu le tres
illustre segneur marquis de Caselles, baron dudit
- . \L
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dentz Conseilz generaux pour nauoir este apellé
deuant les segneurs qui ne portent tiltre de ba
renie, desquelz il pretend la precedence.
Le segneur baron de Gigniod. A comparu ledit
segneur Deriuoz, chastcllain general dudit tres il
lustre segneur, qui a continue les protestes au nom
dudit segneur baron pour nauoir este apellé deuant
les autres segneurs qui ne possedent tiltre de ba
ron et aultre titre, conforme aux precedentes pro—
testes.
Le segneur baron de Chatelargent. A comparu
ledit segneur Roncas, baron dudit lieu.
Le segneur de la Tour en Sariod. A comparu le
segneur chastellain Arnodi au nOm dudit segneur.
Les segneurs d’lntrod.
Le segneur d’Auise. A comparu le segneur cha
stellain du Cloz au nom du segneur, qui a con—
tinue les protestes a son nom pour pretendre la
precedence aux segneurs d’Introd.
Le segneur de Sarre. A comparu ledit segneur
Roncas, segneur du lieu.
Les segneurs de Brissognie. A comparu le se
gneur Antoine Gal, consegneur du lieu, lequel a
faict ses protestes parce que le segneur de Bosses
et les reuerends segneurs chanoines assistantz au
nom des venerables chappitres de la cathedralle et
de saint Ours de cette cité, comme segneurs de
Derby, auoient prins leur place deuant luy, ne se
stant voullu asseir sinon appres tous les simple
ment segneurs commis.
Le segneur de Bosses. A comparu le segneur
Francois Leonard, segneur du lieu, qui a percisté
a ses protestes pour pretendre de deuoir estre
apellé premier que le segneur de Brissognie.
Les reuerends segneurs preuost, chanoines et
chappitre de la cathedralle Nestre Dame d’Aeuste,
comme sus segneurs de Derby. A comparu le reu.‘
segneur chanoine Leonard Sala au nom dudit ve
nerable chappitre, lequel au nom d’icelluy a con
tinue les protestes pour pretendre la precedence
aux segneurs de Brissognie et de Bosses.
‘” segneurs prieur, chanoines et chap
pitre de saint Ours d’Aouste, comme consegneurs
Les t‘en.
de Derby. A comparu le reuerend segneur cha
noine Marlignon au nom dudit veuerable chappi
tre, qui a faict senblable proteste au nom d‘icelluy
quont faiet ceux de la cathedralle. -—Et lhors quil
a este question d’epiner, Iesditz segneurs de Bris
‘" segneurs chanoines ont
tous voullu opiner en mesme temps et quasy con
segne, de Bosses, et reu.
fusement, sans attendre les vngz les autres.
Le segneur de Gourmaieur. A comparu ledit se
gneur marquis Boncas au nom du segneur qui
est decede. Et egrege Sulpis Derriard au nom des
sindics du lieu a representé questantz les segneurs
du lieu decedés, la jurisdiction est deuollue a la
royale Couronne de Saueye, et partant quilz doib
uent estre appellés auec les sugetz qui dependent
immedialement de ladite Couronne.
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Le segneur de sainct Vincent
Le segneur de Zamporcher et dependcnces. A
comparu le segneur Pompee Bruiset, segneur du
lieu, lequel a protesté pour nauoir esté appelle
deuant le segneur de Courmaieur et de saint Vin
cent, desquelz il pretend la precedeuce.
Le segneur d‘Imaresaz. A comparu le segneur
Marc Antoine Decre, segneur dudit lieu.
Les segneurs sindicz, gentilzhommes, commis et
citoiens et bourgeois de la cité et bourg. Ont com
paru nobles et segneurs Jean Parix et Nycollas
Gaspar Pecclet, sindics de ladite cité et bourg, et
appres eulx les segneurs commis suiuantz, qui
sont le segneur juge Carrel, le segueur chastellain
Deriuoz, le segneur Jacques Dalbard, le segneur
aduocat Decré, le segneur lieutenant Passerin, le
segneur Jean Jaques Depleo, et le segneur chas
tellain Arnodi. Et pour assistantz ausditz segneurs
sindicz se seroient presentés les segneurs Jean
Laurentz Vuilliet et Philibert Aymonier et egreges
Jenin Cantamot et Mauris Martinet; lesquelz ont
representé et dict leurs sentimentz sur les propo
sitions; et appres eulx encour les segneurs chastel
lains du Cloz, Vineis, Tissioret, et egrege Sulpis
Derriard ont encour representé diuerses necessites
du Peys.
Les hommes du mandement du Valdigne. Ont
comparu Antoine Lustris sindic de Moriaix, Claude
Milliery sindic de La Salle, Jean Leonard Perrier
sindic de Pra saint Didier, et le cappitaine Guarde
Grauellon et Panthaleon Grangeon pour ceux de
La Tuille. Contre lesquelz ledit tres illustre se
gneur marquis Roncas a protesté et dict iceux
deuoir astre apelles comme sujectz d’icelluy, vertu
des inuestitures qui] en a.
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru discret Jean Baptiste Cornaliaz pour ceux de
Bard et _Bartholome Vuillierminet pour ceux de
Donnas.
Les hommes du mandement de Mont Jouet. A
comparu maistre Perronet, notaire, pour ceux_ de
Mont Jouet et la Riuiere, et Jaques Peaquin pour
ceux‘ de saint Germain.
Les sugelz de monsegneur le reu.dme euesque de
ce Duché. A comparu Antoine Guichardaz, consin
dic dudit lieu.
Les sugetz de monsieur le conte de Challaud,
baron d’Aymauille. Ont comparu le segneur chas
tellain Fangias, chastellain de la conté au nom
des sindics de Verres et Issogne, Jean Verney et
Claude Chasseur comme consindics de Châlland,
Andre Sauioz sindic de saint Legier d’Aymauille,
Pierre Belley sindic de sainct Martin, Grat Fabod
de Jouensan, et Pierre Cuuea de Gressan.
“ Les sugetz de monsieur le baron de Fenix. A
comparu Jean Louignana et Antoine Tillier,sin—
dicz de Fenix.
< Les sugetz du segneur baron de Chastillon, se
gueur d’Ussel et saint Marcel. Ont comparu dis
cret Estieune Chaudioz, Antoine Boniean et Bar
a
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tholome Vuillien, sindic[z] de la baronie, Hien‘mîma
Tillier sindic de Pontey, et Marcel Moùll‘ià sindic
de saint Marcel. ‘»-‘ “
Les sugetz des segneurs barons de Vallaise. A
comparu Martin Chalansin scindic d’Arhaz, Mat
tieu Rouﬂin sindic de Fontanamoraz, Jaques Labaz
pour ceux dIssimaz, et maistre Antoine Lougeis
notaire pour ceux de Pe1‘loz et Lill‘ianes.
Les sugetz du segneur de saint Martin et de
pendances. A comparu George Vuilliermoz, consin
dic dHonas et Jaquez Dalloz consindic de Cham—
porcher. '
Les sugctz des segneurs de Nus et de Rins. A
comparu egrege Porliod,chastellain du lieu,«'et An
dre Ansermin pour iceux. ' '
Les sugetz du segneur baron de Quart et Oyassy.
A comparu egrege Antoine Viues pour les sindics
de Quart et saint Christoﬂe, et auec icelluy egrege
Antoine des Chinaux, faisanlz encour pour ceux
de Valpelline, et Pierre du Fany sindic du Peint
de Pierre. ‘
Les sugetz du segneur baron de Cly. A com—
paru Antoine Aymonod sindic de Valtornenchy,
Jean Jaquemet sindic de saint Denis, Francois
Marquis sindic de Veraye, Jaquemoz Nocen sin
dic de Torgnion, et Panthaleon dArtaz sindic
d'Antey.
Les sugetz du segneur baron de Gigniod, se
gneur de Boues. A comparu Nycollas Bertin sindic
dEstrobles, Antoine Jacquin sindic de saint Remy,
Grat Variney sindic de Gignod, Nycollas Grimod
et Francois Comaz sindic[z] de saint Etienne, et
Pierre Claude Pelissier sindic de saint Oyen.
Les sugetz du segneur baron de Chatelargent.
A comparu maistre Jean Antoine Gadin, notaire,
sindic de saint Pierre, Francois Marché sindic de
la Villeneufue, Jean Baulun sindic dAruier, et Il
laire Pachon sindic de Valsauarenchy.
Les sugetz du segneur de la Tour en Sariod.A
comparu Michel dArnod sindic du lieu.
Les sugetz des segneurs d'Introd et Rem“e. A
comparu Jaques Martin sindic de Remaz, Antoine
Figilioz sindic d’Introd.
Les sugetz des segueurs dAuise. A comparu Jean
Martinod sindic d'Auise.
Les sugelz du segneur de Sarre. A comparu
Mauris Chaﬂ'on sindic du lieu.
Les sugetz du segneur de Brissogne. A comparu
Aymoz Vignettaz sindic de Pollein , Boniface Bor
bey sindic de Chamensod, et Francois Bouines
sindic de Brissognie.
Les sugetz du segneur de Bosses. A comparu le
segneur pour ses sugetz.
Les sugetz des venerables chappitres de Nostre
Dame et de sainct Ours dAouste. Ont comparu
lesditz segneurs chanoines Sala et Martignon pour
les sugetz. ‘ .
Les sugetz du segneur de Courmaieur. Ont com
paru Jean Antoine Cochon et Jean Antoine La—
nier, sindics du lieu. . .
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Les sngetz du sagneur de saint Vincent. A com- a celles de lEstat qui soit exempte de toutte logee
paru Cesar Ambrosin et Vincent Isabellon, sindics
du lieu.
Les sugetz du segneur de Zamporcher. A com
paru discret Blais Priot, sindic dHnna, et Jean La
borney sindic dudit Zamporcher.
Les sugetz du segneur dEmaresiz; A comparu
maistre Jean Bartholome Nouallet notaire et George
Peaquin au nom des sindics du lieu.
Appres lesquelles euocations et comparoissances
faites des segneurs et sugetz a la forme sus escrite,
a este premieremrnt ouuerte et leue vne lettre a
cachet de S. A. R., signee «Charles limanuel » et
contresignee « Meynier n, intitulee « A noz tres
n chers, bien ames et (eaux, le Conseil general du
w Duché d’Aouste », de laquelle la teneur sensait:
._ «Le Duc de Sauoye, prince de Piedmont,
roy de Chypre etc. —- Tres chers bien ames et
feaux. Les temognages que ce Duché a tousjour
rendu a noz serenissimes predecesseurs de sa fi
delité, zele et grande affection, en touttes sortes
d'occasions, nous faict esperer quil les nous con
tinuera dans l’une des plus pressantes qui aye
Jam3IS esté, qui est son assistance pour pouuoir
soustenir et continuer les grandes despences quil
nous conuient fere a l’entretenement des troup
pes pour la conseruation de tous noz Estatz
jusqu’a ce quil plaise a Dieu de nous en son
lager par vue paix generalle, pour laquelle nous
le supplions incessament. Mais cependant il est
necessaire que ledit Duché, qui se treuve exempt
des logements des quartiers dhiuer et de tant
de desordres de la guerre, contribue en quelque
chose de son cousté par lassistance dung dona
tifz plus quordi=naire, nous contentantz neant
sav;v:z=:z=za
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puisse fere dauantage. Et parce que le terme
de son payement est de trois annees, il serait
necessaire pour nous en pouuoir preualloir dans
la prochaine que nous en heussions quelque as
surance par des obligations, sur lesquelles nous
ferons parti aﬂin que cest argent nous puisse
secourir dans l’ occasion, ainsy que plus parti
cullierement vous sera representé par le mar—
quis de Brocs, qui vous assurera aussy du sou
» uenir que nous en conseruerons a lendroit du
» general et dung chascun en particulier. Priant
» Dieu cependant quil vous ait eu sa sainte guarde.
» De Turin ce 20 decembre 1648 n. Signe comme
dessus.
Appres laquelle lecture ledit tres illustre segneur
nostre gouerneur auroit representé en voix les ne
cessites qui ont oblige S. A. R. de l’enuoier dans
ce sien Gouernement pour demander a ce Duché
vng donatifz au nom de sadite B. A., et aduance
diuerses raisons pour lesquelles les Estatz de cette
prouince doibuent fere effort et temognier en cette
occasion l’alfection quilz ont montre tousiour da
uoir a la royale Couronne en touttes autres, puis
555555.33
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que -ce Duché est la seulle prouince entre-‘ touttes '
moeingz denuiron [Su/m liures, quand il ne'
de soldatz et sans leuee des millices d’icelluy, et
qui ne se ressent des autres incomodites quap
porte la guerre; et outtre ce, que cest le premier
donatifz que sadite R. A. demande a ce Ducl1e des
quil est entré dans l’administration et gouernwnent
de ses Estatz, duquel, comme prince fort judicieux
et genereux, sy le Peys fera quelque donatifz de
consideration, il en aura perpetuelle memoire et
en tennognera les resentimentz aux occasions et
soullagera cette prouince a son possible pour l'ad
uenir, ainsy quil promet par sa lettre; que sy las
scmblee et le peuple de ce Duché ne se met en
deuoir de donner et seconder de plain gré les
necessites de leur souerain, il faut croire quil treu
uera des autres moiens pour estre secondé dans
les necessites de ses ﬁnances qui Seront baucoup
plus desaduantageux a cedit Duché; tellement quil
croid quil ne sera necessaire de fere plus ample
persuasion et discours pour ce regard, mais qun
chascun se mettra en deuoir d’ accomplir les de
mandes de sadite R. A. en luy accourdant vng do
Dalle de l30/m liures, comme est porté par la
dite lettre, payables en trois ans et six termes, sy
on ne peut fere dauantage.
Laquelle remontrance entendue par tous lesditz
segneurs vassaux, commis, sindics et autres de las
semblee, appres auoir tres humblement remercie
sadite R. A. des graces, faueurs et doux tra‘icte
ment quilz ont receu d’icelle par les intercessi0ns
dudit tres illustre segneur gouerneur, auroient les
dith segneurs vassaux et’ segneurs commis op‘iné
et donne leur sentiment sur la somme que chaS»
cung d’iceux a jugé que le peuple pouuoit pro-’
mettre. Et sur les autres chefz qui furent resoul
lus, le second de ce mois, destre proposes en ceste
assemblee, lesditz segneurs et segneurs [commis],
appres auoir entendu la lecture d’icem, auroient
treuué a propos de remettre et ranuoier la deci-‘
sion diceux a vng autre Conseil de demain des
ditz segneurs vassaux et commis lant seullement,
sans pour ce regard fere attendre les sindics et
depute’s des communautes, saufz sur celluy qui
concerne lelection de deux segneurs liquidateurs
qu’on a treuué estre requis de creer nouellement,
et en second lieu sur la requeste des reuerends
peres de la congregation de Nostre Sauueur, qui
par icelle demandent vne assistance pour comen—
cer de rebatir les domiciles du college a saint
Benin, et sur la requeste du segneur dEmaresaz,
qui demande d'estre restably en la charge de se
cretaire, de laquelle il a este suspendu icy deuant
par commandement de M. R.; sur le contenu de
laquelle ilz opineront lhors quil sera'sorti de l’as
semblee appres quil aura donne son sentiment sur
les autres propositions.
Sur lesquelz premiers chefz, appres que toutt’e's
les opinions Sont este courues, ayantz este nom'—
mes pour liquidateurs cinq, scauoir le segneui‘ de
Brissogne, ïle‘ segneur de Bosses, le segneur aduô’
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cat Decrè, le segneur lieutenant Passerin et le se- a consideration des raisons qui] a cy deuont adnan
gneur Depleo, et comme les voix estoient mipar
ties sans estre demeures daccord, non plus en
quelz deux des cinq il falloit creer qu’au reste,
lesdith sindics et deputes des communaules, en
suite de la coustume qui leur permet de deman
der deux ou trois des segneurs de l’assemblee
pour les.ouir en particullier et hors de ladite salle
pour prendre leur derniere resolntion, puis quil
touche a eulx de poier la somme qui sera pro
mise, ilz anroicnt encour remontre quiceux scin
dics et deputés ont la nomination des scgnenrs li
quidateurs et autres ofﬁces qui sont constitués par
le Conseil general, et les segneurs vassaux et com—
mis ont le chois des nommés; demandantz parce
leur estre depule's l‘ill.me segneur de saint Martin
et le 5rgnenr lieutenant Passerin pour satisfere a
ce que sus; ce que leur seroit este accourdé. Et
appres auoir lesditz segneur de saint Martin et
segneur lieutenant Passerin ouy lesditz sindics et
deputés de chasque mapdement en particullier et
en general, seroient rentres dans la salle et rap—
porté aux autres segneurs de lassemblée que le
peuple, attendu diuerses siennes necessites et mi
seres, leur a decleré ne pouuoir pour le present
fere plus grand effort a leur foiblesse qu’en ac
courdant a sadite R. A. vng donatifz de la somme
de 90/111 liures, payables en quattre annees, a co
mencer le premier terme aux festes de Noel de
lannee presente, attendu qu’a la foire de may in
stante ilz sont encour obligés de paier le reste
des 36/1n liures quilz ont promis a sadite R. A.
par le Conseil tenu le troisiesme aonst dernier. Et
quant a la requeste desditz reuerendz peres, ont
rapporte que le peuple ne leur pouuoit quant a
present fere anltre secours que de la somme de
mille liures, lesquelles il promettoit de leur poier
endeux ans pour donner quelque commencement
au batiment dudit college. Et sur le chefz desditz
segnenrs liquidateurs, lesditz sindics et depntés au—
roient requis lassemblee de superceder a lelection
et creation d’iceux jusques a ce quilz. henssent
faict voir que la nomination d’iceux leur apparte
noit, conforme au regestre quilz feront voir. Et
moyennant ledit donatifz, ce Duché en toutte hu
milite supplie sadite A. R. conﬁrmer tous les pri—
uileges in specie et genere que ses serenissimes
predecessenrs luy ont autroye, et luy continuer les
graces quelle s’est degne’e accourder lhors des pre
cedentz donatifz, a la forme des Memorianx que
seront dressés par les segneurs du Conseil des
commis, quilz supplient de ce-fere.
Lequel rapport entendu par ledit tres illustre
segneur gouernenr et par les autres segneurs de las—
scmblee, icelluy segneur gouerneur _anroit declere
ne pouuoir accepter ledit donatifz au nom de sa
dite R. A. pour estre premierement de trop petite
somme, et— secondement parce qu’on demande de
trop longz termes; et partant il exorte vng cha
scung de fere vng peu plus grand effort, tant en
ces que parce quil faut que le peuple considere
que 1oo/m liures d’aujourdhuy ne font pas 85/111
de la monnoye qui couroit il y a six ans; et quil
ne faut pas que le peuple doutte des promesses
que leur a faict leur souerain, mesmes concernant
les soldatz des presides, qui ne sont encour chan
gés ny diminues; et pour assurance dicelles il a
presenté vue lettre a cachet dicelle R. A. a luy
directiue, par vng cher de laquelle il promet et
assuret quil fera que ce Duche aura ses intencions
concernant le faict desditz presides. Et partant il
coniure tous de soy mettre en vng autre deuoir.
Et appresdiuerses raisons aduaneees, les opi—
nions serment.este repr1nses en presence et assis
tance des sindics et depnte's desdites communautes,
et par la pluralité dicelles et consentement des
ditz sindics et depntes ser0it este decreté et re
soullu corne sensuit:
Le Conseil general des Estatz de cedit Duché
supplie treshumblement sadite R. A.de se conten
ter de la somme de 110/m liures, soit escus, mon
noye d’Aouste, de laquelle il luy faict donatifz,
payable ladite somme en quattre anuees en la pre
sente cité en tonttes especes de monnoye au cours
quelles auront lhors des termes; lesquelz termes
seront, scauoir, le premier aux festes de Noel de
lannee presente, le second a celle de saint Jean
Baptiste de lannee 1650, le troisiesme aux au
tres festes de Noel de ladite aunee 1650, le quat
triesme a ladite feste de saint Jean Baptiste que
sera en lannee 1651, le cinquiesme aux festes de
Noel de ladite annee 1651 , le sixiesme a ladite
feste de saint Jean de lannee 1652, le septiesme
ausdites festes de Noel de ladite annee 1652, et
ﬁnablement le huictiesme a la feste dudit saint
Jean de lannee 1653, a raison de la hnietiesme
partie de ladite somme pour chasque terme; et
dicelle somme en ferons passer obligé en la pre
sente cité a qui par sadite R. A. sera ordonné.
Laquelle lesditz Estatz supplient de croire quilz
font tout leur pouuoir et effort de seconder ses 6
nances, et quilz. ne peuuent fere dauantage a cause
de la misere et calamite du temps present. Denie
rantz quil ne sera permis au Conseil des segneurs
commis de retrancher ny alterer en façon que ce
soit les termes sus establis. Et moyennant ledit
donatifz et en consideration d’icellny, quil soit son
bon plaisir leur accourder les graces que cette
royale Altesse sest degnee leur antroier ensuite
des precedentz donatifz, et leur conﬁrmer specia
lement et generalement les priuileges que ses se
renissimes predecesseurs ont concede' a ce Duché,
et ne pretendre ny exiger d’icelluy pendant les
ditz termes aucuns autres donatifz, ainsy que plus
amplement elle en sera suppliee par ledit tres il
lustre segneur nostre gonerneur et par le Conseil
des segneurs commis, ausquelz lesditz Estatz se
remettent pour ce regard.
Ce que ledit tres illustre segneur gouemeur at
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accepté entant quil sera du bon plaisir de sadite a juge ordinaire, inhibant a ses Senatz et autres
R. A., et non autrement.
Demeurantz lesditz Estalz a la resolution prinse
des mille liures concernant les reuerendz pares de
la congregation. Ayant quant a present, ensuite
des requestes desditz sindics et deputes des com
munautes , suspendu lelection des segneurs liqui
dateurs et ranuoye au Conseil des segneurs com
mis de prouoir et resoudre sur les autres chefz
qui sont este lens et proposes, mesmes du faict du
secretaire et des requestes presentees par le se
gneur tresorier, et la part des sindics de Bard.
Auquel Conseil la presente assemblee donne toutte
l’autorité de decider et resoudre au faict requise.
Ordonnant que les sindics et deputes des commu
nautés seront sommes et interpelles de conuenir
dexpertz pour conuenir des gages qui seront esta
blis aux segneurs commis (moyennant.lesquelz ceux
qui ont des biens talliables paieront les tallies), ou
venir dire sur ce l’aict ce que bon leur semblera,
et aussy de fere voir le regestre quilz ont sous
tenu contenir le droict de presentation et nomina
tion des oﬂices de liquidateurs et autres qui sont
crees par le Conseil general.
Buttie se."
(1)' Royale Altesse
Exposent en toutte humilité les vassaux, gen
tilz hommes, et autres manantz et habitantz en
vostre Duché dAouste, comme tant M. B. (des gra—
ces et bienfaith de laquelle ils auront perpetuelle
merpoire) que tous les serenissimes ancestres de
V. R.A., lhors que ce Peys augmentoit leurs ﬁnan
ces de quelque donatil’, comme a faict ce Duché
par celluy des uo/m,liures en quattre ans, non
obstant les miseres presentes, ils honnoroient et
accordoint a ce Duché quelques graces. Et comme
V. R. A. n’a moindre affection au bien de ses su
biectz qu’en ont heu ses serenissimes predeces
seurs, et comme non seulement successeur de la
royalle Couronne mais aussy de leur benignité, ils
la supplient treshumblement leur accorder et con
ﬁrmer les graces a la forme des articles suiuantz.
i° Quil soit son bon plaisir ne rechercher de
ce Duché pendant lesdits quattre ans autre do
natif, et les eximer de touttes les logées et leuees
des soldatz et de touttes delegations extraordinai
res, pour quelle cause que ce soit, tout ainsy que
M. R. leur a auctroye pendant sa regence, ensuitte
des precedentz donatifz.
\2° Quil plaise a V. R. A. conﬁrmer les priui
leges qui portent qu’aucune personne dudit Duché
ne puisse astre tirée en premiere cognoissance,
tant ciuile que criminelle, que par deuant son
(1) Citato Registre du Pays, full. 412-415. Intorno a questo Me
moriale, prive delle consuete Risposte ducali, cfr. il 'suecessiw
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magistratz et delegue’s de s’ingerer en icelles, a
peynne de nullité, sinon en cas dappellation,
comme leur a este conœdé par le serenissime duc
Charles Emanuel de glorieuse memoire par les pa
tentes signées du 25 mars i604, et par celles du
serenissime Charles son ayeul dattées lan 15[5i],
le dernier januier.
3° Quelle nous fasse la grace dordonner que
tous les segneurs delegues par V. R. A. en ce
Duche, de quelle quallite’ quils soient, doigent pre
Senter leur lettres au Conseil des commis auant
qu’en rien proceder a lexecution dicelles, a peynne
de nullite, et jusqu’a ce que ladite presentation
soit faicte declairer que les suppliantz ne seront
obliges d’y obeir, ainsy que leur a esté concedé
par le ser.me duc Emanuel Philibert lan 1578 et le
vingtquattriesme julliet, et confirmé par dîners
Memoriaux ensuiuis.
4° Que ledit Conseil des commis puisse con
tinuer'de cognoistre en touttes mattieres de santé,
police, contrauentions a leurs ordres, leuées des
milices, manquemenlz de gentz d’icelles, contrauen
tions aux ordres des gabelles et autres, desquelles
ils ont heu jurisdiction riere tout ce Duché par
tout le temps passé , sans qu’aucun magistrat tant
deça que dela les mans puisse s’ingerer desdites
causes; declairant que des jugementz dudit Conseil
personne n’en puisse appeller hormis a la per
sonne de V. R. A. , ainsy que s’est daigné leur
accorder ledit serenissime duc Charles Emanuel le
23'“ septembre 1581 et le tout conﬁrmer par di
nars autres Memoriaux.
5° Remonstrent encour humblement quil auroit
pleu au ser.me duc Emanuel Philibert de glorieuse
memoire accorder au Peys d’Aouste la somme de
300 escus a prendre sur le peage de Suse et traicte
foraine, ce questoient pour l’hors enuiron 300 es
cus d’or; et deﬂ’eict ils furent regles par la ser.“‘°
Infante Caterine à trois liures pour chaque escu
lan i593 et le vingtseptiesme julliet, et par lex
cell.me Chambre de Piedmont sont este arrestes à
soixante Solz ducaux, qui nestoient guaire moins
d’un escu dor pour chascung, ainsy que par let—
tres du 23 juin 16m; et neantmoins des quelque
temps en ça les accensateurs dudit peage et traicte
ne les ont vollu payer qu’a raison de vingtz solz
pour cha5cung, ce que ioinct a laugment des mo—
noyes dor et dargent arriué des lesdites conces
sions, telle grace sen vait reduitte presque a neant,
contre la forme et teneur desdites concessions et
lintention desdits ser.“‘°’ ducs et duchesses qui les
ont accordées, tellement qu’au jourdhuy ils ne re—
niennent pas a la sixiesme part de ce quils val
loeint pour lhors, ny a la dixiesme de ce quil
fault payer pour les gages de ceux qui sont este
destines. Ce qui faict recourir ledit Duche, supà
pliant estre le bon plaisir de V. R. A. dordonner
audit accensateur de payer lesdits 300 escus sel—
lon la valleur du .temps desdites concessions, ou
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bien a raison de 60 solz, soit trois liures couran- a des' et à conceder ne soint subiectz a aucun inte
tes, un la forme de lestablissement de ladite ser.“le
Infante et de ladite Chambre, aŒn que accause
dudit augment ladite somme de 300 ne soit re
duitte a cinquante, comme elle serait si elle con
tinuoit a la forme qu’on la paye a present, en
semble les ancrages passes a raison que dessus.
6° Dans le Duche dAouste quelquefois Ion
faict publier des ordres en langue italienne, con
tre les priuileges concedes par ledit ser.me duc
Emanuel Philibert en datte du 24 julliet 1578,
confirmes par autres Memoriaux ensuiuis, aux
quels ordres pour nestre entendus du peuple ils y
pourroint sans malice contreuenir. Suppliantz parce
V. R. A. confirmer ledit priuilege et declairer que
la publication diceux faicte en autre langue que
francoise sera tenue pour nulle, et les habitantz de
ce Duche non obliges a l’obseruance diceux, et
que les peynnes y portées ne leur seront pteiudi
ciables.
7° Quil plaise au V. R. A. declairer que tous
les ordres generaux dicelle et de ses magistratz
ne puissent auoir aucun effaict dans le Duché
dAouste sinon quil y aye ordre special pour son
regard, pour auoir este tousiour separé et distingue
des autres prouinces de la royalle Couronne, qui
a ses loix et coustumes diﬂ‘erantes; et ce pour son
ancienne et inuiolable ﬁdelité.
8° Volantz les ser.“’°’ predecesseurs de V. R. A.
soulager les grandes depences que supportoit le
Pays pour lentretien des cappitaines guardes pontz
et portes dicelluy, luy accordarent touttes les aman
des qui prouiendroint des sentences rendues par
le Conseil des commis, desquelles il n’en arriuera
pas de dix ans vue. Le maintien desquels pontz
et portes releue a six centz mille escus , et les
cappitaines gardes des deux st. Bernard, mesmes
le pont leuis de Pontseran, pont des Cheures et
Pierre tailliee, le pont saint Martin et Mont Ser—
uin releuent tous les ans a enuiron 400 escus. Et
parceqne lesdites amandes sont le plus sonnent
diuerties, V. R. A. est suppliee de conﬁrmer la
concession dicelles, du 15 septembre [620, et de
clairer les concessions qui se feront dicelles de
nulle force et valleur , sans que Iexacteur dicelles
soit oblige d'en rendre compte a autre qu’ audit
Conseil, a la forme des lettres concedées par ledit
ser.me duc Charles Emanuel le dernier auril 1629.
9° Que V. R. A. se daignera confirmer tous
les autres priuileges, concessions, immunites et con
stumes dudit Duché, tout ainsy qu’ont faict ses
serenissimes ayeul, bisayeul et trisayeul, par pa
tentes des années 1555 et 1581, auec inhibitions
a tous magistratz de ne contreuenir a iceux, a
peynne de [indignation de V. R. A. et de nullité,
auèc pouuoir audict Conseil des commis de les
maintenir et empocher la contrauention diceux pri
uileges sans aucune peynne encourir.
10° Quil soit du bon plaisir de V. R. A. de
clairer que tous les priuilegès dudit Duché conce
C
rinement, et quils auront la mesme force comme
s’ilz fussent interines, ainsy qu’a este accourdé par
patentes dudit serenissime duc Charles Emanuel
en datte du premier mars 1582 et par autres Me
moriaux, qu’ on fera voir sil sera de besoing; et
aussy de conﬁrmer les franchises et libertes aux
segneurs vassaux, banneretz et gentilz hommes,
dudit Duché, ainsy qu’a faict le ser.'“°. duc Charles
Emanuel par le second chefz du Memorial par luy
concedé a Nisse le dernier may 1592.
Finallement quil plaise a V. R. A. dau0ir en sa
singuliere et particuliere protection ce sien Duche,
vassaux, gentilz hommes, et manantz en icelluy,
comme ont faict ses ser."‘°‘ ancestres, et particulie
rement M. R., tant pour sa ﬁdelité et pauuretté
que simplicité, et quil se daignera en consideration
dudict donatif accorder les emolumentz du present
Memorial pour le tout gratis.
 
A. 1650 - 6 Settemhre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Varii
Banderesi ed ambedue i Capitoli d‘Aosta ripe
lono le proteste di precedenza. Leggonsi .Mes
saggi del Duca e della Duchessa madre, coi
quali si partecipa il matrimonio della rispettiva
sorella e ﬁglia Principessa ddelaide col Prin
cipe Ferdinando di Baviera, e si chiede un con
gr‘u0 donativo. Il Govemalore, accennando aile
molle spese di quel matrimonio ed ai bençﬁzi
fatii in ogni tempo al Paese dai Duchi di Sa
voia, propane che il donativo sia in contanti e
delta somma almeno di lire cenlomiIa. I Depu
tati dei Comuni t_)ﬂi‘0n0 in contanti la somma
di lire cinquantadue mila, semprechê trovino un
mutuo, e in casa contrario quella di lire ses
santamila, pagabili dopo tre anni, in due rate
annuali, e chieggono che in considerazione di
quest’qf'Æzrta il Duca risponda favorevolmente ai
varii capi delf ultimo (Wemoriale ed a quein
altri che gli saranno presentati. La Congrega
zione adotta la proposta, portando perô la se
conda oﬂèrta a lire settanta mila col termine
di cinque anni. Il Governatore respinge, came
insqﬂz‘cienti, ambedue le oﬁ'èrte; e di queste came
del riﬁuto si redige speciale Declaraloria. Ven
gono in seguito nominati membri de! Consiino
dei Commessi il nobile Gianandt‘ea Des Gran
ges, corne avente l‘aspettativa di tal carica, e il
Signore d’Emarese, a titoIo di compense par
la perdita del poste dl Segretario del Paese,
e si confer‘ma la nomina a Segr‘etario del n9
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taie dntom'o Filiberto Martinet, con facoltà al a IlECTZ SE SONT PRESENTEZ ET ONT COMPARU AINS!
Consiglio dei Commessi di mantener‘lo nella ca
I'ica dope un triennip o di eleggerne provviso
riamente un ultra. E assegnato ai Rettori del
Collegio d’Aosta un nuovo sussidz‘o di lire
mille par la costruzione di locali più salubri
ad uso di scuole, ed altro sussidio di lire cin—
quecento al Convento di san Francesco per la
ricostruzione de! sqﬁ'tto e del pavimenta della
grau sala. Da ultimo è data incarico all’avvo
cato Carrel di visitare il Comune di Bard e
rg'ﬁzrir‘e sui danni recati all’abitato dal presidio
locale, proponendo i dovuti indennizzi. Testa
delle Istruzioni date agli ambasciat0ri incari
cati di presentare il donativo.
(1) CONSEIL CENERAL DES TROIS ESTATZ DU DUCEÉ
D’AOUSTE, TENU DANS LA GRAND SALE DU VENERARLE
COUUENT SAINT FRANCOIS DE LA CITÉ, LIEU ACCOUS
TUME EERE LES ASSEMBLEES GENERALES DUDIT DUCHÉ,
LE SIxIEME SEPTEMBRE MIL SIXCENTZ CINQUANTE, PAR
DEDANT LE TRES ILLUSTRE SEIGNEUR ALLEXE DE SAINT
MARTIN, MARQUIS DE BROS, COMTE DE PARELLE, con
UERNEUR ET BAILLY DE CEDICT DUan POUR S. A. R.
AUQUEL CONSEIL SONT ESTÉ APPELLEZ TOUS LES SEI
GNEURS VASSAULX AYANTZ JURIDITION, RESIDANTZ EN
CEDIT DUCBÉ, ET LES SUBlECTZ HABITANTZ EN ICEL—
LUII DESPENDANTZ IMMEDIATEMENT DE LA ROYALE Co
RONNE, ET ENCOUR CEULX QUI DESPENDENT DESDITZ
SEIGNEURS VASSAULX, RESIDANTz OU NON EN CEDIT
DUCEE; ET CE EN VERTU ET CONFORMITÉ DE DEUX
LETTRES, L’vNE DE M. R.“ DATTEE AU VALENTIN, DU
18 AOUST DERNIER, ET L'AULTRE DE S. A. R., AUSSI
DATTEE AU VALLANTIN LE 4 DE CE MOlS, cv DEUANT
TEN0RISEES (9l; LESQUELZ SEIGNEURS VASSAULx ET so
(1) Registre du Pays, anne’et 1650 à [656, full. 17-94.
(3) lbt‘d., fol. 19:« La Duchesse de Sauoye, Reyna de Chypre etc.
Tres chers, bienametz et l‘eau. La royale Maison de Sauoye
s’estant despuis plusieurs siècles non seullement conserué la
- gloire d’une longue et heureuse suitte. de souuerains d’une
- mesme tige sans aulcuna interruption, mais ancoures l’anantage
des plus illustres et plus belles alliances qu’elle a contractée
auec les principales Couronnes de l’Europe, S. A. R. monsieur
mon ﬁla, non moins [zelé (?)] que ses serenissimes predecesseurs
de les continuer dans sa Maison, a bien volontiers consenti auec
. nous au mariage qui a esté conclud entra monsieur le Prince
- Fardinand ﬁlz ayné et herittier de monsieur le Duc et Eslecteur
de Bauiera et la Princesse Adelayde ma tillia. Caste alliance, qui
aﬂ‘ermit par ce nouueau lien d'interast et de sang l’antienna
paranté de ces deux Couronnes, ne peult estre que tresaduan
tage[use] à l’vne et à l’autre. Aussy at elle esté la subject de la
- joye de tous les Estatz de sadicta A. B. De laquelle nous vous
- auons bien voulu faire part alﬁn de ne retarder pas le conten
tement que vous en recepures, et de vous conuier en mesme
temps d’apporter toutte sorte de soins pour disposer les habi
tant: du duche d‘Aouste en vue occasion sy importante a con
- tribuer volontairement aux frais qu‘il conuient faire pour l’exe
» quution d'un dessein sy glorieux pour la reputation de ceste
n Couronne et sy aduantageux pour l’aﬂ'ermissement du repos des
- peuples. En quoy sudiste A. R. attend des preuuas extraordinaires
a de vostre acte et aﬂ'action à son seruice, et nous auec la res
n pouce de la prasente des elfortz de vostre dilligance. Sur quoy
u nous prions Dieu qu’il vous tienne en sa sainte garde. Du Va
- lantin ce 18 aoust 1650 — Chrestienne — De sainct Thomas —
- Aux Commis et Conseil du Duche d'Aouste n.
Fol. “S: u Le Duc de Sauoye, Prince de Piemont, Roy de Chy
- pre etc.— Tres chers, bien amez et feaux. Le zcle et l’affection
1 que nostre Duché d‘Aouste a tousiours tesmognié a cette Coronne
n en touttes occasions nous persuade que vous voudrez continuer
ae
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QUE cv BAS EST NOTTE. ET DE PLUS, OULTRE LES
DlTZ SEIGNEURS VASSAULX, ONT ENCOUR ASSISTE AU
DICT CONSEIL LES SEIGNEURS COMMIS sovnz NOMMES,
SCAUOIR LE SEIGNEUR AUOcAT ET JUGE CARREL, LES
SEIGNEURS CHASTELLAIN Rmoz, JAQUES DALBARD, AUO
CAT DEGRÉ, LIEUTENANT PASSERIN, DE PLEOZ, ET LE
CRASTELLAIN ARNOD.
Monseigneur l’ill.“‘° et reuer."‘e euesque dudit Du
ché, comte de Cogne. A comparu le dict monsei
gneur le reuerendissime.
Monsieur le comte de Challant, baron d’Ama
uille. Pour lequel a comparu le seigneur chastel—
lain Fangias.
Monsieur le baron de Fenix. Pour lequel a com—
paru monsieur l’auocat et juge Carrel.
Monsieur le baron de Chastillion. Au nom du—
quel ont comparu ledit seigneur auocat et juge
Carrel et le seigneur chastellain Bic.
Les seigneurs barons de Vallese. A comparu le
seigneur Charles Francois baron de Vallese. Le
quel, attendu que le seigneur de saint Martin au
roit prins la premiere place appres les messieurs
de Challand, laquelle appartient audit seigneur de
Vallese, ainsy quil a dit, et estre venu expres pour
assister audit Conseil, mais que pour ne preiudi
cier au grade qu’appartient a la maison de Val
lese il s’est retiré dudit Conseil; surquoy ledit sei
gneur de saint Martin a presenté des lettres de
S. A. R. par lesquelles il luy estoit permis de pre—
ceder auxditz seigneurs de Vallese qui estoient ap
pellez en Piedmont; desquelles ledit seigneur de
Vallese en auroit demandé copie.
Le seigneur du Pont saint Martin et de5pen
dences. A comparu ledict seigneur et a reiteré ses
protestes cy deuant faictes.
Les seigneurs de Nus et de Rins. Ledict seigneur
aduocat et juge Carrel a comparu pour eulx.
Le seigneur baron de Quart. A comparu ledit
seigneur de Pleoz comme agent general et charge
ayant dudit seigneur baron.
et percister en l'vne des plus grandes qui se puissent presenter,
qui est le mariage de nostre soeur Adelaide auec monsieur le
n Prince et Elacteur de Bauiera, comme nous vous auons desia
- escrit. Et parce quil nous faudra fera de la despence du tout
- extraordinaire, selon que la gloire et la reputation nous oblige,
» sans considarer la necessité de nez ﬁnances a laquelle la guerre
n les a reduictes, nous vous auons bien vollu faire scauoir quil est
w necassaire que le donatif que vous nous porrez tare soit en ar
n gent contant et payé promptement sans aucune sorte de dylation,
» pour nous en pouuoir seruir dans ladite occasion et conjoincture,
qui ne peut point soñ‘rir de delay. C’est pourquoy nous dasirons
- que dans vostre Conseil ganeral tous cequ qui sont obligea d‘y
» estre s'y trauuent, sans qu'on se puisse arrester a aucune sorte
- de precedence qui puisse empocher l'assistance de qui que ce
» soit, et quil n’y soit traicte d’aucunes sortes d’affaires que de
- celle du donatit', que nous vollons asperer d‘aultant plus anan
w tageux que chacun y considerera son obligation et se disposera
n de nous fera receuoir la sattisfaction que nous nous promettons
n de trestous, pour nous inuiter aussy d’en auoir les ressentiment:
. que nostredict Duché sa peut promettre en general et en parti
- culier de nostre bonne volonté. Et cependant nous prierons Dieu
» qu'il vous ait en sa sainte garda. Du Vallantin, ce 4 septembre
1650 — Charles Emanuel — Meyniar — Au Conseil general du
n Duché d’Aouste n. _ ' -'
=
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Le seigneur baron de Cly. A comparu le tresil- a mais seullement par procureur, comme a este au—
lustre seigneur marquis de Caselles, baron dudict
lieu, qui a continué ses precedentes protestes et dit
de nullité comme cy deuant, pour n’auoir este’ ap
pelle aduant les seigneurs qui ne portent tiltre de
barons, desquelz il pretend la precedence. ‘
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le
seigneur chastellain de Riuoz, chastellain general,
et au nom dudit tresillustre seigneur baron, qui a
aussy faict proteste de nullité pour n’auoir este le
dit seigneur baron appelle aduant les auttres sei
gneurs qui ne portent tiltre de baron.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
ledit tresillustre seigneur marquis de Caselles, ba
ron dudit lieu, qui a proteste comme sus.
Les seigneurs de la Tour en Sariod. Le seigneur
chastellain Arnod a comparu pour eulx.
Les seigneurs d’Introd. A comparu ledit tresil
lustre seigneur marquis de Caselles comme consei
gneur du lieu, et le seigneur Jean Gaspard Sariod
par lettre. ‘
Les seigneurs d’Auise. A comparu le seigneur
Humbert d’Auise, qui a continué ses protestes
contre les seigneurs d’Introd a cause de la prece.
dence quil pretend contre eulx.
Le seigneur de Sarre. A comparu ledit tresil
lustre seigneur marquis de Caselles, seigneur du—
dit lieu.
Les seigneurs de Breyssognie. A comparu le sei- '
gneur Antoine de Breyssognie pour luy et ses con
ioinctz. ,
Le seigneur de Bosse. A comparu le seigneur
Francois Leonard de Bosse, qui a continue ses
protestes pour pretendre la preseance et debuoir
estre appelle aduant ledit seigneur de Breyssognie.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines et
chappilre de la cathedrale Nostre Dame d’Aouste,
comme conseigneurs de Derby.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et
chappitre du venerable priore saint Pierre et saint
Ours d'Aouste, aussy comme conseigneurs de Derby.
A comparu ledit seigneur auocat et juge Carrel
en quallite de sindicq dudit venerable chappitre
Nostre Dame et charge ayant de celluy de sainct
Ours, lequel a representé a l’assemblee qu’estant
ledit chappitre Nostre Dame le plus ancien corps
ecclesiasticque de ce Duché comme cathedraulx, et
celluy de sainct Ours la plus ancienne collegiale,
et daillieurs seigneurs de Derby il y a enuii*on six
centz ans“), ils deburoent tenir en ceste assemblee
vn degré conuenable à l'ordre ecclesiasticque et
sellon l’ancienneté de leur inrisdietion; surquoy de—
claire volloir récourir a S. A. R. pour en auoir
vue declaration et decision, et jusques a ce pro
teste et declaire ses principaulx ne volloir ny pou
uoir comparoir en personne en ceste assemblee,
(I) È noto che questi due Capitoli furouo investiti de! luogo di
Derby per donazione dell‘anno 1040 loro l‘atta da Umberlo Bianca
mana. Cf. Tmanso Dn' primi Con“ di‘ Savoia e delta loro aiguon’a
sulla Volte (Planta (Mùcellanea di’ Ston‘a ilalt‘ana, T. XVI).
tresfois obserue.
Le seigneur de Courtmaieur. A comparu ledit
tresillustre seigneur marquis de Caselles, seigneur
dudit lieu. Surquoy y a opposition et proteste faic
tes par le seigneur Derriard au nom des commu
niers du lieu.
Le seigneur de sainct Vincent. A comparu le
seigneur chastellain Jaquemina pour luy.
Le seigneur de Samporchier et despendences. A
comparu le seigneur Bruyset par lettre missive.
Le seigneur d'Emarese. A comparu ledit sei
gneur d’Esmarese.
Les seigneurs sindicz, gentilzhommes, commis,
citoyens et borgeois de la cité et bourg d’Aouste.
Ont comparu les seigneurs Vuillien Tissioret et
Claude Martini, sindicz desdicte cité et bourg, as
sistés du seigneur Jean Laurent Vuilliet, noble Sul
pis Sauin et egrege Michel Martinet.
Les hommes du mandement de Valdigne. Ont
comparu Panthaleon Bise] sindicq de Morjaix, as
siste d’egrege Derriard, Bartholome d’Hugoz sindicq
de La Sale, Bonmichel Berthod sindicq de Court
majeur. Y a proteste sur ce faicte par ledict tres
illustre seigneur marquis de Caselles.
Les hommes du mandement de Bard. Ont com
paru missere Jean Baptiste Cornalia, faisant au nom
des sindicz de Bard, et Jaques de Leonard Croux
pour Donnas. >
Les hommes du mandement de Montjouet. A
comparu egrege Perronnet pour eulx.
Les subiectz de monseigneur le reu.“" euesque.
Ont comparu Nicolas de Nicolas Perrod et Jean
Panthaleon Glarey, sindicz de Cogne.
Les subiectz de monsieur le comte de Challant,
baron d’Amauille. Ont comparu discret Jean Mi—
chel Martinet, literé, sindicq de Challand, Francois
Cheimermand, sindicq de Greyssonney, a son nom
et des autres sindicqz dudit lieu, Jean Antoine
Reueil sindicq d’Issognie, Pierre Zagana sindicq
de saint Martin d’Amauille, Bartholome Pessollir;
sindicq de Jouenczan, Legier Guers sindicq de
saint Legier, Jean de Grat Festaz et Jean Pierre
Gorra, sindicz de Gressan, faisantz encour pour
Jaques Berle sindicq de Cheurot.
Les subiectz de monsieur le baron de Fenix.
Les subiectz de monsieur le baron de Chastil»
lion, Vssel et sainct Marcel. A comparu honnorable
Estienne Chaudiod sindicq du bourg de Chastil
lion, faisant aussy au nom des autres sindicz du
dict mandement et ressort d’Vssel, Antoine Reynel
sindicq du quartier de Nissod.
Les subiectz des seigneurs barons de Vallese. A
comparu Jean Francois du Blanc pour les sindicz
d’Arnaz, Pierre Viettes pour les sindicz de Perloz
et Fontanamora; sur quoy s’est opposé ledit sei
gneur de sainct Martin.
Les subiectz du seigneur de sainct Martin et
despendeuces. A comparu noble Nicolas Gaspﬂ‘
Porta pour les sindicz.
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Les subiectz des seigneurs de Nus et de Rins. a ayné du ser.me Duc et Eslecteur de Bauiere, et re
Les subiectz du seigneur baron de Quart et
Oyacy. Ont comparu Jean Glassier, Antoine Ri
chard et Bartholome Chesnoz, sindicz de s:1inct
Christophle, George Thuc 0), Jean Bosse t, Francois
Rosset, sindicz de Valpelline, Vionin Raua sindicq
des deux foages du Pont de Pierre, Bartholome
Maria] pour soy et les autres sindicz de Quart.
Les subiectz du seigneur baron de Cly. Ont
comparu André Machet sindicq de Valtornenchy,
Panthaleon de Michel Boueya sindicq d’Antey,
Francois Pellez sindicq de Veraye, Jaques Pelleru
sindicq de Torgnion, Martin Bocclier sindicq de
sainct Denys.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod, sei
gneur de Doues. Ont comparu Jean Roux cousin
dicq de Gignod, Pierre Quaz sindicq de Doues.
Les subiectz du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparu ledict seigneur chastellain Arnod pour
Estienne Lambert sindicq de sainct Pierre, Bartho
lome de. Sulpis Brunet sindicq des Combes d’In
trod, Nicolas Baulun sindicq du quartier dAriuer,
Gaspard Rosaire pour la Villeneufue, Hugonin de
Plat pour Lyueroullaz.
Les subiectz des seigneurs de la Tour en Sa
riod. A comparu Pierre de Jean de Lalaz sindicq.
Les subiectz des seigneurs d’Introd et Reme.
Les subiectz des seigneurs d’Auise. Ont comparu
Sulpis Petrioz, consindicq, a son nom et des au
tres sindicz de Valgrisenche, Jean Jaquemod sin—
dicq de Runaz, faisant aussy au nom des autres
sindicz d’Auise.
Les subiectz des seigneurs de Sarre.
Les Subiectz des seigneurs de Breyssognie. Ont
comparu maistre Baptista Merloz et Louys Droz,
sindicz de Breyssognie, Panthaleon Crestaz et Si
mond Couassod, sindicz de Pollain, Martin Blanc
et Jean Corne, sindicz de Charuenczod.
Les subiectz du seigneur de Bosse. A comparu
Jean Mochettaz sindicq.
Les subiectn des vénerables chappitres Nostre
Dame et de sainct Ours d’Aouste.
Les subiectz du seigneur de Courtmaieur. A
comparu Pierre Testaz sindicq d’Intreues.
Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. A
comparu maistre Jean Estienne Quey sindicq.
Les subiectz du seigneur de Samporchier.
Les subiectz du seigneur d’Esmareza. A com
paru-Panthaleon du Bons sindicq.
Appres lesquelles euocations et comparoissances
desdictz seigneurs vassaulx, commis et communaul
tes, soit sindicz d’icelles, ainsy que sus faictes,
seroent este leues deux lettres, la premiere de
M. R.“, dattee au Vallantin le i8 aoust proche
passe, et l’aultœ de S. A. R.“ adressante a ce Con
seil, aussy dattee au Vallantin le quattriesme de
ce mois, cy deuant tenorisees ; par lesquelles leurs
AA. RR. donnent part. a ce Duché de l’heureuse al
liance«et mariage de la serenissime Princesse Ade—
layde auec le sereuissime Prince Ferdinan‘d, ﬁlz
presente[nt] a ce Duché les causes que les meut à
demander vn donatif.
Et acheué la lecture d’icelles, ledit monsieur le
marquis de Bros, gouuerneur de cedit Duché, au
roit representé a l’assemblee la grandeur de ceste
alliance, la gloire et honneur qu’en peut arriuer a
la royalle Coronne, particulierement a ceulx de ce
Duché qui font profession d’hanter du cousté d’Al
lemagnie, ou par le credict et authorite’ de ce grand
Prince ilz se peuuent promettre toutte sorte d’as
sistance. Pour la dotte de laquelle ser.‘"° Princesse,
trossel et fardel, que voyage d’icelle, auquel les
ser."‘°‘ Prince et Princesse Mauris et Marie la doi
buent accompagner, y estant par ce necessaire des
despences qui puissent representer la grandeur de
la royale Maison, et que pour l‘estat ou la Sauoye
et le Piedmont sont reduictz a cause des malheurs
de la guerre qui les a obligez d’auoir sur les bras
les logees et quartiers ordinaires de la soldades
que; desquelz ce Pays ayant esté solagé et releué
par la bonté de leurs AA. RR., il doibt concourir
a vu donatif qui puisse solager les ﬁnances de
S. A. R. pour l’assister en vue si importante oc
casion, et tesmogner par vne liberalité extraordi
naire le zele, affection et ﬁdelité, quilz ont tou
iours porté a leurs ser.‘"" predecesseurs, assurant
ce Duché de leur royale protection; demandantyn
donnatif a tout le moins de centmille liures en
content.
Surquoy les seigneurs vassaulx et commis ayantz
opiné diuersement, qui a plus, qui a moins, Ion
auroit determiné d’entendre la bonne intencion de
la populace a qui touche de payer le dict donatif.
Laquelle ayant demandé pour l'entendre lesdictz
seigneurs de saint Martin, marquis de Caselles, ad
uocat et juge Carrel, lesquelz estantz sortys et
ayàntz representé au peuple l’importance de ceste
alliance, les graces quilz peuuent esperer de S. A. R.
faisant vn donnatif de consideration, et les causes
qui les oblig[ent] de ce fera; appres les auoir en
tendu et prins les voix des sindicz des commu
naultez, tous auroent d’vn commung accord dict
qu’ilz sont portez de tresbonne volonté, mais que
les forces ny sont pas pour les seconder, a cause
des chertés et famine des années passees qui ont
regné en ce Duché, le pris du sel excessif qui es
puise presque touttes les ﬁnances d’icelluy, le peu
de traﬂicq et commerce des habitantz dudict Du
ché pour ne pouuoir sortir d’icelluy a cause des
malheurs des guerres que sont et sont este' par
tous les Estatz des enuirons, et quilz sont charges
d'aultre donnatif de cent et dix mille liures en
quattre ans, duquel ilz n’en ont encoui‘ payé que
le quart. Neantmoins pour tesmogner la joye et le
contentement qu’ilz recoiuent de ceste alliance,
pour solager les ﬁnances de leur sonnerain en vne
si importante occasion,ilz se contentent et pro
mettent de fére donnatif a S. A. R. de la somme
de cinquante deux mille liures en content, s’ilz
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leur laissant deux annees et demy appres leXpira
tion des tenues du dernier donatif pour les pou—
uoir imposer; ou bien soixante mille liures, que
sont huict mille de plus, pour releuer le domage
que S. A. R. porroit patir en faisant parly dudict
donatif, payable trois annees appres le dernier terme
dudict donatif, que sont es annees 1654 et 1655.
Suppliantz S. A. R. volloir accepter ledict donnatif
pour ne pouuoir fere daduentage a cause de la
penurie dargent et pauuretté qu’est en cedict Du
ché, et en consideration dudict donnatif leur ac—
corder les graves portees par le precedent Conseil
general, et autres que seront demandees et propo
sees par les deputez du Pays. *
Appres quoy lesdictz seigneurs vassaulx et com
mis ayant reprins les opinions, tous auroeut ar
reslé, conclud et determiué de fere ledict donatif
en content de cinquante deux mille liures s’il se
peut treuuer des empruntz dans le mois, ayantz les
annees 1654 et 1655 libres pour les pouuoir im—
poser et ramborrer lesdictz empruntz; et ne le -
peuuant treuuer, septante mille liures payables
dans cinq annees prochaines, durant lesquelles ne
s’imposera aucun donatif ny autre charge dans le
Pays;et quil soit le bon plaisir de S. A. R. leur
accorder les graces que luy seront proposees par
les deputes du Pays et portees par les memoircs
que leur seront faicte5 et bailliees par le Conseil
des commis, qui aussy dressera la lettre de remer
ciement a S. A. R de la part quil luy a faict de
cet heureux mariage, et qu’elle contienne le tesmo
gnage de' la joye que ce Pays recoit de telle al
liance; suppliant monsieur le gouuerneur d’agreer
ledict donatif et le fere agreer a leurs AA. royales.
Lequel donatif ledict tresillustre seigneur gou—
uerneur n’auroit vollu accepter pour n'estre con
ræpdndant aux necessites presentes des ﬁnancés,
esperances et intentions de leurs AA. royales.
Le Conseil geueral des trois Estatz de ce Du
ché, assemblé par deuant le tresillustre seigneur
Allexe de sainct Martin, marquis de Bros, comte
de Parelle, mareschal de camp, grand maistre de
la garderobbe, collonnel de cauallerie, gouuerneur
et bailly de cedict Duché, Juree et Canaueys, pour
S. A. R., ayant entendu la lecture de deux lettres,
lvne de Madame Royale, du 18 aoust dernier, et
l’aultre de S. A. R., du qualtrieme de ce mois, par
lesquelles elles nous donnent part de lheureuse al
liance de la ser.“° Princesse Adelayde, soeur de
S. A. B., auec le ser.me Prince Ferdinand, ﬁlz ayné
du ser.‘ne Duc et Eslecteur de Bauiere, les frais du
quel mariage portent leurs AA. a demander un don
natif a cedict Duché; entendu aussy l’arangue faicte
par ledict tresillustre seigneur gouuerneur, enuoyé
par S. A. R. en ce Pays pour ce subiect, conte
nant les obligations que ledict Duché ha, pour les
gmces quil jouit plus grandes que les aultres pro
d
mariage à l'imitation des autres Estatz, et en con
tinuation de la bonne volonté qu’a tous]ours heu
cedict Duché de solager les ﬁnances de leur son—
uerain en semblables occasions; at accordé et ac
corde a S. A. B. vn donatif de cinquante deux
mille liures en content, si dans le mois il peut
treuuer des empruntz, ayant les annees 1654 et
1655 libres et exemptes de tous autres donatifz
pour les pouuoir imposer et ramborcer; et a faute
de pouuoir treuuer lesdictz empruntz a bonne con
dition, promettent de payer 3 S. A. B. la somme
de septante mille liures, payable appres les termes
excheuz du dernier donatif courant et dans les
dictes annees 1654 et 1655 en tonttes sortes de
monnoyes que corront lhors desdictz payementz,
donnant les dixhuict mille liures de plus pour la
perte que S. A. R. porroit patir faisant party de
ladicte somme de cinquante deux mille liures. Sup
pliant leurs AA. R.‘°’ d'agreer ledict donatif pour ne
pouuoir fere plus grande ﬁnance quant il present a
cause dudict dernier donatif duquel ilz sont char
ges, leur volonté estant tres bonne de fere plus si
ce ne fut leur pauuretté. Suppliant encores S. A. R.
leur volloir accorder les graces demandees par le
precedent Conseil general, mesmes la conseruation
et conﬁrmation des priuileges dudict Pays, ne fere
aucune leuee des millices durant trois ans audict
Pays, l'exempter des logees et passades des sol
datz, n’enuoyer ny permettre y estre enuoyé au—
cunes commissions ny delegations extraordinaires ,
ains reuocquer soit suspendre celles que se ‘treu—
ueront laschees au parsus desdictz pñuileges, en
demander aucun autre donatif durant ledict temps,
et autres graces que seront supplices par les de
putez du Pays.
Lequel donatif ledict tresillustre seigneur gou
uerneur a declairé ne pouuoir accepter sans sca
uoir la volonté de S. A. B.
Faict en Conseil et assemblee generale dans la
grand sale du conuent saint Francois d’Aouste le
sixieme septembre mil sixcentz cinquante.
Cella faict, au mesme instant, acheuée la resol
lution concernant ledit donatif, ledit seigneur d’E—
maresaz auroit presenté vne requeste, par laquelle
il propose s’estre addressé a ce Conseil pour estre
restably dans la charge de secretaire de ce Du
ché, et par ce quil fut ranuoyé a S. A. R., de la
quelle il a rapporté lettre portant declaration son
bon plaisir estre que ledict restablissement s’ en
ensuyue, auec ramborcement de ses gages des quil
a este’ suspendu.
Sur quoy le dict tresillustre seigneur gouuemeur
auroit representé que par le dernier Conseil ge
neral on le ﬁt esperer de mettre au nombre des
seigneurs commis le sieur Jean André des Gran—
ges, et daultant que maintenant il y a vue place
vacante par le deces de monsieur le comte de
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Buttiglieres, il demandoît que ledict seigneur des a ladicte eslection auroit preste le serment en tel
Granges fut receu a prester le serment. Et en oul
tre auroit proposé que, pour leuer pour laduenir
touttes les diﬂicultes que porr0ent naistre sur le
reslablissement dudirt seigneur d’Emaresaz, de le
recepuoir et mettre aussy au nombre desdiotz sci—
gneurs commis, sans consequence d‘alterer le nom
bre de vingtquattre pour laduenir, en quictant
neantmoins la charge de secretaire par luy pre
tendue.
Et ayantz sur ce lesdictz seigneurs vassaulx et
commis opiné, et l’vn et l’aultre desdiclz seigneurs
d’Emaresaz et des Granges seroent estés esleuz,
admis et receuz au rang et nombre desdictz sei
gneurs commis; le premier pour louer lesdictes
difﬁcultes et pour ses merites, seruices et capaci
tés, auquel on a accordé d'inserer la lettre quil a
rapporté de S. A. R. dans le present Conseil genc
ral tant pour sa sattisfactiori que pour son bon
neur et de sa posterité; et ledict seigneur des
Granges en suitte de lintention qu' en auoit este
donnee audict seigneur gouuerneur.
Les voix estant acheuees de courir, Ion auroit
appelle lesdictz seigneur d’Emaresaz et seigneur
des Granges, lesquels ont presté le serment entre
les mains dudict seigneur gou'uerneur et du secre
taire soubsigne de bien seruir S. A. R. et le Pays
en ladicte charge de, commis, et tenir secrettes les
resolalions et desliberations du Conseil des sei
gneurs commis; ayantz en suitte de ce tous deux
prins leur p058e550ire, ledict seigneur d‘Emaresaz
comme vassal et commis, et laultre comme com—
mis. Il est bien vray que ledict seigneur d’Ema
resaz auroit declaire quil auroit plus agré d’estre
restably en sa charge de secretaire que d’estre des
commis pour pouuoir solager et esleuer ses en
fantz, mais que, puis quil auoit pleu ainsy au Con
seil, quil [en remercioit, et quil*fe1‘0it paroistre
quil a este', est, et sera ﬁdelle vassal de S. A. R. et.
affectionne a sa patrie. '
Et prins ledict possessoire par lesdictz nou
ueaux seigneurs commis, l’assemblee auroit proposé
d'eslire vn secretaire en la place dudict seigneur
d'Emaresa, attendu mesme le deces du seigneur
chastellain Buttié qui a exercé ceste charge des
quelques annees en caz. Et sur ce ayant ledict sei
gneur gouuerneur reprins les voix desdictz sei—
gneurs vassaulx et commis, auroent crée, estany et
constitué Antoine Philibert Martinet, notaire, ci
toyen dAouste, des coustumiers et pracliciens de
ce Duché (desia par prouision constitué, esleu et
nommé par le Conseil des segneurs commis) en la
charge de secretaire dudict Pays, aux honneurs,
preeminences, prerogattiues, gages et proﬂictz cy
deuant accoustumes de percepuoir et iouir en tel
charge et oﬂ‘ice, et pour trois ans proches venantz,
lesquelz acheuez, il sera loysible au Conseil des—
dictz seigneurs commis de le continuer ou bien
en establir vn autre par prouision jusques au pre
mier Conseil general. Lequel Martinet ensuitte de
cas requis entre les mains dudict seigneur gouuer
neur et du sieur chastellain Riuoz de bien vercer
en ladicle charge et de tenir secrettes les resollu
tions des seigneurs commis; auquel au mesme in
stant seroit este remis le seau dudict Conseil auec
lvne des clefz de Iarchiue dudict Pays. Ayant le
dict Conseil sur ce prié ledict seigneur chastellain
Riuoz de dresser et signer audict Martinet ses let
tres de secretaire en bonne forme auec lapposition
dudict seau.
Seroit aussy esté presentee vne requeste par les
reuerendz peres de Lorraine, recteurs du college
du Pays, par laquelle ilz demandent leur estre
accordé quelque ﬁnance pour faire bastir des no
uelles classes aux escholiers, pour estre celles des—
quelles ilz se sont seruis jusques a present psi pet
tites et mal propres qu’a peyne aux grandes chal
leurs les escholliers y peuuent desmeurer sans patir
et diuertir leur esprit de l’intelligence des leçons.
Le Conseil, memoratif que par le precedent Con
seil general on leur auroit accordé deux mille li
ures, desquelles n’en ayant receu que mille on
leur accorde a present les autres mille pour la la
bricque desdictes classes, lesquelles seront basties
de telle grandeur que fera de besoing et en la
mellieur constitution d'air que fere se porra pour
la commodite et des regentz et des escholiers; pour
le payement de laquelle somme leur est accorde
mandat de 500 liures pour annee.
Par autre requeste les reuerendz peres dudict
couuent sainct Francois auroent represente quilz
desireroent fere voter et pauer la grand sale (pour
estre les planchers d'icelle 'tous gastes et porriz)
pour la commodité du Conseil general et assem
blees que se font en icelle. Ce que ne pouuant
fere pour leur pauurette, ilz auroent supplie ce
Conseil leur accorder quelque ﬁnance. Auxquelz
seroit esté sur ce accorde par charité la somme
de cinq centz liures, payables la moytie au com
'mencemènt de loeuure et l’aultre moytie quand
locuure sera demy faicte.
Finallement la cornune du bourg de Bard auroit
presente aultre requesle pour auoir restauration
et ramborcement du general du Pays du domage
par eulx paty occasion de la ruyne de leurs mai
sons, les planchers, portes et fenestres dicelles ayantz
esté la plusgrand part leues et bruslez par les
soldatz du preside dudict lieu; et encores auroent
demande vn rabais des foages pour les biens ques—
toent registres dans le cadestre dudict Bard, qui
ne sont tous possedez par ceulx du lieu mais par
aultres riere Donnas et Honnaz, et mettre lesdictz
foages sur les communes qui possedent lesdictz
biens, et aultrement prouuoir qu'on verra det ce; a faute d quoy ilz sont constrainctz de des—
habiter.
Le Conseil a commis et commet le seigneur ad‘
uocat et juge Carrel pour voir et visiter les lieux
et domages et fera la formalité necèssaire jusques
Non. au. pair. xv. 155
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a sentence exclusiuement, pour sur ce estre plus a general, le decret duquel Il ne leur sera permis
amplement prouueu et rendu droict ainsy qu'on
verra estre raisonnable.
Martinet secre.°
(1HNSTRUCTIONS sr Mnnomns DONNEE8 ma LE CONSEIL nus
SEIGNEURS VYInLLY Irr Comme n’Aors'rlt A L’II.I..MB ET aucun.“
BIIGNEUB MONSEIGNEUR L’EUESQUE DE CE DIOCESE ET AU SEIGNEUR
wocn ET mon CARREL, DRLEGUBZ A nous A. R.m ENSUITTE ne
l.A REBOLLUTION un CONSEIL amant un ce Ducult, TENU LE 6
summum: 1650.
Premierement se tramporteront a Turin au plus
lost pour se resiouir de la part de cedict Duché
auec leurs AA. R.‘“ et la ser.'“e Princesse Adelayde
du glorieux mariage conclud entre elle et le ser.me
Prince Ferdinand fils de monseigneur le Duc et
Electeur de Bauiere, auec tous les complimentz et
tesmognage[s] de ioye que leur prudence leur dic—
tera. Et conduyront auec eulx le tresorier du Pays.
Secondement, estant arriuez a Turin, feront
toutte dilligence de treuuer la somme de 52 mille
liures en content, a mellieur condition. neautmoins
dinterestz que fere se porra; pour Iesquelz em
pruntz et leurs intercstz Iedict tresorier s’obligera.
Et ne treuuantz ladicte somme a bonne condicion,
feront passer par Iedict tresorier a celluy que S.
A. R. commanderæn l‘obligation des 70 mille liures
pour le donatif accordé par Iedict Conseil geueral,
payables au lerme et a la forme portes par icelluy
Conseil.
Troiziemement, supplieront S. A. B. d’agreer le
dict donatif et accorder audict Duché deux ans et
demy appres le donatif courant, lesquelz acheue
ront pour toutte lannee I655, francz et exemptz
de tous charges et aultres donatif pour imposer
les 70 mille liures, soit les 52 mille auec les in
terestz quil conuiendra payer pour les treuuer.
Quattriemement, demander0nt et supplieront son
A. R. leur accorder la conﬁrmation des priuileges
du Pays, telz que leur Sont este accordes par ses
ser.'“°’ predecesseurs, et quilz ont desia demande
par le dernier donatif, sans les limitations que
messieurs les ministres y ont vollu apposer, ains
conforme a ce qu’ont tousiours accordé leursdictz
ser.“‘°‘ ancestres, puis que leurs subiectz de cedict
Duché ne tesmognent pas moindre ﬁdelité et affec
tion vers leurs A. R. que leurs antecesseurs.
Plus, supplieront encores S. A. R. permettre au
Senat de Sauoye de fere executer leur arrest con
tre le seigneur Pompec Bruyset, nonobstant touttes
concessions et pattentes accordees au contraire. Et
treuuantz [occasion de traicter auec luy a laduen
tage du Pays, auront l’authorité de ce fera, en
_bailliant neantmoins part et aduis audict Conseil
des commis dudict traicté aduant que le conclurre.
Supplieront aussy S. A. R. d'accorder les graces
du precedent Memorial et celes du dernier Conseil
l
(l) Citato Registre, fol. 88.
» ‘d
d’exceder, les enchargeant expressement de ne des
borcer aucune somme ny fere passer obligation
quil ne les ayent obtenues.
Et ﬁnallement consulteront les moyens plus sor—
tables pour deuellopper et desengager le Pays de
la molestie que leur est bailliee par ceulx de Val
digne.
Donnees en Conseil ce 15 septembre 1650.
Martinet secr."
 
A. 1655 - 3 Novembre
' VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Proteste
di varii Banderesi sulla precedenza, e viva con
testazione in proposito fra i Baroru' di Vallesa
ed i Signori dl Pont s.‘ Martin, in seguito alla
quale i primi recedono dall’adunanza- Si coma
nica un Messaggio del Dam, col quale esso
chiede un donativo; ed il Governalore, l‘appre—
sentando la convenienza della domanda, propane
che si accordi la somma di lire dugentpmila,
pagabili per la mena dentro un triennio. I De
putati dei Comuni, esponendo le tl'isti condi—
zioni del Paese, W*ono lire centadodicz’mäa, in
quattro anni, a rate semestrali. Il Gover‘natore
dichiara l’Wrta inadegaata,' seppure non si re
stringano i termini del pagamento, e aggiung€
nuove rimastr‘anze. La Congregazione conviene
egualmenæ nell’qﬂèr‘ta di lire centododicimila,
ﬁssandone perô il pagamenlo ad un lriennio, e
in questo senso è accetlata daI Governatore,
salvo il beneplacito ducale; si eleggono perciô
ambasciatori per la presentazione del donativo
e per implomre dal Duca varie concessioni,
secondo le Istruzioni cite verranno date. L'or
dine del giorno reca in seguito la nomina dl
alto Membri del Consiglio dei Commessi, ri—
guar‘do alla quale si legge ana commendatîzia
della Duchessa madre in favore dl Abele Bouel;
la nomina di tre Revisori dei conti di tesoreria
e tre Liquidator‘i dei pubblici danni; e ﬁnal
mente la nomina di un Tesoriere. La Congre—
gazione elegge tre Commessi, d_iﬂêrendo la na—
mina di -quattro sino alla risoluzione delta ver
tenza sui pretesi Commessi di nascita, riservando
un poste al Vescovo futuro, e concedendo al
Bottel l’aspettativa del primo posto vacante;
elegge parimente i Revisori ed i Liquidatori,
e conjèrma nella carica di Tesoriere Bonÿa€i0
Festa, che presenta , seduta stante, le opportuﬁe
cauzioni. Successivamente, sulla presentazione di
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varie petiziom‘, l’Assemblea, rinviandone parec- (1 Et auec culs ont aussy comparu et assisté audict
chie al Consiglio dei Commessi, delibem cite perv
l’awenirc il Passe abbia due Medici, il Galleani
già in carica e Paolo Perrinod (la Intl'0d, que
st’ ultimo con 10 slesso stipeanio di trecento
scudi; assegna al Collegio d’.dosta pel compi
mento delle nuove scuole il sussi«lio di mille
scudi; autorizz-a le Religiose dette del Salvatore
all'acquislo di un caseggiat0; sul ricomo della
Signora d‘Âvise che si riconos0a nel pupillo
Ant0nio Buldassarre d’Avise il dirith diseggio
6 (li veto dopo i Signori di Nus, manda ‘prov
vedersi previa comunicazione e risc0ntro del—
l’inæressato Signore d‘Inlrod;ﬂsm al Procura
tore del Paese, avvocato Decrè, la slÿnendio di
cento scudi; accorda una volta tanto per la ri
costruzi0ne del ponte Escullina ne! Comune di
La “Salle il sussidio di lrecento scudi; dichiar‘a
non rimborsabili a ]VIartino Freydoz di Verrès
le sp8se du lui sostenute per alloggiare il Prin
ciue Tommaso ne! suo viaggi0 par la Savoia;
ù!giüng€ ai Sindaci d’Ârnaz, Donnaz e Honaz.
di presentar‘e ai Liquidatori la nota delle spese e
vacazioni accorse pel lr‘aspor‘lo da Bard a Ivrea
(Ii maieriale Jarliglieria; incarica gli Âmbascia
tori clelti per la presentazione (Iel donativo di
riferire intorno alla versione in lingua italiana
1181 Costumiera d’/Iosta intrapresa dal Battiani
par indi statuire sulla rimunerazione chiesta
dal costui ﬁglio ed erede; ordina che si passino
ai Revisori le carte contabili del defunt0 Teso
riere Berthaz onde si sappia se e di quanta
passa ridursi il costui debilo in favore degli
Gradi; e par ultimo manda ai Sindaci d’Aosta
di provvedere per l’accettazione al corsa di
Piem0nle [la parle dei Ricevilori 6 (1€in Agenti
gabellarii (li qualsiasi moneta,grossa e piccola,
-e di denunciare i casi di contravvenzione al
l’Assemblea. Tenor‘e de] Memoriale rassegnato
dagli ambasciatori , e d’elle risposte date dal
Duca.
(U CONSEIL GENEBAL ET Assnnaaes nus Esnrz
ou DucnË n’Aousrs voua S. A. R.“, ou JOUR TROI
zu:ue NOUEMBBE 1655, DANS LA GRAND SALE un cou
usm suxcr FRANÇOIS DE LA ClTÉ, mansumr L’ECC.CE
DE MONSIEUR LE MARQUIS DE Bacs, cours ne PARELI.E,
cnausnunn DU GRAND ORDRE ne SAUOYE, éovusn
mana erg BAILLY numcr Ducné roue S. A. R. ETC. ‘
A laquelle assemblee sont esté appellez tous les
seigneurs vassaqu du Pays ayantz juridition et re
sidantz en icelluy, ensemble touttes les commu
naultez et sindicz d’icelles, tant ducaulx qu’aultres,
en vertu et conformite de la lettre de S. A. R. cy
apres mentionnee et designce. Le3quelz seigneurs
vassaulx, sindicz et deputez desdictes communaultez,
se sont presentez et ont comparu comme s’ensuit.
.(t) Ztcgùtre du Pays, années 1650 à 1656, foll.iôO—îﬂ.‘” ""
Conseil les seigneurs sindicqz de ladicte cité et
bourg et commis soubz -nommes, srauoir le sei
gneur auocat et juge Carrel et seigneurs chastel
lain de Riuo, Jaques Dalbard, nuocat Decré, lieu
tenant Passcrin, cmseruateur de Pleoz, et Jean
André des Granges.
Monseigneur l’ill."‘° et reuer.’"e euesque dAouste,
comte de Cognie. Deffaut, pour estre le siege va
canL
Monsieur le comte de Challant, baron d‘Ama
uille. Le seigneur chastellain Fangiaz a comparu
pour luy.
Messieurs les barons de Fenix. A comparu le
seigneur Gaspar Foelix Antoine, baron de Fenix.
Monsieur le baron de Chastillion. Ledict sei
gneur juge Carrel a comparu pour luy.
Messieurs les barons de Vallese. Ont comparu
et se sont presentez les seigneurs Louys Joconde
et Charles Francois desdictz barons de Vallese,
lesquelz a leur nom et des aultres seigneurs ba
rons dudict Vallese, leurs cousins, absentz, appres
leurs protestes faictes contre le seigneur de sainct
Martin sur le faict de preminence, se sont retirez
de lassemblee et absenté, comme cy bas est de
clairé.
Le seigneur du Pont sainct Martin et despen
dences. A comparu le mesme seigneur Claude
GenfÏicy, lequel a representé debuoir estre appellé
aduant et premier que lesdictz seigneurs barons
de Vallese, et a requis lExcell.“e dudict seigneur
gouuerneur dordonner au secretaire dudict Conseil
soubsigne d’ainsy obseruer et enregistrer icelluy
seigneur de sainct Martin premier qu’eux; ce qui
a esté commandé par S. E. audict secretaire. Sur
lequel commandement lesdictz seigneurs barons de
Vallese se sont opposez et appellé viuement a la
propre personne de S. A. B. comme soubz est dict.
Les seigneurs de Nus et de Rins. A comparu le
seigneur Edoard pour luy, le seigneur Amed son
frere, et le seigneur puppil leur nepueur.
Le seigneur baron de Quart. A comparu le sei
gneur chastellain de Riu‘oz pour ledict seigneur, et
a protesté contre ceulx qui sont esté appellez pre
miers, ne portantz tiltre de baron, auxquelz les ba
rons doibuent preceder.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le seigneur
marquis de Caselle, qui a reiteré et refresché ses
protestes portées par le precedent Conseil general.
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le
seigneur aduocat de Cré pour luy, lequel a faict
mesme proteste que les deux precedèntz.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
ledict seigneur marquis de Caselle comme baron
dudict lieu, qui a protesté comme dessus.
Lesseigneurs de la Tour sainct Pierre et Sa
riod. A comparu le seigneur Pierre Gaspar de la
Tour, lequel a son nom et des seigneurs ses fre-.
res et protesté contre, les autres seigneurs vasqaulx,
posterieurs a luy en inuestiture,sus nommez.
Mon. Hist. pair. XV. l58
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Les seigneurs d’Introd. A comparu ledict sei- a
gneur marquis de Caselle comme conseigneur du
dict lieu, et le seigneur George Anselme, de mesme
conseigncnr dudict lieu et de Berne, pour luy et
le seigneur Jean Gaspard son cousin, et a faict
mesme proteste que ledict seigneur de la Tour.
Les seigneurs d’Auise. A comparu le seigneur
chastellain du Cloz pour le seigneur puppil d’A
uise, et egrege Snlpis Derriard comme chastellain
et au nom des seigneurs Freres du Blanuey, con
seigueurs dudict Auise, lesquelz ont faict proteste
contre les seigneurs d’Introd a cause de la pre
cedence.
Le seigneur de Sarre. A comparu le seigneur
marquis de Caselle comme seigneur dudict lien.
Les seigneurs de Breissognie. A comparu le sei
gneur Antoine Gal pour luy et les aultres seigneurs
dudict lieu. . -
Le seigneur de Bosse. A comparu le seigneur
Francois Leonard de Bosse, qui a proteste contre
les seigneurs de Breyssognie, pretendant debuoir
estre appellé premier qu’eulx.
Les reuerendz seigneurs prenost, chanoines et
chappitre de l’esglise cathedrale Nostre Dame
d’Aouste, comme conseigneurs de Derby. A com-‘
paru le seigneur chanoine Mottinoz pour ledict
chappitre.
Les reuerendz seigneurs prieur, chanoines et
chappitre de l’esglise collegiale sainct Pierre et
sainct Ours d’Aouste, aussy conseigneurs de Derby.
A comparu le seigneur chanoine Pagnot au nom du
dict chappitre, qui a protesté comme le precedent.
Le seigneur de Courtmaieur. A comparu ledict
seigneur marquis de Caselle comme seigneur du
dict lien. Surquoy se sont opposes le susdict sei
gneur de sainct Martin et notaire Snlpis Sanin,
comme par vn escrit particulier qu’ilz ont remis.
Le seigneur de sainct Vincent. A comparu pour
luy le seigneur chastellain Perronnet.
Le seigneur de Samporchier et despendences. A
comparu le seigneur Pompee Bruyset, qui a faict
proteste contre les aultres seigneurs sus nommes,
posterieurs a luy en inuestiture.
Le seigneur d’Emarese. A comparu le seigneur
Marc Antoine de Cre, seigneur dudict lieu.
Les seigneurs sindicz, gentilhommes, commis,
cytoyens et bourgeois de la presente cité et bourg
d’Aouste. Ont comparu auec les seigneurs commis,
sus en premier lieu nommez, noble Herasme Pasca
et Martin Vuillien, sindicqz, assistes des seigneurs
Vuillier et la Creste et de . noble de Pleoz
le ﬁlz.
Les hommes du mandement de Valdigne. A com—
paru discret JeanClaude Vecticoz sindicq de Mor
jaix, Cassian Alleyson sindicq de La Sale, Vuillierme
Fromasoz (P) sindicq de Pre sainct Didier, Jean Ja
quemod sindicq de La Tuille, faisantz a leur nom
et des aultres sindicz desdictz lieux, assistez d’egre
ges Snlpis Derriard, Jean Baptiste Jaquemod, et
Michel Donnet, notaires.
(Aune I655)
Les hommes du mandement de Bard. Ont com
paru maistre Nicolas Pianaz notaire, sindicq de
Donnas, et messire Jean Baptiste Cornaliaz sindicq
de Bard.
Les hommes du mandement de Montjouet. A
comparu pour culs ledit seigneur chastellain Per
ronnet.
Les subiectz despendantz de la mense episcopale
d’Aouste. A comparu discret Panthaleon Cauagnet,
sindicq de Cogne, pour luy et les aultres sindicz.
Les subiectz de monsieur le comte de Challand,
baron d‘Amauille. A comparu Jean Vuilliermod sin
dicq dIssognie, Pierre Martinod a son nom et des
aultres sindicz dAyatz, Estienne Teppex sindicq de
Cheurot, Adrian Cnneyaz et Jean Bonerod sindicz
de Gressan, Antoine Bufﬂoz sindicq de sainct Mar
tin,Legier et Bartholome freres Gonthier,sindicz
de sainct Legier, Grat Gnignardin sindicq de Gres
san, noble Jean Baptiste Nabian au nom des sin
dicz de Challand, Jean Darbier pour luy et les anl
tres sindicz de Bruchon.
Les subiectz de messieurs les barons de Fenix.
Ont comparu Marcel du Courtil et Pierre du Fiel
lier sindicz, assistez dAntoine L‘Aduoyer.
Les subiectz de monsieur le baron de Chastil
lion, Vssel et sainct Marcel. A comparu le seigneur
René Philibert Chandiond sindicq de Chastillion,
Antoine d’Espiney sindicq de Pontey, Aymonet
Reyan sindicq de sainct Marcel.
Les subiectz des seigneurs barons de Vallese. A
comparu discret Jean Francois du Blanc pour les
sindicz d’Arnaz, egrege Camos pour les sindicqz
- du mandement de Vallese. Surquoy sest aussy op
pose et a faict proteste ledict seigneur de sainct
Martin, disant que ses subiectz doibuent aussy es
tre appellez adnant ceulx de Vallese, conforme a
lordonnance dudict seigneur gouuemwr.
Les subiectz du seigneur de sainct Martin et
despendences. A comparu egrege Panthaleon Per—
ruchon notaire, sindicq de Champorchier, et Ja
ques Boissonin sindicq dHonaz
Les s’ubiectz des seigneurs de Nus et Rins. A
comparu le seigneur chastellain Porliod et Jean de
Pin pour les sindicqz desdictz lieux.
Les subiectz du seigneur baron de Quart et 0
d yacy. A comparu le seigneur chastellain de Riuo
pour les sindicz de Valpelline, Panthaleon Rosset,
Maximien de Sorelley et Francois Rosset, sindicz
de sainct Christophle, Pierre Berthod, Jacques Co
rent et Panthaleon Viot, sindicz de Quart.
Les subiectz du seigneur baron de Cly. A com
paru Andre Monod sindicq d’Antey, Jacques Jac—
cod sindicq de Valt0rnenche.
Les subiectz du seigneur baron de Gignod et
Doues. Ont comparu Nicolas Prince, Pierre Terci—
nod et Pierre Pilliod, sindicz de Gignod; et pour
les aultres sindicqz de Iadicte baronnie et de Do
ues le seigneur chastellain de Rino sest presenté
pour eulx. -
Les subiectz du seigneur baron de Chatelargent.
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Ont comparu Louys Maguin et Jean Jaques Bris, a en mespris des jugez et prouisions dudict Scout,
sindicz de la Villeueufue, Hugonet Galluppin sin
dicq ou quartier d’Aruier, Jean de Lalaz sindicq
de sainct Pierre, Pierre Bourgeois sindicq des vil
les d'Introd.
Les subiectz des seigneurs de la Tour sainct
Pierre et Sariod. A comparu Ayme Jarre Pour luy
et les aultres sindicqz dudict lieu.
Les subiectz des seigneurs d’Introd et Berne.
Ont comparu Jacques d’Antoinc de Martin pour
luy et les aultres sindicz de Berne, Antoine Builliet
pour luy et les aultres sindicz d’Introd.
Les subiectz des seigneurs (l’Auise. Lesdictz sei
gneurs chastellains du Cloz et Derriard ont com
paru ponr eulx.
Les subiectz du seigneur de Sarre. A comparu
le seigneur cappitaine Crauel pour eulx. '
Les subiectz des seigneurs de Breyssognie. Ont
comparu Gilles Imperial et Jaques Builli‘et,sindicz
de Polleiu, Jean Lucianaz et Pierre Couassod, sin
dicz de Charnençzod, Jean Tercinod et Marcel Ma
thion, sindicqz de Breyssognie.
Les subiectz du seigneur de Bosse. A comparu
ledict seigneur pour eulx.
Les subiectz des venerables chappitres de Nostre
Dame et sainct Ours d’Aouste. Ont comparu pour
enlx les deux seigneurs chanoines sus nommes,
deputez.
Les subiectz du seigneur de Courtmajeur. Le
susdict seigneur dudict lieu a comparu pour eulx.
Les subiectz du seigneur de sainct Vincent. No
ble Mistralis a comparu pour eulx.
Les subiectz du seigneur de Samporchier. A
comparu Jean Emanuel Glarey sindicq de Sam
porchier et Jaques Picot sindicq d’Honaz.
Les subiectz du seigneur d’Emarese. A comparu
egrege Jean Bartholome Nouallet pour eulx.
Et appres que sont esté appellez, proclamez et
euocquez nommément, suyuant l’accoustume, tous
lesdictz seigneurs vassaulx, commis et communaul
tez dudict Duché, estantz sur le poinct de pren
dre, quant auxdictz seigneurs va55au‘lx et commis
presentz, chascun sa place ordinaire, ledict sei
gneur de Sainct Martin, s’adressant a l’E.ce de
monsieur le gouuemeur, luy auroit presenté vue.
lettre de M. R. a luy directine, dattee a Montcallier
du 37 octobre dernier, demandant ensuitte d’iCelle,
et puisque le bon plaisir de S. A. R. est tel (comme
se void par ladicte lettre), estre maintenu et en
tretenu en son rang et place accoustumes prendre
dans tous les Conseilz et assemblees tant general
les que des commis de ce Duché, quest immedia—
tement appres la maison de Challand, et ce non
obstant la cause d’appel a present ventillante par
deuant l’e.me Senat de Piedmont sur reuision de
sentence dentre luy et les seigneurs barons de Val
lese touchant la presseance, et sans preiudice d’i
celle, attendu mesme qu’icellny seigneur de sainct
Martin at tousiours esté en possession de ladicte
place et rang et que pour s’y maintenir ce n' est
mais pour la conseruation de son droict. Sur quoy
et appres que par ordre de S. E. lecture a este
faicte de ladicte lettre, lesdictz seigneurs Louys Jo
conde et Charles Francois, barons de Vallese, au
roent comparu, respondu et representé, que le
rang et place pretendus par ledict seigneur de
sainct Martin ne luyl appartiennent en aucune ma
niere pour ne les auoir jamais occuppé lhors quil
y a heu vu des seigneurs de la maison de Val
lese assistant auxdictes assemblees, ainsy. quilz
nyent formellement a. qui voudroit dire le con
traire, ains iceulx seigneurs barons ont tousiours
heu et tenu leur place et rang immediatement ap
pres ladicte maison de Challand, et ledict seigneur
de sainct Martin appres eulx. Et qu’ainsy ne soit,
pour prenne de leur legittime possessoire auroent
produict et exibé ladicte sentence, en leur faueur
rendue par ledict excel.me Senat de Piedmont du
premier decembre mil six centz cinquante trois,
par laquelle se void auoir esté maintenus et en.
tretenus audict possessoire, et aussy par les lettres
inhibitoires ensuyuies, obtenues dudict Sénat, du 20
dudict octobre; requerantz par ce en obseruance
d’icelles y estre maintenu. Si aultrement, seroent
constrainctz de recourir, comme ilz auroent pro
teste volloir fere, a la propre personne de S. A. R.
en cas de grief, daultant plus que la susdicte let
tre de S. A. R., quoy que mendiee, ne baillie audict
seigneur de sainct Martin que son rang ordinaire
et accoustumé, quest (ainsy que sus est dict) ap—
pres ladicte maison de Vallese, comme tous les re
gistres dudict Conseil en font foye, par lesquelz
se void et coustc que jusques a present la maison
de Vallese a tousiours esté enregistree et procla
mee aduant celle de sainct Martin. N’empechant2
partant que ledict seigneur de sainct Martin aye
son rang ordinaire, conforme a la susdicte lettre,
sans rien innouer ny exceder les termes d’icelle;
joinct aussy quelle reserue le droict du tiers et
que ledict rang se treuue exclaircy et justiﬁe par
le moyen desdictz registres, anxquelz on se doibt
arrester, et baillier le rang et place a vnchascun
conforme a ce qu’a esté obserué du passé, sinon
quon vollut rannerser l’ordre accoustumé, ce quilz
ne croyent. ,
Et ledict seigneur de sainct Martin, replicquant
a ce que dessus, appres auoir nyé auxdictz sei
gneurs de Vallese leur possessoire allegué, et sous
tenu de nouueau le sien, a dict ny auoir lieu sar
rester a ladicte sentence, attendu la susdicte cause
d’appel sur reuision d’icelle, mais seullement suy
ure la volonté de S. A. R. portee par la susdicte
lettre, le contenu de laquelle S. E. est priee d’ob
seruer, touttes choses non obstant, et sans auoir
esgard aux indheubz empechementz desdictz sei—
gneurs de Vallese.
Sur lesquelles contestes et contrarietez, et ap—
pres plusieurs aultres aduancementz et allegations
faictz d’vne part et daultre , icelluy seigneur de
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sainct Martin se seroit introduict et assis audict a lecture, icelluy seigneur gouuerneur auroit reprea’?
rang et place par luy pretendus et demandez, non
obstant tous empechementz et protestes qu’ayent
sceu fere lesdictz seigneurs barons de Vallcse, et
du consentement neantmoins et volloir dudict sei—
gneur gouuerneur, qui leur auroit représenté que,
puis quil auoit ordre de M. R. par sadicte lettre
de baillier la susdicte place audict seigneur de
sainct Martin, il ne pourroit de moins que la luy
accorder, mais que cestoit pour ceste seule fois,
par prouision, et sans preiudice ny alleration au
cune de leurs droictz tillres et prouisions des vus
et des aultres, et leurs protestes saufues, aflin aussy
de ne retarder soubz pretexte de leur diffèrent le
seruice de S. A. R. sur le subiect pour lequel il
sest porté icy expressement. Ce que voyantz les—
dictz seigneurs barons de Vallese, continuantz a
leurs empechementz, prolestes et appellation sur
linobseruance de Iadicte sentence et prouisions,
innouatiou et allemlion a leurdict possessoire, et
attendu que ledict seigneur de sainct Martin auroit
vsurpé et occuppé leurdicte place et rang accous
tumeS, se seroent retirez Y et sortys de lassemblee
appres auoir demandé acte de leurdictes protestes,
opposition et appellation, comme sus faictes sur le
commandement qu’a faict S. E. andict secretaire
d’enregistrer, appeller et euocquer ledict seigneur
de sainct Martin premier qu’eulx, pour estre cella
vne nouueautè contrariant a lordre resultant des
dictz registres, et comme,plus amplement ilz des
duyront par acte qu’ilz remettront a part.
Lequel seigneur gouucrneur a concedé acte de
tout ce que dessus a l’vne et laultre des parties,
auec reiteree declaration de n’auoir accordé la sus
dicte place audict seigneur de sainct Martin sinon
en vertu et conformite de la susdicte lettre, sans
consequence ny preiudice de leursdictz droictz et
pdssessnire, bailliant aussy acte a tous les aultres
seigneurs vassaulx et aultres des leurs protestes
sus faictes.
Cella faict et ayant lesdictz seigneurs de l’assem
blçe, tant vassaulx que commis, prins leurs places
accoustumees, excepté lesdictz seigneurs barons de
Vallese qui sen sont retirez et soxtys, comme sus
est dict, ledict seigneur gouuerneur a faict faire‘
lecture de la lettre de S. A. R., veue au Conseil
des commis du 28 octobre dernier et encour en
lassemblee du dernier dudict octobre et tenorisee
en suitte d’icelle, dattee ladicte lettre a Montcal
lier du 23; plus d’aultre lettre de M. R. par la
quelle elle fait scauoir a ce Conseil que lintenlion
de S. A. est qu’en suitte de sa lettre cy deuant
escritte au mesme Conseil ou recoiue au nombre
des commis de ce Duché Abel Bottel ﬁlz du feu
vybally; et finallement d’aultre lettre de S. A. R.,
remise par le seigneur auocat Battiani, aussy direc
tiue a ce Conseil; les deux dernieres cy appres
tenorisees; par la premiere desquelles lettres sont
representees les causes qui ont men S. A. R. a de
,mander vn donatif a ce Duché. Et a_cheuee ladicte
sente en voix les mesmes causes et motif qui ont.
occasionne S. A. de l’enuoyer en ce Pays a l’eﬂect
dudict donatif, et desduict les necessitez de la C0;
ronne, auec diuerses rais<ms par lesquelles ledict
Duché doibt fere vn effort a concourir pour le
sollagement de ses finances et tesmogner la bonne’
affection et volonte quil a de ce fere, daultant plus
que ceste prouince entre touttes les aultres de
l’Estat est la moins surrhargee et au contraire plus
solagee qu'aucune aultre pour auoir esté exempte
de la leuee des millices, logee des soldatz, et aul
tres surcharges, et qui ne ressent des aultres in—
commoditez et calamitez de la guerre a l’esgal 'du_—
Piedmont, lequel a tousjours sur les bras la logee
et quartiers ordinaires de la soldadesqne. De qüoy
06 Pays en ayant este‘ exempt, il doibt panconse
quent recognoistre ceste grace par la liberalité
d’vn donnatifz correspondant à icelle, et a tout le
moins de zoo/m liures, payables dans trois annees
prochaines et en six termes, si plustost fere ne se
peut. Et ce faisant, le Pays se peut assurer de la
continuation des graccs et protections de S. R. A.
et qu’elle le sollagera a son possible pour ladue—
nir, ainsy qu‘elle faict esperer par sadicte lettre,
et encour des faueurs et assistance de S. E. aupres
de leurs AA. RR., auxquelz elle representera vo-'
lontiers les miseres et pauurettez du Pays auec la
bonne volonté du peuple, en tant que de son'cou
sté il fera tous les effortz possibles de seconder
les intentions de son sonnerain. Priant et exortant
par ce l’assemblee de disposer la populace a ce
debuoir et recognoissance sans attendre plus ample
discours ny persuasion pour ce regard. Et pour ce
qui concerne les aultres chefz et affaires qui se
doibuent proposer et traicter dans ce Conseil, ou
les decidera appres qu’on aura resoullu dudict
donnatif et de la forme d’icelluy.
Laquelle remonstrance entendue auec la teneur
des susdictes lettres de S. A. B. par ladicte assem.
blee, appres auoir treshumblement remercie S. A.
des graces, sôullagement et doulx traictement, par
elle vsez enuers ce sien Duché et qu’elle faict esl
perer pour laducnir, et encour ledict seigneur gou
uerneur de son arcoustumee protection, zele et afe
fection quil tesmognie, et des bons offices quil of
fre fere pour le Pays vers leurs AA. RR., lesdictz
seigneurs vassaulx et commis ayantz opiné diuerse
ment sur ledict donnatifz, qui a plus qui a moins,
lon auroit jugé a propos d’ouyr et entendre les
sindicqz et deputez des communaultez a ce ap
pellez, aux fins d’auoir le sentiment et intention
du peuple a qui touche de porter le fardeau. Au
quel effect, en suitte des requisitions desdictz sin
dicz et deputez et du restant de la populace, sont
eslé esleuz et deputez pour les ouyr et entendre a
part lesdictz seigneurs Jean Antoine Gal, consei
gneur de Breyssognie, et juge Carrel, lesquelz ses—
tantz au mesme instant portez au cloistre dudict
conuent et la particulierement _faict entendre aux.
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dith sindicqz, deputez et populace, la proposition a tes na/m liures la plus part et aux huict termes,
et remonstrance sus faictes par l’Ex.ce dudict sei
gneur gouuerneur, et auec cella representé les ne
cessitez de la Coronne, soit de ses finances, espui
secs à l’occasion des diuers euenementz et emo
tions de guerre et maintien de la soldadesque
pour la deﬂ’ence et assurance de l’Estat, les graces
que S. A. R. a faict a ce Duché de l’auoir eximé
de tant de surcharges, mesmes cet esté dernier de
la marche des cinq cenlz hommes qu’elle deman—
doit sur le subiect du soulleuement_ d'armes con
tre ceulx de la val de Lucerne, oultre les graces
qu’on se peut promettre de sa bonté luy faisant
vn donnatif considerable; ce qu’entendu par les
dictz sindicqz, deputez et aultres assistantz de la
populace, et prins des vns et des aultres les voix
et opinions, ont tous montré et dict estre portez
de tresbonne volonté a fere tout leur possible
pour le sollagement desdictes finances, heu esgard
aux representations sus faictes, mais que les forces
ny sont pas pour y pouuoir correspondre, a cause
mesme de la disette, penurie et charté des viures,
peu de recolte et sterilité qu’a regné des quelques
annees et regne de present au Pays, l’augment du
pris du sel, le peu de traﬂicq et commerce que
s’y faict pour ne pouuoir les negotiantz sortir en
assurance du Pays comme aultresfois pour gagnier
leur vie, mesme du cousté d’en bas, a cause tant
du malheur des guerres que pour les violences et
extortions que se font aux passantz par les soldatz
des presides de Bard et Verres, empechantz la li
berté du commerce public, joinct l’excessiuetté et
augment extraordinaire des peages en diuers en
droictz, auec la perte et ruyne d’vne bonne partie
des mellieurs terres et propriettez du Pays ar
riuee de nouueau es annees dernieres par les in
nondations et desbordement des eaux qui ont em
porté quantité de maisons et voire des famillies et
villages entiers, sans diminution d’aucuns charges;
ce que de mesme est arriué en diuers aultres en
droictz par labondance des neiges et corne des
aualanches, et aultres miseres et calamitez partrop
notoires. Et neantmoins en tesmognage de leur
bonne volonté il se contentent que ledict donatif'
soit accordé et se fasse de la Somme de cent
douze mille liures, payable dans quattre annees et
huict termes, en consideration des graces susdictes,
mesmes de ladicte derniere exemption, et sur les
perance que S. A. R. leur accordera les graces que
luyseront demandees pour le Pays par des de.
putez d’icelluy, ainsy qu’elle a tousiours accostumé
fere par sa boute, notament l’exemption de la
:leuee des milices, logee des soldatz, conﬁrmation et
manutention des priuileges et coustumes du pays,
et de ne demander aucun aultre donatif’ durant
lesdictes quattre annees. Quoy tout ayant esté rap—
porte a lassemblee, puis ouy et entendu en appres
par ledict seigneur gouuerneur les nouelles oppi
nions et ressolution des vos et des aultres desdictz
seigneurs vassaulx et commis, concourantz auxdic
d
auroit_declairé ne volloir ny pouuoir accepter vn
si pettit offre pour n’estre correspondant aux sus
dictes graces de S. A. R. ny aux necessitez de ses
ﬁnances, sus desduictes. Que si on ne se met en
aultre desliberation, au moins sur l’abreuiation des
termes, il ne porra de moins, aduant que de fere
aultre, que d’en baillier aduis a S. A. et en atten
dre son bon plaisir. Ce que voyant lesdictz sei
gneurs de l’assemblée, auroent vnanimement prié
S. E. de volloir difÏ’erer et remettre la resollution
dudict donatif’ jusques au lendemain mattin, at
tendu lheure tarde, et quil est necessaire de s’as
sembler pour diuers aultres affaires concernantz
le general du Pays et aussy des particuliers recou
rantz a ce Conseil par requestes. A quoy acquies
sant ledict seigneur gouuerneur, chascun se seroit
retiré.
Et arriué ledict lendemain, jour quatlriesme du
dict nouembre, s’estantz 'au sortir de la messe
reassemblez dans ladicte grand sale du couuent
sainct Francois par deuant l’excell.“ dudict seigneur
gouuerneur tous les susnommes seigneurs vassaulx
et commis, excepté le seigneur de Nus, auec la
plusgrand part des susdictz sindicz et deputez des
communaultez; reprenantz les errementz de la re
sollution du susdict donatif; ayant l’assemblee de
plus pres faict reﬂexion sur les representations
faictes du jourdhier d’vne part et d‘aultre, mesmes
a ce que S. E. at de nouueau representé — l’offre
faict du jourdhier n’ estre considerable au respect
du sollagement et exemptions que ce Duché a re
ceu, et du repos et tranquillité quil a iouy par la
bonté et doulx traictement de S. A. R. jusques a
maintenant, ny sufﬁsant pour la mouuoir a les
continuer ny daccorder des nouelles graces pour
laduenir, mais faudroit fere vu plus grand effort-;
et reprinses sur ce les voix et opinions des vns et
des aultres; tous auroent vnanimement concouru,
conclud, arreste et determiné de fore ledit donatif
de cent et douze mille escuz pettitz, payable dans
trois annees prochaines et six termes;et ce par
vn effort et tesmognage de bonne volonté et re
cognoissance des susdictes graces, mesmes de la
dicte derniere exemption, et aussy de celles qu’on
se promet pour laduenir de la benignité de S. A.,
et aultrement, ainsy que par le decret suyuant.
Le Conseil general des trois Estatz du Duche
d’Aouste assemblez dans la grand sale du couuent
sainct Francois de la cité les 3 et 4° nouembre
1655 par deuant l‘Excell.e de monsieur le marquis
de Bros, gouuerneur dudict Duché, ayant entendu
la lecture de la lettre de S. A. R.audict Conseil
directiue, dattee a Montcallier du 23 octobre der
nier, et l’arangue'et proposition faicte par ledict
monsieur le gouuerneur, concernant la demande
d'vn nouueau donnatif, et consideré' les raisons por
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tees par la susdicte lettre et les desduictes par a naissance, puis que les vos et les aultres sont esté
l’ Excellence dudict monsieur le gouuerneur tant
sur l’estat de la guerre auquel le Piedmont et le
reste des Estatz de S. A. R. Sont exposez comme
pour les extraordinaires despences qu’ont supporté
de longue main et supportent encour de present
ses finances pour la delÏ’ence desdictz Estatz et
soustien de la Coronne, jaçoit que le peuple du
dict Duché soit surchargé tant de la cherté du sel
que du peu de prise et recolte de ceste annee,
oultre l’inextimable perte des terres et proprietez
des mellieurs ressortz du Pays causees par les in
nondations et rauagementz des eaux arriuez ces
annees dernieres; pour tesmognier l’ancienne et
inuiollable ﬁdelité quil a tousiours heu enuers la
royale maison de Sauoye, at accordé et accorde a
S. A. R. son sonnerain pour le sollagement de ses
dictes ﬁnances, en nom et tiltre de donatif, la
somme de cent et douze mille escuz, monnoye
d’Aouste, a raison de vingt solz l’vn, payable dans
trois annees prochaines en termes esganlx, aux fes
tes de sainct Jean Baptiste et de Noel, commen
çant le premier terme a ladicte feste sainct Jean
Baptiste de lan 1656, et ce en monnoye et a la
valleur des especes que corront lhors du paye
ment de chesque terme, et desborsable dans la
presente cité et non aultre part; suppliant S. A. R.
d’agreer ledict donatif et qu’en consideration de
l’effort que ce sien Duche faiet, non obstant ses
dictes miseres et pauuretté, luy volloir accorder
de ne luy demander\ aucun aultre donatif durant
lesdictes trois annees, l’eximer de touttes pa55ade5,
logees des soldatz, et leuee des milices d’icelluy
Duché, conseruer et conﬁrmer les priuileges ac
cordez par le precedent Memorial, notament celluy
de la premiere cognoissance, et que S. A. n’en
uoyera en cedict Duché ny permettra y estre en
uoyé aucuns commissaires ny delegations extraor
dinaires, ains reuocquer et suspendre celles que se
treuueront laschees au parsus desdictz priuileges,
et aultres graces que seront demandee_s par les
deputez du Pays.
Lequel donatif ledict monsieur le gouuerneur
at accepté et accepte au nom de S. A. R., en tant
neantmoins quil sera de son bon plaisir, et non
aultrement.
Faict et deslibere audict Conseil et assemblee
generale [au et jour que dessus.
Et acheuee la resollution dudict donatif, sont
esté proposez les poinctz suyuantz.
Premierement la nomination et eslection des
seigneurs commis en la place des decedez et det—
failliantz , et pour huict_ places vacantes. Snrquoy
a esté treuué a propos de n’en eslire quant a pre
sent que trois, surattendant la decision du difl’e
rent qu’est entre les seigneurs vassaulx et aultres
du Conseil des seigneurs commis et ceulx des
quattre maisons qui se disent estre commis de
par ledict seigneur gouuerneur ranuoyez pour ce
regard vers S. A. R. pour en auoir vn jugement,
et jusques a ce a esté dili’eré l'eslection de quat
tre desdictz commis, la cinquieme place reseruea
pour monseigneur l'euesque futtur; et pour les trois
aultres sont esté nommez le seigneur Jean Balta
zar la Creste, egreges Jean Antoine du Cloz des
chastellains et juges de ce Pays et Mauris Marti—
net alphier de la compagnie de Valdigne, lesquelz
par pluralité des voix sont esté esleuz admis et
preferez a noble Jean Vincent La Chiriety, egreges
Sulpis Derriard et "Michel Martinet, de mesme
nommez et presentez et non esleuz. Et pour ce
qui est du seigneur Abel Bottel, qui sest aussy
presenté et demande vue desdictes places, accom
pagnie de la susdicte lettre de recommandation de
M. R., leue du jourdhier, heu esgard aux bons ser—
uices rendus au Pays par le feu seigneur vybally
Bottel son pere et a la capacité dudict seigneur
Abel, joinct la recommandation qu’en a aussy este
presentement faicte par ledict seigneur gouuer—
neur, a esté dict quil sera receu et admis au nom
bre desdictz seigneurs commis et aura la premiere
place vacante qu’ arriuera des a present, excepté
les cinq sus reseruees, en tant neantmoins quil
residera dans le Pays la plus part du temps pour
fere les fonctions d’vn commis aux occurrences‘,
tant pour le seraice de S. A. R. que du Pays, ainsy
que font et sont obligez fere les aultres seigneurs
commis, et non aultrement.
Sur laquelle proposition, nomination et eslection
de nouueaux commis le susdict seigneur de sainct
Martin s’y seroit opposé formellement et protesté
de la nullité, et d’en recourir a la propre personne
de S. A. R. ou il ne seroit receu pour opposant et
qu’on vollut passer oultre a la reception desdictz
commis au parsus du différent et ranuoye sus
mentionnez. Et pareillie opposition et proteste au
roit en appres faict le seigneur baron de Fenix,
n’ayantz l’vn ny l’aultre vollu opiner sur la sus»
dicte eslection. Semblablement sest oppose et a
proteste le seigneur Pierre Gaspard de La Tour
sainct Pierre. Plus a este faicte aultre opposition
et proteste au nom des seigneurs barons de Val
lese par maistre Norrissat,et encom' par le sei—
gneur chastellain Fangias au nom de monsieur le
comte de Challand. Ainsy que par actes separez
par chescun desdictz opposantz remis es mains du
secretaire de ceans, excepté ledict seigneur de La
Tour.
Desquelles oppositions, appellations et protestes,
ledict seigneur gouuerneur leur en a concedé acte
et declairé au par sus d’icelles et dudict ranuoye
ne volloir ny pouuoir baillier place auxdictz nou
ueaux commis esleuz, moins recepuoir le serment
en tel cas accoustume prester quant a present et
jusques a ce quil en aye escrit a S. A. R. et heu
son bon plaisir, nonobstant qu’iceulx seigneur La
Creste, chastellain Du Cloz, et alphier Martinet se
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soent a ces ﬁns presentez par deuant luy et offert a sta a promis auec mesme serment que dessus de
prester ledict serment, que leur a esté refusé par
son Excellence.
En second lieu estre aussy requis d’eslire et
nommer des auditeurs des comptes de la treso
rerie et des liquidateurs des foulles du Pays en la
place des decedez et defailliantz, que sont en nom
bre six, trois de chesque cousté, oultre ceulx qui
sont encour en estre; et encores fere eslection d’vn
nouueau tresorier pour le decés du feu seigneur
tresorier Berthaz, sinon qu’on veullie conﬁrmer
celle qu’a este faicte prouisionnellement par le
Conseil des seigneurs commis en la personne du
seigneur chastellain Jean Boniface Festa. Surquoy
sont esté nommez par diuersité de voix et opi
nions pour auditeurs des comptes les seigneurs de
sainct Martin, marquis de Caselle, de Bosse, de
Breyssognie, d’Emarese, Dalbard, des Granges, lieu
tenant Passerin et chastellain Arnod; desquelz par
la pluralite des oppinions sont esté esleuz lesdictz
seigneurs marquis de Caselle, Dalbart et des Gran
ges. Et pour liquidateurs sont esté nommes lesdictz
seigneurs de sainct Martin, de Breyssognie, de
Bosse, des Granges, auocat Decré, conseruateur de
Pleoz, lieutenant Passerin et chastellain Perronnet;
desquelz, iceulx seigneur de Breyssognie, auocat De
Cre' et conseruateur de Pleoz, ont heu la plus
grand part des voix et sont esté esleuz et admis
pour liquidateurs.
Et quant a la nominnation d’vn tresorier, tout
tes les opinions ont concouru a la conﬁrmation de
l’eslection cy deuant faicte, comme sus est dict, en
la personne dudict seigneur Festaz, qui ensuitte
d’icelle exercera des a present la charge et ollice
de tresorier en ce Pays suyuant et a la forme de
ce qu’a esté conuenu et arreste auec ledict sei—
gneur Berthaz, en cautionnant, prestant le serment,
et faisant les promesses en tel cas accoustumees.
A quoy ledict seigneur Festa se seroit offert au
mesme instant et presté ledict serment entre les
mains dudict seigneur gouuerneur et de je secre
taire soubsigné, auec promesse qu’il a faict de
bien, ﬁdellement et sans aucune partialité ny ha
bus, vacquer en ladicte charge de tresoriersus a
luy conferée, aux honneurs, emolumentz et prerd—
gatiues accoustumees , et de rendre bon et loyal
compte des deniers de la tresorerie, et de tout son
maniement despendant d’icelle, quand et a qui luy
sera ordonné par ce Conseil soit celluy des sei
gneurs commis, et voire dannee en annee, si re
quis sera; obligeant a ces ﬁns sa personne et biens
en touttes cointz a maniere de deniers ﬁscaulx,
auec renontiation a tous priuileges a ce contraires.
Et pour mellieur assurance desdictes promesses a
presenté pour plaiges et cautions egreges Mauris
Martinet et Claude Charles Mollier, citoyens et
bourgeois d’Aouste, cy presentz, plaigeantz et sem
blables promesses faisantz que ledict seigneur Fe
staz leur principal, auec renonciation aux mesmes
priuileges; lesquelles cautions icelluy seigneur Fe—
releuer, et indempniser de tous damps, domages et
interestz qu’ilz porroent patir occasion du present
ﬁancement, obligeant de nouueau, affectant et ypo
thecquant espressement pour assurance de sesdic
tes promesses tous et vu chascun ses biens pre—
sentz et futturs, quil declaire inallienables au par
sus d’icelles et de les tenir nomine pr‘ecario d’icel
les cautions.
Appres quoy sont esté leues diuerses requestes,
mesmes les suyuantes:
primo, vue pour les reuerends Peres du Col
lege; ‘
aultre pour les reuerendes Dames religieuses
de la congregation du Sauueur;
aultre pour le susdict seigneur de
Martin;
aultre pour les seigneurs de La Tour en Sa
riod;
aultre pour la dame dAuise;
oultre pour le seigneur auocat Charnaual;
aultre pour le seigneur sindicq de la cité,
concernant en partie [affaire du medecin du Pays.
Lequel seigneur medecin, ayant entendu la lecture
d’icelle, a requis l’Ex.ce de monsieur le gouuerneùr
et toutte lassemblee luy baillier audience et en
tendre ses raisons justiﬁcatiues et permettre quil
les represente en voix afﬁn que le Conseil reste
mieulx informé et certioré sur la veritè du faict.
Ce que luy ayant esté accordé, auroit desduict et
aduance au menu sesdictes raisons sur les longs et
ﬁdelz seruices par luy rendus en sa profession au
Pays, a lassemblee notoires, et qu’a la suasion de
quelques particuliers ses ayneux et malveulliantz
on luy leue et retranche ses gages sans cause le
gittime. Lesquelles raisons auec plusieurs aultres
aduancementz et representations faictes par ledict
seigneur medecin, entendues par lassemblee, en
semble les diuerses acclamations, protestations et
declarations sur ce faictes par la pluspart de la
populace , sindicz et deputez des communaultez a
ce'presentz, touchant l’excessiuetté desdictz gages,
disantz ne volloir plus continuer au payement
d’iceulx et qui aura besoing du medecin quil le
paye, n’estant raisonnable que les communaultes
plus eslognees de la cite ou il faict sa residence
et qui ne s’en peuue’r’it presque rien seruir au be
soing concourent audict payement, mais doibt des
meurer au charge de ceulx qui’ sen preuallent,
daultant plus que, sil faict quelque visite esdictz
lieux eslogniez, il se faict tresbien payer ses trans
portz'et vacations. Et oultre ce a esté encour re—
presenté particulierement par les seigneurs deputez
de la cité qu’ayant ladicte cité et le bourg aul
tresfois recouru au Conseil des seigneurs commis
pour le mesme faict et represente qu’un seul me—
decin ne peut subuenir aux mallades ny sattisfere
a la visite d’iceulx en diuers lieux a mesme temp,
mesmes quand les malladies sont plus frequentes,
et encour moins pendant ses longues absences du
sainct
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Pays, qu’on a veu mourir diuerses personnes de a pour la resollution dudict donatif que pour [a
condition faute d’estre visitez; et quil estoit par
ce necessaire den prendre et establir vu aultre
cappable auec luy, veu que le gage est asses Suffi
zant pour l’entretien de deux auec leurs aduen
tages; ledict Conseil des commis leur aurait sur
ce prouueu et ordonné d’en treuuer et choisir vn
aultre cappable et experimente qui veullie seruir
le Pays de medecin en compagnie du seigneur
Gallean et pour 'la moytie desdictz gages, comme
par decret dudict Conseil qu’ilz feront voir en cas
de besoing; et comme deslhors le seigneur Paoul
Perrinod d'Introd, personnage asses vercé et expe
rimenté au faict de la medecine et qui en ce temps
la estoit absent du Pays, s’est repatrié, luy ayant
esté proposé ce party, il l’aurait accepté et offert
fore ce seruice; ce qu’attendu, iceulx seigneurs de
putez auroent presentement declairé au nom de
la cité se contenter de porter en rate et payer ce
que competera a la cité dudict gage et a chascun
desdictz seigneurs medecins par moytie, en tant
neantmoins que le reste du Pays y voudra con
courir, et non aultrement. Et appres plusieurs aul—
tres allegations et aduancementz pour ce regard
faictz d’vne part et daultre, les voix et oppinions
sur ce prinses et recuillies se treuuant contra
riantes les vues aux aultres, sans estre lesdictz sei
gneurs de lassemblee desmeurez d’accord, ledict
seigneur gouuerneur aurait remis la decision de
cet affaire et des aultres requestes sus mention
nees au lendemain, et faict entendre auxdictz sei
gneurs vassaulx et aultres de l’assemblee de se
treuuer ledict lendemain appres mydy dans la
grande sale de la maison du Pays pour le para
cheuement du dict Conseil general et decision sus
dicte et d’aultres chefz et affaires que se propose
ront, concernantz l’interestz et seruice du Pays.
Auquel lendemain, jour cinquieme dudict no
uembre, s’estantz de nouueau assemblez a lheure
sus preﬁgee et dans la grand sale ’de la maison
du Pays par deuant l’Ex.ce dudict seigneur gou
uerneur, en suitte et continuation dudict Conseil
general, les seigneurs vassaulx et commis soubz
nommes, scauoir les seigneurs baron de Fenix,
Claude Geoffroy de sainct Martin, le marquis de
Caselle, George Anselmc Sariod conseigneur d’In
trod, Antoine Gal conseigneur de Breyssognie,
Francois Leonard de Basse, chanoines Mottinoz et
Jocollé, Pompée Bruyset, Herasme Pascaz et Mar
tin Vuillien, sindicz de la cité et bourg, auocat
Carrel, chastellain De Riuo, Jaques Dalbard, auocat
De Cré, lieutenant Passerin, conseruateur De Pleoz,
Jean André des Granges, et chastellain Arnod, sont
esté prinses les resollutions et baillie les decretz
suyuantz tant sur la proposition cy appres faicte
que sur les requestes soubz mentionnees.
A esté donc en premier lieu proposé estre ne
cessaire d’enuoyer des deputez vers S. A. R. tant
supplier de lagreer, et en cansideration d’icelluy
accorder la conﬁrmation et entretien des prinileggg
et coustumes du Pays, l’exemption de la leuee des
milices, logee et passade des soldatz, n’imposer
aucun charge ny demander aultre donatif pendant
les trois annees du present, et aultres graces que
seront specifiees dans le Mémorial que sera a ces
fins dresse par lesdictz deputez, suyuant les me
moires et instructions que leur seront a ces fins
bailliees. A quel affect sont esté doncques par
lassemblee esleuz et nommez monsieur le marquis
de Caselles et le seigneur auocat et juge Carrel,
auxquelz seront dressees et bailliees les mémoires
et instructions necessaires , et seront accompagnez
de deux lettres qui s’escriront de la part de ce
Conseil, l’vne a S. A. R. et l’ aultre a M. B. On
leur remettra aussy les precedentz Memoriaulx,
priuileges et’ concessions, qu’on aduisera estre ne
cessaires pour la poursuitte et obtention desdictes
graces, bailliant auxdictz seigneurs deputez tout le
pouuoir et authorité a ce necessaires, mesmes de
fera et passer par ledict seigneur Festaz, nouueau
tresorier (qui sen ira aussy a ces fins de leur com—
pagnie a Tarin), les promesses et obligation con—
uenables touchant ledict donatif a qui sera par
S. A. R. ordonné; et se conduyront en tout et par
tout suyuant et a la forme desdictes memoires et
du decret de ceans du jourdhier sur la resollution
dudict donatif, duquel decret leur en sera aussy ex
pedie vn extraict autenticque. Et pour le surplus de
leur negotiation le Conseil se remet à ce que leur
prudence et integrité jugera estre faisable pour
le bien du Pays, et se preuaudront des faueurs du
dict monsieur le gouuemeur, qu’on supplie main
tenant les volloir honorer de son assistance aupres
de leurs AA. RR., mesmes sur lexpedition dudict
Memorial. Lequel seigneur gouuerneur s’y est tres—
volontiers offert, et auec cella facilliter encour à
son possible leur depeche, les proteger et secon
der en tout ce que sera de leur negotiation et
aultres occurrences arregardantz le seruice et in
terestz du Pays, duquel il a protesté volloir estre
tousiours bon protecteur. De quoy tout les sei
g‘neurs de l’assemblee leu ont remercié, et prié
derechef volloir continuer son zele, affection et
bons ofﬁces ainsy quil a faict du passé.
Secondement, pour ce qui est dœdictes requestes,
quant a celle des reuerendz peres du college, de
mandantz quelque ayde et assistance pour le pa
racheuement de la bastisse des classes dudict col
lege, le Conseil a dict et declaire que, pour ad
uancer plus facillement ladicte bastisse et preparer
les materiaux nece53aires, mandat sera faict aux re
uerends peres suppliantz sur la tresorerie du Pays
de la samme de mille escuz, qu’on leur accorde a
ces fins, payable moytie d’icy aux festes de Pas
ques prochaines et le reste a la feste sainct Jean
Baptiste suyuante. Et pour ce que concerne les
1000 liures que S. A. R. leur at accordé, a esté
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dict qu’en rapportant par ‘eulx quictance de la- a tre de raison, bailliant cependant acte a la dame
dicte somme du tresorier general de S. A. elle leur
sera payee par le seigneur tresorier de ce Duché
a compte du donatif et du terme que sera porté
et specifié par Iadicte quictance.
Sur celle des reuerendes Dames religieuses de la
Congregation, le Conseil a! permis et permet aux
dames suppliantes d’achepter vne maison dans les
conﬁns de la presente cité et bourg aux ﬁns sup
plies, conferant au preallable sur le choix de la
place auec les seigneurs sindicqz de Iadicte cité et
bourg.
Et sur celle du seigneur sindicq de la cité, con
cernant le chef qui arregarde l’affaire du medecin
du Pays, le Conseil, memoratif des representations
faictes en lassemblee du jourd’hier sur ce subiect,
et ben esgard aux merites et longs seruices faictz
par le seigneur Gallean et a sa capacité et expe
rience, a declairé quil continuera a seruir le Pays
de medecin pour laduenir, si bon luy semble, et
jusques aultrement soit ordonné; et ce auec la plus
grande assiduité et sincerité que fere se porra.
Mais voyant qu’vn seul medecin ne peut entie
rement saltisfaire a la visite et sollagement des
malades quand loccasion se presente, et quil sen
treuue à mesme temps en «liners lieux du Pays et
voire es plus eslognez, ainsy qu’a este remonstré
du jourdhier et sest bien sonnent veu par expe—
rience, a ceste consideration, pour la sattisfaction
de la populace et aﬂin que cenlx qui auront be
soing d’vn medecin sen puissent preualloir, si fere
se peut, a este juge a propos par lassemblee bail
lier vn coadiuteur et assotié audict seigneur Gal
lean, mesmes ledict seigneur Perrinod, puis quil
s’est offert et présenté à ces ﬁns et quil est per
sonnage qu’on croid estre asses cappable et expe
rimenté en ceste profession, et qui estaut patriotte
doibt estre preferé a des estrangîers qui ne [exoc
deront en capacité, aﬂin aussy d’animer les bons
espritz du Pays a se porter auec plus d’ardeur a
embrasser les estudes des lettres et les continuer.
Lequel seigneur Perrinod aura pour ses gages or
dinaires trois centz escuz pour an, oultre ses ad
uentages, en seruant aussy pour icelluy as’sidue
ment et ﬁdellement, et conforme aux cappitulations
faictes auec ledict seigneur Gallean lhors de son
admission.
Sur la requeste de la dame d’Auise en quallité
d’ayeule et tutrice du seigneur Antoine Baltazar,
puppil dAuise, demandant estre declairé que ledict
seigneur son puppil et Sa posterité tiendront leur
rang en tous Conseilz et assemblees immediate
ment appres les seigneurs de Nus, auec inhibitions
aux seigneurs d’Introd et aultres qu’appartiendra
de les troubler dans telle prerogatiue, a faute de
quoy elle s’oppose formellement a tout ce que se
fera au contraire, a este decretté comme sensuit:
, soit montree aux seigneurs d’Introd afIin d’y fornir
de telle responce quilz verront a fere, pour icelle
veue estre prouueu ainsy que le Conseil verra es
suppliante, en quallite qu’elle agit, de son opposi
tion et proteste pour seruir et valloir au seigneur
son puppil en temps et lieu, ou et par deuant qui
appartiendra.
Plus, sur aultre requeste presentee par le sei—
gneur auocat de Cré comme procureur du Pays,
demandant vn establissement pour ses gages ordi
naires tant pour ce quil a seruy du passé que
pour laduenir, auec vn ordre au tresorier pour le
payement d’iceulx, le Conseil luy'at estany et ac
cordé pour ses gages ordinaires des a present et
pour laduenir, pendant quil fera les fonctions de
procureur du Pays, a raison de cent escuz pour
annee, que luy seront payez par le tresorier du
Pays; auquel telz payementz seront entrez et des—
duiotz dans ses comptes de la tresorerie en rap
portant quictance d’iceulx et sans attendre aultre
mandat que l’ordre general que luy en sera faict
par le secretaire du Pays, qui fera aussy mandat
en tresorerie de trois centz escuz audict seigneur
auocat pour tous ses gages du passé et jusques a
present.
Plus, sur aultre des sindicqz de Valdigne, a esté
dict que les sindicz rapporteront quictance du tre
sorier general de S. A. R. de la somme mention
nee dans Iadicte requeste; cela faict, Iadicte somme
leur sera precomptee sur les termes du donatif
que se treuueront speciﬁez dans Iadicte quictance.
Sur aultre des sindicz de La Sale, demandant
quelque support et assistance pour la restauration
et construction du pont de l’Escullina_ quil desi
rent fere remettre a vote, soit arcade, comme il
estoit aultresfois, pour la plus grande assurance et
commodite des passantz, leur a esté accordé par
maniere d’ayde et gratuitement, pour vne fois seul—
lement et sans consequence, la somme de trois
centz liures, desquelles leur en sera faict mandat
en tresorerie lhors que ledict pont sera parfaict et
paracheue a arcades a la forme suppliee; et ce
en consideration de l‘vtilité et proﬂict que telle
œuure peut apporter au traiﬁcq et negoce publicq.
Plus, sur aultre requeste du sire Martin Freydoz
de Verres, demandant le ramborcement de la de
spence faicte dans son logis par le train et suitte
du serenissime Prince Thomas passant par ce Pays
au dernier voyage quil a faict en Sauoye, le Con
seil a dict que, ne faisant le suppliant foy d’aucun
ordre quil aye heu du Conseil. des seigneurs com
mis pour ce regard, ny auoir lieu, aultre n’appa
rant, luy accorder les fins suppliez, mais quil s’a—
dressera au seigneur Casea, pour lhors tresorier
dudict serenissime Prince, soit autres quil verra
a fere.
Les sindicz dArnaz, Donnas et Honaz deman
dantz par requeste leur estre accordé le payement
de la despence et vacations des hommes quilz ont
forny et vaque deux jours pour tirer le canon ex—
traict du chasteau de Bard et conduit a Juree en
lannee 1652 par ordre dudict monsieur le gonuer
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neur, sont esté ranuoyez aux seigneurs liquidateurs a presentcment faictc d’vne partie d’icelles, Sont esté
des foulles du Pays, auxquelz Iesdictz suppliantz
s’adresseront auec leurs parcelles et pieces instiﬁ
catiues pour leur estre prouueu sur le faict Supplie
ainsy quilz verront a fere.
Sur requeste des sindicz d’Antey, demandantz
estre ordonné au seigneur tresorier du Pays de
leur entrer et desduyre les taillies dheues par le
seigneur baron de Vallese et le seigneur de sainct
Martin pour les biens quilz possedent riere Cly
comme conjointh des dames leurs femmes, a esté
dict quil sera faict droict sur les ﬁns de la reque
ste appres que le different qu’est entre ce Conseil
et les seigneurs suppliantz et aultres, qui preten
dent estre commis de naissance, sera decidé.
A celle du seigneur aduocat Battiani, demandant
quelque recognoissance et sattislaction des peynes
et vacations prinses par feu son pere a la tra
duction des Costumes de ce Duché de fr‘ancois en
italien pour la plus grande facillité et commodité
de cenlx qui playdent en Piedmont, le Conseil ge
neral, ayant deputé les seigneurs marquis de Ca
selle et auocat Carrel pour les alfaires du Pays
vers leurs AA. RR., leur at donné aussy charge
de s'informer et voir, estantz a Turin, en quel es
tat et comme se relreuue ladicle traduction pour,
leur rapport ouy, estre plus amplement prouueu
sur les ﬁns de la requeste.
Sur requeste des heritiers du seigneur tresorier
Berthaz, sont esté ranuoyez aux seigneurs audi
teurs des comptes de la tresorerie du Pays, aux
quelz les suppliantz s’adresseront pour la reuision
des comptes suppliez pour, cella faict et au rap
port desdictz auditeurs, estre par le Conseil des
seigneurs commis faict tel droict et rabbais qu’ilz
verront a fere par raison, heu esgard aux bons
seruices rendus par ledict feu seigneur tresorier a
ce Pays.
Plus, sur requeste du sire Claude Martini et Jo
conde Martinet, a este ainsy decretté: soit montré
et le tout communicqué au seigneur procureur du
Pays pour y interuenir et conclurre en tant quil
verra y auoir de linterestz d'icelluy, et non aul
trement.
Finàllement, les seigneurs de l'assemblee estantz
informez que les recepueurs des deniers de la ne
soreric et agentz des gabelliers dans ce duché font
difﬁculté de rerepuoir les espaces d’or et argent
au pris ordinaire courant dans tout le Piedmont,
ont sur ce resollu que les signeurs sindicz de la
cité et bourg tiendront main a ce que lesdictes
e5peces, tant grosses que pettites, et aultres ar
gent monoye se debiteront au pris ordinaire ayant
cours en Piedmont, et tant en la gabelle que pour
le payement des taillies et aultre tl‘allirq, tant ge
neral que particulier; et en cas de contreuention
en baillier aduis au Conseil aﬂin d'y estre apporté
les remedes conuenables.
Et concernant‘plusieurs aultres requestes de di
uers particuliers, encour que la lecture en soit esté
r.[
neantmoins ranuoyees,pour se treuuer lheure tarde,
au Conseil des seigneurs commis allin destre prou
ueu par icelluy sur icelles et faict tel droict quil
verra estre de raison, luy bailliant de ce faire tout
le pouuoir et authorité a ce opportuns.
Martinet
 
(l) Altezze Boyalle
Narrent le marquis de Caselles et l’auocat Ca
rel,en qualite de deputes du Conseil general de
son Duche d’Auoste tenu le 3“"e et 4"“ du presan,t
mois, que, non obstant la pouurete tousiours plus
grande dudict Pays, cause des guerres aux circon
uoisins qui empeschent le commerce-et la sortie
de la plus part de ces paisans lesquels par le mo—
yen de leur trauail y rapportent de l'argent, l’ine
stimable perte de quantite de terroire et proprieles
des mellieures causee par les furieuses inondations
et rauagements des eaux arriues ces annees der
nieres, la secheresse aussy en icelles que a causé
me tres grande penurie et cherete des uiurès,
pour tcsmogncr a S. A. R. l‘ancienne et inuiolable
ﬁdellite a sa royalle Coroue, en suite mesme des
inﬁnites obligations quil luy prolfesse pour l‘auoir
tousiour conserue en ses priuileges et plusieurs
graces receuues, nottamant de la derniere exemp
tion d’une partie de ses milices, et sur l’esperance
encore de la continuation des mesmes graces, luy
a volontier accorde pour le sollagement de ses ﬁ
nances un donatif de un/m liures, paiables en
trois anneas prochaines auenir.'Pendant lesquelles
ell’ est tresbumblement suppliee:
Premierement de la nouelle conﬁrmation en ge
neral de tous leurs priuileges, en special de tout
le contenu au dernier Memorial du 4"“ octobre
1650 comme si expressement, article par article, il
fut en celluyci tenori5c, et singulierement que (lu
rant lesdictes trois annees de ce noueau donatif
ne luy en sera demande aucun autre, et la milice
ne sera point leuee. —
RÉPONCE DE S. A. Encore que S. A. R. deusse
esperer un plus grand donatif que celuy qui luy
est offert, en esgard aux necessitez presentes de
l’Estat, toutefois, compatissant aux accidentz des
suppliantz, elle agree et accepte la somme qui luy
est offerte de 112/m liures, payable reparlitement
en trois ans et a quartiers, commencant en l’an
née prochaine 1656 et ﬁnissant pour toute l'annee
1658.
, Au premier. S. A. R. conﬁrme le Memorial men—
tionne au present article, du 4 octobre 1650, et
ordonne quil soit obserué selon sa forme et te
neur, mesmes en ce qui regarde la leuee des mi
lices.
(t) Archivio camerale, Reg. Controlto Finanze, n° 134. full. 937"
e îî8.
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2° V. A. B. est treshumblement supplice d’accor- a permis aux juges ordinaires de faire mettre” en
der les peines portees par l’article 3"” dudict der
nier Memorial contre les contreuenants au priai—
lege de premiere connoissancej pour l’entretien de
la justice de son balliuage d’Auoste, pour laquelle
il n‘y a aucun reuenu assuré; auec ceste declara
lion qu’il sera permis tant audict Conseil, Court
des Connoissances, quaux juges ordinaires, a ches
cun en tant que les concernera, pouoir paracheuer
les formalites encomencees et faire paier les sus
dictes paines aux contreuenans non obstant tous
empechementz et recours contraires.
R. Au 2°. S. A. R. declarc que les peines narrees
en cet article seront appliquees pour le maintien
de la justice de son Duché d'Auoste, et pour cet
elfect qu’elles seront exigees par le tresorier genc
ral dudict Pays pour les conuertir a cet usage et
non aultrement; lequel tresorier en tiendra un re
gistre particulier pour en rendre compte quand il
en sera requis, auec inhibition audict tresorier de
diuertir semblables deniers à autre usage que ce—
luy ci dessus.
3° Pour euitter les depances extraordinaires qui
se font a tous propos, causes des appellations en
Sauoye, soit en Piemont, pour lesquelles l’argent
le plus liquide sort du Pays, relleuant les depans
bien sonnant a beaucoup plus du principal dont
s’agit, son ser.“" predecesseur Charles Emanuel de
glorieuse memoire accorda en l’annee 1610 du x.“"
decembre que pour les causes ciuiles il ny aura
appellation des sentences de la Cour des Connois
sances de 50 ecus d’or en bas, et pour les crimi
nelles que par sentence desdictes Connoissances
Pour l’obseruance de quoy V. A. R. est aussy sup
plice, oultre la speciale conﬁrmation de ladicte
concession, d’imposer la mesme peine et donner
le mesme pouuoir au Conseil des commis qu’en
l’article precedent, applicant aussy l’amende comme
en icelluy.
R. Au 3‘. S. A. R. l’accorde, et declare qu’aux
causes ciuiles moindres de cinquante escus d’or il
n’y aura point d’appel hors du Pays, ny mesme
aux causes Criminelles, sauf des sentences deﬁni
tiues ou interlocutoires qui contiendront quelque
grief on preiudiœ irreparable, auquel cas l’appel
lation sera admise; decernant ladicte A. R. les
peines requises contre les contreuenans pour estre
appliquees comme il est porte par la reponse au
precedant article.
4° Ayant este reconu des l'introduction des no—
minales en ce sien Duche que sont arriues plu
sieurs meurtres, se Ies faisant, ce semble, plus li
cittes sur la conﬁance dicelles, pour leuer au
possible touttes les occasions de malfaire et que
les mechians aussy soient exemplerement chastie’s
de leurs crimes, V. A. R. est treshumblement sup
plice de declarer que les nominales nauront lieu
audict Duche, et que non obstant icelles il soit
execution leurs jugez suiuant leur forme et teneur.
R. Au 4'. S. A. R. l'accorde jusques a ce que
par elle il en soit autrement ordonné.
5° Sur le ranuoye faict par monsieur le marquis
de Bras, gouerneur de ce Duché, a V. A. B. du dif
ferant suruenu entre les maisons de Challant, Val
laise, sainct Martin et Nus, et le Conseil des sei
gneurs commis et aultres vassaux dudict Duche,
pretendant ceux desdictes maisons entrer dans le
dict Conseil des commis sans estre esleus et preter
le serment comme les aultres, ell’est treshumble
ment suppliee de nommer tels ministres que bon
luy semblera pour, de compagnie du susdict sei
gneur gouerneur, juger sommairement sur ledict
dilï'erant, qui cause un grand desordre dans ledict
Conseil; la suppliant cependant de ne permettre
pour le susdict dili‘erant que rien soit inuoue sur
l’election que le Conseil gencral de ce Duché est
en coutume et possessoire deslire et faire les com
mis, et ainsy que les nommes par ce dernier Con
seil general iouyront du beneﬂice de leur election
et nominatio‘n faicte en leur personne et qu’ils se
ront admis au sermant parle susdict monsieur le
gouerneur ou par qui luy plaira de comettre.
R. Au 5“. S. A. B. renuoye la connoissance du
dilferent mentionne en cet article a son Grand
Chancellier et marquis de Bros, aux premiers Pre
sidents du Senat et de la Chambre, Ferraris et Fi
lippa et president Belletia, auec l’interuention de
I’aduocat patrimonial Truchi; voulant cependant
que les commis qui ont esté esleus en dernier lieu
par le Conseil general soient receus à serment et
en l’exercice de leurs charges, sans preiudice du
droit des parties, jusque a ce que par les susdictz
delegues en ayt autrement esté ordonné.
6° Que le present Memorial Sera expedie. gratis
in totum, auec la mesme declaration quaux prece
dentes que sa teneur sera pontuelement obsernee
sans aultre interinement. Et tous de ce sien Du
ché prieront incessamment Dieu pour la felicite et
prosperité tousiour plus grande de sa personne
royalle, souhait quau nom de tous l'ont
A Turin le 3o.‘“° nouenibre 1655.
Ses treshumbles, tresﬁdelles et tresqbbeyssantz
vassaux et sugnetz
Roncas — Carrel
R. Au 6°. S. A. R. mande au Grand Chancellier
d’y auoir esgard, et ordonne que le tout soit ob
seruc sans obligation d’enterinement, car ainsy
plaist à ladicte A. B.
Donne a Riuoles le quatorzieme decembre 1655.
Carlo Emanuele
V.a Morozzo - V.l Turinetti — V.‘ Trabucco
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Reite
razione per parte di vani Nobili delle loro
proteste di precedenza. Il Governatore, presi
dente, comunica un Messaggio ducale in cui si
chiede un donativo; esponendo quindi, aver il
Duca deliberato che nelle adunanze generali e
dei Commessi segga un Deputato del ’vescovo e
principe di Trento, conte di Challand, ammette
in tale qualità il suo castellano Gianfrancesco
Fangias. Eccezioni del Procuratore del Paese
alla domanda di un donativo. Opposizioni e
proteste di esso e di alcuni altri Deputati per
la disposizione relativa al Fangias. I Rappre
sentanti del Terzo Stato oﬂi‘ono di donativo lire
centomila, da pagarsi in sette rate, 0 lire set
tantamila, da pagarsi in quattro tempi, dopo
spirato l’ultimo termine del donativo precedente
e sotto altre condizioni. L’oﬂèrta è successiva
mente portata da alcuni congregati a lire cento
dodici mila, da altri a cento fventi mila. Rinvio
dell’adunanza. - A proposta dei Deputati d‘Ao
sta, l’Assemblea decreta che la spesa delle man
telline di color ’violaceo assunte dai membri del
Consiglio de’ Commessi ’vada ad esclusivo loro
carico; conferma la nomina a Commesso del
signore di Emarese, elegge Revisore de’ conti
Baldassarre Carrel, e C/ziavaro il sindaco della
città d’ Aosta ; dichiara nulli i mandati e le
addizioni dimposta che non siano consentiti da
sette membri almeno del suddetto Consiglio; abo
lisce la carica di Procuratore del Paese; no
iryine una Commissione per la rÿbr‘ma
della tariﬂà giudiziaria. Rinnovazione dell’of
ferta di lire cento dodici mila pel donativo.
Vivi richiami del Terzo Stato; intervento del
Vescovo, e (ﬁèrta deﬁnitiva di lire cento dieci
mila, da pagarsi in sette anni. Decreto motivato
della concessione, e nomina ilInviati alla Corte
ducale per la presentazione del donativo. Stan
ziamento di lire mille per la fabbrica del Col
legio di san Benigno. Attestazione di buona con
dotta a favore del Procuratore ﬁscale G. Fran
gonoz. Riduzione della guardia al passo di Saint
Rem], e nuova disposizione sulla competenza
di questa spesa. Riordinamento del servizio sa
nitario per alcuni Comuni. Si dichiara esente
da prestazioni personali e pedaggi il padre di
dodicesima prole. Stabilimento di un’ ispezione
annuale nei ﬁmdaclzi e nelle farmacie d’Aosta.
Autorizzazione d'acquisto di una nuova Casa
del Paese. Preﬁssione di un. termine al restauro
delle strade comunali. Istruzioni del Consiglio
de’ Commessi agli Inviati per la presentazione
del donativo —- Rappresentanza di questi Inviati,
mina
a
d
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nella quale, oltre alle condizioni di pagamento
del donativo _ deliberate dalla Congregazione,
chieggono al Duca che il Paese sia tenuto im
mune da alloggi ed altre somministranze mi
litari, da reclutamenti e spedizioni di milizie;
siano soppressi i presidii di Verrès e Monjovet;
si mantenga una provvigione suﬂ'iciente di sal
rosso, o per lo meno se ne riduca il prezzo;
si abolisca il nuovo pedaggio imposto sul Co
mune di Ciambava e l’aumento di quello di Vil
leneuve; si vieti con pene severe ai pubblici
uﬂìciali ogni atto contrario ai privilegi ed alle
franchigie del Ducato; sia concesso di ﬁzre un
Regolamento per la decisione delle cause di ap
pello nella Corte delle Cognizioni; s’introduca
un esame per gli aspiranti al notariato; debba
il Senato di Savoja discutere ogni settimana due
cause di Valdostani; si dichiari libera e di
esclusiva competenza delle Congregazioni la no
mina dei Commessi; si stabiliscano altri termini
per l’esazione delle taglie; si osservi irjine il
disposto del Costumiere in ordine alle appella
zioni. Risposte del Duca ai singoli Capitoli.
(l) CONSEIL GENERAL ET ASSEMBLÉE DES TROIs ES
TATS DU DUCHÊ D’AOUSTE POUR S. A. R., TENU DANS
LA GRANDE SALE DU COUUENT DE SAINCT FRANCOIS
DE LA CITÉ DU JOUR TROISIEME AOUST MIL SIX CENTs
CINQUANTE EUICT PAR DEUANT L’Ex.‘x DE MONSIEUR
LE MARQUIS DE BROS, CEEUALLIER DU GRAND ORDRE
DE SAUOYE, GRAND MAISTRE DE LA GARDEROBEE, GOU
UERNEUR ET BAILLIF DUDICT DUCHE; OU SONT ESTÉ
APPELLÉS TOUS LES SEIGNEURS VASSAux DU PAYS, LES
SEIGNEURS SINDICQS DE LA CITÉ ET BOURG, ENSEMBLE
LES AUTRES SINDICQS DE TOUTES LES COMMUNAUTÉS
DU PAYS, TANT DUCAUX QU’AUTRES, EN VERTU ET CON
FORMITÉ DE LA LETTRE DE S. A. R. (21 ms MENTION
NÉE. LESQUELS SEIGNEURS VASSAUx, SINDICQS ET DEPU
TÉS DES COMMUNAUTÉS SONT ESTE PROCLAMÉS ET AP
PELLEZ, SE SONT PRESENTEZ ET ONT COMPARU COMME
S’ENSUIT; ET AUEC Eux ONT AUSSY COMPARU ET As
SISTE LES SEIGNEURS COMMIS SOUENOMMES, SCAUOIR
LES SEIGNEURS ET SEIGNEURS CEASTELLAIN DERIUO,
JAQUES DALEARD, AUOCAT DEGRÉ, LIEUTENANT PASSE
RIN, CONSERUATEUR DEPLEOZ, CHASTELLAIN ARNOD, LA
CRESTE, AEEL BOTTEL, CHASTELLAIN DUCLoz, ET AL
PHIER MARTINET.
Monseigneur l’ill.me et r.me euesque d’Aouste, sei
gneur et comte de Cogne. A comparu ledict mon
seigneur l’ill.me et r.me euesque Philibert Millet.
Monsieur le comte de Challand, baron d'Ayma
uille. Pour lequel a comparu le seigneur chastellain
Fangias.
Messieurs les barons de Fenix. A comparu egrege
Tissioret au nom d’iceux et comme leur chastel—
lain.
Monsieur le baron de Chastillion. A comparu le
(|) Registra “Pays, années 1656 à 166/, fol]. 1-15 di nuova
numerazione dopo il fol. 187.
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seigneur Francois Hieronime de Challant, baron a mos, sindicqs de la cité et bourg, et auec eux le
dudict lieu.
Messieurs les barons de Vallese. Ont comparu
les seigneurs Louys Joconde et Charles François,
barons dudict lieu.
Le seigneur du Pont sainct Martin et despen
dences. Personne n’ a comparu.
Les seigneurs de Nus et de Bine (l). A comparu
le seigneur chastéllain Deriuo pour eux.
Le seigneur baron de Quart. A comparu le sei
gneur chastellain Deriuo au nom d’icelluy.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le sei
gneur chastellain Arnod, aux protestes faictes par
ledict seigneur baron au precedent Conseil.
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le
seigneur auocat Decré au nom d’icelluy, aux pro
tesles cy deuant faictes.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
ledict seigneur chastellain Arnod- pour luy, aux
mesmes protestes que dessus.
Les seigneurs de La Tour sainct Pierre et Sa
riod. A comparu le seigneur Pierre Gaspard de
La Tour et continué a ses precedentès protestes.
Les seigneurs d’Introd. A comparu le seigneur
George Anselme Sariod a son nom et des autres
seigneurs d’lntrod, qui a aussi continué a ses pro
testes. ,
Les seigneurs. d’Auise. A comparu le seigneur
Ducloz pour le seigneur pupil d’Auise et egrege
Philibert Arnod pour le seigneur de Bloney.
Le seigneur de Sarre. Ledict seigneur chastellain
Arn0d a comparu pour luy.
Les seigneurs de Breyssogne. A comparu le sei
gneur Anthoine Gal a son nom et des autres sei
gneurs de Bressogne.
Le seigneur de Bosses. A comparu le seigneur
Francois Leonard, seigneur dudict lieu.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines et
chapitre de l’eglise cathedrale Nostre Dame d’Aou
ste, comme conseigneurs de Derby. A comparu re
uerend seigneur Philibert Jacodi, chanoine et mi
stral dudict chapitre, soubz la continuation des
protestes cy deuant faictes de leur part. _
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et
chapitre de l’eglise collegiale de sainct Pierre et
sainct Ours d’Aouste, aussi conseigneurs de Derby.
A comparu reuerend seigneur Dominique Pagnoit,
chanoine et procureur dudict chappitre, et aussi
auec les mesmes protestes que dessus.
Le seigneur de Courmaieur. A comparu ledict
seigneur chastellain Arnod au nom de monsieur le
marquis de Caselles. .
Le Seigneur de sainct Vincent. A comparu le
seigneur auocat Perronet au nom d’icelluy.
Le seigneur de Champorchier et despendences.
Personne n’a comparu.
Le seigneur d’Emarese. N’a comparu.
Les seigneurs sindicqs, gentilhommes, commis,
‘ citoyens et bourgeois de la presente cité et bourg
d’Aouste. Ont comparu les seigneurs Festaz et Ca
seigneur Philibert Aymonier, egregies Anthoine Vi
neys et Sulpis Derriard,deputez pour le Conseil
de ladicte cité et bourg.
Les hommes du mandement de Valdigne. A com
paru le seigneur Mauris Martinet au nom des sin
dicqs de La Tuille, Jean Michel Vecticoz consin
dicq de Morjex, Barthelemy Sauoye consindicq de
La Sale, assisté d’egrege Jean Pierre Grassy, Pan
thaleon Branchy sindicq de Pre sainct Didier , et
iceux tant à leur nom que des autres sindicqs
desdictes parroisses. _
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru egrege Nicolas Planaz au nom des sindicqs.
Les hommes du mandement de Montiouet. A
comparu le seigneur auocat Perronet au nom des
sindicqs dudict mandement.
Les suiets despendans de la Meuse episcopale
d‘Aouste. Ont comparu Jean Marie Glarey et Au
thoine Faure, sindicqs de la valée de Cogne.
Les suiets de monsieur le comte de Challand,
baron d’Aymauille. A comparu discret Jean Aymo
nod au nom des sindicqs de Challand et leur con- ‘
seiller. A comparu aussi discret Jean Jaques Guil
lion, sindicq de Verres, faisant pour les sindicqs
de Fioran, Fanaz et Mura, le seigneur chastellain
Fangias pour les sindicqs d’lssognie, egrege Pierre
Anthoine Gayot au nom et comme procureur des
sindicqs de Brouehon vigueur de procure receue
par maistre Rolandin le 30° juillet dernier, noble
Battiani pour les sindicqs de Gressoney, egrege
Mestran Visenda au nom des sindicqs d’Ayats. Le—
dict seigneur Fangias et aussi comparu pour les
sindicqs d’Aymauille. Apres quoy ont comparu Jean
Peccoz et Jean Cuendoz, sindicqs de Gressan, A
drian Guinardin et Panthaleon Grimod, sindicqs
de Jouencan, Martin Battallion sindicq de sainct
Martin, Jean Jaques Sarrioz sindicq de sainct Le—
ger, Grat Bouier sindicq de Cheurot.
Les suiets de messieurs les barons de Fenix. A
comparu Aymonet Bocz, Jean Henriod, sindicqs de
Fenix, et Laurent Bonichon pour la riuiere dudict
Fenix, et discret Marcel Ducourtil, leur conseiller.
Les suiets de monsieur le baron de Chastillion,
Vssel et. sainct Marcel. A comparu egrege Fran
cois Boccard, sindicq du bourg de Chastillion, fai
sant a son nom et des autres sindicqs dudict lieu,
et André Josguin sindicq du quartier de Promioz
(faisant aussi ledict egrege Boccard pour les quar
tiers stsel, Ponteys et Nissod), Pierre Pagaier et
Marche] Michy, sindicqs de sainct Marcel.
Les suiets des seigneurs barons de Vallese et
Arnaud. A comparu Jean Francois du Blanc pour
les sindicqs d’Arnaz et leur conseiller, Jaques Bo
nin, sindicq de Perloz, a son nom et des sindicqs
de Fontanamora.
Les suiets du seigneur de sainct Martin et de
pendances. A comparu egrege Derriard au nom du
sindicq du Pont sainct Martin en vertu de missiue
du premier de ce mois.
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Les suiets des seigneurs de Nus et Bine. A com- a
aru André Ansermin pour et au nom de tous les
sindicqs dudict lien. '
Les suiets du seigneur baron de Quart et O
yacy. A comparu egrege Tissioret au nom de Bon
Fenoillet, sindicq du Pont de Pierre, Boniface
Bruzon pour la Villefranche, Jaques Danisod et
Francois Ferraz et Jean Viot a leur nom et des
autres sindicqs de Quart. Le seigneur chastellain
Deriuo a comparu pour Jean Glassier, Panthaleon
Du Crestou, et des autres sindicqs de Valpelline,
Roisan ‘et Perrossan.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Michel
Greynod sindicq d’Anthey, Martin Jannel sindicq
du bourg de Chambaua. A comparu egrege Louys
Hugonin pour les sindicqs de Varage, maistre Jean
Martin Chastrian pour son pere sindicq de Tor
gnion, honeste Michel Bic sindicq de Valtornenchy,
Denys d’André sindicq de sainct Denis.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et D0
ues. A_comparu Jean Pierre Perruqnet pour Exci
nex, Panthaleon Fiour et Panthaleon Anselegue,
sindicqs de sainct Estienne, Jaques Varey sindicq
de Bosses, ressort de Gignod, Vincent Noret sin
dicq de Boues, Jaques Besenual a son nom et de
Nicolas Pellu, sindicqs du quartier dessus de Gi
. gnod.
Les suiets du seigneur baron de Chastelargent.
Ont comparu Francois Verney et Anthoine Prabaz,
sindicqs du quartier d’Aruier, Francois Blanchet et
Anthoine Lany, sindicqs de la Villeneufue.
Les suiets des Seigneurs de La Tour sainct Pierre
et Sarriod. Ont comparu Jean Champrolain sindicq
de La Tour, discret Grat Darbelley sindicq de sainct
Pierre Chastelargent, et. Anthoine de Nicolas de
Francois des Domeynes pour Cinoyes.
Les suiets des seigneurs d’Introd et Reme. A
comparu Jaques Martin au nom des sindicqs de
Rame et comme conseiller, et pour les sindicqs
d'Introd a comparu pour eux le seigneur George
Anselme snsnommé.
Les suiets des seigneurs d’Auise. Ont comparu
Claude Socquier et Jean Barthelemy Tissieur et
Pierre Capin a leur nom et de tous les autres sin—
dicqs dudict lieu.
Les suiets du seigneur de Serre. Personne n’a
comparu.
Les suiets des seigneurs de Breyssogne. A com—
paru Pierre de Jaques Marroz, Jaqnemoz Carron,
sindicqs de Breyssogne, Jean La Creste et Jean
Charles sindicqs de Ponllain, Gille Imperial et
Pierre Couassod sindicqs de Charuensod.
Les suiets du seigneur de Bosses. A comparu
Anthoine de Jean de Bores, faisant au nom du
sindicq de Bosses. .
Les suiets des veuerables chapittœs de Nostre
Dame et sainct Ours d’Aonste. A comparu Fran
cois Villerin sindicq.
Les suiets du seigneur de Conrmaieur. Nont
comparu.
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Les suiets du seigneur de sainct Vincent. A
comparu discret Jean Anthoine Michod sindicq, a
son nom et des autres sindicqs dudict lieu.
Les suiets du seigneur de Champorchier. A com
paru Vnillermin (l’0gy sindicq de Champorchier,
ressort du seigneur Brniset, faisant a son nom et
des autres sindicqs de Champorchier tant dudict
ressort qu’autres.
Les suiets du seigneur d’Emarese. A comparu
Lanrent Piacquin sindicq.
Et âpres que sont esté proclamez et appellez,
comme sus est dict, conforme a I’accoustumé, tous
lesdicts seigneurs vassaux, commis et communautés,
sindicqs et deputez d'icelles, puis icenx seigneurs
vassaux, commis et deputez, prins leur place, l’Ex.ce
dudict monsieur le gouuerneur at en premier lieu
faict faire lecture de la lettre de S. A. R. cy deuant
tenorisée et vene en Conseil des commis, du 27°
juillet dernier, concernant un donnatif que S. A. R.
pretend de ce Pays, et auec ce representé en voix
plus particulierement les necessitez de la royale
Couronne et.les occasions vrgentes qui l‘ont porté
à demander et presser ledict donnatif, mesme les
grands frais que S. A. R. suporte sur ces nonueanx
monuemens de guerre, le soulagement que recoit
ce Pays a l’egal du Piemont et autres prouinces,
qui suportent les quartiers d’hiner et autres sur
charges extraordinaires nonuelleuient imposés, ou
tre l’exemption de la leuée des milices et passade
des soldats, desquelles il a esté eximé; en sorte
qu’il deuroit contribuer au soulagement des ﬁnan
ces et aseconder les intentions de S. A. R. en s’e
forçant a faire vu donnatif considerahle et tel que
S. E. aye subiect de pouuoir tesmoigner à S. A. B.
la bonne volonté de ce peuple, lequel faisant à
cette occasion vn effort de consideratiou il obligera
d’autant plus S. E. a les proteger, representer ses
miseres et pauuretez, et procurer les graces que
seront demandées à leurs AA. RR. par ses deputez.
Sur qnoy les seigneurs de l’assemblée auroient
remercié S. E. de l’affection qu’il a tousionrs tes
moigné pour le bien du Pays et prie de la con
tinuer, l’asseurant qu’ ilz ne manqueront a leur
possible de seconder les, intentions de S. A. R. et
dexhorter et disposer le peuple à y condescendre
d de tout son pouuoir. Et epres ce,qnelqnes vus de
l’assemblée, mesmes le seigneur auocat De Cré en
qualité de procureur du Pays, ayant rémonstré que
les termes du precedent donnatif n’estans encor
expirez, si [on pouuoit diferer ledict donnatif jus
qnez au paracheuement d’iceux le peuple y con
descendroit plus facilement, joinct que S. A. R. a sa
premiere venue en ce Pays auroit faict esperer de
proroger en00r le terme d'vne année des l’expira
tion desdictz termes pour donner temps à ceux du
Pays de restituer les 20000 linres empruntées pour
le donnatif a luy faict en consideratiou de sa
dicte premiere entrée, et qu’ilz ne croyoient que
l’intention de S. A. R. fut d’anoir vn antre donna
tif par anticipation; et apres plusieurs autres rai
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sons et repliques sur ce auance’es d’vne part et a preiudice de ses droicts et raisons. A quov ledict
_ d’autre, S. E. anroit imposé silence et representé
le contraire desdictes allegations resulter de la
susdicte lettre de S. A. R., et recité de nouueau le
suiet desdictes particuliere5 necessités. _
Cela faict, l‘Ex.°° dudict monsieur le gouuerneur
et en outre proposé, anant que de faire opiner sur
ledict donnatif, et representé que par decret du
Memorial du 25 febnrier dernier S. A. R. entend,
veut et ordonne, qu’en cousideration des qualitez
et merites de monseigneur l’euesque et prince de
Treut, comte de Challand etc., vu depute’ de sa
part soit admis et receu, siege,‘ assiste et aye voix
desliberatiue es assemblées et Conseils tant genc
raux que des commis de ce Duché, a la forme du—
dict decret; pour l’obseruance duquel s’estant prec
santé le seigneur Jean Francois Fangias, chastel
lain dudict monseigneur le comte, comme deputé
et au nom d’icellny, auec procure expresse du sei
gneur Berthollini agent general dudict seigneur
comte, ledict monseigneur le gouuerneur, ayant vëu
ladicte procure, en effectuation dudict decret luy
anroit ordonné de prendre place, sieger et opiner
en son rang dans ladicte assemblée et autres Con
seils tant generaux que des commis, comme de
puté dudict seigneur comte seulement et pendant
la vie d’icelluy et sans conseqnence; et ce, non
obstant l'opposition, empeschement et protestes sur
ce faictz tant par les seigneurs auocat Decré et
La Creste que quelques autres de l’assemblée, di
sants ledict seigneur Fangias n’auoir esté pour ce
faire nommé et esleu par le Conseil, suiuant l’an
cienne coustume et ordre d’icelluy, et que c‘eStoit
vue nouueaulé et consequence par trop preiudi
ciable audict Conseil, attendu mesme qu’on est en
cause pour ce regard par deuant les exc.“‘°‘ sei
gneurs deleguez de S. A. R.“" , au parsus de la—
quelle rien ne doit estre innoué. A laquelle oppo
sition et empeschement S. E. a respondu qu’ils ne
pouuoient empescber l’execution et decrets des vo
lontés de S. A. R., et qu’il a ordre de les faire ob
seruer; ayant par ce ordonné. derechef audict sei
gneur Fangias de sieger et opiner, ainsy qu’il a
faict, en suitte dudict ordre et de ladicte procure.
Sur quoy lesdictz seigneurs barons de Vallese
ont aussi protesté et declairé que la place baillée
par S. E. audict seigneur Fangias ne s’ entendra
estre que commedeputé et au nom susdict et
pendant la vie seulement dudict monseigneur le
comte, pour luy et_ non autrement, et sans que
cela puisse alterer ni preiudicier aux droicts des
seigneurs des quattre maisons; demandans acte de
leurdicte proteste.
Le seigneur Abel Bottel ayant apres ce presen
té vu acte a S. E. sur la place et rang qu’il pre
tend d'auoir dans ledict Conseil,ledict monsieur le
gouuerneur at decretté que par prouision et at—
tendant vue decision sur la place qu’ il pretend
auoir dans ledict Conseil general prendra vue pla
ce neutre et opinera le dernier des commis, sans
seigneur Bottel at acquiessé, soubz la proteste par
luy faicte de ne preiudicier en aucune maniere a
la place par luy pretendue, luy ayant de tout ce
que dessus S. E. baillé acte.
Ce que voyant lesdictz seigneurs La Creste et
auocat De Cré, s’y seroieut opposé et faict pro
teste en tant que ledict seigneur Bottel voudra les
preceder.
Egrege Vuillien Tissioret at aussi faict proteste
de vouloir opiner comme chastellain de monsieur
le baron de Fenix, en tant que ledict seigneur
Fangias sera admis à opiner pour le comte de
Challant.
De mesme a faict egrege Philibert Ame’ Arnod
au nom du seigneur du Blonney baron d’Auise.
S’est encor opposé et a faict proteste le sei
gneur George Anselme Sarriod, conseigneur d’In
trod,pour auoir droict de preseance à la seigneu
rie d’Auise, et n’y auoir aucune baronnie en
Anisa au moyen de laquelle ledict seigneur du
Blonney se puisse qualiﬁier du tiltre de baron.
Apres quoy le seigneur Philibert Aymonier, a
uant que de faire ses representations comme de
puté de la cité, at demandé audict monsieur le
gouuerneur en premier lieu de voir dans les regi
stres du Conseil que l’intitulation du Conseil ge—
neral porte estre des trois Estats; secondement
que la cité et bourg s’oppose formellement et em—
pesche le port des manteaux nouuellement esta—
bly au Conseil des commis; troisiesment qu’il soit
imposé silence au pretendn procureur general du
Pays de n’interrompre aucunement les opinions.
Et outre ce a protesté qu’en dicte qualité de de—
puté du Conseil de la cité et bourg il doit opi
ner a la forme anciennement vsitée, a faute de
quoy que lesdicts depntés ne seront nommez in
teruenantz audict Conseil.
Et ayant les vns et les. autres demandé acte de
leursdictes protestes et declaration, ledict monsieur
le gouuerneur anroit ordonné a lassemblée de des—
liberer sur le faict dudict donnatif. Et ensuitte de
ce ayants lesditz seigneurs vassmx susnommez ,
presens, et commis, opiné diuersement sur icelluy,
qui à plus qui à moins, estant question d’ouyr et
entendre sur ce les sindicqs et comunautés du
Pays aﬁn d’ auoir leur sentiment et intention, en
suitte mesmes des _requisitions par eux faictes, sont
este’ esleuz et deputez à ces fins ledict seigneur
Charles Francois baron de Vallese et les seigneurs
chastellain Deriuo et lieutenant Passeriu. Lesquels
s’estantz au mesme instant portés aux cloitres du
dict couueut, et la particulierement faict entendre
aux sindicqs, deputez et populace,‘la proposition
et remonstrance sus faicte par l’Ex.“ dudict sei
gneur gouuerneur, et auec cela representé les ne
cessités de la Couronne,soit de ses ﬁnances, épui
sées à l’occasion des diuers euenements et emo
tions de guerre et maintien de la soldatcsque pour
la defence de l’Estat, les graces que S. A. R. fait a
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ce duché plus qu’aux autres prouinces (qui sont a n’ appartient, comme estant vue affaire qui arre
surchargées de nouueaux imposts et subsides,
ioinct les quartiers dîners qu’ilz supportent a l’or
dinaire), outre les autres graces qu’on se peut pro
mettre de la bonté de sadicte Altesse, luy faisant
vn donnatif considerable; ce qu’entendu par les
dictz sindicqs, deputés et autres assistants de la
populace, et prins des vns et des autres les voix
et opinions, ont monstré et dict estre porté de
tresbonne volonté à faire tous les ell‘ortz possibles
pour le soulagement desdictes ﬁnances en conside
ration desdictes graces, mais que les forces ne sont
correspondantes à leurs desirs a cause de la di
sette, penurie, cherté des viures, peu de recolte et
sterilité que regneht de present, et autres miseres
sus representées. Et neantmoins, en tesmoignage
de leur bonne volonté, ils se contentent que ledict
donnatif soit accordé et se fasse de la somme de
cent mille liures, payables en sept termes, com
mençant le premier a Noël l’an mil six cents cin
quante neuf, ou bien septante mille liures, payables
en quattre termes, commençant le premier estant
expiré le terme du donatif courant; et ce en con
sideration des susdictes graces, et sur l’esperance
que S. A. R. luy accordera les graces que luy seront
demandées par les deputes d’iceluy, ainsy qu’elle a
accoustumé faire par sa bonté, notamment l’exem
ption de la leuée des millices, logée des soldats,
conﬁrmation et manutention des priuileges du Pays,
et de ne demander aucun autre donnatif durant
lesdith termes.
Quoy tout ayant esté rapporté a l’assemblée par
lesdicts seigneurs susnommés deputez, puis oüy et
entendu'en apres par son Ex.“ les nouuclles opi
nions des vus et des autres, la pluralité d’icelles
ayant concouru a cent et douze mille liures, et a
yant sur ce ledict monsieur le gouuerneur repre
sente’ que les necessitès de S. A. R. requeroient
quelques choses de plus, at esté de nouueau opiné.
Vue partie des voix auroit concouru à cent et
douze mille liures comme sus, et d’autres à cent
et vingt mille.
Et pour se treuuer l’heure tarde, attendu la di
uersité desdictes opinions, seroit esté renvoyé la
suitte dudict Conseil après disné, enuiron les trois
heures apres midy.
Et enuiron' ladicte heure de trois apres midy
du mesme jour s’estants tous reassemblés dans la—
dicte sale et par deuant l’Ex.“ dudict monsieur le
gouuerneur, seroit este’ de son ordre en premier
lieu faict lecture d'un Memorial preSentè de la
part des seigneurs sindicqs et deputez de la cité
et bourg et autres y nommez.
At esté sur ce faict diuerses protestes, notam
ment les suiuantes.
Et Premierement lesdicts seigneurs de La Cre
ste et auocat De Cré, lesquels ont protesté de la
nullité dudict Memorial pour estre faict par qui
garde le general du Pays, et que quand il y au
roit lieu de desliberer sur icelluy, l’interest et scr
uice de S. A. R. deuroit estre preferé; outre plu
sieurs autres raisons et allegalions par eux anan
cées. Sur lesquelles les seigneurs deputez de la
cité ont respondu que, puisqu’il se traicte de l'in
terest du general du Pays, c’est bien le seruice de
S. A. R. de le procurer et que, nonobstant tous
empeschemens, droict doit estre faict et rendu sur
tous les chefz et representalions portées par ledict
Memorial, puisqu'elles ne visent qu’au beneﬁce du
public, et qu’en semblables occasions lesdicts sei
gneurs sindicqs representent tout le general du
Pays.
S. E. voyant les continuelles repliques a ce fai
ctes par lesdicts seigneurs La Creste et auocat De
Cré et quelques autres de l’assemblée portants les
manteaux violets, a demandé testimoniales sur ce
qu’ayant faict ses propositions, ledict seigneur auo
cat De Cré a interrompu les opinions, disant qu’au
parauant opiner on deuoit entendre le peuple.
Le seigneur baron Louys Joconde de Vallese a
de mesme protesté contre ledict seigneur auocat
De Cré, disant qu’il troubloit l’assemblée et faisoit
contre la Noblesse.
Et apres plusieurs autres protestes, contestations
et allegations, auancées d’me part et d’autre, l’as
semblée ayant entendu la teneur du susdict Memo
rial, seroit esté par pluralité des voix et opinions
resoulu et decretté sur iceluy comme s’ensuit.
Premierement, sur le chef concernant le faict
des manteaux, le Conseil a declaire‘ que la desponée
faicte occasion desdicts manteaux violletz restera
par le tout sur les introdueteurs d’iceux, au toutal
desclnarge du general du Pays qui n’y a aucun in
terest, ni consenty a l’introduction qu’en a esté
faicte. Et quand au diﬂ‘erent des quattre maisons
auec le general du Pays, le Conseil suspend toute
poursuitte pour ce regard dores en la au nom
dudict general. ,
Sur le second, le Conseil conﬁrme l’eslection
faiete en la personne du seigneur d’Emarese; et
en la place du feu seigneur auocat et juge Carrcl
at nommé et esleu le seigneur Balthazard son fils
pour auditeur des comptes, soubz la declaration
que, venant à estre aggregé au nombre des sei
gneurs commis, on en establira un autre en sa
place, qui Soit de la cité en bas et non dudict
Conseil. Et touchant les liquidateurs, estant le nom
bre complet d’iceux, n’ a esté faict autre election.
Sur le troisiesme, le Conseil declaire qu’il ne se
pourra decretter aucun mandat ni adionction des
tailles et delegation de consideralioni sansle vëu
et desliberatîon de sept pour le moins des seigneurs
dudict Conseil, tous vniformes et concluans, et que
les suspects et interessés deuront absenter tant es
cas susdictz qu’autres matieres quelconques; et que
lesdictz mandatz_seront signés par monsieur le vi
baillif, soit autre qui presidera audict Conseil.
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Sur le quattriesme, le Conseil accorde le _c0n- a blée du jour d’hier, au grand mesprix de SA. R.,
tenu en iceluy, et et esleu a ces ﬁns le seigneur
sindicq de la cité pour clauaire, auquel sera re
mis vue des clel'z des archiues du Pays, scauoir
celle qu’ auoit ledict feu seigneur juge Carrel.
Et ayant la plus grand part [les sindicqs et
peuples à ce assistans entendu parler desdictz
manteaux violets, ont exclamé a-cause de la non
ueauté d’iceux et (leclairé de ne vouloir concourir
à aucun payement des despens qu’auront esté faictz
pour ce regard. De quoy en ayant demandé acte,
S. E. le leur at accordé.
Et d’ailleurs ledictmonsieur le gouuerneur a
fait faire lecture d’vne lettre de S. A. R. à cachet,
directiue a ce Conseil, sonbz la datte du 30“ juin
dernier, exhibée et remise par le seigneur Baltha
zard Carrel, par laquelle S. A. R.‘fülCt scauoir son
intention estre que ledict Conseil aye egard aux
bons seruices rendus tant a la royale Couronne
qu’au Pays par le seigneur auocat et juge Carrel,
et qu’en consideration d’iceux on doiue admettre
au nombre des commis ledict seigneur Baltazard
son fils. Et comme le susdirt seigneur George An
selme d’lnlrod se seroit presenté et requis d’estre
au nombre desdicts commis en la place du feu
seigneur Jean Gaspard Sarriod son cousin, ayant
esté sur ce fait le denombrement desdicts sei
gneurs commis pour sçauoir sil y a des places vac—
cantes, et n’en ayant treuué aucune, ains le nom—
bre d'iceux complet, l’on n’a peu prouoir quant à
present sur leurs requisitions. Ce que voyant le
dict seigneur Carrel, auroit prié S. E. et l’assem
blée qu’en tant qu’il ny aurat a present aucune
place vacante le vouloir au moins admettre en la
premiere place que se treuuera vacquer pour l’ad—
uenir; et la mesme requisition seroit esté f'aicte
par ledict.seigneur d’Introd, contestants l’vn et
l’autre sur la premiere desdictes places, sans que
sur ce soit esté prins aucune resoulution.
Et attendu ces contrariete’s et l’heure tarde, S. E.
auroit diferé ladicte resoulution jusques au lende—
main apres disné, auquel iour ledict Conseil genc—
ral at esté renuoyé et continué.
Tnmsmsun ASSEMBLÉE oumcr CONSEIL GENERAL,
FAICTE AU LiEU ET un DEUANT QUI masses ET EN
assœnuca mas susmomuez, DU DIMANCHE, JOUR QUAT
Tmesmu DUDICT aovscr.
En laquelle sont esté repris les errementz du
dict donnatif. Et sur le poinct que l’on estoit de
prendre les voix, estant monsieur le gouuerneur
et presque tous les seigneurs dudict Conseil assis
chascun en son rang et siege, seroient suruenus
le seigneur Jean Balthazard La Creste et le sei
gneur aduocat Decré, qui auroient faict des grands
plaintifs, accusations et exclamations contre quel—
ques particuliers qui leur auroient faict insisions
et coupures dans leurs manteaux violets, qu’ilz auo
ient. sur les espaules dans la mesme sale en l’assem—
du'Conseil et. d’eux mesmes; de quoy ils en au
roient demandé instice anant tout autre a S.‘E.
contre les perpetrateurs, qu’ilz ont nommé par les
coniectures et notices qu’ils disoient en auoir. A
quoy sadicte Ex.“ auroit reparty qu’il estoit tout
prest de leur faire instice sommaire sur leur plain
tif, luy constant de quelque coulpable du delict. Et
apres quelques coutestes et discours desdictz sei
gneurs de La Creste et auocat 'Decre‘ en fougue
et cholere, ledict seigneur de La Creste auroit
faict voir en plain Conseil l’incision et coupure
faicte en sondict manteau, et iceluy remis sur la
table dudict Conseil, disant ne le vouloir porter
de la sorte; ayant requis acte de la remission d’i
celluy, ce que luy seroit esté accordé. Et au reci
proque sadicte Ex.“ auroit demandé acte de [ce]
que ledict seigneur La Creste auroit publiquement
dict qu’elle estoit venue en ce Pais pour enfrain
dre les priuileges d’iceluy, et de ce que tant luy
que ledict seigneur aduocat Decré par le bruit et
procedé extraordinaire et insolent qu’ilz ont faict
ont interrompu le Conseil. Et sur le refus et re
tardement qu’ils faisoient de soy contenir et desi
ster desdictes exclamations, nonobstant toutes jus
sions et offre de leur ministrer justice, commanda
audict seigneur La Creste d’absenter dudict Con
seil et audict seigneur Decré de tenir les arrests
dans sa maison jusques à nouueau ordre, à peyne
de cinqcents escus d’or; ensuitte duquel comman
dement sortirent tous deux. Apres quoy lesdicts
seigneurs s’estans reassis comme auparauant par
la ﬁnale conclusion du donnatif, ayant S. E. de
nouueau repris toutes les voix et faict exhorter la
populace de tesinoigner ses bonnes volantes et
faire tous ses efforts possibles, lesdicts seigneurs
de l’assemblée ont opiné de nouueau, et la plura
lité des voix concouru à establir ledict donnatif à
cent et douze mille liures.
Sur quoy la populace a commence d’exclamer et
suplier son Ex.ce auec grande instance (voire quel
ques vns des sindicqs estants entrez dans la sale
jettés a genoux), representant leurs miseres et im
possibilités. Et comme ladicte populace exclamoit
en confusion, monseigneur l’euesqne soy seroit leué
de sa place et alléparmy la foule pour les exhor
ter de soy mettre en meilleur deuoir. Et estant
retourné en sa place, a faict treuuer bon à S. E.
de soy contenter de cent et dix mille liures; ce
que sadicte Ex.°° at accepté et tout le Conseil et la
populace y ont concouru de grand coeur, payables
dans la presente cité, aux moimoyes courantes lors
des payemens, et en sept termes, commencent le
premier à Noël de l’an 1659 et le second a la
Reste de sainct Jean Baptiste de l’année 1660, et
ainsy secutiuement d’année en année auxdictes fesd
tes jusques a l’entier payement de ladicte somme;
et laisse le terme de la foire de mày prochaine
pour jetter vne taille a [in de payer les 20000
liures baillées a 'S. A. R. à'son heureuse arriuée
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en ce Pays en l’année 1656; ayant à ces ﬁns l’as- a jusques au payement toutal de ladicte somme;et
semblée delegué pour aller à leurs AA. RR. mon
sieur Louys Joconde de Vallese, harori dudict lieu,
et le seigneur thresorier Jean Boniface Festaz, sin
dicq de la presenle cité, tant pour suplier S. A. R.
d’agréer ledict donnatif que pour faire la promesse
d’icelluy a qui leur sera ordonné par leursdictes
AA. RR., aux termes et conditions susdictes, et en
leur a'ccordant les graces contenues dans leurs in
structions, speciallement de n’ obliger le Pays a
leur faire d‘ autres donnatifs jusques à ce que le
susdict soit entierement payé, soubz quel pretexte
que ce soit, et de ne les obliger durant ledict
temps a aucune leuée des millices et sortie des
compagnies hors du Pays, ni aucune passée ni lo
gée des soldats.
En suitte de laquelle resoulution et conclusion
at esté decretté comme sensuit.
n Le Conseil general des Estats du duché d’Aou
ste, assemblé a la grande sale du conuent s."
François de la cité les 3 et 4 aoust 1658 par de—
uant l'Ex.“ de monsieur le marquis de Bros, gou
uerneur dudict duché, ayant entendu la lecture de
la lettre de_ S. A. R., directiue au Conseil des
commis dudict duché, du 30" juin dernier, et la
proposition sur le suiet d’icelle faicte par ledict
monsieur le gouuerneur, concernant la demande
d’vn nouueau donnatif, et consideré les raisons
portées [en] ladicte lettre et les desduites par S. E.
sur les extraordinaires despenses qu’ont supporté
et supportent encores de present ses ﬁnances pour 0
la defense de ses Estats et sonbslien de la Cou
ronne, à l’occasion mesmes des nouueaux meune
mentz de guerre; au moyen desquelles raisons a
pert du besoing que S. A. R. at d’vne bonne assi—
stance de peuples pour satisfaire aux frais de la
guerre et entretien de l’armée qu’il a [a] present
en campagne pour la conseruation de ses Estats;
jacoit que le peuple dudit duché se retreuue a
present presque accablé pour la sterilité et peu
de recolte des années dernieres, et encores plus
de la prese_nte, outre l’inestimable perte des terres
et. proprietés, voire des villages entiers, par les
inondations et rauagements des eaux et auslanahes
pour l‘excessiueté des neiges tombées la prescuté
année, la cherté du sel, la priuation du commerce
causé par l’imposition des nonueaux peages et in
solences commises par les soldats des presides, et
par plusieurs autres calamités; non obstant les
quelles, pour tesmoigner l’ancienne et inuiolahle
fidelité qu’il a tousiours en enuers la royale mai—
son de Sauoye et la bonne volonté dudict peuple,
at accordé et accorde à S. A. R. son sonnerain
pour le soulagement de sesdictes ﬁnances la som
me de cent et dix mille liures monnoye d‘Aouste,
payables en sept termes, commencant le premier
aux festes de Noël de l’année 1659 et le second
a la feste de sainct Jean Baptiste proche suiuante,
et secutiuement les autres d’année en année à
chescune desdictes festes de Noël et sainct Jean,
J
ce en monoye et a la valeur et especes que cour
ront lors du payement de chasqne terme, et des
boursable en la presente cité et non autre part;
lesquels s‘entendront egaux, et le dernier d’iceux
expirera aux festes de Noël 1662. Supliant S. A. R.
d’agreer ledict donnatif, [et] en consideration d‘ice«
luy et de l’effort que ce sien duché faict, nonob
stant sesdictes miseres et pauuretés, ne luy de?
mander autres donnatifs pendant _lesdicts termes
et eximer de toutes passades, logées de soldats et
leuées des millices d’icelluy duché, conseruer et
confirmer les priuileges portés par les precedens
Memoriaux, et autres graces que seront deman—
dées par les deputés du Pays.
Lequel donnatif ledict monsieur le gouuerneur
at accepté et accepte au nom de S. A. R., en tant
neantmoins que sera de son bon plaisir, et non
autrement.
La resollutiou duquel doua-tif ayant esté para
cheuée, l’Ex.“ dudict monsieur le gouuerneur ade
mandé acte de la declaration tant presentement
faicte en plain Conseil par les seigneurs commis,
qui portent lesdicts manteaux violets, qu’en l’as
semblée precedente de n’ auoir prins ni accepté
lesdictz manteaux qu’en suitte de la declaration
que fut faicte par le seigneur marquis de Caœlles,
lorsque leur furent remis lesdicts manteaux, que
s’estoit vn don que S. A. R. leur en faisoit et que
ce4n’estoit aux despens du Pays. Et de plus at
aussi demandé acte et testimoniales de ce que le
pretendu procureur general du Pays, soubz pre
texte de ce que luy auoit esté gasté son manteau,
n’estoit venu au Conseil que pour interrompre les
opinions, luy ayant sur ce S. E. commandé les ar
rests, comme sus est dict._
Martinet
QUATTRIEME ASSEMBLÉE ET sonna DUDICT Cou
ssu. GENERAL, sucre DU LENDEMAIN, mon CINQUIEME
numcr AOUST, PAR DEUANT L’ECC.“ DUDICT MONSIEUR
LE couuannsun DANS LA GRAND SALE DE LA MAISON
DU rus.
Assistantz monseigneur l’ill.‘“' et reu."‘° euesque
Milliet, les seigneurs barons de Chastillion et de
Vallese, cy deuant nommez, les seigneurs et sei
gneurs George Anselme Sariod conseigneur d'In
trod, Francois Leonard de Bosse, Antoine Gal con—
seigneur de Breissogxiie, le reuerend seigneur cha
noine Philibert Jaccody, nobles Jean Boniface Fe
sta et Jean Cames, sindicqz de la cité et bourg,
chastellain De Riuo, cappitaine d’Albard, lieutenant
Passerin, chastellain Arnod, chastellain Du Cloz, al
phier Martinet, chastellain Fangias comme deputé
de monsieur le comte de Challant, et le seigneur
Abel Bottel, qui a opiné le dernier, conforme a la
resollutiou cy deuant prinse, et_ sonbz la proteste
par luy faicte, comme aux precedentes assemblées,
de ne preiudicier a la place et rang par luy»pre‘.
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tendus. En laquelle assemblée ont aussy assisté a Cloz, alphier Martinet, chastellain Fangias comme
quelques vns des sindicqz des communaultez et
diuers autres particuliers.
Et ayant esté en premier lieu de nouueau faict
lecture du Memorial presenté la part des seigneurs
sindicqz de la cité et bourg et autres y nommez,
notament des cinq derniers articles d’icelluy, l’as
semblée a Sur iceulx resollu et décretlè comme
sensuit.
Scauoir, sur le premier, qu’est le 9‘, concernant
le procureur du Pays, attendu que le Pays n’a be—
soing quant a present d'auoir et tenir aucun pro
cureur stipendié pour icelluy, le seigneur auocat
Decré estably cy deuant en telle charge desistera
d’icelle, reuocquant a ces ﬁns la constitution que
luy en a este faicte.
Sur le 10‘, le Conseil ordonne que la coustume
pour ce regard c.y deuant obseruee tiendra sans
rien innouer. Et tout de mesme sur' l’vnzieme.
Sur le n, le Conseil ordonne qu’il sera pro
cédé a la tauxe et liquidation y portée, et encores
a la reuision et reforme de la tauxe des esmolu—
mentz des actes et procedures judiciaires, tant ci
uilz que criminelz, et de tous autres esmolumentz,
esportulles et vacations; ayant pour ce faire de—
puté ledict monseigneur le reu.“" euesque, les sei
gneurs chastellain De Riuo, lieutenant Passerin, et
conseruateur De Pleoz, auec lesquelz la Court des
Cognoissances en eslira quattre de son cousté, pour
‘ladicte reformation tant seullement.
Sur le 13°, qu’est le dernier desdictz articles,
sera obserué a la forme plus vsitee et descritte
dans les registres du Conseil des 30 ans en caz.
Appres quoy, sur requeste presentée la part des
reuerendz Peres du college sainct Begnin de la
presente cité, a este decrette comme s’ensuit - Le
Conseil, veu la motte mentionnee et joincte a la
dicte requeste, et heu esgard aux representations
y faictes et qu’il s’agit du benefice et intere‘stz
publicq, at accordé et accorde auxdictz reuerendz
Peres suppliantz la somme de mille liures, paya
bles moytie a la foire de Toussainctz prochaine et
laultre moytie a celle de may secutiue; et ce afo
fin qu’ilz puissent plus facillement faire paracheuer
la bastisse des classes dudict college. De laquelle
somme leur sera faict mandat en tresorerie de
terme en terme —
Martinet
Cmqmsus mamans ASSÈMBLEE s'r surrrs nomer
Coussin GENERAL, sucre AU LIEU ET un DEUANT
QUI nasses LE sxxxsnn numcr AOUST, un MATTIN.
Assistantz lesdictz monseigneur le reu."‘° eues-—
que, seigneurs barons de Chastillion et de Val
lese, seigneurs et seigneurs d’Introd, de Breysso
gnie, de Bosse, reuerend seigneur chanoine Jac
codj, sindicqz de la cité et bourg, chastellain De
Riuo, cappitaine Dalbard, lieutenant Passerin, con
seruateur De Pleoz, chastellain Arnod, chastellain Du
deputé pour le comte de Challant, et le seigneur
Botte], qui a continué a ses precedentes protestes
comme estant hors de son rang et place preten
due.
En laquelle as'semblee l’Ecc.“ dudict monsieur
le gouuerneur ayant de nouueau proposé les pre—
tentions du seigneur Baltazar Carrel, concernant la
place d’vn commis par luy demandee en suite de
la lettre de recommandation qu’il a sur ce rap
porté de M. R., [eue dans la seconde assemblee
dece Conseil general, et aussy la semblable pre
tention qu’a ledict seigneur George Anselme d’In
trod, demandant aussy estre esleu et nomme pour
commis en la place du feu seigneur Jean Gaspard
Sariod son cousin, et qu’en tant que le nombre
desdictz seigneurs commis fut complet qu’ilz So
ent au moins preferez a tous autres a la premiere
ocCasion quil y aura des places vacantes, ainsy
qu‘ilz ont cy deuant requis, le Conseil at sur ce
desliberé qu’en consideration de la susdicte lettre
et des merites et quallitez tant de l’vn que de
l’aultre ledict seigneur Carrel aura la premiere
place vacante de commis, en desistant neantmoins
en ce cas de la charge d’auditeur de compte, que
sera conferee a vu aultre qui ne soit du corps du
dict Conseil, et ledict seigneur d’Introd aura la
seconde place vacante. Et ce touttesf’ois sans au
cune consequence.
Plus, sur requeste presentee par le seigneur
procureur ﬁscal Françonoz, le Conseil a declairé
que le suppliant, des qu’il a desmeuré en ce Pays,
s’est tousiours comporté 'et a exercé sa charge en
homme d’honneur et auec la sincerite' et dilligence
conuenable et sans reproche, n’ayant ledit Con5eil
veu ny entendu chose aucune au contraire.
Sur requeste des sindicqz de sainct Remy et
Bosse, le Conseil, entendu la lecture d’icelle et de
la representation et remonstrance sur le contenu
d’icelle faicte‘ par escrit particulier par le seigneur
Lyboz cappitaine garde audict lieu de sainct Re—
my, et veu les pattentes et prouiSions par lesdictz
sindicqz rapportees de leurs AA. RR., mentionnees
dans leur requeste, auec l’interinemeut d’icelles
faict ceans, a declairé que pour l’aduenir les sup
d pliantz ne seront tenus ny obligez de fornir au
post de sainct Remy dont s’agit qu’vn homme de
garde ordinaire,et seullement dempuis les festes
de Pasques jusques a Toussainctz, sinon qu’aultre-‘
ment leur fut ordonné et commande par ordre des
seigneurs vybally et commis de ce duché en des
occasions vrgentes; et en temps de peste et guer
re sattisferont a la forme prescritte par lesdictes
pattentes. La despence duquel homme sera sup
portee par lesdictz suppliantz pour la moytie du—
rant le temps sus limité,et l‘aultre moytie soy
prendra sur les trois centz escuz que le Pays ha
sur le peage de Suze et traitte foraine, auec inhi
bitions et deffences audict cappitaine garde de les
molester ny commander aultremeut; Sauf qu’arri-.
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gant quelque occasion pressante pour le semice a nelz et exemption des peages seullement,aux‘inhi
de S. A. R. et du Pays et que ledict seigneur cap
pitaine jugeat estre necessaire d’auoir plus grand
nombre de soldatz, sans auoir temps d’aduertir le
Conseil, en ce cas les suppliantz sont obligez de
luy hobeir et fornir l’excorte qui sera necessaire;
a la charge neantmoins qu’aussy test appres icel—
luy seigneur cappitaine bailliera aduis au Conseil
du subiect et de la forme quil aura.
Plus, a este' veu aultre requeste presentee par
le seigneur tresorier Festa, sindicq de la cité; sur
le subiect de laquelle, concernant le prolong des
termes du donatif, l’assemblee a prié l’Ecc.ce du
dict monsieur le gouuerneur de procurer vers leurs
A_A. RR. ledict prolong, quest des Noel jusques a
sainct Ours ,et des la sainct Jean Baptiste jusques
a sainct Gr_at', d’année en annee, jusques au total
payement dudict donatif, ainsy que par ladicte re
queste._Et pour le surplus des fins suppliez par
icelle a esté dict ny auoir lieu les accorder.
Plus, sur des memoires presentees à l’as5emblee
dudict Conseil gençral par les sindic_qz et particu
liers des parroisses et iuriditions de Bard, Chal
land, Bruchon, Ayalz, Greyssoney, Verres, Issognie,
Arnaz, Champorchier, Fontanamora, Perloz, et tout
le mandement de Vallese, en forme de supplicque,
soubscritte « Mettran Visendaz », a esté dict et de—
cretté, concernant la declaration par eulx faicte de
ne volloir des a present concourir au payement
des gages du medecin pour leur estre invtile com
me trop eslogné d’eulx, qu'il leur sera loysible d’a
_uoir vn aultre medecin et choisir tel que bon
leur semblera, idoyne et cappable, lequel ilz pre
senteront au Conseil des commis pour estre con-—
nenu, arreste et plus amplement prouueu sur les
gageS'd'icelluy ainsy que ledict Conseil verra a
fore. Et, sur les plaintes que les mesr_nes suppliantz
font contre les soldatz des presides, l’assemblee at
aussy prié l’Ecc.“ dudict monsieur le gouuerneur
d’en parler soit escrire au gouuerneur desdictz
presides et luy fere scauoir les desordres et in—
sollences desdictz soldatz et les violences qu’ilz
vsept riere les terres circonuoisinœ ausdictz pre
sides, aux ﬁns d’y apporter du remede et les fere
contenir dans leur deuoir; ou bien, a faute de ce,
supplier S. A. B. au nom du Pays son bon plaisir
estre d’y prouuoir et remedier a semblables abus
aﬂin que le commerce reste libre et que les voya
geurs et negotiantz n’ayent occasion pour laduenir
de reclamer comme ilz font. . .
Sur requeste de Laurent Joly d’Arnay, deman—
dant l’interinement des lettres ,pattentes par luy
obtenues de S. A. R., portant exemption des char—
ges personnelz, reelz et domiciliaires, en considerà
tion du npmbre’_de douze enfantz legittimes dont
il est père, le Conseil, veu les pattentes, attesta
tions et aultres pieçe5 produictes et désignees dans
ladicte r_equeste,a declairé et declaire que le sup
pliant jouira du beneﬁce desdictes pattentes des à
présent pour ce que concerne les semices person
bitions portees par. icelle_s.
Appres quoy a esté treuué à propos, resollu et
ordonné par l’assemblee que le seigneur. medecin
du Pays, acompagne des Seigneurs sindicqz de la
cité et bourg et de partie de leurs conseilliçrs, fe
ra chescune annee la visite des botticques .et dro
gues des appoticaires de ladicte cité et bourg, ob—
sernant en ce cas ce qu’est vsité es aultres pays
et villes bien pollicées.
Et ayant esté motigé et.proposé quil serait ne—
cessairç, touchant la maison du Pays ou lon est
de present, d'en treuuer vne aultre en lieu plus
commode, proche et limitrophe, d’entre la cité et
baurg, si fere se peut, pour la commodité des sei
b gneurs et aultres qui assistent au Conseil et aux
Cognoissances, veu mesme que la susdicte me
nasse ruyne en dîners endroictz; attendu la decla
ration sur ce presentement faicte par l’Ecc.ce du
dict monsieur le gouuerneur que S. A. R. est d’ac—
cord 'et n’ empeche qu’on change ladicte maison
pour quelque aultre plus commode dans ladicte
cité; sont estè presentement deputez les seigneurs
sindicq de la cité, chastellain De Riuo, lieutenant
Passerin, et conseruateur De Pleoz, pour voir de
treuuçr quelqu’aultre maison et place plus com
mode qui puisse seruir de maison du Pays tant
pour l’assemblee des Conseilz et Cognoissances et
de logis pour la receueÿde S. E. venant en ce
Pays, si comme pour les archiues et magasins du
c dict Pays, qu’ a aultres occasions et occurrences;
et au cas que celle de noble Sulpis Sauin, qu’est
proche de l’esglise s.‘ Francois, se treuue sufﬁsante
et cappable pour cet et’f‘ect, puis quil a presente
ment offert de la vendre soit exchanger pour ceste
cy, lesdictz seigneurs deputez verront de traicter
auec icelluy et conuiendront de la forme de l’ex
change soit vente, et du pris; puis,.e3tugt le tout
rapporté au Conseil des commis, il luy est baillié
par le present, ensemble auxdictz seigneurs depu
tez, tout pouuoir et authoritè de contracter et fere
les promesses en tel cas requises; le tout; aultant
vallablement que silz se faisoent et passoent en
Conseil general.
Et ﬁnallement a esté decretté sur les 5‘, 6’, 7‘
d et 8e articles du Memorial des seigneurs sindicqz
de la cité et bourg, cy deuant mentionné, comme
sensuit.
Sur le 5‘, le Conseil ordonne que chesque sei
gneur riere sa juridition, et en leur absence leurs
chastellains et juges feront proceder à la repara
tion des chemins en facon qu’on y puisse passer
librement; et ce dans deux mois appres le nom
mahdement qu’en sera faict et par qui. appartien
dra; a faute de quoy, passé ledict delay, seront
deputez et enuoyez des commissaires expres pour
la visite, prouuoir et tenir main a la restauration
et restablissement desdictz chemins eslieux requis
et aux despens des communaultes et particuliers
deﬂ’ailliantz, attendu le pauure estat auquel se œ
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treuuent de prescrit lesdictz grandz chemins pu.— a de present, par leurs violences et concussions et forcees
blicqz en diuers endroicta du Pays, qu’a baillic
subiectz à quantite de mullettiers, voituriers et aul
tres voyageurs et ncgotiantz de reclamer et re
courir pour ce regard, ainsy que par requeste par
eulx cejourdny presentee eeans tant par ceulx de
La Tuille qu'aultres.
Sur le 6', le Conseil ordonne aux seigneurs de—
putez de prendre au plustost les expedientz con
nenables par voye amyahle, Si fore se peut, auec
le seigneur Can tant au subiect de lextraction que
meslange et pris du fer, pour, le tout estant rap
porté audict Conseil des commis, estre par icelluy
prouueu ainsy quil verra estre de raison.
Sur le 7”, sera prouueu en aultre temps, attendu
l’extremitè de la sayson, penurie de l’argent et
denrees.
Sur le 8‘, a esté prouneu comme par le decret
du 3 article.
Et attendu lheure tarde, sont esté par l’assem
blee ranuoyees plusieurs aultres requestes, adres
santes audict Conseil gencral, a celluy desdictz sei
gneurs commis, auquel est baillié par le present
tout pouuoir et authorité de prouuoir et deslibe
rer sur icelles.
Et sur ce ledict monsieur le gouuerneur a con
gedié ledict Conseil general et permis aux sei
gneurs vassaulx et aultœs qui y sont este' appellez
de soy retirer.
Martinet
(‘) Mauomes s‘r INSTRUCTIONS BAILLŒES me LE CONSEIL ars
SEIGNEURS COMMIS nu Douai; D'AOUSTI; AUX SEIGNEURS BARON
LOUYS JOCONDE DE VALLESE, ET SINOICQ DE LA CITE LE TRI:
SORIER Fasraz, oaruruz POUR LE PAYS VERS LEURS AA. RR.
PAR oacaar ET RESOLLUTION DU CONSEIL GENERAL DES JOURS
3 151 t DE ce MOIS.
Premierement, estantz a Turin, supplieront S. A. R. d’a
greer le donatif de HO/m liures faict par le susdict Conseil
general a la forme et aux termes portez par le decret d'i
cclluy, et en consideration de ce quil luy plaise d’accorder
les graces y mentionees auec les demandes suyuantes. Que
sont:
En premier lieu, estre du bon plaisir de S. A. R. appren
uer et conﬁrmer de nouueau, conseruer et maintenir tout
les les graces et concessions portees par les Memoriaulx
des jours 4 octobre 1650, H decembre 4655, et aultres
suyuantz, comme si expressement, article par article, ilz
fussent icy tenorisès. .
Secondemcnt, que l' obligation que ledict seigneur Tre
sorier passera dudict donatif soit sans aucun ranfort ny
augment, sans rien exceder, a peyne de payer du propre.
Plus, que pendant quattrc annees prochaines il soit du
bon plaisir de S. A. R. de ne demander aucun aultre do—
natif a ce Pays, soub‘z que] prelexte que ce soit, ny les
obliger a des passees et logees de soldatz, ny tant moins a
aucune leues ny sortie des milices du Pays hors d’icelluy.
Plus, supplier S. A. R. de leuer tout a laict les soldatz
de la tour de Verres et chasteau de Montjouet pour le peu
de service qu'ilz y rendent, al‘ﬁn de n’empecher le passage
et commerce, comme ilz ont laict du passé et continuent
(l) cit. Registre du Pays, foll.99 e ‘23.
. compositions qu’ilz font aux terres circonvoisines.
Qu’ il plaise a S. A. d’ordonner aux gabelliers generaulx
de fornir et maintenir audict Duché du sel rouge sufﬁsant
et cappable, ou, à deﬂ'aut de ce, diminuer le pris de celluy
qu’ilz ont debité des trois mois en caz et se debite presen
tement, qu' on a experimenté estre de moindre valleur que
le premier pour le moins d'vn tiers.
Qu’en consequence des graces qu’il a pleu a S. A. R.
accorder par les Memoriaulx antecedentz qu' elle ne per
mettroit aucune nouueauté dans icelluy, il soit son bon plai—
sir de supprimer tout a faict d‘authorité sonneraîne. sans
ﬁgure de proces, le nouueau peage imposé au bourg de
Chambaues par le seigneur marquis de Caselle par pur at
tentat a ladicle aulhorité, veu que de tout temps luy ny ses
antccesseurs n‘ont heu droict d'exiger peage audict lieu Si
non pour les verres, vases de terre, moules a faux venantz
de dehors, et sur chesque trentaine de moutons passantz en
troppe pour estre vendus hors du Pays; et neantmoins a
present il exige de tous allantz et venantz pour touttes sor—
tes de denrees, marchandises et beslail, indilÏerement, et
voire quelque temps sur les Vallesiens aliez et conlederez
auec la royale Coronne. Ce que (joinct auec l’augmenlation
quil faict au peage de la Villeneufue d'enuiron la moytie
au parsus de l'accoustumé, de sa mesme aucthorité priuee,
par pure nouueauté, au parsus des inhibitions de S. A. B. et
de son ill.me Chambre) a causé des grandes pertes et do
mages au public, qui ne se peuuent extimer ny resarsir
conuenablement sans les couurir.
Que seront prohibees de plus fort, soubz griefues peynes,
voire de conﬁscation de biens, touttes executions torcionaî
res par voyes indirectes contre les priuileges tant de la cité
et bourg que du Pays, liberté du commerce et repos pu
blicq; et que ceulx qui y ont contreuenu du passé seront
chastiez par voye de justice.
Qu'il sera permis de former vn reglement pour la deci
sion des causes des appellations a la Court des Cognois
sances en mattiere ciuille et des criminelles, lequel sera
_ inuiollablement obserué.
Que tous ceulx qui pretendront paruenir à lart de no—
taire, aduant que de prendre leurs lettres, passeront par
lexamen, que se debura faire par deux examinateurs de—
putez, en assistance du seigneur vybally, soit vn des sei
gneurs juges ducaulx et du seigneur procureur ﬁscal ge
neral de S. A. 11., qui cognoistront de la capacité d’iceulx
et en ce cas leur feront les attestations requises, et ran
uoyeront les incapables.
Quil plaise a S. A. B. ordonner a son Senat de Sauoye
que les causes du present Pays qui se treuueront ventil
lantes par deuant icelluy et que d’hores en aduant se de
buront juger seront expediees plus promptement que celles
des aultres prouinces, pour estre le Duché d'Aouste la pro
uince la plus eslognee du ressort dudict Senat et qu’on
n’y peut aborder pour la diﬂiculté des chemins et rigueur
des montagnes sans des notables dangiers et hazardz de la
vie, mesmes en temps dyuçr, oultre les despences extraor
dinaires.
Que S. A. R. maintiendra ledict Duché au possessoire an—
cien, auquel il a esté de tout temps, d’eslire et creer les
Commis en plain Conseil general lhors quil y a des places
vacantes, sans auoir esgard a aucune lettre de recomman
dation que le tiers et le quart porroit rapporter de S. A. R.,
et qu‘on ne porra par cy appres eslire aucun Commis par
anticipation jusques a ce que les places soent reellement
vacantes.
Qu'estarit arriucz les termes du susdict donatif, les par
'titantz et assignataires d’icelluy prendront des mains dudict
seigneur tresorier les parties quil aura peu exiger, et aura
deux mois appres de terme pour payer le residu, sans au
cuns despens ny interestz.
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Que le Memorial que lesdictz seigneurs deputez dresse- a ques au toutal payement de ladicte somme. Et en
mal sera expedié gratis in faim, et que son contenu sera.
obserué ponctuellement et sans aultre interinement.
Quilz procureront, en_tant que faire se porta, d‘auoir lex—
pedition dudict Memorial aduant que de passer l'obligation
et promesse dudict donatif.
Tacheront aussy de se preualloir des faueurs et assis
tance de l'Ecc.ce de monsieur nostre gouverneur et passer
de concert auec icelluy en tout ce qui est de leur deputa
lion, aﬂin d’auoir par son enlremise fauorable audience
aupres de leurs AA. RR. et prompte expedition.
Remettant le surplus de ce qu'il: jugeront estre neces
saire et à propos de representer pour le bien du Pays à
leur prudence.
(‘) Altesse Royale
Representent auec toute humilité le baron Louis
Joconde de Vallayse et Jean Boniface Festaz, sin
dicq de la cité d’Aouste, deputes du Conseil ge—
neral et commis de sondict Duché, que, sy bien le
terme du dernier donnatif accordé par ledict Du—
ché à V. A. R. n’expire qu’à la ﬁn de l’année cou
rante 1658, etque les miseres et calamités du Pays
soient tous les jours plus grandes par les non
ueaux accidens et pertes quil a souffert tant par
la quantité des neiges excesiues qui sont tombées
l’hyuer dernier, qui ont ecrase’ les maisons et em
porté des villages entiers par les aualanches, ruiné
et desolé les vignes en beaucoups d’endroits et
faict mourir vne partie des bleds semes; auquel
accident a puis succedé la secheresse, qui a rendu
la terre tout à fait sterille pour les crains et foua
rages en un poinct que de temps immemorial on
n’a veu vne sy generale disette des biens pour le '
soubtient de la vie des pauures habitans dudict
Duché,qui n’estant pas en estat de pouuoir se
mencer les terres l’aprehendent encor plus grande
pour les années prochaines; touttefois la grande
passion qu’ils ont de seruir V. R. A. au delà de
leurs propres forces, niesme despuis que par sa
royale presence elle les a comblé de ses graces et
asseuré de la continuation de sa protection, ils ont
faict tout l'effort immaginable pour seconder par un
nouueau donnatif les bonnes intentions de V. A. R.
pour la deffence de l’Estat et en la recherche
qu’elle faict par des moyens honorables afin de
venir en vne paix inste et raisonnable qui donne
le repos à ses peuples et la tranquilité et seureté
à ses Estats. Ils offrent donc en toutte humilité à
V. R. A. un donnatif de cent et dix mil liures,
payables en sept termes, que ses suiets dudict
Duché d’Aouste assemblés au Conseil general tenu
par deuant monsieur le marquis de Bras le 3°,
4', 5° du present mais d’aoust ont desliberé de luy
faire payer en six termes esgaux, à commencer le
premier aux festes de Noël 1659, le second la faste
de sainct Jean Baptiste en l'année 1660, et les
autres secotiucment de six mois en six mois jus—
(t) Archivio camerale, Reg. Controllo n° 188, fol]. 47-49.
contemplation dudict donnatif' suplient treshumble
ment V. R. A. de confirmer a ses tresfideles suiets
les priuileges concedes par sa royale benignité sur
les Memoriaux precedeus et d’ailleurs leur accor
der et conceder les graces suiuantes, en suite de
leurs instructions du seiziesme du courant.
Premierement, quil soit du bon vouloir de V. A.
R. d’agreer et accepter le donnatif de cent et dix
mil liures faict par le susdict Conseil general, con
forme aux termes couches au decret d’icelluy, et
en consideration de ce quil luy plaise d’accorder
la nouuelle conﬁrmation, conseruation et entretien
des statuts et priuileges portes par les Memoriaux
des jours 46 octobre 1650 et 14 decembre 1655,
et autres tant antecedans que subsequens, comme
si article par article il‘s fussent icy exprimes, sauf
expressement reserues les chefs aboulis par ledict
Conseil general dernier.
Revoqsn. Au premier. S. A. R. apres auoir ouy
les remonstrances par diuerses fois fairtes du ba
ron de Valese et du tresorier Festas, deputes du
Duché d’Aouste, concernant les accidens arriues en
ce Duché et la pauureté de son peuple, accepte le
dannatif declaré par ces requestes. Mais, en egard
aux besoins de la Couronne, causés de la conti
nuation de la guerre et augumentés des nouuelles
despences qui luy faut supporter pour’maintenir
le preside de Trio, qui s’est heureusement recou
uert et reuny à son domaine par ses armes; et les
finances ordinaires ne pauuans suppleer à ces be
soins, non obstant que le Piedmont contribue des
sommes considerables; sadicte Alteze royale entend
que le donnatif sera de liures 112000, payables
en six semestres, dont le premier commencera et
se payera au mois de juin prochain à la feste de
sainct Jean Baptiste, et les autres se payeront suc
cessiuement de six en six mois. Et moyenant le
payement du dict donnatif en ces termes et en
cette conformité, et non autrement, sadicte Altesse
royale de grace specialc conﬁrme les status et les
priuileges mentiones en ladicte requeste, en la
forme qu’ils se trouuent octroyes et presentement
en vsage, à la reserue neantmoins de ceux qui re—
gardent le port des manteaux, l'interest des qua
tre maisons et le Procureur general, desquels sa
dicte Altesse royale approuue l’abolition faicte par
le Conseil.
Secondement, qu’il soit de son bon plaisir d’ac
corder que l’obligation à passer par le dict tre
sorier Festaz du susdict donnatif soit sans aucun
augment ny renfort de monoye 'et aux dicts ter
mes, sans rien exceder, à peine de payer du pro
pre, payable à la cité d’Aouste.
R. Au second. S. A. R. l’accorde.
Troisiesmement, que pendant quattre années pro—
chaines il plaise à V. A. R. de ne demander aucun
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autre donnatif à son dict Duché d‘Aouste, soubs a hors du Pays. Et neantmoins à prese_nt' il exige
quel pretexte quese soit, moins l’obliger à des
passades et logements de soldatz, ny aussy à aucune
leuée ny sortie des milices du Pays hors d’icelluy.
B. Au troisiesme. S. A. R. l’accorde durant les
dictes trois années, à la reserue t9uttefois du don
natif pour cause de nopœs. Et quant à la leuée
des soldats et au passage des troppes, elle y aura
tout l’égard que permetront les conioinctures des
temps.
Quatriesmement, que S. A. R. ordonne de louer
entierement les soldats de la tour de Verres et
chasteau de Montjouet, puis quils y rendent bien
peu de seruice, qui est tout à faict inutile, aﬁn de
n’empecher le passage et commerce, comme ils
ont faict du passé et continuent de present,par
leurs uiolences et concussions et forcées composi
tions quils font aux habitans circonuoisins.
R Aul quatriesme. Les presentes conioinctures
ne permettent pas de leuer la soldatesque dont il
se supplie, mais à ﬁn que les particulliers sup—
plians ne soient pas incommodes,‘ S. A. R. leurs
pouruoyera de ses ordres necessaires et fera pro
ceder au chastiment contre les coupables.
Cinquiesmement, quil soit du bon uouloir de V.
R. A. d’ordonner aux gabelliers generaux des sels
de fournir et maintenir au dict Duché du sel rou—
ge sufﬁsant et capable, ou bien, à defaut de ce,
diminuer le prix de celuy quils ont debité de
trois mois en ca et s’expedie encore presentement,
quon a experimenté estre de moindre valeur que
le premier pour le moins d'vn tiers.
R. Au cinquiesme. A, cause de la peste de
Germes, et pour s’estre noyes des sels à Euisse et
en d’autres salines, il ne s’est pas‘peu auoir la
prouision accostumée des sels rouges pour l’année
courante et pour la precedente. Mais maintenant
que Gennes se'trouue libre et quil se voit que se
faire des nouuelles racoltes de sel,S. A. R. a don—
né ordre que le Duché aye la prouision quil de
mande de sels mellieurs de ce quil n’a pas main
tenant; dont il verra bientost‘ l’effect, puisque des
à cètt’heure il commence d‘estre du fond pour
cella, dont au plus tost il se faim la conduite.
Sixiesmement, qu’ en consequence des graces et
concessions .qu’ il .a pieu à S. A. R. accorder par
les Memoriaux antecedans qu’ elle ne permettoit
aucune nouueauté dans icelluy, il soit son bon
plaisir de suprimer tout à faict d’authorité sou—
ueraine, sans ﬁgure de proces, le nouueau peage
imposé. au bourg de Chambaua par le seigneur
marquis de Caselles par pur attentat à la dicte
authorité,veu que de tout temps luy [et] ses an
cestres n’ont eu droit d’exiger peage au dict lieu
sy non pour les verres, vases de terre, moules à
faux venans de dehors, et sur chasque trentaine
de motons passans en trouppes pour estre vendus
de tous allans et venants, pour tonttes sortes des
danre’es marchandises et bestail indill‘erenment, et
noire quelque temps sur les Vallesiens allies et
confederes auec la royale Coronne; ce que, ioinct
auec l’augmentation qu’il faict au peage de la Vil
leneufue d’enuiron la moitié au parssus de l’acc’o
stumé de sa mesme authorité prince, par pure
nouueauté, non obstant les inhibitions de S. A. R.
et de sa Chambre des comptes ex)”, a causé des
grandes pertes et domages au publicq, qui ne se
pe'uuent estimer ni resarsir connenablemeùt.
R. Au sixiesme. S. A. R. suspend l’exation des
peages narres dans la requeste, nouuellement pre
temlus par le marquis de Caselles, jusques à ce
que la Chambre des comptes de Piemont les ayt
approuué et taxés, sous peine de la perte de ses
biens; et en cas quil se contreuienne, elle mande
au vyballif d’en debuoir prendre les informations
et de les enuoyer à la dicte Chambre pour y estre
pourueu et procede. _”
Septiesmement, qui] plaise à V. R. A. de prohiber et deffendœde plus fort, soubs griéfueslpei:
nes, mesme de conﬁscation des biens, touttes exe
cations tortionneres et uoyes indirectes contre les
priaillèges tant de la cité et bourg «que du Pays,
liberté du commerce et repos publiçq,.eÿ que
ceux qui y ont contreuenu du passé_s,e‘ront chaÎ—
sties par uoye de instice. . ‘
R. Au septiesme. S. A. R. entend que personne
n’ait a procéder" par uoye de fait. C' est pourquoy
elle le delfend à quy que se soit, de quelque qua
lité, estat et condition qu’il pourroit estre; et en
cas quil se contreuienne, elle mande au viballif
d‘en prendre les deues informations.
Huictiesmement, quil sera permis de fournir un
reiglement pour la decision des causes des’apella
tions à la Cour des Cognoissances en matiere ci
uille et criminelle, lequel sera inuiolablement et
ponctuellement obserue. ' '
R. Au huicti_esme. Le reiglement dont il se
supplie il se deura presenter ‘apres quon aura ap
pellé tous les interesses pour le faire, et puis, es
taut faict de la sorte, il sera examine et pourueu
en suitte. '
Nenfuiesmement, que tous ceux qui prettendront
paruenir à l’art de notaire, auant 'que de prendre
leurs lettrés, passeront par l’examen qui se deura
faire par deux examinateurs deputes, en lassistence
du seigneur viballif, soit un des seigneurs juges
ducaux et du seigneur Procureur ﬁscal general de
S. A. R., qui connoistront de leur capacité et en
ce cas leur fairont les attestations requises, et ren—
uoyeront les incapables, pour estre l’ignorance des
nottaires bien souuent la cause et l’origine de plu
sieurs proces, qui regaent beaucoup dans ce Pays.
R. Au neufuiesme. S. A. R; mande au Grand
Mon. Hùl. pair. XV. ' 16]
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Chancellier de n’admetre aucun nottaire que pre- a soubs pretexte de .priuilege cancede au Memorial
mierement il n’ait attestation de 'son habilité con
cernant l’intelligence du Costumier; la quelle atte—
station il rapportera du viballif ou du lieutenant
du balliage ou de l’vn des sindicqs. Et pour sem
blable foy il ne se pourra prendre qu’ une liure
au plus.
Dixiesmement, quil plaise à S. A. R. ordonner à
son Senat de Sauoye que les causes du present
Pays, qui se trouueront ventillantes par deuant
icelluy et que des à present se deuront juger, se
ront expedie’es plus promptement que celles des
autres prouinces, scauoir, lors qu’elles seront ren
uoyees en audience, que deux pour chasque se
maine seront appellées sans suite de roolle, pour
estre le duché d’Aouste la prouince la plus elloi
gnée du ressort du dict Senat et qu’on ny peut
aborder pour la difﬁculté des chemins et rigueur
des montagnes Sans des notables dangers et ha
zards, de sa vie mesme en temps'd’hyuer, outre
les despences extraordinaires. ‘
R. Au dixiesme. S. A. R. escrira au Senat de Sa
uoye aﬂin que les supplians ayent l’eﬂ’ect de leur
demande.
Vnziesmement, que S. A. R. se degnera mainte—
nir le dict Duché au possessoire ancien, au quel il
a esté de tout temps, d’eslire et créer les Commis
en plein Conseil general lors quil y a des places
vacantes, sans auair egard à aucune lettre de rec—
commendation que le tiers et le quart pourr‘oient
rapporter de S. A. R., et que l’on ne pourra par
cy apres nommer aucun Commis par anticipation
jusques à ce que les places ne soyent reelement
vacantes.
R. A l’vnziesme. S. AIR. ne reccommandera
que des suiets dont le pays n’aura aucune occa
sion de se plaindre.
Douziesmement, qu’estant aussy les termes de
la faire de Toussaincts et celle de may, le 24 de
cembre et 24 juin, pour regard des tailles temps
incommode aux exacteurs et sindicqs d’icelles,
supplient tres humblement V. A. R. de changer et
commuter les dicts termes, sçauoir celluy de la d
taille de Tous Saincts à la prochaine feste de sainct
Ours, qui est le premier feurier, et celluy la de
may à la suiuante feste de sainct Grat, saison as
ses oportune paur le publiq, alﬁn que le dict tre
sorier soit mieux payé pour l’aduenir, n’ayant oc
casion les dicts sindicqs de treuuer aucun pretexte
pour le payement des tailles.
R. Au douziesme. S. A. R. declere, et mesme
ment n’estime pas estre du seruiee du Pays d’al
terer les termes accostumés et gardes jusques à
maintenant.
Treiziesmement, S. A. R. est treshumblement su
plié quil soit son bon plaisir de declarer que,
de l’an 1655 quon ne pourra appeller de 50 es
cus d’or en bas, il ne sait rien innoué en preiudice
des vasseaux, ains sera ponctuellement obserué l’ar—
ticle 40, page 6620), du tiltre des appellations de
nostre Coustumier.
R. Au treziesme. S. A. R. l’accorde.
Finalement, quil plaise à V. R. A. que le pre
sent Memorial sera expedie gratis in totum, et
que son contenu sera obserué de poinct en poinct
et sans autre intherinement.
R. Au quatorziesme. S. A. R. mande au« Grau
Chancellier d’y auoir le deu egard.
Donné à Turin ce 18 octobre 1658.
Carlo Emanuel
V.‘ Morozzo
V.‘ Turinetti
' De S.‘ Thomas
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Con;uni — Rin
navazione di proteste di precedenza. Comunica
zione di Messaggi ducali, nei quali si chiede un
nuava danativo per le spese de] matrimonio di
Carlo Emmanuele II. La NobiItä propane che
il donativo si ﬁccia di lire dugentomila, pa
gabili in sei anni a cominciare dal prossimo,
mediante la concessione di alcuni Capitali. Ac—
'cettaziane della proposta per parte del Terzp
Stato, e Decreto cor;jbrme dell’dssemblea. Na
mina di ambasciatori par la presentazione del
donativo. Elezione di due Commessi eﬂèttivi,e
di altri due in soprannumera per le ﬁler 12a
canze. Ripristinazione dalla carica di Procura
(t) Pag.664 dalla 2‘ edizione (Juste 1664): Art. 40. « Ancienne
ment étoit obserué que les parties pouvaient requerir au juge
d’amender sa sentence inlerlocutoire ou dilﬁnitive par advis des
seigneurs Pers, Nompers et Coùtumiers, au moyen de quoi était
obvié à plusieurs appels, qui aujourd’ hui sont frequens pour
avoir delaissé tel expedieut et remede, aux grands frais et dé
pens desdites parties—A cette cause a été advisé que, suivant
le stil ancien, qui se sentira grevé de quelque sentence. pourveu
qu’elle soit difﬁnitive, et non autrement, et non excedant la
somme de cent ﬂorins en principal, en pourra demander (si
bon lui semble, et avant qu'il y ait appel par l'vne ou l'autre
des parties) la reparation ès Connaissances desdits seigneurs
dans dix jours à compter dès la prononciation d'icelle. le jour
de ladite prononciation y compris, et à poursuivre ladite repa—
ration dans autres dix jours par toutes preﬁxions et delais, et à
la faire vuider dans le mois suivant; à quoy sera pr0œdé aux
dépens du requerant, sans espoir de les repeter, et sans que
lesdites parties soient reçues à proposer, dire ou alleguer Chose
aucune, ny à produire autres que les pieces et procedures ml‘
» lesquelles aura été jugé ».
8'HÜ:7z€=IU‘
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tore del Paese, e nomina dell’avvocato TiIlier. a LA LETTRE DE S. A. R. cr BAS MENTIONNee; LES
Nomine a Commesso dell’awocato Di Pleoz,
con seggio e voto limitati ai casi di assenza
del padre, e di Filiberto Amedeo Amed a Re
visore dei conti di tesoreria; Approvazione di
spesa per restauri nel Convento di san Fran
cesco. Mandato al Consiglio de’ Commessi di
appurare l’importo della spesa pel compimento
delle opere di ampliazione ordinate nel Collegio
di san Benigno , e di provvedere sovra ric0rsi
par verÿica di catasto, esenzione di taglie e
concessione di indennz‘tù. Regolarizzazione dalle
sedute del Consiglio de’ Commessi; assegnazione
a’ suoi membri per ciascuna seduta della inden
nità di ana 0 di due ducatoni, e abolizione dalla
esenzione dalle taglie già loro accordata. Dispo
sizioni salle nomine dei Commissarii esattori.
Designazione a sorte di un terzo Commesso ,
già soprannumerario, e nomina a seconda so—
prannumero del nobile Giangaspare Â_ymonier.
— Rappresentanza dein ambasciatori al Duca ,
nella quale, previa l”qﬂerla di dicioll0 mila ﬁo—
rini in aggiunta al donativo, pregano che i
pagamenti si consentano sotto date condizioni ,
non si dzieggano altri donativi ﬁno all’eslinzione
del nuovo; cessi ogni gravezza di passaggi e di
alloggiamenti militari o di chiamata sotto le
ami; si aboliscano tutte le giurisdizioni di ec
cezione; si costrz‘ngano i gabellieri a dar cau
zione di una szﬂciente provvista di sal rosso
ed a coslituire un procurat0re par le accor—
renti proteste ed allri atti giudiziali; si elargi
sca annualmente ai Commessi , al Procuratore
ed al Segretario de] Paese, a titolo di beneme
renza, una data quantifà di sale,- si faccia ri—
speltare dai Senati il privilegio del Paese di de
cidere senza appello dalle cause non eccedenti i
cinquanta scudi d‘oro ,- si assegni sull’attuale e
sui fuluri donativi un ﬁ>ndo par le spese carca—
rarie; si vieti al Senato di Ciamberi di far tra—
durre gli inquisiti appellanti nelle carceri sena
torie; sia confermala l‘esenzione del Ducato dai
diritti di dogana , e cosi pure l’osservanza di
tutti gli allri privilegi ad esso spettanli. Hispa
ste del Duca ai singnli Capitoli.
(Ü Consen. GENERAL ET ASSEMBLEE ces TRO1S Es
TATZ DU DUCEE D’AOUSTE POUR 8. A. R. , FAICTE LE
27“ OCTOBRE 1662 DANS LA GRANDE SALE un con
UENT ne SA1NCT FRANCO1S DE LA CITÉ PAR DEUANT
L’EX.“ DE MONSlEUE LE MARQU1S ne BROS, CEEUAL
LIEN un GRAND ORDRE ne SAUOYE, GRAND MAISTRE
ne LA GARDEROEEE, connexmecn ET BAILLIF DUDICT
Dccmà ETC. On SONT 'ESTÉ APPELLEZ rocs LES SE1
GNEURS VASSAch DU PAYS, Les SE1GNEURS SINDICQZ
DE LA CITÉ E'I‘ BOURG, ENSEMBLE LES AULTRES SIN
nxcçz DE TOUTTES LES COMMUNAULTEZ un PAYS, TANT
nccwnx QU’AULTRES, EN verrrn ET CONFORMITÉ DE
(1) Ilan du Pays, (1an 1661 à 1568, folL 44-51.
QUELZ SEIGNEURS VASSAULX, SINDICQZ ET nercrez nes
COMMUNAULTEZ SONT ESTÉ rnoanmez ET APPELLEZ,
ONT COMPARU ET se SONT PRESENTEZ comme S’ENSU1T.
ET ONT AUSSY ASSISTE LES SEIGNEURS connus socaz
NOMMES, SCAUO1R LES SEIGNEURS ET SE1GNEURS CHAS
TELA1NZ DE R1co, JAQUES DALBARD, L1EUTENANT PAs
SER1N, CONSERUATEUE DE PLEOZ, LA CRESTE, Rerre
RENDA1RE BOTTEL, CHASTELLA1N DU Cx.oz, ET ALPHIER
MARTINET, LEOICT SEIGNEUR BOTTEL SESTANT ASSIS
EN VNE PLACE PARTICULIERE ET HORS DE SON RANC
POUR NE DEROGER A sA QUALL1TE DE REFFERENDAIRE,
ET socsz LES MESMES PROTESTES PAR LUY SUR ce
CYDEUANT FAI(ITES, QUIL A REFRAISCHÈ MAINTENANT.
Monseigneur l’ill.‘" et reu.”" euesque d’Aouste,sei—
gneur et compte de Cogne, Phillihert Albert Baylly.
A comparu ledict monseigneur l'euesque.
Monsieur le comte de Challand, baron d’Ama
uille. A comparu pour luy le seigneur Estienne
Bertolini son agent. Surquoy y a heu proteste par
le seigneur baron de Fenys et [de] la part du ba
ron de Chastillion.
Messieurs les barons de Fenys. A comparu le sei
gneur Antoine Gaspar, baron dudict lieu, a son
nom et du seigneur baron son frere.
Monsieur le baron de Chastillion. Le seigneur
aduocat Brunet a comparu pour icelluy etlaict
proteste contre le seigneur compte de Challand,
soit son agent.
Messieurs les barons de Vallese. Ont comparu les
seigneurs barons Louys Joconde et Charles Fran
cois, cousins, a leur nom et du seigneur baron Lo
uys Joseph leur cousin.
Les seigneurs du Pont sainct Martin et despen
dences. Le seigneur lieutenant Derriard a comparu
pour eulx.
Les seigneurs de Nus et de Rins. A comparu
le seigneur Edoard a son nom et des aultres sei
gneurs dudict lieu.
Le seigneur baron de Quart. Le seigneur cha
stellain De Riuo a comparu pour luy.
Le seigneur baron de Cly. Le seigneur chastel
lain Amed a comparu pour luy, aux protestes cy
deuant faictes la part dudict seigneur baron.
d Le seigneur baron de Gignod. A aussy comparu
le seigneur chastellain De Riuo, et pour la par
roisse sainct Estienne a comparu le seigneur auo
cat Tillier pour monsieur le marquis de Caselle,
baron dudict lieu, et aussy ledict seigneur marquis
comme seigneur de sainct Martin de Corlian; le
dict seigneur chastellain aux protestes cy deuant
faictes la part dudict seigneur baron de Gignod.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
ledict seigneur chastellain Arnod pour luy, soubz
les mesmes protestes que dessus.
Les seigneurs de la Tour sainct Pierre et Sariod.
A comparu le seigneur Jean Gaspar Sariod a son
nom et du seigneur Pierre Gaspar son frere.
Les seigneurs d‘Introd. A comparu le seigneur
Hou. Hi“. patr. XV. 169
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George Anselme Sariod, conseigneur dudict lieu et a
Rame, a son nom et des aultres seigneurs dudict
lien, et encour ledict seigneur Jean Gaspard Sa
riod, aussy conseigneur dudict lien, qui ont aussy
continue a leurs protestes.
Les,seignenrs d’Auise. A comparu le seigneur
chastellain Du Cloz pour le seigneur puppil d’Auise,
le seigneur chastellain Arnod pour le seigneur du
Bloney, et le seigneur de Lostan comme consei
gneurldndict AuiseJ '
Le seigneur de Sarre. Le seigneur, chastellain
Du Cloz. a aussy {comparu pour luy.
V Les seigneurs de Breyssognie. A comparu le sei
gnenr A:itoine-,Gal a son n0m et des aultres sei—
gneurs dudict lieu. ”
Les seigneurs de Bosse. Personne n'a comparu.
Les reluerends seigneurs preuost, chanoines et
chappitre de lesgliæ cathedrale Nostre Dame d’Aou
ste,.cemme conseigneurs de Derby. A comparu le
ren.‘;'seigncnri chanoine Cloz le vieux , comme
deputé dudict chappitre et au nom dicellny,souhz
la continuation des protestes .c_v deuant faictes de
leur part. ' ' , .
A Les remerends seigneurs prieur, chanoines et
chappiltﬂ de l’esglise collegiale sainct Pierre et
sainct Ours d’Aouste, aussy conseigncurs de Derby.
Le seigneur chanoine Berthaz comme deputé et
au nom dudict chappitre, et aussy auec les mes
mes protestes que dessus.
Le seigneur de Courtmaienr. Le susdirt seigneur
chastellaiu Arnod a comparu pour luy.
Le seigneur de sainct Vincent. Le seigneur cha
stellain Prince s’est presenté pour luy.
Le seigneur de Champorchier et despendences.
Ledict seigneur lieutenant Derriard a comparu pour
les seigneurs de sainct Martin, conseigneurs du
dict lieu.
J<>
,. Je seigneur d’Emar65e. A' comparu le seigneur '
dudict lien.
Les seigneurs sindicqz, gentilhommes, commis,
citoyens et bourgeois de la cité et bourg d’Aou
ste. A comparu noble Pierre Passerin, sindicq de
la cité, assisté du seigneur Pliilibéi't Aymonier et
degrege Claude Charles Molliere, ses conseilliers
et deputezipour ladicte cité, noble Jean Baptiste
Gallean docteur en, medecine, sindicq du bourg,
assisté degrege Michel Martinet comme deputé
pour le bourg. . '
. Les hommes du mandement de Valdigne. Le sei
gneur allier Martinet pour La Tuille, maistre Jean
Michel Derriard pour Monrgeaix et Pré sainct Di
dier, rgrege Jean Michel Bonnet pour.La Sale.
_Les hommes du mandement de .Bard. Discret
Jean Baptiste, Cornaglia, scindic, pour Bard, egrege
Nicolas..Planaz- conseilliei:,,depute pour .le . sindicq
de Donnas. . . . . 1 ' . .:
kg, Les: hpmmes du mandement de .Montioneti A
comparu egrege. Jean Barthelemy Nouallet, notaipe
et chasthlain‘dqdict, lieu, au nom des sindicz. dur
ﬁat-mandementml‘. -' ' u n '
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Les subiectz despendantz de monseigneur l’ill'“e
_et ren.““’ enesqne d‘Aouste. Jean Francois Cosimt,
Jean Glarey, et Jean Martin Tuué (?), scindicz de
Cogne. ' . >
Les suiectz de monsieur le comte de Chal-laud,
baron d’Amauille. Ont comparu Jean Mathien L’E
-uesqne, consindicq de Bruczon, a son nom et des
aultres sindicqz dudict lien; Pierre Roland,con
scindic de Challant, a son [nom] et des autres
scindicz dudict lien; Jean Henry Ricca, conscindic
de Verres, tenta son nom que des autres scindicz
dudict lieu; Jaques Comot, 'conscindic et depute
pour Ayatz, et au nom des autres scindicz dudict
lien; Claude Rosiere, conseiller et faisant au. nom
du scindic d"Yssogue; Jean Martin Pecoz et Jean
Du Bail, scindicz de Grezan. . A «,
Les suiectz de messieurs les barons. de . Fenys
pt la riuiere. Comparoit discret Anthoine Lexert,
scindic.dudict lieu, pour la commune de Fenix,
Bartholome Biolley, Michel Bancod et -Mi0hel Bel
leys, sindicqz. de la riuiere de Feuys.
Les suieth de monsieur le baron de Chastil
lion. Comparoit le seigneur lieutenant Bi‘unod au
nom des scindicz de Chastillion et Vssel.
Les suietz des seigneurs barons de Vallese et
Arnaz. Ont comparu honnestesJean Francois du
Blanc et Michel Costnn comme conseilliers et au
nom des sindicqz dAruaz,egrege Pierre Gris com
me depnté pour les communaultez de Perloz, Fon
tanamora et Lillianes, Philibert Liuty scindic
d’Issime; ' _ = ‘ - . *- 3
; Les suietz des seigneurs de sainct Martin et
despendences. Personne n’a comparu. ,
Les suietz des seigneurs de Nus et Rins_ Jean
Domeiag et Mathieu de‘-Nox, scindicz de Nus et
au nom du scindic de Rins. . . '
Les suietz du seigneur baron deQuart et Ûyacy.
Jean Bouet et Andre Glacier, scindicz d’0llomont,
et du villair de Valpelline; Jean des Bernardz,
scindic du quartier de Sourelley a'sainct Cristaﬂe;
Francois Joseph Filot, scindic pour le. villaixhde
Quart; )Iauris des André, sindicq de la Montagnie
du villair de Quart; George. Blanc sindicq d’0yacy;
Panthaleon Rosset sindicq de la playne desainct
Christop1de; Jean Vineys sindicq*de.Bionaz;-George
Mirenot comme conseillier et au nom du sindicq
de Ville sur Nus et Efﬁaz;. André Jeanton sindicq
de la Villefranche; ,Antoine dHeusebe Forestier
pour le quartier des Cleynes, parroisse de Quart,
faisant aussy au nom de Franccis Perrin-sindicq
des quattre fpcages dehors la Villefranche.
. Les.suietz du..seignenr. baron de Cly. Compm
roit le seigneur Louis .Bic pour Chambuue, pour le
scindic; Panthaleon _Barrel pour Tournion, scindic
dudict lien, Pierre .dAndre Daudienr scindic d’An—
tey, Martin. Michelet scindic de .Varaye, Jaques
Perroz. scindic de Valtornenche,.Louis Neyroz pour.
sainct Denix. , . ;
Les suietz du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu ;pour. la parroissede sainct Oyend Bar
.' J
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thelcmy Mellé et Humbert Figerod, scindicz de a l‘Ex.“.dndict monsieur le gouuerneur at en pre
sainct Hoyend; discret Burthelemy Figerod et Lec
nard Jourdan scindicz de sainct Remy; Mathieu
Blanc sindicq d’Estrouble, et Nicolas Cerisey de
mesme; Martin Cornettaz pour la parroisse sainct
Martin de Corlian; discret Antoine Clauel conseil
lier et au nom du sindicq du quartier dessus de
Gignod; Vionin Bandai, sindicq du quartier des
soubz de’Gignod, a son nom et de Louys Berluc
son consiudicq.
Les suietz du seigneur baron de Chastelargent.
Comparoit Francois Verney sindic du quartier des
sus du Verney d’Aruier et Jean Galluppin pour le
quartier dessoubz, Anthoine d’Ayné et Pierre Val
lion pour Villeneufne; le seigneur chastellaiu Ar
nod pour les scindicz de Valsauarenche, Francois
de Sulpis Vernon pour le quartier d’Arnier, et
George Cheurery et Francois Cheurery pour les
Combes et villes d’Introd; Louis Linerola pour
Linerola. .
Les suietz des seigneurs de La Tour sainct Pierre.
A comparu Jean de Nicolas des Domeynes pour le
quartier de sainct Nicolas.
Les suietz des seigneurs 'd' Introd et Berne.
George Dauy, Jaquemoz Biolch et Jean Nescoz
pour Introd et au nom de ceux de Berne.
Les suietz des seigneurs d’Auise. Bris Jaquemod
a son nom et des autres scindicz d’Auise, et Fran
cois Veillet aussy scindic; Leouard Robin, consiu
dicq du quartier de Lynerognie, a son nom et des
autres sindicqz dudict lieu.
Les suietz du seigneur de Serre. A comparu
Jean Michel Du Cloz, sindqu de Chisallet, assiste
de George Marionll‘az son co’nseillier;Nicolas Bel
liccaud, sindicq de Sarre, a son nom et des autﬁs
sindicqz dudict lieu. ‘
Les suietz des seigneurs de Breyssognie. An
thoine Tissioret, scindic de la montagne de Breys
sogne, et Blais Auoyer ScindiC de la'plaine dudict
Breyssogue; Bonifacç Linty'et Louis de Pierre Lu
ciana, scindicz de Charuensod, et Francois Ferret
et Pierre Bauz, scindicz, pour la parroisse' de
Pollein.
Les suietz des seigneurs de Bosse. C61uparoit
Jean d‘Anthoine Du Bouc, scindic dudict lieu, pour
le quartier du seigneur de Bosse.
Les suietz des venerables chappitres de Nostre
Dame et de Sainct' Ours. *
Les.suietz du seigneur de Conrtmajeur.
Les suietz du Seigneur de sainct Vincent-Noble
Cezar Mistralis et le seigneur Martin Prince pour
les scindicz de sainct Vincent et riuiere.
Les suietz des seigneurs de Champorchier.
Les suietz du seigneur d’Emarese. S’est presenté
le seigneur chastéllaingNouallet au nom du soin
dic dudict lieu. ' . '
Et appres lesdictes proclamations et comparais
sauces ainsy que suS faictez, et que lesdictz sei—
gneurs vassaulx, commis, sindicqz et deputez des
‘comuuaultes, sus comparantz, ont prins leur place,
mier lieu faict ferc lecture de la lettre de S. A. B.,
dattee a Montcallier du 29 septembre dernier, di
rectiue au Conseil des commis, et veue en icelluy
le 9 de ce mois; plus de deux aultres lettres du
15 du courant, l’vne de S. A. et l’anltre de M. R.,
adressantes au mesme Conseil des commis et ve
ues par icelluy le 19"; et ﬁnallement daultre lettre,
aussy de M. Il., du 23 du present; tonttes concer
nant vng nouueau donatif pretendu par S. A. R., et
la derniere faisant mention du mariage de S. A. B.
Et ﬁnie ladicte lecture, S. E. at en oultre repre-'
seule en voix le sujet pour le quel il s’est porté
icy d'ordre de S. A. R. et les vrgentes occasions
qui lent porté et pressé a demander vu donnatifz
pour le Support de ses ﬁnances aux besoings qui
se presentent pour son seruice, mesmes a fera re
parer et munir les places frontieres pour la con
seruation de. l’Estat et les grosses despences que
connient fera. aux preparatiues dudict mariage; et
qu‘en semblable occasion tous les Estats ont ac
corde de contribuer a leur possible par vn effort
extraordinaire au sollagement des ﬁnances, ainsy
que S. A. R. se promet de ce Duché, heu esgard
au sollagement quil reçoit de plus que les aultres
prouinces de lEstat, n’estant surchargé a l’esgal
d'icelles qui supportent les quartiers d'yuer et aul
tres impoz et surcharges ordinaires, oultre lexem
ption, de laquelle il a iouy ja de longues annees,
de la leuee des millices et logee de soldatz; en
sorte quil d‘eburoit pour ses considerations ses
forcer audict sollagement par vu donnatif propor
tionne auxdictes graces et au bonheur qui nous
peut arriuer dudict mariage, et en ce faisant secon
der les intentions de S. A. R.; lieu esgard aussy a
ce quelle declaire par sesdictes lettres, de ne pre
tendre le payement dudict donnatifz qu’appres_ les
termes excheuz du donatif courant, joinct lespar
gne qu’on faict de la despence d’vn aultre Conseil
general, qui sera espargné si on accumnlle main
tenant le donatif du mariage auec le premier de
mandé. Surquoy tout S. E. exorte lassemblee dy
fera reﬂexion, et particulierement les seigneurs d’i—
celle a disposer le peuple au debnoir quil doibt a
son sonnerain par vu tesmognagc de sa bonne vo—
lonté. Et faisant a ces occasions vu effort de con—
sideration, il obligera S. E. a le proteger, r_epre
sauter ses miseres et panurettés, et procurer les
graces que seront demandees par leurs deputez a
LL. AA. RR., notament lobseruance et manutention
des priuileges du Pays. Assurant dallieurs auoir
faict Son possible aupres de leurs AA. RR. pour le
dylayement de la presente—assemblee jusques au
temps desire, mais il ne la peu obtenir pour les
raisons desduictes dans les susdictes lettres, aux
quelles partant il se rapporte, attendant vue bonne
resollntion sur le faict dudict donnatif.
Ce que tout entendu par les seigneurs de las—
semblee auec la teneur des susdictes lettres ,au
roent remercie S..E. de laitfection tesmognee_ ct_
l 29! 1292Arn a Docmmr
(Janv 4662) (Anno 1662)
quil a tousiours tesmogne pour le bien du Pays, a indice et interestz quil souffre pour n’estre assorty
et prié de la continuer, lassurant quilz ne man
queront a leur possible de seconder les intentions
de S. A. R. et de disposer le peuple a y conde—
scendre de tout a son pouuoir.
Et sur la declaration qua faict S. E. de ne vol
loir fere aucune demande specificque de combien il
pretend estre ledict donatif, sur la conﬁance quil
a a la bonne volonte de lassistance et quelle fera
vng effort tel quil sera accepte par leurs AA. BR.
sans fere aultre demande, appres que tous les sei—
gneurs de l’assemblee ont baillie leur sentiment
sur ledict donatif et desmeure daccord par plura
lite de voix a zoo/m. liures, tant pour le premier
donatif qu'en contemplation dudict mariage, paya
ble dans 6 ans et [:1 termes soit semestres, com
mencant le premier aux festes de Noel de lan 1663
et le a a la sainct Jean Baptiste suyuant, et secu
tinement les aultres, repartitement de terme en
terme, jusques a total payement; et quen conside
ration de ce on suppliera S. A. R. daccorder les
graces que seront demandees par des deputez qu’on
mandera a S. A. R.; ne restant partant qu’au peu—
ple a donner son sentiment. Et pour le donner
auec plus de liberté, auroent prié monseigneur
l’ill."" euesque, le seigneur Charles Francois baron
de Vallese et le seigneur lieutenant Passerin de
les ouyr dans le cloistre. Auquel lieu ilz se seroent
a ces ﬁns transportez; et ayant ony les raisons et
sentimentz des vus et des aultres, puis rentrez
dans la sale des Estatz, auroent dict et rapporte
que le peuple condescendoit a la desliberation de
la Noblesse et se porte volontiers a consentir a vu
donatif desdictes zoo/m. liures en consideration
tant dudict mariage' quanltres motifz sus repre
sentez, payable a la forme sus declairèe, et ce sur
l’esperance que S. A. R. agreera leur bonne vo
lonte et accordera les susdictes graces suyuant les
memoires quen seront dressees. En suitte de qnoy
a este dresse le decret suyuant.
«Le Conseil general des Estatz du duché d’Aou
ste, assemble dans la grande sale du counent
sainct Francois de la cité le 27 octobre 1662 par
deuant l’Ex.“ de monsieur le marquis de Bros, che—
nallier du grand ordre de Sauoye,grand maistre
de la garderobbe, gouuerneur et baillif dudict Du
ché pour S. A. R., ayant entendu la lecture des
lettres de leurs AA. RR., directiues la derniere au
susdict Conseil general, dattee a Montcallier le 23
du courant, et les aultres au Conseil des commis
dudict duché des jours 29 septembre dernier et
15 du courant, et la proposition sur le sujet d’i
celles. faicte par ledict monsieur le gouuerneur,
concernant la demande d’vn nouueau donatif, et
consideré les raisons portees par lesdictes lettres
et les desduictes par S. E.; en contemplation aussy
du mariage de S. A. R., motigé par les mesmes
lettres, et non obstant la pauuretté et misere des
peuples dudict Duché pour la disette de l’argent,
le peu de commerce et tralﬁc, et le notable pre—
que du sel blanc et mal conditionné au lieu du
rouge; pour tesmogner sa bonne volonté et l’an
cienne et inuiolable ﬁdelité quil a tousiours heu
enuers son sonnerai_n, at accordé et accorde a S.
A. R. tant pour le donatif a present demandé pour
le soulagement et soustien de ses ﬁnances qu’en
consideration dudict mariage et support des frais
_d’icelluy la somme de deux centz mille liures, soit
escus pettitz a vingt solz l’vn, payables en douze
termes dans six annees, a commencer le premier
aux festes.de Noel de l’an mil six centz soixante
trois, et le second payement a la feste de sainct
Jean Baptiste deslhors proche suyuante, et secuti
uement les aultres d’annee en annee a chescune
desdictes festes de Noel et sainct Jean jusques a
total payement de la dicte somme, repartitement
et termes esganlx, et ce en monnoye et à la val
leur et especes qui corront lhors du payement de
chesque terme, et desborsables en la presente cité
et non aultre part, a tel sy que, venant vn rab
bais sur les especes d’or et d’argent, non obstant
ce ledict payement se fera au cours et valleur des
especes courantes aujourduy. Suppliant son Altesse
royale d’agreer le dict donatif, et en considemtion
d’icelluy et de l’effort que ce Pays faict, non ob
stant lesdictes pauurettez et miseres, luy fere la
grace de ne luy demander aucun aultre donatif
pendant lesdicts termes, l’eximer de touttes leuees
et marchades des milices d’icelluy, passages et lo
gees des soldatz, fere obseruer et maintenir les
priuilege3 et aultres graces qui seront demandees
par les deputez qui seront a ces fins enuoyez a
S. A. R. et suyuant les memoires que lors en se—
ront bailliees.
» Lequel donatif S. E. at accepté et accepte au
nom de S. A. R. et en tant que ce sera de son
bon plaisir, et non aultrement.
Ainsy desliberé, accordé et resollu par la sus
dicte assemblee generale, lan, jour et lieu que des
sus ».
Cella faict et ledict donatif resollu et arresté
ainsy que sus, ayant esté proposé par S. E. estre
necessaire d’eslire et nommer ceulx quen deputera
vers S. A. R. a loccasion dudict donatif, l’assemblee
a doncques esleu et nommé a ces ﬁns par plu
ralité de voix ledict monseigneur l’ill.'”° euesque et
les deux messieurs les barons de Vallese sus nom
mes, les seigneurs de ladiote assemblee ayant jugé
a propos de nommer vn troizieme deputé pour
feliciter auec plus d’esclat S. A. R. de son heureux
mariage, et encour en consideration de la qual
lité dudict donatif, quest double, sans consequence
neantmoins pour laduenir. Auxquelz seigneurs de
putez seront dressees et expediees les memoires et
instructions de ce quilz auront a representer et
procurer pour le bien et au nom du Pays et des
graces quilz demanderont à leurs AA. RR., ensem—
ble les lettres de creance en tel cas aceoustumees.
Appres quoy sont aussy este proposez diuert
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aultres poinctz concernant les affaires et interestz a presenté et exibe vue pattente de M. R. soubz la
du general du Pays, mesmes la nomination et es
lection des seigneurs commis pour les places va
cantes; d’vn auditeur des comptes generaulx de la
tresorerie du Pays, attendu le deces degrege Jean
Michel Derriar; et aussy vu liquidateur des foulles
en la plaœ du seigneur d’Emarese. Et veulliant
lassemblee sur ce desliberer, le seigneur Phillibert
Aymonier comme estant vu des deputez de la cité
auroit presenté a S. E. vu memorial contenant di
uers chefz dressez au nom de ladicte cité et bourg,
demandant lecture en estre faicte et quil soit prou
ueu sur iceulx comme arregardantz le beneﬁce et
interestz de tout le general du Pays, et quil soit
en premier lieu declairé que les deputez pour la
dicte cite’ et bourg aﬂin dassister au present Con
seil general auec les seigneurs sindicqz ayent voix
desliberatiue dans icelluy, pour auoir ainsy este
obserué ja de long temps, ainsy que se verra par
les registres du Conseil. Et s’estant aussy a mesme
temps presenté et prins place dans lasSemblee im
mediatement appres les seigneurs commis le sei
gneur Estienne Berthollin en quallite dagent de
monsieur le comte de Challant,pretendant la mesme
chose dauoir voix desliberatiue dans les assemblees
generales de ce Pays comme deputé dudict sei
gneur comte, luy seroit esté, et audict seigneur Ay—
monier, respondu par des seigneurs de lassemblee
que cella ne se pouuoit accorder, tant pour n’estre
en coustume et aﬂin de n’introduyre_ vne mauuaise
consequence que pour diuerses aultres raisons re—
presentees en voix; lesquelles entendues par les—
dictz seigneurs deputez, auroent protesté d' en re
courir, ou il ne leur sera faict droict sur leurs
requisitions. Ayant donc lassemblee_jugé a propos,
aduant que de desliberer sur cet affaire, de voir
dans les registres du Conseil ce qu’a esté obserué
du passé, a quelz fins sont este presentement
commis et deputez les seigneurs chastellain De
Riuo et conseruateur De Pleoz pour suyuant leur
relation estre en appres plus amplement deslibere
et prouueu sur lesdictes requisitions, et ce par le
Conseil des seigneurs commis, ainsy et comme il
verra estre de raison, auquel lal’faire est pour cet
etl’ect ranuoyé.
Et pour ce qui est de l’eslection et nomina
tion desdictz seigneurs commis, ledict monseigneur
l’euesque auroit propose et nomme pour les pla
ces vacantes nobles Pierre Passerin et Jean Bap
tiste Gallean, sindicqz modernes de ladicte cité et
bourg, et encour le seigneur auocat De Pleoz; et
en tant qu’on en voudra nommer des supernume—
mires pour les places qui viendront a vacquer, il
nomme egrege Michel Martinet en consideration
de diuers serùices par luy rendus au Pays. Et de
plus l’Ex.“ dudict monsieur le gouuerneur auroit
encour proposé et presenté le seigneur comte de
Valpergaz et le seigneur auocat Pascal, en suitle
mesmes des lettres de recommandation de M. R.
Ledict seigneur Philibert Aymonier at en appres
datte du a januier 1646, portant quil doibie estre
admis et receu au nombre desdictz commis, com
me par icelle presentement leue. Le seigneur auo
cat Tillier s‘est encour presenté a mesmes ﬁns et
auec aultre lettre de recommandation de M. R. ; la
quelle lettre, ensemble celle dudict seigneur comte
Valpergaz, sont aussy esté presentement leues. Et
appres plusieurs raisons, aduancementz et repre
sentations sur ce faictes tant par ledict monseio
gneur l’euesque qu’aultres seigneurs de lassemblee
pour ce qui est du nombre des places vacantes et
de combien le Conseil des commis doibt estre
composé, et aussy sur ce qu’a esté obserué du
passé, les vns treuuantz ny auoir que deux places
vacantes, et aultres trois, a esté a la parﬁn arresté
d’en nommer a present deux pour les places va—
cantes et deux supernumeraires pour les premie
res qui vacqueront a laduenir. Et estant lassem
blee sur le point d’opiner sur ladicte eslection et
nommination, icelluy monseigneur l'euesqne et en
cour representé estre grandement neœssaire le
nouueau establissement et constitution d’un procu
reur particulier pour la poursuitte et sollicitation
des proces et aultres affaires concernantz l’inte—
restz du general du Pays,qui desmeurent en ar—v
riere a son trop grand preiudice, faute d’vn qui
en aye le soeing et charge; et que partant son
sentiment seroit d’eslire pour cet eti’ect ledict sei
gneur auocat Tillier, personnage de merite et de
quallité et trescappahle de lexercice de telle charge,
comme a este experimentc en diuers all’aires quil
s’est employe pour le Pays, sans prejudice neant
moins d’auoir esgard en son temps et a vue aul
tre occasion sur la place par luy pretendue de
commis, veu qu’a present il y a si peu de places
vacantes et tant des pretendantz. Ce qu’ayant esté
treuue a propos et aduoué par les aultres seigneurs
de l’assemblee, puis proposé audict seigneur Til.
lier, il s’y seroit volontiers accordé en acceptant
ladicte charge [et] a remercie ladicte assemblee de
lhonneur qu’on luy faict, se paroli’rant de vacquer
a son possible auec la dilligence et sincerité re.
quise en lexercice d’icelle, sur l’esperance q’u’auec
le temps on aura esgard, comme sus est dict, a sa—
d dicte lettre de recommandation. Laquelle charge
de procureur luy a doucqnes esté presentement
conferee et remise par ladicte assemblee aux gages
accoustnmes, luy bailliant a ces ﬁns tout le pou
uoir et authorité necessaires, et conforme a la
procure que luy sera plus particulierement faicte
par ledict Conseil des commis, auquel pour cet
eﬂ‘eot le presenLconfere toutte l’authorité requise.
Noble Jean Jaques De Pleoz at en appres faict
declaration en voix, pour ce qui arregarde ledict
seigneur auocat somﬁlz sus presenté et en tant
quil plaira a messieurs de l‘assemblee de l’admet
tre et recepuoir des à present au nombre des
commis, que, si bien ilz assisteront tous deux en
Conseil, ledict son ﬁlz n’aural voix'desliberatiue en
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icelluy lhors que son pere y sera, mais seullement a. lieutenant de’ la baronnie de Quart, en suitte de
en son'absence et des son deces, ny par conse
quent tirer aucun gage sinon quand il opinera,
son pere absent, pour ne fere et representer les
deux qu’vn seul commis, et en ceste façon le'Pays
ne se treuue aucunement surchargé de despenoe
uy le nombre des commis augmenté. Ce que con—
sideré et mis en desliberacion par lassemblee, tous
les aultres seigneurs dicelle, attendu la susdicte de
claration, auroent par leurs voix et oppinions ad
mis‘et receu des à present ledict seigneur auocat
De Pleoz pour commis, dict et resollu qu’en ceste
quallité il aura place et siegera dans le Conseil
des commis et assemblees generales ainsy que les
aultres commis et au rang que luy competera par
‘ordre de reception, ensaynant et a la forme de l“
diCte declaration par ledict seigneur son pere fai
cte, et non aultrement, et en prestant le serment
en tel cas requis.
Et venant au particulier des aultres proposez
et preseutez, sus nommez, ayant esté aussy sur ce
opiné, lesdictz noble Pierre Passerin et egrege Mi.
chel Martinet ayant esté esleuz et nommez par
pluralité des voix, sont esté admis et receuz pour
commis des a present comme eff’ectifz pour deux
places vacantes, et lesdictz seigneurs comte Val
'pergaz'et sindicq Gallean, excedantz aussy en voix
les sieurs Aymonier et Pascal, sont aussy esté re
ceuz et admis comme supernumeraires et pour les
deux premieres places que se treuueront par cy
appres estre vacantes. Et sy bien ledict seigneur a
Aymonièr s’est treuué auoir heu plus grand nom"
bre de voix: que le seigneur Pascal, n’a neant
moins esté pour leur regard faict aultre quant à
prescrit, ven que partie des assistantz estoit du
sentiment d’en eslire trois effectif et les aultres
'seullement deux, estant donc lafi‘aire desmeure ir
resollu pour leur regard. Et quand aux aultres
cinq, ainsy que sus admis et receuz, ont ensuitte
de la susdicte eslection presentement presté le ser
ment en tel cas requis et accoustumé entre les
mains de l’Ex.“ de monsieur; le gouuerneur, qui
leur en a concedé acte; puis, se treuuant 1heure
tarde,’ remis la resollution des aultres affaires au
lendemain de mattin, et faict entendre a Iassem—
blee de s’assembler a ces ﬁns de bonne heure au
mesme lieu, et aussy pour voir diuerses requestes,
prouuoir et desliberer sur icelles.
Auquel jour de lendemain, 28° dudict octobre,
de huict a neuf heures du mattin, se sont de nou
.ueau assemblez pour la suitte et continuation du
dict Conseil general par deuant l’Ex.“ dudict mon
sieur le gouuerneur tous les mesmes seigneurs,
tant vassaulx, commis, qu’aultres qui ont siegé et
’ opiné dans l’assemblée du jour dhier, excepté le
seigneur baron Louys de Vallese. Ont aussy siegé
et prins place comme commis les seigneurs auo
Leat De Pleoz, sindicq Passerin et Michel Martinet
l’eslection et unminnation faicte ceans du jour
dhier en leur perSonne et du semant quilz ont
presté entre les mains de S. E.; ledict seigneur De
Pleo‘z aux declarations, reserues, et a la forme du
decret sur ce faict dudict jourdhier.
Et.comme le seigneur" comte Valpergaz et le
seigneur Gallean sindicq du”bourg, qui sontaussy
esté admis et rçceuz du jourdhier et presté le ser
ment comme commis supm*numeraires et pour ce
cuper les premieres places de commis qui vien
dront a vacqner pour. laduenir, se treuuant: es
gaulx en voix et s’agissant de scauoir a qui des
deux appartiendra la premiere place, a esté par
la presente assemblee dict quil tireront il sort
pour scauoir qui sera preferé, estant le cas animé,
et ce en tant quentre les deux il ne se‘scaurdnt
aultrement accorder. ,
Et estant nécessaire de l’arc eslection et nom
mination d'vn auditeur des comptes generaulx de
la tresorerie du Pays, attendu le deces degmge
Jean Michel Derriard, ensuitte mesme de la pro—
position qu’en fut desia faicte dudict jour dhier
eeans,- et s’ estant maintenant presentez pour cet
eﬂ’ec’t le seigneur chastelain Philibert Amedee Ar—
nod et egrege Jean Michel fils du susdict feu e
grege Jean Michel Derriard; ayant esté opiné sur
ce particulier, - ledict seigneur Arnod se treuuant
par la pluralite des voix et oppinioasprefere au
dict egrege Derriard et la moytie de plus des
voix et oppinions concoru en la personne dudict
seigneur Amod, il seroit donc este par ladicte
assemblée esleu et estably à fere et exercer des a
present les fonctions susdictes d‘auditeur de com
pte en la place dudict feu egrege Derriard. Sur
quoy seroit esté au mesme instant formé opposi
tion et empechement par le susdict egrege Jean
Michel Derriard, disant telle place debuoir estre
occupee par vu de la Valdigne, d’aultant que de
tout temps il y a tousiours heu vn dudict lieu de
la Valdigne qui a esté esleu pour ceste fonction,
et venant a deceder en a este placé vn' aultre du
mesme ressort, ainsy que se verra par les regis
tres; requerant par tant aduant touttes choses es
tre ordonne la visite desdictz registres pour voir
ce qu’a este obserué du passé pour ce regard et
estre en' appres pronueu et faict droict sur son
opposition ainsy qu’on verra a fere.
Appres qnoy sont esté leues et decretæes di
uerses requestes, mesmes les sonbz mehtionnees.
Et premierement vne pour les reuerendz Pares
du counent sainct Francois, demandantz leur estre
permis d’employer le cinq centz escuz qui: leur
sont esté accordez par le Conseil general de lan
1650, puis par celluy de lan 1658, pour vouter
leur grande sale ou bien pour la restauration de
leur cloistre, ainsy que par deux diuerses reques
tes, Sans neantmoins que cella aye heu eﬂ'ect; ains
desirant applicqner ladicte somme pour'la’restau
ration du riere coeur de leur esglise, qui menuse
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ruyne, sil est du bon plaisir de Iassemblee de a Sous pour auoir esté constrainct de les deshabiter
leur permettre de se seruir au faict susdict de la
mesme somme et d’ordonner qu’a mesmes fins -
elle leur soit expediee.’ Sur laquelle a esté decretté
comme sensuit: sont accordes les fins suppliez, a
la charge que les reuerendz Peres suppliantz fe—
ront apposer et applicquer à lhault et au millieu
dudict riere coeur vn escusson portant les armes
du Pays, et ce a leurs despens, et a mesme temps
que ladicte restauration sera faicte.
Plus, aultre requeste pour les reuerendz Peres
du college Sainct Begnin, demandantz leur estre
assigné vne somme conuenable pour le parache
uement de la bastisse dudict college. Sur laquelle
a esté dict qu’ayant esgard au faict dont s'agit,
narre dans ladicte requeste, le Conseil des com
mis eslira et commettra deux du mesme corps
pour tenir compte et notte exacte de tous les ma
teriaulx, mains des maistres, fomitures et aultre
desspence que conuiendra fere et seront requises
et necessaires pour le paracheuement des classes
encommencees et projectees , et de temps en temps,
a mesure et proportion du trauail, labeur et for
nitures qui se feront a mesmes fins, constant de
ladicte notte, leur sera par ledict Conseil accordé
mandat en tresorerie de ce qu’en resultera.
Sur requeste du seigneur procureur ﬁscal Fran
conoz, contenant diuers chefz, a esté decretté que
pour raison du premier, 4 et 5, on en chargera
les memoires des seigneurs deputez vers leurs AA.
RR. pour estre par eulx procuré les remedes con
uenables; touchant le second chef, y a esté prou
ueu par decret du precedent Conseil geueral, au
quel on Se rapporte; et quand au 3, est rauuoyé
a la decision du Conseil des commis.
Lequel Conseil des commis prouoirra aussy sur
aultres requestes presentees la part, vue du sin
dicq de Bard, demandant vne visite et mensura
tion des biens contenus dans leur cadastre, et aul
trement comme par icelle; aultre pour les RR.
DD. de la Congregation, demandant lexemption du
payement des taillies; aultre pour le sindicq de
Cly contre le seigneur reﬂ’erendaire Bottel, aussy
Concernant le payement des taillies; aultre du sin
dicq de Chatillon, touchant la restauration du pont
dudict lieu; et finallement aultre pour le mestral
Biulliet. Auquel Conseil les suppliantz sont a ces
ﬁns ranuoyez.
Et tout de mesme Jean Chinal de La Tuille, sur
requeste quil a presenté contre messire Carloz
Can; qui sera appellé pour respondre sur les ﬁns
suppliez par deuant ledict Conseil.
Sur requeste dudict misser Can, demandant co
pie de la requeste dudict Chenal auec l'interuen
tion du seigneur procureur ﬁscal, luy sont este ac
cordez les fins suppliez.
Plus, aultre requeste pour misser Jean Baptiste
Cornaliaz, demandant le desdomagement du nota
ble preiudice et perte que luy sont esté causez
par la priuation de l’vsage de deux siennes mai
et les laisser aux soldatz des presides, qui sen
sont semis, l’vne a fere le corps de garde et l’aul
tre par eulx presque ruynee et reduicte en ca
serme. Sur laquelle a este dict que les susdictz
seigneurs deputez auec loccasion quil sen vont a
Turin verront en passant a Bard en quoy conciste
le domage supplié, sur lindication que leur en sera
faicte par le suppliant, pour en appres, leur rap—
port ouy, estre prouueu et faict tel droict que de
raison sur les fins suppliez, et ce par ledict Con.
seil des commis, auquel ledict suppliant est a ces
fins ranuoyé.
Les RR. DD. de la Visitation ayant aussy pre
senté requeste et par icelle demandé quelque cha
ritable ayde et assistance, en consideration de lex
cessiue despence que leur conuient supporter pour
la bastisse de leur esglise, Iassemblee a sur ce
dict n’y auoir lieu quant a present.
Et pour se treuuer lheure tarde, l’Ex.“ dudict
monsieur le gouuerneur auroit remis la decision
d’aultres affaires au lendemain a la mesme heure
qu’aujourduy, et faict entendre aux susnommes sei
gneurs assistantz et aultres de Iassemblee de s'y
treuuer et reassembler a ces ﬁns, mesmes pour des
liberer et prouuoir sur le Memorial des seigneurs
deputez de la cité et bourg, et aussy sur la re
queste des sindicqz des communaultez du Pays et
plusieurs aultres requestes.
TROIZIEME ET mamans Asseuanen
nu susmcr CONSEIL GÉNÉRAL
Et aduenu ledict jour de lendemain, vingtneuf—
uieme dudict octobre, s’estantz de nouueau assem
blez au lieu susdict enuiron de huict a neuf heu
res du mattin par deuant l’Ex." dudict monsieur
le gouuerneur, scauoir monseigneur l'ill." eueSque,
les seigneurs et seigneurs baron de Fenix, Charles
Francois baron de Vallese, George Anselme Sa
riod conseigneur d’Introd et Reme, Antoine Gal
conseigneur de Breissognie, . . . (l) de Lostan, cha
noines Du Cloz et Berthaz comme conseigneurs de
Derby et au nom des venerables chappitres de
Nostre Dame et sainct Ours, Passerin et Gallean
sindicqz de la cité et bourg, chastellain De Riuo,
Jaques Dalbard, lieutenant Passerin, La Creste,
Roﬂie, Botte], chastellain Du Cloz, l’auocat Sebas
tien Depleoz et chastellain Michel Martinet; ayant
aussy assisté les seigneurs deputez de la cité et
bourg et diuers chastellains, sindicqz et deputez
de plusieurs communaultez du Pays, mesmes de
Chastillion, sainct Vincent, Montiouet, Vallese ,
Chastelargent, Cognie, mandement de Bard, Val—r
digne et aultres;
En laquelle assemblee sont esté en premier lieu
ouyes les remonstrances faictes en voix par le sei
gneur lieutenant Derriard au nom de la Valdigne
(1) Il Ms.presenta eguale spazio in bianco.
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sur ce qui est de l’eslection et nommination que a commis le double de plus, le secrétaire le tiers
fut faicte ceans du jourdhier (1’ vu auditeur des
comptes de la tresorerie du Pays en la personne
du seigneur chastellain Arnod, et aussy sur l’op
position et empechement que furent lhors de la
dicte eslection formez la part degrege Jean Michel
Derriard, pretendant la mesme place pour les rai
sons par luy desduictes dudict jourdhier; entendu
aussy celles presentement aduancees par ledict sei
gneur Arnod; veu dallieurs ce qu’a esté desduict,
aduance, allegue, soustenu et represente par deux
diuerses requestes sur le mesme sujet, presentees
l’vne par les sindicqz de plusieurs aultres com
munaultez du Pays et laultre par ceulx de la Val
digne, et attendu leur contrériete et empechement
susdict; aﬂin d’auoir vu exclaircissement et sca
uoir comme a esté aultresfois vsité en semblable
faict, seroit esté par ladicte assemblee commis et
deputé les seigneurs chastellain De Riuo et conser
uateur De Pleoz, soit ledict seigneur auocat son
filz, pour visiter et voir dans les registres du Pays
ce qu’a esté obserué jusques a present pour ce
qui est de l'eslection et nommination des audi
teurs des comptes, puis en fere leur relation dans
le Conseil des commis, auquel les parties sont ran
uoyees pour la decision de leur different et aﬂin
de leur estre sur icelluy faict tel droict que de
raison par le mesme Conseil.
Appres quoy, reprenant les erramentz pour ce
qui est des aultres requestes presentes et leues
dans les deux precedenles assemblees, et par icel
les ranuoyees a ce jourduy, lon a en premier opiné
et desliberé sur les chefz de celle des sindicqz des
communaultez du,Pays en general, puis, nouelle
lecture presentement faicte d’iceulx, decretté quant
au premier qu‘on en chargera les memoireS des
Seigneurs qui sont esté deputez pour le Pays vers
leurs AA. RR, aﬂin d’estrê par enlx faict les re—
presentations et procurer lobtention de ce que sera
nece35aire sur le sujet porte audiet chef.
Au second, 4° et 5"“, le Conseil, heu esgard aux
representatipns faictes par les suppliantz, et cOn
siderant daillieurs que l’establissement dont s’agit
a desja esté proposé, representé et treuué raison
nable dans des aultres Conseilz generaulx, et que
par iceulx l’affaire a esté ranuoyé au Conseil des
commis, comme se void par les registres, a donc
ques determiné et resollu que les assemblees du
dict Conseil des commis se feront des a present
seullement chesque lundy de quinzaine, a com—
menCer le premier lundy de nouembre prochain;
et arriuant vue occasion extraordinaire et vrgente
nécessité tant pour' le seruice de S. A. R. qu’inte
restz du general du Pays, en ce cas lon s’assem
blera sellon les occurrences, estant le Conseil ap
pellé, et aussy pour les affaires des particuliers
qui le requerront a leurs despens; pour lesquelles
seances des assistantz aux assemblees dudict lundy
auront chescun deulx vn ducatton pour chescune
ou la valleur, celluy qui presidera et le premier
moins, et le tout se payera de six mois en six
mois. Moyenant lequel gage, ceulx desdictz assis—
tantz qui se treuueront obliges au payement des
taillies les payeront sans difﬁculté ny retardation,
comme encores tous les aultres seigneurs commis
cottisables, assistantz audict Conseil ou non; et jus.
ques a ce que lesdictz assistantz ayent sattigfaict
au payement desdictes taillies et faict foy d’iceb
luy, leur rate desdictes seances sera retenue par
le seigneur tresorier du Pays, ainsy que luy est
ordonne, laissant aux sindicqz suppliantz leurs ao—
ti'ons enuers les aultres seigneurs commis ainsy et
comme ilz verront a fere. Et en oultre, quoy que
ledict Conseil des commis aye l’authorité de depu
ter et commettre des personnes du mesme Conseil
ou aultres pour faciliter et tenir main au paye
ment des taillies, lascher les prouisions et fere les
formalitez necessaires contre les sindicqz renitantz
et reddeuables, ce neantmoins pour obuier aux
excessifz et extraordinaires despens que se_font
par ce moyen, notament a loccasion des transportz
et vacations desdictz commissaires, a esté aduise
et resollu que des a present seront par ledict Con
seil deputez pour commissaires a mesmes fins les
chastellains et juges des lieux et ressorte riere
lesquelz conuiendra fere des poursuittes, soit a
leur deffaut leurs lieutenantz. Auxquelz le seigneur
tresorier du Pays, soit ses agenlz, sadrèsserontcn
cas de besoing pour leur estre fministré,’jnstice
briefue contre qui appartiendra, et a faute‘d’estre
par eulx sur ce promptement prouueu, porront
s’ adresser aux commissaires par ledict Conseil cy
deuant deputez pour ce regard. Et ne porra tout
tesfois ledict seigneur tresorier se preualloir des
uns ny des aultres que deux mois appres la noti—
ﬁcation desdictes taillies et quil n’aye au prealable
faict fere les sommations et injonctions requises.
Bailleurs, pour ce qui arregarde le surplus. du
contenu en ladicte requeste, concernant l’eslection
des commis, les seigneurs de l’assemblee ayant faict
nouelle reﬂexion sur cet affaire et a ce qu’en a
esté desliberé aux deux precedentes assemblees de
ce Conseil, etgtreuuant euidement y auoir trois
places vacantes au lieu qu’on n’a faict compte
que de deux, pour estre decedez les seigneurs de
Bosse, d’Emarese et le seigneur chastelain Arnod,
en la place desquelz ne s‘en treunant esleuz,ad—
mis et receuz par l’assemblee du jourdhier que
deux pour effectifz, scauoir noble Pierre Passerin
sindicq de la cité et le seigneur Michel Martinet
chastellain en la “baronnie de Quart, on a donc
maintenant jugé à propos d’en eslire et admettre
vn troisieme. Et comme le seigneur compte Val
pergaz et le seigneur medecin Gallean, sindicq du
bourg sainct Ours, sont aussy esté esleuz , admis
et recenz pour commis comme supernumeraires et
seullement pour occuper les premieres places de
commis que viendront a vacquer par cy, appres;
et ayant este’ nommez pqr voix et .oppitjionS,esga
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las.gnmsoacbant anqnehdesdeux la premiere place un et raunlnes d’eau qui Se precipitant du hautdes
.vacante appartiendm,«semit «esté sur ce ordonne
lpar.la.dictxe assemblee du jourdhier quilz tireront a
sort par billietz pour decider ceste difﬁculté; ce
que.lon a de nouueau .presentementordonneestre
.tä.ict a ce que la susdicte troizieme place soit des
maintenant .0ccupee .par celluy des deux a qui
tombera .le sort, desmeurant laultre .pour super
mumeraire -et preferé a tout aultre pour -la pre
micre place vacante; et pour la seconde.,:en la
place de celluy qui s’entendre des a present .pour
effectif au moyen du tirement desdictz billietz, se
rait esté par -ladicte assemblae presentement esleu,
admis et receu pour commis supernnmeraire et
tenir Jadicte seconde place que viendra a vacquer,
seauoir noble Jean Gaspar Aymonier des seigneurs
pairs de ce Pays, en suitte mesme de la presenta
.tion et nomination faicte en sa personne dans la
Busdiete premiers assemblee de ce Conseil et en
cour ce jourdhuy par les sus nommes sindicqz sup
pliantz et suyuant les remonstrances et requisitions
portœs (par .laurdicte requeste.
Et ﬁnallement a este esleu et nommé pour li
quidateur des foullea du Pays en la place du feu
seigneur .d’ Emaresaz le seigneur Jean Baltazar La
Creste.
Pour ce qui est de plusieurs aultres requestes
presentees par dîners particuliers, se treuuant main
tenant .lheure tarde, l’assemblee a deputé les sei
gneurs sindicq de la cité et chastellain De Riuo
pour les voir et examiner, puis fere leur rapport
du contenu en ﬁcelles dans le Conseil desdictz sei
gneurs commis qui .se tiendra demain à [heure ac
coustumée, auquel elles sont ranubyees pour y es
tre par icelluy prouueu ainsy quil verra estre de
raison, luy bailliant a ces ﬁns tout Te peuuoir et
authorite neoessaires.
Ayant par ce l’Ex.“ dudict monsieur le gouuer—
neur congedié le present Conseil general et licen—
tié tous les seigneurs et aultres qui y sont esté
appellez.
(l) Monseigneur.
L’euesque d’Aoste et les barons Louis Joconde
et Charles de Valese , deputes du Conseil general
de nostre Duche d’Aoste, representent tresbumble—
ment à V. A. R. que les Estats generaux de la dite
Duche s’estants assambles par son ordre pour le
donatif qu’elle leur a demande tant pour souuenir
aux besoins de la Courone que pour le suport des
frais de son mariage auec Madame de Valois, dont
elle leur a fait la grace de leur donner part, bien
que ces pauures peuples soient comme reduits à
la derniere necessite pour n’auoir presque plus de
terre à cultiver, non seulement à cause du peu
d’estendue de leur ualee tres estr0ite, des torrens
(t) Controllo Finanxe, Reg“ 11" Ml, foll. 933-235 (Archlvlo came
rale in Toﬁno). Copia unica e scorretﬁuimm
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montaignes emportent et rauagent leur peu de
biens, mais surtout ne se treuuant quasi plus
d’argent dans la prouince, faute de passage et (le
commerce; ce qui est mesme cause qu’ils n’ont
encor pu paier les 4/mille pistolles qu’ils emprun
terent pour le donatif qu’ils ﬁrent l’an 1659 pour
le mariage de Madame la duchesse de Parme, seur
de V. A. R.; neantmoins la chaleur qu’ils ont pour
son seruice et la parfaicte ioye qu’ils recoiuent de
son heureux mariage, qu’ils ont si passionement
souhaite, leur ont fait faire un effort, accordant
une leuee soit donatif de 200000 liures, tant pour
les necessites de l’Estat que pour les depences
qu’elle est obligea de faire pour Son mariage; à la
quelle somme mesme ils ont depuis, par un Conseil
qui ce tint le 29 du mois passe (I), par le commun
consentement des vassaux, commis et communes,
adioute aI8/m ﬂ. soit lescus petits, de 20 solds piece,
en consideration 'de la conﬁrmation de leurs pri
uileges et mesme de la concession de ceux qu’ils
pourront lui demander, qu’elle a daigné leur faire
esparer par ses lettres; se persuadants que cette
marque certaine qu’ils lui donnent de leur zele et
de leur sommission leur faira obtenir de ses roya
les bontes les graces cy apres exprimees, qu’ils
prenent la hardiesse de lui demander en toute hu
milité.
Premierement, ils suplient S. A. R. d’agreer le do
natif cy dessus mentione pour les raisons qu’on y a
deduites, paiable en douze termes, six annees pro
chaines, a comencer sœuoir le premier terme aux
festes de Noel de l’annee 1663, le second pare
ment à la feste de saint Jean Baptiste dez lors pro—
che suiuante , et consequentement les autres d’annee
en annee à chacunes des dites festes de Noel et de
saint Jean, jusques à l’entier paiement de la dicte
somme, partagee et repartie en termes esgaux.
REPONSE. S. A. R. agrée les donnatifs offerts,
payables dans les termes requis.
2.° Le Pais ne sera obligé de paier le donatif
qu’a valeur des especes qui se debiteront au temps
des paiements dudict donatif. Les paiements se l’ai
ront par le tresorier du duché d’Auoste dans la
cité, lequel apres chaque terme aura deux mois de
relache pour faire les paiements, sans estre oblige
et tenu à aucune despance ny interestz pendant
les dicts deux mois; et en cette conformite se pas
sera l’obligation.
R. S. A. R. l’accorde quant au renfort et augu
ment des monoyes et lieu du payement. Et quant
à la plus longue dilation , ayant-S. A. R. contracte
du donatif auec le conte Jean Antonin Turinet’
le Pays passera son obligation en retirant la quit—
tance du tesorier general de tout le donnatif.
(1) Cioè nell’adunanza tenuta il 29 novembre dal solo Consiglio
de’ commessi, il oui verbale leggesi a carte 58 a 59 del Registre
du Pays supra cita“.
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3.‘ Que pendant les six annees et deux termes a les protestes et interestz qu’ils causeront au Pais,
susdicts il plaise à S. A. R. de ne demander aucun
autre donatif à son Duché, sous quelque pretexte
que ce soit, attendu l’extreme pauurete du peuple,
ny de l’obliger à des passages, logements des sol
dats, ni à aucunes leuees [et] sorties de milice hors
du Pais.
R. S. A. R. l’accorde, et promet de ne charger
le Pays de lougements de soldats ny leuee de mi
lices, hors de grande necessité.
4.° Qu’il plaise à S. A. R., en obseruance de la
concession accordee au Duché par feu le duc Char
les Emanuel d’ heureuse memoire, son ayeul, au
Memorial de l’an 1612, de suprimer de nouueau
toutes les commissions et delegations extraordinai
res contre ceux du Pais, et de declairer qu’ elles
n’auront aucun efTect pour l’aduenir non plus que
par le passé sans que tout le moins elles ne soient
premierement presentees au Conseil. Et pour telle
obseruance S. A. R. est treshumblement suplie’e de
ranuoier la cause des sindics et communautes de
Donas contre les seigneurs barons de Valese, sei
gneurs de Bosse et autres, par deuant le seigneur
viballif d’Auoste ou les lieutenans ducaux pour co
noistre et instruire la dicte cause en premiere in
stance, à la forme des priuileges du Pais, auec in
hibition et defence au Senat de Piemont, qui a
esté saisy de la cause par delegation emanee de
S. A. R. contre les dicts priuileges et ordoriances de
renuoy du dict Senat, de ne 's’ingerer plus auant
en la dicte cause, à peine de nullite.
R. S. A. B. faim obseruer les priuileges qui luy
ont esté presentés, concernants les delegations en
general; et quant au faict particulier de la cause
des communiers de Donnas contre les barons de
Valeyze et autres, S. A. B. la ranuoyt au viballif
pour l’instruction du proces iuSques à la sentence
deﬁnitiue exclusiuement, pour estre par apres en
uoyee de ça, à l’effect qu’en soit faict le rapport
à S. A. R., qui. . . (l) juge par qui elle ordonnera.
A cest ﬁn elle defend au Senat de Piemont de
s’en ingerer, soubz peine de nullite.
5."‘° Qu’en execution d’obseruance des conces
sions par cy deuant accordées au Pais, il plaise à
S. A. R. d’ordonner de nouueau par un comman
dement expres aux gabeliers generaux de fournir
à ce Duché du sel rouge, auec inhibition de ne
faire introduire aucun sel blanc dans ce Pais,
comme ils ont fait jusque à present depuis plu
sieurs annees en ca, au trop grand preiudice du
pauure peuple et contre ce qui fut ordonne par
S. A. R. en l’article quatriesme du Memorial de
l’annee 1659; et que lesdicts gabeliers, comme fai
soient autres fois, bailleront caution riere le Pais
de maintenir ledict sel rouge et constituer procu
reur auquel on puisse faire intimer et exploiter
(t) L’imperfezione della copia e qui tale da doversi lasciare in
bianco alcune parole assolutamente ininlelligibili.
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faute d’auoir maintenu le se] rouge dez le dict de
cret jusqu’à present et pour l’aduenir. Et attendu
que les Commis du dict Duché, Procureur et Se
cretaire du Pais, trauaillent incessamment pour le
seruice de S. A. R. sans qu’elle leur donne aucun
gaige ny entrectien, qu’il luy plaise au moins, en
reconnaissance de leur peine, ordonner et establir
qu’il leur sera donnee à chacun d’eux annuelement
telle quantite de sel qu’il plaira à S. A. R. leur
departir pour leur usage. |
R. S. A. R. mande à la Chambre des comptes
de Piemont de faire fournir au Pais du meillieur
sel rouge quon pourra auoir , comme elle a faict
par le passé quand il a esté possible d’en auoir;
et quant au sel demande par les Commis et Se—
cretaire du Pais, S. A. R. tachera de les gratiﬁer
apres que sera ﬁny le present aocensement de la
gahelle à sel, ne le pouuant faire presentement à
cause de l’ interest du gabellier.
6."“ Plaira à S. A. R. de commander aux Senats
tant de ça que de la les monts dobseruer et faire
ohseruer indispensablement le priuilege de juger
en dernier ressort de la somme de 50 escus d’or
de principal, et de declairer que les interestz et
depens ne seront compris en la dicte somme, dis
traictes toutefois du dict priuilege les instances en
matiere de ﬁef, de seruitudes et causes Criminelles;
[et]qu’il ny aura point d’apel hors du Pais, sauf
des sentences diﬂinitiues et int<:rloquutoires portant
grief irreparahle [, lequel] S. A. R. declaire estre
celuy qui par sentence deﬂ‘initive ne peut estre
repare'. Et en cas de modiﬁcation dudict priuilege
de 50 escus d’or, il plaira à S. A. R. d’entendre
sur ce partiËtilier les propositions qui ont desia
esté faictes à monsieur le president de Chiamosset,
qui luy seront exposees par les seigneurs deputes
de ce Duché, à qui ce Conseil donne tout pouuoir
pour la dicte modiﬁcation.
. R. S. A. R. suspend sa resolution sur ce chef
jusques à ce qu’elle uoye l’issue de la negociation
sur icelluy du president de Chamosset.
7.“ Que le reuenu du balliage d’Aoste, qui estoit
destine autrefois pour la manutention et entretien
de la justice, est maintenant aliené, et qu’il ny a
de quoy maintenir les prisons ne entretenir un
geolier et deux soldats de justiCe pour la garde des
prisonniers et administration de la justice. S. A. R.,
en suite de la requeste presentee ‘audict Conseil
general par le seigneur ﬁscal Franzon, est tres
humblement supliee destablir sur le present dona
tif et autres qui se feront pour l’aduenir un fond
assenre’ de cinq à six cents escuz pour chaque
annee pour l’entretien des dictz geolier et soldats
de justice.
R. L’intention et uouloir de S. A. R. est que
les frais de la justice, principalement pour la ma
nutention des prisons, pain des pauures prisoni9rä,
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et entretenement du geolier et de deux soldats de a de Piemont d’ enteriner les prouisidns par le Pais
justice, soient pris sur les condannes qu’escher
ront, à preference de toute autre donation ou as
signation par elle faicte et à faire, en sorte qu’un
ne touchera jamais pour les dictes donation ou as
signation aux deniers desdictes condannes qu’au
préalable tous les frais susdictes ne soient entie
rement satisfaictes, et qu’on laisse fond sufﬁsant
pour les frais d‘une annee suiuante à l’esgal de la
precedente.
8.“" Qu’il plaise à S. A. R. inhiber au Senat de
Sauoye de ne plus par cy apres faire tranmarcher
et traduire les inquisis en leurs prisons en cas
d’apel, pour obuier aux grands frais et depens su
perﬂus qui accablent les paures accuses et leuent
le plus sonnent aux vassaux le moien de faire ju
stice à ceux qui n’ont pas de quoy se faire chas
tier; et que le tout soit indispensablement obserué
en suitte des concessions precedentes ,. comme se
fait au Senat de Piemont; et de plus que les let—
tres cittatoires et appellatoires en blanc de l’un et
de l’autre Senat ne pourront seruir par cy apres
en matieres crimineles.
R. S. A. R. l’accorde quant aux enquis les
quels seront detenus aux prisons ducales de la
citté d’Auoste; et quant à ceux qui seront detenuz
aux prisons des vassaux, en cas d’appel à un des
Senats, ils debur0nt estre traduicts aux dictes pri
sons d’Aonste. Et pour ce qui regarde les lettres
appellatoires en blanc, S. A. R. y pouruoira, en au
prealable l’anis des deux Senats. '
9.'“" Que S. A. R. leur conﬁrmera, s'il lui plaît,
l'exemption du paiement de la donnane, singuliere
ment de celle qui se paie à la Bardese, et ordon
nera à la Chambre des comptes de Piemont de
les faire iouir du beneﬁce de la concession, ueri
ﬁee par arrest de la dicte Chambre des comptes
de Piemont 1’: 1“" de septembre de l’année 1620,
non obstant la condition y aposèe qu’ils en ioni
ront comme ils sont en possession et en ont ioui
et iouissent, aiant de la peine de preuuer leur
possession à cause de la longueur du temps et de
l‘esgarement de leurs tiltres; ce que mesme leur
a esté desia accorde par le duc Charles Emanuel
d’heureuse mémoire en leur Memorial de l’ annee
1629 en ces pr0pres termes: « S. A. mande à la
» Chambre des comptes de l’interiner purement,
» sans condition ny restriction que ce soit, non ob
» stant le suran », des lettres patentes aiant eslé
expediees en bonne et deue forme , dont la copie
est produite auec les originaux des tiltres sus spe
ciﬁes; suppliant treshumblement V. A. R. de leur en
faire expedier dautres de mesme nature et force,
attendu que celles sont par la negligence des pro
cureurs . . .(1)
R. S. A.B. mande à sa Chambre des comptes
(1) Il manoscritto presenta qui una lacuna.
rapportees sans la condition de laquelle le Pais se
plaint, et de faire qu’il iouisse entierement de
l’exemption portee par icelles, non obstant le su
ran, à la forme de sa response au chap. 5.“' du
Memorial de l’annee 1629.
10.“” Qu' il soit du bon plaisir de S. A. R. de
maintenir et entretenir le Pais dans l’entiere ob
seruance de touttes les autres graces et priuileges
à luy accordes par ses predecesseurs et par elle
mesme, contenus dans les precedents Memoriaux,
et que l’emolument du present sera expedié gratis
in lotum.
Faict à Turin ce 20"" jour du mois de decem
bre 1662.
R. S. A. R. maintiendra et fera maintenir le
Pays dans la possession en laquelle par uerite il
se tronne de l’obsernation de ses priuileges, con
tenus aux preccdents Memoriaux, et mande que le
present luy soit expedie gratis in totum.
Donné à Turin ce 21“" jour du mois de de
cembre 1662.
Carlo Emanuel
V.“ Buschetto
V.“ Turinetti
V.‘ Trabucco
 
A. 1664 — 48 Settembre
—_
VAL D’AOSTA
Congregazz’one dei Nobili e dei Comuni — Pro
tesie di precedenza del bar0ne Carlo Francesco
di Vallesa, nella nuova sua qualità di conte di
Monjovet, sui baroni di Fe'nis e Chdtillon, e
de! signore Gaspare 'tIi Pont si. 1lIartin sui ba
roni di Vallesa. _Reiterazione (l’altî‘é proteste. Il
Governatore comunica alcuni Messaggi nei quali
il Duca chiede un donativo par le spese del suo
seconda mairimonio; e ﬂzcendo in appoggz‘o a
questa domanda marie considerazioni, propone
che il donativo sia di lire centomila. La Nobiltà
e i Deputati d'Âosta si dichiarano par un dona
tivo di sei mila pistole, pari a quello conceduto
pel mairimonio di Vitlorio Amedeo I. Âdesione
(16in altri Deputati de] Terzo Siato. Accetta
zione condizionaia per parte de! Govematore.
Decreto di concessione. Nomina de! Vescovo e
de! marchese di Caselle ad ambasciaiori per
l’oﬁêrta del donativo e la domanda di alcune
grazie. Lettura di varii Ricorsi e relative prov
videnze. Accettazione di un mutuo di duemila
_pistole -— Rappresentanza degli ambasciatori al
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Duca, nella quale, ripetendo l‘tgﬁ’èrta di seimila a
pistale assia di lire ottantaduemila cinquecento,
da pagarsi in due anni dope il compimento‘ del
donativo concerIuta pel prima mairimonio, pra
pongono e supplicana che tutto il danaro delle
ammende imposte dal Baliato e dal Consiglîo
dei Commessi sia irrevambilmente applicato alle
spese carcerarie, secondo le concessioni ante
riori; che i trecenta scudi destinati al paga
mento delle guardie e d‘altri qﬂîciali del Paese
siano corrispasti a ragione di sessanta due soldi
per scuda, giusta i termini dalle Patenti di con
cessiane; che siano indennizzati i proprietarii
di case ravinate dal presidia di Bard od occu
pate dal governatore e dain llﬁCîdü del luogo;
che gli abitanti di Bard e Donnas siano pagati
del servizio di guardia da essi prestato; che per
ultimo si corﬁrmi la esenzione dalla leva e dai
passaggi militari. Risposte del Duca ai singoli
Capitoli.
(1) CONSEIL GENERAL ET ASSEMBLEE DES TROIS Es
TATS DU DacaE D’AOUSTE POUR S. A. R., rAICTE
LE 18.' SEPTEMBRE 1664 DANS LA GRANDE SALE DU
COUUENT SAINCT FRANCOIS DE LA CITÉ pAn DEUANT
L’Ex.“ DE MONSIEUR LE MARQUIS DE Bacs, CIIEUA
LIER DU GRAND ORDRE DE SAUOYE, GRAND MAISTRE
DE LA GARDEROEEE, GOUUERNEUR ET BAILLY DUDIC'I‘
DUCIIÉ ETc.; OU SONT ESTÉ APPELLES TOUS LES SEI
GNEURS VASSAULII DU PAvs, LES SEIGNEURS SINDICQS
DE LA CITÉ ET BOURG, ENSEMBLE LES AUTRES SINDlCQS
DE TOUTTES LES COMUNAUTES DU PAvs, TANT DUCAULK
QU’AUTRES, EN UERTU ET CONFORMITÉ DES LETTRES
DE S. A. R. cr BAS MENTIONEES; LESQUELS SEIGNEURS
VASSAULII, SINDICQS ET DEPUTÉS DES COMUNAUTES SONT
ESTÊ PROCLAMÉS ET APPELI.ÉS,ONT COMPARU ET SE
SONT PRESENTES COMME SENSUIT. ET ONT Acssv As
SISTÉ LES SEIGNEURS COMMIS SOUBSNOMMES, SCAUOIR
LES SEIGNEURS ET SEIGNEURS JACQUES D’ALBARD,LIEU
TENANT PA55ERIN, CONSERUATEUR DE PLEO, LACRESTE
cuA5TELLAIN DUCL0z, ALPIIIER MARTINET, PIERRE PAS
SER1N, CRASTELLA1N MARTINET, CONTE VALPERGAZ, ME
DECIN GALEAN ET AYMONXER.
Monseigneur l’ill."“ et reu.“‘° euesque d’Aouste ,
seigneur et conte de Cogne, Philibert Albert Bailly,
A comparu ledict monseigneur l’euesque.
Monsieur le conte de Challand, baron d’Ama
aille. A comparu le seigneur chastellain Fangias
au nom d’iceluy, et pour la baronnie d'Amauille
le seigneur chastellain Jean Michel Ducloz.
Messieurs les barons de Fœnix. A comparu le
seigneur baron Antoine Gaspard de Challand a son
.nom et du seigneur son frere.
Monsieur le baron de Chastillion. A comparu le
seigneur Francois Hierosme de Challand, baron
dudict lieu, qui a continué a ses precedentes pro—
taies
(1) Registre du Pays, année: 1662 à 1668,foll.168-186.
{Anno 4664)
Messieurs les barons de Vallese. Ont comparu
les seigneurs barons Louys Joconde et Charles
Francois, cousins de Vallese, a leur nom et des
autres seigneurs barons dudict lien; ledict seigneur
baron Charles Francois ayant faicte proteste sur
ce que, possedant maintenant la qualité et tiltre
de conte de Montiouet, il n’a esté enregistré et
appellé en son rang comme conte, qu’est imme—
diatement appres le conte de Challand, et tout de
mesme pour ce qui est de ses subiects pour la
conté de Montiouet, n’entendant parce rien ap
preuuer de preiudiciable ny desroger a la place
et au rang que compete aux vns et aux autres
endicte qualité.
Le seigneur du Pant sainct Martin. A comparu
le seigneur Gaspard, seigneur dudict lieu , lequel
a continué aux precedentes protestes faictes par le
feu seigneur son pere pour cause de la presseance
contre les seigneurs barons de Vallese, disant auoir
esté par eulx prins et occupé la place et rang
que luy compete et appartient de toutte ancien
neté a luy et a ses predecesseurs dans les assem
blees des Conseils tant generaulx que des commis
de ce Duché. Et sy bien pour ceste fois seulement
et sans consequence, par lentremise et ala persua
sion de l’Ex.“ de monsieur nostre gouuerneur et
encar de monseigneur l’ ill."“ nostre euesque, allin
de ne retarder le seruice de S. A. R. en vue occa
sion si considerable pour laquelle on s’est assem
blé, il vienne a opiner appres lesdicts seigneursde
Vallese, cest a la reserue, declaration et proteste
qu’il faict de ne rien appreuuer d'e preiudiciable
ny desroger en aucune maniere a lestat de la
cause et proces qu’est de present ventilaat entre
eulx pour cause de la presseance.
Les seigneurs de Nus et de Rhins. A comparu
le seigneur Edoard, conseigneur dudict lieu, et ce
par vne sienne lettre missiue seulement, dattee a
Nus du 14 du courant, addressante audict Conseil
general, sexcusant par icelle ne sy estre peu treu
uer en personne pour cause de son vieux auge,
disant en autre qu'il n’a neantmoins manqué de
disposer ses subiects a y uenir et a les faire cande
scendre de seconder a leur possible les intentions
de S. A. R. , et autrement comme par ladicte lettre
Le seigneur baron de Quart. A comparu ledict
seigneur chastellain Martinet au nom d'iceluy.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le sei
gneur marquis de Caselles, baron dudict lieu, qui
a continué a ses protestes cy deuant faictes.
Le seigneur baron de Gignod. Ont comparu les
seigneurs chastellains Boret et Meilleur, aux protes
tes cy deuant faictes la part dudict seigneur baron.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
le susdict seigneur marquis de Caselles, baron du
dict lieu, soubs les mesmes protestes que dessus.
Les seigneurs de La Tour sainct Pierre et Sa,
riod. A comparu le seigneur Jean Gaspard Sariorl,
conseigneur dudict lieu, a son nom et des seigneurs
ses nepueurs, aussy conseigneurs dudict lieu.
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Les seigneurs d’ Introd. A comparu le seigneur a Sulpis, seigneur dudict lieu , qui a faict proteste
George Anselme Sariod, conseignenr dudict lieu, a
son nom et des autres seigneurs du mesme lien.
At encor comparu ledict seigneur Jean Gaspard de
La Tour sainct Pierre et Sariod, en ceste part
comme conseignenr aussy d’lntrod et Reme. Et
tous deux ont continué a leurs precedentes pro
testes. Et de plus ledict seigneur George Anselme
at encor faict proteste contre lesdicts seigneurs de
La Tour sainct Pierre sur ce qu’ils sont estés en
registres anant que luy, comme estant le plus
aisné de la maison d’Introd et en ceste qualité
la preeminence luy doibt appartenir; reqnerant par
ce ainsy estre obserué tant de present que pour
laduenir; ayant deli’ect luy opiné premier en ce
Conseil sans contredict et au uen dudict seigneur
de La Tour.
Les seigneurs d’Auise. A comparu le seigneur
chastellain Jean Antoine Ducloz pour le seigneur
puppil d’Auise, qui a continué aux protestes la
part dudict seigneur cy deuant faictes contre les
seigneurs de La Tour sainct Pierre et Introd. A
aussy comparu le seigneur chastellain Arnod au
nom du seigneur du Bloney, conseignenr d’Auise.
A de mesme comparu le seigneur Francois Lec—
nard de Lostan comme conseignenr dudict Auise,
et de mesme le seigneur Jean Gaspard Sariod a
son nom et des seigneurs ses nepueurs, de mesme
conseignean dudict Auise. Tous moyenant les‘preï
cedentes protestes de leur part cy deuant faictes.
Le seigneur de Serre. A comparu le susdict sei
gneur marquis de Caselles, seigneur dudict lieu.
Les seigneurs de Breissogne. A comparu le sei
gneur Antoine Gal a son nom et des autres sei
gneurs dudict lieu, qui a protesté contre le susdict
seigneur de Lostan, disant ne debuoir estre admis
a sieger et opiner en ce Conseil sans auoir au
prealable faict l’oy de son inuestiture, ainsy qu’ il
est obligé.
Pour les seigneurs de Bosses, personne.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines et
chapitre de l’esglise chatedrale Nostre Dame d’Aou
ste, comme conseignenrs de Derby. A comparu le
reu.d seigneur chanoine Tarella, leur deputé, qui a
protesté contre les seigneurs de Breissogne et de
Bosses comme cy deuant.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et cha—
pitre de lesglise collegiale sainct Pierre et sainct
Ours d’Aousœ, aussy comme conseigneurs de Derby.
ÏA compa_ru le ren.d seigneur chanoine Arnod, leur
deputé, qui a faict semblable proteste que le pre
cedent.
Le seigneur de Courtmayeur. A pareillement com—
paru le susdict seigneur marquis de Caselles, con
seignenr dudict lien.
Pour le seigneur de sainct Vincent, personne.
Le seigneur de Samporchier et dependences. A
comparu le susdict seigneur de sainct Martin com
me.œnseigneur dudict lieu.
Le seigneur d"Emarese. A comparu le seigneur
contre ledict seigneur de Lostan.
Les seigneurs sindicqs, gentilhommes, commis ,
cytoyens et bourgeois de la cité et bourg d’Aou—
ste. A comparu noble Cyprian Pascal, sindicq de
ladicte cité, assisté de noble Jean Michel Passerin
et egrege Claude Charles Mollier, ses conseilliers
et deputes pour ladicte cité, et noble Nicolas Renel
sindicq du bourg sainct Ours, assisté d’egrege An
toine Viues clepnté pour ledict bourg.
Les hommes du maudement de Valdigne. A com
paru le seigneur alphier Martinet pour et au.nom
des sindicqs de La Thnile, le seigneur lieutenant
Derriard pour les autres sindicqs dudict mande—
ment ducal de Valdigne, assisté de Marc Antoine
Chambon sindicq du bourg de Moriaix.
Les hommes du mandementg de Bard. A com
paru le seigneur lieutenant Plana au nom du sin—
dicq de Donas et dict Jean Baptiste Cornaillaz
pour celuy de Bard.
Les hommes du maudement de Montiouet. A
comparu George Peacquin pour les sindicqs du
dict lieu et de sainct Germain.
Les subiects dudict monseigneur l’ill.“' euesque.
Ont comparu Pierre Prince, Jean Orsin Graton
et Boniface Jantet,sindicqs de la vallee de Cogne.
Les subiects de monsieur le conte de Challant,
baron d’Amauille. A comparu le seigneur chastel
lain Fangias au nom des sindicqs de Verres et
Hissogne, egrege Pierre Antoine Gayot pour les
sindicqs de Bruchon, egrege Pierre Duc pour ceulx
d’Ayax, Jean Belley sindicq de la parroisse sainct
Martin d’Amanille.
Les subiects de messieurs les barons de Fœnix.
A comparu noble Claude Rene Tillier et Mauris
Henriod, sindicqs dudict lieu, Renault Perraillon a
son nom et des autres sindicqs de la riuiere de
Fœnix. ‘
Les subiects'soit hommes de la baronnie et
maudement de Chastillion, Vssel et sainct Marcel.
A comparu discret Jean Pierre Blanc, sindicq du
bourg de Chastillion, a son nom et des autres sin
dicqs de ladicte baronnie, et aussy pour ceulx du
maudement d’Vssel egrege Marcel Droux, faisant
au nom des sindicqs de sainct Marcel, assisté d’An»
toine Mathiou, vn desdicts sindicqs.
Les subiects des seigneurs barons de Vallese et
Arnaz. A comparu discret Jean Francois du Blanc
comme conseillier et au nom des sindicqs d’Ar
naz; maistre Jeanfrancois Sisian notaire, comme
charge ayant des sindicqs et conseilliers de Perlo,
Liliane et Fontanamoraz; Antoine d’Albilinty sin
dicq d’lssima.
Les subiects du seigneur de sainct Martin et de
pendences. Ledict seigneur a respondu pour eulx.
Les subiects des. seigneurs de Nus et Bhins. A
pomparu pour eulx le seigneur Thouex.
Les subiects du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Jean Michel Chelion, sindicq du quartier
d’0yace, le seigneur lieutenant Cheneuier pour les
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autres sindicqs de Valpelline , Antoine Coassod a a
son nom et des autres sindicqs de sainct Cristo
phle, Pierre Moret sindicq de Villa sur Nus et
Ephra, Nicolas Farqnet sindicq du villair de Quart,
Jacques Chameyrod sindicq de la montagne du
dict villair, George Cheurier sindicq du quartier
des Cleyues, Jean Vnillermod sindicq de la Ville
franche, Blais Thonasset sindicq de Roisan.
Les subiects du seigneur baron de Cly. Ont
comparu egrege Jean Pierre Miassot sindicq de
Veraye, assisté d’egrege Lonys Hngonin et Antoine
d’Acqnet ses conseilliers, preudhomme Jean Pierre
Monod assisté d’egrege Jean André Perron pour
Valtornenche, preudhomme Jean Comin sindicq de
sainct Denys, Antoine Vitta sindicq d’Antey, egrege
Nauillod sindicq de Toruion.
Les subiects du seigneur baron de Gignod. A
comparu le seigneur lieutenant Mellieur pour enlx,
Jean Colon pour le quartier dessus et Jean Lec
nard Berluc pour le quartier dessonbs de Gignod,
assistés de discret Jean Antoine Clanel et Vionin
Baudel, leurs conseilliers, Antoine Cnaz sindicq
du quartier d’Arpnilles et Rines, parroisse sainct
Estienne.
Les subiects du seigneur baron de Chastelar
gent. Ont comparu Mauris Lambert sindicq de
sainct Pierre, Pierre Vaillon sindicq du cartier de
Le Creste, Villeneufue et Montonert, a son nom
et d’Antoine d’Ayne’ sindicq du bourg Villenenfue,
Cassian Cheurery a son nom et de Jean Sulpis
Roux sindicq du quartier d'Arnier, Pantaleon d’Ay
ne, consindicq de Valsauerenche, a son nom et des
autres sindicqs dudict lien, Jean Laurent Bour
geois et Paul Junod sindicqs des villes et combes
d'Introd.
Les subiects des seigneurs deLa Tour sainctPierre. Ont comparu IAmbrois Paillex sindicq du
quartier de La Tour et Nicolas Gerbore sindicq
du quartier de sainct Nicolas de Siuoye.
Les subiects des seigneurs d’Introd et Reme.
Ont comparu Antoine Roland pour luy et les au
tres sindicqs de Plan d'Introd, George Sento a
son nom et des autres sindicqs de Berne.
Les subiects des seigneurs d’Anise. Ont com
paru Nicolas Ador a son nom et des autres sin
dicqs d’Auise, Sulpis des Brisgex pour soy' et les
autres sindicqs du quartier de Liurogne, Ciprian
Gaspard Perron a son nom et des autres sindicqs
de Valgrisenche.
Les subiects du seigneur de Sarre. A comparu
discret Joconde de Boniface Manris Gerandey et
Jean de Michel Pallex , sindicqs dudict Serre , et
Barthelemy Binel sindicq de Chesallet.
Les subiects des seigneurs de Breissogne. Ont
comparu Grat Bianqnin sindicq de Charuen
sud, . . . (1) Buillet sindicq de Pollen, Jacques
d’Ultro et JacquesJacquin pour Brei550gne.
Les subiects des seigneurs de Bosses. Personne.
(1) Il pronoms del Buillet è lascialo in bianeo.
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Les subiects des venerables chapitres de Nos
tre Dame et de sainct Ours, comme seigneurs de
Derby. Ont comparu leurs deputes susnommes pour
et au nom desdicts subiects. ,
Les subiects du seigneur de Conrtmaieur. Ont
comparu Bernard Lanier et Guillaume Philippin,
sindicqs dudict lieu. .
Les subiects du seigneur de sainct Vincent. Out
comparu noble Mistralis pour etgau nom des sin-—
dicqs dudict lieu et Jean Pierre d’Antoiue Rodez
pour la riuiere. '
Les subiects du seigneur de Champorcher et de
pendences. A comparu le seigneur lieutenant Plana
au nom du sindicq d’ Hona , ressort du seigneur
Brniset. .
Les subiects du seigneur d’Emarese. A comparu
George Peacqnin sindicq dudict lieu.
Et-appres que sont estés appellés les susnom
mes, tant seigneurs vassanlx, commis, sindicqs et
deputés qu’autres, et que les presents ont prins
leur place, l’Ex.“ dudict monsieur le gonnemeur
et en premier lieu faict faire lecture de la lettre
de S. A R., cy bas tenorisee (‘), directiue tant au
Conseil des commis qu’au Conseil general de ce
Duché, et par S. E. presentement remise; et ladicte
lecture ﬁnie, et en appre5, outre le contenu en
ladicte lettre, representé en noix le subiect pour
lequel sadicte A. R. l'at icy ennoyé expres aux ﬁns
de faire l'assemblee d’un Conseil general pour la
resolution d’un donatif qu’elle pretend de ce Du
ché en consideratiou des frais et impences de son
second mariage qu' elle est au proxiut d‘accomplir
pour le repos et aduantage de ses subiect; et aﬂiu
de procurer par ce moyen l'affermissement de sa
coronne; de la resolntion' duquel il s'est daigné
nous faire part tant par la susdicte lettre que par
deux autres antecedentes, directiues audit Conseil
des commis, soubs la datte la premiere du 17 aouSt
dernier et lautre du 8 du courant, par lesquelles
(t) Fol. 1‘13: a Le Duc de Sauoye. Roy de Chypre etc. -— Tres
chers, bien amez et feux — Le rep0s et l’auantage de nos bien
amés subiects nous estaut plus a cœur que les nostres, nous
anons resolu de ne plus diﬂ'erer nostre mariage, aﬂin de pro
curer par ce moyen l’aﬂ'ermissement de nostre Couronne. Et
comme nostre dessein ne se peust executer sans les preparatit‘s
conuenables a ce que nous sommes, et par consequent sans
beaucoup de despence, nous voulons croire que nostre Duché
d’Aouste, qui a tousiours en autant de ﬁdelité que de zele pour
nostre sernice, se portera auec empressement a nous en donner
des prennes en ceste rencontre, alﬂu de donner exemple au reste
de nez Estats de ce quils doibuent faire a son imitation. Le
marquis de Bros, chenalier de nostre ordre, grand maistre de
nostre garderobbe, et gouuemeur de ce Pais la, vous dira le
donatif que nous en pretendons en ceste conioncture. Et dautant
que la somme est fort mediocre, ou esgard au soulagement dont
ce Duché a iouy tandis que la Sauoye et le Piemont ont esté
tranaillés continuellement par les malheurs de la guerre , nous
nous assurons que vous ne tares poinct de difﬁculté de nous
l'accorder et de nous la faire tenir au plus tost. Ledit marquis
vous explicquera donc nos volontés plus particulierement sur
ceste aﬂ'eire, et nous en remettant a ce que vous en apprendres
de luy, nous attendrons les eﬂ‘ecls de vostre zele acconstumé,
en priant Dieu qu'il Vous ayt en sa saincte garde. De Turin ce
t0 septembre 1664. C. Emmanuel —Sansoz —Au Conseil ge<
neral du Pays d’Aouste — A nos tres chers, bien amés et tenus
le Conseil des commis et le Conseil generel du Duché d’Aouste.
A la citté I.
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on aura peu voir plus particulierement ce qui est a ment remercie tant S. A. B. des bonnes inclina
de ses intentions et ce qu’il se promet de ce Du
ché en vue sy importante occasion, heu esgard que
cest le pays le plus soulagé, moins allligé et sur
chargé qu’aucun autre de ses Estats, veu que de
longtemps il n’a souffert aucune Ieuee ny logee de
soldats, mesme aux derniers mouuements de guerre
contre les hereticqnes de Lucerne, ainsy qu’ont
faict les autres prouinces de lEstat, mais tousiours
soulagé au respect dicelles; oultre que le donatif
que le Pays luy a fuict a ses premieres nopces
n'est pas de si grand estime comme lon croid, ny
pas seulement esgal a celuy qu’on a faict aux nop
ces des princesses ses sœurs, estantz les termes
d’iceluy comme sont; en sorte qu’en consideration
de ce et des autres motifs portés par lesdictes let—
tres on debroit par vn effort volontaire et gratuit
ﬂaire quelque donatif considerahle aﬂin d’obliger
d’ autant plus S. A. B. a faire voir par effect les
graces qu’elle faict e5perer pour l'aduenir dans les
dictes lettres en tant qu’on se monstrera de bonne
volonté enuers S. A. R. et qu’on luy passe vn don
proportioné aux necessités de la Coronne en ceste
conioncture, et que cela se fasse sans dilation et
de bonne grace, puis qu’elle entend que ce soit
en content et non moins de 100000 liures, pour
sen pouuoir seruir aux preparatif dudict mariage,
qui se doibt accomplir d’ icy a la fin d’octobre,
comme lon espere; le bonheur duquel ne pouuant
apporter que de la ioye et consolation a tous ses
ﬁdelles subiects. Surqnoy tout S. E. exorte l'assem
blee d’y faire reﬂexion particuliere, les seigneurs
d’icelle a disposer le peuple et le persuader a se
ranger a vn debuoir, et voire au dela de ses for
ces en tesmoignage de son ancienne affection et
ﬁclelité a lendroict de son sonnerain, qui en con
trechange se montrera dautant plus intentione, en
compatissant pour l’aduenir aux miseres de ce sien
Duché, lesquelles en ce cas S. E. ne manquera de
luy representer et de procurer les graces que se
ront demandees par des deputés. Assurant d’ail
lieurs auoir en compagnie de monsieur le mar
quis de Casellcs faict tout son possible aupres de
S. A. B. pour le dilayement de la presente assem
blee iusques a la Toussaincts, mais ils ne lont
peu obtenir pour les raisons desduictes dans les
susdictes lettres, par lesquelles se void que S. A. R.
na autrement agree qu’on aye enuoye des deputés
pour ce subiect; et comme par icelles, aux quelles
partant il se rapporte. Et comme elle se promet
que la populace ne degenerera pas des bonnes in
clinations et volontés quelle a tousiours heu enuers
son sonnerain, il treuue n’estre par conseqnent
besoing luy faire autre representation ny persua
sion pour ce regard, d’autant plus que S. A. B.
entend que ce Duché donbue baillier l’exemple aux
autres terres de ses Estats en pareille occasion.
Ce que tout entendu par les seigneurs de las
semblee, ensemble la lecture des susdictes lettres,
notamment de la derniere, auroint tous vnanime
tions et affections que tesmoigne pour ce Pays et
faict esperer pour l’aduenir, que S. E. de sa pro
tection et bons ofﬁces, et prié la continuer, l’assu
rant que les vos et les autres ne manqueront a
leur possible de faciliter l’execution des volontés
de S. A. R. et de disposer le peuple a y conde
scendre de tout son pouuoir. Puis en appres, cela
faict, ouyes aussy les representations et remous
trances faictes en voix par les seigneurs deputés
de la cité et bourg, a esté mis en desliberation la
resolution dudict donatif et opiné sur iceluy, ap
pres aussy diuerses autres representations faictes
par diuers particuliers de l’assemblee tant sur la
consideratiou de l’importance du faict proposé par
S. E. que sur les miseres et necessite's du Pays et
impossibilité de treuuer semblable somme au temps
present, et que cest vne chose inusitee d’accumuler
vn donatif sur lautre. Ce nonobstant les opinions
estant paracheuees et ﬁnies, presque toutles ayant
concouru et este’ du sentiment de se regler et con
former a ce qu’a esté faict et obserué au mariage
de feu S. A. R. Victor Amed, on a donc vnanime—
ment resolu et arresté ledict donatif a 6/m pistol—
les, payables en content, a tel sy qu’il soit le bon
plaisir de S. A. R. accorder deux ans de relasche
appres le donatif courant, sans en demander d’au
tre durant ce temps affin de pouuoir imposer la
dicte somme et en faire le remborcement et des
interests d‘icelle, veu que le Pays ne peust faire
autrement que de l‘emprunter, quoy qu’il n’aye
encor peu satisfaire a diuers autres emprunts faicts
par cy deuant, occasion d’autres donatif, ioinct qu’il
reste encor a payer presque tout le dernier, sans
parler [des autres impences, frais et occurrences
jonrnalieres qu’il conuient supporter; et que, mo
yenant ce, son bon plaisir soit aussy d’accorder
par son accoustumée bonté les autres graces qui
luy seront demandees par les deputés qu’on luy
enuoyera, particulierement lexemption de la donne
de la Bardesa, l' obseruance des priuileges du Pays,
et autres.
Quoy tout ayant esté baillié a entendre aux sin
dicqs, leurs conseilliers, et deputes des comunau
tés qui ont comparu et interuenu en ladicte as
semblee, sus nommes, et appres diuerses dolean
ces, representations par eulx faictes en voix sur
l’impossibilité de treuuer argent, les miseres, ne
cessites et pauuretes qui regnent de present dans
ce Duché pour le manquement des prises, cherté
du grain, rauagement des eaux, aussy a loccasion
des exces et abus qui se commettent en lexaction
des peages, maluersation des soldats des presides,
au tres grand preiudice du traficq et commerce
publicq, inobseruance des priuileges du Pays, et
autres calamités tres notoires, ce nonobstant et
sur lesperance que S. A. R par sa benignité y
aura de lesgard a laduenir et pouruoira sur les
dictS desordres, maluersations et inobseruance, ils
auroint consenty et acquiesœ audict donatif a la
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forme sus desliberee sans aucune contradiction ny a cordé et accorde a S. A. R. la somme de 6000 pis—
discrepancc; tellement que lesdicts seigneurs de
lassemblee ont prié S. E. se vouloir contenter du
susdict donatif en faisant reﬂexion aux susdictes
representations, et que comme bon pere de ceste
pauure vallee il luy plaise d’en procurer l’agree
ment vers S. A. R. a la maniere sus declairee et
auec ce faire tous les bons olﬁces possibles pour
lobtention des susdictes graces, en nous continuant
son accostumee protection. A quoy S. E. se seroit
tres volontiers offert, disant neantmoins ne pou
noir accepter ledict donatif sans en auoir au prea
lable baillié aduis a S. A. R., a laquelle il tesmoi—
gnera auec ce la promptitude, bonne volonté et
intention de tout ce peuple, et la facilité auec la
quelle l’assemblee s’est porté a faire ledict donatif,
luy representant aussy les susdictes miseres; et de
faire pour le Pays tous les autres bons ofﬁces a
luy possibles.
Et ce treuuant lheure tarde, il auroit remis et
renuoyé la decision des autres affaires concernant
tant le general du Pays que des particuliers, sil y
en aura, jusques au lendemain a la mesme heure,
exortant tous lesdicts assistants a sy treuuer.
Alesis
seigneur de Parelle
«Le Conseil general des Estats du duché d'Aou
ste, assemblé dans la grande sale du couuent sainct
Francois de la cité le 18 septembre 1664 par de
uant l’Ex.“ de monsieur le marquis de Bros, che—
ualier du grand Ordre de Sauoye, grand maistre
de la garderobbç, gouuerneur et baillif dudict Du—
ché pour S. A. R., ayant entendu la lecture des
lettres de S. A. R., directiues la derniere au sus
dict Conseil general, dattee a Thurin le 10 du
courant, et les autres au Conseil des commis du
mesme Duché, des jours 17 aoust et 8 de ce
mois, et la proposition sur le subiect d’icelles fai
cte par ledict monsieur le gouuerneur, concernant
la demande d’ un nouueau donatif en contempla
tion du second mariage de sadicte A. R. motigé par
icelles, et considere les raisons portees par les
mesmes lettres et les desduictes en voix par S. E.,
et nonobstant la pauurete’ et misere des peuples
dudict Duché pour la disette de [argent , le peu
de commerce et traﬁcq que sont de prese_nt en
ioeluy et le notable preiudice et interest qu’il
souffre pour l’inobseruance de ses priuileges et
pour cause des nouueautés, habus, desordres et
exces qui se commettent tant en lexaction des
peages que par les soldats du preside de Bard, et
autres miseres et necessités a present regnantes,
pour tesmoigner sa bonne volonté, lancienne et
inuiolable ﬁdelité qu’il a tousiours heu enuers son
sonnerain, et la reiouissance et contentement qu’on
aura de sondict mariage, sur lesperance aussy de
jouir du bonheur qu’il luy portera, at en contem
plation et pour le support des frais d’iceluy ac
0
toiles, desboursables dicy a la teste de Toussaints
prochaine, a tel sy qu’il soit le bon plaisir de
S. A. R. daccorder deux ans de relasche immedia
tement appres le douatif courant afﬁn de pouuoir
imposer ladicte somme et en faire le remborce
ment et des interests d’icelle, veu que le Pays ne
peust faire autrement que d’en venir aux em
prunts, quoy qu’il n’aye encor peu satisfaire a
diuers autres emprunts faicts par cy deuant, occa
sion d’autres donatif; ioinct qu’il reste encor a
payer presque tout le dernier, sans parler des
autres impences, frais et occurrences joumalieres
qu’il conuient supporter. Suppliant S. A. R. d’a
greer ledict donatif a la forme et au terme sus
declaire, et en consideration d’iceluy et de l’effort
que ce Pays faict nonobstant lesdictes pauuretes
et miseres luy faire la grace de ne luy demander
aucun autre donatif pendant le susdict terme de
deux annees, a courir des Iexpiration des termes
du donatif courant, l’eximer aussy de touttes le
uees et marchades de milice d’iceluy, passages et
logees de soldats, faire obseruer et maintenir ses
priuileges, prouoir et remedier sur lesdicts babas,
exces et desordres, et autres graces que seront
demandees par lesdicts deputés qu’on enuoyera a
ces ﬁns et suyuant les memoires que leur en se
ront bailliees, outre la conﬁrmation et continuation
des autres accordees par le dernier Memorial.
«Lequel donatif S. E. a dit ne pouuoir accepter
sans en auoir baillié au prealable aduis a S. A. R.,
a laquelle il a declairé d’en vouloir escripre et
attendre sur ce ce que sera de son bon plaisir.
« Ainsy deslibere et resolu par la susdicte assem
blee generale lan et jour que dessus (1) ».
SECONDE ASSEMBLEE
ou svsmcr Consan. GENERAL
Et aduenu le susdit jour de lendemain, 19 du
dit septembre, dans la mesme sale et par deuant
l’Ex.“ dudit monsieur le gouuerneur ledit Conseil
s’est de nouueau assemblé sur les 8 heures du ma
tin, assistants monseigneur l’ill.me euesque, ensem
ble tous les autres seigneurs vassaulx et bannerets,
(l) la cales a questo Decreto (fol. 179 verso), sotto il titolo
« Declaralion de monseigneur l’ill.me Euesque n, viene la seguente
avvertenza: « Est a notter qu'appres la proposition sus en premier
» lieu faicto par H]. de monsieur le gouuerneur, et que lesdits
» sieurs deputés pour la cité et bourg ont l‘aict leur representa
lions , et a mesme temps qu’on opinoit sur ledit donatil‘ et que
plusieurs seigneurs de l'assemblec auroint tenu propos sur les.
dits exces et habus qui se commettent pour raison desdits pea
ges, ledit monseigneur l'ill.me euesque aurait prins sur ce la
parolle et faict declaration que, pour ce qui est de ses interests
v particuliers touchant les peages que luy sont dheubs et peusl
pretendre pour l’extraicte du vin, il en faict pardon sans qu'il
» en pretende exiger ny faire exiger par ses peageurs pour lad
uenir en aucune maniere enuers qui que ce soit, mais laisser
v chescun en liberté d’en uendre,-achepter, conduire et extraire
» ou et comme bon luy semblera, sans que pour raison de sondit
droict dudit peage leur soit haillié aucune molestie ny empes
chement de present uy pour l'aduenir, comme sus est dict ».
:==II=Z
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sindicqs et deputés nommés en lassemblœ du jour— a sera payé en ceste conformité; en sorte que les
dbier, partie desquels, chascun pour ce que les
concerne en particulier et a qui le faict touche
seulement, ont continué et reiteré les mesmes pro
testes par cul: faictes et adheré a icelles ainsy
que par la precedente assemblee.
Et en appres lEx.“ dudit monsieur le gouuer—
neur auroit proposé estre necessaire d’eslire et
nommer les deputés qu’on enuoyera a S. A. R.
pour luy baillier part de la resolutiou prinse du
jourdhier sur le donatif de sa part demandé, la
supplier le vouloir agreer tel qu’il est, et en cou
templation d’icelny accorder les graces que luy se
ront demandees au nom du Pays, et autrement
agir suyuant les memoires que leur seront a ces
ﬁns bailliees.
Surquoy par pluralité de voix sont esté esleus
et nommes pour le faict susdit monseigneur l’ill.“"
euesque et le seigneur marquis de Caselles, les—
quels l’assemblee auroit prié vouloir accepter telle
charge, ainsy qu’ils ont faict appres diuerses ex
cuses et raisons par eulx aduancees , auec ceste de
claration que ledit monseigneur leuesqne a faict
de son bon gre de ne pretendre autre pour ses
frais et despens du voyage qu’il fera pour ce re— '
gard qu’a raison d’une pistolle et demy par jour,
soit a la forme de ce que sera baillié audit sei
gneur marquis, et non plus. De quoy et de la
bonne volonté qu’il tesmoigne au Pays de le vou
loir semir en ladicte occasion l’assemblee la re—
mercié. _
Cela faict, sont este [eues les requestes sonbs
mentiouees.
Et premierement vue pour les seigneurs conte
Valperga, Galean et Aymonier;
autre pour la commune de Verres;
autre pour celle de Bard;
.autre pour discret Jean Baptiste Cornaliaz;
autre pour le seigneur chastellain Arnod;
autre pour les sindicqs de Valdigne;
autre pour les sindicqs du mandement de
Chastillion, Vssel et Cly;
autre pour le seigneur du Chastellard, garde
de La Thnile;
autre pour le seigneur procureur ﬁscal Fran
9°“;
autre pour le nonce.
Sur partie desquelles requestes a este dict, de
creté et desliberé comme sonbs.
Et premierement sur celle dudit seigneur conte
Valperga et ses consorts, qu’elle sera montree a
partie pour respondre et desliberer sur icelle prom
ptement et dans le jour ; a faute de quoy sera plus
amplement pourueu.
A la garde de La Tbuile luy a esté accordé
l’augment supplié, qu’est qu’il aura et prendra des
a present pour ses gages suyuant et a la forme de
ce qu‘est accoustume baillier a la garde de sainct
Remy, qu’est 12 liures de plus chesqne annee pour
ledit augment; duquel il iouira par cy appres et
dites deux gardes auront pareil gage [un que lau—
tre jusques a nouueau ordre.
Sur celle des sindicqs des baronnies et monde
ment de Chastillion et Cly a esté decretté que, ou
les suppliauts consteront et feront apparoir des ve
xations, indheues executions, concussions et descr
dres allegués par leur requeste contre les courri
dours et leurs adherants, leur sera proueu et faict
droict par ledit Conseil, soit celuy des commis,
ainsy que se treunera estre d’equité et raison. Et
cependant est de nouueau inhibé tant auxdits sol
dats couridours qu’ autres agissants au nom des
seigneurs gabelliers generaulx d’agir en lexercice
de leur charge"‘et vocation ny proceder a aucune
execntion ny visite autrement qu’a la forme de di
nars ordres que leur sont esté cy deuant pres-—
cripts, et sonbs les peynes y portees. A quels ﬁns
le present decret leur sera notiﬁé, et encor de
nouueau, en tant que de besoing, lesdicts ordres,
a ce qu’ils ne pretendent cause d’ignorance.
Et quand a la requeste dudit seigneur ﬁscal et
celle de [huissier du Conseil, sont esté renuoyees
audit Conseil des commis pour leur estre proueu,
luy conferant a ces ﬁns tout le pounoir et aucto
r1té necessaires.
Et pour raison des autres requestes sus men
tionees sont esté renuoyees au lendemain.
D’aillieurs l’Ex.“ dudit monsieur le gouuerneur
auroit representé que desia au Conseil general du
27 octobre 1662 il proposa le seigneur aduocat
Pascal pour estre admis et receu pour commis,
ensuitte mesme d’une lettre de recommandation
qu’il auoit de M. R., mais qu’attendu la multipli—
cité des pretendants la mesme charge de commis
et le petit nombre des places vacantes on luy au
roit faict esperer qu’en son temps et en vue autre
occasion ou y auroit de lesgard; tellement qu’au
jourdhuy se presentant de nouueau, a ces fins l’as
semblee obligera de beaucoup S. E.“ d’accorder
audit seigneur Pascal et l’admettre et preferer a
touts autres pour la premiere place de commis
qui viendra a vacqner. Sur quoy n’a neantmoins
esté faict autre quand a present, mais remis l’ af
faire a vue autre assemblee, attendu mesme que le
susdit seigneur de La Creste anroit faict sembla
ble requeste pour le seigneur son fils et pour le
seigneur aduocat Brune! son beauﬁls.
Et ﬁnalement a esté faict lecture de la lettre
de S. A. R. cy appres tenorisee (l), sans que sur
(l) Fol. 1‘74: « Le Duc de Sauoye‘, Roy de Chypre etc. — Tres
chers, bien amas et [eaux - Nous auons receu vostre lettre du
91 d'aoust, et du depuis celle que vous nous aues escrite par le
marquis de Caselles. Vous auries mieux faict d’executer ce que
nous Vous anions ordonûé par la nostre du 15 d’aoust que de
nous deputer ce marquis pour nous representer des raisons inu«
tiles, mesme auparauant que vous ayes sceu les sentiments du
Pays, que nous auons tousiours connu trop zelé pour nostre ser
uice pour ne pas contribuer auec ioye tout ce qui depeudra de
son pouuoir en vue si bonne Occasion que celle de nostre ma
riage; mesme pour auoir l’auantage de fournir vn exemple en
cela au reste de nos Estatz, qui ne manqueront pas aussy de
faire leur deuoir en cette rencontre par les mesmes sentiments
a3:H5=Sz
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icelle soit aussy esté dict autre quand a preseut ,
mais dill'ere’ jusques a ce qu'on aye sceu les plus
precises volontés de sadicte A. R. sur ce que luy
a esté escript par l’Ex.‘e dudit monsieur le gou
uerneur de la premiere assemblee de ce Conseil
faicte du jourdhier.
Alesis seigneur de Parelle
TROISIEME ASSEMBLEE ou SUSDIT CONSEIL GENERAI.,
FAIC'I‘F. LE 20 DUDIT SEPTEMBRE DANS LA SALE DU PA
L’EX.“ DE MONSIEUR LE
EUES
LAIS EPISCOPAL PAR DEUANT
GOUUERNEUR, ASSISTANTS MONSEIGNEUR L’ILL.
QUE, ENSEMBLE TOUS LES AUTRES SEIGNEURS VAS
SAUI.II, COMMIS, SINDICQS ET DEPUTÉS, NOMMES EN
LASSEMBLEE PREMIERE DUDlT CONSEIL, EXCEPTE LES
SEIGNEURS BARON DE CIIA3TILLION, DE LOSTAN, D’E
MARE5E; DEFAILLANT AUSSY NOBLE JEAN MI(.EEL PAS
SERIN, CONDEPUTÉ DE LA CITE, ET LE SEIGNEUR cuAs
TELI.AIN VIUES, DEPUTÉ DU BOURG; sones LA CONTI
NUATION ET REITEBEMENT DES MESMES PROTESTES
rAICTEs ET PORTEES PAR LADITE PREMIERE ASSEMBLEE,
ET COMME PAR ICELLE.
Sont esle' en premier lieu [eues et veues les deux
requestes presentees en l’assemblee du jourdhier
par le seigneur chastellain Arnod d'une part et
les sindicqs de Valdigne d” autre, et sur icelles a
esté decreté comme sensuit.
Le Conseil, ayant entendu le rapport presente—
ment faict par noble Pierre Passerin sur la visite
des regestres ordonnee par decret du precedent
Conseil general pour l'esclaircissement du diffèrent
dont s’agist, ensemble ce qu’a esté en appres des
duict en voix tant par le seigneur chastellain Ar
nod que par le seigneur alphier Martinet au nom
des sindicqs de Valdigne, et attendu qu’ il y a
deux places vacantes d'auditeur des contes de la
tresorerie par le deces du seigneur d‘lEmarese et
d'egrege Jean Michel Derriard, a dict et ordonné
que pour lune desdites places ledit seigneur Ar
nod ensuitte de leslection et nomination en sa
personne faicte par le susdit Conseil general sera
receu et admis, prestera le serment en tel cas re
quis, et exercera des a prcsent la charge d‘audi
teur de compte; et pour raison de l’autre des pla
ces desmeurera en suspens ju5ques a ce que les
a: d’aﬂ'ection qu'ils ont pour nous et par la consideratiou du grand
bien qui leur en doit arriuer.Vous ne manqueres donc, a la re
ceue de la presente, de faire intimer le Conseil general de ce
Duche pour le 18 de ce mois, precisement pour la resolution du
donnatif que nous en attendons a cause de nostre mariage; au
quel jour, et mesmes auparaduant, le marquis de Bros, gouuer
n neur du l’ais, bien instruict de nos intentions, se trouuera la pour
les faire scauoir au Conseil et pour a5sister a la ditte resolution.
Et voulant croire que vous contribueres en general et en parti
culier a ce que nous en ayons satisfaction, cela nous conuiera
de vous en tesmoigner nostre gratitude en temps et lieu. l’rianl
Dieu sur ce qu‘il vous ayt en sa sainte garde. Du Valenlin, ce 8
septembre 1664.0. Emmanuel— Sansoz —Aux commis du Con
seil d’Aouste — A nos tres chers, bien amez et feaux,les viballif
et commis du Conseil du Duché d‘Aoste. A la Citté n.
U=:
5U=
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a sindicqs de Valdigne opposants ayent veriﬁé plus
'
amplement leur pretendu et allegué possessoire,
consté et faict voir qu'ils ont legitime droict de
nommer vn auditeur de conte, ou bien qu’il en
doibue tousionrs estre estably vn pour la Valdigne;
les assignant donc a y satisfaire dans vn brief des:
Iey pour leur estre en appres rendu tel droict que
de raison sur leur opposition et requisitions; sy
aultrement, et a faute d'estre par eulx a ce satis
faict, sera proueu sur ladite place vacante ainsy
que le Conseil des seigneurs commis verra a faire.
Ensuitte de laquelle ordonnance ledit seigneur
chastellain Arnod at au mesme instant presté le
serment de bene versando, et ce entre les mains
de l’Ex.“ dudit monsieur le gouuerneur qui luy
en a concedé acte, et a mesme temps ledit sei
gneur alphier Martinet a faict nouuelle opposition
sur ce que dessus au nom desdits sindicqs de
Valdigne, puis en appres formé appel a la per
sonne de S. A. R. auec proteste des attentats. S1 est
aussy opposé le seigneur baron Louys de Vallese,
et ce en tant qu1 en la place dudit seigneur d‘E—
marese sera nommé vn autre qu’un seigneur vas—
sal pour auditeur de compte.
Sur autres requestes aussy veues et presentees
du jour dl1ier et renuoyees a ce jourdhuy, a esté
proueu et decrelté comme sensuit.
Premierement, sur celle de discret Jean Bapti
ste Comaliaz luy a esté accordé courtoisement par
charité et pour autres dignes considerations, sans
consequence nçantmoins, la somme de 150 linres,
desquelles luy en sera faict mandat en tresorcrîe.
Sur celle de la commune de Verres a esté dict
que, ou les suppliants consteront d‘auoir faict quel—
que restauration, meillerements et trauail extraor
dinaires, considerables et permanents, au restablis—
sement de leur pont, le Conseil verra en appres
plus particulierement ce qu’il aura a desliberer
sur le support supplié, pour n‘introduire vne con
sequence preiudiciable, estant la disposition coustu—
miere comme elle est.
Sur celle des seigneurs conte Valpergaz, Galean
et Aymonier, le Conseil, veu la requeste auec la
responce sur icelle l‘aide par le seigneur aduocat
De Pleoz, estant icelles et les playdoyerie5 presen—
tement faictes en voix d'vne part et d’autre comme
50nt (l), faisant droict sur la declaration requise,
(l) Fol. l78: « Rssrom:s ou museau Auocn DE Puma — Res
- pondant succintement l'aduocat Depleo au contenu de la re
n queste presentée ceans du jour dhyer par le seigneur conte
. Valpergue et le seigneur medecin Galean et noble Jean Gas—
- pard Aymonier. dict luy suﬂire pour loutte det‘l‘euce à icelle de
. leur nier en premier lieu, comme l’on faict, les suppositions et
n allegations couchées et deduittes par icelle a correction contre
n la pure verité,et en second lieu dobster aus seigneurs suppliant:
» les ﬁns de non receuoir et de mal agir, pour ny auoir lieu a
» present, auec bonne permission, de faire la declaralion requise,
» pour y auoir decret rendu par le Conseil geueral du mois docto
» bre 1662, lequel ne peut estre alteré, changé, augmenté ny di
v minué, ains il doibt estre obserué en tous ces points, et il faut
- laisser lexplicalion et interpretaliou dicelluy aus seigneurs dole
» gués de S.A.R. , par deuant lesquels la cause est pendante den.
» tre le respondant et noble Pierre Passerin pour mesme faict; ne
n pouuant donc a presenl les dits seigneurs exposants poursuiure
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dict que l’hors de la reception et admission du a genereusement tous les jours et à l’extreme pas
seigneur aduocat De Pleo pour commis l’intention
du Conseil general ha esté que les seigneurs pere
et ﬁls ne s’entendront estre les deux que seule
ment pour vn commis eﬂectif, suyuant la declara
tion faicte par noble Jean Jacques le pere, encor
que le seigneur aduocat son fils puisse Sieger et
opiner en Conseil, luy absent, ne faisant neant
moins les deux qu’un seul commis, ainsy que par
le decret du mesme Conseil general, auquel on se
rapporte. Et pour le surplus des fins suppliés tou—
chant le possessoire et presseance pretendus, s’a
gissant de mesme faict et connexe a celuy dont
est dilÏerent et proces par appel d1 entre noble
Pierre Passerin et ledit seigneur aduocat De Pleo
par deuant des seigneurs delegués, les seigneurs
suppliants se pouruoiront par deuant iceulx, si bon
leur semble, ainsy et comme ils verront a faire.
Et ﬁnalement monseigneur l’euesque et monsieur
le conte de Montiouet, aussy baron de Vallese, ayant
exhibé et faict voir deux lettres a eulx escriptes,
du 19 du courant, par lesquelles il olÏre de pre
ster au Pays 21m. pistolles moyenant lintèrest a
raison de cinq pour cent, lassemblee appres les
auoir remercié les a acceptees et ordonné que
messieurs les deputés les prendront et en passe
ront l’obligation au nom du Pays.
D’Albert E. d’Aoste
Alesis seigneur de Parelle
il) Monseigneur
L‘euesque d’Auoste et le marquis de Caselle ont
esté deputés par les Estats generaux de ce Duché
là pour presenter à V. A. R. le donatif qu’elle leur
a demandé pour subuenir en partie aux fraix de
son second mariage, dont elle leur a faict l'hon
neur de leur donner part. Ils ont, Monseigneur,
fait tous leurs efforts pour lui offerir quelque
chose qui peut en quelque maniere respondrc aux
boules inﬁnies dont il lui plaict les combler si
- leur cause jusques a ce que le diﬂ'erent dudit noble Passerin et
- du dit Depleo soit vuidé par les dits seigneurs delegués, pour
- sagir de la mesme disputte et dilﬁculté; à quoy les dits seigneurs
. cente de Valpergue, Galean et Aymonier, ont moindre interest
- que le dit noble Passerin , et de plus aucnng droict à present ne
n leur peut competer pour le faict de la preseance en question,
- jusques au moins que la ditlc cause soit decidée, et alhors encor
» le respondant sera receuable en cas de besoing a se deﬂ‘endre
n et contester contre les dits seigneurs suppliants pour les faire
1» deboutter de leurs fins et conclusions auec despens. Concluant
{ parce a ce quil plaise au Conseil dire et ordonner que la pre
I sente cause et poursuitte sera sursoyée jusques au jugement de
-,laultre, ou bien vnie auec icelle et renuoyée à ces ﬁns par de
» uant les dits seigneurs delegués; à faulte de quoy et en cas con
- traire, l'on en appelle dès à‘ present viuement par deuant la pro
- pro personne de S.A. R., soubs la proteste de touts attentats qui
3 se feront au parsceu et mespris du present appel, et de faire le
- tout reparer et amender auec damps, despens et dommages. De
- quoy tout l'on en requiert acte - En mon faict propre Sebastien
- ne Pleo u.
(l) Controllo Finanze, Reg.” n.° [48, fol]. 149 e 150 (Archivio ca
morale). -
«l
sien qu’ils auroint de les reconoistre; mais la mi
sere de la Prouince est si grande qu‘ils ont este
constraints de‘mesnrer leur donatif plus par la
pauurette des peuples que par l‘ardeur de leur
zele. Tel qu’il est, Monseigneur, ils se persuadent
que V. A. R. daignera l’agreer, et que, faisant
quelque consideration sur la diligence qu’ils ont
apportee à obeir à ses ordres, elle uoudra bien
leur continuer les effects de ses royales faueurs
en leur accordant les graces cy apres exprimees
et qu’ils prennent la hardiesse de lui demander
en toute humilité.
Primieremant, ils supplient V. A. R. d’accepter
le donatif qu’ils luy font en consideration de son
dit mariage de huictanle deux mille cinqcentz li
ures, argent contant, en six mille cent et onze pi
stoles d’Italie et trente souz, et de leur donner
deux ans de terme entiers pour les imposer et les
pouuoir payer à ceux de qui ils les ont emprun
tees, et cela apres les six annees et termes qui re—
stent à payer du donatif de deux cent dix huict
mille liures accordé à V. A. R. pour son premier
mariage et raisons speciﬁées et deduictes au Me
morial du 21 de decembre de l’annee |662; pen—
dant lequel temps de deux années, comme dessus,
V. A. R. ne leur demandera, s’il lui plaict, aucun
autre donatif.
RESPONCE. Au ppemier. S. A. R. agrée le donatif
offert et accorde les deux ans, pendant lesquels il
ne demandera aucun autre donatil‘. '
2° Feu S. A. R. de glorieuse memoire, pere de
V. A. R., ordonna par ses lettres patentes du mois
de may de l’annee 1633, conﬁrmées par feu M. R.
le 15 nouembre 1638 et par V. A. R. en la Res
pouce au 5“m article du dernier Memorial cy dessus
mentioné, que pour l'entretenement des bastiments
de la conciergierie, pain des pauures prisoniers,
gage d’un geolier, deux soldats de justice et de
l’executeur, seriont indispensablement appliques
tous les deniers pouruenanls des amandes ciuiles
et crimineles des sentences des bailif, vibailif, juges
et lieutenants du bailiage, comme aussi du Conseil
des Commis du dict Duché; au preiudice de quoy
et au grand detrimant et desauantage de la jus-'
tic_e et seruice de V. A. R., qui la leur doit main
tenir, l’on a subreptiuement obtenu de V. A. R.
des assignations sur le dict denier. Et parceqne
ce n’est pas son intention d’auoir voulu par le
passe ny vouloir à l’aduenir diuertir le dit argent,
destiné à des choses si absolument necessaires et
importantes au bien de son seruice et de la jus
tice, elle est treshumblement suppliée de declarer
de nouueau et de plus fort qu’elle ueut et entend
que les lettres patentes de feu leurs AA. RR. et
son propre decret soyent inuiolahlement obserués,
toutes assignations par elle faictes et à faire con—
tre la teneur d’icelles non obstans, et qu’elle‘ de.
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clarera, s’il lui plaict, nulles et de nul effet, auec a apparoit par sa propre attestation, une partie de
ordre au Conseil des Commis de tenir main à ce
que le tout soit inuiolablement et pouctnelement
gardé et executé. '
R. Au second. S. A. R. ueut et entend que les
patentes et responces enoncées en cet article sor
tent leur plein et entier effect; et les confirmant,
declare nulles toutes les donations et assignations
faictes et à faire au contraire,inhibnnt expresse
ment au Tresorier du Pays à ce commis de ne
plus rien payer qu’a la forme des dites patentes.
3."‘e Emanuel Philibert, d’heureuse memoire, par
ses lettres patentes du 17 decembre 1569,veri
ﬁees par la Chambre des comptes de Piemont
soubs le 19 du mesme mois, et Charles Emanuel
par autres patentes du 2 may 1610, bisaieul et a
ieul de V. A. R., accordarent troiscentz escus, de
soixante deux souz_ piece, au Pais d’Auoste pour
le payement des gardes d’icelui et autres causes
portees par les dites patentes, pour les prendre
sur le dace de Suze et sur la traite foraine qui
s'exige au dit Pais; et n’ayant les exacteurs du dit
dace et traite foraine dez quelque temps en ca
uoulu paier les dicts escus qu'à raison de vint solz
piece, confondant auec beaucoup d’iniustice les
dits escus de soixante deux sous auec les linres
courantes, ce qui resulte au notable preiudice du
seruice de V. A. R. et du public, estant manifeste
' que les gardes et autres officiers y nommes du
dict Duché ne se peuuent maintenir auec 300 li
ures, comme se uoid par les lettres patentes cy
dessus mentionees; c’est pourquoy V. A. R. est tres
humblement supplice, en confirmant les susdites'
lettres patentes, ordouer qu’elles seront gardees et
obseruees en tous leurs poincts et que les dits
300 escus seront paiés à raison de 62 souz piece,
monoye courante en Auoste, auec les arrerages, et
que le paiement s'en faira au thresorier du Pais
pour les distribuer selon l’ordre qu’il en receura
du Conseil des Commis, auquel il en rendra com
pte, et non à d’autres, afﬁn que le fonds ne soit
point deuerti.
R. Au troisiesme. S. A. R. mande à la Chambre
des comptes de Piemont de pouruoir sur ce chef
selon justice ou bien de luy en donner son anis.
4.° Les soldats qui ont fait la garde au préside
de Bard ou soit aux portes du bourg du dit lieu
ont demoli et ruine quelques maisons; ce qui a
donné suiet a ceux qui en estoient propriétaires
de recourir au Conseil general «les Commis pour
en estre dedommages, comme aussi pour tirer le
louage de celles ou les gouuerneur et officiers lo
gent. Ce qui faict recourir à V. A. R. à ce que il
lui plaise ordonner que les proprietaires des dites
maisons soint satisfaits des pretendues demollitions
et louages et que ceux des habitans de Bard et
de Donas qui ont faict la garde aux portes du dit
bourg par ordre du gouuerneur Crotti, comme il
temps durant ces deux dernieres annees soient
payes, affin que en semblable occasion ils soient
plus prompts à obeir et à seruir V. A. R.
R. Au quattriesme. S. A. B. donnera ordre qu'à
l’auenir il n’arriue plus de semblables degasts au
lieu de Bard. Et pour le passe, comme le paye
ment des gardes, dont est faict mention, est sans
consequence, le Conseil des Commis y fera auoir
esgard par le general du Pais.
5.“ Ils la supplient treshumblement de leur con—
ﬁrmer toutes les graces quelle a eu la boute de
leur accorder en leur dernier Memorial de l’année
1662, et singulierement l’exemption de la leuée
des milices et passages \de soldats par le Pais de
la vale’e d’Auoste, encor durant les dictes années,
comme aussi d’ordonner que ce Memorial sera,
comme tous les precedents ont esté, expedié gratis
in totum.
R. Au cinquiesme. S. A. R. conﬁrme tout ce
qu’elle a accordé au Memorial du a: deœmbre
1662, mesmes pour ce qui regarde la leuee des
milices et passages de soldats durant les dictes
deux annees. Et quant à l’expedition du present,
elle mande à son Grand Chancellier de Sauoye d'y
auoir esgard.
Donnés a nostre Venerie ce vingtdeuxiesme jour
du mois d’octobre 1664.
Carlo Emanuel
V.‘ Buschetto
V.‘ Turinetti
Per il Generale
Sansoz
 
A. 4666 — 2 Giugno
VAL D’AOSTA
Côngregazione dei Nobili e dei Comuni— Consuete
proteste di Nobih‘ sui loro diritti di precedenza.
Letlura di un Messaggio ducale, e rimostranze
de! Governatore per la concessione di un dona
tivo in seguito alla nascila del Principe di Pie—
monte. Vivi richiami del Terzo Stato contra la
nuova domanda. Proposte varie dei Nobili. Rin
vio della deliberazione ad allra adunanza, 3 no
mina preventiva degli Inviali per la presenla
zione del donativ0 8 per le petizioni du indin’z
zarsi al Duca. Âmmessione di pelizi0ni e ri—
getto d’altre. Nuove istanze del Govemaœre per
un c0ngruo donalivo. Consenso ﬁnale de'con
gregaü‘ nel/a somma di settemila scudi d'arc e
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nel regalo alla Duchessa (li dugento pistole. a dudit lieu, qui a continué et adhere aux protestes
Donc dl benemerenza al Governatore. [stru
zioni dell'Âssemblea a7 moi Inviali riguardo alla
pratiche da jEI/‘Si nella Carte ducale — Tenore
dalla Rappresentanza degli Inviati, nella quale
s'implora un biennio al pagamento del nuovo
donalivo, senza interessi dur‘ante mora, la alte
/'iore esenzione du ogni servigio e prestazione
militare, la conferma di tutti i privilegi, in
ispecie dl quello di prima Cognizione, I'inibi—
zione a tutti gli accensat0ri presenti e futuri
dei diritti (li (logana di colpire le importazioni
dal Piemonte e le esportazioni nella Savoia ,
l’ immediata repressione degli abusi nella do
gana di Bardesa, e l’esenzione dalla interina
zi0ne dei Capitoli proposti. Risposte del Duca.
(0 CONSEIL GENERAL ET ASSEMBI.EE DES TROIS Es
TATZ DU DucuE D’AOUSTE POUR S. A. R., FAICTE LES
2 ET 4 JUIN I666, TANT DANS LA GRANDE SALE DU
CONUENT SAINT FRANÇOIS DE LA CITE QU’AU PALLAIS
DE MONSIEUR LE MARQUIS DE CASELLES, PAR DEUANT
L’E. DE MONSIEUR LE MARQUIS DE BROZ, CHEUALIER
DU GRAND ORDRE DE SAUOYE, GRAND ESCUYER DE
M. R., GOUUERNEUR ET BAILLIF DUDIT DUCHÉ. OU
SONT ESTÉ APPELLÉS TOUTS LES SEIGNEURS VASSAULX
DU PAYS, LES SEIGNEURS SINDICQS DE LA CITE ET
BOURG, ENSEMBLE LES AUTRES SINDICQS DE TOUTTES
LES COMUNAUTÉS DU PAYS, TANT DUCAULX QU’AUTRES,
EN UERTU ET CONFORMITÉ DES LETTRES DE S. A. R.
cr BAS MENTIONEES.
Lesquels seigneurs vassaulx, sindicqs et deputés
des comunautés, sont estè proclamés et appellés,
ont comparu et se sont presente’s comme sensuit;
et ont aussy assisté les seigneurs commis soubs
nommés, sçauoir les seigneurs et seigneurs Jacques
d'Albard, lieutenant Passerin, conseruateur Depleoz,
Lacreste, chastellain Ducloz, alphier Martinet,
Pierre Passerin, chastellain Martinet, comte Val—
pergaz, medecin Galean, Aymonier, et le seigneur
aduocat Pascat comme procureur du Pays. A aussy
assisté le seigneur aduocat Depleoz en son rang,
sans auoir opiné.
Monseigneur l’ill.” et r.” euesque d’Aouste, sei
gneur et comte de Cogne. A comparu le seigneur
tresorier Festaz a son nom et comme son chas
tellain.
Monsieur le comte de Challand, baron d'Ama—
aille. A comparu le seigneur chastellain Fangias au
nom d’iceluy et sans preiudice.
Monsieur le baron de Foenix. A comparu le sei
gneur baron Antoine Gaspard de Challand a son
nom et du seigneur son frere, a faict ses protes
tes 3 la forme qu’a faict cy appres monsieur le
baron de Chastillion, et sans preiudice.
Monsieur le baron de Chastillion. A comparu le
seigneur Francois Hierosme de Challand, baron
(l) Regùtre du Payt, aune’et (662-1668, fol]. 986-396.
de sa part faictes dans la precedente assemlxlee
generale.
Messieurs les barons de Vallese. A comparu le
seigneur Charles Francois, baron de Vallese, comte
de Montiouet, qui a faict et reiteré la mesme pro
teste que de sa part a esté faicte au precedent
Conseil general sur ce qu’en dite qualité de comte
il n’a esté apellé en son rang, qu’est immediate
ment appres le comte de Challand, et autrement
comme par icelle a laquelle il adhere; et a presen
lement produit et exhibé pour prenne de sa qua
lité l’inuestiture qu’il a de S. A. R. de ladite com
té, demandant acte de ladite exhibition, que lui at
esté accordé, si que de sa proteste tout de mesme,
qu’a esté faicte aux autres seigneurs protestants.
Le seigneur du Pont saint Martin. A comparu le
seigneur Gaspard de saint Martin, seigneur dudit
lieu, le quel a reiteré ses precedentes protestes et
reserues faictes au precedent Conseil general, et
continué a icelles.
Les seigneurs de Nux et Rhins. A comparu le
seigneur Michel Martinet au nom des seigneurs du
dit lieu comme leur chastellain.
Le seigneur baron de Quart. A comparu le sei
gneur lieutenant Derriard, aux protestes cy deuant
faictes au nom dudit seigneur baron.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le sei—
gneur marquis de Caselles, baron dudit lieu, en
continuant de mesme aux protestes de sa part cy
deuant faictes.
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le
seigneur sindicq Meilleur, aux protestes precedentes
par luy renouuellees au nom dudit seigneur baron.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
ledit seigneur marquis de Caselles, baron dudit
lieu, soubs les mesmes protestes que dessus, et a
de mesme comparu comme baron de saint Estienne.
Les seigneurs de La Tour saint Pierre et Sariod.
A comparu le seigneur Jean Gaspard Sariod, con
seigneur desdits lieux, a son nom et des seigneurs
ses nepueurs; qui a pareillement continué a leurs
precedentes protestes, et mesme contre le seigneur
d'Introd qui a opiné adnant que luy, contre ce qu’a
esté obserué du passé, et sans préjudice.
Les seigneurs d‘Introd. A comparu le seigneur
George Anselme Sariod, conseigneur dudit lieu, aux
protestes de sa part cy deuant faictes; et tout de
mesme ledit seigneur marquis de Caselles comme
conseigneur dudit lieu; et encor ledit seigneur Jean
Gaspard Sariod, aussy comme conseigneur d’Introd
et Reme, aux mesmes protestes que dessus.
Les seigneurs d'Auise. A comparu le susdit sei
gneur marquis de Caselles au nom du seigneur
Antoine Baltllasard d’Auise, le seigneur sindicq
Amod au nom des seigneurs du Blonney, ledit sei—
gneur Jean Gaspard Sariod a son nom et desdits
seigneurs ses nepueurs, et le seigneur Francois
Leonard de Lostan, aussi comme conseigneurs
d‘Auise.
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Le seigneur de Sarre. A comparu ledit seigneur a
marquis de Caselles, seigneur dudit lieu.
Les seigneurs de Breissogne. A comparu le sei
gneur Antoine Gal a son nom et des autres sei—
gneurs dudit lieu, qui a aussy continué a ses pre
cedentes protestes. Ledit seigneur marquis de Ca
selles a de mesme comparu comme conseigneur
dudit lieu, aux mesmes protestes que dessus.
Les seigneurs de Bosses. A comparu le seigneur
Jean Louys de Bosses a son nom et du seigneur
Michel Joseph son frere, seigneurs dudit lieu.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines et
chappitre de lesglise chatedrale Nostre Dame d’Aou
ste, comme conseigneurs de Derby. A comparu le
reuerend seigneur chanoine Tarellaz , soubs les
mesmes protestes qu’au precedent Conseil general
contre les seigneurs de Bosse et de Breissogne
pour cause de la presseance.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et
chappitre de lesglise collegiale saint Pierre et saint
Ours d’Aouste, aussy comme conseigneurs de Der
by. A comparu le reuerend seigneur Dominicque
l’agnod, aux mesmes protestes que ledit seigneur
chanoine Tarellaz.
Le seigneur de Courtmayeur. A comparu ledit
seigneur marquis de Casselles, comme conseigneur
dudit lieu.
Le seigneur de saint Vincent. A comparu ledit
seigneur lieutenant Derriard au nom d’iceluy.
Le seigneur de Champorchier. A comparu le
susdit seigneur de saint Martin comme conseigneur
dudit lieu.
Le seigneur d’Emarese. Defaut.
Les seigneurs sindicqs, gentilhommes, commis ,
cytoyens et bourgeois de la cité et bourg d’Aouste.
A comparu noble Grat Meilleur, sindicq de la cité,
assisté de noble Jean Michel Passerin et egrege
Claude Charles Mollier, noble Philibert Amed Ar
nod sindicq du bourg, assisté de noble Theodore
Reuerdin.
Les hommes du mandement de Valdigne. A com
paru Panthaleon Bissel comme deputé et conseillier
du sindicq de Moriaix, le seigneur alphier Martinet
pour les sindicqs de La Tuile , Louis Gerbole et
Pierre Battendé, sindicqs de La Sale.
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru André Nicoz, faisant au nom du sindicq du—
dit lieu, noble Jean Anselme d’Albard.
Les hommes du mandement soit comté de Mon
tiouet. A comparu Martin de Pierre Boniean, sin
dicq du bourg de Montiouet, a son nom et des
autres sindicqs dudit vmandement. Le seigneur ba—
ron de Vallese et comte dudit lieu a faict ses pro
testes comme cy deuant. A esté arresté que des
maintenant lesdits hommes seront enregistrés et
appellés immediatement appres ceulx de la maison
de Valleze.
Les subiects dudit monseigneur l’ill.“ euesque. A
comparu Jean Panthaleon Grappen a son nom et
des autres sindicqs de Cogne.
(Arma 1666)
Les subiects de monsieur le comte de Challand,
baron d’Amauille. A comparu Jean Chimerman, tant
a son nom que des autres sindicqs de Gressoney,
Antoine Perron, consindicq de Challand, a son
nom et des autres sindicqs dudit lieu, Maurice
Merlet, consindicq de Brusson, a son nom et des
autres sindicz dudit lieu, Martin Cuneyaz sindicq
de Gressan, discret Jean Nicolas des Aymonets de
Cheurot, Sulpis Lafran de Jouensan, Martin Char—
riere de saint Martin, et discret Germain Empe
reur de saint Leger.
Les subiects de monsieur le baron de Foenix. A
comparu Jean Augustin Du Courtil et Sebastien
Martignon, sindicqs, et Denis Orsiere pour la Ri
uiere.
Les subiects soit hommes de la baronnie et
mandement de Chastillion, Vssel et dependences. A
comparu Martin Boniean au nom, a loeuure, et
comme charge ayant de Denis Monod sindicq d’Us—
sel; Jean Antoine Charles , sindicq du quartier de
Promioz, faisant aussy au nom du sindicq de Nis
sod; egrege Jean Grat Chandiouz pour Chastilliou.
Pour ceulx de saint Marcel a comparu Jacques
Vuilliermod a son nom et des autres sindicqs de
saint Marcel; seront des maintenant enregistrés et
appelles appres ceulx des autres jurisdictions.
Les subiects des seigneurs barons de Vallese et
Arnaz. A comparu egrege Louis Bosc comme con
seillier et deputé des sindicqs de Perloz, Liliane et
Fontanamoraz, egrege Jean Nicolas Vacher au nom
des sindicqs d’Arnaz.
Les subiects du seigneur de saint,Martin et des
pendences. A comparu leur seigneur auec les pro—
testes au nom desdits sindicqs.
Les subiects des seigneurs de Nux et Rhins. A
comparu Louis Linte’, sindicq de Nux.
Les subiects du seigneur baron de Quart. A com
paru George Filey a son nom et des autres sin—
dicqs de Valpelline, Jean Michel Chesnal a son
nom et des autres sindicqs de saint Christophle,
Clement Forestier, Boniface,Testé, Heusebe Testé,
Jean Pierre Riedez, Pierre d'Auisod, sindicqs de
Quart.
Les subiects du seigneur baron de Cly. A com
paru Jacques d’Andre’ Perron, sindicq de Valtor
nenche, Pierre Lettry sindicq d’Antey, assisté d’e
grege Panthaleon Bic son conseillier, André de
Tariodolle sindicq de saint Denys, Pierre de Mar—
tin Frustra sindicq de Tomion, Jean Berrucqué
sindicq du bourg de Chambaue, le seigneur De
Pleoz pour Veraye. En appres comparu le sindicq
dudit lieu, Panthaleon Miassot.
Les subiects du seigneur baron de Gignod. A
comparu Louis Pointier, Laurent Forestier, Vionin
Baudel , Jean Prince, Antoine Clauel , sindicqs de
Gignod; Nicolas Visendaz et Jacquemoz des Feyes,
sindicqs d’Estroubles; discret Jean Gregoire Cerise
pour le sindicq d’Allein, Francois Milet sindicq de
saint Oyend; Pierre d’0ssan, Panthaleon Valet,
Jean Grat Blanc, sindicqs de saint Estienne. Les—
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dim. sindicqs de saint Estienne seront des mainte- a icelle representé s’estre porté icy expres d’ordre
nant appelléset enregistrés en autre rang et place.
Les subieets du seigneur baron de Chastelar
gent. A comparu André d‘Ayné, consindicq de Val
snuarenche, a son nom et des autres sindicqs du
dit lieu, Antoine d'Ayné au nom de Pierre Vallion
sindicq de la Ville ueufue. Le seigneur sindicq Ar—
nod, a aussy comparu pour le sindicq du quartier
d’Aruier, Bernardin Vuillien a son nom et du sin
dicq du quartier d’Introd, maistre Pierre Dumarché
pour le sindicq de saint Pierre Chasælargent.
Les subiects des seigneurs de La Tour saint
Pierre. A cOmparu Louuys des Domeynes, sindicq
du quartier de saint Nicolas, Vrbain d’Ayné sin
dicq de La Tour saint Pierre.
Les subiects des seigneurs d'Introd et Reme. A
comparu Leonard Cheysan a son nom et des au—
tres sindicqs d’Introd (et est a notter que ledit
seigneur d’Introd a opiné deuant que ledit sei—
gneur de La Tour), Estienne Bois et Jean Leonard
Artan, sindicqs de Reme.
Les subiects des seigneurs d’Auise. A comparu
Jean Grat Mullanex, conscindicq de Valgrisenche, a
son nom et des autres sindicqs , Antoine Vagneur,
sindicq du quartier-dessus d’Auise, et pour le
quartier de Liurogne Antoine Jacquemot.
Les subiects du seigneur de Sarre. A comparu
Maurice Langelin sindicq de Sarre, Pierre Poilu
sindicq de Chesallet.
L83 subiects des seigneurs de Breissogne. A com
paru le seigneur Antoine Gal, conseigneur dudit
lieu, pour eulx, et aussy Pierre La Creste, Mathieu
Brunod, sindicqs de Pollen et de Breissogne, Jean
George Belley sindicq de Charuensod.
Les subiects des seigneurs de Bosses. A comparu
Barthelemy de Marguerettaz et Remy de Leonard
Marguerettaz, sindicqs.
Les subiects des venerables chapitres de Nostre
Dame et de saint Ours, comme seigneurs de Derby.
A comparu Jean Michel Durand pour les sindicqs
de Derby.
. Les subiects du seigneur de Courtmayeur. A com—
paru Panthaleon d’Antoine Vuillié, consindicq, fai
sant a son nom et des autres sindicqs de Court
mayeur, assisté (l’egrege Francois Derriard leur
conseillier.
Les subiects du seigneur de saint Vincent. A
comparu Jean Antoine de La Tour, conseillier, fai
sant au nom des sindicqs dudit lieu.
Les subiects du seigneur de Champorchier et
dœpendenœs. Ledit seigneur de saint Martin a
c_omparu pour eulx.
(Les subiects du seigneur d’Emarese. Defaut.
.;.E't appres que sont esté proclames les susnom—
mes, tant seigneurs vassaulx, commis et deputés,
etque..cequ qui ont comparu et se sont presentés
ont prins leur place, l‘E. dudit monsieur le gou
uemeur a faict faire lecture de la lettre de S. A, B.
du 21 de may, ouuerte et veue dans le Conseil
le ag.dudit, et autre le contenu en
de S. A. R. pour l’assemblée d’un Conseil general
et proposition d’un donatif que S. A. R. attend de
ce Duché en consideration de la naissance d’un
Prince et du bonheur que tout lEstat peust espe
rer d’icelle; de la quelle elle s’est daigné en bail
lier part audit Conseil tant par sadite lettre qu’au
tres anterieures; au moyen des quelles on aura peu
noir plus particulierement ce qui est de ses intem
tions et ce qu’il se promet de ce Duché en vne si
importante occasion, heu esgard aussy a l’extraor
dinaire despence que luy conuient faire pour le nou—
neau establissement de la maison de ce Prince.
S’asseurant d’aillieurs que'ce Duché ne recepura
pas moins de joye et de consolation d’une si heu
reuse naissance (qui establit auec tant de bonheur
la succession de cette Coronne) et ne sera pas
moins zelee que les autres Prouinces de l’Estat a
bailler des preuues de sa bonne volonté par vn
donatif qui soit proportioné au subiect dont s’agist,
et pour le moins a lesgal de ce qu’a esté faict a
la naissance du Prince François Hiacint. Exhortant
par ce les seigneurs et autres de l’assemblee a faire
par vn et]brt volontaire et gratuit ledit donatif, et
qu'il soit considerable, payable en content et sans
ddation, pour sen pouuoir seruir aux occasions sus
dites , aiﬁn d'obliger d’autant plus S. A. R. a faire
noir par eH‘ect les graces qu’elle faict esperer pour
l’aduenir dans sesdites lettres; les seigneurs de l’as—
semblee estants encor particulierement exortés a
disposer le peuple et le persuader a se ranger a
vu debuoir, et noire au dela de ses forces, en tes
moignage de son ancienne affection et ﬁdelité a
léndroict de son sonnerain, qui en contrechange
se montrera d’autant plus intentionè en compatis—
sant a ses miseres, lesquelles en ce cas S. E. ne
manquera de luy representer et de procurer les
graces que seront demandees par des deputès. Et
s’assurant que la populace ne diminuera pas les
bonnes intentions et inclinations qu’elle a tousiours
heu enuers ses souuerains, il treuue n’estre autre—
ment necessairè faire autre representation ny per-s
suasion pour ce regard. Et comme on aura desli
beré sur ledit donatif, seront en appres proposés
les autres affaires arregardants le seruice de S. A.
d B. et interests du Pays, tant en general qu’en par—
ticulier, sil y en aura.
Ce que tout entendu par lesdits seigneurs et au
tres de l’assemblee auec la teneur de la lettre sus
designee, appres les dheubs remerciements faicts a
S. E. de sa protection et offres, la prié les vouloir
continuer et de croire qu’iceulx seigneurs tasche
ront a leur possible de faciliter lexecution des vo
lontes de S. A. R. et de disposer la populace a y
condessendre iouxte son pouuoir. Ouyes aussy les
representations et resmontranees faictes en noix par
les susnommes seigneurs deputés de la cité et
bourg, a esté mis en desliberation la resolution
dudit donatif, et oppiné sur iceluy appres encor
diue_rses autres representations faictes par des par—
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ticuliers de l’assemblee sur lesh1iseres et necessi- a A. R., et se coniouir tout ensemble de la susdite
tés du Pays et impossibilité de treuuer argent, et
que cest vne chose inusitee et extraordinaire d’ac
cumuler tants des donatif les vus sur les autres,
causants des si gros interests que le Pays soulTre,
en sorte que si on luy en adosse d'aduantage, il
ne porra de moins que de succomber soubs le
faix, ainsy qu'ont faict quantité de maisons et fa
milles reduittes a la misere pour la penurie du
bled, cherté du sel, et charges excessif, joinct la
cessation du commerce et traslictz pour cause des
peages et nouueaus impos, outre les grosses des—
pences que se font pour la subsistence des priui
leges du Pays, ruyne de partie des meilleures pro
prietés prouenants des innondations et desbonle
ment des riuieres, torrents et alauanches, et autre
partie possedee par les ecclesiasticques, qui refu
sent d'en uouloir porter les charges; ce nonob
stant, les opinions estants courues touttes concor
dantes a faire vu donatif, mais discordantes du
quirl et quantum et encor pour raison des ter«
mes (les vns estants de 7/m escus der, autres de
film, autres de 7/111 ducatons, autres de 6680 es
cus dur, autres de 6660, et autres de 6650, et
touttes auec 200 pistolles pour M. R.); la pluralité
desquelles ayant concoru a 7/m escus d‘or et les
200 pistolles, payables les 200 pistolles, en con
tent et le surplus dans deux annees appres les
cinq annees que sont a courir pour le payement
des precedents donatifs, et ayant esté sur ce jugé
a propos dauoir le sentiment de la populace, la
quelle auroit pour cest ellect requis monsieur le
baron de Chastillion et le seigneur Aymonier, les
quels se seroint porté dans le cloistre, qu’est a la
sortie de la sale, et la faict entendre a vne partie
des sindicqs et deputés des comunautc’s l’impor
tance du subiect representé par S. E. et les rai
sons sus desduictes, et iceulx persuadé d’auoir es
gard au terme demandé, faire touts les ellbrts pos
sibles au faict du susdit donatif; puis. entendu les
responces, plaintes et remonstrances des uns et des
autres, et reentrés dans ladite sale, ont rapporté
l‘intention et deslibemti_on des dits sindicqs et de
putés estre, non obstant leur pauureté, misere et
calamité sus representees, et sur la conﬁance qu’il .
ne leur sera demandé aucun autre donatif pendant
les tenues susdits, de faire ledit donatif de 7/m
escus d’or aux termes qsusdits, et les 200 pistolles
en contant. Et se treuuant lheure tarde, l’affaire
est desmeuré irresolu, ayant S. E. ordonné que
touts les seigneurs et autres sus assistants se reas
sembleront vepdredy mattin au present lieu pour
la continuation du Conseil general et conclusion du
susdit donatif, sur l‘asseurance que les vns et les
autres se mettront en debuoir et feront les dheues
reﬂexions sur les si longs termes demandés et sur
les difﬁcultés qu’il y aura de les obtenir; et sy a
enﬁn representé estre necessaire de nommer et es
lire les deputés qu’on enuoyera a Tarin a l’eﬂect
dudit donatif, rendre les respects et ciuilités a S.
<_,
naissance, et aussy auec M. R., en luy presentant
les 200 pistolles accordees. Pourquoy faire sont
donc esté nommés et deputc’s par pluralité de voix
lesdits seigneurs baron de Chastillion et marquis
de Caselles, auxquels seront bailliees les memoires
necessaires sur les motif particuliers que se pren
dront et quon aduisera appres la resolution dudit
donatif.
Et autre n’a esté faict quant a present, mais dif
feré la suitte du Conseil general jusques a ven
dredy matin, comme sus est dict.
Et aduenu ledit vendredy, jour assigné, 4" dudit
juin, touts les seigneurs et autres nommes, assis
tants en la precedente assemblee, excepté les sei
gneurs De Lostan et Jacques d’Albard, soy sont
de nouueau assemblés dans le pallais de monsieur
le marquis de Caselles par deuant I’ E. de mon
sieur le gouuerneur, et de Son ordre. Ont aussy
assisté les seigneurs Jean Michel Passerin et Mol
lier, depute’s pour la cité, et le seigneur chastel
lain Fangias pour monsieur le comte de Challand,
le reuerend seigneur chanoine Arnod en la place
et pour labsence du reuerend seigneur chanoine
Pagnot, et de mesme vne main des sindicqs et
d6putés des communautés.
En laquelle assemblee sont esté en premier lieu
reiterees et continuees les protestes faictes en la
precedente assemblee, touchant la presseance, par
les ms et les autres, et tout ainsy qu’en icelles; et
en appres decrette’ les requestes soubs mentionees.
Et premierement vue pour les reuerends Peres
du College. Sur laquelle a esté dict que, pour ce
qui arregarde les planches defaillantes pour le pa
racheuement des chambres soit estages qui sont
au dessus des classes, les seigneurs Depleoz et al
phier Martinet, cydeuant deputés, ue1‘ront a com
bien p0urra a peu pres releuer la‘ despence dudit
paracheuement, et leur rapport faict au Conseil
des seigneurs commis, leur sera en appres par
iceluy proueu Sur icelle ainsy qu’il uerra a faire;
et quant au surplus, ny pouuoir prouoir quant a
present pour se treuuer le Payspar trop endepté
et la bourse d'iceluy espuisee.
Autre pour la comunauté du bourg de Mortiaix.
Sur laquelle a este dict ny auoir lieu d’accorder
les ﬁns suppliés pour n’introduire vne consequenœ
preiuditiable.
Autre pour le seigneur aduocat Perron Balme,
comme chastellain du mandement de Bard. Et sur
icelle a este decrette qu'il sera des a present ob—
serué a son endroict en qualité predicte de chas
tellain dudit mandement, tout ainsy qu’a esté faict
du passé au seigneur chastellain Porcel, et non
autrement.
Autre des sindicqs de saint Christophle contre
les reuer‘ends Peres de saint Francois , concernant
le payement des taillies. Et sur icelle a esté dict
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que les suppliants feront, si bon leur semble, les a ces contrarietés desmeuré irresolu , en sorte que
poursuittes en justice ainsy et comme ils uerront a
faire et par deuant qui appartiendra pour le paye
ment des taillies dont sagist, et en cas d'opposition
et production de quelque priuilege contraire co
municqueront le tout au seigneur procureur du
Pays afﬁn d‘interuenir en cause, s’il treuue y auoir
lieu et de l’interest du general du Pays, et non
autrement.
Sur celle des sindicqs de la parroisse saint Mar—
'tin de Corlian, le Conseil a decretté que la depu
tation cydeuant faicte en la personne des nommes
en la requeste tiendra sinon en tant que concerne
le seigneur baron Louis de Vallese, lequel se treu—
uant maintenant hors du Pays, 5’ il ne se repatrie
dans peu de temps et que son retardement apporte
du preiudice notable aux suppliants, en ce cas seu—
lement est commis et deputé en sa place le sei
gneur Antoine Gal, conseignenr de Breissogne, aux
fins du decret porté par le 17 apuril 1661.
Autre pour Henry Pariset. Sur laquelle a aussy
esté dict ny auoir lieu accorder les fins suppliés ,
mais que le suppliant saddressera ou et par de—
uant qui il uerra a faire.
Et ﬁnalement, sur autre requeste de maistre
Pierre Sizian, huissier du Conseil, luy at esté ac
cordé gratuitement, en consideration de ses peynes
extraordinaires, sans consequence neantmoings et
pour cette fois seulement, vne pistolle d’Italie, soit
sa valeur, de la quelle luy sera faict mandat en
tresorerie.
Cela faict, S. E. reprenant les errements du do
natif proposé a representé a l’assemblee estre ne
cessaire de prendre sans plus retarder vne ﬁnale
resolution sur la conclusion dudit donatif et d’auoir
vn esclairciSsemmt sur ce que une partie des mes—
sieurs de l’assemblee tienent et entendent que le
donatif de 7/111 escus dor et les 200 pistolles soit
payable au terme demandé auec les interests, et
les autres, ensemble la populace, sans interests;
treuuant S. E. estre exorbitant de pœtendre les
deux ans demandés sans interests, veu qu’on aura
encor de la peyne de les obtenir en payant les
interests. Que si on ne deslibere sur cest affaire en
maniere qu’on puisse rencontrer l’aggreement de
S. A. R., il ne peust de moins de luy en baillier
aduis et retarder icy pour attendre ses precises
volontés; exhortant donc lassemblee de luy espar
gner cette peyne et au Pays la despence de son
sesiour et abbreuier temps, en sorte que messieurs
les deputés saint despechés au plustost pour se
mettre en chemin, et le tresorier de leur compa
gnie pour les emprunts, promesses et obligation a
qui par S. A. R. sera ordonné. '
,Ce quentendu par l’assemblee, et appres plu
sieurs raisons et represeutations faictes d’une part
_et dautre touchant lesdits interests, et encor que
la pluralité des noix aye acquiescé de les payer, en
rabaissant neantmoings de quelque chose le prin—
cipal, qui plus qui moins, l’affaire seroit donc sur
S. E. se seroit retiré de l’assemblee, ensemble touts
les autres y assistants.
Lesquels touts, excepté monsieur le baron de
Chastillou qui se seroit treuuè indispose' et le sieur
lieutenant Passerin, se sont le mesme jour a lheure
de vespres de nouueau assemblés au mesme lieu et
par deuant l’E. de monsieur le gouuerneur. Lequel
leur ayant faict entendre ‘et declairé que, s’ils ne
desmeuroint d’accord et quon ne viene a vue en—
tiere determination dudit donatif' sans autre dila
tion, qu’ il sera constrainct d’en escrire a S. A. R.
et attendre ses commandements; et touttefois vo
yant que quelques vus des seigneurs de l’assemblee
tiennent que recourant :1 sadite A. R. ou obtiendra
facilement les deux ans de terme sans aucun in
terest, il seroit d’aduis que lun diceulx fust deputé
pour ce faire, et qu’il aura a plaisir qu’ainsy soit
pour le contentement de la populace et pour faire
voir qu’il n’a autre interest en cest affaire que de
se conformer aux intentions et motif particuliers
qu’il a _de S. A. R. touchant le dit donatif; et on
recognoistra aussy au moyen dudit recours la ue
rité de ses representations.
Surquoy l’assemblee aurait prié S. E. de ne pren
dre a mauuaise part les raisons aduan_cees par les
assistants sur la misere du peuple et impossibilité
de le desgager des gros debtes et interests que
luy conuient payer si on lengage_de nouueau en
accumulant les donatif' lun sur lautre et interests
sur interests; joinct que la plus part des assistants
a la premiere assemblee de ce Conseil, ny moins
la populace, n’ entendoit pour lhors de payer les
interests pretendus, mais sans aucun interest sinon
a desfaut de payement des les termes demandés;
et attendu qu’il se traitte de payer ledit donatif
en content et payer les interests des emprunts,
l’assemblee a heu quelque subiect de se treuuer en
peyne d’en passer expedient sans ladueu des co
munautés; outre que quand on a ben jusques a
present occasion de recourir, les sonnerains ont
tousiours heu cette bonté de baillier benigne et fa
uorable audience a ses peuples sur la representation
de leurs miseres et calamités, ainsy que de mesme
on se pourroit a presenl‘. promettre de la debonnai
reté de S. A. B. Et touttefbis si son intention est
telle, ainsy que S. E. asseure, que le donatif se fasse
a la forme proposee, on ne peust de moins que dy
consentir et se resigner en tout et par tout au bon
plaisir de sadite A. R., sur la confiance quelle ac
cordera lesdits deux ans de terme, puis qu’il con—
uient payer lesdits interests, et que S. E. en procu—
rera, s’il luÿ plaict, lobtention, ainsy qu’elle a faict
esperer, et de representer les susdittes miseres, pau
uretes et callamités, ensemble les multipliés dona
tifs et interests susdits, auec œ qu’on ne deman
dera aucun autre donatif que les termes des pre—
œdents ne fussent expirés; sy que d’appuyer aussy
de ses faueurs et protection les seigneurs deputés
que seront enuoyés, en procurant leur despesche.
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A quoy S. E. sèst tres volontiers offert, et de faire a Bros, chenallier du grand Ordre de Sauoye, grand
touts les bons oliices possibles aupres de S. A. R.,
et tant au faict susdit qu’en touttes occasions con
cernant le bien et interests du Pays. Et appres
les dheubs remerciements que de ce luy sont esté
faicts par les seigneurs de l'assemblee , la derniere
conclusion et resolution dudit donatif a doncques
este' d’ un commun consentement et desliberation
qu’il se fera desdits sept milles escus dur et deux
cents pistolles pour M. R., le tout payable aussy
tost appres qu’on les aura treuué a emprunt et que
lesdits deputès se seront portés a Turin pour ce
subiect. Le quel donatif sentendra moyenant lesdi
tes deux annees de terme demandés et autrement,
comme par le decret cy bas descript, pour lell’ec—
tuation duquel le tresorier se portera aussy a Thn
rin auec lesdits seigneurs deputés pour faire les
emprunts et promesses requis, conforme a l‘ ordre
que sur ce luy sera faict et expedié. Et daillieurs
a este resollu que lesdits seigneurs deputés se met
tront en chemin au plustost a lellèct susdit, aux—
quels seront faictes et bailliees les memqires re
quises de ce qu’ ils auront a traitter et negotier,
notamment tant pour l’obtention des graces men
tionées dans ledit decret qu’autres qu' on jugera
necessaires et que seront treunees a propos par le
Conseil des seigneurs commis que se tiendra lundy
prochain. Auquel Conseil sont aussy esté renuoyées
3 requestes,‘vnç des sindicqs de Tornion, Veraye
et Antey, autre pour le seigneur cappitaine Liboz,
et la derriiere pour sa femme, allin d’estre sur icel
les proneu par ledit Conseil ainsy qu‘il uerra a
faire. Lesdits seigneurs depntés seront aussy accom
pagnés de deux lettres de çreance que sescriront a
leurs AA. RR.
Et s'estant S. E., ensuitte des resolutions sus
prinses et appres anoir congedié ledit Conseil soit
les assistants a iceluy, retiré de lassemblee, les au
tres seigneurs d'icelle ayant conl'erè par ensemble
si on debura recognoistre S. E. de quelque grati
tude en consideration de ses peynes, bons ollices et
offres, et pounlobliger a continuer sa protection, a
estè desliberé que luy sera faict present, estant a
Turin, et par lesdits seigneurs depntés, de 50 pis—
tolles on bien 100, sil peust obtenir de S. A. B. la
grace desdits deux ans de terme demandes, et
non autrement. Plus qu’il sera anionrdhny desborcé
par le tresorier six pistolles, que seront aussy pre
sentees à monsieur le comte de Parelle, (ils de
S. E., et 60 ﬂorins pour le vin a leurs semitenrs;
desquelles 6 pistolles et 60 ﬂorins en sera faict
mandat en tresorerie, ainsy qu’a este faict et expe—
dié le mesme jour. '
Tenson ou Dxcnsr
u Le Conseil general des Estatz du duché d’Aou
ste, tenu des jours a et 4‘ juin 1666 tant dans la
grande sale du conuent saint François de ladite
cité qu’au pallais de monsieur le marquis de Ca
selles, par deuant l'E.“ de monsieur le marquis de
escnyer de M. R., gonuerneur et baillif de redit
duché pour S. A. R. etc.,
» Ayant entendu la lecture des deux lettres de
sadite li. A., lune du 15 may dernier, par laquelle
elle a heu la bonté de baillier aduis au Conseil de
la naissance dun nouuean Prince de Piedmont, et
lautre du lendemain, faisant scauoir par iœlle son
intention estre d’ennoyer ici l’E."e dudit monsieur le
gonuerneur pour la proposition d’un donatif a l’oc
casion de ladite naissance, et encor autre lettre de
sadite A. B. du et dudit may, portant aduis de la
venue de S. E. pour l’assemblee d‘un Conseil ge
neral aux ﬁns susdits et pour proposer et resoudre
dans laditte assemblee le susdit donatif et faire
plus particulierement entendre les intentions de sa
dite A. R.;
» Entendu aussy la proposition faicte par ledit
seigneur gonuerneur sur le subiect porté par les
dites lettres, contenant les, obligations que ledit
Duché doibt anoir en tesmoignage de la resiouis
sauce de telle naissance et du bonheur qu'il en
peust attendre;
» Et encor que le peuple dildit Duché se trenne
surchargé et endebté pour cause de diuers donatif:
et des gros interests qu’ il susporte pour les em
prunts làicts a l’occasion d'iceulx, outre qu’il se
treuue accablé des autres miseres a present regnan
tes, par trop notoires, mesme pour la sescheresse,
sterilité et peu de recolte des bleds et autres grains,
outre l’ inestimable perte des terres et proprietés
par les innondations et rauagements des eaulx et
lauanches, la cherté du sel, la priuation du com
merce causé par limposition et alteraüon de la
doane et traitte foraine; ce nonobstant et les au
tres calamités qu’il sonti‘re , pour tesmoigner lan—
cienne et inniolable ﬁdelitè qu’il a tousionrs heu
entiers snn sonnerain et la bonne volonté dudit
peuple, et accordé et accorde a sadite R. A. en
nom et tiltre de donatif la somme de sept mille
escus dur, et a M. R. deux cents pistolles, le tout
payable en contant soit incontinent appres qu’on
les aura treune’ a emprunt, estant les deputés du
Pays ardues a Thurin; ayant le Pays deux anuœs
libres appres l’expiration des termes des prece—
dents donatif afﬁn de pounoir imposer et rembor—
ser ladite somme et interests; et que, jusques a
ce, l’on soit exempt de touts autres donatif, sans
touttefois que cette resolution puisse porter conse
quence preiuditiable a l’aduenir. Suppliant S. A. R.
d’ainsy le vouloir aggreer et de croire que la
bonne volonté ne manqueroit pas de faire plus
grand effort, ne fussent lesdites miseres; la sup—
pliant encor estre son bon plaisir d’accorder en
contemplation du susdit donatif les mesmes graces
qu’elles s’est daigné nous octroyer par les derniers
Memoriaulx, notamment 1’ exemption des leuees et
marchade des milices du Pays, passage et logee
par iceluy d‘autre soldadesque, nous faire iouir du
beneﬁce des priuileges du Pays, mesme de celny
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de premiere cognoissance, les faisant obseruer en a
semble touts les autres mentionés dans lesdits Me
m0riaulx, et autres graces, desquelles on chargera
les memoires desdits deputés.
Le quel donatif l'E.“ dudit monsieur le gou
uerneur at accepté et accepte au nom de S. A. R.,
en tant neantmoins qu’il sera du bon plaisir d’i
celle, et non autrement, soy paroff’rant de procurer
qu’il soit aussy accepté par sadite A. R. a la forme
sus accordee, notamment pour ce qui est desdits
deux ans de terme demandés, et de luy represen
ter les susdites miseres et necessités du Pays et de
combien il se treuue engagé a l'occasion desdits
precedents donatif, et de faire pour ce regard touts
les bons ofﬁces possibles aupres de sadite A. B.
De quoy l’assemblee len a fort estroittement
remercié, et prié de continuer ses bons ofﬁces et
protection, si comme d’assister de sa presence et
faueur lesdits deputés en ce qui sera de leur ne
gotiation, procurant leurs despesches.
- Le Marquis de Bacs
Est a notter que sur la ﬁn de la premiere assemblee du
susdit Conseil general serait esté representé par les sei
gneurs barons de Chastillon et de Vallese et le seigneur de
saint Martin. touts au nom des comunautés du Pays, des
Chastillon inclusiuement en bas, n’estre raisonnable ny de
justice que lesdites cornunautés contribuent comme ils l‘ont
au payement des gages et entretien des medecins du Pays,
uisqn'ils ne se peuuent preualloir comme par trop esloi
gnés de desmeure, et que cest a cequ qui sen seraent ou
bien sen peuuent seruir a les payer, mesme a ceulx de la
cité et lieux circonuoisins comme plus proches, ainsy qu’a
esté autrefois remonstré et noire proposé dans des prece
dentes assemblees generales que ceulx dembas feront choix
d’un medecin et tel que bon leur sembleroit, et le tien
droint a leur despens. Protestants donc de voloir ainsy faire
quand bon leur semblera, et par conseqnent de ne uouloir
plus des maintenant concorir ny 00ntribuer en aucune ma
niere au payement des susdits gages et entretien desdits
medecins ordinaires, laissant aux autres comunautés d'en
hanlt la liberté d’en tenir ou non. pourueu que ce ne soit
aux despens de ceulx den bas; empeschant pour leur re
gard estre par cy appres accordé et admis dans les comptes
de la tresoreric le payement des susdits gages pour la rate
qui en peust competer aux susdites comunautés d'en bas.
Surquoy ne s'estant pour lhors prins aucune resolution
ny deliberation, les susdils seigneurs barons et seigneur de
saint Martin‘ auroint reiteré et renouuellé au nom que sus
dans la derniere des assemblees dudit Conseil general les
mesmes protestes et declarations que dessus, et icelles re
frecbé de nouueau auec entiere resolution de ne uouloir
plus concorir au payement desdits gages, mais danoir et se
seruir d’un medecin particulier qui reside riere leurs res
sorts pour sen pouuoir servir en cas de besoing, et tel que
bon semblera. Et ayant esté sur se respondu par quelqun
des autres seigneurs de l'assemblee qu’on n'empesche pas
que lesdites comunautés denbas ayent, lienent et se semant
de quel medecin bon leur semblera, pourueu que ce soit a
leurs despens et en rate de focage, et appres plusieurs au
tres raisons et aduancements sur ce faicts d'une part et
dautre, laﬂ'aire seroit desmeuré en suspends et irresolu
pour n‘ auoir esté oppiné ny decrette sur iceluy.
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un ou Dncnt«: n'Aorsrs, TENU LES 9! ET 4' JUIN I666, aux sm
GNEUBS BARON DE CHASTILLION ET MARQUIS DE stnttns, DEPU‘I'ÊS
ne LEDIT Cousu. vans S. A. n.
Premierement s'achemineront au plus tost pour
Turin afiin de faire les compliments et rendre les
respects et ciuilités a leurs AA. RR. au nom du
Pays et se resiouir de la naissance d’un nouueau
Prince, leur tesmoignant la ioye et contentement
que tout ce peuple en reçoit pour le bonheur qu'il
en peust esperer et attendre; et ce auec les ap
plaudissements et autres termes que leur prudence
aduisera. Sy transportera aussy le tresorier du Pays
pour frire les emprunts a lesfect du donatif non—y
uellement faict a S. A. R. en consideration de la
dite naissance, et en passer les dheues promesses
et obligations au nom dudit Pays, auec laduis et
assistence neantmoings desdits seigneurs deputés;
les quels emprunts se feront sans dilation et a la
meilleure condition que fere se porra pour raison
des interests, et mesmes a raison de 4 et demy
pour cent, ainsy que ledit seigneur baron de Chas
tillion a fait esperer, et voire a raison de 4 pour
cent, si fere se peult.
a. Supplieront S. A. R. d’aggreer ledit donatif,
qu’ est de 7/m escus dor et deux cents pistolles
pour M. R. , le tout payable en contant, moyenant
les deux ans de terme demandés, a courir des lex
piration des termes des precedents donatif’z, et
conforme au decret dudit Conseil general; et que
son bon plaisir soit d’accorder lesdits deux ans de
terme, de ne demander auCun autre donatif sonbs
quel pretexte que ce soit aduant lexpiration des
dites deux annees, aucune leuee et marchade des
milices, ny le passage et logee par iceluy d’autre
soldadesqne, ainsy que par ledit decret, et autres
graces y exprimees, ensemble les cy appres nottees;
le tout en consideration du susdit donatif et de
lesfort que ce peuple a faict au dela de ses forces
a loccasion d’iceluy, et quoy qu’il se treuue sur
chargé et accablé par diuers autres precedents do
natif et engagé a des gros interests qu’il paye pour
les emprunts d’ iceulx , outre les autres miseres et
calamités nottees dans ledit decret, et autres aux
quelles le peuple se treuue maintenant reduict, par
trop notoires, et que d‘abondant se porront repre
senter par lesdits seigneurs deputés.
3. En tant qu’ il plairra a S. A. R. d’accepter
ledit donatif a la maniere susdite, et desborce qu‘il
sera, ledit tresorier en tirera et rapportera descharge
et quictance vallable; moyenant quoy le tout sera
en appres appreuué, confirmé et rattifié par le
Conseil des seigneurs commis dudit Duché, a ce
que le tout luy soit entré dans les comptes de la
tresorerie. Auquel seigneur trésorier sera a ces fins
faict et expedié l’ordre en bonne forme pour faire
lesdits emprunts et en passer les promesses et obli
' gation conuenables (1).
(l) Questa Procura, che si omette, è riferita a fol. 994.
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.4. Demanderont et supplieront S. A. R. leur ac— a et tres (idoles subiects, a l’occasion de l'heureuse
corder la continuation des mesmes graces qu’elle
s’est daigné octroyer par les precedents Memo
riaulx, et tout de mesme que si elles fussent icy
de mot a mot tenorisees, et d’ ordonner en sorte
que le Pays jouisse paisiblement et sans contre—
ditte du benefice d'icelles, sans aussy permettre
aucune alteration ny contrauention aux concessions
et priuileges du Pays, cydeuant obtenus, et tant
de premiere cognoissance qu’autres enoncés esdits
Memoriaulx, comme encores pour ce qui arregarde
le peage de Suse et de la Bardesaz.
5. Procurcront d’auoir vne entiere resolution sur
ce qu'a esté cydeuant acheminé pour raison des
300 escus dor accordés au Pays a prendre sur le
peage de Suse et lraitte foraine, et auec ce de
faire subsister la Pattente accordee par le fœu
Duc Victor Amed d’heureuse memoire, touchant
loctroye des amendes pour lentretien de la justice,
geolier et prisons du bailliage.
ô. Tiendront main et procureront a leur pos—
sible enuers messieurs les delegués en la cause que
poursuit le conte Joanniny contre le Pays pour le
payement de la doane du vin et traitte foraine, et
aussy pour regard de Fiorattaz et Vicquairy, pour
en auoir, si faire se peust, vne totale definition et
conforme aux memoires particulieres que sur ce
sont esté cy deuant remises audit seigneur mar—
quis de Caselles.
7. Que le Memorial que sera dressé a ces ﬁns
soit expedié gratis in totum aduant que desborcer
ledit donatif.
Remettant le surplus a la prudence et sage con—
duitte desdits seigneurs depute’s, lesquels confere«
ront du totage et agiront auec l’aduis et partici
pation de l’E. de monsieur nostre g0uuerneur en
tant que faire se porra et sera de sa commodité,
et se preuaudront de son appuy et protection. Au—
quels seigneurs depute’s sera expedié et remis auec
les lettres de croyance que s’escriront a S. A. R.
et a M. R. vn double autenticque du susdit decret
pour sen pouuoir seruir, ensemble les autres pieces
et escriptures que leur fera de besoing; et a la
reserue qu’il ne sengageront pour raison dudit do
natif que suiuant et a la forme du susdit decret
et non autrement.
Lesquelles memoires sont esté dressees dordre
du susdit Conseil general et en appres veues et
appreuuees par celluy desdits seigneurs commis le
7 dudict juin.
(1) Monseigneur,
Le baron de Chastillion [et] le marquis de Ca
selle ont esté deputes par les Estats generaux de
la Duché d'Aouste pour presenter à V. A. B. le
donatif qu’elle leur a demandé, comme a ses bons.
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cité et Duché d'alerte,
aime 5, n° sa.
naissance du royal Prince de Piemont, dont elle
leur a faict l’honneur de leur donner part. Ils ont,
Monseigneur, faict leur possible pour luy olferir
quelque chose qui peut en quelque maniere res
pondre aux tres grandes boules dont il luy plait
les combler tous les jours si genereusement, et a
l’extreme passion quils auroint de les recognoistre;
mais ceste Prouince est si petite et si pauure quils
ont estes contraincts de mesurer le donatif a leur
possibilité et non a l‘ardeur de leur desir et zele.
Il est tel neantmoins quil a esté autres fois en pa.
reil rencontre quils estoint plus riches; ce qui les
faict persuadre, Monseigneur, que V. A. B. daignera
l’agreer, et que faisant quelque consideration sur
les debtes quils ont encore a payer pour l’em
prunts des derniers donatifs et sur la dilligenœ
quils ont ce non obstant apportee a obeyr a ses
ordres, elle voudra bien leur continuer les elfects
de ses royales faueurs en leur accordant les graces
cy apres exprimees et quils prenant l’hardiesse de
luy demander en toute humilite.
Premierement, ils supplient V. A. R. d’accepter
le donatif quils luy font, en consideration de l’heu
reuse naissance susdicte, de sept mille escus d’or
d’Italie et deux centz pistoles a M. R., le tout ar»
gent contant,et de leur donner deux annees, apres
que seront expirees celles qu'elle leur a accordé
aux deux precedents Memoriaux du 21‘" decembre
1662 et 22 octobre 1664, pendant lequel temps
de deux annees comme dessus V. A. R. ne leur de—
mandera, s’il luy plaist, aucun autre donatif, leuees
de millices, logements ny passages de soldats.
Resroass. Au premier. S. A. R. agree le donatif
et accorde les deux annees, pendant les quelles il
ne demandera aucun donatif, leuee de millice, lo
gements ni passage des soldats, conformement aux
precedents Memoriaux.
2.“ Ils la supplient tres humblement de leur con
firmer tous leurs priuileges, nottement celuy de la
premiere cognoissance, au quel a tous propos ils
sont troubles, imposant peine a ceux qui y con
lrauiendront, applicable a son fisque, et toutes les
graces qu’elle a en la bonté de leur accorder par
les derniers Memoriaux ‘sns dessignes, spetialement
en ce qui concerne l’application des deniers des
amendes ciuiles et crimineles pour l'entretien de la
justice, tout de mesme come si elles estoint au
present de mot a mot tenorises, sans permettre
aucune altemtion et contrauention; ordonnant que
le tout leur soit pontuelement et inuiolablement
obserue’ selon leur forme et teneur.
R. An second. S. A. R. l’accorde conformement
comme dessus, et nottament quant au priuilege de
la premiere concissance ; pour plus seure obser.
nance duquel il mande aux inges ducaux du Pays
d'Aouste de faire subir aux contrauenans les peines
pecunieres a eux arbitraires, selon la condition des
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persones, pourueu qu'elles n’excedent en aucun cas a
dix escus d’or, appliquabl-es au ﬁsque; conﬁrmant
quant au reste toutes les concessions precedentes
accordees par les susdits deux Memoriaux der
niers;‘et mande qu’elles soyent pontualement ob
semees.
3.° Quil plaise a V. A. R. de faire cesser le trou
ble et poursuite du comte Giouanini et de tous
les autres accensateurs presents et aueuir de la
douane et traitte foraine pour la nouueaute quils
ueulent introduire du payement de ladite douuane
et traitte foraine pour les danrees et marchandises
qui sont conduites de Piemont pour estre debitees ‘
et consumees dans le Pays d‘Aouste, et pour le
uin et autres danrees que de ce Pays la passent en
Sauoie, au grand desauantage du commerce non
seulement du dit Duché mais des Prouinces cir—
conuoisines.
R. Au troisiesme. Faisant le Pays apparoistre
que les pretœntions des douanes et traites soient
une nouueauté, S. A. R. y poruoira conüenable
ment, n’ estant son intention que le dict Pays soit
surchargé outre l’accostume.
41.°.Que soit son bon plaisir d’ ordonner a la
Chambre des comptes de Piemont de leur faire
iustice sommaire sur les abus qui se commettent
en l’exation du peage ò soit douane de la Bardese,
contre la forme de leur priuilege.
R. Au qualriesme. S. A. R. mande a la Cham
bre de poumoir sommairement sur ce chef selon
justice.
5.° Supplient V. A. R. de declarer qu’elle ueut
et entend que le present Memorial soit. expedié
gr'atis‘in' tottum et obserue en tous ses chefs par
ses Magistrats tant de ca que de la les monts, non
obstant qu’ils ne soint point interines.
R. Au cinquiesme. S. A. R. ordonne a son
Grand Chancellier dy auoir esgard, et mande que
les presentes soint obserues sans obligation de les
faireinteriner, si et comme a este prattique par
le passé.
i. Donnes au Valentin le 14' julliet 1666.
Carlo Emanuel ‘
.' _ V' Buschetto
:. ' - V‘ Turinetti
‘ .. ' I V‘ Truchi
(Anno (672)
A. 4672 - 9 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni — Istru
zioni del DuCa al‘ Governatore intorno alla do
manda da farsi di un donativo ed alle condi
zioni di pagamento - Nuove proteste di pre
cedenza dei Baroni di Valesa, dei jsignori d’A-’
mise, e dei due Capitoli d’Aosta, consignori di
Derby. Presentazione di una Lettera ducale, e
istanze del Governatore e del Segretario di Stato
Gianluigi Cauly per un donativo di 'diciottomila
pistole al ﬁne di soddisfare il debito corrente
coi Cantoni cattolici della Svizzera , le spese di
opere di fortyicazione , e quelle della guerra
accesa contro la Repubblica di Genova; da pa
garsi in sei anni, a cominciare dal ’venturo.
Divergenza fra i Nobili e i Deputati della Città
sulla_concessione del donativo in lire 0 in pi
stole. Dichiarazione del Terzo Stato di non dis
sentire da somma anche maggiore , purché in
lire. Nuove rimostranze del Governatore e del
Cauly per l’accettazione delle loro proposte, e
successiva adesione dei congregati sotto l’osser
vanza di varie condizioni. Decreto conﬁrme
dell’Assemblea. Nomina degli Inviati ‘per la pre
sentazione del donativo. Elezione di tre "Membri
eﬂèttivi del Consiglio de’ Commessi e di un I
quarto in soprannumero. Risoluzione di 'varie
petizioni riﬂettenti future nomine di Commessi,
assegnazioni di stipendi e sussidi, ed altre spese.
Nomina di due Liquidatori. Procura al Teso
riere per la stipulazione dell’istrumento d’ob
bligo del donativo. Imposizione di una taglia di
quindici lire per fuoco, da applicarsi ai resi
dui di mutui e d’interessi, e ad altre minute
spese. Conferma di E‘ancesco Brunei a Segre
tario del Paese. Messaggio dell’ Assemblea “al
Duca, nel quale essa implora la liberazione da
gli interessi sulla somma del donativo durante
il pagamento rateale, la conferma delle antiche
franchigie, in ispecie del diritto di prima co
gnizione, la esenzione da altri donativi ﬁno al
totale pagamento di quello nuovamente conce
duto , la esenzione dalle leve militari, ed una
larga provvigione di sale di buona qualità. Ri
sposte favorevoli del Duca, e sua dichiarazione
che non si rilasceranno per l’avvenire patenti
di notaio fuorichè agli aspiranti muniti di un
certificato d’ idoneità dell’ Autorità giudiziaria
d’Aosta.
(1) Instruction à vous, Marquis de Broz et de
Parelle, cheualier de nostre Ordre, grand Escuyer
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cite' et Duché duos“,
Mazzo 5 . n° sa.
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de M. R." et Gouuerneur de nostre Duché d’Aou— a œssiuemebt, en sorte que le dernier terme ﬁnira à
ste et de la Ville et Prouince d’Iurée, pour vos—
tre voyage d’Aouste.
Les grandes et extraordinaires despences que
nous auons esté obligez de faire ces années der
nieres-tant pour acquitter les dettes contractées
par nos serenissimes Predecesseurs auec les Canv
tons catholiques nos alliez et confederez (qui se
trouuoient creanciers de cette Couronne de gran
des sommes,dont nous auons tirez quittance ﬁnale
du passé pour de tres importantes considerations
qui regardent le repos de noz sujetz) que pour
faire fortiﬁer nos places frontieres et mettre le
Pays à couuert contre les efforts des ennemys,
nous ayant.espuisé d‘argent et contraints de re
courir aux emprunts pour satisfaire à des besoins
si pressants qui ne souﬂ'roient aucun delay, et fi
nalement nous trouuant obligez de soustenir le
poids d’vne juste guerre contre les Genois pour
tirer nos sujetz de leur oppression et les garantir
de leurs insultes, nous auons pensez de recourir
aux moyens que nous estimons plus legitimes pour
suppleer à tant de despences ineuitables et abso
lument necessaires pour le bien de l’Estat; et pen
dant que nos autres sujetz y concourent à l’enuy
selon leur pouuoir, nous voulons esperer que ceux
de nostre Duché d’Aouste ne voudront pas parois
tre moins zelez pour nostre seruice et pour le
bien public.
A cet eli’ect nous desirons qu’en qualité de gou
uemeur dudit Pays vous vous transportiez à la
citté d’Aouste pour vous trouuer en l’assemblée du
Conseil general que nous auons ordonné estre con—
uocqué au neufuiesme du mois de septembre pro
chain; et là estant, vous representiez que les trois
donatifs cy deuant faicts en l’occasion de nos pre—
mieres et secondes nopces et de la naissance du
Prince de Piemontallant expirer à la saint Jean
de l’année prochaine 1673 , il est necessaire de
pouruoir à vu nouueau donatif pour suppleer aux
besoins de l’Estat causez par les trois motifs cy
dessus de l’acquittement de laditœ dette des Suis
ses, des fortiﬁcations des places, et de la guerre
presente qu’il faut soustenir contre les Genois pour
la delÏence de nos sujetz.
Lequel donatif pour six ans à Venir deura estre
au moins de deux centz cinquante mille linres,
pour lesquelles vous ferez instance, remonstrant au
Conseil qu’ en des conjonctures si vrgentes et si
importantes tous nos bons et ﬁdelles sujetz doiuent
faire vn effort pour concourir au bien de l’Estat.
Et si vous voyez qu’il soit impossible d'arriuer à
cette somme là, il faut au moins à toute extremité
faire aller ledit donatif a deux centz trente mille '
liures. Le payement s’en fera repartitement en
douze termes exgaux, de six mois en six mois,
dont le premier semestre escherra à Noel de l’an—
née prochaine 1673 et le second à la feste de saint
Jean Baptiste de l’année I674, et continuera suc
saiut Jean de l’année 1679.
Et si à la ﬁn de chasqœ semestre, et quinze
jours apres que chasque terme sera escheu, le
Pays ou son tresorier est en demeure de payer, il
sera tenu et obligé de releuer son A. B.“ des inte.
restz du transport enuers la personne qui auancera
le donatif au Pays pour le desbouroer à S. A. B.",
les payant en la mesme forme et maniere que sa.
dite A. R.'“ les boniﬁe à la personne qui en fait
l’aunnce pour s’en prenaloir en ces conjonctures.
Et vous leur remonstrerez qu’encore que l’interest
de cette auanœ pour les six ans se monte à pres
de cinquante mille linres, et que S. A. R.“ auroit
pû se promettre de son Duché d’Aouste qu’il au
roit supporté cette despence dans Vue occasion si
pressante, toutesfois S. A. R." ayme mieux en souf—
frir la perte que d’en surcharger sondit Duché,
pour le conuier à se porter d’autant plus genem.
sement en tout ce qui sera de son seruice.
Le Duché deputera le tresorier auec telle per
sonne qu’il estimera à propos, qui viendra à Turin
auec pouuoir sufﬁsant pour emprunter l’argent et
passer l’obligation de tout le donatif au nom dudit
Duché d’Aouste enuers celuy qui le prestera pour
le debourser au Tresorier geueral de S. A. R.",du
quel il en retirera la quittance pour estre inserée
et tenorisée dans ladite obligation, laquelle deura
estre conceüe en espece d’or et d’argent, à scauoir
en pistolles et crosatz, qui est aujourd’huy la mo
noye la plus commune, pour estre payé à celuy
qui fera le prest aux susdites especes, ou à leur
juste valeur qui aura cours entre marchands au
temps des payementz, sans obliger ledit Pays à
rendre les mesmes especes eﬁ’ectiues.
Le Pays sera tenu et obligé de faire lesditz pa—
yements dans la ville de Turin à ses frais et des
pens, aux termes qui seront conuenus. Et quand il
se rencontreroit quelque grande difﬁculté sur cet
article, apres que vous aurez fait toutes les dili
gences possibles pour l’obtenir, vous passerez outre
et conuiendrez de le receuoir en Aouste. Il faut
pourtant soustenir viuement cet article pour facili—
ter le reste. ‘ ,
Ledit Duché d’Aouste sera obligé de ratiﬁer sans
d difficulté le contract' que ledit tresorier et son de
puté aura faict à Turin en bonne et deüe forme
pour auoir son elfect.
Pour paruenir à ces ﬁns auec plus de facilitez,
vous procurerez que tous les membres qui compo—
sent le Conseil general se portent auec alfection
et de bonne ,vnion à tout ce qui regarde nostre
seruice, et que chascun y fasse son deuoir. Nous
escriuons à cet effect à l’euesque d’Aouste, au vi—
baillif, et au marquis de Caselles les lettres que
vous leur donnerez de nostre part pour les con
uier à joindre leurs oliices aux vostres, comme
personnes accreditées dans le Pays, à fin que tou
tes choses reussissent à nostre entiere satisfaction.
Il y a aussy dans le Conseil des personnes qua
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liﬁées dudit Pays, comme est le baron de Fenis, a
le baron de Chastillion, les barons de Valese, de
Nus, saint Martin et autres, auxquels nous n‘escri—
nous pas; mais vous les deuez asseurer de nostre
part qu’ayant beaucoup de conﬁance en leur zele
et affection, nous esperons qu’ils nous en donne
ront des marques en cette rencontre, et que nous
en conseruerons le sonnenir, qui nous donnera mo—
ﬁfd’aœroistœ tousiours plus l’estime que nous fai
sons de leurs personnes pour leur en donner des
marques de gratitude aux occasions.
NOMS ne parlons pas icy des lieutenants et au
tres personnes sur lesquelles vous pouuez auoir le
pouuoir plus absolu, que nous supposons deuoir
entrer dans vos sentiments et suiure en tout et
partout le zele que Vous monstrerez en cette oc
casion pour nostre royal seruice; nous promettant
dans ledit Conseil general autant de voix et de
suffrages pour nos justes intentions que vous aurez
de.personnes dependantes de l'authorité que nous
vous auons commise audit Duché.
Et nous remettant de toutes choses à vostre
prudence, nous prions Dieu de vous auoir en sa
sainte garde.
De Turin, le. . . . .
(Ü'CONSEIL GENERAL ET ASSEMBLÉE nEs TROIS Es
TATS DU Dvan D’AOUSTE POUR S. A. R., COMMENCEE
LE 9'“ SEPTEMBRE 1672 DANS LA GRANDE SALLE DU
CONUENT DE SAINT FRANÇOIS ET CONTINUÉE AU LIEU
cr APPRES DESIGNÉ, PAR DEUANT L’Ex.“ DE MONSIEUR
LE MARQUIS DE BROS, CHEUALLIER DE GRAND ORDRE
DE SAUOYE, GRAND ESCUIIER DE M. R.', GOUUERNEUR
ET BAILLIF DUDIT Douai: ETC.; OU SONT BSTË APPEL
LÉS TOUS LES SEIGNEURS VASSAUX DU PAYS,MESSIEUKS
LES SiNDICS DE LA CITE ET BOURG, ENSEMBLE LES AU
TRES SINDICS DE TOUTTES LES COMMUNAUTÉS DU PAYS
TANT IMMEDIATS QUE SUBALTERNES, EN VERTU DES
LETTRES DE SADITE A. R. DES 9' ET 25 AOUST DER
NIER. LESQUELS SEIGNEURS VASSAUX, SINUICS ET DEPU
TÉS DES COMMUNAUTÉS SONT ESTE PROGLAMÉS ET AP
RELLES ET ONT COMPARU COMME cr APPRES. ET ONT
ENCORE ASSISTÉ LES SOUBS NOMMÉS SEIGNEURS Co
M1S, sçAUOIR JAQUES DALBARD, JEAN BALTEASARD DE
LA kCRESTE, MAURICE MARTINET, AUUOCAT DEPLEO,
PIERRE PASSERIN, MICHEL MARTINET, CONTE DE VAL
PERGUE.
Monseigneur l’ill.“" et r."“ euesque d'Aouste, sei
gneur et conte de Cogne. A comparu ledit monsei
gneur 1‘ ﬁl.“ et r."‘° euesque Philibert Albert Bailly.
_Le seigneur conte de Challant, baron d’Ayma
uille. A comparu le seigneur aduocat Pascal en
vertu d’me missiue du seigneur clæstellain Fan—
gias, lieutenant general dudit seigneur.
. Le seigneur baron de Fenix. A comparu le sei
gneur Anthoine Gaspard de Challant.
.(1) Registre du Pays, années I668 à 1680, tell. 981—941
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Le seigneur baron de Chatillion. A comparu le
seigneur François Hyerome de Challant.
Les seigneurs barons de Valleyse. Ont comparu
les seigneurs Louys Joconde , Charles François, et
Joseph Louys de Valleyse. Ledit seigneur baron
Charles François a encor comparu comme conte de
Montjouet et faict ses protestes comme aux prece—
dents Conseils generaux.
Le seigneur du Pont saint Martin. Personne n’a
comparu.
Les seigneurs de Nus et de Rhins. A comparu
le seigneur François René de Nus.
Le seigneur baron de Quart. A comparu pour
luy le seigneur aduocat Françon.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le sei
gneur Pierre Philibert de Roncas, marquis de Ca
zelles, baron dudit lieu.
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le sei
gneur Grat Meillieur, chatellein dudit seigneur baron.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
ledit seigneur marquis de Gazelles.
Le seigneur de La Tour saint Pierre et Sarriod.
Ont comparu les seigneurs Jean Gaspard et Pierre
Philibert de La Tour Sarriod.
Les seigneurs d’Introd. A comparu le seigneur
George Anselme Sarriod, qui a continué sa pro
teste contre lesdits seigneurs de saint Pierre. Ont
aussy comparu les mesmes seigneurs de La Tour
et ledit seigneur marquis de Gazelles.
Les seigneurs d’Auise. Ont comparu les sei
c gneurs Anthoine Balthasard d’Auise, Jean Gaspard
Sarriod et Pierre Philibert son nepueur, et Fran
cois Leonard de Lostan, et seigneur chatellein
Philibert Ame Amod pour le seigneur de Bloney;
estant suruenu conteste entre lesdits seigneurs An
thoine Balthasard d’Auise et François Leonard de
Loslan sur le poinct d’opiner, pretendants respec
tiuenient la precedance l’vn sur l’autre, et opiné
tous deux confusement.
Le seigneur de Sarre. A comparu le seigneur
marquis de Gazelles.
Le seigneur de Bressogne.gA comparu ledit sei—
gneur marquis de Gazelles, conseigneur dudit lieu
de Bressogne.
Les seigneurs de Bosses. A comparu le seigneur
Jean Louys de Bosses.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines et
chapitre de l’eglise cathedralle Nostre Dame d’Aou
ste, comme conseigneurs de Derby. A comparu le
reuerend seigneur chanoine Jean Jaques du Cloz ,
deputé dudit chapitre, qui a faict ses protestes et
reserues concernant la precedance contre les sei—
gneurs de BosSes et de Bressogne, et autrement
comme aux precedents Conseils generaux.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et cha
pitre de l'eglise collegialle de saint Pierre saint
Ours d’Aouste , aussy comme conseigneurs de Derby.
A comparu le reuerend seigneur chanoine Nicolas
Joconde Amod, deputé dudit chapitre, qui a faict
les mesmes protestes comme le precedent. '
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Le seigneur de 'Cormayeur. A comparu ledit a thoine du Creston, Jean Pierre Praglia, Barthelemi
seigneur marquis de Gazelles. ‘
Le seigneur de saint Vincent. A comparu le
seigneur aduocat Françon.
Le seigneur de Champorcher. Personne n'a com
paru. DelTaut.
Le seigneur d’Aymarese. DeH‘aut.
Le seigneur de saint Marcel. DeŒ1ut.
Les seigneurs sindics , gentilhommes, commis,
citoyens et bourgeois de la cité et bourg d’Aouste.
Ont comparu les seigneurs Anthoine Petit Jaques
et Panthaleon des Chenaux, sindics de la cité et
bourg. le seigneur aduocat Jean Louys Mollier, de
puté, et le seigneur chatellein Philibert Amé Ar—
nod, deputé, et le seigneur Jean Gaspard Bollos- .
sier, aussy deputé.
Les hommes du mandement de Valdigne. Ont
comparu Jean Francois Poche, sindic de Morjaix ,
Jean Pierre Farconney, sindic de La Salle, Jaques
de Panthaleon Bal, sindic de Pra saint Didier, Jean
Pierre Charu0z, sindic de La Thuille.
Les hommes du mandement de Bard. A com
paru André Nico, sindic de Donnas, et Jean Bap—
tiste Cornaillie pour Bard.
Les subiects dudit monseigneur l'ill.“’° et r.'”° Ont
comparu Jean Pierre Sauin et Panthaleon Cana
guet
Les subiects du seigneur comte de Challant et
baron d’Aymauille. Ont comparu le seigneur Jean
Bons sindic de Verres, et le seigneur chatellein de
Riuo au nom des sindics d'Aymauille, Jean André 0
du Cloz, Jean André Cuendoz, Jean André du Cha
bloz, Pierre Bianquin sindic de Cheurot et Fran
cois Buﬂloz sindic de saint Martin d‘Aymauille,
plus Mathieu Colonel, sindic de Challant, a son
nom et des autres.
Les subiects du seigneur baron de Fenix. A
comparu George Forestier, sindic de la Biuiere,
Anthoine L’Auoyer, consindic, Anthoine Hugonin et
André Louignana, sindics de Fenix.
Les subiects de la baronie de Chatillion, Vssel
et dependances. A comparu egrege Charles Vuillien,
deputé. '
Les subiects des seigneurs barons de Valleyse et
Arnaz. Ont comparu Francois Vallezan , consindic
d‘Arna, Jean Louys d’Hugonin, consindic de Val
leyse, Bernard Steuenin, consindic dlssime, et Chri—
stoﬂe de Jean Cristilly, deputé.
Les subiects du mandement soit comté de Mont—
i_ouet. A comparu egregè Martin Prince comme de—
puté, plus Pierre Carlier, sindic de la bourgeoisie,
a son nom et pour ceux de saint Germain.
- Les subiects du seigneur de saint Martin.
Les subiects du seigneur de Nus et Rhins. Ont
comparu Gaspard Truﬂ'et et Mathieu Daret, sindics
de Nus.
.Les subiects du seigneur baron de Quart. A
comparu Panthaleon de Vallet, Anthoine Dorsan,
Pierre Blanchard, sindics, a leur nom et des au—
tres, Michel Betend, Panthaleon Vaudan, Jean An
1 :
b
Guey, Jean André Rosset, sindics/de Valpelline.
Les subiects du seigneur baron de Cly. A com
paru egrege Panthaleon Bic. Ont aussy comparu
Jean Lettry sindic dAnthey, assisté d’egrege Mi
chel du Jany, Anthoine Vertuys sindic de Cham
baue, Jorio dAndré Machet, sindic de Valtornen
che, Denix Bonifaœ sindic de saint Denix, Jean
de Pierre Mus sindic de Tornion, Jean Louys Pe
tey sindic de Veraye.
Les subiects du seigneur baron de Gignod et
du ressort de saint Estienne. A comparu Boniface
Bruson sindic de Gignod, Jean Michel Vallet, tant
a son nom que des autres.
Les subiects du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparu Ambrois d'Ayné , Pierre Cuc et Am
brois Boneuie , sindics de Valsauerenehe, Estienne
Charré sindic de la Villeneufue, Ambrois Chabod
sindic de Nostre Dame de Berne, Sebastien Deba
tard sindic de saint Pierre, Jaques Torgnion sindic
de saint George de Reme,-a son nom et de son
consort.
Les subiects des seigneurs de La Tour saint
Pierre. A comparu Jean de Jean de Lalle , sindic
de La Tour saint Pierre, André d'Ambrois Do
meyne, sindic de saint Nicolas.
Les subiects des seigneurs d’Introd. A comparu
Jean Claude Ardisson sindic, Humbert de Jean Lu—
boz, sindic des Combes d‘Introd, a leur nom et
des autres sindics dudit lieu.
Les subiects des seigneurs d’Auise. A comparu
Anthoine Philibert Vollet , sindic de Liurogne , et
Bris Vautier sindic d’Auise, Panthaleon Audeman
consindic et au nom des autres, Victor Mollinex
sindic de Valgrisenche, Panthaleon de Michel Ver
ney sindic de Aruier.
Les subiects du seigneur de Sarre. A comparu
Nicolas Pallex, sindic, a son nom et des autres, et
Pierre Baudel sindic de Chisallet.
Les subiects des seigneurs de Bressogne. Ont
comparu Claude Pomat et Jean de Monet Tissio
ret, sindics.
Les subiects des seigneurs de Bosses. A comparu
Jean Jaques du Roue, sindic.
Les subiects des ven.“‘” chapitres de Nostre Dame
et de saint Ours, comme seigneurs de Derby. Les
dits seigneurs chanoines deputés ont comparu pour
eux et continué a leurs prolestes.
Les subiects du seigneur de Comayeur. A com
paru Pierre Glarey sindic.
Les subiects du seigneur de saint Vincent. A
comparu ledit egrege Martin Prince au nom des
sindics; aussy a comparu Jean Anthoine Polla sin—
dic de la Montagne et au nom des autres.
- Les subiects du seigneur de Champorcher et
despendances.
Les subiects du seigneur d’Aymareze. A com
paru Pierre Carlier,-chargeayant des sindics dudit
lieu.
Les subiects du seigneur de saint Marcel. Ont
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comparu Marcel Beau et Barthelemi Freyda, sin- a» actes d‘hostilité sur l'Estat, et que ledit Duché don
dics. A quoy ledit seigneur baron de Chatillion a
oposé et declairé qu’il ne consent que cella luy
porte preiudice en cas de retour du fief a la fa—
millie de Chatillion, de laquelle il est prouenu.
Appres lesquelles proclamations ainsy que sus
faictes des sus nommes, tant seigneurs vassaur
[que] commis et deputés, et que ceux qui ont com
paru ont prins leur place, l‘Ex.“ dudit monsieur le
gouuerneur a faict faire lecture de la susdite lettre
du ‘25 courant (1) et autre cydeuant ouuerte, veüe
et leue au Conseilçdu g susdit, et outre le con
tenu en icelle a representé estre venu expres icy
par ordre de S. A. R. pour l’assemblée de ce pre
sent Conseil general et proposition d’vn nouueau
donatif qu’ elle attend de ce sien Duché en consi
deration des causes contenues dans ladite derniere
lettre, mesmes pour le soustien de l’Estat et des
armées qu’il faict entretenir contre les Genois, qui
cau3eut vue despence extraordinaire, et que ledit
donalif pour estre proportioné aux presentes oc
currences soit de dix huict mille pistolles d‘Espa
gne, payables en six années appres que les derniers
termes des precedents seront expirés; se persua
dant que ce Duché ne sera pas moins zelé que les
autres prouinces de l’Estat et personnes particu—
lieæs, lesquelles dans cette conjoncture exposent
leurs personnes, vie et biens, pour soustenir l'inte—
rest, reputation et detTence de la royalle Couronne
contre _ses enemis qui exercent tous les jours des
(t) Fol. 944v :« Le Duc de Sauoye, Roy de Chipre etc. - Tres—
Àchers. bien amez et feux - Vous sures sceu par nostre prece
dents Lettre escritte au Conseil des Commis le sùject qui nous
a conuié de vous faire assembler au Conseil general; qui est
pour resouldre vn nouueau donatif. attendu que les trois pre
cedents qui furent faicts a l'occasion de nos premiercs et se
condes nopces et de la naissance du Prince de Piemont vont
expirer a la teste de saint Jean Baptiste prochaine 1673, et que
les pressants et importants besoins de la Couronne, causes par
les {grandes et extraordinaires despences que nous auous es‘té
obligé de faire pour l' acquittement des dettes contractées par
nos ser.mu predecesseurs auec les Cantons suisses catholiques
nos alliés, pour les fortiﬁcations de Verset et autres places fron
tieres{et ñnallcment pour les frais de la guerre qu’il nous faut
soustenir contre les Genois pour la deﬂ'ence de nos subiecls, ne
nous permettent pas de diﬂ‘erer de recourir aux moyens de sup
pléer a ces grandes despences, ainsy que vous dira plus parti
‘culierement le marquis de Bros , chauallier de oestre Ordre et
Gouuerneur du Duché d'Aouste, qui interuindra en personne
audit Conseil et vous portant nos ordres vous expliquera de
nostre part nos intentions sur le faict dudit donatif et des motifs
qui vous doiuent conuier a le faire proportioné aux uecessités
de I’Estat pour concourir de vostre costé auec le sale et l’attac
tion que nous nous promettons de vous ainsy que tout nus au
tres sublects‘ a soustenir le poids de si grandes despences pour
la repntation et la gloire de cette Couronne. Surquoy nous re
mettant a ce de plus que vous dira de nostre part le marquis
de Bros, nous ne ferons cette lettre plus longue que pour prier
Dieu de vous auoir en sa sainte et digne garde. Do Turiu, 1;,
35 aoust tü7î. -
n Depuis la presente escripte nous auons commandé a nostre con
séillier et 'secretaire d'Estat Cauly de se porter en Aouste en
qualité de nostre enuoyé pour accompagner le marquis de Bros
.et assister au Conseil pour tenir la main que les choses qui y
seront resolues soint ponctuellement executées et les escriptures
failtes en si bonne forme quîil ne se rencontre aucune difficulté.
C'est pourquoy vous le fairés assister audit Conseil dans vu rang
9 qui soit proportioné a l’ honneur qu'il a d’estre de nostre Con—
- seil d'Estat. Charles Emanuel—Buttilliere -Au Conseil gencrçl
: du Duché d’Aouste -. _ »
uIIUBVI‘IUIII.
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nera aussy les prennes de sa bonne volonté et af
fection en contribu'ant par ledit donatif par vn ef—
fort; volontaire et de bonne grace afin d’obliger
d’autant plus sadite A. R. a luy faire ressentir les
etÏ'ecls continuels de sa royalle bonté, qu'elle faict
esperer pour l'aduenir. Exhortant par ce messieurs
de l’assemblée de se disposer tous a donner ce tes.
moignage de leur zele, affection et ﬁdelité au royal
semice, et disposer aussy ce peuple a mesmes fins;
et de sa part il ne manquera tous les bons oﬂices
qu’il pourra aupres de sadite A. R. et relation fa—
uorable pour le public, conseruation des priuilleges
et graces continuelles de sadite A. R.
Appres quoy monsieur Jean Louys Cauly, con
seillier et secretaire d’Estat de sadite A. R., nommé
dans la susdite lettre du 25 aoust dernier et en—
uoyé expres par sadite A. R. pour accompagner
sadite Ex.“, ayant aussy representé par vne fort
eloquente et docte harangue les presents besoins
et necessités vrgentes de la royalle Couronne, siege
et assiste et ladite assemblée et pris rang entre le
seigneur baron Joseph Louys de Valleyse et le sei:
gneur marquis de Gazelles comme baron de Cly a
la droicte de ladite assemblée et sur l’angle vn peu
en arriere; ce que tout entendu par ladite assem
blée, veües les susdites lettres de S. A. R. et ouyes
les remonstrances desdits messieurs les deputès de
la cité et bourg sur la misere et pauuretté de ce
peuple, les ruines journaillieres qui arriuent en
leurs biens par les frequentes inondations; les vus
des messieurs de l’assemblée ayant opiné de faire
le donatif en liures et les autres en especes de
pistolles, dont la pluralité a concouru en pistolles
ququue la somme en liures fust presque egalle
proportionement aux especes des pistolles, la plu
ralité des opinions pour regard des liures ayant
concouru a la somme de deux cents trente mille
liures et la pluralité de celles qui ont opiné pour
les pistolles, soit leur valeur au cours commun
l'hors de chasque terme et payement, a la somme
de seze mille pistolles, payables neantmoins dans
six ans et par semestres secutifs appres les der}
niers termes des precedents donatifs expirés, auroit
esté treuue' a propos de prendre le sentiment du
peuple et leur donner des deputés du corps du
Conseil pour l'ouir; ayant esté deputès lesdits sei
. gneurs baron de Chatillion et marquis de Gazelles,
qui se sont portés aux cloistres dudit saint Fran
cois et faict entendre plus particulierement aux
sindics et deputès des comunautés l’ importance du
faict, les raisons sus deduictes tant par sadite Ex.“
que ledit monsieur Cauly, et iceux persuadé a faire
tout leur effort possible pour le donatif susdit; puis
entendu les remonstrances des vus et des autres
sur leur pauuretté et misere, et faict la relation
que le peuple, non obstant la debilité de ses for—
ces, se porte et dispose volontiers audit donatif,
mais que leur intention seroit de le faire en liures
et non en pistolles, et donner quelque chose de
Mon. llist. pair. XVi 1‘70
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plus pourueu qu’il soit en liures, proportionement a et pourueu de sel bien conditioné et
neantmoins auxdites seize mille pistolles, et aux
termes sus proposés; —— sur quoy ayant esté repre
sente' par sadile Ex.ce et ledit monsieur Cauly que
S. A. R. ne pourr0il treuuer party et se preualloir
presentement dudit donatif s’il n’estoit aresté en
pistolles etl’ectiues, et ne pouuoir l’accepter autre—
ment, auroit esté ﬁnallement arresté de faire le
susdit donatif de la somme de seize mille pistolles,
moitié d’Espagne , moitié d’Italie , payables en six
ans et douze semestres en la presente cité en tout
tes especes de bonne monoye d" or ou argent, a
commencer le premier terme a Nüel de l’ année
prochaine mille six cents septante trois, et ainsy
secutiuement, comme mieux par le decret et reso
lution cy appres tenorises, et a la forme dicelluy.
TENEUR m; Dscner
« Le Conseil general et assemblee des trois Es—
tats du Duché d’Aouste pour S. A. R.,
» Veue la lettre de sadite A. B. du 26 aoust
proche passé, sus designée, la teneur d’icelle con
sideree, et ouyes ensuitte la proposition, represen
tation et remonstrance, faicte tant par sadite Ex.“
que par ledit monsieur Cauly, conseillier et secre
taire d’Estat de sadite A. R. sur le mesme contenu;
» A resolu par commune deliberalion d'accon
der, ainsy qu’il accorde, volontairement a sadite
A. R. en support de ses ﬁnances et pour secours
aux presentes occurrences vn donatif de la somme
de seze mille pistolles, moitié dEspagne et moitié
d‘ltalie, payables distributiuement en six années et
par semestres faisant le nombre de douze, a com
mencer appres que les termes des derniers donatifs
seront entierement expirés; dont le premier terme
et payement escherra a la Nôel de l’année pro
chaîne 1673; et ce dans la presente cité d’Aous-te,
et en touttes especes de bonne monoye d’or, ar
gent ou autre, coursable en ladite cité, et suyuant
la valeur desdites pistolles et autres especes de
monoye respectiuement qui aura cours Commun en
tre vendeurs, achepteurs, marchands et negotiants,
l’hors de chasque payement. De. laquelle somme
pour en secourir S. A. R. presentement, le threso
rier du Pays auec assistance de messieurs les de—
putés en passera obligation auec louttes les pro
messes necessaires enuers celluy ou ceux qui en
feront l‘auance, et ce pour le capital seulement,
payables aux termes susdits , puisque S. A. R. a la
bonté de se voulloir charger du payement des in—
terests; et sera a cet etl‘ect expedié le pouuoir ne—
cessaire audit thresorier, soubs la conﬁance et as
seuranceque le Conseil ose se promettre de la
bonté de S. A. R. qu’elle accordera les graces suy—
uantes.
» Premierement, que pendant le cours et terme
du susdit donatif elle n’en demandera aucun autre
audit Duché, ny aucune leuée de milice.
» Ordonnera en outre que le Pays soit assorty
(Anno 1672)
de bonne
qualité.
» Conﬁrmera et conservera les priuilleges de ce
Duché en general , et specialement celluy de pre—
miere cognoissance, sans permettre qu'ils soint ex
pediées aucunes delegations extraordinaires, ny faict
aucune procedure en faict ciuil ou criminel contre
la susdite premiere cognoissance.
Suppliant tres humblement sadite A. R. de voul
loir a‘ggreer le susdit donatif, accorder les susdites
graces, et compatir a la pauurettè de ce peuple,
qui ne peut faire plus grand eﬁ'ort prescntemént ».
» Lequel donatif sadite Ex.“ a accepté et accepte
au nom de sadite A. 11., sous la reserue neant
moins de Son bon plaisir et aggreement.
D. Albert E. d’Aoste
Le Marquis DE Bros
Brune] Secret."
SECONDE ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL, DU JOUR
10‘ SEPTEMBRE susnrr, rannsumr sanm: Ex)“, sa
ASSISTANCE mas seumruas vassxux, nervrÉs ET com
ms, cvnsvmr nommés, ET encon ou sancneun An
momz GAL cousmcasvn ne anssocss.
En laquelle a esté proposé de nommer et eslire
deux depute’s pour enuoyer a S. A. R. a l'occasion
du susdit donatif.
Sur quoy sont esté esleus par pluralité de voix
ledit seigneur marquis de Gazelles, et seroit esté
egalité de voix au regard de monseigneur l‘ill.me et
r.“" euesque et le seigneur aduocat Depleo, lequel
auroit declaire ouuertement qu’il la cedoit volon
tiers a sadite Grandeur; de quoy ledit monsigneur
l'ill."“’ et r.“"’ l’en auroit remercié.
Plus auroit estè proposé de proceder a l'elec
tion et nomination de nouuaux commis pour les
places vaccantes.
Surquoy, estant suruenue conteste entre les sei
gneurs de l’assemblée, les vns pretendants de ne
nommer que pour trois places vaccañtes, et d’au—
tres pour quattre, voire cinq places, ﬁnallement
seroit esté procedé a l‘election et nomination de
trois commis effectifs aux personnes du seigneur
Jean Gaspard de La Tour Sarriod , du seigneur
aduocat François Hyerosme Françon, et du sei—
gneur aduocat Jean Michel Passerin, pour prendre
place et sieger des a present dans le Conseil des
commis; lesquels ont presté le serment en tel cas
equis entre les mains de sadite Ex.ce et du se
cretaire soubsigné, scauoir lesdits seigneur de La
Tour et Passerin a maniere de seigneurs pairs et
ledit seigneur aduocat Françon touchant les escrip—
tures.
A aussy esté esleu et nommé pour commis Sur—
numeraire et a la premiere place vaccante le sei—
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gneur aduocat Jean Claude Pascal, en se demet— a
tant pour l’hors du gaige, de loflice et charge de
procureur du Pays; lequel a aussy presté le ser
ment au faict requis.
D. Albert E. d’Aoste
Brune] secret."
TROISIESME ASSEMELEE DUDIT CONSEIL GENERAL, DU
12 SEPTEMBRE SUSDI'P, DANS LE PALLAIS DU TRESIL
LUSTRE SEIGNEUR MARQUIs DE szsu.as, PARDEUANT
,SADITE EXCELLENCE, ASSISTANT LEDIT MONSIEUR CAULY,
CONSEILLIER ET SECRETAIRE D’ ESTAT DE S. A. R.
Enlaquelle ont assisté monseigneur l’ill."‘° et r.‘“°
euesque, les tres’ illustres seigneurs baron de Fe
nix, baron de Chatillion, Louys Joconde baron de
Valleyse, Charles Francois de Valleyse, baron du
dit lieu et comte de Montjouet, Louys Joseph aussy
baron de Valleyse, le seigneur de Nus, marquis de
Gazelles , Jean Gaspard de La Tour saint Pierre,
d‘Auise, d’Introd, de Bressogne, de Bosses, les r.“
seigneurs chanoines Du Cloz et Arnod comme pro
cureurs de la cathedralle et collegialle d’Aouste,
seigneurs de Derby, Anthoine Petit Jaques et Jean
Panthaleon des Chenaux, sindics de la cité et
bourg, les seigneurs Jaques d’Albard, de La Cres
b
te, Maurice Martinet, Depleo, Pierre Passerin, Mi— c
chel Martinet, de Valpergue, Françon, Jean Michel
Passerin.
Et sont esté leues en premier lieu deux reques
tes presentées, l’vne par ledit seigneur Anthoine
Balthasard d’Auise, et l’autre par le seigneur cha
tellein Philibert Ame Arnod. Sur lesquelles a esté
dit et resolu que lesdits seigneurs d’Auise et cha
tellein Arnod seront admis et reœus aux deux pre
mieres places vaccantes de commis, sans preiudice
neantmoins de celle du seigneur aduocat Pascal.
Plus a esté leue vne autre requeste presentée
par le seigneur Jean Jaques Cazea. Sur laquelle le
seigneur suppliant a esté renuoyé pardeuant le
Conseil des commis.
Plus aultre requeste du seigneur aduocat et lieu
tenant Reuerdin. Sur laquelle a esté accordé audit
seigneur suppliant le gage d‘vn commis pour le
temps qu’il a vacqué et qu’il vacquera comme de
puté en absence du seigneur vibaillif pour ledit
Conseil des commis, et resolu qu’a 1’ hors il pren
dra place appres les seigneurs vassaux assistants
audit Conseil, sans preiudice a messieurs les sin
dics de la cité et bourg de leurs droicts.
Plus aultre requeste des sindics de La Thuille.
Sur laquelle a esté dit qu‘il sera procedé a la vi
site du pont supplié sans perte de temps, et de
puté a ces fins le seigneur Maurice Martinet se
treuuant sur le lieu, pour, ce faict, estre plus am
d
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Plus autre requeste du seigneur du Chatellard,
capitaine garde a La Thuille. Sur laquelle a esté dit
que ledit seigneur suppliant aura le mesme gage
que le capitaine garde du poste de saint Remy.
Plus autre requeste du seigneur Bondaz, capi
taine garde en Gressoney. Sur laquelle a esté dit
que l’ hors qu’il seruira actuellement il sera payé
et a mesure de ce qu’ il vacquera pour le seruice
public.
Plus autre requeste présentée par les reuerends
Peres du College de la presente cité. Sur laquelle
a esté resolu d' accorder la somme de trois mille
liures pour appliquer a la fabrique et bastiment
supplié, payables en six années, suyuant ce que
sera reiglé par messieurs de La Creste et Maurice
Martinet, deputés diretteurs de ladite fabrique.
Plus autre requeste presentée par les reuerendes
Meres de la Visitation de la presente cité. Sur la
quelle a esté dit n’y auoir lieu de leur accorder
les fins suppliés, et qu’elles payeront les taillies
suppliées.
Plus autre requeste de maistre Henry Pariset.
Sur laquelle a esté dit n’y auoir lieu aux ﬁns sup
pliés.
Plus autre requeste des communautés et general
du Pays.
Plus autre requeste presentée par la communauté
de Bard. Sur laquelle a esté le sindic suppliant
renuoyé au Conseil des commis pour luy estre
faict droict et pourueu suyuant raison.
Plus, sur la proposition concernant le payement
du gage du medecin du Pays, 3 esté ordonné que
les medecins seront payes a ratte des focages et a
proportion des ressorts qu’ils seruiront.
Plus, sur autre proposition pour le seigneur thre
sorier Festa, a esté accordé a icelluy vn denier
d’ajonction sur chasque liure, qui faict le demi sol
entier, pour son droict de eaux. '
Plus, sur autre proposition du seigneur aduocat
Pascal, procureur du Pays, concernant l’affaire des
cognoissances, a esté renuoyé au Conseil des com
mis et a ladite Cour des Cognoissances pour y es
tre pourueu sur la correction des abus; et pour
l’affaire des notaires a esté dit qu’elle sera mise
dans les memoires de messieurs les deputés.
Plus, sur autre proposition concernant la promi
sion d'vne maison pour l’habitation du tres illustre
seigneur vibaillif, a esté resolu qu’il prendra la
peyne d’en chercher vne, et cependant on luy pa
yera le louage de celle ou il demeurera par pro
uision; et desliberé aussy qu’en cas qu’il pleust a
S. A. R. de faire restaurer la maison du bailliage,
le general du Pays y concourra de quelque somme
a ﬁn qu’elle serue pour l’habitation dudit seigneur
vibaillif.
Plus, a esté procedé a l’election et nomination
de deux liquidateurs, scauoir le seigneur Grat Meil
lieur pour la cité et le seigneur Maurice Martinet
pour le bourg, lesquels ont presté le serment au
plement pourueu. faict requis: -
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Finallement a esté ordonné de dresser pmcura- a n et passer les promesses et obligations en la maniere et
tion au seigneur thresorier Festa pour pouuoir
passer 1‘ obligation du susdit donatif a la forme et;
teneur suyuante.
. Le Gouuerneur et Conseil general des Estats du Duché
d'Aouste pour S. A. B. au seigneur Jean Boniface Festa,
» thœsorier dudit Duché, salut.
. Estant necessaire que vous vous porties a Turin pour
passer obligation au nom dudit Duché de la somme de
seize mille pistolles, moitié Espagne et moilié ltalie, enuers
celluy ou ceux qui prestcront et aduanceront ladite somme
pour satisfaire en argent content au donatil que le Conseil
general de ce Duché a accorde a S. A. B. en l'assemblée
et deliberation generalle qui en fust faicte le neufuieme
de ce moys pour suhuenir aux pressants besoins de la Cou
ronne en cette conioncture de la guerre de Gennes, la
quelle obligation sera de la susdite somme cepitalle de seze
mille pistolles, comme dessus, sans lnterets, attendu que
S. A. R. a la bonté de se voulloir charger de payer elle
mesme l'interets de l'auancc a celluy ou ceux qui presteront
la susdite somme , laquelle sera payable par ledit Duché
d’Aouste et par vos mains en cette ville et cité d'Aouste
a celluy ou ceux qui auront presté l'argent ou qui auront
pouuoir d‘eux en six ans et douze semestres repartitement,
dont le premier terme et payement escherra aux festes de
Noel de l'année prochaine “373 et le second a la fesle de
saint Jean Baptiste de l’année 1674. et ainsy consequli
uement de six moys en six moys jusques a plein et entier
payement, auec declaration que sadile A. R. aura la bonté,
comme il est dit cy dessus et ainsy qu'elle en a donné
intention, de se charger de payer tous les interets de cet
emprunt et d’en relleuer entierement ledit Duché d'Aouste,
en sorte qu'il n'en soit poinct molesté, sauf et a la reserue
qu’il fut en demeure de payer le capital de six moys en
six 'moys, auquel cas, appres que le terme sera escheu
et quinze jours appres, ledit Duché n’ayant pas satisfaict
au capital, il sera tenu de payer l'intcrets a cinq pour cent
a proportion du temps qu’il retardera chasque payement,
et d‘en relleuer S. A. R., et en outre auec declaration que
lesdits payements, bien que conceus en pistolles d'Espa
gne et ltalie, seront touttesfoys payés et receus en toulte
sorte de monoye d'or et d‘argent et autres espaces ayants
cours, sans qu’il soit besoin de cercher des pistolles effec
liues, obseruant seulement d'en payer la valeur selon le
cours qu'elles auront entre marchands au temps de chas
que payement; et quand il arriueroit quelque diﬂiculté
sur ladite valeur, elle sera reiglée sommairement par la
Chambre des comptes a ﬁn que le Pays ny son thresorier
ne soint pas grelués outre le juste; et attendu que mon
sieur le marquis de Gazelles et monsieur Depleo ont esté
deputés par le mesme Conseil general vers S. A. R. pour
l'effectuation de ce donatif, nous vous ordonnons par ce,
en suitte de la deliberalion et resolulion du susdit Con
seil general de ce jourdhuy, de vous porter a Tarin au
temps qui vous sera marqué par lesdits seigneurs deputés
pour auec l'assistance d'iceux faire l'obligation susdite de
seize mille pistolles, moitie Espagne et moitie ltalie, de
capital tant seulement, sans aucuns interets, payables,
comme sus est dit, en six ans et douze semestres ou ter—
mes egaux, dont le premier escherra aux festes de Noel
de l'année prochaine 4673, le tout auec les clauses et
conditions cydessus speciﬁées, et a ces ﬁns faire et pas—
ser les promesses et obligatith a ce requises a qui il
appartiendra en bonne forme et au nom du general du
Pays, aﬁn que, cella estant faict, le tout soit appreuué
et ratiﬁé par le Conseil des commis au nom et a l'oeuure
dudit general. Vous estant par ces presentes baillié et
conferé tout le pouuoir et authorité necessai_res pour faire
5
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» pour les causes susdites en la presence et du consente
n ment desdits seigneurs deputés, soubs la promesse que
» ce dit Conseil faict de vous faire relleuer et indemniser
n par qui il appartiendra de tout ce que vous promettrés
n et vous obligerés pour ce regard, et aussy des frais de
» vostre voyage, a peyne de tous despens, domages et in
» terets.
» Et pour corroboration et en l‘oy de ce que dessus, a
» esté ordonné au Secretaire dudit Conseil soubsigné vous
» faire signer et expedier le present Ordre, auec apposition
» du seau et armes du Pays.
» Donné en Aouste en Conseil, ce douziesme septembre
» mille six cents septante deux , par ordre de son Ex.“ et
n dudit Conseil general ».
strrnresms s'r nsnn1sns ASSEMBLÉE ou Coussu.
GENERAL AU LIEU QUE nasses, ou sous 13° SEPTEMBRE
Susnrr, PARDEUANT ssmrs Ex.“
Assistants les tres illustres seigneurs baron de
Fenix, baron de Chatillion, baron Louys Joconde
de Valleyse, baron Charles Francois de Valleyse
comte de Montjouet, baron Louys Joseph de Val
leyse, marquis de Gazelles, d’Introd, Jean Gaspard
et Pierre Philibert, oncle et neueu, de La Tour
Sarriod, d’Auise, de Bressogne, chanoine Du Cloz,
chanoine Aruod, Petit Jaques sindic de la cité,
d’Albard, de La Creste, Maurice Martinet, Depleo,
Pierre Passerin, Michel- Martinet, comte de Val
pergue, Françon, et Jean Michel Passerin.
En laquelle a estè cottizée la taillie de Tous
saintz prochaine a raison de quinze linres pour fo—
cage, et en cette conformité sera dressé l‘ordre au
seigneur thrcsorier Festa pour le notiﬁer a temps
aux sindics des communautés et parroisses de ce
Pays; et ce tant pour le payement du reste des
emprunts et interets diceux que autres occurrences
ionrnaillieœs. Et de ce qui en resultera ledit sei
gneur thresorier en demeurera comptable vers le
geueral du Pays. ,
Plus, a esté resolu que les ducattons des seances
du Conseil des seigneurs commis se payeront ef
fectifs ou la juste valeur a proportion de la pis
tolle d’Espagne.
Plus, a este leue vue requeste presentée par le
seigneur Jean Louys de Bosses. Sur laquelle a esté
dit et resolu que ledit seigneur de Bosses sera ad
mis pour vue quattriesme place vaccante de com
mis en prestant le serment, ainsy qu’il a faict a
maniere de seigneur pair entre les mains de sa
dite Ex.“ et du seigneur Maurice Martinet, comme
notaire excusaut par l’incommodité du secretaire.
Plus, a este leue vue autre requeste du seigneur
medecin Renaud. Sur laquelle n‘a esté faicte autre
deliberation quant a present. '
Plus, autre requeste presentée par le sindic de
Bard, Cornaillia. Sur laquelle a esté deputë ledit
seigneur Passerin pour la veue localle et mensu
ration requises.
Finallement a esté conﬁrmée la numination 6l
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election de secretaire, cydeuant faicte prouisionelle- a bonté, voulloir estre persuadée qu‘il excede pres
ment par ledit Conseil des seigneurs commis en la
personne du seigneur aduocat Francois Brunel, aux
gages, emolumentz , prerogatiues et autres droicts
appartenants a tel oﬂice et charge.
LETTIIE DU CONSEIL GBNEIAL A S. A. R.
son En ruer DU DONATI! '
Monseigneur ,
.Nous auons heu l’honneur de receuoir les co—
mandementz de V. A. R., portés par sa Lettre du
25 aoust dernier, au suject d’vn nouueau donatif
proposé dans cette Assemblée par monsieur le
marquis de Bros, nostre gouuerneur, qui nous a
faict entendre plus particulierement et de vine voix
l'intention de V. A. R. en assistance du seigneur
Canly, son comeillier et secretaire d’Estat. Il ne
leur a pas esté diﬂicille de nous persuader par leur
belles et doctes remontrances de condescendre a
la resolntion du susdit donatif, pour auoir rancon
tré toutte la disposition et promptitude a ce re—
quises de nostre part. Nous auons donc estably
par commune deliberation le susdit donatif a la
somme de seze mille pistolles, moitié d’Espagne et
moitié d'Italie, payables dans la presente cité d’Aou-_
ste,aux termes de six années et douze semestres
distributiuemeht, a commencer aux festes de Nôel
de l’année prochaine 1673, en toutte sorte d'es
pece de monoye d'or ou argent et autres qui au—
ront cours l'hors de chasque terme et payement
respectiuement; et aux ﬁns qu’ elle se puisse pre
ualloir dans la presente conioncture, nous auons
expedié mandat au thresorier de Ce Duché pour en
passer l’obligation en cette conformité a qui elle
ordonnera , en assistance de messieursles marquis
de Gazelles et Depleo, nos deputés, que nous de
pechons a ces ﬁns vers V. A. R. , soubs le motif
qu'elle aura la bonté de descharger le Pays des in
terets de ladite somme capitalle pendant les ter
mes susdits, et conﬁance que nous osons prendre
de sa royalle benignité qu’elle nous accordera la
continuation de ses graœs accoustumées pour la
Conﬁrmation et conseruation des priuileges de ce
Duché en general, et speciallement de celluy de
premiere cognoissance, sans permettre l’expedition
d’aucunes delegations extraordinaires ny procedu
res en faict ciuil ou criminel contre la susdite pre
miere cognoissance; que pendant les cours et ter—
mes du susdit donatif elle 11’ en demandera aucun
autre a ce sien Duché, ny aucune leuée de milice;
en ordonnant en outre que le Pays soit assorti et
pourueu de sel bien conditioné et de bonne qua—
lité. Suppliants V. A. R. auec toutte l'humilite pos
sible de voulloir aggréer ce tesmoignage de nostre
zelle et passion a son royal seruice et, quOy qu’il
soit beaucoup au dessoubs de nostre debuoir _et
des obligations inﬁnies que nous auons a sa royalle
que nos forces, lesquelles ne peuuent esgaller nos
tre desir, et'que c'est le plus grand eﬂort qu‘elles
nous puissent permettre. Nous nous remettons au
surplus a ce que lesdits messieurs nos deputés re
presenteront a V. A. R. sur le mesme suiect, la
suppliant de rechef tres humblement de voulloir
leur donner audience fauorable et accorder l'inte
rinement des graces susdites, auxquelles nous ta
cherons de respondre par nostre continuelle obeis—
sance, ﬁdelité inuiolahle, et entiere soubmission a
ses ordres sonnerains.
Monseigneur ,
De V. A. R.
Les tres humbles etc.
(1)LE Duc DE SAUOYI, R0! ou CIYPRI arc
I
Treschers, bien amez et feaux. Nous auons receu
la lettre du Conseil general, en datte du 20 du
passé, le contenu de laquelle et ce que nous ont
exposé de vostre part le marquis de Caselles et
,l’aduocat De Pleau, vos deputez, nous a este’ fort
agreable et nous a conﬁrmé les bonnes relations
que le marquis de BrOz, chenallier de nostre Or
dre, baillif et gouuemeur du Duché d‘Aouste, et le
secretaire d’Estat Cauly nous auoient faittes fort
ditl‘usement de la promptitude, zele et affection,
auec laquelle vous vous estes portez a concourir
dans la conjoncture presente aux pressants besoins
de la Couronne par vn donatif que vous auez es
tany de seize mille pistolles, moitie Espagne, moi
tie Italie, payables en six ans et douze semestres
esgaux, à commencer aux festes de Nôel de l'an
née prochaine 1673, que sera expiré le precedent
donatif. Vous sçachant aussy bon gré de la procu—
ration que vous auez donné a vostre Tresorier Jean
Boniface Festaz pour en passer l’obligation , auec
l’assistance de vos dits Deputez, a ceux qui nous
font l’auance de ladite somme pour nous en pre
ualoir en ces occasions; nous promettant de vostre
mesme zele et affection que vous ratifﬁerez sans
difﬁculté le contract qui en a esté passé dans les
termes qu’ on a jugé connenables sur la forme du
payement, ainsy que vous apprendrez par la bon
che de vos dits Deputez, puisque dans la Substance
cela ne surcharge pas le dit Pays et a facilité nos
tre seruice, qui ne se pouuoit pas faire autrement.
Pour ce qui est des demandes et supplications
qui sont contenues en 'vostre lettre, et que vos De—
putez nous ont explicquées auec grande efﬁcace,
nous vous disons en premier lieu que nous aurons
tousiours grand soin de faire obseruer tous les pri.
uileges contenus aux concessions et conﬁrmations
que vous en auez, et particulierement celuy de la
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cité et Duché d’Aotte,
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premiere connoissance, et nous donnerons de sia
bons ordres pour euiter les delegations et proce
dures extraordinaires, tant en faict ciuil que cri—
minel, que rien ne sera alteré Contre la premiere
connoissance. Et vos Deputez vous feront sçauoir
la pensée que nous auons de vous faire adminis
trer si bonne iustice sur les lieux que tous nos
peuples auront sujet d’en estre consolez, et vous
de concourir aux moyens de paruenir a vne si
bonne fin par le retablissement du palais du bail
liage, dont il a esté parlé icy.
Nous vous disons en outre que pendant le cours
de ce present donatif nous ne surchargerons point
le Pays d’aucun autre; et quand la necessité re
querroit d’en demander, ce sera tousiours dans des
termes successifs apres que ceux du present do
natif seront expirez; et que mesme nous ne ferons
leuer les milices dudit Pays sans vne grande et
considerable necessité. _
Quant au sel, dont vous vous plaignez, nous
voulons 'et entendons que nostre Duché d’Aouste
soit ussorty de sel de bonne qualité et bien con
ditionné; et nous donnerons des ordres si precis
pour cela que vous n’aurez plus suiet de reclamer
pour vne chose si iuste. Et pour y paruenir plus
aisement, on a proposé a vos Deputez des expe-l
dients qui semblent infaillibles, et dont ils vous
feront rapport pour y prendre les resolutions qui
seront de vostre plus grand auantage.
Et ﬁnalement, pour euiter a l'abbus que produit
l'ignorance des notaires qui exercent quelque fois c
leur profession sans passer par l'examen, bien que
leurs patentes soyent remissiues aux iuges des lieux
pour connoistre de leur capacité et pour les in
staller en suitte a l'exercice de leur charge, selon
l'vsage ancien, il a esté resoulu que nostre Grand
Chancellier ne passera point de patentes au seau
pour les particuliers du Duché d’Aouste sans auoir
vn certiﬁcat de celuy ou ceux qui tiendront le
siege de la iustice au dit Pays qui fera foy de la
capacité, experience et bonnes mœurs de celuy qui
pretendra telles prouisions.
Et pour tout ce que dessus nous voulons que
cette Lettre ayt la mesme force et valeur, pour la
declaration de nos intentions, comme si elles es
toient expliquées par vne Patents expediée dans
les formes, puisque nostre parolle vous doit sufﬁre.
Et sur ce, vous asseurant de nostre bonne vo
lonté et protection, nous prions Dieu de vous auoir
en sa sainte garde.
De Turin, le 3° octobre 1672.
C. Emanuel
Cauly
Au Conseil du Duché d’Aouste
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A. 1677 — l6 Settembre
CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- I Sin
daci di Nizza , comunicando un Messaggio di
Madama Reale, col quale venne indetto un Con
siglio generale al ﬁne di ottenere un donativo,
invitano l’Assemblea a dare in proposito le sue
deliberazioni. I congregati, previe rimostranze
sulle calamità e miserie del Paese, decretano
il donativo di lire centocinquantamila, da pa
garsi in tre anni, a rate trimestrali, a comin
ciare dal luglio dell’ anno prossimo, e pigliano
riserva di rassegnare alla Duchessa alcuni Ca
pitoli.
(1) L’anno del Signore mille sei cento settanta
sette et alli sedeci del mese di settembre, in
Nizza,
A tutti sia manifesto che, congregato l’ill.mo Cun
seglio d’essa città, suoa vicaria, come anche del
l’altre viccarie del contado, nel pallasso publicu al
suono della campana del grande horrologgio, d’or
dine dell’ecc." signor Primo Presidente Castellis,
commandante in absenza dell’ecc.° signor D. An
tonio di Sauoia, luogotenente generale per S. A. R.
e gouernatore di questa città e contado, e dell’ill.“
(1) Archivio centrale di Stato, Categoria Contudo di Nizza,
Mazzo 8, n° 99 -Dopo il ‘25 settembre 1619 non si hanno più
documenti di»Congregazioni nizzarde fino all’agosto 1674; ed anche
di questa, cui segue la presente del 1677, rimangono soltanto le
Lettere seguenti:
Ln-rrmu Di S. A. R. u. SIGNOR D.AN10N|0 nl Sauon —c Molto
n illustre signor Zio. Alle spese eccessiue delle fortiﬁcationi delle
piazze principali del Piemonte, cb'ancor di presente continuano
con notabil aggrauio et incommodo delle mie ﬁnanze, si sono
aggiunte negl‘anni hor passati quelle de moti contro Genouesi
ed altre di neeccssila indispensabile della Corona, come a tutti
è palese; a segno che m'è cunuenuto esiger da miei suditi con
qualche augumento degl'imposti quello che si conueniua all'ur
genza de bisogni. Non ho perô uolulo incommodar cotesla città
e vicario del contado, sul riﬂesso della tenuità delle loro forze e
su la certezza che ail’orcasione del donatiuo per li tre anni pros
simi douessero, come mi gioua sperare, far conuscere la uiuezza
dell'atl‘etto e fedeltà loro. Così, andando a termiuar il donaliuo
d'essi tre anni. e premendomi d’assicurar in tempo la continua
tione, scriuo l'achiuso alla città e vicarie sudette, in cui confor
mità V. S. le farà chiamare, e rimostrandole le esigenze del mio
seruitio procurerà che esse ooncorrino a sostenerlo, con accre
scere in ciò che più loro sarà possibile la somma del donatiuo
corrente.E di quanto si risoluerà me ne darà pronto auìso; qual
attendendo, non faccio all‘alTelto di V. S. rimoslranze maggiori,
afﬁdata nella prudenza sua ordinaria, e Le auguro dal Signore
ogni ueru bene. Torino, li 2 agosto 1674 1),
1.3113“ DI S. A. ALLA cn‘rl m NIZZA -—- Il Duca di Sauoia,
Preucipe di Piemonte, Re di Cipro ecc. Mollo magniﬁci, magni
ﬁci, molto diletti e fedeli nostri. IIabbiamo espresso al signor
D. Antonio qualche urgenti particolari del seruitio nostro che ci
consigliano di procurar opportunamente lo stabilimento del so
lilo donatiuo; per il quale sante chiamati, e uogliamu credere
procurarete d’incontrare le nostre giuste sodisfattioni; sicuri che,
aggiungendo noi questa alle ordinarie e ben conosciute proue del
n nostro zelo, ne conseruaremo grata memoria. E Dio Signore ui
conserui. Torino, li 2 agosto 1674 -.
A tergo di questi due documenti, riuniti in un foglio, si legge:
Copia delle lettere ecc. sopra un donativo falloh' per tre anni, li 9
agosto 4674.
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signor Francesco Flaminio Tondut , consegliere, se- a pia transmessali di detta missiua; che per ciò es
natore e preil'etto, alla richiesla‘dell’illustri signori
Gio. Paulo Peyrani, Gio. Battista Canino, Andrea
Birago, Giouanni Sannaigo, sindici, e Bartolomeo
Ferrero de signori del Sauze, assessore, cittati
prima tutti li conseglieri a sono di detta campana
et a noce di grida per Bartolomeo Roddo, trom
betta publico cosi ritl‘erente; nel qual Conseglio
generale sono interuenuti, prima detti signori sin
dici et assessore, più li signori Vittorio Bonetto,
Honorato Camerano, Andrea Berengaro, Pietro Ca
rauadosso, Giuseppe Cassullo, Gaspare Rainaudo,
Pietr’Antonio Iccardo e Bartolomeo Leuamis, def
fensori de’ priuileggii; insieme li signori Carlo Lo
renzo Tonduti, Gio. Andrea Barralis, Pietro Anto
nio Gallea, Gio. Battista Capello, Pietro Capello,
Anselmo de Cays, conseglieri nobili; signori Ho
norato Arbaudo, Francesco Genoino, Bartolomeo
Barrale, Carlo Monza, Ludouico Auda, Gio. An
tonio Dalmani, conseglieri mercadanti; Gio. Ludo
uico Prioris, Pietro Ordano, Gio. Andrea Prioris,
StetTano Borrelli, Gio. Francesco Faraudo, Gio.
Battista Rocca, Bartolomeo Cauasso, conseglieri ar
tisti; GionOn Sannaigo, Allessandro Cotto ,
Gio. Angelo Rei, Bartolomeo Steuaire, Gio. Battista
Bonetto, Gio. Francesco Leuamis maggiore, Vin
cenzo Bottale et Andrea Reuello, conseglieri lauo
ratori; delle tre parti più delle due et in numero
competente cóngregati; -- nel qual Conseglio sono
anche interuenuti il molto illustre signor Lazaro
Andrea Vachiero, sindico della città di Sospello,
Honorato Bianco, sindico di Peglia, et Pietr’Anto
nio Raiberti di san Martino, deputati dalla viccaria
di Sospello (costando di suo mandato per atto ro
gatto al nodaro imperial Borriglione li vintinoue
del passato agosto), e per la viccaria di Barcellona
signor Gio. Giacomo Pascalis (costando di suo man
dato per atto rogatto al notaro Antonio Gioberto
li uinti doi passato agosto), qual prima di pigliar
il possesso ha protestato che per la precedenza
che hanno preso li signori deputati della viccaria
di Sospello non intende pregiudicare alle raggioni
di suoa viccaria, e per la viccaria del Poggetto il
signor auuocato Honorato Ginesi (costando di suo
mandato per atto rogatto al notaro Antonio Gi
nesi l’otto del corrente mese), e per la viccaria di
santo Steﬁ‘ano il signor Gio. Battista Raibaudo (co
stando di suo mandato per atto rogatto al notaro
Achiardi li vinticinque agosto passato; de quali re
spetiuamente hanno fatto fede);
Nel qual generale Conseglio è stato da detti il
lustri signori sindici proposte che dal detto ecc.mo
signor commandante Castelli li fu rimessa vna mis
siua di M. R.‘ delli sei del passato luglio, di pro
pria mano ﬁrmata , sigilata e sottoscritta « Butti
gliero n, per quale sono stati auisati di congregar
qui lo general Conseglio per stabilire il donatiuo
che pretende, mentre il presente ua a terminare in
quest’anno; in uirtù della qual missiua sono state
auisate le terre e viccarie del contado con la 00
sendosi portati in questa città li suddetti signori
deputati, con li quali essendo andati detti signori
sindici da detto signor Presidente e comandante
Castelli per riceuer li di lui commandi, et offertisi
pronti a tener detto Conseglio, dal quale essendo
state rapresentate a detti signori sindici e deputati
le grani urgenze delle ﬁnanze di S. A. R. per do
uerle rifferire in detto Conseglio, come fanno e di
nuouo rill'eriscono a questo Conseglio, propongono
che si debba risoluer quello che si trouerà più utile
al seruitio di S. A. R. e publico.
La qual proposta intesa, et letta la sudetta mis
siua di M. R.‘ per me nodaro sottoscritto e segre
taro d‘essa città; sentite prima le rimostranze fatte
da detti signori deputati delle viccarie sopra l’e
streme callamità e miserie del Paese per la general
fallanza de raccolti, a tal segno che in più luoghi
non u’è di che poter seminare, con pericolo eui
dente che molti siino per perire della fame; detto
ill.me Conseglio ha ordinato et ordina, discorse le
noci al modo solibo, autthorisante detto ill.° signor
senatore e preffetto, che s’offerisca a M. B. un do
natiuo gratuito di liure [So/m, da pagarsi in tre
anni in paghe et a quartieri di tre in tre mesi, da
cominciare detto triennio il primo del mese di lu
glio dell’anno prossimo uenturo mille sei cento
settant’otto, tal che la prima paga cada nel ﬁne
del mese di settembre del medemo anno, e cosi
successiuamente, sino che sii intieramente pagatto.
Qual donatiuo debba pagarsi dalla detta città e vie
carie del contado, valle di Stura, Tenda, Limone
et Vernante, e terre del gia contado di Boglio, et
altri luoghi e valli solite a concorrer, ogn’uno per
la suoa porttione a ratta de foghi. Con supplicar
humilmente, mediante detto donatiuo, la medema
R.e A. che si compiacia di proueder nelli Cappi
quali si esprimeranno nel Memoriale a parte per
indennità de redditi publici et altri bisogni della
medema città e contado, acciò mediante la conces
sione d’esso si possa più facilmente adempire al
l’effettuatione di detto donatiuo, come sopra of
ferto; con uoler aggradir il sudetto donatiuo per il
maggior sforzo che possa far nelle presenti contin
genze, stante l’estreme miserie che aﬂligono questo
d Paese, ben notte alla medema R.e A. , quali non
permettono di dare maggiori attestati, come desi
derarebbero, a detta R. A. del luoro zelo et af
fetto. Commetendo nel resto alli signori sindici et
assessore, unitamente con li signori deffensori de
priuileggii, di formar il Memoriale a capi per le
grazie de quali si deue supplicar M. B.
G. Danio not.° e secr.°
Mon. Hist. patr. XV. l’ll
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A. 1678 - l8 Luglio
VAL D’AOSTA
Congregazione del Nobili e dei Comuni — Istru
zioni di Madama Reale al nuavo Gavernatore
conte Tammaso Felice Ferrera della Marmora
per attenere un donativo. Dichiaraziane del Ve—
scovo sul proprio intervento nell’adunanza. Pra
teste di precedenza dei Vallesa e dei due Ca
pitoli (Il Aasta. Altra protesta dei Deputati di
San Marcello. Il Gooernalare dà comunicazione
di un Messaggz‘o della Reggente, cal quale si
chiede anticipatamente per ragione di urgenza
un altro donativo; e ﬁzcendo conascere la gra
vezza dalle spese militari volute dalla stato di
guerra dei Paesi vicini, invita l’Assemblea a
decretarlo nella somma di mentimila pistole. La
Nobiltà e i Deputati d’Aosta, rammentana’a la
careslia ed altre calamità da cul è a[ﬂitto il
Paese, dichiarano eccessiva la somma richiesla,
ed a maggioranza propongono che si riduca a
lire dugento treanila. I Deputati del Terzo
Stato convengona nella proposta ,- indi a seguilo
di nuove rimastranze del Gavematore s’accor
dano nella samma di lire dugentoquaranta mila,
da pagarsi in sei anni dapa l’ultima rata del
donativa tuttavia in corsa. Decreto conforme
dell’ Assemblea. In esse si chiea’e pure che il
Ducato rvada esente per egual termine da altro
danalivo e da leue militari; sia in ogni tempo
prowista a stgﬂîdenza di sale di [mana qualità;
gli si mantenga inviolato con tutti gli altri pri
vilegi quello delta prima cagniziane; si tolgano
gli abusi insarti nella esazione dei pedaggi. Ele
zione di due Delegali per la presentazione del
donativo. Nomina di un Membro eﬁèltiva del
Consiina de’ Commessi, di un Revisore dei conti,
e di un Liquidatore. Conﬁrma di un nuovo Te
sariere. Approvazione di nomina d‘un seconda
Medica del Paese. Si deﬁariscono al Procura
tore patrimoniale pel sua parere due ricarsi ri- d
guardanti la nomina di un terza Medico con
sede in Châtillon od in Verrès, e si respinge
la pr‘oposta di stabilire nel Ducato un Uﬁzia
d’insinuaziane. Stanziamen‘to di lire cinquecento
par la ultimazione di una vôlla nella sala dalle
Congregazioni, e di egual somma pel compi
menta dalla fabbrica del Collegia e per sussidio
ai Padri di san Benigno. Donc al naavo Go
°9ern‘atoré di cinquecento ducatoni. Procura al
Tesoriere par la stipulaziane di un istrumento
d’abbligo del donativo.
(l) lus-revenons A vous, connu FERRÉ, CuEUALIBR DE L’ORDRE
(l) Archivio centrale dl Stato, Calegoria Cil! et Duché d’Aoak,
Mezzo 5 , n° 39.
(4mm me)
a nu S. A. a., quun Bosmnusn on m Raumou uns a.“ Hume;
81‘ Luna, ET Gouuuuunuu no Dncut nu LA VAL n’Aousrx, un LA
VILLE ET PROUINCE n’Junt.
Comme vous deues aller prandre possession de
vastre gouuemement, nous auons creu que par la
mesme occasion vous pourries faire assembler le
Conseil general pour le donatif, quoy que le terme
n’en soit pas escheu. Vous sçaues les besoins des
ﬁnances et les depences ausquelles nous sommes
obligées; ainsy il faut que vous employes vostre
zele et tous vos soins pour nous procurer des som—
mes plus considerables que la derniere fois, si la
chose est possible.
La veüe principale que nous nous sommes pro
posée pendant nostre Regence estant de nous ga
gner l’amitié et l’affection des peuples, et sçachant
que ceux de la val d’Aouste sont fort jaloux de
leurs priuileges, vous leurs dires que vous aues‘ vn
ordre de nous de veiller a leur abseruation et
d’empocher qu’on ny donne aucune atteinte, com—
m’aussy de prandre vn soin particulier pour tout
ce qui regarde l’administration de la justice et le
repos de cette Prouince. Pour cet effet vous vous
informeres s‘il y a quelque abus ou il fust neceso
saire de nostre authorité pour y remedier.
Et comme nous auons eu des plaintes sur ce
que les gardes de sel en portent malicieusement
dans des maisons des particuliers pour leurs faire
des criminautez et pour composer ensuite auec eux,
vous vous informeres de ce qui en est, ayant de
c sià ordonné au viballif d’en prandre des informa—
tions; et comme il y a vu vice (l) conseruateur de
la gabelle qui pretent que cela le regarde, nous
scaures ce qui en est; et ceppendent, comme se
lont des informations secrettes que nous auons de
.mande pour nostre instruction particuliere, et en
suite desquelles il n’y a aucune formalite affaire ny
aucun jugement a randre, cela ne peut auoir au
cune suite pour la iurisdiction ny luy porter aucun
preiudice.
Il faut aussy que vous tachies de scauoir adroit
tement comment l’on est satisfait de la maniere
dont il se conduit (l), tant dans la charge de lieu
tenant au gouuernement que celle de viballif.
Pour ce qui est du donatif, on vous remettra
nos lettres pour l’euesque, le Conseil general et le
Conseil des commis: vous les açcompagneres de ce
que vous croires plus propre et plus elïicace pour
nous en procurer vu plus considerable que le der
nier, car, outre les besoins des ﬁnances, ce nous
serait vu sujet de laye et de satisfaction de voir
que ces peuples lissent pour nous quelque chose
de plus qu’ils n’ont fait pour ceux qui nous ont
precedé dans le g0uuernement de l’EstaL'Nous re—
garderons cette augmentation comme vne marque
de leur reconnaissance et vu temoignage qu’ils sont
sensibles aux hantés que nous auons pour eux.
Quoy que ce soit la coustume que le gouuerneur
' (l) Le viballif.
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ne resolue rien, touchant l’offre du donatif, qu’il a
n’en ait escrit au Prince, et qu’ainsy il n'ait receu
plus particulierement ses ordres, nous jugeons vous
deuoir faire sçauoir par auance que le moins que
nous puissions accepter ce sont les I6000 pistoles
qu’ils donnerent la derniere fois, et cela pour six
ans, payables en douse payements; mais nous desi
rerions bien, par les motifs que nous venons de
vous dire, qu’ils donnassent quelque chose de plus;
et ce sera vu effet de vostre prudence et de vos—
tre addresse de les y engager, en leur representant
l’affection que nous auons pour eux et les depences
que la mort de S. A. R. nous a causé, comm’aussy
celles que nous sommes obligée de faire pour la
seureté de I'Estat. Vous joindrés a ces deux rai
sons les frais que les ﬁnances ont supportés pour
garantir le Pays de la famine dont il estoit me.
nacé, estant necessaire que toutes les parties s’ay
dent les vues et les autres dans leurs besoins.
Et comme l‘euesque est celuy qui parle le pre
mier dans le Conseil general et qui a le plus d'au
thorité sur les peuples par sa qualité de Pasteur,
en luy remettant nostre lettre vous luy dires que
nous auons vne pleine conﬁance en luy et que
nous nous attendons qu’en cette occasion il nous
donnera des marques de ce zèle qu‘ il temoigne
auoir pour toutes nos satisfactions, l’asseurant que
nous tacherons de reconnoistre par quelque mar
que de nos bontés tous les soins qu’il y prandra.
Nous ne vous disons rien, touchant la maniere
que vous deues faire assembler le Conseil general
et la séance que vous y aures, comm‘encore dans
ceux des Commis et des Connoissances, par ce que
nous supposons que vous vous informeres comment
se sont conduits vos predecessenrs en pareilles oc
casions.
Vous visiteres les fous de Bard, de Montiouet
et Verresse, et prandres notte des reparations que
vous y croires absolument necessaires aﬁn que nous
y puissions pouruoir a vostre retour.
Et comme nous voulons bien continuer a la val
d'Aouste tous ses priuileges, que nous interrom—
pons rarement par des delegations le cours ordi—
naire de la instice, et que nous auons donné or
dre que toutes les patentes, lettres et prouisions,
que l’on enuerroit dans ce Duché fenssent en fran
çais, vous prandrés aussy garde s'ils n’ont rien
vsurpe’ et introduit aucun nouuel vsage preiudicia
ble a l’authorité de S. A. B.
En allant a'la val d'Aouste vous prandrés pos—
session de vostre gouuerniament d’Iuré. Pour cet
effet nous vous ferons remettre des lettres pour la
ville et. pour le Commendant. Vous aurés soin,
pendant le seiour que vous y ferés,d’y faire obser
uer nostre Ordre du 28 du mois passé, par lequel
nous auons ﬁxé le prix des grains, et ferés exposer
en vente tous ceux que vous sçaurés estre tant
dans cette ville que dans ses dependances, affin de
pouuoir soutenir les choses dans l’estat qu’elles
sont iusques a la rœolte.
(Arma 1678)
Nous nous remettons du surplus a vostre bonne
conduite, ne doutant pas que vous ne vous acqui
du de nos ordres auec le zèle et la prudence qui
vous est ordinaire dans toutes les choses qui re
gardent le seruice de S. A. R.; nous reseruant a
vous faire sçauoir plus particulierement nos volon
tés sur tous les incidents qui pourroient arriuer'
pendant vostre voyage, et sur lesquels nous vous
donnerons nos ordres a mesure que vous nous en
informerés. Cependant nous prions Dieu qu’il vous
ait en sa saincte et digne garde.
De Tarin, le . . . may 1678.
(1) CONSEIL GENERAL ET ASSEMBLEE DES TROIS E
TATS DU DUCHÉ D’AOUSTE POUR S. A. R., COMMENCE
LE DIXHUITTIEME JUILLET MILLE SIX CENTS SEPTANTE
HUIT DANS LA GRANDE SALE DU CONDENT DE S.1 FRAN
çOIS PARDEUANT L’EX.“ DE MONSIEUR D. THOMAS FE—
LlX FERRERE, COMTE DE LA MARMORA, MARQUIS DE
CHANOIS, CONSEIGNEUR DE BORRIANA ET BEATIN, GRAND
CROIX, COMMANDEUR ET GRAND HOPITAILLIER DE LA
SACREE RELIGION DE s.T MAURICE ET LASARE, CHEUAL
LIER DU GRAND ORDRE DE SAUOYE, BAILLIF ET GOU
UERNEUR DU DUCEE D’AOUTE, VILLE ET PROUINCE
D’IUREE, POUR S. A. R. OU SONT ETÉ APPELLÉS TOUS
LES SEIGNEURS VASSAUX DU PAIS, MESSIEURS LES SIN—
DICS DE LA CITÉ ET BOURG, ENSEMBLE LES AUTRES
SINDICS DE TOUTES LES COMMUNAUTÉS DU PAIS, TANT
IMMEDIATES QUE SUBALTERNES, EN VERTU D’VNE LET
TRE DE M. R. DU II.ME MAY PROCHE PASSE ET AUTRE
LETTRE DE SADITE Ex.“ DU 6.‘ COURANT; LESQUELS
SEIGNEURS VASSAUX, SINDICS ET DEPUTÉS DES COMMU
NAUTÉS SONT ETE PROCLAMÉS ET APPELLES ET ONT
COMPARU COMME CJ APPRES. ET ONT ENCOR ASSISTE
LES sous NOMMES SEIGNEURS ET SEIGNEURS COMMIS,
SCAUOIR JACQUES DALEARD,MAURICE MARTINET, ADO
CAT DEPLEO, PIERRE PASSERIN, MlCHEL MARTINET,
COMTE DE VALPERGA, AUOCAT JEAN MICHEL PASSE
RIN, AUOCAT PASCAL ET CEATELLAIN ARNOD.
Monseigneur l’ill.“le et r.“" euéque d’Aoute, sei
gneur et comte de Cogne. A comparu ledit mon
seigneur l'ill.me et reu.‘”° eue’que PlIilibert Albert
Bailly, qui a declaré de ne comparoitœ icy en au
tre qualité que celle d’euéque et comme chef de
tout le clergé de ce diocese, et non autrement. Sur
quoy S. E. a declaré n’y auoir lieu, et ordonné de
se tenir aux precedents Conseils.
Le seigneur comte de Challant, baron d‘Ayma
aille. A comparu le seigneur aduocat Pascal et e—
grege Jean Baptiste Riortis.
Le seigneur baron de Fenix. A comparu le sei
gneur Anthoine Gaspard de Challant.
Le seigneur baron de Chatillion. A comparu le
seigneur François Hyerome de Challant.
Les seigneurs barons de Valleyse. Ont comparu
(1) Registre du Pays, anne’ec 1668 à 1680, foll. 412-433.
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les seigneurs Louis Joconde, Charles François et a moz et Lyboz, syndics, noble et spectable Jean
Joseph Louis de Valleyse. Ledit seigneur baron
Charles François at encor comparu comme comte
de Montjonet et fait ses protestes comme aux pre—
cedents Conseils generaux.
Le seigneur du Pont s.‘ Martin. A comparu pour
“luy le seigneur chatelleiu Jean Baptiste Figerod,
vigueur de procure a luy faitte par monsieur le v
combe Geoffroy de Setto, du la courant.
Le seigneur de Nus et de Rhins. A comparu le
seigneur François René. .
Le seigneur baron de Quart. A comparu le sei
gneur Charles Philipes Perron s.‘ Martin.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le sei
gneur Pierre Philibert de Roncas.
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le
seigneur Grat Meillieur chatelain pour ledit sei
gneur baron.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
le susdit seigneur Pierre Philibert de Roncas.
Le seigneur de La Tour s.‘ Pierre et Sarriod. A
comparu le seigneur Pierre Philibert de La Tour.
Le seigneur d’ Introd. A comparu le seigneur
Paul Antoine d’Introd.
Le seigneur d’Auise. A comparu le seigneur An
toine Baltasar d’Auise et le seigneur chatelain Ar—
nod pour le seigneur de Bloney.
Le seigneur de Sarre. A comparu le susdit sei
gneur Pierre Philibert de Roncas.
Le seigneur de Bressogne. A comparu le seigneur
Jean Gaspard Gal; a quoy le seigneur Jean Loys
de Bosses at oposé.
Les seigneurs de Bosses. A comparu le seigneur
Jean Louys de Bosses, qui a siegé et opiné deuant
que ledit seigneur de Bressogne.
Les renerends seigneurs preuot, chanoines et cha—
pitre de l'eglise cathedralle Nostre Dame d’Aoute,
comme conseigneurs de Derby. A comparu le rene—
rend seigneur Louys Jnosod (?), chanoine de ladite
eglise, qui a continué ses protestes contre les sus
dits seigneurs de Bressogne et de Bosses, comme
aux Conseils generaux precedents.
Les renerends seigneurs prieur, chanoines et cha
pitre de l’eglise collegialle de s.‘ Pierre s.‘ Ours
d’Aoute, aussy comme conseigneurs de Derby. A
comparu le renerend seigneur Jean François Don
net, chanoine en laditte collegiate, qui a fait les
mesmes protestes.
Le seigneur de Cormayeur. A comparu ledit sei
gneur Pierre Philibert de Roncas.
Le seigneur de s.‘ Vincent. A comparu ledit sei
gneur baron Perron. ,
Le seigneur de Champorcher. A comparu ledit
seigneur Figerod.
Le seigneur d‘Aymarese. A comparu le seigneur
Sulpice d’Imarese.
Le seigneur de saint Marcel.
Les seigneurs sindics, gentilhommes, commis, cy
toyens et bourgeois de la cité et bourg d’Aoute.
Ont comparu les seigneurs syndics Germain Die
Louys Passerin, deputé, et aduocat Meillieur; etant
noble Jean Claude La Chiriette, premier (l) deputé
pour la cité, été incomodé; et comme ledit noble
Passerin a comancé d’haranguer le premier, lesdis
seigneurs syndics ont fait proteste.
Les hommes du mandemeut de Valdigne. Ont
comparu Jean Claude Chambou syndic de Morgex,
Pierre Pilet syndic de Pra s.‘ Didier, Jean Pierre
Colomb sindic de La Taille, Blais Pascal consyndic
de La Salle, assisté du seigneur chatelain Grassy,
et egrege Jean Baptiste Jacquemod, qui a protesté
sur ce que on ne luy a permis d’ opiner ainsy
qu’il pretendoit, et de tenir a ces fins son rang et
place. *
Les hommes du mandemeut de Bard. A com—
paru Alexis de Philiphes Vasier conseillier, dis.
cret Jean Francois Gattinara syndic de Donas.
Les sujets dudit monseigneur l‘ill."" et ren.me
Ont comparu Jean Pierre de Jean Pierre Bey, syn—
dic de Cogne, et Pierre de Jean Grappin.
Les sujets du seigneur comte de Challant et ba
ron d’Aymanille. Ont comparu Jean Baptiste Em
pereur et Legier Sauioz, syndics de saint Legier,
André Carrai et Jean Charriere, syndics de saint
Martin d’Amanille, discret Jean Gaspard des Ay
monets et Jean Montrosset, syndics de Jouuensan,
noble Gilles Antoine de Gorraz syndic de Che
urot, Estienne d’Estienne Berlier syndic de Gres
san, Pierre Antoine Du Guet syndic d’Issoigne,
Jean Panthaleon de Boniface sindic de Viei et Ser
uaueira, Gregoire Clappey sindic de Verres.
Les suiects du seigneur baron de Fenix. Ont
comparu Laurent de Jean Grosjean et Antoine
Biolley, sindics de la Riuiere, Jean Laurent Bottel
et Bartollome Cerise, sindics de Fcuis.
Les sujets de la baronie de Chatillion, Vssel et
dependances. A comparu Antoine Brnnod au nom
des syndis desdits lieux.
Les sujets des seigneurs barons de Valleyse et
Arma. A comparu egrege Jean Francois Sesian pour
les parroisses de Perloz, Liliaues et Fontanamora,
et discret Gabriel d'Albert pour la parroisse d’Is
sime, et egrege Pierre Gris pour Fontanamol‘a;
Jaques Anserme pour la parroisse dArna.
d Les sujets du mandemeut et comté de Mont
jouet. A comparu noble Jean Baptiste Dialey pour
les sindics de Montjouet, saint Hensebe et saint
Germain.
Les sujets du seigneur de saint Martin. Discret
Jean François Gattinarà, depnté.
Les sujets du seigneur de Nus et Rhins. Ont
comparu Pierre Fonteil et Jaques Rebolla, sindics.
Les sujets du seigneur baron de Quart Ont
comparu François du Four, Panthaleon d'Amé et
Pierre de Collin dArgnod, sindics de Quart, et Au
thoine Cheillion sindic de Porrossan.
Les sujets du seigneur baron de Cly. Ont com—
paru Panthaleon de George Bic, syndic de Valtor—
nenche, Jean Antoine Aymohod notaire, syndic de
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Chambaue, egrege André Jacod notaire, sindic de a
Tornion, Pierre Roueya syndic dAnthey, pour Ve—
raye Jean Louis Lilla, Claude de Pierre Conte,
sindic de saint Denix.
Les sujets du seigneur baron de Gignod. Ont
comparu Antoine de Jean Bigay syndic de saint
Remy et Remy de Jean Laurens Jordan; Mathieu
Millet sindic de saint Oyen; Joseph Collm et Jean
Larriachy, Pierre du Creton et Blais Clauel et
Gregoire Letey sindic de Doues, et Jean Pierre
Gogio et Melhiot des Feyes.
Les sujets du seigneur baron Chatelargent. A
c0mparu Jean Antoine Macastial syndic du bourg
Villenoeufue, et Jean Verney sindic de La Creste,
Montoet et Francois Pranoeuf de Valsauerenchy au
nom des syndis dudit lieu, Estienne Palliex sindic
de saint Pierre, Jean Anthoine Martinet au nom
des sindics d’Arnier et Linerolla.
Les sujets des seigneurs de La Tour saint Pierre.
A' comparu Humbert dArnod , sindic de la juris
diction du seigneur de saint Pierre.
Les sujets du seigneur d’Introd. A comparu
Chrystoffle Belliard syndic, George Faure et Au—
toine Pellissier, sindis de Rema, Jean George Be
noit syndic de Nostre Dame de Rema, egrege Jean—
pierre Clap sindic du mandement d’Introd, Ber
nardin Norat et Barthelemi Brunet.
Les sujets du. seigneur d’Auise. Ont comparu
Brice Junod sindic de Buna et Jo. Louys Charrey
scindic dAuise, et le seigneur chatellain Arnod
pour les syndics de Lynrogue, Jean Barthelemi '
Gadin sindic de l’endroit d’Auise, Jean Pierre Vét—
tion sindic de Liurogne.
Les sujets du seigneur de Sarre. Ont comparu
egrege Bernard Cailliod, conseillier, et Bernard Du
chet, et Bartelerny Charriere syndic de Chisallet.
Les sujets du seigneur de Brossogne. Ont com
paru Jaques Vignette et Cristoﬂe Voudan, syndis
de Pollen, Jean Piccot et Jaques Jorioz, sindics de
Bressogne.
Les sujets des seigneurs de Bosses. A comparu
Jean François Bigay syndic.
.--Les sujets des venerables chapitres de Nostre
Dame et de saint Ours, comme seigneurs de Derby.
Ont comparu lesdits seigneurs deputés pour eux et
Jean Michel Rochey sindic.
Les sujets du seigneur de Cormayeur.
Les sujets du seigneur de saint Vincent. A com
paru Bernard de Jean de Vodan, syndic, discret
Jean Baptiste Treues sindic du bourg, et Jean
Pierre Thuega de la Montagne.
7 Les sujets du seigneur de Champorcher et depen
dances. A comparu Jean dAntoine Vassoney sindic.
Les sujets du seigneur dAymarese.
Les sujets du seigneur de saint Marcel. A com
paru Jeanpierre Mollin, conseillier, et Mathieu de *
Louys Borines sindic, auec protestes de n’appren—
uer le rang auquel ils sont'eté appellés. Surquoy
aussy il y a vu autre acte de proteste fait par le
sire Louis Rean pour le seigneur dudit saint Marcel.
{Anno 1678)
Apres lesquelles proclamations ainsi que sus fai
tes des sus nommés, tant seigneurs vassaux, com
mis et deputés, et que ceux qui ont comparu ont
pris leur place, l’Ex.ce dudit monsieur le gouuer
neur a fait faire lecture d’vne lettre de M. R. , di
rectiue a ce Conseil, en datte du 11' may proche
passé, par laquelle il est porté que, venant sadite
Ex.ce prendre possession de son gouuernement, il
pourrait par la meme occasion faire assembler ce
Conseil pour vn donatif a fin d’euiter la depence
d’vn second voyage, et pouruoir aux pressans be
soins des finances, et autrement comme par la sus
dite lettref1); outre le contenu de laquelle sadite
Ex.ce a representé les grandes depences que la
royalle Conrone a soutenu et supporte encor de
present pour maintenir ses peuples dans le repos
et conserner la pais dans ses Etats pendant que
les autres sont en guerre continuelle; etant aussy
necessaire pour la consemation desdits États et
peuples d’entretenir bon nombre de soldats pour
garnir les places fortes, notament celles, qui sont
frontieres, dans cette presente conjoncture; ce qui
ne se peut faire sans des depences excessines, qui
diminuent et epuisent bien sonnent les fonds des
finances royales. A quoy ce Conseil doit faire re-‘
flexion, et faire vu effort conuenable pbur scoon
der et concourir a l’intention de sadite A. R., dont
la conduite et regence ne vise qu’a la cunserua—
tien susdite des Etats et peuples, et particuliere
ment ceux de ce Duché, vers lesquels elle at te—
moigné des sentimentz de bonté toute particuliere;
et a ces fins resoudre vn donatif proportioné aux
besoins et occurrences presentes de la royalle Cou
ronne, qui soit de la somme de vingt mille pistol‘
les, payables dans six ans appres que les termes du
dernier donatif seront expirés; se persuadant que
ce Duché ne sera pas moins zelé presentement de
ce qu’il at été autrefois en semblable rancontre, et
qu’ il donnera des nouuelles prennes de sa bonne
volonté, zele et affection, par la contribution du
susdit donatif par vn effort volontaire et de bonne
grace, a ﬁn d’qbliger dautant plus sadite A. R. a
4
ﬁ) ’Foll. 499” e 4‘23: « Tenson on Lunes. La Duchesse de Sa
uoye, Reine de Chypre, Regeute etc. Tros chers, bienamez et
l‘eanx Conseilliers. Comme le comte Ferrero doit aller prendre
possession de son gonnernement , nous auons creu que par la
meme occasion il pourroit nous faire assembler pour vn dona
tif, ququne le terme du dernier ne soit pas encor echeu, aﬁn
de vous entier la depence d'vn second voyage, et de pouruoir
aux besoins pressans des ﬁnances. Il nous fera scanoir plus par
ticulierement nos volontés sur ce sujet, et nous assenrera des
sentiments d’affection et de bonté que nous anons pour nous.
Nous lui auons recommandé particulierement de veiller a la con.
sernation de nos prinileges et a toutes les choses qui pouuant
contribuer a l'administration de la justice et au repos de cette
Proninée , espérant que de votre coté pour reconnoitre des te
moignages si singuliers de notre protection vous feres quelque
chose de plus pour nous que vous n'anes fait pour ceux qui
nous ont precedé dans le gonuernemeht de cet État, ou egard
aux conjonctures presentes et’a l'affection que nous nous por
tons; nous asseurant que nous en conserncrons vue memoire
particuliere, et que nous n'oblierons aucuns soins pour nous dis
tinguer par des marques continuelles de notre bonne volonté.
Sur quoy nous prions Dieu de nous auoir en sa sainte et digne
garde. De Tarin, le 11‘ may 1678. Marie Jaune Baptiste — De
L'Escherene -— Au Conseil general de la na! d’Aonte n.
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lui faire ressentir les effects continuels de sa royale a n A. R. en support de ses ﬁnances et pour se
bonté. Exhortant parce messieurs de l’assemblée de
se disposer tous a donner cet temoignage de leur
zele, affection et fidelité au royal seruice, et sadite
Ex.“ ne manquera de sa part d’en faire la relation
fauorable pour le public et rendre tous les bons
ofﬁces qu’il pourra aupres de sadite A. B. pour la
conseruation des priuilcges et continuation des gra
ces et protection partimliere de sadite A. R. en
faueur du Pais. 4 ’
Ce que tout entendu par la dite assemblée, veue
la susdite lettre de S. A. R. et ouyes les remon
trances de messieurs les deputés de la cité et bourg
sur la misere et pauureté de ce peuple, notament
la dizette de laquelle il at eté afﬂigé ces années
dernieres et dont il ressent encor les effects, outre
les ruines journaillieres qui arriuent aux biens par
les freqnentes innondations, l’on auroit jugé qqe
tel donatif seroit excessif et surpasseroit de beau
coup les forces dudit peuple. Et ayant les opinions
eté partagées, les vues a deux cents trente mille
liures, quelques autres a moins, et beaucoup d’au!
tres a plus, jusques a deux cents cinquante mille
liures, auroit eté treuué a propos de prendre le
sentiment du peuple et leur donner des deputés du
corps du Conseil pour les ouyr, ayants eté deputés
ledit monseigneur l’ill.me et reu."‘° eueque et baron
de Chatillion, qui se sont portés aux cloitres dudit
saint François et fait entendre plus particuliere
ment aux sindics et deputés des communautés l’im
portance du fait et les raisons sus deduites par sa
dite Ex.“, puis entendu les remontrances des vns
et des autres sur leur pauureté et misere, et que
ce nonobstant ils se disposent volontiers d’accorder
vn donatif a sadite A. R. pouruen qu’il n’excede
leurs forces et qu’elle ait la bonté de se vouloir
contenter desdites deux cents et trente mille liures,
payables aux termes que dessus; ce qu’ayant été
rapporté dans ladite assemblée, sadite Ex.“ a de
clairé ne pouuoir ny deuoir accepter vu donatif si
petit et de beaucoup moindre de ceux qui ont eté
faits en semblables occurrences. Finallement at été
' arreté de faire le susdit donatif’de la somme de
deux cents quarante mille liures, payables en six
ans et douze semestres en la presente cité, appres
toutefois que les termes du dernier donatif, fait en
l’année 1672 du 9° septembre, seront entierement
expirés , en toutes especes de bonne monoye d’or
ou argent et autre coursable, comme mieux par le
decret et resolution cy appres tenorisé.
« Le Conseil general et Assemblée des trois États
» du Duché d’Aoute pour S. A. R.,
» Veue la lettre de M. B. du ij‘ may proche
» passé, sus designée; la teneur d’icelle conside
u rée; et ouyes la proposition, representalion et
» remontrances faites par sadite Ex“;
»_ A resolu par commune deliberation d’accor
» der, ainsy qu’il accorde, volontairement a sadite
))
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cours aux presentes occurrances vu donatif de
la somme de deux cents quarante mille liures,
a vingt sols piece, monoye courante en Aoute,
payables distributiuement en six ans et par se
mestres en nombre douze, a commencer appres
que les termes du dernier donatif fait au moys
de septembre de lan mille six cents septante
deux seront expirés entierement; et parainsi le
premier terme des payements du premier semes
tre du present donatif echerra aux fetes de Nôel
de lannée prochaine mille six cents septante
neuf, soit au commencement de l‘an mille six
cents huittante, et secutiuement jusques an der
nier semestre, qui echerra a la saint Jean soit
au mois de juillet de l’an mille six cents huit—
tante cinq, a raison de vingt mille liures susdites
pour chaque semestre; et ce dans la presente
cité d’Aoute et en toutes especes de bonne mo
noye d'or, argent ou autre, coursable en ladite
cité entre vendeurs et achétteurs, marchands et
neg0tians lhors de chaque payement. Laquelle
somme partant de deux cents quarante mille li—
ares, pour en secourir sadite A. R. presente
ment, le tresorier du Pais auec assistance de
messieurs les depute’s en passera obligation auec
toutes les promesses necessaires enuers celui ou
ceux que sadite A. R. ordonnera, et ce pour le
capital tant seulement, payable aux termes sus—
dits; et sera a cet effect exPedié le pouuoir et
mandat necessaire audit tresorier, sous la com
fiance et asseurance que le Conseil ose se pro—
mettre de la bonté de sadite A. R., sùynant les
expressions et temoignages qu’ elle daigne en
donner par la susdite lettre, qu’elle accordera
en faueur du Pais les graces suyuantes.
» Premieæment, que pendant le cours et terme
du susdit donatif elle n’en demandera aucun auv
tre audit Duché, ny aucune leuée de milice.
» Ordonnera aussy que le Pais soit assorti et
» ppurneu de sel bien conditioné et de bonne
» qualité.
))
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» Conﬁrmera en outre et conseruera les coutu—
mes et priuileges de ce Duché en general, et
specialement celui de premiere connoissance,
sans permettre qu’ils soint expediées aucunes de
legations extraordinaires ni faite aucune proce
dure en fait ciuil et criminel contre les susdites
coutumes et premiere connaissance, et que rien
ne soit innoué au préiudice d’icelles en quelle
autre maniere que ce soit.
» Donnera encor ordre, s’il luy plaît, pour re—
medier aux abus qui se commettent en l’exac
tion des peages particuliers en ce Pais, nota
ment d’u’ucuns nouuellement introduits et les
quels se vont introduisant imperceptiblement—d’vn
jour a l’autre, qui causent grand preiudice et
interruption au commerce et du desauantage aux
particuliers negotians et au public.
» Suppliant tres humblement sadite A. R. de
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» vouloir aggreer le susdit donatif, accorder les a
n susdites graces, et compatir a la pauureté et
» misere de ce peuple, qui se treuue presque ac
» cablé par la dizette des années passées, ruines,
» innondations et autres accidens arriués sur les
n biens, et ne peut faire plus grand effort presen
» tement, ququue entierement disposé et porté
n de tresbonne volonté et zele au royal seruice.
‘ I) Et sadite Ex.“ at accepté et accepte le susdit
'» donatif au nom de sadite A. R., sous la reserue
» beantmoins de son bon plaisir et aggreement.
T. F. Ferrero
SECONDE ASSEMBLÉE, FAITE AU LIEU QUE CYDEUANT,
PABDEULNT SADITE Ex.“, DU JOUR 19" JUILLET SUSDIT,
ENNSSISTANGE DES SEIGNEURS vsssaux, DEPUTÉS ET
connus GIIDESSUS NOMMÉS EN LA PRECEDENTE.
En laquelle at eté proposé de nommer et elire
deux deputés pour aller a Turin vers S. A. R. a
l‘occasion du susdit donatif. Sur quoy sont ete' eleus
par pluralité de uoix ledit seigneur François Hye—
rome de Challant, baron de Chatillion, et le sei—
gneur baron Louis Joconde de Valleyse..
Plus, at eté proposé de nommer et elire vn
commis a la place vaccante du feu seigneur auocat
François Hyerome Françon. Sur quoy, attendu que
la pluralité des voix a concoru y auoir me place
de commis vaccante par le deces dudit seigneur
auocat Françon, et ayant le seigneur Jean Gaspard
Bollossier eté nommé aussy par pluralité de noix,
il at eté parce receu pour commis a la susdite
place et admis au serment, qu’il at preté entre les
mains de sadite Ex." et de moy secretaire sous
signé touchant les ecriptures, sauf a ceux qui ont
allegué ni auoir aucune place vaccante de le ins
tiﬁer. ‘ ' _.Plus, at leté proposé estre aussy requis de nom
mer et eliré un auditeur des comptes generaux de
la tresorerie a la place vaccante par le deces du
seigneur.chatellein Fangias, et d'vn liquidateur a
la place vaccante du fu monsieur de La Crete. Sur
quoy, attendu 1’ heure tarde, la deliberation at eté
renuoyée a vnepautre assemblée.
Plus, a eté 'cOnliﬂnée l‘élection ‘et nomination
faite cydeuant parle Conseil des seigneurs commis
en la personne du seigneur Grat Meillieur'pour
tresorier de ce Duché a la place vacante pour
lhors par lademission volimtaire du seigneur Jean
Boniface Festa, precedent tresorier, aux auantages,
prerogatiues et emoluments accoutumés,
_ «Plus, atv eslé aussy confirmée la reception et ad
mission faite en la personne du seigneur Jean An—
thoine Gais, docteur en medicine, par ledit Conseil
pour médecin du Pais, aux gages et emoluments
Çydeuant etablis.
T. F. Ferrero
{Arma 1678)
TROISIEME ASSEMBLÉE FAITE PAR DEUANT SADITE
Ex.“ DANS LE PALAIS BONCAS, ou LOGE SADITE Ex.“,
ASSISTANS LES SEIGNEURS ET SEIGNEURS CYDEUANT
NOMMÉS, EXCEPTÊ MONSEIGNEUR L’ILL.‘" ET HEU.“
EUEQUE. ET AT ETÉ ENCOR ASSISTANT LE SEIGNEUR
JEAN GASPARD BOLI.OSSIEN, BLEU COMMIS EN LA PRE
CEDENTE ASSEMBLÉE DU JOUR 20“ JUILLET SUSDIT.
En laquelle at eté reprinse la proposition faite
en la precedente assemblée, concernant la nomi
nation et election d’vn auditeur des comtes gene
raux de la tresorerie a la place vaccante du fu
seigneur chatellain Fangias, et d’vn liquidateur a
la place aussy vaccante du fu monsieur de La
Crete. Sur quoy sont eté eleus et nommés, scauoir
le seigneur auocat Jean Anthoine Perron pour au—
diteur des comptes, et monsieur Pierre Passerin
pour liquidateur, lesquels ont en suite prete le sera
ment entre les mains de sadite Ex.‘e et de moy
secretaire soussigné, scauoir ledit seigneur auocat
Perron touchant les ecrittures, et ledit monsieur
Passerin en haussant le pouce de la main droitte a
maniere de seigneur pair.
Plus,sont eté leues deux requestes: l’vne des
sindics et communiers de Chatillion et autres lieux
circonuoisins, tendante a ﬁns d’etre distraitcs trois
ou quattre cents liures du gage que le Pais at at—
cordé aux deux medecins residants en la-presente
cité pour les appliquer a l’entretien d’vn autre
medecin qui doiue faire sa demeure a Chatillion;
et l’autre requeste, presentée de la part des sei—
gneurs barons de Valleyse, seigneur Jaques d’Al
bard, tendante a fins d’egaler les= gages; desdits
medecins du Pais et l’augmenter proportionement
pour celui qui at eté etabli cydeuant et dont la
residence etoit a Verres pour le seruice des com
munautés qui sont au bas du Pais, si du moins
les vos et les autres protestent de ne vouloir con—
courir dorsenauant au payement du gage dos au
tres deux medecins residans en la presente Cité.
Sur quo'y, vne partie des assistans sus nommés
etants suspects, et le reste des voix la plus ‘-part
indiﬂ‘erentes que le troisieme medecin dont sagit
fasse sa residence a Verres ou a Chatillion, si bien
quelques vns ayent opiné determinement pour Cha
tillion,sadite Ex.“ at declairé sur ce etre requis
d’ouir le seigneur procureur ﬁscal soit patrimonial
de S. A. R. pour l’interet qu' elle peut auoir occa-
sion du lieu de la residence dudit troisieme me
decin a cause des presides de Bard et Verres.
Plus, at eté proposé pour l‘vtilité et commodité
publique d'etablir en ce Pais l‘0ﬂice de l’insinua—
tion des contracts et autres ecritures publiques. Sur
quoy at eté resolu par commune de]iberation que
le Reiglement donné par le Coutumier au regard
de l’insinuation soit inscription desdits contracts
sera ponctuellement obserué dans chaque ressort
respectiuement, sans introduire autre 'nouueautépour ce regard. A '
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Plus, at eté loue vue autre requeste, presentée a linres , quoy qu’dle eut peu pretendt‘e beaucoup
par les reuerends Peres Mineurs conuentuels de
saint François de la presente cité, a ﬁn d’obtenir
quelque ayde pour faire construire vue voute a la
grande salle de leur conuent, lieu destiné pour les
assemblées generalles et autres de la cité et bourg,
dont le plancher se treuue tout ruiné. Sur laquelle
at eté accordée 'aux reuerends Peres supraditz la
somme de cinq cents linres pour appliquer a la
dite construction, payables toutefois appres que
l’oeuure sera faite suyuant la direction du Conseil
des seigneurs commis.
Plus, at eté loue autre requeste des reuerends
Pares du College et prieure de saint Benin, tant
pour auoir quelque charitable assistance pour leur
besoin particulier que pour le parecheuement de la
fabrique, suyuant le dessein en dernier lieu fait.
Sur laquelle at été accordée auxdits reuerends Pe—
res supraditz la somme de deux cents et cinquante.
linres pour appliquer a leurs neœssités particulie
res, et encor deux cents et cinquante linres appli
cables au parecheuement de ladite fabrique a la
direction de qui dessus.
T. F. Ferrero
Appres quoy, pour etre l’heure tarde, s’etant sa
dite Ex.ce retirée de "lessemblétæ et permis qu’elle
se continuat pardeuant le tres illustre seigneur vi
baillif et lieutenant au gouuernement, que sadite
Ex.ce a subrogé pour presider a sa place,
Il at été proposé d’vser de quelque reconnois- C
sauce proportionée aux merites de sadite Ex.ce et
a la bonne affection qu’elle temoigne pour le Pais,
aux ﬁns de l’obliger de tant plus a continuer
dans cette bonne volonté; et consideratiou faite
que cette premiere arriuée produit en vue fois
deux elï’ects au solagement public, c’est a dire
pour le possessoire que sadite Ex.‘e a pris de son
gouuernement, et pour l’assemblée d’vn Conseil ge—
neral, at eté partant resolu de preseuter a sadite
Ex.c° la somme de cinq cents ducatons, soit leur
valeur, dont sera expedié mandat en tresorerie; et
pour regard de sa suite et seruiteurs l’on obser
uera ce qu’at été fait cydeuant concernant ceux de
l’Ex.“ de monsieur le marquis de Bros.
Beltram vibaillif
QUATTRIEME ET DERNIERE ASSEMBLÉE DU CONSEIL
GENERAL DANS LE PALAIS RoucAs, OU LOGE SADITE
Ex“, DU JOUR 26° SUSDIT, EN LAQUELLE ONT AS
SISTÊ LES SEIGNEURS ET SEIGNEURS CYDEUANT NOM
MÊS, sAcr MONSEIGNEUR L’EUEQUE, LE SEIGNEUR DE
NUS, LE SE1GNEUR BARON DE QUART, ET LE SEIGNEUR
BOLLOSSIER. ET x A ENCOR ASSlSTÉ LE SEIGNEUR JO.
GASPARD DE LA TOUR.
En laquelle-sadite Ex.”,a fait entendre que M, R,
a aggrée le donatif de deux cents et,quççn&g mille
dauantage; mais qu’ayant fait consideratiou au cela
et promptitude auec laquelle ce Conseil s’est porté
a etablir le susdit donatif, elle at bien vola l’ac—
cepter, pourueu toutefois que l’ obligation qui en
sera faite soit conceüe en espece de pistolles jus
ques a concurrence de la susdite somme de deux
cents quarante mille linres , et sans l’exceder, pa
yable neantmoins en toutes especes d’or, argent et
autre bonne mouoye courante lhors de chaque pa
yement.
Sur quoy at eté resolu de donner pouuoir et
authorité a messieurs les deputés, soit au seigneur
tresorier du Pais, auec l’assistance pourtant desdits
seigneurs deputés, de passer ladite obligation de la
somme de deux cents et quarante mille linres en
espece susdite, ou de la reduire en espece de pis
tolles efl’ectiues jusques a seze mille pistolles, moy—
tie d’Espagne, moitie d’Italie, ou autrement traitter
et faire ce qu’ ils jugeront plus expedient, suyuant
l’ intention et bon plaisir de sadite A. B., pourueu
toutefois que ladite obligation, etant conceüe en
pistolles, n’excede point ladite somme de deux
cents et quarante mille linres, payables aux ter
mes, lieu et maniere cy deuant declarés.
Plus, at eté deliberé d’expedier mandat en tre—
sorerie de la somme de deux cents et cinquante
linres pour le vin des seruiteurs de sadite Ex)”,
distribuables entre iceux ainsy qu’elle auisera.
Plus, a été dit d’expedier autre mandat de cent
linres pour quelque seruice particulier du Pais.
Finallement, ayant eté presentées diuerses reque
stes des particuliers cy appres nommés, scauoir du
seigneur capitaine Paul Emanuel Quey , d’Alexis
Vazier, couseilliers d’0nna, des sindics de saint
Marcel, des sindics de Donnas, des seigneurs sin
dics de la cité et bourg, de JO. Baptiste Comaillia
et Grat du Groz, et du sindic de Chizallet, sur
quoy tout at eté dit de renuoyer les supliantz pan
deuant le Conseil des seigneum commis pour leur
etre pourueu respectiuement suyuant raison.
T. F. Ferrero
TENEUR DE PROCURATION
Le Gouuerneur et Conseil General
des Etats du Duché d‘Aoute pour S. A. R.
Au seigneur Grat Meillieur, Tresorier dudit Duché, salut.
Etanl necessaire que nous nous portiés a Turin pour pas
ser obligation au nom dudit Duché de la somme de deux
cents quarante mille linres en espeoe de monoye, ou bien
en espece de pistolles iusque au nombre de seze mille,
moitie au coin d’Espagne, moitie d‘llalie, au proﬂit de celui
ou ceux qui preteront ou auanceront ladite somme pour sa
tisfaire en argent content au donatif que ce Conseil general
al accordé a S. A.R. aux assemblées et deliberatious genc
ralles faites le l8.‘“° et 26.° courant pour subueuir aux
pressans besoins de la Couronne et en support des royalles
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ﬁnances, laquelle obligation sera de la susdite somme ca- a
pitalle de deux cents quarante mille liures en monoye, soit
en pistolles comme sus, sans aucun interet pendant les ter—
mes cy appres declarés, payable dans cette ville et cité
d’Aoute a celui ou ceux qui auront fait l'auance ou a qui
aura d'iceux legitime pouuoir dans six ans et douze semes
tres distributiuement, a commencer appres que les termes
du dernier donatif fait au mois de septembre 4672 seront
expirée entierement, et par ainsi le premier terme et paye
ment du premier semestre du susdit presenl donatil‘ et obli
gation echerra aux feles de Noel de l'année prochaine 1679,
soit au commencement de l'an “580 et secutiuement jusques
au dernier semestre qui echerra a la saint Jean Baptiste,
soit au mois de juillet de l’an mille six cents huittante cinq,
et en toutes especes de bonne monoye d’or, argent, et au—
tre coursable en ladite cité entre vendeurs et achetteurs,
marchands et negotians, lhors de chaque payement; et at
tendu que messieurs les baron de Chatillion François Bye
rome de Challant et baron Louis Joconde de Valleyse sont
eté deputés par le même Conseil general vers S.A. B. pour
l’eﬂ'ectuation de ce donatil”, nous vous ordonnons parce, en
suite de la deliheration et resolution du susdit Conseil ge.
ueral, de nous porter a Turin au temps qui nous sera mar—
que par lesdits seigneurs deputés pour, auec l'assislance
d’iceux, passer l’ obligation susdite de la somme de deux
cents quarante mille liures en monoye ou en tant de pis
tolles comme cy dessus, de capital tant seulement, sans
aucuns interels pendant les termes susdits, payable comme
me est dit en six ans et douze semestres ou termes egaux,
le tout auec les clauses cydessus specifiées, et a ces ﬁns
faire et passer les promesses et obligation a ce requises a
qui appartiendra, en bonne forme et au nom du general du
Pais. Et en tant qu’il ne fut du bon plaisir de sadite A. li.
d‘aggreer le susdit donatil' et obligation a la forme susdite,
nous donnons pouuoir et authorité par ce prenant auxdita
seigneurs deputés de traitter et faire tout ce qu’ils jugeront
elre expedient suyuant l’ intention et bon plaisir de saditc
A. R., et a nous de passer ladite obligation, auec pourtant
leur assistance et consentement, en espece de pistolles ef
fectiues jusques la concurrence de la susdite somme de deux
cents quarante mille liures, pourueu que la susdite promesse
et obligation, etant conceue en espace de pistolles, n'excede
aucunement ladite somme de deux cents quarante mille li
ures comme sus, payables aux termes, lieu et maniere cy—
deuant declarés, a ﬁn que. cela etant fait, le tout soit
appreuué et ratifié par le Conseil des commis au nom dudit
general. Vous etant par ce present donné et conferé tout
le pouuoir et authorité necessaire pour faire et passer les
promesses et obligations en la maniere et pour les causes
susdites en la presence et consentement desdits seigneurs
deputés, sous la promesse que cedit Conseil fait de uous
faire relleuer et indemniser par qui il appartiendra de tout
ce que uous promettrés et nous obligerés pour ce regard,
et aussy des frais de votre voyage, a peine de tous depens,
dommages et interets.
Et pour corroboration et en foy de ce que dessus, et clé
ordonné au secretaire dudit Conseil, soussigné, vous faire,
signer et expedier le present Ordre auec apposition du seau
et armes du Pais.
Donné en Aoute, en Conseil general,ee vingtsixieme juil
let mille six cents septante huit.
Par ordre de Son Ex."
et dudit Conseil general
{Arma 1680)
A. l680 - 3 Aprile
VAL D'AOSTA
Congregazione dei ’obili e dei Comuni — Prote—
ste di precedenza del Signore dl Bosse in nome
proprio e del Casato d’Avise; altra simile pro—
testa del Signore di S.‘ ZlIaçcel. Il Segretario
dà letlura di un Messaggio del marchese Palla—
vicz‘no, Delegato ducale, nel quale a nome della
Duchessa Reggente si chiede pel maggioralz‘co
del Principe eredüar‘io un donativo dl tremila
pistole. Il Vescovo appoggia la domanda. I De
putati d‘Aosla, rappresentanda le miserie e le
calamità del Paese, pregano i Nobili di volcrsi
limitare nelle Ioro proposte e dl qﬂîdare alla
stesso Delegalo ducale l’ incarico della presen
tazione del donativo. La NObiltà propane una
nime difare un donativo dl lire quaranlamila,
pagabili par melà fl'a due o tre mesi mediante
mutuo, 6 per l’ ultra metà un anno dopo. Il
Terzo Stato aderisce. Decreto corgforme dell’zfs
semblea, nel quais si dà incarico al Delegato
di far gradire il donativo. Risoluzione di un
ricorso del Nobile RqﬂàeIe della Torre, e stan
ziamento di altre lire trecento pei ristauri nella
sala del tre Stati. Testimoniali al Vescovo et! al
Vicebalio salle loro proteste (Il precezIenza neIla
sottoscrizionc del processi verbali e di altri
pubblici atti.
(l) ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ESTATS DU DU
CHÉ D’AOSTE POUR S. A. R., TENUE DANS LA GRANDE
SALE nu CONUENT DE SAINT FRANç0IS LE TROISIESME
JOUR DU MOIS D’AURIL MILLE sur CENTS HUITANTE
PARDEUANT LE TEES lLl.USTRE SEIGNEUR VIEALLIE,
LIEUTENANT AU GOUUERNEMENT, LE SEIGNEUR BLAISE
BELTRAM.
A laquelle ont estè appellés touts les seigneurs
bannerets et vassaux du Pays, messieurs les sin
dics de la Citté et bourg auec les autres sindics
des communautés, tant immediats que subalternes,
et ce par ordre de M. B., comme par sa benigne
et tres obligente lettre du quatorzieme du mois
passé, loue, ouuerte et respondue au Conseil tenu
du vintetroisiesme mars (la teneur de laquelle se
treuue ensuite registrée (9)), et relue auiourdllü)’
(1) Registre du Pays,anae’u 1680 à (689, fol]. l!-l9.
(a) Fol]. 7‘! e 8:: La Duchesse de Sauoye, Reyne de Chypre,
Regente —- Tres chers, bien amez et l‘eau comeilliers. La
principale de nos applications depuis le commencement de nos
tre Regence a esté de donner a S. A. R. monsieur mon fils vae
edumtion digne de sa naissance, et nous n’auons rien desiré si
ardemment que de la pouuoir conduire heureusement a sa ma
iorité. Comme le temps s‘ en approche et que nos souhaits se.
ront bien test accorpplis,nous ne pouuons assez remercier l’Au
theur et la source de toutes les grace5, Voyant ce Prince doüé
d’un naturel si heureux et plein de si bonnes dispositions qu'il
y a lieu d’espereT qu’il reunira en sa personne les vertus des
Princes qui l'ont precedés. Cgtto joye, que nous sentons tres
I:SI'=U=ËI'
Mon. Hist. patr. XV. 173
1379 1380‘ATTi s Documasn
(Janv 1680)
dans cette assemblée auec celle de monseigneur le a
marquis de Ferré, nostre gouuerneur, sur le meme
sujet. Lesquels seigneurs bannerets, vassaux et sin—
dics depntés des communautés ont esté proclamés
et appellés, ayant comparus comme sensuit. Assis
tants a ladite assemblée les seigneurs et sieurs
commis sousnommés.
Monseigneur le ill."“ et reu."" Philibert Albert
Bally, euesque d’Aoste, comte et seigneur temporel
et spirituel de la vallée de Cogne. A comparu en
personne. ‘
Le seigneur comte de Challant, baron d’Ama
aille. A comparu noble Jean Claude Pascal, doc
teur es droits, juge de toutes ses iurisdictions.
Le seigneur baron de Finis et de la Biuière. A
comparu ledit seigneur baron en personne.
Le seigneur baron de Chastillion. A comparu
egrege Antoine Brunod, son chastellain.
Les seigneurs barons de Vallaise. A comparu pour
eux le seigneur baron Joseph desditz seigneurs ba
rons de Vallaise et d’Arna.
Le seigneur du Pont saint Martin. A comparu
le seigneur de La Crete.
Le seigneur de Nus et Rhin. A comparu le sei
gneur baron Francois René de Nus en personne.
Le seigneur baron de Quart. A comparu le sei
gneur Michel Martinet, des seigneurs commis, son
chatellain.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le seigneur
Pierre Philibert de Roncas, marquis de Caselles.
Le seigneur baron de Gignod. A comparu le
seigneur tresorier Grat Meilleur, chastellain du
mandement de Gignod.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
le susdit seigneur marquis de Caselles.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sarriod. Ont comparu les seigneurs Jean Gaspard
et Pierre Philibert de La Tour et Sarriod.
viuement comme la plus tendre et la plus passionnée de toutes
2: les meres, doit estre partagée par ses ﬁdeles suiects; et nous
ne doutons pas que ceux du Duché d'Aouste ne fassent a l'en
uie tous les efforts qui dependront d’eux pour luy en donner
des marques aux approches de sa maiorité. Nous croyons mesme
inutile de solliciter leur zele et de les faire ressouuenir de ce
qui se practiqua lors que t‘en S. A. R. monseigneur de glorieuse
memoire sortit de tutelle: ce seroit faire tort a leur bonne vo
lonté que de leur donner le moindre mouuement et leur ester
le merite qu’ils auront lieu d'acquerir, faisant volontairement
ce que le deuoir et la conuenance exige d'eux. Cependant, aﬂîn
que les choses se fassent dans les formes ordinaires, nous de
sirons que Vous l‘assiés assembler le Conseil general sept jours
apres que vous aurés receu la presente, ne vous prescriuant
d’aullres regles ny d’autres mesures dans les sommes que vous
oﬂ'rirés que celles que vostre all‘ection vous prescrira; esperant
que dans vne occasion si fauorable, ou vous deués vous faire
conuoislre pour la premiere fois a S. A. R. et luy donner les
premiers tesmoignages du desir que vous aués de luy plaire,
vous ne l‘erés pas moins que vous ﬁttes a la maiorité de feu
S. A. R. Pour ce qui nous regarde, nous vousjasseurons de la
continuation de nostre bonne volonté et de nostre protection,
ayant la consolation a la ﬁn de nostre Regence d’auoir con
tribué par nos soins à la conseruation de vos priuileges et
vous faire jouir des fruicts de nostre gouuernement Surquoy
nous prions Dieu de vous auoir en sa saincte et digne garde.
Le 14 mars “380. Marie Jeanne Baptiste -- Delescherayne -- A
» nostres chers, bien amez et [eaux Conseilliers, Viballif et Lieu
tenant au Gouuernement du Duché d’Aouste, le Conseil des
» Commis audit Pays— A la Cité ».
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Les seigneurs d’Introd. Ont comparu ledit ,sei
gneur marquis de Caselles, Paul Antoine Philibert
Sarriod d’Introd, et Jean Gaspard de La Tour et
Surriod susdit.
Les seigneurs d‘Auise. Ont comparu le seigneur
Philibert Amé Arnod, des seigneurs commis et
chastellain de monsieur de Bloney baron d'Auise,
de monsieur de Lostan, et les seigneurs Jean
Gaspard et Pierre Philibert de La Tour Sarriod;
le seigneur de Bosses ayant fait proteste pour et
au nom du seigneur pupil d‘Auise pour la prece—
dence anant ledit seigneur de Bloney, que l’as
semblée at admise, sauf le droit des parties.
Le seigneur de Sarre. A comparu ledit seigneur
marquis de Caselles, ayant ledit seigneur de Bosse
protesté qu’estant le ﬁef par nouuelle inuestiture
au seigneur comte Bergere, il pretend la prece
dence a sieger et opiner; admise ladite proteste
comme sus.
Les seigneurs de Bressogne. Ont comparu ledit
seigneur marquis de Caselles et le seigneur Jean
Gaspard Gal; et ledit seigneur de Bosses a re—
pliqué sa proteste pour la precedence, qu’on a
admise comme sus.
Les seigneurs de Bosses. A comparu l‘un des
seigneurs en personne.
Les reuerends seigneurs‘ preuost et chanoines et
chapitre de la cathedrale Nostre Dame d'Aoste,
conseigneurs de Derby. A comparu le reuerend sei—
gneur chanoine Persod, procureur du chapitre.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et
chapitre de l'eglise collegiale de saint Pierre et
saint Ours d‘Aoste, aussy conseigneurs dudit Derby.
A comparu le reuerend seigneur chanoine Donet,
procureur.
Le seigneur de Conrmayeur. A comparu le sus—
dit seigneur marquis de Caselles.
Le seigneur de saint Vincent. A comparu le sus
dit chatellain Martinet.
Le seigneur de Champorcher. A comparu ledit
seigneur La Crete.
Le seigneur d‘Aymarese. A comparu luy meme
en personne.
Le seigneur de saint Marcel. A comparu le sei—
gneur Jean Gaspard Bollossier son chatellain, pro
testant au nom dudit seigneur pretendre estre ap
pellé au rang des ﬁefs de la maison de Challant,
desquelz saint Marcel depend; et luy a esté donné
acte de sa proteste.
Les seigneurs sindics , gentilhommes et commis,
citoyens et bourgeois de la citté et bourg d'Aoste.
Ont comparu et respondu les seigneurs et seigneurs
auocat Jean Claude Pascal sindic de la citté, le sei—
gneur Claude Anselme du Noyer sindic du bourg,
Maurice Martinet, Sebastien Depleo, Pierre P85
serin, le comte de Valpergue, l’auocat Jean Michel
Passerin, le chatellain Arnod, et Jean Gaspard Bol—
lossier, touts commis.
Les hommes du mandement ducal de Valdigne.
Ont comparu pour eux egreges Jean Baptiste Ja
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quemod de Morges, Michel Donet de La Sale, a Lambert sindic de saint Pierre, Laurent de Lau
Jean Francois Perrod Virlet sindic de Pré saint
Didier, Jean Pierre Martinet sindic de La Thuile,
deputéz dudit mandement, Francois Pellet et Jean
Laurens COCquos, sindics.
Les hommes du mandement de Bard. Ont corne
paru Jean Antoine Bondon sindic pour Donas et
Hona, et Jean Antoine Michelot pour Bard.
Les sujets de monseigneur l’ill.me et reu.me Ont
comparu Jean Vrsin Perret et Jean Antoine Abran,
sindics de Cogne. .
Les sujets du seigneur comte de Challant et ba
ron d’Amauille. Ont comparu pour Verrès le chas
tellain Jean Baptiste Riortis, Isaac Vola pour Chal
lant, Jaque Fausson pour Gressoney, Jean Obert
pour Ayas et Jean Jaque Teri, Gille Antoine sin—
dic de Cheurot, Boniface Fioux sindic de Gressan,
Jean Francois Clous sindic de Jouensan.
Les suiets du seigneur baron de Finis. A com
paru Maurice de Pierre Rouarei sindic, Maurice
de Jean Guillard, sindic de la Riuiere.
Les suiets du seigneur baron de Chastillion, Vs
sel et dependences. A comparu egrege Charles Vuil
lien, deputé par procure du de ce mois.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaise et
Arna. A comparu Francois Lazie sindic de Perlo
et pour Liliane et Fontane More deputé, et Jean
Roux, deputè d’lssime.
Les suiets du comte de Montiouet et Riuiere. A
comparu le seigneur capitaine noble Dialley, de
puté par procure du premier auril receue par le
chastellain Prince, et egrege Claude Anselme N0
ualet, deputé pour saint Germain.
Les suiets du seigneur de saint Martin. A com
paru Jean Antoine Michelot, deputé.
Les suiets du seigneur de Nus et Rhin. A com
paru le seigneur commissaire Francois Marc Tou
ex, fondé de procure receue par egrege Jean Ja
que Depleo du dernier mars.
Les suiets du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Christophle Jaquemod sindic de sainct
Cristophle, Pierre d’Andre‘ sindic de Quart, An
toine Jota sindic de Valpelline.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
paru egrege Joseph Hardier sindic de Chambaue,
egrege Louys Hugonin, deputé de Veraye, egrege
Ayme Pignet, deputé de Tornion, Claude Conte
sindic de saint Denis, Pantaleon Curlon sindic
d’Antey, Antoine Perruquet sindic de Valtor—
nenche.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et res
sort de saint Estiene. Ont comparu Pierre Valet et
Jean Francois Villa, sindicz de Gignod, Bartelemy
Marcoz et Jean Leonard Marguereta , sindics de
saint Remy, Vincent Verney sindic de Douy, Jo
seph Dossan sindic de saint Estime.
Les suiets du seigneur baron de Chalelargent. A
comparu Jean Verney sindic de l'adroit et Jean
Leonard Vallion, sindics de la Villeneufue, Pierre
Nicolas Moget sindic d'Aruier, Pierre d’Humbert
rent d’Ainé sindic.
Les suiets des seigneurs de La Tour de saint
Pierre. A comparu Nicolas Persod sindic de saint
Nicolas, Pierre d‘Antoine Cognen sindic de La
Tour.
Les suiets des seigneurs d'Introd. A comparu
Paul Lubos sindic. .
Les suiets des seigneurs d'Auise. A comparu
Jean Baptiste Vautier sindic d’Auise, Claude Perron
sindic de Valgrisenche, Jean Leonard Girod sindic
de Liurogne.
Les suiets du seigneur de Serre. A comparu
Jean Michel Terra sindic de Sarre, Nicolas Gerau—
dey et Bartelemy Pallais, sindics.
Les suiets des seigneurs de Bressogne. A com
paru Pantaleon Comé sindic de Charuensod.
Les suiets des seigneurs de Bosses. A respondu
le seigneur dudit lieu.
Les suiets des venerables chapitres de Nostre
Dame et saint Ours. A comparu Francois d’Hugo
sindic pour touts.
Les suiets du seigneur de Conrmayeur. A com
paru egrege Jean Michel Derrian , deputé, et Pierre
. Nicolas Jordaney sindic d’Entreues.
Les suiets du seigneur de saint Vincent. A res
pondu ledit seigneur chatellain Martinet.
Les suiets du seigneur de Champorcher. A com
paru Jean Pierre Perruchon, deputé.
Les suiets du seigneur d’Aymarese. A comparu
ledit egrege Claude Anselme N0ualet, deputè.
Les suiets du seigneur de saint Marcel. A com
paru Jean Pierre Molin sindic.
Appres lesquelles proclamations ainsy que dessus
faites des seigneurs vassaux, commis et deputés, et
que ceux qui ont comparu ont eu pris leur pla—
ces, le secretaire soubsigné a representè à l’assem
blée que l’Ex.“ de monsieur le marquis et presi
dent Pallauicin, delegué de M. R. pour diuerses
affaires concernantes le seruice de S. A. R. et de
ce Duché, et en particulier pour demander vn do
natif en contemplation de la prochaine maiorité de
S. A. R. nostre souuerain, se retrouuant au lict par
vn accident qui ne luy permet pas de pouuoir se
transporter au lieu de l’assemblée, luy a remis vn
papier contenant vue tres eloquente et scauante
harangue, qui at esté loue a l’assemblée, represen
tant en peu de paroles les obligations inﬁnies que
cette Prouince a a M. R., de l’incomparable con
duite de sa Regence, et de luy avoir donné vn
Prince qui est l’abregé des heroiques vertus de
ses glorieux ancestres; ce qui deuroit exciter cette
assemblée de luy donner des promtes marques de
son zele et de son allèction pour ietter dans le
coeur tendre de ce jeune et adorable souuerain
des profondes racines de son obeissance et de sa
soumission; exhortant pressemment ces trois Estats
de luy faire vn present de 3/111 pistoles, comme
l’on fit autresfois a la maiorité de feu S. A. R. de
glorieuse memoire en l'an 1648. Laquelle harangue
Mon. Hisl. pair. XV. 174
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at ensuitte esté releuée et soutenue par un fecond a n
et energique discours de monseigneur l"ill.'“‘ et
reu.“‘° euesque, qui appres auoir eloquemment re
presenté l'estat deplorable ou se trouue aujour
dhuy la Prouince a cause des calamités, defaillance
des prises continuee par plusieurs années, et autres
malheurs dont elle est accablee, qu’il estoit neant
moins de la derniere importance pour le bien pu
blic du Pays, et pour faire tousiours plus esclatter
le zele, la ﬁdelitè et l’obeissance que ce Duché a
tousiours fait paroitre enuers ses souucrains,’ de
faire vn elfort, mais vn elfort volontaire et de
bonne grace, d’accorder le present demande par
sadite Ex.“ en son harangue.
Ensuitte de quoy, et ouyes les remonstrances de
la citté et bourg par voye d’un acte presente par
le seigneur procureur d'iceux, signe « Viettes se—
cretaire », auquel, apprés auoir representé les mal—
heurs et les miseres du Pays, supplient les sei
gneurs de l’assemblée d‘agir auec le plus de modi
ﬁcation que faire se pourra et de ne faire aucune
deputation pour porter le present, mais de se pre
ualoir du retour de son Ex.“ monsieur le marquis
et president Pallauicin, en lui demandant sa pro
tection; apres quoy messieurs de l’assemblée ont
opiné par ordre, et touts de la maniere du monde
la plus uniforme ont concouru et resolu, nemine
penitus discrepante, d’accorder a S. A. R., pour luy
donner les premiers et respectueux tesmoignages
de leurs soumissions et de leur bonne volonté, vn
present de la somme de quarante mille liures, pa
yables, scauoir vint mille en content, se reseruant
neantmoins deux ou trois mois de temps pour cher
cher l’emprunt de ladite somme, et les autres vint
mille payables dans vn’année apres. Et ensuitte les
sindics et deputés des communautés ayant, comme
est de coutume, requis et demandé quelques de
putés du corps du Conseil pour les cuir, on leur
a deputé monseigneur le reu."‘° euesque, messieurs
les barons de Finis et Nus; qui s‘estants portés
aux cloistres de saint Francois et ouyes leurs re
monstrances, leur ayant fait entendre plus distinc
tement l’importance qu'il y [a] de faire genereuse
ment et de bonne grace le present sus arresté, ne
leur a pas esté dillicile de les persuader a y con—
sentir bien volontier; en sorte qu’estants lesdits sei
gneurs deputés rentrés dans l’assemblée, l’ont as
surée de l’aueu et consentement du peuple. Suiuant
quoy, a esté fixé ledit donatif comme mieux re
sulte du decret et resolution de l’assemblée cy bas
tenorisée.
« Le Conseil general des trois Estals du Duché
» d’Aoste pour S. A. R.;
» Veue la lettre de M. R., datée du 14 de mars,
» sus designée et registrée, et la teneur d'icelle
» considerée;
» Ouyes ensuitte les propositions, remonstrances
» et representations contenues en l’escriture leue
et presentée par le secretaire soubsigné au nom
(Anno 1680)
de l‘Ex.“ dudit seigneur president marquis Pal
» lauicin, delegué de M. B. ;
» Sur le contenu [a esté decretté] et resolu par
commune et uniforme deliberation de l’assem
blée d’accorder, ainsy qu’il accorde volontaire
ment et de bonne grace a S. A. R, vn present
de quarante mille liures a la consideration de sa
prochaine maiorité, payables la moitie'en argent
content, sauf le temps sufﬁsant de deux ou trois
mois sus reserué pour chercher l’emprunt de
ladite somme, s’il ne se treuuoit pas dans le
Pays, et les autres vint mille restantes d’icy a
vn’année; et ce en bonnes especes de monnoye
ayant cours commun entre marchands et ne—
gotiants. Laquelle somme le tresorier du Pays
n faim des a present ses diligences de treuuer ou
» en content on en emprunt, et s’obligera au nom
dudit Pays tant pour ladite somme a payer en
content que pour celle a payer d’ici a vu an;
et luy sera a ces ﬁns expedié le pouuoir sufﬁ
sant a ce requis et necessaire. En outre l'assem
blée, n’ayant pas jugé necessaire de deputer per
sonne pour porter a S. A. R. ledit present, at
estimé expedient de se preualoir du retour de
sadite Ex.ce mondit seigneur marquix et president
Pallauicin a la Cour pour y faire la relation de
sa delegation, le suppliant de vouloir auoir la
bonté d’honnorer ce Duché de sa protection et
de presenter et faire aggreer a S. A. R. ces pe—
tites marques du grand zele et de la soumission
respectueuse de ce sien peuple, en compagnie
de son Ex.“ monsieur le marquis Ferrer, nos—
tre gouuerneur, a qui le Conseil at ordonné au
secretaire soubsigne‘ d’escrire pour luy donner
part de la resolution de cette assemblée et de
la promte disposition que l’on a tesmoigné de
satisfaire aux intentions et demandes de M. R. ,
et de la prier d’honnorer tousiours ce sien Du—
ché de la continuation de ses royales bontés et
toute puissante protection».
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Sur la requeste presentée a l’assemblée par le
seigneur Raffael de La Tour, dit comte Rose, le
Conseil at ordonné, ma voce dicenæs, qu‘il soit
pourueu suiuant ses requisitions , et dressé et ex
pedié l‘attestat qu‘il demande.
Sur la requeste presentée par les reuerends Pe
res de saint Francois, le Conseil leur a accordé la
somme de trois cents liures pour la continuation
de la fabrique du salon du Conseil, payable en
trois ans, a cent liures par an.
Et sur la ﬁn de l'assemblée monseigneur le
reu."" euesque a fait sa proteste touchant la signa
ture, qu'estant son dilferent encor soubs la deci—
sion de M. B., par respect il ne vouloit rien in
nouer, mais qu‘il ne cedoit pas pour cela a ses
droits, ains protestoit qu'il n’entendait de se faire
aucun preiudice. Et le seigneur viballif a respondu
que, l'hors qu'il luy seroit ordonne par M. R. de
signer appres mondit monseigneur, qu‘il le fairoit,
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et qu‘il n’auoit jamais pretendu que soutenir les a esposte a M. R. da quesla ecc. per ottener l’esen
prerogatiues qu’il croit estre deues a sa charge.
Desquelles protestes leur a esté donne acte pour
leur seruir ains ue de raison.y q
Beltram vibaillif
De Tillier
 
A. 4684 — 8 Luglio
CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni- Il Pre
ﬁ'tto, presidente all’adunanza, 'vieta anticipata
mente, d’ordine del Governatore Don Antonio
di Savoia , la nomina d’ Inviati per presentare
alla Duchessa Reggente altri richiami. I Con
soli riferiscono quindi essere tornate 'vane‘ le
supplicazioni per esonerare il Paese dal dona
tivo di lire centocinquantamila voluto per la
maggior età del Principe ereditario, e invitano
i congregati a dichiarare i loro intendimenti.
L’Assemblea delibera l’oﬁ'èrta alla Reggente di
lire centomila dentro un triennio, con preghiera
che, togliendo il divieto, ’voglia ammettere i
suoi Deputati ad esporre e chieder riparo di
taluni gravami. Istruzioni segrete della Duchessa
al Prefetto onde si adoperi ad ottenere il do
native di lire L'io/mila. Conferma per parte
dell’ Assemblea della oﬁ’èrta precedente.
il) L’anno del Signore mille sei cento ottanta uno
et alli otto di luglio, in Nizza, nel palazzo di detta
ill.un città, d’ordine et auanti l’ill.ma signor Honorato
Blauetto, preﬂ‘etto ecc., così instanti li ill.mi signori
conte Anselmo de Cays, Cesare Lermano, Pietro
Giouanni Michele e Bartholomeo Lascaris, consoli
della medema città ecc.,
Si è congregato il Conseglio general d’essa e
sue vicarie, cittati ecc.; nel qual Conseglio sono
interuenuti, oltre detti ill.mi signori consoli, li ill.‘m
signori Camillo Leotardi dottor di leggi, assessore,
Giuseppe Testoris ecc., dell'ensori de priuileggi,
conte Gio. Paolo Lascaris Castellar ecc., et‘tutti li
deputati delle vicarie ecc. A quali signori consoli,
Consiglieri et deputati predetti, è stato commandato
dall’ill.mo signor Preffetto sudetto, d’ordine del
l’Ecc.“ del signor D. Antonio di Sauoia, di non do
uer far alcuna deputatione per il raccorso a M. R.,
sotto pena di dieci milla scudi in commune et due
milla in particolare.
Nel qual Conseglio è stato proposto dall'ill.mi si
gnori consoli che, non ostanti le humili suppliche
(1) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nizza,
Mazzo 8, nu 99. Copia non autentica, in foglio volante, e, come ap
pare, assai monca.
tione del donatin addomandato ecc., attese le mi
serie ecc., a quali gionte l’innondationi ecc., ad
ogni modo detta R. A. presisteua nel voler detto
donatiuo, essendone di cio stati auisati da signori
Ministri di Torino, e che haueua datto ordine al
l‘Ecc." del signor D. Antonio di Sauoia di palezar
li di lei sensi a questa Prouincia. A qual effetto fu
rono hieri stati chiamati d’ordine di S. E. in com
pagni de signori delfensori de priuileggi ecc., a
quali è stata fatta la rimostratione de sensi della
detta A. R. nella forma ecc., con proposta et in
stanza ecc. da detta S. E. ecc.
A qual proposta et instanza il preffatto ill."'° ge
neral Conseglio fatta la debita consideratione, au
torizante detto ill."‘° signor senatore e preffetto, ha
delliberato e dellibera si debba supplicare M. Il.
uoin hauer la buontà di creder fermamente che la
tardanza in non accordar il donatiuo da essa di
mandato non è peruenuta da diffetto di buona uo
luntz‘i, hauendo sempre la medema inclinatione che
hanno hauuto al seruitio reggio per, il passato e
per incontrare il genio de loro sourani, ma puro
effetto della loro total impotenza, causata dalle mi
serie e disgratie da qualche tempo in qua occorse
in questo pouero Paese; con fauorirci della conti
nuutione delle sue grazie. E perche tutto questo
Conseglio vede benissimo [il] desiderio di M. R. e
considera le urgenze in queste congionture del
reggio seruitio, offre gratiosamente a detta B. A.
cento milla liure, da pagare in tre anni et a quar
tieri repartitamente di tre in tre mesi dalla città
‘sudetta e sue vicarie, valle d‘Astura, Tenda, Li
mone, Luuernante, terre del già contado di Boglio,
et altri luoghi e valli, ogn’uno a ratta di foghi, da
comminciar a correr dall’ultimo del venturo se
tembre; in maniera che il primo quartiero cadrà
l’ultimo di decembre uenturo. Pregando humilmente,
attese le cause soura espresse, et in consideratione
anche del corrente donatiuo fatto per causa della
maggior ettà di S. A. R. et dell’imminente per il
suo felice matrimonio, com’ anche che, uenendo in
questa città, questo‘publico ha desiderio di mo
strarli il suo buon animo, oltre le spese che in tal
occasione conuerà fare; il che tutto cadendo nel
l’istesso tempo, insolîìciente a tanto carrico, e mas
sime vedendo il buon cuore di questi suoi fedeli
et humili sudditti, che non ostante quanto sopra,
per compiacerla, farano un tal sforzo nelle presenti
congionture acciò riesca possibile ciò che vera
mente pare et è impratticabile; e si degni accettar
quest’offerta in segno della nostra deuotione et os
sequio uerso il suo real seruizio. E perche questo
Paese desidera per mezo de suoi deputati di far
inttender a loro Reali Padroni cose concernenti il
seruitio reggio e publico, il che non può fare per
ostarli il commando fattoli dal signor D. Antonio
di Sauoia d’ordine di detta A. R, perciò la suppli
cano instantemente di. rimouerli tal impedimento,
dichiarare esser permesso a questi suoi sudditti fe
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dellissimi di raccorere in ogni tempo ed in ogni a pure la grane spesa che immineua ancora per il
occorrenza a suoi reali piedi per apportarne quelle
gratie che si Compiacierà compartirle per augumento
del reggio seruitio, benellicio e consolatione di
questo suo fedellissimo Popolo; pregandola anche
per parte della vicaria di Barcellona, atteso che
detto luogo si trona composto di quattro quartieri
quali concorrono tutti egualmente in ogni contri
butione, di commandare al Tesoriere suo di spe
dire la quittanza del toccante al detto luogo ad
ogni quartiere per maggior utilità del medemo e
seruitio suo, puoichè si lena con ciò l‘occasione di
spese souerchie.
Lorenzo Faraudo notaro e segretaro
sottoscritto, titolato
(1) Al Molto Magnifico nostro Carissimo
il Barone e Presidente De Balbis,
Consegliere di Stato di S. A. R.
Nizza
La Duchessa di Sauoia, Regina di Cipro etc.
Molto magnifico nostro carissimo. Sono giunti
quà, come sapete, da alcune settimane li Deputati
di cotesta città; et acciò uenissero maggiormente
disposti a concorrere all’intento nostro, habbiamo
uoluto uederli prima d’ogni cosa, indi gli habbiamo
rimessi alli Presidenti Blancardi, Trnchi e Gene
rale delle Finanze, per sentire quanto haueuano a
rappresentare; e dopo uarie conferenze seguite con
essi si sono mostrati assai meno piegheuoli di
quello haueressimo creduto. Tuttauia, preualendo
in noi una inclinata dispositione a compatire alla
penuria di cotesta città e contado, non saressimo
stata aliena dal far prouar loro gli effetti della no
stra bontà con qualche diminutione sopra la somma
del donatiuo per le nozze di S. A. R. mio figliuolo
amatissimo quando li sudetti Deputati si fusseno
portati a qualche ragioneuole conclusione; anzi li
Ministri sudetti, conscii della nostra buona uolontà,
hanno creduto sopra il fondamento di essa di po
ter far sperare, come sopra, una diminutione assai
riguardeuole alli medesimi Deputati. Il che nonos
tante si sono essi scusati di risoluere, sul suppo
sto di non poterlo fare senza risapere più partico
larmente le intentioni di cotesto Publico. Per il
che se ne ritorna costà il vassallo del Toetto molto
ben informato, e per quanto egli assicura ben di
sposto a contribuire l’opera sua per il consegui
mento del nostro intento. Il negotio dunque si ri
duce come segue. '
Li Deputati sudetti, rappresentando le miserie
del contado e della città, massime per li danni
patiti da questa nella passata innondatione, come
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nizza,
[:120 8, n° 29.
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donatiuo delle nozze di detta A. R., hanno parti
colarmente insistito acciò si degnassimo di compa
tire la detta città e contado col non esigere la
parte di donatiuo che sarebbe respettiuamente do
uuta pagarsi nell’anno ultimo scorso 1681 , poichè
quello è già passato senza che si sia fatta l’esat
tione, e che per li tre anni prossime uenturi, com
preso il corrente, ci contentassimo di cento mila
liure di donatiuo, massime che ai sarà anche quello
delle sudette nozze. Onde si uede che il loro de
siderio si stenderebbe in ottenere cento mila liure
di diminutione, ciò è cinquanta mila per l’anno
passato e cinquanta mila liure che si perderebbero
nella riduttione del donatiuo dalle 150/m liure alle
cento mila. Et appunto li Ministri accennati hanno
fatto sperare alli Deputati predetti dalla nostra be
nignità una diminutione di cento mila liure; con
che pareua che il negotio secondo ogni apparenza
fusse ridotto a buon termine, quando per lo con
trario se ne sono trouati molto lontani per l‘insi
steiiza de‘ Deputati in uolere che la detta diminu
tione di cento mila liure cada speciﬁcatamente so
pra l’anno passato e nella ridutione del donatiuo
da cento cinquanta mila liure a cento mila. Onde
la discrepanza non sarebbe più nell’ essentiale e
nella somma, ma solo nella maniera e nella forma,
si che tanto più strano ci deue parere il proce
dere di detti Deputati, a’ quali sendo stato ﬁnal
mente proposto di pagare insieme li due donatiui
in quatro anni prossimi uenturi , compreso il cor
rente, come uederete nell’ingiunta Memoria, ma
nepure ui hanno consentito detti Deputati, scusan
dosi sempre di non poterlo fare. Onde se ne ri
torna, come sopra, detto vassallo del Toetto per
esponere alla città quanto occorre e riceuere dalla
medesima l’autorità necessaria di oonuenire nell’ul
tima propositione fatta dalli Ministri sudetti, su la
ﬁducia che possano ottenere da noi la diminutione
delle cento mila liure.
Resta hora che si facciano costi le diligenze che
si conuengono acciò, informando bene e capaci
Lande anticipatamente quel maggior numero di con
seglieri che si potrà, si accerti tanto più probabil
mente la deliberatione da farsi nel Conseglio, con
forme alla nostra intentione. Ben si uede che tutta
l’arte de Deputati e la mira di cotesta città s’aggira
nel diminuire il donatiuo triannale, che è stato da
alcune uolte in qua consecutiuamente di cento cin
quanta mila liure. E per lo contrario, per molti
degni riguardi che militano anche più di presente
che in altro tempo, deuono li nostri Ministri far
in modo che questo non segua. Si che a questo
deue particolarmente auuertire la nostra applica
tione aflinchè nella risolutione da prendersi s’assodi
sempre il donatiuo corrente, da pagarsi in tre
anni, nella somma di cento cinquanta mila liure.
Nel che procurerete d’agire con manierosa destrezza
per non mostrare d’hauer questo fine particolare
n‘è d’auuederui della mira contraria che si scorge
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c‘ha la città. Auuertirete pur anche che li sudetti a Radasso, Verano Andrea, Giulio Gandino, Felice
Ministri non si sono lasciati intendere d’hauerci
notiﬁcate le sudette propositioni, ma hanno solo
dato loro speranza di portare il negotio appresso
di noi al segno espresso nella congiunta Memoria;
si che parlando della diminutione predetta di cento
mila liure non conuerrà mai parlarne come di cosa
o sicura o per la quale s’abbia già buono in mano,
ma solo in termine di speranza e sul supposto
che siamo per condescenderui.
Scriuiamo al signor D. Antonio una lettera rela
tiua a quanto intenderà più indiuidualmente da voi
acciò, informandolo a uiua uoce, resti meglio im
presso di tutte le circostanze e delicatezza del ne
gotio e della forma con la quale mi maneggiato.
Ci promettiamo che noi ui applicherete a farlo riu
scire con tutta l’opera del nostro zelo; et assicu
randoui della grata e ben distinta memoria che ne
conserueremo, preghiamo senza più il Signore che
ai conserui. Torino, li 12 gennaro 1682.
M. J. Baptiste
De S.‘ Thomas
Consecuo GENERAL Dl VlCABlE
L’anno del Signore mille seicento ottanta due et
alli diece none di marzo in Nizza,
Ad ogn’uno sia manifesto che, congregato l’ill.“‘°
Conseglio di detta città d‘ ordine et auanti l’ill.‘“°
signor Onorato Blaueto de signori della Briga, con
segliere, senatore e prefetto di detta città e suo
contado per S. A. R., così instanti l’ill.mi signori
conte Anselmo de Cays, Cesare Germano, Pietro
Giouanni Michelis e Bartholomeo Leuamis, consoli
della medema , citati prima al suono di campanna
del grand’orologgio et a uoce di grida per li luo
ghi suoliti per Bartholomeo Roddo tronibeta pu—
blico, così a me notaro et segretaro sottoscritto ri
ferente, tutti li conseglieri della medema città; nel
qual Conseglio, oltre detti signori consoli, sono
interuenuti l’ill.mi signori Camillo Leotardi dottor de
leggi, loro assessore, Gerolamo Villaris del Toeto,
Carlo Antonio Talone sant’Andrea, Giuseppe Te
storis, Gio. Battista Arbaudo, Gio. Agostino Prioris,
Giulio Mille, Giouanni Cuggia e Gabriel Pico, def
‘fensori de priuilleggii, conte Gio. Paolo Lascaris
Castellar, medico Gio. Battista Blauet , Pietro Ca
pello, auuocato Antonio Caluino, Gio. Battista Deo
restis, consiglieri della Caniea, Marco Antonio Dos
sena (P), Bartholomeo Lascaris, Onorato Blaneto,
Francesco Genoino, Gio. Battista Rosa, Ludouico
Blanchi, Gio. Battista Berardi, Gio. Onorato Rafl'e
lis, Gio. Battista Solaro, Bartholomeo Dabray, Pie
tro Alziari, Gaspar Berra, Gio. Andrea Roggeri,
Giacomo Nicolai, Pietro Mainardo, Ludouico Ca
mosso, Giouanni Romero, Pietro Ordano, Pietro
Prioris, Gioanoto Sarmaiso, Pietro Botino, Claudio
Fossar, Marco Sarmaiso, Andrea Reuello e Gio.
Battista Cognet, tutti conseglieri di detta città;
delle tre parti più delle duoe e tutto detto ill."‘°
Conseglio rapresentanti;
E per dette vicarie sono comparsi et interuenuti
il signor procuratore Gio. Battista Raibaudo; per
Sospello li molto illustri signori auuocato Gero
lamo Marcello Raiberti, assessore della Vicaria, e
Carlo Francesco Tranzo; per Barcellona il signor
procuratore Gio. Francesco Dario; per il l’oggeto
il molto illustre signor auuocato Gio. Francesco
Ginesio; per santo Stellano l‘ill."m signor Paolo
Achiardi dell’ Alpi; e per Boglio il nodaro signor
Ludouico Donadei; constando di loro procure per
testimoniali conce‘sse dalli nodari respettiuamente
signori Pietro Onorato Cumis C), Sicardi, Gineti,
Armandi, Abramo, et dal bailo di detto luogo di
Boglio, sotto li duoi, qualro e cinque del corrente,
che hanno presentate e rimmesse a me infrascritto
segretaro.
Nel qual Conseglio, sentita la relazione dell’illu
stre signor Primo Console et altri signori Deputati
di questa Prouincia alle loro AA. RR. circa la loro
deputazione , com’anco fatta lettura delle lettere di
dette AA. RR.; il tutto ben considerato; ha il me
demo Conseglio ordinato et ordina, auttorisante
detto ill.“‘° signor Prefetto, che prima si scriua al
l'AA. SS. RR., con supplicarle umilmente si degnino
gradire l’offerta fattali dalla presente città e con
tado delle liure cento milla alla forma e mente'del
l’Ordinanza delli 8 del passato luglio, col rappre
sentare ossequiosamente alle loro AA. RR. che si
come hauendo questo suo fedelissimo Paese in ogni
tempo dato gratuitamente attestati della sua deno
zione et intensissimo zelo uerso questa real Casa ,
cosi, che prepassionerà sempre col medean e suoe
forze in ogni vrgenza et occorrenza uerso suo reg
gio serumo.
Qual’Ordinanza fatta e publicata, hanno detti si
gnori sindici fatto sapere al detto Conseglio come
S. E. le haueua commandato che, seguita la deter
minazione, se ne dasse parte all’Ecc.‘ suoa prima
di disoluer il Conseglio; che perciò hanno deputato
il signor assessore sig. Bartholomeo Lascaris e si
gnor auuocato Carlo Francesco Trauzo per andar
dar parte della detta risoluzione alla detta Ecc.';
in essecuzione del che si sono detti signori Depu
tati portati dalla medema et a quella rill‘erto il
contenuto nella medema Ordinanza; et essendo ri
tornati hanno rifferto che S. E. le liauena fatto leg
ger per il signor suo segretaro Roberi una risposta
che faceua alla detta risoluzione et ordinanza, qual
mandaua a far intender a questo Conseglio per l’i
stesso Segretaro, qual era venuto di loro compa
gnia per l’effetto sudetto; a quale hauendo dato
l’ingresso, ha presentato una scrittura al detto si
gnor Preffetto, dicendoli che in essa uederebbe e
spressi li sensi di S. E.; et indi si è licenziato
senza dir altro.
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Et hau'endo dette signer Prefett0 fatto legger (1 clics de la cité et bourg auec ceux de touttes les
detta scrittura, banne li conæglieri risposto che
uolettano considerar il tenor d’essa; che péreiô il
Conseglio ha ordinato che si dilferisca la risolu
tione al primo Conseglio d’essi.
Per detto ill.‘”° Conseglio generale
L. Faraudo
notaro e segretaro sostituto titolato
 
A. l682 - 28 Gennaio
VAL D’AOSTA
Congregaziane dei Nabili e del Camuni — Pro
teste di precedenza. Presentaziane e tenore di
Messaggi del Duca e delta Duchessa Reggente,
ne’quali si chiede un donativo pel matrimonio
del Duca colla Irfante del Port0gall0. .drringhe
del Vicebalio e del Vescavo. Proposta di un
donativo di lire centamila d’ argento , accettata
dal Tarse Stato. Decreto dell’ Assemblea, ne!
quale si propane il termine di due anni par im
porre tale somma, da computarsi dapo il saldo
.dell’ ultimo donativo, tuttora in corsa. Nomina
degli Âmbasa‘alori per la presentazione delle
lire centamila, e specÿicaziane delle domana’e du
jàrsi al Daca. Elezione di tre Membri del Con
siglio de’ Commessi. Testimoniali ai barani di 0
Vallesa della prodqune di un Decreto che
vieta al Signare di San Martina agni pretesa
di precedenza. Tenare (li esse Decreto. Approvæ
ziane di un’ inchiesta sugli abusi nella esazionc
dei pedaggi. Testimoniali della protesta del ba
rone di Chdtillion a nome de’ suoi dipendenti
di non waler più concarrere nel trattenimento
del medici stipendiati dal Paese. [Mandate al
C’onsiglia de’Cammess‘i di concordare in danaro
coi Nabili l’abolizi0ne dei loro pedaggi. Stan
ziamenta di lire trecento per ricostruire il tetta
della sala dalle adunanze nel Convento di San
Francesco, e di altre lire cinquecento par la
ricostruzlone del ponte di Villeneuve. Riduziorw
del numero de’fuochi di questo Cornune.
-(‘) Cousnn. anneau. ET ASSEMBLÉE mas mars Es
TATS au Douai: n’Aousrs voua S. A. R., TENU m
couvaquÉ mus LA aune sana au couusur suas
Faucons D’AOUSTE LE 28 ne JANUIER 1682 un DE
UANT un sans ILLUSTRE SEIGNEUR BLAISE ne BEL
TRAM, comsamnsn n’Esru, vmu.uæ, msurausm AU
couvaauanxur ET summum ne GUERRE au ce DU
cuÉ, nanaauÉ DE S. A. R.
A laquelle assemblée ont estez appellez tous les
seigneurs vassaux et bannerets, messieurs les sein»
(1) chütre du Pays, ann0’u 1680 à 1689, foll. 87-100.
(1
communautez immediates et subalternes du Pays,
et ce par ordre expres de M. et S. A. R., contenus
dans leurs touttes tendres, tres obligeantes et tres
affectueuses lettres addressées au Conseil des com
mis, et plus précizemant encar dans celles qu’ils
ont daignez escrire a ce Conseil general en datte
du neufuiesme de ce mois, qui ont estés leues a
haute voix dans cette illustre assemblée, et dont
la tenneur se treuue cy apres registrée (1). Lesquels
seigneurs vasseaux et bannerets, scindics et depu
tez des communautés, ayant estés proclamés et ap
pellés a leur rang, ont comparus comme s’ensuit,
assistants et sceants auec eux les seigneurs et sei
gneurs conseillers et commis soubs nommez.
Monseigneur l’_ill.“" et reu."“ euesque de la val
d’Aouste, D. Phillibert Albert Bailly, comte et sei
gneur temporel et spirituel de la vallée de Cogne.
Assistant en personne.
(I) Fol. 94: — - Le Duc de Sauoye, Boy de Chypre etc. Tres
chers, bien amez et feaux. Vous aurés desia appris la conclusion
de nostre mariage auec la serenissime Infante de Portugal. Il est
bien raisonnable que nous vous fassions sçauoir nous mesmes
que nous partirons pour Lisbonne a la fin de julliet, et que
nous souhaitons auant que partir de vous assenrer en la per
sonne de vos Depulés de l'affection que nous portons a ce Du»
ché, laquelle lesloignemant ny nostre absence ne sçauroit dimi
nuer. Nous sçauons que vous estes des plus anciens de nos su
jets,que vous vous ostes tousiours distingués par vne ﬁdelité
inebranlable, et que , n'estant gardée que par vostre bon coeur
et la pureté de vostre zele (ce qui est aupres de nous d'un prix
inﬁni),nos serenissimes predecesseurs ont tousiours treuue: en
vous vn empressemant extraordinaire a rencontrer touttes leurs
satisfactions: que ne deuons nous pas nous promettre de vostre
bonne vollonté dans vne occasion si importante ou le Ciel, be
nissant les soins genereux de M. R.lv, semble nous esleuer a va
nouueau degré de gloire et nous preparer vne Couronne royale?
Il est donc inutile de vous faire souuenir de ce que vous suez
fait en pareilles occasions. Nous voudrions que lestat de nos fl
nancos nous permit de repandre sur vous nos liberalitez, bien
loin de vous demander vn donatif; mais vous comprenes ayseo
tuant que nostre mariage exigeant des sommes proportionées a
la grandeur de cette alliance, nous ne pouuone recourir qu‘un
bon coeur de nos ﬁdeles subiects, qui a tousiours esté pour nous
Vn thresor assenré et vue source qui n’a point tari. C' est dans
cette veüe que nous nous promettons que vous ne vous esloiu
gneres pas des exemples passés et que vous feres tout ce que
la conuenance et vostre zele exigent de vous. Nous laissons agir
vostre bonne vallonté dans toutte son estendue, sans Vous don
ner la moindre constminte, entant persuadé, comme M. R. a en
la bonté de vous en asseurer, que vous renpliries plainemant
et genereusemant toutte nostre attente. (3' est ce qui vous con
uiera a vous faire sentir les affects de nostre affection et de
nostre bienueillance. Surquoy nous prions Dieu quil vous ayt en
sa sainte garde. De Tarin le 9° januier 1682. V. Amedeo — De
Lescherene n .
Fol. 95: « La Duchesse de Sauoye, Reyne de Chypre etc.-— ’1‘"!
chers, bien amez et feaux. Vous verres les sentiments pleins d°
bonté et de conﬁance que S. A. R. a pour Vous. Nous les luy
auons inspirés depuis sa plus tendre jeunesse, et luy auons tous
iours parlé de ce Duché comme d’un Pays qui n’ est gardé que
par la ﬁdelité de ceux qui l’habitant, ce que nous estimons plus
que les places les mieux fortiﬁées et les garnisons les plus nom
breuses. Nous luy auons fait aussy remarquer que dans tout“!
les occasions ou les Souuerains ont souhaittcz quelque milqu
particuliers de la bonne vollonté des peuples ils ont tousiours
fait au dela de ce qu'on pouuoit attendre d'eux; ainsy, dans vne
occasion si glorieuse a vostre maistre,que n'auons nous pas lie“
de nous promettre de vostre affection , dont nous connaissons l‘es
tendue par vne longue experience? Nous n’auons pas G“ P""‘6
de persuader pour vous S. A. R. que vostre conduitte rempliroit
pleinement son attente. Surquoy nous prions Dieu de Vous auolr
en sa sainte et digne garde. De Tarin le 9 du 1682. mm
D [canne Baptiste — De Leseherene v.
unu:u3:UUVUII5II=IUI:I5'E:UII=
canin
.cg..;uzuzunugug
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Le seigneur comte de Challant, baron d‘Ayma- a chappitre de l’eglise cathedrale de Nostre Dame
uille. Pour lequel a comparu le seigneur Jean
Claude Pascal, docteur es droits et juge general
de touttes ses jurisdictions.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riuiere. At
comparu personnellement le seigneur Anthoine Gas
pard de Challant.
Le seigneur baron de Chastillion, d’Vssel et des
pendances. A comparu personnellement le seigneur
Francois Hierosme de Challant.
Les seigneurs barons de Valleise et d’Arnaz et
comte de Montiouet. Ont comparus personnelle—
ment les seigneurs Louys Jocunde, Charles Fran
cois comte de Montiouet, et Joseph Louys, cousins
de Valleyse.
Le seigneur du Pont de saint Martin. A com—
paru pour luy le seigneur Jean Gaspard Aymonier,
auec proteste pour la presseance contre messieurs
de Valleyse.
Le seigneur baron de Nus et de Rins. A com—
paru en personne le seigneur Francois René de
Nus.
Le seigneur baron de Quart. A comparu pour
luy le seigneur Michel Martinet des seigneurs com
mis, chastellain et juge du mandemant.
Le seigneur baron de Cly. A comparu person
nellement le seigneur Pierre Phillibert de Roncas,
marquis de Gazelles etc.
Le seigneur baron de Gignod et Douy. A com—
paru egrege Jean Baptiste Figerod, chastellain et
juge du mandemant, faisant proteste de ne preiu—
ditier audit-seigneur baron pour la presseance.
Le seigneur baron de Chastelargent. A comparu
personnellement ledit seigneur Pierre Phillibert de
Roncas.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et Sa
riod. Ont comparus personnellement les seigneurs
Jean Gaspard et Pierre Phillibert, oncle et ne—
pueur de La Tour et Sariod.
Les seigneurs d’Introd. Ont 'comparus personnel
lement ledit seigneur Pierre Phillibert de Roncas
et les seigneurs Paul Anthoine Phillibert Sariod
d‘Introd et Jean Gaspard de La Tour et Sariod
susdit.
Les seigneurs d’Auise. A comparu le seigneur
Phillibert Amé Arnod pour monsieur du Bloney,
baron dudit lieu, le seigneur Jean Louys de Bos
ses, faisant proteste pour la presseance auec ledit
seigneur de Bloney au nom du seigneur puppil
d’Auise, les seigneurs Jean Gaspard et Pierre Phil
libert de La Tour et Sariod pour leur portion.
Le seigneur de Sarre et Chezallet. A comparu
en personne ledit seigneur de Roncas.
Les seigneurs de Brissogne. Ont comparus ledit
seigneur de Roncas, le seigneur Jean Gaspard Gal
auec ses protestes accoustumées.
Le seigneur de Bosses. A comparu personnel
lement le seigneur Jean Louys de Bosses auec les
mesmes protestes.
Les reuerends seigneurs prenost , chanoines et
d’Aousle, conseignenrs de Derby. A comparu le re
uerend seigneur Balthazard Persod, procureur du
chappitre, auec les protestes accoustumées contre
lesdits seigneurs de Brissogne et de Bosses. ’
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines et
chappitre de l’eglise collegiale de saint Pierre et
saint Ours d‘Aouste, aussy conseignenrs dudit Der
by. A comparu le reuerend seigneur chanoine Re
mondé, procureur dudit chappitre, aussy auec les
mesmes protestes.
Le seigneur de Cormayeur et Entreues. A com
paru personnellement ledit seigneur de Roncas.
Le seigneur de saint Vincent. A comparu pour
luy ledit seigneur Michel Martinet.
Le seigneur de Champorcher. A comparu ledit
seigneur Aymonier pour la portion attouchante au
seigneur du Pont de saint Martin.
Le seigneur d’Aymareize. A comparu personnel
lement.
Le seigneur de saint Marcel. A comparu pour
luy le seigneur Jean Gaspard Bollossier, auec sa
proteste ordinaire d’estre appellé au rang des ﬁefs
de la maison de Challant.
Les seigneurs scindics, gentilhommes, commis,
citoyens et bourgeois de la cité et bourg d’Aouste.
Ont comparus les seigneurs et seigneurs Jean Pan
taleon Vallettaz, scindic de la cité, Martin Gonraz
scindic du bourg, Maurice Martinet, Sebastien De
pleoz, Pierre Passerin, Michel Martinet, Jean Mi
chel Passerin, Phillibert Amed Arnod et Jean Gas—
pard Bollossier, conseillers du Conseil des commis.
Les hommes et deputez du maudement ducal
de Valdigne. A comparu egrege Jean Michel Der
riard, notaire, pour Moriaix et Pré saint Didier,
maistre Pierre Derriard notaire, egrege Michel Don
net et Pierre Charrey pour La Sale, Nicolas Mar
tinet, scindic de La Thnile.
Les hommes deputés du maudement ducal de
Bard, Donas et Ona. Ont comparus Amed Dales
auec procuration receue par maistre Planaz no
taire pour les communes de Bart, Donas et Ona,
Jean Pierre Danaz scindic de Champorcher.
Les subiects de monseigneur l’ill.me et reu.“‘e e
uesque. Ont comparus Jean André Vuillen scindic,
Pierre Anthoine Glarey, enseigne de l’Enuers, Jean
André Ferret, Anthoine Gratton, conseillers.
Les subiects du seigneur comte de Challant et
baron d’Aymanille. Ont comparus maistre Jean
Obert pour Ayas auec procure, Panthaleon Gard
notaire, deputé pour Verres, Francois Reuellin de
puté d’Issogne, Panthaleon d’Estienne Berlier, sCin
dic de Gressan, pour tontte la parroisse, André
Gay et Estienne Nuchy, scindics de Cheurot, Jean
Jaques Sarteur et Pierre Aymonod, scindics de
Challant, auec Nicollas Galliard leur conseil.
Les subiects du seigneur baron de Fenis et de
la Riniere. Ont comparus Barthelemy Biolley scin
dic de la Riniere, Mauris Rouarey et Jean An
thoine Jaquemet, scindics {de Foenis.
Mon. HfSl. palr. XV. 175
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Les subiects du seigneur baron de Chatillion et a
Vssel. Ont comparus egrege Anthoine Brnnod,
charge ayant de tout le ressort, et pour Ponthey
Clement Espiney, charge ayant du scindic.
Les subiects des seigneurs barons de Valleyse et
d’Arnaz. Ont comparus Jaques Labar pour Issime
auec procure, le seigneur capitaine Jean Bondaz
scindic de Grissoney pour luy et autres scindics
dudit lieu, André Depré scindic d‘Arnaz, egrege
Jaques Neyuoz pour les scindics de Valleyse.
Les subiects du seigneur comte de Montjouet et
Riuiere. Ont comparus egrege Claude Anselme No
ualet pour saint Germain et Montjouet, Pierre
Monthault scindic de Montjouet. _
Les subiects du seigneur de saint Martin. A com
paru ledit seigneur Jean Gaspard Aymonier pour
eux, et ledit_ egrege Neyuoz pour Vert, Onaz et
Champorcher.
Les subiects du seigneur baron de Nus et Rins.
A comparu Foelix Chabloz, scindic, a son nom et
de ses consorts.
Les subiects du seigneur baron de Quart. Ont
comparus pour saint Christophle Jean Panthaleon
Vineys scindic, Blais d’Isabel, scindic de Roysan, au
nom de la parroisse, Jean Pierre Fonteil scindic
des Clayues, Barthelemy Rosset scindic du Villair,
Leonard Jordan pour le scindic de Ville sur Nus
et Effraz, conseiller, Barthelemy du Four scindic
de la Montagne du Villair, Martin Cuaz pour le
tiers scindic de Senin, Francois du Creton scindic
pour le Pont de Pierre, Bernard Bal, Jean Grange,
scindics de Valpeline, pour toutte la parroisse.
Les subiects du seigneur baron de Cly. Ont com—
parus Panthaleon Monod scindic de Valtornenche,
Guyon de Jean Orsiere de saint Denis, Pierre de
Martin Tuttel de Veraye, Michel du Jany notaire
et conseiller du scindic d’Anthey, maistre Gaspard
Ducue notaire, charge ayant du scindic de Cham
baue, maistre Aymoz Pignet notaire, charge ayant
de la commune de Torgnon.
Les subiects du seigneur baron de Gignod et
despendances. Ont comparus Jaquemoz Farcoz,
Remy Jordan, scindics de saint Remy et Bosses,
vigeur de procure receue par maistre Margueret
taz le 25 du courant, Jean Claude du Creton scin
dic de Douy, Francois Vagneur scindic de Douy,
Jean Nicolas Decré, Barthelemy Tosel, Panthaleon
Cheraz et Jean Cocquilliard, scindics de Gign0d ,
Jean Jaques Bertin scindic d’ Estroubles, assisté
d’Anthoine Benoit son conseiller pour toutte la
parroisse, Barthelemy Pellussier, scindic de saint
Oyen, au nom de la parroisse.
Les subiects du seigneur baron de Chastelar
gent et despendances. Ont comparus Jean Baptiste
Bidau et Nicolas Champretaui, scindics des bour—
geois de la Ville neufue, Ayme de Lale scindic de
saint Pierre, Sulpis Brice scindic d’Aruier.
Les subiects des seigneurs de La Tour de saint
Pierre. Ont comparus Ambroise Champretaui scin
dic et Nicolas Rolin son conseiller.
(Arma 1682)
Les subiects des seigneurs d" Introd. A comparu
Jean Michel Terisod scindic des deux villes d'ln
trod.
Les subiects des seigneurs d’Auise. Ont comparus
Jean Baptiste Vauthier scindic de Rune, et com
paroit pour toutte la parroisse d’Auise Jean Leo
nard Socquier scindic de Lyurogne comme aussy
charge ayant de ceux de la Rouere et Planauaz.
Les subiects du seigneur de Sarre et Chesallet.
Ont comparus discret Jean Anthoine Vierin scin
dic de Chezallet, Bernard Caillod notaire et Au—
toine Pallex, charge ayants du scindic.
Les subiects des seigneurs de Brissogue. Ont
comparus Jean Marcel La Creste et Guillaume
Pierre, scindics de Pollen, Anthoine Truchet scin
dic de Brissogne, Grat Vasier scindic de Char
uensod.
Les subiects du seigneur de Bosses. A comparu
Barthelemy Pleoz scindic, vigueur de procure re—
ceue par maistre Marguerettaz le 25 du courant.
Les subiects des venerables chappitres de Nostre
Dame et saint Ours. Ont comparus pour eux les
renerends seigneurs chanoines susdits.
Les subiects du seigneur de Cormayeur et En
treues. Ont comparus Jean Pierre Derriard et
maistre Jean Michel Derriard pour Cormayeur et
Entreues.
Les subiects du seigneur de saint Vincent. A
comparu Jean Paula scindic au nom de la par—
roisse.
Les subiects du seigneur de Champorcher. A
comparu ledit seigneur Jean Gaspard Aymonier
pour eux.
Les subiects du seigneur d‘Aymarese. A comparu
egrege Claude Anselme Noualet, charge ayant par
lettre.
Les subiects du seigneur de saint Marcel. A com
paru Michel Girard scindic dudit lieu au nom de
la parroisse.
Apres ces proclamations et que ceux qui ont
comparus ont eu pris leurs places, chacun a son
rang, le seigneur vibaillif et lieutenant au gonuer
nemant, comme delegué de S. A. R., a prononcé
vue tres eloquente et tres docte harengue (î), con
(1) Hammam; PRONONCÉE ma LE an.ur (Archivio centrale dl
Stato, Categoria Cité et Duché d'Aoste, Marzo 5, n° 35) — c Je
n’aurois pas bonne grace, messieurs, si j'enlreprenois d'adioutter
des lumieres a des enlendements aussi eclaires comme les nus
tres, et de donner du mouuement a des volantes qui ont non
seulement du panchant, mais qui sont totalement portees a ce qui
concerne le seruice de S. A. B.
Les prerogatiues du plus aimable sonnerain de l‘vniuers, l'im
portance de la conioncture dans laquelle cette illustre assemblee
a este conuoquee, qui par l’espace de sept siecles n‘ a jamais eu
la pareille, le zele et la ﬁdelité de cette heureuse Prouince, qui
repose paisiblement sous une si douce domination, nous disent
par aduauce tout ce que je vous pourrois annoncer et que l’elo
quence nous scauroit etaler.
Sans que j’ ouure la bouche, uous estes persuades; mais toutte
la gloire vous est dite, puisque nous ne uous rondes qu’a uous
mesmes, et vous ne codes qu’a l' heureuse necessité que l'energie
de uostre raisonnement et la force de uostre discernement nous
imposent. Vous estes les uaincus et les uainqueurs, et en quelque
facon qu'on uous considere uous estes egalement dignes de l'agree—
ment de leurs AA. R11. et de l’admiration des autres peuples qui
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tenant le portraict ascheuéde S. A. B. et d‘ une a dresse quelle a enuers ce Duché, et quelle se pro
maniere aussy insinuante que persuasiue, ayant fait
penetrer a [assemblée lestime, l’ amour et la ten—
obeissent a leur Couronne; tellement que pour satisfaire au deuoir
de ma charge , qui m’oblige a parler , il faut que je me taise et
que j'escuutte seulement auec un silence respectueux les noix de
nostre zele, qui font un merueilleux concert auec les qualites tout
tes royales de nostre Souurain et auec les necessites de son Estat.
Il s'agit (dittes nous) de secourir par un etl‘ort extraordinaire
nostre adorable maistre, le duc Victor Amé, qui attend cette
prenne de nostre respect. Il nen faut pas d’aduantage pour nous
connaincre que touts les obstacles doncques cessent et que touttes
les ditﬁcultes cedent. Qu' on n'oppose ni l’indigence ni la disette
ni la misere publique: l‘ impossibilité mesme seroit criminelle si
elle ne plioit sous les loix tonttes puissantes de l’amour de la no
blesse et des peuples.
Il n’y a rien qui puisse resister aux attraits de nostre Victor
Ame. Il porte dans son nom la victoire et l' amour; on ne peut
rien refuser a l’amour et ou doit succomber a la uictoire. Touttes
les graces ont pris leur demeure dans son visage; ses yeux, son
air, son pas, ses paroles,ses mouuements,tout ce quil y a en luy
et tout ce qui nient de luy est doux et charmant. Il y a je ne
5cay quoy de diuin, plus que dans le commun des roix, a qui il
est impossible de ne pas se soumettre. Sa beauté n’est pas ﬁere ,
mais elle est doucement imperieuse et si plaine de majesté qui luy
faut obeyr et de gré et de force; mais il y a du plaisir a plier
sous la force de son empire.
si une intelligence celeste uouloit reguer sur les hommes, elle
ne scauroit choisir un corps mieux fait que le sien. Mais si les
uertus toultes ensemble qui peuuent former et enrichir plusieurs
monarches vouloint choisir une seule ame pour y faire parade de
ce qu‘elles ont de plus precieux et de plus eclattant, elle ne scan
roint faire un meillicur choix que celluy qu’elles ont faict de
S. A. li.
Ce seroit leur faire tort que de les denombrer, puisqu’elles sont
sans nombre. Il sufﬁt de dire qu’elles sont touttes, et que sur
touttes la religion et la pieté (que ses ancestres luy ont inspirées
et qu’une education excellente luy a formentees), la magnanimite
et la bienueuillance cnuers ses peuples luy sont si naturelles qu’el—
les semblent nees auec luy, et on croiroit qu’il eut este nourri
plusieurs siecles auec elles. .
Il n’ y a rien de plus spirituel dans ses reparties, rien de plus
consideré dans ses discours quand il neut parler en souurain, rien
de plus uif et de plus penetrant que son esprit, rien de plus ranis
que son sans, rien de plus solide que son jugement, tout deriué
quil est d’experience, rien en un mot de plus ferme, rien de plus
obligeant et de plus engageant que son coeur.
Apres cela ne foudroit il pas dire que nous serions plus durs et
plus insensibles que nos rochers si nous faisions la moindre difﬁ
culté de nous conformer a ses justes intentions et de contribuer
ce qui nous reste de suc et de substance pour sa gloire? Non. Il
n’y a pas un de nous qui ne soit prest de donner son sang et sa
nie pour nostre Amé. Nous n’auons rien qui ne soit a luy par tous
les deuoirs et de ciuilite et de nature.
Ce n’est pas tout (poursuines nous): il y a quelque chose de
plus fort, qui nous engage et qui nous empesche de balancer, c’est
la necessite ineuilable de la conioncture que le ciel nous a t‘aict
naistre la plus fauorable et la plus glorieuse que les ancestres de
S. A. R. depuis la fondation de leur royale Maison ayant jamais
eue. On est sur le point d’unir a nos Prouinces un de plus beaux
et de plus puissants royaumes de l'Europe, auec des tres uastes
prouinces de l'Afrique, de l’Asie et de l’Amerique, par les bime
nees de nostre Souurain auec la serenissime Infante heritiere du
Portugal, qui nous donneront bien tost de nouuaux Amedees et
de nomaux Charles Emanuels.
Nostre Amé son na prendre le diademe d'une monarchie qui le
faira respecter parmy les premiers monarques de l’vniuers. Or si
nos deuanciers ont contribue genereusement leur sang et leur ar
gent pour des simples uoiages d’outremer de plusieurs Amedees,
ou il ne s’agissoit que de combattre sans csperance de conquerir
et d'adjoustter de nouuelles couronnes a I’Estat, ne serions nous
pas indignes du bonheur que la Prouidence nous presente de noir
nostre Souurain dans le nombre de monarches si nous refusions
de contribuer dans une occasion si extraordinaire quelque chose
des biens qu’elle nous a donné?
Madame Royale, son incomparable more, apres la plus glorieuse
Regence qu’ait jamais este, a couronné ses illustres soins en pro—
curant a son fils une si belle couronne dans la concurrence de
plus grandes Puissances de l'Europe. Elle a surmonte des obstacles
insurmontables et au dedans et au dehors, que l’enui et le zele
indiscret des plusieurs luy opposoit; et ce qui est de plus ettonant,
elle a uaincu les tendresses d’une more choisissant de se priuer
mettoit du zele,de la largesse et de l’affection de
ces peuples vu donatif proportioné aux grandes
despences qui sont necessaires a supporter celles
de son glorieux mariage, [et] a demandé la somme
de 8/m pistolles. Monseigneur l'ill.“’° et reu.“‘° eues
que, appres auoir applaudy a cet eloquent et digne
discours, a bien vollu en prononcer vu autre de
sa facon (1), admirable, et par la force de son rai
de la veue d’un ﬁls, 'qu’elle aime mille fois plus que soy mesme,
pour le placer sur un si beau throsne; et nous fairons dit‘ﬁculte
de nous priuer des quelques commodites pour conspirer aux he
roiqnes intentions d’une si magnanime Princesse?
Elle nous a donné un Amé, renouellant le don qui nous fit la
grande Adelaide marquise de Suze, princesse de nos vallees, et
que le cardinal saint Pierre Damien appelle duchesse de nos Al
pes, il y a pres de six cent ans; et on reuoquera en doutte si par
semblable gage de prix inestimable nous userons de quelque retour?
Par les veilles de cette glorieuse Souuraine S. A. Il. gagne en
[un] seul jour d’une maniere d’ autant plus glorieuse qu' elle est
innocente, sans battallies et sans etl‘usion du sang de ses suiets et
de ses ennemis, plus de prouinces que les plus grands conque
rants n’ont conquis des villes dans un demy siecle auec la desso
lation de leurs terres et des estrangeres; et nous hesiterons a con
tribuer quelque chose du nostre dans une si belle et si heureuse
occasion? ,
Enﬁn nous rongirions d’honte si, ayant la prerogative d'estre de
plus anciens, de plus heureux, et de plus obliges suiets de S. A. R.,
nous estions des derniers a luy donner des marques de nostre
zele et de nostre ﬁdelité. Cette Prouince a este l’héritage de la
grande Adelaide, qui regnoit il y a pres de six siecles, comme
nous aues ueu. Elle se porte, aussi bien que le Chablais, le tiltre
et l‘honneur de Duché dans cette royale Maison plusieurs cen
taines d’annecs aduant que la Sanoye quitta celuy du comté , et
ce fut pour cette raison que nos Souurains eurent droict de pre
ceder les Ducs de Milan, si considerables en Italie.
Du depuis elle a non plusieurs fois de boulenersement des au
tres Etats qui obeissoint a nos Souurains et qui ont bien sonnent
esprouué la uicissitude des temps et des armes, changeant de mais
tres; mais elle a este tousiour ferme et aussi immobile que ses
montagnes dans la suiettion qu’elle a une fois juré a nos Souurains.
Elle est vierge, et sa ﬁdelité est inuiolable; les armes de l’empe
reur Fri<leric Barberosse, de[s] roix Francois premier, Ilenry 9M, ,
Henry le grand, Loys 13“, ont bien peu subiuguer les autres pro
uinccs, mais la uigilance de nos princes et l'amour de nos peuples
plus que l’assiette du Pays, dans des conionctures ou rien n’estoit
impenetrable au fer ou a l’or, ont gardé nos aucunes et preserue
nos demeures.
Au bonheur il faut adioutter celuy que nous experimentons de
puis si long temps, a l’enui des autres climats, de uiure sous les
auspices de nos aimables Souurains dans un profond repos et dans
une tranquillité qui faict ressembler chascune de nos montagnes
au mont 0Iimpe, pendent que les prouinces uoisines sont ou dans
les orages ou dans les aprehensions continuelles de leur ruine. La
paix a plante son siege chez nous comme Astree dans le ciel; ou
nit en seurté, sans craindre dans nos villes et bourgades le sac,
les sieges, les insultes et les alarmes; chascun joyt du patrimoine
de ses peres et de ce que son industrie luy acquiert; nos Ioix et
nos constumes ﬂeurissent, nos droicts et nostre religion sont en
leur entier; et ce non seulement par l’aduantage de nos monta
gnes,qui ne suﬁiroint pas a nous mettre a concert, non plus que
tant d'autres pays qui ne sont pas plus accessibles que le nostre,
mais principallement par le bon genie et la bonairetté incompa
rable de nos Souurains. En sorte que, si le Duché d'Aoste se peut
appeller un pays de plus heureux de I'Enrope respectiuement a
tant d’autres qui gemissent sons les miseres, il faut dire que nous
sommes les suiets les plus obliges a leurs AA. “11., et par conse
qnent les plus engages a contribuer tout ce qui depend de nous a
leur gloire.
Ce sont la, messieurs, nos sentiments, que j‘ay entendus auec
une joye inconceuable, aux quels je n’ay rien a adioustter dans
mon silence que des aplaudissements et des assenrances d‘une en
tiere satisfaction de leurs AA. Rit. ».
(I) I)1scouns PRONONCÊ un M. L’ EUESQI‘E (Archivio centrale di
Stato, Categoria Cité ct Duché d’Aostc, Mazzo 5, n° 35) — - Mes
» sieurs — Monsieur le Vibaillif nient de faire le portrait de nôtre
1 Prince le plus beau qu' il fut. jamais. Le pinceau de ce Ministre
- est si delicat et les traits qu’il a formés si excellement du vi
» sage, du corps, et de l’ esprit de ce miraculeux Souuerain sont
Mon. Hist. patr. XV. 176
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sonnemant a persuadé l'assemblée et les peuples a
de la justice et du debuoir qu’ils ont de faire des
dons et des largesses a leur sonnerain en des pa
5 si naturels et si acbeués que je n'ai garde d’entreprendre de les
retoucher pour ne pas les galer, et pour ne pas me geler moi
même, faute d‘y reussir. Je m’appliquerai seulement a nous par
ler du don gratuit que ce Ministre nous demande, et par lequel
il a formé sa harangue si eloqueute. Voila vnîquement le suiet
de mon discours et de vos obligeantcs atentions.
» Les anciens Romains composeront le corps de leur Senat
d‘homes auanrez en age, et les appellerent senatcurs du mot
latin semer, qui signiﬁe ciel, persane age’c—A :enibus nomen
dulcc Senatus habet — Leur raison fut que communement les
vieilles gens sont plus sages et plus instruits que les jeunes,
non seulement par la longue experience et concissance qu'ils
ont des affaires, mais encore par leur temperameut sec et froid,
qui contribue beaucoup a la sagesse. Sur ce fondement, Mes
sieurs, nous deuons tous, et uieux et jeunes, estre sages, parce
que nous somes erigés en une espece de senaleurs, soit premiers
juges’ des affaires politiques de cette Province; et il.a plù a nos
Souuerains de nous appeller tels en nous faisant ,l’honeur de
nous constituer leurs conseillers priuatiuement a tous les autres
juges subalternes de ce Duché. Or, Messieurs, les ueritables sa
ges se distinguent par trois diﬂ‘ereuls rapports qu'ils ont: le pre
mier a Dieu, le second a leur patrie, et le dernier a eux mé
mes. Par leur premier rapport a Dieu ils ont l’auantage d’estre
appelles ses secrelaires; par le second rapport ils meritent la
qualité de secretaires de leur patrie; et par le dernier ils sont
constitués secretaires de leur propre raison. Comme secretaires
de Dieu, ils sont instruits de ses uolontés diuines et les mettent
en exccution; comme secretaires de leur patrie ils sçauent ses
coutumes et ses establissements et s’y attachent auec ﬁdélité; et
enﬁn comme secrelaires de leur propre raison ils reçoiuent ses
lumiercs et en font un saint vsage. Vir sapicns, dit l'incompa
rable François Piccolomini en sa Philosophie des moeurs, ad
tria -referri potest, ad Drum, ad patriam suam, ct ad se ipsum. Si
rcfcrtur ad Deum, dicitur ci scdcre a sccrclis; si ad patriam, ci
origines lrgum patcfacit quas imitari tcnctur; si ad se, sibi pa
cem et tranquillilalrm parti. Les deux rapports que les sages ont
a Dieu et a eux même ne font pas a mon suiet, et pour cela je
les passe sous silence. Le rapport qu’ils ont a leur patrie fait
et contribue a mon dessein, et pour cet effet je l’embrasse. Nous
somes donc, Messieurs, les sages de cette Prouince parceque
nous en somes les conseillers et les directeurs. Nous deuons
donc, sur mon principe, sçauoir les loix particulieres que nos
Souuerains nous ont imposées et qui nous distinguent du reste
de leurs suiets a qui ils ont prescrit des loix differentes des n0
tres. Mais, Messieurs, il ne suffit pas, comme dit le grand saint
Augustin, d'auoir la concissance de la loi, il faut l’obseruer.
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n Cela posé, et pour ne parler que de l’affaire presente, pour
laquelle nous somcs ici assemblés, monsieur le viballif nient de
nous proposer le don gratuit que A. R. lui a ordoné de nous
demander: il faut donc, sur mon principe, necessairement que
nous scachions ce que c' est que ce donatif anant que de deli
berer dessus. Je vous en dirai, Messieurs, mon sentiment en
home d‘honeur. je ueux dire sans exageration ni pour les inte
rests du Souuerain ni pour ceux de la patrie. Je serai neutre et
proposerai mon opinion comme les grands maîtres me l'ont ins
piré, et tenant le milieu , c’ est a dire gardant un temperament
entre ce que nous deuons a notre Souuerain et a nôtre patrie,
je donerai a Cesar ce qui est a Cesar et a la patrie ce qui est
a la patrie. Écoutez moi, s‘il vous plaît, auec bonté et sans pre
occupation.
» Le don gratuit qu’on nous demande tient de la justice et de
la liberalité. La chose est curieuse: il faut l'expliquer clairement
et solidement par deux exemples. La justice commulaliue exclud
la liberalité, et la liberalité exclud de même la justice commu
tatiue. Vous achetés des marchandises ou des denrées au prix
qu'on nous les nom]; il en faut peler le prix par une proportion
aritmetique, sans en rien rabattre, et c’est ce qu'on appelle ju
stice coxnmutaliue, ou la liberalité n'entre point. Vous faites un
present a un ami, sans aucune obligation; ce don est produit
uniquement de nôtre liberalité, et la justice n'y a point de part.
» Voila donc deux extrcmités, et dont aucune ne conuient au don
gratuit qu'on exige de nous. Et neammoins le caractere de ce
don gratuit se forme de tout le bon qui se treuue dans ces deux
extremités, qui est de rendre justice et de faire des largesses.
» Et en effet, Messieurs, accordant les dons gratuits qu’ on nous
demande de temps en temps, nous somes justes et liberaux en
sans:
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reilles occasions, veu mesme que celle cy va pla
cer S. A. B. au rang des plus puissants et redou—
tables monarques de l’Europe en le coronnant
5 uers nos Souuerains. Premiorement nous somes justes parceque
nous leur deuons paier des tributs, et nous y sommes obligés
un par le droit naturel et diuin. C’est saint Paul qui le dit en son
Epitre aux Romains, chap. 13: Redditc ergo omnibus dcbila: oui
tributum, tﬁbutum; cm‘ uectigal , ucctigal ,- cui timorem, timorem;
- c-ui honorent, honorent. Mais Jesus Christ l’a dit deuant luy et
auec bien plus d'authorité: reddite quac sunt Canaris Cacsañ; et
le grand saint Thomas, expliquant ces passages, en apporte cette
raison inuincible: c'est, dit-il, que les suiets doiuent a leurs
princes des tributs, soit tailles, ou dons gratuits, en reconois
sauce de leur sonnerainelté et supreme authorité sur eux, et en
fin a cause de la justice qu'ils leur administrant, de la protec
tion qu’ils leur rendent, des grands frais qu’ils font a entretenir
des armées pour la defense de leurs peuples, et enﬁn pour sub
sister aux mêmes selon leur qualité. Et certes, Messieurs, si les
tenanciers paient des cens et des rentes a leurs seigneurs par
ticuliers pour reconoître le domaine direct qu'ils ont sur leurs
terres, il est sans doute et a plus forte, juste et ueritable, raison
que nous deuons des tributs a nos Souuerains , qui sont maîtres
non seulement de nos biens mais encore de nos vies. En voila
assez pour prouuer ma premiere tbese, qui est de la justice des
sujets de faire des donatifs aux Souuerains; et comme les rai
sons que je viens d’en apporter sont fondées sur le droit naturel
et diuiu, elles doiuent persuader et conueincre tout home rai
sonablc et chrelien, qui ne seroit ni raisonable ni chretien s’ il
n'en estoit persuadé et satisfait. Mais il nous en souuiendra, Mes
sieurs, que j'ai dit que les tributs que nos Souuerains nous de
mandent tiennent de la largesse de leurs suiets aussi bien que
de leur justice; et c‘est pour le montrer que nous les appellons
ces tributs donatifs, soit dons gratuits; et la seule notion de ce
mot don gratuit marque que la liberalité y entre. Cela est uray,
et nous pouuons nous ucnter de paier et de douar tout emsem
ble, de pratiquer la justice et la liberalité enuers nos Souue
rains; et cette maniere de douar par justice et par liberalité est
glorieuse a la bonté de nos Souuerains, qui d'un costé exigent
de nous par justice nos tributs, a quoi comme Souuerains sur
nous ils ne peuuent pas renoncer, et de l’autre ils ont de la
geuerosilé de se contenter de ce que nous leurs offrons raiso
nablement, sans ﬁxer et arretter eux mêmes souuerainement et
imperieusement la somme. Et Voilà un don bien priuilegié d'es
tre sans paradoxe mêlé de justice et de liberalité. Nous pour
rions, Messieurs, en quelque maniere l'appeller auec les juris—
consultes ce donatif honoraire, honoran‘um, qui est mêlé de lar-
gosse et de justice: il est juste de reconoitre un aduocat, un
medecîn , un procureur, quoi qu’ils ne demandent rien, car il
seroit honteux de uendre les sciences et les arts, mais les par
ties et les malades, s’ils sont generoux, leur doiuent doner plus
qu’ils ne leur demeuderoient, et ils seroient iniustes en ne le
faisant pas. J’ai un autre exemple encore bien plus noble. Dieu
nous a doué la nie et il nous la conserue, et il exige de nous
en reconoissance et par justice un don gratuit, qui est nôtre
coeur: Fili, (rade milti cor tuum. Voilà la justice. Nous le lui
deuons ce present, mais il ne pretcnd pas nous epuiser, il souf
fre que nous nous aimions en lui et que nous prenions notre
part de cet amour que nous lui deuons. Et nous sçauons enﬁn
que Jesus Christ, qui auoit demandé a cette ueuue de l’Euangila
un tribut digne de lui , se contenta de deux deniers quelle luy
presenla, et elle garda bien quelque chose pour soi. Nos Souue—
rains, ces images uiuantes et parfaites de Dieu, imitent ce dîuiu
modale , ils nous demandent nos tributs par justice, et ils nous
en laissent par bonté arretter et ﬁxer la quantité a nôtre ao
lonté et selon nos forces. Ils sont nos pasteurs et nous somas
leurs ouailles, et les pasteurs se contentent de la laine de leurs
brebis sans toucher a leurs os ni a leur chair. Et voilà le carac
tere du donatif que le Prince nous demande. Nous lui en de—
uons par justice la substance, et ce prince par un priuilege
particulier a bien la bonté de nous en permettre la ﬁxation,
mais raisonable, car si elle ne l'estoit pas raisonable, cette fixa
tion, nous nous reudrîons indignes de tant de graces qu’il nous
ucrse continuellement. Il doit donc estre raisonable ce don gra
tuit, et ce mot raisonablc interesse la bonté du Prince et notre
deuoir. Il inleresse la bonté du prince, qui pourra, s’il lui plaît,
auoir des egards a nos miseres, aux rauines d'eau qui ont de
solé nos terres, et aux deux donatifs courants que nous n'auons
pas encore paiés. Mais ce don gratuit qu’on nous demande inte
» resse aussi nôtre generosité, qui nous engage a faire des efforts
» extraordinaires en une occasion du mariage de nôtre Prince,
» mais le plus glorieux et le plus auantageux qui ait jamais étau
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d’un diademe qui estend son empire dans touttes a montagnes vne riche flotte d’or et dargent pour
les parties du monde.
Ces beaux et charmants discours ascheuez, le
secretaire soubs signé a ouuert et leu les deux let
tres de S. A. R. et M. R., sus designées, directiues
au Conseil general de ce Duché, remplies de tout—
œs les plus tendres et sensibles marques de l’a
mour, de l’estime, et de la bonté dont vn souue
rain peut honorer ses subiects; ce qu’ayant touché
les coeurs de la plus part des assistants et baignés
leurs yeux de larmes de joye et de tendresse, sem
bloit a voir dans l’ame d’un chacun qu’on auroit
souhaitté auec passion de voir aborder dans nos
fait par aucun de nos maîtres, puisqu'il n'y a que nôtre Prince
regoant qui a en le sort heureux et priuilegié d'auoir ﬁance et
d‘aller bien tost sponsor la ser.m° et royale Infante de Portugal,
unique ﬁlle du Prince et heretiere presumptiue de trois nobles
roiaumes, et dont la possession est assenrée a nôtre Souuerain.
S'il faut juger ou pour le moins bien esperer de l’aduenir par
l’experience du passé, nous deuons attendre et reçeuoir de
grands biens et de grandes graces de l’lnfante de Portugal,nô—
tre future Souueraine, par l’exemple que lui en douera une au—
tre Infante de Portugal,nommée Beatrix, femme du duc Char
les le Bon, laquelle protegea tant ce Duché et, ne se contentant
pas de nous conseruer nos priuileges, elle les augmente , ainsi
que font foi nos registres de ce temps la. La premiere Maison
en noblesse et en ponuoir de ce Pais y contribua beaucoup par
l’honneur que le mareschal de Chaland eust d’epouser la Prin
cesse de Bragance, cousine germaine de la duchesse Beatrix,
et qui nous protegea genereusement et heureusement aupres de
la Princesse.
- Tant y a que nous deurions par un donatif extraordinaire et
plus grand que les procedents distinguer ce Prince qui na join
dre trois miaumes a ses Estats , nous deurions, dis je , le dis
tinguer de tous ses predecesseurs, en nous distinguant nous mè
mes des nôtres; mais l'impuissance de remplir nos justes et
pressants desirs en a arretté l'elfet, et peut nous faire sentir
d'egaler le donatif qu'on nous demande a celui que nous limes
au mariage de l‘en S. A. R., pore du Duc régnant, et que j’eus
l'honeur, Messieurs, par nôtre bonté de lui presenter de nôtre
part. Je prie monsieur le vibaillif de se contenter de cet offre;
et vous l’en priez tous, Messieurs, auec moi. Il s’en satisfera
bien certainement, s' il le peut, car je dois bien nous asseurer
qu' il aime et qu’ il protege ce l’ais auec beaucoup de bonté. Il
faudra aussi prier M. R., que S. A. R. a erigé si justement et
si sagement en Gouuemante de tous ses Estats, d’agreer notre
donatif tel que les trois Estats le ﬁxeront. Elle nous fait l’hon
neur de nous considerer et de nous aimer plus que tout le reste
de ses suiets, et j'en ai non des marques essentielles dans ses
lettres, et nous en auez reçeu les effets par la bonté qu'elle a
en dexempter des douanes le uin de ce Pais que les particuliers
portent cendre en Piemont, et sur tout elles fait plus briller
que paroitre la plenitude de ses graces sur nous en nous exemp
lant deux fois de suite de la nonne du Gouuernenr en‘ce Pais
ou de quelque autre Ministre en sa place, qui nous anroient
bien fait, comme vous sçaués, de la depense. Il n’ est rien au
monde qui nous tienne plus a coeur que la conseruation de nos
priuileges et la subsistance des trois Estats de ce Duché; et cette
sage et juste Princesse les a conﬁrmés. Enﬁn elle regne sur nous
auec tant de bonté et nous rend une protection si efﬁcace et si
manifeste en tous nos besoins que nous deuons en esperer une
constante et heureuse suitte. Oui, bien certainement, elle ne
uoudra pas donc degenerer d’elle même et refuser son agres
ment a notre don gratuit apres nous auoir fait des faueurs bien
plus considerables que celle ci. Mais aussi, je le repette, il faut
l'y obliger par le rendre, ce don: digne de sa complaisance, et
j’espere qu’ il le sera si nous le rendons en tout semblable a
celui que nous lui limes a son mariage.
n J’ai accoutumé d'egaier mes discours pour delasser l’esprit de
- mes auditeurs, peut astre fatigués de mes raisonements. On dit,
» Messieurs, que les prestres sont, non pas auares(Dieu les pre
- serue de ce vice), mais on croit qu’ ils sont managers. Je suis
n prestre, et ce caractere, pour ne pas dementir le prouerbe. ma
r fait manager le donatif. Vous , Messieurs , qui estes seculiers,
- mais nobles et genereux, si nous uoulés douar plus que ce que
» j’ay doué, je ne l'empeche pour le Roi, mais pour le Roi de
- Chipre et futur Roi de Portugal n.
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pouuoir faire vn donatif digne et proportionné a
la grandeur dun si charmant et adorable souuerain
et au besoin de ses ﬁnances, estant tous les coeurs
des assistants penetrez de la douleur de n’ auoir
pas les moyens de remplir les souhaits et lattente
de S. A. B. comme ils anroyent desirés. Concou
' rants neantmoins cette assemblée et ces peuples a
b
luy donner quelque marques de leur parfait amour
et de leur reconnoissance, nonobstant les malheurs
et les calamitez que cette pauure prouince a souf—
fert par des inondations horribles, et tonttes les
representations qu’ont estés l’aittes du peu de com
merce et de la penurie de l’argent qui roule dans
ce Pays; ouyes les remontrances de la cité et bourg
contenues dans vne diserte et esloquente requeste ,
signée « Viettes secretaire n; messieurs de l’assem
blée ont desliberé sur la ﬁxation du donatif sui
uant la liberté que la genereuse bonté de M. R. et
S. A. R. ont abandonnés a leur zele et a leur li—
beralité, et tous vnanimemant, nemine penitus di
screpanæ, ont conclus de donner a S. A. R. vn
present gratuit de cent mille linres en argent con
tent pour vne marque de leur ﬁdelité et de leurs
soubsmissions et en contemplation de son glorieux
mariage; accompagnant le don, que ces peuples ﬁ
deles et soubsmis luy font de toutte l’estendue de
leur coeur, du souhait de la voir s’immortaliser
‘ dans la suitte feconde dune royale lignée. Surquoy
tout par l'entremise de monseigneur l‘ill.‘ne et reu.'“'
euesque et de monsieur le baron de Chastillion,
qui ont estés demandés a l’assemblée par les de
putez du peuple pour leur faire vne expression
sincere de leurs sentiments sur ce donatif, estants
allés a ces ﬁns aux cloistres de saint Francois
pour les entendre, ils sont reuenus dans l’assem
blée en rapportant que tant lesdits deputez que le
reste du peuple concouroient par leur adueu et
par vn empressemant non moins tondre que pas
sioné a la ﬁxation de ce donatif, et qu’auec vue
demonstration de ioye extraordinaire ils y consen—
toyent de la maniere du monde la plus genereuse,
et concourant par vne desliberation non moins vni—
forme que celle de cette assemblée, comme il se
peut voir du decret du Conseil cy bas tenorisé.
TENNEUR ou DECRET
« Le Conseil general des trois Estats du Duché
» d’Aonste pour S. A. R.,
u Ouye la lecture de ses lettres sus designées,
» contenant la declaration de ses royales inten
» tions, les tresdoctes et treseloquentes arangnes
» et raisonnemants esclairés prononcés tant par
» monsieur le vibaillif, delegué de S. A. R., que
» par monseigneur l’ill."“’ et reu."‘° pore commun
» de la patrie, et ensuitte les propositions, remon—
)J trances et représentations en voix et en escript;
» A resolu et determiné par commune et vni
» forme desliberation de l’ assemblée d’accorder,
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» ainsi qu’elle accorde volontairement, de bon a
» coeur et de bonne grace, a S. A. R. nostre digne
n et incomparable souuerain vn don gratuit de la
» somme de cent mille liures payables en argent
» content, en contemplation de son royal et glo
» rieux mariage auec la serenissime Infante de Por—
» tugal; et que sadite A. R. sera treshumblemant
n suplié daccorder, en l’agreant, deux ans de terme
» pour l’imposer apres que ceux du donatif con
» rant seront ﬁnis et reuollus. Laquelle somme le
)) thresorier du Pays fera des a present dilligence '
5 de treuuer ou en argent content ou en emprunt
pour s’obliger au nom du general du Pays; a
quels ﬁns luy sera conferé le pouuoir sufﬁsant
et necessaire pour ce faire.
n Lequel donatif ledit seigneur vibaillif et de—
legué a accepté, en tant quil soit du bon plaisir
de S. A. R., et a esté prié de la supplier tres
humblemant de vouloir lagreer comme vne mar
que sincere et respectueuse du zele , de lobeys
sance, et de la recognoissance des plus ﬁdels et
des plus pationnez subiects de son empire».
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Et ensuitte Ont estez nommez et deputez par
lassemblée monseigneur l’ill."'c et reu.me euesque et
messieurs les barons Louys Jocunde de Valleyse et
Francois René de Nus pour l’aller preseuter en
temps et lieu, et supplier tres humblement S. A. R.
de daigner regarder tousionrs ce sien Duché comme
la Prouince dentre touttes celles qui sont soubs
mises a sa douce domination la plus ﬁdele et la
plus zelée pour son seruice, et de la prier de luy
faire ressentir les bénins effects de sa royale bonté
et de sa toutte puissante protection; en luy de
mandant treshumblemant touttes les graces dont ils
seront chargés par vn Memorial a part au temps
de leur despart pour Turin, et notammant que,
pendant le temps du donatif courant et de deux
années apres quelle se daignera accorder pour im
poser celluy cy, l’on ne demandera aucun autre
donatif ny aucune leuée de millice et passade de
soldats par ce Duché, et de plus quelle luy fera
la grace dordonner quil soit fourny du bon sel
rouge et bien conditionné, et de luy accorder vue
ample conﬁrmation de tous les priuileges du Pays
en general et en special sans permettre qu’on luy
donne aucune atteinte, suiuant ce quelle la fait
esperer par plusieurs lettres remplies de tendresses
et damour enuers ce sien Duché, cscriptes tant
au Conseil des commis qu’a cette assemblée genc
ralle des trois Estats; ce que l’on attend infailli
blemant de la boule incomparable de S. A. R.
Beltram vibaillif accepte le tout, partant soubs
le bon plaisir de leur AA. RR.
De Tillier
(Anno 1682)
SECONDE ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL DES mots
ESTATS nu Ducmä D’A0STE, DU JOUR 29e JANUIER
1682, PARDEUANT LE TRÈS ILLUSTRE SEIGNEUR VI-'
BA!LLlF, LIEUTENANT AU GOUUERNEMENT er DELEGUÉ
DE S. A. R., TENU DANS LE REFECTOIRE DE SAINT
FRANÇOIS A CAUSE nu MAUUAIS TEMPS.
Dans laquelle a este leue vue lettre de M. R.,
dattée a Turin le septiesme de ce mois, par la
quelle elle exorte le Conseil general a dill'erer de
remplir les places des commis vacantes jusques au
premier Conseil general que lon fera pour vu au
tre donatif ordinaire.
L’assemblée generalle, ayant obserué par la lec
ture de la susdite lettre que M. R. exortant seu
lemant le Conseil semble luy laisser la liberté en
tiere de remplir lesdites places par leslection de
nouueaux commis, et consideré dans tous les vieux
registres que le nombre doit estre de vingtquat—
tre, a esté proposé d’en faire l’eslection; et apres
vue tres docte remontrance faitte en voix par mon
seigneur l’ill.“ et reu.’"° sur ce subiect, a esté
procedé a laditte eslection, et par le suffrage de
la pluralité des voix l’assemblée a esleu et nom
mez pour estre aggregé au nombre desdits conseil
lers et commis le seigneur Charles Philippe Per
ron saint Martin, baron de Quart et despendan—
ces, gentilhomme de la Chambre de S. A. R., et les
seigneurs Joseph Phillibert de La Creste et Jean
Gaspard Aymonier. En suitte de laquelle eslection
ils ont presté le sermant entre les mains du sei
gneur vibaillif, lieutenant au gouuernement et de
legué de S. A. R.; et pour labsence dudit seigneur
baron de Quart le secretaire soubsigné a presté le
sermant a son nom auec promesse de le faire ra
tifﬁer a sa premiere venue en ce Duché.
Et pour estre I’ heure tarde, l’assemblée a esté
dill‘erée jusques a deux heures apres midy.
A laquelle a aussy esté esleu et presté le ser
manl, comme sus,a lawharge d‘auditeur des comp
tes egrcge Anthoine Brunod des praticiens d’Aouste.
Dans l’assemblée dapres midy, outre les sei
gneurs et seigneurs sus euocquez et enregistrez,
ont assistez les seigneurs Joseph Phillibert La
creste et Jean Gaspard Aymonier , conseillers nou
uellement esleus.
Messieurs les barons de Valleyse, en vene de la
proteste failte dans la premiere assemblée par le
dit seigneur Aymonier au nom du seigneur du
Pont de saint Martin pour la presseance sur les
dits barons de Valleyse, ont produit vn ordre im
primé de feu S. A. R. Charles Emanuel, datté a
Turin le 12 decembre 1655, portant inhibition au
dit seigneur de saint Martin de ne plus pretendre
ladite presseance, a peine de deux cents escus dor
et autre plus grande arbitraire, attendu qu’il y
a sentence senatoire rendue en-contradictoire des
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parties sur ce dili‘erent. Le Conseil a donné acte a pardeuant luy pour obliger messieurs les vasseaux
auxdits seigneurs barons de Valleyse de la produc
tion dudit ordre, et ordonné destre attaché dans
les registres (I).
Sur la proposition faitte par le seigneur procu
reur general du Pays, touchant les abus qui se
commettent a lexaction des peages en ce Duché,
le Conseil a dit que monsieur le vibaillif estant
delegué pour connoistre a fond cette mathiere, le
dit procureur general continuera les poursuittes
(1) Cit. Registre du Pays, fol. 98: —n Altezza Reale. Espungono
1: li baroni Ludouico Giocondo et Carlo Francesco di Valesa, detto
n Carlo Francesco tanto a nome proprio che come tutore di Giu
1 seppe de medemi baroni di Valesa, che doppo longa e dispen
diosa litte seguita auantì suo sacro Senato di Piemonte contro
il vassallo Claudio Gottifredo san Martino per causa di prece
denza ne' Consein et altre fonlioni publiche e priuate del Ducato
d'Auosta l’u dal medemo Senato per sentenza o sia ordinanza
del primo decembre 1653 pronunciato dcuersi mantenere nel
possesso della detta precedenza li sudetti vassalli di Valesa, espo
nenti, a detto san Martino; il quale non aquietaudusi, e sapendo
non poter per giustitia più oltre in ciò aspirare, ha taciuto la
Iitte e sentenza già detta, e surrepita lettera di raccomanda
tione da Madama Reale al marchese di Bruzzo, presente Guuer
nature del detto Ducato, acciò nel Conscglio generale seguito
alli tre del hor scorso nouembre facesse sedere il sudetto san
Martino auantì li esponenti di Valesa, come che così fosse il so
lilo; il qual marchese conoscendo che tal cosa di ragione non
poteua auer eﬂeuo, pregando etinsbtendu ü detü baroni espo
nenti a compiacere per quella volta a Madama Reale, senza pre
giudiciu delle luoro raggioni e per modo di prouisione, detti
esponenti si leuorono dal Consiglio per non tolerare attione
tanto a luoro pregiudicante. Et se bene, per non esser eglinu in
teruenuti in detto Cunseglio, non si può dire ad essi pregiudi
cato per qualunque luogo datu o tenuto al detto san Martino ,
tuttauia, per meglio cautellarsi e perchè più chiare apparischinu
alli anersarii le ragioni loro, a V. A. R. raccorrendo con detti
atti, sentenza, testimoniali di dichiaratiuni di detto marchese di
Bruzzo, e proteste da essi esponenti fatte auanli d'esser sortiti
dal detto Consegliu, — “umilmente supplicano resti seruila di
chiarare per qualunque biglietto, lettere o altra concessione di
V.R.A. o di Madama Reale, non esser mente di V.A.di pregiu
dicare in qualsisìa modo alle ragioni de’ vassali esponenti, ne a
punto alcuno della sudetta sentenza senatoria, per fatto della
detta precedenza al detto san Martino, et ad esso sotto grani
pene inhibire di più prettendere in quella sotto qualsiuoglia
n pretesto, ordinando al detto marchese , Guuernature presente,
vicebayliuo, et altri futuri al Cunseglio de Comessi, et a cui
spettara, di cosi far puntualmente osseruare senza eccettione,
non ostante qualunque concessione fatta e da farsi in contrario.
Il che ecc.
- Carlo Emanuel, per gratis di Dio Duca di Sauoia, Prencipe di
Piemonte, Re di Cipro etc. — Veduta nell’vdienze nostre l’alli
gala supplica con gli atti, sentenza senatoria et testimoniali in
quella rifferiti, et d'ogni cosa ben considerato il tenore, per le
presenti, di nostra certa scienza et assoluta autorhà, col parer
del nostro Consiglio, dichiariamo, per qualunque biglietto o con
cessione usciti da noi o da M. R. noslra signora madre, o da
altri contra alla narrata sentenza sudetta, non esser stata, meno
esser mente nostra, ne volere che si sia pregiudicato o si pre
n giudichi alle ragioni de vassalli di Valesa supplicanti, meno alla
già detta sentenza 0 parte alcuna d‘ essa circa alla narrata pre
cedenza col vassallo di san Martino; al quale con queste in
specie inhìbiamo il pretendere o tentare all’auuenire in modo
alcuno, sotto qual si sia pretesto, nouità alcuna circa la detta
precedenza oltre et contra la forma della già detta sentenza,
sotto pena di ducento scudi d'oro per ciascuna volta, al ﬁsco
nostro applicanda, et d’ altra maggior arbitraria. Ordiniamu in
sieme al marchese di Brozzo, Guuernature presente del Ducato
d'Auosla, et altri successori, al Consiglio de’ Comessi, et ad ogni
altro a cui apparterra, d'osseruare et far puntualmente osseruare
le presenti, et in loro osserusnza non permettere nouità contro
la preaccennatasentenza et precedenza duuula a’suppﬁcantivas
salli di Valesa, per quanto ciascuno ha cara la gratia nostra,
non ostante il narrato rescritto u biglietto, et ogni altra conces
sione fatta o da farsi in contrario; perchè così ci piace. Date
in Riuuli a’ dodeci di decembre mille seicento cinquantacinque.
n C. Emanuel m V.Il Moruzzo — Gromo n.
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de faire foy de leurs inuestitures, tiltres et droits,
et de se regler selon les anciennes tarifiles afﬁn
d’estre remedié auxdits abus.
Sur la presentation d’une requeste qui fut re—
pondue au Conseil general de l’an 1678, concer—
nant le differant du sejour d’un troisiesme medecin
a Chatillion ou a Verres, comme la chose est res—
tée indecise, monsieur le baron de Chastillion au
nom de ses subiects a fait proteste de ne vouloir
plus concourir pour leur regard et lentretien des
medecins qui sont gagez par le Pays; de laquelle
proteste le Conseil luy a accorde acte.
Sur l‘ofÏi‘e fait par le seigneur marquis de Ca
zelles destaindre et dassoupir les peages moyennant
vne s'omme d’ argent content, le Conseil a conferé
l'autliorité et le pouuoir au Conseil des commis
pour traitter auec ledit seigneur marquis et auec
tous les autres seigneurs vassaux qui feront le mes
me parti.
Sur la requeste presente'e par le reuerend Pere
Bernardin Noble, gardien du conuent de saint
Francois, demandant au Pays quelque subuention
pour les dommages soufferts de la chute de la
voute de la grande sale dudit contient, le Conseil,
en esgard a ce malheur en consideration des as
semblées qui se font dans ladite grande sale, at
accordé auxdits reuerends peres de saint Francois
la somme de trois cents liures, payables en trois
ans, pour estre appliquées a la restauration de la
ditte sale; de laquelle somme leur sera fait mandat.
Sur autre requeste du seigneur capitaine B‘on
daz, demandant vn gage fixe en qualité de garde
des postes et passages de la Valdobia et aler en
Grissoney, le Conseil a dit que, lors que le sup
pliant vacquera in actu (yfìcii pour le seruice du
Pays, qu’il sera raisonnablemant payé et satisfait
en ratte de temps; disant n’y auoir lieu a luy don
ner vn gage fixe pour n’estre pas garde continuel
lemant comme les autres.
Sur autre requeste presentée par les scindics et
bourgeois de la Ville neufue, requerants le rab
bais d’un focage et demy des vnze et trois quarts
qu’ils supportent enuers le genera! du Pays a cause
des proprietez qui ont estés rauagées et emportées
par les inondations de l'an 1680, le Conseil, en
esgard aux pertes et aux malheurs soufferts par les
suppliants a cause desdites inondations, les a sou
lagez et deschargez de trois quartz de focage pour
dix ans a laduenir, et plus outre si dans ledit
temps les biens rauagés ne seront boniﬁez et re
mis en estat de culture.
Sur autre requeste presentée par les commu
nautez dudit Ville neufue, saint Pierre, La Tour,
Sarre et Chezallet, demandant quelque subuention
au general du Pays pour faire rebastir le pont de
pierre de la Ville neufue dans le mesme endroit
ou il estoit, dou il fut emporté demblée par les
de bordements des eaux et inondations susdites,
attendu, comme ils disent, que ce pont est vn
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pont public et necessaire au commerce, le Conseil, a de priuilleggii, conte Gio. Paolo Lascaris Castellar,
sans traitte de consequence, eu esgard aux grands
frais requis :1 la refaction dudit pont et aux mal—
heurs soulI'erls par les suppliants a cause dudit em
portement de fond en comble, leur a accordé man
dat de la somme de cinq cent liures, payables a
mesure que le trauail dudit pont se fera, au mes
me lieu ou il estoit auparauant, outre ce qu’il leur
a este' cy deuant accordé par le Conseil des com
mis; et de plus a esté dit de prier messieurs les
depulez pour aller presenter le donatif a S. A. R.
de charger leur Memorial d’un chef particulier pour
ce regard afﬁn de la supplier tres lmmblemant de
concourir par sa royale liberalité au retablissemant
de ce pont si necessaire au bien public.
Et ny ayant pas en autre proposition, ledit sei
gneur vibaillif, lieutenant au gouuernemant et de
legué, a licentié lassemblée.
Beltram vibaillif
De Tillier
 
A. 4682 - 9 Aprile
CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Nizza
- Donativo al Duca pel suo matrimonio di
lire cenzoquarantamila, pagabili ﬁa anni cinque
dopo il compimento di quello accordato pel suo
maggioratico. Autorizzazione di un Memoriale
per chiedere la esatta osservanza delle disposi
zioni ’vigenti sulle tasse contraltuali , ed altre
provvidenze di grazia.
(îlL’anno del Signore mille sei cento ottanta
due, et alli noue del mese di aprile in Nizza,
Ad ogni uno sia manifesto che, congregato nel
pallazzo commune l'ill."‘° genera] Conseglio di detta
città e suoe vicarie d’ordine et auanti l’ill."‘° signor
Onorato Blaueto de signori della Briga, consigliere,
senatore e prefetto della medema città e suo con
tado per S. A. R. , cosi instanti l’ill.mi signori conte
Anselmo Cays, Cesare Germano, Pietro Giouanni
Michelis e Bartholomeo Leuamis, consoli di detta
città, citati prima al suono di campanna del gran
d’orologgio et a noce di grida per li luoghi suoliti
da Bartolomeo Roddo trombeta publico, così a me
nodaro e segretaro infrascritto referente, li consi
glieri della medema; nel qual Conseglio, oltre detti
ill.‘ni signori consoli, sono interuenuti l’ill.‘ni signori
Camillo Leotardi dottor de leggi, assessore, Gero
lamo Villaris del Toet, Giuseppe Testoris, Gio.
Battista Arbaudo, Gio. Agostino Prioris, Giulio
Millo, Giouanni Cuggia e Gabriel Pico, defensori
(1) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nizza,
Mazzo 8, n“ ii.
medico Gio. Battista Blauet, Pietro Capello, Marco
Antonio Depetra, Bartholomeo Lascaris, Onorato
Blaueto, Francesco Genoino, Ludouico Blanchi,
' Francesco Paoliano, Gio. Battista Berardi, Gio.
Onorato Raffelis, Gio. Battista Solaro, Bartholomeo
Dabray, Pietro Alziari, Gio. Andrea Roggiero, Lu
douico Camosso, Giouanni Bomero, Gio. Francesco
Manzolino, Giacomo Nicolai, Pietro Ordano, Pietro
Prioris, Pietro Bottino, Andrea Reuello, Felice Fos
tas, Claudio Radasso, Anfosso Bottino, Giulio Gau
dino e Gio. Battista Cognet, tutti consiglieri di
detta città, delle tre parti più delle duoe, e tutto
l’ill.mo Conseglio rappresentanti;
E per dette vicarie sono interuenuti il signor
procuratore Gio. Battista Raibaudo per Rocaste
rone; per la città e vicaria di Sospello li molto il
lustri signori auuocato Gierolamo Marcello Rai
berti , assessore di detta vicaria, e Carlo Francesco
Trauzo; per la valle di Barcellona il signor pro
curatore Gio. Francesco Dauio; per il Poggeto il
molto illustre signor auuocato Onorato Ginesio;
per santo Steﬂ'ano l’ill."‘° signor avvocato Paolo
Achiardi signor dell’Alp; e nodaro signor Ludouico
Donadei per Boglio et altre terre del già contado;
constando di loro procure per testimoniali già a
uanti designate.
Nel qual Conseglio, letta prima la lettera scritta
da M. R., in data del primo del corrente, conti
nente l’aggradimento del donatiuo gratuito delle li
ure cento milla oﬂ'erteli dalla presente città e con
tado, e uista la benigna propensione che l’AA. SS.
RB. per detta lettera dimonstrano uerso questo po
uero Paese; desiderando perciò darli tutti quei at
testati del nostro zelo e deuota fedeltà che ci per
mettono la sterilità e miserie del Paese e possibilità
delle nostre forze nell’occasione dell’augustissime
nozze di S. A. R. (ancorche sia più che manifesto
che questo pouero Paese rispetto al donatiuo cor
rente fatto per la maggior età di S. A. R., et ha
uuto il conueniente sguardo al sudetto nuouamente
olfertoli delle liure cento milla, gionte l’ineuitabili
spese che li soprastano nella venuta dell’AA. SS.
RR. in questa città, sia per rendersi totalmente im
potente ad ogn’altro maggior carricco), ha tuttauia
d detto ill."‘° Conseglio, discorse le uoci al modo suo
lito, auttorisante detto ill."‘° signor senatore e pre
fetto, ordinato et ordina che si debbano l‘AA. SS
RR. umilmente ringraziare della buontà che in detta
lettera si degnano usare uerso questi suoi fedelis
simi popoli, e Cita contemplazione di detto felicis
simo matrimonio di S. A. R. si facia ogni sforzo,
eziamdio eccedente la nostra possibilità, con offe
rirli gratuitamente un donatiuo di liure cento qua
ranta milla, da pagarsi da questa città e suoe vi
carie, valle d'Astura, Tenda , Limone, Luuernante,
terre del già contado di Boglio, et altri luoghi e
valli, ogni uno a rata de fuoghi, fra il termine
d’anni cinque et a quartieri di tre in tre mesi re
partitamente, da comminciare il primo pagamento
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tre mesi doppo spirato l’ ultimo quartiero del su- a
detto delle liure cento milla nuouamente olferteli;
supplicandole a creder che l’impotenza nella qual
si trouiamo supera con nostro grande cordoglio li
desiderii c’habbiamo uerso il suo reggio seruizio. E
per poter in parte solleuarsi dalle miserie da quali
si troua questo pouero Paese oppresso, et impe
dire che maggiormente non accreschino, si debba
perciò supplicar l’AA. 88. RE. compiacersi di loro
proprio moto annullare et abolire ogni rescritto di
restituzione in intiero et reuisione, concesso o da
concedersi, contro le sentenze gia proferte da si
gnori Delegati sopra la tarifazione de contratti, alla
forma e mente dell’Editto del primo decembre
1623, Instruzioni indi seguite, e Parere dato alla
gloriosa memoria del Duca Carlo Emanuel secondo
da suoi principali Ministri, eziamdio che dette sen
tenze fossero proferte in contumacia; e circa le
cause ancor non terminate mandar alli Delegati
d’osseruar nella decisione d’esse la disposizione del
detto Editto, Instruzioni e Parere, acciò possa que
sta pouera Prouincia rimmettersi in parte delle
forze dalle quali per l'eccessiue spese indi proce
dute, l’altre calamità occorse, ha declinato. Con
supplicarle anche vmilmente si compiaciano accor
dar le altre grazie da nome di questa città, vica
rie et altri luoghi del contado, si dommandaranno
nel Memoriale che si formarà a parte, [et] coll’ag
gradire henignamente quest’offerta si degnino per
l’innata loro buontà compazionare alla nostra no
toria impotenza e miseria.
Per detto ill."‘° Conseglio generale
Lorenzo Faraudo
nodaro e segr.r0 sostituto titolato
 
A. 1684 - 25 ottobre
CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Nizza
—— Approvazione di ricorso al Duca per otte
nere il recesso dalla lite mossa contro Nizza e
Sospello onde avocar‘e alla Corona i proventi
delle loro gabelle, e dall'altra sulla tratta fora
nea, far cessare gli abusi della soldatesca di
presidio, aver la conferma della libera vendita
della polvere e di altre munizioni di guerra , e
promuovere l’ osservanza dell’ obbligo imposto a
tutti i proprietari di stabili, senza esclusione di
privilegiati, di concorrere nelle spese ordinarie
e di urgenza,- il tutto mediante un donativo di
lire dugentomila, da pagarsi fra cinque anni -
Successiva partecipazione all’Assemblea delle do
mande del Duca, per le quali il termine del
donativo dovrebbe ridursi dai cinque ai quattro
anni , la prima rata pagarsi immediatamente, ed
(Anno 1684)
il ricorso per concessioni essere presentato in
forma di Memoriale. Diniego de’icongregati a
tutte le proposte ducali.
(1) L’anno del Signore mille seicento ottanta qua
tro et alli venti cinque del mese d’ottobre, in
Nizza e nel pallazzo commune,
Ad ogni uno sia manifesto che d'ordine et a
uanti l’ill.'“° signor Giacomo Galea, consegliere, se
natore e prefetto della presente ill.'"' città e suo
contado per S. A. R., così instanti l’ill.'"i signori
Gerolamo Peyre de signori di Castelnuouo, Fran
cesco Paoliano, Dioniggio Carenzo e Marc’ Antonio
Garante, consoli di detta città, con l’assistenza
dell’ill."'° signòr auuocato Camillo Leotartli loro
assessore, s'è congregato il publico e general Con
seglio di detta città e suoe vicarie, citati prima a
voce di grida per li luoghi suoliti da Bartholomeo
Roddo trombeta publico, cosi a me nodaro et se
gretaro infrascrito refferente, tutti gli conseglieri di
quella, precedente il suono di campana del grand’
horologgio; e sono oltre detti signori consoli in
teruenuti l’ill.mi signori conte Fillippo Emanuel de
Grimaldis, auuocato Gio. Francesco Guisio, Gio
uanni Caluio, Giuseppe Testoris, Gio. Honoratto
Cotto, Clemente Romagnano et Antonio Pico, def
fensori de priuilleggii, commendatore D. Honorato
Isnardi, Gerolamo Villaris signor del Toet, Carl’An
tonio Thaoni di sant’ Andrea, auuocato Andrea
Cotto, Bartholomeo Ferrero consignore del Sauze,
auuocato Andrea Capello, Gio. Battista Rainaldi
consignore di Fallicone, Honorato Berardi, Hono
rato Arbaudo, Cesare Germano, procuratore Gio
uanni Veglio, Emanuel Decat, nodaro Massimino
Gaissotto, Gio. Francesco Bianchi, Gaspar Berro,
Gio. Antonio Caluino, Francesco Borole, Domenico
Scaliero, Giaches Maurello, Honorato Giacobi, Pie
tro Giouanni Scaliero, Francesco Rosso , Giulio
Millo , Bartholomeo Leuamis, Ludouico Tallone,
Bartholomeo Virello, Gio. Francesco Giordano, An
nibale Rossetto, Antonio Bonifacio, Giulio Gandino
e Pietro Radasso, tutti conseglieri di detta città,
delle tre parti più delle due, e tutto detto ill."'°
Conseglio rappresentanti; e per dette vicarie sono
interuenuti il signor procuratore Gio. Francesco
Danio per il luogo di Cigalla, il signor procura
tore Gio. Battista Raibaudo per Roccasterone, il
molto illustre signor auuocato Allessandro Raissoni
e signori Honorato Galli e Giouanni Bobaudi per
la Vicaria di Sospello, detto signor procuratore
Danio per la valle di Barcellona, il molto illustre
signor auuocato Honorato Ginesi per la vicaria
del Poggetto, il signor procuratore Gio. Honorato
Ralfelis per la valle et vicaria di santo Stefano, et
il detto signor procuratore Raibaud‘o per le terre
del già contado di Boglio; constando di loro pro
cure per publiche testimoniali nel Registro, origi
nalmente inserite, coni protesta‘ però che fa detto
(1) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nizza,
Mazzo 8, n° 3?.
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signor Danio di non uoler pregiudicarsi alle rag- a rito li suoi antennati hanno sempre hauuto d’oﬁe
gioni di precedenza alla detta Vicaria di Sospello.
Nel qual Conseglio è stato proposto da detti si
gnori consoli che sì come la lite intentata contro
questa città e quella di Sospello per tenerle con
demnate a tutto quello che conuiene all’ occasione
de bisogni straordinarii urgenti della Corona-et a
far fede de titoli co’quali esigiscono uarie gabelle, e
quando pure fossero munite di legitimi titoli, che li
frutti d’esse gabelle debbano prima supplire a detti
bisogni-, se ben per hora sii direta solo contro
detta città, però rilllete e uiene a ferire in conse
guenza tutti gli altri luoghi e terre di questa Prouin
cia; onde, trattandosi d’interesse commune, fu riso
luto sotto li uinti sette dell’hor scorso mese d’ago
sto (soura gl’auuisi hauuti da Torino che si procu
rasse dal reggio Patrimonio la speditione di detta
lite e se ne fosse data l’assignalione per li ondeci
del caduto settembre) di conuocare un Conseglio
generale di tutte le vicarie e terre d’essa Prouincia
ad effetto ch’informati di quant‘è successo in ordine
a detta lite, 'com’anche del gratioso donatiuo dom
mandato per il felicissimo matrimonio di S. A. R.,
potessimo tutti vnitamente determinare quello fusse
spediente per seruitio di S. A. R. e di questo Publico.
Il che vdito detto ill."‘° Conseglio, e sentite an
che le rappresentationi fatte da detti signori De
putati del misero stato in cui si trouano li loro
luoghi e terre respetiuamenbe per le continue fal
lanze, tempeste straordinarie et inondationi seguite,
non più uiste ne sentite, ch’hanno portato uia ne
torrenti la miglior parte de terreni, malattie de be
stiami et altre disgratie, quali l’hanno riddotti al
l’vltimo esterminio; gionto anche l‘incendio seguito
in santo Steﬂ'ano, e singolarmente le spese e danni
causati a detta città e Vicaria di Sospello per le
liti grauissime ch’ha sostenuto e sostiene tanto per
la pretesa infeudatione dal detto reggio Patrimo—
nio che per la pretesa restitutione in intiero dalli
successori et heredi del fu signor segretaro Achiardi,
et i danni causati vuiuersalmente a tult’il contado
per l’Edditto de nottarii titolati, et altre cause; il
che tutto rende affatto impotente questo pouero
Paese; fatti sopra cio li conuenienti riﬂessi; et an
che sopra le uiue rappresentationi dell’Ecc.a del si
gnor D. Antonio di Sauoia, rapportateli tanto per
mezo di detto signor prefetto che de signori con
soli e deputati delle vicarie, auttorizante il me
demo signor prefetto; tutt’unanime ha ordinato et
ordina che si rappresenti a S. A. B. per mezo del
l’ill.“ et ecc."‘° signor marchese di san Thomaso
che, si come questi suoi deuotissimi e ﬁdelissimi
popoli non hanno mai hauuto cos’ alcuna più a
cuore che di far conoscere in tutte le loro opera
tioni l’intensissimo affetto et ossequio inuiolabile
ch’ hanno prolfessato et prolfessano uerso questa
real corona, non hanno hora cosa più graue e che
maggiormente l’afîliga che di uedersi astretti a so
stennere dette liti contro detto suo reggio Patri
monio, non per altro che per conseruarsi quel me
d Capi che saranno esposti.
rire e dare a loro reali Souurani spontaneamente,
liberamente et gratuitamente, senz'altr’ohligo che
quello del proprio zelo; e cosi si supplichi riue
rentemente l’A. S. R. di voler supprimer et annul
lare totalmente tutte le sudette liti, cause et in
stanze, come se mai non fossero seguite; e, cio
mediante, d’olferire, come sin d’hora offerisce, a
titolo di donatino gratuito7 libero et spontaneo,
senz’obligo come sopra, e come tale di riceuerlo,
e qualsisia altro da olferirseli e darseli in auuenire
quando ci sarà permesso dalle nostre possibilità, la
somma di liure ducento milla ducali, da pagarsi
fra il termine di cinque anni et a quartieri repar
titameute, di tre in tre mesi, da questa città e
suoe vicarie, val d’Astura, Tenda, Limone e Lu
uernante, e terre del gia contado di Boglio et altri
luoghi del contado, a rata di fuogo ogn’uno per la
portione toccanteli, da comminciar il primo paga
mento tre mesi doppo che l’A. S.’ B. si sarà com
piacciuta d’accordar quello di che si supplica; con
che anche si degni di leuar gl' abusi causati da
soldati et olliciali presidianti in questi Forti, tanto
circa li danni si commettono da medemi nella cam
pagna come circa le lesde di questa città, a quali
oue I’ A. S. B. per suoa innata bontà et inalterabil
giustitia non proueda opportunamente, resta impos
sibile che la medema città possi in alcun tempo
dimmonstrare ne dar segno del proprio zelo et af
fetto, mentre non si troua più alcuno uoglia atten
der alla loro licitazione, stanti detti abusi e li red
diti di dette lesde sminuiti per più della mettà, in
maniera tale che non ponno hormai bastare a sup
plire a cenzi, non ch’alle spese necccssarie per la
manutenzione delle muraglie, canone, et altre ur
genze indispensabili; con mandar anche ch’ogniuuo,
quantonque priuilleggiato , eccettuato il signor Primo _
Presidente e signori senatori forastieri, presenti e
futuri, non possidenti beni alcuni in detta città e
territorio, quelle paghino conforme fanno gl‘ altri
cittadini et habitanti e uien disposto dall’ Ordini
de suoi reali Predecessori; et in oltre far cessar la
lite della tratta, e che s’esequisca la concessione
circa la libera vendita della poluere et altre mo
nizioni da guerra; e proueder parimente sopra li
Supplicando l’Eco." del signor D. Antonio di
Sauoia di uoler interponer li suoi ellicacissimi vﬂi
cii appresso detta R. A. aciò quelli mediante que
sto pouero Paese possi esser rimmesso in forze di
poter esecuir la sudetta offerta, restando per al
tr’ impossibile a questo pouero Paese, oue non
venghi solleuato come si supplica, di puoter nel
l’istesso tempo supplire al detto donatiuo et altre
spese grauissime di dette liti.
Per dett’ill.“‘° Conseglio
Lorenzo Faraudo
nodaro e segr.° sostituto titolato
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Cousscuo GENERAL m VICARIE
L’anno del Signore mille seicento ottanta quatro
et alli ventisei del mese di nouembre, in Nizza e
nel pallazzo commune,
Ad ogni uno sia manifesto che d’ordine et a
uanti l’ill."‘° signor Giacomo Gallea, consegliere,
senatore e prefetto della presente ill.“"‘ città e suo
contado per S. A. R., cosi instanti l'ill.mi signori
Gerolamo Peyre de signori di Castelnuouo, Fran
cesco Paoliano, Dioniggio Carenzo e Marco An
tonio Garante, consoli di detta città, coll’assistenza
dell’ill."‘° signor auuocato Camillo Leotardi loro as
sessore, s’è congregato il publico e general Conse
glio della medema e suoe vicarie, citati prima a
noce di grida per li luoghi suoliti per Bartholomeo
Roddo trombeta publico, così a me nodaro e se
gretaro infrascritto riferente, tutti li conseglieri di
essa, precedente il suono di campanna del grand’
orologgio; e sono interuenuti , oltre detti signori
consoli et assessore, l’ill.“'i signori conte Filippo
Emanuel de Grimaldis, auuocato Gio. Francesco
Guisio, Giouanni Caluio, procuratore Giuseppe Te
storis, Gio. Onorato Cotto, Clemente Romagnano,
Antonio Pico e Gaspar Steuaire, defensori de pri
uileggii; commendatore D. Onorato Isnardi, Gero
lamo Villaris signor del Toet, Carlo Antonio Ta
lone di sant’Andrea, medico Gio. Battista Blaueto,
Tomaso Morizio Peyre, anuocato Bartholomeo Fer
rero de signori del Sause, auuocato Gio. Battista
Raynaldi di Falicone, Onorato Berardi, Onorato
Arbaudo', Cesare Germano, Andrea Cotto, procu
ratore Giouanni Veglio, Ludouico Blanchi, Ema
nuel Debat, nodaro Massimino Caissotto, Giouanni
Scalliero, Gaspar Berra, Gio. Antonio Caliano, Gio.
Francesco Borol, Domenico Scalliero, Giacomo Ma
ruello, Francesco Rosso, Bartholomeo Leuamis ,
Bartholomeo Virello, Gio. Francesco Giordano, Pie
tro Martino, Annibale Rosseto, Antonio Bonifacio,
Giulio Gandino, e Gio. Francesco Franco, tutti
conseglieri di detta città, delle tre parti più delle
duoe, e tutti detto ill.'”° Conseglio rapresentanti;
E per dette vicarie sono interuenuti, per Cigalla
il signor procuratore G. Francesco Danio, per Ro
casterone il signor procuratore Gio. Battista Rai
baudo, per la vicaria di Sospello li signori auuo
cato Allessandro Raissoni, Onorato Galli e Gio
uanni Robaudi, detto signor procuratore Danio per
la valle di Barcellona, signor auuocato Onorato
Guiesi per la vicaria del Poggeto, signor procura
tore Gio. Onorato Rall'elis per la valle di santo
StetTano, e detto signor procuratore Raibaudo per
le terre del già contado di Boglio, con protesta
che fa detto signor Danio di non uolersi pregiudi
care alle raggioni di precedenza alla detta Vicaria
di Sospello competenteli.
Nel qual Conseglio è stato da detti signori con
soli proposto c‘hauendo dato parte a S. A. R. delle
determinazioni prese da questo genera] Conseglio
(Arma 168 1)
a sotto li uenticinque ottobre scorso, e supplicatala
di gradire l’offerta per detto Conseglio fattali et
accordarli li capi de quali ueniua umilmente ri
chiesta, conforme all‘Ordinanza in detto giorno se
guita, e vnitamente pregato l’ecc.m° signor marchese
di S. Tomas d'interponer il suo patrocinio appresso
detta R. A. a fauor di questa Prouincia per otten
ner dalla medema l’intento preteso -, doppo quasi
vn mese s’era solo ricceuutta vna lettera del si
gnor marchese di S. Tomas, di data delli diece
sette del corrente, la quale faceuano instanza ue
nisse letta; com’ anche che hieri furono detti si
gnori consoli in compagnia de signori deputati delle
vicarie et alcuni altri de signori conseglieri chiamati
dall’Ecc.“ del signor D. Antonio di Sanoia, doue,
essendosi portati, le fa dalla medema (in pr'esenza
dell’ecc.‘”° signor Presidente De Balbis) rimmon
strato che con somma suoa sodisfazione faceua in
tendere ad essi signori l’ottima dispositione in cui
si trouaua S. A. R. di far prouare a questo contado
li effetti di suoa reggia clemenza concernente l'umil
lissime supplicationi del medemo, e per meritar di
uederne quanto prima l’eﬂ’etuazione stimana molto
a proposito si ridducesse il termine dell’oll‘erto
donatiuo da cinque ad anni quatro e da commin
ciar sin d’adesso il pagamento del primo quartiere,
dicendoci anche c’erauamo troppo occulati senza
c’esso s’istendesse a maggiori espressioni per farci
conoscer 1’ auuantaggii che questa città e contado
erano per riccauare da vna pronta e tale determi
nazione che possa sempre più mouere 1’ impareg
giabil bontà di S. A. R. a compartirli abbondante
mente le suoe grazie; e quant’alli capi de suppli
cati di questa Prouincia, quelli riducendo in un
Memoriale da presentarsi alla detta A. S. R., si
prometteua che dalla medema saria benignamente
prouisto. Che tutto detti signori consoli notificano
a questo ill.me Conseglio acciò risolua quanto sti
merà neccessario per seruizio reggio e publico.
Il che inteso detto ill.mo Conseglio, discorse le
noci al modo suolito, con auttorità e decreto di
detto signor senatore e preffetto; sentite le rim
monstrazioni da detti signori consoli fatte per parte
dell’Ecc." del signor D. Antonio di Sanoia, e sen
tite anche legger le lettere dell’ecc."‘° signor mar
chese di S. Tomas; considerata l‘importanza del ne
gozio; per meglio e più adequatamente puoter ri
soluer, ha ordinato et ordina che si sospenda la
determinazione e risoluzione circa la sudetta pro
posizione sin a domenica ventura, fra qual tempo
ogn’ uno considerarà quel tanto si debba risoluer e
risponder più conueniente al seruizio reggio e di
questo contado (1).
Per detto ill."“’ Conseglio generale
Faraudo nodaro e segr.°
 
(1) Di questo Verbale l’Abate D. Antonio di Savoia trasmetteva
copia al marchese di san Tommaso, e nella sua lettera di pari
data (96 novembre) osservava quanto segue: « Devo soggionger a
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(1) CONSEGLIO GENERALE Dl VICARIE
L’anno del Signore mille seicento ottanta qua;
tro, et alli ventisei del mese di decembrc, in Nizza
e nel pallazzo commune,
Ad ogni uno sia manifesto che d' ordine et a
uanti l’ill.'“° signor Giacomo Galea, consigliere, se
natore e prefetto della presente ill.ma città e suo
contado per S. A. R, cosi instanti l’ill.mi signori
Gerolamo Peyre de signori di Castelnuouo, Fran
cesco Paoliano Dioniggio Carenzo e Marco Antonio
Garante, consoli della medema, coll’assistcnza del
l’ill.m° signor auuocato Camillo Leotardi loro asses
sore, s’è congregato il publico e general Conseglio
della medema città e suoe vicarie, citati prima per
Bartholomeo Roddo trombeta publico, cosi a me
nodaro et infrascritto [segretaro] riferente, tutti li
consiglieri di quella a uoce di grida per li luoghi
suoliti, precedente il suono di campanna del gran
d’orologgio; e sono, oltre detti signori consoli et
assessore, interuenuti l’ ill.mi signori conte Filleppo
Emanuel de Grimaldis, auuocato Gio. Francesco
Guisio, Giouanni Caluio, procuratore Giuseppe Te
storis, Gio. Onorato Cotto, Clemente Romagnano,
Antonio Picco et Gasparo Steuaire, deffensori de
priuilleggi; commendatore D. Onorato Isnardi, Carlo
Antonio Talone di sant’Andrea, Pietro Capello de
signori di Castelnuouo, Tomaso Moritio Peyre, au
V. S. lll.ml che hieri sera, giorno di sabato, parlando il signor
Presidente Balbis con il sigJ' Assessore sopra il fatto del dona
tiuo, esaggerando il primo che sarebbe cosa facile al Couseglio
di ridurre in Memoriale quel tanto che era contenuto nell'Ordi
nanza, gli è stato risposto dal detto Assessore che il Conseglio
non hauerebbe condesceso a far il detto Memoriale, e così a se
parare le loro supliche dall'Ordinanza, stante che in ogni tempo
Voleuano far vedere che, se gli era stato accordato quanto per
esso si suplicaua da S. A. IL, ciò era stato alla consideratione
delle lire ducento milla che se gli dauano,come si vedeua dalla
detta Ordinanza, e per consequenza che la conlirmatione, di
chiaratione o augmentatione de priuileggi era con titolo oneroso.
l-It essendogli stato replicato dal sudetto signore che il donatiuo
era a consideratione delle reggie nozze , gli è stato soggionto dal
detto Assessore che il mottiuo del Conseglio per il quale si erano
accordate le lire SOU/m altro non era saluo il rescritto fauore
uole che si speraua da S. A. R.a quanto si suplicaua per il detto
Conseglio, come il tutto appariua dal contesto di detta Ordi
nanza —- In tanto mi treno in obligo per maggior seruitio di
S. A. Il. di noltiticar a V. S. lll.ma che , oue non si leui le ombre
di fissattione di donatiuo , e tanto più che questo sii per tratte
nimento (o sii in parte) di questi Forti, non vedo apparenza
siasi per ottenner da questo Publico l'intento desiderato; e di
hauer in oltre perinteso che, oue il Conseglio si dettermini (le
uate le ombre sudette) a far il Memoriale, questo sarà sempre
in consequenza, e relatiua alla prima Ordinanza . . . -— Non
essendosi potuto hauere prima d'liora copia dell‘Ordinanza si
spedisce il presente hoggi, 97, a bere t’l n.
(1) Con lettera del 97 dicembre, indirizzata parimente al mar
chese di san Tommaso, l'Abate D. Antonio così si esprimeva in or
dine a quest' altra adunanza:«Doppo tante e tante rappresenta
n tioni et espressioni da me fatte quanto più viuamente mi è stato
possibile presso questi sindici , conseglieri e deputati, acciò pren
dessero ﬁnalmente vna detterminatione in ordine al donatiuo
che l'osso di sodist'attione all'A. S. IL, e doppo hauerli in vltimo
luogo informati delli mottini da V. S. Ill.ml espressimi nella grat
tissima sua aciò si leuassero quelle ombre e sospetti da essi
con sì pocco l'andamento concepiti, lascio a V. S. lll.m di consi
derare il sentimento con cui ho inteso la detterminatione presa
in quest’vltimo Conseglio, come vedrà dall’ingionta copia del
l’Ordinanza che Le transmetto acciò si compiaccìa informarne
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uocato Bartholomeo Ferrero de signori del Sause ,
et auuocato Andrea Capello, Cesare Germano, An
drea Cotto, procuratore Giouanni Veglie, Emanuel
Detat, nodaro Massimino Carisotto, Gio. Francesco
Blanclii, Giouanni Scalliero, Gio. Antonio Caluino,
Gio. Francesco Borot, Giacomo Nouello, Domenico
Scalliero, Pietro Giouanni Scalliero , Francesco
Rosso, Giulio Millo, Ludouico Tallone, Bartholo
meo Virello, Gio. Francesco Giordano, Piero Mar
tino, Antonio Bonifacio, Giulio Gandino e Gio.
Francesco Franco; tutti consiglieri di detta città,
delle tre parti più delle duoe, e tutto detto ill.“‘°
Conseglio rappresentanti; e per dette vicarie sono
interuenuti, per Cigalla il signor procuratore Gio.
Francesco Danio, per Rocasterone il signor procu
ratore Gio. Battista Raibaudo, per la città e vicaria
di Sospello li signori auuocato Allessandro Rais
soni, Onorato Galli e Giouanni Robaudi, per Bar
cellona detto signor procuratore Danio, per la vi
caria del Poggeto il signor auuocato Onorato Gi
nesi, per santo Stefano il signor procuratore Gio.
Onorato Rall‘elis, e per Boglio et altre terre del già
contado di Boglio detto signor procuratore Gio.
Battista Raibaudo; con protesta che fa detto si
gnor Danio di non uolersi pregiudicare alle mg
gioni di precedenza alla detta vicaria di Sospello.
Nel qual Conseglio è stato proposto da detti
ill.mi signori consoli si come, essendosi li uentisei
dell’lior caduto mese di nouembre radunato esso
Conseglio in ordine alla lettera scrittali dall'ill."lo
l’eco.“ signor marchese di san Tomaso delli dieci
sette di detto nouembre, et sentita quella legger,
insieme notiﬁcatoli li sensi di S. A. R. circa li af—
fari correnti, e massime in risguardo delle liti in
tentate dal reggio Patrimonio e donatiui che si
pretendono secondo le spressioni fattene dall'Ecc.‘
del signor D. Antonio di Sauoia, riﬂettendo questo
Conseglio all’importanza e conseguenza di quello si
(loueua risoluer determinò di sospender la risolu
zione sin'alla domenica all’hor prossima acciò 0
gn‘nno potesse meglio deliberare; e non essendosi
nel tempo stabilito puotuto conuocar il Conseglio
per li notorii impedimenti del signor primo con
sole, s’è con particìpazione et assenso dell'E. S. dii
ferito sia ad oggi; onde essi signori consoli fanno
instanza che Sl'Pl'GDtlìlllO quelle risoluzioni si sti
meranno più adequatc al seruizio di S. A. R. e di
questo Publico.
Il che inteso da'll‘ill.mo Conseglio, lettali di nuovo
la Ordinanza delli uenticinque ottobre e quella delli
ventisei nouembre prossime passati, coin’anclie la
detta lettera di detto signor marchese, et in se
guito a detta lettera la dichiaratione fatta dal detto
ill."‘°_ signor prefetto per ordine dell’ecc.‘ del signor
D. Antonio di Sauoia che quanto detto signor mar
chese lia scritto in detta lettera, in quello però
che può risguardare la ﬁssazione in lauuenire del
donatiuo, è seguito per equiuoco, e ciò in confor
mità di quanto il medemo signor marchese ha indi
scritto all'E. S.; e l'atto soura il tutto il douuto ri
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ﬂesso, e considerato singolarmente il misero stato a
in cui di presente si troua questa Prouincia per
essersi le cose totalmente mutate da che seguì la
detta Ordinanza delli venticinque ottobre, mentre
in l’hora u’era ogni probabil speranza, anzi morale
certezza d’un abbondante raccolto d’oglio, qual è
indi suanita per li vermi generati nell’olliui dall’in
temperie dell’aria e dalle pioggie continue; onde
mancando questo raccolto, nel qual consiste il
neruo et vnico ristoro di questo Paese, mancano in
conseguenza li mezzi da poter respirare e sosten
nersi; s‘aggiongano a cosi notabil perdita li danni
indicibili causati dalle dette pioggie et inondazioni
non più uiste ne sentite, quali hanno impedito lo
semenze a suo tempo; essendo indi sopragionte le
n‘eui, la maggior parte de terreni è restata da se
minare, e quello c‘n’è peggio, le dette inondazioni
insuolite et straordinarie hanno portato uia li po
chi seminati e l’istessi terreni ne torrenti, et in
giarati e rouinati li altri; concorre anche con questi
infortunii per render questa città e contado affatto
miserabili il totale suiamento di negozio nelle pre
senti congionture; onde nel concorso di tante di
sgrazie e malori resta affatto impossibile a questo
Publico d’abbreuiare li termini presi per supplire
al donatiuo spontaneo che si è offerto delle du
cento milla lire, non che d’accrescerlo, benché per
altro sia in tutto soprabondante e sempre più in
tensu l’affetto e desiderio d'offerire e dare libera
mente a’ nostri reali Sourani somme molto mag
giori per meritar con questi et altri ossecuii la
continuazione delle loro grazie, come si spera al
l’hor che, cessati per diuina misericordia questi
maligni influssi, restarà la buona uolontà secondata
dalle forze; che perciò esso Conseglio tutt'unanime,
per le sudetle et altre cause spresse nella sudetta
Ordinanza delli venticinque ottobre, con decreto et
auttorità di detto signor senatore e prefetto, ha
ordinato et ordina si risponda al detto signor mar
chese e se li rimmonstri li giusti motiui c’ha que
sto Publico da non receder dalle determinazioni
prese nella detta Ordinanza, acciò per il di lui ef
ﬁcacissimo mezzo si compiaccia l’ A. S. R. di quel
l’accettare, supplicandola con ogni più ossecuiosa
riuerenza di uoler compatire a questi suoi fedelis
simi e deuotissimi popoli, afflitti da tante miserie,
e di restar persuasa che oue questo Paese si tro
uasse nello stato in qual era ne tempi andati, ab
bondante in raccolti, negozii e danari, il che tutto
è mancato bora, non solo uguagliarebbe Ii dona
tiui altre uolte fatti, ma li farebbe eziamdio mag
giori, mentre non solo non è scemato ma cre
sciuto il zelo et ossequio di questa Próuincia verso
S. A. B.
Per detto ill."“’ Conseglio
Faraudo nodaro
e segr.° sost.° titolato
(Anno 168.5)
A. 1685 - 17 Aprile
_.
CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Nizza
— Sovra proposta dei Consoli , si manda ai
medesimi e ai Dÿènsori de’ privilegi di bandire
una nuova Congregazione coll’intervento di do—
dici Aggiunti dei più Notabili di Nizza.
(l) Cousseuo
L’anno del Signore mille seicento ottanta cinque
et alli diece sette del mese d’aprile, in Nizza e
nel pallazzo commune,
Ad ogni uno sia manifesto che d’ordine et auanti
l’ill.“ signor Giacomo Galea, consigliere, senatore
e prefetto della presente ill."" città e suo contado
per S. A. R., cosi instanti l’ill."" signori Gerolamo
Peyre signor di Castelnuouo, Francesco Paoliano,
Dioniggio Carenzo e Marco Antonio Garante, con
soli della medema, coll’assistenza dell’ill.“'° signor
auuocato Camillo Leotardi loro assessore, s’è con
gregato il publico e generale Conseglio della detta
città e suoe vicarie, citati prima a noce di grida
per li luoghi soliti per Bartholomeo Roddo trom
beta publico, cosi a me nodaro e segretaro infra
c scritto referente, tutti li consiglieri d’essa, prece
dente il suono di campana del grand’ orologgio; e
sono interuenuti, oltre detti signori consoli et as
sessore, l’ill.mi signori conte Fillippo Emanuel de
Gtimaldis , auuocato Gio. Francesco Guisio , Gio
uanni Caluio, procuratore Giuseppe Testoris, Gio.
Onorato Cotto, Clemente Romagnano, Antonio Picco
e Gaspar Steuaire, dell’ensori de priuilleggii; com
mendatore D. Onorato Isnardi, Gerolamo Villaris
signor del Toet, medico Gio. Battista Blauet, Pie
tro Capello consignor di Castelnuouo, Tomaso M0
rizio Peyre, auuocato Andrea Capello, Gio. Battista
Rainaldi signor di Falicone, Onorato Berardi, Ono
rato Arbaudo , Cesare Germano, Andrea Cotto, pro
curatore Giouanni Veglie, Emanuel Detat, nodaro
d Massimino Cgissotti, Gio. Francesco Blanchi, Gio.
Antonio Dalmassi, Giouanni Scalliero, Gio. Fran
cesco Borol, Giaches Manuello, Francesco Rosso,
Onorato Giacobi, Pietro Gio. Scalliero, Giulio Millo,
Bartholomeo Leuamis, Ludouico Tallone, Bartho
lomeo Virello, Gio. Francesco Franco, Pietro Mar
tino, Annibale Rosseto, Antonio Bonifacio, Giulio
Gaudino, Pietro Radasso e Gio. Francesco Gior
dano, tutti consiglieri d’ essa città, delle treparti
più delle duoe, e tutti detto ill.“ Conseglio rapre
sentanti; e per dette vicarie sono interuenuti, per
Cigalla il signor procuratore Gio. Francesco Da
nio, per Rocasterone il signor procuratore Gio.
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nizza
Mazzo 8, n° 22.
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Battista Raibaudo, per Sospello li signori anuocato a
Allessandro Raissoni, Onorato Galli e Giouanni Ro
baudi, per Barcellona il detto signor Danio, per il
Poggeto il signor auuocato Onorato Ginesio, per
santo Stefl‘ano il signor procuratore Gio. Onorato
Rall'elis, e per le terre del già contado di Boglio
detto signor procuratore Raibaudo.
Nel qual Conseglio è stato da detti signori con
soli proposto, hauer conuocato quest'ill.Ilio Conseglio
per risoluer se si debba congregare coll’interuento
de dodeci Aggiunti de più notabili della città, con
forme a priuilleggii ad essa concessi da suoi Reali
Padroni, e con interuento de signori deputati delle
vicarie, o pure se si debba risoluere e determinare
presentemente senza detti Aggionti sopra il fatto
e propositione fatta sabato passato, quatordeci del
corrente (U.
Il che inteso detto ill."‘° Conseglio, auttorisante
detto ill.mo signor senatore e prefetto, discorse per
detti signori conseglieri le uoci al modo suolito,
ha ordinato et ordina, atteso la causa de qual si
tratta, douersi nominare e chiamare dodeci citta
dini della presente ill.“"‘ città, de più notabili d’essa,
conforme alla dispositione de priuilleggii; con in-.
teruento de quali e de signori deputati delle vi
carie si debba sopra la propositione sabbato fatta
risoluer quello che si stimarà più conueniente al
seruizio regio e publico. A qual effetto ha com
messo a detti signori consoli et assessore in com
pagnia de signori defensori de priuilleggii, commen
datore D. Onorato Isnardi, signor del Toel, medico
Blauet, e Pietro Capello, di proceder a detta no
minazione, et a tal effetto congregarsi hoggi alle
hore venti duoe nel presente pallazzo; con dichia
razione che in mancanza di qualcheduni d’ essi si
gnori possa la maggior parte risoluere circa tal
nominazione e deputazione d’Aggionti.
Per detto ill.'”° Conseglio
L. Faraudo notaro e seg.“
 
A. 4685 - 16 0ttobre
CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in Nizza
— Relazione dei Consoli sulle rimostranze fatte
dal Duca contro il riﬁuto dell’Assemblea di l'i
durre i termini del donativo di lire dugento
mila e di ordinare l’immediato versamento della
prima rata. La Congregazione, pigliando ri
serva di rassegnare a tempo più opportuno ed
in uno o più Illemoriali le sue supplicazioni,
delibera che, fermo il termine di cinque anni,
il primo pagamento si faccia in eapo a tre
(1) Di questa Congregazione n0n si è rinvenuto verbale nè aler
documento. \
(Anno {685)
mesi, e chiede al Duca di far soprassedere dalla
spedizione della lite d’infeudazione vertente con
tra il Comune di Roccabigliera ed altre terre
del Contado.
(‘)Cousecuo GENERALE DE VICARIE
L’anno del Signore mille sei cento ottanta cin
que et alli sederi del mese di ottobre, in Nizza,
Ad ogni uno sia manifesto che d’ordine et a
uanti l’ill.“ signor Giacomo Galea, consigliere, se
natore, e prefetto della presente ill."" città e suo
contado per S. A. R., così instanti l‘ill.““ signori
Pietro Capello de signori di Castelnuouo, Andrea
Cotto, Gio. Andrea Roggiero, et Ludouico Tallone,
consoli di detta città, con assistenza dell‘ill."'° si
gnor Prefetto Onorato Blauet de signori della Briga,
loro assessore, s’è congregato il publico e general
Conseglio di detta città e suoe vicarie nel pallazzo
commune, citati etc.; e sono interuenuti con detti
signori consoli et assessore l’ill."" signori Gerolamo
Peyre etc, delle tre parti più delle duoe, e detto
ill."‘° Conseglio rapresentanti; e per dette vicarie
sono interuenuti il molto illustre signor Prefetto
Francesco Andrea Vachiero, sindico di Sospello,
per detta città e vicaria, il signor procuratore Gio.
Francesco Danio per Barcellonna, il signor nodaro
Francesco Gastaldo per il Poggeto, il signor pro
curatore Gio. Onorato Rall'elis per santo Stell'ano,
e signor procuratore Gio. Battista Raibaudo per le
terre del già contado di Boglio, constando di loro
respettiuamente mandati per testimoniali inserte al
piede della presente Ordinanza; protestando detto
signor procuratore Danio di non uoler pregiudi
carsi alle ragioni di precedenza alla detta Vicaria
di Sospello.
Nel qual Conseglio è stato da detti signori con
soli proposto che, essendosi per Ordinanza del me
demo delli venticinque ottobre prossime passato
offerte a S. A. B. coll’occasione del suo felicissimo
matrimonio liure ducento milla a titolo di dona
tiuo gratuito, libero et spontaneo, da comminciare
e finire il pagamento fra li termini e colli patti
de quali in essa; e per missiue dell’ecc.mo signor
marchese di san Tomaso delli diece sette nouem
d bre susseguente, et altri signori Ministri, sii stato
accennato a questa città e contado il contenuto di
'detta Ordinanza non esser stato nella maniera e
spressa di gradimento di detta R. A., anzi di pecca
suoa sodisfazione, e contraria al profondissimo os
sequio e riuerenza che sempre le ha professato e
professa; per il che detta città hauesse pratticato
di sincerarla del suo humilissimo rispetto; in or
dine al che detta R. A. per suoa missiua delli ven
tinoue luglio caduto habbi fatt'intender alla me
dema che desideraua le fossero conprouate con
gl’ effetti l’espressioni fattele del nostro zelo; in
essequutione del che il detto Conseglio, intendendo
(I) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nina,
Mazzo 8, n° 99.
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con tutta la prontezza immaginabile tuoglier con a
fatti ogn’impressione dall’animo di detta R. A., ha
uesse ordinato sotto li noue del passato settembre
di conuocar le vicaric, et vnitamente risolner sopra
il fatto sudetto. Quali raddunati in questo publico
e general Conseglio, siasi per detti signori consoli
fatto instanza di prender vna determinazione ade
guata al seruizio regio e publico.
Il che udito detto ill.m Conseglio generale, per
comprouare il suo suisceratissimoaﬂ‘etto verso il
suo Real Padrone e disimprimer con gl’ effetti,
conforme al desiderio sopra accennato, discorse le
noci al modo suolito, col decreto et auttorita di
detto signor senatore e prefetto, ha ordinato et or
dina che, riseruato il raccorso humilissimo a di lui
riueritissimi piedi quando e come a detta città e
contado parerà più opportuno per li cappi de
quali in detta Ordinanza delli venticinque ottobre
si in uno che in più raccorsi, si paghino le dette
liure ducento milla in donatiuo gratuito, libero et
spontaneo, già in detta Ordinanza offerto, in cin
que anni et a quartieri ripartitamente, di tre in tre
mesi, da questa città e suoe vicarie, val d’Astrua,
Tenda, Limone, Luuernante, terre del già contado
di Boglio, et altri luoghi del contado, a rata de
fuoghi, ogn’uno per la portione toccanteli; da com
minciare il primo pagamento d‘oggi in tre mesi;
supplicando in tanto e pendente il raccorso di or
dinar alla suoa regia Camera e chi fia spediente
di souraseder dalla speditione della lite dell’infeu
datione contro la communità di Rocabigliera et al
tre terre del contado.
Per detto ill.mo Conseglio generale
L. Faraudo notaro e seg.m
 
A. 1686 - 18 Dicembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Pro
teste di precedenza del conte De Ple’oz, consi
gnore d’Introd, e dei Capitoli d’Aosta. Lettura
‘di un Messaggio ducale per concessione di un
donativo. Arringhe del Vicebalio e del Vescovo,
nelle quali si propugna la domanda del Duca
e si enumerano le spese da lui sostenute per
combattere la ribellione delle valli di Luserna,
conchiudendo per un donativo di lire dugen
tomila. Rimostranze dei Deputati della città e
delle terre sulle miserie del Paese. Oﬂèrta della
somma di lire dugento trentasettemila, da pa
garsi in dodici semestri dopo l’ultima rata del
donativo precedente. Approvazione di analogo
’Decreto. Nomina degli Ambasciatori per la pre
sentazione del donativo, di [Membri del Con
siglio de’ Commessi, di Revisori de’ conti, e di
un Liquidatore. Discussione e conferma di an
(duro {686)
teriori deliberazioni sulla residenza _di un me
dico in Verrès e sulla spesa del suo tratteni
mento. Istanze del barone di Chdtillion per un
sollecito riattamento delle strade. Proposta del
Vicebalio che si autorizzi il Consiglio de’ Com
messi, senz’altra convocazione degli Stati, a con
cedere un maggior donativo pel caso che il
Duca non gradisca la somma deliberata. Grati
ﬁcazione al Vicebalio di seicento lire. Stanzia
mento di lire milledugento per la costruzione di
un Ricreatorio nel Collegio di san Benigno. As
- segno alle Religiose di santa Caterina per ri
parare i danni di un incendio. Aumento di sti
pendio all’Usciere della Congregazione. Rinvio
al Consiglio de’ Commessi delle petizioni di va
rii quartieri d’Aosta. Mandato al detto Consi
glio di compilare il IlIemoriale da rassegnarsi
al Duca nella presentazione del donativo, e ap
provazione anticipata di esso — Testo del Me
moriale, nel quale si supplica che il danaro del
donativo 'venga ritirato dagli agenti ducali in
Aosta a loro rischio e spese; nessun altro sus
sidio e niuna leva nè passaggio di truppe ab
biano luogo durante i sei anni ﬁssati al paga
mento di quello,- ai Nobili del paese, aventi ca
pacità di servire, si accordino pensioni o im
pieghi; si facciano nuove intimaz-ioni ai gabel
lieri generali di tener ﬁrniti i banchi del Du
cato di buon sale rosso e di smerciarlo al peso
d’Aosta,- ai Membri del Consiglio de‘ Commessi,
che servono senza stipendio, si conceda pel loro
consumo quel tanto di sale che si creda conve
niente ,- si mantenga la esenzione delle merci e
derrate indigene dalla dogana della Bardesa, e
si mandi alla Camera dei conti d’interinare le
relative Patenti; nel riattamento delle strade e
del passaggio del san Bernardo concorra l’Era
rio ducale ,- s’inibisca formalmente ai Senati di
Savoia e Piemonte di ricevere domande in prima
istanza, con pregiudizio del diritto di prima
Cognizione spettante al Balio, al Vicebalio, ai
Giudici ducali e ai Banneresi , e si mantenga
per le appellazioni il diritto di opzione ﬂa i
due Senati; non si conceda appellazione ad un
Senato prima che la causa sia stata contestata
nel merito e sia intervenuta od una sentenza
del giudice ordinario od un’ ordinanza interlo
cutoria che rechi gravame irreparabile, a pena
di nullità di tutti gli atti ,- siano ﬁnalmente con
fermate tutte le franchigie concedute negli an
dati tempi al Ducato. Risposte del Duca ai sin
goli Capitoli.
(l) ASSEMBLÉE GENERALE mas 'rnors ESTATS DU
DUCHÉ n’Aouer Poun S. A. R., CONUOQUÉE DANS LA
GRANDE SALE DU CONUENT DE SAINT ançms LE 18
DÉCEMBRE 1686 PAR DEUANT LE TRES ILLUSTRE sm
GNEUR BLAlsE DE BELTRAM, CONSEILLIER D’Esn'r,
(l) Registre du Pays, anne'es 1680 à {689, foll. 357-269.
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VIBAlLI.IF, LIEUTENANT AU GOUUERNEMENT,
oummma ‘EN PIEDMONT, AUDITEUR DE GUERRE ET
SEIGNEUR Para EN ce DUCHÉ POUR S. A. R.;
A laquelle ont este’ appelles tous les seigneurs
vassaux et bannerets du Pays, messieurs les sindics
de la cité et bourg et de touttes les communau
tés immediattes et subalternes dudit Duché, par
ordre expres de sadite A. R. contenu dans sa mis
siue tres obligeante addressée au Conseil des Com
mis, et plus precisement dans celle qu’elle a faict
l’honneur d’escrire a ce Conseil general, en datte
du quattorziesme de ce moys de decembre, qu’on
a leu a haute voix dans l’assemblée, dont la teneur
est cy apres registre’eü). Lesquels seigneurs ban
nerets, sindics, deputès des communautés, ayants
esté proclamés et appellés a leur rang, ont com
paru a la maniere suyuaute, assistants et seants
auec eux les seigneurs et sieurs conseilliers du
Conseil des commis sousnommèz:
Monseigneur l”ill.“‘° et r.“me euesque de la val
d’Aoste D. Philibert Albert Bally, comte et seigneur
temporel et spirituel de la vallée de Cogne. Assis—
stant en personne.
Le seigneur comte de Challant, baron d’Ayma—
uille etc. Pour lequel a comparu noble et specta
ble Jean Claude Pascal, docteur es droictz, juge
general de ses terres.
Le seigneur baron de Foenis et de la Riuiere.
A comparu en personne le seigneur Anthoine Gas
pard de Challant.
Le seigneur baron de Chatillion, d’Vssel et de
pendences. A comparu en personne le seigneur
François Hyerosme de Challant.
Les seigneurs barons de Vallaize, d’Arnaz et
Montjouet. Ont comparu en personne les seigneurs
Louys Joconde, Charles François, et Joseph Lo
uys, cousins de Vallaize.
Le seigneur du Pont de saint Martin. A com
paru pour luy l‘illustre seigneur Joseph Philibert
de La Creste.
(1) Pot 968:« Le Duc de Sauoye, Roy de bepre eh; -— Tres
chers, bien amés et feaux. Dans la connoissance que nous là
chons de prendre de nos Etats et de nos suiets nous trouuons
auec vu plaisir singulier que le zele et l’aﬂ‘ection du Duché
d'Aoste s’est toùjours distinguée, et que nos ancestres en ont
receu des marques positiues en toutes les occasions qui se sont
presentées. Ce qui nous conuie à le regarder auec des senti
» mens d'vue protection particuliers, dans les quels nous sommes
persuadés que vous seres bien aises de nous conﬁrmer par les
n premiers témoignages que nous attendons de vôtre empresse—
- ment pour nôtre seruice, depuis que nous prenons nous mêmes
le soin de nos alfaires, puisque nos ﬁnances étant épuisées par
des dépenses extraordinaires et tres considerables, nous desi
rons que vous preniez les resolutions necessaires pour nous faire
vu donatif, qui commencera quand écherra le terme du cou
rant. Nous croirions vous faire tort si nous entreprenious de
donner d’autres mouuemens a vôtre zele que ceux qu’il rece
ura par luy même. Nous vous assùrerons donc seulement que
nous conseruerons toûiours le souuenir des prenues conuain
canles que nous ne doutons point que vous nous en donniez,
et que nous rencontrerons auec plaisir les occasions de vous
faire ressentir les ell‘ects de nôtre bonne volonté. Et nous re—
mettant à ce que vous dira plus particulierement de nos inten
u tiens le vibaillit", nous prions Dieu qu’il vous ait en sa sainte et
» digue garde. À 'l‘urin. le 14 décembre 1686. V. Amedeo — De
» S.‘ Thomas — Au Conseil general du Duché d’Aoste ».
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Le seigneur baron de Nus et de Rin, des mar
quis de Ceue etc. A comparu en personne le sei
gneur François René de Nus.
Le seigneur baron de Quart et despendences. A
comparu l’illustre seigneur Eugene Gaspard de Til
lier.
Le seigneur baron de Cly. A comparu egrege
Jean Vincent Verthuys, ayant procuration.
Le. seigneur baron de Gigniod et Doue. A com
paru le seigneur Jean Baptiste Figerod, juge du
mandemeut, et noble Philibert Amed Arnod pour
saint Estienne et saint Martin, au nom du tres il
lustre seigneur president dOncieu.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
noble et spectable aduocat Biolley pour mademoi
selle de Baniasc Roncas, baronne de Chatelargent.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sariod. Ont comparu en personnes les seigneurs
dudit lieu.
Les seigneurs d’Introd et Berne. Ont comparu
pour leurs portions ledit aduocat Biolley pour la.
dite demoiselle, les seigneurs Paul Anthoine Phili
bert d'Introd et ledit seigneur Jule Caesar de La
Tour et le seigneur comte Depleoz, qui a faite ses
protestes en forme contre les reu."’ seigneurs de—
putés des deux chapitres et autres suiuants.
' Les seigneurs d’Auise. A comparu noble Phili.
bert Amed Arnod tant pour monsieur le baron de
Bloney que pour le seigneur pupil, que pour les
dits seigneurs de La Tour et Sariod et seigneur
de Lostan pour leurs portions.
Le seigneur de Sarrç et Chesallet. A comparu
ledit seigneur aduocat Biolley pour qui sus.
Les seigneurs de Brissogne. Ont comparu le sei—
gneur Jean Gaspard Gal, le sieur Mistralis, et pour
la part attouchante a monsieur le president dOn
cieu noble Philibert Amed Arnod.
Les seigneurs de Bosse. A comparu le seigneur
Aymonier.
Les renerends seigneurs preuost, chanoines et
chapitre de la cathedrale , conseigneurs de Derby.
A comparu le renerend seigneur Laurens Joseph
Deschenaux, chanoine mistral, auec les protestes
accoustumèes contre lesdits seigneurs de Brissogne
et Bosses.
Les renerends seigneurs prieur, chanoines et cha—
pitre de la collegiale saint Pierre et saint Ours,
aussi conseigneurs dudit Derby. A comparu le sei
gneur Denys Roueyaz, procureur du chapitre, aussi
auec les mesmes protestes.
Le seigneur de Conrmaieur et Entreues. A com—
paru ledit noble Arnod pour monsieur le president
dOncieu pour ses pretentions.
Le seigneur de saint Vincent et la Riuiere de
Montjouet. A comparu le tres illustre seigneur
baron de Chatillion, et ledit seigneur de Tillier
pour ledit seigneur de saint Vincent, chacun pour
sa portion.
Le seigneur de Champorcher saint Martin. A
comparu l’illustre seigneur de La Creste.
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Le seigneur d’Aymaraise. A comparu en personne a
le seigneur Sulpice Decré, seigneur dudit lieu.
Le seigneur de saint Marcel. A comparu egrege
Philippe Beau notaire.
Le seigneur de Champorcher Freydoz. A com
paru eu personne le seigneur aduocat Jean Frau
cois Freydoz, conseigneur dudit lieu.
Le seigneur d’Hone. A comparu ledit seigneur
Aymonier pour monsieur le comte Marrelly, sei—
gneur et comte dudit lieu.
Les seigneurs sindics, gentilshommes, commis ,
citoyens et bourgeois de la cité et‘bourg d’Aou
ste. Nobles Jean Baptiste Figerod et Ayme Hugo
nin, Pierre Passeriu, Michel Martinet, Jean Claude
Pascal, Philibert Amed Arnod, Joseph Philibert de
La Creste, Jean Baltazar Aymonier, seigneurs com
mis; nobles et spectables Jean Anthoine Meillieur,
Francois Hyerosme Brune] et Jean André Euurard,
aduocats et deputés de la cité et bourg.
Les hommes et deputés du mandement ducal de
Valdigue. Ont comparu egrege Michel Dounet auec
Jean Hugoz, sindic de La Sale, Panthaleon _ Marti
net siudic de La Thuille, Jean Guillaume Brunod
sindic de Pré saint Didier, maistre Pierre Derriard
notaire, le seigneur Bizel deputè pour Moriaix.
Les hommes deputés du mandement ducal de
Bard et Donas. A comparu Joseph Pramoutouu sin—
dic de Donas, Jacques Cornalia conseillier du sin
dic de Bard.
Les suiets de monseigneur ill.‘“° et r.""‘8 Ont com
paru Jean Pauthaleon Gratton et Jean Panthaleon
Faure, sindics et conseillers de Cogne, et le sei
gneur Jean Oursin Guichardaz lieutenant de juge
dudit lieu.
Les sujets du seigneur comte de Challant. Ont
comparu Jean Jacques Laurens sindic de Verres,
Jean Pierre Nicolliu sindic de Challant, Francois
Rauelliau comme sindic d’Issogne, Jean Joseph
Cossard sindic de Jouençan.
Les suiets du seigneur baron de Foenis. A com
paru Marcel Croset, l’un des sindics dudit lieu, et
Pierre Forestier sindic de la Riuiere dudit lieu.
Les suiets du seigneur baron de Chastillion et
Vssel. A comparu le seigneur aduocat Barthelemy
Brunod, charge ayant des sindics, et Clement Es
pinay pour la parroisse de Ponthey.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaiz et
d‘Aruaz. Ont comparu egrege Jean Jacques Sizian,
notaire, pour Perloz, Liliauaz et Fontanamoraz,
et Remond Ferraz pour Arnaz.
Les suiets du seigneur comte de Moutjouet. A
comparu noble Jean Baptiste Dialley, capitaine de
la compagnie de Chastillion, ayant procure des sin
dics, et egrege Nouallet pour saint Germain.
Les suiets du seigneur de saint Martin. A com- '
paru ledit Joseph Pramouton auec procure tant
pour le ducal que pour le Pont.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de Rin.
Ont comparu Jean Augustin Dauphin et Martin Fi
naz , sindics.
(Arma 1686)
Les suiets du seigneur baron de Quart. Ont
comparu Panthaleon le jeune Petitjacquœ, sindic
de Bionaz, Matthieu Mollin sindic de saint Chris
tophle, Jean George Rosset, Christophle Chenal,
sindics de saint Christophle, Jean Pierre Faure sin—
dic de Valpelline, Jean Louys Legier sindic de
Roysan, Barthelemy de Jean d'André pour la mon
tagne du Villair de Quart, Jean Palliet sindic de
la Villefranche, Remy Jordan pour Ville sur Nus,
Laurens Cole' pour Les Cleyues, et Barthelemy
Rosset pour le Villair connue procureur.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
paru André Perron siudic de Valtornenche, Louys
Comin sindic de saint Denys, Jacques Janaz sin—
dic d’Authey, Panthaleon Pethey sindic de Veraye,
assisté du sieur Louys Hugonin son conseiller,
Pierre Matamel pour Chambaue, Martin Pelleru
sindic de Torguion.
Les suiets du seigneur baron de Gigniod et
Douy. Ont comparu Panthaleon Chenal et Francois
Chenal, sindics d’ Estroubles , Panthaleon Barmaz
sindic de Douy et Hugonin Fognier son conseiller,
Jean Panthaleon Rolin sindic d'Allein, Barthelemy
Jordan et Jean Anthoine Marguerettaz, sindics de
saint Remy et Bosses , Matthieu Promen, Anthoine
Pellissier, sindics de saint Oyeu, Estienne Fores
tier sindic de Gigniod et Laurens Forestier son
conseiller.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargeaut.
Out comparu noble Philibert Amed Aruod pour
Villeneufue, Jean Jacques Duc sindic d‘Aruier, Jean
Nicolas Bois et Anthoine Marché, sindics de la
Villeneufue, Nicolas Dayné sindic de Valsauarenche.
Les suiets des seigneurs de La Tour saint Pier—
re. Ont comparu Jean de Pierre de Lale pour La
Tour, et Pierre Sinagiet pour saint Pierre Chatel
argeant.
Les suiets des seigneurs d’Introd et Renne. A
comparu egrege Jean Louys Perrinod, charge ayant
des sindics, Barthelemy Colet et Claude Bertod,
sindics de Berne, Jean Bernard Aurelier sindic de
Nostre Dame de Renne. ‘
Les suiets des seigneurs d’Auise. A comparu Jean
Anthoine Galliupin sindic, Francois Petroz sindic
de Valgrisenche, et Gabriel Variuey sindic de Ly
urogne.
Les suiets du seigneur de Sarre et Chezallet. '
Out comparu Anthoine Ducloz sindic de Chezallet
et Francois Martinet son conseiller, Maurix l’allex
sindic de Sarre.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. Ont com
paru Jean Louys Vazier et Jean Louys Buissonin ,
sindics de Charueusod.
Les suiets des seigneurs de Bosses. A comparu
Remy du Real sindic dudit lieu.
Les suiets des venerables chapitres de Nostre
Dame et saint Ours. A comparu Pierre Tribou,
deputé des deux jurisdictions.
Les suiets des seigneurs de Courmaieur et En—
treues. Out comparu egrege Jean Michel Derriard
Mon. Hi“. pair. XV. 179
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auec Jean Laurent Noir sindic, egrege Pierre Der- a
riard et Michel Noir.
Les suiets des seigneurs de saint Vincent et Ri
uiere de Montjouet. A comparu ledit sieur capi
taine Dialley pour la Riuiere, ayant procure, et
egrege Jean Jacques Jacqueminaz Andrion notaire
et sindic de saint Vincent.
Les suiets des seigneurs de Champorcher saint
Martin.
Les suiets du seigneur d’Aymareze. A comparu
egrege Claude Anselme Nouallet, chastellain et
juge dudit lieu, charge ayant des sindics.
Les suiets du seigneur de saint Marcel.
Les suiets du seigneur de Champorcher Frey
doz. A comparu ledit seigneur aduocat Freydoz
pour ses sujets.
Les suiets du seigneur d’Hone.
Apres ces proclamations et que ceux qui ont
comparu ont eu pris leurs places, chacun a son
rang, le tres illustre seigneur vibaillif et lieutenant
au gouuernement a prononcé vne tres eloquente et
diserte harangue, par laquelle il a exposé a l’as—
semblée les intentions de S. A. R. nostre souuerain
et les pressantes necessités de ses ﬁnances, que la
rebellion de ses sujets des vallées de Luserne ont
espuisé par les extremes despences qu’ils l’ont ne
cessité de faire pour soustenir les frais necessaires
pour maintenir ses troupes et recognoistre les es—
trangeres et ofﬁciers français qu’il a esté cons
traint d’introduire dans ses Estats pour dompter
cet hydre de l’heresie et de la rebellion qui pour
plus de vingt fois a fait vne cruelle guerre au plus
doux et plus aymable souuerain du monde. Ces
motifs si justes rendants la demande que fait sa
dite A. R. aux plus ﬁdeles sujets de ses Estats et
qui de toutte ancienneté se sont distingués par
leur aueugle sousmission et par leur inuiolable ﬁ
delité, rendants enﬁn cette demande la plus équi
table du monde pour subuenir a vue si vrgente
occasion, ledit seigneur delegué a requis les trois
Estats de cedit Duché de luy faire vn donatif de
la somme de deux centz septante mille liures.
Monseigneur l’ill.me et r.""° euesque par vu autre
discour rempli d’emdition et d’esloquence incompa
rable a representé l’obligation naturelle qu’ont les
sujets de faire des contributions a leurs souue
rains, et particulierement dans l’vrgente necessité}
de leurs ﬁnances; mais que cette obligation, quoy
que indispensable, ne les oblige pas au dela de
leurs forces, et que S. A. R. estant de tous les son—
uerains de l’Europe le plus enrichy de clemcnce
et de bonté aura sans doute celle d’estre autant
satisfaict de la promptitude et du zele des Valdo
tains a remplir ses desirs et son attente de toutte
l'estendue de leurs forces; et que pour luy en don
ner des preuues il y auoit de la justice et du de—
buoir de luy accorder vn don gratuit proportionné
en quelque maniere a l’aggreement de sadite A. R.
et au pouuoir que les calamités et misere passés
leur ont laissé de le faire,
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Enﬁn les sieurs deputés de la ville, du bourg,
et du peuple ont aussi fort esloquamment repre—
senté et la pauureté du Pays et la disseteuse ex
tremité ou il est recluit par les innondations, ra
uines, sescheresses et fallences des prises et de
toutte sorte des fruicts, qui ont accablé vue grande
partie de l’Estat iusques a n’auoir pas de quoy vi
ure, et pour S’ exempter de mourir de faim a se
nourrir d’excrements qui font horreur, et qui se—
ront d’un estonuement incroyable a la posterité.
Toutles ces representations neantmoins, bien que
constantes et veritables en effect, n’ont pourtant
pas esté capables de diminuer le zele et l’affection
qu’ont les peuples qui composent les trois Estats,
dont est formée cette assemblée, de tesmoigner a
S. A. R. leur sonnerain maistre leur empressement
respectueux pour son seruice et de luy donner
des marques esclattentes de leur aueugle sousmis
sion a ses royales volontés par la resolution qu’ils
ont faict de luy donner auec joye et auec plaisir
tout le contentement qu’il leur est possible par
concourir a luy faire vn donatif de la somme de
deux cents trente sept mille linres, esperantz que
sa clemence sans bornes et sa bonté sans exem
ples la disposera de l’aggreer comme vu effort qui
surpasse les forces preseutes de l’Estat, dans l’at
tante qu’un ciel plus bening inﬂuera a l’aduenir
vne abondance generale sur tous les biens de ce
Duché, qui leur faisant oublier les malheurs pas
sés leur donnera lieu de pouuoir s’acquitter plus
liberalement de ce debuoir dans les premieres oc
casions.
TENEUR . nu DÉCRET
«Le Conseil general des trois Estats de ce Du
ché, icy assemblé, ayant ouy auec profond res
pect la lecture de la lettre que S. A. R. at fait
l’honneur d’escrire a cette illustre assemblée,
remplye des tesmoignages de sa bonté royale en—
uers ce ﬁdel Duché et des promesses genereuses
qu’elle luy faict de luy conseruer inuiolablemeut
ses priuileges, et par laquelle il luy fait benigne
ment sçauoir ses royales intentions et le besoing
ou se treuuent ses ﬁnances; consideré encor a
uec admiration les esloquentes et sçauantes ha
rangues tant du tres illustre seigneur vibaillif
que de monseigneur l'ill.'”° et r.““‘°, les remous
trances et representations efficaces des sieurs ora.
teurs deputés de la cité, du bourg, et du peu
ple; l’Assemblèe at accordé a S. A. R. le don
gratuit desdites deux centz trente sept mille li—
nres, payables en douze semestres, a commencer
depuis que le dernier terme du donatif ﬁxé pour
son mariage sera escheu. En consideratiou du
quel donatif, les trois Estats qui forment cette
assemblée osent esperer de l’incomparable bonté
de S. A. R. que pendant le cours desditz douze
semestres on ne leur demandera aucun autre do
natif, et que sadite A. R. les reduisantz sous sa
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» toutte puissante protection leur accordera touttes a d’une lettre de l’assemblée auec la mission du tre
=‘ les graces qui luy seront tres humblement de
mandées par les seigneurs deputés suyuant les
Memoires dont ils seront chargés au temps de
leur despart pour Thurin pour luy aller presen
ter ledit donatif; notament qu’il n’y aura au
cunne leuée de milice ny passage de soldats par
ce Duché; que sadite A. R. leur faira la justice
et la grace que les gabelles du Duché soint four—
nies du bon sel rouge et bien conditioné; et en
fin de leur accorder vne ample conﬁrmation de
tous les priuileges du Pays en general et en
special, singulierement de les maintenir en l’im
memoriale possession et iouyssance du priuilege
de premiere cognoissance et de l’eslection de
l’un ou de l’autre des Senatz de Sauoye ou de
Piedmont, sans permettre qu’ils y soint troublés
comme ils sont incessament, suyuant ce qu’elle
leur a fait esperer par plusieurs lettres remplies
de toutte la tendresse que peut auoir vn souue
rain enuers ses sujets, escrittes tant au Conseil
) des Commis qu’a cette Assemblée generale ».
&3U355‘45‘63‘6535555"
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Laquelle a esté continuée a demain a neuf heu.
res du matin pour y estre esleus et nommés les
députés.
Lequel donatif sus arresté a esté accepté par le
tres illustre seigneur vibaillif, delegué de S. A. R.,
sauf pourtant son bon plaisir et son aggreement,
que l’assemblée a prié de procurer aupres d’elle,
en la suppliant tres humblement d’estre bien per
suadée que dans l’extremité ou est presentement
reduit le Pays il luy est moralement impossible de
faire vu plus grand effort, et d’autant plus que le
commerce y estant entierement aneanti, le seul mo
yen de l’y restablir ce seroit l’entiere exemption
de la doanne de tout ce qui croit et naist dans
l‘estendue du Pays, que les serenissimes predeces
seurs de S. A. R. luy ont benignement accordé. Ce
que tout ils esperent obtenir de l’inﬁnie bonté
qu’elle marque d’auoir pour ce pauure Duché.
Beltram vibaillif,
lieutenant au gouuemement
De Tillier
SECONDE ASSEMBLÉE nu Cowsm. GENERAL, LE 19
DECEMERE 1686, PARDEUANT LE TEES ILLUSTRE SEI
GNEUB Vmuur, LIEUTENANT AU GOUUERNEMEN'I‘, ET
SÉNATEUR BELTMM, DELEGUE DE S. A. R.; ASSIS
nwrs ET SEANTS LES TEES ILLUSTRES SEIGNEURS
BANNERETZ ET Connus DE LA PRECEDENTE ASSEMBLÉE.
A laquelle le tres illustre seigneur viballif a leu
vne lettre que luy a escrit S. A. R., par laquelle
par vne bonté extraordinaire il luy marque de re—
presenter a l’assemblée que pour epargner au Du
ché les despenses d’une deputation, il sera satisfaitz
b
0
sorier du Pays pour s’obliger aux ﬁnanciers qui
luy auanceront le donatif.
Le Conseil, ayant consideré auec admiration les
bontés inﬁnies que S. A. R. a pour ce ﬁdele Du
ché, a deliberé de luy en rendre de tres humbles
actions de graces; et considerant dailleurs que de
toute ancieneté le Pays est en costume d’enuoyer
des deputez non seulement pour offrir nos hom
mages et le donatif a S. A. R., mais encor pour
luy representer les neœssitez du Pays, luy deman
der la conﬁrmation de nos priuileges, l’assemblée
a jugé qu’il estoit plus auantageux aux interest du
Pays d’enuoyer des deputez. Et ensuite ayant pro
cede’ a leur election, a nommé monseigneur ill.“°
et reu.‘", le tres illustre seigneur baron de Chas
tillion, et le seigneur Aymonier. Sur quoy monsei
gneur a remercié l’assemblée disant qu’il ne pou
uoit pas y aller a cause de son aage.
On a procedé ensuite a l’election des Commis
pour remplir les places vacantes. Et comme—le sei—
gneur marquis Pallauicin, baron de Gignod, vu des
principaux banneretz de ce Duché, a tesmoigne‘ a
l’assemblée par vne tres obligente missiue, qui y
a esté leue, en date du ij decembre, qu’il souhai
toit d’estre aggregé au nombre de ceux qui com
posent le Conseil des Commis, l’assemblée repu
tant a grand honneur d’auoir dans ce corps vu ca
ualier de si haute naissance et de tant de merite,
il a esté esleu du commun consentement de toute
l’assemblée. On [a] aussi esleu le seigneur Jule Ce
sar de La Tour Sariod de saint Pierre, noble Jean
Michel de Tillier, le sieur auocat Jaques Biolley, le
sieur Joseph Lyboz des juges et praticiens d’Aoste,
et le sieur chastellain Jean Baptiste Figerod, cel—
luy cy pourtant a condiction qu’il ne siegera au—
dit Conseil des commis qu’a labsence dudit sei
gneur baron de Gignod, qui ne vient pas frequem—
ment dans ce Pays, auec declaralion neantmoins
que dans les Conseilz generaux, ou ledit seigneur
baron prend son rang de vassal et banneret, ledit
sieur Figerod pourra sieger a son rang de commis
comme les autres, aux memes honneurs, emolu—
mentz et prerogatiues accoustumées, sans traitte
de consequence pour l’aduenir; ayant tous les es
d leus, excepté ledit seigneur baron absent, presté
le serment de banc et ﬁdeliter versando entre les
. mains du tresillustre seigneur viballif, lieutenant au
gouuernement et delegué de S. A. R., et du se
cretaire des Etats soubsigné, en touchant les ecri
tures.
Appres quoy l‘assemblée a esté continuée a de
main aux neuf heures du matin pour vacquer au
reste des alfaires desdits Estats.
Beltram vibaillif,
lieutenant au gouuemement
De Tillier
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TROISIÈME ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL, AU
MEME une QUE sus, PARDEUANT LEDIT rues ILLUS
TRE SEIGNEUR, DELEGUÉ DE S. A. R., LE 20.‘ DÉCEM
BRE 1686, ASSISTANTS sucon LES SEIGNEURS ET SE]
GNEURS COMMIS ESLEUS.
A laquelle ont esté esleus deux auditeurs et vu
liquidateur, scauoir a la place du seigneur marquis
de Caselles le seigneur comte Depleo, a la place
du sieur Derriard pour la Valdigne le sieur lieu
tenant de milice Bizel, pour le mandement ducal
de Valdigne liquidateur a la place du sieur Festa
le sieur Aymé Hugonin; qui ont presté le serment
de bene versando entre les mains du tres illustre
seigneur viballif et delegat de S. A. R. et du secre
taire des Estats soubsigné. Ceux de Valdigne ont
protesté que l’auditeur de ce mandement doit re—
sider audit lieu, consentant neantmoins a lelection
dudit seigneur Bisel, leur protestes sauues.
Le tres illustre seigneur baron de Chastillion a
propose a l’assemblee que pour l’auantage de la
santé de sa famille, quand il est dans le Pays, et
des suietz habitants dans sa baronie il desireroit
dauoir audit lieu vn medecin. Sur quoy l’assemblée
a consideré que ledit medecin ayant esté estably
a Verréz pour le seruice des mandementz circon
uoysins, que si on introduisoit cette nouueauté,
ceux de Donas , de Nus, de la Valdigne, souhai
teroint aussy den auoir sur les lieux, ce qui nest
pas juste ny raisonnable de prattiquer. Ledit sei
gneur baron a proposé, pour faciliter ses preten
tions, de concourir entre luy et ses suiets de la
somme de cent liures, outre ce que donneroit le
Pays; par quelques seigneurs de l’assemblée a esté
proposé expedient que le medecin estably a Ver
réz, pour contenter les vus et les autres, pourroit
estre obligé de demeurer 6 mois a Chastillion et
autres six mois a Verrez; les barons de Valaise et
d’Arna mont pas approuué cet expedient, disans
que dans l’etablissement de ce medecin il fut de
liberé qu’il fairoit sa residence a Verréz pour la
commune vtilité et facilité des lieux denuiron, pour
l’usage des presides de Bard et Verrez, et qu’au
contraire nestant pas entierement satisfaitz du me
decin qui y reside a present, ils pretendoient que
leurs suiets ne fussent point obligé de concourir a
l’entretien de cedit medecin ny autres gages du
Pays, et destre en liberté de se seruir de tel me
decin quil leur plairoit pour leur argent.
Dans ces contrarietez des partiez , n’ayant pas
sceu conuenir entre elles, se sont rangées den de—
meurer au decret emis sur cette matiere au Con
seil general, seconde assemblée 1682 , et du pre
cedent [678; demandant acte des protestes reci
proques qu’ils ont fait de part et dautre, que l‘as—
semblée leur a accordé.
Le meme seigneur baron de Chastillion a re—
presenté que ce qui a aneanti le commerce dans
ce Pays c'est le tres mauuais estat des chemins
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a ducaux et publics de la vallée, qui ont degouté et
diuerli les voitures et passages des marchandises et
negotiants; et que l’unique moyen de le remettre
et dattirer les estrangers a passer par le Pays, le
plus important, est de bien faire restaurer les che
mins.
Le tres illustre seigneur viballif a aussy repre
senté qu’en cas que S. A. R. n’agrea pas la ﬁxa
tion du donatil‘ fait dans la premiere assemblée de
la somme de 237 /m. liures, que l’assemblée con—
fera lautorité necessaire au Conseil des Commis
pour en regler la ﬁxation au gré de sadite A. R.,
sans conuoqucr de nouueau les Estats.
Sur proposition faite par le seigneur auocat et
procureur general du Pays de reconnoitre de quel—
que honnoraire le tres illustre seigneur viballif et
lieutenant au gouuernement pour les soins et les
penes qu’ il a pris en cette occasion du Conseil
general et pour toutes les bontés quil a tesmoigné
d’auoir pour les interestz et auantages publics du
Pais, le Conseil ayant egard a la proposition luy
accorde mandat pour la somme de cent croisas,
soit six centz liures, somme qui nest pas cor -
pondante a ses merites, que neantmoins lassemblée
le prie d’agreer, attendu que le Pays, estant re—
duit a des grands besoins et notoires necessités,
nest pas en etat de pouuoir faire vn don selon
son merite et ses desirs.
Ont en outre esté leues plusieurs requestes.
Celle des reu.“ Peres du college saint Benin,
requerants lassemblée de leur accorder quelques
sommes dargent pour bastir vn corps de logis auec
vn salon pour exercer les jeux publics et les tra—
gedies, et former la closture du college. Lassem—
blée considerant que leur demande est juste et
quelle est pour le bien public de l‘Etat et pour
faciliter leducation et linstruction de la jeunesse,
leur a accordé mandat de la somme de douze
cents liures, payables les trois dernieres années du
douatif accordé a S. A. R., scauoir quattre cents
liures pour chaque année, pour estre appliquées a
la construction du bastiment desiré.
A este leue autre requesbe des RR. Dames de
sainte Caterine, demandants quelque assistance pour
subuenir aux frais que lincendie qui leur est mal
heureusement arriué les oblige pour reparer les
dommages qu'il leur a cause. L’assemblée, touchée
du deplaisir de laccident, leur a accordé mandat
de la somme de cent liures.
Autre requesbe de l’huissier du Conseil, deman
dant augmentation de gage selon le bon plaisir de
lassemblée; laquelle le luy augmente jusqua la
somme de cinquante liures.
Plus autres requestes des sindics et comuniers
de la ville et du bourg, de ceux den haut et en
bas de la citté; dont la connoissance a ,esté par
l’assemblée commise et renuoye'e au Conseil des
commis.
A esté ordonné au secretaiœ des États 50ubsi
gné de faire response a la lres tendre et tres
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obligente [lettre] de S. A. R., de luy donner part a pour uostre semice, ils ont nolu surpasser leur for
de la ﬁxation du donatif et closture du Conseil
general, et de la remercier tres humblement des
incomparables bontes quelle a tesmoigne’ daunir
pour ce ﬁdele Duché, et luy demander la conti
nuation de sa royale protection.
Finalement, pour tout ce qui regarde la confec
tion du Mémorial dont les deputés doiuent estre
chargés de presenter a S. A. R., pour le reglement
de toutes les affaires qui concernent les susdites
requestes et autres quelquonques qui regarde[nt] le
bien public des trois Estats icy assemblés, le Con
seil general en a commis le soin au Conseil des
commis, luy couferant \'n ample pouuoir et auto
rité de reglcr les parties suppliantes selon quil
verront a faire, et de deliberer sur toutes matieres
proposées et autres concernanles le bien public de
l’Etat selon l’etendue de leur prudence et l’exi
gence des choses; auec la deue promesse d’ap
prouuer et ratiﬁer ce que par ledit Conseil des
commis sera trouué juste et raisonnable.
, Conclu en Aoste au Conseil general dans la 3.“
assemblée les an et jour susdit.
Beltram vibaillif,
lieutenant au gouuernement
De Tillier
Altesse Royale
Il est mal aisé, Monsignîeur, de dire a V. A. B.
les diﬂ'erens mouuemens qui ont agité les cœurs
des ﬁdelles suiets de vostre Duché d’Auoste dans
la derniere assemblee des trois Etats conuoquez,
Monseigneur, par vos ordres. La joye et la crainte
y ont fait des impressions bien différentes, mais
toutes auantagieuses pour V. A. R. La joye de leurs
cœurs paroisset sur leurs yeux et. sur leur‘uisage
lors qu’ils entendoient parler des augustes qualitez
qui accompagnent vostre royale personne: que vous
ayez, Monseigneur, dans vn age si peu auancé la
prudence et la sagesse de tous les heros qui vous
ont precedé, et de voir que par la grandeur de
vostre ame V. A. R. est beaucoup au dessus de sa
propre grandeur. Ils ont pris tant de part aux vic
toires qu’elle a remporté auec tant de gloire sur
les ennemis de la foy qu’il est rien au monde
qu’ils n’eussent souhaitle de faire pour luy donner
quelque éclatante marque de leur zele et de leur
joye pour ce triomphe. Mais d’autre coté ils éto
ient penetréz d’ une uiue douleur de ne pouu0ir
faire aller de pair les bons effets auec leur bonne
uolonté et de se uoir obligez de mesurer leur do
natif à. leur pauureté et non à l’exces de leur de—
sir. Neanmoins, Monseigneur, rien ne pouuant rel—
sister à la passion qui les anime a tout sacriﬁer
(t) Archivio di Stalo già Camerale, Reg.° Controllo Finanze ,
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ces pour trouuer moyen de se satisfaire en quel
que façon; et si ce n’est par la ualeur de leur
present, du moins par la maniere dont ils se sont
empressez de le faire dez aussitôt que V. A. R.
a temoigné de le desirer. Le baron de Chatillon
et le vassal Aymonier, deputez du Conseil general,
nous presenteront, Monseigneur, deux cents trente
sept mil liures; et ququue cette somme ne re—
ponde pas à la grandeur de V. A. R. ny à l’ex
treme desir de vos Peuples, nous esperons cepen
dant de la inﬁnie bonté de V. A. R. qu’elle nous
faira la grace de l’aggreer, en consideration de
nos miseres et auec l’ollre que nous luy faisons de
nos cœurs comme un temoignage essentiel de la
soumission et de la ﬁdelité inuiolable de ce sien
Duché. Et comme en pareilles occasions nous auons
toujours esté honorez d’un genereux retour des
bontez de nos serenissimes Predecesseurs, qui nous
ont fait continuellement la grace de nous augmen
ter et conﬁrmer nos priuileges, nous esperons de
l’incomparable generosité de V. A. R. , qui renferme
en sa personne et comme dans un abbrege toutes
les grandes qualitez qu’ont paru dans ses glorieux
Ancestres, [et] nous nous ﬂattons que, comme vous
les surpassez, Monseigneur, en grandeur d‘ame,
vous ne leur cederez pas en clemence, et que re
ceurons de V. A. R. tous les mêmes bienfaits et
une reponce fauorable sur les articles du Memo—
rial que .nous prenons la liberté de presenter en
toute humilité.
Premierement, qu’en signe de l’aggrément que
V. A. R. a benignement temoigne au Conseil de ce
don gratuit a la forme arretée par la teneur du
decret du Conseil general des trois États de ce
Duché, et en consideration de l’empressement, de
la promptitude, et du zele que ces Peuples ont
marqué d‘auoir a le faire, il uous plaise, Monsei—
gneur, leur accorder les graces suiuantes, sçauoir
que les partisans qui en fairont les auances seront
obligez d’enuoyer prendre leur argent en ce Pays
à leurs frais et risque, de semestre en semestre, le
terme expiré.
Repouse DE S. A. R. Au premier. S. A. R. re
çoit auec des sentimens d’allection et d’un bon gré
tres particuliers enuers son ﬁdele Duché d’Aouste
les deux cents trente sept mile liures qu'il luy a
fait presenter, et donnera ordre qu’on les aille
prendre audit Duché de semestre en semestre, le
terme expiré, sans qu’ il luy en coûte aucun frais.
2° V. A. R. est tres humblement suppliée d’auoir
la bonté durant le cours de six ans fixé pour le
payement de ce don gratuit de ne demander aux
dits États aucun autre donatif,-ny la leuée des
milices du Pays et passage de gens de guerre, à
cause de l’extreme disette passée dont il ressent
encour les cruelles atteintes.
R. Au second. S. A. R. ueut bien ne deman
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der aucun autre donatif audit Duché, ny aucune a se debitera audit Duché soit du mellieur et du
Ieuée de milice pendant six années, à comencer
des le quinzieme du mois de jullet prochain, qu’il
ﬁniront en semblable jour de l’année 1693; deda
rant aussy qu’ il ne sera chargé d’aucun logement
des gens de guerre pendant tout le tems susdit, a
moins que de cas impreueus l’exigent pour le bien
de son seruice.
3° La Noblesse du Pais composant presque toute
seule nous États, et se distinguant par son zele et
son empressemant au seruice de V. A. R. dans tou—
tes les occasions des assemblées et donatifs, elle
supplie V A. R. d’auoir pour elle quelques egards;
et etant si pauure qu’elle n’a pas le moyen de se
produire, elle la suplie de l‘honneur de sa royalle
protection et de luy faire ressentir quelques mar
ques de sa liberalité et de son sonnenir, ou par
quelque pension, ou par quelque employ dedans
ou dehors du Pays, au moins à ceux qui ont quel
que talent et capacité de la seruir.
R. Au troisieme. S. A. R. est tres bien dispo
‘sée en faueur de la Noblesse du Duché d’Aouste,
et sera fort aise de luy en faire ressentir les ef
fets aux occasions qui s’en presenteront.
4° Etant ordonné aux gabelliers generaux tant
par les Edits, Ordre et Capitulations faites auec
V. A. R. et ses serenissimes Ancestres, Reponce au
second chef du Memorial presenté à V. A. R. le
4 juin, [que] par les ordres de la Chambre des
comptes de Piemont du 23 nouembre 1672 et du
6° auril I675, de faire fournir les bancs du Duché
du millieur sel rouge, et aux gabellots de le dis
tribuer au poids de douze onces de ce Pays; et
qu’au mepris de ces Ordres ils ne distribuent que
du sel meslé et, en bonne partie, terre et grauier,
et quant au poids, à peine dix onces poids du
Pais; il plaise à V. A. R. leur ordonner de plus
fort d’assortir les bancs dudit Duché de bon sel
rouge et bien conditionné, et de le distribuer au
poids de douze onces poids d’Aouste la linre, puis
qu’en Sauoye on le distribue au poids de Sauoye,
et que les peuples ressentent de cet abus vn tres
sensible et considerable dommage, quoy qu’ils pa
yent le sel plus cher qu’en Piemont. Et attendu
que le Conseil des Commis est le magistrat qui a
la connoissance du . . . par la bonté de nos
serenissimes Predecesseurs, et qui[l] trauaille inces—
santement pour le seruice de V. A. R. sans qu‘elle
lui donne aucune paye ny entretien, comm’elle fait
aux autres Magistrats, elle est tres humblement
supplie qu'il luy plaise en reconnoissance de leurs
peines établir et ordonner qu’il sera donné à cha—
cun d'eux telle quantité de sel qu’il plaira à V.
A. R. leur deparlir pour leur usage.
R. Au quatriesme. S. A. R. mande a la Cham
bre des comptes de Piemont de poumoir au con—
tenu du present article, et particulierement de
donner les ordres necessaires aﬁn que le sel qui
plus beau que l’on pourra auoir, et qu’on le de
liure sans abus, sans fraude, et au poids accoû
tumé de douze onces la Iiure; ordonnant au Pro
cureur patrimonial d’y surueiller et de tenir la
main à l’execution de ce que dessus, et principa
lement pour empecher toute sorte d’abus à l'egard
du poids dudit sel.
5° Les serenissimes Ancestres de V. A. R. ayant
gratiﬁé ce Duché de l’entiere exemption de la do
uane de la Bardesa pour toutes les choses nais
santes, croissantes , et qui se fabriquent dans l’e
tendu d’Aouste et Duché, il plaise :1 V. A. R. de
le faire jouyr de la grace de cette exemption et
d’ordonner à la Chambre d’en veriﬁer la conces—
sion sans aucune restriction ny limitation, et inte—
riner le tout ainsi qu’a esté accordé par ses sere
nissimes Predecesseurs.
R. Au cinquiesme. S. A. R. ordonne a la Cham
. bre des comptes de Piemont de pouruoir au con
tenu du present article et de luy donner son auis
sur son contenu.
6° Les mauuais chemins et la rigueur de la
montagne de saint Bernard ayant entieremebt a
neanti le commerce en ce Duché pour en auoir
diuerti les grandes uoittures et le passage des mar—
chandises, soyes et autres choses, de I’Estat de
Milan et autres Prouinces d’Italie en France et
en Allemagne par le mont Saint Plon et ailleurs;
diuersion qui cause non seulement vn extreme do
mage au Duché d’Aonste, mais encor une conside—
rable perte et diminution aux droits de V. A. B.;
et ledit Duché se trouant dans une impossibilité
morale de restaurer à ses frais lesdits chemins et
remettre le passage du saint Bernard libre en tou
tes saisons sans un secours du souuerain; qu’il
plaise a V. A. B. pour le bien public de ces Estats
concourir et contribuer quelque somme d'argent
et pourdres anec ceux de ce Duché pour la res
tauration et retablissement de cette route et pas
sage dudit saint Bernard, ce qui est le seul moyen
de restablir le commerce et les grandes uoittures
par la val d’Aouste et de restituer aux droits de
d V. A. R. ce qu’ils ont perdu par cette diuersion
desdittes uoittures. Et cela ne sera pas extreme—
ment difﬁcile, puisque le mont de saint Plon et
autres routes ou passent lesdites marchandises d’I—
talie en France et en Allemagne ne sont pas
moins rigides, mais en quelque maniere plus difﬁ—
ciles que la route de la val d’Aousbe et le pas
sage dudit saint Bernard lors qu’on s’appliquera
serieusement et à bon escient à les remettre en
l’état ancien qu’on remarque que cette route a
eté autres fois. Et V. A. R. en ressentira plus que
personne le proﬁt et l’auantage.
R. Au sixiesme. Quand S. A. R. sera informé
de ce a quoy peuuent monter les frais necessaires
pour la reparation du chemin dont est fait men
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tien au present article, et de l’auantage qu’il en a causes au principal par deuant le Senat ou est
. , . .
pourra reuemr a son royal sermce et audit Du—
ché, elle prendra sur ce point les resolutions qui
seront plus conuenables.
7° Le ballif, viballif, juges ducaux et des bam—
nerets de ce Duché, étant de toute ancienneté en
possession immemoriale du priuilege de la pre
miere connoissance des causes de toutes les per
sonnes, de quelle qualité et condition que ce soit,
et du choix et election de l’un ou l’autre des Se
nats de Sauoye ou de Piemont en cas d’appel, et
que encor que lesdits Senats n’ayent aucune juris
diction ordinaire dans l’étendue dudit Duché et
qu’ils soyent juges incompetants dans ladite pre
miere connoissance, ils ne laissent pas d’admettre
et de receuoir des requestes en premiere instance
et de les troubler et molester en leur possession
immemoriale; ce qui cause au Pais des depences
considerables par enuoy de deputez a soutenir et
defendre ses priuileges; qu'il soit du bon plaisir de
V. A. R. d’ordonner par pattente et commandement
expres, suiuant la requeste qu’il luy en sera pre—
sentée a part, à tous ses Magistrats de ça et dela
les monts non seulement de ne s’ingerer dans la
ditte premiere connoissance, troubler. ny molester
ledit Duché en la possession immemoriale ou il se
trouue de la susditte prerogatiue, mais encor de
renuoyer d’ ores en auant et rejetter toutes les re
questes qui leur seront presentées en premiere ins—
tance, par quelle personne qu’il ce soit, priuilegie’e
ou non, sans decreter, declarant nulles et de nul
effet toutes les prouisions, decrets et ordonnances,
qu’ils feront au contraire , et les manants et habi
tants dudit Duché non tenus d’y obeir, ny com
pris et obligez par les decrets ducaux obseruez
auxdits Magistrats, qui n’affectent que ceux qui
sont soumis a leur jurisdiction ordinaire, et non
pas la val d’Aonste, qui est un Estat separé et in—
dependant de leur jurisdiction, sauf en cas d’ap
pellation par l’election de l’un ou de l’autre des
dits Magistrats au choix des appellants; auec inhibi—
tions et defences tant auxdits Magistrats que tout
autre qu’ appartiendra de contreuenir audit primi
lege de premiere connoissance et d’election, et aux
peines de cent escus d’or et des nullitez sus dittes.
R. Au septiesme. S. A. B. declare que son in—
tention est que ledit Duché ne recoiue aucun pre
iudice dans le priuilege de la premiere connois
sauce, et donnera les ordres necessaires pour cela
a ses Magistrats de Sauoye et de Piemont, ne
voulant point que ses bienamez suiets dudit Duché
souffrent des frais indeus ou mal à propos.
8° Comme il y a des plaideurs qui, pour saisir
a leur caprice le Senat qu’ils ueulent auant le
temps, et par cet artifice preuenir et priuer leurs
parties du choix et d’election, ils interiettent des
appellations friuoles et sans aucun grief d'un sim
ple decret quel que soit, aux ﬁns de retenir les
appellé, qu’il plaise à V. A. R. d’ordonner qu’a
l’auenir il ne soit permis d’ appeller d’aucun de—
cret indistinctement auant contestation de cause
au principal et qu’il n’y ait auparauant sentence
des juges ordinaires, ou a tout le moins ordon
nance interlocutoire contenant grief irreparable, à
peine de nullité desdiles appellations et pleine li
berté aux appellez, icelles non obstant et sans
crainte d’attentat, de poursuiure leur cause au prin—
cipal pardeuant le juge a quo, sous la même peine
de cent escus d’or et amande telle qu’il plaira a
V. A. R. d’ordonner et de la faire depositer par
auance.
R. A l'huictxesme. S. A. R. fera examiner le
contenu au present article, et en suitte elle y
pouruoxra.
9° Et ﬁnalement, qu’il plaise a V. A. R. dans le
glorieux commencement de son regne, et a l’imi
tation de ses serenissimes Ancestres, d’approuuer
et conﬁrmer tous les priuileges, franchises, coutu
mes, us et libertez du Duché, en special et gene
ral, et d’en ratifier toutes les concessions qui par
un fond de bonté immemorable ont daigné leur
accorder, comme si de mot à mot fussent tenori
sez en ce respectueux Memorial, de le faire ponc
tuellement obseruer sans interinalion, a la forme
du priuilege qui nous en dispense; et qu’il plaira
a V. A. R. d'ordonner a la Chancellerie de l’expe—
dier gratis et sans aucun emolument en conside
ration du present donatif, si c’est le bon plaisir
de V. A. Royalle.
R. Au neuuiesme. S. A. R. conﬁrme audit Du
ché tous les priuileges dont il est en possession,
et conformement à la ueriﬁcation et a l’ interine—
ment qu’il aura obtenu, luy accordant le gratis
pour l'enrolument de l’expedition du present Me
morial, les droits de chancellerie exceptes.
Vittorio Amedeo
V.‘l Simeone, d’ordine di S. A. R.
V.‘ Granery
V.‘ Garagna
De S.‘ Thomas
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CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei Nobili e (lei Comum' in Nizza
— Donativo di lire centocinquantamila, da pa
garsi in tre anni, a quartieri maturaü; ricorso
par la proroga a cinque anni del pagamento
del residuo sul donativo precedente, e par altre
grazie da dichiararsi in apposito Memoriale.
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Oﬁ'èrta di un contributo per le spese di 00- a signori di Gastelnouo per la comunità di Leuenzo,
struzione di una darsena progettata dal Go
verno.
(“Consacuo GENERAL m VICARIE
L’anno del Signore mille seicento ottanta otto
et alli venti cinque del mese d’aprile e nel pal
lazzo della presente ill.ma città,
Ad ogni uno sia manifesto che d’ordine et a
uanti l’ill."‘° signor Bartholomeo Ferrero de signori
del Sause,rell'erendario di Stato di S. A. R., et in
questa parte delegato dall’ill."'° et ecc."‘° signor
marchese Gaspar de Balbis primo Presidente nel
l'ecc.'“° Senato e Gommandante generale nella detta
città e suo contado per detta R. A. in luogo e uece
dell’ill."‘° signor prefetto della medema, come per
Biglieto al piede della presente originalmente inse
rito, - cosi instanti l'ill."‘i signori D. Gio. Paolo La
scaris de signori del Castellar e conti di Vintimi
glia, cauagliere commendatore di deuozione di san
Giouanni gerosoliinitano, conte di Peglia e Blau
sasco, consignor di Peglione, e gentilhuomo di ca
mera di detta R. A. , Giouanni Ondio , Fabio Gio
uanni, e Bartholomeo Virello, consoli di detta
città, coll’assistenza dell’illf“o signor auuocato Giu
lio Bodio, loro assessore, - s’è conuocato il gene
rale Conseglio della medema e suoe vicarie, citati
prima da Bartholomeo Roddo trombeta publico,
così a me nodaro e segretaro infrascritto riferente,
a noce di grida per li luoghi suoliti tutti li conse
glieri di quella, precedente il suono di campanna
del grande orologgio.
Nel qual Conseglio sono anche interuenuti l'ill.“"
signori auuocato Erizzio (P) Gente, Andrea Beren
garo, procuratore Giuseppe Testoris, Ludouico Ga
mosso, Gerolamo Millo e Felice Forsat, defensori
de priuileggii, Gerolamo Villaris signor del Toet ,
Gerolamo Peyre de signori di Castelnuouo, Geroo
lamo Marcello Galleano de signori di Castelnouo
e gentilhuomo di camera di detta R. A., auuocati
Ludouico de Giudicibus, Gio. Onorato Boyero, Mo
rizio Marcl‘iesano baron di Rocasparuiera e consi
gnore di Castelnuouo, Tomaso Morizio Peyre, Ge
rolamo Boyero, Francesco Paoliano, Pietro Scal
liero, Gio. Antonio Simeoni, Gaspar Gioffredo,
Antonio Bouis, Antonio Mirapello, Marco Antonio
Germano, Pietro Giouanni Michelis, Gio. France
sco Ripeto, Bartholomeo Bonifacio, Gio. Bartliolo
meo Raimondo, Angelo Rocat, Antonio Deuaux,
Marcello Gastaldetto, Onorato Stralforello, Gio.
Battista Camosso, Giacomo Gandino, Onorato Mal
letto, Giouanni Fossat,e Gio. Francesco Giordano,
tutti conseglien' di detta città, delle tre parti più
delle dnoe, e tutti detto ill.'”° Conseglio rappresen
tanti; e per dette vicarie sono interuenuti l'ill."‘i si
gnori Carlo Lorenzo Tondut de signori di Falicone
per la comunità di Cigalla, Francesco Galeano de'
(1) Archivio centrale di Stato, Categoria Contado di Nizza,
Mazzo 8, n° 99.
procuratori respetliuainente sostituiti dal signor pro
curatore Gio. Francesco Danio in uigor de suoi
respettiuamente mandati, molto illustre signor au
uocato Gio. Battista Blancardi, signori Gio. Batti
sta Massiera e Carlo Leuamen per la città e vica
ria di Sospello, procuratore signor Gio. Francesco
Danio per la città e vicaria di Barcellona, con
protesta dal medemo signor Danio fatta di non
uoler pregiudicare alle ragioni di precedenza alla
detta citt’i e vicaria di Sospello, signor procura
tore Gio. Battista Berardi per la Vicaria del Pog
geto, signor procuratore Gio. Onorato Raffelis per
la vicaria di santo Stelfano, signor procuratore Gio.
Battista Raibaudo per le terre del già contado di
Boglio; constando di loro respettiui mandati per
atti pnblici infra originalmente inserti e rogati alli
nodari signori Ginesio, Lanciuti, Lombardi, Nico
lai, Armandi, Gioberto e Papasserio
Ïn qual ill."‘° Conseglio è stato da detti signori
consoli proposto che questa città e contado,
quando le è stato permesso dalle loro forze, mossi
solo dal proprio zelo et affetto hanno in puro
attestato della loro inalterabil deuozione e rine
rent’ossequio uerso de suoi Reali Padroni procu
rato di darlinle tutti quei maggiori contrasegni col
l’oblazione di spontanei donatiui, se non uguali al
merito de medemi R. Sourani, almeno misurati
dalla possibilità del Paese; e mossi hora dall’istesso
zelo et suisceratissiino affetto, e su il riﬂesso spe
riale che questi Popoli pare che respirino alquanto
dalle passate strettezze, deliberorono chiamar Con
seglio, dal quale fu ordinato sotto li quindeci del
caduto marzo la conuocazione di questo general
Conseglio di vicarie acciò vnitamente, inteso prima
da signori Deputati delle uiedeme vicarie le loro
forze e considerato lo stato e puoter del Paese,
s'essaminasse se ad immitazione lodeuole de nostri
signori antecessori, per far spicar l’ardente deside
rio che questo Paese ha di conseruarsi nelle gra
zie del loro Real Sourano, le restasse possibile di
far un donatiuo libero, gratuito et spontaneo, et
in un istesso tempo offerirlo a S. A. R.
Qual proposta intesa dal detto ill.ma general Con
seglio, discorse le noci al modo suolito, coll‘autto
rità e decreto di detto signor refferendario Fer
rero, delegato in uece e luogo di detto signor
prell‘etto per le cause e mottiui in detto Biglieto
espressi, tutto che dalli signori Deputati delle vi
carie sia stato rapresentato durar ancora lo stesso
stato delle loro miserie, preferendo niente di meno
a quelle il zelo et aifetto che professano a detta
R. A. , ha ordinato et ordina d’offerire, come sia
d‘hora offre alla medema, a titolo di libero, gra
tuito et spontaneo donatiuo, la somma di liure
cento cinquanta mo milla, da pagarsi fra anni tre
ed a quartieri repartitamente, di tre in tre mesi,
da questa città e vicarie, val d’Astrua,'Tenda, Li
mone, Luuernante, et altre terre del già contado
di Boglio, et altri luoghi del contado, a rata de
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fuoghi, ogni uno per la porzione toccanteli, da a
comminciare il pagamento del primo quartiere alla
prossima ventura festa di san Michele; e che si
supplichi la medema A. R. di gradire l’oll'erta sopra
lattali coll’ istessa qualità e prerrogatiua accettata
in simili occasioni da suoi reali predecessori. Et
atteso che lo stato del Paese non comporta nel
l’istesso tempo di tre anni ‘di puoter compire al
detto donatin et anche al corrente già fattoli per
le suoe felicissimo nozze, si preghi humilmente la
medema R. A. a compiacersi di prorrogar il paga
mento del restante donatin delle nozze per anni
cinque auuenire, repartitamente, ed accordarli an
che le grazie che a nome di questo contado se li
dommandaranno nel Memoriale da formarsi a parte.
E perchè la mira maggiore di questa città e con- b
tado è di testimoniare a detta R. A. la ﬁssa appli
cazione che hanno per tutto ciò che concerne
l'accrescimento delle di lei glorie, sendosi prein
teso che la medema R. A. sia per accingersi a met
ter in essequutione li progettati dissegni della glo
riosa memoria del Duca Carlo Emmanuele suo si
gnor padre, e massime nella construzione d‘una
darsena in facia di questa spiaggia per render la
medema città col commercio più popolata e traffi
cabile, e conseguentemente più atta a seruir al
suo Sourano, in tal caso di construzione della su
detta darzena si sono la detta città e contado of
ferti et offeriscono di concorrere per quella somma
che sarà compatibile con le loro forze.
Per detto ill.“‘° Conseglio
L. Faraudo nodaro sost.0
titolato dalla Comunità di Villafranca
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Nuove
dichiarazioni e proteste di precedenza. Il Go
vernatore e il Vescovo, rappresentando le gravi
spese già sostenute dal Duca, e tuttavia occor- d
reali per combattere la temuta invasione de’ suoi
Stati, propongono che gli sia fatto un donativo
di trecentocinquantamila lire. Rimostranze del
l’Assemblea e Decreto di concessione del dona
tivo in lire dugento cinquanta mila. Elezione
degli Ambasciatori per la presentazione del do
nativo e di un Memoriale. Nomina di card
Membri nel Consiglio dei Commessi e di un
Revisore dei conti di tesoreria. Conﬁer/na del
Tesoriere interinale Giuseppe Millet, e reie
zione del ricorso il’ altro aspirante. Conferma
dei titolari provvisorii nelle cariche di Procura
tore generale del Paese, Liquidatore dei conti,
e C/iiavaro. Decreto di espulsione contro gli
(Anno (69‘)
stranieri. Discussione su varie petizioni di com
pensi, indennità e rimborsi a seguito dell‘in
vasione francese nel 1691; rappresentanze del
Vescovo di Aosta e della Nobiltà sul preteso
loro concorso, e rinvio delle petizioni al Duca.
Nomina de’ Commissarii per la compilazione del
Memoriale. Graty’icazione ad uﬂìciali del reggi
mento d’ Aosta , e pensione di benemerenza ad
un soldato francese per la liberazione di ostaggi
del Ducato. Riserva di nomina d‘una Giunta per
la veriﬁca e il rimborso dei versamenti fatti
da particolari sulla contribuzione imposta dai
Francesi nel detto anno 1691. Riduzione tempo
V ranea dei diritti di vacazione per pubblico ser
vizio. Procura agli Ambasciatori e al Teso
riere per le stipulazioni e concessioni ry‘lettenti
il donativo. Tenore delle due procure. Dono di
benemerenza al Governatore. Rinvio al Consiglio
dei Commessi di altre petizioni. Tenore del .Me
moriale, in cui si chiede al Duca la conferma
di 'varie patenti e privilegi; la ratizzazione de'
pagamenti del donativo; la esenzione dalla leva
militare e dai diritti doganali per tutte le espor
tazioni e importazioni del Ducato ,- la boniﬁca
zione di servigi e somministranze fatte durante
la guerra; l’invio, occorrendo , di milizie non
forestiere ma paesane e non acattoliche, col
1‘ obbligo alle medesime di pagarsi i ’viveri;
l’ equo concorso del Clero e della Nobiltà nel
rimborso delle contribuzioni imposte dai Fran
cesi ,- l’aumento della regalìa del sale e delle
medaglie di presenza accordate ai singoli mem
bri del Consiglio de’ Commessi; l’ osservanza
piena e intiera della giurisdizione spettante al
detto Consiglio nelle cause gabellarie e di sa
nità e polizia; la esenzione dei carri e delle
bestie di privata proprietà da ogni trasporto
militare; il divieto ai Nobili di esigere pedaggi
senza previa 'visione dei loro titoli ed approva
zione delle relative tariﬂè; una guarnigione di
due mila uomini per sicurezza e difesa 'del
Paese, e la liberazione oppure un sussidio per
le opere di fortificazione in corso presso La
Thuile. Risposte del Duca ai singoli Capi.
(l) ASSEMBLÉE GENERALLE DES TROIS Esu'rs DU
DUCHÉ D’AOUSTE roca S. A. R., CONUOQUÉE DANS
L’Escuss DU COLLÈGE DE SAINT BENIN LE uô‘Aumn
169/} PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DE
MAImLLEs, GRAND BAILLIF ET GOUUERNEUR nu Ducmä
D’Aous're ET DE LA VILLE n’YUnias ET DU CAN
NAUAIS, MARESCHAL DE CAMP,GENERAL DES ARMÊES DE
S. A. R.
A laquelle ont estés appellés nous les seigneurs
vasseaux et bannerets du pays, messieurs les sin
dics de la citté et du bourg et de tous les mande
ments et communautés immediates et subalternes
(I) Registra du Pays, anne'e {698 à (696‘, foll. 105-194.
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du Duché, par ordre expres de S. A. R. en sa tres a cun tort ny preiudice sera faict a son rang. Dont
obligeante lettre directiue au Conseil des Comis
du [8° du courant, qui a esté leue a haute voix
dans l’assemblee, et dont la teneur est cy apres
registrée Ü); lesquels seigneurs bannerets, sindics et
deputés des communautés, appellés et proclamés
en leur rang, ont comparu a la maniere suiuante,
assistants et seants auec eux les seigneurs et sieurs
conseilliers du Conseil «les Comis soubsnommés.
Monseigneur I'ill.“° et reuerend.me euesque de la
val d’Aouste, Allexandre de Lambert, comte et sei
gneur temporel et spirituel de la vallée de Cogne.
A comparu monseigneur en personne.
Le seigneur comte de Challand, baron d'Ayma—
uille. Vacat.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riuiere. A
comparu en personne le seigneur baron Antoine
Gaspard Felix de Challand.
Le seigneur baron de Chastillion, d‘Vssel, et des
pendances. A comparu en persunne le seigneur ba
ron François Hyerosme de Challand.
Les seigneurs seigneurs barons de Vallaise, d’Ar—
nez, Issime, Gressonney, et comté de Montiouet.
Ont comparu en personne les seigneurs barons
Charles, François Joseph, et Phillibert, cousins de
Vallaize.
Le seigneur du Pont de saint Martin.
Le seigneur baron de Nus et de Rins, des mar
quis de Ceue. A comparu en personne le seigneur
baron François René de Nus, qui a faict ses pro
testes contre les pretentions du seigneur marquis
Pallauisin, baron de Gignod, pretendant sieger et
oppiner immedialement apres la maison de Val—
laise en vertu de la Pattente cy deuant produitte,
pour conseruer son rang et le droict de quatre
Maisons, dont il remet la decision a S. A. R. Dont
le Conseil luy a accordé acte.
Le seigneur baron de Quart, Oyace, et despen
dences. A comparu a son nom le sieur Jean Jo
seph Liboz, son procureur, faisant proteste qu'au
‘ (t) Stesso Registre, fol. “13, e Archivio centrale di Stato, Cale
goria Cité et Duche d’Aoste, Mezzo 6, n° 8: n Le Duc de Sauoye ,
- Roy de Chypre etc. — Tres chers, bien amés et l'eau. Nous
sommes si conuaincus du zele que nous aués pour tout ce qui
regarde nostre seruice par les marques si essentielles auec les
quelles uous uous estes tousiour distingués parmy tous nos su
jets, que nous auons bien lieu d'en estre asseurés au suiet du
donatif que nous attendons de nostre Duché d’Aouste. C’est
pourquoy nous uous conuions par ces lignes de conuoquer le
Conseil general pour y prendre les resolutions necessaires, ne
doutants point que nous ne soyés portés pour y contribuer vos
soins auec lattachement qui est si naturel a nos bons suiets du
dict Duché. Nous croyons inutiles toutes les expressions que si
amplement nous fourniroit lestat present des affaires, estants
seurs que uous et tous les membres qui composent l’assemblée
generalle n’ont besoin pour autre engagement que de suiure le
mouuement naturel de leur cœur et l’attachement sans esgal
que de tous temps ont tousiour heu pour nous et nos ancestres
selon toutte l‘estendue qu’vn sonnerain peut souhaiter des suiels
les plus ﬁdeles et zelés. De quoy estants entierement persua
dés, nous nous remettons pour le surplus a ce que vous en
dira de noslre part le marquis de Marolles. Et vous asseurants
que nous n'obliemns rien qui puisse vous tesmoiguer nostre pro—
tection, prions Dieu qu’il vous ait en sa sainte et digne garde.
18 mars 1601. Vittorio Amedeo »- Benzo — Au Conseil des
Commis d'Aonste ».
=U=u:s=uuuzauause:z
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on luy a accordé acte.
Le seigneur baron de Cly. A comparu le sieur
chatellain Vertuj de Chambaue, auec la mesme
proteste que sus; dont on luy a accordé acte tant
pour son rang qu‘autres cideuant faictes.
Le seigneur baron de Gignod et Doue. A com
paru le seigneur marquis Pallauisin qui, ensuitte
d’vne Pattante qu‘il a produit pretendant prendre
son rang immediaæment apres la maison de Val
laise, a siegé et oppiué hors de rang, et protesté
qu’aucun preiudice ne soit faict a son droit, et
demandé acte au Conseil de ses protestes; ce que
luy a esté accordé. A aussi comparu le sieur ad
uocat Amod au nom de monsieur le president de
Oncieu pour saint Martin de Corlian.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
de sa part le sieur aduocat Jaques Biolley, juge du
mandement.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sariod. Ont comparu les seigneurs Pierre Phillibert
et Baltazard de Sariod, cousins de La Tour, en
personne.
Les seigneurs d’Introd et Reme. Ont comparu
les seigneurs Jean Pierre et Jean Jaques, freres
d’Introd, a leur nom et de leur autre frere, re.
nouuellants leurs anciennes protestes de preseanœ
au seigneur baron de Chatelargent. A aussy com
paru le seigneur comte André Depleoz pour sa
rate, faisant proteste de voulloir oppiner au rang
des messieurs d’Introd comme le feu seigneur comte
son pere, et le sieur aduocat Arnod pour monsieur
de Onciu.
Les seigneurs d’Auise. Ont comparu le seigneur
François Gaspard d’Auise, lesdicts seigneurs de La
Tour et de Lostan pour leur portion de Valgri
sauce; lequel seigneur de Lostan a faict ses pro
testes de voulloir oppiner et sieger au rang de feu
son pere , ce que le Conseil luy a accordé. Ont
aussy comparu les sieurs Arnod et Grassy pour la
iurisdiction de monsieur le baron de Bloney.
Les seigneurs de Breissogne. Ont comparu le
seigneur Gaspard Gal, le seigneur Joseph Passe—
rin, le seigneur de Lostan, chacun pour leur rate,
ayant ledict seigneur de Lostan protesté comme
dessus, dont on luy a accordé acte. A aussy com
paru le seigneur Pierre Passerin pour monsieur le
baron Rapet.
Les seigneurs de Bosse. A comparu en personne
le seigneur François Felix de Besse a son nom et
de son frere.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
chapitre de la cathedralle, conseigneurs de Derby.
A comparu le reuerend seigneur chanoine George
de Tillier, procureur et mistral du chapitre, qui a
ren0uuelle ses anciennes protestes contre les mes—
sieurs de Breissogne et de Bosse pour la preseance
Dont on luy a accordé acte.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et
chapitre de la collegialle saint Pierre et saint
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Ours, aussy conœignenrs dudict Derby. A comparu a sindic de Gœssan, faisant pour les parroisses d'Ay-‘
le reuerend seigneur chanoine Vaulier, procureur
dudict chapitre, auec les mesmes protestes que
sus: dont on Iuy a accordé acte.
Les seigneurs de Courmayeur et Entreues. A
comparu le sieur aduocat Amod au nom et pour
le seigneur president de Oncieu.
Le seigneur de saint Vincent et la riuiere de
Montiouet. A comparu ledict sieur Jean Joseph Li»
boz des seigneurs comis, et procureur de monsieur
le baron Perron pour saint Vincent et sa portion
de la Riuiere.
Le seigneur de Chatnporcher saint Martin.
Le seigneur d’Emaraise. A comparu en personne
le seigneur Sulpice Decre’.
Le seigneur de saint Marcel. A comparu le sieur
Beau, son fermier.
Le seigneur de Champorcher Freydoz.
Le seigneur d'Hone. A comparu le seigneur ba
ron de Chastillion pour le seigneur comte Mar
relly, general des ﬁnances de S. A. R. , comte du—
dict lieu.
Le seigneur baron de Sarre, Chizallet et Char—
uansod. A comparu le seigneur Pierre Passerin,
auec proteste qu’aucun tort ny preiudice soit faict
a son rang tant pour lesdictes terres que pour sa
part de Breissogne; dont luy a esté accordé acte.
Les seigneurs sindics, gentils hommes, comis, ci
toyens et bourgeois de la citté et bourg d’Aouste.
Nobles Jean Antoine Millet et Remy Tillier, sin—
clics; Pierre Passerin, Phillibert Amè Arnod, Jean
Gaspard Aymonier, Jean Michel de Tillier, Jaques
Biolley, Jean Joseph Liboz, et Jean Baptiste Fi
gerod, tous des seigneurs comis; noble et spec—
table Octane François Carrel, aduocat, deputé du
bourg.
Les hommes et deputés du mandement ducal de
Valdigne. Ont comparu Jean l’anthaleon de Jean
Cibilaz, sindic de Morgex; discret Jean Pierre Bi
zel, Jean Claude Mandier, Christophle Sequin, tous
de Morgex; Jenin Barmaz, Antoine Barmaz, et Joa—
quin Gadin, sindicz de Pra saint Didier; egrege
Octane Grassy et Pierre Vallier pour La Sale;
maistre Pierre Vemaz notaire, Jean Daniel, Jean
Jaquemod pour La Thuille.
Les hommes et 'deputes du mandement ducal
de Bard et Donas. A comparu François d’Allex,
sindic des Vignes de Donas, et le sieur aduocatdes Granges. V
Les suiets de monseigneur l’ill.“ et reuerend.me
Ont comparu Boniface Truc, sindic de Cogne, le
sieur Jean Vrsin Guichardaz , et discret Jean Pan—
thaleon Cauagnet, ses conseilliers.
Les suiets du comté de Challand et baronie
d’Aymauille. A comparu Jean de Jaques -Laurent ,
sindic de Verres, Pierre Antoine Magot sindic d'ls
sogne, Jean Gens sindic de Brusson et Baltazard
Cuignod son .conseillier, egrege Jean Pierre Bur—
gay pour Ayas, Pierre de Martin de Jean Antoine
d’Abas, sindic de Challand, Jean de Pierre Berlier
.dré Ansermin sindic de
manille, Jouensan et Cheurot.
Les suiets du seigneur baron de Fenis. A com
paru ledit seigneur baron pour tous ses sujets.
Les suiets du seigneur baron de Chastilliox’l et
d’Vssel. A comparu pour tout le mandement le
sieur chastellain Brunod, juge dudit lieu.
Les Suiets des seigneurs barons de Vallaize et
(l’:\rnaz. A comparu Jean Jaqucs Ansermin, sindic
de la parroisse (l’Arnaz.
Les suiets du seigneur comte de Montjouet. A.
comparu egrege Claude Anselme Nouallet pour
tout le mandement de Montjouet et Aymaraise.
Les suiets du seigneur de saint Martin. A coni
paru ledit François d’Allex, ayant procure de la
commune de saint Martin, receue par maistre Vint
notaire le 24 du courant.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de Rifis.
A comparu ledit seigneur baron pour eux.
Les suiets du seigneur baron de Quart. A com
paru Antoine Champier sindic d‘Ollomont, Joseph
Redcr sindic de la Villefranche, Jean Pierre C0ur
til sindic des Clayues, Jean Michel Faure conseil
lier pour le ressort du Villair d'0yace, faisant
pour tous les autres ressorts de ladite partoissé qui
n’ont comparu, Lament Collé, sindic de Quart,
pour le ressort de la Montagne, du Villair, et cel'
luy de Ville sur Nus et Eili‘az.
Les suiets du seigneur baron de Cly. A com—
paru Michel Theodule sindic de saint Denis, An
Valtornanche, et Jean
Pierre de Jean Pierre Barré sindic de Torgnon,
François de Panthaleon Theodule sindic de Ve
raye, et maistre Jean André Barat notaire pour
Anthey, et maistre Jean Michel Gal notaire pour
Chambaue. ' '
Les suiets du seigneur baron de Gign0d et
Doue. A comparu Barthellemy Verraz sindic de la
parroissc de saint Oyen, Leonard Arbanney' sindic
de Doue, Pierre Baudel et Pierre Pointier sindic‘8
de Gignod, François Jnseph Cocquilliard et Jean
Claude Louioz pour saint Martin de Corlian-, Jean
Leonard Perrier et Jean Millet, sindics d’Estrou
bles, Jaques Marguerettaz et Pierre Marguerettaz,
sindics de saint Hemy et Bosse.
Les sujets du seigneur baron de Chatelargeht. le
comparu discret Jean Antoine Mollines , sindi6 de
saint Pierre Chatelargent, faisant au nom de toutt€
la jurisdiction, et Jean Jaques Chabout sindic de
Valsauerence, et Jean André Montouert sindic de
la Ville neufue.
Les suiets des seigneurs de LaTour saint Pierre;
A comparu Nicolas Arnolin sindic et Antoine Pala
lies son conseillier, deputés, André Persodsindiä
de saint Nicolas, quartier de La Tour, et Nicohä
de Jean Domaine son conseillier.
Les suiets des seigneurs d’Introd et Reine. A»
comparu egrege Jean Louys Perrinod député pour
Introd, et Bernard Perrin sindic, faisant pour toutt&
la vallée de Reme, Jean des Fours, Jocconde En"
Mon. Hi“. patr. XV. 182
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net, Jean Louys Vautier et Antoine Clap, sindics a
d'Introd.
Les suiets du seigneur baron d’Auise. A com
paru ledit seigneur baron pour eux.
Les suiets des seigneurs de Breissogne. Ont com
paru Blaise Mathiou et François Brunod, sindics
de Breissoigne, Pierre Chenal et Jean Cartel, sin
dics de Pollen.
Les suiets des seigneurs de Bosse. A comparu
Antoine d’Antoiue Bores sindic.
Les suiets des venerables chapitres de Nostre
Dame et de saint Ours. A comparu maistre Jean
Pierre Tribout notaire pour toutte la parroisse de
Derby.
Les suiets des seigneurs de Conrmayeur et En
treues. A comparu, le sieur Joseph Derriard et
François Mochet, charge ayant de toutte la com
mune.
Les suiets des seigneurs de saint Vincent et ri
uiere de Montiouet. A comparu le sieur Jean Ja
ques Jaqueminaz Andrion au nom de la commune
de saint Vincent.
Les suiets des seigneurs de Champorcher saint
Martin.
Les suiets des seigneurs d’Aymaraize. A com—
paru ledit Claude Anselme Nouuallet, ayant pro
cure de tout le mandement.
Les suiets du seigneur de saint Marcel. A com
paru maistre Jean Claude Rean notaire, disant
auoir procure de la commune, receue par egrege
Girard notaire.
Les suiets du seigneur de Champorcher Fraydoz.
Les suiets du seigneur d’Hone.
Les suiets du seigneur baron de Sarre, Chizalet
et Charnensod. A comparu egrege Jean Claude
Imperial notaire dudit lieu.
Apres ces proclamations et que ceux qui ont
comparu, et pris leurs places, chacun a son rang,
S. E. monsieur le gouuerneur a prononcé vne e10
quante harangue, par laquelle il a representé a
l'assemblée que S. A. R. nostre incomparable sou—
uerain, estant pressé de la plus cruelle et injuste
guerre qui ait jamais esté, et que pour soustenir sa
sonnerainetté, sa courone et sa gloire, elle a esté
obligée pour auoir vne armée capable de s’oppo
ser a ses enemis de vendre et engager vne grande
partie de ses domaines pour fournir aux frais ne
cessaires a l‘entretient de ses armées; et que se
voyant aujourdhuy plus pressé que jamais, ses
royalles intentions sont de conseruer autant ses
Estats et ses peuples que sa Courone et sa souue
rainetté, pour laquelle elle n’a pas espargné sa
propre personne qu’il a exposée en mille dangers;
et que ses ﬁnances estants reduittes a vue ex
treme necessitè, elle attend du zele, de l’aﬂ'ection
des peuples de ce Duché, qui se sont tousiour
distingués par dessus tous les sujets de ses Es
tats, vn donatif de 350000 limes pour soulager
ses ﬁnances dans vne occasion si pressante et si
importante.
(1m {694)
Et ensuitte monseigneur l'ill.“ et reu.“ a aussy
faict vn discour remply de doctrine et d'erudition,
ou il a faict voir a l” assemblée les obligations na
turelles et indispensables des sujets a l'esgard de
leurs souuerains, et que dans des occasions pa
reilles il ne pouuoint se dispenser de contribuer
de touttes leurs forces, et mesme de les surpasser,
pour leur marquer leurs zeles et la constance de
leur ﬁdelité; et que sestoit le temps de faire pa
roistre dans ce Duché la distinction et les em
pressements qu'ils ont tousiour heu a l’esgard de
S. A. R. et de ses serenissimes predecesseurs; et
qu’ il falloit oblier touttes les miseres passées et
faire ses derniers efforts pour luy en donner des
marques esclattantes par le don gratuit qu' elle
demande, dans l’esperance que S. A. R. aura la
bonté d'honnorer tousiour ce Duché de sa puis
sante protection et d'agréer le zele et la sousmis
sion de ses peuples et les protestations respec
tueuses de se voulloir conseruer eternellement soubs
sa douce et benigne domination, ou ils ont l'hon
neur d’estre depuis prés de cinq siecles.
Tauxun nu Dncaxr
« Le Conseil general des trois Estats de ce Du
» ché icy assemblé,
n Ayant oüy la tres obligeante lettre de S. A. R.
» au Conseil des seigneurs Comis du 18‘ mars
» dernier, qui a esté leüe a haute voix dans las
» semblée, remplie des besmoignages de sa bonté
n royalle enuers ce ﬁdele Duché, en luy faisant
sçauoir ses royalles intentions;
» Et considerés auec admiration les esloquants et
sçauants discours tant de S. E. monsieur le gou
uerneur que de monseigneur l’ill.“le et reuerend.”
euesque, et les remontrances et representations
efﬁcaces du sieur orateur deputé;
» L’assemblée, non obstant les extremes miseres
et calamités dont le Duché est accablé depuis
long temps, surpassant ses propres forces, a fixé
par la plenitude des voix de tous les assistants
(nemine penitus discrepanæ) vn don gratuit de
la somme de deux cents cinquante mille liures,
payables par semestres dans le Pays, et dans
cette ville et citte d’Aouste, suppliant tres hum
blement S. A. R. d’auoir la bonté de l’agréer et
descouter làuorablement monsieur le gouuerneur
et les deputés de l’ assemblée pour obtenir vn
prolong conuenable au dela des six and et des
douze semestres du dernier donatif pour pouuoir
payer non seulement le preSent donatif mais en«
cor pour auoir le temps de respirer et s'acquit
ter des gros debtes dont le Pays est chargé. En
consideration duquel donatif les trois} Estats qui
forment cette assemblée osent esperer de l’in—
comparable bonté de S. A. R. que pendant le
cours d‘icelluy elle leur faira la grace de n’en
point demander d’autre, et les reduisant soubs
sa toutte puissante protection leur faira celle
‘—v
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n d’ accorder, s'il est de son bon plaisir, les de— a semblée au nom du. dit seigneur referandaire Bot
n mandes que les seigneurs deputés Iuy fairont par
n le Memorial qu'ils sont chargés de luy presen
» ter, specialement que les bans du sel de ce Du
n ché seront fournis de bon sel rouge et bien con
n ditione’, qu'elle aura la bonté de conﬁrmer tous
» les pœuilleges du Pays, notament celuy des pre
n mieres cognoissanœs, au que] les Magistrats don
» nent des continuelles atteintes et causent des
» grands frais au Pays».
Lequel donatif S. E. monsieur le gouuemeur a
accepté au nom de S. A. R., a condition pourtant
qu'il sera de son bon plaisir et de son agréement.
Et ensuitte l’assemblée generalle a esté prolon
gée a demain a sept heures du matin.
De Mesmes Marches
Gouuerneur et grand Balif
De Tillier
SECONDE ASSEMBLÉE GENERALLE DES TROIS ESTATS
on ce DncnÉ AU MESME LIEU, PARDEUANT S. E. MON
SIEUR LE MARQUIS DE MAR0LLES, GOUUERNEUR uunrr
DucnÉ, LE 27" aunn. 1694. ASSISTANTS ET SEANTS
TOUS ces MESMES SEIGNEURS vasswx, BANNERETS ET
cours QU’ONT ASSISTÊ A LA PREMlERE ASSEMBLÉE.
Dans laquelle a esté procedé a l’élection des
seigneurs deputés que d’anciennetté le Pays est en
coustume d’enuoyer a S. A. R. pour luy offrir le
donatif auec les homages de nostre ﬁdelité, pour
luy représenter les necessités du Duché, luy de
mander la conﬁrmation de nos preuilleges, et au—
tres graces contenues dans vn Memoire dont les
dicts seigneurs deputés seront chargés; et ont esté
nommés par l’assemblée generalle le tres illustre
seigneur François Hyerosme de Challand, baron
de Chatillion et d’Vssel, gentilhomme de la cham
bre de S. A. R., et le seigneur Jean Baltazard Ay
monier seigneur pair et comis dudit Duché.
Et ensuitte l’assemblée a procedé a lelection
des seigneurs comis defaillants dans le Conseil
pour remplir les places vacantes, et a esleu les
segneurs François Gaspard d’Auise et Sulpice De
cré d’Emaraize, vassaux , les seigneurs Antoine Pas—
serin et comte de Valpergaz, les sieurs aduocats
N icolas Pascal et François Hyerosme Brunel, doc
teurs es droicls, et le sieur chastellain Brunod de
Chastillion, des juges et praticiens d'Aouste, a la
plaCe du seigneur Bottel, referandaire d’Estat de
S. A. R., qui s’est demis de ladite charge de co—
mis qu’il possedoit depuis long temps dans le Con
seil et donné ordre de la resigner entre les mains
du Conseil general, comme par sa lettre du 13"
mars dernier et par acte de resignation de ce
jourdhui faict par ledit sieur Brunod en plaine as
tel. Lesquels nouueaux comis immediatement apres
l’election faicte ont tous presté le serment accous
tumé de bien et ﬁdellement verser en leurdicte
charge, et surtout de tenir les Voix du Conseil se
cretes et de ne jamais rien faire contre le seruice
de S. A. R. et du Pays; et ensuitte ils ont pris
place de comis dans lassemblée.
Apres quoy, ayant esté representé qu’il y a vne
place vacante d’auditeurs des comptes generaux de
la thresorerie dudit Duché par la mort du feu
vassal le seigneur comte Sebastien Depleo, pour la
remplir dignement [assemblée a prié la grandeur
de monseigneur l'ill.“" et reuerend.“‘° euesque de
l’accepter, et a esté esleu.
A esté presentée a lassemblée generalle vue re
queste du sieur Joseph Creton de Chastillion, par
laquelle, supposant que la charge de thresorier de
ce Duché est vacante par la mort du feu sieur
Grat Meillieur, a demandé d'estre pourueu de la
dite charge, declarant ne pretendre que la moitié
du cots accoustumé donner aux dicts sieurs thre
soriers pour leurs appointements, et la moitie des
vacations qu’ on leur donne pour les voyages et
autres transports qu’ils sont obligés de faire pour
le seruice, offrant de prester au Pays la somme
de mille pistolles sans aucun interest jusques apres
la guerre. Sur le contenu de laquelle reqneste l‘as
semblée generalle ayant faict les dheües reﬂexions,
et consideré que la charge de thresorier est vu
ofﬁce stable et a vie, et qu’ on ne peut l‘ester a
qui en est pourueu sans demerite, et qu'il est pre
senlement possedé par le sieur André Joseph Mil
let, citoyen de cette ville, qui en a esté pourueu
prouisionellement par le Conseil des Comis en at*
tendant la conﬁrmation de ce Conseil general, sans
s’arrester aux requisilions et aux offres dudit sieur
Creton, a conﬁrmé et ratiﬁé l’eslection par proui—
-sion cy deuant faicte par le Conseil des seigneurs
Comis de ladite charge de thresorier, vacante par
la mort du feu sieur Grat Meillieur, en la per—
sonne dudit sieur André Joseph Millet, auec la
suiuante modiﬁcation pourtant et a condition qu' il
exercera ladite charge moyennant le cott d'un et
demy pour cent, et pour ses vacations et trans
ports pour le seruice, de ses voyages hors du
Pays, a raison de demy pistolle par jour, et dans
le Pays a raison d’vn ducaton, sans plus pretem
dre a laduenir; ce qu’il a promis de faire et d’ob—
seruer inuiollablement. Moyennant quoy, il a esté
estably et conﬁrmé dans sadite charge, aux aduan—
tages, prerogatiues, et esmolluments que sus, eu
esgard aux seruices quil a rendu au Pays et a ses
merites.
La charge de procureur general du Pays ayant
vacqué par la mort du feu sieur aduocat Pascal
des seigneurs Comis, et pourueue par prouision en
la personne du sieur aduocat Jaques Biolley par
eslection du Conseil des Comis,elle a esté con—
ﬁrmée et ratiﬁée par cette assemblée generalle,
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aux honneurs,
coustumés, et a presté le serment de bien verser
en icelle, comme ont faict lesdicts seigneurs Co
mis, entre les mains de S. E. monsieur le gonuer
neur et du secretaire des trois Estats soubsigné,
sçauoir par les seigneurs pairs en haussant le
poulce de la main droite, et par les autres en
touchant les escrittures.
Le seigneur Aymonier ayant cy deuant esté es
[eu liquidateur par prouision au Conseil des sei
gneurs Comis a [a place vacante du feu sieur al
phier Martinet, conseillier ceans, a esté conﬁrmé
par [assemblée et preste’ le serment accoustumé.
De Mesmes Marolles
Gouuerueur et grand Balif
De Tillier
TROISIESME ASSEMBLÉE ou CONSEIL GENI«:MI. DES
TROIS Esrsrs ne ce DucnÉ au LIEU QUE sus, PAR
nsusur S. E. MONSIEUR LE GOUUERNEUR, LE 28' AURIL
1694. ASSISTANTS LES mesmes SEIGNEURS VASSAUX,
nmssaesrs ET cours, avec LES NOUUAL‘X ssnsus.
Dans laquelle a esté confirmé par [assemblée
l’eslection a la charge de clan-aire faicte dans le
Conseil des Comis par prouision a la place va
cante du feu sieur chastellain Michel Martinet en
la personne du sieur Jean Baptiste Figerod, qui a
presté le serment accoustumé entre les mains de c
S. ,E. et du secretaire des Estats, soubsignez.
A esté proposé par le procureur general du Pays,
le sieur aduocat Biolley, qu’il est beaucoup a crain
dre d’vne disette generalle dans le Duché a cause
de [’ extraction des grains et autres denrées hors
dicelluy et de l’amas d’vn grand nombre d'estran
gers et aduenaires qui viennent s’habituer dans le
Pays et y manger vue grande quantité des den—
rées necessaires a la subsistance des habitants du
dit Duché, et qu’il est expedient de prendre les
mesures necessaires pour remedier a ces abus,
comme l’on a faict autresfois.
Sur laquelle proposition ledit Conseil general a
ordonné estre dressé vn ordre contenant comman
dement a tous les extrangers et aduenaires qui se
retreuuent dans la ville et dans les terres des man
dements dudict Duché de sortir dans la huictaine
hors du Pays, soubs peine de me escus blancs
demande pour les soluables et trois heures de car
can pour les insoluables, en obseruance de la dis
position coustumiere et des ordonnances autres fois
faictes dans l’assemblée generalle des trois Estats,
auec inhibition et defeuces aux citoyens et bour
geois de la ville et du bourg et communiers ha
bitants des parroisses des mandements du Pays de
retirer et receuoir les extrangers et aduenaires chez
eux et de leur loüer des maisons pour leur habita
tion; ordonnant a messieurs les sindics de la ville
et du bourg et a tous les sindics et communiers
{Anno 1694}
prerogatiues, et esmolluments ac- a des parroisses des mandements du Pays de pren
dre vn soin particulier de faire deloger lesdicts ex
trangers et aduenaires, et pleinement executer [a
presente ordonnance. De laquelle mandons estre
faicte copie a tous les mandements du Pays, man
dant qu’elle soit publiée a son de tambour et af—
ﬁchée en tous les carrefours de la ville aux lieux
accoustumés afin que personne n‘en pretende cause
d’ ignorance; ainsy le requerant le seruice de S. A.
R. et du bien public de tout ce Duché.
A esté [eue vue requeste presentée par mes
sieurs [es hostages du Duché d’Aouste, demandans
a l’assemblée generalle vue recognoissance du si
gnallé seruice qu’ils ont rendu au Pays en sacri
ﬁant leur liberté entre les mains des ennemis qu‘il
[henuoyrent [an l69[ , et risquant leur propre vie
pour s’euader du chasteau de Chambery, ou on
les retenoit inhumainement. Le Conseil, pour re
soudre sur les ﬁns suppliés, a renuoyé la resolu
tion a l’assemblée de l’apres disner a deux heures.
A esté enCor [eüe vue requeste du seigneur ba
ron de ‘Nus et de Rins des marquis de Ceue, re
montrant qu’en ladicte année IôgI [a thresorerie
du Pays se trouuant entierement epuisée pour payer
la contribution a [armée françoise , pour cuitter vu
pilliage et incendie publics de la ville et de tout
le Duché l’on boursilliat chez plusieurs particulliem
pour payer partie de ladite contribution; animé
d'vn zele feruant pour sapatrie, il fournit I5 flo
rins, 5 onces de son argenterie, et 3 loüys d’or
de comptant, sans que du depuis on aye faict es
tat de luy en faire la restitution, ny moins aucune
obligation ny asseurance; a requis l’assemblée d'or
donner [uy en estre faict le payement.
Et comme il y a plusieurs autres requestes des
venerables chapitres de la cathedralle et .saint Ours,
du tres reu.d seigneur archidiacre Ribetel et sieur
Bizel, du tres reu.d seigneur preuost de Montjoux,
des reu.“' peœs de saint François, du sieur Jean
bus, et diuers autres particulliers, qui ont fourni
des grosses sommes de contant, de largenterie, et
denrées en quantité, [et] a esté leüe une longue
liste ou tous lesdicts particulliers qui ont preste’ de
[argent et argenterie pour ladicte contribution sont
enregistrés, le Conseil, auant que de pouruoir sur
lædictes requestes, a renuoyé la deliberation a las
semblée suiuante, assignée a deux heures apres
midy.
De Mesmes Marolles
gonuerneur et grand balif
De Tillier
Quarmssme Assausuäs nus TROIS Esnrs nouer
DucuÉ au LIEU QUE sus, ras nauaur S. E. MON—
suave LE Gouuanusun, LE mesme mon unes ms
maa. Asswnurs ET SEANS nrsmcrs SEIGNEURS vas
saux, axuuaasrs ET coms.
Dans laquelle, ensuitte du renuoy faict en las
semblée du matin, ayant esté mis en delib6ratiou
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de resoudre tant sur la recognoissance demandée a
par messieurs les hostages que sur le payement
des sommes et argenterie demandées a restituer
par ledit seigneur baron de Nus et autres registrés
en ladicte liste, apres diuerses conferances faictes
pardeuant son Excellence pour regler lesdicts pa
yements, a esté proposé par monseigneur ill.me vu
expedient de payer ou d’asseurer a messieurs les
hostages sur le general du Pays, sçauoir au sei
gneur d’Auise 200 ducatous, u messieurs les cha
tellains de Tillier et Tissioret roo ducatons che
cun, aux sieurs Brunel, Liboz et Ferrod, 50 pis
tolles checuu. Sur lequel reglement monseigneur
ayant demandé au sieur procureur general s’il n'a
uoit rien a dire la dessus, a conclud qu’il s’accor
doit au payement desdictes sommes, payables sur
les trois Estats dudict Duché. A quoy monseigneur
et messieurs de la noblesse n‘ayant peu consentir,
est emané le decret suiuant.
Danser
« Le Conseil general,
» Ouye la lecture de la requeste presentée par
» messieurs les hostages, et celle de ceux qui ont
» presté et fourni leur argent, argenterie, et den
» rées, par le moyen de la lecture de la liste qui
» en a esté leüe dans l’assemblée du matin;
» Ouyes encor les conclusions dudict sieur pro—
» cureur geueral du Pays en voix;
n Messieurs du Clergé preteudants nestre obligés
» a aucune contribution et frais de guerre que par
» vu pur mouuement de charité pour soulager le
» peuple dans l'accablement ou il est, et messieurs
n. de la Noblesse preteudants aussy de nestre de
» mesme tenus auxdictes contributions;
» Et nayant peu conuenir ensemble sur les expe
» diants et propositions faictes pour la recognois
» sauce proposée faire a messieurs les hostages;
» S. E. monsieur le gouuerneur a renuoyé a la
» sage et profonde penelration de S. A. R. ou des
n seigneurs ministres et deleguès qu’elle aura la
n bonté de deputer pour eclaircir et (leuelloper les
» difﬁcultés qui empeschent la resolulion du dilFe
rent d'entre les trois Estats du Duché; et mon
» seigneur l’ill.“‘° et reuerend.me a protesté qu‘at
» tendu que l’ assemblée pretend que le Clergé
u doit contribuer en rate aux contributions et frais
» de guerre, de ne point soumettre la decision
» pour ce qui concerne l’esclergé a autre qu’au
» saint Siege aposthollique, auec pourtant tout le
» respect qu’il doit a S. A. R. nostre Souuerain, ne
» pouuant le faire sans encourir les censures; et
» messieurs les vassaux et bauerets ont prié S. E.
n monsieur le gouuerneur de representer a S. A. R.
» quilz sont tous prests de contribuer de gré a gré
et par charité au secours du peuple, demandauts
vu terme pour communiquer auec les principaux
seigneurs vassaux, absents du Pays, sans lesquels
ils ne peuuent rien determiner n.
vw
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Out este’ ensuitte deputés par lassemblée le sei
gneur Pierre Passerin et le sieur Liboz pour dres
ser le Memorial que les seigneurs deputés ont a
presenter a S. A. R. pour luy demander les graces
qui y seront contenues.
.>\ este’ lcüe vue requeste de ceux de Donas,
demandants destre indempnisés de plusieurs frais
qu'ils ont souliert par lubord de touttes les trou
pes, et d’auoir compassion de cette bourgade, re—
ﬂechissaut qu’elle ne doit estre que moitié de l’e
tape, et qu’elle la tousiour supporté toutte entiere;
et autres choses contenues en ladicte requeste. Le
Conseil, et en particulier S. E. monsieur le gou—
uerneur, ont dict y auoir vu reglement faict cy
deuant au Conseil des Comis qu’vne partie de
l‘étape qui estoit a Verres estant trop eloiguée,
elle se mettroit a Bard ou les communautés de
Verres et d'llone y faimint reparer diuerses mai
sons pour en former des cazermes pour y establir
la moitié de ladicte estape, moyennant quoy les—
dictes communes seroint exemptes de loger; or—
donnant que cela soit executé.
Et pour estre lheure tarde, comme il y a encor
quantité d’all'aires, S. E. a prorogé lassemble’e a
demain, a sept heures du matin.
Apres quoy monsieur le marquis Pallauisin, ba—
ron de Gignod, ayant allèrmé dauoir interests de
faire extraire des copies autantiques d’vne partie
des Conseils geueraux depuis l’an i584 jusques a
present, il prie messieurs de lassemblée quils luy
soint expediés; ce qu’il luy a esté accordé.
De Mesmes Marolles,
gouuerneur et grand balif
De Tillier
CINQUIESME ASSEMBLÉE DES mors Esra’rs un Ducal;
n’Aosrn POUR S. A. R., PAR DEUANT S. E. MONSlEUR
LE GOUUERNEUR, LE 29" AURIL 1694, AU LIEU QUE
ses. Assnsmnrs ET sans LES sancnwas vassaux,
BANNERETS, ET Cours.
Sur les requisitions des seigneurs majors' Faus
son et Marchini, preteudants lagreement promis
aux ofﬁciers du regiment d’Aousle pour dix jours
du mois de decembre dernier qu’ ils disent n’auoir
pas receu, et ledict sieur Marchiui le mesme agrée
ment promis comme au sieur Faussou son colegue,
lassemblée a prié S. E. monsieur le gouuerneur et
monseigneur l'ill.me et reuerend.” d‘auoir la bonté
de contenter lesdicts messieurs en reglant la grati
ﬁcation qu’ils pretendent de la maniere qu’ils croi
ront plus aduautagieuse au Pays; et sur ce qu’ils
regleront sera faict mandat.
A esté conﬁrmée la pension de 12 pistolles pro
mise par le Conseil des Comis au dragon nomme
Montargi, qui estant de sentinelle a messieurs les
hoslages du Duché d’Aouste au chateau de Cham-
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bery consentit de se sonner auec eux pour les a sieurs de l‘assemblée ont trouué de justice de les
deliurer de leur captiuitté.
A esté accordé mandat au nommé François Ma
thieu du conté de Viry en Sauoye de la somme
de 100 liures pour les seruices rendus auxdicts
messieurs les hostages, leur semant de guide par
des sentiers ecartés pour les conduire jusques a
Geneue.
' Plusieurs particulliers de ceux qui ont presté et
fourni de largent, argenterie, et denrées pour don
ner partie de la contribution aux François lors
"qu’ils entrerent dans le Pays [un 1691 , en ayant
demandé la restitution, le Conseil general, consi
derant que le Pays n’est pas en estat de la pou
uoir faire presentement, a du moins jugé raison
nable de leur faire asseurence de leurs credicts sur
le general du Pays pour en estre payés après la
guerre par vn juste compartiment sur qui appar
tiendra, et de faire a tous esgallement obligation
de leurs creances. A quel etfect le Conseil depu
tera des comis auec pouuoir et aucthorité de le
faire.
Lassemblée generalle, considerant les miseres et
les calamités ou est presentement reduit le Pays,
pour soulager les pauures peuples a jugé a propos
de modiﬁer les vacations de ceux qui sont em
ployés pour les affaires publics, et a deliberé de
donner a ceux qui sont du corps du Conseil au
lieu de demy pistolle par jour six liures pour leurs
transports et vacations, aux auditeurs des comptes
generaux au lieu d’vne pistolle douze liures par
Séance, a messieurs les liquidateurs au lieu de cinq
quatre liures par seance, et a luissier du Conseil
quinze solz , pendant que durera la guerre tant
seulement.
Et ordonné audict vssier vn billiet de trente
liures de gratiﬁcation pour les seruices et peines
extraordinaires quil a pris cette année.
, A esté accordé vn plain pouuoir aux seigneurs
deputés a S. A. R. pour luy presenter le Memo
ria] et_ en obtenir les graces qu’on luy demande,
pour interuenir et assister en lobligation que le
sieur thresorier passera aux ﬁnanciers, et pour agir
au nom du Pays en tout ce quils jugeront estre
de son interests.
A aussi esté juré par les seigneurs de l’assem
blée vn acte de procuration par pattantes au sieur
thresorier Millet pour passer aux partisants et ﬁ
nanciers de S. A. R. lobligation du donatif de deux
cents cinquante mille liures a la forme et maniere
en icelle contenue. Lesquels actes seront cy apres
enregistrés.
Et comme messieurs les hostages ont tesmoigné
qu’en consideration des seruices quils ont rendu
au Pays et de laduantage qu’il reçoit de lad
dresse qu’ils ont heu de se sonner restent deliurés
de la despence qu’il auroit fallu faire s’ils estoint
encor entre les mains des enemis depuis lors jus
qu’a la ﬁn de la guerre, et qu’ils ont en outre
liberé le Pays du reste de la contribution, mes
rendre satisfaicts et adjugé au seigneur d‘ Auise
comme vassal et au sieur Liboz comme comis et
du corps du Conseil une pistolle par jour, et aux
autres demy pistolle, pour une marque de reco
gnoissance qui n’ est pas conforme a leurs semi
ces, qui dans la suitte ils pourroint estre mieux
recompensés quand on sera en estat de le faire.
Lassemblée souhaitant vser de quelques reco
gnoissances enuers S. monsieur le gouuerneur,
comme l’on a accoustumé dans les Conseils genc—
raux , en consideration des bontés et des seruices
qu’il a rendu au Pays, et dont on espere la con
tinuation, on a prié S. E. d’agréer vn présent de
200 pistolles, et 250 liures pour le sieur son se.
cretaire et autres ses domestiques, selon le com
partiment qu’il plaira a S. E. de leur en faire.
Et ﬁnallement, ayant esté presentées plusieurs
requestes de diuerses communautés et particulliers,
et speciallement de la Valdigne, de La Thuille,
de Courmayeur, de Villeneuue, de sainct Marcel,
de Breissogne, des mandements de Cly, Chastil
lion, sainct Vincent, d’Arnaz , et de plusieurs parti
culliers, le Conseil general, ne pouuant y pouruoir
sans prolonger sa conuocation a d’autres assem—
blées, a renuoyé touttes lesdictes requestes parde
uant le Conseil des Comis pour y estre examinées,
lui conférant toutte laucthorité requise pour faire
droict aux suppliants ainsy et comme sera de rai
son et de justice.
Et pour clauture du Conseil general S. E. mon
sieur le gouuerneur a licentié lassemblée.
De Mesmes Marolles
gouuerneur et grand balif
De Tillier
TENEUR ne PLEIN ronuom À messmuns Lxs Durutts,
ou 39m6 man. 1694.
Aux seigneurs François Hyerosme de Challand, baron de
Chatillion et d’Vssel, et vassal Jean Baltazard Aymonier,
seigneur pair et comis du Duché, salut.
Comme par deliberation prise dans cette assemblée des
trois Estats de ce Duché, conuoquée dans lesglise du
prieuré et college de sainct Benin de cette ville par ordre
de SA. R. contenu dans la tres obligeanle messiue au Con
seil des Comis du 18° mars dernier, signée de sa main
a Vitorio Amedeo » et plus bas a Bensoz », on auroit resolu
et determiné de luy faire un don gratuit de la somme de
deuxcents cinquante milles liures, payables par semestres
en cette ville et citte d’Aouste aux termes qui seront beni—
gnement accordés par S. A. B. et conuenus avec les ﬁnan—
ciers qu’elle ordonnera; constant de ladite deliberalion par
teneur du decret de la primicre assemblée desdicls Estats
du 96" du courant, comme en la seconde assemblée, tenue
le jour suiuant audict lieu, vous auriés eslés esleus et de
putés des mesmes Estats pour aller a la Cour presenler a
sadite A. R. ledict donatif de 250000 liures et luy oﬂ'rir les
bomages de nos cœurs et de nostre constante ﬁdelité et
de cele des peuples de ce Duché, ses bons et ﬁdeles su—
iets; en execution de cette deliberalion nous uous avons
par ces presentes,munies du seau dudict Duché et signées
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du secretaire desdicts Estats, l‘aict. et faisons procuration, a vous stippullies et juries ladicle obligation de la somme
donné. et donnons plein pouuoir et authorilé de vous pre
senter a S. A. B.an nom du general de ce sien et ﬁdele
Duché pour la prier d’agréer ledict donatif de 250000 li
nres et les respectueuses protestations tant des assistants
de cette assemblée generalle que des peuples ﬁdeles et
sousmis de tout le Duché d'auoir concouru a remplir ses
royales volontés auec toute la promptitude. le zele, et le
plaisir qu’elle pouuoit attendre; luy represenlans qu'en l'es
tat on est le Pays il a surpassé ses forces pour luy mar
quer ses bonnes volontés, et qu’on la supplie tres humble
ment de luy accorder par l'intercession de S. E. monsieur
le gounerneur un prolong conuenable au dela des six ans
et douze termes du donatil‘ passé pour remettre le Pays en
eslat de reprendre ses forces et d'essuyer les debtes des
sommes immenses qu'il a esté obligé d'emprunter pour les
frais de la guerre, dont les inlerests entassés auec le do
natif le reduiront dans une impossibilité morale de satisfaire
repartitement aux semestres. si S. A. B. par sa bonté inﬁ
nie ne nous faisoit la grace daccorder un prolong si neces
saire. Et parce qu'en pareilles occasipns sadite A. R. et ses
serenissimes predecesseurs nous,ont tousiour donné des
marques esclaltanles de leur estime et de leur protection
royale enuers ce Pays, en nous accordant des graces sin
gulieres par la conﬁrmation de nos preuilleges et autres
graces qu’on leur a demandé. nous esperons de l’incompa
rable generosité de S. A. B. les mesmes l‘aneurs et la con
tinuation de sa royale protection. C'est pourquoy l‘assem
blée par cette procuration vous donne plain pouuoir et
commission de la supplier tres humblement, par le Mome
rial que nous prendrés la liberté de luy presenler a part,
daccorder a cest Estat non seulement une ample conﬁrma
tion de ses preuilleges, mais encor un l‘anorable octroy sur
tous les articles dudict Memorial, s’il est de son bon plai
sir. Promettant ceste Assemblée generalle d’approuner et
ratiﬁer tout ce que par nos soins et par vostre zele sera
faict et geré tant aupres de S. A. li.qne de ses Ministres,
tant pour l’obligation que le sieur thrcsorier a pouuoir de
faire aux ﬁnanciers de S. A. B. soit a qui elle ordonnera,
on vous estes priés d’internenir et d'assister, que pour la
conﬁrmation des preuilleges et autres graces demandées par
ledict Memorial, auec promesse de vous relener et indemp
niser des frais de vostre voyage et autres que nous pour
riés faire pour le seruice du Pays.
Le tout laict au lien que sus, en presence d’egreges Jean
Bizel et Christopre Borrettaz notaire, des praticiens et ci
toyens d'Aoste, tesmoins cogneus, a ce requis et assis
tants, qui ont soubscript l’original du present.
De Tillier
TENEUR DE PROCURATION
rucrx Au aucun Tunxsonlen MILLET SOUBSNOMME,
DU susmcr JOUR.
Au sieur André Joseph Millet, thresorier dudict Duché,
salut.
Estant requis et necessaire que nous alliés a Turin en
compagnie des seigneurs depulés du Conseil general a
S. A. B. pour luy presenter le donatif de deux cents cin
quante milles linres, que par deliberation des trois Estats
de ce Duché du 26 de ce mois vient d'estre ﬁxé, pour en
passer et jurer obligation au nom du general du Pays a
celuy ou ceux qui en lairont les avances a. S. A. R., soit a
qui de sa part il vous sera ordonné, nous nous faisons
sçauoir de vous tenir prest a partir en compagnie du tres
illustre seigneur baron de Chatillion et d’Vssel, gentilhomme
de la chambre de S. A. B. , et du seigneur vassal Aymo
nier, delegnés dudit Conseilgeneral, aﬁn qu’estaut a Tarin
susdicle de 250000 linres a qui de la part de S. A. R.
vous sera ordonné, payable neantmoins ladicle somme par
semestres en cette ville et citlé d’Aoustc et sans aucun in
terest sauf de payer semestre par semestre repartitement.
suiuant les termes qui seront conuenns et accordés par
ordre de S. A. B. Laquelle S. E. monsieur le gonucrneur et
messieurs les deputés supplieront tres humblement danoir
la bonté d’accorder un Pays un prolong au dela des six
ans et douze semestres du donatif passé afin d‘auoir le
temps de respirer dans I‘extremité ou l'on est rednit et
dessuyer les gros debles dont le Pays est accablé a ne
pouuoir se releuer si S. A. R. par sa bonté inﬁnie ne luy
accordat ledict prolong; le tout suiuant la teneur du de
cret arresté audict Conseil general.'Pour quoy execuler,
par ces presentes nous nous au0ns crée, estany et cons
titué, creons, establissons et. constituons, procureur general
et special des trois Estats dudict Duché, l‘une des qualités
ne derogeant a l’autre, vous conferant plain pouuoir et
autborité de jurer et stippnller ladicle obligation de 250000
linres a la forme et maniere susdictc, en deduisant cepen
dant ce qui est porté par les ordres de S. A. R. pour les
appoinlcments de S. E. monsieur le gouuerneur, auec les
dbetles promesses de releualion, ratihabition. election de
domicilles, et autres clauses en tel cas requises et neces
saires; ce que tout neantmoins vous execulerés auec l'adnis
et internanlion desdicls seigneurs deputés pour faire toutes
choses selon les intentions desdicts trois Estats. Vous pro
mettant de nous faire releuer et ratiﬁer tout ce de quoy
nous nous obligerés a la forme que sus, comme encor des
frais de vostre voyage suiuant l’establissemenl prescript
dans la Seconde assemblée du 27 du courant, et de tous
autres frais que nous pourriés estre obligé de faire pour le
seruice. Pour corroboralion de quoy la presente procuration
a esté auclhoriséc par serment presté par les seigneurs as
sistants, sçauoir par les banercls et pairs en hanssant le
ponlce de la main droite (maniere de jurer par les pairs
du Duché d’Aoustc), et par les autres en touchant les es
crittures entres les mains de S. E. et du secretaire des Es
tats soubsigné, munie ladicle procuration du seau et armes
du Pays.
Le tout faict dans ledict prieuré et college de saint Be—
nin en presence des tesmoins nommés dans le precedçnt
acle.
De Tillier
lll Monseigneur,
Les trois Etats generaux du Duché d'Aouste
ont estany le donatif que V. A. R. leur a demandé
en deux centz cinquante mille linres. Ils ont esté
dans cette occasion penetrés d’une vine douleur
de se voir contraints à le mesurer sur la pau
ureté des peuples, et non à l'ardeur de leur 26:16.
Ils ont cependant, Monseigneur, surpassé leurs for
ces pour marquer à V. A. B. la passion qui les
anime quand il s’agist de son royal seruice et de
se maintenir souz l’heureuse obeissance du plus
grand et du plus genereux Prince du monde. Le
baron de Chastillion de Châlant et le vassal Ay
monier, leurs deputés, supplient très humblement
(l) Archivio centrale di Stato , Categoria Cité et Duché d’.4‘orle,
Mezzo 6, n° 10. Si contenaono in questo numero l’originale ed une
copie en stampa. Noi ci siamo fedelmente attenntl alla lezione ma
noecritta. '
Mon. Hist. pair. XV.
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V. A. R. de leur faire la graçe de I’agre’er auec a le Senat et la Chambre de Sauoye et de Piémont
l’offre des coëurs de tous ces peuples, comm’ un
gage essentiel de leur respectueuse soumission et
inuiolable ﬁdelité. Et comme en semblables occa
sions les serenissimes Predecesseurs de V. A. R.,
nos augustes Souuerains, nous ont tousiours hon—
noré d’un genereux retour, plein de bonté, en con
ﬁrmant et même augmentant les priuileges dudict
Duché, nous esperons de l'intime generosité de V.
A. R. , qui renferme et releuc dans sa royale per
sonne tmrtbes leurs plus éminentes qualités, les
mêmes graces et une reponse fauorable aux arti—
cles de ce respectueux Memorial que nous pre
nons la liberté de luy presenter.
Premièrement, V. A. R. est très humblement sup
pliée d’accorder audict Duché d’Aoste, en conside
ration du susdict donatif, la conﬁrmation et en
tière executiou de touttes les patentes et priui
leges qui luy ont esté accordés par la grace de
ses serenissimes predecesseurs et generosité de V.
A. R., surtout les accordés le dernier januier 1552,
1“ mars 1582, dernier mars 1592, 10° decembre
1610, 25 juin 1611, dernier nouembre [655, der
nier januier 1660, 27 mars même année, 28 juin
1688, et celle du 24 may 1694 (l); ordonnant que
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en doiuent receuoir une copie imprimée, ququue
non veril’ﬁée, suiuant leurs priuileges d’exemption,
et les faire registrer dans leurs archiues aﬂ”m qu‘ils
n’en puissent pretendre cause d’ignorance; et ge
neralement touttes autres concessions, comme si
touttes les mêmes estoient icy de mot à mot inse
rées; ordonnant à tous les magistrats et autres
qu'il appartiendra d'en faire joüir le même Duché
sans aucune limitation ny restriction, auec det—
fences d’y contreuenir, sous peine de nullité de
tous actes au contraire, outre la portée par les
dictes Patentes, sans necessité d’aucune interina
tion, à la forme des dicts priuileges.
Baronne un S. A. R. Au premier. S. A. R.,
toujours plus connaincüe du zele de son ﬁdelle
Duché d’0uste, recuit auec un tres bon gré les
deux cents cinquante mil liures, et conﬁrme au dit
Duché tous les priuileges dont il est en posses
sion, et les Patentes du 24‘ may dernier, et delle
gue au Senat et à la Chambre de receuoir la co
pie des dits priuileges qui leur sera presentée de
part le dit Duché, et icelles registrer dans leurs
archiues pour y auoir recours au besoin, et de les
inuiolablement obseruer sous peine de nullité et
autres portés par les dittes Patentes.
(1) Di quest’ultima Patente havvi pure copia stampata nell'Ar
chivio centrale di Stato (Mazzo e Numero sovra citati). Essa e del
tenore seguente:
vaux
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1 Victor Amé il. par la grace de Dieu Duc de Savoye, Cha
blais, Aouste, Genevois et Monferrat, Prince de Piemon, Roy de
Chypre etc. A tous ceux qui ces pressantes verront, salul— Es
tant informez des privileges que nostre Duché d'Aouste a obtenu
de nos serenissimes Predecesseurs. et particulierement de celui
que ceux du dict Duché ne puissent appeller aux Semis de Sa
voye et de Piemout des causes ciuiles pour moins de la somme
de cinquante escus d‘or, et des criminelles sauf qu'il y ait scu
tence difñnitive rendue par la Cour des Connoissances, faisant
foy des dicts privileges et de leur observation par Patentes du
premier mars 1581, 10 decembre 1610, 25 juin 1611 , dernier
novembre 1655, dernier janvier 1660, et 97 mars mesme année,
et que contre la forme et observation des dicts privileges l'an
née courante l’advocat Jean Antoine Perron de Donuaz, comme
cessionaire du vassal Bruiset, ayant obtenu le 4 mars une 0r
donuance du juge de Douaz pour la compulsion de six pistoles
contre le vassal Louis Joseph Albart d'Escalier, et ayant le dict
d'Escalier appellé à la Cour des Counoissances du dict Duché,
le dict Perron, quoy que adiourné , au lieu de comparoir par
devant la dicte Cour il a appellé au Seuat du Piemont; dont
estant informé le Conseil des Commis,a donné en vertu des an
ciens privileges un adiournement au dict Perron; qui, au lieu
d'obeir, ayant obtenu une delegation au dict Seuat auec def—
fonce au Conseil des Commis et a la dicte Cour de s’en ingerer,
le dict Senat, soit pour l'appellation , soit en vertu de la dicte
delegation , a donné arrest le 5 may, par le quel a prononcé
estre valable l'appellation, avec declaratiou n’y avoir lieu pour
la remission de la cause à la dicte Cour en faveur du dict d'Es
calier, conﬁrmant l’Ordouance du premier juge, ordonant quelle
soit executée avec depens, et declarant que le dict d’Escalier
sera obligé de faire cesser la molestie qui pourroit estre faite
par ordre du Conseil des Commis au dict Perron, avec deﬂ‘ence
au mesme Conseil de le molesler; le quel arrest ayant son plein
eﬂ‘ect. et estant tout a fait contraire aux privileges du dict Con
seil, il les destruit entierement; dont nous ayant humblement
supplié d'y pourvoir, c‘est pourquoy, condescendant à ses sup
plications, particulieremeut par les marques qu'il a tousiours
donné de son inviolable ﬁdelité et zele à cette royale Couronne,
par ces preseutes, signées de nostre main , de nostre certaine
science, pleine puissance et auctorité souveraine, en sur ce l’avis
du Conseil residaut près de nostre personne, conﬁrmons au dict
Duché les dicts privileges, ordonnant qu’ils soient entierement
u.rA
2.'“‘ V. A. R. est aussy tres humblement priée
d'accorder audict Duché quattre années de tems
outre les six accoutumées pour le payement du—
dict donatif, et de semestre en semestre, ne pou
uants absolument pas payer plust‘ost à cause des
six mille pistolles que le Duché a promis de payer
cette année à V. A. R. pour l’entretien de deux
mille hommes dans le Pays qu’elle luy a fait es
perer pendant la guerre pour: la seureté du même
» observez en touts leurs poincts selon leur forme et teneur, et
» particulierement ceux de l’année 1655, du dernier janvier 1660,
- et suivant ce qui a esté ordonné par Patentes du 27 mars dicte
» année 1660 touchant la procedure du Sénat de Savoye contre le
n vibaillif La Tour et le procureur ﬁscal Francono; nous avons
declaré et declarons n’avoir pas esté nostre intention de preiu—
dicier avec la susditte delegation aux privileges du dict Duché,
n et que le dict arrest du Sénat de Piemont naura plus aucun ef«
fect et naura aucune consequence pour l'avenir; et mandous au
Senat de Piemont susdict d‘observer désormais et faire inviola
blement observer les dicts priuileges selon leur forme et teneur,
et par consequant de ne point admettre aucune appellation de
cause ciuile de moins de la somme de 50 escus d’or et de cri
» minelle qu’il ne soit prononcé arrest deﬂinitif ou portant grief
irreparable en deﬂlnitive, au preiudice des dicts privilleges, à
» peine de nullité; ordonnant pour cet effet aux parties appellées
de ne point comparoir , a la peine de 50 escus d’or et autre ar—
bitraire, et en dernier lieu au baillif, vibaillif, Cour des Cou
noissances, et autres juges ducaux et locaux, de proceder et
faire executer leurs jugements sans auoir egard aux dictes ap
pellations, et au Conseil des Commis de proceder contre les
contravenauts non obstant toutes prouisions du dict Senat. Vou'
lant que les preseutes soient pleinement observées, quoy que
non uniﬁées ny enteriuées selon les priuileges du dict Duché
» et les concessions susdesiguées, et au cas de contrauention pour
l'avenir de faire payer l’amende et de la faire enregistrerà
leurs greffes, auec ordre au procureur ﬁscal du dict Duché d‘en
donner avis à nostre Tresorier des criminels, qui sera comp
table pour ce qui nous en proviendra. Car ainsy nous plaît.
Donné à Turin le vingt quattre may mille six centz nonaute
quattre. v. Amedeo — v. Bellegarde — \‘. Granery —— v. P.Marelli
n _ R. Galliuat—De S. Thomasn.
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Pays, outre la moitié du donatif precedent qu’il a cessitô de poids ny reconnoissance, puisque les ﬁ—
doit encore et des autres dépences considerables
qu’il a fallu faire, outre la ruine sontferte pendant
cette guerre; estant impossible d’y satisfaire sans
ce prolong.
R. Au n.° Le dit donatif sera payé en douze
semestres, commençant le 15 du mois de julliet
courant 1694, et ﬁnissant par semblable jour de
l’année 1700, non obstant que les semestres dens
sent commencer Ie 15.“ julliet [693, jour au quel
est expiré le precedent donatif, et sera delivré de
semestres en semestres expirés; S. A. R. se reser
uant d’ accorder vu plus long terme, ou par des
autres expedients soulager le Pais, apres qu’il aura
fait noir en detail les depances qu’il a iàittes de
puis le commencement de la guerre jusqu’à pre
sent. Sur quoy il est ordonné au Grau Baillii’ le
marquis de Mamies et au Vibaillif le president
Busquet de faire proceder incessamment par de
uant le Conseil des Commis et dans le terme de
deux mois prochains faire tenir precisement à nos
tre Secretaire des Guerres le comte et president
Benzo une copie du compte des dittes dépances
pour nous en faire rellation.
33“ Qu'il plaize à V. A. R. pendant ledict tems
de ne demander audict Duché aucun autre donatif
que le present, et d'obliger les parti3ans et finan
ciers d’icelluy d' aller exiger le même de six en
six mois dans la cité, à la forme du precedent,
et durant ledict terme ne demander ny faire le
uer audict Pays aucunes milices ny autre contri
bution.
R. Au 3.° S. A. R. ueut bien ne demander au
cun autre donatif audict Duché pendant les dit:
douze semestres, et donnera ordre qu’on aille pren
dre au dit Duché les semestres du dit donatif aux
temaes escheüs sans aucuns frais du dit Duché;
declarant aussi qu’on ne faim aucune leuée de mi
lice, attandu le payement des nonante mil liures,
en conformité du Memorial acordé sur le fait des
dittes milices.
4.“ Ledict Duché joüissoit par le passé de l‘ex
emption du droit de douane des damrées qui nais- '
soient et qui se produisoient dans le Pays quand
elles estoient portées en Piedmont: il plût à V.
A. R. de faire ﬁxer la quantité à vint quattre mille
rubs, ce qui est d'un grand preiudice au public
parcequl’il faut entretenir et gager une personne
pour en tenir le registre; et bien que depuis dix
années en ça et plus il ne se soit porté en Pied
mont cette quantité par année. mais beaucoup
moindre, il faut pourtant souffrir à cause de cette
ﬁxation les frais d’un homme, que les voituriers
dechargent et fassent peser chaque fois leurs chan
ges, ce qui est d’un retardement tres grand et
d’un preiudice censiderable. C‘est pourquoy on sup
plie V. A. R. d’accorder lentiere franchise sans ne—
nances n’en souffrent aucun dommage.
B. Au 4.° S. A. B. dellegue à la ditte Cham
bre des comptes de Piemont d’y pouruoir, ouy le
Procureur patrimonial, auec toutte sorte d’égard.
5."“ Le même Duché a tousiours esté exempt du
'payement de la foraine de ce qui s’introduit au
même Duché du Piémont pour l'usage du Pays.
Ce nonobstant les postiers et commis à Iurée et
Carême dépuis quelques mois pretendent d‘obliger
les voituriers au payement de ladicte foraine ou
soit tratte, alleguants qu’il s’en peut introduire
dans les pays estrangers; à quoy pour obuier, les
fermiers de ladicte l0raine tiennent un commis à
la cité et autre à saint Remy pour empecher
toutte sortie sans payement de la foraine. Ainsy,
puisque tel droit est en seureté, que ce Soit h.
hon plaisir de V. A. R. d’ordonner qu’il ne soit
pris aucune billiette ny consigne pour ce qui est
destiné à l’usage dudict Pays, et ce suiuant son
exemption ancienne et jamais contestée, ne pou
nant estre considere’s comme estrangers. '
R. Au 5.” Comme dessus.
6."‘ V. A. R. a eü la bonté de faire eSperer au
dio! Duché le payement du prix des mulets qui
ont esté de son ordre conduits en Danphiné pour
le seruice de l’armée en l'année i692: bien des
particuliers du même Duché y en ont perdus, ou
par la mort ou par le vol ou autrement, pour
deux mille six centz soixante sept liures, suiuant le
compte qui en a esté fait par ordre de la Cham
bre du 29 may 1693; ainsy ils suppliant V. A.d’or onner le payement de ladicte somme pour
estre distribuée aux maîtres desdicts mulets, qui
d'ailleurs sont tous miserables et inquietent conti
nuellement ledict Duché.
R. Au 6.° S. A. R. dellegue à la ditte Chambre
des comptes d’y pouruoir, si fait n’a esté, comme
elle fait en pareil cas pour ses sujets du Piemont,
et au General des ﬁnances le comte Marelli de
faire paier les sommes qui seront ordonnées par
la ditte Chambre des comptes pour le dedomage
ment des proprietaires des mulets.
7.““ Le comte et intendant general Oliuier a pro.
mis en écrit au Duché de la part de V. A. R. de
faire payer le bois fourny pour faire la munition de
bouche de ses troupes sans que jusques a present
il ayt esté fait aucun payement; ainsy ils supplient
V. A. R. d'ordonner le dict payement incessamment.
R. Au 7.‘ Le bois que le Pais a fourni pour
la munition de bouche des trouppes pendant le
temps qu’elle a esté faite par le munitionaire ge
neral sera par luy payé au general du Pays sui
uant la taxe qui en sera faite par la Chambre des
comptes de Piemont; et pour le temps qu’elle s’est
faite à l'œconomie de S. A. 8., elle aura égard
dans des autres conjonctures.
Mon. Hist. pair. XV. 184
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89’“ Pendant le cours de cette guerre il y a ou a des fraix de la guerre pour sa rate et contingent,
beaucoup de passages de gens de guerre dans le—
dict Duché, y allant ou reuenant, et il a pleû
à V. A. R. de faire esperer au même Duché la
boniﬁcation desdicts logements, ainsy ils la sup
plient de vouloir l’ ordonner, et à qui il appar—
tient d’en faire le compte et successiuement le pa
yement.
R. Au 8.e S. A. R. est bien disposée de témoi
gner dans une autre conjoncture le soing pater
nel qu’elle a pour son dit Duché à l’égard de
la fourniture faitte pour le passage des gens de
guerre.
\9.“‘ S’il plaist a V. A. R. d’enuoyer pour son
royal seruice et dellènçe du Duché des troupes,
ils la prient très instamment de n’ en pas mander
des estrangeres, et sur tout des religionaires, à
cause de la foiblesse d’esprit du petit peuple, et
d‘en euiter autant qu’il se pourra la marche et
contremarche à cause des grands fraix que les
troupes coûtent; et au cas qu’il soit de son royal
seruice d’en mander, ordonner aux ofﬁciers_de
payer et faire payer aux soldats leur subsistance à
la taxe qu’il plairra à V. A. R. de faire faire des
damrées, auec les dommages qu'ils causeront, et
de faire pouruoir le pain aux mêmes, les étapes
en estant entierement depourueues.
R. Au 9.° S. A. R. ordonne qu’en cas de mar
che d’infanterie dans le Duché elle ne pourra pret
tendre des villages, au deffaut des casermes assi»
gnés pour estappe, que le seul counert, lits et vs
tenciles, en conformité des Ordres generaux , à
condition pourtant que du lieu plus proche, ou
l’on faira la munition de S. A. .R., le Duché aura
soin de faire uoitturer à ses frais et dépens le
pain au lieu de la ditte estappe. Touchant le uin
et la uiande, S.’A. B. ordonnera au comandant du
Corps de faire donner à la Commune le prêt du
soldat deü le jour de l’estappe, moyennant lequel
la Commune sera obligée de fournir à châque sol—
dat une pinte de uin et une linre de uiande de
bœuf, vache ou moutton, et aux ofﬁciers les uiures
et fourrage à proportion de leur places, moyennant
la paye qui est portée par les Edits; et en cas de
defaut du costé du Duché pour ce qui regarde la
uoitture du pain en temps et lieu, le village d’es
tappe sera obligé de fournir aussi le pain, suiuant
les ordres d’estappe qui seront expediéz.
IO.”” Comm’en l’année [692 la force et la vio
lence des ennemys qui entrerent dans le Pays le
forcerent de leur donner la contribution pour de
liurer la ville et le Pays du sac et du feu, ineui
tables, cette contribution n’ayant pas moins sauué
les biens de l’Église et du Clergé, les châteaux et
autres biens des vassaux et Noblesse que des pen
ples et tiers Estat, V. A. R. est très humblement
suppliée d’ordonner que châcun desdicts trois États
concourra au payement de ladicte contribution et
a.
ainsy qu‘il sera trouué à propos et de justice.
R. Au i0.e S. A. R. dcllegue monsieur le Grand
Chanchellier le marquis de Bellegarde, le president
de Chamosset, et le senateur Malherba à ﬁn de
pouruoir au sujet du present article, parties ouyes,
et sans aucune formalité, si mieux ils ne trouuent
à propos de donner à sa dite A. R. leur sentiment
par escrtt.
11.‘“‘ Comm’il a pleü à V. A. R. à l’occasion du
precedent donatif de gratifier son Conseil des Com
mis, composé de uint cinq personnes compris le
secrettaire, de soixante et quinze rubs sel pour
leur estre distribués également, que ce soit son
bon plaisir d’ augmenter sa generosité jusques à
cent rubs, ou soit uint cinq ballins de quattre
rubs ch‘acun, aflin qu’un châcun dudict Conseil ayt
un ballin en son particulier; et ordonner cette
distribution une fois pour touttes, sans necessité
audict Conseil d' en obtenir touttes les années des
prouisions de la Chambre des comptes ou Dele'
gués, n’ayant le même Conseil autre regale pour
touttes les assemblées qui se font dans l’année
pour le seruice de V. A. R.
R. À lu.‘ S. A. li. l’accorde , et mande aux
Deleguez pour la ferme generale du sel de leur en
expedier les prouisions necessaires.
l 2.“" Les conseillers du Conseil des Commis n'ont
que huit pistolles châcun quand ils assistent à tous
les Conseils ordinaires de quinzaine en quinzaine,
et quand ils y manquent on leur diminue un du—
caton par Conseil. Cependant il se fait beaucoup
d’autres Conseils dans l’année, et sur tout en tems
de guerre, jusques à trois, quattre, et plus par
semaine: ainsy qu’il soit le bon plaisir de V. A. R.
de permettre l’augment desdicts gages, tels que le
Gouuerneur et Commis trouueront à propos , eü
egard à la grande fatigue.
R. Au 12.“ L’estat present du Duché ne seau
roit permettre aucune innouation qui puisse aug—
menter les frais et depances qu’il est obbligé de
supporter.
[3.” Le même Conseil des Commis est de tout
tems en possession immemoriale de connoître et
juger les causes de contreuention à la foraine, or—
dres de la gabelle, du sel, de police, de politique,
de santé, contreuention aux priuileges du Pays, et
autres semblables, sans apel, ormis à droitture à
la personne de V. A. R. Elle est ainsy tres hum
blement suppliée de maintenir ledict Conseil dans
ladicte possession et faire deifences à tous les ma
gistrats, Ministres, et ofﬁciers de le troubler ny
donner aucune atteinte à cette possession ou pri
uilege.
R. Au 13.° S. A. R. declare que son intention
est qu’il ne soit aucunement prejudicié à la pos—
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session dans laquelle est le Conseil des Commis a rer, jusques à deux mille hommes de bonnes trou
du dit Duché, ordonnant à ses Magistrats de l’ob
semer.
14.” Le Duché d’Aouste ne soupire qu’à trou
uer les moyens de pouuoir tousjours de mieux en
mieux remplir son deuoir dans les occurrences des
donatifs et autres qu’il plairra à V. A. R. ordon
ner. A quoy il est impossible pourtant de satisfaire
par les seuls fruits de la terre; et s’il n’est pas
secourü par le commerce, il ne pourroit (contre
son gré) satisfaire et à son deuoir et à son incli
nation. Ainsy il supplie Y. A. R. de luy fournir
quelques moyens pour un bon établissement de
commerce.
R. Au 14.° S. A. R. agrée uolontiers que le
dit Duché luy propose les moyens pour l’établisse
ment d’un bon cornerce pour luy donner son apro
bation, autant que l’exigera le bien de son seruice
et l’utilité du dit Duché.
15.“" Vu des moyens pour le commencement
dudict commerce est qu’il plaize à V. A. R. de
declarer, comm’elle est très humblement suppliée,
que les bestiaux et voitures qui sont dans le Pays
ne seront point detournées de la voiture des mar
chandises et damrées ou culture des biens, sans
qu’on puisse les prendre pour le seruioe des trou
pes en quelle occasion que ce Soit, ny en ayant
pas la moytié de ce qui est necessaire pour la
dicte culture de la terre.
R. Au 15" S. A. R. n’obligera point le (lit
Pays de fournir des uoittures, et ordonne à l’In—
tendent general Caresane de n'en point exiger du
dit Pais; sa dite A R. estant seüre que dans une
pressante necessité il contribuera agréablement aux
uoittures qu‘il pourra fournir pour le bien du ser—
uice de sa dite A. R. et de son dit Duché.
16.““ Vu autre moyen est un juste reglement
pour le payement des peages qui s’exigent dans
le Pays; et Comm’il y a beaucoup d'abus et d’aug
mentation contre la justice, qu’il plaize à V. A. R.
d’ordonner que tous les vassaux qui pretendent
droit de peage, dans leurs terres deuront, un mois
après l’instance qui en sera donnée par le Procu
reur general du Pays, presenter leurs tiltres et ta
riffes desdicts peages pour estre reglé ainsy que
de justice, en ordonnant au même Procureur ge—
neral de poursuiure ladicte instance et que, fautte
que lesdicts vassaux fassent foy desdicts tiltres,
qu’il leur soit deffendu d‘en faire faire aucune
exaction.
R. Au 16.° S. A. R. ordonne au Grau Baillif
ou Vibaillif et Conseil des Commis d’y poumoir
incessamment. sauf quand il s‘agira de l’interest de
son Patrimonial.
i7.“‘ Qu’il plaize à V. A. R. de mander audict
Pays, comm’elle a fait la graçe de luy faire espe
d
pes pour sa seureté ct deli‘ence, auec ordre aux
officiers de les contenir dans leurïdeuoir sans
faire faire aucun mal aux particuliers nÿ en leurs
personnes uy en leurs biens.
R. Au r7.‘ S. A. R. aura un soin paternel de
pouruoirà la dell’ance du Pais auec le nombre
des tmuppes necessaires; et l‘égard de la disci
pline militaire elle ordonne au m‘arquis «le Maroi
lcs et :‘| tous autres ofﬁciers aux quels il appar—
tiendra de faire contenir un châqun dans son de
uoir et de faire punir rigoreusement ceux qui co
mettront des abus.
18.““ V. A. R. est très humblement suppliée de
reflechir que -les fortifications et retranchements
qui se font à la Thera dans le terroir de La
Thuile ne sont pas moins utiles pour la deffence
du Duché que des autres États de V. A. R., et
qu‘il semble que cette dépence deütZestreïsuppor—
tée par les ﬁnances. Ainsy elle est priée, attendu
les grands poids de contributions, depences, et au
tres fraix faits par ledict Duché depuis la guerre,
qui l‘ont entièrement accablé, de vouloir par un
eff’ect de sa royale generosité deliurer le Pays de
telle dépençe ou du moins le secourir de la som
me qu’elle jugera à propos.
R. Au 18.° S. A. R. aura tous les égards possi
bles pour le soulagement du Pais dans les conjon
ctures plus fauorables.
ig."" Et ﬁnalement qu'il plaize à V. A. R. or
donner, en consideration du present donatif, de
luy faire expedier le present Memorial gratis, sans
aucune depençe ny payement d‘emoluments, droits,
ny autres, ainsy qu’il luy a esté par le passé tous—
iours accordé, et ordonner à tous ses magistrats et
officiers de le faire inuiolablement obseruer, sans
la necessité d’aucune interination, comme est le
Duché en coûtume d’obtenir.
R. Au ig.‘ S. A. R. accorde le gratis pour les
emoluments de l’expedition du present Memorial,
les droits de chanchelerie exceptés.
Fait à Turin, ce i3.‘ juillet 1694.
V. Amedeo
V.‘ Bellegarde
V.‘ Granery
V.‘ Marelli
Benzo
R.‘ Gallinati
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censatori generali delle dogane qualsiasi mole
stia; sulle importazioni ed esportazioni della
A. “599 _ 34 Agosto Valle. Risposte del Duca ai singoli Capi.
(1) INSTRUCTION POUR LES AFFAIRES
VAL D.AOSTA nu Ducmä D’AoS'rE
. À la Venerie Royale,
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Istru- ce 24.“ aoust 1699.
zioni del Duca al Governatore d’ Aosta intorno
alle rappresentanze, alle proposte, ed alle infor
mazioni dà assumersi pel buon successo dell’As
semblea e il bene del Paese. Conferma di pro
teste di precedenza. Il Governatore comunica
un Messaggio nel quale si chiede l’ anticipata
concessione del donativo cadente nel futuro
anno ,- e il Generale delle Finanze, accennando
alle strettezze della Corona , alle ingenti spese
militari fatte e da farsi, insta che il donativo
sia proporzionato alla gravità delle circostanze.
L’Assemblea accorda la somma di lire cinque
cento mila, da corrispondersi in dodici seme
stri, a cominciare dal luglio del venturo anno,
ed elegge gli Ambasciatori per la presentazione
tanto del donativo che di alcune domande di
grazia, commettendo ai medesimi in unione ad
altri Delegati di redigerne apposito [Memoriale
Nomina a posti vacanti nel Consiglio dei Com
messi e fra i Revisori dei conti. Conferma di
un Liquidatore. Oﬂèrta alla Duchessa di da
gento pistole. Proposta del Generale delle Fi
nanze, e nomina di una Giunta per corner-ire
con esso sull‘ andamento amministrativo della
Provincia. Disposizioni relative alla ’visita delle
farmacie, agli onorarii dei medici, ed al riatta
m'ento dei ponti e delle strade. Procura agli
Ambasciatori e al Tesoriere. Riserva di delibe
rare sopra alcune petizioni di Comuni per rim
borso di prestazioni militari e ristoro di danni
soﬂ'erti durante la guerra. Rinvio al Consiglio
de’ Commessi di una Rappresentanza della città
e dei Comuni, nella quale si propone che cessi
l’ esenzione dai tributi dei beni lasciati dal de
funto Roncas marchese di Caselle, e 'vi si di
chiarino soggetti i beni di nuovo acquisto de
gli Ecclesiastici e delle Congregazioni religiose.
Dono di benemerenza al Governatore - Memo
riale degli Ambasciatori al Duca, nel quale si
chiede che ﬁno all’ estinzione del nuovo dona
tivo non sia fatta altra simile domanda nè s’im
pongano alloggi e leve militari ,- si osservino le
varie giurisdizioni del Ducato e sia vietata
ogni Delegazione; sia ﬁssamente stabilita la re
galìa del sale pei Commessi, e si faccia coman
damento ai gabellieri di fornire il Paese del
sale di migliore qualità ed al peso di dodici
oncie per libbra ; si restringa la competenza
giudiziaria dei Vicebalii nei limiti stabiliti dal
Costumiere, e si abolisca o si modifichi il re
cente divieto del porto d’armi,- si fvieti agli ac
Vous sçauez que l’on doit conuoquer le Conseil
genera] du Duché d’Aouste le dernier jour du
mois courant non seulement pour regler le donatif
qu'on doit faire à l’occasion de la naissance du
Prince de Piemont, mon tres aimé ﬁls, mais aussy
pour nous offrir une somme afin d'obtenir de nous
laÎconﬁrmation des priuileges du dit Duché. C’est
pourquoy nous voulons que nous interueniez dans
le dit Conseil pour y repœsenter tout ce que nous
croirez de nostre seruice et de l'auantege du dit
Pays.
Pour l’efl‘ect de quoy nous leur representerez
les depences excessiues que la guerre passée nous
a causées, pendant la quelle nous auons esté obli
gez pour la defl'ence de nos Estats de charger le
Piemont d’imposts au dela de ses forces et d'alie
ner bonne partie de nos domaines plus liquides;
et ce non obstant, nos ﬁnances sont encore char
gées de debtes, partie des quels nous auons fait
acquitter, uoulant aussy accomplir à ceux qui res
tent à payer, pour conuier nos peuples à exposer
leur bien dans des autres occasions qui regarde
ront la cause commune. Les doulmages que plu
sieurs villes et villages du Piemont ont soufert par
le degast des ennemis, jusques à nuoir esté reduits
en cendre, leur a entierement leué les moyens de
pouuoir fournir aux imposts ordinaires; c’est ce qui
nous a porté à leur faire ressentir les effects de
nostre clemence auec une grace entiere pour quel
ques années à uenir, que nous auons fait de leur
quote ordinaire; et par consequant il leur est im
possible de fournir aux fraitz que nous sommes
obligez de faire pour les reparations de nos pla
ces, defl'ence de nostre Coronne, et repos public.
Aprez quoy nous leur ferez un detail du rele'u'é
d des dittes depences, des alienations, et des debtè's
que nous auons faicts, auec la distinction de ceux
qui sont payez et à payer, taschant de leur expli
quer le tout le mieux qu’il uous pourra reussir.
Cela estant fait, uous leur representerez que c'est
la cause commune qui nous a obligez de faire les
despences et debtes susdites pour la deffence pu
blique, et par consequant qu’il est tres inste que
chasque partie de l'Estat y contribue à proportion
de leurs forces; et que le Duché doit d’autant plus
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cite’ et Duché d’Aosta,
Mazzo 6, no 91.- Di questa lstruzione c'è un testo francese e un
testo italiano; ma il primo è più corrello, ed anzi contiene tutte
le aggiunto che appaiono fatte d'altra mano in margine del se
condo.Riferendo la lezione francese, riprodurremo a suo luogo
l’unica variante che preseta la lezione italiana.
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y concourir qu’a cause de sa situation il n'a pas a qui regardent l’erconumie, uous porterez le Con
ressenti les effects de la guerre ny soufert les
poids des «barges extraordinaires, comme a fait le
Piemont.
Les susdites representations estant faites, vous
proposerez audit Conseil qu'il ne peut pas se dis
penser dans cette conioncture, y ioinct la naissance
d' un Prince que le bon Dieu nous a fait la grace
de nous donner, par ces deux motifs de se distin—
guer et donner des marques de son zele par un
secours proportionné au besoin pressant des ﬁnan
ces, faisant à cet effect un donatif abbondant; et
nous luy demanderez Soo/m liures, moyennant les
quelles nous conﬁrmerons plus fortement leurs pri
uileges. '
Comme l’année qui nient est la derniere des
six du donatif ordinaire , qui a esté reglé sur le
pied de 41666 liures l’année, l’on pourroit à l‘oc
casion du susdit Conseil ordonner la continuation
du dit donatif pour autres six années suiuantes, et
tascher de le porter a donner le double, uous ser
uant des dits motifs pour y faire adiouster le 56
cours aux ﬁnances et le donatif pour la naissance
du Prince de Piemont; ce qui nous portera à con
ﬁrmer les dits priuileges.
Auec le dit augument nos ﬁnances auroient
249996 liures repartitement en six années, ce qui
pourtant seroit un petit secours à l’egard de l’e
puisement d’icelles.
Pour obtenir tout ce que dessus, il seroit bon à
uostre arriuée à la cité d'Aouste de conferer auec
les personnes de l'estat ecclesiastique et de celuy
des vassaux qui ont le plus de credit, pour s’as
seurer de leur noix non seulement dans le Con
seil, mais aussy pour les porter à parler efﬁcace
ment pour obtenir ce que l’on souhaitte; et nous
croyons qu’il seroit bon d’offrir à un ou deux d'i
ceux quelque recompense en argent ou autre,
comme'uous jugerez plus à propos.
Au cas'que le dit Conseil ne fust pas porté à
redoubler le donatif ordinaire comme dessus et de
la maniere susdite, pourueu que l’on aye à ton
cher la susdite somme, il nous est indifferant qu'il
soit d’une maniere ou de l’autre. C' est ce que
nous laissons à uostre disposition, selon les cir
constances qu’il y pourra auoir.
Si nous treuuez le Conseil porté à tout ce que
dessus, Vous l’asseurerez de nostre part que nous
luy conﬁrmerons les priuileges, et en attendant
nous aurez des connersations particulieres auec les
personnes plus apparentes des deux Estats pour
examiner les regles que l'on tient soit dans ce qui
regarde la justice que l’economie.
En examinant les regles susdites, nous reflechi—
rez aux abus qui s’y commettent contre ce qui
est porté par leurs priuileges et Coustumier, et
nous leur ferez obseruer les dits abus, particulie
rement en ce qu’ils s‘emancipent de faire au dela
de ce qui est porté par leurs dits priuileges.
A regard des abus auxquels on doit pouruoir ,
(I
seil à y pouruoir luy mesme (1). Et quant a ceux
qui sont au dela de ce qui est porté par le Cous
tumier, regardants la instice, police, ou autres qui
ne dependent point de l’ecconomie. nous nous en
ferez la relation, sur la quelle nous pouruoirons
suiuant que nostre seruice et l’anantage du public
l'exigera; ce que pourtant n’ empeschera pas la
continuation des priuileges.
Vous tascherez aussy de uous instruire à plein
de la maniere que l’on fait l’imposition de la
taille, comment et à quelle proportion elle se re
partit aux communautez , et par les rommunautes
aux particuliers, et s’il nous peut reussir d’auoir le
detail des iournaux dont chaque territoire est com
posé, rang par rang, et du reuenu d’iceux pour
la dominicale.
Vous nous informerez aussi de la qualité et ca
pacité des gens qui composent la Cour des Con
noissances, et y en ayant des ignorants et de ne
pas trop bonnes moeurs, nous y ferez faire les re
flexions conuenablos par les personnes qui inter—
uiendront dans les assemblées afin qu’ils les fas
sent casser de leur employ et on en mette des au
tres plus capables à leur place.
Vous nous instruirez aussy des charges que le
Conseil des Commis prend la liberté de'conferer
sans en auoir le pouuoir, et nous prattiquerez les
moyens de les donner moyennant une ﬁnance.
(9) ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS Enrs DU Du—
CHÉ n' AOSTE POUR S. A. R. , CONUOQUEE DANS LA
GRANDE SALE DU CONDENT SAINT FRANÇOIS DE carra
VILLE PARDEUANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DEL
Musc ET DE CIRIÈ, MARECHAL DE CAMP GENERAL
nus 'ARMÉES DE S. A. B., GOUUERNEUB ET GRAND
BAILLIF nonn DucuÉ, DU JOUR 31.’ AOUST 1699.
A laquelle sont estés appellés tous les seigneurs
vassaux et bannerets du Pays, messieurs les sindics
de la ville et du bourg d’Aoste et de tous les
mandements et communeautés immediattes et su—
balternes dudit Duché, par ordre expres de S. A. R.
en sa tres tendre et tres obligente lettre directiue
au seigneur vibaillif et Conseil des Comis du 31.‘
juillet proche passé, qui a esté leüe a haute voix
dans l’assemblée et Conseil du 20.” aoust, et dont
la teneur se treuue cy appres inserée (3); lesquels
seigneurs bannerests, sindics, et deputez des com
muneautés, appellés et proclamés en leur rang,
ont comparu a la maniere suiuante, assistants et
(I) Nel teslo ilaliano queslo paragral‘o è cosl redatto: - Gli abusi
che riconoscerele ne] risguardanie il manegzio economico a
danno del Publico gli corregerele e farete riﬂleiter l‘errore a'
maneggiatori ; il che furete penolrare massime al miuulo popolo
alﬂnchè sia persuaso della noslra intentions di soleuarlo da ogni
oppressione de’ maneggialori n.
(9) Registre du Pays. année: 1696 à [700, fol]. 170-181 (9' au
merazione)
(3) Appare pera1tro omessa.
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sceans auec eux les seigneurs et sieurs conseillers 1! Guillaume François, freres Sarriod, seigneurs d‘In
du Conseil des Comis soubs nommés.
Monseigneur ill.“‘° et r.““ne François Amedé Mil.
liet, euesque d’Aoste et conte, seigneur temporel
et spirituel du comté de Cogne. A comparu en
personne mondit seigneur leuesque.
Le seigneur baron de Fenis, conte de Challand
et baron d‘ Aymauille. A comparu en persone An
toine Gaspard Felix de Challand, conte et baron
desdits lieux, par comun accord et consentement
du seigneur François Hierosme de Challand baron
de Chatillon, en consideration des esgards qu‘il a
dudit seigneur baron de Fenis, consentend qu’ il
jouisse du rang et qualité de comte de Challand
pendant sa vie.
Le seigneur baron de Chatillon et d’Ussel,aussi
conte de Challand, de Verres, d'Issogne. de Grai
nes, et dependances. A comparu en persone le sei
gneur conte et baron François Hierosme de Chal
land, conte et baron desdits lieux.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arna, Is
sime, Gressoney, et conté de Montiouet. Ont com
paru en personnes les seigneurs Charles François,
Joseph et Philibert, cousins de Vallaise.
Le seigneur du Pont saint Martin et de Cham
porcher. Absent.
Le seigneur baron de Nus et de Rins, et des
marquis de Ceue. A comparu en personne le sei
gneur François René baron de Nus.
Le seigneur baron de Quart, Valpelline, Oyace,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la Riuiere. A comparu en persone le seigneur conte
Charles Philipe Perron, baron de Quart, Valpel
line, Oyace, et dependances, et desdits mande
ments.
Le seigneur baron de Cly. A comparu en per
sonne le sieur Jean Baptiste Figerod du Conseil
des Comis au nom de S. E. monsieur le conte et
president Bergere, baron desdits lieux, par une
missiue du 25 du courant mois; lequel fait les pro
testes accoustumées pour les preceances pour ledit
seigneur conte Bergere.
Le seigneur baron de Gignod et Douy. A com—
paru en personne le sieur Jean Baptiste Figerod
du Conseil des Comis, juge desdits lieux, au nom
de S. E. monsieur le marquis François Marie d'Al
bert de Pallauesin, baron desdits lieux. par mis
siue du 25 de ce mois; lequel au nom de sadite
Excellence a fait et continué ses preœdantes pro
testes.
Le seigneur baron de Chatelargent. Absent, s'es
tant excusé de venir pour estre de garde a S.
A. R. pour un mois.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sarriod. A comparu en personne le seigneur Claude
Anthoine Sarriod de La Tour, qui a fait ses pro
testes pour la preceance contre le seigneur conte
d’Alles, baron de Chatelargent.
Les seigneurs d’Introd et Berne. Ont comparu en
personne les seigneurs Jean Pierre, Jean Jaques, et
trod et Berne; le seigneur André Depleoz pour sa
rate; et le seigneur Amod pour sa rate pretendue;
contre lequel lesdits seigneurs freres Sarriod et
d’Introd ont formé opposition et fait proteste, et
reciproquement ledit seigneur Amod de son costé,
disant auoir inuestiture de la Chambre et arrest du
Senat de Piemont, que lesdits seigneurs l'reres Sar
riod ont debattu de nullité, disant quilz ont pro—
uisions contraires; desquelles protestes le Conseil
leur a accordé acte; et le seigneur de La Tour
pour luy et ses cousins, et le seigneur Arnod pour
monsieur le president d’Oncieu.
Les seigneurs barons d’Auise et dependances. A
comparu le sieur chatellain Octaue Grassy, juge
desdits mandements pour lesdits seigneurs d'Auise
et du Bloney, pour estre l’ un diceux malade et
Iautre absent. Les seigneurs de La Tour et de
Lostan pour leur rate.
Les seigneurs de Brissogne. A comparu pour le
seigneur Gal de Brissogne le sieur Louys Beau,
et ont aussy comparu les seigneurs François Jo
seph de Lostan et Jo. Joseph Passerin pour leur
rate, et le sieur Figerod pour le seigneur baron
Rapet, aussy pour sa rate, renouellant leurs pro
testes contre les deux chapitres.
Les seigneurs de Bosses. A comparu en per
sonne le seigneur François Felix de Bosses faisant
ses protestes pour la preceance Contre les deux
chapitres de la cathedrale et de la colegiale, soit
_ leurs deputez, et contre les seigneurs de Brisso
gne, deuant qui il a siegé et oppiné.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de la cathedrale Nostre Dame
d’Aoste et conseigneurs de Derby. A comparu le
reuerend seigneur Antoine Gally, renouuellant les
ancienes protestes contre les seigneurs de Brisso—
gne et de Bosses pour la preceance.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et
venerable chapitre de la culegiale de saint Pierre
et saint Ours d’Aoste, et conseigneurs de Derby.
A comparu le reuerend seigneur Denis Roueya,
chanoine et procureur dudit venerable chapitre,
qui a renouuellé ses ancienes protestes .contre les
seigneurs de Brissogne et de Bosses pour la pre—
ceance, et s’oppose.
Le seigneur d'Emairese. A comparu en personne
le seigneur Sulpice Decré, seigneur dudit lieu, qui
a fait ses protestes contre le seigneur Je. Joseph
Passerin de Brissogne pour la preceance.
Le seigneur baron de saint Marcel. Absent.
Le seigneur de Champercher Freydo. A com
paru en persone et oppiné hors de rang a cause
des oppositions et empechemenæ formés par les
seigneurs de saint Martin de Corlian et d'Eutœ
nes, disants estre en proces pardeuant S. E. mon
sieur le conte et président d'Allery pour la pre
ceance. Des quelles protestes reciproques de part
et d’autre le Conseil leur a accordé acte, et lesdits
seigneurs ont siegé et opiné (tenant luy.
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Le seigneur baron de Sarre, Chesallet et Char- a Chamoise, Pontey, fondé de pouuoir, le sieur Jo.
uensod. A comparu pour icelluy le sieur Jo. Bap
tiste Figerod, des seigneurs du Conseil des Comis
et juge desdits lieux, par missiue du 26 du cou
rant, lequel au nom dudit seigneur baron a fait
ses protestes pour la preceance et rang qui luy
sont dheus auec les seigneurs barons a la forme
de ses inuestitures, a quoy il n’entend deroger.
Le seigneur comte de Donnas. A comparu en
per30ne le seigneur Marc Antoine Anrielly, conte
de Coasse et de Bonus, joignant aussy ses pro
testes contre ledit seigneur Freydo de Champor
cher.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. ’t com
paru en personne le seigneur Jean Baltazard Ay
monier saint Martin, seigneur dudit lieu.
Les seigneurs de Conrmay’eur et d’Entreues. Ont
comparu les seigneurs Philibert Amed Arnod et
Anthoine François Passerin, seigneurs dudit En
treues, et le sieur chatellain Octane Grassy pour
le tres illustre et tres reuerend seigneur preuot de
Montioux, seigneur dudit Courmayeur.
Les seigneurs sindics, gentilshommes, comis, ci
tuyens et bourgeois de la citte’ et bourg d‘Aoste.
Nobles Barthellemy Vbertin sindic de la ville et
Jean Anthoine Perla sindic du bourg, Jean Michel
de Tillier, Jaques Biolley, Jean Joseph Lyboz,
Jean Baptiste Figerod, François Hierosme conte
Valperga, Jean Nicolas Pascal, François Hierosme
Brunel, et Anthoine Brunod, tous des conseillers
et comis.
Les hommes et deputés du mandement ducal
de Valdigne. Ont comparu le sieur Sulpicc Derriard
auec maistre Joseph Boucron sindic du bourg de
Morgex; Michel Conquoz sindic de La Sale, assisté
du sieur Grassy son conseiller; Panthaleon Collomb
sindic de La Thuille auec maistre Verna deputé;
le sieur Panthaleon Noir et maistre Henry Jaccod
notaire pour les sindics de Pré saint Didier, fondé
de pouuoir.
'Les hommes et deputés du mandement ducal
de Bard. A comparu maistre Pierre Quey notaire,
sindic dudit Bard.
Les hommes soit subietz de monseigneur l’ill.me
et reu.‘" euesque. A comparu Jean Humbert Gra—
ton, sindic de Cogne, a son nom et de tous les
autres sindics dudit lieu.
Les suiets du comté de Challand, baronies de
Fenis et d’Aymauille. Ont comparu Jean François
Ducloz sindic de Gressan, Jean Anthoine Quendo
et Jean Latfran, sindics de Jouensan, Jean André
Gorra sindic de Cheurot, Jean Cuignon et Au
thoine Cerise, sindics de Fenis.
Les suiets encor dudit conté de Challand, Ver—
res, Issogne, baronies de Chatillon, Vssel, et de
pendances, et des mandements de Greine. Ont
comparu Anthoine Dinche sindic de Challand, Vic—
teur Volaz sindic de Brusson, François Renneilla
pour le sindic d’Issogne, maistre Jean André Mes
sellod notaire pour les sindics de Chatillon, Vssel,
Pierre Burgziy pour les sindics d’Ayas, fondé de
pouumr.
Les Suiets des seigneurs barons de Vallaise,
d'Arna, et dependances. Ont comparu le sieur Jean
Christophle Borreta et discret Jean Jaques Squi
nobal,comme procureurs des sindics de Gresson0y,
Pierre Leaz sindic d'Ama, discret Philibert Cer
uier pour le sindic d'Issime, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur conte de Montiouet. A
comparu Martin Peaquin pour le sindic de saint
Germain.
Les suiets du seigneur du Pont de saint Martin
et de Champorcher. A comparu Jean Pierre Per—
ruchon pour les sindics de Champorcher.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de
Rins. Ont comparu Violeur Isabel, sindic de Rins,
François Marc Fina sindic des costes de Nus, Se
bastien Gal sindic du bour de Nus.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Oyace,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de la
Riuiere. Ont comparu noble Jean François Quey
pour les sindics‘ de saint Vincent, fondé de pro«
cure; Martin Peaquin pour les sindics de la Ri
uiere; Jo. Panthaleon Isabel pour les sindics de
Roysan; Nicolas Creton sindic du quartier de Clo
sellina et Blanc; Laurent Gay sindic du villair de
Valpelline; Jean Barthelemy Marquis sindic de Por
rossan; Panthaleon Biona sindic du quartier de
Biona; George Martenod sindic de la montagne de
saint Vincent; Heusebe Forestier sindic du resmrt
des Cleiues de Quart; discret Louys François Gus
tin pour le sindic de saint Christophle.
Les suiets du seigneur baron de Cly et dopen
dances. Ont comparu discret François Joseph Per
ron, comme procureur du sindic de Chambaue,
maistre Barat notaire, comme procureur du sindic
d‘Antey, Panthaleon Gorret sindic de Valtournan
che, Panthaleon Jaccod sindic de Torgnon, mais
tre Louys Petey notaire pour les sindics de Ve
raye, Panthaleon Boniface pour le sindic de saint
Denis.
Les suiets du vseigneur baron de Gignod et
Doue. Ont comparu Pierre des Leonards et Jean
Barthelemy Cré, sindics de Doue; Pierre des Feyes
et Leonard Pomat, sindics d‘Estroubles; Barthe—
lemy Margu6rettæt pour les sindiCs de Bosses; Oyen
Verra pour le sindic de saint Oyen; Jo. Jaques Fo—
restier et Panthaleon Baudel, sindics de Gign0d.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
_ Ont comparu le sergent Pierre Gaspard Curiat et
Joconde Cheneuier, sindics de Villeneufue; Sebas—
tien Lambert, sindic de saint Pierre; Leonard
Blanc, sindic de Valsauerenche; Louys Brunet, sin
dic du quartier dessoubz d‘Aruier.
Les suiets du seigneur de La Tour de saint
Pierre. Ont comparu maistre Anthoine Tess«il, no
taire, pour les sindics dudit lieu.
Les suiets des seigneurs d’lntrod et val de
Rems. Ont comparu Jean Bernard Cheissan, sindic
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d’Introd, Claude des Françoises , sindic de saint aPiemont, qu’elle a occasion d'attendre dudit Duché
George, et Guillaume Fusina, sindic de Nostre
Dame de Beme.
Les suiets des seigneurs barons d’Auise et de
pendances. Ont comparu Jean Baptiste Vierin, sin
dic de Valgrisenuhe, Jean François Milliery, sindic
de Liurogne, pour monsieur du Blouey. .
Les suiets des seigneurs de Briss«xgne. Ont com
paru Jean Baptiste Perret et Jean Pierre Gaudron,
sindics de Pollein.
Les suiets du seigneur de Bosses.
Les suiets du venerable chapitre de la cathe
drale d’Aoste, conseigneur de Derby. A comparu
Vuillerme Durand, sindic dudit lieu, pour ledit
chapitre.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
d’Aoste, conseigneur Ide Derby. A comparu ledit
Vuillerme Durand, sindic dudit lieu pour ledit cha
pitre.
Les suiets du seigneur d’l11maraise. A comparu
Martin Peaquin, sindic dudit lieu.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel. A
comparu Marcel Paillet a son nom et des autres
sindics dudit lieu.
. Les suiets du seigneur de Champorcher Freydo.
A comparu Jean Pierre Perruchon au nom du sin
dic dudit lieu.
Les suiets du seigneur conte d’Honne. A com
paru Jean Pierre du Gros pour le sindic comme
procureur.
Les suiets du seigneur baron de Sarre, Chesallet
et Chamensod. Ont comparu Grat Pallex et Jo
seph Pallex, sindics de Sarre, Barthelemy Betral
sindic de Chesallet; Louys Borbey et Jean Pierre
Couassod, sindics de Charuensod. -
Les suiets du seigneur comte de Donas. A com
paru Jean François Nigry sindic de Donas.
Les suiets du seigneur de saint Martin de Cor
lian. A comparu discret Jean Claude Louioz, sindic
dudit lieu.
Les suiets des seigneurs de Courmayeur et d’En
treues. A comparu le sieur chatellaiu Grassy, juge‘
desdits lieux et procureur desdittes comuneautés.
Appres ces proclamations et que ceux qui ont
comparu ont heu pris leurs places, checun a son
rang, S. E. monsieur le marquis del Marro et de
Cirié, marechal de camp general des armées de
S. A. R., gouuerneur et grand baillif de ce Duché,
a donne l’ouuerture aux États par un eloquent dis
cours fait a l’assemblée, et remis entre les mains
du secretaire des États soubsigné une lettre a ca
chet de S. A. R. directiue au Conseil general, dat—
tée a la Venerie Royale le 24.” du courant, par
la quelle elle a la bonté de marquer 3 l’assemblée
et a tout le Duché les expressions les plus tendres
et les plus obligentes de son affection paternelle
enuers ses ﬁdelles suietz dudit Duché, auquel te
moignant les sensibles plaisirs des marques eclat
‘tentes de la ioye inconceuahle qu’il fit paroitre a
l’eureuse naissance de monseigneur le Prince de
(n'
b
des nouuelles marques de son zele et de sa ioye
en cette rencontre par un donnatif proportioné a
l’importance du fait, suiuant ce que ledit seigneur
marquis de Cirie et gouuerneur, qu'elle enuoit
pour assister a l'assemblée, luy explicquera ses ro
yales intentions. En execution de quoy S. E. a re—
presenté que S. A. R. considerant ce Duché comme
une des plus zelées et plus ﬁdelles prouinces de ses
États, elle luy auoit asseuré quelle estoit en dispo
sition dabolir le procès intenté par son Patrimo
nial contre ce Duché et de luy conseruer 3 per—
petuité ses priuileges, vs, franchises, libertés et im
munitez sans restriction, et exposé a l’assemblée
les motifs pour lesquels S. A. R. demandoit lesdits
donnatif‘s, scauoir pour la confirmation de la ioye
que ce Duché a fait paroitre a la naissance de
monseigneur le Prince de Piemont, pour secourir
ses royales ﬁnances espuisées par les frais imman
ces que sadite A. R. a esté obligé de faire pour
la guerre passée et pour soutenir sa Couronne et
ses États, et pour les vrgentes necessités ou il se
trouue danoir le moyen de fortiﬁer ses places ,
munir ses garnisons, et entretenir un nombre suf
ﬁsant des trouppes pour se dell‘endre contre ses
ennemis, et enfin pour espargner les frais d'une
nouuelle conuocation des États pour un houueau
donatif qui se pourroit faire l’année prochaine,peut estre uny tout ensemble, et pour inuiter les
Etats a faire un effort pour conrespondre aux bon
tés de S. A. R. et remplir de toute lestendue de
leur pouuoir ses intentions. Et comme persone ne
peut donner a l' assemblée une plus parfaite con
noissance de tous les ,domages et despenses exces
siues que la guerre a causé que S. E. monsieur le
comte de Groppel, general de ses finances, que
S. A. R. a cru de luy enuoyer pour cet effet aﬂin
dexciter l’ ardeur du zele que les Valdaostains ont
tousiours fait paroitre a son semice , lequel par
une representation au naturel a donné une parfaite
notice a l’assemblée des sommes immences que le
Piemont a fourny et contribué pendant la guerre,
relleuantes a plus de cinquante milions, outre les
allienations de pleusieurs domaines, tas , et autres
droits de la Couronne et du patrimoine de S. A. R.
relleuant a des millions de liures, qui ont esté
consommés pour l’entretient des trouppes et au
tres frais, et que nonobstant cela, pour soulager
et secourir ses ﬁnances elle a esté contrainte de le
> charger des nouueaux impos, comme elle a fait de
puis la paix en Sauoye et dans le comté de Nisse
pour pouuoir fournir aux besoins de la Couronne
et des ﬁnances; et qu'elle esperoit que ce Duché,
qui s'est distingué auec un zele et une ﬁdelité in
uiolable dans toutes les occasions de son seruice,
il ne manqueroit pas de luy en donner des nou
uelles prennes dans cette rencontre par un donatif
proportioné au besoin de ses finances; et a de—
mandé pour toutes ces choses sept/ cent et soixante
mille liures.
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« Le Conseil general des trois États de ce Duché,
«Ayant ouy la lecture faite a haute voix dans
lassemblée de la lettre que S. A. R. luy a fait
l'honneur de luy escrire, remplie des tendres tes—
moignages de sa royale bonté enuers ce Duché,
qu'elle a receu auec profond respect; l’exposition
de ses intentions faite auec beaucoup denergie et
deloquence tant par 'S. E. monsieur le gouuerneur
que par le seigneur conte de Groppel, general des
ﬁnances;
« Ouyes encor les remontrances efﬁcaces des
sieurs orateurs de la citté, du bourg, et du peuple;
« L’assemblée auroit bien souhaité dans cette
occasion d’estre en estat de remplir son deuoir et
les souhaits de S. A. R. par le don d’une somme
equiuallante a celle qu’a demandé le seigneur ge
neral des ﬁnances, mais comme la misere et les
calamitez ou se treuue reduit ce pauure Duché de—
puis la derniere guerre, et pour les autrœ raisons
representées par lesdits sieurs orateurs, n‘est pas
en pouuoir de faire tout ce quil souhaitteroit; sans
auoir neantmoins aucun esgard a tous lesdits obs
tacles, l’assemblée voulant bien donner a S. A. B.
des marques de son bon coeur, dé sa soumission
et de son inuiolable ﬁdélité, a resolu de luy don
ner un donatif de la somme de cinq centz mille li
ures ducales de vingt sols l‘une, payables en douze
semestres, dans le Pays et dans cette ville, a ce
mencer le i5.‘ de juillet de lannée prochaine i700,
et le premier payement au :5.“ de januier de l’an
née suiuante 170|; dans l’asseurance que S. A. R.
pendant lesdits douze semestres ne demandera au
Duché aucun autre donatif ny autres choses, et
qu’elle leur faira la grace d’abolir le proces in
tenté par son Patrimonial contre ce Duché, comme
sy jamais il nauoit esté fait ny pensé (l), et luy»
K!) Questa domnnda tu accolta con Patenti dell’ll genuaio 1700
del seguente tenore:« \'iclor Amé Il, par la grace de Dieu Duc
» de Sauoye et Aoste, Prince de Piemont, ltoy de Chypre etc. _
» A tous ceux qui ces presentes uerront, salut — Ayant esté in
formés du proses intenté par notre Procureur patrimonial contre
notre Duché d’Aoste par deuant la Chambre des comptes de
Piedmont, à ce spécialement deleguée, aﬁn de faire declarer le
dit Duché soumis à toutes impositions, droits, tailles, gabelles
et autres charges, tout 'de même que l’on pratique sur le reste
de nos États, et des raisons que ledit Duché a allegué au con
traire, par lesquelles il protendoit d’être exempt de toutes ga
belles et impositions sauf du payement du denaüt‘ et g..belle du
sel, à l'accoutumée, pretendant d’établir son droit sur une Pa
Il tente du comte Thomas tenorisée dans celle du prince Aymou,
n et sur plusieurs aultres ﬁltres, conuentions et patentes de nos
3 serenissimes predecesseurs (a), autorisées, ainsy qu’il disait, par
0 une possession immemoriale, et conforme aux vsages, tubertez et
coûtames, franchises et immunitez dudit Pays; après auoir en
le sentiment des Ministres que nous auons commis pour prendre
connoissance des raisons et exceptions de notre Patrimonial et
du Pays, respectiuement alleguées; et ayant même égard à la
5SE.8=I:
:
sa:
(a) Un teste italtano della Patents cent traduce quuto passe: - fondandosi
principalmentc su le Patenti del conte Thomaso l. tenorisate in quelle del
conte Aymone del 4337, del duca Luigt del “36 , del duca Emanude Fili
berto del 4580, dt Carl'Emanuete l del I597, dl Carl'Emanuete Il, mie sl
gnore e padre dl gloriou memorla, del 4667, e supra molle ultra concen
I‘Oﬂi ecc. n .
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a accordera une perpetuelle conseruation de tous ses
priuileges, vs, franchises et i1nmunitez, sans aucune
modiﬁcation ny restrictions, en le maintenant en la
possession immemoriale diceux, auec inhibitions a
ses Magistratz deça et dela les monts de ne les
troubler, molester,‘n_v inquieær, comme S. A. ll. de
son propre mouuement et de sa pure generosité
luy a fait esperer; de quoy lesdits seigneurs gou
uerneur et general des ﬁnances luy ont porté pa
role de sa part, ne doutant pas que S. A. B. hon
norera ce sien et ﬁdelle Duché de sa royale pro—
tection, et d'autant plus qu’il a volontier concouru
de luy faire ce donatif au dela mesmes de ses
propres forces, et de bonne grace, du commun
consentement de toute l’assemblée, sans quil y aye
heu aucune noix discrepente ».
Lequel donatif sus arresté a esté accepté par
S. E. monsieur le gouuerneur, sauf pourtant le bon
plaisir et l‘agréement de S. A. 3., que S. E. est.
tres humblement prié de luy procurer, esperant
que S. A. R. aura la bonté daccmder au Pays les
graces que luy seront demandées par un Mome
rial a part par les seigneurs deputés esleus par
l’assemblée pour luy aller presenter le Snsdit de
natif et les hommages de nos respectueuses uene
rations et de nostre constante ﬁdélité.
Et [assemblée a esté renuoyée au l’endemein.
Jean Baptiste Doria de Cirie
Gouerneur et grau Ballj pour S. A. B.
Challand de Fenis
De Tillier
SECONDE Assmnuäe GENERALLE mas mors Ers‘rs
on ce DucuÉ, AU MEME usu, encreur S. E. nou
su:vn m: MARQUIS DE CmÈ, Gouusnuwn DU.DIT DU
ﬁdelité et zèle que ledit Duché a toujours fait paraître dans tou—
» tes les occasions qui se sont presenlées pour le seruice de cette
Couronne; nous auons jugé de ne plus laisser poursuiure ledit
procès et de laisser le Pays dans l’vsage jusques a present pro»
tiqué. C'est pourquoy par ces presentes, signées de notre main,
de notre certaine science, pleine puissance et autorité sonne
raine, eu sur ce l'anis du Conseil residant prés de notre per
sonne, nous auons pour nous, nos héritiers et successeurs a la
Couronne, declaré et declarons que notre Patrimonial ne pour
suiura plus le procès commencé par memorial du I? mars 1699,
n luy detfendant de faire aucune instance à l‘auenir à ce sujet;
) annullant et abollissant ledit procès, toutes formalités et instan<
ces, à jamais, ainsy que nous les annullons et abollissons; en
suite de quoy, pour marquer touiours plus audit Pays notre
» bonne uolonté, nous luy conﬁrmons tous ses ﬁltres, droits, im
» munités , franchises. libertes, priuileges , stils et vsages, de même
qu‘il en a iouy, voulant que ledit Duché ionisse en conformité
d’iceux et continue à l’auenir d'en iouir à perpetuité sans qu'il
n y soit donné aucun empêchement de notre part ou de nos héri
» tiers et successeurs à la Couronne. Ordonnant en outre à tous
n nos Magistrats, tant deça que dela les monts, de faire obseruer,
chacun en ce qui les concerne et appartient, le contenu des
presenles et de ne souffrir qu'il luy soit donné aucun trouble
ny empêchement, quoy que les presentes ne seyant pas par
eux interinées, attendu l'vsage pratiqué par ledit Pays de le
» point faire interiner les patentes. Car telle est nostre uoloulé,
—- Donné à 'I‘urin ce onzieme januier mil sept cens. \’ittorio
Amedeo —V* Bellegarde -— V' Grappe! — Sl. Thomas».
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ont, DU JOUR PREMIER SEPTEMBRE J699. ASSISTANTS a comun consentement, et meme sans opiner, ac
ET SCEANTz TOUS LES MEMES SEIGNEURS vassaux, BAN
NERETS ET COMMlS, QU’ONT ASSISTE A LA PREMIERE
ASSEMBLÉE.
Dans laquelle a este’ procedé ‘a lelection des sei
gneurs deputez que dancienneté le Pays est en
coustume d’enuoyer a S. A. R. pour luy Offrir le
donatif auec les hommages de uostre ﬁdélité, pour
luy representer les necessitez du Duché, luy de
mander la conﬁrmation de nos priuileges et autres
graces, contenues dans un Mémorial dont lesdits
seigneurs depute’s seront chargés; et ont esté nom
més par l’assemblée generalle le seigneur conte
Charles Philipe Perron san Martin, baron de Quart,
et le seigneur Jean Baltazard Aymonier de saint 5
Martin de Corlian.
Ont encor esté deputés pour dresser les Memo
riaux, de compagnie des seigneurs deputés pour
presenter le donatif, le seigneur baron de Nus, le
seigneur Arnod dEntreues, les sieurs Lyboz et Fi
gerod, en assistance de [aduocat general et du se
cretaire des trois États.
Ensuite a esté procedé a lelection du comis déf—
faillant dans le Conseil pour remplir la place vac
cante, et a été esleu le sieur Jean François Fer
rod, docteur es droitz, lequel nouueau commis im
mediatement aprés lelection faite a presté le ser
ment accoustumé de bien et fidellement verser en
ladite charge, et sur tout de tenir les voix du
Conseil secretes et de ne jamais rien faire contre
le seruice de S. A. R. et du Pays; et ensuite il a
pris place de comis dans l’ assemblée et a oppiné.
Apres quoy, ayant esté representé quil y a une
place vaccante d’ auditeur des comtes generaux de
[a tresorerie dudit Duché par le depart de mon
seigneur l’ill."na et ren.‘" euesque de Lambert, et
pour la remplir dignement, l’assemblée a prié la
Grandeur de monsigneur l’ill.“" et reu.“‘° euesque
Milliet de laccepter; et a esté esleu et a presté le
serment en tel cas requis.
A aussy esté deputè, esleu, et conﬁrmé pour [i
quidateur a [a place du feu seigneur Pierre Passe
rin le sieur Jean Baptiste Figerod, lequel a aussy
presté le serment au fait requis.
Le seigneur baron de Chatillon a proposé au
Conseil general que, contrairement a ce qui a esté
pratiqué depuis [au I640 jusques a l'année I650,
l’on a dheu exceder les vaccations des deputés du
Pays, au grand preiudice du public qui se treuue
surchargé, requerant qu’en obseruence de [encien
Reglement le Conseil aye a prouuoir sur sembla—
bles abus. L’assemblée a dit de visiter les registres
pour, ce fait, y estre pourueu.
Ayant esté [dit] par S. E. monsieur le gouerneur
qu’a la naissance des Princes de l’iemont, outre
le donatif que le Pays a tousionrs fait pour mar—
quer la joye vniuerselle de toute la Prouince, on
a esté en coustume de faire vu present a Madame
Royale, l'assemblée, ouyiee la proposition, a d’un
cardé la somme de deux centz pistolles pour estre
presentée par messieurs les députés a madame la
Duchesse royale. '
Jan Baptiste Doris de Cirie’,
gouerneur et grau Balli pour S. A. R.
Challand de Fcuis
De Tillier
TROISIESME ASSEMBLÉE GENERALLE DES TROIS E
TATS DE LE DucuE, Au MEME LIEU, PARDEUANT S. E.
MONSIEUR LE MARQUIS DE CIME, GOUUERNEUR DUDIT
Duan, DU JOUR SECOND SEPTEMBRE 1699.
Assistants et sceants les seigneurs et sieurs mon
seigneur l’ill.“" et rd.’"° François Amedé Milliet,
euesque dAoste et conte etc., Antoine Gaspard
Félix de Challand, conte dudit lieu, baron de Fe
nis et baron dAymauille; François Hierosme, aussy
conte de Challand, baron de Chatillion, dUsæl,
de Challand, Verres, Issogne, et dependances, et
du mandement de Greines; Charles François de
Vallaise et d'Ama, baron desdits lieux, dlssime,
Gressoney, conté de Montiouet et de Romagnan;
Joseph baron de Vallaise et d’Arna, Issime et
Gressoney; le seigneur Philibert baron de Vallaise
et d’Arna, dIssime et Gressoney; le seigneur Fran
cois René baron de Nus, seigneur de Rins et des
marquis de Ceue; le seigneur comte Charles Phi
lipe Perron san Martin, baron de Quart, Oyace,
et dépendances, seigneur de Saint Vincent et de
[a Riuiere, et gonuerneur de la ville d’Iurée et
prouince de Canaueys; Guillaume Sarriod seigneur
dIntrod et Berne; les renerends seigneurs Antoine
Gally et Denys Roueya, chanoines et procureurs
des venerables chapitres de [a cathedrale et dela
collegiale; le seigneur Marc Anthoine Anrielly,
conte de Coasse et de Donas; le seigneur Jean
Baltazard Aymonier de saint Martin de Corlian; le
seigneur Philibert Amed Arnod et Antoine Frau
cois Passerin, conseigneurs dEntreues; les sei
gneurs sindics de la ville et du bourg Bartellemy
Vbertin et Jean Antoine Perla, de Tillier, Biolley,
Liboz, Figerod, conte de Valperga , Pascal, Bru
ne], Brnnod, Ferrod, et Freydo conseigneur de
Champorcher. }
A laquelle S. E. monsieur le comte Groppel,
president et general des ﬁnances, a proposé quil
auoit dans ses Instructions ordre de S. A. B. de
s’instruire de la maniere que l’on se conduisoit
dans la prouince, et quil souhaitoit que [assemblée
nomma des desputés pour assister a une confe—
rance quil desiroit faire pour cela; pour laquelle
ont estes nommés les seigneurs barons de Chatil
lion, de Vallaise, de Nus, de Quart, Aymonier,
saint Martin, Arnod dEntreues, les sieurs Liboz,
Figerod et Brnnod.
A eté proposé par le sieur auocat Biolley, pro
cureur general du Pays, de prier S. E. monsieur
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le conte de Groppel de procurer aupres de S. A.
R. de faire donner a messieurs du Conseil des
Comis le bulliu de scel dont il les a gratiﬁé par
le Mémorial du 1694, de faire uisiter les drogues
des apoticaires, taxer les vaccatious des medecins.
Sur quoy monsieur le general des ﬁnances a pro
mis de parler dudit sel a S. A. R. et dit que les
medecins ou autres experts pourroint faire ladite
visite.
Plus, a este’ proposé de faire restaurer les ponts
et les chemins ou il est uecessaire, specialement
la ou il y a des mauuais pas. Surquoy le Conseil
a dit que dans trois mois les juges des lieux les
fairout reparer; a quels fins leur sera fait un 0r—
dre afﬁu que de temps en temps ils facent leurs
visites pour les maintenir en bon etat, a faute de
quoy le Conseil y enuoyera des députés a leurs
fraitz et depens.
Ensuite a esté proposé par le seigneur baron
de Chatillon de faire restaurer particulierement le
Montiouet; et par ce que cette counuuneautè n’est
pas en etat uy en pouuoir de faire toute la des
pence a ses fraitz, quil seroit a propos pour le
bien public et pour la facilité du commerce que
le general du Pays fournit 25 pist_olles pour cela,
et quil se chargeoit luy meme den faire faire la
restauration, et que si elle n’estoit pas faite dans
les formes, il restitueroit ladite somme a son com—
pte. Le Conseil a dit que ladite cornuneauté de
Montiouet et circonuoisines fairont leurs efforts
pour ladite restauration, et pour la faciliter a ac
cordé ladite somme de 25 pistolles pour y estre
employée vtilement.
A eté delibere’ de dresser u messieurs les de
putés un plain pouuoir pour se presenter un nom
du Duché a S. A. R. al’lin dobtenir les graces qu’on
luy demandera par le Hernorial quilz ont ordre
de luy presenter auec le donuatif et les homages
de nos ﬁdelités; plus encor un acte de procura
tion en probante forme au sieur tresorier André
Joseph Millet pour s’obliger aux ﬁnances de S. A.
B. On a qui elle ordonnera, au nom du general
du Pays, de la somme de Soc/m linres que las
semblée luy a accordé pour un donatif et pour
les raisons sus exprimées. La quelle procuration a
esté faite et corroborée par serment de tous les
’ seigneurs assistants, presté entre les mains de IEx
cellence de monsieur le gouuerneur et du score
taire des Etats soubsigué, par monseigneur ill.me et
rd.“" en touchant sa crois comme prelat, par les
seigneurs pairs en haussant le poulce de la main
droite, par les ecclesiastiques en touchant la poi
trine, et par les autres sur les escritures es mains
de qui dessus; le tout en presence des sieurs Oc
tane Grassy et Jean Bisel, tesmoius cogneus et re
quis. Desquelz actes sera dressé une patente au
tentique<‘l
(I) Questi due atti, cioè' il Plain pouuoir agli Ambasciatorî e la
Procuration al Tesoriere, sono riferiti a l‘oll. 179v-18l. Nulla vi e
a
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A été accordé billiet a discret Pierre Francois
Martinet, huissier du Conseil, pour ses peines ex
traordinaires [de] la gratiﬁcation de trente Iiures.
Ont esté leues dans lassemblée pleusieurs reques
tes de la citté et bourg, des comuneautés de Mor
gex, de Bard, de saint Pierre, de Chatillon, de
Donas, de saint Vincent, de Cly, (l’Arpuille, d'Ar—
nier, Pollein, et autres, tendantes toutes a estre
bonifieez des fournitures et contributions faites pen
dant la guerre et des damps et dommages souﬂ’ertz.
Sur toutes lesquelles requestes le Conseil a «lit
quelles seront montrées au sieur auocat Biolley pru
cureur general du Pays, et, ses conclusions veues,
sera prouueu et l‘ail tel droit que de raison par le
Conseil apres la closture des comptes generaux.
A été leue une requeste du lieutenant Curiat,
par laquelle il demande payement de ses gages
pendant le temps quil a prescrit par sadite re
queste. Lassemblée a renuoyé le supliaut par de
uant le Conseil pour y estre fait droit.
A été leue une requeste des sieurs sindics de
la ville, du bourg, et des connuneautés du Duché,
par laquelle ilz narrent que les biens ruraux de
laissés en la citté et bourg par le feu tres illustre
seigneur de Roncas marquis de Caselles sont sou
mis aux impos qui se font pour le payement des
dounatifs qui saccordent a S. A. B. et autres char
ges reels; que pour quelque consideration le ge
neral du Pays at accordé lexemption pour les mas
les tant seulement, et questant ledit seigneur mar
quis de Caselles decedé sans masles , lesdits biens
sont soumis au payement desdites charges; que Ion
3 aussy remontré presqu' en tous les Conseils ge
ueraux que messieurs les ecclesiastiques , religieux
et religieuses, acquierent des biens au grand pre—
iudice des comuueautés, qui sont contraintes d’en
supporter les charges re'elz et personelz; supplient
estre du bon plaisir de S. E. monsieur le gouuer
neur et de lassemblée ordonner que les acesteurs
de la qualité susdite suporteront tous charges. Las
semblee a renuoye les supliantz au sieur procureur
general pour faire les poursuites au fait requises par—
deuant le Conseil des Comis, a qui le Conseil genc
ral confere toute lautorité pour regler [tant] lesdites
parties qu’autres requestes quont esté presentées.
Finallement lassemblée, considération faite que
S. E. monsieur le marquis de Cirié, nostre gou
uerneur, a fait noir par experience linclinatiou quil
a de protéger le Pays de sa protection au pres
de S. A. R., a bien voulu luy donner quelque pe
tite marque de sa reconoissance, et luy a accordé
mandat de la somme de mille Iiures, et cinquante
liures pour ses domestiques.
Apres quoy S. E., ayant temoigné a lassemblée
la satisfaction qui] a ben des promptes dispositions
quelle a marqué a remplir les ordres de S. A. R.,
a licentié l’assemblée.
Challand de Fenis
De Tillier
in esﬂ deguo di nota.
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A. R.
(I) V. A. R. ayant fait sçauoir à son ﬁdele Du
ché d’Aouste qu’elle desiroit qu'on etablit par
auance un donatifà commencer l’année 1701 , et
fait conuOitre dans la même occasion qu’ elle s’at
tendoit à quelques secours extraordinaires du zele
du dit Puys pour subuenir aux reparations des
places et payemens des debtes de la Couronne,
qui ont eté indispensables pour conseruer tout
l’Etat et paruenir à une paix si glorieuse; joignant
à des motifs si pressants celuy de la naissance du
Prince quil a pleu a Dieu d’accorder aux ardents
desirs de tous les suiets de S. A. R. , lequel éne—
nement si heureux et si desiré deuoit conuier le
Duché à marquer sa ioye par un donatif particu
lier, ainsi qu’il a touiours été pratiqué en sembla
bles occasions; surquoy le Conseil general 5' étant
assemblé à la forme accoutumée, bien faché que
ses forces, qui sont si au dessous de son zele, ne
luy ayeut pas permis d’accorder toute la somme
qui luy a été demandée, s’est determiné à donner
celle de 500/m liures, étant conuié à faire cet ef
fort, qui n’a point d'exemples parmi eux, par les
motifs singuliers cy dessus exprimés; esperants de
la bonté de V. A. R. qu’elle daignera agréer l’offre
des dittes 5oo/m liures comme une marque de
l’excez de leur zele, de leur ioye, et de leur fi
delité.
Animés de cette conﬁance, ils prenent la liberté
de demander à V. A. R. par la noye du baron
Perron et vassal Aymonier, leurs deputés, une re
ponce fauorablé aux articles suiuants qu’ ils espe
rent obtenir de la genereuse clemence de V. A. R.
i° Que, moyennant la somme de cinq cens
mille liures de uingt sols piece, payables à la citté
d’Aouste en six ans et en douze pajemens, à com
mencer le 15 de l‘année 1701 , aux especes qui
auront cours dans le dit Pays, S. A. R. promet
de ne demander aucun autre donatif, soub quel
pretexte que ce soit, et que le Pays sera aussy
exemt pendant ledit terme de tout logement de
troupes et leuées de milices.
RÉPONSE DE S. A. R. Au premier. S. A. R. étant
persuadée du zele et de la fidelité de ses peuples
du Duché d’Aoste, a agrée le donatif de Soc/m
liures, payables en douze semestres, le premier
des quels sera echeu le 15 jaunier de l'année pro
chaine 1701 , le 2" le 15 juilliet même année, et
successiuement jusques à l’entier payement, de
sorte que le dernier semestre se payera le 15 juil
let [706. Et pendant ledit'terme elle ueut bien
ne demander aucun donatif audit Pays, ny l’obli
ger à aucun logement de troupes ne leuée de mi
lice sauf dans le cas de necessité.
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cité et Duché d‘Aosæ,
Mezzo 6, n° 99; Archivio di Stato detto Camerale, Regirtro Con
trolto n° 200, foll. 200.93.
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2° V. A. R. est tres humblement supplié d’or
donner à ses Magistrats, tant deca que dela les
monts, d’obseruer inuiolablement toutes les paten
tes, priuileges, coutumes et statuts, sans leur don
ner aucune atteinte; de ne pas troubler le Con
seil des Commis, Cour des Connoissances, baillif,
vibaillif, juges ducaux et de ses uassaux, dans les
connoissances qui à chacungd’_eux appartiennent;
notament à la Cour des Connoissances de connoh
tre de 50 ecus d’or en bas à l’ exclusion des Ma
gistrats, sous peine de nullité. Et comme il y a
plusieurs personnes qui bien souuent pour causer
des frais à leurs parties recourent pour auoir des
delegations extraordinaires et priuent par ce mo
yen leur juge naturel de la connoissance des dit
tes causes qui leur appartienent, et même les se
cretaires des tribunaux de leurs auantages et émo
luments, au préiudice des dits seigneurs, V. A. R.
est tres humblement supplié de detfendre ces sor
tes de delegations.
B. Au 2.‘ S. A. R. ordonne que le contenu
dans cet article soit executé, sauf dans les cas par
ticuliers , dans lesquels elle pouruoyera comme
elle jugera du bien de son seruice et celuy de la
justice.
3° Comme il a pleu à V. A. R. à l’occasion
des precedents donatifs d’accorder à tous les con
seillers qui composent le Conseil des Commis du
Duché d’Aouste, comme aussy au secretaire, quatre
rups de sel chacun, et que les fermiers generaux
sans un ordre particulier ne ueulent pas le leur
donner, et qu’il faut même des recours à la
Chambre des comptes, qui causent de la depense
au Pays, elle est tres humblement supplié d’or—
donner cette distribution une fois pour toutes, et
de faire que ce Conseil, qui n’oublie rien pour
faire le seruice de V. A. R., iouisse paisiblement
de cette grace tant pour le passé que pour l’aue
nir, et même de lui faire celle de uouloir ajoutter
quatre rups pour le Tresorier.
R. Au 3.° S. A. R. accorde comme ils en ont
iouy jusques à present.
4" V. A. B. est tres humblement supplié d’ordon—
ner à ses gabelliers generaux du sel d’en prou
uoir du meilleur et de le debiter au poid de
douze onces la liure, comme est porté par les
precedens Memoriaux.
R. Au 4.’ S. A. R. le ueut bien.
' 5° De tout tems les terres dependantes imme
diatement de V. A. R. ont été en pleine liberté
de recourir par deuant les vibaillifs ou juges du
caux qu‘ils ont uoulu choisir, conformement au Li
ure 1‘", Titre 1°“ Des Vibaillfs‘ et Juges ducauæ,
article 16, page 22 , du Coutumier; et cependant
par une nouueauté extremement' preiudiciable les
vibaillifs se sont mis en pretenlion d’en exclure
les autres juges ducaux et de connaître au: mé
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mes quand bon leur semble sur toute sorte de a present‘MBœorial soit expedié gratis, sans paye
matiere; et comme il est des occasions qu’ils peu
uent être suspects, V. A. R. est tres humblement
supplié de declarer qu’elle entend qu' on obserue
la disposition coutumiere.
RI Au 5.‘ S. A. R. ueut qu'on obserue tout ce
que l’on a pratiqué cy deuant et qu'est porté par
le Coutumier.
6° V. A. R. ayant fait publier dans le Duché
d'Aouste un Ordre portant delYences du port d'ar
mes, les montagnes du Pays se trouuants exposées
aux bêtes sauuages, les habitants n'etant pas ainsy
en seureté, V. A. R. est tres humblement supplié
d'y auoir les égards fauorables et de remedier par
les expedients que sa bonté luy suggerera aux in—
conuenients que la rigoureuse obseruation de l‘Or
dre du port d’armes peut produire; la suppliant
de reﬂechir que le port (1‘ armes n’a iamais causé
de desordres dans le Duché d’Aouste et que l’a
doucissement que l’on ose esperer ne tend qu'à la
conseruation de la nie des hommes et du betail
du dit Pays.
R. Au 6.‘ S. A. B. ordonnera au Grand Baillit',
soit au Vibaillif, de prendre connoissance du con
tenu de cet article et de luy en donner son sen
timent; et ensuite elle y pouruoyera comm’elle ju
gera conuenable.
7° Comme nos marchands et negotiants ont été
de tout tems exemts de payer aucun droit pour
tout ce qu’ ils introduisent pour le seruice du
Pays, non plus pour tout ce qui en sort, et ce
pendant les accensateurs des fermes generalles de
V. A. R. les obligent à prendre certaines bolletes
desquelles bien souuent ils tachent d'en tirer d‘ar
gent, ou leur font perdre bien du tems, qui con
sume les auuantages de leur commerce, c’est pour
quoy elle est tres humblement prié de delfendre
tous les troubles, empêchements et retardations, et
d’ordonner aux dits accensataires de les laisser li
brement passer sans les obliger à prendre les dit
tes billetes, inutiles pour ce qui les regarde.
R. Au 7.' S. A. R. fera ordonner à ses fermiers
generaux de depecher et faire depecher le plus
promptement qu’il se pourra les negotiants , et de
ne point les uexer ny exiger d’eux au delà de ce
qui s" est cy deuant pratiqué, conformement aux
Patentes accordées audit Duché le 26 . 1683.
8° Et ﬁnalement qu’ il plaise à V. A. R. d’or
donner, en consideration du present donatif, l'ex
pedition du present Memorial gratis sans aucune
depense d’emoluments ny autres, ainsy qu’ iLluy a
été par le passé accordé, et d’ordonner à tous les
magistrats et ofﬁciers, à qui besoing sera, de le
faire inuiolablement obseruer sans qui il soit be
soing d’aucune interination, selon les priuileges du
Pays , et comme il est en coutume d’obtenir.
R. Au 8.' S. A. R. l’accorde, et ordonne que le
ment d‘aucun emolument ny autre droit, à la seule
reserue de l’ écriture.
Fait à Turin ce 2‘ iour de feurier I700.
Vitt.‘ Amedeo
V.‘ Bellegarde
V.‘ Gropello
De S.‘ Thomas
A. 4699 - 9 Dicembre
MA RCHESATO Dl SALUZZO
L‘ongregazi0ne dei Comuni -— Prop05ta dei Sindaci
di Saluzzo di sorteggiare tre candidati per la
nomina di un Pl'g/ètt0. Adesione deIl'Âssem
bleu, 6 jbr‘mazione di una terna du presentarsi
al Duca.
(') L'anno del signore mille seicento norranta
nuoue et mercord‘1 li nuoue del mese di decembrﬂ,
nella città di Saluzzo e sala grande di sut) pa
lazzo commune, auanti l’illustrissimo signor Carlo
Giacinto Raynero , sargente maggiore d’essa città
e suo Marchesalo per S. A. R., et comandante in
absenza dell'illustrissimi signori luogotenente genc
’«‘ rale, gouernatore et comandante, di suoi licenza
et ordine, precedente l'auiso datto a tutte le terre
del Marchesato per missiue inuiategli, monitorie
per il giorno d‘hoggi, et precedente anche il solito
suono di campana del commune d‘essa città fatto
per Antonio Faraudo trombeta, cossi riferente;
Conuocata la Congregatione di tutte esse terre,
nella quale ne sono interuenuti per la città sudetta
l'illustrissimi signori conte (Iarlo Maria Saluzzo si
gner del Castelare, conte di Paesana, Oncino e
Crisuolo, et auocato Horatio Antonio Raynero, sin
dici del Comune, cauagliere Carlo Giacinto Saluzzo
di Monterosso et reﬂ'erendario Lazaro FranCesco
Maruchi, sinclici di libertin, deputati dal Conseglio
ordinario per Ordinato delli uinticinque ottobre ul
d timo scorso da me secretaro sottoscritto riceuuto;
et con essi Jo. Rica deputato e sottoscritto se
cretario per la conmunità di Dogliani in qualità dl
suo procuratore generalle, et per questo atto spe
cialmente deputato per testimoniali et Ordinato di
Conseglio delli 8 corrente , manualmenle sottoscritto
Botte, et per la conmunità di Paesana per testi
moniali delli due corrente sottoscritte Bonardo, et
perla conmunitä d‘0ncino per testimoniali delli
cinque medemo, pur sottoscritte Bonardo; il signor
Nirola Antonio Hospitaleri per Costigliole, deput
tato per testimoniali delli quatro corrente dal me
demo sottoscritte; il signor Francesco Vincedzo
(l) Archivio civico di Saluzzo, Caægoﬁa 28, Mana. 2, n° 23.
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rosso, deputato per testimoniali delli due corrente,
manualmente sottoscritte Passeri; et il signor Gio.
Antonio Eando per le Conmunità seguenti come
luoro procuratore deputato, cioè per Reuellu te
stimoniali 26 ottobre scorso sottoscritte Zoncho,
per Dronero testimoniali delli 8 detto sottoscritte
Pelisseri, per Verzuolo per testimoniali delli 26
nouembre scorso sottoscritte Margaria , per il Pia
sco testimoniali delli 6 correnle sottoscritte Tur
letti, per Martignana testimoniali afi nouembre
scorso sottoscritte Gueriero, per Venasca testimo
niali del primo corrente sottoscritte Morgie, vnite
con Isascha per testimoniali delli 7 detto, sotto
scritte come souura, per san Peire testimoniali
delli 8 corrente sottoscritte Stuerdi, per il Vilar
san Conslanzo testimoniali delli 8 corrente sotto
scritte Cosmaro, per Brosasco testimoniali delli 4
corrente sottoscritte Morgie, per il Mello testimo
niali delli 3 corrente sottoscritte Bodrero, per Fras
sino testimoniali delli due corrente suttoscritte
come souura, et per Valmala testimoniali delli due
corrente sottoscritte Ruﬂino; et il signor Gio. Se
condo Carignano secretaro delle conmunità di l’a
gno e Castelar, deputato per Ordinato delli 8
detto da lui riceuuto; per Villanoueta il signor
Sebastiano Malerba suo podestà e secretaro; per
Brondello il signor Tomaso Bernardino Chianea
suo podesta et il signor Philippo Arnaudo suo
sindico;
qui , hauendo tutti detti signori congregati fatto
fede di luoro autorità souura designate, li signori
sindici del Conmune hanno proposto a tutta delta
Congregatione si come, sendo prossimo di termi
nare il tempo dell’ofﬁcio di Prelfetto presentemente
ottenuto nella persona dell’ill."‘° signor Carlo Fran
cesco Leoni, si stima necessario il proceder alla
fattura della rosa per il prossimo triennio; se per
tanto piace alla Congregatione vi si proceda, non
ostante l’absenza delle altre conmunità del Mar
chesato, che leggitimamente auisate et aspettate
non si sono currate di comparer, et così dar luoro
notti per l’ellessione di tre personaggi quali stima
rano più capaci e meriteuoli, acciò uengano de
scritti sopra detta rosa, da presentarsi a S. A. R.
ad effetto si degni ellegerne uno che più le pia
cerà per la regenza di detto oﬂicio in detto pro
simo triennio.
Et li sudetti signori come suuura interuenuti in
detta Congregatione , sentita detta proposta, una
nimi e concordi hanno ordinato procedersi alla fat
tura di detta rosa; et cossì datti li notti per
ogniuno d’essi come gli è piaciuto, sono riusciti
degni de” notti li signori reﬂ‘erendario Maruchi,
auocato Raynero, prenominati, et il signor auocato
Carlo Philippo Matoetto presentemente giudice di
Cherasco; quali tre la Congregatione unanime, e
nisiuno discordante, hanno mandato e mandano de
scriuersi souura la rosa da presentarsi a S. A. B.
per detta prefettura, la medema A. R. suplicando
fetto triennale quello piirli gradirà delli tre no
minati. Del che testimoniali.
In fede etc.
Muratore
 
A. 1704 - 27 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati - Il Vescovo, nar
rando dell‘ entrata de’ Francesi nella Valle pel
passo della Thuile, propone che si mandi una
Deputazione a Luigi d’Aubusson, duca della
Feuillade, per supplicarlo di non commettere
ostilità e concordare con esso le condizioni di
resa del Paese. L’Assemblea, accogliendo la pro
posta, deputa all’uopo cinque Membri del Clero
e quattro della Nobiltà, compresi i due Sindaci
dAosta , conferendo ai medesimi pieni poteri.
(1) ASSEMBLÉE GENERALE DEs TROIS ETATS DU Du
cuE D'AOSTE , QUI se SONT TROUUÊS mus LA VILLE
LE mon 27 SEPTEMBRE 1704.
Dans la quelle ont assistés:
Pour le premier Estat du clerge monseigneur
l‘illustrissime et reuerendissime euesque d’Aosta et
conte François Amedé Milliet d’Aruillars, accom
pagne des deux venerables chapitres en corps de
la cathedrule de Nostre Dame et de celluy de
saint Pierre et saint Ours; du nombre des quels
estoint assistants;
pour celluy de la chatedrale,
le tres reuerend seigneur preuost Claude
Anselme Aymonier,
le tres reu.cl seigneur archydiacre et ollicial
René Ribitel,
le reu.‘i seigneur chanoine Blaise Marquis,
le reu.d seigneur chanoine Duchatelar,
le reu.d seigneur chanoine Persod,
le reu.d seigneur chanoine Viues,
le reu.d seigneur chanoine Margueretta,
le reu.d seigneur chanoine Fer,
le reu.d seigneur chanoine Antoine Galli,
le reu.‘ seigneur chanoine Burguay,
le tres reu.d seigneur chanoine Persod, pré.
uost de Mont et Colonne Joux ,
'le reu.‘ seigneur Chanoine Bic;
chapitre de saint Pierre et saint Ours,
le tres reu.‘l seigneur prieur Jean Dominique
Beltram,
le reu.d seigneur chanoine Grat Remondé,
le reu.‘ seigneur chanoine Roueyaz,
(1) Regia!" du Paya, année: {704 a 1706, (01.126.
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le reu.d seigneur chanoine Vautier,
le reu.‘ seigneur chanoine Viettes,le vreu." seigneur chanoine Centoz,
le reu.‘ seigneur chanoine Gillianod,
le mu.“ seigneur chanoine Brunel,
le reu.‘I seigneur chanoine Ferrod.
Pour le second Estat de la Noblesse ont assisté:
A le tres illustre seigneur Francois Joseph de
Bomagnan, des barons de Valleyse et d'Arnà, et
conte de Mont Jouet,
_ _> le tres illustre seigneur George Pluilibert
Marie baron de Nus, des marquis de Ceue,
le tres illustre seigneur Jean Baltbasar Ay
monier, seigneur de saint Mantin de Corlian,
. le sieur tresorier André Joseph Millet, sin«
dic de ville,
_ le sieur Jean Francois Droz, sindic du
bourg. '
le sieur Jean Michel de Tillier,
le sieur Jean Baptiste Figerod,
le sieur aduocat Joseph Biolley,
le sieur aduocat Jean Jaques Battiani.
Pour le tiers Estat ont assistés:
les sieurs aduocat Gerard, chatelain Du
çloz, chatelain Perrinod, chalelain Hugonin, Jean
Bus, Humbert Pecclet, Jean Pierre Burguay, pere
et fils Beau, Pantaleon Noir, et les marchands
Empereur et Carrel.
Dans laquelle monseigneur le reuerendissime e—
ues’que d’Aoste a proposé qu’ayant appris par des
ofﬁciers sont de retour des postes que les armes
de S. M. T. C. ont penetrés dans la prouince du
costé de La Thuile, qu'il estoit indispensable pour
le bien de la Prouince et des peuples de deputer
des personnes des dits États pour aller au deuant
de monsieur le duc de La Feu]liàde, gouuerneur
de la prouince de Dauphiné, qui commande le
corps d' armée qui est entré dans le Pays, pour
implorer sa clemence et le supplier de ne pas
permettre quon fasse dans le Pays aucun acte
d’hostilitté, et de tascher de l’addoucir par touttes
les raisons les plus fortes que la prudence des
personnes qu’on deputera leur inspirera.
L’assemblée, considerant que dans les conjonc
tures presentes on ne pouuoit pas lrouuer d’autre
parti ny des plus justes mesures a prendre que
celle de recourir a la clemence du vainqueur, a
commis et deputé, pour le premier Estat du
clergé, les tres reuerends seigneurs René Ribitel ,
chanoine theologal et archidiacre de la chatedrale,
et Jean Pierre Pers«»d, chanoine dans la ditte
eglise et preuost de Mont et Colonne .loux, les
reuerends seigneurs chanoines Antoine Gulli, Re
mondé et Bruuel; pour le second Estat de la no
blesse, les seigneurs baron de Nus des marquis de
Ceue, Aymmier de saint Martin, auec les sieurs
,sindyics de la ville et du bourg André Joseph Mil
let et Jean François Droz. Aux quels l’assemblée
a conféré et confere plein et entier pouuoir dim—
plorer la clemence du vainqueur, en le suppliant
(Arma 1706}
a de ne pas permettre qu‘on fasse dans le Pays au
cun acte d’hostihlté, et de luy proposer et rece
uoir au nom des dits États toutles les conditions
quils jugeront estres auantageuses à la Prouince.
De Valayse Romagnan
De Tillier secrettaire des États
du Duché d'Aoste
 
A. 1706 — 20 Dictmbre
—
VAL D'AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- [stru
zioni de! Duca al Governalore del Ducalo mar
chese Alexandra Doria del Marc e di Cirië
riguardo alla demande du ﬂ1rsi al[ Jssemblca.
Opposizioni e proteste di precudenza ﬁ‘a Abbili.
Il Govematore chiede a nome de! Duca un (10
nativo straordinario pel soldo dalle milizie du
acquartierarsi ne] Paese. Richiahzi de’ congre
gati, lor'0 gﬂ‘èrla di un donalivo or‘dinal‘io nella
somma du stabilirsi, e nomina di una Commis
sione per fare al Duca le opportune rima—
slranze. Successiva comunicazione dalla Hisposta
ducale, e istanze del Gavernatore par la con
cessione delta maggior somma possibile in do
nativo ordinario. L’ dssemblea , rappresentando
le grandi spese militari già soslenule, oﬁ’re lire
trecentoventimila, du pagarsi in sei anni , con
deduzione dalle anticipazioni fatte dope il rein
gresso delle trappe rrgie ,- e sul rÿiuto del Go—
vernatore di accettare l’qﬁ”erta, elegge amba
sciatori per ricorrere al Duca. Leltura di altro
Messaggio ducale, e rimostranze del Generale
dalle Finanze per un aumento di somma e il
'pagamento degli arretrati sul donatiuo ante
ri0re. L’ Assemblea, invocando il 0071([01t0 di
questi arr‘etrati, e persistendo nella prima of.
ferta, delibem in ultimo un seconda donation
di lire nomntamilu, con imputazione (li varie
somme e prestuzioni già erogate par servigio
militare. Nu0uo ri/îuto del Gouernalore e del
Generale delle Finanze, e nomina di una se
conda ambasceria par la qﬂèrta del donativo al
Duca e la presentazione di un Memoriale da
redigersi du una Commissione. Ricognizione del
litolo e de! range di bar‘one di ChdlüIinn e Fe’
nis ne! nobile Giuseppe Felice di Challand. Etc
zione di nuovi Commcssi, e rigelto di una do
manda di nomùza del ﬁglio in surrogazione de!
padre dimissionario. Conjèrma del[e nomine d'un
Archivisla , d'un Segretario del Paese, de! Ca
pitano (li guar'dia a Pont saint Martin, e del
l’Usciere dalla Congregazione. Elezione di dueMou. Hùt. palr.XV. L
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Revisori de’ conti. Approvazione di procura in a inseparables de la guerre, aussi bien qu’ à l’occu
capa ain Ambasciutori per la esibizione de!
Memoriale al Duca, e di ultra procura al Te
soriere per le scritture d’obbligo delle somme
volute. Rinvio al Consiglio de’Commessi «li peti
zioni r1i (’omuni e di privati. Creazione (li [spat
tori delle strade, e nomina dei titolari. Dono di
benemerenza al Gavernatore — Tenore del Me
moriale. S‘implora in esso la con arma di tutte
le ﬂ'anchigie , ed in ispecie de! diritto (li prima
cognizz’one spettantè alle autofità paesane; la
ripartizione in più rate del nuovo donativo con
imputazi0ne dell’ammoutare dl varie sommini
stranze nziIitari; l’assoluta eseñzione per un ses
sennio du altri donativi e du contingenti di mi
lizia; la restituzione ai particolari delle lingerie
e masserizic di loro spettunza riposte nella for—
tezza di Bard, e il pagamento d'ogni prowista
militare che facciasi in awenire pressa gli abi—
tanti; la riduzione «lei foruggi all’çﬁ"ettivo delle
bestie; e la corÿerma della largizione di un’an
nua quantilà di sale ad ogni Commesso, eston
sibile al Tesoriere. Risposte dcl Duca ai sin
goli Capi.
(I)lusrnucnou A Vous,ant1œ ne Crunt, museau. ou cane,
oounxuusun xr camp nuur ne nosruu Ducn8 o'Aosru.
Étant expiré au premier du mois de juillet passé
l’établissement du donatil’ ordinnaire que nostre
Duché d‘:\oste est en coutume de nous payer, le
quel par le Conseil general des trois États qui
s’assembla de nostre ordre le [31 août 1699] fut
reglé sur le pied de cinq cents miles liures du
cales, payables en six années, de six mois en six
mois repartitement, l’on doit maintenant deuenir
à vu nouueau reglemeut et établir ce donatif ordi
naire pour autres six années auuenir, et commen
cer le primier de juillet proche passé pour être
payé a l’accoutumée; et à ce ﬁn étant necessaire
d’assembler le Conseil general des trois Etats à
la maniere et suiuant les regles ordinnaires du dit
Pays, nous nous mandons de nous transporter in
cessamment à la citté pour faire assembler le dit
Conseil general; et étant assemblé, nous en ferez
l’ouuerture en lui presentant et faisant faire la
lecture de la lettre que nous lui écriuons, aprez
quoy nous reppresenterez de nostre part au dit
Conseil que nous sommes si persuadés de la ﬁde
lité et zele qu’il nous a touiours temoigné, aussi
que tous nos ﬁdeles vassaux et suiets du dit Pays,
que nous ne doutons pas que, en reﬂechissant aux
charges et dommages que nos suiets de l’ienmnt
ont Soulierts pendant la presente guerre et aux
depances immenses que nous sommes été obligé
de faire pour l’entretien d’icelle, soit pour le pa
yement et subsistence des troupes que pour la
dell’ence des nos places, fortiﬁcations, et proui
sions d’artillerie, et autres frais indispensables et
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cité et Duché d’Aoste.
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pation que les ennemis ont fait d‘une partie des
prouiuces de_pZPiemont et celle qui l’ont gencore
presentement de nos États de la Sauoye et d’vne
partie de ceux du comtéîde Nice,fuous”ont obligé
de faire de grosses alienations de nostre domaine;
outre que nos ﬁnances sont surchargées des deb
tes, les tributz ordinnaires de nos suiets auec les
subsides des Puissances de nos alliez n'ayant pu
suppléer à la moitié des dits frais; si bien que,
tout consideré par le dit Conseil, il se disposera
de porter le2donatif comme dessus à vue somme
proportiouée au ‘ besoin des _’nos ﬁnances, etant
juste que chaque partie de nos États contribue de
son coté aux frais d’vne guerre pour la deil’euce
d’iceux et pour le soutien de notre Couroü’é. Ainsi
nous sommes persuadés que les susdites et autres
reppresentations que nous ferez exciteront le coeur
de l’assemblée à nous donner des marques posi
tiues dans les’j‘â’presentes Lconionctures de leur dite
ﬁdelité et zele, en nousjjaccordant’_’vn donatif de
quelque consideration, qui se puisse dire, comme
dessus, proportioné au besoin des ﬁnances. Sur
quoy uous pourrez assurer le dit Pays du bon gré
que nous en auront, et que par ce moyen ils se
rendront touiours plus dignes de nos graces et
protection. '
Le (lit dunàtif étant établi et l‘acte stipulé, nous
l’accepterez en nôtre nom, le croyant raisouable,
sous neantmoins la reserue du nôtre bon plaisir;
aprez quoy nous renuerrez l" assemblée, et uous
nous rendrez auprez de nous pour nous faire la
relation de ce que le dit Conseil aura determiné.
Vous sauez qu’en tems de guerre tous nos su
iets tan de ça que de là les monts sont en cou
tome de nous payer, outre les tributs ordinaires,
des subsides extraordinnaires et quartier d’hyuer,
et que le Duché d‘Aoste nous a même fait des
donatifs et contributions extraordinnaires sans qu'ils
ayent tenu lieu pour le donatif ordinnaire. Ainsi
nous sommes persuadés que dans cette occasion il
pouruoira la paye, quartier d’hyuer, et auantages
pour les troupes qui sont destinées pendant cet
hyuer dans le même Pays, aussi bien que les lits
et bois il forme de caserne, et le foin pour les
places des olliciers, ayant bien uoulu soulager le
dit Pays de la fourniture du bled pour le pain
des dites troupes et en charger les ﬁnances. Ainsi,
aprez que le dit donatit’ ordinnaire sera établi,
uous tacherez de porter le dit Conseil à pouruoir
pendant l’hyuer ce que dessus pour vu extraordin
naire, sans aucune compensation auec l’ordinnaire.
Vous obseruerez par le .\lemoire ci iointe que
la paye et subsistence des dites troupes pendant
l’hyuer se montent à 260195 liures, 10; et dedui
saut d’icelles le pain, qui se monte à 55005 liures,
reste à 205190 liures, 10; et faisant deduction du
fourage et caserne, qui se monte à 25958 liures,
qui doitse fournir en espece, reste à 179232 li
ures, [0, qui doiuent estre payées en argent,sa
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noir i36€29 liures, 10, pour les prets et payes a Issogne, conseigneur de la baronnie de Fenis, et
ordinnaires des six mois, et 41803 liures pour le
quartier d’hyuer et annantages. Et au cas que nous
connoissiez que le dit Pays ne soit pas en état de
fournir pendant l’hyuer l’argent pour la dite paye
et auautages, nous pourrez acconsentir que l’on se
departira du payement des six primiers mois du
donatif ordinnaire à consideration de la dite som
me, fourage et caserne, cy dessus exprimés.
Nous sommes persuadés que, comme uous n’i
gn0r6rez pas ce que le Piemont a souffert et les
charges extraordinnaires que nous sommes été en
necessité d’imposer, nous aurez lieu d’exercer le
zele que nous auez touionrs fait paroistre pour
nôtre seruice en reppresentant auec elïicacce à la
dite assemblée la neccessité que nous auons de re
œuoir quelque secours raisonable et proporti0né
aux besoins dans les presentes couionctures, et
qu’il vous reussira de porter la même assemblée à
faire touts les efforts possibles pour l’effet que
dessus.
Et sur ce nous nous prions Dieu qu‘il nous ayt
en sa sainte et digne garde.
("ASSEMBLÉE essence mas TROIS Erxrs ou DU
cnÉ n’Aosra vous S. A. B., convoquée mus L’E
cuss ne sxmr Faxnçons DE CETTE VILLE PAR ne—
UANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS nm. Mano 31‘ or.
CrmÉ, mansscnx1. ne CAMP csuenu. mas années un
S. A. R., GOUUERNÉUR ET came menu ou Dncm'z
n’Aosrs nous sxnrrs A. R., ou JOUR 20.“ menu
sus :706.
A laquelle sont estés appellés tous les seigneurs
vassaux et bannerets du Pays, messieurs les sin
dics de la ville et du bourg d’Aoste et de tous
les mandements et communautés immediates et su
balternes dudit Duché par ordre de S. A. R.,
aynsi que sa dite Excellence monsieur le marquis
de Cyrié, nostre gouuernenr (quelle a enuoyé icy
expres pour ce sujet), nous la declaré de sa part
au Conseil du 7." du courant mois de decembre;
lesquels seigneurs vassaux, banerets, et sindics de
putés des communautés, appellés et proclamés en
leur rang, ont comparu a la maniere suiuante,
assistants et seants auec eux les seigneurs et sieurs
conselliers du Conseil des Commis soubs nommés.
Monseigneur l’ill.“ et reu.“" Francois Amedé
Milliet d’Aruillars, euesque d’Aoste, seigneur tem—
porel et spirituel du conté de Cogne. A comparu
en personne mondit seigneur leuesqne.
Le seigneur conte de Challand, baron de Cha
tillion, de Fenis, seigneur de Verrex. Issogne, et
du mandement de Greines. A comparu en per
sonne le seigneur George Francois de Challand,
conte dudit lieu, seigneur de Verrex, Greines et
(H Registre du Pays, années 1704 à [708, full. “8 a 195, e 130
a 139.
gentilhomme de la chambre de S. A. R.
Le seigneur baron d’Aymauille de Challand. .-\
comparu en personne le seigneur Joseph Fœlix de
Challand, baron de Chatillion et d’Aymauille, d’Vs
sel, c«mseigneur de la baronnie de Feuis par com
mun accord et consentement du seigneur George
de Challand son frere, qui a consenti en pleine
assemblée que le dit seigneur Joseph Fœlix son
frere iouisse du rang et qualité de baron de Cha
tillion, (l’Aymauille et d'Vssel, et de conseigneur
de la baronnie de Fenis, et contre lequel l'assem
blée generale des Etats, et particulierrment les
vassaux, ont formé opposition, disant que ledit sei
gneur Joseph Fœlix de Challand ne doit iouir que
du rang et qualité de baron d’Aymauille tant seu
lement, les autres ﬁefs de Clmtxllion et Fenis es
tants vnis a la primogéniture faitte en faueur du
seigneur aîné George Francois; laquelle assemblée
a protesté d’en recourir à S. A. R. et que cepen
dant l’opposition tiendra jusques a ce que ledit
seigneur Joseph Fœlix aye produit les tiltres dont
il pretend se sernir pour la jouissance dudit rang.
Desquelles protestes et oppositions en a esté ac
cordé acte.
Les seigneurs barons de Vallese, d’Arnad, Is
sime et Gressonney, et conté de Montjouet. A
comparu en personne le seigneur Charles Fran
cois, baron de Vallese et conte de Mont Jouuet,
a son nom et des seigneurs Philibert et Philippe
Antoine barons de Vallese, ses cousins.
Le seigneur du Pont de saint Martin et de
Champorcher A comparu en personne le seigneur
Jean Balthasar Aymonier de saint Martin de Cor—
lian par procure du 17‘ du courant, receue par le
notaire Jean Charles au nom dudit seigneur du
Pont saint Martin et de Champorcher.
Le seigneur bar0n de Nus et de Rins. A com—
paru en personne le seigneur George Philibert
Marie baron de Nus et de Rins, des marquis de
Gene.
Le seigneur baron de Quart, Valpeline, Oyace,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la Biuiere. A comparu en personne a son nom le
sieur l‘hilippe Beau, procureur du dit seigneur
baron, demandant quaucun preiudiee ne soit ap
porté a son rang.
Le seigneur baron de Cly. A comparu en per—
sonne le seigneur Arnod d'Enlreues au nom de
S. E. monsieur le conte et president Bergere, ba—
ron dudit lieu, et a fait les protestes aœoututnée3
pour la presceance pour le dit seigneur conte
Bergere.
Le seigneur baron de Gignod et de Dony. A
comparu en personne le sieur Jean Baptiste Fi
gerod, du Conseil des Commis et juge des dits
lieux, au nom de S. E. monsieur Francois Marie
Adalbert (le Pallauesin, chenalier de l’Ordre sacré
de l’Annonciade et grand esœier de Sanye et ba
ron des dits lieux, par procure du I i.° du courant
Mon. Hi“. patr. XV. 188
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receue par le notaire Pascalis; lequel au nom de a
sadite Excellence et ensuitte d’une Patente, pro
duitte au Conseil general, de l'an 1691 de sieger
immcdiatemcnt appres les seigneurs barons de Val.
lese, attendu quil na pas esté appellé a son rang,
a protesté qu’aucun preiudice ne Iny soit fait a
son droit de presceance, et en a requis acte.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
en personne le seigneur Jaques Biolley du Conseil '
des Commis et procureur general de ce Duché
pour qu’ aucun preiudice ne soit apporté a son
rang.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sarriod. A comparu en personne le seigneur Claude
Antoine Sarriod de La Tour a son nom et des
seigneurs ses cousins, et lequel a fait ses protes
tes pour la presceance contre le seigneur conte
d’Ales, baron de Chalelargent.
Les seigneurs d’Introd et de Berne. Ont com—
paru en personne les seigneurs Jean Pierre, Jean
Jaques, et Guillaume Francois, freres Sarriod, sei
gneurs d’Introd. les quels ont fait leurs protestes
pour la presceance contre les seigneurs baron de
Quart et de Chastelargent; le sieur tresorier Mil
let pour les messires d’Oncieu; le seigneur de
La Tour pour sa rate; le seigneur André Depleoz
pour sa rate; et le seigneur Arnod d'Entreues
pour sa rate pretenduc; contre lequel les dits sei
gneurs freres Sarriod d’Introd ont formé opposi
tion et fait proteste, et reciproquement ledit sei
gneur Arnod de son costé, disant auoir inuestiture
de la Chambre et arrest du Senal de Piemont,
que les dits seigneurs freres Sarriod ont debattus
de nullitté, disant quils ont prouisions contraires.
Desquelles protestes le Conseil leur a accordé acte.
Les seigneurs barons d’Auise et dependances. A
comparu en personne le seigneur Francois Gas
pard baron d’Auise pour luy et pour le seigneur
de Blonay, qui est absent; les seigneurs de La
Tour et de Lostan pour leur rate.
Les seigneurs de Brissogne. Ont comparu les
seigneurs Francois Joseph de Lostan et Jean Jo
seph Passerin pour leur rate, et le sieur Jean
Baptiste Figerod des seigneurs Commis pour le
seigneur baron Rapet, aussi pour sa rate, vertu
de procure du 10” du courant receue par le no
taire Emanuel, renouuellant leurs protestes contre
les deux chapitres.
Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur Francois Foelix de Bosses, renouuellant
ses protestes pour la presceance contre les deux
chapitres de la chatedrale et de la collegiale, Soit
lc_urs deputés, et contre les seigneurs de Lostan
et de Brissogne , deuant qui il a siegé et opiné.
Les r."’ seigneurs preuost, chanoines, et vene
rable chapitre de la chatedrale de Nostre Dame
d’Aoste et conseigneurs de Derby. A comparu le
reuerend seigneur George de Tillier, renouuellant
les anciennes protestes contre les seigneurs de
Brissogne et de Bosses pour la presceance.
{Arma 4705}
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et
venerable chapitre de la collegiale de saint Pierre
et saint Ours d’Aoste et conseigneurs de Derby.
A comparu en personne le reuerend seigneur Grat
Remonde’, procureur dudit chapitre, qui a renou
uellé ses anciennes protestes contre les seigneurs
de Brissogne et de Bosses pour la presceance, et
s’oppose. ' .
Le seigneur d’Emarese. A comparu en personne
le seigneur Francois Joseph Freydoz de Champor
cher au nom de la dame Margueritte ﬁlle du feu
seigneur Sulpice Decré seigneur d’ Emarese , sa
femme, pretendant a la succession de la ditte iu
risdiction; et d’autre costé a aussi comparu le
sieur Antoine Brunod, des seigneurs Commis de
ce Duché, au nom de la dame Anne Marie, femme
de spectable Charles Joseph son fils, et aussi ﬁlle
dudit feu seigneur Sulpice Decré d’Emarese et son
heritiere instituée en la ditte jurisdiction et pos
sesseresse dicelle par sentence du 25 aoust 1705 ,
non suspendue ny reuoquée. Des quelles compa
roissances reciproques a esté accordé acte.
Le seigneur baron de saint Marcel. A comparu
en personne le seigneur Francois Gaspard baron
d’Auise au nom dudit seigneur baron de saint
Marcel:
Les seigneurs de Champorcher Freydoz. Ont
comparu en personne les seigneurs Boniface Fran
cois et Francois Joseph, freres Freydoz de Cham
porcher, lesquels ont opine hors de rang a cause
des oppositions et empeschements formés par les
seigneurs de saint Martin de Corlian et d’Entre—
ues, disants estre en proces pour la presceance,
Des quelles protestes reciproques le Conseil leur
en a accordé acte, et les dits seigneurs de saint
Martin et dEntreues ont siegés et opinés deuant
eux.
Le seigneur baron de Sarre, Chesalet et Char
uensod. A comparu en personne le sieur Jean
Baptiste Figerod, des seigneurs Commis de ce
Duché et juge des dits lieux, fondé de procure du
10' du courant receue par le notaire Emanuel; le—
quel au nom dudit seigneur baron Rapet de Sarre
a fait ses protestes pour la presceance et rang
qui luy sont dheus auec les seigneurs barons a la
forme de ses inuestitures, a quoy il n’entend de
deroger.
Le seigneur conte d’Hone et Vert. Absent.
Le seigneur conte de Donas. A comparu en per
sonne le seigneur baron Joseph Fœlix de Chal
land, baron de Chatillion et d’Aymauille etc., au
nom du seigneur Marc Antoine Henrielli conte de
Coassé et de Donas.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru en personne le seigneur Jean Balthasar Ay
monier de saint Martin de Corlian, seigneur du
dit lieu.
Les seigneurs de Courmayeur et d’Entreues. Ont
comparu en personne le reuerend seigneur Jean
Pierre Persod, preuost de Mont et Colonne Jeux ,
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seigneur de Cormayeur; les seigneurs Antoine Fran
cois et Emanuel, freres Passerin , conseigneurs d’En
treues; et le seigneur Philibert Amé Arnod, aussi
conseigneur d’Eutreues, chaquun pour leur rate.
Le seigneur de Fornet, conseigneur de Valgri
sanche. A comparu en personne le seigneur Jean
Nicolas Pascal, seigneur dudit lieu. 1
Les seigneurs sindics , gentilhommes, commis,
cytoyens et bourgeois de la citté et bourg d’Aoste.
Nobles Jean Pantaleon Viuier sindic de la ville et
Jean Francois Droz sindic du bourg; Jean Michel
de Tillier, Jaques Biolley, Jean Baptiste Figerod,
Francois Hierosme conte Valpergue, Francois Hie
rosme Brunel, Antoine Brunod, et Jean Francois
Ferrod, absent, tous des conselliers et commis.
Les hommes et deputés du mandement ducal
de Valdigne. Ont comparus Barthelemy Dufau sin
dic de Morgex, assisté du sieur Sulpice Derriard
et Melchior Chatel ses cônselliers; Jean Michel
Charrey sindic de La Sale, assisté du sieur chate
lain Grassi consellier, fondé de puuuoir; Antoine
Blanchet sindic de Pré saint Didier; Francois Pa
ris et Jean Danier, depute's de La Thuile, fondés
de pouuoir.
Les hommes et deputés du mandement ducal
de Bard. A comparu discret Jean Pierre Dalbard ,
fondé de pouuoir.
Les suiets de monseigneur l’ill."‘° et reu."‘° eues
que d’Aoste. Ont comparu Jean Bonifacb Cauagnet
sindic de Cogne, assisté de Jean Vrsin Sauin son
consellier.
Les suiets du seigneur conte de Challand, ba
ron de Fenis, seigneur de Verres, Issogne, et du
mandement de Greines. Ont comparu Pierre Vola
sindic de Challand, assisté du sieur Jean Baptiste
de Nabian son consellier; discrets Michel Nauilliod
et Jean Jaques Dublanc, deputés de Verrex; Jean
Dominique Curet et Jean Martin Jaquin, sindics
et deputés d’Issogne; le sieur capitaine Bunda, de—
puté pour Gressonney; discret Jean Joseph Duc et
Jean Pierre Alayson, deputés d’Ayas; le notaire
Pierre Antoine Viquery, deputé pour Brusson; tous
fondés de pouuoir; Maurice Biolley et Francois
Borro, sindics de Fenis, et Maurice Betemp sindic
de la riuiere de Fenis. '
Les suiets du seigneur baron de Chatillon, d’Vs
sel, et d’Aymauille. Ont comparus Jean Michel Gor
ret sindic de Chatillion, assisté du sieur Botteille
son consellier; André Mellé sindic d'Vssel, Jean
Pierre Vuillien sindic de Pontey, Martin Battallion
sindic de saint Martin, Augustin Chilliot sindic de
saint Loger d’Aymauille, Jean André Berlier sindic
de Gressan, Estienne Gontier sindic de Jouensan,
et Jean Jaques Gorra sindic de Cheurot.
Les suiets des seigneurs barons de Vallese.
d’Arnad, et dependances. Ont comparu le sieur ca
pitaine Jean Charles et le notaire maislre Jean
Yoccoz, drputés pour touttes les terres de Vallese,
fondés de pouuoir, et Jean Jaques Ansermin pour
Arnad, aussi fondé de pouuoir.
(I
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Les suiets du seigneur conte de Mont Jouet.
Ont comparus le sieur aduocat Jean Michel Dial
ley pour le bourg de Mont Jouet et saint Eusebe,
et le sieur Germain Noualet pour saint Germain,
fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur du Pont saint Martin
et de Champorcher. Ont comparu le notaire Fran
cois Dominique Fromiga pour saint Martin et le
notaire Jean Baptiste Dosier pour Champorcher,
deputés et fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de Rins.
Ont comparu le notaire Jean Martin Porliod, sin
dic du bourg de Nus, et Jean Henry Demo sindic
de la coste de Nus.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Oyace,
Valpeline, et dependances, seigneur de saint Vin
cent et de la Biuiere. Ont comparu l’ariier Con
stantin Ansermin pour le vilair de Valpeline, Jo
seph Chentre pour le quartier d’0yace, et Pierre
Francois Bal pour celluy d’Ollomont, fondés de
pouuoir, le sieur Grangé sindic de saint Vincent,
Jaques Joseph Faure consellier et deputé de la
coste de saint Vincent, Philibert Jori deputé pour
la Riuiere, et fondés de pouuoir, Joseph Boueya
sindic de saint Christople; Jo. Pantaleon Isabel sin
dic de Roisan.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com—
paru Jean Vincent Jani sindic de Chambaue , Ja—
ques Bic sindic de Torgnion, Denys Nauilliod sin
dic de saint Denys, Pierre Francois Perruchod
sindic de Vereye, Jean Laurens Nauilliod sindic
d’Antey.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et
Douy. Ont comparu Jean Barthelemy L’Acheriette,
Jean Pierre Villa et Hilaire Valet, sindics de Gi
gnod; Jean Francois Praille sindic de saint Es
tienne, assisté de Jean Jaques Besenual son cou
sellier; Jean Cretton consellier de Dnuy et Jean
Leonard Barmelte pour saint Remy, fondé de pou
uoir, Barthelemy Millet sindic de saint Oyen, et
Pantaleon Blanc sindic d’Estroubles.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent‘.
Ont comparus Jean Michel Berta sindic de saint
Pierre, Louis Gerbore sindic de saint Nicolas,
Jean Antoine Soquier sindic d‘Aruier, Jean Fran—
cois Rosere et Nicolas Filibert Montouuert, fondés
de pouuoir.
Les suiets des seigneurs de La Tour de saint
Pierre. A comparu Louis de Louis de Lale sindic
de saint Pierre et Louis Gerbore pour saint Ni—
colas.
Les suiets des seigneurs d’Introd et val de
Berne. Ont comparu le notaire Philibert Amè Clap
pour lntrod. fondé de pouuoir, et Barthelemy Pe
lis<ier sindic de Rame.
Les suiets des seigneurs barons d’Auise et de
pendanccs. Ont comparu Jaques Vautier et Joseph
PreIian, sindics d’Auise, Jean Jaques Vuillien sin
dic de Liurogne, et egrege Jean Grat Vsel pour
Valgrisanche, fondé de pouuoir. '
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Les suiets des seigneurs de Brissogne. Ont com- a de fournir l' entretien et la subsistance aux deux
parus Pierre Coassod et Pierre Lamhert, sindics
de Pollen, fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur de Bosses. A comparu
Jean Leonard Barmettes, depute’ et fondé de pou
uoir.
Les suiets du venerable chapitre de la chate
drale Nostre Dame d'Aoste, conseigneurs de Der
by. A comparu Francois Durand sindic de Derby,
assisté du notaire maître Jean Pierre Tribou son
consellier.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
de saint Pierre et saint Ours d’Aoste, conseigneurs
de Derby. A comparu le mesme sindic Francois
Durand, assisté du notaire Jean Pierre Tribou.
Les suiets du seigneur d’Emarese. A comparu
Pierre Petrucho sindic du dit lieu.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
A comparu le sieur Jean Antoine Droz, deputé et
fondé de pouuoir.
Les suiets des seigneurs Freydoz de Champor
cher. A comparu le notaire maitre Jean Baptiste
Dogier, fondé de pouuoir.
Les suicts du seigneur conte d'Hone et de Vert.
Ont comparu le notaire maitre Jean Pierre Dallou
pour Vert et Jean Pierre de Gros consellicr pour
Hone, fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur baron de Sarre, Chesalel
et Charuensod. Ont comparu Jean Antoine Plat
sindic de Sarre, Bartelemy Bumela sindic de Che
salet, Bonauenture Vasier et Antoine Donsel, sin
dics de Chamensod.
Les suiets du seigneur conte de Donas. A com
paru le sieur aduocat . .Botteille pour le bourg
et Jean Barthelemy Dales pour le quartier des Vi
gnes, fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur de saint Martin de Cor—
lian. A comparu Jean Martin Louioz sindic dudit
lieu.
Les suiets des seigneurs de Corniayeur et d’En—
treues. A comparu le sieur Michel Joseph Der
riard, deputé desdits Cormayeur et Entreues par
missiue du 17 du courant.
Les suiets du seigneur de Fornet de Valgri
sanche. A comparu egrege Jean Grat Vsel, Fondé
de pouuoir.
Appres ses proclamations faitles et que ceux qui
ont comparu ont eu pris leurs places, cl1aquun a
son rang, S. E. monsieur le marquis del Marro et
de Cyrié, mareschal de camp general des armées
de S. A. R., gouuerneur et grand ballif du Duché
d'Aoste, a donné l’ouuerture aux États par vn
eloquant discours fait a l’assemblée, a laquelle
elle a exposé que S. A. R. l’auoit enuoyé en ce
Pays pour assister a l’assemblée generale des États
quelle auoit fait conuoquer ensuitte des represen
tations que le mesme Conseil des Commis luy a
uoit l'ait faire que le precedant donatif esloit ex
piré et payé et qu’il n'auoit plus de fond pour
subuenir a la demande que S. A. R. luy auoit faitte
regiments de Sauoye et de Depoﬂnes quelle auoit
destinés en quartier d’hiuer dans ce Pays; la quelle
releuoit en argent pour six mois, compris la four
nitlure du pain, paye, quartier d’hiuer, et auanta
ges des oliiciers, sergents, soldats, a la somme de
deux cent soixante mille - cent nonante cinq liures
et dix sols; de la quelle ayant deduit celle de cin
quante cinq mille et cinq liures pour le pain quelle
fait fournir, et encor celle de vingtcinq mille neuf
cent cinquante huit pour le fourrage et casermes,
il restait encor a payer la somme de cent sep.
tante neufmille deux cent trente deux liures et dix
sols, laquelle doit estre fournie en argent comp
tant. Que cestoit pour subuenir et fournir la ditte
somme que S. A. R. l’auoit ennuyé pour inuiter
l'assemblée generale a faire vu etl‘ort pour imposer
ce donatif extraordinaire, qu'elle attendoit de cette
Prouince dans des conjonctures aussi pressantes
que le sont celles d’a present pour secourir ses
royales ﬁnances epuisées par les sommes immenses
quelle a este’ obligé de fournir pendant le cours
de cette cruelle guerre, et quelle continue encor
de faire presentement pour soutenir sa Couronne
et ses États contre tous les eﬂ'orts de ses enne
mis; et quelle esperoit que ce Pays, qui s’est tou
iours distingué auec vn zele et vue ﬁdélité inuio
lable dans touttes les occasions de son seruice
remplir0it “dans celle cy ses royales intentions. Et
a demandé quon eut a deliberer sur le payement
‘ de la ditte somme pour tout ledit quartier d’hiuer.
Surquoy l’assemblée generale des trois Etats,
ayant examiné l’excessiuilé de cette somme par
rapport au peu de temps et l‘ impuissance de la
Prouince, abimée par la guerre, par la disette,
par les inondations, et par les depenses extraordi
naires quelle a faittes pour le seruice de S. A. R ,
a trouué quelle n’estoit pas en estat de pouruoir
a cette demande. Cest pourquoy le dernier donatif
estant expiré et payé, on supplie sadite A. R. d‘a—
uoir la bonté, comme a l’accoustumé , et suiuant
la grace quelle nous a làitte de nous en promet—
tre l’obseruance, d’en faire demander vn autre af
ﬁn qu‘elle puisse elle mesme disposer de ce fond
comme- son royal seruice le requerra, et qu'on
puisse faire les impositions a terme comme par le
passé; l’assurant que dans cette occasion, quelque
epuisée quelle soit, on surpassera ses forces pour
luy donner des marques constantes et ﬁdeles de
nostre zele pour son royal seruice. Et a ses ﬁns
on a prié S. E. monsieur le marquis de Cyrié,
nostre g0uuerneur, de vouloir proroger l‘assemblée
pour nous donner le temps de faire nostres bum‘
bles representations a S. A B.
Et pour diriger la lettre a S. A. R. et. autres
quon jugera a propos d’escrire , ont estés deputés
par I’ assemblée generale les seigneurs conte de
Challand, barons de Chatillion, de Nus, d’Auise,
Aymonier de saint Martin, Passerin d‘lintreues, et
Biolley, aux quels elle en confere le pouuoir.
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‘En suitte de quoy sadite Excellence monsieur a l’ardeur et empressement de nostre zele pour son
le marquis de Cyrié a prorogé l’assemblée a di
manche prochain, vingtsixieme du courant, appres
vespres, inuitant tous les seigneurs de l’assemblée
de sy rendre et sy trouuer pour y deliberer sur
les demandes quelle y fera de la part de S. A. R.
Les sindics et deputés des communes ont aussi
estés auertis de sy trouuer audit jour.
Le M.‘ de Cirié Doria
Le conte de Chiallaht
DE TILLIER Sec.“ (0
_NOUUELLE ASSEMBLÉE GENEEALE DES TROIS ETATG
DU Donné D’AOSTE, TENUE DANS L'EGLISI: DE ST
FEANGOIS ENSUITTE DE LA PROROGATION ACCORDEE
DANS CELLE au (20° DU COURANT MOIS DE DECEMBRE,
PARDEUANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DE CYRIÉ,
MARESCEAL DE CAMP GENERAL DES ARIIÉES DE S. A.
R., GOUUERNEUR ET GRAND BALLIP DU nvan D’A0
STE, DU JOUR 26" DECEMBRE I7o6. ASSISTANTS E'l'
SEANTS TOUS LES MESMES SEIGNEURS VASSAUII, BANNE
RETS ET COMMIS, QUI ONT ASSISTÉS A LA PREMIERE
ASSEMBLÉE.
Dans laquelle S. E. monsieur le marquis de Cy—
rié, gouuernenr de ce Duché, a remis vue lettre
de S. A. R. directiue au Conseil general des trois
Etats, dattée a Turin le 23° du courant, qui a este’
publiquement leüe, par laquelle elle nous fait la
grace de nous marquer d'auoir en la bonté d’ecou
ter fauorablement les tres humbles representations
que nous luy auons faittes par nostre lettre du
20° de ce mois, et quelle veut bien que nous ﬁ
xions vn uouueau donatif, le terme du precedant
estant expiré au I5° de julliet dernier, contant sur
(l) In seguito a questa prima adunanza ed elle notizie di essa
lrasmesse dal Governatore al Duca, quein dettava dl riscontro il
seguenle Messaggio: n Il Ducs di Savoia, Re dl Cipro etc. v Mar
- chese di Ciriè. Dalla uostra leltera delli 20 de] cadente habbiamo
-‘ ueduto la deliheratione di cotesto Consiglio generale in seguito
n alla demanda da uoi fattale per la paga e sussistenza del due
regimenti che sono in coteslo Ducato pendante il quartier d’in
n uerno. Attorno al che ni diremo che uogliamo ben adherire alla
» supplicationi del med.° Consiglio, conforme sapele ch’ era la
a nosua prùna ùﬂenüone di non deuhre de soüü nsidideüo
- Ducato; si che approuiamo che non insisliale nella sndetla do
: manda, ma che gli l’acciate quella d'un nuouo donatiuo, per
- essere spirato l’ ultimo. Questo è stato , coma ne siete consape
n noie, di cinque cento mila liure per sei anni , e dourete hora
- dimandare il nuouo per simil tempo. Ma siccome le presenti
n congiunture sono cotanto straordinarie e l‘uor d'ogni esempio ,
n attese le spese immense alle quali habbiamo soggiaciuto e con—
: uienci ancora soggiacere per la difesa e conseruatione de nostri
v Stati , coei Il mezzi ne deuono anco essere corrispondenti. Onde
> con tali rappresentationi procurarete di portare tal donatiuo a
- lutin la maggior somme possibile oltre a quella delle cinque
- cento mila liure a ont lu ﬁssato il passato, e che sarà bora
» troppo infeﬂore aHe urgenza correnli, e dourete procurare che
1' sia tanto più forte quanto che in questo resterà compresa la
snssistenza dein accennati due regimenti pendente questo in
uerno. Ci persuadiamo pertanto che detto Consiglio non sari
per manœre di durci questo contrassegno del sue zelo. coma
uoi del nostre proprio nel conseguir l'intento; e confermandoui
il singolar gradimento che ne proueremo. preghiamo senza più
Dioehe ni conserui. Torino, li 93 dicembre I706 ».
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royal seruice, et que nous ne manquerions pas de
nous distinguer dans cette occasion comme nous
auons touiours fait, se remettant pour la demande
a celle que nous fera de sa part monsieur le gou
uerneur. Ensuitte de quoy il a representè a l’as
semblée auec toute la force possible les pressants
besoins de l’Estat et la necessité qu’il y auoit de
concourir de touttes nos forces au soutien de la
presente guerre, dans laquelle la sacrée personne
de S. A. li. est touiours exposée; et comme touttes
les autres prouinces, epuisées et abimées par la
guerre, ne laissent pas de doubler leurs tailles,
leurs contributions, et generalement tous les autres
impots etablis, il nous faisoit vne pareille demande
au Pays.
Surquoy l’assemblée generale des trois Etats,
ayant examiné les depenses extraordinaires qui ont
estés faittes en argent pour les fortiﬁcations de ce
Pays cy par ordre de S. A. R. auec promesse d’en
estre boniﬁés, et dont on doit cependant les ca—
pitaux, les fournittures faittes a Bard tant en dan
rées, bestiaux, journaux des manquriers, et au
tres; les contributions immenses qui epuisent les
communes et qui leur leuent le moyen de subsis—
ter et de faire aucun argent; les contributions de
bois, de paille, de lits, de casermes, de voittures
continuelles, qui consument touttes les terres du
Pays; 3 creu que cestoit au parsns de ses forces
d’aller a la somme de troiscent vingtmille liures_,
payables en six ans et douse semestres, termes
egaux, et dans cette ville, moyenant que dans le
premier semestre on entre les auances faittes pour
le seruice des trouppes de S. A. R. depuis leur
heureuse rentrée dans ce Pays, et on a supplié
saditte A. R. de les nouloir aggre’er. Et comme se
lon la forme ordinaire tous les sindics ou deputés
des communes ont vue voix cumulatiue pour con
sentir on dissentir a la deliberation de l’assemblée
generale, ils ont demandé monseigneur l'euesqne,
monsieur le conte de Challand, monsieur Aymonier
de saint Martin, et monsieur Biolley, pour estre
ouys; ce quon leur a accordé; et quelques repre
œntations que ses deputés leur ayent sen faire
pour tascher de les porter a faire quelque chose
au parsus, ils ont d’vne commune Voix declairé
que l’on passoit leurs forces dans la misere ou ils
estoint reduits, causée tant par les fournittnre_s sus
faittes et par les degats des inondations, rauines
et eboulements des terres, que par la disette du
bled, qui est si grande que la plus part sont obli
gés de se faire du pain auec des pepins de raisins
et de coques de noix, comme aussi par tout ce
qu’il a soull’ert du pilliage des ennemis dans la
derniere innasion. C’est pourqnoy ils ont supplié
l’assemblée de tascher de faire aggréer ce donatif
a S. A. R., et de recourir en cas de besoin :1 son
inﬁnie clemence. ,
Ce qu‘ayant entendu S. E. monsieur le marquis
de Cyrié, a declaré que, le donatif que nous anions
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deberminé estant si cloigné des pressants besoins a ﬁnances ont représenté a l’assemblée que S. A. R.
de l’Éstat et des ﬁnances et de l’attente de S. A.
R., il n’ estoit pas en son pouuoir de l’accepter.
Et l’assemblée generale sur cette declaration la
priée de permettre qu’on nomma des depntés pour
aller representer a S. A. R. le triste estat de ce
Pays et pour recourir a son infinie bonté; ce qu’il
a accordé croyant qu’il estoit mesme du seruice
de-S. A. R. de le faire: et l’assemblée generale a
nommés pour cet effet messieurs le Conte de Chal
land et baron d’ Auise pour se porter aux pieds
de S. A. R. et luy representer la misere du Duché,
suiuant les memoires qu’on leur donnera.
Et 1‘ assemblée a esté suspendue et renuoyée
jusques au retour de messieurs les depntés.
Le M.‘ de Cyriè Doris
Le conte de Chiallant
De Tillier Sec."
TROISIEME Assamauâr. GENERALE DES TROIS ÉTATS
DU Ducmä n’Aosra, TENUE DANS L’EGDiSE DE samr
Famçms ENSUITTE DE LA PROROGATION ACCORDÉE
DANS CELLE DU 26' DEcEMBRE DERNIER, PARDEI'ANT
S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DE CINÉ, MARESCHAI. DE
CAMP,GENERAL DES ARMÉES DE S. A. R., GOUUER
NEUR ET GRAND BALL1F DU DUCHÉ D’AOSTE, DU JOUR
9.‘ JANUIER i707. ASSISTANTS m SEANTS TOUS LES
MEMES SEIGNEURS VASSAUX, BANNERETS ET COMMIS,‘
QUI ONT ASSISTÉ DANS CELLE nu 20" DU MOIS DE
DECEMBRE DERNIER.
Dans laquelle S. E. monsieur le marquis de
Ciryé a remis vne lettre a cachet de S. A. R. ad—
dressée au Conseil general des trois États, dattée
a Turin le 4“ du courant mois de jannier, qui a
esté publiquement lue. par laquelle elle fait l’hon
neur de marquer que dans la deliberation que
nous auons prise dans la derniere assemblée il
s’esboit attendu que l’ardeur de nostre zele eût
correpondu aux assurances que nous luy en anions
donné, surtout dans vne conjoncture ausSy extraor—
dinaire et sans exemple que la presente, ou nous
deuons scauoir l’epuisement de ses ﬁnances et leur
extreme besoin; qu’elle ne peut voir sans surprise
que, bien loing d’augmenter nos secours, nous les
ayons au contraire diminués a proportion du der
nier donuatif, pendant que tous ses sujects s’effor
cent a l’assister;‘qne c’estoit ce qui l’auoit porté
a nous permettre de nous rassembler pour m us
donner lieu a prendre vne resolution plus con
forme a son attante et aux efforts qu’elle a fait
et qu’elle est obligée de faire pour conseruer sa
Couronne et le salut de ses peuples; se remettant
pour le reste a ce que monsieur le general des fi—
nances, qu’elle a enuoyé icy expressement, nous
dira de sa part. Ensuitte de quoy S. E. monsieur
le marquis de Ciryé et monsieur le general des
n'accepteroit point le donnatif que nous auons fixé
dans celle du 9.6” de decembre dernier si nous ne
nous . mettions pas en etat d’anoir des egards aux
frais immenses qu’elle a esté obligée de faire et
qu’ elle continue encor pour soutenir sa Couronne
et ses États pendant le cours de cette cruelle
guerre contre tous les efforts de ses ennemis,
ayant meme aliené vne partie de ses principaux
domaines, qui relenent a des sommes tres consi
derables, pour auoir moyen de subùenir a ses de
spences; et surtout voyant que les autres prouin
ces de ses États, qui ont esté dans vne aussi mal
heureuse situation qne la nostre, font vn dernier
effort en payant le double et le triple de ce
qu’elles payoient auant la guerre: que ce Pays,
qui auoit tousiour paru si zelé, par vne considé
ration d’vn tres mauuais exemple bien loingd’aug—
menter ses secours par rapport aux pressants be—
_soins de ses ﬁnances auoit au contraire diminué
ceux qu’elle auoit donné en tems de paix; que
c’estoit les représentations que S. A. B. les auoit
chargé de faire a l’assemblée pour l'engager a
prendre vne resolntion plus conforme a son at
tente. Et monsieur le general des ﬁnances a en
suitte exposé que le dernier donnatif que nous a—
nions fait a S. A. R. n’estoit pas entierement enn
cué, qu’on ne s’estoit encor acquitté ehuers ses
finances que des hnict premiers semestres, et a
demandé a l’assemblée qu’on eut a deliberer sur
le payement des autres semestres en arriere, qu’il
pretendoit.
Sur quoy l’assemblée generale desdits États ayant
veû la lettre que S. A. B. nous a fait l’honneur de
nous escrire, qu’elle a reçeu auec vu profond re—
spect, et onyes les vines representatîons que nous
ont faittes S. E. monsieur le marquis de Ciryé et
monsieur le general des finances, a en premier
lieu deliberé qu’elle espere que S. A. B. aura la
bonté de tenir quitte la Prouince du payement de
tous les semestres du precedent donnatif, compris
ceux qu’ils ont esté forçés de donner aux enne
mis, puisque ce n’est que la force les y a
obligé, et non leur coeur qu’ils ont tousjour con
serué a leur lrgittime Souuerain; et quant a l’offre
du donatif de trois cents vingtmille liures, l’assem—
blée croit auoir surpassé les forces de la Pro
uince, qui est reduitte a vne extreme misere par
tout ce qu’elle a souffert des ennemis, par les
eboulements des terres et inondations , par les
fournitures extraordinaires qu’elle a fait pour le
seruice pendant le cours de cette guerre, et par
la disette generale du blé. qui est si grande que
plus des deux tiers des habitants n’ont pas du
pain pour leur subsistance.
A quoy monsieur le general des finances a re
pondu et assuré a l’assemblée qu'il procureroit' au
pres de S. A. R. d’ennoyer du blé en ce Pays
pour soulager les paunres particuliers dans leur
misere, pourueû que le général semette en etatﬂ'de
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remplir les intentions de S. A. R.; et a demandé
que, comme elle luy auoit expressement ordonné
de ne point accepter ce donnatif, on eût a prendre
des mesures pour vue resolution proportionnée au
besoin de ses ﬁnances.
Sur quoy on a commencé a deliberer; mais
comme il se faisoit tard, S. E. monsieur le gou—
uerneur a jugé a propos de dilferer l’assemblée, et
l’a renuoyée a demain sur les deux heures apres
midy.
Le M.‘ de Cirié Doria
Le conte de Chiallant
De Tillier sec.”
QUATTRIEME ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS
ETATS DU DUCHÊ D’AOSTE, TENUE DANS L’EGLISE
DE SAINT FRANÇOIS A LA MANIENE ACCOUTUMEE, PAR
DEUANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DE CYRIÊ, MA
EESCEAL DES CAMPS, GENERM. DES ARMÉES DE S. A.
R., GOUUERNEUR ET GRAND BALLIF DU DUCHÉ D‘AC
STE, DU JOUE 10.‘ JANUIER\I707. ASSISTANTS ET
SEANTS TOUS LES MEMES SEIGNEURS VASSAUX , BANNE
RETS ET COMMIS, QUI ONT ASSISTE DANS CELLE DU
20.“ DU MOIS DE DÉCEMBRE DERNIER.
Dans laquelle S. E. monsieur le gouuerneur et
monsieur le general des finances ont de nouueau
incité l’assemblée a faire ses derniers efforts pour
satisfaire l’attente de S. A. R. et la secourir dans
ses pressants besoins.
Ensuitte de quoy toutte laditte assemblée a de
nouueau protesté qu’elle croyoit d’auoir passé ses
forces en determinant, soubs le bon plaisir de S.
A. R., le donnatif de trois cents et vingt mille li
ures, eû egard a la misere generale de la Pro—
uince, epuisement des peuples par les contributions
extraordinaires fournies, et saccagement d’vne par
tie du Pays par les ennemis; et a supplié saditte
Excellence monsieur le gouuerneur et [monsieur
le] general des ﬁnances de vouloir faire penetrer a
S. A. R. le malheureux etat dans lequel on estoit
reduit, esperant de son inﬁnie clemence (estant le
pere de ses peuples) qu’il nous faim la grace de
l’agreer, et d’estre persuadée que, si nos forces
estoient egales a nostre bonne Volonté, on auroit
surpassé la demande qu’on nous a faitte; mais que
cependant reﬂechissant sur le malheur que nous
auons eû d’auoir estés sousmis a ses ennemis et
par eonsequant obligés indispensablement de leur
payer les droits qui estoient deûs legittimement a
S. A. R.,quoy que nous les croyons bien acquit—
tés, la force nous y ayant obligés, nous voulons
bien la supplier d’aggrèer auec ce donnatif la
somme de quattre vingt et dix mille liures pour
luy marquer la ioye que nous auons eû de rentrer
sous son obeissauce, et l’excez de nostre zele, en
nous faisant la grace de nous preconber la dessus
(Anno nos)
a l'argent que nous auons fourni a ses trouppes et
pour son royal seruice depuis le mois de septem—
bre, comme aussy d’ entrer dans le courant du
donnatif les autœs fournitures que l’on fait presen
tement pour ses trouppes; et qu’elle nous faim la
grace de boniﬁer a ses peuples, a la paix, ce
qu’ils ont fourni pour son royal seruice pendant le
cours du precedent donnatif.
Ce qu‘ ayant esté entendu par toutte la popu
lace, a demandé des personnes de laditte assem
blée pour entendre leurs sentiments, et on leur a
accordé des deputés du Corps, qui ont rapporté
que, quoy que cette somme fût au delà de leurs
forces, qu’ils fussent sans pain, sans subsistance,
sans aucun moyen pour en auoir, qu’ils y consen
toient, s’abandonnants cependant a la clemence de
S. A. R. pour les soulager dans leurs miseres.
Et non obstant touttes les susdittes representa
tions, S. monsieur le gouuerneur et monsieur
le general des ﬁnances ont declaré de n’auoir pas
le pouuoir de l’accepter de la part de S. A. R.; et
toutte l'assemblée et le peuple dans la desolation
ou ils se treuuent ont demandé qu’il leur fût per
mis de recourir a la clemence de saditte A. R.
pour tascher de luy faire agréer laditte somme.
Et l’assemblée a esté renuoyée au lendemain a
deux heures apres midy.
Le M.a de Cirié Doria
Le conte de Chiallant
De Tillier sec."
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CINQUIEME ASSEMBLÉE SENENALE DES TROIS ETATS
DU Ducmä D’AOSTE, TENUE DANS L'EGLISE DE SAINT
FRANÇOIS PARDEUANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DE
CYRIÊ, MARESCHAL DES CAMPS, GENERAL DES ARMÉES
DE S. A. R., GOUUERNEUR ET GRAND BALLIF DU DU
cnÊ D’AOSTE, DU JOUR II.‘ JANUIER I707. ASSIS
TANTS ET SEANTS TOUS LES MEMES SEIGNEURS VAS
ONT ASSISTÈ A LA
PRECEDENTE ASSEMBLÉE, A LA RESERUE DE MONSIEUR
SAUX, BANNERETS ET COMMIS, QUI
LE BARON D’AUISE, QUI S'EST TREUUÉ ABSENT.
Dans laquelle a esté en premier lieu procedé a
l’election des seigneurs depute's que d’ancienneté
le Pays est en coutume d’enuoyer a S. A. R. pour
luy offrir le donnatif auec les homages respec
tueux de nostre inuiolable fidelité, pour luy repre
senter les necessités du Duché, luy demander la
perpetuelle conseruation de nos coutumes, priai—
leges, statuts, vsages, et autres graces qu’il con
uient dans les conjonctures presentes , contenues
dans un Memorial dont les seigneurs deputés se
ront chargés. Et ont esté nommés par l’assemblée
generale les seigneurs comte George François de
Challand, gentilhomme de la chambre de S. A. R.,
et François Gaspard baron d’Auise, quoy qu’absent.
.ilon. llist. pair. XV. 189
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Et pour dresser les Memoriaux ont esté de- (I leur declaration eXpresæ, le
putés monseigneur l'eueque d’Aoste , les seigneurs
barons de Chatillon, de Nus, :\ymonier de saint
Martin, Passerin d‘Entreues, Figerod et Brunel, de
compagnie des seigneurs députés susdits et en as
sistance de l’aduocat general de ce Duché.
Et auant que proceder a l’élection des Commis
defalliants dans le Conseil pour remplir les places
vacantes, S. E. monsieur le gouuerneur a repre
senté qu’il estoit expediant de finir et terminer les
pretentions de messieurs le comte de Challand et
baron de Fenis, et qu’il croyoit que l’on ne pour
roit mieux faire que de suiure le projet de l’ac
commodement fait l’année mille six cents cin
quante huict, quoy qu’il ne deût pas toucher mon—
sieur le baron de Chatillon; mais que si on con
sentoit qu’il remplit la meme place auec les me
mes prerogatiues qu‘auoit fû monsieur le baron de
Fenis et monsieur le comte de Challand, le susdit
monsieur le baron de Chatillon se seroit departi
de leurs pretentions de la troisieme place qu’il
pretendoit encor.
L’assemblée generale, ayant consideré que, quoy
que ce droit deût estre fini en la personne de fû
seigneur baron de Fenis de Challand , decedé sans
enfants, cependant elle a bien voulu deferer aux
sentiments de S. E. monsieur le gonuerneur pour
marquer audit seigneur Joseph Foelix baron de
Chatillon [a consideration particuliere qu’on a pour
sa personne et ses merites et concourir auec plai
sir a le continuer dans sa famille, ayant esté elû
generalement par touttes les voix pour iouir de la
meme prerogatiue et rang que le fû seigneur ba
ron de Fenis de Challand pour luy et l’ainé mâle
de sa lignée a perpetuité et sans consequance. Bien
entendu cependant que,'si malheureusement elle
venoit a defaillir, cette prerogatiue se treuueroit
esteinte, et les autres branches de la maison de
Challand, qui ne seront pas de sa descendance,
ne pourront aucunement s’ en pneualloir; et tout
de meme comme il est porté par l’acte de la tran
saction du mois d’aoust mille six cents cinquante
huict, a laquelle on se rapporte; et moyennant
quoy ils se departent de la troisieme place qu’ils
pourroient pretendre. De quoy lesdits messieurs
de Challand ont passé expediant et marqué leur
agreement au Conseil general.
Et quant au serment des seigneurs George Fran
çois comte de Challand et du baron Joseph Foelix
de Chatillon, baron (l’Aymauille, S. E. monsieur le
gonuerneur ayant declaré que S. A. R. par vue de
ses lettres auoit (leclaré qu’on se pouu0it tenir au
celuy quils auoient presté dans vn Conseil particu
lier, dans lequel ils produisirent vn ordre pour le
receuoir, et qu’en tant que de besoin sadite A. R.
authorisoit on pounoit s'en contenter, puisque ces
messieurs de Challand (leclaroient qu’ils ne pre
tendoieut pas derroger aux droits du Conseil mais
bien d'estre soumis aux memes obligations que
tous les autres Commis ont, et qu'ils en faisoient
(I
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Conseil en a passé
expedient et sans consequence.
A esté ensuitte representé qu’il y auoit trois
places de Commis deii’alliants dans le Conseil, sca
uoir celle de monsieur le marquis Henri de Le
noncourt, celle du seigneur Sulpice dEmarese, et
celle du sieur Jean Joseph Liboz. L’assemblée,
procedant a vne nouuelle election pour les rem
plir, a esleû a la pluralité des voix les seigneurs
Claude Antoine de La Tour Sarriod et François
Foelix de Bosses et le sieur Jean Louis Perrinod;
lesquels nouueam commis immediatement apres
l’election faitte ont presté le serment accoutumé
entre les mains de S. E. monsieur le marquis de
Cyrie’ et du secretaire des Etats soubsigné de bien
et fidellement verser en laditte charge, sans par
tialité pour personne, de tenir les voix du Conseil
secrettes, de ne iamais rien faire contre le seruice
de S. A. R. et du Pays, de soulager les oppressés,
femmes veines, et orfelins, et generalement faire
tout ce a quoy laditte charge les oblige, sans au
cune concussion uy extorction. Et les seigneurs de
La Tour et de Bosses sont restés dans leur rang
de vassaux, et le sieur Perrinod a pris sa place a
son rang et a opiné.
Le seigneur Arnod d’Entreues a ensuitte repre
senté qu’estant sur ses vieux jours et tres indis—
posé, il ne pounoit pas se treuuer assidu aux fre
quentes assemblées qui se tiennent pour le seruice
dans les presentes conionctures , et a prié le Con—
seil de luy permettre de se demettre de sa charge
de Commis et d’y vouloir installer a sa place l’ad
uocat son fils, se reseruant cependant la qualité
de consellier commis pendant sa vie et la liberté
de pounoir entrer et opiner dans les assemblées
lors que sa santé luy permettra d’y venir. Sur
quoy l’assemblée a trouué qu’il n’estoit pas a pro—
pos d’introduire vue coutume qui pourroit rendre
les places hereditaires, et que si cela se peut pra.
tiquer on l’auroit fait a sa consideration; mais
qu’on estoit bien aise qu'il continuat, autant qu’il
pourroit et que sa santégle permettroit, sa charge
de consellier dans le conjonctures presantes que
nous auons besoin des personnes de son expe
riance.
A esté aussy proposé qu’il y auoit vue. place
vacante de clauaire des archiues du Pays, que le
Conseil des Commis auoit conferé par prouision
au seigneur Passerin d’Entreues. Le Conseil gene
ral la luy a confirmée.
Plus, la charge de secretaire des trois États de
ce Duché ayant vaqué par la mort du fû seigneur
Eugene Gaspard de Tillier. arriuée sur la fin du
mois de decembre:mille six cents nouante neuf, le
Conseil des Commis auoit elû par prouision le
sieur aduocat Jean Baptiste de Tillier son neueu,
qui l’a exercée jusqu’a present, [et] il s’agissoit de
deliberer sur laditte election. L’assemblée generale
a confirmé laditte election faitte par le Conseil en
la personne dudit sieur aduocat Jean Baptiste de
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Tillier, auec les gages et autres prerogatiues ac- u senter au nom du Duché a S. A. R. allin d’obtenir
coutumés, sauf les reserues qui sont esté faittes
lors de son etablissement; ’quuel a presté le ser
ment en tel cas requis lors de son election le I5.
feurier I700.
A esté aussi representé qu’il y auoit deux pla
ces vacantes d’auditeur des comptes de la treso
rerie, vue en bas par la mort du sieur aduocat
Perron, et vue en haut par celle du sieur Jean
Bizel; plus la charge de capitaine garde au Pont
de saint Martin, vacante pour la mort du sieur
Jaque Neyuoz. L’assemblée generale desdits Etats,
procedant a vue nouuelle election pour remplir
Iesdittes charges vacantes, a eleû pour auditeurs
de compte de la tresorerie a la place du sieur ad
uocat Perron le. sieur aduocat Biolley, et a celle
du sieur Jean Bizel le sieur chatellaiu Octane
Grassy, lesquels immédiatement apres l'electiou
ont presté le serment requis; et pour la charge
de capitaine garde, elle a esté conﬁrmée en la
personne du sieur Jean Charles, eleû par prouision
par le Conseil des Commis, et qui a presté le
serment lors de son election.
La charge d’huissier du Conseil a aussy esté
conﬁrmée a discret Jean Jaque Mochettaz, eleû
cydeuant par le Conseil des Commis par prouision
apres la mort de discret Pierre François Martinet;
et ledit Mochettaz a presté le serment en tel cas
requis lors de son election.
L’ assemblée a esté renuoyée au lendemain a
deux heures.
Le M.‘ de Cirié Doria
Le Conte de Chiallant
De Tillier sec."
SIxIEME ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ETATS
DU DucnÉ D’AOSTE, TENUE DANS LEGLISE DE SAINT
FRANCOIS PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE MARQUIS DE
CYRIÉ, MARESCEAL DE CAMP, GENERAL DES ARMÉES DE
SON ALTESSE ROYALE, GOUUERNEUR ET GRAND BALLIE
DU DvcnÉ U’AOSTE, DU JOUR 12.“ JANUIER I707. As
SISTANTS ET SEANTS MONSEIGNEUR L’ ILL."‘ ET REU,"“
EUESQUE D’AOSTE FRANCOIS AMEDÉ MILLIET, LES SEI
GNEURS ET SIEURS CONTE GEORGE FEANOOIS DE CHAL
LAND, CHARLES FRANCOIS BARON DE VALLESE, CONTE
DE MONT JOUET, GEORGE PHILIBER'I‘ BARON DE NUS,
DES MARQUIS DE CEUE, CLAUDE ANTOINE DE LA TOUR
SARRIOD,JEAN PIERRE ET GUILLAUME FRANÇOIS FRE
RES SARRIOD, SEIGNEURS D’INTROD ET DE REME, FRAN
coxs GASPARD BARON D’AUISE, ET AUTRES SEIGNEURS
VASSAUX, BANNEIŒTS ET COMMIS, QUI ONT ASSISTE Aux
PRECEDANTES ASSEMBLÉES, ET LE SIEUE JEAN LOUIS
PEHRINOD, ESLEU HIER A L’ASSEMBLÉE AU NOMBRE DES
SEIGNEURS COMMIS, A LA RESERUE DU SEIGNEUR CON
SELLIEE BIOLLEII, QUI ESTOIT ABSENT.
Dans la quelle a esté deliberé de dresser a mes
sieurs les deputés vu plein pouuoir pour se pre
les grares qu’il conuient de luy demander dans
les presentes conionctures par le Memorial qu’ils
ont ordre de luy presenter auec le donatif et les
homages de nostre ﬁdelitè inuiolable; plus encor
un acte de procuration en probante forme au sieur
tresorier André Joseph Millet pour aller a Turiu
lors qu’il sera appellé par messieurs les deputés
susdits pour s’obliger aux ﬁnanres de S. A. Il. ou
a qui elle l’ordonnera, au nom du general du
Pays, tant de la somme de troiscent et vingt mille
Iiures promises par le donatif accordé a l'as
semblée du jour 26.” decembre I706 que de la
somme de quattreviugt et dix mille liures pour les
raisons enoncées et deduittes au decret de l'assem
blée du jour IOe du courant mois de januier, fai
sant lesdittes deux sommes, jointes ensemble, celle
de quattre cent et dix mille liures, payables en
cette ville en six ans acheués, soit douse semes—
tres egaux, aux termes dont les dits seigneurs de
putés conuieudront. Lequel plein pouuoir et pro
curation, cy appres tout au long tenorisés (l), ont
estés corroborées par le reitteré serment de tous
les seigneurs assistants entre les mains de saditte
Excellence monsieur le marquis de Cyrié, gouuen
ueur du Duché, et du secrettaire des trois litats
soubsigué, sauoir par monseigneur l’ill.'“ et reu.““
euesque en touchant sa croix a la maniere de pre
lat, par les seigneurs vassaux pers en hausant le
poulce de la main droitte a la maniere accoutu
mée, par les ecclésiastiques en touchant la poi
trine, et par les autres sur les ecrittures entre les
mains de qui dessus; le tout en preseuce de noble
Pierre. Francois Cerise du bourg de Morgex, cy
toyen d’Aoste, habitant a saint Vincent, et d’egœgé
Pierre Nicolas Persod de la paroisse de saint Ni
colas, habitant d’Aoste, temoins connus, requis et
assistants. Des quels actes en sera dressé pour les
dits seigneurs deputés et sieur tresorier Millet vue
patente autentique.
Ont este's ensuitte decrettéæ les requestes sui
uantes.
Et premierement celle des sindics et commu
niers de Verrex, suppliants le Conseil d’ordonner
aux terres contribuables a cette estappe ou autres
reliquatrices de remplacer le fourrage quils ont
' fourni a discrettion sans aucun magasin au regi
meut de la Croix blanche et aux deux battallions
de Reuenclau qui y ont seicurné quelques jours,
et d’ordonner aux terres circonuoisines, qui sont
exemptes de souffertes, de concourir au retablisse
ment du pont ducal, et de leur accorder vu rab—
bais de l'oage en tresorerie pour les biens ruinés
par les inondations, suiuant le rapport de celluy
qui sera deputé pour en faire la visitte. Le Conseil
general, ayant examiné les trois chefs de la pre
seute requeste, a dit et ordonné en premier lieu
quil sera entré a la commune le fourrage neces—
(l) A full. t‘as 0 l3'l. Anche di questi Alti non giova riportaro il
(6:10.
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saire, et tel qu’on doit le donner selon le Regle- a et Verrex; le Conseil general a dit que les sup
ment aux trouppes, disant cependant quattendu la
' confusion le Conseil leur en passera quelque chose
de plus pour estre compensé auec les autres ter
res du Pays ou payé a la ditte commune suiuant_
ce quon en retirera de S. A. R., ou autrement
comme il sera reglé generalement dans tout le
Pays; et quant aux ponts a ordonné qu’ils seront
retablis Comme est reglé par le Coutumier; et pour
les biens ruinés par les inondations le Conseil a
conﬁrmé le deputé, auec assistance du seigneur
aduocat general du Pays, pour faire telles visites,
pour ensuitte estre fait tel rabbais que de raison
pour les terres qui ne se pourront pas retablir; et
pour celles qui se pourront retablir leur donner
le temps necessaire pour leur retablissement allin
que, passé icelluy, il retourne payer la taille com—
me du passé; conferant au Conseil des Commis le
pouuoir de donner d’autres deputés, si vn nest
pas sufﬁsant.
Sur autre requeste des sindics et communiers
de Morgex, demandants a l’assemblée d’auoir pour
eux des egards conuenables et ne pas les obliger
totalement comme les autres au payement du do—
natif, et mesme de leur quitter les tailles de may
et de Toussaints, a cause de tout ce quils ont
souffert par le pilliage des ennemis a leur derniere
inuasion et par le continuel logement des troup—
pes, le Conseil general a renuoyé les suppliants au
Conseil des Commis pour y auoir tels cgards que
de raison:
Sur autre requeste des mesmes sindics et com
muniers, suppliants le Conseil de leur accorder le
payement du fourrage quils ont fourni pour les
chenaux des ofﬁciers du fegiment de Maﬂ'é par
ordre du sieur Forré deputé de ceans, suiuant les
justiﬁcatiues quils produisent, le Conseil general a
renuoyé les suppliants au sieur Brunel, consellier
ceans, pour y pouruoir ainsy que de raison.
Sur autre requeste presentée par le sieur aduo
cat Botteille, deputé pour le bourg de Donas, tant
pour la ﬁxation des etappes, exemption de la lo
gée des soldats en ycelle, reunion du quartier des
Vignes auec celluy du bourg, deliurance de largent
dont ils sont crediteurs de l'année 1705 et de la
premiere guerre, et autres chefs contenus en la
ditte requeste, le Conseil general a renuoyé le tout
au Conseil des Commis, a qui il confere l’authorité
dy pouruoir; et soit montré au seigneur aduocat
general du Pays pour y donner ses conclusions, et
a parlie pour y repoudre.
Sur autre requeste des sindics des mandemen's
de Cly, Chatillion, saint Vincent, et autres. sup—
pliant le Conseil de distribuer le gage des mede—
cins dans des lieux a eux commodes, dont ils en
puissent receuoir du soulagement, sauoir a Morgex
pour la partie den haut, a Chatillion et Verrex
pour celle d’en bas; a moins de quoy ils decln
rent de ne vouloir plus concourir a ce quon paye
pour les gages de ceux qui sont etablis a la citté
/
d
pliants articuleront leurs demandes et s’addresse—
ront au Conseil des Commis, a qui le general con
fere l’authorité dy pouruoir ainsi que de raison. .
Sur autre requeste des freres Jaqueminaz et
Adrion de saint Vincent, suppliants le Conseil de
leur accorder le dedomagement de leur maison,
qui a esté incendiée l’année derniere estant au
seruice etablie en caserme pour les trouppes, les
suppliants sont renuoyés au Conseil des Commis,
qui verra les precedants decrets pour y pouruoir
ainsi que de raison. ,
Sur autre requeste du sieur Bernardin Bellot,
suppliant le Conseil de luy accorder le payement
de 352 emines de seigle quil fut forcé de fournir
a Bard enuiron le 27 septembre 1704 par ordre
du sieur Reding, qui luy enuoya vn detachement
pour ly obliger, le Conseil general a dit que le
suppliant ayant fourni par ordre du sieur Reding,
qui la donné de la part de S. A. B., recourra a
son inﬁnie bonté pour en estre boniﬁé.
Ont estés produittes plusieurs autres requestes
de la citté et bourg, de La Sale, de La Thuile,
de la Barme de Pré saint Didier, de Pré saint
Didier, de Cogne, de Chatillion, de Challand, d’Js—
sogne, de Bruçon, des Aymauilles, de Jouensan,
du Pont saint Martin, de Nus. de Villefranche, de
saint Christophle, de saint Vincent, de Gigniod et
saint Estienne, de saint Oyen, de Chambaue, de
Villeneufue, de saint Pierre La Touret saint Ni
colas, de saint Pierre et la Tour, d'lntrod, de
Derby, de Sarre, de Charuensod, de Champorcheq
de Vert et Vignes, des Seigneurs archidiacre Ri
bitel, chanoines Durhatelard, de Tillier et Tissio
ret, des religieuses de sainte Chaterine, des freres
Chamuillair, de Cyprian, de Daguin, du sieur Ce
rise, de Marquet, du sieur Charles,d'Hilaire Cour
til et Louis Baudel, de Gille de Donas, de Ber
nard Nicola, d’Antoine Pont de Nus, des caser
miers de Donas, du notaire Fromiga, et de Chera
de Douy; sur touttes lesquelles requestes l’assem
blée generale, n’ayant pas le temps dans cette
seance dy donner des prouisions, les a touttes ren
uoyées au Conseil des Commis, a qui elle confere
toutte l’authorité dy pouruoir tant sur les faits ge
neraux que particuliers.
A este’ ensuitte proposé qu‘il est0it indispensable
de prendre des mesures pour faire remettre dans
tout le Pays en bon et d'heu estat les chemins
ruinés par les inondations ou eboulements de ter—
res, surtout le long de la grande routte et dans
les endroits ou il y a des mauuais pas. Surquoy
l’assemblée a jugé a propos de deputer des grands
voyeurs qui en fassent la visite deux fois l’année
allin quils fassent obseruer par les communes et
leurs oﬂiciers ce qui est reglé par le Coutumier
pour le retablissement et maintien des dits che
mins, et ont estés esleus par l'assemblée le sei
gneur Joseph Fœlix baron de Chatillion depuis
ledit lieu iusques au pied du Pays, le seigneur
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George Philibert baron de Nus depuis la citté ius- a que les Senats et Chambre de Sauoye et Piemont
ques a Chatillion, le seigneur Francois Gaspard
baron d’Auise depuis la eitté iusques au petit saint
Bernard, et le sieur consellier Figerod depuis la
citté iusques au grand saint Bernard.
Finalement l’assemblée, consideration faitte que
S. E. monsieur le marquis de Cyrié, nostre gou
uerneur, a fait voir par experiance l’ inclination
qu'il a tuniours eue de proleger le Pays aupres de
S. A. R., a bien voulu luy donner quelque petite
marque de sa reconnaissance , et luy a accordé
mandat de la somme de mille linres, et septante
cinq pour ses domestiques.
Appres quoy sadite Excellence a licentié l’as
semblée.
De Tillier Sec."
(l) Monseigneur ,
Les trois Etats generaux du Duché d’Aouste ont
deputé le comte de Challant et baron d’Auise pour
offrir à V. A. R. le donatif qu’ils ont determiné de
luy faire en trois cents et uint mille linres C’est
auec une bien uiue douleur qu’ils se uoyent con
traints dele mesurer sur la pauurete presente des
peuples, causée par les malheurs inseparables de
la guerre,’ocmpation des ennemis, et horribles
inondations. Ils sont chargéz de luy reppresanter
que leur ﬁdelité et zele sont au poinct qu’ elle
peut souhaiter de ses plus ﬁdelles et plus soumis
suiets, et de supplier tres humblement V. A. R. de
reﬂechir à leur accablement, au quel pourtant ils
n’ont pas fait«d'attention quand il s’est agi de te—
moigner la ioye incroiable qu' ils ont ressenti de
reentrer pour touiours sous sa royale et heureuse
domination, en offrant à V. A. R. outre le dit do_
natif la somme de quatre uingt dix mille linres;
esperant qu’elle l’agreera comme un dernier effort
partant plutost de leurs bons cœurs que de leurs
forces, et quelle se daignera de leur fournir les
moyens pour pouuoir s’en aquiter. Entre les quels
ils esperent de sa-royale bonté celuy d’ une re
ponce fauorable aux tres respectueuses et tres sou
mises demandes contenues dans les articles sui
uants.
Premierement, V. A. R. est tres humblement sup
plie'e de maintenir et conﬁrmer au Duché d’Aouste
tous les reglements, usages, coutumes, franchises,
immunitez, patentes et priuileges, qui luy ont été
accordez par la grace des serenissimes predeces
seurs de V. A. R. le dernier januier 1551, premier
mars 1582, dernier may 1592, demier nouembre
1655, dernier ianuier 1660, 27 mars même année,
et encore par la grace de V. A. It les 28 juin
1688, 24 may 1694, et 2 feurier 17oo;ordonnant
(t) Archivio cumule, Registre Controllo Finame n“ 207, fol].
li7”-l!0. .
en receuront copie imprimée, quoy non ueriﬁez et
interinez, suiuant l’ usage de l’exemption, et de
la faire retirer dans leurs archiues pour y auoir
‘recours, les obseruer et ne leur donner aucune
atteinte, et entre autres chefs de ne s’ingerer «li—
rectement ny indirectement dans la premiere con
noissance des causes ciuiles et crimineles qui ap
partienent au Conseil des Commis, Cour des con
noissances, balil', vibalif, juges ducaux et des vas
saux, ny de receuoir les appels des mêmes causes
ciuiles qui n’excedent la somme de cinquante es
cus d’or, et les criminelles qu’il ne soit rendue
sentence ou ordonnance interlocutoire irreparable
en deﬁnitiue, en tout et par tout comme en la
Patente dudit jour 24 may 1694 et autres y emm
cées, et meme faire entendre à son Conseil d’Estal
de n’accorder aucunes prouisions pour les dites
causes jusques :‘1 ce que jugement soit rendu en
premiere instance.
Baronne DE S. A. R. 1. S. A. R., persuadée du
zele de ses lideles suiets du Duché d’Auosæ , a
agrée et accepte les donatifs de 320/m et des au—
tres 90/111 linres, faisant en tout la somme de
410/m linres; uonlant sadite A. li. que les usages
et priuileges dudit Pays soyent obsernés; et à ces
fins elle ordonne 31 ses Magistrats tant deça que
delà les monts de ne rien innouer au delà de ce
qui a esté pratique cy deuant.
2. Ils supplient tres respectueusement V. A. R:
que ce soit son bon plaisir de regler le payement
desdiles Bac/m linres de donatif et de go/m en
six années et par semestres escheus, à commencer
le premier semestre le jour de la ﬁxation, 10 jan
uier courant, n’estant pas possible de payer plu
tost, et que tels payements se feront dans la cité
d’Aouste en especes d’or, argent, et 1nonnoye, et
à la ualeur courante communement a la dite cité
au temps des termes, et entre les mains de qui
V. A. R. ordonnera, dont les quittances seruiront
pour decharge suﬂisante, et que à compte du pre
mier semestre sera tenu compte au Pays de l'ar
gent des prêts et à bon compte aux ofﬁciers qu’il
a auancé depuis l’heureux jour que le Pays est
reentré sous la royale domination et qu’il a plu à
V. A. R. d’ordonner ces aduances, et au semestre
suiuant le foin, pallie, bois, utensiles, et autres
fournitures faittes et qu'il faira pour les trouppes
qui y seiournent, aussi bien que les voitures et ga«
ges des chefs conducteurs et autres employez. à
cet elÏèct.
R. a. Le payement du donatif se fera en douze
semestres consecutifs, le premier desquels est e—
cheu le 12 du mois de januier dernier; dans le
quel on tiendra compte tant seulement des som
mes que le thresorier aura payé pour les prets et
payes des ofﬁciers et soldats, du montant des
quelles payes et prets l’on deduira la somme de
14984 linres que le Duché doit pour teste des
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huits premiers semestres du donatif passé, et le a
surplus sera deliuré dans la cité moyennant quit
tance du tresorier general Ferrero et successeurs,
de même que les payemens des autres onze se
mestres auenir, dont le dernier echerra le 15 juil—
let 1712, se montant chacun d’iceux a la somme
de 34166 lin. 13.1, monnoye de Piemont.
3. Qu’il plaise à V. A. R. , comm’elle est sup
pliée tres humblement, de ne demander au dit
Duché pendant les dits six années aucun autre
donatif pour quelle cause que ce soit, et declarer
que le Pays sera etfectiuement exent pendant le
dit terme de toute leuée de milices ou fourniture
d‘hommes pour soldats, par ce que cela acheueroit
de ruiner le Pays, prez de deux tiers des habi—
tants estant non seulement incapables du seruice,
mais encor inutiles pour la culture des biens par
leur pure imbecilité; le tiers restant ne sufﬁt pas
pour tr.nuailler les terres, qui deuiennent tous les
juurs plus incultes, faute de laboureurs, et par les
inondations et ebonlements arriuez et qui conti
nuent.toutes les années, ce qui cause des depen
ces et pertes inconceuables. D’aillieurs ce petit
nombre des personnes qui peuuent agir est la
principale ressource du Pays par leur sortie et se—
iour pendant six mois dans les pays estrangers, ou
ils uont gagner leur uie, epargnent quelques dan
rées chez eux, et raportent quelque peu d’argent,
qui leur sert_à payer les tailles et le sel, estant le
Pays priue' de tout commerce et hors d’état d‘en
auoir par luy même. A quoy ils supplient tres
humblement V. A. R. de faire ses charitables reﬂe
xions, esperant qu’elles la porteront à le dedoma
ger dans un temps de paix des depences que
d’ordre de V. A. R. ce pauure peuple a fait pen
dant la guerre pour Sun royal seruice.
R. 3. S. A. R. ne demandera aucun autre do
natif ’ pendant le cours des 12 semestres cy dessus
speciﬁés, et aura tous les égards possibles, autant
qu’il est compatible auec les conjonctures pre
sentes, touchant la leuée d’hommes dans le dit
Duché.
4. Comme tous les particuliers sont epuisez des
linges et counertuœs de lit par la grande consom
mation qui s’en est faite, enleuement des ennemis,
et que même on en a fait porter une grande par—
tie dans le chateau de Bard, et qui y est à pre
sent inutile, il supplie V. A. R. qui luy plaise les
faire rendre , et etablir un partisant qui fournisse
tout ce qui sera necessaire pour les casermes des
troupes qui sont dans le Pays, lequel deura payer r
raisonabler_nent ce qu’il prendra des particuliers,
sans que luy soit permis d’user d’authorité.
R. 4. S. A. R. donnera ses ordres pour que les
meubles des casermes qui se trouuent à Bard, et
qui sont au delà de ce qui est necessaire pour
la garnison qui y est etablie, soient rendus au
Pays.
(Anno I706)
5. Les serenissimes predecesseurs de V. A. R.
ont eu la bonté de se charger, quand le Pays leur
remit le preside de Bard, de faire fournir le meme
de ce qui y seroit necessaire; ainsy il supplie V.
A. R. d’y pouruoir et de faire payer ou du moins
préconter au dit donatif et sur les premiers seme
stres les fournitures qui ont été faites en foin, pal
lie et bois, depuis le 14 octobre jusques à prc«
sent, esperant que V. A. R. aura la charité dans
un temps de paix de boniﬁer les autres depances
et fournitures faites par le Pays au dit fort de
Bard deuant qu’il fut attaqué par les ennemis.
R. 5. S. A. R. entend que, sans tirer :‘n conse
quance, le Duché continue à fournir le foin, paille
et bois, à la garnison de Bard pendant cet hyuer;
apres quoy elle donnera ses ordres pour que le
dit Pays soit dechargé de telle fourniture.
6. Qu’il plaise à V. A. R. declarer que son inten
tion est que les fourages des chenaux et mulets
des ofﬁciers de ses trouppes qui sont et seront au
dit Pays ne se deuront fournir que pour les effec
tifs, sans aucun abus, parce que, s’il falloit payer
en argent comptant, les particuliers semient soum
mis à la discretion des dits ofﬁciers, et beaucoup
surchargez; ce qui les metroit hors d’etat de pa
yer leur taille et leur sel.
R. 6. Le nombre des places des ofﬁciers es
tant établi, le Duché payera en argedt comptant
aux officiers celles qu'ils auront au delà des che
naux et mulets effectifs; et c’est au prix courant
du foin dans les endroits des quartiers, ou suiuant
la taxe qui en sera faite par les deputés du Du
ché d‘Aouste conioinctement auec le commissaire
de guerre. ‘
7. Il plut à V. A. R. d’accorder en l’année 1694
que ses fermiers generaux donneroient annuelle—
ment à chaque ofﬁcier du Conseil des Commis,
qui sont au nombre de uint cinq, un ballin de sel
de quatre rubs; ils en jouirent jusques à la ferme
du 1698 , au quel temps, par ce que cette grace
ne fut pas inserée dans le bail à ferme, les fer
miers d‘allors refuserent sans un ordre exprez de
V. A. R. Dans le Memorial que le Pays eut l'hon
neur de presenter à V. A. R. en 1700, elle se dai.
gna d’y repondre faunrablœnent, croyant que cela
s’estoit executé; mais les memes fermiers, trouuant
dans la Reponce à l’article la clause» comme ils
ont ion] jusques :‘l present », et qu‘eﬂ‘èctiuement
les deux premiers années de leur ferme ne l’ano
yent point donné, le dit Conseil a esté priué de
cette grace. C’est ce qui oblige les suppliants de
prier V. A. R. de conﬁrmer ce don, même d’y join
dre encore un ballin pour le tresorier du Pays,
comme il auoit été compris en l’année I700, et
ordonner au juge conseruateur present et succes
seurs de ses fermes «le faire remettre le dit Sel
sans difﬁculté, n’ayant le dit Conseil aucune grati
ﬁcation ny regale pour toutes les assemblées et
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fatigues extraordinaires qu’il fait dans tout le cours
de l'année pour le soutient des droicts de V. A. R.
et pour l’utilité du public.
R. 7. S. A. R. l’accorde, et ordonne aux fer—
miers generaux presents et successeurs de deliurer
chaque année les uingt six ballots de sel deman
dés, les quels moyennant le receu du Conseil des
Commis leur seront boniﬁés dans leurs comptes.
8. Finalement, qu’il plaise à V. A. R. d’ordonner
l'expedition entiere du present Memorial gratis,
sans aucune depence d'emoluments ny autres fraix,
ainsy qu'elle s’est daignée de faire par le passé, et
mander à tous les magistrats et ofﬁciers qu’il ap
partiendra de le faire obseruer, sans qu'il soit ne
cessaire aucune interination, suiuant l' usage du
Pays et qu’il est en contume d'obtenir.
R. 8. S. A. R. ordonne que le present Menno
rial soit expedié gratis et sans emoluments ny au
tres frais, à la reserue de l'écriture.
Donné à Turin ce 15 feurier i707.
Vittorio Amedeo
V' Bellegarde
V‘ Gropello
De 3‘ Thomas
 
A. 1712 — H Novembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Mes
saggi riel Duca al conte Carlo Giuseppe de La
Roche d‘dllery, vicebalio del Ducato , ed al Con
siglio de' Commessi, ne' quali si chiede il con
sueto danativo sessennale. Reilerazione e nuove
proteste dl precedenza fra i Nobili. Rappresen
tanze del Vicebalio e del conte Giambattista
Groppello di Borgone , Generale delle Finanze,
par la concessione di un donativo corrispon
dente alla gravilà dei tempi. La Congregazione
delibera la somma dl lire dugento r:ovantamila,
a rate semestrali , con imputazione del valore
dalle somministranze che occorreranno par la
soldatesca di presidio. Elezione degli Ambascùz
tari, e procura ai medesimi par l’qﬂ’èrta del
donativo e le supplicazioni du rassegnarsi al
Duca. Altra procura al Tesor‘iere per concor
dare le condizioni (Il pagammto. Diniega del
Vicebalio alla istanza dell’ Avvocato generale
de! Paese che, in atlesa delle risoluzioni du
cali, l’Assemblea passa tenere altre adunanze. —
Tenore del Memoriale data dain Ambasciat0ri.
Si chiede in esso che, nel casa di accettazione
(l
l)
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ciel donativo 0 (Ici proposti termini di paga—
mento, il Paese vada esente par i sel anni da
altri donativi; si richiamino a severa osservanza
gli Ordini relativi alla spacci0 riel sale rosso
dalla migliore qualità , al peso di dodici oncle
per libéra; si estemla (1in appellanti, e cosi
pure ai procuratori, agli attuarii, e ad ogni
allro u]ﬁciale giwh’ziario che pigli ingerenza
neIl’ appello, la pena cui soggiacciono gli up
pellali indebüamente comparenti dinanzi ai due
Senati dIÎ Piemonte e Savoia par muse civili o
criminali escluse dalla loro competenza; si ap
proui la nuova tari a giudiziar‘ia a notarile
compilata da apposita Commissionc; si continui
l’annua largizione del sale ai Commessi 'e al
Segretario degli Stati. Risoluzi0ni del Duca sui
singoli Capi.
(U S. A. H. au President d’Allery,
le 29 octobre 1712.
Le marquis de Cirié ne pouuant se rendre à la
cité d'Aoste à cause de son indisposition, nous
nous faisons sçauoir que nous desirons que nous
assisliés en son absence à l’assemblée du Conseil
general des trois États de nostre Duché d‘Aoste
que nous ordonnons au Conseil des Commis de
faire conuoquer, comme nous uerrès par la lettre
cy jointe, pour le donatif qu' ils sont accoutumés
de nous faire.
Vous tiendrés en premier lieu la main que la
dite conuocation se fasse dans le tenus que nous
prescriuons, et ensuite uous ne manquerés pas d‘y
assister pour exciter ceux qui le composeront à
nous faire un donatif tel que nous auons lieu de
l'attendre de leur zele dans ces conojnctures, vû
que nos ﬁnances sont epuisées par les depenses
excessiues qu’il nous a fallu faire pour la defense
de nos Etats et de nos peuples dans cette longue
guerre, ainsy que le General de nos ﬁnances. que
nous jugeons à propos d'y enuoyer, les en in
formera.
Vous nous seruirés de toutes les raisons qui pour—
ront le plus animer leur zele et les porter à nous
en donner de nouuelles marques dans cette occa
sion, dont nous nous sçaurons bon gré.
Et sur ce nous prions Dieu etc.
S. A. B.
au Conseil des Commis du Duché d'Aostc
le 29 octobre 17”.
Comme nous desirons que le Conseil genernl
des trois Etats du Duché d‘Aoste se tienne au
premier iour, nous voulons bien nous dire par ces
lignes que nostre intention est que nous le fassiés
(l) Archivio centrale di Statu, Categoria Cité et Duth d’Aom,
Mazzo 6, n° 31.
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conuoquer huit jours après la date de cette let- a Cogne. A comparu en personne monseigneur Fran
tre (l) pour y deliberer et prendre les resolutious
conuenables sur le dénatif qu’il doit nous faire,
estant persuadé que le zele que nos peuples y
ont toujours fait» paroitre pour nostre seruice les
conuiera à le rendre proportionné à leur affection
et aux besoins que nos ﬁnances ont de quelque
secours, attendu leur epuisement par cette longue
et rude guerre; dont personne ne sçauroit mieux
nous informer que le general de nos ﬁnances, ce
qui nous conuie à l’y euuoyer pour cet effet et
pour mieux nous faire connoitre nos intentions là
dessus. Le viballif et president d’Allery y assistera
aussy, selon nos desirs , en l’absence du marquis
de Cirié,et nous representera encore de son costé
les motifs qui doiuent nous engager à nous renou
ueller dans cette conioncture les marques de l’ar
deur de nostre zele, ainsy que nous nous le pro
mettons.
Et nous conﬁrmant sur ce les assurances de
nostre fauorable disposition en nostre endroit,
nous prions Dieu qu’il nous ait etc.
(9) ASSEMBLÉE GENEMLE DES TROIS ÉTATS DU DU
caÉ U’AOSTE, CONUOQUÉE DANS L’ EGLiSE DE SA1NT
Faxucors DE CETTE VILLE ma DEUANT S. E. MON
snsva LE CONTE ET PRÉSIDENT D’ALLERY, VIBALLIF ,
COMMANDANT ET LIEUTENANT GENERAL AU conusnua
MENT un DUCHÉ D’AOSTE roux S. A. R., DU JOUR
ÔNSIÈME NOUEMERE 1712.
A laquelle sont estés appellés tous les seigneurs
vassaux et bannerets du Pays, messieurs les sin
dics de la citté et du bourg d’Aoste et de tous
les mandemeuts et communautés immediates et su
balterues du dit Duché, par ordre expres de S.
A. R. contenu en trois lettres à cachet quelle a
fait l’honneur d’escrire, la premiere a sadite F.x—
cellence monsieur le conte et president d‘Allery
et les deux autres au Conseil des Commis, en
datte les deux premieres du 129 octobre et la troi
sieme ' du a nouembre proche passés, lesquelles
ont-estés publiquement lûes. Les quels seigneurs
vassaux, bannerets, sindics ou deputtés des com
munes, appellés et proclamés chaquun en leur rang,
ont comparu en la maniere suiuante, assistants et
seants auec eux les seigneurs et sieurs conseillers
du Conseil des Commis soubnommés.
Monseigneur I’ill.me et reu.‘“° euesque d'Aoste et
conte, seigneur spirituel et temporel de la val de
(1) Questo termine venue poi prorogato lino al 10 novembre,
came appare del segueute Messaggio del Ducs medesimo, in data
del 9 delta mese: «y Sur les représentations que nous nous aués
n faites par nostre lettre du (il du mois passé, nous uoulons bien
a uous permettre de diﬂ'erer la conuocation du Conseil general
jusqu’au 10 de ce mois, persuadés que vous ne manquerés pas
de nous y donner les marques que nous deuous attendre de
l’ardeur de nostre zele pour nostre seruice; ce qui nous con
niera à nous faire de plus en plus ressentir les eﬂ‘ets de nostre
protection. Et sur ce n‘ous prions Dieu etc. n.
(9) Registre du Pays, année: 1709 à 4715, pagg. 599-614.
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çois Amedée Milliet d’Aruillars,‘eixesque susdit.
Le seigneur conte de Challand, baron de Chatil
lion et de Feuis, seigneur de Vérrex, lssogne, et
du mandement de Greines. A 'comparu en personne
le seigneur George Francois de Challand, gentil
homme de la chambre de S: A. R. , conte, baron,
et seigneur des dittes terres. ' v
Le seigneur baron d’Aymauille. A comparu en
personne le seigneur Joseph Foelix de Challand,
baron susdit d’Aymauille.
Les seigneurs barons de Vallese, d’Arnad, Is
sime et Gressonney. A comparu en personne le
seigneur Philippe Antoine de Vallese, des barons
du dit lieu, a son nom et du seigneur baron Phi—
libert, son cousin.
Le seigneur du Pont saint Martin, Champor
cher, et Houe. A comparu en personne le seigneur
Joseph Philibert du Pont saint Martin, seigneur
du dit lieu de Champorcher et d’Hone.
Le seigneur baron de Nus et de Rius. A com
paru eu personne le seigneur George Philibert
Marie, baron du dit lieu, seigneur de Rins, et
des marquis de Ceue.
Le seigneur baron de Quart, "alpeline, Oyace,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la Riuiere. A comparu en personne le sieur Phi
lippe Beau, procureur du seigneur Charles Phi
lippe Perron des contes de saint Martin, gouuer
neur de la ville et prouince d’Yurée, baron et sei—
gneur des dittes terres, vertu de missiue a luy
escritte en datte du 8.‘ du courant, lequel a de
mandé qu’aucun preiudice ne soit apporté a son
rang.
Le seigneur baron de Cly. A comparu pour icel
luy le seigneur Francois Joseph Arnod d‘Entreues.
Le seigneur baron de Gignod et Douy. A com
paru en personne le sieur Jean Baptiste FigerOd,
du Conseil des Commis et juge des dits lieux, au
nom de S. E. monsieur le marquis François 'Màrie
Adalbert Pallauesiu, chedalier de l’Ordre sacré de
l’Anuonciade, grand escuier de Sauoye, et baron
du dit lieu, en vertu de lettre missiue du, 2 du
courant mois de nouembre, le quel au nom de
sadite Excellence et ensuitte d‘une Patente pro
duitte au Conseil general de lan 1694 de ‘sieger
immediatement appres les seigneurs barons de Val
lese, attendu qu‘il n’a pas esté appellé a‘ son’rang,
a protesté qu’aucun preiudice ’ne luy “soit fait a
son droit de presceance, et en a requis acte. ’
Le Seigneur baron de Chate‘largent. A comparu
en personne le sieur conseiller Brunel en vertu de
lettre missiue a luy escritte du 2‘du‘ courant par
S. E. monsieur le marquis de saintGe’orge, che—
ualicr de l’ordre de l’Aunonciade etgrand ‘maitre
de Sauoye, en quallité d'administrateur ‘du sei—
gneur Guide François Maurice Àldobraudih’i de
saint George, son petit ﬁls, baron du dit-lieu;
Les seigneurs d’lntrOd et de Reine Sariod, et
lesseigneurs de La Tour de saint Pierre Sariod.
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Out comparus en personne les seigneurs Jean Pierre a vertu de procure de ce jourdhuy pour la portion
Sariod d’Introd, Claude Antoine et Jean Gaspard,
cousins de "La Tour, Jean Jaques et Guillaume
François, freres Sariod d’Introd, les quels ont
passé expedient entre eux en pleine assemblée que
les aînés des deux familles siegeront et opineront
deuant quand ils se trouueront dans l’une ou l’un
tre dicelles. Les quels seigneurs d’Introd ont fait
proteste de la presceance contre les seigneurs ha
rons de Quart et de Chatelargent, a la quelle
proteste le sieur conseiller Brunel s’est opposé au
nom de messieurs les barons de Quart et de Cha
telargent, disant que les dits seigneurs sont en pos
sessoire de sieger et estre appellés deuant qu’eux.
Le seigneur Arnod d’Entrenes at aussi comparu
pour la portion d’Introd de S. E. monsieur le
conte et president Bergere, le seigneur de La
Tour pour sa rate, le seigneur André Depleoz
pour sa rate, et .le dit seigneur François Joseph
Arnod d’Entreues pour sa rate pretendue; contre
le quel et tous autres pretendam a la ditte juris
(liCli0o les dits seigneurs frercs Sariod d’lntrod ont
formé opposition et fait proteste, et reciproque-v
ment le dit seigneur Arnod de son costé, disant
auoir inuestiture de la Chambre et arrest du Se
nat de Piemont, que les dits seigneurs freres d'ln
trod ont debattu de nullitté disants auoir proui
sions contraires. Des quelles protestes reciproques
l’assemblée leur at accordé acte.
Les seigneurs barons d’Auiée et dependances. A
comparu en personne le seigneur Francois Gas
pard d’Auise, des barons du (lit lien, pour luy et
pour le seigneur de Blonay qui est absent; les sei
gneurs de La Tour et de Lostan pour leur rate.
Les seigneurs de Brissogne. Ont comparus les
seigneurs François Joseph de Lostan et Jean Jo
seph Passerin pour leur rate, et le sieur conseiller
Figerod pour le seigneur baron Ferrod en vertu
de missiue du 17 octobre dernier. Et ensuitte de
la ditte proclamation les nobles Jean Baptiste et
Jean Michel, freres Dialley, de Mnnt Jouet ont re
presenté par requeste qu’en qualitté de fils et he—
ritiers de la dame Marie Emerentiane, ﬁlle du sei
gneur Jean Gaspard Gal de Brissogne et icelle co
heﬁtiere d’une portion de la ditte jurisdiction, ils
au_roint droit d’estre appellés en leur rang auec les
autres seigneurs vassaux; cependant, comme ils ne
sont pas présentement saisi de leurs tiltres pour
pouuoir faire conster de leur sus narré, ils ont
prié l'assemblée de leur accorder acte de leur pre—
sentation jusques a vue autre assemblée generale,
dans laquelle ils puissent faire foy de leurs droits,
auec ordre au secrettaire des Etats de l’enregistrer
appres la proclamation des seigneurs de Brissogne
afﬁn qu’aucun preiudice ne leur soit fait. Et l’as
semblée at accordé acte aux nobles suppliants de
leur presentation auec ordre de l’enregistrer a la
forme requise. Et le sieur conseiller Figerod et
aussi comparu au nom de la dame Jeanne Marie
Gal de Brissogne, vefue du sieur Louis Beau, en
qu’elle pretend auoir en la ditte iurisdiction. Aux
quelles deux dernieres eomparoissances le sieur
conseiller Brunel au nom du seigneur baron Fer
rod s’est opposé disant que le pere des dittes da
mes de Bressogne a vendu sa portion au seigneur
marquis de Caselles, du quel le seigneur baron
Ferrod est cause ayant; demandant acte de son
opposition, qui luy at esté accordé.
Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur Francois Foeli_x de Bosses, renouuel
lant ses protestes contre les deux chapitres et
contre les seigneurs de Lostan et de Brissogne,
deuant les quels il a siegé et opiné.
Les renerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de la cathedrale de Nostre
Dame d’*\oste, conseigneurs de Derby. A comparu
le reuerend seigneur Antoine Galli, procureur mis
tral du dit chapitre, renonuellant ses protestes
pour la presceance contre les seigneurs de Bris
sogne et de Bosses.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et
venerable chapitre de la collegiale de saint Pierre
et saint Ours d’Aoste, conseigneurs de Derby. A
comparu en personne le reuerend seigneur . . .(‘l
Ferrod, chanoine et procureur du dit chapitre, re
nouuellant ses anciennés protestes contre les sei
gneurs de Bri550gne et de Bosses.
Le seigneur d’Emarese. A comparu en personne
le sieur aduocat Bartelemy Brunod au nom de la
dame Marie, femme de spectable sieur Charles Jo
seph Brunod des medecins gagés du Pais, fille du
fût seigneur Sulpice Decré seigneur d’Emarese, et
son heritiere instituée en la ditte iurisdiction et
posesseresse dicelle.
Le seigneur baron de saint Marcel. A comparu
en personne le seigneur Francois Gaspard, baron
d’Auise, au nom du seigneur conte de saint Se,
coud, baron du dit lieu.
Les seigneurs de Champorcher Freydoz. A com
paru en personne le seigneur Francois Joseph
Freydoz, conseigneur du dit Champorcher, a son
nom et du seigneur Boniface Francois son frere,
le quel at siegé et opiné hors de rang a cause
des oppositions et empeschemens formés par les
seigneurs de Cormayeur et d’Entreues, disants es
tre en proces pour la presceance, et leur at esté
accordé acte de leurs protestes de part et d’autre
faittes, et les dits seigneurs de Cormayeur et d’En
treues ont siegès et opinés deuant luy.
Le seigneur conte d‘Hone et de Vert. Il s’est
excusé de pouu0ir se trouuer a l‘assemblée par
une lettre escritte au Conseil des commis en datte
du 4 du courant.
Le seigneur conte de Donas. A comparu en
personne le seigneur Jean Baptiste de Tillier, se»
crettaire des États du Duché d’Aoste , en vertu
d’une lettre a luy escritte par le seigneur conte
(I) Il prenome ù lasciato in blanco.
Mon. Hisl. pair. XV. 19|
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Cèueris Burolo, administrateur du seigneur
Henrielli conte du dit Donas et de Coassé, en
datte du 4 du courant.
iLe seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru le seigneur Pascal de Fornet au nom du sei
gneur pupil de Blonay, seigneur du dit lieu.
Les seigneurs de Cormayeur et d’Entreues. Ont
comparus le seigneur Jean Pierre Persod, preuost
de Mont Jeux, seigneur dudit Cormayeur, et les
seigneurs Antoine François et Emanuel freres Pas
serin et François Joseph Arnod, conseigneurs du
(lit Entreues, les quels ont siegés et opinés de
uant le seigneur de Champorcher Freydoz, quoy
que appellés et proclamés appres luy.
Le seigneur de Fornet, conseigneur de Valgri—
sanrhe. A comparu en personne le seigneur Jean
Nicolas Pascal, seigneur du dit lieu.
Le seigneur baron de Sarre, Chesalet, et Char
uénsod. A comparu pour icelluy le sieur consellier
Figerod en vertu de missiue du 17 octobre 1712,
Continuant ses protestes pour la presceance et rang
qui luy sont dhûs auec les seigneurs barons a la
forme de ses inuestitures, aux quelles il n’entend
de deroger.
Les seigneurs sindics, gentilhommes, commis,
citoyens et bourgeois de la citté et bourg (l’Aoste.
Ont comparus le seigneur Francois Joseph Passe
rin de Brissogne, sindic de la citté, et le seigneur
Francois Antoine Passerin d’Entreues, sindic du
bourg, Jean Michel de Tillier, Jaques Biolley,
Jean Baptiste Figerod, Charles Hierosme des con
tes de Valpergue, Francois Hierosme Brunel, et
Jean Louis Perrinod, conselliers du Conseil des
Commis du dit Duché.
Les hommes et deputtés du mandement ducal
de Valdignc. Ont comparus pour Morgex le sieur
Sulpice Derriard, consellier et secœtl3ire de la
ditte commune, et Jean Michel Bisel, autre con
sellier; pour La Sale Jean Claude Battendier sin
dic, assisté du sieur chatelain Gr.nssi son consel
lier; ponr La Thuile Jean Philibert Martinet sin
dic, assisté de Jean Daniel son consellier; pour
Pre saint Didier Maurice Chenoz sindic.
Les hommes du mandement ducal de
Deffaut.
Les suiets de monseigneur l’ill.“" et reu."“ eues
que d’Aoste en Cogne. A comparu Jean Oursin
Grappin, sindic de Cogne, a son nom et des au
tres sindics du dit lieu.
Les suiets du seigneur conte de Challand, baron
de Fenis, Chatillion et d'Vssel , Verrex, Issogne,
et du mandement de Greines. Ont comparus prud
homme François Reuellin pour Issogne, fondé de
pouuoir; Jean. Barthelemy Bonin sindic de Chah
land, assisté de noble Jean Baptiste de Nabian
fondé de pouuoir; Jean Pierre Alayson sindic d‘A
yas, fondé de pouuoir; Jean Antoine Payn sindic
de Brusson, assisté du notaire Pierre Antoine Yi
query son consellier; André Grange sindic de Ver
’rex; egrege Jean Joseph Bic, notaire, pour. les
Bard.
pupil a trois ressorts de Chatillion, fondé de pouuoir; An
toine Tillier sindic de Fenis, assisté de Jean Claude
Perron son consellier; Jean Antoine Biolley sindic
de la Riuiere de Fenis .
Les suiets du seigneur baron d‘Aymauille. Ont
comparus Jean André Gorra sindic de Gressan,
Jean Claude Marquet sindic de Cheurot, Jean Bap
tiste Lazier sindic de saint Martin, Jean André
Empereur sindic de saint Loger, et Jean Jaques
Guichardaz sindic de Jouensan.
Les suiets des seigneurs barons de Vallese,
d'Arnad, Issime, et Gressonney. Ont comparus e
grege Jean Yorcoz pour Fontanamora, Liliane et
Perlo, fondé de pouuoir, Jean Bartelemy Ansermin
consindic d’Arnad, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur du Pont saint Martin,
de Champorcher et d’llone. Ont comparus Domi
nique Viettes sindic du Pont saint Martin, fondé
de pouuoir, discret Joseph Dugroz2d’Hona, fondé
de pouuoir, egrege Jean Baptiste Ogier pour Cham
porcher, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de Bins.
' Ont comparus Jean Barthelemy Grumelin et Pan
(1
taleon Praz, sindics de Nus.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Oyace,
saint Vincent et la Riuiere. Ont comparus Jean
Pantalenn Viuey sindic de saint Cristoﬂe, Pierre
Balthasar Bal et Jean George Chenal, sindics de
Valpeline, Germain Chuc sindic de Biona, noble
Jean Estienne Quey sindic du bourg de saint Vin
cent, et Jaques Joseph Faure sindic de la mon
tagne du dit saint Vincent.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus Martin Lucat sindic de Chambaue; Jean Lo
uis Theodule sindic de Vereye; Pierre Janel sindic
de Torgnon; egrege Charles Emanuel Roueyaz, no
taire et citoyen d’Aoste, pour Antey, fondé de
pouuoir; Jean Antoine Bic sindic de Valtornanche;
Jean Laurens d'0rsieres sindic de saint Denys.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et
Douy. Ont comparus Pierre Variney et Estienne
Godioz, sindics des deux quartiers de Gignod,
Jean Laurens Ferret sindic de saint Oyen, Hugues
Margueretta sindic de Bosses, Jean Jaques Enga
ren sindic de saint Remy, Michel Bam1a sindic de
Douy, Estienne Cerise sindic d’Allen , Pantàleon
Cuaz et Jean Louis d’Ossan, sindics de saint Es—
tienne.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus Jean Antoine Portaz sindic de la
Villenenfue, Sebastien de Lala sindic de saint
Pierre, Bernardin Junod sindic d’Introd, et Barte
lemy Cognen sindic d’Aruier.
Les suiets des seigneurs d‘lntrod et Reme et de
La Tour de saint Pierre Sariod. Ont comparus
Jean Pierre Builliet sindic d’Introd, Jean Antoine
Persod sindic de La Tour, et Pierre Francois
Domeine sindic de saint Nicolas. '
Les suiets des seigneurs barons d’Auise et de
pendances. Ont comparus Francois Martinet sin'—
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dic de Liurogne, Grat Chamonin sindic de Val- a États et ses peuples que sa Couronne et sa sou—
grisanche.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. Ont com—
parus Marcel Ferra sindic de Brissognr, et_Je:m
Grat Buissonin sindic de Pollen.
Les suiets du seigneur de Bosses. A mmparu
Leonard Auoyer, consindic du dit lieu.
Les suiets de Derby du venerable chapitre de
Nostre Dame d'Aoste et du venerable chapitre de
la collegiale de saint Pierre et saint Ours d’Aoste.
A comparu le notaire Jean Pierre Tribou, secret
taire de la ditte communauté.
Les suiets du seigneur d’Emarese. A comparu le
sieur Jean Victor Noualet notaire, fondé de pou
uorr.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
Ont comparus discret Michel Rigolet sindic, as
sisté de Jean Louis Culé son consellier.
Les suiets des seigneurs de Champort-her Frey.
doz. A comparu le notaire Jean Baptiste Ogier,
fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur conte d'Hone et de Vert.
A comparu Joseph du Groz, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur conte de Donas Ont
comparu le sieur aduocat Gattinara et noble Jean
Charles pour le ressort des Vignes du dit lieu,
fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur de saint Martin de Cor
lian. A comparu Nicolas Colin sindic.
Les suiets des seigneurs de Cormayeur et d'En
treues. Ont comparus Michel Lanier sindic de Cor
mayeur, assisté d’egrege Michel Joseph Derriard
notaire et citoyen d'Aoste.
Les suiets du seigneur de Fornet. A comparu
Grat Chamonin sindic.
Les suiets du seigneur baron de Sarre, Chesalet
et Charuensod. Ont comparus Germain Pallais sin
dic de Sarre, Joseph Cerlogne sindic de Chesalet ,
Nicolas Borbey et Blaise Buissonin, sindics de
Charuensod.
Appres ses proclamations faittes et que ceux
qui ont comparus ont pris leurs places, chaqu'un
en son rang, S. monsieur le conte et president
d’Allery, viballif, commandant et lieutenant general
au gouuernement de ce Duché pour S. A. R.,
qu'elle a destiné pour assister a la presente as
semblée en l’absence de S. E. monsieur le marquis
de Cirié, gouuerneur et grand ballif de ce dit Du
ché pour S. A. R., a donné l'ouuerture aux Etats
par vn claquant disc«rurs qu’il y a prononcé, au
quel il a representé auec toutte la force et encr—
gie possible les pressants besoins de l’Estat et les
obligations naturelles et indispensables des suiets a
l’endroit de leurs souuerains , qui dans des occa
sions aussi pressantes que sont celles de la conti
nuation d'une aussi longue et rude guerre ne pou
uoint se dispenser de contribuer de touttes leurs
forces, mesme de les surpasser, pour donner des
marques de l'ardeur de leur zele, puisque S. A. R.
mesme na rien epargné pour conseruer autant ses
l:
uerainetté, ayant exposé sa personne a mille dan
gers. Et S. E. monsieur le conte et president Grop
pel, general de ses finances, que S. A. R. at aussi
enuoyé icy pour representer leur épuisement, at
aussi representé et fait un detail a l’assemblée des
frais immenses quelle at esté obligé de faire, et
qu’il continue encor de supporter pour soutenir
ses l‘îtats et sa Couronne pendant cette cruelle
guerre qui l’oblige d’entretenir sur pied un grand
nombre de lrouppes et d'en auoir des etrangeres
alliées a son seruice pour l’ayder a se delicndre
contre tous les efforts de ses ennemis; que tous
ses domaines, releuant a des sommes tres consi
derables, ont estés alienés affin d’anoir moyen de
subuenir a ses depenses et aux reparalions des
places que ses ennemis ont occuppées et minées;
lesquelles alienations n’ayant pas esté suffisantes,
elle auoit esté obligée de faire augmenter a ses
autres prouinces de l’iemont, qui n'ont pas moins
ressenti que nous les malheurs du temps, les sub
sides quils payoint auant la guerre; et que S. A. R.
esperoit de ce Duché et de l’affection de ses peu—
ples, qui ont touiours parus si zelés pour son ser
uice, a l’exemple et imitation de ses autres pro
uinces de l’iemont, qu’ on augmenteroit aussi le
donatif a proportion dans vu aussi pressant besoin
qu'elle en 3 Ce qui conniera S. A. B. a faire dau
tant plus ressentir a ce Pais les effets de sa royale
protection et a auoir dans vn temps plus tranquille
appres la guerre tous les egards conuenables aux
efforts que nous pourrions faire présentement.
Le Conseil general des trois Etats du Duché
d’Aoste, ayant veu les lettres que S, A. R. a fait
l’honneur d‘escrire a S. E. monsieur le conte et
president d’illery, commandant et viballif de ce
Duché pour sadite A. R., et au Conseil des Com
mis, dattées les deux premieres du 29 octobre et
la 3.‘ du a nouembre proche passés, qu'on a receu
auec vn profond respect appres auoir esté publi
quement lûes, et ouye l’exposition de ses royales
intentions faitte tant par sadite Excellence mon
sieur le conte et president d‘Allery, commandant
susdit, que par S. E. monsieur le conte et pre i
dent Groppel, general des finances de S. A. R ,
comme aussi les remonstrances des orateurs deput
tés de la citté, du bourg, et du peuple; l’assemblée
generale aurnit bien desiré d’estre en estat dans
cette conioncturé de remplir les souhaits de S.
A. R. par le don d’une somme proportionnée a sa
grandeur et aux besoins de ses ﬁnances, mais, re
flechissant a l’ accablement et a la misere ou la
continuation de cette longue et rude guerre a re—
duit ce paunre peuple, tant par ce qu’il a souffert
des ennemis en trois reprises reitterées. par les
contributions immenses de fourrages et autres qu’il
a fallu fournir pour l'entretien des trouppes qui
ont sejourné ou passé dans ce Pais, surtout les
années 1709 et l7ll (qui ont epuisé les peuples
non seulement de leur subsistance mais leur ont
.llon. Hisl. putr. XV. 192
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encor osté les moyens de faire aucun argent), par a
les eboulements des terres, inondations, que par
la disette generale des bleds qui a regné depuis
plusieurs années, la quelle at indispensablement o
bligé ses pauures habitants a en aller chercher en
Piemout a grands frais pour auoir de quoy subsis
ter, et par conseqnant epuisé le peu d‘argent qu'il
pouuoit auoir icy —; l’assemblée generale neant
moins surpassant ses propres forces, attendu l’e
puisement des finances representé par sadite Ex
cellence monsieur le conte et president Groppel,
general desdittes finances, a resolu pour donner à
S. A. B. des marques de sa soumission et de sa fi
dellité inuiolable de luy offrir un donatif de la
somme de deux cent quattre vingt et dix mille
liures, payables en cette uille sans aucun interets
en six ans, soit douse semestres egaux de six mois
en six mois chaqu’un; suppliant S. A. R. de la vou
loir aggreer comme une marque de nostre bon
coeur, de ne demander au dit Duché aucun autre
donatif pendant le cours des dits douse semestres,
de faire entrer sur iceux les fonrnittures qu’on
continuera de faire pour le seruicc et subsistance
des trouppes, et de nous donner les moyens de
pouuoir luy payer cette somme par ceux qu'on
prendra la liberté d‘inserer dans le Mémorial que
les deputtés‘de ce Duché auront l’honneur «le luy
presenter.
Et comme, selon la forme ordinaire, les sindics
et deputtés des cummnnes ont demandé monsei
gneur l‘enesqné d’Aoste, les seigneurs conte de
Challand, baron d’Aymauillc, baron d‘Auise, l’as—
serin d’Entreues, et Brunel pour estre oûis en
leurs raisons; ce que leur ayant esté accordé, ils
ont vnanimemer‘nt declarés qu’on surpassoit leurs
forces dans la misere ou ils estoint reduits non
seulement par les raisons sus ‘representécs mais
encor parce que quantitté de communes ont des
deptes particulieres, contractées par les malheurs
du temps, qui ne sont pas comprises dans celles
du general; c’est pourqnoy ils supplient l’assem
blée de faire aggreer a S. A. R. le dit donatif tel
qu’il at esté fixé.
Ce qu’ayant esté rapporté a la ditte assemblée,
S. 15. monsieur le conte et president d’Allery et S.
E. monsieur le general des finances ont declarés de
la part de S. A. R. qu’il n’estoit pas en leur pou
uoir de l’accepter; et sur cette declaration l’assem
blée generale a prié saditte Excellence monsieur
le conte et president d’Allery et S. E. monsieur le
general des finances de faire penettrer a S. A. R.
que ce qu’on a fait est au dessus de nos forces
Et l’assemblée at esté prorogée a demain a neuf
heures du matin.
Le p.' d’Allery
sans aprobation du donatif
Le conte de Challant
De Tillier sec."
(Aune 17/!)
SECONDE ASSEMBLEE DES TROIS ÉTATS DU Duc-ut
D’AOSTE, TENUE DANS L’EGLISE DE SAINT Faucon
PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE CONTE ET PRESIDENT
D’ALLERII, VIBALLIF, COMMANDANT ET LIEUTENANT us
NERAL AU GOUUERNEMENT DU DIT Ducm’: D’Aos'rn
POUR S. A. R., DU JOUR na.‘ NOUEMBRE I7I2. ASSIS
TANTS ET SlEGEANTS Tous LES MESMES SEIGNEURS
vassxvx, BANNERETS ET cousus, NOMMÉS EN LA PRE
MIERE ASSEMBLÉE.
Dans la quelle al esté procedé a l’election des
seigneurs deputtés que d’anciennetté le Pais est
en coutume d'enuoyer a S. A. R. pour luy offrir le
donatif tel que l’assemblée generale du jour d'hier
a cru de pouuoir le fixer par rapport a la force
et portée des peuples dans la situation accablante
et epuisée ou ils se trouuent reduits, comme aussi
pour luy offrir les homages respectueux de nostre
soumission et de nostre ﬁdelitté inuiolable, et luy
representer les necessittés du Duché et autres arti—
cles, qui seront inserés dans les memoires qui se
ront remises aux dits seigneurs deputtés, aux quel
les ils dcuront se conformer pour leur negotiatiou.
Et ont estés nommés et elns par l’assemblée ge
nerale monseigneur l‘ill.me et reu."“' enesqne d’Aoste
et conte et le seigneur baron de Nus des marquis
de Ceue. Et pour dresser les memoires requises
aux dits seigneurs deputtés et lettre de creance a
S. A R. ont estés elns et deputtés monseigneur
l’euesqne susdit, les seigneurs conte de Challaud,
baron de Chatillioh, baron de Nus, baron d’Auiœ,
Passerin d‘Entreues, Biolley, Figerod et Brunel.
AL esté ensuitte delibere’ de dresser aux dits sei
gneurs deputtés pour aller offrir a S. A. R. le dit
donatif auec les homages de nos soumissions vn
plein pouuoir de se presenter a sadite A. R. tant
a l’egard du dit donatif que pour luy demander
vn fauorable octroy aux articles qui seront inserés
dans leurs memoires, suiuant l‘acte cy appres au
long tenorisé m; plus un autre acte de procuration
en probante forme au sieur tresorier André Joseph
Millet pour aller a Tarin, lors qu'il sera appellé
par les dits seigneurs deputtés, affin de s'obliger
aux finances de S. A. R. ou a qui elle trouu6ra
bon de l‘ordonner, au nom du general du Pais de
la ditte somme de deux cent quattre vingt et dix
mille liures du donatif accordé par l’assemblée du
jourdhier. Les quels plein pouuoir et procuration
ont estés corroborés par le reitteré serment de
tous les seigneurs assistants, a la forme et en pre
sence des temoins designés aux actes cy appres te
normes.
Finalement le seigneur consellier Biolley en qua
litté d’aduocat general de la Prouince a prié S. E.
monsieur le conte et president d’Allery, comman
(l) Pagg. 611 e 6l2. Questa Procure perù non contiene alcun
nuovo particolare, ed e inutile riferirla. Lo stesso dicasi della pro
cura al Tesoriere del Passe, che viens subito dope, a pagg. (“3
e 614.
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daut de ce Duche, de laisser continuer les assem- a des temoignages reels de l’honneur deu au Sou
blées du dit Conseil general suiuant l'vsage de
tout temps prattiqué afÏin de pouruoir aux autres
allàires qui regarderont le seruice de S. A. R. et
de la Pmuince. Surquoy sadite Excellence ayant
declaré qu’il ne pouuoit pas les laisser continuer
jusques a ce qu’il aye appris les intentions de sa—
dite A. B. au suiet du dit donntif, at esté accordé
acte audit seigneur aduocat general de sa requisi
tion pour qu’aucun preiudice ne soit fait aux vsa
ges du Pais; et l’assemblée et esté congediée jus
ques a nouueau mandement.
Le P. d’Allery Viballif et Commandant
du Duché d'Auste
De Tillier Sec.re
' (l) Monseigneur
C'est auec respectueuse conﬁance que nous deputon5 à
V. A. B. l’euesque de son Duché d'Aoste et le baron de
Nus pour luy offrir non seulement les homages les'plus
soumis de nos coeurs, mais encore un donatif de deux cent
qualtre uint et dix mille liures. Nous la supplions tres
humblement d’estre persuadée que nous ne nous sommes
pas moins fait un deuoir d'honneur de donner des marques
continuelles de, nostre zele et lidelité inuiolable qu’un de
uoir de conscience de menager en ce rencontre la conti
,nuation de la protection de V. A. R., comme le plus grand
bien qui reste à ce Peuple, qui se trouue dans un dernier
epuisement d'argent tant par le defaut des hommes. dont
nous auons et) l'honneur de luy en faire preuoir les suites
lors de la leuée, que par les excessiues contributions que
nous leur auons imposé à l‘occasion des sejours et pas
sages' des armées, dans quel tems nous auons tout sacriﬁé
auec plaisir pour aller au deuant de son royal seruice sans
reﬂechir aux disettes et manquement de bled qui ont donné
lieu à la sortie du peu d'argent qu’il pouuoit rester du be
tail qu’on auoit esté obligé de uendre par l'entiere cousu
matiou du fourrage.
Toutes ces miseres, et plusieurs autres accidents facheux
nous sont cependant moins sensibles que le deplaisir de ne
pouuoir rien faire de plus dans I'accablement ou nous som
mes; et V. -A. R. en sera d’autant plus persuadée si elle
ueut ecouter les tres humbles remontrances que nos depu
Iés auront l‘honneur de luy faire. -
Nous la supplions tres humblement de cette grace auec
celle de croire que nous serons à jamais de la maniere du
monde la plus respectueuse, la’plus soumise et la plus ﬁ
delle etc.
Aoste, le I? nouembre 4749.
Monseigneur,
L'assemblèe' generale des trois États de son Du
ché d‘Aoste a deputés l’euesque d’Aoste et le ba
ron de Nus pour offrir :‘I V. A. R. le donatif de
deux cent qùattre uingt et dix mille liures, connain
eus, Monseigneur, de son obligation à continuer
(l) Archivio centrale dl Statu. Categoria Cite’ et Duché d’Jorte,
Mauo 6, u” 31.
uerain, penetrés de reconnoissance de sa particu
liere protection,qui les maintient dans leurs droits,
franchises, priuileges et coutumes, et qui les de
fent auec lant de gloire de l’ennemy. Et l'ardeur
de leur zelc pour le seruice de V. A. B. les auroit
porté à luy faire presenter un plus grand donatif
si la diminution considerable des hommes qui leur
procuroit de l’argent, les sejours et les passages
des trouppes et armées qui ont consumé leurs
fourrages, la disette des bleds de plusieurs années,
et d‘ autres funestes accidents n’auoient reduit le
Pais dans le triste etat de ne pouuoir luy offrir
une plus grande somme. Ils esperent, Monseigneur,
de la bonté et de la compassion de V. A. R.
qu'elle daignera accepter ce donatif, et elle oh:
tiendra le bonheur dont parle le roy prophete:
n Heureux l’homme qui a l'intelligence sur le pau
n ure et sur l’affligé. Le Seigneur le deliurera dans
» le jour mauuais o. Et, Monseigneur, nous aug
menterons tous nos uoeux pour la plus grande
prosperité de sa sacrée personne et de sa royale
Maison. en la suppliant tres humblement d’accor
der vne fauorable reponse aux tres respectueuses
demandes contenues dans le Memorial suiuant.
I. En premier lieu, que moyennant la dite
somme de deux cent quattre oint et dix mille li
ures, payable :‘I la citté d’Aoste sans aucun inte
rest en six ans à uenir, soit douze payements e
gaux de six mois en six mois chacun aux especes
d'or, d’argent, et autres monoyes qui auront cours
dans ce Pais au tems des dits payements, S. A. Il
promette de ne demander audit Duché aucun au—
tre donatif pendant le cours du present.
REPONSE de S. A. B. I. Quoy que le present
donatif eust dû estre beaucoup plus considerable
que la somme otlerte, eû egard aux nécessités de
la Couronne et aux charges supportées par les au
tres Prouinces des Etats de S. A. R., cependant
saditte A. R. estant persuadée du zele de ses fidé
les suiets du Duché d Aoste, et attendu les dom
mages et frais de la presente guerre qu’ils ont
sontferts, ueut bien se contenter du donatif des
ago'“ liures, payables en douze semestres, dont le
premier se payera le I2 januier et le second le
I2 juillet de l'année prochaine I713; et l'on con
tinuera de même pour les autres cinq années cou
" secùtiues, de sorte que le dernier semestre deura
se payer le 12 juillet I718.
a. Ayant esté ordonné aux gabelliers generaux
tant par les Ordres et Capitulations faites auec
V. A. R. et ses serenissimes Predecesseurs que
par les Ordres de la Chambre de Piemont du
23 nouembre I672 et (i auril 1675 de faire four
nir les bancs du Duché du meilleur sel rouge, et
aux gabellots de le distribuer au poids de douze
onces, poid du Pais, la liure, et qu’au mcpris de
ses ordres ils ne distribuent que du sel meslé (en
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bonne partie .
poids à peine arriue il à onze onces, pmds du
Puis, ils supplient V. A. R. d’ordonner aux dits ga
belliers d’assortir les bancs dudit Duché du bon
sel rouge, bien conditionné, et de le dislribuerpu
poids de douze onces, poids du Pais, la liure, puis
que les peuples ressentent de cet abus un tres
sensible et considerahle dommage.
R. a. S. A. R. ordonne aux directeurs, commis
et fermiers de ses gabelles, presents et auenir,
d'obseruer ponctuellement tant à l’égard de la
qualité que pour le poids du sel supplié ce qui
est porté par les Memoriaux prece«lents, non ob
stant tous abus contraires.
3. Ce Duché d’Aoste par la bonté de V. A. R.
et de ses serenissimes Predecesseurs ioüit d'un pri
uilege que ses habitants ne puissent appeller aux
‘ deux Senats de Sauoye et de Piemont des causes
ciuiles pour moins de la somme de cinquante ecus
d’or de principal, et des criminelles qu’il n’y aye
sentence definitiue ou grief irreparable en défini
tiue, auec ordre aux dits Senats de ne pas admet
tre les dittes appellations à peine de nullité, et de
fenses aux parties appellées de ne pas comparoir,
à peine de cinquante ecus d’or d’amende..Cepen
dant, comme cette peine ne regarde que les ap
pellés et qu‘ elle laisse en pleine liberté et à cou
uert les temeraires appellants, qui uexent conti—
nuellement les parties par leur recours, tirent les
procès en longueur, et les épuisent d’ argent, et
obligent tres sonnent ce Conseil à faire des de
marches et mesme des depenses pour demander
les renuoys des causes, ils supplient tres humble
ment V. A. R. d'ordonner non seulement que les
dits appellants et appellés qui comparoitront en
courront [a mesme peine, mais encore les procu
reurs, grefﬁers, metraux , et tous autres officiers
de justice qui feront des actes ou exploits au pre
iudice des dittes concessions, auec ordre à l‘ano
cat general du Duché d’Aoste de poursuiure , sui
uant la coutume, par deuant le Conseil des Com—
mis dudit Duché les coutranenants au payement
des dites peines, non obstant toutes prouisions des
Senats.
R. 3. S. A. R. y fera les reﬂexions conuena
bles, et cependant elle ne juge pas à propos qu’il
Soit rien innoué contre ce qui a esté pratiqué jus
qu’icy.
4. Qu‘il plaise à V. A. R. d’approuuer et con
firmer la taxe des vacations des ecritures indiciai
res, curiales, et emoluments des notaires, nonne]
Iemeut redigée en meilleur ordre et enaluée au
cours des monoyes courantes en presence du comte
et president d’Allery par les deputés du Conseil
des Commis et de la Cour des Connoissances de
ce Duché; le tout sous le bon plaisir de V. A R.
R. 4. S. A. R. ordonnera à la Chambre des
comptes de Piemont d'examiner l’ancien et non
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de terre et manier, et quant au a ueau tarif et luy en donner ams; en,smte de quoy
a » sa dite A. R. y pouruoyera selon quelle crmra es
tre du bien public.
5. Qu’il plaise à V. A. B. de continuer à un
chacun des oint cinq conseillers qui composent le
Conseil des Commis de ce Duché, de mesme qu’au
secretaire .des États dudit Duché ,'_la gratiﬁcation
d’un balin de sel du poids de quattre rubs, aueo
ordre au Juge conseruatwr presth et successeur
de ses fermes, et à tous autres qu’appartiendra, de
faire remettre ledit sel sans difﬁculté, n'ayant ledit
Conseil aucune gratiﬁcation ny regales pour toutes
les fatigues et assemblées extraordinaires qu‘ il fait
durant tout le cours de l’annéeîpour le seruice
de V. A. R.
R. 5. S. A. R. l'accorde, et ordonne aux di
recteurs de ses fermes et aux fermiers generaux
auenir de deliurer châque année les uingt six ba
lins de sel suppliés, les quels moyennant le receu
du Conseil des Commis leur seront boniﬁes dans
leur comptes.
6. Et ﬁnalement qu’il plaise à V. A. R. d’ordon
ner, suiuant l’ancien usage, l’eXpedition entiere du
present Memorial gratis, sans aucune dépense d'e
moluments ny autres frais, ainsy qu’elle s’ est dai
gnée de faire par le passé, et mander à Ions les
magistrats et officiers qu’il appartiendra de le faire
inniolablement obseruer sans qu’il soit necessaire
d‘aucune intorination, suiuant les priuileges du Pais
et qu’il est en coustume d’obtenir. ,
R. 6 S. A. R. l‘accorde, et ordonne que le
présent Mennorial soit expedié gratis sans paye
ment d’aucun emolument ny autre droit, à la re
serue de l’écriture.
Donné à la Vénerie, ce sixiemé decembre mil
sept cents douze.
Vittorio AmedeO
V.‘ De Bellegarde
De S.‘ Thomas
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comani -- Oppo
sizioni e proteste per la precedenzd di seggio‘
e di veto. Il Govematore, conte Carte dgostino
di Sale e dellc Lanze, commentando le gravi
condizioni politiche e militari dèl Regno, chied8
a nome de! Re che gli si accordi un donativo
maggiore del precedenæ. v L’Assemblea, l'appre
Sentando l’ estrema miseria di tutto il Paese,
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0 re la spmmu di lire dugent0 ottanla milu, «la a au,“ ou DUCHÉ D’Aosn; POUR SA MAIESTÉ, DU
pagarsi in dodici semestri, e di ricambz’a im- roun DOUSIEME SEPTAMBRE MILLE SEPT CENT DIXRUIT.
plora le concessioni cheri riserva di speciﬁ
car‘e in apposit0. Memoriale. Elezione deglî Âm- A la ;quelleêsont étés appellés tous les seigneurs
basciatori par lu presentazione del donativo e vassaux et bauuerets du Pais, messieurs les sindics
del Memoriale, con procura ad essi 6 al Teso- de la citté et -bo H‘g (l’Aoste et de tous les mande
riere par gli opportuni negoziœti. Nomina di meuts et communautés immediates;et subalternes
una Giunta per la re;lazione de! Memoriule e dudit Duché, par ordre expres de Sa Maiesté con
delle èredenziali per gli ambasciatori. Nomina tenu en une lettre a cachet qu' elle a fait ,l'hou.
di Commessi, e confèrma (lein inter-Mi uella ncur d'escrirc au Conseil des Commis, en datte
carica di Procumtore generale riel Ducato e du trente julliet proche passé, la quelle at été pu
in talune di Liquidatm'e e Revisore (Ici vomi bliquement lue; les quelsîæigneurs vassaux, ban
Àpprovazione rl’inrhiesta supra gli atti de! ca— nerets, sindics ou deputtès des communautés,ap—
pitano di guardia Giuseppe Pastoral. Coq/èrmu pellés et;proclamés, chaquun jeu leur rang“,îont
de”a nomina dl nroi Medicz‘. Si delibem ana comparu a la maniere suiuante, assistants et se.mts
ispezione delle fàrmacig e dalle targ7è de’ me- 6 auec eux les seigneurs et sieurs couselliers du
ïdicinali, e la pubblicazione dl un Ordine contra 00053“ des Commis nommés aPPres eux
l’esercizio abusivo della chirurgia. Risewu di Monseigneur l’ill.”‘° et rd.me euesque d'Aoste et
deliberare sulla proposa; [stituzione di oplﬁcii conte, seigneur Spirituel et temporel de la vallée
hello Spedale generale 6 su] ricovero in esse (li de Cogne- A comparu 6" Personne monseigneur
tutti i poveri de] Dllculo, Discussione sulla.do- François Amedée Milliet d'Aruillars, euesque susdit.
manda riel conte Giorgio Francesca dl (Ï/zal- Le seigneur conte de Challand, baron de Cha
land di ekggersi, came primo Ivassallo del tillion, seigneur de Verrex, d'Issogné, du mande
Paese, un rappresentante con moto deliberativo ment de Gœlnes» et conte de Montiouet” A 00m'
7181 Consiglio de’Commessi. Opposizzbni dg] Pro. paru en personne le seigneur George François de
curatore generale e di tutti i A‘obili presenti aI- Challand, gentilhomme de la Chambre de sa Mil
l‘adunanza. Rinvio della demanda al detto Con- l95tév conte et seigneur des ditœS œn’es'
Siglio. Risoluziom: di petizioni date du Cornant Le seigneur ba"°“ d’Aymauiue' A comparu en
e du privati, e ririn di altre alla stesso Con- personne le seigneur Joseph Foelix baron de Cha
siglio.— Tenore del Memoriale data dagh' 11m- tillion , de Challand, baron d’Aymauille.
bamiatori. Si chiede in esso l'esenzione du ogni c Les seigneurs barons de Vallese et dAmad» 15'
dmmtivo sino al compiment0 d, queuo ,mova_ sime et Gressonney. Le seigneur baron Antoine
mente deh’berato; ana sanzione più rigo,.osa de, Philibert de Vallese s est excusé par sa lettre du
. ' ' ' - q . e ’1 . ,daræto de alcum appellzt az Senatr; l’ approva- 8 d‘.‘ c_°“m‘nl de P°““°" c°mPam'tœ ‘1 cause de
none, prewo consulta della Camera del conti, 50“ '“d'sP05‘uun'
de una nuova tar‘iﬁa giudiziaria; il mantem—_ Le se1gneur du Pont saint Martin, conseigneur
mente delIo statu quo nelle attribuzioni econo— de Chaml““’Cher et d’H°ne- A C0mP‘“'“ en Per
miche del Vicebalio e nei remlimenti di conti Sonne le seigneur Joseph Philibert du Pont Saint
de! Tesoriere;_la cor_zferma dell’antico diritto di Martin: seigneur des dltœs terres
esenzione dalla dogana; la l'innovazione degli Le seigneur baron de Nus et de Rhins' A com'
.0rdini sulla provvista e sullo spaccio a giusta Paru en Personne le Seigneur Georäe Philibert
misum del sale mua,- 1a continuazione dalle Marie, baron dudit lieu, des marquis de Ceue.
largizgoni di sale ai commessi, al Seg,.etario Le seigneur baron de Quart, Valpehne, Oyace,
degz; sang, 3 a; Tesorie,.g_ Dichia,.azioni e ,.,'_ et dépendances, seigneur de saint 'VIncent et de
serve de! Duca salle varie istanza _ Leu-erg la Riuiere. A comparu en peisonne le sieur Phi
ÿpatenti d,‘ conﬁrma e d’ampliazione de, p,.,ÿ,_ d lippe Beau, sindic du bourg saint Ours d’Aoste,
legio relativo aile appellau‘om‘ in smala, ed en qualitté de procureur du seigneur Charles Phi
Istruzioni salle compeænze'antiche e nuove del liPPe Perr°" des contes. de saint Martin; gouuer—
Viœbalio. ' neur de la ville et prouince d’Iurée, baron et sei
gneur des dittes terres, le quel a demandé qu’au
cun preiudice ne fut apporté a son rang.
Le seigneur baron de Cly. Personne n’a com
paru pour ledit seigneur. Et du lendemain a com
paru au nom du seigneur president Bergere, baron
du dit lieu, en vertu de lettre du 7" du courant,
le seigneur l’asserin d'Entreues.
Le seigneur baron de Gignod et Douy. A com—
paru en personne le sieur Jean Baptiste Figerod,
du Conseil des Commis et juge des dits lieux, au
(I) ﬂegùtre du Paya, année: 1716 à I725, p3gg. 195-917, nom de S. E. monsieur le marquis François Marie
il) ASSEMBLÉE CENERALE DES TROIS ÉTATS DU DU
cm’: D’AOSTE, CONUOQUÉE DANS LA GRANDE SALE DU
I:OUUENT DE SAINT FRANçOIS DE CETTE vI'I.LE PAR
DEUANT S. E. MONSIEUR LE CONTE CHARLES AUGUSTIN
DES LANCES, CONTE;DE SALES, MARQUIS DE VINEUF,
CREUALIER GRAND CROIX ET COMMANDEUR DE LA RE—
LIGION DE SAINT MAURICE ET LASARE, GENTILBOMME
DE LA cEAMBRE DE SA MAIESTÉ, GENERAL DE BAT
TALLIB DANS SES ARMEES, ET GOUUERNEUR ET GRAND
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Adalbert Pallauesin , chenalier de l'ordre sacré de a Felix de Tillier au nom du seigneur de Bloney des
l’Annonciade, grand escuier de Sauoye et baron
dudit lieu, en vertu de lettre missiue du 4° de ce
mois, lequel au nom de sadite Excellence et en
suitte d’une patente produitte au Conseil general
de l’an 1694 de sieger immediatement ap;»res les
seigneurs barons de Vallese, attendu qu’il n’a pas
été appellé a son rang, a protesté qu’aucun pre
iudice ne luy soit fait a son droit de presceance,
et en a requis acte.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
en personne noble François Jerosme Brunel, doc
teur es droits, consellier du C nseil des Commis,
en vertu de lettre missiue a lui ecritte en datte
du ‘4' du Courant par S. E. monsieur le marquis
de saint George, chenalier de l'ordre sacré de l’An
nonciade et grand maitre de Sauoye, en qualiUé
d’administrateur du seigneur Guide François Mau
rice Aldobrandin de saint George, son petit ﬁls,
baron dudit lieu.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sariod Ont comparus en persmme les seigneurs
Jean Gaspard et Philibert Amé, freres de La Tour
Sariod, a leur nom et du seigneur Claude Antoine
de La Tour Sariod, leur cousin , absent; contre
les quels les seigneurs freres Sariod d'Intmd ont
protesté de la presceance, se disants estre la bran
che aînée de la famille des Sariod, demandant etre
obserué l’expediant passé entre eux a ce sujet au
precedant Conseil general, de quoy ils ont de—
mandé acte; ce qui leur al: eté accordé.
Les seigneurs d’lntrod et de Berne. Ont com
parus en personne les seigneurs Jean Pierre, Jean
Jaques, et Guillaume François, freres Sariod, con
seigneurs d’ Introd , lesquels ont fait proteste pour
la presceance tant contre les seigneurs de La Tour
que contre les seigneurs barons de Quart et de
Chatelargent,a la quelle monsieur Brune] conseL
lier des Commis s‘est opposé au nom de messieurs
les barons de Quart et de Cliatelargent, disant
que les“ dits seigneurs sont en POSSCSSUlI‘G d’etre
appellés et de sieger deuant qu‘eux. Pour la por
tion d’lntrod de monsieur d’Oncieu personne n’a
comparu. Les seigneurs freres de La Tour ont
comparus pour la rate de leur cousin, le seigneur
André de Pleoz pour sa rate, et le seigneur Fran
çois Joseph Amod pour sa rate pretendue. Contre
lequel et‘tous autres pretendants a la ditte juris
diction les dits seigneurs freres Sariod d’Introd ont
gbtmé' opposition et fait proteste, et reciproque—
nient‘le dit seigneur Arnod de son cosbé, disant
auoir inuestiture de la Chambre et arrest du Senat
de Piemorit, que les dits seigneurs freres d’Introdont debattu de lnullitté disants auoir prouisions
contraires. Desquelles protestes reciproquçs l’assem
blée leur at accordé _acte pour leur seruir ainsy
que de raison. ‘ _ _'Lesnseigneurs barons d'Auisç et dependanccs.
(lut .Comparus en personne le seigneur François
Gaspard des barons dudit lieu, et noble Jean Claude;
(I
barons du dit lieu, en vertu de Commission qu’il
a de luy, etant juge de ses terres. Les seigneurs
de La Tour et de Lostan ont aussi comparus pour
leur rate '
Les seigneurs de Brissogne. Ont comparus les
Seigneurs François Joseph de l.ostan et François
Joseph Passerin pour leur rate , et le sieur cou
sellier Figerod pour le seigneur baron Fermd. En
suitte de laquelle proclamation les nobles frcres
Dialley de Mont Jouet ont demandé par requeste
destre receus a sieger et opiner au rang des dits
seigneurs de Buissogne en qualitté d’herittiers de
la dame Marie Enrerentianne, leur mere, ﬁlle et
heriticre de la porti0n de jurisdiction, cençes et
rentes, dependants du chateau de Brissogne, du
seigneur Jean Gaspard Gal, produisant a cet effet
les tiltres et causes de leur descendance; et en cas
d'opposition , de leur accorder acte de leur pre
sentation jusques a ce que les causes en soint vui
dées par deuant qui appartiendra. L’assemblée ge
nerale at accordé acte aux nobles freres suppliauts
de la presentation par eux faitte, pour leur seruir
ainsy que de raison. auec ordre qu’elle soit enre
gistrée appres la proclamation et comparoissanœ
des seigneurs de Brissogne. A laquelle le seigneur
consellier Brunel s‘est opposé, comme a la pre
cedant.é assemblée, au nom du seigneur baron Fer
rod, disant que le pere de la ditte dame de Bres
sogne a vendu sa portion de la ditte iurisdiction
au seigneur marquis de Caselles, duquel le seigneur
baron Ferrod est cause ayant, demandant acte de
son opposition, qui luy al esté accordé.
Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur François Foelix de Bosses, renouuellant
ses protestes pour la presceance contre les deput
tés des deux chapitres de la cathedrale et'de la
collegiale de saint Ours d’Aouste, et contre les
seigneurs de Lostan et de Brissogne , deuant les
quels il a siegé et opiné.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de l'eglise cathedrale de N0tre
Dame d’Aostc, conseigœurs de Derby. A comparu
le reuerend seigneur Joseph Raymond, chanoine
theologal et deputté dudit chapitre, renouuellant
ses protestes contre les seigneurs de Brissogne et
de Bosses pour la presceance.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et
u’enerable chapitre de l'eglise collegiale de saint
Pierre et saint Ours d’Aoste, conseigneurs de Der
by. A comparu en personne le reuerend seigneur
Denys Roueyaz, chanoine de la ditte eglise, leur
deputté, renouuellant ses prntestcs contre les sei
gneurs de Brissogne et de Bosses pour la pre
sceance. V
Le seigneur d’Emarese. A comparu le seigneur
François Joseph de Champorcher ‘pour la dame
Marie Decré, vefue du sieur Charles Joseph Bru
nod, dame dudit lieu, sa belle soeur par commis—
sion de sa part. ‘ .
1537 1538DELLE :\ SSEMBLEE R :\PPRPSENTATIVR
(1mm 17 18)
Le seigneur baron de saint \larcel. A comparu a
en son nom le sieur sindic du bourg Philippe
Beau, son procureur general.
Les seigneurs de Champorcher Freydoz. Ont
comparus en persunne les seigneurs Boniface et
François Joseph freres Freydoz, conseigneurs dudit
Champorcher, les quels ont siegés et opinés hors
de rang a cause des oppositions et empeschements
formés par les seigneurs de Cormayeur, d'lﬂntre
ues, et du seigneur Pascal de Fornet, disants etre
en proces pour la presceance. Et leur at ete' ac
cordé acte de leurs protesles de part et d’autre
faittes, et les dits seigneurs ont siegés et opinés
deuant eux.
Le seigneur conte d’Houc et de Vert. Personne
n'a comparu pour luy.
Le seigneur conte de Donas. A comparu le sei
gneur conte de Challand pour luy en vertu de
procure du 6.e du courant mois de septembre, re
çue par le notaire Alban.
Le seignpur de saint Martin de Corlian. A com
paru le seigneur François Joseph Freydoz de
Champorcher en qualitté de mari de la dame Ma
rie Antoine Margueritte Decré, sa femme. dame
dudit lieu comme herittiere du seigneur Aymouier
de saint Martin.
Les seigneurs de Cormayeur et d'Entreues. Ont
compqrus en personne le reuerend seigneur Jean
Pierre Persod, preuost de Mont et Colomne Jeux,
aumonier de Sa Maiesté, conseigneur du dit Cor
mayeur, et les seigneurs Antoine François Passerin
et François Joseph Arnod, conseigneurs de Cor
mayeur et dEntreues, les quels ont siegés et opi—
ués deuant les seigneurs de Champorcher, quoy
que appellés et proclamés auant qu'eux.
Le seigneur de Fornet, conseigneur de Valgri
sanche. A comparu en personne le seigneur Jean
Nicolas Pascal, seigneur du dit lieu, qui a parel—
liement siegé et opiné auant les seigneurs de
(lhamporcher.
Le seigneur baron de Sarre, Chesalet et Char
uensod. A comparu en personne le sieur Jegn Bap
tiste Figerod, des Commis de ce Duché, au nom
«lu seigneur baron Ferrod, seigneur du dit lieu,
continuant ses protestes pour la presceance et
rang qui luy sont dhus auec les seigneurs barons,
a la forme de ses inuestitures, aux quelles il n’en
tend de deroger.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riuiere.
Personne n’a comparu pour luy.
Les seigneurs sindics, gentilhommes, commis, cy
toyens et bourgeois de la citté et bourg d’Aoste.
Ont comparus spectable sieur Jean Maurice Ge
rard, docteur es droits, et le sieur Philippe Beau,sindics deila citté et bourg d'Aoste, noble Jean
Michel de Tillier, le sieur Jean Baptiste Figerod,
le seigneur Charles Jerosme des contes de Valper
gue, noble François Jerosme Brunel, docteur é5'
droits, et le sieur Jean Louis Perrinod, conselliers
du Conseil des Commis du dit Duché.
(AM0 ms)
Les hommes et deputtés du mandement royal
de Valdigne. Ont comparus Pierre François Ga
bensel sindic de Morgex , assisté de Jean Antoine
Vetticoz son consellier, Jean Pierre Plat sindic de
La Sale, assisté d'egrege Jean Antoine Sauoye,
chatelain de Cormaymr, et Jean Joseph Debernard
sindic de La Tuile.
Les hommes et deputtés du mandement royal
de Bard. A comparu le notaire Jean Jaques Phi
lippc Nicola au nom dudit mandement, fondé de
pouuonr.
Les suiets de monseigneur l’ill."‘° et reume eues
que d’Aoste. Ont comparus Antoine Joseph Gillia
nod, vu des sindics, assisté du notaire Antoine
Faure consellier de la commune de Cogne.
Les suiets du seigneur conte de Challand, des
seigneurs de "erreur, lssogne, mandement de Greines, baronnie de Chatillion, et coulé de Monlio—I
net. Ont comparus discret Claude Joseph Tivbat
pour les suiets de la conté de Challand, fondé de
pouuoir; Jean Pierre Alaison, sindic dAyas, a son
nom et des autres sindics du dit lieu; discret Jean
Joseph Pontio, sindic de Verrex, a son nom et de
l’autre sindic du dit lieu; discret Antoine Curet au
nom des sindics (l'lssogne, fondé de pouuoir; dis
cret Jean Pierre Perronet pour Montiuuet, fondé
de pouuoir; le sieur Nicolas Joconde Noualet pour
saint Germain, fondé de pouuoir; Antoine Freidoz
et Jean Antoine Surroz, sindics de Brusson; An
toine d' André Trauersiere, conselliér du ressor
d'Vssel, au nom des sindics; le sieur aduocat Jean
Jaques Thedy pour Gressonney, ressort de Grei
nes, et Jean Valentin Bonde, aussi pour le meme
ressort, fondés de pouuoir; le notaire Pantaleon
Brunet pour Chatillion, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur baron d’Aymauille. Ont
Comparus Jean Joconde Coquilliard sindic de Che
urot, Jean Pantaleon Fion sindic de Jouensan, le
notaire Jean Auguslin Darensoz et Jean Claude
Margueretta, sindics de saint Leger, Jean Leonard
Blanc sindic de saint Martin, Aymé Vasier et E5
tienne Imperial, sindirs de Gressan.
Les suiets des seigneurs barons de Vallese et
d‘Arnad, Issime, et dependances. Ont comparus
Jean Etienne Ansermin, vu des sindics d'Arna,
d fondé de pouuoir; le sieur adu00at Jean Jaques
Thedi et le notaire Jean Valentin Bondaz pour
Gress0nney, ressort de Vallese, fondés de pouuoir;
egrege Jean Francois Vachier pour Fontanamora,
fondé de pouuoir; Jaques Bownet pour Perle et
Lilianes, fondé de pouuoir; Jean Jaques (leurs,
sindic d’lssime, assisté du sieur aduocat Jean Biol—
ley, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur du Pont saint Martin, de
Champorcher et dHone. Out Comparus le notaire
Jean Baptiste Ogier pour Champorclner saint Mar
tin, fondé de pouuoir, Blaise Brunet sindic dHona,
et Antoine Fabiola sindic du Pont saint Martin,
fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur baron de Plus et de Rhins.
.llon. Hisl. pair. XV. 19‘.)
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Ont comparus Laurent Faure sindic du bourg et (1
Jean Antoine Reboula sindic de la Coste de Nus.
' Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpe
line, Oyace, et de saint Vincent et la Riuiere. Ont
comparus Joseph Bouet sindic d'0ll«nmont, le no
taire Bonini, et discrets Arta et Faure pour saint
Vincent et la Riuiere, fondés de pouuoir.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus le sieur chatelain Ducrue pour Chambaue ,
Denys Commé pour saint Denys, Antoine de Pierre
Roueyaz sindic d’Antey , Antoine Darta consellier,
fondé de pouuoir, Clement Perron sindic de Val
tornanche, assisté de Jean André Machet son con
sellier, fondés de pouuoir, Jean Laurent Berruqnier
sindic de Torgnon, assisté du notaire Pignet son
consellier, Louis de l’anlaleon Nanilliod sindic de
Vereye, assisté du notaire Jean Louis Nlichellet
son consellier.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et Douy.
Ont comparus Philibert Millet sindic d'Etroubles,
Bartelemy Millet sindic de la commune de saint
chn, le notaire Bartelemy Auoyer pour Bosses,
fondé de pouuoir, Michel Cretton consellier de Do
ues, et Jean Leonard Verraz sindic de saint Etienne.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus le notaire Jean Vincent Rosaire,
consellier de Villeneufue, Paul Joconde Cheurere
sindic de Valsauranche, François Charrion sindic
de saint Pierre Chatelargent, Jean François Roux
sindic d'Aruier, Jean Pierre Salteur sindic de Li
uerola.
Les suiets des seigneurs de La Tour de saint
Pierre et Sariod. Ont comparus Jean Michel Durand
sindic de La Tour, Jean Michel Castel sindic de
saint Nicolas.
Les suiets des seigneurs d’ Introd et val de
Benne. Ont comparus Jean Bernardin Cheissan au
nom des sindics d’Introd, . . .
Les suiets des seigneurs barons d‘Auise et de
pendances. Ont comparus Jean Antoine Galluppin
sindic de Runa, a son nom et des autres sindics
du dit lieu, Antoine Bouet sindic de Liurogne, et
Jean Louis Vierin sindic de Valgrisanche.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. A com
paru Boniface Commé sindic de Pollen.
Les suiets du seigneur de Bosses. A comparu le
notaire Bartelemy Auoyer, fondé de pouuoir.
Les suiets des venerables chapitres de la cale
drale de Notre Dame d'Aoste et collegiale de saint
Pierre et saint Ours, conseigneurs de Derby. A
comparu Antoine Charles sindic du dit lieu.
Les suiets de la seigneurie d‘Emarese. A com
paru le sieur Nicolas Joconde Noualet, fondé de
pouuoir.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel. A
comparu Bartelemy Champion, vu des sindics, as-'
sisté de Vincent Rigollet son consellier.
Les suiets des seigneurs de Champorcher Fray
doz. A comparu le notaire Jean Baptiste Ogier,
fondé de pouuoir. '
c
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Les suiets du seigneur conte d'Hone et de Vert
Marelly. A comparu Blaise Brunet sindic d'Hona.
Les suiets du seigneur conte de Donas Henrielly.
A comparu Jean Antoine Nico du dit lieu, fondé
de pouuoir.
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. A comparu Jean Bartelemy Jaquin sindic,
assisté d‘Alexandre des Aymonet son consellier. '
. Les suiets des seigneurs de Cormayeur et d'En
treues. Le seigneur Passerin d'Entreues a repondu
pour eux.
Les suiets du seigneur de Fornet. A comparu
Jean Louis Vierin sindic de Valgrisanche.
Les suiets du seigneur baron de Sarre, Chesalet
et Charuen5od. Ont comparus Jean Louis Commé
sindic de Charuensod, assisté de Jean Laurent Im
perial son consellier, Jean Maurice de Joseph Pa
lex sindic de Sarre, et Jean Nicolas Parix consel
lier de Chesalet.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et de la
Riuiere. A comparu Jean André Picot, vu des sin
dics de Fenis, a son nom et des autres sindics du
dit lieu.
Appres les proclamations et cmnparoissances tant
des seigneurs vassaux et bannerets susnommés que
des sindics, procureurs ou deputtés des mande
menls et communautés du Duché, ainsy que dessus
faittes, et que les dits seigneurs vassaux et com
mis ont pris leurs places, chaquun en son rang,
S. E. monsieur le conte de Sales des Lances, gou
uerneur et grand ballif susdit, a fait faire publi
quement la lecture de la lettre que Sa Maiesté a
fait l'honneur d'escrire au Conseil des Commis en
datte du trente julliet proche passé pour luy mar
quer que, desirant que le Conseil general des trois
litats de son Duché d‘Aoste se tienne aux pre
miers jours, elle veut bien nous dire que son in
tention est qu’on le fit conuoquer quinze jours ap
pres la reçue de la ditte lettre, ainsy qu’a esté
fait a ce jourdhuy, pour y de]iberer et prendre
les resolutions les plus conuenables sur le donatif
qu'il attend, ne doutant pas que le zele que les
peuples y ont touiours fait paroitre ne les conuie
a le rendre proportionné a leur affection et aux
besoins pressants de ses ﬁnances royales, assés con
nues de tous ses ﬁdeles suiets. La lecture de la
quelle étant faitte, S. F. monsieur le conte de Sa
les des Lances, marquis de Vineuf, gouuerneur et
grand ballif susdit, at, conformement a la ditte let—
tre, exposé le suiet pour le quel le Roy l’auoit
enuoyé en ce Duché afin d'y representer les mo
tifs qui doiuent nous engager a luy renouueller dans
cette conjoncture les marques de l'ardeur de notre
zele; a representé ensuitte‘ a l’assemblée par un
tres eloquant et energique discours l’obligation na
turelle et indispensable des suiets a l'endroit de
leurs souuerains, qui ne sauroint se dispenser de
contribuer de touttes leurs forces, et meme de les
surpasser, dans les occasions ou ils en peuuent
auoir de besoin; que le Roy pendant le cours des
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deux cruelles guerres qu‘il et en a soutenir n’auoit a gent qui y circule presentement est si rare qu’on
epargné ny sa personne royale ny ses fonds pour
deﬂ'endre autant sa Couronne et ses Etats que ses
peuples de l‘oppression les menaçoit; qu’outre
l'alienntion de tous ses domaines, les subsides ex
traordinaires qu’il a eté obligé d’imposer sur les
autres} prouinœs de ses États pour auoir de quoy
fournir et l’entretien de ses propres trouppes, des
etrangeres qu’elle auoit a son seruice, et a la re—
paration de ses places que ses ennemis auoint oc
cuppées et minées, il n’ auroit pas encor peu se
soutenir sans les secours que les Puissances, auec
les quelles il estoit allié, luy ont fourni, en sorte
que ses ﬁnances sont a present reduittes dans un
epuisement qui n’est pas croyable; que bien loin
de les pouu0ir retablir, il est obligé d’entrer en
des nouuelles et immenses depenses pour soutenir
son royaume de Sicile que les Espagnols ont atta
qué ettasché de surprendre par des pratiques se
cretteg, ayant assiegé ses places, ou sont la ﬂeur
de sa noblesse et l’elitte de ses trouppes qui font
le nerf de son Etat, et ou il trauallie a les de
gager; sans parler des remises qu'il faut quil en
uoye dans les Cours etrangeres pour tascher de
preuenir les desseins de ses enemmis et d’eteindre
dans son commencement le ﬂambeau de la guerre
que les Espagnols ont allumée contre luy; que
tout cela ne se pouuoit faire sans ﬁnances et sans
l’assistance de ses suiets; et a‘ demandé pour ce
suiet a l’ assemblée que Sa Maiesté souhaitt0it que
le donatif qu'on luy deuoit faire a present surpas
sat le precedant, pour le moins de mille pistoles
l’année pendant que dureroit cette guerre auec
l’Espagne; que le Roy esperoit de ce Duché et de
l’affection dont ses peuples luy ont touionrs donné
des preuues sensibles ils feroint dans cette con
ioncture tout ce que l’ardeur de leur zele leur in
spirera pour remplir ses souhaits; qu’on deuoit
s’assurer qu’en ce cas Sa Maiesté leur feroit tou
ionrs plus ressentir les effets de sa protection ro
yale et l’engageroit a auoir dans vn autre temps
plus tranquile tous les egards que merittent les
bons et ﬁdeles suiets.
Ce qu’ayant eté entendu par l‘assemblée, auec
les representations efﬁcaces des sieurs orateurs de
la citté et du bourg, les quels par leurs discours
ont fait connoistre l’etat miserable du Duché, l’e
puiæment ou il est reduit par tout ce qu’il a
fourni et supporté pendant le cours des dittes guer—
res, par les deptes generales que le Duché at eté
obligé de contracter, dont on paye des gros inte
rets, par la cessation de tous commerces et facul
tés, par la diminution des focages que les rouages
des eaux, eboulements des terres ,« chutes de ro
chers et d’allauanches ont fait perir, par la gelée
et la sacheresse de la presente année, et enﬁn par
le manquement des mellieurs hommes que les le
nées qu’on y a fait ont epuisés et qui par conse
quant ont priué le Duché de ce qui faisoit leur
premiere et principale ressource, en sorte que l’ar
ne le connoit presque plus; ce nonobstant, la re
solution du donatif demandé de la part de Sa Ma
iesté ayant été mise en deliberation, la pluralitté
des opinions de l’assemblée l'a determiné a la
somme de deux cent huittante mille liures, payable
dans cette ville sans aucun interets dans six ans
auenir, soit douse semestres egaux. Ce que les sin
dics et procureurs des communes ayant ouy, ils
ont, saluant l’ancien vsage de tout temps obserué,
demandé des deputtés pour entendre leurs repre
sentations; ce qu’ayant eté trouue’ juste, l’assem
blée a nommé le seigneur baron d’Auise et le
sieur aduocat Gerard, sindic de ville, les quels
ayant fait entendre aux peuples les besoins pres
sants de Sa Maiesté sus representés par sa dite
Excellence monsieur le gouuerneur et leur obli—
gation d‘y concourir, ils ont declarés que, quoy
qu’on surpassat leurs forces dans I’etat miserable
ou ils etoint reduits non seulement par les raisons
sus representées mais encor parce que la plus part
des communes ont des deptes particulieres qu'ils
ont etés obligés de contracter pendant les mal
heurs des guerres, qu‘ils n’ont pas en les forces de
pouu0ir acquitter, tant est grand leur epuisement,
ils consent0int cependant que le dit donatif fut fait
de la somme de deuxcent huittante mille liures,
payable aux termes susdits; suppliant S. E mou—
sieur le gouuerneur de la vouloir aggréer au nom
du Roy. Ce qu'ayant eté rapporté a l'assemblée
par les dits deputtés, est sorti le decret saluant.
TENEUR DE Decner
« Le Conseil general des trois États du Duché
d‘Aoste, ce iourdhuy assemblé par deuant S. E.
monsieur le conte Charles Augustin des Lances,
conte de Sales, marquis de Vineuf, clueualier
grand croix et commandeur de la Religion de
saint Maurice et Lasare, gentilhomme de la
chambre de Sa Maiesté, general de battallie
n dans ses armées, gouuerneur et grand ballif du
il dit Duché pour sadite Maiesté,
» Ayant ouy la teneur de la lettre que le Roy
n a fait l’honneur d’escrire au Conseil des Com
» mis en datte du jour trentieme julliet proche
passé, la quelle at eté publiquement lûe;
n Onyes aussi l'exposition des royales intentions
de Sa Maiesté faitte par sadite Excellence mon
sieur Ie gouuerneur, comme aussi les remon—
trances efﬁcaces des orateurs de la citté, du
bourg, et du peuple;
» L’assemblée generale, plus riche de bon coeur
et de bonne volonté que de moyens, auroit pas
sionement souhaitté d’elre en etat dans cette
conioncture de remplir les souhaits de Sa Ma
iesté par le don d’une somme equiualante a
celle que S. E. monsieur le gouuerneur a de
mandée de sa part; mais reﬂechissant sur la
» misere et sur l’epuisement general des peuples,
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» sur le poids des deptes qui l'accablent, sur tout a lable, en luy presentant le
» ce qu’il a soulfert des ennemis, sur tout ce qui
n a eté fait et fourni pour le seruice des troup
pes et qu'on doit payer aux particuliers ou faire
indamniser aux communes qui auront plus fourni,
sur le peu de re550urces que l‘ on a pour faire
circuler d’ argent, et generalement sur touttes
les autres raisons cy dessus speciﬁées et tres
notoires, l’assemblée generale neantmuins , sur—
passant ses propres forces, en egard aux besoins
pressants des ﬁnances de Sa Maiesté represen
» tés par sadite Excellence monsieur le gouuer
neur, a resolu d’accorder, ainsy qu'elle accorde
a Sa Maiesté pour luy donner des marques de
toutte l'ardeur de son zele, de sa soumission,
et de sa ﬁdelitté inuiolable, un donatif de la
n somme de deux cent huittante mille Iiures de
vingt sols piece, monnoye de l’iemont ayant
n cours en ce Duché, payable en cette ville sans
aucun interets, en touttes sortes despeoes d’or,
d'argent ou monnayc, et au cours legitime qu‘ils
auront, dans six ans a nenir, soit douse semes
lres egaux de six mois chaquun, jusques a l’en
tier accomplissement de la ditte somme. Sup
pliant Sa Maiesté de la vouloir aggréer comme
vne marque de leur bon coeur, et de leur ac
corder la continuation de sa protection royale
et la grace de leur donner des reponses l'auora
bles aux articles du tres soumis et tres respec
tueux Memorial que les deputtés de cette as
semblée generale auront l‘honneur de luy pre
senter ».
..
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Le quel donatif ainsy que sus fait et arresté,
sadite ExcellenCe monsieur le conte de Sales des
Lances, gouuemeur et grand balli, connessant la
misere des peuples de ce Duché et les bontés que
le 'Roy a pour eux, at accepté et accepte le dit
donatif de deux cent huittante mille liures, sauf et
reserué cependant le bon plaisir de Sa Maiesté, a
la quelle il a declaré de vouloir donner part de la
presente resolution.
At eté ensuitte procedé a l’election des sei
gneurs deputtés que de toute anciennetté le Duché
est en coutume d’ enuoyer a Sa Maiesté pour luy
offrir le donatif et les homages respectueux de
notre soumission et de notre ﬁdelitté inuiolable,
comme aussi pour luy representer les miseres et
necœsittés du Duché, auec les autres articles et
demandes qui seront inserées dans les memoires
qui seront remises aux dits seigneurs deputtés,
aux quelles ils deuront se conformer pour cette
negoliation; et ont etés nommés et elus par l’as
semblée a la pluralitté des voix monseigneur l’il
lustrissime et reuerendissime euesque d’Aoste et
conte et le seigneur baron de Chatillion de Chal
land, aux quels at été dans le meme temps dressé
vn plein pouuoir de se presenter a Sa Maiesté au
nom du Duché aﬂin de Iuy offrir les homages res—
pectueux de nos coeurs et de notre ﬁdellité inuio
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dit douatif, comme
aussi pour la supplier d'accorder des reponses l‘a
uorables aux articles du tres respectueux Memmial
qu’ils sont chargés de luy presenter. Du quel acte
de procuration cy appres au long tenorisé (1) en
sera remise une copie autentique aux dits seigneurs
delegués d’huement signée et scellée du seau des
armes du Duché.
Plus, at eté juré et stipulé vn autre acte de
procuration en bonne forme au sieur André .10
seph Millet tresorier de ce Duché, et a son Clef-
faut, en cas d'indisposition, au sieur aduocat Gmt
Joseph Millet son ﬁls, pour aller a Turin auec
messieurs les deputtés alﬁn de s’obliger aux ﬁnan
ces de Sa Maiesté, soit a qui de sa part il luy
sera ordonné, au nom du general du Duché de la
ditte somme de deux cent huittante mille Iiures
promises pour le donatif accordé ce jourdhuy a Sa
Maiesté dans l'assemblée generale des États, pa
yable en cette ville sans aucuns interets en six ans
a venir, soit douse semestres egaux de six mois
chaquun, le tout en conformitté et suiuant la te
neur de l’acte cy appres au long tenorisé (9), au
quel doit etre faitte relation.
Et pour dresser la lettre de creance a Sa Ma
iesté auec les memoires necessaires a messieurs
les deputtés, ont étés priés et nommes monsei
gneur l'ill.““e et rd."“ euesque, les seigneurs et
sieurs baron de Chatillion de Challand, deputte’s
susdits, baron d’Auise, Passerin d’Entreues, Gerard
sindic de ville, Figerod et Brunel, en assistance
du sieur consellier Perrinod, deputté par prouision
pour exercer l’ofﬁce de procureur general de ce
Duché.
L’assemblée at eté prorogée au lendemain a vue
heure appres midy.
Charle des Lances comte de Sale
Gorgie Francois comte de Challant
De Tillier secr.“
SECONDE ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL DES
TROiS-ETATS DU DUCHÊ D’AOSTE, TENUE DANS LA
GRANDE SALE DU COUUENT DE SAINT FRANçOIS DE
CETTE VILLE PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE CONTE
CHARLES AUGUSTIN DES LANCES, CONTE DE SALES,
MARQUIS DE VINEUF, CHEUALIER GRAND CROIII ET
COMMANDEUR DE LA RELIGION DE SAINT MAURICE ET
LASARE, GENTILHOMME DE LA CHAMBRE DE SA MA
JES'I‘É, GENERAL DE BATTAI.LIE DANS SES ARMÊES, ET
SON GOUUERNEUR ET GRAND BALLlF AU DIT Ducmä,
DU JOUR I3 SEPTEMBRE l7l8. ASSISTANTS ET- SIE
GEANTS TOUS LES MEMES SEIGNEURS, VASSAUX, BANNE
RETS ET COMMIS, NOMMÉS EN LA PREMIERE ASSEM
BLÉE DU JOUR D’RIER ET PROROGÉ A ma JOURDRUY.
Dans la quelle S. E. _monsieur le gouuerneur et
(l) A pagg. 207 e 208. si omette al pari dei procedenti.
(9) A pagg. 909 e îl0, che pure si tralascia. ‘
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grand bally at proposé et represeuté qu'auant qu’il a Commis au seigneur Passerin d’Entreues, l'assem
fut procedé a l’election des Commis defalliants, il
auoit ordre de Sa Maiesté par ses instructions et
par une lettre a cachet, qu'il vient de receuoir
auiourdhuy de sa part, de dire a l’assemblée ge
nerale de n'eslire pour remplir les places vaCantes
que des suiets sans reproche, qui ayent de la
crainte de Dieu et la capacitté qu‘ils doinent auoir
pour s’acquitter du deuoir de cet employ, et de
n'en point nommer qui soint freres , beaufreres ,
oncles, neueurs ou cousins germains, le Roy ne
voulant pas qu’il y aye dans le corps de ces sor—
tes de parents proches.
At eté ensuitte proposé et conuenu par tous les
assistans dans la presente assemblée generale qu'il
y auoit dans le corps du Conseil des Commis quat
tre places de conselliers vacantes par la mort de
messieurs Aymonier de saint Martin, Arnod d‘lin
treues, Biolley et Brunod. L' assemblée generale
procedant a vue nouuelle election pour les rem
plir at elu a la pluralitté des voix le seigneur
François Joseph Pasèérin conseigneur de Brissogne,
noble Jean Louis de Tillier du bourg de Morgex,
noble et spectable sieur George du Cretton du
bourg de Chatillion, et spectable sieur Jean Mau
rice Gerard docteur es droits, presentement sindic
de ville; les quels nonuaux Commis immediate—
ment appres l‘election failte ont presté le serment
accoutumé entre les mains de S. E. monsieur le
conte de Sales des Lances, gouuerneur et grand
bally susdit, et du secretaire des trois États du
dit Duché soubsigné , a la reserue' du sieur aduo
cat du Cretton, qui et0it absent et qui le pres
tera a part, et ce de bien et ﬁdelement uerser en
la ditte charge, de tenir les opinions du Conseil
secrettes, de ne rien faire contre le seruice de Sa
Maiesté ny du dit Duché, de soulager les oppres—
sés, femmes, vefues, et enfans orphelins, et genc—
ralement faire tout ce a quoy la ditte charge les
oblige, sans concussion , extorsion ny partialitté
pour personne, soubs pretexte de la ditte charge.
Le dit seigneur Passerin de Brissogne est resté
en son rang de vassal, le sieur aduocat Gerard a
sa place de sindic, et noble Jean Louis de Tillier
a pris place en son rang de reception, siegé et
optne. '
At eté aussi representé que la charge de procu—
reur general du Duché ayant vaqué par la mort
du feu seigneur Jaques Biolley, le Conseil des
Commis l'anoit conferé prouisionnallement au sieur
consellier Jean Louis Perrinod qui l'a exercée jus—
ques a present. L’assemblée generale l‘at élu de
nouueau et conﬁrmé en la ditte charge; et appres
l’election il at immediatement prêté le serment de
bene versando en icelle entre les mains de sadite
Excellènce monsieur le gouuerneur et grand bally
et dusecrettaire des Etats soubsigné. Plus, une
place de liquidateur vacante par la mort du feu
seigneur Aymonier de saint Martin, la quelle ayant
eté conferée prouisionellement par le Conseil des
blée generale la luy a conﬁrmée; appres la quelle
conﬁrmation il a prêté entre les mains de qui des
sus le serment accoutumé. Plus, trois places vacan
tes d'auditteurs des comptes generaux de la treso
rerie par la mort de messieurs Arnod, d’Entreues,
chatelain Brunod et chatelain Grassi pour la Val—
digne; les quelles ayant etés conferées prouision
nellemènt par le Conseil des Commis, celle du
seigneur Arnod au sieur Jean Louis Perrinod, celle
du sieur Brunod au sieur Jean Gaspard Ducrue
chatelain de Cly, et celle du sieur chatelain Grassi
pour la Valdigne a noble Jean Louis de Tillier
du bourg de Morgex, l'assemblée generale les a
continués, conﬁrmés et elus de nouueau en la
ditte charge; les quels immediatement appres la
ditte conﬁrmation ont preté entre les mains de sa
dite Excellence monsieur le gouuerneur et du dit
secrettaire des États le serment accoutumé de banc
versando en cet ofﬁce. Plus, l’ofﬁce de capitaine
garde du poste de saint Remy ayant vaqué par la
demission que le sieur Nicolas Champlot en a
faitte en Conseil, le meme Conseil auoit elu et eta—
bli par prouision en cet ofﬁce le sieur capitaine
Joseph Pastwet, si l'assemblée generale trouuoit a
propos de le conﬁrmer. Sur quoy, ayant eté re
presenté qu’on auoit porté des plaintes a monsieur
le commandant et viballif de ce Duché contre sa
conduitte, et qu'il auoit maluersé en son ofﬁce,
l'assemblée generale a prié monsieur le patrimonial
general Morand, commandant et viballif susdit, de
vouloir bien prendre les informations du fait en
faisant appeller les temoins par deuant luy en
cette ville, et s'il est trouué que le dit sieur Pa—
storet ait maluersé en son ofﬁce contre le seruice,
a donné pouuoir au Conseil des Commis de le
changer et d’en constituer un autre par prouision,
comme aussi de le conﬁrmer en son ofﬁce s'il est
reconnu innocent.
L’assemblée generale al aussi conﬁrmés en leurs
offices les sieurs Vagina et Mollo, que le Conseil
des Commis at elus prouisionnallement pour rem
plir les places de medecins du Duché vacantes par
la mort des sieurs Gays et Brunod, aux gages et
conditions que le dit Conseil des Commis a pre—
scrittes par leurs etablissements.
Ayant eté representé qu‘il seroit du seruice pu
blic de faire proceder a la visitbe et taxe des dro
gues des appoticaires du Pais aﬁn d‘euitter les abus
qui peuuent s’en e’nsuiure, l’assemblée generale a
dit et deliberé que le sieur procureur general du
Duché le consellier Perrinod y fera proceder in
cessament par les medecins de ce dit Duché et
par un appoticaire elranger qu'il fera venir de de
hors a ce suiet; le tout en conformitté des ordon
nances et reglements autre fois faits en pareil
cas, et particulierement ceux des jours 19 décem—
bre |699 et 4° ianuier 1700, aux quels il aura re
lation. - ‘
At eté aussi ordonné que deffenses seront fait—
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tes a tous indistinctement d’exercer l'art et ro— aP
fession de cirurgie sans faire conster en Conseil
de leurs patentes de maîtrise, et sans obtenir di
celluy permission a ce suiet, soule peine d’amande
au Conseil arbittraire, mandant au procureur du
dit Duché d’y tenir la main; auec ordre aux Com
munes d’en ballier part aux juges des lieux pour
y pouruoir.
Finalement at eté proposé qui! seroit du ser
uice public de reduire tous les pauures du Duché
dans un hospital general, ou l'on pourra faire tra
uallier ceux qui en sont capables, et introduire par
ce moyen des manufactures tres vtiles , qu‘auec les
reuenus des contrairies et la collecte des aumosnes
qu'on feroit, au lieu de la donner aux portes des
maisons, la plus part a des pauures qui peuuent
gagner leurs vies, on pourroit sufﬁsament pouruoir
a leur entretien. Sur quoy l‘assemblée generale a
dit qu’il sera traitté de cett'alï‘aire lors qu’on saura
les intentions du Roy a ce suiet.
Et pour pouruoir aux requestes des recourants,
S. E. monsieur le gouuerneur a prorogé l’assemblée
generale a demain a vue heure appres midy.
Charles des Lances comte de Sale
Gorgie Francois comte de Challant
De Tillier secr."
TEOISIEME ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL DES
TROIS ÉTATS DU Douai: D’AOSTE, TENUE DANS LA
GRANDE SALE DU COUUENT DE SAINT FRANç0IS DE
CETTE VILLE, ENSUITTE DE LA PROROGATION FAITTE
DU JOUR D’EiER, PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE
CONTE CHARLES AUGUST1N DES LANCES, CONTE DE
SALES, MARQUIS DE VINEUF, CEEUALIER GRAND CROIx
ET COMMANDEUR DE LA RELIGION DE SAINT'MA'URICE
ET LASARE, GENTILHOMME DE LA CHAMBRE DE SA MA
JESTÊ, GENERAL DE BATTALLIE DANS SES ARMEES, ET
SON GOUUERNEUR ET GRAND EALLY EN CE DUCﬂË, DU
JOUR I4.‘ SEPTEMBRE I718.
Assistants et siegeants les mesmes seigneurs vas
saux, bannerets , et Commis qui ont siege’s aux
deux precedantes assemblées, exœpté les seigneurs
baron de Nus, Jean Jaques d’lntrod, et Jean An
dré. Depleoz, et le sieur Gerard sindic de ville, qui
est sorti de ' l'a'ssemblée a cause de son indisposi—
tion,appres en auoir demandé et obtenu la per
mission. Assistans aussi les nouuaux Commis elus en
la session du jour d’hier, noble George du Cretton
appres auoir presté le serment connue cy appres.
Noble George du Crettun, s’etant presenté pour
sieger au rang et place de Commis, a la quelle il
a été elu du jour d’hier, a presté entre les mains
de sadite Excellence monsieur le gouuerneur et
grand bally et du secrettaire des Etats soubsig‘n’é
le serment accoutumé de bien verser en cet ofﬁce,
appres quoy il a siegé et, opiné.
(laine nm
Monsieur le conte de Challand at ensuitte pro
posé qu'en qualitté de Conte de Challand il a droit
de faire interuenir en son lieu et place vu deputté
dans le Conseil des Commis qui aye voix delibe—
ratiue pendant son absence, demandant que cela
soit obserué a l'auenir; ôﬂ'rant d’en rester a la de
cision de monseigneur l’euesque, de S. E. monsieur
le gouuerneur, et de monsieur le commandant, a
la quelle toutte l’assemblée generale s'est aussi re«
mise. Mais ces trois seigneurs n’ayant pas jugé a
propos de se charger de cett'aﬂ’aire a cause du
droit que S. E. monsieur le gouuerneur en qualiﬁé
de grand bally et monsieur le commandant en
qualité de vibally ont de decider des dili’erents
d’entre les vassaux, at eté dit qu'on visitteroit les
Registres du Pais pour en tirer les raisons qui
peuuent faire au fait de part et dautre aﬂin d‘en
faire la relation au Conseil des Commis pour qu‘il
puisse prendre les mesures qui luy conuiennent
pour terminer ce diﬂ'erent, s’il est possible; deput—
tant monsieur le baron d'Auise auec messieurs les
clauaires pour faire la ditte recherche danSles ar
chiues en assistance du sieur procureur du Duché.
Le sieur consellier Perrinod, procureur general
du dit Duché, s’est ensuitte opposé a la ditte pre
tention, croyant que c'est une nouuauté preiudi
ciable au corps du Conseil, jusques a ce qu’on
aye procedé a la visitte des registres et qu‘on aye
reconnu s' il y a lieu de soutenir la ditte preten
tion ou de la contredire.
Tous les autres seigneurs vassaux assistants en la
presente assemblée tant pour eux que pour les au—
tres seigneurs vassaux absents ont aussi opposés
et protestés contre la ditte pretention. De quoy
tout at eté accordé acte.
Ensuitte de quoy at eté procedé a la lecture
des requestes, et premierement de celle du sieur
Nicolas Chainplot, suppliant l’assemblée d‘ accorder
vne augmentation a sa pension de douse pistoles
l’année qu’on luy a fixé en Conseil general du
I694, ne pouuant pas s’ entretenir auec si peu de
chose. Le Conseil general des trois Etats du Du—
ché d’Aoste ayant egard au seruice signalé que le
suppliant a rendu au Duché en la personne de
messieurs les ostages, luy accorde la somme de
quattre vingt liures annuelles d’ augmentation a la
pension qui luy a été etablie au Conseil general
du I694, et Ce pendant sa vie tant seulement,
sans espoir d‘autre recours.
Autre requeste du sieur Hugonin , demandant
qu’il plaise a l'assemblée ordonner qu’il exercera
la charge de liquidateur, en la quelle il a eté eta
bli, et jouira du beneﬁce d’icelle comme les autres
liquidateurs, étant appellé pour y assister lors qu’il
s’agira du fait. Le Conseil general étant informé
qu’il n’y a point en d’ordres prohibitifs contre le
suppliant, a dit qu’il jouira de l'exercice et proro
gatiues de sa charge selon qu’il est porté par son
etablissement. - ' -
Autre requeste des sindics de La Sale, Morgex
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et Derby, demandants d‘etre soulagés dans la mi- a Pais, residant sur le lieu. Le Conseil general 21 dit
sere ou ils sont reduits par la perte de touttes
leurs danrées et recolte, ou au moins de leur im
puter leurs tallies a compte et diminution des pre
tentions tant liquidées qu’a liquider quelles ont
enuers le general du Pais, en egard a l‘impossibi
lité ou ils sont reduits de les pouuoir payer.
Autre requeste des sindics de Chatillion,deman
dants que le pont de marmoire situé sur le tor
rent du costé du couchant a l’entrée du bourg de
Chatillion soit retain a pierre aux depens du ge
neral du Pais, et que l'ancien etablissement des
etappes de l’année 1591 sera obserué a l'auenir.
Sur les quelles deux requestes le Conseil general
ut ordonné quelles seront montrées au sieur pro—
cureur general du Duché pour y donner ses con
clusions, les quelles seront rapportées au Conseil
des Commis, au quel la presente assemblée genre
rale donne le pouuoir de leur pouruoir ainsy que .
de raison.
Autre requeste des communiers de La Trinitté
de Gressonney, demandants qu’il plaise au Conseil
general de leur accorder la séparation pour le
temporel comm'ils le sont pour le spirituel d‘auec
le reste de la commune de Gressonney, aﬂin qu'on
ne les charge pas au dela de leur contingent pour
les semices publics, comme on a fait jusques a
present. Le Conseil gcneral ordonne la presente
requeste etre montrée a partie pour y repondre ,
et ensuitte communiquée au sieur procureur du
Pais pour y donner ses conclusions; sur quoy tout
le Conseil des Commis y pouruoira ainsy que de
raison.
Autre requeste des sindics de Valdigne, deman
dants qu’il y aye sur le lieu vu medecin, ou au
moins un cirurgien gagé aux depens du general
du Pais pour les seruir dans le besoin, étans trop
éloignés pour se preualoir des medecins residants
a la citté. Le Conseil general a dit n’y auoir lieu
aux demandes des suppliants.
Autre requeste du deputté de la commune de
Villeneufue, demandant quelque boniﬁcation et son—
lagement des soull'rances et fournittures par eux
faittes pendant les guerres, attendu leur misere, et
une resolution sur les chefs de leurs parcelles ren
uoyés par les auditteurs des comptes. Le Conseil
general a renuoyé le suppliant en qualitté qu'il
agit par deuant le Conseil des Commis pour etre
pourueu a sa demande ainsy que de raison.
Autre requeste de l‘huissier du Conseil deman
dant quelque gratification pour les peines extraor
dinaires de la presente année, sur tout a l’occasion
du present Conseil general. Le Conseil general, in
formé des peines extraordinaires du suppliant, luy
accorde vne gratification de la somme de cinquante
liures sans consequance.
Autre requeste de la commune de Donas, con
tenant plusieurs chefs concernant les‘ fournittures
faittes aux deux guerres passées, et de leur pour
uoir d’un medecin gagé aux depens du general du
L_’/%, -.
n’y auoir lieu a la demande des suppliants d‘un
medecin residant sur le lieu, et pour le surplus
les a renuoyés au Conseil des Commis pour pour
uoir a leurs demandes ainsy que de raison.
Autre requeste de la commune de la Riuiere de
Mont Jouet, demandant boniﬁcation de la depense
qu'ils ont faitte en 1710 par ordre des deputtés
du Conseil pour releuer les murallies qui bordent
le chemin de la montée du Mont Jouet. Le Con
seil general a dit n‘y auoir lieu a la boniﬁcation
demandée.
Autre requeste des deputtés des communes et
mandements depuis Cly, inclus, en bas, demandant
que inhibitions soint faittes a touttes personnes de
s‘ingerer a faire le metier de cirurgiens et d‘apn
ticaires, et de n’expedier aucuns médicaments sans
ordonnance des medecins. Le Conseil general a dit
qu’il a eté pourueu au fait supplié par ordre a
part du jour d' hier.
Autre requeste du deputté des communes de
Mont Jouet et Emarese, demandant quelque se
cours pour le retablisseinent de la grande routte
du Mont Jouet, attendu la misere de ces commu
nes et qu’il n'y a point d'aboutissants a cette
routte. Le Conseil general, informé de la pauuretté
des communes suppliantes et de leur impossibilitté
a pouuoir retablir la grande routte de la montée
du Mont Jouet, accorde par charitté la Somme de
deux cent liures pour etre employée a la seule
reparation de la montée du dit Mont Jouet soubs
les ordres du seigneur baron de Chatillion , grand
voyeur, pour ce qu'il conuiendra payer pour la
massonnerie et autres courages, sans preiudice des
materiaux et journaux d'hommes que les suppliants
deuront fournir a part. I
Autre requeste des deputtés des communes d'Is
sogne et Riuiere de Mont Jouet, demandant un
rabbais des biens perdus par les inondations de
la riuiere et torrents du lieu. Le Conseil general
a dit que les suppliants se pouruoiront par deuant
le seigneur commissaire deputté de ceans pour
etre procedé a la visitte des biens ruinés en con
tradictoire du sieur procureur du Pais; et sur le
rapport qu'en sera fait au ConSeil des Commis,
leur sera pourueu ainsy que de raison.
Autre requestedu deputté de la commune de
Greswnney, demandant etre procedé a la visitte
des biens ruinés de leur commune, et ensuitte vn
rabbais de focages. A la quelle requeste le Conseil
general a donné la meme prouision que dessus.
Autre requeste du deputté de la commune du
bourg de Mont Jouet, demandant d‘etre dechargé
du pa>ement des t:dlies pour les biens diluuiés.
Autre requeste du meme deputté de la com
mune de Mont Jouet, demandant payement des
foumittures qu‘ils ont l'aittes pendant la guerre.
Autre requeste de la commune de saint Vin
cent, tendante a mesmes fins.
Sur les quelles requestes le Conseil general a.
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renuoyé les suppliants au Conseil des Commis pour u nôtre Maiesté, il lui fasse remporter des nouuelles
pouruoir a leurs demandes ainsy que de raison, et
pour les biens ruinés au commissaire deputté pour
etrr proœde’ a la visitte d’iceux.
Autre requeste de la meme commune de saint
Vinrent, demandants quelque boniﬁcation d’autres
fournittures quils ont faittes en l'année 1691 au
parsus des parcellées en leurs comptes de la pre
miere guerre. Le Conseil general a dit n’y auoir
lieu a la demande des suppliauts.
Finalement, al clé deliberé d’aioutter a l’ordre
du jour (1‘ hier que deﬂ'enses seront faittes a tous
appoticaires, cirurgiens, ou autres soy disants me
decins, d’exercer leur art et profession sans faire
conster en Conseil de leurs patentes et lettres de
maîtrise et sans obtenir d’icelluy permission a ce
suiet, auec mandement aux communes de faire ar
rester ceux qui contreuiendront au present et de
les Faire conduire aux prisons du balliage au cas
que les olliciers de justice des seigneurs vassauX,
aux quels les communes seront obligées d’en don
ner part, ne ﬁssent pas leur deuoir; le tout ce
pendant sans preiudice du droit des dits seigneurs
vassaux.
Et pour closture du present Conseil gcneral
l'assemblée a conferé toutte l’authoritté requise au
Conseil des Commis pour faire droit aux requestes
des recourants sus designés ainsy et comme sera
de raison.
Appres quoy sadite Excellence monsieur le gou—
uerneur a licentié l’assemblée.
Charles des Lances comte de Sale
Gorgie Francois comte de Challant
De Tillier sec."
(‘) Sire,
L’assemblée generale des trois Etats de vôtre
duché d‘ Aoste a deputé son euêque et le baron
de Chatillon pour olli‘ir tres humblement à V. M.“
un donnatil‘ de deux cent quatre uingt mille liures.
Quelqu’ empressement, Sire, quelle ait eu de le
faire monter plus haut, attendu les besoins pres
sants de l’Etat, que nôtre gouuerneur nous à si
bien fait remarquer, les facultez de ce Duché no
tablement diminuées, pendant même les six der
’nieres années, l’ont contraint de le borner 5 cette
somme. Vous étez, Sire, le soutien de uôtre peu
ple, la sagesse de Dieu, dont nous êtez eclairé, et
uôtre bonté l'instruissant et l’ encourageant à tra
uailler à diminuer cette pauureté qui l’accable et
de se rendre plus utile au seruice de V. M.‘“I C’est
cette grande utilité, Sire, qui fait l’obiet de ses
voeux c«»ntinuels au Seigneur, et que dissipant par
la force de son bras tout puissant les ennemis de
;t‘, Archivio di Statu detto Camerale, Registre Patenti e Biglietli
daI 17/7 al I720, foll. 89 e 83. Nell‘Archivio centrale, Categoria
Cité et Duché d’Aoste, Mauo 7°, n° 3. n’esiste altra copia non au
tentica e soma ﬁrme.
victoires et vous accorde, Sire, les benedictions
qu’il a repandues sur les roys les plus heureux.
Nous supplions V. M." auec une tres respectueuse
confiance d’accorder une reponse fauorable aux
soumises demandes contenues dans ce Memoriul.
l. Que, moyenant la somme de deux cent hui
tante mille liures, paiable en cette citté d’Aoste
en six ans auenir, soit en douze paiements egaux,
de six en six mois chacun, aux especes d'or, d’ar
gent ou autre monnoye, qui y auront cours au
tems des paiements, V. M." veuille bien se con
tenter de ne demander au dit Duché aucun autre
donnatif pendant le cours du prescnt.
REPONSE. 1. Sa Nlaiesté, voulant bien procurer
au Duché d‘Aoste le moien de paier ses dettes,
comm’ elle souhaite qu’il fasse, se contente pour
les sixannées, commencées le mois de juillet pro
che passé, de la somme de deux cent quatre uingt
mille liures pour le donatif ordinaire.
2. Ce Duché par la bonté de V. M.“ et de ses
royaux predecesseurs jouit d'un priuilege que ses
habitans ne puissent appeller aux deux Senats de
Sauoye et de Piemont des causes ciuiles pour
moindre somme de cinquante ecus d’or de prin
cipal, et des criminelles qu'il n’y ait sentence det—
ﬁnitiue au grief irreparable cl) delﬁnitiue, auec or
dre aux dits Senats de ne pas admettre les appel
lations à peine de nullité et dell’enses aux parties
appellées de ne pas comparoir à peine de cin
quante ecus d’or d’amande. Cependant, comme
cette peine ne regarde que les appellés et qu’elle
laisse en pleine liberté et a counert les appellants,
qui uexent continuellement les parties par leurs
recours, tirent les procés en longueur, et les epui
sent d’argent, et oblige tres sonnent ce Conseil de
faire des demarohes et même des depenses pour
demander les renuoys des causes, on supplie V.
M." d’étendre la peine aux appellants; et comme
le dit priuilegc et le motif sur lequel il a eté ac
cordé, qui est pour épargner des fraix au Pais,
sont eludés par le moyen des appellations qui se
font à la personne sacrée de V. M.“, on la supplie
de donner une reponce qui fasse que la Patents
ait son entiere execution.
R. 2. Sa Maiesté mande au comte de Gresy,
vibaillif, pair et commandant du Duché d’Aoste,
de s’informer des abus et inconuenients enoncés
en l’article cy contre, en l'assistance de deux de‘
putés du Conseil, et d’en donner son auis dans
deux mois precisement pour y être pourvûlÜ.
(t) la eﬂ'etto, il 28 gennaio dol succeSsivo anno, emanavan° sul
proposilo le seguenti Lettere patenti (Archiwio di \‘tato detto Came
rale, Registre n” I Patenti e Biylietli, anm’ 1717-1720, full. 90 Verso
e 91): « Victor Amé — A tous ceux qui ces presentes uerront, salut
» Nôtre Duché d’Aoste aiant obtenu de nous et de nos predoces
:2 seurs un priuilege que ses habilans ne puissent appeller aux deux
» Senats de Sauoie et. de Piemont des causes ciuiles pour une
t moindre somme de cinquante ecus d’or, et des criminelles qu‘il
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3. V. M.“ ayant daigné par sa Reponce à la re— a
presentation faite dans l’ article quatrieme du pre—
cedant Memorial dire qu’elle ordonneroit a la
Chambre des comptes de Piemont de donner son
anis sur la ratiﬁcation du tarif de la taxe des c
moluments des vacations, ecritures judiciaires et
curiales, on la supplie tres humblement d’ordon—
ner l’examen et relation sur tel fait par la ditte
Chambre, cette prouision etant necessaire pour
l’exercice de la justice.
R. 3. S. M. mande à la Chambre des comp—
tes de Piemont de luy donner son auis dans un
mois précisement.
:- n’y ayo sentence de!ﬁnitiue ou grief irreparable en deﬁnitiue, sous
un les peines contenues dans les Patentes du 95 juin 16| l , 3l januier
n 1660, et 94 may 1694, nous auroit expose dans le 9.d article du
n Memorial qu’il nous a fait presenter le 5.0 nouembre proche passé
. que , comme la derniere des dittes Patentes ne porte que la peine
- de nullité et celle de cinquante cens d’or aux parties appellées
- qui comparoitront, il nous plùt aussy. pour que le dit priuilege
v eût son entier effet, de comprendre les parties appelantes dans
) la susditte ou autre plus grande peine, et de declarer pareillement
la que dans les cas portés par le dit priuilege les appellations qui
» viendront directement à nous ne seront point reçues. Sur quoy
- nous aurions mandé au conte de Gresy, notre vibaillif et com
- mandant au dit Duché, de s’informer des abus et inconuenients
n enoncés dans le susdit article en l’assistance de deux députés
'- du Conseil, et de nous en donner son anis; ce qu‘aiant exe
- cuté, nous aurions reconnu que la peine susditte de cinquante
- ecus d'or apposée dans la dite Patente de “594 et dans celle de
» 1660 contre les parties appellées qui comparoltront ne deroge
- pointà celle qui affecte les parties appellantes, puisque dans la
a dito Patents de 1660 il y est enoncé la peine de cinquante ecus
n d'or contre chaque contrauenant, et que dans celle de 1611 il
n y a la peine de cent cous d'or contre les appellants, incontinent
» l'appellation interjettée. Neantmoins , Comme nous uoulons bien
n que le dit priuilege soit exactement obserué pour que les habi
p tans de nôtre dit Duché ne soient point uexés en fraix et en lon
u gueurs de procès; uoulant d'ailleurs fauoriser le dit Duché, eû
» egard à son inuiolable ﬁdélité et a son zele pour nôtre seruice;
: par ces presentes, signées de nôtre main, de nôtre certaine science
- et autorité royale, en sur ce l’anis de nôtre Conseil, nous auons
» conﬁrmé et conﬁrmons le susdit priuilege, et declaré et declarons
n que, outre la peine de nullité portée par les Patentes sus enoncées,
n cette de cinquante cous d‘or comprendra les parties appellantes
n et les appellées, et que la dite peine s’entendre commise et
u adjugée a l'égard des appellans dix jours après l’appelatîon in
» terjettée, si dans le dit terme ils ne renoncent à leur appel, et
- a l’égard des appellés dez qu’ils auront comparu en consequence
n 'de la citation sur l'appel. Et pour empêcher d‘autant plus le
- cours de ces appellations, nous uoulons que, lorsque les causes
w jugées par les juges ordinaires soit des seigneurs bannerets seront
1 portées par recours à la Cour soit au Conseil des Connaissances,
n le delay pour rellener le recours pourra être de uingt jours, et
- que le terme pour faire nuider le dit recours soit arbitraire au
a dit Conseil, qui le rendra le plus brief que la matiere dont il
n s'agira pourra le permettre; donnant en outre l'autorité 2: la ditte
1 Cour de pouuoir adjuger les fraix de justice et depens à qui elle
- trouuera juste, et ce non obstant ce qui peut être au contraire
- dans les articles 40, 4! , 42, 43 et 44 du Coûtumier, aux quels
1 nous auons derogé et derogeons pour ce regard tant seulement,
9 nous roseruant, lorsque l’on appellera directement à nous, d'y
. pouruoîr comme nous jugerons plus conuenable pour le bien et
» l’anantage du dit Duché et de ses habitans. Mandons à ces fins
, n à tous qu'il appartiendra d’obseruer et faire pleinement obseruer
r les presontes, quoique non uerifiées ni enterinées suiuant les
- usages du dit Duché, et à nos Grand Baillif et Gouuemeur, Vi
- baillif et Commandant , Cour des Connaissances, et Conseil des
a Commis, de proceder contre les appellants ou appellés contreue
n nans comme dessus, non obstant toutes prouisions des dits Semis,
n et de faire payer l'amende et enregistrer en leurs greffes, auec
- ordre au Procureur ﬁscal du dit Duché d’en donner auis au Con
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4. Il a plu'a V. M.“ par une lettre du I2 mars
I7I7 d’ecrire au Conseil que le viballif assisteroit
à tous les comptes du Pays, qu’ il signeroit les
mandats, et qu' il auroit une des trois clefs des
archiues il). Nous auons sur ce l’honneur de luy
- trolleur general de nos ﬁnances. Car ainsi nous platt. Données
- à Turin le 98.0 januier l’an de grace 1719 et de nôtre rogne le
- sixieme Vittorio Amedeo -— V.tA de Cauorott par ordre de S. M.
- — v.n Palma -— \’.‘ Ferrero di ttoascio — Mellarede — Gratis
- in toto uirtuto concessionum. De Caburotto ».
(l) Questa lettera si connette non dubbiamente ad una lunga
lstruzione di pari data sulle competenze de] Vicebalio; istru
zioue cho moite giova alla sloria dell’ordinamento o governo del
Ducato, e che perciô riferiamo qui integralmente, traendola dal—
l’originale che ne esiste nell'Archivio centrale di Stato, Calegoria
Cité et Duché d‘Aoste, .\iazzo 7, n° 2.
u INSTRUCTIONS POUR M.“ LE PROCUEEUE PATRIMONIAL GENERAL
MOEAND, CONSELLIER D'ESTAT DE S. M.“, VIBALLIF ET COMMAN
DANT DU Ducal: D'AOSTE.
G 1. Il y a dans le Duché d'Aoste deux tribunaux, dans les
quels le viballif, en l’absence du baillif, preside au nom et de
la part du Souuerain. Le premier est le Conseil des Commis ,
composé de uingt quatre conseilliers. C’est dans ce Conseil, qui
s'assemble de quinze en quinze jours et quelquefois plus son—
uent, suiuant l'exigence des cas, que se traittent et decident
toutes les affaires qui regardent la police et l'œconomique du
Pays en general; et le viballif en doit signer toutes les de"
» berations.
v a. Ledit Conseil des Commis est le depositaire des archiues
et tiltres de la Prouince. Cette archiue se ferme a trois clefs,
dont le viballif en tient une.
» 3. Dans ce Conseil, soit par deuant les deputés du Conseil
general, se rendent les comptes du Tresorier du Pays, qui,
suiuant les derniers ordres de Sa Maiesté conformes aux au
ciennes de]iberations du Conseil general de la Prouince, doit
compter tous les ans de son maniement et de l'administration
des deniers de sa recepte. Le vibaillif doit assister a l'audition
desdits comptes, étant a remarquer qu’il n’a aucune voix déli
beraliue dans lesdits comptes, non plus que dans les de]ibe
rations du Conseil des Commis, mais le simple droit de repre
sentaiion.
- 4. Le viballif, suiuant les derniers ordres de Sa Maiesté et la
determinalion de plusieurs assemblées generales, doit signer tous
les mandats du Conseil des Commis ordonnés sur le Tresorier
du Duché soit sur les deniers de sa recopie, a l’exception de
ceux qui sont au dessous de la somme de trente liures, a peine
de nullité desdits mandats.
a 5. La Prouince se trouuant chargée de plusieurs dettes, il
est du bien public et du seruice de Sa Maiesté que l'on prenne
les moyens de l’en decharger. A cet etÏect le viballif doit etre
attentif sur l’employ abusif que l’on peut faire des deniers pu
blics, et inuiter le Conseil des Commis dans le temps qu'il im
pose la taille de l' augmenter au delà de ce que peuuent porter
le donatif et les depenses ordinaires afin d’acquitter de l’exce
dant qui sera imposé, et d'une maniere insensible au Pays, les
dittes dettes. C'est dans cette veüe que Sa Majesté at ordonné
tout recemment audit Conseil des Commis d‘employer la somme
que le Procureur du Duché doit retirer du baron Ferrod au
payement de partie desdiltes dettes; ainsy, le cas dudit paye
ment arriuant, le viballif tiendra main que cette somme soit
appliquée suiuant les ordres et l'intention de sadite Maiesté.
- 6. Et par ce que l'autorité, soit la iurisdiction du Conseil
des Commis est unie essentiellement au gouuernement de la
Prouince (tous ses ordres portans a cet eﬂ'ect en tête le nom
du gouuerneur, s‘il est dans le Pays, ou celuy du commandant ’
en son absence), Sa Maiesté ueut et entend qu'arriuant quelque
cas qui regarde et interesse le Pays en general, le Causeil des
Commis en informe et fasse part aussy tôt a monsieur le gou
uerneur, qui est monsieur le comte de Sales.
« 7. La tranquillité publique étant le premier bien de I'Etat, il
est du deuqir du magistrat de la maintenir par l‘autorité que
le roy luy a conﬁé en faisant garder le bon ordre et la su
bordination qui doit rogner entre tous les ordres qui compo
sent cet Etat, sans en exceptor même les ecclesiastiques, qui,
clans membres et parties du même État, sont soumis a ses
loix en general et en peuuent etre retranchés lorsqu'ils y con
treuiennent ou y apportent quelque trouble par leur desobeis
sauce a leurs superieurs, ou par une vie scandaleuse, et au
tres manquemens de cette nature. C'est pour de telles et sem
blables raisons que Sa Maiesté a fait sortir de ses Etats le porc
:=uuuv=.un-:=æ..-;
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Blanc, religieux conuentuel de saint François de la cité d'Aoste;
aiusy le viballif prendra garde qu’il ne retourne et que on
ne le recoins pas dans ledit couueut ny dans aucun autre lieu
de la Prouince. .
- 8. Le second tribunal ou preside le viballif est la Cour des
I5U
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représenter, touchant le premier Chef, que quand ‘1 cointh le serment du contable, font le proces
les viballifs assistent aux comptes de la Tresorerie
ils en percoinent les honnoraires parce qu’ils re
1) Cognoissances. composée des pairs, non pairs, et coutumiers du
1: Pays, sans limitation d' aucun nombre. On y decide tous les
n proces ciuils et criminels dont la decision n’est pas totalement
. adjugée par le Coùtnmier aux autres juges du Pays, et encore
les causes de recours intentées pour la reparation des ordon
» nances ou sentences des autres juges du Duché.
« 9. Le viballif outre ces deux tribunaux a le sien particulier
en qualité de juge royal de la cité et bourg d'Aoste et des
parroisses de La Sale, Morgex. Pré saint Didier, et La Tuile,
qui retenant immédiatement et uniquement de la jurisdiction
de Sa Maiesté. Il connoit aussy priuatinement a tous autres
» juges en premiere instance de plusieurs cas priuilegiés ou de
terminés par le Coûtumier.
u 10. Sa Maiesté uent et entend que l'on obserue le Coùtumier
. tant dans l'instruction que dans le jugement des procès, se
reseruant de corriger dans son temps les dilferens abus que
n l‘on remarque, soit dans l‘ ordre judiciaire, soit dans diuers
articles dudit Coùtnmier. Et pour cet etfet le viballif fera sus
pendre t'execution de l‘ ordre que le Senatenr Manchamp son
predecesseur a fait enregistrer dans les registres de la Cour
des Cognoissances le second de juin dernier sur le fait des ju—
gemens des proces criminels en contumace, d’autant plus que
ledit ordre n‘a point encore été publié. Ainsy on peut et on
doit, jusques a ce que sadite Maiesté aye donné ses plus am
» ples determinations la dessus, suiure et obseruer dans laditte
Cour des Cognoissances la même coùtume que par le passé.
« il. Ledit viballif doit etre attentif et maintenir contre toute
entreprise la jurisdiction royale, et empecher par toutes les
uoyes permises de droit qu' il n’y soit donné aucune atteinte,
soit de la part des vassaux, soit de la part des juges d'eglise.
« la. Et pour cet eﬂ'ect il ne souffrira l’introduction d’aucune
jurisdiction etrangere dans le Duché, comme ce seroit de l'ln-.
qnisition, des Nonces de Sa Sainteté, et de la Chambre apo—
stolique, de l' Auditeur de la Cour de Rome, et autres sem
n blablas, non plus que l‘extension des immunités ecclesiastiques
au dela de ce que le Coùtumier les admet en termes exprès.
« 13. Il ne permettra pas non plus, en façon que ce soit, l'exe
cution et la publication d' aucuns rescrits, mandats, et autres
actes venans de pays etrangers, principalement de ceux de la
Cour de Berne, sans qu’il lui conste auparauant du Pareatis
on E:requatur du Senat de Sauoie, en conformité des anciens
Reglemens; et en cas de contranention, ledit viballif est chargé
d’en informer le Procureur general de Sa Maieslé audit Senat
et de luy ennoyer les actes et pieces justiﬁcatiues desdittes con
trauentions pour y etre pourueu par ledit Sénat ainsy qu‘il ap
partiendra; il adressera le tout au premier Secretaire de S. M.,
qui fera tenir ses lettres et ses reponses.
u 14. Sa Maiesté voulant bien eniter aux beneticiés qui ont ob
tenu des bulles en Cour de Rome, de même qu‘a tous ceux
qui sont porteurs d’autres rescrits de la même Cour, les frais
qu’il leur conniendroit faire pour demander et obtenir du Senat
de Sauoye la permission d’executer lesdittes bulles et rescrits,
u ordonne audit viballif, en tant qu'il en soit requis par les par—
ties, de retirer d’elles lesdittes bulles et autres mandats apo
stoliques auec la requête qu‘elles deuront presenter audit Se—
nat pour obtenir laditte permission, et d’enuoyer ensuitte le
n tout a son Anocat ou Procureur general en Sauoye, qui a or
) dre de faire pouruoir sans aucuns frais sur telles requêtes et
de les rennoyer exactement, auec les pieces qui y seront ioin
tes, audit viballif pour etre restituées auxdittes parties.
*
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uerbal, et donnent acte de la procedure, ensuitte
de quoi les auditeurs passent immediatement la
quittance; mais quant aux autres comptes, comme
sont ceux des particuliers et des communautés,
qui se font pardeuant les liquidateurs on auditeurs
nommés par les assemblées generales, les quels
n’exigent pas ces formalités, sauf le sermênt des
comptables que recoiuent les auditeurs, dont la
relation se fait ensuitte au Conseil des Commis
ou le viballif assiste et ou il en prend toute la
connoissance, son assistance aux dits comptes, s‘il
en pretendoit son honnoraire, seroit a charge du
Pais, d’autant que dans plusieurs des dits comptes
la ualeur de ce qui en fait le suiet ne sufﬁroyt
pas pour les fraix de la seance. Quant au second
chef, le vihallif signe les mandats suiuant l’inten
tion de V. M.“; et quant au troisieme, les clanai
res ont toujours étés élus par le Conseil general,
et si le viballif de Bosses l’at été par vn Conseil
des Commis du |6i7, il est à obseruer que sept
ans anparanant il étoit déjà du meme corps du
Conseil et vassal du Pays, et que dès lors aucun
des viballifs n'a été nommé pour tenir cette clef.
Ainsy l'on supplie tres humblement V. M.“ de lais—
ser le Conseil dans le même état et usage qu‘ il
etoit anparauant la ditte lettre.
R. 4. S. M. entend que pour les comptes du
tresorier du Pais et pour les mandats il s'obserue
ce qui s’ est pratiqué, comm' il est porté par l’ar
ticle cy contre; et qu’a l’égard des autres comp
tes, comme sont ceux des particuliers et des
communautés, l’intention de S. M. est que, le vi
baillif aient des anis de quelque collusion ou au.
tre manquement arriné aux dits comptes, il pni55e
u 16. Sa Maiesté etant en posession de nommer a l‘archidia
conat de l’Eglise cathedrale d‘Aoste. a present vacant,et dont
le temporel a eté reduit sous sa protection economique et ac
» censé par acte du 39 mars dernier, reçu par le notaire Fareot.
au marchand Gippaz et a Francois Gerb, tous deux citoyens
d'Aoste, le viballif empechera que nul ecclesiastique ne s'in—
troduise dans laditte dignité et dans le temporel qui en depend
jusques a ce qu’il luy rapporte le Placet ou l'acte de nomina—
tion de sadite Maiesté, conformément à l’ordre que le Sena
teur Planchamp a fait inlimer a ce suiet au chapitre de laditte
Eglise cathedrale. a qui il appartient de mettre celuy qui sera
pourueu de laditte dignité en posession d’icelle.
« 17. Et pour que il ne soit donné aucune atteinte et la juris—
diction royale, tant a l'égard du contenu 65 articles sus écrits
qu'en tout autre cas non exprimé qui pourroit arriuer, Sa Ma
iesté uent et ordonne qu' on en vse dans le Duché d’Aosle en
toutes aﬂ'aires ecclesiastiques non spirituelles , tant personnelles
que reelles, ciuiles ou criminelles, de la même maniere et sni
» uant les vsages que l’on obserne et pratique en Sauoye, sauf
pour les cas ou il y aura priuilege au contraire, on que le Cou.
tnmier obstera; de quoy le viballif s’instruire sur les lieux. ,
« 18. Ledit viballif ueillera soigneusement a l'obseruation et
execntion des contracte passés entre le senateur Planchamp et
le chapitre de l’Église collegiale de saint Pierre et saint Ours
d’Aousle les 26 auril l7l5 et 4' aoril l7l6, dont il trounera des
expeditions en forme a la cité entre les mains du notaire Du
crue, grefﬁer du balliage d'Aoste; et en cas d‘inexecnüou de la
- part du dit chapitre , il en informera aussy Sa Majesté.
a
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a 15. Et par ce que la Cour de Rome, pour eluder l‘obserna
tion des anciens reglemens et empecher tout recours au juge
seculier pour obtenir de luy la permission dont est parlé cy
dessus, a imposé a ceux a qui elle accorde ou confere des
beneﬁces la necessité de prêter un serment particulier et de
nouuelle inuention,et de jurer entre les mains des commissaires
préposés pour l'execution de ses mandats et bulles de n’anoir
requis directement ny indirectement l’ autorité et le Visa du
magistrat seculier pour le fait de laditte execntion, le viballif
tiendra main de son côté a I'entiere obseruation et execntion
de l’arrest rendu par le Senat de Sauoye le l3 julliet dernier,
enregistré dans le greﬂ'e du balliage d'Aoste, portant defenses
auxdits commissaires apostoliques d‘exiger et aux porteurs des
dittes bulles et mandats apostoliques de prêter ledit serment;
et en cas que ledit viballit‘ s’apperçoîue de quelques coutranen
tions a ce sujet, il en donnera anis incessamment au Procu
reur general de Sa Maiesté, en lui enuoyant l’acte justiﬁcatif
de telle contrauention, aﬁn que le Senat declare contre les
contreueuans les peines portées par ledit arrest.
5'5v55. c 19. Enﬁn il informera sommairement le roy par le canal du
. comte Mellarede, ministre et premier secrelaire d' Etat, des cas
qui regarderont le politique, le gouuernement, et des matierel
t ecclesiastiques, et de ce dont il donnera anis a l’Auocat et Pro
cureur general en Sauoie -.5
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les examiner sans fraix, et y trouuant des fautes a de proposer au Conseil les memoires et titres du
les faire remarquer au Conseil pour qu’il y pour
voye. Et quant aux archiues du Pais, S. M. ueut
qu’il soit procedé à un inuentaire exact en l’assis
tance du vibaillil’, et que les clauaires fassent un
chargé au pied dudit inuentaire du contenu en
iceluy, et qu’il ne soit pas permis de sortir les
originaux des archiues, mais seulement des ex
traits autentiques, lorsqu’il en sera besoin, et
dont il sera tenu note dans un Iiure à part. Et
pour plus de. seureté des dites archines, il en sera
remis une clef au reuerendissime enêque comme
premier pair, lequel sortant de la cité la remet
tra au premier pair apres luy qui y sera, lequel
la rendra à l'eueque à son retour sans que pour
ce le depositaire de la dite clef puisse pretendre
aucun bonnoraire.
5. Notre Commandant nous niant proposé dans
l'assemblée du Conseil du premier aôut proche
passé qu‘il auoit ordre de V. Maiestë par ses in
structions de faire compter tous les ans le treso
ﬁer du Duché du maniement des deniers publics,
nous l"auons incessamment assigné a ce sujet. Il
y a satisfait, et la clôture de ses comptes a été
finie ces jours passez. Sur quoi nous prennons
la liberté de representer a V. M.“ qu’on ne sau
roit les entendre si sonnent sans augmenter les
frai: et que d’ailleurs le Conseil des Commis a.
soin de faire visiter par des depute’s jusques à
deux fois l’année les fonds de la caisse, et de
prendre des connoissances certaines de l’etat de
la Tresorerie toutes les fois qu'on doit jetter la
taille, ce qui se fait deux fois l’année. Ainsy on
supplie V. M. de nous laisser dans l’usage de faire
rendre ces comptes du moins une fois chaqu
trois ans. '
R. 5. S. M. agrée que les comptes se rendent
chaque trois ans; elle ueut neantmoins que pour
assurer le bien public du Duché le vibaillif puisse
noir les liures de tresorerie quand il le jugera à
propos.
6. V. M.“ a en la bonté de faire ecrire au Con
seil des Commis ce mois d’auril proche passé par
le comte Fenero.vîgeneral de ses ﬁnances, de lui
e_nuoier un memoire exact auec les titres sur les
quels nous fondons le droit d’exemption de la
doüane, dont ce Pais a toujours joüi, aﬁn de les
faire examiner et. de donner en5uite ses determi
nations sur les contestations suruenues entre ce
Duché et la Direction de ses fermes generales,
selon qu’il sera porté par la instice; ce qu’ayant
été ponctuelement executé, nous supplions tres
humblement V. M.“ de vouloir donner ses ordres
pour que son Duché d'Aoste jouisse paisiblement
de la exemption , attendu les frequentes at
teintes qu’on y donne, ce qui interrompt le peu
de commerce qu’on y a.
R. 6. S. M. mande au general de ses ﬁnances
Duché pour, sur sa relation, être pouruû à ce
chef dans un mois.
7. Ayant été ordonné aux gabelliers generaux
tant par les ordres et capitulations faites auec 'V.
M.“ et ses royaux predecesscurs que par les or
dres de la Chambre de Piemont du 23 nouembre
1672 et 6 auril 1675 de faire fournir les bancs
du Duché du meilleur sel rouge, et aux gabellots
de le distribuer au poids de douze onces, poid
du Pays. la liure, et qu’au mepris desdits ordres
ils ne debitent que du sel blanc melé de terre et
grauier, et quant au poid à peine arriue t’il à
onze onces, poid du Pays, qu’il plaise à V. M.“
d’ordonner aux dits gabelliers d’assortir les bancs
dudit Duché de bon sel rouge, bien conditionné,
et de le distribuer au. poids de douze onces, poids
du Pays, la linre, puisque les peuples ressentent
de cet abus vn tres sensible et considerable dom
mage.
R. 7. S. M. donnera ses ordres pour que l’on
pouruoye le Duché du même sel qui se distribue
en Piemont, et charge Je vibaillif de visiter de
tems en tems les sels que l'on y transportera pour
reconnoître s’il y a du malange de sable, terre,
ou grauier,et en ce cas en dresser son uerbal et
l’enuoier au general des ﬁnances pour sur sa re
lation y être pouruû. - y »"
8. Qu’il plaise à V. M.“ de continuer à un cha
cun des uingt cinq conseillers qui composent le
Conseil des Commis, de même qu'au secretaire des
États du Duché d’Aoste, la gratiﬁcation d’un balin
de sel du poids de quatre rubs chacun paran
née, et d‘y ajouter encore un balin pour le tre
sorier du Pais, auec ordre au juge conseruateur,
present et successeur, de ses fermes, et à tous au
tres qu'il appartiendra de faire remettre ledit sel
sans diﬂiculté, n’aiant ledit Conseil, secrettaire, et
tresorier, aucun’autre gratification ny regale pour
toutes les assemblées et fatigues extraordinaires
qu’ils font durant le cours de l’année pour le ser—
uice de V. M.“ ‘
R. 8. S. M. ordonne que le sel soit donné
comm‘il a été pratiqué jusques a present, et elle
entend que les faussonniers soient poursuiuis-« et
châtiés irœmissiblement en conformité de ses E
dits, sans que pour ce le Procureur ﬁsœl desrga
belles soit obligé de faire partie ciuile. Et en cas
de quelque oppression, concuæion, ou autre mal
uersation par les commis et.autres emploiés aux
gabelles, ou par les. gardes d’icelles, en enuoiant
les prennes pour en être faite relation a S. M. elle
donnera les ordres pour la juste indennisatiou et
pour les fraix.
9. Finalement ils supplient V. M.“ qu’il lui
plaise d’ord0nner suiuant l' ancien vsage l’expedi
tian entiere du present Memorial gratis, sans au—
Mon. Hi“. pair. XV.
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cune depe’nce d‘emolumens ny autres irai: , amsy
qu‘elle s’est daignée faire par le passé, et mander
à tous les magistrats et Ofﬁciers qu’il appartiendra
de le faire obseruer sans qu’il soit necessaire d’au
cune interination, suiuant l‘usage du Pais et qu’il
est en coûtume d'obtenir.
R. 9. S. M. l’accorde, et ordonne que le pre
sent Memoria! et Réponses soient expediés gratis
sans paiement d‘emoluments ny d’aucun autre droit.
Donné à la Veuerie, ce 5 nouembre I7[8.
V. Amedeo
V.‘ de Cauorett par ordre
de S. M.“
V.‘ Palma
V.‘ De S.l Laurent
Per il Generale di ﬁnanze
Mellarede
 
A. 4724 — 25 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Beite
razione di proteste sulla precedenza di seggio.
«r'Il Generale delle Finanze , conte Carlo Fran
cesco Vincenzo Ferrero di Boascio , comuni
cando un Messaggio del Re , e rappresentando
le grandi strettezze della Corona, i debiti da
essa contratti, i demanii alienati per mantenere
un esercito e riparare le fortezze, e per ultimo
le spese occorse pei due maritaggi del Prin
cipe ereditario, fa vive istanze acciò sia conce
duto il maggior donativo‘ possibile. L’Assemblea ,
f- ricordate le tristissime condizioni del Paese, strei
mato aﬂatto di danaro per le guerre e la care
stia, accorda la somma di lire dugento novanta
-'. mila, con che siano mantenute le consuetudini
e le franchigie della Valle. Elezione degli Am
basciatori per l’tﬂèrta del donativo, la presenta
zione di un Memoriale, ’e le felicitazioni delle
seconde nozze del Principe ereditario. Nomina di
una Commissione per compilare il Memoriale,
con speciale domanda di revoca delle incompa
tibilità ultimamente stabilite per le elezioni ai
posti 'vacanti nel Consiglio de’ Commessi. Ap
provazione della nomina di un Tesoriere e di
un progetto di Regolamento pel servizio di Te
soreria. Tenore del Regolamento. Procura agli
Ambasciatori e al Tesoriere per le relative in
cumbenze. Convalidazione delle nomine di un
Liquidatore e tre Capitani di guardia. Conces
sione d’ una gratiﬁcazione al Segretario degli
Stati, e di un aumento di stipendio all’Usciere.
Risoluzione di varie petizioni di Comuni, e rin
|II.|
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via di altre al Consiglio de’ Commessi. Appro
vazione di opere d’arginatura al ponte S.‘ Mar
tin. Autorizzazione al Consiglio de’ Commessi di
far riattare i suoi locali d’uﬁcio. Disposizioni
penali contro i Nobili non comparenti alle se
dute delle Congregazioni e del Consiglio de'
Commessi. Relazione e proposta del Generale
delle Finanze per assicurare gl‘ introiti della
gabella del sale ed impedire il contrabbando.
L’Assemblea delibera di assumerne l’appalto per
un triennio e conferisce al Consiglio de’ Com
messi le opportune facoltà per stipularne l’atto.
— Tenore del Memoriale degli Ambasciatori.
Vi si rinnova la domanda di esenzione da altri
donativi per tutto il prossimo sessennio, s‘invoca
l’osservanza delle franchigie doganali da tempo
stabilite a favore della Valle, s' invita il Go
verno a fare uﬂici per l’ abolizione del diritto
di transito imposto dal Governo del Vallese
sulle mercanzie in servizio del Ducato, si chiede
la ripristinazione dell’antica libertà nelle nomine
de’ Commessi, e si prega che 'venga continuata
ed estesa al Tesoriere la consueta largizione di
sale ai Commessi e al Segretario degli Stati.
Ordini e dichiarazioni del Re sulle varie do
mande.
(1) ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS Em'rs DU DU
cuE D’AOSTE, CONUOQUÉE DANS LA GRANDE SALE DU
COUUENT DE SAINT FRANÇOIS DE CETTE VILLE un
DEUANT S. E. MONSIEUR LE COMTE Fermano, MARQUIS
D’ORMÈE, CONSEICNEun DE ROAS, CONSELLIER n os
NEIuL DES FINANCES DE S. M., DEPUT'I'É EXPRESSE
MENT A CE SUIET PAR SADITE MAIESTÉ, AINSY QU’EN
CONSTE PAR DEux LETTRES A CACHET,'LA PEEMIEEE
DU 28 DU MOIS D’ons'r PROCHE PASSÉ, DIRECTIUE AU
CONSEIL DES COMMIS, ET LA SECONDE DU 10 DU COU
RANT, DIRECTIUE A LA PRESENTE ASSEMBLÉE GENE
RALE, DU LUNDY 25 SEPTEMBRE I724.
A la quelle ont estés appelles tous les seigneurs
vassaux et bannerets du Pais, messieurs les Sindics
de la citté et bourg d’Aoste et de tous les mau
dements et communautés immediates et subalternes
du dit Duché par ordre exprès de S. M. contenu
en me lettre a cachet quelle a fait l’honneur d'es
crire au Conseil des Commis en datte du vingthuit
du mois passé. Les quels seigneurs vassaux, ban
nerets, sindics' ou deputtés de communautés, ap
pelles et proclamés chaqu‘ un en leur rang, ont
comparu a la maniere suiuante; assistants et seants
auec eux les seigneurs et sieurs conselliers du Con
seil des Commis nommés appres eux.
Monseigneur I'illustrissime et reuerendissime e
uesque d’Aoshe et comte, Seigneur spirituel et tem
porel de la vallée de Cogne. A comparu en per
sonne monseigneur François Amedée Milliet d’Ar
uillars, euesque susdit.
(1) Registra du Pays , anndu {716 à 471.5, pagg. 783-803.
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Le seigneur comte de Challand, baron de Cha- a entre eux a ce suiet au precedant Conseil ordi
tillion, seigneur de Verrex, d’Issogne, du mande
ment de Greines et comté de Montjouet. A com
paru en personne le seigneur George François de
Challant,_ gentilhomme de la chambre de S. M.,
comte et seigneur des dittes terres.
Le seigneur baron d’Aymauille. A comparu en
personne le seigneur Joseph Foelix baron de Cha
tillion de Challant, baron d’Aymauille.
Les seigneurs barons de Vallese , d’Arnad, Is
sime et Gressonney. Le seigneur baron d’Auise a
comparu pour le baron Philibert, comte de Mon
thaut, et le seigneur baron Philippe Antoine s’est
excusé d’ y pouuoir venir par missiue du 20 du
courant.
Le seigneur du Pont saint Martin, conseigneur
de Champorcher et d’Hone. A comparu en per
sonne le seigneur Joseph Philibert du Pont saint
Martin, seigneur des dittes terres.
Le seigneur baron de Nus et seigneur de Rhins.
A comparu en personne le seigneur George Phi
libert Marie, baron et seigneur des dits lieux et
des marquis de Gene.
Le seigneur baron de Quart, Valpeline, Oyace,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la Riuiere. A comparu en personne le sieur con—
sellier et aduocat Brune], premier juge des dites
seigneuries, au nom du. dit seigneur, et a protesté
qu’aucun preiudice ne fut apporté a son rang.
Le seigneur- baron de Cly. A comparu en per
sonne le seigneur consellier Passerin d’Entreues
en vertu de lettre a luy cscritte par S. E. mon
sieur le comte et président Bergere, baron du dit
lieu, soubs la datte du 14 du courant.
Le seigneur baron de Gignod et de Douy. A
comparu en personne le sieur Jean Baptiste Fige—
rod du Conseil des Commis au nom de monsieur
le marquis de Frabouse Pallauesin, capitaine des
grenadiers dans le regiment des Gardes de S. M.,
baron du dit lieu,en vertu de missiue a luy es
critte le quinze du courant, le quel a son nom et
ensuitte d’une patente produitte en Conseil general
du 1694 a dit qu‘ il n’a pas esté appellé a son
rang, et a protesté qu’aucun preiudice ne soit fait
a son droit de presceance.
Le seigneur baron de Chatelargent. A comparu
en personne le sieur aduocat Brune! du Conseil
des Commis, en vertu de lettre missiue a luy es—
critte soubs la datte du sese du courant par le
seigneur Guide Francois Maurice marquis de saint
Georges, baron du dit Chatelargent.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre et
Sariod. Ont comparus en personne les seigneurs
Jean Gaspard et Philibert Ame, chanoine d’Aoste,
freres de La Tour Sariod , a leur nom et du sei
gneur Claude Antoine de La Tour Sariod, leur
cousin, absent, contre les quels les seigneurs freres
Sariod d’Introd ont protesté de la presceance, se
disants estre la branche aînée de la famille des
Sariod, demandauts estre obserué l’expediant passé
maire et general; de quoy ils ont demandé acte.
Ce qui leur a esté accordé.
Les seigneurs d’Introd et de Reme. Ont com
parus en personne le seigneur Jean Pierre, cha
noine d’Aoste, Guillaume François, freres, et Jean
André leur neueur, Sariod, conseigneurs d’Introd,
lesquels ont fait proteste pour la presceance tant
contre les seigneurs de La Tour que contre les
seigneurs barons de Quart, de Cly, de Gignod, et
de Chastelargent; a la quelle monsieur le consel
lier Brunel s’est opposé au nom de messieurs les
barons de Quart et de Chatelargent, disant que
les dits seigneurs sont en possessoire d’estre ap
pellés et de sieger deuant qu’eux. Pour la portion
d’Introd personne n’ at comparu pour monsieur
d'0ncieu, le quel par lettre du 10 du courant
s’est excusé d’y venir. Le seigneur Claude Antoine
de La Tour: personne n’a comparu pour sa por—
tion, non plus que pour celle des hoirs du sei
gneur André Depleoz. Le seigneur François Joseph
Arnod pour sa rate pretendue. Contre lequel et
tous autres pretendants a la ditte jurisdiction les
dits seigneurs freres Sariod d’Introd ont formé op
position et fait proteste, et reciproquement le dit
seigneur Arnod de son costé, disant auoir inuesti
ture de la Chambre et arrest du Senat de Pie
mont, que les dits freres Sariod ont debattu de
nullité disants auoir prouisions contraires. Des quel
les protestes reciproques l‘assemblée leur a ac-'
cordé acte pour leur seruir ainsy que de, raison.
Les seigneurs bar0ns d‘Auise et dependances. A
comparu en personne le seigneur François Gas
pard d’Auise, des barons du dit lieu; et le sei
gneur Jaques de Blonay, aussi des barons du dit
lieu, s’est excusé par lettre du 10 du courant d'y
Pouuoir venir. Les seigneurs de La Tour et de
Lostan ont aussi comparu pour leur rate.
Les seigneurs de Brissogne. Ont comparus les
seigneurs François Joseph de Lostan et François
Joseph Passerin de Brissogne pour leur portion
soit ratte, en suitte de la quelle noble Michel
Dialley docteur es droits a fait la mesme proteste
et demande qu’au precedant Conseil general; de
quoy acte.
(I Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur Francois Foelix de Bosses, renouuel
lant ses protestes pour la presceance contre les
deputtés des deux chapitres de la cathedrale et
de la collegiale de saint Ours d’Aouste et contre
les seigneurs de Lostan et de Brissogne, deuant
les quels il a siege’ et opiné.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de l’eglise cathedrale de Nostre
Dame d’Aoste, conseigneurs de Derby. A comparu
le reuerend seigneur Joseph Nicolas Dossan, cha
noine, mistral et deputté du dit chapitre, renouel
lant ses protestes contre les seigneurs de Brissogne
et de Bosses pour leur presceance.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et
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venerable chapitre de l’eglise collegiale de saint a lier, et Jean Maurice Gerard, conseilliers du Con.
Pierre et saint Ours d' Aoste, conseigneurs de
Derby. A comparu en personne le reuerend sei
gueur Mathieu Personnetta, chanoine de la ditte
eglise, leur deputté, qui a renouuellé ses prot_estes
pour la presceance
Le seigneur d’Aymarese. A comparu le seigneur
Francois Joseph de Champorcher pour la dame
Marie Decré, vefue du sieur Charles Joseph Bru
nod, dame du dit lieu, sa belle soeur.
Le seigneur baron de saint Marcel. A comparu
en.son nom le seigneur baron d’Auise, son beau
frere, ensuitte d’une lettre a luy escritte pour ce
suiet.
" Les seigneurs de Champorcher Freydoz. Ont
comparus en personne les seigneurs Boniface et
Francois Joseph, freres Freydoz, conseigneurs du
dit Champorcher, les quels ont siegé_s et opinés
hors de rang a cause des oppositions et empe—
sèhemçnts formés par les seigneurs de Cormayeur
et d’Entreues et du seigneur Pascal de Fornet,
disants estre en proces pour la presceance; et leur
a esté accordé acte de leurs protestes de part et
d’autre faittes, et les dits seigneurs ont siegés et
opinés deuant eux.
’Le seigneur comte de Vert Marelli. S’est ex
cusé par lettre du 11 du courant mois d’y pouuoir
yenir.
Le seigneur comte de Donas. A comparu en per
sonne le seigneur Marc Antoine Henrielli, comte du
dit lieu et de Coassé.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru le seigneur François Joseph Freido de Cham—
porcher en qualitté de mari de la dame Mariedn
toine Decré sa femme, dame du dit lieu comme
héritiere du Seigneur Àymonier de saint‘Martin.
Les seigneurs de Cormayeur et d’Entreues. l’er
sonne n’a comparu pour le reuerend seigneur pre
u_ost de Mont Jonx, conseigneur des dits lieux. Les
seigneurs Antoine François Passerin et François
Jos'eph Amod, conseigneurs des dits lieux, ont
comparus pour leur rate et ont opinés auant les
seigneurs de Champorcher, ququue appelle’s et
proclamés auant qu’eux.
’ Le seigneur de Fornet, conseigneur de Valgri—
sanche. A comparu en personne le seigneur Jean
Niéolas Pascal, seigneur du dit lieu, qui a parellie
ment siegé et opiné auant les seigneurs de Cham
porcher.
Le seigneur baron de Sarre, Chesalet et Char
uensod. Personne n‘a comparu.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riuiere.
Personne n’a comparu pour luy.
Les nobles, sindics, gentilhommes, commis, ci
toyens et bourgeois de la citté et bourg d’Aoste.
Ont comparus les sieurs Jean Grat Vsel et Jean
Bartelemy Varisel, sindics de la ditte citté et
bourg d’Aoste, Jean Baptiste Figerod, Charles Je
rosme des comtes de Valpergue, Francois Jerosme
Brunel, Jean Louis Perrinod, Jean Louis de Til
seil des Commis dudit Duché.
Les hommes et deputtés du mandement royal
de Valdigne. Ont comparus Joseph Tardi sindic
du bourg de Morgex, assisté de Pierre François
Sibilla son consellier, Jean Pierre Branche sindic
de Pré saint Didier, Jean Francois Valier sindic
de La Sale, assisté du sieur chatelain Sanoye
son consellier,ÿFrancois Martinet sindic de La
Tuile.
Les hommes du mandement royal de Bard. A
comparu le notaire Jean Jaques Philippe Nicols
au nom dudit mandement, fondé de pouuoir.
Les suiets de monseigneur l’illustrissime et ne
uerendissime euesque d’Aoste en Cogne. Ont com
parus Jean Antoine Perret, vu des sindics, assisté
du notaire Faure consellier de la commune.
Les suiets du seigneur comte de Challand, des
seigneuries d’Issogne, mandement de Greines, ba
ronnie de Chatillion, et comté de Mont Jouet. Ont
comparus Pierre Hiençoz sindic de Pontey, Jean
Maurice Miassot sindic d'Issogne, assisté de Jean
Jaques Martinet son consellier, fondé de pouuoir,
noble Jean Baptiste de Nabian et le sieur Jean
NicolasBellot pour Verrex, fondés de pouuoir,
Claude Joseph Tiebat pour Challant, fondé de
pouuoir, le sieur chatelain Nouallet pour saint Ger
main, Jean Pierre Alayson sindic d’Ayas, et noble
Jean Michel Dialley pour Mont Jouet et saint Eu—
sebe, fondé de pouuoir, Pantaleon ‘de Pierre De
lex, vu des sindics de Chatillion.
Les suiets du seigneur baron d’Aymauille. Ont
comparus Jean George de Boniface et Jean Mi—
chel Pessy, sindics de saint Leger et de saint Mar
tin, assistés du notaire ,d’Arenzoz leur consellier,
Jean Claude Marquet sindic_de_ Cheumt, Jean Grat
Bouc sindic de Gressan, et, Jean Jaques Laﬁ’ran
sindic de Jouonsan. . '
Les suiets des seigneurs barons de Vallesq ,
d’Arnad, Issime, et dependances. Ont comparus
Matthieu Petter pour Perlo et Lilianes, fondé de,
pouuoir, et Jean Estienne consellier d'Arnà.
Les suiets du seigneur du Pont:.saint Martin,
Champorcher et Home. Ont comparus Pierre An
toine Vulliermo pour Houe et Jaques Martinet
pour Champorcher, fondés de pouuoir, et Jean
Pierre Jain sindicydu Pont saint Martin.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de
Rhins. Personne n’a comparu.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpe—
line, Oyace, de saint Vincent, et de la Riuiere.
Ont comparus noble Jean Antoine Quey et George
Treues, Jaques Joseph Faure pour le bourg et
montagne de saint Vincent, Jean Francois Gretta
et Jaquemin du Geuroz pour la Riuiere, fondés de
pouuoir, Jean George Chenal consellier du ressort
d’0yace, George Berard au nom du sindic de Vil?
lefranche, Jean Baptiste Cole sindic de Quart,Ma
thieu Praliet, Jean Pantaleon Basset pour Valpee
lime, fondés de pouuoir, Pierre Francois Bal pour
a
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le‘ressort d’0llomont, Jean Marie Rosset sindic de a Sulpice Barrel qui a repondu pour toutte la com
Biona, assisté d’Antoine Chuc son consellier.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus le notaire George Vertuy, sindic de Cham
baue, Pantaleon Machet sindic de Torgnpn, Char—
les Nossan sindic d’Antey, fondé de pouuoir, et
Jean Pierre d’André sindic de saint Denys.
Les sujets du seigneur baron de Gignod et
Douy. Ont comparus Jean Pierre Blanc et George
Farcoz, sindics de saint Remy et Bosses, Mathieu
Charbonier et Martin Dossan, sindics de saint Es
tienne, Jean Nicolas Colin et Jean Baptiste Be
noit, sindics d’Etroubles. _
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus Pierre Francois Martinet sindic
d'Aruier, Jean Pierre Brunet sindic des villes d'In
trod, Pierre d’André Blanc, Jaques Cheurere et
Jean Francois Blanc, sindics de Valsauranche, Ja
ques Lambert sindic de saint Pierre, André Re
queda sindic de Villeneufue, assisté du notaire Ro—
saire son consellier, et Jean Pierre Dema sindic
de Liurogne.
Les suiets des seigneurs de La Tour saint Pierre
et Sariod. A comparu Pierre Francois Palliex sin
dic de La Tour.
Les suiets des seigneurs d’Introd et val de
Rame. Ont comparus Jean Pierre Brunet sindic,
assisté de Jean Bernardin Cheissan consellier de
la commune.
Les suiets des seigneurs barons d'Auise et de
pendances. A comparu Sulpice Barrier, vu des sin
dics, assisté du notaire Liabel consellier.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. A com
paru Jean Pierre Blanc sindic de Pollen.
Les suiets du seigneur de Bosses. A comparu
Jean Pierre Blanc au nom du sindic.
Les suiets des venerables chapitres de la cathe
drale et de la collegiale de saint Pierre et saint
Ours d’Aoste, conseigneurs de Derby. A comparu
Jean André Cudet sindic dudit lieu.
Les suiets de la seigneurie d'Emarese. A com—
paru Jean Laurent Cressi sindic dudit lieu.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
A-comparu Jean Louis Coli, vu des sindics dudit
lieu.
Les suiets du seigneur de Champorcher Freidoz.
A_ comparu Jaques Martinet, fondé de pouuoir.
Les suiets du seigneur comte de Vert Marelli. A
comparu Pierre Antoine Vulliermo, deputtè fondé
de pouuoir.
Les suiets du seigneur comte de Donas. A com—
paru le sieur chatelain Jean Pierre Longis pour
Donas et Vignes, fondé de pouuoir.
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. Personne n’a comparu.
Les suiets des seigneurs de Cormayeur et En
treues. Ont comparus le notaire Leonard Fleur et
Pierre Bey, sindics dudit lieu.
Les suiets du seigneur de Fornet en Valgri
sanche. Personne n’a comparu, a la reserue de
mune.
Les suiets de la baronnie de Sarre et depen—
dances. Personne n’a comparu.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et de la
Riuiere. Personne n’a comparu.
Appres ces compamissances tant des seigneurs
vassaux et bannerets susnommés que des sindics,
procureurs ou deputtés des mandements et com
munautés du Duché, ainsy que dessus faittes, et
que les dits soignants vassaux et commis ont pris
place, chaqu’un en leur rang, S. E. monsieur le
comte Ferrero, marquis d’Ormée, conseigneur de
Boas, consellier et general des ﬁnances de S. M.,
a donné l’onuerture aux Etats par la lecture qu’il
a fait faire a haute voix de la lettre que S. M. a
fait l'honneur d’escrire a cette assemblée generale
soubs la datte du 10 du courant mois; ensuitte de
la quelle il a represente’ par un discwrs energique,
qu'il a lait a cette ditte assemblée generale, le su
iet pour lequel le Roy l’auoit enuoye’ en ce Du—
ché, qu’est en particulier pour luy demander vn
don gratuit pour secourir ses royales ﬁnances en
cor epuisées des depenses immenses qu’ il a esté
obligé de soutenir a l’entretien d’un grand nombre
de trouppes tant de ses propres suiets que etran—
geres pour conseruer sa Couronne, ses Etats, et
dell’endre ses peuples pendant les deux dernieres
guerres, ayant encor pour deux millions a payer
des deptes qu’il a contractées a ce suiet, sans
parler d'un grand nombre de terres et domaines
qu’il a esté obligé d’engager et dont il n'a pas
encor pu faire le réachapt; la depense qu’elle con
tinue de faire pour l’entretien d'une grande par
tie de ces mesmes trouppes qu’il a cru de deuoir
tenir sur pied pendant que les autres Puissances qui
sont en paix gardent les leurs, et ce tant pour l’hon
neur de sa Couronne que pour conseruer et main—
tenir les peuples de son royaume et les deli’endre
contre ceux qui chercher0int a leur nuire; celle de
la reparation et entretien de ses places d’armes qui
ont estés minées pendant la derniere des dittes deux
guerres; et enﬁn la grande depense qu'il a esté obligé
de soutenir a l‘occasion des deux mariages conse
cutifs de S. A. R. monseigneur le Prince de Pie
mont, dont le premier a esté boni de la naissance
d’un prince de grande esperance, au quel Sa M.“ par
preferance a donné le nom de Duc d’Aoste, et dont
le second nous fait esperer d’estre faudrisé de plus
amples benedictions du ciel pour l'augmentation de
la famille royale; pour les frais des quels mariages
touttes les autres Prouinces de ses Etats, a la re—
serue du Duché d’Aoste, ont fait des efforts consi
derables par des secours proportionnés.
Sadite Excellence monsieur le marquis d’Ormée
par la suitte de son discours a ensuitte fait voir
l’obligation naturelle et indispensable des suiets a
l’endroit de leurs sonnerains, et qu’ils ne sauroint
se dispenser de contribuer de touttes leurs forces
et pouuoirs, mesme de les surpasser dans les oc—
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casions pressantes, comme sont les cy dessus ex- a
primées, pour donner des marques reelles de leur
zele; et a inuitté tous les seigneurs et sieurs inter
uenants en la presente assemblée generale de faire
en sort que par le concours vnanime d‘une bonne
resolution le succes reponde a l’attente de S. M.
en cette conioncture, et les at assurés qu’il ne man—
quera pas de luy peindre auec les couleurs les plus
viues tout ce qu’on fera de grand et de zelé pour
son royal seruice, offrant tous ses soins, ses atten
tions et ses ofﬁces aupres de ce grand Prince pour
l’engager a continuer a ses ﬁdeles suiets de ce Du
ché par vne bonté paternelle les effets de sa pro
tection royale.
Ce que tout entendu par l’assemblée generale,
ensemble les representations des sieurs orateurs de
la citté et du bourg d’Aoste, les quels par leurs
discours ont sensiblement fait connoistre l‘estat mi
serable de ce Duché; l’epuisement ou il se trouue
reduit par tout ce qu‘il a souffert, supporté et
fourni durant le cours des dittes deux guerres -
par les leuées des trouppes qu‘on y a faittes, qui
l‘ont epuisé des mellieurs hommes, si necessaires a
la culture des terres et a procurer quelque argent
au Pais par l’industrie du trauail qu'ils vont faire
pendant l'hiuer en pais etrangers pour suppléer a
ce qu’ils ne sauroint trouuer dans leur patrie et
auoir moyen de s’acquitter des cottisations des do—
natifs qu’on leur impose et payer le sel necessaire
a leurs familles— par la diminution notoire des fa
cultés du Pais prouenant de la cessation presque
entiere du commerce, puisqu’ on n'y Voit presque
plus aucun passage de voittures etrangeres comme
autrefois, celluy que fait le Duché ne consistant
qu’en quelque betail et grassine qu’on est contraint
de donner a vil prix, absorbé par la depense a
cause de la raretté de l’argent la quelle inﬂue jus
ques sur le profit que les hommes de ce Duché
qui vont durant l’hiuer trauallier en pais etrangers
rapportent chez eux, puis qu’ils ne trouuent que
peu d’ouurage qu’ils sont contraints de faire a
grand marché pour subsister, et que d'allieurs ceux
qui auoint accoutumé de passer en France ne l’ont
pu faire durant plusieurs années par l’empesche—
ment de la communication causée du mal conta
gieux et du prix exorbitant des especes — par l’a
neantissement de la debitte des vins, dont les peu
ples ne peuuent faire aucun argent puis qu’il n’en
passe point ny en Sauoye ny en Piemont, et qu’en
Vallay ou il s’en debittoit autrefois quelques cen—
taines de charges les seigneurs dudit Estat ont fait
deffenses soubs de rigoureuses peines a leurs su
iets d’en achetter, ny mesme des eaux de vie, quoy
qu’ils ayent eux mesmes la libre faculté de venir
en ce Duché y debitter leur betail et leur fromage
au preiudice de celluy du lieu, dont il amoindrit le
prix -par les grands frais qu’il a fallu supporter
pour maintenir en grand nombre et en tant de dif
ferents postes les gardes de la santé a ﬁn de se preÀ
semer de tout danger du mal contagieux qui s’est
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fait sentir en dernier lieu en Prouance- par les in—
terets qu'on continue de payer des deptes contra
ctées pour le royal seruice, dont on n‘a pas encor
eu les moyens ny le temps d'acquitter les capitaux
- par les pertes qu‘on a faittes des deniers de la
tresorerie-proces a soutenir — et enfin par tous les
autres malheurs, rauage’ des eaux, diminutions des
focages, plus au long representés par les dits ora
teurs, sans parler de la grande secheresse qui se
fait sentir depuis long temps, qui semble nous an
noncer vue disette prochaine; — ce nonobstant, la
resolution du donatif demandé de la part de S. M.
ayant esté mise en deliberation, il a esté arresté
par la pluralitté des opinions des seigneurs assis
tants en la presente assemblée generale de la
somme de deux cent quattre vingt et dix mille
liures. Ce qu’ayant esté donné a entendre aux sin
dics et procureurs deputtés des communes, ils ont
vnanimement declarés que, quoy qu’on surpassat
leurs forces dans l’estat miserable ou ils estoint re
duits non seulement par les raisons sus represen
tées que parce que quantitté des communes ont
des deptes particulieres qu’ils ont estés obligées
de contracter pendant les malheurs des guerres,
les quelles ne sont pas comprises dans celles du
general, et qu’ils n’ont pas eu le temps ny les
forces de pouuoir acquitter, tant leur epuisement
est grand, ils consentent neantmoins que le dit
donatif soit de la ditte somme de deux cent no
nante mille liures, pourueu qu’ils soint conserués
dans leurs vsages, franchises et priuileges, sans in
troduction d'aucune nouueauté; suppliant S. E. mon
sieur le marquis d'0rmée de le faire aggréer
a S. M.
En suitte de quoy a esté fait le decret suiuant
TENEUR
ou Decasr DU CONSEIL GENERAL
« Le Conseil general des trois Etats du Duché
d’Aoste, ce iourdhuy assemblé par deuant S. E.
monsieur le comte Ferrero, marquis d'Ormée, con—
seigneur de Boas, consellier et general des ﬁnan
ces de S. M.,
« Ayant ouy la lecture de la lettre que sa dite
d M. a fait l’honneur d’escrire soubs la datte du dix
du courant mois a la presente assemblée generale
et qu‘on a reçue auec vn profond respect;
« Ouyes aussi l’exposition de ses royales inten
tions faitte par sadite E. monsieur le marquis d’0r
mée, general de ses finances, comme aussi les re
montrances des orateurs de la citté, du bourg, et
du peuple;
a L’assemblée generale auroit passionement sou
haitté d’estre en estat dans cette conioncture de
remplir les souhaits de S. M. par l‘offre d’un don
gratuit proportionné a l’ardeur du zele qui les
anime; mais reﬂechissantsur la misere et l’epuise—
ment general des peuples, qui ont estés cy dentant
amplement deduits, l‘assemblée generale susditte
1569 1570DELLE ASSEIBLEE RAPPnESENTATWs
(An-no 1724)
neantmoins, surpassant ses propres forces en cette a
conioncture, attendu l'epuisement des ﬁnances roya
les representé par sadite Ex.“ monsieur le marquis
d'0rmée, a resolu d’accorder, ainsy qu'elle accorde
a S. M.“ vn don gratuit de la somme de deuxcent
quattre vingt et dix mille liures de vingt sols piece,
monnoye de Piemont ayant cours en ce Duché ,
payable en cette ville sans aucuns interets en six
ans, soit douse semestres egaux , de six mois cha
qu'un, jusques a l’entier acquittement de la ditte
somme.
« Suppliant S. M. de la vouloir aggre’er comme
vue marque de leur bon coeur, de ne demander
au dit Duché aucun autre donatif pendant le cours
des dits douse semestres, d’estre conserues et eu
tretenus dans leurs vsages, franchises, contumes,
immunitlés et priuileges , sans introduction d’ au—
cune nouueauté, et ﬁnalement de leur accorder la
continuation de sa protection royale en leur don
nant les moyens de pouu0ir luy payer la ditte
somme par ceux qu‘on prendra la liberté d‘inserer
dans les .tres respectueuses memoires que les de
puttés de cette assemblée generale auront l‘hon
neur de luy presenter a part I).
Le quel donatif’ ainsy que dessus fait et arresté,
sadite Excellence monsieur le marquis d'0rmée,
consellier et general des ﬁnances de S. M., connois—
sant l‘épuisement des peuples de ce dit Duché et
les bontés que le Roy a ppur eux, at accepté et
accepte le dit donatif de deux cent quattre vingt
et dix mille liures, sauf et reserué cependant tou
iours le bon plaisir de Sa Maiesté.
Et l’assemblée a esté prorogée jusques a demain
a vue heure appres midy.
S. E. monsieur le marquis d’0rmée, consellier
et general des ﬁnances susdit, a ensuitte proposé
qu’il souhaitt0it que cette assemblée generale eut
nommé des deputtés aux quels il put communiquer
quelques propositions qu’il a a faire de la part de
Sa Maiesté a ﬁn que, les ayant entendues, on puisse
examiner les temperaments et les mesures qu’on
pourra prendre en la prochaine seance du Conseil
general, ou il en fera aussi la proposition, et con
uenir des moyens de remplir les intentions de S. M.
L’assemblée generale sur cette proposition a dit
et ordonné que tous ceux qui composent le Conseil
des Commis s’assembleront demain a huit heures
precisement dans cette sale pour ce sujet par de
uant sadite Excellence monsieur le marquis d‘Or—
mée, et que les autres seigneurs vassaux qui ne
sont pas du corps du Conseil, qui voudront y in
teruenir, le pourront faire si bon leur semble.
\
Ferrero de Roascio
Le comte de Challant
De Tillier secr."
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SECONDE ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL DES TROIs
ETATs ou DucuÉ D’AosTE, TENUE DANS LA GRANDE
SALE DU COUUENT DE SAINT FRANçOIS DE CETTE VILLE
PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE COMTE FERRERO,
MARQUIS D’ORMEE, CONSEIGNEUR DE ROAs, CONSELLIER
ET GENERAL DES FINANCES DE S. M., ET PAR 3A
DITE M. SPECIAI.EMENT DELEGUE A CE SUIET, DU JOUR
26 SEPTEMBRE I724. ASSISTANTS EL SIEGEANTS Tous
LES MESMES SEIGNEURS VASSAUX, BANNERETS ET cou
MIS, NOMMÉS EN LA PREMIERE ASSEMBLÉE TENUE LE
JOUR D’EIER.
Dans la quelle, et amant qu’il fut procedé a l’e
lection des seigneurs deputtés que de toutte an—
ciennetté le Duché est en coutume d’enuoyer a S.
M. pour luy ofl’rir le don gratuit et les homages
respectueux de nostre soumission et de nostre ﬁ
delitté inuiolable, comme aussy pour luy representer
l'epuisement et les necessittés du Duché auec les
autres articles et demandes qui seront inserées
dans les memoires qui seront remises aux dits sei
gneurs deputtés et aux quelles ils deuront se con
former pour leur negotiation , a esté faitte en pleine
assemblée la lecture d’ une lettre que S. E. mon—
sieur le comte Mellarede, ministre et premier se
crettaire d‘Estat de S. M. , escrit au Conseil soubs
la datte du I4 du courant mois de septembre, par
laquelle il mande que S. M. luy a ordonné de nous
faire sauoir qu’elle receura agreablement les ex
pressions que nostre zele nous inuittera a luy faire
au suiet du mariage de S. A. R. auec madame la
Princesse de Hesse Rheinsfeld Rottembourg, effec—
tué le 20 du mois d‘aoust proche passé, et de
faire pour cet effet que nos deputtés se trouuent
a Turin pour la ﬁn de ce mois cy ou bien au
premier jour du prochain.
L’assemblée generale, ayant oüye la lecture de
la ditte lettre, a jugé a propos d‘adioutter a l‘elec
tion des deputtés ordinaires vn troisieme deputté
pour felicitter auec plus d’eclat S. M. et LL. AA.
RR. sur cet heureux mariage, comme a esté Ob—
serué a l’egard du premier. La quelle élection
ayant esté mise en deliberati0n, la pluralitté des
voix des seigneurs et sieurs assistants en la pre—
sente assemblée a concouru en la personne de mon
seigneur l’illustrissime et reuerendissime seigneur
euesque d’Aoste et comte, en celle du seigneur
comte de Challand, gentilhomme de la chambre de
S. M., et en celle du seigneur baron d’Auise, les
quels ont esté nommés et elûs a ce suiet; et en
mesme temps a esté dressé leur plain pouu0ir de
se preseuter a S. M. au nom du Duché tant pour
luy presenter le dit don gratuit et la supplier d’ac
corder des reponses fauorables aux tres soumises
demandes du Memorial qu’ils sont chargés de luy
presenter que pour felicitter sadicte M. et LL. AA.
RR. sur l’accomplissement de leur mariage. Les
quels seigneurs deputtés ne presseront pas leur
depart, et seulement qu’ appres que le Memorial
Mon. Hi“. patr. XV. 1.9”
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sera fait et dressé, d’autant qu'on a eu auis par le a
canal de S. E. monsieur le marquis d’Ormée que
cette ceremonie auoit esté difl’erée. Et du quel acte
de plein pouuoir, cy appres au long tenorisé (l),
en sera remise vne copie autentique aux dits sei
gneurs deputtès dhuement signée et scellée du
seau des armes de ce Duché.
Et pour dresser le dit Memorial auec la lettre
de creance a S. M. , les dits seigneurs deputtés,
joint a eux les seigneurs baron de Chatillion, ba
ron de Nus, Passerin d’Entreues, Brunel et Ferri
nod, s’assembleront pour y trauallier incessament,
et ils y feront aussi appeller messieurs les clauai
res au cas qu’ ils eussent besoin de voir quelques
tiltres a ce suiet.
A esté ensuitte proposé si on trouuoit a propos
de proceder a l’élection des Commis pour remplir
les places vacantes qu’il y a; et sur ce ayant esté
referé et faict lecture dans l’assemblée de l’ordre
que S. E. monsieur le comte de Sales, pour lors
nostre gouuerneur, intima de la part du Roy dans
l‘assemblée generale tenue le I3 de septembre de
l‘an I7I8 de ne point nommer pour Commis de per
sonnes qui soint freres, beaufreres, oncles, noueux,
ou Cousins germains, l'assemblée generale n’a pas
cru de deuoir passer outre a la ditte élection, mais
a trouué a propos de recourir a S. M. par vn ar—
ticle du Memorial pour faire reuoquer cet ordre,
d’autant que le peu de noblesse qu‘il y a en ce
Duché estant presque toutte alliée se trouuer0it le
plus sonnent excluse de pouuoir entrer dans le
Conseil, et celluy cy de se uoir priué de bons
suiets, au preiudice de son seruice royal et de cel
luy du public, et que d’allieurs les seigneurs vas
eaux qui sont freres, beaufreres, oncles, neueux ou
cousins, ayant voix de]iberatiue sans contredit dans
les assemblées generales ou s’agittent les all’aires
les plus essentielles de la Prouince , il ne paroit
pas incompatible qui[ls] ne la puissent auoir dans
le Conseil des Commis, qui n’est que le represen
tatif .du general et chargé de l’execution de ses
délibérations.
L’ofﬁce de tresorier des deniers publics du Du
ché d’Aoste ayant vaqué lors que le sieur André
Joseph Millet en a esté demis pour causes notoi
res, publiques, et inserées dans les decrets sur ce
rendus, ayant esté conferé prouisionnellement en
Conseil des i0urs 3 et 7 julliet de l’an 172| au
sieur Michel Joseph Derriard, auec la reserue d'es
tre approuué et conﬁrmé par le Conseil general ,
s’il le trouuoit a propos, l’assemblée generale, in
formée de sa sufﬁsance et experiance pour l’exer—
cice de cet employ, la d' une commune voix ap
prouué, conﬁrmé, et en tant que de besoin de
nonueau etabli et constitué pour tresorier de ce
Duché, aux. gages, honneurs et prerogatiues portées
par sa constitution,et a la charge d’obseruer ponc
tuellement et se conformer en tout et par tout aux
(1) Citato Registre, pagg. 796 e 797. È concepito nei soliti ter
mini, 0 si tralaocia di riferirlo.
.lu
(Anno 1724)
Reglements faits en Conseil du 9 feurier de l’an
I722, deSquels a esté faitte lecture en pleine as.
semblée generale, qui les a ratiﬁés (I), et a la
(I) Il Regolamento di Tesoreria a oui si allude . e che trovasi a
pagg. 521-533 dette slesso Regùtre, è dol seguente tenore:
« I. Les tresoriers qui seront elus pour le recouurement des de
niers publics du Duché d' Aoste ne seront point admis en l’e
xercice du dit oﬂice qu’ils n'ayant presté le serment accoutumé
de bien et ﬁdelement verser en icelluy suiuant les ordres et
reglements faits et a faire par les Conseils generaux ou des
Commis,et qu’ils n'ayent donné caution idoine et sulﬂsante auec
les clauses a ce requises pour assurance des deniers publics
a 9. Tous les tresoriers qui seront pouruus du dit oﬂlce l'exer
ceront en personne, sans absenter du Duché, sauf cause legitime
et appres en auoir obtenu la permission du Conseil;au quel cas,
ou de maladie, ils laisseront en tresorerie une personne idoine
qu’ils nommeront au dit Conseil a ﬁn d'en auoir l‘aggreement
pour les excuser et l‘aire le dit oﬂice pendant leurs absences ou
maladies; et se conformeront en tout et par tout aux presentes
Instructions; et du maniment de la quelle personne ils demeu
reront responsables.
« 3. Que les dits tresoriers exigeront tous les deniers des tal—
lies qui s'ordonneront en Conseil, a proportion du nombre des
focages dont les communautés qui composent le Duché d'Aoste
se trouuent cottisées, aussi bien que tous autres deniers qui sont
dhus au general tant de la ferme du palais que autres quel
quonques, auec toutte la diligence et exactitude requises, et
aux termes ordinaires, sans accorder des deleys aux debitteurs
que par l'ordre du Conseil, et sans vexer en aucune maniere
que ce soit les communautés,sindics. ou exacteurs d'icelles, ou
a autres particulliers debitteurs; des quels deniers ils se charge
: ront exactement dans leurs comptes a peine du quadruple.
« .3. Quand quelques monnoyes fausses seront presentées aux
u dits tresoriers, ils les cisalleront ou diﬂ‘ormeront auant que de
n les rendre aux particuliers qui les auront apportées, pour qu'el
D les ne puissent plus estre mises dans le commerce.
« 5. Qu‘il ne sera point permis aux tresoriers d’ enuoyer dans
- les comunautés du Duché des commis en autres personnes aux
1: depens pour accelerer le payement des tallies ou autres deniers
dhus par les sindics, exacteurs, ou autres particuliers debitteurs,
sans ordre du Conseil ou mandat du commissaire depntlé par
n le mesme, lequel n’en accordera aucun sans auoir au preal
- lable veu l’exploit des inionclions a ce requises , dont les pre
mieres seront au compte des dits tresoriers.
- 6. Que les dits commis ou autres personnes qui auront le pou—
uoir d'aller dans les communes pour l’acceleration des dittes
tallies n’exigeront aucun argent ny depense pour leurs cibaires
et vacations des dittes communes ou on les enuoye, a peine
d’amande, sauf aux dits commis et deputtés, lors qu' ils seront
de retour, de dresser verbal assermenté de leurs expediüons et
vacations aﬁn d'estre taxées par le sieur commissaire du Con
seil, pour estre ensuitte les dittes vacations payées en confor
mité de la ditte taxe par les dits tresoriers, sans qu’il soit per
mis aux tresoriers de capituler auec eux ny deuant ny appres,
et sans leur rien retenir de ce qui aura été taxé, a peine de
cent Iiures d’amande a chaque fois qu'il sera contreuenu, outre
la restitution de ce qu'aura clé retenu; sauf aux dits tresoriers
de se payer des dittes auances sur les premiers deniers que les
sindics ou exacteurs leur porteront au nom des communautés
debittrices, en en faisant quittance a part aux particuliers.
- 7. Que les dits tresoriers payeront regulierement les semestres
des donatifs, les interets des emprunts, les appointements, ga
ges, pensions, et autres charges, aux termes duhs , et les man
dats et billiets du Conseil lorsqu‘ils luy seront presentés. sans
aucun renuoy ny retardation et sans les retenir qu'ils ne soint
entierement acquittés, ququue auec promesse de le faire pour
le tout ou en partie; et ce a peine du quadruple.
c 8. Pour la quelle exaction et distribution et garde des deniers
publics les dits tresoriers perceuront leur droit de quels a raison
d'un et demy pour cent, sauf que le Conseil pour quelque nou
uelle raison jugea d'en deuoir moins donner. Et ce tant sur les
deniers des tallies que autres reuenus qui entreront dans sa
» caisse, sans y comprendre ceux des emprunts ou autres sem
. blables deniers qui ne feront que passer d‘une main a l’autre
sans aucun risque qui le regarde.
« 9. Lors que les tresoriers seront deputtés a faire quelque com
mission pour le seruice, leurs vacations seront reglées a cinq
Iiures par jour dans le Duché , et a sept Iiures et dix sols aussi
par jour, et tout compris , lors qu’ils seront obligés d’en sortir
et d'aller plus loing ;et pour le port et risque des deniers qu’ils
feront debourser en Piemont pour les interets ou capitaux que
I5U:I5I=.vnuu‘=zvgvds
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charge aussi de remplacer par deuant le Conseil
des Commis les cautions qui se sont depatties de
luy des aussitest qu’il en sera requis.
Ensuitte‘ de quoy a esté stipulé vn- acte de pros
curation en bonne forme au dit sieur Michel Jo—
seph Derriard, tresorier de ce Duché, pour aller a
Tarin auec les seigneurs deputtés aﬁn de s’obliger
aux ﬁnances de S. M., soit a qui de sa part il luy
sera ordonné, au nom du general du dit Duché
de la somme de deux cent qnattre vingt et dix
mille liures promises pour le donatif accordé a
8'. ‘t1. dans l‘ assemblée du jour d’hier, payable en
cette ville en six ans a venir, soit dense semestres
egaux de six mois chaquun, le tout en cenformitté
et suiuant la teneur de l’acte cy appr‘es au long
tenorisé, sur quel doit estre faitte relation.
Plus, a esté proposé qu‘y ayant en vrre place
vacante de liquidateur par la mort du sieur Aymè
Hugenia qui en estoit pourueu, la quelle ayant
Estté cenferée’ prouisionnellement au sieur aduocat
et consellier Gerard, l’assemblée generale la luy‘ a
conﬁrmée, se tenant au serment de bien Verser
qu‘il a presté‘ au temps de son election prouisionu
nelle.
Plus , a esté p70posé qu’y ayant- eu trois pl'aCes
vacantes de capitaines gardes des passages princia
pan» de ce Duché, sauoir celle du Pont saint Mar
tin par la mort du sieur Jean Charles, laguélle a
esté conferée preuisionnellement en la personne du
sieur Jean Arduce Neyuoz chatelain du mandement
- le Duché y doit, qu'il sera pourucu aux tresoriers a la closture
- de leurs comptes,comme a ceux du sieur André Joseph Millet,
1» hors que le Conseil ne trouua a propos de les regler.
o 10. Que les dits tresoriers enregistreront tous les payements
qu' ils receurout dans des liures a part, tailles par tallies, et
qu'au parsus ils feront encor aux sindics et exacteurs des com
munautés des reçeus de chaque payement qu’ ils apporteront a
compte, dans les quels ils speciﬁeront pour quelles [allies se
font tels payements; les quels reçeus ils retireront en leur ex—
pediant la quittance generale de chaque taille, au bas de touttes
lesquelles ils mettront le borderol des especes d'or et d'argent
qu’on leur aura donné et a quel prix il les auront reçues, le
tout sans rien exiger des dits sindics ou exacteurs, a peine ar
bittraire.
tu il. Que les dits tresoriers ne recourent a obligation aucun
comptable et debilteur en tresorerie pour le fait de la ditte
tresorerie. quoy que conçeuant les obligations en leurs noms, et
n’exigeront aucun interets ny quoy que ce soit pour la retarda
tion» du payement de ce qui sera don en tresorerie, quoy qu’a
eux offert gratuittement.
xl.uvU-‘USU
. tî. Que les tresoriers ne connertiront a leur protﬂt, n'eme
ployeront a leur vsage particulier, ny ne commerceront en
» aucune maniere que ce soit les deniers publics de la tresorerie,
a la peine suiuant l'exigeance des cas. ‘
u 13. Que les tresoriers ne tireront aucune cession des cre
anciers du Pais, pour quelle cause que ce soit ny soubs quel
protexte que ce soit, par eux ou par interposites personnes,
pour moindre somme qui sera dhue aux dits creauciers.
- 14. Que les tresmiors ne prendront rien de ceux a qui lie
feront des payements des deniers de leur caisse, quoy qu’a eux
offert gratuitement par les particuliers, a peine de cent liures
et de restitution de ce qu'ils auront receu.
ÜIU
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royal de Bard par dee‘ret du 27 man :720‘; celle
du passage du grand saint Bernard, dont le sieur
Joseph Pastoret a esté esté et demis ,.la quelle a
esté conferée par d’eCrets des jours 5 et rg may
r723 a discret Germain Petit Jaques, citoyen d'Aq—
ste; et celle du passage du petit saint Bernard, qui
a vaqu‘é par la mort de noble Pierre François Cc—
rise, laquelle a esté aussi prouisionnellement con”
fere’e au notaire Jean Pierre Verna du dit lieu de
La Tuile; l’ assemblée generale, sur la relation
faitte de leur sufﬁsance et capacitté, les a‘ tous
trois conﬁrmés en leurs oﬂices, a la charge’ d’elﬁ
semer auec“ exactitude les instructions que le Con
seil des Commis leur a données respectiræh‘œnt’eﬁ
les y constituant, aussi bien que tous autres or‘*
dres et reglements qu’ils trouneront bon de litiﬂ!
a l’auenir selon les occurrences, se tenant pou‘rsurpl s au serment de bi verser qu’ils Ont pré-s
sté au temps de leurs eiœtions' prouisionhele8; ' “'
Sur requeste du secrettaire des États, priant
l’assemblée generale de luy accorder quelque gra
tiﬁcation pour le seruice extraordinaire qu’il a fait
en trois différentes reprises pour l‘expedition des
billiettes de santé, dont le nombre se monte a
35/m et plus, sans compter celles des etrangers et
passants qu’il a visées, ni meme celles des nego
tiants- et voittmiers du Pais qu’il a ratfmiclﬂ6s‘ et
fait sernir pour plusieurs voyages, qui sont aussi
en grand nombre, le Conseil general a renuey€- le
suppliant par deuant le Conseil des Commis pour
1 t5. Que les tresoriers ne payeront aucun mandat qu'il ne
soit signé des seigneurs gouuerneurs , ou en leur absence des
seigneurs lieutenants au gouuernement et de sept consellier!
Commis, et dhuement séellé, hors pour les sommes depuis
deux pistoles en bas, pour les quels la signature du secret-À
taire auec la specilication de la cause du payement sulﬁra, et
fera dhuement quittancer les mandats ou billlets par ceux qui
sauent escrire, ou par la marque domestique de ceux qui ne
t le sauront pas, la quelle marque se fera en presence de deux
xHUIII
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tumulus litterés qui se soubseriront onnﬂtte, au moins pour les
I sommes qui excederont deux pistoles, et ce a peine de de
meurer comptable des parties portées par les dits mandats.
« 16. Quand les tresoriers remuneistmnt quelques erreurs dans
les mandats, soit par rapport au calcul des sommes y conte
nues, soit par rapport aux dattes et autres, en auertiront le
Conseil ou le secrettaire pour les faire reparer‘ auant que de
payer.
. t7. Que les comptes des tresoriers se rendront a l'auenir de
trois en trois ans vue fois , a tel jour que le Conseil tiouuera
bon de leur assigner, aﬁn que , quand le terme s’approchent,
ils tiennent leur parcelle et leurs litterés en ordre; et que
pendant cet interualle le seigneur viballil‘ soit lieutenant au
gouuernemeñt pourra voir quand il luy plair’a les registres des
tresoriers suiuant qu' est contenu au Memoriaf du 5 nouent
bre t‘7l8.
« 18. Que tous les tresoriers parcelleront a l’auenir dans les
comptes qu’ il!" rendront.les ordres et‘ mandats du Conseil u‘
part, les appointements, gages et pensions qui se payent par
semestres ou par quartiers a part, les interets des sommes ca—
pitales qui se payent par semestres ou par années aussi a part,
le tout distinctement et separemeut. année par année, a chaque
particulier ou creancier, afin de facilitter la position des comp—
tes, epargner des seances, et pouuoir d’un coup d'œil trouuer'
ce qu’on aura besoin de chercher dans les dits comptes.
« t9. Qu'au parsus des dits comptes gcneranx tous les treso*‘
riers donneront a l‘auenir aux deux derniers Conseils d’auril
et d'octobre de chaque année, que l‘imposition de la tallie se
l‘ait, vu estat en gros de lotir recopie et depense , dans lequ'el‘
eslat ils rapporteront tout ce qu' ils auront deboursé depuis la
precedante imposition et ce qui restera encor a payer concer
nant les semestres du donatif, interets, appointements, gages,
- pensions, et autres charges; le tout contenu dans vue labelle
qu' ils feront a ce sujet; et donneront vue juste idée de ce qui
est dheu, a ﬁn que le Conseil puisse‘ proportionner le jet de
la tallie aux besoins de la caisse.
u 90. Finalement, qu'auant les impositions des tailles , et plu
» souuent si le Conseil le juge a propos, on enuoyera en treso
-r l’erie deux commissaires, pardeuant les quels Il! tremriet’s se
- rout obligés de veriﬁer leur caisse, tant-en tond, rmpte, que
. depem ».
5ÜI555'
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luy pOuruoir et auoir tels egards que de raison et a qu’on trouuera estre de justice pour les fournit—
d’equitté.
Autre requeste de l‘huissier Mochetta, demandant
quelque augmentation de paye pour les seruices
extraordinaires qu’il a supporté depuis le precedant
Conseil general, attendu la modicitté de son gage,
qui n'est que de 50 liures par an. Le Conseil ge
neral a renuoyé le suppliant par deuant le Con
seil des Commis pour luy pouruoir ainsy qu’il le
jugera a propos.
Finalement l’assemblée generale a esté prorogée
a demain a vue heure appres midy pour pouruoir
au reste de ce qu’il y aura a faire, et cependant
a continué aux conselliers du Conseil des Commis
le pouuoir et l’authoritté de s’assembler demain a
huit heures precisement dans cette sale par deuant
S. E. monsieur le marquis d’0rmée, general des
ﬁnances de S. M., pour l’execution du decret fait
en la precedante assemblée generale du jour d’hier.
Ferrero de Roascio
Le comte de Challant
De Tillier secr."
TROISIEME ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL DES
TROIS ÉTATS DU DUCEE D’AOSTE, TENUE DANS LA
GRANDE SALE DU COUUENT DE SAINT FRANÇOIS DE
CETTE VILLE PAR DEUANT S. E. MONSIEUR LE COMTE
FERRERO, MARQUIS D’ORMEE, CONSEIGNEUR DE R0As,
CONSELLIER ET GENERAL DES FINANCES DE S. M., ET
SON DEI.EGUE SPECIALEMENT A CE SUIET, DU JOUR 27
SEPTEMBRE I724. ASSISTANTS ET SIEGEANTS TOUS LES
MESMES SEIGNEURS usswx, BANNERETS ET COMMIS,
NOMMES EN LA PREMIERE ASSEMBLÉE TENUE LE VINGT—
SIx, EXCEPTÉ LE REUEREND SEIGNEUR CHANOINE DE LA
TOUR, CONSEIGNEUR DE SAINT PIERRE, QUI N’A PAS
PU s’x TROUUER.
Dans la quelle ont estés relferées et decrettées
les requestes suiuantes.
Et premierement celle des procureurs deputtés
des communiers du bourg et paroisse de Morgex,
priant l’assemblée de faire commandement et in
jonction au seigneur Claude Antoine Sariod de La
Tour, soit a la dame son epouse, au reuerend sei—
gneur chanoine George de Tillier, et a nobles Jean
Baptiste et Jean Claude, cousins de Tillier, de de
uoir respectiuement pour leur contingent payer la
tallie des biens qu’ils possedent riere le dit lieu
tant pour le passé que pour l’auenir, les disants
soumis a icelles, et en tant que de besoin mander
appeller le procureur general du Pais aux fins de
venir de ses conclusions. Le Conseil general a or
donné la ditte requeste estre montrée au sieur
procureur general pour y conclurre ainsy qu’il
' verra a faire. .
Autre requeste des mesmes sindics de Morgex,
demandant leur estre accordée telle boniﬁcation
tares que leur commune a esté Obligé de faire a
vu corps de trouppes de France, commandées par
monsieur le general Vibray en l‘année 1706, et a
vu autre corps des mesmes trouppes de France
commandées par monsieur de Mauroy, en I708,
ainsy qu’il est a tous notoire. Le Conseil general
renuoye les suppliants au Conseil des Commis
pour auoir tels egards que de raison pour les
fournittures dont est question.
Autre requeste des deputtés de la commune de
Verrex, demandants des copies de leurs comptes
et d’estre admis a la reuision et a additionner a
iceux, auec vn terme competant pour ce faire.
Autre requeste des sindics de saint Germain et
Emarese, demandants vn deley pour pouuoir addit
tionner a leurs comptes et qu’aucune forclusion ne
leur coure, ollrants tels depens que de raison.
Le Conseil general a renuoyé les suppliants au
Conseil des Commis pour y auoir tels egards que
de raison.
Autre requeste du sindic de saint Oyen, deman
dant estre fait commandement au reuerend seigneur
preuost de Mont Joux, soit a ses œconomes, de
leur payer la tallie des biens acquis, cottisés et
cadastrès riere leur ressort, demandant aussi l’in
teruention du sieur procureur general du Pais a
ce suiet.
Autre requeste du sindic et procureurs d’Arpuil—
lie, demandants estre fait vn pareil commandement
aux reuerendes Dames de la Visitation sainte Ma
rie de leur payer les tallies des biens cottisés et
cadastrés qu’ elles possedcnt riere leur ressort, et
aussi 1‘ interuention du procureur general du Pais.
Le Conseil general a renuoyé les suppliants au
Conseil des Commis pour y pouruoir, et au procu
reur general du Pais de venir de ses conclusions
sur le fait supplié.
Autre requeste du procureur de la commune de
Bard, demandants estre dedomages des frais qu'on
les oblige de faire en voittures et chariots aux
temps des changements de la garnison de ce pre
side, et pour les quelles bien sonnent on leur re
fuse les contentes; et au second chef ils deman
dent quelques secours du general du Pais pour la
d grande depense a la quelle le seigneur grand voyer
oblige leur pauure commune pour mettre en estat
la grande routte le long de leur territtoire, surtout
pour les endroits ou il n'y a que le roc et aucuns
aboutissants. Le Conseil general a dit que pour le
premier chef les suppliants se pouruoiront allieurs,
et quant au second qu’ils satisferont aux ordres
du seigneur grand voyer.
Antre requeste des sindics et communiers de
saint Vincent, contenant cinq ou six chefs des ar
ticles de demandes concernant leurs comptes dès
foumittures faittes pendant la guerre, et pour la
reunion du ressort de la Montagne a l’estappe du
bourg; demandent de plus quelques secours pour
les aider a la grande depense a la quelle le sei
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gneur grand voyer les oblige pour la reparation a
de la grande routte, ayant plusieurs pauures dans
leur ressort et plusieurs endroits ou il n’y a au
cuns aboutissants. Le Conseil general renuoye les
suppliants au Conseil des Commis pour y pouruoir
ainsy que de raison, et pour l' article des chemins
ils sont renuoyés au seigneur grand voyer pour
faire executter ses ordres.
Autre requeste des sindics et communiers de
Donas, demandants de pouuoir additionner a leurs
comptes des fournittures des deux guerres pour les
mises qui n’ont estés parcellées; demandont de plus
leur estre accordé vn gage pour tenir vn medecin
chez eux, ne pouuant auoir quand ils veulent cel—
luy de Verrex a cause qu'on ferme les portes de
Bard pendant la nuit. Le Conseil gcneral renuoye
les suppliants a messieurs du Conseil des Commis
pour auoir pour le premier chef tels égards que
de raison; et quant au second n’y a lieu a leurs
demandes.
Autre requeste des sindics de l’estappe de Cha
tillion, demandants vne somme pour les aider a
faire vouter le pont de marmoire sur la grande
routte en sortant du bourg, qu'ils sont dans le
dessein de faire trauallier a pierre pour euitter la
depeuse de sa manutention a bois; demandent de
plus leur estre admis quelques articles concernant
les comptes de leurs fournittures. Le Conseil ge
neral au premier chef dit n’y auoir lieu enuers le
geueral du Pais, sauf aux suppliants de se preua—
loir des contribuables qu’ils ont pour le refaire a
pierre, auec participation cependant du seigneur
grand voyer, et pour le surplus sont renuoyés au
Conseil des Commis pour y auoir egard ainsy que
de raison. '
Autre requeste des deputtés de la Riuiere de
Mont Jouet, les quels demandent que leur com
mune soit declare’e exempte de fournir la somme
a la quelle le seigneur grand voyer les a taxés
pour la part qui leur attouche a maintenir de la
reparation de la montée de Mont Jouet. Le Con
seil, ayant ouy le rapport du seigneur grand voyer,
a dit n’y auoir lieu a leurs demandes.
Autre requeste du sindic et communiers de Vil
leneufue, demandant leur estre accordé payement
de la somme dont ils seront creanciers par la li
quidation des comptes generaux afin qu’ils puissent
s'en preualoir dans leurs necessittés.
Autre requeste de plusieurs particulliers de la
citté, demandants d’estre dechargés des tallies pour
les biens et possessions que la riuiere leur a
inondé riere le ressort de Cartal et qu‘ils n’ont ja
mais peu garantir, non obstant les digues qu’ils ont
taschés d’opposer.
Le Conseil general, peur la requeste de Ville
neufue, a dit que le Conseil des Commis leur pour—
uoira dans le temps comme aux autres, et quant a
celle des particuliers de la citté, a renuoyé les sup—
pliants au Conseil des Commis pour y pouruoir
ainsy que de raison.
(Arma I724)
Autre 'requeste de Francois Martinet a son nom
et de tous les sindics de Valdighe, suppliant l'as
semblée de leur donner vn medecin, ou tout au
' moins un cirurgien capable pour resider riere le
mandement de Valdigne pour les secourir dans
leurs besoins, et a ces fins ﬁxer vn gage du rabais
qu'on jugera a propos de faire sur les autres me
decins. Le Conseil general a dit n’y auoir lieu a
la demande des suppliants.
Sur representation faitte que le pont de saint
Martin, fabrique a grandes et larges pierres, au
roit besoin d’estre garni de gardes foux pour cuit—
ter le danger du precipice si vn chenal venoit a
s’abbattre au dit lieu, et sur ce a esté donné pou—
uoir au seigneur baron de Chatillion , grand voyer
deputté, de le faire retablir et poser des gardes
foux ainsy qu’il le jugera a propos, aux depens du
general du Pais et sans consequance.
Le seigneur baron de Chatillion a representé a
l’assemblée si elle ne trouuoit pas a propos de
concourir de quelque somme pour mieux loger le
Conseil des Commis que dans le poste ou il est,
tant a cause de l’humiditté, estant sur terre auec
vn simple plancher, et que d’allieurs on n’y sauroit
tenir [du feu] pendant l’hiuer a cause de la fumée
qu’on n‘a jamais peu detourner, quelques soins
qu’on ait pu prendre, outre que les archiues du
general du Pais n’y sont pas en suretté aupres
d’une cheminée ou l'on est obligé de faire grand
feu; ne paroissant pas juste que ceux qui sont em
ployés pour les affaires publiques soint si mal pos
tés, exposés a prendre du mal et des ﬂuxions, et
d’allieurs d’ une maniere peu conuenable. Le Con
seil general, sur la ditte representation, a donné la
commission au Conseil des Commis d’ y pouruoir
ainsy et comme il le jugera a propos, mesme auec
decore, le faisant cependant auec toutte l’œconno
mie qui sera pratticable.
Finalement, S. E. monsieur le comte Ferrero,
marquis d’0rmée, consellier et general des ﬁnances
’ de S. M., et son delegué en cette part, a proposé
et representé qu’ayant remarqué comme le secret
taire des Etats a generalement appellé les vns ap
pres les autres tous les seigneurs vassaux du Pais
aussi bien que les Commis du Conseil, que cepen
dant il y en a beaucoup qui n’ont pas comparu ,
peut estre mesme sans necessitté , et qu’il croyoit
estre du seruice du Roy et de l’interets du public
que ceste assemblée generale fit vn reglement a
ce suiet pour estre obserué a l’auenir, en impo
sant des peines contre ceux qui se rendront def—
falliants a y interuenir, comme aussi-aux assem
blées du Conseil des Commis, sans des causes ins
tes et legitimes, afin que le dit seruice ne tombe
pas. ,_Et sur ce le Conseil general, ayant dhuement
examiné la ditte representation, a dit et deliberé
que tous les seigneurs vassaux qui manqueront d’in-,
teruenir aux assemblées generales des trois Etats
de ce Duché sans raison ou soit cause legitime,
qu‘ils deuront deduire et prouuer dans le terme
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preﬁgé, seront condamnés sommairement par l’as- a vingt six du courant, les conselliers du Conseil des
semblée genorale des dits États, a la quelle ils au«
ront estés assignés de comparoistre, en vne amande
de vingtcinq escus d’or chaque fois qu’ils manque—
ront, applicable aux reparations du bureau du Cou—
oeil des Commis, la quelle sera saisie sur leurs re
uenus de ce Duché; et quant aux conselliers du
Conseil des Commis qui se trouueront mollement en
cette ville, les quels, dhuement auertis par l’huis
sier du Conseil ou par celluy qui l’excusera de se
trouuer au lieu et heure que les dits Conseils des
Commis tant ordinaires que extramdinaires, qui
s’assembleront pour le seruice royal ou pour celluy
du Duché, et qui s’en absenteront ou refuseront
de s’y‘trouuer personnellement, sans cause ou ex
cuse legitime qu’ils feront rell’erer a l’assemblée
par le dit huissier, pour trois fois de suitte, le dit
Conseil general a dit et deliberé qu’ils seront pri
uéspour six mois des seances du dit Conseil; et
s’ ils se rendent encor contumaces et defalliants
pour vn plus grand nombre de fois, ils pourront
estre chatie’s par le dit Conseil des Commis jus
ques a priuatic_m de leurs ofﬁces. Et ce aﬁn que le
seruice royal et celluy du public ne soint point
retardés'ou: empeschés par leur negligence.
Ensuitte de quoy l’assemblée generale des dits
Etats a esté prorogée iusqpes a demain a vne heure
appres midy.
Ferrero de Roascio
Le comte de Challant
De Tillier secr."
‘- QUÀTTRŒME ET nEENIEIIE ASSEMBLÉE GENEEALE
bits mors ETA‘TS on DUCBÊ D’AOSTE, TENUE DAN3
ucmnE sxr.E ou coucEm- DE SAINT FNANçOIS DE
CETTE VILLE PAR' DEUANT S. E. MONSIEUR LE COMTE
FENNERE, MA‘RQUIS’ D’ÛRMÊE, CONSEK;NE_UN DE Boas,
cessenum ET‘ GEN’ERKb mss FTNANGES' DE S. M.., ET
seN .nsascm’z ‘smcmnnmnr A. (:E SUJET,DU JOUR 28
SEPTEMBRE 1724. AssisTA-NTs ET sisemMs TOUS LES
MEsms smoervas nsswx, BANNER’ETS ET comma,
nommés EN LA- PREMIERE ASSEMBLÉE TENUE LE VINGT—
CINQ», EX€BPTÉ LE NEUEIIEND SEIGNEUR CHANOlNB DE
LA Tous, coussrcusux DE SAINT PIERRE, QUI n’A
PAS ru s’lr noueux.
Dans laquelle S. E. monsieur‘ le marquis d’0r—
mée, consellier et. general des ﬁnances susdit, a
proposé que le Roy, ayant veu si considerablement
diminuer le produit de sa gabelle du sel en ce Du
ché cette année qu’elle se tient a regie, l’auoit ex
pressement chargé de prendre sur les lieux les mo
yens les plus justes et les plus eﬁicaces tant pour
empescher la contrebande des sels etrangers que le
versement qui se peut faire de ceux qui se debit—
Lent a plus bas prix dans le Piemont, aﬁn que sa
ferme ne tombat pas au preiudice de ses royales
ﬁnances; et qu' ayant fait assembler auant hier,
\.
Commis, aux quels cette assemblée generale auoit
donné le jour precedant la commission d’entendre
les propositions qu’il auoit a faire d’ordre du Roy,
il leur auoit demandé vn reglement et quelles pre
cautions on trouueroit a propos d’etablir pour faire
subsister cette ferme et la debitte des sels comme
on la faisoit pendant dix ou douse ans anant la
courante anneé, et ensuitte auoit oll‘ert a ces mes
sieurs plusieurs partis aﬁn qu’on choisit celluy
qu’on trouueroit plus auantageux et moins a charge
au Pais, l’intention de S. M. n’estant pas de le m—
charger ny d‘augmenter sa gabelle ny de rien in—
nouer au preiudice de nos vsages, mais seulement
de la retablir sur le pied qu’elle doit etre, en en
bannissant les fraudes et les contrebandes.
Ensuitte de la quelle proposition les conselliers
du Conseil des Commis ont repœsentés qu’ayant
attentiuement examiné et consideré les partis of
ferts par sadite Excellence monsieur le marquis
d’Ormée, ils n’en ont point trouué de mellieur ny
de plus conuenable, pour soutenir les fermes de
Sa M.“ et facilliter aux peuples la debitte du sol a
l’accoutumé, que celluy que le Duché, soit le pro
cureur general a son nom, en prit: la ferme et en
passat le contrat en l’amour des ﬁnances pour que
S. M. fut assurée qu’elle ne soulfriroit point de di«
minution; qu‘ il s’agissoit a present de sauoir si
cette assemblée generale le trouueroit a propos, et
en ce cas qu‘il estoit necessaire de jurer vn plein
pouuoir tant audit Conseil des Commis qu’au pro—
cureur general de prendre le dit parti pour la
quantitté des sels, conditions et termes, dont on
eonuiexidroit, auec pouuoir de le soubsaﬂermer a
qui bon semblera.
Surquoy l'affaire ayant été mise en deliberation,
les opinions des seigneurs assistants en la pre3ente
assemblée ont vnanimement concouru a prendre la
ditte ferme. Ce qu’ayant été proposé aux deputtés
des communes pour sauoir s’ils y consentoint ou
non, les mesmes ont demandé a l’assemblée les
seigneurs barons de Chatillion et d’Auise auec le
dit procureur general du Duché pour les entendre
en leurs raisons ainsy que de coutume. Les quels
s’estants transferés aux cloitres et conferé a part
auec les dits sindics ou procureurs deputtés des
dittes communes , sont rentrés dans l’assemblée, a
la quelle ils ont relieré que sur les motifs qu’on
leur a representé les sindics ou deputtés des dittes
communes ont tous consenti ace que l’assemblée
generale trouueroit a propos de faire, s’abandon
nant entierement a ses sages et prudantes- deters
minations pour concourir en tout ce qui pouuoit
dependre d’ eux au soutien de la ferme de Sa M."
Et sur ce a été fait le decret suiuant.
u Le Conseil general des trois Etats du Duché
» d’Aoste, ce jourd’huy assemblé par deuant S. E.
» 'monsieur le marquis d’0rmée, consellier et ge—
u neral des ﬁnances de Sa M.‘,
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» Ayant oûy l'exposition de ses royales inten- a diminuées, surtout par l‘interruption du commerce
tions, les propositions, represenlations, et partis
olÏerts, dont a esté faitte mention cy dessus,
comme aussi le consentement des sindics et pro
cureurs deputtés des communes;
» A dit et deliberé de prendre a ferme auec les
» ﬁnances de S. M.“ la gabelle du sel de ce Du
» ché; et pour ce suiet a conferé et confere plein
» pouuoir et autoritté au Conseil des Commis de
traitter, negotier, regir et ordonner tout ce qu’il
trouuera a propos et qui concernera la ditte
ferme, comme aussi de deputter le procureur
general du Duché pour en passer le contrat, auec
les soumissions, obligations de biens, et autres
clauses a ce requises, auec la Direction generale
de la gabelle du sel de S. M., en presence et
soubs l’ authorisation de S. E. monsieur le mar
quis d'0rmée, general de ses ﬁnances, d'en pren
dre pour trois ans certaine quantitté au prix et
conditions dont on conuiendra, auec pouuoir de
renouueller et continuer le dit parti pour trois
autres années appres les cy dessus reuolues et
plus, s’il le trouue auantageux au Duché, comme
encor de le soubsalÏermer a qui bon luy sem—
blera; ce que cependant il executtera louiours
auec l‘anis et l‘ approbation du dit Conseil. Le
tout conformement a l' acte de pouuoir cy ap—
pres au long tenorisé (l) ».
w-
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Appres quoy, et n’y ayant plus rien a deliberer'
sadite Excellence monsieur le marquis d’Ormée,
consellier et general des ﬁnances de S. M., en qua
litté de son delegué a licentié l'assemblée generale.
Ferrero de Roascio
Le comte de Challant
De Tillier secr."
(s) Sire,
Le marquis d’0rmée, conseiller et general de ses
ﬁnances, qui a assisté par ordre de V. M. à l‘as
semblée generale des trois Etats de nôtre Duché
d‘Aoste, luy a si bien representé les depences qu’il
a fallu faire et nos royalles intentions, que, sachant
qu’une grande partie de ces mêmes depences a eté
faite à l’occasion des deux mariages de S. A. R.
monseigneur le Prince, dont le premier a eté beni
par la naissance d’un prince qui honnore ce Duché
en portant son nom, et l‘autre répare la perte de
la Princesse sa mere par une epouse dont la sa
gesse et la uertu font connoitre le bonheur que
l’on a de la posseder, cette même assemblée, pe—
netrée d'une uiue ioye, et oubliant ses facultez fort
(1) Omeltiamo egualmente quesla procura, che è una malarial9
ﬂpetizione delle case dette nel Decrelo.
(2) Archivio di Slalo,detto Camerale, Registro Patenti e Bigli’etti
1724 al 25, n" 4,foll. 134-136.
causée par les justes precautions que V. M. a fait
prendre contre les approches du mal contagieux,
luy a deputé son eueque, le comte de Chaland, et
le baron d’Auise pour la supplier tres humblement
d'agréer pour six années à uenir la somme de
deux cent quattre ningt et dix mille liures, paya
bles en 12 semestres, comme un donatif en recon
noissance de la protection particuliere dont elle
honnore son Duché et un secours à ses royalles
finances. Nous continuerons tous nos prieres au
Seigneur à ﬁn qu’il augumente toujours à notre
sacrée personne et à toute uotre royalle Maison
ses graces les plus precieuses, et nous tacherons
en toute rencontre de donner des nouuelles preu
ues de la ferueur de notre zele pour le seruice de
V. M., et nous la fait aussy supplier tres humble
ment de donner des reponces fauorables aux de—
mandes contenues dans ce Memorial.
i° Que, moyennant le don gratuit de la dite
somme de ago/m liures, payables à la cité d’Aoste
sans'aucuns interets en 6 ans auenir, soit 12 pa—
yements egaux de (3 mois chacun, aux especes d’or
et d’argent ou monnoye qui y auront legitime cours
au tems des payements, il plaise à V. M. de ne
demander au dit Duché aucun autre donatif pen—
dant le cours du present.
RÉPONSE DE S. M. i.° S. M. ueut bien par un
effet de sa bonté enuers son Duché d'Aoste, et eu
égard à l’interruption de son commerce pendant le
tems de la contagion de Prouençe et du Langue
doc, se contenter de la somme de 290000 liures
pour les 6 années commencées au mois de juillet
proche passé, comme par l’article cy contre.
a.” Les noüueautez que les commis à l’exaction
des droits de la doüane et traitte foraine de S. M_
en ce Duché ont cherché et cherchent d‘introduire
encore nouuellement sous dilï‘erens pretextes et au
preiudice des droits d’exemptions et immunitez
dont ce dit Duché a touiours iouy par la bonté de
S. M. et de ses royaux predecesseurs pour tout ce
qui croit, naît ou s’y fabrique , et qui en sort, et
pour tout ce qui est introduit pour l’usage et sub—
d sistance de ses habitants, ayant donné lieu à plu—
sieurs recours, le Conseil a enuoyé peu auant la
tenue des États du 1718 d’ordre de S. M. au mar
quis d’0rmée, consellier et general de ses ﬁnan
ces, un memoire auec des copies autentiques des
titres sur les quels le Duché fonde ce droit d‘e
xemption; S. M. par sa Reponce au 6.'“° article du
Memorial du 5 nouembre du dit au 1718 luy
manda de les proposer au Conseil pour, sur la re—
lation, etre pourueu a ce chef dans un mois; mais
les grandes occupations que ce Ministre auoit en
ce tems la pour le pressant seruice de S. M. ne
luy ayant pas donné le tems de les examiner et de
s’en instruire pendant que les Deputez pour le do
natif ont eté a Turin, cette relation est restée en
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arriere, et l’atl’aire sans decision. C‘est pourquoy a neriﬁer le contenu en l’article cy contre, et en
l’on supplie tres humblement V. M. de uouloir don
ner les prouisions accessoires pour que son pau
ure Duché d’Aoste joüisæ paisiblement de la ditte
exemption, attendu les frequentes atteintes qu’on
continue d‘y donner, les quelles interrompent essen—
tiellement tout le peu de commerce que l’on y a.
R. 2. S. M. ordonne qu’a l'égard de l’intro
duction des danrées et marchandises de la val
d’Aoste en Picmont soit obserué le contenu aux
Patentes accordées a son dit Duché le 26 aoust
1683 pour la quantité y exprimée de formage,
burre, suifs, chandelles, graisses, serats, huille de
noix, et noiaux, en tenant le droit chemin de Ca
rente et en obseruant les precautions et regle
ments porte: par l‘interinem_ent des dites Patentes
du 30 dit; le tout réduit en transaction le premier
septembre dite année; que pour les bestiaux, dan
rées et victuailles qui sont transportées de la val
d’ Aoste en Sauoye, soient obserue’es les Patentes
du 16 mars 1667; et que quant aux marchandises
et uictuailles qui des Etats de Piemont sont por
tées, au dit Duché pour y etre debitées et consu
mées, soit gardé ce qui s’ est pratiqué iusques a
present.
3.°-Dans la ueüe de soutenir ce même com
merce, comme le moïen principal qui fait circuler
l’ argent dans les États, nous prenons la liberté
d‘informer V. M. comme la Republique de Valey
non contente d’auoir interdit à leur suiets d’acheter
des uins et des eaux de nie de ce Duché, a par
une nouueauté introduit depuis enuiron 18 mais
droit; de traitte forene à Martigny sur le pas,—
sage des marchandises que nos negotians font ue
nir des pays étrangers pour l’usage de ce Duché;
et, qqquue nous, ayons par reiterées- fois fait por
ter des plainth à- ces messieurs sur ce que ce
procédé étoit, contraire au traitté que leur Repu
bliqu,te a, l‘ honneur d’auoir a,uec V. M., et notam—
ment, à celluy de 1,569, et, sur ce que leur Diette
de décembre de l’an L710, apres auoir entendu les
représentations. que, le comte Vibert, Resident- de
V. M. auprès de leur: République, leur fit à ce su
jet, auoit dqeidé un cas tout pareil. en faisant res—
tituer sans réplique les, deniers qu’un de leur com—
mis lit. payer quelques mois auparauant au même
lieu de Martigny, dont on leur a enuoyé prennes
ay,tentiques, ils ont fait jusqu’à present la sourde
oreille ;_ ce qui nous oblige de recourir à la. pro
tection royalle de V. M, pour la supplier de don
ner les dispositions conuenables pour faire cesser
ces nouueautez si preiudiciables à, son seruice et
au bien; public; desv ﬁdeles suiets de ce sien Duché
d'Aoste, d’autant plus que ceux de Valley ont une
entiqre liberté de debiter leurs bestiaux, fromages,
et autres danrées, qui amoindrissept considérable—
ment la, rente des nôtres...
R. 3.° S. M. mande au comte de Taninge, vi
bailif, pair et commandant du susdit Duché, de
suite d’écrire au grand bailif de Vallays sur les
nouueautez que l‘on y a introduit au preiudice du
Duché d’Aoste et des sujets de S. M. tant par
l’exaction des nouueaux droits que par la defence
aux sujets de la dite Republique de uenir acheter
du uin dans le pays d’Aoste. Et au cas que la dite
Republique ne fasse pas cesser les dites nou
ueautez, S. M. uent que l‘on perçoine sur les Va
lesans les droits de douane pour les effets , dan
rées et marchandises, qui entreront du Vallaj
dans ses États, et que l’ on les exige jusques à
ce qu‘ils aient fait cesser les susdites nouueautez
par eux introduites au preiudice des dits suiets
de S. M.
4.° Le comte de Sales en qualité de gouuerneur
et grand baillif de ce Duché ajant dit aux Etats
assemblés en 1718 qu'il auoit ordre de V. M. par
ses instructions et par une lettre à cachet qu‘il
uenoit de receuoir de sa part de n’ élire pour
remplir les places vaccantes des Commis que des
suiets sans reproche, qui aient la crainte de Dieu
et la capacité qu‘ ils doiuent auoir pour s‘acquiter
de cet employ, et de n’en point nommer qui soient
freres, beaufreres, oncles, noueux, ou cousins gér
mains, le Roy uoulant- pas qu’il y aye dans le corps
de ces sortes de parents proches, nous n’auons
pas peu faire d’election à ce Conseil general, les
vassaux et gentilshommes qui y pretendent s’étant
trouuez dans le cas des susdits degrez. Ainsy, si
cela continue, les vassaux et nobles du Duché, quoi
que tous deuoués et remplis de zele pour V. M.,
étant en petit nombre et les familles presque tou—
tes alliées, nont se trouuer le plus sonnent exclus
d’auoir place dans le Conseil ;, et ce corps sera
priué de bons suiets au preiudice de son royal
seruice et de celuy du public si V. M. n’a pas la
bonté, ainsy que nous la supplions tres humble
ment, de laisser la liberté des elections comme du
passé.
R. 4.° Le bon gouuernement exige qu‘il n’y aye
pas, autant qu‘il se peut, dans le même Conseil des
personnes qui soient parents dans des degrez qui
rendent les uoeux de la plus part inutiles. S. M. ce
d pendant, niant égard à la disette des personnes du
Duché qui n‘aient ni parenté ni alliance auec ceux
du Conseil des Commis, a permis d‘élire des suiets
capables et sans reproche, quoy qu‘ils aient en ice—
luy des parents de consanguinité on d’aliance au
second degré suiuant le droit commun, pour qu’il
y aie toujours au dit Conseil un nombre compe—
tant de personnes. Entend neantmoins S. M. que
les uoeux des parents susdits soient unis et n’en
fassent qu‘un, quoy qu‘ils fussent plusieurs, lors
qu'ils seront du même anis.
5.° Ayant V. M. accordé au Conseil des Commis,
y compris le secretaire des Etats, un regale soit
gratiﬁcation de la quantité de 26 ballots de sel du
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poid de quatre rubs par année pour qu'un chacun Va
des dits conseillers du (lit Conseil des Commis,
aussy bien que ledit secretaire, eussent un ballot
en particulier, V. M. est tres humblement suppliée
de leur accorder la même grace, comm’aussy d’en
ajouter un en faueur du tresorier du dit Duché.
R. 5.” S. M. ueut bien l’accorder, et mande au
Directeur general des gabelles de les faire remet
tre; et mojennant le reçeu, il en sera dechargè
dans ses comptes, comme S. M. mande à la Cham
bre des comptes de faire.
6.° Finalement, ils supplient V. M. qu'il lui plaise
d‘ordonner, suiuant l'ancien vsage, l’expedition en
tiere du present Memorial gratis sans aucune de
pence d‘emolument ny autres fraix, ainsy qu' elle
s'est daignée faire par le passé, et mander a tous
les magistrats et oﬂiciers qu’ il appartiendra de le
faire obseruer sans qu'il soit necessaire d'aucune
interination, suiuant l’usage du Pays et qu‘il est
en coutume d'obtenir.
Il. 6.° S. M. l’accorde, et ordonne que le pre
sent Memoriul et Reponces soient expedie'es gratis
et sans payement d'emolument ni autre droit.
Donné à la Venerie le 5 nouembre i724.
Vittorio Amedeo
V. Riccardi Guardasigilli
V. Palma
V. De S.‘Laurent per il
Generale di ﬁnanze
Mellarede
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de‘ Comuni -— lstru- ([
zioni del Re al Generale delle ﬁnanze intorno
alle proposte da rassegnarsi alle deliberazioni
dell‘Assemblea. Opposizioni di precedenza fra al
cuni Nobili. Discorso del conte Vittorio Amedeo
di saint Laurent, Generale delle Finanze, ri
guardo al donativo da ﬂirsi pel nuovo sessen
nio. Decreto dell’Assemblea , pel quale si accorda
la somma di lire trecentodieci mila, pagabile in
dodici semestri, con riserva di formulare un
Memoriale di domande. Elezione di Ambasciate
tori per giurare fedeltà e presentare il dona
tivo al nuovo Be. Nomina di una Giunta per
la redazione del Memoriale, e procura al Te
soriere per contrarre le opportune obbligazioni
(Anno 1780)
verso le regie Finanze. Il conte di S.‘ Laurent
propone al Consiglio di pigliare in appalto per
altri sei anni la gabella del sale, ritenendo nel
caso di subappalti una parte dei proventi per
la formazione di una Cassa d’ammortamento dei
debiti del Ducato; e l’Assemblea deﬂerisce la
pratica al Consiglio de’ Commessi. Si eleggono
cinque nuovi Membri di esso Consiglio, e due
Revisori dei conti, con dichiarazione che questi
ultimi non rimarranno più in carica a 'vita, ma
per soli sei anni. Approvazione di una nuova ta
ri a delle indennità di missione. Conferma delle
nomine d'un Medico, di un Chirurgo, e di un
Ispettore stradale. Elezione di altro Ispettore.
Sulla proposta del Generale delle Finanze che
mediante la sovr’ imposta di due o tre lire per
fuoco si costituisca un capitale di lire trent'a
mila destinato ad estinguere una parte dei de
biti del Paese, la Congregazione delega il Con
siglio de’ Commessi ad esaminare e decidere.
Sovr'altra proposta dello stesso Generale di in
stituire un Archivio notarile e giudiziario, da
tener luogo degli Lfﬂîci d’ insinuazione altrove
esistenti, l’Assemblea delibera di richiamare con
apposita circolare i 'vassalli e giusdicenti all'os
servanza del Costumiere, tanto in ordine ai pro
tocolli de’notai defunti che per riguardo ai re
pertorii e registri giudiziali. Sulla terza ed ul
tima proposta che sia regolata l’ammissione agli
ufﬁci di perito e di arbitro, attesi gli abusi na
scenti dal libero esercizio di entrambi, l’Assem
blea delibera che per l’avvenire gli aspiranti a
tali uﬂici non possano esercitarli senza esserne
stati dal Vicebalio o dai vassalli o loro oﬂiciali
di giustizia dichiarati capaci, sotto pena di am
menda e della rifusione dei danni causati dalla
loro ignoranza. Risoluzione di petizioni. Discorso
di chiusura del conte di s.‘ Laurent, nel quale
s’invita specialmente il Consiglio de' Commessi
a provvedere per una buona e spedita ammini
strazione della giustizia, per una severa egua
glianza nel riparto delle imposte, e per la retta
gestione degli Spedali, della pubblica annona e
dell’azienda municipale. Memoriale degli Amba
sciatori” Vi si rinnovano le domande di esen
zione da altri donativi pel futuro sessennio e di
conferma delle franchigie,- si jà istanza pel man
tenimento della giurisdizione spettante al Consi
glio de' Commessi sulle contravvenzioni alla ga
bella del sale e ai diritti di dogana, e per la
sovrana sanzione dei divieti di fonderie straniere
dallo stesso Consiglio emanati; s’implora la ri
pristinazione delle pubbliche elemosine ; l’esten
sione ai consulenti e procuratori delle pene sta
bilite per le indebite appellazioni ai Senati‘; la
severa osservanza delle franchigie ed esenzioni
del Paese dai diritti doganali e di pedaggio, in
ispecie pei generi annonarii; la restituzione alle
Autorità del Ducato del Visto sulle provvisioni
di Roma,- e la continuazione delle largizioni di
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sale ai Commessi, al Segretario dein Stati, e al a est d’un grand preiudice du Public. Ainsi il seroit
Tesoriere. Risoluzi0m’ de! Re salle «varie (10
mande.
(l) INSTRUCTION A L'OCCASION na LA nana nxs Erns on Du
cat n'Aonsre.
Les États du Duché d‘Aonste, qui se tiennent
de six en six ans en la cité, ordinairement dans le
cours de septembre, sont composés des pairs, vas
saux et deputés des communautés.
Dans les assemblées l’on y traite les affaires ge
nerales de l’Etat, l’on y regle le donatif aux ﬁnan
ces, payable dans le cours de six ans avenir en
douze termes égaux , et l’on pournoit aux places
vacantes dans le Conseil des Commis.
À l'égard des affaires generales, l’on peut comp
ter parmi les plus essentielles celle de regler avec
juste proportion les impositions qui se font au dit
Duché; et l’inégalité des focages est cause que les
tailles ne sont pas justement reparties, ce qui donna
lieu à la deliberation de 1649 d’en faire une revi
sion generale pour reparer cette iuegalité; et il se
roit à propos que l’on deliberat de rechef sur cet
article pour égaliser les tribnts,et que tant les Ec
clesiastiqnes que la Noblesse payassent les tailles
des biens de nouvelle aqnisition et qui ne sont pas
d’ancienne inscription, qui sont les seuls qui sont
exempts.
Sur ce principe d'égalité dans les impositions il
seroit à propos que les l‘Icclesiastiques, la Noblesse,
et le Tiers Etat concourussent également pour les
fraix generaux, comme sont les reparations des
ponts et la manutention des chemins royaux ten
dans de S‘ Remy en Piemont et de La Thuille
aussi en Piemont, passant par la cité; étant trop
honereux aux particuliers aboutissants d' entretenir
les dits chemins des grandes routtes, y etant même
de l’équité qu’ils soient entretenus aux fraix pu
blics, puisque ce sont les dits chemins qui font le
commerce du Duché par le passage des marchan
dises et par le concnnrs des étrangers aux foires.
Les restans des chemins du dit Duché continue
ront d’être à charge des dits aboutissans auec les
commissions ordinaires aux Depntés pour la con
servation et manutention des dits chemins.
Les fraix des vacations excedent le Reglement d
qui avoit été fait suivant la qualité des Deputés,
étant anjourd'hny tout payé également; ainsi il se
roit à propos de rednire les dites vacations suivant
le dit Reglement et en faire un Decret pour qu’il
soit obserué à l’avenir.
N’y aient point d’0llice d’insinuation au Duché
d’Aonste, et les minutes des notaires restant entre
les mains de leurs heritiers, souvent retirées par
les personnes contractantes, souvent vendües à
d’autres, il arrive qu’il est impossible de les trou
ver pour en faire expedition des contrats, ce qui
(l) archivio centrale di Stato , Categoria Cile’ et Duché d‘Ao:te,
Mezzo 8, n° 93. — A largo di questo documente senza data nè
ﬁrma si legge: u Instruction à l’occasion de la tenue des Etats du
n Duché d’Aouste en septembre 1730».
à propos pour l'intêret general du Duché qu’on
donnat une chambre à la cité qui servit d’archive
public pour y retirer toutes les minutes des notai
res, les ecritures des grefﬁers de la jurisdicti0n
royale et de celle des vassaux qui n'auront point
établi des archives dans leur jurisdiction, et toutes
les procedures criminelles, pour avoir recours à
tous les susdits titres publics lorsque le cas le re
quiert.
Les comptes du Tresorier general du Duché
sont très dispendieux par les vacations de six Au
diteurs et par celles des autres qui y assistant;
ainsi pour le bien du Public il seroit à propos de
diminuer le nombre des dits Auditeurs et reduire
les vacations aux ordinaires du Conseil des Commis.
Les Pauvres sont mal reglés, et les revenus des
hôpitaux et autres fondations mal gonvernées; ainsi
il faudroit y soûtenir la Congrégation de la charité
et établir des regles et des personnes qui surveil
lent à l’administration des revenus des hôpitaux
et autres fondations, étant le tout mal conduit par
la mesintelligence entre la ville et le bourg saint
Ours, celnyci aient des revenus, assez considera
bles, mal administres, de même que ceux de la
cité. C’est pourquoy il faudroit y apporter le re
mede necessaire a fin que les panures soient se
courus et entretenus.
Il y a très peu de police en la cité, et cette
ville se gouverne très mal par report a ses interêts
particuliers, contractant tous les jours des dettes.
Ainsi il faudroit y établir une police et obliger la
ditte ville a payer les dites dettes avec les moyens
qui seront convenables et moins onereux; comme
aussi il est de la police de la dite ville de des—
tiner un lieu pour‘ la vente des grains, au lieu que
châque particulier les vendant dans sa maison il
s‘en fait, pour ainsi dire, un monopole au preiudice
des pauvres païsans acheteurs qui souvent payent
les dits grains à un prix même usuraire, les ven
deurs les fesantobliger à un quart ou à un tiers
au parsus de la valeur des dits grains pour le de—
lais d’un an qu‘ils accordent pour le payement.
Le Duché en general est chargé d’environ 300000
liures de dette ,dont il paye l'intérêt à 4 pour °/ü;
et comme il a des biens qui luy ont été donnés
en paiement par ses débiteurs qui rendent beau
coup moins d‘interéts que le dit Duché paye, il
seroit necessaire que le Conseil general fit une de
liberation pour la vente des dits biens et en apli
quer le fond au paiement des dites dettes; et par
ce moyen l’on ôteroit au dit Duché le specienx
pretexte de tenir bas le donatif à cause des dittes
dettes.
Le donatif termine en la courante année; a été
de 290000 pour les six ans proche passés; et l’on
remarque qu’en l’année 1700 jusques en 1706 il 8
été de 500000 liures, du 1707 à 1712 de 410000
liures, du 1713 à i7l8 de agoooo, et du i7igà
1724 de 280000. Ainsi il faut tacher de faire aug
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mater le donatif pour les six années avenir, soit a Svsa DE quors, couveuses ET GRAND BALLIF ou
en insinuant la vente des dits biens pour le pa
yement des dettes, soit en fesant connoitre à mes
sieurs dn Conseil et Deputés qu’aiant plû au roy
de continuer les privileges au Duché de long tems
accordés, dans le tems même que tous ses autres
Etats ont _été reduits sous une loi generale, ces
motifs et celuy de la speciale protection du Son—
verain doivent engager ses sujets du dit Duché à
luy marquer son zele et sa ﬁdélité par une aug
mentation du dit donatif proportioné aux graces
dont ils joüissent par la clemence du roy.
Comme dans le dit Conseil general l’on remplit
les places vacantes de celuy des Commis, il y a six
elections à faire, et il faut insinuer un bon choix
pour ôter les brigues et les parentées étroites,
même tacher de mettre un nombre de pairs soit
vassaux pour soûtenir le donatif; et il seroit du
service du roy et du public de faire entrer dans
le dit Conseil 1’ auocat fiscal Flandin. Et comme il
n'est point aimé à cause de son ofﬁce, il faut qu'il
plaise au roy d'en donner l’ordre, faute de quoi il
sera exclus pour y mettre quelqu’autre sujet moins
zelé.
Dans la derniere tenue des États le Duché se
chargea de la gabelle du sel, et il paroit conve
nable de continuer cette negociation en prescrivant
au dit Duché de veiller soigneusement pour empe
cher les contrebandes, œ qui est plus efﬁcace; et
s’il veut s’y apliquer, et comme il y aura infailli
blement contestation sur la jurisdiction des causes
en general des fermes et gabelles, pretendant le
Duché luy apartenir, ce qui luy a été contesté, l’on
pourroit à cette occasion terminer ce dilferend et
luy accorder cette même jurisdiction, sur tout si
cela sert pour augmenter le donatif.
Il y a les autres droits des gabelles du Piemont
et du Duché qui ét0ient lesés par la contrebande
qui venoit du Duché d’_Aoste, à quoi le Conseil des
Commis a pourvû par plusieurs Manifestes dès le
27 octobre 1727 jusques à 12 avril 1730,et il
faut empecher qu'a l’occasion du Conseil general
l‘on ne varie rien des precautions contenues au dit
Manifeste. Sur quoi il faudra veiller et insister.
Au surplus il faudra avoir attention que dans les ’
assemblées des États l’on n‘y agite rien contre le
service du roy et du public; et il faudra parler
particulierement aux membres principaux, sur tout
pour avoir leurs voeux pour le donatif et pour
tout ce qui s’agitera dans les assemblées.
(Il) Assamamäs GENEMLE ces nous Erus nu DU
ca.ﬁ n’Aosrs, convoquer. DANS LA casser. SALE ne
L’uosrsi. nas vrrs Erns, axxsmur DANS n’eucnos
n_u çouunr ne SAINT Fnsnçom na carra vu.x.n,
PA® peuw'r S. A. S." MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE
(1) Registre du Payt. annJu 1726 à I788, pagg. 340-366.
DucaÉ n'Aosra vous S. M.“ ET ormeau. ne BAT
TALI.IE DANS ses ARMÉES nonnes, DU JOUR 25 ser
rannns I730,APPRES may.
En la quelle ont etés appellés tous les seigneurs
vassaux et bauuerets du Pais, les sieurs sindics de
la citté et bourg d’Aoste, ceux de tous les mande
ments et communautés immediates et subalternes
dudit Duché, par ordre expres de Leurs Maiestés
contenu dans deux lettres de cachet qu’elles ont fait
l’honneur d’escrire au Conseil des Commis, la pre
miere du roy Victor Ame’ en datte du trentun
aoûst proche passé, et la seconde du roy Charles
Emanuel en datte du sept du courant mois, qui ont
été publiquement lûes. Les quels seigneurs vassaux,
bauuerets, sindics ou deputtés des susdittes com
munautés, appellés et proclamés chaqu’un en leur
rang, ont comparus à la maniere suiuante; assis—
tants et seants auec les dits seigneurs vassaux et
bauuerets les seigneurs et sieurs sindics de la citté
et du bourg et les conselliers du Conseil des Com
mis apres eux nommés.
Monseigneur l’illustrissime et reuerendissime e
uesque d’Aoste et comte, seigneur spirituel et tem
porel de la vallée de Cogne, decedé la nuit du 14
au l5 du courant. Personne n’a comparu, le siege
estant vacant.
Le seigneur comte de Challand, baron de Cha—
tillion, seigneur de Verrex, d‘Issogne , du mande
ment de Graines, et comte de Montiouet. A com
paru personnellement le seigneur Charles François
Octane Ignace de Challand, comte et seigneur des
dittes terres.
Le seigneur baron des Aymauilles. A comparu
personnellement le seigneur Joseph Foelix de Chal
land, baron de Chatillion et des Aymauilles.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arnà, Issime
et Gressonney. Ont comparus personnellement le
seigneur Philibert de Vallaise, comte de Montalt,
chenalier grand croix et commandeur de la Reli
gion de st. Maurice et Lazare, premier gentilhomme
de la chambre de S. M. , et le seigneur Philippe
Antoine de Vallaise Romagnan, barons et seigneurs
des dittes terres.
d Le seigneur du Pont saint Martin, conseigneur
de Champorcher et d’Hone. A comparu le seigneur
Joseph Philibert du Pont saint Martin, seigneur
des dittes terres.
Le seigneur baron de Nus et de Rhins. A com
paru personnellement le seigneur George Philibert,
baron de Nus, des marquis de Ceue.
Le seigneur baron de Quart, Valpeline, Oyace ,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de la
Riuiere. Pour le seigneur comte Charles François
‘Balthasar Perron saint Martin, baron et seigneur
des dittes terres, pupil, a comparu le sieur Phi
lippe Rean, son chatelain et procureur, comme
charge ayant du seigneur chenallier François Per
ron saint Martin,son oncle paternel et tuteur.
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Le seigneur baron de Cly. A comparu pour le a ses protestes pour la presceance contre les deput
dit seigneur comte Bergere, qui est aux etudes au
College de Sienne en Italie, le seigneur Passerin
d’Entreues en vertu de commission portée par let
tre a luy directiue en datte du 17 du courant.
Le seigneur baron de Gignod et Douy. A com
paru pour le seigneur marquis Frabouse Pallaue—
sin, seigneur et baron des dittes terres, le sieur
Figerod son chatelain en vertu de commission a
luy donnée par lettre du 16 du courant.
Le seigneur baron de Chatelargeant. Le seigneur
Guide François Maurice Blandrala, marquis de saint
George, baron des dittes terres, s’est excusé d’y
pouuoir venir par lettre du 15 du courant mois di
rectiue au Conseil des Commis.
Les seigneurs de La Tour de saint Pierre, Sa—
riod, et saint Niculas en Chatelargent. Ont compa—
rus personnellement le seigneur Jean Gaspard Sa
riod, lieutenant dans le regiment d'Aoste, et le
reuerend seigneur Philibert Amè son frere, cha
noine de la cathedrale, conseigneurs des dits lieux.
‘ Les seigneurs d’Introd et val de Reme. Ont com
parus en personne les seigneurs Guillaume François
et Jean André, oncle et neueu Sariod, conseigneurs
des dits lieux, ce dernier tant a son nom que de
ses freres, les quels, aussi bien que les seigneurs de
La Tour et tous autres seigneurs cy apres, ante—
rieurs en inuestitures, ont renouuelles leurs protes
tes pour la presceance contre les seigneurs barons
de Quart, de Cly, de Gignod, et de Chatelargent;
de la quelle proteste leur a estè accordé acte. Le
seigneur de Bosses a comparu pour la portion qu'a
sur les dittes terres le seigneur Guillaume d’0n
cieu, comte de Douures. Le seigneur Guillaume
René Arnod d’Entreues a aussi comparu pour sa
portion de jurisdiction sur la ditte terre d’lntrod
et val de Reine; a la quelle portion les dits sei—
gneurs oncle et neueu Sariod d’Introd ont formé
opposition et fait proteste, et reciproquement ledit
seigneur Arnod de son costé, di5ant auoir inuesti
ture de la Chambre et arrest du Senat de Piemont,
que les dits seigneurs Sariod ont debattu de nul
littè disant auoir prouisions contraires. Des quelles
protestes reciproques l‘assemblée leur a accordé
Œ4
acte pour leur seruir et valoir ainsy que de raison.
' Les seigneurs barons d’Auise et dependances. A
comparu en personne le seigneur Charles Joseph
'c0mte Bianco de saint Second, baron de saint Mar
cel, au nom de madame Claire Marie d’Auise son
epouse, des dames du dit lieu. Pour le seigneur
Jaques de Blonay, aussi des barons du dit lieu,
personne n’a comparu. Les seigneurs de La Tour
et de Lostan y ont comparus pour leur rate.
"' Les seigneurs de Brissogne et Pollen. Ont com
parus en personne les seigneurs François Joseph de
Lostan et François Joseph Passerin, conseigneurs
du dit Brissogne et Pollen, pour leur portion, soit
rate.
' Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur François Foelix de Bosses, renouuellant
7.
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tés des deux chapitres de la cathedrale et de la
collegiale de saint Ours d’Aoste et contre les sei
gneurs de Lostan et Passerin de Brissogne, deuant
les quels il a siegé et opiné.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de l'eglise cathedrale de Nostre
Dame d’Aoste, seigneurs des Arberteys et consi
gneurs de Derby. A comparu le reuerend seigneur
Joseph Nicolas Dossan, chanoine mistral et deputté
du dit chapitre, renouuellant ses prolestes contre
les seigneurs de Brissogne et de Bosses pour la
presceance.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et ve
nerable chapitre de I’eglise collegiale de saint Pierre
et saint Ours d’Aoste, conseigneurs de Derby. A
comparu en personne le reuerend seigneur Mathieu
Personnetta, chanoine de la ditte eglise, leur de
putté, qui a renouuellé ses protestes pour la pre
sceance comme dessus.
Le seigneur d’Aymarese. A comparu le seigneur
François Joseph de Champorcher pour la dame
Marie Decré, velue du fu sieur Charles Joseph
Brunod, dame du dit lieu, sa belle soeur.
Le seigneur baron de saint Marcel. A comparu
personnellement le seigneur Charles Joseph Bianco
comte de saint Second, baron du dit lieu.
Les seigneurs de Champorcher Freydoz. Ont com
parus en personne les seigneurs Boniface et Fran
çois Joseph freres Freydoz, conseigneurs du dit
Champorcher, les quels ont siegés et opinés hors
de rang a cause des oppositions et empeschements
formés par les seigneurs de Cormayeur et Entreuæ
et du seigneur Pascal de Fornet, qui ont declarés
estre en proces pour la presceance; et leur a esté
accordé acte de leurs protestes de part et d’autre
faittes, et les dits seigneurs ont siegés et opinés
deuant eux.
Le seigneur comte de Vert et d’Hone, Marelli.
A comparu le seigneur comte de saint Second pour
le seigneur Marelli del Vert, senaleur au royal Se
nat de Piemont, en vertu de commission a luy
donnée par lettre du 12 du courant.
Le seigneur comte de Donas. A comparu en per
sonne le seigneur Marc Antoine Henrielli, comte du
dit lien et de Coassé.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru le seigneur François Joseph Freydoz de
Champorcher en qualité de mari de la dame Marie
Antoine Decré sa femme, dame du dit lieu comme
heritiere du fu seigneur Aymonier de saint Martin.
Les seigneurs de Cormayeur et d’Entreues. Ont
comparus en personne le reuerend seigneur Lec
-nard Jorioz, preuost de saint Bernard de Mont et
Colonne Joux, les seigneurs Antoine François Pas
serin et Guillaume René Arnod, tous conseigneurs
des dits lieux, chaqu'un pour leur rate, les quels
ont siegés et opine’s auant les seigneurs de Cham
porcher Freydoz, quoy que appellés et proclamés
auant eux. , 3 '
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Le seigneur de Fornet, conseigneur de Valgri- a septembre reçeu par le notaire De Jani; egrege Jo
sanche. A comparu en personne le seigneur Jean
Nicolas Pascal, seigneur du dit lieu, qui a parellie—
ment siegé et opiné auant les seigneurs de Cham
porcher Freydoz.
Le seigneur de Sarre, Chesalet et Charuensod.
A comparu le sieur chatelain Figerod, juge des
dittes terres, pour madame Solar, dame de Sarre
et de Chesalet; personne n’ayant comparu pour
Charuensod.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riuiere. Per
sonne n’a comparu pour le seigneur Balthasar Sa
lusses , comte de Castellar, Paesana, senateur au
royal Senat de Piemont, baron et seigneur des
dittes terres.
Les seigneurs et sieurs sindics , gentilhommes,
commis, citoyens, et bourgeois de la citté et bourg
d'Aoste. Ont comparus les sieurs Jean Antoine Car
rel et Guillaume Tillier, sindics de la citté et du
bourg d’Aoste, Jean Baptiste Figerod, Charles Je
roSme des comtes de Valpergue, Jean Louis Per
rinod, et Jean Louis de Tillier, tous conselliers des
Commis du dit Duché.
Les hommes et deputtés du mandement royal
de Valdigne. Ont comparus Jean Claude Verney
sindic de Morgex , assisté de Pierre Francois Ci
billa son consellier; Jean Antoine Beneyton con
sindic de La Sale; Pierre Grognon sindic de La'
Thuile, assisté de Jean Daniel consellier et procu
reur deputté par acte du 17 du courant reçu par
le notaire Verna; Michel et François Barma, sin
dics de Pré saint Didier.
Les hommes et deputtés du mandement royal de
Bard. A comparu egrege Jean Jaques Nicola no
taire, deputté par acte du 22 du courant mois
soubscrit ou marqué par les deux tiers des com—
muniers.
Les suiets de monseigneur l’ill.“‘° et reuerendis—
sime euesque d’Aoste et comte. A comparu An
toine Joseph Grappen sindic de Cogne, assisté d’e
greges André Gillianod et Jean André Ferret no
taires, fondés de procure du 17 du courant, reçue
et signée par le notaire Guichardaz.
Les suiets du seigneur comte de Challand, ba
ronnie de Chatillion, comté de Montjouet, seigneu—
ries de Verrex, Issogne, et du mandement de Grei
nes. Ont comparus Jean André du Cuignon, con
sellier du sindic de la Riuiere de Montiouet, res
sort d’VSsel; Jean Bartelemy du Blanc et Claude
Joseph Thiebat, procureurs deputtés de Challand
acte du 10 du courant reçeu par le notaire Jean
Jaques Thiebat; Jean Jaques Clappey sindic de
Verrex, assisté du sieur Joseph Bellot consellier;
Joseph Perrier sindic d’Issogne; discret Jean Ja
ques Faure deputté du sindic de Brusson acte du
22 septembre reçeu par le notaire Dollian; egrege
Pantaleon Brunet notaire, deputté pour les sindics
et conselliers de Chatillion acte du 25 septembre
signé Laschet; Pierre de François Letry, deputté
des communiers de Chamoix Chatillion acte du 24
seph Faure notaire pour les sindics et communiers
d’Ayas acte du 23 septembre reçeu par le notaire
Obert; François Louios, deputté de Montiouet par
procure du 24 septembre reçue par Germain Mont—
haut; le sieur Nicolas Nouallet, chatelain de la
comté de Challant, pour saint Germain; le sieur
aduocat Thedy et chatelain Bondaz pour Gresson—
ney, fondés de procure du 21 septembre reçue par
le notaire Jean Jaques Bonda.
Les suiets du seigneur baron des Aymauilles.
Ont comparus Pierre François Gorrey sindic et
Martin Battallion, aussi sindic de saint Martin;
Jean Louis Empereur et Pantaleon Bochet, sindics
de saint Leger; Jean Michel Coendo et Jean Oursin
Guignardin, sindics de Jouensan, et Jean Claude
Coquilliard consellier du sindic de Cheurot.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaise,
d’Arna, et dependances. Ont comparus Jean Bar
thelemy Champerney sindic d'Arna, noble et spec
table sieur Jean Jaques Biolley, deputté pour 13
sime acte du 14 septembre reçeu par le notaire
Cristillin; egrege Jean François Vacher, deputté
pour Fontanamore acte du 21 septembre reçeu
par le notaire Balme; le sieur Jean Arduce Ney
uoz pour Perlo et Liliane, acte du 21 septembre
reçeu par le notaire Glesa; le sieur aduocat Tedy
pour Gressonney, procure du 22 septembre reçue
par Jean Jaques Bonda notaire.
Les suiets du seigneur du Pont saint Martin de
Champorcher et d’Hone. Ont comparus Jaques Bor
det sindic du Pont sainct Martin, egrege Jean Ja
ques Nicola notaire, deputté pour les sindics et
communiers d’Hone et de Vert acte du 17 sep
tembre soubscrit Longis notaire.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de
Rhins. Ont comparus Jean Michel Hugonin et Jean
Buil, sindics , assistés de Jean Benoit Berard con
sellier.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpe
line, Oyace et dependances, et des seigneuries de
saint Vincent et de la Riuiere. Ont comparus Jean
Marie Gorris sindic du bourg de saint Vincent,
Jean Jaques Jeanton consellier du sindic de la Ri
uiere, Hilaire Forestier sindic et Jean Marie Petit
jaques consellier de saint Christoﬂe.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus egrege Joseph Vertuy notaire, sindic de
Chambaue; egrege André Pignet chatelain, deputté
pour saint Denys acte du 21 septembre signé Cor—
gné notaire, et encor pour Torgnon acte du 24
signé par qui sus; egrege Jean Pierre Michellet
pour Vereye, deputté par acte du 24 dit septem
bre signé Gaspard Dncrue notaire; Jean André Os
quer sindic de Valtornanche; egrege Charles Ema
nuel Grange notaire et André Messellod sindic
pour Antey, acte receu le 21 septembre par le no
taire Du Jani.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et Douy.
Ont comparus Jean Antoine Mellé sindic de saint
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Oyen, Jean Chenal et Pierre Collin, sindics d‘E- a
troubles, Estienne Cerise sindic et Bernard Joseph
Cerise consellier d'Allen, Pierre René Sala, Jean
Baptiste Valet,Jean Leonard Barmettes, sindics de
Gignod, Jean Baptiste Grimod, Jean Bernard Dos—
san, et Jean Maurice Valet, sindics de saint Es
tienne, assistés d’egrege Farcoz notaire et Jean Ja
ques La Rauoire, procureurs du dit lieu.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus Jean Bernard Lubo consellier des
Villes d’Introd, Pierre de Rumiod sindic de saint
Pierre Chatelargent et Jean Bartelemy Lala son
consellier, egrege Vincent Rosaire, notaire, deputté
pour la Villeneufue et ses ressortables par acte du
24 septembre par luy reçeu, Jean Leonard Blanc
sindic de Valsauranche, et Michel Dupont aussi
sindic du dit lieu , et Jean Joseph Sage sindic de
la paroisse d’Aruier.
Les suiets des seigneurs de La Tour de saint
Pierre Sariod et saint Nicolas en Chaœlargent. Ont
comparus Jean Baptiste de Maurice Lala sindic de
La Tour et egrege Jean Louis des Aymonet no
taire, son consellier, Grat Gerbore sindic de saint
Nicolas.
Les suiets des seigneurs d‘Introd et val de Berne.
Ont comparus Paul Antoine Cheissan sindic du
Plan d’Introd et Jean Pantaleon Ferrod consellier
de saint George de Berne.
Les suiets des seigneurs barons d’Auise et de
pendances. Ont comparus Jean Martinod sindic de
Vens et Barthelemy Boulet sindic de Liurogne, et
Sulpis Mollin sindic de Valgrisanche.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. A corn
paru Pierre Pont sindic de Pollen.
Les suiets du seigneur de Bosses. A comparu
Antoine Cargnan sindic.
Les suiets du venerable chapitre Notre Dame
d’Aoste, conseigneur de Derby et des Arberteys. A
comparu Hilaire Durand sindic.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
de saint Pierre et saint Ours d’Aoste, couseigneurs
de Derby. Defaut.
Les suiets de la seigneurie d’Aymarese. A com
paru le sieur chatelain Nouallet, fondé de procure
du 21 septembre reçue par Germain Monthaut
notaire.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
Ont comparus Mathieu Joseph Blanc et Michel Pas
quier, sindics, assistés de Jean Louis Coli leur con
sellier.
Les suiets des seigneurs de Champorcher Frey
doz. A comparu maistre Joseph Baudin notaire, acte
du 21 septembre reçeu par le notaire Glarey.
Les suiets du seigneur comte d’Hone et Vert
Marelli. A comparu egrege Jean Jaques Niœla no
taire, depulté fondé de procure du 17 septembre
reçue par le notaire Longis.
Les suiets du seigneur comte de Donas Henrielli.
A comparu Pierre Plana sindic du Bourg a son
nom et des autres sindics du dit lieu.
(dune {730)
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. A comparu Pierre Filibert Canal, consel
lier du sindic du dit lieu.
Les suiets des seigneurs de Comayeur et d’En
treues. Ont comparus egrege Michel Joseph Pennat
notaire et Antoine Valiet, deputtés pour Cormayeur
et Entreues par procure du 21 septembre reçue
par le notaire Cochon.
Les suiets du seigneur de Fornet en Valgrisan
che. A comparu Vincent Chamonin sindic.
Les suiets du seigneur baron de Serre, Chesalet
et Chanrensod. Ont comparus Jean Pierre Perso
netta sindic et Jean Joconde Letry consellier de
Chesalet.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et de la
Riuiere. Ont comparus Jean Lanrent Daguin sindic
de la Riuiere et Grat Bruné consellier du sindic
de Fenis.
Appres touttes ces proclamations et comparois
sances, tant des seigneurs vassaux, sindics de la
citté et bourg, conselliers du Conseil des Commis,
que des sindics, procureurs ou deputtés des man
dements et communautés deuché, ainsy que des
sus faittes, et que les dits seigneurs vassaux et
commis ont pris leurs places, chaqu’un en son
rang, S. A. S.“ monseigneur le marquis de Suse,
gouuerneur et grand ballif susdit, a donné l’ouuer
ture aux Etats par vn petit discours qu’il a pris la
peine de faire a l’assemblée pour la faire ressou—
uenir de l’obligation et du deuoir indispensable que
tous veritables et bons suiets doiuent auoir a l’en
droit de leurs souuerains et de concourir de leurs
biens pour les besoins de la Couronne, et des
grandes depenses qu' ils sont obliges de supporter
tant pour en soutenir le decore et la dignitté que
pour faire iouir les dits suiets du repos et de la
tranquilitté soubs leur douce domination; s‘estant
pour le surplus sadite A. S. remis a ce qui seroit
plus particulierement exposé des intentions de S. M.
par le seigneur comte de saint Lament, son geno«
rai des finances, qui a fait a l’assemblée le dis
cours suiuant.
a Le Roy, Messieurs, en m’honorant'de la com
mission contenue dans la lettre à cachet dont on
vient de faire lecture, m’a chargé, en me donnant
ses ordres et ses instructions particulieres pour
cette illustre et magniﬁque assemblée, de vous
representer que jusques a present il n’a obmis
aucun soin pour subuenir aux frais considerables
dont sa Couronne est pour ainsy dire annuelle
ment oberée par les, conionctures des tems et
par les interets particuliers des princes de l'Eu
roppe; ayant pour ce suiet retranché même les
depenses de sa propre Maison royale, dont le
bilan a été reduit au pur necessaire. Il a même
aliené et aliene encor son domaine pour l’em
ployer aux besoins indispensables de sa souue—
raineté. Je ne vous repete point ce qu’on vous a
dit cy deuant des guerres passées, des mariages
du Prince son fils, et des trouppes considerables
-w5v
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n que des la paix mesme Il a ete obhge d’entre- a n ces memes sujets a payer les tnbuts proporhon
n tenir, qui tous les ans ont consommé au delà
» des fonds que luy produisent tous ses Etats;
vous en etes amplement instruits, et vous sraues
comme moy que la bonté et l’attention souue
raine ont tousiours étés et n’ont jamais eu d’au
tres uües que le soulagement de ses peuples, et
specialement de ses ﬁdelles suiets de ce Duché;
mais, Messieurs, nous deuons, lors mesme que la
clemence du Souuerain est plus grande, exami
ner nous mêmes de plus prés ses besoins, qui
sont les nostres, et suppléer par nos offres a ce
qu'il a droit de nous demander. Aue_c ces justes
reﬂexions je vous mets, Messieurs, deuant les
yeux tous ses Etats sans places ny forteresses,
quoy que enuironné, pour ainsy dire, en tems
de paix des trouppes des princes voisins. Il n’a
pas negligé le retablissement de ces mêmes pla
ces, que la fureur de la guerre auoit detruit,
mais, Messieurs, il n’a pû y suppléer par les
fonds annuels de son bilan general; cependant,
comme la seureté de ses suiets est son obiet
principal, il a fait entreprendre les places et for
teresses de Fenestrelles et d’Alexandrie pour ga
rantir ses Etats en cas de guerre, et il luy faut
plusieurs millions pour ces depences. C’est, Mes
sieurs, ce a quoy je vous prie de reflechir a pre
sent que vous deues renouueller votre donatif
ordinaire. Je m’aperçois que vos coeurs vous di
sent mieux que moy que vous deues faire des
efforts pour donner des marques de votre fidé—
lité et de votre zele: tout vous y engage, Mes
sieurs, et entre autre la bonté royale, qui, dans
le tems qu’elle a reduit tous ses Etats soubs la
même loy par des nouuelles constitutions, qu’elle
a aboli les loix particulieres de chaque ville ou
prouince, vous laisse, Messieurs, viure soubs la
douce loy et les vsages de vos peres , n’y ayant
plus que le Coutumier de ce Duché qui subsiste.
Vous deues connoistre le poid de cette grace
souueraine qui vous distingue si fauorablement
de tous ses autres suiels. Vous deues donc, Mes
sieurs, donner de viues marques de votre recon
noissance, de vôtre ﬁdelitté et de vôtre zele, a
l‘occasion de cette assemblée qui se renouuelle
tous les six ans par la bonté royale, pour decre
ter le donatif que vous deues luy offrir. La grace
qu' il vous a faitte en vous donnant vu Prince
du sang pour vôtre gouuerneur vous prouue tou
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jours plus combien il distingue ce Duché de ses
autres États et combien vous etes honorés et
cheris de sa bonté royale. Vous sçaues, Mes
sieurs, que plus grandes sont les faueurs, plus
grande doit etre la reconnoissance. Les loix di
uines et humaines nous obligent a payer les tri
buts au Souuerain; Dieu même l‘at ordonné; et
puis qu’il at obligé les princes de vellier à la
seureté de leurs suiets, de les garantir de l’hosti
lité des ennemis, de leur faire administrer bonne
et briefue justice, il a aussy etr0itement obligévv556!555555
» nés au besoin de l’Estat. Vous etes conuaincus
de ces veritès, et je me persuade que vous dou
bleres les marques que vous nues cy deuant
donné de vôtre zele, et que le donatif que vous
alles, Messieurs, decretter et que je vais entem
dre de vôtre bouche meritera l’approbation ro
yale, et que messieurs vos deputtés n'auront pas
la crainte d’un refus du Souuerain sur la modi
cité de ce donatif qu’ils auront l’honneur de luy
Offrir, d’autant plus que par la grace de Dieu
ont cessé les malheurs qui engagerent la bonté
» royale de se contenter de la petite somme of—
» ferte par les Etats en I724, ainsy qu’il est porté
» par l’article premier des Patentes données le 5
» nouembre ditte année. En mon particulier, Mes
» sieurs, je me trouue heureux d’estre parmy vous
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et vous expliquer les intentions souueraines. Je
n’oublieray point l’honneur que je ressens au—
jourd'huy, et comme je ne doutte point de la
n droitture de vos demandes, je seray, Messieurs,
n charmé d’auoir des occasions a les appuyer, et
» par ce moien Vous conuaincre de l’estime et de
» la veneration que j’ay pour cette illustre et ma
» gniﬁque ’ assemblée » .
Ce que tout entendu par l'assemblée generale ,
ensemble les représentations des sieurs orateurs de
la citte’ et bourg (l’Aoste, qui par leurs discours
ont sensiblement fait connoistre l’estat miserable de
ce Duché, l‘cpuisement ou les peuples se trouuent
reduits par tout ce qu’ils ont souffert et supporté
durant le cours des guerres passées et ensuitte par
les frais qu’il a fallu faire pour l’entretien des gardes
de la santé, et autres depenses publiques qui ont
engagé l’Etat a emprunter de grosses sommes pour
les soutenir, et dont on paye encor actuellement de
gros interets pour n‘auoir jamais esté en estat de
les acquitter, par la cessation presque entiere du
commerce, de la debitte des vins, insectes, steri
littés et autres malheurs, dont le detail seroit trop
long a rappeller; ce nonobstant, la resolution du
donatif demandé de la part de S. M. ayant été mise
en deliberation et les deputtés des communautés
ayant estés suiuant la coutume ouys en leurs repre
sentations sur l’eslat de leurs forces presentes, le
dit donatif a esté arreste' a la somme de troiscent
dix mille liures, payable en six ans soit douse se
mestres, a la maniere accoustumée dans cette ville
et sans aucun interets. Ce qu’ayant esté donné a
entendre aux sindics et deputtés des communautés,
ils ont declmé que, quoy qu’on surpassat leurs for
ces dans l’epuisement ou ils se trouuoint reduits,
ils passoint neantmoins expediant que le donatif
fut de la susditte somme de troiscent dix mille li
ures, dans l’esperance qu’on leur fournira des mo
yens pour pouu0ir s’en acquitter, et que S. M. glo
rieusement regnante leur fera la grace de les con
seruer dans leurs vsages, coutumes, franchises et
priuileges, sans introduction d’aucune nouuauté,et
que S. A. S. monseigneur le marquis de Suse de
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Sauoye, leur gouuerneur, aura la bonté, ainsy qu’ils a seigneur le marquis de Suse, connoissant les bon
l’en supplient treshumhlement, de leur accorder sa
protection aupres de S. M. pour ce suiet speciale
ment. En vûe de quoy a eté fait le decret suiuant.
TENEUR DE DECRET DU CONSEIL GENERAL
a Le Conseil general des trois Etats du Duché
d‘Aoste, ce jourdhuy assemblé par deuant S. A. S.
monseigneur le marquis de Su5e de Sauoye, gou—
uerneur, pair, et grand bally du Duché d’Aoste pour
S. M. , et general de battallie dans ses armées,
« Ayant oüy la lecture de la lettre que S. M. le
roy Victor Amé a fait l’honneur d’escrire au Con
seil des Commis le 31 du mois passé, et de celle
dont le roy Charles Emanuel a aussi honoré le même
Conseil en datte du 7 du courant, comme aussi
l’exposition des intentions de S. M., portées dans
l’energique discours du seigneur comte de saint Lau
rent, general de ses ﬁnances royales, cy deuant
tenorisé;
« L’Assemblée generale a temoigné qu’elle auroit
passionement souhaitté dans cette conioncture des
pressants besoins de la Couronne d’etre en estat de
luy otl’rir vue somme proportionnée a la grandeur
de sa naissance royale, mais l’epuisement des peu
ples cy dessus representé ayant mis des bornes a
leurs souhaits et à l'ardeur du zele qui les anime
pour son seruice, s’est vüe contrainte, non obstant
son bon coeur, de mesurer les premices de ses
oblations a leurs foiblesses, et n’a pû venir a vue
resolution plus grande qu’a celle d’accorder, ainsy
qu’elle accorde a S. M. , pour donatif, la somme de
troiscent dix mille Iiures de vingt sols piece mon
noye royale de Sauoye ayant cours en ce dit Du
ché, payable en cette ville et sans aucuns interets
en six ans auenir, soit dense semestres egaux de
six mois chaqu‘un jusques à l’entier acquittement
de la ditte somme.
(t Esperant que S. M., qui est pere des peu
ples, ayant egard a la notoire foiblesse des dits ﬁ
deles suiets de son Duché d’Aoste, plus remplis de
bonne volonté que de moyens, se daignera de l’ac
cepter tel qu’il est, ainsy qu’ils prennent la liberté
de l’en supplier treshumblement, et que par un ge
nereux_retour de bonté a leur endroit elle voudra
bien. a l’imitation de ses royaux prcdecesseurs leur
faire celle de les confirmer dans la jouissance des
graces qu’ils tiennent de son auguste et royale Mai
son; qu’elle ne leur demandera aucun autre donatif
pendant le cours des dits douse semestres; et fi
nalement de les honorer de sa protection royale,
specialement au suiet des demandes que les de
puttés prendront la liberté de luy faire dans le
tres respectueux Mennorial qu’ils auront l’honneur
de luy presenter ».
Le quel donatif de troiscent dix mille Iiures
ainsy que dessus fait et accordé, sadite A. S. mon
tés du roy a l’endroit de ses sujets d’Aoste, a ac
cepté et accepte, soubs la reserue cependant du
bon plaisir et aggre’ement de S M.‘“‘
A esté ensuitte procedé a l’electiou des seigneurs
deputtés que de toutte anciennetté le Duché est en
coutume d’enuoyer a S. M. pour luy offrir le do—
natif et les homages respectueux de nostre soumis
sion et de notre ﬁdelitte’ inuiolable, comme aussy
pour luy representer les foiblesses et necessités de
ses suiets, auec les articles et demandes qui se—
ront inserées dans les memoires qui leur seront
remises, aux quelles ils se deuront conformer pour
cette negotiation.
Sur quoy, ayant eté representé que le Conseil
des Commis, assemblé le 8 du courant, auoit en
suitte des ordres de S. .\l., contenus en sa lettre
de cachet du jour precedant, nommés des deputtés
qui estoint chargés de se tenir prests a partir lors
qu’il seroint appelles pour aller prester le serment
de ﬁdélitté a S. M., l’assemblée generale, conﬁr
mant l'eleclion faille par le susdit Conseil en la
personne du seigneur Joseph Foelix de Challand
baron de Chatillion et du seigneur Philibert baron
de Vallaise, premier escuyer de S. M., a encor elu
et nommé le seigneur Joseph Philibert du Pont
saint Martin a la place du fû reuerendissime sei
gneur euesque dernierement decedé; et ce tant
pour iurer la ﬁdelité a S. M. que pour luy offrir
le susdit donatif. A l’efÏet de quoy ont étés faits et
stipulés deux pleins pouuoirs, soit procurations,
pour chaqu’un des susdits actes, à part, en teste
des dits seigneurs deputtés, les quels seront au
long tenorisés a la ﬁn des seances de la tenue des
presents États (U, pour leur en etre remise vue ex
pedition autentique dhuement signée et séellée du
seau des armes du Duché.
Monsieur le comte de saint Laurent, general des
ﬁnances de Sa Maiesté, a ensuitte proposé qu’il
souhaittoit que cette assemblée generale eut nommé
des deputtés aux quels il put communiquer des
propositions qu’il auoit a faire concernant la ga
belle du se] de S. M. en ce Duché, afin qu’estant
ensuitte rapportées a l’assemblée on put de concert
prendre des mesures pour remplir les intentions
de S. M. au suiet des dittes propositions; et sur ce
ont etés elus a la pluralitté des suffrages les sei
gneurs baron de Chatillion de Challand, de Bosses,
Passerin d’Entreues, et Perrinod. Les quels s’assem
bleront demain le matin a huit heures chez le dit
seigneur comte de saint Laurent pour les entendre.
Appres quoy S. A. S."‘° monseigneur le marquis
de Suse a prorogé l’assemblée des Etats a demain
a deux heures appres midy pour continuer de
pouruoir a ce qu’il y aura, a faire.
M. de Suse de Sauoye
Le comte de Challant
De Tillier secr."
(t) Stanuo a pagg. 36I-364 dollo sleeso ﬁcgictre.
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SECONDE ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ÉTATS a tention qui se doit, et d’en donner ensuite la re—
DU DUCEE D’AOSTE, TENUE DANS LA GRANDE SALE
DU CONSEIL ,SOiT HOSTEL DES ETATS, EXISTANT DANS
L’ENCLOS DU COUUENT DE SAINT FRANçOIS DE cETTE
VILLE, PAR DEUANT S. A. S. MONSEIGNEUR LE MARQUIS
DE 5033 DE SAUOYE, GOUUERNEUR ET GRAND BALLIF
DUDiT DUCHÉ POUR S. M., ET GENERAL DE BATTALL1E
DANS SES ARMEES, DU JOUR 26 SEPTEMBRE 1730. As
SISTANTS ET SiEGEANTS TOUS LES MEMES SEIGNEURS
VASSAUX, EANNERETS ET connus, NOMMÉS EN LA PRE
MIERE ASSEMBLÉE TENUE LE JOUR D’H1ER.
Dans la quelle assemblée a eté en premier lieu
procedé a l’election des deputtés pour diriger le
Memorial qui se doit presenter a S. M. a l’occasion
du donatif accordé du jour d’hier, comme aussi la
lettre de creance en faueur des dits deputtés; et
ont etés elus pour ce suiet les memes deputlés, et
auec eux les seigneurs baron de Nus, de Bosses,
Passerin d’Entreues, et Perrinod, lesquels se de
uront asse_mbler au plustot pour y trauallier afin
que tout soit prest lors que les dits deputtés seront
appellés de se rendre en Piemont; et qu’ils feront
encor appeller auec eux messieurs les clauaires des
archiues au cas qu’ils eussent besoin de uoir quel
ques tiltres a ce suiet.
A esté ensuitte stipulé un acte de procuration
en d’hue et probante forme au sieur Michel Jo
seph Derriard, tresorier de ce Duché, pour aller a
Turin en compagnie des seigneurs deputtés afin de
s’obliger aux ﬁnances de S. M., soit a qui de sa
part il luy sera ordonné, au nom du general du
dit Duché de la somme de troiscent dix mille li
ures promise pour le donatif accordé a S. M. dans
l’assemblée du jour d‘hier, payable a la maniere et
termes portés par le decret sur ce rendu; le tout
en conformité et suiuant la teneur de l’acte qui
sera au long tenorisé a la fin des Séances des pre
sents Etats (l).
Le seigneur baron de Chatillion, un des deput—
tés_en l’assemblée generale du jour d’hier pour
entendre du seigneur comte de saint Laurent les
propositions qu’il auoit a faire pour le seruice, a
fait rapport comme ledit seigneur comte offre de
laisser au Conseil la gabelle du sel de S. M. en ce
Duché sur le même pied qu‘ il la eûe pendant les
six ans qui uont ecouler a la_ ﬁn de la courante,
auec la condition cependant que le dit Conseil ne
la pourra subloquer a des partisans sans se reser
uer une portion sur le profit qui en peut reuenir,
afin de l’employer a faire un fond a pouuoir en
acquiter quelques unes des deptes du general; lais
sant au dit Conseil un mois de terme pour pren
dre la resolntion qu’il jugera conuenir au bien pu
blic d’accepter ou refuser ce parti. Sur quoy l‘as
semblée generale a. donné commission au Conseil
des Commis d’examiner cett’afaire auec toutte l‘at
(l) Quest'atld’ di procura,cbe al pari di quelli citatî nella pagina
precedente non ha valore istorico, è riferito a pagg.365 e 366 dol
precitato Registre.
ponse au seigneur comte de saint Laurent dans le
susdit terme‘.
A été ensuitte proposé et conuenu par tous les
assistants dans la presente assemblée generale qu’il
y auoit dans le corps du Conseil des Commis six
places de conselliers vacantes par le deces des sei
gneurs marquis Pallauesin baron de Gignod, comte
Perron baron de Quart, Claude Antoine de La
Tour Sariod, François Gaspar baron d’Auise, et de
nobles Jean Michel de Tillier et François Jerosme
Brune]. L’assemblée generale, procedant a une non—
uelle election pour les remplir, a elû a la pluralité
des suffrages le seigneur Charles Joseph Bianco
comte de saint Second, baron de saint Marcel, no
ble Pierre Nicolas Passerin d’Escalier des seigneurs
pairs, noble Jean Jaques Biolley docteur es droits,
et les sieurs aduocats Pierre Joseph Flandin, Marc
Antoine Ducrue,-et Jean Jaques Thedy; les quels
nouuaux commis immediatement apres l’ election
faitte ont presté le serment accoutumé , dans le
même ordre que sus, entre les mains de S. A. S.'“'
monseigneur le marquis de Suse de Sauoye, gou
uerneur et grand ballif du Duché d’Aoste pour S.
M., et du secretaire des trois États du dit Duché,
de bien verser en la ditte charge, de ne rien faire
contre le seruice royal ny du public du Duché, de
tenir le secret des deliberations et opinions, et de
faire tout ce a quoy la ditte charge les oblige sans
concussion, extorsion, ny partialité pour personne,
soubs pretexte de la ditte charge. Apres quoy, ayant
pris place dans le susdit ordre de receplion, ils
ont siegés et opinés.
A esté representè qu'y ayant eu dans la derniere
vision de la tresorerie deux places vacantes d’audi
teurs des comptes geueraux, celle de l’ill.me et rd."‘°
Milliet d’Aruillars a cause de sa translation a l'ar
cbeuesche de Tarentaise et celle du sieur chatelain,
Jean Gaspard Ducrue, qui s’en est demis en Con
seil du 10 decembre 1727 a cause de son age et
de ses indispositions, le dit Conseil des Commis par
decret du même jour elût par prouision et pour le
compte qui se deuoit rendre allors le seigneur ba
ron d’Auise et l’anocat Marc Antoine Ducrue; que
du depuis le premier de ces deux eloit decedé, et
le second n’ayant été fait que par prouision, c’estoit
à l’assemblée generale a le conﬁrmer ou a en nom—
mer un autre. Sur quoy, et auant qu’il fut procedé
a la ditte election, le seigneur comte de saint Lau
rent, general des ﬁnances de S. M., a representé
qu’il etoit du seruice public que les charges d'au
diteurs des dits comptes ne fussent point conferées
a vie, mais seulement d’une assemblée generale a
l'autre, et que tels auditeurs ne fussent point du
nombre des conselliers du Conseil des Commis,
aﬁn que les uns apres les autres puissent prendre
connoissance de la maniere dont les deniers pu
blics s'adminislrent, et que ceux du corps dudit
Conseil ne deuiennent pas juges des ordres qu’ils
donnent a ce sujet. Ce que l'assemblée generale
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ayant trouué bon, a dit et decretté que pour l’ad—
uenir les dittes charges d’auditteurs des comptes
ne seront conferées que pour six ans et seulement
a des personnes qui ne seront pas du corps du
Conseil; obseruant cependant touiours l’ordre qu’il
y en ait deux des terres den haut, deux de celles
d’en bas, et deux autres de celles du centre du
Duché, vue des quelles appartiendra touiours, sui
uant la coutume, a vu des sindics de la citté et
du bourg alternatiuement; sans preiudice cependant
des trois anciens auditeurs conﬁrmés, qui suiuant
leur etablissement resteront en exercice pendant
leurs vies. Et quant a l’ excessiuité des vacations
qui se payoint aux dits auditeurs aux positions des
susdits comptes, 1’ assemblée generale a decretté
quelles seroint modiﬁées et reduittes pour l’auenir
a sept liures et dix sols par seance au premier
auditeur, qui est vassal, et cinq liures seulement a
chaqn’un des autres auditeurs, aussi par seance. Et
procedant a l'election des deux places comme cy
dessus vacantes, l’assemblée generale a nommé et
deputté pour les remplir et exercer la ditte charge
pendant six ans a uenir, en conformité du susdit
decret, le seigneur Jean Gaspard Sariod de La
Tour, vassal, et spectable sieur Jean Vincent Du
crue, docteur es droits, lesquels apres leur election
ont presté le Serment de bien uerser en cet office
entre les mains de sadite A. S. monseigneur le
marquis de Suse, gouuerneur et grand ballif du
Duché, et du secretaire des trois États d’icelluy.
Le même seigneur comte de saint Laurent, ge
neral des ﬁnances de S. M., a encor proposé qu'il
etoit du seruice public de regler les vacations des
conselliers qui uiennent a être employés selon les
occurrences, et de distinguer celles des deputtés au
Roy d’auec celles des'deputations qui se font pour
autres causes, surtout lors qu’elles ont de longues
suittes. L’assemblée generale par anis du susdit sei—
gneur comte de saint Laurent a dit et decretté qu’a
l’auenir les vacations des conselliers qui seront de
puttés a S. M. se payeront a raison de vingtdeux
liures et dix sols par jour, qu’ils soint vassaux ou
non vassaux, et quant a celles des conselliers qui
seront deputtés pour autres afaires dehors du Du
ché, elles se payeront a raison de quinse liures
pour les vassaux et de dix liures tant seulement
pour ceux qui ne le seront pas, chaque jour.
La place de medecin du Duché etabli a Verrex
ayant vaqué par la mort du fu sieur Dncloz, et
conferée par prouision au sieur medecin Detfey par
deliberation du Conseil des jours II et 25 auril
I729, l’assemblée generale l'a confirmé. Ex uoto.
L’ofﬁce de grand voyer du departement existant
depuis la citté au petit saint Bernard ayant vaqué
par la mort du fu seigneur baron d’Auise, et le
Conseil l’ayant ensuitte conferé par prouision au
seigneur de Bosses , l’assemblée generale le luy a
conﬁrmé. Et quant a celluy du departement exis
tant depuis la citté jusques au Pont de saint Mar
tin, le seigneur baron de Chatillion, qui en estoit
(.Innn 1730)
a pourueu, en ayant remercié le Conseil et declaré
de ne le pouuoir plus continuer, l'assemblée genc
rale a nommé et elu a sa place le seigneur Joseph
Philibert du Pont de saint Martin.
M. de Suse de Sauoye
Le comte de Challant
De Tillier secr."
TROISIEME ASSEMBLÉE DU CONSEIL GENERAL DES
TROIS ETATS DU DUCHÉ D’AOSTE, TENUE DANS LA
GRANDE SALE DE L’EOSTEL DES ETATS EXISTANT DANS
L’ENCLOS DU COUUENT DE SAINT FRANç0IS en DE
UANT S. A. S. MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE SUSE DE
SAUOYE, GOUUERNEUR ET GRAND BALLIE DU DIT DU
CRE POUR 8. M. ET GENERAL DE BATTALLIE DANS SES
ARMÉES, DU 37 SEPTEMBRE 1730. ASSISTANTS ET SIE
GEANTS TOUS LES MESMES SEIGNEURS VASSAUx, BANNE
RETS ET COMMIS, NOMMES EN LA PREMIERE,ASSEMBLÉE
DU 25, ExCEpTES LES SEIGNEURS COMTE DE CHAL
LAND, DU PONT SAINT MARTIN, ET DE LOSTAN. ET
AUEC LES cr DESSUS INTERUENANTS ONT ENCOR SIECES
LES SEIGNEURS ET SIEURS PASSERIN DESCALIER,BIOL
LEY, FLANDIN, TBEDY ET DUCRUE, NOUUAUX COMMIS
ELûS EN L’ASSEMBLÉE DU JOUR D’HIER.
I
Dans la quelle a été referé que discret Jean
Claude Tascaz, maitre cirurgien juré de cette ville,
ayant été etabli pour cirurgien gagé du Pais a la
place du fû Jean Pierre Vigna, et ce par prouision
tant seulement, surattendant plus ample confirma
tion du Conseil general prochain, l’assemblée ge
nerale sur la relation de ses bonnes qualités et ca
pacité l’a conﬁrmé en cet office.
Le seigneur comte de saint Laurent, general des
ﬁnances de S. M., a representé que, ce Duché étant
oberé de deptes, il etoit du seruice et bien public
de faire pendant le cours des six ans prochains a
venir quelques petites impositions au parsus des
tallies accoutumées, de deux ou trois liures par
focage, dans les années on semestres qu’on jugera
que les peuples les pourront supporter et acquiter,
afin d’en faire vn fond de trente mille liures, s’il
est possible, pour commencer a en payer quelques
unes des dittes deptes. L’assemblée generale, sur
cette proposition, a donné au Conseil des Commis
le pouuoir et commission expresse de prendre les
dispositions qu’il jugera les plus propres et plus
conuenables selon le tems,les saisons, et l’état des
peuples, et tascher de faire ces impositions peu a
la fois pour uenir, s’ il est possible, a l‘ exécution
d’un dessin si vtile et si auantageux au public.
Le même seigneur comte de saint Laurent a
proposé en second lieu que, n’y ayant point d’0f
ﬁce d’insinuation au Duché d’Aoste , et les minutes
des notaires restants entre les mains de leurs he
ritiers, sonnent retirées par les personnes contrac
tantes, sonnent rendnes a d’autres, il arriue qu’il
1605 i606BELLE ASSEMBLÉE RAPPRESENTATIVE
{Arum 1730)
est impossible de les trouuer pour en faire expedi« a
tion des contrats, ce qui est d’un grand preiudice
du public; qu’ainsy il seroit a propos pour l’interet
general du Duché qu’on donna vne chambre a la
citté qui seruit d’ arehiue publique pour y retirer
touttes les minutes des notaires, des ecritures des
greffes de la jurisdiction royale et de celles des
vassaux qui n’auront point etabli des archiues dans
leurs jurisdictions, et tonttes les procedures crimi
nelles, pour auoir recours a tous les susdils tiltres
publics lors que le cas le requiert. Sur la quelle
proposition l’assemblée generale a dit et deliberé
qu’il sera escritte vne lettre circulaire a tous les
seigneurs vassaux et justiciers de ce Duché pour
les inuiter a faire rednire dans une chambre de
leurs chateaux, maisons fortes, on en telles autres
qu’ils jugeront a propos dans le ressort de leurs
jurisdietions, non seulement les reçues et protho—
coles des notaires defl’uncts et de ceux qui decede
ront a l’auenir, apres leur mort, ainsy qu’est porté
par les articles 5 et 6 du Tit. 7, Liure l, et au
tres sur ce disposants, du Reglement coutumier de
ce Duché, mais encor les anciens registres des gref—
fes et les modernes , trois années apres que la
ferme d’iceux sera ﬁnie, pendant la quelle les grefc
fiers doiuent exiger les emoluments qui leur sont
dhus; et ce a peine de dix escus d’or d’amande
contre les notaires, grefiem, ou autres particuliers
qui manqueront de consigner aux dits seigneurs
vassaux ou a leurs ofﬁciers de justice les dits pro—
thocoles et registres dont ils seront saisis. A quel
effet ils en feront faire la publication, chaqu’un
dans leur ressort, pour qu’on n’en puisse alleguer
ignorance. Le tout afin que les dits prothocoles et
registres ne viennent a se perdre ou a deperir, au
grand preiudice du public et de l’inæret des dits
seigneurs justiciers.
Le même seigneur comte de saint Laurent, ge
neral des ﬁnances, a proposé en troisieme lieu que,
touttes sortes de personnes indifï’erenment s’erigent
d’eux memes en ce Duché sans examen ny appro—
bation a faire l’ofﬁce d'experts et de prudhommes,
les quels n’ayants par consequant pas l’experiance
ny la capacité requise a cet ofﬁce commettent de
grands abus dans l’exercice qu‘ils en font et dans
lequel ils sont tollere’s au preiudice du tiers et
du quart, qu'il est de l’interet et bien public d’y
mettre vu “ordre et reglement pour l’auenir. L’as
semblée generale sur cette proposition a conclu et
dœretté qu’il sera doresnauant defi’endu a touttes
sortes de peasonnes de s‘ingerer dans l’oﬂiœ d’ex
pert et prudhomme qu’il n’en ait eté jugé capable
et presté le serment requis, scauoir en la presente
citté et bourg pardeuant le seigneur viballif, et
dans les terres mediates et subalternes en la pre—
sence et par deuant les seigneurs væsaux soit leurs
oﬂiciers de justice,a peine de dix escus d‘ or d'a
mande et de tous damps, domages et interets, des
parties qui niendmnt a etre lezées par leur insuf—
ﬁsance.
(Arma I730)
Ont étés ensuitte ref’erées et decrettées les re
questes suiuantes.
Et premierement celle du reuerend procureur de
l’eglise cathedrale d‘Aoste, demandant leur etre ex
hibé les anciens registres et copie des actes ou les
dignités de leurs corps auront etés appelles et se
ront interuenues dans les assemblées generales des
trois États pendant la vacance du siege episcnpale,
pour s’en preualoir et entretenir dans l’usage pra- .
tiqué du passé. Le Conseil general a ordonné la
ditte requeste estre montrée au sieur procureur
general pour uenir sur icelle de telles conclusions
qu’il verra a faire; sur lesquelles sera pourueu par
le Conseil des Commis ainsy que de raison.
Autre requeste de plusieurs communes du Du:
ché, requerants’ qu’il soit ordonné a la garde du
Pont de saint Martin de tenir les portes ouuerbes
jusques a dix heures du soir, et de les ouurir aux
passants sans difﬁculté ny salaire depuis les quattre
heures du matin afin que les voitturiers puissent
profiter du temps pour les voittures. Le Conseil
general a ordonné que les reglements faits a ce
suiet par le Conseil des seigneurs Commis seroint
obserués soubs les peines y contenues.
Antre requeste du procureur de la commune de
Chatillion , requerant qu’il soit ordonné aux com
munes , que le Conseil a autrefois accordé pour
contribuables pour la reparation de leur pont exis
tant a l’entrée occidantale du bourg, viennent con
courir anx reparations qui y sont a present neces
saires. Le Conseil general a dit que les suppliants
feroint apparoir des ordres du Conseil marré en
leur requeste; ce fait, le dit Conseil leur pouruoira
ainsy qu’il verra a faire.
Autres trois requestes des sindics de La Thuile,
de Pré saint Didier, de Morgex et de La Sale, de
mandants leur etre licite de rendre les comptes de
leurs communautés par deuant le metral du lieu,
suiuant la coutume obsemée de tout tems, non ob
stant ce qui leur a été ordonné au contraire, et ce
pour euitter des dépens superﬂus, Le Conseil a
renuoyé les suppliants au seigneur viballif pour y
pouruoir suiuant justice.
Autre requeste des communes du mandement de
Cly, requerants‘ que le pont de marmoire soit re—
fait comme il etoit autrefois a pierre et chaux aux
frais et depens du general, ou du moins de leur
accorder vne somme en ayde. Le Conseil general 21
decreté n’y auoir lieu a la demande des suppliants.
Autre requeste de l’huissier Mochetta, deman
dant quelque gratiﬁcation pour les peines extraor
dinaires qu’il a prises a l’occasion du present Con
seil general et de la fabrique uouuelle ou il s‘as—
semble. Le Conseil general a renueyé le suppliant
au Conseil des Commis pour luy pouruoir de telle
gratification que de raison.
Autre requeste du sindic d’Hone saint Martin,
requerant que les deux sindics de la ditte terre
se peisœM prendre indistinctement sur les deux
ressorts, dont l‘un est de beaucoup plus fort que
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1607 1608ATTI Il nocummn
{.4mm 4780) (4mm 1730)
l’autre, afin que l‘egalité de cette charge soit ob- a donné a tous les particuliers du dit lieu de con
semée. Le Conseil general a ordonné la ditte re—
queste etre montrée a partie pour venir sur icelle
de telle repense qu’elle verra a faire dans la quin
saine par deuant le Conseil des Commis, qui y
pouruoira ensuitte ainsy que de justice.
Autre requeste du deputté des communiers de
Perla et Lilianes, requeraut la permission de pou
uoir vendre dehors du Duché le charbon qu'on
leur a permis de faire. Le Conseil general a dit
d’auoir été sufﬁsament pourueu par le Conseil des
Commis a la demande des suppliants.
Autre requeste du deputté de la commune de
Bard, se plaignant que le gouuerneur de ce pre
side leur enuoye des ordres et fait faire des four
nitures auec menace d'execution militaire, contre
ce qui s’est pratiqué, sans leur donner les dits or
dres par escrit et contentes des dittes fournitures
pour pouuoir en etre bonifiés.
Autre requeste de la commune de Donas, ten
dante a mesme fin; et par vn second chef elle re
quiert qu’ il soit inhibé a Jean Allera, habitant au
dit lieu, depuis plusieurs années, d’occupper le
glair de la Doere et d'empescher les suppliants de
le nettoyer et d’en arracher les arbres pour en
rendre le cours libre.
Le Conseil general, sur le premier chef des deux
requestes cy dessus, a decretté que S. A. S. mon
seigneur notre gouuerneur, ayant eu la bonté de
promettre de donner ses ordres au commandant du
fort de Bard pour empescher qu'on ne charge les
suppliants au dela de ce qu’ils doiuent, ils s‘addres—
seront a elle pour y pouruoir; et quant a l’autre
chef de la seconde requeste, est commis le sieur
aduocat et consellier Thedy pour prendre dans la
quinsaine connoissance du fait, en dresser verbal,
partie a ce appelle’e, pour en etre ensuitte fait
rapport au Conseil afin qu‘il y pouruoye ainsy que
sera trouué etre de justice.
Autres deux requestes des deputtés des deux
communes de saint Martin et de saint Leger, de
mandant des prouisions pour etre depesché som
mairement concernant le dilferent qu‘ils ont auec
les communiers de La Tour pour le cadastrement
des isles qui sont au dela de la Boire, et des bar
rieres offensiues qui y ont etés faittes par le reue—
rend prieur de saint Jaqueme, et autres faits y
contenus. Le Conseil general a renuoyé les sup
pliants au Conseil des Commis pour y pouruoir
ainsy que de justice.
Autre requeste du mandement de Montiouet,
demandant des secours ou des contribuables pour
concourir a l'entretien de la grande routte de leur
territoire et quelque diminution sur le total des
remplacements dont ils sont chargés, en egard a
leur pauuretté et aux autres charges qu'ils suppor
tent. Le Conseil general 21 dit n’y auoir lieu a la
demande des suppliants. A
' Autre requeste de la plus part des particuliers
du bourg de saint Vincent, demandant etre or
courir au retablissement des canaux de la fontaine
qui fournit l'eau au bourg, en egard a l'utilité pu
blique en cas de feu ,et pour le seruice public au
temps des passages des trouppes. Le Conseil ge
neral commet et deputte le sieur aduocat et con
sellier Thedy pour prendre connoissance du fait,
en dresser verbal, parties a ce appellées, et ce
dans la quinsaine, aﬁn que , sur le rapport qui en
sera fait ensuitte en Conseil des Commis, il y
pouruoye sommairement.
Autre requeste de la commune de Gignod, re
querant quelque secours du general pour retablir 3
vente de pierre leur pont de la Cluse qui n’a au
cun aboutissant, eu egard au seruice public et des
" frais extraordinaires que cette reparation exige,
dont les exposants seroint surchargés. Le Conseil
general a decrette’ n’y auoir lieu a la demande des
suppliants.
Autre requeste des communiers de la riuiere de
Montiouet, requerants d'estre declarés exempts de
concourir a la reparation de la grande route du
Montiouet, et leur inhiber pour ce regard toulte
molestie,sauf a y etre procedé par les aboutis
sants. Le Conseil general, ayant ouy le commis du
seigneur grand voyer deputté, a dit n’y auoir lieu
a la demande des suppliants.
Autre requeste des freres et cousins Jaquemina
Andrion de Saint Vincent, continuants a demander
le dedomagement de leur maison qui a été incen
diée dans le tems qu‘elle Seru0it de onzerne pour
les trouppes, et ce suiuant le verbal de taxe qu‘en
a esté pris. Le Conseil general a renuoyé les sup
pliants au Conseil des Commis, par deuant lequel
ils produiront les precedantes prouisions narre’es
en la presente requeste, pour leur pouruoir ainsy
que de justice.
Le rapport desquelles requestes ayant esté pa
rascheué, S. A. S.““e monseigneur le marquis de
Suse de Sauoye, gouuerneur et grand ballif de ce
Duché pour S. M., a licentié l'assemblée et s’est
remis a ce que le seigneur comte de saint Lau
rent, general des ﬁnances de S. M. susditte, luy
representeroit pour closture des presents Etals; le
quel a sur ce fait le discours suiuant.
« A l‘ouuerture, Messieurs, de cette assemblée
» i'ay eu l’honneur de uous faire part des inten
» tions du Roy par rapport au donatif ordinaire
» que nous deue's luy offrir par nos deputtés; vos
» orateurs, Messieurs, ont representé eloquament
» l‘abondance de vos coeurs et la disette de vos
» facultés: j’espere que la protection du Prince vo
» tre gouuerneur portera la bonté royale a l’ac
» cepter. Vous aués ensuitte pourueu prudament a
n la diminution des frais d'audition des comptes
u et des vaccations, et’ aujourdhuy nous aues pour
» ueu a Commencer d‘esteindre quelque depte pour
» qu’a la tenue des États prochains les habitants
1) de ce Duché puissent essentiellement loüer l'ad.
ministration que le Roy ueut bien vous conﬁer
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» de ses suiets. Maintenant 8. A. S. votre gouuen a » cet Etat soulagé d’une partie de ses dettes par
» neur m’ordonne de vous dire qu‘estant satisfait u vôtre bonne regie, ce qui donnera lieu a S. A.
n de .la sincerité de vos coeurs pour ce qui con- n d'etre contente de votre administration.
n cerne vôtre zele et vôtre ﬁdelittè pour le Roy, « Je le seray encor de mon costé, Messieurs,
» il veut encor, Messieurs, que ceux qui ont le » si uous nous appliqués pour empescher que cet
u gouuernement ordinaire ayent soin:'des peuples 1) État ne preiudicie indirectement aux droits du
n de ce Duché, qu’ils les protegent contre les op- » Roy par les uersements en Sauoye et en Pie
» pressions, qu’ils leur rendent prompte et briefue u mont des genres prohibés et de contrebande, et
n justice, qu’ils empeschent qu’ ils ne soint sur- » specialement des tabacs, que les etrangers intro
n chargés de frais, et qu’ils ayent une speciale at- » duisent dans votre Pais pour les passer ensuitte
u tention pour que la vefue et l’orphelin ne soint » l’urtiuement dans les susdits Etats. Vous aues
» point opprimés, que l’interets des communautés n deja pourueu efﬁcacement a ce sujet; maintenant
)) et des particuliers soit reglé et gouuerné auec n il faut, Messieurs, que vous continuiés vôtre zele
n lidelitté, sans que les plus forts aneantissent les n en preuenant et en remediant aux abus que les
n foibles et sans que ces premiers excedent dans 1» employez du Roy porteront a vôtre counois
1) les cottets les impositions que vous leur prescri- 1, u sance, et specialement pour faire obseruer uos
» ués; sauf a nous informer des besoins qui auec n reglements sur la residance que doiuent faire en
» juste raison peuuent uous engager a augmenter » cette citté les etrangers, negotiants, et autres,
» ces impositions que nous aués Prescrit, C’est, » pour donner touiours plus de marques de vôtre
» Messieurs, au Conseil des Commis que je m’ad- » lidellité a votre Souuerain, a qui S. A. aura la
» dresse; c’est ce même Conseil qui doit repondre » bonté de rendre un compte ﬁdelle de vôtre sou
» a Dieu et au Souuerain du g0uuernement oeco- » mission et de notre attachement pour son royal
n nomique des communautés de ce Duché; et puis. n seruice ».
» que nous en aués par la clenience du Roy la L’assemblée generale a sur ce rendu a S. A. S.
u regie, vous deues, Messieurs, rien oublier pour monseigneur le marquis de Suse de 8811056, gou
» nous acquiter d’un deuoir si essentiel et du quel uerneur et grand ballif de ce Duché pour S. M.,
» nous etes comptables. et au seigneur comte de saint Laurent, general de
« La direction de nos hopitaux, qui est le re- ses ﬁnances, de tres humbles graces des represeu
» luge de nos pauures, doit meriter nos soins, Je tations qu’elle a bien voulu leur faire par ce dis
» ne vous dis point que les reuenus de ces mêmes cours, au! quelles autant le general que les parti—
» hopitaux sont peut-etre mal gouuerne’s; je sou- c culiers de cedit Duché se feront touiours gloire et
n haitte de me tromper, mais je crois auec cha—
n grin pouuoir auancer que _l’ administration en
» consomme plus que les pauures n’en ressentent
de beneﬁce. Il faut, Messieurs, nous employer
pour que les fonds que la pieté de nos peres a
laissé au soulagement des infortunés soint distri
bués suiuant la rigoureuse intention de ces ames
deuotes qui les ont etablis.
« Il faut, Messieurs, mettre vn ordre de police
dans cette citté pour empescher que dans la
vente des danrées, specialement des grains, l’on
ne proﬁtte pas de la misere et de la necessité
des acheteurs, et que cette même citté et ceux
qui la gouuernent administrent bien ses reuenus
et en payent les dettes au lieu de les augmen
ter. S. A. S.“ ordonne donc au Conseil des Com
mis de prendre des mesures justes pour que cet
État soit gouùerné oeconomiquement et vtile
ment pour l’auantage des habitants de ce Du
ché aﬁn qu’il n’ait aucune plainte et qu‘il puisse
protçger aupres du Roy ce même Duché en ge
neral et en particulier,
« S. A. ueut encore, Messieurs, que uous’eloi
gniés vos pensées des brigues et cabales, et que
nous n’ayes en vûe que la droitte intention du
seruice du Roy et de cet Etat. Auec ce principe
vôtre tribunal sera l’aser et le secours des op—
primés et des afﬂigés; et au renouuellement de
cette illustre et insigne assemblée l'on trouuera
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un essentiel deuoir de se conformer et de donner
en touttes occasions des marques de leur zele
pour le seruice royal et celluy du public.
M. de Suse de Sauoye
De Tillier secr."
U) Sire ,
L’assemblée generale des trois États de son Du
ché d‘Aoste, conuoquée par ordre du grand roy
Victor Amedée du 31 aoust dernier, conﬁrmé et
approuué par ceux de V. M. du 7 septembre sui
uant, par les quels ses ﬁdelles suiets se trouuent
trasmis non seulement sous sa royale domination,
mais encor auec l‘obseruance de tous leurs usages,
coutumes, franchises et immunités; ces deux motifs
si pressants ont si fort touché les cœurs à l’occa
sion de delliherer sur le donatif, qu’en obliant leur
pauureté et leur miseré ils l’ont porté a trois cent
dix mille liures, payables en six ans et douze se
mestres egaux; somme qui vat au dela de leurs
forces dans le-grand epuisement d’argent ou ils se
v::3uvV
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trouuant. A cet effet elle a l’honneur de deputer a a commandant et uibailif, en qualité de commissaire
V. M. les barons de Chattillon de Chaland, de Val—
loise, et le seigneur du Pont saint Martin , pour
se prosterner au pied du troue de V. M. afiin de
le lui offrir auec la veneration et les homages de
tout le Duché, qui la suplie tres humblement et
dans une respectueuse conﬁance d’auoir la bonté
de donner des reponœs fanorables aux demandes
accoutumées contenues dans ce Memorial.
1' Que, moyennant le don gratuit de la ditte
somme de trois cent dix mille liures, payables a la
citté d’Aoste, sans aucuns interets, dans le terme
de six ans auenir, soit douze payements egaux de
six mois chacun, aux especes d’or, d’argent ou
monoye, qui auront un cours legitime au temps
des payements, il plaise a V. M. de ne demander
audit Duché aucun autre donatif pendant le cours
du present.
Reronss DE S. M. Le Roy pour faire ressentir au
Duché les effets de ses graces, veut bien se con
tenter de la somme de trois cent dix milles liures
pour le donatif ordinaire des six ans auenir, com
mences aux dozieme iuillet proche passé, payable
aux termes acoutumés.
2. Qu’il plaise à V. M., à l’imitation de ses au—
gustes royaux predecesseurs, specialement des deux
Charles Emauuel de glorieuse memoire et du roy
Victor Amedée, porc de V. M., de promettre par
serment solemnel et acte de declaratiou à part
d’obseruer et faire obseruer et inuiolablement main
tenir par les Ministres, ofﬁciers, magistrats, et au
tres a qui appartiendra, les vsages, coutumes, fran
chises et immunités qu’ils ont successiuement con
sernés aux ﬁdelles sujets du Duché d’Aoste , et
d’en conﬁrmer, appronuer et ratifier toutes les con—
cessions comme si elles fussent en ce Memorial
tenorisées.
R. S. M. ordonne que l’on obserue à l’égard du
Duché d’Aoste'ce qui a été obserné jusqu’à pre
sent. Et pour le surplus de la demande le dit Du—
ché remettra entre les mains de l‘auocat general
les titres et pieces justificatiues d’iœlle pour y a
noir à son temps tels egards que de raison.
3. Le Conseil des Commis de son Duché (l'Aoste
est en possession immemoriale de connoître et ju—
ger des causes de contrauention à la foraine et ga
belle du sel de V. M.: ils la supplient treshnmble
ment de les maintenir dans cet usage et pos—
sessmn.
R. S. M. etant informée des Manifestes publiés
jusqu’à present de la part du Commandant et Con
seil des Commis pour la consernation des droits
des fermes et gabelles, uent qu’ils soient literale—
ment et ponctuellement executés et obserués sans
aucune modification ny restrictions; et accordant
au dit Conseil des Commis la oonoissance des con
trauéntions et dependances , elle veut que le com
deputé par ledit Conseil, instruisse les proces des
dittes contrauentions sommairement pour etre ju
gées en definitine par ledit Conseil.
4. Le nommé Conseil des Commis, naturel pro
posé pour ce qui est du bien publique, ayant in—
hibé l' introduction de toutes sortes de minieres
etrangeres pour la consernation des bois necessai—
res 21 la fonte de celles du Duché, cependant un
Bernard Maltà de Donas ayant sur un simple re
cours obtenu la reuocation des susdites inhibitions
sans que ledit Conseil ayt été ouy, contrairement a
ce qui s’est pratiqué jusqu’a present, on supplie
V. M. d'auoir la bonté en ce fait et tous autres
semblables d’ordonner audit Conseil de mander le
motif de sa conduitte, aﬂin qu’il la puisse justiﬁer,
et qu'en attendant leurs inhibitions tiendront, aﬂin
que des reuocations subreptices que des particu
liers penuent obtenir ne rendent illusoires des or
dres qui se font en une du seruice de V. M. et
du bien publique.
il. S‘agissant d’un fait partiœlier, celuy cy n’e
xige aucune prouision pour le présent, sauf au
Conseil des Commis de se pouruoir par un Placet
à part.
5. Le Bureau de charité qui auoit été établi
dans cette ville, n‘ayant pu se soutenir par les
diuers inconuenients qui sont arriués, les aumones
publiques qui y auoient et les unies (?) n’estant
plus exercées, on supplie V. M. d’ordonner qu’elles
reprennent leur premier cours.
R. Comme dessus, en donnant un detail bien
fondé des motifs pour lesquels ce Bureau n’a point
subsisté.
6. Le motif principal qui a engagé ce Duché de
recourir aux roys prédécesseurs de V. M. pour
qu’il leur pleut de defendre l’introduction des ap
pellations de moindre somme de cinquante luis d’or
de principal, ou qui ne porteroient pas griefs irre
parables en deﬁnitiue dehors dudit Duché, et été
celui d’empecher que ses sujets peu pecunieurs par
raport a la situation de la ville ne s’appanurissent
pour les faits legers et peu de consideration. Leurs
augustes Souuerains ont tous concouru auec bonté
a cette demande et imposé des peines aux contra
uenants, surtout le roy Victor Amé par son Edit
du 28 januier I719. Cependant l’abus n’en n’at pas
encor cessé entierement. Les conseiles et procu—
reurs, qui doiuent anoir plus de connoissanœ des
causes qui sont appellables ou non que les par—
ties qu’ils serment, sont quelque fois ceux qui les
conduisent à contrauenir aux susdits Edits. C’est
pourquoy on supplie tresbumblement V. M. de dé
clarer que les dits conseiles et procureurs encour
ront la meme peine portée par le susdit Edict du
28 januier 1719 dès qu‘ils auront signé des actes
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de ces sortes d’appellations, les quelles ne pourront a
auoir lieu que lors qu’ils auront étés signes.
R. S. M. ueut que l’on obserue l’Edit du 28
januier 1719 selon sa disposition.
7. Comme, contrairement aux anciens usages,
franchises et exemptions accordées a son Duché
d’Aoste sur le fait des douannes, traite foraine et
peages, aussy bien que pour le ris, danrees ou
autres effets, qui s’y introduisent du costé du Pie
mont pour l’usage et subsistance de ses fideles su
iets du dit Duché, il se glisse et s’introduit de
tems en tems de nouueautés à leur preiudice, ils
supplient V. M. que ce soit son bon plaisir d’en
ordonner obseruance, le Conseil des Commis ayant
fait et estain à cette occasion tous les ordres ne—
cessaires pour soutenir et mettre au couert les
droits de V. M.
R. S. M. ordonne qu’à l’egard de l‘introduction
des denrées et marchandises de la val d’Aoste en
Piemont l'on obserue le contenu aux Patentes ac
cordées à son dit Duché le 26 aoust 16’383, leur
enterinement et transaction faite en conseqnence;
que pour les bestiaux, danrées et nittuailles, qui
sont transportées de la val d’Aoste en Sanoye, l'on
obserue les Patentes du 16 mars 1667; et que
quant aux marchandises qui des Etats du Piemont
sont portées au dit Duché pour y etre debitées et
consumées, l’on garde ce qui s’est pratiqué jusques
au present.
8. Le Visa des bulles et pronisions de Home
par rapport à son Duché d'Aoste ayant eté depuis
’ peu de tems mandé au Senat de Sanoye, on suplie
treshumblement V. M., pour plus grande facilité
des leurs executions et pour le soutien de notre
usage particulier, qu’il lui plaise ordonner qu’il
sera fait par le gouuerneur, le lieutenant au gou
uernement, en son absence, et le Conseil des Com
mis, comme seul magistrat de V. M. audit Duché.
R. Le Roy ueut que l’on obserue le Regle
ment que l’on a etabli pour ce regard.
9. Il a pleu au roy Victor Amé, pere-de V. M.,
de gratiﬁer le Conseil des Commis de son Duché
d'Aoste, composé de vingt cinq conselliers, comme
aussy le secretaire des États, d’un ballot annuel de
sel, du poids de quatre rubs chaqun, en considera
tion de la peine qu’ils prennent dans le courant de
l’année pour le semice de V. M. et la oonseruation
de ses droits royaux, et d’ajouter encor le 5 no
uembre 1724 un vingt septieme ballot de meme
poid pour le tresorier du dit Duché : ils esperent
de la bonté genereuse de V. M. qu’elle leurs con
tinuera la meme grace, ainsy qu’ils prennent la li
berté de l’en supplier‘treshnmblement.
R. S. M. neut bien l’accorder, et ordonne au
General des ﬁnances de les faire remettre; et mo
yennant le reçu mande à la Chambre de les entrer
et allouer dans les comptez de la gabelle du sel.
(dilue I736)
IO. Finallement, ils supplient V. M. qu’il lui
plaise d’ordonner, suiuant l’ancien vsage, l’expedi
lion entiere du present Memorial gratis, sans au
cune depance d’emolument ny autres fraix, ainsy
que les royaux predecesseurs de V. M. se sont tous
daignes accorder par le passé, et de mander à
tous les magistrats et ofﬁciers qu’il appartiendra
de le faire obseruer sans qu’il soit necessaire d’au
cune interination, suiuant l’usage du Pays et qu'il
est en coutume d’obtenir.
Joseph Felix de Challant, depnté
D. Philibert de Valaise
De Pont
R. S. M. accorde et ordonne que le present
Memorial et Reponses soient expedies gratis et
sans paiement d’emoluments ni autre droit.
Donne a Turiu le 16 decembre 1730.
D’Ormea d’ordre du Roy
Charles Emanuel etc.
Ayant uü et examiné le ci-joint Memorial, qui
nous a eté presenté par notre Duché d’Aoste, et
les Reponses à chaque article diceluy qu’ont eté
faites et signées de notre ordre par le marquis
d’0rmée notre ministre et premier secretaire d’E
tat pour les affaires internes, par ces presentes, de
nostre certaine science et authorité royale, en sur
ce l’anis de notre Conseil, nous auons approuué
et confirmé, approuuons et conﬁrmons les susdites
Reponses en tout et par tout, mandant à tous
ceux qu’il appartiendra de les obseruer et exequu
ter ponctuellement, car ainsi nous plaît.
Données à Turin le 17 du mois de decembre,
l’an de grace 1730 et de notre regne le premier.
C. Emanuele
V.‘ Zoppi
V.‘ Palma
V.‘ De S. Laurent
"" ' D’Ormea
 
A. 1736 — 10 0ttobre
VAL D’AOSTA '
Congregazi0ne dei Nobili e de' Comum‘ — Proteste
di pr'ecedenm fra i Nobili. Il Generale delle Fi
nanze, conte Ân10nio Petiti,ﬁz dar lettura delta
Credenziale avuta dal lie par assistera aIle tor—
naæ delta Congregazi0ne ; e ricordando le glo—
riose azioni di lui e le vittorie ottenute, invita
l’Âdunanza a decretare un donativo che corri
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sponda ai beneﬂcii da lui procurati alla Staœ , a du mois passé, la quelle a eté publiquement lûe;
alla esenzioni ed agevolezze faite al Ducalo du—
rante la guerra, ed alla gravità dei debiti in
contrali. L’Âsscmblea, lamenlando le misem con
dizioni de] Paese, accorda pel consueto donativo
di un sessennio la somma di lire trecen!omila,
e per le spese tlell‘ ultima guerra un sussidio
siraordinaria di lire centoventimila. Rimostranze
del Generale delle Finanze sulla insqﬁi‘cienza
delle due somme, e conseguente aumento del
sussidio sulla base di lire trenta par fùoco du
rante il sessennio. Decreto conforme deIl’Assem
bien, col quale si delibera Ia somma in com
plesso di lire quaitrocento novantamila, da pa
garsi par lire tr‘enlamila immediatamente e pel
restante in dodici semestri, e si piina riserva
di rassegnare par Memoriale talune domande.
Nomina degli Ambascialori per la presentazione
dei due donativi e del Memoriale, e relativa
procura. Altra procura al Tesor‘ier‘e per la fis
sazione dei pagamenti. Nomina di una Commis-
sione per compilar‘e il Memoriale. Si delibera in
esso l’ aggiunta di un articolo par la libertù (li
elezione ai posti vacanti nel Consiino de'Com
messi. Approvazione di un Manÿ’esto proibitivo
d’ un passaggio nella Valpellina, conﬁnante col
Vallese. Nomina dl due Revisori de’conli, e con
ferma di un terzo, già interinale. Testimoniali
d’ una protesta di precedenza , e trasmissione
della causa al Vicebalio. Assegnazione di peti
zione al Consiglio dei Commessi. Memoriale de
in Ambasciatori. Vi si chiede chc il Paese
amda escnte da altri donativi per un sessennio ,
se ne riconoscano per Lettere patenti tutte le
franchigie, si mantenga la gratiﬁcazione ai Com
messi, al Segr‘etario degli Stati e al Tesoriere,
di una bal/a di sale del peso (Ii quatü‘o rabbi.
Risposte date a nome del Re, e Lelære patenti
(li lor‘o approvazione.
(“ASSEMBLÉE GENEI\ALE DES TROIS ÉTATS DU DU
an D’AOSTE , CONUOQUÉE DANS LE SALON DE L’HOS
TEL DES BITS ETATS EXISTANT DANS L’ ENCLOS DU
COUUENT DE SAINT FIiANç0IS DE LA CITTÉ un DE
UANT S. A. S. MONSEIGNEUR LuARQUIS DE SUSE DE
SAU0YE, CHEUAI.IER DU GRAND ORDRE DE L’ANNON
CIADE, GOUUERNEUK ET GRAND BALLIF DU DIT DUCHÉ
POUR S. M.“, ET LIEUTENANT GENERAL DE SES AR
MÉES, DU
TRENTESIX.
JOUR DIXIEME OCTOBRE MILLE SEPTCENT
En la quelle ont etés appellés tous les seigneurs
vassaux et bannerets du Pais, les sieurs sindics de
la citte’ et bourg d’Aoste, ceux de tous les mande
ments et communautés immediates et subalternes
du dit Duché par ordre expres de S. M. contenu
en la lettre de cachet qu’elle a fait l’honneur d'es
crire au Conseil des Commis en datte du quinze
_Çi) Registre du Puy, années 1726 à (738, pag. 803-821.
les quels seigneurs vassaux, bannerets, sindics ou
deputés des susdittes communautés, appellés et pro
clamés chaqu’un en leur rang, ont comparu a la
maniere suiuante. Assistants et seants auec les sus
dits seigneurs vassaux et bannerets les seigneurs et
sieurs sindics de la citté et bourg et les consel
liers du Conseil des Commis cy apres nommés.
Monseigneur l‘ill."‘° et reu."“ euesque d’Aoste et
comte, seigneur spirituel et temporel de la vallée
de Cogne. Le siege estant vaquant, personne n'a
comparu.
Le seigneur comte de Challand, baron de Cha
tillion, seigneur de Verrex, d’Issogne, du mande
ment de Greines, et comté de Montjouet. A com
paru personnellement le seigneur Charles Francois
Octaue de Challand, comte et seigneur des dittes
terres.
Le seigneur de Challand, baron de Chatillion et
des Aymauilles. A comparu en personne le seigneur
Joseph Foelix de Challand, baron des dits lieux.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arna, Issime
et Gressonney. Le seigneur Philibert de Vallaise,
comte de Montalt, premier escuyer de S. M., s’est
excusé par sa lettre du 23 septembre passé dy
pouuoir venir a cause de son age et de ses inﬁr
mités; et quant au seigneur Philippe Antoine, aussi
des barons de Vallaise et d’Arna , personne n’a
comparu.
Le seigneur du Pont saint Martin, conseigneur
de Champorcher et d’Hone. A comparu en per
sonne le seigneur Joseph Philibert, seigneur des
dittes terres. .
Le seigneur baron de Nus et de Rhins. Etant
detenu en son lit de maladie, personne n’a com
paru pour luy.
Le seigneur baron de Quart, Oyace, Valpeline,
et dependances, seigneur de saint Vincent et de la
Riuiere. Le seigneur comte Charles François Bal
tasar Perron saint Martin, baron et seigneur des
dittes terres, etant au seruice du roy, s’est excusé
par lettre du 24 du passé de pouuoir absenter du
regiment sans vn congé du roy.
Le seigneur baron de Cly. A comparu en per
sonne le seigneur comte Jaques Antoine Bergere
d de Vaudan , baron du dit lieu.
Le seigneur baron de Gignod et Douy. Le sei—
gneur Francois Pallauesin, marquis de Frabouse,
ofﬁcier general dans les trouppes de S. M., baron
et seigneur des dittes terres , s’est excusé par let
tre du 29 du passé d’y pouuoir venir a cause que
le seruice de S. M. le demande allieurs, et par
autre de meme datte au sieur aduocat Figerod
il l’a chargé de faire a son nom œ qui etoit ne—
cessawe.
Le seigneur baron de Chatelargent. Le seigneur
Guide Francois Maurice Blandrata, marquis de saint
George, baron et seigneur de la ditte terre, s’est
excusé par sa lettre du 27 septembre d’y pouuoir
venir a cause de son peu de santé.
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Les seigneurs de La Tour Sariod, conseigneurs a thieu Personnetta,chanoine de la ditte eglise, leur
de saint Pierre et de saint Nicolas en Chatelar
geant. Ont personnellement comparus les seigneur
Jean Gaspard et reuerend seigneur Philibert Amé,
chanoine d'Aôste, conseigneurs des dittes terres. Ce
dernier n’est pas venu.
Les seigneurs d’Introd et vallée de Renne. A
comparu en personne le seigneur Jean André Sa
riod , conseigneur des dittes terres, a son nom et
de ses freres; lequel, aussi bien que les seigneurs
de La Tour et tous autres seigneurs cy apres, an
terieurs en inuestitures, ont renouuellé leurs pro—
testes pour la presceance contre les seigneurs ba—
rons de Quart, de Cly, de Gignod, et de Cha
telargeant. Pour la portion du seigneur Guillaume
d‘0ncieu, comte de Douures, conseigneur du dit
Introd, personne n'a comparu. Le seigneur Guil
laume René Arnod .d’Entreues a aussi comparu
pour sa rate de ditte jurisdiction d'Introd, a la
quelle le dit seigneur Jean André Sariod d’Introd
a formé opposition et fait proteste, et reciproque
ment ledit seigneur Arnod de son costé, disant
auoir inuestiture de la royale Chambre et arrest
du Senat de Piemont, que le dit seigneur d‘Introd
a debattu de nullitté disant auoir prouisions con
traires Des quelles protestes reciproques leur a
eté accordé acte pour seruir et valoir ainsy que
de raison.
Les seigneurs barons -d‘Auise et dependances.
Personne n’a comparu pour madame la comtesse
de saint Second, des baronnes du dit Auise. Pour
le seigneur baron de Blonay a comparu en per
sonne le seigneur Claude de Blonay_ les barons
du dit Auise. Les seigneurs de La Tour et de Los
tan y ont comparus pour leur rate et portion.
Les seigneurs de Brissogne et Pollen. Ont com
parus en personne les seigneurs Francois Joseph
de Lostan et Francois Joseph Passerin , consei
gneurs des dittes terres, et le seigneur Jean An
toine Ferrod pour sa portion soit rate, en son or
dre d’inuestiture.
Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur Francois Foelix de Bosses, conseigneur
du dit lieu, renouuellant ses protestes pour la pre—
sceance contre les deputés des deux chapitres de
la cathedrale et de la collegiale de saint Ours et
contre les seigneurs de Lostan et Passerin de
Brissogne, deuant les quels il a siegé et opiné.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de l'eglise cathedrale de Notre
Dame d’Aôste, seigneurs des Arberteys et consei
gneurs de Derby. A comparu le reuerend seigneur
Joseph Nicolas Dossan, mistral, chanoine et deputé
du dit chapitre, renouuellant ses protestes contre
les seigneurs de Brissogne et de Bosses pour la
presceance.
Les reuerends seigneurs prieur, chanoines, et ve
nerable chapitre de l'eglise collegiale de saint Pierre
et de saint Ours d’Aôste, conseigneurs de Derby.
A comparu en personne le reuerend seigneur Ma—
depute’, qui a renouuellé ses protestes pour la pre—
sceance comme dessus.
Le seigneur d'Aymarese. Personne a comparu.
Le seigneur baron de saint Marcel. Personne a
comparu.
Les seigneurs de Champorcher Freidoz. Personne
a comparu.
Le seigneur comte de Vert et d’Hone Marelly.
Personne a comparu. ‘
Le seigneur comte de Donas. Le seigneur Marc
Antoine Henrielly, comte du dit lieu et de Coassé,
s’est excusé d’y pouuoir interuenir par lettre du
30 du mois passé. .
Le seigneur de saint Martin de Corlian. Per
sonne a comparu.
Les seigneurs de Cormayeur et d‘Entreues. Ont
comparus les seigneurs Antoine Francois Passerin
et Guillaume René Arnod, conseigneurs des dittes
terres, et personne pour le seigneur preuost de
Mont Jeux, dont la dignité est vaquante.
Le seigneur de Fornet, conseigneur de Valgri
sanche. Personne n’a comparu.
Le seigneur de Sarre, Chesalet et Charuensod.
Personne n’a comparu pour madame Solar, dame
de Sarre et de Chesalet, et pour Charuensoda
comparu le seigneur Jean Antoine Ferrod, seigneur
du dit lieu. '
Le seigneur baron de Fenis et de la Biniere. A
comparu pour luy le sieur aduocat Marc Antoine
Ducrue, juge des dittes terres.
Le seigneur vassal Jean Louis Brunel, consei
gneur d‘lntrod et de Reine. A comparu en per
sonne.
Les seigneurs et sieurs sindics, gentilhommes,
commis, citoyens et bourgeois de la citté et bourg
d'Aôste. Ont comparus les sieurs Marc Antoine Du
crue et Blaise Jacinte Derriard, sindics de la ditte
citté et bourg d’Aoste, Jean Louis de Tillier, Jean
Maurice Gerard, Pierre Nicolas Passerin d’Escalier,
Jean Jaques Biolley, et Pierre Joseph Flandin,
tous conselliers du Conseil des Commis du dit
Duché.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Valdigne. Ont comparus Jean Pantaleon Pascal et
Laurent Pascal, sindics de La Sale, Louis Verna et
Grat Colomb,' sindics de La Thuile, Pierre Bru
nod sindic de Pré saint Didier, Louis Fosseret sin
dic de Morgex et Pierre Francois Sibilla son con
sellier.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Bard. A comparu le chatelain Nicola, fondé de
pouuoir acte du 7 courant receu par le notaire
Jaquin.
Les suiets de monseigneur l‘ill.‘“ et reu."“ eues—
que d'Aôste et comte. Ont comparus les notaires
André Guicharda sindic et Jean André Perret
consellier, fondés de pouuoir acte du 30 du passé
receu par le notaire Gillianod.
Les suiets du seigneur comte de Challand, ha—
Mon. Hisl. patr. XV. 903
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ronnie de Chatillion, du comté de Montiouet, de a par le notaire Dujani; Jean Martin Fruta et Mar
Verrex, Issogne , et du mandement de Greines. Ont
comparus le sieur chatelain Jean Valentin Bunda
pour Gressonney par procure du 7 courant recue
'par le notaire Jean Jaques Bonds; egrege Panta
leon Brunet notaire pour Chatillion, procure du 8
recue par le notaire Sempol; Jean Francois Girau
(lin sindic de Brusson; Bartelemy Rigolet et Jean
André Griuon notaire pour Chamois, acte du 9
courant receu par le notaire Dujani; le sieur ad—
'uocat Jean Joseph Bellot pour Verrex, acte du 7
courant receu par le notaire Pessat; Jean Antoine
Magot pour Issogne, acte du 7 courant receu par
le notaire Pont_io; Claude Joseph Tiebat pour Chal
land, acte du (lit jour receu par le notaire Jean
Jaques Thiebat; Jean Etienne Peaquin sindic de
saint Germain; Baptiste Losson et Jaques Joseph
Biolley, sindics de Montiouet; Jean Antoine La
Sala et Gabriel Jouet, sindics de Pontey, les deux
ressorts; le chatelain Jean Martin Alliod pour Ayas,
acte du 7 courant receu par le notaire Obert.
Les suiets du seigneur baron des Aymauilles.
Ont comparus Nicolas Henry sindic de Cheurot,
Jean Francois Marquet son consellier, Jean An—
toine Thepex sindic de saint Martin, et Jean An
dré Gontier sindic de saint Leger.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaise,
d‘Arna, et dependanceâ. Ont comparus le sieur cha
telain Bundaz au nom de Gressonney, fondé de
pouuoir acte du 7 courant receu par le notaire
Jean Jaques Bunda; Pierre de Jean Ribola sindic
d” Issime; egrege Francois Diemat notaire pour
Fontanemore, acte du 4 courant receu par le no
taire Perrin; Antoine Fabiole pour Perle et Lilia
nes, fondé de pouuoir acte du 7 courant receu
par le sieur Neyuoz molaire; et Bartelemy Bonin
sindic d’Arna.
Les suiets du seigneur du Pont saint Martin de
- Champorcher et d’Hone. Ont comparus Antoine
Fabiole, fondé de pouuoir acte du 7 du courant
receu par le sieur Neyuoz, le sieur chatelain Ni
cola pour Houe, acte receu par le notaire Veneria
le 8 du courant.
Les suiets du seigneur baron de Nus et de
Rhins. Ont comparus Jean Augustin Faure et Jean
Augustin des Françoises, sindics de la plaine et
de la coste de Nus.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpe—
line, Oyace, et dependances, et des seigneuries de
saint Vincent et de la Riuiere. Ont comparus Eu
sebe Desandré, Maurice Desandré et Louys Noyer,
sindics et conselliers du villair et montagne de
Quart; egrege George Cheneuier sindic de Sorel
ley; Jean Michel Gay, Francois Veuey, et Panta
leon Petitjaques, sindics des trois ressorts de Val
peline; le notaire Claude Anselme Lachel et Jean
Rauet, sindics du bourg et ceste de saint Vincent.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus egrege Granges notaire et Jean Baptiste Fa
ure, sindic[s] d’Antey, procure du 8 courant recue
d
tin Aymonod pour Torgnon, acte du 2 courant
receu par le notaire Jacod; Denys Besenual sindic
de Chambaue; Gabriel Vullierme et Louis Orsiere,
sindic et conselliçr de saint Denys; André Jacod
sindic de Valtornanche; Jaques Joseph Vulliermo ,
deputé de Vereye acte du 7 du courant receu par
le notaire Michelet.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et
Douy. Ont comparus le notaire Farcoz et Jean Ja
ques La Roere pour saint Etienne, acte du 29 du
passé receu par le notaire Coquoz; Jean Junet,
Antoine Valet et Bartelemy Ottin, sindics de Gi
gnod; Jean Pierre Cerise et Pantaleon Godio, sin
dics d'Allen; Vincent Briè sindic de Dunes; Jean
Antoine Vesenda et Jean Marie Chenal, sindics
d’Elroubles.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus François Roux et Michel Sartoret,
deputés d’Aruier acte du 7 courant receu par le
notaire Ferrod; Blayse Cheneuier sindic et Joconde
Charrere, deputé de la Ville neufue acte du 7 du
courant receu par le notaire Delale; Jean Michel
Paliex et Jean Pierre de Batnrd, sindic et consel
lier de saint Pierre; Michel Charence et Guillaume
Bois pour Valsauranche, acte du 29 du passé re
ceu par le notaire Delale.
Les suiets des seigneurs de La Tour Sariod de
saint Pierre et saint Nicolas en Chatelargent. Ont
comparus Jean Pierre de Bussan sindic de La
Tour, et Jean Francois Chapuis sindic de saint
Nicolas. '
Les suiets des seigneurs d'Introd et val de Berne.
Ont comparus Grat Mezere sindic de saint George
auec Germain Pelissier son collegue; Sulpice Jocala
sindic d'Introd; Guillaume Cortil sindic des Com
bes; Bernard Terisod sindic de Notre Dame.
Les suiets des seigneurs barons d‘Auise et de
pendances. Ont comparus Francois Cossen sindic
de Liurogne, Jean Grat Arman sindic de Vens,
Pantaleon Bois et Jean Baptiste Louioz, sindics de
Valgrisanche, egrege Nicolas Lyabel lieutenant et
deputé pour Auise.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. Ont com
parus Jean Barlelemy l’erra sindic de Brissogne,
Jean Louis Jaquin et Francois Praneuf, sindics de
Pollen.
Les suiets des seigneurs de Bosses. Personne n'a
comparu.
Les suiets du venerable chapitre de Notre Dame
d'Aosbe, des Arberteys et de Derby. A comparu
Pierre Antoine Coquoz sindic de Derby.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
de saint Pierre et de saint Ours d’Aôste, consei—
gneur de Derby. A comparu le meme sindic Pierre
Antoine Coquoz.
Les suiets de la seigneurie d'Aymarese. A com
paru Jean Martin Bucho sindic du dit lieu.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
Personne a comparu.
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Les suiets du seigneur de Champorcher Frey- a »
doz. A comparu le sieur chatelain Nicola, deputé
par acte du 7 du courant receu par le notaire
Baudin.
Les suiets du seigneur comte de Vert et d’Hone
Marelly. A comparu le sieur chatelain Nicola, acte
du 8 courant receu par le notaire Veneria.
Les suiets du seigneur comte de Donas Heu
rielly. A comparu egrege Veneria, notaire , sindic
du bourg de Donas , et pour les autres ressorts
comme deputé par acte du 7 courant receu par le
notaire Nicola.
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. Personne 3 comparu.
Les suiets des seigneurs de Cormayeur et d’En
treues. Personne a comparu.
Les suiets du seigneur de Fornet. A œmparu
Jean Bartelemy Louioz sindic.
Les suiets du seigneur baron de Sarre. Ont com—
parus Maurice Joseph Martinet, Claude Besoset, et
Bernard Carturier , sindics et consellier de Sarre;
Antoine Rumela et Blaise Bessal, sindic et consel
lier de Chesalet; Giles Bianquin et Louis Impe
ria.l, sindics de Charueusod.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et de la
Riuiere. Out comparus Jean Baptiste Perron et
Guillaume du Cortil, sindics de Fcuis, Jaques 0r
siere et Jean Laurent Betend, sindics de la Ri
uiere.
Apres touttes ces proclamations faittes et com
paroissauces tant des seigneurs vassaux, sindics de
la citté et bourg, conselliers du Conseil des Com
mis, que des sindics, procureurs ou deputès des
mandements et communautés du Duché, ainsy que
dessus faittes, et que les dits seigneurs vassaux et
commis ont pris leur places, chaquun en son rang, _
S. A. S. monseigneur le marquis de Suse de Sa
uoye, eheualier du grand Ordre de l’Annonciade,
gouuerneur et grand ballif de ce Duché pour S. M.,
et lieutenant general de ses armées, et donné l’ou
uerture aux Etats en se remettant a ce qui seroit
plus particulimemeut exposé des intentions de sa
ditte M. par le tres illustre seigneur comte et com
mandeur Petitti, consellier d’Etat et general de ses
royales finances. Le quel a en premier lieu exhibé
la lettre de cachet dont S. M. s’est daiguée hono
rer cette assemblée generale, de la teneur suiuante,
la quelle a eté publiquement lûe.
« Le Roy de Sardaigue , de Chipre et de Jeru
salem. ‘
« Tres chers, bien amés et feaux. Nous auons
u deputté le comte commandeur Petitti,. general de
m nos finances, pour assister a votre Conseil ge
neral, et Pneus instruit des dispositions fauora—
bles que nous couseruons touiours auec partialité
pour nos bien amés peuples du Duché d’Aoste,
et dont il vous fera part. Nous sommes tres per
suadès que nous y repondrés de vôtre costè par
des demonstrations de zele pour nôtre seruice
proportionnées a nôtre attente et a la commis
5&353‘55
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sauce que nous aue’s des depenses extraordL
naires dont nous auons ctés contraints de char—
ger le reste de nos Etats. Le même geueral des
ﬁnances est encor autorisé de concerter et pour
uoir aux autres afaires qui regardent le bien. de
nôtre seruice et l’auantage du Duché; par cou
sequant nous luy donnerés pleine foy en tout ce
qu'il nous communiquera. Et sur ce nous prions
» Dieu qu'il vous ait eu sa sainte garde.
« Tarin, ce 28 septembre 1736.
553555:
« Charles Emanuel
a D’Ormea
« Au Conseil general de nôtre Duché d’Aoste»
Ensuitte de laquelle lecture le dit tres illustre
seigneur comte et commandeur Petitti, general des
dittes finances, a prononcé le discours suiuant.
« Cette illustre assemblée, Messieurs, prouue elle
seule votre constante fidelité pour nos Souuerains,
et en même tenus l’amour de nos Souuerains pour
ce Pais. En effet nous voyons que, parmy les pro—
uinces qui composent cette Monarchie, ce Duché
seul a la prerogatiue d’etre Pais d’Etat, de se
gouueruer selon ses propres loix, et de jouir de
différents priuileges, qui sont les effets non seule
ment d‘ un zele qui ne s' est jamais dementi pour
le seruice et la gloire du Prince, mais encor de
l’inclination bienfaisante que le Prince a fait pa—
roistre en toutte occasion d’une maniere singuliere
pour ce Pais. Et sans remonter a des tems cloi
gnés, quelles marques de bonté ne receuez nous
pas auiourduy de l’ auguste Monarque qui nous
gouuerne et qui, malgré la situation de ses finan
ces epuisées par une guerre des plus dispendieuses,
veut bien encor laisser depeudre de votre choix la
ﬁxation du don gratuit que tant de raisons vous
obligent de luy accorder?
« Mais, auant que d‘en venir là, permettes moy,
Messieurs, de vous representer quelques uns des
motifs propres a determiner votre zele et le pro
portionner aux besoins de l'Etat.
« Je ne vous rappelle pas icy la gloire immor—
telle que S. M. s’est acquise dans les trois. années
de guerre quelle vient de soutenir par vne con—
(1 duitte, vne valeur, et vue intrepidité, qui luy ont
justement attiré le cœur de ses soldats, le respect
et la conﬁance de ses alliés,qui l’ont rendu la ter
reur de ses ennemis et l’admiration de toutte l’Eu
roppe. Le valliant Prince qui preside icy, et qui
dans les combats et les victoires a rapporté sur
son corps de glorieuses marques de sa valeur,
peut mieux que tout autre vous en faire vne pein
ture naturelle.
« Je. me borne donc, Messieurs,, 2: vous apren
dre ce qui a plus de rapport a mon employ et
ce qui n’est pas si public. Je veux dire que pour
soutenir le poids d’une guerre qui a eté si glo
rieuse pour le Roy et si auautageuse pour ses su—
iets il luy a fallu faire des depenses immenses, qui
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excedant de beaucoup ses reuenus l’ont obligé non a
seulement à venir a des imposts extraordinaires sur
tous ses États, qui doiuent même continuer cette
année, mais encore a aliener plusieurs effets de la
Couronne, dont vne partie est encor exposée en
vente auiourdhuy, et cela pour pouuoir fournir
tant aux depenses courantes qu’ a celles que l’on
n’a pu payer pendant la guerre.
a Le seul Duché n’a concouru en rien a des
frais si necessaires; on ny a veu pendant ce tems
là aucune imposition extraordinaire sur les biens
fonds ny aucune capitation sur le personnel, corn
me onl’a pratiqué par tout allieurs; le Roy même
a poussé son attention pour ce Pais jusques a ne
vouloir pas qu’il fut fatigué par le passage des
trouppes; en vu mot on peut dire qu’il est le seul
qui n’ ait ressenti aucune incomodité de la guerre.
«Je n’ignore pas, Messieurs, qu’on ne pourroit
sans iniustice attribuer cette singularité a vu defaut
de votre zele pour la gloire du Roy. Vous etiés
portés de la nrellieure volonté pour concourir corn—
me les autres suiets a ses victoires, et cette as
semblée soit ceux qui la representent ternoignerent
au mois de juin de l‘année 1734 l’empressement
qu’ls auoint d’offrir a S. M. pour cela vn secours
extraordinaire; et si cette offre n’eut pas allors son
effet, ce ne fut que parce qu’on jugea plus a pro—
pos d’attendre la tenue de cette illustre assemblée,
ou vous puissiés, Messieurs, faire eclater d’une ma
niere plus signalée cet attachement et ce zele dont
vous etes rempli pour le seruice d’un si grand c
Roy, en luy accordant vu don gratuit qui fut pro
portionné a son attente et aux pressants besoins
de ses finances.
« Voicy le temps de faire paroistre ce zele en
fixant vn donatif digne de vous et digne du grand
Roy a qui vous l’offrés. Reﬂeéhissés que les bontés
et les graces particulieres dont le Roy vous ho
nore demandent de votre part vu retour de re
connoissance et de generosité qui vous fasse imiter
auiourdhuy tous ses autres suiets, qui ont doublé
leurs imposts et tributs pour subuenir aux besoins
de la Couronne. Suiués, Messieurs, ce que ay
l‘honneur de vous representer icy pour votre anan
tage; suiués ce que votre zele pour la gloire de
S. M. vous inspire; et allors vous pourrés touiours
plus compter pour la continuation de vos instes
prerogatiues et franchises sur sa royale bienueul
'liance, sur son amour, et sur sa protection, comme
j’ay ordre expres de S. M. de vous en assurer».
S. A. S. a ajouté a ce discours le suiuant:
mVous aues oüy, Messieurs, les intentions du
Roy. par le general des ﬁnances, au quel je n’ay
rien à ajouter si ce n’est que je rendray compte
exact a S. M. de ceux qui feront paroitre leur zele
dans cette occasion pourson seruice, comme aussi
des autres quivoudront dans leurs sentimentspre
ferer leurs propres interets à ceux du Roy; et je
m'employeray tres volontiers pour vous faire res
sentir les graces de S. M.“ ».
. (duno I786}
Ce que tout ayant eté entendu par les seigneurs
et sieurs qui sont interuenus en la presente as
semblée generale, ensemble les representalions des
orateurs de la citté et bourg d’Aôste, qui par leurs
discours ont suﬂi5ament fait connoistre l’etat mise
rable des peuples du Duché et combien grand est
l’epnisement dans lequel ils se lrouuent reduits par
les calamités notoires aux quelles il est exposé,
celle surtout de la cessation presque entiere du
commerce, principale des ressources qui leur four
nitles moyens de faire quelque argent, et celle
des gros interets qu’ils sont obligés de payer des
deptes contractées precedament pour le royal ser
uice, qui les epuisent sans entreuoir des esperan
ces de pouuoir etre vue fois en etat de les acqui
ter; ce non obstant, le donatif demandé de la part
de S. M. ayant été mis en deliberation, a eté par
la pluralité des suffrages porté a la somme de
trois cent mille liures pour celluy accoutumé faire
de six en six ans, et a cent vingt mille liures pour
les depenses extraordinaires de la derniere guerre
que S. M. a en sur le bras. Mais le dit seigneur
general des ﬁnances ayant sensiblement fait con
noistre que, ces deux sommes estants trop au des—
sous de l’attente de S. M. et peu proportionnées a
l’epuisement de ses royales finances, il ne pouuoit
aucunement les accepter en cette conformité; ce
qu’ayant eté donné a entendre aux sindics et pro—
cureurs deputés des communautés du Duché ap
pellés a la presente assemblée, ceux cy ont prié
S. A. S. monseigneur le gouuerneur de vouloir bien
leur accorder le seigneur baron de Chatillion et le
seigneur Passerin d’Entreues pour etre ouys a part
en leurs representations, suiuant la coutume de
tout tems obseruée. Ce qu’ayant eté executé. sui
uant leur demande, et lesdits deputés leur ayant
plus parliculieremen_t fait penetrer les intentions de
S. M. et la necessité indispensable en laquelle ils
etoint de concourir par un plus grand effort a se
courir ses royales finances, ainsy epuisées, pour me
riter sa protection speciale et de plus grandes gra
ces, les dits sindics et procureurs deputés ont passé
expediant que la seconde somme proposée pour
les susdittes depenses extraordinaires fut portée
jusques a la somme d‘enuiron ce a quoy pouuoit a
d peu pres releuer la tallie a trente liures par foage
pendant les dits six ans, moyenant qu’on ne leur
demanda rien autre pendant leur cours entier, et
que S. M. leur fasse la grace de les conﬁrmer et
maintenir dans la jouissance de leurs vsages, cou—
tumes et franchises, sans permettre y etre introduit
des nouuautés. Ce qu’ayant eté rapporté a l’assem
blée, et les suffrages repris, le donatif demandé
a eté fait et reglé a la maniere portée par le de
cret suiuant.
TENEUR nu Dscaar
a Le Conseil general des trois Etats du Duché
d’Aôste, ce jourdhuy assemblé par deuant S. A. S.
monseigneur le marquis de Suse de Sauoye, che
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ualier du grand ordre de l’Annonciade, son gou. a a leur preiudice, et qu’elle leur fera aussi celle
uerneur et grand ballif pour S. M. et lieutenant
general de ses armées,
u Ayant oüy auec la soumission la plus respec
tueuse la lecture des lettres de cachet que S. M.
a daigné luy escrire et au Conseil des Commis,
l’une et l’autre conçue en des termes qui conﬁr—
ment touiours plus les ﬁdeles suiets de son Duché
d’AÔste dans le bonheur qu’ils ont de se voir cons
[amont honorés de sa royale et speciale protection;
a Oüye aussi l’exposition des intentions de S. M.
qui luy a été faitte par le dit tres illustre seigneur
comte et commandeur Petitti, general de ses 6
nances, et combien proportionnés doiuent etre les
secours qu’elle a lieu d’attendre pour ayder a re
tablir l’epuisement qu‘elles continuent de souffrir,
causé par les depenses immenses aux quelles cette
derniere guerre les a engagées;
« L’assemblée generale auroit ardament souhaité
d‘ auoir peu de son costè correspondre par des
démonstrations reelles, et d’auoir pû faire de plus
grands efforts pour proportionner ses secours il l’at
tente de S. M.; mais la misere generale des peuples
et leur peu de ressources luy etant aussi connus
et notoire, n’ayant pû que mettre des bornes au
zele qui l’anime, la ditte assemblée s’est vûe con
trainte de le mesurer ce donatif a leur foiblesse,
quoy qu’en surpassant leurs propres forces, en ac
cordant, ainsy qu’elle accorde , a S. M. la somme
de quattre cent nonante mille liures, scauoir trois
cent mille liures pour le donatif accoutumé faire
de six en six ans, et cent nonante mille liures
pour les grandes et extraordinaires depenses cy
dessus representées que les royales ﬁnances ont
supportées et dont elles continuent de souffrir l’e
puisement; et ce outre le prix du grain fourni pour
le _royal seruice sur la fin de l’an_I733, dont elle
fait aussi don a S. M.; faisant entre les deux par
ties la susditte somme de quattre cent nonante
mille liures de Sauoye, payable en cette ville sans
aucuns interets, aux especes d’or, d’argent ou mon
noye, qui y auront légitime cours, en six ans a
venir soit dense semestres egaux de six mois cha
qu'un jusques a son entier acquitement, sauf pour
la somme de trente mille liures, la quelle s’etant
trouuée en fond de caisse, attendu l’urgence du
royal seruice, a eté ordonnée payable a l’ordre du
dit seigneur general des ﬁnances, en diminution et
a tant moins des susdits semestres.
u ‘Moyenant laquelle, il plaira a S. M. de ne de—
mander'a ce Duché aucun autre donatif pendant
le cours de celluy sus accordé, et qu’a l’imitationde ses laugustes et royaux predecesseurs elle se
daignera, comme on prend la liberté de l’en sup
plier tres humblement et auec la plus respectueuse
soumission, conﬁrmer et maintenir les ﬁdeles su
iets de son Duché d‘Aôste en la jouissance de tous
ses vsages, coutumes, franchises et autres graces,
qu’ils tiennent de la liberalité de sa Maison ro
yale, sans permettre y etre introduit des nouuautés
d’ecouter fauorablement les tres respectueuses re
presentations que les deputés des trois Etats de
ce Duché, qui seront chargés de luy presenter le
present donatif, auront l’honneur de luy faire dans
un Memorial a part ».
A quoy tout S. A. S.“le mondit seigneur le gou
uerneur et le dit tres illustre seigneur general des
ﬁnances ayant consenti, et accepté le donatif a la
maniere cy dessus faitte, sous la reserue cependant
touionrs du bon plaisir de S. M., ont eu la bonté
ensuitte de promettre a cette assemblée et a tout
le peuple leurs protection et bons ofﬁces aupres
de S. M.
Apres quoy sadite A. S.me a prorogé la presente
assemblée a demain a deux heures apres midy
pour pouruoir aux autres afaires qu’il y aura a
regler.
M. de Suse de Sauoye
Le comte de Challant
De Tillier secr."
SECONDE ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ETATS
DU DUCHÉ D’AOSTE, TENUE DANS LA GRANDE SALE DE
L’HOSTEL DESDITS ETATS PAR DEUANT S. A. S. MON
SEIGNEUR LE MARQUIS DE Suse DE SAUOYE, GOUUER—
NEUR ET GRAND BALLIF DU DIT DUCHÊ POUR S. M.,
CHEUALIER DU GRAND ORDRE, ET LIEUTENANT GENERAL
DANS SES ARMÉES, DU JOUR II.° OCTOBRE I736. ASSIS
TANTS ET SIEGEANTS TOUS LES MEMES SEIGNEURS VAS
SAux, BANNERETS ET COMMIS, NOMMES EN LA PRE
MIERE ASSEMBLÉE DU JOUR D’RIER.
En la quelle a eté procedé a l’election des sei
gneurs députés que de toutte ancieneté le Duché
est en coutume d’enuoyer a S. M. pour luy offrir
le donatif et les homages respectueux de notre
soumission et de notre ﬁdélité, comme aussi pour
luy representer les lbiblesses et necessités de ses
suiets, auec les articles et demandes qui seront in
serées dans les memoires qui luy seront remises,
aux quelles ils se deuront conformer; pour quoy
, executer ont etés elus à la pluralité des suffrages
les seigneurs Joseph Foelix de Challand, baron de
Chatillion et d’Aymauille, Charles Balthasar comte
Perron saint Martin, baron de Quart, et le sei—
gneur comte Jaques Antoine Bergere de Vaudan,
baron de Cly. En teste desquels a eté fait et juré
l‘acte de plein pouu0ir de ce jourdhuy, cy deuant
tenorisé (‘>, receu par le secretaire des dits trois
États.
Plus, a aussi esté fait et juré en teste du sieur
tresorier Derriard vu acte de procuration, cy de
uant au long tenorisé (9), aussi receu par le dit se
(1) A pag. 815 e 816. Se ne omette,come superﬂus, la.inxer
zione.
(a) A pagg. 817 e 818, che pure si lralascia.
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cretaire, pour aller a Turin en la compagnie des a sion, n’auoit encor assisté qu’a vn seul compte, la
dits seigneurs delegués aﬁn de jurer au nom du
general du Duché en faueur des ﬁnances de S. M.
ou a qui luy sera ordonné l’obligation du donatif
fait a sadite M. dans l’assemblée du jour d’hier; ce
que cependant il n’execntera que par l’anis, assis—
tance et interuention des dits seigneurs delegués
aﬁn qu’elle se fasse suiuant l’intention des dits
États et conformement a leur decret.
Et pour diriger les memoires aux dits seigneurs
delegue’s qui sont necessaires a l’exemtion de leur
commission, aussi bien que les lettres a S. M. et
aux ministres, l’assemblée generale a elus auec les
dits seigneurs delegués, qui doiuent s’y trouuer par
leur ofﬁce, encor les seigneurs conselliers du Con
seil des Commis de Bosses, Passerin d’lïntreues,
et les sieurs Ducrue et Flandin.
Le secretaire des États soubsigné ayant ensuitte
par l’obligation de son ollice exhibé a l’assemblée
generale l’etat des conselliers du Conseil des Com
mis, au moyen duquel il se veriﬁe qu’il y a dans
le corps du dit Conseil quattre places vaquantes,
qui sont celles des seigneurs baron Ferrod, comte
de Valpergue, et des sieurs Figerod et Thedy,
qu’il s’agissoit de remplacer; sur quoy le tres il
lustre seigneur comte et commandeur Petitti, ge
neral des royales finances, a declaré et fait sça
uoir a l’assemblée des dits Etats que S. M. ayant
eté informée que, s’etant fait des cabales parmy
les pretendants a etre elûs, elle luy auoit ordonné
d’en faire suspendre l'élection a ce Conseil genc
ral, l’intention de S. M. etant d'en faire de même
en touttes les conionctures ou l’on decouurira de
semblables menées; l’assemblée generale, n’etant
pas informée qu’il y ait eu des cabales a ce suiet,
a prié le dit tres illustre seigneur general des ti
nances de permettre que messieurs les delegués des
dits Etats puissent dans leurs memoires coucher vn
article a ce suiet pour faire a S. M. les tres respec—
tueuses representations qui conuiennent a ce suiet.
Le dit tres illustre seigneur general des ﬁnances
a exposé qu’ayant été informé que le Conseil ayant
permis a certains particuliers de Valpeline de faire
commerce de fromage par vn passage de montagne
de la ditte vallée qui confine au Vallay, il se fais0it
par ledit passage des contrauentions au preiudice
des droits du Roy. Surqnoy l’assemblée generale a
ordonné au secretaire des États d’enuoyer au dit
lieu et y faire publier vu manifeste pour interdire
le dit passage par prouision et jusques a nouuel
ordre, sous les mêmes peines qu’est interdit celluy
du mont Seruin.
L’assemblée generale s’estant ensuitte fait repre
senter le decret rendu en la precedante du 1730,
concernant les elections des auditeurs des comptes
de la tresorerie, et veu que le seigneur de La Tour
Sariod, comme premier auditeur vassal, et le sieur
aduocat Jean Vincent Ducrue auoint acheué leur
terme, et que le» sieur chatelain Neyuoz, subrogé a
la place du feu aduocat Jean Biolley par proui
ditte assemblée generale a elu pour premier audi
teur vassal le seigneur Jean Louis Brunel, consei
gneur d’Introd, et le sieur aduocat Bellot de Ver
rex au lieu et place du sieur Ducrue, et a conﬁr
mé le sieur Neyuoz dans celle ou il a été nommé
par prouision du Conseil des Commis.
Sur requeste presentée par le seigneur Jean An—
dré Sariod, conseigneur d’Introd et de Berne, re
nouuellant l’opposition et proteste pour la pré.
sceance tant contre le seigneur de La Tour que
contre les seigneurs baron de Quart, de Chaælar
gent, et tous autres pretendants ; de quoy il a re
quis acte et d’estre maintenu au possessoire; le
Conseil general a concedé acte audit seigneur sup
pliant de son opposition, et que cependant les cho
ses resteront eu etat comme du passé, sauf audit
seigneur d’lntrod de se pouruoir par deuant le
seigneur viballif pom‘ faire juger le Fait au merite.
Autre suppliqne de Jean Louis Fosseret et Pierre
Francois Sibilla, sindic et consellier de la paroisse
de Morgex, demandant etre ordonné que leur com
mune soit dechargée des a present de la tallie des
biens qu’ils ont cedé a la commune de La Sale
par transaction dernierement faitte, et que la ditte
commune de La Sale en soit chargée a propor
tion. Le Conseil general a renuoyé la presente au
Conseil des Commis pour y pouruoir ainsy et
comme il verra a faire.
’ Le secretaire des Etats ayant ensuitte declaré a
, l’assemblée generale qu’il n’auoit plus rien a pro
poser, le tres illustre seigneur comte et comman
deur Petitti, general des ﬁnances de S. M., ala parolle et fait le compliment qui suit.
0 Je deurois, Messieurs, vous rendre graces de
la deferauce que nous anés en a mes represeuta—
tions pour ce qui concerne le donatif, quoy que
vous ne l’ayes, pas porté si loing comme je l’aumis
souhaitté. mais comme tout remerciment ferait tort
a votre zele, je me borne a vous assurer de mon
respect et de mon empressement a rendre compte
a S. M. de votre zele, en l’assurant que, si les
forces de ce Pais l’eussent pt‘r permettre, vous au—
riés poussé au. dela marne de son attente le don
que vous luy presentés ».
L’assemblée a rendu au dit tres illustre seigneur
comte et general des ﬁnances les tres humbles
graces qu’elle doit a ses bontés, et l’a prié de les
luy continuer aupres de S. M.
Finalement, S. A. S. monseigneur le marquis de
Suse de Sauoye, chenalier du grand Ordre de S. M.,
gouuerneur et grand ballif, a licentié la presenœ
assemblée.
M; de Suse de Sauoye
Le Comte de Challant
De Tillier secr."
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(l) Sire,
L’assemblée generale des trois Etats de son Du
ché d'Aoste, conuoquée par lettres de cachet du
15 et 28 septembre passé, dont il a plu à V. M.
de l’honorer, animée par les assurances qu'elle luy
a fait la grace de luy donner de sa speciale pro
tection et des dispositions favorables qu’elle con
serve pour les peuples de ce Duché, l’ont portée
à etablir le donatif ordinaire qu’ elle attendoit de
son zele à la somme de trois cent mille liures et
à faire l’effort d'un autre extraordinaire de la som
me de cent nonante mille liures pour tascher de
tout son pouuoir de supleer à l’épuisement que
les royales ﬁnances de V. M.“ ont souffert et con
tinuent de soull'rir, causé par les frais immenses
aux quels la demiere guerre, qui a acquis à V. M.“
une gloire immortelle, les a engagées. Le baron
de Chatillion, comte Perron, et comte Bergere au
ront l’honneur de les luy présenter auec les ho
mages de son entiere et profonde dependance et
de tous les peuples de ce, dit Duché, dans la tres
respectueuse conﬁance en la quelle ils sont qu’elle
se daignera les ecouter auec bonté et leur accor
der des reponses fauorables aux demandes conte
nues dans le Memorial suiuant.
1. Que, moyenaut la somme de trente mille li—
ures d’un coté, dejà faite payable à l’ordre de son
genera] des ﬁnances, et de celle de quatre cent
soixante mille liures d’autres, cette derniere paya
ble en cette ville en six ans avenir, soit douze se
mestres égaux de six mois chaqu’un, sans aucuns
interets, aux especes d’or, d'argent et monnoye,
qui y auront legitime cours aux tems des paye
ments, il plaise à V. M. de ne demander an dit
Duché aucun autre donatif pendant le cours du
dit tems.
REPONSE DE S. M. Le Roi par un effet de ses
graces veut bien agréer l‘offre de quatre cent qua
tre vint dix mille liures pour le donatif ordinaire
du Duché d’Aoste de six années auenir, commen
cées au douzieme de juillet proche passé, paiable,
sauoir trente mille liures, présentement, et le sur—
plus repartitement aux termes accoutumés.
a. Qu’il plaise à V. M., à l’imitation de ses augus
tes et royaux predecesseurs les deux Charles Ema
nuel, et du roi Victor Amé son pere, de glorieuse
memoire, en date des jours 6 septembre 1581, 18
juillet 1656, 9 juin 1682, et 1 1 januier 1700, or
donner que les titres , droits, franchises, immunités,
coutumes, styls, usages et priuileges du dit Duché
seront gardes, entretenus, et observés à la meme
forme et maniere enoncée dans les dits actes et pa—
tentes, supliant à ces fins treshumblement V. M.“
d’en faire expédier l’acte en forme autentique.
R. S. M. a dejà pourvu à la demande contenue
(l) Archivio di Stato detto Camerale, Registro n° {.9 Patenti a
(Anno I786)
a dans cet article, ayant ordonné sur le Memorial
(I
presenté et decreté le 16.“ decembre 1730 que
l'on obserue à l’égard du Duché d’Aoste ce qui a
été observé jusqu'a present (l).
3. Il a plu au roi Victor Amé et à V. M. de
gratillier le Conseil des Commis, composé de vingt
cinq conselliers, d’un ballot annuel -de sel du poid
de quatre rubs chaqu'un, et encore de deux autres
ballots semblables, vn pour le secretaire des Etats
et l'autre pour le tresorier du Duché. Ils supplient
(l)_ Per bene intenderci termini di questa Risposta, giova cono
scere un « Sentimento delli signori conti Primo Presidente Caissotti
n ed Avvocato generale Sclarandi sulla risposta da farsi al Memo
» riale a capi del Ducato d' Aosta ». Questa singolare scrittura ,
che serbasi nell’Archivio centrale di Stato di Torino (Cité et Duchc'
d'Aosta, Mazzo 8, n° 46), è concepita ne’seguenti termini :
11 Si è considerato come si possa rispondere al Memoriale a capi
n presentato a s. M.dal Ducato d’Aosta sul punto della conferma
n de' suoi usi e privileggi, in modo che la M. S. ne s’impegni in
n una nuova conferma di essi, nè lasci conoscere qualche inten
» zione contraria.
a E s'è riﬂettuto che il dire che S. M.n prenderà in considera
zione la dimanda del Ducato e vi prevederà, mandando intanto
u niente inuuovarsi, scuopre l'animo di voler esaminare se codesti
usi e privileggi sieno nel caso di essere confermati.
n Così ancora sembra che lasci travederc il medesimo animo, se
si dice in termini più semplici che S. M. si riserva di provvedere
all'accennata domanda, mentre, salvo che si voglia esaminare ciò
che debba farsi, e cosi la sussistenza di detti usi e privileggi, ad
altro non può attribuirsi una riserva di provvedere.
n Per altra parte, comunque S. M. risponda in altro modo che
- abbia, sebbene il solo aspetto, di favorevole al Ducato , sarà sem
u pre dimcile che la risposta non involva una qualche conferma.
n Noi pertanto stimaressimo che due spedienti solamente potes
sero convenire.
- ll primo sarebbe un disimpegno. che si ritrarrebbe natural
mente dalla stessa Risposta che si diede l’anno 1730; sul riﬂesso
assai naturale che, avendo digià S. M.a ciò provveduto, non ce
corra di fare un altro provvedimento, perchè, se simile al primo,
sarebbe soverchio, e se più ampio del primo, non sarebbe con
veniente che si ricercasse alla M. S. in oggi più di quello che
si stimò di rare nella congiuntura più graziosa del suo avveni
mento al trono. Onde, senza rispondere cosa veruna a questo
Capo in iscritto, potesse dirsegli in voce che sul Capo degli usi
e privileggi, come altresi del sale, S. M. ha diggià bastantemente
provveduto.
: 1l secondo sarebbe, nel caso che il lasciare questo Capo del
» Memoriale senz' alcuna Risposta in iscritti paresse cosa incon
» grua e al Ducato forse sospetta, che si rispondesse che a ciò ha
» già la M. S. provveduto.
n E quantunque questa risposta richiami quella dell' anno 1730,
a noi sembra però che non possa essere d’ alcuna conseguenza,
non solamente perchè,se quella Risposta fosse di tal natura,ta
rebbe da se il medesimo eﬂ'etto ancorchè non rinnovata, ma molto
più perché, ben considerata, non e una conferma, come lo sono
state le altre de’ reali antenati di S. M. spiegate distintamente
in termini di conferma e di conferma perpetua per essi eziandio
e li loro successori, bensì è un semplice ordine, dato senz’altra
cognizione di questi usi e privileggi, che si osservasse ciò che
si era insin’a quel tempo osservato; loccbè vuol dire che nulla
si innuovi, e quindi e piuttosto un atto negativo che positivo, e
conseguentemente di natura sua provvisionale; onde non lega ne
impegna sostanzialmente per il caso che, prendendosi poi in
considerazione ciò che si trattava , si conoscesse di avere giusta
causa di ordinar altrimente.La qual cosa fa già nell’anno I730
ben pesata e circospeltamente regolata.
1) Oltre di ciò, lo stesso non confermare oggidl ma rimettersi
ad una provvisione la quale non fu una conferma,è circostanza
piuttosto esclusiva della medesima.
e E la stessa risposta si potrebbe fare al Capo del sale,per reu
derle cosi nell‘aspetto loro più naturali e lontane da ogni inter
prettazione così t'aVOrevole come odiosa al Ducato.
U
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n Torino, li 9 dicembre 1736.
« Caissotti - Sclarandl Spada »
Biglietti, I786 al 88, foll.t7’" e 18.
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tres humblement V. M. d’ordonner la continuation a
de la meme grace.
R. S. M. le veut bien, et ordonne au general
des ﬁnances de les faire remettre, et mande à la
Chambre des comptes de les entrer et passer,
moyennant reçu, dans les comptes de la gabelle
du sel.
4. Ils supplient V. M. qu'il luy plaise ordonner,
suiuant l‘ancien usage, l‘e_xpedition entiere du pre
sent Memorial gratis, sans aucune depense d’emo
lument ny autres frais, ainsi que les royaux pre
decesseurs de V. M. se sont daignés accorder par le
passé, et de mander à ses magistrats et officiers
qu’il appartiendra de le faire observer, sans qu'il
soit necessaire d‘aucune interination, suivant l’usage
du Pais et qu'il est en coutume d'obtenir.
Chatillion de Challant
Perron de S. Martin
Bergere de Vaudan
R. S. M. l'accorde, et ordonne que le present
Memorial et Reponces soient expedies gratis et
sans paiement d'emolument ni autre droit.
Donné à Turin le 12 decembre 1736.
D’Ormea d'ordre de S. M.
Charles Emanuel etc.
Aiant vû et examiné le ci-joint Memorial qui
nous a été presenté par nôtre Duché d‘Aoste, et
les Reponces à chaque article d‘iceluy qui ont été
faites et signées de nôtre ordre par le marquis
d‘Ormea nôtre Ministre et premier Secretaire d'E
tat, et de nôtre Ordre de l’Anonciade, par ces
presentes , de nôtre certaine science, autorité ro
jale, eu sur ce l’avis de nôtre Conseil, Nous avons
approuvé et confirmé , approuvons et conﬁrmons
les susdites Reponces en tout et par tout, mandant
à tous ceux qu'il appartiendra de les observer et
execnter ponctuellement, car ainsi nous plait.
Données à Turin le douzieme du mois de de
cembre, l’an de grace :736 et de nôtre regne le
septieme.
C. Emanuel
V. Zoppi
V. De S.‘ Laurent
V. Pettiti
D’Ormea
(Anno I742)
A. 1742 — 25 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Reite
razione di proteste per la precedenza di seggio
e di voto. Il Generale delle Finanze Giuseppe
Degregori, previa comunicazione del Messaggio
che lo accredita presso l’Assemblea, espone di
stesamente le grandi imprese del Re, i gravi di
spendi da lui sostenuti per la sicurezza e l‘in
dipendenza del Regno, e le tristi condizioni della
pubblica ﬁnanza , facendo ’vivissime istanze per
la concessione d’un rilevante donativo. A mag
gioranza di 'voti , e dopo le rappresentanze dei
Deputati del Terzo Stato, l’Assemblea consente
in un donativo di lire trecentomila e nell'annuo
sussidio fino al termine della guerra , in ogni
caso per un biennio, di lire quarantacinque
mila. Decreto conforme dell’Adunanza. Presenta
zione d’altro Messaggio, nel quale il Re chiede
l‘ allestimento di alcune somministranze per un
Corpo di truppa destinato a guardia della Valle,
ordini dati dall‘ Assemblea. Nomina e procura
agli Ambasciatori per Ptﬂrm del donativo e
la esibizione di un Memoriale. Procura al Te
soriere per le stipulazioni da ﬁzrsi col regio
Erario. Interpellanza del Segretario degli Stati
sulle nomine ai posti vacanti nel Consiglio de’
Commessi, e comunicazione all’Adunanza di un
regio Decreto che provvisoriamente le sospende.
Ricorso dell’Assemblea per la revoca di questo
Decreto. Conferma dei titolari interinali nelle
cariche di Procuratore generale, Ispettore delle
strade , Medici del Paese, Conservatore degli
archivi, Revisore dei conti particolari, e Audi
tori dei conti generali di tesoreria. Elezione
di tre Nobili pel ricevimento del Re ai con
ﬁni e per scortarlo ﬁno al piccolo San Ber
nardo. Approvazione ed ordine di pubblicazione
d’un Regolamento per impedire icontrabbandi
di tabacco. Sulla proposta del Generale delle
Finanze che gli Stati assumano l’appalto della
gabella del sale, l’ Assemblea manda al Con
siglio de’ Commessi di esaminarla e deliberare
come meglio. Rimessione ad esso Consiglio di
varie petizioni. Nomina di un Aiuto al Segre
tario del Paese. Memoriale al Re, col quale si
chiede che mediante il donativo e il sussidio
sopra indicati, coll’aggiunta del regalo di lire
ventitremila decretato dal Consiglio dei Com
messi pel primo ingresso del Re nella Valle,
’vada questa esente fino al pagamento totale da
ogni altro contributo; siano cory’ermate le 'vec
chie usanze e franchigie ,- si ponga un termine
alle novità ed agli abusi dei Commessi doganali,
si dichiari nullo e come non avvenuto un giudi
cato del Senato di Savoia sulla competenza nelle
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cause di possesso (lei belleﬂZi ecclesiasù’ci ,- si ri
ducano al minime le Delegazioni struordinarie;
si continui ai Commessi, al Segr6tario 6 al Te—
soriere, I'antica largizionc di sale ,- siano franche
di spesæ e d’interinazione le grazie implorate.
Rüposte de] Re ai varii Capi.
(l) Assnunuäs cernant. ces mors Ersrs ou DU
cnt D’AÔS‘I'E, comuoquÉs DANS LE SALON DE L’HOS
TEL pas nrrs Enrs, EXISTANT DANS L’ENCLOS nu
COUUBNT m: sunr Fnsnç01s DE LA CITÉ, na DEUANT
S. A. S." MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE Susa DE SA
0012, cnauu.ma DE L’ORDRE surnsne DE L’ANNON
CIADE, convenues ET came nu.ur nu en Ducm’:
voua S. M., sr LIEUTENANT cancan. De ses années,
DU mon 25 SEPTEMBRE 1742.
En la quelle ont étés appellés tous les seigneurs
vassaux et bannerets du dit Duché, les sieurs sin
dics de la cité et bourg d’Aôste, ceux de tous les
mandements et communautés immediates et subal
ternes du dit Duché, par ordre expres de S. M. con
tenu en la lettre de cachet dont elle a daigné ho
norer le Conseil des Commis de son Duché d’Aôste,
dattée en son camp royal de Cezena en Italie le
17 du mois d’aoûst proche passé, la quelle a été
publiquement lüe; les quels seigneurs vassaux, ban
nerets, sindics ou deputés des susdittes communau
tés, appelle’s et proclamés chaquun en leur rang,
ont comparus en la maniere suiuante, assistants et
séants auec les dits seigneurs vassaux et bannerets
les seigneurs et sieurs sindics de la cité et bourg
et conselliers du susdit Conseil des Commis cy apres
nommés.
Monseigneur l’illustrissime et reuerendissime sei—
gneur euesque d’Aôste et comte, seigneur spirituel
et temporel de la vallée de Cogne. A comparu en
personne monseigneur Pierre Francois de Sales,
prelat susdit.
Le seigneur comte de Challand, baron de Cha
tillion , seigneur de Verrex, d‘Issogne, du mande—
ment de Greines, et comte de Mont Jouet. A com
paru en personne le seigneur Charles Octane Fran
çois, comte et seigneur des dittes terres.
Le seigneur baron des Aymauilles. A comparu
personnellement le seigneur Joseph Foelix de Chal
land, baron de Chatillion et des dittes Aymauilles.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arna,Issime
et Gœssonney. S. E. monsieur le baron Philibert,
chenalier de l’Ordre et grand escuyer de S. M.,
s‘est excusé par lettre du 8 septembre d‘y pouuoir
interuenir a cause de son age et de ses infirmités.
Le seigneur Humbert Justinien des barons du dit
Vallaise, Arna, lssime et Gressonney, a comparu
en personne.
La seigneurie du Pont saint Martin, Champor
cher et d’llone, etant a present sans seigneur, est
œduitte sous la main royale.
(1) Registre du Pays, année: 1789 à 1743, pagg. 907 Q”.
a
(l
(Anno 1742)
La seigneurie et baronnie de Nus, etant a pre
sent sans seigneur, est incorporée au domaine
royal.
La seigneurie de Rhins. Le sieur consellier Du
crue a comparu pour madame la marquise de Pruney
Scarampe, heritiere du feu seigneur baron de Nus,
dame du dit fief.
Le seigneur baron de Quart, Valpelline,j_0yace
et dependances, seigneur de saint Vincent et de la
Riuiere. Le sieur consellier Ducrue, juge de Boisan
et Valpelline, a comparu pour le dit seigneur.
Le seigneur baron de Cly. A comparu en per
sonne le seigneur comte Jaques Antoine Bergere
de Vaudan, baron du dit lieu.
Le seigneur baron de Gignod et Boues. Le sei—
gneur baron de Chatillion a comparu pour le sei
gneur marquis Francois Pallauesin, baron du dit
lieu,qui n’a pu descendre de La Thuile, ou il est
a la teste des trouppes en qualité de mareschal de
camp des armées de S. M.
Le seigneur baron de Chatelargent. Le seigneur
marquis de saint George, qui en est le seigneur et
baron, s’est excusé par lettre du 7 du courant d’y
pouuoir interuenir.
Les seigneurs freres Sariod de La Tour, consei«
gneurs de saint Pierre, d’Introd, et seigneurs de
saint Nicolas en Chatelargent. A comparu le reue
rend seigneur chanoine a son nom et de son frere
qui commande au poste de Valgrisanche.
Le seigneur Sariod d’lntrod, conseigneur du dit
lieu et de Berne en Chatelargent. A comparu le
seigneur Jean André Sariod, conseigneur des dittes
terres, le quel a renouuellé ses protestes pour la
presceance contre les seigneurs barons de Quart,
Cly, Giguod et Chatelargent, posterieurs a luy en
inuestitures. Pour la portion du seigneur comte de
Donnes d’Oncien personne n’a comparu. Le sei
gneur Guillaume René Arnod d’Entreues a com
paru pour sa rate; a la quelle comparoissance le
dit seigneur d’Introd a formé opposition et fait pro‘
teste, et reciproquement le dit seigneur Arnod de
son coté, disant auoir inuestiture de la royale
Chambre et arrest du Senat de Piemont, que le
dit seigneur d’lntrod a debattu de nullité disant
auoir prouisions contraires. Des quelles protestes
reciproques leur a été accordé acte pour leur ser
uir et valoir ainsy que de raison.
Les seigneurs barons d’Anise et dependances. Le
seigneur comte de saint Second, baron de saint
Marcel, a comparu pour madame Claire d’Auise
son epouse, des baronnes du dit lieu. Pour le sei
gneur baron de Blonay, baron du dit Anisa, per
sonne n’a comparu. Pour les seigneurs de La Tour
et de Lostan, le reuerend seigneur chanoine de La
Tour, tant pour luy que pour le seigneur Jean
Gaspa'r son frere, et le seigneur de Lostan ont
comparus pour leur rate.
Les seigneurs de Brissogne et Pollen. Ont com
parus en personne les seigneurs Francois Joseph
de Lostan et Francois Joseph Passerin, chaquun
Mon. Hist. pair. XV. 905
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pour leur rate, et le seigneur baron Ferrod aussi a
pour sa rate.
La seigneurie de Bosses, n’ayant point a present
de seigneur, est reduitte sous la main royale.
Les reuerends seigneurs preuost, chanoines, et
venerable chapitre de l’eglise cathedrale de Notre
Dame d’Aoste, conseigneurs de Derby et seigneurs
des Arberteys. A comparu en personne le reuerend
seigneur Joseph Nicolas Dossan, mistral, chanoine
et deputé du dit chapitre, renouuellant ses prote
stes contre les seigneurs de Brissogne pour la pre
sceance.
Les reuerends seigneurs prieur. chanoines, et ve—
nerable chapitre de l’eglise collegiale de saint Pierre
et saint Ours d'Aôste, conseigneurs de Derby. A
comparu en personne le reuerend seigneur Mathieu
Personnetta, chanoine de la ditte eglise, leur de
puté, qui a renouuellé ses protestes pour la pre
sceance comme dessus.
Le seigneur d’Ay111arese. Personne n’a comparu.
Le seigneur baron de saint Marcel. A comparu
en personne le seigneur Charles Joseph, comte de
saint Second, baron du dit saint Marcel.
Les seigneurs freres de Champorcher Freydoz.
Ont comparus personnellement les seigneurs Joseph
Nicolas et Anselme Alexis, freres Freydoz, consei—
gneurs du dit lieu, les quels ont siegés et opinés
hors de rang a cause des oppositions et empesche
ments formés par les seigneurs de Cormayeur et
d’Entreues, qui ont declarés etre en proces pour
la presceance. Leur a été accordé acte de leurs
protestes respectiues, et les dits seigneurs de Cor—
mayeur ont siegés et opinés auant eux.
Le seigneur comte de Vert et d’Hone Marelli.
Le dit seigneur comte Marelli, senateur au royal
Senat de Piemont, s’est excusé par lettre du 5 du
courant d’y pouuoir interuenir, et le seigneur comte
de saint Second a comparu pour luy.
Le seigneur comte de Donas. Personne n’a com
paru.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru le seigneur Joseph Nicolas de Champorcher
au nom de madame sa mers, dame du dit lieu.
Les seigneurs de Cormayeur et d'Entreues. Per
sonne n’a comparu pour le reuerend seigneur pre
uost de Mont Joux, dont la dignité est vacante. Les
seigneurs Antoine Francois Passerin et Guillaume
René Arnod, conseigneurs des dits lieux, ont com—
parus chaquun pour leur rate.
Le seigneur de Sarre. Personne n’a comparu au
nom de madame la comtesse Solar, dame du dit
lieu et de Chesalet.
Le seigneur de Charuensod. A comparu le sei
gneur baron Ferrod, seigneur du dit lieu.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riuiere.
Le seigneur Comte Salusses de Castelar Paësana,
qui en est le baron, s‘est excusé d’y pouuoir in
teruenir par lettre du 2 septembre courant; outre
quoy le, sieur consellier Ducrue, juge de la ditte
baronnie, a comparu a son nom.
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La seigneurie de Frasciney Proussa-. et autres de
pendances en la vallée de Reme, au mandement
d’Introd, est reduitte sous la main royale.
Le seigneur de Fournet, troisieme tierce de la
vallée de Valgrisanche, au mandement d‘Auise. A
comparu le seigneur Jean François Passerin, nou
uellement inuesti du dit fief.
Les sieurs sindics, gentilhommes, commis, cito
yens et bourgeois de la cité et bourg d'Aôste. Ont
le sieur lieutenant Jean Francois Der
riard, sindic de la ditte cité, le sieur Leonard An—
sermin sindic du bourg, le sieur Jean Louis de
Tillier, le seigneur Pierre Nicolas Passerin Desca
lier, et le sieur Marc Antoine Ducrue, tous consel
liers du Conseil des Commis du dit Duché.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Valdigne. Ont comparus Jean Guillaume Jacod sin
dic de Morgex et Pierre Francois Sibilla son cou
sellier; Cassian Pascal sindic de La Sale et Cassian
Milliery son consellier, Jean Pierre Branche depubé
de La Thuile par acte du 24 courant receu par le
notaire Verna; Pantaleon Ferren consellier de Pré
saint Didier.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Bard. Personne n’a comparu.
COI" parus
Les suiets de monseigneur l'ill.“" et reu.“" eues
que d‘Aoste et comte. Ont comparus egrege Jean
Antoine Faure et maitre André Ferret, procureurs
de Cogne par acte du 16 septembre receu par le
notaire Gillianod.
Les suiets de seigneur comte de Challand, de
Montjouet, baronnie de Chatillion, Verrex , Issogne,
mandement de Graines et de Gressonney. Ont com
parus discret Claude Joseph Thiebat, deputè de
Challand par acte du 16 septembre receu par le
notaire Jean Jaques Thiebat; Jaques Joseph Don—
deina, deputé pour Ayas acte du 21 courant signé
Alliod; Jean Pierre Payn sindic de Brusson; Jean
Pierre du Cly, deputé de Chamois par acte du 23
septembre receu par le notaire Chaudiou; Jean
Francois Vertuy,deputé de Pontey acte du 23 sep
tembre receu par le notaire Barat; Jaques Joseph
Dialley sindic de saint Eusebe et de Montiouet;
et pour saint Germain et Aymarese Sulpice Fran
cois Marcley, deputé de Chatillion par acte du 23
septembre receu par le notaire Chaudiou.
Les suiets du seigneur baron des Aymauilles. Ont
comparus Jean Mathieu Quendo et Jean Jaques
Conté, sindics de Jouensan; Francois Belley et Jo
seph Vsel, sindics de saint Martin; Jean George
Pepellin , Jean Michel Berard, et Jean André de
Jean André Chilliot, sindics de saint Leger d’Ay
manille.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaise et
d’Arna, et dependances. Ont comparus le sieur
Pierre, fils du sieur chatelain Jean Valentin Bun
daz , pour les deux paroisses de Gressonney, de
puté par acte du 22 septembre receu par le no—
taire Jean Jaques Bundaz; le sieur aduocat Jean
Pantaleon Linty, deputé d’Issime acte du 16 sep—
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tembre receu par le notaire Alby; Grat Martinie;‘es
sindic d’Arna; egrege Francois Diernat, deputé de
Fontanamora acte du 23 septembre receu par le
notaire Vacher.
Les suiets de la seigneurie du Pont saint Mar
tin, de Champorcher et d’Hona. A comparu egrege
Joseph Baudin notaire, deputé de Pomboset acte
du 23 septembre receu par le notaire Vulliermoz.
Les suiets de la baronnie de Nus. A comparu
Jean Jaques Porliod, deputé par acte du 25 cou
rant receu par le notaire Charles Ferroz.
Les suiets de la seigneurie de Rhins.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpel—
line, Oyace, et ses dependances, et la seigneurie de
saint Vincent et de la Riuiere. Ont comparus Jean
Francois Alby sindic du Villair, Jean Francois d’A
uisod sindic des Cleyues, Amé Hienchoz sindic de
Ville sur Nus, paroisse de Quart, Jean Baptiste
Glarey consellier de Roisan.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus le sieur George Vertuy, deputé de Cham
baue acte du 24 septembre receu par le notaire
Jean Claude Verluy; discret Charles Joseph Dujani,
député d’Antey acte du 16 septembre receu par
le notaire Granges; Jean Pantaleon Machet sindic
de Torgnon, André Jacod sindic de Valtornanche,
Jean Baptiste Orsieres sindic de saint Denys.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et D0
ues. Out comparus Germain Ficus et Leonard Rouz,
députés de Gignod par acte du 23 courant receu
par le notaire Valet; Laurent Margueretta et Jean
Remy Farinet, sindics de Bosses; Pantaleon Joseph
Millet sindic d’Etroubles.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus egrege Vincent Rosaire, deputé de
la Villeneul’ue acte du 23 courant receu par le no
taire Joseph Arnod; Michel Charence consellier de
Valsauranche; Jean Antoine Pelissier sindic de saint
Pierre.
Les suiets des seigneurs Sariod de La Tour et
de saint Nicolas en Chatelargent. A comparu Jean
Antoine Rumiod sindic de La Tour.
Les suiets des seigneurs d’Introd et vallée des
Remes. Ont comparus Jean Pierre Pelissier sindic
de saint George et Jean Pantaleon Ferrod son con
sellier, Theodule Cuehat sindic de Notre Dame et
George Cento son consellier.
Les suiets des seigneurs barons d'Auise et de—
pendances.
Les suiets des seigneurs de Brissogne.
Les suiets de la seigneurie de Bosses. A com—
paru Jean Remy Auoyer sindic.
Les suiets du venerable chapitre de Notre Dame
d’Aoste, conseigneur de Derby et des Arberteys.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
de saint Pierre et de saint Ours d’Aoste, aussi con
seigneur de Derby.
Les suiets de la. seigneurie d‘Aymarese. A com
paru Jaques Joseph Dislley pour le sindic du dit:
Heu. .
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Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
Les 5uiets du seigneur de Champorcher Freydoz.
Les suiets du seigneur comte d’Hone et de Vert
Marelly.
Les suiets du seigneur comte de Donas. A com—
paru Jean Joseph Nico, deputé de Bonus acte du
23 septembre receu par le notaire Veneria.
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian.
Les suiets des seigneurs de Cormayeur et d'Em
treues. Ont comparus egrege Laurent Pennat no
taire et Jean Balthasar Truchet, conselliers de Cor
mayeur.
Les suiets de la baronnie de Sarre et de Che
salet. Ont comparus Pierre Filibcrt Palais sindic de
Sarre et discret Jean Joconde Plat son consellier.
Les suiets de la seigneurie de Charnensod au
mandement de Brissogne.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et de la
Riuiere. A comparu Maurice Borro, consellier du
sindic deyFenis.
Les suiets de la seigneurie de Frassiney en
vallée des Rennes et ses dependances.
Les suiets de la seigneurie de Fornet en Val
grisanche. _
Apres les proclamations et comparoissances tant
des dits seigneurs vassaux, sindics de la cité et
bourg, conselliers du Conseil des Commis, quesindics, procur urs et deputés des andements et
communautés du Duché, ainsy que dessus faittes,
et que les dits seigneurs vassaux et commis ont
en pris leur place, chaqu‘un en son rang, S. A. S.‘"
monseigneur le marquis de Suse de Sauoye, che
uallier de l'Ordre supreme de I’Annonciade, gou
uerneur et grand ballif de ce Duché pour S. M.,
et lieutenant general de ses armées, a donné l’ou
uerture aux Etats en se remettant a ce qui seroit
plus particulierement exposé des intentions de S.
M. par le tres illustre seigneur De Gregory, con
sellier d’Elat et general de ses royales ﬁnances, le
quel apres auoir presenté a l’assemblée la lettre de
cachet dont- 5. M. a daigné l’honorer, de la teneur
suiuante, laquelle a été publiquement lûe’:
a Le Roy de Sardaigne, de Chipre et de Jeu:—
» sal'em etc. Tres reuerend, tres chers, bien amés
n et feaux. Nôtre general des ﬁnances De Gre‘i
)) gori, le quel a été par nous destiné pour assis
» ter a vôtre assemblée generale, vous instruira des
sentiments l’ancrables que nous couseruons en‘
uers nos bien amés peuples du Duché d’Aoste._
Nous ne doutons point que nous y repondrés de
vôtre côté par un redoublement de marques de
zele pour nôtre seruice dans les circonstances
présentes, qui nous ayant contraint pour le bien
general de nos Etats a des impositions extraor
dinaires ne manqueront pas de vous porter a
augmenter le donatif a un point quil soit pro
portionné aux grandes depenses que nous soma
mes dans le cas de deuoir faire pour defendre
nos dits Etats et nos bien amés suiets. Vous
la
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tion a vous donner des prennes dans touttes les
conionctures de nôtre speciale protection. Et sur
ce nous prions Dieu qu’il vous ait en sa sainte
garde. Reggio, le 6 septembre 1742 - C. Ema
nuel - Cauda - A nos tres reuerend, tres chers,
bienamés et feaux, le Conseil general de notre
Duché d’Aôste».
En suitte de la quelle lecture le susdit tres illu
stre seigneur De Gregori, consellier d’Etat et ge
neral des finances de. S. M., a prononcé le dis
cours suiuant.
« Cette illustre assemblée, ou pour la premiere
fois j’ay l’honneur de paroistre, a sonnent entendu
mes predecesseurs luy representer les deuoirs d’un
Etat enuers son Souuerain et l'obligation ou il est
de contribuer aux depenses que la defense de ses
suiets, l’administration de la justice, l’entretien de
la tranquilité publique, et le maintien de sa per
sonne et famille royale peuuent exiger. Ce sont la,
Messieurs, les motifs qui ont touiours excité votre
zele et vous ont porté dans tous les tems a regler
votre contingent tel que vous aués cru pouuoir le
fournir a mesure du besoin et de vos forces. Pour
moy, Messieurs, je vous crois tous tellement con—
uaincus de la legitimité et de l’importance de ce
deuoir que, jugeant inutile de rapporter les raisons
sur les quelles il est appuyé, je me borneray a vous
faire remarquer comme ces mêmes motifs consi
derés dans les extraordinaires circonstances ou nous
5322B1‘::
sommes doiuent vons determiner a vous distinguer c
a present bien plus que par le passé dans la reno
uation du donatif pour la quelle vous vous trouués
icy assemblés, persuadé que ces remarques etants
pleines de solidité et d’euidence ne manqueront
pas de faire sur nos esprits l' impression que je
puis m’en promettre et de produire tout l’ effet
que S. M. a lieu d’en attendre.
« Toutte l’Enroppe est informée des pressantes
raisons qui ont obligé notre glorieux Monarque a
prendre les armes pour la liberté de l‘Italie et la
sureté de ses États, qui n’etoint pas seulement me—
nacés mais prets a etre enuahis par les Espagnols,
ennemis du repos dont ils jouissoint. S. M. a ex.
posé sa, royale personne et employé ses trouppes
pour vne entreprise si juste et encor plus neces
saire. Ce valliant Prince, par deuant qui j’ay l’hon—
neur de parler, et que S. M. par une marque bien
distinguée de predilection pour ce Duché y a etain
pour gouuerneur, s’est signalé dans une occasion
si importante par des nouuelles et eclatantes preu
ues de valeur. Vos parents, vos concitoyens, vos
compatriotes, ont exposé genereusement leurs per
sonnes. Vous aués veu, Messieurs, la gloire du roy
et de tontte la nation eleuée au plus haut point
que jamais l'histoire, tant ancienne que moderne,
vous ait peu apprendre. Depuis la Mediterranée jus
ques‘ et l’Adriatique, on a veu ses armes glorieuses
empescher d‘un côté les attentats des ennemis qui
s’efforcoint vainement d‘entrer dans ses États, et les
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pouués vous assurer de nôtre constante disposi- a repousser de l’autre de ceux qu’ils pretendoint in
iustement d’occuper. D’autres ennemis abbatus, des
places presque aussitost prises qu‘assiegées, sont
les exploits qui ont suiui vne si belle entreprise;
et s’il n’y a point en des victoires remportées dans
les formes, c’est a la terreur dont ces iniustes ag
gresseurs ont étés saisis et a leur fuitte precipitée
qu’ils sont eux memes redeuables de n’auoir pas
aussi étés vaincus en batallie rangée. Enfin, Mes
sieurs, l'irruption qu‘ils uiennent de faire est glo—
rieuse a notre egard si vous faittes attention que
apres auoir fait inutilement leurs efforts la ou etoit
leur but et l’interet de leurs armes, ils ont jugé a
propos de les porter allieurs et seulement dans des
endroits ou ils étoint seurs de ne rencontrer de la
resistance, rauis de pouuoir entrer sans gloire dans
vn païs ouuert, don nous esperons qu’ ils seront
bientost chassés auec honte.
a De tant et si glorieux exploits nous deuons
rapporter la principale gloire a la valeur sans egale
et a la sage conduitte du grand heros notre mai
lre. Ses trouppes infatigables ont secondé ses de—
marches auec toutte l’intrepidité qu’on en pouuoit
csperer, et tous generalement les suiets ont contri—
bués de leur costé a faire remporter ces anantagœ
en ouurant auec plaisir leurs bourses pour payer
des nouuaux droits et des imposts extraordinaires,
sans les quels il n’anroit point été possible d‘en
tretenir en tant d’endroits si eloignés les vns des
autres une si grande quantité de troupes ny de
fournir a tant d’autres indispensables besoins des
armées. C’ est a vous, Messieurs, a present d’y
prendre aussi part. Ce Duché seroit il le seul qui
ne voulut pas marquer d'une maniere egalement
distinguée l’interet que ses habitans prennent a la
gloire de leur Souuerain, au maintien de la liberté
de l’Italie, et a la defense de leurs propres patrie,
familles et biens, que ces orguellieux ennemis
osent menacer? Non, Messieurs, ce seroit vne te
merité de ma part d'en douter. Des suiets qui sont
des plus anciens de cette Monarchie,‘ qui se sont
toujours distingués par leur attachement au seruice
de leur prince, ne s’oublier0nt certainement pas a
l’occasion de cette importante guerre, et s‘empres
seront sans doutte d’ayder le Roy leur maitre a
soutenir vne entreprise si necessaire, qui ne fait
que commencer, mais qui a commencé auec tant
d’eclat et de gloire pour toutte la nation.
u En voicy, Messieurs, l’occasion tout a fait fa
uorable. Vous vous êtes assemblés pour regler le
donatif; c’est là vn deuoir ordinaire, mais les be
soins de la Couronne, que vous voyes augmenter
par l’innasion de la Sauoye et pour s‘opposer a celle
dont est menacé votre propre Pais, l‘exemple des
autres suiets, et l’interets que vous prennés pour
la gloire du Roy et de toutte la nation exigent a
present de vous beaucoup de plus. Le Roy, qui a
toniours en la clemanœ de vous permettre de le
determiner vous mêmes, Vous laisse encor cette li
berté; mais par cette même raison que c’est a vous
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d'en regler le montant,
d’honneur en le reglant sur vn pied qui sente pour
cette fois vn effort proportionné a la situation cri
tique des finances de S. M. Je suis persuadé, Mes
sieurs, que vons tacherés par un coup d’éclat de
meriter touionrs plus ses graces, la continuation de
ses soins paternels, de sa royale protection, et de
son entiere bienuenlliance, dont elle m’a chargé de
vous assurer, et qu’elle même peut étre sera bien
tost dans le cas de vous le temoigner en per
sonne ».
Ce que tout ayant eté oiiy et consideré tant par
les seigneurs interuenus en la presente assemblée
que par les sindics et procureurs deputés des com—
munautés immediates et subalternes, ensemble les
representations de messieurs les orateurs de la cité
et bourg d’Aôste, qui par leur discours ont si sen
siblement fait connoistre l’état miserable du Duché,
l’epuisement des peuples encor oberés de deptes
des depenses extraordinaires quils ont estés obligés
de supporter dans le cours des guerres precedantes,
qu'ils n’ont pas etés en etat de pouuoir acquiter,
destitués de tout commerce par leur triste situation
parmy des montagnes et de rochers (seule ressource
qui peut rendre vn Etat ﬂorissant), par la sterilité
de leurs terres infructueuses, qui sont de peu de
rapport qnoy quelles exigent vu bien grand et pe
nible trauail, et enfin par plusieurs autres solides
raisons dont le detail seroit trop long a faire. ce
non obstant le donatif proportionné aux depenses
extraordinaires de la Couronne, auquel S. M. s’at
tend, ayant été mis en deliberation, anroit eté ar
resté par la pluralité des suffrages des dits sei
gneurs et sieurs interuenants a la somme de trois
cent mille liures de donatif ordinaire et a celle de
quarante cinq mille liures l’année d’extraordinaire
pour les années seulement que la guerre durera,
et dont le payement de la ditte somme extraordi
naire cessera des que la guerre sera ﬁnie.
Sur quoy les sindics et procureurs des commu
nautés et des peuples, qui sont chargés du plus
gros poids des cottisations, ayant demandés des
seigneurs deputés de l’assemblée pour etre, suiuant
la coutume de tout tems obseruée, oüis sur l’etat
de leurs facultés presentes, apres plusieurs repre
sentations qu’ils leur ont fait de leur misere et de
l’etat pitoyables aux quels ils sont reduits, des
fournitures extraordinaires qu'on leur fait faire , et
de ce qu’ils sont encor si considerablement endep—
tés enuers les fermiers generaux pour la leuée des
sels, ce non obstant et que le susdit donatif, en la
maniere qu’il est conceu, allie au dela de leurs for
ces, ayant egard a l’épuisement des royales ﬁnan
ces qui leur a eté si notoirement exposé tant par
la lettre de cachet de S. M. cy deuant designée
que par les representations du tres illustre seigneur
De Gregori, son general des ﬁnances, les dits sin
dics et procureurs deputés ont fait rapporter a
l’assemblée par les seigneurs qu’ils ont demandés
comme ils acquiescoint aux dittes sommes accor
l;
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vous vous denés piquer a dées, dans l’esperance que S. M; compatissant a la
foiblesse et epuisement des ﬁdeles suiets de son
Duché d’Aoste leur continuera la grace de les lais
ser paisiblement jouir des vsages, coutumes , fran
chises, et autres prerogatiues qu’ils tiennent de la
generosité de-ses angustes predecesseurs, ainsy que
sadite M. a daigné la leur accorder par la susditte
lettre de cachet et a les en faire assurer de vine
voix par son general des ﬁnances. Surqnoy a eté
rendu le decret suiuant.
TENEUR DE DECRET DU CONSEIL GÉNÉRAL
« Le Conseil general des trois États du Duché
d‘Aôste, ce jour d‘hny assemblé par deuant S. A.
S.” monseigneur le marquis de Suse de Sauoye,
chenalier de l’Ordre supreme de I’Annonciade, gou
uerneur et grand ballif du Duché d’Aôste pour
S. M., et lieutenant general de ses armées,
« Ayant ouy la lecture des lettres de cachet cy
deuant designées, dont S. M. a daigné honorer tant
le Conseil des Commis que l’assemblée generale de
son Duché d‘Aôste, comme aussi l’exposition de ses
royales intentions faitte par le tres illustre seigneur
De Gregori, consellier d’Etat et general de ses ro—
yales ﬁnances, touchant leur epuisement par les frais
enormes et extraordinaires aux quels cette guerre
les engage;
« La ditte assemblée generale anroit souhaité jauec
le plus grand de tous les empressements d'auoir été
en etat de faire de plus grands etl’orts par vn do
natif qui put contribuer a retablir le derangement
des dittes royales ﬁnances et qui fut capable d'ay
der S. M. a soutenir ce haut degré de gloire quelle
s’est acquise par sa valeur incomparable a la teste
de ses armées pour maintenir l’Italie en paix et
procurer a ses fideles suiets le repos et la tranqui
lité, en en eloignant des enemis qui se preparoint
ale venir troubler; mais les raisons cy dessus re—
presentées ayant opposé des bornes a la bonne vo
lonté des dits États et a leur zele, ils ont etés
obligés de mesurer leur donatif a la foiblesse no—
toire des peuples et d’accorder, ainsy qu’ils accor—
dent, a Sa Maiesté la somme de trois cent mille
liures de donatif ordinaire, payable en six ans, soit
donse semestres egaux de six mois chaquun, qui
commenceront a courir dés l’escheance du prece
dant donatil’, et la somme de quarante cinq mille
liures l'année de donatif extraordinaire, aussi par
semestres comme sus, pour les années seulement
que la guerre durera, et dont les payemean cessio
ront lors que la ditte guerre cessera; le tout payes
ble en cette ville et cité d’A03te, sans aucun inte
rets, aux espaces d'or, d’argent ou monnoye, qui
y auront vn legitime cours au tems des dits paye—
ments.
« .sperant que S. M., compatissant en pare de
ses peuples a leurs faiblesses et peu de moyens,
elle daignera aggréer les dittes sommes, et que par
vn elfet de sa generosité royale elle leur fera la
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grace de les honorer toujours de sa speciale pro- a ET sans su.ur nu nrr DvcnÉ roux S. M., 1-27
tection et de les laisser paisiblement ionir de leurs
vsages, coutumes, franchises, et autres graces qu’ils
tiennent de la muuificence de ses augustes prede—
casseurs, et qu’elle daignera aussi accorder des Re
ponses fauorables aux articles du tres respectueux
Memorial que les deputés de cette assemblée ge
nerale auront l’honneur de luy preseuter auec le
renouuçllement des homages de leur ﬁdelité inuio
lable, et que moyeuaut les dittes sommes il plaira
a sadite M. de ne demander a ce Duché aucun au
tre donatif pendant le cours de ceux sus accordés ».
A quoy tout S. A. S. monseigneur le gonuer
neur et le dit tres illustre seigneur general des
ﬁnances, par la counoissance qu’ils ont des hontés
du Roy, ayant consenti, et accepté le donatif a la
maniere cy dessus faitte, sous la reserue cependant
touiours de son bon plaisir, ont eûs la bonté en
suitte de promettre a cette assemblée generale et
a tout le peuple leur protection et bons ofﬁces au
pres de S. M.
Apres quoy sadite A. S. l’a prorogée a demain
a deux heures pour pouruoir aux autres afaires qu’il
y aura a regler.
A eté ensuitte ouuerte vue lettre de cachet de
S. M., dattée du jour d'hier, apportée par vu cou
rier expres, donnant anis qu’ayant pris la resolution
de faire assembler en cette vallée vu corps de troup
pes, dont le Bureau des guerres nous enuoyera la
disposition de la marche, son intention etoit qu’on
ﬁt apreter le foin , la pallie, et le bois necessaires
dans les endroits ou elles deuront camper ou can_
tonner, et de faire trouuer en route des prouisions
abondantes pour etre distribuées aux equipages et
conuois qui seront a la suitte de la ditte armée.
L’assemblée generale a donné commission au sei
gneur Intendant de faire incessament pouruoir les
dittes fournitures et prouisions, et faire reponse a
S. M. pour l’assurer que nous redoublerons nos
soins auec toutte la plus exacte diligence pour les
faire trouuer dans les endroits ou les dittes troup—
pe_s deurout camper et cantouer, aussi bien que
pour les conuois et equipages, pour donner a S. M.
des uqunelles preuues de notre zele pour son royal
seruice et pour vu corps de troupes qui se pre—
pare d’agir si vtilement pour eloigner de nos fron
tieres vu ennemy de qui nous anions beaucoup a
craindre.
- M. de Suse de Sauoye
De Tillier secr.”
SECONDE ASSEMBLÉE GENERALE DES mors Erns
nu, Ducmt u’Aôsrs, TENUE mus LA GRANDE SALE ne
L’HOSTEL uns uns Erns PAR DEUANT S. A. S. MON
SEIGNEUR LE usaçvrs ne Svss ne Savon, cuansusn
DE L’ORDRE suramm DE L’ANNONC1ADE, GOUVERNEUR
LIEUTENANT GENERAL DE sus saunas, nu 26 serran
nar. 1742.
Assistants et siegeants les mêmes seigneurs vas
saux, bannerets et commis, nommés, appellés, et
interuenus en l'assemblée generale du jour d'hier.
En la quelle a eté procedé a l’election des sei
gneurs deputès que de toutte ancieueté le Duché
est en coutume d’enuoyer a S. M. pour luy oﬂ‘rir
ses donatifs et les homages tres respectueux de
notre soumission et de notre ﬁdelité inuiolables,
comme aussi pour luy representer les uecessités de
ses pauures suiets du dit Duché, auec les articles
des demandes qui leur seront consignées, aux quel
les ils se deurout conformer. Pour quoy Faire ont
étés elûs a la pluralité des suffrages monseigneur
l’illustrissime et reuerendissime euesque d’Aôste et
comte, le seigneur Charles Francois Octane comte
de Challand, capitaine dans les Dragons de S. M.,
et le seigneur Humbert Jnstiuien de Vallaise Ro
magnau, des barons du dit Vallaise et d’Arna, en
teste desquels a été juré l'acte de plein pounoir
cy contre tenorisé (1).
Plus a été fait et juré en teste du sieur treso—
rier Derriard vu acte de procuration pour aller a
Tarin auec les dits seigneurs delegués aﬁn de s’o
bliger aux ﬁnances de S. M. , soit a qui de sa part
il luy sera ordonné, au nom du general du dit Du—
ché des sommes accordées du jour d’hier en donati
ordinaire et extraordinaire aux conditions portées
par le decret du (lit Conseil general, conformement
a la teneur de l‘acte cy apres au long tenorisé.
Et pour dresser la lettre de creauce a S. M. auec
les memoires necessaires aux dits seigneurs deputés
ont ete' priés et nommés les memes seigneurs de
putés, et auec eux le seigneur baron de Chatillion,
le seigneur Passerin d’Entreues, et le sieur consel
lier Ducrne, procureur general du Duché.
Sur la proposition faitte par le tres illustre sei—
gneur De Gregori, consellier d'Etat, general des
ﬁnances de S. M., que par le decret de l’assemblée
generale du jour d’hier le donatif extraordinaire of
fert a S. M. ayant eté ﬁxé a 45/m liures par année
pendant que la guerre dureroit, il auoit lieu de
craindre que sadi te M. ne le veullie accepter a cette
condition, et qu’il demandoit qu’ il fut au moins
assuré pour vue année ou deux apres la ﬁn de la
ditte guerre; sur laquelle proposition l’assemblée
generale a deliberé d‘assurer a S. M. ledit donatif
extraordinaire pendant deux années, la presente
comprise, au cas que la ditte guerre ﬁnisse dans le
terme des dittes deux années; mais si par malheur
elle auoit a durer dansntage, de continuer aussi le
susdit donatif extraordinaire pendant les autres an—
nées que la ditte guerre durera.
Le secretaire des Etats a ensuitte exhibé a l’as—
semblée generale l’etat des conselliers du Conseil
(1) lu t‘oglio a parte. fra le pagg.2l8 e 219. Sullo stessn fogüo si:
la procura al Tesoriere Michele Ginseppe Derriard.
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des Commis qui sont a present en existance et a
celluy dont les places sont venues a vaquer depuis
l'election faitte aux États du 1730, les quelles pla
ces vacantes sont en nombre de onse, si on jugeoit
a propos de les remplacer. Au suiet de quoy S. A.
S."" monseigneur le marquis de Suse de Sauoye,
gouuerneur et grand ballif de ce dit Duché, a com
muniqué d’ordre de S. M. la lettre de cachet qu’il
vient de receuoir, de la teneur suiuante: a Le Roy
» de Sardaigne, de Chipre et de Jerusalem. Mar
» quis de Suse, mon frere et cousin. Les circons
tances dans lesquelles se trouue auiourdhuy nô
tre Duché d'Aôstc nous engagent a vous dire de
faire suspendre pour cette fois dans l” assemblée
generale des États l'élection des conselliers au
Conseil des Commis pour remplir les places va
cantes, a quoy l'on pourra pouruoir dans un
tems plus tranquille. Nous vous chargeons de
communiquer la presente a la ditte assemblée
pour qu’ elle se conforme a notre intention, et
v5v3
Vetv.—
Veu5.4a3
en sa sainte garde. Turiu, ce 22 septembre 1742
C. Emanuel — De 8. Laurent — Au marquis de
Suse, mon frere et cousin, chenalier de l'Ordre
supreme de l'Annonciade, lieutenant general
dans nos Armées, gouuerneur et grand ballif de
» notre Duché d’Aôste — A la Cité » — L’assemblée
generale, ayant oüy la teneur de la susditte lettre
de cachet et les intentions de S. M. sur ce chef,
s’y est conformé auec toutte la soumission qu'il
doit aux ordres sonnerains; et attendu le petit
nombre de conselliers qu’il y a a present et qu’on
a quelques fois peine dcn pouuoir assembler en
nombre sufﬁsant et faire retarder le seruice royal
et celluy du public, la ditte assemblée a prie sa—
ditte A. S."" de permettre que les seigneurs delc
gués des États puissent dans le Memorial qu’ils
sont chargés de presenter a S. M. y coucher vn
article pour luy en faire les tres respectueuses re
presentations qui connienncnt a ce suiet.
L’ofﬁce de procureur general du Duché ayant
été par decret du 26 juin 1737 prouisionnellement
conferé au sieur aduocat et consellier Ducrue, l’as
semblée generale l’a conﬁrmé pour six ans a venir,
et a donné pouuoir au Conseil des Commis de
dresser vn etat des obligations du dit ofﬁce et de
ce qu’il aura a faire en consequance, auec vn gage
proportionné (1).
VI
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(1) Il Consiglio de’ Commessi parrebbe aver date incarico allo
stesso Procuratore generale Ducrue di tare uno specchio delle at
tribuzioni spettanti a] suo ufﬂcio, poichè troviamo de lui_ sottoscritta
e intercalata in f‘oglio a parte ne! Registre du Pays supra citato,
senza data nè altro riferimento, la seguente
- None DES onuonwns QUI necmnenr L'OFFICE DE Pnocu
- sans anneau. en Ducal: ET LES osucsnous QUI nereuneur
p ou on ormes.
(1 1° De soutenir les libertés, franchises, priuileges et immu—
n nités du Pays, et auoir attention qu'on n‘y donne des atteintes
- et qu'on introduise des nouueautés preiudiciables à icelles.
I 9° De soutenir dans les occasions la jurisdiction du Conseil
n es cas et matieres qu’il a droit de connoitre et juger.
« 3° Veillier à l'obseruance de ses Manifestes, et s’informer
s des abus qui se glissent au preiudice d’iceux pour en donner
» part au dit Conseil.
prions Dieu qu’il vous ait, mon fre_re et cousin, .
(Anno 1749)
Les offices de grand voyers des trois departe
ments de ce Duché ayant étés conferés par provi
sion, celluy du departement d'en bas par decret du
27 jullict 1733 au seigneur consellier Passerin de
Brissogne, celluy de la vierie du Mont Jeux par
decret du 25 juin 1736 au sieur aduocat et con
sellier Flandin, et celluy du departement d'en haut
par autre decret du 21 may 1742 au seigneur Pierre
Nicolas Passerin d'Escalier, l'assemblée generale les
a confirmés dans le dit ofﬁce, a la charge de faire
deux tournées par année pour donner les ordres
requis a l’entretien des dittes grandes routes.
Les ofﬁces de medecins du Duché ayant étés
conferés prouisionellement par decret du 23 auril
1732, le premier pour resider en cette ville au
sieur medecin Joseph Defey, et le second pour re
sider a Verrex au sieur Laschet, l'assemblée ge
nerale les a respectiuement confirmés dans leurs
places. _
L’office d‘un des clauaires des archiues ayant eté
conferé par prouision au sieur aduocat et consellier
Flandin par decret du Conseil du 9 aoûst [734,
l'assemblée a donné commission au Conseil des
Commis, au cas que le dit sieur consellier Flandin
ne puisse pas continuer au dit office, den reprendre
la clef pour la donner a qui il jugera a propos.
L'office d'un des liquidateurs des comptes par—
ticuliers ayant été prouisionnellement conferé par
le Conseil le 23 aoust 1734 au sieur consellier Du
crue, l'assemblée generale l’a confirmé.
L'ofﬁce d‘huissier du Conseil ayant été conferé
par prouision le 21 mars 1736 a discret Jean Claude
Mochetta, l‘assemblée generale l‘a confirmé.
« 4" Voir s’il y a quelques articles des Memoriaux qui soient
- indecis et en souffrance, et en solliciter l’euacuation et reponce
n en [sueur du Pays.
- 5° Auoir attention que les capitaines gardes des postes de ce
- Duché et autres qui sont gagés du Pays s’acquittent auec fidelité
» et exactitude de leur deuoir sans y commettre de maluersation.
u 6" Faire faire la visite des boutiques des apoticaires dans le
temps establi par le Conseil et voir qu'elles soient sufﬁsamment
pourvues de bonnes drogues.
« 7“ Voir et s' informer si les poids de la gabelle sont justes
ou dcfectueux, et en ce dernier cas les faire réduire à l'estat
» qu’ils doiuent estre.
« 8' Voir si le sel qui se conduit et debite au dit Pays est de
la qualité qu‘il doit estre, et si la debite s'en fait auec droiture
n ou s’il y a de la maluersation.
« 9° Auoir attention que les biens fonds du Pays soient loués
conuenablement et qu’ils soient deuement cultiués et entretenus;
et pour cet efTect les aller voir chaque année vue ou deux fois,
suiuant que le Conseil jugera à propos.
« 10. Voir si on trouuera des occasions favorables d'en faire
une cession de droit à quelque parti anantageux pour le Pays.
« Il. Dresser et poursuiure les instances qu'il conniendra pour
v le Pays, quand le cas les requerra.
u 19. Deﬂendre le Pays es instances esquelles il pourroit estre
conuenu, et faire les actes et demarches necessaires.
« 13. Auoir attention que les loyers et credits dus au Pays
soient exigés.
n 14. Examiner les questions de fait et de droit qui regardent
le general du Pays et que le Conseil cnuoye estre montrées au
Procureur general, et y donner ses conclusions suiuant les cas.
« 15. Voir et examiner les patentes des chirurgiens et apoli
caires qui pretendront d’estre recus à exercer leur ofﬁce en ce
pays, et s'informer de leur origine, vie et mœurs.
n 16. Et generalement procurer l’auantage du Pays, éuiter son
dommage, soutenir ses droits et interests dans les occasions.
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Les places d’auditeurs des comptes generaux de a
la tresorerie du Duché ont etés conferées pour six
ans a venir, celle de la cité (qui est ordinairement
remplie par vn vassal) au seigneur Joseph Elsear
Passerin de Brissogne, celle des terres de la basse
Val d‘Aoste au sieur aduocat Jean Pantaleon Linty
d’Issime, celle des terres depuis Verrex a la cité
au sieur aduocat Boniface de Nabian , et celle des
terres depuis la cité en Valdigne a egrege Jean
Marie Lyabel d’Auise, chalelain.
Finalement, le tres illustre seigneur general des
ﬁnances ayant a proposer des expediants pour em
pecher les versements de tabac de contrebande qu’on
dit se faire de ce Pais dans les prouinces du Ca
naueys et de Bielle, et des propositions par rap
port a la gahelle du sel dont la ferme va ﬁnir au
dernier jour de la courante année, l‘assemblée ge
nerale a commis le seigneur baron de Chatillion
auec le sieur procureur general du Pais, et prié
monseigneur l’euesque de permettre qu’on se trouue
demain matin en son palais pour y entendre les
dits expediants et propositions afin d’en faire le
rapport a l’assemblée generale qui se fera apres
midy a l’heure accoutumée.
M. de Suse de Sauoye
De Tillier sec."
TROISIEME ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ETATS
DU Duan D’AÔSTE, TENUE DANS LA GRANDE SALE DE
L’HÔTEL DES DITS ÉTATS PAR DEUANT S. A. S. MON
SEIGNEUR LE MARQUIS DE SUSE DE SAUOYE, CHEUA
LIER DE L’ORDRE SUPBEME DE L’ANNONCIADE, GOU
UERNEUR ET GRAND BALLIF DU DIT DUGHÉ POUR S.
M.“, ET LIEUTENANT GENERAL DE SES ARMEES, DU
JOUR 27 SEPTEMBRE I742. ASSISTANTS ET SIEGEANTS
LES MÈMES SEIGNEURS VASSAUX, EANNERETS ET cou
MIS, QUI SONT INTERUENUS EN LA PREMIERE ASSEMBLÉE
DES DITS ETATS,A L’EIIGEPTION DES SEIGNEURS COMTE
DE CRALLANT, DU REUEREND SEIGNEUR CHANOINE DE
LA TOUR, ET DU SEIGNEUR ANSELME ALEXIS DE
CRAMPORGEER, ET ENCOR DU VASSAL PASSERIN DE
FORNET.
Dans la quelle sa ditte A. S. ayant fait part a
la compagnie que S. M. etoit en marche auec des
trouppes pour passer en ce Duché, ou elle deuoit
arriuer aux premiers jours, [et qu’]il etoit de no
tre deuoir de la faire reçeuoir a l’entrée auec tous
les honneurs dhus a vu si grand prince, notre Sou
uerain, l‘assemblée generale a elus et deputé les
seigneurs comte de Challand baron de Chatillion,
baron de Vallaise, et le comte Bergere baron de
Cly, pour l’aller receuoir et complimenter au nom
des Etats sur les limites de ce Duché existantes
en dela le Pont saint Martin, et pour l’accompa
gner ensuitte non seulement jusques en cette ville
mais encor jusques au petit saint Bernard.
(Amie I742)
Le tres illustre seigneur De Gregori,'general des
ﬁnances de S. M., ayant dans l’assemblée du jour
d’hier temoigné qu’il auoit des propositions a faire
au sujet des contrebandes de tabac qui se font dans
les terres de Piemont frontieres a ce Duché, et
concernant la regie de la gabelle du sel de S. M.
en ce dit Duché, qui alloit expirer a la ﬁn de la
courante année, les deputés qu'on a nomme pour
entendre les dittes propositions ont rapporté que
ledit seigneur general des ﬁnances demande par
rapport au premier article qu’en augmentation des
precedants Manifestes, specialement de celluy du 9
octobre I741, on fasse publier les nouuaux regle
menls qui suiuent pour empescher les versements
des dits tabacs dans les prouinces de Bielle et du
Cananeys.
(I I" Que les marchands et particuliers qui en
u font negoce seront obligés d'en consigner les ba—
n les au bureau de la traitte foraine établi en cette
n ville; ne pourront faire transporter les dits tabacs
» dans les terres et bourgades de ce Duché sans
prendre du dit receueur vue billiette qui leur
sera expediée gratis, la quelle contiendra vn
terme raisonnable pour en faire la conduitte par
le droit chemin au lieu de leur destination; auec
declaration que ceux qui en prendront pour leur
vsage propre en pourront porter sans billiette
jusques au poids de trois liures, et d’une liure
tant seulement au dela du dernier village des
terres frontieres, soubs peine d’etre punis comme
contrebandiers.
« _i° Que les merciers ou certains petits nego
» tiants de villages, qui n’introduisent du tabac que
par petits balots ou paquets portés a des d’hom
mes, lesquels ne se dechargent pas au dit bureau
de la traitle, ceux cy le consigneront au commis
de S. M. etabli a saint Remy, qui leur en expe—
diera la billiette gratis pour pouuoir etre trans
marché a la maniere cy deuant ditte, et sous la
n même peine.
» Le tout sans reuocation des precedants Mani
» festes sur ce publiés, et en special de celluy du
n 9 octobre 174I , qui continueront en leur force
» et vigueur.
» Cecy cependant par prouision et sous l’appro
bation de S. M. »
L'assemblée generale, ayant ouy la lecture dudit
projet, a ordonné au secretaire des Etats d'en
dresser vu nouueau Manifeste en cette conformité
pour etre publié dans tout le ressort du Duché.
Le dit seigneur general des ﬁnances voyant que
la ferme de la gabelle du sel de S. M. en ce Du—
ché va expirer a la fin de la courante année, pro
pose aux États de la leur donner en regie aux
mêmes conditions et auantages que la tiennent les
fermiers d'à present. L’assemblée generale a ren
uoyé le fait au Conseil des Commis pour le pen—
dre en consideration et examiner les conditions a
uec les quelles on pourroit l’accepter, auec pouuoir
au dit Conseil de contracter ainsy qu’il escherra.
c..---...
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Sur requeste du secretaire des États,
l'assemblée generale qu’ayant egard a son age
auancé, a ses indispositions, et a son long seruice,
il luy plaise associer son fils ainé a son ofﬁce auec
la suruiuance pour l’exercer en chef apres son de
ces, 3 la charge qu'entre le pere et le fils ils ne
seront censés qu’un seul ofﬁcier, sans augmenta
tion d'apointement, l’assemblée generale a accordé
les fins suppliées —— Signé Ducaue par ordre de
l’assemblée.
Ont été ensuitte exhibées plusieurs autres reque
stes, tant des communautés que des particuliers.
L’assemblée generale les a touttes renuoyées au
Conseil des Commis pour pouruoir aux demandes
y contenues ainsy qu’il verra a faire.
Le dit tres illustre seigneur general des finances
de S. M. a fait aux dits Etats le compliment suiuant:
« Messieurs - Le donatif que vous venés d’offrir
» a S. M. ne repond veritablement pas au besoin
» de ses finances; mais comme vous assurés que
l'etat ou le Pais a eté rednit par une suite de
n mauuaises recoltes ne‘u'ous permet pas de l’aug—
» menter, je tascheray de mon mieux de le faire
il aggréer, en luy temoignant votre zele et la fano
o rable disposition ou vous seriés de le luy mar—
» quer plus efﬁcacement si vos forces pouuoint le
n permettre. En mon particulier je seray touiours
» sensible de ce que nous aués pris en considera
» tion mes remontrances, et rani de pouuoir en
toutte occasion temoigner a l’Etat et a tous en
particulier mon empressement pour tout ce qui
pourra vous regarder».
Apres quoy sa ditte A. S. monseigneur le mar—
quis de Suse de Sauoye, gouuerneur susdit, a li
centié les dits Etats.
.«
w.—
‘5‘;
M. de Suse de Sauoye
De Tillier secr."
(l) Sire ,
Les trois Etats du Duché d'Aoste, assemblés par
ordre de V. M. le 25 septembre dernier, penetrés
de la plus vine et de la plus parfaitte reconnois
sance du bonheur qu’ils ont de s’être vûs assurer
par ses lettres de cachet des jours i7 aoust et 6
septembre precedants d’étre continués dans l’hon
neur de sa protection roiale, se sont portés auec
leur zele accoutumé a offrir a V. M. un donatif
ordinaire de la somme de 300/111 linres , payables
dans six ans a termes egaux de six mois en six
mois, et fait l’effort d‘un autre donatif extraordi
naire de 45/m linres annuellement pour deux ans
(1) Archivio dî Stato già Camerale, Registre Patenh‘ e Bigh’eth’
1742 al 43, n° I7, fol]. 107-109. Altra copîa ne esiste nell’Archivio
di Stato centrale, Categoria Duché d'Aoste, Mazzo 3° di Addiziom,
n° 6. Le risposte stanno quivi in foglio distinlo, colle rubrica:
a Reponce au Mémorial du Duché d’Aoste ), e di contro si Iegge:
« Fatiane relations a S. M. li l9 febbraio 1743, s. u. l’ha appro
I Vata n.
(Arma 1742)
suppliant a auonirs, et plus outre si le malheur de.la guerre
continue, aussi payables par semestre; et ce pour
aider a V. M. a soutenir le poid des grosses de
pences qu'elle est obligée de supporter a cette oc
casion,ainsi et comme plus amplement est porté
par les decrets des dits Etats. Ceux ci aiant de
pute’ leur euêque, le comte de Challant, et le
baron de Vallaise Romagnan pour les lui offrir
auec les nouueaux hommages de leur profonde sou
mission, de leur inuiolable fidelité, et de tous les
respects de ce Duché, prennent la liberté de su
plier tres humblement V. M. de les ecouter auec
bonté et leur pouruoir fauorablement Sur les arti
cles suiuants du tres respectueux Memorial qu'ils
ont l’honneur de lui presenter.
1. Que, moiennant les susdittes sommes payables
aux termes et en la maniere sus exprimés en tou
tes bonnes especes d’or, d’argent ou monnoyes, qui
auront un legitime cours en ce Duché au tems de
l'echéance des payemens, aux quelles sommes ajou
tant celle du present de 23|m linres que le Con
seil des Commis par Son decret du 29 du dit sep
tembre a cru de deuoir faire offrir a V. M. a l‘oc
casion de sa bienvenue et premiere entrée en ce
Duché, aussi paiables a termes egaux et par se
mestres pendant les dits six ans, comme les dona
tifs, il plaise a V. M. de ne leur demander aucun
autre donatif pendant le cours de ceux ci.
REPONCE. Art. 1. Le Roy voulant toujours con
tinuer les effets de ses graces à ses sujets du Du
ché d’Aoste, agrée et veut bien se contenter de la
somme de Boopn linres payables dans six ans aue
nir à tenues égaux de six en six mois, soit douse
semestres, qui ont commencé au 12 iuillèt proche
passé, repartitement aux termes accoutumés, com
me aussi agrée la somme de vingt trois mille li
nres offertes pour sa bienvenue et premiere entrée
au dit Duché, payables les dittes vingt trois mille
linres repartitement aux termes aux quels doiuent
être payées les trois cent mille linres susdites. En
outre S. M. agrée encore les quarante cinq mille li
nres annuellement offertes pour deux ans auenir,
qui ont de même commencé le douzieme juillet
dernier, et plus outre pour tout le tems que durera
la presente guerre au dela des susdites deux an
nées, payables les dites 45pn linres repartitement
de six en six mois échus pour lesdites deux an
nées et pour les suiuantes, si le cas y échoit de
la continuation de la guerre.
n. V. M. aiant par ses Repouses aux articles se
conds des deux derniers Memoriaux des jours 16
decembre 1730 et 12 decembre 1736 fait la grace
d’ordonner en faueur des fideles suiets de son Du
ché d'Aoste l’obseruance de leurs vsages, coutu—
mes et franchises, dont ils ont joui jusqu‘a pre
sent Sous l’heureuse et douce domination de leurs
augustes Souuerains, ils suplient lres humblement
Mon. Hist. pair. XV. 90‘]
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V. M. de leur accorder la Continuation de la meme a blication en a été faite sans auoir été visé en Con.
grace.
R. Art. 2. S. M. veut bien conﬁrmer, et or—
donne qu’on obserue les Reponces données es pre—
cedans Memoriaux du 16 decembre 1730' et 12 de
cembre 1736 pour ce qui concerne la demande cy
contre.
3. Les nouueautés que les commis des douanes de
V. M. cherchent d'introduire de tenus en terns au
pr6iudice des franchises, exemptions et autres gra
ces, dont ce Duché jouit par la bonté de V. M. et
de ses roiaux predecesseurs tant sur ce qui croit,
naît ou s’y fabrique, et qui en sort, que pour les
ris, danrées, soyes, et autres marchandises qui s’y
introduisent pour la subsistence et vsage de ses
habitants, ayant donné lieu a diuers recours, la de
cision de ces dill’erens fut commise a monsieur le
comte Petitti, pour lors general des roiales ﬁnan
ces, qui les ayant terminés sur les Memoires qui
lui furent remis en 1736, ainsi qu’ est porté par sa
lettre du :28.2 decembre ditte année, la ditte deci
sion est restée en arriere a cause de sa mort: ils
supplient tres humblement V. M. de leur faire la
grace de declarer que les nouueautés qui s'y sont
introduites tant au parauant que depuis nos re
cours ne puissent preiudicier au Duché , et d’ or
donner a monsieur le general des ﬁnances mo
derne de leur faire paruenir la ditte decision afin
que les ﬁdeles suiets de ce Duché s’y puissent
conformer et ne soient pas inquiettés mal a propos.
R. Art. 3. Quant a ce qui concerne les exem
ptions suppliées, S. M. veut qu’on obserue les Pa
tentes cy deuant expediées et rapportées en la Re
pouce de l’art. 7 du Memorial sus enoncé du 16
decembre 1730; veut aussi qu’on obserue les Ma
nifestes publiés de la part du Commandant et Con
seil des Commis pour la conseruation de ses fermes
et gabelles, ainsi qu’il est expressement determine’
à la Repoùce de l’art. 3 du susdit Memorial; et
quant au surplus contenu en la demande cy contre,
S. M. veut bien que le general de ses ﬁnances en
prenne connoissance pour ensuite luy en être fait
le raport et y être pourvû conformement aux
exemptions cy deuant duement accordées.
4. Le Senat de Sauoye aiant en 1702 rendu un
arrest qui ordonne que les causes du possessoire
des beneﬁces ecclesiastiques riere la va] d’Aoste
soient traittées par deuant la Cour des Connois
sances du dit Duché, ou par deuant le Senat en pre—
miere instance, auec inhibitions aux juges ecclesia
stiques d'en prendre connoissance et aux ecclesias
tiques de se pouruoir par deuant eux, a peine de
5|m liures d’amende par reduction de leur temporel
etc , et comme le dit arrest contient des clauses
contraires aux articles 1 et 2, Lin. I, Tit. a, et aux
articles 1, a et 5, Tit. 3, Lin. I du Coutumier,
a la premiere connoissance de toutes les causes, et
aux anciens vsages de ce Duché, en ce que la pu
seil, conformement a I’Edit de S. A. S. le duc Ema.
nuel Philibert du 24 juilliet 1578; au sujet de la.
quelle publication le Conseil des Commis, sur les
representations de son procureur general, par son
decret du 3 januier 1703 delibera deja de recou
rir a S. A. 3., ce que les circonstances des tems
n’ont pas permis d’executer; ils supplient tres
humblement V. M. de circonscrire et annuller le
dit arrest et remettre sur ce fait les choses en
l’etat qu’elles étoient auparauant.
R. Art. 4. S. M. se reserue de prendre en con
sideration la demande cy contre.
(05. Les delegations extraordinaires qui s‘obtien
nent deuenant depuis quelque tems tres frequen
tes, les juges naturels se trouuent par ce moien
non seulement priués de la connoissance des cau
ses qui leur appartiennent, aussi bien que les se
cretaires des tribunaux de leurs auantages et cmo
lumens, au preiudice des seigneurs justiciers, mais
encore les pauures suiets de ce Duché s’en trou
uent greués par les gros frais qu’ils sont obligés
de supporter a ces occasions, surtout lors qu‘ ils
sont contraints d'aller plaider hors de leur ressort.
Ils supplient tres humblement V. M. de leur ac
corder la grace de les rendre les plus rares qu‘il
sera possible, ainsi qu’il a plu aux augustes prede
cesseurs de V. M. de le declarer par tant de con
cessions.
R. Art. 5. S. M. se reserve de pouruoir aux
delegations dans les cas qu'elle verra etre de jus
tice et dignes de sa speciale protection.
6. Aiant plu au roi Victor Amé et a V. M. de gra
tifier le Conseil des Commis de son Duché d‘Aoste.
composé de 25 conseillers, d'un ballot annuel de
sel du poid de quattre rubs chacun, et encore de
deux autres ballots semblables, un pour le secre
taire des Etats et un pour le tresorier du Duché,
ils supplient tres humblement V. M. d’ordonner la
continuation de la même grace. '
R. Art. 6. S. M. veut bien l'accorder en con
tinuation de ses graces. et ordonne au general des
ﬁnances de les faire remettre; et moyennant les
quitances requises, mande a la Chambre des comp—
tes de les entrer et allouer dans ceux de la ga
belle du sel.
7. Finalement ils supplient V. M. qu‘il lui plaise,
suiuant l’ancien vsage, d’ordonner l’expedition en
tiere du present Memorial gratis,sans aucunne de
pence d’emolumens ni autres frais, ainsi que les
royaux prerlecesseurs de V. M. ont daigné l’accor
der par le passé, et de mander aux magistrats et
ofﬁciers qu‘ il appartiendra de le faire obseruer
sans qu’il soit necessaire _d'aucunne enterinaüon
(t) Quqst‘articolo e la risposta che segue mancano nella copie
delt’Archivio camerale, e la omissione non sombra essere fortuite.
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saluant l‘vsage du Pais, et ainsi qu‘il est en cou
tume d'obtenir.
P. F. Evêque d’Aoste
Le Comte de Challant
Le B. de Vallaise
R. Art. 7. S. M. l‘accorde, et ordonne que le
present Memorial et Reponces soyent expediés gra-
lis et sans payement d‘emolument ny autre droit
quelconque.
Turin, ce l9 feurier 1742.
De S.‘ Laurent
d’ordre du Roy
Charles Emanuel etc.
Ayant vu et examine le cy joint Memorial, qui
nous a été presente par notre Duché d’Aoste, et
les Reponces a chaque article d’iceluy qui ont ete'
faites et signées de notre ordre par le comte de
S.‘ Laurent notre Premier Secretaire d'Etat pom‘
les affaires internes, le ig.’ de ce mois, par ces
presentes, de notre certaine science et autorité
royale, en sur ce l’anis de notre Conseil, nous
auons approuué et conﬁrmé, approuuons et conﬁr
mons les susdites Reponces en tout et par tout,
mandant a tous ceux qu’il appartiendra de les ob
seruer et executer ponctuellement, car ainsi nous
plaît.
Données à Turin, ce 20 feurier l'an de
1743 et de notre regne le quatorzieme.
grace
C. Emanuel
V.‘ Lanfranchi
pour le Grand Chanoellier
V.‘ Louera
V.’ De Gregory
De S.‘ Laurent
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VAL D’AOSTA
'Congrgazione dei Nobili e dei Comuni —— Lettura
del Messaggio reale di convocazione dell’Assem
blea, e di nomina 'del conte Ottavio Giuseppe
Cacherano della Rocca a Presidente di essa.
Appelle de” congregati; rinnovazione di proteste
a
(1
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di precedenza. Lettura d‘ altro [Messaggio reale
indirizzato al Generale delle Finanze Giuseppe
De Gregori ; arringa di quest’ ultimo perchè
venga decretato un largo donativo, proporzio
nato ai bisogni della Corona ed alle spese della
guerra tuttora accesa. Rimostranze de' congre
gati sulle miserie del Paese, e concessione ﬁ
nale d’un donativo di lire trecentomila e d’altra
straordinario di eenlosettanta mila, il tutto pel
futuro sessennio. Decreto dell’ Assemblea, nel
quale si stabiliscono le rate di pagamento e si
piglia riserva della presentazione di un Memo
riale. Lettura di un terzo Messaggio, nel quale
si concede alla Congregazione di eleggere non
più di cinque [Hem/"'1' del Consiglio de’ Com
messi. Votazione e proclamazione degli eletti.
Loro giuramento. Elezione di tre Delegati per
l‘oﬂèrta dei donativi e la esibizione del Memo
riale , da redigersi da apposita Commissione.
Convalidazione di nomine di pubblici ufﬁciali
fatte dal Consiglio de' Commessi. Il Presidente e
il Generale delle Finanze fanno formale propo
sta che sia vietato ai sindaci d’ imporre tasse
sui loro amministrati senza il previo consenso
del detto Consiglio, e nel caso di approvazione,
ch’essi debbano rendere conto dell’ impiego del
danaro esatto,- sia appurata la gestione di tutti
i contabili del Paese, ed in ispecie di quelli
ch'ebbero maneggio di somministranze durante
la guerra ,- siano liquidati e ridotti con tutti i
mezzi possibili i debiti del Paese,- e per ultimo
la Congregazione porga al Consiglio de'Com
messi gli ordini e le istruzioni opportune per
la osservanza delle proposte ry’òrme. Opposizioni
e dichiarazioni dell‘Assemblea. Sospensione della
immunità dai tributi, già spettante ai Commessi.
Petizione di ’varii Comuni per la inibizione ai
possessori di miniere di far cuocere in date
epoche il minerale, con pregiudizio delle cam
pagne,- approvazione di un' inchiesta. Autoriz
zazione ai Comuni del mandamento di Valdi
gne di stipendiare un loro medico e chirurgo ,
da nominarsi dal Consiglio dei Commessi. Ri
messione allo stesso Consiglio di altre petizioni
- Memoriale rassegnato dai Delegati. S‘ im
plora in esso l’esenzione pel venturo sessennio
da altri donativi , la continua osservanza delle
franchigie e immunità del Ducato, la cessazione
degli abusi invalsi nel servizio doganale e da
ziario, la revoca di un' Ordinanza del Senato
di Savoia che stabilisce un ﬂn‘o speciale per le
cause di possessorio dei beneﬁzi ecclesiastici,
l‘ abolizione totale o quasi delle giurisdizioni
straordinarie , la reintegrazione dell’ Assemblea
nel diritto di nomina a tutti i posti 'vacanti
nel Consiglio de' Commessi, la conﬁrma delle
consuete largizinni di sale ai membri di questo
Consiglio , al Segretario, e al Tesoriere , e fi
nalmente la spedizione gratuita e senza interi
nazione delle invocate provvidenze. Dichiara
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zioni e Risposte fatte a nome del Re sulle ma- a
rie istanze.
(U ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ESTATS DU
DUCBÉ D’AOSTE, CONVOQUÉE DANS LE SALON ne
L’HÔTEL nEs DlTS ESTATs EXISTANT nANs L'ENCLOS
DU COUVENT DE SAINT FRANçOJS DE LA CITÉ PAR
UEvANT SON ExCELLENCE MONSIEUR LE COMTE DE LA
ROQUE, CHEVALIER GRAND CROIX ET COMMANDEUN DE
L’ORDRE MILITAIRE DES SMNTS MAUiuce ET LAZARE,
LIEUTENANT GENERAL DEs ARMÉES nu ROY, INSPEC
TEUR GENERAL DE SON INFANTERIE, COLONEL DU RE
(1) Registro du Pays, année: I748 à 4755, pagg. 863-885.— Delle
tre sedute , di cui si compone questa Congregazione, esiste nel
l'Archivio centrale di Stato di Torino un’accurata relazione scritta
dal Generale delle Finanze ne Gregori (Cité et Duché d’ontr, 1’
Mazzo il, n° l0); ed essendo in essa falla menzione di alcuni par
ticolari che non si trovano nei Verbali delle sedute, crediamo op
portuno di riportarla per intiero.
u RELAzIONE BEL RISULTATO DELLE TRE SESSION! DEL CONSIGLIO
n GENERALE DEL DCCATO n’Aos'rA u 23, 24 E 95 SETTEMnnE I748.
n SESSIONE PRIMA — Avendo il signor conte Della Rocca con un
breve discorso. ben ragionato , eccitan il Consiglio a determinare
il donativa da farsi a S. M. pel venturo sessenio, con rappresen
tare la necessità delle regie ﬁnanze ed i motivi per quali il Du
calo doveva farlo in somma considerabile. corrispondente alle
sue forze ed ai vantaggi conseguiti pendente la scorsa guerra ,
il Generale di ﬁnanze in seguito espose più a lungo le stesse
neceSsità ed i medesimi vantaggi; dopo del che, sentiti gli ora
tori del Paese, cominciò monsignor vescovo ad opinare per la
somma di lire 300|m di donativo ordinario ed altre l30|m di stra
ordinario, sendo concorsi nella stessa opinione quasi tutti li mem
bri d'esso Consiglio; epperciò fu determinato a pluralità di voti
di oﬂ'erire esse due somme. Il che diede motivo al Generale di
ﬁnanze di farne riﬂetter la tenuità et insistere per qualche ra
gionevole augmento, assistito da detto signor conte Della [tocca
che ne rappresentò nuovamente la convenienza; ma non avendo
detto Consiglio stimato allora di declinare dal primo sentimento,
n slimò opportuno detto Generale di ﬁnanze di suggerire un mezzo
agevole di far meglio conoscere il zelo del Consiglio per il ser
vizio di S. M. con proporin di far dippiù la quittanza a favore
della Tesoreria di milizie di tutto ciò che questa restava dovere
per le somministranze di ﬁeno, legna et altro, fatto per le truppe
pendente la scorsa guerra. Sovra questa nuova proposizione mon
signor vescovo assieme a' signori conti Challant e Valesa pas
sarono a trattare a parte colli Deputati delle communità, e riuscì
loro di portarli ad aggiongere al donativo straordinario altre
lire 40|m , con che però restasse fermo il credito di dette som
ministranze. E cosi rimanendo sul piede di lire 300|m il dona
» tivo ordinario, si portò il straordinario a lire |70|m, risultando
n dette due somme a quella di lire 470|m.
n l motivi allegati per non estenderlo a maggior somma furono
1° il grave donalivo straordinario pagato pendente tutto il ses
sennio scorso, in cui si allegava che si fosse impiegato il danaro
provenuto dai vantaggi goduti per causa del commercio augmen
tato e proﬁtto ricavato dalla vantaggiosa vendita de'bestiami e
==uauvt‘s'vväu:1355-8u-I5neviäë
3“ li danni soﬂ'erti pel passaggio delle truppe nel I742 , in qual
occasione per molte delle somministranze fatte per le medeme
non si poterono riportare le necessarie giustiﬁcazioni, onde se
ne dil'ﬁculla di esse la boniﬁcazione dall’Uﬁicio generale del soldo;
4° le continue levate delle milizie, che anno tolto il mezzo di
coltivare i beni per mancanza d’ uomini; 5“ per essersi sommi
nistrato il sale d'inferior qualità, onde se n’è dovuto smaltire, e
conseguentemente pagare un terzo circa di più.
a Ssssmnr. seconm —- Avendo il signor conte Della Rocca pre
sentato il regio Viglietto portante la nuova elezione de’ Commessi
ristretta a soli 5 soggetti, ne dimostrò il Consiglio poca sodisi'a
zione, tanto più che si sperava dal medesimo in questa occasione
» una inliera libertà di riempiere il numero lìsso alla concorrente
n di 95. A questa occasione monsignor vescovo prese ad informare
p qualmente S. M. gli aveva dato intenzione di consolare con tal
licenza il Ducato e che, avendo in seguito visto il regio Viglietto
che restringeva la facoltà di eleggere soli 6, eziaudio previsional
menle, ﬁno al nuovo Consiglio generale, ne fece alla M. 5. nuove
rappresentanze, in seguito alle quali si degnò la medema di ri
spondergli che la Secreteria doveva auere in ciò preso equivoco,
ma che all’occasione del nuovo Consiglio generale avrebbe con
I-E=U3S
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loro frutti; 2° le continue l'allanze de‘t'rutti patile in detti anni; (I
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CIMENT AUX GARDES, GENTILHOMME DE LA CHAMBRE
ET DES EREMlEns ECUYERS DE S. M., ET SON DE
LEGUÉ POUR LA TENUE DES DITS ETATs, no sono
VINGTTROISIEME SEPTEMBRE MILLE SEPTCENT QUARAN
TEHUIT.
Dans laquelle sa dilue Excellence monsieur le
comte de La Roque a exhibe a l'assemblée gene
rale la lettre de cachet qu’il a du Roy en datte
du 4° du courant, laquelle est de la teneur sui
vante: u Le Roy de Sardaigne, de Chipre et de Je
» rusalem - Comte de La Roque: Ayant determiné
u solato il Paese; eche qualche tempo dopo, auendo lui scritto al
signor conte di s.Laurent per pregarlo di procurare questa gra»
zia, il medeme gli aueua risposto chela M. S. l'aurebbe in questo
u nuouo Consiglio accordata; e ne lesse eziaudio altamente la let
» tera responsiua; ciò che diede motiuo al signor conte Della Rocca
u et al Generale di ﬁnanze di repplicare che il motivo di S. M. in
v volerne più ristretto il numero riguardava il vantaggio del Paese,
u come si raccoglie dal suo regio Viglietto presentato in questa
il Sessione; e quand'anche potesse esser vero che auesse data in
‘» lenzione di accordare tal dimanda, poteva auer stimato più pro
v. prio il sospenderne per ora l’esecuzione, per essere forse stata
- informata de pregiudici che dal maggior numero de'Comessi ne
n derivava allo stato; sendo verisimile che siali stata umiliata la
notizia d'essersi in questa guerra esimiti tutti li Commessi‘di
n concorrere alle somministranze del ﬁeno, paglia e legna, con ag
» grauio degli altri concorrenti. Questo punto si e poi più diﬁ‘usa
n mente agitato nella terza Sessione; fratanto però bastò a far ces
- sare il mormorio, e si passò all‘elezione de cinque soggetti, che
a pluralità di voti cadette soura il conte di Valesa, il barone di
Valesa, il barone di Champorciè, monsieur Sauin de Bosses, et
l'auocato Gerard; li quatro primi de'quali, ritrovatisi in detto
Consiglio, prestarono subito il loro giuramento, mentre si era
fatto chiamare per l’istesso eﬂ'etto l’auocato Gerard absente. lu
» sorse intanto l'auocato Flandin , opponendo che a tenor di Ri
sposta di S. M. al Memoriale a capi del Ducato in data delli 5
nouemhre 173M veniva disposto che , quando si sarebbe trattato
di due parenti in grado prossimo che auessero dato il loro voto
uniforme , due voci non dourebbero considerarsi che per una
sola,epperò, se si fosse auuto riguardo a tale providenza, l'ele
n zione soura fatta poteua uariare; come infatti si è osseruato che
I così pralicandosi, a luogo che il barone di Champorsiè e l'ano
u calo Gerard erano stati eletti per auere auuto dodici voti a pro
» ferenza dell'auocato Nana che ne aueua soli ondici , si restrin
- gerebbero dette voci quanto a detto barone a sole undici, e detto
» auocato Gerard a sole noue, onde l’auocato Naua, che ne à auuto
» undici, come soura, non soggetti a detta opposizione, aurebbe
n douulo essere eletto lui a luogo del Gerard.Soura del che mou
- .signor yescovo e quasi tutti gli altri anno replicato che nel Con
» siglio generale ogni voce, anche de’ parenti, deue auere la sua
efﬁcacia, e che la restrizione portata da detta regia disposizione
era litteralmente ristretta ai voti che si darebbero nel Consiglio
n de' Commessi, onde ànno insistito per l' admissione de’ soggetti
soura eletti. In vista pertanto di tale incidente , à stimato il si
gnor conte Della Rocca di ammettere provisionalmente essa no
mina colla riserva del regio gradimento, sendosi risolto di sup
plicare S. M. a volere dichiarare se sia stata sua mente di esten
dere anche al Consiglio generale la providenza suddetta; e frat—
» tanto, ﬁno a che nel nuouo Memoriale a capi si degnerà di dare
n i suoi ordini, a approvato che possano esercire il loro impiego
I (con essersi susseguentemente prestato il giuramento da delle
avvocato Gerard), e ciò sul riﬂesso del picolo numero che ne ri
marrebbe, attesa la morte del barone di Chatillone, il soggiorno
che altrove l'anno diversi di detti signori Commessi, l'unione
delle voci de’ parenti, ed il caso che può succedere che alcuni
n siano impedili da malatia o da qualche altra occupazione.
u SESSIONE TERZA - Sendosi dal signor conte Della Rocca ec
citato il Consiglio generale a dare le opportune providenze per
ritl'ormare gli abusi pregiudiciali allo Stato e communilà di esso,
signiﬁcò che il Generale di ﬁnanze avrebbe fatto il detaglio di
» diuersi, e che s' alcuno aueua a suggerirne degli altri, era oppor
tuno che li proponesse per il dovuto prouedimento (Seguono iden
n ticamente i quattro primi Capi di Proposte e Deliberazioniriferiti
n in ﬁne del secondo Verbale).
1» Si è indi provisto sopra diuerse suppliche, e con ciò termi
nata l'ultima sessione, niuno auendo proposti altri abusi che ab
n bino bisogno di provideuza-.
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» que le Conseil general de nôtre Duché d’Aoste a et sieurs sindics de la cité et bourg, et Conseillers
» commence ses assemblées le vingttrois du courant
mois, et le marquis de Suze mon frere et cou—
sin , gouverneur et grand baillif du dit Duché,
ne pouvant s’y trouver, nous vous deputons pour
en son absence presider en notre nom au susdit
Conseil general, et voulons qu’en cette qualité
vous iouissie’s de tous les honneurs, authorité et
prerogatives, dûes aux gouverneurs et grands
baillifs pendant le sejour que vous ferez dans le
Duché pour cette commission. Vous vous trans
porterés donc à la citté pour le susdit lems, et
avant l’ouverture des assemblées vous exhiberés
nôtre presente aux intervenants. Vous leurs ap—
prendrez nos intentions et nos dispositions favo—
rables pour eux et pour tous nos amés peuples
du Duché, et les justes motifs que nous avons
d’attendre dans cette occasion des marques efﬁ
caces de leur zèle pour le soulagement de nos
ﬁnances epuisées par une longue guerre, ainsy
que le General de nos dittes finances, qui assis
tera à ces assemblées, pourra plus amplement
leurs en faire connoitre les necessités Nous som
mes bien persuadés que dans l’execution de cette
commission vous nous donnerez des nouvelles
preuves de l’attachement que vous avez pour no
tre service. Et sur ce prions Dieu qu’il vous ait
en sa saincte garde. Turin, le quattre de sep
tembre mille septcent quarantehuit. Charles Ema
nuel —De sainct Laurent ».
v.4
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L‘assemblée generale , ayant reçu avec un pro.
fond respect la susditte lettre à cachet, dont
lecture a été faitte à haute voix, et s'estimant
fort honorée d’avoir une personne de sa dis—
tinction pour presider dans la tenue de ces Es
tats, l’assemblée, dis je, s’est offerte prête de
concourir avec le zèle le plus ardent pour donner
au Roy tous les temoignages du parfait attache
ment qu’elle a pour son service royal et pour le
ibien public; et elle a supplié sa dite Excellence
de vouloir bien accorder à ce Duché et à tous
les assistants de cette même assemblée sa puis
sante protection aupres de S. M.; ce que sa ditte
Excellence a en la bonté de promettre avec toutte
la generosité qui peut partir d’une si distinguée
personne.
En suitte de quoy ont été appellés tous les sei
gneurs vassaux et bannerets du Pais, les sieurs
sindics de la cité et bourg d’Aoste, ceux de tous
les mandements et communeautés immediates et su
balternes du dit Duché, par ordre expres de S. M.
contenu en la lettre de cachet dont elle a daigné
honorer le Conseil des Commis de son Duché
d’Aoste , dattéeà Tarin le 2| du mois d’aoust
proche passé, laquelle a été publiquement lûe.
Lesquels seigneurs vassaux , bannerets , sindics ou
deputês des susdittes communeautés , appellés et
proclamés chaquun en leur rang, ont comparus en
la maniere suivante, assistants et siegeants avec
les dits seigneurs vassaux bannerets les seigneurs
(l
du dit Conseil, ci apres nommés.
Monseigneur l’illustrissime et reverendissime e
vêque d’Aoste et comte, seigneur spirituel et tem—
porel de Cogne. A comparu en personne monsei
gneur Pierre François de Sales evêque susdit.
Le seigneur comte de Challand , baron de Cha
tillon, seigneur de Verrex , d’Issogne , du mande
ment de Greines, et comte de Montjouet. A com
paru en personne le seigneur Charles François
Octave, comte et seigneur des dittes terres.
Les seigneurs comte et chevalier de Challand
pour la seigneurie et baronie des Aymavilles. A
comparu le (lit seigneur comte de Challand.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arnad, Is—
sime et Gressoney. A comparu personellement le
seigneur Charles Emanuel, comte de Vallaise de
Montant, tant à son nom que du seigneur baron
Humbert Justinien de Vallaise Romagnan.
Le seigneur de Rhins. S’est excusé d’y pouvoir
intervenir par lettre du 7 du courant; à quoy le
seigneur Sarriod de La Tour s’étant formellement
opposé, luy a été accordé acte de son opposition.
Le seigneur baron de Quart, Valpeline, Oyace
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la Riviere. S’est excusé d’y pouvoir intervenir par
lettre du 6 du dit mois.
Le seigneur baron de Cly. Personne n’a com
paru pour luy. ,
Le seigneur baron de Gignod et Boues. S’est
excusé d’y pouvoir intervenir par lettre du 7 sus
dit à cause de son indisposition.
Le seigneur baron de Chatell’argent. S’est aussy
escusé d’y pouvoir intervenir par lettre du 2 du
courant.
Les seigneurs freres Sariod de La Tour, con
seigneurs de saint Pierre, d’Introd, et seigneurs
de saint Nicolas en Chatelargent. A comparu le
seigneur Jean Gaspard Sarriod de la Tour ,’ tant
à son nom que du reuerend seigneur Philibert
Amé de La Tour son frere , chanoine de la cathe
drale.
Les seigneurs Sariod d'Introd, conseigneurs du
dit lieu et de Rême en Chatelargent. A comparu
le seigneur Jean André Sariod, conseigneur des
dittes terres, lequel aussy bien que le dit seigneur
de La Tour et les autres seigneurs cy apres ont
renouvellé leurs protestes pour la presceancécon
tre les seigneurs barons de Quart, Cly, Gignod
et Chatelargent. Et le dit seigneur Sariod d’Introd
a aussy renouvellé ses mêmes protestes contre le
dit seigneur de La Tour. Pour la portion du sei
gneur marquis d’Oncieu, comte de Douvre, per
sonne n’a comparu, s’etant icelluy excusé d’y pou
voir intervenir par lettre du 5 septembre susdit.
Le seigneur Guillaume René Arnod d’Entrêves.
A comparu pour sa rate. A laquelle comparois—
sauce le dit seigneur d'lntrod a formé opposition
avec proteste, et reciproquement le dit seigneur
Arnod de son côté, disant avoir investiture de la
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royale Chambre et arrêt du Senat de Piemont,
que le dit seigneur d’Introd a debattu de nullité,
disant avoir provisions contraires. Desquelles pro
testes reciproques leurs :1 été accordé acte pour
leurs servir et valoir ainsy que de raison.
Les seigneurs barons d’Avise et dependances. Ils
se sont tous deux excusés il’ y pouvoir intervenir
par lettres, savoir monsieur le baron de Blonay
du 7, et monsieur le baron de saint Marcel du [0
septembre susdit. Les dits seigneurs de La Tour et
le seigneur de Lostan ont comparus pour leur rate.
Les seigneurs de Brissogne et Pollen. Ont com—
parus en personnes le dit seigneur de Lostan et
les seigneurs François Joseph Passerin et baron
Ferrod , chaquun pour sa rate.
Les reverends seigneurs prevôt, chanoines, et
venerable chapitre de l’eglise cathedrale de Notre
Dame d’Aoste, seigneurs des Arberteys et consei
gneurs de Derby. A comparu en personne le re—
verend seigneur Joseph Nicolas Dossan , mistral,
chanoine et depute’ du dit chapitre, renouvellant
ses protestes pour la présceance contre les sei
gneurs de Brissogne.
Les reverends seigneurs prieur, chanoines, et ve
n6rable chapitre de l’eglise collegiale de saint
Pierre et saint Ours d‘Aoste, conseigneurs de Derby.
A comparu en personne le reverend seigneur Jean
Joseph Cappellin, chanoine de la ditte eglise, leur
deputé, qui a aussy renouvellé ses protestes pour la
présceance contre les dits seigneurs de Brissogne.
La seigneurie d’Aymareze. Est reunie au do—
maine royal.
ÀLe seigneur baron de saint Marcel. S‘est excusé
«l’y pouvoir intervenir par sa lettre du dit jour.
Les seigneurs baron et chevalier de Champon
cher. A comparu personnellement le seigneur Jo
seph Nicolas , baron du dit lieu, lequel a siegé et
opiné hors du rang à cause des oppositions et
empêchements formes pour la présceance par les
seigneurs de Conrmayeur et d’Entreves, qui ont
siegé et opiné avant le dit seigneur baron de
Champorcher. Desquelles protestes respectives leurs
a été accordé acte pour leurs servir et valoir ainsy
que de raison.
Le seigneur comte d’Hone et de Vert, Marelli,
senateur au royal Senat de Piemont. Le dit sei
gneur comte s’est excusé d’y pouvoir intervenir
par lettre du 3 du courant.
Le seigneur comte de Donas, Henrielli. S'est
aussy excusé comme sûs par lettre du 12 du dit
mons.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com—
paru en personne le dit seigneur baron de Cham
porcher, seigneur du dit lieu.
Les seigneurs de Conrmayeur et d’Entrêves.
Personne n’a comparu pour le reverend seigneur
prevôt de Mont Joux, dont la dignité est vacante.
Les seigneurs Antoine François Passerin et Guil
laume René Arnod, conseigneurs des dits lieux,
ont comparus chaquun pour sa rate.
(l
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Le seigneur de Sarro et de Chezalrt. Personne
n’a comparu pour madame la comtesse Solar, dame
des dits lieux.
Le seigneur de Charvenaod et dependances au
mandement de Brissogne. A comparu le seigneur
baron Jean Antoine Ferrod, seigneur du dit lieu.
Le seigneur baron de Fenis et de la Riviere.
S‘est excusé de pouvoir y intervenir par lettre du
8 courant.
La seigneurie de Frassiney, Prouzza , et autres
dependances en la vallée de Rême, mandement
d’Introd, est reunie au domaine royal.
Les seigneurs de Bosses. Ont comparus en per—
sonnes les seigneurs Pierre Joseph et Sulpice An
toine , freres Savin, conseigneurs du dit lieu.
Le seigneur de Fornet, troisieme tierce de la
vallée de Valgrisenche au mandement d’Avise. Per—
sonne n’a comparu.
Le seigneur comte de Bard et baron de Pont
saint Martin. A comparu en personne le seigneur
Jaques Philippe Nicolaz, comte et baron des dits
lieux.
Le seigneur d’Hone. A comparu en personne le
seigneur Jean Antoine Gyppaz, conseigneur du dit
lieu.
La seigneurie et baronie de Nus. Le seigneur
qui en est investu n’a pas encor fait enregistrer
les patentes ez registres du Conseil des Commis.
Les seigneurs et sieurs sindics, gentilshommes,
commis, citoyens et bourgeois de la cité et bourg
d’Aoste. Le sieur François Leonard Millet, sindic
de la cité, s’étant trouvé malade, ont comparus
le sieur Jean François Diernat, sindic du bourg,
noble Jean Louis de Tillier, le seigneur Pierre Ni
colas Passerin (1’ Escalier, le sieur avocat Pierre
Joseph Flandin , et le sieur Marc Antoine Ducrue,
aussy avocat, tous conseillers du Conseil des Com
mis du dit Duché.
Les hommes et deputés du mandement royal
de Valdigne. Ont comparus le sieur Ange Mongin
et Jean Antoine Chenevier, deputès de la commu
ueauté de Morgex par acte du a: courant reçu
par le notaire Gadin; egrege Antoine Joseph Guil
liot, secrettaire, et Jean Baptiste Pascal, sindic,
deputés de celle de La Sale par acte du 15 susdit
reçu par le notaire Cheverel; egrege Laurent Pen
nard , verbalement deputé de Courmayeur, et Ni
colas Martinet, deputé de La Thuile par acte signé
des sindics et communiers du dit lieu.
Les suiets de monseigneur l’ill.me et r.me evêque
d’Aoste et comte. Ont comparus les notaires Jean
André Perret et Jean Pierre Guichardaz , deputés
de la ditte communeauté de Cogne par acte du 15
reçu par le notaire Gillianod.
Les suiets du seigneur comte de Challand, de
Montjovet, baronie de Chatillon, Verrex, Issogne,
mandement de Greines et de Gressoney. Ont com
parus Jean Michel Fournier, sindic_ d’Ayax , Jean
Antoine Conchatroz, deputé de Chatillon par acte
du au courant reçu par le notaire Brunod; Jean
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Baptiste Thiebat, deputé de Challand par acte du a George de Rême, et Jean Baptiste Zemoz sindic
15 reçu par le notaire Thiebat; George Lezin de
Pontey; Jean André Personnetlaz, sindic de Cha
moix, et le sieur Grivon son conseiller; le sieur
châtelain Curtaz, deputé de Gressoney par acte
du un reçu par le notaire Bondaz; Jaquemin Du—
guet, sindic d‘Issogne, depute’ par acte du 15 reçu
par le notaire Vuillerminod; le sieur Joseph Dial—
ley, deputé de Montjouet par acte du 21 reçu par
le sieur Joseph Philibert Dialley; Jean Germain
Peaquin de Planta, sindic de saint Germain; Jean
François Gerardin, sindic de Challand, deputé par
acte du dit jour reçu par le notaire Dolean; et le
sieur avocat Jean Joseph Bellot, deputé de Verrex
par acte du 21 reçu par le notaire Pessat.
Les suiets de la baronie des Aymavilles. Per—
sonne n’a comparu.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaise,
d’Aruad, et dependances. Ont comparus le sieur
avocat Linty, deputé de la communeauté d’Issime
par acte du l5 susdit reçu par le notaire Criste
lin; Jean Joseph Glesaz, deputé de la commu
neauté de Pe|rIoz par acte du a: reçu par le sieur
chatellain Neyvoz comme notaire.
Les suiets de la seigneurie de Rhins. Personne
n’a comparu.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpe
line, Oyace, et dependanccs, des seigneuries de
saint Vincent et de la Riviere. Ont comparus Blaise
Joseph Gay, sindic du ressort d’Ollomont, et Jean
Claude Bal son conseiller; Constantin Bal sindic
du Villair et Barthelemy Chenal, deputé du ressort
d'Oyace riere Valpeline; Michel Joseph Marquis
sindic de Porossan, et Pierre Ant0ine Seviz sindic
de saint Vincent, deputé par acte du 21 susdit
reçu par le notaire Bavet; et les sindics de Quart.
Les suiets du seigneur baron de Cly. A com«
paru Jean Ant0ine Dujani, sindic d'Antey, deputé
par acte du 15 reçu par le notaire Grange;
Jaques Joseph Bic ,‘ deputé de Torgnon par acte
du 18 susdit reçu par le notaire Pignet; Joseph
' Navillod sindic de saint Denis; Jean André Gorret
sindic de Valtornancbe et le sieur Jean Grat Bic
son conseiller, deputés par acte du 21 susdit reçu
Pession notaire; Jean Ant0ine Teodelloz et Jean
Aymé Cominod, deputés de Vereyc par acte du i5
reçu par le notaire Michelet.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et
Boues. Personne n’a comparu.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus Jean Ant0ine Bochet sindic de saint
Pierre Chatelargent, Panthaleon_ Perruchod sindic
d’Arvier.
Les suiets des seigneurs Sariod de La Tour de
saint Pierre et de saint Nimlas. Ont comparus
Jean Pierre Arnolin sindic de La Tour, Jean Bap—
tiste Gerbore sindic de saint Nicolas.
'Les suiets des seigneurs Sariod d’Introd et val
lée de Rêmes. Ont comparus Jean Ant0ine Bey
_mond et Jean George Vautier, sindics de saint
d
de Nôtre Dame de Rame; Jean Ant0ine Cognen
et André Junod, sindics d'Introd
Les suiets des seigneurs barons d'Avise et de
pendances. Ont comparus le sieur châtellain Jean
Marie Lyabel et Jean Baptiste Chante], deputés ver
balement de dite communeauté (l’Avise; Jean Bap
tiste Vagneul sindic de Linerogne; Pierre Barbe
sindic de Valgrisenche.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. Personne
na comparu.
Les suiets du venerable chapitre de la cathe
drale d’Aoste, conseigneur de Derby et seigneur
des Arberteis. A comparu Jean Ant0ine Hugoz sin
dic de Derby.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
de saint Pierre et saint Ours d’Aoste, conseigneur
de Derby. Personne n'a comparu.
Les suiets de la seigneurie d‘ Aymareze. A com
paru Jean Louis Peaquin sindic du dit lieu.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
Personne n‘a comparu.
Les suiets des seigneurs et baron de Champor
cher. Personne n'a comparu.
Les suiets du seigneur comte d’Hone et de Vert.
Personne n’a comparu.
Les suiets du seigneur comte de Donas. A com
paru le sieur chatelain Veneriaz, depute’ par acte
du 21 signé des sindics et communiers du dit lieu.
Les suiets du seigneur de sainct Martin de Cor—
lian. Personne n‘a comparu.
Les suiets des seigneurs‘de Courmayeur et (I'En
trêves. Personne n’a comparu.
Les suiets de la baronie de Sarre et Chezalet.
Ont comparus Jean Bernard Pallais sindic de Sarre
et Pierre Gaspard Bois son conseiller; Jean Ber
nard Metral sindic de Chezallet et Germain To
main son conseiller.
Les suiets de la seigneurie de Charvensod et ses
dependances au mandement de Brissogne. Personne
n'a comparu. '
Les suiets du seigneur baron de Fenis et de la
Riviere. Personne n‘a comparu.
Les suiets de la seigneurie de Frassiney, Prouzza,
et dependances en la vallée de Rême. Personne n’a
comparu.
Les suiets des seigneurs de Bosses. Personne
n'a comparu.
Les suiets du seigneur de Fornet en Valgrisen
che. Personne n’a comparu.
Les suiets du seigneur comte de Bard et baron
de Pont saint Martin. Ont comparus Jean Joseph
Glesa de Perloz, deputé de la communeauté de
Pont saint Martin par acte du 21 courant reçu
par le sieur avocat Neyvoz comme notaire, et Ja
ques Dalhard sindic de Bard, deputé par acte du
15 susdit reçu par le notaire Dalles.
Les suiets du seigneur d’Hone. A' comparu le
sieur châtellain Veneriaz, deputé par acte du 21
susdit reçu par le notaire Dalles.
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Les suiets de la seigneurie et baronie de Nus. a » bon, nous prions Dieu qurl vou saut en sa sainte
Personne n’a comparu.
Apres lesquelles proclamations et comparoissances
tant des dits seigneurs vassaux, sindics de la cité
et bourg, conseillers du Conseil des Commis, que
des sindics, procureurs et deputés des mandements
et communeautês du Duché, ainsy que dessus fait
tes, et que les dits seigneurs vassaux et commis ont
pris leur place, chaquun en son rang, sadite Ex—
cellence monsieur le comte de La Roque, chena
lier grand croix et commandeur'de l’Ordre mili
taire de saints Maurice et Lazare, lieutenant ge
neral des armées du Roy et son Delegué, a donné
l’ouverture aux Estats par un petit discours qu’il a
pris la peine de faire à l’assemblée pour luy rap
peller le souvenir de l’obligation et du devoir in
dispensable que tous veritables et bons suiets doi
vent avoir a l’endroit de leur Souverain et de
concourir de leurs biens pour les besoins de la
Couronne, et des grandes depenses que ses roya
les finances ont été obligées de supporter tant
pour en soutenir la dignité que pour faire jouir
ses sujets de la tranquilité dont ils ont jouis jus
qu’icy; s‘elant pour le surplus sa dite Excellence
remise à ce qui ser0it plus particulierement exposé
des intentions de S. M. par le tres illustre seigneur
De Gregory, son conseiller d’Estat et General de
ses royales finances, lequel a presenté à l’assem
blée generale la lettre à cachetdont S. M. a dai
gné l‘honorer de la teneur suivante, laquelle a été
publiquement lûe. '
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« Le Roy de Sardaigne, de Chypre, et de Jeru
salem - Tres reuerends, tres chers, bien armés
et feaux. Le General de nos finances, qui assis
tera à' vôtre Conseil general, auquel le comte de
La Roque presidera en nôtre nom, Vous ap
prendra les intentions dont nous l’auons chargé
particulierement et les dispositions fauorables que
nous conservons toujours pour nos bien amés peu
ples du Duché d’Aoste. Nous sommes persuadez
que vous y repondrez de vôtre ’côté par des mar
ques bien efficaces du zèle que vous avez toujours
eû pour nôtre service, et que dans cette occa
sion reflechissants aux impôts et contributions ex
traordinaires que nos autres Estats ont supporté
pendant une longue guerre et aux maux dont ils
ont été aflligés, particulierement par une epide
mie de bestiaux qui a fait de grands ravages et
qui a duré long tenus, pendant que le Duché a
toujours joui d’une tranquilité parfaitte avec une
afﬂuence de commerce avantageux en tout genre,
vous proportionerez le donatif non seulement à
l’epuisement auquel nos finances sont réduittes
pour long tems par les deptes qu’elles ont été
forcées de contracter dans ces facheuses circons—
tances pour soutenir la juste deffense de nos
États, mais ensor aux depenses extraordinaires
que nous sommes dans la necessité de continuer
pour affermir la tranquilité de nos bien amés su
jets. En vous assûrant de nôtre speciale protec
))
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garde. A Turin , le quattre de septembre 1748.
Charles Emanuel - De saint Laurent- Au Conseil
general du Duché d’Aoste, A la Cité ».
En suitte de laquelle lecture le dit tres illustre
seigneur De Gregory, General des finances royales,
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prononcé à l’assemblée le discours suivant:
a Charmé de l'honneur de reparoitre dans cet
t’illustre assemblée, combien de joye ne dois je
pas vous temoigner, Messieurs, des heureuses cir
constances dans lesquelles je vois a present lc
Duché, bien differentes de celles ou le trouvay
lorsque pour la premiere fois j’eus l’avantage de
me presenter devant vous? En effet, Messieurs,
vos Orateurs demontrerent alors avec beaucoup
d’eloquenœ l'état d’epuisement ou et0it le Pais,
causé par plusieurs années de sterilité et par le
defl‘aut de commerce;et ce qu’il y avoit encor
de plus afﬂigeant, le theatre de la guerre s’ap
prochoit de vous; les ennemis d‘un coté occu
poient vos frontieres, et les troupes du Roy nô—
tre maître êtoient dejà entrées et s’etendoient
tout le long du Duché pour s‘ opposer à leurs
entreprises.
» Mais aujourdhuy, graces en soient rendues au '
Tout Puissant, quel heureux changement n’y ap.
percois je pas! S’il s’agissait alors du commem
cement d’une guerre, s'il y avoit à craindre le
degat du Pais et les hostilités des ennemis,nous
allons au contraire à present jouir de la tranqui—
lité de la paix; si la guerre a été ruineuse pour
les autres Estats, celluy cy seul en a profhté;et
si les troupes de S. M. sont accourues pour vos
tre delfense, on a fait toucher à l‘Etat des som
mes considerables à compte du remboursement
des fourrages, bois et autres fournitures ,qui
leurs ont été necessaires; le commerce n’a jamais
tant fleuri chez vous que pendant cette guerre;
le passage des marchandises de l'Italie, de la
Suisse, de la France et de l’Allemagne, outre le
benefice de l’employ de vos voittures, vous a
procuré une avantageuse consommation de vos
danrées; et même la \maladie epidemique des
bestiaux, qui a ravagé tant d’autres Estats, ne
s’est pas contentée de vous respecter, mais par
une consequenee necessaire vous a apporté des
richesses'-considerables par un débit plus abom
dent et plus lucratif de ceux que vous avez
vendus au dehors.
u Que si, detournant pour un moment les yeux
de l’état ﬂorissant ou je vois ce Pais, je les
jette sur les autres prouinces de la domination
de S. M., quel parallele affreux n’en resulterat il
pas? Les unes, occupées par les armes de l‘en
nemi et accablées de contributions, ont gemi
pendant presque tout le cours de cette guerre
sous le poids de leurs miseres; d’autres, qui
n’ont souffert que des invasions ou incursions
passageres, n’ont pas laissé d’eprouver par des
exactions exhorbitantes et même par le pillage et
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l‘ incendie des maisons et le ravage des terres a »
jusqu’ ou peut se porter la licence efl’renée des
soldats; la pluspart ont été incommodèes par les
campements et logements des trouppes de S. M.
et de celles de ses alliez; et touttes generale
ment ont été chargées d’impositions extraordi
naires que la seule necessité des lems et leur
attachement pour S. M. a pû leurs rendre sup
portables. Des si facheuses circonstances n’ont
pas permis de pouvoir fournir aux excessives
depenses de la guerre sans contracter une prm
digieuse quantité de deptes à la charge de la
Couronne, et entrainent necessairement apres
elles plusieurs consequences, dont l’effet ne peut
manquer de se faire sentir, même apres l’heu—
roux retour de la paix. Il est de toutte necessité
de maintenir le credit public; l'honneur et la
justice exigent de nous que l’on paye ponctuel
lement les creanciers, et surtout les estrangers
qui nous ont Conﬁé si à propos leur argent; la
bonne regle du gouvernement public veut que
l'on décharge les ﬁnances de tant d’autres dep
tes contractées, que l’on rachepte au_ moins une
partie des demaniaux alienés a cette même oc
casion; la necessité en est evidente; ce n’est
qu’au moyen de l’exécution qu‘ il faut penser à
present.
« Voicy donc, Messieurs, le sujet de mes remon
trances à cette illustre assemblée: pour ce qui
est du donatif ordinaire, je ne m'attacheray pas
à vous en entretenir; vous êtes assez persuadés
que chaque partie de l’Estat doit à proportion
de ses forces contribuer aux depenses civiles et
militaires; ainsy je ne doute pas que vous n’y
pourvoyes d’une maniere convenable pour con
tinuer à marquer vôtre zèle pour le service de
S. M. et du public.
« Le secours que je vous demande avec plus
d’ empressement est celluy qui est necessaire
pour aider les finances à se remettre de l’epui
sement dans lequel la guerre les a laissés ,
guerre qui, ayant si fort endetté la Couronne,
l’ a mis dans une indispensable necessité d’être
genereusement secourue; guerre qui, ayant causé
tant de dommages au reste des Estats, ne leurs
permet pas de fournir seuls à des besoins si
pressants; guerre enfin qui, vous ayant enrichi,
vous a donné les moyens de distinguer vôtre
zèle en contribuant d’une maniere extraordinaire
à diminuer ces mêmes besoins.
« S. M. est plus que persuadée par l’évidence
de ces raisons de vos bonnes dispositions à cet
egard. Le choix même qu’elle a fait pour pre
sider aux Estats de ce Duché d’une personne de
sa plus intime confiance et bien plus*distingueb
par son merite personel et par ses services que
par son illustre naissance est encor un nouveau
motif qui doit vous porter, Messieurs, à faire
dans cette occasion de genereux efforts, puisqu’,
occupée pendant tout le cours de cette guerre
,.
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à des glorieuses expeditions à la suitte ou par
» ordre du Roy, personne n’est plus informée des
sommes immenses qu’elle a couté à ses finances.
Le Roy s’attend donc, Messieurs, à un donatif
extraordinaire qui soit proportionné à leurs be
soins, comme vous l' observerez par la lettre à
cachet que j’ay l’honneur de vous presenter; et
de mon côté j’espere que j’auray celluy de ren
dre compte à S. M. de vos resolutions favorables
la dessûs pour la convaincre toujours davantage
de l’attachement distingué de ce Duché en ge
neral et des personnes qui en ont la principale
administration en particulier pour tout ce qui
interesse son royal service».
Ce que tout ayant été ouy et consideré tant
par les seigneurs intervenus en la presente assem
blée que par les sindics, procureurs et députés
des communeautés immediates et subalternes, en
semble les representations de messieurs les orateurs
de la cité et bourg d’Aoste, qui par leurs discours
ont sensiblement fait connoitre l’etat miserable de
ce Duché par les deptes considerables dont il se
trouve oberé, et bien eloigné de pouuoir s’en re
lever par les grands frais que la maladie epidemi
que a couté au Pais pour se preserver de ses
progres, par les levées et frequents remplacements
de soldats qu’on y a fait et qui ont epuisé le Pais
des meilleurs hommes necessaires à la culture des
terres, par les sterilités provenues depuis plusieurs
années des secheresses ou autres intemperies de
l’air et insectes, par les degats affreux que les de
bordements des torrents continuent de faire, les
quels diminuent de beaucoup le rapport des ter
res, par le preiudice notable qu’ont apporté à ce
Pais les nouveautés que les commis à l’exaction
des droits de S. M. cherchent à y introduire, et
enfin par bien d’autres raisons alleguées par les
dits orateurs, dont le detail seroit trop long, ce
nonobstant le donatif demandé de la part de S. M.
ayant été mis en deliberation, a été porté à la
pluralité des suffrages à la somme de trois Cent
mille livres de donatif ordinaire et de cent soi
xante dix mille livres de donatif extraordinaire
pour les supports de la guerre, pour les six ans
avenir. Sur quoy les sindics et procureurs deputés
des communeautes ayant demandé trois des sei—
gneurs intervenants en ladite assemblée pour, sui
vant la coutume de tout tems observée, être ouys
à part sur l’estat de leurs facultés presentes , ont
fait representer que, ququue la susdite somme, à
laquelle on a porté le donatif, surpasse de beau—
coup leurs forces, ce nonobstant ayant egard à l’e
puisement des royales finances, qui leurs a été si
sensiblement demontré tant par la lettre dont 8.
M. s’est daignée honorer ce Conseil general que
par les representations du dit tres illustre seigneur
De Gregory, General de ses royales finances, ils
ont par un genereux effort acquiescé au dit dona
tif, dans l’esperance que S. M. aura la bonté de
continuer de les faire paisiblement jouir de leurs
v5vu.a
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vsages, franchises, et autres graces qu’ils tiennent a
de la Iiberalité de ses augustes predecesseurs et
de S. M. même, sans permettre l’introduction d'an
cune nouveauté, suppliants sa dite Excellence mou
sieur le comte de La Roque, son delegué, de leurs
accorder aupres d’elle sa puissante protection à ce
sujet. Surquoy a été rendu le decret suivant.
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TENEUR
DU DECRET DU CONSEIL GENERAL
« Le Conseil general des trois Estats du Duché
d’Aoste, ce jourdhuy assemblé par deuant son
Ex." monsieur le comte de La Roque, chevalier
grand croix et commandeur de l’Ordre militaire
de saints Manrice et Lazare, lieutenant general
des armées du Roy, et son Delegué pour presi—
der à ces Estals ,
« Ayant ouy avec un tres profond respect la
lecture de la lettre à cachet dont S. M. s’est
daiguée honorer la presente assemblée le 4 du
courant;
a Ouye aussy l'exposition faitte des royales in
tentions de S. M. par ledit tres illustre seigneur
De Gregory, son General des ﬁnances, même les
remontrances des orateurs de la citté et bourg
d’Aoste;
«Le dit Conseil general a temoigué qu’il aurait
passionemeut souhaité d’être en estat de rem
plir en cette couioucture l’attente de S. M. par
l’offre d’un donatif proportioné à l’ardeur du
zèle qui anime ces Estats pour son royal ser—
vice et à l'epuisement de ses royales ﬁnances;
mais la pauvreté assez notoire des peuples de
cette vallée et leur epuisemeut cy dessus repre
senté mettant des bornes à son dit zèle, quel
qu’ardeut qu’il soit, le dit Conseil general, sans
croire cependant de ne pas surpasser ses forces,
s’est vû malgré luy dans la fascheuse uecessité
de mesurer à la foiblesse des dits peuples la
portée du donatif en question et d’accorder et
offrir, ainsy qu’il accorde et offre à S. M. , la
somme de trois cent mille liures de donatif or
dinaire. Et ayant egard aux plus particulieres
representations sûs faittes par le dit tres illustre
seigneur De Gregory du grand epuisement des
royales ﬁnances à cause des depenses immenses
qu’elles ont été obligées de supporter pendant
le cours de cette guerre, le dit Conseil general,
non obstant la misere des dits peuples, a par un
surcroit d’ effort encor accordé et offert à S. M.
au surplus de la precedeute somme celle de
cent septante mille livres de donatif extraordi
naire pour les frais extraordinaires de cette
guerre. Le tout de vingt sols piece, mouuoie de
Piemont, payable en cette ville, sans aucuns in
terets, en six ans à venir, soit douze semestres
egaux de six mois chaquun, jusqu’à son entier
acquittement; et ce aux especes d’or, d’argent,
et mouuoies qui y auront un legittime cours.
(I
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« Esperants de la clemence de S. M. que, com
» patissant à la misere des fideles suiets de son
u Duché d’Aoste, elle se daignera agréer les som
u rues susdittes comme une marque de leur bon
cœur, ainsy qu’ils l’en supplient tres humble
ment, même de vouloir par un eﬂ’el de sa
bonté accoutumée, et par les sentiments de la
speciale protection dont elle leurs a fait la grace
de les assûrer par sa dite lettre à cachet, leurs
faire encor celle de les conﬁrmer et maintenir
dans la jouissance des vsages, franchises, et au
tres bieusfaits qu’ils tiennent de la Iiberalité de
ses augustes et royaux predecesseurs et de S. M.
même, sans y permettre l’introduction d‘aucune
nouveauté; specialemeut en accordant des repou
ses favorables au sujet des demandes que les
deputés de cette assemblée generale prendront
la liberté de luy faire par le tres respectueux
Memorial qu’ils auront l’honneur de luy presen
ter avec le renouvellement des hommages de
leur fidelité inviolable; et que, moyennant les
susdittes sommes, il plaira à sa dite M. de ne
demander à ce sien Duché aucun autre donatif
pendant le cours de ceux cy dessus accordés n.
35‘J8:=
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Lequel donatif, ainsy que dessus fait et arrêté,
a été accepté de sa dite Excellence monsieur le
comte de La Roque et du dit tres illustre sei
gneur General des finances, sous la reserve touttes
fois du bon plaisir de S. M., aupres de laquelle
ils ont eû la bonté d’assurer à cet egard l’assem
blée generale et tout le peuple de leur protection
et bons ofﬁces.
En suitte de quoy sa dite Excellence monsieur
le comte de La Roque a prorogé la ditte assem
blée à demainentre les deux à trois heures apres
mydy pour pourvoir aux autres affaires qu’il y aura
‘a regler.
Le C.° de La Roque Caqueran
Le C.“ de Challant de Chatillon
De Tillier secrett’.
SECONDE ASSEMBLÉE GENERAI.E DES TROIS ÉTATS
DU DUCHE D’AOSTE CONVOQUEE DANS LE SALON DE
L’HOTEL ors D|TS ÉTATS EXISTANT DANS i.’ENCLOS DU
COUVENT DE SA1NT FRANçO|S DE LA CITTÉ PAR DE
VANT son EXCELLENCE MONSIEUR LF. COMTE LA Ro
QUE, LIEUTENANT GENERAL DES ARMEES DU Ror ET
SON DELECUE POUR PRESIDER AUX BITS ÉTATS, DU
JOUR 24 SEPTEMBRE 1748. ASSISTANTS ET SIEGﬁANT5
LES MEMES SEIGNEURS VASSAUX, BANNERESTS ET cou
MIS, NOMMÉS APPELLÉS ET INTERVENUS EN L’ASSEM
BLÉP. CENERALE DU JOUR D’HIER, ET AU SURPLUS D’I—
CEUX LE SEiGNEUE BARON HUMBERT JUSTINIEN DE
VALLAlSE ROMAGNAN, QUI A PRIS PLACE ET SiEGÉ EN
1669 1670BELLE ASSEMBLÉE RAPPRESEN'I‘ATIVE
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L’ASSEMBLÉE censure ne ce monoauv DANS son a » Et prions Dieu qu’il vous ait en sa sainte garde
RANG DE VASSAL.
Dans la quelle sa dite Excellence a exhibé et
fait faire lecture à haute voix d’une lettre à cachet
qu’il a du Roy, de la teneur suivante.
« Le Roy de Sardaigne, de Chipre, et de Jeru«
n salem etc. — Comte de La Roque, Par notre let
u tre à cachet du 22 septembre 1742 nous man
» dames au marquis de Suze, mon frere et con
» sin, gouverneur et grand ballif de notre Duché
n d’Aoste, de faire suspendre dans l’assemblée du
» Conseil general qui se tint en la ditte année
n l’election des conseillers pour remplir les places
» qui vaquoient au Conseil des Commis du dit Du—
» ché; ce qui fut executé. Le principal motif qui
n nous porta à cette determination fut d'epargner
o au Pays la depense que luy cause un grand
» nombre de conseillers. Sur les representations
» qui nous furent ensuitte faittes de la part du dit
Conseil des Commis qu’il se trouvoit recluit à
treize membres, et que attendu les circonstances
de la guerre ce nombre pourroit n’etre pas suf
sant , nous voulumes bien, eu egard à ce motif,
permettre au dit Conseil des Commis par notre
lettre à cachet du 24 fevrier 1743 de proceder,
comme il fit, à une election de six conseillers
provisionels pour assister et vaquer aux affaires
du Conseil jusqu’à la tenue du premier Conseil
general tant seulement. L’employ des six conseil
lers qui furent ainsi elûs doit cesser à l'ouver
ture du prochain Conseil general, et ils ne peu
vent plus avoir ny seance au dit Conseil genc
ral ny entrer au dit Conseil des Commis comme
conseillers, en vertu de la susdite election. Nous
avons consideré que les membres du dit Conseil
des Commis se trouvant par la reduit à un
nombre qui par l’absence de quelques uns ne
seroit peut etre pas suffisant pour vaquer à tout—
tes les affaires, nous vous chargeons de notifier
de notre part au Conseil general que notre in
tention n’ ayant point été de le priver de son
droit d'election ny d’y preiudicier par nos sus
dittes lettres à cachet, nous voulons au contraire
qu’il continue d’en jouir, et que nous le laissons
dans la liberté de proceder, s’il le croit néces—
saire, à l’election de cinq conseillers tant seule
ment, quant a present, ce nombre avec ceux qui
restent encor en charge etant plus que sufﬁsant
pour touttes les affaires confiées au susdit Con—
seil des Commis, et il seroit meme plus œcono
mique pour le Pays d’en restraindre le nombre.
n Nous sommes persuadés que le Conseil general
n en procedant à cette election, s’il la croit neces
saire, aura une attention particuliere de choisir
)) des personnes qui ayent toutte la probité, le de—
» sinteressement et la capacité requises pour bien
si remplir cet employ avec tout le zele dû à no—
)) tre service et au bien de nos sujets du dit Du
» ché. C’est ce que vous luy dires de notre part
_,
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» —Turin, le 4 de septembre [748. Charles Ema
» nuel — De saint Laurent —- A S. E. monsieur le
» comte de La Roque n .
Le Conseil general, ayant oui avec la plus res
pectueuse soumission la lecture de la susdite lettre
a cachet, pour se conformer aux intentions de S.
M. a procedé à l'élection du dit nombre de con
seillers de la maniere suivante.
1° Monseigneur l’illustrissime et reverendissime
evêque a nommé pour conseillers les seigneurs ba
ron Humbert Justinien de Vallaise Romagnan, Jean
Gaspard Sariod de La Tour, Joseph Nicolas baron
de Champorcher, Pierre Joseph Savin de Bosses,
et le sieur advocat Jean Baptiste Gerard.
2° Le seigneur comte de Challand a nommé les
dits seigneurs baron de Vallaise, de Lostan, de
Bosses, et les sieurs advocat Navaz et Davise.
3° Le seigneur comte de Vallaise de Montaut a
nommé les dits seigneurs baron de Vallaise, de La
Tour, de Bosses, et les sieurs advocat Navaz et
Davise.
4° Le seigneur baron de Vallaise Romagnan a
nommé les dits seigneurs de La Tour, baron de
Champorcher, de Lostan, de Bosses, et le sieur
advocat Navaz.
\ 5° Le seigneur de La Tour a nommé les dits
seigneurs baron de Vallaise Romagnan, baron de
Champorcher, de Bosses, et les sieurs advocats Ge
rard et Navaz.
6° Le seigneur Sariod d’lntrod a nommé les dits
seigneurs baron de Vallaise, de La Tour, baron de
Champorcher, de Lostan et de Bosses.
7° Le seigneur de Lostan a nommé les dits sei—
gneurs baron de Vallaise, de La Tour, baron de
Champorcher, de Bosses, et le sieur advocat Ge
rard.
8° Le seigneur Passerin de Brissogne a nommé
les dits seigneurs baron de Vallaise, de La Tour,
baron de Champorcher, de Bosses, et le sieur ad
vocat Gerard.
9° Le reverend seigneur chanoine Dossan a nom
mé les dits seigneurs baron de Vallaise, de La
Tour, baron de Champorcher, de Bosses, et le
sieur advœat Gerard.
10° Le reverend seigneur chanoine Capellin a
nommé les dits seigneurs baron de Vallaise, de
La Tour, baron de Champorcher, de Bosses, et le
sieur advocat Gerard.
11°Le seigneur Passerin d’Entreves a nommé
les dits seigneurs baron de Vallaise, de La Tour,
de Bosses, le sieur advocat Gerard, et le sieur
lieutenant Derriard.
12" Le seigneur Arnod d’Entreves a nommé les
dits seigneurs baron de Vallaise, de La Tour, de
Bosses, et les sieurs advocat Gerard et lieutenant
Derriard.
[3° Le seigneur baron de Champorcher a nommé
les dits seigneurs baron de Vallaise, de La Tour,
de Lostan, de Bosses, et le sieur advocat Navaz.
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I4° Le seigneur baron Ferrod a nommé le sei- a seul lorsqu’ils se trouveroieut uniformes, et qu’ainsi
gneur de Lostan, noble Boniface‘de Nabian, et les
sieurs advocats Navaz, Davise et Beau.
15° Le seigneur Pierre Joseph de Bosses a nom
nié les dits seigneurs baron de Vallaise, de La
Tour, le baron de Champorcher, et les dits sieurs
advocat Gerard et lieutenant Derriard.
I6° Le seigneur Sulpice Antoine de Bosses a
nommé les dits seigneurs baron de Vallaise, de
La Tour, de Bosses, et les sieurs advocat Gerard
et Navaz.
I7° Le seigneur comte de Bard a nommé les
dits seigneurs baron de Vallaise, de Bosses, de
Lostan, et les sieurs advocats Navaz et Davise.
I8° Le seigneur d'Hone a nommé les dits sei—
gneurs baron de Vallaise, de La Tour, de Lostan,
de Bosses, et le sieur lieutenant Derriard.
Ig° Le noble sindic du bourg Jean Francois
Diernait a nommé les dits seigneurs baron de Val
laise, de La Tour, les sieurs advocats Gerard, Na
vaz , et le sieur lieutenant Derriard.
20° Noble Jean Louis de Tillier a nommé les
dits seigneurs baron de Vallaise, de La Tour, ba
ron de Champorcher, de 303565, et le sieur ad
vocat Navaz.
2I" Le seigneur Passerin d’lL’scalier a nommé les
dits seigneurs baron de Vallaise, de La Tour, de
Lostan, de Bosses, et le sieur advocat Navaz.
22“ Le sieur advocat Flandin a nommé les dits
seigneurs baron de Vallaise, de La Tour, baron
de Champorcher, de Bosses, et le sieur lieutenant
Derriard.
23" Le sieur advocat Ducrue_a nommé les sei
gneurs baron de Vallaise, de La Tour, baron de
Champorcher, de Bosses, et le sieur advocat Ge
rard.
De la quelle nomination comme sus faitte il a
resulté par les collections des voix que le dit sei
gneur baron Humbert Justinien de Vallaise Roma—
guan en a en vingt une, le seigneur de La Tour
dix neuf, le seigneur baron de Champorcher douze,
le seigneur Pierre Joseph de Bosses 20, le sieur
advocat Gerard douze, le seigneur de Lostan huit,
le sieur advocat Navaz onze, le sieur aduocat Da.
vise quattre, le sieur lieutenant Derriard six, noble
de Nabian une, et le sieur advocat Beau vue; et
par consequent auroient étés elus, comme ayants
plus de voix, les susdits seigneurs baron de Val
laise Romagnan, de La Tour, baron de Champor
cher, Pierre Joseph de Bosses, et le sieur advocat
Gerard; dont les quatres premiers s’etants trouvés
presents, ont pretés le serment requis à la ma
niere acmutumée. Apres quoy le sieur advocat
Flandin a excité vue difﬁculté a l’egard de la ditte
election, en remontrant au Conseil general que S.
M. par sa Reponse à l’article 4‘ du Memorial du
5 novembre I724 a ordonné et declaré que, lors
qu’il y auroit des proches parents dans les degrés
portés par la ditte Repouse dans le Conseil, les
voeux de deux s’uniroient pour n’en faire qu’un
pour donner execution à cet ordre il faut exami—
ner si pour composer le nombre de voix sus e
noncé il n‘y a point en de voeux uniformes de
deux parents, attendu que cela pourroit faire chan
ger l’election, particulierement a l’egard de ceux
qui n’ont eu que douze voix; laquelle election
pourroit de cette maniere etre reduitte à un nom
bre egal ou mineur de celluy de onze de monsieur
l’advocat Navaz.
Sur quoy se sont elevés plusieurs des membres
du Conseil, qui ont representé que la susditte Re—
ponse de S. M. [alleguee?] par monsieur l'advocat
Flandin ne porte la susditte declaration qu’à l‘e
gard des assemblées du Conseil des Commis, et
non point pour celles du Conseil general, comme
celluy cy, et que d’ailleurs on ne sçauroit alleguer
que dans aucun autre de ces Conseils generaux
on se soit tenu à telle regle, pour n’ avoir jamais
dans aucun des dits Conseils generaux été excitée
pareille difﬁculté, mais que toujours, non obstant
la parenté, la voix d’un chacun a été comtée pour
separée, vallable et efﬁcace. Et par consequent ils
ont fait instance qu' il plut a sa dite Excellence
monsieur le comte La Roque de declarer valide
et cumplette l’election des dits cinq suiets pour
conseillers.
Sur quoy S. Ex. a jugé à propos de reserverà
l’approbation et bon plaisir de S. M. le choix des
dits conseillers, en tant qu’il pourroit etre sujet à
n’etre point conforme à ses royales intentions por—
tées par sa ditte Reponse; ce qu’il luy plaira de
clarer tant pour cet incident que pour l’avenir, en
repondant au Memorial que le Duché aura l’ho
neur de luy faire presenter par messieurs les de—
putés; et en attendant, ayant en egard au petit
nombre de messieurs les Commis, limité par la
mort du seigneur baron de Chatillion et par l’ab
sence des seigneurs comte de Challand et baron
de saint Marcel, et de meme par rapport à l'union
des voix des autres qui sont parents entre eux, et
par l’empechement qui peut arriver de quelqu'un
d’entre eux par maladie ou autrement, a jugé à
propos de permettre que les nouveaux elûs puis—
sent exercer provisionellement les fonctions du dit
employ jusqu’à ce que le Roy en aye autrement
determiné.
Et s’etant ensuitte presenté le sieur advocat Ge—
rard, il y a aussi preté son serment requis accou
tumé, et cy bas decrit, entre les mains de sa
ditte Excellence et du secrettaire des États , ainsy
qu'ont fait les quatre elûs sus nommés, et dans le
meme ordre que sus. Entre les quels le dit sei
gneur baron de Vallaise Romagnan n’a accepté la
susditte election de conseiller faitte en sa personne
que sous l’expresse réserve et protestation de ne
pas preiudirier aux droits qui appartiennent à sa
famille d’avoir entrée au dit Conseil des Commis
sans etre elû, si le cas arrivoit qu’il se trouvat le
plus ancien de l’agnation, au quel ce droit com
1673 1674BELLE Assumer nxrraesemxnvæ:
(Arma I748)
pete; de laquelle reserve et proteste ayant prié a
l’assemblée de luy accorder acte, il luy a été ac
cordé pour luy servir et valloir ainsi que de raison.
Et sur ce sujet le seigneur Charles Emanuel
baron de Vallaise, comte de Montant, pour pou—
voir etre admis et prendre à l’avenir le rang ès
seances qui luy compote dans le Conseil des Com—
mis en vertu des droits qui luy appartiennent de
conseiller né, a aussy preté le serment requis et
accoutumé à la maniere suivante.
TENEUR ou nrr SERMEN'I‘
n Nous Charles Emanuel baron de Vallaise,
comte de Montant, jurons et promettons d’etre
touiours bons, vrays, et ﬁdeles suiets à S. M.,
d'obéir ponctuellement à ses ordres, d'exercer
fidclement et sincerement la charge de conseil
ler et Comis selon nôtre conscience, sans partia
lité ny aVoir egard à personne, quelle que ce
soit, et avec tout le soin zele et vigilance à
nous possible, ayant touiours la crainte de Dieu
devant les yeux, ensemble le service de S. M.
et le bien public. Nous jurons pareillement de
ne rien faire de contraire ny qui puisse preiu
dicier aux usages, coutumes, franchises, statuts,
immunités et privileges du Duché d’Aoste, de
tenir le secret des deliberations et opinions du
Conseil, de soulager et proteger les oppressés,
femmes vefves et enfants orphelins , et genera
lement faire tout ce à quoy la ditte charge de
conseiller Commis nous oblige, sans commettre
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5 sous pretexte de la ditte charge.
» Fait en Aoste en Conseil general ce 24 sep
» tembre 1748 n.
Ensuitte a été procedé à l’élection des seigneurs
deputés que de toutte ancienneté le Duché est en
coutume d’envoyer à S. M. pour luy offrir ses do
natifs et les tres respectueux homages de nôtre
soumission et de notre lidelité inviolable, comme
aussy pour luy exposer les necessités de ses pan
vres sujets du dit Duché avec les articles de de
mandes contenues dans les memoires qui seront
remis aux dits seigneurs deputés, aux quels ils de
vront se conformer. Pour quoy faire ont étés elûs
et nommés à'la pluralité des suffrages monseigneur
l’illustrissime et reverendissime Pierre François de
Sales, eveque d’Aoste et comte, le tres illustre sei
gneur François Octave comte de Challand, et le
tres illustre seigneur Charles Emanuel comte de
Vallaise, de Montant, capitaine dans le régiment
aux Gardes et major d'infanteries; en tête des
quels a été dans le meme tems fait et juré l’acte
de plein pouvoir cy contre au long tenorisé (‘l ,
dont il sera remis une copie aux dits seigneurs
delegués duement signée et scellée du sceau des
armes du dit Duché.
il) Ma qui omesso, came i precedenti, al pari dell'atto di pro
cura inframenzionato che riﬂette il Tesoriere.
extorsion ny concussion vers qui que ce soit
{Arma I748)
Plus a été fait et juré en tête du sieur threso
rier Michel Joseph Derriard, soit de tel autre qu’il
commetlra à sa place ,un acte de procuration pour
aller à Turin avec les dits seigneurs delegnés aﬂin
de s’obliger aux finances de S. M., soit à qui de
sa part il luy sera ordonné, au nom du general du
(lll. Duché des sommes accordeés du jour d’hier en
donatifs ordinaire et extraordinaire aux conditions
portées par le decret du dit Conseil general, con
formement à la teneur de l'acte cy apres tehorisé
au long.
Et pour dresser la lettre de creance à S. M.
avec les memoires necessaires aux dits seigneurs
deputés, ont etés priés et nommés les memes sei
gneurs deputés, et avec eux les seigneurs Passerin
de Brissogne, Passerin d’Entreues, Pierre Joseph
de Bosses, et le sieur conseiller Ducrue, procureur
general du Duché.
Le dit secretaire a ensuitte eu l'honneur de re
presenter y avoir les offices suivants qui exigent
confirmation du dit Conseil general:
1° celuy de procureur general du Duché, le
quel n’at été confirmé par decret des dits États
du 26 septembre 1742 en faveur du sieur conseil
ler Ducrue que pour six ans avenir. Le Conseil
general l’at confirmé en 1’ exercice de la ditte
charge sans limitation de tems.
a" l’office de medecins gagés du Duché, ayant
été provisionelement confere’ par deliberation du
Conseil des seigneurs Comis des jours 6 et 20
may 1743, sçavoir celuy de second medecin de
cette citté vacant par le deces du feu sieur Jean
Dominique Molloz au sieur Joseph Lacet cy de—
vant etabli en cette ditte qualité au bourg de Ver
rez, et celuy de medecin du dit bourg de Ver
rez, vacant par la promotion du premier, au sieur
Jeun Laurent Tomasset d’Avise pour resider au dit
bourg, le Conseil general les at respectivement
confirmé.
3° l’ofice de capitaine garde du passage du
grand saint Bernard, vacant par le decez du feu
sieur Germain Petitjaques, ayant été provisionelle
ment conferé par decret du 3 octobre 1746 in no
ble Jean François Passerin cytoyen d' Aoste, le
Conseil general l’at confirmé dans l’exercice de la_
ditte charge.
4° l’office de chirurgien gagé du Duché, va—
cant par le déces de feu messer Jean Claude Tas—
caz, ayant été provisionellement conféré par decret
du dit Conseil des seigneurs Commis du 7 mars
1746 a messer Jean Michel Leaval, cytoyen d’Ao
ste, le Conseil general l’at aussy confirmé.
Finalement les places (1’ auditeurs des comptes
generaux de la thresorerie du dit Duché ont étés
conferés pour six ans avenirs, sçavoir celle de la
citté, qui est ordinairement remplie par un vassal,
au seigneur Gypaz d’Hone, celle des terres dès la
citté a Verres au sieur advocat Carrel, celle des
terres de la basse val d’Aoste au sieur chatelain
Veneriaz, et celle des terres depuis la citté jus
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, , . . , ‘ . . . . ., , \qu en \aldigne au sœur \einaz, capitaine garde a Manifestes mvutes tous les Iezes a luy apporter
du passage du petit saint Bernard.
Apres quoy sa dite Excellence a renvoyé l’as
semblée suiv:ante au lendemain à l’heure accou
tumée.
Le C. de La Roque Caqueran
Le C. de Challant de Chatillon
De Tillier secrett."
TROISIÈME ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ErArs
ou DUCﬂÉ n’Aosrs, TENUE DANS LA GRANDE SALE DE
L’HOTEL ses nrrs Enrs PAR DEVANT Son Excen
LENCE MONSIEUR LE COMTE DE LA ROQUE. LIEUTE
NANT GENERAL DES années ou Box, ET son DELEGUÉ
vous PRESIDER AUX nrrs ÉTATS, ou mon 25 SEP
TEMBRE 1748.
Assistants et siegeants les memes seigneurs vas—
saux, bannerests et commis qu’en l’assemblée ge
nerale du jour d’hier, à l'exception du seigneur
baron de Vallaise Romagnan, qui s’etant trouvé
incommode n’at pû assister à celle de ce jour«
dhuy; en laquelle et encor intervenu le sieur ad—
vocat Jean Baptiste Gerard, dernier des dits sei
gneurs conseillers, elû et admis comme par le ver
bal d’election d'iceux, cy devant au long tenorisé,
dont a été faitte lecture à haute -voix dans la ditte
assemblée generale de ce jourdhuy.
Apres quoy sa ditte Excellence monsieur le
comte de La Roque a dit que l’intention'de S. M.
etant que l’on reforme tous les abus qui peuvent
s’etre glissés au preiudice des peuples de ce Du
ché, il faut que ce Conseil prenne les resolutions
necessaires et charge celuy des Commis d’y don
ner execution, particulierement sur ce dont mon
sieur le General des ﬁnances donnera le detail.
Ensuitte monsieur le General des ﬁnances a in
formé l’assemblée generale que parmi les princi
paux abus que l’on sait s’etre glissés dans ce Pais
il y a le suivant.
|° Que les sindics imposent d’eux memes des
taxes sous pretexte des reparations d’eglise, che—
mins , lavanches, et autres depenseé; surquoy il faut
leurs del’fendre telles impositions sans les avoir
préallablement porté à la connaissance du Conseil
des Commis pour en reconnoitre la necessité et
l’. utilité, et ensuitte le dit Conseil doit se faire
rendre compte de l‘employ des dittes impositions;
etant aussy necessaire d’y pourvoir pour le passé,
en faisant rendre compte à ceux de leur charge
de sindic ou administrateur pour faire de ces sor
tes de taxes.
Sur lequel article ayant été exdté plusieurs ob
iections differentes , presque touttes tendentes à
laisser les choses sur le pied qu’elles sont, on a
pu prendre les voeux, et la question est restée
sans détermination, d’autant plus qu’il a été dit
que le Conseil des Commis avoit déjà par diverses
(1
leurs plaintes, et que lorsqu’ on en a apporté il y
a été pourvu selon le Coutumier.
2° La necessite’ de faire observer une exacte re.
gle de proportion dans la répartition soit du du
natif soit d‘autres impositions qui regardent le ser
vice et l’utilité du Pais.
Sur ce second article a été dit que les reparti
tions se font en regle, et que, s’il y aura quel.
ques plaintes, les complaignants s’addresseront aux
juges locaux, qui y pourvoiront à forme du Cou.
tumier.
3° La necessité de faire appurer incessamment
toutte la comptabilité de ceux qui ont eu pendant
la guerre l’inspection et administration des contri
tions des fournitures, comme aussy de tous autres
comptables envers le Pais.
Sur ce troisieme article a été dit que le sei
gneur Intendant rendra tous les comptes des con
tributions qu’il a imposées pendant le cours de la
presente guerre, et semblable compte sera aussy
rendu par les magaziniers, commis et sous-commis,
qui ont étés employés à la recepte et distributions
des dittes contributions; et ce par devant messieurs
les auditeurs des dits comptes à ce deputés, les
quels en feront relation au Conseil des Commis;
ensuitte de quoy cellny cy aura attention de faire
faire à chaque communauté la boniﬁcation des di.
tes contributions qu’elle aura supportée, et ce tant
sur les fonds et sommes deja reçues cy devantà
compte de la Thresorerie militaire de S. M. que
de celles qu’on en percevra par cy apres. Le tout
pour tout le mois de decembre prochain.
4° La necessité de liquider et d’appurer touttes
les deptes que le Pais peut avoir, en se servant
des moyens les plus praticables et les plus insen
siblement onereux.
Sur ce quàtrieme le Conseil general charge le
Conseil des Commis d’avoir toutte l’attention pos—
sible dans les impositions qu’il fera à l’avenir d’en
disposer et reserver une partie pour attenuer et
diminuer insensiblement les deptes dont le general
du Duché est chargé.
5° Sur tout ce que dessus et autres articles
que messieurs du Conseil peuvent proposer à l’a
vantage du public, le Conseil general doit donner
au Conseil des Commis les directions et les com
missions les plus efﬁcaces afïin qu’il deploie tout
tes ses attentions, ses soins et son zele pour re
medier à tous les abus et pourvoir à tout ce que
dessus avec activité, et que dans toutte son admi
nistration et ses opérations ce Conseil des Commis
suive les regles les plus solides et les plus avan
tageuses au bien du service du Roy et du public.
Sur ce cinquieme a été dit que le Conseil des
Commis se conformera a tout ce que dessus avec
toutte l’activité et le zele possible.
Et pour ce qui concerne l’exemption des con
tributions dont les seigneurs Commis ont jouis jus
qu’à present, le Conseil general pour digne consi—
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deration a deliberé que doresnavant aucuns des dits a tatif de pourvoir, ainsy que sera determiué, au
seigneurs Commis ne sera exempt du payement
des dittes contributions à rate d’egance, comme
les autres particuliers contribuables à chaque e
tappe, sauf qu’il couste par deliberation d’un Con
seil general de l’exemption susditte; a quel effet a
été dit que l'on en fera la recherche dans les re
gistres du dit Conseil.
Quant aux quatres requestes qui ont été presen
tées à cette assemblée, premierement par les sin
dics ou deputés des parroisses de Valtornanche,
Chatillion, Antey, Pontey, saint Denis, Torgnon,
Chamois et Verreye; secondemeut par ceux de la
communaulé de Valpelline; troisiemement par ceux
des terres de Charvensod , Gressan , Pollein, Jo
uensan, saint Leger et saint Martin d’Aymaville,
de Chevrut, de Brissogne, saint Marcel, Challand,
Mont Jouet, saint Germain et Emareze, saint Vin—
cent, Brusson, et de Quart; quatriemement par les
sindics ou deputés des paroisses de Bionaz et saint
Christophle; concernant le preiudice nottable que
les cuittes et recuittes et fontes des minieres ap
portent aux biens de la campagne dans l’etendue
de ce Duché; le Conseil general a deliberé que
celuy des Commis ecrira aux vassaux qui font tra
vailler aux minieres dans leurs ﬁefs de, pour faire
cesser les clameurs de tous les recourants, avoir
la bonté d’ordonner à leurs agents ou associés de
ne faire mettre le feu aux premiers recuits qui se
font aux ﬁlons depuis le mois de mars inclus jus
qu’au mois d‘aoust inclus de chaque année afﬁn
de ne pas endommager les fruits de la terre par
les sels volatils de l’ autimoine qu’on pretend que
ces minieres exhalent par le moyen des vents sur
les biens des parroisses attigues ou adjacentes aux
dits fournaux et recuits. Et au cas que cette voye
de conciliation ne produise l’ell'et desiré, le Conseil
des Commis assistera les recourants et prendra
connoiS5anœ par gens à ce experts et connoissants
si ce dommage est reel, et en ce cas il procurera
qu’on ne fasse aller les dits recuits ou premier
feu qu’on donne aux dittes minieres aux ﬁlons
dont on les extrait pendant le tenus que dessus;
et ce le plus sommairement que faire se pourra
pour eviter le domage. .
Sur autre requeste des communautés de la Val—
digne et d’Auise, demandants qu’en vue des motifs
y enoncés il plaise à cette assemblée generale or
donner qu’il y ait un medecin ou chirurgien resi
dant dans cette partie de la haute val (l’Aoste avec
un appointement convenable, en laissant aux dittes
communes, à proportion de leurs foages, le mon
tant de ce qu’elles.payent pour les medecins et
chirurgiens pensionnés, ou par tel autre moyen
qu’il sera advisé plus convenable, le Conseil ge
neral a d’un consentement unanime deliberé que,
eu egard à la distance et etendue du mandement,
les dits communiers se retiendront ce qu’ils se
trouvent etre taxés par foage pour fraix et salaire
d’un medecin, moyennant quoy il leurs est facul
moyen d’avoir à leurs frais un medecin ou chirur
gien; lequel touttes fois sera nommé à l‘instance
des dits communiers par le Conseil des Commis,
qui deliberera egalement sur la ﬁxation du gage;
bien entendu que pendant tout le tems que les
dits communiers n’auront aucun medecin habitant
dans le dit mandement ils continueront de payer
comme par le passé.
Finalement ont étés presentées plusieurs autres
requestes, lesquelles ont touttes étés renvoyées au
dit Conseil des Commis pour y etre pourvu ainsi
qu'il verra etre de raison.
Apres quoy sa dite Excellence a par un nou«
veau discours licentié les dits États.
Le C. de La Roque Caqueran
Le C0. de Challant de Chatillon
De Tillier secrett!‘
U) Sire,
Les trois Etats de son Duché d‘Aoste, convo
qués par ordre de V. M. au vingt trois septembre
dernier, non moins vivement penetrés de la force
des representations dont s’est servi le Ge neral de
ses roiales finances pour convaincre la ditte as
semblée du grand epuisement des memes ﬁnances
que de la speciale protection et des fauorables
dispositions que V. M. daigne conseruer a l’egard
de ce dit Duché, ainsy que les dits Etals ont eu
le bonheur de s’en noir assurer par sa lettre à ca—
chet du 4 du dit mois dont. ils ont ete's honorés,
les memes, sans mesurer à leurs forces ce nouveau
temoignage qu’elle s’est promise de leur parfait at
tachement et zele inalterable pour son semice, ont
determiné de faire à V. M. un donatifordinaire de
trois cent mille liures, et par un surcroît d'effort un
autre extraordinaire de cent septante mille liures,
pour concourir à retablir ses roiales ﬁnances des
frais immenses aux quels cette guerre les a engagé.
L’evêque de son dit Duché d’Aoste, les comte
de Challand, comte de Vallaise de Montant, ont
été deputés de l’assemblée generale pour auoir
l’honneur d’offrir à V. M. les susdits donatifs auec
les tres respectueux hommages de l’inviolable ﬁ
delitè de tout ce Duché, qui la supplie auec la
plus humble conﬁance d’auoir la bonté de les é—
couter et de pouruoir fauorablement aux demandes
contenues, dans le Mem0rial suiuant.
i“ Que,moyennaut la somme de trois cent mille
liures de donatif ordinaire et celle de cent sep—
tante mille liures de donatif extraordinaire, l‘une
et l’autre payables en cette citté d‘Aoste sans au
cuns interest dans six ans avenir, soit douze se
mestres egaux de six mois chaqu’un, aux especes
(l) Archivio di Stato dette Camerale, Registro Patenti e Biglietti,
an. 1748 c I749, n° il, full. 71-73.
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d’or, d’argent, ou autres monnoyes qui y auront a suppliées, S. M. veut qu’on obserue les Patentes cy
un legitime cours lors des payements, il plaise à
V. M. ne demander au dit Duché aucun autre do
natif pendant le cours des susdits. .
RÉPONSE DE S. M. 1° Le Roy voulant toujours
continuer les effets de ses graces à ses sujets du
Duché d’Aoste, agrée et veut bien se contenter
des deux sommes, l’une de trois cens mille liures
et l’autre de cent septante mille, faisant en tout
quattre cens septante mille liures, payables dans
six ans avenir à termes egaux de six en six mois,
soit douze semestres, qui ont commencé au 12
juillet proche passé, et repartitement aux termes
accoutumés.
2° V. M. ayant par ses Repoùces aux articles se
conds des trois derniers Memoriaux des jours 16
decembre 1730, 12 decembre [7336, et 20 feurier
i743, eu la bonté d’ordonner en faueur des (ide
les sujets de son Duché d’Aoste l’obseruance de
leurs usages, coutumes, franchises, priuileges, et
immunités dont ils ont jouis jusqu’à present sous
l'heureuse et douce domination de leurs augustes
Souuerains, ils supplient tres humblement V. M. de
leurs accorder la continuation de la meme graoe.
R. 2° S. M. veut bien conﬁrmer, et ordonne
qu‘on obserue les Reponces données aux precedens
Memoriaux du 16 decembre 1730, 12 decembre
1736, et 20 l’eurier 1743, pour ce qui concerne
la demande ci contre.
3” Les nouveautés que les commis des douanes
de V. M. cherchent d’introduire de tems en tems
au preiudice des franchises, exemptions, et autres
graces dont ce Duché jouit par la bonté de V. M.
et de ses royaux predecesseurs tant sur ce qui
croît, nait ou s’y fabrique, et qui en sort, que
pour les ris, danrées,soyes , et autres marchandises
qui s’y introduisent pour la subsistance et usage
de ses habitans, ayant donné lieu à diuers recours,
la decision de ces dill'erents fut commise au comte
Petitti, pour lors General de ses ﬁnances, qui les
termina sur les memoires qui luy furent remis en
1736 , ainsy qu’est porté par sa lettre du 28° de
cembre ditte année. Mais la dite decision etant
restée en arriere à cause de sa mort, ils ont sup
plié tres humblement V. M. de leurs faire la grace
de declarer que les nouueautés qui s’y sont intro
duittes tant auparavant que depuis nos recours ne
puissent preiudicier au dit Duché. Et attendu que
les occupations extraordinaires occasionnées par les
circonstances de cette guerre n’ ont pû permettre
jusqu’ icy, ainsy qu’on la cru au General de ses
dittes ﬁnances, de leurs faire parvenir la ditte decision, ils supplient à ipresent V. M. de vouloir
bien avoir la bonté d’en ordonner incessamment
l’expedition aﬂin que les ﬁdeles suiets de ce Duché
puissent s’y conformer et ne soyent plus inquietés
mal à propos.
R. 3° Quant à ce qui concerne les exemptions
devant expediées et rapportées en la Reponce de
l’article 7 du Memorial sus enoncé du 16 decem
bre 1730. Vent aussi qu’on observe les Manifestes
publiés de la part du Comandant et Conseil des
Commis pour la conservation de ses fermes et ga
belles , ainsi qu’il est expressement determiné à la
Reponce de l’article 3 du susdit Memorial. Quant
au surplus centenu en la demande cy contre, S. M.
veut que le General de ses ﬁnances en prenne
connoissance pour ensuite luy en etre fait le rap
port et y etre pourvû conformement aux exemp
tions cy devant düement accordées.
4° Le Senat de Sauoye aiant en 1702 rendu un
arrest qui ordonne que les causes du possessoire
des beneﬁces ecclesiastiques riere la val d’ Aoste
soient traittées par devant la Cour des connoissan
ces du dit Duché ou par devant le Senat en pre
miere instance, avec inhibition aux juges ecclesias
tiques d’en prendre connoissance, et aux ecclesias
tiques de se pourvoir par devant eux, à peine de
cinq mille liures d’amande par reduction de leur
temporel; et comme le dit arrest contient des clau
ses contraires aux articles l et 2, Livre 1", Tit. a,
et aux articles 1, a et 5, Tit. 3, Livre i‘r du
Coutumier, à la premiere connoissance de toutes
les causes, et aux anciens vsages de ce Duché, en
ce que sa publication en a été faitte sans avoir
été visée en Conseil, conformement à l’Edit de S.
A. S. le duc Emanuel Philibert, du 34 juillet 1578;
au sujet de laquelle publication le Conseil des
Commis, sur les representations de son procureur
general, par son decret du 3 janvier 1703 delibera
dejà de recourir à S. A. R.; ce que les circonstan
ces des tems n’ayant pas permis d’executer, ils ont
tres humblement suplié V. M. de circonscrire et
annuller le dit arrest et remettre sur ce fait les
choses en l'état qu’elles etoient auparavant; et at
tendu que le Senat de Savoie n’est pas encor li
bre, ils supplient de nouveau V. M. de se daigner
donner à cet egard ses royales determinations aﬂin
que l’on puisse s’y conformer.
R. 4° S. M.“’, informée de l’arret du Senat de
Sauoye du 1702, dont il est parlé à l’article cy
contre, veut qu’il continue d’etre obserué, ayant
été rendu et publié d’ordre du roy Victor de glo
rieuse memonre.
5° Les Delegations extraordinaires qui s’obtien
nent ‘devenants depuis quelque tems très fréquen
tes, les juges naturels se trouuent par ce moyen
non seulement privés de la cnnnoissanœ des cau
ses qui leurs appartiennent, aussi bien que les 38
cretaires des tribunaux de leurs avantages et emo—
luments au preiudice des seigneurs justiciers, mais
encor les pauures sujets de ce Duché s’en trou
uent grevés par les gros frais qu’ils sont obligés
de supporter à ces occasions, sur tout lors qu’ils
sont contraints d’aller plaider hors de leur ressort.
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Ils supplient tres humblement V. M. de les rendre a vaut l’usage du Pais et 'qu’il est en coutume d’ob
les plus rares qu’il sera possible, ainsy qu’il a plû
aux augustes predecesseurs de V. M. de le deda
rer par tant de concessions.
R. 5° S. M. veut bien declarer qu’ elle n'ac
cordera des dellegations que pour les cas qu’ elle
croira convenables.
6° V. M. par la lettre à cachet du 4 septembre
susdit ayant fait la grace à ce Conseil general de
le assurer qu’elle n" est point dans l’ intention de
le priver de son droit d’election des conseillers
Commis, ils supplient tres humblement V. M. de
daigner encor le conﬁrmer par le present, et de
pourvoir à ce qu’il n’y soit point preiudicie à l’a
venir, affin que le Conseil des Commis puisse a
voir le nombre des conseillers que le Conseil ge
neral jugera necessaire pour remplir avec toute
exactitude tout ce qui lui est conﬁé;
R. 6° S. M. par un effet de ses graces con
ﬁrme de rechef au Conseil general du Duché le
droit d’election des conseillers; et etant informée
qu’il y a eu quelque doute au dernier Conseil ge—
neral sur l’élection pour conseillers Commis des
auocats Gerard et Nauaz, pour les quels on s‘est
remis à ce qui luy plairoit ordonner, veut pour
oter toute difﬁculté sur leur election les declarer
tous deux conseillers Commis, et qu’en cette qua
lité ils soient reçus et ayant seance au Conseil
des Commis. Se reservant, au besoin d’un plus
grand nombre de conseillers avant la tenue d’un
nouveau Conseil general, d’y pourvoir sur les re
presentations qui luy seront faites.
7° Ayant plus au roy Victor Amé de glorieuse
memoire et à V. M. de gratifﬁer annuelement le
Conseil, des Commis de vingt sept ballots de sel,
du poids de quättre rubs chaqu’ un, y compris
ceux pour le secretaire des États et le lresorier
du Duché, ils supplient tres humblement V. M. de
vouloir bien ordonner la continuation de la meme
grace.
R. 7“ S. M. veut bien en continuation de ses
graces accorder à chacun des conseillers du Con
seil des Commis, au secretaire, et au tresorier un
ballot annuel de sel, et ordonhe au General des
ﬁnances de les faire remettre; et moyennant les
quittances requises, mande à la Chambre des com
ptes de les entrer et allouer dans ceux de la ga
belle du se].
8' Ils supplient aussy V. M. que, suivant l'an
cien usage, il luy plaise ordonner l’expediti0n en
tiere du present Memorial gratis sans aucune de—
pence d’emoluments ny autres frais, ainsi que les
royaux predecesseurs de V. M. se sont daignés ac
corder par le passé, et mander à ses Magistrats
et ofﬁciers qu’il appartiendra le faire observer
sans qu’il soit necessaire d'aucune interination, sui
tenir.
P. F. Eveque d'Aoste
Le C.le de Challant de Chatillon
Le C.le Vallaise
R. 8° S. M. l’accorde, et ordonne que le pre
sent Memorial et Reponces soient expediées gratis
et sans payement d’emolument, sceau, ne autre
droit quelconque.
Turin, ce 28 decembre 1748.
De S.‘ Laurent
d’ordre du Roy
 
A. 1750 — 40 Giuguo
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni — Lettum
del Messaggio reale di convocazione e di no
mina del Vicebalio a Presidenle dell‘adunanza.
Âppello de’ congregati, e reiterazione ﬁ'a i No
biIi zli proteste di precedenza. Lettura d‘ altro
Messaggio reale, indirizzato alla Congregazi0ne,
nel quale si chiede un donativ0 pel matrimonio
del Duca di Savoia ( Vittorio Âmedeo III)
cella Principessa Maria Antonielta di Borbone
di Spagna. Arringa del Vicebalio. Altra del
Procuratere generale del Paese per la conces—
sione J un donativo proporzionato alla estrema
povertà degli abitanti. Viva e conforme rappre
sentanza dei Sindaci e Deputati dl «varii Co
muni. A maggioranza (Ii voci l’Assemblea deli—
bera il donativo nella somma di lire trentacin
que mila, du imputarsi sul dovuto par le som
ministr‘anæ faite dal Paese nell‘uItima guerra,
ed un’ oﬁ‘erta di lire quindici mila al Duca di
Savoia, con ultra di dieci mila alla Duchessa ,
du pagarsi entrambe senza dilazione. Decreto
conforme, nel quale per compense delle somme
deliber‘ate s'implor‘a il regio gradiment0 alle do
mande che saranno arg0mento d’un Memoriale.
Nomina del Vescovo e di due Nobili a Delegati
per l’qﬁ‘èrta del donativo e la præentazi0ne del
Memoriale. Procura in capa ai medesimi. Altra
procura al Tesoriere par le opportune scrit—
tare d’obblig0 e di mutuo — Tenore del Mama
riale. In esse si chiede la esenzione da altri do
nativi sino alla scadenza di tutte le nuove rate,
la conferma della immunità de] Ducato (la ogni
tassa d‘importazione e di esportazione , colla
conseguente inibizi0ne a tutti gli agenti doga
nali di jàre qualsiasi atto contrario ; la severa
osscrvanza degli ordini vigenli salle prowiste
del sale , e quindi una formule ingiunzione ai
Dirett0ri dalla gabella di fornire i banchi del
Mon. Hist. pair. XV. 911
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l)ucato di pure sale rosso d'Evisse, ben condi- a pect la susditte lettre à cachet, dont lecture a été
zionato; la sollecita liquidnzi0ne ed ammessi0ne
a pagamcnlo dalle somministranze militari faite
nell’ultima guerra du Cornuni e du privati ,
per ultimo la esenzione du ogni spesa di emolu
mento e dalla formalità della interinazione dalle
grazie supplicate. Risposle del Re,e sua dichia
ra:ione dl accettm‘e il donation nella somma
votata dal Consiglio de’ Commessi, debitamenle
a (:16 autorizzato, (Il lire cinquanta mila, impu
tabili corne sopr‘a, salua per l’eccedenza il pa
gamento in contanti.
(ÜASSEMBLEE GENERALE DES TROIS ETATS DU DU
CHÉ' D’AOSTE, (:ONVOQUEE DANS LE SALON DE L’HÔTEL
DES BITS ÉTATS EXISTANT DANS L’ENCLOS cou
VENT DE SAINT FRANÇOIS DE LA cu-rE un DEVANT
DU
i.E TaEs ILLUSTRE SEIGNEUR RAMBENT PAIR, VlBAIL
LlF, COMMANDANT ET LIEUTENANT AU GOUVERNEMENT
DU DIT DUCHÉ POUR S. M., ET SON DELF.GUÉ POUR
LA TENUE DES BITS ÉTATS, DU IO JUIN I750.
Dans laquelle assemblée le dit seigneur Delegué
a exhibé à la même une lettre à cachet du Roy
en creancc de sa delegation, laquelle est de la
teneur suivante.
« Le Roy de Sardaigne, de Chypre et de Jeru«
salem —— Cher , bien amé et feal — Nous avons
determiné de faire convoquer au dix du mois
prochain l’assemblée du Conseil general de nôtre
Duché d’ Aoste pour deliberer sur le donatif à
faire à l’occasion du mariage du duc de Sa
voye, mon tres cher ﬁls, ainsy que le Duché l’a
toujours pratiqué en pareil cas dans les siecles
passés. Le marquis de Suse, mon frere et con
sin, gouverneur et grand baillif du dit Duché,
ne pouvant s’y trouver dans ces circonstances,
..
«35535:3:
nous vous deputons pour en son absence presi
der en nôtre nom au susdit Conseil general, avec
l’autorité, honneurs et prérogatives, conferées en
semblables cas par le passé lorsque nos vibail
» lifs commandants ont presidé au Conseil general.
» Avant l'611verture de l’assemblée vous exhiberés
» nôtre presente aux intervenants; vous leurs ap
n prendrés nos intentions et nos dispositions favo
rables pour eux et pour tous nos amés peuples
du Duché, et les justes motifs que nous avons
d’attendre dans cette occasion des marques elli
caces de leur zèle pour le soulagement de nos
ﬁnances dans les grandes etgindispensablés de
penses qu’elles sont obligées de supporter pour
le dit mariage. Nous ne doutons point que dans
l’executi0n de cette commission vous donnerés
des nouvelles preuves de vôtre zèle, et sur ce
prions Dieu qu’il vous ait en sa sainte garde.
Turin, le vingt huit may mille sept cent cin
» quante. Charles Emanuel —- De S.‘ Laurent ».
L’assemblée generale ayant ouy avec le deu res
-v .;5v3
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faitte à haute voix, et s’estimant tres heureuse d’a
voir une personne d’ un mérite si accompli pour
presider aux dits Etats, s’est demontrée toutte dis
posée à signaler son zèle et son parfait .attache
ment pour son auguste Souverain, et a prié le dit
seigneur vibaillif delegué de vouloir bien en assû
rer S. M. et rendre auprès de sa sacrée personne
tous les bons ofﬁces qui dependront de luy en
faveur de cette même assemblée.
En la quelle ont été appellés tous les seigneurs
vassaux et bannerests du Pais, les nobles sindics
de la citté et bourg d’Aoste et conseillers Com
mis, et ensuitte les sindics et sujets de tous les
mandements et cmnmuneautés inimedialtes et su
balternes du dit Duché, convoquées par ordre ex
près de S. M. contenu en la lettre de cachet dont
elle a daigné honorer le Conseil des Commis de
son Duché d’Aoste le 28 may I750. Lesquels sei
gneurs vassaux, bànnerests, nobles sindics de la
citté et bourg, conseillers commis, sindics ou de
putés des susdites communeautés, appellés et pro
clamés chacun en leur rang, ont comparu en la
maniere suivante, assistants et siegeants avec les
dits seigneurs vassaux et bannerets les seigneurs et
sieurs sindics de la citté et bourg d’Aoste et les
conseillers du dit Conseil des Commis cy après
nommés.
Monseigneur l’illuslrissime et reverendissime evé
que d’Aoste et comte, seigneur spirituel et tem
porel de Cogne. At comparu en personne monsei
gneur Pierre François de Sales, evêque susdit.
Le seigneur comte de Challand, baron de Cha
tillion et des Aymavilles, seigneur de Verres, d’Is
sogne, du mandement de Greines, et comte de
Montjovet. Personne n’at comparu pour luy.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arnad, Is
sime et Gressoney. Personne n’ at comparu pour
eux. '
Le seigneur de Rhins. Personne n‘at comparu
pour luy. Et le seigneur Jean Gaspard Sarriod de
La Tour tant à son nom que du reuerend sei—
gneur chanoine son frere a persisté à son opposi
tion pour la presceance, dont luy a été accordé
acte.
Le seigneur baron de Quart, Valpelline, Oyace
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la riviere. Personne n'at comparu pour luy.
Le seigneur baron de Cly. Personne n’at com
paru pour luy.
Le seigneur baron de Gignod et de Doues. Per
sonne n'at comparu pour luy.
Le seigneur baron de Chatelargent. Personne
n'at comparu pour luy.
Les seigneurs freres Sarriod de La Tour, cou
seigneurs de saint Pierre, d’lntrod, et conseigneurs
de saint Nicolas. A comparu le seigneur Jean Gas
pard Sarriod de La Tour tant à son nom que du
reverend seigneur Philibert Amé de La Tour, son
frere, chanoine de la cathedrale.
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Les seigneurs Sarriod d'Introd, conseigneurs du a
dit lieu et de Rèmes en Chatelargent. At comparu
le seigneur Jean André d‘Introd, conseigneur des
dittes terres, lequel,aussy bien que le dit seigneur
de La Tour, ont renouvellé leurs protestes pour la
presceance contre les seigneurs barons de Quart,
Cly, Gignod et Chatelargent. Et le dit seigneur
Sarriod d’Introd a aussy renouvellé ses memes
protestes contre le dit seigneur de La Tour. Pour
la portion du seigneur marquis d’Oncieu, comte
de Douvre, personne n' at comparu. Le seigneur
Guillaume René Arnod d‘Entrêves a comparu pour
sa rate; à laquelle comparoissance le dit seigneur
d'Introd a formé opposition avec protestes , et re
ciproquement le dit seigneur Arnod de son côté,
disant avoir investiture de la royale Chambre et
arrest du Senat de Piemont, que le dit seigneur
d‘Introd a debattu de nullité disant avoir provi
sions contraires. Desquelles protestes reciproques
leurs 21 été accordé acte pour leur servir et valloir
ainsy que de raison.
Les seigneurs barons d‘Avise et depemlances.
Personne n’at comparu pour eux. Les dits sei
gneurs de La Tour et le seigneur de Lostan ont
comparus pour leur rate. '
Les seigneurs de Brissogne et Pollen. Ont com
parus en personnes les dits seigneur de Lostan et
les seigneurs François Joseph Passerin et baron
Ferrod, chacun pour sa rate.
Les reverends seigneurs prevôt, chanoines, et
venerable chapitre de l’eglise cathedrale Nôtre Da
me d’Aoste, conseigneurs de Derby et seigneurs
des Arberteys. At comparu en personne le renc
rend seigneur Vernaz, chanoine et deputé du (lit
chapitre, renouvellent ses protestes pour la pre
sceance contre les seigneurs de Brissogne.
Les reverends seigneurs prieur, chanoines , et
venerable chapitre de l’eglise collegiale de saint
Pierre et saint Ours d‘Aoste, aussy conseigneurs
de Derby. At comparu en personne le reverend
seigneur Jean Joseph Capellin, chanoine de la dite
eglise et deputé du dit chapitre, qui a aussy re
nouvellé ses protestes pour la presceance contre
les dits seigneurs de Brissogne.
La seigneurie d’Emarcze. Est reunie au domaine
royal.
Le seigneur baron de saint Marcel. Personne
n‘at comparu pour luy.
Les seigneurs baron et chenallier de Champor—
cher. Ont comparu personellement et ont siegé et
opiné hors du rang à cause des oppositions et em
pechements formés pour la presceance par les sei
gneurs de Courmayeur et d'Entreves, qui ont sie
gés et opiné avant les dits seigneurs baron de
Champorcher et chevallier. Desquelles protestes
respectives leurs a été accordé acte pour leur ser—
vir et valloir ainsy que de raison.
Le seigneur comte d’Hône et de Vert, Marelli,
senateur au royal Senat de Piedmont. Personne n’at
comparu pour luy.
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Le seigneur comte de Donas Henrielli. Personne
n‘a comparu pour luy.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru en personne le dit seigneur baron de Cham
porcher, seigneur du dit lieu.
Les seigneurs de Conrmayeur et d’Enlreves. Per
sonne n'at comparu pour le reverend seigneur pre
vôt de Montio_ux, dont la dignité est vacante. Les
seigneurs Antoine François Passerin et Guillaume
René Arnod, conseigneurs des dits lieux, ont com
paru chacun pour sa rate.
Le seigneur baron de Sarre et de Chezallet.
Personne n’at comparu pour madame la comtesse
Solar, dame des dits lieux.
Le seigneur de Charvensod et dépendances au
mandement de Brissogne. A comparu le seigneur
baron Jean Antoine Ferrod, seigneur du dit lieu
Le seigneur baron de Fenis et de la riviere.
Personne n’at comparu pour luy.
La seigneurie de Frassiney, Prouzza, et autres
dependances en la vallée de Rême, mandement
d'lntrod. Est reunie au domaine royal.
Les seigneurs de Bosses. Ont comparu en per
sonnes les seigneurs Pierre Joseph et Sulpice An—
toine, freres Savin , conseigneurs du (lit lieu.
Les seigneurs de Fornet, troisieme tierce de la
vallée de Valgrisenche au mandement d’Avise. Ont
comparu en personnes le seigneur Louis Passerin
et le seigneur Laurent son frere.
Le seigneur comte de Bard, baron du Pont de
saint Martin. A comparu en personne le seigneur
Jaques Philippe Nicolaz,conseigneur des dits lieux.
Le seigneur d’Hône. A comparu en personne le
seigneur Jean Antoine Gyppaz, conseigneur du dit
lieu.
La seigneurie et barronie de Nus. A été appellée
la derniere, attendu que les lettres patentes du
seigneur qui en est invêtu ne sont encor pas en
registrées ès registres du Conseil des seigneurs
Commis. Personne n‘at comparu pour luy.
Les seigneurs et sieurs sindics et gentilshommes,
commis, citoyens et bourgeois de la citté et bourg
(l’Aoste. Ont comparus le sieur François Albert Bus,
noble, sindic de la citté, le sieur Joseph François
Antoine Droz, noble, sindic du bourg, noble Jean
Louis de Tillier, le seigneur Pierre Nicolas Passerin
d’Escalier, les sieurs advocats Pierre Joseph Flan
din, Marc Antoine Ducrue, Gerard et Navaz, tous
conseillers du Conseil des Commis du dit Duché.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Valdigne. Ont comparus le sieur Jean Michel Do
net notaire, et discret Pierre Joseph Donet sindic
de La Sale, tous deux deputés de la même com—
muneauté vertu de procure reçue et signée Guillod
notaire le 8 juin 1750; discret François Frere
jean sindic de Pré saint Didier, discret Jean Pierre
Granier sindic de La Thuile; discret Jean An
toine Chenevier, deputé de la communeauté de
Morgex, comme par procure du 12 octobre 1749,,
signé Gadin notaire.
Mon. Hist. patr. XV. 912
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Les suiets de monseigneur l‘illustrissime et reve- a deux deputés de la même communeauté par pro
rendissime evêque d'Aoste et cmnte. Personne n'at
comparu.
Les suiets du seigneur comte de Challand, de
Montjovet, baronnie de Chatillon et des Aymavil
les, Verrex, Issogne, mandement de Greines et de
Gress.ney. Ont comparus discret Vincent Brochet
sindic de Brusson, verbalement député de la même
communeauté; le notaire Jean Joseph Favre sindic
d’Ayax; le sieur cliatelain Jean Joseph Curtaz:
fondé de procure de la communeauté de Cresso
ney, reçue et signée Jaques Castel notaire le 7 juin
1750; plus discret Jean André du Cly de Chamoix
sindic, depute’ de la même commune par procure
receue et signée Machet notaire le 9 juin 1750;
discret Antoine Gabignon sindic d’Vssel et Belle
Combe riere Chatillon; discret Jaquemin Duguet,
excusant discret Antoine Bosc sindic (l’Issogne;
discret Jean Martin Gaspard sindic de la paroisse
superieure de Challand; le sieur Jean Jaques Chan
diou, capitaine et sindic de la ville de Chatillon
et député pour la même communeauté entiere et
pour celle de Pontey Vssel, comme par procures
reçues les jours 7 et 8 juin 1750 et signées Jean
Joseph Chaudiou notaire; discret Antoine Gorraz
sindic de Chevrot;discret Jean Sebastien Imperial
sindic de Gressan; Jean Jaques Pepellin sindic de
Jovensan; Jean Martin Cretier sindic de saint Eu
sebe, deputé par procure du 8 juin sus designeé,
Jaques Dialley notaire.
Les suiets du seigneur baron des Aymavilles c
susdit. Ont comparus discret Jean George Gontier
sindic de saint Leger, et Jean Marlin Gontier sin
dic de saint Martin d’Aymavilles.
Les suiets des seigneurs baron de Vallaise, d’Ar
naz, et dependances. Ont comparus pour la com
niune de Gressoney le sieur chatellain Jean Joseph
Curtaz, fondé de procure de la même, signée Ja
ques Castel notaire le 7 juin 1750; discret Jean
de Jaques Joly Levieux sindic (l’Arnaz; discret
Jean François Crestaz sindic de Perloz, fondé de
procure de la même communeauté, reçue et signée
Porré notaire le 7 juin 1750.
Les suiets de la seigneurie de Rhins. Personne
n’at comparu.
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpel
line, Oyace et dependances, des seigneuries de
saint Vincent et de la riviere. Ont comparus dis
cret Jean François Creton sindic du ressort d'Ol
lomont, et Jean Cheillion sindic du ‘Villair de
Valpelline, discret Denis Devoix sindic de Roisan.
et discret Jean Closelinaz, son conseiller; discret
Joseph Page sindic de saint Vincent, deputé le 7
juin dit par procure signée Jean Ravet notaire. '
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
paru le notaire Jean Machet sindic d‘Antey , fondé
de procure de la meme commune, reçue et signée
par le notaire Hugues Lettry le 7 juin 1750; dis
cret Jean Pierre Theodelloz sindic de Verreye,
assisté de Jean Aymé Cominod son conseiller, tous
cure reçue et signée Agnettaz notaire le 7 juin
1750; discrets Jean Pierre de Denis Boniface sin
dic de saint Denys et Jean Nicolas de Jean Con
toz, son conseiller.
Les suiets du seigneur baron de Gignod et D0
ues. Ont comparu discret l.eonard d‘Ant0ine Mo
chetlaz sindic de saint Remy; discrets Jean Bap
tiste Cuaz sindic de saint Etienne, Jean Jaques
Grumod et Jean François Letey, sindics du dit
saint Etienne, Michel de Leonard, conseiller, ver
balement deputé de la commune de Boues; le
sieur Bernard Cerise sindic d‘Allen; Jean Barthe
lemy Benoit sindic d'Etroubles.
Les suiets du seigneur baron de Chatelargent
Ont comparus discret Jean Pierre de Jean Pierre
Lale, dit Franco, sindic du dit lieu en saint Pierre;
discret Jean Barthelemy Charauce sindic de Vil
leneuve et le seigneur Arnod d’Entreves, le ﬁls et
lieutenant, tous deux deputés par la même com—
mune par procure reçue et signée Ducloz notaire
le 7 juin 1750; discret Jean André Jorioz sindic
d’Introd en Chatelargcnt, Sulpice Perruchod sindic
d’Arvier.
Les suiets des seigneurs Sarriod de La Tour, de
saint Pierre, de saint Nicolas. Ont comparus discret
Jean Pierre de Louis Lale, sindic de saint Pierre
La Tour, discret Nicolas Rumiod sindic de saint
Nicolas.
Les suiets des seigneurs Sarriod d’Introd. Per
sonne n’at comparu. .
Les suiets des seigneurs barons d’Avise et de
pendances. Ont comparus discret Jean Pierre Praz
sindic de Livrogne, le sieur chatelain Lyabel, de—
puté par la communeauté du dit Avise.
Les suiets des seigneurs de Brissogne. Ont com
parus discrets Antoine Berlier sindic et Jean Ja
ques Fassoulaz, aussy sindic du dit lieu; discret
Pierre Gaspard Du Pont, deputé de la commu
neauté de Pollen; discret Jean Antoine Ferret sin
dic de la même.
Les suiets du venerable chapitre de Notre Dame
d’Aoste, conseigneur de Derby et seigneur des Ar
herteys. A comparu discret Jean Louis Requedaz
sindic de Derby.
Les suiets du venerable chapitre de la collegiale
de saint Pierre et saint Ours d’Aoste, aussy con
seigneur de Derby. A comparu le sus nommé.
Les suiets de la seigneurie d’Emareze. A com
paru discret Panthaleon Pascal,deputé de la com
muneauté susditte vertu de procure à lny passée
par la même, qu’il a oublié.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
Ont comparus discrets Jean Joseph Denchaza sin
dic du dit lieu, Jean Pierre Pont et Jean Vincent
Ferraz, ces deux derniers comme specialement de
putés de la susditte communeauté par procure re
çue et signée Dros notaire le 7 juin 1750.
Les suiets des seigneurs baron et chevallier de
Champorcher. Personne n’a comparu.
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Les suiets du seigneur comte d'Hone et de Vert , a
llarelli. Personne n’at comparu.
Les suiets du seigneur comte de Donas. A com
paru discret Jean de fû Joseph Niccoz de Donas,
deputé de la même commune, comme par procure
reçue et signée Dalloud notaire le 8 juin 1750.
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. Personne n’a comparu.
Les suiets des seigneurs de Courmayeur et En
treves. A comparu discret Jean Michel Pillet, de
puté de la commune de Courmayeur et Entreves,
comme par procure generale à luy passée le 18
avril 1740 signée Martinet notaire.
Les suiets de la baronie de Sarre et Chezallet.
Ont comparus discrets Nicolas de Jean Palais, sin
dic de Sarre, et Jean Barthelemy Palais son cou
seiller, deputés de la dite commune de Sarre par
procure reçue et signée Foran notaire le 7 juin
:750; discret Bernard Beltral sindic de Chezallet
et Germain Tomain son conseiller.
Les suiets de la seigneurie de Charvensod et ses
dependances au mandement de Brissogne. A com
paru discret Jean Martin Comé sindic de Char
vensod.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et la ri
viere. Personne n'at comparu.
Les suiets de la seigneurie de Frassiney, Prouzza
et dependances, en la vallée de Rennes. Personne
n’at comparu.
Les suiets des seigneurs de Bosses. A comparu
Barthelemy Farinet conseiller du sindic de Bosses,
verbalement deputé de la même commune.
Les suiets de la seigneurie de Fornet en Val
grisanche. A comparu discret Grat Joconde Cha—
monin sindic du dit lieu.
Les suiets du seigneur comte de Bard et baron
du Pont saint Martin. A comparu discret Jean
François Crestaz de Perloz, deputé par la com
muneauté de Pont saint Martin vertu de procure
reçue et signée Neyvoz notaire le 8 juin I750.
Les suiets du seigneur (I'Hone Cyppaz. A com
paru discret Jean N’Iichel Daguin, sindic d’Hone,
par procure signée Dalles notaire, en datte du 7
juin 1 750.
Les suiets de la baronie de Nus. Ont comparus
discret Jean Denis Monichon sindic de Nus et
Jean André Porliod son conseiller pour la côte
de Nus.
Apres les proclamations et comparoissances tant
des dits seigneurs vassaux, sindics de la citté et
bourg, conseillers du Conseil des Commis, que des
sindics, procureurs et deputés des mandements et
communeautés du Duché, ainsy que dessus faittes,
et que les dits seigneurs vassaux et commis ont
pris place, chaqu’un en son rang, le dit seigneur
vibaillif, commandant et delegué, a presenté à l'as
semblée generale une autre lettre à cachet dont le
Roy a daigné honorer cette même assemblée, la
quelle lettre a aussy été lue à haute voix, et qui
est de la teneur suivante.
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« Le Roy de Sardaigne, de Chipre et de Jeru
n salem -Trés reverend, trés chers, bien amés et
n feaux. La persuasion dans laquelle nous sommes
de vôtre empressement à nous donner des nou
velles preuves du zèle que vous et nôtre Duché
d’Aoste avez toujours eû pour notre service
nous a determiné :‘i vous faire assembler à' l'oc
casion du mariage du duc de Savoye, mon tres
cher fils, avec la princesse royale Marie Antoi
nette, Infante d’lîspagne, ne doutant point qu'en
vous rappellanl. ce que le Duché a toujours
pratiqué dans les siecles passés en pareilles oc
casions vous proportionnerés le donatif non seu
lement à l’epuisement auquel nos ﬁnances ont
étés reduittes par la derniere guerre, mais en
cor aux grandes et indispensables depenses de
ce mariage. Notre vibaillif commandant Ram
bert, qui presidera en nôtre nom a vôtre Con
seil general, vous apprendra plus amplement les
intentions dont nous l'avons chargé et les dis
» positions favorables que nous conservons tou
jours pour nos bien amés peuples du dit Du
ché. En vous assurant de notre protection spew
ciale, nous prions Dieu qu’il vous ait en sa
sainte garde. Turin, ce 28 may 1750. Charles
Emanuel — De S.‘ Laurent ».
Ensuitte de quoy le dit seigneur delegué a
donné l’ouverture aux Etats par un tres docte et
tres eloquent discours, prononcé d‘une maniere au—
tant insinuante que persuasive, comme cy apres.
n Je ne suis pas moins ﬂatté, Messieurs, par
» l’honneur que je reçois au jourdhuy de paroitœ
» dans cette illustre assemblée, qu’animé par la
» douce esperance que je conçois avec fondement
devoir perpetuer dans vos cœurs les sentiments
d'amour et de respect que vous ont transmis
vos ayeux pour tout ce qui peut exprimer au
Roy vôtre inviolable attachement. Les marques
que ce Duché luy en a donné par le passé luy
sont si agreables que à l’imitation d’une suitte
de ses royaux predecesseurs vous l’avez toujours
vû attentif et plein de bonté pour la conserva
tion des privileges qu’aucune autre partie de ses
» Etats ne peut esperer.
» Vous cherissez sans doute, Messieurs, le bien
n faiteur et le bienfait. Rien de si legitime; mais,
n Messieurs, ne perdés jamais de vûe l'un et l’au
» tre de ces deux objets, et reﬂechissés, s’il vous
» plait, que les occasions qui se presentent rare-—
n ment sont les plus heureuses et les plus pro—
» pres a donner au Roy des marques ineffacables
» de vôtre zèle.
» L’auguste mariage qui nous assemble vous con
» vaincra sans peine que vos démarches ont étés
a non seulement agréables au Roy, mais cœur en—
» visagées comme un effet digne et louable de
» l’amour de ses bien aimésjpeuples du Duché
d’Aoste. Vous perdriés, Messieurs, tout le fruit
» des nobles mouvements de votre bon cœur si
» sous quelques pretextes vous retardiés de pro
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portionner l’offre qui vous est arbitraire à la a n
dignité de la circonstance.
» Oui, Messieurs, tout ce que je pourrois vous
rappeller icy ne scauroit ebaucher la majesté
des trois obiets qui se presentent naturellement
à cette illustre assemblée.
a Le premier, un Roy qui par son intrepidité
et sa sagesse vous a preservé des ennemis qui
occupoient vos frontieres, un Roy plein de gloire
et de bonté, plein de clemence et d’attention
pour tout ce qui doit le plus ﬂatter tous les
habitants de ce Duché;
n Le second, S. A. R. monseigneur le duc de
Savoye, 30n très cher fils, qui en faisant l'0biet
de nôtre joye et de nôtre felicité presente a la
sacrée personne de son pere un fidel imitateur
des vertus heroiques, premier apanage de son
auguste Maison; presente un obiet de consola
tion semblable à ceux que le Tout puissant a
promis non seulement aux peres justes et cha
ritables mais encor aux monarques qui par
leurs exemples et par leurs loix le font craindre
et adorer;
» Le 3.’ enfin, une Infante d‘Espagne, digne re
jetton des Bourbons, qui va par une desirable
fecondité perpetuer l’heureuse domination sous
laquelle nous avons le bonheur de vivre.
n Digne et immense perspective, que vous faites
de jaloux de notre bonheur! Combien n'annon
cés vous pas de ioye et d’admiration, de félicité
et de respect, à tous les fide1es sujets de nôtre
incomparable Monarque? Hé quoy? Messieurs,
seriez vous les seuls qui, réﬂéchissant trop à
une œconomie qu’il est à propos souvent de
perdre de vûe, mettriés d’autres bornes au do
natif, soit à l’offre inseparable des mariages de
nos Souverains, que celles que le veritable in
terest des peuples de ce Duché comparé avec la
circonstance presente vous inspire? A Dieu ne
plaise que je me rende coupable de l’injustice
inseparable d' un pareil soupçon; vous connois
sez, Messieurs, mieux que moy la consequence
de se prêter splendidement dans des occasions
peu frequentes; vous ne devés donc rien oublier
pour faire ce qu’il convient dans le cas special
dont il s’agit.
» Vous devez, Messieurs, aux justes et sages
precautions que vous avés prises jusques à pre
sent la durée des prerogatives dont vous jouis
sés. Les peuples dont vous êtes les peres et les
protecteurs doivent à la prudente conduitte de
ceux qui vous ont precedés la continuation des
bienfaits de nos Souverains. Pourriés vous, Mes
sieurs, ne pas appercevoir des exemples autant
pretieux que respectables pour vous? Les Regis
tres font foy de ce qu’ils ont pratiqué en pa
reils cas. Pline, le grand homme, en parlant
des dons dit fort à propos: munera aut stare
au! crescere debent.
» Combien de fois ont éprouvé vos respectables
(Anno 1750)
ancestres qu‘en immolant à leur reconnoissance
n certains prejugés de misere, de dureté de tenus,
de mauvaises recoltes, ils se sont trouvés par
des offres proportionnés avoir rendu aux habi
tants de ce Duché des services desquels je rens
les peuples vos voisins les fideles interpreles!
Ceux la vous en expliqueront l’importance bien
mieux que la foiblesse de mes expressions. Ceux
3:S58
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n là pourtant, Messieurs, rendent des graces assi
/;
U
(I
n dues au Tout puissant du bonheur et de la
n gloire qu’ils ressentent d’ être nés et de vivre
sujets d’un aussy glorieux Monarque; et ces mê
mes peuples entre autres temoignages de leur
attachement se font une gloire et un devoir de
professer une soumission aveugle pour subvenir
à tous les besoins de l’Etat.
» Que ne doit on pas attendre de vôtre recon
noissance et de vôtre penetration? Un heritier
présomptif de la Couronne par une auguste et
plus etroite alliance vient d’assurer au Roy son
pere des digues successeurs au diademe, a tous
ses sujets des maitres debonnaires et pleins d’e
quité, aux habitants du Duché d’Aoste des roys
et des protecteurs. . .Quoy de plus seduisant?
» Je m’apperçois déjà, Messieurs, que je retarde
les effets de vôtre zèle pour l’ auguste Maison
regnante, et vous me reprochés sans doutte les
moments pretieux que vous allés si dignement
et si prudemment consacrer à faire eclatter vo
tre amour et votre ﬁdelité: je dois me taire pour
les admirer; et par une suitte de cet attache
ment inviolable et respectueux que je conser
veray toujours pour cette illustre assemblée, je
me ﬂatte de les voir renaitre pour les exalter
de touttes mes forces au pied du Throne.
n Monseigneur nôtre grand et pieux prelat, ega
lement fidele au Roy et plein de tendresse pa
ternelle pour les peuples, qui doit ouvrir les
opinions, sçaura bien mieux que je ne l’ay fait
vous representer les avantages que vous rece
vrés, Messieurs, en proportionnant vos offres à
la majesté de l’heureuse epoque, memorable .‘
n jamais Il vous importe donc, Messieurs, de se
» couder les rares talents et le louable empresse
» ment de messieurs vos Deputés, à la nomination
» desquels vous allés proceder. Ne negligés rien
» pour que les temoignages de vôtréattachement
n le soient aussy».
Auquel discours cy dessus prononcé par le dit
seigneur viballif, commandant delegué, le sieur pro—
cureur general du Pais, pour suppléer aux repre—
sentations qui sont en coutume d’être failles par
des orateurs nommés pour cette citté et bourg, a
prié l’assemblée generale de vouloir bien agréer
celles qu’en qualité susdite il s’est crû en devoir
de faire en faveur du dit Duché sur le sujet pour
lequel Ion est assemblés; qui sont les suivantes.
« Qu’il est vray d’un côté,à n’en pouuoir dou—
» ter, que le mariage de S. A. R. monseigneur le
» duc de Savoye avec la princesse Infante d’Es
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pagne, dont monsieur le Commandant vient de a
vous parler, doit être pour ce Duché un sujet
de joye des plus grands, et que pour bien de
motifs, amplement et judicieusement detaillés par
monsieur le Commandant, auxquels je me rap
porte, il est de la convenance que ce même
Duché donne à S. M. des marques réelles de sa
joye et de son zéle, ainsy que le font les autres
États de sa domination. ,
« Mais d’autre côté il paroit aussy, Messieurs,
que le donatif pour lequel vous êtes assemblés
ne doive pas exceder les forces du peuple, dont
vous connoissés parfaittement et même sentés la
misere qui l’accable, fruit malheureux d’une lon
gue guerre dont ce même peuple a supporté le
poids par les fournitures qu’il a fait, dont il b
n’a encor reçu toutte la bonification qu'il en at
tendoit; misere, dis je, fruit amer de plusieurs
disettes consecutives de grain et de vandange
qui ont epuisé les greniers, vuidés les caves du
Duché, et reduit les habitants du même à une
grande indigence; misere, fruit affreux des de—
bordements des torrents, des inondations, et des
allavanches qui ont abbatu quantité de maisons
et ruinés plusieurs campagnes; misere, fruit de
la gêlée et des g‘attes qui ont gasté nos vignes
et nos meilleurs arbres; misere, fruit de tant de
deptes que le Duché a sur les bras, dont il
paye les interests annuellement; misere, fruit en
partie de plusieurs gros donatifs extraordinaires
et consecutifs; misere, fruit du delfaut de com- c
merce et des moyens à l’introduire et soustenir;
misere enfin qui nous a engendré des Iegions
de mandiants, qui assiegent nos maisons et nous
importunent par les rues; à quoy il faut encore
adjouter, Messieurs, que notre tresorerie est à
sec et que la bourse de la plus part des parti
culiers est aussy vuide que leurs greniers.
a Cela étant, Messieurs, comment pourroit ou
donner beaucoup déz que réellement on est
pauvre? Emprunter toujours et donner au dela
de ses forces, est une pratique qui ne peut pas
durer long tems; et dès qu’on tire beaucoup et
souvent d’un tonneau, on parvient aisément à
la lie. -
n Nous ne faisons, Messieurs, que de sortir
d’une guerre qui nous a couté beaucoup, et
déjà nous sommes menacés d’une nouvelle, sur
d
.l’ éloignement de la quelle on ne peut pas trop
compter. Or, Messieurs, si malheureusement elle
venoit à se declarer aprés un nouveau et gros
donatif que l'on sollicite, ou en seroit il le pau—
ure peuple? _
n Le Roy, dont nous avons la gloire et le plai
sir d’estre les fideles suiets est un pere plein de
bontés pour ses peuples, lesquels il a intérest
demonserver, et il est en même tems rempli
d’équité; et en consequence l’on ne peut etre
que tres persuadé qu’il n’attend rien de ses su
jets au dela de leurs forces.
(Aune I750}
n Le peuple, Messieurs, vous qualifie du glo—
» rieux ,nom de Peres de la Patrie: il jette ses
tristes regards sur vous: il attend de votre pa
n ternite’ que vous preniez en consideration‘ ses
» souppirs et ses maux, et que au moyen d’ une
» ﬁdele balance vous gardiez au cas dont s’agit
» le juste equilibre que l’equité, la sagesse et la
» circonstance du fait et du tenus doivent vous
» suggerer )).
Ensuitte de quoy et à. quel sujet a été referée
et donnée en considération à la dite assemblée ge
nerale une requeste des sindics et deputés des
communeautés suivantes: premierement le sieur
Jean Jaques Chandiou sindic de Chatillion, depute’
de cette paroisse et de celle de Pontey; ensuitte
Jean Joseph Favre sindic et deputé de la par
roisse d’Ayax, le notaire Joseph Pessat sindic et
deputé de Verrex, le noltaire Jean Machet sindic
et deputé d’Antéy, Jean Claude Rey sindic de la
parroisse de Fenis, Denis Devoix sindic de Roy
san, Jean Denis Monichon sindic et deputé de
celle de Nus, Jean Louis Requedaz sindic de
Derhe , Laurent Gorret sindic et deputé de Val
tornanche, Vincent Brochet sindic et deputé de
Brusson, Jean Laurent Chatrian sindic et deputé
de Torgnon, Maurin Gaspard sindic de saint An
selme de Challand, Jaquemin Duguet deputé de la
commune d’Issogne, Jean François Gueroz deputé
de Champ de Pra et de la riviere de Montjovet,
Jaquême Forestier sindic de Gignod, Boniface Tru
cbod sindic de Rhins, Jean André Ducly sindic de
Chamoix, Jean Pierre Theodule sindic de Verreye a
Ambroise Comberu sindic d’Introd, George Page
sindic et deputé de saint Vincent, Grat Joconde
Chamonin sindic et deputé d’Arnaz, Pierre Gas
pard du Pont depute’ de Pollen, Antoine Gabi
gnon sindic et deputé d'Vssel, Antoine Berlier
sindic et deputé de Brissogne, Jean Marie Bionaz
sindic et deputé de Bionaz, Pierre Joseph Bonnet
sindic et deputé de La Sale, Jean Joseph Dencha
saz sindic, Jean Vincent Ferraz et Jean Vincent
Pont, deputés de saint Marcel, Jean Michel Pilet
deputé de Courmayeur, François Frere Jean de—
puté de Pré saint Didier, Jean Pierre Granier sin
dic de La Thuile, Jean Michel Daguin sindic
d’l‘lône, Jean François Crestaz sindic de Perloz et
deputé de saint Martin, Jean Nicod deputé de Do«
nus, Jean Nicolas Pallais sindic de Sarre, Maurice
Camos et Jean Baptiste Davisod deputé[s] de Ila
communeautè de Quart, les sieurs Jean Joseph
Curtaz, Pierre Bondaz et Jean Pierre Thedy, sin
dics et deputés des deux paroisses de Gressoney
saint Jean et La Trinité, Antoine Gorraz sindic
et deputé de Chevrot; exposants tous iceux avec
le plus profond respect qu’ensuitte des ordres e
manés du Conseil s’étant rendus ceans pour assis
ter au nom de leurs dittes communeautés à l’as
semblée generale de ce jourdhuy, «ont l’honneur
» de vous representer, Messeigneurs, que quelques
» pressants desirs qu’ils ayent de seconder de
1695 r696ATTI E Docunsan
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de ce Conseil et donner des continuelles preu
ves a notre Souverain de leur zele, de leur a
mour et de leurs fidelités inviolables, ils se vo
yent constraints, pressés par les calamités publi
ques, de vous rappeller, Messeigneurs, ce que la
misere de ces tems passés et du present ne fait
que trop sentir à chaque membre de ce Duché.
La necessité et l’obligation dans lesquelles ce
Duché etoit lors des Etats en I742 de soûtenir
de touttes leurs forces les justes armes de nô
tre Souverain v_ons fit, Messeigneurs, porter le
donatif de trois cent et plus de mille livres
pour les frais de la guerre; pendant la même,
ce Duché a payé quarante cinq mille liures par
année jusques en [748, tems auquel, remplis
» saut les justes devoirs des fidels sujets, les E
» tats pour lors assemblés ont encor formé un
» nouvel impôt extraordinaire sur ce Duché de
» cent soixante quinze mille livres de plus pour
ai les frais extraordinaires de la même guerre.
u Pendant tous ces tems la misere de ce Duché
n'a fait qu’augmenter tous les jours par la di
sette de tous les fruits de la terre, qui ont
portés les prix des grains à un si haut periode
que par defaut des mêmes et d’avoir de l’ar
gent pour s’en procurer (les sages pasteurs de
ce Duché seront les ﬁdeles témoins) une tres
grande quantité de peuples des parroisses recon—
rants n’ont pas eû un morceau de pain pour se
soulager ny leurs pauvres enfants depuis quinze
jours, un mois, et quelques uns depuis deux
mois et plus; ramassants des chataignes pourries
dans les campagnes pour en former du pain,
de façon que dans bien de vos patriottes, Mes
seigneurs, il ne leur reste que l‘esquelette et
l’ombre de vie, attendant que la saison, retardée
par la quantité des plnyes, puisse accellerer la
maturité des fruits pour etancher leur faim. Le
recit de leur misere n’est pas un songe pour
vous, Messeigneurs; vous en êtes tous les te
moins; vous etes aussy les sages Perce de la
Patrie; les exposants vous supplient de faire
briller leur zèle au pied du Throsne et de n’y
pas oublier leur extreme misere. Nôtre invinci
ble Monarque ne sera pas moins touché de l’un
que de l’autre. Ainsy, Messeigneurs, vous êtes
par commiseration suppliés de ne pas les re
duire à devoir pour l’avenir demeurer à des
bonnes volontés, sans pouvoir, epuisés de force,
donner au Souverain des marques réelles de
leur zèle et de leur ﬁdelité n.
(Signé « Grivon procureur par l’information des
n suppliants », qui se sont aussy tous signés sur
la même, à l’exception des illiterés qui y ont fait
leurs marques domestiques).
Ce que tout les seigneurs et’ sieurs intervenus
en la presente assemblée , et les sindics et procu
reurs deputés des communeautés, ayants ouy et
pris en consideration, ensemble les representatiOns
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touttes leurs forces les toujours sages attentions a susdites de monswur le procureur general et la
susditte requeste, la resolntion du donatif demandé
de la part de S. M. proportionnément aux depen
ses considerables que ses royales ﬁnances sont
obligées de supporter à l’occasion du dit mariage
a été mis en deliberation et porté à la pluralité
des voix à la somme de trente cinq mille livres,
imputables sur les contributions failles pour le
service de S. M. pendant la derniere guerre, dont
la boniﬁcation est encor dûe à ce Duché, et en
outre à la somme de quinze mille livres à S. A. R.
monseigneur le duc de Savoye , et à celle de dix
mille livres à S. A. R. madame la duchesse de Sa
voye, Infante d’ Espagne; payables ces deux der
nieres sommes lorsque messieurs les deputés se
presenteront à S. M. et à leurs dites AA. RR.
Surquoy les sindics et procureurs deputés des
communeantés ayants demandes deux des seigneurs
intervenants en la dite assemblée, sçavoir l'illus
trissime et reverendissime evêque et le seigneur
de Brissogne, pour suivant la coutume de tout
tems observée être onys à part sur l’etat de leurs
facultés presentes , ont fait representer que, quoy
que la susdite somme surpasse de beaucoup leurs
forces, attendu qu’ils sentent dejà le poids de
deux donatifs courants dont ils ont encor neuf se
mestres à payer, ce nonobstant, ayant egard à l’e
puisement des royales finances occasionné parles
depenses du dit mariage, qui leurs a été si sensf
blement demontré tant par la lettre à cachet de
S. M. que par les representations du dit seigneur
viballif commandant, comme delegué de sa dite
Majesté, ils ont acquiescé à la resolution du dit
donatif dans l’esperance qu’elle aura la bonté de
faire ressentir à son dit Duché les effets de sa
protection speciale, dont elle s’est daignée assûrer
les dits Etats, en les faisant paisiblement jouir de
leurs vsages, franchises, et autres graces qu’ ils
tiennent de la bonté de ses royaux predecessenrs
et de S. M. même, sans permettre l’introduction
dhucunenonveauté, et ont tres humblement prié
le dit seigneur delegué de vouloir bien les pro
teger anpres de sa sacrée personne.
Surquoy a été rendu le decret suivant.
TENEUR DU DIT DECRET
« Le Conseil general des trois Etats du Duché
d’Aoste, œ jourdhuy assemblé par devant le
tres illustre seigneur Rambert Pair, vibaillif,
commandant, lieutenant au gouvernement du dit
Duché pour S. M., et son delegné,
n Ayant ouy la lecture\ de la lettre à cachet
» dont sa dite Maiesté s’est daigné honorer cet—
» t’assemblée le 28 may sudit, et laquelle on a
» reçu avec un tres profond respect;
a Onye aussy l’exposition de ses royales inten
» tions faitte par le dit seigneur delegné, même
» les remontrances de monsieur le procureur ge
n neral du dit Duché;
vv
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« L’Assemblée generale a temoigné qu’elle anroit a de nommer pour offrir le susdit donatif, même
ardemment souhaité d’être en état de signaler
son zèle, dont elle se sent animée pour son
royal service, par l’offre d’un donatif propor
tionné à ce même zèle et au besoin de ses ro
yales ﬁnances,:mais que les miseres assez notoi
res des pauvres peuples de cette vallée, augmen
tants toujours plus, mettent des bornes à leur
bonne Volonté. Qnoy nonobstant, la dite assem
blée n’a pas laissé de surpasser ses forces en
offrant, ainsy qu’elle offre, à S. M. la somme de
trente cinq mille livres de donatif extraordinaire
en support des frais considerables du dit ma—
riage, imputable la dite somme sur les contri
butions faittes pendant la derniere guerre pour
son royal service, dont la bonification est encor
due à ce Duché; et au surplus de la dite somme
celle de quinze mille livres à S. A. R. monsei
gneur le duc de Savoye et celle de dix mille
livres à S. A. R. madame la duchesse de Sa—
voye, Infante d’Espagne; payables ces dernieres
sommes en une seule fois lorsque messieurs les
deputés auront l’honneur de se presenter à S. M.
et à leurs AA. RR. au nom des dits États, qui
esperent de la clemence de S. M. que, compatis
sant à la misere des peuples et ﬁdeles sujets
de son Duché d’Aoste, elle se daignera agréer
la somme susditte comme une nouvelle marque
de leur bon cœur, ainsy qu’ils l’en supplient
tres‘ humblement, même de vouloir, par un effet
de sa bonté accoutnmée et par les sentiments de
la protection speciale dont elle leurs a fait la
grace de les assûrer, leurs faire celle de les
conﬁrmer et maintenir dans la jouissance des
vsages, franchises, et autres bienfaits qu‘ils tien—
nent de la bonté de ses augustes et royaux pre
decesseurs et de S. M. même, sans y permettre
l’ introduction d’aucune nouveauté; specialement
en accordant des reponses favorables sur touttes
les demandes que les députés de cette assem
blée generale prendront la liberté de luy faire
par le tres respectueux Memorial qu’ils auront
l’honneur de luy presente_r avec le renouvelle
ment des hommages de leurs ﬁdelités inviola
bles, et que moyennant la susdite somme il
plaira à sa dite Maiesté de ne demander à ce
sien Duché aucun autre donatif pendant le cours
de ceux ci devant et ce jourdhny accordés ».
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Le quel donatif, ainsy que dessus fait et arrêté,
3. été accepté du dit tres illustre seigneur Ram—
bert vibaillif, commandant et lieutenant au gou—
vernement du dit Duché, comme delegué, et sous
la reserve touttesfois du bon plaisir de S. M. , au
prés de la quelle il a en la bonté d’assurer à cet
egard cette assemblée generale et tout le peuple
de sa protection et de ses bons ofﬁces. '
Et s’agissant ensuitte de proceder à l’election
des deputés qu’ on est de tout tems en coutume
pour rendre au nom de ce Duché les tres respec
tueux hommages dûs à S. M. et à leurs AA’. B8. à
l’occasion des susdittes nopces, le dit seigneur de
legné at prié l’assemblée de prendre en conside
ration une lettre du Bureau d'Etat des affaires in
ternes, addressée au Conseil des Commis en datte
du 30 may proche passé, dont a été faitte lecture
à haute voix; portant en substance la susditte let
tre qu’ayant plû à S. M. depermettre par devant
son vibaillif commandant la convocation de cette
assemblée pour eviter touttes sortes de frais à
l’Etat, et que la même assemblée devant [nommer]
les deputés qui offriront le donatif, il faut que ce
soit les mêmes seigneurs qui soient nommés pour
rendre les susdits hommages, de maniere que pour
soulager le dit Duché d'Aoste il n’y a qu’à nom
mer sur les lieux monseigneur l’evêque et depu
ter à Turin deux des seigneurs de l’Etat qui se
trouvent deja dans la susditte capitale; au moyen
de quoy le Conseil general qui fera cette deputa
tien epargnera les frais extraordinaires de voyage
et autres qui ne, laissent pas que d’être onereux
au public, qu’il faut soulager autant qu’il est pos—
sible.
La lecture de laquelle lettre ayant été ouye, a
été procedé à l’élection des dits seigneurs deputés
pour offrir le susdit donatif à S. M. avec les hom
mages respectueux de nôtre parfaitte soumission et
constante ﬁdelité, comme aussy pour s’ aquiter de
ce même devoir envers leurs AA. RR. , même
pour exposer à sa dite Majesté les miseres et ca—
lamités dont les pauvres peuples de son dit Duché
se trouvent accablés depuis une longue suitte d’an?
nées, avec les articles de demandes contenus dans
les memoires qui seront remis auxdits seigneurs
députés, auxquels ils devront se conformer. En ef
fectnation de quoy et pour acquiescer aux avis de
S. E. monsieur le comte de saint Laurent contenus
en la susditte lettre, ont étés elus à la pluralité
des voix monseigneur l’illustrissime et reverendis
sime Pierre François de Sales, evêqne d’Aoste et
comte, le seigneur Charles François Octave comte
_de Challand, baron de Chatillion et d’Aymavilles,
et le seigneur Charles Emannel comte de Vallaise
d de Montant, capitaine dans le regiment aux Gardes
et major d’infanterie; en tête desquels a été dans
le même tems fait et juré l’acte de plein pouvoir
cy contre au long tenorisé (‘), dont il sera remis
une copie auxdits seigneurs delegnés , signé et
scellé du seau des armes du dit Duché.
Plus, a été fait et juré en tête du sieur threso—
rier Michel Joseph Derriard, soit de tel autre qu’il
commettra à sa place, un acte de procuration pour
aller à Turin avec les dits seigneurs delegués affin
de s’obliger, s’il sera besoin, aux finances de S. M.
soit à qui de sa part il luy sera ordonné, au nom
du general du dit Duché, du dit donatif extraor
(1) Pub leggersi a pagg. 1095 e 1096 dol citato Registre.
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dinaire de lason_une de trente cinq mille liures, a plus quinze mille livres, argent comptant, à S. A.
connue aussy de celle qu’il sera obligé d’emprun
ter pour faire le montant d’autre somme de vingt
cinq mille livres ellèctives que l’assemblée generale
de ce jourdhuy a deliberé d’être offerte à leurs
AA. RR. monseigneur le duc et madame la du
chesse de Savoye par les dits seigneurs deputés
lors et comme est porté par le decret du dit
Conseil general, en se conformant le dit sieur tre
sorier pour tout ce que sus au dit acte de procu
ration cy joint (1).
Ensuitte de quoy tout le dit tres illustre sei
gneur vibaillif, commandant, delegué de S. M., a
liœntié les dits États.
Rambert
Sario de La Tour de Bar
De Tillier secrett.“
(î) Sire ,
Les trois Etats du Duché d’Aoste, conuoqués en
Conseil general par ordre de V. M. du 28' may,
auquel a assisté le vibailif et commandant Ram
bert, à ce specialement delegué par lettre à cachet
de V. M. du 28° may susdit, desirant de marquer
à V. M. d’une maniere réelle et distinguée la vive
ioye qu’ils ressentent du glorieux mariage de S. A.
R. monseigneur le duc de Savoye avec la royale
Infante d'Espagne, se sont portés avec le plus res
pectueux empressement à remplir l’obligation indis
pensable ou ils sont de concourir de toutes leurs
forces aux considerables depences que les royales
finances de V. M. sont obligées de supporter à
cette occasion. La- ditte assemblée, penetrée autant
de l’importance de tel devoir que solicitée par
l’ardeur de son zele et par les gratieuses assuran
ces de la protection speciale dont V. M. vient l’ho
norer par sa lettre à cachet du 28 may susdit,
auroit souhaité au sujet du grand evenement qui
fait l’objet de sa ioye et de son esperanœ se dis
tinguer à l’envy de la plus opulente province; ce
pendant, comm’elle sent le poid des deux donatifs
courants, dont elle a encore neuf semestres à pa
yer, et eu egard à la pauvreté extraordinaire qui
fait gemir le peuple depuis une longue suite d‘an
nées, a cru, Sire, faire un effort extraordinaire en
se determinant, comme elle a fait, d’offrir à V. M.
un nouveau donatif de la somme de 50 mille li
vres, à imputer sur le prix des Contributions faites
par le dit Duché pendant la derniere guerre pour
son royal service (y compris les quinze mille livres
que le Conseil des Commis a ajouté par sa delà
beration du 15 du courant dans l’esperance que
V, M. auroit la bonté de l’authoriser à cet egard),
(l) A pagg. 1097 e l098 detlo stesso Registre.
(a) Archivio di Stato già Camerale, Registre Patenti e Bigh‘etti
au. 1750 , n” 2.9, fol]. 77-80. '
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R. monseigneur le duc de Savoye et dix milleà
S. A. R. madame la duchesse, que les deputés des
dits Etats auront l’honneur d'offrir en meme tems
qu’ils auront celuy de se presenter devant V. M. et
leurs AA. RR.; osant esperer, Sire, que, quelque
peu digne que soit de V. M. ce donatif, elle dai
guera l’ agréer, comme elle en est tres humble
ment suppliée par les entrailles paternelles qu’elle
daigne conserver pour ces pauvres sujets du Du
ché (l'Aoste. '
L’evêque de son dit Duché avec les comtes de
Challant Chatillon et de Vallaise de Montant au.
rout l‘honneur de l’ offrir à V. M. et à leurs AA.
RR. au nom des dits Etats, qui osent aussy es—
perer de la bonté incomparable et de la protec—
tion speciale de V. M. des Repouses favorables sur
tous les articles du present Memorial que les dits
deputés auront l'honneur de luy presenter.
Article I.cr Premierement que, moyennant le pre—
sent donatif et en signe de l‘agrement d’icelluy,
V. M. aura la bonté de n' en demander aucun au
tre à son dit Duché jusqu’apres l’escheance des
semestres des deux donatifs courants.
REPONSE DE S. M. I.” Le Roy par une conti
nuation des effets de ses graces à ses sujets du
Duché d’Aoste agrée et veut bien se contenter de
la somme de cinquante mille livres offertes pour
ses finances, dans laquelle somme est comprise
celle de quinze mille livres deliberée le 15.e du
mois dernier par le Conseil des Commis, que S. M.
autorise à cet egard; la dite somme de cinquante
mille livres imputable et payable comme il sera
dit dans la Reponce à l'article 4.’ cy après. Et
c’est outre les quinze mille livres, argent comp
tant, de present à S. A. R. monseigneur le duc de
Savoye, et les dix mille livres1 aussy argent comp—
tant, de present à S. A. R. madame la duchesse de
Savoye.
Article a.‘ Il a plû au serenissime duc Emanuel
Philibert de glorieuse memoire, par lettres paten—
tes du I.”r mars 1580, d’eximer perpetuellement les
marchands et tous autres, de quel etat qualité et
condition qu’ils soient, manans et habitans du Du
ché d’Aoste, du payement du dace soit peage
d’entrée pour toutes sortes de marchandises dan
rées et vivres qui entreroient au dit Duché soit
pour être debitées en icelluy ou pour passage,
sans que les dits manants et habitans soyent sou—
mis à aucun payement ny consignation, et sembla
blement ceux qui porteraient ou feroient conduire
les danrées dans le dit Pais pour y etre debitées;
et par meme moyen de declarer que les dits ma
nants et habitants du Duché d’Aoste ne seront te—
nus de payer le dit dace à l’entrée des autres E—
tats de V. M. ni à celle du dit Duché pour les
marchandises et danrées qu’ ils f’eroient conduire
pour leur vsage et pour être debitées au dit Pais.
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Le quel privilege fut conﬁrmé par S. A. R. le due a une quantité beaucoup plus considerable, sans au
Charles Emanuel premier par sa Reponce à l’arti
cle huit du Memorial du [0 decembre 16m, sui
vie d’enterinement à la Chambre des comptes de
Piemont Il septembre 1620. lit comme, non ob
stant les recours que le dit Duché a porté en dif
ferents tems et les reitcrées inhibitions obtenues
tant de la ditte Chambre des comptes 15 avril
1622 que de S. A. R. le duc Charles Emanuel 2."
16 mars 1667, tendantes à reprimer toutes nou
veautés contraires au dit privilege, les ofﬁciers et
commis des douanes et traite foraine de V. M. ne
cessent de luy donner atteinte, par ce les États du
dit Duché supplient tres humblement V. M. de dai
gner par un effet de sa clemence royale les main
tenir dans la jouissance de la ditte exemption, que
ce Duché a acquise à titre onereux, en inhibant
par meme moyen à vos dits officiers, fermiers, re
ceveurs des dittes douanes et traitte foraine, et à
tous autres qu’il appartiendra, de faire actes con
traires ou de donner atteinte au dit privilege d’e—
xemption, et de ne contrevenir directement ny in
directement aux immunités, concessions et provi
sions, sur ce obtenues par le dit Duché, sous les
peines y portées et autres à V. M. arbitraires, ou
tre les damps et dommage de la partie lezée.
Revoucn. 2.° Quant à ce qui concerne les
exemptions suppliées, S. M. veut qu’on observe les
Patentes cy devant expediées et rapportées en la
Reponce de l’article 7° du Memorial du 16 de
cembre i730. Veut aussi qu’on observe les Mani
festes publiés de la part du Commandant et Con
seil des Commis pour la conservation de ses fer
mes et gabelles, ainsi qu’il est expressement deter
miné à la Reponce de l’article 3.° du susdit Me
morial. Quant au surplus contenu en la demande
cy contre, S. M. veut que le General des ﬁnances
en prenne connoissance pour ensuite lui en être
fait le rapport et y être pourvû confonnement aux
exemptions cy devant duement accordées, ainsi
qu’il a déjà été repondu à l’article 3.° du Memo
rial du 21 decembre 1748.
Article 3°. Il a été ordonné aux gabelliers genc
raux tant par les Ordres et Capitulations faittes
avec V. M. et ses royaux predecesseurs que par
Lettres patentes de S. A. R. le duc Charles Ema
nuel second 10 juin 1663, et par jussion de la
Chambre des comptes de Piémont 23 novembre
[672, et par Réponses aux articles 2 et 4 des
Memoriaux des ans 1682, 1687 et 1700, de faire
fournir les bancs du Duché du meilleur sel rouge;
quoy non obstant, ils ne debittent depuis quelques
années que du sel blanc d’une qualité de beau
coup inferieure à celle portée par les dits Ordres
et Capitulations et convenue avec la Direction ge
nerale des gabelles de V. M. en septembre soit oc
tobre 1724, au tresgrand preiudice des peuples de
ce Duché qui, faute d’etre le dit sel bien chaumé
ainsi qu’il devroit, sont par là obligés d’ en lever
cune diminution de prix. C’est pourquoy le dit
Duché supplie tres humblement V. M. que par une
continuation de ses graces pour le meme Duché il
luy plaise donner aux Directeurs generaux des dit
tes gabelles les ordres nécessaires pour qu’en enn—
formité des dittes concessions et capitulations le
Duché suit pourvû du pur sel rouge d’Evisse,
choisi bien conditionné et chaumé, n’etant pas l’in
tention de V. M. que quelques partisants s’enrichis
sent aux depens des pauvres peuples du Pays.
REPONCE. 3°. Le Roy aiant toujours donné ses
ordres pour que ses Etats deca les monts fussent
approvisionnés de sels de bonne qualité, et son
Duché d’Aoste aiant été assorti des memes sels,
avec le choix des deux greniers à Ivrée lorsqu’ils
sont remplis, S. M. veut que cela continue, et
mande à l’Intendant general des gabelles de (lon
ner tous ses soins et attentions pour que le «lit
Duché d’Aoste soit toujours assorti des meilleurs
sels qui seront dans ses greniers à sel deca des
monts. -
Article 4'. Et attendu que la somme offerte par
l’assemblée generale à S. M. est en attenuation de
ce qui reste dû au Pays pour les fournitures fait-—
tes pendant la derniere . guerre à ses trouppes ,
dont les contentes et certificats sont depuis long
tems au bureau de l’0fﬁce general du solde, l’as
semblée, emüe par les condoleances des commu
nautés sur le retard des bonifications qui leur sont
dues pour ce regard, supplie S. M. d' ordonner au
dit Bureau de finir le compte des dittes fournitu
res et d’en expedier les livrances en faveur du dit
Duché pour que le Conseil des Commis puisse en
suite faire la repartition des dittes bonifications en
faveur de chaque communauté ou des particuliers
d’icelles.
flamme. 4". S. M. voulant bien agréer que le
donatif de cinquante mille livres soit imputé en
tout ou en partie, ainsi qu’il echerra, sur les som
mes qui peuvent etre encor legitimement dûes au—
dit Duché en bonnifications de fournitures faittes à
ses trouppes pendant la derniere guerre par le
meme Duché, elle donne ses ordres à l’Ofﬁce ge
neral du solde pour l’évacuation du compte et li
vrances des dites bonniﬁcations. Et en cas qu’elles
ne puissent suffire à l’entier payement des dites
cinquante mille livres,le dit Duché d’Aoste y sup
pleera en argent comptant, payable au Tresorier
general des finances d’abord aprés l’evacuation du
dit compte. Veut aussi S. M. que le Conseil des
Commis fasse sans aucun ulterieur retardement ren
dre et liquider les comptes de ceux qui ont en le
maniement des dites fournitures, afin que ses fi
deles suiets du dit Duché qui les ont faittes en
soient exactement paiés.
Article 5'. Ils supplient aussi V. M. que suivant
l’ancien vsage il luy plaise ordonner l’expedition
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entiere du present Memorial gratis, sans aucune a
depence d‘emoluments ny autres frais, ainsy que
les royaux predecesseurs de V. M. se sont daignés
accorder par le passé, et mander à ses magistrats
et ofﬁciers qu’il appartiendra de le faire observer
sans qu’il soit necessaire d’aucune interination,sui
vant l'usage du Pais et qu‘il est en coutume d’ob
tenir.
-1- P. F. Evéque d’Aoste
Le C.“ de Challant Chatillion
Le Comte Vallaise
REPONCE. 5‘. S. M. l’accorde, et ordonne que
le present Memorial et les Reponces soient expe
diés gratis sans payement d‘emoluments, sceau, ni
autre droit quelconque.
Turin, le premier juillet 1750.
De S.‘ Laurent d’ordre du Roy
CHARLES EMANUEL etc.
Aiant vû et examiné le cy joint Memorial, qui
nous a été presenté par notre Duché d’Aoste, et
les Reponces à chaque article d‘iceluy qui ont été
faites et signées de notre ordre par le comte de
S.‘ Laurent, notre Ministre et premier Secretaire
d'Etat des affaires intemes, par ces presentes, de
notre certaine science et autorité roiale, eu sur ce
l'avis de notre Conseil, nous avons approuvé et
conﬁrmé, approuvons et confirmons les susdites
Reponces en tout et par tout, mandant à tous ceux
qu’il appartiendra de les observer et executer pon
ctuellement. Car ainsi nous plait.
Données à Turin le premier du mois de juillet
l'an de grace 1750 et de notre Regne le vingt
umeme.
C. Emanuel ‘
Vu Sclarandi Spada GS.
Vu Verani
Vu De Gregory
De S.‘ Laurent
 
A. 4754 — 24 Settembre
.—
VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Di
scorso di apertura del Governatore. Lettura di
un Messaggio del Re, nel quale si chiede un
donativo. Appello nominale de’ congregati. Pro
teste di precedenza. Rimostranze del Procura
tore generale del Paese contro la rappresen
tanza data da un Banderese al proprio ﬁglio.
Discorso del Generale delle ﬁnanze De Gregori
(Anno 1754)
sulle emergenze della Corona e sulla necessità
di un largo donativo. Concessione di lire tre
centomila come donativo ordinario , e di lire
centomila in via straordinaria. Decreto e ri
serve dell’ Assemblea. Elezione degli Ambascia
tori per la presentazione del doppio danativo,
e nomina di Aiuti per la redazione delle loro
Credenziali e di un Memoriale. Lettura di altro
Messaggio col quale il Re sospende la nomina
ai posti vacanti nel Consiglio de’ Commessi. N -
mina di un Chiavaro, di due Soprintendenti
alle strade, di ‘un Tesoriere con nuovo stipen
dio, di due Capitani di guardia, due Liquida
tori , e quattro Revisori dei conti. Soppressione
del posto di secondo Medico in Aosta; Accetta
zione delle demissioni date dal Procuratore ge
nerale del Ducato, e nomina di altro titolare;
Sovra mozione del Generale delle finanze, l’As
semblea manda osservarsi il Costumiere e i Re
golamenti del Consiglio de' Commessi in quanto
si attiene alla imposizione di tasse comunali ed
alla resa dei conti ,- conferma doversi i donativi
ed altre gravezze repartire con giusta propor
zione; determina le condizioni di pagamento
delle somministranze militari fatte da Comuni e
da privati nell’ ultima guerra , decretando al
l’uopo una taglia e la formazione di uno Stato
dimostrativo della Cassa del Ducato. Credenziale
per gli Ambasciatori e procura al Tesoriere per
le emergenze del donativo. Assegno di stipendio
al detto Tesoriere. Nomina di un Aiuto al Se
gretario del Paese. Trapasso di petizioni al
Consiglio de‘ Commessi. Memoriale al Re.S’im
plora in esso l’esenzione da altri donativi pel
ﬁtturo sessennio; la facoltà di promulgare un
Regolamento sulla conservazione degli atti no
tarili,- la inibizione agli agenti ﬁnanziarii di op
porsi in qualsiasi maniera alla libera esporta
zione dei prodotti della Valle, ed ai proprie
tarii di miniere di far cuocere il minerale nella
stagione estiva ,- la proibizione alla Corte delle
Cognizioni di portare oltre a dodici i suoi
membri e di ammettere soprannumerarii senza
esame; l’assegnazione a quelli di onorarii pro
porzionati al grado; l’introduzione dei Sommarii
nelle cause civili di competenza della Corte,- la
riduzione dei quattro relatori ad uno; la reci
proca comunicazione tra ﬁsco ed accusato o
suoi avvocati delle conclusioni ﬁscali e delle di
fese ,- la creazione di due Pari al ﬁne di rendere
meno iryrequenti le sedute della Corte; la con
ferma dell’inappellabilità delle sentenze penali
da essa emanate; la ripristinazione dell’uﬂîcio
di Esecutore di giustizia, da stipendiarsi con
proventi giudiziarii ; la revoca dei nuovi Editti
sui consegnamenti feudali e il richiamo in os
servanza delle antiche discipline ,- l‘ istruzione
delle cause dell’ Ordine Mauriziano secondo il
Costumiere e gli usi 'vigenti nel Ducato; la
conservazione della facoltà di decretare amba
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scerie; e ﬁnalmente la continuazione delle lar— a » pressants et continuels de nos ﬁnances. En vous
gizioni di sale a ciascun Commesso, al Segm
tario e al Tesoriere. — Bisposte de! Ministro
dell’Interno a ciascuna domanda , e regie Pa
tenli di loro approvazione.
(î) ASSEMBLÉE GENERALB DES TROIS ETATS DU DU
cnÉ D’ÀOSTE, CUNVOQUÉE DANS LE SALON DE L'HOTEL
DES DITS ETATS EXISTANT DANS L'ENCLOS DU cou
VENT DE SAINT FRANÇOIS DE LA ClT'J'Ê PAR DEUANT
S. A. SERENISSIME MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE 5023
DE SAVOYE, CHEVAILLER DE L’ORDRE SUPREMB DE
L’ANNONCIADE, GOUVERNEUR ET GRAND BAILLIF DU DiT
DUCHEPOUR S. M. ET GENERAL DE SES ARMEES, DU
JOUR 24 SEPTEMBRE I754.
Dans laquelle sa dite A. S."“ a donné l’ouverture
aux dits Etats par le discours suivant.
(I Messieurs, j’ay une veritable satisfaction de
m’unir avec vous dans une occasion ou vous al
lés donner des nouvelles preuves de vôtre zele
pour le service du Roy; et je ne puis vous ex
primer assez mon contentement et ma joye en
vous rapportant que S. M. a pour la Noblesse
et le Peuple de ce Pais les sentiments les plus
gratieux. Vous les merités par vôtre attention à
concilier avec tant de sagesse le caractere de
bons citoyens avec les devoirs de fideles sujets,
et je suis persuadé que vous signalerez aujour—
dhuy la respectueuse reconnoissanee que vous
» devés à sa protection et aux bontés qu’il a tou
» iours êu pour vous ».
Ensuitte du quel discours le très illustre sei
gneur De Gregory, comte de Marcoriugo, General
des ﬁnances, a presenté à l’assemblée generale la
lettre à cachet directive à la même, dont S. M. a
daigné l‘ honorer, et laquelle a été publiquement
lûe dans toutte sa teneur suivante.
a Le Roy de Sardaigne, de Chypre et de Jeru
n salem etc. — Très reverend, très chers, bien amés
» et feaux. Ayant ordonné au General de nos ﬁ
» nances d’assister comme à l’accoutumée à vôtre
n Conseil general, nous l’avons specialement chargé
» de vous assûrer de la continuation de nos favo
» rables dispositions pour vous et pour nos bien
amés peuples du Duché d’Aoste, et de vous in
former en même tems des besoins urgents et
continuels de nos ﬁnances non seulement pour
leurs depenses ordinaires et indispensables, mais
encor pour l'acquittement des dettes considera
bles qu’elles ont été dans la necessité de con
tracter pendant la derniere guerre qui les a e
puisé pour long tems. Nous sommes persuadés
que le zèle et l’attachement que vous avez tou
jours eu pour nôtre service et vôtre bonne v0
lonté vous porteront à nous en donner en cette
occasion des nouvelles preuves efﬁcaces , et que
vous proportionnerés le donatif à ces besoins
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» assurant de nôtre speciale protection, nous prions
» Dieu qu’il vous ait en sa sainte garde. Turin, le
» 10 septembre 1754. C. Emanuel — De 3‘ Lau
» rent ».
Posterieurement à quoy les seigneurs vassaux,
bannerets, sindics ou depute's des communeautés,
appellés et proclamés chaqu’un en leur rang, ont
comparus en la maniere suivante, assistants et sie
geants avec lesdits seigneurs vassaux et bannerets
les seigneurs et sieurs sindics de la citté et bourg
dioste et conseillers du Conseil des Commis a
prés eux nommés.
Monseigneur l'ill."" et rev.“" evêque d’Aoste et
comte, seigneur spirituel et temporel de Cogne.
Le seigneur comte de Challand, baron de Cha
tillion, seigneur de Verrex, Issogne, du mande
ment de Graines, et comte de Montiovet. A com
paru en personne le seigneur Charles François
Octave de Challand , comte et seigneur des dittes
terres. Le seigneur chevallier de Verrex de Chal
land s’est excusé d’y pouvoir intervenir par lettre
du 4 du courant.
Les seigneurs barons de Vallaise, d’Arnad, Is
sime, et Gressoney. N’ont comparû ni l’un ni l’au
tre, s’etants excusés par lettres du 1’ et 20 même
mois.
Le seigneur de Rhins. S’est aussy excusé par
lettre du 10 susdit. Et le seigneur Sarriod de La
Tour a persisté à son opposition accoutumée.
Le seigneur baron de Quart, Valpelline, Oyace
et dependances, seigneur de saint Vincent. N’a point
comparu, étant absent Pour le service de S. M. en
qualité de son ambassadeur a la Cour de Londres.
Le seigneur baron de Cly.
Le seigneur baron de Gignod et de Boues. S'e
tant excusé par lettre du 4 septembre susdit, le
sieur Bois a comparu pour luy.
Le seigneur baron de Chatelargent. S’est aussy
excusé par lettres du 31 aoust proche passé.
Les seigneurs Sarriod de La Tour, conseigneurs
de saint Pierre, d’Introd, et de saint Nicolas. A
comparu en personne le seigneur Jean Gaspard
Sarriod de La Tour, tant à son nom que du re—
vercnd seigneur chanoine Philibert Amé son frere,
et a renouvellé ses protestes accoutumées.
Le seigneur Sarriod d’Introd, conseigneur du dit
lieu et de Reines en Chatelargent. A comparu le
seigneur Jean André Sarriod, conseigneur des dites
terres, renouvellant ses protestes, aussy bien que le
(lit seigneur de La Tour, pour la presceance con
tre les seigneurs barons de Quart, Cly, Gigniod et
Chatelargent, et aussy le dit seigneur Sarriod d’In
trod pour la presceance contre le dit seigneur Sar
riod de La Tour. Et pour la portion du seigneur
marquis d’0ncieu personne n’a comparu, s'etant
icelluy excusé par lettre du [I du courant.
Les seigneurs barons d’Avise et dependances
n’ont point comparus, le seigneur baron de Bloney
étant absent pour le service de S. M. en qualité de
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son ambassadeur à la Cour de Madrid, et le sei- a de s’y faire representer par messieurs leurs fils ny
gneur baron de saint Marcel s’étant excusé par
lettres du 9 même mois. Et les seigneurs Sarriod
de La Tour et de Lostan ont comparus pour leur
rate.
Les seigneurs de Brissogne et Pollen. Ont com—
parus en personne le seigneur René de Lostan et
François Joseph Passerin; et pour la rate de mon
sieur le baron Ferrod personne n‘a comparu.
Les reverends seigneurs prevôt, chanoines, et ve
nerable chapitre de la cathedrale d'Aoste, consei
gneurs de Derby, seigneurs des Alberteys. Ont com
paru en la personne du reverend seigneur chanoine
theologal Dondeyna, leur deputé, lequel a renou
vellé ses protestes pour la presceance contre les
seigneurs de Brissogne.
Les reverends seigneurs prieur, chanoines, et ve
nerable chapitre de saint Pierre et saint Ours d’Ao
ste, conseigneurs de Derby. Ont aussy comparu en
la personne du reverend seigneur chanoine Ca
pellin, leur deputé, renouvellant les mêmes pro
testes que sûs.
La seigneurie d‘Emareze. Reduitte sous main
royale.
Le seigneur baron de saint Marcel. S'est excusé
par lettre du 9 courant.
Les seigneurs baron de Champorcher et son
frere, chevallier des saints Maurice et Lazare. Ont
comparu les seigneurs Joseph Nicolas, baron du dit
lieu, et le dit seigneur chevallier, lesquels ont opine'
hors du rang à cause des oppositions formées pour
la preseance par les seigneurs de Courmayeur et
d‘Entreves, qui ont siegé et opiné avant les dits
seigneurs baron et chevallier de Champorcher.
Le seigneur comte d’Hône et de Vert. Personne
n‘a comparu pour luy, attendu son decés.
Le seigneur comte de Donas Henrielli. S’est ex
cusé par lettre du . . .0)
Le seigneur de saint Martin et de Corlian. A
comparu le dit seigneur baron de Champorcher.
Les seigneurs de Courmayeur et d’Entreves. Ont
comparus le reverend seigneur grand vicaire et cha
noine Passerin d’Entreves, le seigneur Jean Fran
çois Elzeard au nom du seigneur Michel Passerin
dlïntreves son pere, et le seigneur l‘leeard Phili
bert au nom et place du seigneur René Guillaume
Arnod d’Entreves, chacun pour leur rate; personne
n‘ayant comparu pour celle jadis du reverend sei—
gneur prevôt de Mont Jeux, a l‘egard de la quelle
a été mis la proteste ci après.
Et en consequence de la seance prise en cette
illustre assemblée par les dits seigneurs Passerin
d’Entreves et Arnod ﬁls, le sieur avocat patrimo
nial de S. M. en ce Duché, Flandin, a proposé à
la même assemblée que, n’y ayant que les vassaux
qui ont jurisdiction virtuelle et habituelle qui ayant
droit de seance et voix deliberative à ces assem
blées, il ne leur est par consequent pas facultatif
(1) ‘Manca la data.
aucun autre procureur, quelques raisons qu’ils puis.
sent avoir, sauf qu’ils eussent un privilege special
du Souverain, dont il ne croit pas que l’on aye va
plus d’un seul exemple. Surqnoy, ayant fait instance
à l’assemblée qu"elle eut deliberé avant que de pas.
ser plus outre, sans que touttes fois elle aye rien
deliberé à cet egard, le dit sieur avocat patrimo.
nial a requis acte de sa dite proposition, lequel
luy a été accordé.
Le seigneur baron de Sarre et de Chezallet
N‘at point comparu madame la comtesse Solar
Rapet, dame des dites terres, ayant fait ses n
merciements de la politesse qui luy a été faitte-à
ce sujet. '
Le seigneur de Charvensod et dependances au
mandement de Brissogne. Personne n’at cmnParu.
Le seigneur baron de Foenis et la riviere. S’est
excusé par lettre du l." septembre courant, mon—
sieur l’amcat et conseiller Ducrue ayant cependant
comparu a son nom.
La seigneurie de Frassiney, Proussa, et autres
dependances en la vallée de Bernes, mandement
d’Introd. Est reunie au domaine royal.
Les seigneurs de Bosses. Ont comparu en per—
sonne les seigneurs Pierre Joseph et Sulpice An
toine Savin, conseigneurs du dit lien.
Les seigneurs de Fornet, troisieme tierce de la
vallée de Valgrisanche au mandement d'Avise. A
comparu en personne le seigneur Laurent Passerin,
conseigneur du dit lieu, des gentilshommes de la
Garde de S. M., personne n’ ayant comparu pour
la rate du seigneur Louis son frere.
Le seigneur comte de Bard, baron du Pont saint
Martin. A comparu en personne le seigneur Jaques
Philippe Nicola, comte et baron des dits lieux.
Le seigneur d‘Hone. A comparu le seigneur Ja
ques Antoine au nom du seigneur Jaques Antoine
Gippa son pere, conseigneurs du dit lieu.
La seigneurie et baronnie de Nus. A été appelle'e
la derniere, attendu que les lettres patentes du
seigneur qui y exerce la jurisdiction ne sont point
encor enregistrées au Conseil des Commis.
Le tout sans preiudice du rang et seance que le
deputé de la Religion des saints Maurice et Lazare
peut être en droit d’avoir dans ces illustres assem
blées; surquoy les dits reverend seigneur grand vi
caire et chanoine Passerin et le seigneur François
Elzeard Passerin _et le seigneur Elzeard Philibert
Arnod d’Entreves, conseigneurs du dit lieu, attendu
l’union des dites seigneuries de Courmayeur -et
d’Entreves, ont protestés d'entendre et vouloir se
servir du même droit de presceance qui pouﬂ‘îl
mmpeter au deputé de la susdite Religion dans les
dites assemblées.
Les seigneurs et sieurs sindics, gentils hommes;
rommis, citoyens et bourgeois de la citté et bourg
d‘Aoste. Ont comparu les seigneurs sindics de la
citté Jean Pierre Bois et du bourg Maurice Te"
cinod, noble Jean Louis de Tillier, les sieurs aW'
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cats Pierre Joseph Flandin, Marc Antoine Ducrue, a line, Oyace et dependances, des seigneuries de
Jean Baptiste Gerard, et Jean André Nava, tous
conseillers du Conseil des Commis du dit Duché.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Valdigne. Ont comparu pour la communeauté de
Morgex le notaire Jean Antoine Gadin, secretaire
de ‘la même, et discrets Jean Antoine Gabensel et
Jean Michel Pascal; le premier des trois connue
deputé et ces deux derniers comme sindics du dit
lieu, aussy deputés par acte du 22 septembre
1754 reçu et signé Guillod notaire et grefﬁer de
Valdigne; pour La Tuille Jean Baptiste Colomb
sindic du même lieu; pour La Sale Jean Nicolas
Boveron sindic et deputé de la même commu
neauté avec Jean Michel Michon son conseiller par
acte du 22 septembre dit, signé Chevrel notaire.
Les suiets de monseigneur l'ill.“‘° et rev.“‘° eveque
d’Aoste et comte. Personne n’at comparu.
Les suiets du seigneur Comte de Challand, de
Mont Jovet, barronnie de Chatillion et d’Ayma
ville, Verrés, Issogne, mandement de Greines et
de Gressoney. At comparu le sieur Panthaleon Bic
sindic de la ville de Chatillion,et deputé de toutte
la parroisse par acte du 22 septembre susdit, Boc—
card notaire; pour Issogne Sebastien Revilliu con
seiller, deputé par acte du 21 septembre dit, signé
Ayraz notaire; pour Mont Jovet et saint Eusebe le
sieur Jaques Joseph Dialley, procureur deputé par
acte du 15 septembre susdit, Roue notaire; pour
saint Germain le sieur Nicolas Joconde Botteille
sindic;pour Brusson Jean Antoine Freydoz sindic,
deputé par acte! du 21 susdit, Viquery notaireî
pour Verrex Jean Jaques Lorens sindic et deputé
par acte du 15 septembre susdit, signé Ayraz; pour
saint Jean de Gressoney reverend sieur Jean Pierre
Thedy, depute‘ verbalement, et Jean Jaques Real
sindic; pour Ayaz le sieur avocat Favre, deputé
par acte du 8 septembre signé Obert notaire.
Les suiets du seigneur baron des Aymavilles.
Ont comparu pour saint Martin d’Aymaville Jean
Jaques Pesse sindic; pour saint Leger Boniface
Empereur sindic et Jean, Panthaleon Gontier, aussy
sindic du dit lieu; pour Jovensan André Gontier
sindic et Jean Antoine Quendo, aussy sindic du
même lieu; pour Gressan Jean Marie Bovet sindic
de Gressan.
Les suiets des seigneurs barons de Vallaise,
d’Arnad, et dependances. Ont comparu Jean Ja
ques Martignienes sindic d’Arnad et deputé par
acte du 22 septembre susdit, signé Vallaise no
taire; pour Perloz et Issime le sieur avocat Linty,
procureur deputé par actes reçus le 15 et 21 du
courant signés Neyvoz et Christillin notaires; et
pour Fontanemore a comparu le sieur avocat Va
cher, deputé de ditte commùneauté par mandat
reçu Vacher notaire le 15 septembre sûsdit; et
pour Liliane le sieur medecin Jan, deputé par
mandat du 15 septembre susdit reçu Jean Jaques
Neyvoz notaire. '
Les suiets du seigneur baron de Quart, Valpel—
saint Vincent et de la riviere. Personne n'at com
paru.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
paru: pour Torgnon discrets André Gorret sindic
et le notaire Jean Grat Frutas procureur, tous
deux deputés par la même par acte du 22 cou
rant, Jean André Engaz notaire; et pour saint De
nis Hugues Lettry et Denis Boniface, tous deux
procureurs par acte du 21 septembre susdit, A11
toine Machet notaire; pour Chambave ont compa
rus le sieur Octave Gaspard Chappuy, bourgeois
du dit lieu, deputé par acte du 22 susdit, Hugues
Lettry notaire; pour Verraye discret Jean André
Agnettaz notaire, Jean Aymé Michelch et Jean
Panthaleon Dolean, tous deputés par acte du dit
jour et au, Antoine Machet notaire; pour Antey
George de Joseph Artaz sindic d'Antej, deputé
par acte du 22 septembre susdit, Machet no
taire.
Les suiets du seigneur baron de Gign0d et D0
ues. Pour saint Remy Jaques Marcod sindic du dit
lieu, pour Boues Jean Michel Arbaney sindic et
Jean Michel Pessen sindic conseiller. '
Les suiets du baron de Chatelargent. Ont com
paru le sieur Nicolas Philibert Rosaire et Jean
Panthaleon Rosaire, le premier comme procureur
deputé et le dernier comme sindic du dit lieu, par
acte du 15 courant signé Montovert notaire, pour
Ville neuve seulement; pour saint Pierre Chatel
argent Joseph'Centoz sindic et le notaire Joseph
Arnod son conseiller, deputés verbalement; pour
Arvier Jean Antoine Perruchod, procureur deputé
par acte reçu le 22 septembre dit, signé Coveyran;
pour Introd en Chatelargent Jean Panthaleon Buil—
let, deputé verbalement comme conseiller; pour
Valsavarenche Jean Leonard Blanc sindic et Jean
Leonard du Pont son conseiller.
Les suiets des seigneurs Sarriod de La Tour, de
saint Pierre, et de saint Nicolas. Ont comparu Jean
Antoine de Jean Humbert Lale, sindic de saint
Pierre La Tour; pour saint Nicolas, quartier de
La Tour, Michel Junod sindic du dit lieu.
Les suiets des seigneurs Sarriod d'lntrod et val
lée de Bernes. A comparu Jean Antoine du Four
sindic d‘Introd. ‘
Les suiets des seigneurs barons d’Avise et de
pendances. A comparu le sieur chatelain Lyabel
comme deputé de la communeautè d’Avise et "du
ressort de Livrogne, verbalement.
Les suiets des seigneurs de Brissogne et Pollen.
Ont comparu Jean Claude Berlier sindic de Pollen
et Jean Baptiste Leonardaz, aussy sindic du même
lieu.
Les suiets du venerable chapitre de Notre Dame
d’Aoste conseigneur de Derby et seigneur des Ar
beyteys. Personne n’at comparu.
Les suiets du venerable chapitre de saint Pierre
et saint Ours d’Aoste, aussy conseigneur de Derby.
Personne n’at comparu.
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Les suiets de la seigneurie d’Emaraize. A com- a »
paru Panthaleon Pascal sindic.
Les suiets du baron de saint Marcel. Ont com
parus Marcel d’Antoine Noussy et Matthieu Ga
retta, sindics, et Jean Vincent Ferra leur con
seiller.
Les suiets des seigneurs barons de Champor—
cher. Ont comparu Jean Dominique Vassoney et
Jean Baptiste Perruchon conseillers, deputés ver
balement.
Les suiets du seigneur comte d’Hone et de Vert
Marelli. Personne n’at comparu.
Les suiets du seigneur comte de Donas Hen
rielli. Personne n’at comparu. Du depuis a com
paru le sieur chatelain Vereriaz, deputé de dite
communeauté acte du 15 septembre dit, reçu Dal
les notaire. _
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. At comparu Jean Baptiste Cuaz sindic du
dit lieu.
Les suiets des seigneurs de Courmajeur et En
treves. Personne n’at comparu.
Les suiets de la barroñnie de Sarre et de Che
zallet. Ont comparu Jean Antoine Pellu sindic de
Chezallet, et pour Sarre Jean Claude Caillod sin
dic, assisté de Pierre Gaspard Bois son conseiller,
deputé par acte du 15 septembre courant signé
Jean Maurice Palais secretaire.
Les suiets de la seigneurie de Charvensod et ses
dependances au mandement de Brissogne. Personne
n’at comparu.
Les suiets du seigneur baron de Fcuis et la ri
viere. Ont comparu Joseph d’André Picot et Mau
rice de François du Courtil, tous deux sindics de
Fenis.
Les suiets de la seigneurie de Frassiney, Prouzza,
et dependances en la vallée de Rêmes. Personne
n'at comparu.
Les suiets des seigneurs de Bosses. A comparu
Leonard Marguerettaz sindic de Bosses.
Les suiets de la seigneurie de Fomet en Valgri
senche. Personne n’at comparu.
Les suiets du seigneur comte de Bard et baron
du Pont saint Martin. A comparu pour Bard Jo—
seph Dalbard sindic.
Les sul'èts du seigneur Gippa d’Hone. Ont com—
parus Jeau Jaques d’Antoine Priod, deputé par acte
du 21 septembre susdit signé Perroz nottaire.
Les suiets de la baronnie de Nus et de.la sei-ç
gneurie de Rins. Personne n’at comparu.
Apres lesquelles proclamations et comparoissan
ces tant des dits seigneurs vassaux, bannerets, sin
dics de la citté et bourg d’Aoste, conseillers du
Conseil des Commis, que des sindics, procureurs
et deputés des mandements et communeautés du
Duché, ainsy que dessus faittes, le dit trés illustre
seigneur De Gregory, comte de Marcoringo, Ge
neral des ﬁnances de S. M. , a prononcé le dis
cours suivant.
« Il est egalement ﬂatteur et heureux pour moy,
))
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Messieurs, de me trouver pour la troisieme fois
à cette illustre assemblée.
n C’est avec un’extreme satisfaction que je me
rappelle le zèle qu’elle a toujours temoigné pour
le service de nôtre auguste Monarque, et la bonté
avec laquelle elle a reçu sur ce sujet mes re
montrances. Celles que je dois, Messieurs, vous
faire. maintenant ne sauroient avoir un succes
moins favorable , puisque cet attachement qui
vous est si naturel pour le royal service, loin
de s’etre affoibli, n’aura fait que se fortiﬁer et
prendre de nouvelles racines dans vos cœurs. La
puissance du Prince juste et- pieux a toujours
été le salut et le bonheur des sujets, car l’em
ploiant à les proteger, à les deiï‘endre, et à les
gouverner, il leurs procure par là la tranquilité
de la vie, les avantages du commerce, la liberté
de vaquer à leurs atl’aires. Voilà l’vsage, comme
personne n’en peut douter, que le roy nôtre
maitre et tous ses glorieux ancêtres ont toujours
fait de leur puissance. Ce Duché l’a eprouvé
d’une maniere bien sensible dans les guerres
passées, et nommément dans la derniere, où il
s’est vû à couvert des incursions de l’ennemi et
de leurs suites désastreuses par les mesures éga
lement sages, promptes et vigoureuses, qui ont
été prises pour sa dellense; mais cette puissance
ne peut procurer tant de bien que par le moien
des impôts ordinaires et extraordinaires, suivant
les occurrences, et des donatifs. C’est ce que
vous devez prendre en consideration maintenant
que vous etes assemblés expres pour regler cel—
luy que vous avez accoutumés d’offrir à la place
des tributs que le Roy exige de ses autres su
jets. Il convient que vous reﬂechissiez combien
il vous importe de contribuer pour vôtre part le
plus que vous pourrez à le mettre et à le main—
tenir en etat de vous deﬂ'endre et de vous pro
teger à l’avenir avec autant d’ellicace que par le
passé. Je prevois bien que qui ne feroit pas des
meures reﬂexions sur les circonstances presentes
pourroit alleguer que, si les deux derniers do
natifs ont été plus 'considerables que les prece
dents, c’est que l’année 1742 la guerre avoit
commencé et qu’en 1748 elle êtoit à peine ﬁ
nie, et que les depenses extraordinaires qui en
êtoient une suite ne laissoient pas alors de con
tinuer; mais laissons ces considerations aux per
sonnes d’un discernement moins juste; celles qui
composent cette assemblée etant des plus no
bles, des plus sages, et des plus prudentes du
Duché, je suis persuadé qu’il ne s’en trouvera
point parmi elles qui s’appuiants sur de pareils
motifs se croient fondées à limiter l’offre gent?
reux que j’ay tant de raison de me promettre.
Je ne desapprouve point la consideration des
depenses énormes que la Couronne êtoit obligée
de’faire au commencement et à la fin de la
guerre, mais il n’est pas moins juste de jettBl‘
les yeux sur les dettes immenses qu’il a fallu
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n contracter à l’occasion de la dite guerre et qu’il a » bien public, et encor plus à l‘etnpressement avec
» faut absolument acquitter à l’escheance des ter
n mes, en vûe surtout de maintenir le credit chez
» l‘etranger pour pouvoir dans l’occasion compter
3 sur son secours. Il est vray qu’on a dejà satis
n fait à quelques vues, et qu’on va eteignant les
n autres peu à peu, comme on fera particuliere
» ment le mois de decembre prochain on tombe
» l’engagement de retirer et de paier le reste des
» billiets de credits de la premiere creation, qui
» ne montent pas à moins d’environ deux millions
» et demi de livres. Comment cela auroit il pû ou
pourroit jamais s’executer sans les impositions
extraordinaires qui ont été mises sur les autres
sujets et sans l’aide de vôtre donatif? Conside
rez, Messieurs, la grande quantité de deptes qui
restent encor à payer; reflechissez aux depenses
considerables qu’ on a faittes depuis et qu'on
doit encor faire pour remettre en etat les places
et pour remplacer l’artillerie, les munitions de
guerre et les magazins de toutte espece; rappel
les vous encor les grandes depenses, si neces
saires d’ailleurs pour la gloire et. l‘honneur de la
Couronne, qu'il fallut faire à l’occasion du ma
riage de S. A. R. notre Prince hereditaire; refle
chissez à la grande bonté du Roy, qui a destiné
tous les ans un demi million de livres pour pa
yer les fournitures faites par les sujets pendant
la guerre: ce Duché en a ressenti les effets
d’une maniere distinguée, ayant été payée la
somme de deux cent quarante mille livres et
etant presque entierement satisfait, pendant qu’il
reste encor à payer pour cet article aux autres
sujets pres de deux millions.
« Je dois aussy mettre sous vos yeux le port de
Lempia, qui est dejà bien avancé, et qu’on n’a
entrepris à de si grands fraix qu’en vûe d’e
tendre le commerce au profit de tous les pais;
le retablissement des salines de Tarantaise, et
l’etablissement de celles de Conﬂans, qui a tant
conté; ce qui tend non seulement à augmenter
les revenus de la Couronne, mais aussy à as
surer, quoy qu’il arrive, la provision du sel au
Pais, et en particulier à ce Duché, attendu le
voisinage des lieux; la culture des minieres, si
dispendieuse, entreprise en vûe d’occuper et
d’entretenir vtilement tant de personnes qui de—
meureroient oisives, et qui doit s’etendre consi
derablement dans ce Duché à proportion des
nouvelles decouvertes que l’on va faisant, et cela
à l’avantage des pauvres qui y trouvent leur sub
sistance et des riches qui vendront mieux leurs
danrées et qui pourront exiger plus facilement
le payement des fermes, cens, servis, et autres
revenus qui leurs sont deus.
« Je ne doute donc point que tant de motifs si
eﬂicaces ne vous disposent aussy dans cette oc
» casion à porter vôtre offre pour le donatif à un
» point qui reponde aux besoins de la Couronne,
n à la grandeur des ouvrages entrepris pour le
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lequel vous vous êtes toujours fait un point
d’honneur de donner des nouveaux témoignages
de votre attachement et de vôtre zèle pour le
service du Roy et de l’Etat ».
Ce que tout ayant été ouy et pris en conside
ration tant par les seigneurs intervenus en la pre
sente assemblée que par les sindics et procureurs
des communeautés immediates et subalternes, en—
semble les representations de messieurs les Oratenrs
de la citté et bourg d’Aoste, qui par leurs discours
ont sensiblement fait connoitre l’etat miserable de
ce Duché par l’epuisement ou ses habitants se trou
vent reduits et par touttes les raisons et endroits
allegués par les dits Orateurs, dont le detail seroit
trop long, ce nonobstant la resolution du donatif
demandé de la part de S. M. proportionnement aux
depenses extraordinaires que ses royales ﬁnances
ont dû supporter pendant le cours de la derniere
guerre et aux dettes considerables qu’elles ont été
par là dans la necessité de contracter a été mis
en deliberation et porté à la pluralité des suffrages
à la somme de trois cent mille livres d'un coté
pour le donatif ordinaire et d’autre côté à celle
de cent mille livres de donatif extraordinaire pour
concourrir à l’acquittement des susdites deptes.
Surquoy les sindics et procureurs deputés des com
muneautés, ayants été ouys sur l’etat de leur fa
culté preseute, ont representé que, ququue la
susdite somme de quattre cent mille livres, à la
quelle on a porté le donatif ordinaire et extraordi
naire, surpasse de beaucoup leurs forces, ce non
obstant, ayant egard au besoin urgent des royales
ﬁnances et aux deptes considerables qu’elles ont
contractées et qui les a mis pour long tems dans
l’ epuisement si sensiblement demontré tant par la
lettre à cachet dont S. M. s'est daignée honorer ce
Conseil general que par les representations du dit
trés illustre seigneur De Gregori, comte de Marco
ringo, General de ses royales ﬁnances, ils acquies
cent à la resolution des donatifs sus énoncés, dans
l'esperance que S. M. daignera continuer de les
faire paisiblement jouir de leurs usages, franchises,
privileges, et autres graces qu’ils tiennent de la
bonté de ses augustes predecesseurs et de S. M.
même, sans permettre l’introduction d’aucune nou
veauté; suppliants très humblement sa dite A. S.“
monseigneur le marquis de Suze de Savoye, che
vallier de l’Ordre supreme de l’Annonciade, gou—
verneur et grand baillif du Duché d’Aoste pour S.
M. et general de ses armées, de leur accorder au—
prés d'elle sa puissante protection à ce sujet.
Surquoy a été rendu le decret suivant.
5358
Tenson DU Decau—
« Le Conseil general des trois Etats du Duché
d’Aoste, ce jourdhuy assemblé par devant S. A. S.”
monseigneur le marquis de Suze de Savoye, che
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vallier de l’Ordre supreme de l'Annonciade, gou— a
verneur et grand baillif du Duché d’Aoste Pour S.
M., et general de ses armées, ,
« Ayant oui la lecture de la lettre dont S. M.
s’est daignée honorer la preænte assemblée le 10
du courant, et laquelle on a reçu avec un très
profond respect; '
« Ouye aussy l’exposition de ses royales inten
tions faitte par le dit trés illustre seigneur De Gre
gory, comte de Marcoringo et General de ses ro
yales ﬁnances, même les remontrances des Ora
teurs de la citté et bourg d’Aoste;
u L’Assemblée generale a temoigné qu’elle au
roit passionnément souhaité d’être en etat de rem
plir en cette conioncture l’attente de -S. M. par
l'offre d’un donatif proportionné à l’ardeur du zèle
qui anime ces Etats pour son royal service et au
besoin de ses royales ﬁnances; mais la pauvreté
assez notoire des peuples de cette vallée et leur
'epuisement cy dessûs representé mettant des bor
nes à son dit zèle , quelqu’ardent qu’il soit, la dite
Assemblée generale, sans croire cependant de ne
pas surpasser ses forces, s’est vûe malgré elle dans
la facheuse necessité de mesurer à la foiblesse des
dits peuples la portée du donatif en question et
d’offrir, ainsy qu’elle oll're, à S. M. la somme de
trois cent mille livres de donatif ordinaire, et ou—
tre ce celle de cent mille livres de donatif extra
ordinaire pour concourrir à l’acquittement des dep
tes que ses royales ﬁnances ont été obligées de
contracter occasion de la derniere guerre; le tout
vingt sols piece, monnoye de Piemont, payables en
cette ville sans aucuns interets en six ans à venir,
soit douze semestres egaux de six mois chacun ,
jusqu’à son entier acquittement, et ce aux especes
d’or, d’argent et monnoyes, qui y auront un legi
time cours.
« Espérants de la clemence de S. M. que, com
patissant à la misere des ﬁdeles suiets de son Du
ché d’Aoste, elle se daignera agréer les sommes
susdites comme une marque de leur bon cœur,
ainsy qu’ils l’en supplient très humblement, même
de vouloir par un effet de sa bonté accoutumée et
par les sentiments de la speciale protection dont
elle leurs a fait la grace de les assûrer par sa let
tre à cachet leurs faire celle de les conﬁrmer et
maintenir dans la jouissance des vsages, franchises
' et privileges,qu’ils tiennent de la bonté de ses au
gustes et royaux predecesseurs et de S. M. glorieu—
sement regnante, même sans y permettre l‘intro
duction d’aucune nouveauté; specialement en ac—
cordant des réponses favorables au sujet des de—
mandes que les deputés de cett’assemblée generale
prendront la liberté de luy faire par le trés res
pectueux Memorial qu’ils auront l’ honneur de luy
presenter avec le renouvellement des hommages de
leur ﬁdelité et attachement inviolable; et que, mo
yennant les susdites sommes, il plaira à S. M. de
ne demander à ce sien Duché aucun autre donatif
pendant le cours de ceux ci dessûs accordés».
d
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Lesquels donatifs ainsy que dessûs faits et ar
restés ont été acceptés de sa dite A. S.“ monsei
gneur le marquis de Suze et de monsieur le Ge
neral des ﬁnances, sous la reserve touttes fois du
bon plaisir de S. M., aupres de laquelle ils ont eu
la bonté d’assûrer à cet egard cett’asæmblée genc—
rale et tout le peuple de leur protection et bons
ofﬁces.
Ensuitte de quoy sa dite A. S." monseigneur le
marquis de Suze de Savoye,'chevallier de l‘Ordre
supreme de l’Annonciade, gouverneur et grand bail
1if du Duché d’Aoste pour S. M., et general de
ses armées, a prorogé la dite assemblée à demain
entre deux à trois heures apres midy pour pour—
voir aux autres allaires qu’il y aura à regler.
M. de Suze de Savoye
De Tillier secrett.’
SECONDE ASSEMBLÉE GENEMLE DES TROIS ETATS
nu DucuE D’AOSTE, TENUE DANS LE GRAND SALON DE
L’HÔTEL DES BITS ETATS PARDEUANT S. A. S.” MON
SEIGNEUR LE MARQUIS DE Suze DE Savon, CHEVAL
LIER DE L’ORDRE SUPREME DE L’ANNONCIADE, cou
VERNEUR ET GRAND BAILLIF DU DucuE D’AOSTE POUR
S. M., ET GÉNÉRAL DANS SES ARMÉES, DU 25 SEP
TEWBRE 1754.
Assistants et siegeants tous les mêmes seigneurs
vassaux, bannerets, et commis nommés en la pre.
cedente assemblée tenue le jour d’hier, sans preiu
dice touttes fois du rang et seance que le deputé
de la Religion des saints Maurice et Lazare est en
droit de pretendre dans ces assemblées.
A été procedé en premier lieu à l'election des
seigneurs depute’s que de toutte ancienneté le Du
ché est en coutume d’envoyer à S. M. pour luy
offrir les donatifs et les trés respectueux hommages
de nos soumissions et de nôtre ﬁdelité inviolable,
comme aussy pour luy exposer les miseres de ses
pauvres sujets du dit Duché, avec les articles de
demande contenus dans les memoires qui seront
remis aux deputés, aux quels ils devront se con—
former. A quelles fins ont été elus et nommésà
la pluralité des suffrages monseigneur Jill.“ et re
verend.“" Pierre François de Sales, evéque d‘Aoste
et comte, le seigneur Charles François Octave comte
de Challand de Chatillion, et le seigneur Joseph
Nicolas baron de Champorcher de saint Martin.
Et pour dresser la lettre de creance de S. M.
avec les memoires necessaires aux dits seigneurs
deputés, ont été priés les mêmes seigneurs depu—
tés et avec eux les seigneurs et sieurs conseillers
Savin de Bosses, avocats Ducrue et Nava.
Ensuitte le secretaire soussigné a eu l’honneur
de proposer à l’assemblée generale y avoir de“!
places de conseillers qui sont venus à vaquer de
puis l’election faitte aux Etats de 1748, lesquelles
places sont celles des seigneurs Antoine Franç0is
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Passerin d’Entrevas et Pierre Nicolas Passerin d’E- a seigneur General des finances, temoignantêtre tres
scalier, si l’on juge propos de les remplacer.
À quel sujet sa dite A. S."“’ a exhibe et fait faire
lecture d’une lettre à cachet de S. M. de la teneur
suivante: u Marquis de Suze, mon frere et cousin -
Ayant consideré que les membres qui compo—
sent actuellement le Conseil des Commis de nô
tre Duché d’Aoste sont plus que sufﬁsants pour
touttes les all’aires qui luy sont conﬁées, et qu’il
est d’ailleurs plus economique pour le Pais de
ne pas en augmenter le nombre sans necessité:
nous voulons que vous fassiés suspendre pour
cette fois dans l'assemblée generale des États du
dit Duché l’election aux places de conseillers
vacantes audit Conseil des Commis, nous rescr
vant de permettre qu’ il y soit pourvû provisio—
nellement suivant que le besoin pourra l’ exiger
avant une autre tenue des Etats, sans preiudice
du droit d‘election dont nous voulons que le
Conseil general continue de jouir. Vous luy com
muniquerés la presente pour qu'il se conforme a
nôtre intention. Et prions Dieu qu’il vous ait,
mon frere et cousin, en sa sainte et digne garde.
1) Tarin le 10 septembre 1754. C. Emanuel — De
2) S.‘ Laurent — Au Marquis de Suze n.
Surquoy l’assemblée generale ayant ouy avec le
plus profond respect les intentions de S. M., con
tenues dans la susdite lettre à cachet concernant
les places des conseillers vacantes, s’y est confor
mée avec une parl'aitte soumission et confiance és
bontés de S. M.
Le dit secretaire a aussy proposé la note des
ofﬁces suivants suraltendants plus ample conﬁrma
tion de cette assemblée generale, et de ceux re
stants a cont’erer.
i" L’ofﬁce d’un des— clavaires des archives du
Pais vaquant par le décés du seigneur Antoine
François Passerin d’Entreves, ayant été conferé par
provision au seigneur Pierre Joseph Savin de Bos—
ses par de]iberation du Conseil des Commis 26
mars 1753, l'assemblée generale l’a conﬁrmé.
2° L’ofﬁce de Grand voyer du département d’en
haut vaquant par le decez du dit seigneur Pierre
Nicolas Passerin d’Escalier, ayant provisionellement
été conféré audit seigneur Savin de Bosses par de—
liberation du dit Conseil 3 janvier [752, l’assem
blée generale l’a conﬁrmé.
3° L’ofﬁce de Grand voyer du département de—
puis la citté au Pont saint Martin, vaquant par la
demission volontaire que le seigneur François Jo
seph Passerin de Brissogne a bien voulu en faire,
attendu son age avancé et ses indispositions, ayant
été provisionellement conferé par deliberalion du
22 avril dernier au seigneur Joseph Nicolas baron
de Champorcher, l’assemblée generale l’a conﬁrmé.
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4° L’ofﬁce de tresorier du Duché vaquant par .
la démission volontaire qu’en a fait le 28 avril 1753
le sieur Michel Joseph Derriard, provisionellement
conferé par deliberation du dit jour au sieur avo
cat Jean Baptiste Davise. Sur ce le tres illustre
persuadé, ainsy que toutte l’assemblée, de la pro
< bité et autres bonnes qualités du dit sieur tresorier
provisionel, qui le rendent meritant de posseder la
dite charge, a cependant proposé avoir ordre du
Roy d’ insinuer à cette même assemblée que pour
le bien et economie du Duché il conviendroit
mieux de ﬁxer au dit. sieur tresorier un gage tel
qu'on le jugera à propos. À quel sujet ayant été
faitte et ouye la lecture d’une requête preséntée
ceans par le notaire Jean Laurent Rosset de Quart,
tendant à être nommé et commis à la tresorerie
de ce Duché, qu’il offre d’exercer pour le gage
annuel de quinze cent livres, même pour moins s’il
y auroit lieu, ou moiennant le rabais de cinq cent
livres de ce qui a'êté payé jusqu’icy, et même
pour l'un et quart pour cent, ou sous tel autre
gage que sera mieux avisé (olfres que l’ exposant
dit avoir déjà faittes, au moins en partie, lorsque
le dit sieur avocat Davise fût par provision nommé
au dit ofﬁce): surquoy tout l’assemblée generale,
sans s’arrêter aux otl'res sus faittes, et pour mar
quer sa deference sur l’expedient sus enoncé, a ﬁxé
à la pluralité des sull’rages un gage au tresorier
du Duché de quatorze. cent livres l’ annee pour
toutté exaction tant ordinaire que extraordinaire
des impositions qui se feront, moyennant lequel
cesseront dez à present tous droits de lots qu’il a
été en vsage de percevoir jusqu’icy. Et ayant eu
suitte ouy ledit sieur avocat Davise sur l’accepta
tion du dit gage, l’assemblée generale l’a aussy
conﬁrmé dans l’exercice du dit ofﬁce, in charge de
se conformer pour le surplus aux autres Regle
ments portés par son etablissement.
5° L’ofﬁce de capitaine garde du poste de’ saint
Remy, vaquant par la demission volontaire qu’en à
fait au Conseil le 25 octobre 175: noble Joseph
François Passerin, ayant été le même jour conferé
par provision au sieur Jean François Durand, l’as
semblée generale l’a conﬁrmé.
6° L'ofﬁce de capitaine garde du poste de La
Taille, vaquant par la demission volontaire qu’en
a fait le notaire Pantaleon Vernaz en Conseil 30
may [753, ayant été provisionellement conferé par
deliberation du dit jour au notaire Pierre Alexis
Martinet du dit lieu, l’assemblée generale l‘a aussy
conﬁrmé.
7‘ L’ofﬁce de second medecin vaquant en cette
citté tant par le déces du fû sieur medeciu Laschet
que par la suspension faitœ en Conseil 27 mars
dernier (en execution de la lettre à cachet de S. M.
18 même mois) de la nomination provisionelle—
ment faitte le Il fevrier precedent du sieur mede
cin Jean Laurent Thomasset, promû de Verre: en
cette citté pour y occuper la susdite seconde place,
et du sieur medecin Pierre Joseph Defey pour aller
au dit bourg de Verrex remplir la troisieme place
de medecin vacante par la promotion susdite. Pour
regard de quoy le dit tres illustre seigneur General
des ﬁnances a encor insinué d’ordre de S. M. qu’y
Han. .Hüt. palr. XV. 916
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ayant actuellement en cette ville assez de mede
cins il conviendroit aussy pour le bien et economie
du Duché d’épargner l’appointement du dit secOnd
medecin en en supprimant, au moins quant à pre
sent, le remplacement dont s’agit; surquoy l’assem
blée generale, par déference peur la proposition
du dit seigneur Ceneral des finances, a nnanimé
ment deliberé de supprimer quant à present la
susdite place de second medecin , et a cependant
jugé a propos pour donner de l’émulation à ceux
des dits medecins qui ne sont pas gagés d’aug
menter la taxe de leurs visites, qu‘elle a fixé à la
pluralité des voix à huit sols l’une.
8° L’ofﬁce de liquidateurs et auditeurs des com
ptes generanx des foulles de guerre , des etappes
et communeautés contribuables , et de tous autres
comptes particuliers, dont il vaque deux places,
l‘ une par le deces du sieur avocat Jean Manrice
Gerard, dont on a omis de proposer le remplace
ment aux Etats de 1742 et 1748, et l’autre par
Ie deces du seigneur Antoine François Passerin
d’Entreves. L’assemblée generale a nnanimément
elû, nommé et depnté pour recevoir les dits comp
tes les seigneurs baron de Champorcher et avocat
Jean Baptiste Gerard.
9° Les places d’auditeurs des comptes generanx
de la tresorerie du Duché ont été à la pluralité
des suffrages conferées pour ix ans avenir, savoir
celle de la citté, qui est ordinairement remplie par
un vassal, au seigneur Snlpice Antoine Savin de
Bosses, celle des terres depuis la citté à Verrei au
sieur chatelain Regis, celle des terres de la basse
vaf d’Aoste au sieur avocat Bons, et celle des ter—
res depuis la citté en Valdigne au sieur Branche.
A enfin été referée et faitte lecture d’une autre
requête presentée par monsieur l’avocat et con
seiller Dncrue, tendante à obtenir sa demissinn de
la charge de procureur general du Duché, dont il
a été honoré depuis plusieurs années, et que son
age avancé, joint aux occupations de quelques ju
dicatures, luy ont fait deja par cidevant demander
au Conseil des Commis, qui l’a renvoié à ce tres
illustre Conseil general, lequel il prie aujourdhuy
de vouloir bien agréer ses tres humbles remercie
ments du dit employ. Le Conseil general, vit que
le contentement et satisfaction marquée au sieur
avocat suppliant n’ont pû l'engager à continuer la
dite charge, a nommé, elû et constitué à la plu
ralité des voix le sieur avocat et conseiller Jean
André Navaz procureur general du Pais avec le
même gage de cent livres annuelles et ses trans
ports et vacations; lequel a en l’assemblée sui—
vante preté entre les mains de sa dite A. S.‘" le
serment au fait requis et accoutumé.
Apres quoy sa dite A. S."‘° a renvoié l‘assemblée
au lendemain à l’heure accoutumée.
M. de Suse de Sauoye
De Tillier secrett.’
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TROISIEME ASSEMBLÉE GÉNÉRALE DES TROIS ÉTATS
DU DvcnÉ D’AOSTE, TENUE DANS LE SALON DE L’ nô
TEL DES DITS ETATS PAR DEVANT S. A. S." MONSEI
GNEUR LE MARQUIS DE 80115 DE SAVOYE, CHEVALLIER
DE L’ORDRE SUPREME DE L’ANNONCIADE, GOUVERNEUR
ET GRAND BAILLIF DU DIT DUCHÉ POUR S. M., ET
GENERAL DANS SES ARMÉES, DU 26 SEPTEMBRE 1754.
Assistants et siegeants en la susditte assemblée
tous les mêmes seigneurs vassaux , bannerets et
commis que ès deux precedentes tenues les jours
24 et 25 septembre susdit, à l’exception du sei
gneur vassal Passerin de Brissogne qui n’est pas
intervenu en celle de ce jonrdhny; le tout sans
preiudice du rang et seance que le deputé de la
Religion des saints Manrice et Lazare peut être en
droit d’avoir dans les dites assemblées.
Le très illustre seigneur De Gregory, comte de
Marcorengo, General des ﬁnances de S. M., a pris
la peine de faire lecture à la dite assemblée genc—
rale d’un memoire contenant des représentations
sur quattre chefs, de la teneur cy après, qu’ il a
prié l’assemblée generale de vouloir bien prendre
en consid6ration et donner sur chaqu’nn d’icenx
des dispositions en conformité des royales inten
tions de S. M.
«Messieurs. Comme le Conseil general tenu en
» 1748 ne pourvût point sur ce que par ordre
du Roy j’en l’honneur de luy representer à l‘e
gard de la necessité de reformer les abus qu’il
y avoit et qui continuent dans l’administration
des communeautés, en empechant que les sin
dics imposent d'eux mêmes à l’avenir, sans l’a
voir préallablement porté à la connoissance du
Conseil des Commis pour en reconnoitre la ne
cessité et utilité, aucune taxe arbitraire sons pre
texte des reparations d‘eglises, chemins, lauan
‘ches, et autres depenses, dont ils ne font pas
conster et ne rendent aucun compte, S. M. m’a
ordonné de vous renouveller mes representations
la dessûs affin que le Conseil general charge le
Conseil des Commis d’y pourvoir non seulement
pour l'avenir, mais encor pour le passé, en fai—
sant rendre compte à ceux qui ont abusé de
leurs charges de sindics on administrateurs sur
» ces sortes de taxes n.
A quel sniet ayant été mis en consideration qu’il
seroit aussy trés à propos d’empecher qu’aucune
communeauté pût entreprendre aucun proces pour
quelle somme que ce soit sans l’approbation préal
58-35533U555
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' lable du Conseil et sans le parere du sieur pro
cureur general du Duché, à qui les raisons des par—
ties dnssent être exposées pour les examiner et en
donner son'rapport au dit Conseil des Commis, et
qu’aucune communeauté pût sans sa participation
donner pour des reparations ou autres depenses
des pa[r]tis au dela de mille livres, ni même les
mettre en execution; surquoy tout le Conseil ge
neral a deliberé à la pluralité des suffrages de lais
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ser aux juges la connoissance des dits comptes et
Proces,et de se rapporter pour le surplus aux Re—
glements du Conseil des Commis et à la disposi
tion du Coutumier, auxquels le dit Conseil general
a jugé à propos de se restraindre.
« S. M. m’at aussy ordonné que je vous repre
sente de nouveau la necessité de faire observer
une juste regle de proportion dans les reparti
»' tions soit des donatifs soit d‘autres impositions
qui regardent le service et l’utilité du Pais n.
Le Conseil general a delibere’ que le contenu
en ce second chef sera exactement observé.
« Elle m’ a aussy ordonné de vous representer
qu’il faut que l’on fasse appnrer la comptabilité
des fournittures faittes pendant la derniere guerre,
et que les sommes que l’Ol’fice general du solde
a deja payées à la caisse du Duché pour ces four
nitures soient reparties avec équitté et sans ulte
rienr delay aux communeantés et particuliers n.
A quelles ﬁns le dit seigneur General des finances
a proposé trois expedients à choisir, dont l’un est
de se regler sur le sisteme de l’autre guerre, l’au
tre de se conformer à la taxe de 1’ Ofﬁce general
du solde, et le dernier d’avoir egard à l‘eloigne
ment du transport des fournittures sur le prix des
damrées, qui sera reglé par le Conseil des Commis.
Surquoy le Conseil general ayant à la pluralité
des suffrages adopté le second des dits expedients,
a deliberé que celluy des Commis donnera aux
communeantés et particuliers qui ont fait les dites
fournittures une satisfaction suivant l‘etat donné par
messieurs les auditeurs ès comptes par eux approu
vés et verifiés, et non suivant les sommes adjugées
par le dit Ofﬁce du solde, et qu’à ces fins sera
faite une imposition, laquelle sera repartitement
payée e_n quattre années de terme, à commencer
par le jet de la taille prochaine, sauf au Conseil
des Commis son droit contre les préposés qui se
trouveront comptables, sauf aussy ses plus amples
pretentions envers le dit Office, s‘il y a lieu.
Â laquelle deliberation messieurs les sindics de
la citté et bourg, joint à eux monsieur l’avocat
_Gerard comme procureur de ville, se sont formele
ment opposés,protestants contre le sisteme ci des
sûs et pretendants que les communeantés et parti—
culiers dùssentêt1‘e payés de leurs fournittures sui
vant l' admission que l’Of’fice du solde leurs en a
fait, et non suivant les comptes approuvés par
messieurs les auditeurs. De laquelle opposition ils
ont requis acte, qui leurs a été accordé.
Au surplus de quoy le Conseil general a déli—
beré que le Conseil des Commis pour plus grande
satisfaction des dites communeantés fera travailler
d’icy au mois de janvier prochain à un etat demon
stratif de la Caisse, dans lequel seront articulés
les livrauces du dit Office du solde, le produit des
tailles jettées depuis le Conseil general de 1748, et
autres sommes entrées dans la ditte Caisse, tous les
payements faits en déduction, et l’employ qui en
a été fait, et ce qui reste en fond de la même.
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Ensuitte a été fait et juré en tête de monsei
gneur l'ill.me et rd."“ evêque d’Aoste et comte, et
des seigneurs comte de Challand de Chatillion et
baron de Champorcher, ses condeputés pour avoir
l’honneur d’offrir à S. M. les nouveaux donatifs,
l’acte de plein pouvoir ci contre au long teno
risé ('), dont il sera remis copie aux dits seigneurs
delegués, duement signé et séellé du sceau des ar
mes du Duché.
Plus, a été fait et juré en tête du sieur tresorier
du dit Duché, avocat Davise, un acte de procura
tion pour aller à Turin avec les dits seigneurs de
legués afin de s‘obliger aux finances de S. M. soit
à qui de sa part il luy sera ordonné, au nom du
general du dit Duché, des sommes accordées du
jour d’avant hier en donatifs ordinaire et extraor
dinaire aux conditions portées par le decret du dit
Conseil general, conformement à la teneur du dit
acte ci joint. '
Ont été successivement referées et decretées les
requêtes suivantes.
Et premierement celle du dit sieur avocat Da
vise, confirmé en la charge de tresorier de ce Du
ché par deliberation de ce Conseil general du 25
courant avec un gage fixe de 1500 livres annuel
pour l’exaction des tailles à jetter à l’avenir; re
montrant que le secretaire soussigné ayant crû par
erreur que la pluralité des voix fut pour le gage
de 1400 livres, a lu la deliberation en cette con
formité; que cependant, comme un erreur de cal
cul est toujours reparable lorsqu’elle peut être
verifiée, l’exposant a l’honneur d’exhiber sous les
yeux de ce Conseil la même tabelle ou sont mar
qués nommément touttes les voix des seigneurs opi
nants, de laquelle tabelle il resnlte qu’il y a deux
voix pour l‘appointement de 1650 livres, quattre
pour 1600 livres, sept pour 1500 livres, dix pour
1400 livres, et deux pour 1200 livres. Et etant
une regle incontestable que qui donne le plus donne
le moins , on ne peut revoquer en doutte que les
deux seigneurs qui ont opiné pour 1650 et les
quattre qui ont opiné pour 1600 livres ont par
consequent voulu donner 1500 livres; et par là il
est evident que l’on doit compter treize voix pour
1500 livres, de façon que le gage du soussigné se
trouve fixé par l’assemblée de hier à 1500 livres,
et non pas a celle de 1400. Suppliant en conse
qnence qu’il plaise à cett’illustre assemblée de faire
reparer la dite erreur en ordonnant que la fixation
du dit gage devra être, suivant la pluralité des
voix, à 1500 livres pour l’exaction des tailles qui
se jetteront, et que le dit gage doive commencer
au premier jet de la taille. Le Conseil general
ayant pris en consideration la susdite tabelle ici
exhibée par le secretaire des dits États, et reconnu
l’erreur alleguée suivant le sisteme sus enoncé, en
a ordonné la reparation, et que la ﬁxation du dit
(1) In foglio annesso a non numerato, al quais segne un altro
alto di_ procura in capo del Tesoriere. Si tralascia egualmente di
riferirli, atteso il consueto loro tenore.
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gage pour l’exaction des tailles qui se jetteront a assemblée generale, suppliant très humblement plaise
tant ordinaires qu’extraordiuaires, devra être a 1500
livres, à commencer au jet de la taille prochaine.
Sur autre requête du secretaire des Etats sous
signé, remontrant que le deces precipité du feu
seigneur de Tillier son pere et predecesseur au dit
employ, dont cett’illustre assemblée daigna sous le
27 septembre 1742 accorder la survivance à l’ex
posant, luy ayant occasioné de frequentes veilles
pour se faire au dit employ et tâcher d’en remplir
les devoirs, au moyen desquelles veilles, jointes
aux fatigues et mauvaises nuits qu’il a passé à la
belle étoile pendant environ treize ans qu’il a eu
l’honneur de servir avant d’entrer en exercice du
dit employ soit dans la compagnie des gentils
hommes de la Garde et sous les ordres de S. M.
glorieusement regnante, soit dans les Couronnes
etrangeres, l’exposant a contracté des indispositions,
telles que. sont un frequent tremblemant des mains
et un notable aﬂbiblissement de vûe qui,en consi
deraliou des longs et exacts services du predeces
seur, dont cette illustre assemblée daigne conserver
la memoire,luy font naître la confiance de lui pro
poser le besoin qu’il auroit d’un aide, tel qu’est
noble François Gaspard de Tillier son frere, qui
étant deja un peu informé des affaires pour luy
avoir servi en bien d’occurrences tachera de se for
mer et s’instruire de plus en plus en continuant de
travailler sous ses yeux. Suppliant en consequence
trés humblement S. A. S.me et cett’illustre assem
blée que par les susdites considerations et par une
suitte de leurs bontés pour l’exposant plaise luy
accorder la grace de reçevoir son dit frere en dite
qualité et la survivance pour exercer le dit ofﬁce
en chef apres son decés,à la charge que, pendant
que l’un et l’autre des dits freres vivront, ils ne
seront censés entre les deux qu’un seul officier,
’ sans augmentation d’appointement, et ce sous la
promesse que fait le dit noble François Gaspard
de Tillier de prêter le serment au fait requis, ainsy
que cela s’est pratiqué dejà en autre Conseil ge
neral 10 julliet [602. L’assemblée generale a ac—
cordé les fins suppliées, et enterinant icelles at in
stallé le (lit noble François Gaspard de Tillier en
la survivance et charge dont il se traitte à la ma
niere sus enoncée, aux droits,honneurs, prerogati—
ves et charges en dependants, au moyen du ser
ment au fait requis , qu’il a prêté à maniere des
seigneurs pairs par devant sa dite A. S.me
Sur autre requête de la dame Marie Helene née
La Pierre, epouse du sieur Joseph Bely capitaine
d’artillerie et de son authorité et licence, remou
trant que’vertu de diverses procurations, enoncées
dans la note ci jointe, à elle faitt6s par les cito
yens , bourgeois, marrants, et habitants en cette
citté et bourg d’Aoste, dont les maisons ont servi
à loger les trouppes de S. M. dans la derniere
guerre, elle a droit de poursuivre le payement des
dits logements; pour lequel obtenir elle recourt à
l‘authorité et equité de S. A. S.““ et de cett’illustre
0
ordonner au Conseil des Commis, soit aux seigneurs
auditeurs et liquidateurs des comptes des fournit
' turcs de guerre, de proceder dans brief delay à la
separation et liquidation des dites places de loge—
ments allouées par l’Office general du solde pour
les maisons enoncées dans la dite note, et ensuitte
ordonner au dit Conseil des Commis d’accorder
mandat à la suppliante pour le payement du mon
tant de ce à quoy rellevera la dite liquidation, sans
preiudice touttes fois des dams et dommages souf
ferls pour les maisons qui sont restées vacantes de
puis l’an 1745 jusqu’en 1749 à cause des defenses
faittes publier par messieurs les sindics de la dite
citté et bourg de ne louer à personne les maisons
ou chambres qui avoient été reduittes en cazemes,
dont a été failte la taxe resullante par divers ver
baux autentiqués par le jadis seigneur vibaillif
Rambert du consentement du sieur avocat de Na
biau, pour lors officier du solde.
Le Conseil general renvoit la dame suppliante
à messieurs les auditeurs des comptes des fournit
tures de guerre pour, avec l’intervention du sieur
procureur general du Duché, être par eux procedé _
à la separation et liquidation suppliées; quuy fait,
et le rapport ouy en Conseil des Commis, sera
pourvû ainsy que de droit au payement des dites
fournittures.
Entr‘ autres affairés esæntielles que le Conseil
des Commis avoit determiné le 23 du courant de
porter à la consideration de cett’assemblée gene—
rale, relativement au Memoire enoncé en la deli
beration du dit jour, monseigneur l’eveque ayant
proposé l’importance et l’utilité qu‘il y auroit de
prendre des preçautions et moyens efﬁcaces pour
la conservation et sûreté des minutaires et autræ
ecrittures publiques, l’assemblée generale ne pou
vant, attendu l’heure tarde, prendre en considera
tion cette affaire, l’a renvoyée au Conseil des Com
mis, à qui elle l’a fort recommandée.
Ont été aussy referées quantité d’autres requêtes
relatives à ce que sûs, ou tendantes à autres ﬁns;
lesquelles requêtes à cause de l’heure tarde ont
été renvoyées au Conseil des Commis pour y être
pourvû ainsy que sera avisé; en consequence de
quoy sa dite A. S.‘ a licentié la dite assemblée.
M. de Suse de Sauoye
De Tillier secrett.‘
(il Sire ,
Les trois États du Duché d’Aoste, assemblés
par ordre de V. M. en Conseil general le 24 sep
(l) Archivio di Stalo dette Camerale. Registre Patenti e Bigliellî
17.54 al .55, n° 27, foll.34°-43. Nell’Archivio centrale, Calegoria Cité
et Duché d’Aosæ, Mazzo 4 di Addizim, u“ l, serbasi ultra copie,
mancante de] preambolo, dellé risposle, e delle ﬁrme, ma corre
data a ciascuu arlicolo dalle osservazioui critiche de] Senatom
Giacomo Salteur, allora Vicebalio e Comandante d'Aosta.
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tembre dernier, autant remplis de zele pour son d tiendra de remettre et consigner une copie authen
service et la gloire de sa Couronne que penetrés
de reconnoissence pour la speciale protection qu’il
plait a V. M. de Continuer a son fidel Duché
d’Aoste, n’ont pu entendre les depences extraor
dinaires qu’ ont exigé et exigent journalierment
les besoins pressants d’Etat sans être penetrés de
la plus vive douleur de ne pouvoir faire aller de
pair les bons effets avec leur bonne volonté et de
se voir obligés de mesurer leur donatif non sur
l'ardeur de leur zele mais sur la grande rareté
d’argent et épuisement entier des peuples de cette
Province, dont ils ont crû surpasser les forces en
fixant le donatif ordinaire a trois cent mille livres,
et par un dernier effort un autre extraordinaire à
cent mille livres, pour concourir à retablir ses
roiales finances des fraix immenses des dernieres
guerres, qui ont fait briller la Couronne et les
vertus heroiques de V. M. dans tout l'vnivers.
Leur evêque, Sire, le comte de Challand, et le
baron de Champorcher de saint Martin auront
l'honneur de les luy offrir au nom des Etats avec
les coeurs de tous les peuples de ce Duché et les
très respectueux hommages de leurs soumission et
fidelité inviolable; osants esperer, Sire, de la
bonté et compassion de V. M. qu’elle daignera les
agréer, comme des ell'orts venant plustôt de leurs
cœurs que de leurs forces ,et en même tems leur
accorder des reponces favorables sur les articles
suivants du très soumis Memorial qu' ils humilient
au pied de son Throne.
ARTICLE i,' Que, moyennant la somme de trois
cent mille livres de donatif ordinaire et celle de
cent mille livres de donatif extraordinaire, l’un et
l’autre payables en cette cité d’Aoste sans aucuns
interets dans six ans a venir, soit douze semestres
egaux de six mois chacun, aux especes d’or, d’ar
gent ou autres monnoyes qui y auront un legitime
cours lors des payements, il plaise à V. M. ne de
mander au dit Duché aucun autre donatif pendant
le cours des susdits.
REPONCE AU 1'. S. M. par une continuation
des effets de ses graces en faveur de ses sujets
du Duché d‘Aoste veut bien agréer et se con
tenter des deux sommes, l’une de trois cents mille
et l’autre de cent mille livres, faisant en tout
quatre cens mille livres, payables dans six ans
avenirs à termes egaux de six en six mois, Soit
douze semestres, qui ont commencé au douze
juillet proche passé, et repartitement aux termes
accoutumés.
2. Comme rien n’importe plus à un bon gou
vernement que la conservation des ecritures nota
riales et autres actes publics, et que les abus aug
mentent tous les jours,à cet egard plaise à V. M.
permettre au Conseil des Commis de faire sous
l’approbation de V. M. un Manifeste et Reglement
portant ordre aux notaires et autres qu‘il appar
tique des dits actes aux secretaires et gardiateurs
qui seront commis par le Conseil dans les lieux
principaux du Duché, à peine de privation de leur
office et autre qu’on avisera, et aussy portant or
dre aux communautés de faire construire des cham.
bres assurées, chacune dans leur ressort, pour y
etre tenus les registres des dittes copies avec les
precautions qui seront plus amplement detaillées,
en declarant que les dittes chambres deuront se
construire aux fraix des dittes communautés et
que les gages et salaires des dits secretaires et
gardiateurs se leueront par le moyen d’une taxe
sur les parties qui auront fait ou passé les dits
actes, soit autrement, ainsy que la sagesse de V. M.
verra etre le plus conuenable à son service et au
bien du Duché, sans deroger au Coutumier ny aux
droits des vassaux.
R. a. S. M. aiant consideré l’importance et
la necessité d‘un etablissement solide et bien reglé
dans son Duché d'Aoste pour la conservation des
écritures notariales et autres actes publics, et
pour femedier aux abus et inconveniens qu’il y a
en jusques à present au grand preiudice de ses
sujets du dit Duché, faute de cet etablissement,
qui exige un mûr examen pour le faire d’une ma
niere utile et assurée, elle veut et ordonne que le
Conseil des Commis depute incessamment deux de
ses membres le plus expérimentés dans cette ma
tiere pour conjointement avec le vibaillil'comman
dant senateur Salteur et l’avocat fiscal de S. M.
dans le dit Duché, Flandin, dresser un plan des
articles convenables au dit etablissement pour etre
presenté dans le terme de quatre mois a S. M.,
la quelle y pourvoira ainsi qu’elle jugera néces
saire.
’3. Depuis quelque tems les receveurs et com
mis à la traitte foraine s’avisent de pretendre que
les particuliers du Pais et les etrangers soyent te
nus de prendre des billiettes pour les marchan—
dises, et entre autres l’huille qui passe du Duché
d’Aoste en Vallay, quoique du crû du dit Duché;
ce qui est contraire à la liberté et exemption dont
il a joui jusqu’à present, et à l'authorité du Con
seil, qui a toujours pourveu pour mettre à couvert
les droits de V. M. De plus ils pretendent exiger
aussy les droits de traitte pour les bestiaux, dan
rées et victuailles qui passent du dit l’ais en Sa
voye, contrairement aux Lettres patentes du 16
mars 1667, conﬁrmées par les Reponces de V. M.
au Memoriai du 16 decembre 1730 et autres sui
vants. Les États du dit Duché supplient donc V. M.
de vouloir bien avoir la bonté de donner les or
dres les plus precis pour faire cesser les dits abus
et nouveautés, et de daigner aussy prendre en con
sideration l’article 2 du Memoria] i" julliet 1750
touchant l’exemption accordée au Duché d’Aoste
par les Patentes y motivées 1" mars 1580, apres
avoir ouy le rapport de son General des ﬁnances,
'
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comm' il luy a plû de le determiner par sa Re- a d'Aoste, accorde encor provisionellement pour la
pouce au dit article; se reservant au surplus le dit
Conseil des Commis de donner en cas d’abus des
nouvelles marques de son zele pour le service de
V. M. par les mesures qu'il prendra pour prevenir
les contrebandes qui se pourroient faire par le
passage des marchandises de ce Pais en Vallay, au
preiudice de ses droits, comtp’il a dejà fait par
tant d’autres Reglements qui ont eté honorés de
l’approbation de V. M. sans qu’aucun Bureau s’y
soit jusques icy ingeré, comme on le pretend au
jourdhuy par le moyen des dittes billiettes.
R. 3. S. M. en declarant qu’elle n’entend
point que la jurisdietion du Conseil des Commis
soit etendue, quant a la foraine et gabelle du se],
au delà de ce qu’ elle est limitée par la Reponce
a l’article 3 du Memorial du 16 decembre 1730,
par lequel elle n’a accordé au dit Conseil que la
connoissance des contraventions a la dite foraine
et gabelle du sel et des dependances des dites
contraventions, veut que tant pour l’article ci
contre que pour le second du Memorial du 1er
juillet 1750 hle General des finances en preine
connoissance pour en etre fait rapport a S. M. et
ensuite pourvu ainsi qu’il conviendra.
4. (0 Plusieurs communautés du Duché,au nom
bre de vingtsix, viennent de recourir de nouveau
au dernier Conseil general pour obtenir le renou—
vellement soit prorogation des inhibitions dejà ac
cordées par Lettre du 25 mars 1750 tant aux pro
prietaires des minieres qu’à leurs agents et à tous
autres de faire riere le Duché d’Aoste la calcium
tion soit recuitte des mineraux de cuivre et de fer
pendant tout le cours des mois de may, juin, juil
let et aoust de chaque année, attendu que le terme
de quattre ans que les dittes inhibitions devoient
durer est expiré: plaise, Sire, prendre en considera
tion le recours de son pauvre peuple, qui a perçu
des recoltes moins mauvaises depuis les inhibitions
dont on vient de parler, comme on pourra le re
connoitre par le detail qui en a été envoyé au Bu
reau d’Etat, et d’inhiber au moins les premieres
calcinations, qui seules, suivant plusieurs, peuvent
nuire aux fruits de lit-campagne par leurs mauvai
ses fumées et exhalaisons.
R. Quoi qu’il ne soit pas constaté que
l’on puisse positivement attribuer aux exhalaisons
et fumées des calcinations et recuites des mine—
raux de cuivre et de fer les mauvais ellèts et
dommages qu’on leur attribue, S. M. par un effet
de ses graces aiant cependant egard aux tres
humbles representations de ses sujets du Duché
(l) Nella Copia Salteur precede a quest’articolo (che rimane il 5°)
il seguente:
« 40 Le Conseil des Commis a eu l’honneur d'envoyer au Bu
reau d’Estat un projet de Manifeste pour inhiber à l'avenir la
vente du sel a credit riere le Duché d’Aosle, attendu les grands
abus qui en proviennent, dont le delail a aussy eslé envoyé au
mesme Bureau.C'est pourquoy les Elats supplient aussy V. M. de
vouloir bien donner une repense favorable à cet egard pour le
soulagement du pauvre peuple ».
‘.:5=U
courante année et pour la suivante la prorogation
suppliée de la dell’ence des calcinalions et recuites
des mineraux de cuivre et de fer dans son Du—
ché d’Aoste pendant les mois de may, juin, juillet
et aoust des dittes deux années sous les memes
peines portées par ses Billets addressés au Conseil
des Commis du 25 mars 1750 et 16 septembre
1751, avec les memes authorité et incombences
portées par ieeux audit Conseil et Vibaillif, et
avec charge au susdit Conseil de faire paruenir
année par année au Bureau d’Etat des aﬂ'aires
internes les connoissances qu’il fera extrajudiciel
lement prendre touchant ses recoltes, ainsi qu’il
est prescrit par les dits Billets.
5. La trop grande quantité et le nombre inde
terminé des juges en la Cour des Connoissances
paroit contraire au bien de la justice, cause des
retardements, et augmente les fraix aux parties,
outre dîners autres abus qui demandent d’etre re
dressés. C’est pourquoy les Estats dudit Duché sup
plient S. M. ‘
1° de inhiber à la Cour des Connoissances de
à l’avenir recevoir des juges en icelle plus qu’au
nombre de douze, residants à la cité, dont trois
devront etre Pairs, six gradués Nompairs, et trois
Coutumiers, avec pouvoir d’en elire des surnume
raires, qui en cas de mort, absence, suspection, ou
autres empechements de quelqu’ un des dits juges
ordinaires, ayent voix deliberative, aﬁn que la ins
tice ne soit retardée; en declarant que les dits sur
numeraires pourront assister aux conferences de la
Cour et y avoir voix consultative, et que neuf suf.
ﬁrent en fait criminel et sept en fait civil, con
formement à la lettre a cachet de V. M. du 22
may 1710; et par meme moyen ordonner à la
ditte Cour de n’en point admettre qui n’ayent la
probité, capacité, scavoir et experience necessaire,
et seulement apres avuir subi un examen par trois
examinateurs, qui seront choisis par la dite Cour
d’entre les juges gradués d’icelle, et en assistance
du vibaillif de V. M.;
2° de regler les payements des honoraires des
membres de la dite Cour non à chaque classe des
Pairs, Impairs et Coutumiers, comm‘ il a eté ob
servé jusqu’ icy (d’ ou il arrivoit souvent que les
Coutumiers et procureurs percevoient plus de spor—
tule que les Pairs et Impairs, pour etre leur classe
inferieure en nombre), mais de ﬁxer les honoraires
à chacun des membres de la dite Cour à propor
tion de leur rang et degré, ainsy qu’il parait etre
de justice et de raison, en derogeant au besoin
pour ce regard aux articles 59. 60. 61. 6:1. 16!
162 et 163, Livre I, Tit. 15.”, du Coutumier, et
à l" article 48 de la Taxe imprimée du 1643 en
matieres civiles, et à l’article 24 de la menu: Taxe
en matieres criminelles;
3° d'ordonner de faire et concorder des som—
maires és causes civiles qui sont portées à la de
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cision de la dite Cour, suivant l’esprit de l’article a duc Charles Emanuel 1" (sur icellny 1" juin 1581),
20‘ Du Conseil des seigneurs Pairs au Coutumier,
pour que les juges puissent par ce moyen s’in
struire plus à fond des matieres sur lesquelles ils
doivent juger;
4° reduire le nombre de quattre rapporteurs
ordonnés par l’article 38 du dit Titre a un, tant
en fait civil que criminel, pour eviter les fraix et
les retardements dans l’administration de la justice;
5° ordonner qu’en dits proces criminels le ﬁsc
et l’enquis, soit les avocats ou procnreurs delfen
seurs d’icelluy, se communiqueront reciproquement
et respectivement les conclusions fiscales en deﬁni
tiue et leurs delfenses tant en fait qu’en droit,
pour y etre faittes telles repliques qu'ils jugeront
à propos, et qu’ ensuitte elles seront distribuées
avec le procés et autres pieces d‘icelluy entre les
mains du rapporteur pour pouvoir faire son rap
port avec plus de certitude; et au moyen de ce
que sus, supprimer la lecture des procès tant civils
que criminels en la Cour des Connoissances, en
derogeant pour cet egard audit article 38.
R. 5. S. M. se reserve de pouruoir aux de
mandes faites par l’article ci contre après que
par un examen des titres et des registres du Con
seil des Commis, dont il lui sera fait rapport, elle
aura pourvu a la fixation de la jurisdiction du dit
Conseil des Commis par rapport a tous les ar
ticles qui peuvent en dependre. A Ces fins S. M.
veut et ordonne que le dit Conseil des Commis
depute sans delai deux de ses membres pour pro
ceder au dit examen avec le vibaillif, commandant,
senateur Salteur, et avocat fiscal Flandin, qui en
dresseront les memoires et instructions pour etre
envoies dans le terme de six mois au Bureau
d’Etat des affaires internes à l’effect que sur iceux
S. M. determine la susdite jurisdiction du Conseil
des Commis a fin d’eviter à l’avenir toute contes
tation Sur cette matiere. S. M. voulant bien nean
moins dès a present pourvoir à la reduction des
rapporteurs a la Cour des Connoissances et sur la
communication respective des actes entre le ﬁsc,
l'accusé, ou les delfenseurs, ordonne prouisionelle
ment qué le nombre des dits rapporteurs sera re
dnit d’ors en avant, savoir en matieres criminelles
a deux seulement, Pairs, Nompairs, ou Coutumiers,
en supprimant la lecture des pieces et procedures,
derogeant a cet effet a l’ article 38, Titre 8,
Livre Ier du Coutumier, et en maticres civiles à
un rapporteur seulement. Ordonnant en outre
S. M. que dans les procedures criminelles les
actes, ecritures et conclusions, tant du fisc que de
l’accusé seront respectivement communiquées jus
qu’a l’assignation a jugement.
6. Et comme souventesfois, faute des Pairs, la
dite Cour ne peut se tenir, les Etats recourrent à
la bonté et clemence de V. M. pour que, à l’exem
ple de ses royaux predecesseurs le duc Emanuel
Philibert (sur Memorial 19 decembre 1572) et le
il luy plaise en créer au moins deux d'entre les
plus dignes que les depulés des États auront l’hon
neur de luy proposer, pour par là conserver l’an
cien Tribunal des Connoissances , qui a toujours
taché de meriter les graces de V. M. par son zele
pour son service, et qui entre, meme sans spor
tule, en causes criminelles des terres immediates
et dans celles qui concernent le patrimoine de V.
M., suivant l’article 68, Livre 1“, Tit. 15 du Cou
tumier.
R. 6. S. M.“ ne jugeant point a propos quant
a present de pourvoir a la creation de Pairs, veut
et ordonne prouisionellement que dans les cas de
defaut de Pairs pour la decision des causes les
deux plus anciens gradués Impairs seigeants soient
subrogés a la place des Pairs pour les causes cri
minelles, et le plus ancien Impair siegeant pour
les causes civiles jusqu’à ce qu’ autrement soit
pourvû par S. M.“
7. Les Etats du Duché d’Aoste ayant representé
au duc Charles Emanuel par l'article 4’ du Memo
rial 10 decembre 1610 que les appels que l’on
admettoit indistinctement des sentences rendues par
avis de la Cour des Connoissances en matieres cri
minelles tendoient bien souvent à produire la dis
simulation, tollerance et impunité des delits à cause
des excessives depenses qu’il falloit soutenir aux
dits appels, il a plû au dit Prince par sa Reponce
au dit article de declarer que l’on ne pourroit
point appeller des sentences criminelles rendues
par avis de la dite Cour ou il ne s’agiroit du der
nier supplice ny de crime de leze majesté. Plaise,
Sire, confirmer le dit Rescrit de son auguste ayeul,
qui n’a eté abrogé par aucun Edit ny Bescrit pos
terieur, vû que les memes raisons qui y ont donné
lieu subsistent encor aujourdhuy, sauf en tout cas
le recours en droitture à V. M.
R. 7. S. M. veut et ordonne que, concernant
les appellations des sentences dont il s’agit dans
l’article ci contre, on continue d’obseruer ce qui
a été jusqu’a present pratiqué.
8. De plus, le Conseil des Commis auroit es an
nées 1725 et autres suivantes supplié S. M. le feu
Roy Victor Amé de vouloir bien permettre le re
tablissement de l’executeur de la haute justice en
ce Duché, qui y avoit été de tout tems et y etoit
encor sur la fin du dernier siecle, sans avoir reçu
aucune determination souveraine à cet egard; de
maniere que le Duché d’Aoste, reprenant le ﬁl de
cette affaire pour ramener les choses à l’ancien
usage et faciliter l’observance du dit Rescrit 10
decembre 1610, meme pour eviter les fraix et les
longueurs des delibations au Senat des causes cri
minelles, recourt de nouveau au pied du Trone
de V. M. pour la supplier de vouloir bien luy ac
corder le retablissement du dit executeur et de
luy faire parvenir ses determinations royales à cet
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egard; et par meme moyen ordonner qu’à teneur a Tit. H, du Coutnmier. C’ est pourquoy le Duché
de l’Édit du duc Vietor Amé 16 may 1633, con
ﬂrmé par autre du 15 novembre 1638 et par les
Reponses aux Memoriaux 14 decembre 1655, 22
octobre 1664, et 21 decembre 1662, une partie
des deniers extraordinaires et amandes civiles pro
venauts des jugements et ordonnances tant du Con
seil des Commis que des juges immediats seront
appliquées pour l’enlretenement et gage du dit exe
cuteur, comm’est plus amplement porté par les
dittes provisions souveraines, qui n’ont point été
abrogées.
R. 8. S. M. a jugé du bien de la justice de
declarer n’y auoir lieu à la demande faite par
l’article ci contre.
(1)9. De plus, V. M. ordonne par ses Edits du 3
octobre 1752 l’aveu, consigne et denombrement
tant des fiefs, biens et droits feudaux, riere le
Duché d’Aoste, que des autres biens et droits em
phiteutiques semmwants immediatement de la Cou
ronne, et par son Edit du 8 aoust de l‘année der
niere S. M. ordonne et declare que dans le terme
de trois ans chaque vassal ou autre possesseur de
servis, cens et redevances ou rentes i'eudales riere
le dit; Duché, sera tenu d'en faire faire la renova
tien et de remettre six mois aprés une copie au
thentique d‘icelle au Bureau de votre vibaillif. Sur
quoy elle est suppliée de prendre en consideration,
outre le droit de premiere connoissance és dittes
mattieres qui compett6 aux vibaillifs et juges ro
yaux par les articles 5. 6. Liv. 1‘", Tit. I, et 27.
28. Liv. Il, Tit. 22, et par l’Edit du feu roy Vic
tor 20 juin 1727, les difﬁcultés aussy ou sont les
vassaux, sur tout les plus anciens, de pouvoir sa
tisfaire aux Edits sus enoncés par l‘ignorance de la
qualité des droits et biens qui sont depuis plu
sieurs siecles dans leurs familles sans jamais avoir
été soumis à la consigne dont se traitœ; et de
daigner pareillement prendre en consideration les
fraix extraordinaires que causeroient les dits aveux,
denombrements et renovations, qui doivent meme
se faire par les retrofeudalaires aux depens des
vassaux et feudataires immediats si vingt cinq ans
ne sont échus depuis les dernieres reconnoissances,
suivant les articles 19 et autres suivants, Liv. II,
(I) La Copia Salteur qui reca col n“ 10 il seguente articolo:
« Par Lettres patentes du 12 janvier 1637 il aurait plû au
» duc Charles Emanuel d'ordonner que les conseillers des Commis
n au Duché d’Aosle porteroint un manteau viollet bordé d'un ga
n ton d'or quand ils vont et siegent audit Conseil et en toutes les
» autres fonctions publiques et dependantcs de ladite charge,pour
» marque de dignité et pour note de la magistrature que ledit
n Conseil exerce audit Duché, ayant declaré que les Commis qui
n seroint seculiers ne pourroint entrer audit Conseil sans ledit
» manteau viollet ny exercer aucune fonction de Commis sans en
n estre couvert, en honneur de la charge: les Estats du Duché
n supplient très humblement V. M. de, par une continuation des
n mcsmes graces, vouloir bien conﬁrmer lesdites Patentes et les
- prerogatives accordées par icelles audit Conseil des Commis,
- atﬂn que les gens tenants icelny, estant toujours plus estimés et
n respectés en leur charge, puissent toujours avec plus de succès
» faire le service de V. M. et procurer le bien et avantage du
D n,
d’Aoste supplie V. M. de vouloir bien luy conser
ver les anciens usages à cet egard, et de declarer
que les vassaux, feudataires, et autres possedants
bien semouvants immediatement de la Couronne
ne seront tenus de reconnoitre et faire les consi
gnes et denombrements sus enoncés que suivant le
Coutumier et Styl ancien, par lequel le Souverain
daignoit meme deputer des commissaires riere le
dit Pais qui procedoient à la forme du Coutumier
touttes et quantes ibis il etoit question de faire re
connoitre et renouveller les biens, ﬁefs et droits
de la Couronne, comme il se prouve de plusieurs
actes et de l'article meme 68, Liv. I", Tit. 15 et
article 21, Liv. II, Tit. u, du dit Coutumier, d’au
tant plus que les dits vassaux ont encor été de
clarés exempts de tous fraix d’ interination à la
Chambre des comptes par la Reponce à l'article 2
du Memorial 31 may 1592.
B. 9. S. M. veut et ordonne que ses Edits
du 3 octobre 1752 cités dans l’article ci contre
soient executés de point en point et suivant leur
forme et teneur.
10. Comme il a plû à V. M. par sa Lettre à ca
chet adressée au Conseil des Commis le second
avril année demiere de declarer que la connois
sance des causes ou il s'agit des interets de la sa
crée Religion et Ordre des saints Maurice et La—
zare riere le Duché d’Aoste n'est point comprise
dans ses privileges, et qu’il doit regarder Comme
un acte de jurisdiction ordinaire ceux que la dite
Religion pourroit y faire, les Etats du dit Duché
supplient de declarer que quant au merite et ins
truction des dites causés l’on observera le Coutu
mier, Edits et vsages du dit Duché; ce qu'ils es
perent de sa bonté inﬁnie.
R. no. S. M. veut et ordonne que le Bele
gué de la Religion et Ordre des saints Maurice
et Lazare se conforme a la delegation et instruc
tions qui concernent sa commission.
11. Il a plû à V. M. par la Lettre à cachet dont
elle a honoré le Conseil des Commis, du 3' may
dernier, de declarer qu’avant que le dit Conseil fasse
à l’avenir aucune deputation il doit prealablement
en adresser les motifs au Bureau d‘Etat pour en
avoir l'agreement de V. M. Sur quoy les Etats du
dit Duché la supplient très humblement de vouloir
bien accorder au dit Conseil la liberté des depu
tations au cas qu’après avoir satisfait à la dite let'
tre en envoyant les motifs au dit Bureau d’Etat il
n’eut pû obtenir l‘obiet d’icelles en matieres im
portantes et de consequence, vu que par le moyen
des deputations sur les lieux l’on est à portée de
mieux informer V. M. et ses Ministres, et que
d'ailleurs la liberté de recourir au pied du Tlli‘Oﬂe
a toujours été pour les ﬁdelles suiets du dit Du—
ché une consolation proportionnée à la conﬁance
qu’ils ont toujours en dans la protection spéciale
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et dans les bontés patemelles de leurs augustes a susdites Repouces en tout et par tout, mandant a
Souverains.
R. 1 I. S. M. veut et ordonne que les dispo—
sitions contenues dans la Lettre a cachet du 3
may de l’année derniere, enoncée dans l’article ci
contre, soient observées sans aucune modiﬁcation.
a. Il a plû au Roy Victor Amé de glorieuse
memoire et à V. M. de gratiﬁer annuellement le
Conseil des Commis de vingt sept ballots de sel,
du poid de quattre rubs chacun, y compris ceux
pour le secretaire des Etats et le tresorier du Du
ché: ils supplient très humblement V. M. de vou
loir bien ordonner la continuation de la meme
grace.
R. 12. S. M. veut bien, en continuation de
ses graces, accorder à chacun des conseillers du
Conseil des Commis, au Secretaire , et au Tresorier
un ballet annuel de sel, et ordonne au General
des ﬁnances de les faire remettre; et moyennant
les quittances requises, mande a la Chambre des
comptes de les entrer et allouer dans ceux de la
gabelle du sel.
13. Finalement ils supplient V. M. que, suivant
l‘ancien usage, il luy plaise ordonner l’expedition
entiere du present Memorial gratis, sans aucune
depense d’emoluments ny autres fraix, ainsy que
V. M. et ses royaux predecesseurs se sont daignés
accorder par le passé, et mander à ses magistrats
et ofﬁciers qu’il appartiendra de le faire observer
sans qu’il soit necessaire d’aucune interination,sui—
vaut l’usage du Pais et qu'il est en coutume d’ob
tenir.
P. F. Eveque d'Aoste
C.“ Challant Chatillon
De Champorcher de S.‘ Martin
R. I3. S. M. l’accorde, et ordonne que le
present Memorial et Reponses soient expediés
gratis et sans payement d’ emolument, sceau, ni
autre droit quelconque.
Turin, ce 3.” mars 1755.
De S.‘ Laurent
d’ordre du Roy
Charles Emanuel etc.
Ai'ant vû et examiné le ci joint Memorial, qui
nous a été presenté par notre Duché d’Aoste, et
les Repouces à chaque article d’icelui qui ont été
faites et signées ce jourdhui de notre ordre par le
comte de S.‘ Laurent, notre Ministre et premier
Secretaire d’État des affaires internes, par les pre—
sentes de notre certaine science et autorité royale,
eu sur ce l’avis de notre Conseil, nous avons ap—
prouvé et conﬁrmé, approuvons et conﬁrmons les
tous ceux qu’il appartiendra de les observer et
executer ponctuellement, car ainsi nous plaît.
Données a Tarin le 3 mars 1755 et de notre
regne le 26.
C. Emanuel
V.‘ Lanfranchi P."|Conseiller
d’Etat
V.‘ Veraui
V.‘ De Gregory
De 5' Laurent
 
A. 1760 - 23 Settembre
VAL D’AOSTA
Congregaziane dei Nobili e dei Comuni — [stru—
zioni al cavaliere Carlo Filippo Vittorio di [lio
rozzo, Controllore generale delle E‘nanze , in—
torno aile pratiche da farsi per la concessione
di un sussidio e l’azlozione di varie prowidenze
economiche e politiche. Dichz‘ar‘azione de! Go
vernatore e Presidente dell’ Assemblea, Vittori0
Francesco (li Savoia, nzarchese di Susa, sui di—
ritti di precedenza dei Commessi detti di na
scita e degli altri Vassalli, e di questi ultimi
fra di loro. Reiter‘azione di proteste sulla pre
cedenza di seggz’o. Discorso del Presidente. Let
tura dalle Credenziali presentate dal Control—
lore generale dalle Finanze, e Rimostranze de!
medesimo sulla concessione e proporzionalltä di
un donativo. Discussione sull’ammontare di que
sto, e Decreto dell’Assemblea, col quale si Oﬁ’re
la somma di lire quaitrocentodîeci mila, pag -
bili in un sessennio, e si chiede l’accogh‘mento
dalle domande che verranno presentaæ in ap
posito Memoriale. Accettazione dell‘qﬂerta par
parte de] Govematore. Presentazione e lettura
d’ un Messaggio reale, nel quale si stabiliscono
talune regole per la nomina dei posti vacanti
ne! Consiino de’ Commessi. Elezione degli Am—
basciatori par la presentazione del donativo e
del Illemoriale. Nomina di un nuovo Tesoriere
e dei Revisori de’ conti. Reintegra de! Tesor'ieæ
interinale nelle carich di Commesso, Ispettore
stradale, Chiavaro e Liquidatore. Corÿ’erma di
altro Ispettore stradale e di due Capitani dL'
guardia. Ripristinazione e 'nomina di un se
conda Mer/1‘00 d’Aosta. Procura agli Ambascïa
tari e al Tesoriere par la esibizione de! Me
moriale e de] donativo. Discussione e apprqva
zione dein arlicolî da inserirsi nel Memoriale.
Rigetlo di petizione dei Francescani d’Aosta, e
decretaziane di una balaustrata in ferra pro
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spiciente la Chiesa. Comunicazione al Procura- a ci inclus avec leur inventaire, n“ i, les diverses
tare generale di quesiti sulla intelligenza del
nuovo Editlo forestale. Nomina di un Medlco
in Châtillon. Rirwio d’allre petizioni al Consi—
glio de’ Commessi. Testa del .Memoriale. S’im
plora con esso l’esenzione del Ducato per sel
anni da altro donalivo; la risoluzione dalle
conteslazioni fra i Nobili salle precedenze 1/i
seggio e di moto; la deroga a talune disposi
zioni relative al Consiglio de’ Commessi ed alle
sue attribuzioni; l’approvazione di varie riforme
nell’ordinamento della Carte delle Cognizioni e
delta procedura penale; l’abolizione clella tor
tura ; il divielo di nuovi incumbenti e produ
ziom’ nelle cause d’appello; la coq/ferma della
ripristinazione e della nomina di un seconda
Medico in Aosta; la sanzlone dl alcune modiﬁ
cazioni nell’Editlo forestale; la restrizione delle
colture a vite; l’estensione a ﬁzvore de’ commer—
cianti dalla facoltà dl esportare per oltre lire
cinquecento in manete d’oro e d’argento; la
con erma della consueta largizione di sale ai
Commessi, al Segretario del Paese, e al T650
rier‘e. Risposte ministeriali ai singoli arlicoli, e
regie Patenti di approvazione.
(1) Monsieur
Le Roi aiant determiné de faire assembler le
Conseil général du Duché d’Aoste, au quel S. A.
monseigneur le marquis de Suse comme grand bail
lif et gouverneur ira presider, et aiant fixé les 23,
24 et 25e jours du mois de septembre courant
pour les séances que ce Conseil doit tenir suivant
l’usage, S. M. a donné en cette conformité ses or
dres au Conseil des Commis pour la convocation
de cette assemblée par sa lettre à cachet du 15
du mois dernier, de la quelle a toutes bonnes fins
je joins ici vne copie.
Le Roi vous aiant destiné, Monsieur, pour aller
assister à cette assemblée, dont la convocation a
pour but principal le tribut soit subside que ce
Duché doit païer à S. M. pour les six années‘ ave
nirs, je vous remets ci incluse la lettre à cachet
qu’elle est d’vsage de faire expédier à cet elfect
au susdit Conseil général, au quel vous la présen
tarés à l’ouverture de sa prémiére séance, dans la
quelle le quantum du dit tribut soit subside doit
être décidé sous la reserve de l’acceptation de S. M.
Pour vous mettre mieux au fait de ce qui est
d’vsage dans ces sortes d’assemblées, même quant
au cérémonial, et des matières qui doivent se trai
ter dans chaque séance, je vous remets, Monsieur,
(l) Archivio centrale di Stato, Categoria Cite’ et Duché d’Aoste ,
Mazzo 5 di Addizione, n° 4 — In margine alla prima l‘acciata si
legge:«Projet de lettre du Bureau d’Ëtat à M.I le chevalier de
» Mourroux, concernant la commission que S. M. lui a donnée
n d’aller assister à la tenue des Etats d’Aoste »; e più sotto:
n 1760. Le 3.° septembre. Rapporté au Roi,a approuvé, et ordonné
» de lui donner cours, aiant en memo tems signé le Billiet pour
» le Conseil general et celui à S.A. marquis de Suse -.
piéces y désignées, concernant la tenue des litatg
du dit Duché en 1748 et 1754, afin que, suivant
les occurrences, vous puissiés en tirer les connois
sauces vtiles à votre commission. Vous trouverés
dans ces pieces vn état des subsides que ce Pays
a fourni dépuis 1679.
Le tribut que le prochain Conseil général of
frira devant être porté à une somme proportionnée
aux charges et aux besoins des ﬁnances et aux fa
cultés du Pays, comme ces besoins vous sont as
sez connus, je vous remets, Monsieur, la copie
d'vne rélation de connoissances sécrétes données
sous la date du 12 mars 1759 par monsieur le
vibaillif Peyrani conjointement avec monsieur l’a
vocat ﬁscal Flandin sur la population et facultés
du Pays en bestiaux, productions, commerce et in—
dustrie, afin que, réunissant ces connoissances avec
celles que vous pourrés avoir d’ailleurs et vous
procurer sur les lieux, vous puissiés aussi en faire
au besoin les vsages que vous jugerés plus à pro—
pos, suivant les circonstances.
Les vicissitudes des tems et diverses privilèges
mal entendus pendant plusieurs siècles aiant donné
lieu à l’introduction de divers abus préiudiciables
à l’autorité souveraine dans le juridique, politique
et economique, rière ce Duché, le Roi pour com
mencer à remedier en partie à ces abus a donné
son Edit du 18 janvier 1758, qui regarde principa
lement le Conseil des Commis et fixe ce à quoi
doit se reduire son autorité et sa jurisdiction,
qu’il ne peut tenir que du Souverain; et S. M.
ayant établi un Congrès pour approfondir et exa
miner tout ce qui regardoit ce Duché, ce même
Congrés a dressé les divers Mémoires (‘> en forme
d’avis dont elle m’a ordonné de vous remettre,
Monsieur, les copies ci jointes avec leur inven—
taire, n” a, et par lesquels vous pourrés vous
mettre au fait
1° de l’origine et ancienneté de la domination
de la roiale Maison de Savoie dans le Duché
d’Aoste, et y voir entierement exclue la supposée
dedition à la quelle non seulement les Valdaos
tains, mais encore divers Magistrats consultés dans
le siècle passé sur cette affaire pretendoient ap—
puier le fondement de l’autorité des Conseils de
ce Duché et de ses privileges et franchises;
2° des motifs qui ont donné lieu au Roi d’v
ser de son pouvoir législatif en donnant le susdit
Edit du 18 janvier [758;
3° du droit et de la forme de percevoir les
tributs et gabelles dans ce Duché , qui avant 1536
étoit en observance uniforme avec tous les Etats
dépendans de la Couronne, et particulièrement
avec la Savoie; notamment sur la manière pour
lors vsitée de paier les tributs par forme de sub—
sides, aux quels on a ensuite donné le titre abusif
(1) Una di queste Memorie, intitolata Mémoire sur les Elata ge’
n(!ruuæ du Duché d‘Aoste, in data 8 agoslo I760, fa parte del
Mezzo 5 e de] fascicolo n0 4 sopra citati.
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de donatifs dans le Duché d’Aoste, qui fut laissé a pour ce changement. Ce vibaillif vous informera à
par vue distinction particulière sur le pied de Pais
d’Etat;
4° et enﬁn de tout ce qui est proposé dans
ces'Memoires pour le redressement des abus in
troduits au preiudice des droits de la souverai
neté et des ﬁnances , et pour l'vsage que l’on en
pourroit faire à l’occasion de la prochaine tenue
des Etats, soit pour faire supprimer l’expression
abusive de donatÿ’ et celle d’ordinaire et eælraor—
dinaire, soit pour faire porter le tribut que la
convocation de ce Conseil général a pour obiet
principal à vue somme convenable.
Toutes ces pieces pouvant vous servir d’vne
ample instruction pour l’éxécution de votre com
mission, S. M. m’a ordonné de vous dire cepen
dant que, connoissant tout votre zele et votre
prudence, son intention est que vous ne fassiés
vsage de tout ce qui est proposé et suggeré par
les susdites pièces qu’ autant que vous connoitrés
que les circonstances pourront l’exiger, tant pour
persuader l’assemblée générale d’oll‘rir vu tribut
proportionné avec des expressions et termes con
venables que pour le bien et l’avantage du service
de S. M., avec toute la circonspection que vous
jugerés nécessaire et propre a l’etat des choses,
aﬁn d’eviter les allarmes et les murmures que de
trop fortes expressions (‘i faites tout à coup pour
roient occasionner dans un Peuple qui, quoique
prêchant toujours sur ses pretendus privilèges,
franchises et vsages, n’en a pas été moins ﬁdelle
et zelé à son Souverain.
Dans les susdites pieces aiant été observé qu’il
conviendroit de faire reduire à vue forme plus
décente l’vsage ou l’on est en Aoste de faire faire
à l’occasion de la tenue des Etats des harangues
par des Orateurs qui sont ordinairement de jeu
nes gens, et d’insinuer à ces ﬁns au Conseil des
Commis qu’il seroit plus convenable à tous égards
que ce fut vu de ses principaux membres qui fut
chargé de faire les réprésentations relatives à la
circonstance, en les reduisant à vue exposition sin
cère des motifs qui ne permettent pas au Pays de
porter plus loin son zele et de supporter vue plus
ample contribution, le Roi m’a ordonné d’écrire,
ainsi que je l’ai fait par la dernière poste, à mon
sieur le vibaillif Peyraui de sonder, comme de lui
même, les esprits des membres du Conseil des
Commis sur le peu de décence de cet vsage, et
trouvant en eux des dispositions à se prêter à le
changer comme dessus, il leur en fasse l’insinua
tion, autant qu’il croira que ce changement ne
pourra causer aucun ombrage ni murmures ni au
cun mauvais elfect de quelque conséquence préiu
diciable au bien du service; se dirigeant en tout
cela de façon à faire conuoitre à ces membres du
Conseil que ce n’est que pour la décence de la
chose qu’il a crû devoir leur proposer ses idées
(l)« de l'autorité souveraine n, aggiungo il testo; ma queste pa
role appaiono posteriormente cancellate.
votre arrivée à la cité de ce qu’il aura fait à cet
égard; et au cas qu’il ne lui aïe pas réussi de faire
changer le dit vsage, l’intention du Roi est que
sur cet article vous vous conduisiés aussi avec la
circonspection que vous croirés que les circons—
tances pourront exiger, sans insister pour cette
fois sur ce changement, que vous insinuerés néan
moins de la maniere que vous jugerés plus conve
nable aﬁn qu’il y soit pourvu pour l’avenir.
J’ai aussi l’honneur de vous. remettre la copie
(1’ vue lettre à cachet que S. M. a jugé à propos
de signer, adressée à sa dite Altesse, concernant
l’élection des conseillers du Conseil des Commis à
la prochaine tenue des Etats. Comme les inten
tions de S. M. expliquées dans cette lettre à cachet
sont en faveur tant de monsieur l’avocat Gerard
que des deux plus anciens conseillers d’élection,
qui sont messieurs Jean Louis de Tillier et Marc
Antoine Ducrue, vous pourrés leur faire conuoitre
à l’occasion combien S. M. daigne en cela leur
faire sentir ses bonnes dispositions à leur égard.
Par l’article 14 du susdit Edit du 18 janvier
1758 S. M. ordonne que le Conseil des Commis
lui proposeroit les réglemens qu’il jugeroit les plus
convenables en fait de santé publique et de police
pour en avoir son approbation.
Et par l’article 16 du même Edit s’étant reser—
vée de donner au dit Duché des réglemens écono
miques, elle chargea ensuite par son Billet du 7
avril, même année, monsieur le vibaillif Peyrani
conjointement avec monsieur l’avocat ﬁscal Flandin
et vu député du Conseil des Commis, qui fut le
sieur avocat Nava, de dresser le projet de ce ré
glement.
Les projets de ces deux réglemens, tant de
santé et police qu‘économique, aiant été présentés
au Roi, elle les a fait éxaminer par le susdit Con
grès, qui sur iceux a formé les deux projets ci
inclus par copie, que S. M. m’a ordonné de vous
remettre, Monsieur, en vous disant que son inten
tion est qu’à l’occasion de votre voîage et de vo—
tre sejour à la cité pour la tenüe des États vous
portiés avec vous ces copies de projets de régle
mens pour les communiquer aux dits vibaillif et
avocat fiscal, prendre leur avis sur ce qu’ils croi
roieut convenable d’y changer, ajouter ou retran
cher, pour le plus grand bien du service et du
public, et en rapporter ensuite votre sentiment à
S. M., sur le quel elle puisse donner ses ﬁnales
determinations pour l’expédition de ces réglemens
et de leur publication.
Comme par le dernier article du dit projet de
réglement économique il est dit que le Roi se re—
serve de pourvoir aux moïeus proposés pour éta
blir dans la répartition des tributs une équitable
proportion qui les rende toujours plus suportables,
lorsque le Duché se sera mis en état de fournir
aux fraix nécessaires pour remplir de la manière la
plus convenable vu objet si intéressant, S. M. m‘a
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ordonné de vous remettre aussi les copies et pié- a place et le rang que chacun d’eux prendroit etoit
ces y rélatives, énoncées dans l’Inventaire ci joint
n° 3, de ce qui a été proposé à cet égard par
les susdits vibaillif, avocat ﬁscal Flandin, et avocat
Nava, afin qu’ étant sur les lieux vous preniés
d’eux les vltérieures lumières que vous croirés né
cessaires sur cet objet pour les rapporter à S. M.
avec votre sentiment sur ce qu‘il pourra être plus
expédient et plus économique de mettre en vsage.
Le Roi avoit ci devant chargé le General des
finances de prendre connoissance de quelques pré
tentions du dit Duché pour des articles d’éxemp
tions de doüane et de traite foraine. Cette af—
faire étant restée jusqu’à présent dans l’indécisi0n,
et ce Bureau d’Etat s’étant fait remettre par celui
des ﬁnances les représentations, pièces et senti—
ment, que vous trouverés ci inclus par copie, avec
leur Inventaire n° 4, S. M. m’a ordonné de vous
les remettre pour les porter aussi avec vous en
Aoste afin de communiquer cette affaire à mon
sieur le vibaillif Peyrani et avocat fiscal Flandin
pour avoir d’eux les éclaircissements convenables
et leur avis sur l'état présent des choses pour ce
regard, afin que sur le rapport que vous en ferés,
Monsieur, à S. M. elle puisse y pourvoir convena
blement et faire cesser tous motifs d’vltérieures
représentations de la part du dit Duché.
Après vous avoir fait ce long détail des inten
tions et ordres de S. M. rélativement à la com—
mission qu'elle vous a confiée, et qui ne sauroit
être mieux remplie que par vous, Monsieur, avec
toute la prudence et la circonspection que ses di
vers objets éxigent, il ne me reste qu’à vous re
nouveller les vives protestations du respect infini
avec lequel j’ai l’honneur d‘être etc.
(1) ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ÉTATS DU DU
cm’z D’AOSTE, CONVOQUÉE DANS LE SALON DE L’HOTEI.
DES DITS ÉTATS EXISTANT DANS L’ENCL03 DU COUVENT
DE SAINT FRANç0IS DE LA CITTÉ PAR DEVANT S. A.
S.me MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE SUZE DE SAVOYE,
CHEVALLIER AU GRAND COLIER DE L'ORDRE SUPREME
DE L’ANNONCIADE, cuavm.mnn GRAND CROIX DE LA
SACRÉE RELLIGION ET ORDRE MILITAIRE DES SAINTS
MAURICE ET LAZARE, GOUVERNEUR ET GRAND EAII.LIE
DU DIT DucnÉ POUR S. M., ET GENERAL DE SES AR—
MÉES, DU JOUR 23 SEPTEMBRE I760.
Dans la quelle le seigneur commendant et vi—
baillif, sur les pretentions excitées par les sei
gneurs vasseaux sur la qualité des chaises placées
pour iceux et sur le rang et precedence entr’eux,
a declaré d’ordre exprés de S. A. S.” qu'ils n’avo—
ient qu’à prendre sceance en cette assemblée ge—
nerale sur les dittes chaises qui y estoient ran
gées, et que la qualité d’icelles , de même que la
(1) Registre du Pays. années 1760 à 4765, pagg. 614-634. — Le
brevi lacune qua e là segnate esistono pure nel Ms. originale.
sans preiudice des droits pretendus par les conseil—
liers nés d’avoir des chaises distinguées de celles
des autres seigneurs vassanx, et sans preiudice
aussy des autres droits de rang et precéances
proposés entr’eux par les sus dits seigneurs vas
seaux; les quels, appelle‘s et proclamés chaqu' un
en leur rang avec les bannerets, sindics ou depu—
tés des communautés, ont comparûs à la maniere
suivante, assistants et siegeants avec les dits sei
gneurs vasseaux et bannerets les seigneurs et sieurs
sindics de la citté et bourg d’Aoste et conseilliers
du Conseil des Commis aprés eux nommés, avec
l’intervention de l’avocat ﬁscal de S. M. en ce dit
Duché.
Monseigneur l’ill.me et r.“° eveque d’Aoste et
comte, seigneur spirituel et temporel de Cogne. A
comparu personnellement monseigneur Pierre Fran
çois de Sales , prelaz susdit.
Le seigneur comte de Challand, baron de Cha
tillion et des Aymavilles, seigneur de Verres, lsso
gne, du mandement de Graine, et comte de Mon—
iovet. A comparu en personne le seigneur Charles
François Octave de Challand, comte et seigneur
susdit.
Le seigneur chevallier de Verres, de Challand.
S'est excusé d’y pouvoir intervenir, comme par
lettre du 30.° aoust dernier.
Les seigneurs barons de Vallaise et Amaz, Is
sime et Gressonney. Personne n’a comparu pour
eux, s'estant excmés par lettres, l’une en datte du
6 du courant et l’autre du . . .
La seigneurie de Rhins. Personne n’a comparu
pour madame la marquise de Pruney Scaramp,
dame du dit fief.
Le seigneur baron de Quart, Valpelline, Oyace
et dependances, seigneur de saint Vincent et de
la riviere. A comparu en personne le seigneur
comte . . . de Perron, baron et seigneur des dittes
terres.
Le seigneur baron de Cly. A comparu person—
nellement le seigneur Jacques Antoine Bergere de
Vaudan, baron du dit mandement.
Le seigneur baron de Gignod et de Doues. Per
sonne n’a comparu pour luy, s'étant excusé d’y
pouvoir intervenir, comme par deux lettres en
dattes du 30 aoust dernier et 20 du courant.
Le seigneur baron de Chatel argent. Personne
n’a comparu, s’estant excusé par lettre du 5 de
ce mois. ‘
Les seigneurs Sarriod de La Tour, conseigneurs
de saint Pierre, d’Introd, et de saint Nicolas en
Chatel argent. A comparu en personne le seigneur
Louys tant au nom du reverend seigneur Philibert
Amé de La Tour, archidiacre et chanoine de la
cathedrale d’Aoste, qu’à son propre nom et du
seigneur Maurice son frere; pour les quels et pour
lui même le dit seigneur Louys de La Tour a
renouvelle’ les protestes accoutumées pour la pré
céance contre les seigneurs barons de Quart, Cly,
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Gignod, et Chatel argent, posterieurs à eux en a
investitures.
Le seigneur Sarriod d’lntrod, conseigneur du dit
lieu et de Remes en Chatelargent. A comparu per
sonnellement le seigneur Jean André d’Introd, re
nouvellant aussy ses protestes pour la preceance
contre les quatre seigneurs barons susdits de Quart,
Cly, Gignod, et Chatelargent, posterieurs à luy en
investitures , et aussy pour la preceance contre
lesdits seigneurs de La Tour.
Pour la portion du seigneur comte de Douvre,
d’Oncieux, personne n’a comparu, s’estant excusé
par lettre du 9° du courant; et pour celle du sei
gneur Philibert Elzeard Arnod d’Entreves a com—
paru luy même en personne. A la quelle compa
roissance le dit seigneur d’Introd a formé opposi
tion et fait proteste, et reciproquement le dit sei—
gneur Arnod de son costé, disant avoir investiture
de la royale Chambre et arrest du Senat de Pie
mont, que le dit seigneur d’Introd a debattu de
nullité disant avoir provisions contraires. Desquelles
protestes reciproques leurs a esté accordé acte
pour leur servir ainsy que de raison.
Les seigneurs barons d’Avise et dependances.
Personne n’a comparu pour les seigneurs comte de
saint Second et baron de Bloney , s’estant excusés
par lettres du 30 aoust dernier et 7 du courant.
Et pour la rate des seigneurs Sarriod de La Tour
et de Lostang ont comparus en personnes le dit sei—
gneur Louys de La Tour au nom que cy dessus et le
seigneur René de Lostang, major du fort de Bard.
Les seigneurs de Brissogne et Pollein. Ont com
parus en personnes le dit seigneur René de Los
tang et le seigneur Joseph Elzeard Passerin, con
seigneurs des dittes terres. Et pour la rate de
monsieur le baron Ferrod personne n’a comparu.
Les reverends seigneurs prevôt, chanoines, et
venerable chapitre de l’eglise cathedrale N. D.
d’Aoste, seigneurs des Alberteys et consigneurs de
Dherby. A comparu le reverend seigneur Jean
Joseph Martinet, faisant ses protestes contre la pre—
ceance prise en cette assemblée generale par le
seigneur Arnod d’Entreves comme conseigneur d’In
trod et de Rame en Chatelargent, et renouvellant
celles contre les seigneurs de Brissogne.
Les reverends seigneurs prieur, chanoines, et
venerable chapitre de l’eglise collegiale de saint
Pierre et saint Ours d’Aoste, conseigneurs de
Dherby. A comparu personnellement le reverend
seigneur Cheraz, chanoine deputé, renouvellant ses
protestes accoutumées contre les seigneurs de Bris
sogne et Pollein , et faisant autres protestes pour
la preceance prise en cette ditte assemblée par
le seigneur Arnod d’Entreves comme conseigneur
d'Introd et de Berne en Chatelargent.
La seigneurie d’Emareze. Est reduitte sous mains
royales.
Le seigneur comte de saint Second, baron de
saint Marcel. Personne n’a comparu pour lui, s’es
tant excusé par lettre du 7.’ du courant.
(Anno 4760)
Les seigneurs baron de Champorcher. Ont com—
parus personnellement les seigneurs baron dudit
lieu et chevallier son frere , conseigneurs dudit
lieu, les quels ont renouvellés leurs protestes et
oppositions pour la presceance contre les seigneurs
de Courmayeur et d’Entreves, qui ont siegé et
opiné avant eux. Des quelles protestes et opposi—
tions respectives leur a esté accordé acte.
Le seigneur comte d’Hone et de Vert. Personne
n’a comparu.
Le seigneur comte de Donnas. Personne n’a com
paru pour le seigneur comte Henrielly.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru ledit seigneur Joseph Nicolas baron de Cham
porcher, seigneur des dittes terres.
Les seigneurs de Courmayeur et d’Entreves. Ont
comparus le reverend seigneur grand vicaire et
chanoine Passerin, le seigneur Jean Francois El
zeard, fils emancipé du seigneur Michel Passerin
par acte du . ., et le seigneur Philibert El
zeard Arnod, tous conseigneurs du dit lieu de
Courmayeur et Entreves; personne n‘ ayant com
parus pour les trois quarts dudit fief afferants à
la sacrée Belligion des saints Maurice et Lazare,
à l’égard de la quelle a esté mise la proteste cy
après.
La seigneurie et baronnie de Sarre et Chezallet.
Personne n’a comparu pour madame la comtesse
Solard Rapet, dame du dit fief.
La seigneurie de Charvensod et dependances au
mandement de Brissogne. Personne n’a comparu.
Le seigneur baron de Fenis et la riviere. Per
sonne n’a comparu pour le seigneur comté de Sa
luce, Castellard, Paysanaz, baron du dit lieu, s’es—
tant excusé par la lettre de . . .
La seigneurie de Frassiney, Proussa, et depen
dances en la vallée de Rêmes, mandement d’In
trod. Est reduite sous mains royales.
Les seigneurs de Bosses. A comparu en personne
le seigneur Sulpice Antoine à son nom et du sei
gneur Pierre Joseph Savin de Bosses, conseigneurs
du dit ﬁef.
Les seigneurs de Fornet, troisieme tierce de la
vallée de Valgrisenche au mandement d’Avise. Per
sonne n’a comparu.
d Le seigneur comte de Bard, baron du Pont saint
Martin. Personne n’a comparu.
Les seigneurs d’Honaz. Personne n’a comparu ,
attendu la pupillarité des enfants. _
La seigneurie et baronnie de Nus a esté appel
lée la derniere, attendu que les investitures du sei
gneur qui y exerce la jurisdiction ne sont encor
point enregistrées au Conseil des Commis.
Le tout sans preiudice du rang et sceance que
le deputé de la sacrée Relligion de saints Maurice
et Lazare peut estre en droit d’avoir dans ces il—
lustres assemblées; surquoy les dits seigneurs Pas
serin et Arnod, conseigneurs de Courmayeur et
d’Entreves, attendu l’union de ces seigneuries, ont
protestés d’ entendre et de vouloir se servir du
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même droit de presceance qui pourra competer au a parus Jean Martin Theodelloz sindic de Verraye
deputé de la susditte Religion dans ces assemblées.
Les seigneurs et sieurs sindics, gentilshommes,
commis, cittoyens et bourgeois d’Aoste. Ont com
parus noble Jean Louys de Tillier, le sieur avocat
et conseillier Ducrue , le sieur avocat et conseillier
Navaz procureur general du Duché.
Les hommes et deputés du mandement royal de
Valdigne. Ont comparus pour La Sale Jean Pan
thaleon sindic et le sieur Pierre Joseph Pascal no
taire; pour Dherby Jean Antoine Coccoz deputé
et sindic; pour Morgex Laurent Favre conseillier,
deputé; pour Pré saint Didier Barthelemy Francey
sindic et le notaire Michel Joseph Grognon, de
putés; pour La Thuile le sieur Pierre Allexis Mar
tinet, deputé de ditte communauté.
Les suiets de monseigneur l’illustrissime et r.'“°
eveque d’Aoste et comte, seigneur de Cogne. Per—
sonne n’a comparu.
Les suiets du seigneur comte de Challand, de
Montjovet, baronie de Chatillion, Verres, Issogne,
mandement de Greynes, et de Gressonney. Ont
comparus le sieur Jacques Joseph Dialley, deputé
de la communauté de saint Eusebe; pour celle de
saint Germain le nottaire Jean Baptiste Roux, de
puté; Jean Jacques Curtaz, deputé pour Gresson
ney, et Jean Joseph Lateltin, aussy deputé de
Gressonney; Jean Baptiste Quay sindic d’Ayax;
Barthelemy Pont, deputé par procure, pour la
communauté (l’Issogne; Jean Pierre Mus sindic de
Pontey, Jean Barthelemy Varizel sindic de Chal
land, Pierre Persi sindic de Belle Combe.
Les sujets du seigneur baron des Aymavilles.
Ont comparus Jean Antoine Bonnin sindic de Gres
san, Jean Pierre Saviez sindic de saint Leger,
Jean André Ducloz sindic de Jovençan, Jacques
Sarraillion sindic de saint Martin d’Aymaville, Jean
Panthaleon Prabaz conseillier de Chevrot.
Les suiets des seigneurs baron de Vallaise,d’Ar
naz, et dependances. A comparu Joseph de Pierre
Challamin sindic du dit lieu, le sieur Longis de
Donnas, deputé pour Perloz et Liliane, et le sieur
Joseph Alliy notaire, deputé par procure pour
Issime.
Les sujets du seigneur baron de Quart, Valpel
line, Oyace et dependances, et de la seigneurie
de saint Vincent et la riviere. A comparu discret
Claude Anselme Lachet sindic du bourg de saint
Vincent; ont comparus Jean Barthelemy Chenal
sindic d’0ÿace, François Brunat et Jean Baptiste
Vevey sindics d’Ollomont, assistés de Jean Barthe—
lemy Diesmoz leur conseillier, et Claude Bondaz
sindic du Villair de Valpelline, assisté de son cou
seillier Jean Pierre de Jean Victor La Croix sin—
dic de Roysan, Jean Michel Davisod, Jean François
Hyenchoz, Jean François Desandré, Jean Pantha
leon Navilliod, et Jean Baptiste Davisod, sindics et
conseilliers de Quart, Jean Barthelemy Bionaz sin
dic de Bionaz.
Les suiets du seigneur baron de Cly. Ont com
et Jean Aimé Comminod son conseillier, deputé,
Jean Grat Barrel sindic de Torgnon, par procure.
Les suiets des seigneurs Sariod de La Tour, saint
Pierre, et saint Nicolas.
Les suiets des seigneurs Sariod d’Introd et val
lée de Rennes. A comparu Jean Jacques Becha sin—
dic de Plan Introd, Jean Joseph Centoz sindic de
saint George de Reme.
Les suiets des seigneurs barons d’Avise et de—
pendances. Ont comparus pour Avise le sieur cha
tellain Jean Marie Lyabel nottaire, deputé, et Jean
Baptiste Guidon sindic de la même communauté;
et pour Valgrisenche le notaire Bernard Chamonin,
deputé, Jean François Thomasset d’Arvier sindic.
Les sujets des seigneurs de Brissogne et Pol
lein. Ont comparus Joseph Antoine Forestier et
Jean Panthaleon Dupont, sindics de Pollein, Fran
çois Mathieu, deputé, et François Brunod sindic
de Brissogne.
Les suiets du venerable chapitre de l’eglise ca
thedrale Notre Dame d’Aoste, seigneur des Alber—
teys et conseigneur de Derby.
Les suiets du venerable chapitre de l'eglise col
legiale de saint Pierre et saint Ours d’Aoste, con
seigneur de Dherby.
Les suiets de la seigneurie d‘Emareze. A com
paru Jean Joseph Peaquin sindic, deputé de cette
communauté.
Les suiets du seigneur baron de saint Marcel.
' A comparu Jean Pierre de Marcel Nouche sindic
de la Plaine de saint Marcel, Philippe Grange
sindic de la Montagne du dit lieu.
Les suiets des seigneurs et baron de Champor
cher. A comparu Jean Baptiste Savin, se disant
procureur deputé de ditte communauté.
Les suiets du seigneur comte d’Hone et de Vert.
A comparu George Janj sindic du ressort de Brui—
zet riere Hone, le sieur Jean Pierre Dalloux, de
puté pour Vert.
Les suiets du seigneur baron de Gignod _et D0
ues. Ont comparus Michel de Leonardaz et Jean
Robin, deputé et sindic de Doues; le sieur Jean
Baptiste Cuaz conseillier, deputé pour la commu
nauté de saint Etienne; Jean Pierre Besenval con
seillier, deputé pour Gignod; Jean Antoine Mar—
guerettaz sindic de saint Remy; Jean Mathieu Mele'
conseillier, deputé pour saint Oyen; Leonard Joseph
Defeyes et Nicolas Joriod, sindics d’Estroubles.
Les suiets du seigneur baron de Chatel argent.
Ont comparus Jean Philibert Vuillen sindic du
quartier d'Arvier, Jean Leonard du Pont sindic de
Valsavaranche , deputé ut supra.
Les suiets du seigneur comte de Donnas. A
comparu le sieur Jean Perroz, deputé par procure.
Les suiets de la seigneurie de saint Martin de
Corlian. Ont comparus Jean Barthelemy Duet, Jean
Panthaleon Deseymonet, sindic et deputé de ditte
parmsse.
Les suiets des seigneurs de Gourmayeur et d'En
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treves. A comparu pour cette communauté discret a chet dont il a plû au Roy de l’honnorer, laquelle
Jean Michel Pillet, deputé de la même.
Les suiets de la baronnie de Sarre et Chezallet.
Ont comparus Panthaleon Gerauday, Vuillerme de
Jean Mondet sindic et depnté de Sarre, Jean Grat
Berlin sindic de Chezallet et Sulpice Bettral son
conseillier.
Les suiets de la seigneurie de Charvensod et
dependances au mandement de Brissogne. Ont com—
parus Jean Boniface Imperial, Jean Laurent Per—
sonnettaz sindic de Charvensod.
Les suiets du seigneur baron de Fenis et la ri
viere. Le sieur Jean Baptiste Regis, secrettaire in—
sinuateur, a comparu pour Fenis, Marcel Perraillion
sindic de la riviere de Fenis.
Les suiets de la seigneurie de Frassiney, Proussa
et dependances , en la vallée de Rêmes. Personne
n’a comparu.
Les suiets des seigneurs de Bosses. A comparu
Leonard Real sindic de Bosses.
Les suiets de la seigneurie de Fornet en Val
grisenche. Personne n’a comparu.
Les suiets du seigneur comte de Bard et baron
de Pont saint Martin. A comparu Barthelemy Jac
quemet sindic de Bard, et pour la communauté de
Pont saint Martin Jean Baptiste Perruch conseil
[lier], deputé. '
Les suiets du seigneur d'Hone Gippaz. Personne
n’a comparu.
Les suiets de la baronnie de Nus et seigneurie
de Rhins. Ont comparus Jean François Junon et
Pierre Ducourtil sindic de Nus.
Les quelles proclamations et comparoissances
ainsy que dessus faittes tant des dits seigneurs
vasseaux, bannerets, sindics de ditte citté et bourg
d’Aoste, et conseilliers du Conseil des Commis,
que des sindics, procureurs et deputés des man
dements et communautés du Duché, sadite A. S.“
a donné l’ouverture aux dits Etats par le discours
suivant.
« Qu’il est satisfaisant pour moy en ce jour,
Messieurs, que par vu juste devoir je me trouve
a presider à Cette illustre assemblée, prette à
donner au Roy nôtre maître des temoignages
constants de son zele et de sa respectueuse re
connoissance! Vous y estes d’autant plus excittés
par des sentimens si soumis et si connus par
S. M. qu’apres les marques gracieuses et favora—
bles de bonté qu’elle vient de vous donner de
sa protection royale vous ne manquerez pas de
vous en rendre de plus en plus dignes, ne pou
vant d‘aillieurs assez vous eXprimer tout ce
qu’ elle ressent pour la continuation de vôtre
vray bon’heur ».
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Ensuitte du quel discours le trés illustre sei.
gneur commendeur Morozzo, chevallier Grand
Croix, conseillier et auditeur general de la sacrée
Religion et Ordre militaire des saints Maurice et
Lazare, et controleur general des ﬁnances de S. M.
a presenté à l’assemblée generale la lettre à ca
b
5
est de la teneur suivante:
«Le Roy de Sardaigne, de Chypre, et de Jeru
salem etc. -— Très rev.“', très chers, bien amés
et feaux. Le Contrôleur general de nos ﬁnances
assistera a vôtre Conseil general, en conformité
des ordres que nous lui en avons donné. Il est
specialement chargé de vous faire connoitre les
favorables dispositions que nous avons toujours
pour vous et pour vos bien amés peuples de ce
Duché. Il vous faira aussy connoitre combien la
situation de nos ﬁnances, encor surchargées de
dettes contractées pendant la derniere guerre et
de depenses que les circonstances rendent con
tinuelles et indispensables, exige que notre dit
Duché concourre d’une maniere proportionnée à
leurs besoins et à ses facultés. Nous ne douttons'
point que vous nous donnerez en cella des nou
velles preuves de votre ﬁdélité, de vôtre zele, et
de vôtre attachement pour notre service. Et en
vous a35urant de la continuation de nôtre pro
tection speciale, nous prions Dieu qu’il vous ait
en sa sainte garde. A Turin, le trois du mois de
septembre mille sept cent soixante. Charles Ema—
nuel — Mazé —— Au Conseil general du Duché
d’Aoste ».
De la quelle susdite lettre lecture ayant esté
faitte à l’assemblée generale, et messieurs les Ora
teurs de ditte citté et bourg d’Aoste y ayant sensi
blement demontré par plusieurs endroits amplement
detaillés dans leur discours l’etat miserable ou ce
Duché se trouve reduit, le dit trés illustre seigneur
commendeur Morozzo, controleur general des fi
nances de S. M., a aussy successivement prononcé
à la même assemblée generale le discours suivant.
(U «L’honneur que le Roy m’a fait en me choi
sissant pour assister à cette illustre Assemblée
m’est d’autant plus precieux que S. M. m’a ex—
pressément ordonné de vous annoncer, Messieurs,
ses dispositions favorables a vôtre egard.
a Vous en avez vne preuve dans la maniere
gracieuse dont le Duché concourt aux charges
publiques, ce qui doit toujours plus l’engager a
y contribuer de toutte l’étendue de ses forces et
à proportion des besoins de l’Etat.
« Je dois ici vous rappeller, Messieurs, les det
tes contractées à l’occasion des dernieres guer
res, dont il reste encore des sommes considera
bles à satisfaire, sans parler de celles qu’il faut
payer tous les ans pour les rentes constituées
sur l’hotel de ville, et des billets de credit qu’il
conviendra de supprimer en son tems.
«Vous sçavez les depenses extraordinaires qu’on
est encore obligé de faire pour l’entretien des
troupes, les fortiﬁcations des places, le rempla
cement et la perfection de l’artillierie et des mu
nitions de guerre.
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« Je n’entrerai point dans le detail, dont vous a n
estes instruits, de tous les ouvrages que l’appli
cation et la vigilance continuelle du Roy lui font
entreprendre pour le bien et l’honneur de la
Nation et pour assurer la tranquillité et l’abon
dance à ses sujets, introduire de nouvelles ma
nufactures, et rendre le commerce plus ﬂoris
sant; il n'y a personne qui doive regretter de
contribuer aux dépenses extraordinaires qui sont
indispensables pour remplir ces objets.
« J’ajouterai Seulement que la divine Providence
aiant donné plusieurs princes à la Maison royale
qui sont autant de gages de notre bonheur, je
suis persuadé que chacun sera charmé de con
courir à l’augmentation de dépense que cela ne
peut que causer.
u Quant au droit et à la maniere de percevoir
les subsides dans le Duché d’Aoste, vous pou
ves, Messieurs, reconnoitre par vos Registres
qu’avant l’année 1536 elle etoit uniforme avec
tous les États dépendants de la Couronne, et
particulierement avec la Savoye.
« Cette forme fut. laissée par vne distinction
particuliere à ce Duché, mais il n’en a pas
moins esté obligé de concourir suivant ses for
ces aux charges de l’Etat. Cependant le Pié—
mont et la Savoye payent aux royales ﬁnances
un cinquieme, commune faitte du revenu de
leurs terres; le Pays d'Aoste ne paye dans ces
dernieres années que 4oo/m livres, c’est à dire
66666. 13. 4. chaque année, ce qui ne fait mon
ter la taille qu’a 20 livres ou environ pour cha
que locage. Vous sçavez mieux que moi, Mes
sieurs, l’évaluation et le revenu des focages: je
laisse a votre prudence de faire le paralelle et
de juger combien il s’en faut que le Duché con
tribue à proportion des autres Provinces.
« Mais il y a plus. Ces mêmes Provinces de
puis l’année 1752 ont esté obligées de concourir
premierement pour la moitié, ensuite pour le
tiers, à present pour le quart ou environ, du
tribut ordinaire. Il y en a quelqu’unes, dans les
quelles on a imposé la quatrieme, ensuite la
sixieme sur le produit des censes, des crédits,
et des autres effets non sujets au fief ou à l’a
leu, ce qui augmente considérablement l’inéga
lité du concours. Cette inégalité paroitra encore.
plus grande si vous avez egard aux menagemens
dont vous jouissez sur l’article des gabelles.
« Vous devez aussi considerer la modération
souveraine et la clemence avec la quelle S. M.
a usé du droit qu’elle a de demander des sub
sides extraordinaires dans tous les cas des be
soins vrgents de la Couronne, de la naissance
des princes et princesses de la Famille royale,
et autres semblables; droit dont les souverains
se sont prevalus autres fois d’une maniere beau
coup plus étendue.
« Vous n’avez qu’à jetter les yeux sur vos lie
gistres pour vous convaincre, sur tout par ce
1)
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qui s’est passé en 1594, i609, 1610, 1619,
n 1648, 1658, 1659, 1662, :664, 1666 et [694,
n que les Souverains ont souvent fixé ou changé
» le montant, les termes, ou les conditions des
sommes offertes pour les proportionner aux be—
» soins de l’Etat.
« Je conviens avec vous qu’il y a des tems
u moins favorables, dans les quels on soutient avec
» peine le poids des tributs; mais les années de
n disette sont compensées par celles d’abondance,
n et cette alternative est commune à toutes les
Provinces et à tous les États.
«Je n’ignore pas non plus les plaintes des pau
vres sur l’inegalité de la répartition des subsi
des. Rién n’est plus capable de pénétrer le cœur
du Roy, mais je dois vous dire que ses soins
paternels, aux quels rien ne sçauroit echaper
de ce qui peut contribuer au bien de ses sujets,
ont déjà préparé les arrangemens les mieux con
certés et les plus capables de les soulager, en
leur procurant une diminution considérable, de
même qu’une egalité, dans l’imposition des char
ges publiques.
« Vous pouvez aussi estre assurés de sa bonté
paternelle à vous laisser joüir de vos privileges:
d’autant que sa justice n’y sera point intercsséee
Elle le seroit si, au deil’aut d’un concours pro
n portionné aux charges de l’État de la part de
ce Duché, les autres sujets de S. M. se trouvos
iént surchargés. C’est pourquoi, Messieurs, je ne
» doute point que vous ne fassiez les réﬂexions
)) que votre prudence et votre zele pour le service
» du Roi et pour le bien de ce Duché vous sug
» gereront.
« Il ne me reste qu’à vous prier, Messieurs,de
n vouloir bien agréer les trés humbles temoigna
» ges du profond respect que j’aurai toujours pour
cette illustre assemblée, et de mon parfait de
vonement pour les Véritables intercsts d’un Pays
qui a merité les distinctions les plus gracieuses
de la part de ses Souverains D.
Ce que tout ayant été oui tant par les seigneurs
intervenus en la presente assemblée que par les
sindics et procureurs deputél des communautés
immediates et subalternes, ensemble les représen
tations de messieurs les Orateurs susdits, et le do
natit’ ayant été mis en délibération, l’assembleé
generale, pour concourrir aux charges et besoins
des royales finances, apres avoir oui les remon
trances des sindics et procureurs et députés des
communeautés , qui ont demandé pour cet effet
deux seigneurs intervenants à la même assemblée,
savoir les seigneurs comte de Challand baron de
Chatillion et comte de Perron baron de Quart,
suivant la cuntume de tous tems observée, et eu
égard aux circonstances extraordinaires ou se trou
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vent les dittes royales ﬁnances, a porté la resolu
tion du dit donatif à la somme de quattre cent
dix mille livres, dans l'espérance que S. M. aura la
bonté de continuer de les faire jouir de leurs V53
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ges, franchises, privileges, et autres graces qu’ils a » sûrer par sa dite lettre à cachet leurs faire celle
tiennent de la liberalité de ses augustes predeces
seurs et de S. M. même, sans permettre l’introduc
tion d’aucune nouveauté; suppliant très humble
ment sadite A. S.“‘” monseigneur le gouverneur et
le dit seigneur controlleur general des ﬁnances de
vouloir bien accorder à ce Duché leur puissante
protection auprès de S. M.
Surquoy a été rendu le decret suivant:
TENEUR DU DÉCRET DU DONATIF
a Le Conseil general des trois Etats du Duché
d’Aost6, ce jourdhuy assemblé par devant S. A.
S.me monseigneur le marquis de Suze de Savoye,
chevalier du grand Collier de l’Ordre supreme
de l’Annonciade, chevalier grand Croix de la sa
crée Religion et Ordre militaire des saints Mau
rice et Lazare, gouverneur et grand baillif du
dit Duché pour S. M., et general de ses armées,
« Ayant ouy la lecture de la lettre à cachet
dont S. M. s'est daignée honorer la presente as
semblée le 3 du courant, et laquelle on a reçu
» avec un profond respect;
« Odye aussy l’exposition faitte par le dit trés
illustre seigneur commandeur Morozzo, chevalier
grand Croix, conseiller et auditeur general de la
sacrée Religion et Ordre militaire des saints
Maurice et Lazare, et controlleur general des
ﬁnances de S. M., et les remontrances des Ora
teurs de la citté et bourg d'Aoste;
a Le Conseil general, dis je, a temoigné qu’il
auroit ardemment souhaité d’être en etat de rem—
plir l’attente de S. M. par l’offre d’un donatif
proportionné aux besoins de ses royales ﬁnances
et au. zele qui anime ses Etats pour son royal
service; mais la pauvreté assés notoire des peu
ples de cette vallée et leur epuisement ci des—
sus representé mettant des bornes à ce zele,
quelqn’ ardent qu’il soit, il s’est vû malgré luy
dans la facheuse necessité de mesurer à la foi—
blesse des dits peuples la portée du donatif en
question, et a le dit Conseil general deliberé,
en egard aux circonstances ou se trouvent les
royales ﬁnances, d’offrir, ainsy qu’il offre, à S.
M. un donatif de la somme de livres 410000
de vingt sols piece, monnoye de Piemont, paya
ble en cette ville, sans aucun interêt, en six ans
avenir soit douze semestres egaux de six mois
chaquun, jusques à son entier acquittement, et
ce aux especes d’or, d‘argent et de monnoye,
qui y auront un legitime cours. Esperants de la
clemence de S. M. que, compatissant à la misere
des ﬁdeles sujets de son dit Duché, elle se dai—
gnera agréer la susdite somme de quattre cent
dix mille livres comme une marque de leur bon
cœur, ainsy qu’ils l’ en supplieut très humble
ment,même de vouloir par une suitte de ses
bontés et par les sentiments de la speciale pro
tection dont elle leurs a fait la grace de les as
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» de les conﬁrmer et maintenir dans la jouissance
des vsages, franchises et privileges, qu’ils tien
nent de ses augustes predecesseurs et de S. M.
glorieusement regnante, sans y permettre l’intro.
duction d‘auCune nouveauté, specialement en ac
cordant des réponses favorables aux demandes
que les deputés de cette assemblée generale
prendront la liberté de luy faire par le trés
respectueux Memorial qu’ils auront l’honneur de
luy presenter au nom de ses Etats avec le re
nouvellement des hommages de leur ﬁdelité et
attachement inviolable; et que, moyennant la
dite somme, il plaira a sa dite M. de ne de
» mander à ce Duché aucun autre donatif pendant
» le cours de celluy ci dessus».
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La quelle somme de livres 410000 sus offerte a
été acceptée de sa dite A. S.“" et du dit seigneur
controlleur general des ﬁnances, sous la reserve
touttes fois du bon plaisir de S. M.
Ensuitte de quoy sa dite A. S.“ monseigneur le
gouverneur et grand baillif du Duché a fait faire
lecture d’un billet qu’il a plû au Roy de luy ad—
dresser pour estre notiﬁé à cett’assemblée generale
a ﬁn que dans l’election dont se traitte elle se
conforme au contenu en icellui; dont la teneur est
cy après.
« Marquis de Suze, mon cousin et frere - Par
l’article 5 de nôtre Edit du 18 janvier 1758
nous avons disposé qu’il seroit procedé à cha
que tenue ordinaire des Etats de nôtre Duché
d’Aoste par l’assemblée generale d’iceux à l’elec
tion des conseilliers nécessaires pour remplir les
places qui se trouveroient pour lors vacantes
dans le Conseil des Commis, et que quand il
n’y aurait point de places vacantes elle eliroit
deux nouveaux conseilliers qui entreroient en ce
cas à la place des deux plus anciens conseilliers
d'election, lesquels sortiroient de celle charge;
ce qui seroit successivement observé de six ans
en six ans, a moins que nous n’en ordonnas
sions autrement suivant les circonstances et pour
le plus grand bien du public. Ayant esté infor—
més que jusques à present il n’y a aucune place
de conseillier d’election qui soit vacante, à l’ex
ception de celle qui etoit remplie par l’avocat
Gerard, le quel s’en est demis en vue de la no
mination provisionelle que le Conseil des Com
mis a faitte de luy à l’employ de thresorier‘ du
dit Duché dans l’esperance qu’il rentreroit dans
la dite place en cas que la prochaine assemblée
generale des litats ne le conﬁrmat pas dans
l’employ de tresorier, nous avons daigné, en
consideration non seulement du bien public mais
encore du zele et des longs services tant des
deux plus anciens conseilliers actuels d’electîon
que du dit avocat Gerard, de leur faire ressen—
tir les effets de nos graces, en determinant que
v-
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» ce dernier rentre dans la place de conseillier a
I) dont il s’est demis, si à la prochaine tenue des
États il n'est pas conﬁrmé de trésorier, et que
pour ne pas déplacer les deux plus anciens con
seilliers d’élection il ne seroit pas pour cette
fois procedé par la ditte assemblée générale à
l’élection de nouveaux conseilliers qu’autant qu'il
pourroit y avoir alors des places vacantes. Vous
lui notifierés dans la sceance destinée à pareille
election nos présentes déterminations afin qu’elle
s’y conforme. Et sur ce prions Dieu qu’il vous
ait, mon cousin et frere, en sa sainte et digne
gardé —— Turin , le 3° septembre 1760. Ch. Éma
nnel - Mazé n.
L’assemblée générale, ouye avec un profond re
spect la lecture du dit billet du Roy, s’estant de
clarée prette de s’y conformer, S. A. S."ne monsei
gneur le marquis de Suze de Savoye a prorogé
celle de demain à 3 heures apres midy.
v..w5v=‘«vw
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M. de Suze de Savoye
De Tillier secrett.e
SECONDE ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ÉTATS
DU DUCHÉ D’AOSTE, CONVOQUÊF. DANS LA GRANDE SALE
DE L’HOTEL DES BITS ÉTATS PAR DEVANT S. A. S.“
MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE SUZE DE SAVOYE , CRE
VALIER DE L’ORDRE SUPREME DE L’ANNONCIADE, CHE
VALIER GRAND CROIX DE LA SACRÉE RELIGION ET OR
DRE MIL1TAIRE DES SAINTS MAURICE ET LAZARE, GOU
VERNEUR ET GRAND BAILLlF DU DUOEE D’AOSTE POUR
S. M., ET GENERAL DE ses ARMEES, DU JOUR 24 SEP
TEMBRE [760.
Assistants et siegeants tous les mêmes seigneurs
vassaux, bannerets et conseillers Commis, nommés
en la premiere assemblée du jour (1’ hier, joint à
eux le sieur avocat Gérard, avec l’intervention de
l’avocat fiscal de S. M. en ce Duché.
Dans laquelle a été procedé à l’élection des sei
gneurs députés que de toutt’ ancienneté le Duché
est en coutume d‘envoier à S. M. pour luy offrir
le donatif avec les tres respectueux hommages de
notre soumission et de nôtre fidélité inviolable,
comm’aussy pour luy exposer les nécessités de ses
pauvres sujets de ce dit Duché avec les articles de
demandes contenues dans les mémoires qui seront
remis aux dits seigneurs députés, aux quels ils de
vront se conformer. Pour quoy faire ont été elns
et nommés à la pluralité des suffrages monsei—
gneur l’ill.“" et rev.“" Pierre François de Sales,
evêque d’Aoste et comte, les seigneurs Jaqnes An—
toine comte Bergere.de Vaudan baron de Cly, et
Joseph Nicolas baron de Champorcher de saint
Martin.
Ensuitte de quoy le secrétaire des États sous
signé a proposé à l’assemblée la note des ofﬁces
suivants surattendants plus ample confirmation de
cett’assemblée, et de ceux restants à conférer.
(Anno 1760}
1° De l‘office de trésorier du Duché, conféré par
provision le [2 may dernier au sieur avocat Ge—
rard à la place du f’û sieur trésorier Davise. À quel
suiet a été lûe une requête cejourdhuy présentée
par le dit sieur avocat Gérard, tendante à être
entretenu et Confirmé de cett’ assemblée dans le
dit office en vûe des raisons données en considé
ration en sa dite requête; plus, autre requête du
sieur avocat Jean Nicolas Gerbore, tendante à Ob
tenir la collation du dit office de trésorier, vû qu’il
a deja été sur les rangs quand il a s’agi d’y nom—
mer provisionnellement. Sur quoy ayant été opiné,
l’assemblée generale a élu, nommé et établi à la
pluralité des suffrages le dit sieur avocat Jean Ni—
colas Gerbore à la charge de trésorier du Duché
aux honneurs, prérogatives et gage, y annexés, et
moyennant aussy les soumissions, conditions et as—
trictions en tel cas accoutumées. Pour à quoy sa
tisfaire, le dit sieur avocat Gerbore s’est présenté
a cett’assemblée générale avec ses cautions, que la
même anroit admis et reçu en vûe des promesses
par luy faittes de bien et dûement exercer le dit
office de trésorier du Duché conformément aux
Reg]ements faits et à faire pour ce regard, d’exi—
ger les deniers des tailles et autres revenus du
général du Duché, d’en rendre bon et fidélé com
pte lorsqu’il en sera requis, d’acquitter générale
ment tout ce qu‘il y aurat à payer aux termes dûs,
et d’accomplir touttes les obligations accoutumées
et dependantes du dit office. De quoy tout le dit
sieur avocat Gerbore anroit été cantionné par le
sieur Nicolas Philibert Rozaire notaire de la Ville
neuve et le sieur Antoine François Élzeard Car
rel marchand citqun d'Aoste, et le dit sieur Ro
zaire collaudé par le sieur Claude Michel Barri
lier, aussy marchand citoyen d’Aoste; tous trois icy
présents, plaigeants, et semblablement promettants
solidairement et comme seuls principaux pour le
tout sans discussion ni division, et par serment,
que tant le dit sieur trésorier que ses cautions sûs
dites et le collandatenr sûsdit ont preté en ton—
chant corporellement les ecritturcs entre les mains
de S. A. S.'“e monseigneur le marquis de Suze, gou
vernenr et grand baillif du dit Duché, et du se
cretaire des États soussigné, et sous obligation de
tous et un chaqn’nu leurs biens présents et futurs,
qu’ils se sont constitués de tenir au nom du genc—
ral du Duché. En vûe de quoy tout sa dite A. S.”
anroit approuvé et ratifié l’élection et établissement
du dit sieur trésorier. Et comme par cet établisse
ment le dit sieur avocat Gérard, suivant le billiet
du Roy leu et enregistré en l’assemblée du jour
d’hier, se trouve dans le cas de rentrer en sa
place de conseiller Commis, dont il ne s’étoit de—
mis qu’en vûe de dite tresorerie, l’assemblée genc
rale, pour marquer son attention à se conformer
aux ordres du Roy énoncés dans son dit billiet, a
reçu et réintégré le dit sieur avocat Gérard non
seulement dans la dite charge de conseiller, mais
encor dans celles de grand voyer de la vierie de
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Mont Joux, de clavaire des archives, et de liqui- a
dateur des fonlles dont il et0it aussy pourvû lors
de sa demission susdite.
a" L’office de grand voyer du departement de la
haute val d’Aoste, conferé par provision le 4 sep
tembre I758 à monsieur l’avocat et conseiller Du
crue. L’assemblée generale l’a conﬁrmé dans le dit
office.
3° Les offices de capitaines gardes des postes de
Pont saint Martin et de saint Remy, conferés par
provision le 3 novembre I755, le premier à discret
Jean Francois Durando et le second au notaire
Ducloz citoyen d’Aoste. L'assemblée generale les
a confirmé chaquun en son poste respectif.
4° Les places d’auditeurs des comptes generaux
de la tresorerie du Duché ont été à la pluralité
des voix conférées pour six ans avenir, savoir celle
de la citté, qui est ordinairement remplie par un
vassal, au seigneur Passerin de Brissogne Joseph
Elzear, celle des terres depuis la citté à Verrex
au sieur avocat Carrel, celle des terres de la basse
val d’Aoste à noble François Boniface de Nabian,
et celle des terres depuis la citté jusqu’en Val
digne au sieur chatelain Jean Marie Lyabel.
Sur remontrance donnée par le sieur procureur
general du Duché, tendante à faire reprendre en
consideration entr’ autres choses '1’ importance du
retablissement de la place de second medecin de
cette citté, vû que le motif de la suspension qui
s’en fit aux audiances generales du 1754 paroit ne
plus subsister à present, l’assemblée generale étant
entrée en sentiment de retablir la dite place de
second medecin de cette citté a vnanimement elu
et. nommé pour la remplir le sieur medecin Louis
Caesar Forré, aux mêmes honneurs, gage et pre
rogatives, qui y et0ient attachés avant la suspen
sion susdite, et ce touttes fois sous la reserve du
bon plaisir du Roy, sans lequel l’election sûsdite
n’aura pas son effet.
Ensuitte a été fait et juré en tête des dits sei
gneurs deputés à S. M. l’acte de plein pouvoir ci
joint“), dont il leurs sera remise une copie duement
signée et sceellée du sceau des armes du Duché.
Plus a été fait et juré en tête du dit sieur avo
cat Jean Nicolas Gerbore, tresorier du Duché, un
acte de procuration pour aller à Turin avec les
dits seigneurs deputés afin de s’obliger aux finan—
ces de S. M. soit a qui de sa part il luy serat or
donné, au nom du general du Duché, de la somme
accordée du jour d’hier en donatif, comme par le
decret du dit Conseil general, et conformement à
l’acte ci joint dans toutte sa teneur.
Apres quoy sa dite A. S.“‘°a prorogé l’assemblée
generale a demain à trois heures apres midy.
M. de Suse de Savoye
De Tillier secrett."
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TROISIEME ASSEMBLÉE DES TROIS ÉTATS DU DUCHÊ
D’AOSTE, TENUE DANS LA GRANDE SALE DE L’HÔTEL
DES DITS ÉTATS DU JOUR 25 SEPTEMBRE 1760 PAR
DEVANT S. A. S." MONSEIGNEUR LE MARQUIS DE 80215
DE SAVOYE, CHEVALIER DE L’ORDRE SUPBÈME DE L’AN
NONCIADE, GRAND CROIx DES SAINTS MAURICE ET LA—
ZARE, GOUVERNEUR ET GRAND BAILLIF DU DIT DUCIIE
POUR S. M., ET GENERAL DE SES ARMÉES.
Assistants et siegeants tous les mêmes seigneurs
vassaux, bannerets, et conseillers Commis interve
nus en l’assemblée du jour d’hier, avec l’interven
tion de l’avocat fiscal de S. M. en ce Duché.
Dans laquelle le sieur procureur general du Pais
a donné des remontrances par ecrit, contenants
divers articles proposés par deliberation du Con
seil des Commis 22 du courant pour être portés
dans le prochain Memorial.
L’assemblée generale, ouye la lecture’ des dits
articles et faittes les dûes considerations sur le
contenu en iceux, a passé expedient que le I”, 2“,
4° et 5° des dits articles soient portés dans le Me
morial, et a renvoié au Conseil des Commis le 3°
et 6' pour etre examinés et sur icenx deliberé
ainsy qu’ils verront à faire; a desapprouvé le 7',
sans avoir pris quant a present aucune determina
tion sur le 9‘, ainsy qu’est annoté à marge des
dits articles.
Sur requête des reverends Peres Mineurs con
ventuels de saint François de cette citté, tendante
à obtenir de cett’assemblée generale l’approbation
d’un decret obtenu du Conseil des Commis et mars
année derniere pour se liberer de la servitude
qu’ils souffrent par la convocation du Conseil de
la citté et bourg dans le refect0ire des suppliants,
l’assemblée generale dit n’y avoir lieu aux fins sup
pliées. Et sur representation faitte à ce sujet que
les dits reverends Peres s'etant mis en devoir l’an
née derniere de refaire une partie de la muraille
qui menaçoit ruine, existante au midy de la place
devant leur eglise, on entra pour lors en senti
ment de proposer à ces religieux de faire suspen
dre jusqu’à ce Conseil general la finale construction
de dite muraille, sur laquelle paroissant qu’il seroit
à propos pour le decore de l’hôtel des États de
faire faire autour de l’enclos de dite place un ba
lnstre de fer en la même conformité que cellui
qui est devant l’hôtel des États, soutenu cepen
dant de distance en distance par des pilliers de
pierres, en tant que cette assemblée generale y
donnat son approbation, l’assemblée generale, ac
quiesçant à la proposition cy dessus, a passé ex
pedient à la pluralité des voix qu’elle soit mise en
cxecution aux fraix du general du Duché.
A été lue une requête, entre plusieurs autres , de
la moitié et plus des communeantés de ce Duché,
tendantes les dites requêtes à obtenir quelqn’ex
plicati0n de l’Édit des bois. L’assemblée generale
mande les dites requêtes être montrées au sieur
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procureur general pour fournir de ses conclusions a somme de quatre cent dix mille livres. Les peu
sur leur contenu ainsy qu’ il verrat à faire, et en
faire son rapport au Conseil des Commis.
Plus, deux autres requêtes, l’une des sindics et
conseillers deputés des communeautés de Chatil
lion, saint Vincent, Fenis , saint Germain, Mont
Jouet, Nus, Emareze, et des communeautés du
mandement de Cly, tendantes l’une :‘i obtenir un
etablissement d‘ un medecin resident riere la ville
de Chatillion avec ﬁxation d’un gage,et l’autre est
du sieur medecin Pignet , bourgeois d’Aoste . ten
dante à obtenir dans l’occasion la collation d’ une
place à pouvoir se rendre v.tile à sa patrie par
l’exercice de ses professions de medecin et de chi«
rurgien. Le Conseil, accordant les fins suppliées
par les deux requêtes ci dessûs, a elu et nommé
le sieur medecin Pignet pour medecin au dit lieu
de Chatillion, et ce au gage annuel de deux cent
livres payables par le general du Duché.
Plus, ont été presentées cinq autres requêtes
tendantes à diverses ﬁns. L’assemblée generale, at
tendu l’heure tarde, a renvoyé les dites requêtes
au Conseil des Commis pour y pourvoir ainsy
qu’il verrat à faire.
Finalement, sur representation faitte qu’il restoit
encor à nommer trois autres deputés du Corps
pour, de concert avec les seigneurs deputés à
S. M., dresser les articles du Memorial qu’ils doi
vent avoir l’honneur de lui presenter , l’assemblée
a nommé à cet eil’ect les sieurs avocats Ducrue,
Gerard et Navaz.
Apres quoy sa dite A. S.“ monseigneur le gou—
verneur et grand baillif du dit Duché a licentié
les Etats.
M. de Suse de Savoye
De Tillier secrett."
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Sire ,
Le commandeur de Mouroux, controlleur general
des ﬁnances de V. M., qui a assisté de son ordre
à la derniere assemblée generale des États de son
Duché d’Aouste, luy a si bien representé d’un coté
les besoins de la Couronne et notre obligation à
concourrir avec les autres sujets de V. M. aux de
penses qu’ils exigent, et d’un autre côté la recon
noissance dont nous devons être penetrés à la vûe
des prerogatives distinguées dont nous jouissons par
les graces speciales de V. M., que persuadés par
la force de ses raisons et animés par nôtre zele et
ﬁdelité inviolgzble nous avons porté le donatif à la
(l) Archivio di Stato dette Camerale , Registro Palmti e Biglietti
1759 al 60, n° 39, foll. 189-188. L‘Archivio centrale, Categoria Cité
et Duché d’Aosk, Mezzo 5 di Addiziona n” 8, ne serba altru copia
con.qualcbe variante di semplice dizione, ma seqza data ne ﬁrma.
ples du Duché, Sire, y ont concourru avec un em.
pressement qui a fait voir jusqu’à quel point ils
portent leur amour et leur ﬁdelité pour un grand
Roy qui est le pere de son peuple et le meilleur
maître du monde. Nous osons dire, Sire, que ce
donatif est à proportion plus haut qu’aucun autre
des tems precedens, non seulement par rapport à
la grande disette et épuisement d’argent, mais en
core par rapport aux charges nouvelles que le
Duché supporte par l’Edit des bois et l’établisse—
ment de l’insinuation, outre la diminution des foa
ges que nous avons souil’ert par les inondations et
eboulements de terre arrivés l’an 1756. Nous sup
plions donc, Sire, tres humblement V. M. de, par
une suitte de ses bontés paternelles pour ce Du
ché, vouloir bien agréer le dit donatif que nôtre
evêque, le baron de Cly, et le baron de Cham—
porcher saint Martin auront l’honneur de luy offrir
au nom de tout le Duché, et en même tems nous
accorder des reponses favorables sur les articles
du tres respectueux Memorial que nous soumettons
aux pieds de V. M.
Article 1‘”. Que moyennant la ditte somme de
quatre cent dix mille livres, payable à la citté
d’Aoste sans aucuns interéts en six ans avenir, soit
douze semestres égaux de six mois chacun, aux es
peces d’or, d’argent ou monnoye, qui y auront un
legitime cours lors des dits payemens, il plaise à
V. M. de ne demander aucun autre donatif pen—
dant le cours du present.
RÉPONSE. S. M. par une continuation de ses
graces speciales en faveur de ses ﬁdeles sujets du
Duché d’Aoste, et en egard aux fraix qu’ils seront
dans le cas de supporter pour la revision des fo
cages aﬁn qu’on puisse dans la suite faire la plus
juste repartition des subsides proportionnés, aux
quels le dit Duché est tenu comme les autres Pro—
vinces pour les besoins et charges des ﬁnances,
veut bien se contenter de la somme de quattre
cents dix mille livres offertes et payables dans six
ans avenirs repartitement à termes egaux de six
mois, soit en douze semestres, qui ont commencé
au douze juillet proche passé.
Article 2.” Plusieurs vassaux de V. M. excitent
dans toutes les assemblées generales des contesta
tions sur la préseance entr’eux et sur la distinc
tion des chaises, ce qui cause de la confusion et
du retardement aux deliberations. C'est pourquoy
les États du Duché supplient V. M. de deputer son
vibaillif ou tel autre que bon luy semblera pour
en contradictoire des interessés, et oüi qu’il ap
partiendra , prendre sommairement et sans ﬁgure
de procès des informations de leurs raisons res—
pectives pour que, le tout etant mis ensuite sous
[se yeux de V. M., il luy plaise d’y donner telle
détermination que le cas requerra, suivant même
l’esprit de l’article 8, livre premier , titre 8, du
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Coutumier , et cependant declarer que la decision a les demandes énoncées dans l’article ci contre, et
qu’il plaira à V. M. de donner à cet egard s’en—
tendra aussi pour les rangs et préseances des dits
vassaux aux assemblées du Conseil des Commis et
du Conseil de ville.
R. S. M. veut et ordonne que les vassaux re
mettent entre les mains du vibaillif, dans le terme
de six mois qu’il leur ﬁxera, les titres et docu—
mens aux quels ils appuient leurs respectives pre
tentions de distinction de chaises et de preséance,
dont il est parlé dans l’article ci contre, et que le
dit vibaillif prenne sur ce les autres connoissances
necessaires, oüi qu’il appartiendra sommairement et
sans figure de procés , même en contradictoire si be
soin est, sur leurs respectives raisons, pour le resul
tat en etre ensuite rapporté à S. M., qui se reserve
de determiner et pourvoir ainsi qu’il conviendra.
Article 3."‘° V. M. par le S 5 de son royal Edit
du 18 janvier 1758, portant la confirmation du
Conseil des Commis, a ordonné que dans le cas
même qu’il n’y eut aucune vacance de conseillers
le Conseil general devoit proceder à l’ election de
deux nouveaux conseillers, qui entreroient dans le
Conseil des Commis à la place des deux plus an
ciens conseillers d’electiou, et que dans le cas
d’une seule place vacante l’un des deux nouveaux
elûs la rempliroit et l’autre seroit subrogé à la
place du plus ancien des dits conseillers; ce que
V. M. a ordonné être successivement observé de
six ans en six ans; de plus par le S 7 du même
Edit V. M. a ordonné que les assemblées du Con
seil des Commis ne pourront se tenir sans l’inter
vention du baillif ou vibaillif, et, en cas d’empe
chement, de celuy qui seroit par eux deputé pour
les représenter, et à leur defaut il est dit que le
premier conseiller Commis siegeant represen{gæroit
le baillif ou vibaillif; enﬁn par le 5 26 du même
Edit il est ordonné que le vibaillif ou le conseiller
gradué qui en cas d’empechement seroit par luy
commis instruiroit les procedures tant en civil qu’en
criminel et en fairoit ensuitte rapport au Conseil
pour le jugement d’icelles. Nous supplions, Sire,
pour la dignité du Conseil des Commis et l’hon
neur de la charge de conseiller qu’il plaise à V.
M. d’ordonner que les conseillers d’election seront
conseillers à vie ; item qu’en cas d’empechement du
baillif ou vibaillif ce sera toujours le premier con
seiller siegeant au Conseil qui les representera; en
fin nous supplions V. M. de declarer que lorsqu’il
est necessaire de faire des procedures en regle, ce
sera au Conseil des Commis et non au vibaillif à
nommer commissaire pour l’instruction de la pro
cedure et en faire ensuitte le rapport au Conseil,
sauf lorsqu’il est question des droits de ses fermes
et gabelles; le tout comme il a été pratiqué cy
devant, en deroge3nt au besoin à tout ce qui se
peut trouver de disposé au contraire par I’Edit
sus enoncé.
R. S. M. daignera de prendre en consideration
determinera ainsi qu’elle jugera plus convenable.
Article 4.“" Par l’article 5 du dernier Memoriai
que les États du Duché d’Aoste ont eu l’honneur
de presenter à V. M. ils l’ont suppliée:
l° d’inhiber à la Cour des Connoissances de
a l’advenir recevoir des juges en icelle plus qu’au
nombre de douze residants à la cité, dont trois
devront être Pers (outre le vibaillif siegeant en
qualité de premier Fer), six gradués Nompers, et
trois Coutumiers, avec pouvoir d’en elire des sur
numeraires qui en cas de mort, absence, suspec
tion, ou autre empechement de quelqu’un des dits
juges ordinaires, ayeñt voix deliberative afin que
la justice ne soit retardée, en declarant qu’en tous
autres cas les dits surnumeraires pourront assister
aux conferences de la Cour et y avoir voix consul
tative; et partant que neuf juges sulliront en fait
criminel et sept en fait civil, conformément à la
lettre à cachet de V. M. du 22 may i7io; et en
outre d’ordonner à la ditte Cour de n’en point'ad
mettre qui n’ayent la capacité necessaire, et seule
ment aprés avoir subi un examen (sans distinction
de rang) par trois examinateurs, qui seront choisis
par la ditte Cour d’entre les juges gradués d’icelle
et qui procederont au dit examen par devant le
vibaillif de V. M.
2° de regler les payemens des honoraires de
ditte Cour non à chaque classe des Pers, Nompers
et Coutumiers, comme il a été observé jusqu’i’cy
(d’on il arrive souvent que les Coutumiers et pro
cureurs perçoivent plus de sportules que les Pers
et Nompers pour être leur classe inferieure en
nombre), mais de ﬁxer les honoraires à chacun
des membres de ditte Cour à proportion de leur
rang et degré, en derogeant au besoin pour ce
regard à tous articles du Coutumier contraires.
3° d’ordonner de faire et concorder des som
maires es causes civiles qui sont portées à la de
cision de ditte Cour, suivant l’esprit de l’article 20
Du Conseil des seigneurs Pers au Coutumier, pour
que les juges. puissent par ce moyen 5’ instruire
plus à fond des matieres sur lesquelles ils doivent
juger.
4° de reduire le nombre de rapporteurs or
donné par l’article 38 du dit Titre. _
5° d’ ordonner qu' es procès criminels le fisc
et l’enquis, soit les dellènseurs d’iceluy, se com
muniqueront reciproquement et respectivement les
conclusions ﬁscales en detinitive et leurs dell’enses
pour y être faites telles repliques qu'ils jugeront à
propos, et qu’ensuitte elles seront distribuées avec
le procès et autres pieces d‘iceluy entre les mains
du rapporteur pour pouvoir faire son rapport avec
plus de certitude; et au moyen de ce que sus sup
primer la lecture des procés tant civils que cri
' minels, en derogeant pour ce regard au dit ar
ticle 38.
V. M. par sa Reponse au dit article du Memo
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rial s’ est PCSBI‘VéC de pourvoir aux demandes y a plus expeditive administration de la justice dans le
faittes après qu’elle auroit pourvû (il à la ﬁxation
de la jurisdiction du Conseil (il des Commis, et ce
pendant V. M. s’est daignée ordonner provisionelle
ment que le nombre des rapporteurs seroit reduit
en matieres criminelles à deux seulement, Per,
Nomper ou Coutumier, en supprimant la lecture
des pieces et procedures , derogeant à cet effet à
l’article 38, titre 8, Livre I" du Coutumier, et en
matieres civiles à un rapporteur seulement; et en
outre il a plû à V. M. d’ordonner que dans les
procedures criminelles les actes, ecritures et con
clusions, tant du fisc que de l’accusé, seroient res
pectivement communiqués jusqu‘à l’assignation à ju
gement. Et comme l’objet qui concerne la ﬁxation
de la jurisdiction du Conseil des Commis est heu
reusement rempli par le gracieux Edit de V. M. 18
janvier 1758, les Etats du Duché ont l‘honneur de
soumettre de nouveau à ses pieds les reglements
projetés pour la Cour des Connoissances , sur les
quels V. M. s’est reservée de pourvoir ou n’a
pourvû que provisionellement, et cependant ils
supplient V. M. d’ordonner que les dits sommaires
n’auront lieu que pour les causes qui excederont
trois cents livres en principal (sauf qu’il fût ques
tion des droits seigneuriaux, de pêche, chasse, ﬁefs,
censes, usages , servis, servitudes, et autres por
tants consequence), et que les rapports des causes
civiles ou criminelles se donneront à la Cour des
Connoissances aux juges d’icelle, Pers, Nompers ou
Coutumiers, sans aucune distinction, suivant les
regles de la justice distributiv‘e, chacun a leur tour,
et cela à la maniere qui s’ observe aux Senats de
V. M. Et comme par nos anciens Registres, et en
particulier par le procès verbal sur la publication
du Coutumier, in ﬁne, pag. 833, il est constaté
que les Etats etablissoient anciennement un greffier
à la Cour des Connoissances, ils supplient V. M.,
pour donner la forme convenable au dit Tribunal
qui est depourvû de greffier à luy propre, de vou
loir bien permettre’ aux Etats du Duché d’en élire
et constituer suivant l’ancien vsage, et au Conseil
des Commis de lors que le cas le requerra pour
voir provisionellement au‘dit employ , comme il
pourvoit pour regard des autres semblables qui de
pendent de la nomination du Conseil general; en
declarant que les deniers de l’accensement du dit
greffe, et aussi les amendes que la Cour des Con
noissances est en usage d'adjuger quelques fois
pour la reparation du dit Siege seront appliqués
au proﬁt du general du Duché, à charge d’entre
tenir le dit Tribunal, qui se tient aujourdhuy dans
l’hotel des Etats du Duché.
R. S. M. fera examiner et prendra en consi
deration les Reglemens qui pourront etre les plus
convenables pour la meilleure et plus prompte et
(l) La copia dell’Archivio centrale qui reca: a après que par un
» examen des titres et des Registres du Conseil des Commis, dont
11 il luy seroit fait rapport, elle auroit pourvû etc.».
(9) lbid.zcdu dit Conseil».
Tribunal de la Cour des Connoissances, afin d’y
pourvoir. Et quant à la demande faitte, concernant
l’établissement d'un grefﬁer au dit Tribunal, S. M.
determinera lorsqu’il lui resultera qu’aucun tiers
n’y a interet, voulant que le vibaillif prenne sur
ce les connoissances pour l’eclaircir et lui en être
fait rapport.
Article 5.‘ne Par l‘article 40 Des Instances crimi
nelles au Coutumier il est dit que ququue il y
aye sufﬁsante preuve à l’encontre de l’accusé, si
toutefois il nie et ne confesse l’excés du quel il
est prevenu, ne sera procedé à condamnation mais
sera appliqué à la tourture, et s’il persiste à sa
negative ne sera procedé contre iceluy à la peine
ordinaire du delit; d’on il arrive souvent qu’on ne
peut pas condamner à la mort ceux qui sont at
teints et convaincus des plus grandes crimesà
cause que les enquis persistent pour le plus sou
vent dans la tourture à leur negative. Cette loy
coutumiere- pouvoit être fondée en son tems sur
des très bonnes raisons, en pour la rarêté des dits
crimes, ou parce que les enquis ne soutennoient
peut—être pas comme aujourdhuy la tourture avec
autant d’opiniatrêté; mais les circonstances étant
changées, V. M. est suppliée de nous accorder l’a
brogation du dit article pour regard du dit chef
et l’observance_du droit commun, à cet egard sur
tout que par là l’on epargneroit les frais des pro
cedures et jugement pour la tourture qui ne lais
sent pas d’être considerables, principalement lors
qu’in a appel de la sentence qui condamne à
être appliqué à la question.
R. S. M. se reserve de pourvoir par une Pa
tente à part à l’abrogation suppliée par l’article ci
contre.
Article 6."“e Le feu roy, auguste Pere de V. M.,
par son royal Edit 28 juin 1688 a entr’autres or
donné aux Senats de Savoye et de Piedmont que
sur les appellations qui seront émises par devant
eux dans les causes de ce Duché ils ayent à juger
toujours an bene, an male, et par autres Lettres
patentes 13 aoust 1710, en explication et amplia
tion du dit Edit, a ordonné que les dits Senats
doivent avant toute chose mnnoître et decider s’il
a été bien ou mal appellé sur le seul article dont
est appel, sans admettre les parties à faire aucune
production, deduction, ou autres incombences avant
le dit jugement, qui doit se rendre seulement sur
les actes et preuves faites par les parties devant
le juge de premiere instance. Et comme dans une
cause des dimes du prevôt de la Cathediale con
tre un certain Marguereta, et dans plusieurs autres
que l’ on pourroit citer, ont été admises au Semt
de Savoye en instance (1’ appel, apparamment par
obreption ou subreption, plusieurs productions nou
velles, contre la tenneur des dits Edits et privi—
leges, nous supplions V. M. de donner pour leur
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etroite observance les ordres les plus precis et les a habitants, et que d’ailleurs la trop grande quantité
plus forts, en inhibant toutes productions nouvel—
les et toutes autres incombeuces , declarations ou
deductions, qui puissent varier l’etat de la cause
dont est appel, et cela soit par voye de restitution
en entier ou autrement, et pour quelle cause que
ce puisse être.
R. S. M. daignera de donner les ordres.que
les cas enoucés dans l’article ci contre pourront
requerir lors qu’elle se sera fait informer des
mottifs que le Senat de Savoye a en dans son
procedé.
Article 7.“ Aux audiences generales de 1754 le
General des ﬁnances de V. M. a insinué de son
ordre que y ayant à la cité assez de medecins il
convenoit quant alors de suspendre l’appointement
du second medecin; a quoi l’assemblée acquiesça;
mais comme ce motif avoit cessé, la derniere as
semblée generale est entrée en sentiment de reta
blir la place de second medecin de ditte cité , et a
elû pour la remplir le medecin Louis Cæsar Ferré,
et ce toutefois sous la reserve du bon plaisir de
V. M., qui est très humblement suppliée de vou
loir bien approuver la ditte deliberation pour en
courager nôtre jeunesse à l’etude de ditte Faculté.
lî. S. M., eu egard aux motifs narrés, accorde
la demande faitte par l‘article ci contre.
Article 8."‘6 Presque toutes les communautés de
ce Duché ont fait à l‘assemblée generale des re
presentations au suiet de l’Edit des bois 28 avril
1757 pour être portées aux pieds du thrône de
V. M. Ces represeutations sont pour la plus part
fondées sur des faits vrais et notoires, et nos de
putés auront l’honneur d’en informer plus particu
lierement V. M. Elles ont été prevenues par un
projet explicatif du dit Edit, que le procureur du
Pays a dejà eû l’honneur de mettre sous les yeux
de V. M. Si elle daiguoit en explication de son
Edit le prendre en consideratiou, le general et le
particulier epargneroient bien des frais , le labou—
reur seroit moins detoumé de l’agriculture des ter
res, et les arbres tant frutiers que de haute futaye
seroient, si on l’ose dire, mieux conservés, et V.
M. rempliroit en même tems de ioye et de recon
noissance les fideles sujets du Duché d’Aoste, et
en particulier le Conseil des Commis, en luy ren
dant une jurisdictinn qui paroit n' avoir été que
suspendue par le dit Edit.
R. S. M. daignera de prendre en consideratiou
toutes les facilités qui pourront etre compatibles
avec l’assurance de la conservation des bois et fô
rets dans son Duché, et de donner sur ce les de
terminations et ordres qu’elle jugera plus conve
nables.
Article 9.” Comme ce Duché manque en plu
sieurs endroits de fourrage, et n’a pas sufﬁsamment
des grains ni près de la pour l’entretient de ses
des vignes est plutôt à charge qu’à proﬁt par rap
port aux frais que leur entretient exige et à la
destruction des bois qu’ elles occasionnent, surtout
lorsqu’elles sont dans des fonds qui ne produisent
que des vins de mauvaise qualité, nous avons crû,
Sire, qu’il etoit de l’avantage public de supplier
V. M. (1’ inhiber I‘I l’advenir de planter ni elever
aucune vigne dans la plaine de ce Duché sans la
permission par écrit du Conseil des Commis, sous
peine de trois livres d’amende pour chaque toise
reduite en vigne et d’être les dittes vignes détrui
tes et remises dans leur ancien et pristin état aux
propres frais et depeus des contrevenants; et nous
supplions en outre V. M. de vouloir bien authori
ser le Conseil des Commis de faire raser celles qui
y existent deja dans les lieux et temps et de la
maniere qu’il jugera la plus economique et la plus
convenable pour le bien public, suivant les circons
tances Et comme par là les censes en vin aux
quelles les dittes vignes pourroient être soumises
augmenteroient peut être de prix, V. M. est sup
pliée de donner la liberté aux favetiers de payer
les dittes ceuses en argent, si bon leur semble, au
prix qu’il plaira à V. M. de determiuer, soit à pro
portion du capital des dittes censes fixé par le
Coutumier dans l’article 4, Livre Il, Titre 20 , soit
autrement, ainsi qu’elle verra être de raison et
justice;ces dispositions paroissaut d’autant plus sa
lutaires que moins on a des vignes mieux on les
travaille, et que le particulier faute de vignes dans
la plaine sera obligé de cultiver la coline et autres
terres qui ne sont propres que pour la vigne, ce
qui augmentera les fonds l’ructiferes.
R. S. M. veut et ordonne que le Conseil des
Commis fasse, avec expression que c’est d’ordre de
S. M., publier un Manifeste dans tout le Duché
d'Aoste à la maniere accoutumée, portant deffense
à toutes personnes , de quelle qualité et condition
qu’elles soyent, nul excepté, de planter ni elever à
l’avenir aucune nouvelle vigne dans les plaines du
dit Duché sans une expresse permission de S. M.,
sous peine de. trois livres d’amende pour chaque
toise reduite en vignes et d’être les dittes vignes
detruites et la terre remise dans son ancien etat
aux fraix et depeus des coutrevenans. Et quant à
la destruction des vignes deja existantes dans les
dittes plaines, S. M. se reserv[ant] de donner à cet
egard les ordres qu’elle jugera convenables lors
que par des états detaillés des dittes vignes avec
designation des lieux respectifs ou elles sont si
tuées elle sera informée de leurs contenance, veut
que le Conseil des Commis se fasse remettre les
dits états et les fasse parvenir au Bureau des allai—
res internes aVec les notions necessaires sur le bon
ou mauvais effet que la destruction des dittes vi
gnes pourra produire à l’egard des proprietaires et
du public.
Article IO.‘me Par le 5 17 de l’Edit des monno—
Mon. Hz'sl. pair. XV. Sil
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yes 15 fevrier 1755 V. M. a delfendu de transpor- 11
ter hors des États les especes d’or et d’argent du .
Pais, et a seulement permis aux marchands et au
tres d’egale condition allant dansÿles pays etran
gers de porter avec eux en especes ﬁnes et de
poid la valeur de cinq cent livres pour leur usage,
et aux personnes nobles et aisées qui ne font au
cun commerce celle de mille livres; et si quel
qu’un pour des justes raisons étoit dans la neces
sité de sortir des sommes plus considerables, il a
été ordonné d’en faire conster dans les provinces
aux Intendants, Prefets, ou Juges d’icelles, qui leur
en accorderont la permission sans aucuns frais , et
les commis des gabelles en expedieront le billet.
Or nos marchants et negotiants nous ont repre
senté que n’y étant dans ce Pais aucun banquier
et n’ayant aucun autre moyen de faire des,paye
ments dans les pais etrangers pour les marchan
dises qu’ils en tirent que celuy de la sortie des
dittes especes, attendu la rarêté des especes étran
geres, ils sont toujours dans le cas de necessité
dont parle l’Edit sans qu’il soit besoin de prendre
ulterieure connoissance de cause à cet egard, et
que par consequent ils auroient souhaité être e—
xempts de devoir demander la permission que la
necessité seulement de ditte connoissance de cause
paroit exiger. Comme ces representations , Sire,
nous ont paru conformes à l’esprit de son Edit, se
traitant d’ailleurs du commerce et de l‘interet pu
blic, nous avons crû, en secondant les desirs des
dits negotiants, de devoir mettre aux pieds de V.
M. leurs dittes representations aux ﬁns qu’en vüe
de la notorieté du fait et necessité alleguée il luy
plaise declarer que les dits marchands et n6g0
tiants ne sont pas dans le cas de devoir demander
la ditte permission, du moins jusqu‘à une somme
«rompetante au delà de cinq cent livres qu’il plaira
à V. M. de determiner, et en consequence il plaise
à V. M. de donner à cet égard les provisions et
ordres convenables, surtout disent-ils qu’ils sero
ient exposés à plusieurs perils et dangers si au
moyen de ditte permission et billet des tierces
personnes venoient en connoissance de la quantité
d’argent qu’ils portent après eux dans leur voyage.
R. S. M. veut que son Edit du 15 fevrier
1755 soit observé.
Article in.“ Comme il a plû à V. M. lors des
derniers Memoriaux que les États ont eû l’hon
neur de luy presenter de (à l’exemple du feu roy
Victor de glorieuse memoire) accorder à chacun
des conseillers du Conseil des Commis, au Secre
taire et au Thresorier, un ballot annuel de sel, ils
supplient V. M. de vouloir bien ordonner la con
tinuation de la même grace.
R. S. M. veut bien en continuation de ses gra—
ces accorder à chacun des conseillers du Conseil
des Commis, au Secretaire et au Thrésorier, un
ballot annuel de sel, et ordonne au General de ses
finances de le faire remettre, et moyennant les
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quittances requises mande à la Chambre des com.
ptes de les entrer et allouer dans ceux de la ga.
belle du sel.
Article [2.”’° Ils supplient aussi V. M. que sui.
vant l’ancien usage il luy plaise ordonner l’exPe_
dition entiere du present Memorial gratis sans au.
cune depense d’emolument ni autres frais, ainsi que
V. M. et ses royaux predecesseurs se sont daignés
accorder par le passé, et mander à ses magistrats
et ofﬁciers qu’il appartiendra le faire observer
sans qu’il soit necessaire d’aucune interination,
suivant l’usage du Pais et qu'il est en coutume
d’obtenir.
P. F. Evêque d’Aoste
Jaque Bergere de Cly
De Champorcher de S.‘ Martin
R. S. l’accorde, et ordonne que le present
Memorial et Reponses soient expediés gratis et
sans payement d'emolument, sceau, ni autre droit
quelconque.
A Turin le 17 décembre 1760.
Mazé d‘ordre de S. M.
Charles Emanuel etc.
Aiant vû et examiné le ci joint Memorial qui
nous a été presenté par notre Duché d’Aoste, et
les Réponses à chaque article d’icelui qui ont été
faites et signées ce jourdhuj de notre ordre par le
premier Ofﬁcier de notre Bureau d’Etat pour les
affaires internes , Mazé, par les presentes, de notre
certaine science et autorité royale, en sur ce l'avis
de notre Conseil, nous avons approuvé et con—
ﬁrmé, approuvons et confirmons les susdites Re
ponses en tout et par tout, mandant à tous ceux
qu‘il appartiendra de les observer et executer pon
tuellement; car ainsi nous plaît.
Données a Turin le [7 decembre 1760 et de
nostre regne le trente unieme.
C. Emanuel
V. Lanfranchi P.‘ et P.r Conseiller
d'Etat
V. De Mouroux
V. Caraglio pour le General des
ﬁnances
. Mazé
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VAL D’AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Cornuni — Rin—
novazione delle proteste di precedenza per parte
dei Signori di La Tour, Introd, Champorcher e
Donnas, e dei duc Capitoli d’Aosta; riserve sul
grado e seggio dovuti al Rappresentante dell’0r
dîne Mauriziano. Discorso inaugurale del Prin
cipe di Carignano Luigi di Savoia, presidente
dell’Assemblea, e comunicazione d’un regio Bi—
glietto riﬂettente la nomina di un membro del
Consiglio de’ Commessi. Lettura d’ altro ﬁles
.saggio reale, con oui s’invite: la Congregazi0ne
a deliberare un congruo donativo , e sollecita
zioni del Controllore delle r'egie Firzanze. Ri—
mostranze dei Deputati del Terzo Stato, e con
cessione di un donativo di lire quattrocento
mila, du pagarsi in sei anni. Decreto conforme
dell’Âssemblea colla riscrva della presentazione
di un llIemoriale. Elezione (16in Ambasciat0ri
presse il Re. Nomina di un Commesso ; con
ferma del Chiavaro , del Tesoriere, dei Revisori
de’ conti, dei ll’Iedici (li Verrès, Châtill0n ed
Aosta, e del Capitano della Guardia di saint
Remy. Rinvio al Consiglio de’ Commessi d’un
ricorso di varii Comuni par la nomina nei loro
capoluoghi (li un medica 0 chirurgo, e di altri
ri60rsi per la nomina d’un Professore di chi—
rurgia e dun Avvocaio dei poveri. Procure al
Tesoriere ed agli Ambasciat0ri per gl’incom
benti relativi a] donation e al Memoriale. Se
conde rinvio di petizioni al Consiglio de’ Com
messi. Comunicazi0ne di un Bilancio delle en—
trate e spese del Ducato. Memoriale dein Am
basciat0ri. S’implora in esse la esenzione del
Paese du altri sussidi e donativi ﬁno all‘estin
zione del nuovo; la conferma del divieto di
nuovi incumbenti nei giudizi d’appello, e dalla
lauorazione del minerale neIla stagione dei ri
colti; la reintegra del Ducato in rvarii (Iii'itti e
privilegi designati in separato Promemoria; la
somministranza di tabacchi di Strasburg0 e
della Suizzera, e un assegno o stipendio ai mem
bri del Consiglio de’ Commessi incaricati di
giudimre dalle contrawenziani al nuovo Edith
sul tabacco ,- [a soppressione delIa carica di Se
gretario comunale, 0 per la mena la diminu
zione dein utili al medesimo assegnati; la de—
voluzione al Ducato dei pr'oventi dell’insirma
zione; l’appr0vazione di un Manÿ”esto proibitivo
delta esporlazz‘one di legname e carbone; la con—
tinuazione ai Commessi , al Segretario 6 al Te—
soriere , della cpnstæta largizione di sale. Ri
sposte ministeriali ai singoli Capi. Promemoria
(1
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sull’antica costituzione del Ducato e salle inno
vazioni in essa introdotte da varii Editti. Regie
Patenti di approvazione dalle Risposte date al
Memoriale.
(Ü ASSEMBLÉE GENERALE nus Tnms ETATS no Do
cur’: D’AOSTE, convoquée DANS LE SALON DE L’HÔTEL
mas nrrs ETATS EXISTANT mus L’ENCLOS un cou
DE S.‘ quçons DE LA CITÉ PAR DEVANT S.
MONSEIGNEUR LE PRINCE DE CARlGNAN DE SA
CHEVALIER DE L’ORDRE SUPREME DE L’ANNON
CIADE, GRAND BAILLIF, PAIR ET GOUUERNEUR DU D1T
Ducal; POUR S. M., ET GENERAL D’INFANTERIE mus
sr.s ARMÉES, ou 10011 22 SEPTEMBRE 1766 le).
VENT
A. S.
vovr,
En la quelle ont été appellés tous les seigneurs
vasseaux et bannerets du Duché, les seigneurs sim
dics de la cité et bourg d’Aoste, ceux de tous les
mandemants et communautés immediattes et sub
alternes du dit Duché, par ordre exprès de S. M.
contenu en la lettre de cachet dont elle a daigné
honorer le des Commis de son Duché
d’Aoste, dattée à Turin le 15 du mois d’aoust
proche passé, la quelle a été publiquement lue; les
quels seigneurs vasseaux, bannerets, sindics ou de
putés des dittes communautés, appellés et procla
més chacun en leur rang, ont comparus en la ma
niere suivante, assistants et siegeants avec les dits
seigneurs vasseaux et bannerets les seigneurs con
seilliers du dit Conseil des Commis apres eux
nommés, avec l’intervention de I’Avocat ﬁscal de
S. M. en ce Duché:
Monseigneur l’ ill."m et rev."le eveqne d’Aoste et
comte, seigneur spirituel et temporel de Cogne. A
comparu personnellement monseigneur Pierre Fran—
çois de Sales, prelat susdit.
Le seigneur comte de Challant, baron de Cha
tillion et des Aymavilles, seigneur de Verrou, d’Is
sogne, du mandement de Greines, et comte de
Montjovet. A comparu en personne le seigneur
Charles François Octave de Challant, comte, ba
ron et seigneur des dites terres.
Le seigneur chevaillier de Challand n’a com
paru.
Les seigneurs barons de Vallaise et Arnad, Is
sime et Gressoney. A comparu personnellement le
seigneur Charles Emanuel, comte de Valaise, de
Montant, tant à son u0m que du seigneur Hum
bert Justinien de Vallaise Romagnan.
Conseil
(1) Registre du Pays, années 1765-1771, foll. 1383-1403.
(2‘ Di contro a questa Rubrica Ieggesi la seguente avveﬂenza:
« Dans [Assemblée generale des trois Et3ts du Duché d’Aoste S.
» A. S.me monseigneur le Prince de Carignan de Savoye. chevallier
» de l‘Ordre supreme de l’Annonciade, grand Baillil‘ et Gouverneur
» du dit Duché pour S. M., et General d’infanterie dans ses ar
» mées, a pris rang et séance dans vn fauteuil distingué. placé
» sur vnc estrade vis à vis du millieu de la table, et l'ill.” et
- rev." seigneur Evéque d’Aosle dans vn autre fauteuil moins
1) distingué et plus petit, placé sur la dite estrade et sur la gau
w che vers l‘extrémité de la dite table.
11 De Tillier Secretaire substitut
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La seigneurie de Rhins. Pour madame la mar- (1
quise de Pruney Scaramp, dame du dit fief, per
sonne n’a Compara.
Le seigneur baron de Quart, Valpelline, Oyace
et dependances, seigneur de saint Vincent et de la
riviere. A comparu en personne le seigneur de
l’ont saint Martin en absence [du] comte de Per
ron, baron et seigneur des dittes terres.
Le seigneur baron de Cly. S’est excusé par let
tre du I3 courant.
Le seigneur baron de Gignod et de Doues. S‘est
excusé par lettre du 9 du courant.
Le seigneur baron de Chatelargent. S’est excusé
par lettre du 5 du courant. '
Les seigneurs Sariod de La Tour, conseigneurs
de saint Pierre, (1’ Intmd, et de saint Nicolas en
Chatelargent. A comparu en personne le seigneur
Lovys Sariod de La Tour, tant au nom du reue
rend seigneur archidiacre de la cathedrale d’Aoste
Philibert Amé de La Tour, son oncle, qu’a son pro
pre nom et à cellui du seigneur Maurice son frere.
Et a le dit seigneur Lovys de La Tour renouvellé
les protestes accoutumées pour la preseance con
tre les seigneurs barons de Quart, de Cly, de Gi—
gnod et de Chatelargent, posterieurs à eux en in
vestitures, et a aussi protesté pour la preseance
prise sur lui en cette assemblée par le seigneur
Sariod d’lntrod.
Les seigneurs Sariod d’1ntrod, conseigneurs du
dit lieu et de Bernes en Chatelargent. A comparu
personnellement le seigneur Jean André Sariod
d’Introd, renouvellant aussi ses protestes pour la
préseance contre les dits seigneurs barons de
Quart, de Cly , de Gignod, et de Chalelargent ,
posterieurs à luy en investitures, et aussi pour la
préseance contre les dits seigneurs de La Tour.
Des quelles protestes recipnoques a été accordé
acte aux dits seigneurs de La Tour et (l’Introd.
Pour la portion du seigneur comte de Douvres
d'0ncieux personne n’a comparu.
Et pour celle du seigneur Philibert Elzeard Ar
nod d’Entreves a comparu luy même en personne.
À la quelle comparoissance le dit seigneur d’In
trod a formé opposition et fait proteste, et reci
proquement le dit seigneur Arnod de son costé,
disant avoir investitures de la royale Chambre et
arrest du Senat de Piémont, que le dit seigneur
d’Introd a debattu de nullité disant avoir provi
sions contraires. Des quelles protestes reciproques
leurs a été accordé acte pour leurs servir ainsy
que de raison.
Les seigneurs barons d’Avise et dependances.
Personne n’a comparu pour les seigneurs comte
de saint Second et baron de Blonay, s’étants ex
cusés par lettres du 30 aoust et huit du courant.
Et pour la rate des seigneurs Sariod de La Tour
et de Lostan ont comparus en personnes les sei
gneurs Lovys de La Tour au nom que ci dessus
et le seigneur René de Lostan, major du fort de
Bard.
(Aune 1766)
Les seigneurs de Brissogne et Pollein. Ont com
parus en personnes le dit seigneur René de Lostan
et le seigneur Joseph Elzeard Passerin, consei
gneurs des dittes terres.
Les reverends seigneurs prevôt, chanoines,et ve
nerable chapitre de l’église cathedrale Notre Dame
d’Aoste, seigneurs des Albertcys et conseigneurs de
Dherby. A personnellement comparu le reverend
seigneur Contoz, chanoine deputé du dit chapitre,
renouvellant ses protestes pour la préseance contre
le dit seigneur de Brissogne, desquelles protestes
luy a été accordé acte.
Les reverends seigneurs prieur, chanoines, et ve
nerable chapitre de l’eglise collegiale de saint
Pierre et saint Ours d’ Aoste, conseigneurs de
Dherby. A comparu en personne le reverend sei
gneur Dalles, chanoine deputé du dit chapitne,
renouvellant aussi ses mêmes protestes pour la
preceance contre le dit seigneur de Brissogne, dont
a aussi été accordé acte au dit reverend seigneur
chanoine deputé.
La seigneurie d’Emaraise. Est reduitte sous main
royale.
Le seigneur baron de saint Marcel. Le seigneur
comte de saint Second, baron du dit lieu, s’est ex
cusé par lettre du 8 du coûrant.
Les seigneurs barons et chevailler de Champor
cher. Ont comparus personnellement les seigneurs
Joseph Nicolas Freydoz, bar0n du dit lieu, et che—
vailier Alexis son frere, conseigneur du dit lieu,
les quels ont renouvellés leurs protestes et oppo
sitions pour la preseance contre les seigneurs de
Courmayeur et d'Enlreves qui ont siegés et opinés
avant eux; des quelles protestes et oppositions res
pectives leurs a été accordé acte.
Le seigneur comte d’Hone et de Vert, Ignace
Marelly. N’a comparu, ny personne pour lui.
Le seigneur comte de Donnas. A comparu en
personne le seigneur Henrielli, comte du dit lieu,
et a fait ses protestes pour la preseance contre
les seigneurs comte d’Hone et de Vert, et Passe
rin et Arnod, conseigneurs de Courmayeur et En—
treves; dont a été accordé acte au dit seigneur
comte de Donnas.
Le seigneur de saint Martin de Corlian. A com
paru en personne le dit seigneur Joseph Nicolas
Fraydoz, baron de Champorcher, seigneur du dit
saint Martin.
Les seigneurs de Courmayeur et d’Entreves.0nt
comparus en personne le seigneur Jean François
Elzeard Passerin et le seigneur Philibert Elzeard
Arnod, conseigneurs des dits lieux; personne n'a
yant comparus pour les trois quart du dit fief af
ferant à la sacrée -relligion de saints Manrice et
Lazare, à l’égard de laquelle a été mise la pro—
teste cy apres.
Le seigneur baron de Sarre et de Chezallet. Le
seigneur comte Solard de Villeneuve s’est excusé
par lettre du I3 du courant.
La seigneurie de Charvansod et dependance au
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mandemant de Brissogne et Pollein est reduitte a Grivon, deputé par acte du 10 du courant, signé
sous main royale.
Le seigneur baron de Fenis et la riviere. Le
seigneur comte deSaluce Castellard Paesanaz, ba
ron et seigneur des dits lieux, s’est excusé par let—
tre du 12 du courant.
La seigneurie de Frascinay, Proussa et depen
dances, en la vallée de Rêmes, mandemant d’In
trod, est reduitte sous main royale.
Le seigneur de Bosses. A comparu en personne
le seigneur Antoine Sulpice Sarein de Bosses, con
seigneur du dit fief.
Les seigneurs de Fornet, 3° tierce de la vallée
de Valgrisanche au mandement d’Avise. Personne
n’a comparu pour les seigneurs Laurent et Lovys
freres Passerin, conseigneurs du dit lieu.
Le seigneur comte de Bard, baron de Pont
saint Martin. Le seigneur Philippe Nicola, comte
et baron des dits lieux, s’est excusé par lettre du
15 du courant.
Les seigneurs d’Hone, Gippaz, conseigneurs du
dit lieu. N’ont comparus, attendu leur minorité.
La seigneurie et baronnie de Nus a été appel
lée la dernière, attendu que les investitures du sei—
gneur qui y exerce la jurisdiction ne sont encor
point enregistrés au Conseil des Commis.
Le tout sans preiudice du rang et seance que
le deputé de la sacrée relligion de saints Maurice
et Lazare peut être en droit d’avoir dans ces il
lustres assemblées; surquoy les dits seigneurs Pas—
I)
serin et Arnod, conseigneurs de Courmayeur etc
d‘Entreves, attendu l’union de ces deux seigneu
ries, ont protesté d’entendre et de vouloir se ser
vir du même droit de préseance qui pourra com—
peter au deputé de la susditte relligion dans ces
assemblées.
Les seigneurs sindics, gentilshommes, commis,
citoyens et bourgeois d‘Aoste. Ont comparus noble
Jean Louis de Tillier et spectables Ducrue, Ge
rard et Navas, ce dernier procureur general du
Duché, avec l’intervention de l’Avocat ﬁscal de
S. M., Flandin.
Les hommes et deputès du mandement royal de
.Valdigne. Out comparus pour La Sale le seigneur
châtelain Donet, lieutenant de juge au dit mande
ment, et Pierre Joseph Pascal, deputés de dicte
communeauté par acte du 29 aoust dernier, et
même pour celle de Derby par acte du 4 du cou—
rant; et pour celle de La Tuille a comparu le no
taire Pierre Alexis Martinet.
Les sujets de monseigneur l’ill.“° et rev.'“c evê
que d’Aouste et comte, seigneur de Cogne. A com
paru le notaire Jean Antoine Favre et Jean Pan—
taleon Gerard, deputés de dite comuneauté par
acte du 14 du courant, signé Guichardaz.
Les sujets du seigneur comte de Challant, de
Montjovet, baron de Chatillon, seigneur de Ver
rex, Issogne, mandement de Greynes et de Gres
soney. Ont comparus Jean Joseph Clappey, sindic
de Verrex; pour Chamoix le notaire Jean André
Bourbey secretaire; pour Brusson Jean Joseph Fas
sin et Jean Barthelemy Bechaz, deputés par acte
du 16 du courant signé Obert secretaire; pour
Challant Jean Baptiste Ferret, deputé par acte du
14 du courant signé Vuillermin secretaire; pour
Ayax Jean Joseph Obert, conseiller, deputé par
acte du 8 du courant signé Favre secretaire;
pour Chatillon le notaire Jean Pierre Gard et le
seigneur Panthaleon Bic, deputés par acte du 21
du courant signé Boccard secretaire.
Les sujets du seigneur baron des Aymavilles.
Ont comparus Augustin Ducrest sindic de saint
Leger, Jean Geruzel sindic de saint Martin, An
toine Quendo sindic de Jovensan, Jean Nicolas
Cuneaz sindic de Gressan, et Jean Jaques Cuaz
sindic de Chevrot. '
Les sujets des seigneurs barons de Vallaise ,
d’Arnad et dependances. Ont comparus Jean Pierre
Joly sindic d’Arnad; pour Perloz le notaire Jo
seph Bareing, deputè par acte du 3 du courant;
pour Fontanemore et Issime spectable Jean Pan
thaleon Linty, deputé des dictes communeautés
par actes du 8 et 12 du courant signés Cristillin
et Vacher secretaires.
Les sujets du seigneur baron de Quart, Valpel
line, Oyace et dependances, et seigneurie de saint
Vincent et la riviere. Ont comparus Jean Panta
leon Chantre, deputé de la communeauté de saint
Vincent par deliberation du 9 du courant signée
Peaquin secretaire; pour la communeauté de Champ
de Prà Jean Antoine Jaquemet conseiller, deputé
par acte du 15 du courant; pour Valpelline Jean
Leonard Glassier et Jean Barthelemy Diemoz con
seillers, deputés par acte du 14 du courant signé
Barmette secretaire.
Les sujets du seigneur baron de Cly. Ont com
parus le notaire Jean Aymé Aguettaz, secretaire,
et Jean Pantaleon Dollean, deputés de la commu—
neauté de Veraye par acte du 14 signé Aguettaz
secretaire; pour saint Denis Denis Boniface sindic
et le notaire Conte, deputés de dicte communeauté
par acte du 3 du courant; pour Antey noble Sul
pice Chandiou châtelain, deputé par acte du 6 du
courant signé Chandiou.
il Les sujets du seigneur baron de Gignod et Do
ues. Ont comparus Jean Baptiste Letey sindic de
Doues, Jean Gregoire Rollin sindic d’Allein; pour
Gignod Germain Cuaz et Jean Pierre Cheraz, de—
putés par acte du 8 du courant; et pour saint O
yen Jean Joseph Millet sindic.
Les sujets du seigneur baron de Chatelargent.
Ont comparus Jean Antoine Bochet et Jean Jac
ques Luboz, deputés par acte du 21 du courant;
pour Valsavaranche Germain Charance sindic.
Les sujets du seigneur Sariod de La Tour, d’In
trod, de saint Pierre, et de saint Nicolas. Ont
comparus Jean Baptiste Gerbore et Jean Lovys
Ferrere, deputés de saint Nicolas par acte du 21
du courant; pour saint Pierre La Tour Vrbain Da—
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vid et Jean Lovys Paillex, deputés par acte de ce a
jourd‘hui.
Les sujets des seigneurs Sariod d’Introd et val.
lée de Reme. Ont comparus Jean Antoine Barma
verin et George Tensod , deputés par acte du 20
du courant; pour Notre Dame de Reme, les sujets
des seigneurs baron d’Avise et dependances, ont
comparus Claude Vettion sindic de la commu
neauté de Livrogne.
Les sujets des seigneurs de Brissogne et de P0]
lein. Ont comparus Etienne François Carlin sin—
dic de Pollein; pour Brissogne Jean Lovys Pont
sindic et Jean François Mathiou conseillier, de—
putés par acte du 14 du courant signé Margue
rettaz. '
Les sujets du venerable chapitre de l’eglise ca—
thedrale de Notre Dame d‘Aoste, seigneurs des Al
berteys et conseigneurs de Dherby. Personne n’a
comparu.
Les sujets du venerable chapitre de l’eglise col
legiale de saint Pierre et saint Ours d‘Aoste, con
seigneur de Dherby. Personne n’a comparu.
Les sujets de la seigneurie d’Emaraise. Personne
n’a comparu.
Les sujets du seigneur baron de saint Marcel.
A comparu Barthelemy d‘Enchasa sindic du dit
[lieu], deputé par acte du 10 du courant, Biolley
secretaire.
Les sujets des seigneurs et baron de Champor
cher. Personne n‘a comparu.
Les sujets du seigneur comte d‘Hone et de Vert.
A comparu Joseph Antoine Jacquemet, deputé de
la communeauté de Vert par acte du 15 du cou
rant signé Ballon.
Les sujets du seigneur comte de Donnas. A com-I
paru le seigneur châtelain Amedé Dalles, deputé
par acte du 9 du courant signé Perroz.
Les sujets du seigneur de saint Martin de Cor
lian. Personne n’a comparu.
Les sujets des seigneurs de Conrmayeur et d’En
treves. Personne n'a comparu.
Les sujets du seigneur baron de Sarre et de
Chezallet. Ont comparus Pierre Avoyer sindic et
Pantaleon anelaz, deputés de la communauté de
Chezallet par acte du 10 septembre courant, et
pour celle de Sarre George Filibert Boniface sindic.
Les sujets de la seigneurie de Charvensod et
dependances au mandement de Brissogne et Pol
lein. Personne n’a comparu.
Les sujets du seigneur baron de Fenis et la ri
viere. A comparu Jean André Borroz conseillier,
deputé de la communauté de Fenis par acte du
[5 du courant.
Les sujets de la seigneurie de Frascincy, Proussa
et depeudances, en la vallée de Rême. Personne
n‘a comparu.
Les sujets du seigneur de Bosses. Personne n'a
comparu.
Les sujets des seigneurs de Fornet. A comparu
Germain Armand sindic de ValgrisenChe.
(Ann0 1796}
Les sujets du seigneur comte de Bard , baron
de Pont saint Martin. Ont comparus Joseph Jac
quemet sindic de Bard, et pour Pont saint Martin
Jean Baptiste Perruch conseillier, deputé par acte
du sept du courant.
Les sujets des seigneurs d’Hone Gippaz. A com
paru Ie notaire Jean Pierre Ballon, deputé par
acte du seize du courant.
Les sujets de la baronnie de Nus et seigneurie
de Rhins. A comparu le notaire Jean Pantaleon
Charles secrettaire , deputé pour Nus par acte du
18 du courant.
Apres les quelles proclamations et comparoissan—
ces ainsy que dessus faittes, tant des dits seigneurs
vasseaux, bannerets, sindics de dite cité et bourg
d’Aoste et conseilliers du Conseil des Commis,
que des sindics, procureurs et deputés des man
demants et communautés du Duché, sa dite A. S.
a donné l’ouverture aux dits États par vn petit
discours quelle a pris la peine de faire à l’assem
blée”), en se remettant à ce qui luy seroit plus
particulierement exposé des intentions de S. M. par
le trés illustre seigneur commandeur Morozzo, che
vailler grand Croix, conseillier, et auditeur general
de la sacrée Rclligion et Ordre millitaire de saints
Maurice et Lazare, et controleur general des fi
nances de S. M.; et a sadite A. S. presenté à l'as
semblée vne lettre à cachet du Roy, de la teneur
suivante.
Teneur de sus ditte lettre, intitulée. « A mon
» cousin et beaufrere le Prince de Carignan, Gou
» verneur et grand Baillif de nôtre Duché d‘Aoste.
« Mon cousin et beau frere - Par vue con
» tinuation de nos graces en faveur du plus ancien
» conseillier d’election dans le Conseil des Commis
de notre Duché d’Aoste, et en considemtion de
son zele et de ses longs services, nous avons
determiné qu’il ne soit pas deplace’ de cette
charge de conseillier par le prochain Conseil
general du dit Duché, et que le dit Conseil ge
neral procede tant seulement pour cette fois, en
conformité de l’article 5 de notre Edit du 18
janvier 1758, à l'élection d’vn sujet qui aye la
capacité et touttes les qualités requises pour
remplir la place qui est vaccante dans le dit
Conseil des Commis par le decés du conseillier
Savin de Bosses. Vous notiﬁerés notre presente
determination au dit Conseil general dans la
seance destinée à pareille élection afin qu’ il s’y
conforme. Sur ce nous prions Dieu qu’il vous
aye, mon cousin et beau frere, en sa sainte et
..—uvwvw53
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(l) «Messieurs — Les qualités de Grand Baillif, de Pair et Gou—
n verneur du Duché d’Aoste. dont il a plù à S. M. de disp05er en
» ma faveur, sont d‘autant plus ﬂatteuses pour moi qu‘elles me
» mettent à portée, Messieurs, d’être le témoin du zèle et de l’at
n tachement que vous lémoignerez dans cette circonstance pour
» la personne de S. M. et les besoins de l’Etat.
n Je puis vous assurer, Messieurs, que ce sera avec tout l'em
pressement possible que je les mettrai sous les yeux du Roy.
animé du sincère intérêt que je me ferai toujours un devoir de
vous témoigner dans les cas où les besoins du Pais pourront
l’exiger, et qui seront conformes à mes devoirs n.
3.5:!
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» digne garde. A Turin,le 14 de septembre 1766. a lequel ayant eté ouy tant par les seigneurs inter
» Signé u C. Emanuel n et contresigné_« Bruel ».
De la quelle susditte lettre à cachet lecture
ayant été faitte à l’assemblée generale, elle s’est
declarée prette de s'y conformer.
Apres quoy messieurs les orateurs de dite cité
et bourg d’Aoste par leur discours ayant sensible
ment demontré dans cette assemblée generale l’é
tat miserable et l’épuisement ou ce Duché est
reduit par plusieurs endroits emplement detaillés
dans leur dit discours, entr’autres par les depen
ces excessives occasionnées par la construction des
nouveaux chemins, le dit tres illustre seigneur
commandeur Morozzo, controleur general des fi
nances de S. M. , a prescnté vne lettre à cachet
dont il a plû au Roy d‘honnorer cette assemblée
generale, de la teneur suivante, laquelle a été pu
bliquement lüe.
Teneur de ditte lettre à cachet, addressée « Au
» Conseil general du Duché d‘Aoste.
n Le Roy de Sardaigne, de Chipre, et de Je
rusalem etc. Tres rem", très chers, bien amés
et l’eaux. Les asseurances des favorables dispo—
SltIODS que nous conservons pour vous et pour
nos bien-amés peuples de notre Duché d’Aoste
vous seront renouvellées par le controleur ge—
neral de nos ﬁnances, que nous en avons spe
ciallement chargé, en luy donnant nos ordres
pour assister à votre Conseil general. Tout ce
qu’il vous exposera ne pourra que vous per
suader que notre dit Duché doit concourir aux
» besoins de nos finances en proportion de leur
étendue et de ses facultés. Nous comptons qu’à
cette occasion vous vous distinguerès par des
nouvelles preuves de la ﬁdélité, du zele, et de
l’attachement que vous aves toujours eû pour
notre service. Le susdit controleur general vous
dira aussi nos intentions' à l’égard du Bilan que
le Conseil des Commis à fait dresser, et qui
vous sera presenté, en conformité de l’article 62
de notre Edit du i5 décembre 1762. Sur ce
nous prions Dieu qu’il vous ait en sa sainte
garde. A Turin, le 14 de septembre 1766 ». Si
gné « C. Emanuel » et contresigné « Bruel ».
Et ensuite de la lecture de la susdite lettre le
dit tres illustre seigneur contrôleur general des fi
nances de S. M. a aussy prononcé à cette assem
blée generale un discours, de la teneur cy jointe (l);
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(t) u Le Billet du Roy , dont on vous a fait, Messieurs , la lec
ture, doit vous convaincre que l'exercice de son aulhorité royale
est toujours accompagné des traits gracieux de sa clemence et
qu’il honnore ce Duché de la protection particulière que ses
predecesseurs luy ont accordée en consideration des preuves
sinceres de zele et de ﬁdelité qu’il a donné à la Maison royale
dans les temps les plus diﬂicilles; ce qui lui a merité d'être
- distingué parmi touttes les autres provinces de I'Etat par les
privileges dont il jovit.
» Sa Majesté, sans leur porter la moindre atteinte, a donné plu
sieurs dispositions tcndantes à corriger des abus, rectiﬁer des
anciens établissements, et pourvoir a d’autres besoins du Du
ché. Cependant, s'il vous reste quelque chose à proposer pour
son plus grand avantage, le Roy recevra vos remontrances avec
autant de hanté que vous aurez de satisfaction à les faire.
'5':
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(l
venus en icelle que par les sindics et procureurs
n A l’exemple de ses predeccsseurs, S M. dans les dispositions
» dont il s’agit a aussi en egard à la pauvreté du Pays; mais nous
ne devons pas pour autant porter trop loin cette consideration
» dans le dessein de borner les subsides que le Duché doit. l‘our
- nir aux Finances.
» N’attendez pas, Messieurs, que j’en cxagere icy les besoins:
u depuis que j’ay en l’honneur d'assister à cette illustre assem
» blée, on a ﬁni de payer les dettes étrangeres, et les nationales
» sont beaucoup diminuées; mais celles qui restent sont encore
. assez fortes pour ne negliger aucun des revenus de la Couronne.
n Vôtre equité vous fera convenir avec moi qu'il ne faut écouter
. ni provention ny zele indiscret, mais examiner les forces du
n Pays pour scavoir dans quelle proportion il doit concourir aux
» charges des finances.
» Il est encore composé de mil six cents trente focagcs, qui a
» raison de soixante journaux chacun forment la quantité d’envi
n ron quatre vingt dixhuit mille journaux; il a aussi des vastes
» communaux, qui fournissent vne ressource considerable au Pays.
n Vnc grande partie des habitants,aprcs y avoir recuilli tout le
proﬁt qu‘ils peuvent de leurs ouvrages, vont se procurer ail
leurs la subsistance, et aprcs plusieurs mois d'emigration re
viennent à soulager leurs familles au moyen des epargnes qu’ils
se procurent.
. Le commerce n’ est point d'vne grande étendue, mais il a cet
avantage qu’il n'est point gcné par les gabelles. Vous n'ignorez
pas, Messieurs, les Edits de nos Souverains qui ont exempté le
Duché de la traite foraine, de la dovane, et des droits qui etc
ient imposés sur le vin, la pelleterie, le balai], et. autres.
» Cependant le pays n’auroit payé au Roy que treize a quatorze
n sols par journal chaque année dans ces six dernieres.
3 il est vray que la taille est montée à vn tiers de plus, ou en
. viron, mais ce sont les interets des dettes, les gages des em
» ployés, les frais de l’administration, les travaux entrepris pour
» l’utilité du Duché, qui en ont causé l'augmentation.
n Le Conseil des Commis doit se donner les plus grands soins
pour diminuer les dettes et les depenses autant qu‘il sera pos
sible; c’est ce que le ltoy m’a ordonné de vous dire au sujet
du Bilan qui vous sera prescnté, en execution de l’article 6!
du Reglement ecconomique. Il est néanmoins a propos de re
marquer que, quand même les depenses calculées dans ce Bilan
auroient lieu et qu'on porterait le subside sur le pied des six
dernieres années, la taille n'arriveroit point à trente deux livres
par semestre.
I) D' ailleurs votre zete pour le bien public vous fera procurer
u d'autres moyens afin de rendre moins sensibles les charges. et
. surtout a l’égard des pauvres.
» En reﬂechissant qu'il y a deux cent vingt cinq focages, c’est
- a dire environ 13000 journaux de moins qu’en 1582 concourants
» à la taille, il faut faire les plus exactes recherches pour con
n noitre si cette ’perte n’a jamais été reparée ni compensée en
a aucune manicre.
» On tachera de faire rectiﬁer la repartition des tailles et cor
» riger les incgalités avec la metode la plus prompte, la plus
» simple, et par consequont aussi la moins conteuse.
» A cette occasion il sera aisé de decouvrir vne quantité de
» terrains qui peu a peu dans la suitte des tems ont été exemptés
- du payement de leur quota.
- Touttes fois, si les charges devaient encore demeurer sur le
pied d'aujourd'hui, les ﬁnances de S. M. ne seroient pas moins
Il en droit de percevoir vu contingent proportionné.
- On ne peut pas dire que la misere donne de titre a recla
mer contre ce droit, quoy qu’il y ait beaucoup de pauvres,puis
qu’il ne s'agit point d'imposer vne taxe arbitraire. mais de
prendre vniquement vne portion des revenus eﬂ‘ectifs; elle sera
beaucoup moindre de celle qui est payée par d‘autres Provinces
qui se trouvent dans vne sittualion égale et qui n'ont pas les
mêmes privileges; ainsy les habitants, riches et pauvres, ne
payeront chacun qu'vne petite partie de leur revenu. Je pense
que vous aurez formé des etats bien détaillés et veriﬁés afin
d‘en connoitro le montant, et que,votre zele pour le service du
n Roy se joignant aux justes sentimens que vous avez pour le
» Duché, vous proposerés le subside dans vne proportion equita
u blé. Ainsy, en conservant vos privileges, vous en ferez vn vsage
n légitime, qui vous meritera de plus en plus les graces et les
n bienfaits du Roy.
- En mon particulier je m'estimerai heureux si le compte que
n je lui rendrai de ma commission pourra étre agreable a S. M.,
- vtile au Duché, conforme aux souhaits de V. A. Ser.m et aux
n sentimens du plus profond respect que j’auray toujours pour
» cette illustre assemblée ».
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deputés des communautés immediates et subal- a cun interets en six ans a venir, soit douze semes
ternes, ensemble les représentations de messieurs
les orateurs sûsdits, et le donatif demandé de la
part de S. M. ayant été mis en deliberation, l’as
semblée, ouyes aussy les remontrances des sindics
et procureurs deputés des dites communeautés, qui
suivant la coutume de tout tems observée ont de
mandé à ces fins les seigneurs comte de Challant
et comte de Vallaise, deux des seigneurs y inter—
venus, l’assemblée, dis je, par vn effort extraordi
naire a porté la resolution du dit donatif à la
somme de quattre cent mille livres en vûe des
motifs exprimés dans le decret cy apres rendu, de
la teneur suivante, suppliant tres humblement sa
dite A. S. monseigneur le gouverneur, et le dit
tres illustre seigneur contrôleur general des ﬁnan
ces de vouloir bien accorder à ce Duché leur
puissante protection aupres de S. M.
TENEUR DU DEGRET DU DONNATIF
« Le Conseil général des États du Duché
d’Aoste, ce jourd’ hui assemblé par devant S. A. S.
monseigneur le Prince de Carignan de Savoye che
vailler de l’Ordre suprême de l’Annonciade, gon
verneur et grand baillif du dit Duché pour S. M.
et general d’infanterie dans ses armées,
» Ayant ouis avec vn trés profond respect la
lecture de la lettre à cachet dont S. M. a daiguée
honnorer la présente assemblée le 14 du courant,
comme aussi l'exposition de ses royales intentions
faitte par le dit très illustre seigneur comman
deur Morozzo, chevailler grand Croix, conseillier,
et auditeur general de ditte sacrée Relligion et
Ordre militaire des saints Maurice et Lazare , et
controleur general des finances de S. M. ;
n Le Conseil general, dis je, a témoigné qu’il
auroit ardament souhaitté d’être en etat de rem
plir l’attente de S. M. par l‘offre d’vn donnatif pro
portionné aux besoins de ses royales ﬁnances et
au zele qui anime ces États pour son royal ser—
vice; mais la pauvreté assez notoire des peuples
de cette vallée et leur épuisement cy dessus répre—
sentés, mettant des bornes à ce zele, quelque ar
dant qu’il soit, il s’est vû malgré lui dans la fa
cheuse necessité de mesurer à l’épuisement des
dits peuples la portée du donatif en question. Sur
la confiance touttes fois des avantages que la cle
mence de S. M. daignera de faire ressentir au Pais,
en laquelle confiance il vient d’en recevoir vne
marque des plus eclattantes par l’honneur distin
gué qu’il luy adplû de faire à ce Duché en luy
donnant pour gouverneur vu Prince du sang, son
Cousin et beau frere (ce que le Duché regarde
comme vu effet particulier de la protection spe
ciale dont S. M. daigne l’honnorer), a le dit Con
seil general deliberé d’offrir par vu effort extraor
dinaire, ainsy qu’il offre à S. M., la somme de
quattre cent mille livres, de vingt sols piece, mo
noye de Piémont, payable en cette ville sans au
tres egaux de six mois chacuns, jusquesà son
entier acquittement, et ce aux especes d’or, d’ar
gent et de monoye, qui y auront vn légitime
cours.
» Esperant de la clémence de S. M. que, com.
patissant à la misere des ﬁdeles sujets de son dit
Duché, elle daignera agréer la susditte somme de
quatre cents mille livres comme vne marque de
leur bon cœur, ainsy qu’il l’en supplie très hum
blement, et écouter favorablement touttes les re
présentations qui luy seront faittes, ainsy que le
trés illustre seigneur controleur general de ses
royales ﬁnances vient d’en assurer cette assemblée
de la part de S. M.; et dans la conﬁance aussi
quelle daignera, par vne suitte de ses hantés et
par les sentiments de la speciale protection dont
elle leur a fait la grace de les assurer par saditte
lettre a cachet, leur faire celle de les conﬁrmer et
maintenir dans la jovissance des vsages, franchises
et privileges de ses augustes prédécesseurs et de
S. M. glorieusement regnante, sans y permettre
l’introduction d’aucune nouvauté, spécialement en
accordant des reponces favorables aux demandes
que les deputés de cette assemblée generale pren—
dront la liberté de lui faire par le très respec
tueux Mémorial qu’ils auront l’honneur de luy
présenter au nom de ces États avec le renouvel
lement des hommages de leur ﬁdélité et attache
ment inviolable; et que, moyenant la susditte
somme, il plaira à S. M. de ne demander à ce
Duché aucun autre donnatif pendant le cours de
celui cy dessus».
Laquelle somme de quatre cent mille livres sus
offerte a été acceptée de S. A. S. et du dit sei—
gneur controleur general des ﬁnances , sous la re
serve touttes fois du bon plaisir et agréement de
S. M.
En suitte de quoy saditte A. S. a prorogé l’as
semblée générale à demain vers les trois heures
pour pourvoir aux autres affaires qu’il y aura a
regler.
Louis de Savoye
De Tillier secrett."
SECONDE ASSEMBLÉE GENERALE DES TROIS ÉTATS
DU DUCHÉ D’AOSTE, TENUE DANS LE SALON DE L’Rô
TEL DES DITS ÉTATS LE 23 SEPTEMBRE I766 PAR
DEVANT S. A. S. MONSEIGNEUR LE PRINCE DE CARI—
GNAN DE SAVOYE, CHEVALLIER DU GRAND COLLIER DE
L’ORDRE SUPREME DE L’ANNONGIADE, GOUVERNEUR ET
GRAND BAII.LIF DU DIT DUCHÉ POUR S. M., ET GE—
NERAL D’INFANTERIE DANS sas ARMEÉS.
Assistants et siegeants tous les mêmes seigneurs
vassaux, bannerets , et conseillers Commis, nommés
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en la premiere assemblée du jour d’hier, avec I’in- a gne au sieur notaire Donet, lieutenant au mande
tervention de l’Avocat ﬁscal de S. M., Flandin.
Dans laquelle a eté procedé à l’élection des
seigneurs deputés que de toutt’ancienneté le Du
ché est en coutume d’envoier à S. M. pour luy
offrir le donatif avec les tres respectueux homma
ges de nôtre soumission et de nôtre ﬁdelité invio
lable, comm’aussy pour luy exposer l’accablement
et les nécessités de ses pauvres sujets de ce Du
ché, avec les articles de demandes contenues dans
les Memoires qui seront remis aux dits seigneurs
deputés, auxquels ils devront se conformer.
Pour quoy faire ont eté elus et nommés mon
seigneur l’ill.““’ et rd.“‘e Pierre François de Sales,
evêque d’Aoste et comte, le seigneur Charles Fran
çois Octave comte de Challant, baron de Chatillon
et des Aymavilles etc, et le seigneur Charles
Emanuel baron de Vallaise et d’Arnad, comte de
Montaut, premier ecuyer de S. A. R. et colonel
en second dans le regiment aux Gardes.
Et pour dresser les articles du dit Memorial
ont été nommés le dit seigneur comte de Chal
lant, le seigneur Passerin de Brissogne, et les
seigneurs avocats et conseillers Ducrue, Gerard et
Navaz, ce dernier procureur general du Duché.
Ensuite le secretaire des Etats soubsigné a pro
posé qu’en execution de la determination de S. M.
contenue dans sa lettre :‘1 cachet adressée à saditte
A. S. le 14 du courant et tenorisée dans la seance
du jour d’hier, il y avoit la place du fû seigneur
conseiller Savin de Bosses à remplir. Sur quoy
l’Assemblée generale, pour se conformer aux roya—
les determinations susdites et à l’article 5 de l’Edit
mentionné en dite lettre, a elu et nommé pour
conseiller à la susdite place le seigneur François
Joseph Elzeard Passerin de Brissogne.
Successivement ont été aussy proposées les char
ges soit ofﬁces suivans à conﬁrmer ou conferer.
Et premierement celluy de clavaire des archi
ves le quel, vacant par le decés du dit seigneur
conseiller de Bosses, a été conferé par provision
le 20 octobre 1760 au seigneur baron de Cham—
porcher, et ce jourdhuy confirmé au même sei
gneur par cette assemblée generale.
2° L’ofﬁœ de tresorier du Duché, vacant par
le decés de spectable Gerbore, ayant été conferé
par provision le 2 mars 1761 au gage de liures
1000 l’année au sieur medecin Pierre Defey, pour
lors etabli à Verrex, l’assemblée geuerale l’a con
ﬁrmé dans le dit ofﬁce de tresorier avec le même
gage.
3° Les places d’auditeurs des comptes generaux
de la tresorerie du Duché ont été conferées pour
six ans avenir, sçavoir celle de la citté, qui est
ordinairement remplie par vn vassal, au seigneur
Sulpice Antoine Savin de Bosses, celle des terres
depuis la citté à Verres à noble Chandiou, juge
de Chatillon et saint Germain, celle des terres de—
puis Verrex en bas au sieur avocat Christillin, et
celle des terres depuis la citté jusques en Valdi—
C
ment royal de Valdigne.
4° L’oﬂice soit place de medecin gagé pour Ver—
rex, vacante par la nomination du dit sieur mede—
cin Defey faitte le 2.“ mars 1761 en la charge de
tresorier provisionel, ayant été le même jour con
ferée au sieur medecin Pignet au gage accoutumé,
le même sieur Pignet a été conﬁrmé par cette as
semblée generale dans son nouvel etablissement.
5° La place de medecin gagé pour Chatillion,
vacante par la translation du sieur medecin Pignet
faittc le dit jour par provision, a été conferée aussy
par provision au sieur medecin Lubo, au même
gage de liures 200 par année, et ce jourd’huy
conﬁrmé au même par cette assemblée generale.
6” La premiere place de medeciu, vacante par
le deces de spectable Jean Joseph Defey, a été
par provision conferée le 2.“ mars 1761 à specta
ble Louis Cesar Forré, occupant pour lors la se
conde place de medecin en cette citté, et cette
derniere, vacante par sa promotion , ayant été con
ferée le même jour à spectable medecin Jean Bap—
tiste Jan au gage de cinq cent livres, l’vn et l’au
tre des dits sieurs medecins ont été aujourdhuy
conﬁrmés dans leur respectives places par cette
assemblée generale.
7° L’ofﬁce de capitaine garde au poste de saint
Remy, vacant par le decés de Nicolas Porliod,
ayant été conferé par provision le 15 avril 1765
à Jean Barthelemy Marco du dit lieu au gage ac
coutumé, l’assemblée generale l’a aujourdhuy con—
ﬁrmé dans le dit ofﬁce.
Sur trois requêtes, vue des parroisses de la val
lée de Vallaise, l‘autre de la communauté de Do
nas, et la troisieme des communautés de Perlo,
Pont saint Martin, Donas, Champorcher, Pontbo
zet, Houe, Vert et Bard, et aussy des communau
tés de la Valdigne, recourantes pour l’etablisse
ment d’un medecin soit chirurgien dans leurs res
pectifs mandemens, l’assemblée generale, en ad
mettant la demande des communautés recourantes,
les renvoit au Conseil des Commis pour leur être
pourvu dans le courant de cette année sur les
places nouvelles de medecin soit chirurgien de—
mandés dans leur respectif mandement, tant pour
la nomination des sujets et emplacement d’ iceux
que pour la ﬁxation de leur gage; le tout sous la
reserve de l’approbation soit conﬁrmation du pro
chain Conseil general.
Sur requête du sieur medecin Pignet, tendante
a être preferé, comme agregé au college de l'Uni
versité de Turin en chirurgie, à l’etablissement
que le Conseil des Commis est authorisé à faire
en ce Duché d’un professeur de chirurgie par l’ar—
ticle 12 du Reglement de santé et pollice 15 de—
cembre mille septcent soixante deux, l’assemblée
generale dit qu’il sera pourvû sur la demande du
suppliant ainsy qu’il echerra dans son tems; et
quant à la place de professeur en chirurgie, que
le Conseil des Commis a l’authorité d’établir,
Mon. IlisI. palr. XV. 393
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comme par l'Edit de S. M. du I5 decembre 1762, a à l’exception des articles biﬂ‘és, des articles du
l’assemblée generale renvoit au Conseil des Com
mis l’etablissement de la dite place de chirurgie,
comme la nomination du sujet pour remplir la
ditte place et son gage, le tout dans le courant
de cette année.
Sur représentation faitte à cette assemblée ge
nerale de la necessité d’etablir en cette citté vne
place d’avocat des pauvres pour assister la quan—
tité des mêmes qu’il y a dans les procés tant ci
vils que criminels, la ditte assemblée generale
renvoit aussy au dit Conseil des Commis l’etablis
semeut de la ditte place, qui devra être pourvue
dans le courant de cette année, de même que la
nomination du sujet pour la remplir et son gage,
et sous la reserve cependant de l’approbation et
conﬁrmation du prochain Conseil general.
Plus a été fait et juré en tête du sieur medecin
Pierre Defey, tresorier du Duché, vn acte de pro—
curation pour aller à Turin avec les seigneurs de
putés à S. M. afin de s'obliger a ses royales ﬁnan
ces, soit à qui de la part de S. M. il luy sera or
donné, au nom du general du Duché de la somme
de 4oo/m livres accordée dans l’assemblée genc
rale du jour 22 du courant en donatif, ainsy que
par le decret rendu en icelle, et conformement à
l’acte ci joint dans toutte sa teneur (U.
A aussy été fait et juré en tête des dits sei
gneurs deputés à S. M. l’acte de plein pouvoir ci
joint, dont il leurs sera remise une copie dûement
signée et scellée du sceau des armes du Duché.
Apres quoy saditte A. S. a prorogé l’assemblée
generale à demain vers les trois heures apres
midy.
Louis de Savoye
De Tillier secrett."
TROISIEME ASSEMBLÉE GENERALE DES ETATS DU
Duan D’A0STE, TENUE DANS LE SALON DE I.’ HÔTEL
DES ETATS EXISTANT DANS L’ENCI.OS DU COUVENT DE
SAINT FEANçOIS DE LA ClTTÈ LE 24 SEPTEMBRE 1766
PAR DEVANT S. A. S. MONSEIGNEUR LE PRINCE DE CA
RIGNAN DE SAVOYE, CHEVAL1ER DE L’ORDRE SUPREME
DE L’ANNONCIADE, GRAND BAILLIF, PAIR ET GOUVER
NEUR DU DIT DucuE D’AOSTE voua S. M., ET GE
NEML D’INFANTERIE DANS SES ARMÉES.
Assistans et siegeants tous les mêmes seigneurs
vassaux, bannerets, et conseillers Commis, interve
nus dans les deux assemblées precedentes, et avec
l’intervention de l’avocat fiscal de S. M. en ce dit
Duché, Flandin.
Sur requête des deputés d’environ les trois
quarts des communautés du Duché, l’assemblée
generale renvoit au Conseil des Commis la sus
ditte requête pour en faire du contenu en icelle,
(l) Questa procura e la credenziale infra citata si ommettono,
corne al solito.
Memorial.
Sur autres quattre requêtes, l’une du notaire
Favre deputé des hommes de la vallée de Cogne,
l'autre de Blaise Jacinte Louvis sindic de Pont de
Pierres, et les deux autres des communautés du
mandement des Aymavilles, l’assemblée generale
renvoit au Conseil des Commis les susdittes re
quêtes pour en faire du contenu en iœlles vne
addition aux articles du Memorial.
Sur autre requête de Jean Antoine Derriard de
Courmayeur, l’assemblée renvoit le suppliant au
Conseil des Commis pour luy être pourvu ainsy
qu’il jugera convenable sur le contenu en ditte
requête.
Sur autre requête des bourgeois de saint Remy,
la ditte assemblée generale renvoit au Conseil des
Commis la susditte requête pour être pourvû sur
son contenu ainsy qu’il verra à faire.
Sur autres deux requêtes, l’vne des taneurs et
l’autre des cordonniers de ce Duché , l’assemblée
gencrale dit n‘y avoir lieu aux fins suppliés.
Sur autre requête du chirurgien Jacques Mollo,
l’assemblée generale dit qu’ il sera pourvû en son
tems par le Conseil des Commis sur le contenu en
icelle, s’il y echerra.
Sur autre requête de Barthelemy Yocco sindic
de Perlo, l’assemblée generale dit que la susditte
requête sera remise à monsieur le vibaillif pour
être renvoyée au Bureau d'Etat.
Finalement, a été prescnté le bilan que le Con—
seil des Commis a fait dresser en conformité de
l’article 62 de l’Edit oeconomique 15 decembre
1762; sur quoy le trés illustre seigneur controlleur
general a repeté que le Conseil des Commis au
roit soin d‘eviter autant qu’il seroit possible les
depenses.
Après quoy le secretaire soussigné ayant de
claré n’avoir plus rien à proposer à cette assem
blée generale, saditte A. S. a licenlié les États.
Louis de Savoye
De Tillier secrett."
U) AU Ror
Sire ,
Les Etats du Duché d’Aoste dans leurs dernie
res assemblées tenues d‘ordre de V. M., animés
egalement par la presence d‘ un Prince de votre
sang dont la haute naissance est si heureusement
soutenue par les qualites personelles, et par les
vives et persuasives rapresentations du Controlleur
general de vos finances, ont porté le donatif jus
ques à la somme de quattre cent mille livres. V.
M., Sire, à qui Dieu a donné le don de sagesse
pour gouverner par elle même ses peuples, connoit
(l, Archivio di Stato detlo Camerale, Registre Patenti e Biglùtli
dein ami {766 e I767, n° 89, foll.89-9‘7.
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l’epuisement de ses pauures sujets de son Duché
d’Aoste, qui, dans l’esperance que V. M. par un
effet de ses‘royales determinations daignern leur
procurer l’adoucissement des surcharges dont ils
sentent le poid le plus onereux, causé par les no
veaux Edits, ont fait leurs efforts comme le temoi
gnage d’un zele sans bornes, ou ils ont consulté
plustot leurs coeurs que leurs forces. Penetrés,
Sire, que toute leur conﬁance doit être dans les
bontés paternelles de V. M. pour la continuation
des usages et privileges qui, formant l’ancienne
constitution du dit Duché, les mettra toujours plus
en etat de marquer leur zele pour le service de
V. M.“, c’est dans ces tres humbles sentimens que
nôtre eveque, le comte de Challant, et le comte de
Vallaise osent soumettre au nom de tout le Du
ché leur tres respectueux Memorial, en suppliant
V. M. de leurs accorder des repouses favorables.
Article 1.” Que, moyennant la somme de quattre
cent mille liures, payable en cette citté d’Aoste
sans aucuns interets dans six ans avenir, soit douze
semestres egaux de six mois chacun, aux especes
d’or et d’argent ou autres monnoies qui y auront
un legitime cours lors des paiemens, il plaise à
V. M. ne demander au dit Duché aucun autre do
natif pendant le cours des susdits.
REPONSE. S. M. par une suite de ses bontés
envers ses ﬁdeles sujets du Duché d’Aoste veut
bien se contenter du subside de 4oo/m livres, pa
iable dans six ans en douze parties egales,soit en
douze semestres, qui ont commencé au douze juil
let dernier.
Article 2.‘ ‘V. M. a daigné declarer qu’elle don—
neroit les ordres que les cas pourroient requerir
sur les representations que le Duché a eu l’hon—
neur de soumettre à ses pieds par l’article 6 du
dernier Memorial relativement au privilege de ne
pouvoir par nos Senals être jugé dans les causes
d’appel que an bene vel male, sans pouuoir être
les parties admises à aucunes nouvelles produc
tions, deductions, ou autres incumbents; et comme
outre les cas cittés par le dit article il en est en
core survenus d’autres qui paroissent blesser le dit
privilege, notamment dans une cause portee par
appel au Sénat de Piemont d'entre le notaire Re
gis et la veuve de Joseph Brunod, et dans une
autre cause portée aussy par appel au Senat de
Savoie en matiere beneﬁciaire d’entre rev."’ Millet
et Empereur, tous deux chanoines de l’eglise ca
thedrale d’Aoste, les Etats supplient de nouveau
V. M. de donner les ordres plus precis et les plus
forts, ainsi qu’ elle s’est reservée de faire, pour
l’observance du dit privilege à la maniere qu’elle
en a été suppliée par le dit article.
R. S. M. y pourvoira, etant toute fois in
formée que dans la cause entre le notaire Regis
et la veue de Joseph Brunod il n’y a point en de
' nouvelle incombence.
a
(Arme 1766)
Article 3.‘ La plus part des communautés du
Pays ont recouru aux derniers Etats pour le re
nouvellement des Ordres de V. M. 25 mars 1750,
et sur l’article 4 du Memorial 3 mars 1755, qui
portentdnhibitions et defenses tant aux proprie—
taires des minieres qu’à leurs agens et à tous au—
tres de faire riere le Duché d’Aoste la calcination
soit recuitte des mineraux de cuivre et de fer
pendent tout le cours des mois de may, juin, juil—
let et aoust, qu’elle voudroit etendre au mois de
septembre inclusivement, fondes toujours sur les
memes motifs qui ont donné lieu aux dittes inhi
bitions, et sur ce que depuis qu’elles ont cessé les
recoltes sont toujours devenues moindres, ainsi que
on se rescrve d’en faire conster par des certificats
qu’on remettra entre les mains de son Viballif, les
États recourent de nouveau à V. M. pour qu’elle
daigne prendre en consideration ces representa
tions et y pourvoir ainsi que sa bonté paternelle
le luy suggerera.
R. S. M. ordonne au Vibaillif d’envoier au
Bureau d’Etat pour les affaires internes les cer
tificats et autres preuves qui lui seront presen
tées concernent les dommages enoncés dans cet
article.
Article 4.° V. M. a daigné ordonner de son jo—
ieux avenement à la Couronne et par la Repense
sur l’article 2." du Memorial 17 decembre 1730
que l’on observ[er]oit à l’egard du Duché d’Aoste
ce qui avoit été observé jusques alors; ce qu’elle
a aussi daigné confirmer par ses Reponses aux ar
ticles a.“ des Memoriaux l2 decembre 1736, 20 fe
vrier 1743, et 21 decembre 1748. En vue de quoi
les Etats du Duché d’ Aoste ont cru du service de
V. M. et de leur devoir, d’ainsi qu’il nous a été
permis par le S 29 de son Edit 18 janvier 1758,
mettre sous les yeux les nouveautés que les der
niers Edits de V. M. porteroient dans leurs usages
par un Memoire qu’ils ont l’honneur de soumettre
à ses pieds, envisageants aussy le serment que
d’ordre de V. M.“ chaque conseiller prête lors de
sa reception de ne rien faire qui puisse preiudicier
aux usages, coutumes, franchises, statuts, immunités
et privileges du Duché; et supplient tres humble—
ment V. M. de Vouloir bien ramener les choses
aux anciens usages, en derogeant au besoin à.tout
ce qui peut se trouver de disposé au contraire
par les dits Edits; et en particulier ils supplient
V. M. de vouloir bien donner des Repenses favo
rables sur l’article 3 du dernier Memorial 17 de—
cembre 1760 que V. M. s’est reservée de daigner
prendre en consideration.
R. S. M. s’etant fait rendre compte des dispo—
sitions portées par les Edits et rappellées dans le
Memoire ci joint, n’en a trouvé aucune qui ne
soit conforme aux objets qu’elle s’est proposé pour
l’avantage du Duché et de l’Etat. C’est pourquoi
S. M. veut et ordonne que ces memes Edits so
ient observés.
Mon. Hisl. pair. XV. 994
1783 1784ATTi a DOCUMENT!
lAnuo 1766} (Anna I766)
Article 5.“ Ou cas que V. M. jugeat de ne point a supplient de daigner ordonner que le produit du
deroger à l'Édit du tabac du 15 decembre 1702,
on la supplie de vouloir bien par un trait de ses
bontés royales ordonner qu’on ne verse dans le
Duché que du tabac de Strasbourg et de Suisse,
au quel les habitans du Païs sont accoutumés, et
accorder à chaque conseiller Commis et au Secre—
taire du Conseil un appointement et un onoraire
convenable pour chaque seance qu‘ils vaqueront
pour la decision des causes de contravention au
dit Edit, comme il s’observe dans les causes de
contravention à la gabelle du se] de V. M.“’, et en
outre ordonner que les commis aux bancs du ta
bac seront a l’avenir du Pays, preferablement à
l’etranger.
R. S. M. ordonne comme dessus l’observance
de l’Edit, se reservant d’avoir les egards convena
bles aux oﬂiciers du Conseil pour les vaccations
qu’ils feront à l’occasion de la gabelle du tabac.
Article 6.° V. M. est aussy tres humblement sup
pliée de daigner prendre en consideration que a
vant son Edit economique les conseillers des com
munautés n’avoient aucun salaire soit gage, la taille
s’exigeoit dans la plupart des paroisses à tour de
rolle par les communiers et sans fraix; que le
grefﬁer local ou un notaire ecrivoit les delibera—
tions des communes et n’avoit que l'onoraire de
son ecriture ou la vacation, tandis que par l’Édit
il y a un secretaire salarié qui outre son gage an
nuel perçoit encore une retribution pour presque
chaque acte qu’il reçoit, les multipliant quelque—
fois pour augumenter ses honoraires, sans que les
juges puissent les contenir, vû que par l’Édit les
secretaires paroissent même avoir une inspection
sur eux.
R. S. M. ordonne comme dessus l’observance
de l’Édit, et mande au Viballif de reparer les
abus qui pourroient s’être introduits par les se
cretaires des communautés.
Article 7.° Les vasseaux du Duché se plaignent
aussy que l’etablissement d’un secœtaire de comu
nauté dans leurs juridictions est preiudiciable aux
droits de leur greffe, diminue le revenu de la
terre et par consequent le prix d’icelle, ce que en
cas de reduction ou de devolution du fief ne peut
aussy qu’être preiudiciable aux droits des royales
ﬁnances de V. M.
R. S. M. ordonne comme dessus l’observance
de l’Édit, et mande au Vibaillif de reparer les
abus qui pourroient s’être introduit par les secre
taires des communautés.
Article 8.9 Le Duché a fait les fraix de l’im
pression et des exemplaires de l’insinuation; a fait
construire à ses depens les archives et bureaux
d’icelle, dont les emplacemens sont à payer; et a
fourni ausy les ameublemens necessaires. Si V. M.
veut entretenir le dit Edit, les États du Duché la
tarif verse au proﬁt du Duché, surtout en vûe des
depenses par luy faittes , qui sont assés conside
rables.
R. S. M. veut que l’Édit soit observé.
Article g."‘° Le Conseil des Commis a eu l’hon
neur d’adresser au Bureau (1’ État de V. M. le 12
mars dernier un projet de nouveau Manifeste pour
être autorisé par V. M. en suplement de celluy
qu’elle a déjà daigné approuver sous la date du 12
aoust 1763, tous deux tendons à empecher l’extrac—
tion des bois et charbons hors du Duché. Et
comme cette extraction augmente tous les jours, à
un point que si l’on n’y remedie promptement elle
aura des suittes les plus preiudiciables, V. M. est
tres humblement suppliée de vouloir bien autori—
ser le dit projet ainsi qu‘elle verra l’exiger le bien
de son service et celluy du public, pour qu’en
suitte le dit Conseil puisse le faire publier à la
maniere accoutumée.
R. S. M. daignera prendre en consideration le
projet de Manifeste dont il s’agit.
Article 10.“ Comme il a plû à V. M., lors des
derniers Memoriaux que les États ont eù l’hon—
neur de luy presenter, de à l’exemple du feû roy
Victor de glorieuse memoire accorder à chacun
des conseillers du Conseil des Commis, au Secre—
taire et au Tresorier, un ballot annuel de sel, ils
supplient V. M. de vouloir bien ordonner la conti
nuation de la même grace.
R. S. M. en continuation de ses graces ac—
corde à chacun des conseillers du Conseil des
Commis, au Secretaire et au Tresorier, un ballet
de sel annuellement, et mande au Bureau général
de ses ﬁnances de le faire remettre et à la Cham—
bre des comptes de l’entrer et allouer dans ceux
de la gabelle du sel, moyennant les quittances re—
quises.
Article il."” Il supplient aussy V. M. que, sui
vant l’ancien usage, il luy plaise ordonner l'expe
dition entiere du present Memorial gratis, sans au—
cune depense d’emolument ni autres fraix, ainsy
d que V. M. et ses rojaux predecesseurs se sont dai
gnés accorder par le passé, et mander à ses ma—
gistrats et ofﬁciers qu’il appartiendra le faire ob
server sans qu’il soit necessaire d’aucune enteriua—
tion, suivant l’usage du Pais, et qu’il est en cou
tume d’obtenir.
R. S. M. veut que le present Memorial avec
ses Reponses soit expedié gratis, sans paiement
d’emolumeut, sceau, ni autre droit quelconque.
A Turin, le ving trois de janvier mil septcens
soixante sept.
Bruel
d‘ordre de S. M.
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MEMOIRE
I.
Les conseillers Commis ont étés jusques icy olus par le
Conseil general, et leur employ étoit à vie, sans que. leur
election eût besoin d'être conﬁrmée par le Souverain.
Par les ﬁg 3, t, 5 et 6 de l'Edit portant conﬁrmation du
Conseil des Commis 18 janvier 1758, quoique la proroga
tive de nommer les conseillers d'election soit conﬁrmée en
faveur du Conseil general, leur election cependant doit être
conﬁrmée parle Boy avant que d'être reçu au serment et
à l'exercice de leur employ, et cet employ n'est plus a
vie, mais les deux plus anciens conseillers doivent faire
place chaque six ans à deux autres eonseilliers de nou
velle election, à moins qu'il ne plut à S.M. d'en ordonner
autrement.
Il.
Jusques icy le Vihaillif n’a député aucun pour le repre
senter au Conseil en cas d’absence ou d’empechement,
mais le premier conseiller le representoit.
Par le 5 ‘7.e de l’Edit les assemblées du Conseil ne
peuvent se tenir sans l'intervention du Baillif ou Vibaillif,
et, en cas d’empechement, de celluy qui sera par eux de
puté pour les representer, sans qu'il paroisse même neees
saire qu'il soit du corps du Conseil, et ce n'est qu’à leur
défaut que le premier conseillier Commis siegeant repre
sente le Baillif ou Vibaillif.
lll.
Jusques icy le Conseil nommoit les commissaires des
procedures, même lors qu’il se traittoit de contraventions
aux droits des fermes et gabelles de S. M., avant sa Re
ponse à l’article 3.° du Memoria] l7 decemhre 1730.
Par le 5 26 du même Edit le Vibaillif doit indistincte—
ment instruire les procedures, ou en cas d'empechement
nommer commissaires à ces ﬁns.
IV.
Jusques icy le Baillif ou Vibaillif n’ avoit aucune voix
de]iberative dans le Conseil.
Par le 5 8 de l’Edit le Baillif ou Vibaillif', soit leur re
presentant , ont voix deliberative dans toutes les affaires
qui sont proposées, traittées, ou decidées dans le Conseil.
V.
Le Procureur soit Avocat ﬁscal du Souverain n’ a jamais
intervenu en cette qualité aux assemblées du Conseil.
Par leâ 9 de l’Edit l'Avocat ﬁscal du Roy y doit inter
a
venir pour veiller à l’execution des Edits et des Regle- d
ments et à tout ce qui peut interesser le bien du service
du Roy et du public.
V].
L’on ne trouve point dans les Registres que le Conseil
aye toujours été convoqué par le Vibaillif‘, moins que le
Conseil assemblé ne puisse indiquer une assemblée extra
ordinaire.
Parles 55 7 et il de l’Edit ce droit pareil attribué au
Baillif soit Vibaillif, ou a leur deputé, esclusivement a
tous autres.
Vll.
Les ofﬁciers etahlis par les États du Pays ont toujours
étés jurisdiciahles des dits États, soit du Conseil des Com
mis, pour ce qui concerne leur ofﬁce.
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Par le 5 17 de l'Edit il est à la verité ordonné que les
dits officiers dependront pour regard de l'administration
economique de l‘autorité et jurisdiction du Conseil des
Commis, mais il en excepte les cas ou leurs manquements
pourroient porter le nom de quelque sorte de delict, dont
il attribue la connaissance et la punition indistinctement
au Vihaillif.
Vlll.
Soit le Conseil general, soit le Conseil des Commis ont
de tout tems fait publier des Manifestes et Reglements en
matiere politique.
Par les 35 t3 et H de l'Edit les dits Manifestes ont
étés suprimés, et il a été ordonné que le Conseil des
Commis n' en pouvoit plus faire à l'avenir qu’avec la per
mission et approbation de S. M., et qu’il en doit être faille
mention expresse par les dits Manifestes.
lX.
De tous tems le Conseil des Commis a connu des con
traventions aux privileges d'inappellahilité des sentences.
‘Par le s 27 de l’Edit cette eonnoissance est attribuée
au Magistrat d‘appel.
X.
Le Duché d'Aoste a toujours recouru contre les Delega
tiens comme contraires au privilege de la premiere con
noissance, ores les cas qui interessent le service et le pa—
trimoine du Souverain.
Par le 5 98 de l'Edit les Delegations souveraines doi
vent avoir indistinctement leurs cours, moyennant la pre—
sentation d’icellcs au Conseil des Commis.
XI.
L'execution des dispositions du Coutumier pour regard
des ponts et chemins non royaux, rivieres et torrents, est
par le même Coutumier de l’inspection des Ordinaires des
lieux.
Xll.
Le Pays n'ayant jamais été imposé à tailles forcées, il
n'a aussi été soumis jusques icy à aucune gabelle hors
celle du sel, acceptée par le Duché, ny aucunes autres im
positions de cette nature.
Les Edits de l'insinuation 15 avril 1758, des chiffons il
octobre 4761, du tabac 45 decemhre I762, introduisent
des gabelles dans ce Duché sous l'inspection et jurisdic
tion de la royale Chambre des comptes, jusques là qu'il
n'est pas permis d' aller hors des Etats pour disposer de
ses biens par derniere volonté ou pour y stipuler les con
tracts sujets à l‘insinuation. et que les notaires soit leurs
heritiers sont obligés de payer les droits de l'insinuation
pour les actes non insinués.
, XllI.
Les vasseaux sont fondés par le Coutumier, article 1*,
Livre I, Titre 2“, d' avoir ès metes de leur jurisdiction
toutte justice haute, moyenne et basse. sauf ès cas royaux
reservés; et encore le Conseil des Commis est il en pos
session de tous tems de connoitre et juger des causes de
contraventions à la foraine et gabelles du sel de S. M. et
autres droils d'icelle riere ce Duché; ce qui luy a été
conservé par la Reponse de S. M. regnante à l’article 3 du
Memorial 17 decemhre 1730 et même par l'Edit 18 jan
vier 4758.
Cependant non seulement l'execution des Edits sus men
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tionués de l’insinualion, chiffons et tabac. est soumise à a Vibaillif, au jugement duquel sont entierement soumises les
la connoissance de la royale Chambre, mais encore le Vi
baillif à été etably pour Conservateur general de l'insinua
tion soit tabellion, et il prend connoissance en cette qua
lité des fraudes et malversations des notaires dans leur
oÆce, ce qui fait que la Cour des Connoissances se plaint
aussi d’être privée du droit de connottre de plusieurs cas.
XIV.
Suivant l’ancien usage, tous les Edits, a moins qu’ils ne
fassent demandés par les Etals, estoicnt envoyés au Con
seil des Connais pour y être interinés et enregistrés; et le
Duché d’Aostc, comme Pays d‘Etal separé, suivant les de
claralions du grand Emanuel Philibert 24 juillet l578, n’a
jamais été soumis aux Edits generaux qui affectent les au
tres Provinces du Souverain.
L’Edit des chiffons H octobre 176i a été publié dans
ce Duché à l'insçu du Conseil des Commis, et il comprend
tous les Etats de S. M.; et l‘Edit de l’insinuation et autres
posterieurs, sus mentionnés, n’ont aussi point étés envoyés
originalement au Conseil avant que d'être publiés, suivant
l‘ancien usage.
XV.
De toute ancienneté la regie economique du Duché a
appartenu aux Etals, soit au Conseil des Commis qui les
represente, et les ofﬁciers etablis pour la ditte administra
tion n’ont jamais dependus à cet egard que des États, soit
du dit Conseil, ce qui est reconnu par les gg 16 et 17 de
l’Edit 18 janvier 1758. Plusieurs branches cependant et
dependances de cette administration par l'Edit economique
15 decembre 1769 sont attribuées au Vibaillif, et comme
il suit.
l° Par le 5 7 l'élection du Secretaire de chaque com
munauté et la ﬁxation de son gage doivent être approuvés
par le Vibaillif, sans que cela soit même restraint au sim—
ple terme d'autorisation.
2° Par le 5 20 l’Elal des avoirs et charges de chaque
communauté doit être envoyé par copie au Bureau (jus—
ques icy inconnu) du Vibaillif, qui doit les communiquer
au procureur du Pays, dont l' employ a toujours de
pendu des Etats, soit du Conseil des Commis, comme il a
été dit.
3° Par le 5 23 c'est le Vibaillif qui doit donner les
instructions et modeles pour le livre contenant le change
ment des possesseurs des biens encadastrés.
t° Par le â il les Secretaires des communautés doi
vent informer le Vibaillif si le Conseil, de même que le
juge ou chalcllain, sont attentifs à la conservation des
droits du Public et si chacun remplit ses obligations; ce
qui les rend en quelque façon dependants du Secretaire
au prejudice même de l‘autorité seigneuriale.
5° Par le 5 25 le rolle, soit billon d’imposition, doit
être formé suivant le modele qui est donné a la commu
nauté par le Vibaillif. _
6° Par le g 26 le Vibaillil‘ peut rectiﬁer, moderer ou
rayer les articles du rolle qu‘il juge à propos, sans qu'il
soit loisible à la communauté ny au Conseil d’icelle de
faire aucune autre imposition, hors que ce fut pour des
causes inopinées, reconnues et approuvées par le vibaillif.
Il est vray que par la lettre à cachet, dont il a plû à
S. M. d' honorer le Conseil des Commis sous la datte de
l’Edit économique 15 decembre 4762, les modeles d’impo
sition doivent être concertés avec le Conseil des Commis,
et que les rollcs, soit bilans, doivent toujours être comu
niqués au Procureur du Pays pour y faire ses observa
ions; mais cela n’est pas dans l'Edit et ne change d’ail
leurs rien à l'administration principale qui est en tête du
representalions verbales que pourroit faire le Procureur du
Pays.
7° Par le 5 32, en cas qu'il ne se preseote personne
pour l‘exaction de la taille à un salaire raisonnable par
voye d’enchere, le sindic en reste chargé sur le pied qui
est ﬁxé par le Vibaillif.
XVI.
La necessité du sentiment de l‘Avocat ﬁscal pour que
les communautés puissent être admises en jugement, à te- ,
neur du g 48, paroit aussi une dependance de l' adminis
tration oeconomique; pour laquelle le Pays ayant ses olﬁ
ciers, il paroitroit que cette incombence devrait être ap
puyée au Procureur general du Pays au cas qu’il ne soit
convenable de laisser aux communautés la même liberté de
plaider qu’elles avoient au paravant.
XVIl.
Les êë 61 et 62 du même Edit oeconomique restrai
gnent l’ancienne liberté des Etats relativement à l’adminis
tration oeconomique et aux objets qui en dependent.
XVlII.
De tous tems le Pays a eu la liberté de faire les depu
taﬁons hors du Duché qu’il croyoit nécessaires ou convenir
aux interets du public, et même aux pieds du Trône en
matieres importantes.
Par le 5 63 du même Edit le Conseil general et le Con
seil des Commis ne peuvent faire aucunes deputalions hors
du Duché qu’après avoir informé le Roy des causes et
motifs d’icelles pour en obtenir son agréement.
Comme S. M. avoit deja fait les mêmes inhibitions par
une lettre à cachet dont elle a honoré le Conseil des Com
mis en datte du 3 may 1755, les Etats du Duché ont deja
reconnu par l’article onze du Memorial 3 mars année sui
vante, par lequel ils l’ont suppliée de vouloir bien accor
der au Conseil des Commis la liberté des deputalions, au
cas qu’après avoir satisfait à la ditte lettre en envoyant
leurs motifs au Bureau d’Etat il n’eut pû obtenir l’objet
d’icelles en maliere de consequence, les Etats, qui sentent
toujours de plus combien il leur importe d’avoir cette li
berté, soumettent de nouveau la même demande aux pieds
de S. M.
XIX.
De tous tems les Ordinaires des lieux exerœants au nom
des seigneurs vasseaux, qui les ont constitués,justice haute
basse et moyenne, ont été par consequent fondés de con
noitre des difﬁcultés qui pourraient s’elever pour une con
vocation générale de la communeauté, comme etant un cas
non privilegîé mais dependant de leur jurisdiction, à moins
qu’on ne regardat cette affaire comme purement oeconomi
que ou politique, auquel cas la connoissance sembleroit
être du ressort du Conseil des Commis.
Par le g 2 de l'Edit les Ordinaires peuvent à la verité
convoquer les assemblées generales de la communauté sur
les requisitions du Conseil ou du Secretaire, mais en cas
de refus ou de contestation sur cette convocation c’est au
Vibaillif à décider si elle doit avoir lieu.
Du reste les Etats du Duché ont l’ honneur de
remercier très humblement S. M. de ce qu’elle a
bien daigné prevenir leurs remonstrances sur ce
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qui fait l‘objet de sa très gracieuse lettre à cachet a et autorité royale, où sur ce l’avis de nôtre Con
en datte du 23 aoust dernier, enregistrée au Con—
seil des Commis le :1." septembre suivant.
1- P. F. Eveque d’Aoste
De Challant Chatillon
De Vallaise
Charles Emanuel
Aiant vû et examiné le ci joint Memorial qui
nous a été presenté par nôtre Duché d‘Aoste, et
les Reponces à chaque article d'icelluy qui ont été
faites et signées ce jourdhui de nôtre ordre par
nôtre Secretaire d’Etat pour les affaires internes,
Bruel, par les presentes de nôtre certaine science
(l) Con questa Congregazione si chiudeqla serie dalle Assemblée
mppresentative del Ducato d'Aosta, e in pari tempo di quelle «lein
antichi Dominii di Casa Savoia. Non vi è più memoria d’altre si
mili adunauze, ed ami un Memoriale dalo in nome del Ducato al
Re Vittorio Amedeo Il] il l0 maggio 1773 dimostra ché realmente
dopo il 1766 anche gli Stati d’Aosta venuero indirellamente sop
pressi. Questo documente, egualmente notevole per allri rispetti
(Archivio centrale di Stato, Categoria Cité et Duché d’Aoste,
Mauo 6 (li Additione, 11° 7), è concepito ne'segueuli términi:
n Sire - Le Duché d’Aoste et le Conseil des Commis, à qui V.
» M. a daigné à son heureux avènement a la Couronne s’annoncer
n par ses biens faits, se proslernent à ses pieds pour lui offrir les
n hommages de ﬁdélité , d‘ amour et de zèle, dont ils ont herité
n de leurs pures, et leurs vœux les plus ardens pour la précieuse
n conservation de V. M. et de l’auguste Reine. Veuille le Ciel per
» peiner leur regne sur nos neveux et verser à jamais ses béné
- dictions les plus abondantes sur leurs augustes Personnes et sur
leur Famille royale! Ce sont là, Sire, les très respectueux et
» très soumis sentimens de son ﬁdele Duché d’Aoste, qui supplie
V. M. de vouloir bien lui faire ressentir l’eﬂ'et de ses eracos par
des concessions favorables sur les Articles suivants qu’il a l‘hon
neur de soumettre à ses pieds.
. Article 1." V.M. est très humblement suppliée de, au sujet de
son heureux avènement à la Couronne, vouloir bien confirmer
les vsages, libertés, et privileges du Duché d’Aoste, comme ont
fait en pareilles occasions tous ses royaux Predecesseurs, même
le m roy Charles Emanuel, son auguste pore, par sa concession
sur l’article second du Memorial 17 décembre 1730, ce qu'il lui
a plù de conﬁrmer de nouveau par autres concessions sur les
Memoriaux 19 décembre 1736, 19 et 20 fevrier 1743, et 91 dé
cembre 1748.
I: Article î.d L’on supplie aussi V.M.dé daigner conﬁrmer le
Conseil des Commis avec ses prerogatives, comme plus vtiles
n au‘service de V. M. et du public. La préface de l’Edit royal 18
- janvier 1758, portant sa conﬁrmation, rend vu témoignage bien
n autentique et bien glorieux à son ancienne et constante ﬁdélité
n et à son attachement inviolable à la Couronne.
U'UUII‘UEÈI
I
seil, nous avons approuvé et confirmé, approuvons
et confirmons les susdites Reponces en tout et par
tout, mandant à tous ceux qu’il appartiendra de
les observer et executer ponctuellement, car ainsi
nous plaît.
Données à Turin le vingt troisieme du mois de
januier, l’an de grace 1767, et de nôtre Regne
le 38.
C. Emanuel
V.e Lanfranchi P. et premier Pre
sident, Conseiller d'Etat
V.e de Montoux
V.“ Taraglio pour le General des
finances
Bruel
» Article 3.me Et comme la tenue des Etats, qui suivant l’vsage
» tomboit au mois de septembre, année derniers, n'a point en
lieu, plaise à V. M. d’ordonner au Conseil des Commis de les
convoquer aux jours que V. M. daignera de preﬁger, pour ar
rêter et resoudre les subsides dûs à V. M. et pourvoir aux be
soins dé la Province, suiuant ce qu’il a été constamment et
sans interruption observé dépuis l’heureuse domination de la ro
yale Maison de Savoye sur la vallée. Nous osons, Sire, assurer à
V. M. que les Etats se surpasseront eux mêmes , et que ces sub
sides puisés dans le zele et la ﬁdélité hereditaires de ses Val
doslains et dans leurs amour et reconnaissance pour leurs au
gustes Souverains égaleront tout au moins ceux que V. M. en
percevroil si le Duché éloit gouverné à la maniere des autres
Provinces.
» Article 4.me La Cour des Connoissances , par l’avis de laquelle
se jugeoient les causes criminelles de la Province et les civiles
les plus importantes, et qui pour les autres causes étoit juge en
instance de recours jusques à la somme de cinquante écus d’or;
qui connoissoit aussi des causes de possessoire des benelices en
premiere instance; étant tombée par la constitution qui attribue
à d’autres tribunaux la jurisdiction qu‘ elle avoit exercé depuis
vu tems immémorial, si V. M. ne daigne retablir ce Tribunal
avec ses anciennes prérogatives, en remediant aux abus que les
Etats du Duché ont mis sous les yeux du Souverain par leurs
Memoriaux du 1754 et 1760, V. M. est très humblement suppliéo
de, en remplacement de ditte Cour et pour consoler la Pro
vince de sa perte, créer va autre Tribunal ou vn Presidial riero
le Duché, en lui conferant la jurisdiction que nos Députés le
comte Charles Emanuel de Montant,baron de Vallaise, premier
ecuyer de V. M. et colonel de son régiment aux Gardes , et le
vassal Joseph Elzoard Passerin de Brissogne soumettront à ses
pieds, soit telle autre jurisdiction qu'il plaira à V. M. de lui ac—
corder. Ces mémes Députés , Sire, auront l'honneur de lui re
- présenter les avantages qui en dériveroîent pour le service de
n v. M. et de ses ﬁnances, et pour le bien du Duché.
- Par copie
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MARCHESATO DI SALUZZO
La Cœgregazione è ripetutamenæ convocata , e
rie/ﬁesta: 1” dl riseatlare il Demanio marchio—
nale alienato per le necessità della guerra, od
altrimenti pagare per più anni gl‘interessi del
capitale dovuto pel riscatto; 2°‘di ripartirc sul
Paese la spesa di casermaggio delIa Compagnia
di celate addetta al servizio del Governatore e
della Compagnia di fanti comandata dal Riche
lieu; 3° (1' imporre le taglie occarrenti per le
spese fatte e du ﬂzrsi dagli Ambascùzton‘ alla
Carte di Francia e per quelle dei presidii di
Revello e Carmagnola; 4° di nominarc procu—
mton‘ nella causa massa dal Comune di Val
mala ond”essere esente du ulteriori carichi mi—
lital'i, e par fare le pratiche necessarie alla
unione (per la foanazz‘one di spedali} dei bem'
delle Cor;ﬁ‘at€rnite e delle Crociate. L’Assem—
bleu si riserva di riferit‘e salle singole proposæ
ai Consigh’ comunali ,- approva perô che si getù‘
una taglia pel compimento delle somministranœ
al Castello di Carmagnola. Parte intanto de’
mngregati si oppone ad un contributo per la
spesa di casermaggio dalla Compagnia Riche—
lieu , e chiede che si riduca quella proposta
per la Compagnia del Gavernatore.
1561 et die 5 januarii in aula palacii comunis .
coram magniﬁco domino Bernardino canalis locum«
œnente magniﬁci domini judicis saluciarum .
Conuocatis et congregatis in loco suprascripto
et per liœras missiuas destinatas hominibus et co
munitaﬁbus marchionatus. instantibus domino Jo—
hanino malmni Electo et domino Hieronimo ca
san0tto substituto domini Nicolini gastandi Electi
patrie in curia regia pro negociis patrie exisœntis.
videlicet nobili J0. Simone gambadi Johanne ci
borii sindicis.Jo. Francisco reario Francisco violi
Jacobo vacha Albertinm dalmacii Francisco arnaudi
de saluciis. nobili Jo. Vincentio poloti pro comu
nitate dragouerii. Ludoniœ bertola sindico.Ber
nardo raspandi et Alleramo raspandi de reuello.
nobili Stephano bulle et Jacobo bonassea pro c0
(Aune 156!)
a munitate sancti Frontis.Antlwnio columbi et Mar
chioto bonelli pro comunitate alpeaschi. Je. Ludo
uico fornigla pro comunilate brozaschi.Michaele
sicardi sindico comunis verzolii.Constancio barbuti
sindico loci meli.Anthonio galia et Jordano faramia
pro comunitate sancti Petri. Alexandro de pemo
et Je. Maria de turre pro comunitale dolliani. Au
gustino raynerii et Joll'redo garini et Jo. Ludouico
columberii electis pro voile mayrana.Francisco ar
bassia pro comunitate costigloliarum. Anthonio pallo
et Bartholomeo rubei pro comunitate valgrane
Primo pr‘op05itum fuit esse neccessarium resti
tuere scutos centum et quinquaginta mutuo captes
per dominum Nicolinum gastandi (mus ex Electis
patrie in Curia regia existens pro negociis patrie)
ab illustri domino Renato birago preside cismon
tano. et prouidendum de aliis peccuniis eidem
transmittendis.
Item quod cappitaneus castri reuelli pretendit
et instat sibi solui debeœ tam pro preterito quam
presenti et future a die sui aduentus citra contri—
bucionem et fornituram vtensilium. et quod domi—
nus gubernator dixit esse faciendam saltem proui
sionaliter ne seruicium regium retardetur.
Item imponi dobere scutos sexaginta duos cir—
cha pro complemento scutorum septem centum
debitorum pro fornitura castri carmagnolie et con
tribucionem a die 7 decemhris 1560 citra.
Item signillicandi hominibus patrie pelicionem
factam hominibus patrie per dominum nostrum
regem delphinum de reddimendo dominium regium
marchionale venditum et alienatum pro sustenta
cione belli. qnod est de franchis 1 l 2000. sen verius
de soluendo interesse per sex annos. quod relleuat
franchos 40000.et super hoc responsionem dare
infra octo dics proximos illustri domino presidi
birago (1).
(1) L’origine di quesla Proposta si dee ripetere da un Messaggio
dl Enrico Il (edito du Guglielmo Rumen nel secondo volume dalle
Lettre: et Memoirea d’Euat . . . tous le: Regne: de François I,
Henry II et Français 11. Paris {677, pagg. 5I9-590), dol tenore che
segue: « Le Roy à Messieurs de son Conseil — Messieurs, mon
» cousin le mareschal de Brissac m'escriuit demieremeut par le
n sieur de Mout-Ferrand, mon conseiller et mistre des requestes
en Piedmont, present porteur, qu'il ne s’esloit p0 seruir du Pou
uoir que vous auez dressé et enuoyé audit Piedmoui pour vendre
et aliener mon domaine de dela pour ce que l’on ne trouue
personne qui en Veuille achepter à raison du denier douze,
comme porte ledit Pouuoir, mais seulement au denier dix. Da
uautage qu’il y a aussi bien peu de domaine à vendre audit Pied
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Qui omnes suprascripti in refformacione facta a bris circa. a sentis 39 vel circa pro mense. quous—
dixernnt premissa omnia esse maxime importancie
et habere commissionem audiendi et refl’erendi eo
rum comunitatibus. Et sic facta conclusione vniuer
sali dictum fuit et stabilitum quod die duodecima
huius omnes se reperient in huiusmodi loco. die
dominico 12 huius.et tune cum consensibus sno—
rum Consiliorum fiet responssio peticionibus.
1561 et in die dominico 12 januarii saluciis in
aula palacii comunis coram magnifico domino Ber—
nardino canalis locumtenente magniﬁci domini ju
dicis saluciarum
Congregati in loco de quo supra vigore dicte ad
hodie cadentis nobiles Johaninus mulazani Ellectus.
Hieronimus casanotti substitutus domini Nicolini
gastandi Ellecti. dominus Augustinus de ecclesia.
Franciscus violi. Franciscus rearii. J0. Stephanus ga—
baudi Jacobus vacha Bernardns cauatia Jaﬂ’redus ol—
lerii Thomas castillioni pro comunitate saluciarum.
J0. Vincentius polloti pro’ comunitate dragonerii.
Alleramus raspandi Janotus mulazani et Andreas
coffenerii pro comunitatibus reuelli et martignane.
Stephanus buffa pro comunitate sancti Frontis.
Anthonius galia et Glaudius bernardi pro comuni
tate sancti Petri. Franciscus arbassia pro comunitate
costigloliarum.Jordanus micheli pro comunitate ve
nasche.Jafi’redus garini pro valle mayrana.Jaﬂ’re
dus barbnti pro comunitate meli. Bartholomeus
raymondi Johannes perroti Anthonius martini et
Nicolinus guexii pro comunitate valgrane:
I. Reiterata fuit propositio facta per illustrem
dominum presidem biragum de peticione facta pa
trie circa reddemptionem dominii marchionalis alic
nati pro manutentione status et deffensione belli
de franchis 112000 sen verins solucionem interesse
eorundem per annos sex vel octo taxati ad fran
chos 40000.
2. Item de imponendo summam debitam pro
resta fornitnre castri carmagnolie que est de sentis
62 7,. item contribucionem debitam a clic 7 nouem<
mont, mais que pour reconurer vue bonne somme de deniers,
telle que j’ay besoin de promptement recouurer pour m'en ay
der en certains aﬂ'aire vrgente et necessaire (dont j‘ay donné
la charge à nostredict cousin le mareschal de Brissac), il fau
droit vendre du domaine du marquisat de Saluces, où il s'en
pourra tousiours trouuer jusques à dix ou douze mil liureS de
rente. Je Vous prie donc de faire dresser et grossoyer mainte
nant un autre Pouuoir aux Commissaires mesmes ausquels vous
addressastes le premier pour par eux vendre, engager et aliener
de mon domaine tant dudit’Piedmont que du marquisat de Sa
luces à raison du denier dix: c’est à scauoir audit Piedmont
pour la mesme somme qui auoit esté mandée par ledit premier
Ponuoir, audit marquisat de Salnces pour six mil Iiures de
rente , sans toutesfois faire aucune reuocation d‘iceluy premier
l’ouuoir, car peut-estre qu'il pourra seruir de quelque chose S’il
se presente aucun qui veuille achepter à ladite raison du de
nier donze. Lesquelles lettres de nouueau Pouuoir vous m’en
uoyerez incontinent pour les signer de ma main, et puis je vous
les l‘eray tenir aﬁn qu‘apres qu‘elles seront scellées vous les
bailliez audit Mont-Ferrand pour les porter audit sieur mare
schal qui les attend en grande deuotion. Prinnt Dieu, Messieurs,
qu'il vous ait en sa tus-sainte garde. A Chantilly, 3 aoust (1554).
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que fornitura expedita et completa fuerit.
3. Item de peticione facta per castellanum castri
reuelli de contribucione sibi debita pro mensibus
nouembris et decembris pro peditibus 22. vltra ne
mus pro custodia.videlicet pro preterito. et pro
future de faciendo ipsam fornituram completam.
4. Item de logiamento comittiue cellatarnm il
lustris domini Ludouici biraghi gubernatoris. quam
taxatam a ﬂorenis 12 pro cellata patria allegat
ipsam esse nimis taxatam et reduci debere ad ta
xam per illustrissimos proreges factam. aut de illis
prouidendo meliori modo cum consensu et banc—
placito illustrissimi domini gubernatoris.
5. Item de imponendo scutos centum et quin—
quaginta habites per ambassiatores nostros existen—
tes apud Curiam ab illustri domino preside birago.
6. Item de imponendo alias peccunias pro ex
pensis imbasiatorum predictorum et soluendo expe
diciones ac pro soluendo expensas illustris domini
presidis de portes.
7. Item de faciendo taxam nunciis quos inittit
sexto pro exactione denariorum qui imponuntnr(‘t
Die [une 20 januarii I56I in 1000 de quo supra
et coram que supra.
Congregatis in eodem loco suprascriptis Electo.
substituto. sindicis saluciarum. magniﬁco domino
Augustino de ecclesia . Jacobo vache. domino Jaf—
fredo rizardi dominus Bernardinus caustia Fran
ciscus rearius J0. Vincentius amaudi Albertinus
dalmacii. domino J0. Vincentio poloto pro drago
nerio. Petro bruna pro valle mayrana. J0. Chris
toforo durandi et Anthonio sazia pro comunitate
sancti Petri . Andrea coifenerii pro comunitate
reuelli . Francisco arbassia Nicolino guexii de val—
grana.
Quibus omnibus reiterata fuernnt proposita per
Ellectos patrie. Et attento quod maior pars sindi
corum comunitatum sunt absentes.ob quod non
potest fieri delliberacio super eis.fuit dictum et
conclnsum iterato per missinas euocari eosdem pro
comunitatibus comparituros cum aliis die prima
februarii proxime et eis scribere vt expediatur ipsa
responsm.
Quo ad fornituram vtensilinm castri camagnolie
deﬂicienæm dictum fuit debere compleri modo or
dinato pro vna vice tantum et imponi super primo
compartito faciendo juxta et secondum quod ordi
nabitur per illustrissimum dominum gnbematorem
1561 et alli 2 (li febraro.dominica.in la sala
grande del palazo comme inanzi il magniﬁco signor
Nicolao de la gcsia locotenente in questa parte per
(I) Qui termina il Verbale. La mancanza d’ogni de]iberuione
si spiega torse col picciol numero degli intervenuti, per cuil’adn—
nanza andô senz’altro disciolta coma le successive del 20 gennaio
e 9 febbraio.
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lo illustrissimo signor gouernator nostro il signora nemici. qual dominio rilleua secondo si dice circa
Ludouico birago deputato . et del suo ordine.
Congregati li agenti de le infrascritte coınunita
del marchesato a la instancia del nobile messer
ıHieronirno casanotto Ellecto substituta per il no
bile Nicolino gastandi absente et a la Corte regia
a presente residente per li negocii de la patria. et
di messer Johanino mulazano di reuello laltro‘ El
leto (como per sue littere scritte a li anno mese et
giorno presenti et per inthimacione fatta a dete
comunita per littere missiue con messi expressa
mente mandati a ma ciascaduna di dete comunita
a li mese et giorno de hieri continuati ad hogi).
doue se li sono presentati et comparsi li infrascritti
Et primo li nobili J0. Simone gambaudi Johanne
ciboro sindici. monsignor Augustino de la gesia regio
collaterale.JalÌi‘edo rizardo Bernardino cauaza J0.
Vincentio arnaudo Francesco reario Jacobo vacha
Francesco violi deputati per la citta di saluzo. et
messer Albertino dalmacio messer Francesco gar
nerio Jo. Vincentio polloto Johanne Amedeo casana
per la comunita di dragonerio. messer Bernardino
raspando et Andrea collenerio per la comunita di
reuello.messer Pietro bruna Anthonio viuiani di
elua Anthonio agnexio di sancto Michaele Ludouico
viuiano et Petro clementinis di accellio per le 12
comunita de la val di mayra.Bartholomeo jabrerio
per le comunita di san Damiano et paglerio. An
thonio gallia et Anthonio sazia per la comunita di
sampietro.Johanne payrona et Johanne bernardo
alias belle per la comunita di fraxino. Bartholomeo
raynaudo et J0. Ludouico fornigla per la comunita
di brozascho.Jordano michelo per la comunita di
venascha.Jo. Michaele de burgo per la comunita
di costiglole.Petrino ballada et Michaele sicardo
per la comunita di verzolio.Johanne romano et
Francesco cigotterio per la comunita de la manta.
messer Nicola sicca et Bartholomeo vassallo per le
comunita di dolliano et di castiglone. messer Otta
uiano droclio per la comunita di bon vicino. An
Llıonio gambera per le comunita di beluedere et
zissone . Johanino henriono per la comunitta di rod
dino.Anthonio rauotto et Jacobo bonetto per la
comunita di monbarcherio. Georgino penazino per
la comunita di la marsaglia. Georgio viglecha per
la. comunita di lecquo. Anthonio gambaudo et Bar
tholomeo guyotto per la comunita di valfenaria.
Jo. Anthonio beynerio per la comunita de isola
bella. Jalfredo mayran per la comunita di sanfronte.
Jacobo aburrato et .Iohanne barrerio per la comu
nita di vnzino. Anthonio martino et Raymondo
maynardo per la comunita di valgrana.
A li quali sono proposte le infrascritte cosse per
detto messer substituto per bocha di me Francesco
tiberga secretario sotto scritto
Primo clıe soa Maesta domanda che li sindici et
habitanti di questo pouero marchesato debano red
dimer et reschatar li beni et redditi apartenenti a
soa Maesta nel marchesato di saluzo. ciohe quelli
sono stati alienati per mantener la guerra contra
cento et vinti millia franchi. 0 vero pagar almancho
lo interesse a marcadanti Ii quali il rescatarano
durante il tempo de cinque o sei anni. Il qual in
teresse potra relleuar durante deti sei anni circa
quaranta millia franchi. Et che faciendo tal recato
che soa Maesta ne promette disgrauarni de con
tribucione di cauallaria et altri carrighi quali ne
potrlano esser imposti.
Piu. che a la instancia de li sindici di saluzo do
mandano sia pagato la hospitatura de la compagnia
de cellate cinquanta del illustrissimo signor gouer
nator logiata in saluzo per il resto de la patria.et
che li sia satisfatta et imposta (sopra il compartim
si ha a fare adesso) la hospitatura de la compagnia
de fanti del signor capitano richelliu tanto per
saluzo come per dragonerio secondo li rolli sopra
cio fatti. A le qual cosse si opponeno li vbabitanti
del resto de la patria primo che la hospitatura
de deti caualli a liorini 12 il mese per cellata he
troppo excessiua et rechedeno sia moderata. et che
le altre eomunita liano da hauer logiamenti di
altre compagnie et domandano egualanza et com
pensacione esser fatta cum deta compagnia de
rechellieu.
Piu. esser neccessario imponer dinari per man
dar a la Corte tanto per quelli bano de gia tolti
in presto nostri ambassiatori come per altri a pa
gar le spese loro [et] del illustre signor presidente
portes. come ancor per leuar le expedicione et pa
gar li sigilli et altre cosse neccessarie in tal casi.
Et cio quanto piu presto per esser de importanza.
Al che far non bisogna ritardar piu.
Piu.di dar ordine si fornischa la fornitura de
vtensili ordinata et adiudicata a cento fanti per la
custodia del castello di carmagnola et imponer
quello li mancba con la contribucione di vn mese
restante a deti de carmagnola. et di far interinar
le littere o sia arresto dato per il Conseglo priuato
di soa Maesta a grenoble o doua sera expediente:
cum cio sia che deto arresto dica per vn semel
tantum et quelli di carmagnola intendano che con
sumata detta fornitura che il restante del marche
sato deba renouarla.
Piu. di constituir procuratore in la causa motta
per li liomini et comunita di valmala contra il
restante del marchesato. quali non intendeno intrar
piu in carrighi millitari con la patria allegando
esser pace et non guerra et che per tempo di
pace la patria non li po cottizar in pagar cossa
alcuna. Et parimente constituirı procuratori ad v
nir li beni de le confrat‘rie et crosate a far hospi
tali a receuer et alimentar poueri secondo le lit
tere obtenute da soa Maesta. [Et] proueder de ad
uocato et procurator et de dinari a consultar tal
cause.
Piu. de proueder per la contribucione ordinata
al cappitano et fanti del castello di reuello per li
mesi di nouembre decembre et genaro proxime
passati et di fornirli per lo auenire sino a tanlo
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se habi fatto fornitura de vtensili per le cappitano, a esse quod ipse eligat vnum prepositum gratum pa—
et fanti vinti ordinati per la guardia di deto castello.
Et metterli sopra il primo compartito per esser
oossi stato ordinato per le illustrissimo signer go
nernaœr nostro.
 
A. 4561 - 26 Luglio
MARCHESATO DI SALUZZO
È data incarim ain Eletti di sosænere le ragioni
del Paese contra il Generale delle ﬁnanze e Te- b
soriere Giovanni (li Châtelier; di rimborsare il
Presîdente Guglielmo De Portes deIle spese della
sua missione alla Carte di Frarwia, compellendo
all‘uopo marii debilori ,- e di sostenere la lite
massa pei loro stipendi dagli eæ-Giudicz‘ di Car—
magnola e Dronero e dal Prevosto di giustizia.
Si deferisce ad una Commissione la nomina
d’altro Prevosto. Salle islanze dei Comuni di
Valﬂenera ed Isolabella, si manda riveder‘e un
reparto di tassa stabilito fra essi e il Comune
di Baldùsero. Si ordina l’appmvigionamento del
Castello di Revello e il pagamento (li arretr‘ati
al suo Comandante. Speciali Commissioni sono
incaricate dell‘ esame dei conti di Gigﬁ'f‘edo
Vacea, Francesco da Sesto, ed altri contabili. c
Per tutte le nuove spese è autorizzalo un mu
tuo di scudi sessanta.
Aune domini millesimo quingentesimo sexage
simo prime et dic sabati vigesima sexta mensis
jullii in aula palacii comunis saluciarum coram ma
gniﬁco domino Bernardino canalis vice judice sa
luciarum et resortus.
Conuoratis et congregatis nobili Cathalino lau
nentii et Je. Simone gambaudi sindicis saluciarum
necnon nobili Josepho ramonda electo parte comu
nitatis et hominum dragonerii.Petro bruna pro co
munitatibus vallis mayrane.nobili Bartholomeo va
salli pro comunitate dolliani. Jordano faramia pro
comunitate sancti Petri. Johanne bernardi pro 00- d
munitate fraxini. Bartholomeo raynaudi et Anthonio
blanchi pro comunitate broza5chi.nobili Hieronimo
casanotti et Jacobo vacha pro comunitate salucia
rum cum suprascrîptis sindicis.ad requisicionem
nobilis Nicolini gastandi vains ex Ellectis et procu
ratoribus dicte patrie. qui signiﬂicauit et exposuit
fore neccessarinm pmuidere causis infrascriptis:
Et primo si placet ordinare in causa motta per
dominos judices et prepositum justicie patrie mar
chionalis qui obtulerunt sese paratos stare doci
sioni illustrissimi domini gubernatoris et quattuor
deputandomm.
Item de requisicione facto per dominum prepo
situm justicie hominibus patrie vt vellint contentos
trie et illustrissimo domino gubernaœri.
Item super peticione satisfacionis viatici facti ad
Curiam regiam per illustrem dominum de portes
secondum presidem.que est de sentis quinquecen—
tum vel circa prout ex taxa iam facta upparebit.
Item super peticione facta per dominum genc
ralem chastellier de libris quinque milibus septem
centum vel circa pro resta mensualium et aliomm
onerum patrie marchionali impositornm vsque and
annum 1556 inclusiue.
Item si placet reﬂ'erre illustrissîmo domino gu
bernatori sicuti patria non contentatur de aliqua
reuisione computorum balbi. jacobis. amedei. et a
liorum. imo instare apud suam Excelenciam quod
ﬁat exequtio contra ces ad formam litterarum a—
portatarum per illu. curiam parlamenti.
Aune domini millesimo quingentesimo sexagesimo
prime et die septima mensis augusti in aula palacii
comunis saluciarum et coram magniﬁco domino Be
nedicto tapparello condomino liagnaschi indice et
potestate saluciarum.
Congregatis hominibns patrie infrascriptis. vide
licet domino Nicolino gastandi Johanino mulazani
Electis patrie marchionalis necnon Cathalino lau—
rentii Jo.Simone gambaudi sindicis.Jacobo vacha
Henrieto ogerii Albertino dalmacii Hieronimo ca
sanotti domino Je. Amedeo casana pro comunitate
dragonerii.Ludouico viuiani et Anthonio viuiani pro
comunitatibus vallis mayrane.domino Bartholomeo
vasalli pro comunitate dolliani boni vicini et ca
stellioni. Juuenale sehellini pro beluedere. Baldesale
canossi 0) pro comunitate marsallie.Bartholomeo
sirmondi de monœbamherio Anthonio gallia et Jo
hanne barra pro comunitatibus sancti Petri. Jo—
hanne payrona pro fraxino. Spirito ballatoris pro
comunitate meli.Anthonio blanchi et Anthonio ray
naudi pro comunitate brozaschi. Bernardino tarditti
sindico comunis venasche.Anthonio colombi et Mar—
chioto bonelli pro comunitate alpeaschi.Petrino bal—
lada et Johanne jsaya pro comunitate verzolii.Jo.
Anthonio aliprandi sindico et Johanne riua (i) pro
comunitate mante.Juuenale sadoni sindico comuni—
tatis sancti Frontis. Jaﬂ‘redo migla sindico valgrane.
Anth0nio gambaudi et Bartholomeo ghioti pro co
munitate valfenerie. Anthonieto de jaueno pro insu
labella.Stephano sola pro comunitate baldisserii.
Bernardus raspandi sindicus et Vincentins violi pro
comunitate reuelli.
1. Et primo si placet dare ordinem peticioni
faute patrie per magniﬁcum dominum generalem
chastellier de libris 5700 pro resta mensualium
contribucionum et taxorum ac aliorum onerum oc—
cursorum ab aune 1556 retro.Qui intendit solu—
cionem consequi. alias quod contra patriam exe
qutio ﬁet.
2. Item si placet dare ordinem quod satisﬁatil—
lustri domino presidi portes pro suo viatico ad
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Curiam regiam pro patria et pro mensibus quattuor a
et diebus quattuor. Et ascendunt ad scutos 500 vel
circa.
3. Item si placet re5pondere balbi. jacobis. ame
de0.et aliis debitoribus patrie qui se opponunt
exequmom parate contra eos et petuut reuisionem
computorum dari respectiue. Que recusata fuit in
Congregacione tenta die 26 hujus.
4. Item si placet dare ordinem et respondere
quid agendum in causa motta patrie per dominum
judicem carmagnolie dragonerii et prepositum ju—
sticie.quibus prouisionaliter per curiam stabilita
fuere eorum stipendia oneri patrie. An vellit patria
eum eis concordare et stare judicio illustrissimi
domini gubernatoris aut illustris domini presidis de
portes aut verius causam deli‘endere ciuiliter tan
tum sen verius ciuiliter et criminaliter prout me
lius de jure ﬁeri poterit.
5. Item si placet dare ordinem mutandi prepo
situm justicie juxta formam regulamenti justicie et
auctoritalem datam per suam Maiestatem homini—
bus patrie.et hoc de tribus in tribus annis.et re
spondere magniﬁco domino Augustino ruﬂ‘ineteuper quisicionibus per eum bina vice factis pa
trie vt ex suis bulletinis.
6. Item si placet dare ordinem mutandi Ellectos
qui per biennium et Vitra negocia patrie solicita
mnt et eis rationes dari facere administratorum
per eos vsque in banc diem. et idem facere de
procuratore et secrettario qui per dictum tempus
patrie inseruierunt.et eorum condignas mercedes
persolui facere. et nouos Ellectos procuratoœm et
scribam deputare pro seruicio publico.
7. Item si placet dare ordinem super querella
facta per homines valfenarie et insule belle qui al—
legant se grauatos in taxa startoni patrie. qui
allegaut esse pro duabus partibus de tribus libra
rum 20 et baldisserium pro tercia parte.et ipsi
de baldisserio solutum (solummodo?) soluunt pro
libris 4 et imponunt ponctos duos minus vno ter
cio super dictis duabus terris valfeuarie et baldis—
serii.Propterea petunt se retractari et plus solu—
tum pro ipsis de baldisserio eis satisfieri . facieutes
ﬁdem de compartimentis factis per condam nobilem
Anthonium bocuzeti per que constat ipsos de bal
disserio taxatos ad terciam partem librarum 20 et
exactos.
8. Item si placet dare ordinem peticioni cappi
tanei castri reuelli qui petit contribucionem pro
preterito et fornituram vtensilium pro futuro pro
eodem castro reuelli.
9. Item si placet deputare aliquos expertes ad re
cipiendum computa magniﬁci domini Jafi‘redi vache
qui vaccauit pro patria et multas peccunias ab agen
tibus pro ea recepit et exposuit. Et hoc tam de et
pro receptis et expositis quam pro suis vaccationibus.
10. Item si placet dare ordinem soluendi sti
pendia dominorum aduocati et riues procuratoris
patrie qui patrocinia prestiterunt pro patria et
prestant. et eis mittendi peccunias.
(Anno 156/)
il. Item si placet facere quittacionem heredibus
domini Anthonii durandide summa computata et
soluta.
In cuius Congregacionis refformacione. in qua in
terfuerunt omnes supradicti. ordinatum fait [super
prima] quod domini Ellecti cum procuratore patrie
babeant auctoritatem deﬂ'endcndi causam et petendi
copiam necnon imponendi. Et dominus Bartholo
meus vassali dicit langias non Inabere interesse de
bac causa.
Super 2‘ ordinatum fuit quod ﬁat exequtio con—
tra balbum. iacob. et amedeum. ac alios debitores
patrie. et non ﬁat alia reuisio attento quod com
puta fuerunt clausa et per debitores subscripta
prout ex eis apparet.
3. Et de ipsis peccuniis satisfiat illustri domino
presidi.
4. Super 4” fuit ordinatum quod causa per ma
gniﬁcos dominos judices motta contra patriam def
fendatur totis viribus.
5. Super quinta quod reiciatur requisicio domini
prepositi. Et eliguntur videlicet dominus Nicolinus
gastandi Johannes mulazani Lodouicus viuiani eum
potestate quod tres ex eis conuenire et deputare
possint prepositum. eum presentia et beneplacito
illustrissimi domini gubernatoris.
6. Super sexta quod Electi procedant ad vlte—
riora vsque quo euacuauerint bursam patrie et exe
quti fuerint debitores patrie. et tunc prouidebitur
de aliis Ellectis procuratore et secretario si oppus
fuerit. et satisfiet eis pro eorum mercedibus juxta
taxam faciendam per agentes patrie.
7. Super 73 fuit remissa hec diﬂ'erentia reco
guoscenda per dominos Franciscum rearium et Hie
ronimum casanotti qui compartimenta fecerunt.
8. Super 8a fuit ordinatum quod perﬁciatur for—
nitura vtensilium et soluatur summa debita pro
preterito. Et data commissio Ellectis et dalmacii et
mihi in solidum.
9. Super 93 fuit ordinatum reuideri eius com
puta et quod preseutet eius parcellam denariorum
receptorum et expositorum cum dierum vaccato
rum per eum. Et fuerunt electi infrascripti videlicet
Electi moderni eum poloti et iacobis et vno depu
tando per dominum ghbernatorem.dummodo su
spendatur delliberatio.
10. Super decima fuit ordinatum quod exigantur
peccunie a debitoribus et soluantur summe debite
domino aduocato. procuratori. et aliis creditoribus.
11. Super na quod hii qui receperunt peccu
niam faciant quittacionem heredibus domini durandi
et. in reddicione computorum acceptabuntur illi qui
illas receperit. .
12. Quod compellatur dominus Simoninus ad dan
dum computa peccuniarum per eum administrata—
rum de denariis patrie coram domino portes in
ciuitate gracianopolis.
Idem de sexto. idem de balbi pro ﬂorenis 4000.
coram Ellectis. reario. casanotti. casana. vn0 ex
valle verayte eligendo.
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Item quod sexto exbursare habeat peccuniam pro a turum. et sic per menses nouem. ad racionem de
negociis patrie. alias et in casum recusacionis quod
Electi capere possint mutuo et ad intéresse vsque
ad scutos 60 (l).
 
A. 1561 — 9 Novembre
MARCHESATO Dl SALUZZO
Âmmessione a pagamento degli stipendi del Pre
vosto di giustizia, de’ suoi arcier‘i, e degli al
loggi per la Compagnia d’armi del Governatore.
Si manda proseguire la causa contre l Comum
di Valmala pel loro riﬂuto di concorrere nein 17
oneri militari del Paese, e quella di un'inden—
nità per soppressione d’uﬂïcio contra l’ex-Cia
dice di Dronero, Francesco della Torre. N0
mina di Commissarü ed arbitri per la risolu
zione delle questioni vertenti sulla contabih’tà
dt Gianantom‘o Jacobis e per l’appuramenta dei
conti di Francesco da Sesto. Nuovi ordini di
compulsione contra altri contabili e debitori.
Imposizione d’una taglia pel pagamenta delle
spese portate dalle premesse deliberazioni , non
che per stipendi, indennità, restituzione di mu—
tui , somministranze al Castello di Revello , opere
(li fortÿ'wazione al Castello di Carmagnola , ed
altri provvedimentî amministrativi.
Anno domini millesimo quingentesimo sexagesimo
primo indictione quarta et dic noua mensis nouem
bris saluciis in aula magna palacii comunis dicte
ciuitatis et coram magniﬁco domino Petro pome
rano vtriusque censure doctore.locumtenente in
bac parte per illustrissimum dominum Ludouicum
biragum dignissimum gubernatorem marchionatus
saluciarum.in absentia illustrissimi domini ducis
guysie gubernatorem et locumtenentem generalem
pro sua Majestate in patria delphinali et marchio
natu saluciarum. specialiter deputato:
C0nuocatis et congregatis agentibus pro comuni
tatibus infrascriptis de mandato prelibati illustris
simi domini gubernatoris et ‘ad instanciam nobilium
Nicolini gastandi et Johanini mulazani Electorum
patrie marchionalis qui requisierunt Consilium teneri
super propositis infrascripti3:
1. Videlicet primo si placet imponere salarium
prepositi justicie et eius sex archeriorum. debitum
a (lié primo mensis aprilis proxime preteriti vsque
ad et per totum mensem decembris proxime ven
(1) Segue come in forma di nota quest’appunlo:« Diebus vene
n ris et sabati sequeutibus nobilis Nicolinus gastandi Johannes mu
» lazani Franciscus rearii Hierouimus casanotti Jo.Amedeus ca
sana vnacum de accellio et viuiani de elua.dominus Bartholo
meus vasalli et ego liberga. vaccauimus in computis domini ja
cob.et nicbil actum extitit licet amicabiliter retractassenl sum
mam debitam per eum ad medietatem dummodo patria con
tenlaretur. alias non.Qui nullum dedit responsum atﬁrmatiuum
sed petiit habere volantatem hominum patrie absque aliqua
oblacione n.
=5
(l
ﬂorenis centum quadraginta et quattuor pro sin
gulo mense. attento quod dictus prepositus porrexit
preces prelibato domino gubematori qui mandauit
eis satisﬁeri sub penis et infra tempus jam elapsum.
De quibus in actis super hoc contra ipsos Ellectos
factis constat.
2. Item si placet imponere hospitaturam cella
tarum illustrissimi domini gubernatoris logiatarum
in saluciis per menses nouem inchoatos die prima
aprilis predicta et ﬁniendos dic vltima decembris
proxime venturi. quia de sic faciendo ﬁxerunt dicli
Ellecti sepe et sepissime interpellati tam a sindi—
cis et hominibus dicte ciuitatis saluciarum quam
a cappitaneo Jo. Maria maluicino locumtenente
dicte committiue et aliis teneutibus domos ad af
ﬁctum. Et hoc ad racionem taxe l'acte de ﬂorenis
decem eum dimidio pro singula cellata pro quo
Iibet mense.
3. Item si placet dare ordinem expediri fa—
ciendi causam mottam patrie marchionali per ho—
mines valmale qui recusant subire onera militaria
eum residuo patrie. imo intendunt se omnino esse
a dicta patria separatos. Quod cederet in maxi
mum damnum et intéresse totius patrie. eum locus
valmale licet sit subditus preceptorie hierosolimi—
tane nichilhominus situs in marchionatu saluciarum
adeo quod debet et tenetur subire onera militaria
pro ratta eum tangente prout cetera loca dicti
marchionatus.
4. Item si placet dare ordinem mittendi nua
tium ad ciuitatem gracianopolis pro causa appella
cionis interiecte per dominum Je. Anthonium jacob
debitorem patrie. qui fecit assignare Ellectos patrie
coram illustri suprema curia delphinali ad diem
primam proxime futuri mensis decembris. Et quia
ipse dominus Jo. Authonius dixit velle stare reni—
sioni computorum suorum faciende per quattuor
aut sex probos viros comuniter eligendos . quod est
paratus sé submittere [et] stare velle eorum deter—
minacioni si patria vult tali reuisioni assentire ad
euictandas expensas . si bonum esset deputare quat—
tuor aut sex probos viros ad etl”ectum predictnm. et
prouidere prout melius videbitur Congregacioni.
5. Item quia contra ipsum dominum J0. An
thonium jacobis. Jo.Michaelem amedei. heredes Ca
roli balbi. et dominum Franciscum de sexto proce
ditur et inchoata fuit exequutio.si ipsi debitores
patrie ad euictandas expensas stare voluerint judi
cio proborum virorum a partibus eligendorum (eum
reseruacione tamen beneplaciti illustrissime Ca
mere delphinalis . alias non . nec alio modo) an ces
sare debeant ab inchoata dicta exequutione vel ad
vlteriora contra eos procedere. attentis appellacio—
nibus interpositis per eos. Et au heredes Caroli
balbi olim receptoris denariorum patrie astringi de
beant ad dandum computum agentibus pro patria
de ﬂorenis quattuor milibus et septem ceutum per
dictum Carolum receptis de denariis patrie. Et ex
pertos circa premissa deputare.
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6. Et si casus euenerit quod non posset conue- a trie vt dixit in Curia regia. nec non et eidem ami
niri cum predictis heredibus balbi.jacob.amedeo.
Simonino carmagnolia et Francisco de sexto. et aliis
debitoribus patrie.et neccesse foret mittere vnum
aut duos probos vires eXpert05 in similibus ad ci
uitatem gracianopolis ad effectum reuidendi com
puta facta per illustrem dominum presidem de por
tes et dominum de ﬁansaye. commissarios per suam
Majestatem deputatos. illos ex nunc eligere aut po
testatem et commissionem dare aliquibus tales ex
pertes eligendi et deputandi ne iura patrie indef
fensa remaneant. et eis de peccuniis opportunis pro
exPensis et scripturis soluendis prouidere.
7. Et pariter si placet dare ordinem satisfaciendi
prefato illustri domino presidi de portes summum
scutorum tricentum et viginti octo sibi debitam pro
resta suarum vaccationum factarum in Curia regia.
prout attestatus fait predictus nobilis Nicolinus ga
standi patriam ad illos persoluendum (preuia taxa
facta de eis) fuisse condemnatam.
8. Item si placet dare ordinem satifaciendi (l0
mino Albertino dalmacii scutos viginti quinque a
ﬂorenis 8 pro scuto captos mutuo ab eo per quat
tuor menses causa mittendi dominum Nicolinum
gaslandi ad ciuitatem grociopollitanam pro causis
et negociis patrie. vt ex parcella sua constat. nec
non scutos duos similes pro benedictione in tanta
auena sibi donata. et sic florenos ducentum et sex
decim in summa. et illos imponere in presenti or
dine: necnon et eidem domino dalmacii soluere flo
renos triginta sex sibi debitos ex causa contenta in
vna parcella per cum exhibita et remissa pro ne
gociis patrie.
9. Item si placet dare ordinem complendi re
stam forniture mobilium seu vtensilium pro mili
tibus deputatis ad custodiam castri reuelli.juxta
ordinata et declarata per illustrissimum dominum
gubernatorem. et preces porrigere sue Excellencie
vt dignetur supersederi facere in causa monicionis
nemoris peliti pro excubiis nocturnis per cappita—
neum la garriga in dicto castro reuelli degentem
quousque habita fuerit responsio a sua Majestate.
cum tempore pacis palria non teneatur ad tale onus
nec vnquam solita fuerit illud supportare.
[0. Item si placet respondere domino Joffredo
vache super peticione per cum facta de quibusdam
dietis et vaccationibus per eum vt dixit factis no
mine et ad oppus patrie tam citra montes quam
Vitra ad ciuitatem grocionopolis et Curiam regiam.
contentis in vna parcella per cum exhibita. alias et
in casum recusacionis Dominacio sua dixit et pro
testata fuit citari facere velle Ellectos patrie com
parituros coram illustri suprema Curia et ibidem
taxari facere dietas et vaccaciones: et deputare ali
quos ad effectum premissorum.
[1. Et pariter respondere peticioni facte per
magniﬁcum dominum Franciscum de turre olim ju—
dicem dragonerii de scutis tricentum viginti octo
vel circa. sibi vt dixit taxatis et adiudicatis pro vac—
cationibus per eum' factis nomine et ad oppus pa
cabiliter compensare damna et interesse per cum
passa et pro futuro pacienda ratione priuacionis
ofﬁcii et judicature dragonerii et ressortus. quibus
priuatus reperitur instantibus hominibus patrie. cum
intencio sua vt dixit non sit littem lmbere cum
patria pro premissis consequendis imo potins via
amicabili id pertractare cum ea.
n. Item si placet dare ordinem recurrendi ad
dominos potestales et alios magistralus huius mar
chie et illos supplicandi vt dignentur obseruare et
obseruari facere per eorum graffarios. scribas et of
ﬁciales. taxam sen moderacionem sumptuum insticie
per magnificos dominos commissarios de]phinalæ
factam de anno 1560 et (lie vigesima maii. attento
quod ipsa moderacione non obstante exigitur ab
hominibus pro scripturis et aliis actis longe vltra
quam eis debeatur.quod cedit in continuum dam
num et depauperacionem subditorum sue Magestalis.
[3. Item si placet dare ordinem satisfaciendi
magniﬁco domino Bernardino canalis lcgum doctori
aduocato patrie. qui pro eadem patria patrocinium
aduocationis prestitit et prestabit vsque ad et per
totum mensem decembris. Et pariter magistro Hen
rieto ogerii qui oﬁicium procuratoris exercuit in
omnibus agibilibus causis et negociis patrie a
mense februarii 1559 citra et sic per menses tri
ginta quattuor. inclusis presenti et proxime future
mensibus decembris.eidemque constituendi sala—
rium . . . pro future secondum quod Congrega—
cioni videbitur.
14. Et pariter dare ordinem satisfaciendi michi
Francisco tibergbi qui oﬂicium secretarii et procu—
ratoris patrie exercui a die vigesima octaua junii
1559 citra. et sic per menses triginta. inclusis pre
senti et proxime futuro decembris. Et abinde de
alio secretario patrie prouidere.
15. Item si placet dare ordinem satisfaciendi
magniﬁco domino collaterali de rubeis alexandrino
qui requisicionibus illustrissimi domini gubernatoris
nostri accessit pro patria marchionali ad Curiam
illustrissimi domini ducis sabaudie pro consequenda
liberacione nouarum imposicionum et daciorum ac
clausure granorum nouiter factorum super homi
nibus patrie marchionalis. In qua legacione exposait
d in ciuitale uercellarum et in itinere egregiam sum
mam peccuniarum quia in ea per multos dics ste
tit et optime operatus fuit.
16. Item si placet dare ordinem satisfaciendi
caporali garnisionis castri reuelli qui prouisit nemuS’
opportunum de et pro mensibus aprilis maji junii
jullii et augusti.sibi taxatum prouisionaliter per
predictum dominum gubernatorem (inclusis certis
mobilibus et vtensilibus deﬂicientibu5) a ﬂorenis
12 pro mense. et pariter mercedem siue salarium
vnius lauanderie que per menses nouem lauauit
linthuaria gausaria et lingiariam dicti castri.pre
sente et proxime future inclusis. a ﬂorenis 8' pro
mense de acordio cum domino Johanino mulazani
vno ex Ellectis qui illam deputauit.
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Quibus propositis lectis in Congregacionc pre- a sone. et ab eo quittacionem reporlare. Et si aliter
dicta. in que aderant supranominati domini Nico
linus gastandi et Johaninus mulazani Ellecti . nobilis
Jo.Simon gambaudi Jo. Anthonius de varegio sin
dici comunitatis saluciarum. domini Jacobus vacha
Hieronimus casanotti Henrietus ogerii ciues salu
ciarum.Jo. Vincentius polloti potestas dragonerii
et Anthonius abelli pro comunitate dragonerii. Pe
trus clementis de accelio et Johannes girardi de
cellis pro comunitatibus vallis mayrane.Rizardus
alaxii Alleranus raspandi et Andreas praga pro co
munitate reuelli. Je. Christoforus durandi et Johan
nes [barra] (1) pro comunitate sancti Petri. Bartho
lomeus mynaudi pro comunitate broza5chi . et in
telectis ac pro maiori parte Super eis dattis vottis.
attento quod bora est tarda et Consilium perﬁci
non potuit. negocium continuarunt ad diem crasti—
nam bora terciarum in loco de quo supra.
Aune domini premisso et dic lune decima mensis
nouembris saluciis in loco de quo supra et coram
magniﬁco domino Nicolao de ecclesia iuris vtrius
que doctore honorando potestate et judice ordi
nario ciuitatis Saluciarum.
Iteralo et seconde loco congrcgalis suprascriptis
dominis Nicolino gastandi vno ex Ellectis patrie. Jo.
Simone gambaudi Jo. Anthonio de varigio sindicis
comunitatis salueiarum.dominis Hieronimo casa
notti Jacobo vacha et Henrieto ogerii procuralore
patrie et ciuibus saluciarum. nobili domino Jo. Vin
centio polloti et Anthonio abelli pro comunitate
dragonerii. Petro clementis de accellio et Johanne
girardi de cellis pro comunitatibus vallis mayrane.
Je. Christoforo durandi et Johanne barra pro co
munitate sancti Petri. et Bartholomeo raynaudi pro
comunitate loci brozaschi.qui omnes vnanimes et
concordes. nemine ipsorum discrepante. lectis et eis
reppetitis suprascriptis propositis ac per eos vt di
xerunt intelectis. volentes negociis patrie prouideré.
super eis mature consideracione prehabita ordina
runt et imposuerunt prout infra Sequitur.
Ét primo super prima proposita concernente
salarium domini prepositi justicie et archeriorum.
attento quod ipsi domini Ellecti compelluntur ad
solucionem dicti salarii.ordinatum fuit illud per
solui et satisﬁeri per dominum Nicolinum gastandi
Ellectum. retractando de summa scutorum decem
octo mensualiter solui consueta id quod ﬁeri et
retractari poterit.atento quod dicti archerii sunt
sine equis et in minori numero quam in constitu
cione oﬂicii prepositi ordinatum fuit. et imponi pro
mensibus nouem inchoatis die prima mensis aprilis
proxime preteriti et ﬁniendis die vltima decembris
proxime venturi ad racionem conuenendam cum
eis.ita et taliter quod exactor compartimenti te
neatur peccuniam dictorum salariorum remittere in
manibus dicti gastandi Ellecti et non alterius per
(l) Questo cognome è lasciato in bianco. Perà si deduce dai Ver
bali delle tomate 7 agosto (col. 1804) e 10 novembre (supra).
per cum fieri contingat. quod teneatur ad satisfa.
cionem erga patriam tam principalis summe impo.
site et exbursate quam omnium damnorum expen.
sarum et interesse dicte patrie. Et tota solui solita.
a ﬂorenis 144 pro quolibet mense.est ﬂor6n0rum
mille dncentum nonaginta sex sine H. 1296. »
2” Ordinatum fuit imponi debere su
per tata patria marchionali. loco carma
gnolie excepte. ad aes et libram. logia
mentum cellatarum comittiue illustriss'“
domini Ludouici biraghi gubernatorîs
marchionatus. quod est celatarum qua
draginta vnius ad racionem de ﬂorenis
decem cum dimidio pro singula cellata
et singulo mense. Et hoc per menses
nouem continuos inchoatos die prima
mensis aprilis anni presentis et ﬁniendos
dic vltima decembris proxime venturi.
Ét relleuat logiamentum predictum per
dictos menses nouem in summa . ﬂ.
Et pro salarie nobilis Thome vacherii
et Anthonii dette foreriorum dicte co
mittiue. ad racionem de ﬂorenis duobus
pro quolibet ipsorum singulo mense et
pro suprascriptis nouem mensibus.in
summa.........ﬂ.3ô.»
3° Ordinatum fuit prosequi debere
per magistrum ogenum procuratorem
patrie causam appellacionis contra co
munitates valmale que recusant subire
onera militaria cum aliis terris patrie
marchionalis.taliter quod debito fini
conducatur. et quod magniﬁcus dominus
3874. g. 6
Bernardinus canalis prouideat prout ju
ris fuerit. Cui ordinatum et persolui di—
ctum fuit pro suis laboribus pro toto
presenti anno 1561 ﬂorenos 32 » f1. 32. »
4° Ordinatum fuit esse mittendum
nuntium ad ciuitatem gracianopolis pro
causa appellacionis interposite per do
minum Jo. Anthonium jacob super exe
quutione contra eum inchoata. qui jacob
citare fecit dominos Elleclos patrie ad
diem primam instantis mensis decem
bris. Et ad cum eiI’ectum impositi fue
runt senti octo solis tam pro aduocato.
procuratore et graii’ario. quam pro nua
tio qui est accessurus ad ciuitatem pre
dictam gracianopolis pro suis viatico et
expensis . . . . . . . ﬂ.
Interim vero si dictos dominus Jo.
Anthonius jacob vult reuideri facere
eiùs computa. salua in primis et reser
uato beneplacito serenissimi domini no
stri regis illustrissimi domini ducis gui
sie et illustris supreme curie delphinalis.
de quorum ordine et mandate computa
facta fuerunt. et non aliter nec alio mo—
do (et ita fuit protestatum). quod pre
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sentare habeat idem jacob in scriptis
omnia ea que pretendit sibi deduci et
persolui a patrie marchionali et se sub
scribere parcèIlis suis presentareque
vnum aut duos probos viros pro eius
parte. et agentes pro patria totidem. Et
ex nunc nominarunt et elegerunt do
minum Nicolinum gastandi Ellectum.
dominum Franciscum rearium. domi
num Jo. Vincentinm polloti. Hieroni—
mum casanotti. Henrietum ogerii pro
curatorem patrie. et vnum pro qualibet
vallinm mayrane et verayte eligendum‘.
Quibus datur poteslas recognoscendi re
uidendi recalculandî . partitas justes et
bonas admittendi . indebilas reiciendi
prout bonum eis videbitur et juridicum.
Et inoc semper inteligatur citra preiu
dicium jurium patrie et computorum
factomm coram illustri domino Guil
lelmo de portes preside secundo illustris
curie delphinalis et domino Seuerino
oddoard domino de ﬁansaye regio colla
terali in dicte curia . commissariis a sua
Maiestate deputatis. Et quathenus per
talem reuisionem computorum causa non
possit appunctuari. quod Elleli eum aliis
supranominatis habeant potestatem de
putandi vnum aut duos homines eXpert05
circa hoc. qui tempore opportuno ha
beant accedere ad ciuitatem graciano
polis et interuenire audicioni et reuisioni
dictorum computorum et tam ipsius do
mini jacob quam omnium aliorum debi
torum patrie videlicet Simonini canna
gnolie. heredum Caroli balbi. J0. Mi—
chuelis amedei. Francisci de sexto et a
liorum coram magniﬁcis dominis audi
toribus Camere delphinalis vel aliis ad
id deputatis sen deputandis per suam
Majestatem. Et eis prouideatur de pec—
cuniis opportunis imponendis par ipsos
dominos Ellectos.
Fuit equidem ordinatum reuideri com
puta domini Francisci de sexto par quos
supra. et si reperietur errorem fuisse
occursum illum reparare ne vltra debi
tum grauelur. Et tenebuntur dicti do
mini jacobis et sexto exhibere coraux.
parcellas.quibus se iuuare intendant.
infra quattuor dies proximos et Ellecti
supranominati eum aliis deputandis illas
reuidere infra vigesimam nonam mensis
huius nouembris. Et orethenus dictis
iacob et sexto notiﬂicatnm fuit.
Item fuit ordinatum quod dominus
Henrietus ogerii procurator patrie instet
totis viribus exequutionem ﬁeri contra
nobiiem Jo. Michaelem amedei debito—
rem patrie et contra heredes domini
a Caroli balbi vt patrie eat satisfactum.
Et quod heredes dicti balbi compel
lantur ad reddendum racionem de ﬂo
renis quattuor milibus et sepæm cen
tum per eum receptis de denariis pa—
trie et de quibus idem Carolus nullum
computum reddidit.
Et pariter quod dominos Simoninus
carmagnolia alias Ellectus patrie reddat
computum de denariis patrie per eum
vti Ellectum vt supra administratis.
Et pro premissis omnibus peragendis
imponi debere prout imponuntur su—
per patrie ad bonum computum ﬂoreni
centoevinti . . . . . . . ﬂ.
Item ordinalum fuit satisﬁeri illustri
domino presidi de portes pro suis vac—
caciouibus factis pro patrie ad Curiam
serenissimi domini nostri regis summam
' scutorum tricentum et viginti octo auri’
solis a ﬂorenis 9 pro scuto. Et ad banc
effectum imponuntur dicti senti 328. il.
Item pariter ordinatum fuit impqni
debere in presenti ordine summam scu
torum sexaginta quattuor vel cime de—
bitam magniﬁco domino collaterali de
rubeis alexandrino. qui de ordine illu
strissimi domini gubernatoris nostri ac—
cessit de anno . . . 0) ad Curiam illu—
strissimi domini domini ducis sabaudie
et principis pedemontium apud vernèlla5
causa conseqnendi libemcionem mat—
chionalis patrie et subditorum eiusçiqm
a daciis pedngiis et nouis imposici0nibus
per suam Excellentiam impositis.tnm
pro suis expensis qnam vaccacionibds.
Scut0364
Item ordinatum fuit imponi dehors
nobili Albertino dalmacii sontos viginti
quinque a ﬂorenis 8 pro souto. mutua—
tos domino Nicolino gastandi vno et
Ellectis patrie causa aCcedendi ad ciui
tatem gracianopolis pro deﬂenssiene
cause motte patrie marchionali par ma
gniﬁcos dominos indices carmagnolie et
dragonerii. et scutos duos pro tenta
auepa eidem traddenda pro bensdi—
ctione. Dictorum scutorum 25 mutua
torum per quattuot meuses . . 5.
Item ordinatum fuit imponi debote
domino Hieronimo casanotti pro Ipt
per eum eXpositis minutatim nomine
patrie ad requisicionem dominoruœ El—
lectorum. progt in eius parcella re
missa apparet . . . . . . . ﬂ.
Item fait ordinatum imponi deboæe
nobili Jo. Christolbro vache notario pro
diuersis scripturis par eum copiatis no
(l) Luciato in bianco.
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mine et ad oppus patrie req‘uisicioni
Ellectorum. prout in sua parcella ap
paret et remise . . . . . ﬂ.
Item fuit ordinatum imponi debere
Francisco marcerii hospiti pro expensis
ministratis magniﬁco domino Galeaz du
randi legum doctori saluciarum. qui vo
catus nomine patrie causa eundi ad
Curiam regiain venit ad banc eiuitatem
et postea non accessit . . . . (1.
Item fuit ordinatum imponi debere
domino Albertino dalmacio pro expensis
et dietis vaccatis per eum nomine pa
trie. prout in parcella manu sua scripta
etremissa . . . . . . . . ﬂ.
Item ordinatum fuit imponi debere
domino Francisco reario pro tribus die
bus per eum vaccatis cum domino Hie
ronimo casanotti domino Nicolino ga—
standi et Francisco tiberga ad reni
dendum computa domini Francisci de
sexto exaetoris de denariis patrie per
eumexactis. . . . . . . . ﬂ.
Item imponi ordinatum fuit dicto do
mino Hieronimo casanotti pro dictis
diebus tribus per eum vaccatis in com—
putis predietis. cum domino Francisco
rearii tribus . domino Nicoliuo vno.Ct
cum tiberga tribus ' . . . . . ﬂ.
Item fuit ordinatum imponi debere
magistro Henrieto ogerii procuratori
patrie in deducionem sui saiarii a die
prima februarii 1559 vsque ad et per
totum mensem decembris anni 1561
scutos triginta ad bonum computum .
reseruando sibi jus consequemliresi
duum sui patrocinii in proxime facienda
Congregacione. in 'qua salarium sibi
constituetur idoheum pro future . ﬂ.
Et pariter imposîtum fuit michi
Francisco tiberghe salarium pro inen5i
bus triginta inchoatis die 37 junii 1559 et
ﬁniendis die 27 decembris proxime ven
turi.videlicet scutos quadraginta quin
que ad racionem de sentis 18 pro anno
et ﬂorenis 8 pro scuto. lieet de tali taxa
_ non fuerim eontentus quia minima ﬂ.
Item fùit ordinatum quod impona
tur pro fornitura et seu vtensilibùs ea
stri reuelli deﬂicientibus. et data pote
stas domino Johanino mulazani Ellecto
et Alleramo raspandi vt illam perﬁ
ciant. Et ad eum effectua: fuerunt im
posili ad bonum computum senti 45. Il.
Item ordii1atum fuit imponi debere
caporuli castri reuelli qui prouisionem
fecit de nemore guardie pro mensibus'
aprilis maij junii iullii et augusti.ad
racionem de ﬂorenis duodecim pro sin
gulomense . . . . . . . . ﬂ.
1 8. »
4. g. 6
36. n
12. »
m. n
240 »
360. »
360. »
60. »
a Item et lauànderie deputate per do
minum Johaninum mulazani Ellectum
ad dealbandum gansapia seruietas et
lintheamina dicti castri.pro mensibus
nouem ad racionem de ﬂorenis octo
pro singqu mense.videlieet a mense
aprilis proxime preterito vsque ad et
per totum mensem decembris proxime
venturum .‘ . . . . . . . . ﬂ.
Et quod pro nemore guardie castri
predicti reuelli petite per magniﬁcum
cappitaneum la garriga supplicare illu
strissimum dominum gubernatorem no
strum vt vellit execucioni mandare lit
teras domini nostri regis et patriam
liberare a tali seruitute. seu verius
execulionem per dictum dominum cap—
pitaneum petitam suspendere quousque
habitus fuerit recursus ad suam Maje
statem pro tali liberacione.
Quo vero ad peticiones datas per ma
gniﬁcum dominum JolÏ'redum vacham
pro suis vaccationibus.ordinatum fuit
quod hii qui fuerunt ellecti et depu-'
tati ad reuisionem computorum domi
nornm jacobis.heredum Caroli balbi.
Simonini earmagnolie. Je. Michaelis a
medei. Francisci de sexto. poterunt ta
les peticiones visitare et illis resPon
dere. quibus circa premissa data fuit
poteslas seu verius visitalum reﬂ”erre
agentibus pro patria. Et comunitates
vallis videlicet suprascripti viuiani et
Anthonius agnexii dederunt auctorita
tem dominis ogerii. casanotti. reario. et
michi secretario subsignato.
Circa requisicionem factam per ma
gniûcum donﬁnum Franciscum de turre
pro recompensa et satisfhcione damno
rum et interesse passorum et pacien
dorum per cum racione suppressionis
sui oﬂicii indicature. dictum et resolu—
tum fuit quod patria non intendit ei
dare aliquam recompensam imo ordi
nat causam vertentem in Curia gracia—
nopolitana premissa de causa solicitari
debere vt finem capiat.
Item impositi fuerunt michi Francisco
tiberghe pro diebus tribus per me vac
catis in rcuisione computorum et calcu
lacione domini Francisci de sexlo rece
ploris patrie. vnacum domino Franci
seo reario et Hieronimo easanotti ﬂ.
Item impositi fuerunt domino Ni
colino gastandi Ellecto pro vno die'
per eum vaccato in compulis domini
Francisei de sexto cum dominis Fran
cisco reario Hieronimo casanolto et meFrancisco libei-gai . . . . . . ﬂ.
Item impbsiti fucrtint domino Joha
(AM01561)
7n- -
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nino mulaz_ano Ellecto patrie pro diebus
octo per eum vaccatis saluciis sub di
uersis temporibus pro negociis patrie f1. 40. »
Item impositi fuerunt domino Johanni
Vincentio polloti pro diebus septem per
eum vaccatis pro negociis patrie in pre
senti ciuitate misso a comunitate dra
gonnerii. vt ex parcella per eum remissa
apparet.........ﬂ.
Item imponuntur comunitatibus vallis
mayrane ' pro vaccacionibus factis per
vnum ex consiliariis dicte vallis eque
strem ad ciuitatem gracianopolis pro
cauSa consulum et pro scripturis solitis.
vt ex lista remissa. pro diebus 23 f1.
35. »
[90. »
Die lune prima decembris
Item impositi fuerunt pro soluendo
iornalia tricentum vastatorum. petite—
rum per dominum proregem pro for
tiﬂicacione seu reparacione fortiﬂicacio
nis ville et caslri carmagnolie. et vsque
quo patria habuerit recursum ad suam
Majestatem. scuti octo c.entum. inclusis
scutis . . . (U ordinalis pro legatis de
stinandis ad Curiam regiam. Qui senti
Soovalent . . . . . . . . ﬂ.
Item imponuntur nobili Je. Simoni
gambaudo pro copiis edicti regii super
noua imposicione vini et alia copia litte
raruﬁ1 declaratoriarum edicti et injun
ctionalium Iitterarum de consignando
 
vina et vuas recollectas . . . il. 5. n
Item imponuntur compuxtilori et ex
actori huius ordinis . . . . . ﬁ. 104. n
ﬂ 17175. 10
Lodouico Birago
Nicolino gastando
Joanino mulazano
Tiberga
 
A. 1562 - 31 Gennaio
MARCHÉSATO Dl SALUZZO
Letlura di un ﬁlessaggio del vicerè Imberto della
Platière signore di Bourdillon, nel quale si
chiede ang uomini del Marchesato, compreso il
Clerc, il contributo mensile di mille scudi d‘arc
per costruzioni e ristauri al Castello dl Car
magnola. N0mina dl Delegati pressa il Vicerè
per ottenere una dilazione', e proposta al Go
{dune 1562)
vernatore dl eleggere un ambasciator‘e al Re'
dl Francia onde implorare la esenzione dalla
nuova gravezza. Elezione per parte del Gaver—
natore dl Gianandrea Mor6ni. Autorizzazione
ad ana Gianta dl traltare col tes0riere Gic
vanni Grangier dalla esazione e del riparto delle
taglie da imporsi pel regio servizio. dpprova
zione dalla spesa dl pr‘ecedenti ambasciate alla
Carte francese e in Torino. Imposizione di
una laglia di duemila scudi.
1562 et die vitima ianuarii saluciis in aula co
munis coram domino Ludouico morbo locumte
nente.in'hac parte per illustrissimum dominum
Ludouieum biragum gubernatorem patrie marchio
nalis specialiter deputato.
Congregatis uobili Nicolino gastandi et Johaninq
mulazani Ellectis patrie marchionalis.Henxieto oge
rii procuratore generali dicte patrie. necnon nobili
Anthonieto zonchi alias ﬂezia Thoma vacherii sin
dicis cornuuitatis et Jacobo vachaysecretario co
munitatis saluciarum. nobili domino J0. Amedeo
casana consiliario comunitatis dragonerii.nobili A
leramo raspandi et Andrea cofÏ'enerii consiliariis
comunilatis reuelli.Johaneto allardi et Jacobo bo
nansea ellectis pro comunitate sancti Frontis.Dio
nixio borga et Jo. Anthonio aliprandi pro comuni
tale [mante] (1). Petrino marlini sindico et Franci
sco allarii consiliario comunitatis verzolii.Simondo
bonelli et Georgio bauderii pro comunitate alpea
schi. egregio Laurentio chialua pro comunitate
cosligloliarum et sindico.egregio Petrino payrolerii
pro comunilatibus dolliani. beluederis. marsallie.
lechi. montis barcherii. boni vicini. zissoni. roddini.
castellioni .
Quibus propositum fuit quod illustrissimus do
minus bordiglon vicerex citra montes petiit nominé
sue Majestatis sibi persolui soutes mille auri solis
singulo mense in subsidium reparacionum et fabrié
carum faciendarum [ad?] castrum et locum car—
magnolie. et hoc per comunitates et homines totius
patrie marchionalis. carmagnolia incluxa. inclusis
quoque registris ecclesiasticorum. et qui eXponi de
beant singulis diebus inchogndodie prima februa
rii crastina. et alias et aliter prout in litteris sue
Majestatis et dicti domini prorégis inthimatioñe
continelur. que lecte ibidem realiter fuerunt (3). Et
quia anguslia temporis non patitur quod ordo de
tur tali negocio. si placet eligere et deputarç ambas
siatores qui habeant recurere ad suam Excelentiam
pro consequenda dillacione ad taie negocium in
choandum. et demum ac interim 'ëligere ambassiæ
torem qui habeat se transferre ad Curiam et Ma—
jestatem suam deprecari vt dignetur tale onus in
(I) H nome del Comune qui manca; ma si vegga il Vorbale
della tornatn 31 mana.
(9) Cf. in proposito l'Editlo 4 gennaio 1569, esistente per copia
nell‘Archivio centrale di Slalo in 1‘orino(hw. Saluzzo Il. Con“
dei Temn‘en‘, n“ l4, fol.7) e da noi edito a pagg. 581-89,Tom0 l.
della Collezione speciale intilolata Le Congregazioni dei Camum'
ml Marcheaato di Saluzzo (vol. 8 in-8°). ‘ '(l) Questa somma à lasciata in bianco.
1819 1820Annmox1
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supportabile leuare si non in totum saltem pro a natoris scutumj pro suis viaticis factis eundo ad ci
majori parte. Et quia super tali re jam oppinatum
fuit et dictum quod dominus Nicolinus gastandi
Se transferat ad Curiam regiam ea de causa (vt
ex alia ordinacione constat).si patria volt et in
tendit quod accedat solus vel associatus. Et super
omnibus disponere.
, Et qùia comunitates patrie non venerunt adhuc.
fuit prorogata dicte ad cras.
 
1562 et die prima februarii in loco de que su
pra coram domino Albertino dalmacii locotenente
domini potestatis ',
Congregati suprascripti nobilis Nicolinus gastandi
Ellectus. Henrietus ogerii procurator patrie. Je. A11
thonietus zonchi alias ﬂezia et Tl10mas vacherii
sindici comunitatis. nobilis Franciscns rearii Fran—
ci50us de leonibus . . . jacobis vacha credenda
r_ii.dominus Je. Amedeus casana pro comunitate
dragonerii. Anthonius marcheti de accelio. J offredus
garini de Iotulo pro valle mayrana.Dionixius borga
Bartholomeus japelli pro comunitate mante.Lau
rentius jalua sindicus costigloliarum.Aleramus ra—
spandi pro comunitate reuelli.Peüinus payrolerii
pro_ comunitatibus dolliani et linguarum.
Quibus reiterate fuerunt proposiciones facte sub
die herina et lecte littere regie et alie illustrissimi
dmnini de bordiglion proregis citra montes. ad ef
fectum si bonum videbitur Congregacioni destinandi c
ambassiaœres ad suam Excelenciam circa numerum
se: vel octq pro retardari faciendo oppus dicte re
paracionis (Il necnon destinandi dominum gastandi
solum vel associatum ad Curiam regiam causa con
sequendi exemptionem dictorum scutorum mille
men5ualium (9).
Item si placet ordinare super peticione facta in
scriptis per dominum tl1esanrarium grangier patrie
marchionalis. qui obtullit se paratum recipere orn
nes peccunias imponendas per patriam in seruiciis
regie Maiestatis et illas distribuere juxta di5posi
cionem patrie et deputandi ab ea absque aliquo
premio per thesaurarios percipi solito seu annuo
stipendio. et de conueniendo pro premissis cum en
eligere duos qui habeant conuenire et pactum
facere (3).
Item si placet imponere vaccaciones et peccunias
debitas domino Vincentio violi qui pro pat1ia ac
cessit ad Curiam regiam et in ea ac itinere vac—
cauit per dies ,._ . . de quibus in eius parcelle.
et bac super primo ordine (4). __
Item dari debere rattono stafferio domini guber
(1) In margine: « Fuerunt ellecti domini d. Franciscus violi.rea
n rii.Thomas vacherii.Amedeus casana.Aleramus raspandi.ga
» standi.Joﬂ‘redns garini ».
(S) 111 margine: « Quod mittantur duo.videlicet gastandi et Je.
n Audrea morena de reuello u.
(3) In margino: « Data fuit potestas dominis gastandi .rearii.
r ogorii.et michi tiberghe ».
(4) In margine: « Ordinatum fuit imponi super primo ordine seu
p compartito -.
uitatem taurini et portando litteras domino de bor
diglon scriptas in fauorem patrie pro fabrica.
Comunitas reuelli elegit dominum Jo. Andream
morerium si placebit domino gubernatori. Comuni
tates linguarum elegerunt dominum Galeaz durandi
si placebit domino gubernatori. Comunitates vallis
mayrane elegerunt dominum Jo. Amedeum casana.
verzolium et alpeascum remiserunt comunitatibus
vallis mayrane videlicet Joffredo garini . mayrane
et costigloliarum ac mante elegerunt dominum Je.
Amedeum casana si placebit domino gubematori.
et non aliu1n.
Et illustrissimus dominus gubernator visis cle
ctionibus et nominacionibus de quibus supra . ipsis
omnibus presentibns . deputauit dominum J0. An
dream mérerium de reuello vti ﬁdelem et idoneum
pro tali negocio. 7 ,
Item ordinatum fuit imponi debere complemen
tum scutorum mille pro februario. detractis impo
sitis sen restantibus vltra viaticum ambassiatorum
ad Curiam. et _pro marcio scutos 1000.
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Âccettazione di qﬂèræ nella subasta dei beni de'
Contabili Gianantonio Jacobis e GianmicheIe
Amezlei. Si approva l’accordo stipulalo col Ge
nerale delta ﬁnanze Clzdtellier intorno aile sue
r‘agioni di credito, dissenzienü‘ peraltro 1' De
putati (Ii warii Comuni’. Si autorizza un‘alü‘a
tuglia per le fortiﬁcazioni di Carmagnola, e il
paga_mgnto totale 0 a rate di varie altre spese.
1562 alli 31 di marzo in la sala grande del pa
lazo comme di saluzo inanzi il signer Emanuel
dionixio secretario del ilustrissimo signor gouer
nator '
A la richesta del nobile Johanino mulazano' El
leto et messer Hieronimo casanoto substituto di
messer gastandi
Li quali hano fato congregar li sindici et ho.
mini de le comunila infrascritte.cio he messer
Anthonieto zoncho et Thomaso vacherio sindici di
saluzo
Et ano proposto sel piace a tata la Congrega
cione ratiilicar le oblacione de li precii posti supra
li beni di messer jacobis et amedei debitori del
paese.
Biu.di ratifficar la reuisione de compati fatta
per li agenti de la patria et conclusione cum il
signer general chastellier di quelle li resta a dar
la patrie per le contribucione et taxi.
Piu.de imponer per la fabrica di carmagnola
1821 I822ADDIZIONI
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per li mesi di aprile et magio. il salarie del pre- a
uosto di justicia per aprile magio et zugno. il lo
giamento de la compagnia de cellate del signor di
vasso per mesi trei ciohe jenaro febraro et marzo
1562 . cum le vaccacione latte per li mandati.
Pin. di elliger doi quali vadino domane a car
magnola per conto de la fabrica.che iui si ha
da trouar il signor illustrissimo de bordigloue. et
per metter ordine al tuto al meglio mode si p0tra
sino alla venuta o maudata di messer Nicolino ga—
standi. '
Pin. di proueder de dinari a maudar a messer
ogerii a grenoble per far coutinuar et judicar le
cause octo quale ha il paese cum jacobis. balbi. a
medeo. messer polloti. messer agnesio de la terre.
et suo fratello il judice. qual domanda scudi 328
per vaccacione.
In la qual Congregacione sono stati presenti li
nobili Thomasio vacherio et Je. Anthonieto zoncho
sindici di saluzo . messer Francesco de petris per la
comunita di dragonerio. Constaneio grimaldo per la
comunita del villario.Jacobo bonello per le comu
nita de la val de mayra. Alleramo raspandi Lu
douico Nicolo et Andrea collenerii per la comu
nita di reuello. Morgante de marche sindico disan
Froule.Anthonio colombo e Simondo bonello perla
comunita del piascho. Dionixio borga et Bartholomeo
japello per la manta.Petrino martiuo sindico di
verzolio. .10. Maria borneodo per paysana. Anthonio
sobrerio sindico di pagno.Jafredo jussiana per la
comunita di costiglole. Bernardino castagno per la
comunita del melo.Jalfredo maserio per la comu
nita di brondello. Johaune d . . . per monterosso. il
signor Galeaz durando per dolliano et tute le lan—
ghe. Johau sorel per castiglione.
Li quali. intesse le sudete proposicione. circa la
prima sono dacordio che se impona senti 1000 a
bon conta supra li mesi di aprile et magie
pin il salarie del capitano di justicia per trei
mesi
pin 10 allogiamento de le cellate per trei mesi
passati
pin li ﬁorini 500 per expedir le cause a gre
noble *
pin la spesa de le cellate che and acompa
gnato il signor gouernator
pin li ﬁorini 24 douuti a la lauandera di re
uello
pin le vaccatione de li ﬁorini 300.
Pin. ano ratiﬁcato le oblacione fatte sopra li béni
di jacobis et amedeo.
Piu.ano tuti ratilﬁcato la resolucioue del com
puto fato cum il signor general chastellier et deto
che si preghi deto signor chastellier voglia differir
il pagamento per quattre 0 sei mesi. excepte dræ
gonerio val de mayra et le langhe et castillione
quali non ano consentito ne a la refformacione ne
al pagamento.
Pin. sono elleti per audar a carmagnola messer
b
(Aune 1.562)
Et circa il gillio hano risolto de far intender a
le comunita et risponder infra otto giorni proximi.
Hauo dato commissione a li procuratori de la pa
tria di supplicar per il paese per conto de le paghe
del sale.
 
A. 4562 - 8 Aprile
MARCHESATO Dl SALUZZO
Si autorizza un primo acconto al Chdtelh’er, e gli
si manda pagai"e il restante sulla imposta dei
Quattro soldi. E data incarico al Governatore
di déﬁnire, congiuntamente al Procurator‘e del
Paese ed ai sindaci di Saluzzo, la quistione
vertente col Gigﬂî‘edo Vacca. Rinvio ad ultra
Congregacione delle deliberazioni nelle cause
contra l’ex-Giudice dl Dronero e il Gillio, e
salle somminisü‘anze du farsi al Castello di
Verzuolo.
1562 a di 8 aprile in la sala grande del palazo\
comnne di saluzo inanzi il signor Emanuele dio
nixio secretario et locotenenle del signor gouernator
Congregali li sindici di saluzo ciohe messer JO
haueto payano . . .(‘). messer Anthonio habelli per
la comunita di dragouerio.Ludouico viuiano Jo
haune girardo per la val de mayra. maestro Ludo
uico nicolo et Andrea coffeuerio per reuello.Dio
nixio borgha Jo.Anthonio brocherio per la manta.
Laurentio jalua et Joffredo jussiana per costiglole.
Li quali hano consentito che si paghino per il
signor chastellier a JO. Vincentio aruando fiorini
1066 grossi 8.et il resto siuo alli ﬁorini 4322
grossi 10 si exigiscano sopra li quatre soldi.
Circa dil signor Joffredo vacha.soa differentia
he rimessa a la decisione de lo illustrissimo signor
gouemator cum la conseuso et interuento de li
sindici di saluzo et procurator del paese tiberga.
Per la causa dil signor judice di dragonerio.
ateso che non li sono le comunita . congregandossi
vualtra volta insieme se ne tenera proposito et
cum couseglo se li pronedera.
Per la causa del gilli si he rimessa a vualtra
Congregacione.
Per la fornitura dil castello di verzolio per non
caser che poche comunita si remette a delliberar
a vualtra Congregacione.
U)&@MOqü,macwœMœ,hpuMuetœmmm u
facio poslo al loco di messer jacobis n , le quali peraItro rieur
rono quasi identiche nel Verbale delta successive Congregazione
8 giuguo.
Francesco de petris et Dionixio borga.
'623 1824ADnmom
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Lettere di convocazione - È data lettura di pa
rii Messaggi e Lettere patenti. L’Assemblea si
riserva di deliberare sulla proposta dell'amba
sciatore Niccolò Gastandi che, atteso il diniego
avuto di andar esenti dal contributo per la Fab
brica di Carmagnola, si ricorra al Re per una
diminuzione (l),- respinge la domanda del teso
riere Francesco BoJ’vin del Villars che a lui
siano versate le somme del contributo, e spe
disce ambasciatori con analoghe istruzioni presso
il Signore di Bourdillon; autorizza le pratiche
per un accordo con gli fax-Giudici di Car/na
gnola e Dronero; ordina che siano registrate
le tre nuove Lettere patenti colle quali il [Ilar
chesato è dichiarato immune dalla tassa sui
vini , il Clero è sottoposto alle pubbliche gra
vezze, ed è instituito ne’ giudizi penali un pub
blico Ministero,- rgﬁ'uta la registrazione di altre
Patenti che dichiarano la città di Carmagnola
annessa al restante del ilIarchesato, ed auto
rizza gli opportuni incumbenti per ottenerne la
revoca; delega inﬁne a due Periti la risoluzione
della ’vertenza insorta fra Baldissero ed i Co
muni di Val/enera ed Isolabella per un riparto
di tassa.
A li signori sindici et consiglieri de le comunita
del imarchesato
Notitlicano li signori Elleti de deto marchesato
qualmente il signor Francesco boyvin. altra volta
secrettario dell’illustrissimo signor marescliial de
brissac. qual a presente si dice tresorier de li di
nari extraordinarii o sia casuali de le terre qual
tiene soa Maesta in piemonte. domanda li sia re
messa la recetta de li dinari quali se imponeno
ogni mese per la fabrica di carmagnola. che sono
scuti mille doro del sole: li quali se per sorte per
uenessino in soe mane se ne andaria in salarii et
altri emolumenti piu dil terzo. a tal che lopera si
ritardaria pur assai et il paese se ne andaria di
structo. ,
Piu. che messer Nicolino gastandi Elleto. qual lie
a la Corte di soa Maesta. ne manda a dire che non
possiamo liberarsi dil carrigo di deta fabrica et che
bisogna supportiamo qualque extra ordinario car
rigo. come seria a dir de scuti 500 o 600 il mese.
Et sel paresse al paese si ricercasse apresso di soa .
Maesta di esser messi a vn certo quid lanno come
il delphinato- et a la ratta di esso.dobiam ben
consultar tra noy et poi fata debita et bona con
(I) Questa seconda istanza in accolta. Vedi l’Editto 93 luglio
1563 riferito a pagg. 599-594,Tomo l, della Collezione speciale
sopra citata.
(Anno 1562)
a sideracione di farli intender il voler nostro. Et se
condo li scriueremo lui procurare di fare et al piu
vtile del paese.
Per tanto tenete vostri Consigli et deputate ho
mini per venir risoluti a lunedì proximo.qual giorno
tuti si trouerano in la sala grande del palazo co
mune di saluzo.
Dio vi contenti. Saluciis prima junii 1562.
Tiberga secretario
1562. 8 junii
Il preuosto di justicia domanda casa per lui et
soi archeri per habitar insieme allinche accadendo
il bisogno si possino ritrouar tuti insieme prompli
per seruir al’ollicio loro. Et se pur il paese non vole
pagarli ﬁtto (le la casa. almancho che per lo ananti
li ne sia prouisto di vna.
I. La comunita di carmagnola ha produtto
littere di reunione cum il resto de la patria mar
chionale per suppOrtar li carrighi che occorrerano
a deto loco et patria insieme. et rechiede la inte
rinacione.
2. Messer gastandi a mandato da la Corte tre
prouisione. vna de la exemptione de la nona impo
sicione de vini. laltra di far pagar li carriglii regii
per li ecclesiastici.et [altra che li indici et olli
ciali procedeno in le cause criminali ancor che
non li sia parte ciuile et quando li fossi non sia
tenuta a far la spesa del processo saluo chel fosse
del suo bon voler. Le qual tre prouisione bisogna
interinare per esser vtile a li homini et habitanti
de la patria.
3. Il signor tresorier boyvin a ottenuto litterc
de la recetta de li dinari del marchesato extraordi
narii et comina li Elleti a metterli li dinari de la
fabrica di carmagnola ne le mani per distribuirli
lui.qual cossa accadendo cederia in grandissimo
damno de la patria per piu rispetti.
Primo perche deto tresorier tirando deti
scuti 1000 il mese li faria dinari regii et vorria
prender soldi 13 per franche il mese che sono 15
per cento.
2° Il signor commissario de le reparacione
sopra tali dinari prenderia franchi 150 il mese.
3° Il signor Baptista cona suo substituto
franchi 4o_il mese.
4° Il tresorier de le reparacione franchi 60
il mese. .
5° Il contrarollatore de la fabrica franchi 30
il mese.
6° Che si commetteria molti abusi a scriuer
operarii che non li seriano jornalmentexhe ril
leua piu del resto. como seria a dir a 50 o 60 il
giorno oltra li soprastanti numero [0 jornalmente
assistenti.
A tal che Scuti mille restariano a 600 il
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mess et: lopera se ne andaria in inﬁnitum a la a sione sino a la venuta de nostri ambassiatori di la
perpetua mina de la patrie.
4. Et hauendo scritto a messer Nicolino gastandi
pin et pin volte circa detti senti mille di supplicar
a soa Maesta sia contenta abolir tal corrige como
insupportabile a la patria.ha risposto non esser or
dine di leuarlo. Et parlando et; lamentandossi cum.
quelque grande personagio di tal cessa li dixe che
il marchesato non saria mai exemptato de carrighi
et ehel vedesse di retirar deti senti mille a 6 o 500
il mesa o vero ridursi ad vu certo quid annuo et
perpetno. Et che douessino pensar supra la patria
et mandarli il suo parer et came sopra cio lui si
debe gouernar. aSpettando risposta.
5. Di judicar la diﬂ'erentia de le comunita (li
valt‘enera et isolabella contre baldisserio per conto
de] scartone.
6. De dar ordine a reuocar 10 arresto ditﬁni—
tiuo et laltro prouisional ottennto per li signori ju—
dici per il pagamento de loro oﬂicii et li gagii per
quartieri interi.
1562 a li 8 di zugno in la sala grande del pa
lazo comune di saluzo inanzi il signer Nicolo de la
gesia podesta et indice regio
Si sono congregati li infrascritti agenti de le co
munita del marchesat0.
Primo li signori Johanino mulazano Elleto. Hie
ronimo casanotto substituto di messer Nicolino ga
standi Elleto.Johnneto payano sindico Bernardino
arfacio substituto di messer jacobis sindico. Henrieto
ogerio- procurator del paese.Jo.Francesco reario
Jambe vacha Albertino dalmacio per la comunita
di saluzo. messer Bernardino canalis aduocato de la
patria. il signer collateral de la gesia. il signor Jo.
Vincentio pollot0 podesta 6 Je. Baptista de carolis
di dragonerio.Bernardino raspando J0. Anthonio
berthola di reuello. il signor Galeaz durandi et Jo
hanne di perrotto per dolliano.Baldesal messe per
la marsaglia.messer Ludouico de matheis per mon
barchero.Johanino cantalupo J0.Ludouico ferrerio
per lecbo.Anthonio rauiola per beluedere.Anlho
nie gambaudo et Bartholomeo grugleto per valfe
nera. Stepbano sola per baldisserio. Georgio bau
drerio per il piasco. Hugo jartosio per tute le co
munita de la valle et per le comunita di sanda
miauo et pagierio.Joiïredo jussiana et Laurencio
jalna per costiglole.Jo. Maria podiano per il melo.
Johanne romano et Jo. Thomaso mdliore per la
mante. il signor Galeaz durandi per bonuicino. zis
s_one. rudino et castillione.Jo. Christoforo durandi
Jordano faramia et Francesco oliuerio perla comu
nita di sempietro.
Primo he stat0 concluso et ordinato. sopra la re
cetta de li dinari di carmagnola domandati per il
signer tresorier boyuin.non si consenti in alcuno
modo a la remissione di ta! recette anzi si deba
andar dal signor di bordiglion sei bomini a sup
plicar a soa [Excelentin] voin diﬂ"erir questa remis—
Corte. Et a tal effecto si sono elleti li infrascritti
ciohe messer Jo. Vincentio polloto messer Fran
cesco reario il signor Galeaz durando (non be an
dato) monsignor rostollani per san Pietro (non he
andato) messer Bernardino arfacio messer Ludouico
de matheis.
Circa a la summa de li senti mille di carma
gnola non scriuer ancora altro a messer Nicoliuo
sino a tanto che habiamo risposta de lui.
Circa la_ causa de li judici di carmagnola he
dragonerio he ordinat0 che si veda tracter accor
dio. Et sono elleti li sign0ri Agostino de la gesia
Galeaz durandi Baptista carlo Johanino mulazano
Ellet0.
Di la causa de la reunione donnandata per la co
munita di earmagnola che la si dili‘enda atuta via.
Che le tre litere si habino da interinar contra li
ecclesiastici (Ù contra li podesta et oﬂiciali per le
cause criminale.
(t) Questo Editto contra gli Ecclesiastici , del ’1 maggio proce
dente, che esiste per copia nell’archivio civico di Saluzzo (Catc—
goria 62. Carte sciolte), è cosi concepito: « Charles par la grace de
un dieu roy de france daulphin de viennoys conte de valentiuois
u et diois a tous ceulx qui ces presentes lettres verront salut. Noz
chers et bien amez les deputez des manans et habitans du mar
quisat de saluces nous ont faict humblement remonstrer combien
que les charges et subsides mises et leuees audit pays a loca
sion des guerres doiuent estre communes a tous indifcremment
soit ecclesiasticqucs ou autres .dautant que cest pour le proﬁct
det‘euse et conseruation de chacun: toutestoys les euesqucs abbez
etgens deglise [qui] tiennent plusieurs terres heritaiges et autres
biens audit marquisat de saluces sont refusons de paier les sommes
de deniers a quoy ilz sont imposez pour leur part et portion.
- tellement que les dits pouures habitons et le plus sonnant la
reine et lorphelin sont contrainctz supporter doubles charges
pour cest eﬂ'ect oultre les autres ordinaires.qui est cause que
la plus part deulx ont abandonne leurs terres et possessions et
sont a present auec leur famille mendiens miserablemeut leur
vie.ce que les autres seront contrainctz fere sil ne nous plaist
en auoir pitie et leur pourueoir sur ce de tel remede et equite
que nous verrons estre conuenable. Ce quilz nous ont treshum
blemeut supplie et requis. Nous a ces causes desirans subuenir
a lindemnite de nez subjectz.apres auoir mis ceste maliere en
delliberation des gens de nostre Conseil priue . et de leur aduis.
auons dict declaire et ordonne et de nostre certaine science
n grace special plaine puissance et auctorite royal delphinal disons
declairons et ordonuons que lesdits gens deulise dudit pais et
marquisat de saluees pour le regard des biens terres et posses
sions quilz tiennent en icelluy seront doresnauant comprins a la
contribution des charges et subsides ordinaires et extraordinaires
mises et leuees audit pais comme les autres habitans dicelluy et
contrainth au paiement de leur cette part parla prinse et saisie
de leursdits biens terres et possessions et autres voies et manieres
deues raisonnables et a‘coustumees. Si donnons en mandement a
nostre cher et ame cousin le seigneur Ludouic de hirague che
ualier de nostre ordre.gouuerneur et nostre lieutenant general
audit marquisat de saluces en l‘absence de nostre trescher et
tresame cousin le duc de guyse.et a nos amez et feaulx con
» seillers les gens de nez Courtz de parlement et des comptes a
grenoble.seneschal dudit pais ou son lieutenant.et chacun
deulx si comme il luy appartiendra.que noz presentes decla—
ration et ordonnance ilz facent lire publier et enregistrer en—
- tretenir garder et obseruer inuiolablement sans soufrir ou per
» mettre quil y soit aucunement contreuenu.contraignant a ce
fore soufrir et y obeyr tous cequ quil appartiendra. et pour ce
feront a contraindre par toutes voies et mauieres deues et rai
» sonnables non obslant oppositions ou appellations quelzmnquen
et sans preiudice dicelles pour lesquelles ne voullons estre au
cunement difero.car tel est nostre plaisir. En tcsmoing de ce
nous auons t‘aict mettre nostre scel a ces presenles. Donne a
paris le vij.’ jour de may lan de grace mil cinq cens soixante
deux et de nostre regne le deuxiesme. -— Par le roy en son
Conseil De laubespine ».
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Piu. che volendo il signor preSIdente
vender il suo omcio che si scriua a messer gastandi
a la Corte che sentendo qualque noua vogli reche
der che la prouisione si faci in vno de la patria qual
sia da bene et persona sulliciente a tal ollicio.qual
per la patria saria nominato.
La dill‘erentia di baldisserio he remessa a messer
Francesco reario et Hieronimo casanotto. quali in
formati de loro scartoni’ dichiareno a quanto debeno
respectiuamente esser taxati.
L’anno del nostro signore Yliesu Cliristo 1562
et alli otto dil mese di giunio in saluzo nella sala
grande del pallazo comune. inanzi il signor Nico
lao di la chiesa dottor in legi podesta et indice
ordinario di detta citta di saluzo.
In la Congregatione tenuta per li agenti de le
comunita dil marchisato.quale sono state in nu
mero 33. per dar ordine alli negotii di essa patria
et massime circa la remission di la recetta delli di
nari ordinati per la fabrica di carmagnola cioe scuti
mille il mese. domandata per il signor boyuin the
sorier como si dice delli casuali in piemonte. sono
stati elletti ambasiatori li infrascritti per ricorrcr
dal'illustrissimo et eccelentissimo signor il signor di
bordiglione vicere de qua da monti et con liumilita
supplicar soa Eccelentia si degni esser contenta far
sopraseder detto signor tesoriero de la domandata
remissione delli dinari ordinati per detta l'abrica
per vn mese o al manco sino a tanto che habiamo
hauuta qualche noua di la Corte di soa Magesta.
et tra tanto aﬁn clxe il regio seruicio non ritardi
permetter che quelli POClli dinari si potrano esco
der si esponeno et esborsiuo per vno della patria
il qual non sia ni tesoriero ni receptor regio. Et
cio Senza preiudicar alle ragioni di detto signor
boyuin et di la patria le qual intende li siano salui.
Et questo pensano consequir da soa Eccelentia per
esser cosa ragioneuole et satisfaction dil bon voller
et intention di soa Magesta et contentamento delli
populi li quali implicano lor propria sostanza per
suo seruitio et patiscano lor persone. Et in caso che
non possano ottener che detta recetta et exposition
de dinari non resti in mane delli homini della pa
tria per Spenderli et implicarli vtilmente como
hano fatto sino al presente. atteso che soa Magesla
altra volta a concesso a la patria tal ollicio et ma
negio de dinari extraordinari (come si pol veder in
capo de doi articuli signati li quali messer Nico
lino li ha apresso de lui ala Corte.delli quali dat
toni tempo competente di mandarli a premier se
ne fara piena fede). che detti ambassintori debbano
.. protestar de grauamine et remedio di appellarseni.
et se bisogno lie appellar delle ordinacione per soa
Eccelentia pronisionalmente dalte in fauor di detto
signor boyuin et contra la patria et d’ogni altro
atto alla patria prejudiciale. da soa Magesta Clll‘l
stianissìma domandandoni atto et di esser rimessi
inanzi il priuato Conseglio di soa Magesta per dir
C
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desfarsi et a et rimonstrar le soe ragione et quelle sustentar.
Dando a detti signori ambassiatori ampla et piena
possanza di deﬂ’emler detta causa in tuti et per
tutti li modi di ragion possibili et tuto quello fa
rano et dirano a nome di la patria in detta causa
contra detto signor. boyuin di hauerlo ratto et
gratto et non contrauenirli.
Dato nel loco sudetto li anno mese et giorno che
di soura.
Messer J0. Francesco reario
Messer Jo.Vincentio polloto
Messer Bernardino alpliacio sindico di saluzo
Messer Ludouico de matlieo
Jheronimo casanoto substituto di
messer Nicolino gastando Ellecto
Henrieto ogerio procurator del paese
Francesco tiberga
secretario de la patria marcliionale
 
A. 1562 - 40 Agosto
MARCHESATO DI SALUZZO
L’Assemblea è richiesta di deliberare sulla domanda
del Governatore d’un prestito di dugento scudi
pel servizio della sua Compagnia d'armi,- sulla
domanda del tesoriere Boyrin che gli 'venga
corrisposto l‘ aggio o stipendio di un trimestre
per le pretese sue funzioni di csattore del con
tributo di Carmagnola; sulla intimaziune del Te
soriere generale del Del/ìnato, de Befns, circa
il prossimo impianto d’una gabella del sole. La
maggioranza de’congregati aderisce all’impre
stito; gli altri chieggono tempo. Si manda sup
' plicare al Bourdillon che sospenda l’ ordine di
pagamento dato a ﬁwore del Bafvin, in attesa
delle invocate disposizioni regie. Si risponde al
de Bejns chiedendo un termine a produrre i
documenti comprovanti l’ antica libertà di com
mercio del sale nel illai‘chesato ed a ricorrere
per l’osservanza di tal privilegio.
|562 alli [0 di agosto in la sala grande del pa
lazo comune inanzi il signor Nicolo de la giesa
podesla di salucio
Congregati li sindici et agenti per le comunita
infrascritte a la richesta' de li signori Elleti de la
patria marcllionale per dar ordine alle cosse infra
scritte
Prima risponder all’illustrissiino signor gouerna
tor nostro il qual domanda alla patria che li sub
uenghi de scuti ducento per intratcner li soldati
di soa compagnia sino a tanto siano venuti dinari
dil re.promettendo soa Eccelentia renderli.
2' Risponder al commesso del signor tresorier
hoyuin il qual domanda fl'aIÌPlll nouanta per li
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mesi di magia giugno et lugno proxime passati a a quella humilita et reu'erentia che si pub et 'per
franelıi 3ò il messe.a lui adiudieati per ordina
ci'ene dil signor illustrissimo "di bordiglion a noy
'prèàenìa'ta in forma et cum il sigillo.
3‘ Di risponder al signor general de beyns sopra
la intliimacione a noy fatta da parte di soa Maesta
di voler metter et stabilir vna gabella di sale sopra
il marchesato centra la liberta de li homini di esso
quali per loro vso pollno andar a comprar sale
(loue pare et piace a loro senza pagar gabella al
cuna et anche per farne mercantia.
In rell‘ormacione de qual Consiglo vi sono stati
presenti il signor Bernardino cauaza sindico di sa
luzo.il signor collateral de la giesa. Bernardo bor
garelle.messer Baptista carolo per la coınunita di
dragonerio. messer Vincentio violi et Bernardino
raspandi per la comunita di reuello. messer Ste
phano bull‘a et Sadonio henrieta per la comunita
di san Fronte.Johanne borgia per la comunita di
paysa‘m. messer Alexandro de perno per la comu
nita di dolliano et altre terre tute de le langhe.
Io. Anthonio liprando per la comunita di la manta.
Bartholomeo nicolini sindico et Petrino martino
per la comunita di verzolio. Guillelmus migla et
Anthonius martini pro comunitate valgrane.Johan
nes barra pro comunitate sancti Petri et cum lui
il signor rostollani.
He stato ordinato circa li scuti 200: Saluzo con
sente si prestino al signor gouernator dummodo
sua Eccelentia si obblighi a renderli. Dragonerio.
le langlie. sanpietro. valgrana. sanfronte. parimente
consentono. Li altri hano domandato termino.
Hauendo veduta 'li Elleti et agenti per la patria
marchionale in la Congregacione tenuta hogi la or
dinacione prouisional fatta per lo illustrissimo si
gnor di bordiglione in fauor del signor boyuin tre;
soriero de casuali del piemonte. per la qual si vede
soa Eccelentia hauer stabilito a deto signor tresc
riero franchi 30 il mese et per trei mesi ciohé
magio giugno et lugno proxime passati. sotto il be
neplacito di detto signor illuStrissimo si sono ri
solti supplicarla che si degni sopra seder a la 'exe
cutione di deta ordinanza per quindeei giorni pro
ximi fra quali sperano hauer risoluta'risposta da
soa Maesta da la quale hano hauuto ricorso per
causa de la controuersia hauuta cum esso signor
boyuino inanzi deta soa Eccelentia. Et per lettere
de soi agenti sono aduertiti deta Maesta hauer (le
oh‘iarato che non intende in modo alcuno li dinari
dil paese siano spesi et impiegati in altro che ne
la reparacione di carmagnola et che in essi non
habi a participar alcuno trisoriero. Et essendo con
forme tal risposta ad ogni equita et ragione sup
plica'no che son Eccelentia si degni acontentarsi
di deta Supersessione ateso che per questo non si
ritarda il seruicio regio ne mnnrho vi corre gran
preiudicio in cossi pocho tempo al deto signor
boyuino. Et questo dicono et protestano cum tuta
consernaciòne de loro raggioni et non altrimente.
Et pr'egarano dio per quella.
Fatta in saluzo in la Sala 'grande del palacio
comune inanzi il signor podesta il lunedì ı'ó di
agosto i562.
 
i562 alii [O di agosto. essendo congregati li si
gnori Elleti et agenti per le comunita del marche
sato.lo illustre signor de beyns general tresorier
del delphinato ‘et marchesato di saluzo he venuto
4 et ne ha presentato la sudeta summacione reche
dendo risposta. Li quali Elleti veduta et intesa deta
summacione hano risposto che in verita per con
seruacione de le bone ragione exemptioni priuillegi
di la patria hauendo inteso che si vole innouar in
stabilir vna gabella sopra il sale qual si smaltisse
nel marchesan (che sarebe cosa di gran spesa
danno et interesse al paese) sono astrelti dar qual
que articuli et far remonstracioni a soa signoria
illustrissima per le quali sperano prouarli le let
tere sopra quale he fondata tal nouita esser obre
plicie. anzi che mai fu dil tempo de li signori mar.
chesi che Ii homeni et habitanti del paese non
fossero in liberta et paciliica possessione di proue
dersi di sale tanto per vso loro quanto per tralli
gare et vendere senza pagar gabella alcuna. et se
pur potesse apparer che qualque volta siano stati
deputati particulari venditori di sale questo non
c impediua che li altri non fussero liberi come di
sopra. et he stato solo per pochissimo tempo et pin
presto sforzatamente che per ragione. et in tempo
che non poteuano liauer ricorso et erano impediti.
cum cio sia cosa che li signori marchesi anteCes
sori di soa Maesta quali si sono gouernati eu'iﬁ
bonita et bon conseglo verso de soi subditi mal
habino fatto laI gabella. li quali sperano che molto
magiormente soa Maesta cossi come he piu grande
et mago-anima (il cui bene non consiste in cossi
poco vtile anzi nel mantener il bon animo et amor
de subiecti) immittara et non le cosse facte per
forza et momentanee. Chedendo li sia dato tempo
a dar proue per il fatto sudeto.
Fatto in saluzo in la sala grande del palazo co
d mune lano et giorno che di sopra.
 
A. 1562 —- 10 Settembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Il Coeletto Niccolò Gastamh' narra degli itﬂi’cì
ﬁıtti come ambasciatore presso il Re cristianz's-'
simo, e presenta le varie Lettere patenti (la lui
ottenute. Invita quindi a deliberare sulla (10
mamla del Governatore di altri scudi 3uo per
sovvertire allà' sua Compagnia, e `fulla íntima
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zione fatta dal capitano Teodoro Bedegna di a grane.AntlionIus sobreru et Antlionius croseti pro
provvedere al mantenimento di una Compagnia
di cinquanta celate da formarsi in Paese. Ac
cemıa alla convenienza di mandare un amba
sciatore alla Corte francese per ottenere l'esen
zione da queste nuove gravezze e in pari tempo
dare opera che, avvenendo la restituzione al
Duca di Savoia delle cinque Piazze e il pas
saggio di Savigliano e Pinerolo alla Corona di
Francia, si instituisca in Saluzzo un Parlamento
al quale debbano anche ﬂzr capo queste due
città. Propone inﬁne che si faccia un dono al
Duca di Guisa per le sue benemerenze verso il
Marchesato. La Congregazione nomina Amba
sciatori presso il Bourdillon a chieder la revoca
dell' ¿ntı'nıazı'one del Bedegna; approva una ta
riﬂa sulle somministranze militari ,- elegge nuo
vamente il Gastandi ad Inviato presso la Corte
francese coll’incarico di promuovere la libera
zione del Paese dai nuovi aggravi degli alloggi
e della gabella del sale, e di ottenere la istitu
zione di un Parlamento marchionale; nomina i
Revisori dei conti di Francesco da Sesto e della
nuova gestione di Gianantonio Jacobis; aderisce
al mutuo chiesto dal Governatore ,- manda escu
tersi gli Ecclesiastici pel loro contributo negli
oneri militari; autorizza un imprestito per tutte
le nuove spese, ed ordina l’approviggionamento
del Castello di Verzuolo.
1562 a li 10 di septembre in la sala grande del c
palacio comune inanzi il signor Nicolao de la gesia
podesta
_ Si sono congregati li signori Elleti et agenti de
la patria marchionale infrascritti per li negocii
quali occorreno a deta patria come qua desotto
sequita.
Et prima li nobili Nicolino gastandi Johanino
'mulazano Elleti.Henrieto ogerio procuratore gene
rale.messer Bernardino cauaza sindico di saluzo.
Francesco rearìo. il signor Augustino de la gesia.
Johaneto payano. Hieronimo casanoltoJall‘redo ri
zardo. Bernardo borgarello. nobilis Jo. Amedeus ca
sana el; Biﬁztista de carolis pro comunitate drago
nerii.AntlIonius viuiani et Anthonius abelli pro
comunitatibus vallis mayrane.Jo.Anthonius bertola
sindicus Josephus cessiani et Antlionius coli‘enerii
pro comunitate reuelliJoﬂi‘edus bencii et Sadonius
'henrieta pro comunitate sancti Frontis.Dionixius
borga et Anthonius liprandi pro comunitate mante.
Petrinus ballada et Jacobus ghirardi pro comunitate
verzolii.Jo. bernardi pro comunitate villenouete.
Spiritus ardicyoni Laurentius dith pro comunitate
alpeaschi.Lazarus perlo pro comunitatc costiglolia
rum.Petrus monge sindicus comunitatis venasche.
Jo. Ludouicus fornigla et Antlionictus zabotti pro
comunitate brozaschi.Jo. Maria podianus pro comu
nitate meliJalli‘edus payrona pro comunitate fra
xini.Anthonius ogel‘ii et J0.japalli pro comunitate
montismali.Nicolinus goxii pro comunitate val
comunitate paguiJo. Michael marchixii pro comu
nitate castellarii.Alexander forcada et Anthonius
garncrii pro comunitate brondelli.il signor Galcaz
durando Nicolo sicca per le comunita di dolliano
et de tute le langhe.messer Bernardo arnaudo per
sandamiano et paglerio. _
U) l. In la qual Congregacione messer Nicolino
a realmente producto tute le littere ottenute a la
Corte di soa Maesta in fauor de la patria.et prega
li agenti del paese volerlo ascoltar di quanto ref
ferira hauer negociato et si oll'erisse di render com
puto de li dinari per lui receputi et spesi.
2° Che piacia a deti agenti proueder sopra la
domanda qual lia fatto il signor gouernator de di
nari per subuenir a- li soldati di soa compagnia.
Et se’li he degia prestato per la comunita di sa
luzo primo franchi 300 che fano ﬁorini 1000 cl: di
poi ﬁorini ıöoo. Et al presente domanda scuti 300
per lo ell‘ecto sudeto. Reuello a prestato franchi 80
al capitano dil castello et adesso domanda franchi
_ıoo. Et che tal cossa sequitando potria ceder in
gran danno de la patria.
3° Di dar ordine a quanto domanda il capitano
bedegna di far cinquanta cellate sopra il marque
sato a le spese del paese.cossa di grandissima co
sta.Et per questo et per piu altre cosse sel seria
bono di mandar vn homo a la Corle di soa Maesta
(I) Un foglio volante (Ordini del giorno e Promemoria) annesso
al presente Verbale e ai successivi de' 17 e 18 settembre reca
sulle proposte e deliberazioni emesse in queste adunanze qualche
altro particolare che ci sembra opportuno far conoscere.
ı 10 septembris 1569.
n Prima di receucr li compuli di messer gastandi el di mutar li
Elleti
» 2° di prestar dinari al signor gouernator per soi soldali cio
he scuti 300
ı (reuel la manta brozascho verzolio pagno cosliglole castellar
- quelli si opponeno al presto di dinari domandati per il signor
gouernator)
« 3° dar ordine di obuiar al Iogiamento qual domanda il be
» degna per le 50 celate qual intende far
ı 4° di mandar alla Corte per conto de la restituc'ione de le 5
ı terre et domandar che quelle si relaxerano vengano a ragione a
saluzo ecc.
P (dragonerio la val mayrana monlemal valgrana - quelli si op
poneno a la receptione de computi et a la andata a la Corte per
» il bedegna.per il sale cio he gabela)ı ı 5° di far vn presente al illustrissimo signor duca di guisa qual
- ha fauorilo la patria
» 6° di dar possanza a messer ogerii di sequitar la causa contro
la consorte dil quondam Carlo balbo et sua . . . et altre di lı
patria ı. .
ı 1569 10 septembris
» Prima messer Nicolino gastandi domanda sian receputi soi
computi‘dil recepto et exposilo et poi siano mutati li Elleti.
> ı 2' Il signor gouernator nostro domanda li sian prestati sculi
300 per subuenir alli soldati di soa compagnia.quali promette
restituir.incontinenli recepute le paghe. cum li altri tolti gia
in presto da saluzo che sono franchi 7I’0.
ı 3al Di I'ar prouisione contra il cappitano Tbeodoro balng
qual vol far vna compagnia da cento cellate a le spese de li
lıomiui del marquesato.r1t se per questo si deue expedir vn
homo cum diligentia a la Corte.
ı 4' Di far vn presente al illuslrissimo signor duca de guisa ii
qual ne he stato sempre bon protector et l'auoreuole in ogni
negocii de la palria apresso di soa Maesta.
» 5a Di mutar secretario et constituirne vn altro perche Fran
cesco tiberga dice esser vechio et non posserli piu attender.g.
u Tiberga u
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et auchora di procurer. quando la restitucione de a
le claque terre al illustrissimo duca cli sauoya si
facesse et si remetessino pinerolio et sauilliano(Ü.
di procurar apresso soa Maesta si facesse vn pi
colo parlamento in saluzo cum vno collegio.al
quai parlamento respondessino dete terre.
4° Di far qualqne presente all’illustrissimo signer
duca di guise. qual ne ha tante fauoriti et adiutati
apresso di soa Maesta in tuti nostri negocii.
In cuius relfornnacionè conclusum et ordinatum
fuit vt infra sequitur.
Et primo super prima proposita dictnm et ordi
natum fuit. attente quod nulli ex suprascriptis am
bassiatoribus venerunt causa andiendi quid dicere
tur in Congœgacione et refferendi eorum comunita
tibus. fait de comuni consensu omnium prorogata
huiusmodi Congregacio in omnibus suprascriptis ad
jouis proximum.Interim quod porrigantur preces
domino gubernatori contra ecclesiasticos clic mer—
curii proximo. exceptis denariis petitis per domi
num gubernatorem.Qui petere poterunt ecclesia
sticis et ex eis sibi mutuo traddere sue Eccelencie
sentes 300 petites vt supra. reportando appocham.
1562 die jouis 17 septembris saluciis in loco de
quo supra et coram domino potestate
Congregatis ibidem domino Nicolino gastandi El—
lecto.ogerii procuratore patrie. Augustine de eccle
sia regio collaterali. domine Francisco reario Fran- c
cisco violi Hieronimo casanoti et domino Joffredo
richardi pro comunitate et hominibus saluciarum.
domino Baptista de carolis Joffredo fresia pro co—
munitate dragonerii.Anthonio viuiani Ludouico vi- '
uiani pro comunitatibus vallis maire.nobili Jo
sepho cessiani et Je. Anthonio berthola pro co
munitate reuelli. Dionisio borga et Je. Anthonio
liprandi pro comunitate mante. Petrino ballada et
Jacobo ghirardi pro comunitate verzolii. Franci5ce
arbassia pro comunitate costigloliarum. Anthonieto
jabotti sindico brozasehi. Je. Maria podiano et Au—
thonio jnssiani pro comunitate melli. Je. Christo
foro durandi Johaneto ansidonii pro comunitate
sancti Petri. Anthonio jabreri pro comunitatibus
sancti Damiani et paglerii.Nicolino goxii pro co
munitate valgrane. Anthonio sobreri pro comunitate
pagni. Je. maherii pro comunitate brondelli. domino
Galeaz durandi pro dolliauo et aliis terris vltra ta
nagrnm in langiis. Francisco taurini pro comunitate
monhs oroxu.
Qui omnes anditis propesitis per dominum El
lectum gastandi. maxime de logiamento petite per
cappitaneum Theodorum pro vna comittiua quam
facere intendit sumptibus patrie
(l) Le cinque terre 0 piazza tenute in Piemon‘te da' Francesi in
fana del traitato di Castel Cambresi crane Torino. Chieri, Villa
neva d'Asti, Chivasso e Pinerolo. Al Ducs di Saveia fureno poi
restitnite le prime quattre. Rimase alla Francia Pinerelo coll'ag
giunta di Perosa e Savigliano.
d
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et altera. que esset pro tali legiamento stabi—
lire et ordinare aliquam monicionem pro eorum
vœtu et equorum
et altera.quia dominus de bordiglion iterato
scripsit Ellectis de logiando dictam comittiuam. de
recurrendo ad suam Ecc‘elenciam et eidem remon
strando taxam factam de victualibus U).
Et fuerunt ellecti infrascripti videlicet
Fuerunt elleti infrascripti pro viatico ad Cu
riam regiam videlicet
comunitas saluciarum nominat
et eligit
pagnum broudellum valfenaria dominum
costiglole dolliauo cum le altre gastandi
terre de le langhe la manta verzolio
sampietro melo brozascho valgrana
d. casanam
comumtas dragoneru elngut Anthonîum
l vallati
comunitates vallis maire elege- d. casanam
runt et caroli
 
Et consensérnnt quod dictus gastandi accedut
mode (?) solus sed associatus vno ex hominibus.
duos eligendo alias protestati fuerunt de expen
sis superﬂuis.
Taxa victualium suprascripta facta fuit vt infra.
videlicet fennm a grossis 3 pro rubo. auena a gr.
16 pro sestario. vinum nouum gr. a.panis sol. 1
pro libra.mediante reali solucione.Logiamentum
(l) Nello stesso foglio volante sepra citato si leggono al riguardo
seguenti appunti:« 1562. 17. 7bris.
n Txu - Primo il marchesalo eﬂ‘erisse per logiamento sal olee
legua paglia et vlensili.supportar il carrige intiero.
- 9° Li tara monisione di tenu et auena - quai vale la auena gr. 30
il staro - per gr. 18 — et il fane quai vale gr. 5 il rubbo - per gr. 3.
n 3” Il vine noue - quai vals grossi 3 la pinta et di pin - per gr. 9.
» 4° il pane carne formagio vna pesci polaglie et altre vinande
seconde si vendeno a la becbaria et a la piaza senza diminu
tione dil Ioro precio.anzi pagarle came si pagano per li habi
tanti de li loghi. Et se potra pagar il pane a gr. 1 per lira an
cora che vain quarti sei.
- Et di tutu questo terne seconde si taxara per cadauna cel
lada iui legiala.per le persone et caualli respectiuamente.
- il quai carrige relleuara in damno del paese de pin de senti
300 il mesa.
- Et supplicar soa Ecceleutia non permetti tal logiamenlo durer
et star supra il marchesalo pin de vu mesa o vn mese et mezo
per che stando a la discretione del cappitano Theedoro staria
tutu questa innernala sopra questo pouero paese. Cossa tante
graue et excessiua che non el sapria ne pelria supportar che
non fessi la vltima ruyna de li habitanli di esse.
» La taxa et viueri sudeti sono stati oﬂ‘erti al signer storza ma
reschial di logiamento di soa compagnia et signer Paulo cusano
secretario del signer cappitano Theodoro bedegna. Li quali hano
rispesto cemo agenti di deto cappitano che non voleno allra
mente acceptar tal taxa et oblacione dîcendo che habiamo da
ricorrer dall' illustrissimo signer di bordiglione. Et hano offerte
al Elleto senti 100 per distribuirli in viueri a li soldati di deta
compagnia.li quali senti 100 dote Elleto cum li agenti del
marchesaie hano recusato accettar.
n si he ordinale scriuer al vicere et mandar doi a far tal obla
cione. Interim eliger vno che vadi a la Corte per ohuîar a ta!
logiamenlo.a la gabella del sal.a la reunione quai demanda il
loco di carmagnola et per cercar faciendessi la restituciene de
le cinque terre del piemonte di obtenir che venghine a juslicia
a sainte li di pinerolo cum sue mundamente.sauilliano cum
sue mandamente.qual terre si dune a soa Maesta in compensa
de le terre vechie del marchesalo quali occupa il principe di
piemonte coma si dico n.
x:—
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cum sale oleo boscho palea et vtensilibus eis pro- a gubernatori scuti 300 quos restituere promitœt ha
uidebitur absque solucione. Carnes caseum vua pi
sces et alia solui debeant preut ceteri habitantes.
Et quia bora est tarda. videlicet 24‘ . de comuni
omnium consensu fuit bec Congregacio prorogata
seu continuata ad cras mane.
 
Die veneris 18 septembris in loco de que supra
et coram quo supra.
Congregatis iterato suprascriptis agentibus pro
comunitatibus prenominalis et continuando propo
sitas sub diebus 10 et 17 huius tentes. agentes pro
patria post votta per ces et inter ces dalla ordi—
nauerunt quod deputentur quattuor ad recipien
dum computa Electorum [et] de sexto exactoris
patrie necn10n ad reuidendum computa domini ja
cob.citra tamen recessionem a priore compute et
clausura eiusdem computi.cui et inchoate execn
cioni contra eum nulle mode derrogatum sit. Et ita
protestanlur.
Et fuerunt electi infrascripti ad reuidendum ipsa
computa: videlicet dominus Franciscus rearius do
minus Baptista carolus Anthonius viuiani Je. Maria
podianus pro valle verayte. dominus Jo. Jacobus
mongi pro reuello. dominus Nicelinus sirha pro
dolliano et langiis.Ét quod alie comunitates pos
sint mittere quos voluerint ad interessendum dictis
computis.Jacob elegit magniﬁcum dominum colla
teralem et Je. Nicolam villanum. quibus dedit pe
testatem reuidendi dicta computa et habere rattum
omne id quod per ces gestum fuerit. Et si iu‘ali
quibus ex supra scriptis computis essent alique
parcelle dubie super quibus dubitaretur per su
prascriptos computatores de illarum admissione vel
remissione. quod possit addi vnus juris peritus per
ces eligendus et nominandus. Ét interim quod im
ponantur domino gastandi ad bonum computum
super primo ordine faciendo soutes centum.
Super secunda fuerunt elleti infrascripti ad ac
cedendum ad illustrissimum dominum de bordiglion
et eidem supplicandum ne habeat tale onus sibi
imponere prouidendi integraliter de victualibus co—
mittiue cappitanei bedegne et signifﬁcandum Écce
lentie sue fecisse taxam monicionis. et illius copiam
sibi presentare. et qualhenus sua Éccelentia nollit
talem taxam acceptare petere licentiam sue Écce
lentie recurrendi ad suam Majestatem.videlicet
dominus Baptista caroli et Ludouicus viuiani et
Laurentius jalua.
Super 33‘ fuit ordinatum quod mittatur ad Cu
riam sue Majestatis pro causa capitanei bedegne.
pro gabella salis. pro restitucione [et] de habendo
iurisdicionem terrarum remittendarum. Et fuit elle
ctus dominus Nicolinus gastandi. Et pro eius via
tico quod sibi imponanlur scuti centum in ordine
octobris et interim quod capiantur mutuo ad in
teresse.
Super 43 fuit ordinatum quod exigantur onera
millitaria ab ecclesiasticis. Et mutuentur domino
bitis _paghis a sua Majestate Intérim quod impo
nantur scuti 200 jam mutuati cum inteœsse sa.
per ordine octobris. Interim quod capiantur mutuo
scuti me pro subuenieudo militibus domini ga
bernatoris.
Item ordinatum fuit ﬁeri debere fornituram castri
verzolii pro capitaneo domino Michaele Antheni0
de salluciis et aliis peditibus a'd rationem vtensi—
lium ordinatorum aliis.
 
c
A. “562 - 3 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
I due Eletti Gastandi e Mulazzano propongeno
l’invio in Francia d'una nuova ambasceria la
quale abbia mandate (Il ottenere cell’inærposi—
zione del duca di Guim la liberazione dal—
l’onere della Fabbrica dl Carmagnola ; dl insi
stere per la revoca del decreto dl annessione
del Comune di Carmagnola al Marchesalo; dl
fare apposizione alla nuova gabella del sale ed
alla nomina dl Enrico di Savoje e del Bo_yvin
a Tesorieri del Marchesato; dl ripetere gli af
ﬁcf per la. istituzimm (li una Carte dl Parla
mento; di implorare ultra Letter‘e patenti sul
contributo del Clerc nelle pubbliche gravezze.
Propongono inoltre che si faccia un donativo
al (Inca di Guisa dl duemila scudi; si promuova
il richiamo dalla Compagnia del Bedegna e il
rimborso dalle spese du essa cagionale al Paese;
si nominino altri Eletli ed un nuovo Segm—
tario; si autorizzino le provvigioni pel Castello
(li Verzuolo, e si accor‘di un’indennità di ser—
vizio a Gerolamo Casanotti. La Congregazion8
deputa ambasciatori in Francia per le varie
traltalive la slesso Gastandi e il Baltista Ca—
roli ,- assegna al duca dl Guisa un donativo di
mille soudé; consente ai rimborsi ed alla inden—
nità proposti pel Casanotti; ordina l’approvi—
gionamento dl Verzuolo.
1562 alli 3 di nouembre in la sala grande del
palazo comune di saluzo inanzi il signer podesta
Congregali li agenti de le infrascritte comunita
del marchesato a la instancia et requisicione de li
nobili Nicolino gastandi et Johanino mulazano. doi
de li Elleti de la patria. per tenir consiglio et pro—
uedur alli occorenti di deto paese et maxime infra
scmttt
Primo proueder sopra la demanda quel fa le
illustrissimo signer di bordiglione de scuti 500 del
sole douuti a la fabrica di carmagnola di febraro
per impiegarli in essa fabrica ancora che non se
siano imposti mille per deto mesa. como era ordi
1837
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nato impouer per non hauer Iauorato a deta fa- 'a
brica che da li 20 ho 2: dl esso in qua per il
mal tempo di' negia et pugia.
2° Che"seria molto di neccessita eleger vno 0
doi imbassiatori quali vadino a la Corte di soa
Maesta per dilÏender la causa mossa per carma
gnola contra il restante de] marchesato. li quali
domandano ia reunione eum el marchesato. cessa
che de facili ottenerano se non li be opposto. Et
hano loro elleto et expedit0 doi homini ciohe mes—
ser Josepho cauaza et Je. Nicola villario per im
bassiatori. a tal che se dal restante non si manda
a diﬂ'ender le raggioni del paese potria esser fatta
tal reunione. che saria nostre perpetua ruiua et ser—
uttu.
3° Procurar apresso soa Maesta per il mezo de
10 illustrissimo signor duca de; guise gouernator
nostro et protector la exemptione non solum de Il
scuti 500 sudeti. anzi che non si vadi piu apresso
a le fabrica dl pagar li franchi mille ordinati ogni
mese per esser le penuria grande nel marchesato
di ogni sorte de viueri.
4° Procurar che in conto alchuno non siano ad
messi per soa Maesta per tresorieri sauoya et boy
uino de Il dinari ordiuarii et extraordinarii di que
sto marchesato.li quali a tuta via solicitano a
presso di soa Maesta. Et se non se li oppone de
facili arrinarano al loro dissegno et damno nostro
grande. Et se li' sono. da restituir le littere quale
deti tresorieri haueauo ottenute.
5“ Opponersi a la gabella dil sale. quel vol met— 0
ter soa Maesta sopra il marquesato. et procurar re
stiamo in nostra liberta et in conte 'alcuno non
lassarla passar perche sara forsi intrar in vna
grande subiectione.
6° Supplicar a soa Maesta et ottener da essa lit—
tere piu ample contra li ecclesiastici li quali op
poneno elle littere ottenute.et far che paghino
integramente li carrigbi millitari per il passato
ciohe dal giorno et data di dete littere in qua et
per lauenire tante quanto durarano tali carrighi
millitari (1).
(t) Questa petizione fu accolta con Lettere patenti dol 9 giugno
1563, serbate egualmente per copia autentica uell'Archivio saluz
zese, e de! tenore che segue: « Charles par la grace de dieu roy
» de francs daulpbin de viennois conte de valentinois et diois a
n nostre ame et t‘eal cousin le seigneur de bourdillon marescbal
0 de france gouuerneur et nostre lieutenant general de la les
montz.ou a nostre ame et l‘eal le seigneur Ludouic de birague
chenalier de nostre ordre et nostre lieutenent general audit
gouuernement en [absence de nostredit consin.salut et dille—
etion. Comme entre autres requestes et remoustrances que nous
ont faictes en nostre Conseil priue les esleuz et depputez pour
et au nom des manans et habitans de nôstre marquisat de
n saluees ilz nous ayent faict entendre que.combien que par
noz lettres patentes du vu jour de may milicinq cens soixante
deux cy attachees soubz le contreseel de nostre chancellerie
ayons voulu et ordonne que les personnes ecclesiastirques te
nans et possedans benel‘ﬁces et dignilez ecclesiasticques audit
marquisat payeroient leur ratte part des charges qui seroient
imposees sur ledit pays pour nostre seruice et la conseruacion
dicelluy pays.ce neantmoings sur lexecution et interinement
desdittes lettres a vous seigneur Ludouic presentees a ceste [in
lesdits ecclesiasticques auroient fonde plusieurs friuoles oppo
sitions.lesqnelles ayant este renuoyees en nostre Court de par
. lement de daulphine uauroyent peu a cause de la non seance
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7° Per hauer gia tante tempo fatto il signer il
lustrissimo (duca di guisa benefﬁcio a la patria in
farli ottener tante prouisione. al qual may he stato
fato presente alcuno. se soa Ercelentia sera richesta
de l‘ami consequir le sudete cosse che se li facesse
vn presente o sia donc de scuti doi millia. li quali
se li duriano de li dinari sudeti ciohe scuti 500 et
Il 400 ordinati a la fabrica di carmagnola per qua
tro mesi possendo ottener exemptione.
8° Eliger et mandar doi homini da monsignor
di bordiglione per far leuar la compagnia (lel be
degna di questo marchesato et operar che per le
spese a loro fatte et a far sia la patria satisfacta.
9° Procurar.quando la restitucione si faccia de
le quatre terre al illustrissimo. duca di sauoya. che
sauilliano et pinerolio venghino a ragion qua a sa
luzo per boniﬂicar tuto questo paese.
10° Mutar li Elleti presenti. farli far soi com
puti.et deputarni altri che siano soprastanti alli
negocii de! paese. Et di muttar parimente di se
cretario. atteso che Francesco tiberga he vechio et
non po piu seruir. et pagarlo de soi salari.
i_i° Dar ordine di satisfar messer Hieronimo ca
sanolto. il quai ha prestato da trei anni e mezo
in que piu e piu volte dinari a la patria per li
soi negocii et la seruita di tresoriero et anche a
vaccato piu tempo in pin et piu volte per dar or
dine a le cosse del paese in abscntia di messer
Nicolino gastandi Elleto et di messer Johanino
mulazano. '
dicelle pour les troubles qui ny sont paciñez estre vuidees et
» determinees.demourans sur ce nosdiles lettres sans aucun
n eﬂ'ect ne execution.et lesdits habitans ce pendant sont sur
chargez et trauaillez a leur grande l’oulle et intereslz. pour ce
est il que nous. desirans subuenir ausdits exposans en cest eyn
droict et les soullaiger en tout ce quil nous sera possible en
consideratiou du bon et loyal deuoir dont ilz vsent en nostre
seruice auec grande ﬁdellite et aﬂ'ection en nostre obeyssance
voullans nosdites lettres du VIJ.° may auoir lieu et sortir leur
plain et entier eﬂ‘ect.auons de recbef suiuant icelles et par la
duis de nostredit Conseil ordonne et ordonnous par ces presen
tes. voullons et nous plaist que lesdits ecclesiasticques dudit pays
et marquisat de saluces pour le regard des biens terres et pos
sessions quilz tiennent et possedent en et au dedans ledit mar—
quisat. tant ruraulx et patrimoniaulx que deppendans de leurs
) dits beneﬁces et dignitez ecclesiaslicques. soient comprins a la
- contribution des charges et subsides ordinaires et extraordinai
» res mises et leuees ou a mectre et louer audit pays comme les
1 autres habitans dudict pays et contrainct: au payement de leur
1 cette part par la prinse et saisie de leursdits biens terres et
u possessions et autres voyes dettes et raisonnables et accoustu
mees.non obslant lesdites oppositions par eulx faictcs et quilz
pourront faire cy apres et quelzconques appellations sur ce in
tergeetees ou a intergecter. de toutes lesquelles nous auons pour
cest eﬂ"ect commis renuoye et attribue . commectons renuoyons
et attribuons la cougnoissance jugement et decisiou diﬂinitiue
ment a vous nosdits lieutenans generaulx.et icelle interdicte et
deﬂendue interdisons et deﬂ'endons tant en nostredite Court de
parlement dudit daulphine que a tous autres quelzconqnes. Si
voullons et vous mandons que le contenu en ces presentes vous
faictes entretenir garder et obseruer inuiolablement. publyer lire
et enregistrer si besoing est.sans souﬂ”rir ne permectre qui] y
soit contreuenu en quelque sorte ou maniere que ce soyt.con
traignant a ce faire souffrir et obeyr tous cculx quil appartien
dra et qui pour ce seront a contraindre par les voyes selon et
ainsy que dessus est dict.car tel est nostre plaisir nonobstant
comme dessus et quelzconques ordonnances restrinclions man
demens ou deﬂ'ences a ce contraires. Donne au boys de vincen—
nes le 11' jour dejuing lan de grace mil cinq cens soixante troys
et de nostre regne le troixiesme. — Par le roy daulﬁn en son
Conseil — Robertel 4. ' '
UI'IU:UI
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[2° Responder a la domanda fatta per il signor a et tiberga. a far taxa del salario .di messer Hiero
Michael Antonio di la manta de li vtensili per 4
fanti et soa persona al castello di verzolio. del qual
he capitanio.come per quello ha fornito lui dal
mese di genaro proxime passato in qua a la forma
da le littere di soa Maesta sopra cio ottenute et
de doe ordinacione fatte per il signor gouernator
nostro luna de li .I . di genero 1561 et laltra
de li . . (l) realmente presentate. per non hauer
causa piu di ricorrer da soa Eccelentia.
13° Andando ambassiatori a la Corte procurar
apresso di soa Maesta che li podesta castellani et
cauallieri et fanti siano pagati de li loro stipendi
a vna taxacione honesta sopra le emende qual si
scodeno annualmente per il tresoriero.aﬂinclie la
justicia sia debitamente ministrata alli liabitanti di
essa.
14° Messer gastandi Elleto domanda a li agenti
di la patria che li siano restitule le littere quale
lui a aportato di franza concernente la prouisione
et estat de sauoya et bouino tresorieri del marche
sato. per essersi obbligato di cio far.
In la rell'ormacione di deta Congregacione. in la
qual sono stati li sudeti messer Nicolino gastandi
et Johanino mulazano Elleti. messer Jo. Ludouico
tiberga sindico. il signor collateral de la gesia. mes
ser Hieronimo easanotto et Francesco reario per
la comunita di saluzo. Bartliolomeo raynaudo sindico
et J0. Anthonio beı'thola per reuello. il signor Ga
leazo durando et messer Jacobo de carte per le
comunita di dolliano’. Antlionio agnexii Hugo jarto
sius pro comunitatibus vallis mayrane. Bartliolomeus
jabrerii pro comunitale paglerii.Antl1onius gani
gli pro comunitate cartignani..Îaﬂi‘edus bencii et
Johannes reuelli pro coınunitate sancti Frontis. do
minus Baptista de carolis sindicus dragonerii.Pe
lrinus ballada et Michael sicardi pro comunitate
verzolii. Dionisius borga et Bartliolomeus rubei
pro comunitate manle. Simon honelli et Antho
nius columbi pro conıuııitate alpeaschi. Michael
de valle et Laurentius jalua pro comunitale costi
gloliarum.Johanetus siluestri pro comunitate ca
stellarii. Nazarius iordani et Julli‘edus ballatoris
pro comunitate isasche.Georgius allari pro comu
nitate venasclie.Pl1ilippo fantoni pro vnzino.et
Jo. Antlıonio bilia Constancio mayron et Georgio
raynaudo per la comunita di crizolio.Dominico
margaria et Catlialino cauzinerio per la comunita
di paysana.
He ordinato far vu dono al illuslrissirno signor
duca de guisa de scuti 1000. quali se imponeranov
in 4 mesî proximi.Et sono elleti per andar a la
Corte, messer gastandi et messer Baptista caroli. de
li quali luno ritornare consequita la prima proni
sione, et laltro restara a seqnitar le restante cause
del paese. Et operarano secondo le instructione se
li darano.
Sono deputati messer Johanino mulazano. reario
(l) Ambedue queste date sono lasciate in bianco.
nimo casanotto.
Sono taxati scuti 12 al signor capitano la mama
per il passato sino al presente. et se li fara la for
nitura di vtensili al castello di verzolio quanto piu
presto.
Piu. si ha respostoa messer gastandi di non re.
stituirli le littere de li tresorieri perché voleno man
dar a la Corte di soa Maestai et far cognoser che
dette littere sono obrepticie et subreptieie et im
petrate piu presto in danno grande di soa Maesta
et de soi subditi che altrimenti. et esser in le mane
di me secretario sottoscritto.
Deto messer gastandi di tal refuxo ne ha do
mandato testimoniales per potersene adiutar a soi
b loco et tempo et doue bisognara.Le qual il pre
detto signor podesta li ha concesse in presentia
di . . .(1)
 
A. [563 - l2 Febbraio
MARCHESATO DI SALUZZO
L’Assemblea approva il Memoriale rassegnato alla
Corte di Francia. Rigetta l’opposizione di Gio/3
fredo Vacca alla sentenza resa dal Governatore
nella sua causa contro il Paese. Concede un
sussidio al distributore del sale Gianvincemo
Palla per continuare una lite. Autorizza un
quadrimestre d’imposiz-ioni per la Fabbrica di
Carmagnola , per somministranze alle 'varie mi
lizie, per indennità di missione, e per residui
di altri debiti. Fissa lo stipendio del Procura
tore e del Segretario del Paese. Commette ai
Revisori la chiusura dei conti di Francesco da
Sesto e la determinazione del suo stipendio.
Deferisce al Governatore in concorso con Ago
stino della Chiesa , collaterale, e col Procura
tore Bernardino Canale il giudizio sovra nu0ve
istanze degli ecc-Giudici di Carmagnola e Dro
nero. Nega al Comune di Marsaglia l'implo
rata riduzione o condono d’imposte per causa
di tempesta. Rinvia ad altra adunanza la riso
luzione delle proposte sulla creaziOne di due
Procuratori in luogo degli Eletti e sugli allog
oiamenti alle. Guardie svizzere chiamate dal Go
e
vernatore.
C
1563 12 februarii saluciis in aula palaciiv comu
nis coram illustrissimo domino gubernatore nostro;
Congregati li sindici agenti et procuratori de le
comunita dil marcliesato infrascritle a la richesta
de li signori Johanino mulazano Elleıoı Hieronima
(l) Così ﬁnisce il Verbale.
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casanotto substituto et messer Nicolino gastandi a
ancora Elleto de la_-._ patria per dar ordine alle
cosse inl'rascritte.
Et primo sel piace a li agenti de la patria di
sentir la rellaeione da li articoli mandati a la Corte
di soa Maesta. I
(1)- Si aceptano per li ordinati.
2.ı Di dar ordine sopra li allogiamenti di la guar
diavde‘suiceri venuta di pinerolio per il seruicio
di sanccelentia come vicere da qua da monti
demandati et anche de altri cappitani olliciali et
soldati regii che >vi sopragiongerano alla giornata.
_ Si dill'erisse ala prima i’) per, non esserli
stataY fatta intender.
3.-. Besponder a la opposicione fatta per il signor
J'otfredo vacha contra de la sententia detta per lo
illustrissimo signor goueruator per, la qual li ha
adiudirato scuti .cento.et la qual non vol drto_si
gnor Jolli‘edo acceptar pretendendossi molto in
teressato.
-- Si stia alla sententia'Et nonnintende la pa
tria dar di piu.
4. Responder a la supplica di messer Io. Vin
centio palla. distributor (lll Sale sopra il marche
sato. per la qual domanda adiuto al paese a pro
sequir la causa contra il pauese il qual ha recu
satn pagar le conducte de bouari secondo era il
solito.
- Si concedeno in adiuto per un semel tan
tum scuti 25 cum dechiaracione che tal L'OSSa non
vadi in consequeotia. '
5. Imponer per mesi 4 ciohe genaro proxime
passato lebraro presente marzo et aprile pt'oximi
1563 per la ﬁalirira di carmagnola a Gorini 3333
grossi 4 il mese.il Iogiamento (le la compagnia
del illustrissimo signor gouernator logiata in saluzo
per ottobre nouembre et. decembre 1562 qual ril
leua a ﬁorini 1292 grossi 6. et per li _forrieri per`
deti trei mesi liorini [met la spesa del bedegna
qual rilleua liorini 9623 grossi 6.Ii vtensili del
castello di verzolio a bon conto ﬁorini 300. al
capitano Jo. Andrea morean per resta de sne vac
cacione a la Corte ﬁorini 182.al signor Nicolo
sicra per resta de la causa sudetta ﬁorini 152. a
messer Joseph ramonda per resta de la causa su
deta‘ﬁorini m3. a piu persone per vaccatione fatte
ﬁorini 4oo.et diuerse partite minute douute a piu
persona ﬁorini . . . (3)
-- Si imponerano in 4 mesi videlicet genero
ﬁebraro marzo et aprile in dei termini.la mitta a
noto di marzo et laltra alli 8. di aprile.
(t) In questo Verbale le deliberazioni sono scritte ıin margine
alle rispettive proposte. Le riferiamo perciò di seguito aciascun
articolo.
(9) Cioè ad un’altra Congregazione, per non essersi questa pro
posta enunciata nelle lettere di convocazione.
(3) Manca la cifra.
b
(Jmm 1568)
6. Di stabilir salario al procurator general de la
patria et secretario. a' quali mai he stato l'atto an
cora saluo impostoli a bon conto. Et quando la Con
gregacione non Ii possi attender deputar persone
sopra cio a ‘farlo tanto per il passato che presente
et anenire. ı
—-— Sono taxati scuti 25 per vno lanno comen
zati a li 28 di giugno 1559.et pel futuro tanto
quanto loro seruirano. ı
6."i' Item rell`erir la reuisione de computi di
messer sexto et di dar possanza ad altri farne
clausura.
-Li computatori farano la clausura. et di cio
far li ne data possanza cum interuento di messer
Francesco arbassia come vno computatore.
7. Di far taxa de le spese di la compagnia noua
fatta per lo cappìtano Theodoro bedegua. visto che
per il taxo fatto per lo illustrissimo signor di bor
diglione Sopra li viueri he tanto basso che quelli
che lıano fornito tali viueri et: logiamentiı ne resta
riano grandemente interessati. ‘
— Si lıe taxata la spesa al doppio. intrando
perlio li scuti cento riceputi. ' '
8. Di risponder alla domanda fatta per messer
Hieronimo casanotto de soe fatiglie per tanto tempo
conio lia seruilo in li negorii de la patria che pia
cia a la palma farli quella aınoı'euule taxa qual
piacera allioro o vero per quelle persone qual pia
certi deputur sopra cio. diremlo ancora liauer pre
stato Scuti cento a la comunitu di saluzo per vni
uersal beuellicio di di-ta patria implicati. rittenuti
per lungo tempo in damno suo.
`-- Se li dano ﬁorini 40 in conto di tal fatiglie.
9. Di responder a la supplica et domanda di
messer Francesco da sexto. qual lia exacto per longo
tempo li taxi senza salario et satisl‘acione alcuna.
- Si rimette alli compulatori quali vedano
quello per raggion li sera douuto. et cio cum las
sistencia del signor collateral de la gesia. Quali
bano decisa a ﬁorini Guo.
io. Di reuocar li Elleti et procuratori deputati
alias.ciol1e messer Nicolino gastandi ci: Jolianino,
mulazano. et constituir solum doi procuratori quali
acendendo qualque cassa importante al paese lialiino
da notiliicarlo alli simlici et agenti de le cattitinita
respectivamente per prouederli secondo l’imponenza.
di essi ateso che li sudeti sono forniti del loro otli
cio per lettere del illustrissimo signor duca di guisa.
-,- Questo cappe [si] dilferisse ad vualtra _volta.
n.- Responder a la domanda falta per il cappi
tano del castello di reuello per il bosclio di la
guardia. per il qual lia presentato lettere del illu
strissimo vicere.
-— Si recorrera da soa Macsta et tratanto SI
dara al cappitano la garriga scuti 4.
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la. Di responder a la supplicatione del signer a
indice di dragonerio.qual dumnnda li sia pagata
vna certa summa de dîna1‘î ciolne senti 3287, a
lui adiudicali per sententia dil signer presulente.
ual cassa ancora fu rimessa a iudivar a [1 sugnon '
collateral de la giesa et al signer Bernardino ca
nale. et sel par a“ la patria deputar trei 0 quatro
per decciderla. ’
— Che si consultano queste‘ doe cause Lute.
doe.et fut6 le debite alligacioui che si iudicano
per li sign0ri collateral et cunalis et par 10 illu
strissimo signor gouemalor di mezo. et cio de
jure tantum.
13. Di dar ordine a li salarii domandati per li
judici et pèl‘ li quali banc faite iniunger al pro
curator de la palria in vertu di vno arresto di
grenoble.
-— Vt supra.
14. Di responder alla supplica de li homini di
marsaglia data par conto de la'tempesla del aune
proxime passato. '
—- Niente.
In la reﬂ'ormacione de la qual Congregacîone vi
erano presenti li sudeti messer Johanino mulazano
Elleto Hieronîmo casanotto substituto di messer ga
standi.Jo. Pietro bazano et Bernard0 arfacio sin
dici di la citta di saluzo.messer Francesco reario
Henrieto ogerio il signor Augustino de la gesia
podesta di saluzzo perla comunita di saluzzo. mes
ser Jo. Vincentio polloto per la comunita di dra
gonerio.Anlhœüo viuianq et Petro clemanis per
le comm1ita et val di mayra. messer J0. Jacobo mon
ge sindico et Jo. Anlhonio bertola per la comunita
di reuello. messer Nicolo sîoca per la comunita di
dolliano. Jo. Christoforo durando et Pietro malha
lea sindico di sampietro. messer Jo. Maria podiano
per la comunila diI melo.Georgio illario et Ber—
tino michelo par la comunita di venascha. Marcho
garnerio et Durello jordaneto per la cornunita (li
brozascho. masser Simondo bonello et Johaneto (‘0
lumbo sindico del piascho.Manfredo boerio per la
comunita di montoroxio. Stephano sole per baldis
serio.Juuenal sadoni par sanfronte.Bartholomeo
maynerio et Anthonio bataglo per paysana. Michael
putto et Matheo ferrerio per crizolio.Nicolino go
xîo et Michaele ardizono di valgrana. Glaudio abel
di cartignano. Georgio matheo di marsaglia.Jo
banne cantaluppo di lequio.Bernardo garexio de
beluedere. Francesco arbassù et Laùrentio jalua per
la comunita di cosliglole.
(Anno 1563)
A 1563 . 49 Aprile
MARCHESA’I‘O Dl SALUZZO
La Congregazione manda awisa a' mai ambascia
tari in Francia dl non disporre dei mille soudé
assegnati '17: donc al dçfunto duca di Guisa
ﬂwrchè per ottenere l'esenzione dal contributo
nella Fabbrica di Car‘magnola e la separazione
di questo Cornune dal restante de] Marchesato.
Aulorizza la ùnposizione di una mesata perla
suddetta Fubbrica, par gli alloggi alla Compa
gnia del Governatore, pel salario del Prwosto
di giusti:ia, e par altre piccole spese. Elegge
una Commissione per oﬂlciare il Governulore
acviô vaglia reslr'ingere il numero degli alloggi
militari e consentire alla nomiræa di- un Con-A
trollore alla Fabbr‘ica. Âpprova l’assegnuzione
non gratuita di un alloggio al signor dl 'Mon
bazin 8 al Prevosto di giustizia, e respinge la
costui domanda di un awnento dt stipendio.
Lune 19 aprilis 1563.
Primo de dono illustrissimi domini domini ducis
guisie de sentis 1000 jam impositis super tota-pa
trm. quorum exact10m oppomtur per comumtates
drugonerii valhs ‘mayrzme et alias.
2° De imponendo pro fortiﬂîcacione carma
gnolie. logiamentis comiLliue domini gubernaloris
qui 'suuL numero 47. et aliorum Iogiatorum in sa
luciis. salarie preposili justicie.
3° De dando ordinem circa-logiamenta et ta
xam faciendam tam pro SolJalis guardie. videlicet
alueciis.quam pro aliis. sequentibus curiam illu
strissimi domini‘proregîs hospilatis in saluciis.et
de reffrenari faciendo numerum. et taxando vten—
silia.
4° Deputandi vnum contrarollntorem pro fa—
brica carmugnolie qui nomine patrie intendat et
scribat comodo (quomodo) peccunie patrie dietîm
distribuuntur. non obstante qu0d adsit vous con
trarollalor qui assislat pro sua Maiestate.
Continuatur ad cras propter absentiam plurium
comunitatum. ' *
1563 20 aprilis saluciis in aula magna palacii co
munis coram magniﬁco domino poleslale
Conuocalis et congregulis infrascriptis agentibus
pro comunîtalibus lov0rum patrie ad instanciam
domini Johanini mulazani vnius ex EIIeclis patrie
qui requisiuit Consilium teneri super proposilis in
frascriptiS.
Nomina.congregatorum sunt hec ‘
Primo magniﬁcus dominus Nicolaus de ecclesia
et Bernardus borgarelli _sindici comunitati5 salucia
rum. Albertinus dalmacii electus parte comunitaüs
1845 1846Aemzrom
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predicte. dominus Constancius bernardi nobilis An- a
thonius abelli et Petrus clementis pro eomunitati
bus vallis mayrane.çt ipse abelli pro comunitate
dragonerii. Je. Christoforus durandi et Joﬁ‘rçdus
spagnoli pro comunitate sancti Petri.dominus Je.
Anthonius de perno pro comunitate dolliuni.J0.
Michael de burgo pro comunitate costi;loliarum.
Georgius vuda pro comunitate melli. BnrtholomeuS
maynerii et Bartbolomeus de bernardino pro co—
munitate paysane.Philippus moyne pro comunita
tibus riuifrigidi et gambaæhe.Marchiotus bonelli
et JolIredus de verzolio pro cmnunitate arpeasclni.
Michael sieardi efJacobus payrona pro comuni
tate verzolii.Jo.Anthonius liprandi et J0.Franci—
sous gallianici pro comunitate mante. nobilis Pctrus
de cuneo pro comunitatibus v-alfenarie et insole
belle. Blasius de prato pro comunitate baldisserii.
Georgius pelizoni pro comunitate castillioni.Fran—
ceschus garila pro comunitate boni vicini.Simon
sardi pm comunitate mnprascripta.Anlhonius ra—
uiola pro comunitate beluederis.Guillelmus viualdi
pro comunitatc ruddini. Stephanus garnerii sindicus
villenouete.
Quibus dictus dominos Johaninns proposait prout
infra. videlicet prima quiet placet delliberare super
sentis mille donatis condam illustrissimo duci
guisie.
Ordinatum fuit scribi debere dominis ambassia—
toribns existentibus in Curia domini nostri regis
ne babeant disponere de summa seutorum mille
donatorum domino duci guisie nisi in euidentem
vtilitatem totius patrie et ad effectum cousequendi
exemptionem solucionis fabrice carmagnolie et se
paracionem illius a residuo patrie marchionalis.
3° Si placet imponere pro fortiﬂicacione car
magnolie pro vno aut duobus vel tribus mensibus.
pro logiamentis comittiue illustrissimi domini gu
bernatoris [et?] prepositi justicie pro januario fe
bruario et marcio proxime preteritis.ac pro lo
giamentis aliarum personarum hospitatarum in sa
luciis.
Ordinatum fuit imponi debere pro fortitﬁcacione
carmagnolie pro mense may proximo tantum. et
pro hospitatura comittiue domini gubernatoris . sa
lariodomini prepositi. et aliis minutis expensis ex
pensisque aliarum personarum logiutarum in sal
luciis.
Item si placet stabiliri facere et reti‘renari nu—
merum personarum quibus ordinatum fuit dari lo
giamentum ne dietim augeatur impensa et conse—
quenter numerus.
_ Fuerunt ellecti ad accedendum ad illustrissimum
dominum gubernatorem pro causa premissa vide
l‘ieet dominos Anthonius abelli de stroppo dominos
iIo. Anthonius de perno cum domino Jobnnino El—
lecto et forreriis.Aliis vero tcmporibus deputati
fuerunt nobilis Michael sicardi de verzolio 210. Au
thonius aliprandi cum sindicis et foreriis.
{Anna 4563)
Item si placet deputare vnum contrarollatorcxn
qui nomine patrie habeat tenere'computum tam de
operariis quam aliis expensis que dietim ﬁent et
imponuntur pro fabrica ad euictandum abusus qui
de f.œili curere poterth non obstante qu0d ex
parte sue Majestatis sit vnus contrarollator.
Ordinatum fuit porrig»re precr.s domino guber
natori vti proregi vt dignetur ndmittere vnum con
trarollatorem in f..brica earmagnolie ad euictandum
abuses qui committi possent.
Item si placet respondere supplicationi nobilis
Anthonii leoli prepositi justicie marchionulis salu
c1aruth.
Ordinatum fuit quod stipehdium domini Anthonii
leoli soluatur singqu mense et contentari debeat de
stipendio conuento. Quoad domum habendam.sibi
prestari auxilium ad habendum domum pro habita
cione. et ipse satisfacere lwbeat.
Item si placet patrie gratiﬂicare dominum de
monbasino_et eidem prouidere de vue logiamento
in salueiis media satisfacione seu fictu.
Fuit ordinatum prouideri de vue logiamento.
juxta requisita.sumptibus suis attente quod ipse
dominus de monbasino. multnm potest auxiliari et
prodere patrie circa fabricam carmagnolie. et de
mum eidem facere aliquam oblacionem sime munus.
 
A. 1563 - 46 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Revoca degli Eletti e nomina in loro vece dl cin
que Procuratori e Difensori della Patl'ia. Rinw‘o
ad ultra Congregazione della proposta di spe
dire ambasciatori al Re dl Francia per pro
muovere un'inchiesta sul maneggio delle somme
destinate alla Fabbrica dl Curmaguola , e per
implorare la separazz‘one giudiziuria del Paese
dal Delﬁnal0, la dipendenza del medesimo dal
Parlament0 cismontano, e il tra.gferimento di
questo in terra marchionale. Approvazicne di
ricorso al Re conti‘o la introduzione deIla ga
bella del sale 6 d‘ altre gravezæ. Elargizione a
Gioﬂi‘ed0 Vacca. Istituzi0ae di una Giunta per
la revisîone dei conti dl Gianantonio Jacobis.
Diniego d‘altre somminlstranzc alla Guardia del
Castello di Revello, e or'dine di approviggiona
mania del Castello di Verzuolo. Aumenl0 tem
porane0 della Compagnia del Premsto (li giu
stizia. Gratiﬁcazione a Gianmichele (li Suluzzo.
duton‘zzazione a proseguire o transigere, sè
condo il casa, nella causa contra gli eæ-Giuzlz‘ci
dl Carmagnola c Dronero. IStçlﬂZ_d a_l .Vleegini—
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scalco per la stabilimento di una tar{ﬂù (lei <vi— a gouerno del delphinalo et vnirni al governo (la qua
veri de’carceraü. Approvazione di una tariﬁà
dalle indennità di missi0ne, dl soggiomo, e di
waggw.
1563 alIi [6 (li novembre in la sala grande del
palazo cmnune. inanzi il signor Emanuele dionixio
deputato per lo illustrissimo signor gougærnalor
Congregati li sindici et agenli per le connunita
del marchesato ciohe li nohili Nicolino gastandi Jo
hunino mulazano Elleti. messer FrunC65C0 reario et
Hieronimo casanotto per la comunita di .saluzo.
messer Baptista caroli per la connunita di drago
nerio.messer Nicole sicl:a per dolliano et le lan—
ghe. Anthonio parodo sindico di monbarcherio. Bur—
tlmlomeo giugloto consiliere per valfenem et iso
labella.Francesco oliuerio sindico Anthonio galia
et messer Jacobo barra par sampietro.Jo. l’etro
comba sindico et Jo. Francesco galliuua per la co
munita de la monta. Dmninico margaria et Joﬂ'redo
piclia sinnlico et consiglieri de paysana.Jnnolio
mulazano Anthonio collenerio sindico et conseglieri
de la comunita (li reuello. Anthonio viuiano et Lu
douico viuiuno per le comanita (li la val di mayra
Li quali (li vno acordo tuti hano pmposto sel
piace a la patria di reuocar li ElleLi et procuralori
et deputar (loi 0 trei altri procuratori li quali ha
bino la superintende‘nza de li negocii del paese. et
per esser pace non hauer piu bisogno di Elleti.
(Sono slati reuocati messer l\‘icolino gastandi et
Johanino mulazano.quali hano seraito dali 28 di
giugno 1559 sino a] giorno di 110gi.Et sono stati
constituiti altri al loro loco ciohe(') . . . . )
2° Sel piace eleger doi 0 trei imbassiatori quali
venendo soa Maesta a lione vadino da quella l)€l‘
farli inlender per suppliche et viua voce che a pia
ciuto a soa Maesla imponerli questo carrigo ex
traordinario (li la fabrica di carmagnola quai costa
ogni anno tanto quanto montano li redditi ordi
narii (li esso marclnesato. et che non essendoli altro
ordine di quello vi he al presente si starla cento
anni a compirsi perche colloro che banc il carrigo
et che operano in deta fabrica ne abusano: a tal
che soa Maesta voin mandar informar sopra la (li
stribucione de li mille franchi ordinati ogni mese
a deta fabricu: si spendcno il terzo. male et inn
tilmenle. Et suplicarla si degni mellerli ordine et
dar adiuto al pouero paese. altramente par hauer
supportato tanti carriglxi durante le guerre se ne
andarrano totalmente distruti et minati per esser
deto marchesalo per la magior parle in monlagne
et loci sterili.
3" Et andando tali ambassiatori da soa Maesla.
supplicarla ancora. cum il mezo dell’illustrissimo si
gnor maresnhial di bordiglione il signor presidente
birago et del signor nostro gouernalor quando
accaschasse che soa Eccelentia amlassi a lione) soa
Maesta.si come li ha piaciuto dismenbrarni dil
(l) Mancano i nomi de'nuovi Elelli;ma veggasi il Verbale suc
cessivo del 97 novembre.
dai monti. che ne voglia anchor dismenbrar de la
justicia et l‘ami respnnder al parlamento cismontano
di 5021 Maesta U).
4" l:lt contenlandossi soa Maesta di l‘ar tal dis
menlu‘aci01æ supplicarla si degni per il mezo de
li sudeti sigmri che vnglia ordiuar la resi«lentia 4li
deto pnranento cismontano sopra il marquesalo
nel loco apLo et in mezo «le le terre del marche
sato et (li quelle tiene son Maesla du qua dai monti
per piu facilita et solagiamenlo (le-li subditi di soa
Maesta._Cum possanza a deti ambassiatori (li far
qu.«lque presente a_lli sudeti signori para che non
exceda la summa de . . .l9) franchi.
(3) 5° Mandar a grenoble le lettet‘e ottenule
(la soa Maesta par interinarle.con operar che li
judici potesta consuli vicarii grail‘arii et altri oﬂi—
ciarii habino da proecder a la spesa de la carceœ
captura processo et executione et non astringer le
parte ciuile a fornir tale spese se vi ne sara.et
interinate farle publicar et obseruar uel marche—
sato nteso che il grali‘urii pigliano li greHe in ac
censamento cum tul carrigho.
6° Supplicar a soa Maesta che vogli ossemar
li statuti priuillegii et franchixie de li habitanti del
marchesato sopra il sale. dil qual loro sono sem
pre stati soliti et in liberta di andarne comprar
tanto per vso loro et de soi bestiami como per
contratar mercantar et l'ami al piacer de tuti loro
donc a loro piacera andarne prender. Et non Il
voin imponer vna noua gabella sopra di esso.
como ne ha l'alto intender il signor tresorier geIneral del delphinato alli giorni passati.contva il
quul si llC opposto et l'alto prolesla.
7° Et ancora che li grallàrii non possono.ma
xime quelli de criminali et bandi campestri.star
pin di vn anno secomlo le concessione fatte per li
fu illustrissimi marchexi. visto che continuando di
piu si cometleno molti abusi.
8° Piu.di responder alla richesla del signor
Jaﬂi‘edo vacha il quel non si contenta de li cento
senti a lui anliudicali et ne demanda assai di plu.
9° Piu . risponder alla richesta presentata per
li tutori de li ligloli dil fu messer Jo. Anlhonio ja
cob supra il debito qual domanda il paese.
10. Responder a la dnmzmda qual fana li sin
dici et homini di reuellc. a quali he stato l‘ato co
mandamento (la parle di soa Eccelentia (li douar
fornir (li boscho al castello (li reuello. cio per mesi
sei ogni anno comanzando il primo (li octobre sine
et per tuto marzo . et aduertir che per tempo di
pace non he tenuto il paese anzi li altri cappitani
sempre erano soliti a prouedersi ne li boschi et!
(l) Quesl'istanza venue respinta. Con Patenli del 99 oltobœ
1563, riferile nella Collezione sovrindicala a pagg. 595 de] T. I.
Carlo 1X decrelava non farsi luogo al dislacco del Marchesalo da1
l’arlamenlo delﬁnale, nè tante meno alla istituzione in Saluno di
una Corle di l‘arlamento con giurisdizione sulle terre di PinerolO
e Savigliano.
(9) La somma è lasciala in bianco.
(3) Quest’arlicolo apparisce annullalo da un frego lrasversale di
penna.
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muni. Et pariter respondere peticioni dil capitano a
la manta qui petiit fornituram pro quattuor pedi
tibus in castro verzolii.
u. Responder al .cappitano di justicia.qual
domanda esserli prouisto (li vna casa per lui et soi
archieri apresso il castello et Il siano multiplicati
li stipendii [auto per lui 00m0 per li archeri.et
che ha cresciuto di doi archieri. a quuli luti non
si puo far la spesa cum il salario de ﬁorini 20
per vno il mese.
[2. Far intender a la patria qualmente il si
gnorJo. Michaele di saluzo consignor dil castellar
paysana etc. ha fatto molli seruigii per deta pa
tria in grenoble apresso li signori presidenti se
natori et altri oﬂiciali.como potra relTerir messer
ogerii procurator di decta patria.et di darli qual
que presente alline vnaltra volta possa animarsi
far meglio.
[3. Far intender a la patria corne li salarii
de judici di carmagnola et dragonerio correno et
sono franchi 400 lanno et he par (loi anni pas
sati.Prender sopra cio expediente per via di ri
corso a soa Maesta qual deue venir a liane como
di sopra.
[14] De la spesa de prigioni a quali il geolier
fa pagar ﬁorini 2 per giorno. taxa excessiua.
[15] Di reli‘erir in la Congregacîone la visione
de compati di messer gaslandi.
[16] Dar ordine a la copin presentata al pro
curator del paese per conte de la vnione (li canna
gnola cum il marchesato et prouederli al meglio
et cum consiglo.
[17] Far intender a la patria che non si puo
hauer Sale per dinari et proueder che il paese resti
in Iiberta di andarni comprar «loue se ne trouara.
[18] Per il dacio di su5a qual si fa pagar a
quelli del marquesato.
Ateso che non si sono congregate tante comu
nita che exceda la mitta de le terre. si bene de
le buone. ad abondante cautella si he prorogata la
Congregacione alli 26 dil presente di nouembre.
Et alli 23 di esso si trouarano li computatori de
putati a ricaner li computi di messer Nicolino per
di poi reil‘erirli in la Congregacione.quali compu
tatori sono questi: messer Francesco reario et
messer Hieronimo casanotto.messer Baptista de
carolis per dragonerio. messer viuiani per la valle.
et il signor sicha per dolliano et le langhe.
Li infrascvitti sono assignati al deto giorno di
xxvx di nouembre presente et si tengono per citati
Gio. Batista carlo per la comunila di dragonerio
Anlhonio viuiano pro comunitalibus
Lanrenlius resplendini vallis mairane
Antonio gallia et per Francescbo oliuerio sindico di
-sanclo Pelro
Francesco galliana per la comunila di la mania
llem per Dominico margaria sindico di paysana
Jo.Barlolomeo gilio per valfenera
Johanne bonansea per san Fronle.
d
(Arma 1568)
1563 alli 27 di nouembre in saluzo et sala grande
del palazo comune inanzi il signer porlesta (li sa
luzo deputato circa cio per il signor gouernator
Congregnti li sindici et agenti per le infrascrilte
comunila di ordine dell’illuslrissimo signer gnuet‘—
nator per dar ordine alle cosse infrascritte. cio he
messer Constanzo bernnrdi sindico messer Berlino
dalmacii et Francesco amande (Iepülﬂti per deta
comunita.messw Jo. Vincentio polluto et Jo. Bapti
sta c-aroli per la comunila (li drugonerio. Anthonio
viuiani et Laurentio resplendino per le comunita
di la val de mayra. Francesco oliuerio et Antho
nio gallia per la comunila di sanpietro.Jo. \laria
podiano per il melo. Bartholomeo raynamli et An
thonio blanvhi per la comunila di brozuscho. Glor—
gio illario et Jordnn0 michelo per la Comnnîta dil
piasco.Marchioto bonello et JolÏœdo verzolio per la
comunita del piasco (sic). Francesco arbassia et Ni
colao lerda per la comunita (li costiglole.Michael
sicardo et Johanne de baylis per la comunita di
verzolio. Jo. l’ietro gnstamlo sindico Johanhe ro
mano et Jo. Francesco galliana per la comunita de
la manta. messer Nicolo sièha per la comunita di
dolliano et le langhe.Anthonio rauotlo per monbar
cherio. Bernardo galexio per beluedere. Jannlio mu
lazano sindico Jo. Jacobo mongis et Georgio mar
cheto per la comunita di reuello.Johnnnc bonan
sea et Johanne reuello per la comunita di sanfronte.
Bartholomeo maynerio et JolTn‘edo berardo sindiui
di paysana.Anlhonio putto per la comunita dl cri
zolio. Anthonio jabrerio per paglerio. Stephano gau
terio per samlamiano. Bartholomeo de iohannis per
cartignano. Johanino jaceodo et SLeplmno dollio per
la comunita di montorosso.Phiüppino almeodi per
il casellario et Pielro bauzon del castell;:ro. 4
Ne la quai Congregacione sono state lecte le so
prascritte proposle n” 142 et oppinuto sopra esse
habiuta matura considen‘acione et delliberacione. si
he risoluto et ordinato como sequila.
Primo sono stati riuocati li Elleti ciohe messer
Nicolino gastandi Johanino mulazano messer ca
sana.quali furono deputati del anno 1559 et alli
28 (li giugno et che hano seruito sino al giorno
di hogi.et al loro loco di comune consentimento
sono stati elleti et deputati in Procuratori et def—
fensori de le ragioni de la patria tanto actiue
quanto passiue messer Hieronimo casanolto di sa—
luzo messer Jo. Vincenlio polloto nominatc (la
dragonerio et valle di mayra messer Nicolo sicha
dotlor di dolliano messer 'Jo. Jacobo mongis di re
uello et messer Michael sicardo di verzolio nomi
nato per li de la val di verayta et altre terre cir
cumstante. A quali l1e statu data possanzn di [muet
cura de li negocii de la patria et quelli solicitar
prosequir et dell‘ender cum il conseglio de li aduo
cale et procuratori del paese et far tuto quelle
sera vtile per essa patria. Et non possendossi ri
trouar tuti cinque insieme per dar ordine a deti
negœii et cause. che almancho trei di loro possàno
delliberar et proueder cum il conseglo de quelli
185| ' 1852Anmzmsl
(Anno 1.568) (Arma 4.553/
di sopl'a . comunicando pero essi elleti tali negocii a la patria cuin il procurator. Et rilrouandossi error
et cause (maxime quelli nascerano pro futuro) a le
loro comunita. ciolie messer casanotto a saluzo
manta castellaro pagno brondello baldisserio vall'e
nera et isola bella.messer polloto a quelli di dra-_
gonerio carlignano sandamiano paglerio la val di
mayra il villaro et val di, grana cum montemalo.
messar siclia a quelli di dolliano et le lunghe.
messer mongiis a reuello et Valle di po. messer
Michaele sicardo a quelli di verzolio villanoueta
costiglole prasclio et val di verayta. a soi dﬂblll
tempi. Ne potrano imponer nessune summe de di
nari saluo per la fabrica di carmagnola. hospita
tura di Saluzo.il preuosto de iusticia.salario di
exnctor et compartitor. fornitura del castello di
verzolio. vaccacione et altre cosse minute. senza la
sapiuta de le cornunita del inarcliesato sudcto. a le
quali serano tenuti accadendo altri carriglii noui et
extraordinarii farglielo intender afﬁne siano certilli
Cati como procedano le cause et negocii del paese.
Et questa electione et constitucione si [le fatta cum
potestate in forma.et durara per vno anno pro
ximo a comenzar il giorno de hogi et tal giorno
ﬁniendo.
2° Si he differita la ellectione de li ambassia
tori quali liauerano da andar da soa Maesta a lione
o douc sara sino che se liabi noua de la venuta
di deta soa Maesta a lione. Et allora si congrega
rano li agenti de le comunita et elegerano persone
sopra cio experte per andar da essa et reclieder
la exemptione di la fabrica di carmagnola. la con- c
lirmacione de la dismenbracione dil marchesalo da
essa carmagnola. et domandar altre cosse de le quali
se li ne fara procura et instruclione.
3° Circa di domandar la dismenbracione del
marchesato dal delpliinato circa la iusticia (poi che
siamo dismenbrati dil gouerno) et ottenendo tal
cossa domandar la residentia del parlamento regio
cismontano esser sopra il marquesato: questo per
esser cossa como dicano di grande importanza si
he rimesso a la prima Congregacione qual si tenera.
4° Come di sopra.per esser contrarieta tra li
agenti de le comunita.
5° Sequitar di star in liberta di andar per
sale doue piacera alli agenti del paese et pregar
soa Maesta non voglia metter noue grauezze per
esser il paese sterile et ruynato de dinari.et di
protestar.
6° Circa a la causa dil signor Jafi'redo vacha
contra la patria per conto de la summa per lui
domandata.la patria si contenta se li diano an
chora scuti trenta per vn semel tantum et che se
imponeno sopra il primo ordine.
[7°] Circa quello deueno li heredi di messer ja
cobis li quali allegano esser lesi ne li loro computi.
he stato ordinato che deti computi si habino da re
ueder ancora vnaltra volta. et ha deputati li infra
-Scri|;ti cioe messer Francesco reario messer Nicolo
’sicha messer Baptista de carolis messer Anthonio
'viuiani messer Jo. Maria podiano computatori de
se li da ‘anSanza di pposserlo riparanaltramente
che si p1‘05eqiiisca contra di loro per hauer paga.
mento di quello sono debitori.et mediante che tal
reuisione si faci a le spese de deti lieredi.
[8°] Tuchando al boscho domandato per il si
gnor capitano la garriga per la guardia del castello
alli Immini di reuello.nun intende la patria esser
tenuta a tal fornitura. maxime per esser tempo di
pare.ne intrar in tal consequentia. ma per vna
volta tanto a donato a dela comunita scuti otto o
sia ﬁm-ini 64 li quali se imponevano sopra il primo
OrLIÎlle o vero se exborsarano per messer sexto tre
sorier de la patria sopra quello lui deue.
[9°] Et parimente lie stato ordinato che si fer
niSCa di vtensili al Castello di verzolio sino al nu
mero de otto soldati al miglior modo sera possibile.
Et si da possanza a messer casanotti di farla criilar
et delliberar a chi fara miglior condicione. Et quello
costara metterlo sopra il primo ordine.
[in] Ho stato ancora ordinato di crescer la
compagnia del preuosto di iusticia del marchemto
de doi arclieri per trei mesi a ﬁorini 4o il mese
et non piu. et che circa il logiamento per lui do
mandato che debba esso preuosto ricorrer da soa
Eccelentia per obtenir tal logiamento nel palazo
regio de la audientia cio he disopra verso la piaza.
et cio non esser in faculta del paese.
[Il] Detta Congregacione hauendo inteso che
il signor Jo. Michaele di saluzo si era molto ben
portato in grenoble in fauorir le cause de la pa
tria. volendolo gratiliicar si non in tuto almanclio
in parte. li ha fatto presente de scuti diece'li quali
se li imponerano sopra il primo ordine si fara.
[[2] Circa la causa de li indici di carmagnola
et dragonerio cum la patria (la qual non ho di
POClIO momento) he stato ordinato di mandar le
raggioni et scritture a grenoble a messer Bartholo
meo vasallo il qual habia da consultar il tuto.et
trouando deti judici auer bona raggione procurar
di concordarla. altramente dell'enderla per ragione.
[[3] Et atteso che jornalmente vi sono fatte
querelle alli Elleti clic Josepho raspo geoliero et
garda de le prigione regie gouerna male et pegio
li prigioni et li fa pagare fiorini a il giorno (cossu
molto excessina) lie stato ordinato che li moderni
Elleti presentarano supplicatione al signor viceseue'
scullo et procurar che sopra tali alimenti de prigioni
et intrata et vscita li sia fatta ma honesta taxa.
visto che li viueri sono in lionesto precio. et farli
far la debita prouisione.
[x4] Sopra la querella fatta per messer Nico
lino gastandi. qual si rende molto leso circa le taxe
de soe vaccationi et domanda reuìsione relTorma
cione et augmentacione di dete taxe. allin che dato
messer gastandi non habi da lamentarsi hann ordi
nato che adete parcelle et vaccacione siano reuiste et
calculate. Et se li vene esser fatta qualque augmen
tacione iuridicamente. che la si faci. et se li viene
esser detracto o reiecto qualque di piu taxato che
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lo habino a far. Et sono elleti li computatori et a messer J0. Amedeo casana per la comunita di dra
proeuralor de la patria.a quali circa cio si he
datta ampia possanza. ‘
[IS] Per esser le spese assai care he stato or
dinato che quelli che vaccarano in li negocii de la
patria a cauallo da qua dai monli.come seria
carmaguola turino valfenera pinerolio dolliano cum
il resto de le langhe il mondeui.hauerano per
giorno ﬁorini sette tanto per spese fatte di cauallo
che vaccatione. et dentro le altre terre del marche
sato liorini sei per giorno . ciohe li piu lontani de
otto miglia. et ne li altri loghi infra deti otto mi
glia ﬁorini 4 per giorno. et a piedi il terzo mancho.
Alli computalori che sono in saluzo fiorini 3 il
giorno et quelli che sono de le altre terre ﬁorini 4
et a quelli che andarano de la dai monti. come a
grenohle et a la Corte. scuto vno il giorno tanto
per il viatico che spese et ﬁtto di cauallo.Qual
taxa he stata fatta higi 27 di nouembre 1563 per
li nobili Francesco reario Hieronimo casanotto Ni
colo sicca messer Hieronimo de carolis Jo. Maria
podiano computatori a cio deputati in la sudeta
Congregacione.
A. 1564 - 29 Maggio
MARCHESATO DI SALUZZO
Si eleggono ambasciatori al Re di Francia per
reclamare contro il carico della Fabbrica di
Carmagnola, chieder la revoca del Decreto di
annessione di questo Comune alle altre terre
marchionali, proporre il distacco del Marchesato
dalla Corte di Grenoble e la sua dipendenza dal
Parlamento cismontano, definire la lite vertente
contro i Giudici soppressi, e prevenire l’intro
duzione della gabella del sale. I Deputati di
Dronero, Val Maira, Valgrana, ed altre terre
si dichiarano contrarii alla mutazione di giu
risdizione; onde l’flssemblea decreta che faccia
parte dell’ambasceria un loro Inviato. no
minato Compartitore o Perequatore delle imposte
Gerolamo Casanotto. Si accordano poteri discre
zionali alla Giunta incaricata della revisione dei
conti di Gianantonio Jacobis.
1564'et alli 29 di mayo in saluzo et sala grande
del paluzo comune inanzi il signor Galeaz durando
podesta di saluzo et in questa parte commissario
per lo illustrissimo signor gouernator deputato
Congregati li signori Elleti sindici et agenti per
le comunita del marchesato. ne la qual vi sono in
teruenuti li signori Hieronìmo casanolto Jo. Vin
centio polloto Nicolo sicha et Mivhaele sicardo
Ellcli.il signor Augustino de la gesia..lacolio di
andona et Francesco marabotto sindici di saluzo.
gonerio.Rizardo alaxio sindico et Ludouicollber
tliola per la comunita di reuello.Francescoioliuerio
sindico et Antllonio gallia per la comunitafdi san
pielro. Jo. payrona per la comunita di fraxino.
Mallieo bernardo simlico del melo.messer Christo
foro precipiano sindico de la comunita di dollìano.
Georgio baudrerio per alpeasclm.inesser Slepllano
bulfii per san Fronte.egregii Anthonius et Ludo
uicus de viuianis pro Valle mayrona.Cal:l|a|inus
cauzinerii et Spiritus maynerii Aulllonius mm‘lini
pro valgranaJae-obus audixii pro castro magno.
Jolian morino per vnzino.Jacobino raynauzlo per
crizolio.Francesco ganterio per sandamiano.Spirilo
guliana per monloroxio.Jo. Ludmiicu l‘ornigla et
Bartliolomeo Ìabotto per la comunila di brozascho.
messer Pelrino fl‘UZîISClÌO sindico per la comunita
di venasca.|nesser Marclio Antlionio audixio per
rilTredo et gambasclm.
Li quali signori Elleti hano proposto esser piu
che neccessario di elliger doi amliassiatrri quali
vadino a lione doue si dice soa Maesta douer ve
nir.o doue sara_.a supplicarla si degni leuar a
questa pouera patria il carrigo de la fabrica di
carmagnola ateso che seria cossa impossibile a deto
paese perseuerar in vn si grande carrigo. Et anche
supplicar quella che dipoi il marchesato e stato
separato da carmagnola per li carriglii militari che
si degni lassiarni portar li nostri separatamente et
carmagnola li soi. Et anche supplicar a soa Ma
c gesta.da poi che li a piaciuto dismenbrarni dal
d
delphinato circa il gouerno.clie ne voin anche
dismenbrar per la justicia et l'ami resortir al suo
senato rismontano per sublenar li populi di spesa
qual non ho poclia. oltra il pericolo de le persone
per le male strade vi Sono et longlie. Et accadendo
che soa Maesta facesse tal dismenbratione suppli
carla si degni far far la residentia del suo senato
cismontano in Vna de le terre del marcliesato qual
sia piu commoda per li habitanti et subdili di soa'
Maesta da qua dai monti.
Piu. di eleger vno 0 doi quali vadino a grenoble
a la sequita de la causa contra il tresorier sauoya.
et di tal causa parlarne anche a soa Maesta et ob
tenir lettere di far far la recetta in grosso et non
al minuto.
Et di proueder de dinari alli elrecti sudetti et
farli imponer sopra tuta la patria.
Il preuosto di iusticia domanda li sia cresiuto il
salario et prouisto di logiamento apresso il castello
per lui et soi arcliieri.
Messer Jo. Pietro cogliato vicepreuosto de lo il
lustrissimo vice re domanda li sia dato piu ampio
logiamento ateso che per la famigla quale lia non
puo comodamente habitar in la casa (li messer
Thomaso vacliiero et maxime per dill'ecto de letti.
Messer Hieronimo de regibns procurator regio
di saluzo et resorto recliiede li siano concesse te
stimoniali dil suo bon portamento in dello ollicio
del anno 155: in qua. '
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Di pi'ouedër'sopm li dac’ii.gabeile dil salé.et‘ a
oﬂicii' de judici di dragonerio e' carmagnola.
Di elege‘r vn compartitore per la morte di messer
Francesco reario.qnal alli 27 dil presente circa
bore 18 he morto.
Dirisponder a la supplica de li heredi del fu
masser iacobis.qunli domandano reuisione de li
coniputi fati per il fn loro padre et risposta sopra
ce‘rte addicioni di parcelle. cum dir che mai li sono
stà!è‘ acceptate et sono legitime et vere.diccmlo
non voler liltigar cum la patrie anzi vogliono star
a 'la decisiorie de li computatori de la patria sentite
et' viste le loro raggion’i.
Sopra le qual proposte detti Elleti sindici ambas
siàtori et procuralori. tuti di vn comune consenti
ment'o. banc concluso et ordinato di elegex‘ persone
habile et snﬁicienti a tal nigocio ciohe: sopra il
reclniede'r a 503 Maesta il disearrigo et alleuiacione
de la ﬂ1briea di carmagnola quai pcr esser cossa
di grande spesa non potria il paese suppoﬂarla.
et eciam per ricliëder che la separacione. l‘alla per
lo illustrissinio vicere. (li carmagn0ln [d]al man‘che
sato (li saluzo lenesse et sortisca suc ell‘eclo non
obstante la prouisione per li di carmagnoia olte—«
nota. et di ricei‘cm‘ la dismèubrucione dil marche
sa‘t6 ilàl delphi'nato circa la ili5ticia et possenilolo
consequir riclieler a soa Maesla esser rimessi al
sennto cisxnôntnno (li Sna M;uesta p .i che del go—
uérno siamo dismenbrnti. lit. se sua .‘l;wstzn VOIC\‘SC
che delo suo senato venesse a fur reside.:lia nel
marClxesato per esser sempre stato suo . acvellarlo
volumlieri senza péro rivercznrlo |»er.euivlur (li non
intrar in spesa como di sopra. Excepti dragoneri0
val de mayra val grana et castel magnO et rr-uello
coin le ville di sa" Pielro fraxino et melo. quai a
tùlo hano cmsentilo salue (lel parlamenlo.
Et a cio fur sono Slati elleti ambass‘ialori il si
ghor Jo. Vincentio polloto mèsser sicca [ri] il si
gnor collalernle «le la giesa. a li quali se li lue dato
commissimue (li proueder al lolo secondo a I0ro pa.
rira (la fare et secnndo le instructione quali se li
darano in scriplis. Et per Ioro prouisione et spese
se li sono imposli Senti ducento li quali se impo—
nèrano sopra il primo ordine.
Et par che a richesla de li homini (ii sampietro
ﬁ‘axino et mello se li he concesso vno ambassiaior
pèr a'nda'r a la Corle di soa Maesta aliin che n0n
habino causa di dolersc. la Congregacione Ioltra
deti trei li concede posse‘rui a‘ndar masser si
chardi al quale per semel tantum et in adiul0
del suo viagio se li dano et 'imponeno senti vinti
a ﬁorini 8 per scuto pagando deti de san Pietro
fraxino et melo il resto de vaccacione et 5pese.
Circa al signer Jo. Pietro côlliato.qnale do
manda il logiamento per esser quello doue habita
picolo per lui qual a tanto maynaige. si lie com
meSSo alli forreri de la compagnie che vaddino et
se védono non ess’er il gia de‘to allogiamento inha—
bile che loro li proué'dino sec0h'do si hauér‘a il bi—
sogno.
(Anwlsu)
Messer Francesco marabotti et messerleatêobo
di andom.‘qüali a pœsente sono sindici di saluzo.
cum quelli di reuello san Fronæ et val de verayta
banc altestato messer Hieronifno de regibus eSsèrsi
port3to bene nel manegio del suo oﬂiciodeprœæ
rator regio in la indicatura di sàluzo et non‘haùer
sentito querelle alcune de li falti soi sino al giorno
de hogi. Et par esser nato bene di bona Stirpe‘ et
ben creato non disenton‘o esserli fatte tœlimoniales
in forma et secondo ha supplicato.
Circa la gabella dil sale. qual siconie si diœ si
ha da imponer de proximo sopra li habitanti del
marquesato. quali sono in liberta.che se li facia
le dubite deli‘ensione. Et si (la auctorita a li sudeli
signori ambassiatori di prosequirla.Et parimente la
*causa contra li judici di carmagnola et dragonerio.
He stato deputato compartitor de li ordianuali
si farano par li agenti de la palria etÎimposicione
de dinari. per la morte (li messer Francesco reario
quai lmuea lal oﬂicio de la palria et l1e morio alli
27 del prvse..le sabato a bore 18 vel circa messer
Hieronimo casanotto como persona ﬁdele habile et
sulliciente in lal manegio.solto il Salari0 di vos
quarte Lli scuto per cento corne hauea deto messer
1‘carm.
Essen(lossi lecla la snppiica presenlata in la
Congreçacinne IlCI' parte de li llel‘e.li del fu mes
ser involns et inleso il coMenulo (li ess:.. seqnemlo
lordine Entl0 il 27 di nnuemln‘e 15lî3. li Elleli et
agenli «le la palrin volendo far commsrer a (lrli
Ineredi che nm he la meute loro g12uarli in modo
alvuno lmuo ordinnlo che li compuli latn per il lu
messer javobis Ioro pndre inanzi li signori (li pots
tes et limns:mos cummissarii da sua Maestà deput31i
siano reuisti et di nouo recoghosiuli.svnu pem
preiudicio de le mginni (li la patria et acli exe
quutoriali contra loro falli.Et (li pin se haùo qual
qne partite de le quali prelendeno valvrsi et es
serli mimessemlxe le pnesentino lunedi proximo
(qual Sera li cinque del proximo mesa di gi'ugno)
in la sala grande del palazo camune inanzi li si
gnori Hieronimo eusanouo o. Jacobô inongis Elleli.
masser J0‘. Amedeo t‘asmm di 'drngoueri0 Anthonio
viuiani (li elun J0. Maria po«liano (lil melo.a li
quali li agenti de la patria dan‘o ample. possama
et‘auctorita di n‘eueder recalcula‘r recognoscèr Hec
eider judicar et terminar supra deti compati et
8d1iiCiOfli. ettuto'quèllo per lor0 sara l‘alto reuisto
indicato terminalo addito et 'I‘fﬂ’l0ll0 b‘auèrlb l‘a'tt0
et gratto et non contrauenirli solto lobligzltione de
beni di dela patria in forma. Reseruando perho in
tuto et per tute le sudele cosse il -bon piacer dil
serenissimo et inuictissimo signor il signor nostro
re delplnino. suo senato delplninnle. et dil signor il
lustrissimo vicere 'et nostro gouernatore. altnime'n‘t6
non. Et cossi di cio ne ﬁmo 'pmtesta.
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a t. A li quali deti signori cellateral et polloto
A. 1564 — 3 Agosto
MARCHESATO Dl SALUZZO
Relazione degli ambasciatori inuiati alla Carte di
Francia. La Congregazione approva che si tran
siga nella causa contre il Tesoriere Savo_ye,
con che questi ottenga Lettere patenti di con
cessione perpetua al Marchesalo dell’incasso de’
reddilù straordinarii e risponda del sue ceinte
ressalo Boyvin. Ratiﬁca il compromesso fatto
dagli Eletti col presidente Ger‘olam0 Porporalo
salle ragioni di credito du lui proposte, 6 quelle
relative alla vertenza con gli eœ—Giudici di
Carmagnola e Dronero. Approva parimente la
nuova liquidazione di conti e la convenzione
stipulata con in eredi del Gianantonio Jacobis.
Rzﬁuta il pagamento deIl’ alloggio assegnalo al
Gerard, segretario del Consiglio di Stalo cis
montano, came eccedente le costui competenze.
Islituisce una Commissione per stabilire la in
dennità dovuta al Porporaio per la cessante
sua carica di Conservatore del sale, e autorizza
ana quale/1e larghezza di traltamenlo acciô ab
bia ﬁne la controversia e coll'appoggio (li esse
Porporalo si mantenga ﬁrme il distar‘co dl
Carmagnola dal restante del Pacse.
1564 alli 3 (li agosto in la sala grande del pa
lazo comnne inanzi il signer . . (l)
Congregati li signori Elleti sindici et censeglieri
de le comunita infrascritte del marchesato et inui
tati a sentir la rellacione quale hano da far li
magniﬁci signori Augustino de la gesia et Je. Vin
centio pollote ambassiateri mandati a la Certe di
soa Maesta per ottener le debite prouisione sopra li
articuli memorie et instructione a loro et a messer
Nicole sicha date: in la qual Congregaciene vi sono
interuenuti messer Hieronime casanotto messer Je.
Vincentio polloto Je. Jacebo monge et Michael si
cardo Elleti de la patria.messer Jaili‘edo rizardo
sindico dil cemune.Nicoline gastandi Albertino dal
macii messer Je. Vincentio polloto per dragenerio.
Rizardo alaxii sindico per reuello.Francesco oli—
uerio et Anthonio gallia per sampietro.Je. pay
rona per fraxino.Je. Maria podiano per il melo.
Constancie jabetto sindico et Je. Ludouico forni
glia per brozascho. Jaffredo payrotto et Glaudio
bernardo per venascha. Nicolao lerda et Anthonio
girardo per la comunita (li costiglele. Spirito may—
nerio sindico et Jalli‘edo carlmnerio per la comu
nita di paysana. Ludouico viuiani Je. Anthonio a
belli et Petro clementis per la val di mayra.Jo
han bencio sindico et Jotl’redo verzolio di alpea
sco. Dionixio borga per la comunita de la manta.
Je. fanten sindico et Jacobo payrona per la comu
nita di san fronte.
(l) ll nome del Presidente dell'Assemblea è laseiato in bianco.
b
hano rifferte esser stati a la Corte di soa Maesta
christianissima et presentateli li articuli concer
nenti la liberacione de la presente gabella dil sale.
quai a promounto il signer presidente purpurato
farla valer senti 500 lanno et darla per il mede
sime precie quai si vende a presente.
2. Pin. far confirmar la dismenbracione fatta
altre volte per il fn monsieur il mareschial di
brissac dil loco di carmagnola di cum il reste del
marchesato. qual procurano a tuta via li di carma
gnola sia reunito.
3. Pin . di concordar e proseqnir la causa qual
a messe il signer tresorier sauoya per conte de la
recetta extraordinaria.
4. Pin. per le demande fatte a la patria per il
signer presidente purpurato de soi gagii di cello
nello. vaccationi. et li 4000 millia franchi quali do
manda soa consorte a la patria. et.ppiu altre cosse
centenute ne le scritture a li Elleti comunicate.
sopra le qual a exertacione di monsignor di bor
diglion mareschial di franza et dil signer presidente
birago hano'fatte compromesso de starni a quelle
(audite le ragioni de ambe le parte) ne judicarane
li signeri Jolfredo vacha Je. Marco Antenio nuceto
per deto signer presidente et il predeto signer col
lateral per la patria et il signer Je. Francesco nu
ceto de medie. cum condicione quod la patria sia
contenta di tal compromesso. altrimente non.
5. Pin. sel piace a la patria conﬁrmer la ele
ctiene altre uolte fatta in quatre de concordar la
causa cum li signori judici di carmagnela et dra
gonerie ailin se li metti ﬁne.
6. Pin. sel piace raliﬂicar le accordie fatto cum
li heredi di messer jaçobis. quai he de senti 650
a ﬁerini 8 per scuto.
7. Pin. sel piace proueder sopra il logiamento
del secretarie girard. ateso che he per dee cellade
et ordinate per lettere del signer gouernator n0
stre il).
8. Pin. sel piace dar noua possanza alli Elleti
et computatori (li saldar li cemputi cum li heredi
dil fu Carlo balbo. et de le partite quale sono stale
reicite et che si reicirano sel piace star a la deci
sione et dechiaracioné dell’illustrissimo signer go
d uernator.sentite le opposicioni di essi Elleti et
computatori.
Prime. Sopra la prima proposta del sauoya he
(i) Queste lettere sono annesse al Verbale e del tenor seguente:
- Ledouico birage cauallier de lordine del Re et sue Luegotenente
» generale dequa di menti in absencia di mensignor illustrissimo
u il mareschiale di bordillione —- Alli signori Eletti dil marche
» sale di salucie sainte —— liauendo li sindici di questa cita di sa
: lucie per erdine nestro prouedute al secretario dil Consiglie di
. Stato regie di qua di menti dun logiamento in casa di messer
» Tomaso bertramole. Vi ordinamo et cemandiamo per esser cosa
» ragioneuole et concernente il seruicio di sua Maesta che habiate
r de metter nelli vostri compartimenli sopra tulle il paese la spesa
n dil dette logiamento et casa seconde la locatione di essa. comin
» ciando dal tempo che ordinassemo tal prouisione dil logiamento.
» che in da vue aune in que. Non mancandoli per quant0 stimale
n cara la gra‘cia di sua Maesta et nestra. Datum in salucie al primo
r di agosto IDLXIIIj. Lodonico Birago -— Bertrand n.
Mon. Hist. pair. XV. 933
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stato ordinato. se per mezo dell’illustrissimo signor a
presidente birago tal causa si pno concordar me
diante la summa de scuti cinquecento et non piu.
che deta causa si accordi mediante que il sauoya
dia lettere di soa Maesta expeclite in forma che
tal receta de dinari extraordinarii perpetuo resti
apresso la patria. et ancora che deto sauoya (il qual
ha per compagno a deta receta il signor boyuino)
che promette et si sottometa cum cautione collau
data che deto boyuino non domandi ne per il
' passato ne per il presente et auenire cossa alcuna
per conto di tal recetta.altrimente no, et che si
sequiti per ragione fvsque ad di mitionem.
Piu.hano ratillìcato lo compromesso facto cum
il signor presidente porporato.et viste le ragioni
et sentite in voce. si possi concordar tal differentie
pur che li interuenga il signor indice di . . . (l)
per la patria.
Piu. hano ratillicato la ordinacione et electione
facta altre volte di concordar la causa de li iudici
di carmagnola et dragonerio anime si euicteno le
spese qual potriano farsi. et cio al meglior et piu
vtile modo che far si potra per la patria.
Piu. la Congregacione a ratillicato et emologato
li computo et subsequente acordio fato cum li
heredi dil fu messer Jo. Anthonio jacobis in forma
debita.
Piu. ha ratilﬁcato il compromesso fatto cum li
tutori de li heredi dil fu messer balbi et alberto.
et essendoli qualque partite che non se li admet
tano per esser mal verillicate et illiquide. che soa
Eccelentia ne habi da deccider et iudicar.
Piu. li Elleti recorrerano da sua Eccelentia per
farli intender quanto si he pagato per il signor se
cretario girard et che lui non dene liauer logia
mento di piu precio che vno de soi capitani.
Piu. si he data possanza al signor collateral et
polloto cum vno altro Elleto et a messer Jafl‘redo
rizardo cum il procurator (le la patria di posser
accordar cum il signor presidente purpurato per
il mezo del signor presidente birago quello pre
tende esso purpurato per suo emolumento di con
seruator dil salé. Et quando per tal cossa. per sop
pir le prosequcione qual fa deto signor purpurato
et di far che la dismenbracione di carmagnola
stia ferma. posser dar qualque lionesta quantita de
dinari a reddimer la vexacione (pro ’vna vice tan
tum) a superiori.
Li de la val de mayra circa la materia del sale
protestano la sudeta ordinacione non douerli pre
iudicar al loro antiquo possesso.
(1) Il nome di questo Giudice o forse del paese ove sedeva
è illeggibile.
(Anno 4564)
A. 1564 - 16 Novembre
MARCHESATO DI SALUZZO
Si propone all’Assemblea: 1° di nominare altri
Eletti o Dyensori , e per risparmio di spesa ri
durli a tre ,- 2° di sollecitare presso gli arbitri
la risoluzione delle vertenze col presidente Por
porato; 3° di fare un donativo al Bourdillon
onde si adoperi ad un componimento col teso
riere Savoye, alla liberazione del Paese dal con
tributo per la Fabbrica di Carmagnola, ed alla
revoca del Decreto di unione di questo Comune
al llIarchesato ,- 4° di officiare il Governatore
acciò mandi fuori del llIarc/iesato la sua Com
pagnia d’arme , riduca il numero degli alloggi
militari, e durante la stagione invernale faccia
cessare i lavori della Fabbrica di Carmagnola
e gli stipendi del personale che 'vi è addetto ,
5° di promuovere la rinunzia dello stesso Go
vernatore, mediante corrispettivo, alla esazione
della gabella del sale, e deputare ambasciatori
alla Corte di Francia per implorare che al
postutto si lasci al Paese la nomina del perso
nale da' applicarsi al servizio di questa gabella.
La Congregazione nomina tre nuovi Eletti, ne
designa le attribuzioni, e commette loro, in
concorso coi Procuratori del Paese, la liqui
dazione e chiusura di tutte le pubbliche conta
bilità. Approva la declaratoria resa sui conti
del Jacobis e l’accordo fatto co’ suoi eredi. . .
1564. I 6 nouembris
Sequita quello si ha da proponer in la Congre
gacione de le comunita de la patria marchionale.
I. Primo di reuocar li Elleti quali sono al pre
sente et di deputarni de li noui quali habino la
superintendenza et protectione de li negocii de la
patria. che siano idonei a‘ tal fatto. et di non met
terne tanti. Bastaria da doi o trei al piu per euictar
spesa. quali habino la possanza limitata corno quelli
vi sono al presente. Et cio per vno anno tanto et
non plu.
(1) 2. Pin. di eliger et deputar dei 0 trei com
putatori quali cum li Elleti habino da internenir
alli computi de quelli hauerano manegiato per il
passato et manegiarano per lauenire li dinari de
la patria et con possanza di posser concluder et
serrar tali computi certiflicatorii prima li agenti de
le comunita. et quello farano tenerlo per ben fatl0
stabilito et concluso. Et cio per vno anno et non
Plu.
a. Piu.instar apresso li signori collateral de
(l) Questo capitolo appare eliminato da un frego di penna e
dalla mutata numerazione dei successivi.
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la gesia Joﬂ‘redo vacha. compromissarii cum il si- a nari. atïin possiamo alquanto respirer et golder del
gnor canalis aduocato de la patria.voglino vlti
mar et judicar la differentia qual ha il signor pre
sidente porporato cum la patria per conto de li
reali salarii di collonello et altre vaccacione de
scritte in soe domande.
3. Pin . di far vu presente al illustrissimo signor
marechial di bordiglione. al signor presidente bi
rago. et al signor secretario alluya alﬁn che siano
fauoreuoli a la patria in accordar et soppir le cause
contra il signor tresorier sauoya. qual domanda li
sia rimessa la exactione de li dinari quali si leuano
sopra il marchesato per il minuto 0 vero senti 2000
di recompensa.et di adiutarni che la dismenbra
cione fatta di carmngnola come terra forte dal resto
del marchesato (si como essi di carmagnola instano
a tuta via esser reuniti con noi) resti nel suo es
sere (Ù. Ancora far con soa Maesta che ne rimetta
il gran peso qual supporta la patria per la fabrìca
di carmagnola. ateso che essa patria supporta piu
altri carighi quali importano grande summe de di
(1) L’appello al maresciallo di Bourdillon si spiega colla circo
stanza che per Lettere patenti del 9 giugno 1563, comunicate non
prima del 95 maggio dell'anno successivo, egli era stato inca
ricato di esaminare e decidere col Consiglio presso di se resi
dente la quistione di Carmagnola. Tali Patenti, serbate in ori
ginale nell’Archivio di Saluzzo (e aventi a tergo la nota utﬁciale:
Ce jourdhuy vingt cinquiesme jour de may mil vc soixante et
quatre ceste commission pour les habitans du marquisat de sal
luces a este presentee a monseigneur le marchal pour y pour
ueoir comme de raison. Faict a dijon les an et jour que dessus.
Aubelin u), sono cosi concepite: « Charles par la grace de dieu
roy de france A nostre amé et l'eal cousin le sieur de Bour
dillon chenalier de nostre ordre mareschal de france gouuer
neur et nostre lieutenant general en Piedmont salut et dille
ction. Les depputez des manans et habitans du marquisat de
saluces par leur requeste presentee en nostre priue Conseil
nous ont cy deuant faict remonstrer que.la ville de rarmai—
gnolle aiant esté reduicte en t'orteresse.le feu mareschal de
brissac apres auoir ouy les habitans dicelle et cequ des autres
places dudit marquisat auroit declairé que ledit carmaignolle
comme ville forte demeureroit distincte et separee du reste dudit
marquisat pour le regard des charges emprunt: et subsides et
porteroit les siennes a part. ce qui a csté tousiours depuis obserué
et conﬁrmé par noz predecesseurs et nous a nostre aduenement
a la Couronne: toutest‘oys lesdits habitans de carmaignolle soubs
coulleur de certaines lettres quilz ont trouué moicn obtenir sub
repticement et soubz t'aqu donner entendre señ‘orcent remettre
les choses en leur premiare confusion contre la coustume de
tout temps gardee audit Piemont.ou les villes fortes n'ont au
cune communion de charges auec les autres tout ainsi que les
villes closes de nostre royaulme auec le reste du plat pays:
nous suppliant et requerant treshumblement.a ﬁn de les tenir
en paix les vngs auec les autres et obuier aux proces et di
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pleust les fera joyr du l'ruict et benetﬁce de ladicte deciaration
et conﬁrmation ou autrement leur pourueoir sur ce. Nous a
ces canses.apres auoir meurement entendu en nostredit Con
seil le contenu en leurdite requeste et quil y a lettres patentes
de nous et ordonnances de nez lieutenans generaulx audict
Piemont expediees sur cest affect pour lune et pour [autre
des parties. aiant aussi esgard que vous cognoissez mieulx que
- nul autre la pronision et reiglement quil est necessaire donner
la dessus. nous vous les auons renuoye et renuoyons et vous
mandons que auec le Conseil estany pres vostre personne vous
ayez a pourueoir aux parties sur les diﬂ‘erens meuz ou qui se
pourroient sur ce mouuoir entre elles comme verrez estre af
» fera par raison. Dont nous vous auons commis et atribue com
1 mectons et atribuons la souueraine cognoissance et jugement.
- icelle interdisant a tous noz autres juges quelconques par ces
» presentes. Car tel est nostre plaisir. Donne au boys de vincennes
n le une jour de juing lan de grace mil cinq cens soixante troys
» et de nostre regue le troysiesme. - Par le Roy en son Conseil
3 Robertet n.
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ferens qui se pourroient sur ce mouuoir a laduenir.quil nous -
frutto di la sancta pace.
4. Piu. supplicar al illustrissimo signor gouer
nator nostro et pregarlo voglia esser contento man
dar allogiar soa compagnia de homini d’arme fuori
del marchesato et sopra le altre terre del dominio
regio da qua dai monti per esser questo pouero
marchesato troppo carigato. et diminuir il numero
de quelli vi sono al presente logiati.
5. Piu. supplicar a soa Eccelentia sia contenta
far oessar di lauorar a la fabrica di carmaguola di
hora inanzi et sino a mezo marzo. che seriano qua
tro mesi continui del inuerno.et per soe lettere
patenti decliiarar che durante deto tempo li gagii
de li ingegneri muratori commissarii tresorerii
contrarollatori et altri soprastanti non correrano
saluo passato deto tempo. visto che sino al pre
sente vi sono corsi molti abusi.
6. Piu. di risponder et proueder a la domanda
del capitano de la garriga. qual rechiede li sia pro
uisto di boscho per la guardia del castello di re
uello et ne ha ottenuto prouisione separata in
forma da soa Eccelentia.
8. Piu. cerchar di far iudicar et metter ﬁne a
la causa de li indici di carmagnola et dragonerio
per quelli signori quali sono stati elleti sopra ci0
et far risposta a essi signori indici.
9. Piu. di far vna attestacione directiua a soa
Maesta o a qui sera expediente si come doppo la
venuta dil signor illustrissimo gouernator nostro al
menegio et administracione di questo Stato tanto
per conto di far tener bona justicia che altre- a
soa Eccellentia pertinente.
10. Pin. sel piace di eliger quatro o sei quali
habino da prosequir la liberacione de la gabelln
del sale. qual pretende soa Maesta imponer sopra
il marchesato. et che resti ne le mane del paese la
electione et nominacione di colloro si hauerano a
deputar al manegio di esso sale. Et perche soa
Eccelentia pretende hauer habiuto il dono de lo
emolumento di essa gabella.veder di contractar
cum soa Eccelentia et altri che tal faculla et ma
negio resti al paese.
[1. Pin. sel piace a la Congregacione augmen
tar la taxa de le vaccacioni alli signori collaterale
sicha et polloto.ambassiatori mandati a la Corte
cum periculo grande di peste et cum piu grande
spesa del solito.
1564 alli 16 di nouembre in la sala grande dil
palazo comune inanzi il signor Galeaz durando po
desta et indice ordinario di deta citta
Sono congregati li sindiei et agenti per le co
munita di la patria marchionale infraseripti a la
instancia de li signori Elleti et procuratori di deta
patria per dar ordine alle cosse suprascripte et al
tri negocii occorrenti di data patria. quali sono di
grande importanza.
Man. Hist. patr. XV. 934
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In la reﬂ'ormacione de la quale. doue erano li a
nobili Hieronimo casanotto Nicolo sicha masser Jo.
Vincentio polloto et Michael sicardo Elleti. ancora
messer Jacobo bruna sindico di saluzo il signor
Augustino de la gesia regio collateral Albertino
dalmacii per la citta di saluzo. messer Bartholomeo
vasallo per dolliano.messer Nicolao papa sindico
Joseph cessiauo et Andrea coffenerio per reuello.
Anthonio viuiani et Ludouico viuiani per le coma
nita de la val di mayra.Jacobis de alpeasco sin
dico di sandamiano et per paglerio. Bartholomeo
rosano et Anthonio barberio per la comunita di
cartignano.Spirito payrano et Bartholomeo rosso
per valgrana. JolTredo verzolio et Marchioto bo
nello per alpeasco. Georgio illario per venasca. Jo.
Ludouico fornigla et Glaudio chiotacio per broza
scho. Jo. Maria podiano per il melo. Pietro sartor
sindico et Francesco oliuerio per sampietro. Lau
rentio jalua et Pietro de valle per costiglole.no
bilis Michael fornerii Bartholomeus colini pro ver—
zolio.
Li quali tuti insieme congregati di vu volere si
sono risolti che per euitar spesa al paese si reduca
il numero de li Elleli . quali sono cinque. a trei. Et
habiute le voce secrete si sono trouati nominati per
Elleti cum piu numero (li voce il signor collateral
de la gesia il signor Bartholomeo vasallo di dolliano
et messer Anthonio viuiani di la val di mayra. cum
possanza limitata como quella fu data alli Elleti del
anno proxime passato et alli 27 nouembre to
chando li carighi ordinarii et minuti: et sopra ve
nendo qualque caso importante et extraordinario.
che li agenti de le comunita siano certiorati in scri
ptis aiﬁn si possa prouederli al piu presto et con
manclio spesa si potra. A quali Elleti he data pos
sanza de interuenir ne li compati quali farano sexto
et ogni altro contabile che hauera manegiato de li
dinari de la patria. et quello farano et conclude
rano cum lo interuento de li procuratori de la pa
tria di hauerlo ratto et gratto in forma. Et cio per
euitar spesa.
Ratiﬂica ancora la Congregacione il saldo conto
fatto per li Elleti et computatori cum li agenti de
li heredi del fu messer jacobis. sentila loro rella—
cione verbale che intrale tutte quelle partite che
sono state descritte nel quaterno de computi fatti
inanzi li signori commissarii regii cioe veriﬂicate
et le altre descripte in vno altro quinterneto pro
ducto per essi agenti et verilﬁcate. non hauendo se
quitato il rigor de justicia anzi hauerli proceduto
bonamente. reducta la summa de ﬁorini. .
uuta per d6t0 fu jacobis a scuti 650 de ﬁorini 8
per scuto. Quali prima pagati realmente. se li fan
quittanza in forma debita.
Et per esser l'hora tarda si he continuata deta
Congregacione a domani [7 (li nouembre a bore [7.
(l) La somma è lasciala in bianco.
. (I) de- '
(Anno 1673}
1564 venere [7 dl nouembre in saluzo nel loco
sudeto inanzi al predeto signor podesta
Si sono parimente congregati li sudeti signori
Elleti sindici procuratori et agenti per le comunita
sudete del marchesato.li quali sopra le sequenle
proposte hano ordinato corne sequita.
. (“
 
A. 1678 -' 18 Luglio
VAL D’AOSTA
b
Mem0riale deglz’ dmbascz‘atori eletti dalla Con
gregazione per la presentazi0ne del donativo.
S’implora in esso la esenzione da altri dona
tivi e (la leve e alloggi militari per sei anni
avvenire; la provvista normale di sale di [mana
qualità, ed un’annua elargizione ai membri ed
zgﬁciali del Consiglz‘o de’ Commessi; il divieto
di nuovi pedaggi; una specz‘ale rappresentanza
pei luogoænenti di baliato; la coqferma de’ pri—
vilegi ed un sussidio pel tira a segno; l'esegui
mento (li ristauri in Aosta; una nuova sanzione
del privilegio di prima cognizione spettante ai
giudt‘ci loculi e di ogni ultra franc/zigia della
valle. Risposte dalla Duchessa Reggenœ (9).
\I. R.
(3) Comme le Duché d’Aouste entre les Estats qui
sont possedés par les Princes royaux de Sauoye a
esté des primiers à receuoir leur heureuse domi
nation, ainsy, s'estant auec tous ses peuples en tout
temps et dans les plus importantes occasions {ail
connoistre non moins prompt et obeissant que li
dele et constant, il a esté par ses Altesses honoré
auec des loix particulieres et des tres amples pri
uileges , et ce Pays a toujours esté consideré
comm’ un des plus precieux joyaux qui reluisent
dans la royale Couronne de Sauoye. Et souhaitans
les habitans d’estre reconus pour tels par S. A. R.
soubs la tres heureuse et tres prudente Regence
de V. A. R., ils ont auec l’approbation uniuerselle
deliberé, non obstant la sterilité et paumeté du
Pays, de luy faire le donatif porté par l’auttorité
conferte par le Conseil general aux personnes du
baron de Chastillion Francois Heroisme de Chial
lant, du baron Louys Joconde de Valese, et du
tresorier Grat Mellieur. Ce pour quoy le Duché,
recourant à V. A. R. par le moyen desdits Depu
tés, supplie humblement de voloir agreer ledit do
natif et luy accorder des prouisions fauorubles aux
suiuants articles.
(1) Il reste manca.
(9) Cfr. coll. 1363 e segg.
(3) Archivio di Slalo già Camerale, Registre Controllo n° 163,
foll. 159 e 160.
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1. Que pendant le cours du present donatif ne a tisfaction vniverselle, les lieutenans du
demanderont ny feront demander, pour quelle cause
que ce soit, audit Duché aucun autre donatif, ny
aucune leuée* de milice, ne passage ny logement
des soldats, aux despens d‘iceluy.
REPONCE us M. R. I. M. R. accepte le dona
tif de deux cent quarante mille liures offertes par
le present Memorial, payables en douze payemens,
aprés le terme expiré du dernier, en bonne mo
noye d'or et d’argent et autres especes, selon le
cours et ualeur quelles auront lors dudit payement.
Declare en outre ne uoloir charger le Pays d‘autre
donatif pendent les termes de celuy que le Duché
luy accorde presentement; et en cas qu’elle y fust
necessitée par des besoins indispensables de la Cou
ronne, elle leur donnera des termes apres ceux du
present donatif comm' il a esté prattiqué cy de
uant; esperant neanmoins que dans les occasions
le Duché ne s’esloignera pas de ce qui a esté
obseruè autre fois, et fera sans estre recherché
ce que la conuenance et le zele qu‘il a pour le
seruice de S. A. R. exigera. Promet en outre de
ne faire passer aucune trouppe, ny donner au
cun logement aux gens de guerre sans grande ne
cessité.
2. Quelle aye la bonté de donner les ordres op
portuns que le Pays soit tousjours pourueu de sel
bien conditionné et de bonne qualité, et en ac
corder par donatif quelque quantité annuellement
a ceux qui sont du Conseil des Commis et ses
officiers, qui travaillent toute l’année pour le ser—
uice de S. A. R. et du Pays; faisant faire l’assigna—
tion sur la gabelle d'Aouste.
R. a. Sadite A. R. renouelle à la Chambre les
ordres contenus dans la Responce au 4.” article
du dernier Memorial presenté à feu S. A. R. en
l’ année 1672. Et quant à la demande du sel
pour le Conseil des Commis, attendu qu’il s’agist
d’une nouueauté qui seroit à charge aux ﬁnances
de S. A. R., Madame ne peut y consentir pour le
present.
3. Pour remedier aux abus qui courent dans ce
Pays dans l’introduction des nouueaux peages, de
declarer qu'on ne puisse exiger autres peages que
ceux qui par les inuestitures et concessions ancien
nes ont estez permis, mandant au sieur bailly et
vibailly de defendre l'exaction de tous ces peages ,
desquels qui pretend de les faire exiger n’en prou
uera l‘ancienne concession.
R. 3.yM. R. mande au vibaillif que sur les
recours qui seront faits par deuant luy par le pro
cureur general du Pays ou autres interessés, tou
chant les peages que l‘on pretend estre exigés in
justement, il y pouruoye sommairement ainsy que
la justice le requerra.
4. De declarer qu’ayant le vibailly fini son of
fice, le quel il a jusqu’à present exercé auec sa
(Anno 1678)
bailliage
establys par le sieur gouuerneur uiennent et de
meurent ipso jure restablys dans leur premier es
tat de l’exercice de leur charge, comme il estoit
deuant le present vibailly et l’antecesseur Mal
lerbe, surtout dans l’administration de la justice à
ceux qui auparauant auront recours à eux, sans
qu’ils soyent empeschés par les vibaillifs qui par
après seront nommés.
R. Le vibaillif Bertrand quittant sa charge,
M. R. faira examiner le contenu audit article, pro
mettant pour lors de donner au Duché d’Aouste
toutes les satisfactions qu’il pourra souhaitter en
justice, sans que les vibaillifs successeurs du pre
sent puissent tirer aucun auantage de la posses
sion ou il est, que ladite A. R. declare estre pro
uisionnelle.
5. Pour tant plus abilliter les hommes au ser
uice de la Couronne, de conﬁrmer les priuileges
octroyez pour le jeu de l‘archebuze et lui assigner
quelque somme pour le maintenir sans grief du
Pays.
R. 5. M. R. voulant bien contribuer à toutes
les choses qui peuuent apporter de l‘auantage au
public et habilliter la ieunnesse au maniemant des
armes, accorde cent pistolles d"Espagne pendans les
six années du present donatif, à scauoir 50 duca
tons par an, pour estre employés au jeu de l'ar
quebuze, sous les precautions qui seront prescrittes
c par le baillif et le gouuerneur du Pays.
6. D” accorder sur le present donatif à la cité
d'Aouste quelque somme à son bon plaisir pour
reparer la porte uoisine du monastere de la Visi
tation, la quelle n’estant promptement reparée me
nace une totale ruine, et ensemble accorder quel
que autre somme pour le retablissement de l‘hos
pital pour le secours des pauures.
R. 6. Ququue l'estat des ﬁnances ne permette
pas à M. R. de distraher les sommes du present
donatif, lesquelles sont destinées à des besoins
pressants de la Couronne, cependant, pour donner
des marques à ce Duché de sa bonne volonté et
de son affection, outre 500 liures qu’ elle a ac
cordé pour le College, elle en accorde 500 autres
pour l‘hospital, et autant pour la porte de la ville,
sans le tirer en consequance, et la ditte somme
payable pendant les quatre premiers tenues du
present donatif.
7. Luy conﬁrmer, obseruer, et faire obseruer les
loix municipales, priuileges, et bonnes coustumes
du Pays , et particullierement ceux de premiere co
gnoissance, auec delfence precise aux Magistrats et
à qui il appartiendra de se mesler dans les causes
de premiere instance ciuiles et criminelles, non
obstant toutes dellegations obtenues ou à obtenir,
declarant nuls et de nul valleur tous les actes,
jugés et prouisions qui uiendroint faicts et octro—
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yés au preiudice de la premiere cognoissance ap- a Magistrats de Sauoye et de Piedmont [qu’] il ne se
partenante aux tribunaux et juges du Pays et de
ces vassaulx, imposant V. A. R. telle amende qui
luy plaira à ceux du Pays qui contreuiendront;
et generalement luy conﬁrmer tous les autres pri
uileges et concessions qui luy ont esté accordées
dans les Memoriaux precedents; mandant preci
semant aux magistrats, ministres et ofﬁciers, et à
qui il sera expedient, de les obseruer inuiolable
ment, encore qu'ils ne fussent interinés mais sim
plement signées par S. A. R., par monsieur le
Grand Chancellier, gouuerneur, et autres ministres
deputès. <
R. 7. M. R. conﬁrme les priuileges du dit Du
ché d'Aouste et les Responces faites aux prece
dents Memoriaux; promet de.[ne] donner aucune
atteincte au priuilege de la premiere connoissance,
et de donner ordre [au] Grand Chancellier et aux
\
fasse rien au preiudice du dit priuilege, voulant
que toutes les affaires du dit Duché passent icy
par les mains du conte Ferré et senateur Mas‘set,
et que toutes les prouisions concernantes le dit
Pays se fassent par le Secrettaire d'Estat et du
Cabinet, de L‘Escheraine.
Donné à Turin, le 24 aoust 1678.
M. J .’ Baptiste
V. Simeone pro d. Cancellario
V. Truchi
V. Lavagno
De L’Escheraine
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CONGBEGAZIONI PROVINCIALI
I.
VAL D’AOSTA
A. 1562 - 49 Maggio
Congregazione dei tre Stati in Aosta - Il Balio comunica
una lettera del Governatore conte Giorgio Costa d’Ari
gnano sull'incarico dato dal Duca al nobile Rodolfo Fa
vre, presente all‘adunanza; il quale porge lettura di va
rie proposte relative allo spaccio del sale, chiedendo
sovr' esse una sollecita deliberazione. Relazione, seduta
stante, del nobile Gabriele di La Tour, nella quale si
dichiara a nome dei tre Stati di aderire alle istanze du
cali. Nomina di ambasciatori per chiedere al Duca va
rie concessioni. Elezione di quattro Revisori dei conti di
Tesoreria, e deﬁnizione del loro mandato. Istruzioni agli
ambasciatori, per le quali è loro ingiunto di proporre
che venga assegnata un'emina di sale per ogni cinque
persone a vece di quattro; siano esclusi dal censimento
che dovrà farsi i fanciulli di età inferiore agli otto anni,
i famiin o servitori, e i miserabili; il nuovo spaccio del
sale abbia cominciamento col nuovo anno; non si abbia
a fare una provvista prima di aver esaurito la già fatta,
e sia lecita la rivendita di quanto eccede il consumo;
d'ogni provvista oltre l‘ordinaria sia ﬁssato il prezzo; pe
riodicamente e in contraddittorio de’ sindaci de' luoghi
ove esiste un magazzino del sale, si proceda ad una ve
rificazione dei pesi e delle misure; si confermino alla
Valle le anliche franchigie, e si revochi o si riduca il
pedaggio detto di Susa. Risposte del Duca ai singoli
Capi, e sua dichiarazione del fatto divieto di raccogliere
trementina e tagliar piante Coll. t-tt
A. 4563 - 2-9 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —II Balio annunzia
il prossimo passaggio del Duca per recarsi di Savoia in
Piemonte, e invitai congregati a fargli solenni acco
glienze. Procura giurata per continuare le liti vertenti al
Senato di Ciamberì sulla giurisdizione ecclesiastica e lai
cale e sull' amministrazione degli'spedali. Dichiarazione e
protesta di Paolo Madruzzo signore di Sl Marcel intorno -
al suo diritto di seggio nelle Congregazioni. Approvazione
di ricorso al Duca per l'abolizione della Prefettura, del
dazio di Susa,della denunzia de’corami,del nuovo dazio
di mezzo scudo per cento imposto ai forestieri di pas
saggio per la Valle. e del recentissimo Decreto col quale
fu stabilita una riforma della monetazione (1). Protesta
dei Rappresentanti della città d'Aosta contro il sindaco
pel suo rifiuto di giurare la procura alle liti -— Tenore
dell’atto di procura Coll. H-%
A. {563 - 23 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Il Balio comu
nica le varie Patenti ducali con cui, giusta il ricorso ap
provato nell'Assemblea precedente, vennero decretate la
soppressione della Prefettura , la esenzione dal pedaggio
di Susa per l’ ammontare di trecento scudi lasciati al
Paese, la facoltà di esportare fino a mille scudi in una
volta e ’da mille scudi in giù in qualunque tempo, senza
pagamento del mezzo per cento, la libertà di commercio
dei corami, e l’osservanza della tariffa monetaria della
Savoia. Propone quindi che per coprire le spese portate
dalla concessione di tali Patenti e le spese ordinarie di
amministrazione, come anche per avere un fondo di ri
serva, sia gittata una taglia. La Congregazione decreta ali
l’unanimita che s‘imponga un mezzo scudo per fuoco da
pagarsi all’Ognissanti a mani del Tesoriere che verrà no
minato dal Ballo e dai Commessi, e del quale fungeranno
interinalmente le veci i sindaci e procuratori d’ogni
_ mandamento. Istanze del Rettore della grande Scuola di
grammatica in Aosta per la soppressione d' ogni altra
Scuola, e decreto conforme dell’Assemblea - 21-29
A. 4565 - 8 Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Relazione del
Balio sui provvedimenti adottati per preservare il paese
dalla epidemia dominante nella Savoia, nel paese di
Vaud, e nel Vallese, sulle spese fatte e da farsi pel
servizio sanitario, e sul consentimento dato dal Duca alla
imposizione d’uno scudo per fuoco. La maggioranza ade
risce alla taglia, decretando che una metà si paghi nel
termine più breve, previa veriﬁca dei conti di tesoreria
per sapere se v'abbia rimanenza di cassa, e l’altra metà
(1) A questo Decreto sembra riferirsi il Manifesto della Camera
dei conti che leggasi a pagg. 417 e 418 del vol. 90, Tomo XVIII,
della Raccolta Dunom.
Mon. Hist. patr. XV. 935
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dopo reso il conto della prima. Appello nominale dei
congregati per una esplicita dichiarazione di consenso;
proposte, rimostranze, ed eccezioni. Istanza dei Sindaci
di Vallesa pel concorso del Paese nel dispendio di una
lite di conﬁne contro Carema. Presentazione di un Editto
reso il H maggio sui feudi e retrofeudi del Ducato
d’Aosta. Istanza del Signore di St-Pierre pel condono di
dugento scudi di taglie sborsati a lui e al defunto padre
dai loro dipendenti, e ricordo delle benemerenze di en
trambi verso il Ducato - Tenore dell'Editto ducale sui
feudi e retrofeudi Coll. 30-45
A. 4572 - 42 e 23 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Prima Seduta.
Si comunica dal Vicebalio un Decreto ducale che no
mina Claudio di Challant signore di Villarzel governatore
interinale della Valle. Applauso dei congregali. Il nuovo
Governatore, a nome del Duca, chiede che si getti una
taglia per le spese di governo e sanitarie, che siano spe
ciﬁcati gli abusi che si lamentano nell’amministrazione
della giustizia, e che si provvegga alla sicurezza e libertà.
dei trafﬁci nel Vallese. ll Vicebalio ragguaglia delle cau
tele adottate per riparo dalla pestilenza e delle guardie
poste ai passaggi di La Thuille e Courmayeur, pregando
il Governatore di assegnare a costoro uno stipendio. Si
preﬁgge ai congregati un termine per procedere alla no
mina di Revisori de' conti, e votare la taglia pel caso in
cui dalla revisione dei conti risulti della deﬁcienza di
fondi - Seconda Seduta. Nomina di una Giunta per l‘e
same e la chiusura dei conti di Tesoreria, con facoltà
alla medesima d’imporre una taglia per lo stipendio
delle guardie sanitarie e d‘ altri funzionarii del Paese.
Approvazione di ricorso al Duca per una più larga prove
visione di sale o per aver licenza di farne incetta in al
triluoghi . . . . . . . . . . 1» 87-95
A. 4572 - 23 Luglio
Congregazione generale dei tre Stati — Prima Seduta. Pro
testa del Signore di Quart pel sno diritto di precedenza
sopra i Signori di Nus. I Signori di Nus e d'Avise,
ambasciatori al Duca, presentando Lettere patenti colle
quali si commette al Prefetto d’Ivrea di assumere se
grete informazioni sui pesi e sulle misure usate nello
spaccio del sale, riferiscono avere il Duca dato formale
promessa di provvedere acciò il Paese sia fornito di sale
a suﬂicienza; aver approvato l' imposizione della taglia
di mezzo scudo, e deferito all’ esame della Camera dei
conti la pretesa dell‘esattore del pedaggio di Susa di
prelevare sui trecento scudi donati al Paese una provvi
sione del dieci per cento. Chieggono quindi a nome del
Duca che il Paese tenga parati ad ogni evenienza e for- ‘
niti di soldo cinquecento uomini d‘ arme. Contestazione
frai congregati sull' autorità e competenza degli Inviati
a trattare la quistione del sale. Lettura delle Istruzioni
date ai medesimi, e appello nominale per un voto di
approvazione o di biasimo. l Deputati della Nobiltà a
maggioranza, quelli del terzo Stato ad unanimità, ne
approvano l‘operato, chiedendo l'osservanza delle Patenti
ducali da essi ottenute. Ulteriori allegazioni degli Inviati
in loro difesa. Rimostranze dell‘Assemblea, e adesione
del Governatore a supplicare il Duca per l‘esenzione dal
contributo di cinquecento uomini d’arme o per la ridu
zione del contingente alla meta- Seconda Seduta. Sulla
proposta del nobile Francesco di Vallesa, la Congrega
zione delibera di chiedere al Duca una riforma delle Co
stume e l' osservanza dei Capitoli o Statuti conceduti da
Carlo III, eleggendo per la riforma una Giunta di Pari,
non Pari, e Consueludinarii; di uﬂìciare il conte d'Ari
gnano, Governatore e Capitano generale della Milizia,
acciò la soldatesca stanziata nel Ducato sia pari in nu
mero a quella del Canavese; di chiedere parimente al
Duca che stabilisca le ore e i giorni di udienza nel
mandamento di Quart per modo da non impedire le se
dute del Tribunale delle cognizioni, e in questo tanto
per le cause civili che per le criminali conceda di sur
rogarei Pari contumaci con un Impari e coi Sindaci
d’Aosta; che inoltre gli atti d'istruttoria e la prima co
gnizione siano lasciati ai Giudici locali, esclusa ogni
Commissione straordinaria, e sia di nuovo adottata la
lingua latina in tutte le scritture forensi; che ﬁnalmente
s’istituisca un nuovo Tribunale delle cognizioni, attesa la
poca autorità di quello sedente. Adesione del Governa
tore a sostenere presso il Duca le varie proposte, con
che siano ridotte in Memoriale. Rigetto di una domanda
di concorso nella spesa di ristauri al forte di Montjovet.
Approvazione d'altro ricorso al Duca onde promuova
presso la Santa Sede la nomina dell'Abbate di san Sul
pizio, prevosto di St-Giles, a vescovo d'Aosta in surro
gazione del defunto Gerolamo Ferragatta- Tenore delle
Patenti e dei Messaggi comunicati all’Assemblea sulla
quistione del sale . Coll. 95-443
A. 4573 - 42 e 43 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Protesta del Nobile Eusebio di St-Martin per la sua pre
cedenza sui Nobili di Vallesa, e del Signore di Quart,
Giulio Febo de Balbis, sopra i Signori di Nus. Opposi
zione del Procuratore ﬁscale all’intervento nell'Assemblea
di Gian Bonifacio d'Avise, come minore di età. Il G0
vernatore, avvertendo non aver creduto opportuno di ri
ferire le rimostranze del Paese contro la domanda di
una leva di cinquecento uomini d’armi, presenta il Me
moriale deliberato nell‘ ultima Assemblea colle Risposte
date dal Duca. Conformemente a queste, si designano i
Pari, gl’Impari, ed i Consuetudinarii che comporranno la
Giunta incaricata della compilazione di un nuovo Libro
delle Costume (Coutumier), coll'assistenza di un funzionario
ducale e del Segretario del Paese. Si rinnovano quindi le
istanze per un'ampia conferma degli statuti di Carlo lll,
e si propongono per la nomina di Pari sei gentiluomini
unitamente all'Avvocato del Paese pro tempora-Seconda
Seduta. ll Governatore, a nome del Duca, chiede che
l‘Assemblea deliberi se convenga al Paese di procacciarsi
il sale liberamente, corrispondendo, come negli Stati di
Savoia e Piemonte, una taglia o sussidio. ovvero di pro
cacciarselo dai magazzini ducali e altrove, ad arbitrio.
col pagamento del diritto di una lira, cinque soldi e tre
danari per boglio, e delle spese di guardia ai confini
per impedire il contrabbando, e ﬁnalmente di prevve
dersene esclusivamente ai magazzini ducali e pagarlo se
condo il tasso stabilito, sotto le pene comminate pei casi
di frode dalle Ordinanze gabellarie; soggiungendo aver
anche incarico di procedere in contraddittorio de’congre
gati, se così loro piaccia, alla veriﬁca dei pesi e delle
misure. L’Assemblea dichiara di volersi provvedere, come
in addietro, del sale di gabella e pagarlo secondo il
consueto, con che il Paese ne vada fornito a sufﬁcienza,
e di accettare la promessa veriﬁca dei pesi e delle mi
sure — Processo verbale della verifica . n 443-424
A. ma - 40 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —— ll Governatore,
premettendo essersi dal Duca commessa la reggenza in
terinale dello Stato alla Duchessa sua consorte, e quindi
non aver ancora potuto ottenere la desiderata conferma
degli statuti di Carlo III, nè le Patenti di concessione
s
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d'una riforma delle Costume, comunica un Messaggio della
Duchessa, secondo il quale avrebbe il Duca deliberata ed
iniziata la costruzione di un canale navigabile tra Ivrea
e Vercelli e sino al Po, al ﬁne di rendere più agevole il
trasporto delle merci di qua e di la dei monti, ed esimerle
col passaggio per la Valle dai dazi e pedaggi del Monfer
rato; invitando i congregati a votare per una volta tanto
un aiuto in danaro pel compimento dell’impresa. L'As
semblea osserva che l‘ideata costruzione sarebbe estranea
agli interessi del Paese; ma volendo dar prova della sua
devozione, delibera un donativo di mille scudi da cinque
ﬁorini, da pagarsi possibilmente dentro l’anno venturo, e
impone all‘uopo un focatico di tre fiorini Coll.133-l38
A. 4574 - 9 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- ll sire Giovanni
di Challant protesta a nome proprio e dei fratelli. come
soli agnati e aventi il nome e l'armi gentilizie del casato
di Challant, contro il conte e la contessa d’Avie e di
Challant, dichiarando aver sempre. dopo il decesso del
maresciallo Renato, occupato il primo seggio fra i No
bili e volerlo mantenere. Giorgio di Nus protesta egual
mente per la precedenza del suo Casato sopra quello di
Cly. Osservazioni in contrario del Governatore e replica
del Signore di Nus. ll Governatore partecipa all‘Assem
blea aver il Duca accolto la domanda di riforma delle
Costume, chiamando a dirigere i lavori il senatore Gian
Goffredo Ginodi; aver pure accolto la domanda 'di con
ferma degli statuti di Carlo il Buono e la proposta no
mina di Pari. Propone quindi che siano surrogati i Pari,
gl'lmpari, e i Consuetudinarii defunti della Giunta creata
nell’adunanza del l‘2 gennaio l572, e che si stabilisca
l'indennità da corrispondersi a ciascun membro per vaca
zioni e spese di trasferte e soggiorno. La Congregazione
elegge cinque nuovi membri , con facoltà di farsi surro
gare da altri in caso di assenza, e assegna ai Pari l'in
dennità giornaliera di quarantacinque grossi in moneta
d’Aosta, a tutti gli altri di trenta; dichiara che Nobili e
Sindaci potranno fare alla nuova Giunta le proposte, ri
mostranze e petizioni credute opportune, ed avranno li
bero accesso alle tornate; vota un ringraziamento al
Duca per la nomina del senatore Ginodi a Presidente di
quella; decreta in ultimo la taglia di uno scudo da cin
que liorini per fuoco, pagabile in due rate, per far fronte
alle assegnate indennità ed alla spesa di costituzione
de' nuovi Pari . . . . . . . . n “8—155
A. 1576 - H 0ttobre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Il Vicegoverna
tore annunzia all’Assemblea il probabile avvento del
Duca e del suo ﬁglio naturale Amedeo, marchese di san
Bamberto; ed aggiungendo essere a sua notizia che le
Provincie e i Comuni degli altri Stati hanno fatto al
Dnca e al principe Amedeo un degno regalo, esorta
l'Assemblea a volerne seguire l‘esempio, secondo le forze
del Paese. Propone inoltre che, attesa la diffusione del
contagio in più luoghi d‘ltalIa. specie nel Milanese, ed
anche nella Borgogna, si faccia buona guardia ai pas
saggi più frequentati e sospetti, cioè a Pont St-Martin
e Donas, nel Gressoney, e a St-Remy. Invita quindi a
decretare una taglia e per le spese sanitarie e pel re
galo da farsi al Duca. Chiede ﬁnalmente che nella Giunta
per la riforma delle Costume e la compilazione d’un Co
stumiere si elegga un altro Pari e un altro Consuetudi
nario in surrogazione dei defunti Umberto d’lntrod e
Claudio Escoﬂier. La Congregazione delibera di regalare
il Duca d’un bacile con brocca di argento dorato , nel
quale si contengano tanti scudi d’oro da rappresentare
in complesso milledugento scudi d’argento, e di presen
tare al Principe un marsupio di dugento scudi. Decreta
la taglia di uno scudo per ciascuno dei milleottocento
settantasei fuochi imponibili del Paese, da esigersi per
la parte afferente ai donativi, nel solo caso della venuta
del Duca in Aosta, e,da applicarsi pel rimanente alle
spese sanitarie. Elegge a Pari Giulio Febo de' Balbi, si
gnore di Quart, con sostituzione in caso di rifiuto del
colonnello Loslan, ed a Consuetudinario Giovanni Ce
rise. . . . . . . . . . .Coll. 469-175
A. 4578 - 49 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- Nuova protesta
del sire di Quart per la sua precedenza sui Signori di
Vallesa. il Governatore, accennando a Messaggi avuti
dal Duca e dal Magistrato della sanità, propone la no
mina di Conservatori sanitarii; chiede come verranno ri
partiti i cencinquanta scudi del dazio di Susa che ven
nero destinati per le paghe degli impiegati del Paese;
fa istanza per la nomina di Revisori permanenti dei
conti di Tesoreria e per l'aumento della indennità gior- ,
naliera assegnata ai membri della Giunta di riforma
delle Costume. L'Assemblea delibera un ricorso al Duca,
implorando che le attribuzioni de' Conservatori di sanità
si lascino al Governatore, al Palio, ed a‘ Commessi , di
esse in addietro investiti, e si prescinda dalla nomina di
speciali Conservatori, che importerebbe al Paese nuove
e gravi spese; sia data facoltà agli Stati di supplire con
nuove nomine alle vacanze per decesso del Consiglio dei
Commessi; siano soppresse le guardie sanitarie ai pas
saggi di St-ltemy, La Thuile, Pont St-Martin, e Gres
soney. Stabilisce quindi che il riparto de’cencinquanta
scudi si faccia a senno del Governatore e de' Commessi;
elegge tre Revisori de’ conti; accorda ai Pari della Giunta
l’aumento di un testone per giorno, e a tutti gli altri
membri quello di soldi otto. Sulle rimostranze de’ Com
messi, decreta il regalo di una catenella del valore di
cento scudi d‘oro alla contessa di Pancalieri Maria de’
Gondi ed alla consorte del Governatore; accresce di due
fiorini la taglia deliberata nell'adunanza dell‘41 ottobre
1576; nomina una Commissione per rivedere le franchi
gie del Paese e chiederne la conferma; vota ringrazia
menti al Duca delle disposizioni prese a tutela delle pro
prietà nel passaggio degli Spagnuoli, con preghiera che
voglia possibilmente evitare simili passaggi; assegna al
Governatore pro tempore un alloggio gratuito; delibera
la nomina di altri Commessi in surrogazione dei defunti;
rigetta a maggioranza di voti la proposta riforma del
l‘istruzione pubblica ossia la elezione d'uomini più com
petenti e meglio retribuiti; dichiara abolito l’ufficio di
Avvocato del Paese, erogandone lo stipendio nel paga
mento del lìth per l’alloggio del Governatore; elegge tre
Revisori dei conti coll‘incarico di riferire ai Commessi
sulle risultanze della gestione del Tesoriere e sulle con
dizioni dell’erario; dispensa lo stesso Tesoriere dall’ufﬁcio
e ne nomina un altro per un triennio, coll’obbligo della
resa annuale dei conti; rigetta parimente a maggioranza
di voti la nomina di un secondo medico del Paese; elegge
ﬁnalmente ambasciatori al Duca per ottenere l‘accogli
mento di varie domande da indicarsi in apposite [stru
zioni - Testo delle Istruzioni . . . n 482-193
A. 4578 — 30 Luglio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Prima Sedula.
Belazione degli Ambasciatori sulle pratiche fatte alla
Corte ducale, e lettura delle Patenti da essi riportate,
colle quali: 4° è vietato per l‘avvenire ad ogni commis
sario od altro pubblico uﬂiciale, eccettuati gli esecu
Non. Hm. pair. xv. 936
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tori di sentenze senatorie, di procedere per qualvoglia
titolo ad atti coattivi, salvo in casi di lesa maestà o di
delegazione per Motuproprio ducale; 2“ è revocata la
commissione data al Castellano di Monjovet di sinda
care l'eseguimento di pii legati ed elemosine, inibito
al medesimo di procedere ad altri atti d’inchiesta, e si
dichiarano competenti nella materia i soli giudici ordi
narii, ai quali si preﬁgge un termine per la risoluzione
delle cause riguardanti i detti legati; 3° si commette al
Senato di Savoia la cognizione di ogni conﬂitto che possa
insorgere per ragione di giurisdizione tra il vescovo
d’Aosta e le Autorità giudiziarie del Paese; A” sono in
terdette tutte le avocazioni contrarie alle franchigie e li
bertà del Ducato, in forza delle quali nessuno potrà es
sere in verun caso e per qualsiasi titolo distratto dal
giudice ordinario salvo in appello; 5“ le attribuzioni
spettanti altrove al Magistrato ed ai Commissarii di sa
nila sono devolute al Governatore, Progovernatore, o
Balio, in unione al Consiglio dei Commessi; 6° e in
giunto al pedagiere di Susa di versare annualmente al
Tesoriere i trecento scudi donati al Paese; 7° si da pro
messa di un’indennità pei danni che verranno inferti da
altri possibili passaggi di soldatesca; 8° e per ultimo si
dichiara che per l’avvenire saranno pubblicati nella Valle
i soli editti e le sole ordinanze de'Magistrati di Savoia e
Piemonte che si giudicheranno ad essa applicabili, e ver
ranno compilati a parte in lingua francese e ﬁrmati dal
Duca 0 in sua assenza da' suoi Luogotenenti generali.
L'Assemblea unanime vota ringraziamenti al Duca ed
agli ambasciatori delle ottenute concessioni, ed autorizza
l'integrale rimborso delle spese da questi incontrate. Iti
sposta del Governatore ad incongrua interpellanza, fatta
a nome della contessa di Challant, sull'impiego del da
naro del Paese e sulle risultanze della resa dei conti
imposta al Tesoriere precedente. Preﬁssione di un ter
mine per la nomina ai posti vacanti di Commesso. Ap
provazione della spesa di dugento e quarantuno scudi
d'oro per la confezione della brocca e del bacile desti
nati in regalo al Duca. Rimostranze del nuovo Tesoriere
sulla difﬁcoltà. di esigere dai Comuni le taglie dovute pei
doni al Duca e per le indennità ai membri della Giunta
sulla riforma delle Costume; osservazioni del Governa
tore -'— Seconda Sedula. Nomina di una Commissione per
l'esame ed approvazione di un nuovo Maestro di scuola.
Bipristinazione della carica di Avvocato del Paese, e no
mina di Claudio d’Avise coll’antico stipendio di sessanta
scudi. Eccezioni e risposte sulla validità di tale nomina.
Giuramento del nuovo titolare. Adesione alla proposta di
un componimento amichevole della vertenza giurisdizio
nale col Vescovo. Sollecitazione ai Nobili aventi giurisdi
zione di affrettare coll’opera loro la decisione delle liti
relative alle confratrie [fondazioni di elemosine (7)]. Ri
serva di speciale adunanza per l'audizione dei conti di
tesoreria. Dichiarazione del Governatore di tenere indenne
e tacitato il Paese dei mille scudi donati al Duca per
concorso nella spesa del naviglio d'lvrea Coll. lQS-QIL
A. 4579 — 49 Marzo
Congregazione di Nobili, Borghesi, e Mercadanti —ll Go
vernalore comunica un Messaggio ducale, in cui è invi
tato a soprassedere dalla pubblicazione di un’Ordinanza
del Magistrato di sanità. relativa al concorso obbligatorio
de' commercianti nel pagamento di spese sanitarie ed a
convenire oﬁiciosamente con essi per un donativo a
compenso dei danni recati dal contagio ai dazi ed alle
gabelle ducali. Dichiara quindi aver piena ﬁducia nella
fedeltà e nel patriottismo dell‘Adunanza per la conces
sione di un dono accetto al Duca e degno del Paese.
Proposte varie de" congregati, e approvazione ﬁnale di
un donativo di mille cinquecento scudi d'oro, da im
porsi e ripartirsi dai sindaci nel più breve termine pos
sibile . . . . . . . Coll. 245-220
A. 4579 - l7 Settembre
Congregazione dei/Nobili e dei Comuni - Prima Seduta. ll
Governatore partecipa l’annunzio avuto dal Duca in Gre
noble di voler venire per Savoia in Val d’Aosta a rice
vere il giuramento di fedeltà e tenere le Udienze gene.
rali; ed aggiunge, aver il Duca in quell’incontro annuito
alla sua preghiera e dato ordine di richiamare pronta
mente il senatore di Belley pel compimento dei lavori di
riforma delle Costume. Invita quindi l'Assemblea a dare
le opportune disposizioni per una decorosa accoglienza e
per la celebrazione delle Udienze, osservando essere an
zitutto necessario di nominar Revisori dei conti del Te
soriere e degli arretrati da lui dovuti onde avvisare al
modo di fare i donalivi decretati ed affrontare le altre
spese. L'Assemblea conviene nella proposta revisione dei
conti di tesoreria; manda alla Giunta eletta nell'ultima
Congregazione di procedere indilatamente a questa revi
sione e farne rapporto, autorizzando pure il Tesoriere a
mutuare, ove d’uopo, il danaro necessario- Seconda Se
duta. Si legge il rapporto della Giunta, dal quale risulta
essere il Tesoriere debitore al paese di un residuo suf
ﬁciente pei donativi e pel trattenimento del basso per
sonale di servizio presso il Duca. Accettazione di una
proposta di conversione in scudi d’oro degli spezzati esi
stenti nella cassa del Tesoriere. Autorizzazione di qui
tanza al Tesoriere precedente per la sua gestione,ed
accettazione di un obbligo del Governatore per mille
scudi da lui dovuti a pareggio di tale gestione. Mandato
al nuovo Tesoriere di formare un ruolo] de‘ fuochi scom
parsi in varii Comuni onde accertare il contingente reale
d'imposta di ciascuno di essi ed evitare gli arretrati di
esazione . . . . . . . . . . I 224-23“
A. l58| - il Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Il Governatore
partecipa il prossimo arrivo del nuovo Duca; parla delle
accoglienze fattegli dalle città. del Piemonte, ed esorta i
congregati a decretare in suo onore un congruo dona
tivo, ed un regalo a Bernardino di Savoia, Signore di
Cavour e Bacconigi, al Cancelliere, e a due Segretarii
ducati. L'Assemblea decreta all‘unanimità di presentare al
Duca nel suo ingresso in Aosta la somma di duemila
scudi in oro raccolti in una coppa d'argento dorato del
valsente di altri trecento trenta scudi, acquistato in Alle
magna presso il Duca di Sassonia; a Bernardino di Sa
voia il bacile ed il vassoio già destinati al Duca prima
del suo avvenimento al trono; al Cancelliere altra coppa
d'argento dorato; ed a ciascuno dei Segretarii un paio
di tazze del valore di cento scudi d'oro. Il Tesoriere fa
osservare che i mille scudi votati pel donativo al Duca
nel vivente del padre vennero, a scanso di altra taglia,
impiegati in un acconto per le vacazioni dei riformatori
delle Costume, nella spesa di trattenimento degli amba
sciatori che riportarono le ultime Patenti di privilegi, e
in un altro acconto per ispese sanitarie; onde il fondo
di cassa si riduce a poco più di un centinaio di scudi.
Ciò stante, l’Assemblea decreta una taglia di quindici ﬁo‘
rini per fuoco, da rimaner come fondo di riserva nel
caso di non effettuato arrivo del Duca; elegge una
Giunta per l'esame delle franchigie del Paese e la pre
sentazione di esse alla conferma Sovrana, coll’incarico in
pari tempo d’implorare una riduzione del pedaggio di
Susa per divertire i commercianti dalla via del Seni
pione. Assegnazione di un soldo giornaliero, a carico dei
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rispettivi Comuni, pei soldati che nell’arrivo del Duca do
vranno lasciare le loro parrocchie. lnvio al Vescovo della
domanda di sussidio d’un predicatore . Coll. 955-250
A. 4584 - 2 Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Confermando il
prossimo arrivo del Duca e la promessa da lui data di
una nuova sanzione delle franchigie del Paese, il Gover
natore esorta l'Assemblea a disporre un ricevimento de
gno del Paese e della grandezza della persona; invita
sovratutto gli uomini d' arme a tenersi pronti per una
rassegna, e i banneresi a prestare il debito omaggio di
fedeltà. La Congregazione, plaudendo ai suggerimenti del
Governatore, elegge altra Giunta coll’incarico di proporre
al Duca la conferma delle franchigie di maggior mo
mento. una riduzione del pedaggio di Susa, del diritto
sui rogiti notarili spettante ai banneresi e di quello di
macinazione, non che la soppressione della carica di
Conservatore della gahella con devoluzione della sua giu
risdizione al Governatore ed ai Commessi. Si ordina la
formazione d‘un inventario delle scritture esistenti nel
l’archivio del Paese. Il Governatore, esposti i richiami di
parecchi militi contro la tenuità del soldo giornaliero,
non inferiore per allro a quello delle milizie di Pie
monte, comunica ai congregali una sua Ordinanza colla
quale tutti i Comuni sono ingiunti di fare ai detti militi
le dovute somministranze d'armi e munizioni-Testo del.
l’istrumento, ordinato dal Duca, di conferma delle immu
nità e franchigie del Paese . . . . » 2354-958
A. 1584 - 20 Dicembre - 4582 — l8 Gennaio
Congregazione dei tre Stati - Prima Seduta. Proteste di
precedenza dei Signori di Quart e Saint Pierre. ll Ve
scovo a nome del Clero lamenta il riﬁuto opposto dalla
Giunta di riforma delle Costume a regolare la presta
zione delle decime dovute alla Chiesa, e chiede in via
conciliativa che si accolga la sua proposta d‘ imporre
l’obbligo del pagamento delle decime a quei soli che vi
siano tenuti in forza di un titolo o per consuetudine
d’antica data, e che avuto riguardo agli altri carichi ed
alla povertà del Paese siano esse fissate al venticinque
per cento (il. [Nobili, e i Deputati del Terzo Stato
previa conferenza, rappresentano non potersi accettare
una quota fissa, volersi bensì continuare il pagamento
delle decime a ragione degli averi di ciascuno; e chie
dendo un termine sufﬁciente ad esplorare i’avviso delle
Comunità, invitano il Vescovo a dar promessa di ot
tenere dal Papa la conferma della risoluzione che verrà
adottata -- Seconda Seduta. Il presidente della Giunta
di riforma espone che per le divergenze insorte sovra
alcuni articoli della Costuma relativi alle sostituzioni si
è convenulo di deferire all’Assemblea l’ opportuna ri
soluzione, e questa commette allo stesso Presidente di
fissare all‘uopo altra adunanza, nella quale sia pure de
finita la questione delle decime. Si approva intanto che
nel futuro Costumiere, al Capitolo delle istanze cri
minali, s‘ aggiunga dover il Procuratore fiscale ducale
assistere alle istruttorie de’ giudici feudali, ed al Capiltolo delle appellazioui, che la parte condannata paghi
l'emolumenlo del giudizio d' appello e tutte le spese,
comprese quelle di trasferta, da liquidarsi in via di
equità e secondo le distanze; la quale disposizione il
Vescovo protesta non doversi applicare al giudice d'ap
pello di Cogne, da lui dipendente. L’Avvocato del Paese
riferisce aver ottenuto dal Senato di Savoia, in confor
mila delle deliberazioni dell'Assemblea, lettere citatorie
nella vertenza sul privilegio di foro conceduto al Ve
scovo;aver questi per impedire la citazione ordinato la
pubblicazione della Bolla In Cœna Domini, e il riferente
averne appellato al Senato per titolo di abuso, prose
guendo però nella causa già iniziata. _Chiede quindi alla
Congregazione se debba continuare gli atti, e al Vescovo
il perche abbia vietato al proprio parroco di sommini
strarin i sacramenti. Dichiarazioni del Vescovo. Il Gover
natore, a nome dell‘Assemblea, dà ragione delle istanze
presentate al Senato dall’Avvocato del Paese e dimostra
la convenienza di proseguirle. Lo slesso Avvocato de
nunzia e chiede un provvedimento contro l'arbitraria
percezione di un pedaggio a Montalto; la Congregazione
delibera un’inchiesta ed, ove d'uopo, la citazione in giu
dizio degli autori del pedaggio. Sulla proposta del G0
vernatore, si dichiarano a carico del Paese le spese so
stenute da alcuni Comuni per causa della compagnia di
arcieri venuta col Duca in Aosta. Voto di ringraziamento
al Duca per la conferma delle franchigie. Nomina di altro
Medico con provvisione eguale a quella del precessore
- Terza Seduta. ll Governatore ricorda l’inchiesta deli
berata e l’aggiornamento preso per definire le controver—
sie sopra alcuni articoli della Costuma relativi alle sosti
tuzioni fedecommessarie e la quistione delle decime; e
invita i Delegati all’inchiesta a riferirne le risultanze.
Presentazione e lettura delle dichiarazioni fatte da varii
Nobili e dai Comuni della Valle sulle norme da stabilirsi
per le sostituzioni e sulla prestazione delle decime. Pro
testa di altri Nobili contro gli articoli sulle sostituzioni.
Approvazione di altra lezione dei medesimi proposta dal
Presidente della Giunta per le persone di medio e basso
celo, e di speciali disposizioni a favore dei Pari di na
scita, dei Pari di nuova creazione, e degli altri Nobili.
con facoltà agli stessi Pari e Nobili'di aderire alle di
sposizioni comuni. Nuove istanze del Vescovo per la presa
in considerazione della quistione delle decime, e rinvio
d‘ogni deliberazione ad un anno. Si.approvano gli arti
coli proposti dalla Giunta sulla maggior età, che rimane
fissata a diciannove anni in luogo di venticinque. Si ap
prova pure un ricorso al Duca per la nomina di un Co
mitato di revisione e di coordinamento del Costumiere,
composto dello stesso Presidente della Giunta, di un
membro del Senato di Piemonte, d'un Maestro della Ca
mera dei conti, dell'Avvocato e del Segretario del Paese.
A richiesta del Tesoriere, si nomina una Giunta di revi
sione de’suoi conti, e gli si aecredila la somma di due
mila seicento scudi d'oro da lui spesi ne‘donativi al
Duca, alla sua Corte. ed alla consorte del Governatore.
La stessa Giunta e incaricata di accertare il debito la
sciato dal defunto Tesoriere Passerin, e si commette al
l‘Avvocato del Paese di promuovere l'esazione degli arre
trati d'imposta. Ringraziamenti del Governatore pel dono
alla sua consorte di cento scudi d'oro e per la spesa di
locazione del suo alloggio assunta dal Paese. Imposizione
di una taglia di cinque fìorini per fuoco, pagabile alla
Pasqua e ad 0gnissanti,-da applicarsi al pagamento di
un residuo di onorarii ai membri della Giunta di ri
forma, ed alle spese di trascrizione, revisione, ed interi
nazione del Costumiere. Dichiarazione del Governatore
di chiamare a sindacato, sopra denunzia degli interessati,
i funzionarii da lui dipendenti colpevoli di estorsione o
violenza - Testo dei verbali d'inchiesta e delle dichia
razioni de’ Nobili e Comuni in ordine alle sostituzioni
fedecommessarie ed alle decime . . . Coll. QôQ-283
A. l583 - 26 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Nuove proteste
di precedenza dei Signori di Quart e Saint-Pierre contro
i Signori di Nus e La Tour. Comunicazione di un Mes
saggio ducale in cui si dichiara che, a scanso di abusi.
il sale verra smerciato non più a misura ma a peso, in
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ragione di sessanta libbre per hoglio, e proposta del G0
vernatore che nel caso di accettazione del nuovo sistema
si tenga per gli opportuni riscontri un doppio peso,
l'uno alla torre del Baliato, l'altro alla gabella. L‘Assem
blea chiede che si faccia prima il confronto delle misure
usate dal gabelliere col peso, e si ordina all‘Avvocato
del Paese di procedere a tale veriﬁca in contraddittorio
di Nobili e Deputati de‘ Comuni e riferirne le risultanze.
Conferma delle precedenti deliberazioni sulla revisione,
consentita dal Duca, e sulla copiatura del Costumiere,
per la quale il Segretario del Paese chiede il termine di
sei mesi e la continuazione dello stipendio di membro
della Giunta di riforma. Autorizzazione di ricorso al Duca
per la revoca di un aumento del pedaggio di Bard (della
Bardesa). Lettura. di un verbale di visita dei danni e
delle rovine accadute in Valsavarenche, e rinvio alla Ca
mera dei conti di una petizione di quei sindaci per ri
duzione di taglia. Relazione dell’Avvocato del Paese sul
l‘eseguita verifica delle misure esistenti nel magazzino
del sale, sulla riconosciuta mancanza di campioni delle
misure più piccole, e sulle lagnanze dei deputati de’ Co
muni contro il gabellierc per le frodi usate nella misu
razione. Indizione di un‘ adunanza dei sindaci per deli
berare sulla risoluzione ducale della vendita del sale a
peso e non più a misura. Assegno di trenta ﬁorini per
ristauri alla gran sala delle Assemblee generali nel con
vento di San Francesco —- Adunanza dei sindaci. Delibe
razione di ricorso al Duca acciò voglia ordinare la con
tinuazione della vendita del sale a misura, in conformità
delle disposizioni date dal Duca Emanuele Filiberto, e
dichiarare soppressa, la carica di Conservatore della. ga
bella. Rimostranze dell'AWocato del Paese pel caso in
cui venga mantenuto il Decreto ducale, e riﬁuto de’ con
gregati di modificare la presa risoluzione Coll. 288-295
A. l584 - 7 Novembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Nuova protesta del Signore di St-Pierre per la sua com
petenza di seggio dopo i Signori di Nus. ll Vicego
vernatore, annunziando le prossime nozze del Duca con
Donna Caterina, Infante di Spagna, comunica una Lettera
scritta a nome dello stesso Duca, nella quale, accennati
i donalivi della Savoia e del Piemonte per le spese di
questo matrimonio, s’insinua dover il Ducato d’Aosta ac
cordare non meno di dodicimila scudi, e potersi accre
scere all'uopo il prezzo del sale senza imporre taglia,
restando cosi anche a carico degli Ecclesiastici e dei
Nobili, per regola esenti da taglia, e dei più abbienti
del Terzo Stato. L'Assemblea per una volta tanto e senza
aumento nel prezzo del sale otTre il donativo di dieci
mila scudi da cinque ﬁorini, pagabili in un triennio, pre
via concessione di varii Capitoli che piglia riserva di far
compilare e di discutere in altra adunanza - Seconda
Seduta. Presentazione al Governatore dei Capitoli delibe
rati dai congregati, e nomina. dell'Avvocato del Paese ad
Inviato per la loro presentazione. Nomina d’altro Teso
riere. coll‘aggio di due quarti per scudo e\senza emolu
mento per le quitanze ai Comuni. Nomina di un Comitato
per l‘esame delle contabilità lasciate dal Tesoriere de
funto e il rilascio, ove d'uopo, d'una quitanza agli eredi.
Autorizzazione di appello nella lite contro gli eredi Pas
serin. Ordine di pubblicazione d‘Ordinanze sanitarie, Rap
presentanza del Nobile Giovanni Umberto di Vallesa pei
Comuni di Vallesa, Arna, Issime, e parte del Gressoney,
aﬂìnchè, a tenore delle Declaratorie un tempo emesse
dalle Camere dei conti di Savoia e Piemonte e dal Con
siglio di Stato, la taglia di questi Comuni sia raggua
gliata, come anticamente, a novanta fuochi invece di
centottanta. Si commette all'Avvocato del Paese di assu
mere informazioni sulla realtà delle circostanze esposte
dal Nobile di Vallesa e di riferirne in seguito per le op
portune provvidenze al Consiglio dei Commessi, che ne
dovrà ragguagliare la Congregazione-Testo dei Capitoli
concordati fra i Nobili ed i Comuni. Si chiede in essi
che il gabelli'ere sia dichiarato responsale per l'avvenire
di tutti i danni e perdite in bestiame e latticinii derivanti
da insufﬁciente provvista‘del sale, sopratutto nell' estate
e nell‘autunno; sia lo stesso gabelliere tenuto a misurare
il sale a misura piena e piana; siano ammessi i paga
menti in liardi (quattrini) e in pezzi di tre liardi per le
compre di sale da un quarto di libbra (quarleron) in giù;
si proroghi il termine di quindici giorni fissato con Let
tere patenti del 42 dicembre l583 per portare alla zecca
d‘Aosta le monete basse delle zecche di Monferrato,
Messerano, Guastalla, ed altri luoghi forestieri, dichiarate
fuori corso, ovvero si stabilisca il cambio a quella zecca
in soldi sei per scudo. con minor danno e perdita dei
possessori di tali monete; sia revocata l’infeudazione a
un Pietro Perron di Morjaix di terreni boniﬁcati situati
nel Comune di Pré saint-Didier, dei quali fu fatto il de
bito consegnamento, con inibizione al Perron di turbare
il paciﬁco possesso di tali beni e di quelli che ancora
verranno dissodati in benelizio degli abitanti di quel Co
mune; sia inﬁne sollecitato il Vescovo di Belley ad ulti
mare e promuovere I‘ inlerinazione del Costumiere. Bi
sposle del Duca ai singoli Capitoli . . Coll. 30l-3l3
A. 4584 - 28 Dicembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Presentazione di
Lettere patenti colle quali si dichiara spettare a Gian
francesco La Crete, creato barone di Gignod, e a tutti
i suoi successori, seggio e rango nelle assemblee gene
rali e particolari dopo l’ ultimo barone del Paese, con
precedenza sovra tutti i banneresi non aventi-dignità ba
ronile. Proteste dei Signori di Vallesa, Saint-Pierre, La
Tour, e Avise contro la fatta concessione, e invito del
Governatore a proporre le rispettive ragioni dinanzi al
Duca. Relazione dell’Avvocato del Paese sull'accettazione
dell’oll'erto donativo di diecimila scudi d‘oro , sul desi
derio espresso dal Duca che la prima rata si paghi nel
maggio venturo al suo ritorno dalla Spagna, sulle ri
sposte data ai Capitoli deliberati nell’ ultima Assemblea,
delle quali si porge lettura. e sulle istanze latte alla Ca
mera dei conti in seguito a tali concessioni. Imposizione
di una taglia di sei scudi pel pagamento del donativo,
esigibile in tre anni. Prelissione di un termine all'esame
ed alla chiusura dei conti del defunto Tesoriere. L’Avvo
cato del Paese propone e l'Assemblea approva che si
chiegga alla Camera dei conti una Declaratoria del con
tratto da essa conchiuso col gabelliere. Giustiﬁcazioni del
costui operato date dal Conservatore delle gabelle e
combattute dall'Avvocato. Scioglimento della Congrega
zione ed immediata adunanza dei Deputati de‘ Comuni
per discutere sulle disposizioni che giovi proporre in
torno allo spaccio del sale. Si delibera che l'Avvocato
del Paese provochi dalla Camera de’ conti una formale
Ordinanza sulla provvista e sulla misura del sale con
forme ai Capitoli approvati dal Duca, ed in ispecìe pro
muova la condanna del gahelliere al risarcimento dei
danni in addietro soﬂ‘erti per deficienza di sale; supplichi
pure al Duca, ed ove d'uopo, alla Camera acciò si con
ceda agli abitanti del Ducato la facoltà di provvedersi
direttamente del sale in Ivrea; e per ultimo faccia nuove
istanze per l‘abolizione della carica di Conservatore della
gabella d‘Aosta e pel richiamo delle sue competenze
al Consiglio de’ Commessi. Nomina di una Commissione
per rassegnare al Duca ed alla Camera questi nuovi Ca
pitoli e propugnarne coll'Avvocato del Paese l'esaudi
mento.......... n3lt-3î2
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A. 4585 — l3 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- Nuova protesta
dei Signori di Nus, Quart, e La Tour contro la prece
denza data al barone di Gignod. Il Vicebalio, presîdenle
dell’Assemblea, annunzia la venuta del vescovo di Belley
e la sua prossima partenza per Torino onde collaborare
alla revisione del Costumiere col Primo Presidente del
Senato Cesare Cambiano di Rut‘ﬁa e coll'ituditore Cu
glielmo Gromis. Propone quindi che si provvegga a tro
var danaro per le spese di viaggio e di soggiorno del
Vescovo e per le altre occorrenze del lavcro di revi
sione. L’Assemblea manda al Tesoriere di affrettare il pa
gamento d’un residuo di taglia d'uno scudo, del debito
degli eredi del già Tesoriere Regie, accertato in trecento
ventuno scudi, e della prima rata, scadente nel prossimo
maggio, della taglia ﬁssata pel donativo al Duca; la qual
rata eccedendo di oltre dugentocinquanta scudi il suo
ammontare, potrà quest'eccedenza applicarsi alle spese di
revisione, e non bastando, si aggiungeranno i trecentosei
scudi dovuti dall’ex-Tesoriere Passerin. Nomina del Luo
gotenente Bornyon, dell'Avvocato del Paese, e del Se
gretario a rappresentanti del Ducato nell‘opera di revi
sione. Rimostranze e protesta del gahelliere contro la
denunciata eventualità della mancanza del sale. Delibe
razione di ricorso al Luogoteneute generale Filippo
d' Este per un sollecito provvedimento, commettendo,
ove d'uopo, al gabelliere di acquistar sale fuori Stato.
Petizione degli abitanti di Saint-Pierre pel rimborso
delle spese di trattenimento degli arcieri venuti al se
guito del Duca,e dichiarazione dell'Assemblea di annuire
alla domanda coi proventi della prima taglia che verrà
decretata . . . . . . . . . Coll. 323-327
A. 4585 - 8 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Protesta del
Signore di La Tour per la sua precedenza sul barone di
Gignod e sul Signore di Saint-Pierre. ll Vicebalio rife
risce sullo stato dei lavori di revisione ed interinazione
del Costumiere, sull'epoca presunta del loro compimento,
e sulla varia indennità giornaliera chiesta o proposta per
ciascun membro della Commissione sedente in Torino.
L‘Assemblea, consentendo nella indennità di due scudi
d’oro per giorno al Presidente di Rufﬁa e d’uno scudo
all'Auditore Gromis . assegna al vescovo di Belley tre
scudi, all’Avvocato del Paese, già stipendiato, dieci ﬁo
rini, al luogotenente Bornyon ed al Segretario sei ﬁorini
per ciascuno, chiamando arbitro, nel caso di contesta
zione, il Governatore. Ordina l’esazione di mezzo scudo
per fuoco, ossia delt’eccedenza sulla seconda rata della
taglia pel donativo, onde supplire a quanto manchi delle
assegnate indennità sino al termine dei lavori; manda ai
Rappresentanti del Paese nella detta Commissione di sup
plicare nuovamente al Luogotenente generale accio il Du
cato sia provvisto di sale, e sia questo di buona qualità,
netto e puro; inculca ai Comuni di pagare le quote d‘im
posta in grossa moneta, esclusi i quarti e le pezze di
tre quarti, che il Tesoriere ducale pub riﬁutarsi di rice
vere, ovvero di affrettare i pagamenti acciù il Tesoriere
del Paese abbia. tempo ed agio di operare il cambio di
quegli spezzati; e sulla nuova petizione data dagli uo
mini di Saint-Pierre delibera nuovamente di tenerne conto
alla prima taglia che verrà imposta pel rimborso gene
rale di simili spese. Ammette inﬁne a pagamento nella
somma che sarà liquidata dal Segretario le vaeazioni do
vute pel rogito di un’ infeudazione fatta al Paese dal
cardinale Bobba . . . . . . . - 328-332
>
A. 4585 - 29 Giugno
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Proteste di pre
cedenza dei Signori di Pont St-Martin, Nus, Quart.
Saint-Pierre, e La Tour. ll vescovo di Belley riferisce
sulle norme seguite nella revisione del Costumiere, no
tando in ispecie che le correzioni operate vennero inserte
in un quaderno a parte da sottoporsi all’ approvazione
del Duca, e annesse al Verbale della Commissione; che
inoltre si è lasciato al Duca di stabilire le disposizioni
ﬁnali, ossia la Conclusion des Coutumes. Lettura del Ver
bale, delle correzioni, e di un progetto di articoli conclu
sionali. I Deputati della Mensa vescovile partecipano che
il Capitolo della cattedrale ha proposto all‘approvazione
del Pontefice e del Duca la nomina a Vescovo del Ginod,
e nel caso contrario, del senatore Empereur o dell’arci
diacono; e pregano l'Assemblea di voler appoggiare le
loro istanze. lI Viceconservalore della gabella fa cono
scere la necessità di avere in paese una quantità molto
maggiore di sale, e chiede che, essendo presente l’Audi
tore Gromis, si studino all'uopo i mezzi più convenienti.
L'Assemblea, sulla relazione di alcuni suoi membri, ap
prova le correzioni proposte nel Costumiere; vota rin
graziamenti all‘Auditore Gromis della sua collaborazione,
con preghiera che voglia adoperarsi a procacciare al
Paese abbondanza di sale; ordina il pagamento al ve
scovo di Belley delle sue indennità per tre mesi; dichiara
di appoggiare la nomina di lui a Vescovo d’Aosta; delega
inﬁne l’Avvocato del Paese ed il Nobile Giovanni Um
berto di Valesa a felicitare il Duca del suo' ritorno dalla
Spagna, chiedere la sua approvazione del Costumiere e
delle Disposizioni ﬁnali di esso, secondo lo schema pro
postone dal Belley, implorare l'esenzione dai diritti di si
gillo e di ﬁrma per tale approvazione, stante l'eseguito
versamento di una rata dell'ultimo donativo, e supplicare
per una larga provvista di sale, anche genovese - Te
sto del Verbale di compilazione del Costumiere, e di
alcuni documenti sulla quìstione del sale Coll. 332-3t8
A. 4586 - 3 Settembre
Congregazione dei tre Stati - Prima Seduta. ll Governa
tore dichiara che, avuto riguardo alle ripetute proteste
di precedenza di varii banneresi contro il nuovo barone
di Gignod, ed in attesa di una risoluzione del Duca,
sarà il detto barone omesso nella serie nominale dei
congregati, e gli ufﬁciali e sindaci de‘ Comuni compresi
nella sua giurisdizione saranno designati a parte. Nuove
proteste di precedenza del Signore di saint Pierre. Lo
stesso Governatore rifà la storia della codificazione delle
Costume, poc' anzi approvata con Lettere patenti, e co
municando un Messaggio ducale con cui è autorizzato ad
ordinare la stampa del Codice, osserva potersi ora pre
scindere da una lettura di esso, come quella che impor
terebbe varie adunanze con grave dispendio dei congre
gati, oltrecche non sarebbe ammessibile alcuna variante
in un testo già approvato. L‘Assemblea consente ad omet
terne la lettura, ritenendo però le correzioni fatte al Co
dice come inserte ai debiti luoghi e salve le proteste
dei Clero e del Signore di Vallesa. Consente parimente
nelle proposte del Governatore che il Codice entri in
vigore quindici giorni dopo la distribuzione delle co
pie stampate, sia inibito alle parti come ai giudici di
proporre ed accogliere consuetudini contrarie, ed alle
gandosi usi locali, vengano questi speciﬁcati dagli in
teressati e non si ritengano validi se in capo a due
mesi non risultino sanzionati da un decreto ducale. Ap
prova che si apra un registro nel quale si raccolgano
man mano, debitamente autenticate dalla Corte delle Co
gnizioni , tutte le costume non comprese nel Codice, e
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che di questo Codice si trasmetta a suo tempo un esem
plare ai Senati ed alla Camera dei conti. Avuta comuni
cazione di una commendatizia ducale per la nomina di
Filiberto Cerise alla carica vacante di Avvocato del
Paese, l'Assemblea prega il Governatore di voler giusti
ﬁcare presso il Duca il suo riﬁuto di nominare un altro
titolare. Designazione dei Deputati dei Comuni dipendenti
dalla nuova haronia di Gignnd. Lettura di una protesta
del castellano del luogo contro t‘omcssa proclamazione
del suo Signore, e conferma per parte del Governatore
della già fatta dichiarazione di attendere il giudicato so
vrano sul conﬂitto tra il nuovo barone e gli altri banne
resi - Seconda Seduta. Nomina di un nuovo cancelliere
(grefﬁer) presso la Corte delle Cognizioni, e speciﬁcazione
dei diritti da corrispondersi al medesimo nelle cause ci
vili e criminali. Convenzione col Nobile Dionigi Forestery
per la stampa e tiratura a cento esemplari del Costu
miere contro la somma di centoventi scudi. Istanza del
Governatore per la ricostituzione del Consiglio de' Com
messi. lstanza di un Deputato del Clero accio si prov
vegga riguardo alle decima, e promessa del Governatore
di dare all‘uopo uno speciale Regolamento d‘accordo col
Vescovo. Nomina di nove Commessi per la Nobiltà, com
presi il Vescovo, il Governatore e il Vicegovernatore,
e di otto per la città e borgo d’Aosta; pretissione di ter
mine ai Mandamenti e Comuni per la nomina di altri
otto. Si approva che nei casi urgenti si ritengano valide
le deliberazioni prese da un terzo dei Commessi e si
possano anche ordinare spese e pagamenti ﬁno a dieci
scudi; nei casi ordinarii debbano essere presenti sedici
membri; e nei casi di speciale entità debba intervenire
la generalità, oltre quello che presiedere a nome del
Duca. Nomina dei Revisori de' conti di tesoreria. Indi
zione di una taglia di cinque. ﬁorini per fuoco, da pa
garsi per meta indìlatamente e per l‘altra metà ad epoca
da determinarsi. Lettura e approvazione di rapporto col
quale i Commissarii incaricati dell'inchiesta sulla pretesa
diminuzione di novanta fuochi nelle terre dipendenti dai
Signori di Vallesa e Consorti dichiarano essere luogo a
tale diminuzione per rapporto alle taglie avvenire, senza
pregiudizio del dovuto per le taglie anteriori e gli ar
retrati . . . . . . . . . . Coli. 356-371
A. {588 - 1° Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Il Governatore,
dichiarando ancora indccisa la quistione di seggio ri
guardo al barone di Gignod, ordina che si mantenga la
costui esclusione dal ruolo dei chiamati e continui la
registrazione a parte degli ulliciali e sindaci delle terre
da esso dipendenti. Protesta pel barone di Gignod con
tro tale provvedimento. Protesta dei signori d'Avise per
la loro precedenza sopra tutti i'banneresi, esclusi i
Challant. L‘Editore del Costumiere presenta all‘Assemblea
i cento esemplari dell’opera da distribuirsi ai Comuni,
e sovra relazione, seduta stante, dei Delegati alla corre
zione e ad altri particolari della stampa, se ne ordina
la distribuzione ai sindaci e procuratori delle Comunità;
dichiarando tutti i congregati di voler che il Codice sia
in ogni parte fermamente osservato. Reiezione di un‘i
stanza dell’appaltatore dei diritti giudiziarii del Baliato
per un ribasso del canone annuale in seguito alla pre
tesa diminuzione di emolumenti portata dal Costumiere.
lnvito del Governatore ai membri della Corte delle Co
gnizioni di prestare il giuramento voluto dal detto Costu
miere. Ammonizione del Procuratore ﬁscale sulla frequente
assenza dei Pari dalla Corte e sul conseguente ritardo
nella spedizione delle cause tanto civili che criminali.
Conferma del Cancelliere della Corte . » 377-383
\
A. 4589 - 22 Febbraio
Congregazione dei Nobili e de‘ Comuni - Protesta del Pro
curatore dei Challant per avere i diritti di seggio e volo
de’ suoi mandanti, e dichiarazione del Governatore essere
i mandatarii per antica usanza tenuti a sedere nel pro
prio rango. Lo stesso Governatore partecipa che gli
eredi del defunto barone Gignod saranno pure esclusi
dall' appello nominale de’ congregati ﬁnche sia decisa la
controversia sul diritto di seggio del toro autore,e i sud
diti della baronia continueranno a registrarsi a parte.
Espone poscia aver ricorso al Duca acciò provvedesse
al grave scapito che il Paese e la stessa gabetta del sale
risentono dalla deﬁcienza di monete eroso-miste di buona
lega e dall‘ abbondanza delle adulterine; e riferite le di
sposizioni prese in Savoia per la stessa emergenza ed
approvate dal Duca, invita la Congregazione a deliberare
se debbasi proporre, sull’esempio di quella, che le mo
nete buone siano ricevute al corso normale , le cattive
al valore d'estimo ﬁno a che vengano coniate monete
d’argento ﬁno , e che, stabilito l’ ammontare della per
dita sopra le cattive, venga essa coperta da un aumento
corrispondente nel prezzo del sale; ovvero se debbasi
implorare un congruo termine per sbarazzarsi di coteste
monete; o se ﬁnalmente convenga otl'rire al Duca una
data somma pel ritiro di tutte le monete eroso-miste,
delle buone al corso, delle altre al valore reale, detratta
per tutto la spesa di rifusione e di coniazione d‘ altre
monete di buon argento. Venendo a dire del (lostumiere,
osserva trovarsi parecchi articoli affatto arbitrarii, e pa
rergli opportuno che a tutti i tribunali e uomini del loro
si inculchi la revisione e la proposta entro un dato ter
mine d‘una riforma. Fa indi presente che avendo il Duca
ordinato le tappe pel passaggio in-Savoia di seicento
_uomini d'armi e dichiarata a suo carico la spesa occor
rente, sarebbe opportuno, in considerazione degli spe
ciali favori da lui usati al Paese. che questo si ott'risse
a sostenere del proprio sitfatta spesa. Da ultimo porge
avviso della leva di mille nomini, decretata dal Duca,
e riconoscendo dall‘esame dei ruoli che gli vennero
presentati dai capitani di milizia la buona volontà degli
iscritti a soddisfare al comandamento ducale, ne da loro
pubblica lode. La Congregazione delibera sulla qui
stione delle monete di ricorrere al Duca per il ritiro
delle scadenti e la coniazione in Aosta d' altre di buona
lega, obbligandosi intanto a ricevere gli spiccioli buoni
al valore di zecca ed i men buoni ad estimo.sotlo
deduzione delle spese di fondita e di nuovo conio, da
sostenersi dai soli possessori di tali monete. Pretigge ai
Comuni un termine per la nomina di Deputati che pro
cedano alla revisione del Costumiere e passino al Con
siglio de’ Commessi un estratto degli articoli da emen
darsi. Dichiara inﬁne a carico del Paese la spesa di vitto
e d' alloggio della soldatesca di passaggio, e manda ras
segnarsi al Governatore un Memoriale per sollecitare le
invocate, provvidenze sulla moneta ed oﬂ‘rire al Duca il
regalo di quella spesa . . . . .Cotl. 393400
A. 4589 - 7 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- ll Governatore
accenna ai recenti e numerosi passaggi di soldalesca du
cale, alta spesa sostenuta per essi dai Comuni delle quat
tro tappe, pressochè già liquidata in seimila scudi, ed
alla domanda fatta dai medesimi del rimborso di questa
somma, pregando l’Assemblea di voler provvedere all‘in
stato pagamento. L’Assemblea decreta una taglia di quat
tro scudi per fuoco, pagabile in due rate, ed autorizza i
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singoli Comuni a gittare un’altra taglia per soccorsi ai
soldati resi inabili da ferite e strapazzi durati nell'ultima
guerre, od alle loro famiglie. Ad istanza del Tesoriere,
nomina i Revisori de’ suoî conti . Coll. 400-403
A. 4590 - 46 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Previa lettura
delle Patenti con cui il barone Challant di Chatillon è
nominato Governatore Capo d’ Aosta e d'Ivrea, e Balio
del Ducato, questi espone trovarsi il Paese debitore ai
Comuni delle tappe, per passaggi di milizie ducali,
della somma di oltre tremila dugento scudi; essersi inol
tre per acquisto d’ armi in Milano spesi duemila e più
scudi, che pure debbono stare a carico del Paese, poi
chè le armi sono qua e la disseminate e non la pos
sibile soddisfare che in minima parte alla domanda di
rinvio fattane dal Duca; doversi perciò gittare una taglia
di tre scudi almeno per fuoco. Partecipa quindi che l'Ar
cidiacono d’Aosta avrebbe dichiarato spettare a se la no
mina del Maestro di scuola, su di che giova pure che
l'Assemblea deliberi, e sembrare opportuno che si nomini
un altro maestro armaiuolo in sostituzione del defunto.
La Congregazione dichiara che il Paese assume sopra di
se tutti i debiti'enunciati, e decreta una taglia di tre
scudi a vicina scadenza, intimando in pari tempo ai
soldati che vantino esenzione di taglia di produrne il
titolo. Manda all‘Arcidiacono di presentarci titoli com
provanti il suo diritto di nomina de'Maestri di scuola;
elegge armajuoli i due soggetti designati dallo stesso
Governatore, colla metà per ciascuno dello stipendio an
nesso a tale ufﬁcio; nomina un Ambasciatore presso il
Duca onde ottenere che il paese sia provveduto di sale
e gli venga ridonata la libertà di fabbricazione della
polvere; approva la spesa occorrente per rassettare le
armi e gli oggetti di corredo; decreta una gratiﬁcazione
pel servizio religioso prestato alle milizie _del Paese. ll
Governatore comunica un Manifesto da lui pubblicato di
proibizione della caccia . . . . . n 428-433
A. 4594 - 43 Marzo
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni —- Presentazione
per parte di Gaspare De' Balbi Signore di Quart d’una
protesta per la sua precedenza sopra i Signori di Va
lesa, di Nus, ed altri banneresi. Il Governatore dichiara
di rimettere la vertenza al giudizio del Duca, e invita i
banneresi interessati a rispondere in iscritto alla protesta.
Riferisce quindi aver la Duchessa consentito a ricevere
in danaro il valsente dei duemila sacchi di grano chie
sti in donativo , alla ragione di uno scudo per sestiere,
ed esorta l’Assemblea a fare la maggiore offerta possi
bile, attese le grandi strettezze del Governo; partecipa
inoltre di aver, per deliberazione del Consiglio de'Com
messi , regalato l’ambasciatore di Spagna d' un bicchiere
d'argento dorato del valore di cencinquanta scudi d’oro.
La Congregazione delibera un donativo di quattromila
scudi, e manda supplicarsi la Duchessa che voglia ordi
nare al gabelliere del sale di dare il boglio a settanta
cinque libbre, far le misure piane e piene, e ricevere
ogni qualità di moneta grossa e piccola; che oltreccio
proroghi ai Comuni il termine loro accordato per ridurre
in iscritto le consuetudini locali. Decreta inﬁne una la
glia di cinque scudi per fuoco pagabili in due termini,
da applicarsi parte al donativo, parte al rimborso del
dovuto alle tappe . . . . . . . n 440-443
A. 4594 - 29 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Rimostrando la
possibilità di spese sempre maggiori per i passaggi di
soldatesca, e la convenienza di provvedere acciò le quat
lro tappe non siano sovercbiamente aggravate, il Gover
natore propone di chiedere al Duca che 'le dodici com
pagnie d’ordinanza siano ridotte per ciascuna a dugento
uomini, dei quali, mobilizzando i migliori, rimarrebbe
sempre un nerbo sufficiente alla guardia del Paese; pro
pone altrest che in tutte le tappe siano deputati Com
missarii stipendiati , e si mandi esigere ﬁn d’ora i due
scudi dell'ultima taglia onde pagare le dette tappo dei
viveri e delle altre somministranze fatte, e dare una
retribuzione ai Commessi che gratuitamente si adope
rano pel servizio ducale e in beneﬁzio del Paese. La
Congregazione nomina una Giunta di cinque Membri per
procedere col Governatore e col Consiglio de' Commessi
ad un riparto de’ fuochi fra le quattro tappe esoneran
done le terre che parranno più aggravate. Elegge dieci
Commissarii, lasciando al Governatore ed al Consiglio di
ﬁssarne gli stipendi; ordina il pagamento dei residui due
scudi, approva un ricorso al Duca per la riduzione delle
compagnie, e passa all’ordine del giorno sulla retribu
zione proposta a favore de' Commessi. l Sindaci de' Co
muni protestano contro la penuria del sale e i danni
che il Paese ne risente; e l’Assemblea manda intimarsi
la protesta ai gabellieri . Coll. 457-464
A. 4594 - 4 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Prima Seduta.
Si legge il ricorso dato dal Governatore e dal Consiglio
de' Commessi alla Duchessa per diminuire l’aggravio dei
passaggi di soldatesche, e la dichiarazione da lei fatta di
adoperarsi presso il Re di Spagna acciò non passino più
vdi due o tre compagnie per volta. Il Governatore comu
nica una domanda per parte del Duca di venticinque
alabardieri in rinforzo della sua compagnia di guardia,
e rappresenta che ad esempio delle altre Provincie do
vrebbe il Paese spedire al Duca in Provenza una De
putazione per felicitarlo del suo ritorno dalla Spagna e
fargli un donativo di un migliaio almeno di scudi d'oro.
L’ Assemblea, considerando che la dichiarazione della
Duchessa non avrebbe avuto alcun esito, delibera di
supplicarla nuovamente acciò le piaccia delegare per
ogni passaggio di truppa un Ispettore o Commissario in
caricato di regolarlo e di provvedere ai pagamenti ed
alle indennità; commette al Governatore ed al colon
nello Umberto di Vallesa di reclutare i venticinque ala
bardieri, decretandone la condotta a Torino a spese del
Ducato; e si riserva di deliberare sulla proposta diun
donativo e della nomina di una Deputazione -- Seconda
Seduta. Si stabilisce il modo di recluta degli alabardieri,
si assegnano quattro scudi per ciascuno di trattenimento
ﬁno a Torino, si nomina il loro Comandante, e si ap
prova l‘invio di commendatizie a favor loro e del Paese
presso il Duca, la Duchessa, e il conte di Cremieux.
Nuova protesta dei sindaci e de' banneresi contro il ga
belliere pei danni derivanti da insufﬁciente provvista del
sale. Aumento dello stipendio mensile al Segretario del
Paese, sotto condizione 'di una resa di conto dei diritti
di licenza, di passaporto, e de’ proventi straordinarii.
Prestazione di giuramento per parte del nuovo Commesso
Antonio Sariod d’Introd. Risposta di Giovanni Umberto
di Vallesa alla protesta dei Signori di Quart, e sua di
chiarazione della continua e non mai interrotta prece
denza di seggio del proprio Casato sopra quello di
Quart..........:469-474
A. 4592 - 49 Febbraio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Reiterazione di proteste di precedenza fra varii Banne
resi. Sull’invito del Governatore, i Sindaci d’Aosta a nome
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della Città e di tutti i Comuni rappresentano a voce ed
in iscritto i danni nascenti dalle commissioni giudiziarie
venute in uso contro l' usura ed altri pretesi reati, in
ispecie da quella in corso del Vicario di‘giustizia Ales
sandro Broglia; e propongono che si ricorra al Duca per
la revoca di siffatta giurisdizione eccezionale, in confor
mità delle franchigie e consuetudini del Ducato. Aggior
namento dell'Assemblea - Seconda Seduta. Discussa la
proposta dei Sindaci d‘Aosta, si delibera di fare al Duca
le opportune rimostranze per mezzo di ambasciatori. e
di oﬂ'rirgli in dono diecimila scudi da cinque ﬁorini; pa
gabili al ritorno di costoro, rimanendo intanto sospese ,
salvo contro gli usurai, le procedure del Broglia. E as
segnato agli Inviati un acconto di seicento scudi per le
spese del viaggio. e si decreta per tale spesa e pel do
nativo una taglia di sette scudi per fuoco. Nomina dei
Revisori de’ conti di tesoreria . Coll. t82-486
A. 4592 . 4s Aprile
Congregazione de' Nobili e dei Comuni- Il Smdaco d’Ao
sta, eletto ambasciatore con altri nell‘Assemblea prece
dente,narra delle pratiche fatte presso il Duca e la Du
chessa, e comunica una lettera da questa. indirizzata al
Governatore, nella quale, esprimendo il suo buon volere
di appagare il Paese colle implorate concessioni, chiede
che l’offerta somma di diecimila scudi da quindici bian
chi sia convertita in altrettanti scudi d’oro a pronto pa
gamento. Legge quindi gli articoli del Memoriale presen
tato alle Altezze ducali. L‘Assemblea consente alla con
versione del donativo in scudi d’oro; delega gli stessi
Ambasciatori con procura a mutuar danaro e convenire
degli interessi;esprime il voto che le Patenti di conces
sioni siano rilasciate senz'altro pagamento che di scrit
tura e sottoscrizione; dichiara che tutti, non esclusi nep
pure i soldati privilegiati per un quadriennio, dovranno
contribuire nel donativo; manda supplicarsi al Duca ed
alla Duchessa che si obblighino i gabellieri a vendere il
sale a giusta misura e ricevere in pagamento gli spic
cioli, ossia le parpagliole e i quarti, e così pure l‘oro e
l’argento di buona lega correnti in Paese, e che in oc
casione di passaggi di soldati si mandi alle tappe il da
naro occorrente per gli approviggionamenti. Decreta per
_ultimo una taglia di dieci scudi di cinque ﬁorini per
fuoco, oltre a quella deliberata nella precedente Congre
gazione, dichiarando però compresi in questi undici scudi
i sette anteriormente decretati - Memoriale rassegnato
al‘Duca dagli Inviati. Chiedesi in esso che venga abo
lita ogni procedura straordinaria, e cessino aﬂ'atto quelle
in corso, a pena di cinquecento scudi per ogni contrav
venzione, e con facoltà agli abitanti del Ducato di op
porvisi in tutti i modi legali senza taccia di ribellione;
siano confermate le franchigie, libertà e consuetudini,
concedute tanto ai Comuni che alla Nobiltà; s’inculchi ai
Senati l’osservanza delle costume scritte, a pena di nul
lità dei loro giudicati; si stabilisca una norma per i
mutui ed altri contratti mercantili, a scanso di pene
usurarie; si dichiari tutto il Paese, senza eccezione di
persona, tenuto a contribuire nel donativo; s'ingiunga
a’ gabellieri di vendere il sale al peso ed alla misura
promessi e di accettare in pagamento tutte le monete
correnti; sia condonato il quos ed ogni altro emolumento
Ì di cancelleria e della Camera dei conti per la Patente
di concessione del Memoriale; ad ogni passaggio di sol
dati si faccia precedere l’invio di un Commissario con
danaro per approviggionare le tappe; le paghe dei sol
dati valdostani addetti alla Guardia ducale siano fatte
_ dal gabelliere del Paese. Risposte del Duca ai singoli
Capi......... »t86-t93
A. 4592 - 9 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Il Governatore
partecipa che dall’ esame della spesa delle tappe, fatto
da speciali Delegati, il Paese risulterebbe debitore di
non lieve somma, e invita i congregati a provvedere;an
nunzia il non lontano ritorno del Duca a Torino, e pro
pone che ad esempio delle altre Provincie si mandi un
ambasciatore a fargli omaggio; comunica gli avvisi rice
vuti di una gita del Duca e della Duchessa in Savoia,
passando per la Valle, e chiede che si piglino le dispo
sizioni opportune per far loro una degna accoglienza;
presenta infine l'ordine. dato dalla Duchessa ain appalta
tori del dazio di Susa ed al loro esattore in Aosta di
pagare i trecento scudi d‘assegno fatto al Paese dal Duca
Emmanuele Filiberto. Gl‘lnviati alla Corte riferiscono sul
l’ esito dei negoziati e sulle concessioni ottenute, delle
quali danno lettura cong'untamente alle quitanze com
provanti il versamento dei diecimila scudi d’oro. L'As
semblea decreta per le nuove spese proposte dal Gover
natore una taglia di tre scudi, da pagarsi alla vicina
fiera di Morgex; lascia al Consiglio de' Commessi la ele
zione dei Nobili da mandarsi a complire il Duca; e di
chiara che dagli Inviati si dovrà dar conto del danaro
loro somministrato . . Coll. 507-5I0
A. 4592 - 25 Novembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -- Il Governatore,
rammentando i travagli del Duca e le opere sue per re
spingere l’invasione nemica del Piemonte, comunica l‘or
dine avuto di una leva di quattrocento picche, le quali
avranno paga prima della partenza o, in difetto, saranno
alloggiate tappa per tappa fino al quartiere ducale; in
vita a fare un’altra provvista d’armi, per essersi la mi
glior parte. delle acquistate perduta nei campeggiamenli
di Savoia; chiede che si provochi la resa di conto delle
spese fatte dagli Inviati, e si elegga uno de' Commessi
per appurare coll'Avvocato del Paese i conti delle tappe
lasciati dal defunto capitano Pietro Salvard. La Congre
gazione aderisce alla leva; rimanda ad altra adunanza
il decidere sopra un nuovo riparto delle compagnie, già
state ridotte a dugento uomini, e sulla provvista delle
armi mancanti; dichiara tenuti a rendere i conti gl'In
viati e quanti altri hanno ricevuto una missione e da
naro dal Paese; nomina in luogo del Salvard il ca
pitano Lorenzo Anisod ed un commissario pei carica
menti. . . . . . . . . . . n5H-5I7
A. 4593 - 9 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Prima Seduta.
Comunicato un Messaggio della Duchessa Reggente, nel
quale essa chiede d‘urgenza un sussidio per la campagna
c0ntro gli Ugonotti, il Governatore esorta l’Assemblea a
voler essere larga d’ aiuto; partecipa. le istanze delle
tappe per essere indennizzate delle spese fatte ne’ pas
saggi di soldatesche; tornando quindi al sussidio, pro
pone che colla opportunità si supplichi per la battitura
in Aosta di bianchi e di soldi, che servano alla gabella,
attesa la quantità stragrande di parpagliole e di quarti
falsi, e per la soppressione del divieto d'esportazione dei
grani da una provincia all’ altra. L’Assemblea delibera
un donativo di tremila scudi piccoli; e pel pagamento,
come pei rimborsi dovuti alle tappe, e per altre spese
ordinarie, bandisce una taglia di quattro scudi per fuoco.
esigibile in due rate - Seconda Seduta. Nomina dei Re
visori de‘ conti di tesoreria, dei conti del donativo di
diecimila scudi, e di; quelli dell’Esattore di Susa. Ele
zione di due ambasciatori per l'offerta del novello do
1893 CONGREGAZIONI enovnvcuu - VAL n‘Aosu 1894
nativo e la presentazione delle domande relative alla
battitura di monete ed alla libertà di trasporto dei ce
reali, facendo anche istanza perche si osservi il nuovo
Editto monetario. Lettura delle provvidenze date dalla
Camera de’ conti intorno allo spaccio ed alla misura
zione del sale, delle disposizioni prese contro il gabel
liere, e del decreto di assegno dei trecento scudi sul pe
daggio di Susa. Ad istanza e sui richiami del Segretario
del Paese, si stabilisce che in avvenire i trecento scudi
si esigeranno dal Tesoriere, che pagherà con essi gli
stipendi del reclamante e d'altri funzionarii. Elemosina di
cinquanta scudi al Convento di san Francesco per ri
stauro ed acquisto di campane. Dono al Governatore di
archibusi ed allabarde e d'una catena del valsente di
dugento scudi. Conferma di anteriore deliberazione sul
l'obbligo de’Veterani di concorrere al pagamento delle
taglie . . . . . . . . . . Coll. 534-535
A. 4594 - 46 Febbraio
Congregazione dei Nobili e de’ Comuni - Nuove proteste
di precedenza dei Signori di Pont saint Martin, Quart, e
Avise. il Governatore riferisce come, ad onta delle tante
pratiche fatte presso il Duca e la Camera dei conti, il
sale continui a mancare, onde sia il caso di domandare
la facoltà di acquistarne altrove; presenta un Decreto
ducale che gl‘ingiunge di bandire fuori corso le monete
ivi speciﬁcate e di ripubblicare l'Editto riguardante que
ste monete e la loro valutazione; consiglia di ricorrere
al Duca una volta per tutte accio le tappe siano inden
nizzate dei danni dell' ultimo passaggio di Spagnuoli e
Napolilani diretti in Fiandra, e di quelli cui potrebbero
ancora- andar soggette;invita a dare un ordinamento alle
compagnie di milizia, ridotte a dugento uomini, ed a
far nuove rimostranze per il pagamento non mai ope
rato de' trecento scudi assegnati sul pedaggio di Susa;
propone che, stante la frequenza dei ricorsi al Duca, si
cessi dalla nomina di ambasciatori e si deleghi invece
con spesa molto minore un personaggio che si trovi sul
luogo; chiede che si stabilisca una meta per i pana!
tieri e gli osti, attesa l'abbondanza de’ grani e dei vini;
partecipa aver il Comune d'lvrea aumentato un dazio di
consumo per poter sostenere i gravi carichi che gli fu
rono imposti; rappresenta essere desiderio del Duca che
il Paese mandi cento de’ suoi soldati a presidiare la citta
della di Torino, mutabili ogni anno; e ﬁnalmente notiﬁca
essere stato oliiciato a promuovere una nuova tariffa
delle vacazioni da corrispondersi a Nobili e Borghesi in
missione, atteso il rincaro d‘ogni cosa. L'Assemblea con
sente nelle proposte relative al sale, all‘indennizzo delle
tappe, e al pagamento dei trecento scudi, e prega il
Governatore di voler fare personalmente i debiti uﬂici
presso il Duca; chiede che prima di mettere fuori corso
parpagliole e quarti si chiamino agenti pel loro cambio
in argento; nomina l’avvocato Des Granges agente delPaese per un biennio con l'annuo stipendio diisessanta
scudi; manda al Consiglio civico di provvedere intorno
ai prezzi di vendita del pane e del vino; dichiara nulla
ostare all'invio dei cento uomini d'arme; decreta che
nelle future missioni si corrisponda al bannerese per ca
vallo uno scudo d'oro al giorno, al nobile od altro par
ticolare a cavallo uno scudo, a piedi mezzo scudo, ed
accorda una maggiore indennità agli ultimi inviati. Costi
tuzione di una Giunta per la compilazione di un inven
tario generale delle scritture esistenti nell'Archivio del
Paese e altrove. Gratilicazione di cento scudi al Vice
balio - Seconda Seduta. Il Governatore ordina la pub
blicazione dei due Editti ducali sul ritiro di alcune mo
nete e sul valore di quelle in corso, con ingiunzione ai
Banneresi e ai Sindaci di darne avviso nelle rispettive
giurisdizioni; dichiara prorogatii termini tanto pel ri
scatto delle monete da abolirsi che per il pagamento dei
debiti. indizione di una taglia di due scudi per le spese
delle tappe ed altre. Aumento di salario al pubblico
Banditore . . . . . . . . . Coll. 535-544
A. 4594 - 46 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Comunicazione
di lettera del Governatore, nella quale partecipa aver il
Duca pel casi di deficienza del sale dato facoltà di a
cquistarne altrove, e dichiarato di voler esigere il rim
borso di tutte le spese occorse nel passaggio della sol
datesca spagnuola; aver inoltre prosciolto il Paese dal
l'onere degli alloggi per una compagnia di archihusieri a
cavallo (argoulets), con che gli sia conceduto un sussidio
di seimila scudi piccoli, da pagarsi per una metà fra due
o tre mesi e per l’altra in fine d'anno. Osservazioni del
Vicehalio in appoggio alla domanda ducale. L’Assemblea
accorda un donativo di quattromila scudi, pagabile nei
termini proposti; decreta all'uopo una" taglia di quattro
scudi, compresi i due deliberati nell' ultima Congrega
zione, e delega il Sindaco della città coll’Avvocato del
Paese a presentare l'offerta del donativo e supplicare il
Duca di fissare una norma per le indennità da corri
spondersi nei passaggi di truppe, dichiarare il Paese
esente a perpetuità dagli acquartieramenti e da ogni al
tra gravezza, e soggetti alle taglie tutti i soldati, dero
gando alle lettere di esenzione già concedute. Autorizza
quindi il Consiglio de’ Commessi, quando il Duca in
sista nella sua domanda, a portare il donativo a seimila
scudi, accrescendo la taglia di uno scudo, ed ordina
la spedizione a favore dell’avvocato Des Granges delle
lettere di nomina ad Agente del Paese con lo stipendio
fissato nell‘adunanza precedente . . . n 542-546
A. 4594 - 24 Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
il Governatore narra degli uﬂici fatti presso il Duca,
giusta le deliberazioni prese nell’ adunanza del 46 feb
braio,onde esimere il Paese da ogni stazione di milizie,
aver libera la compra del sale fuori Stato, quando ne
difettino i magazzini d’Aosta, sollecitare la liquidazione
e il pagamento dei danni patiti nell’ ultimo passaggio
delle soldatesche spagnuole. Fatta quindi dar lettura
delle Patenti di concessione d'acquisto di sale forestiero,
lamentai modi tenuti dal Sindaco della città, delegato
a presentare il donativo, e lo accagiona di aver indotto
il Duca a chiedere seimila ducatoni invece di seimila
scudi. Il Sindaco dichiara avere il Duca accresciuto le
sue pretese in seguito alla domanda, non consentita, di
esenzione del Paese da ogni imposta, e depone il Memo
' riale da lui rassegnato colle Risposte ducali - Secomla
Seduta. L‘Assemblea delibera un donativo di seimila
scudi da quindici bianchi ciascuno, ed una taglia di cin
que scudi, comprese le due già indette nelle Congrega
zioni di febbraio e marzo; delega il Castellano di Bard
a fare i necessarii incumbenti presso il Duca e il G0
vernatore di Milano onde siano liquidate e pagate le in
dennità pel passaggio degli Spagnuoli, prefiggendo un
breve termine ai Comuni interessati per la produzione
delle loro parcelle; ordina a speciali Commissarii in
unione al Segretario del Paese di fare un'ispezione. de
gli Archivi, ricercare i privilegi e le scritture d'interesse
generale, e compilarne quindi un inventario ragionato,
con ingiunzione ai particolari, sotto pena pecuniaria, di
consegnare le scritture da essi possedute. Sulla domanda
del Comune di Donas che si ricostruiscano a carico del
Paese talune opere di difesa, si rimanda ogni provvedi
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mento a lavoro compiuto. Nomina e assegnazione di sti
pendio ad un Procuratore del Paese. Conferma del con
corso obbligatorio dei soldati nel pagamento delle taglie,
salva l'imposizione di minor quota ai benemeriti nel ser
vizio —Testo della Patente relativa agli acquisti di sale
fuori Stato . Coll. 546-551
A. 4594 - 9 Settembre
Congregazione de' Nobili e de' Comuni - ll Vicebalio par
tecipa essersi dal Consiglio de’ Commessi inviati amba
sciatori al Duca per richiamarsi a nome del Paese con
tro un aumento del prezzo del sale, chiedere la ridu
zione del donativo da seimila ducatoni a seimila scudi, e
fare istanza per l’esenzione da una nuova gabella sul
vino. Soggiunge, essersi fatte vanamente altre pratiche
per ottenere la liquidazione e il pagamento delle inden
nità dovute in causa del passaggio degli Spagnuoli, e do
ver quindi il Paese provvedere del proprio, salvo a con
tinuare gli ufﬁci ed impiegare in altre spese quanto sarà
dato di ricavarne. Gl’lnviati riferiscono a loro volta sul
l’esito delle trattative col Duca,,notando che le risposte
avute sul Memoriale presentato sarebbero diverse ed anzi
contrarie alle precedenti assicurazioni ducali. L’Assem
blea dichiara senz’altro di voler provvedere al pagamento
di tutti i debiti del Paese, accertati nella somma di
circa ottomila scudi, ed ordina una taglia di cinque‘
scudi per fuoco, da pagarsi in capo a tre mesi, con di
vieto di distrarne alcuna parte finchè non siano per in
tiero indennizzate le tappe ed i particolari. Elegge per
la liquidazione dei loro crediti due Commissarii, e sta
bilisce le formalità e cautele da osservarsi nella spedi
zione dei mandati . . . . . . . » 562—566
A. 4595 - Æ Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Il Governatore propone che si proceda all’ esame dei
conti del Tesoriere e si oda la relazione dei Commis
sarii sulla liquidazione dei crediti delle tappe e dei par
ticolari. Comunica un Messaggio ducale, che ingiunge il
pagamento del residuo sul donativo di seimila ducatoni;
ed annunziando l’avvenuta pubblicazione per ordine del
Duca dell’Editto col quale s’impone un diritto doganale
sulle merci del tre per cento ed una gabella sul vino
a ragione di un tanto la pinta di 48 oncie, chiede ai
congregati se approvino l’opposizione fatta dal Consiglio
de‘ Commessi a quella pubblicazione ed il ricorso in ap
pello da essi dato al Duca. L’Assemblea ordina lettura
dei conti del Tesoriere; ode la relazione de’ Commissarii,
dalla quale risulta che non ostante l'ultima taglia di cin
que scudi il Paese è ancora debitore per indennità ai
particolari di una somma egregia, alla quale deve ag
giungersi un residuo di settecento scudi per compimento
del donativo; e si riserva di pigliare in altra adunanza
l’opportuna deliberazione —- Seconda Seduta. Si approva
l‘operato del Consiglio de’ Commessi, e si eleggono Am
basciatori al Duca per supplicarlo di revocare le nuove
tasse doganali e gabellarie. Indizione di una taglia di
dodici fiorini per fuoco in estinzione delle restanti pas—
sivita. Conferma del titolare nella carica di Tesoriere.
Nomina di guardie sanitarie in Gressoney, Valtornanche,
e Pont saint Martin. Approvazione generale dei conti e
delle quitanze passate al Tesoriere dai primordii della
suagestione. Costituzione di una Giunta per‘ deﬁnire la
vertenza insorta dal rifiuto di varìi soldati a pagare le
taglie, e dichiarazione del Governatore che i surrogati
nel servizio militare non hanno titolo ad esenzione ne a
diminuzione d’imposta . . . . . . n 572-576
A. {595 - 15 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Il Consiglio dei
Commessi ricorda le deliberazioni prese nell‘ultima adu
nanza per ottenere la revoca de’ nuovi dazi doganali e
di consumo, e il decesso indi a poco avvenuto del G0
vernatore; narra delle istanze fatte dalla Camera dei
conti per l'applicazione di quei dazi, e dell'autorizzazione
che indi gli fu data di intimare una generale adunanza
onde avvisare ai mezzi più acconci di promuoverne l‘a
bolizione. La Congregazione delega il Vicebalio ed il
Signore di Bosses a conferire col Duca. Sulla richiesta
dell'Esattore dell‘ultima taglia, nomina quattro Revisori
de’ suoi conti, con facoltà di passargli quitanza, Nomina
pure una Giunta per riscontrare il nuovo inventario già
compilato delle carte d’Archivio, e darne scarico ai com
pilatori. Commelte inﬁne al Segretario di rilasciare al Si
gnore di Bosses l’opportuna dichiarazione di esonero per
una somma da lui versata al Duca, e di fare all’Avvo
cato consulente in Torino un mandato di pagamento dello
stipendio di un‘annata . Coll. 577-580
A. 4595 - 48 Maggio
Congregazione dei tre Stati - Prima Seduta. Esposte le
cagioni per cui si elessero altri inviati al Duca per l'a
bolizione delle nuove imposte, il Consiglio de' Commessi
narra dell’improvvisa ingiunzione venuta ai gabellieri
del Paese di aumentare il prezzo del sale per ogni
quarto di libbra (quarleron), dei richiami prontamente
fatti contro questo provvedimento, e della rispOsta du
cale che il Paese andrebbe esente dai nuovi diritti di
dogana e gabella, ma non dall’aumento del sale, salvo
che preferisse offrire un donativo; al qual ﬁne la Du
chessa autorizzava in precedenza una generale Congre
gazione. Dichiara quindi il Consiglio di aver convocato i
tre Stati perche trattasi di un interesse comune, e invita
l'adunanza a pigliare le opportune deliberazioni. Si rac»
colgono i voti del Clero, della Nobiltà, del Terzo Stato,
e si conviene di supplicare al Duca che riduca l’aumento
di tre soldi sui quattro, o di tre sopra i sei aggiunti
in meno d' un anno, e si elegge all’uopo un'ambasciata
composta de' Commessi, del Vicebalio, e di quattro De
putali — Seconda Sedula. Si approva uno schema d’lu
dirizzo al Duca dei tre Stati, redatto dal Segretario, e
si commette a questo un altro Indirizzo per la Duchessa,
unitamente al Memoriale da presentarsi dall’Ambasciata,
alla quale e pure dato l’incarico di ricercare e pigliare
a mutuo quattrocento scudi piccoli per doni ai Ministri
ducali, in ispecie al Roncas, e per l’emolumento delle
scritture - Testo del Memoriale. Risposta del Duca.
che riduce alla metà il nuovo aumento nel prezzo del
sale...........n593-599
A. 4595 - 5 Luglio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Protesta di pre
cedenza d’un Consignore di Cly sui Signori d’Introcl. ll
Governatore comunica l’ atto di opposizione formato dal
Consiglio de’ Commessi all‘interinazione del Decreto che
ridusse l’aumento nel prezzo del sale, ed alla tariffa dei
diritti per siffatta interinazione, chiedendo all’Assemblea
se voglia approvare e dar seguito all' opposizione. La
Congregazione dichiara doversi invocare la dichiarazione
del Duca, giusta cui l’interinazìone non pregiudica le
franchigie del Paese, e d0versi parimente invocare l’ot
tenuta esenzione dalla gabella sul vino; decreta pei de
biti ancora insoluti una taglia di otto fìorini , con sca
vdenza in ﬁne di settembre; nomina Revisori dei conti di
tesoreria, e Custodi dell’Archivio, coll’ incarico a questi
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di accertare l'esistenza delle carte descritte nell’inventario
e rilasciarne ricevuta ai consegnanti; manda pagarsi in
due rate al nobile Dionigi Forestier la somma di dugento
scudi da cinque ﬁorini, importo di dugento quaranta e
semplari del Costumiere - Testo del Verbale di opposi
zione fatta dal Consiglio de’ Commessi . Coll. 599-603
A. 4596 - 24 Gennaio
Congregazione dei Nobili e de' Comuni —- Si rinnovano
proteste di precedenza. Il Vicebalio partecipa l’annunzio
avuto della pace conclusa fra il Duca e il Re di Fran
cia; il Vescovo, la risoluzione presa di recarsi in pel
legrinaggio alla Madonna di Mondovì e recarvi l‘offerta
di un hacile e vassoio d'argento dorato, del valsente di
dugensessanta scudi d’oro, con preghiera ai congregati
di esprimere in proposito il loro voto. Lo stesso Vice
balio sottopone al giudizio dell'Assemblea un progetto
di Memoriale in cui si prega il Duca di risolvere le
quistioni di precedenza fra’ hanneresi e far cessare la
frequente loro assenza dalle adunanze generali; presenta
inoltre un proprio Memoriale, sul quale chiede che si
deliberi. La Congregazione, lasciando a parte la domanda
del Vescovo, approva il Memoriale sulla quistione delle
precedenze; conferma il Tesoriere in carica, pigliando
atto della sua accettazione di un aggio minore; com
mette al Forestier, edilore del Costumiere, di fare la
distribuzione fra Comuni e Parrocchie, a ragione di fuo
chi, delle dugento quaranta copie; manda pagarsi al Can
celliere del Senato di Savoia la ﬁnanza di dieci scudi
per l'omologazione del Costumiere; rielegge per due anni
l’Agente e il Procuratore del Paese dimoranti in Torino;
sopprime la guardia sanitaria della Thuilc; ordina la
sollecita costruzione della porta e del ponte levatoio di
Ponseran. Sulle rimostranze del Procuratore ﬁscale, è
invitato esso stesso ad ofﬁciare il Vescovo per una sol
lecita riforma degli spedali. È deferita al Consiglio de'
Commessi la liquidazione dei crediti delle tappe e de'
particolari, e gli è assegnala la diaria di due scudi già
spettante ai due Commissarii liquidatori --'I‘esto dei due
Memoriali presentati dal Vicebalio . . » 605-6t3
A. 4596 - 44 Dicembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Il Vicebalio rende conto delle pratiche del Consiglio
de’ Commessi presso il Duca onde avere un sollievo ai
danni recati dallo straripamento del lago di Buthor
ed un concorso nelle opere di riparazione; della rela
zione fatta dall'Ingegnere ducale Soldati intorno ai la
vori da eseguirsi, e del progetto all'uopo presentato
dal tedesco Simone Tubingher; della dichiarazione inﬁne
del Duca che la spesa di tali opere debba essere soste
nuta dalla generalità del Paese, salvo a tener conto in
altre congiuntura del nuovo e impreveduto aggravio.
Chiede quindi che l'Assemblea, voglia sulle cose esposte
deliberare. A richiesta dello stesso Vicebalio, il Nobile
Bonaventura Bornyon, ambasciatore al Duca per trattare
di sitîatte emergenze e della Inquisizione, riferisce di
aver ottenuto in ordine a questa un provvedimento favo
revole, ma non poterne fare la presentazione per aver il
Duca preso riserva di sottoporlo all’esame de’ suoi Mini
stri. La Congregazione approva in massima il progetto
del Tubingher sul modo di dare sfogo alle acque del
Ruthor, protestando però varii Sindaci che i loro Co
muni non sono tenuti a concorrere nella spesa; e consi
derata l’entità della somma voluta dal Tubingher di die
cimila ducati, delega tre de’ suoi membri a supplicare il
Duca di voler dar .lempo a pigliare una risoluzione, po
tendosi nell" intervallo aprire gl‘ incanti per un partito
migliore e decidere sulle motivate opposizioni di parte
dei Sindaci - Seconda Seduta. Propone il Vicebalio, e
si decreta una taglia di tre scudi per fuoco, da pagarsi
a breve scadenza. Si eleggono altri Inviati presso il Duca
e quattro Revisori dei conti di tesoreria. É approvata la
nomina di quattro Commessi, e sono nominati altri quat
tro. Si manda inserire nel Memoriale da rassegnarsi al
Duca un richiamo contro le indebita esazioni degli ap
paltatori di pedaggi, e si autorizza il Consiglio dei Com
messi a provvedere senza appello sulle petizioni pre
sentate . . . . . . . . . . Coll. 634-634»
A. 4597‘- 43 Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Il Vicebalio esprime a nome del Duca il suo rammarico
di dover accrescere gli aggravii del Paese con incessanti
passaggi di gente d’arme. sopratutto dopo l‘occupazione
della Bressa e della Moriana per parte de' Francesi, e
da promessa di riconoscere a tempo debito i segnalatiservigi che ne Ariceve. Discorre delle gravi spese soste
nute dalle tappe per i passaggi di milizie italiane e spa
gnuole e di cavalleria ducale, non che delle spese oc
corse alle compagnie di guardia inviate ai passi di Val
grisanche, Rhémes. e Valsavaranche, ed osserva dover
il Paese rifondere tutte codeste spese, siccome fatte nel
l’interesse generale. Comunica inﬁne due Messaggi della
Duchessa Reggente, ne' quali è ingiunto di far eseguire
nei castelli di Bard e Montiovet i dovuti restauri - Se
conda Seduta. L'Assemblea decreta una taglia di dieci
scudi per fuoco da pagarsi metà nell’Ognissanti e metà
in febbraio ;.dichiara la spesa delle compagnie di guardia
a carico del Paese,e ne atîida la liquidazione al Consi
glio de’ Commessi; nomina otto Aggiunti a questo Consi
glio per statuire sulle domande delle tappe e de’ Comuni
interessati; elegge i Revisori dei conti relativi all’ultima
taglia di tre scudi; ordina il diffalco in via provvisoria di
sei fuochi nel Comune di Valsavaranche; accorda una
gratiﬁcazione al Segretario del Paese . . v 635-639
A. 4598 - 49 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Il Vicebalio comunica due Messaggi, ne’ quali il Duca
parla della pace conchiusa e pubblicata e chiede un do
nativo pel pagamento delle sue genti di guerra; presenta
quindi le bolle di erezione del Collegio d‘Aosta. tra
smesse dal Segretario di Stato Boncas. L’Assemblea de
creta processioni religiose per tutta la Valle in memoria
e ringraziamento della pace; interessa il Vicebalio ad
ordinare la stampa dei capitoli ed atti relativi alla me
desima; vota un donalivo di seimila ducatoni; accorda
una gratiﬁcazione a quelli che si adoperarono per la
concessione delle bolle - Seconda Seduta. Sulla proposta
del Vicebalio, e ordinata una taglia di nove scudi, da
pagarsi per i seimila ducatoni a beneplacito del Duca, e
pel residuo debito verso le tappe, all’Ognissanti. Nomina
dei Revisori de’ conti per le ultime taglie di tre e dieci
scudi, e dichiarazidne che le loro adunanze saranno pub
bliche - Terza Seduta. Comunicazione di lettera del Pro
curatore ﬁscale ducale, in cui insiste per avocare ogni
ingerenza nel governo degli spedali; protesta del Ve
scovo, che piglia riserva di far conoscere le riforme già
introdotte; ed esortazioni del Vicebalio acciò si rispetti
in tali riforme la volontà dei fondatori. L’ex-Sindaco di
saint Vincent, Luigi Sarteur, denunzia il riﬁuto del nuovo
Sindaco di prestar giuramento sotto il pretesto che un
fratello copre la stessa carica nella borgata di Moron ,
e chiede che si mantenga l’ingiunzione del giudice lo
cale di ottemperare a quell' obbligo; su di che l'Assem
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blea dichiara doversi gli abitanti di saint Vincent prov
vedere d‘altro sindaco — Quarta ed ultima Seduta. ll Ve
scovo dà lettura del Regolamento da lui compilato per
l‘amministrazione degli spedali, e la Congregazione lo
approva e ne inculca l' osservanza. I Sindaci di Ville
ueuve, saint Pierre, lntrod, Avise, e d‘altri Comuni fanno
istanza che in conformità di un Decreto del Consiglio
de’ Commessi, da questo in appresso interpretato diver
samente, parte degli abitanti di Aimaville si dichiari te
nuta a concorrere nelle somministranze militari, prote
stando ove d'uopo di ricorrere al Duca. L'Assemblea,
udite le eccezioni e rimostranze della parte contraria,
dichiara doversi in via provvisoria e senza pregiudizio
dei rispettivi diritti osservare il Decreto. Assegnazione
mensile di venticinque scudi ai mastri di posta. Nomina
di un Commissario per esigere dai contabili del pedaggio
di Susa gli arretrati de’ trecento scudi dovuti al Paese,
da applicarsi in parte al pagamento degli stipendi del
Maestro di scuola . . . Coll. tiﬁ-664
A. 4600 - l2 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —ll Vicebalio rap-_
presenta come l'andata del Duca in Francia per consoli
dare la pace e le spese del viaggio abbiano esaurito la
ﬁnanza ducale e reso eziandio necessarii molti impre
stiti; onde esorta i congregati a dar prova della loro
devozione, offrendo al Duca un congruo donativo. L’As
semblea decreta una taglia di quattro scudi per fuoco,
esigibile nel maggio venturo, e sull’ammontare di essa
assegna di donativo quattromila ducatoni. Si legge col
l’annessa commendatizia ducale una Rappresentanza de
gli abitanti di Nus, nella quale essi invocano un sol
lievo ai danni del contagio lasciato dai soldati tedeschi
in quella terra; ed all’unanimità i Sindaci dichiarano
non potersi accogliere la domanda , per essere stati
'- Morjaix ed altri luoghi della Valdigne atîetti egualmente
dalla pestilenza per causa del passaggio di quelle mi
lizie, e niuno aver implorato soccorso dalla generalità
del Paese . . . . . . . . . n 672-676
A. 4600 - 46 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Rinnovazione di
proteste di precedenza per parte dei Signori di saint
Pierre, La Tour, e Introd. ll Vicebalio comunica un
Messaggio del Duca, nel quale si chieggono duemila du
catoni in aggiunta ai quattro già decretati, ed esorta i
congregati a voler dare al Principe questa nuova testi
monianza d’affetto. L‘Assemblea accorda il nuovo sus
sidio, e bandisce una taglia di nove ﬁorini per fuoco da
pagarsi in ﬁne di settembre . . . . - 676-678
A. 4601 - 2 Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Nuova protesta
dei Signori d’Avise, Cly, e La Tour per la loro pre
cedenza di seggio sui Signori di Nus ed Introd. Si or
dina la revisione dei conti del Tesoriere e la liquida
zione dei crediti delle tappe e de'Comuni, con riserva di
stabilire la taglia che si ravviserà necessaria. Nomina
di quattro Commissarii in aggiunta ai tre già eletti per
la della liquidazione; preﬁssione di un termine alla pre
sentazione giurata per parte degli interessati dei loro ti
toli di credito, sotto pena di decadenza; e dichiarazione
delle norme colle quali dovranno i Commissarii proce
dere nel loro ullicio. Rinnnzia del Nobile Gaspare Van
,dan ad ogni rimborso ed onorario per le missioni soste
nute, e ringraziamenti dell‘Assemblea . n 702-707
A. 4602 - 40 Luglio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Relazione dei Revisori de' conti di tesoreria e accerta
mento di un debito del Tesoriere per oltre quattromila
scudi. Relazione de' Commissarii sulla liquidazione dei
crediti delle tappe e dei Comuni, e sugli aumenti fatti
a tali crediti in dipendenza delle irregolarità commesse
dai munizionieri nelle forniture dei viveri. Approvazione
dell’operato de’ Commissarii - Seconda Seduta. Nomina
di una Giunta per stabilire il preciso-ammontare dei sud
detti crediti, dilîalcando l‘intiera somma dovuta alla tappa
meno aggravata ed una somma eguale per ciascuna delle
altre, con facoltà di decretare per l‘eccedenza una taglia
generale. Ad istanza del Nobile Francesco Bellesi, Segre
tario del Paese, la Congregazione elegge in suo luogo
il ﬁglio Pier Nicola con eguale stipendio, coll’obbligo
ad esso Francesco di supplirlo senza compenso nei casi
di assenza - Seconda Seduta. Dichiarazione collettiva dei
Sindaci delle tappe di ridurre d'oltre diecimila scudi le
ragioni di credito dei loro Comuni, e conseguente ac
certamento della somma da pagarsi in scudi cinquanta
cinque mila. Indizione di una taglia di trentatre scudi
per fuoco, con facoltà ai Comuni ed ai particolari di
tacitarsi scambievolmente, senza passare il danaro al Te
soriere, e coll’obbligo di pagare l'eccedenza delle somme
tacitate in un anno e mezzo, a rate semestrali. Si or
dina la perequazione fra tutti i contribuenti, per opera
di periti eligendi dai Comuni, del ribasso consentito dei
Sindaci delle tappe. Nomina di un Aiuto al Tesoriere
con parità di attribuzioni e di responsabilità - Terza
ed ultima Seduta. Lettura e conferma della presa delibe
razione sulla taglia. Dono di bencmerenza al Governa
tore, e mandato di ﬁducia al Consiglio de‘ Commessi per
largizioni al Signore di Chatelargent, al Vicebalio, ed al
Nobile Voudan. Ammessione a pagamento delle spese fatte
in missione dal Signore di Courmayeur Coll. 720-727
A. 4603 - 46 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni --Nuove proteste di
precedenza dei Signori di Quart, Cly, La Tour, e Avise.
Simile protesta del Signore di Conrmayeur contro i Si
gnori di Brissogne. Comunicazione di lettera del conte
di Challant, che approva anticipatamente le deliberazioni
dell'Assemblea, e d'altra del Signore di Vallesa, che,
accennando alla convenienza di deputare un Inviato al
Duca, designa per suo conto il barone di Fénis od il
Signore di Quart. ll Vicebalio annunzia il prossimo viag
gio in lspagna del Principe ereditario e de'suoi fratelli,
e l‘Assemblea decreta un donativo di mille scudi piccoli
al Principe, d'altri mille ai fratelli, ed una taglia di due
‘ scudi per fuoco, esigibile all’Ognissanti; delegando pei
dovuti omaggi al Duca e'ai Principi il Nobile Claudio
Lostan. Nomina di due Revisori dei conti di tesoreria.
con obbligo di riferirne al Consiglio dei Commessi per
l’approvazione e quitanza. Accettazione delle dimissioni
del Tesoriere e nomina del suo Ajnto a Tesoriere effet
tivo. Nomina di altro Archivista . . . - “Hi-7&6
A. 4603 - 3 Luglio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Relazione del
L0stan sulla sua missione alla Corte ducale, e presen
tazione di lettera del Signore di Chatelargent, nella
quale, accennando all‘ aumento del donativo concednto
nella Congregazione del l6 maggio l600, si suggerisce di
provvedere pel rimborso dei cinquecento ducatoni tutti a
mutuo dal Lostan e dei millecinquecenlo tolti dal Teso
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riere. L’Assemblea, aderendo alla proposta, delibera che
la taglia di due scudi per fuoco ﬁssata per l’Ognissanti
sia pagata in ﬁne del mese, e che sovr‘essa vengano
pure corrisposti all’Avvocato patrimoniale cento ducatoni.
Manda ai Comuni di procedere all'immediata repartizione
ed esazione della taglia, sotto pena pei morosi del pa
gamento di tre scudi all’Ognissanti . . Coll. 746-7t9
A. 4604 - 30 Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Protesta di pre
cedenza dei Signori d’Avise e La Tour contro i Signori
di Cly. Opposizione de'Banneresi all' aggregazione de’
gentiluomini della città e del borgo d'Aosta , e dichiara
zione di quein ultimi di voler ricorrere al Duca. Co
municazione e di lettera ducale suin ufﬁci fatti dal
Nunzio del Papa per stabilire l’ Inquisizione nel Ducato;
della risposta data alle medesime dal Consiglio de’ Com
messi; delle Patenti colle quali venne confermato il pri
vilegio della prima cognizione spettante al Balio, al Vi
cebalio, ed agli Ordinarii de’ banneresi; di altra let
tera ducale, che ingiunge la nomina di apposita Commis
sione per rivedere i conti del Tesoriere dimissionario e
costringerlo al rimborso delle somme indebitamente esatte;
di una missiva del barone di Chatelargent, nella quale si
da promessa del rilascio dei vacanti del Priorato di san
Benigno a favore del Collegio, e si suggerisce di depu
tare a Commissario di questo il Segretario del Paese
onde ovviare a possibili usurpazioni di diritti; e per ul
timo di un rapporto del Vicebalio e del nuovo Tesoriere
sulle condizioni ﬁnanziarie del Ducato e sulla conve
nienza di porvi riparo. L'Assemblea manda ringraziamenti
al Duca delle dichiarazioni fatte al Nunzio, della con
ferma del privilegio di prima cognizione, e dell'ardine
dato per la resa di conto del cessato Tesoriere; nomina
una Deputazione per rappresentare al Duca i motivi che
si oppongono all‘introduzione di un Uﬂicio d'inquisizione,
e per implorare la concessione dei redditi di san Be
nigno; decreta una taglia di due scudi per fuoco, esigi
bile sul ﬁnire di luglio; manda allestirsi copie delle Pa
tenti di conferma della prima cognizione, per essere
specialmente trasmesse al Senato di Torino ed alla Ca
mera dei conti . . . . . . . . a 769-774
A. 4605 - il Maggio
Congregazione dei Nobili e de‘ Comuni - Prima Seduta.
Presentazione all’Assemblea delle Lettere patenti colle
quali il Primo Segretario del Duca, Pier Leonardo Bon
‘ cas, è creato Barone di Chatelargent, e gli e conferita,
a somiglianza degli altri baroni, la precedenza di seggio
e di voto sui Nobili o banneresi non titolati. Applauso
de'congregati. ll Governatore manda registrarsi le Pa
tenti nei libri della Congregazione —- Testo delle Patenti
-- Protesta del Signore di Nus e Bins contro la prece
denza data al nuovo barone. Altra protesta di un rap
presentante dei baroni di Gignod per la omissione di
costoro nell’ appello nominale. ll Governatore comunica
colle risposte del Consiglio de’ Commessi parecchie let
tere del Duca, nelle quali si ordina il pagamento ai Co
muni di Morgex, La Salle, e la Tuylle di somministranze
fatte alle truppe di passaggio nel 4602, e si dichiara di
voler mantenere alla Thuile una tappa ordinaria; propone
che i mille scudi oHerti dal ﬁglio del defunto Tesoriere
dimissionario a saldo delle passività da esso lasciate
siano applicati a ristauri nel Collegio di san Benigno, ed
esorta l’Assemblea a votare altre somme pel compimento
di quell'lstituto, rinunziando a tal ﬁne a chiedere un
donativo pel proprio servizio, benchè stremato di ﬁnanze;
invita per ultimo a disporre pel pagamento alle altre
tappe delle loro somministranze, pari a quelle della Val
digne, e annunzia il prossimo passaggio di Lombardi ca
pitanati dal conte Guido di san Giorgio. L'Assemblea
delibera che ogni tappa presenti la sua parcella ad ap
posita Commissione , la quale dovrà sommarne il totale
e riferirne nella seduta successiva- Seconda Seduta. La
Commissione espone che pel rimborso alle tappe delle
spese fatte in tre passaggi di truppa e per il pagamento
di un residuo di duemila cinquecento scudi sulla taglia
di trentatre scudi per fuoco, ridotta poi a venticinque,
occorre un'altra taglia non minore di cinque scudi. L'As
semblea aderisce alla proposta, e ﬁssa il termine di un
anno al pagamento della nuova taglia, esclusa pero l’ul
tima rata di quella di venticinque scudi che dovrà pa
garsi alla ﬁera dell'Ognissanti. Elegge ambasciatori per
implorare dal Duca la soppressione della nuova tappa
alla Tbuille e le disposizioni opportune acciò le sommi
nistranze di utensili si paghino dalla soldatesca, e que
sta sia provveduta. più largamente di viveri a scanso di
forzate prestazioni.Nomina Revisori dei conti di tesoreria
e delle tappe, con facoltà ai Comuni di deputate assi
stenti all’esame di questi. Sovra domanda del Gover
natore , statuisce e conferma che il ﬁtto della sua abi
tazione vada a carico del Paese tanto in passato che in
futuro, e commette agli ambasciatori di promuovere dal
Duca una nuova ingiunzione al pagamento de‘ trecento
scudi sul pedaggio di Susa. Piglia riserva di far co
strurre una volta alla cappella del Santo Voto col da
naro che. avanzera, rimborsate le tappe, e manda rila
sciarsi quitanza al ﬁglio del defunto Tesoriere della
somma da lui oli'erta di mille scudi che andranno a be—
neﬁzio del Collegio -- Terza ed ultima Seduta. Voto di
biasimo contro alcuni Sindaci pel loro recesso dall’As
semblea senza congedo. Nomina di tre Commessi. Con
ferma dell'ordine dato al Segretario del Paese di spedire
una quitanza generale al ﬁglio del Tesoriere defunto
contro il versamento dei mille scudi. Relazione di due
Delegati sull’andamento di una lite contro i fratelli Pas
serin, e approvazione di ufﬁci al Procuratore del Paese
per la sollecita spedizione di essa . . Coll. 782-792
A. {609 - 5 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Protesta di Prospero Challant, barone di Fenis, e Paolo
Emanuele , barone di Chatillon , per la loro precedenza,
come discendenti in linea maschile del Casato dei Chal
lant, sul nuovo Conte di Challant. Altra protesta di pre
cedenza dei Signori di Vallesa sul barone di Chatelar
gent.ltinnovazione di simile protesta per parte dei Si
gnori di Cly, La Tour, e Avise contro gli lntrod ed al
tri. ll Vicebalio espone aver convocato l’Assemblea in
conformità dell'Ordine ducale da lui trasmesso ai singoli
Banneresi, col quale furono invitati a munirsi di pro
cura delle parrocchie soggette alla loro giurisdizione per
rispondere in nome di esse del pagamento di un dona
tivo in occasione dei matrimonii delle due lnfanti Mar
gherita ed Isabella coi Principi di Mantova e di Modena.
Ricorda, aver il Duca delegato il Consigliere di Stato
Sigismondo Spatis a farne proposta; e rimettendosi a
quanto egli sarà per dire, esorta i congregati a dare una
larga testimonianza del loro aﬂ'etto alla Famiglia regnante.
L'inviato ducale rappresenta che, avendo tutte le altre
Provincie già soddisfatto la loro quota del donativo, sa
rebbe stato desiderio di S. A. di nulla chiedere al Du
cato, atteso il suo stato di povertà; senonche l’urgenza e
la gravezza delle spese richieste dai due maritaggi lo
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costringono a fare appello al suo concorso. Soggiunge
che pel reparto fatto dai Commissarìi ducati la quota del
Paese nel donativo sarebbe di ventimila scudi d’oro da
quattordici ﬁorini per scudo; cionullameno, volendo il
Duca dar prova del suo favore , si contenta della stessa
somma alla ragione di tredici ﬁorini e sei grossi per
scudo, pagabile per meta dentro il prossimo giugno e
per l’altra metà al Natale. Espone quindi aver mandato
dal Duca di partecipare all'Assemblea essergli noti i
difetti e le lacune gravissime che presenta l'amministra
' zione della giustizia, e cosi pure l’amministrazione car
ceraria; essergli parimente noti gli abusi che si commet
tono negli acquisti di sale fuori Stato; ed essere suo in
tendimento che il Paese provvegga, a somiglianza delle
altre Provincie, al pagamento del ﬁtto per l'abitazione
del Governatore. La invita perciò a deliberare sovra tutto
l’esposto. l Rappresentanti del Terzo Stato chieggono un
congruo termine per accordarsi fra loro sopra una ridu
zione del donativo, considerate le strettezze del Paese, e
sulla richiesta di un maggior respiro ai pagamenti; di
chiarando nel resto a nome dei loro mandanti di volere
che nel donativo concorrano i tre Stati —— Seconda Se—
duta. Il Presidente Spatis riferisce, avere il Duca risposto
ad una sua rimostranza in favore del Paese che non
terrà conto della irregolare convocazione dell’Assemblea,
ma voler ch' essa adempia al debito suo, consentendo
pel rimanente di ridurre la somma del donativo a duca
toni. I Deputati de’ Comuni persistono nelle loro istanze.
L’lnviato propone di limitare il donativo a diciottomila
scudi da tredici fiorini e sei grossi. Si aderisce, con che
una prima rata si paghi all’Ognissanti, una seconda tra
scorso un anno, ed una terza ed ultima dopo un altro
anno; salvo inoltre il diritto di ricorso al Duca per la
concessione, ove d’ uopo, di maggiori termini al paga
mento, e per ottenere il concorso del Clero e dei No
bili. Controprotesta del Conte di Challant sul vantato
diritto di precedenza dei baroni di Fenis e Chàtillion ——
Tenore delle Istruzioni segrete date dal Duca al Pre
sidente Spatis e delle lettere di convocazione dell’Assem
blea . . . . . . . . . . .Coll. 840-852
A. 4609 - 24 Luglio
Congregazione dei Comuni -— Il Sindaco della città a nome
proprio e dei Colleghi di Donas, Verd, e Pont-saint-Mar
tin, espone a tutti gli altri Sindaci, da lui espressamente
convocati, di aver ricorso al Duca, giusta il mandato
ricevuto , per una diminuzione della somma promessa in
occasione dei maritaggi delle lnfanti, per una proroga
dei termini di pagamento, e pel concorso nel donativo
del Clero e dei Nobili, allegando in proposito la Patente
23 novembre 4484 conceduta dal Duca Carlo nel matri
monio delle sorelle Maria e Luisa; nulla però aver otte
nuto sull’instato concorso; quanto alla diminuzione ed
alla proroga. essersi dal Duca posta l’alternativa o di
pagare dentro i tre termini già deliberati i diciotto mila
scudi, o di fargli dono immediato di duemila e pagarne
sedicimila per meta all’Ognissanti, l‘altra metà un anno
dopo. Soggiunge , voler il Duca una pronta risoluzione.
Chiede in pari tempo che si deputino Revisori all’esame
del conto che presenta del danaro ricevuto e delle spese
' fatte in missione da lui e dai colleghi. Il Vicebalio , pre
sente all‘adnnanza, conferma l‘ordine dato al riferente di
far conoscere senza indugio la risoluzione dei Sindaci e
procuratori degli altri Comuni. Istanza di questi ultimi per
la concessione del termine di otto giorni al ﬁne di pro
_ muovere ed esibire le risposte de' Comuni. Assenso del
V Vicebalio, e suoi richiami per la deliberazione da essi
I presa in speciale adunanza, senza il suo intervento, di
ricorrere al Duca e procedere ad un cotizzo - 856-859
A. 4640 - 34 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
I baroni di Fénis e Chatillon rinnovano le proteste di
precedenza contro il nuovo conte di Challant, e così
pure i Signori di Vallesa e lntrod contro il barone di
Chatelargent ed i Signori di Cly, Quart, e La Tour. Il
Nobile Michele di Bosses da lettura di una rimostranze
del Vicebalio, nella quale si propone di decretare una
taglia pel pagamento dei particolari, creditori del Paese,
di ﬁssar l’epoca, possibilmente vicina, della esazione, e
di designare commissarii tanto per la ﬁrma de'mandali
che pel riscontro e per la riduzione delle parcelle pre
sentate dai detti particolari. L’Assemblea ordina una la
glia di due scudi da cinque tiorini , esigibile all’Ognis
santi; e nomina una Commissione per verificare l'impiego
del danaro esatto dagli eredi dell'ultimo Tesoriere, di
quello onde rimase in debito il successore , e di quello
avanzato sulla prima rata del donativo pel matrimonio
delle Infanti - Seconda Seduta. Si dichiara doversi os
servare nella ﬁrma dei mandati di pagamento l’ordine
antico, salva la precedenza dei banneresi presenti, mem.
bri del Consiglio de' Commessi; doversi parimente tra
smettere a questo Consiglio e da esso appuntare le par
celle di credito dei particolari. Sopra querela dei Sin
daci, si manda redigere e sottoporre all'Assemblea un
progetto di Manifesto nel quale si dichiari che il duca
tone sarà ricevuto ne’ magazzini del sale per sette ﬁorini
e due soldi. Ad istanza degli amministratori del Collegio,
si nominano tre Commissarii per vederne i conti, e si
da atto delle rimostranze da quelli fatte sul governo del
l’istituto —— Terza Seduta. Si approva lo schema di Ma
nifesto redatto dal Segretario del Paese, e se ne ordina
la pubblicazione. Si passa all’ordine del giorno sulla
domanda del proprietario della casa abitata dal Gover
natore, che cioè gli venga corrisposto il ﬁtto di un de
cennio tuttora insoluto nella somma di seicento scudi
oppure si risolva la locazione, dichiarando in tal caso di
contentarsi della metà della somma che gli è dovuta. Si
commette al Castellano di Bard di trasferirsi a Torino
per ottenere dalla Camera dei conti le necessarie prov
videnze sulla quistione doganale, sul pedaggio di Susa e
sulla tratta foranea, ditì’erendo però il viaggio ﬁno a du:
sia in possesso dei documenti da prodursi, dei quali si
ordina una nuova ricerca negli Archivi generali e in quelli
d‘Aosta. Nomina di un Nunzio del Paese Coll. 859-869
A. 4640 - 47 Novembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Nuove proteste dei baroni di Fénis e Chatillon perla
loro precedenza sul conte di Challant, e dei Signori di
Vallesa, Nus, e La Tour. Protesta dei Signori di Cly
contro i Signori d’Introd per usurpazione di seggio. Il
Vicebalio comunica la nomina del senatore Bernardino
Nadone, presente all’adunanza, a Delegato ducale, ed al
tre lettere del Duca e del Governatore. Espone quindi il
Nadone i grandi apparecchi militari fatti in Milano e al
trove col mal celato scopo di romper guerra agli Stati
ducati; l’obbligo pel Duca di mettersi convenientemente
sulle difese e di accrescere perciò le sue milizie, che
già raggiungono i quattordici mila uomini; la spesa gra
vissima, superiore alle sue ﬁnanze, che impone il conti
nuato trattenimento di tanta soldatesca, e la deliberazione
in cui sarebbe venuto di domandare a tutte le Provincie
un donativo. Ein pertanto, come Inviato ducale, propone
ed esorta che si faccia a borsa aperta un donativo di
ventiquattro mila scudi d‘oro, da impiegarsi nel paga
mento di quelle milizie e in opere di fortiﬁcazione; di
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chlarando essere tal donativo senza tratto di conse
guenza, ne dover il Paese sottostare a spesa quando per
avventura si rendesse necessario di stabilirvi presidii. e
volendosi presentare al Duca qualche Memoriale, poterne
assicurare l’immediato esaudimento —- Seconda Seduta. I
Sindaci dei Comuni, previa conferenza tra loro, offrono
in dono dodicimila ducatoni, e chieggono che siano loro
accordate le grazie espresse nelle istruzioni date all’In
viato. Il senatore Nadone riﬁuta l‘offerta, avendo autorità
e poteri limitati; ﬁssa una _nuova adunanza, invitando a
fare una offerta maggiore; e quando neppur questa fosse
accettabile, dichiara che senz‘altro procederà al riparto
della somma richiesta, salvo sempre il loro ricorso al
Duca- Terza Seduta. Nuove rimostranze del Nadone,
in seguito alle quali, ed a persuasione del Vicebalio e
della Nobilta,i Sindaci offrono diciottomila ducatoni, pa
gabili in tre annate alle fiere di maggio, esprimendo la
fiducia di ottenere, oltre quelle già promesse, le grazie
che proporranno con apposito Memoriale. L’Inviato ac
cetta la nuova offerta, con riserva del beneplacito del
Duca, nel quale pure rimette i termini di pagamento.
Nomina di una Deputazione per far gradire l’offerto do
nativo, ottenere una proroga dei termini, e presentare
un Memoriale, da compilarsi dal Consiglio de‘Com
messi. Nomina di altri Commissarii per ricevere i conti
del Collegio, e di un Medico del Paese — Memoriale
della Deputazione. Previa istanza per l’accettazione. di
diciottomila ducatoni invece dei ventiquattromila scudi
'd’ oro, e del loro pagamento in tre ﬁere di maggio, vi
s‘implora la revoca dell’Editto 28 aprile sull'insinuazione
e sul tabellionato, attese le esplicite disposizioni del Co
stumiere; il divieto degli appelli nelle cause 'di valore
inferiore ai cinquanta scudi d’oro, le quali (libbano da
gli Ordinarii passare, ove d’uopo, al Tribunale delle Co
gnizioni ed ivi aver ﬁne; il divieto parimente dell’ap
pello dalle sentenze criminali interlocutorie e deﬁnitive
rese collegialmente dagli Ordinarii; il congedo delle sei
compagnie di soldati del Paese in attività di servizio,
salva una nuova mobilitazione in caso di bisogno. Si
chiede inoltre che venga computata nel donativo la spesa
di trasferta dai vicini mandamentì dei soldati alterna
mente chiamati di rinforzo ai presidii di Bard e Monjo
vet; che sia concesso un diritto di visita e di registra
zione delle merci soggette al pedaggio di Susa ed alla
tratta foranea, spettanilo al Paese su tali cespiti l'annua
pensione di trecento scudi, e nel caso di consegna frau
dolenta di tali merci s’ abbia il Paese un diritto di se
questro e quello di conﬁsca; che siano inﬁne aboliti in
tutto il Ducato i diritti di dogana - Risposte del Duca
alle varie domande . . . . . . Coll. 869-882
A. {6H - 5 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Rinnovazione di proteste di precedenza. Presentazione per
parte dei Signori di Vallesa dei documenti comprovanti
il titolo baronile e la precedenza loro dovuta sopra il
barone di Chatelargent ed altri posteriori di titolo; rinvio
della vertenza al Duca. Rapporto della Deputazione eletta
nell’ultima Assemblea sulle pratiche fatte in Corte per la
concessione delle grazie supplicate nel Memoriale. Lettura
di questo e delle Risposte ducali. Comunicazione di una
nuova Tariffa delle monete aventi corso legale, e delle
Declaratorie emanate dalla Camera dei conti in ordine
al pedaggio di Susa, alla tratta foranea, ed alla dogana.
- Seconda Seduta. L’Assemblea dichiara che la lettora
del Memoriale e delle Risposte ducali varrà come pub
blicazione generale, ed ordina doversi pubblicare al modo
solito la nuova Tariffa monetaria. Si da atto ai Sindaci
di Cogne della loro protesta contro il terzo e quarto
Capo del Memoriale riguardanti il divieto di appello per
ragion di somma in date cause civili e nelle criminali.
Si fa riserva di provvedere più ampiamente .in altra
Assemblea per l'osservanza delle disposizioni del Costu
miere sul tabellionato, in conformità della Risposta du
cale al Capo secondo. Il Vicebalio partecipa che, acco
gliendo ulteriori istanze fatte dalla Deputazione in ordine
al quinto e al sesto Capo, ha il Duca rinunziato al ri
chiamo delle quattro compagnie da surrogarsi alle sei
mandate in congedo, e che licenzierà i soldati chiamati
alternamente al servizio de‘ presidii di Bard e Monjovet
- Terza ed ultima Seduta. Nomina di un Delegato per
sollecitare presso la Camera dei conti i provvedimenti
ordinati dal Duca sui due ultimi Capi del Memoriale, e
la esecuzione della Declaratoria resa dalla stessa Camera
riguardo alla misura del sale. Indizione di una taglia di
,sei scudi per fuoco pel pagamento della prima rata del
donativo e delle spese di missioni ed altre pubbliche
emergenze. Nomina di una Commissione per la ricerca
nell’Archivio del Paese dei documenti relativi alle nuove
pratiche da farsi presso la Camera dei conti, e per la
rivendicazione di carte contabili. Nomina di Revisori dei
conti del Tesoriere, e conferma dei già nominati per l’e
same di quelli del Tesoriere defunto. Il Vicebalio comu
nica un Ordine del Duca ai Sindaci delle tappe di ri
cevere ed alloggiare i soldati che giungeranno colle loro
insegne da Ivrea e Vercelli. Si autorizza il Consiglio dei
Commessi a stabilire le rimunerazioni da corrispondersi
agli ufﬁciali della Corte ducale per l'appoggio dato al
Paese e le indennità di viaggio spettanti alla Deputa
zione, ed a provvedere sulle petizioni presentate all‘As
semblea Distribuzione ai congregati di copie a stampa
del Memoriale e delle Risposte ducali accio siano affisse
in tutte le parrocchie . . . . . Coll. 885-898
A. 4614 - l3 Agosto
Congregazione 'dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Proteste di precedenza dei Signori di Vallesa, Cly, La
Tour, Introd, Avise, e Sarre, e del Capitolo della Catte
drale. Il senatore Luigi Guilliet di Monthou presenta le
sue credenziali come Inviato ed una lettera indirizzata
all'Assemblea, nella quale il Duca, facendo appello alla
provata devozione del Paese ed accennando alle ingenti
spese che dee sostenere per il pagamento delle milizie,
partecipa aver dato incarico al suo Inviato di far cono
scere i proprii divisamenti. Espone quindi il Monthou le
condizioni militari e ﬁnanziarie degli Stati ducali, e con
chiude colla domanda di un sussidio di ventimila scudi
d’oro da sedici fioriui. L‘Assemblea delibera anzitutto
d'interpellare 1' Inviato se abbia facoltà di diminuire la
somma richiesta e di stabilire i termini di pagamento,
onde in caso affermativo rappresentargli le strettezze
del Paese ed aver adeguate concessioni. l Deputati dei
Comuni, tenuto consiglio fra loro, fanno presentare l‘of
ferta di diecimila ducatoni pagabili in due anni, alla
ﬁera di maggio, in ogni specie di moneta corrente,
con dichiarazione che ricorreranno al Duca ove l‘offerta
non sia accettata. Riﬁuto del Monthou, che in via di
transazione riduce la domanda a duemila scudi. Altra
conferenza dei Sindaci, e nuova loro offerta di quindici
mila ducatoni, pagabili, come sopra, in tre anni. Nuovo
riﬁuto dell'Inviato ducale; rimostranze dei Sindaci; re
plica del Monthou, e sua esortazione a consentire al
meno quindicimila scudi d' oro. L’Assemblea accorda a
unanimità il sussidio di diciottomila ducatoni, da pagarsi
in tre anni all‘epoca della ﬁera di maggio, cominciando
da quella dell‘anno venturo -— Seconda Seduta. L'In
Mon. Hist. pair. XV. 939
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viato fa istanza che i termini di pagamento si riducano
a due, al prossimo Natale, ed alla ﬁera di maggio, e
sul diniego dell'Assemblea piglia riserva di scriverne al
Duca. Indizione di una taglia di tre scudi per indennità
alle tappe ed altri debiti, esigibile concorrentemente alla
taglia di sei scudi pel donativo, e cosi pel totale ad
ogni rata di nove scudi.Nomina di tre Revisori dei conti
delle tappe, con facoltà d'intervento dei contribuenti,
tappa per tappa. Accettazione della petizione di Carema
d‘essere aggregato al Paese, obbligandosi al pagamento
d’ogni spesa da farsi per ciò alla Corte ducale ed alla
Camera dei conti. Promessa di pagamento degli stipendi
di due Medici sul danaro di Susa, e loro congedo dal
servizio - Terza ed ultima Seduta. Si approva la reda
zione di un Memoriale da presentarsi al Duca col do
nativo. Si manda al Tesoriere, dietro ordine ducale, di
pagare al Monthou duecento ducatoni, da imputarsi sul
detto donativo. Aumento di stipendio all’Usciere della
Congregazione. Il Viccbalio si da carico di una rima
nenza di dugento ducatoni sugli acquisti degli oggetti
donati e da lui distribuiti fra grandi Ufﬁciali della Corte.
e l‘Assemblea decreta di assegnarne quaranta allo stesso
Monthou e far versare il restante a mani del Tesoriere.
Sulle istanze dei Deputati di alcuni Comuni perché
venga ridotto lo stipendio del Segretario del Paese e si
nomini altro Tesoriere che a differenza dell'attuale ri
lasci le quitanze senza costo di spesa e riceva ogni mo
neta d'oro o d‘argento al valore di tariffa, l'Assemblea,
udite le giustiﬁcazioni dei titolari, dichiara il Terzo Stato
incompetente a disporre della nomina di pubblici ufﬁ
ciali, e irricevibili le fatte proposte. Si passa all’ordine
del giorno sulla protesta degli stessi Deputati contro il
mantenimento dell’intiero stipendio all‘Armaiuolo d’Aosta,
stante il servizio di altri due in Donas e Chatillon. ll
Deputato di Pont-saint-Martin rappresenta essere gli abi
tanti di là del ponte costretti indebitamente all‘osser
vanza di un Editto, reso pel Piemonte, che vuole la
consegna preventiva dei grani portati alla macinazione e
ﬁssa il corrispettivo per ogni sacco macinato, chiedendo
che nel Memoriale da rassegnarsi al Duca si proponga
la liberazione da tale aggravio, per essere quegli abitanti
compresi nel Ducato. Invia ad altra adunanza d’una do
manda d’indennità del Tesoriere per la perdita di un
mezzo ﬁorino subita nel pagamento in crosoni della prima
rata del donativo deliberato nell’Assemblea l7 novem
bre 4610 . . . . . . . . . Coll. 916-998
A. 4646 - 26 0ttohre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Nuove proteste di precedenza per parte dei Signori di
La Tour, lntrod, Avise. e del Capitolo della Cattedrale.
ll Vicebalio rappresenta la necessita di provvedere nelle
attuali turbolenze di guerra alla custodia di tutti i pas
saggi, alla costruzione di barricate e fortiﬁcazioni, al vitto
della soldatesca, all’acquisto di munizioni, alle vettovaglie
di riserva per i presidii, e ad altre simili emergenze;
propone perciò che si getti una taglia d‘immediata esa
zione. l Sindaci, previo consulto fra loro, chieggono ed
ottengono breve termine per accordarsi, attesa una di
vergenza di voti — Seconda Sedula. Discusse e com
poste le varie opinioni, si delibera una taglia di sei
scudi piccoli per fuoco, pagabile indilatamente per una
metà, per l’altra al Natale, in monete d'ogni specie al
‘còrso del giorno ; e si dichiara che, ove basti la prima
rata alle esigenze militari, verrà la seconda applicata
alle urgenze ulteriori. Sulla relazione dei Commissarii
incaricati di una visita delle rovine accadute nella valle
'di Réme, l’Assemblea ne riduce di due fuochi l‘aliquota
nelle taglie. A proposta del Vicebalio, si delibera di
stabilire in Torino, con adeguato stipendio, un Agente
o Rappresentante del Paese, che adempia a Corte e
'presso i grandi Ufﬁciali le incumbenze de' passati am
basciatori, e se ne afﬁda la elezione al Consiglio dei
Commessi. Nomina di due Medici; assegnazione del loro
stipendio sui trecento scudi del pedaggio di Susa,
e approvazione di una tariffa delle vacazioni per le vi
site a privati. Si accoglie la proposta di surrogare con
nuove nomine i membri defunti del Consiglio de’ Com
messi, e s’ingiunge ai Mandamenti di dare al chre
tario le schede contenenti i nomi dei loro candidati, da
passarsi al detto Consiglio per lo squittinio e la pro
clamazione degli eletti. È pure afﬁdata ai Commessi la
nomina dei Revisori de' conti di tesoreria. Raccomanda
zioni al Vescovo per la scelta di buoni maestri del
Collegio . . Coll. 937-9“
A. 1649 - 4 Ilarzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
l Signori di La Tour, lntrod, Sarre. e Brissogne prote
stano nuovamente della loro precedenza sui nuovi Signori
di Cly e di Quart. Il Vicebalio partecipa l’ordine avuto
dal Duca di chiedere al Paese un donativo di diciotto
mila ducatoni in aiuto alle spese del matrimonio del
Principe ereditario colla principessa Cristina, sorella del
Re di Francia, e comunica lettere indirizzate dal Principe
al Consiglio de' Commessi, nelle quali si propone anche
al Paese di riscattare i redditi in addietro alienati dei
luoghi di Bard e Monjovet e di applicarli al tratteni
mento dei soldati quivi di presidio. I Sindaci de’Comuni,
avuta fra loro la consueta conferenza, offrono di do
nativo la somma di dodicimila ducatoni, pagabile in tre
anni all'Ognissanti, chicggono di andar esenti dall’indi
cato riscatto. e designano i Deputati da inviarsi al Duca
per supplicarlo di accettare I‘ offerta coi proposti ter
mini di pagamento e dispensarli dal riscatto. Il Vice
balio dichiara di non poter consentire a somma minore
della domandata , e l‘Assemblea approva l'invio di una
Deputazione -- Seconda Seduta.l Sindaci delle tappe
insistono nuovamente pel pagamento delle spese e dei
danni sofferti nei tanti passaggi di milizie avvenuti du
rante le guerre di Piemonte, e l‘ Assemblea, acco
gliendo l‘istanza,decreta una taglia di dieci scudi pic
coli per fuoco, da pagarsi rateatamente ogni anno alla
ﬁera di maggio ﬁnché abbiano le tappe riscosso la to
talità dei loro crediti; manda perciò ai Revisori dei
conti di accertare il preciso ammontare dell' avere di
ciascuna e far cessare a tempo debito i pagamenti di
taglia. Si ordina l’esame dei conti del Tesoriere , e lo si
aﬂìda ai Revisori nominati nelle Assemblee precedenti.
Sono eletti altri membri del Consiglio de’ Commessi,
ed e confermata la deliberazione presa sull’annessione
del mandamento di Carema, con che il Comune ottenga
di essere esonerato dai maggiori aggravi che sostiene
rispetto a quelli del Ducato, non chiegga più di es
serne diviso, ed avvenendo che sia caricato straordina
riamente di alloggi militari, non abbia diritto verso il
Paese ad indennizzo. Aumento personale di stipendio
all‘Usciere della Congregazione. Divieto di vendere ce
reali a forestieri senza il previo esperimento dell’ asta
pubblica pel consumo interno , e di incettarne oltre il
bisogno. Ingiunzìone e preﬁssione di termine ai Co
muni per la riparazione delle strade, sotto comminatoria
d‘ammenda per ciascuno. Mandato al Consiglio de' Com
messi di risolvere le petizioni rassegnate all‘Assemblea.
Nomina di un Aiuto al Tesoriere e condizioni poste a
questa nomina . . . . . . . . - 956-9“
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A. 4619 - 5 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- Protesta del
Signore di Sarre e del Capitolo della Cattedrale contro i
De Granges, nuovi consignori di Cly. Lettura di un Mes
saggio ducale, che annunzia essere il donativo pel ma
trimonio del Principe ereditario ﬁssamente stabilito nella
somma già chiesta di diciottomila ducatoni. Lettura del
Memoriale rassegnato al Duca e delle Risposte date ai
singoli Capi. L’Assemblea aderisce alla nuova domanda,
portando il donativo da dodici a diciottomila ducatoni,
pagabili nei termini dal Duca medesimo designati. Ap—
prova quindi una tariffa delle razioni da pagarsi alle
tappe ed ai particolari nell'occasione dei passaggi di lan
zichenecchi; nomina due nuovi Archivisti, coll’incarico di
riscontrare le carte dell'inventario, il quale si dovrà com
piere dal Segretario coll'aggiunta delle moderne conces
sioni; decreta che nelle lettere di convocazione ai Nobili
per le future Congregazioni si faccia menzione dell‘og
getto dell‘ adunanza; respinge l‘istanza di varie tappe
che sulle rate della taglia indetta a loro favoie s‘imputi
quanto risulterà dovuto dalle rispettive parcelle, stabi
lendo che il ribasso sarà fatto dal Tesoriere sopra cia
scuna quota dopo che le parcelle saranno state liquidate
e rilasciati i mandati di pagamento; delibera che si ri
corra al Duca per la revoca di una commissione straor
dinaria contro taluni inquisiti di Pont-saint-Martin e pel
trapasso della prima cognizione all‘Ordinario; ingiunge
per ultimo al Tesoriere di ritirare dai Comuni aventi ra
gioni di credito una semplice copia dei mandati di pa
gamento, lasciando loro gli originali, che dovranno es
sergli riconsegnati alla chiusura dei pagamenti contro
restituzione delle copie . . . . . Coll. 966-971
A. 4620 - 26 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Rinnovazione
delle proteste di precedenza per parte dei Signori di La
Tour, lutrod, ed Avise, e del Capitolo della Cattedrale.
Protesta dei Sindaci della città e del borgo e dei Con
siglieri e Commessi pel riconoscimento della loro qualità
di Vassalli e del rango e seggio corrispondente. Il Vice
balio fa dar lettura di un Editto ducale che impone ai
gabellieri di vendere il sale non più a misura , ma a
peso, ed al prezzo di diciotto spiccioli (liartz) di Pie
monte per libbra. Parte dell'Assemblea propone di rin
viare ogni discussione e deliberazione su di esso all’ar
rivo del nuovo Governatore. l Sindaci, previa conferenza
tra loro col consueto intervento di Consulenti delegati
dall‘Assemblea, partecipano sembrare opportuno di ricor
rere al Duca per ottenere che si mantenga la vendita a.
misura; e chiedendo che tale proposta sia presentata
nell'adunanza che si terra dinanzi al nuovo Governatore,
esprimono pure il desiderio che , a scanso delle gravi
spese di trasferta per una nuova Assemblea,sia concesso
ai proprii Consulenti di riferirne in loro nome. Si manda
inﬁne al Consiglio dei Commessi di decidere sulle peti
zioni presentate . . . . . . . - 983—988
A. 4620 - 22 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Prima Seduta.
Rinnovazione delle proteste di precedenza fatte nell’ul
tima Assemblea. Lettura del Messaggio ducale che an
nunzia la nomina del nuovo Governatore conte Paolo
Emilio san Martino di Parella, e. d'altro Messaggio del
Principe ereditario che notiﬁca I' incarico dato dal Duca
suo padre all’Auditore Giuseppe Umoglio ed al Patrimo
niale Giandomenico Forno, presenti all'adunauza, di sta
bilire la vendita del sale a peso. I due Inviati, rappre
sentando gli abusi ed i richiami insorti per la vendita
del sale a misura, dichiarano essere intendimento del
Duca che sia pubblicato e messo in vigore l' Editto del
L ottobre 16t8 che introduce la vendita a peso. 1 Sin
daci, preso accordo fra loro, propongono per bocca dei
proprii Consulenti che si eleggano ambasciatori a sup
plicare il Duca di voler mantenere la vendita a misura
ed ordinare ch‘ella si faccia a misura legale, alta, stretta
e rasa, afﬁnché cessino gli abusi nascenti dalle misure
attuali; il tutto in conformità di apposito Memoriale. Ade
sione dei Nobili alla proposta, e nomina degli Amba
sciatori.'Nuove dichiarazioni e istanze degli Inviati per la
pubblicazione dell'Editto - Seconda Seduta. S‘invitano i
Sindaci ad esporre ai loro Consulenti in altra conferenza
i danni che avrebbero dallo spaccio del sale a peso an
zichè a misura; dichiarando l'Assemblea di confermare,
nel caso d'impossibile accordo, la presa deliberazione di
ricorrere al Duca. Sulle rimostranze del Preside del Col
legio affinché siano chiamati ad insegnare i Padri Ge
suiti o quegli altri maestri e direttori che piaccia al
Duca, si conviene d' inserire tale proposta nel Memo
riale. Nomina di una Commissione per accertare sulla
faccia dei luoghi e riferire sui danni delle inondazioni
nei Comuni di Morgex, Douas, ed altri. Esonero degli
abitanti di Pont-saint-Martin dalla metà della somma in
cui vennero condannati da un Commissario ducale. Riu
vio della proposta di distribuire fra i Comuni, a ragione
di fuochi, le armi di nuovo acquisto . Coll. 988-993
A. 4624 - H Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Rinnovazione
delle proteste di precedenza per parte del Signore di
Sarre e del Capitolo della Cattedrale. Previa lettura della
Risposta data dal Principe Tommaso al Consiglio de'
Commessi, colla quale rifiuta il donativo offertoin di
quindicimila scudi piccoli per l’esenzione del Ducato
dalla nuova gabella de’ corami, il Referendario Giuseppe
Barberis , presente all‘ adunanza, dichiara aver formale
mandato di chiedere la somma di quattordici o quindici
mila ducatoni, oppure, se il Paese non può pagarla, un
canone annuo di duemila. L'Assemblea dimostra l’impos
sibilità di trovare quella somma, dovendo tuttavia pagare
una frazione dell' ultimo donativo, tacitare le tappe dei
danni sofferti nei passaggi delle guerre passate, e ripa
rare a quelli delle inondazioni avvenute nell'anno prece
dente. ll Referendario riduce il donativo a diecimila du
catoni di pronta esazione o ad un canone adeguato,
porgendo promessa di una piena conferma dei privilegi
del Paese. I congregati chieggono termine a deliberare;
i sindaci si raccolgono a conferenza; ed in ultimo si ac
corda un donativo di ventimila scudi piccoli, da cinque
iiorini ciascuno in moneta d'Aosta, pagabili per metà un
anno dopo il prossimo Ognissanti, e per l'altra metà al
successivo. Dichiarazione di accettazione per parte del
l'inviato. Ordine di pagamento delle sue indennità di
missione in scudi seicento, da rimborsarsi al Tesoriere
dai calzolai ed altri negozianti in corami. Si delega il
Consiglio dei Commessi a ricevere il rapporto della Com
missione istituita per accertare i danni delle inondazioni,
vcon facoltà di dedurre in ogni località un numero di
fuochi proporzionato alle perdite. I Commessi sono di
chiarati esenti dalle taglie, con invito però ai medesimi
d'interveuire più spesso alle adunanze del Consiglio, e si
conviene che le loro quote vengano accollate alla gene
ralità dei contribuenti ﬁnchè durano in ufﬁcio. lnvio al
detto Consiglio d'altre petizioni . . . n 995-998
Mon. Hist. patr. XV. 940
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A. [625 - 2l Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -Prima;Sednta. l
baroni di Fénis e Chàtillon, i Signori di Cly e d‘Introd,
e i due Capitoli canonicali rinnovano le proteste di pre
cedenza. Si (là lettura di un Messaggio del Principe di
Piemonte che accenna alla nuova spedizione militare del
Duca per ricuperare i territorii occupati dal nemico e
prevenire altre invasioni, ai grandi e spontanei soccorsi
avuti dal Piemonte in danaro e granaglie, ed esprime la
ﬁducia che anche gli abitanti del Ducato faranno un do
nativo adeguato, partecipando in pari tempo che il latore
del Messaggio dirà dei provvedimenti presi per la sicu
rezza del Paese e dell’ordine dato di far marciare al
cune milizie. Il Vescovo esorta i congregati a fare uno
sforzo, e propone di donativo la somma di trentamila
ducatoni. [Sindaci si raccolgono a conferenza coll‘in- .
tervento dello stesso Vescovo e di altri due Consulenti,
e da costoro si riferisce all‘Assemblea che il popolo offre
trentamila scudi piccoli, da pagarsi a diecimila per volta
in tre Ognissanti - Seconda Seduta. Il Vicebalio rap
presenta che, oltre al donativo, dee l' Assemblea deli
herare sovra più altri particolari: 1’ impianto cioè di un
archivio notarile, non contemplato nel Costumiere; l’ese
cuzione del divieto posto agli appelli nelle cause civili
e criminali; un provvedimento sulla immunità doganale;
un indennizzo alle tappe per gli alloggi; la resa di conto
del Tesoriere; l’acquisto di una casa ad uso d‘archivio;
la distribuzione delle armi del magazzino; e la con
segna di dugento scudi per cinquecento picche. L’As
semblea autorizza il Consiglio de' Commessi a dare gli
opportuni provvedimenti sovra tutte le proposte del Vi
cebalio, eccettuate quelle dell'Archivio e degli appelli. E
sulla istituzione di un Archivio decreta che in tutte le
parrocchie e mandamenti si costruisca apposito edifizio
a volta, di capacità sufﬁciente per riporvi i rogiti no
tarili, si nomini un chiavaro che non ne permetta la
visione ne l'estrazione senza un ordine giudiziario, ed al
medesimo dentro tre mesi dalla pubblicazione di queste
disposizioni si consegnino tutti i rogiti de’ notai defunti
da tre anni in su, e così pure, tre anni dopo, quelli de'
notai che passeranno in seguito di vita; con facoltà ai
rappresentanti delle parti od alle parti medesime di levar
copia, in caso di bisogno, degli atti depositati. Quanto
all'esecuzione del divieto sugli appelli, l’Assemblea. pre
via lettura del Rescritto ducale e del Capo del Memo
riale a cui si riferisce, delibera che sia quello dato alle
stampe, e le copie ne vengano distribuite in tutte le
giurisdizioni, ingiungendo ai giudici di denunciare al
Consiglio de' Commessi tutti i privati che introdurranno
appelli ai Senati contro il tenore del Rescritto. Si ri
manda ad altra Congregazione la proposta di alcuni Depu
tati de‘ Comuni di fare una perequazione dei fuochi. Sulla
petizione di varii abitanti di Fénis si delibera che quando
in una stessa famiglia vi siano tre fratelli, uno dei quali
obbligato al servizio della gabella, questo solo vada
esente dal servizio militare. È accettata l'offerta del Te
soriere di vendere al prezzo che l’Assemblea vorrà ﬁs
sare una sua casa per stabilire in essa l’Archivio del
Paese, il notarile, l‘abitazione del Governatore, il Tribu
nale delle Cognizioni, e l’ armeria; e il Consiglio de’
Commessi viene incaricato di visitarla, concordare le
condizioni della vendita, e stipulare il contratto. Ordine
di pagamento per cinque armate di fitto dell'alloggio del
Governatore , a trecento ﬁorini l’anno Coll. 1036 4065
A. {625 - l7 Giugno
Congregazione dei Comuni —— Si partecipa ai congregati
l’intendimento espresso dal Principe di Piemonte che i
trentamila scudi di donativo deliberati nell‘ultima Assem.
blea si paghino in tre rate dentro un anno a vece di
tre anni. L'Assemblea delibera di ricorrere al Principe e
fargli conoscere che il Paese manca d'ogni commercio
ne ha modo di far qualche danaro che alle ﬁere d‘Ognis
santi e del maggio colla vendita di poco bestiame; onde
accorciando i termini del donativo sarebbe forza com
pellire i contribuenti per le vie giudiziali, e con ciò sa
rebbe egualmente protratta l’esazione; che tuttavia. in
prova del loro buon volere, sarebbero i Comuni disposti
a versare la somma accordata in tre rate eguali, al
l‘Ognissanti, alla metà di maggio dell‘ anno venturo, ed
al successivo Ognissanti. In tale conformità manda pure al
Tesoriere di passare l’opportuno atto di sottomissione, e
conﬁda che la proposta verrà accettata, « puisque laissant
« respirer ce peuple aucunemant c'est luy donner force
u de tant mieulx fere son debuoir n . Coll. 400,5-4067
A. 4626 - 22 Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Se
duta. Consuete proteste di precedenza per parte dei Ba
roni di Fénis e Chatillon. e dei Signori di Nus, Cly, La
Tour, e Introd. Il Vicehalio comunica l‘Ordine del Prin
cipe Tommaso d’inviare prontamente a Torino una me
sata della contribuzione stabilita pel trattenimento di due
compagnie di cavalleria traslocate dal Ducato in Pie
monte; fa invito di provvedere all‘indennizzo delle tappe
le cui ragioni di credito sono già liquidate; e chiede che
siano surrogati con altre nomine due Revisori mancanti
onde continuare l’esame dei conti delle tappe e ricevere
quelli del Tesoriere — Seconda Sedula. Previa confe
renza dei Sindaci, l‘Assemblea, conforme al loro voto,
manda al Tesoriere di obbligarsi, o di pagare, potendo,
coi fondi di cassa o mediante un imprestito, la mesata
di contribuzione; nomina due Delegati per supplicare al
Duca che voglia esonerare il Paese da simile imposta, e
li autorizza, ove d'uopo, ad aprire le pratiche per un
donativo, riferendone in seguito al Consiglio de’ Com
messi, cui da piena facoltà di accordare la somma che
si sarà convenuta coi Delegati, di gettare la taglia occor
rente, e di stabilire i termini di pagamento. Si approva
per l'indennizzo delle tappe un' altra taglia di cinque
scudi piccoli in aggiunta ai dieci pel donativo, da pa
garsi all'Ognissanti, poi nel maggio e all'Ognissanti del
l’anno venturo, con divieto però di fare alle tappe alcun
rimborso prima che i Comuni interessati abbiano soddi
sfatto la taglia del donativo. Nomina di un Revisore dei
conti di tesoreria in surrogazione d‘altro defunto, e desi
gnazione da parte dei Sindaci di due Assistenti alla ve
riﬁca. Si passa al Consiglio de‘ Commessi una relazione
di visita del territorio di saint Martin de Corlian. con
mandato di provvedere sull' istanza de' suoi abitanti per
una riduzione di fuochi . . . . . n lOt9-t055
A. 4626 - 23 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Proteste di pre
cedenza dei Signori di Pont saint Martin , e reiterazione
di quelle dei Signori di Nus, La Tour, Introd ed Avise.
I Delegati eletti nell’ultima Assemblea narrano le pra
tiche fatte presso la Corte ducale onde ottenere l‘esen
zione dall’imposta della cavalleria, la revoca ottenuta
della commissione data al senatore Lelio Cauda, ed al
tre concessioni; presentano quindi lettera del Principe
ereditario, nella quale a nome del Duca si chiede per
gl'implorati beneﬁzi il donativo di ventimila ducatoni da
tredici ﬁorini di Piemonte. I Sindaci, preso accordo fra
1913 CONGREGAZIONI PROVINCIALI - VAL D’Aos'm 1914
loro, dichiarano di consentire a un donativo di ventitre
mila scudi piccoli, da aggiungersi ai settemila già accor
dati pel trattenimento delle due compagnie di cavalleria, e
da pagarsi nelle ﬁere di Ognissanti del triennio 1627-29,
facendo per altro facoltà ai Delegati di aderire,ove d'uopo,
ai ventimila ducatoni. Si approva quindi in progetto il
Memoriale da esibirsi al Duca in occasione del donativo,
e si delibera la inserzione in esse di una domanda di
conferma del divieto relativo ain appelli nelle cause non
eccedenti i cinquanta scudi d’oro. Nomina di due mem
bri del Consiglio de’ Commessi - Testo del Memoriale
e delle Risposte ducali. . . . Coll. 4055-106t
A. 4628 - 26 Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —— Nuove proteste
di precedenza dei Signori d’Introd, Sarre e Brissogne, e
del Capitolo della Cattedrale controi Signori di Cly e
di Quart, ultimi infeudati. ll Vicebalio rappresenta aver
il Consiglio de' Commessi nominato due Delegati per sup
plicare il Duca di voler concedere una riduzione nell’au
mento recato al prezzo del sale, l'abolizione della nuova
imposta sul minuto bestiame, il richiamo de‘ soldati di
guardia ne' presidii, la revoca delle commissioni straor
dinarie, e la conferma de’ privilegi del Paese; aver il
Duca per siﬂ'atte concessioni,espresse in Memoriale di
cui si dà lettura, chiesto la ﬁnanza di trentamila duca
toni da tredici fiorini di Piemonte, e malgrado le rimo
stranze del Vescovo, primo dei Delegati, aver persistito
nella domanda. Osserva quindi parergli conveniente di
conferire all'altro Delegato i necessarii poteri per accor
darsi e stipulare col mezzo del Tesoriere l’ opportuno
atto di sottomissione; col che si ottci'rcbbero le deside
rate concessioni, eccettuata però quella (che non e a
sperarsi) di un ribasso nel prezzo del sale. Soggiunge
aver il Consiglio de‘ Commessi discusso i bisogni e le
emergenze del Paese, e aver riconosciuto la necessità di
continuare alla prossima fiera di maggio la taglia di
dieci scudi per fuoco, potendo anche nella stessa epoca
scadere la prima rata del donativo. Concbiude coll‘invitare
l'Assemblea a deliberare prontamente e perentoriamente
sulle cose esposte, dimostrando a fatti l’antica devozione
a' suoi Principi e il buon fondamento della domanda da
cale. I Sindaci, avuta licenza di fare ai proprii Consu
lenti le loro rimostranze, dichiarano per bocca di essi
che, trovandosi il Paese grandemente impoverito dalla
carezza dei grani, dalle patite inondazioni, dal calo
delle monete. dalle leve, e da altre notorie gravezze, la
somma chiesta parrebbe eccessiva e da ridursi almeno
a venti o venticinquemila ducatoni; ciò nullameno si ri
mettono al beneplacito del Duca, con che abbiano ter
mini suﬂìcienti al pagamento, e tutti o parte degli arti
coli del Memoriale vengano interinati. L‘Assemblea, ade
rendo alle proposte dei Sindaci, manda ai Delegati in
unione col Tesoriere di convenire d’ogni particolare col
Duca e col Principe ereditario, e delibera di aggiungere
al Memoriale le domande di sospensione delle leve mili
tari e di congedo delle compagnie in attualità di servizio
Largizione di cento scudi al convento di san Francesco
per la fattura di una nuova campana, da prelevarsi la
somma sulle ammende. Conferma in via provvisoria d’una
riduzione di fuochi a favore dei Comuni di Donaz, saint
Martin, ed altri. Rinvio ad altra Congregazione dell'e
same e della registrazione di Patenti ducati ottenute per
simile riduzione dal Comune di Rhemes - Memoriale
rassegnato al Duca. S' implora in esso un ribasso del
prezzo del sale, l'abolizione dell‘imposta sul minuto be
stiame, l’esonero dal contributo di milizie per le fortezze
di Bard, Monjovet e Verres, la revoca di tutte le com- ‘
missioni straordinarie, e la conferma della facoltà da
'tempo accordata al Consiglio de’ Commessi di disporre
delle condanne pecuniarie da esso pronunziate e rice
verne i conti dal Segretario del Paese. Risposte del Duca
ai singoli Capi . . . . . . . Coll. t073-l084
A. 4628 - 24 Maggio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —— Proteste di pre
cedenza dei Signori di Sarre, di Brissogne, e del Capi
tolo della Cattedrale contro i nuovi Signori di Cly. Bela
zione dei Delegati sulle pratiche fatte e sulle concessioni
ottenute dal Duca. Proposta di alcuni Deputati che si au
menti la taglia di dieci scudi, deliberata nell’ultima As
semblea, attesa la insufﬁcienza di essa a fornire la somma
concordata per quelle concessioni e pagare le indennità
dovute alle tappe, a comunità, ed a privati. Conferenza
dei Sindaci, e susseguente loro deliberazione , approvata
dall’Assemblea, che la taglia si accresca di cinque scudi
pel pagamento delle indennità e d’altre bisogne giorna
liere, e quindi la prima rata da versarsi fin d'ora sia
di quindici scudi per fuoco, la seconda e la terza (sca
denti all’Ognissanti e al maggio venturo) di dieci scudi;
con facoltà ai Comuni di pagare i cinque scudi d’aumento
a tutto luglio, ed alle tappe di fare imputazione sui me
desimi della partegia liquidata dei loro crediti. Sollevasi
nuovamente la quistione della inappellabilità delle cause
di valore inferiore a.cinquanta scudi d'oro, e l'Assem
blea, riconoscendo le difﬁcoltà che possono opporsi dai
Senati di Ciamberi e Torino alla interinazione di tal pri
vilegio, e la necessità d‘impedire i frequenti appelli con
cui inconsciamente i litiganti s’immiseriscono, stabilisce
di ridurre quella somma a cinquanta scudi piccoli, ser
bata la pena già comminata contro i trasgressori, e di
ammettere l'appello dalle sentenze interlocutorie ne' pro
cedimenti penali. Sulla domanda di varii Comuni che
siano registrate le Patenti da essi ottenute per diminu
zione di fuochi, e sulle istanze presentate da altri Co
muni per simile riduzione , l’Assemblea, tenendo conto
delle cresciute gravezze, delle mutate colture , e dei
molti danni recati dalle inondazioni, decreta una pere
quazione generale, e manda al Consiglio de' Commessi
di avvisare ai mezzi più convenienti per atluarla e pro
muovere una Patente ducale che la imponga e ne stabi
lisca le norme. Nomina di un Commesso. Interinazione
delle Patenti colle quali si accorda al Comune di Rhé
mes un dilfalco di fuochi . . . . D 4081-1087
A. 4629 - 30 Luglio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Proteste di precedenza dei Signori d'Avise, di Bris
sogne, di Bosse, e del Capitolo della Cattedrale. Dichia
razione del Commesso avvocato Carrel intorno al suo
diritto di precedenza come Nobile e Dottore in legge
sovr‘altri Commessi del ceto borghese. Lettura di varii
Messaggi del Principe di Piemonte, ne‘ quali si chiede
l’invio a Torino di Delegati per concordare un donativo
a compenso della cessata leva di milizie paesane e pel
trattenimento di quelle stanziate in Avigliana. Rimostranze
del Governatore sul dispendio delle ultime guerre e delle
milizie tuttora in servizio, non che delle fortiﬁcazioni in
corso; pel che tutto propone un sussidio di ventimila du
catoni. Conferenza dei Sindaci: loro offerta di quindici
mila ducatoni; nomina dei Delegati per la sua presenta
zione - Seconda Seduta. Si commette ai Delegati di
esprimere al Duca le congratulazioni del Paese pel na
scimento di un'altra Principessa del sangue , e di esplo
rarne gl‘ intendimenti sul donativo, chiedendo in pari
tempo con apposita Rappresentanza che il ducatone sia
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quello da diciotto ﬁorini e mezzo , moneta di Piemonte ,
e le rate del donativo si paghino in valuta al corso del
Paese; sia ingiunto alla Camera dei conti d'interinare il
privilegio dell’esenzione dai diritti doganali. non ostante
le opposizioni dell‘Avvocato patrimoniale e dell‘accensa
tore, e sia pure dichiarata l’esenzione dal pedaggio della
grassina (dazio di consumo) novellamente stabilito alla
Bardesa; si esoneri il Paese dal trattenimento delle guar
nigioni di Bard, Verres, e Monjovet; si autorizzi una
perequazione generale dei fuochi , chiamando il Consiglio
de' Commessi a decidere inappellabilmente d'ogni conte
stazione di diritto e di fatto; sia reso un Editto che di
chiari nei casi di {vendita da chi si debbono pagare le
taglie e i carichi tanto personali che reali; s’istituisca
nel Ducato una zecca di monete spiccÌOIe; s‘imponga pe
rentoriamente ai Senati d'interinare il privilegio degli
appelli; sia inﬁne nominato un Vicebalio del Paese (pa
_ trioue). Nomina e conferma di Revisori per l‘esame dei
conti di tesoreria. Sulla proposta fatta dal Governatore
di due candidati per la carica di Commesso, l'Assemblea
ne nomina uno effettivo, attesa la vacanza di un posto
solo, e designa l’altro in soprannumero per la prima va
canza avvenire; stabilisce inoltre che i Commessi non
debbano mai eccedere il numero di ventiquattro, che si
eleggano possibilmente fra gli abitanti d’Aosta accio le
adunanze non falliscano per difetto di numero , che il
Consiglio abbia nelle cose di ﬁnanza, di Stato, d‘igiene,
ed in ispecie di guerra, ampia} balia, e che possa,
ove d’uopo, accordare gratiﬁcazioni. Approvazione d‘ un
ordine di comparizione in Aosta a giorno ﬁsso dei pio
nieri in attività di servizio, e di presentazione per parte
dei sindaci d‘altri pionieri in luogo dei disertori, da in
viarsi gli uni e gli altri colle dovute razioni ad Avigliana
pel congedo di quelli ivi stanziati. Conferenza dei Sin
daci, e concessione per parte loro di un dono al G0
vernatore. Invio di petizioni al Consiglio dei Commessi
- Tenore del Memoriale. Si chiede in esso licenza di
pagare il donativo in scudi da cinque ﬁorini, moneta
d‘Aosta, ed in tre rate, all‘ Ognissanti , al maggio ven
turo, e al successivo Ognissanti; che si autorizzi, per
cessare lo spareggio nelle taglie, una perequazione gene
rale de' fuochi, e colla opportunità si designino i beni
imponibili del Clero e dei Nobili; s'ingiunga alla Camera
dei conti l‘interìnazione pura e semplice del privilegio
di 'esenzione doganale, ed ai Senati di quello delle ap
pellazioni, con precetto ai medesimi di rinviare le parti
appellanti al loro Ordinario o al Tribunale delle Cogni
zioni; si diminuiscano al possibile le guarnigioni di Bard,
Monjovet, e Verres, e si esoneri il Paese dal loro tratte
nimento; sia inﬁne nominato un Vicebalio della vallata.
Risposte del Duca ai singoli Capi. . Coll. t09l-tt03
A. 4632 - 12 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Prima Seduta.
Proteste di precedenza dei Signori di Pont saint Martin
contro i Vallesa. del barone di Chatelargent contro i Si
gnori di saint Martin e Nus, dei Signori d‘lntrod contro
i baroni di Gignod e Chàtelargent, del Signore di Sarre
contro quelli di Cly, e del Capitolo di saint Ours contro
il Signore di Bosses. 1l Governatore e il Patrimoniale
Bartolomeo Ponte, ricordando essersi dal Duca imposto
al Paese per lo scorso anno l’acquisto di 700 carrate di
sale, partecipa averlo ora limitato a 500, a prezzo di
verso per 400 e per 400; e siccome il Paese ne avrebbe
già acquistato trecento, fanno istanza che si paghino
prontamente altre cento e le ultime cento fra un mese;
avvertendo che per l’anno in corso ed il venturo si do
" vra nuovamente fare acquisto di 700 carrale al nuovo
prezzo di due soldi e tre danari la libbra. Dichiarano in
ﬁne che il Duca lascia all‘Assemblea. sull’accettazione
del valore delle monete, la scelta fra il corso, il tipo ed
il valore delle monete di Piemonte e quelli della Savoia.
I Deputati dei Comuni, previa conferenza, si obbligano
all‘ acquisto delle duecento carrate di sale al prezzo ed
alle condizioni di pagamento sovra proposte, e si riser
vano di ricorrere al Duca acciò per l‘ anno in corso e
il successivo voglia di nuovo ridurre le 700 carrale a
quantità minore — Seconda Seduta. Sull‘istanza del Go
vernatore che si trovi il danaro per l‘acquisto delle due
cento carrate, i Deputati de‘ Comuni dichiarano che sa
ranno pagate a rata di focaggio, con che il sale sia
consegnato in Ivrea e i pagamenti possano farsi in oro,
in argento, ed anche per intiero in rame. Approvazione
della deliberazione presa dal Consiglio de’ Commessi du
rante il contagio del 4630 di andare in pellegrinaggio a
Loreto, fare l’oﬁ‘erta alla Madonna di un voto rappre
sentante la citta di Aosta, del valsente di duemila duca
toni, e celebrare ogni anno in tutta la diocesi la ricor
renza del voto. Il Governatore propone a nome del
Duca che il Paese faccia acquisto dal barone di Châtel
argent dei redditi del baliato, e l‘Assemblea dichiara non
esservi danaro per sill'atto acquisto, salvo che si rescinda
un contratto di locazione. Nomina di un Delegato per
supplicare il Duca di ripristinare la gabella del sale, eso
nerando il Paese dalla provvista obbligatoria di 700 car
rate. Elezione di varii Commessi in surrogazione del de
funti, e conferma della nomina fatta dal Consiglio de'
Commessi di un nuovo Segretario — Terza Sedula. Si
manda a questo Consiglio di provvedere sollecitamente
per una perequazione generale, lasciata in sospeso a ca
gione della pestilenza. Sorge quistione se i molti beni
rurali acquistati dalla Chiesa durante il contagio per le
gati o istituzioni d'erede abbiano cessato, col loro pas
saggio nel novero dei beni ecclesiastici, di essere impo
nibili; e si accoglie la proposta. del Vescovo di appel
larne al Senato di Piemonte. Conferma delle nomine di
Revisori fatte dal Consiglio de' Commessi. Invito a questo
di eleggere commissarii per un’ inchiesta sui danni sol
ferti da mandamenti, parrocchie, e particolari nei pas
saggi e alloggiamenti di truppe, e sollecitazione ai Re
visori per la liquidazione dei conti delle tappe. Indizione
di una taglia di dodici scudi pei risarcimenti. Invio allo
stesso Consiglio delle proposte di tassare le derrate prov
vedute alle tappe , ﬁssare un prezzo alle razioni, asse
gnare uno stipendio ai commissarii di sanità, e stabilire
la competenza di questa spesa. Determinazione in somma
ﬁssa della indennità giornaliera dovuta ai commissarii ed
ufﬁciali incaricati degli atti esecutivi per rimanenza di
taglie. Conferma della nomina fatta dal Consiglio dei
Commessi di un Medico e della convenzione con esso
stipulata. Rimostranze d’alcuni Deputati contro le viola
zioni del divieto di appellare dalle sentenze interlocutoria
e. deﬁnitive nelle cause non eccedenti i cinquanta scudi,
e mandato al Consiglio di rinnovare le istanze per la in
terinazione dell'Editto relativo. Sulla dichiarazione del
nuovo Tesoriere di non poter accettare la carica salvo
collîaggio dei tre per cento, è nominato un altro tito
lare coll’aggio del due e un dodicesimo, ossia di cinque
quarti per scudo. Nomina deﬁnitiva di un Capo guardia
doganale alla Thuile con lo stipendio mensile di quattro
scudi.‘lngiunzione ai chirurghi di segnalare al giudice
competente dentro le ventiquattro ore dopo i primi soc
corsi il sito ove fu trovato un ferito, sotto pena di ven
ticinque scudi d‘oro per ogni trasgressione. Invio di pe
tizioni al Consiglio de' Commessi . . Coll. una-tua
A. 4632 - 23 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —- Proteste di pre
cedenza del Signore di Sarre contro i Signori di Cly, e
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del Signore di Bosses contro i Signori di Brissogne. Si
mile protesta del barone di Chàtelargent contro i Si
gnori di saint Martin e Nus, e sua istanza per l’interina
zione delle Patenti con cui venne costituita la Baronia;
opposizioni del Signore di Nus; rinvio delle parti alla
Camera dei conti, e approvazione di ricorso al Duca
acciò ponga ﬁne al conﬂitto. Relazione dell'Invialo alla
Corte ducale sulle pratiche fatte per comporre la ver
tenza del sale, e comunicazione di un Messaggio col
quale il Duca accetta l’offerta di tredici mila scudi d’oro
d’Italia, da pagarsi in due anni e in quattro rate, l’una al
Natale, e le altre di sei in sei mesi; fa obbligo al Paese
di ritirare in Ivrea ne' primi sei mesi dell'anno trecento
carrate di sale; annunzia l’invio di un Commissario per
accertare il quantitativo esistente nel Ducato di granaglie
e di risi e dare all‘ uopo un provvedimento. I Deputati
de’ Comuni, previa conferenza, dichiarano di consen
tire al pagamento della somma indicata, con che non
debbano sottostare a perdita pel cambio delle monete;
quanto alla condotta del sale da Ivrea, osservano che
il prezzo verrebbe ad essere superiore a quello d’Ivrea
di un mezzo cavallotto per libbra, epperò domandano
che sia loro bonificato il di più che si corrispondeva per
ogni soma ai vetturali. Ciò stante, l‘Assemblea delibera
di ofﬁciare il Duca onde in compenso dei tredicimila
scudi, da pagarsi anche in altre valute, voglia ristabilire
la gabella del sale secondo l'antico assetto e preporre
allo spaccio un gabelliere, togliendo l’obbligo di acqui
starne una data quantità; voglia inoltre non costringere
il Paese ad acquistare in una volta le trecento carrate
imposte pei primi sei mesi, ma consentirne il ritiro mese
per mese. Si dichiara in massima doversi liquidare ed
accollare al Paese, salvo a provvedere in appresso pel
pagamento, i servizi prestati nella riparazione delle strade,
ne' trasporti di cannoni, e nelle guardie ai passaggi. È
deferita al Consiglio de' Commessi la decisione sul corso
monetario da adottarsi nel Paese, con facoltà per altro
ai sindaci e procuratori de‘ Comuni di far conoscere le
proprie vedute; ed allo stesso Consiglio è afﬁdata la
nomina di un Ispettore stradale . . Coll. tllt-ltlt)
A. 4632 - 40 Dicemhre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Proteste di pre
cedenza del barone di Fénis contro il conte Challand,
del Signore di saint Martin contro i Vallesa, del Signore
di Bosses contro quello di Brissogne, del Capitolo della
Cattedrale contro il Signore di Bosses, e del Signore
d’Avise contro il Signore d'Introd. Sulle opposizioni di
un Deputato, l’Assemblea dichiara non poter il Nobile
Gerolamo di Valperga aver seggio e volo, come Signore
di Courmayeur, ﬁnchè non abbia ricevuto l’investitura.
È data comunicazione di una lettera ducale che autorizza
il Vicebalio cd i Commessi a. convocare l’Assemblea e
chiedere un donativo per la nascita del Principe eredi
tario, e il Vescovo propone che, stando all' offerta fatta
dal Marchesato di Saluzzo di quindicimila scudi d’oro, il
Paese ne oli‘ra diecimila, oltre a qualche somma per la
Duchessa a titolo di strenna. Messa ai voti la proposta
in genere, i Nobili opinano variamente da dieci a sei
mila scudi, e i Sindaci, previo consulto fra loro, delibe
rano l'offerta di settemila scudi al Duca e dugento pi
stole alla Duchessa. L’Assemblea accoglie la doppia of
ferta; ordina “che del donativo si paghino prontamente
quattromila scudi, i tra altri a termine; e manda al Con
siglio de’ Commessi di fare le. pratiche per trovare l’in
tiera somma e concertare le domande da rassegnarsi al
Duca, comprendendo fra esse l’abolizione del dazio alla
Bardesa. Leggesi quindi altro Messaggio, nel quale il
Duca sollecita una decisione sul riscatto dei proventi del
Baliato, dichiarando che verranno impiegati nelle spese
di giustizia e in altri pubblici servigi; annunzia il pros
simo ristabilimento dei soldati di giustizia e di un‘ese
cutore, al ﬁne d’impedire le malversazioni e gli abusi di
varia maniera, facendo sin d’ ora invito di avvisare ai
mezzi per sostenere la nuova spesa, nella quale dovranno
concorrere pro rata i banneresi, e proponendo di appli
care alla medesima parte dei suddetti proventi; fa nuove
istanze perche si accerti la quantità esistente in Paese di
riso e granaglie; e per ultimo chiede quale dei due tipi
monetarii della Savoia e del Piemonte sia stato adottato.
L'Assemblea dichiara nuovamente, non essere il Paese in
grado di riscattare i proventi del Baliato per i molti e
gravi carichi cui è soggetto, compreso in essi il recente
donativo di tredicimila scudi; osserva, non esservi tanta
frequenza di casi da motivare la spesa straordinaria di
soldati di giustizia e d'un esecutore, bastando all’uopo i
mistrali e gli uscieri del Duca e de’ suoi vassalli; manda
al Consiglio de’ Commessi di provvedere sulle altre do
mande ducali; ed al medesimo afﬁda pure la nomina di
commissarii per raccogliere le somme occorrenti all'adem
pimento del voto fatto alla Madonna di Loreto , non che
la risoluzione di varii ricorsi, in ispecie di quello del
Comune di Valsavarenche per riduzione di taglie ossia di
fuochi. Rigetto motivato della domanda del Comune di
Carema di essere annesso al Paese . Coll. “24-4430
A. 4634 - 25 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Protesta di
Claudio Giot‘fredo di saint Martin per la precedenza di
seggio e di voto sovra i baroni di Vallesa, e suo recesso
dall’Assemblea. Proteste consimili dei Signori di Cly, La
Tour, ed Introd. Lettura di un Messaggio ducale, in cui
si chiede il concorso del Paese, mediante -un donativo,
nella spesa delle fortiﬁcazioni progettate in Torino, Asti,
Vercelli, ed altri luoghi di confine, e nelle spese di ri
parazioni al Castello di Mommeliano e di abbellimenti al
Palazzo di Torino. Rimostranze del Governatore sulla ne
cessita di tali opere e sulla convenienza di un adeguato
sussidio, avuto anche riguardo al lieto avvenimento della
nascita di un altro Principe del sangue. Relazione del
Vescovo sulle pratiche fatte con altri Inviati presso il
Duca onde ottenere la revoca di una commissione straor
dinaria istituita a favore di un Umberto Aymonier per
conoscere delle sue liti tanto dinanzi ai giudici ordinarii
che ai Senati, e delle intentate come di quelle da inten
tarsi. Lettura delle Patenti rilasciate dal Duca. Discus
sione sulla proposta di un donativo; opinioni diverse dei
Nobili sulla somma da accordarsi; conferenza dei Sin
daci, e loro offerta di lire quarantamila. Decreto dell'As
semblea, col quale si stabilisce il doriativo in questa
somma, si dichiara ricevibile qualunque specie di mo
neta, e si assegnano al pagamento quattro termini, cioè
tutto il biennio venturo.I Sindaci, approvando ad unani
mità il decreto, chieggono che nella presentazione del
donativo si faccia istanza pel cambiamento del sale (sosti
tuendo il rosso di Evisse al bianco di Provenza l'icono—
sciulo di cattiva qualità), per l’ abolizione del pedaggio
della Bardesa, per la conferma in genere dei privilegi
_del Paese, e per la revoca e soppressione di tutte le
commissioni straordinarie. Invio di petizioni al Consiglio
de’ Commessi. Conferma del diniego di seggio e di voto
a Gerolamo di Valperga, Signore di Courmayeur, ﬁno
alla sua investitura. Concessione dell' aspettativa pei due
primi posti che rimarranno vacanti nel Consiglio de'Com
messi. Si aggiorna la deliberazione da adottarsi sovra un
Messaggio ducale che autorizza l'imposizione e il reparto
sulla generalità del Paese delle taglie dalle quali fu di
chiarato esente il barone di Chàtelargent. Relazione dei
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Revisori sulle contabilità lasciate da un Tesoriere de
funto, e nomina del Governatore ad arbitro sulla vali
dita di un contratto di locazione stipulato da questo Te
soriere col Paese . Coll. lt5t-tl59
A. 4635 - 26 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Consuete pro
teste di precedenza dei Signori di Cly ed lntrod, dei
baroni di Gignod e Chàtelargent, e del Capitolo della
Cattedrale. Lettura di un Messaggio che partecipa al
Consiglio de’ Commessi la nomina a Delegato ducale del
I‘ Avvocato patrimoniale Gianfrancesco Cauda coll‘inca
rico di comporre le quistioni vertenti fra i gabellieri del
sale e varii Comuni, ed ordina la convocazione dell'As
semblea per avvisare ai mezzi più convenienti di far
cessare i reclami di questi gabcllieri per la importazione
e la vendita di sali forestieri. Rimostranze ed esorta
zioni del Governatore acciò si faccia buona accoglienza
alle proposte del Delegato. Questi chiede a nome del
Duca un risarcimento dei danni pel scemato spaccio del
sale. Si passa ai voti sulla somma da accordarsi. Clero
e Nobiltà opinano doversi fare un’ offerta di poco meno
che diciotto mila scudi d‘oro a compenso della minor ven
dita nei due anni decorsi, mediante per altro un indulto
generale per le importazioni e vendite o compre di sali
esteri avvenute in quel periodo, coll'obbligo al Paese di
consumare annualmente per tre anni avvenire 550 car
rate di sale indigeno. l Rappresentanti de’ Comuni, pre
via conferenza, propongono di dare dieci mila scudi
d'oro in tre anni e di ritirare ogni anno 550 carrale.
L'Assemblea annuisce, e decreta che il Ducato si obbli
gherà per tre anni ad incettare annualmente 550 ed an
che 600 carrate di sale, il quale dovrà essere di tre in
tre mesi depositato ai soliti Banchi e pagato a consegna
senza alcuna anticipazione, cosicche, mancando il depo
sito per un trimestre, non sarà il Paese tenuto a paga
mento di sorta, nè si potranno coacervare due trimestri;
che inoltre si passerà promessa di diecimila scudi ossia
di lire trentamila a tacitazione dei danni ed interessi e
d'ogni altra pretesa messa innanzi dal Delegato, e questa
somma si pagherà in tre anni e in fine d‘anno. Propone
altresì che mediante tal donativo sia rimessa ogni pena
incorsa per commercio di sale forestiero, e rimanga al
Consiglio de’ Commessi (previa visione de' privilegi del
Paese) od a quell’altra Autorità che il Duca fosse in se
guilo per designare, la cognizione delle nuove contrav
venzioni e il prodotto delle ammende, per le quali l'As
semblea offre ﬁn d’ora mille scudi in aggiunta ai diecimila.
Supplica inﬁne al Duca di voler esaudire il Memoriale
che gli verrà rassegnato e non imporre per un triennio
altro donativo o tributo. Accettazione per parte del De
legato delle dichiarazioni e proposte dell’Assemblea -
Lista nominativa dei Nobili presenti all’adunanza, con de
signazione dei loro voti sull’ammontare del donativo e sul
numero delle carrate di sale da ritirarsi - 4464-4474
A. 4638 - 22 Marzo
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Protesta di pre
cedenza dei due Capitoli d’Aosta contro il Signore di
Bosses. Il senatore Gian Francesco Cauda, presente al
l' adunanza, rappresentando le gravi spese volute per
l'andamento della guerra, chiede in nome della Duchessa
Reggente un donativo. l Nobili ed i Commessi propon
gono al massimo la somma di ottantamila lire, da pa
garsi in sei anni; i Deputati de' Comuni, previo consulto,
ne offrono centomila. L’Assemblea, facendo sua quest'of
ferta, decreta un donativo di lire centomila, pagabili in
cinque anni, al Natale, cominciando dall‘anno in corso,
in ogni specie di moneta ed al corso vigente ad ogni
scadenza. ll Governatore e il Delegato ducale dichiarano
e promettono dal canto loro che per cinque anni la Beg
geute non imporrà al Paese altro aggravio ne farà leva
di soldati, salvo in caso di estrema urgenza, e che sarà in
facoltà del Paese il levare alla gabella quanto sale deve
ancora ritirare del triennio convenuto e Venderlo fuori
Stato. Scrittura d'obbligo del Tesoriere per le lire cento
mila, da pagarsi nei tempi e modi indicati Coll. 4473-4478
A. 4638 - 26 0ttobre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -- Proteste di pre
cedenza dei Signori d’lntrod e Avise, e dei due Capitoli
d'Aosta. Il Governatore, accennando ai disastri della
guerra, alla recente perdita della città di Vercelli e con
essa dell’annuo reddito di cento mila scudi d'oro, ed alle
sciagure domestiche della Casa ducale , esorta l'Assem
blea a ridurre da cinque a quattro gli anni ﬁssati al pa
gamento dei centomila scudi. I Nobili all'unanimità di
chiarano di consentire; i Deputati de' Comuni, discussa a
parte la proposta, dichiarano pure di aderirvi. La Con
gregazione pertanto decreta che le. rate del donativo si
ridurranno a quattro, nulla innovato nei tempi e modi di
pagamento e nelle altre condizioni espresse nell' ultima
Assemblea. Si fissa il termine al pagamento delle lire
ottomila promesse per l'esenzione dalla leva, e si ap
prova il reparto di questa somma, fatto e pubblicato dal
Consiglio de’ Commessi. Sulla mozione presentata a nome
della Reggente, che si paghino le spese di soggiorno e
malattia in Aosta del Segretario ducale Gerolamo Lesna,
e sulla osservazione dei Nobili che tali spese vanno a
carico del Terzo Stato, i Deputati de’ Comuni, allegando
i procedimenti del Lcsna e la niuna parte avuta nella
sua dimora in Aosta, dichiarano di non essere tenuti al
l’instato pagamento. Nomina di quattro Delegati per la
prestazione del giuramento di fedeltà al nuovo Duca
Carlo Emanuele Il. lngiunzione ai privati, depositarii di
danaro pel voto alla Madonna di Loreto, di versarlo nelle
mani del Tesoriere. Assegnazione d‘una nuova sede alle
adunanze del Consiglio de' Commessi. Si passa all'ordine
del giorno sulla istanza del Conservatore del Patrimonio
ducale che siano dichiarati conlumaci i Deputati assenti,
e condannati ad un'ammenda. Assenso alla proposta di
afﬁdare il Collegio di san Benigno ai Padri Gesuiti. 4n
dizione di una taglia pel pagamento delle indennità do
vute alle tappe dall'anno 4630 in poi . n tt79-Il85
A. 4642 - 7 Maggio
Congregaziòne dei Nobili e dei Comuni —- Prima Seduta.
Proteste di precedenza del signore di san Martino con
tro i Vallesa. Lettura di un Messaggio del Principe Tom
maso, nel quale si accenna alla nomina di Governatore
del conte Luigi san Martino d'Aglie ed all' incarico che
gli e dato di comunicare varii particolari e fare analoghe
proposte. Il nuovo Governatore partecipa voler il Prin
cipe che il conte Gerolamo di Valperga abbia nelle Con
gregazioni rango e voto di Bannerese, e che tutti i vas
salli della Corona i quali potranno essere ricevuti nel
Consiglio de’ Commessi, ancorché non abbiano giurisdi
zione, diano il loro voto subito dopo i Banneresi. l Sin
daci della Città e i Nobili, membri del Consiglio de'Com
messi, fanno formale opposizione al verdetto, e si riser
vano di inserire nei Registri del Paese una loro protesta.
Sovra mozione del Governatore, si procede a squittinio
per la nomina di cinque Commessi. Il Procuratore ﬁscale
presenta una Memoria, nella quale chiede e conchiude
che tutti i Commessi, senza distinzione di classe, siano
obbligati a prestar giuramento di ben servire la Corona
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ed il Paese; si oppongono, come Commessi di nascita, il
conte di Challant,i baroni di Fénis, Chatillion e Vallesa,
e i Signori di Nos -- Seconda Seduta. Si da lettura di
un decreto del Principe che stabilisce il numero d'uo
mini di guardia da destinarsi ai singoli passaggi, e di
una nota delle paghe mensili da corrispondersi ai militi
e graduati. L‘Assemblea approva che la guardia ai pas
saggi si faccia dalle compagnie paesane in conformità.
del decreto. Premessa la richiesta di un donativo di lire
centomila, il Governatore espone essere desiderio del
Duca che nella Corte delle Cognizioni intervengano due
legisti per la risoluzione dei punti di diritto, tanto nelle
cause civili che nelle penali, e che si stabilisca una ta
riﬂ'a degli emolumenti dei giudici; aver il medesimo con
sentito che si getti una taglia per soddisfare un credito
del conte Michele Antonio Benso e provvedere ad altre
emergenze; essere inﬁne voler suo che l' esponente e il
barone Pier Filiberto Roncas, marchese di Caselle, veg
gano i conti presentati dal Tesoriere. L'Assemblea con
cede un donativo di lire trentamila, da pagarsi per metà
alla ﬁera dell'Ognissanti e per l‘altra metà alla ﬁera di
maggio dell' anno venturo, con che il Duca più nulla
chiegga al Paese per un anno intiero e ne confermi i
privilegi; aderisce all'intervento di due legisti nella Corte
delle Cognizioni ed allo stabilimento di una tariffa per le
sue sedute e i suoi emolumenti; decreta una taglia di
venti scudi per fuoco, da pagarsi alla prossima ﬁera di
maggio, per l'estinzione del credito Benso e la reinte
grazione di una somma versata per conto del Paese al
Principe Tommaso; ordina al Tesoriere di dar visione
de' suoi conti ai due Delegati, presenti ed assistenti al
cuni membri del Consiglio de’ Commessi. lnvio a questo
Consiglio dei rapporti de' commissarii deputati alla veri
ﬁca dei danni causati dalle inondazioni a varii Comuni e
del costoro diritto ad una diminuzione di fuochi. Nomina
di Revisori dei conti. Concessione di testimoniali della
protesta fatta dagli uomini della Valdigne contro un’Or
dinanza ducale che nega ai loro Deputati il diritto d’in
tervenire nelle Congregazioni durante la lite tra essi e il
marchese di Caselle. Istanze del Procuratore ﬁscale e di
alcuni Banneresi per l’esclusione dal Consiglio de' Com
messi di quei membri che non facciano constare di es
sere stati nominati dalla Congregazione e di aver pre
stato il voluto giuramento Coll. llSà-tl9l
A. 4642 - 47 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -- Proteste di pre
cedenza del barone di Chàtelargent contro i Banneresi
non aventi titolo baronile, e del Capitolo della Cattedrale
contro i Signori di Bosses e Brissogne. Lettura di una
Missiva della Duchessa al Vicebalio, nella quale si an
nunzia l’ invio di presidii alle fortezze di Bard, Verrès e
Monljovet, con dispensa delle milizie paesane dal servizio
di guardia; si ordina che i presidii siano provvisti dal
Paese degli utensili necessarii e del soldo, da pagarsi
nella conformità indicata in apposita Nota; si partecipa
la missione data al senatore Gian Francesco Bellezia di
ricevere il giuramento di tutti i Commessi, d' intervenire
nelle loro adunanze, ed ove d‘uopo convocare la Con
gregazione degli Stati per deliberare, secondo l‘ uso,
un donativo in occasione del matrimonio della Princi
pessa Luisa Maria col Principe Maurizio. ll Bellezia, che
presiede all' adunanza, ricorda i savi portamenti della
Reggente, per opera della quale il Paese fruisce della
pace ed e assicurata la successione ducale; osserva che
la Duchessa avrebbe riservato a se il governo del Du
cato d’Aosta, lasciando invece tutte le altre città e pro
vincie sotto il comando dei Principi; rappresenta te mi
 
sere condizioni della ﬁnanza ducale per effetto delle
guerre passate, e il notevole aiuto che in occasione di
quel matrimonio la Reggente si ebbe da tutte le citta
del Piemonte; ed esorta i congregati a decretare un do
nativo di somma anche superiore ai diciottomila scudi
d‘oro che si votarono nel 1609 pei matrimoni delle ln
fanti Margherita ed lsabella coi Principi di Mantova e
Modena. L’Assemblea, dopo lunga discussione, accorda un
donativo di centoventicinque mila lire da soldi venti,
vale a dire sessantamila pel matrimonio, cinquantamila
per le spese di difesa e conservazione dello Stato , e
quindicimila pel mantenimento dei tre presidii; decreta
che lire centodiecimila siano pagate in tre anni al mag
giO e all'Ognissanti, in ogni specie di moneta, sotto pro
messa dell'lnviato ducale che mediante tal somma non si
domanderà per un triennio altro donativo ne le milizie
indigene saranno chiamate a servire fuori del Paese; e
che le lire quindicimila per le guarnigioni di Bard, Ver
rès e Monjovet si pagheranno per un terzo al prossimo
Ognissanti, per gli altri due terzi al maggio e all’Ognis
santi dell‘anno venturo, restando il Paese esonerato da
ogni somministranza. lnvio di petizioni al Consiglio dei
Commessi. Coll. tt9l-lt99
A. 4645 - l Novembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Proteste di precedenza del Signore di Pont saint Martin
contro i baroni di Vallesa; del barone di Gignod contro
il barone di Cly; dei Signori d'lntrod, Avise, Brissogne,
e dei due Capitoli canonicali. Lettura di un Messaggio
A della Reggente al Consiglio de’Commessi, nel quale essa
prega che si accordi un donativo adeguato alle sue stret
tezze ﬁnanziarie, e fa invito di provvedere contro il cre
scente contrabbando del sale, per cui il gabelliere gene
rale reclama un ribasso del suo canone d’ appalto. ll
Governatore dice aver mandato di chiedere un donativo
pari a quello decretato nell'ultima Assemblea, e pone in
rilievo lo stato miserando delle altre provincie, che non
consente loro di dare il minimo aiuto alle ﬁnanze du
cati, e il trattamento di favore usato al Paese, rimasto
esente da ogni leva e da ogni carico di alloggiamenti.
l Nobili ed i Commessi, rendendo grazie di cotesti he
neﬁci, esortano i Rappresentanti de’ Comuni a concedere
la maggior somma possibile; e sulla loro interpellanza,
il Governatore dichiara che il donativo voluto dalla Du
chessa e quellostesso di centoventicinquemila lire che
fu votato nell‘ ultima Congregazione] Sindaci, avuta
conferenza tra loro, rappresentano essersi questo dona
tivo concedulo nella circostanza straordinaria di un ma
trimonio; l’aumento sopravvenuto di una metà nel prezzo
del sale, i mancati raccolti, e la moria nel bestiame
aver esaurito tutte le risorse; non poter quindi fare of
ferta maggiore di sessantamila scudi piccoli, che; si pa
gherebbero in un triennio, al Natale, cominciando da
quello dell’anno venturo; salvoche, oltre al mantenere
l’esenzione dalla leva e dagli alloggi militari e non pre
tendere pel triennio altro donativo, si compiacesse la
Reggente di ribassare il prezzo del sale d‘un soldo per
libbra e d'impedire con gagliardi provvedimenti i danni
e le rnberie delle soldatesche di guarnigione; nel qual
caso si obbligano al pagamento negli stessi termini di
centomila scudi. Replica del Governatore, che dichiara
non «poter aderire alla domanda di un ribasso nel prezzo
del sale. Nuova conferenza fra i Sindaci, e loro otl‘erta
deﬁnitiva di centomila scudi, con che si accordino le
grazie supplicate, e sia revocata o sospesa ogni com
missione o delegazione ordinaria e straordinaria. Nuovo
riﬁuto del Governatore — Seconda Sedula. Conferma per
parte dei Sindaci dell‘ offerta di centomila scudi, da
Mon. Hist. palr. XV. m
1923 INDICE DEGLI ATTI E DOCUMENTI 1924
pagarsi nei termini già indicati, e deliberazione conforme
dell‘Assemblea, che rigetta la proposta dei Deputati di
Bard di pagare l'intiera somma di centoventicinquemila
lire in quattro anni e mezzo. Iteralo rifiuto del Gover
natore, e sua dichiarazione di voler sottoporre ogni
cosa al beneplacito della Duchessa. lstanze di varii De
putati acciò si ripari ai ruinosi ritardi di giustizia nel
Tribunale delle Cognizioni per la continua mancanza
della maggior parte degli lmpari; si dia opera ad una
perequazione generale dei fuochi, secondo le ottenute
concessioni Sovrane e le ripetute deliberazioni dell'As
semblea; si assegni ai componenti il Consiglio de‘ Com
messi un'indennità di vacazione,e ciascuno di essi paghi
le taglie che gli spettano; venga inoltre ﬁssato un giorno
della settimana per le sedute di quel Consiglio aﬂinchè
Comuni e privati non soggiacciano più oltre ad inutili e
gravose spese di trasferta. L'Assemblea delibera di’ ten
tare un accordo acciò la Corte delle Cognizioni segga
per l'avvenire in modo regolare, e in difetto di far inte
rinare le Patenti ducali ottenute al riguardo da un Giu
dice; manda al Consiglio de'Commessi di stabilire la
forma e il metodo da osservarsi nella desiderata pere
quazione; riconosce la convenienza di assegnare ai sin
goli Commessi una indennità per seduta ovvero ad anno,
e di ﬁssare le sedute del Consiglio al giovedì d'ogni set
timana. Si da atto al barone di Fénis della sua opposi
zione in nome di tutti i Signori di Challant al decretato
conguaglio dei fuochi, e della sua protesta di voler ri
correre al Duca. Proposta, non discussa, dei Sindaci di
nominare persone non sospette per stabilire l'indennità
o lo stipendio da corrispondersi ai membri del Consi
glio de' Commessi. Invio a questo Consiglio di varie pe
tizioni . . . . . . . . . Coll. 4902-4212
A. “M9 - 4 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —— Nuove proteste
di precedenza del Signore di Pont saint Martin, dei ba
roni di Cly e Gignod, dei Signori d’Avise, Brissogne e
Bosses, e dei due Capitoli. Simile protesta del nuovo Si
gnore di Champorcher contro i Signori di Courmayeur
e saint Vincent. Istanza dei Sindaci di Courmayeur per
essere chiamati negli appelli unitamente ai sudditi imme
diati, stante il decesso del Signore del luogo e la de
voluzione della giurisdizione alla Corona. Lettura di un
Messaggio ducale in cui si chiede un donativo di cento
trentamila lire per sostenere le spese di manutenzione di
truppe, e rimostranze del Governatore in appoggio alla
domanda. Osservazioni varie dei Nobili e dei Commessi
sulla oll'erta possibile a farsi dal Terzo Stato, e loro pro
poste di nomina di due Liquidatori, di un sussidio alla
Congregazione del Salvatore per ricostrurre l‘abitato del
Collegio di san Benigno, e di una risoluzione sul ricorso
dato dal Signore d’Emarese per essere reintegrato nella
carica di Segretario , dalla quale venne sospeso per 0r
dine ducale. Sorteggio con parità di suffragi di cinque
Liquidatori: dissenso dei votanti sui due da nominarsi;
protesta dei Sindaci che le nomine dei Liquidatori e
d’altri uﬂiciali, da insediarsi dall‘Assemblea, sono di
competenza del Terzo Stato, spettando unicamente al
Nobili di scegliere fra i sorteggiati, e loro istanza che si
sospenda la elezione, in attesa delle prove che si riser
vano di dare del loro diritto. Conferenza dei detti Sin
daci intorno al donativo, e susseguente loro offerta della
somma di lire novantamila, da pagarsi in quattro anni,
a cominciare dal Natale dell' anno entrato; mediante la
quale offerta chieggono la conferma dei privilegi del
Paese e delle esenzioni accordate in occasione dei dona
tivi anteriori. il tutto sotto forma di Memoriale che il
Consiglio dei Commessi è richiesto di voler compilare.
Loro adesione ad un sussidio in favore della Congrega
zione del Salvatore, che propongono in lire mille, paga
bili in due anni. Rifiuto del Governatore di accettare
l‘offerto donativo , e sue rimostranze per la. concessione
di maggior somma. A maggioranza di voti l' Assemblea
decreta un donativo di lire centodiecimila in moneta
d’Aosta, pagabile in otto rate, dal Natale dell’anno in
corso al san Giovanni del 1653, della qual somma si
passi obbligo a chi di ragione, con formale divieto al
Consiglio de’ Commessi di ridurre od alterare in qualsiasi
modo i termini di pagamento; conferma pel rimanente
le domande di concessione avanzate dai Sindaci ed il
sussidio di mille lire per costruzioni nel Collegio di san
Benigno; sospende l’elezione dei Liquidatori; manda al
Consiglio de‘ Commessi di provvedere sopra varie peti
zioni; ed ordina ai sindaci e deputati de’Comunì di con
cordare la nomina di periti per l’assegnazione di un'in
dennità o stipendio ai detti Commessi, e di produrre le
prove del loro diritto di presentazione di liquidatori ed
altri ufﬁciali - Memoriale del Consiglio de' Commessi.
Chiede il Consiglio che pel quadriennio stabilito al pa
gamento del donativo non faccia il Duca altra simile do
manda, e mantenga l’esenzione del Paese dagli alloggi
militari e dalle leve di milizie paesane, non che dalle
delegazioni straordinarie di qualsiasi genere; confermi
il privilegio della prima cognizione, civile e penale, di
nanzi ai giudici ordinarii, con inibizione ai Senati ed
altri magistrati d‘ingerirsene, a pena di nullità, salvo in
caso di appello; dichiari tenuti i suoi Delegati a presen
tare le loro lettere di credenza al Consiglio de‘ Commessi
prima di procedere ad atti del proprio ufﬁcio, e sino a
tale presentazione vadano sciolti gl’interessati da ogni
debito di ubbidienza; il Consiglio de' Commessi abbia
giurisdizione piena ed assoluta negli allari di sanità e
polizia, nelle contravvenzioni a’ suoi ordini ed alle dispo
sizioni gabellarie, nelle leve militari e nelle contumacie
de' chiamati, e dalle sue decisioni non si possa appellare
che all'autorità ducale; s'ingiunga agli appaltatori del pe
daggio di Susa e della tratta foranea di pagare l’ antico
assegno di trecento scudi a ragione di tre lire correnti
per scudo, e non di una lira; si dichiari nulla la pub
blicazione degli atti di governo in lingua italiana, e gli
ordini generali non obblighino il Ducato d’Aosta se non
vi sia fatta di questo speciale menzione; siano restituite al
Paese le ammende portate da sentenze del Consiglio de'
Commessi, acciò col loro provento si possa come in ad
dietro sostenere la spesa del personale addetto alla guar
dia de’ ponti e delle porte; tutti i privilegi conceduti e da
concedersi in avvenire vadano esenti dall’obbligo e dalla
spesa dell‘interinazione, e si confermino le franchigie pro
prie de’ vassalli, bauneresi, e gentiluomini; siano inﬁne
condonati gli emolumenti del Memoriale Coll. titi-12%
A. 4650 - 6 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni —— Proteste di pre
cedenza dei baroni di Vallesa contro il Signore di l’ont
saint Martin,-dei baroni di Cly, Gignod e Chàtelargent
contro i Signori di Pont saint Martin e Nus, e dei Si
gnori d'Avise e Bosse contro i Signori d‘lntrod e Bris
sogne. Dichiarazione del Capitolo di S.‘ Ours di voler ri
correre al Duca per aver nell'Assemblea seggio più emi
nente. facendosi intanto rappresentare da un procuratore:
Nuova opposizione dei Sindaci di Courmayeur ad essere
designati come rappresentanti di un Comune feudale. Let
tura di Messaggi della Duchessa Cristina e del Duca
Carlo Emanuele Il, nei quali si partecipa il matrimonio
della rispettiva ﬁglia e sorella Principessa Adelaide col
Principe Ferdinando di Baviera, e si chiede un congruo
donativo. Rimostranze del Governatore sulla importanza
politica del divisato matrimonio, sulle spese da farsi, che
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debbono corrispondere alla grandezza della Casa di Sa
vola, e sull'obbligo del Paese di accordare un donativo
non inferiore alle lire centomila. Opinioni diverse dei
Nobili e dei Commessi sulla somma da consentirsi. Con
ferenza dei Sindaci, e conseguente loro offerta di lire
cinquantaduemila in contanti, se trovinsi a mutuo dentro
il mese, con facoltà di imporre e ripartire la somma so
pra due anni e mezzo dopo spirali i termini dell’ultimo
donativo, ovvero di lire sessantamila, calcolando la per
dita pel Duca dello sconto dell‘obbligazione che si pas
serebbe con scadenza a tre anni dopo l'ultima rata del
detto donativo. Nuova discussione fra Nobili e Commessi.
L‘Assemblea decreta in ultimo che, trovandosi il danaro
a mutuo dentro il mese, si faccia un donativo in con
tanti di 'lire cinquantaduemila, con facoltà al Paese di
non imporre e rimborsare il mutuo che dentro il biennio
tﬁbt e 1655; e non trovandosi un imprestito, si porti il
donativo a lire settantamila, da pagarsi nei cinque anni
prossimi, durante il qual termine il Paese vada immune
da ogni altro aggravio; si riserva quindi di designare in
apposito Memoriale del Consiglio de‘ Commessi le nuove
grazie che implora. oltre la conferma de' privilegi, l‘esen
zione per un triennio dal servizio militare, dagli alloggi
e dai passaggi di soldatesca,.e la cessazione d'ogni com
missione straordinaria. Accettazione condizionata del de
nativo per parte del Governatore. Sull’istanza del Nobile
Marcantonio Decre, Signore d'Emarese, di essere richia
mato nel grado e nello stipendio di Segretario, dai quali
venne sospeso per Ordine ducale indi revocato, l'As
semblea accoglie la proposta del Governatore di nomi
narlo Commesso in soprannumero mediante rinunzia a
quella carica; nomina in pari tempo ad un posto vacante
di Commesso il candidato designato dallo stesso Gover
natore. Prestazione di giuramento dci nuovi Commessi;
conferma della nomina fatta dal Consiglio de’ Commessi
di altro Segretario in surrogazione del Signore d’Ema
rese, con facoltà allo stesso Consiglio di mantenerlo in
ufficio dopo tre anni o di eleggerne altro in via provvi
soria .ﬁno ad una nuova Assemblea. Autorizzazione di
pagamento in due rate d‘altra somma di lire mille per la '
costruzione di nuove sale di studio nel Collegio. Sussidio
di lire cinquecento ai Padri del Convento di san Fran
cesco per la costruzione di una volta e la ricostruzione
del pavimento nella gran sala destinata alle adunanze
dei tre Stati. Sovra ricorso del Comune di Bard pel ri
sarcimento dei danni recati dal presidio locale all‘abitato
e per una diminuzione di fuochi, con rivalsa sopra quelli
dei Comuni di [ione e Donas proprietarii di parte delle
sue terre, l'Assemblea ordina una visita dei luoghi, con
riserva di provvedere sulla relazione che ne sarà pre
sentata- Istruzioni del Consiglio‘de‘ Commessi ai Dele
gati pel donativo. È dato a questi l'incarico di trovare
a mutuo la somma offerta colla minore corrispondenza
possibile di interessi, e nel caso contrario di far pas
sare dal Tesoriere un obbligo di lire settantamila; di
implorare dal Duca l'esenzione da ogni carico e dona
tivo ﬁno a tutto l’anno 4655, e la conferma senza al
cuna restrizione degli antichi privilegi; di chiedere che
il Senato di Savoia mandi ad ellelto la sentenza resa
contro Pompeo Bruyset in ordine alla infeudazione di
Champoreher, non ostante qualunque concessione (auto
rizzando intanto gli stessi Delegati a trattare in via ami
chevole col Bruyset, salva l'approvazione del Consiglio
de’ Commessi all'accomodamento che venisse stabilito);
d‘instare finalmente per la concessione delle grazie in
vocate in precedente Memoriale e nell’ ultima Assem
blea, senza però trascendere le disposizioni da questa
sancite, e di non sborsar danaro ne consentire ad istru
mento d‘ obbligoprima di aver ottenuto le cose pre
messe . . . . . . . . . Coll. 4221.4236
A. 4655 - 3 Novembre
‘ Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Proteste di precedenza fra i baroni di Vallesa ed il Si
gnore di Pont saint Martin; insediamento di quest‘ultimo
prima dei Vallesa, e recesso di quelli dall' Assemblea.
Simili proteste del barone di Quart contro i Banne
resi; dei baroni di Cly, Gignod, e Chatelargent, e dei
Signori di La Tour lntrod. e Champorcber contro i No
bili di nuova creazione; dei Signori ‘d’Avise contro gli
lntrod, e del Signore di Bosse contro i Brissogne. Op
posizioni alla comparizione d‘un Signore di Courma
yeur. Lettura di Messaggi di Madama Reale e del Duca,
ne’ quali s'impone la nomina a Commesso dell‘Abele
Bottel, figlio del defunto Vicebalio, e si chiede un do
nativo. Esortazioni del Governatore per la concessione
di un donativo non inferiore a lire dugentomila, da pa
garsi in tre anni ed in sei rate. Discussione e divergenze
tra Nobili e Commessi sulla entità della somma da ae
cordarsi; loro appello al Terzo Stato. Conferenza dei
Sindaci, coll‘assistenza consueta di Consulenti; loro que
rele sulla miseria del Paese, accresciuta dalle violenze
ed estorsioni militari, ed oﬂ‘erta di un donativo di cen
tododici mila lire, da pagarsi in quattro anni. Riﬁuto
del Governatore, salvocbe si riducano i termini di paga
mento. Aggiornamento delle deliberazioni -- Seconda Se
duta. Concessione ﬁnale di un donativo di centododici
mila scudi piccioli , pagabili in tre anni, e relativo de
creto dell’Assemblea, col quale si dichiara che i paga
menti si faranno in ciascun anno, cominciando dal 4656,
alle feste di san Giovanni e del Natale, in moneta del
paese ed al suo corso in ogni scadenza; e si prega il
Duca di astenersi durante il triennio da altre simili do
manda, di esimere il Paese per egual tempo da pas
saggi, alloggi di soldatesca, e levate di milizie indigene.
di confermarne i privilegi, quello in ispecie della prima
cognizione, e di interdire e sopprimere ogni commissione
0 delegazione straordinaria. Elezione a maggioranza di
voti di tre Commessi; aggiornamento dell‘elezione di altri
quattro sino alla risoluzione della questione sui Com
messi di nascita; riserva di un posto pel futuro vescovo
d'Aosta, e designazione del Bottel al primo posto va
cante. Opposizioni e proteste di varii Banneresi contro la
nomina dei tre Commessi; dichiarazione del Governatore
di volerne riferire al Duca per l'opportuna decisione, e
suo riﬁuto di ammettere al giuramento i nuovi eletti..
Sorteggio di tre ltevisori e tre Liquidatori. Conferma del
Tesoriere nominato in via provvisoria -dal Consiglio de'
Commessi, e suo alto di sottomissione. Vivissima discu
ssione sullo stipendio del Medico del Paese; relazione
dei Sindaci d’Aosta sulle pratiche riguardanti la nomina
di un secondo Medico, e loro promessa di obbligarsi,
nel caso di concorso degli altri Comuni, al pagamento
pro rata del detto stipendio, diviso per metà fra i due.
Rinvio della quistione ad altra adunanza - Terza Se
duta. Nomina di Delegati per la presentazione al Duca
del donativo e di un Memoriale, con pieni poteri per gli
ufﬁci e le sottomissioni necessarie. Sovvenzione di mille
scudi al Collegio di san Benigno pel compimento della
costruzione di nuove sale di studio, ed autorizzazione di
pagamento d’altre lire mille, in acconto del donativo. Au
torizzazione alle Religiose della Congregazione di acqui
stare una casa in Aosta. Conferma del Medico del Paese,
e nomina di un Medico in secondo con l‘annuo stipendio
di trecento scudi. Si ordina la comunicazione ai Signori
d‘lntrod di un ricorso della Dama d’Avise perché si di
chiari spettare al proprio figlio Antonio Baldassarre ed
a’ costui discendenti il diritto di seggio in tutte le adu
nanze dopo i Signori di Nus e prima degli lntrod. Asse
ﬁlon, Hist. palr. XV. ’49
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gnazione al Procuratore del Paese dell‘annuo stipendio
di cento scudi. Sussidio di lire trecento al Comune di
La Sale per la ricostruzione del ponte Esquilina. Rigetto
di una domanda di rimborso di spese fatte per ospitare
il Principe Tommaso ed il suo seguito nel viaggio verso
Savoia. Invio ai Liquidatori d‘una petizione dei Sindaci
.-.d'Arnas, Donnas e Hòne pel pagamento delle spese
occorse nel trasporto di un cannone da Bard a Ivrea.
Sovra ricorso dei Sindaci d'Antey per imputazione e de
duzione delle taglie dovute dal barone di Vattesa e dal
Signore di Pont saint Martin sulle terre possedute dalle
rispettive consorti, l'Assemblea dichiara che si provve
derà quando sia risolta la quistione dei Commessi nati.
È dato incarico ai Delegati pel donativo di indagare e
riferire intorno ad una traduzione del Costumiere in tin
gua italiana, assunta da un Battiani, con riserva di de
liberare sulla domanda di un compenso rassegnata dal
ﬁglio ed erede del traduttore. Invio ai Revisori di una
supplica degli eredi del Tesoriere Berthaz per riduzione
o condono di parte del debito lasciato dal loro autore.
Invito ai Sindaci d’Aosta di pigliare i dovuti provvedi
menti acciò le monete d‘oro e d’argento siano accettate
nel pagamento delle taglie e dei diritti di gabella al
corso di Piemonte, e di denunciare all’Assemblea le re
lative contravvenzioni. tnvio al Consiglio de‘ Commessi
di più altri Ricorsi —- Memoriale dei Delegati. S’imptora
in esso una nuova conferma di tutti i privilegi del
Paese, e segnatamente dell’esenzione da ogni donativo e
leva di milizie per un triennio; l‘ aggiudicazione delle
ammende inﬂitte per attentati al privilegio di prima co
. gnizione, e la dichiarazione che sarà lecito al Consiglio
de' Commessi. alla Corte delle Cognizioni, e ai Giudici
ordinarii, secondo le rispettive competenze,di costringere
al pagamento di simili ammende; l’imposizione di egual
pena pecuniaria, da esigersi dallo stesso Consiglio de'
Commessi, contro gli appellanti al Senato di Savoia o di
Piemonte da sentenze della Corte delle Cognizioni in
cause civili che non eccedono i cinquanta scudi d’oro, e
nelle cause criminali da sentenze non rese dalla detta
Corte; la soppressione delle nominate, ossia delle liste
dei banditi di catalogo (attesa la frequenza degli omi
cidii che si commettono all'ombra di queste liste), e la
permissione ai giudici ordinarii di far eseguire le pro
prie sentenze. non ostante le nominate, secondo la loro
forma e tenore; la nomina di una Cammissione che de
cida sulla pretesa dei Signori di Chattant, Vattesa, Pont
saint Martin, e Nus di aver seggio per nascita nel Con
siglio de’ Commessi ed essere come tali dispensati dal
prestar giuramento, dichiarandosi intanto nulla essere in
novato nell'uso e possessorio delle Assemblee generali di
eleggere e proclamare i membri del detto Consiglio; la
spedizione intine del Memoriale senza alcuna spesa di
cancelleria e d‘interinazione. Risposte del Duca ai sin
goli Capi . . . . . . . . . Cott. 4236—1258
A. 4658 - 3 Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Prima Seduta.
Rinnovazione delle proteste di precedenza per parte dei
baroni di Quart, Cly, Gignod , e Chàtetargent, dei Si
gnori di La Tour e lntrod, e dei due Capitoli d'Aosta.
Previa comunicazione di lettera del Duca che chiede
un donativo, il Governatore espone con vive parole le
grandi necessità della Corona, esortando i congregati a
decretare un donativo corrispondente ai tanti beneﬁcii di
cui il Ducato ha sempre goduto rispetto alle altre. Pro
vincie. ll Procuratore del Paese rappresenta a sua volta,
non essere ancora scaduti tutti i termini del donativo pre
cedente, onde giova diﬁ‘erire l’attuale sino al compimento
di quello; aver il Duca dato ﬁducia di prorogare d‘un
anno tali scadenze per abilitare il Paese alla restituzione
della somma di lire ventimila tolta in prestito e a lui
donata pel suo primo ingresso, ne potersi ora credere
che voglia tarsi anticipare un altro donativo. Imposizione
di silenzio per parte del Governatore, e nuove sue rimo
stranze per la concessione d'un largo sussidio. Parteci
pazione di un Decreto ducale che autorizza il Vescovo
pro tempore a farsi rappresentare in tutte le Assemblee e
adunanze de' Commessi da un proprio Deputato; asse
gnazione di un seggio al detto Deputato già eletto; pro
teste di varii congregati contro la violata competenza
dell‘Assemblea per siﬁ'atta elezione. Installazione provvi
soria del nuovo Commesso Abele Bottet, e protesta anti
cipata di precedenza dei Signori La Crete e de Crè.
l castellani dei baroni di Fénis e Avise l‘anno istanza di
essere ammessi a pigliar seggio e votare come rappre
sentanti dei loro Signori; protesta di un lntrod pel suo
diritto di precedenza sulla Signoria d‘Avise e contro la
qualiﬁca di barone d'Avise data al Signore di Btoney.
Uno dei Deputati d’Aosta osserva che la città e il borgo
intendono sia vietato l’uso dei mantelli nuovamente adot
tato dal Consiglio de' Commessi, e chiede che s‘inibisca
la parola al sedicente Procuratore generale del Paese.
Si da atto dell' istanza e della protesta. Discussione tra
Nobili e Commessi sulla entità del donativo; conferenza
dei Sindaci col consueto intervento di Consulenti, e loro
olîerta della somma di lire centomila, pagabili in quattro
rate dopo scaduto l’ultimo termine del donativo in corso,
sotto riserva di varie concessioni ducati. Discussioni del
t‘Assemblea sulla fatta otierta; nuove rimostranze del
Governatore; proposte de’ congregati di portare il dona
tivo, quali a lire centododici mila, quali a centoventi
mita - Seconda Seduta. Lettura di un Memoriale dei
Sindaci d'Aosta e d'altri Deputati. Proteste di nullità e
d' incompetenza dei ﬁrmatarii; repliche di costoro. L'As
semblea, deliberando sul Memoriale, decreta a ‘maggio
ranza di voti che la spesa dei mantelli resti a carico
esclusivo di quelli che ne introdussero l'uso; sospende
ogni risoluzione sulla vertenza dei Commessi di nascita;
conferma la nomina a Commesso del Signore di Ema
rese; sostituisce al padre defunto nella carica di Re
visore il ﬁgtio Baldassarre Carrel, dichiarando che nel
caso di sua nomina a Commesso verrà nominato altro
Revisore non appartenente al Consiglio dei Commessi;
stabilisce che non potrà farsi mandato di pagamento nè
aggiunta di taglie ne delegazione di rilievo senza l'ap
provazione e il visto di sette membri almeno di quel
Consiglio, e che i mandati saranno ﬁrmati dal Vicebatio
o da quell'altro che presiederà lo stesso Consiglio; no
mina inﬁne archivista del Paese il Sindaco della città.
Istanze del Governatore in nome del Duca per la nomina
a Commesso del Carrel; altra simile istanza del Nobile
Giorgio Anselmo d'Inlrod; successiva toro domanda di
concessione dell’ aspettativa al primo posto vacante —
Terza Sedula. Vivi richiami di due Commessi per istregi
ricevuti nel seno dell'Assemblea; loro contesa col Go
vernatore, e intimazione all'uno degli arresti, all'altro
dell'uscita. Si riprende la discussione sul donativo;i No
bili a maggioranza di voli lo ﬁssano in lire centododici
mila; i Sindaci e Deputati dei Comuni protestano alla
mente; s‘interpone il Vescovo, proponendo la somma di
lire centodieci mila. Accettazione del Governatore. De
crelo delt'Assemblea che ne stabilisce il pagamento in
sette termini, cioè al Natale dell’ anno venturo, al san
Giovanni del 4660, e successivamente alle stesse epoche
ﬁno all’estinzione del debito; mantiene alla prossima ﬁera
di maggio il termine già preﬁsso per l’indizione di una
taglia a pagamento delle lire ventimila donate al Dura
nel l656 al suo arrivo in Aosta; nomina due Delegati
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per la presentazione del donativo e pel dovuto atto di
sottomissione, da farsi nei termini e sotto le condizioni
dianzi indicate; e commette ai medesimi di supplicare il
Duca acciò in considerazione di tal donativo e delle ini
serie del Paese voglia non fare altre domande ﬁno al
compimento di esso, ed accordare le grazie che si ri
serva di specificare in apposito Memoriale -— Quarta Se
duta. Nuova discussione sul Memoriale dei Sindaci, in
seguito alla quale l’Assemblea delibera, fra le altre cose,
la soppressione dell'uﬂicio di Procuratore del Paese , la
riforma della tariffa degli emolumenti in genere , delle
sportule e delle vacazioni, ed elegge all’uopo una Com
missione. Assegno di lire mille pel compiment'o delle
nuove costruzioni nel Collegio di san Benigno —- Quinta
ed ultima Seduta. È accordata a Baldassarre Carrel e
Giorgio Anselmo d’Introd l'aspettativa ai primi due posti
che si renderanno vacanti nel Consiglio de’ Commessi,
cessando pero il primo al momento della nomina dalla
carica di Revisore. Concessione di un attestato di buon
servizio al Procuratore ﬁscale Franconoz. Riduzione della
Guardia di saint Remy ad un uomo solo, con servizio
limitato dalla Pasqua all’Ognissanti , salvo sempre un dato
numero nei casi di guerra o pestilenza, e imputazione
della‘spesa per meta sui trecento scudi di Susa. Istanza
al Governatore acciò voglia oliieiare il Duca per una
proroga dei termini del donativo dal Natale a sant'Orso
e dal san Giovanni al san Grato. Autorizzazione a varii
Comuni di nominarsi un medico, con stipendio da sta
bilirsi dal Consiglio de’ Commessi, e rimostranze al G0
vernatore onde provvegga a far cessare i disordini e le
violenze usate nei detti Comuni dalle gnarnigioni di Bard
e Verrès. Riconoscimento di un diritto d’ immunità per
dodicesima prole. Istituzione di una visita annuale delle
farmacie d‘Aosta, da farsi dal Medico del Paese. Nomina
di una Commissione per la ricerca di una casa che, ol
tre gli Uffici municipali, possa raccogliere la Congrega
zione degli Stati, il Consiglio de’ Commessi, la Corte
delle Cognizioni, gli Archivi, ed abbia un conveniente
alloggio pel Governatore, con facoltà alla stessa Com
missione di lrallare la compra della casa situata presso
la Chiesa di san Francesco, di proprietà del Nobile
Sulpizio Savin, ed al Consiglio de’ Commessi di stipu
lare il contratto. Si ripiglia ad esame il Memoriale dei
Sindaci; e su di esso l’Assemblea decreta che ogni ban
nerese od, in sua assenza, uno de' castellani o giudici
debba nei due mesi dopo l‘avuta ingiunzione far riparare
le strade del proprio distretto, venendo in caso d’inobbe
dienza mandati d'ufﬁcio speciali commissarii; che inoltre
si debba tentare un componimento amichevole della lite
vertente intorno al servizio d’una miniera di ferro. Invio
al Consiglio de’Commessi di più altre petizioni -- Istru
zioni di questo Consiglio ai Delegati pel donativo. Viene
loro ingiunto di chiedere la conferma di tutte le con
cessioni anteriori; di non consentire varianti ne nella
somma ne nei termini del donativo; d'invocare l‘esenzione
per quattro anni da ogni altro donativo, da passaggi e
alloggiamenti di soldatesca, da leve e traslocazioni di
milizie paesane, e la soppressione dei presidii di Bard e
Monjovet; d'instare acciò il Paese sia provveduto di sale
rosso in quantità sufﬁciente e ben condizionato, od altri
menti ne sia diminuito il prezzo; d'instare parimente af
fincbe venga soppresso l'arbitrario pedaggio stabilito dal
marchese di Caselle a Ciambava sopra ogni sorta di
mercanzie; si vieti sotto gravi pene ed anche colla con
ﬁsca dei beni ogni atto, ogni attentato, contro i privi
legi della citta e del Ducato; sia data facoltà di com
pilare un Regolamento per la decisione delle cause in
appello alla Corte delle Cognizioni; si obblighino gli
aspiranti al notariato ad un esame dinanzi ad apposita
Commissione; sia ingiunto al Senato di Savoia di spedire
sollecitamente e prelativamente le cause dei Valdostani;
si lasci alla Congregazione degli Stati l'antica e libera
elezione ai posti vacanti di Commesso , senza riguardo a
commendatizie; si conceda alla scadenza d'ogni rata del
donativo il termine di due mesi per pagare il residuo
che rimanga dovuto agli assegnatarii oltre quanto il Te
soriere avra potuto esigere e avrà loro pagato; sia spe
dito gratuitamente il Memoriale che dovrà essere dagli
stessi Delegati compilato. Si raccomanda loro per ultimo
di non passare l’obbligo del donativo prima di aver otte
nuto la spedizione del Memoriale e di procedere in tutto
d‘accordo col Governatore onde aver dal Duca benigna
udienza e sollecito esaudimento - Memoriale dei Dele
gati conforme alle premesse Istruzioni, e Risposte del
Duca ai singoli articoli . Coll. 1259-128t
A. 4662 - 27 Ottobre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -— Prima Seduta.
Nuove proteste di precedenza dei baroni di Fénis, Chatil
lon, Cly, Gignod, e Chatelargent, dei Signori d’Introd, e
dei Capitoli d’Aosta.'Data lettura di varie Missive del
Duca e della Duchessa Madre al Consiglio de’Commessi,
nelle quali si domanda un altro donativo e si annunzia
il matrimonio del Duca, il Governatore espone le ragioni
della nuova richiesta, cioè la necessità di munire le
piazze forti dello Stato e di fare i preparativi del matri
monio; rappresenta dover il Ducato corrispondere con
larghezza ai vantaggi dei quali gode in confronto delle
altre Provincie, fra i quali va segnalata la esenzione da
più anni dalla leva e dagli alloggi militari; e conchiude
col far notare che le rate del nuovo donativo avrebbero
principio dopo l’estinzione di quello in corso, e che de
cretando ﬁn d’ora il cumulo dei due si risparmia la
spesa di un’altra Assemblea. A pluralità di voti la No—
biltà conviene nella somma complessiva di lire dugento
mila per ambedue i donativi, da pagarsi in dodici se
mestri, cioè al Natale, cominciando da quello del futuro
anno, ed al san Giovanni. I Sindaci e Deputati de’ Co
muni, avuta fra loro I‘ usata conferenza, dichiarano di
aderire al voto della Nobiltà, pigliando riserva di pre
sentare al Duca in apposito Memoriale talune domande
di grazia. Decreto dell'Assemblea, col quale si accorda
al Duca pei bisogni dell’Erario e per le spese del matri
monio la somma di lire dugenlomila, da pagarsi in sei
anni, al Natale e al san Giovanni, cominciando dal Na
tale dell‘ anno venturo, e si stabilisce, oltre alle solite
condizioni, che, avvenendo un ribasso nelle monete d’oro
e d‘argento,i pagamenti si faranno al corso e valore
dell’ epoca. Accettazione del donativo per parte del G0
vernatore. Nomina di Delegati per la presentazione del
l‘offerta e per le felicitazioni dell’annunziato matrimonio.
Istanza di un Deputato d’Aosta acciò si ridoni il diritto
di voto ai Deputati della città e del borgo intervegnenti
coi Sindaci nelle Assemblee generali, e reiterazione di
protesta dell'Agente del conte di Challant per aver seg
gio e voto come suo Rappresentante. Opposizioni dei
Nobili. L'Assemblea in via pregiudiziale delega due mem
bri a ricercare nei Registri del Paese e riferire se in
addietro i Deputati della citta e del borgo avessero voce
deliberativa, mandando al Consiglio de‘ Commessi di sta
tuire sull‘istanza e sulla protesta. Proposte varie di can
didatura ai posti vacanti di Commesso. Nomina di un
candidato a Procuratore per la spedizione delle liti e
d’altri affari del Paese, e di altro candidato a Commesso
supplente, in assenza del padre, ed effettivo dopo il co
stui decesso. Elezione di due Commessi effettivi e di al
tri due in soprannumero, coll'aspettativa per le prime
vacanze -- Seconda Seduta. Insediamento dei nuovi Com
1931 INDICE DEGLI ATTI E DOCUMENTI 1932
messi. Stante la parità di voti colla quale furono eletti
i soprannumerarii, l’Assemblea dichiara che la preferenza
al primo posto vacante sarà regolata dalla sorte. Nomina
di un ltevisorc; opposizione di un aspirante, che osserva
dover il nuovo Revisore appartenere alla Valdigne. Si
concede ai Frali di san Francesco di applicare al ri
stauro del coro della Chiesa il sussidio di cinquecento
scudi accordato per altre opere non eseguite. Si manda
al Consiglio de' Commessi di far conteggiare da due suoi
membri l‘importo dei materiali, delle mercedi, e d'ogni
altra spesa da farsi a compimento delle scuole in co
slruzione, e si autorizza lo stesso Consiglio a rilasciare
mandato di pagamento pei maggiori lavori. lnvio a que
sto Consiglio d'una petizione del sindaco di Bard per la
visita e misura dei beni descritti nel cadastro comunale;
d'altra dei Padri della Congregazione per essere dichia
rati esenti dalle taglie; di una terza del sindaco di Cly
contro una domanda di pagamento di simili taglie; d’una
richiesta di concorso nelle spese di ristauro del ponte di
Chàtillon; e per ultimo del ricorso di un particolare di
Bard per essere indenizzato dei danni recati dal presidio
a due case di sua spettanza, previo accertamento dei
medesimi per opera dei Delegati alla Corte ducale,i
quali ne riferiranno al detto Consiglio. Rigetto motivato
di un ricorso delle Religiose della Visitazione per con
cessione di sussidio - Terza ed ultima Seduta. Si com
mette a due Deputati di esaminare i Registri del Paese
e riferire al Consiglio de’ Commessi sulla legittimità dei
reclami per la nomina di un Revisore non appartenente
alla Valdigne, con facoltà di provvedere Inel merito. Si
discute una rappresentanza della generalità dei Sindaci;
e l'Assemblea decreta che del primo capo di essa si farà
menzione nel Memoriale pel donativo; pel rimanente, che
le adunanze del Consiglio de’ Commessi si terranno nel
lunedì d‘ Ogni quindicina, salvi i casi d'urgenza, ed ec
cettuate quelle chieste da privati, che si terranno a
loro spese; che per seduta ognuno degli intervegnenti
avrà un ducatone, il doppio pero il presidente e il primo
Commesso, e un terzo meno il Segretario; la quale in
dennità sarà pagata a semestri; che il Tesoriere riterrà
le somme dovute ﬁnchè ognuno abbia fatto constare di
aver pagato le taglie; al quale pagamento restano tenuti
tutti i Commessi, presenti 0 non presenti alle sedute;
che il Consiglio, a scanso di vacazioni, deputerà com
missarii a sollecitare il pagamento delle taglie e far le
debite provvisioni contro i sindaci debitori e renitenti,
contro i castellani e i giudici locali o i loro vicarii, e
che ai commissarii od al Consiglio direttamente, previe
le opportune ingiunzioni e due mesi dopo l'avviso di
pagamento, ricorrerà. il Tesoriere per aver giustizia cen
tro gl'insolventi o reclamanti. Essendo in ultimo non tre
ma due i posti vacanti di Commesso, l'Assemblea de
signa per sorteggio al primo posto che in seguito si ren
derà tale uno dei due soprannumeri eletti a parità di
sutfragi, e nomina pel secondo un altro soprannumero.
Elezione di un Liquidatore pei danni di passaggi e pre
sidii. lnvio di petizioni al Consiglio dei Commessi -
Memoriale dei Delegati. Si chiede in esso che i paga
menti si facciano in valuta corrente e dentro due mesi
da ciascuna scadenza; non si'prelenda altro donativo
I per oltre un sessennio; siano soppresse tutte le com
missioni e delegazioni straordinarie, rinviata per conse
guenza in prima istanza al Vicebalio d'Aosta la causa
del Comune di Donas contro i baroni di Vallesa, i Si
gnori di Bosses, ed altri, con divieto di ulteriore inge
renza al Senato di Piemonte; si faccia nuova ingiunzione
ai gabellieri generali di provvedere il Ducato di sale
rosso e di non introdurvi sale bianco, prestando a tale
etfetto una cauzione e nominando un procuratore che si
possa convenire in giudizio pel rifacimento dei danni;
sia ai Commessi in compenso della loro opera gratuita
assegnata un'annua quantità di sale; s’inculchi ai Senati
l'osservanza del privilegio del Paese di decidere in ul
tima istanza le cause del valsente capitale di cinquanta
scudi d’oro, qualunque sia la somma degli interessi e
delle spese, ritenendone escluse le sole cause feudali,
penali, e di servitù; e gli appelli fuor del Paese s’am
mettano soltanto contro sentenze deﬁnitive e interlocu
torie, le quali ultime portino un gravame non riparabile
con sentenza definitiva; si costituisca sul donativo attuale
e sui futuri un capitale di cinquecento a seicento scudi
onde sopperire alle spese carcerarie. già sostenute coi
pr0venti del baliato d'Aosta che vennero alienati; si vieti
al Senato di Savoia la traduzione degli inquisiti appellati
od appellanti nelle carceri senatorie, a scanso delle gravi
spese che opprimono i poveri accusati, e si dichiarino
escluse nelle cause pênali le lettere in bianco di cita
zione e di appellazione dell’uno e dell'altro Senato; sia
confermata in termini assoluti l‘esenzione dai diritti doga
nali, in ispecie da quelli della Bardesa, e si mandi alla
Camera dei conti di riconoscere siﬂ'atta esenzione senza
clausole restrittive; sia infine rilasciata senza costo di
spesa la copia uﬁiciale del Memoriale. Risposte del Duca
ai singoli Capi . . . . . . . Coll. lì8t-l306
A. 4664 - 48 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -- Prima Seduta.
Proteste di precedenza del barone di Chatillion, del ba
rone Carlo Francesco di Vallesa nella sua nuova qualità
di conte di Monjovet, del Signore di Pont saint Martin,
dei baroni di Cly, Gignod, e Chatelargent, dei Signori
d'lntrod, d‘Avise, e di Brissogne, e dei due Capitoli
d’Aosta. Data lettura di un Messaggio del Duca, nel
quale si annunzia il prossimo suo matrimonio, il Gover
natore rammenta con lungo discorso i favori e i beneﬁci
sovrani impartiti al Paese, conchiudendo doversi accor
dare un donativo non minore di lire centomila. Rimo
stranze di varii Deputati sulle miserie del Paese, sulla
impossibilità di trovare la somma voluta, e sulla novità
del fatto di accumulare un donativo sull’altro. Nobiltà e
Commessi convengono doversi fissare il donativo in sei
mila pistole, pagabili a contanti due anni dopo il compi
mento di quello in corso , senza domanda nell'intervallo
d'altro donativo afﬁnché sia dato di muluare quella somma
e rimborsarla con gl‘interessi. l Sindaci e Deputati dei
Comuni, protestando essi pure della povertà del Paese
’pel caro delle granaglie, per le inondazioni, e per le
malversazicni della soldatesca, ma dichiarando di conﬁ
dare nei benigni riguardi del Duca e nei provvedimenti
che darà a tutela e difesa del popolo, consentono una
nimi nel donativo proposto. Accettazione condizionata del
Governatore. Decreto dell‘Assemblea che conferma la fetta
concessione, con riserva di sottoporre al Duca un Me
moriale per esenzioni da servigi militari, repressione di
abusi, e continuazione di altri benefizi - Seconda Se
duta. Nomina del Vescovo e del marchese di Caselle
(barone di Cly e Chatelargent) a Delegati per la pre
sentazione del donativo e del Memoriale. Si riferisce in
torno a varie petizioni, e l‘Assemblea, rinviandone alcune
alla seduta successiva, concede alla guardia della Thnile
l‘aumento di retribuzione da essa implorato , pareggian
done lo stipendio a quello della guardia di St-Remy; si
riserva di provvedere o far provvedere dal Consiglio de‘
Commessi riguardo alle vessazioni e concessioni dei pre
posti (soldats courridours) ed altri agenti de' gabellieri ge
nerali lamentate dai sindaci di Chatillion e Cly, quando
costoro ne abbiano fornito le prove, inibendo intanto ai
detti preposti e agenti di procedere a visite ed atti ese
cutivi salvo in conformità degli ordini stabiliti; manda al
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Consiglio dei Commessi di statuire sovra una rappresen
tanza del Procuratore ﬁscale ed un ricorso dell’Usciere.
È rinviata ad altra Assemblea la proposta del Governa
tore di dare l’aspettativa del primo posto vacante di
Commesso all’avvocato Pascal - Terza ed ultima Seduta.
Nomina di un Revisore dei conti di tesoreria, e sospen
sione di quella d'altro Revisore, con invito ai sindaci di
Valdigne di provare I'asserto diritto di avere un proprio
Revisore. Protesta del barone di Vallesa contro il nomi
nato, per non essere del ceto nobile. Concessione di sus
sidio caritativo a un Giambattista Cornaglia. Riserva di
concorso nella spesa di ricostruzione del ponte di Ver
rès quando consti avere il Comune l'atto lavori stabili e
straordinarii di ristauro. Conferma dell'unicilà della no
mina a Commesso dell‘ avvocato De Pleo con quella del
di lui padre. Accettazione dell’ offerta di un prestito di
duemila pistole al cinque per cento _ Memoriale dei
Delegati. Si chiede al Duca un intiero biennio per im
porre la somma votata e restituirla ai mutuanti , il qual
termine incominci a decorrere dal compimento del dona
tivo accordato pel suo primo matrimonio; la conferma
dei Decreti con cui venne ripetutamente stabilito che le
ammende civili e penali pronunziato nel baliato d'Aosta
e dal Consiglio dei Commessi debbano applicarsi al pa
gamento delle. spese carcerarie, revocando per conse
guenza tutti gli assegni indebitamente fatti di simili pro
venti a favore di terzi; la conferma parimente dell’antica
concessione di trecento scudi sul dazio di Susa e sulla
tratta foranea per lo stipendio di guardie e d’ altri uﬂi—
ciali. con ingiunzione agli esattori di pagare la della
somma e gli arretrati a ragione di sessantadue soldi per
scudo; il risarcimento dei danni recati dalla guarnigione
di Bard ad alcuni proprietarii di case, e il pagamento
delle pigioni per quelle occupate dal governatore e dagli
ufﬁciali del presidio, oltre ad un indennizzo agli abi
tanti di Bard e Donnas pel servizio di guardia da essi
prestato alle porte di Bard; l' esenzione inﬁne del Paese
per altri due anni dalla leva e da passaggi militari, e la
spedizione del Memoriale senza costo di spesa. Risposte
del Duca ai varii Capi . . . . Coll. 4306-1325
A. 4666 - 2 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Nuove proteste di precedenza dei baroni di Fenis e Châ
tillon, del nuovo conte di Montjovet, del Signore di Pont
saint Martin, dei baroni di Quart, Gignod, Chàtelargent.
e Cly, dei Signori di La Tour Saint-Pierre, d’lntrod, di
Brissogne, e dei due Capitoli d’Aosta. ll Governatore an
nunzia aver convocato gli Stati onde averne. un donativo
nell'occasione della nascita d‘un Principe; esorta quindi
la Nobiltà a voler dimostrare l‘antico affetto alla Casa
regnante col votare una somma per lo meno eguale a
quella accordata nella nascita del Principe Francesco
Giacinto , e di fare presso il Terzo Stato i dovuti utlici
onde indurlo ad eguale concessione. Dopo molte e varie
rimostranze sulle tristissime condizioni del Paese, sui
reiterati aggravi di donativi, e sul riﬁuto del Ceto eccle
siastico di concorrere all‘avvenante de’ suoi possessi nei
pubblici carichi, la maggioranza dei Nobili e Commessi
consente in un donativo di settemila scudi d’oro con un
regalo alla Duchessa di dugento pistole, pagabili queste
in contanti, quelli due anni dopo i cinque che restano
al compimento dei donativi anteriori. Vengono quindi in
terpellati i Sindaci e Deputati dei Comuni, i quali,ripe
tendo le querele dei Nobili ed esprimendo la speranza
di non aver ad essere richiesti d'altro donativo per tutti
i sette anni, aderiscono alla somma proposta. Elezione
di due Delegati per la presentazione dell’ offerta e di
un Memoriale - Seconda Seduta. Esame di petizioni. Si
manda al Consiglio dei Commessi di provvedere , dietro
relazione dei Deputati eletti in precedente Assemblea,
sulla domanda dei Rettori del Collegio di un maggiore
assegno per l’allestimento delle camere sovrastanti alle
scuole. Si dichiara non farsi luogo ad una domanda del
Comune di Morgex per concorso in una spesa (7). È ac—
cordalo al nuovo castellano di Bard il trattamento giù
goduto dal processore. Sul ricorso dei Sindaci di saint
Christophle per obbligare i Padri di san Francesco al
pagamento delle taglie, si osserva poter essi adire l'au
torità giudiziaria ed esplorare l‘avviso del Procuratore
del Paese sul suo intervento in causa. Risoluzione in ter
mini generali dialtre petizioni. Gratiﬁcazione all’Usciere
dell'Assemblea. Rimostrauze del Governatore contro il
voto espresso dalla maggioranza di non aggiungere gl'in
teressi alla somma da pagarsi in un biennio pel dona
tivo. Giustiﬁcazioni de' congregati, e loro dichiarazione
ﬁnale di rassegnarsi al pagamento degli interessi, con
che si ottenga dal Governatore il termine anzidetto ed
egli presti il suo appoggio alle domande da rassegnarsi
al Duca. Assegno a favore dello stesso Governatore di
cento pistole pel caso in cui ottenga la mora del bien
nio, e gratiﬁcazione ai suoi domestici. Decreto dell'As
semblea, col quale si conferma il donativo di settemila
scudi d’oro al Duca e il regalo di duecento pistole alla
Duchessa, pagabile il tutto dopo la conclusione di un
imprestito, da imporsi e rimborsarsi dal Paese con
gl' interessi due anni dopo l' estinzione dei donativi in
curso - lslruzioni del Consiglio dei Commessi ai Dele
gati, colle quali e loro dalo incarico, unitamente al Te
soriere, di contrarre i mutui necessarii, all'interesse del
quattro o quattro e mezzo per cento; di chiedere il ter
mine di due anni, successivi al compimento degli altri
donativi, l'esenzione ﬁn dopo il biennio da altri sussidi,
ed il continuato esonero da leve, passaggi e alloggi mi
litari; di ritirare quitanza dei fatti pagamenti; di propu
gnare la conferma di tutte le concessioni già ottenute, in
ispecie del diritto di prima cognizione e della esenzione
dai dazi doganali di Susa e della Bardesa, e la riso
luzione della vertenza sui trecento scudi del dazio di
Susa e sulle ammende del Baliato; di appoggiare in tutti
i modi i procuratori del Paese nella causa intentata da
un conte Joannini pel pagamento della dogana sul vino
destinato alla Savoia e sulle derrate e merci del Pie
monte da consumarsi nel Ducato: di non sborsare il do
nativo senza aver ottenuto la gratuita spedizione del
Memoriale contenente le varie domande. Tenore conforme
del Memoriale . . . . . . . Coll. 4324-43“
\
A. 4672 - 9 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Lettera del Duca
al Governatore, che gl'ingiunge di presenziare l’Assem
blea e proporle un nuovo donativo di dugentocinquanta
mila lire, od al postutto di duecentotrentamila, da pa
garsi in sei anni a semestri, cioè al Natale e al san
Giovanni, incominciando dal Natale dell’ anno venturo e
dal san Giovanni del "574, con gl'interessi nel caso di
ritardato pagamento d'ogni semestre onde boniﬁcarli a
chi anticiperà l'intera somma; il qual donativo verrà im
piegato nell’estinzione di antichi debiti verso i Cantoni
cattolici della Svizzera, in fortiﬁcazioni militari, e nella
guerra vertente contro i Genovesi. Soggiunge il Duca
d0versi dal Tesoriere del Paese passare un obbligo per
l‘intiero donativo in monete d'oro e d‘argento, ossia in
pistole e crosoni, e concbiude esprimendo la ﬁducia che
merce del Vescovo, del Vicebalio, e dei Nobili più in
ﬂuenti l‘Assemblea farà il suo dovere - Prima Seduta.
Nuove proteste di precedenza del barone Carlo Francesco
di Vallesa, conte di Monjovet, del Signore d'lntrod , e
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dei Capitoli d’Aosta. Previa lettura di un Messaggio du
cale, che invita gli Stati a decretare un nuovo donativo
per le cagioni sopra discorse, e partecipa l'incarico dato
al consigliere e segretario di Stato Gianluigi Cauly di
assistere all‘adunanza e curare la regolarità delle delibe
razioni, il Governatore aggiunge le sue esortazioni accio
l’Assemblea porga testimonianza un’altra volta dell’antica
devozione e fedeltà, votando la somma di seimila pistole
da pagarsi in sei anni dopo che saranno spirali i termini
dei tre donativi fatti in occasiOne delle prime e seconde
nozze del Duca e della nascita del Principe di Piemonte.
Il consigliere Cauly espone egli pure le urgenti neces
sità della Corona, chiedendo che si faccia ogni sforzo
per soddisfare alla domanda ducale. Parte dei Nobili e
dei Commessi, udite le rimostranze dei Sindaci d’Aosta
sulla miseria del popolo e sulla rovina di tante terre per
effetto delle inondazioni, propone che il donativo si fac
eia in lire e nella somma di duecento trentamila; un'al
tra parte opina di farlo in pistole al loro corso e valore
in ciascuna scadenza e nella somma di sedicimila pistole.
l Sindaci, avuta conferenza tra loro coll‘inlervento di
due Deputati della Nobiltà, dichiarano di aderire al do
nativo, non in pistole, ma in lire, e di aggiungere quanto
manchi al ragguaglio di sedicimila pistole. Governatore
e Inviato, rappresentando non poter il Duca scontare il
donativo se non venga stabilito in pistole, riﬁutano il
proposto componimento. Assenso ulteriore dei Sindaci, e
decreto dell‘Assemblea che fissa il donativo in sedicimila
pistole d'ltalia e Spagna, esigibili in ogni specie di buona
moneta d’oro e d'argento e in dodici semestri, a comin
ciare dal Natale del l673, inslando in pari tempo che
durante il sessennio computato come sopra non si chiegga
altro donativo, non si faccia leva di milizie, sia il Paese
provveduto a sufﬁcienza di buon sale, e ne siano confer
mati i privilegi, quello in ispecie di prima cognizione,
esclusa qualunque commissione e procedura straordina
ria. Accettazione del donativo per parte del Governatore
—- Seconda Sedula. Nomina di due Delegati pel donativo,
di tre Commessi effettivi, e di uno in soprannumero -
Terza Seduta. Esame di petizioni. Afﬁdamento a due po
stulanti della loro nomina ai primi posti vacanti di Com
messo, senza pregiudizio del nuovo soprannumerario. As
segno di stipendio ad un supplente del Vicebalio nel
Consiglio de’ Commessi. Nomina di perito per la visita di
un ponte alla Thuille. Pareggio dello stipendio della
guardia della Thuille a quello della guardia di saint
Remy. Sussidio di lire tremila ai Rettori del Collegio
per nuove costruzioni. Rigetto di ricorso delle Dame
della Visitazione per essere dichiarate esenti dal paga
mento di taglie. Invio al Consiglio de' Commessi d’una
petizione del Comune di Bard. Si stabilisce che i Medici
del Paese verranno pagati a rata di fuochi e in propor
zione dei distretti dove presteranno servizio. Aumento
dell'aggio al Tesoriere. Si manda al Consiglio de’ Com
messi ed alla Corte delle Cognizioni di riparare ad abusi
denunziati dal Procuratore del Paese. Provvedimenti per
l'alloggio del Vicebalio, e dichiarazione di concorso nella
spesa di ristauro della casa del Baliato, a lui destinata.
Nomina di due Liquidatori. Procura al Tesoriere per
passare la scritta d'obbligo del donativo colle clausole e
condizioni sovra indicate -- Quarta ed ultima Seduta.
Indizione della taglia d’Ognissanti in quindici lire per
fuoco, da applicarsi in parte all‘estinzione d’imprestiti e
dei relativi interessi. Si conviene che la medaglia di pre
senza ai Commessi verrà pagata in ducatoni effettivi ossia
in valuta proporzionale alla pistola di Spagna. Nomina
di altro Commesso in soprannumero coll’aspettativa ad
una quarta vacanza. Conferma del Segretario nominato in
via provvisoria dal Consiglio de‘ Commessi. Indirizzo del
l’Assemblea al Duca sul conceduto donativo e sulle desi
derate provvidenze. Lettera di ringraziamento del Duca,
e sue dichiarazioni di voler mantenuti i privilegi del
Paese, quello in ispecie di prima cognizione (soppressa
ogni delegazione e procedura straordinaria);di non chie
dere altro donativo fino all‘estinzione dell'attuale, ne far
levata di milizie paesane senza un estremo bisogno; di
disporre acciò il Paese sia ben fornito di sale di buona
qualità, al qual ﬁne avrebbe dato incarico agli stessi De
legati di proporre talune misure; di non concedere pa
tenti di notarìa che dietro certiﬁcato dell’Autorità giudi
ziaria sulla capacità, esperienza, e morigeratezza degli
aspiranti . Coll. Hua—4359
A. 4678 - 48 Luglio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Lettera della
Duchessa Beggente al nuovo Governatore conte Tommaso
Felice Ferrero della Marmora, colla quale e invitato a
chiedere in anticipazione un altro donativo; ad assumere
informazioni sugli abusi invalsi nell‘amministrazione della
giustizia, assicurando intanto gli abitanti dell'incolumità
di tutti i loro privilegi; ad informarsi sovra talune frodi
attribuite ai commessi del sale (garde: du sel), e se il
Vicebalio in cotest‘uffìcio e in quello di luogotenente di
governo incontri lode o biasimo; ad insistere per la con
cessione di un donativo maggiore dell’ ultimo, o per lo
meno non inferiore a sedicimila pistole, da pagarsi in
sei anni a rate semestrali, facendo appoggiare la do
manda dal, Vescovo;a visitare inﬁne le fortezze di Bard,
Montjovet e Verrès, e riferire sui ristauri di assoluta
necessita — Prima Seduta. Nuova protesta del conte di
Montjovet per aver seggio e volo dopo il conte di Chal
lant, e dei Capitoli d’Aosta per loro la precedenza sopra
i Signori di Brissogne e Bosses. Comunicazione all'As
semblea di un Messaggio della Reggente. Rimostranze
del Governatore sulle esigenze militari, sulle gravi spese
già sostenute dalla Duchessa, su quelle ancora da soste
nersi per presidiare le fortezze, e sua istanza per un
donativo di ventimila pistole da pagarsi in sei anni dopo
il compimento di quello in corso. i Deputati della città
e del borgo dichiarano eccessiva la somma voluta, stante
la miseria del popolo, la carestia degli anni andati, della
quale si risentono tuttavia gli effetti, e le rovine di case
e terreni prodotte dalle frequenti inondazioni. Posto in
discussione fra Nobili e Commessi l'ammontare del dona
tivo, si propone dagli uni la somma di lire duecento
trentamila, da altri quella di lire duecentocinquantaiuila.
Si chieggono le deliberazioni dei Sindaci e procuratori
dei Comuni, i quali in separata adunanza dichiarano ai
loro consulenti di non poter consentire a somma mag
giore delle lire duecentotrentamila. Partecipazione al Go
vernatore dell'offerta dei Sindaci; suo rifiuto di accetta.
zione; concessione finale della somma di duecentoqua
rantamila lire, pagabile dentro sei anni dopo spirali i
termini dell'ultimo donativo, in ogni specie di moneta
corrente. Decreto conforme dell'Assemblea, nel quale si
fissa la prima rata al Natale del 1679 ed al principio
del 4680, l'ultima al san Giovanni od al luglio l685, a
ragione di lire ventimila per semestre, e si supplica al
Duca di non esigere durante il sessennio altro donativo
ne far leva di milizie; di confermare i privilegi del Du
calo, sopratutto quello di prima cognizione, vietando ogni
delegazione o procedura di eccezione tanto nelle cause
civili che nelle criminali; e di togliere tutte le esazioni
abusive di pedaggi antichi e nuovi - Seconda Seduta.
Nomina degli Ambasciatori pel donalivo, e di un Com
messo. Conferma delle nomine d’altro Tesoriere e di un
Medico, fatte dal Consiglio de’ Commessi - Terza Seduta.
Nomina di un Revisore dei conti generali di tesoreria e
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di un Liquidatore. Discussione sovra una petizione del
Comune di Chatillion e d' altre località per l’assegno a
un Medico residente dello stipendio di lire quattrocento,
da prelevarsi sugli stipendi dei due Medici d‘Aosta, e
sovr'altra petizione del barone di Vallesa per il pareggio
dei due stipendi ed un aumento proporzionale di quello
del Medico di Chatillion; invio d'ambedue le petizioni al
Procuratore ﬁscale pel suo parere sulla maggior conve
nienza, nell'interesse delle guarnigioni di Bard e Verrès .
di stabilire un Medico in quest'ultima località o in Cha
tillion. Si respinge la proposta di creare un Ulﬁzio d‘insi
nuazione dei contratti e d' altre scritture pubbliche, sic
come inutile di fronte alle disposizioni del Costumiere
sulla insinuazione o trascrizione di tali atti. È accordalo
ai Padri di san Francesco un sussidio di cinquecento
lire per la ricostruzione del solaio nel salone destinato
alle Assemblee generali ed alle adunanze de‘ Commessi,
ed altro sussidio di duecentocinquanta ai Rettori del Col
legio di san Benigno pel compimento del nuovo caseg
giato. Dono al nuovo Governatore di cinquecento duca
toni - Quarta ed ultima Seduta. ll Governatore annunzia
l’accettazione per parte della Reggente del donativo stato
decretato, con che la scrittura d' obbligo sia concepita in
pistole. L'Assemblea aderisce. Regan di dugentocinquanta
lire al personale di servizio del Governatore. Invio di
altre petizioni al Consiglio de' Commessi. Procura al Te
soriere del Paese pel rilascio della scrittura d‘obbligo,
nei termini concordati, a favore della Banca che antici
pera alla Corte ducale la somma del donativo - Memo
riale degli Inviati. S’ìmplora in esso la esenzione da
altri donativi e da leve e alloggi militari per sei anni;
la provvista normale di sale di buona qualità, ed un’an
nua elargizione di questo ai membri ed ufﬁciali del Con
siglio de’ Commessi; il divieto di nuovi pedaggi; una
speciale rappresentanza pei luogotenenti di baliato; la
conferma de' privilegi ed un sussidio pel tiro a segno;
l‘eseguimento di ristauri in Aosta; una nuova sanzione
del privilegio di prima cognizione spettante ai giudici lo
cali e di ogni altra franchigia della Valle. Risposte della
Duchessa. reggente . ‘ . Coll. l363-l377, e 186L-4868
A. 1680, 3 Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Protesta di pre
cedenza fra i Signori d'Avise; simili proteste del Signore
di Bosses contro il nuovo Signore di Sarre e contro
quelli di Brissogne; altra protesta del Signore di saint
Marcel per aver seggio fra i Challant. Lettura di un
Messaggio della Reggente al Consiglio de'Commessi, nel
quale si partecipa la maggiorita del Duca e si chiede che
l'Assemblea deliberi pel lieto avvenimento un congruo
donativo. ll Segretario del Paese, annunziando il man
cato intervento per causa d’infermità del marchese Tom
maso Adalberto Pallavicino, Delegato ducale, legge un
ampolloso discorso di quest’ultimo che esorta a fare un
regalo al Duca di tremila pistole, pari a quello deliberato
nel 1648 per la maggiorita del Duca defunto. Rimostranze
del Vescovo in appoggio alla domanda, non ostante le
grandi miserie e calamita del Paese.l Deputati della città
pregano i Nobili di agire colla massima moderazione e dl
non delegare alcuno per l‘offerta del donativo ma di va
lersi del ritorno dell’lnviato ducale. Nobili e Commessi
propongono concordi un donativo di lire quarantamila,
da pagarsi per metà in contanti, a distanza però di due
o Ire thesi onde lrovare a mutuo le lire ventimila, e per
l’altra metà un anno dopo. l Sindaci e Deputati de’Co
muni , avuta fra loro 1’ usata conferenza, dichiarano di
convenire nella proposta. Decreto dell'Assemblea. Rilascio
di certiﬁcato a favore di un Ballaele di La Tour, sopran
nominato Conte Rose. Nuovo sussidio di lire trecento ai
Padri di san Francesco per la continuazione dei lavori di
ristauro nel salone delle Assemblee generali. Notificazione
di ricorso del Vescovo alla Duchessa Reggente per avere
la priorità della ﬁrma sul Vicebalio, e adesione antici
pata del Vicebalio al verdetto ducale . Coll. 4378-1385
A. 4682, 28 Gennaio
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Proteste di precedenza del Signore di Pont saint Martin
conlro i Vallesa, del Signore di Bosses in proprio e
qual tutore d'un minorenne d'Avise contro il Barone
di Bloney, dei Signori di Brissogne contro i Bosses, e dei
Capitoli d'Aosta contro i Brissogne e i Bosses. Lettura di
Messaggi del Duca e della Duchessa Madre, ne’ quali
si partecipa la conclusione del matrimonio colla Infante
del Portogallo e la non lontana partenza del Duca per
Lisbona, rimettendosi entrambi alla fedeltà e devozione
del Paese per la concessione di un congruo donativo.
Arringa del Vicebalio e sua proposta di un donativo di
ottomila pistole. Discorso concorde del Vescovo. l Nobili
ed i Commessi opinano all‘unanimità per un dono in
contanti di lire centomila. l Deputati dei Comuni, previa
conferenza coll’ intervento del Vescovo e del barone di
Chatillion , dichiarano di consentire. Decreto dell‘Assem
blea, col quale si accordano le lire centomila, si com
mette al Tesoriere di trovare la somma in contanti o a
mutuo, e si chiede tempo ad imporre la taglia corri
spondente ﬁno a due anni dopo il compimento del do
nativo in corso.Accetlazione del Vicebalio. Nomina di tre
Delegati per l'offerta del donativo e la presentazione di
un Memoriale, in cui si dichiara aversi a proporre tra le
altre la domanda di esenzione da ogni altro donativo fino
al saldo di quello in corso e per due anni successivi,
come pure da leve e passaggi militari, la domanda di
approviggionamento di sale rosso di buona qualità, e
quella di conferma di tutti i privilegi generali e partico
lari — Seconda Seduta. Lettura d‘altro Messaggio di Ma
dama Reale, con cui si esorta l'Assemblea a differire le
nomine ai posti vacanti di Commesso. Osservazioni del
l‘Assemblea sulla portata del Messaggio; nomina di tre
Commessi effettivi e di un Revisore- Terza Seduta. I ba
roni di Vallesa presentano un esemplare a stampa di
Lettere patenti colle quali è confermato il loro diritto di
precedenza sopra i Signori di Pont s.‘ Martin ed e inibito
a costoro di attentare in qualsiasi modo per l'avvenire a
tale diritto. Si autorizza il Procuratore generale del Paese
a proseguire dinanzi al Vicebalio la sua inchiesta sui
titoli feudali e sulle domande di riparazione degli abusi
invalsi nell’esazione de' pedaggi. Protesta del barone di
Chatillion a nome de’ suoi dipendenti di non voler con
correre più oltre nel trattenimento dei Medici d’Aosta.
Mandato al Consiglio de’ Commessi di discutere coi Ban
neresi una proposta di abolizione dei pedaggi mediante
una prestazione in danaro. Concessione ai Padri di san
Francesco di una indennità di lire trecento, pagabile in
tre anni, pei danni loro recati dalla caduta della vòlta
del salone. Riﬁuto di uno stipendio ﬁsso alla Guardia
dei passaggi della Valdobbia verso Gressoney. Esenzione
degli abitanti di Villeneuve da tre quarti di focaggio per
un decennio. Stanziamento di lire cinquecento per con
corso nella ricostruzione del ponte in pietra di Ville
neuve, e approvazione di analoga domanda al Duca nel
l'occasione dell'otTerta del donativo . . - 4391-4107
A. l686, 48 Dicembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni -- Prima Seduta.
Proteste di precedenza del conte De Pleoz, Consignore
d’lntrod e di Berne, contro i Capitoli d’Aosta, e dei Ca
Man. Hi‘st. pair. XV. 943
l939 1940INDICE DEGLI ATTI E DOCUMENTI
pitoli contro i Signori di Brissogne e Bosses. Si legge
un Messaggio chiedente un donativo. Il Vicebalio , espo
nendo gli urgenti bisogni della ﬁnanza ducale, stremata
dalle spese di trattenimento delle milizie nazionali e da
gli stipendi delle forestiere, l' une e l' altre chiamate. a
combattere la ribellione delle valli di Luserna, propone
che si faccia un donativo di duecentosettantamila lire.
Concorde rappresentanza del Vescovo. Vivissimi richiami
dei Deputati de' Comuni, che obbiettano la profonda mi
seria del Paese per inondazioni, siccità, e carestia d’ogni
prodotto, tale a a n‘ avoir pas de quoy vivre, et pour
« s’exempler de. mourir de faim a se nourrir d'excre
« ments qui font horreur, et qui seront d'un estonne
u ment incroyable a la posterité ». Successiva conces
sione a maggioranza di voti di un donativo di lire due
centotrentasette. mila, e decreto dell'Assemblea che sta
bilisce doversi tal somma pagare in dodici semestri,
dopo scaduto l’ultimo termine del donativo pel matrimo
nio del Duca, proponendo eziandio che durante i sei
anni non si chiegga altro donativo e si facciano dal Duca
le concessioni da esprimersi in apposito Memoriale, fra
cui la esenzione da ogni leva e passaggio di milizie, un
sufﬁciente approviggionamenlo di sal rosso di buona
qualità, e la conferma di tutti i privilegi, di quelli in
ispecie di prima cognizione e di opzione fra i due Sc
nati di Savoia e Piemonte. Accettazione del donativo per
parte del Vicebalio -- Seconda Seduta. Si legge altra
Missiva del Duca, nella quale, per ovviare a spese, s‘in
vita l’Assemblea a partecipare per semplice lettera il do
nativo conceduto e ad inviare soltanto il Tesoriere pel
rilascio delle scritte d’obbligo ai banchieri che anticipe
ranno la somma. L’Assemblea dichiara di voler stare alla
consuetudine di nominare ambasciatori per presentare i
suoi omaggi e il donativo, esporre i bisogni del Paese,
e chiedere la conferma de’ suoi privilegi: Elegge all'uopo
tre Delegati. Nomina a sei posti vacanti di Commesso,
con dichiarazione che l‘ ultimo di nomina supplira nel
Consiglio l'assenza di un Commesso bannercse e nelle As
semblee degli Stati terra il suo rango di Commesso ——
Terza Seduta. Elezione di due Revisori e di un Liquida
tore. Discussione sulla proposta del barone di Cbàtillion
di trasferire in questo Comune il Medico residente a
Verres, e conferma delle deliberazioni adottate in prece
denti Assemblee. lnvio agli Archivi d' altra sua proposta
per una riparazione generale delle strade. Proposta del
Vicebalio’che pel caso di non gradimento del donativo
di lire duecentotrentasettemila il Consiglio de’ Commessi
venga autorizzato a concedere una somma maggiore sen
z'altra convocazione degli Stati. Gratilicazione al detto
Vicebalio di cento crosoni ossia lire seicento. Stanzia
mento di milledugento lire, pagabili nell‘ultimo triennio
del donativo, per la costruzione di un caseggiato con
salone serviente di chiusura al Collegio di san Benigno
e destinato a giuochi pubblici e rappresentazioni tea
trali. Assegno di cento lire alle monache di santa Ca
terina per indennizzo dei danni di un incendio. Aumento
ili stipendio all'Usciere dell'Assemblea. lnvio al Consiglio
de’ Commessi d' una petizione dei sindaci ed abitanti
d'Aosta. Mandato allo stesso Consiglio di redigere il
Memoriale da presentarsi col donativo, e di deliberare e
provvedere sovra tutte le emergenze di pubblico ser
vizio - Memoriale dei Delegati. Si chiede in esso che
le Banche, dalle quali verrà anticipata la somma del
donativo, siano tenute ad esigere in Paese a loro ri
schio e spesa ogni semestre; che non si faccia per i sei
anni ﬁssati al pagamento altra domanda di donativo, ne
leva di milizie, ne passaggio di soldatesca; siano i No
. bili, che costituiscono la gran maggioranza delle Congre
gazioni degli Stati, sollevati con pensioni od impieghi
dalla povertà in cui sono caduti; s'inculchi ai gabellieri
generali la stretta osservanzaldelle disposizioni vigenti,
per le quali debbono fornire i banchi del Ducato del mi
gliore sale rosso e venderlo al peso locale di dodici on
cie, mentre invece spacciano sale misto con terra e sab
bia e appena ne danno di peso dieci oncie; si rinnovi
l’antico assegno gratuito ad ogni Commesso di una data
quantità di sale; sia confermata l‘esenzione d'ogni pro
dotto naturale o manufatto dalla dogana della Bardesa;
concorra l’Erario ducale nella spesa occorrente pel ri
stauro della strada e del passaggio del san Bernardo,
atîinche cessi il danno gravissimo che il Paese risente
dalla diversione pel Sempione dei trasporti e delle merci
italiane destinate alla Francia ed alla Germania; sia
con nuove Lettere patenti inibito a tutti i Magistrati di
qua e di là dai monti, sotto pena di cento scudi d’oro,
di allentare in qualsiasi maniera al privilegio di prima
cognizione spettante al Ducato, e si dichiarino nulle e
di nessun effetto tutte le provvidenze ed ordinanze con
trarie a siffatto privilegio; sia parimente confermato il
diritto in caso di appello di optare tra i due Senati di
Savoia e Piemonte , e si vieti l'appello da un qua
lunque incidente prima della contestazione della causa
nel merito o d‘ una sentenza dei giudici ordinarii, sal
voche si tratti d'una interlocutoria che importi gra
vame irreparabile, restando in ogni altro caso in facoltà
dell‘appellato il proseguire la causa nel merito davanti al
giudice a quo,- vengano inﬁne confermate tutte le fran
chigie e ratificato le concessioni anteriori. Risposte del
Duca . . . . . . . . . . Coll. ttìt-lt38
A. 4694, 26 Aprile
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Protesta di precedenza del barone Francesco Renato di
Nus contro il marchese Pallavicino, barone di Gignod, e
sua dichiarazione di appellarsi al Duca. Simili proteste
dei baroni di Quart, di Cly , e di Gignod , dei Signori
tl'lntrod , d'Avise, di Brissogne. e dei Capitoli d‘Aosta.
ll Governatore espone aver il Duca dovuto per sestener
la guerra che gli fu mossa vendere ed impegnare una
gran parte delle sue terre; trovarsi nullameno, per le
crescenti spese militari, stremato di danaro; per lo che
ora chiede e attende dalla devozione de’ suoi Valdostaui
un donativo di trecentocinquanta mila lire. Calorose esor
tazioni del Vescovo per la concessione di questa somma,
Decreto dell’Assemblea, col quale si accorda un donativo
di duecentocinquantamila lire, pagabile a semestri, si
commette ai Delegati da eleggersi la domanda di una
dilazione al pagamento totale dell'ultimo donativo al line
di poter soddisfare il nuovo ed estinguere le passività del
Paese, e si piglia riserva di formulare per Memoriale va
rie domande di grazia. Accettazione condizionata del do
nativo per parte del Governatore -Seconda Seduta. No
mina dei Delegati; nomina di Commessi pei sette posti
vacanti, e di un Revisore dei conti di tesoreria nella per
sona del Vescovo. Ileiezione d' una domanda di nomina
a Tesoriere, non ostante l'offerta riduzione degli aggi e
delle vacazioni alla metri ed una cauzione di mille pi
stole senza interessi durante la guerra; conferma del Te
soriere provvisorio deputato dal Consiglio de‘ Commessi
con l'aggio dell‘ uno e mezzo per cento e colla indennità
di mezza pistola al giorno per le vacazioni all'estero
'e di un ducatone dentro il Paese. Conferma delle no
mine fatte dallo stesso Consiglio di un Procuratore ge
nerale e di un Liquidatore —- Terza Sedula. Conferma
del Chiavaro eletto dal Consiglio in via provvisoria. ll
Procuratore generale denuncia l'immincnza di una cara
stia in seguito alla esportazione de‘ cereali ed al gran
numero di foreslieri stabiliti in Paese; e l'Assemblea de
creta l'espulsione di tutti gli stranieri nel termine di otto
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giorni, sotto pena di cento scudi bianchi per gli ah
bieuti e di tre ore di gogna (carcan) pei non abbienli,
mandando pubblicarsi ed alîiggersi il decreto nei luoghi
e modi soliti - Quarta Seduta. Si riferisce sopra una
domanda d'indennità dei particolari datisi in ostaggio ai
Francesi nel t69l ed evasi con rischio della vita dal
Castello di Ciamberì, non che su varie domande di pri
vati e corpi morali per restituzione o compenso del da
naro, delle argenterie, e delle derrale fornite al nemico
in pagamento della contribuzione imposta e per salvare
il Paese dai saccheggi e dagli incendi. Il Vescovo ed i
Capitoli canonicali protestano non essere il Clero tenuto
a contribuzioni e spese di guerra, e solo in via carita
tiva poter sovvenire ai danneggiati. Eguale protesta dei
Nobili. Sulla dichiarazione del Governatore di deferire al
Duca la risoluzione della vertenza, il Vescovo protesta
nuovamente di non poter sottomettere la decisione che
alla Sede apostolica, ed i Nobili, dicendosi pronti a con
correre per carità al soccorso del popolo, chieggono un
termine per conferire coi principali vassalli,senza i quali
nulla possono deliberare. Nomina di Commissarii per la
compilazione del Memoriale. Sul ricorso degli abitanti di
Donnas per essere rimborsati di un‘eccedenzn di spese di
tappa , l‘Assemblea manda eseguirsi il Regolamento fatto
dal Consiglio de’ Commessi, col quale fu stabilita in Bard
parte della tappa di Verrès col carico a questo ed al
Comune di Hòne di ridurre varie case a caserma, eso
nerando così le terre vicine dagli alloggi militari -
Quinta Seduta. Gratiﬁcazione ai graduati del reggimento
d'Aosta. Conferma della pensione vitalizia di dodici pi
stole a favore della sentinella che favori l‘evasione degli
ostaggi dal Castello di Ciamberl. Premio di cento lire ad
una guida per la condotta degli evasi ﬁno a Ginevra.
L'Assemblea piglia riserva di deputare Commissarii per
liquidare il dovuto ai particolari che pagarono del pro
prio la contribuzione di guerra del l69t , e di rilasciare
a ciascuno di essi una scritta d'obbligo , da soddisfarsi a
guerra ﬁnita. Riduzione pel tempo di guerra dei diritti
di vacazione de’ Commessi, dei Revisori, dei Liquidatori,
e dell'Usciere. Gratiﬁcazione a quest'ultimo. Mandato di
ﬁducia ai Delegati presso il Duca, e procura al Teso
riere pel rilascio di un obbligo di pagamento rateale
delle lire duecentocinquanta mila- Testo dei due atti -
Assegnazione d'una diaria ai particolari datisi in ostaggio
ai Francesi —— Doni di benemerenza al Governatore ed
alla sua Casa. lnvio al Consiglio de’ Commessi di varie
petizioni. Scioglimento dell’Assemblea - Memoriale dei
Delegati. Chiedesi in esso la speciﬁca conferma di va
rie Patenti di privilegi, colla ingiunzione ai Senati ed
alle Camere di Savoia e Piemonte di tenerne copia stam
pata e farle trascrivere nei loro archivi ad esclusione
d‘ignoranza; - una dilazione di quattro anni in aggiunta
ai sei consueti pel pagamento del donativo, atteso l'ob
bligo di pagare nell‘anno in corso seimila pistole pel trat
tenimento di‘duemila uomini a guardia del Paese, una
meta del donativo precedente, ed altre spese fatte du
rante la guerra; - la esenzione per l‘intiero decennio da
altri donativi , da leve di milizie, e da contribuzioni di
guerra; -- un'assoluta franchigia doganale per le impor
tazioni di derrate in Piemonte, colla dichiarazione che
rimane abolita la restrizione di questa franchigia a ven
tiquattro mila rubbi; — l'abolizione della tratta foranea
sulle importazioni dal Piemonte destinate al consumo,
attesa l‘instituzione in Aosta e S.‘ Remy di Ullìci doga
nali per interdirne il passaggio ad altri paesi senza il
pagamento di quel diritto; -- il Versamento della somma’
dovuta , e già liquidata dalla Camera dei 'conti , per le
perdite soll'erte da particolari di bestie da tiro condotte
all‘armata nel Delﬁnato;-il pagamento delle legna som
ministrate per le munizioni da bocca delle truppe ducali;
— un indennizzo per gli alloggiamenti della soldatesca
nei molti passaggi occorsi durante la guerra; - l’invio
nel Paese, ove piaccia ordinarlo per difesa di esso o pel
servizio ducale, di truppe non forestiere nè di fede pro
testante, con ingiunzione agli ufﬁciali di pagare e far
pagare i viveri a tariffa; —- l‘accollamento pro rata al
Clero ed alla Nobiltà della contribuzione di guerra pa
gata nell‘ invasione francese del 4692; - l'aumento ﬁno
a cento rubbi della largizione di sale ordinata a beneﬁcio
del Consiglio de' Commessi, col che ognuno dei suoi
membri, compreso il Segretario, abbia quattro rubbi (un
balin); — l'aumento parimente, a discrezione del Go
vernatore e degli stessi Commessi, della indennità di sei
pistole loro spettante per ogni seduta; — la conferma
nel detto Consiglio dell’antica sua giurisdizione nelle
cause di contravvenzione alle dogane, alle gabelle , alla
polizia, al governo, alla sanità, ed altre, con divieto a
tutti i magistrati ed ufﬁciali di pigliarvi ingerenza; - la
concessione di aiuti per l’ impianto di stabilimenti com
merciali, al qual ﬁne sia vietato fin d'ora di applicare. a
'servizi militari il bestiame e i carri di trasporto delle
merci e dei ricolti o che servono alla coltura dei beni,
e si tolgano gli abusi nella riscossione dei pedaggi, im
ponendo a tutti i Nobili che vantano il diritto di stabi
lirne di presentare al Procuratore generale del Paese i
proprii titoli e le tariffe acciò si diano gli opportuni
provvedimenti di giustizia, a pena pci contumaci di de
cadenza; — il passaggio all’Erario ducale della spesa di
fortiﬁcazioni e trinceramenti alla Tera presso La Thuile,
la quale, oltre all'interessare tutti gli Stati, non potrebbe
sopportarsi più oltre dal Paese, già stremato d'ogni ri
sorsa; — la spedizione inﬁne del Memoriale senza costo di
spesa. Risposte del Duca ai singoli Capi Coll. liti-4466
A. 4699 — 3l Agosto
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Lettera del Duca
al nuovo Governatore Giambattista Doria. marchese di
Ciriè e del Mare, nella quale gli è ordinato d'intervenirc
all'Assemblea: di presentare alla medesima un quadro
delle spese fatte per la guerra passata, delle alienazioni
di una gran parte dei beni demaniali, e dei debiti con
tratti, quali estinti e quali da estinguersi, accennando
pure allo stato miSerevole del Piemonte reso impotente a
pagare le imposte ordinarie. ed alle spese tuttavia indi
spensabili pel rislauro di fortiﬁcazioni, per. la difesa della
Corona, e pel ristabilimento della pubblica quiete; di
proporre quindi ai congregati, traendone anche argo
mento dalla nascita del Principe di Piemonte, la conces
sione di un donativo di cinquecentomila lire, 0 meglio la
continuazione e duplicazione per altri sei anni delle rate
del donativo spirante nel venturo; di tenere all’uopo
conferenze e fare ulîici presso gli Ecclesiastici e i Nobili
più inﬂuenti; di non insistere sul modo di pagamento del
donativo, bastando che venga assicurata la somma; di
pigliar nota degli abusi invalsi contro il tenore de‘ privi
legi e del Costumiere, come pure in fatto di giustizia e
di polizia, invitando il Consiglio dei Commessi a rifor
mare da se quelli relativi all'annona ed al commercio, e
riferendo sugli altri per le opportune provvidenze; di stu
diare il sistema in uso nell' imposizione della taglia, nel
riparto di essa fra i Comuni e pei Comuni fra i parti
colari, e cercare di conoscere il quantitativo delle gior
nale d' ogni territorio e del loro reddito dominicale; di
informarsi sulla capacità e morigeratezza dei membri
della Corte delle Cognizioni e di promuovere la destitu
zione degli ignoranti o dissoluti e la loro surrogazione con
uomini degni; di accertarsi inﬁne del numero e della qua
lità degli impieghi che il Consiglio de’ Commessi usa cor.—
ferire senza averne l‘autorita , e di combinare i mezzi di
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concederli mediante ﬁnanza — Prima Sedula. Lellura del
Decreto ducale di convocazione. Proteste di precedenza
del Presidente di Camera conte Giacomo Bergera, barone
di Cly, e del marchese Francesco Maria di Pallavicino,
barone di Gignod; simili proteste dei Signori di Sarriod
La Tour contro il barone di Chàtelargent, dei Signori
di Brissogne e di Bosses fra loro e controi Capitoli
d'Aosta; di questi contro quelli; del Signore d‘Emarese
contro un Passerin di Brissogne; dei St-Martin de Cor
lian e d’Entreves contro il Signore di Champorcher; del
barone di Sarre e del conte di Donnas; e opposizioni
dei Signori d‘lntrod all’ intervento di un Arnod, Consi
gnore del luogo. ll Governatore, dichiarando aperta l'a
dunanza, comunica anzitutto un Messaggio del Duca in
cui si ringrazia il Paese delle festose accoglienze fatte.
all‘ annunzio della nascita del Principe ereditario, e si
esprime la ﬁducia di averne un congruo donativo. Espone
quindi essere le regie ﬁnanze al tutto esauste dalle im
mense spese sostenute nella guerra passata; doversi ora
d'urgenza riporre in assetto le piazze forti, munire i
presidii, e intrattenere un corpo d’armata bastevolo alla
difesa; per tali apparecchi poter essere necessaria nel
venturo anno la concessione d'altro donativo; per Io che,
a risparmio delle spese di una nuova convocazione degli
Stati, egli esorta l’Assemblea a fare uno sforzo, decre
tando due donativi in uno. E facendo invito al Generale
delle ﬁnanze, conte Giambattista Groppello di Borgonc,
di dare maggiori spiegazioni, questi dimostra essersi spesi
per la guerra oltre cinquanta milioni, essersi alienati
per più milioni demanii, tasse, ed altri diritti della C0
rona, ed essersi per giunta stabilite nuove imposte nella
Savoia e nella Contea di Nizza; ritiene perciò doversi
stanziare un donativo di lire settecento sessantamila.
L‘Assemblea, allegando la miseria e le calamità del Paese
in seguito alla guerra, delibera un donativo di cinque
cenlomila, da pagarsi in dodici semestri, con scadenza
del primo semestre al 45 gennaio del venturo anno; e
pigliando riserva d‘implorare con apposito Memoriale al
cune concessioni, chiede intanto che venga soppresso il
giudizio intentato dal Patrimoniale contro il Paese per
farlo dichiarare soggetto al pari delle altre Provincie a
tutte le imposte, taglie, gabelle, ed altri carichi. Accet
tazione del donativo per parte del Governatore, con ri
serva del beneplacito ducale - Seconda Seduta. Elezione
dei Delegati per la presentazione del donativo, e nomina
di una Commissione per la redazione del Memoriale. Ele'
zione di un Commesso, di un Revisore dei conti nella
persona del Vescovo, e di un Liquidatore. Riserva di
provvedere, previa visione dei registri, sul lamentato
abuso dei Deputati del Paese nel ﬁssare le vacazioni loro
dovute. Omaggio alla Duchessa di dugcnto pistole ——
Terza Seduta. Nomina di altra Commissione per conferire
col Generale delle Finanze sull' andamento dei pubblici
servigi. Il Procuratore generale la istanza che il Duca
venga oiîiciato per la continuazione dell'assegno di un
boglio di sale ad ogni membro del Consiglio de‘ Com
messi; che inoltre si faccia una visita delle spezierie e
si ﬁssino gli onorarii dei medici. Il Generale delle Fi
nanze aderisce alla proposta del sale, lasciando all'As
semblea di provvedere sulle spezierie e sui medici. Pre
fissione di un termine ai giudici locali per far riparare i
ponti e le strade, e concessione di un sussidio di venti
cinque pistole pel ristauro della strada del Monljovet.
Procura ai Delegati per la presentazione del Memoriale
e del donativo, ed altra procura al Tesoriere pel rilascio
di una scritta d'obbligo delle lire cinquecentomila. Gra
tiﬁcazione all’Usciere dell‘Assemblea. Bimessione al Pro
curatore generale pel suo parere di varii ricorsi di Co
muni per essere pagati di somministranze fatte durante
la guerra e risarciti dei danni seﬂ'erti. Mandato al Con-
siglio de’ Commessi di risolvere l' istanza sporta da tutti
i Sindaci per la imponibilita dei beni rurali lasciati dal
defunto barone di Roncas e dei beni che si vanno acqui
stando da ecclesiastici e da religiosi erreligiose. Dono
di mille lire al Go'vernalore e di cinquanta al personale
di suo servizio - Memoriale dei Delegati. Vi si chiede
che per sei anni non si pretenda altro donativo a verun
titolo, nè s’impongano alloggiamenti e leve militari; che
s’inculchi ai Magistrati la rigorosa osservanza de‘ privi
legi e delle Costume del Paese; si mantenga intatta la
giurisdizione del Consiglio de’ Commessi, del Balio, del
Vicebalio, de‘ giudici ducali e feudali. ed in ispccic la
competenza della Corte delle Cognizioni nelle cause non
eccedenti i cinquanta scudi d'oro, cessando ogni dele
gazione straordinaria; si dichiari ﬁsso e continuativo l'as.
segno ai singoli Commessi di un boglio di sale ossia di
quattro rubbi; si rinnovino le ingiunzioni per la provvista
di sale migliore e pel suo smaltimento al peso di dodici
oncie la libbra; sia interdetta ai Vicebalii l'avocazione
delle cause mosse da abitanti delle terre immediate, e
si riconosca il costoro diritto di ricorrere o ad essi Vi
cebalii o ai Giudici ducali; si dichiari libero il porto
d’armi e non applicabile al Ducato il nuovo Decreto
proibitivo; si vieti agli appaltatori delle dogane qualon
que impedimento alla libertà di transito de’ commercianti
ed alle importazioni ed esportazioni di consumo; sia in
ﬁne la spedizione del Memoriale ordinata senza costo di
spesa -— Testo della Patente con cui si dichiara sop
pressa la causa intentata al Paese per pareggiarlo nei
tributi alle altre Provincie . . . . Coll. “674486
A. {704 - 27 Settembre
Congregazione dei tre Stati - Il Vescovo notiﬁca essere
un corpo d‘armata francese entrato nel Ducato pel passo
della Thuile, e propone che si mandi una Deputazione
al Duca della Feuillade (Luigi d‘Aubnsson), comandante
quel corpo, per implorarne la clemenza e supplicarlo
d‘inipedire ogni atto di ostilità contro il Paese. L‘Assem
blea, accogliendo la proposta, chiama a comporre la De
putazione cinque membri del Clero, due della Nobiltà,
ed i Sindaci della città e del borgo, conferendo loro
piena autorità di trattare e stipulare gli accordi che re
.puteranno più vantaggiosi alla Provincia D 4188-“th
A. 1706 - 20 Dicembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni '- Lettera del Duca
al Governatore , che gli ordina di convocare t‘Assemlilta
degli Stati per chiederle un nuovo donativo. pagabile
come il precedente in un sessennio, a semestri maturati,
cominciando dal primo luglio dell‘anno venturo,- gli coni
mette di riferire alla medesima sulle. ingenti spese falle
pel soldo e per la sussistenza delle truppe, per la difesa
delle piazze e fortiﬁcazioni, e per la provvista di arti
glierie, sulle numerose alienazioni demaniali, sui graii
debiti contratti, sulla insuﬁìcienza infine dei tributi ordi
narii e dei sussidi delle Potenze alleate acoprire una
metà delle spese occorse, per essere stato il Piemonte
occupato in buona parte dal nemico, e durando tuttavia
l’occupazione nella Savoia e nella Contea di Nizza; lo
autorizza ad accettare il donativo che verrà accordato,
salvo il beneplacito ducale; lo invita a chiedere in se
guito che sia stanziata una somma per la sussistenza. il
casermaggio. e il soldo delle truppe da destinarsi durante
l’inverno al Paese, notando l'ammontare di essa, e la
sciando pel rimanente in sua balia il prorogare il primo
semestre del donativo qualora gli consti della impossibi
lità pel Ducato di sottostare al doppio gravame - Prima
Seduta. Dibattito e protesta della Nobiltà contro la con
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cessione fatta dal barone Giorgio di Challand al fratello
Giuseppe Felice dei titoli di barone di Chatillicn, Ayma
ville e Ussel, e consignore della baronia di Fénis. Nuove
proteste di precedenza del conte Bergera, barone di Cly,
del Pallavicioo, barone di (iignod, dei Signori di La
Tour e d‘lntrod, dei Signori di Brissogne e di Bosses,
dei Capitoli dlesta. dei Signori di Champorcher, e del
‘barone di Sarre. Il Governatore, esponendo le condizioni
della ﬁnanza ducale, chiede anzitutto che si voti come
donativo straordinario la somma di lire centottantamila
per un semestre di casermaggio e di soldo dei due reg
gimenti che verranno acquartierati in Paese durante l'inf
verno. L‘Assemblea dichiara non essere in grado di ot
temperare a tale richiesta; propone invece, essendo estinto
l'ultimo donativo, di farne un altro, del quale possa il
Duca disperre a talento; e nomina una Giunta per fare
le dovute rimostranze, chiedendo intanto che l'adunanza
sia aggiornata. Adesione del Governatore, e indizione
d’altra adunanza -Seconda Seduta. ll Governatore par
tecipa aver il Duca accolto l‘oll‘erta di un nuovo donativo
ordinario,e ricordando gli urgenti bisogni dello Stato, la
viva istanza acciò si accordi una somma adeguata. La
Nobiltà ricorda a sua volta il danaro gia speso in opere
di fortiﬁcazioni, le somministranze d’ogni genere fatte a
Bard, le continue contribuzioni in generi e danaro, per
cui si consumano le terre ed e impedito ogni risparmio;
.e ritiene che al massimo si possano oﬂ'rire lire trecento
ventimila, pagabili in sei anni a semestri maturati, con
imputazione sul primo semestre di quanto sia stato an
ticipato pel servizio delle truppe. l Deputati de‘ Comuni.
si associano unanimi a queste dichiarazioni. Il Governo
tore riliuta l’oll'erta come troppo lontana dagl'intendimenti
ducali, e l’Assemblea elegge due Delegati per rappre
sentare al Duca le condizioni del Paese — Terza Seduta.
Lettura di un Messaggio ducale, in cui si lamenta l’esi
guità dell'oﬂ'erta e si esprime la penosa maraviglia di un
aiuto si scarso di fronte alla straordinaria gravità delle.
circostanze. ll Governatore e il Generale delle Finanze
rimostrano le ingenti spese occorse per sostenere una
guerra accanita, il numero stragrande di beni venduti
per far danaro , e l' aumento del doppio e del triplo ne‘
tributi che pagano le altre Provincie; soggiungendo non
aver neppure il Ducato soddisfatto per intiero, ma soli
otto semestri dell’ultimo donativo; per Io che, oltre ad un
aumento di qualche rilievo nella somma oﬂ'erta, l'anno
pure istanza che si provvegga pel pagamento dei seme
stri arretrati. L'Assemblea oppone, doversi il donativo
precedente ritenere estinto, poichè i mancati semestri
vennero per forza maggiore sborsati al nemico; e per
siste nel mantenere l' otl'crta delle lire trecentoventimila,
essendo il Paese stremato di risorse pei danni recati da
gli eserciti nemici, per le straordinarie somministranze
fatte alle truppe ducali, per le inondazioni, e per la ca
restia generale dei grani che lascia senza pane i due
terzi degli abitanti. il Generale delle Finanze da pro
messa dell‘invio di granaglie, e respingendo nuovamente
l’ol'ferto donativo, insiste che si rinvenga sulla presa de
liberazione - Quarta Seduta. Nuove istanze del Gover
natore e del Generale delle Finanze per un aumento del
donativo. Proposta dei Nobili di aggiungere lire novanta
mila, imputando su questa somma il danaro sborsato per
regio servigio dal settembre in appresso, e sul donativo
le altre somministranze in corso. I Deputati de' Comuni
consentono alla proposta, raccomandandosi tuttavia alla
benignità ducale. Nuovo riﬁuto del Governatore e del Co
nerale delle Finanze. L'Assemblea unanime chiede licenza
di ricorrere al Duca per ottenerne l' accettazione -
Quinta Seduta. Nomina dei Delegati per la presentazione
del donativo e di Commissarii per la redazione di un
Memoriale. Concessione al Nobile Giuseppe Felice di
Challand ed ai primogeniti maschi del suo casato, a per
petuità, del rango e del titolo di barone di Fénis, non
ostante il decesso dell' ultimo titolare senza discendenti.
Nomina di tre Commessi. Beiezione della domanda di un
Commesso di dimettersi dall’ utîicio ed essere surrogato
dal ﬁglio. Conferma delle nomine interinali fatte dal Con
siglio de' Commessi di un Archivista, di un Segretario
del Paese, e di un Usciere della Congregazione. Nomina
di due Revisori'-- Sesta ed ultima Seduta. Credenziale
ai Delegati e procura al Tesoriere pel rilascio di un
obbligo di lire trecentoventimila a titolo di donativo e di
novantamita a titolo di sussidio straordinario, pagabile il
tutto in sei anni, a semestri maturati. Sopra ricorso del
Comune di Verrès, gli si accorda un compenso per ec
cedenze di l'oraggio somministrato a truppe ducati, si or.
dina il restauro del ponte secondo le regole consortili
stabilite dal Costumiere, e si manda al Commissario ad
hoc di visitare le terre inondnte, con riserva di decretare,
ove d’uopo, una riduzione di fuochi. lnvio al Consiglio de'
Commessi dell‘esame e dei provvedimenti sulla petizime
dei Sindaci ed abitanti di Morch di andar esenti dalle
taglie pel donativo del maggio e d‘Ognissanti, atteso il
saccheggio soll‘erlo nell’ultima invasione nemica ed il con
tinuo alloggio dato alle truppe. Si commette a un Con
sigliere del Municipio d’Aosta la liquidazione del dovuto
a quel Comune per requisizione di l'oraggi. Sono pure
trasmesse al Consiglio de' Commessi una petizione del
borgo di Donnas concernente, tra altre cose, il rimborso
di somme sborsate nella prima guerra, l’aggregazione di
una borgata detta delle Vigne, ed una circoscrizibne
delle tappe; una petizione dei Sindaci di Cly, Cliatillion,
Saint-Vincent, ed altri Comuni pel riparto in designate
località dei Medici condotti, con protesta di non voler
più concorrere al pagamento dei Medici residenti in Ao
sta; ed altra petizione di due particolari di Saint-Vincent
per una indennità del danno patito nell‘ incendio della
loro casa mutata in caserma. Invio al Duca del ricorso
di un particolare di Bard per essere pagato d'una requi
sizione di cereali ordinata da un comandante di truppa.
lnvio al Consiglio de’ Commessi di varie altre petizioni di
Comuni, di ecclesiastici, di membri d’Ordini religiosi, e.
di privati. Istituzione e nomina di quattro Ispettori per la
visita delle strade due volte l’anno e pel richiamo dei Co
muni all’osservanza del Costumiere sul ristauro e mante
nimento di quelle. Dono di benemerenza al Governatore
e buonamano al suo personale di servizio - Memoriale
rassegnato dai Delegati. S'iInplora in esso la conferma
di tutte le Patenti di privilegi speciﬁcamente designate,
l'ingiunzione ai Senati ed alle Camere dei conti di ser
barne copia nei loro archivi, llull ingerirsi nella prima
cognizione civile e penale spettante alle Autorità del Du
cato, e non ammettere appelli sia nelle cause civili ite
riori ai cinquanta scudi d'oro, sia nelle penali non an
cora decise con sentenza od ordinanza di gravame irre
parabile; -la concessione di sei anni al pagamento in
rate semestrali del donativo di lire 320 mila e del sus
sidio di 90 mila, cominciando dal 10 gennaio, con ini
putazìone sul primo semestre delle somme anticipate agli
ulﬁciali per ordine superiore, e sul secondo delle som
ministranze d’ ogni maniera fatte e da farsi alle truppe
stanziate in Paese; - l'esenzione per egual termine da
altro donativo , e similmente da ogni leva di milizie; -—
la restituzione delle bianclierie e coperte tolte a privati
e tuttavia esistenti nel forte di Bard , e l‘istituzione de
gli appalti per tutte le provviste occorrenti alle truppe
accasermate in Paese, coll'obhligo agli appaltatori di pa
gare a giusto prezzo le loro incette; -— il pagamento o
la deduzione sui primi semestri del donativo delle som
ministranze di ﬁeno, paglia e legname, fatte al presidio
di Bard per oltre tre mesi, e tuttavia in corso; - il di
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ritto di dare i foraggi in natura per le bestie degli ufﬁ
ciali, escluso ogni pagamento in danaro, e limitare le
somministranze all'effettivo di essi ulliciali; ——- la conferma
dell' annua Iargizione di un boglio di sale a ciascun
membro del Consiglio de’ Commessi, compreso il Segre
tario, e la concessione dello stesso favore al Tesoriere
del Paese; — e ﬁnalmenle la spedizione senza costo di
spesa del Memoriale. Risposte del Duca alle varie do
mande '. . . . . . . . . Coll. iiso-isiz
A. 4742, H Novembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Lettera del Duca
al Consiglio de’ Commessi per la convocazione a giorno
ﬁsso dell‘ Assemblea, coll‘ assistenza del Generale delle
Finanze e del Vicebalio; Altra lettera ducale al Vice
balio conte Carlo Giuseppe di La Roche d’Allery, nella
quale gli si ordina di presenziare l'Assemblea in luogo
del Governatore assente, e di fare i maggiori ufﬁci presso
i congregati onde averne un congruo donativo - Prima
Seduta. Nuova protesta del marchese Adalberto Pallavi
cino, barone di Gignod, pel suo diritto di seggio dopo
i Vallesa. Dichiarazione dei Signori d’Inlrod e La Tour
sul loro accordo di dare ai primogeniti delle due fami
glie la precedenza di seggio e di voto. Protesta dei detti
Introd contro i baroni di Quart e Chatelargent, il Pre
sidente Bergera, il d'Entreves, il La Tour, e il Depleoz,
Consignori d’Introd. Istanza dei Nobili Dialley per essere
restituiti in tempo a produrre i loro titoli di eredi di
parte della signoria di Brissogne; opposizione del Con—
signore barone Ferrod. Proteste di precedenza del Si
gnore di Bosses, dei Capitoli d'Aosta, dei Signori di
Courmayeur e Entreves contro i Courmayeur, e del ba
rone di Sarre. Il Vicebalio, dichiarata aperta la seduta,
fa una viva pittura delle angustie della Corona in se
guito alle spese di guerra, che resero insufﬁcienti le
alienazioni di demanii ed i maggiori tributi imposti alle
Provincie piemontesi; e conchiude coll’instare, in unione
al Generale delle Finanze, che si accresca il donativo in
giusta proporzione. Nobili e Commessi rappresentano la
miseria e le sofferenze del Paese per le ripetute inva
sioni nemiche e le immense somministranze'di viveri e
foraggi fatte alle truppe accantonate o di passaggio , in
ispecie negli anni 4709 e 4744, e si limitano a proporre
un donativo di lire du’ecentonovantamila, pagabile in sei
anni, cioè in dodici semestri, senza interessi, con im
putazione su tale somma delle somministranze da farsi
ulteriormente, e colla riserva di formulare in apposito
Memoriale altre domande per abilitare il Paese al pa
gamento del nuovo debito. I Sindaci e Deputati de‘ Co
muni, raccolti fra loro a parlamento, consentono nel
l’offerlo donativo, pur dichiarando per bocca dei loro
Consulenti, che i debiti di molti Comuni ne aggravano
il peso. Il Vicebalio e il Generale delle ﬁnanze prote
stano di non poter accettare l‘offerta — Seconda Sedula.
Nomina di Delegati per la presentazione del donativo, e
di Commissarii per la redazione del Memoriale. Creden
ziale ai detti Delegati e procura al Tesoriere pel rila
scio di una scritta d'obbligo alle ﬁnanze ducati. Istanza
dell‘Avvocato generale della Provincia acciò si. permetta
all'Assemblea di continuare secondo l’uso le sue sedute,
e diniego del Vicebalio - Memoriale dei Delegati. Si
chiede in esso l'esenzione da ogni altro donativo lino alla
compiuta estinzione del nuovo, pagabile nei tempi e modi
indicati; una severa ingiunzione ai gabellieri generali di
spedire ai banchi del Ducato il migliore sa! rosso, ed ai
commessi di smerciarlo a dodici oncie per libbra; l‘e
stensione agli appellanti ed ai procuratori. uscieri, mi
strali, ed altri ufﬁciali della pena di cinquanta scudi
d’oro quando interpongano appello o facciano atti ana
loghi dinanzi ai Senati di Savoia e Piemonte in cause
civili d'un valsente non superiore a quella somma e in
cause criminali non ancora risolte con sentenza ﬁnale o
di gravame irreparabile; l’approvazione d’una nuova la
riffa delle vacazioni giudiziarie e degli emolumenti nota
rili, compilata da una Giunta di membri del Consiglio
de' Commessi e della Corte delle Cognizioni; il manteni
mento della consueta Iargizione di sale ai Commessi e
al Segretario; la spedizione del Memoriale senza coslo
di spesa e senza interinazione. Risposte del Duca ai sin
goli Capi . . . . . . . . Coll. 4547-1532
A. 4748, 42 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Nuove proteste
di precedenza del marchese Pallavicino qual barone di
Gignod, dei Sariod d'Introd contro i La Tour e i ba
roni di Quart e Chatelargent, del Signore di Bosses
contro i Brissogne ed- i Capitoli d'Aosta, di questi contro
i Brissogne e il Bosses, dei Champorcher, Courmayeur,
e Eutreves, e del barone di Sarre. Istanza e produ
zioni dei Nobili Dialley per aver seggio dopo i Bris
sogne; nuova opposizione del barone Ferrod-Prima
Seduta. Lettura di un Messaggio Reale che invita l’As
semblea a deliberare un donativo. Rimostranze del G0
vernatore sulle necessità dell‘ Erario, sulle nuove e in
genti spese da farsi per la difesa del reame di Sicilia,
e sua proposta di un donativo superiore al precedente
di mille pistole per anno durante la guerra colla Spa
gna. Nobili e Commessi, esponendo le misere condizioni
del Ducato per le contribuzioni di guerra, i debiti ad
interessi usurarii, la stagnazione de’commerci, la dimi
nuzione de‘ fuochi in seguito a inondazioni e franamenti,
la siccità dell'annata, e l'arruolamento degli uomini più
robusti, propongono un donativo di lire duecentoottanta
mila, pagabile in sei anni senza interessi ,.a semestri
maturati. Conferenza dei Sindaci e Deputati de‘ Comuni
coll’intervento di due Membri della Nobiltà, e loro ade
sione alla proposta. Decreto conforme dell' Assemblea.
Accettazione per parte del Governatore. Nomina dei
Delegati per la presentazione del donativo e di un Me
moriale. Procura al Tesoriere pel rilascio d'una scritta
11' obbligo alle regie Finanze. Nomina di una Commis
sione per redigere il Memoriale e le credenziali ai De
legati —— Secunda Seduta. Proposta di nomina a quattro
posti vacanti di Commesso, e dichiarazione del Governa
tore sul regio divieto di eleggere a tale carica fratelli.
cognati, zii, nipoti, o cugini germaui. Nomina e giu
ramento dei quattro Commessi. Conferma delle nomine
provvisorie fatte dal Consiglio de‘Commessi d’un Procu
ratore generale, di un Liquidatore, e di tre Revisori.
Approvazione d’inchiesta sulle asserte malversazioni del
Capoguardia provvisorio di S.‘-Remy. e mandato di ﬁ
ducia al Consiglio de’ Commessi per la surrogazione o
conferma di esso secondo le risultanze dell'inchiesta.
Conferma di due Medici nominati in via provvisoria dal
Consiglio. Disposizioni per la visita delle spezierie. Di
vieto dell’esercizio della chirurgia ai non muniti di pa
tente, la quale dovrà presentarsi all‘Assemblea generale
coll’opportuna domanda di autorizzazione. Aggiornamento
della proposta di fondare-un Ospizio generale dei poveri
coll‘applicazione al medesimo dei redditi delle confrater
nite e della colletta delle elemosiue , e coll'impianlo di
opiﬁcii per dar lavoro ai ricoverati e creare industrie
proﬁttevoli — Terza Seduta. ll conte di Challaut chiede
di potersi far rappresentare nel Consiglio dei Commessi,
quando sia assente, da un Deputato con voce delibera
tiva; il_ Procuratore generale e tutti gli altri Nobili fanno
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opposizione alla. demanda; l'Assemblea manda quindi esa
minarsi i registri dei verbali del Consiglio, e'lascia a
questo di decidere secondo le risultanze. Aumento della
pensione vitalizia accordata a Nicola Champlot per aver
tratto a salvamento iValdostani rimasti in ostaggio a'
Francesi e detenuti in Ciamberi. lnvio al Procuratore
generale pel suo parere, ed al Consiglio de’ Commessi
per la decisione, di una domanda dei Sindaci di La
Sale, Morgex e Derby per indennità di fallito ricolto ,
mediante compenso di crediti per somniinistranze militari
coi loro‘contingenti di taglia; di,i una domanda dei Sin
daci di Chatillion per la ricostruzione in pietra a carico
del Paese del ponte di marmo ivi esistente, e per l'osser
vanza della circoscrizione delle tappe ordinata nel 4594;
e di una domanda dein abitanti di La Trinité pel loro
distacco dal Comune di Gressoney. Rigetto delle istanze
dei Sindaci di Valdigne e Donnas per l’istituzione di un
Medico locale a carico del Paese. Invio al Consiglio
de'Commessi di un ricorso del Comune di Villeneuve per
concessione di un acconto sulle somministranze falle
nelle guerre passate, e per la liquidazione delle rela
tive parcelle. Gratiﬁcazione all' Usciere dell'Assemblea.
Diniego di rimborso della spesa fatta dal Comune della
Riviere per la ricostruzione dei muri costeggianti la
salita di Montjovet. Sussidio di lire dugento per la ri
parazione di questa 'strada. Si delega un Commissario
a visitare in contraddittorio del Procuratore del Paese
le terre rovinate dalle inondazioni in lssogne, Riviere,
Monljovet, e Gressoney, ed il Consiglio de' Commessi
a deliberare, in conformità della relazione di visita, su
gli implorati ribassi di fuochi, non che sopra condoni
di taglie e rimborsi di somministranze chiesti dai Comuni
di Montjovet e saint Vincent. lteiezione d’ altro ricorso
di saint Vincent pel pagamento di somniinistranze in ag
giunta a quelle, già liquidate, fatte durante la prima
guerra -— Memoriale dei Delegati. Si chiede in esso che
il Paese vada esente da altri donativi durante il paga
mento del nuovo; la pena comminata agli appellati per
indebita comparizione nelle cause civili non appellabili
per ragione di somma e nelle cause penali non giudi
cate o risolte con gravame irreparabile sia estesa agli
appellanti , e s'interdica l' appello alla sacra persona del
‘ Re; si solleciti la Camera dei conti a pigliare in esame
e riferire sull'esibito progetto di tariffa degli emolumenti,
delle vacazioni, e delle scritture giudiziarie e forensi;
l’assistenza del Vicebalio a tutte le rese di conti del
Paese sia limitata ai conti di tesoreria, pei quali perceve
un onorario, e ne vadano esclusi quelli de' particolari e
de‘ Comuni, la cui esignità non comporta le spese d’una
seduta; le chiavi dell'Archivio siano tenute dai soli Chia
vari che vengono nominati dall‘ Assemblea, e niuna ne
posSegga il Vicebalio; i conti di tesoreria non siano più
resi annualmente, ma ad ogni triennio, come in addietro,
a scanso di spese; si mantenga l'esenzione dai diritti do
ganali, stante la produzione dei titoli che la giustiﬁcano;
s’ingiunga nuovamente ai gabellieri generali di fornire il
Paese della migliore qualità di sale rosso, ed ai com
messi di venderlo al giusto peso di dodici oncie per lib
bra; sia continuata ai Commessi e al Segretario l’annua
largizione per ciascuno di un hoglio di sale; sia inﬁne
il Memoriale decretato e interinato senza costo di spesa.
Risposte del Re ai varii Capi — Lettere patenti del
28 gennaio 4749, colle quuli si conferma il divieto d'ap
pellazione ai Senati nei casi dianzi speciﬁcati, si di
chiara applicabile agli appellanti la stessa pena che agli
appellati, e si stabiliscono le norme per la spedizione
degli appelli dai giudici ordinarii alla Corte delle Cogni
zioni —- Regie Istruzioni al Vicebalio sull'esercizio delle
nuove sue attribuzioni e sul riordinamento amministra
tivo e giudiziario del Ducato . . . Coll. 4539-4559
A. 4724, 25 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Consuete proteste di precedenza dei Sariod d‘lntrod con
tro i La Tour e i baroni di Quart, Cly, Gignod, e Cha
telargent; del Signore di Bosses ‘contro i Brissogne, e
dei due Capitoli contro i Bosses e Brissogne; nuove
istanze del Nobile Michele Dialley pel riconoscimento del
suo diritto di seggio e di voto coi Brissogne. Si dà let
tura di un Messaggio del Re all'Assemblea; indi il Ge
nerale delle ﬁnanze, conte Vincenzo Ferrero di Roascio,
esponendo i bisogni dell'Erario, tuttora debitore di due
milioni tolti ad imprestito per sostenere le grandi spese
delle guerre passate, osserva doversi a queste spese ag
giungere quelle occorse pei due matrimoni del Prin
cipe ereditario; fa notare la convenienza di redimere le
molte terre dalla Corona ipotecate; ed in ultimo dimostra
l'indeclinahile necessità di trattenere una gran parte delle
truppe regie, seguendo l'esempio delle altre Potenze, e
di riparare le piazze forti; conchiudendo, dover l'Assem
blea fare ogni sforzo e votare un cospicuo donativo.
l Deputati d' Aosta fanno una vivissima pittura delle
grandi miserie e degli infortunii del Paese; onde Nobili
e Commessi propongono un donativo di lire duecentono
vanta mila. l Sindaci e procuratori de' Comuni, confer
mando le cose dette dai Deputati della città e del borgo,
e dichiarando la concessione proposta superiore alle loro
forze, consentono tuttavia nella somma indicata a con
dizione che vengano conservate tutte le franchigie e con
suetudini paesane. Decreto dell’Assemblea, col quale si
accorda il donativo, da pagarsi in sei anni a semestri
maturati, senza interessi di mora , e si fa riserva di ras
segnare varie domande alla sovrana approvazione. Accet
lezione del donativo per parte del Generale delle ﬁnanze.
Sua istanza per la nomina di una Commissione, alla quale
intende comunicare in progetto talune provvidenze. L'As
semblea delega il Consiglio de' Commessi , con facoltà
d'intervento ai Nobili che non ne sono membri —- Seconda
Seduta. Lettura di una Nota ministeriale che partecipa il
regio gradimento degli omaggi coi quali s'intende festeg
giare il già celebrato matrimonio del Principe ereditario.
L'Assemblea decreta di aggiungere ai due Delegati pel
donativo un terzo coll' incarico di porgere le dovute con
gratulazioni al Re ed agli Sposi; elegge a tali uﬁici il
Vescovo, il conte di Challant, ed il barone d’Avise, e li
munisce di lettere credenziali; nomina quindi una Com
missione per redigere il consueto Memoriale. Si lascia
in sospeso l'elezione dei Commessi ai posti vacanti, e si
manda inserire nel Memoriale la domanda di revoca del
recente divieto di chiamare a questa carica fratelli, co
gnati, zii, nipoti, o cugini germani, sul riflesso che
quasi tutta la Nobiltà del Ducato trovasi stretta in pa
rentela , e che siﬁ'atti congiunti seggono nelle Assemblee
generali, le cui deliberazioni il Consiglio de' Commessi
dee soltanto mandare ad _eﬁ‘etto. Conferma del Tesoriere
nominato in via provvisoria dal detto Consiglio, e ap
provazione di un Regolamento di tesoreria da esso com
pilato, di cui segue il tenore. Procura al Tesoriere per
addivenire alla scritta d'obbligo del donativo alle con
dizioni sopra indicate. Conferma delle nomine provvisorie
di un Liquidatore e dei Capiguardia ai passaggi di Pont
saint Martin e del grande e piccolo san Bernardo. Invio
al Consiglio de'Commessi d’una domanda di gratiﬁca
zione del Segretario pel lavoro straordinario della spedi
zione di certiﬁcati sanitarii, e d’altra domanda d'aumento
di stipendio dell’Usciere. Aggiornamento dell'Assemblea,
e nuova autorizzazione al Consiglio de' Commessi di te
ner conferenza col Generale delle ﬁnanze -- Terza Se
duta. Esame di petizioni. Si ordina la comunicazione al
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Procuratore generale, pel suo parere, di ricorsi dei Sin
daci di lllorgex, Saint Oyen, e Arpvillie per far dichia
rare soggetti al pagamento delle taglie i beni posseduti
da Nobili in Morgex, ed acquistati negli altri Comuni dal
Prevosto di Montjoux e dalle Dame della Visitazione. Si
passa al Consiglio de’ Commessi un' istanza dei Sindaci
di Morgex e Donnas per l'abbuono di somministranze a
truppe francesi fatte negli anni 4706 e 1708 , ed altra
istanza dei Deputati di Verres, san Germano, ed Ema
rese per aver copia dei rispettivi conti comunali ed assi
stere al loro esame. Si dichiarano inattendibili le do
mande d'indennizzo del Comune di Bard per le sommi
nistranze di carri e bestie di trasporto ad ogni cambio
di guarnigione, e quelle d‘un sussidio allo stesso Comune
e a saint Vincenl pel ristauro della strada maestra lungo
i rispettivi territorii.lnvio al Consiglio de’Commessi d'al
tra istanza del Comune di saint Vincent per un assesto
conto delle somministranze fatte durante la guerra,e per
l’unione del distretto della Montagna alla tappa locale.
lnvio allo stesso Consiglio della domanda dei Sindaci di
Donnas e Chatillion di poter aggiungere alcune partite ai
conti delle somministranze fatte dai due Comuni nelle
guerre passate. Rigetto delle richieste d' un assegno per
lo stipendio d‘un medico in Donnas, d'un sussidio per la
costruzione di una volta in pietra al ponte di Marmoire
in Chatillion, e dell'escnzione del Comune di Riviere dal
contributo imposlogli nella riparazione della salita di
Montjovet. lnvio al Consiglio de‘ Commessi d'un’istanza
dei Sindaci ed abitanti di Villeneuve per essere pagati
delle somme che risulteranno loro dovute nella liquida
zione generale dei conti, e d'altra istanza di varii abitanti
d'Aosta per la esenzione da ogni taglia di beni lor pro
prii soggetti in permanenza alle inondazioni. Rigetto di
una petizione dei Sindaci di Valdigne relativa alla no
mina di un Medico o di un Chirurgo residente, da sti
pendiarsi con ritenute o diminuzione di stipendio degli
altri Medici. Si autorizza la costruzione di parapetti al
ponte di saint Martin , e s'incarica il Consiglio de' Com
messi di ﬁssare un nuovo locale per le sue adunanze e
per l‘ archivio, e di ordinarne I‘ addobbo con decoro e
parsimonia. Sovra proposta del Generale di ﬁnanza,-si
decreta che i Nobili assenti senza causa legittima e pro
vata dalle Assemblee generali pagheranno per ogni as
senza un' emenda di venticinque scudi d‘oro. ed i Com
messi contumaci per tre volte senza causa giustiﬁcata alle
adunanze del Consiglio saranno privati per sei mesi
delle sedute e, ripetendosi la contumacia, potranno essere
privati dell‘ uﬂicio _ Quarta ed ultima Seduta. ll Ge
nerale delle ﬁnanze narra dell'incarico avuto dal Re di
studiare sulla faccia dei luoghi ed avvisare con opportuni
consulti ai mezzi di arrestare la notevole diminuzione
dei proventi del sale; e riferisce sulle interpellanze e sul
I'invilo fatto al Consiglio de' Commessi di scegliere tra
varii partiti da lui presentati per ristabilire questa ga
bella sul piede antico, rimuovendone le frodi e i con
trabbandi. I Commessi, confermando l'esposto, dichiarano
che il partito migliore sarebbe un appalto in Paese, as
sunto cioè dal Procuratore generale a nome del Ducato;
chieggono all'Assemblea che si deliberi su tale proposta,
e fanno presente che nel caso di approvazione occor
rerebbe spedire al Consiglio e al Procuratore anzidetto
un mandato speciale, merce cui possano convenire libera
mente della quantità dei sali, delle condizioni e dei ter
mini dell' appalto, e pattuire eziandio il diritto di fare
un subappalto. Nobili e Comuni approvano concordi il
progetto, e l’Assemblea con suo decreto da ampia balia
al Consiglio de' Commessi di trattare e concludere l'ap
palto per un triennio, di rinnovarlo per altri tre anni e
cederlo ad altri, e di deputare il Procuratore generale
alla stipulazione del contratto colla Direzione generale
dei sali - Memoriale dei Delegati. Si esprime il voto che
il Paese non soggiaccia ad altro donativo ﬁno allo spi
rare de' sei anni ﬁssati al pagamento del nuovo; che
siano dati i provvedimenti da tempo reclamati per l'inte
grità dei suoi diritti di esenzione dalla dogana e dalla
tratta foranea per tutte le importazioni ed esportazioni;
si richiami la Repubblica del Vallese all’osservanza del
trattato vigente coi Regi Stati, promovendo l'abolizione
della tratta foranea stabilita a Martigny sul transito delle
merci destinate al consumo nel Ducato; siano abolite
le restrizioni poste alla libera elezione dei Commessi;
sia continuata l'annua largizione ai Commessi, al Segre
tario degli Stati, e al Tesoriere di un boglio di sale;
si ordini la spedizione del Memoriale senza costo di
spesa e senza interinazione - Risposte del Re alle va
rie domande Coll. l559-1585
A. I730 - 25 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Dispaccio della
Regia Segreteria di Stato al Governatore, nel quale,pre
messo un cenno sulla composizione e sulle attribuzioni
delle Assemblee generali, si suggerisce di far decretare
dalla nuova quella perequazione fondiaria che da tempo
e ripetutamente venne proposta e discussa; di far dichia
rare obbligatorio il concorso degli, Ecclesiastici e dei No
bili nel pagamento delle taglie per i beni di nuovo ac
quisto e nelle spese generali di riparazione dei ponti e
di manutenzione delle strade regie che da St‘Bemy e
dalla Thuille mettono in Piemonte; di proporre la ridu
zione delle vacazioni a norma del Regolamento (promo
vendo all'uopo un nuovo decreto), non che la formazione
di un Archivio che supplisca alla mancanza di un Uﬁizio di
insinuazione, e nel quale si raccolgano tutte le minute de'
notai, gli atti de' cancellieri di regia giurisdizione e di
quelli dei vassalli non aventi un proprio archivio, e tutti
gli atti criminali; di chiedere inoltre la diminuzione dei
lievisori de’ cunti e l' assegnazione ai medesimi delle
stesse vacazioni che spettano ai Commessi; l'instituzione
di una Congregazione di Carità, od una qualunque seria
riforma dell'amministrazione dei luoghi pii acciò il po
vero ne abbia efﬁcace soccorso; il riordinamento dell'a
zienda e della polizia civica, per modo che si cessi dal
far debiti e i già contratti si paghino coi mezzi meno
onerosi, e si stabilisca un luogo pubblico per la vendita
delle granaglie, merce cui abbiano termine il monopolio
e le vendite usurarie in danno e rovina della gente di
campagna; l‘ alienazione inﬁne degli stabili di proprietà
del Paese, e la destinazione del capitale da ritrarsene al
pagamento del suo debito di circa lire trecentomila, sul
quale corrisponde il quattro per cento. Si ricordano
quindi i varii donativi ottenuti dal 1700 in poi, invitando
il Governatore a chiedere attualmente una somma molto
maggiore, stante il beneﬁzio che si ricaverà dalla vendita
di quei beni e gli speciali privilegi di cui il Paese ha
sempre goduto; si consiglia di promuovere la nomina di
Nobili ai posti vacanti di Commessi onde averne appog
gio pel donativo, e sopratutto quella dell'Avvocato ﬁscale
Flandin; da ultimo si fa istanza per una rinnovazione
dell'appalto del sale (lasciando al Ducato la giurisdizione
gia contestata sulle vertenze relative alla gabella) c pel
rigetto d'ogni modiﬁcazione che si volesse introdurre nei
Manifesti del Consiglio de' Commessi contro il contrab
bando - Prima Seduta. Nuove proteste di precedenza dei
Sariod d'lntrod e Sariod La Tour contro i baroni di
Quart, di Cly , di Gignod, di Chàtelargent, e il Signore
d'Entreves; del Signore di Bosses contro i due Capitoli,
e di questi contro i Bosses e i Brissogne. Simili e reci
proche proteste dei Signori di Champorcher, Cormayeur,
Entreves e Fornet. Arringa del Generale delle ﬁnanze,
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conte Vittorio Amedeo Chapel di saint-Laurent, che ac
cenna sopratutto ai milioni occorrenti per la costruzione
delle nuove fortezze dì Fincstrelle ed Alessandria, ed
esorta i congregati a decretare un largo donativo. L’As
semblea, previe le dovute rimostranze dei Deputati di
Città e dei Comuni sulle miserie del Paese, accresciute
dalle spese di sanità ed altre, dai debiti indi contratti, e
dalla mancanza quasi assoluta di commerci, consente nel
donativo di lire trecentodiecimila. da venti soldi l’una,
pagabili secondo il consueto in sei anni, a semestri ma
turati, senza interessi di mora, e si riserva di chiedere
per Memoriale varie concessioni. Accettazione del dona
tivo per parte del Governatore. Conferma dei Delegati
eletti dal Consiglio de’Commessi per la prestazione del
giuramento di fedeltà, e procura ai medesimi per l'oﬂ'erta
del donativo e la esibizione del Memoriale. Nomina di
una Giunta per discutere col Generale delle ﬁnanze al
cune proposte relative alla gahella del sale -— Seconda
Seduta. Nomina di Commissarii per la redazione del Me
moriale. Procura al Tesoriere pel rilascio d’una scritta
d'obbligo alle regie finanze. Un membro della Giunta ri
ferisce aver il Generale proposto di rinnovare per altri
sei anni l’appalto della gabella, alla condizione che nel
caso di subappalto l'Assemblea riservi una parte dei lu
cri all'ammortamento di debiti. L' Assemblea incarica il
Consiglio de‘ Commessi di studiare la pratica e di co
municare al St-Laurent nel termine da lui preﬁsso le
prese deliberazioni. Nomina di sei Commessi nella per
sona di tre Nobili e sei borghesi, fra cui il Flandin.‘ Si
approva la proposla dello slesso Generale di ﬁnanza che
i Revisori da nominarsi non siano a vita ma per soli sei
anni, cioè da un' Assemblea all’altra, e non facciano
parte del Consiglio de' Commessi; continuando però nel
sistema vigente , per cui due Revisori appartengano alla
parte alta, due alla bassa, gli altri due al centro, ed
uno di questi ultimi sia alternamente consindaco della
città o del borgo. Si approva inoltre che le vacazionì
dei Revisori per ciascuna seduta siano in avvenire di
lire sette e soldi dieci pel primo, del ceto nobile, e di
lire cinque per gli altri. Nomina di due Revisori per va
canza di posti. Sovr'altra proposta del St-Laurent, si
stabilisce che le vacazioni degli Inviati al Re , nobili e
non nobili, saranno di lire ventidue e soldi dieci per
giorno, e quelle dei Delegati per altre incumbenze fuor
di Paese saranno , se nobili, di quindici lire, e di dieci
per i non nobili. Conferma del_nuovo Medico e dei due
Ispettori alle strade (grand Voyer) nominali dal Consiglio
de’ Commessi - Terza Seduta. Conferma della nomina
fatta dal detto Consiglio di un Chirurgo. Sulla propo
sta del Generale delle ﬁnanze che, attese le gravi pas
sività del Ducato, si getti nel corso de’ prossimi sei
anni, oltre le taglie consuete, qualche piccola imposta, di
due o tre lire per fuoco, onde creare un fondo di estin
zione di lire trentamila, l’Assemblea incarica il Consiglio
de’ Commessi di vedere come e quando l'utile progetto
possa essere attuato. Si delibera l’invio di una Circolare
che faccia obbligo ai vassalli e giusdicenti di ordinare il
deposito in camera apposita de' protocolli de' notai de
funti e de’ mancanti in seguito di vita, non che dei re
gistri dei cancellieri dopo tre anni dalla scadenza ’della
loro ferma, sotto pena di dieci scudi d’oro per ogni omis
sione di consegna- dei protocolli e registri. Si dichiara
vietato l'esercizio delle cariche di perito e prohoviro a
chiunque per l’avvenire non ne sia riconosciuto capace
dal Vicebalio o dal vassallo cui serve, henchè abbia pre
stato giuramento, a pena pei contravventori di dieci scudi
d’oro e dei danni ed interessi alle parti lese dalla loro
imperizia. Esame di petizioni. Si manda al Procuratore
generale pel suo parere (in seguito al quale provvederà
il Consiglio dei Commessi) sulla domanda della Chiesa
cattedrale di Aosta di consultare i vecchi registri e trar
copia dei verbali delle Assemblee, cui sono intervenuti i
suoi dignitarii, sede episcopali vacante. S'inculca l’osser
vanza de’ vigenti regolamenti sull’ instata apertura delle
porte di Pont st-Martin dalle quattro ore del mattino alle
dieci della sera. È aggiornata la deliberazione. sulla
istanza del Comune di Chàtillion per una nuova ingiun
zione ai Comuni altra volta designati a concorrere nelle
riparazioni di un ponte. Rimessione al Vicebalio del ri
corso di alcuni Sindaci per la resa dei conti comunali.
secondo il consueto, al Mistrale del luogo. Bigetlo della
domanda di un sussidio per la ricostruzione in pietre e
calce del ponte di Cly. Invio al Consiglio de’ Commessi
d'una domanda di gratiﬁcazione dell'Usciere, e d'un’i
stanza del Sindaco di Hone St-Martin per la libera ele
zione dei due Sindaci locali senza distinzione di distretto.
invio al Governatore di ricorsi degli abitanti di Bard e
Donnas,i quali chieggono che nei casi di somministranze
al presidio sia dato un ordine scritto e rilasciato un
buono. Nomina di un Commissario per informare e rife
rire sui richiami degli uomini di Donnas per indebita ap
propriazione del greto della Dora. Si delega il Consiglio
de’ Commessi a risolvere la quistione vertente fra i Co
muni di st-Martin e st-Leger da una parte e quello di
La Tour dall’altra sull’allibramcnto degli isolotti situati
al di là della Dora. Rigelto della domanda di un sussidio
o di comandate per la manutenzione della strada maestra
discorrente nel mandamento di Montjovet, e di altra do
manda di sussidio per la ricostruzione in pietra della
volta del ponte sulla Cluse in territorio di Gignod. Si
delibera un’ inchiesta e la rimessione degli atti al Con
siglio de’ Commessi onde provvegga in via sommaria sul
l’instato concorso di tutti i particolari di St-Vincent nel
riattamento dei canali della fontana pubblica del luogo.
Bigetto d'una petizione degli abitanti della Riviere per
essere dichiarati esenti da concorso nelle riparazioni della
strada maestra di Montjovet. Bimessione al Consiglio de'
Commessi di una domanda d’indennizzo dei fratelli e
cugini Jaqueminà Andrion di St-Vincent per l'incendio
della loro casa, già destinata a caserma. Discorso di
chiusura del Generale delle ﬁnanze, e ringraziamenti del
I’ Assemblea - Memoriale dei Delegati. Vi si chiede
che mediante il nuovo donativo di lire 310 mila, da
pagarsi nel termine di sei anni , a semestri scaduti,
senza interessi, ed in monete al corso, vada il Paese
esente per egual termine da altri donativi; siano confer
mate tutte le franchigie e immunità del Ducato, e tale
conferma sia giurata e dichiarata con speciali Lettere
patenti; si mantenga l’antica giurisdizione del Consiglio
de' Commessi nelle cause di contravvenzione alla tratta
foranea ed alla gahella del sale; sia mantenuto il di
vieto stabilito da questo Consiglio di introdurre nel Du
cato minerali forestieri acciò si conservi il legname ne
cessario per la fusione del minerale indigeno, e si re
vochi , previa inchiesta, la concessione fatta a un parti
colare di Donnas; sia ripristinato l’antico sistema di di
stribuzione delle elemosine, stante la cessazione dell'Uf
cio di Carità (Bureau de charité); si estenda ai consulenti
e procuratori delle parti litiganti per gli atti da essi ﬁr
mati la pena sancita contro gli appellanti ed appellati
nelle cause di valore inferiore ai cinquanta luigi d'oro o
da sentenze ed ordinanze non inferenti gravame irrepa
rabile; s'ingiunga l’assoluta osservanza delle disposizioni
date dal Consiglio de‘ Commessi onde impedire il con
trabbando, e nulla s’innovi nei diritti di esenzione dalla
dogana, dalla tratta foranea, e dai pedaggi; si restituisca
al Governatore o suo Luogotenente, ed al Consiglio de'
Commessi, il Visto delle bolle e provvisioni di Roma
poc’ anzi devoluto al Senato di Savoia; sia continuata
l' annua largizione d’un boglio di sale ai singoli Com
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messi, al Segretario degli Stati, e al Tesoriere; sia per
ultimo dichiarata franca d‘ogni spesa ed esente da inte
rinazione la spedizione del Memoriale. Risposte date a
nome del Re a ciascuna domanda e Lettere patenti di
approvazione e conferma . . . . Coll. 4585-1614
A. 4736 - 10 Ottobre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.Consuete proteste di precedenza dci Sariod id'lntrod e
La Tour contro i baroni di Quart, Cly, Gignod, Châtel
argent, ed il Signore d’Entreves; del Signore di Bosses
contro i Brissogne e i due Capitoli d'Aosta, e dei Capi
toli contro il Bosses ed i Brissogne. Data comunicazione
delle sue credenziali, il Generale delle ﬁnanze, conte An
tonio Petiti, esorta con lungo discorso l'Assemblea ad ac
cordare un donativo corrispondente ai dcsiderii del Re ed
alle urgenze dell‘Erario, ricordando che nessun tributo,
nessuna capitazione, nessun passaggio di truppe venne
durante la guerra passata ad oberare il Paese, e che, se
il sussidio straordinario offerto nel 4734 non ebbe effetto,
ciò fa in attesa dell‘attuale convocazione e per dare al
Paese maggiore agevolezza a dimostrare il suo zelo pel
regio servizio. La maggioranza de‘ congregati, previe le
consuete rimostranze sulla povertà del popolo, sulla
mancanza d‘ogni commercio, e sulla gravezza degli inte
ressi correnti sui debiti contratti per causa militare,
delibera un donativo di lire trecentomila ed un sussi
dio straordinario di centoventimila. Il Generale delle ﬁ
nanze protesta contro l'esiguità dell‘offerta, dichiarando
di non poterla accettare. l Sindaci e procuratori de' Co
muni, in seguito a loro conferenza coll'intcrvento di Con
sulenti, propongono che il sussidio straordinario sia au
mentato di quanto può dare la taglia in sei anni a
trenta lire per fuoco. Adesione dell’Assemblea, e suo de—
creto col quale conferma il donativo ed il sussidio nella
somma totale di lire quattrocentonovantamila, da pagarsi
dentro sei anni. a semestri scaduti, senza interessi, sotto
deduzione di lire trentamila esistenti in cassa e d'imme
diala riscossione; dicliiara‘di donare il prezzo del fru
mento somministralo alle, truppe regie; e piglia riserva
di rassegnare con Memoriale varie domande di grazia —
Seconda Seduta. Nomina di Delegati per l'offerta del de
nativo e la esibizione del Memoriale. Rimessione ai me
desimi di lettere credenziali e di una procura al Teso
riere pel rilascio alle regie ﬁnanze di un obbligo di pa
gamento. Nomina di Commissarii per la redazione del
Memoriale e di Indirizzi al Re ed ai Ministri. Il Segre
tario partecipa essere vacanti quattro seggi nel Consiglio
de’ Commessi, e il Generale delle ﬁnanze chiede a nome
del Re che si sospendano le nomine, dichiarando essere
noti gl‘intrighi fatti dagli aspiranti a quella carica. L'As
semblea, protestando d'ignoranza, si riserva di fare nel
Memoriale apposite rimostranze. Sovra denuncia dello
stesso Generale di contravvenzioni nel commercio de' for
maggi in Valpellina per un valico conﬁnante col Vallese,
si delibera la pubblicazione di un Manifesto proibitivo di
quel passaggio sotto le stesse pene già comminate per
quello del Mont Servin. Nomina di due Revisori de'conti
e conferma d' altra simile nomina fatta dal Consiglio de'
Commessi. Concessione di testimoniali ad uno dei Signori
d’Introd per la sua protesta di precedenza contro il Si
gnore di La Tour e i baroni di Quart e Chàtclargent, e
rinvio dell’opponente al Vicebalio per la decisione della
controversia. Bimessione al Consiglio de' Commessi di
un‘istanza del Comune di Morgcx per sgravio di taglia
sovra beni ceduti a quello di La Salle. Breve discorso
di chiusura del Generale di ﬁnanza - Memoriale rasse
gnato dai Delegati. Si chiede che il Paese non abbia a
fare altro donativo sino al termine di sei anni, e.che la
somma largita, dedotte le lire trentamila pagabili all'or
dine del Generale, debba corrispondersi in dodici rate
semestrali, senza interessi durante mora; che siano con
fermate tutte le Patenti di concessione di privilegi, sia
mantenuta la largizione annuale di un boglio di sale ai
Commessi, al Segretario, e al Tesoriere, e si ordini la
spedizione del Memoriale senza spese di emolumento e
cancelleria e senza interinazione. Risposte del primo Se
gretario di Stato a nome del Re. Lettere patenti di ap
provazione e conferma -— Parere del Primo Presidente
del Senato di Piemonte e dell'Avvocato Generale sulla
convenienza di una nuova sanzione degli usi e privilegi
del Ducato . . . . . . . . Col]. tGH-ltì‘dl
A. 4742, 25 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Solita protesta di precedenza del Sariod d'Introd contro
i baroni di Quart, Cly, Gignod, e Chatelargent, e contro
il Signore d’ Entreves. Simili proteste dei due Capitoli
contro i Signori di Brissogne, e dei Courmayeur e d'En
treves contro i Chainporcher Freydoz. Il Generale delle
ﬁnanze fa dar lettura di un Messaggio Reale , in cui si
esprime la ﬁducia di aver dal Paese un donativo cor
rispondente alle gravi spese militari per le quali nelle
altre Provincie si sono gettate imposte straordinarie. Di
scorso apologetico del Generale. Rimostranze de’Nobili e
dei Commessi sulle tristi condizioni del Ducato, e loro
proposta di un donativo ordinario di lire trecentomila e
d'altro straordinario e annuale di quarantacinque mila,
durativo sino al termine della guerra. Conferenza dei Sin
daci e dei procuratori dei Comuni, e loro dichiarazione
di assenso ad ambedue le proposte. Decreto conforme
dell‘Assemblea, nel quale si stabilisce doversi le lire tre
centomila pagare in sei anni (da computarsi dalla sca
denza del donativo anteriore), a. semeslri maturati, ed a
semestri parimente sino a guerra ﬁnita l'annuo contributo
di lire qua-l'antacinque mila; il tutto senza interessi ed in
monete al corso; con riserva di presentare varie domande
di grazia. Accettazione del donativo per parte del Go
vernatore e del Generale delle ﬁnanze. Si dà lettura d‘al
tro Messaggio, nel quale il Re annunzia il concentra
mento di un corpo di truppe nella Valle e invita il Paese
ad allestire le occorrenti somministranze e provviste ne'
luoghi ove si terranno gli accampamenti. L'Assemblea
manda all’lntendente di eseguire senza indugio l'ordine
regio e di darne olﬁciale assicurazione - Seconda Se
duta. Si eleggono i Delegati per la presentazione dei do
nativi e di un Memoriale, ed e loro conferito un man
dato di ﬁducia Con altra procura è autorizzato il Teso
riere ad obbligarsi in nome del Paese per le somme
accordate. Nomina di una Commissione per compilare il
Memoriale. Sulle rimostranze del Generale, si approva
che il donativo straordinario si corrisponda per due anni,
compreso il corrente, e. perdurando la guerra oltre il
biennio, si continui ﬁno al suo termine. Il Segretario
partecipa essere vacanti undici seggi di Commesso, e pro
pone di passare alle nomine. Il Governatore comunica
l'ordine regio di sospenderle, e l‘Assemblea piglia riserva
di farne richiamo nel Memoriale. Conferma per sei anni
del Procuratore generale provvisorio, e mandato al Con
siglio'de’ Commessi di determinare in iscritto le attribu
zioni della carica e di ﬁssarne lo stipendio. Conferma
delle nomine provvisorie dei tre Ispettori generali alle
strade (coll’obbligo a ciascuno di fare nell'anno due gi
rate), dei Medici d'Aosta e Verres, di un Liquidatore. e
dell'Usciere dell'Assemblea. Autorizzazione al Consiglio
de' Commessi di eleggere, ove d’uopo, un altro Chiavaro.
Nomina pel sessennio dei quattro Revisori. Elezione di
Commissarii per conferire col Generale delle ﬁnanze sui
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mezzi d‘impedire il contrabbando dei tabacchi e sulle
condizioni di un nuovo appalto della gabella del sale -
Terza Seduta. Sull‘annunzio dato dal Governatore del
prossimo passaggio del Re e delle sue truppe, l‘Assem
blea elegge una Deputazione incaricata di riceverlo ai
conﬁni e di accompagnarlo fino ad Aosta e al piccolo
san Bernardo. l Commissarii nominali nella seduta pre
cedente riferiscono aver il Generale proposto la pubbli
cazione di due articoli, che leggono, sulla repressione
del contrabbando di tabacchi, e l'Assemblea manda al
Segretario di compilare analogo Manifesto e curarne la
promulgazione per tutto il Ducato. Sull‘altra proposta del
Generale di assumere la regia del sale alle condizioni
attuali d‘appalto, l‘Assemblea delega il Consiglio de' Com
messi all'esame della pratica, con facoltà di addivenire
al contratto che ravviserà più conveniente. È accolta la
domanda del Segretario degli Stati, e suo ﬁglio e nomi
nato Supplente senza stipendio, con diritto di succes
sione nella carica. Si passano al Consiglio de' Commessi
per le opportune provvidenze varie altre petizioni di C0
muni e di particolari, e il Governatore dichiara sciolta
l‘Assemblea — Memoriale dei Delegati. Si offrono al Re
lire ventitremila pel suo primo ingresso nel Ducato; e si
chiede che mediante tal somma e quella dei donativi,
da pagarsi congiuntamente nel termine di sei anni, a
semestri scaduti , vada esente il Paese per egual tempo
da altri donativi; che inoltre siano mantenute in osser
vanza le antiche franchigie e costume; risolte le contro
versie insorte coi commessi doganali, dichiarando illesa
la libertà d’importazione e di esportazione spettante
al Ducato; annullato un Arresto reso nel 4709 dal Se
nato di SaVoia sulle cause di possesso dei beneﬁci
ecclesiastici, e pubblicato contro gli usi antichi senza il
Visto dell‘Assemblea, col quale fu manomesso il diritto di
prima cognizione di tutte le cause; non s’istituiscano che
in casi eccezionali le Commissioni e Delegazioni straor
dinarie, come quelle che offendono il privilegio di prima
cognizione, privano i segretarii de' tribunali dei loro.
emolumenti, e aggravano le spese di litigio; si conservi
ai Commessi, al Segretario, e al Tesoriere la gratiﬁca
zione di un boglio annuale di sale, del peso di quat
tro rubbi; sia infine accordata la spedizione gratuita del
Memoriale e ingiuntane l'osservanza senza necessità d'in
terinazione -- Risposte del primo Segretario di Stato
ai singoli articoli, e Regie Patenti di approvazione e con
ferma Coll. t632-t653
A. 1748 - 23 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni — Prima Sedula.
Lettura di un Messaggio reale, in cui si delega il conte
Ottavio Giuseppe Cacherano della Rocca, luogotenente
generale d’armata. coll‘ assistenza del Generale delle fi
nanze, a presiedere l’Assemblea in luogo e vece del Go
vernatore assente per pubblico servizio. Lettura (1’ altro
Messaggio, che stabilisce a giorno ﬁsso la convocazione
dell’Assemblea. Nuove proteste di precedenza dei Signori
Sariod d'lntrod contro i baroni di Quart, Cly, Gignod,
e Chatelargent, contro i La Tour e i d‘Enlreves. Eguali
proteste dei due Capitoli d'Aosta contro i Signori di
Brissogne, e dei Courmayeur e d‘ Entreves contro il
nuovo barone di Champorcher. Discorso apologetico del
Generale delle finanze, col quale, accennando agli enormi
debiti contratti dalla Corona per sostenere le spese della
guerra passata, ed alla necessità di mantenere il cre
dito pubblico e di riscattare una parte almeno del de
manio alienato , propone che oltre al donativo ordinario
si voti un sussidio straordinario corrispondente alle con
dizioni eccezionali dell’ Erario. Rimostranze dell‘Assem
blea sulla miseria del Paese per antichi e nuovi debiti,
per continue leve di soldati con danno crescente del
l'agricoltura, per anni parecchi di sterilità, per rovine
causate dalle inondazioni, per vessazioni ed arbitrii degli
agenti esattoriali; e proposta ﬁnale di un donativo ordi
nario di lire trecentomila e di uno straordinario di cen»
tosettantamila, da pagarsi entrambi in sei anni. Confe
renza dei Sindaci e procuratori delle Comunità, e loro
adesione alla proposta. Decreto dell'Assemblea, col quale
si accordano i due donativi in lire di Piemonte da soldi
venti, con pagamento dentro sei anni, a semestri matu
rati, senza interessì , in ogni specie di monete al corso,
e si piglia riserva di rassegnare varie domande di gra
zia. Accettazione dei donativi per parte del regio Dele
gato e del Generale delle ﬁnanze _. Seconda Seduta.
Lettura di un terzo Messaggio reale, in cui si dichiara
essere state sospese nell'ultima Assemblea le nomine ai
posti vacanti di Commesso per risparmiare al Paese la
spesa di troppi consiglieri; essersi in seguito consentita
la nomina di sei, che durassero in ufﬁcio ﬁno ad altra
convocazione, quindi ora scaduli; essere per avventura
insufﬁciente il numero de‘ Commessi che restano al di
simpegno di tutte le incumbenzc, epperò lasciarsi in fa
coltà dell‘Assemblea il procedere alla elezione d’altri
Commessi, limitata per ora a cinque, che bastano coi
tredici già in carica alla spedizione degli affari, parendo
anzi più conveniente pel Paese il restringerne ancora il
numero. L’Assemblea, confermandosi al regio benepla
cito, procede a squittinio fra i Nobili, i Sindaci della
città e del borgo, e i Consiglieri per la nomina di altri
cinque Commessi. Proclamazione degli Eletti. Istanza del
Commesso avvocato Flandin perchè i voti concordi di
prossimi parenti si contino per un solo, e di conformità
si faccia un nuovo spoglio dei voti. Opposizione di molti
congregati, che affermano doversi quella regola applicare
alle sole adunanze del Consiglio de‘ Commessi, e fanno
perciò istanza al Governatore che voglia dichiarare va
lida e completa l’elezione dei proclamati. Il Governatore
osserva doversi tali nomine lasciare all'approvazione del
l‘Autorità sovrana, e potersi chiedere nel Memoriale la
risoluzione del quesito sulla computazione dei voti di
congiunti; ammette pel rimanente gli eletti all’esercizio
provvisorio delle loro funzioni. Il barone Umberto Giu
stiniano di Vallesa Bomagnano dichiara d_i non accellare
la sua nomina che sotto riserva e protesta del diritto
spettante al proprio Casato di sedere senza elezione.
Prestazione di giuramento per parte del Carlo Emanuele
di Vallesa, conte di Montalto, ond’ essere ammesso in
avvenire nel Consiglio de’ Commessi qual membro nato.
Nomina dei Delegati per l’offerta dei due donativi. Pro
cura al Tesoriere pel rilascio di un'obbligo verso le re
gie Finanze. Nomina di una Commissione per compilare
le Credenziali e il Memoriale da consegnarsi ai Delegati.
Conferma per altri sei anni del Procuratore generale e
delle nomine fatte in via provvisoria dal Consiglio de'
Commessi di due Medici condotti, di un Capoguardia al
passo del Gran san Bernardo, e di un Chirurgo cou
dotto. Nomina pel futuro sessennio dei quattro Revisori
de' conti di tesoreria - Terza Seduta. Sulla proposta del
Generale delle ﬁnanze che per l‘avvenire sia vietato ai
Sindaci d’imporre tasse senza averne informato e ripor
tato il consenso del Consiglio de' Commessi, al quale
debbano pure dar conto dell’impiego delle somme esatte,
l'Assemblea nulla delibera, sul riﬂesso che le parti lese
vennero più volte con Manifesto invitati a portare al
detto Consiglio i loro richiami, e si e sovr‘ essi provve
duto a norma del Costumiere. Il Generale chiede pure
che si provvegga ad una più esatta repartizione tanto
dei donativi che delle altre imposte; che si faccia appu
rare la gestione degli ispettori ed amministratori delle
somministranze militari, e similmente di tutti gli altri
contabili; che si tenti una liquidazione di tutti i debiti
r
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del Paese coi mezzi più facili e meno onerosi; e siano
date al Consiglio de' Commessi le norme e le istruzioni
più efﬁcaci aflincbè altenda con zelo continuato alla re
pressione degli abusi ed al regolare andamento dei pub
blici servigi. L’Assemblea osserva sulla prima domanda
che i reclamauli per ingiusta repartizione possono ricor
rere ai giudici locali, che provveggono secondo il Co
stumiere; sulla seconda, che l'lntendente renderà ai Re
visori all’uopo designati tutti i conti delle contribuzioni
imposte durante la guerra, e lo stesso faranno gli agenti
che n'ebbero la esazione e la distribuzione; i Revisori
poi ne riferiranno al Consiglio de‘ Commessi, che dentro
il venturo dicembre dovrà aver buonificato ad ogni Co
mune l’importo delle sue contribuzioni; sulla terza, che
lo stesso Consiglio applicherà, come gli viene ingiunto,
una parte delle imposizioni future al graduale ammorta
mento dei debiti del Ducato; sulla quarta ed ultima ,_
che il Consiglio si confermerà alle istruzioni col mag
giore zelo e colla maggiore operosità possibile. L’Assem
blea delibera quindi che cessi l'immunità dei Commessi
dal pagamento pro rata delle contribuzioni, salvo risulti
dai Registri della concessione, fatta dall’Assemblea me
desima, di tale immunità. Si passa all‘esame di petizioni.
Ventisei Comuni chieggono che si vada al riparo dei
danni sovrastanti alla campagna dai lavori di cottura e
di fusione dei minerali, e l’Assemblea manda al Con
siglio de’ Commessi di invitare con Circolare i Nobili,
possessori di cave e miniere, a sospendere dal marzo
all’agosto inclusive le colture dei liloni, autorizzandolo,
nel caso di rifiuto e quando sia comprovata per opera
di periti la realtà dei danni, a pigliare le opportune
provvidenze coercitive. I Comuni della Valdigne e d‘Avise
fanno istanza per avere, attesa la distanza e l'estensione
del mandamento, un proprio Medico o Chirurgo da sti
pendiarsi colla somma ch' essi corrispondono pei medici
e chirurghi del Paese; e l‘ Assemblea assente, con che
la nomina si faccia dal Consiglio de' Commessi che lis
serà pure lo stipendio. Più altre petizioni si passano allo
stesso Consiglio. Il regio Delegato dichiara sciolta l'As
semblea — Memoriale rassegnato dagl'lnviati. Vi si rin
nova la domanda di esenzione da altro donativo per i
sei anni in cui si elTettuera il pagamento a rate seme
strali, senza interessi, ed in monete al corso, delle lire
trecentomila di donativo ordinario e delle centosettanta
mila di straordinario. Si ripetono le istanze per la con
ferma delle costume e deile franchigie del Paese, per
una sollecita deﬁnizione delle quistioni suscitate dai com
messi doganali in pregiudizio dell'antica libertà d‘impor
tazione e di esportazione , e per l‘ annullamento dell'ar
resto del Senato di Savoia sulla sua competenza nelle
cause di possesso de‘benefici ecclesiastici, siccome lesivo
del diritto di prima cognizione spettante al Ducato, (
reso senza il Visto della Congregazione degli Stati. Si
rinnova parimente la domanda che le Delegazioni o Com
missioni straordinarie vengano create soltanto in casi ec
cezionali. Si chiede inoltre che l'Assemblea abbia facoltà
di nominare il numero di Commessi da lei creduto ne
cessario pel buon andamento dei pubblici servizi; che
a ciascun Commesso, al Segretario, e al Tesoriere sia
continuata l‘ annua gratiﬁcazione di un boglio di sale; e
che la spedizione del Memoriale sia fatta senza costo
di spesa e senza necessità d‘interinazione — Risposle del
primo Segretario di Stato in nome del Re alle singole
domande . . . . . . . . Coll. 16534682
A. 4750 — 40 Giugno
Congregazione dei Nobili e dei Comuni _ Lettura di un
Dispaccio reale che delega il Vicebalio a presiedere l'As
semblea indetta per un donativo in occasione del matri
monio del Duca di Savoia. Rinnovazione delle proteste
di precedenza per parte dei Sarriod d’lntrod , dei due
(Îapitoli, e dei Signori di Courmayeur e d‘Entreves. Let
tura d’altro Dispaccio indirizzato all'Assemblea, nel quale
si esprime la ﬁducia d'avere un donativo adeguato alle
spese di quel matrimonio ed alle necessità dell’Erario.
Discorso apologetico del Vicebalio. Replica del Procura
tore generale, il quale, premessa una viva pittura delle
miserie.del Paese, dichiara non potere ne dover il de
nativo-eccedere le forze del popolo. Presentazione al
l‘Assemblea di una Memoria dei Sindaci e Deputati di
quarantun Comuni , nella quale si passano a rassegna i
donativi ordinarii e straordinarii conceduti in soli otto
anni, si lamenta la miseria sempre crescente delle cam
pagne, dove a une tres grande quantité de peuples u'ont
n pas eu un morceau de pain pour se soulager ny leurs
» pauvres enfaan depuis quinze jours, un mois, et quel
n ques uns depuis deux mois et plus; ramassant des
» cbataignes pourries pour en former du pain, de façon
n que dans bien de vos patriottes, Messeigneurs, il ne
» leur reste que l’esquelelte et l'ombre de vie . . . n;
e si chiede supplicbevolmente che non si voglia ridurli
a tale stremo da nulla poter più per l‘avvenire. Nobili
e Commessi propongono a maggioranza di voci un do
nativo di lire trentacinquemila, da imputarsi sulle con
tribuzioni versate pel regio servizio nell‘ ultima guerra e
non ancora bonificate, altro di lire quindicimila pel
Duca di Savoia, e' un terzo di diecimila alla Duchessa,
lnfanta di Spagna. l Sindaci e Deputati de’ Comuni, di
scussa a parte la proposta, dichiarano per bocca dei loro
consulenti e mediatori di aderire. Decreto dell’Assem
blea che conferma il donativo straordinario di lire 351m
nei termini sopra indicati, e i donativi di lire lä/m e
IO/m agli sposi, da pagarsi loro nell'atto medesimo del
l’offerta, e fa riserva di chiedere alcune concessioni. Ac.
cettazione condizionata del donativo per parte del Vice
balio. Nomina d‘lnviati pel donativo e per gli omaggi
agli sposi. Procura al Tesoriere per la stipulazione colle
- regie Finanze di una scritta d‘obbligo di lire trentacinque
mila, e di un mutuo di venticinque mila, da offrirsi in
contanti al Duca ed alla Duchessa. Scioglimento dell'As
semblea —- Memoriale rassegnato dagli inviati. Premessa
l’offerta di lire cinquantamila, da imputarsi come sopra
(la qual somma porta un aumento di lire quindicimila
deliberato dal Consiglio de' Commessi, che spera di
vederlo approvato), si rinnova l’ istanza che non si
chicgga altro donativo sin dopo scaduti i semestri dei
due in corso; s’insiste'nel reclamare che venga inibito
a tutti gli agenti doganali di fare atti contrarii o le
sivi del dirjtto del Paese di andar esente da ogni da
zio di entrata tanto sulle importazioni che sulle esporta
zioni; si ripetono le doglianze contro la cattiva qualità'
del sale che si smaltisce dai gabellieri generali, chie
dendo sia loro ingiunto, in conformità degli Ordini e dei
Capitolati governativi, di spacciare nel Ducato sal rosso e
puro di Evisse; si esprime il desiderio di veder chiusa
sollecitamente la contabilità delle somministranze fatte
nell'ultima guerra alle truppe regie e rilasciati i mandati
di pagamento, acciò il Consiglio de’ Commessi possa fare
il riparto delle bonificazioni fra Comuni e privati e met
tere un termine agli incessanti reclami, tanto più che la
somma dovuta al Paese si trova ridotta dell‘ammontare
dei due donativi; si chiede infine la spedizione del Me
moriale senza costo di spesa e la dispensa dalla forma
lità dell'interinazione - Risposte del Primo Segretario di
Stato ai varii Capi, e Lettere patenti di approvazione e
conferma . . . . . . . . Coll. 4682-1703
A. 4754 - 24 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Lettura del regio Messaggio con cui il conte Giuseppe
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De Gregori di Marcorengo, Generale delle ﬁnanze, e in
caricato di assistere all'Assemblea e dare le opportune
informazioni sulle condizioni ﬁnanziarie dello Stato. l’ro
teste consuete di precedenza dei Sarricd La Tour e Sar
riod d’lntrod fra loro e contro i baroni di Quart, Cly,
Gigniod, e Chàtelargent, e dei Capitoli d’Aosta contro i
Brissogne. Protesta dell'Avvocato patrimoniale regio con
tro il preteso diritto di un vassallo (Michele Passerin
d'Entreves) di farsi rappresentare dal ﬁglio, e conces
sione di testimoniali della protesta.'Formale riserva per
parte del Deputato dell’Ordine Mauriziano de‘ suoi diritti
di precedenza nelle Congregazioni degli Stati; protesta
dei Consignori di Courmayeur e Entreves per eguale di
ritto. Discorso del Generale di ﬁnanza, nel quale si ac
cenna alle ingenti passività contratte dalla Corona in di
pendenza dell’ultima guerra, e in parte ancora insolute,
fra le quali un residuo di biglietti di credito per l’am
montare di oltre due milioni di lire; alle nuove spese
che occorrono per ristaurare le fortiﬁcazioni, rifornire i
magazzini militari, evrinnovare le artiglierie; a quelle di
compimento del porto di Limpia, di riattivazione delle
saline di Tarantasia, e di apertura delle saline di Con
ﬂans; e s'invita l'Assemblea a decretare un largo do
nativo. l Nobili e i Sindaci della Città e de‘ Comuni de
maniali propongono un donativo ordinario di lire tre
centomila cd uno straordinario di centomila a titolo di
concorso nell’ammortamento dei debiti. Adesione dei Sin
daci e procuratori degli altri Comuni. Decreto dell'Assem.
blea che conferma i due donativi, da pagarsi nel termine
di sei anni, a semestri scaduti, senza interessi, ed in mo
nete al corso, pigliando riserva di rassegnare alla sovrana
approvazione varie domande di grazia. Accettazione dei
donativi per parte del Governatore e del Generale delle
ﬁnanze - Seconda Seduta. Nomina dei Delegati per la
compilazione e presentazione. del Memoriale. Lettura di
altro Messaggio reale che vieta le nomine ai posti va
canti nel Consiglio de’ Commessi, con riserva di permet
tere, ove d’uopo, tali nomine in via provvisoria prima
che si convochi altra Assemblea. Conferma delle nomine
fatte dal detto Consiglio in via provvisoria di un Chia
varo degli archivi, di due Ispettori generali delle strade,
del Tesoriere (al quale e assegnato uno stipendio ﬁsso e
tolto ogni diritto (1’ aggio), e dei Capitani di guardia ai
passaggi di St-Remy e La Thuille. Soppressione di un
posto di Medico in Aosta, e aumento della tassa di vi
sita a favore dei Medici non stipendiati. Nomina di due
Liquidatori e Revisori dei conti generali, di quelli dei
danni di guerra, delle tappe. e di altri conti particolari.
Nomina per un novenni0’ dei quattro Revisori di tesore
ria. Accettazione delle dimissioni del Procuratore gene
rale, e nomina di altro titolare con parità di stipendio e
di diritti di vacazione - Terza Seduta. ll Generale delle
ﬁnanze chiede a nome del Re che si deliberi sulle se.
guenti proposte, cioè: si dichiari illegale e senza effetto
ogni tassa imposta dei sindaci (col pretesto di ristauri di
chiese. di strade, di valanghe, ed altro) senza la preven
tiva approvazione del Consiglio de‘ Commessi, il quale
debba pure far rendere i conti del danaro da essi esatto
prima d'ora con simili tasse; si provveda per una più
giusta repartizione dei donativi e delle altre gravezze; si
veriﬁchi la contabilità delle somministranze fatte nell‘ul
lima guerra, e si ripartiscano con equità. e senza mag
giori ritardi fra Comuni e particolari le somme già ver
sate per esse dall’Ufﬁcio generale del soldo alla cassa
del Ducato. L’Assemblea dichiara sulla prima proposta
di voler stare ai Regolamenti del Consiglio dei Com
messi e alle prescrizioni del Costumiere; soggiungendo
sulla mozione fatta da alcuni de' congregati che si vieti
ai Comuni tanto di muover liti senza il consenso del
Consiglio, previo parere del Procuratore generale, che
di dare appalti d'opere o provviste per più di mille lire -
doversi lasciare all'Autorità giudiziaria la cognizione delle
liti e dei conti suddetti; - sulla seconda proposta con
viene e delibera di farla esattamente osservare; - e
quanto alla terza, previa discussione sulla convenienza di
indennizzare i Comuni ed i privati in base delle liquida
zioni dei Revisori o secondo gli stati redatti dall'Ufﬁcio
del soldo, decreta che per cura del Consiglio de’ Com
messi si faccia una situazione della Cassa, nella quale
siano speciﬁcati i buoni (livrances) del detto Ufﬁcio, il
prodollo delle taglie imposte nel sessennio, le somme ri
scosse per altro titolo, l’impiego fattone, e la rimanenza
della Cassa stessa - Rilascio di procura ai Delegati per
l'offerta dei nuovi donativi, ed al Tesoriere per la con
segna alle regie Finanze di un obbligo di pagamento Si
accoglie il ricorso del nuovo Tesoriere per una rettiﬁca
del verbale dell'ultima Assemblea, in cui il suo stipendio
fu dichiarato di lire 1500 a vece di I500. Ë pure accolta
la petizione del Segretario per la nomina del proprio fra
tello ad Aiutante di segreteria senza stipendio, con diritto
di successione nella carica. Si trasmette ai Revisori, con
riserva di provvedere sopra analoga relazione del Consi
glio de’ Commessi, un‘ istanza a pagamento del ﬁtto di
varie case private lasciate ad uso d‘ alloggio militare; il
qual pagamento si farà con assegno sulle somme all'uopo
stanziate dall’Ufficio del soldo. lnvio al detto Consiglio di
più altre petizioni, non che della proposta del Vescovo
che nel Memoriale dei Delegati s’ inserisca un accenno
alle cautele che parrebhero opportune per conservare
nella loro integrità i minutarii notarili ed altre pubbliche
scritture. Scioglimento dell’Assemblea - Memoriale. Si
chiede la esenzione per sei anni da altro donativo, e che
le lire trecentomila di donativo ordinario e le centomila
di straordinario si paghino a semestri scaduti, senza in
teressi durante mora, ed in moneta al corso; — l‘auto
rizzazione a fare, coll’opera del Consiglio de’ Commessi,
un Regolamento che imponga a tutti i notai ed altri
pubblici ufﬁciali, sotto pena della privazione dell'ufﬁcio,
la consegna di una copia autentica dei loro alti ai se
gretarii ed archivisti che lo stesso Consiglio depulerà ne'
luoghi principali del Ducato (con stipendio imputabile sul
prodotto di una tassa da imporsi alle parti interessate,
od altrimenti), ed ai Comuni la costruzione a Ioro spese
di camere ben munite per riporvi simili copie; — l'ini
bizione ai ricevitori e commessi doganali di esigere dalla
gente del Paese e dai forcstieri una bolletta per le
merci, in ispecie per l‘olio destinato al Vallese, e che si
paghi pel bestiame e pei viveri destinati alla Savoia; -
una proroga del divieto di cuocere minerali dal maggio
all‘agosto ; - la proibizione alla Corte delle Cognizioni di
ricevere per l’avvenire più di dodici giudici, con facoltà
per altro di nominare giudici in soprannumero per evi
tare ritardi nella spedizione delle cause, previo esame
della scienza ed esperienza dei nominandi; —— la ﬁssa
zione degli onorarii ai giudici secondo la classe e il
grado loro, e non più secondo i ceti di Pari, lmpari, e.
Consuetudinarii; - l'ordine alle parti di concordare un
sommario nelle cause civili che giovi a schiarirne il me
rito; — la riduzione ad uno dei quattro relatori, tanto
nella cause civili che nelle penali; - la soppressione della
lettura degli atti, obbligando in sua vece il ﬁsco e gli
avvocati o procuratori dell'imputato a comunicarsi reci
procamente le conclusioni e le difese per fare, occor
rendo, le repliche;- la. creazione di due Pari fra i più
degni, che gli stessi Delegati designeranno; - la con
ferma del Rescritto ducale con cui l’appello dalle sen
tenze della Corte delle Cognizioni in materia penale fu
limitato ai casi di condanna a morte e di lesa maestà;
- il ristabilimento nel Ducato dell'esecutore di alta giu
stizia, coll'assegnazione pel suo salario di parte dei pro
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venti straordinarii e delle ammende civili inﬂitte dal Con
siglio de’ Commessi e dai giudici regi od immediati; —
l'osservanza del Costumiere in ordine alle ricognizioni e
consegne di feudi, beni e diritti feudali, non oslnnle i
nuovi Editti dei 3 ottobre 1739 e 8 agosto t7533-I‘ap
plicazione dello stesso Costumiere, non che degli Editti
e delle consuetudini che reggono il Ducato, all‘istruttoria
ed al merito delle cause rillettenti gl‘intcressi locali della
Religione e dell'Ordine mauriziano; —— la libera nomina
di Delegati per fare alla Corona cd a‘suoi Ministri le op
portune rimostranze in argomenti di generale interesse;
— il mantenimento dell'annua gratiﬁcazione di sale ai
Commessi, al Segretario, e al Tesoriere; - e ﬁnalmente la
convalidazione del Memoriale senza alcuna spesa e senza
interinazione - Risposte del Ministro e Primo Segretario
di Stato sulle varie domande. Lettere patenti di appro
vazione e conferma delle Risposte . . Coll. 17034734
A. 4760 - 23 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Lettera della re
gia Segreteria di Stato al cavaliere Filippo Vittorio di
Morozzo, Controllore generale delle ﬁnanze, nella quale
gli si notiﬁca avere il Re indetto sotto la presidenza del
Governatore un'Assemblea degli Stati per avere il con
sueto tributo o sussidio del sessennio, e delegato esso
Controllore ad assistervi e fare i dovuti uﬁici; gli si tra
smettono parecchi documenti e informazioni sulla storia,
sul diritto, sull'amministrazione , e sulla ﬁnanza del Du
cato, richiamando specialmente la sua attenzione sulla
portata dell’Editto che restrinse l'autorità e giurisdizione
del Consiglio de' Commessi, sul sistema di riscossione dei
tributi e delle gabelle anticamente vigente nel Ducato
come nella Savoia, dove i tributi si pagavano in forma
di sussidio. detto poi abusivamente donativo; lo si invita
a promuovere colle debite cautele e con linguaggio tem
perato la soppressione. tanto della parola donativo che
delle due denominazioni ordinario e straordinario, ed a
far portare il tributo ad una somma conveniente; gli si
partecipa l’incarico dato al Vicebalio di indurre i congre
gaiidi a desistere dal sistema delle arringhe, limitandosi
a fare una stringata esposizione dei motivi che per av
ventura non consentono al Paese di dare un tributo più
largo, e lo si prega di aggiungere, ove d' uopo, l'opera
sua aﬁinchè si abbandoni quell’uso; gli si ordina inﬁne
di promuovere la nomina a Commesso di tre candidati,
e di riferire sopra uno schema di regolamento d’igiene e
polizia, e sovra un altro di ﬁnanza, da promulgarsi en
trambi nel Ducato — Prima Seduta. ll Vicebalio invita la
Nobiltà ad occupare i seggi a lei destinati, non distinti
per rango e precedenza, dichiarando essere ciò senza
pregiudizio dei rispettivi diritti. Protesta di un Sarriod La
Tour a nome proprio e de' consorti pel diritto di prece
denza sui baroni di Quart, Cly, Gignod, e Chatelargcnt.
Simile protesta di un Sarriod d‘Introd contro ai La Tour
ed al Signore d’Entreves. Altra dei Capitoli d'Aosta con
tro i Brissogne e il d’Entreves. Proteste reciproche di
precedenza dei Champorcher e dei Courmayeur, e nuova
loro dichiarazione sulla parità del rispettivo diritto di
precedenza a quello del Deputato Mauriziano. Discorso
inaugurale del Governatore. Lettura di un regio Messag
gio che notiﬁca l'incarico dato al Controllore delle ﬁ
nanze di esporre le condizioni del pubblico Erario e
domandare un concorso adeguato alle circostanze. Arringa
del Controllore, colla quale, dopo aver passato a rasse
gna i debiti, gli annui interessi, o gli ammortamenti di
rendita che incombono all'Erario, le spese straordinarie
in corso per opere militari e di utilità pubblica, i sus
sidi per l‘addietro conceduti del Ducato, eguali in origine
ai sussidi della Savoia, poi notevolmente inferiori all'or
dinario tributo di questa e del Piemonte, i progetti ver
tenti d‘una più equa repartizione di tali sussidi in sol.
liero del povero, e la costante osservanza de‘ privilegi
del Paese, chiede ai congregati di votare una SOmma
corrispondente per la sua parte alle gravezze dello Stato,
L’Assemblea, udito il voto dei Sindaci e procuratori de'
Comuni, raccoltisi in separata conferenza, delibera un
donativo di lire quattrocentodieci mila, stabilendo con
suo decreto che questa somma si pagherà senza inle
ressi in sei anni a semestri scaduti, e che si chiederanno
per Memoriale varie concessioni. Accettazione del dona
tivo per parte del Governatore e del Controllore. Lettura
di altro regio Biglietto con cui, non ostante le disposi
zioni che si riportano di un Editto del t8 gennaio 1758
sulla nomina ad ogni sessennio di Commessi ai posti va
canti, e in difetto di vacanze sulla nomina di due sup
plenti ai due più anziani uscenti d‘ufﬁcio, si riammetle
nella carica un Commesso dimissionario pel caso che non
venga dall’Assemblea confermato in quella provvisoria di
Tesoriere, e si sospende la nomina dei supplenti in con
siderazione dei servigi prestati dai due Commessi più
anziani. Adesione dell‘Assemblea alle nuove disposizioni
—- Seconda Seduta. Elezione dei Delegati per l’offerta
del donativo e la presentazione del Memoriale. Nomina
dell‘avvocato Giannicola Gerbore a Tesoriere; suo giura
mento e prestazione di cauzione. Reintegra del Tesoriere
provvisorio nella carica di Commesso e in quelle d'lspet
tore stradale pel Montjoux, di Chiavaro, e di Liquida
tore delle indennità di guerra. Conferma nei loro uliici
dell'Ispettore stradale per la Vallata superiore e dei Ca
piguardia ai passaggi di Pont saint Martin e saint Remv.
Nomina per un sessennio dei quattro Revisori di leso
reria. Ripristinazione del posto di Medico in seconda
d'Aosta e nomina del titolare coll‘antico stipendio, sotto
la riserva del regio assenso Procure ai Delegati per la
esibizione del donativo e del Memoriale, e al Tesoriere
pel rilascio di un obbligo di pagamento - Terza Seduta.
ll Procuratore generale propone l’inserzione nel Memo
riale di varii articoli. e l‘Assemblea delibera l‘ammessione
di taluni, l'invio d‘altri al Consiglio de' Commessi, e il
rigetto de’rimanenti. Si approva la costruzione a spese
del Ducato di un cancello di ferro davanti alla Chiesa
di san Francesco, e si rigetta I' istanza dei Minori con
ventuali per la convocazione altrove che nel loro retet
torio delle adunanze del Consiglio civico. Rimessione al
Procuratore generale pel suo Parere, ed al Consiglio de’
Commessi per la sua relazione, di varii ricorsi di C0
muni che chieggono scbiarimenti intorno all' Editto 28
aprile l757 relativo alla conservazione dei boschi e
delle foreste. Istituzione di un posto di Medico con resi
denza in tîhatillion, e nomina del titolare. Invio d'altro
petizioni al Consiglio de‘ Commessi. Nomina d‘una Giunta
per compilare il Memoriale. Scioglimento dell'Assemblea
-— Tenore del Memoriale. Si chiede che il Paese vada
immune da altri donativi lino all’estinzione del nuovo.
ﬁssato a sei anni con pagamenti semestrali. senza dc
correnza d‘interessi; —— che si risolvano una buona volta
le questioni di precedenza tra vassalli,risorgenti in ogni
Assemblea con ritardo e confusione nelle deliberazioni;
- che possano i membri del Consiglio de' Commessi no
minarsi a vita, presieda al Consiglio, nel caso d'impe
dimento del Balio o Vicebalio, il primo Commesso, e
gli si lasci la nomina del Commissario incaricato del
l'istruzione delle cause civili e penali; - siano appro
vati i già proposti schemi di regolamento per la Corte
delle Cognizioni, e frattanto si restringa l' obbligo dei
sommarii alle cause civili di valore superiore alle lire.
trecento, salvoche si tratti di diritti signoriali; - le re
lazioni si facciano indistintamente per turno dai Pari.
Nonpari, e Costumieri, a somiglianza di quanto si pra
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tica nei Senati; —- si ridoni all’Assemblea degli Stati la
nomina di un Cancelliere della Corte ed al Consiglio de’
Commessi il diritto della nomina provvisoria, come per
le altre cariche,'e si dichiarino devoluti al Paese i pro
venti dell‘appalto della cancelleria e le ammende, col
carico di mantenere in buono stato la sede della Corte;
—— sia messo in osservanza il diritto comune ed abrogato
l'articolo del Costumiere, giusta cui l‘inquisito, contro il
quale stanno prove sufﬁcienti di reita, dee sottoporsi a
tortura se non si rende confesso, e se fra i tormenti
persiste nella negativa, non gli si dee inﬂiggere la pena
ordinaria del‘suo reato; —- s’inculchi la rigorosa osser
vanza degli Editti vigenti, per cui nelle cause del Ducato
portate in appello ai Senati di Savoia e Piemonte deb
bono questi giudicare anzitutto se bene o male siasi ap
pellato, senza ammettere alcuna nuova produzione o de
duzione delle parti; — si approvi la deliberazione presa
di ripristinare in Aosta la carica di Medico in secondo e
la conseguente nomina del titolare; - si approvi pari
mente uno schema di disposizioni dichiarative dell‘Editto
sui boschi e sulle foreste, compilato dal Procuratore
del Paese nell‘interesse dell' agricoltura e della conser
vazione delle piante fruttifere e d’alto fusto; —-— sia man
tenuta l' inibizione di piantar vigne in pianura senza li
cenza scritta del Consiglio de' Commessi, a pena della
distruzione di esse e d'un ammenda di tre lire per ogni
tesa ridotta a vigna; - si autorizzi lo stesso Consiglio
ad ordinare l‘abbattimento delle vigne già esistenti, e sia
data facoltà di pagare in danaro, al prezzo da determi
narsi, i censi o le prestazioni in vino che possano es
sere su quelle dovute; —— siano esenti i commercianti
dall'obbiigo di chiedere il permesso delle Autorità pel
trasporto fuori Stato di monete d'oro e d’argento oltre la
somma di lire cinquecento, attesa la mancanza nel Du-,
cato di banche di credito e la scarsità delle monete fo
resliere; — si continui l'annua elargizìone di sale ai Com
messi, al Segretario, e al Tesoriere; - sia ﬁnalmente
la spedizione del Memoriale all‘atto gratuita, e se ne in
giunga l'osservanza senza uopo d’interinazione — Risposte
del Primo Ufﬁciale degli interni alle varie domande, e
regie Patenti di approvazione . . . Coll. 4734-1764
A. I766 - 22 Settembre
Congregazione dei Nobili e dei Comuni - Prima Seduta.
Consuete proteste di precedenza dei Sariod La Tour e
Sariod d’lntrod fra loro e contro i baroni di Quart,
Cly, Gignod, Chatelargent, e il Signore d‘Entreves. Si
mili proteste dei Capitoli d‘Aosta contro il Signore di
Brissogne, dei Champorcher contro i Courmayeur e En
lreves, del conte di Donnas contro questi ultimi e il
conte d'Hòne e di Vert. Parole inaugurali del Governa
tore. Lettura di un Messaggio del Re, che gli signiﬁca
non dover l'Assemblea surrogare il Commesso più an
ziano, ma limitarsi a nominare il successore al posto ri
masto vacante per decesso. Lettura d'altro Messaggio ,
indirizzato all'Assemblea, in cui si annunzia l'intervento
del Controllore generale delle ﬁnanze coll'incarico di ri
ferire le intenzioni sovrane sul progetto di Bilancio pro
posto dal Consiglio dei Commessi, e si esprime la ﬁducia
che il Paese contribuirà largamente al sollievo della pub
blica ﬁnanza. Discorso apologetico del Controllore. Rimo
stranze dei Sindaci e procuratori de' Comuni sulla po
vertà e sull‘esaurimeuto del Paese. Concessione ﬁnale di
un donativo di lire quattrocento mila, e decreto dell’As
semblea che dichiara la somma pagabile in moneta di
Piemonte dentro sei anni, cioè in dodici semestri, senza
decorrenza d'interessi, pigliando riserva pel rimanente di
rassegnare al Sovrano una serie di concessioni. Accet
» tazione del donativo per parte del Governatore e del
Controllore - Seconda Seduta. Nomina dei Delegati per
l‘offerta del donativo e la presentazione d’un Memoriale.
Nomina di una Giunta per la compilazione di questo
Elezione di un Commesso per vacanza di posto. Conferma
di varii ufﬁciali eletti in via provvisoria dal Consiglio de'
Commessi, ossia del Chiavaro, del Tesoriere. di un Me
dico condotto per Verrès, d'altro per Chatillion , dei due
Medici d'Aosta, e del Capitano di guardia al passo di
S.‘ Remy. Nomina dei quattro Revisori di tesoreria. Bi
messione al Consiglio de' Commessi d‘ una petizione di
varii Comuni per lo stabilimento di un Medico 0 Chi
rurgo nei rispettivi mandamenti, con invito di provve
dervi sotto riserva dell‘approvazione dell‘Assemblea. Au
torizzazione al detto Consiglio di instituire una cattedra
di chirurgia,a norma del Regolamento di sanità e polizia
15 dicembre 1762, e di nominarne il titolare. istituzione
di un Ufﬁcio di Avvocato dei Poveri, da nominarsi den
tro l'anno dallo stesso Consiglio, con stipendio , salva
l'approvazione dell'Assemblea. Procura al Tesoriere pel
rilascio di un obbligo riguardo al donativo, e credenziali
ai Delegati -- Terza Seduta. Si manda al Consiglio de‘
Commessi di inserire nel Memoriale parecchi articoli pro
posti dai Deputati dei Comuni, e di provvedere sovra i
ricorsi di varii particolari. Si dichiara non farsi luogo
alle petizioni de’ cuoiai e calzolai. Presentazione del Bi
lancio redatto_dal Consiglio conformemente al citato Editto
-I5 dicembre 476%, e dichiarazione del Controllore che le
spese verranno dallo stesso Consiglio possibilmente ri
strette. Scioglimento dell’Assemblea - Memoriale dei De
legati. Si chiede l'esenzione da altro donativo durante il
pagamento delle lire quattrocento mila, che sarà fatto in
dodici rate semestrali, senza decorrenza d'interessi; - si
rinnova l‘istanza che negli appelli al Senato non si am
mettano le parti a nuove produzioni od incumbenti , ma
si debba unicamente sentenziare se bene o male in ap
pellato; che inoltre si ripeta e sia esteso a tutto settembre
il divieto di cuocere i minerali di rame e di ferro, attesa
la sempre maggiore scarsità dei ricolti dopo la cessazione
di tal divieto; - che siano accolte le deroghe proposte in
separato Promemoria a varii Editti contrarii alle consue
tudini del Paese, e non volendosi derogare all'Editto sui
tabacchi del 15 dicembre 1762, si mandi nel Ducato ta
bacco di Strasburgo e della Svizzera; - si assegni ai
Commessi e al Segretario una indennità per ogni udienza
in cause di contravvenzioni a quell'Editto, ed i commessi
ai banchi di tabacco siano di preferenza gente del Paese;
— si ripari agli abusi de‘ segretarii comunali instituiti e
stipendiati con Editto di pari data, avendo riguardo al
l‘opera gratuita che si prestava in addietro dai consi
glieri del Comune, alla esazione parimente gratuita delle
taglie, e al danno che risentono i vassalli per la dimi
nuzione dei diritti di cancelleria ne‘ Comuni da essi di
pendenti; - si lascino al Ducato. in compenso delle
spese per l'impianto e il mobilio degli Ufﬁci, i proventi
dei diritti d‘insinuazione; - si approvi il progetto di Ma
nifesto trasmesso dal Consiglio de'Commessi per impedire
l'esportazione delle legna e del carbone; — si continui
l‘annua elargizione di sale ai membri di questo Consiglio,
al Segretario, e al Tesoriere; - sia inﬁne la spedizione
del Memoriale dichiarata franca d'ogni spesa e non sog
getta ad interinazione - Tenore del Promemoria. Vi si
nota che l‘Editto del 48 gennaio 4758 relativo al Consi
glio de'Commessi, e quelli dell‘insinuazione, degli stracci,
del tabacco, di sanità e polizia, offendono molte franchi
gie e consuetudini del Paese. Che in effetto la Congre
gazione degli Stati ebbe sempre il diritto assoluto di
nominare i Commessi e nominarli a vita, e che il diritto
di presiedere l'Assemblea, nel caso di assenza o d'impedi
mento del Vicebalio, appartenne in ogni tempo al Com
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messo più anziano; che la Congregazione aveva da sola
la nomina dei commissarii istruttori (commissaires des pro
cedures), ancheper le cause di contravvenzione gabel
Iaria; che in nessun tempo il Balio e il Vicebalio ebbero
nelle Assemblee voce deliberativa, ne mai il Procuratore
od Avvocato ﬁscale regio v‘ intervenne in tale qualità;'
che cotesle Assemblee non furono sempre convocate dal
Vicebalio, ed anzi esse stesse potevano indire adunanze»
straordinarie; che i funzionarii di nomina degli Stati
furono sempre giudicabili per quanto spettasse al loro
ul'licio dagli Stati medesimi, cioè dal Consiglio de' Com
messi; che lanto la Congregazione come il Consiglio
hanno in ogni occorrenza fatto promulgare Manifesti e,
Regolamenti di polizia, e il Consiglio ha conosciuto delle
contravvenzioni ai privilegi d'inappellabilità delle sen
tenze; che il Ducato ha costantemente ricorso contro le
Delegazioni siccome contrarie al privilegio della prima
Cognizione; che l'cseguimenlo di quanto dispone il Co
slnzniere in ordine ai ponti ed alle strade non regie , alle
riviere ed ai torrenti, e dallo stesso Costumiere com
messo all‘ispezione de‘ giudici locali; che all'infuori della
gabella del sale, liberamente assentita, il Paese non andò
mai soggetto ad altra gabella o imposta di consumo;cbe
i vassalli hanno alta, bassa e media giustizia, e il Con
siglio de’ Commessi è ab antico competente nelle cause
di contravvenzioni doganali, gabellarie, e simili;cbe tutti
gli Editti, per divenire obbligatorii nel Ducato. s‘inleri
navano dal Consiglio de' Commessi; che tutto il reggi
mento economico del Paese, cioè dei ComuniI appartenne
mai sempre alla Congregazione od al Consiglio de' Com
messi che la rappresenta, e i lunzionarii all'uopo stahi
liti non hanno mai dipeso che dalla stessa Congregazii ne
0 Consiglio; che l’autorizzazione ai Comuni di stare in
giudizio , volendo loro negare l'antica libertà di piatire,
spetterebbe al Procuratore generale del Paese; che la
Congregazione e il Consiglio de‘ Commessi ebbero in 031i
tempo facoltà di eleggere e mandar depulazioni lnor li
Paese e presso la Corona; che inﬁne la risoluzione delle
difﬁcoltà nascenti per la convocazione generale d'una Co
munità. fu sempre di pertinenza del giudice del luogo e
ritenuta come caso non privilegiato ma dipendente dalla
sua giurisdizione —- Risposte del Segretario di Stato per
gli All'ari interni ai singoli Capi del Memoriale. Regie
Patenti di approvazione . . . . Coll. 4765-1790
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II.
MARCHESATO DI SALUZZO
A. 4564 - in Gennaio
Congregazione in Saluzzo -- Gli Eletti partecipano ai De
putati: 4° la domanda del Re di Francia che si riscatti
il Demanio marchionale stato distratto per le necessità
della guerra, o che si paghino gli interessi dei capitale
necessario per tale riscatto; 2° la domanda del Castel
lano di Revello per somministranze a quel presidio. Pro
pongono quindi che si getti la taglia occorrente al pa
gamento di provviste pel Castello di Carmagnola, degli
alloggi per la Compagnia di celate addetta al Governa
tore, e per quella di fanti del capitano Richelieu, non
che delle spese fatte e da farsi per gli ambasciatori re
sidenti presso la Corte francese. Chieggono in ultimo che
l’Assemblea nomini un Procuratore nella causa vertente
contro gli uomini di Valmala pel loro rifiuto di concor
rere nelle gravezze militari, e Commissarii per l'applica
zione dei beni di sodalizi religiosi alla fondazione di
spedali - Nuove e ripetute convocazioni per difetto di
numero dei Deputati - L’Assemblea si riserva di deli
berare sulla quistione del riscatto dietro l'avviso delle
Rappresentanze comunali cui intende appellarsi, ed ap
prova che si facciano le spese necessarie pel Castello
di Carmagnola Coll. 4797-4803
A. 4564 - 26 Luglio
Congregazione in Saluzzo - Si propone dagli Eletti di
provvedere sopra un'istanza giudiziale del Generale delle
ﬁnanze Giovanni Chatellier a pagamento di arretrati di
tasse e somministranze; di autorizzare il rimborso al
Presidente Des Portes de' suoi esposti in una missione a
' Parigi; di deliberare sopra una revisione di conti instata
da debitori del Paese, e sul da farsi nelle cause d‘in
dennita promosse per soppressione del loro ufiicio dagli
ex-Giudici di Carmagnola e Dronero e dal Prevosto di
giustizia; di eleggere un nuovo Prevosto, un altro Pro
curatore del Paese, un altro Segretario, e nuovi Eletti,
con sindacato degli scaduti d’uiiicio. Propongono inoltre
che si provvegga sopra un reclamo dei Comuni di Val
fenera ed lsolabella per aggravio di tassa; si risponda
alle domande del Castellano di Revello per contribuzioni
arretrate e provvista di utensili; si deputino Revisori ai
conti del tesoriere Gioﬂ'redo Vacca, e si autorizzi il’pa
gamento di loro vacazioni all'Avvocato e al Procuratore
del Paese. L'Assemblea autorizza la contestazione di lite
contro il Chatellier e gli ex-Giudici; nega la implorata
revisione dei conti, mandando procedersi contro i debi
tori; consente il rimborso al Des Portes colle somme che
si esigeranno da costoro; commette agli Eletti in carica
di nominare un nuovo Prevosto, pigliando riserva di pro
cedere altra volta alla rinnovazione di essi Eletti e degli
altri uﬂìciali; aderisce alle domande del Castellano di Re
velio; nomina una Commissione di revisione per le con
tabilità del Tesoriere; delega due Deputati a conoscere
dei reclami di Valfenera ed lsolabella . Coll. 1803-4807
A. 4564 - 9 Novembre
Congregazione in Saluzzo - L'Assemblea è richiesta di de
crelare l’imposta per gli stipendi del Prevosto di giu
stizia e della sua Corte e per gli alloggi della Guardia
del Governatore; di sollecitare la spedizione della causa
contro gli uomini di Valmala; di avvisare se giovi desi
stere dalla lite contro un Jacobis e dagli atti esecutivi
contro altri debitori, facendo luogo ad una nuova revi
sione di conti; di provvedere a pagamenti di varie spese
d‘ordine pubblico, a rimborsi di mutui, ed all'appro
viggionamento di Revello -— Seconda convocazione -
Adesione de‘ congregati a tutte le proposte, e stanzia
menti relativi. Si stabiliscono le norme d'una eventuale
revisione dei conti del Jacobis e d’altri; si sollecita il
compimento degli atti esecutivi contro altri debitori; si
approvano opere e provviste pel presidio di Revcllo —
Terza convocazione - Nuovi stanziamenti per ristauri
alla fortezza di Carmagnola e per vacazioni e stipendi
di pubblici ufﬁciali. . . . . . . . . n 4807-4847
A. 4562 - 3l Gennaio
Congregazione in Saluzzo - Si da lettura di un Messaggio
del Vicere lmberto della Platière, signore di Bourdillon,
nel quale si domandano mille scudi d'oro mensili per
opere di fortificazione in Carmagnola; e gli Eletti pro
pongono l‘immediato invio al Vicerè di ambasciatori per
ottenere una sospensione delle opere, con riserva di
mandare altra ambasceria alla Corte di Francia per im
plorare l'esenzione da siﬂ'atta gravezza. L'Assemblea è
pur richiesta di deliberare sopra la domanda del Teso
riere Grangier di essere creato ricevitore e distributore
di tutto il danaro che verrà imposto per regio servigio.
La Congregazione elegge ambasciatori al Vicere, ed il
Governatore di comune accordo nomina un Inviato al Re
di Francia. Si dà incarico ad una Giunta di stipulare col
Grangier l'opportuna convenzione . . n 4847-1820
A. 4562 - 34 Marzo
Congregazione in Saluzzo —I sindaci della città cliieggono
se vogliasi accettare l’offerta presentata in una subasta
contro due debitori del Paese; approvare una liquidazione
di conti col Cbatellier; ordinare altre taglie per le forti
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ﬁcazioni di Carmagnola e per alloggi militari; ed accat
tare danaro per ispese di liti. L‘Assemblea decreta le
taglie occorrenti per Carmagnola, per stipendi e alloggi
militari, e per ispese giudiziarie; accetta t'oblazione sui
beni posti all’incanto, e gli accordi presi col Generale
delle. Finanze . . . . . . . . . . Coll. t820-t822
A 4562 - 8 Aprile
Congregazione in Saluzzo - Si autorizza il pagamento d‘una
prima rata al Chatellier, e gli si assegna in saldo il
provento detto de' Quattro soldi. ll Governatore col Pro
curatore del Paese e coi sindaci di Saluzzo e nomi
nato arbitro nella vertenza contro il tesoriere GioiTredo
Vacca. L‘ Assemblea è licenziata per insutîicienza de’
congregati, con rinvio di altre proposte ad altra adu
nanza . . . . . . . . . . . n 4822
A. 4562 - 8 Giugno
Congregazione in Saluzzo - Lettere motivate di convoca
zione. Gli Eletti chieggono all‘Assemblea se piaccia asse
gnare un’indennità di alloggio al Prevosto di giustizia,
aderire all‘annessione del Comune di Carmagnola al Mar
chesato, e ordinare la registrazione dei tre Editti coi
quali si esime il Paese dalla imposta sul vino, si sotto
pongono gli Ecclesiastici ai pubblici tributi, e si dichia
rano di azione pubblica i procedimenti per reati. Chieg
gono inoltre come si abbia a procedere col Boyvin nomi
nato regio esattore del danaro di Carmagnola, e quali
istruzioni ahbiansi a dare al loro collega ambasciatore
alla Corte di Francia per ottenere 0 l’esenzione od una
diminuzione di quel danaro; da ultimo fanno istanza che
si definisca la quistione vertente fra i Comuni di Valle
nera, Isolabella, e Baldissero, e si promuova la revoca
delle provvidenze ottenute dagli ex-Giudici di Carma
gnola e Dronero. La Congregazione respinge un‘istanza
presentata dal Boyvin , e manda ambasciatori al Signore
di Bordillon per implorare che la costui nomina sia te
nuta in sospeso ﬁno al ritorno dell’ambasciata in Corte;
dichiara di voler attendere ulteriori comunicazioni intorno
al danaro di Carmagnola; manda proporsi una transa
zione sulle pretese dei due ex-Giudici; ordina che si
combatta risolutamente l’annessione di Carmagnola; deli
bera l'interinazione dei tre Editti; nomina due arbitri per
comporre la vertenza fra i nominati Comuni - Testo
dell'Editto che sottopone gli Ecclesiastici alle contribu
zioni prediali ordinarie e straordinarie n l823-1828
A. 4562 - 40 Agosto
Congregazione in Saluzzo -- Espongono gli Eletti la do
manda di un mutuo fatta dal Governatore pel tratteni
mento dclla sua Compagnia d'arme, quella di pagamento
d'un assegno al Commesso del Tesoriere Boyvin in con
formità di Decreto del Vicerè di Bordiglione, ed il pro
getto del Governo francese di introdurre nel Paese una
gabella del sale, chiedendo sui tre capi le opportune de
liberazioni. Parte dei congregati aderisce al mutuo me
diante obbligo di restituzione, gli altri pigliano tempo a
risolversi. A unanimità si delibera di ricorrere al Vicerè
onde soprassegga alla esecuzione del suo Decreto finchè
sia decisa ne’ Consigli della Corona la vertenza col Boy
vin, e parimente a unanimità si mandano far rimo’
stranze contro l'annunziato stabilimento di una gabella
delsale .......... .. I 1828-4830
A. 4562 - 40 Settembre
Congregazione in Saluzzo - L'Inviato alla Corte francese
riferisce sulla sua ambasciata, presentando le varie Let
tere patenti ottenute a favore del Marchesato, e si di
chiara pronto ad esibire i conli dell'esatto e dello speso.
Sono quindi comunicate all' Assemblea altra domanda di
mutuo del Governatore e la inlimazione di dare alloggio
e viveri ad una compagnia di cinquanta celate; su di
che avvisano gli Eletti doversi mandare al Re un amba
sciatore che ottenga la revoca della intimazione, e pro
curi colla opportunità la istituzione in Saluzzo di un
Parlamento con giurisdizione sovra Pinerolo e Savigliano.
Si prop0ne inﬁne che per gli aiuti dati al Paese presso
il [te e la sua Corte venga il Duca di Guisa gratiﬁcato
di un donativo. La Congregazione manda supplicarsi al
Vicerc che restringe. al minor tempo possibile l’alloggia
mento dclla Compagnia delle celate; stabilisce una taritl'a
dei viveri e degli alloggi militari; designa un ambascia
tore alla Corte di Francia coll’incarico d‘implorare l'e
senzione da simili alloggi e dalla gabella del sale, il
rigetto della domanda di aggregazione del Comune di
Carmagnola, e la istituzione di un Parlamento marchio
nale. Viene inoltre autorizzato il nuovo mutuo chiesto dal
Governatore, e si decrela una taglia pel rimborso del
precedente e pel soldo della Guardia del Governatore.
Nomina di una Giunta per la revisione e liquidazione di
varie contabilità . . . . . . . . . . Coll. 18304836
A. 4562 - 3 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Si propone all’Assemblea di
provvedere al versamento di altro acconto per le fortiﬁ
cazioni di Carmagnola; d' inviare intanto ambasciatori in
Francia a rinnovare le pratiche contro l‘annessione di
Carmagnola e per ottenere la esenzione dall‘ imposta
mensile per quelle fortificazioni, la revoca della nomina
del Savoye e del Boyvin a tesorieri del Paese, la re
voca della gabella del sale, e la emanazione di allro
Editto contro l'immunità del clero dalle pubbliche gra
vezze. Si ripropone inoltre la concessione di un donatii'o
al Duca di Guisa, l‘invio di delegati al Vicerè per otte
nere il richiamo della Compagnia alloggiata in Saluzzo, e
la istituzione di un Parlamento 0 Corte suprema di glu
slizia. Si chiede in ultimo che vengano nominati altri
Eletti e un nuovo Segretario, e si autorizzino sommini
stranze al presidio di Verzuolo. L'Assemblea approva un
dono di mille scudi al Guisa, elegge per Francia due
ambasciatori, e consente all’approviggionamento di Yer
zuolo - Testo del nuovo Editto reso contro gli Eccle
siastici n4836-l8t0
A. 4563 - 42 Febbraio
Congregazione in Saluzzo —— Relazione sui negoziati colla
Corte francese. Istanze degli Eletti accio si provvegga in
ordine alla richiesta di nuovi alloggi militari, si decreti
la taglia necessaria al pagamento di varie spese militari
e diplomatiche, si fissi uno stipendio al Procuratore e al
Segretario del Paese, si accresca la tassa dei viveri da
somministrarsi alla Compagnia del Bedegna, si conceda
una indennità a pubblici ufﬁciali, si abolisca l'ullicio de
gli Eletti sostituendo ai medesimi due Procuratori, e :l
deliberi sovra una petizione dell‘ex-Giudice di Dronero
La Congregazione rinvia ad altra adunanza la quistione
degli alloggi e quella della soppressione degli Eletti;
autorizza la taglia; ﬁssa gl'indicati stipendi; raddoppia la
tariffa dei viveri; concede le indennità designate; defe
risce l'esame della petizione dell‘ex-Giudice agli stessi
consulenti altra volta nominati, cui e aggiunto il Gover
natore.............. - tBtO-tSLS
A. 4563 - l9 Aprile
Congregazione in Saluzzo — Sovra interpellanza degli E
letti, l‘Assemblea delibera che si mandi avviso a‘ suoi
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ambasciatori in Parigi di valersi, ove d'uopo, del dona
livo assegnato al defunto Duca di Guisa per ottenere
l‘esenzione dall’onere delle fortiﬁcazioni di Carmagnola e
la revoca del Decreto di unione di questo Comune al
Marchesato; approva l’imposta pei consueti alloggi mili
tari e pel contributo di un mese nelle dette fortiﬁcazioni;
incarica una Commissione di oﬁiciare il Governatore ac
ciò riduca il personale da alloggiarsi e conceda al Paese
di nominare un controllore alle spese delle stesse for
tiﬁcazioni; approva l'assegnazione di un alloggio al Pre
vosto di giustizia ed al Signore di Mombasin, mediante
pagamento del ﬁtto, ed autorizza a favore di quest'ultimo
un dono di benemerenza Coll. 4844-4846
A. 4563 - 46 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Si da lettura dell'ordine del
giorno; l'adunanza e prorogata per difetto di oltre la
metà dei Deputati. Nella seduta successiva, riudite le.
proposte da discutersi. si nominano in luogo degli Eletti
cinque Procuratori o Difensori del Paese, dei quali si de
signano le competenze; si manda ad altra adunanza la
elezione di ambasciatori a Lione presso il Re di Francia
e la discussione sul distacco del Marchesato dalla giuris
dizione del Deltinato e sulla istituzione di un Parla
mento cismontano; si ordina un nuovo esame dei conti
di un debitore defunto, l'appalto della provvista di uten
sili al Castello di Verzuolo, un secondo consulto nella lite
contro gli ex-Giudici di Carmagnola e Dronero, ed una
petizione al Vicesiniscalco perché voglia diminuire la ta
riﬁa dei viveri dei detenuti. Sono inﬁne aumentate le in
dennità di missione agli lnviati secondo le distanze e il
grado .. . . . . . . . . n 4846-4853
A. 4564 - 29 Maggio
Congregazione in Saluzzo - A proposta degli Eletti, si no
minano ambasciatori per rinnovare le pratiche sulla esen
zione dal contributo di Carmagnola, sulla separazione di
questo Comune dal Marchesato, sulla creazione di un
Parlamento saluzzese, e sull’abhandono del progetto d'una
gabella del sale. Si concede un attestato di benemerenza
a Gerolamo de Regihus, già regio Procuratore. Stante il
decesso del titolare, @- designato un altro Compartitore
ed Esattore delle taglie, con stipendio percentuale. Con
ferma dell‘ordinanza di revisione dei conti del Jacobis,
con facoltà a' suoi eredi di fare dinanzi ad app0sita Com
missione le loro istanze e produzioni n 4853-4856
A. 4564 - 3 Agosto
Congregazione in Saluzzo - Gl’lnviati alla Corte francese
referiscono di aver ottenuto la liberazione dalla gabella
del sale mediante l'annuo canone di lire cinquecento.
Propongono quindi che si insista per la separazione di
Carmagnola dal restante del Marchesato, ordinata pri
mamente dal Brissac; si autorizzi una transazione nella
causa intentata dal Savoye pel suo diritto di esazione
delle entrate straordinarie; si approvi il compromesso in
quatlÎro arbitri per le ragioni (li credito proposte dal Pre
sidente Porporati, ed altro compromesso nella vertenza
degli ex-giudici di Dronero e Carmagnola; si approvi
parimente la transazione con gli eredi Jacobis in sei
cento cinquanta scudi; si provvegga di alloggio il Segre
tario di Stato Girard; sia data autorità agli Eletti di
saldare i conti con gli eredi Balbo, ed al Governatore
di decidere inappellabilmenle sulle differenze che pos
sano insorgere fra le parti. La Congregazione delibera
l‘offerta al Savoye di cinquecento scudi,con che procuri
al Paese la concessione in perpetuo della esazione de’
danari slraordinarii e risponda del Boyvin; diversamente
si prosegua la lite; ratiﬁca il compromeso col Porpo
rati, proponendo pero l‘intervento di un Giudice paesano;
conferma una precedente nomina di arbitri nella vertenza
coi due ex-Giudici; approva le convenzioni seguite con
gli eredi Jacobis e Balbi; invita gli Eletti a fare le do
vute rimostranze sul già pagato pel Segretario di Stato
Girard e sul suo diritto di alloggio; nomina inﬁne una
Commissione col mandato di stabilire buonamente l’in
dennità dovuta al Porporati per la cessante sua carica
di Conservatore del sale Coll. 4857-4859
A. 4564 - 46 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Si accetta a unanimità la pro
posta di ridurre da cinque a tre il numero degli Eletti
pel futuro anno, e previo squittinio sono proclamati il
collaterale Agostino della Chiesa, Bartolomeo Vassallo di
Dogliani, e Antonio Viviani di Val Maira; ai quali è
pure data facoltà di rivedere ed approvare, in concorso
coi Procuratori del Paese, i conti del Tesoriere e degli
altri» contabili di pubblico danaro. Si delibera inoltre che
per le future Congregazioni gli agenti de‘ Comuni siano
avvisati in iscritto, colla indicazione dell'ordine del
giorno (4) . . . . . . . . . n 4860-4864
A. 4565 - 42 Agosto
Congregazione in Saluzzo - Si accettano le sentenze in
tervenute nelle cause contro il Comune di Carmagnola, e
si dà piena facoltà agli Eletti d’imporre ﬁno alla somma
di trecento scudi e proseguire le opposizioni all'annes
sione di quel Comune. È dato incarico agli stessi Eletti
di provvedere come meglio per l’osservanza delle Pa
tenti colle quali venne il Paese dichiarato esente da un
pagamento di settecento scudi per le fortiﬁcazioni di
Carmagnola; di transigere col Generale delle ﬁnanze so
pra un residuo d'imposta; di continuare a titolo d’im
preslito, e non altrimenti, la sovvenzione di dugento
scudi per la costruzione di scuderie; di fare ufﬁcio presso
la Corte di Francia acciò non abbia eﬂ'etto nel Marche
sato un Editto introduttivo della carta da bollo, e simil
mente presso il Duca di Savoia onde il Paese vada
esente dal dazio di Susa; di fare opposizione ad un in
canto della gabella del sale; d'instare presso il Gover
natore per la soppressione o, in difetto, per una ridu
zione degli alloggi militari; e ﬁnalmente di liquidare e
rimborsare le spese sanitarie fatte dai Comuni di Pae
sana e Crissolo. Si concede un aumento di stipendio al
Prevoslo di giustizia ed ai forieri . . . n 45-49
(I) Venne eziandio proposto all'Assemblea di sollecitare la sen
tenza arbitrale sulle ragioni di credito (stipendi e vacazioni) pro
poste dal presidente Porporati; di decretare un donativo al mare
sciallo di Bourdillon, al presidente Birago, ed al Segretario di
Stato Florimondo Robertet,barone di Alluye,onde si adoperassero
a risolvere amichevolmente la vertenza col Savoye mediante una
indennità di duemila scudi, e ad impedire l’annessione di Carma
gnola; di supplicare al Governatore acciò liberasse il Paese dal
l'onere degli alloggi della sua Compagnia e sospendesse nell’in
verno, ossia per quattro mesi continui, i lavori di fortificazione in
Carmagnola, con cessazione degli stipendi agli ufﬁciali e brac
cianti; di deliberare sopra una domanda di provvista delle legna
al presidio di Rovello; di trattare col Governatore, al quale era
stata donata la gabella del sale del Marchesato, proponendo un
compenso per la sua rinnnzia od al postutto per lasciare il ma
neggio del sale ad agenti del Paese; di fare istanza per la sol.
lecita risoluzione della vertenza coi due Giudici soppressi; di
aumentare inﬁne la indennità di missione ai due ambasciatori
mandati alla Corte di Francia - Mancano però sopra tutte que
ste proposte le deliberazioni della Congregazione , che tenne allora
due sedute.
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A. 4565 - 28 Dicembre
Congregazione in Saluzzo — Conferma della precedente
deliberazione sulla gabella del sale. Mandato agli Eletti
di fornire il Castello di Carmagnola dei necessarii uten
sili e di tacitare il Porporali, con riserva di perequare
il pagato fra i Comuni interessati. imposizione del dovuto
al Chatellier. Approvazione di quitanza agli eredi Jacobis.
Nomina di una Giunta per concordare con gli ex-Giudici
di Dronero e Carmagnola la indennità di soppressione
del loro uﬂicio, e opposizione dei Deputati di Dronero,
Villar san Costanzo, Venasca e Valgrana. Decreto d'in
chiesta sulla condotta del Prevosto di giustizia. Compenso
a Gerolamo Casanoto per pubblici servigi in qualità di
Eletto. Autorizzazione della spesa di utensili nel Castello
di Verzuolo. Squittinio e proclamazione di altri Eletti;
rinnovazione dei Revisori de' conti. Attribuzioni dei nuovi
titolari. Conferma di Francesco Sesto nella carica di Te
soriere. Aumento di stipendio e di attribuzioni al Pro
curatore del Paese. Si delibera che gli Eletti presenti e
futuri dureranno in carica per un anno solo e non po
tranno aver altra nomina che dopo un triennio. Reiezione
della domanda dei Nobili di pigliar parte alle Congrega
zioni. Donativo di benemerenza ad ufﬁciali del Governo
francese ...............Coll.50-56
A. 45561 46 Agosto
Cengregazione in Saluzzo - Relazione degli Inviati alla
Corte francese sulle loro trattative per ottenere l'esen
zione dalla gabella del sale e sulle pratiche fatte presso
il Duca di Savoia per eguale esenzione dal dazio di
Susa. Nomina di una Commissione per rinnovare le rimo
stranze e per assumere un consulto sulle vie a tenersi
onde liberare il Paese da quella gabella. Conferma della
Giunta incaricata di comporre la vertenza con gli ex—
Giudici di Carmagnola e Dronero. Destituzione del Pre
voslo di giustizia, ed autorizzazione di nomina d'un suc
cessore...........-57-60
A. 4566 - 28 Dicembre
Congregazione in Saluzzo — Squillinio e proclamazione de
gli Eletti, ﬁssati a sei, da ripartirsi fra Saluzzo, Dronero,
e le valli di Maira e Varaita, con delegazione di due di
essi per gli affari ordinarii. Rinnovazione dei Revisori de’
conti. Pretissione ai Comuni di un termine per deliberare
sull’accettazione delle Patenti di concessione della gabella
del sale mediante il canone annuo di scudi cinquecento.
Ratifica del compromesso fatto dagli Eletti precedenti coi
due ex-Giudici. Autorizzazione a transigere nella causa
vertente col Comune di Carmagnola, ed a procurare il
rimborso dei mutui fatti al Governatore per pagamento
di soldi militari. imposizione di varie somme per bene
merenze, e ammessione a pagamento di alcune spese
d‘ordine pubblico . . . . . . . . . . . D 60-65
A. 4567- 24 Agosto
Congregazione in Saluzzo — Lettere di convocazione. Com
promesso nella vertenza col Giofi'redo Vacca. Nomina di
ambasciatori alla Corte francese per implorare nuova
mente la esenzione dalla gabella del sale. Itinnovazione
di compromesso nella causa degli ex-Giudici. Approva
zione di donativi e d‘ altre disposizioni. pel ricevimento
del Vicerè Francesco di (Zlèves, Duca di Nevers. Auto
rizzazione agli Eletti per la nomina d'un nuovo Prevosto
digiustizia..........:... I 65-68
A 4568 - 49 Febbraio
Congregazione in Saluzzo - Squittinio e proclamazione di
altri Eletti. ltinnovazione dei Revisori. Si approva un
progetto di transazione con gli ex-Giudici, e si conferma
il compromesso nella vertenza col Vacca. Ratiﬁca di un
trimestre d’imposta ordinato dagli Eletti per ispese ordi
narie e di un loro pagamento di cinquecento scudi
d’oro. Autorizzazione di contratto per somministranze ai
Castelli di Verzuolo e Revello . . . . Coll. 68-74
A. 4569 - 2 Febbraio
Congregazione in Saluzzo - “innovazione degli Eletti e dei
Revisori de’ conti. Proposta de' congregati e successivo
Decreto 30 marzo del Governatore, pel quale il numero
degli Eletti è limitato a quattro, con mutata circoscri
zione. Testo del Decreto. Nomina di una Giunta per
liquidare le spese di alloggi e somministranze militari
sostenute da varii Comuni. Ammessioue a pagamento
d‘altre simili spese ne' Castelli di Dronero e Paesana.
Nomina di Procuratori per ottenere una modificazione
dell'Arresto del Parlamento di Grenoble sui bandi cam
pestri del Marchesato. Nuova conferma del compromesso
nella vertenza degli ex-Giudici. Si approva la delibera
zione dell’ultima Assemblea sulla controversia col Giot
fredo Vacca. Quitanza al collaterale Agostino della Chiesa
ed agli ex-Eletti per somme esatte dagli eredi del Ja
cobis e rimesse al Presidente Gerolamo Porporati. Accet
tazione d‘ altra quitanza passata dallo stesso Collaterale
pel rimborso di un mutuo di scudi quattrocento fatto al
Paese. Ratilica di una terza quitanza a favore del Por
porati. Autorizzazione ai nuovi Eletti di transigere col
Comune di Bevello sull'importo di somministrauze fatte
al Castello, e con gli eredi di Carlo Balbi sull'ammon
tare del loro debito verso il Marchesato . . n 72-77
A. 4570 - 30 Marzo
Congregazione in Saluzzo - Proclamazione di altri Eletti e
ltevisori. Approvazione della transazione stipulata con
gli eia-Giudici; protesta dei Deputati di Dronero e delle
terre feudali di Paesana, Costigliole, e La Manta. Com
promesso nel Porporati per la decisione di una causa
contro il Capitano Battista Vacca, e per la liquidazione
delle vacazioui dovute ad Agostino della Torre - 77-80
A. 4574 - 40 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Nomina di altri Eletti e Revi
sori. Ammessione a pagamento della indennità convenuta
coll'ex-Giudice di Dronero, e indizione della relativa im
posta. Nuova protesta dei Deputati di Dronero e delle
Terre feudali. Rimborso di spese militari al Comune di
ttevello. Autorizzazione di provviste al Castello di Dro
nero e della liquidazione di spese riguardanti quelle di
Paesana. Sospensione degli atti esecutivi contro gli eredi
di Carlo Balbi, atteso il loro stato di povertà. Mandato
ai nuovi Eletti di fare le dovute istanze al Vicerè e ad
altri pubblici ufficiali per la esatta osservanza del conve
nuto sulla gabella del sale e per la pubblicazione della
relativa tariffa . . . . . . . . . n 81-83
A. 4572 - 27 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Rinuovazione degli Eletti e
dei Revisori de' conti. Compromesso in tre arbitri per la
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deﬁnizione d'ogni vertenza coll'ex-Gindice Francesco Vin
cenzo della Torre, e rigetto delle nuove opposizioni di
Dronero e delle Terre feudali. Conferma di precedente
compromesso sulle domande di Agostino della Torre, con
facoltà ai nuovi Eletti di transigere su di esse e nella
lite contro gli eredi Balbi, salva in questa l'accettazione
per ambedue le parti di un arbitrato. Mandato agli stessi
Eletti di liquidare alcune ragioni di credito dei Comuni
di Lequio e Dronero. Aumento di un arciere nel perso
nale della Prevostura di giustizia . . . Coll. 8t-87
A. 4573 - 8 Febbraio
Congregazione in Saluzzo — Autorizzazione di un consulto
nella nuova vertenza coll‘ex-Giudice. di Dronero. Ammes
sione ad esame dei conti del Tesoriere pel 1571, non
ostante la mancanza di alcuni allegati, e conferma del
I‘ obbligo nel medesimo di ridare cauzione per le future
esazioni. Autorizzazione di pratiche per far revocare un
aumento nel prezzo del sale, e. protesta dei Comuni di
Dogliani e delle Langhe contro la spesa occorrente. Si
commette agli Eletti ed al Governatore la nomina di un
ambasciatore alla Corte di Francia per implorare l’esen
zione dai nuovi Editti del piccolo sigillo e sui Procura
tori, e la liberazione da tutta o parte della spesa per le
fortiﬁcazioni di Carmagnola. Mandato agli Eletti di oﬂì
ciare il Governatore acciò siano aboliti per gli ufﬁciali
contabili l'alloggio ed altre contribuzioni, cessino quelle
dei soldati assenti da Saluzzo ﬁncbè dura l‘assenza, ed
i ruoli di contribuzione vengano ad essi preventivamente
comunicati. Conferma delle disposizioni prese nella ver
tenza con gli eredi Balbi. Autorizzazione di ricorso al
Governatore per ottenere l'esenzione dalla tratta loranea
e dal dazio di Susa novellamente stabiliti dal Duca di
Savoia. Si delibera un‘inchiesta sulla entità della quota
d‘imposta assegnata al Comune di Valmala e sulla ri
ducibilita di essa . . . . . . . . . . - 123-198
A. 1573 - 21 Maggio
Congregazione in Saluzzo — Proclamazione di nuovi Eletti
e Revisori. Proteste dei Deputati della valle di Varaita
contro la nomina dell'Eletto di Dogliani. Costituzione di
arbitri sulla pretesa del gabelliere di aumentare il prezzo
del sale per ogni scudo d'oro, e protesta dei Deputati
di Dogliani e delle Langhe contro le spese dell‘arbitra
mento. Conferma dell’invio di un Procuratore a Grenoble
per un consulto sulla vertenza coll'ex-Giudice di Dro
nero. Riserva de’ congregati di deliberare sulla proposta
nomina d’lnviati per ottenere la conversione della Sene
scalia di Saluzzo in Seggio presidiale. Approvazione della
spesa di un pubblico Archivio. Diminuzione del contin
gente d‘imposla assegnato al Comune di Valmala. Dis
senso e protesta dei Deputati di Dronero, Revello, Co
stigliole, Melle, Frassino, Sampeyre, Piasco, e Comuni
di Valmaira contro la istituzione di un Seggio presi
diale................ 1.428433
A. 4573 - 43 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Presentazione ai congregati
delle Patenti di erezione in Saluzzo d'un Seggio presi
dialc. Accettazione delle Patenti per parte dei Deputati
di Saluzzo e Valgrana, e proteste in contrario di tutti gli
altri. Nomina di Delegati per promuovere l'abolizione dei
due Editti sul piccolo sigillo e sui procuratori. Approva
zione di ricorso al Governatore per la soppressione della
carica di Commissario generale delle strade, per la re
pressione degli abusi di varii Comuni nell‘esigere i dazi
e pedaggi vigenti nei dominii del Duca di Savoia, e per
la revoca del divieto di esportazione di carni stabilito da
gli stessi Comuni. Conferma della costituzione di arbitri
sulla pretesa di un aumento nel prezzo del sale, e pre
ventiva autorizzazione di adire all'uopo la Camera di Gre
noble. Mandato ad una Giunta di liquidare le competenze
di varii Comuni peP alloggi e somministranze di viveri.
Ammessione a pagamento delle spese l'atte dall’lnviato
alla Corte francese, Alessandro Vacca. ingiunzione agli
Eletti ed al Procuratore del Paese di riattivare le cause
contro tutti i debitori di pubblico danaro Coll. 138-“2
A. 4574 - 47 Maggio
Congregazione in Saluzzo * Proclamazione dei nuovi Eletti
e Revisori. Ratiﬁca di un istrumcnto di compra degli
emolumenti del piccolo sigillo e di un obbligo di sei
cento scudi del sole, a carico per metà dei Procuratori
del Paese, mediante il quale si dichiara esente il Mar
chesato dall’Editto de‘ procuratori. lstanza dei Deputati
delle Terre feudali per una riduzione della loro quota
nelle lire quattromila di acquisto dei diritti di sigillo, e
compromesso nel Governatore per l‘opportuna provvi
denza. Conferma di Francesco Sesto nella carica di Te
soriere per un decennio, mediante cauzione di cinque
cento scudi d’ oro. Jussione ai nuovi Eletti di proseguire
ed ultimare le cause contro l‘ex-Giudice di Dronero,
contro il gabelliere del sale, e contro tutti i debitori del
Paese. Accettazione di compromesso nella causa contro
i Vacca e in quella del mentovato ex-Giudice n HQ-tﬂ
A. 4575 - H Aprile
Congregazione in Saluzzo _ Rinnovazione dein Eletti e dei
Revisori de' conti. Nuove proteste dei Deputati della valle
di Varaita contro la nomina. dell’Eletto di Dogliani. Rati
fica di un contratto d'aiﬁtto della gabella del sale per
cinque anni, e mandato ai nuovi Eletti di ordinarne l’ap
palto. Istanze dei Deputati di Dronero, Val Varaita, e
Revello inlorno all' aggiudicazione dei rispettivi banchi.
Approvazione delle spese occorse per l’ottenuta esenzione
dai dazi e dalle tratte l'oranee vigenti nelle terre del
Duca di Savoia. Mandato agli Eletti per la costruzione
del pubblico Archivio. Nomina di consulenti e difensori
nel compromesso sulla indennità da corrispondersi all‘ex
Giudice di Dronero. . . . . . . » l55-159
A. 4575 - 29 Dicembre
Congregazione in Saluzzo —- Invito al Governatore di rim
borsarsi sui beni degli Ugonotti delle spese sostenute
per loro cagione. Promessa pei casi avvenire di un con
tributo di milizie e del loro mantenimento per otto o
dieci giorni. Commissione agli Eletti ed all'Avvocato e
Procuratore del Paese di liquidare le spese fatte da Co
muni nella guerra contro gli Ugonotti. Assegnazione agli
Eletti presenti e futuri di una diaria . . 1 459-162
A. ma - 29 Maggio.
Congregazione in Saluzzo - Proclamazione di altri Eletti
e Revisori. Ai nuovi Eletti e dato l’incarico di liquidare
le spese e gl‘interessi pagati da un Antonio Zonco per
l'accensamento della gabella del sale; e si commette al
Vicesiniscalco di decidere sulle ragioni d’indennita pro
poste da rivenditori del sale per danni soti‘erti nella
guerra in val Maira contro gli Ugonotti. Lo stesso Vi
cesiniscalco in unione agli Eletti è incaricato di liqui
dare le spese del Comune. di Costigliole durante quella
guerra. Autorizzazione di provviste pel Castello di Car
magnola . . . . . . . . . 1 463466
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’ A. 4576 - 24 Settembre
Congregazione in Saluzzo —— Delegazione ad una Giunta
della nomina di ambasciatori presso il Re di Francia e
gli Stati generali di Blois, coll’incarico di ottenere il ri
getto dell’ annessione di Carmagnola al Marchesato e
l’abolizione del contributo per le opere di fortiﬁcazione
in quel Comune. Mandato agli Eletti di convenire in
via amichevole sopra alcune spese del presidio di Dro
nero e sulla prestazione di utensili o del loro equiva
lente in danaro. Preﬁssione di' termine alla risoluzione
della vertenza con gli eredi Vacca. Autorizzazione di ri
corso al Governatore per l'esenzione del Castello di Pae
sana dalle spese di guardia. Indizione di una taglia per
la fornitura di utensili ai presidii di Carmagnola e Re
vello e per le spese dell‘ambasciata in Francia. Nuova
dichiarazione di compromesso nella causa dell'ex-giudice
di Dronero . . . . . . . . . Coll. 466-469
A. 4577 - 30 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e
dei Revisori. Istanze dei Deputati della Valle del Po per
l'aggiunta di un Eletto di Revello da nominarsi dal Go
vernatore, e designazione da questi fatta del titolare.
Protesta dei Deputati di Manta contro le nuove nomine.
Approvazione di un progetto di transazione coll'ex-Giu
dice di Dronero, merce cui quest'ultimo si dichiara taci
tato d’ogni sua ragione nella Somma di mille settecento
scudi, a ﬁorini otto per scudo. Opposizioni in vario senso
dei Deputati di Saluzzo e dei Comuni feudali. Protesta
di più altri Deputati contro ogni spesa derivante da sif
fatte opposizioni. Mandato ai nuovi Eletti di slatnire so
vra domande d‘indennità dei gabellieri del sale . 175-479
A. 4577 - 44 Luglio
Congregazione in Saluzzo - Delegazione ad una Giunta
della nomina di ambasciatori alla Corte di Francia col
l’incarico di negoziare e spendere senza riserva al ﬁne
di impedire l'asserta cessione della signoria del Marche
sato al maresciallo Enrico di Montmorency. Duca di Dam
ville. Autorizzazione di ricorso al Governatore e al Duca
di Savoia per far stabilire il valore normale dello scudo
delsole . . . . . . . .. n 480e48|
A. 4578 - 45 Giugno
Congregazione in Saluzzo -/Proposta di nomina (1' altri
Eletti. Proclamazione del nuovo Eletto di Saluzzo. Pro
testa dei Deputati delle Terre feudali di non voler rico
noscere altri Eletti, salvo che ne venga annualmente no
minato uno di quelle terre. Testimoniali della protesta,
e richiamo del Governatore al suo Decreto del 30 marzo
1570. Proclamazione degli altri Eletti e dei Revisori de’
conti. Ammessione a pagamento di spese fatte dai Co
muni di Frassino, Sampeyre, e Sanfront. Si ordina il de
posito di tutte le scritture del Paese, previo inventario,
nell’Archivio generale. Mandato ai vecchi e nuovi Eletti
di liquidare e rimborsare le spese sostenute da Gian
pietro Castiglione e Francesco Marabotto nella loro mis
sione alla Corte di Francia. Preﬁssione di termine a
tutti i Comuni per signiﬁcare il loro consenso o diniego
alla interinazione di varie Patenti regie, in ispecie di
quella che accorda al Marchesato la nomina di un Con
sigliere nel Parlamento di Grenoble. Autorizzazione d'ac
quisto di utensili pei Castelli di Carmagnola e Revello,
previo inventario. Nomina di una Giunta per procurare
l'interinazione di lettere commissorie sulla resa dei conti
del Paese e far cessare le opposizioni alla osservanza
di queste lettere . . . . . . . v 494-498
A. 4579 - 43 Aprile
Congregazione in Saluzzo —- Approvazione di pagamento
del soldo delle milizie comandate dal maresciallo Ruggero
di san Lari di Bellegarde, edell'anticipazione di allm
pagamento pel soldo d'altre Compagnie e per sommini.
stranze ai presidii di Carmagnola e Revell0.Rinnovazione
degli Eletti e de’ Revisori de' conti, con facoltà ai nuovi
Eletti di provvedere da soli, senza il concorso della Con
gregazione, alle urgenze di pubblico servizio. Conferma
del Prevosto nella sua carica, sotto l'osservanza dell’an.
tica o di allra tassa da stabilirsi. Autorizzazione di un
mutuo al Governatore e di altro mutuo pel soldo di un
mese dovuto a uomini d'arme . . Coll. 224-274
A. 4580 - 24 Gennaio
Congregazione in Saluzzo - Adesione al pagamento di un
bimestre del canone pel sale, con che si proroghi un
nuovo appalto della gabella e sia sospesa' la imposizione
del tasso. Ratiﬁca della taglia ordinata dagli Eletti per
un pagamento al Vicerè Carlo di Birago. Ordinanza di
liquidazione delle spese sostenute dai Comuni pei moti
di guerra dell'anno precedente e di conguaglio delle ta
glie da imporsi pel rimborso di delle spese n 234435
A. 4580 - 20 Giugno
Congregazione in Saluzzo -—- Verbale di nomina di due De
putati e di proposta d’un Eletto per val Maira. Procla
mazione dei futuri Eletti e Revisori. Promessa del G0
vernatore di provvedere normalmente sopra gli alloggi e
le somministrazioni militari e sulle varie competenze.
Conferma di Ordinanza dello stesso Governatore. colla
quale si esonera il paese da ogni contributo al presidio
di Paesana . . . . . . . - 235-239
A. 4580 - 2 Agosto
Congregazione in Saluzzo - È dato incarico agli Eletti di
otiìciare il Governatore per una riduzione delle prov
viste di viveri alle milizie francesi, stante la povertà del
Paese; di imporre al Tesoriere una nuova cauzione od
accettare come sufﬁcienti le cauzioni già offerte; e di
restituire al medesimo talune quitanze, rilasciate dai Te
sorieri francesi per le opere di fortiﬁcazione in Carma
gnola, contro consegna di altre quitanze. Indizione della
taglia consueta per le dette opere. Richiamo dell‘ amba
sciatore alla Corte di Francia, Pietro Castiglione. Pre
ﬁssione ai Comuni di un termine per la presentazione
delle loro parcelle di spese generali, e decreto di pere
quazione di tali spese fra tutti i Comuni . . 239-3“
A. 4584 - 24 Febbraio
Congregazione in Saluzzo - Rigetto di nuove istanze del
Comune di Carmagnola per la sua annessione al Mar
chesato. Ratiﬁca di un pagamento di novemila scudi d’oro
per liberare il Paese dalla occupazione straniera, e in
dizione della taglia corrispondente. Nuovo ordine di pe
requazione delle spese generali occorse dal 4579 in poi,
e relativa commissione agli Eletti e ai Revisori de' conti.
Autorizzazione di pratiche per l'abolizione della gabella
del sale. Ingiunzione agli Eletti di provvedere utensili ai
presidii di Carmagnola, Revello e Verzuolo. Decreto di
revisione generale delle contabilità. Donativo al mare
sciallo Alberto de’ Gondi di Retz. Ricorso al vicere Gian
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luigi di Nogaret della Valette per la esonerazione dai
continui aggravi. ed al Vicesiniscalco per lo stabilimento
di una tariﬁ'a dei diritti spettanti al Prevosto ed agli ar
cieri e sergenti di giustizia. Autorizzazione di compulsorie
contro i debitori del Paese . . . . Coll. 244-245
A. 4584 - 48 Giugno
Congregazione in Saluzzo -— Rinnovazione degli Eletti per
Saluzzo e Revello. Opposizione dei Deputati della valle
Varaila alla nomina degli Eletti per Dogliani e le Lan
ghe, e del Deputato delle Langbe alla nomina di essi
per parte dei soli Rappresentanti di Dogliani. Rigetlo
delle opposizioni da parte del Governatore, e successive.
nomine degli Eletti di Dogliani e Dronero. Rinnovazione
dei Revisori. Mandato ai nuovi Eletti di proseguire le
pratiche per l'abolizione della gabella del sale e la esen
zione dalla dogana di Barcellonnetta e dal pedaggio
di Busca. Anticipazione al Governatore di lire seimila,
ossia di un'annata dell'imposta per le fortiﬁcazioni di
Carmagnola. Indizione di una taglia pel pagamento del
dovuto a granajuoli. Ratiﬁca della perequazione delle
spese generali pel biennio 4579 e 4580 fatta dagli Eletti
e della conseguente imposta generale. Provvedimenti di
contabilità . . . . . . . . . n 250-254
A. 4584 - 49 Dicembre
Congregazione in Saluzzo - Nomina di ambasciatori al Re
di Francia per ottenere la soppressione della gabella del
sale e l'alleviamenlo 0 il discarico da qualche gravezza.
Ratiﬁca di una transazione fra gli Eletti ed il Comune di
Dronero, per la quale il Paese rimane debitore di mille
ottocento scudi sulla maggior somma dal Comune pagata
a Pier di Frangier, signore d‘Anselme. Indizione di una
taglia corrispondente, da perequarsi sovra tutti i Co
muni, compreso Dronero. Approvazione dell'anticipazione
di un' annata pel lavori di Carmagnola e del pagamento
di quattromila scudi d‘oro per lo sgombro delle terre di
Dronero, Centallo e Venasca, guardate dall'Anselme. Ra
tiﬁca dell‘imposizione di una taglia di tremila ﬁorini per
egual somma spesa in un donativo al maresciallo conte
di Relz. Ricognizione e concessione di rimborso a varii
Comuni delle spese fatte per le milizie di Cossè di Bris
'sac nella loro mossa pel Delﬁnato. Imposizione di cento
scudi per alloggi militari . . . . . n 259-264
A. 4582 - 30 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e dei
Revisori de' conti. Nomina di una Giunta di vigilanza,
coll'incarico di fare ogni spesa ed ogni incumbente cre
duto necessario pel rigetto d’un nuovo ricorso del Co
mune di Carmagnola al ﬁne di essere annesso al Mar
chesato. Ratiﬁca di una taglia di centocinquanta scudi
d‘oro per la spesa di uno stemma od emblema da oll'e
rirsi al maresciallo di Retz. Dono di benemerenza al Se
gretario del Paese Bartolomeo Sardi . . I 283-286
A. 4582 - 26 Ottobre
Congregazione in Saluzzo - Mandato alla Giunta di vigi
lanza di ricevere e riferire ai Consigli comunali le pro
poste di componimento annunziate dal Comune di Car
magnola . . . . . . . .. » 287e288
A. 4583 - 1" Giugno
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e dei
Revisori. Richiamo dei Deputati delle Langhe contro la
nomina degli Eletti di Dogliani e delle Langhe, e rela
tiva transazione. Mandato ai vecchi e nuovi Eletti di
provvedere sulle istanze di alcuni Comuni pel pagamento
di alloggi e viveri militari posteriori all’ultimo riparto
di queste spese . . . . . . . Coll. 296 -298
A. 4584 - 26 Luglio
Congregazione in Saluzzo - Proclamazione dei nuovi Eletti
e Revisori. È dato incarico agli Eletti di ricevere le pro
poste del Comune di Carmagnola per un componimento
sulla quistione dell’ annessione, e di comunicarle alla
Giunta di vigilanza, che è autorizzata ad accettarle od a
continuare la lite. Approvazione della transazione in mille
scudi coll'ex-giudice di Carmagnola. Protesta in contra
rio dei Deputati delle Terre feudali. Ratiﬁca di un pa
gamento di cento scudi al presidente Porporati. Mandato
ad una Giunta di nominare un Tesoriere e convenire
con esso dello stipendio e della durata in ulﬁcio. Appro
vazione di donativi per concessioni ottenute, e commis
siouc agli Eletti di riscontrare le Lettere patenti ad esse
relative . . . . . . . . . . n 298-304
A. 4584 - 28 Dicembre
Congregazione in Saluzzo - Approvazione dell’appello iu
terposto dagli' Eletti al Consiglio del Re contro la sentenza
resa fra il Marchesato e il Comune di Carmagnola dai
Delegati Giacomo della Fille e Matteo Bovier. Surroga
zione di due membri della Giunta di vigilanza, e invito
a questa di proseguire l‘appello e fare ogni incumbente
creduto opportuno, senza considerazione di spesa. Riserva
dei Deputati di Revello di deliberare sul concorso in tale
spesa dopo la produzione delle parcelle n 322 e 323
A. 4585 - 46 Agosto
Congregazione in Saluzzo —— Proposta di nomina d'altri
Eletti e Revisori tle' conti. [stanza dei Deputati di Carma
gnola per un proprio Eletto. Indizione d'altra adunanza
—— Rinnovazione degli Eletti (con prima nomina per quello
di Carmagnola) e dei Revisori. Ratiﬁca dell‘elezione di un
Tesoriere e d'un Comparlitore. Autorizzazione agli Eletti
di nominare un altro Prevosto di giustizia - 339-352
A. 4586 - 29 Giugno
Congregazione in Saluzzo - Ratiﬁca di anticipazioni fatte
dagli Eletti pel soldo dei varii presidi, ed autorizzazione
preventiva per altri simili atti. Istanze al Governatore
Gianluigi della Valletta, duca tl’Épcrnon, acciò si pro
curi il dauaro che gli abbisogna senza più oltre aggra
vare il Paese. . . . . . . . n 352 e 353
A. 4586 - 40 Agosto
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e
dei Revisori. Istanze al Luogoteneute Giacomo della Fille
acciò s'interponga presso il Re e il Duca di Savoia pel
ristabilimento della libertà di commercio de’ cereali e
d’altri prodotti tra il Piemonte e il Marchesato. Ratiﬁca
di nuove anticipazioni pel soldo delle guarnigioni, e
conferma dell‘autorizzazione data per altri simili versa
menti . . . . . . . . . . . 355-356
A. 4587 - 2 Agosto
Congregazione in Saluzzo - Proclamazione di un nuovo
Eletto per Saluzzo. Rimostranze de‘ congregati coner la
nomina di un Eletto di Carmagnola; controproteste dei
Deputati di questo Comune, ammesse dal Luogoteneute
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e dal Vicesiniscalco. Proclamazione dein altri Eletti in
un con quello di Carmagnola. Rinnovazione dei Revisori
de’ conti. lndizione di un mutuo di cinquemila scudi per .
anticipazioni di soldo alle guarnigioni e rimborso di al
tro mutuo contratto per la stessa causa. Ordinanza del
Luogotenente, colla quale s‘inibisce agli Ebrei di per
cevere sul danaro mutuato al Paese un interesse mag
giore del venti per cento. Mandato agli Eletti usciti
d’ ufﬁcio di comporre la vertenza coll'ex-giudice Della
Torre Col]. 374-375
A. 1587 - 48 Dicembre
Congregazione in Saluzzo -— Imposizione d’una taglia per
le spese di costruzione d'una fortezza a Pontechianale,
e protesta de' congregati di non voler sottostare ad al
cuna spesa di manutenzione. Ratiﬁca di nuove anticipa
zioni per soldi militari, e revoca dell‘autorizzazione data
agli Eletti per altre simili contingenze. Mandato ai me
desimi di conferire col Luogotenente sui lavori di for
tiﬁcazione da eseguirsi in Carmagnola e di promuovere
sulla nuova spesa le deliberazioni de' Comuni. Stanzia
mento ne' ruoli degli interessi di mutui . » 375-377
A. 1588 - 30 Giugno
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e
dei Revisori de' conti. Approvazione di spese per il forte
di Pontechianale ed altri pubblici servizi, e di nuove an
ticipazioni pel soldo de’presidl, con facoltà agli Eletti di
fare altri cinque presti, e non oltre. Autorizzazione di
un mutuo di duemila scudi al Luogotenente per far le
vata di guerra, e ratiﬁca di un istrumento d'obbligo a
favore del siniscalco Michele Antonio Saluzzo consignore
della Manta per seimila scudi d'oro da lui pagati agli
Ebrei ed altri creditori del Marchesato, applicabili per
l’eccedenza a quattro mesi di soldo del presidio di Pon
techianale ed ai presti come sopra autorizzati » 383-386
A. 4589 - 2 Febbraio
Congregazione in Saluzzo — Lettere di convocazione man
date dagli Eletti. Si approva un’ amba‘sceria al Re di
Francia per scusare il Paese dei recenti moti di guerra
e far rimostranze sugli eccessivi aggravi cui è soggetto,
commettendo agli Eletti la nomina di questi ambascia
tori, da inviarsi a tempo opportuno. È indetta una ta
glia ed una perequazione delle‘spese d' alloggi e tra
sporti militari occorse nell‘ultimo trimestre dell'anno pre
cedente, esclusa ogni indennità per le estorsioni e i
danni recati dalle genti di guerra. Si autorizza il ver- '
samento al Luogotenente generale Michele Antonio Sa-’
luzzo di un residuo degli scudi seimila imposti nell‘anno
precedente, da applicarsi tale residuo al trattenimento
delle guarnigioni di Dronero e Verzuolo; e si manda agli
Eletti di ricevere i conti di tutta la predetta somma e
darne scarico agli Eletti precedenti. Divieto ai Comuni,
sotto pena di reiterata soluzione, di pagare ad altre per.
sone o distrarre in altre bisogne fuori delle indicate le
somme loro imposte. Squittinio e nomina di un nuovo
Segretario del Paese. Nomina di una Giunta per rifor
mare la tariffa delle cavalcate o vacazioni fatte in pub
blico servizio. Nuove disposizioni intorno alla resa de‘
conti del Tesoriere, e prescrizione degli appalti per le
future provviste di mobili e utensili ai castelli del Mar
chesato. Inibizione all’Eletto di Saluzzo di spicrar man
dati eccedenti la somma di cento ﬁorini, e assegno per
le sue vacazioni dell'annua somma di scudi cinquanta.
Si commette ad altra Giunta l’ispezione del castello di
Revello e la provvista dei mobili ed utensili necessarii, e
si ordina un'ambasceria per implorare dal Duca di Sa
voia l'esenzione del Paese dalla insolita prestazione di
danaro per ristauri ed opere nuove di fortiﬁcazione tanto
in Revello che negli altri castelli del Marchesato, e l'e
senzione dalla provvista di utensili pel forte di Pontechia
nale. Autorizzazione di accordi col governatore del Castello
di Saluzzo per la surrogazione di un contributo in da
naro alla provvista di mobili ed utensili Coll. 386-393
A. 4589 - H Agosto
Congregazione in Saluzzo _ Rinnovazione degli Eletti e dei
Revisori de' contixAutorizzazione ai Sindaci ed Agenti de'
Comuni d'intervenire alle adunanze degli Eletti e pigliar
conto delle imposizioni da costoro proposte o decrelale.
Diniego ai Comuni di Dronero, san Damiano, e Pagliero
del rimborso di presti fatti a soldati, e loro protesta.
Norme da osservarsi nella nomina dei Commissarii o
Capitani di guardia ai passaggi e valichi del Marchesato.
Ordine di visita del Palazzo Cavazza in Carmagnola e
di un estimo delle migliorie da l'arvisi. lngiunzione al
Prevosto di giustizia di perlustrare il Paese ed arrestare
i delinquenti condannati in contumacia. Riﬁuto di paga
mento delle spese di guardia al castello di Montemale.
Retribuzione straordinaria‘al Coeletto Goll'redo Reggio
per lavori d’ imposizione e perequazione . n 405-408
A. 4589 - 22 Settembre
Congregazione in Saluzzo - Lettere di convocazione. Pre
sentazione ai congregati e tenere delle credenziali rila
sciate dalla Duchessa di Savoia al presidente e consi
gliere di Stato Lazzaro Baratta. Relazione delle pratiche
fatte dal Baratta presso i Comuni del Marchesato per la
nomina di Procuratori incaricati di prestare il giura
mento di fedeltà voluto dal Duca. Comunicazione e
tenere d' altro Messaggio della Duchessa sulla missione
del Baratta ,e delle Lettere patenti colle quali la Du
chessa è nominata procuratrice per ricevere l'omaggio e
la fedeltà ligia dai vassalli e dalle comunità del Marche
sato. Approvazione di Memoriale da presentarsi nell'atto
della fedeltà. Nomina degli Eletti a Procuratori. Tenore
del Memoriale. Si chiede in questo che il Marchesato non
passi più mai sott' altra signoria. ma rimanga a perpe
tuità soggetto alla Casa di Savoia; che siano confermate
tutte le concessioni fatte al Paese tanto dal Governo di
Francia che dalla Casa di Savoia, in ispecie la libesta
di commercio dei grani, e si rispettino le vendite in
addietro seguite di beni demaniali; ogni Comune man—
tenga il diritto di proporre una tema per la nomina de‘
suoi Podestà e Giusdicenti; le cariche giudiziarie si con
feriscano senza pagamento di ﬁnanza; nulla sia innovato
nella vigente procedura civile e penale; la restituzione
in intiero per I’ annullamento di un contratto non sia in
verun caso per concessione sovrana, ma per virtù di
sentenza resa a tener di legge dai giudici ordinarii; le
sentenze, ordinanze, ed esecuzioni concesse od emanate
da qualsiasi ufficiale 0 Corte regia, a non suspese d'al
cuna appellatione », abbiano pieno effetto, e così sia in
ispecie delle sentenze contro ecclesiastici per quistione
di taglie e d‘altri carichi; le cause in corso si decidano
secondo. la legge vigente al tempo in cui vennero ini
ziate; i processati e condannati che hanno scontato la
pena o soddisfatto alla sentenza di condanna non siano
più ricercati per la stessa causa o reato; siano vietate
le inquisizioni per usure dal dieci per cento in giù, e
non si ammella per gli Ebrei un interesse superiore al
diciotto per cento ne un interesse che ecceda il capi
tale; non vi sia pel Marchesato alcun tribunale di ecce
I
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zione, ma ogni causa, senza distinzione,spetti ai giudici
ordinarii; niuno possa essere molestato per le armi e
imprese che porta; s’intendano confermati senza costo di
spesa gli statuti e le franchigie de’ Comuni; nulla.s'in
novi nelle nomine degli Eletti, dei Revisori de' conti, dei
Sindaci, de’ Tesorieri, e d‘ altri funzionarii, nel sistema
"delle imposizioni, e nelle norme di convocazione delle
Congregazioni del Paese e dei Consigli generali delle
Comunità; il commercio fra il Marchesato e il Piemonte
sia libero; si abolisca l’aumento decretato nel 4580 sul
prezzo del sale; procuratori, avvocati, e notai s'intendano
confermati nel rispettivo uﬂìcio senza lettere permissive
o pagamento di ﬁnanza; ed i rogiti notarili fatti secondo
lo Stile marchionale siano, come in addietro, pienamente
validi; le tasse parimente per atti amministrativi, notarili
e giudiziarii, restino invariate; gli editti e le patenti re
lative al Marchesato portino l‘intestazione e Marchese di
Saluzzo n; nessuna terra o villaggio sia staccato dalla
giurisdizione di esso Marchesato, ed anzi vi siano riu
niti i comuni di Centallo e Demonte con tutte le altre
terre di Val di Stura e con quelle della castellania di
Casteldelﬁno; i Protestanti non siano molestati nel pri
vato esercizio del loro culto, e si restituiscano i beni
loro conﬁscati; non sia permessa l‘ Inquisizione, ne il
Marchesato vada sottoposto a Visitatori apostolici, e si
osservino le libertà gallicane; caccia, pesca, e porto
d'armi liberi; cessi l‘onere dei lavori di muro e delle
somministranze di vario genere alla fortezza di Carma
gnola ed agli altri presidii del Marchesato; cessando gli
appalti delle cancellerie giudiziarie, gli ufficiali e ﬁscali
cessino di partecipare alle emende, e le spese di giu
stizia si facciano dal ﬁsco; sia vietato l’ ingresso e il
soggiorno de’ Zingari o Saraceni nel territorio marchio
nale; gli uomini ed abitanti del Marchesato si dichiarino
immuni dalle spese di emolumento pel sigillo delle sen
tenze, qualunque sia il tribunale giudicante; si conceda
un’indulto e un’amnislia generale; siano approvate e
confermate senza spesa tutte le alienazioni demaniali o
d'altra natura fatte a qualsiasi titolo dagli antichi Mar
chesi e dalla Corona di Francia; la nomina del Prevosto
di giustizia rimanga al Paese, e il suo stipendio e quelli
de' suoi dipendenti continuino ad essere pagati sul fondo
delle emende; per ultimo tutti i sovrascritti Capitoli siano
ratiﬁcati dal Duca e interinati gratuitamente da ogni suo
Magistrato - Risposte della Duchessa ai singoli articoli.
Ulteriore ampliazione di alcune . . . Coll. lOS-HQ
A. 4590 - 46 Marzo
Congregazione in Saluzzo — Lettere di convocazione, nelle
quali gli Eletti fanno invito a deliberare sulla proposta
di un donativo al Duca ed alla Duchessa di Savoia nella
prossima loro venuta. Concessione del donativo di venti
mila scudi e designazione del termine di pagamento. Ra
tiﬁca di altri donativi fatti dagli Eletti a ministri e magi
strati ducali, e del pagamento di soldi e stipendi al Luo
gotenente generale Michele Antonio Saluzzo e ad uomini
della sua guardia. Approvazione di ricorso al Duca per
l'esenzione del Paese dalle somministranze e trasporti di
viveri, artiglierie e munizioni al campo di Barcellona.
Autorizzazione agli Eletti di procedere a nuova visita del
palazzo Cavazza in Carmagnola e riconoscere i migliora
menti l'atli e da farsi per indi provvedere sulla domanda
di ﬁtti presentata dal Gaspare Cavazza. Rigetto d'istanza
del Governatore di Revello per l’ assegnazione d‘ uno
stipendio agli incaricati delle consegne de’ forestieri. Ap
provazione d’altro ricorso al Duca per uno stabile ordi
namento del servizio delle somministranze ai Castelli del
Marchesato, per il caricamento ai Governatori de’ mobili
ed utensili somministrati, e per la restituzione o resa di
conto dei medesimi. Rimessione all’Avvocato del Paese di
una rappresentanza dei Comuni di Piasco, Venasca e
Brossasco contro l‘infeudazione di essi luoghi al conte
Gaspare Porporato di Luserna . . . Coll. 423-428
A. 4590 - 42 Agosto
Congregazione in Saluzzo — Binnovazione degli Eletti e
dei Revisori de' conti. Approvazione di spesa per la spe
dizione de' nuovi Capitoli e delle Risposte del Duca ri
guardanti la implorala ampliazione di alcuni articoli del
Memoriale esibito nell’atto della fedeltà. Assegnazione ai
fratelli Gaspare e Francesco Cavazza di una somma an
nuale per l‘afﬁttamento del loro palazzo in Carmagnola
al Governatore del luogo. e disposizioni intorno al re
stauri ed alla confezione di testimoniali di stato. Dona
tivo di benemerenza all’ Eletto Tommaso Gambaudo. Ap
provazione di una meta tariffa degli alloggi e d‘ altre
prestazioni militari - Testo dei nuovi Capitoli e delle
Risposte ducali . . . . . . . . » 433-440
A. 4594 - 44 Marzo
Congregazione in Saluzzo - Comunicazione di Lettera da
cale che impone la demolizione delle fortiﬁcazioni di
Carmegnola. Relazione degli Eletti sulle pratiche fatte per
sottrarre il Paese a questa nuova spesa. Testo della Let
tera. Nomina di ambasciatori per ripetere al Duca le
istanze di esonero, ed elezione di un Comitato per diri
gere i lavori di demolizione. Riﬁuto di somministranze
ad un Sergente maggiore di Revello, e del pagamento
di alloggi forniti da questo Comune. Nomina di Ales
sandro da Perno ad Avvocato del Paese presso i Magi»
strati di Torino, e designazione del suo stipendio. Au
mento di quello dell‘Avvocato del Paese in Saluzzo,
Bernardino Canale. Procura agli Eletti per le opportune
rimostranze al Duca e ai Giudici competenti acciò siaao
revocate varie infeudazioni di terre del Marchesato, ed
in ispecie quella di Dogliani a favore di Giantommaso
Valperga conte di Masino . . . . . n 443-448
A. 4594 - 7 Aprile
Congregazione in Saluzzo —— Comunicazione di Lettera del
referendario Sebastiano di Solere, nella quale s'ingiunge
al Paese, in nome della Duchessa, di provvedere al soldo
di cinquecento fanti e cento cavalleggeri da aggiungersi
ai presidii del Marchesato. Vivissime rimostranze dei
Deputati di Saluzzo e Carmagnola, e loro proposta di
un’ambasceria alla Corte ducale per implorare la libera
zione da simile domanda, o per lo meno una riduzione,
ed il concorso in ogni caso degli Ecclesiastici nel nuovo
aggravio. Adesione di altri Deputati alla proposta. Rinvio
della deliberazione ad altra adunanza per difetto di nu
mero de‘ congregati, e preﬁssione di un termine alla
nuova convocazione, con facoltà ai Deputati di Saluzzo
di fare incumbenti per la revoca dell’Ordine ducale —
Seconda Seduta. Nuove rimostranze dei Rappresentanti di
Saluzzo e Carmagnola. Nomina degli ambasciatori presso
la Corte di Torino. Ammessione dell'Avvocato e Procura
tore generale pro tempore nelle Congregazioni. Rigetto
d'una domanda dei Comuni di Valle Po pel rimborso
delle spese di guardia sostenute al Monviso. Rigetto d’al
tra istanza del Comune di Revello per la restituzione di
milledugento ﬁorini asserti esatti ad arbitrio dal Gover
natore del luogo, e di quella del Comune di Valmala per
essere dichiarato immune, come luogo di chiesa, da ogni
gravezza. Assegno di retribuzione al Sergente maggiore
del presidio di Revello. Ordine di pubblicazione in tutti
i Comuni d’un esemplare a stampa degli Editti ducali sui
Brusliarii, Stroppiata', Burri, e simili . . n 548-457
Mon. HM. pair. XV. 949
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A. 4591 - 2 Settembre
Congregazione in Saluzzo -Comunicazione di Lettere della
Duchessa di Savoia, colle quali si manda aggiungere alla
tema dei candidati per l‘ufﬁcio di Eletto di Revello il
nome di Gianbartolomeo Praga. Rimostranze del Depu
tato di Melle acciò si lasci alla valle di Varaita,secondo
il suo lurno, la nomina di un Eletto pretesa dai Comuni >
di Dogliani e delle Langhe. Rigetto motivato di tale istanza
per parte del Luogotenente generale. Rinnovazione degli
Eletti, e proclamazione del Praga per Revello. Ordine ai
nuovi Eletti di bandire in tutti i Comuni l’ordine del
giorno per le Congregazioni alle quali verranno per l'av
venire chiamati, e di non rilasciare mandati di paga
mento al disopra di sei scudi bianchi senza la ﬁrma di
tutti o della maggior parte dei loro colleghi. Nomina dei
Revisori de’ conti. Dichiarazione di solidarietà nella causa
da intentarsi dai Comuni di Piasco, Venasca e Brossasco,
contro il Porporato per l'infeudazione da lui ottenuta di
queste terre, con riserva di deliberare un concorso nelle
spese della lite. Istanza dei Deputati di Valgrana e San
front per la nomina di un proprio Eletto, attesa la qua
lità feudale dei luoghi, o per l’intervento a spese del
Paese di loro rappresentanti negli affari d'imposta e di
conguaglio , con protesta, in caso contrario, contro tutte
le deliberazioni dell’Assemblea. Presa in considerazione
dell'istanza, con che gli opponenti facciano fede di pro
cura dei Comuni da essi rappresentati ed esibiscano do
manda scritta. Rimessione al Consiglio civico di Saluzzo
di una domanda d’indennità dell‘Eletto Pietro Vacca, con
dichiarazione che tale indennità non debba eccedere i
cinquanta scudi bianchi. Nomina di Gianantonio Calori a
procuratore generale alle liti, con speciale riferimento
alla lite per l’infeudazione Porporati; assegnazione al
detto Calori di un annuo stipendio. Rifiuto di concorso
nella spesa di mobili ed utensili pei forti di Castel
deltino e Pontechianale. Ricognizione di debito verso i
Comuni della Valle di Po per spese e pagamenti im
posti dal Porporati. lstanza per una proroga alla con
segna de' grani ed altri cereali ordinata dal Magistrato
dell‘Abbondanza in conformità dell'Editto ducale 47 ago
sto 4591. Mandato agli Eletti di esaminare una Storia
de’ Marchesi e degli Uomini illustri di Saluzzo. com
posta dall’Agostino Bucci, e di assegnare, ove d’ uopo ,
all’autore una gratificazione coll'assenso e concorso de'Co
muni maggiori. Coll. 462468
A. 4592 - 24 Gennaio
Congregazione in Saluzzo - Relazione degli Eletti sulle
pratiche fatte intorno alla domanda della Duchessa di
Savoia d‘un sussidio in danaro per le spese della guerra,
e invito a’ congregati di deliberare. L’Assemblea concede
un aiuto di ottomila scudi, pagabili nei termini da sta
bilirsi di comune accordo fra gli Eletti e gli Agenti dei
Comuni principali, con che vengano confermati ed in
violabilmente osservati i patti di dedizione del Marche
sato, si dichiarino tenuti gli ecclesiastici a concorrere
pro rata nel sussidio, e venga esaudito un Memoriale da
rassegnarsi ulteriormente alla Duchessa - Testo del Me
moriale. S‘implora in esso che venga eseguita una sen
tenza di condanna degli ecclesiastici al pagamento de’
carichi militari; si aboliscano tutte le contravvenzioni agli
Editti di consegna de’ cereali; sia concesso ai Comuni
d’imporre nuove gabelle ed accrescere le vigenti; si ri
chiamino dal Marchesato le genti d'arme ivi stabilite, ed
occorrendo per l'avvenire levate e passaggi e rinforzi di
guarnigioni, non sia tenuto il Paese ad altra sommini
stranza gratuita che dell’alloggio; si dichiarino esenti gli
abitanti dalla gabella delle strazze (l) ed allre simili,
aﬂ'auo nuove; siavi libertà di commercio col Delﬁnan
e colla Provenza; vietisi ai Governatori l’imposizione
arbitraria di spese per servigi militari, e nulla s’innon'
nelle spese di guardia del Monviso; l‘Editto 20 gennaio
1592 sulle monete basse e corte e tosate non si applichi
al Marchesato; s'ingiunga al Senato la sollecita spedì;
zione della causa vertente fra i Comuni di Piasco, Ve
nasca e Brossasco, e il Porporati; sia abolito ogni impre
stito forzoso; le spese carcerarie e di giustizia si paghino
dal tesoriere del Marchesato; il Paese non sia tenuto più
oltre a provvedere pionieri o zappalori per lavori di for
tiﬁcazione o demolizione; gli abitanti vadano sciolti dal
l’obbligo sancito colle Lettere patenti 22 ottobre l591 di
conservare una quinta parte dei grani; cessi ogni divieto
di esportazione di bestiami e cereali, e quindi se ne
possa fare acquisto in Piemonte e fuori, nel territorio
ligure e altrove; sia soppresso ogni privilegio di foro, e
la cognizione delle cause di qualsivoglia sorte resti ai
giudici ordinarii; vengano infine confermate tutte le con
cessioni del Duca regnante, e le nuove Patenti siano
spedite e interinate senza spesa. Risposte del Duca ai
singoli articoli . . . Coll. L75482
A. 4392 - 48 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Rapporto degli Eletti intorno
alle conferenze avute col Duca in Nizza ed alla nuova
sua domanda di un contributo del due per cento sui
grani, pari a quello vigente nel Piemonte; invito ai con
gregati di deliberare. Concessione del contributo per una
annata, ed istruzione agli Eletti per le opportune rimo
stranze al Duca. Ratiﬁca di un‘aggiunta di duemila scudi
fatta al precedente donativo di ottomila. Istanze al vi
ccsiniscalco Pier di Granet, all’Avvocato del Paese Ber
nardino Canale, ed al Procuratore generale Felice Leone
acciò nei futuri appalti dei diritti di segreteria sia prov
veduto per una sollecita istruttoria delle cause penali e
per la punizione dei delinquenti in via almeno provvi
soria. Mandato agli Eletti di accrescere la tariffa dei vi
veri e di altre somministranze militari sino al cessare
della carestia Protesta del deputato di Revello e di altri
Comuni per non avuta partecipazione del convegno du
cale in Nizza - Memoriale degli Eletti al Duca, nel quale
si chiede che dal contributo del due per cento restino
escluse le sementi, le castagne, ed ogni sorta di mana
schi; che il contributo si paghi da dieci sacchi'in giù, e
la esazione si commetta a persona del Marchesato senza
‘intromissione di Commissarii. Risposte del Duca - 19H98
A. 4592 - 4° Settembre
Congregazione in Saluzzo - Squittinio de’ nuovi Eletti e
Revisori de' conti. Ratiﬁca di donativi fatti dagli Eletti
scaduti ai Ministri del Duca, e divieto ai futuri Eletti,
sotto pena di pagamento in proprio, di fare simili elar
gizioni senza il consenso di tutti i loro colleghi e dei
Sindaci di Saluzzo, Carmagnola, e Terre principali. Ac
cellazione delle dimissioni del Prevosto di giustizia; man
dato agli Eletti ed ai Sindaci di Saluzzo di procedere ad
altra nomina, previo accordo coi Ministri ducati, e con
riserva di ratiﬁca nella prima Congregazione. Si commette
pure agli Eletti di provvedere in unione all’Avvocato
del Paese ed ai Sindaci di Saluzzo sopra una domanda
di assegno e pagamento del capitano Gerolamo Vercelli.
Rimostranze dei Deputati di Carmagnola e Saluzzo sulla
urgenza di rimediare a varii abusi nelle imposizioni del
(1) L’Editto d'instituzione di questa gabella non si conosce.
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Paese, e di vietare in ispecie ogni soprassoldo agli sti
pendiati; di prescrivere al Tesoriere la presentazione dei
conti di tutto l'Esercizio ﬁnanziario, senza esclusione
d'alcuna partita; di confermare il divieto all’Eletto di Sa
luzzo del rilascio di mandati eccedenti la somma altra
volta stabilita; di abolire la carica dei Revisori de' conti
o di ridurne le attribuzioni al controllo de' mandati; di
richiamare a stretta osservanza la tariffa delle vocazioni
e cavalcate degli Eletti e degli Inviati particolari, limi
tando pure le missioni ai casi di necessità, e di aumen
tare lo stipendio dell’Eletto di Saluzzo, attesa la fre
quenza delle sue missioni fuori del Marchesato. Approva
zione delle varie proposte (eccettuata quella sulla resa di
conto del Tesoriere) e della compilazione di analogo Re
golamento da registrarsi ed afﬁggersi all' Archivio del
Paese. Nomina di una Giunta per decidere ea: bono et
acque sopra una domanda a rimborso (li spese del Co
mune di Revello e d'altri della valle del Po. Approva
zione di ricorso al Duca e a' suoi Ministri- per la resti
tuzione o per una cauzione del pagamento di oltre mille
scudi d'imprestito fatto dal Comune al presidio di Car
magnola; - per la soppressione de’ commissarii ed esecu
tori delle emende, del Conservatore degli Ebrei, e del Pa
nettiere o Pristinaio generale creato coll'Editto 42 set
tembre 4586 (i);_ per la riduzione degli alloggi militari
e la osservanza, nei casi urgenti di somministrazione di
viveri, della relativa tariffa; - pel concorso in ultimo de
gli ecclesiastici al pagamento dei carichi militari - Testo
del Regolamento generale fatto, seduta stante, sulle pro
poste dei Deputati di Carmagnola e Saluzzo Coll. 699-506
A. 1592 - H Novembre
Congregazione in Saluzzo - Comunicazione di Patenti du
cali con cui si domanda al Marchesato un imprestito di
venticinquemila scudi per la guerra contro Francesco di
Bonne, duca di Lesdiguière, ed ai Comuni di Centallo e
Valle Stura altro prestito di scudi seimila; pagabile il
tutto in cinque giorni. Querele de' congregati contro il
nuovo aggravio, e nomina di ambasciatori al Duca per
implorarne la revoca od una riduzione. Comunicazione
di altro Messaggio ducale, nel quale si chiede l‘imme
diato pagamento di quattrocento scudi per soldi militari,
da imputarsi sui venticinquemila. Mandato agli Eletti di
provvedere, col concorso a prorata di tutti i Comuni, la
somma di dodicimila e cinquecento scudi, esclusa ogni
parola di donativo, e senza pregiudizio del ricorso degli
ambasciatori. . . . . . . . . . . . . 1 5510-5“
A. 4593 - 29 Luglio
Congregazione in Saluzzo -- Relazione degli Eletti sopra
una loro conferenza colla Duchessa di Savoia e sulla di
lei intimazione che il Paese trattenga e paghi le guarni
gioni del Marchesato e di Demonle per un mese o due
ﬁno al numero di millesettecento fanti. Loro proposte di
rinnovare gli Eletti e i Revisori, e di stabilire una im
posta e la perequazione delle spese occorse nei passati
accidenti di guerra. L’Assemblea approva un ricorso alla
Duchessa per implorare la liberazione od una diminu
zione del carico delle guarnigioni, e nomina ambascia
tori coll’incarico di dar promessa (per le guarnigioni cui
si dovrà provvedere) della osservanza dell’Editto 23 no
vembre 159l sulle razioni, senza fare offerta di danaro;
di instare per disposizioni di rigore contro i ricatti e le
ruberie della soldatesca; e di supplicare per la esenzione
dal :nuovo sussidio domandato agli abitanti del Marche
sato pei loro beni in Piemonte, non che dall'obbligo sta
bililo coll’Ordine ducale del 18 luglio 4593 di ritirare le
biade dai luoghi aperti nei luoghi murati. Rinvio ad altra
Congregazione della nomina degli Eletti e dei Revisori.
Approvazione delle proposte imposizione e perequazione,
con prefissione di termine ai Comuni per la presenta
zione delle rispettive parcelle. Contestazione fra i Co
muni di Costigliole e Terre basse della valle di Varaila
e i Comuni delle Langhe sull’appartenenza della nomina
d'un Eletto, e dichiarazione dell‘Assemblea che si debba
stare agli avvisi dati colle lettere di convocazione. senza
pregiudizio delle ragioni delle parti. Rimostranze degli
Eletti e dei Sindaci di Saluzzo per la elezione definitiva
di Ambrogio Cardano a Prevosto di giustizia; nomina
in sua vece del capitano Abrino Feroldo, già dimissio
nario - Memoriale degli ambasciatori. Si chiede in esso
che i presidii militari siano tolti o ridotti al minor nu
mero possibile di soldati, e si corrispondano a costoro
le razioni in natura, secondo l'Ordine del 23 novembre
4591, restrittivamente pero ai soldati ed uﬂiciali in ef
fettività di servizio; che le razioni vengano distribuite dai
Sindaci di ciascuna Comunità ov’e un presidio, esclusi
peraltro i presidii di Demonte, Casteldelfìno, e Ponte
chianale; cessi l’onere degli alloggi e d'ogni altra som
ministranza; s'inibisca a Commissarii di campo ogni mo
lestia per asserti residui di contribuzioni; gl’ indigeni,
possessori di beni fuori del Marchesato, si dichiarino im
muni dal sussidio di guerra nuovamente stabilito; le terre
di san Damiano Macra, Paglieres, Grana, e Brondello
vadano esenti dal nuovo Editto sul ritiro dei grani, e
sia prorogato per tutte le altre terre il termine al ritiro
in luoghi murati, con facoltà di ritirarli anche altrove
che in Saluzzo e di ritirare negli stessi luoghi del Mar
chesato i raccolti di beni posseduti e situati all' estero;
sia concesso di ritenere il grano occorrente per le se
minagioni; siano comminate pene ai capi ed ufficiali che
non restituiscano i carrI ed animali requisiti peri ba
gagli e gli ammalati, e sia limitato il numero de' carri
e buoi da provvedersi ad ogni compagnia; vengano in
ﬁne date severe disposizioni per far cessare le ruberie
di bestiame ed ogni altra licenza militare - Risposte
della Duchessa ai singoli articoli . . Coll. 547-526
A. 4593 - 23 Agosto
Congregazione in Saluzzo - Data comunicazione della Ri
sposta ducale sul Capitolo della soppressione 0 riduzione
dei presidii, ed esposto l' esito delle nuove conferenze
colla Duchessa, gli Eletti fanno istanza che si deliberi
sulla richiesta di pagare in danaro millequattrocento sol
dati per le guarnigioni, comprese quelle di Casteldelﬁno
e Pontechianale, e sull'altra domanda di una leva di du
gento fanti da spedirsi al campo sotto la condotta del
capitano Gerolamo Alessandrì. Propongono inoltre che si
proceda alla nomina di altri Eletti e Revisori. La Con
gregazione delibera che nuovamente si ricorra alla Du
chessa per ottenere che il Marchesato vada esente dalla
leva di dugento fanti e sia soltanto obbligato alla prov
vista dei viveri per due mesi, in generi e in danaro, ai
H00 soldali; con preghiera che il danaro venga procac
ciato dagli stessi Ministri ducali e mutuato al Paese a
legittimo interesse. Elegge quindi gli ambasciatori, ai
quali commette anche di presentare le rose dei proposti
per le cariche di Eletto. Rimoslranze dei Deputati di
Manta, "erzuolo, Villanovetta, Piasco, Costigliole, ed
altri Comuni della valle Varaita sul loro diritto di no
mina di un Eletto, e sulla conseguente nullità di quella
del Comune di Dogliani e delle altre terre delle Lan
ghe. Risoluzione del Governatore, accettata da entrambe
leparti. . . . . . . . . . 3 526-531
Mon. Hist. palr. XV. 250
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A. 4594 - 25 Luglio
Congregazione in Saluzzo — Relazione degli Eletti sul
l'esito infruttuoso delle pratiche fatte presso il Duca ac
ciò fosse revocato l‘ordine di pagare i presidii del Mar
chesato, e nuovo invito all'Assemblea di deliberare sul
comandamento ducale. Istanze dei detti Eletti acciò si
proceda al conguaglio di tutte le spese occorse dopo
l’ ultima liquidazione, sia indetta una nuova taglia, e si
ratiﬁchi il donativo al Duca in trentamila ducatoni. La
mento de‘ congregati contro il preteso trattenimento delle
guarnigioni, e nomina di altra ambasceria per supplicare
il Duca che voglia desistere da tale domanda, ed anzi
esonerare il Paese dalla spesa dei guastatori in Pinerolo
e del mantenimento della cavalleria, 0 per lo meno ri
durre il numero di questa e non accrescere il prezzo
del sale. Approvazione del proposto conguaglio, con la
coltà ai Comuni di deputare assistenti a loro spese, e
previo rendimento dei conti per parte del Tesoriere. Ra
tiﬁca del donativo, con che il Tesoriere dia conto di una
eccedenza d’imposta di tremila ducatoni. Nuova imposi
zione per le fortiﬁcazioni di Carmagnola . Coll. 5514556
A. 4594 - 2 Settembre
Congregazione in Saluzzo - Gli Eletti riferiscono aver il
Duca dichiarato agli ambasciatori doversi il Marchesato
pareggiare nei carichi al Piemonte, e quindi dover cou
correre in proporzione al mantenimento della cavalleria;
aver inoltre chiesto in prestito tremila scudi per aiuto al
pagamento delle guarnigioni. L’Assemblea, consentendo
all'imprestito, delibera un'altra ambasciata per supplicare
che il Marchesato non sia unito al Piemonte nè pei ca
richi ne per altro. e venga sgravato di parte almeno
della cavalleria e della somministrazione a Pinerolo di
guastatori o pionieri. Riﬁuto dei Deputati di Carmagnola
di concorrere nell'imprestito, atteso quello di ottocento
scudi fatto al Duca dal loro Comune. Rinnovazione degli
Eletti, e rinvio ad altra adunanza di quella de’ Revisori.
Ingiunzione agli Eletti scaduti di procedere indilatamente
alla liquidazione ed al conguaglio generale delle spese
occorse dopo l'ultimo compartito. Autorizzazione ai me
desimi di concordare il dovuto per omesso invio di
guastatori. Ammessione a pagamento di salarii arretrati
del Prevosto di giustizia e de‘ suoi arcieri — Memo
riale degli ambasciatori. S‘implora la riduzione alla metà
delle spese della cavalleria, l'esenzione da ulteriori som
ministranze di guastalori, l‘eﬁ'ettiva applicazione del pre
stito di tremila ducatoni al mantenimento delle guarni
gioni (imputando su tale somma le razioni già ordinate
pel presidio di Saluzzo), e lo sgravio del Comune di
Rovello dalla provvista delle razioni al presidio locale.
Risposte della Duchessa . . . . . n 556-562
A. 4594 - 25 Novembre
Congregazione in Saluzzo — Data comunicazione di un
nuovo ricorso al Duca, della oti'erta in esso fatta di un
donativo di diecimila scudi e d’una regalia di trecento
a’ suoi Ministri ed altri funzionarii, della conccduta esen
zione per sei mesi dagli alloggi militari (salvo in caso
diverso il pagamento a contanti d‘ogni somministranza)
e dal mantenimento dei presidii; riferita inoltre la di
chiarazione del Duca di non aderire alla soppressione
del carico della cavalleria ﬁnchè il Marchesato non sia
pareggiato e concorra col Piemonte negli stessi pesi; gli
Eletti chieggono che il donativo e le regalie vengano ap
provati, e si deliberi sulla dichiarazione ducale. Propon
gono quindi che senza indugio si decreti una taglia pel
rimborso delle tante spese già sostenute dai Comuni e
per il pagamento di salarii ed interessi arretrati, salvo a
procedersi in appresso a'un deconto e conguaglio gene
rale. La Congregazione delibera l'invio al Duca di un'am.
hasciata per conferire sulle basi di una pariﬁcazione del
Marchesato al Piemonte nelle pubbliche gravezze, sul nu
mero di queste. e sulla quota proporzionale aﬂ'erente al
Marchesato (tenendo conto del danaro della Fabbrica di
Carmagnola), non che per rinnovare le supplicazioni acciò
il Paese venga at’fatto liberato dal peso della cavalleria_
Ratiﬁca il donativo e le regalie, anterizzando all‘uopo
una taglia, nel cui ammontare siano contemplate tutte le
spese sovra designate. Fissa un termine perentorio al
conguaglio ed alla presentazione per parte dei Comuni
delle rispettive parcelle. Commette agli Eletti di fare le
opportune rimostranze presso il Duca acciò il Comune
di Rovello e la Valle del Po non siano tenuti oltre il
dovere nelle provvigioni al presidio locale, e similmente
i luoghi di Pagno, Brondello, Castellar, ed altri non
abbiano da contribuire a Envie, Barge, ed altri Co
muni del Piemonte. Ordina agli stessi Eletti di stare
all'antica tariﬁ'a nell'invio di commissarii esattori e nella
trasmissione di avvisi di servizio, cessando da ogni estor
sione; accorda per ultimo un’indennità a due degli Eletti
precedenti. Dichiarazione e protesta di varii Deputati in
ordine al pareggio del Marchesato al Piemonte. Istanza
del Podestà di Pagno per l' esonero di questo Comune
e di quelli di Brondello e Castellar dalla provvista di
razioni alla guarnigione di Saluzzo . . Coll. 566-572
A. {595 - l2 Aprile
Congregazione in Saluzzo — Gli ambasciatori inviati al
Duca partecipano aver questi dichiarato che il Paese deve
concorrere nei carichi del Piemonte a ragione del dodi
cesimo e continuare nel pagamento di ventimila ﬁorini
per le fortiﬁcazioni di Carmagnola; il che mediante,verrà
sgravato di parte della cavalleria la quale si ridurrà a
un dodicesimo. Chieggono pertanto che l'Assemblea de
liberi intorno a queste dichiarazioni. Propongono inoltre
che senza ulteriore indugio si proceda al reclamato deconto
e conguaglio, e sia data liberazione al Tesoriere de‘ suoi
conti, con una sanatoria per le irregolarità di forma di
taluni mandati di pagamento. La Congregazione aderisce
al concorso del Marchesato nei carichi del Piemonte in
ragione di un dodicesimo, purchè questo concorso.sia
limitato al tempo di guerra, si restituisca il già pagato
in eccedenza, s'imputi nella sua aliquota il danaro per
la Fabbrica di Carmagnola, ed il Paese vada esente per
l'avvenire da tutti gli oneri di somministranze militari.
Autorizzazione agli Eletti di contrattare e risolvere ogni
cosa, obbligando, ove d'uopo, i beni del Paese. Nuova
preﬁssione di termine al conguaglio generale, e assegna
zione di un'indennità agli Eletti e Revisori incaricati
dell’opera. Approvazione delle contabilità del Tesoriere
nei termini proposti, e concessione al medesimo di una
gratiﬁcazione. Nomina di Carlo Canale ad Aiuto dell'Av
vocato del Paese, Bernardino Canale, suo padre. Stabili
mento di una tassa di vacazione per il Prevosto di giu
stizia e i suoi arcieri. Decreto d'imposizione per la Fab
brica di Carmagnola _ Testo della procura conferita
agli Eletti per le stipulazioni relative al concorso del
Marchesato, nei carichi, col Piemonte —- Loro Rappre
sentanza al Duca, nella quale, oltre le condizioni poste
dalla Congregazione pel concorso e per un accertamento
ulteriore della quota del Marchesato, chieg uno che in
occasione di alloggi militari i proprielarii dl case siano
tenuti soltanto a provvedere i grossi utensili, e si puni
scano severamente gli abusi della soldatesca; gli eccle
siastici siano obbligati a concorrere in tutti i carichi
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militari; s'inibisca ogni molestia contro i Comuni ed i
particolari pel pagamento di scritte d'obbligo estorte dalle
autorità militari 0 da soldati alloggiati nel Marchesato; si
conceda la proroga di due anni al pagamento dei mutui
contratti da Comuni, colla riduzione degli interessi all'otlo
per cento nei mutui con Cristiani e al tasso vigente in
Piemonte per quelli con Ebrei; la quota di concorso si
paghi a quartieri e si applichi al pagamento de’ presidii;
s’intendano abolite le domande di guastatori ed altri me
stieranti pel forte di Bricherasio, e le pene incorse per
mancamenti a questo servizio; siano parimente abolite le
somministranze alla soldatesca di carne e d'altri generi;
le gravezze da imporsi per l‘ avvenire non siano parti.
colari al Paese, ma generali per tutto lo Stato di qua
da'monti, e il Marchesato s‘intenda compreso per la sola
sua tangente — Risposte del Duca ai singoli articoli -—
Testo dell‘istrumento seguito fra la Duchessa e gli Eletti,
nel quale costoro si obbligano a contribuire pel Marche
sato un dodicesimo del tasso di dugentomila scudi do
vuto dagli Stati cisalpini, vale a dire sedicimila e più
scudi annuali, da pagarsi nei termini ivi designati, e la
Duchessa promette a nome del Duca la riduzione di tutti
i carichi al dodicesimo, la liberazione dal pagamento dei
presidii e dalle provvisioni di utensili e mobili alle for
tezze, e la soggezione del Marchesato per la sua quota
alle sole imposte generali - Testo del Decreto ducale
Q7 aprile 4595 che riduce al dodicesimo il carico della
cavalleria . . . . . . . . . (Joli. 580—593
A. 4595 - 8 Novembre
Congregazione in Saluzzo — Squiltinio per la nomina degli
Eletti e dei Revisori. L‘Assemblea delibera che per le no
mine future de' Revisori si propongano dalle terre che ne
hanno il diritto tre candidati, e sia proclamato quello che
avrà ottenuto la maggioranza dei voti; che inoltre questi
nuovi Revisori non siano Contabili del Paese. l Deputati
di Carmagnola dichiarano di voler avere un proprio Re
visore, e si da atto della loro istanza . . - 603-605
A. 4596 - 23 Aprile
Congregazione in Saluzzo — Gli Eletti, esponendo le diver
genze insorte nella liquidazione e nel conguaglio delle
spese ordinarie e straordinarie occorse nel quadriennio,
in ispecie riguardo alla tassa dei viveri de‘ soldati ed al
numero di questi per ciascuna compagnia, fanno istanza
che l'Assemblea determini il modo di risolverle. Propon
gono inoltre che si facciano le provviste di mobili ed
utensili per i presidii e castelli, ordinate per una volta
tanto nelle Risposte ducali ai Capitoli votati nell'Assem
blea 42 aprile 4595. La Congregazione designa due Ag
giunti per procedere con gli Eletti al conguaglio delle
spese, stabilisce le norme di liquidazione, designa ad
arbitri nelle ulteriori controversie il Governatore e il Vi
cesiniscalco, dichiarando che il loro verdetto avrà forza
di cosa giudicata, ed autorizza le provvisioni ai castelli
e presidii tostochè il conguaglio sia ultimato. Aumento
dell‘ aggio al Tesoriere per le nuove esazioni del tasso
e della cavalleria. Reiezione delle istanze di varii Depu
tati acciò si nomini un assistente alla liquidazione ed al
conguaglio per le terre da essi rappresentate, mettendone
la spesa a carico del Paese . . . . n 643-647
A. 4596 - 3 Ottobre
Congregazione in Saluzzo - Relazione degli Eletti sulle ope
razioni del conguaglio, e presentazione di uno stato da
essi redatto dei crediti di varii Comuni e delle quote
di conguaglio assegnate a tutti gli altri, con dichiara
zione che nel detto stato rimangono compresi tutti i
carichi ordinarii e straordinarii sopportati dai singoli
Comuni a tutto l’anno 4596, e_che le future imposi
zioni per le spese dei presidii verranno ripartite se
condo il consueto. Accettazione per parte dei congregati
dello stato di conguaglio, e concessione di analoghe te
stimoniali . . . . . . . . . Coll. (ils-62|.
A. {596 - 42 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e
dei Revisori. Richiami del Deputato di Villar san Co
stanzo e d‘altri luoghi contro la nomina di un Eletto
della valle di Maira, e concessione di testimoniali per ul
teriori provvidenze. Nuova istanza dei Deputati di Car
magnola per la nomina di un proprio Revisore, e rinvio
di quella all’Autorità giudiziaria. Autorizzazione al paga
mento di cento scudi per trasferta e soggiorno di un
Commissario inquirente sulle contravvenzioni ad Ordini
del Magistrato dell' abbondanza, con che il Commissario
rimetta ai Giudici locali le informazioni raccolte e gli alti
processuali. Opposizione dei Deputati di Carmagnola e
Villar san Costanzo alla detta spesa, salvo che siano rim
borsate le indennità già pagate da questI Comuni a
Commissario. Sulla proposta dei Sindaci di Saluzzo e dei
Deputati di Carmagnola, si approva un Regolamento pel
quale è vietato agli Eletti d'imporre per fondo di borsa
del Paese oltre scudi cinquanta d’ oro e di fare storno
dei danari esatti per fornire i presidii o tacitare altro
servizio; si richiama in osservanza per le loro cavalcate
la tariffa deliberata nel 4589; si ﬁssa uno stipendio al
l‘Eletto di Saluzzo; si designano le attribuzioni tanto del
Segretario del Paese che del Tesoriere col rispettivo
stipendio, ed è fatto divieto al Tesoriere di mandar sol
dati come commissarii per esigere o procedere ad atti
esecutivi; si commette inﬁne agli Eletti di ﬁssare la re
tribuzione dei messi e commissarii inviati fuor di Paese,
e di stabilire a ragione di punti ossia di fuochi la taglia
occorrente per le celate . . . _. . u 624-630
A. 4597 - 26 Agosto
Congregazione in Saluzzo — Narrano gli Eletti aver il Duca
e la Duchessa chiesto al Paese per le urgenze di guerra
un contributo del due per cento sul raccolto de’ cereali
dell'anno, una leva di dugento fanti col soldo di due mesi
e con le dovute indennità ai capi ed ufﬁciali, e la som
ministranza di sessantaquattro bestie da soma colle loro
guide pagate per quindici giorni; aver inutilmente ricorso
alla Duchessa contro siﬂ‘atti gravami, epperò dato adem
pimento all'ultima domanda; chieggono ora che l'Assem
blea ratiﬁchi il loro operato, e deliberi sulle altre do
mande. Riferiscono inoltre, avere il Governatore di Dro
nero chiesto il rimborso della spesa fatta per dar ricetto
nel castello agli uﬂiciali e soldati della guarnigione,
prima alloggiati nella terra con grave molestia degli abi
tanti, ed essere conveniente che si provvegga di mobili
il castello per una volta tanto, togliendo le consuete an
nuali contribuzioni; su di che parimente fanno invito che
si deliberi. L’Assemblea consente la imposta transitoria
del due per cento; nomina una Giunta coll'incarico di ri
correre nuovamente al Duca ed alla Duchessa pel re
cesso dalla domanda dei dugento fanti; approva la som
ministranza ed il riparto fra varie Comunità delle bestie
da soma coi loro conducenti, commettendo agli Eletti di
farne la tassa, e ﬁssando un termine alla presentazione
in Torino; autorizza infine un componimento col Gover
natore di Dronero pel rimborso delle spese da lui fatte, e
la provvista dei mobili per una volta tanto, a condizione
che cassino affatto le relative contribuzioni - 639-6‘3
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A. 4597 - 5 Dicembre
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti e
dei Revisori. Autorizzazione di ricorso al Duca, al Con
siglio di Stato, ed al Senato accio sia mantenuta la giu
risdizione degli Ordinarii del Marchesato e della Sene
scalia, e cessino Ie processore straordinarie e gli abusi
de’Commissarii e Referendarii ducalì. Approvazione della
stampa delle Stile marchionale a cura e diligenza del
podestà di Saluzzo Ludovico della Chiesa, e della distri
buzione di esemplari ai Ministri ed altri Uﬂiciali ducati.
Concessione al Governatore di Dronero di un‘ anticipa
zione di seimila ﬁorini, e di cento sessantaquattro du
catoni per arretrati di soldo del presidio, con facoltà al
Paese di provvedere in avvenire i mobili ed utensili
occorrenti al detto presidio o di corrispondere l'annua
somma di millecinquecento fiorini. Opposizione motivata
dei Deputati di Carmagnola e Saluzzo . Coll. 643-647
A. 4598 - 3 Agosto
Congregazione in Saluzzo -— Comunicazione di Lettera del
Consiglio di Stato, nella quale si chiede a nome del Duca
un donativo del due per cento sul raccolto dell'annata
onde pagare il soldo e licenziare la gente di guerra, at
tesa la conclusione della pace. Richiami de’ congregati,
e approvazione di ricorso al Duca per la liberazione del
Paese dal nuovo aggravio, per la riduzione dal dodice
simo al vigesimo della sua quota nel pagamento del
tasso e della cavalleria, colla restituzione del pagato in
eccedenza (in conformità del contratto d‘ unione del Mar
chesato al Piemonte), e per una diminuzione delle celate
alloggiata nel Paese . . . . . . . n 654-656
A. 4598 - 27 Ottobre
Congregazione in Saluzzo —— Relazione degli Eletti sulle
pratiche inutilmente fatte presso il Duca ed il Consiglio
di Stato onde ottenere il recesso dalla domanda del due
per cento sul raccolto e la esenzione dal contributo delle
quarantena di sanità; sulla pubblicazione di un Ordine
di quel Consiglio, pel quale si preﬁsse un termine al pa
gamento della prima imposta; sul ricorso dato per una
proroga, e sulla promessane concessione quando l’Assem
blea avrà deliberato sull'imposta del due per cento. La
Congregazione decreta l‘immediata consegna ai Delegati
ducati del quantitativo del raccolto, ed una nuova sup
plica al Duca per la revoca di quest’imposta in conside
razione della miseria del Paese e della pace conchiusa,
e similmente per una diminuzione del tasso e della ca
valleria. Autorizza inoltre il pagamento di quattrocento
ducatoni per conto delle quarantene, con che il Paese
s’intenda liberato da ogni debito per questo titolo. Rin
novazione degli Eletti e dei Revisori de’ conti, e loro
insediamento dal giorno 1° del 1699 al 4° del 4600,
con preﬁssione di egual termine per gli Eletti succes
sivi...........-656-660
A. 4599 - 46 Agosto
Congregazione in Saluzzo - L’Eletto di Saluzzo, a nome
anche de' suoi Colleghi, narra dei ricatti e disordini della
soldatesca ducale stanziata nella valle di Varaita , nelle
Langhe, in Costigliole, e altrove; dei processi formati in
varii luoghi dal Vicesiniscalco e dal Procuratore ﬁscale
per ordine del Duca contro particolari accusati di aver
mutuato danaro ad una ragione d‘interessi superiore al
dieci per cento; del Memoriale da essi rassegnato al Duca
e a‘ suoi Ministri, col quale, otfrendo un donativo di
ventiquattro mila ducatoni da pagarsi in due rate, avreb
bero ottenuto l’allontanamento della soldatesca e l'esen
zione dagli alloggi per tutto l'anno corrente, la libera
zione dal contributo di quarantena o sanità pubblica
l'abolizione delle procedure per contratti illeciti, ed una
proroga di due anni ai Comuni pel pagamento dei loro
creditori. Chiede quindi all'Assemblea che voglia appro
vare il donativo come sopra oﬂ‘erto ed accettato. La (lon
gregazione approva; decreta un'imposizione di sedici
mila ducatoni, ripartita sovra tutte le terre a ragione di
punti, secondo il consueto; istituisce una Giunta per
imporre e ripartire fra i parlicolari inquisiti d’ usura gli
otto mila ducatoni da aggiungersi a compimento del do
nativo; e da facoltà agli Eletti di pigliar danaro a pre
stito per fare in più breve termine la totalità dei pa
gamenti. Istanze de' congregati per' la restituzione delle
somme già versate per le quarantene; assenso condizio
nato del Vicesiniscalco. Proposta di varii Deputati che si
obblighino gl’ inquisiti di usura a sborsare indilatameule
un terzo degli otto mila ducatoni. Richiami di altri De
putati per la imputazione nelle quote del donativo all‘e
renti ai loro Comuni delle somme da questi sborsate. per
mangiamenti e ricatti della soldatesca Coll. 66t-666
A. 4599 - 29 Dicembre ’
Congregazione in Saluzzo - Rinnovazione degli Eletti.
Protesta dei Deputati per le Terre basse della Valle di
Varaita contro la nomina dell’Eletto di Dogliani ed altre
terre delle Langhe; sorteggio delle due nomine, con pre
valenza dell’ Eletto di Dogliani. ll Governatore, previo
consulto coll’Avvocato del Paese, sentenzia che alle Terre
basse spetterà la nomina di un Eletto pel biennio succes
sivo al 4600, e in avvenire per un anno su due, re
stando la nomina devoluta ogni due anni al Consorzio di
Dogliani e delle Langhe. Dichiarazione di ricorso di am
bedue le Parti contro la decisione del Governatore. Pro
clamazione deﬁnitiva degli Eletti. Rinnovazione dei Revi
sori de’ conti. Si approva un' ambasceria al Duca in Sa
voia per implorare la remissione del due per cento, nuo
vamente chiesto sul raccolto dell’annata. Gratiﬁcazione
all’Eletto di Carmagnola. Autorizzazione agli avvocati e
procuratori del Paese di proporre in sede di giudizio che
venga inibita a Commissarii ducati ogni procedura contro
il Comune di Costigliole per la reddizione de‘ conti de'
suoi agenti, e la cognizione, ove d‘uopo, della causa si
dichiari di competenza dell‘Ordinario del luogo o del Vi
cesiniscalco. Ingiunzione alla Giunta institnita nell‘ultima
adunanza di procedere senza indugio al riparto fra gl'in‘
quisiti (l'usura della somma loro accollata sull‘ammontare
del donativo. lstanza dei Deputati di Carmagnola per la
nomina di un proprio Revisore. Mandato ai nuovi Eletti
di richiamare in vigore con alcune riforme la tassa sulle
vacazioni per pubblico servizio . . . n 666-672
A. 4600 - 24 Novembre
Congregazione in Saluzzo —- Esponesi dagli Eletti, aver il
Duca imposto e quotizzato per un imprestito molti par
ticolari del Marchesato, facendo procedere contro i mo
rosi ad esecuzioni reali e personali, ed aumentando al
tempo stesso il carico delle spese militari; aver perciò
essi deliberato, dietro le assunte informazioni, di offe
rire al Duca un prestito di nove e dieci mila ducatoni
sotto le condizioni espresse in apposito Memoriale che
presentano unitamente alle avute Risposte; e su codesta
offerta fare invito ai congregati di deliberare e provve
dere. Narrano inoltre aver con altro Memoriale, di con
senso dei principali Comuni, supplicato per far richia
mare le milizie alloggiate nelle varie terre ed abolire
ogni levata di soldati; avere il Duca assentito mediante
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un donativo di ventiquattro mila ducatoni, da pagarsi in
dilatamente, ed essersi questa somma effettivamente ver
sata col frutto di un’ imposta compartita sopra tutto il
Marchesato; della qual cosa chieggono l'approvazione e la
ratiﬁca. Propongono inﬁne che ne' ruoli dell'ultimo lrime«
stre dell'anno in corso e del primo dell’anno prossimo
siano iscritte le spese di alloggi e d’altre somministranze
militari occorse ‘dal luglio al corrente novembre. La
Congregazione approva il prestito di diecimila ducatoni
alle condizioni portate dal Memoriale e dalle Risposte
ducali; ﬁssa il contingente da pagarsi dai principali Co
muni, con ulleriore rimborso per parte delle altre terre
sulle proprie quote, e manda supplicarsi al Duca per
una riduzione del prestito corrispondente alla quota della
Valle di Maira tuttora soggetta all' occupazione fran
cese; ratiﬁca il donativo di ventiquattro mila ducatoni
e la formazione dei ruoli d’imposta per due trimestri;
preﬁgge il termine di un mese alla repartizione ed esa
zione degli ottomila ducatoni posti a carico degli im
putati di usura; decreta il pagamento di venti ducatoni
per spese di soggiorno ad alcuni assegnatarii del danaro
della cavalleria . . . . . . . Coll. 679-686
A. 4600 - 3l Dicembre
Congregazione in Saluzzo —— Nomina e proclamazione di
altri Eletti e Revisori. Gratiﬁcazione all'Eletto di Saluzzo
Gianpietro Castiglione. Nuove rimostranze sugli abusi dei
pubblici uﬁiciali nella tassazione dei loro vacati, e Ordi
nanza dell'Assemblea per la quale si assegna agli Eletti
presenti e futuri una diaria di diciotto ﬁorini e di venti
quattro pei dottori e graduati. Concessione di una gra:
tiﬁcazione all’Eletto di Carmagnola Marc’ Aurelio Gallina
per lavori straordinarii e anticipazioni del proprio da
naro. Preﬁssione di un nuovo termine al riparto degli
ottomila ducatoni sugli imputati d‘usura. con remissione,
ove d'uopo, della quistione al Vicesiniscalco n 686-694
A. 4604 - 42 Luglio
Congregazione in Saluzzo — Gli Elellî narrano a lungo
delle conferenze tenute in Ciambert dai Delegati ducati e
da quelli del Marchesato sovra un progetto di liquida
zione dei crediti del Lesdiguieres da proporsi nel Con
gresso di Tbuet agli Inviati del Re di Francia Soggiun
gono, essersi accertato il dovuto nella somma di tren
totto mila e più scudi, e avere il Duca proposto che il
Marchesato ne pagasse ventidue mila dentro sei mesi,
più ventotto mila (in tutto cinquantamila) in acconto
del tasso e della cavalleria; aver essi fatto vive rimo
stranze al Duca sulla miseria del Paese, ed essersi in
deﬁnitiva stabilita la somma da pagarsi in quarantasei
mila scudi, con facoltà di pieno rimborso sul danaro
del tasso e'della cavalleria, e coll'esenzione per l'av
venire dall’onere di questa. E porgendo lettura di due
Messaggi relativi a tali accordi, invitano la Congrega
zione , appositamente indetta, a dare le opportune deli
berazioni. L'Assemblea nomina una Deputazione coll‘in
carico di ot’ﬁciare il Duca per la liberazione del Paese
dal nuovo aggravio, o per la riduzione di esso a somma
minima con pagamenti a lungo termine, e la autorizza
in tutti i casi ad obbligarsi per la somma che verrà
deﬁnitivamente stabilita , ritirando colle dovute quitanze
le dichiarazioni ducali di esonero dal danaro della ca
valleria, di riduzione proporzionale del tasso, e di con
ferma d'ogni altro privilegio. Accoglie quindi i reclami di
varii Deputati per l’ulteriore accertamento delle somme
pagate dai loro Comuni al Lesdiguières in eccedenza
della propria rata; fa nuove premure pel sollecito ver
samento da parte degli inquisiti di usura degli ottomila
ducatoni ; approva una speciale tariffa per le vacazioni
fuor di paese dell' Eletto Ludovico della Chiesa; ﬁssa
l'indennità giornaliera dei Delegati alle conferenze di
Ciambcrì in una doppia d'Italia; e nomina un nuovo.
Prevosto di giustizia —- Tenore delle rimostranze fatte
dai Delegati contro le ragioni di credito del Lesdiguieres
- Memoriale rassegnato dagli Eletti al Duca, nel quale,
stante l’ assunto pagamento di venti mila scudi pel detto
credito, si chiede che il Marchesato dichiarisi esente da
ogni spesa di cavalleria, sia tolto il due per cento sul
raccolto dell’anno in corso e del passato, si restituiscano
ai Comuni le farine e i viveri portati nelle fortezze,
siano interinate le sole concessioni non ancora sottoposte
a tale formalità, si osservi dal Vicesiniscalco lo Stile
marchionale e si mantenga la nuova giurisdizione della
Senescalia di Saluzzo sovra Centallo, Demonte, e Valle
Stura; sia infine vietato alla Capitaneria di giustizia
d’ ingerirsi nella cognizione delle cause del Marche
sato, e si compelliscano giudizialmente i renitenti al pa
gamento delle taglie. Risposte del Duca ai singoli ar
ticoli . . . . . . . . . . Coll. 694-702
A. 4604 - 29 Ottobre
Congregazione in Saluzzo — A proposta degli Eletti, si ap
prova che col concorso del Governatore e del Vicesini
scalco essi facciano un regolamento ed una tassa generale
degli alloggi e viveri militari provveduti da varii Comuni
onde affrettarne il conguaglio sovra tutte le terre del
Marchesato; che si ripartiscano sugli inquisiti d' usura
gli ottomila ducat0ni, e se ne assegni ad ogni Comune
una quota a rata di punti; si faccia acquisto di un ba
cile con brocca e saliere d' argento, non che di smalti
di pietre fine con perle ed oro, da offrirsi in dono al
Principe ereditario nel suo prossimo ingresso in Saluzzo;
si formino prontamente i ruoli delle taglie ordinarie non
comprese nei ruoli precedenti. Opposizione di varii De
putati all'ordinato conguaglio di spese militari se non si
tiene conto nella generale imposizione delle somme pa
gate dai rispettivi Comuni per ordini del Lesdiguières.
Proteste in contrario d' altri Deputati. Preﬁssione di un
termine ai Rappresentanti di Saluzzo e Dronero per ri
ferire le deliberazioni dei rispettivi Consigli sul rim
borso da essi preteso delle somme state imposte dal Les
diguières . . . . . . . . . . u 708-744
A. 4602 - 26 Febbraio
Congregazione in Saluzzo - Squittinio e proclamazione dei
nuovi Eletti. Nomina di altri Revisori. Sollecitazioni al
Governatore ed al Vicesiniscalco pel compimento delle
operazioni di conguaglio, stante la già seguita liquida
zione delle‘parcelle de‘ Comuni, e designazione a loro
Aiuti dell'Avvocato del Paese e di tre Deputati. Autoriz
zazione agli Eletti di fare i necessarii incumbenti per
affrettare l'unione di Centallo e della Valle di Stura al
Marchesato in ordine alle prime appellazioni, promuovere
la revoca della infeudazione di Dogliani al barone Marco
Claudio di Rys, e far veriﬁcare le misure usate dai do
ganieri della foglietla del vino. Approvazione dell’imposta
di dugento scudi bianchi per un assegno di benemereuza
all‘Eletto Ludovico della Chiesa. Nomina di ambasciatori
per chiedere al Duca l'abolizione della carica di Eletto
ed analoghe provvidenze. Concessione d' un soprassoldo
all'Eletto Alessandro Perni. Parilicazione dei Governatori
di Dronero e Carmagnola in ordine alle provviste di mo
bili ed utensili da farsi loro per una volta tanto. Dichia
razione e protesta di alcuni Deputati di voler proprii rap
presentanti nei lavori di perequazione . n 744-746
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A. 4602 - 30 Aprile
'Congregazione in Saluzzo - Approvazione di ricorso al
Duca per la riduzione del tasso ordinario al vigesimo di
'quello del Piemonte, e mandato agli Eletti di passare l‘ob
bligo di pagamento del tasso cosi ridotto coll‘aumenlo di
uno scudo. Conferma nel loro ulîicio de' Commissarii in
caricati del conguaglio. Autorizzazione di lite contro
gl'indiziati d’ usura per conseguire le loro quote di de
bito negli ottomila ducaloni ed il rigetto delle appella
zioni da essi introdotte. Convalidazìone di anterìo‘ri prov
videnze sulla indennità da corrispondersi ai predetti Com
missarii, e sulla esazione e distribuzione del danaro al
l'uopo assegnato . . . . . . . Coll. 716-720
A. 4602 - 2 Agosto
Congregazione in Saluzzo -Itendendo conto delle pratiche
fatte presso il Duca onde ottenere la riduzione del tasso
dal dodicesimo al vigesimo, coll'aumento di uno scudo,
gli Eletti partecipano aver il Duca consentito che all‘av
venire tanto ne' donativi che negli altri carichi da im
porsi sul Piemonte il Marchesato concorra per un quat
tordicesimo e vada esente dal tributo di due mila scudi
d’oro per le fortiﬁcazioni di Carmagnola, il quale conti
nui solo a pagarsi vita durante del Luogotenente gene
rale monsignor Della Manta, diffalcato pel rimanente ﬁn
d’ora dall’annuo tasso. Cbieggono ciò stante le delibera
zioni dell'Assemblea, in ispecie sulla domanda reiterata
dal Duca di un pronto pagamento dell’aumento sul tasso.
La Congregazione manda imporsi quest'aumento , suppli
cando monsignor della Manta di rinnovare presso il Duca
le istanze per una maggior riduzione tanto del tasso che
d'altri carichi. Sull’istanza quindi dei Deputati di Dro
nero, ordina imporsi ai Comuni tuttora debitori del due
per cento sul raccolto dell’annata 4600 un quanlila
livo di grano da quella terra provvisto agli accampa
menti di Val Maira; rinnova gli ordini dati per una ﬁnale.
liquidazione dei conti ed un conguaglio generale, preﬁg
gendo brevissimo termine di comparizione ai Comuni; e
rigetta la domanda di alloggio e di contribuzione alîac
ciata dal sergente maggiore Gerolamo Reyneri - Me
moriale degli Eletti al Duca. Si chiede in esso la con
ferma dell'esenzione da ogni somministranza ai presidii,
ed in ispecie dalle provviste di alloggio; la liberazione
dal contributo vitalizio a Monsignor della Manta; l’auto
rizzazione ai Comuni d' imporre dazi di consumo,- il di
vieto alle terre del Piemonte di esigere dagli uomini del
Marchesato gabelle e pedaggi in eccedenza alle antiche
tarili'e, e di impedire l‘ esportazione de' commestibili; la
concessione di un indulto generale per tutti i reati, non
escluse le contravvenzioni per vendita e compra di sale
forestiero; l’esenzione perpetua dalla foglietla del vino‘e
dal due per cento sulle derrate; l‘imputazione sulla fon
diaria ossia sul tasso degli stipendi del Prevosto e degli
arcieri di giustizia; la proibizione ai giusdicenti di lucrare
sulle condanne pecuniarie; la soppressione o la riduzione
dei diritti doganali (tratta foranea) a favore degli abitanti
di Val Maira; la vendita del sale a minuto per tutte le
terre del Marchesato; il ritiro di tre delle quattro compa
gnie di cavalleggeri ivi alloggiate o l‘accollo della spesa
d'alloggio al Piemonte; la spedizione gratuita tanto del
Memoriale che dell'annesso istrumento d’obbligo pel pa
gamento del tasso nell’annua somma, divisa a quartieri, di
“285 scudi, corrispondente al quattordicesimo di quella
imposta al Piemonte. Risposte del Duca ai singoli Capi
del Memoriale -« Tenore dell‘lstrumento . v 728-735
A. 4603 — 7 Aprile
Congregazione in Saluzzo _Squittinio e proclamazione dei
nuovi Eletti. Rinnovazione dei Revisori. Ratiﬁca dell'istru
mento di riduzione del tasso al quattordicesimo, e d‘una
nuova tariffa dello scudo di aumento. Approvazione del
donativo di cinquecento ducaloni fatto ai Principi nel
loro ingresso in Saluzzo. Autorizzazione di ricorso al
Duca per altra conferma dell' esenzione del Marchesato
da ogni contributo d’ opere militari e somministranza ai
presidii, per la inibizione d' ogni molestia agli abitanti
della Valle del Po a titolo di riparazioni e provviste al
castello ed al presidio di Revello, e per la revoca di
ordini di provvista d‘ alloggi e grossi utensili in ser
vizio di alcuni comandanti militari. Mandato ai vecchi
Eletti di statuire sulla domanda del Tesoriere che il
danaro del tasso sia versato a sue mani. Ordine di li
quidazione delle somministranze fatte al castello di Re
vello dall'impresario Carlo Pistavino, e delle vacazioni
dovute ad un Annibale Braccio pei lavori di conguaglio.
Autorizzazione di ricorso e d’altri incumbenti per otte
nere il divieto di spoglio, preteso contro il Clero del
Marchesato -Memoriale degli Eletti. Si chiede al Duca
la conferma degli ordini vigenti sulla creazione degli E
letti, la riduzione ad una delle compagnie di cavalle
ria col rimhorso della eccedenza di spesa, l'interiua
zione dell'istrumento sul tasso, e la conferma dell'esen—
zione del Paese da ogni carico di riparazioni e provviste
militari. Risposte del Duca— Processo verbale del Con
siglio civico e degli Eletti di Saluzzo, con cui si delibera
di ricorrere al Duca contro la progettata riduzione degli
Eletti al numero di due . . . . . Coll. 735-742
A. 1604 - 2 Febbraio
Congregazione di Saluzzo - Approvazione dell' operato
degli Eletti presso il Duca, e accettazione delle conces
sioni ottenute; per le quali è ammesso un nuovo riparto
della cavalleria, è dichiarata a carico del Governo la
somministranza delle legna alle varie fortezze, è ingiunto
alla Camera de' conti d'interinare il contratto di riduzione
del tasso coll’aumento di uno scudo, non che di proce
dere ad una visita del Marchesato e di riferire sulle
condizioni di esso, è abolita la Senescalia e inslituita in
sua vece una Prefettura con ufﬁcio triennale del titolare,
da eleggersi dal Duca sopra una terna proposta dagli
Eletti, è confermato lo Stile marchionale, salvo l'uso
della lingua volgare nella formazione de' processi ed
atti giudiziali, e accordato un indulto generale. e riser
vato a persona graduata del Marchesato un posto di se«
natore nel Senato di Torino; il tutto mediante la ﬁnanza
di ottomila ducatoni da pagarsi a‘breve termine. Auto
rizzazione agli Eletti e al Tesoriere di contrarre un pre
slilo od un censo per l‘ ammontare di questa somma.
Riserva dei Deputati di Dronero. Nomina dell' avvocato
Carlo Canale al nuovo posto di SenatOre. Ratiﬁca della
imposizione di seicento ducaloni ordinata dagli Eletti
pel disgravio del Paese da ogni somministranza militare,
e dei donativi fatti per tal titolo ad alcuni Ministri du
calì. Nuovi provvedimenti per far cessare le molestie dei
presidìi di Verzolo e Revello - Tenore del Decreto
ducale d’istituzione delle Prefetture nella Savoia ed in
Piemonte . . . . . . . . . v 769-755
A. 4604 - 22 Aprile
Congregazione in Saluzzo-Prima Seduta. Data comunica
zione di un Memoriale rassegnato da varii Comuni al Duca,
delle Risposte avute, e di due Messaggi dallo stesso Duca
indirizzati al Governatore, alcuni Deputati partecipano
aver Sua Altezza dichiarato abolita la carica degli Eletti,
commettendo al Prefetto di astringere i cessati titolari ad
una resa di conto della loro amministrazione ed alla re
stituzione ai Comuni delle somme indebitamente imposte
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e riscosse; ed in considerazione di tale soppressione aver
il Duca gradito l'otì'ertogli donativo di duemila ducatoni,
da portarsi a 2500 scudi, il tutto a pronto pagamento,
incluse per la loro rata Saluzzo e Carmagnola. lnvitano
pertanto l’Assemblea a ratiﬁcare l‘ottenuta abolizione de
gli Eletti e deliberare sull' aumento del donativo. I già
Eletti, ricordando i servigi resi al Paese e le varie con
cessioni sovrane riportate a suo benelìzio, si dichiarano
pronti all’imposto rendimento di conti. I sindaci e depu
tati di Saluzzo rappresentano con vivaci parole il danno
e la confusione nei pubblici affari che deriveranno da
quella abolizione; protestano contro la presentazione del
Memoriale al Duca fatta a loro inscienza; e dichiarano
di non consentire a cosa alcuna negoziata o procurata
dagli Agenti delle altre Comunità ﬁnche non abbiano
costoro trovato una nuova e sicura forma di governo.
l Deputati di Carmagnola chieggono termine per esplo
rare e riferire le deliberazioni del Consiglio civico. Tutti
gli altri Membri dell' Assemblea approvano l‘annunziata
soppressione, ratiﬁcano il donativo in duemila quattro
cento ducatoni, e decrelano una taglia per la concor
rente di quanto manchi nel fondo di cassa. Il Prefetto
ﬁssa nuova adunanza per discutere e deliberare sul modo
e forma di stabilire il maneggio e governo del pubblico,
attesa la cessazione degli Eletti, e avvisa costoro di un
prossimo esame dei conti. Ratiﬁca! dell’assegnazione di
cento scudi d’oro per stipendio all’ex-Eletto di Saluzzo
Carlo Canale — Seconda Seduta. l Deputati di Saluzzo
propongono che per costituire il nuovo governo si elegga,
oltre il Segretario del Paese, un procuratore, nativo ed
abitante in essa città, cui spetti di convocare la Congre
gazione per le emergenze di servizio del Duca e del
pubblico, e nei casi men rilevanti di deliberare coll’in
tervenLo dei rappresentanti delle quattro Terre principali.
La proposta e combattuta da tutti gli altri Deputati, i
quali convengono e statuiscono, con riserva del consenso
ducale, doversi l‘imposta ordinaria stabilire una volta
l'annoI con pagamento a quartieri, e per la straordinaria
doversi tenere una Congregazione in fine d’anno, nella
quale siano liquidati, coll’aiuto ove d'uopo di Revisori,i
conti delle spese d‘ interesse generale sostenute da Co
muni e da privati o solite imporsi sopra tutto il Paese;
quanto ad altre proposte ed ordini, di competenza della
stessa Congregazione, abbia a riceverli il Segretario, da
eleggersi in essa Assemblea, il quale notiﬁchi pure ai
Comuni gli ordini del Duca, del Governatore, e di altri
Ministri ducati , convochi , occorrendo, una Congrega
zione straordinaria, e spedisca i negozi di minor rilievo
colla partecipazione dei sindaci o deputati delle quattro
Terre, previamente avvisati. Eccezioni e proteste dei Sin
daci di Saluzzo. L'Assemblea delibera un ricorso al Duca
per la sanzione delle enunciate proposte di governo, ed
approva che si faccia un imprestito dei duemila quattro
cento ducatoni di donativo, non che di centocinquanta
per regali, indennità, e spese di cancelleria - Tenore
del Memoriale rassegnato al Duca e delle Risposte sui
varii Capi —— Nuove proteste dei Sindaci e Deputati sa
luzzesi contro tutte le prese deliberazioni — lmposizione
e reparto sovra tutti i Comuni delle somme da pigliarsi
a mutuo . . . . . . . . . Coll. 756-768
A. 1604 - 9 Settembre
Congregazione in Saluzzo - Si dà comunicazione di un
recente Editto ducale che dichiara libera l’esportazione
de' cereali e delle civaie, e stabilisce, a riparo dalle ca
restie, che ogni Comune debba formare anno per anno
un deposito di grani e civaie corrispondente ai due per
cento del suo raccolto, il qual deposito si continui per
quattro annate e quindi si venda a beneﬁzio dello stesso
Comune, erogando il provento nell’acquisto di altra gra
naglia in pari quantità e nella rifusione delle spese, di
stribuendone ai poveri un decimo, e lasciando il resto
come entrata ducale; con che si dichiara anche abolita,
a cominciare dall‘anno in corso, l’imposta del due per
cento, e in luogo suo si prescrive un donativo per una
volta tanto del quarto d' un’ annata de'censi e interessi
di mutui dovuti da Comunità e privati. S'invita quindi
l'Assemblea a deliberare sulla fatta comunicazione, ed a
provvedere in pari tempo al pagamento delle spese, già
liquidate, dell‘ottenuta soppressione degli Eletti e delle
vacazioni dovute ai Deputati de' Comuni per altre pub
bliche incumbenze. La Congregazione, ricordando i già
patiti gravami, delibera di supplicare al Duca che voglia
esimere il Marchesato dall‘osservanza del nuovo Editto,
e colla opportunità fargli istanza per la liberazione di al
cuni particolari della valle di Po catturati e detenuti nel
Delﬁnato per ordine del Lesdiguieres; elegge all’uopo
due ambasciatori, stabilendo che per l'avvenire, in caso
di ricorso a S. A., si nominino, secondo l‘urgenza e la
importanza de'negoziati, due ed uno, e non più, delle
Terre principali. Sulle rimostranze del Governatore per
una maggiore indennità mensile alle celate della sua
compagnia, l’ Assemblea manda assumersi informazioni
sull‘ asserta maggior somma che si pagherebbe in Pie
monte. Determinazione della indennità giornaliera da cor
rispondersi 'ai giureconsulti dai quali fu promossa la sop
pressione degli Eletti . . . . . . Coll. 774-778
A. 4605 - 2 Maggio
Congregazione in Saluzzo ‘- Sulla esposizione fatta dai Sin
daci delle procedure incoate da Delegati ducali contro
molti particolari del Marchesato per asserti reati d'usura
ed altri delitti, non ostante le anteriori e ripetute con
cessioni d’indulti, l’ Assemblea delibera di far sua la
causa degl'inquisiti, e nomina ambasciatori per chiedere
al Duca l'annullamento di tutte le procedure, la restitu
zione delle somme già esatte dai Delegati, ed una nuova
conferma delle già ottenute concessioni; autorizzandoli
pel buon esito de' negoziati ad oﬂ‘rire un donativo, il
quale però si dichiara a carico esclusivo dei proces
sali...........-779-781
A. 4605 - 2 Dicembre
Congregazione in Saluzzo - A nome degli Agenti delle
quattro Terre, uno dei Sindaci di Saluzzo rammenta che
coll’anno prossimo scade il termine stabilito per una vi
sita del Marchesato, la quale varrebbe a dimostrare do
versi il tasso e gli altri carichi, già ridotti al quattordi
cesimo di quello che paga il Piemonte, ridurre almeno
al ventesimo; onde invita l'Assemblea ad eleggere uomini
pratici delle condizioni del Paese per ricorrere al Duca
ed alla Camera dei conti e promuovere le dovute prov
videnze. Espone inoltre che in seguito alle gravissime
imposizioni cui il Paese dovette sottostare per le straor
dinarie contribuzioni di guerra, sorse il dubbio di errori
e malversazioni, che indussero il Duca a decretare una
revisione dei conti del Marchesato e di‘alcune Comunità;
essersi nondimeno, sulle rimostranze degli Agenti, revocata
sili'atta disposizione ed inibita ogni molestia ai delegati
e ﬁscali incaricati della revisione, con dichiarazione che
i conti si debbano esaminare da Commissarii nominati
dalla Congregazione 0 rispettivamente dalle Comunità;
onde occorre che l'Assemblea elegga persone compe
tenti a tale ulﬁcio, e faccia eguale invito ai Comuni.
Da ultimo, ricordando le concessioni reiteratamente otte
nute e i fatti donativi, propone che l’Assemblea con
ferisca ad alcuni Deputati il mandato di provvedere con
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ricorsi ed opposizioni, secondo i casi, al mantenimento
di quelle guarcntigie, e nulla ottenendo, di adire l’auto
rità giudiziaria. Conformemente alle proposte, l’Assem
blea elegge tre de' suoi membri per oﬂiciare il Duca e i
suoi Magistrati a far eseguire la visita del territorio e
ridurre il tasso a quota più ragionevole; nomina una
Giunta per esaminare i conti di tutte le imposizioni,
dei compartiti, ed ogni altro particolare della pubblica
ﬁnanza, osservati in proposito i varii ordini approvati
nelle Congregazioni anteriori: stabilendo che nei casi
dubbiosi il contabile debba purgarsi con giuramento del
sospettato ammanco; delibera inﬁne che nel caso d'infra
zione di privilegi marcliionali il Procuratore e l‘Avvocato
del Paese promuovano dal Prefetto le dovute riparazioni;
ed occorrendo aver ricorso a Torino, provveggano gli
Agenti delle quattro Terre coll’intervento di tutti gl'in
teressati. Nomina di cinque Ragionieri per la verifica
delle parcelle de’ Comuni e de' particolari creditori del
Paese, e indizione di una taglia pel pagamento di que
sti crediti e del lasso ducale. Approvazione della stampa
d'una raccolta de' privilegi e delle franchigie marchio
nali, e relativo ordine di pagamento. Altro mandato pel
pagamento di utensili in servizio delle celate assegnate
al Paese. Imposizione speciale di dugencinquanta duca
toni per indennità ad impiegati ,strenne a camerieri du
cali, e spese della stampa anzidetta. Autorizzazione di
mutuo per le spese e vacazioni dei futuri Delegati alla
visita del Marchesato. Designazione del Prefetto e del
l’Avvocato del Paese a relatori consulenti in una vertenza
col Comune di Verzolo . . . . . Coll. 792-798
A. 4606 - 4 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Lettere di convocazione spe
dite dagli ambasciatori eletti nell'Assemblea precedente
—- Narrate le pratiche fatte presso il Duca e i suoi Mi
nistri e Magistrati per la visita del Marchesato c la spe
rata riduzione della imposta fondiaria, gli ambasciatori
espongono le avute proposte, di esonerare cioè il Paese,
a cominciare dal venturo anno, dal pagamento dei due
mila scudi per la fabbrica di Carmagnola assegnati al
Governatore sua vita durante, e di mantenere l'imposta
al quattordicesimo (salva una maggiore larghezza nel
caso di una perequazione generale del Piemonte); per le
quali concessioni si dovrebbero pagare indilalamente
dodici mila scudi d‘oro; e nel caso di riﬁuto, si man
derehbero ministri per quotizzare terra per terra. Chieg
gono quindi che sovra tali proposte voglia l'Assemblea
emettere le sue deliberazioni. La Congregazione, appro
vando pienamente l'operato de’ suoi ambasciatori, com
mette loro in unione ad uno dei Sindaci di Saluzzo di
supplicare nuovamente al Duca acciò, pur mantenendo
la liberazione del Paese dal pagamento del danaro di
Carmagnola, diminuisca la sua quota di tasso nella pro
porzione di quella degli altri Stati cismontani. e pari
mente riduca la somma del donativo o desista da tale
domanda quando non voglia consentire ad una diminu
zione del tasso. Autorizza intanto gli stessi ambasciatori
a mutuare il danaro occorrente per soddisfare a quanto
avranno convenuto col Duca.l Deputati dei Comuni
di Verzolo, Sampeyre, Costigliole, Piasco, Villanovetta,
Manta, Sanfront, e Paesana, dichiarando doversi ogni
terra quotizzare a parte per tutti indistintamente i ca
richi, eleggono due tra essi per ricorrere in tale con
formità al Duca. . . . . . . . n 798-804
A. 4606 - 43 Giugno
Congregazione in Saluzzo - Gl’lnviati, presentando il loro
Memoriale colle Risposte del Duca, riferiscono aver S. A.
dichiarato di non voler gravare il Paese oltre il quat
lordicesimo, di condonargli per quattro anni mille scudi
sui quattordici e più mila che paga attualmente, e di
esonerarlo anche dai duemila scudi della Fabbrica di
Carmagnola, con che senza ritardo venga corrisposta
la ﬁnanza di dodicimila scudi del sole. Annunziano aver
fatto un mutuo pel pagamento di questa somma nei modi
e sotto le condizioni che partitamente designano; e con
chiudendo, richieggono l'Assemblea di voler approvare
i negoziati e le scritture d'obbligo passate. e provvedere
per la restituzione alla scadenza delle somme mutuata. La
Congregazione approva il loro operato, ed ordina l‘im
mediata imposizione dei dodicimila scudi, da ripartirsi a
rata di punti sopra ciascuna Comunità. Si propane quindi
da alcuni Deputati di procedere a squittinio e proclamare
la terna o rosa dei candidati per la nomina di un nuovo
Prefetto; e l’Assemblea, avuta comunicazione di una Let
tera del Gran Cancelliere nella quale, stante il ricorso
dato dalla Nobiltà del Marchesato per pigliar parte. alla
formazione della rosa, si ordina di soprassedere alla me
desima, protesta non aver mai i Nobili avuto ingerenza
nelle sue deliberazioni ne essere concorsi nell' acquisto
fatto a titolo oneroso del diritto di presentazione dei can
didati; onde passa allo squittinio ed alla proclamazione
dei tre eletti a maggioranza di voti, e manda supplicarsi
al Duca per la nomina di uno di essi a Prefetto, e per
la conferma delle ragioni del Paese nel caso che i No
bili persistaoo nella loro domanda. Previa in ultimo la
pubblicazione di un Manifesto del Prefetto pro tempora,
nel quale si preﬁgge il termine di un mese per la ripa
razione delle strade di tutto il Marchesato, la Congre
gazione dichiara di aderirvi ma di non riconoscere al
cun Commissario che ne abbia speciale incarico; per il
che lo stesso Prefetto, sulle rimostranze di varii Co
muni, inibisce un Bazano di procedere oltre nell‘asserta
sua commissione e gl'ingiunge di rappresentare il danaro
già esatto - Testo del Memoriale rassegnato dagli am
basciatori al Duca, nel quale si chiede che il contri
buto pel tasso sia ridotto a dieci mila scudi d'oro; cessi
quello di due mila per la Fabbrica di Carmagnola, e
così pure l’obbligo di pagamento degli utensili per la
cavalleria e degli stipendi al Prevosto ed ai soldati di
giustizia; nessuna causa civile o criminale pOSSa essere
distratta dal Prefetto e dai Giudici ordinarii; si restitui
scano alla Prefettura tutte le cognizioni di cause e di
ritti già spettanti alla Senescalia, ed in ispecic la cogni
zione delle cause degli Ebrei; non s'intenda derogato
allo Stile marchionale da alcun Decreto sovrano; si con
ceda un indulto per tutti i delitti e contravvenzioni già
incorse; si conceda parimente una restituzione in tempo
per le omesse consegne e investiturc feudali; sia confer
mata l’immunità dai diritti di quos, di decima dei ﬁscali,
e di albergo, ed i processi ed atti si conservino per
l’avvenire presso i Segretarii della Prefettura. Risposte
del Duca ai singoli Capi. . . . . Coll. 804-8t3
A. 4606 - 29 Dicembre
Congregazione in Saluzzo - Nomina di Revisori per liqui
dare le parcelle di spese generali sostenute dai Comuni
e ﬁssare l’imposta da esigersi per tali spese, per il
tasso ducale, c per le bisogne ordinarie. Relazione della
Giunta creata in altra Assemblea per rivedere i conti
consuntivi del Marchesato dopo la sua dedizione alla
Casa di Savoia, e sue osservazioni sugli abusi degli
Eletti nel tassare le proprie vacazioni e sul difetto di
giustificazione di varii articoli di spesa. La Congrega
zione, approvando il rapporto della Giunta, esonera gli
Eletti da ogni addebito, attesi i servigi resi al Paese, e
dichiara di ritener per validi e legittimi i donativi e i
pagamenti non corredati di quitanza o di suﬂìciente giu
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sliﬁcazione. I Deputati però di Carmagnola, Revello,
Verzolo, e Manta, affermando la loro incompetenza, si
riservano di riferirne alle rispettive Comunità e rappor
tarne le deliberazioni. Sull’istanza del Prefetto scadente
d‘ufﬁcio afﬁnché si promuova la nomina di un Senatore
cui render conto della sua amministrazione, l'Assemblea,
lodandone la gestione e gli onorati portamenti, dichiara
non volerlo sottoposto a sindacato, senza pregiudizio
però dei terzi che abbiano ragioni da far valere con
tr‘esso. Approvazione delle trattative e delle spese fatte
dagli ambasciatori del Paese per l‘ottenuta esenzione dai
diritti di decima, d’albergo, e di quos, non che delle
spese già occorse per la lite promossa da alcuni Nobili del
Marchesato a sostegno della loro domanda d'intervenire
nella formazione della rosa prefettizia . Coll. 843-8l8
A. 4607 - 8 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Leggesi un Messaggio del
Duca, nel quale si annunzia il prossimo matrimonio delle
due Infanti maggiori e si chiede per le doti e spese oc
correnti il donativo d'un'annata e due terzi in più della
consueta imposta fondiaria. I Sindaci e Deputati di Sa
luzzo espongono, avere il Duca delegato il Prefetto di
Fossano e Savigliano, Tommaso Bava, ad aprire un’in
chiesta contro tutti i contravventori alla consegna de’
grani ed altre vettovaglie nell’ultimo triennio ed al re
lativo pagamento del due per cento; narrano le varie e
ripetute pratiche fattesi per ottenere la revoca di quella
delegazione , siccome contraria alle franchigie del Paese,
i ricorsi dati, l'offerta al Duca di una somma da pagarsi
dai contravventori medesimi, merce la quale fossero ri
confermati il privilegio di andar esenti da speciali com
missarii e l’indulto per simili reati; essere nondimeno i
loro uﬁici riusciti infruttuosi; per il che fanno invito al
l’Assemblea di emettere sul proposito le sue deliberazioni
La Congregazione annuisce primamente al donativo, e
nomina ambasciatori per la presentazione al Duca di un
Indirizzo di felicitazione, conferendo pure ai medesimi
la facoltà di mutuare la somma occorrente e ipotecare,
ove d‘uopo, i beni del Paese, ovvero di obbligarsi verso
lo stesso Duca o i suoi Ministri nel modo che sarà loro
richiesto; manda in pari tempo ai Revisori de’ conti di
procedere alla dovuta imposizione. Autorizza quindi un
nuovo ricorso al Duca da parte dei Deputati delle quat
tro Terre, unitamente alla oti'erta di maggior somma, per
l'abolizione d'ogni procedura controi contravventori, e
approva un Progetto di Memoriale degli stessi Deputati.
Si conferma la nomina di un nuovo Segretario del Paese,
ed a questo in unione al Segretario precedente e ad
un ex-sindaco di Saluzzo si commette la formazione di
un inventario di tutte le scritture pertinenti al Marche
sato. Concessione di un attestato di buona gestione al
l'ex-Assessore generale Gaspare Perratone, e di altro
attestato di buon servizio all’ex-segretario Giangiacomo
Reggio. Nomina di un Revisore in sostituzione d'altro de
funto —- Memoriale dei Deputati delle quattro Terre.
Chiedesi in esso una riduzione del donativo ed un ter
mine più lungo al pagamento; la concessione di un nuovo
indulto per qualsiasi reato ed il condono delle pene già
incorse; la piena esonerazione dal pagamento degli uten
sili per la cavalleria; la revoca d‘ ogni divieto di caccia
ed il rilascio di Patenti dichiarative della libertà di essa
in tutto il Marchesato; un‘ingiunzione al Prefetto di pa
gare alle Comunità. creditrici i residui degli ottomila du
catoni già tempo imposti sugl’inquisiti d'usura, ed ai Te
sorieri ducali di pagare sulle emende lo stipendio de'Po
desta ed altri funzionarii del Paese; la soppressione inﬁne
dell'utîicio di Conservatore generale delle strade. Risposte
del Duca ai varii Capitoli —- Altro Memoriale degli stessi
Deputati, in cui s'implora la revoca del Delegato inqui
rente sui contravventori alla consegna del due per cento
e la conferma dell'esenzione del Paese da ogni simile
giurisdizione; si offre per l'indulto ai contravventori la
somma di seimila ducatoni, esigibili da essi immediata
mente, senza eccezione di persona, in conformità di ap
posito ruolo, sotto pena degli atti esecutivi nel caso di
ritardato pagamento, e con riduzione della somma per
altrettante quote di cui possano essere graziati i con
travventori poveri; per ultimo si chiede l‘ esenzione per
tale offerta, e in contemplazione di essa, da ogni emolu
mento e diritto ﬁscale . . Coll. 8l9-828
A. 4607 - 28 Dicembre
Congregazione in Saluzzo -—l Sindaci e Deputati della
città interpellano l’Assemblea se voglia ﬁn d‘ora decre
tare l’imposta generale pel tasse e per le spese ordinarie
e straordinarie, e nominare i Computatori o Revisori per
la formazione dei ruoli e la liquidazione dei crediti delle
Comunità e dei particolari che debbono essere compresi
in essi ruoli. L'Assemblea, consentendo nelle proposte,
ordina l'imposizione dei carichi ordinarii e straordinarii
per tutto il nuovo anno, pagabile dai singoli Comuni
al Tesoriere del Marchesato in base dei ruoli. Nomina
quindi i Computatori pel futuro Esercizio, autorizzandoli
a gittare l’imposta, previa liquidazione de’ crediti dei Co
muni e dei privati, a sottoscrivere i mandati di paga
mento, ed a ricevere i conti del Tesoriere. Relazione
degli ambasciatori sulle risposte del Duca alla domanda
di riduzione del donativo ed alla offerta di seimila du
catoni per l'abolizione delle contravvenzioni. Approva
zione del loro operato, e degli instrumenti d’obbligo da
essi ﬁrmati. Imposizione sul generale del Paese della
ﬁnarlza di cinquecento ducatoni pagata dal Comune di
Carmagnola per la liberazione de' suoi abitanti dal ser
vizio di guardia, e mandato ai Computatori di procurare
una diminuzione di quella somma. Ratiﬁca di un dono
fatto in occasione di matrimonio al Presidente del Se
, nato di Torino Cesare Pergamo. Autorizzazione di altro
dono per causa non dichiarata. Approvazione anticipata
delle deliberazioni de’ Computatori e Deputati delle Terre
principali sopra un‘istanza dei Deputati delle Terre aperte
per aver parte nel Governo del Marchesato. Mandato al
l‘Avvocato del Paese di esaminare e riferire nella pros
sima Congregazione sovra una domanda del capitano
Mongie . 829-834
A. 1608 - M Marzo
Congregazione in Saluzzo —— Dai Sindaci della città e data
comunicazione di un Messaggio ducale in cui, annun
ziandosi l’imminente maritaggio della Principessa Isabella
col Principe di Modena e la conseguente necessita di al
tre spese oltre a quelle già sostenute per le nozze della
Principessa Margherita col Principe di Mantova, si chiede
al Marchesato di anticipare il restante del donativo ac
cordato pei due matrimouii e convenuto pagarsi in capo
a tre anni. Si propone quindi dai detti Sindaci di stabi
lire l’imposta pel futuro anno e di nominare i Computa
tori pel suo riparto e per l'esame dei conti consuntivi
del Tesoriere. La Congregazione elegge due ambasciatori
per supplicare al Duca di voler concedere al Paese un
congruo termine alla instata anticipazione, e nel caso
contrario di accogliere le domande che verranno espresse
in apposito Memoriale. Autorizza un imprestito pel resi
due del donativo ascendente a più di diecimila scudi, e
ne deferisce ad una Giunta la conclusione. Nomina i Com
putatori per la taglia del venturo anno, la revisione dei
conti del Tesoriere, e la ﬁrma dei mandati di pagamento
Men. Hist. pair. XV. 959
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-- Memoriale degli Ambasciatori. Chiedesi in esso che il
danaro abbia corso, come in addietro, a moneta lunga;
sia il Paese definitivamente esonerato dal pagamento de
gli utensili della cavalleria; si dichiari nulla e di nessun
valore ogni provvisione senatoria non munita del sigillo
marchionale; s’inibisca ogni molestia e si desista da ogni
procedura contro i particolari delle Langhe per contrav
venzioni alla privativa del sale, deferendone la cogni
zione al Prefetto; si accordi la dilazione di un biennio
al pagamento dei mutui contratti con Ebrei e se ne ri
ducano gl'interessi; s’imputi sul tasso il danaro sborsato
dai Comuni alle milizie paesane chiamate per l' arrivo
dei Principi di Mantova e Modena; sia vietato agli Egi
ziani e Saracini l’ingresso nel Marchesato e data fa
coltà ai Sindaci di ordinarne l'espulsione. Risposte del
Duca ai singoli Capi . . . . . . Coll. 830860
A. 4609 - 25 Maggio
Congregazione in Saluzzo - I Sindaci e Deputati di Sa
luzzo propongono che si faccia una terna di candidati
per la nomina di un nuovo Prefetto, e sia in essa com
preso il dottore Carlo Francesco Nomis di Torino, giu
sta l’invito fattone con Lettere ducali, di cui danno co
municazione; che inoltre. a scanso della spesa di altra
Assemblea, si ordini l’imposta generale per l’anno vol
gente e pel futuro, e si eleggano i Computatori per il
reparto dell'imposta e l'esame dei conti del Tesoriere.
La Congregazione delibera di ricorrere al Duca onde sia
mantenuto il privilegio di libera nomina dei candidati
alla carica di Prefetto, ed elegge all’uopo tre ambascia
tori; autorizza l‘imposta biennale; e nomina i Computatori
per Saluzzo, Carmagnola, Valle di lllaira, Val Varaita e
Valle di Po. Conferma quindi nell‘ulîicio di Avvocato del
Paese a Torino Alessandro Perno, al quale manda pa
garsi il consueto stipendio per l’anno in corso ed i soli
onorarii per l'avvenire; delega al Prefetto la decisione
sopra due domande d’aumento di moneta sopra mutui
fatti al Paese, ed autorizza in prevenzione un' altro mu
tuo per tacitare i mutuanti . . . '. 2: 852-855
A. 1610 - 29 Dicembre
Congregazione in Saluzzo -- Si ordina l‘imposizione gene
rale per le spese ordinarie dell’anno venturo e per le
straordinarie del corrente, previa relazione da farsi in
torno a quest'ultime in altra Congregazione; si nominano
i Computatori, con incarico di procedere alla imposta
per le spese ordinarie, di liquidare quanto alle straordi
narie le parcelle di credito dei Comuni e dei privati, di
firmare i mandati d’urgenza del futuro Esercizio. e di ri
cevere e saldare i conti del Tesoriere. Si commette agli
stessi Computatori di decidere sopra una petizione dei
Deputati di Val Maira, e si respinge l‘ istanza di alcuni
Comuni per rimborso di spese militari, facendo loro in
vito di ricorrere al Duca . . . . . p 882—881
A. 46H - 48 Marzo
Congregazione in Saluzzo -- Ad istanza dei Deputati di
Carmagnola e Dogliani, si manda ai Computatori, in
unione a speciali Delegati per le Langhe, la valle di
Maira, la valle Po, Costigliole, e le Terre basse, di
tassare le spese degli alloggi militari occorse nei detti
luoghi, e di procedere, in conformità della deliberazione
presa nella Congregazione precedente, alla liquidazione
delle spese straordinarie del passato Esercizio da accre
ditarsi ai Comuni ed ai privati, con riserva di ordinare
in‘altra adunanza la relativa imposta . . . ‘n 898-900
A. IGII - 27 Aprile
Congregazione in Salnzzo - I Sindaci della città parteci
pano aver avuto avviso dell’ordine dato dal Duca di al
loggiare nel Marchesato alcuni reggimenti e compagnie
di cavalli; aver essi per opera di Delegati inviati a To
rino ottenuto la sospensione di quell’ ordine, mediante
pero l'immediato pagamento di una somma che si sarebbe
concordata col Generale delle Finanze; e fanno istanza
che piaccia all’Assemblea udire la relazione di questi
Delegati e pigliare analoghe deliberazioni. Propongono
inoltre, a scanso di altra Assemblea, che vengano ﬁn
d'ora nominali i Computatori pel futuro Esercizio. Audi
zione dei Delegati, i quali espongono aver rimostrato al
Duca che per le guerre passate e per quella teste ac
cesa, non che per altri carichi, il Paese si trovava in
disborso di oltre cinquantamila scudi d‘oro; essere perciò
molti Comuni divenuti impotenti a pagare per anni il
tasso ordinario; recenti inondazioni aver per giunta iste
rilito vastissiini spazi di terra coltiva e ridotto i Comuni
così devastati nella impossibilità ﬁnanco di concorrere al
pagamento del nuovo sussidio; aver tuttavia il Duca per
sistito nel dato comandamento, dichiarando di non poter
altrove alloggiare la soldatesca senza l'aiuto di una forte
somma di danaro; esserglisi offerti all'uopo diecimila du
catoni in acconto del tasso del futuro anno; e dopo varie
conferenze coi Ministri ducali, aver costoro proposto il
pagamento di seimila ducaloni contro quitanza sul tasso,
la quale verrebbe restituita quando la Congregazione,
da convocarsi appositamente, dichiarasse di lasciare
quella somma in donativo; essersi in ultimo dal Duca
fatto istanza per l'immediato versamento di essa, con mi
naccia d’invio della soldatesca , ed avere i Delegati ot
temperato in parte al comando contraendo un mutuo di
tremila doppie d’oro e costituendo a favore del mutuante
un annuo censo di duecento quaranta doppie assicurato
sui redditi di Saluzzo, Carmagnola e Dronero. La Con
gregazione approva l'operato dei Delegati; commette a
questi, in unione ad altri, di dar compimento agli ac
cordi colla stipulazione dell‘istrumento di costituzione del
censo, e di contrarre altro mutuo fino alla totalità di
diecimila ducaloni; decreta che questa somma coll'impor
tare dei censi maturandi sia imposta sulla generalità del
Paese; autorizza gli stessi Delegati a risolvere come me
glio la domanda de’ seimila ducaloni a titolo di donativo,
otl'rendo ove d'uopo una somma anche maggiore. purché
in acconto del tasso, e pigliandola a mutuo o costituendo
un altro censo; ordina finalmente la ripartizione dei mu
tui o censi contratti e da contrarsi sopra tutte le Terre
a ragione di estimo, e il pagamento delle rispettive quote
al Tesoriere del Paese , dal quale si debbano in seguito
versare ai mutuanti o censuarii. Vengono successiva
mente nominati i Computatori pel futuro Esercizio col
l’avvertenza che debbano assegnare a Carmagnola il sesto
della imposizione, secondo il consueto. e si conferma il
mandato loro conferito nella Congregazione precedente di
deﬁnire la questione con Carmagnola, Dogliani. ed altre
Terre sull’importare dei loro crediti per le loggiato del
l'anno andato e del corrente. Protesta dei Deputati di
Carmagnola contro questo compromesso, e loro dichiara
zione di ricorso al Duca . . Coll. 900-907
A. 4642 - 26 Aprile
Congregazione in Saluzzo -— l Sindaci della città danno
comunicazione di un Messaggio ducale, in cui si insinua
agli uomini del Marchesato di continuare il pagamento
del tasso, ritenendo come donativo l' anticipazione del
l‘anno precedente in ventimila ducatoni, dei quali fu pro
messo l’abbuono; narrano delle pratiche e delle rimo
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stranze vanamente fatte al Gran Cancelliere, al Generale
delle Finanze, ed al primo Segretario del Duca, aﬂinchè
quella domanda fosse ritirata; e pregano l’Assemblea di
deliberare in proposito. La Congregazione, approvando
l'operato dei Sindaci e con essi dei Deputati delle quat
tro Terre, ordina un nuovo ricorso al Duca, nomina al
l'uopo quattro Delegati coll‘ incarico di insistere pel re
cesso dalla fatta istanza, ed, occorrendo, di togliere a
senso o a mutuo la somma che dovessero oﬂ'rire ed an
che pagare indilatamentc, autorizzando in prevenzione i
Computatori a gettare una imposta corrispondente. Colla
opportunità di tale ricorso commette pure ai Delegati di
esplorare la mente ducale sulla nuova pretesa avanzata
dal suo luogotenente Francesco Renato Saluzzo conte di
Chissone di firmare i ruoli d'imposta Coll. 907-940
A. 4642 - 29 Dicembre
Congregazione in Saluzzo -— Si propone dai Sindaci e De
putati della città di procedere a scrutinio sopra una terna
di candidati per la nomina di un Prefetto, ed alla sur
rogazione dei Computatori uscenti d’ufﬁcio. Gli stessi
danno lettura di una proposta d‘arbitramento del referen
dario Cesare Zaffarone nella causa vertente al Senato fra
il Comune di Carmagnola e il restante del Paese, e ri
chieggono l’Assemblea di deliberarne l'accettazione o il
rigetto. La Congregazione elegge a squittinio la rosa dei
candidati da rassegnarsi al Duca per la nomina del Pre
fetto, ricordandO'il giuramento che dovrà prestare il
nuovo titolare; elegge altri cinque Computatori; delega
cinque Commissarii per addivenire col predetto referen
dario e con altri membri del Senato ad una transazione
sulla domanda di credito di Carmagnola per ispese d'a
quartieramenti; ed autorizzai Computatori ad imporre e
repartire sopra tutte le altre Terre del Marchesato la
somma che verrà concordata, congiuntamente a quella
delle spese ordinarie. Commette infine agli stessi Compu
tatori di accertare un credito della Valle di Maira per
ispese e vacazioni fatte in Torino . '. - 9tt-9l5
A. 4645 — 23 Febbraio
Congregazione in Saluzzo -— l Sindaci e Deputati della
Città informano, avere il Duca per l’ allegata strettezza
delle sue ﬁnanze e le grandi spese militari espresso il
divisamento di cedere al Marchesato il tasso da questo
dovuto contro una somma da convenirsi, ed avere in
appresso determinato d‘imporre per tutto lo Stato un te
statico di due scudi, la quale disposizione chiude l'adito
a discutere e deliberare sul primo proposito. Stante però
la seguita convocazione, invitano l'Assemblea ad eleggere
i Computatori per l’annata in corso. La Congregazione
nomina i nuovi Computatori, conferendo loro le facoltà
consuete e lo speciale incarico di quitare il Tesoriere
delle somme ultimamente imposte dal Duca per spese
militari. Approva quindi le istruzioni date dai Sindaci ed
Agenti di Saluzzo, Dronero, Revello, e Valle di Maira
ai cinque Commissarii delegati per trausigere nella lite
contro Carmagnola, e la costituzione di un fondo di ri
serva nella imposizione del nuovo anno . n 928-934
A. 4645 - 24 Aprile
Congregazione in Saluzzo —l Deputati della Città narrano
avere il Principe Tommaso chiesto la provvista dei vi
veri per alcune compagnie di cavalli alloggiate fuori del
Marchesato; essere state inutili le iterate istanze presso
il Duca e il Principe acciò si revocasse o scemassc il
nuovo aggravio; aver perciò fatto offerta al Duca di
diecimila ducatoni in anticipazione del tasso dell’annata,
merce cui per tre mesi il Paese andasse esente dalla in
stata prestazione de' viveri e da ogni alloggiamento, e
il Duca invece aver proposto la somma di diecimila
scudi d'oro. Su tale domanda chieggono il voto dell'As
semblea. Questa ratiﬁca l'offerta dei diecimila duca
toni; delega un Deputato c il Segretario del Paese a
far nuove pratiche per la sua accettazione, con facoltà
peraltro di aderire a maggior pretesa; e della somma
che verrà convenuta autorizza l‘imposizione e l’immediato
reparto. Approvazione anticipata di un compromesso nella
lite contro Carmagnola, con che venga accettato dal
Consiglio di questo Comune. Autorizzazione di ricorso al
Duca per la revoca di un Decreto prescrivente la resa
mensile di conto degli alloggi e d' altre somministranze
militari del Marchesato . . Coll. 934-934
A. 4646 - 30 Marzo
Congregazione in Saluzzo - Si comunicano lettere del
Duca e del Principe cardinale Maurizio, nelle quali si
chiede che sulla terna per la nomina di un nuovo Pre
fetto s‘ iscriva il dottore in leggi Francesco Ripa. L'As—
semblea, rammenlando le concessioni e dichiarazioni du
cali in ordine alla formazione della rosa prefettizia, ed
accogliendo la proposta di varii Deputati, nomina una
Giunta coll‘incarico di rappresentare al Duca il diritto
del Marchesato alla libera scelta dei tre candidati, e
l‘autorizza, in seguito alle fatte rimostranze, a presentare
una propria terna. Nomina dei Computatori per l‘anno
in corso. Dichiarazione di benemerenze a favore del
Prefetto scadente e di esenzione del medesimo da ogni
sindacato per la sua gestione . . . . n 934-937
A. 4647 - 28 Febbraio
Congregazione in Saluzzo — Comunicazione per parte dei
Sindaci e loro richiesta che si deliberi sulla sentenza
data dain arbitri nella lite vertente col (lomune di Car
magnola per liquidazione di spese d‘alloggio. Ratiﬁca
dell' arbitrato, sotto riserva di quella del Consiglio di
Carmagnola, in difetto della quale si dichiarano salvo
ed integre le ragioni delle parti. Approvazione dei conti
presentati dai Computatori, sotto deduzione del dovuto a
Carmagnola, e colla concessione di un congruo termine
pei pagamenti da farsi a questo Comune e ad altre Terre
dalle Comunità debitrici. Protesta dei Deputati di Val
Maira c Ilevcllo contro le risultanze dei conti, e loro
istanze per una. ricognizione dei crediti di queste Terre.
Nomina dei Computatori pel nuovo anno » 944.946
A. 4648 - 29 Gennaio
Congregazione in Saluzzo - Relazione dei Sindaci sopra
una nuova contestazione col Comune di Carmagnola per
ispe’se d'alloggio e trattenimento militare ultimamente
occorse, e loro proposta di nomina di un arbitro in sur
rogazione di altro già eletto nell'interesse del Marche
sato. Accettazione della proposta, e dichiarazione dell'As
semblea di ritenere come inappcllabile il pronunciato dei
due arbitri, senza pregiudizio delle ragioni del Paese
per la separazione da esso del luogo di Carmagnola,
e. che, non potendo l’arbitrato aver luogo, sia la con
troversia definita in via sommaria dal Senato di Pie
monte. Nomina di Delegati per l‘ accettazione del lodo,
con obbligo e sotto pena di cinquecento scudi d’oro per
le Comunità refrattarie. Elezione dei Computatori pel
nuovo anno . . . . . . . . . - 946-949
A. 4648 - 34 Dicembre
Congregazione in Saluzzo -- I Sindaci espongono avere
infruttuosamente ricorso al Duca in unione ai Deputati
É/T;
__ ,. ... .._
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delle qualer Terre perla esenzione o la diminuzione
delle nuove imposte di macinazione, di aralura, e del
due per cento sul ricolto; essere del pari tornate vane
le istanze pel richiamo de’ Commissarii inviati dal Duca
a procedere ad una revisione dei conti de’ Comuni e ad
apporre preventivamente i sigilli ai loro Archivi ed all‘Ar
chivio del Paese; onde richieggono l'Assemblea di voler
esprimere su tali emergenze il proprio voto. l’ropongono
quindi che si proceda alla nomina de'Computatori pel
futuro Esercizio, ed alla formazione di una terna per la
nomina del futuro Prefetto. La Congregazione approva
l'operato degli Agenti delle quattro Terre in ordine alle
nuove imposte, e manda rassegnarsi al Duca un altro
ricorso perche siano esauditi i Memoriali da essi presen
tali; elegge i Computatori per Saluzzo, Val Maira, le
Langhe e la Valle del Po, lasciando al Consiglio civico
di Carmagnola l’elezione del proprio; e designa i tre
candidati alla carica di Prefetto. Costituzione di un Pro
curatore alle liti senza stipendio, coi soli diritti di va
cazione; conferma dello stipendio assegnato al Segretario
del Paese; approvazione di pagamenti fatti a varii parti
colari per indennità di missione; divieto di accrescere i
dazi sulle merci paesane destinate alla città e territorio
di Cuneo; aggregazione del luogo di Sanfront alla valle
del Po nei rapporti finanziarii; mandato ai Computatori
di provvedere sovra una domanda di soldo e di rifusione
di spese d'una leva militare, e per la concessione di un
alloggio al Luogotenente ducale —- Testo degli Editti re
lativi alla imposta del due per cento ed a quelle di ma
cinazione ed aratura . . . . . . Coll. 949-956
A. {619 - 48 Novembre
Congregazione in Saluzzo - l Sindaci della città riferiscono
che dal Capitano di giustizia e dall’ Avvocato ﬁscale si
sono incoate procedure controi contravventori ai nuovi
ordini politici e ﬁnanziarii, senza considerazione delle fran
chigie del Paese; avere il Prefetto, in seguito alle oppo
sizioni dei riferenti, proposto di chiedere al Duca l’abo
lizione di quelle procedure e della iniziata revisione dei
conti comunali, dichiarando pero aver esso autorità di
risolvere e convenire sovra tali emergenze; essersi dai
medesimi, trattandosi di cosa d’interesse generale, de
clinata la proposta e deliberata la convocazione dei rap
presentanti del Paese, ai quali chieggono ora di voler
deliberare quanto paia conforme al pubblico servizio. La
Congregazione nomina una Commissione per conferire
col Prefetto, con facoltà di ricorrere, ove d‘uopo, al
Duca o a' suoi Ministri e di offrire una ﬁnanza 0 dona
tivo, merce cui s’abbia risolta ogni procedura e si con
fermi in pari tempo l‘inibizione fatta in addietro al capi
tano di giustizia, ai ﬁscali, ed altri di esercitare il loro
ufficio nelle terre del Marchesato. Nomina dei Computa
tori pel futuro Esercizio. Approvazione di una gratiﬁca
zione di lire mille al Tesoriere per le esazioni straordi
narie dell'Esercizio precedente . . . n 980-983
A. 1624 - 24 Settembre
Congregazione in Saluzzo -— Si parlecipa dai Sindaci l’or
dine dato al Tesoriere di munirsi di procura e passare
in Torino un atto di sottomissione pel pagamento del
tasso dell'anno venturo; s’invita l’Assemblea a deliberare
sul conferimento di tale procura, come pure sulla liqui
dazione e sul conguaglio fatto dai Computatori delle
spese militari e generali occorse in più Comuni durante
il passato quadriennio; si propone inﬁne di procedere
alla nomina di altri Computatori. L‘Assemblea conferisce
al Tesoriere la procura per obbligarsi in nome del Mar
chesato al pagamento a quartieri. secondo il consueto,
del tasso del futuro Esercizio contro quitanza del Teso
riere generale, la quale, se comprensiva di tutta l’annata,
debba avere a corredo l'Ordine ducale che l’autorizza;
approva la liquidazione e il conguaglio, autorizzandoi
Computatori a gettare la dovuta imposta e stabilire le
rate di pagamento dei Comuni debitori a favore delle
Terre creditrici; nomina i Computatori del venturo anno;
delega il Luogotenenle generale, il Prefetto, e i Compu
tatori in carica a decidere sulla sussistenza di un credito
del Comune di Dronero per alloggiamenti militari e di
altro credito della valle di Maira per opere e prestazioni
consimili, con ordine ai Computatori, nel caso di riﬁuto
del proposto arbitramento, di passare al conguaglio dei
due ‘crediti, escluse le alloggiate; approva un ricorso al
Duca per la conferma della facoltà ne’ Comuni e ne' pri
vati di mutuar danaro con l'interesse sino al dieci per
cento; autorizza il Tesoriere, pel caso che non siano
accolte le supplicazioni in corso, a stipulare un impre
slito per alcuni pagamenti, in ispecie per l‘aumento mo
netario del donalivo fatto in occasione del matrimonio
del Principe ereditario; c non riuscendo il mutuo, manda
ai Computatori di gettare un’ imposta corrispondente;
crea una Giunta per assistere al Tesoriere e reclamare
al Duca l'abbuono o il rimborso di tremila scudi, impor
tare del conceduto dill'alco sul tasso di mille scudi per
tre annate; assegna al Luogotenenle generale per bene
merenze un dono di cento ducatoni ed una indennità
giornaliera di venti ﬁorini al Segretario del Paese per
lavori straordinarii; ordina un Bilancio annuale preven
tivo delle spese e della imposta da stabilirsi; delega in
ﬁne il Prefetto ed i Computatori a risolvere la contesta.
zione fra varii Comuni per la nomina alternativa di un
proprio Computatore . . . . . . Coll. 9994005
a. 4622 . u Aprile
Congregazione in Saluzzo -- Dai Sindaci e Deputati della
città si comunica un Messaggio del Principe Tommaso
nel quale e chiesto l’invio di procuratori per contrarre
un mutuo di ventimila crosoni secondo l'annesso schema
di obbligazione, coll' interesse da convenirsi , c si prega
l‘Assemblea di dare le sue deliberazioni. La Congrega
zione si dichiara pronta all'adempimento del volere du
cale; rileva però le molte clausole inaccettabili di quello
schema; e nomina una Comtnissione che esponga al Duca
i fatti rilievi e lo supplichi di non voler astringerc il
Marchesato ad una gravosa stipulazione. Autorizza in
pari tempo la stessa Commissione a trattare e comporre
coi Ministri ducati sovra antiche contravvenzioni alla
consegna e al pagamento del due per cento sui cereali.
Approva la scrittura d'obbligo passata dal Tesoriere pei
ventimila ducatoni anticipati al Duca sul tasso dell’an
nata; e di comune consenso deferisce ad una tìiunta
d’arbitri il giudizio su varie e antiche ragioni di credito
proposte dal Comune di Verzolo . . » 40054008
A. 1622 - 25 Aprile
Congregazione in Saluzzo - La Commissione inviata al
Duca partecipa che le sue rimostranze sul comunicato
schema di obbligazione sono state respinte. L’Assemblea
le dà pertanto incarico di passare l‘istrumento di mutuo
nella conformità voluta, e ingiunge ai Computatori di
imporre il tasso delle due annate da anticiparsi col pre
stito. Autorizza in seguito la stessa Commissione a pro
curare un altro imprestito di tremila ducatoni pel con
dono ducale delle contravvenzioni al due per cento sui
cereali, con ordine al Repartitore, se la somma non sia
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reperibile, di farne il quotizzo sopra tutte le terre. Stano
ziamento di cento ducatoni in aiuto e pel riscatto del
capitano Giovanni Agostino Berlina da Saluzzo, caduto
prigioniero dei Turchi . . Coll. 4009-40ll
A. 4623 - 8 Marzo
Congregazione in Saluzzo - A proposta dei Sindaci, si fa
una rosa per la nomina d’altro Prefetto, e si eleggono i
Computatori dell’annata. Si dichiara il Comune di Mar
tignana non compreso per la nomina del Computatore
nella Valle del Po. È approvata una gratiﬁcazione al
Segretario del Paese per lavori slraordinarii. Nomina di
due Delegati per complire in Torino il nuovo Presi
dente delle ultime appellazioni ed offrirgli un dona
ÜVO . . . . . . . . . . n “Mi-4044
A. 4624 - 45 Gennaio
Congregazione in Saluzzo - Interviene all‘adunanza il So
vrintendente generale delle ﬁnanze, il quale espone do
ver il Duca, per sgravare i suoi Stati dai carichi straor
dinarii imposti per le necessità della guerra, provve
dere al riscatto di tutti i beni della Corona in addietro
alienati, il reddito de‘ quali basterebbe a coprire tutte
le spese; per tale riscatto occorrere la somma di du
gento mila scudi, continuativa per dodici anni, a co
minciare da quello incipiente, nella qual somma con
correrebbe per cinquantamila scudi il Duca medesimo,
provvedendo lo Stato gli altri cinquantamila; e du
rante il qual dodicennio non s‘imporrebbe alcun carico
straordinario, ed anzi i Comuni avrebbero facoltà di sta
bilire un diritto di macina, di aumentare i dazi di con
sumo od introdurne di nuovi, d'imporre un focatico, il
due per cento sui censi o sui prestiti all’otto per cento,
una tassa sul bestiame, ed altre simili. Chiede pertanto
all’Assemblea che voglia accogliere il progetto ducale
per quanto viene ad interessare il Marchesato. Al di
scorso del Sovrintendente segue la relazione di due De
legati già prima inviati a Torino dai Sindaci di Saluzzo;
e in base ad essa la Congregazione elegge una Com
missione coll'incarico di fare al Duca le più vive ri
mostranze sulla povertà del Paese e supplicarlo acciò
la quota afferente al Marchesato sia ridotta al minimo
possibile, implorando colla opportunità la concessione
dei Capitoli che gli verranno esibiti in apposito Me
moriale. Nomina dei Computatori pel nuovo Esercizio.
Conferma di Alessandro Ogerio nell'ufﬁcio di Procuratore
alle liti, con facoltà di sostituire il proprio ﬁglio. Omag
gio e donativo al cavaliere Renato Saluzzo della Manta
pel grado conferitogli di Governatore generale del Mar
cbesato . . . . . . . . . n 4044-10”
A. 4624 - 45 Aprile.
Congregazione in Saluzzo - La Commissione eletta nell'ul
tima Assemblea rende conto 'delle pratiche fatte in To
rino e comunica le dichiarazioni del Duca che il Mar
chesato debba pagare per dodici anni una somma eguale
a quella del suo tasso ordinario, e sia convocata un'As
semblea generale per informarne tutti i Comuni e no
minare i Delegati a passare l‘obbligo di pagamento. La
Congregazione, richiamandosi alla convenzione stipulata
nel 4602, con cui la quota di concorso del Marchesato
ne' carichi del Piemonte venne ﬁssamente determinata,
dichiara di consentire al pagamento annuale per anni
dodici di un quattordicesimo dei centocinquanta mila
scudi, e nomina una Giunta coll‘incarico di obbligarsi in
tale conformità a nome del Marchesato e di rassegnare
al Duca un Memoriale. Dono di benemerenza al Primo
Presidente del Senato di Piemonte Giangiacomo Piscina.
Designazione del Prefetto per decidere. ea; novo sulla
istanza di varii Comuni a rimborso di spese d‘alloggio
militare. Sulla interpellanza del Prefetto, se abbia a ri.
manere in ufﬁcio pel solo termine non compiuto dal suo
precessore, ed anche pel triennio successivo, la Con
gregazione approva che continui per quattro anni intieri,
ma che, non compiendo neppur egli questo termine, la
nomina del successore sia limitata al triennio per cui si
deve proporre nella solita rosa Coll. 4048-4023
A. 4624 - 22 Agosto
Congregazione in Saluzzo — Narrano i Sindaci delle pra
tiche fatte da un loro Inviato presso il Duca e i suoi
Ministri acciò il Paese venisse esonerato dall'aumento del
terzo sull’ imposta fondiaria, si stabilisse la giusta sua
quota di cdncorso rispetto al Piemonte nelle pubbliche
gravezze, e fosse anche decretato che non concorra col
Piemonte ma sostenga a parte queste gravezze come
Provincia separata; soggiungono essersi queste domande
dapprima accolte e fatta istanza per le risoluzioni della
Congregazione; ma più tardi aver il Duca dichiarato di
non consentire a diminuzione del tasso, e solo poterlo
ridurre in via provvisoria, ﬁnche abbia avuto luogo un
conguaglio generale, a quindicimila scudi d‘oro. Chieggono
rio stante che si deliberi sulla nuova emergenza. L'As
semblea commette allo stesso Inviato di rappresentare al
Duca il pregiudizio derivante al Paese dalla sua dichia
razione, di riproporre la ﬁssità della quota d’imposta pel
Marchesato e la sua esclusione da ogni perequazione e
concorso col Piemonte; e parendo il partito accettevole
al Duca, convocare gli agenti delle Terre principali per
stabilire di comune accordo la ﬁnanza che gli debba es
sere cori-isposta; nel caso contrario far altro ricorso per
la revoca dell’aumento del tasso . . u 4023-4025
A. 4624 - 44 Ottobre
Congregazione di Saluzzo - Accettazione di un nuovo
Prefetto pel rimanente del triennio. Squittinio e for
mazione di una tema di candidati pel triennio succes
sivo . . . . . . . . . n 4026 e 4027
A. 4624 - 48 Novembre
Congregazione in Saluzzo —l Sindaci informano essere
state vane le nuove snpplicazioni per esimere il Paese
dall'aumento di un terzo sul tasso e per tenerlo staccato
nelle cose ﬁnanziarie dal Piemonte; essere anzi stati no
vellamente ingiunti di pagare quell’aumento a cominciare
dall'anno in corso, e richiesti di far costituire procura
tori per obbligarsi al pagamento d‘ un intero sessenio
del tasso cosi aumentato. Invitano perciò l'Assemblea a
deliberare sul da farsi. La Congregazione nomina una
Giunta coll‘incarico di ripetere le rimostranze contro l‘au
mento e di offrire una congrua ﬁnanza tanto per la re
voca di esso come per la determinazione in somma ﬁssa
del contingente d’imposta dovuto dal Marchesato e per la
separazione finanziaria di questo dal Piemonte; autoriz
zando i Computalori e il Tesoriere, nel caso di accetta
zione dell‘ offerta, a contrarre imprestiti o acquisti di
censi e ad imporre sopra lulli i Comuni le somme mu
tuate, applicando al loro pagamento anche i redditi dei
Marchesato; dove poi non fosse possibile venire ad ae
cordo sull’offerta, commette alla stessa Giunta di passare
un obbligo per sei annate del tasso coll’ aumento del
sesto, in base del totale annuo che si designa, da pa
garsi però dal Marchesato e da ciascuna Comunità d’anno
in anno, a quartieri secondo il solito. Da ultimo, avuta
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comunicazione di un Messaggio del Principe Tommaso,
col quale si chiede l'immediato pagamento dell'aumento
del lasso in ducatoni L950, la Congregazione delibera
l’invio di tutto il danaro esistente in Tesoreria e fa in
vito a tutti i Comuni di pagare intiera la rispettiva quota
in attesa dell’esito delle nuove trattative.Coll. 1027-1031
A. 1625 - 8 Aprile
Congregazione in Saluzzo - Si notiﬁca dei Sindaci, essere
fallite le pratiche di un accordo sulle basi stabilite nel
l’ultima Assemblea, stable l’eccessiva pretesa dei Ministri
ducali per l’esenzione dall’aumento del terzo, ed aver la
Giunta ricevuto comandamento di riportare dagli Agenti
delle quattro ' Terre, senza l’intervento della Congrega
zione. attesa l‘urgenza, le debite procure per obbiigarsi
a nome del Marchesato al pagamento di tre annate del
tasso, compresa quella in corso, dell'ammontare com
plessivo di ducatoni 559-12, e di 9285 scudi d’oro pel
residuo ancora dovuto di 13285 a cui rileva l'aumento
per le stesse annate; essersi ottemperato al comando,
come risulta dall’istrumento di procura e dai due ob
blighi che si presentano; e ciò mediante, aver il Duca
con Patenti del 25 andato gennaio consentito che si pro
.ceda ad una perequazione generale, stabilendo con essa
la giusta quota del Marchesato nel lasso e nelle altre
gravezze straordinarie, e dichiarato che, trascorso un
triennio e ﬁno a tanto si sarà compiuta la perequazione,
il Paese non pagherà più aumento, e nei carichi straor
dinarii non concorrera oltre la decimaquarta del Pie
monte. Chieggono quindi i Sindaci che si approvino, se
condo la presa riserva, le narrate stipulazioni. L’As
semblea approva e ratiﬁca il tutto, dichiarando di
tener rilevati gli stipulanti da ogni danno e molestia.
Approva inoltre i mutui contratti dai Computatori per
anticipare il chiesto acconto di quattromila scudi d’oro
sull’aumento del tasse per le tre annate, e promette di
restituire al Comune di Carmagnola i duemila scudi da
questo versati, e pei quali fu già stabilita una taglia. No
mina dei Computatori pel nuovo Esercizio. Preﬁssione al
Tesoriere pro tempore ed a‘ suoi successori del termine
di sei mesi dopo la chiusura di ogni Esercizio per la
resa dei conti. Istanza al Governatore onde non venga
accresciuto il numero dei colonnelli e capitani di mi
lizia. Ratiﬁca di gratiﬁcazioni concedute al Tesoriere.
Assegno di un'indennità a due colonnelli delle milizie
del Marchesato . . . . . . . n 1032-1036
A. 1625 - 2 Agosto
Congregazione in Saluzzo - l Sindaci riferiscono aver il
Duca delegato un Auditore della Camera dei conti a tas
sare i notai,i commercianti. gli esercenti arti e mestieri,
e i benestanti, per un impreslito; ed a scanso di mag
giori danni propongono che il Marchesato faccia l’offerta
di una data somma, da ripartirsi in seguito dallo stesso
Auditore o da altro Delegato ducale sui contribuenti so- _
pra indicati. L’Assemblea delibera che si ricorra al Duca
ed a’ suoi Ministri, segnalando la scarsità degli affari e
la csiguità dei patrimoni privati; e nomina all'uopo due
Deputati coll'incarico di esibire pei Comuni, che già non
siansi accordati,quella somma che ravviseranno equa, se
condo le istruzioni a darsi loro dei Sindaci ed Agenti di
Saluzzo; la qual somma dovrà poi essere ripartita nella
conformità proposta . . . . . . n 1057-1049
A. 1627 - 26 Giugno
Congregazione in Saluzzo —- Nomina de’ Computatori pel
nuovo Esercizio, e proteste di alcuni Deputati. Nomina
di altro Segretario del Paese, e autorizzazione di ricorso
al Duca per l’osservanza del diritto di libera scelta di
questo funzionario. Approvazione d’un’ambasceria al nuovo
Presidente Amedeo Benzo per congratularsi dell'onore da
lui ricevuto e fargli dono di cinquanta doppie di Spagna.
Sollecitazione agli antichi Computatori per la disamina
dei conti a tutto l'anno precedente. ed autorizzazione di
altro ricorso per la liberazione del Paese dall’ingiunta
revisione dei conti di tutto il Marchesato. Ordine d'im
posizione e di riparto della spesa pel trattenimento de'
postieri . . . . . . . . . Coll. 1061-1064
A. 1628 - 1° Aprile
Congregazione in Saluzzo — Costituzione di Procuratori pel
rilascio di un obbligo di sessantamila ducatoni a favore
del Cardinale Maurizio, da pagarsi sul tasso dell'anno in
corso e degli altri che verranno designati dal Duca; con
facoltà ai Sindaci delle quattro Terre di risolvere ogni
dilIicoIta che possa insorgere sulla stipulazione o sul te
nere di quell’obbligo. Si manda al Repartitore di stabi
lire la quota di concorso d'ogni Comune nel pagamento
delle gravezze militari, e si preﬁgge un quadriennio al
rimborso da Comune a Comune delle eccedenze di tali
carichi. Nomina di altro Avvocato del Paese. Adesione
alla sentenza arbitrale resa sopra un’antica domanda del
Comune di Carmagnola per rimborso di somministranze
al presidio locale. Tenore della sentenza. Nomina interi
nale di un Tesoriere. Costituzione di una Giunta per
trattare col Comune di Cuneo dell‘ abolizione de' nuovi o
maggiori dazi da esso imposti in ispregio d’antiche con
venzioni, e per evocarlo, ove d’ uopo, in giudizio. Asse
gnazione al Segretario del Paese di una diaria per va
cazioni nell‘esame dei conti e nel conguaglio generale.
Nomina di un Aiuto Procuratore del paese, con unico sti
pendio per esso e il Principale. Conferma di precedente
nomina d'arbitri sui richiami de’ Comuni di Valgrana e
Villar san Costanzo per avere alternamentc con Val Maira
e Dronero la elezione di un Computatore. Gratiﬁcazioné
ad un Computatore per lavori straordinarìi sulle contabilità
dell’ultimo triennio e sul loro conguaglio n 106t-1072
A. 1629 - 22 Maggio
Congregazione in Saluzzo —- Elezione di tre candidati per
la carica di Prefetto; protesta e deliberazione di ricorso
al Duca pel caso in cui uno di essi abbia già ottenuto
lettere di provvisione e si riﬁuti di riconoscere il diritto
di proposta spettante al Paese. Ratiﬁca dell’ obbligo di
sessantamila ducati passato dai procuratori del Marche
sato in conto del tasso d'oltre un triennio. Approvazione
della nomina deﬁnitiva di un Tesoriere. Squittinio e no
mina d’altri Computatori. Assegnazione di onorarii al Pro
curatore alle liti in Torino e di uno stipendio per gli
anni avvenire. Preﬁssione di un termine alla liquidazione
dei conti de’ carichi militari pei due Esercizi precedenti
e pel corrente . . . . . . . n 1088-109I
A. 4632 - 22 Aprile
Congregazione in Saluzzo - l Sindaci e Deputati della città
comunicano una Lettera ducale che annunzia essersi
assegnato al banchiere Carlo Lumaga per tre anni il
tasso del Marchesato, e l'anno invito ai Deputati di non
porre inciampi e passare la dovuta sottomissione. Parte
cipano inoltre che per ordine del Duca vennero staccati
e uniti alla Provincia di Cuneo Dronero e Val Maira.
annessi a Saluzzo, Cavour, Scarnaﬁgi, ed altre terre, e
crealo Carmagnola capoluogo di Provincia. Chieggono
ciò stante che l’Assemblea deliberi sopra silTatte emer
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genze, e quindi voglia passare alla nomina dei Compu
‘ tatori. Parecchi Deputati fanno sull'accettazione dell’asse
gno al Lumaga riserve e opposizioni; onde la Congregi -
zione delibera che, tenuto conto delle quitanze e dei pa
gamenti allegati, ogni Comune passi obbligo al detto Lu
maga per la somma di cui risulterà debitore, ed autorizza
i Sindaci delle quattro Terre a nominare un Procuratore
per la confezione di tale obbligo a nome di tutti i Co
muni. Conferisce in seguito ai Sindaci e Deputati di Sa
luzzo l’autorità opportuna per supplicare al Duca acciò
non sia mutata la circoscrizione del Marchesato, por
gendo all‘ uopo un Memoriale ed oti‘erendo un donativo.
Elegge a squittinio segreto, secondo il solito, i Compu
tatori del nuovo anno, dichiarandone partitamenle le at
tribuzioni; e sulla protesta di varii Deputati di non voler
ammettere codeste nomine ﬁnche non sia riconosciuto ne‘
Comuni da essi rappresentati il loro diritto di elezione
alternamente con Dronero e Val Maira, l’Assemblea com
mette ad una Giunta di provvedere nel primo reparto
delle imposizioni sui reclami degli opponenti. Conferma
la preceduta nomina di un nuovo Segretario, assegna
un maggiore stipendio all'Avvocato del Paese e al Te
soriere, ed autorizza lo stesso Avvocato a tentare un
componimento nella lite vertente col banchiere Lumaga
e consorti in dipendenza di altro obbligo del Marche
sato . . . . . . . . . . Coll. Hl9-ll‘2t
A. 4633 - H Marzo
Congregazione in Saluzzo — Si partecipa ai congregati.
avere il Duca inibito ai Comuni d‘imporre taglie senza
il Visto dei relativi Ordinati, e di valersi per le loro
contabilità di funzionarii che non siano esattori o conta
bili; aver inoltrc chiesto che si nomini una Giunta per
comporre la quistione suscitata dal Patrimoniale sul mag
giore concorso cui sarebbe tenuto il Marchesato nel tasso
e nelle altre gravezze, in ispecie in quella del soldo. S'in
vita perciò l’Assemblea a deliberare sui tre capi. Si pro
pone in ultimo di fare la nomina dei Computatori, di
confermare nell’uﬂìcio di Tesoriere il conte Alessandro
Torre, indebitamente sospeso, di rimuovere il successore
interinale Gabriele Cravetto, e di commettere ad arbitri
la decisione delle differenze fra il Paese e il Torre. La
Congregazione delibera un Memoriale al Duca, nel quale
si supplichi pel mantenimento della solita quota di con
corso nel tasso e nei carichi straordinarii, per la revoca
della inibizione fatta ai Comuni, 6 per la concessione di
altre grazie; nomina la Deputazione che dovrà presentare
il Memoriale; conferma in via provvisoria gli attuali Com
putatori; mantiene la sospensione dall'ufﬁcio dell‘ex-Te
soriere Torre; delega il Prefetto Fabrizio Avenati a de
cidere in diritto sulle vertenze col medesimo; ed approva
uno speciale ricorso al Duca per chiedere il manteni
mento della libera elezione d’un Tesoriere, dichiarando
pure sospesa la nomina del Cravetto . - 41304133
A. 4633 - a Maggio
Congregazione in Saluzzo — Si rappresenta ai congregati
che il Patrimoniale del Duca non cessa di molestare i
Sindaci de' Comuni acciò siano pagate varie migliaia di
scudi tuttora dovute sul dodicesimo del tasso e d‘ altri
carichi straordinarii, non che sull’aumenlo'pt'oporzi0'-'
nale del tasso medesimo; e ciò in base dell'istrumento
d'obbligo passato nel 15933 e di un Ordine ducale del
4624; essersi dagli Agenti del Marchesato addotto _in
contrario il carattere affatto provvisorio di quell'obbligo,
la successiva riduzione del contingente d’imposta al quat
tordicesimo, le continue rimostranze del Paese che gli
valsero il condono di mille scudi d'oro, e ﬁnalmente
l‘esenzione dall'aumento proporzionale poco appresso otte
nuta; avere il Duca deferito la risoluzione della vertenza
a taluni de’ suoi Ministri di giustizia, ed essere la' Con
gregazione chiamata a dare un'ampia procura alla Com
missione da eleggersi per definire ogni cosa coi detti
Ministri. L'Assemblea, approvando le fatte rimostranze,
conferma i quattro Deputati nominati altra volta col
l‘aggiunta di un quinto, e conferisce loro ogni facoltà
per transigere sulla insorta controversia ed obbligarsi al
pagamento della ﬁnanza che sarà convenuta e nei ter
mini che parimente verranno concordati; dà inoltre l'in
carico ‘di supplicare per la conferma degli antichi e la
conceSSione di nuovi privilegi, colla presentazione al
Duca di apposito Memoriale - Sulla proposta successiva
mente. presentata di nominare altri Computatori, si fa
istanza da varii Deputati acciò i loro Comuni concorrano
in tale nomina, attesa l'entità della loro quota imponi
bile; e la Congregazione delibera che in avvenire di
triennio in triennio i detti Comuni abbiano un Computa
tore in soprannumero, e così per due anni siano cinque
al solito e nel terzo sei. Si passa quindi alla nomina di
questi Computatori, se ne specificano le competenze, e
si dichiara aver essi nelle Congregazioni diritto d‘ inter
vento, non però di voto. Si commette intanto ai mede
simi di statuire sulla maggiore indennità voluta dal Co
mune di Dronero per alloggi militari. Sollecitazione alla
chiusura de’ conti del Marchesato pel triennio 4627-29,
coll‘intervento di parte dei vecchi e de' nuovi Computa
tori. Lettura di Messaggi ducali in cui, approvata la de
signazione temporanea del Gabriele Cravetto a Ricevi
dore, si propone la nomina deﬁnitiva a quest'ufﬁcio di
Guglielmo Losa. Proteste varie dei Deputati, votazione
sui due candidati, e nomina del Cravetto a maggioranza
di sutfragi Coll. “334142
A. 4634 - 2 Maggio
Congregazione in Saluzzo — I Sindaci della città presen
tano il Memoriale decretato nell'ultima adunanza colle
risposte del Duca; e di conformità partecipano l'oﬂ‘erta
fatta ed accettata di trentottomila scudi d'oro, da pa
garsi in un biennio, a tacitazione (1’ ogni pretesa di re
sidui sul tasso e sul relativo aumento, calcolati al dodi
cesimo; soggiungono avere i Deputati passato varie scrit
ture d’obbligo (le quali vengono partitamente designate),
e chieggono che il tutto sia ratificato. La Congregazione
approva l’offerta e gli obblighi stipulati; e quanto all‘ob
bligo principale di quattordicimila scudi in capo al Te
soriere di Madama Reale, dichiara tenute al pagamento
di esso in un colla città di Saluzzo le varie Terre dal
detto Tesoriere nominativamente indicate, ciascuna non
oltre la sua quota, giusta il reparto che verrà fatto di
tale somma. Sulla pr0posta indi presentata di nominare
altri Computatori, i Deputati di Verzolo, Costigliole, La
Manta e Venasca rinnovano le istanze per la nomina al
ternata del loro Computatore un anno sopra due invece
di tre; ei Deputati di san Damiano, Villar san Co
stanzo e Valgrana chieggono che si mantenga l' asse
gnazione già fatta a queste terre di un proprio Compu
tatore; protestando gli uni e gli altri di non consentire
altrimenti alla proposta elezione. L‘Assemblea, pigliando
’rtserva di decidere sopra questi reclami in altra adu
nanza, passa alle nomine consuete de’ Computatori di
Saluzzo, Dronero, Bevello, e delle Langhe. Approva po
scia la nomina di un Ricevitore provvisorio, e la tassa
di uno scudo d’oro al giorno per le missioni di pubblico
servizio, richiedendo i Computatori di far pagare di
conformità all'Avvocato del Paese le sue vacazioni - Me
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moriale rassegnato al Duca, col quale si chiede una mi
tigazione della sentenza determinativa del tasso e del—
l’aumento dovuti dal Marchesato sino alla perequazione
generale; s'implora la riduzione del tasso alla decima
quarta del Piemonte, non ostante sili'atta sentenza; si
chiede il condono delle eccedenze di tasso e degli ar
retrati de’ carichi straordinarii portati dalla stessa sen
tenza, pel caso che da una liquidazione il Marchesato
risulti debitore di qualche somma; si fa istanza accio la
Camera dei conti provvegga sollecitamente alla perequa
zione; proponesi la conferma di tutti i privilegi in ad
dietro accordati, ed in ispecie la libera nominazione e
rosa de’ Prefetti, de’ Podestà, e dei Tesorieri; e final
mente si chiede il condono de’ pochi residui tuttora do
vuti per granaglie, ﬁeno e avena, l‘abbreviamento delle
condotte di grano, la imputazione nei trentotto mila scudi
del soprappiù di lasso pagato in dipendenza dell'obbligo
passato al Valetto di Roma, e l‘autorizzazione al Teso
riere di mandar commissarii per compellire al pagamento
delle imposte stabilito e da stabilirsi. llisposte del Duca
ai singoli Capi del Memoriale. . . Coll. 4442-4449
A. 4634 - 20 Maggio
Congregazione in Saluzzo - Squittinio e formazione della
rosa da presentarsi al Duca per la nomina d’un Pre
fetto. Sulle rimostranze del Deputato di Martignana accio
questo Comune sia rappresentato da un Computatore,
l‘Assemblea decreta che all’avvenire nelle scadenze de‘
Computatori Martignana avrà il suo un anno su dodici,
concorrendo secondo il solito con Revello e le terre della
Valle di Po, e nell‘anno successivo il Computatore sarà
di Valle Po, in appresso di Martignana, poi nuovamente
di Val Po, quindi di Revello, e cosi di seguito. Sovr’al
tra rimostranza dei Deputati della Valle di Varaita e
Terre basse, si stabilisce che nella nomina dei Com
putatori concorrano un anno le terre della iValle ed un
allro le Terre (basse. Nomina del {Computatore per le
Terre basse. Dichiarazione che la tassa delle vacazioni
ad uno scudo d’oro per giorno, approvata nell‘ultima
Congregazione, s‘intende per le vacazioni in Saluzzo, e
che la tassa delle vacazioni in Torino sarà di lire quat
tro per giorno . . . . . . . n 4449-4454
A. 4634 - 28 Agosto
Congregazione in Saluzzo - Si annunziaîdai Sindaci che il
Duca non ha gradito la terna dei candidati proposti per
la nomina (4’ altro Prefetto ed ha ingiunto la formazione
di una seconda terna. L’Assemblea aderisce; elegge altri
tre candidati, e commette ai Sindaci di farne al Duca
immediata presentazione. Leggesi altro Messaggio ducale
che impone a Saluzzo ed altre Terre di passare un ob
bligo per l'ammontare del tasso scadente nell’anno 4636;
e l’Assemblea delibera che se ne dia avviso ai loro Sin
daci. Si commette in ultimo a due ('Iomputatori di ri
correre al Duca ed a' suoi Magistrati per l’interinazione
di un Decreto che stabilisce gli emolumenti da pagarsi
ai Segretarii del Senato e della Camera dei conti e le
sportule dovute per una sentenza, e di fare istanze per
la revoca di una disposizione proibitiva del libero com
mercio del sale Coll. 4459-4462
A. 4634 - 7 Novembre
Congregazione in Saluzzo - Si comunica una Lettera del
Duca che prescrive una terza rosa per la nomina del
Prefetto, nella quale sia compreso il Referendario Ame
deo Stopani; e si partecipa essere state vane le rimo
stranze in contrario già fatte dai Sindaci della città e
dai Computatori. L‘Assemblea, dichiarando che ciò sia
senza tratto di conseguenza, elegge altri tre candidati,
fra cui lo Stopani, e manda rassegnarsi al Duca la nuova
terna. Concorso per lire duecento nella spesa di costru
zione d'un ponte di pietra sovra la Vraita ordinato dal
Comune di Costigliole ' . . . . n 4462-4464
A. 4638 - 3 Febbraio
Congregazione in Saluzzo - Votazione di una terna per la
nomina del Prefetto allo scadere del triennio. Elezione
dei Computatori, e condizione loro imposta di convocare
gli Agenti delle terre principali per decidere sulla con
venienza di ricorsi per grazie ed imposte. Autorizzazione
di un giudizio d' arbitri nella vertenza fra il Marchesato
e il conte Alessandro della Torre, previa la costui ade
sione. Approvazione di ricorso a Madama Reale accio sia
ripristinata l'antica circoscrizione amministrativa del Mar.
chesato. . . . . . . . . . - 4474-4473
A. 4643' - 25 Marzo
Congregazione in Saluzzo —- Comunicazione di un Messag
gio di Madama Reale che invita l'Assemblea a votare
una terna per la nomina d'altro Prefetto, e proposte dei
Sindaci che si promuova la riparazione della sentenza
resa contro il Marchesato per l’aumento del tasso e si
decreti un'imposizione per le spese che occorreranno. La
Congregazione elegge a squittinio i tre candidati per la
carica di Prefetto, ed ordina che nella immissione in
possesso si faccia dichiarare dal nuovo investito ch‘ egli
assume l'ulîicio in virtù della nominazione fattane dal
Paese. Approva la domanda di riparazione della men
tovata sentenza, deputando una Commissione a farne
istanza presso la Duchessa e i suoi Ministri, e manda
imporsi per le spese la somma di lire quattromila, con
riserva di accrescerla per deliberazione e consenso delle
quattro Terre. Conferma della nomina di un nuovo Se
grelario . . . . . . . . . n 4499-4204
A. 4699 - 9 Dicembre
Congregazione in Saluzzo - Dichiarazione di contumacia con
tro varii Comuni o loro Rappresentanti. Elezione a squil
tinio segreto di tre candidati per la carica di Prefetto, e
formazione della rosa da presentarsi al Duca n 4486-4488
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A. 4649 - 25 Settembre
Congregazione in Nizza - Donativo, pel matrimonio del
Principe ereditario Vittorio Amedeo con Cristina di Fran
cia, di sessantacinquemila ducatoni, da pagarsi in quat
tro anni, con anticipazione del primo quarto e dedu
zione degli imprestiti fatti per servizio ducale da Co
muni e particolari, non che di duemila ducatoni spesi
dalla città in muraglie ed altre opere forlilìcatorie. Ap
provazione di Memoriale al Duca, nel quale si chiede il
licenziamento delle milizie alloggiate in paese; l’esenzione
della Contea dal nuovo Editto sull'ubena, dai diritti d'in
sinuazione, dalle gabelle della decima sulla canapa e
della vigesima sulle tele, sui cordami, e simili, e dalla
tassa stabilita sulle fabbriche di carta; la concessione
di un’amnislia per tutti i reati commessi, all‘infuori delle
olîese alla Chiesa ed alla Casa ducale e degli omicidii;
l‘abolizione della carica di Commissario sopra le strade
e la sostituzione al medesimo dei Sindaci e Giudici lo
cali; la soppressione del cosi detto ius tube, vigente nella
città per gl’incanti giudiziarii di effetti mobili; la esen
zione dei censi dal pagamento della quarta; l'imputa
zione nel donativo delle somme versate per la costru
zione di una strada da Nizza a Sospello e distralte in
seguito ad altro uso; l‘ inibizione a' creditori di mole
stare i sindaci e consiglieri per il pagamento in proprio
di debiti del loro Comune; la revoca del Capitano di
giustizia nuovamente instituito; la conferma dell'esen
zione dal diritto di Villafranca degli oggetti non ecce
denti in valore due scudi d'oro; il divieto a tutti i ma
gistrati di esigere nelle cause ﬁscali sportule e vacazioni,
e di distrarre le parti nelle cause sì civili che criminali
dal foro ordinario; I’esazione coattiva delle imposte ne'
Comuni; la revoca delle infeudazioni di terre e luoghi
delle vicarie Poggetto e Barcellonelta; e per ultimo l’a
bolizione della tassa sulle cavalcature e bestie di vet
tura. Dichiarazione del Cardinale di Savoia a nome del
Duca che il donativo deve essere portato a quaranta
cinque mila scudi d'oro e pagabile in tre anni. Risposte
dello stesso Cardinale ai singoli Capi del Memoriale ——
Nuova Rappresentanza de' congregati al Duca acciò vo
glia accettare il donativo offerte, ed oltre le concessioni
implorate nel detto Memoriale abolire il dazio d'impor
tazione sui vini forestieri, sopprimere i maggiori emolu
menti introdotti nell'appalto della Segreteria del Senato,
annullare le cessioni fatte a un nuovo feudatario di
annualità dovute alla Corona dalla città e da privati e
Comuni, ed inibire molestia alla città stessa per pre
teso non pagamento della sua rata nel donativo fatto
nel 4604 di quarantacinquemila scudi Coll.9'It-980
A. 4677 - 46 Settembre
Congregazimie in Nizza ——I Sindaci della città comunicano
un Messaggio della Duchessa reggente, col quale si
chiede un nuovo donativo; e ricordando le strettezze
della Finanza ducale già esposte dal Consiglio civico ai
Sindaci e Deputati delle vicarie, invitano l‘ Assemblea a
dare le sue deliberazioni. l Deputati delle vicarie espon
gono a loro volta le estreme calamità e miserie del
Paese per la generale deﬁcienza dei raccolti e la man
canza in più luoghi delle necessarie seminagioni; onde
la Congregazione decreta, di consenso del Prefetto, un
donativo di lire centocinquantamila da pagarsi in tre anni
ed a trimestri maturati, a cominciare dal secondo seme
stre dell'anno venturo. Commette quindi ai Sindaci della
città, all’Assessore, e ai Difensori de' privilegi di rasse
gnare alla Duchessa un Memoriale sulla intangibilita dei
redditi pubblici e sovr'altre emergenze della città e del
contado . . . . . . . . . Coll. 4360-4362
A. 4684 - 8 Luglio
Congregazione in Nizza-Prima Seduta. Previa intima
zione del Prefetto di non inviare alla Duchessa Reggente
alcuna Deputazione sotto pena di diecimila scudi in co
mune e duemila in particolare, i Consoli della città rap
presentano essere stata infruttuosa ogni supplicazione
per ottenere la revoca della domanda di un nuovo do
nativo, e invitano i congregati a nuovamente deliberare.
L'Assemblea, con autorizzazione del Prefetto, dichiara e
protesta doversi il ritardo nel votare il donativo ripetere
da totale impotenza del Paese in causa delle sue miserie
e disgrazie; e considerate le urgenze del regio servizio,
oﬂ‘re alla Duchessa pel maggioratico del Duca suo ﬁglio
lire centomila da pagarsi in tre anni, a trimestri matu
rati, a cominciare dall’ultimo settembre; supplicaudo che
tale oti‘erta sia accettata, avuto riguardo all’imminenza
dell'altro donativo che dovrà stanziarsi pel matrimonio
dello stesso Duca ed alle spese che si dovranno soste
nere per celebrare la sua venuta in Nizza. Fa inoltre pre
ghiera che, revocato il divieto del Prefetto, si dichiari
libero il ricorso in ogni tempo e in ogni occorrenza alla
Corona per averne le desiderate concessioni — Lettera
della Duchessa al Presidente De Balbis, colla quale in
forma delle pratiche fatte in Torino presso i Deputati
nizzardi onde ottenere il donativo nella somma di lire
centocinquanta mila; della costoro insistenza nel chiedere
la rinunzia alle residue lire cinquantamila già scadute del
donativo precedente, e nel mantenere l' offerta di lire
centomila pel nuovo; del rifiuto inﬁne da essi opposto
alla domanda di soddisfare entrambi i donativi nel ter
mine di quattro anni; concludendo doversi fare le mag
giori diligenze per assicurare in una nuova Assemblea il
voto della maggioranza dei Deputati e mantenere, il do
nativo triennale nella somma di lire centocinquanta mila
-Scconda Seduta. Il primo Console ed altri Deputati
riferiscono sulle trattative di Torino e sulle risoluzioni
ivi adottate; e la Congregazione, presa notizia di Lettere
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del Duca e della Reggente, delibera con licenza del Pre
fetto di supplicare acciò le Loro Altezze gradiscano l’of
ferta di sole lire centomila. Successivamente, avuta comu
nicazione di una scrittura del Governatore Don Antonio
di Savoia colla quale protesta e minaccia per la seguita
deliberazione, l'Assemblea stabilisce di rinviare ogni riso
luzione alla prima adunanza generale . Coll. 4385-4394
A. 4682 - 9 Aprile
Congregazione in Nizza - Lettura di un Messaggio della
Duchessa Reggenle, nel quale dichiara il suo gradimento
pel donativo di lire centomila. Concessione d’altro dona
tivo di lire cenloquarantamila, da pagarsi a rata de'
fuochi dentro cinque anni, a cominciare tre mesi dopo
scaduto l'ultimo trimestre del donativo di centomila. Ap
provazione di un progetto di Memoriale al Duca ed alla
Beggente. nel quale, oltre a varie grazie per la città ed
il contado, si chiede l’annullamento d'ogni rescrith di
restituzione in intiero contro talune sentenze, anche con
tumaciali , relative alla nuova insinuazione o tariffazione
dei contratti, e la osservanza nel decidere le cause tut
tora vertenti di tutte le disposizioni al riguardo emanate,
acciò possa la Contea trovare un compenso alle'spese e
calamita sofferte . . . . . . . - 4407-4409
A. 4684 - 25 Ottobre
Congregazione in Nizza —- Prima Seduta. Protesta del De
putato della Valle di Barcellona per la sua precedenza
sulla vicaria di Sospello. l Consoli informano l'Assemblea
dello stato delle liti mosse contro le due città di Nizza e
Sospello per ottenerne la condanna a speciali contributi
nelle urgenze della Corona, da riscuotersi sui proventi
delle loro gabelle, previa la prova a darsi del loro
diritto a stabilirne; e notando trattarsi di liti che fe
riscono tutti gli altri luoghi e terre della Provincia,
chieggono a’ congregati una risoluzione di massima. Pro
pongono inoltre che si deliberi sulla concessione di un
donativo pel matrimonio del Duca. L’Assemblea, facendo
considerazione delle grandi calamita del Paese, di un in
cendio avvenuto in Santo Stefano, del gravissimo dispen
dio di una causa d‘infeudazione promossa dal regio Pa
trimonio, dei danni recati a tutta la Provincia dal re
cente Editto de' notai titolati; e ritenute per altra parte
le vive rappresentanze del Governatore Don Antonio di
Savoia, offre a titolo di donativo la somma di lire du—
gentomila ducali, da pagarsi dentro cinque anni compu
tandi tre mesi dopo la concessione delle grazie che si
domandano; le quali sono la soppressione delle liti sopra
indicate e di quella relativa alla tratta (diritti doganali?),
l’adozione di severe misure contro gli abusi e i danni che
si recano alle campagne dagli ullìciali e soldati della guar-_
nigione di Nizza, la soggezione di tutti i privilegiati al
pagamento delle lesde (dazi di consumo), e la libertà di
commercio delle polveri ed altre munizioni di guerra -
Seconda Seduta. Nuova protesta di precedenza del De
putato di Barcellona. Comunicazione di lettera del Mi
nistro marchese di San Tommaso e della proposta del
Governatore Don Antonio di Savoia di ridurre da cinque
anni a quattro il termine del donativo, cominciando i pa
gamenti dal trimestre in corso, e di esporre in Memo
riale a parte le varie domande di concessione. Rinvio
delle deliberazioni ad altra adunanza - Terza Seduta.
Beiterazione di protesta del Deputato di Barcellona. l
Consoli, ricordando le cose passate nell'ultimo Consiglio,
fanno istanza che si prendano recisc risoluzioni. L‘As
semblea, enumerando le perdite del Paese pel fallito ri
colto delle olive e i danni recatl alle campagne dalle
straordinarie inondazioni, dichiara di non poter aderire
alla domanda di abbreviare i termini del donativo, e
tanto meno portarlo a somma maggiore; e in tale con
formità delibera di riscontrare alla lettera del Ministro
di San Tommaso . . . . . . Coll. “09-4447
A. 4685 - 47 Aprile
Congregazione in Nizza - Sulla interpellanza dei Consoli,
l'Assemblea delibera un’adunanza straordinaria. alla quale
debbano intervenire dodici Aggiunti de‘ più notabili
di Nizza, e commette la loro nomina ai Consoli me
desimi in unione all‘Assessore e ai Difensori de' privi
legi...........4418e4“9
A. 4685 - 46 Ottobre
Congregazione in Nizza - Nuova protesta del Deputato di
Barcellona per la precedenza di questa vicaria sopra quella
di Sospello. l Consoli espongono, avere il Duca espresso
il suo malcontento pel riﬁuto opposto alla domanda di
ridurre il termine del donativo accordato in occasione
del suo matrimonio e di anticiparne i quartieri; e sulle
rimostranze da essi fatte in appoggio delle prese delibe
razioni e per sincerarlo del comune ossequio, essersi del
Duca nuovamente instato per una risoluzione più con
forme al suo desiderio; per Io che chieggono ora ai con
gregati di voler pigliare analoga deliberazione. L’Assem
blea, dichiarando di voler ricorrere secondo l'opportunità
con uno o più Memoriali per la concessione delle grazie
enunciate nelle adunanze dell'ottobre dello scorso anno,
e pur mantenendo il termine di un quinquennio pel do
nativo delle lire dugentomila, decreta che il primo pa
gamento si faccia in capo a tre mesi, e intanto si
supplichi per la sospensione della lite d’infeudazione
vertente alla Camera dei conti contro il Comune di Roc
cabigliera ed altre terre della Contea . I 1449-4424
a. 4688 - 25 Aprile
Congregazione in Nizza - A proposla dei Consoli, si deli
bera un donativo al Duca di cencinquantun mille lire, da
pagarsi dentro un triennio, di tre in tre mesi; si manda
quindi rassegnare un ricorso acciò venga prorogato per
cinque anni avvenire il pagamento del residuo sul dona
tivo accordato in occasione del suo matrimonio, e si ac
COl'tllIÌO le grazie che verranno proposte in Memoriale a
parte.Per ultimo si delibera un concorso nella spesa di
costruzione, dove sia decretata dal Duca, di una dar
sena di fronte alla spiaggia di Nizza . 1 4438-4464
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CONSIDERAZIONI STORICHE
INTORNO ALLE
ANTICHE ASSEMBLEE ,RAP'PRESENTATIVE.
DEL PIEMONTE E DELLA SAVOIA
PER '
FEDERIGO 'SCLOPIS
INTRODUZIONE
Quando, or fa ventisei anni, da me si
compiva una illustrazione di documenti
relativi alle Congregazioni degli Stati e ad
altre aIIìni istituzioni politiche del Pie
monte e della Savoia, io avvertiva il let
tore come avessi ragione di credere che
parecchi altri documenti dello stesso ge
nere esistessero ancora in luoghi a me
sconosciuti. lo quindi dichiarava che, pub
blicando quel Saggio, più che altro aveva
in animo di porgere‘occasione a 'nuove
ricerche ed a nuovi studi.
Non andarono fallite le mie previsioni
nè deluse le mie speranze; poichè trovossi
un erudito e diligentissimo investigatore
di queste materie, che, non perdonando a
disagi nè a fatiche, giunse a capo di rac
cogliere, se non per avventura l’intiera
serie, di certo la massima parte di docu
menti autentici ed altre prove storiche
degli atti delle Assemblee rappresentative
che si celebrarono negli antichi Dominii
continentali della Casa di Savoia. V
Con indefesso studio e provvido accor
gimento, l’egregio mio collega nella R. De
putazione sovra gli studi di Storia patria,
avv. Emmanuele Bollati, dedicatosi a tanta
impresa, ne allargò il campo ben più di'
quanto io avessi potuto fare. Egli spinse
le sue indagini negli archivi di cospicui
Comuni e ne ricavò ricca messe di de
liberazioni municipali e di memorie di
remo quasi domestiche de’ vecchi tempi,
mercè delle quali giunse a riempiere varie
lacune, a togliere parecchie incertezze, a
rischiarare molti punti oscuri e dubbi che
pur rimanevano. L’acume critico fu in lui
pari alla diligenza istorica, cosicché pos
siamo dire essersi per lui‘ raccolti in
grandissimo numero e vagliati con cura
solerte gli elementi onde‘ comporre una
Storia civile della superiore Italia e‘della
ﬁnitima Savoia durante alcuni secoli ancor
difettivi di vera luce storica, o travisati
dalla imperizia o dalla mala fede dei cro
nisti.
Piacemi pertanto di eSsere il primo a
congratularmi coll’esimio compilatore ed
illustratore di cotestc memorie dell’opera
sua veramente benemerita.
Mon. Hùt. patr. XV. - App.
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Mi preme ad un tempo di dirgli quanto
io gli sia tenuto dell’aver largamente sup
plito ai difetti involontarii di quella mia
collezione. Vengono così ora composte in
un corpo omogeneo le sparse membra che
primo trassi fuori dalle ombre sepolcrali
degli archivi; ombre veramente sepolcrali
ed invidiose della sincerità della storia,
accette un tempo a que’ che stimavano
servire all’arte del regnare col mante
nere l’ignoranza. Costoro tenevano sotto
gelosissima custodia que’ che credevano
arcuna imperii e che, considerati sotto
tale aspetto, non erano se non fantasmi
che, appena esposti alla luce del giorno,
perdevano ogni valore di applicazione
attuale.
Con queste eccessive riserve s’impediva
l’accesso alle vere fonti delle ricerche sto
riche. Erano tesori nascosti che non frut
tavano per mancanza d’esperti coltivatori.
Abdita quid prodest generosi vena metalli,
Si cultore caret? (1)
Ma v’aveva di peggio, ed era il comododi falsare la storia;ie molti e tristi esempi
potrei addurre di questo modo di valersi
della bugia di prezzolati scrittori come di
regni instrumentum.
Nei tempi che corrono meno facile è
l’uso di questi malaugurati spedienti nelle
opere storiche di lunga lena. A far for?
viare l’opinione del pubblico, oggi che gran
parte degli affari politici si trattano a colpo
di telegrafo, bastano i fogli periodici ligi
ai diversi partiti; e non è a dire il male
che ne avviene.
Se ho altamente disapprovato le riserve
eccessive che si avevano negli archivi nel
comunicare documenti agli studiosi, non
intendo però per nulla approvar la licenza
troppo larga che si concederebbe alle in
discrete e talvolta colpevoli voglie di fru
gare nei depositi di scritture concernenti
al Governo, quando dalla loro rivelazione
potesse nascere positivo pericolo per il
Governo e per il paese, ovvero non Iser
(t) Lue/mus ad Pisonem, v. 213.
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vissero che a svegliare scandali o mal.
nate passioni. _ ‘
Mentre si pubblica questa importa“.
tissima collezione di documenti, io mi fo
lecito di riprodurre gran parte delle Con
‘siderazioni storiche che premettevo a quel
primo lavoro. Mi parve non affatto inutile
il richiamare il lettore a riflettere più se
riamente sul carattere proprio degli atti
che gli si pongono sott’occhio, e farlo ca
pace dell’autorità storica acquistata a tali
documenti merce delle cure del nuovo
Compilatore.
Ai nostri giorni si sono vedute tante
mutazioni d’ordinamenti politici, piantati
o svelti dal furore delle rivoluzioni, dalla
potenza di alcuni uomini o dal trionfo
di certe idee, che si è fatto per noi con
creto il tirocinio delle esperienze, e pur
troppo anche degli sconvolgimenti. Ma lo
spettacolo del presente conduce natural
mente gli spiriti serii e spassionati a me
ditar sul passato, a chiedere da quello che
fu la ragione di quello che à, a temperar
l’amarezza dei toccati disinganni col ri
cordo di migliori fortune da altri uomini
in altre età conseguite, a speculare final
mente sui beni possibili e sui mezzi di
ottenerli.
L'a letteratura, che venne giustamente
chiamata l’espressione delle tendenze pre
senti della società, fu quindi mossa ad
occuparsi di questo. soggetto tanto varie,
che assume aspetti diversi dall’avvicendarsi
dei casi politici e dal mutarsi dei costumi
dei popoli. Molti libri sono comparsi che
trattano di tali vicende, e non si stanca
l’attenzione dei dotti e degli statisti dal
fycner dietro a questo movimento di studi.
Vero è che vi ha una scuola che si
qualifica dei pubblicisti dell’avvenire, la
quale abberre dallo studio del passato,
di cui si vergogna di mostrarsi erede, ed
aspiraa cambiar tutto perché non crede
aver soddisfazione se non nel nuovo, ed in
quello ch’essa crede esser tale. Ne sommes
nous pas appelés à faire tout le contraire
t
I
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de ce que le monde a fait jusqu’ici? di
ceva Robespierre (1). E questo s’accordava
coll’andazzo di que’ tempi di violenza e
di aberrazione, quando non v’era cosa
così antica che ancora si rispettasse e
cosi nuova che non si potesse assaggiare.
Ma speriamo che non abbiano quei tempi
a riprodursi, sebbene non manchi una
turba che ancor li vagheggia.
A me, accusato d’essere ligio alla scuola
storica, non mancarono severe critiche e,
direi quasi, rabbuiÎi dagli antesignani della
mentovata scuola dell’avvenire (Ÿ). Ma io,
lasciando libero campo non solo alle giuste
critiche ma anche alle poco benevolo dia
tribe, non ismetto l’opinione che il rica
vare dall’esame di vecchi istituti notizie di
schietta storia civile e di tutela, ancorché
imperfetta, d’interessi popolari, sia, non
che nobile, utile esercizio di studi conti
nuati e severi. _
Potrei addurre varie testimonianze d’ap
provazione del mio modo di vedere, che
mi giunsero da molte egregie persone di
stintissime per ingegno c per scienza. Ma,
oltre che sarebbe vanità svenevole dal
canto mio, ciò tornerebbe fastidioso ai
lettori. Mi limito pertanto a qui riferire un
brano di lettera di un illustre tedesco, che
si acquistò grande riputazione come diplo
matico e come letterato, e fu amicissimo
all’Italia dove soggiorno parecchi anni, il
barone Cristiano di Bunsen, il quale dopo
(1) Vedi LAHARPE Du fanatisme dans la langue révolu
tionnaire. Paris un v, pag. 33.
(2) Vedasi singolarmente un lungo articolo in una Ri
vista settimanale intitolata Il Crepuscolo, che si pubblicava
in Milano. Porta esso la data del 26 ottobre 1851. L'ano
nimo autore non si limitava a criticare quanto io scrissi,
ma si scatenava contro la scuola storica del Piemonte che
a non ha altro studio fuorichè di richiamare il popolo
n al passato,di rigonﬂarlo d’un vano orgoglio archeo
logico che lo soddisfi delle conquiste incompiuteCo
stretta ad accettare il movimento popolare, essa tenta
almeno di cresimarlo coll’unzione d‘ un titolo storico,
e quando non può far di meglio gli accorda diritto
n di nobiltà. con qualche vecchio diploma n. Cosi nel 1851
la Rivista milanese giudicava la letteratura di quel po
polo che poi nel 1855 e nel 1859 preparava e faceva
progredire l’impresa dell’independenza d’Italia; così col
manto di esagerate aspirazioni popolari si serviva all’odio
che l'Austria nudriva allora contro le istituzioni liberali
del Piemonte.
3za
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aver ricevuto il mio libro mi scriveva da
Eidelberga il 10 agosto 1854: « Chercher
» dans les libertés anciennes, municipales
» et provinciales, surtout en ltalie, a tou
» jours été mon principe, et nommément
» en 1851 lorsque à Rome je fus chargé
» par mes collégues dans la Conférence eu
» ropéenne de proposer les articles fonda
» mentaux pour la réforme des États pon
» tilicaux. Les derniers événemens n’ont
» rien changé à cette conviction, si non
» qu’ils l’ont affermie. Pas de liberté cons
» titutionnelle sans le sol/lgovernment, et
» pas d’administration libre sans des com
» munes et des statuts provinciaux. Votre
» livre m’a donné de nouvelles preuves, et
» bien précieuses, de la richesse inépuisable
» du génic italien dans ces institutions ».
So benissimo/che molti non saranno ab
bastanza persuasi dell’importanza di que
sto genere di lavoro, e diranno che il tema
sa di vecchinme, ma mi confido del pari
che non pochi converranno meco del van
taggio che può cavarsi da siii'atti studi (4).
Non si tratta certamente di proporre
un modello d’istituzioni politiche da imi
tarsi ai di nostri, e ne sarebbe assurdo
persino il pensiero. Ma si può credere che,
penetrando per così dire nei particolari
della vita intima delle popolazioni piemon
tesi e savoiarde di quattro secoli addietro,
ci convinceremo più e più di certe esi
genze popolari che sempre si ripetono, e
sulle quali è pur d’uopo che ritornino
gli uomini politici d’oggidì. La protezione
delle famiglie, la libertà dei matrimoni, la
(1) L’autore di un libro sulla Storia degli Stati generali
che ottenne distintissimo premio dall’Istituto di Francia,
Giorgio PICOT, cosl parla nella sua Prefazione: a Des
» esprits jeunes, plus ardents que sages, proclamèrent le
» siècle qui leur offrait tant de surprises le premier
» entre tous. Dispenses de l’étude par le dédain même
s du passe,ils avaient repousse avec mépris l’examen
» de ces origines. Ce qui était au début une ardeur de
» jeunesse, est devenu peu a peu un système de parti.
n C’est ainsi qu’il y a des hommes se disant libéraux
» qui méconnaissent absolument l‘inﬂuence de la tradi
» tion dans la formation de la société contemporaine n.
Histoire des États généraux cons‘idér/‘s au point de vue de leur
inﬂuence sur le gouvernement de la France de 1355 il 1614,
par Georges PICOT. Paris 1872, 4_vol.in-8°.
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necessità di una pronta amministrazione
della giustizia, la difesa della legittima
libertà civile dal pericolo d’ogni maniera
d’usurpazione, l’equa ripartizione degli ag
gravi, la restrizione (se non l’abolizione
intiera che allora non potevasi ancora spe
rare) dei privilegi, le prime linee della
libertà commerciale, sono altrettanti sog
getti sovra cui s’aggiravano le raccoman
dazioni e le istanze delle antiche Assem
blee rappresentative.
Le stesse sollecitudini, le stesse preoc
cupazioni occorrono oggidì; e quanto più
il popolo è capace d’intendere i suoi veri
interessi, tanto maggiore è l’insistenza con
che si adopera a farli riconoscere e tute
lare dal Governo. Il dicentramento ammi
nistrativo, verso il quale convergono i ri
chiami, i desideri, le aspirazioni della parte
più eletta della nazione, e senza del quale
il vero spirito di libertà solida e franca
non s’inﬁltra nelle masse, trova un ri
PARTE
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scontro in quello che ‘si chiedeva e si ri
solveva nelle Assemblee degli Stati.
Premesse queste avvertenze, io mi fo
ardito a riprodurre, in molte parti corrette
ed accresciute, una doppia serie di con
siderazioni storiche. Nella prima di esse
vengono talune considerazioni generali sul
carattere e sugli attributi delle vecchie
nostre Assemblee rappresentative; nella
seconda si comprendono brevi considera
zioni speciali sui fatti dei Principi della
Casa di Savoia, nei secoli XV e XVI, che
si connettono colle raunate degli Stati.
Le presenti Considerazioni non sono se
non l’atrio che introduce nell’editizio isto
rico con tanta maestria costrutto dal lodato
mio collega E. Bollati. L’opera mia avrà
raggiunto il suo scopo se invoglierà gli
studiosi di occuparsi seriamente di queste
materie, aride in apparenza, ma pur l'e
conde di curiosi riscontri e di gravi me
ditazioni.
PRIMA
CAPO 1.
Belle Assemblee rappresentative in generale
Scorrendo la storia d’Europa dagli ul
timi secoli del medio evo sino ai nostri
giorni, vediamo che il sistema del go
verno assoluto, nel senso in cui il so
vrano, come Lodovico XIV, possa credersi
lecito di esclamare lo sono lo Stato“),
non risale al di là di que’ tempi in cui
(1) Questa arrogante parola, così spesso rimproverata
dalla posterità al Gran Re, può in qualche modo scusarsi
se si considera la condizione della Francia durante la
sovranità di lui. L’assolutismo venivagli in certa guisa
imposto dalla memoria del pessimo governo cui sog
giacque la Francia sotto la reggenza d’Anna 'd’Austria,
le ﬁnissime astuzie del cardinal Mazzarino, le discordie
dei Principi del sangue e le strane esigenze delle Corti
'di Parlamento. Quando il disordine è giunto al colmo,
succede sempre la reazione ﬁno all’eccesso dell’ordine;
è questa una legge di dinamica politica.
Carlo V nei campi di. battaglia e Filippo Il
nei recessi del gabinetto si studiarono di
stringere in pugno ogni autorità politica,
esempio in seguito non trascurato da altri
principi. Così nella ricomposizione politica
dell’Europa uscente dal medio evo si rin
verdi l’adagio di Roma imperiale: quod
principi placuit legis habet vigorem. Ma
prima che la volontà di un solo in sè as
sorbisse le volontà 0 per meglio dire i di
ritti di tutti, altra condizione più larga, più
ragionevole, più consentanea alla dignità
dell’umana natura erasi seguita dai popoli,
non per anco inﬁacchiti ed oppressi.
Dico oppressi ed infiacchiti perché, se
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la perdita della giusta libertà è stata tal
volta la conseguenza di una forza prepo
tente, irresistibile, più frequentemente è
stata il frutto della debolezza o dell’avvi
limento dei popoli, i quali o non sep
pero schermirsi dall’abuso della libertà 0
non vollero difenderne l’uso. Ricorrete
alle istorie, ed esse ampiamente vi dimo
streranno come la libertà vera si perda
quando la licenza s’introduce, e come le
nazioni che non sanno governarsi colla
ragione d’uopo e che cadano in balia
della forza.
Per mantenersi in libertà vera ed utile,
un popolo abbisogna di un governo franco
e vigoroso, e per ottenerlo conviene che
se ne temperino gli ordini in modo che
la legge sia custodita e osservata, e pro
mosSo e protetto il bene dell’universale.
Quindi si pensò a congiungere insieme
elementi di potere diversi ma cospiranti
ad un sol ﬁne, che, come’si usa nei me- ‘
talli a certe macchine destinati, per la
diversa loro natura reciprocamente si compensassero ed impedissero le funeste Icon
seguenze dei rispettivi eccessi o difetti.
Questa combinazione di autorità varie
e congiunte insieme per un legame di co
mune salvezza fu riputata dai più eletti in
gegni della classica antichità ordinamento
mirabile e da preferirsi ad ogni altra forma
di pubblico reggimento.
Cicerone lo dichiarava altamente nella
sua Repubblica (1), e le teoriche dei Greci
non dissentivano neppure.
Tacito ne parlava come di cosa desi
derabilissima, ma che più facile era il
lodare che ’l conservare (2).
(i) a Placet enim esse quiddam in re publica prae
n stans et regale; esse aliut auctoritate principum par
» tum ac tributum; esse quasdam res servatas iudicio
n voluntatique multitudinis 10. De [le publicæ lib. 1. XLV
(ed.MA1). I
(2) a Nam cunctas nationes et urbes populus aut pri
n mores aut singuli regunt: delecta ex his et consociate.
n reipublicae forma laudari facilius quam evenire, vel, si
n evenit, haud diuturna esse potest n. Annal. lib. IV, 33.
(ed. 0BsaL1N).Sarebhe, non che inutile, fastidioso il por
gere qui l’elenco di quanti fra i moderni più illustri
scrittori lodarono il Governo temperato o costituzionale;
L’antica Germania ne aveva sentita più
che discussa l’eccellenza, ed in quella ro
busta semplicità, del suo governo mezzo
patriarcale mezzo repubblicano vi si atte
neva meglio che non facessero i giure-.
consulti ed i pretoriani di Roma. Cosi
certe idee di libertà 0, se voglia chiamarsi
altrimenti, di limitazione di poteri ven
nero a radicarsi nelle contrade occidentali
e meridionali d’Europa tra il fragore del
l’armi delle invasioni barbariche. Così,
anzichè alla civiltà greca e latina divenuta
corrotta e corruttrice, possiamo riferire
l’origine per noi più prossima dei governi
rappresentativi alle'rozze ma schiette con
suetudini dei settentrionali, e dire col Mon
tesquieu che quel mirabile sistema fu tro
vato frammczzo alle selve (1).
Ma nel mondo non durano se non quelle
istituzioni che riscontrano colle abitudini
d’un popolo e divengono con esso con
naturate. Studiate i costumi, interrogate
la storia, e v’accorgerete che vi ha incom
patibilità tra la libertà e l’indole asiatica
od africana. Esaminate l’Europa, tenete
dietro al movimento delle idee che si sono .
svolte e si svolgono seguendo i giri di una
vasta spirale, e vi farete capaci che la esi
stenza di un governo assoluto non si può
tenere come stato normale di una società
ineivilita ed avviata ad ulteriori progressi.
Fu avvertito, ed a ragione, che le costi
tuzioni dei popoli non si stabiliscono per
così dire a priori, ma sono il prodotto
del loro temperamento fisico e morale, il
resultato del loro incivilimento e della
loro posizione rispetto alle altre nazioni.
ma non sarà forse fuor di luogo il citare i nomi di ce
lebri autori delle più rinomate Chiese cattoliche, e ha
stino per tutti san Tommaso D'Aoumo (Summa theol. I.
2‘“ Ouacst. 95. art. W, e Ouaest. 105. art. 1), e il cardinale
BELLARMINO nell’Opera De Romano Ponti/ice, Lib.i. cap. iv.
(1) Trovata cioè l'origine, ma compiuto poi il sistema
con molte aggiunte e correzioni, come lo stesso Autore
avverte nel Gapo 8 del Libro XI dell’Esprit des Lois.- u Bientôt
la liberté civile du peuple, les prérogatives de la No
blesse et du Clergé, la puissance des rois, se trouvèrent
dans un tel concert que je ne crois pas qu’il y ait eu
sur la terre un gouvernement si bien tempéré que le
fut celui de chaque partie de l’Europe dans le temps
qu’il y subsiste. ».
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Fu derisa, ed a buon diritto, l’arro
ganza di que’ legislatori che credevano ri
formato il paese quando erasi scritto il
codice delle riforme sopra i fogli che il
.solîio delle passioni politiche loro poneva
dinanzi e con eguale facilita disperdeva.
Egli è vero che le costituzioni non si
dettano a priori, ma egli è ugualmente
indubitato che le mutate condizioni di un
popolo, i progressi dell’incivilimento, quella
forza operosa che agita e spinge l’uma
nità verso un ﬁne che sta riposto nei se
greti della provvidenza d’Iddio, tutte queste
cause congiunte insieme pongono e risol
vono certi problemi cui è forza che i
governi tutti si sottopongano, a pena di
essere sconvolti e distrutti.
Quindi le costituzioni durevoli sono
prima create che scritte; esse si riducono
a pochi principii, di cui il popolo prova
l’inﬂuenza, in che gli sembra di riposare
come in ottenuta soddisfazione di legittimo
e reale bisogno. ll Governo ha il carico di
elaborare l’applicazione di que’ principii,
rendendola più feconda da un lato, menoI pericolosa dall’altro.
Cosi abitudini di popolo, tradizioni, usi
e costumi, si riﬂettono sulle leggi e sulla
qualità del governo. Nel medio evo con
dizioni meno svariate, relazioni meno com
plicate, minori desiderii comportavano un
ordine di cose che la civiltà nostra, i no
stri bisogni, le nostre diliidenze hanno per
difettoso ed insufficiente.
Ma, prima d’innoltrarci uell’ assunto
tema, non sarà inutile che pogniamo una
distinzione tra la libertà e l’associazione
nel potere governante.
Essa diverrà più chiara distinguendo tre
specie di libertà: la libertà civile, che con
siste nel diritto di fare tutto quello che non
è dalla legge vietato, ed in questa deﬁni
zione si comprende la sicurezza delle per
sone e delle sostanze; la libertà personale,
la quale lascia all’uomo l’esercizio delle fa
coltà che ritiene qual essere dotato di ra
gione e di libero arbitrio, ed in questo
 
novero sono la libertà del culto e la ma.
nifestazione del pensiero, semprechè non
se ne abusi ad ingiusto danno altrui; la
libertà politica, sotto il'cui nome s’intende
un diritto legalmente riconosciuto e com.
petente al popolo di sindacare gli atti de]
governo o di associarvisi.
È facile il discernere che quest’ultima
specie di libertà è quella che mantienee
difende tutte le altre, poiché appena si
sente il vantaggio ed il pregio della libertà
personale e civile quando l’averla o lo
smetterla dipende dal beneplacito altrui.
Ma siccome nelle grandi mutazioni so
ciali si procede per gradi, così lo sviluppo
del sentimento della libertà non si opera
ad un tratto. Dopo l’oppressione barba
rica i popoli dell’ Europa occidentale si
riscossero bensì con gagliardia d’animo,
con devozione ad antiche memorie, con
speranze di miglior avvenire, ma non mu
tarono ad un tratto di condizione. Si stette
lungamente sulle idee elementari di diritto
e di dovere, ma non se ne svolsero par
titamente le applicazioni, e tanto meno se
ne provocarono le guarenligie.
Chi studia il medio evo dee continua
mente star in guardia contro i pericoli di
giudicare col criterio del tempo presente
gli uomini e le cose di quell’epoca remota.
« Ciò che in tutti i tempi ed in tutti i
» paesi (scrive un valente critico (4)) nuoce
» maggiormente alla verità storica si è
» l’impressione che fanno sulla fantasia di
» ehi descrive i tempi andati la vista delle
» cose presenti e la forza delle opinioni
» contemporanee. Siano pure tali opinioni
» vere o false, abbiette o generose, la muta
» zione di’esse imprimono ai fatti, e spesso
D senza che lo scrittore se ne avveda, pro
» duce sempre il medesimo effetto, il quale
n si è di trasformare l’istoria in favola;
» favola d’indole monarchica in un secolo,
» d’indole repubblicana in un’ altro ».
(1) Revue française, n. 3 (Mai 1828) sul libro del presi
dente HEN‘RION de PANSEY intitolato Des Assemblées natio—
nale: en France depuis l’établissement de la Monarchie jus
qu'en 1614.
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Molti esempi si potrebbero addurre di
queste trasformazioni. Quanti usi del medio
evo, passando per la penna d’ingegnosi ma
pregiudicati scrittori, pigliarono una ma
schera assai diversa dall’aspetto vero e pri
mitivo!
Valga per tutte una citazione. A chi
non è nota quella terribile formola con
dizionale ’e quel solenne giuramento con
cui si disse e si ripete tante volte s’i
naugurassero i nuovi re d’Aragona dal
Gran Giustiziere di quel reame‘? Essa
fu come la impresa obbligata che si stam
pava su tutte le bandiere dei più li
berali commentatori del diritto costitu
zionale. Ebbene, un serio e dotto esame
della storia costituzionale dell’ Aragona
ha dimostrato che mai 'non csistettero
nè la formola nè l’uso di adoper’arla, e
che essa venne inventata o predicata pel
primo da un illustre giureconsulto fran
cese del XVI. secolo, Francesco Hotmann,
il quale stando co’ novatori di quell’e
poca , propensi alle idee repubblicane,
non si fece scrupolo di alterare la ve
rità a maggior gloria della politica da lui
professata (l)
Prendiamo dunque i fatti nella nativa
loro semplicità, quand’anche ripugnino un
po’ alle conseguenze le più dirette che ne
piacerebbe dedurne. E se desideriamo di
metterli in maggior luce, ricaviamo questa
dalle analogie prossime di paese, e d’isti
tuzioni. Dosso è il miglior mezzo di non
smarrirsi per via.
Di sopra abbiamo distinto la libertà dal
l’associazione nel potere. Ora conviene che
distinguiamo il concorso di molti consiglieri
autorevoli, rivestiti di tale influenza che di
leggieri paragonar si potrebbe ad una au
torità indipendente, dallo stabilimento par
ticolare di Stati od Ordini di persone aventi
certi oﬁci, soggetti a certe responsabilità.
La confusione di queste due specie di con
(1) Vedi Discursos políticos sobre la legislacion y la historia
delantiguo reino de Aragon por D.Javier de QUINTO de la
Academia de la historia (Del juramento politico de los antí
guos reyes de Aragon). Madrid 1848,1'11-8.
gregazioni ha prodotto non lievi confu
sioni nella qualificazione dei punti più
importanti di questa parte del nostro di
ritto pubblico.
Il concorso di uomini di gran legnaggio
o d’alto aﬂ’are o di specchiata dottrina
presso i principi negli atti i più rilevanti
del governo dello Stato è usanza anti
chissima, la quale venne via via componen
dosi in forma'più regolare nel secolo XIV.
Questo fece sì che gli scrittori posteriori,
impressionati dall’idea delle adunanze degli
Stati introdottesi più recentemente, scam
biarono spesso quelli con questi. E vera
mente la sostanza era a un dipresso simile,
fuorichè nelle deliberazioni per la conces
sione dei sussidi, la quale divenne attri
buto speciale e regolato degli Stati.’
Una considerazione storica non vuol
essere pretermessa, ed è che la recipro—
cità dei diritti e dei doveri tra principe
e popolo, la. natura delle relazioni tra
governanti e governati, non venne guari
deﬁnita con precisione ed in forma di
ricognizione o stipulazione direm quasi
giuridica se non in tempo di crisi, allo
spuntare o al dileguarsi di pericoli della
podestà reale. Tanto vediamo scorrendo
la storia d’Inghilterra, unico paese dove
l’istinto costituzionale si mantenne dure
vole a fronte de’ più aspri cimenti: parve
esso talvolta sospeso od inerte, talvolta op
presso, ma nondimeno serpeggiò sempre
nelle vene della nazione.
La Sicilia e il regno di Napoli potreb
bero addursi ad esempio di felice intro
duzione e di non lenti progressi del go
verno costituzionale nel risorgere della’
civiltà (‘l- Ma 0 sia che lo spirito costi
tuzionale non fosse intimamente connatu
rato coll’indole di que’ popoli, o sia per
qualunque altra ragione, s’ebhe infine a
vedere che, se non mancarono colà le crisi
politiche, ad esse difettarono peraltro i
rimedi energici e durevoli.
(l) Vedi Rosario GREGORIO Introduzione alla stitdio del
Diritto pubblico Siciliano ecc. Palermo 1794, iii-8°.
'
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Ove poi si dimandasse se quel concorso
di molte e varie persone nell’assistenza
del principe mentre provvede ai bisogni
dello Stato, e lo stesso. stabilimento delle
Assemblee o Congregazioni degli Stati,
potessero in qualche guisa tenersi a modo
di governo rappresentativo, non sarebbe
difficile il rispondere ch’essi lo erano piut
tosto nella sostanza che nella forma, e che
sotto l’apparenza di un’autorità assoluta
il principe non poteva seostarsi guari dalle
idee di quelli che intorno a lui rappre
sentavano di fatto il paese. Il principio del
l’intervenzione del paese stesso nella deli
berazione degli affari pubblici si attuava
per consuetudine. Mancavano, a dir vero,
le forme tutelari della ricognizione e della
conservazione di quel principio; mancava
essenzialmente il regolamento delle ele
zioni, che ‘è la vera guarentigia primitiva
della rappresentanza popolare; ma ciò non
ostante, se si considera come le relazioni
sociali fossero allora ristrette e lento, come
gli ordini delle persone si mantenessero
rigorosamente sulla via dei privilegi di
versi, come nulla o limitatissima fosse
allora la manifestazione del pensiero del
popolo sulle faccende pubbliche, nonsi
avrà difﬁcoltà a concepire che il concorso
e l’assistenza di molti rappresentanti il
venerato Ordine ecclesiastico, il temuto
braccio dei Nobili, e l’invidiata ricchezza
dei Comuni ponevano pure uneontrap
peso assai forte sulle bilance del pubblico
potere.
Non dobbiamo però, per l’onore della
nostra comune patria l’Italia, tralasciar di
fipetere che in essa si vide, quando ap
pena si descrivevano altrove le prime linee
del sistema rappresentativo, sorgere un
complesso d’ordini di tal fatta da disgra
darne molti de’ più provetti esperimenti
operatisi in questa materia (1)
Leggano i giovani italiani gli antichi
documenti, rammentino i fatti dei loro
(1) Vedi lo stesso Gaseomo Considerazioni sopra la storia
di Sicilia 0200., Lib. 2, cap. 7 (Palermo 1805).
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maggiori; conoscano ed apprezzino l’in
dole liberale dei nostri tempi, senza però
disdegnare dal volgere l’occhio e la mente
agli ammaestramenti del passato.
Se, invece di farsi scorrevole e pur tal
volta ingrata imitatriee degli stranieri, la
gioventù italiana studiasse la storia della
patria e facesse confronti con quella di
altri popoli, si aﬁ'ranchercbbe da molti e
gravi pregiudizi che pur troppo spesso
ancora la ingombrano. Non tutti i con
fronti sarebbero a nostro vantaggio, ma se
ne potrebbero trarre utili sebben severi
ammaestramenti. Alcuni però ne dareb
bero argomento di giusta .e sincera sod
disfazione. Ricordiamo a modo d’esempio
l’Editto del 20 ottobre 1561 col quale il
duca Emmanuele Filiberto aboliva ogni
avanzo di servitù personale in questi ter
mini: « Poscia che piacque a Dio di resti
» tuire l’umana natura nella primiera sua
>> libertà, e sebbene i principi cristiani ab
A» biano da assai tempo abolito nei loro
» dominii il nome odioso di servitù in
» trodotto dai pagani, onde anche per
» questo noi tanto ci discostiamo da loro,
» noi tuttavia dopo il felice nostro ritorno
» in queste contrade abbiamo trovato an
» eora sussistente certa specie di servitù
» chiamata taglia 0 manomortfi, per cui
» gli uomini sono detti tagliabili, e stanno
» aggravati da insopportabili carichi cui
» si dà il nome di angurieﬂe perangarie,
» ricusandosi. loro la facoltà di testaree
» di contrarre liberamente. Gli uni, ove
» muoiano senza prolevmaschile, lasciano
» -le loro ﬁgliuole prive d’ogni eredità;
» gli altri, se non hanno discendenza di
» ‘sorta, non trasmettono i beni se non al
loro signore; una terza specie di per
sone, che diconsi ligie, tuttochè di con
dizione pienamente Iibera, non hanno
intiera podestà di testare. Sentendo per
ciò nell’animo i lamenti di questi infe
lici, che pur. desiderano di uscire da
tanta miseria e di spogliarsi da tal ra
dice di servitù, siamo entrati in deli
vwvvvvvv
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' » berazione di apprestar loro il rimedio, é
» preponendo il sollievo e ristoro di que’
» nostri sudditi ad ogni speranza di nostro
» lucro particolare, vogliamo adoperare,
» come si conviene a buon principe, con
ogni clemenza, benignità e magniﬁcenza,
a pro del suo popolo; epperò intendiamo
di trarre i. nostri sudditi insieme coi
loro beni da ogni condizione servile e di
chiararli liberi e franchi per sempre <1) ».
Ebbene, mentre di questa libertà gode
vano i Piemontesi sin da quell’epoca, in
Francia si tardo a compiere l’affranca
mento personale dei sudditi inﬁno al tempo
della convocazione degli Stati generali
sulle scorcio del secolo XVIII; e, cosa che
dee eccitare un doloroso stupore, al 4 ago
sto 1789 rimanevano ancora in quel re
gno un milione cinquecento mila persone
vincolate da servitù personale! (2)
L’ardore dei desiderii e la veemenza
nell’esprimerli non mancarono nei nostri
compatrioti, non mancò il Piemonte di
mettersi alle più ardue prove per attuarli;
mancò bensì la fortuna. Immaginevolmente
scrisse Platone nel IV libro delle leggi
che Iddio è padrone d’ogni cosa e che
con lui la fortuna e l’occasione governano
tutti gli affari del mondo, ma dovervisi
pure aggiungere l’arte (3).
Supplichiamo lddio che guardi pietoso
alle condizioni della patria nostra e che
faccia a noi sorridere la fortuna propizia
e provvida l’occasione. Ma non dimenti
chiamo divalerci dell’arte, che .è pure dono
fd’lddio, e quest’arte ci è insegnata dall’espe
rienza e dalla meditazione dei casi passati.
‘ : Non ci riputiamo dilnatura diversa dalle
generazioni che ci precedettero, ma, am
.maeslrati» dagli errori le dalle virtù dei pa
îdrinostri, facciamo chela legge del pro
gresso, che= Si»rivela nel corso della. uma
UVVVÙ
. (l) Sewris Storia dell’antica legislazione del Piemonte,
Igag. 299-300 (Torino 1833, in-8°).
s.,(2) 'BAILLY Mémoires (Paris 1822), T. 2‘, pag. 2H.
(3) (95è; yèv,nâwa, ml p.573; 3606 769;» mi xoupâç 1503945
Bmva BiaawBspvòÎm Eópnma. ùpepa’wepov [da ‘rpt'nv auyxwpììaai
rct’rrot; (maﬁa: Be'ïy 'réxvm. Ap. STonEUM Sanno LVIII. «
nità, non si scambi da noi con un torbido
istinto di arroganza che ci spinga a di
struggere anziché-ad ediﬁcare.
I nostri maggiori diedero illustri segni
di amare la libertà, la usarono splendi
damente talvolta, acerbamente tal altra; la
resero sorgente di opere magniﬁche ed
utili; ma si mostrarono male esperti nel
conservarla. Cerchiamo di emendare co
testo difetto, ed operando con modera
zione, saggezza e perseveranza, assicuria
mole più lunga vita e migliore fortuna.
Dopo avere svolti gli atti e i docu
-menti che rimangono delle Congregazioni
degli Stati, chiederanno pur tuttavia i
lettori: ma dov’era a quei tempi la li
bertà, giacche gli Stati ci rappresentano
associazione di potere e guarentigia di di
ritti senza però consacrare le dichiara
zioni di libertà fondamentale dei sudditi?
E noi risponderemo: la libertà era allora
nei privilegi particolari delle varie classi
di persone, nelle franchigie dei comuni,
nei patti deditizi, nelle aceomandigie, nelle
salvaguardie. Era uno svariato mosaico di
libertà speciali che formavano come un
complesso di diritto pubblico. Dall’un dei
lati si rispettava un’autorità nominalmente
assoluta, dall’altro si costruiva una serie
di privilegi distinti all’inﬁnito, ma tutti
rivolti a limitare il potere dispotico. Era
una modiﬁcazione progressiva e legale an
ziehèvun- antagonismo preciso ed urtante.
Nelle province italiane viveva una tra
dizione solenne, quella della libertà ro
mana, che mai non reputossi estinta e
sorse con più o meno di forza a promuo
vere od a‘rinvigorire tutte le proteste che
si facevano contro le esorbitanze de’ prin
cipi, tutti i passi che si movevano verso le
larghe istituzioni e le popolari franchigie.
, L'a lib‘ertà romana (1) informò il muni
: ñ (1)2 mue?» della civiltà romana ebbe anche fuori d’Italia
una formidabile prevalenza sovra le tradizioni e gli usi
dei popoli soggetti. « La civilisation romaine u, scriveva
'l’illustre G-Uizo'r nell’undeeima. L’ezione della sua Storiade la Civilisation en France, c a euicette terrible puissance
» d’extirper les lois, les mœurs, la langue, la religiou
r" nationales, de s’assimiler pleinement les conquetes n.
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cipio, elemento primo del viver libero in
Italia; ispirò le grandi associazioni che sono
conosciute nelle nostre storie col nome di
Molta; fornì il pensiero viviﬁcatore della
pace di Costanza.
Ma era destino d’Italia 1’ afferrare i
grandi propositi, l’ornarli di splendidi co
lori, il consacrarli con generosi sacriﬁzi, e
poi lo smarrirli dopo averli spinti a ripro
vevoli eccessi o guasti per difetto di giusta
previsione e di tranquilla prudenza. Ed ora
che si è compiuto ciò che per tanti secoli
addietro aveva potuto essere desiderio d’a
nimi accesi d’amor patrio, ma dai più dispe
ravasi di veder attuato; ora che l’Italia s’at
teggiain aspetto di regina e il suo popolo
acquista il grado di grande nazione, uopo è
che al favor di fortuna risponda la saviezza
di que’ che l’ottennero. Ci compiangevano
i giusti estimatori delle cose quando noi
lamentavamo la triste condizione d’ltalia
_ Di servir sempre. o vincitrice o vinta;
ma ora che gl’ltaliani son fatti liberi ed
hanno da divenire potenti, saremmo irre
missibilmente condannati se non sapes
simo usare della libertà a saldi propositi
e retti ﬁni.
Poichè la parola progresso mi è venuta
sotto la penna, credo di dover avvertire
come io intenda il signiﬁcato di quella.
Progresso è a mio credere avviamento al
bene, anche quando ciò implichi il ritorno
ed idee da qualche tempo dismesse. Pro
gresso non è un moto indefinito per to
gliere. tutti i freni destinati a reprimere le
malnate passioni ed i sovversivi disegni.
Progresso non. è un anelare al disfaci
mento dell’ordine sociale per darsi il tri
stissimo gusto di fare esperimenti d’isti
tuzioni riprovate dalla ragione non meno
.che'da tutte le tradizioni del passato. Pro
-gresso"non è lo svincolarsi dagli Obblighi
che derivano dalla nozione dell’esistenza
e dell’ onnipotenza di Dio per' sdstituirvi
una pretesa autorità sovrana della scienza
umana, mentre la vera scienza insegna al
l’uomo la propria imperfezione, mostran
dosegli incapace di svelargli'i primi prin
cipii assoluti da cui essa muove e le ultime
conseguenze a cui potrebbe giungere (il
Il genere umano non avrebbe certa
mente di che consolarsi se venisse il
tempo, da alcuni, non so se da senno 0
per ischerzo, desiderato e quasi promesso,
nel qualei soli scienziati assumerebbero il
supremo governo, esercitando a lor pro
ﬁtto ogni potere sulle moltitudini condan
nate all’ignoranza ed all’ abbiezione. Si
vide in momenti di ebbrezza rivoluzio
naria deiﬁcare la ragione, la quale almeno
si poteva considerare un po’ come il bene
di tutti; ora si vorrebbe deiﬁcare la scienza,
naturalmente patrimonio di pochi, e che
diverrebbe facilmente il monopolio di ar
ruffapopoli e di azzeccagarbugli. Abbando
niamo questi sogni di una superbia ridi
cola, e cerchiamo che il mondo si disponga
in guisa da progredire nel vero bene, sotto
l’impero delle idee tutelari dell’umanità e
di quelle principalmente che inculcano
la responsabilità morale dell’uomo verso
Dio e verso i 'suoi simili. Sotto l’impero
di queste idee la libertà saggia piglia ra
dici e fruttiﬁca.
CAPO, 11.
Qualità ed uﬁcio
delle Congregazioni degli Stati
Per avere una-giusta idea della qua
lità e dell’uficio delle Congregazioni degli
Stati, cOnviene osservare la condizione dei
‘tempi in che l’uso ne venne introdotto.
-Alf rinascere dell’ordine pubblico in Europa
«si videro cangia‘te‘le forme‘del reggimento
civile, furono chiariti ed assicurarti i diritti
delle' persone, ma non scomparvero le
‘ --.i(l)"Cosl il PASCAL,“ che 'er‘a'purè‘ un genio divinatore ed
un grandissimo scienziati), parlando dell’intelligenza del
l'uomo dieeva: c tout ce qu’elle peut faii‘e'est d'aperce
» 'voìr quelque apparence duîmilieu‘ deaïchoses dans un
- désespoir éternel d‘en connaître ni' le principe ni la
n ﬁn i». Pensées, 1ère Partie, art. Iv. n91. ‘
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divisioni principali che durante il sistema
feudale si erano nel governo dei popoli
stabilite. Rimasero pertanto in vigore le
prerogative degli ecclesiastici e dei signori
di feudi nobili, ed icomuni provvedutisi
di leggi municipali non tardarono a scor
gere nella protezione dei principi maggiori
una‘valida difesa contro alle insidie ed alle
violenze de’ baroni. Questi all’incontro male
soﬂ'rivano di trovarsi inferiori in potenza a
quegli assembramenti di popolani cui erasi
anche accostata buona parte di nobili di
una classe inferiore. Quindi i principi, che
vedevano nei loro dominii tanta varietà
di prerogative e d’interessi, gli uni op
posti agli altri, si giovarono di tali‘con
trasti per ridurre a più equabilc misura
le'pretensioni d’ognuna di queste classi, e
,senza troppo scoslarsi dai particolari‘di
ritti ad esse attribuiti, condussero le cose
al termine che meglio unite- fossero le
parti del regno e più semplice e più
spedita l’autorità del regnante. Il re di
Francia era venuto pienamente inquesto
intento sul principio del secolo XIV, ed
i conti di Savoia posti al confine di quel
reame non tardarono a trovarsi nella me
desima condizione, seguendo le .- norme
istesse nel reggimento politico dei loro
dominii.
Tra i modi con cui si operò siffatta
mutazione nel governo civile vuolsi sin
golarmente notare l’uso di raccogliere i
tre Stati ovvero i deputati delle tre classi
in che si distinguevanoi sudditi, vale a
dire gli ecclesiastici, i nobili, ed i comuni
che ral’ﬁgurava’no tutti i popolani statuali,
cioè quelli 'che godevano il beneﬁcio della
città, secondo le diverse franchigie che ri
tenevano le terre immediatamente soggette
al sovrano. V ,
Egli è noto a chiunque abbia alcun poco
studiato la storia del medio evo, quale
e quanta fosse l’autorità di certe adunanze
regolate dalle consuetudini feudali, in cui
convenivano i vassalli e, come vassalli,
anche i prelati; le quali prendevano nome
di placiti o di mail-1' o di curia, secondo
le diverse occorrenze in che si tenevano.
E si sa ugualmente come in alcuni tempi
e presso certe nazioni, per tacer d’altri,
sotto i Visigoti in Ispagna nei concilii dei
vescovi, si fossero stabilite leggi mera
mente politiche e di temporale dominio.
Ma, senza allontanarci dalle contrade a
noi più vicine, basta che si ponga mente
a quelle usanze del regno di Borgogna, le
quali, sebbene tuttora ravvoltc in grande
oscurità, lasciano nondimeno trasparire
l’ingerenza od il concorso de’ maggiorenti
della nazione negli affari di maggior mo
mento: valga per tutti il citare le adu
nanze tenutesi in Payerne ed in Ginevra
per l’elezione di Corrado il salico (l).
Caddero in disuso cotali adunanze, ma
si credette spediente di non abolirne in
seguito ogni vestigio; anzi quello si volle
mantenere espressamente, facendo adu
nare i vassalli ed i pr'elati e convenir con
loro i deputati delle terre immediate in
virtù delle franchigie da queste ottenute.
Tali franchigie erano di vecchia origine:
in Italia, come s’è detto, si avvaloravano
del nome di libertà romana, ed in effetto
risalivano ad epoche‘anteriori alla lotta
che terminò colla pace di Costanza. Non
è qui il luogo di porre a disamina la
quistione sopra l’antica origine de’ mu
nicipii italiani, ne di vedere se si debba
’ acconsentire piuttosto a quelli che pen
sano essere durata anche sotto il governo
de’ Longobardi e de’ Franchi un’ ombra
dell’amministrazione primitiva de’ muni
cipii romani, ovvero aderire a chi sostiene
che il reggimento proprio e quindi l’au
tonomia dei comuni italiani discendono
dalle immunità concedute dagl’imperatori
sassoni ai vescovi in. favor della Chiesa.
Basta al nostro assunto presente il muo
-vere;da un’ epoca quale è quella della
pace di Costanza, vero titolo delle’franchi
(1) Vedi la Vita di quest’Imperatore, scritta da Wip
pone ap. Muuz'rom nella terza Dissertazione delle sue
Antiquitates ledit Aevi, T. I. pag. 92.
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gie ordinarie de’ comuni lombardi. Nelle
regioni sottoposte alle costumanze fran
cesi si traevano da titolo di antico pos
sesso o da concessione reale. Esse poi si
reggevano su due perni principali: il di
ritto di eleggere gli ulîiziali del comune,
e quello di non pagare tributi se non vi
avesse acconsentito lo stesso comune.
L’unione di questi tre ordini si appre
senta per la prima volta in Francia, re
gnando Filippo il Bello, nell’anno 1305.
Ma per ischivare il pericolo di confondere
cose ed istituti tra loro affatto diversi,
pericolo troppo frequente quando l’istoria,
come accadde in que’ tempi, ci è traman
data da cronisti poco solleciti di certe
finitezze di precisione e di certe diligenze
d’esame, è necessario lo avvertire quale
fosse allora il costume delle corti de’ prin
cipi. Era l’uso di quelle età che il sovrano
spesso viaggiando per i suoi Stati venisse
accompagnato dai ‘più‘ ragguardevoli tra i
sudditi, non per ragione di particolare ufi
cio ma a modo di onoranza e di cor
teggio; soggiornando egli poi ora in una
città, ora in una villa, ora' in un chiostro,
a lui venivano tutti i maggiori cittadini
della contrada e gli chiedevano grazie, gli
rassegnavano doglienze, gli ricordavano
negozi d’ ogni maniera. Un certo umor
compagnevole, frutto della semplicità dei
costumi, che tanto più si spiegava quanto
meno facili erano allora" le comunicazioni,
una grande speditezza nell’operare,‘ una
"confusione di memorie e di titoli generata
dall’ignoranza dc’ tempi, facevano si che
nelle deliberazioni sopra gli affari dello
Stato intervenisse spesso un numero di
persone assai maggiore di quelle che com
ponevano l‘ordinario Consiglio‘del principe
o che si ricercavano a far fede dell’atto.
Si rinveniv'a in' questa afﬂuenza di perso
naggi più o meno ragguardevoli, più o
meno gravi, quel concorso di che facemmo
cenno di sopra. Così, in apparenza almeno
se non in sostanza, si manteneva “quel
l’ordinamento fondamentale, secondo le
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usanze dei Franchi, espresso nella formola
dell’Editto pistense dell’864 (art. 6);
Leæ ﬁt constitutione regis et consensu p0.
pulî (1). E tutti i documenti più solenni
di que’ tempi contengono i nomi di mol.
tissimi testimoni, di parecchi consiglieri,
di chi supplica, di chi conferma e di chi
assiste. Ma chi credesse di quindi dedurre -
un sistema uniforme d’amministrazione,
‘una divisione di poteri, una limitazione
sistematica dei diritti della sovranità, an
drebbe grandemente errato, e surroghe.
rebbe alla verità antica una interpretazione
moderna.
Troppo, a mio avviso, si dubita della
sincerità de’ vecchi cronisti o degli storici
che di là attinsero le loro narrazioni, e
forse ingiustamente si crede ch’eglino 0c
cultassero certe verità politiche sotto un
velame di tergiversazioni servili; si teme
ch’essi non abbiano detto tutto quello che
avrebbero potuto per timore di nuocereo
dispiacere altrui; si argomenta da quello
che ne dichiararono per indovinare ciò
che si crede taciuto; nè si pon mente che
appunto dall’aver essi, quando l’occasione
portava, parlato senza ritegno non si può
inferire che in occasioni affatto consimili si
ravvolgessero in una oscurità che per loro
sarebbe stata senza causa e senza scopo.
Conviene studiare le istituzioni, come
i'costumi dei tempi, negli scrittori e'negli
‘atti diepoca che loro sia la più vicina.
Conviene meno attenersi alla rigida valu
tazione delle forme del dire (che in quelle
età più remote difettavano di precisione
ed affettavano certi modi pomposi) che
non alla sestanza dei fatti .ed alla con
formità delle relazioni provenienti da fonti
diverse. Cosi, interrogando il medio evo
(i) Lo spirito di questa massima viene così spiegato
dalla celebre damigella CÌÌÀLEZARDIÈRE nella sua Théorie
des lois politiques de la Monarchie frañçaise, Part. 1, Liv. 5,
Chap.'231 « La maxime qui ﬁxe le plus précisément la
nécessité du consentement du peuple à la loi établit
n la nécessité absolue de la constitution du roi. On ne
3:3
'l' voitipas un projet de loi préSente dans une assemblée
» par autre que par le roi, et la délibération du corps
» du peuple ne peut conduire qu’a un refus ou à une
» acceptation simple qui rejette ou consacre la loi».
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senza opinioni preconcepite, se ne viene
a discernere l’aspetto schietto e reale.
Epperò a chiunque cerchi di avere un
giudizio imparziale delle usanze al lì
nire del medio evo io raccomanderei so
prattutto di sviarsi all‘atto dallo spettacolo
dei tempi che corrono. Si attenda con
diligenza ai documenti che rimangono di
quelle età, si espongano tutte le conse
guenze che da essi derivano, ma non si
trascorra dal certo all’incerto per solo
desiderio dell’animo di chi scrive, e prin
cipalmente non si confondanoi significati
delle parole legali, le quali uniche allora
serbavansi con maggior rispetto che per
lo più non si crede. Varrommi io adunque
soltanto dell’autorità di storici le cui opi
nioni non si. possono riputar pregiudicate
se si confrontano coi documenti partico
lari che ancora si conservano di_quelle
istituzioni. ’
In Francia le raunatc dei tre Stati si
distinguevano in particolari e generali.
Quelle ristrette alle divisioni delle pro
vincie (bailli-ages e sénéchausse'es), queste
composte di tutte o della maggior parte
delle province. Gli Stati generali si divide
vano in due, quelli cioè della lingua. d’oyl
e quelli della lingua d’oc. Convenivano in
essi il clero, la nobiltà ed i sindaci de’ co
muni, e ne nasceva quindi una differenza
grande tra queste adunanze e quelle con
gregazioni de’ più ricchi possidenti (As
semble'e des Notables) che il re sceglieva
a suo piacere il).
(i) Non sarà. forse inutile che qui si soggiunga un
passo del MABLY in cui s’espongouo la forma e le con
seguenze delle adunanze de' tre Stati in Francia. Esso ser
virà di dimostrazione ai brevi cenni che si son fatti in
torno a quella istituzione francese, e varrà. ad un tempo
a rischiarire molte altre parti di queste nostre Consi
derazioni.
- Dans la vue d’empêcher que les états généraux ne
prissent une forme constante et régulière, et ne vins
sent, en connaissant leur force, a s'emparer d’une
autorité nuisible au progrès de la puissance royale,
il (Philippe-levbel) ne convoque. quelquefois que des
assemblées provinciales . . . Quelquefois il tint a part
les états des provinces septentrionales de la France,
- qu’on appelait les provinces de la Langue d’oyl, et ceux
des provinces méridionales, nommées la Langue d’oc. Il
» eut soin que ni le temps ni le lieu de ces assemblées
Illäl'
a
La materia di queste Congregazioni di
Stati era stata così oscuramente trattata
dagli storici, o più veramente era così
confusa per la varietà dei casi e dei modi
ne’ quali in diversi tempi gli Stati eransi
tenuti, che quando sull’aprirsi della rivo
luzione di Francia quelli si vollero con
vocare,- uscì un invito da parte del Go
verno ai dotti allinchè ne additassero le
forme. Improvvido consiglio, a giudizio
nostro, perché rimetteva nell’arbitrio, anzi
nel sonﬂitto delle opinioni volgari, la più
ardua quistione di Stato.
Ned altrimenti che in Francia, le Con
gregazioni degli Stati si tennero fra noi in
modi diversi secondo la diversità dei tempi
e delle occorrenze. Talvolta raccoglievansi
insieme i rappresentanti dei tre ordini, de
putati da tutte le province, ed erano i veri
Stati generali. Talvolta, e più frequente
mente, si adunavano soltanto i due Stati
dei nobili e dei comuni, disgiuntamente
quelli della Savoia e quelli del Piemonte,
chiamandosi i primi della patria (o paese)
oltramontana, gli altri della patria cismon
tana. Accadde che si convocarono i soli rap
presentanti dei comuni. Si raccoglievano
talora gli Stati di particolari province. Così
quelli di Vaud, dei quali per l’antichità loro
e per quanto" se ne argomentò da altri ragio
neremo più in là partitamente; così quelli
del ducato d’Aosta e quei della Bressa e
di altre province. La contea di Nizza prima
che venisse nel dominio dei principi di Sa
voia mandava alcuni deputati agli Stati ge
nerali di Provenza. Dopo la sua unione
a quel dominio v’ebbero congregazioni e
ne fussent ﬂxes, de sorte que la nation, qui ne s'ac
coutumait pas à les regarder comme un ressort ordi
naire du gouvernement, n’y était jamais préparée. Le
prince, qui les convoquait dans les circonstances et les
lieux les plus favorables à ses vues, était sur de ne
les trouver jamais opposées à ses desseins; c’était au
contraire un instrument de son autorité. Il était sûr
avec leur secours de calmer la trop grande fermentation
des esprits, de prévenir les associations particulières
qui dégénérent toujours en factions, et de faire oublier
l’usage de ces espèces de congrès, nommés Parlemens,
i) dont j'ai déjà parlé et auxquels les seigneurs étaient
» attachés n. MABLY Observations sur l‘histoire de France,
Liv. IV. Chap. 3.
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rappresentanti speciali della città e di tutti
gli altri comuni costituenti la contea;
Larga menzione di Stati o meglio di
\ . . . . .
Congregaznom dei comuni s’incontra pure ‘
in antichi documenti del marchesato di Sa
luzzo; e poiché di queste per la prima
volta si conoscono ora le forme di con
vocazione e le attribuzioni, diremo separa
tamente e brevemente anche di esse in
ﬁne delle presenti Considerazioni.
Prima che si discorrano le parti d’au
torità presso di noi ritenute dagli Stati,
debbo esporre un’ avvertenza, per lo più
omessa dagli scrittori di queste materie.
Ed è che l’esercizio delle tante franchigie
di che godevano le classi delle persone e
le terre immediatenon dipendeva prOpria
mente dalla Congregazione di quegli Stati.
Tali prerogative, come si è detto, erano
molto anteriori allo stabilimento di siffatti
ordini collettizi, e muovevano da origine
all'atto diversa. I diritti d’immunità degli
ecclesiastici e de’ vassalli, i privilegi dei
comuni, non si confusero mai colla isti
tuzione degli Stati. Assai più larghe erano
le franchigie particolari di che ciascuno
di essi poteva essere fornito, o per anti
chissimo possesso, od in'vigore di capitoli
speciali di concessione'del principe, od in
virtù di patti accordati quando erano en
trati a far parte della Monarchia. Non è
questo il luogo di descrivere minutamente
cotali singolari statuti, ma è facile il pro
cac‘ciarsene notizie per poco che si leggano
le storie particolari della patria nostra ed
i moltissimi codici municipali che si co
noscono stampati i").
Non è per altro men vero che, quando
si resero più ordinate e più frequenti le
adunanze degli Stati, s’appresentarono esse
(1) In Francia si hanno anche molte di simili memorie,
e ne piace di ricordarne una tra le più caratteristiche.
Dessa e una Lettera di Lodovico IX re di Francia, del
luglio 1254, alla città di Beaucaire per autorizzarla ad
esportare certe derrate: ivi si stabilisce che, ove il sini
scalco per circostanze particolari creda dover sospendere
tale facoltà, debba prima « congregare concilium non su
» spectum,in quo sint aliqui de prelatis, baronibus, mi
n litibus e’t hominibus bonarum villarum ».
come gli organi naturali anche delle pre.
_rogative dei varii ordini, ed i loro atti
divennero guarentigia comune di tulle le
franchigie rimpetto alla Corona.
Si credette da alcuni scrittori che le
adunanze degli Stati della Savoia avessero
origine più antica che non la stessa isti
tuzione in Francia, e si conghietturò che
quell’uso ci fosse venuto dall’Inghilterra
pel lungo soggiorno fatto in quell’ isola
dal conte Pietro di Savoia. Ma, sia che
guardisi alla cronologia, ovvero si consi
deri la forma dei tre Stati di Savoia , non
'sembra che se ne debba cercare oltre il
mare la prima idea (1). Nessun documento
però vero ed accertato si trova di Stati in
Savoia se non dopo il principio del se
colo XIV, non potendosi tener conto della
menzione di simili raunate fatte da cro
nisti od anche istorici di poca critica; così
pure in Piemonte, dove io non credo
siavi memoria di simili raunate anteriore
al ’regno di Filippo di Savoia principe
d’Acaia nella prima metà dell’anzidetto se
colo. Per isvcntura di casi 0 per invidia
di tempi sono scarsi i documenti che ri
mangono delle adunanze e delle delibe
razioni ivi prese durante il dominio dei
principi d’Acaia (Î).
Appunto sul. primo sorgere di quel se
colo nacque in Savoia il pensiero di ra
dunare siffatte assemblee. l membri che le
(1) .Egli è ben vero che un documento, estratto dal più
antico Coutumier du Pays de Vaud (pubblicato la prima
volta nell’opera del dottore L. Wùnsrsunencsn intorno
alla vita di Pietro lI conte di Savoia e marchese in Italia
(Peter der Zweite, Graf von Savayen, Markgmf in Italien, sein
Haus und seine Lande. Ein Charaklerbild des dreizehnten Jahr
himdertz, diplomatisch bearbeitet, mit einem Urkundenbuch.
Bern und Ztm'ch 1856-1860, 4 vol. in-8"), e riprodotto dal
BOLLATI l. coll. 5-7), contiene la dichiarazione fatta nel
l’adunanza dei tre Stati di quel Paese raccolta in Moudon
della Costuma vigente sulla convocazione, sulla composi
zione e sulle attribuzioni degli Stati di Vaud. Tale do
cumento 'si riferirebbe all‘anno 1264. Ma tanto per il
concetto quanto per il dettato il testo della deliberazione
non riscontra cogli usi e colle forme solite adoperarsi
in quell’età più remota. Non esiterei pertanto a conchiu
dere che il documento è di data molto meno antica e
composto al ﬁne di porre in sodo le franchigie che attri
buivansi al sullodato Paese. '
(9) Vedi DATTA Storia dei principi di Savoia del ramo
d’Acaia, vol. 1, pag. 9-1, e BOLLATI Lpassim.
33 ‘ . m annnieo SCLOPIS 34
componevano non erano distinti tra loro
altrimenti che in Francia, cioè di eccle
siastici, 'di vassalli o nobili, e di sindaci
o deputati de’ popolani o borghesi. Nè mai
negli atti che ancor si leggono di quelle
adunanze occorre un vestigio apparente di
divisione tra maggiori baroni e nobili in
feriori o banderesi. La differenza che pas
sava tra queste due classi era intrinseca,
perché desumevasi dalle forze respettive
dei loro patrimonii. I baroni dovevano
avere tre mila lire d’entrata e venticinque
gentiluomini obbligati a dar loro omag
gio, uno almeno dei quali tenesse nel suo
feudo pienissima giurisdizione. l banderesi,
dovevano avere un castello e ventiquattro
capi di famiglia, (ventiquattro fuochi,
come allor si diceva) che da loro dipen
dessero. I nobili inferiori si estimavano
secondo la qualità del servizio feudale che
prestavano. La maggiore antichità e lo
splendore di alcune famiglie fece si che
loro si dessero certe distinzioni onorifiche
nelle solennità pubbliche, ma in nessun
luogo delle nostre antiche leggi si trova
che avessero una preminenza di dignità
politica (l).
È poi da aggiungere che l’opinione del
Miiller (2), che disse uscita dall’Inghilterra
la forma degli Stati particolari del paese di
Vaud, oltre al non essere avvalorata da nes
suna prova irrefragabile, non si potrebbe
guari applicare alla Savoia od al Piemonte.
_Vero è che i principi di Savoia ebbero
ﬁn da remoti secoli amicizia ed aderenza
coi re d’Inghilterra; che il conte Pietro, in
particolare, colà fece lungo soggiorno, ed
(1) Quanto alle distinzioni di semplice onoranza, esse
ammettevansi di regola, non già nelle adunanze degli
Stati, ma nelle prestazioni di omaggio; così, secondo la
testimonianza del Carni: {Traité de la Chambre des compres
de Savoia, 2'" Partie, Chap. 2}, i conti di san Martino, di
Valperga, di Piossasco e di Lucerna, godevano in sitt'attc
occasioni di una precedenza; così i baroni di Seyssel si
qualiﬁcavano di primi baroni della Savoia. Solo nelle
adunanze degli Stati della Valle d’Aosta era siabilita per
consuetudine fra i Nobili e fra gli stessi Comuni una
precedenza di seggio.
(2) Histpirc de la Suisse, T. III. Liv. i, Chap. 16. Di questa
opinione'del MiiLLsa toccheremo ulteriormente nella se
conda parte di queste Considerazioni.
acquistò credito in quella corte, frutto del
parentado contratto tra la nipote di lui ed
il sovrano di quel reame; che Bonifacio di
Savoia tenne la sede arcivescovile di Can
torberì, e che sotto gli auspicii di questi
due principi il conte di Savoia a mezzo il
secolo XIII fece omaggio di feudoper quat
tro grosse terre del suo Stato al re d’Inghil
terra onde ritrarne protezione ed appoggio.
Ma queste erano relazioni tra principi e
principi, e gran divario passa tra esse e
le combinazioni di istituzioni popolari tra
genti cotanto divise di costumi e di clima.
Nè l’istituzione dei tre Stati si potrebbe
collegare colle generali adunanze feudali
chiamate placiti o malli, perchè queste
non riscontravano che col pretto sistema
de’ feudi, il quale era già molto scaduto
quando i tre Stati comparvero. Non mi.
starò ad enumerare gli uﬁci commessi ai
placiti ed ai malli, non altrimenti che ai
Campi di marzo e di maggio, secondo le
consuetudini germaniche, perchè quelli son‘
benissimo conosciuti da chiunque non i
gnora le prime lince dell’istoria dei bassi
tempi. \
Ma per addurre un esempio del modo
affatto rozzo e sfuggevole col quale si fa
cevano tali raunate in Piemonte nei primi
tempi della signoria dei principi di Savoia,
e come esse fossero piuttosto intente a pre
stare obbedienza che non a deliberare sui
pubblici. negozi, accennerò l’atto del 24‘
di maggio 1286 0). In questo Lodovico di
Savoia annunzia ai Piemontesi che in virtù
della cessione per esso fatta al fratel suo
Amedeo, conte di Savoia, a lui unicamente
dovessero dar fede ed omaggio; e Guia di
Borgogna, vedova di Tommaso di Savoia,
rimette, anche in nome de’ suoi figliuoli,
allo stesso conte il governo di quella parte
del Piemonte che loro apparteneva, dando
gli facoltà di reggerla in loro nome, di sta
bilire vicari e castellani, e di ritrarne i
proventi utili fino a che ad essi non fosse
piaciuto di revocare il mandato. L’adunanza
(i) Dura Op. cit. II. pagg. 20-23, e BOLLATI 1.0011. 9-“.
Non. nm. patr. XV. - 5
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si tenne ne’ prati sulle rive del torrente
sangone nel territorio di Giaveno, una
terra appiè dell’Alpi tra Susa e Pinerolo.
_ Convennero colà, chiamati da Aimone di
Bozosello vicario generale del conte in Pie
monte, i castellan'i, i nobili, gli ambascia
dori di tutte le terre del Piemonte, del Val
di Susa, di Torino e di Moncalieri, e udita
la lettura delle due lettere de’ loro prin
cipi, promisero di osservarne il tenore, e
senza più si ritirarono, dopo che per Broco
notaio ne fu disteso l’opportuno istromento.
Ove si raffronti quest’atto con qublli delle
regolari adunanze de’ tre Stati raccoltesi
dappoi, si dirà che l’uno non esprime più
di una promulgazione in forma solenne,
mentre gli altri comprendono precise de
liberazioni sopra materie determinato e
‘per ordini di persone tra loro distinti.
Diversa pure fu la raunata dei tre Stati
dalle generali Assise che si tenevanodai
principi, ad imitazione dei placiti, per prov
vedere singolarmente all’amministrazione
della giustizia; alle quali Assise, andate
in disuso, i duelli di Savoia surrogarono
la speciale istituzione del tribunale della
suprema generale, Udienza, che si radu
nava ogni anno nel mese di maggio, come
viene testualmente prescritto dal capo 467
degli Statuti d’Amedco VIII, e non andò
mai confuso co’ tre Stati della nazione. Si
ebbe bensi tale istituzione come rimedio
a’ mali pubblici, e, come dice un cronista
parlando di tali udienze tenute in Aosta da
Amedeo IX, lors furent faieles de. grandes
justices de beaucoup (le grans personages,
dont en vérité tout le pays [in moult consolé
et content. Et beaucoup d’abus et d'insolences
qui là regnoient furent aboliz et extainclz (U.
Non è a dir tuttavia che, anche prima
che si costituissero di nome e d’oficio le
Congregazioni degli Stati, non si asso
ciassero i più ragguardevoli tra i sudditi
negli atti dei principi, non per dividerne
la sovranità, ma per avvalorarne e mo
(1) Vedi le Chroniques de Yolande de France, opera po
stuma del compianto Leone MENABBÈA (Paris 1859), pag. 41.
derarne l’esercizio. Sino dai primi tempi
della Monarchia di Savoia i principi di
quella Casa adoperavano per loro Con.
siglio, come scrive l’eruditissimo dbrario
nel capo 7, lib. ,3, della Storia della M0.
narchia di Savoia, la Court de ses barons
« formata de’ più potenti tra quelli, il cui
» assenso era una malleveria circa l’ese
» cuzione delle cose deliberate. Quando si
» trattava difar leggi e regolamenti ge
» nerali, siccome ciascuno, e nobile e non
» nobile, e libero e tagliabile, reggevasi
» a, norma del suo privato contratto, do
» veva naturalmente il principe chiederne
» il consentimento, ma si chiedeva e si
n dava, a quel che pare, luogo per luogo,
» e non per assemblee generali n.
Ora non è dubbio che le congregazioni
politiche assumono grande autorità quando
si formano in associazionegenerale e re
golata, e non è se non da quel punto
che esse prendono carattere di vere isti
tuzioni nazionali. Egli è per questo che
noi non assegniamo al di là del XIV se
colo l’origine Speciale degli Stati, ma non
crediamo però che non fossero senza im
portanza quelle adunanze prima che ve
nissero ordinate nel modo in cui le ve
diamo ne] secolo XV. È probabile e na
turale che nelle prime convocazioni vi fosse
maggior confusione d’erdini e“di delibe
razioni. Così accadde pure in Inghilterra,
quantunque colà i limiti della sovranità
e i diritti del popolo fossero assai meglio
descritti che in qualsivoglia altro paese.
L’ordine che ci siamo preﬁsso in queste
Considerazioni ci porterà ad esporre, se
condo la gradazione dei tempi, alcuni
cenni intorno alle adunanze degli Stati,
cominciando dal secolo XIV, e scendendo
fin verso il fine del secolo XVI, che fu per
la Savoia ed il Piemonte il termine di
quelle raunate. .
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CAPO III.
Convocazione delle Congregazioni
degli Stati
Per quanto le storie ci narrano e i do
cumenti ci additano, non furono mai deter
minati in modo stabile ed uniforme i tempi
ed i luoghi in cui si raccogliessero gli
Stati della Savoia e del Piemonte. Essi
erano convocati dal sovrano per lettere
scritte da lui o dal suo Consiglio, come
espressamente si dichiara nelle lettere
(l’approvazione che si spedivauo dopo che
le deliberazioni erano terminate ed il prin- _
cipe aveva risposto a ciascuno de’ capitoli
che gli si rassegnavano dall’adunanza.
Se stiamo alla fede dei vecchi cronisti,
si raccolsero una volta gli Stati da se al
l’unico ﬁne di mantenere illesa da ogni
insulto nemico la’legittima successione alla
Corona, siccome vedremo più sotto. Non
era prefisso il numero de’ giorni che do
vesse durare la consulta; le adunanze talora
erano pubbliche, talora segrete; ma appare
tuttavia che l’intenzione degli Stati si spie
gava per l’organo di un solo deputato, e
gli atti i più solenni si dicevano talvolta
celebrati in presenza di alcuni soltanto tra
i membri che componevano la raunata 11).
Certe contrade, che un tempo facevano
parte dei dominii de’ principi di Savoia,
avevano usi speciali di convocazioni perio
diche degli Stati. Cosìtsecondo che narra
il Miiller 15”, gli Stati del paese di Vaud si
radunavano tutti gli anni a Moudon presso
il governatore, e quando per mezzo del
sindaco facevano ad esso domandare una
(1) L’invito indirìtto ai Comuni nei tempi più antichi
era in forma assai semplice. Cosi scriveva Filippovprin.
cipe d’Acaia, al comune di Torino a’ ea novembre 13"38:
Celebraturi coloquium die dominica ventura proxima
apud ospitale Scalengarum super aliquibus terre nostre
tangentibus bono (sic) statum, maudamus quatenus duos
ambaxatores per vos eligendos ad idem nobis mittere
procuretis etc. ». DATTA Op. cit. vol. i), pag 119, e BOLLATI
.coll.36 e 37. _
(2) Histoire de la Suisse, '1‘. III. Liv. 1, Ghap. 16. Cfr. anche
Documem relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud dès 1‘293 à
1750 (par eamus Gene‘ve 1817), Introduction, pagg. xxxv
e xxv.
musica
sessione straordinaria, il governatore non
poteva differire più di tre giorni ad aderirvi.
Questi Stati erano peraltro ristretti al
paese di Vaud, il quale mandava poi i
suoi deputati agli Stati generali od ai
particolari di tutta la Savoia; epperò non
si potrebbe da tale special consuetudine
trarre argomento della periodicità di con
vocazioni più estese.
'I‘ra le dimande fatte nel 1490 dai tre
Stati di Piemonte e di Savoia, congiun
tamente a Bianca di Monferrato, tutrice
di Carlo Giovanni Amedeo, è notevole la
seguente: « Pregano che la duchessa in
» sieme coll’arcivescovo d’Auch, per tratto
v di singolare affetto ed a consolazione
p de’ membri de’ tre Stati, si degnino
loro concedere per Lettere patenti, e
Isenz’ altra necessità di convocazione
speciale, la facoltà di radunarsi du
rante l’età pupillare del duca di due
'in due anni, la terza domenica dopo
n Pasqua, nel luogo dove risiedano la du
chessa e l’arcivescovo; e ciò al doppio
fine di poter loro esporre le doglienze
de’ danni e de’ gravami che siansi ai
sudditi recati, e di certificare i Prin
D cipi di tutte quelle cose che ravvisino
» concernenti all’onore ed all’utile dello
» Stato e del sovrano m ». Ma la du
chessa e il principe assistente risposero
dover rimanere libero ad essi di convo
care a loro beneplacito gli Stati; frat
tanto, presentandosi chi si credesse gra
vato, gli si renderebbe liuona giustizia. t
miglior esito ebbero nuove istanze
fatte sopra lo stesso oggetto, durante l’occu
pazione dei l“rancesi,a mezzo il secolo XVI.
La Congregazione dei tre Stati di Piemonte
ebbe ricorso allora al luogotenente generale
del re, e pregollo fosse di bon piacer suo
permettere facallade al detto paese di con
grcgar li trei Stati almanco una volta ogni
anno, et questo apresso le feste di Pasca, cum
possansa de anticipar et differir secundo pa
rerà ali comissi et deputati dil paese, et se
cava-iva
vvv
e
(1) Cfr. BOLLATI T. 1. col]. 554 e asa (Capitolo 23).
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cando la occorentia de tempi et negocii, et di
tal permissione ottenir con/irmatione di suoa
maystà (1). Ma la risposta del luogotenente
generale non fu meno asciutta e disinvolta
di quella della duchessa e dell’arcivescovo,
dicendosi: Suoa eccelle za risponde che se
cundo le occorrentie et bisogni non mancara
a loco et tempo di proveder al contenuto.
Se gli Stati non ebbero diritto espli-.
cito di radunarsi fuorchè per convocazione
espressa fatta dal principe, non è men vero
che tali convocazioni erano assai frequenti,
siccome diviene manifesto per le memorie
che ne lasciarono gli storici e pei molti ca
pitoli che ancora si conservano degli Stati
raccolti tra la seconda metà del secolo XV
e la prima del XVI. Accadde pure che rau
nate di delegati di Comuni si raccolsero e
si sciolsero per propria iniziativa onde prov
vedere al reparto od alla perequazione de’
pubblici aggravi e relativa tassazione dei co
muni. Così si fece in Moncalieri nel marzo
1479 (9). Talvolta poi, come fu detto, si rac
coglievano insieme i tre Stati, talvolta due
soli, cioè quello dei nobili e quello dei po
polani; e talvolta i soli rappresentanti dei
comuni venivano al principe per gli affari
del paese.
Quando si congregavano soltanto i pochi
deputati che si trovavano presenti, chiama
vansi Stati sommarii; così Giovenale d’A
quino nella sua Cronaca dice che nel l479
tenerunt vtres Status summart'os in diete loco
Annean'aci. In quibus tribus Statibus breviter
concludendo fuit decisum etc. (3) » . '
Invano, per quel che io credo, si cer
cherebbe una distinta relazione dei membri
componenti i due primi ordini del clero
e della nobiltà e degli oratori dei comuni.
I capitoli delle adunanze nulla spiegano
su questo particolare, ed anzi si vede che
non assolutamente deﬁnito era il numero
dei deputati, non comportando l’indole dei
costumi di que’ tempi l’uniformità de’ re
“) Adunanza del settembre 1547 in Torino. Gfr. BOLLATI
I. col. 1039 (Capitolo 19).
(2) BOLLATI I.coll.448 e seg.
(3) États généraua; au petit pied gli appellavano i Francesi.
golamenti di cui siamo solleciti oggidi. Non
si vuol peraltro dimenticare che il mag
gior numero delle terre essendo infeudate,
venivano queste rappresentate nell’adu
nanza dai loro signori, mentre le terre
immediatamente soggette al principe man
davano i loro nunzi in proprio nome. Deb
besi in ultimo avvertire che le adunanze
degli Stati del Piemonte comprendevano
le province di antico possesso della Corona
di Savoia, che si chiamavano allora prin
cipatus Pedemontium et terra vetus, e le
terre aggiunte, fra cui la contea di Nizza,
che chiamavasi patria nova. Disciolta l’adu
nanza, si rimettevano alle comunità, che
vi erano intervenute per mezzo de’ loro de
putati, le copie autentiche dei capitoli stati
approvati e delle lettere di confermaziona
Durante la loro missione gli oratori o, come
allora si chiamavano, gli ambasciadOri dei
varii ordini e delle singole comunità si ri
putavano inviolabili nella persona. Talvolta
nel mandato che loro si dava ponevasi un
motto d’istruzione sul modo di governarsi
nelle deliberazioni. Tra queste raccoman
dazioni vi fu quella di tener conto del
l’opinione pubblica del paese. Cosi il Co
mune di Torino in Ordinato del 5 dicem
bre 1467 raccomandava a’ suoi deputati
di compiere il loro mandato non recedendo
a communi opinione ipsius patrie Ü).
CAPO IV.
Elementi onde si componeva
_ La Rappresentanza nazionale
Sarebbe troppo imperfetto il nostro la
voro se, discorrendo della rappresentanza
nazionale , non toccassimo alquanto parti
lamente degli elementi che la componevano,
il clero, la nobiltà ed i comuni. Clero e
nobiltà vivevano francheggiati da immunità
e privilegi. Ai primi appartenevano le
immunità ecclesiastiche, tenute allora in
(1) BOLLATI 1. col. 319 in ﬁne.
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grande ampiezza ed in maggior riverenza.
Larghi protettori delle chiese e degli cc
clesiastici furono i‘principi di Savoia, ed
un grande episodio della storia ecclesia
stica del medio evo venne ad intralciarsi
nella storia della loro dinastia. L’assun
zione al pontificato di Amedeo VIII, fatta
nel concilio di Basilea, gli atti da lui ope
rati nella sua obbedienza, il modo cauto,
politico e religioso, con cui egli rinunziò
al triregno, sono cose assai note, ma forse
non ancora abbastanza meditate. Basti per
noi l’avvertire che quindi' ne venne du
revole vantaggio al dominio dei nostri
principi ed esempio autorevole di savie
massime di concordia tra il sacerdozio e
l’impero (l), siccome da noi si ragionerà
anche in appresso. '
l nobili in Savoia ed in Piemonte non
erano così potenti da intimorire il prin
cipe o da incagliare il governo dello Stato,
ove si eccettuino il duca di Borbone ed
i marchesi di Monferrato e di Saluzzo,
di Ponzone, di Savona e di Finale, che
tenevano alcune terre a titolo di feudo
dai principi di Savoia; ma quelli non di
morando sul territorio dello Stato, erano
da considerarsi principalmente come prin
cipi esteri anzichè come vassalli.
Si è già veduto come si distinguessero
intrinsecamente baroni e banderesi; ora
convien riferire quali fossero i privilegi
della nobiltà piemontese nel secolo XIV,
che ci sembrano definire la condizione
legale di essa per tutto il tratto di tempo
di che parliamo. Comincieremo dal far
parola di un atto solenne compiutosi nel
1557 ne’ giorni 20, 22 e 26 di marzo
nella città d’Aosta alla presenza di Aimone
conte di Savoia. Comparvero davanti a lui
i Pari del Ducato d’Aosta, appartenenti per
la maggior parte alle due stirpi di Chal
lant e Vallesa, e 'riconohberoi feudi dipen
denti dal conte di Savoia, da essi tenuti, e
(1) Vedi la nostra Storia dell’antica legislazione del Pie
monte, Capo vm, ed il bel libro di Leone COSTA di BEAU
REGARD intitolato Souvenirs du règne d’Amédée VIII premier
duc de Savoia etc. Chambéry 1859, in-8°.
gli omaggi per quelli dovuti, dichiarandosi
uomini ligi dello stesso conte. Si riconobbe
il diritto de’ pari di ricorrere in caso di
lite al conte per averne assistenza. Si rico
nobbe pure la consuetudine di quella valle,
che negava alle femmine ogni diritto di
succedere nei feudi ed ogni uso di privi
legi che competessero ai pari loro mariti.
In ﬁne si confermarono alcuni diritti di
sovranità al medesimo conte spettanti“).
’ Il 12 d’aprile 1560, stando il conte
Amedeo VI nel castello di Rivoli, si pre
sentarono a lui Guido e Jacopo Provana
militi, Jacopo di Lucerna, Jacopo Pios
sasco dei signori di None, e Jacopo Pro
vana, i quali a nome di tutti i gentiluomini
e banderesi del Piemonte lo richiesero di
rinnovare a pro della nobiltà piemontese i
privilegi e le immunità che le erano state
concedute dai diversi principi di Savoia
del ramo d’Acaia.
’ Amedeo aderì alla loro richiesta, e
concedette ad essi ed a que’ che per loro
si rappresentavano le seguenti franchigie:
lo di dare asilonclle loro terre ai
banditi dal territorio del principe, tranne
fossero traditori o ladri, e sotto la special
condizione che i Provanesi non potessero
“ricevere i nemici del comune di Carignano
e gli abitanti di Carignano non dessero
ricetto ai nemici dei Provanesi; .
2° d’aver libera facoltà di giovarsi
l’un l’altro contro ai proprii nemici, e di
collegarsi insieme, purché nonlfosse a
danno del conte o di q’ue’ del suo le
_ gnaggio, all’uso dei nobili savoiardi;
3° di ritenere esercizio ampissimo
d’ogni maniera di giurisdizione civile e
(I) BOLLATI I. 0011. 37-39. Non esitiamo a comprendere
nella Nobiltà piemontese anche quella della Valle d’Aosta,
quantunque avesse un carattere particolare, perché quella
Valle si teneva appunto come adiacenza del Piemonte.
Ed anzi v’ha un richiamo fatto da' suoi rappresentanti
nel 1360, nel quale si dice che ricusano di fornire il
chiesto sussidio «quia in concessione dicti subsidii nullo
n modo fuerunt vocati cum ceteris comunitatibus patrie
u cîsmontane, sed fuerunt vocati‘eum ceteris ultramon
n tanis n (Vedi questo singolare documento ap. BOLLATI I.
in nota alla col. 293). Ciò dimostra l’italianità della Valle
d’Aosta.
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criminale, quale appunto essi gentiluomini
serbavano nelle loro terre, dove non era
lecito agli ufﬁziali del conte'il penetrare,
fuori del caso di negata giustizia;
4°‘di ricevere il soldo dal principe,
ed il risarcimento d’ogni danno quando
cavalcassero con lui o per lui;
5° di possedere sempre le castella
e le fortezze di loro dominio senza peri
colo di venirne spogliati se non in caso
di confisca, nel quale, non altrimenti ch‘e
in ogni altra inquisizione di crimini com
messi da gentiluomini, si doveva procedere
a termini di ragione (1);
6° di essere giudicati per ogni specie
di liti, tanto civili che criminali, sorte fra
nobili o tra nobili ed altri sudditi del
conte, da tribunali costituiti nella terra del
conte al di qua dell’Alpi;
7° se occorresse il caso della conﬁsca
d’un feudo per causa di delitto del vas
sallo investito, il conte dovesse rilasciare
il feudo ai consorti mediante il correspet
tivo del giusto prezzo di quello, senzachè
per nessun altro titolo lo potesse ritenere
se non concorreva il consenso dei consorti;
8" che il conte dovesse conoscere in
via sommaria sopra gli spogli dei feudi
ingiustamente da’ vassalli patiti;
9° che sarebbcsi tolto ed abolito in
perpetuo il. malaugurato dazio di transito,
origine della guerra poc’anzi avvenuta;
’lOÎ’ non riceverebbe ,-il conte tra i;
horgheshdelle sue terre gli uomini dei
feudi de’ nobili se non fossero trascorsi
un anno ed un giorno dacchè quelli erano
usciti dal feudo, ed il vassallo non gli
avesse richiamati;
M" non potrebbonsi acquistare dal
conte i feudi dei gentiluomini senza il
consenso dei loro consorti, degli agnati
e dei cognati;
12° i nobili piemontesi rimarrebbero
in perpetuo vassalli del conte'di Savoia;
ma, ove l’occasione portasse che il lato
d’Acaia succedesse alla corona di Sa
(1) c secundum suaserit ordo iuris ».
voia, s’intenderebbero sciolti da ogni vas
sallaggio; _
15° impedirebbe il conte ogni ac
quisto di ragione soprai feudi dei nobili
piemontesi in favore di Jacopo o dei suc
cessori di lui;
14" inobili non sarebbero obbligati
a far parte dell’oste del signore tranne in
occorrenza di guerra, secondo le vecchie
consuetudini, e nella guisa che essi servi
vano a Filippo ], principe d’Acaia.
Giurò Amedeo di osservare questi patti,
dei quali si diede copia a coloro che vi
potevano avere interesse (1).
I comuni maggiori e quelli che non
erano tenuti infeudo godevano tutti di
larghe franchigie, poiche fa d’uopo non
mai dimenticare che, nel tempo di cui
parliamo, la'liberlà non si armonizzava
su tutto lo Stato per via di principiige
nerali, ma entrava quasi per virtù di con
trasti di forme. A que’ che fossero vaghi
di riandare più minutamente le condizioni
di libertà municipale che s’introdussero
e vennero via via rallargandosi tra noi,
io mi farei lecito di ricordare quello che
ne scrissi in altr’Opera pubblicata or sono
già molti anni (2). Col progredire dei tempi,
innoltrandosi la civiltà, si andavano fa
cendo le riforme (reformationes) negli sta
tuti e nelle franchigie comunali per met
tere d’accordo costumi, bisogni e leggi.
l principi, estendendo i- loro provvedimenti
con-ispirito di equità e con intelligenza
di. tempi, si procacciavano aderenza e
simpatia nel popolo. Favoreggiavano essi,
più che la libertà, l’incivilimento. Cosi
vineevasi l’aristocrazia, che stava sul ti
rato, come accade dei deboli che hanno
paura di perdere, e che per essere p0
vera e divisa non poleva fare parte da
sè. Quando essa cessò di aver forze pro
(1) Quest’Atto del 12 aprile 1360 trovasi in originale a.
foll. 15 e seg. del Protocollo n° 68 di Giovanni DE Mon
(Archivio centrale di Stato), e fu assai scorrettamente
stampato dal Dura Storia dei_P1‘ineipi d’Acaia, Il. pagg. 9|”?
6 ses. '
(2) Storia dell’antica Legislazione del Piemonte, Cap. 3.
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prie, principe e popolo si trovarono a
fronte l’uno dell’altro, ma il primo con
autorità meno vessatoria e più rinvigo
rita, il secondo col desiderio di con
fortarsi dell’ insolito stato di quiete di
che godeva. Svoltesi poscia nel popolo
le forze ingenite, a sua volta egli aspirò
a partecipare nel pubblico reggimento,
tentò 'molte prove, toccò molte ripulse,
e ﬁnalmente entrò in quel periodo di
propria vita politica in cui lo vediamo
aggirarsi. A
Lo spirito d’associazione però, che è
tra'i più potenti mezzi d’ogni gran mo
vimento sociale, si dill’ondeva in que’ tempi
svariate di modi. Le fazioni se ne va
levano ognuna a loro pro; nei comuni,
che si reggevano a popolo, erano com
pagnie diverse o società che a vicenda
si aiutavano o si combattevano. Citeremo
quella di san Giorgio nella Repubblica di
Chieri; quella dei militi e l’altra del po
polo nella Repubblica d’Asti; altre simili
nei comuni di Torino, d'Alba e di Cuneo;
e la società tuttai militare che si chiamò
del Fiore,‘.instituita tra Jacopo d’Acaia,
i marchesi di Saluzzo ed i capi de’ Ca
talani ed Aragonesi che si trovavano in
Alba, Cherasco, Alessandria ed altri luo
ghi, al servizio di Roberto re di Napoli._
La compagnia-delFiore fu come modello
(condotto però su “proporzioni più grandi
e con idee alquanto più generose) delle
compagnie di ventura che poco stante fu
nestarono l’ltalia divezzando i cittadini dal
compir l’obbligo di’difendere la patria.
Non faremo che un breve cenno di
certe distinzioni di qualità di persone che
erano in uso in 'certe parti del dominio
dei principi di Savoia, perché tale nolizia
punto non conferisce a chiarire diretta
mente il soggetto che ci siamoproposto
di trattare.
Nel ducato d’Aosta convenivano nelle
assise ovvero udienze generali, nelle quali
si decidevano le liti di maggior riguardo e
si promulgavano gli ordinamenti per l’ese
cuzione delle leggi, insieme col-principe,
col cancelliere e col Consiglio residente,
i pari, i non pari ed i consuetudinarii del
ducato. I pari, dei quali s’è già fatto cenno,
erano i' nobili, i banderesi, 0d anche sem
plici gentiluomini usciti dalle famiglie più
illustri del ducato, che ritenevano la qua
lità di pari come feudo maschile ed erano
veri pari della curia all’antico uso feti
dale. Godevano di certi privilegi, come di
non andar soggetti a_ pene pecuniarie e
di non patire prigionia di persona o con
fisca di loro beni feudali se non fossero
rei convinti di tradimento, di ribellione, di
grassazione o d’incendio. La classe degli
impari o non pari comprendeva gentiluo
mini 0 dottori o licenziati in legge, fre
giati di tal privilegio, ma solo durante
loro vita. La classe dei consuetudinarii si
componeva di castellani, notai, procura
tori ed altri simili uomini probi ed esperti
nelle pratiche forensi e nelle. consuetudini
del paese. '.
Nei principali comuni, sopratutto in que’
che si reggevano a popolo, v’erano ospizi
od alberghidei nobili, sotto il cui nome
s’ intendevano aggregazioni di varie fa
miglie diramate da un ceppo comune o
riunite per accordo, che, raccogliendo le
loro forze insieme, meglio si assicura
vano contro i pericoli comuni; e vi ave
vano società di popolani che ad esse si
contrapponevano (l).
Cotesti spartimenti di cittadini in società
ordinate ad assalire e a difendersi per
mantenere i loro privilegi,se da un lato
erano occasione di divisione d’animi e di
discordie civili, servivano dall’altro ad im
pedire che il torrente del popolo minuto,
spinto dalla bufera di brutali passioni, tutto
(l) Merita speciale considerazione, la società popolare
costituitasi in Torino il 14 febbraio 1417 «sub nomine
n beati Johannis Baptiste patroni dicte civitatis -. Il prin
cipe Lodovico d’Acaia nelle lettere d’ approvazione della
detta. società. ne esclude nominativamente le famiglie pa
trizie più distinte di Torino, quali le c de Encre, de
n Silis, de Becutis, de Succhis, de Burgensibus, de Gor
» zano ac aliis exceptatis per eos de ipsa civitate, si qui
» sunt, et exceptandis ».
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invada e’travolga. Di questo infelicissimo
sconvolgimento avemmo esempi recenti
così nella prima rivoluzione di Francia
come negli eccessi 'de’Comu-nardi di Pa
rigi nel 1871. Ma, risalendo a tempi più
remoti, altri pure non mancano, e baste
rebbe solo citar quanto avvenne nella Re
pubblica iiorentina datasi in balia di un
popolo che, come scriveva_il Machiavelli,
ogni voce, ogni atto, ogni sospetto muove
e corrompe (1). Cosi_rammentava Francesco
Guicciardini il tremendo caso di Corso
Donati dicendo che i suoi concittadini il
medesimo giorno che in loro nacque il ti
more lo oppressono, facendo nel medesimo
di accusarlo, nel medesimo oli cilarlo, nel
medesimo di condannarlo; nè al popolo
parve avere‘ assicurata la sua libertà se
non quando lo vedde tagliato a pezzi per
le strade (9).
Cura estrema ponevano le società po
polari di premunirsi contro gli assalti
dei loro avversari, temendo sempre che
la ingiuria invendicata chiamasse da lungi
la seconda olfesal3). Ma di ciò basta, che
è cosa assai nota. Giova però l’avvertire che
lo star sulle armi non faceva sì che in
questi comuni, che si reggevano a popolare
governo, i nobili si rimanessero oziosi
nell’orgoglio di un nome antico e di una
povertà moderna. Bene all’incontro, il pa
triziato piemontese era colà operosissimo
e dedito ai tralîichi ed ai negozi. Troviamo
quindi quello accomunato cogli altri ban
chieri e mercatanti italiani nelle società
(1) Delle Istorie ﬁorentine, Lib. 3.
(2) Opere inedite di Francesco GUICCIARDINI. Firenze 1867,
vol. 10, pag. 204.
(3) Inﬁniti esempi si potrebbero addurre di queste
vendicative diiﬁdenze. Mi limito a ricordarne un solo do
cumento per certa sua particolarità, che è (li essere scritto
in dialetto piemontese. È uno Statuto della Società di
san Giorgio del popolo di Chieri del 25 luglio 1321. Ivi
si ordina che, se alcuno di detta società avesse ricevuto
ferita da altri, u que gle infrascript quatrcent homegn de
- la ditta compagnia seen entegnu e debien precizament
n e senza tenor porter e deferir pareysament arme, zoe
n falchastr, iuxerma, o sea spà o maza e brazal, o sea ta
. volaza, tant quant porterea col 0 coigl de la ditta com
- pagnia i quagl haven o aves la ditta discordia, e tant
- que la vindita se l'eis de la ditta. ferua etc. ». Vedi Ci
nnamo Delle Storie di Chieri, T. 11. (Documenti), pagg. 288-90.
cui si dava il nome generico di Lombardi,
Si fa un gran parlare dell’ attività spiegata
dai Fiorentini, dai Veneziani e dai Geuo.
vesi nei secoli XIV e XV in questa materia
di mercatanzia e di commerci, e ad essi
possono aggiungersi gli Astigiani ed i
Chieresi, presso cui le più illustri famiglie
patrizie non erano punto da quelle dis
simili. E qui occorrerebbe forse distin
guere il lavoro dell’opiﬁzio e quello del
fondaco, pe’ quali si faceva lîltalia (per
valermi d’una frase del Petrarca) carra di
ricca merce onesta, daitristi e subiti gua
‘dagni delle usure eccessive, mestiere 'ini
quissimo e dal popolo detestato (l).
CAPO V.
Intervento degli Stati
negli atti
Mal si potrebbe in modo esplicito e pre
ciso determinare in che forma e sino a
qual punto gli ordini dei nobili e dei bor
ghesi, non che quello degli ecclesiastici,
intervenissero negli atti legislativi i più
solenni che emanavano dal principe. Se si
guarda tuttavia all’assistenza ed al con
corso dei maggiorenti di che si fece cenno
dapprima, e se si'ritengono alcune for
mole dei tempi più remoti, si può cre
dere che quegli ordini non fossero estranei
a simili atti. Così, per esempio, negli Sta
tuti generali promulgati dal conte Pietro
di Savoia a mezzo il secolo XIlI si'leg
gono queste parole: de colantate et consemu
nobilium, innobilium comitatus Sabaudie et
Burgundie (cioè del paese di Vaud) (il.
E questa formula non lascia luogoadu
(1) Moltissimi esempi riferir si potrebbero di quelle
famiglie patrizie addette ai traiﬁchi; ma ci basta citare
i tre documenti riguardanti Gioﬂredo Benso di Santena
(della stirpe d’onde uscì Camillo Benso di Cavour). mer’
catante di Chieri nel secolo agi, pubblicati dal barone
MANUEL di SAN GIOVANNI nel T. Vll della Miscellanea di
Storia italiana edita per cura della R. Deputazion soam 9“
stadi di Storia patria.
(2) CIBBARIO Storia della Monarchia di Savoia. Libro HI
Gapo 7, pag. 118.
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bitare del fatto, il quale in materia così
importante presuppone un diritto paciﬁ
camente riconosciuto. ' .
Nelle posteriori promulgazioni di statuti
o decreti generali dei principi di Savoia
non si rinviene, per quanto mi è. noto,
ripetizione di quelle formole con cui si
inaugurarono gli statuti del conte Pietro.
E a guardare l’andamento delle cose pub
bliche nei tempi successivi ed il tenore
medesimo delle formole colle quali gli
Stati esponevano i loro desiderii e le loro
doglienze ed il sovrano vi rispondeva, si
avrà la prova che esplicita autorità legis
lativa non si riconobbe di diritto nelle
Congregazioni degli Stati. Lo stesso av
veniva negli Stati generali di Francia,
sebbene fossero istituzione assai più svolta
e provata che non la nostra“).
- Nell’anno 1450, a’ 17 di giugno, Ame
deo VIII, primo duca di Savoia, principe
di cui non so se più si debba lodare
l’avvedutezza od ammirar la fortuna, pro
mulgò i suoi generali Statuti. Quest’opera,
_ condotta da alcuni commessarii ecclesiastici
e laici, deputati dal duca per rivedere gli
antichi statuti che sovra materie distinte
eransi fatti dai conti di Savoia e com
porli insieme a guisa di legge generale,
contiene molti provvedimenti nuovi, ordi
nati dallo stesso Amedeo VIII, il quale sa
viamente riputava che le leggi intente a
governare gli umani negozi debbono mu
tarsi opportunamente secondo la varietà
dei tempi e delle occorrenze m
In fine di que’ decreti, di cui tengo
sott’occhio e cito l’edizione fatta in Torino
del 1477, si legge la clausola ﬁnale di
autorità e di pubblicazione, nella quale il
duca, avuto il parere del suo Consiglio,
e per organo del suo cancelliere, approva
(1) Vedi linum Histoire des États généraux de France,
pagg. 374 e seg. Vedasi pure PICOT nella già citata Histoire
des États généraux, T. IV. pag. ms e seg.Par1andosi ivi del
l'inﬂuenza degli Stati generali sulla legislazione, s’avverte
che «tout ce qui fut fait n’émane pas de leur initiative,
n mais le rôle qu’ils ont joué dans ce vaste travail suﬂît
n a leur gloire D.
(2) a pro varietate temporum et causarum opportuna ».
il tenore di essi decreti e li promulga
esponendo il registro in cui erano scritti.
Questa solennità seguì nel castello di
Ciamberi a porte aperte ed alla presenza
di molti testimoni, ma senza veruna men
zione dei tre Stati. Venne anzi a que’ de
creti fatta, opposizione da una rappresen
tanza dei nobili, pari, impari e savi consue
tudinarii del ducato d’Aosta, con atto del
26 settembre 1450. Codesta rappresen
tanza, nella quale primeggiavano i nomi
delle famiglie di Challant e di Vallesa,
s’appoggiava su che de laudabili et lon
geva consuetudine, diu in ipsa valle obser
rata, nulla decreta sive statuta fieri pos
.sunt in ipsa valle Auguste nisi in quantum
fuerit dc voluntate, consensu et auctoritate
nobiliuma pm'ium, imparium et sapientum
cousuetudinariorwm dicte vallis. Conseguen
temente la stessa rappresentanza chiedeva
la revoca di quei decreti, e in difetto pro
testava della nullità dei medesimi e contro
ogni lesione delle libertà, privilegi e con
suetudini della valle (I).
Due costituzioni si hanno di Giolanda di
Francia in qualità di tutrice del duca Fi
liberto; l’una data in Moncalieri a’ s di
luglio 4475 sopra l’alienazione de’ feudi;
l’altra ragguardante alla spedizione dei pro
cessi, pubblicata in Ciamberì nel febbraio
1477; ma in amendue non si accenna
altro intervento se non quello de’ consi
glieri, degli ulliziali del duca e dei testi
moni assistenti. p
Nè diverse furono pure le forme della
promulgazione degli altri statuti generali
ordinati dai duchi successivi, come di Fi
liberto per prescrivere nuove regole in
torno al procedimento delle liti, dati in
Ciamberi a’ 17 di agosto 1480; di Carlo l,
(I) TILLIER Dissertation historique et géographique sur la
Vallée et Duché d'Aoste, pag. 361 (Ms. della R. Accad. delle
Scienze in Torino). A fronte dei documenti che abbiamo
citati in questo Capo V cadono tutte le induzioni, tutti
i sospetti d’ alterazione di testi di leggi, con sottigliezza
grande esposti da Ferdinando DAL Pozzo a pagg. 67 e
seg. (vol. I. ed unico) del suo Essai sur les anciennes Assem—
blées nationales de la Savoie et du Piémont. Paris et Genèvc
4829, in-8°.
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che con lettere patenti date in Torino il
14 di gennaio 1484 confermava la legge
di GiOlanda sopra l’alienazione dei feudi,
e con altre spedite nella stessa città a’ 10
di giugno del 1485 determinava il valore
di certe clausole legali. Çosî Bianca di
Monferrato, tutrice di Carlo Giovanni Ame
deo, con uno statuto del 26 di ottobre
1491 provvide sopra l’alienazione de’ feudi,
e poscia con altro del 17 di marzo 1495
dichiarò che la legge Si quis mm'm‘, Corl.
de Transactionibus, non sarebbe in vigore
negli Stati ducali. Così ancora Filippo
diede da Torino il 50 di giugno 1497
nuovi regolamenti per accrescere celerità
nel corso delle liti; e Filiberto Il emanò
costituzioni sopra varie materie, promul
gate in Torino a’ 24 gennaio e 1° dicembre
1505, nell’ultima delle quali occorrono le
più ampie indicazioni del modo di promul
gazione e di esecuzione della legge senza
che vi si faccia menzione degli Stati.
Nè per nulla s’immutò quell’ordine negli
statuti fatti da Carlo lll a’ 10 di ottobre
1515 per procurare, come ivi espressa
mente si dice, una più pronta spedizione
delle cause e promuovere il bene dei
sudditi, al’ﬁnchè,’avulo riguardo alle va
rietà che s’ introducono nelle cose e nei
tempi, il pubblico governo sempre si di
sponesse e si mantenessc sotto l’ordine
retto della giustizia (1).
Oltre queste, che sono le principali leggi
generali ordinate Ila’ nostri sovrani che pre
cedettero Emanuele Filiberto, ne giova ad
durre l’esempio di una legge speciale, ma
di effetto gravissimo, quale ‘si è quella della
inalienabilità del demanio, legge conside
rata sempre come fondamentale della CO
rona di Savoia (Q). Nell’editto promulgato a
tal ﬁne dal duca Lodovico a’ ‘22 di aprile
1445 nel chiostro de’ frati predicatori fuori
(1) a. . .ut inspecta rerum temporumque dissimili-‘
» tudine sub recto iusticie ordine respublica semper re
» gatur et preservetur n.
(2) Vedi in proposito le Leggi e Costituzioni di Sua Maestà
del 1729, T.lI. pagg. 422-432, e quelle del 1770, T. II.
’pagg. 475-485.
delle mura di Ginevra (1), il principe pro.
mette per sè e pe’ suoi successori di non
mai alienare veruna parte del patrimonio
dello Stato, e la promessa si accetta dal
segretario Pelleterat, siccome persona rive
stita d’ullìcio pubblico, a nome de’ sudditi
presenti e futuri del duca e de’ successori
di lui, non meno che di qualunque altra
persona che in qualsivoglia modo vi po
tesse avere interesse. Se mai vi fu legge
che sembrasse richiedere necessità dell’in
tervento esplicito degli Stati, questa sarebbe
stata che aveva relazione diretta colla con
servazione del pubblico reggimento, epperò
coi diritti di tutti gli ordini’e di tutte le
classi delle persone. Ma l’avervi adoperata
la clausola d’accettazione per parte del se
gretario, a foggia di notaio, dimostra evi
dentemente che la giurisdizione degli Stati
non si considerava, sebbene si stipulasse
cO’ sudditi, come autorità indeclinabile.
Vero è che nei tempi successivi, essen
dosi in parte violate le disposizioni di quel
l’editto e volendo i duchi .recarvi pronto
rimedio, rinnovarono il precetto di Lodo
vico ed annullarono le alienazioni che
erano seguite in' frode di quello, aggiun
gendo che ciò si faceva a richiesta dei tre
Stati, dai quali si erano denunciati al prin
cipe siﬂ’atti abusi.
Tale è il concetto degli editti di Ame
deo IX del 10 settembre 1470 ‘19), di Carlo l
del 25 marzo 1484 (3), di Bianca di Mon
ferrato dell’8 marzo 1490 (4l, di Filippo II,
di Filiberto '11' e di Carlo III (5). Ma non
si creda che con ciò cessassero le alie
nazioni indebite; che anzi i sovrani stessi
non si rimasero dall’arricchire i loro fa
voriti con infeudazioni gratuite di terre
appartenenti al demanio, ﬁnchè Vittorio
(1) BonELLI Edillz' antichi e nuovi ecc. (Torino, 1681},
pagg. ‘270 e seg'.
(2) Cfr. BOLLATI I. col. 336 e la relativa nota (1).
(3) Questo Editto è riprodotto secondo la vera sua le
zione da BOLLATI I. coll. 4771479.
(4) Cfr. EUNDEM I.coll.541 e seg.
(5) I costoro editti, che sono dell’8 marzo 1497, 10 n0
vemhre stesso anno, e 21 agosto 1509,1rovansi nella Col
lezione del BORELLI, pagg. 274-277.
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Amedeo II nel 1722 fece rigorosamente
restituire quello ch’erasi male acquistato.
Così pure non è da tacere che il duca
Lodovico nell’editto del 5 febbraio 1457,_
relativo a varie specie di contratti usu
rarii (l), dichiara: participait) . consilio
prelalorum, buronum, procerum et perito
rum ac celcrorum circuni-speclm‘um trium
Stahmm dicionis ipsius domini mei (il duca
procedeva in qualità di luogotenente ge
nerale di suo padre), quos merito in arduis
instituendis convmmnus.
Non vi ha dubbio che le adunanze degli
Stati riguardavano come uﬁcio proprio il
far conoscere al sovrano gli abusi trascorsi
in ogni maniera di servizio pubblico; tutti
i capitoli che ci rimangono di quelle adu
nanze ne fanno fede. Ma non si può dire
che essi fossero direttamente partecipi nella
formazione della legge ne che il loro con
corso si ravvisasse necessario per Obbli
gare i sudditi ad obbedirvi. Beusi si dee
riconoscere che dai tre Stati erano per lo
più provocate le riforme della legislazione.
Che se molte volte nel raunare gli Stati
il principe dichiarava di voler attendere
le loro deliberazioni, non di rado faceva
ad essi intendere che non tanto a‘ libera
consulta quanto a chiamata d’obbedicnza
erano essi convocati. Così il 4 giugno 1598
la principessa d’Acaia spediva al comune di
Torino lettere di convocazione, chiedendo le
si mandassero due ambamialores potestutrm
habentrs' ca facicndi quae sibi durrerimus
ordinando. E quando gli ambasciatori e
deputati tardavano a comparire erano mi
nacciati della perdita dei loro uﬁci.
La ragione della differenza che si scorge
tra le promulgazioni di leggi fatto più an
ticamente e quelle che avvennero in tempi
meno remoti nasce da ciò che, quanto più
si rai'forzava il governo del principe, tanto
meno si permetteva alla nazione‘ ‘pli par
teciparvi nei casi ordinarii.
(1). Riprodotto con più corretta lezione dal BOLLATI I.
0011. 186-491.
CAPO VI. '
Quaie autorità avessero gli Stati
sulla Milizia
Dell’autorità speciale degli Stati sopra
la milizia non si ha, a mio credere, po
sitivo indizio nella storia patria, anzi vi
ripugnerebbe l’intiero' sistema dell’ordine
politico di quelle età. La milizia feudale,
tutta composta d’uomini d’arme e de’ loro
seguaci, aveva trovato una possente rivale
nell’oste dei comuni, i cui numerosi fanti
avevano superato il valore dei cavalieri ne
mici. La prima, seguendo l’antica sua ori
gine, si reggeva secondo le regole de’ feudi,
che obbligavano baroni e banderesi a por
tarsi colla loro bandiera e compagnia di
militi a servire in guerra al sovrano cui
davano omaggio. Il modo ed il tempo del
servizio erano determinati dalle qualità
dei feudi, che richiedevano. maggiore o
minor numero d’armati, e dalle franchigie
particolari ai nobili de’ diversi paesi U). »
l comuni in non dissimile guisa ave
vano norme certe del loro servizio militare
a pro del principe cui erano soggetti.
Queste norme si erano stabilite o per gius
di consuetudine avvalorato dall’assenso del
principe, o per convenzione espressa sti
pulata nell’atto di loro dedizione. Così,
per esempio, negli statuti di Pinerolo del
1299 si era ordinato, gli uomini della
terra militassero pel conte di Savoia per
giorni quaranta non solamente nel terri
torio della contea ma sino a venticinque
miglia al di' là dei conﬁni di quella.
ll comune di Mondovì non era tenuto a
più di‘ trenta giorni di servizio, e senza
oltrepassare lo spazio di trenta miglia
dalla loro città. Quello di Fossano non
aveva obbligo di mandare la sua‘milizia
a più‘ di cinquanta miglia nè per un
tempo maggiore di giorni quaranta (9).
(1) Interessanti notizie circa la. milizia feudale si leg
gono nell‘Opera già citata del COSTA DI BEAURBGABD Sou
venirs du règne d'Amédéc VIII etc.
(2) SALUCES Histoire militaire du Piémont, T. I. Ghap. iv.
Mon. Hist. pair. XV - App.
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Accadeva talvolta che persone private fa
cessero al principe cortesia di fornirgli
soldati. Così Àntonio Curtillet, notaio di
Ciamberi, concede di sua grazia ad Ame
deo VIII un arciere che servirà per un
mese nelle guerre di Piemonte. Moltissimi
altri fanno simili doni, ossia pagano il
soldo corrispondente al servigio concesso
di fanti e di lance‘ “l.
La città di. Vercelli oltenne il 18 dieem
bre 1488 lettere patenti del duca Carlo I,
in virtù delle quali, mediante la somma
di 10471 ﬁorini, si concedette lanto per
grazia che per privilegio perpetuo che la '
città stessa non avesse a servire negli eser
citi generali. se non lo spazio di 24 giorni
in cadun anno, e che il riparto di detto
' esercito non si farebbe che sopra due parti
delle tre dci fuochi e famiglie di detta
città e suo distretto (î’).
Epperò, senza sviarci in digressioni
troppo estranee al nostro soggetto, con
cluderemo che il servizio militare era pre
cipuamente regolato dagli usi feudali e
dalle convenzioni particolari di ciascun
comune. Dal che sempre più si fa evi
dente come il vero tipo delle libertà pub
bliche sul ﬁnire del medio evo consistesse
nelle franchigie appartenenti a ciascun
ordine di persone privilegiate, a ciascun
comune o paese distinto da special terri
torio, da usi ristretti, da convenzioni par
ziali.
Particolari condizioni ponevansi del resto
per le chiamate di oste o cavalcata straor
dinaria. Cosi ne’ documenti relativi alla
storia del paese di Vaudlî") troviamo una
lettera di Amedeo VII, chiamato il conte
Bosso, data da Losanna il 25 settembre
1391, nella quale è detto che « les nobles,
» bourgeois et communautés de nos villes
» et châtellenies de Moudon, de Romont,
(t) CIBnAmo Origine e progressi delle Istituzioni della Mo
narchia di Savoia. Parte II. Specchio cronologico, pag. 174
(Firenze 1869).
(2) Vedi Illustrazione delle pergamene e de’ codici antichi
esistenti nell'Archivio civico di Vercelli, pag. 123.
(3) Documens etc. (par T. Gaﬁnus), pagg. 28 e 29.
h - generalis ecœrcitus . .
» d’Yverdon, de Rue, des Clés, de Cor.
D bières, de Morges et de Nyon, nous
r ayant concédé de grâce de nous aider
» et nous servir de tout- leur pouvoir
» contre les rebelles et nos ennemis de
» Valais durant l’espace de cinq semaines
» à leurs frais et dépens, y compris huit
I> jours pendant lesquels ils nous sont
» tenus et nous doivent servir en allant
» et revenant; et etant arrivé que par
» cette concession . . . ils ont été obligés
n de passer les bornes qu’ils ne doivent
» point passer selon la teneur de leurs
» franchises; nous, le comte prénommé,
I)v confessons et attestons en vérité que
» les présentes concession et aide nous
» ont été accordées et faites de grâce spé
» ciale ». Provvede in seguito lo stesso
Amedeo a che non si abbiano a ripro
durre abusi dannosi a’ comuni e non con
sentanei ai primitivi obblighi di quelle
popolazioni.
Accadeva talvolta che gli Stati racco
mandassero al principe di tener una forza
armata sufficiente per certi bisogni. Così,
per esempio, nell’adunanza del febbraio
1528 i tre Stati di Savoia chiedevano
al duca Carlo III che avesse in pronto
milizia bastevole a reprimere i tentativi
degli aderenti all’eresia luterana che si
temeva volesse spandersi in queste con:
trade (1).
Vuolsi qui ancora avvertire che in alcuni
capitoli dei tre Stati, come in quelli deli
berati nell’adunanza tenuta sotto Carlol
in Torino nel marzo od aprile del 1487,
si parla talvolta dellÎesercito generale; m
la parola exercitus si assume in quel
luogo a dinotare un tributo da pagarsi
in occasione della guerra, come apparisce
dal contesto degli stessi capitolilîl.
(1) BOLLATI I. col. 796 in ﬁne.
(2) In. I. col. 499 in ﬁne. Vedi inoltre il documento ri
ferito a coll. 50? e seg., ove da bel principio si dice,
parlando del sussidio, - concessi tam graciose quam 1060
.petiti 0b guerram motam. . -
- per marchionem saluziarum etc.-.
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CAPO VII.
Concessione
di Sussidi straordinarii
Fin qui ‘siamo venuti ragionando di
quelle parti di pubblico governo nelle quali
i tre Stati non pigliavano ingerenza asso
luta e diretta. Ora dobbiamo parlare di
un el’ﬁcacissimo e permanente loro uiicio, '
che consisteva nel concedere i sussidi
straordinarii al principe onde con quelli
soddisfacesse alle più gravi necessità della
patria. Ed essa, a trattarsi distesamente
e con puro lume di critica, sarebbe ma
teria molto ampia, siccome quella che
racchiude la vera storia di queste adu
nanze.
L’erario pubblico nei secoli XIV e XV
non si alimentava se non col prodotto delle
terre e dei diritti demaniali, che nel ter
ritorio de’ nostri principi erano assai rag
guardevoli, e colle riscossioni delle gabelle
sopra le derrate o le merci che si ven
devano o passavano per lo Stato. Pres
sochè a nulla riducevasi il tributo prediale,
perché la massima parte dei terreni erano
immuni dalle gravezze pubbliche per titolo
di possesso ecclesiastico o di prerogativa
feudale. I fondi urbani non 'erano per lo
più collettabili, atteso le franchigie parti
colari de’ più grossi comuni; il difetto di
qualunque base di censimento e le dif
ﬁcoltà estreme che s’incontravano nelle ri
scossioni diminuivano ancora quella mi
nima porzione di tributo che sarebbesi
potuta sperare “l.
In certi casi particolari, secondo gli usi
antichi, si stabilivano imposte straordinarie,
come per avvenimento al trono di principi,
nozze del medesimo 0 maritaggi delle di
lui figliuole, ordine di cavalleria conferito
(l) A prova dell’antichità dello stabilimento delle tasse
spettante ai principi di Savoia, veggansi in Carni: Traité
historique de la Chambre des comptes, P. n.chap.12, le let
tere del conte Tommaso di Savoia, date nell’anno 1191,
colle quali si liberano alcuni uomini del ducato d’Aosta
c a talliis meis et successorum meorum adiutoriis et
» _exactionibus n .
all’erede del trono, riscatto del sovrano
caduto in cattività, occorrenze di guerra (1).
L’origine o per meglio dire la causa
precipua della convocazione degli Stati ci
è ricordata da Stefano Pasquier (9) in modo
che, sebbene si restringa al regno di Fran
cia, dalla cui condizione politica allora
non guari si scostava il dominio de’ prin
cipi di Savoia, può peraltro recar molta
luce sul soggetto che di presente ci oc-,
cupa. Narra egli adunque che Filippo il
Bello avendo accresciuto le gravezze pub
bliche di un tributo ragguagliato dapprima
alla centesima, di poi alla cinquantesima
parte del valore dei fondi rustici posse
duti da’ suoi sudditi, alcune popolazioni
si levarono a romore e misero a morte
i collettori mandati a riscuoterlo. Volle
poscia quel re aggiungere altri balzelli
sulle derrate, ma non poté conseguire
l’intento. Allora, seguendo il parere di En
gherrando di Marigny, sovrintendente mag
giore delle sue finanze, si rivolse ad un
partito più mite. Fece egli bandire dal
sovrintendente nella città di Parigi le ne
cessità da cui trovavasi stretto, e richiese
i sindaci dc’ tre Stati che sovvenissero
d’aiuto opportuno la causa comune del
re e di tutto il regno. Tosto gli furono
offerti le' persone ed i beni de’ sudditi
e si pagò senza indugio un tributo lar
ghissimo. Il buon successo di questa prova
divenne dopo una frequente consuetudine,
osservata non solamente sotto i successori
più prossimi di quel re, ma eziandio da
tutti i sovrani della stirpe di Valois (3).
(l) Vedi il Codea: di Antonio Fuma, Lib. 1v. tit. 43, Del. 6.
(2) Recherches sur l’histoire de France, pagg. 67-68. « Du
- reste, dice il Rumeur Op. cit., p. 40, quoiqu’on ne pos
» sède pas de monument authentique d’ assemblée des
- trois États antérieure a 1302, il est possible que ce fait
. se fut produit plus d’une fois auparavant; mais, dans
. tous les cas, les députés des villes n’y auraient pas
» eu encore voix délibérative -.
(3) Questa usanza era generale in pressoché tutta l’Eu
ropa occidentale. Così, per esempio, avveniva negli Stati
generali di Fiandra. « L’uso inveterato (scrive il cardinal
BENTIVOGLIO Delle guerre di Fiandra, Parte i. Lib. 5) era diu
n chiedersi dal principe ne’ suoi bisogni ai popoli quelle 4
n sovvenzioni che paressero convenevoli. E l’essere bene
» spesso negate mostrava la libertà dell’essere concey
» dute. Presa la risoluzione del concederle, imponeva
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\ Quest’uso di radunare gli Stati per ca
varne danari fece sì che mal volentierii
popolani s’accomodassero a mandarvi i loro
deputati, e gli antichi documenti ci atte
stano che difatti essi non ci venivano se
non per espresso e severo comando del
sovrano, poichè il tempo di tali adunanze
si riputava dal popolo tempo di tasse straor
dinarie e di male tolte eccessive.
Le nostre antiche memorie consentono
strettamente collo stesso ordine di muta
zione che si osservò nella Francia. Le no
tizie che ancor si hanno delle riscossioni
dei tributi nel secolo xm non fanno cenno.
veruno d’intervento dc’ tre Stati, come si
scorge dai due primi brevi del balìo di
Savoia, riferiti dal Caprè U). Ma i conti di
tesoreria compilati dopo il principio del
secolo successivo, se non contengono men
zione di adunanze collettive di Stati, accen
nano tuttavia all’annucnza dei tre Ordini.
Uno di essi nel isse s’intitola:«Gomputus
D domini Humberti bastardi de Sabaudia
n militis, domini Altis Vilarii (Arvillars) et.
» Moletarum, olim castelani, Tbarentasie,
» . . . pro parte subsidii diete castelanie
) concessi domino. . . per tres annos,ince
ptos in festo Pasche 1556,supci; quolibet
foco quatuor denariorum turonensium
» grossorum pro foco quolibet anno n (2).
E, del isse se ne ha un altro imite,
lato; « Computus Aymeroti Provane domi-.
celli castellani Maurianne de subsidio
» concesso domino de gratia speciali per
banneretos, religiosos et ceteros nobiles
ipsius castellanie, ac per homines domini
vvv
v
vv
n poi ciascuna provincia a, se stessa quel peso che era
n necessarioper tal effetto. Domandavansi però sempre
» queste contribuzioni a tempo dal principe, e venivano
» a. tempo consentite ancora dai popoli; e quante volte
n il bisogno stringeva quello a far1 nuove istanze, era di
» mestieri che altrettante da questi se ne avesse nuova
» mente il consenso ». E Filippo, di COMMINES scriveva
nellesue Memoires, Liv. v. chap 18: a Nul prince ne peut
n autrement lever que par octroi, si ce n’est par tyrannie
» et qn'il soit exrommunie. Mais il en est bien d'assez
n bêtes pour ne savoir ce qu’ils peuvent faire ou laissern en cet endroit n. i
(1) Traité historique, P. u. Chap. 4.
(2) Archivio camerale in Torino, Inv. Savoja, n“ 67,
fol. 33v.
n eiusdem castellanie, pro acquitimemo
D facto per dominum de terra Waudi, vi.
delicet quilibet focus vnum florenum
semel in mense septembris anno domini
1359. . . Et in eodem computo fuit
particulariter computatum de focis homi
num domini episcopi maurianensisil)».
Usavasi ancora frequentemente nella
prima metà del secolo XV di chiedersi dal
principe sussidi a ciascun comune sepa
ratamente.
Il testamento di Amedeo VllI, del 6
dicembre 1459, fa pure menzione di ca
tiva
e
richi che s’imponevano e di sussidi che
si concedevano tam ab hominibus et sub
ditis . . immediatis quum ab hominibus
et subdilis ei'clasiaslieorum et uobih'umelc.
La storia pertantodelle raunate degli
Stati s’accoppia col racconto di tutti i casi
chericereavano soccorsi onde rispondere
alle necessità Mini: tempi RE nisu-ignea
doci ad. una lparte; del secolo XV, che fu
agitata, da vicende diverse, nei troviamo
molte Congregazioni; di Staiti che ci por
gonoesempi del modos con cui si chie
devano- e si stabilivano i, sussidi; ed il
tenore ,dellc, ﬁliera-date dal sovrano a
conferma delle franchigie impelrate ci
rappresenta il. quadro della vertenza. Nel
usi ,il, duca Lodovico doveva costituire
la dote ad, una sua ﬁgliuol-a, sposa del
Delﬁno "di Vienna, ed ebbe ricorso alle
straordinanie sussidio acconsentito dagli
Stati”). [40'5st50 principe nel 1458 vi
desi di'nuovo, gravatodi soverchie spese,
cosi per aver tentato. di liberare il Pie
monte da’ masnadieri che lo infestavano
come per fornire-_-l"occorrente al suo li
gliuolo Lodovico che stava in sul par
tire alla volta di Cipro, dove in fatti si
recò a ricevere la corona di quel regma
cui si aggiungeva nominalmente quella di
Gerusalemme e d’Armenia. Egli quindi si
(1) Archivio camerale in Torino, 11w.Saqua.no 65'
fol.‘21v.
(2) Quindi l’adagio francese a plaintes et subsides se
» tiennent. ». '
(3) Gt'r. BOLLATI Leoll. elis e 246.
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rivolse un’altra volta a’ suoi sudditi, i
quali, non ostante che il paese fosse stato
impoverito -d’ assai per le guerre sofferte
e per l’inclemenza del cielo che gli aveva
negato le consuete ricolte, gli offerirono
un donativo di diciassette mila dugento
fiorini. Nelle lettere d’approvazione date
in tale occasione si debbe notare come sia
stato rettiﬁcato l’errore occorso in quelle
dell’anno 1451, dove non furono compresi
gli uomini dell’antico territorio,i_ quali tut
tavia avevano contribuito nel primo dona
tivo, onde furono riconosciuti e fatti par
tecipi delle franchigie allora concedute (i).
L’erario pubblico’continuava a difettar di
danaro, epperò nel 1461 i due Stati de’
nobili e de’ comuni piemontesi corrisposero
alle dimande dello stesso principe offe
rendo settemila fiorini, e ricevendo ,in con
traccambio alcuni capitoli di privilegio (2).
Dopo la morte del duca Amedeo IX,
il beato, Giolanda di Francia, vedova di
lui e reggente lo Stato in nome di suo
ﬁgliuolo il duca Filiberto, pupillo, trovossi
ravvolta frammezzo a mille difficoltà, so
pratutto per la guerra civile che ardeva
‘ tra essa ed i principi agnati, esclusi inde
bitamente dal concorso nella reggenza.
Senza troppo curare l’autorità degli esempi
antichi, ella ordinò si levasse sopra i sud
diti un sussidio di cinquanta mila ﬁorini,
Ma gli oratori dei sudditi piemontesi, pi
gliando occasione dal trovarsi adunati in
Vercelli pe’ funerali dei duchi Lodo’vico
ed Amedeo nell’aprile del 1472, suppli
carono che si rimettesse l’uso primiero.
I documenti ragguardanti a questa di
manda (3) dimostrano ampiamente quale
fosse l’ingerenza degli Stati nelle cose del
governo pubblico quando si trattava del
donativo straordinario. Narrano essi nel
memoriale indiritto alla duchessa, essere
usanza antichissima e non mai abolita che
i doni e sussidi, soliti concedersi dal Pie
(4) BOLLATI 1.0011. 279-292.
(2) In. Lcoll. 292-300.
(3) In. I. coll. 358-370.
monte, si porgessero dai tre Stati di questa
contrada e da essi se ne dividesse il ca
rico tra i luoghi diversi, e si deputasse un
collettore, piemontese di patria, per riscuo
terne le varie porzioni. Pronti si dicono
a contribuire nella somma desiderata per
sostenere il Governo, ma bramano che se
ne accetti il dono dalla Congregazione de
gli Stati e si faccia ripartizione de’ pesi
nelle forme e secondo le tasse adoperate
per lo passato. La risposta è intieramente
conforme ai voti Spiegati, accettandosi il
dono secondo l’usanza e senza pregiudizio
del sovrano e dei sudditi.
Un nuovo sussidio di sessanta mila ﬁo
rini ritrasse questa principessa dagli Stati,
raccolti in Rivoli nell’ottobre del 1477,
per soddisfare alle spese "occorrenti ‘ alla
difesa della patria minacciata da’ Borgo
.gnoni o Tedeschi (l).
Il duca Carlo 1 dalla Congregazione dei
tre Stati, raccolti in Torino nel 1482, nel
1485 e nel 1487, ritrasse sussidi straor
dinarii per far fronte alle spese di go
verno e di guerra che occorrevano in quei
pericolosi frangenti (9‘.
Un altro esempiomemorabile si ricava
dagli atti di un’altra duchessa reggente,
cioè di Bianca di Monferrato, tutrice di
Carlo Giovanni Amedeo. Dicesi in quelli
che, essendosi nell’agosto del 1492 con
gregati in Torino i tre Stati del Piemonte
per ordine e per lettere del sovrano, ven
nero ad essi esposti da parte della du
chessa tutrice gl’immensi travagli e le
varie spese da lei sopportate dopo la morte.
del duca Carlo I, suo marito, onde atten
dere alla cura e conservazione del domi
nio del principe pupillo, alla difesa del
pubblico governo ed alle occorrenze della
guerra; che ogni cosa era riuscita a buon
fine mercè dell’assistenza del principe ar
civescovo, de’ grandi e dei consiglieri; e
che per soddisfare alle spese originate da
sitfatte cause ella, in qualità di tutrice,
(1) BOLLATI I. coll. 427-431.
(2) In. I. coll. 453-470, 479-497 6 498-515.
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aveva chiesto dalla patria cismontana un
sussidio di dugentomila ﬁorini. Alla quale
dimanda, dopo alcune discussioni, i tre
Stati avevano risposto offerendo a titolo
di semplice donativo ottantamila fiorini
piccoli della moneta di Savoia, sotto con
dizione che ciò non dovesse per nulla de
rogare ai privilegi ed alle immunità del
paese nè si polesse mai trarre a conse
guenza futura. Nell’atto che porgevasi il
donativo furono pure dai tre Stati rasse
gnati capitoli in numero di tredici, i quali
supplicarono concedersi loro in forza di
legge e di privilegio perpetuo. A tali sup
plicazioni venne per la duchessa aderito,
coll’intenzione di far cosa grata al Pie
monte; e dopo udita la lettura di quei ca
pitoli, coll’assistenza del signore di Bressa,
zio del principe, e di molti altri grandi
e consiglieri colà presenti, fu a ciascuno,
d’essi data favorevole risposta (1).
Durante il regno di Carlo III frequenti
furono pure le adunanze degli Stati, ed
invano per essi si cercò di fare argine
alla piena delle sventure che rovinarono
in quegli anni sulla Monarchia di Savoia.
Quell’infelice principe si voltò con ﬁducia
a’ suoi sudditi, ed i sudditi non manca
rono al principe; ma forza non v’era che
reggesse all’ impeto col quale Francia e
Spagna portavano frammezzo a noi i di
sastri d’una guerra senza onore e senza
speranze per i Piemontesi. Molti docu
menti rimangono delle deliberazioni degli
Stati al di qua e al di là dell’Alpi; qui
basterà che si accenni il sussidio di cen
t’ottantamila fiorini conceduti dagli Stati
di Piemonte nel marzo dell’anno 1509 (2).
Si è detto che, oltre la quantità del
sussidio, si determinava pure nei capitoli
che si concedevano agli Stati la maniera
di ripartirlo e di riscuoterlo. Si prefig
gevano i tempi de’ pagamenti, dividendo
la- total somma in altrettante porzioni; la
quota dei tributi. da riscuotersi ,dai sud
(1) Cfr. BOLLATI I.coll. 566-588.
(2) In. I. coll. 669-689,
diti si assegnava ordinariamente per ogni
capo di famiglia o fuoco, come allora si
chiamava, ovvero imponevasi secondo la
proporzione dei beni gravati; c preveden.
dosi il pericolo, allora frequente, di mu.
lazioni nelle tariffe delle monete, si sta.
biliva per lo più che non se ne sarebbe
variato il valore durante tutto il tempo
entro cui si ammettevano indugi alpaga.
mento. Altre volte si speciﬁcava che si
sarebbe pagato‘secondo il valore delle mo.
nete corrente al tempo della riscossione;
prescrivevasi che i quietamenti si sareb
bero spediti dai tesorieri senza costo di
spesa; tentavasi di torre via tutte le immu
nità personali con cui altrivolesse scher
mirsi dal contribuire in queste gravezze,
o si riceveva dal sovrano la promessa che
ﬁnché durassc il tempo del sussidio straor
dinario non si sarebberoimposti altri tri
buti; e finalmente poncvasi cura affinché
non si adoperasse la forza per la riscos
sione del sussidio. A chi paragona il modo
affatto regolare di riecossione di questi,
sussidi e della ripartizione che se ne fa
' ceva colla confusione che sempre s’incon
trava negli usi feudali, dove il vassallo to
glieva a suo piacere enormi balzelli dagli
uomini del feudo, è facile il persuadersi
che i popoli dovevano trovare assai meno
moleste queste tasse straordinarie che non
le gravezze ordinarie che per mano dei
vassalli fossero state da loro ritratte e po
scià rimesse al principe. E forse la prima
sorgente del beneﬁzio di una aggiustatae
proporzionale distribuzione di tributi, non
che il primo desiderio di una plausibile
universale perequazione, sono da riferirsi
a queste adunanze, che formarono anche
il primo grado per cui i comuni giunsero
ad aver sede nell’associazione politica di
tutto lo Stato (i).
(1) Vedi LOYSEL Institutes coutumières. Liv. prélim. xm. H.
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CAPO VIII.
Come talvolta gli Statifossero custodi
e moderatori dell’Autorità sovrana
Abbiamo discorso la parte speciale, per
così dire, dell’oiicio delle Congregazioni degli
Stati. Ora dobbiamo considerarne l’azione,
meno deﬁnita ma più generale, sugl’inte
ressi principalissimi c vitali_della nazione.
Gli Stati si appresentano talvolta come
custodi e moderatori dell’autorità sovrana.
Se vogliam credere ai cronisti di Sa
voia, gli Stati mantennero in una solenne
occasione la regola di successione al trono
quale erasi stabilita da Amedeo V. Questi
stando nel suo castello di Gentilly presso
Parigi, e vedendo come Edoardo suo ﬁ
gliuolo dopo molti anni di matrimonio non
avesse che una ﬁglia, erasi indotto a sta
bilire che, ove non rimanesse d’Edoardo
prole maschile, la corona passasse ad Ai
mone suo secondogenito, con esclusione
. perpelua delle femmine, alle quali si ri
servava soltanto la ragione di una dote,
non in terre ma in danaro. Così andavasi
di conserva colle idee francesi, poichè tro
viamo che nell’adunanza degli Stati gene
rali di Francia tenutasi in Parigi nel feb
braio del 451 7 si pronunciò per la prima
volta formalmente l’esclusione delle fem
mine dal diritto di successione al trono; e
nella cronaca di san Dionigi trovasi scritto:
et adonc fut il desclaire'v que femme ne suc
cède pas au royaume de France. I
Edoardo ed Aimone assentirono nel
marzo del 1524 allo statuto di Amedeo V,
e quindi ne sorgeva quell’ordine d’esclu
sione di femmine dal trono di Savoia che,
rinnovato poscia da Amedeo VI, divenne
legge fondamentale della monarchia.
Ma l’accordo dei due fratelli non per
suase la ﬁglia di Edoardo, Margherita, spo
sata al duca di Bretagna, a dismettere il
pensiero di quella signoria. Vennero am
basciadori ad esporne i pretesi diritti ed
a sollecitarne la ricognizione.
Secondo la narrazione dei cronisti, gli
Stati raccolti in Ciamberì avrebbero man
tenuto quell’ordine di successione, respin
gendo le istanze della duchessa di Bre
tagna.
Una cronaca di Savoia, che si ha ra
gione di credere delle più antiche il), ri
ferisce: Aymo, XIII cames Sabaudia, de
functo Edoardo nim fratre sine liberis ma
sculis, in comitata successit. Et quem duo
episcopi, barones quatuor, apud Avinionem
existentem ad locum Chamberiaci adduxe
mm, ubi a Statibus patrie multum nota
biliter receptus fuit . . .
' Le circostanze dell’avvenimento d’Ai
morte sono più distesamente descritte da
Sinforiano Champier, il quale, accennato
le pretensioni della duchessa di Bretagna,
così prosegue il suo racconto: a Giunti gli
» ambasciadori a Ciamberì, dove stavano
allora adunati i tre Stati di Savoia onde
n consigliarsi sul governo del paese, di
» chiararono il loro messaggio; ma il
» Consesso recise senza indugio il corso
»_ ad ogni pratica, dichiarando loro per or
D
D
v
gano dell’arcivescovo di Tarantasia, non
essere usanza che la contea di Savoia
» cadesse in conocchia finchè si trovasse
» un maschio, nato di legittime nozze,
s che di nome e d’arme discendesse dalla
» famiglia sovrana di quella patria; rima
» nervi ancora, della stirpe, Aimone, fra
» tello di Edoardo, a cui spettava di ra
» gione la contea (2), e dopo lui passarne
» il diritto a Filippo, conte della Morea;
» e dove questi mancasse, a Luigi di Sa
» voia signore di Vaud; che se tutti questi
s principi fossero morti senza legittima
» discendenza maschile, avrebbero i Sa
» voiardi riconosciuto, a preferenza d’ogni
(i) chronica latina Sabaudie, il cui unico Ms., ora scom
parso, era di carattere del secolo xv. Essa è però stam
pata nei Mon. Histpatr. (Scriptomm T. I).Il passo sovraci
tato leggesi a col.610.
(Q) il ælquel appartient de raison la comtée ». Col rac— '
conto del Champier s‘accordano naturalmente le Chroni
ques de Savoye, ch’egli in sostanza ha ridotto a compendio;
ma. in queste si leggono assai maggiori particolari. Vedi
il citato volume Sm’ptomm 1.0011. 250 e 251.
i Mo». Hm. pan. xv. - App.
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n altro, la duchessa di Bretagna per loro
» sovrana »,
Partiti gli ambasciadori, sorse a par
lare Gallese della Balma, e disse: a Si
» gnori , noi siamo di presente senza
» conte e senza governatore che ci so
» stenga e ci difenda; epperò io loderei
» moltissimo che noi mandassimo a cer
I) care messer Aimone di Savoia per es
» sere nostro capo e signore, poichè egli è
» savio, virtuoso, prode, e ripieno di belle
» ed ottime qualità ». Tutti aderirono alle
sue parole, e mandarono due vescovi e
quattro baroni a trovare Aimone che sta
vasi in Avignone, pregandolo venisse a ri
siedere in Savoia per esserne egli il conte
e loro naturale signore e vero erede della
terra. Ricusò sulle prime Aimone di ar
rendersi al desiderio de’ suoi sudditi, ma
poi, vinto dalle istanze degli ambasciadori,
venne in Ciambcrì, dove furono ad in
contrarlo tutti i prelati,i baroni,'i cavalieri edii gentiluomini del paese unita
mente ai comuni, e lo accolsero con ogni
signiﬁcazione d’onore, supplicandolo vo
lesse prendere la signoria della contea di
Savoia, siccome gliene apparteneva la sue
cessione di diritto. All’indomani si tenne
l’adunanza de’ tre Stati della contea nella
gran sala del castello e si deliberò di dare ‘
al nuovo sovrano l’anello di san Maurizio,
simbolo di suprema inaugurazione. Quindi
il conte ricevette l’omaggio de’ baroni e
nobili e l’obbedienza dei comuni, delle
città, ville e castella.
Non tutti prestano fede a queste nar
razioni di cronisti, ed un gravissimo sto
rico vi contraddice; noi però non potremmo
indurci a tenere assolutamente per falsa
la sostanza di tal relazione, perché non
si hanno prove direttamente contrarie a
ciò che per sè ha presunzione di verità.
Se in una materia sovra cui molti
hanno scritto, facendo in termini espressi
menzione degli Stati, dovessimo accomo
darci all’opinione d’un solo storico, e
neppur de’ più antichi, sarebbe mestieri
spiegare quel passo delle [storie del Pie.
monte di Lodovico della Chiesa, il quale
asserisce (i che a Filippo I successe nella
» contea di Savoia per volontà degli Stati,
» i quali anteponevano il loro servizio e
» la virtù al rigor delle leggi, Amadeo,
» suo nipote, tutore del marchese di Susa,
» quantunque per la primogenitura la sue
» cessione al pupillo perteuesse ». Ma
questa autorità di un solo tra i varii cro
nisti e storici delle cose della Savoia non
mi pare - da tanto da doversi preferire
all’argomento negativo che sorge dal si
lenzio che gli altri hanno serbato, quan.
tunque siansi mostrati in ogni altra occor
renza solleciti di ricordare l’ingerenza che
i tre Stati pigliavano nel governo pubblico.
Siffatta deliberazione degli Stati di Savoia
dovrebbesi far risalire al 1285, nel qual
tempo non è per noi abbastanza accertato
che già fossero in uso cotali adunanze W. -
Nè dobbiamo scordarci che il conte
Amedeo, che succedette a Filippo, eragli
più vicino di grado, essendo ﬁglio del fra
tello di lui; laddove Filippo, figliuolo pri
mogenito di Tommaso III conte di Pie
monte, era meno prossimo all’estinto conte
di un grado che non Amedeo, da quello
chiamato alla successione; e si sa dai feu
disti che nel secolo XIII le regole della
rappresentazione non erano ancora rigo
rosamente osservate nelle successioni dei
vassalli, ma per lo più cedevano al di
ritto di maggiore prossimità.
Nella Storia della Monarchia di Savoia
di Luigi Cibrariolî’) il fatto della succes
sione del conte Filippo è ben diversamente
raccontato, ed io volentieri mi vi accosto.
Documenti molto antichi e rilevanti ci
offre la storia del marchesato del Mon
ferrato. Risalendo al 9 marzo 1505m.
noi troviamo un atto solenne celebrato
(1) Non contestiamo per altro che, oltre alla Gongœga'
zione degli Stati di Vaud nel 426L, v'ebbe il 5 febbraio 1‘28“?
un’adunanza. degli Stati d’Aosta, e nel 24 maggio 1286 un
Parlamento piemontese in Giaveno, del quale anzi abbiamo
più sopra fatto speciale menzione. Gfr. BOLLATI I. coll. 5-“
(2) Lib. 3. Cap. 9; Lib. 4, Cap. 1.
(3) Vedi BOLLATI I. coll. 12-16.
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nel borgo di Trino sotto una cascina del
marchesato. Ad istanza di Manfredo mar
chese di Saluzzo, che insieme con altri
baroni e col comune di Pavia si qualiﬁca
governatore e difensore del marchesato di
Monferrato, ed alla presenza di varii cit
tadini d’Asti, fra i quali Enrico Pelletta,
‘Folchetto Asinari e Giovanni Scarampi, è
convocato il generale Parlamento dei vas
salli, uomini e comuni del marchesato.
Da questo parlamento si spediscono man
datarii in qualità di nunzi, sindaci e procu
ratori, a Giolanda serenissima imperatrice
dei Romani (Romeorum) ed a’ suoi ﬁgli in
Costantinopoli per invitarla a venire, essa
od uno o due de’ suoi ﬁgli, ad assumere il
dominio e possesso del marchesato quali
eredi istituiti dal defunto marchese Gio
vanni, ultimo della stirpe Aleramica. Dieci
anni dopo, cioè il 5 settembre l519, tro
viamo raccolto nella città di Chivasso dal
marchese Teodoro, secondogenito di Ema
nuele imperatore di Costantinopoli, un
altro generale Parlamento, nel quale è
promessa e dichiarata la pace tra le fazioni
de’ Cani eCurti e dei Grassi e Bazani che
dividevano il comune di Casale; si leggono
messaggi dell’imperatore Andronico che
raccomanda la pace e promette protezione
al marchesato quasi membro del suo im
perio; e si promulgano quattro statuti pe
nali relativi ai banditi. Interviene un messo
del marchese di Saluzzo a promettere dal
canto suo la difesa del Monferrato (1).
Nel medesimo luogo di Chivasso, pochi
mesi dopo (5 gennaio 1520), lo stesso
marchese Teodoro raccoglie altro parla
mento nel quale si provvede per la sicu
rezza dello Stato, pel pagamento de’ tri
buti, e per l’ordinamento della milizia 12).
L’oficio però e l’autorità della nazionale
rappresentanza ci vengono nel modo più
espressivo ed energico esposti in un par
lamento che si celebrò verso la fine dello
stesso secolo XlV.
(l) BOLLATI I. coll. 16-26.
(2) In. I. coll. 26-34.
Noi ne daremo estesa notizia, perchè e
documento che basta da se a chiarire quali
fossero le opinioni che allora correvano
delle relazioni tra il sovrano ed il po
polo; opinioni che non si potrebbero cre
dere straniere al Piemonte, dacchè in tanta
prossimità di luogo e somiglianza di co
stumi si mettevano solennemente in luce,
e quindi in atto.
Secondotto, marchese di Monferrato,
uscito dalla tutela di Ottone duca di Brun
swick, marito di Giovanna regina di Na
poli, erasi abbandonato ai più colpevoli
eccessi. Ardeva di sete di sangue, e la
faceva da carneﬁce; senza causa o per
cosa minima uccideva di sua mano uo
mini, donne e fanciulli. Ritrattosi dal
l’amicizia e dai consigli del savio suo
tutore, si era fatto amico a Gian Galeazzo
Visconti, conte di Virtù. Questi, secondando
i furori di Secondotto, ne faceva suo pro;
e quando, da lui chiamato a soccorrerlo
per ridurre all’obbedienza la città d’Asti
(che giustamente irritata de’ suoi tiran
nici portamenti non voleva più riceverlo
nelle sue mura), venne, tranquillò il po
polo e lo persuase di riconoscere sè e
non più Secondotto per proprio signore.
Non tardò Secondotto a pagare il fio de’
suoi delitti, perocchè nel dicembre di quel
l’anno medesimo l578, essendo in Lan
ghirano, nel distretto di Parma, volle di
sua mano strozzare un ragazzo del suo
seguito, e fu da un compagno di quello
ferito di spada nel capo in guisa che
in pochi giorni, cioè il l6 dello stesso
mese, morì.
Sì grave caso e sì terribile esempio
scossero del pari il duca di Brunswick ed
i sudditi del marchese. Quegli tornò da
Napoli per assumere la tutela del fratello
e successore di Secondotto, Giovanni Il],
ancor minorenne; questi si concertarono
per assistere il governo del tutore e per
avvalorarsi di qualche precauzione contro
il possibile ritorno di una dominazione
tirannica.
Hou. HM. pair; XV. - App. 10
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Il?) gennaio pertanto dell’anno 1579,
Ottone di Brunswick convocò un pieno e
generale parlamento del Monferrato nel
castello di Moncalvo alla presenza di pa
recchi giusperiti ed altri spettabili testi
moni. L’assemblea era composta di molti
nobili e di moltissimi popolani ed am
basciadori dei varii luoghi del marchesato.
Il duca, in qualità di curatore e go
vernatore del marchese Giovanni, richiese
«in nome di lui tutti quelli che si trova
vano in quel parlamento di volerlo consi
gliare sovra i tre punti seguenti:
primieramente sulla domanda che
Amedeo Vl conte (li Savoia faceva per la
consegna del luogo di Chivasso, dell’intiero
Canavese, di Poirino e di Moneucco, le
quali terre quel conte diceva essere no
torio alla maggioranza dei membri di quel
parlamento come verso di lui fossero state
impegnate dal defunto marchese;
in secondo luogo sopra il sussidio
da darsi ad esso curatore ed al regnante
marchese per le spese della guerra da
muoversi contro al conte di Virtù onde
costringerlo a restituirgli la città d’Asti
proditoriamente occupata e la terra di
san Salvatore presa per violenza;
ﬁnalmente per l’atto di prestazione
di fedeltà da farsi dai nobili, vassalli, po
polani e terre del dominio del marche- ‘
sato di Monferrato al novello sovrano, suc
cessore del marchese Secondotto, di cui
-si‘accenna la morte, ma non s’indica il
modo.
Udita la triplice proposta, sorse a par
lare Albertone di Prato, il deputato di
Moncalvo, e disse doversi giurare la fe
delta e riconoscere il nuovo sovrano da
tutti e singoli i vassalli e nobili e po
polani del marchesato, secondo l’uso fiuo
allora praticato, maapponendovi tuttavia
luna condizione, che per la sua impor
tanza riferiremo nelle parole dell’atto ori
ginale: « sub hac tamen conditione quod
» in-casu quo contingat in futurum, quod
» absit, ipsum dominum marchionem in
» ter-licere vel vulnerare’aliquem de sub
» ditis et fidelibus suis, seu alicui de suis
p subditis, quantuncunque minimo, iniu
n riam vel violentiam facere realem vel
» personalem vel in eorum aut alicuius
n eorum mulieribus, quod statim, ipso
» facto, et nunc prout et tunc, omnis fi
» delitas recognitio et obedientia ﬁenda'
» ct prestanda dicto domino Johanni mar
» chioni Montisferrati cassa sit et vana
» et nullum valorem prorsus habeat.Nam
n postquam fideles et subditi marchiona
» 'tus sponte faciunt et prestant ﬁdem et
» ﬁdelitatem- dicto eorum domino, qua
» nihil excellentius prestare possunt, ila
» versa vice dignum et iustum est quod
n ipsi habeant per effectum fidem dicti
» domini marchionis circa bonam pro
» tectionem, custodiam et defensionem
personarum, rerum et iurium suorum,
et contra debitum iustitie per ipsum
» nullatenus opprimantur; quoniam per
» illustrem quondam dominum Secun
» dum Ottonem marchionem Montisfer
» rati, fratrem et predecessorem dicti do
» mini marchionis Johannis, nimis acri
» ter et enormiter in personis et rebus
)) eorum et mulieribus-et aliis attriti et
» passi sunt innumerabiles iacturas, vi
» tuperia, dispendia, exilia et pessimas le»
» siones (l) i). x
Lo stesso Albertone‘ di Prato propose
che, per quanto concerneva alle dimande
del conte di Savoia, il duca insieme coi
ev
eongregati eleggesse sei od otto de’ suoi
fedeli del marchesato in quel parlamento.
« qui super omnibus et singulis petitio
» nibus predictis et aliis tangentibusfacla
-» dicti domini comitis plenariam habeant
» potestatem dicti domini. marchionis et
» totius marchionatus ». '
Rispetto alle occorrenze di guerra, il
medesimo suggerì che vi si provvedesse
preferibilmente somministrando danari, per
(1) Questo importantissimo documento si legge a coll
368-372 del primo volume de‘ Monumento Aqumsia dl
Giambattista Momovno, stampati in Torino nel 1789; ed
è riprodotto nella Collezione BOLLATI I. coll. 45—50.
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non esservi comodità di fornir cavalli, ed
i pagamenti si facessero in tre o quat
tro termini, a scelta del duca e del suo
Consiglio. .
Si alzò dopo a parlare Stefano dei si
gnori di Cerreto , giureconsulto, ed approvò
le proposte dell’Albertonc; se non che ag
giunse che la fedeltà da giurarsi al so
vrano non si estendessc al di là del ven
tesimoquinto anno compiuto della sua età
ut videant (i sudditi) qualitmj se habc
bit, ed intanto si osservassc il testamento
del 'padre di detto marchese, col quale
ogni autorità di governo era stata lino al
tempo sovr’ indicato riservata al duca di
Brunsvvick. v _. I . ._
Nicoletto di Tilio conveune nella stessa
opinione; e così pure Lodovico, Turco, il
quale però aggiunse che si provvedcsse
per la guerra tanto per via di milizie
come d’altro sussidio, a piacimento del
duca e del suo Consiglio.
Ottolino de’ Ghiselperti vicario, Facio
di Villa di Chivasso, Oddino di Miroglio
parlarono nello stæso senso, ma si op
posero a_ che la terra di Chivasso si con
segnasse al conte di Savoia, non riputan
dola per nulla impegnata al medesimo.
La deliberazione si compì in questi
espressi termini: «.ln reformatione eius
» dem Consilii et parlamento, facto par- ‘
tito de sedendo ad levandum per dictum
dominum Ottolinum vicarium, obtentum
(fuit et placuit omnibus de parlamcnto
n predicto, nemine discrepantc, quod de
» tur potestas et baylia tam de iure quam
n decompositione et bona concordia pre
» dictis eligendis super predictis ‘factis
»» tangentibus dictum dominum comitem
n Sabaudie, et quod detur auxilium et
’subsidium dictis dominis per subditos
suoslsuper dicta guerra tam de debito
quam de gratia, et quod ﬁdelitatcs fiant
dicto domino duci vice et nomine dicti
domini marchionis et fratrum et mar
chionatus . . . quousque attigerit etatem
annorum xxv pro quolibet, et per mo
vvv
e
vuv‘wau
v dum, sub formis, modis et conditio
» nibus, qui et que arrengati et coii
sulti et arrengata et consulta fuerunt
per consiliarios predictos ».
Si elessero nello stesso parlamento otto
deputati a trattare sulle domande del conte
di Savoia, ed in fine si notarono i nomi
dei principali membri di quell’assemblea,
Dmettendone tuttavia parecchi; nam ibi
aderat de nobilibus et subditis dicti mar
chionatus maxima multitude. I segnali som
mano a settantacinque, oltre a Giovanni
bastardo di Monferrato, che sta a capo
di lista; e vi sono rappresentati, ciascuno
da due deputati, i comuni di Moncalvo,Lù,v Pontestura, Montebello, Vignale, Ro
signano, Ozano, Torricella, Livorno, Blan
zate (Bianzè), la città d’Alba, Chivasso,
Castagnole, Fontanetto, Viarisio e Cal
liano.
Da ultimo si ordinò al cancelliere Bog
geri, che rogava l’atto, di estenderne molti
esemplari in pubblico istromento.
Mi sono dilungato forse oltre il dovere
nel render conto di questa solenne deli
berazione, perché poche credo ve ne ab
biano di quel secolo che porgano non
ea
' solo testimonianza dell’autorità che si at
tribuiva alla rappresentanza nazionale, ma
notizia particolareggiata del modo col quale
si deliberava allora in quelle adunanze.
Ora, siccome è singolar vanto della
casa di Savoia non aver mai prodotto un
tiranno, cosi non è maraviglia che, nonvavendosi i pericoli dei pessimi principi,
gli Stati del paese non siansi mai occu
pati di stabilire quelle riserve che si or
dinavano dal parlamento del Monferrato.
Ma se la difﬁdenza dei sudditi non
aveva appiglio, le circostanze dei tempi
talvolta richiesero che la rappresentanza
degli Stati entrasse nel cerchio degli af
fari governativi. Così, appena trascorsa la
metà del secolo XV, durante il regno
torbido ed assai scomposto del duca Lo
dovico, questo principe avendo fatto una
lega con Carlo vn re di Francia, per
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dare maggiore stabilità all’accordo, volle il
re che fosse ratiﬁcato dall’assemblea degli
Stati, i quali vi acconsentirono <1). Se
nonchè, come accade talvolta, l’opinione
pubblica non fu così docile come la rap
presentanza nazionale, e si spargevano
voci quasichè si fosse detratto alquanto
alle franchigie del paese, ei susurroni,
quali li chiama il duca, se ne valevano
per inquietare gli animi; onde il duca do
vette chiarire il fatto e con sue lettere pa
tenti asserire che di là non verrebbe ne
diminuzione di libertà alla patria nè ag
gravio di carichi ai sudditi.
I tempi delle reggenze, sopratutto se
agitati da dissensioni civili e da discordie
di principi, aprirono Spesso occasioni alla
rappresentanza nazionale di estendere la
propria autorità. Così avvenne nel 1477
sotto la reggenza di Giolanda di Francia,
allorchè nella Congregazione degli Stati,
raccoltisi nell’ottobre, si stabilì che a con
servazione e sostegno delle franchigie e li
bertà del paese i cittadini ed abitanti aves
sero facoltà di costituire e di presentare al
sovrano uno o più difensori, la cui ele
zione dal sovrano stesso si confermasse m
L’oiicio dei difensori era di comparire
in giudizio a difendere le franchigiee li
bertà del paese, chiederne e promuoverne
l’osservanza, e generalmente fare tutto che
credessero utile pel mantenimento ed os
servanza di tali diritti.
Non pare che questa creazione d’oﬁcio,
in certa guisa analogo a quello dei de en
sores senatus e dei defensores civitatum del
basso l‘mpero, sia stata di lunga durata od
abbia avuto grande ellicacia; tuttavia la si
vuol ricordare come argomento della giusta
importanza che si attribuiva alle libere
istituzioni. . '
Sotto il duca Filiberto l, verso il 1476,
trovandosi le cose pubbliche in grave di
sordine per le discordie civili suscitate dai
grandi della Savoia, fecesi un altro prov
(1) cfr BOLLATI I. coll. 253-272.
(2) Cfr. 11). I. coli. 427-431.
vedimento straordinario, di cui daremo
contezza valendoci, secondo il censueto,
delle stesse parole di uno scrittore con
temporaneo“): « . . de mense novem
» bris convocati fuerunt tres Status ge
» nerales, videlicet pedemontanorum et
» sabaudiensium, in'loco Montiscalerii co
» ram prefato ill.mo domino nostro duce
» Philiberto pupillo, tamen et secum sem
n per existante prefato domino de Elins
î)‘ gubernatore sue persone . Et in
)) quibus tribus Statibus interfuerunt ma
» gnates Pedemontii et magnates Sabau
» die, et inter alios interfuerunt magni
» ﬁci dominus Antelmus dominus Myolani
» et Ludovicus comes Camere, qui non
v erant boni amici quod habuerant longo
» tempore guerram simul. Et in dictis
» tribus Statibus tractatum fuit de gu
» bernatoribus ponendis circa patrias Sa
» baudie et Pedemontii et circa statum
» ill.mi domini nostri prefati donec ipse
» esset legitime etatis; et tandem fuit
i) conclusum quod eligerentur sex pede
)) montani et sex 'sabaudienses pro gu
» bernatoribus‘dicti status . .9)».
L’esempio di queste deputazioni di in
,tervenienti nel governo, da scegliersi tra
i membri degli Stati generali, non passò
inosservato, poiché in una grande assem
blea degli Stati generali dell’intiero paese
tenutasi in Mon'cali'erii verso [anno 4479
si chiese e si ottenne dal principe che
i’ assemblea medesima scegliesse alcuni
invigiiatori ‘od ispettori, che dir si vo
igiiano’, coll‘incarico di provvedere a certe
riforme negli ordini' governativi che si
credevano necessarie.
‘ "lit-'quell’adunanza, veramente notevole,
si raccomandò caldamente al principem
attenersi ai consigli di suo zio Lodo
vico XI, re di Francia, la cui astuta p0
(1) chronica iuvenalis de Aquino ab anno H75 usque ad
ónnum 1515 (Mon. Hist. pana, Script. T. 1.0011. 686 e 687)
(2) Non facciamo che seguire il testo pubblicato dal _
Cronista; ma fuori dubbio vi è sbaglio di data,e l'adu:
nanza indicata nel me non può essere che quella da n01
segnata sotto l’anno meam anche BOLLATI 1.ch m
e 439.
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litica aveva tratto nelle sue spire il do
minio dei duchi di Savoia.
, Pochi anni dopo, cioè nel 1490, mentre
reggeva lo Stato in qualità di tutrice del
ﬁglio la duchessa Bianca, coll’assistenza di
Francescodi Savoia arcivescovo di Auch,
raccoltisi gli Stati generali di tutto il
paese, dimandarono a que’ principi che
si eleggessero sei deputati, due per lo
stato ecclesiastico, due de’ nobili, e due
delle comunità, e fra essi due uno che
fosse savoiardo e l’altro piemontese, i
quali avessero entrata nel Consiglio ordi
nario del duca; aggiungendo che terreb
bere a grande onore che l’elezione si fa
cesse dall’assemblea. ’
Ma in questa congiuntura non si lar
gheggiò di fiducia come ‘ nella prece
dente, ed i principi, essendo più fermi
nel loro potere, si limitarono a rispon
dere che l’elezione si farebbe dalla du
chessa e dal prelato assistente, i quali
avrebbero cura di chiamare persone ido
nee a tal carica.
Altri casi, e più antichi, di varia in
gerenza in materia di Stato possiamo cre
dere siansi dati, di cui non venne proba
bilmente rogato o non fu conservato l’atto
solenne. Troviamo difatti in una collezione
di documenti del paese di Vaud (l) rag
guagli di spese, portate nei conti di Nyon,
che hanno tratto a simili occorrenze. Ap
parisce da quelli, essersi nel 1591 man
(1) Documens historiques elc., pagg. 29 e seg. Per avere
un’idea compiuta delle varie circostanze istoriche a cui
alludono i fatti indicati e desunti da questa Collezione
(non potendo noi diffondersi in una ripetizione di quanto
si legge in tutti gli storici della Casa di Savoia), riman
diamo il lettore ad un’Opera, già citata, che ne trattò
distesamente. E dessa l’Essai sur les anciennes Assemblée:
de la Savoie, du Piémont eta, par le comte Ferdinand
DAL Pozzo. Paris et Genéve 1829, in-8° (vol.I ed unico). Fu
scritta mentre in»Piemonte si teneva per segreto di Stato
ciò che si riferiva a quelle assemblee. L’autore non aveva
che pochissimi documenti; ne trasse però una divina
zione molto ingegnosa. Mirando 3. far risorgere idee che
si volevano tener sepolte, interpretò spesso gli storici
antichi della Casa di Savoia con una prevenzione che
le reticenze governative dovevano naturalmente ispirare.
A noi, che possiamo aver sott’occhio tutto quanto si ritrae
da documenti contemporanei rispetto agli Stati, riuscì
rebbero inutili le sottili investigazioni. Parliamo schietto
e basta. '
dati deputati a Moudon, dove i comuni
del paese erano stati convocati per sa
pere in qual modo, dovevano essere go
vernati dopo la morte di Amedeo Vll;
nel 1595 essersi gli, stessi comuni rac
colti una. prima volta in Moudon per de
liberare fse Ottone di Grandson dovesse
essere condannato; più tardi aver man
dato, deputati a Giamberi per conoscere lo
stato della casa del conte e sapere se la
contessa di Savoia era stata, o non, tratta
in inganno nel corso delle agitazioni ci
vili di quel tempo; da ultimo, nello stesso
anno, quei comuni essersi nuovamente rac
colti in Ciamberi per deliberare sul ma
trimonio del conte, che non fu approvato
dall’assemblea, e tuttavia dopo venne con
chiuso. Altra riunione dei comuni di Vaud
ebbeluogo nell’anzidetta città per consi
gliare il conte sul punto se la contessa
dovesse o non essere reggente della con
tea; e si ripete tale assemblea nel 1594,
quando fu messa in arresto la contessa
Bona di Borbone. Altre convocazioni in
fine si accennano in_ que’ documenti, te
nute nel 1596 a Moudon ed a Bue per
determinare il contributo di quanto cia
scuna città soccorrerebbe Girardo d’Esta
vaver nella causa da-loro sollecitata contro
0ttone di Grandson.
Non si può negare che sii'fatti docu
menti abbiano tratto a fatti storici più o
meno noti nelle vicende della Savoia;
ma puòfar maraviglia che non'siano ri
maste maggiori notizie di quelle assem
blee, se non vogliamo dire che le loro
deliberazioni furono di cqsì poca im
portanza da non scolpirsi nella memoria
scritta o tradizionale degli avvenimenti di
quella età. '
Ma più è da stupire che di gravissime '
deliberazioni degli Stati prese nelle più
solenni occasioni appena rimangano scarsi
ricordi, attinti a sincere sì ma oscure sor
genti. Tale è il fatto del consiglio chiesto
agli Stati raccolti prima a Thonon, poi a
'Ginevra nel 1459, sopra l’accettazione del
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pontiﬁcato offerto dal Concilio di Basilea
ad Amedeo Vlll;‘eonsiglio che portava con
sè la conseguenza di un sussidio da som
ministrarsi per quelle occorrenze J).
Come i principi di Savoia si avvaloras
sero dell’autorità degli Stati quando in
vertenze di guerra volevano cattivarsi l’opi
nione pubblica, lo ricaveremo da un passo
della già citata cronaca di Giovenale d’A
quino, che ritrae a pennello l’aspetto di
simili consulte.
Nella scelta del primo tra i servitori del
principe, principale dignità dello Stato, iu
tervenne talvolta la rappresentanza nazio
nale. Tale carica era quella del cancelliere,
del quale è noto come in que’ tempi fosse
il vero agente e rappresentante del prin
cipe per i negozi civili e politici, e sotto
la sua direzione stessero i segretarii du
cali. Goll’andar degli anni avvenne che, o
per insullicienza del cancelliere, o perché
la fiducia del principe si dividesse,i se
gretarii ebbero una parte più diretta nel
maneggio degli affari pubblici, autentica
rono la firma del sovrano (e fu questa
l'origine dei ministri o segretarii di Stato),
(i) I pochissimi documenti che abbiamo di questa Con
gregazione trovansi raccolti _ap. BOLLATI I. coll. 494-203.
Noi qui v’aggiungeremo quello che leggesi in un Minu
tario di Divone comprendente atti dal 1440 al 1447, cioè
una a Litera subsidii hominum et mandamenti Crusillie
n - Ludovicus Dux Sabaudie etc. Universis serie presen
n tium fiat manifestum quod cum ex parte sacri Basi
» liensis concilii nuper delata electione summi Ponti
v iicis sanctissimo domino genitori meo, convocatis in
» civitate Gehennarum ad consilium super acceptatione
n eiusdem electionis postulandum tribus Statihus sue di
n cionis, post impensum circa hec eorum laude dignum
n consilium ipsi ingencia onera iniciis tante rei incum
n bentia animadvertentes, ex eorum mera liberalitate pro
» prioque motu ooncesserunt subventionem gratuitam;
- videlicet super hominibus et iuridiciariis nostris ac
- ecclesiasticorum, ut est moris, unum francbum seu
n sexdecim denarios grossorum pro foco; barones vero
- et bannereti super suis hominibus et iuridiciariis me
n dietatem tantum; decima tamen parte ipsius subven
» cionis pro miserabilibus exclusa; cumque etc. ». Il do
cumento termina col dire che il comune di Grusillie, di
260 fuochi, avendo rappresentato la sterilità dei tre anni
paSsati ed il morbo pestilenziale da cui e travagliato, ha
offerto cencinquanta franchi, che sono stati accettati.
Nella Cronologia delle Assemblee rappresentative, compilata
e inserta dal BOLLATI in Appendice al Tomo II, sono ri
feriti tutti gli accenni istorici o che più tardi si sono da
lui conosciuti di raunatp di Stati, delle quali non fu in
grado di esibire qualche atto nella Collezione.
’ is :Inî" -g
mentre la. ingerenza del cancelliere andò
via via restringendosi negli affari di gin.
stizia, e conscrvò soltanto le onoriﬁcenze
di prima carica dello Stato.
Parecchie delle lettere patenti colle quali
si costituivano i cancellieri di Savoia con
tengono menzione generica della delibe
razione dei consiglieri del principe sulla
scelta da farsi. Gosì avvenne per Giacomo
della Torre nel 1450, per Sibueto di Le
riol nel 1471, per Pietro di san Michele
nel 1475 (4).
Più signiﬁcanti sono le parole delle
patenti con cui nel 1464- il duca L0
dovico elesse a cancelliere Guglielmo di
Sandigliano, già presidente delle Udienze.
Quel principe trovandosi a Nogent-le
Roi, in Francia, così si rivolge nel suo di
ploma al nuovo eletto: « Vos' unum pre
» ceteris, premissorum benemeritorum in
D tuitu, perscrutatis tamen prius volun
tatibus subditorum nostrorum, ac par
ticipato consilio cum serenissimo et
christianissimo domino nostro Franco
rum rege, ac domino et filio noslro
)) honorando domino Ludovico rege Chy
D pri, ac cum aliis illustribus liberis no
» stris, necnon cum ceteris illustribus pro
» ceribus, consanguineis et spectabilibus
» ac notabilibus dominis banneretis, qui
D essentialiter nobis assistunt in parti
» bus Francie, deliberavimus ad ipsum
» officium summi Gancellariatus promo
» vere (9) ». Certo sarebbe difficile, non
che il desiderare, l’immaginare un mag
gior concorso di adesioni per la colla
zione di una carica che in sostanza di
pendeva dal principe.
Nel caso che abbiamo riferito vedesi
implicitamente enunciato il consentimeuto
della pubblica rappresentanza; in un altro.
cioè nella elezione a cancelliere di Gio
vanni Michaëlis, il duca si esprime più
chiaramente: de consensu illustrissime con
sortis nostre triumque Statuum nostrorum
avva
1) Vedi GALLI Cariche del Piemonte, T. I. pagg.18 e 3“
9) ID. 0p.cit. T. lll. Indice generale, pag. 90.
(
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invicem comvocatorum U). E simile usanza
non si sarebbe dismessa, se dobbiamo cre
dere alla cronaca di Giovenale d’Aquino,
dove racconta l’elezione di Antonio di
Campione a cancelliere del duca Carlo I.
a . . . consultum fuit (egli dice) quis de
beret esse canzellarius, quod erant con
eurrentes in dicto oﬁcio dictus dominus
Anthonius Championis preses Consilii
Thaurini, dominus Oldradus Canavoxi
collacteralis. Consilii ducalis secum re
sidentis, et quamplures alii; tamen ivit
ad voces dicendo: qui habebit plures vo
ces in tribus Statibus reportabit dictum
olicium. Et sic dictus Championis habuit
plures voces et'reportavit olicium can
zellarie » m ‘
Abbiamo più sopra accennato, essersi
gli Stati adunati per consultare sul ma
trimonio che intendevasi conchiudere dal
conte, e conviene che non si abbandoni
da noi questa materia senza aggiungervi
qualche altra considerazione. '
I vecchi documenti ci additano, come
dicemmo, che nel qaea gli Stati di Sa
voia si unirono in Ciamberi per dar con
siglio sulla opportunità del matrimonio di
Amedeo Vlll con Maria di Borgogna, e
che il loro parere fu negativo; ciò tut
tavia non tolse che il matrimonio poscia
si effettuasse, come s’impara dalla vita di
quel principe. Non si può dunque credere
che gli Stati avessero alcun diritto di vie
tare cotali alleanze, divieto che avrebbe
anche urtato contro i principii della li
bertà naturale.
uvuuvueuuuc
(l) In. Op. cit. T. I. pag. 30.
(2) L’usanza di accompagna!“ l'elezione del cancelliere
con una richiesta di molti pareri si aveva' anticamente
anche in Francia. In uno degli Extraits des registres ma
nusorits du, Parlement sous Charles V et Charles VI. tirés du
Recueil manuscrit de Conrast, qui appartient à la Bibliothèque i
de l‘Arsenal {Revue rétrospective ou Bibliothèque historique,
'n. 11, novembre 1833/ leggesi quanto segue: « 1374, le eo
n de novembre. Le Roy tint son Conseil général des prin
n ces et barons et autres nobles, des ditz seigneurs du
v Parlement, des requestes de l’hostel, des comptes et
n autres, jusques au nombre de six vingt dix, pour élire
» un chancelier de France etc. ».—La menzione che si
fa del consenso della consorte nelle Patenti più sopra rife
rite di Lodovico accenna alla smodata inﬂuenza della mo
glie sul marito, d’onde venne tanta disgrazia sul paese.
In parecchie occasioni si trova avere
gli Stati sollecitato il principe ad am
mogliarsi onde non mancassero gli eredi
alla corona. Alcune di tali raccomanda
zioni sono così ripiene d’affetto e di- ri
verenza che nessun monumento più elo
quentc aver si potrebbe dell’amorevoleZza
del popolo verso il sovrano. Così nell’adu
nanza tenuta nell’agosto del 1508 in
Ciamberi si supplicò il principe che vo
lesse ammogliarsi, perché nessuna cosa
poteva dare consolazione maggiore agli
Stati che l’accrescimento della stirpe du
cale, merce di cui sarebbesi accresciuta la
potenza del suo governo e diminuito il
timore d’ogni sforzo nemico (1).
Nè meno calde furono le istanze che
pochi anni dopo in un’adunanza del terzo
Stato si fecero allo stesso Carlo III per
ché non tardasse più oltre a scegliersi
una sposa. « Monsignore (dicevano que
gli alfezionati oratori del popolo), non
» v’ba cosa al mondo che tanto ci stia
a a cuore quanto il vedere che ne voi
» ne il signor vostrofratello non vi siate
» peranco ammogliati.l vostri sudditi de
» siderano di veder prole da voi uscita.
Somigliano essi al santo Simeone, che
tanto si struggeva del desiderio di te
nere fra le sue braccia il Messia, e
tanti ringraziamenti e tante lodi ren
dette a Dio quando ne ottenne la grazia.
Noi conosciamo la vostra bontà, la vo
n stra saviezza, c non avremo mai più ne
» riposo nè pace se non vi scorgiamo
» padre di bella e felice prole. Questa
» noi la vedremo,i nostri ﬁgli le obbe
x diranno, e troveranno ne’ Principi da
» voi discesi quel pacifico e sicuro go
» verno con che ’voi di presente ci reg
» gete. Piacciavi adunque per l’onore
l d’lddio di dare ascolto quanto più presto
n potrete a queste nostre fervorose pre
p ghiere ». i
Rispose il duca che in questo affare,
come in ogni altro, sempre sarebbesi gui
v
(1) Vedi BOLLATI Leoll. 660-669.
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dato col parere de’ suoi congiunti e col
consiglio de’ buoni suoi sudditi (1).
Conviene che ora si esamini l’ingerenza
che le adunanze degli Stati pigliavano
nelle tutele dei principi. Le epoche delle
tutele sono per lo più ripiene di dilîicoltà,
d’incertezze, e talvolta di tempeste politi
che; le pari si destano più ardite, i mezzi
di frenarle diventan più deboli nelle mani
del governo; agli accidenti straordinarii si
provvede con mezzi straordinarii, e si ha
ricorso a certi spedienti di popolarità che
si trascurerebbero nei tempi normali.
Due documenti abbiamo che ragguar
dano direttamente a questa} materia; ep
però, cavando da essi tutte le notizie che
vi si racchiudono, ne verrà una serie di
fatti assai più concludenti di qualsiasi
ragionamento.
Essendo morto il duca Amedeo IX,
Giolanda di Francia, che già reggeva lo
Stato, vivente ancora il marito, per la li
cenza che crasele data e per l’accordo se
guito co’ principi agnati, ne prese le re
dini in qualità di tutrice e colle solennità
che stiamo per narrare. '
Agli undici d’aprile del 1472, nel ca
stello di Vercelli, la duchessa vedeva in
abito di lutto s’appresenta davanti Ur
bano Bonivard, vescovo di Vercelli, ai con
siglieri del duca, e ai deputati agli Stati
colà raccolti, e dichiara che da tre giorni
cominui nella pubblica
Stati era ella stata richiesta e supplicata
da molti personaggi illustri, ed in parti
colare da Branda di Castiglione, vescovo
di Como, da Sagramoro Visconti e Lo
renzo da Pesaro, ambasciadori di Ga
leazzo Maria Sforza, duca di Milano, che
volesse assumere la tutela dei ﬁgli nati
da lei e dal duca Amedeo, a cui lo Sforza
era cognato. A queste preghiere i tre Stati
aggiungono pure le loro per organo di
Guglielmo da Sandigliano, dottore e milite,
rammentando l’autorità della legge che
A (l) Congregazione del 20 luglio 15H. BOLLATI I. col].
695400.11 testo è in francese.
sessione degli -
preferisce ad ogni altro tutore la madre,
per l’amore infinito ch’essa porta a’suoi
figli, e supplicandola che quella ad altri
non volesse rimettere ad insaputa de’ tra
Stati medesimi.
Udite tali richieste, la duchessa pro
testa che il carico della tutela assumevalo
di propria volontà e senza intendere di
pregiudicarsi nelle ragioni di credito che
teneva versoi suoi ﬁgliuoli pe’dolalizi e
gli antefati che le erano stati assegnati
dal duca Amedeo VIIl, dallo suocero il duca
Luigi, non che dal duca ultimo estinto.
E sceglie solennemente per questo atto a
suo superiore il vescovo di Vercelli, non
essendo colà presente l’iinperadore (riguar
dato come supremo signore del feudo), ed
in presenza di quel prelato e del Consi
glio del duca accetta la tutelae l’ammi
nistrazione dello Stato. Il vescovo la rico
nosce in tale qualità, e riceve da lei il
giuramento di bene esercitarne il carico
e'le rinunzie al beneficio del senatocon
sulto Velleiano e di Ogni altra legge che
potesse rinscire di danno ai minori.
A confermazione della sua promessa la
tutrice obbliga tutti i suoi beni; e per te
gliere ogni sospetto ch’ella potesse altrui
rimettere questo governo, si dànno da lei
vent’ otto mallevadori, sei prelati, fra’quali
lo stesso vescovo di Vercelli, e ventidue
laici che tenevano le principali cariche
dello Stato, i quali tutti assumono le più
strette obbligazioni di ﬁdeiussori, corrobo
randole coll’espressa ipoteca dei loro beni
e colla santità del giuramento.
Finalmente il vescovo di Vercelli, la cui
giurisdizione si riconosce nuovamente dalla
duchessa e dal suo Consiglio, interpone nel
. l’istromento la sua autorità in presenza
dei testimoni e col rogito di due notai “i.
La sposizione di questo atto di colla
zione di tutela basta a provare che a ri
chiesta . bensì degli Stati direttamente, ma
dall’autorità della legge’le duchesse tutrici
(4) Vedi gli atti di questa Congregazione ap. BOLLATI
I. (:011. 358-370. -
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ricevevano l’oﬁcio della reggenza, e che
valendosi riconoscere un superiore perchè
compisse l’atto secondo le forme legali
(da cui non dipartivansi allora i più so
lenni affari di stato), si eleggeva un pre
lato dalla tutrice medesima.
Non possiamo entrare nei particolari del
giudizio degli Stati, al quale poscia si ri
mise Giolanda litigando co’suoi cognati,
perché non si è peranco rinvenuto l’atto
del compromesso; ma tuttavia quello non
darebbe argomento maggiore di un Sem
plice giudizio d’arbitri, il quale trae ogni
sua forza non dalla qualità delle persone
chiamate a decidere ma dalla adesione
di quelli che si assoggettano volontaria
mente alla loro sentenza. .
Il secondo dei documenti che ho citato
è quello della tutela di Carlo Giovanni
Amedeo, assunta da Bianca di Monferrato,
vedova del duca Carlo I. Pochi giorni
dopo la morte di questo, stando la du
chessa nel castello di Pinerolo, a’ 20 di
marzo del 1490, si consigliarono varii
prelati, consiglieri, gentiluomini e fedeli,
’chc per la felicità e la sicurezza dei po
poli della Savoia e del Piemonte conve
nisse provvedere senza indugio il duca pu
pillo d’un tutore; e fatta considerazione
della saviezza, bellezza, pudicizia e soavi
costumi di Bianca, la supplicarono volesse
assumere la tutela del pupillo suo tigli
uolo, mentre la legge ordinava che la
madre volente dovesse essere preferita ad
ogni altra persona. Bianca aderì testo a
quelle richieste, e venuta davanti al Con
siglio del duca, ed in‘ presenza special
mente di quell’Urbano Bonivard che di
sopra s’appresentava come vescovo di Ver
celli e superiore eletto dalla duchessa Gio
landa, e che qui parimente interveniva
quale superiore ecclesiastico siccome abate
commendatario del monistero di santa Ma
ria di Pinerolo,.diede il giuramento di
bene e fedelmente sostenere il carico della
tutela,,e pronunciò le consuete rinuncio
delle tutriei.
In questo atto tutto l'u compito con mi
nore solennità che non nel precedente, non
essendovi fatta menzione nè di Stati che
assistessero, nè di ambasciadori stranieri
che pregassero, nè di mallevadori che
dessero sicurtà de’ loro beni e persone.
Ma convien dire che gli Stati, tuttochè
non espressamente nominati, erano pure
colà radunati,o che non tardarono ad
esserlo, poiché il 5 aprile del medesimo
anno 1490 e nella città stessa di Pine
rolo troviamo essersi dalla tutrice rinno
vata al cospetto del suo Consiglio e dei
tre Stati la promessa di non alienare ve
runa parte del demanio. ducale nè di la
sciare che in qualche parte si detraesse
ai diritti della Corona (l). _
In tempi più recenti, cioè nel secolo xvu,
si apri un caso di tutela che peso in grande
agitazione il Piemonte. Si suscitarono di
scordie nella casa del principe, che non
tardarono a convertirsi in-aperta guerra
civile. Sotto il manto delle controversie di
madama Cristina, ﬁglia di Enrico IV, coi
principi suoi cognati, si annidavano le
vecchie contese di Francia e di Spagna
per dominare in Piemonte. Mentre ardeva
la guerra civile, si discutcvano dai giu
dici le ragioni legali d’ambe le parti. E fra
quei dissidii qualche voce s’udiva per dc
siderare la convocazione degli Stati gene
rali, qual tribunale supremo di re e di po
poli, andato in disuso, ma non ancora in
dimenticanza (9). Di ciò parleremo più di
stesamente in appresso.
E non è senza importanza il ricordare
che poco prima in Francia si sosteneva
non spettare al Parlamento, ma bensì agli
Stati generali del regno il deputar le
reggenti (3). V
Noteremo ancora una volta che l’indole
(t) Cfr. BOLLATI I. 0011. 541-561.
(2) Vedi infra il Documento n° VIII.
(3) u Agrippe D’Aubigné avait vivement soutenu dans
- sa province que l’élection de la Régente (Marie de Me
» dicis) n’appartenait pas au Parlement de Paris, mais
» aux États généraux du Royaume ì). Hislairc de madame
de Maintenon par monsieur le duc de Nomnxs, T. I.
Chap. 2.
Non. Hùt. pair. XV. —— App.
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vera delle franchigie piemontesi non sarà
mai bene conosciuta se non si ricorre alla
primitiva forma d’amministrazione de’ no
stri comuni, i quali per le particolari loro
bisogna ricorrevano al principe chiedendo
rimedio agli abusi od accrescimento ai
privilegi municipali, ed ol'ferivano in cor
respettivo un dono o sussidio straordi
nario, non altrimenti di quello che si fa
ceva dalla Congregazione degli Stati per
tutta la patria.
Si è accennato di sopra che gli esempi
tratti dalle adunanze degli Stati del paese
di Vaud e del ducato d’Aosta non possono
addursi a dichiarazione degli Stati proprii
del Piemonte e della Savoia. Così l’una
come l’altra di queste contrade, sino dai
più remoti tempi in che vennero sotto la
corona di Savoia, gódcvano di particolari
franchigie, e non s’accomunavano alla con
dizione degli altri Stati di que’ principi
tanto al di qua. che al di là delle Alpi (il;
onde‘in tutti gli ordini generali che si
pubblicavano dai sovrani si trova fatta
speciale eccezione delle consuetudini par
ticolari di tali province. Così nel proemio
agli Statuti d’Amedeo Vlll quel duca di
chiara ch’essi debbono osservarsi, salvis bo
m's et laudabilibus consuetudinibus nostro
rum ducatus Auguste et patrie Vaudi, qui
non. iure scripta sed consuetudine rcguntur.
CAPO IX.
Riassunto del carattere
e delle conseguenze
delle Congregazioni degli Stati
Per ben' giudicare della grande isti
tuzione della Congregazione degli Stati,
(i) Vero è che nelle Congregazioni generali di oltr‘Alpi
intervenivano i deputati de’ Comuni del Vaud e della valle
d’Aosta. Ma, oltrechè questo loro intervento cessò intorno
al 1530, ed anzi da quest‘epoca il Ducato d’Aosta ebbe
Congregazioni proprie, sta in fatto che anche nelle Assem
blee oltremontane quei due Paesi presentavano spessis
simo, a parte i loro Capitoli e ne avevano separato ri
scontro. ‘
è d’uopo dall’un canto riandare accura
tamente le memorie che rimangono dei
loro atti, dall’altro la qualità del popolo
che'ne portava le conseguenze, e le cir
costanze del tempo in cui queste cose
operavansi.
Da quanto ﬁnora si e detto, il lettore
può già essersi fatta una idea adeguata
della condizione e dell’oficio principale di
tali adunanze: una rappresentanza nazio
nale energica e schietta nel suo principio
sostanziale, irregolare e mal disposta nella
forma, non altrimenti che quasi tutte le
istituzioni del medio evo sorte da un sen
timento profondo di libertà e di giustizia
e combinate a stento con un apparato di
dipendenza dall’autorità sovrana; un difetto
sopratutto di guarentigie efﬁcaci, congiunto
ad un vocabolario di parole promettitrici
di fede; esigenze di principe e condiscen
denze di popolo. Nel più dei casi la con
vocazione degli Stati era uno spediente di
aver danaro in cambio di promesse sempre
letteralmente iterate perché non mai leal
mente mantenute. ln occorrenze straordi
narie la Congregazione degli Stati era di
rinforzo alla vacillante autorità del sovrano
e'di argine contro le irrompenti passioni
di grandi e di popolo.
Scorrete la massima parte delle vecchie
istituzioni politiche d’Europa, e troverete
dappertutto impresso lo stesso carattere.
La vita pubblica, come oggi si dice, era
allora pochissimo estesa; distinte ed asso
lutamente disgiunte le classi delle persone,
ristretta la mutazione di proprietà negli
stabili, limitatissimo lo scambio delle idee;
rattenuti in brevi conﬁni i desiderii del
popolo, fermo il clero nella sua possente
inﬂuenza, audaci talvolta i propositi dei
principali tra i nobili. La mala semenza
delle fazioni s’era anche prepagata tra noi;
e'nei comuni che più o meno avevanO
conservato forme di popolare reggimenw
le ire cittadine ardevano pure e trascen
devano' talvolta ad aspre vendette. In ﬁlle
la servitù personale colla sua sequtlîl
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d’ignoranza di mente e di sterilità di opere
rimaneva, e, come s'è detto, non fu tolta
che sotto il regno di Emmanuele Fili
berto.
Con tutto ciò la buona tempra del no
stro popolo seppe reggere a durissime
prove senza scomporsi; si tenne affezio
nata al principe perchè il principe m0
slravasi alfezionato agl’interessi del paese;
la famiglia dei nostri sovrani, lo ripeto,
non si bruttò mai ne di quella ferocia
nè di quelle turpitudini che rendettero
aborrite e spregevoli altre dinastie; il
popolo apprezzo ed amò le virtù del so
vrano; il sovrano ebbe ﬁducia, nel po
polo. Amendue furono allevati alla scuola
delle avversità e dei pericoli; gli uni e
gli altri poveri e minacciati, vigorosi e
perseveranti.
Le relazioni che si hanno dell'indolc
del popolo piemontese nel XV e XVI se
colo ce lo raffigurano temperato, non avido,
accorto anzichè immaginoso, fedele, co
stante, e sopratutto nè timido nè tumul
tuante; due qualità ch’egli ritiene e che
valgono e varranno a suo salvamento ed
a sua gloria.
L’essersi avvezzato al mestiere dell’armi
e l’aver posto fede nei principi che lo reg
gevano, furono i due grandi vantaggi
che si ebbe il popolo piemontese a pre
ferenza di tutti, gli altri d’Italia. In lenta
e contrastata fortuna i destini di lui si
maturarono,e con mezzi inferiori d’assai
a quelli che avevano gli altri Stati italiani
egli seppe cansare pericoli e prepararsi un
miglior avvenire. Le nostre contrade fu
rono teatro e scuola di guerra, e i pie
montesi non mai si disgustarono dal pren
dervi parte; e quando era opportunità di
recarsi a guerreggiare all’estero, essi pure
se ne giovavano. L’invasione straniera oc
cupò, a mezzo il secolo XVI, per lunghi
anni le nostre terre, e i piemontesi, non
potendo di per sè soli resistere allo stra
niero, piegarono le fronti, non gli animi;
rimasero gagliardi nei loro petti il desi
derio e la fede di un ritorno di princi
pato indipendente. Nè andarono falliti i
loro voti. Un principe savio e valoroso,
vincendo ad altrui pro, recuperossi lo Stato;
si riforni d’armi, si avvantaggiò d’ogni
opportunità di dominio, ed inaugurò una
politica propria della sua Casa e del suo
paese. Così parlava di Emmanuele Fili
berto, tornando dalla sua legazione presso
quel principe, I’ambasciator veneto Gero
lamo Lippomano nella sua orazione reci
tata in Senato il 10 agosto 1575: « Dalla
» maggior parte delle nazioni è stimato
» il Duca confidente, perchè con la Ger-.
» mania è stimato tedesco, essendo della
» Casa di Savoia; con portoghesi porto
» gliese, per essere stata sua madre dei
» re di Portogallo, sorella della madre
» del re Filippoyc per essere stato tanto
» tempo in lspagna, e per essergli stati
» dati tanti carichi . . dalla felice me
» moria di Carlo V, si può dire spa
ì) gnuolo; i francesi poi si credono il
» medesimo, si per i parentadi vecchi
» come per li nuovi, per la moglie che
» ha, e poi ancora per la restituzione
» che gli fecero dello Stato col mezzo
» della pace e del matrimonio di loro
» Altezze. Ma tutti al fermo s’ingannano,
» perchè egli è nato italiano, padrone
» d’uno Stato, la maggiore e miglior
» parte d’Italia, e per italiano vuole la
» ragionc e vuol lui che sia tenuto».
l)al regno d’Emmanuele Filiberto s’inau
gurò la vera politica italiana della Casa di
Savoia. Ma da questo regno, smesso l’uso
frequente della rappresentanza nazionale,
si concentrò nel principato ogni autorità
politica, civile, economica (1". Appena si
lasciò intendere che in un Consiglio di
Stato, tutto composto di eletti dal principe,
si avrebbe una consulta per gli affari di
maggior momento, consulta sempre su
bordinata all’arbitrio del principe, e si at
(l) Noteremo in appresso le ultime rnunate di Stati
avutesi sotto questo regno e sotto quello del duca Carlo
Emanuele I.
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tribuì ai magistrati giudiziarii un diritto
di veriﬁcare ed interinarc le leggi; di
ritto che dava facoltà di consiglio e di
rappresentanza, non mai potere assoluto
di sospensione; diritto che può credersi
introdotto fra noi ad imitazione di quello
che praticavasi in Francia dai Parla
menti. Come in quel reame, così presso
di noi si continuò l’uso delle verilica
zioni nelle Corti di giustizia, più largo
in Francia, sopratutto presso il Parla
mento di Parigi in cui scdevano i pari,
più ristretto presso di noi perché privi i
magistrati d’ogni politico elemento nella
loro composizione.
Se si cerca qual fosse il motivo che
ritrasse Emmanuele Filiberto dal pensiero
di valersi del concorso degli Stati, come
facevano i suoi predecessori, si potrà ri
spondere (come si legge in altra relazione
di ambasciatore veneto, aver detto quel
principe) che gli Stati 'pretendevano di
più di quel che volessero dare (1). E ve
ramente se si rammenta che, ricuperato
l’avito dominio, Emmanuele Filiberto volle
ricomporre il suo governo sovra basi di
verse da quelle di prima e circondarsi so
pratutto di buone truppe, non farà ma
raviglia che, mentre (secondocliè avvertì
(1) Nella Relazione dell’ambasciador veneto alla Corte
di Savoia, Giovanni Correre, scritta nel 1573, della quale
ebbi sott’occhio due copie manoscritte, l’una nella biblio
teca di S. Marco di Venezia, segnata col n. cccnxxvr (del
Jonsiglio de’Dieci), l’altra nella biblioteca della regia Uni
versità di Torino, segnata 29. n. L. 96, si leggono le se—
guenti parole: « E molte volte occorre che Sua Eccellenza
n (Emmanuele Filiberto) non va in Consiglio, 0 se vi si
,trova non si obbliga molto a quello che sarà parco
alla maggior parte di quelli che vi sono; e dirò più‘,
che io ho saputo per certo che fu un giorno delibe
rata una materia d'importanza con la presenza di S. E.,
e di cui fu commessa la lettera per esecuzione al se
cretario Fabri deputato al detto carico; ed a parte poi
fece chiamare S. E. esso secretario in camera et ordi
nogli altrimenti, onde fu eseguito appunto il contrario
di quanto era stato deliberato, con molta meraviglia
di tutti quelli consiglieri suoi. In modo che si può
dire assolutamente che delle cose che S. E. intende
o vuole ne delibera a sua voglia. Et per dimostratione
di questa sua potestà, che intende sia assoluta, dico che non
ha voluto tenere li tre Stati del suo paese come l’obbligano
le convenzioni antiche della Casa di Savoia con li suoi con
federali, osservate sotto ciascun altro principe passato. E di
questo ne in lesi io da S. E. che la causa era per ciò che sempre
vogliono aver quelli più dal principe di che gli diano».
vv'hiv-v..
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un terzo ambasciadore veneto 11)) gli an.
tecessori di lui non coglievano da tutto
lo Stato più di 100 mila scudi all’anno,
egli ne cavasse 800 mila senza Ginevra,
Losanna, e le terre possedute nei cantoni
di Berna e di Friborgo. Così la cessazione
degli Stati dee principalmente attribuirsi
ad una riforma di sistema finanziere e
ad un desiderio di impinguare l’erario (î).
Vuolsi anche notare che, siccome non si
ha memoria di titolo o documento che por.
tasse la creazione dell’uso delle convoca
zioni di quelle assemblee, cosi non vi fu atto
espressamente abolitivo delle medesime.
Si lasciò cadere l’istituzione in desue
tudine, sebbene anche sotto il regno dello
stesso Emmanuele Filiberto siansi fatte
col suo assenso raunate degli Stati (3), ed
all’avvenimento al trono del ﬁglio di lui,
Carlo Emmanuele I, i tre Stati gli ab
biano giurata fedeltà, come anche la giu
rarono a Carlo Emmanuele Il nel 1658.
(1) Relazione di Francesco Molini, ambasciator veneto,
recitata in Senato sul ﬁnire del 1574. E fra le stampate dal
Cibrario. Vedi Relazioni dello Stato di Savoia negli anni 1571.
1670, 1743,scritte dagli Ambasciadori veneti cm, con Note ed
Illustrazioni del N. U. Luigi Cmnamo. Torino 1830.
(2) Ne avvenne infatti una mutazione nel sistema ﬁnau
ziario dello Stato. Quale essa fosse, l’espone il Carni: Traité
historique de la Chambre des comptes de Sauoie. P. Il. Chap.10.
(3) Senza parlare di quelli d’Aosta, le cui adunanze du
rarono sino allo scorcio del 1766, nè delle Congregazioni
‘ de’ Comuni nel Marchesato di Saluzzo, l’ultima delle quali
fu nel 1699, sappiamo che il 16 giugno 1560 v’ebbe una
Congregazione in Racconigi (vedi Documento n" lV),e il
16 agosto dello stesso anno, in Giamhert, una Congrega
zione degli Stati del Genevese e della Savoia (Bornm
l.coll.1217-1219).Così ancora nel novembre del 1565 si
terme in Nizza una Congregazione di tutti i Comuni
della contea (Docum. n° VII); quivi anzi abbiamo memoria
(ed è l'ultima) di una Congregazione del 1614.Narra in
fatti Giormano Staria delle Alpi marittime (Hou. Hist. par.
Script. T. II. col. 1748) che nel detto anno u giunta che fu
n la quaresima, applicandosi il Duca totalmente a con:
» serie per beneﬁcio del suo Stato, avendoconvocato [ml
forma di Stati nel suo palazzo, nella quale interven
nero i deputati delle vicarle e terre di tutto‘il contado
di Nizza, esso medesimo parlo, facendo intendere molto
eloquentemente a quell'assemblea, aver egli avvertito
siccome quel paese ogni giorno per diverse cause mag
giormente s’impoveriva, e ciò una buona parte P0r
mancamento di un Magistrato supremo, al quale mentre
si raccorreva in Piemonte 0 in Savoia, si estraevano
fuori del Paese con perdita del tempo le persone ed l
denari. Che perciò, avendo egli pensato, conforme alle
memorie lasciategli dal Duca Emanuele Filiberto 8110
padre, stabilire un Senato in Nizza con suprema au’
torita, desiderava intendere il parere di ciaschedum
de’ convocati ».
.533'335385235
93 I m meao SCLOPIB 94
Si volle mantenere una specie di rappre
sentanza d’interessi de’comuni creando
oratori per le province e chiamando de
putati per certi casi speciali. Ma la pianta,
come vedremo in appresso, non aveva più
radice, e presto inaridì.
E qui alcuni saranno sorpresi che il
paese siasi lasciato togliere quelle forme
rappresentative senza muovere resistenza
o farne almeno doglianza. Ma costoro a
me paiono poco esperti dell’andamento
delle cose politiche e delle variazioni del
genio dei popoli; non rammentano essi
quanto sieno nelle storie frequenti questi
abbandoni di libertà. Pur troppo la libertà
è più facile a perdere che ad acquistare.
Dopo lunghe agitazioni, quando il popolo
si trova gravato da molti pesi, quando
per il cozzo delle opinioni e l’ondeggiare
della fortuna s’introducono nelle menti
la esclusività da una parte, lo scetti
cismo dall’altra, raro è che la libertà non
abbia la peggio. Una lunga guerra civile,
avvertì egregiamente un illustre statista
inglese (1), induce un popolo a cedere la
libertà per la pace, come una lunga pace
’ lo induce ad imprendere una guerra civile
per la libertà. _
E i travagli lungamente sostenuti dalle
nostre popolazioni per le molte guerre
combattute sul nostro suolo nel secolo XVI,
e le mutazioni di dominii e le prepo
tenze patite, avevano quelle disposte ad
accettare senza contrasto le condizioni di
ud vivere più tranquillo. Emmanuele Fili-j
berto era più temuto che amato da’ suoi
sudditi; usava’ampiamente l’autorità che
gli conferivano le aderenze dei principi
maggiori e la grande riputazione che
s’era acquistato nelle ultime guerre; usava
l’ascendente prodotto da una volontà ener
gica e perseverante, ed i sudditi lo ri
meritavano chiamandolo testa di ferro.
Il successore di lui, Carlo Emmanuele l,
fecondo nei progetti, ardimentoso nei par
(1) LRUsssL An Essay on the History of the english Go
oemment and Constitution eta, pag. 24.
titi, forse anche al di là del dovere, do
tato d’ingegno poetico ed avventuroso, mise
sè ed il suo popolo in tali eimenti che
impossibile riuscì sotto il suo regno il
pensare ad altro che ad affrontare od a
cessare 'pericoli. Il gran pensiere. di farsi
campione degl’ interessi italiani tralueeva.
nelle guerre da lui intraprese, nei nego
ziati da lui diretti, ne’ versi da lui com
posti. ll popolo, aecomodato all’umore del
principe, si mostrò a lui devotissimo nei
dolori e nelle speranze (4).
Non è a dire per altro che, nel rivolgi
mcnto di casi e di pensieri in cui furono
tratti durante quel regno i nostri popoli, si
fosse perduta la memoria, e per taluni il
desiderio degli Stati generali. Noi anzi ne
abbiamo una prova contraria e nella Con
gregazione nizzarda ricordata dal Gicl
fredo, e in uno dei patti stipulati dalla
città di Ciamberì nella capitolazione con
chiusa con Lodovico XIII re di Francia al
lorehè si arrese alle armi di lui, l’anno della
morte di Carlo Emmanuele I, 1650, il 14
maggio. L’articolo 12 di quella capitola
zione stava così concepito: Les États géné
raua: de Savoie seront convoqués et se tien
dront comme c’e'tait l’ usage anciennement.
Cosi ancora nelle guerre civili sorte
poco dopo in Piemonte per le discordie
levatesi tra Cristina di Francia, vedova di
Vittorio Amedeo I, ed i principi di Savoia
Tommaso e Maurizio, suoi cognati, intorno
alla tutela del duca pupillo, non mancò chi
dichiarasse esplicitamente come, anzichè
continuare una contesa sanguinosa, meglio
fosse il deferirla alla decisione degli Stati
generali, che, rappresentando il ’paese in
tiero, avrebbero pronunziato a maggiore
soddisfazione dell’universale e con minor
dispendio delle forze pubbliche (2). Ma que
sti propositi, che implicitamente detrae
vano all’autorità assoluta del principato,
non ebbero effetto. La quistione divenne
(1) Vedi BOTTA Storia d' Italia continuata da quella del
Guicciardini, Lib. XVI.
(2) Vedi t'ra’ Documenti il già. citato n° VIII.
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ardente; si combattè colle armi, si com
battè coin intrighi, si combattè con decreti
senatorii e con diplomi imperiali. Gli spi
riti erano accesi, ma un sentimento di
vero patriottismo seppe alﬁne comprimere
le passioni e sventò i funesti disegni di
Francia e di Spagna a danno del Pie
monte. Tuttavia nell’ agitazione di quei
' tempi non si mostrò il popolo desideroso
di riavere la pubblica rappresentanza. Vi
pensarono bensì lo stesso principe Tom
maso, e con lui gli uomini più assennati e
gravi. Fra’ quali, un ﬁdatissimo consigliere
dei due principi, uno scrittore, all’uso di
quella età, sovra ogni altro piemontese
eloquente, lasciò memoria molti anni dopo
della impressione allora ricevuta. Questi è
Emmanuele Tesauro, il quale, discorrendo
le origini di quelle guerre civili, cosi
scriveva: « ll vero è non pertanto che
» nei tempi andati, quandoi Sovrani di
» Savoia erano meno potenti ed i popoli
» erano più liberi, sentendo ancora qual
» che odor di repubblica, signoreggiava
nella Savoia e nel Piemonte un poten
tissimo ed ai suoi monarchi formida
bilissimo tribunale, chiamato la unione
delli tre Stati, ecclesiastico, nobile e
popolare, il quale usurpando una su
prema ed illimitata autorità chiamava
se stesso padre e tutore del principe,
anzi principe nato, a distinzione del
succeduto. Questi, allora Che moriva il
» Sovrano, traeva a se medesimo tutta
» la sovrana potestà, ordinava la repub
» blica, giudicava delle tutele e delle suc
n cessioni contenziose tra dimestici o stra
nieri pretensori del principato e ducato,
ssvwvvvvv
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censurava le sue azioni, esaminava le
risoluzioni della guerra e della pace,
riﬁutava o limitava le dimande delle
contribuzioni, opponeva ragioni alle ra
gioni e talvolta forza alla forza, non
» avendo allora il principe altro erario
» che la libera volontà degli Stati nè
BU3!VVG come a suo luogo diremo. Anzi, facendo
il pedagogo sopra il principe adulto,
» altre armi che le armi loro. Onde non
» è maraviglia se in alcuni regni la bal.
» danza degli tre Stati sia giunta a segno
» di mettere le mani sopra il suo re. Ma
» questo tribunale, dopo che i principi di
» Savoia son divenuti più forti e perciò
» più liberi, altrettanto ha perduto di
» forza e di libertà, ed a poco a poco
» abbassato, ﬁnalmente l‘u estinto. Esio
» come il re Ludovico undecimo, dopo
n aver minuita l’autorità degli tre Stati
» nel suo regno, solea gloriarsi di essere
» uscito di paggio, l’istessa gloria si al
» tribui quel savio duca Emmanuele Fi
» liberto; e chi volesse parlare oggidi di
» rinnovare il tribunale degli tre Stati
» sarebbe riputato reo di maestà. Parlo
» degli tre Stati formali, e non materiali,
» uniti in un corpo con piena e libera
» autorità giudiciale, e non partitamente
» richiesti dei loro voti, che sogliono
» darsi a genio del più forte (il ».
La descrizione che questo autore fa del
l’autorità degli Stati parrà alquanto esa
gerata, se si raﬂ'ronta co’ documenti che
rimangono‘ di quelle assemblee e colle
notizie che ne ha tramandate la storia.
Vedesi che egli si lasciò dominare dal
l’idea generale anzichè dalle considerazioni
particolari del nostro paese, e che, trat
tando de’ tre Stati piemontesi, alludere
agli effetti che istituzioni analoghe ave
vano prodotto in Inghilterra ed in Francia.
Non se poi se i lettori proveranno la sen
sazione medesima che io ebbi nello stu
diare questo passo, e fu d’intravedere come
un gusto che avesse il Tesauro a ricor
‘ dare quegl’istituti, tuttochè ne lodasse la
distruzione. Ma l’idea di veder tempera“
i Poml'l eCCÛSSÎVÏ , qualunque ne sia la
provenienza, sorride sempre agli amml
generosi, e forse il ricordo del grado
maggiore tenuto in quelle assemblee dal
(1) Vedi Origine delle guerre civili del Piemonte (Opera che
fa segni“) ai Campeggiamemi del principe Tomaso ﬁli-91190"
descritti dal conte e cavalier gran croce D. Emanuele Ts
SAURO); CM serve per apologia contro Henrico SpondaMJﬂ
Colonia MDCLXXHI, appresso Giacomo Pindo, pagg. 12-13.
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l’ordine della nobiltà, cui era affeziona
tissimo il Tesauro, non gli tornava al
"tutto indifferente.
Cheechè sia di tutto ciò, il passo citato
dimostra quale fosse l’opinione che si
aveva della istituzione della Congrega
zione degli Stati a mezzo il secolo XVII,
e tanto basta all’intento nostro. Del resto
è stato e sarà sempre desiderio di chi può,
vuole, e sa adoperare la forza politica il ca
varsi da quegl’impacci che ne impediscono
il pieno svolgimento. La moderazione ed
il rispetto degli altrui diritti in politica è
cosa che molto si predica e poco si pratica.
A chi si prepara allo studio dei do
cumenti relativi a quelle nostre vecchie
franchigie non credo inutile si dia come
un prospetto generale delle principali ma
terie su cui esse versavano. Così potrà egli
più facilmente entrare nella investigazione
della loro indole e rendersi ragione delle
analogie delle molteplici deliberazioni.
Gl’ interessi veri e permanenti del po
polo non sono nè complicati nè molti;
esso chiede giustizia esatta, libertà rego
lare, moderazione nei carichi ed egua
glianza nella loro distribuzione. Bicorrete
tutti i memoriali,i capitoli, le doglienze
che si facevano dal popolo nei parlamenti,
nelle diete e nelle congregazioni di Stati
dei varii paesi, e vedrete come sempre,
quando non se gl’infondono passioni mal
vagie dalle fazioni, sieno giuste e mode
rate le sue brame. Cosi principalissimo
obbietto delle dimande delle Congrega
zioni degli Stati- e l’ottcnere buona giu
stizia da’ tribunali ordinarii. E quando si
dice buona giustizia, non s’intende sol
tanto giustizia retta, ma anche pronta e
poco costosa; perocehè il ritardo nel con
seguire ciò che ci è dovuto è una dimi
‘nuzione de’ nostri averi, e l’ aggravio di
spese è. un tributo che, se da un lato
può scemare il numero dei litiganti te-'
merarii, dall’altro può talvolta annullare
l’effetto provvide di una giusta sentenza.
Nei tempi a cui si riferiscono le no
stre ricerche eravi il pessimo uso di ri
trarre certe cause dal corso ordinario della
giustizia per afﬁdarle a giudici speciali o
commessarii. Contro siffatto uso riprove
vole non cessavano di muovere querelei
deputati agli Stati, e il desiderio di non
dipartirsi dalla giurisdizione ordinaria, che
stesse quanto più fosse possibile dappresso
ai litiganti, era al certo non indiscreta
pretensione, ma pur troppo non sempre
col fatto esaudita, poichè la ripetizione
della doglianza è argomento della ripro
duzione dell’abuso.
La giustizia è cosa limpida e netta,
epperò conviene che si amministri in pa
lese, ne’ luoghi ordinarii e celle forme
consuete, a scanso non solo di frodi ma
di sospetti. Avveniva tuttavia non di rado
che si facessero trasposizioni di curie, e
i deputati a buon diritto se ne adombra
vano e chiedevano che si rendesse ragione
in luogo pubblico e col rito ordinario. Si
statuiva in termini precisi: Quod nullus
cim's eogatur comparare in castro, sed red
datur ius in palatio.
Mentre gli Stati cercavano una retta
amministrazione della giustizia, non tra
scuravano di mantenersi nella dipendenza
del loro sovrano, ed in tempi agitati da
guerre civili, nelle quali anche i principi
prendevano parte, essi si studiavano di
premunirsi contro ai pericoli. Così per
esempio sotto la reggenza della duchessa
Giolanda, nella raunata dell’8 aprile 1472,
si spiegarono essi in eotesta schiettezza di
termini: « Poiché il paese intende di non
» avere che un solo principe e signore, la
» nostra sovrana tenga modo che nessun
» altro fuori di lei abbia particolare o ge
» nerale dominio nel paese, siccome ella
» promise e giurò sulla richiesta che il suo
» paese le ne aveva fatto; nè debba veruna
» città, borgo e castello, ricettare chicches
n sia che venga accompagnato da nume
» rosi seguaci e dia occasione di tumulto ’
» a cui non si possa rimediare, tranne a
» tenore dei patti, delle convenzioni e
Mon. Hàt. pair. XV -_ App. 13
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» delle buone consuetudini dei nobili, dei
» comuni e delle singole persone » (1).
Come è facile il prevedere, la risposta
della duchessa fu in ogni punto conforme
ai voti degli Stati.
Solleciti erano pure gli Stati di man
tenere per quanto possibile, secondo la
condizione dei tempi d’allora, l’eguaglianza
nel riparto dei carichi pubblici, d’impedire
gli accrescimenti dei privilegi, e di otte
nere, come si esprimevano, quod homincs
patrie sin! communati in o/ﬁciis.
Un sentimento di equità cosi verso il
popolo come verso il governo spira da
tutte quelle considerazioni che gli Stati
mettevano dinanzi al principe, e ne tra
luce ad ogni tratto l’ interesse reciproco
che avevano di non disgiungersi.
Religiosi d’animo e saldi nella fede cat
tolica erano i popoli soggetti al dominio
dei principi di Savoia, così al di qua come
al di là delle Alpi. Appena si vide ser
peggiare l’eresia di Lutero, gli Stati fecero
opera perchè le nostre contrade non ne ve
nissero infette.l mezzi suggeriti a questo
fine erano conformi all’indole dei tempi;
non è però da tacersi essersi talvolta fatte
particolari avvertenze perché non si la
sciasse trascendere l’oﬁcio degli inquisi
tori apostolici, c che gli Stati d’Aosta si
opposero benanche virilmente alla intro
duzione in quel ducato di tale oﬁcio.
Ma quanto erano perseveranti i nostri
nella purità della fede dei loro maggiori,
' altrettanto erano attenti a non lasciare che
sotto colore di deferenza alleusanze dei
chierici si pregiudicasse ai diritti de’ cit
tadini. Chiedevano gli Stati che per le
cause meramente profane o di leggiero
valore non si andasse a litigare in Corte
di Roma; chiedevano s’impedisse ai pre
lati di far' citare davanti ai proprii oliciali
i proprii debitori, ed in vece si ricorresse
alla giustizia' ordinaria del principe; chie-_
devano finalmente si avvertisse a non la
sciar godere dei privilegi chiericali quei
(1) BOLLATI 1.0011. 369 e 370 (Cap.vu).
molti cho, senza avervi rigorosamente ti.
telo, pure gl’invocavano, donde nascevano
torbidi ed oppressioni.
Lo zelo degli Stati si dimostrava pure
nelle dimande che esponevano percbèi
beni delle chiese non andassero in m.
vina per mal governo o troppa cupidigia
di chi li possedeva, e del loro discerni
mento davano bella prova quando insta
vano afﬁnché i beni tenuti dagli ecclesia
stici andassero al paro degli altri soggetti
al pagamento dei tributi, dei sussidi ed
altri carichi.
Il sussidio, o donativo, che si consen
tiva sulla richiesta del principe, veniva
sempre eonceduto in termini che aecertas
sero essere quello liberalità che si usava,
non dovere che si compiesse. Quindi non
mancavano mai le qualificazioni di grazia
speciale, di offerta gratuita, ed altre si
mili, non meno che la riserva che il
fatto non dovesse trarsi a conseguenza,
o pregiudicare alle libertà e franchigie
del paese.
Molti capi poi s’aggiungevano per assi
curare la cqualità del riparto, cosi in
proporzione del numero dei contribuenti
come in conferma di parità di trattamento.
— Si voleva ad un tempo che la riscossione
di un donativo non andasse accompagnata
da atti odiosi. Cosi è notevole una dispo
sizione in virtù della quale si stabiliva
che non si potessero porre in arresto od
a conﬁsca persone, nè sequestrare beni
per causa di sussidi, fu’orichè i debitori
fossero stati monili più d’una volta al
pagamento e non avessero obbedito,o SI
trattasse di pubblici ufiziali caduti in colpa.
Nè si ha da pretermettere la massima che
non raramente s’introduceva, dovere inc
ohi supplire per i poveri U).
(1) Questa massima vuol essere intesa secondo l'adagio
francese: a les tailles sont personnelles et s'imposent au
» lieu du domicile, le fort portant le foible»;il ﬁnale
adagio cosi si spiega dal Lovsm. nelle sue Institum cou
tumières, Liv. Vl. Tit. v1, il: « Ceci est. pris de Masueryanv'
» cien praticien français, tit. xxmx, nomb. l. Talliae (dli
» cet auteur) imponuntur per parochias, ita quod quae'
n libet paroehia habet portionem suam taxatam per illos
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Ad alleggerire il peso del sussidio si
permetteva talora ai comuni di impiegare
in pagamento del medesimo le loro gabelle
ed altre entrate, purchè non mai se ne
detraesse quella parte che servir doveva
alle fortificazioni delle terre, a norma degli
obblighi che loro correvano.
In ﬁne si badava a che non s’accre
scesse, la gravezza con spese ﬁscali.
'La materia dei dazi e delle doganc
preoccupava, come sempre, lo spirito del
popolo, e principalmente le preoccupava
la gabella del sale. Frequentissime sono
le doglianze che si portavano al principe
per i soprusi e gl’incomodi che si addu
cevano nella vendita di tale indispensa
bile derrata. S’invocavano talvolta antiche
usanze di poter comprare liberamente il
sale dove si volesse, tal altra s’instava per
riduzione ﬂi'prezzo o per miglioramento
di qualità'.-2 ‘ " .
I Qualche idea di libertà di commercio.
ristretta'pero secondo le abitudini di quella
età, pur traluccva, massime quando tratta
vasi della fiera di Lione, frequentatissima
dai nostri mercanti. Più esplicito, perché
meglio inteso ed apprezzato, era l’inter
vento del Governo nell’introdurre e pro]
teggere le industrie nel nostro paese. Così
sappiamo che in una raunata degli Stati di
Piemonte, tenutasi in Pinerolo nel febbraio,
del 1451, si avviso intorno ai mezzi di
favorire l’esercizio dell’arte della lana (l).
Durante 'il dominio francese, a mezzo
il secolo XVI, si ‘mossero l’agnan‘zc contro -
i‘nuovi dazi introdotti, ed in particolare
contro l’appalto che" ne fu dato a certe
abate Melchiorre Borgarello si fece alto
richiamoqil Borgarello si mostrò pronto
a‘rin-unz'iare. ma altri ’gabellieri appar
vero restii, e con tergive'rsazioni e riserve
non pare siasi dato al popolo altro che
buone parole.
qui ium ad hoc deputati; et demum aliqui de paro
chia vel. commissi dividunt eas super singulos de pa
rochia. secundum cuiusque facultates, le fort portant le
faible, idest pro solido et libra».
(1) BOLLATI I.coll.149 e 150.
usa-av
l carichi straordinarii che s’imponevano
agli abitanti per nudrire ed alloggiare le
truppe cagionavano spessi lamenti, sopra
tutto quando i Francesi signoreggiavano.
Secondo il costume dei deboli, credevano
essi di smuovere l’animo del Luogotenente
generale del re dai duri propositi, facen
dogli intendere che si sarebbero inviati
deputati alla maestà sua per informarla
della vera condizione delle miserie del
paese; e giusta il costume dei possenti, il
[luogotenente rispondeva: Lea suppliants se
pourront retirer au Roy pour lug reman
trer ce que bon leur semblera, pour par
lug ’leur estre pbm‘veu. comme sera son bon
plaisir; e frattanto, termine di ventiquat
tr’ore, obbedissero ai cenni d’esse Luogo
tenente m
Si considerino i varii capi di memoriali
in cui il popolo chiede sia rispettata la li
bertà dei matrimonii (2) e si mantengano
le leggi di successione, assicurando ai sud
diti la facoltà di dare e ricevere per testa
mento è quella di succedere ab intestato.
Coloro i quali anelano nei nostri tempi
alla riforma radicale degli ordini sociali,
che vorrebbero, come essi dicono, ridurre
tutti i cittadini di uno Stato a comporre
una sola famiglia, che per togliere le diver
sità delle fortune vorrebbero concentrarne
la disponibilità nell’ente morale della na
zione, la quale socializzcrgbbe il capitale ed
organizzercbbe il lavoro, se i loro sogni
non andassero falliti, ci ricondurrebbero
in pieno e fitto medio evo. Allora il si
gnore, nella cui persona si rappresentava
lo Stato, teneva facoltà di tutto, ed i sud
diti ne ricevevano a Spizzico privilegi e
favori che li ravvicinavauo al diritto co
mune; Negli statuti di Susa, che sono
de’ più antichi del Piemonte (secolo XII),
si stabilisce che que’ cittadini possano dare -
per testamento i loro beni a chi vogliano,
.e nelle. successioni intestate succedano
(l) Vedi BOLLATI I. comas-gea
(2) Gfr. la nostra Storia dell’amica legislazione del Pie
monte, pag. 303;
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fino al quarto grado inclusivamente. Simili
restrizioni de’ diritti e simili riabilitazioni,
che accusano l’enormità delle cessate mi
serie, s’incontrano in una infinità di luo
ghi, e segnano il processo della grande ri
forma civile che sotto gli auspicii della
monarchia si è compiuta in Europa.
Dopo le ristaurazioni parziali de’ prin
cipii di equità operatesi nelle relazioni tra
il principe ed i comuni,‘ aprironsi le vie di
restaurazioni generali di principii d’ordine
pubblico nelle_relazioni tra il‘paese, rap
presentato collettivamente, ed il sovrano.
Si riabilitarono gl’individui nell’esercizio
di que’ diritti che costituiscono la per
sona civile, si riabilitarono le masse '(riu
nite in forma d’ordim’ 0 di comuni) nel
l’uso delle ragioni che costituiscono la
persona politica.
In compagnia però di questa doppia
riabilitazione veniva via via aecrescendosi
l’autorità del principato, autorità conside
rata come protettrice e come dotata della
forza occorrente per far rispettare le leggi
a fronte degl’incomposti desiderii e delle
torbide mire delle moltitudini agitate. Av
vertiva saviamente Paolo Paruta che, ove
comandano i decreti del popolo,‘non le leggi,
è quello Stato tanto corrotto che nè pur me
rita nome di repubblica, non potendosegli
assegnare alcuna certa forma di governo (1).
Ed appunto quali; rimedio al disordine fu
riputata e commendata la monarchia, la
quale poi, alla sua volta degenerando e
ritraendosi dall’idea legale a quella d’ar
bitrio, produsse nuovi scandali, a cui si
cercò di porre nuovi e più saldi ripari.
Ma ritornando oramai sulla rassegna
degli alti delle Congregazioni degli Stati,
noteremo come per loro si studiasse di
far osservare diligentemente i’ privilegi dei
comuni e di reprimere gli abusi che [si fos
sero introdotti, .'in favore particolarmente
dei nobili e a danno della equalità dei ca
richi, che si doveva mantenere nell’eroga
zione dei sussidi. .
i (t) Discorsi politici, Lib. 1, pag. 13 (Venezia 1599).
Non si tenevano estranei gli Stati alla
vigilanza di polizia.- Così, per esemiiio,
sollecitavano l’espulsione de’ zingari, da
loro secondo l’uso del tempo chiamati
Egiziani o Saraceni, accusandoli colpevoli
di molti reati, ed il principe vi aderiva,
conceduto soltanto un congruo termine
prima della cacciata (il.
Così pure in alcuna occasione di grande
affluenza di popolo in un determinato
luogo per qualche solennità straordinaria
pensavano gli Stati ad eleggere deputati
che vegliassero sulla abbondanza e sul
discreto prezzo delle grasce. In siﬂ‘alta
guisa si provvide nell’occorrenza del sog
giorno fatto da Felice V in Losanna (9).
Finalmente, per non estendere più oltre
questo prospetto, ricorderemo che di nes
suna cosa più desiderose e sollecite si
mostravano le raunate degli Stati che della
conservazione in genere delle libertà, pri
vilegi, franchigie, buoni usi e regolari con
suetudini del paese. E ad ogni tratto rin
novavano le istanze a tal ﬁne, e quello era
sempre il primo o l’ultimo dei capitoli da
loro rassegnati al principe, che mai non
mancava di farvi in termini generali ade
guata e soddisfacente risposta.
Del modoacol quale si componeva la
rappresentanza degli Stati, s’è già toccato
più sopra; resta che aggiungiamo alcune
notizie che ne compiono il quadro.
Invano si cercherebbero in que’ tempi,
pieni di confusione e per nulla disposti
alle norme di regolarità e di distribuzione
che tanto si apprezzano oggidi, la preci
sione nelle forme di elezione dei depu
tati e le guarenligie delle maggioranze.
E chi è vago di conoscere il modo col
quale si maneggiavano gli affari in quelle
raunate lo troverà in due curiosi racconti
fatti l’uno al Duca di Ferrara nel 1487
dal suo Inviato presso la Corte di Savoia»
l’altro nel 1560 dal conte della Trinità,
(I) congregazione dell’8 marzo 1509. BOLLATI I.coll.669
e sega
(2) Congregazione dell’8 dicembre H39. BoLurri 1. cc".
202 e 903.
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delegato a presiedere una Congregazione
dei nobili e dei comuni (il.
Un fatto importante da ritenere è che
non si ha traccia di rappresentanza dis
giunta dei diversi ordini, quando gli Stati
erano convocati. Sia che fossero convocati
tutti e tre, sia che, come per lo più acca
deva, non fossero chiamati che il baronale
e il popolare, la sposizione delle domande
non si faceva quasi mai (2) separatamente,
ed un solo atto emanava dal principe; ri
feribile alle varie classi di rappresentanti.
Nessun documento è poi giunto sino a noi,
che appalesi una deliberazione preventiva
d’ordini separati, se non trattavasi di con
cessione o diricognizione di privilegi spe
ciali d’un ordine, come quando si trattò
della conferma dei privilegi della nobiltà
piemontese, di cui si è già parlato.
Neppure si conoscono documenti che
deﬁniscano ,il numero assoluto dei rap
presentanti, o prescrivano il metodo delle
deliberazioni. Dee credersi tuttavia che il
numero fosse assai ristretto, poichè le adu
nanze talvolta si tenevano in sale di ca
stella od insagrestie di chiese non molto
vasto.
Leggiamobensì nella sposizione delle
domande degli Stati raccolti in Vercelli
durantela tutela di Giolanda che gover
nava a nome del duca Filiberto (della
quale. già parlammo ed ancora parleremo
in appresso) varii cenni sugli usi prece
denti delle Congregazioni degli Stati, che
ne pare pregio dell’opera qui riferire tra
dotti, a conferma e schiarimento delle cose
già dette. « Poiché (ivi si dice) per co
» stume e consuetudine antichissima l‘u
» ed è invalso che i sussidi e i doni che
» si largiscono dal paese al di qua delle
» Alpi si concedan'o dai tre Stati d’esso
r paese e proporzionatamente si dividano
(1) Vedi i Documenti n? 111 e VI.('2) Havvi infatti qualche raro esempio di memoriali se- I
parati del ceto ecclesiastico, del ceto nobile e dei comuni.
Di memoriali de' comuni ne sono riferiti dal BOLLATl,
T. I; dein altri riferiamo noi stessi fra i Documenti (ni V
e VI), i due che ﬁnora si conoscono.
))
))
))
))
))
))
))
))
))
i:
«ses
tra i varii luoghi, ed è uso che si
elegga il ricevitore il quale sia del
paese istesso; e siccome poc’ anzi per
parte della illustrissima nostra signora
vennero legati per chiedere assai cose
separatamente dal detto paese e per
cercare certa quantità sotto nome di
sussidio o di dono di cinquanta mila
ﬁorini, contro il costume solito, essi
(Stati) cosi radunati,'desiderando che
si mantenga l' antica consuetudine del
paese, s’accontentano di concedere l’an
zidetto dono gratuito, con che però la
illustrissima nostra signora dichiari che
tale concessione nel modo in cui fu
fatta era ed è nulla, e tale largizione
accetti come fatta ora dalla stessa Con
gregazione (degli Stati), da dividersi e
da tassarsi dalle persone da deputarsi
dal paese anzidetto . .. Nel qual dono
gratuito di cinquanta mila fiorini s’a
vranno da comprendere anche tutti
coloro che pretendono essere esenti,
e cotesti esenti la medesima signora
nostra oblighi a contribuire per i beni
da loro tenuti. E prometta (la stessa
duchessa) che all’avvenire in siffatti casi
ed altri simili, massimamente nella
concessione di sussidi e doni, nulla
farà o tenterzi’ì se non mediante e pre
cedente convocazione de’ tre Stati di
detto paese, da congregarsi insieme
secondo il costume ebla consuetudine.
Ed il pagamento si farà nei modi e
nei termini infrascritti, con che cioè
nessuno sia astretto ad obbligarsi di
pagare tale dono in mani di qualche
banchiere, mercante od altra qualunque
persona, ma basti il pagare a mani del
suddetto ricevitore... ed il pagamento
si faccia secondo il corso del valore del
ducato e delle monete correnti nei
rispettivi luoghi, con che tuttavia non
possa (nell’intervallo) nè accrescersi nè
diminuirsi il corso dei detti ducati e
monete; ed il ricevitore spedisca gra
tuitamente le relative quietanze n. A co
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teste concessioni e dichiarazioni rispon
deva la duchessa che si accettava nel modo
consueto e senza pregiudizio del sovrano
e del paese, e che si darebbero lettere
onde il fatto non s’avesse a trarre a con
seguenza e s’intendesse il donativo con
cednto liberamente e non per dovere.
Non abbiamo argomento distinto del
modo con che s’imponesse la gravezza al
clero; e più chiara appare dai documenti
assai prima d’ora da noi pubblicati (i) la
distribuzione dei carichi sui nobili e sui
comuni immediatamente soggetti al prin—
cipe. Una parte di questi carichi aveva
nome ed oggetto speciale, ed era quello
delle lance spezzate o, più chiaramente,
delle spese per que’ soldati di lancia che
si prendevano a particolare stipendio.
Avveniva talvolta che per certe con
cessioni particolari il paese si tassasse di
versamente secondo la diversità dei luo
ghi. Cosi trovo in un foglio di ricordi
stampato in calce d’un Summarium decre
torum Sabaudia, compilato per Giovanni
Nevizano e pubblicato nel secolo XVI, la’
seguente nota: a Die xv marcii 1459 ex-z
» bursate fuerunt pecunie pro obtinendo
» privilegio profecti pretorio, et 1460 die
» xx-vm ianuar. Cherii ill. dominus domi
» nus Ludovicus dux Sabaudia concessit
»,(Ionsili01et Patrie cismontane privile
» ginm prefecti pretorio. In quo non ’com-’
» prehenduntur Aviliana, Ripole, Lancei et.
» tota terra vetus, que noluit contribuere
» in dictis pecuniis,.exceptis aliquibus
» terris de lanceis spezatis». Ed-il be
nclieio di aver il supremo grado di giu
risdizione nel primo tribunale del paese,
quale era- il Consiglio residente a To
rino, si perdeva per quelle terre che
non l.’ avevano stimato da tanto da do
verlo comprare.
Non si hanno inﬂue documenti che di
mostrino una forma prestabilita di discus
sione nel seno della Congregazione degli
(l) Nel Libro Degli Stati Generali e d’allre Istituzioni po
litiche ecc". Torino 1851.. ' ' '
Stati. Sappiamo che le proposte si discu.
levano tra i commessarii del sovrano e i
deputati alla rappresentanza, ma non ciè
abbastanza noto come si eleggesse la de.
putazione della nobiltà e del clero. Forse
alcuni membri delle più antiche e pus.
senti famiglie, che già accennammo, tene
vano carico di rappresentare tutto l’or
dine l‘), ed il clero veniva rappresentato
dai prelati più distinti.
L’indole di quella età comportava queste
abitudini, se non che di tratto in tratto
s’appresentano atti più precisi e meglio
deﬁniti (9).
1 documenti che rimangono ci forni
scono di più particolareggiate notizie in
torno al modo con che i comuni elegge
vano i loro deputati od amba'sciadori, come
allora si chiamavano, agli Stati. .
Le lettere di convocazione o di manda
mento del sovrano si presentavano ai sin
daci del comune, i quali, raccolto il Con
siglio o Credenza, facevano procedere alla
deliberazione. Si metteva il partito a tavole
bianche e nere. I chiavarii eleggevano al
cuni consiglieri i quali proponessero e di
scutessero preliminarmente i punti da in
serirsi nel Memoriale ossiai petizione che il
comune faceva presentare al sovrano nella
Congregazione degli Stati. Gli eletti con
giuntamente ai chiavarii cercavano e desti
navano alla :loro volta gli ambasciadori da
(1) Sono da eccetl-uarsi le Congregazioni degli Stati
d’Aosta, nelle quali intervenivano di regola tutti i Ban
denesi della valle od.i loro procuratori.Il Clero però era
rappresentato dei..soli'inaggiori prelati. ‘ .
(Q) Quando si farà una. storia. particolareggiata del di
ritto pubblico delle varie' regioni d’Italia dal secolo XII
ip'poi, s'avrzi occasione d' istituire utili e curiosi con
fronti. Cosi si rileveranno, per esempio, somiglianze esi
stenti tra gli atti parlamentari di Sicilia, che luronoì
primi a comparire tra le popolazioni italiane, e quel“
delle Assemblee piemontesi. Cola, come tra noi, prevalente
la cura di schermirsi dai pubblici aggravi, le raccoman
dazioni di non alienare _il demanio acciò (come scriveva
Andrea d’Isernia in Consuetudines feudales, pag.270Ïî"“0“
n extendant (i governanti) manus suas ad iniquitatem
» auferiendi bona subditorum n. Cosi nell'una e nell’altro
paese le leggi erano proposte in forma di supplica odl
grazia implorata, distesa in serie di memoriali a capi. S“
tutto ciò vedansi gli scrittori siciliani, ed in ispecie il rf
rente libro dell'erudito Giuseppe SPA'I‘A capitula Regni 5"
ciliae recensioni Francim‘ Tenu addenda. Panormi 1865.
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mandarsi, stabilivano l’accompagnamento
che‘ dovevano questi tenere, e conveni
vano con essi intorno al salario da darsi
loro «ed alle spese che dovevano l‘are,Agli
eletti ed ai chiavarii spettava pure il pro
curare, il danaro occorrente sull’avere del
comune; ed il mandato che davasi loro
per tutte queste bisogne era valido ed
esteso come se l’affare si fosse compiuto
dalla intera Credenza.
Talvolta negli affari piùgravi il man
dato eraespressamente imperativo; tal altra
si ricercava il parere degli avvocati e dei
dottori.
Gli ambasciadori, al ritorno, riferivano
al Consiglio l’esito della loro ambasceria.
Da quanto si può scorgere, lungi dal
l’essere ambite e procacciate per broglio,
siffatte missioni non erano per lo più ac
cettate senza qualche difﬁcoltà.
Spesso le deputazioni si mandavano da
poche città o grossi borghi, quali erano per
esempio (in Piemonte) Torino, Pinerolo,
Moncalieri, Carignano, Barge, Savigliano,
Fossano ed Avigliana, che rappresenta
vano per lo più tutto quel distretto che
aveva nome di terra antica (terra vetus).
Non mancarono talora quistioni intorno
alla precedenza tra i-diversi comuni, in
occasi0nc di riunione degli Stati.
Quando già si smetteva l’usanza di co
teste riunioni, rimase ancora la consue
tudine di chiedere ed accettare offerte di
danaro dalle singole comunità e di‘ far
loro; in 'similì occorrenze, concessioni de
siderate. “" ‘ ‘ ' 2
Nel "1619 si StabilirOno da Carlo Em
manuele lfîoratOI‘i’ per trattare in Torino
gli' affari ’che emnunità‘ di ciaScuna pro
vincia’d'i qua da’mo‘ntl,‘a’ quali ‘óratori si
assegnaron'o ' provvisioni “da pagarsi dalle
comunità ìstesse, cui si feeeîa'tl ‘un tempo
divieto di mandar deputati, come sole
vano prima, pern'carichi o solleCÌtazioni
speciali. Questi oratori erano in numero
uguale a quello delle province, ciascuna
avendo il suo proprio. Negli anni suc
cessivi si nominarono due capi degli ora- "
tori, che sopraintendessero alle, incum
benze dei medesimi e tenessero in casa
loro. raunate periodiche di essi.
Questa istituzione, che a prima giunta
pare d’indole liberale, e si poteva sup
porre rivolta a supplire in parte l’olicio
delle Congregazioni degli Stati, non fu
in sostanza che un’operazione ﬁscale; le
comunità furono mal soddisfatte di do
ver pagare con stipendio fisso chi loro
non gradiva, e non passarono cinque anni
che lo stabilimento degli oratori delle co
munità fu rivocato a petizione di quelle
stesse province a cui pro sembrava uni
camente destinato (1).
Abbiamo tratteggiato in breve spazio
alcuni caratteri di quelle istituzioni, afﬁn
chè il lettore che entrerà nella disamina
dei documenti non sia affatto digiuno della
loro qualità. Ma lo studio di questi do
cumenti varrà meglio d’ogni nostra pa
rola ad istruirlo delle opinioni e dei bi
sogni di que’ secoli, in cui lentamente si
elaboravano gli elementi di un vivere ci
vile più vigoroso e più largo, quale ap
punto dall’età nostra si richiede.
Più che a dichiarazioni di principii
astratti, erano gli uomini di que’ tempi sol
leciti a procurarsi giustizia, perocchè mag
giori erano i pericoli di aggravi indebiti e
di abusi enormi fra cui versavano. L’idea
della giustizia è quella che apre l’adito
all’acquisto della libertà onesta e fccOnda,
poichè il diritto consiste nel complesso di
quelle condizioni merce delle quali il no
stro coll’altrui arbitrio può conciliarsi se
condo la legge della universal libertà.
Ciò’che nello scorso secolo era un’ecce
zione, poichè la sola Inghilterra poteva
vantarsi d’avere un vero governo misto e
fortemente temprato, lo vediamo ora dive
nuto regola generale in tutta l’Europa,
meno la Russia, ed in questi giorni la
Tarchia stessa fa mostra di volersi met
(1) Vedi Dunom Raccolta per ordine di materie delle leggi,
c’d-itta', manifesti ecc. T. ix. Vol.11, pagg. 325 e seg.
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tere al paro delle nazioni più incivilite.
Potrassi dire che la forma costituzionale,
oggidì invalsa più o meno profondamente
nei popoli europei, sia qùella che rimarrà
più lungamente? Non è in nostro potere il
rispondere a tale quesito; solo di due cose
possiamo essere certi, cioè che è necessaria
una onesta libertà per il buono stato così
degl’individui come del corpo sociale, e
che la libertà non corre maggior pericolo
che quello dell’abuso che se ne faccia.
Abbiamo detto in principio di queste
Considerazioni che l’esistenza di un go
verno assoluto non si può tenere come
stato normale di una società incivilita ed.
avviata ad ulteriori progressi. Chi vive ai
giorni nostri non abbisogna di conferma
di questa verità. Noi osserviamo soltanto
che da Zenone, il ﬁlosofo capo della setta
stoica, il quale viveva tre secoli prima de].
l’êra cristiana (i), al cardinal Bellarmino
che ﬁoriva tra il ﬁne-del secolo XVI ed il
principio del XVII, da Cicerone e Tacito
della grande epoca romana ﬁno al Mon
tesquieu e al d’AguesSeau, che onorarono
il secolo XVIII, la forma di governo misto,
che oggidì chiamasi rappresentativo e par
lamentare, si proclamò sempre (ciò che ab
biamo pure sin da principio avvertito) la
più conforme agl’interessi sociali non meno
che alla dignità individuale degli uomini.
(i) V. Diogene LAERZIO Lib. X. Gap. 1.
PARTE SECONDA
AMEDEO VIII.
Amedeo Vlll, principe di gran mente
e di fermi propositi, fu quello che alzò
il nome della sua Casa e l’importanza
del suo dominio ad un grado che non
erasi peranco raggiunto da’ suoi antenati.
I suoi panegiristi lo chiamarono il Paci
ﬁco, forse per contrapporlo ai molti suoi
predecessori che si distinsero per la loro
indole battagliera. Noi vorremmo che si
chiamasse il Savio o lo Accorto, perché
' in _ tutto il lungo suo regno, durato mezzo
secolo, egli seppe cavare dai varii casi il
maggior profitto e scansarne i maggiori
'pericoli. ‘
Nelle poche spedizioni militari da lui
intraprese primeggia quella contro Filippo
Maria Visconti, duca di Milano, vivamente
sollecitata dalla Signoria di Venezia per
mezzo del conte Carmagnola. Collegatosi
co’ Veneziani, egli slida cavallerescamente
il duca, senza però saper addurre speciali
motivi nè giustiﬁcare il caso di guerra.
Eilippo Maria risponde con larga espres
sione di ragioni, non aver dato causa alla
guerra, accettarla però di buona voglia;
e termina la sua lettera con gran senno,
dicendo: cum salis incongruum videaturet
absyrdum, cos qui sanguine et foedere sunt
connean' manus debere conscrere et laedercse
vicissim (l). Nonpertanto le lance e i fanti
di Savoia ebbero poco a guerreggiare sui
conﬁni lombardi, e prontamente s’acquetò
lo strepito dell’armi e dei cavalli per dar
luogo ad aggiustamenti pacifici. Il Visconti
cedeva al duca la città di Vercelli, e il
duca gli concedeva in isposa la figliuola
sua primogenita, Maria di Savoia.
(i) Intorno alle vicende di questa spedizione vedi il
già citato libro del BEAUREGARD Souvenirs du Règne “mi
dà VIII etc. Il marchese Leone COSTA m Bmunsenw il}
gentiluomo d’alto legnaggio, d’alta mente e d’alto cuore.
che in tempi tanto diversi segui il re CARLO ALBERTO nei
campi di Lombardia per l’indipendenza d‘Italia.
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Ma prima ancora che Vercelli venisse
in potere di Amedeo VIII, questi s’eraraf
forzato nell’agro novarese procurandosi la
sottomessione della possente famiglia degli
Avogadro, i'vi posseditrice di molti castelli.
.Godeva il duca di farla da. arbitro é
da ‘paciere quando se ne presentavano
circostanze opportune; e così, giovanissimo
ancora, si adoperò in Torino a paciﬁ
care Lodovico d’Acaia principe di Pie
monte e Teodoro marchese di Monferrato,
e poco dopo in Parigi s’impegnò nel ri
. condurre la pace tra il re di Francia e_ i
principi del sangue reale. E convien dire
che grande fosse l’opinione che si aveva
della 'sua moderazione, se prestiamo fede
ad alcuni Storici. Racconta il Guichen'on
- che- Amedeo VIII, raccolto per diritto di
successione a Lodovico di Savoia (ultimo
della linea d’Acaia) il dominio del Pie
monte 'nel 1419, avrebbe fatto sapere .à
tutti i comuni piemontesi. par unegénérœ
silé sans exemple, come si espriﬂieﬂgme‘nç
tovato scrittore, che li lasciava liberi di
scegliersi un altro. sovrano che ,meglio,
lOro piacesse; ma. Che i comuni, non spe
rando avere miglior, principe, si erano vos
lonlerosamlenm a lui fatti sudditi. Nomm
nosco; documento autentico che attesti tale
bontà- "di. . principe, . md non; è _maraviglia
che!- iri piemontesi preferissero la l domina
zione.'di',un"suvrhnnz proprio an'zichè- ça—
dette nelle mani vdei imarchesi, di Monten
pago Pq- di Salmzo o amen, che li avrehî'
bem ingoiati senza gloria; di Înnme xe senza
banqﬁziondiî vitæ cisi‘l‘uails'u'ﬂ- É, S :. xv :É
.' -...»Eb.bcr0, T alilﬂiectpL ii piemontesi" a malte.
gt'hrsì;.»qpandó nle 'confermala da Ante,
" dee, la;.e'ltéii;iolîtlî in T0rinn;della,Università
ﬂegli'..studi,avvcn'utaitpar;hi anni primé. per
operaifdi fiLudovicqi. dîAcaiai conferma
fui dichiarata-da Ainedeosjn'modo da' pro}
durre ﬁttimigfnuttii e, larghisSimi ne. . fu
rono i; privilegi,.Ad;imitaz:idne deme di
Francia, per l’Università di Parigi,;il duch
chiamaVa‘quclla di Torino almamﬁliatm
nostram universitatem Studii taurinensis.
Non so se per istinto. di natura o per
istituto di avvedimento politico, ma è certo
che i principi chiamati a ‘rassodareji loro
governi cercano di far godere i loro sud
diti di provvide riforme legislative. E così
fu di Amedeo VI-II, che volle riordinare le
antiche leggi promulgate dai suoi mag
giori, correggendole ed ampliandole a se
conda delle esigenze dei. tempi e dei bi—
sogni dei sudditi. -
Nell’anno pertanto 1450, a’l 7 di giugno, '
nel castello di Giamherì, in presenza dei
grandi e‘ _del popolo, furono. pubblicati i
cinque libri dei nuovi decreti di Savoia (1).
Erano provvedimenti politici ed econo
mici anzichè leggi civili e criminali, poi
chè queste stavano'quasi intieramente nel
giusromano e negli statuti municipali.
Notiamo solo la. regola chevi si enun
zi’a, volere iil sovrano rimaner soggetto
alla leggeÎiîli.:.; _ i v _ i ._ Ç .
La'c'omPO'sizione ella promulgazione di
queste leggi fecesi perautoi‘ità sola, di prin
cipe, senza verun intervento di'consenso
dibaroni o di Stati. . i
I nobili della valle d’Aosta s’adombra
rogo di questa mancanza, e fecero una‘
solenne protesta imoccàsióne delle udienze
generali che s'iteniiero il 26,- settembre
dello_stessoî anno. 11450 (3); Non appare
però 'che questa protesta abbia‘ avuto elli
cacia nè' seguito. L; - à .
L’industria il commercio ebbero Sotto
Aîmedeo <VlIII speciale iprotezione, e l’arte
dellaîilana fu Singolarmente curata. Nel
marzo del 1422, e'di nuovo nel febbraio
del 31:43.4 ,Ï comeigià-J notammo più sopra,
fu controca'ta ,un’adqnanza; dei rappresen
mm dei; più distinti comuni piemontesi
per Iprovvedereeall’incremento di quella
clllaeraht-ag-gio comune del paese.
m .,Po'idhèf.'siè fatto menzione di favori di
“5(1) Vedine una sposìzione‘souimarianella nostra LStoria
dell’antica_legislazione del Piemonte, pagg. 111 e segg.
‘ (i) c sub quorum (decretorum) regula vivere et rete
1 publicae nostrae politiam et iusticiam regere perpetuo
n nos velle declaramus I.
(3) Vedi il Documento n" I.
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commercio, aggiungeremo che nel gennaio
1 418, in un parlamento generale del Mar
chesato di Monferrato, si provvide per un
accordo sul corso e valore delle monete
(ut moneta nostra concurrat cum monetis
Dominationum cireumstantium), e fu stabi
lito un ragguaglio di valori monetarii (1).
Non dispiacerà forse al lettore se qui
riferiamo tradotta una specie d’allocuzione
posta al principio del libro secòndo dei
citati decreti di Amedeo VllI. Essa dipinge
in modo favorevole il carattere dell’uomo
e del principe. « Volendo adempiere (egli
» dice) il paterno dovere d’affetto e di di
» sciplina a cui siamo tenuti verso i nostri
» figliuoli eredi e successori, noi lasciamo
»-loro questi ricordi e questi ammaestra
menti. Facciansi imitatori degli avi no
stri, avi d’illustre memoriagserbando in
» corrotta la fede cattolica e promovendo
» il culto divino. Vivano una vita umile e
» divota. Tengansi immacolati da vizi; mo
» strinsi vigilanti negli esercizi delle teolo,
» gali e delle morali virtù. Nella giustizia
D sicno retti, costanti, e di moderata seve
» rità; si astengano dai moti dell’invidia;
b
))
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sieno per misericordia clementi; tempe
_ rati nelle esazioni; amanti dei buoni loro
» sudditi, correttori dei malvagi. Procurino
n la pace, ed abbiano in odio le guerre in
» giuste. Scelgano consiglieri e ministri
» savi c dabbene, e dispregino gli uomini
n fallaci ed ingordi. Mantengano inﬁne'per
» petua sicurezza nel loro Stato, onde la
i Savoia appieno conservi tra i sudditi e
»Egli stranieri. l’etimologia del suo nome
n. che suona salva via. E mercè‘della 'os}
_ servanza di questi precetti, placatoil Rë
» dei cieli, Che, se Ìnon è abbandonato,
n mai non abbandona, conservi ed ac
» cresca ﬁno nei più tardi secoli lo stato
D
a
‘U
" pacifico e proSpero dei ﬁgliuoli, dei Suc
cessori e dei sudditi nostri».
L’epoca, se non la più importante, la
più clamorosa almeno della vita di Ame
deo VIlI fu quella della sua elezione al
(l) Vedi Boum! I. coll. 135 e 136.
sommo Pontiﬁcato fatta dal Concilio di
Basilea. Il gran scisma d’Occidente toc
cava al suo termine; le agitazioni solleva
lesi dal Concilio di Costanza e da quello
di Basilea si andavano calmando in forza
del processo ordinario dei casi umani che
alterna l’ordine col disordine. Ma pur ri
maneyano gli ultimi marosi che sbattevano
la nave della Chiesa. Da questi'fu spinto
il duca di Savoia, decano laico dei militi
di Ripaglia, a divenir sacerdote e ad otte
nere l’obbedienza di una parte della cri
sti_anità;.parte non vasta, a dir vero, ma
pure di gran riguardo per ragione del
paese su cui si estendeva.
I particolari della elezione del duca li
abbiamo nel secondo libro dei Commen
tarii ,istorici del Concilio di Basilea scritti -
da Enea Silvio Piccolomini, allora cerimo
niere e gran faccendiere del Concilio in
favore di Amedeo di Savoia, e che poi,
asceso a sua volta diciott’anni dopo al so
glio pontiﬁcio, ritratto quanto aveva fatto
in quell’occasione. E da notarsi che l’ele
zionesi fece nonînel Concilio ma nel c'on
clave dal Concilio ordinato, composto da
un cardinale, da vescovi e da abati, e nel
quale si mantennero tutte le: più minute
precauzioni e solennità dei ‘conclavi Iro
mani. Da quel conclave ascieletto‘ Amedeo
con ventisei voti. La sua elezione al. papato
sapeva più del diplomatico che dell’eccle
siaStico, e dall’autorità ldel Ponteﬁce tra
pelava sempre-wl’avvedutezza’ del principe.
w in tal modo ne‘ pare doversi intendere
la causa dell’esaltazione del duca al pon
tificato. Il partito: d’opposizione; per cosi
chiamarlo allatmodema, ad ' Eugenio ll’,
che preval‘eva rancora‘ nelle 'ultime ses-'
sioni 'del Concilio di‘fBasilea, cercò nel
duca di Savoia‘un ‘appoggio e gli offri
il, triregno. fL’oll’erta dee credersi nè in
sperata 'nè' inaspettata" da Amedeo Vlll
Il governo dello StatoÌvenne da lui ce
duto al ﬁglio suo primogenito Lodovico
diÙSavoia, senza però che il padre ces
sasse intieramcnt'e dal "dirigente i princi
H7 118pi, Ecoizaioo Scwms
pali provvedimenti e con consigli ed anche
con atti in apparenza pontificali. I I
Ad esempio di ciò che. era avvenuto
in ogni altra straordinaria occorrenza, i
tre Stati (come già notammo nella prima
parte di queste Considerazioni), furopo
convocati tosto doposegqita la elezione
di Amedeo VllI. Sono notevolile espres
sioni che s’incontrano nei relativi atti
emanati, dal novello duca Lodovico a pro
posito di quella convocazione: ad consi
lium super acceptutione eiu-sdem eleetionis
postulandum tribus Statibus sue dicionr's.
Questo consiglio non pareva realmente
considerarsi come richiesta efficace, ma
ben serviva d’ introduzione per chiedere
un sussidio. E quindi proseguiva il duca:
post impensum circa hee eorum triurm Sta
tuum) laude dignum consiliwn,ipsi ingen
cia onere iniet'is tante rei incwnbencia ani
madvertentes, en: eorum mera liberalitatc
proprioque motu concesscru-nt subvencionem
gratuitam etc. il). I nobili, i comuni, ed
anche gli ecclesiastici del Chiableseieon
correvano nel così detto dono gratuito per
trecento fiorini. I paesi al di qua delle
Alpi soggetti al duca erano tassati per
diecimila. - I . _
Non so quanto i piemontesi gongolas
sero d’al-legrezza per l’esaltazione di Ame
deo al soglio pontificio, ma. trovo che in
qpella occasione altamente si dolsero al
sovrano degli abusi enormi che si com
mettevano a. danno loro da quegli uﬁziali
ducali' che si qualificavano commessarii
generali o particolari, ,i quali sotto co
lore di procedimentolgiudiziario soddisfa
cevanov a vendette private, istituivano in
quisizioni criminali senza che vi fosse
querela, e cercavano d’ arricchirsi coll’altrui danno. _ x
Il duca, com’era da prevedersi, s’ac
conciò facilmente alle preghiere deisud
diti, e provvide ea: nostra certa scientia, pro
- ' , . 4 . t
(1) Lettere patenti del Duca Lodovico in data 11 feb
braio 1440. La raunata degli Stati fu in Ginevra, e durò
dall’S all’tl dicembre 1439.0fr.B0LLAjr1 I. coll. 194-203.
nobis et nostris, eliam interveniente iussu et
beneplacito sanctissimi genitoris domini no
stri (i). I commissarii generali furono sop
pressi, e si stabilirono alcune “norme (di.
procedimento criminale da osservarsi dai
commissarii particolari. '
L’obbedienza, che tanto è a dire il
riconoscimento dell’autorità pontificia di
Felice V, tranne nel Piemonte, mm si era
punto estesa in Italia. Non mancarono
tuttavia combinazioni e proposte per ampliarla nella penisola, citali pratiche, an
zicllè da sentimenti di pietà. e' di reli
gione, muovevano unicamente da intereSsipolitici.’ A _ , v _
. Papa Eugenio IV trovava-frequenticon.-l
. trasti in Italia. L’idea che nel suo; c'om
petitore si rinvenisse maggiore potenza di
assistere gli amici faceva inclinarl’animq
di Principi italiani a ravvicinarsi :zæ‘lu'ig
Alfonso di Aragona re di Napoli, qua
liﬁcato dall’illustre e veridico Muratori
per esperte traﬂîeante nei suoi politici a/Îeri,
fece grandi esibizioni a Felice V nell’in
tento di ottenere da lui l’investitura del
regno di Napoli per se e pel figliuolnaturale don Ferdinando. _ ‘
Ma Eugenio IV, accortosi di questi ma}
neggi, non ricusò di contentare il re pprehè
gli facesse riacquistare la Marca d’Ancona
che eragli stata tolta dal conte Francesco
Sforza, valoroso signore e condottiere, di
venuto genero dell’ultimo ‘dei Visconti,
signore Milano. Questi alla sua volta,
per conservare quello’che aveva ed agi
giungere ciò che gli mancava, richiese
pure l’aiuto di Felice V, supplicandolo lo
volesse investire della qualità di suo vi
cario su quelle terre, gli conferisse l’uficio
di gonfaloniere di santa Chiesa e il mar-
chesato, lo zsoccorreysse d’upmiui PejidÌPZda
naro per continuare la'guerra e riacqui
stare il perduto, confermasse lui ed suoi
dipendenti nel possesso quanto avevano
o potevano riacquistare di dominio.
(l) Lettere patenti del Duca Lodovico del 10 marzo 1440.
BOLLATI ibid. '
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l’ Formale richiesta era poi quella che
qui riportiamo letteralmente: « Che la pre
» fata Santità prometta e sia tenuta con
»‘ dursi personalmente cum la sua Corte
»' in Italia, et esso Conte gli promette, da
me conclusi li capitoli, alzare le sue
bandiere et dargli obedientia in tutte le
sue terre, et dargli recepto nelle Marche
e in ogni suo luoco dove volesse stare et
fare guerra a Papa Eugenio ecc. (l) ».
Felice V era troppo avvcduto per pie
garsi facilmente ad accettare siﬂ'a'tte pro
poste. Quello che gli si chiedeva superava
di certo il suo potere. Il provvisionare
quattro mila cavalli e mille fanti durante
lo spazio di due anni fermi ed uno a
beneplacito, oltre ad un imprestito di
centoventi mila ducati d’oro, era soverchio
carico per le smilze ﬁnanze di Savoia e
di'Piemonte. Di più il conte Francesco
voleva compromettere Felice V contro 'Al
fonso d’Aragona, impegnandolo a prestare
aiuto a Renato d’Angiò, aspirante a ricu
perare quel regno. Tornarono quindi vani i
’negoziati, cosicché nel settembre del 1444
il conte Francesco Sforza si rieonciliò’ con
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papa Eugenio, e Felice V pensò seriamente,
a levarsi da una posizione che non poteva
più mantenere. I ’
La politica era entrata nell’elezione di
Amedeo, e la politica entrò nella rinunzia
da lui fatta al pontiﬁcato. Vacillante sempre
era paruta la sua autorità spirituale, e ‘non
s’era cessato dal re di Francia e da altri
principi di far opera perché si ponesse fine
allo scisma, massime dopo che era morto
EugeniolV, contro cui s’era levata molta
' 'malevolenza, e gliela sucCeduto Niccolò V.
'Un documento U), che credo tuttora ine
"dito, ci dimostra come si conducessero le
trattative tra Carlo Vll re di Francia e
Lodovico duca di Savoia, espressamente a
ciò autorizzato da suo padre.
La rinunzia fu patteggiata, e se si po
(l) Vedi Documenti diplomatici tratti degli Archivi mila
nesi e coordinati per cura di Luigi 0510, Vol. III. Parte ‘2',
pagg. 279 e 283.
(1) Vedi il Documento n° II.
tesse usare parola profana in materia re.
ligiosa, s’avrebbe a dire che Amedeo uscì
dalla lotta cogli onori della guerra. Egli
rimase rappresentante del Ponteﬁce nelle
province del suo dominio, fu dispensato
d’andare a Roma, ed ottenne la ratiﬁca
di ciò che per lui erasi fatto e l’annulla
mento di ciò ch’erasi fatto contro di lui.
Tale fn Amedeo VlII, i'l primo-duca di
Savoia e l’ultimo antipapa che ricordi la
Storia. '
LODOVICO
Come accade sovente, al regno di un
principe di fermi propositi, assegnato nelle
spese, cauto e prudente, succede uno di
qualità affatto diverse, destinato a scom
porre ciò che altri aveva aggiustato.
Dai grandi avvenimenti che segnala
rono il regno di Amedeo Vlll passiamo
alle infelici spedizioni guerresche, ai do
mestici disordini, alle miserie in somma
dei tempi del duca Lodovico. Principe
di qualche coltura d’ingegno,‘ma debole,
fra cortigiani corrotti, sedotto da una
moglie tanto bella d’aspetto quanto altiera
d’animo, aggirato dai, Cipriotti che eransi
introdotti nella Corte al seguito di Anna
di Lusignano, Lodovico non fu erede nè
della politica nè della fortuna del padre.
‘ Lo svolgimento ed il progresso delle
franchigie popolari seguono ordinaria
mente in ragione inversa. della fortuna
dei principi. Le grandi imprese di guerra,
i profondi sistemi ‘di governo e di ammi
nistraziònc ricercano per lo più una unità
'di vedute, una fermezza di propositi, una
perseveranza di esecuzione, che difﬁcil
mente ‘si’ ottengono dall’agitazione degli
spiriti e dalla divisione delle parti,’ quando
la cosa pubblica è rimessa intieramente in
balia di suffragi e di voti che si numeran0
c non si pesano. Enrico IV re di Francia
diceva con franca schiettezza ai notabili
md m Feoniuco ScLorls i- _ ün
raccolti in Houen nel 11596: l’envie de
se mettre en tutelle ne prend guère aum
mis v-ictorieua: et aum barbes grises.
Il duca Lodovico ne’ ripetuti frangenti
Itra’ quali passò‘il suo regno ricorse spesso
alla rappresentanza nazionale per averne
appoggi e sussidi. Così si riparava ai piùgravi danni, sipscansav’ano i maggiori Ipe
ricoli. _ i
1 Quel duca, prodigo ’e sconsigliato, aveva
alienato partef'degli‘a'ﬁtl diritti, rimettendo
al duca di ÎBorbone l’omaggio. del paese
di 'Dombes, èëèlendoïa Carlo vu re di
Francia l’omaggio delle’comee di 'Valen
tinois e‘di Diois, riunite quindi al Deltì-‘
nato, vendendo la ‘ baronia di Gex' al conte
di Dunois, e ﬁnalmente impegnando per
mercede una parte dei feudi della Go
rona a varii semplici gentiluomini“).
‘L’eccesso del male provocò al ﬁne un
rimedio, e l'u l’edit‘to del "1445 con cui Lo
dovico dichiarò il- demanio di Savoia {ina
lienabile, ad esempio di' quello di Francia.
Questo editto, del quale si è già parlato;
fu disteso, coine pure l'u detto, in forma
all'atto insolita e singolare. t
’Quanto all’ effetto dell’atto, ripeteremo
che esso‘ giOvòf poco ‘in pratica, perché
non s’arrestaro'no" le liberalità smodate dei
principi e la prevalenza del l'avoritismo
di Corte sull'autorità dellalegge. Non tu
se non quasi tre Secoli dopo m che‘î Vit
torio Amedeo Il si valse di quest’arma
irr'uggi’nit’a per rivendicare a pro della
Corona le largizioni "improvvide de’ suoi
predecessori. ‘ ' ‘ ‘
Nello stesso anno 1445, che pareva
dover essere quello delle utili- riforme, si
’dcp'ntaronoi‘dal duca tre ritbrmatori‘gene
"rali dello Stato per rimediare alle violenze
'pati’tc'dai“ sudditi, correggere gli abusige
punire i soprusi e le ruberie degli; uliciali
"ducali. Era ciò una conseguenza ed un
rimedio del mal governo dei commissarii
(1) Vedansi alcune savie avvertenze intorno a coteste
alienazioni nella Tavola X sulla Famiglia dei Duchi di Savoia di Pompeo LITTA. ‘ i
(2) Nel 1722.
generali, i quali notammO’esse're stati abo
liti qualche anno prima, cioè nel 1440.
La povertà e l’usura procedono di'con
serva. Mentre le condizioni del paese an
davano man mano peggiorando, le'usure
più esorbitanti vessavano il popolo. Esse
vestivansi d’apparenza di contratti leciti per
ricoprire il patto l’eneratizio. Con“ grande
solennità, non so se con frutto adeguato,
si’promulgo d’accordo coi tre Stati una
legge per reprimere silTatte enormezze.
Il prezzo caro del sale è la? tribolazione
dei poveri agricoltori, e ‘nella storia eco
nomica del Piemonte'ricorrono' pur troppo
a tal proposito giuste e frequenti 'querif
monie. Nel 1441 ottennero ipier'nontesi.
che venisse tolta la’ gabella del sale fore
stiere, che era stata imposta per sovvenire
alle spese occorrenti per la 'i'istaurazione
della città’ di Torino. La- gabella fu abo
lita con promessa di mai‘ più ristabilirne
una simile, e gli Stati: pagarono un sus
sidio di cinquanta mila ﬁorini (1).
L’interno della Corte ducale non era
(1) A conferma di quanto sopra, giova il riferire come
in un Ordinato del 19 luglio 1456 del comune di Torino
(Archivio civico, Ordinati vol. 76, foll.146_e H7) si con?
tenesse la proposta c super providendo super eo quod
. nonnulli, asserentes se gabellatores gabelle sallis. sat
- tagunt deviare et prohibere ne aliqui allii salles emen
n tur ab aliquibus aliis merchatoribus nisi ab ipsis de
. salle 'dicte‘gabelle, in preiudicium rei et publice liv
n bertatis ac franchixiarum patrie n; ed il. Consiglio nel'
provvedere-su tale proposta prende col calore delle‘s'e'i
guenti parole’ la sua deliberazione: 1 Super quarta pro
- posta, ne comunitas hnius civitatis tantam iniuriam
r et iniusticiam pati velle videatur, que in non modi-‘
n cum detriinentum et dedecus cederet, ne dum ipsi
a comunitatì,ymo toti patrie pedemontane si talis ser
I vitus pateretur prout in proposta describitur et; prout
n ab extra rellatum fuitl ordinatum extitit et reformatum
n quod in memoriali ﬂendo ambaxiatori transmittendo
. Pinerolium ﬁat mentio de presumptioue dicte servi
n tutis per predictos assertos gabellatores vel comm com
1- plices vel sequaces attemptata, ut omnes ambaxiatores
n iprincipatus Pedemontium cum erunt congregati in Py
neroliov providere valeant et supplicare, ut eis ‘vtde
bitur, quod eorum potestas et facultas revocetur’, cani
zelletur et annulletur tanquam concessa inadvertanter
contra formam iuris et publice libertatis ac contra for
mam franchixie. patrie super hoc specialiter concesse,
u pro quibus maidma 'quantìtas et summa ducatorum
seu florenorum non diu (sic)_fuit soluta, ut obvìetur‘
diabolice voluntati rappinatorum querencium subdere
et subiugare ipsam patriam liberam et francham eo
rum proterve voluntati et rappine; quos Deus ad mise
riam et hospitale conducaLin hoc mondo et deinde ad
perpetuam dainnacionem'infernalem n. '
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guari più alto a rassicurara il bena dal
ppasa. Eransi allora alzate grandi discordie
in Savoia. Due fazioni 'sopratulto ne divi
davano la Carte: capa dall’una ara (lio
mm_1i 'di Compey, signore di Thorans, l'a
vorito dal duca, avvarso ai grandi; capo
dall’altra ara Gyiovanni di Sayssal, mare
seiallo di Savoia, cha, strettosi in lega for
male co’primarii baroni,muoveva aperta
doglianza contre il Compay e chiadeva ahe
il duca 10 allontanasse. Le sua istanza non
furono accolte, ond’agli scambiando la co
muna quarala in parsonala risentimento
face in pubblico villania al sno avvarsario.
Quindi una lunga saria d’ira a di ven
detta, cha l’intervanto dello stasso Ama—
dêo Vlll padra de] duca polè sospendara
ma non astinguera. Si apri posais giudizio
aontm i baronni,i quàli ritiratisi in Delﬁ
nato rieorsaro alla protaziona di Carlo Vll
ra di Francia, ma cosi facondo non vollaro
avare aspetio di supplicanti a.si scusarono
in carto modo dicando: non obslant qu’il
n’est point_àœoutnmé que gentilshommes ou
trage’s daignent se plaindre, ils l’ont fait par
révérence pour M. de Savoie.-Carlo Vll si
arrose tanto più sollacito alla praghiare
dei baroni in quanto gli prameva da un
lato di riacquistara la parduta autorità ne]
marchesato di Saluzzo, a dall’altro teheva
ruggina col duca, il quala avava fatto spo
sare al Dalﬁno, dipoi Lodovico Xl, la pro
pria ﬁglia sanzal consanso de] ra. Coma
principal ministre di quast’intrigo, ara il
Compay mâlissimo accatto alla stasso ra,
il quala valendosi dalla congiuntura tra
sl'onmù una verlanza interna d’une stato
astero in quistiona pubhlica di suo inta
rasso, ad usando l’occasiona propizia d’u
miliare il duca,‘mandô suoi commissarii
a prendera informazioni sulla terra ducali
quasi fosse suo territorio, intimô al duos
(li avaeuara la castella de] marchasato di
Saluzzo occupata dai nostri duranta i tor
bidi di que] ra3ma, qualiﬁcandole movanze
dol sno damanio, ed in ﬁne si avanzô sul
Dalﬂnato alla testa di un esercilo. Lodovico,
inabila a resistare, s’aﬁratlè a conahindem
la paca ad ogni costo, ovaauô la castalla,
pagô la spasa dalla mossa d'armi, richiamù
a reintagrè nalle loro dignità gli sbanditi.
Oltra al trattato saguito in tale ocœ.
siona tra questi duc principi il 27 otlo.
bra 1452, sana face un altro tra i me.
dasimi, in virtù dal quala il duca s’ob.
bligava di assistera a servira il ra edi
suoi sudditi contro tutti, tranna il papa a
l'imparatorc, con quattrocento lance, che
il ra sarabbc tonuto di asældara, asolto
la fada impegnata dalla o‘ittà più cospicue
de] sﬂo .Stato a di duacanto de’ più mg.
gnardevoli gantiluomini dalla Savoia. Fra
la città di oui si richiadaya la çauzione
arano quelle (li Borgo in Brassa, di (Diam
bari a di Torino, la quala ultima mandù
a Borgo duo suoi deputati par confermare
la lega (l); la stes_sa adesiona avavano data
i comuni. dal Varcallasa, de] Canavcsc e
d’Ivraa. La cauzionaldellﬁ città ara la con
saguanza dai primi atti dl .Carlo Vil, il
quala ﬁn da quando amsj: masse par in
tarvanira in quasti aﬂ‘ari dol ducs di Sa
voia avava indirizzato lauara ai sindacie
borghesi. dalla çi_ttâ'di Borgo ed allre dei
baliaggi di' Brassa a .d,i Bugay, malle quali,
dopo avar oqusto la cause a l’oggatto del
suo intervenu}, dicava: Avons délibéré d’ut
voyer nos ambassadeurs par devant notre
dit cousin pour lui dire et remontrer les
choses dessus dites en la présence de vous
autres gens de bonnes villes et trois États
dudit pays aﬁn que sur ce, par le bon odvis
de vous et autres gens; desdits trois États,
soit mise et donnée la provision, telle qu’il
appartient et qu’il est bien nécessaire (9).
Ma, oompinlo lÎatto solenna coll’3de
siona dai comuni, non mancarono i sus—
surroni a i datrattori cha si stgdiav3n0
d’insinu3re_ ne] popolo idaa contrarie al
l’onorc dalla naziona a de] sqyrano,.quæ
sichè si fosse con que] trattato pregilldl‘
(1) Maçli Pmoon Ang,usta Taæi;mr_um e hausse m 14'
vm.mo Islaria di Torino. .
(î’) GUICHENON Histoire de Brosse.
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catoai diritti dei sudditi ed alla libertà del
paese. A togliere questi dubbi e a far ta
cere queSti rumori, si diededal duca sple
gazione formale l“.
Tra le resistenze Opposle dai varii or
dini dello Stato aile esigenze troppo gra
vosè di questo duca rammenteremo quella
de] val d'Aosta, 'quando Lodovico par
sopperire ai carichi incontrati nell’asse
dio de] castelld'di Masino voile gravare
i‘ soggetti -dei nobili, baroni e bander‘esi,
di quel ducatb di i1n'imposta di sei grossi
par fuoco. Il sussidio fu 'negato corne con
trario -alle franChigie della_ valle. Dopo
molte contesta2ioni Si ﬁni Per transigere
in 700 ﬁorini.
La città di Snsa, che aveva ricusato
di mandare il'suo contingente di milizia
per' quell’asse‘dio, dovette pagare-600 fio
i‘ini, e Mondovi perla stessa cauèa ne
Pagô 1400 (2). - :r'
Sotto l’incéssante pressione del dissesto
ﬁnanziario, nel 1462 il duca Lodovi‘co
mandava in cercà 'di chi voless‘e prendere
in' a'ppalto tutti indistintàmenœ i‘ reddilidella Coroha in Piemonte“e fornire lpe'r
ci‘ô una larga anticipazionégAndnvano gi*
'ra'ndo a-.tal uopoGiorgio dî Valperga grau
priorç di Lombai*dia e ‘Francésco Cerrali
tes0rieñe generàle; gli 'stæsi con dué altri
doiñniissarii A si recaronb tàñdi '21 Ce—
no'v:i 'per imitare rdi”‘ùœ appulio =detla
gâbella 'ducàle. Miséria di’iprincipeî 67mi
seriày di pobolo.‘ ' Ï 2" “
-.K.Per chi amande- 'allo ‘studioî'delläplomazia, inotei-emo che quest Educaë ﬁti
dal MôOistiﬁuhuha leg‘aiiohe permanente
presse la sauta Sede (3). '
I
{ c
1 a
‘ (l) La‘Chmnîoa ùitz‘na ‘Sabaudic alldde aile vertgnze di
oui si .è ragionato, riferendo che nell’anno 1456 a in
5 Chamberiaco fuit ’facta pax nobllium Sabaudie, presen
n tibus d1ice et ducissd'ad Statibué patrie» (Mm.Hist.
pain, Script. 1. col. 6213 ). i
(2') 'Vedi in prôposito l’interessante Memoria del conte
Füippo SABACBNO intitolata Duc anm‘ di régna (1460-62) di
Ladovioo Duaa di Savoia, inserta nelle Curiosità e Ricerche di
Ston'a subalpinu, Vol. II (Torino 1876), pagg. 543-44 e 5L7-48.
(3) SARACENO Documenti inediti del rcgno di Ludom‘co Duca
di Savoia mua; dai protocolli dei Segre!ariî ducali (Miscel
lama di Saon'a' Ilalz’ana, T. xv, pagg. 449451).
v Corne accade ain unmini facili al don
cepire disegni, inelti all’attuàrli;Lodovieo
vezzeggiô umi grande occasione di cre
scere la potenza dellà sùav Casa, e‘ dopo
una lunga agitazione si trovè-strematq di
fôrze, senza nulla aver ottènut‘o l1). Trat
tavasi 'di' una impresa simile'g que‘llà ten
tata,» come narrammo,dal padre suc. Ma
dove‘ quesli aveva poco guerreggi‘ato e
molto volleggiato, ed inﬁme ne aveva ca
vato proﬁlto, il ﬁglio sprecô tempo e da—
nàro, 6 ne usci con poco'onore‘delle armi
sue e con disèredito di sua personà. '
..Nel 4447Iera' morto Filippo Maria Vi
sconti, duca di Milano, senz'a lasciare!'di
scehdenza legittima direlta. Quindi si apri
il càmpo alla varie‘pœlese di Principi che
agpgnavàno l’u‘bertosa Lombardia.
NOpretendevano il dominio l’impen—
tore, siccome ‘feudo dell’lmpero; Allonso re
ü’Aràgonà, quale erede testamen‘tariodel
l’ultime duca; Carlo duca d’0rleans, qua'l
pi‘ossimiorè parente petohè' na'to daj Valen
tinaÏ Visconti; Francescm Sforza conteudi
Cotighola 7per 'aver sposatœ Bianca Maria
ﬁglia 'naturalé del duca del‘ùnto;e ﬁnal
mentﬂe”la" védova di lui, xﬁglia' d_'Ame.—
dëo» Vl’llîie'“s’orella *d&l' duca Lôdovîcb;
Ma il popolo dî Milapœ, 0 perché slanco
della‘ 'éigtldtià- deiVisœnti, 02 perché; allet'—
Itato Ïdalle Vécchiei membrie di:qulinüo- Si
reggéva; 'a_ :üémune; pensé dir diSporre ﬂisè
0' ‘di ‘66Stitüit‘èi fonma- ôi vrépubblica.‘ Fu
Mobile» êoitconﬁddæ ’piinèipio irï mué il
p‘oPol‘a, scriivè il Goviowi’h di. mm Mm;
mente "m‘çusaré la ‘l Ïsignoﬂà' =di ' lm’sol:firen‘
cipe “du; uM!pessima peâlîlenâa.‘ﬁn:
Dà ' questi (s‘lanci Isi gùardavanoê‘accora
tamente i più" prude_nti odlîip più cupidi
citladini, 'sàPen‘do 'come'siﬂ‘àtti propositi
(l) I partiçolai‘i di questa che chiamossi Laya dins‘tano
li abbiamo attinti nella Correspondançe du‘Pape'Féüæ P
/Amêdée VIII/ et de son ﬁls Louis Duc'de Savoü au sujet de
ldLigue de Milan et de l’acquisition du Müdnm'ä (1446-1449),
tralta da dgcumenti autentici che si conservano nein ar-'
chivî del Cantone di Ginevra. Essi 'furono pubblicati sotte
il dette titolo da Eusebîo -En‘ric‘o GAULLIBUR nella Revue
Suisse. chhâtel 1853.
(9) Islan‘a di Milano, Parte V.
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durino poco e non p'repari'no se non ro
vine. Apprestavansi alla nascente libertà
milanese formidabili inimicizie; alcuni fra
que’ cittadini si rivolsero al duca Lodovico,»
e nel novembre del 1446 cominciarono
con lui quegli. accordi che,-morto il Yi‘i
sconti, furono ratiﬁcati ed ampliati'ctmruﬂ
trattato del 5 maggio M48. l Milanesi mĳ
mevano assai del conte Sforza e cercavano
nel duca Lodovico un’ assistenza nella
guerra imminente. ‘ il ‘
Non entra ne’ limiti di queste Consi+
derazioni il discorrere'minutamento dei
patti conchiusi; i quali si; riferivano. prin
cipalmente" alla quantità delle fdl‘zèî mie
litari che le parti contraenti si obbliga!
vano Scambievolmente‘ a tenere in piedi.
Si prometteva al duca in termini un, po’;
coperti che Milano l’avrebbe poi ricono
sciuto per suo capo, pourvu ‚qm monaci
gneur 'prenne comme chef toute la. chargie‘
de leur: guerre (1). ’ ‚"‚ .— I;‘.;’t
. Sul principio l’idea di questa legno della
prospere conseguenze che potevano.'deri+
varne per la ‘sua Casa sorrise a Felice V.
Egli non’vi si‘ oppose, promise, d’invitare i
principali signori della Savoia eidel'fpeesc
\
di Vaud a concorrere alle spedizioni collo '
genti d’alimenma sopratutto raneomaudò al
ﬁglio che-facesse in modohdîaverzdanaroi
cheiﬁè il nerbo dellnzguerra; aiutandositove
d’uopo a ,ciò‘con pegni e conimyestitiﬁ),
‘‚‚l Milanesi volevano ch‘egtuttoﬂisai‘ico
della difesa della. loro città e ideilei'sale dir
pendenzesi‘fsmfiportasm del duca. Lodovico
mediante - la sola retribuzione. annua di
cento mila‘duc'ati per parte'loroi Morano
disposti a conferirgli il' titolo di protettore,
non ,già,‘q_uell'o- di principe; che tenevano
per contraddiccnte alle loro libertà,“ ’
(1) Vedi ap.GAULL1EUR Op. cit. pag. 10 e seg. le istru
aioni date a. Giovanni di Compey, spedito dal Duca'ad
Amedeo VIII. ‘
(2) c Et aussi (scriveva Felice V) que mondit seigneur
le Duc et Madame baill’enttout l’or et l’argent qu’ils
pourront ﬁnerurower) et engaigent et vendent leurs
joyaux de par de là (cioè in Piemonte), et s’ils ne trou
vent des prêteurs de par de là, qu’ils les envoient à.
Genève, et notre sainct Père trouvera par son crédit
qui leur prêtera - . GAULLIEUR Op. cit. pag. 8.
a
Mentre Lodovico trattava coi Milanesi,
non si rimaneva dal tener pratica col
conte Sforza, aspirante al dominio di Mi.
Iano, acciò se andasse fallito l’accordo coi
primi potesse farsi cedere dal secondo
Novara ,e l’agro novarese. Queste man.
canze di lealtà erano. troppo frequenti a
quei tempi perché, biasimandole pur sem
pre, abbiamo ad esserne sorpresi.
Per far denari si ebbe ricorso agli Stati,
chiedendo a questi." un sussidio straordi
nario di cento mila ducati. Gli Stati di
Piemonte ne offrirono a mala pena ven
titre mila, che il duca ricusò di accettare
come troppo inferiori a’. suoi bisogni. Gli
Stati di Savoia concedetteroﬁun sussidio
d’un liorino per fuoco, da pagarsi a mani
di Felice V ed a proﬁtto del ﬁglio; ma il
padre raccomandava che in tali riscossioni
non si usasse violenza. Si accettarono poi
‘ ventimila ﬁorini concedilti dain Stati nel
vecchio Piemonte, e si, cercò d"averne an
che da ,Vel‘celli ‚ge da Biella, scbbcric con
poca, ’ apparenza" di riuscita.
‘»- ‘Nei due anniche durò quella vertenza
della lega non-furono che fatti di guerra
Iliijnesaunanlodef e: di poco effetto, scritti
continui;ti duca‘ per aver danaro dal
Padre;‘e<;circospette resistenza di questo
Mik; incessanti querele del tigliol Mila
nest delusi, nelle loro; speranze e riﬁniti,
s’achemine!» SmÈOiIﬂ mediazione dei Vee
[iraniani col canile Sforz‘ahed il vecchio
Amedeo approvo caldamente la soluzione
di una quistiomcheﬁsefprimn-gli era sem
brata plausibile, acîorgevasi poi divenuta
minacciosa agli- interessi, del, principe che
l’aveva mossa. ’ _i:. l.
Un’altra vera calamità per lo Stato di
Savoia e di Piemonte fu Iliessersi- trovate
presso il duca LodOvico’due principesse
d’alto legnaggio (poiché della stirpe dei
Lusignani), di bell’aspetto e di squisite arti
femminili, che. misero sossopra‘ la Corte ed
impovei‘irono l’orario. Anna di Cipro ﬁgli
uolajdi‘ un» re infelice, divenuta moglie del
duca Lodovico, non tardò ad impadronirsi
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'dello spirito e del cuore del debole marito.
Essa, al dire di Oliviero della Marche, era la
più bella principessa che fosse al mondo (i);
e quei che l’avevano seguita dall’isola
«Ove perpetua odora primavera»
sotto il cielo così diverso e meno clemente
della Savoia, poveri ed ambiziosi, tesse
vano intrighi e seminavano discordie m
Ai mali che aveva portato con sè il ma
trimonio di Anna con Lodovico vennero
ad aggiungersi quelli prodotti dal matri
monio della nipote di lei col secondogc
nito del Duca.
Colla stessa leggerezza con cui s’era la
sciato guidare da una velleità di dominio
sopra Milano, Lodovico si fece a cercare
la corona di Cipro resa vacante per la
morte dell’ultimo del ramo legittimo dei
Lusignani. Andate a vuoto quel mal con
ceputo disegno, si pensò dal duca e dalla
duchessa a maritare il loro figlio secon
dogenito con Carlotta ligliuola del sud
detto ultimo re e nipote, come s’è detto,
della duchessa Anna. Inﬁnite pratiche si
fecero, numerosissimi tentativi, invio di
genti d’arme nell’isola, dove la nuova re
gina tenne agitata dimora. Se non eguale,
prossima alla zia, si distingueva ancor essa
per le grazie della persona e dello spirito.
Il papa Pio [1, che se la vide più d’una
volta giungere a Roma per chiedere assi
stenza, così la descrive: « Pareva avesse
» da ventiquattro anni; di mediocre sta
» tura, gli occhi allegri, il colore tra bruno
» e pallido. Conversava piacevolmente e
n con abbondanza di parole pari ad un
(1) « Olivier de la Marche dit qu’Anne de Chipre avait
n subjugué l'esprit de son mari par une humour hautaine
n et par une merveilleuse beauté ». COSTA DE limum
GARD Mémoires historiques sur la Maison royale de Savoie, T. I.
pag. ‘265. L’autore di questo libro fu padre a quel mar
chese Leone m BEAUREGARD, cui dobbiamo i Souvenirs du
règne d'Ame'dée VIII e più altre scritture istoriche prezio
sissime. Le Mémoires historiques vennero in luce nel 4816,
e sono sopratutto comineiîdevoli per certa franchezza
d'opinioni poco esitate a que’ tempi.
(2) Parlando d’Anna di Cipro, Enea Silvio (quegli che
poi fu papa, ed era stato, come s’è visto, gran promotore
dell’elezione di Felice V) scrive in una sua lettera: «sub
n imperio foeminae cuncta per avaritiam administrata
n sanelel Graeculi pro sua libidine Sabaudiensibus insul
n tavere ». Cosm Mémoires pag. 347.
» torrente, come usano i Greci. Vestiv'a
» alla francese, ed aveva contegno proprio
» di, donna di sangue reale » (i).
I tre Stati del paese soggetto alla Casa
di Savoia dovettero contribuire col loro da
naro per eoteste aspirazioni ad un regno
lontano cui nessun positivo interesse li col
legava. Per deliberazione di un Parlamento
“tenutosi in Torino nel 1458 si pagarono
diciassettemila cinquecento quarantasei fio
rini onde fornire alle spese occorrenti pel
viaggio che il figlio del duca stava per in
traprendere al ﬁne di farsi incoronare re
di Cipro. Compenso a tali spese erano le
solite conferme delle antiche franchigie e
le solite promesse di una più ferma e
imparziale amministrazione della giustizia
e‘dell’abolizione dei tribunali eccezionali.
La presenza alla Corte ducale dei Ci
priotti si mostrò in ultimo così malefica
chei tre Stati non si peritarono di chie
dere al sovrano che facesse sgombrare il
paese da quegli incomodi ospiti. Ma essi
trovarono protezione presso Lodovico XI
re di Francia, non senza sollevare più
gravi lagnanzc dagli Stati medesimi-(9).
Stando alla fede dell'illustre Cibrario (3),
il duca Lodovico nel 1461 voleva imbar
care tutti i vagabondi che infestavano il
territorio di Ginevra su due galere, e
mandarli a Cipro, ma trovò ostacolo nel
Consiglio di quel comune che temeva ne
venissero da ciò offese le sue franchigie.
La storia di queste vertenze per l’acqui
sto di un regno che non si potè con
_servare, svariata per molti romanzeschi
episodi, non ebbe altro risultato se non
(i) «Mulîer quatuor et viginti annos nata videbatur,
n statura mediocri, laetis oculis, facie inter l’uscam e't.
n pallidam, sermone blando et, Graecorum more, torrenti
» simili, vestitu gallico, moribus quae regio sanguini
» convenirent n. Carlotta di Cipro quando fu sposata da
Lodovico di Savoia aveva poco più di quattordici anni,
ed era già vedova del duca di Coimbra.
(2) Vedi MÉNABRÉA Chroniques de Yolande de France Du
rhcsse de Savoia /Chambé-ry 1859), pagg. 965 e seg, e la Cro
naca edita dal BOLLATI (La Ribellione di Filippo senza Terra,
narrata da un sztempomneo) nella Miscellanea di Storia Ita
liana ecc. T. I. 2' Serie.
(3) Origine e Progressi delle istituzioni della Monarchia di
Savoia (2' ed.), Parte II. Specchio cronologico, p.'211.
Jlon. Hisl. palr. XV. —— App.
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d’impoverirc l’erario del duca di Savoia
e portare nella famiglia di lui il semplice
titolo di re di Cipro c di Gerusalemme.
Ilcl qual titolo però utilmente si valsero
i duchi successori per procurarsi presso.
le Corti estere il trattamento di re di co
rona, secondochè vediamo essersi operato
nel corso del secolo XVII.
Gravissimo disturbo s’ebbe altresì nella
Casa di Savoia, ed anzi nell’intic'ro Stato
soggetto alla medesima, dai fatti del quinto
fra i sedici ﬁgli nati al duca Lodovico
(nove maschi e sette femmine (Ü), chia
mato Filippo, al quale si diede il so
prannome di Senza terra. ‘
Ardimentoso e superbo, astuto e cru
dclc a modo dei tempi, Filippo, presa oc
casione dalle discordie cli’crano nate nel
paese e sopratutto nella Corte del duca
pel parteggiare dei nobili e per gl’intri
ghi dei Cipriotti, si mise a capo di una
fazione, procacciandosi dapprima la prote
zione di Lodovico XI re di Francia, di
venuto stretto parente della Casa di Sa
voia per aver spesato una sorella del duca'
Lodovico e dato in moglie al primoge
nito dello stesso duca la propria sorella
Giolanda, della quale s’è già parlato e
si parlerà ancora in appresso.
Il re di Francia colla sua scaltrita ed
immorale politica aveva commesso a Fi
lippo il governo d’Asti in Piemonte, ed
aveva da lui avuto notizia di quanto stava
per macchinare. Sarebbegli piaciuto che il
disordine in Savoia giovasse a’ suoi ﬁni;
aveva tuttavia poca ﬁducia di riuscita, e
quindi gli fece rispondere in queste pa
role che trascriviamo da una cronaca del
tempo: « De ce que vous ,voullcz fcre faic
n tes comme le Lombard, pauco parolle,
)) ben besoingnare. Mais vous n’en ferez
a la rien etc. (9) ».
Spinto dai malcontenti signori della Sa
(l) Nell’alhero genealogico dei Reali di Savoia emen
dato da Luigi Cummuo si aggiungono due altri ﬁgli, co
sicchè l’intiera discendenza immediata del duca Lodovico
sommerebhe a diciotto.
(9) I/J Ribellione di Filippo senza Terra ero, lac. cil. pag. 562.
voia, Filippo ruppe gl’ indugi, portossi a
'l‘honon dove risiedeva il duca suo padre,
e dalla stessa casa di lui trasse fuori vie
lentemente il marchese di S‘-Sorlin mare.
sciallo di Savoia e Jacopo di Valperga
cancelliere di Savoia, e li fece ammazzare,
accagionandoli di essere i principali autori
di danni e di disonore al Principe ed allo
Stato. Tali enormezze non solamente esa
cerbarono il cuore del padre e della madre
di Filippo, ma gli alienarono anche l’animo
del re di Francia. Rimase tuttavia il ri
belle ﬁgliuolo a capo dei rivoltosi, perse
guitando gli avversari, e singolarmente i
Cipriotti, che accusava d’ogni mala azione
e perﬁno di avere alfatturato il suo fra
tello primogenito. Si aprirono inﬁne al
vcunc vie di accomodamento tra il figlio
ed i genitori, invocandosi l’intervento del
l’assemblea dei tre Stati di Savoia e di
Piemonte. Riunironsi pertanto questi Stati
nella città di Ginevra e tennero adunanza
nel convento dei Francescani. Filippo vi si
presentò esponendo il desiderio che aveva
di riacquistare la grazia di suo’ padre,e
cercando di giustiﬁcare quanto da lui erasi
operato. Deliberarono gli Stati di nulla
provvedere prima che la casa abitata dal
duca fosse sgombra dai Cipriottiill; ma
testo a questi fu data salvaguardia e pro
tezione dal re di Francia. Cotesto atto di
spiacque forte in Savoia, quasi che il re
se ne facesse signore. Ritiratosi il messo
reale, s’intromise nella vertenza la du
chessa madre, e col fare pietoso ed ac
corto, unitamente ai deputati dei tre Stati,
ottenne dal duca il perdono del ﬁglio ri
belle, pattcggiandosi ad un tempo che si
caccicrebbero dalla Corte i Cipriotti, e che
Filippo domanderebbe in pubblico ed in
forma solenne perdono al padre. Così in
fatto. Circondato dai suddetti deputati,
nella piazza davanti a quel convento, com
parve il duca, 'c venutigli davanti Filippo
e i suoi seguaci, inginocchiati, gli chiesero
umilmente perdono. Rispose il duca in
(i) Cfr. sopra quest’adunanza BOLLATI I. coll. 3tO-31t.
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que'sti termini: « A la requeste de la du
» chesse ma femme, qui est fort malade,
» laquelle m’en a requis, et aussi de mes
» bons parens et amys, des trois Estatz de '
» mon pays, et de mes bons amys et al
» liez les ligues dAllemaingne, qui m’en
» ont prie etrequis, je vous pardonne tout
» a vous tous et a vn chescung de vous » .
Pochi giorni scorsero, e la duchessa madre
moriva. Alcun tempo dopo il duca lasciò
Ginevra e andò a trovare il re di Francia
e rivide la regina Carlotta, ﬁgliuola sua.
Colà si disdisse del conceduto perdono, e
vilmente richiese il re di punire Filippo.
ll re promise, e più tardi eseguì tenen
dolo per due anni prigione nel castello di
Loches; ma il duca sorpreso dalla morte,
non potè- più rivedere la sua patria.
AMEDEO IX
Principe di santissima vita, ma infermo
di corpo e caduto in infelicissima con
tlizione di tempi, fu il duca Amedeo IX.
Ritrattosi dalla Corte del padre, il duca Lo
dovico, della quale non poteva sopportare
la vista perché deturpata da costumi pravi
e da corrotti maneggi, egli dovette più tardi
cingere una corona di cui non ebbe a pro
vare che i disgusti. Al principe pio e tran
quillo stava di ﬁanco una moglie ardimen
tosa e tutta intenta ai negozi politici. La
casa d’Amedeo ed il dominio di lui furono
egualmente straziati da discordie intestine
e da guerre civili. S’avvide il religioso so
vrano della propria insufﬁcienza nel diri
gere gli affari temporali dello Stato, e volle
esonerarsene rimettendone il carico talvolta
alla moglie, tal altra al fratello, ﬂuttuando
così tra i venti opposti delle fazioni onde
era turbato il paese. Gli atti che siamo
per riferire si risentono di tale infausta
vicenda.
Stando alla fede del Guichenon e delle
cronache cui egli attinse, Amedeo IX ap
pena salito al trono, nel l465,_avrebbe
convOcato in Ciamberì gli Stati generali
onde averne consiglio sull’alleanza solle
citata da Lodovico XI re di Francia per
entrar in guerra col duca di Borbone,
capo della lega detta del Ben pubblico (1).
Pare che cotesta alleanza poco andasse a
genio della rappresentanza del popolo, più
inclinato verso il Borbone; tuttavia la
Corte aderì alle richieste di Francia.
Per lettere date in Pinerolo l’8 di ot
tobre 1466 il duca Amedeo confermò e
rinnovò ai nobili, uomini, comunità e par
ticolari del Piemonte, le libertà, i patti, le
' franchigie, le immunità ed i privilegi di che
avevano goduto sotto i suoi predecessori.
Per varii atti afﬁdò, come si è detto,
_in tempi diversi a persone diverse quel
potere cui egli non reggeva. Siffatte (le
legazioni si compivano alla presenza e tali
volta sotto l’inﬂuenza dei rappresentanti
degli Stati.
Pompeo Litta nelle sue tavole descrit
tive della storia della Casa di Savoia scrive
che Amedeo IX crede caso di coscienza il
ritirarsi dagli a/fari, e che, adunati nel 1469
gli Stati generali, fu insl'ilu-ita una reggenza
presieduta dalla moglie. E veramente tro
viamo una lettera di Giolanda a suo fra
tello re di Francia del 9 ottobre 1469,
nella quale gli dice di ritenere il governo
qu’il m’a este' baille’ par les (rois Estats du
Pays tant par de là les monts que de ça (2).
FILIBERTO I
Ad un regno agitato da fazioni uscite
dalla stessa famiglia del principe succede
un intervallo di reggenza torbido pure
ed avvicendato di gravi pericoli. Princi
palissima parle vi tienc la già nominata
Giolanda di Francia, tanto propensa agli
(l) L'adunanza. si tenne il 25 maggio. Gfr. BOLLATI Cro
nologia ecc. sotto questa data.
(2) Cl‘r.dcl resto BOLLATI Leoll. 327 e seg.
Mon. Hist. pair. XV. — App.
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affari del mondo quanto n’era alieno il
marito. Le antiche pretcnsioni dei prin
cipi cognati (i conti di Bressa, di Romonte
e di Ginevra) si ridestarono più ardenti
quando si trattò di contrastare l’esercizio
della reggenza a Giolanda. Questa, per
quegli artifizi che sogliono usarsi di farsi
pregare quando la sincerità porterebbe di
pregare noi stessi per cosa desiderata, fece
mostra di arrendersi alle calde istanze dei
tre Stati assumendo la tutela del duca Fii
liberto suo ﬁgliuolo. Leggiamo infatti-nel
l’atto autentico di tale assunzione, che
Giolanda fu regata et persqu tribus die
bus continuis in publica concione dictorum
trium Statuum ac etiam private instanter
et instantz'ssime super acceptatione etc.
A rendere più complicata la condizione .
della duchessa, contribuiva non poco l’in
clinazione ch’ella aveva a congiu‘ngersi
colla politica di Carlo duca di Borgogna,
non che ardito, temerario capitano e scal
trito principe, _il quale l’adescava colla
speranza di far sposare la sua ﬁgliuola
al di lei primogenito, speranza che aveva
posta innanzi a varii principi per interes
sarli a suo pro.
Le aderenze di Giolanda ai progetti di
Carlo di Borgogna l’avevano messa in dif
ﬁdenza del fratello di lei Lodovico Xl, an
sioso di avvantaggiarsi sullo stato dei duchi
di Savoia. Ma Giolanda sapeva pur anche
destreggiarsi tra i rigiri della politica te
nebrosa di quel re, e Filippo di Commi
nes, che li conosceva amendue, scrisse di
lei a confronto di Lodovico: Elle estoit
très-sage, et s’ entrecognoissoient bien tous
deux (l). Nè men ci voleva per trarre a riva
la nave del governo fra tante tempeste.
Come si è già osservato, quanto più
i tempi sono difﬁcili e vacillanti le sorti
dei principi, tanto più cresce d’importanza
la rappresentanza nazionale; onde non è
maraviglia se sotto la reggenza di Gio
landa ed il breve regno di Filiberto si mol
tiplicarono le adunanze degli Stati. Bensì
(l) Mémoires, Liv.V. Chap.4.
è doloroso il vedere come per le dissen
sioui interne il paese fosse ridotto a farsi
ligio al re di Francia, secondo che si ri
cava dalle deliberazioni dei tre Stati tenuti
in Moncalieri nel febbraio-del 1479W.
Durante la minorità di Filiberto ve
diamo riconosciuto solennemente l'uso
antico della libera votazione del sussidio,
e rinnovate le norme della, equa ripar
tizione del medesimo; vediamo aperta al
l’inﬂuenza degli Stati la casa del prin
cipe; vediamo legazioni da questi mandate
al re di Francia per ottenere la libertà
della duchessa e la sicurezza del dominio
di Savoia.
Fra i tanti curiosi accidenti che si fram
mettono nella storia di Lodovico Xl, non
ultimo è quell’episodio delle avventure di
Giolanda che, confinata nel castello di
Roures da Carlo di Borgogna, a’ cui inte
ressi essa aveva servito, venne poi liberata
per ordine del re da Carlo d’Amboise, si
gnore di Chaumout. Leggasi intorno a ciò
la vivace ed acconcia relazione che ne la
sciò nelle sue Memorie il Comines me
si odano le parole di un nostro vecchio
cronista, Giovenale d’Aquino, il quale in
torno all’anno 1475 narra: Sic stantibus
Philippo de Sabaudia domino Bressie gu
bcrualorc (mandato in Savoia dal re di
Francia), dieta ducissa captiva, et dicto se
cretario Caburreto (mandato dalla duchessa
presso il re a chiedere soccorso) drtento
apud regcm, nobiles et communitates patrie
Sabaudia destinarunt ad Prelibatum regem
Francorum ambazviatorcs perché volesse
liberar la sorella, reggente e tutrice del
duca.
Nello scorrere le vicende dei nostri
maggiori avremo sovente a scorgere chè,
se ai piemontesi maucò’ non di rado la
fortuna, non mancarono per altro nè la
virtù nè il coraggio, sebbene troppo spesso
sopraffatti dalla prepotenza dei casi e degli
uomini.
(1) BOLLAT! I. coll. 438-487.
(Q) Loc.cit.
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Di certi impegni contratti verso gli Sviz
zeri alemanni, a soddisfazione dei quali gli
Stati avrebbero intorno al im fornito sus
sidi, non abbiamo speciale documento. Nè
il Guiehenon nè il contemporaneo Giove
nale d’Aquino ci somministrano al riguardo
notizia di raunata dei tra Stati piemontesi
e savoiardi. Forse questi si saranno tenuti
in forma sommaria m Accenna bensì il
primo dei citati scrittori al racconto di uno
storico svizzero, il quale dice che i Fri
burghesi avendo avuto quistione in quel
l’anno con Giolanda pcl pagamento di
somme considerevoli che le avevano im
prestate onde fornirle i mezzi di soccorrere
con genti d’arme il duca di Borgogna e
soddisfare ad altre emergenze dello Stato,
ottennero da essa, invece del pagamento
richiesto, la facoltà di sottrarsi dalla so
vranità del duca. Su di che lo stesso Gui
ehenonosserva: Ce qui fut cause qu’ils s’al
lièrent aux autres cantons de Suisse; mais la
régente ne pouvait pas faire cette aliénation
sans le consentement des États gener-aum
Troviamo pure a quei tempi la istitu
zione di difensori del paese (patriae),
grande di nome, ma pove‘m d’ell'etto ex
Cosi il D’Aquino come il Guiehenon ri
(1) Che però siano stati convocati, non ci sembra dubbio
pel fatto stesso che un sussidio fu chiesto ed ottenuto
da un Parlamento celebrato in Nizza il H marzo mv
(BOLLATI I. coli. no e seg.), e la ragione di esso in c etiam
. quod ipsa domina nostra ad recuperacionem dicte pa
» trie occupate per ipsos alamanos invigilat etc. n.
(2} Questa istituzione di difensori, nome consolatorio,
ma vano pur troppo, ne porge un anticipato concetto di
quella potestà tribunicia che Carlo Borra proponeva a
guarentigîa della libertà popolare nella conclusione della
sua Storia d‘Italia, 0 di quel protattorato che Giandomenico
Rouaexosr ideava nella sua Teoria costituzionale. Ma se ol
tremodo problematica e_l’applicabilità di que’ due sistemi,
che non uscirono ﬁnora dal circolo delle astrazioni, ben
è irrecusabile il fatto dell’esperienza, che dimostrò l’in
sutﬁcienza dell’istituzione de’ difensori.
ne altrimenti avveniva in Francia rispetto all’osser
vanza delle deliberazioni degli Stati generali;onde An
tonio Lovsm, quel sì dotto,ingenuo e franco spositore
delle Institutes coutumières, in occasione delle adunanze
degli Stati di Blois e di que’ di Parigi del 1614 diceva che
è c’était en vain qu’on assemblait les États pour donner
p au roi des moyens de pourvoir aux abus de son ro
n yaume, si ce qui y etait'avisé n’était point observé;
et qu’il serait à. souhaiter que sa Majesté établit une
Chambre pour juger en dernier ressort des contra
ventions aux edits et. ordonnances qui y auraient été
faits n. Abrégé de la via de M. Loysel par E. DE LAURIÈBE.I!!!
cordano chc poco tempo dopo la morte
della duchessa Giolanda trattossi di prov
vedere di tutore il duca Filiberto, il quale
non oltrepassava ancora l’età di dodici
anni, e che ciò si esegui per deliberazione
degli Stati. Se non che il primo dei due
citati scrittori, che viveva a que’ di, dice
che tale adunanza si tenne in Mo'ncalieri:
. . . convocati fuarunt tras Status generales,
videlicet pedemontanorum et sabaudiensium,
in loco Montiscalarii, coram prefato illustris
simo domino nostro duee Philibarto, pupille,
tamen et secum semper cxistente prefato do
mino da Elins gubernatore sue persone . . .;
et in quibus tribus Statibus inlarfuarunt ma
gnates Pedemontii et magnates Sabaudie, et
inter alios intei-fuerunt magniﬁci dominus
Antelmus dominus Myolani et Ludovieus
cornes Camere, qui non erant boni amici
quod habuerant longo tempore guerram
simul — Et in dictis tribus Statibus tracta
tum fuit de gubernatoribus ponendis circa
patrias Sabaudia et Pedemontii et circa sta
tum illustrissimi domini nostri prefati donec
ipse esset legitime etatis; et tandem [au con
clusam quod eligerentur ses: pedemontani et
sex sabaudienses pro gubernatoribus dicti
status donec et interim semper dictus do
minus dc Elins esset gubernator persona
ducalis . . . (l).
ll Guichenon poi narra che dopo la
morte di Giolanda _si temeva, attesa la
tenera età del duca, che i principi della
Casa volessero assumere autorità mag
giore, e fosse per naseerne guerra civile.
Il fut donc re’solu, egli dice, da convoquer
les principaux et les notables de l’État à
Rumilly an Albanais pour voir à qui la ré
gcnce appartiendroit: cette assemblée se ﬁt
au mais da novembre de l’an 1478, où se
trouvaient les comtes de Genève et de Brosse,
le comte de la Chambre, Miolans, et autres
seigneurs et gentilshommes plus qualiﬁés. Il
y ful conclu que l’on envoyeroit au roi pour
en avoir son advis. Cependant on elut douze
personnes, sia: de Savoie et sia: da Piémont,
(1) Mon. Hist.patr., Scriptor.T. I. coll. 686 e 687.
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pour être tes conseils en toutes tas n/laires qui
surviendroient . Guichenon cita quali
fonti a cui attinse la sua narrazione il
mcntovato Giovenale e la cronaca latina
di Savoia, la quale reca che, morta Gio
landa1 maioribus totius ducatus Sabaudia in
unum congregatis apud Rumiliacum in Al
banesioa inter quos fuerunt Ludovicus de Sa
buudia comes gebennensis et Philippus de
Sabaudia comes Baugiaci,’ super gubernio
ducatus Sabaudie et Iibcrorum, . . . tandem
una fuit omnium concors sentcnlia, regimen
tulelam et administrationem ducatus et li
berorum arbitrio domini Ludorici franche
rum regis committerea et eum in guberna
_ torem reeipere quem regia Muiestas ad hoc
duceret eligendumg cuius gratia dominus
Philippus de Sabaudia in propria nec
non maiores dominorum Sabaudie eiti-a et
ultra montes ad regem se transtulerunt “l.
l documenti nuovamente trovati (9) con
fermano nella sostanza ambedue le narra
zioni; senonchè all’adunanza di Moncalieri
procedette quella di Rumilly, nella quale
si deliberò di accettare il protettoralo del
re di Francia per la famiglia ducale e l’in
tiero paese; oltracciò a questa intervennero
soltanto i tre Stati d’oltr’Alpi e della valle
d’Aosta, laddove quella di Moncalieri fu
una vera Congregazione generale dei tre
Stati di tutto il dominio del duca, ed in
essa non solo si confermarono le delibera
zioni prese in Rumilly, ma s’invocù una
gagliarda riforma degli ordini esistenti,
segnalandosi abusi di cortigiani, abusi di
ecclesiastici e d’inquisilori, abusi di finan
zieri, e sopratutto abusi di quei che do
vevano bene amministrare la giustizia e
nel facevano.
Se stiamo alla fede del lodato d’Aquino,
scrittore (come già s’è detto) contempo
raneo e diligente, dopo gli Stati generali
che seguirono la morte di Giolanda, es
sendosi vieppiù inasprite le parti de’ cor
tigiani intorno al duca ancora minore, i
(4) Man. Hist.palr., Script. T. I. col. 658.
(9) Cfr. BOLLATI I. colli 139-138.
magnati della Savoia, tra i quali princi.
palmente il conte di La Chambre e i si
gnori d’Aix e di Challant, non esitarono a
cacciare di viva forza il signore di Luys,
governatore del duca, traendolo dalla ca
mera ov’egli dormiva accanto al principe,
e menandolo prigione nelle castella dei si
gnori di La Chambre. Cosî il La Chambre
si vendicava del Luys, perchè da questo
era stato privato del governo dello Stato
del duca, conferito in vece al vescovo di
Ginevra. Accordatisi poi con Giano di Sa
voia conto del Genevese,zio del duca,
que’ cortigiani trassero seco Filiberto. Qui
bus omnibus sic gestis-y prosegue Giovenale
d’Aquino, tenuerunt tres Status summarios
in dicto loco Anniæiaci, in quibus tribus
Statibusa breviter concludendogfuit conclu
sum quod prefatus dominus dux cum dicto
domino gubernatore comite Camere et aliis
subditis ducalibus in armis transire debe
rent montes ante festa natalia et expellere
dictum rererendum episcopum, novum guber
natorema a. dicto gubernio et a patria pe
demontana, et sic mandatum fuit ad omnes
subditos dueales in patria Sabaudie (l). lm
presa questa che poi tornò a danno dello
stesso La Chambre, come si può vedere
nel racconto successivo deleronista.
CARLO I
Questo principe, salito al trono quando
appena contava quattordici anni, morì nel
ventunesimo. In etâ cosi giovanile altro
non si poteva aspettare da lui fuori che,
dando prove d’ardimento guerresco, dimo
strasse non essere egli degenere da’ suoi
maggiori. Così avvenne; ed a chiarire co
testa valorosa disposizione dell’animo suo
servirono i contrasti e le guerre che egli
ebbe a sostenere contro i marchesi di Sa
luzzo, sui quali voleva rivendicare la supe- .
riorità feudale usurpatagli dai re di Fran
(1) Man. Hisi. patr., Script. 1. col. 689.
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cia. In genere affatto opposto egli ebbe
pure a dar prova di risolutezza d’animo;
e riferirò in proposito la vertenza quale
vien narrata nelle Annotazioni alla Istoria
di Torino dell’abate Ferrero di Lavriano:
a Giovanni Lodovico di Savoia, vescovo di
D Geneva, parti da questa vita li II di
giugno dell’anno 1482. Il duca dovendo
provvedere questa chiesa d’un nuovo pa
store, nominò Francesco di Savoia, suo
zio, arcivescovo d’Auch, abate di Staf
farda e d’Aulps. Il capitolo elesse uno
del corpo, e qurbano della Villetta di
» Civrone; Sisto IV, che mirava a far ve
» scovo di Torino il cardinale di san Cle
» mente, Domenico della Rovere, ne spedì
n le bolle a favore di Giovanni Compesio
» nostro vescovo (di Torino), ordinandogli
» di prenderne il possesso e fulminando
n censure contro chiunque avesse osato
n d’opporsi. Il duca Carlo, che non voleva
D fosse recato pregiudicio a’ suoi antichi
» diritti di nomina, comunicò l’importanza
» dell’affare a Filippo di Savoia, conte di
n Bressa, il quale andato a Geneva ne
» fece uscire Giovanni Compesio, guerni
il vescovado di gente d’armi, si rese pa
drone della città, e collocò in su la sedia
vescovile Francesco di Savoia, nominato
dal duca suo nipote. Portò le sue que
rele Giovanni Compesio a Roma, e chiese
al ponteﬁce di tornare al suo vescovado
di Torino. Fremcndo d’ira e di sdegno,
Sisto pretese di scomunicare il Consiglio
ducale; minacciò d’interdetto la chiesa
di Geneva; ma quando gli furono conto
le ragioni ed i diritti del nostro so
vrano, approvò la nomina dal medesimo
fatta nella persona diFrancesco di Sa
voia, e diede l’arcivescovado di Taran
» tasia a Giovanni Compesio-U) ».
Si adoperò poscia, ma invano, il duca
Carlo a rendere in qualche parte efﬁcace
il dono del regno di Cipro fattogli da Car
lotta sua zia, ultima della stirpe legittima
dei Lusignani.
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Nello stesso anno 1485, appunto sul
primo entrar ne' suoi Stati, Carlo I, se
condo ne riferisce il d’Aquino, circa mcn
sem februari-i applicuit in Chamberiaco, ubi
convocari fecit trcs Status generales, videlicet
altramontanus et cismontanus; et quod lune
decessit dominus Petras de sancto Michaele
canzellarius, et sic volait habere dictos tres
Status pro creando unum canzellarium (l); il
qual nuovo cancelliere fu Antonio Cham
pion vescovo di Mondovi, che prima co
priva la carica di presidente del Consiglio.
Ma alla riferita Congregazione preco
dette quella assai più uotabile del 50 lu
glio 1482 in Torino (9). Dagli atti che
ora se ne conoscono appare come, morto
il duca Filiberto, Carlo I chiedesse l’aiuto
dc’ suoi popoli onde poter entrare nel pos
sesso degli aviti dominii, e come i tre
Stati del Piemonte prontamente lo soc
corressero di un largo sussidio, ponendo\
fra le altre condizioni quella del sollecito
suo ritorno. Quegli atti sono degni di par
ticolare attenzione così pel carattere pa
triottico che vestono le deliberazioni prese
dai tre Stati, come per la minuta reparti
zione del sussidio fra le terre piemontesi,
dalla quale si trae argomento della varia
loro condizione economica.
La prematura morte di Carlo aprì l’a
dito a nuova tutela ed a nuovi convegni
di nazionale rappresentanza.
(1) Mon. Hist. pain, Script. I. col. 695. Però ben diverse ed
' anche più gravi furono le deliberazioni prese in questa
Congregazione, la quale si tenne non nel febbraio ma nel
l’aprile (Gfl‘.BOLLATI I. coll. 470-475).In effetto, oltrecche
le Patenti di nomina del Champion, quali ci vengono ri
ferite dal GALLI Cariche Lpag. 38, escludono ogni inge
renza in quella dei tre Stati (vedi la nota (1) del BOLLATI
a col. 471). sta in fatto che in tale adunanza si chiese al
duca. fra le altre cose, di voler rimuovere la mano regia
dal vescovado di Ginevra onde cessasse l’ interdetto su
quella chiesa; e ciò risulta dalle relative Patenti, date in
Ciamberi sotto il 24 aprile 1483 e registrate nel Protocollo
ansou no 27 (Archivio di Corte) a fol.148, nelle quali il
duca dichiara di aver pure ordinato la detta remozione
a ad supplicationem trium nostre dicionis Statuurn super
» hoc apud nos, ut dispendio animarum obuietur etc. n.
La Congregazione quindi menzionata dal D’Aquino si con
netterebbe alla controversia ecclesiastica descritta dal
l’abate di Lavriano.
(2) Cfr. BOLLATI I. 0011. 453—470.
(I).Lib. 4 della Parte seconda, n. 50.
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CARLO GIOVANNI AMEDEO
Morì Carlo I lasciando il trono al suo
ﬁgliuolo infante Carlo Giovanni Amedeo.
La tutela del principe e la reggenza dello
Stato si tennero dalla madre, Bianca di
Monferrato, coll’assistcnza dell’arcivcscovo
d’Auch, prozio del duca; ma ciò non avi
venne senza contrasti, essendosi in tale
occasione ridestate le vecchie querele de’
principi agnati. S’aggiunsero alle contese
dei 'principi le gare dei grandi, aecrc
sciute per rivalità tra i popoli. Baroni
piemontesi e baroni savoiardi aspiravano
a prevalere nel Governo; ne sorgeva una
fazione piemontese ed una savo‘iarda; sta
vano a capo di quella isignori di Bac
conigi,‘ di Gardè, di Valperga e della No
valesa; a capo‘di questa il Miolans ed
altri magnati; Se crediamo al Costa (l), sa
re‘bbevi‘stato grande dissidio sul luogo in
cui s’aveva da educare il principe, gli uni
volendo che fosse in Savoia, gli altri in
Piemonte. Certo è che l'uvvi sedizione e
sangue sparso'a Torino, e che il Miolans,
più d’ogni altro odiato, pote a stento sal
varsi, nascondendosi in una madia, met-cc
del soccorso di una buona donna e di un
provvide cittadino.
Negli anni di questo principe, Carlo Vlll
re di Francia venne a Torino avviandosi
all’impresa di Napoli, funesta augurio di
replicate sventure all’Italia.
Nelle condizioni in cui erano la Savoia
ed il Piemonte a que’ tempi, con a ﬁanco
l’alleanza lombarda contratta da Carlo,
nessuno sarà che rimproveri a’ nostri mag
giori l’aver fatto accoglienza benevola a
quel re, rallegrandolo colla rappresenta
zione delle geste di Carlo Magno disposte
su i 'capidelle vie di Torino.
Il timore poteva più che la fiducia,
onde fu anche forza alla duchessa soccor
rere delle sue robe il re, che, difettando di
(1) Mémoires historiques, T. I. pag 3-53.
danaro ﬁn dall’esordio della impresa, le
metteva in pegno. Così schiettamente rac
conta il Gommines: di Susa alla le roy
à Turin et y rmprunta les bagues dema
dame de Savoyﬂ, ﬁlle du feu marquis le
seigneur Guillaume de Monfeﬂ‘at et vèafue
du duc cbm-los dc Savoye, et les mi! on
gage pour douzc mille ducatz “l.
E quando, tornando di' Napoli e spe
rimentato il frutto dell’alleanza‘lomharda
voltasi in tradimento‘per Lodovico il More,
Carlo dovette scendere agli accordi col
traditore, egli si valse molto opportuna
mente dclla lealtà piemontese; e la trat
tazione della pace, secondo‘che narra lo
stesso Gommines (1’), spettatore e attore in
quelle pratiche, fu agevolata principal
mente‘fdalla duchessa di Savoia, che così
venne a liberarsi dalla presenza di quel
re che alla ﬁne di ottobre dell’anno 1495
tornò di là dai monti, simile piuttosto (per
valermi delle parole del Guicciardini), non
ostante le vittorie ottenute, a vinto chca
vincitore.
Ristringendoci più dappresso al tema
dci‘nostri studi, rife'rircmo le parole di
quel Giovenale d’Aquino, che già dicemmn
fedele e ingenuo spositore' delle cose pie
montesi in que’ tempi. Egli, dopo aver ac
cennato la morte del duca Garlo I, eosi
prosegue: karolus Johanncs Amadeus pu
pillus et‘ dure successit sibi in ducatu, et ipsa
domina Blanrha curalria: tutrixque decreta
in tribus Slatibus lune lentis in dicto loco
Pynerolii. Et in quibus tribus Statibus, in
aula magna dicti castri, inter/uerum amba
siatores rogis Francorum et ambasiatores
ducis Mediolani ad condolendum dc morte
ci o/fercndo personas et bona dictorum regis
et ducis Mediclani, et mirabilia dicentes e!
afferentes Setl in contrarium fuit wrilas,
prout infra videbilur.Nell’atto di Acollazione di tutela non si
accenna speciﬁcamente a Congregazione di
Stati, e la sua data non concorre con quella
(1) "Mémoires, Liv. VII. Ghap. 5.
(2) Liv. VIII. chap S.
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dell’adunanza che si tenne in seguito; ma
si può credere, come già notammo e come
reca la cronaca del d’Aquino, che l’in
ﬂuenza degli Stati siavi stata, se non di
nome, almeno d’effetto (1).
Occorre in quell’atto un segno singo
lare del gusto del tempo, allegandosi tra
le qualità che rendevano alta la duchessa
ad esercitar la tutela del principe infante
le seguenti qualità diverse: (attendentesque
ad) probitatem, venuslatem, pudicitiam ac
laudabiles mores prelibate illustrissime do
mine nostre domine Blanche ducisse Sa
baudie etc. 4
A seguito della collazione della tutela
intervenne un altro atto che può consi
derarsi come l’ appendice del precedente
ed ha per oggetto l’integrità del demanio.
Quanto più frequenti erano nelle Corti i
casi in cui si derogava implicitamente, e
forse non senza frode, al principio gene
rale d’inalienabilità del patrimonio dello
Stato, tanto maggiore era la cura che si
prendevano gli austeri e sehietti consi
glieri del sovrano ed i rappresentanti del
paese per impedire che si moltiplicassero
quelle alienazioni e per procurare che le
già fatte si rivocassero. Vuolsi notare che
l’atto si dice determinato de consilio et
deliberacione procerum . . . triumque Sta
luum patrie Sabaudie cis et vltramontane,
e la promessa di osservare la delibera
zione si fa dalla duchessa in dictorum
procerum et nonnullorum de tribus Statibus preseneia (î’). I
FILIPPO
Di questo principe abbiamo già discorso;
ora ci rimane a dire che, quanto egli era
stimato forte e valoroso nelle fazioni di
guerra, altrettanto era riputato astuto e di
dubbia fede nei raggiri della politica. La
(I) Gfr. del resto BOLLATI I. col.5II-561.
(2) Veggasi quest’atto ap. BOLLATI I. coll. 555-557.
sua vita è piena d’avventure che la fanno
parere un romanzo (1), e a lui toccò la
triste sorte di andar compagno a Carlo VIII
nella spedizione di Napoli.Ma noi non
descriviamo vite di principi, bensì casi
di popoli, epperò ci basterà di accennare
che Filippo, stato per varie guise ade
rente ai Reali di Francia, era al mo
mento di prendere il governo del Delfi
nato quando, per la morte del duca pu
pillo, entrò in possesso degli aviti dominii
e ne tenne la signoria pel breve Spazio
di diciotto mesi.
Signore della Bressa e del Bugey, Fi
lippo di Savoia, prima che ascendesse il
trono duòale, tenne colà parecchie adu
nanze-dei tre Stati onde averne sussidi (2);
ed anche nel brevissimo suo regno rac
colse in Torino ed in Annecy due distinte
Congregazioni, nelle quali furono proposte
e da lui assentite varie riforme politiche
ed amministrative (3).
Una Serventèse, tuttavia inedita (4), da ‘
lui scritta nella prigione di Loches, con:
tiene la seguente strofa:
Mays, sil vous playt, pour tous debats
vous ve metres en apareil
de fayre per les troys Estas
ce qui vous douront de conseil,
veu quil en on grant travail . . .
e questo consiglio che, giovanissimo an
cora, dava a’ suoi aderenti per far ces
sare gli abusi e le vergogne del regno
di Ludovico suo padre, dimostra come
egli aeeortamente attendesse ad amicarsi
i tre Stati.
_ A parer nostro, li vezzeggiava non per
ossequio alla rappresentanza nazionale ma
per averli pronti a sostenere i suoi in
teressi.
(1) Vedi in ispecie la già citata Cronica edita dal
BOLLATI. Essa. fu riassunta con mirabile vivacità di stile
dal compianto MÉNABRÈA in quella sua Histoire municipale
et politique de Chambéry (pag. 252) che con tanto danno
delle lettere e della storia patria rimase interrotta.
("2) Cfr. BOLLATI Cronologia, ad ann. ‘1470 et 1474.
(3) Vedi gli atti di queste Congregazioni ap. BOLLATI
I. coll. 588-603.
(4) Ma che sarà fra breve pubblicata dallo stesso egregio
mio Collega BOLLATI con corredo di note storiche e ﬁlo
logiche.
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FILIBERTO Il E CARLO IL BUONO
Fu questo di Filiberto Il un altro regno
di principe salito giovanissimo al trono e
morto quando appena contava l’anno ven
tiquattrcsimo. Fu un tempo di speranze
non adempiute, che gli aveva fatto conce
pire Lodovico XII, re di Francia, e che
pareva aprirgli il matrimonio con Marghe
rita d’Austria, ﬁglia di Massimiliano. Fu
un tempo di giostre e di panegirici. Chi
fosse vago d’informarsi dei particolari di
quelle, ricorra al Guichenon, che con
segno tra i documenti della sua Storia
genealogica una descrizione del torneo
l'atto a Garignano sul ﬁnire del carnevale
1504, condotto con tutta 'la gioiosa e biz
zarra diligenza che allora vi si richie
deva; chi fosse curioso di conoscere que
_sti, legga l’orazionc detta da Pietro Gara
nell’assemblea dei tre Stati del 2 dicem
brc 1498, tenuta in Torino, la prima
che si celebrasse sotto il regno di Fi
liberto il).
E qui non mi si apponga a colpa se
mi fo ad introdurre alcune parole intorno
a questo oratore; ciò servirà non di di
strazione, ma di aggiunta al mio tema,
ponendo sotto gli occhi ai lettori l’indole
dei tempi.
Pietro Gara, che ci appresenta nelle
sue Opere (2) quale fosse la letteratura a
que’ tempi, venne dal Denina (3) lodato con
queste parole: « certo altresì che ﬁno in
(I) Vedine gli atti ap.BOLLATl l. coll. 604-628. Ivi è pur
riprodotta l'orazione del Gara.
(2) Il titolo ampolloso premesso all'edizione fattane in
Torino nel 1520 e il seguente: virtuti et aeternitati con
secratum - Aureae luculentissimaeque Petri Came comitis equi
tisque splendidi, necnon iureconsulti gravissimi et oratoris cla
rissimi, Oraliones. In quibus quicquid demonstrativo in genere
uspiam reperiri potest. cum recondila cmditz'one, habes lector ,‘
adrlilis eiusdem ad claros viros simul et a doctis ad ipsum
Caram et de-eo epistolng quin eliam, tam soluta oratione quam
carmine, ad Scipioncm ﬁlium, iureconsullum, palernae facun
diac sectatorem el asseclalormn, pleraque scitu legique digna
Legat quaeso quisquis in has inciderit, non male collocaturus
bonas haras. ‘
(3) Rivelazioni «l‘Italia, Lib. XVIII Cap. 4.
U Piemonte si estese allora (nel secolo XV)
la coltura delle lettere, dove Pietro Gara,
» poeta, oratore c giureconsulto, scriveva
D e latinamente c dottamente non meno
» che si facesse in Toscana, in Romagna
) ed in altre parti di Lombardia ».
Il Gara, nato in san Germano, liorì nella
seconda metà del XV secolo e ne’ primi
anni del XVI; fu lettore in giurisprudenza
d’insigue fama e con grande afﬂuenza di
uditori, venuti anche dalle regioni stra
niere; fu membro del Consiglio superiore
di giustizia; fu onorato di varie legazioni
ai principi per parte del suo sovrano;e
dc’ scritti di lui è fatta degna menzione
da chi era degno di giudicarli (l). Sposò
un’Autonina Piossasco, dei signori di Sca
lcnghe, 'ed ebbe un figlio di nome Sci
pione, che sembra aver seguite negli studi
le orme paterne‘, tra gli amici di lui si an
noveravano Ermolao Barbaro e Giovanni
Simoneta.
Ma quest’uomo d’ingegno, di dottrina e
di pratica, quando ci si presenta in aspetto
d’oratore politico non porge nè ragione
nè notizie di cose politiche de’ suoi tempi.
Loda i principi come un sofista; parla al
l’assemblea de’ tre Stati come un relorc
a’ suoi colleghi; ingemma il suo dire di
ricordi e di forme classiche; e tace affatto
delle condizioni particolari della patria,
dei bisogni del tempo, dei desiderii dc’
popoli.
Questo difetto però non è soltanto del
Gara; anche negli altri paesi in occasione
di adunanze politiche prevaleva negli ora
tori lo sfoggio dell’ erudizione antica; il
presente si emetteva, forse perché stima
vasi troppo ben conosciuto.
Non devesi poi neppure dimenticare
che questi erano discorsi di pompa che
si tenevano nell’aprirsi della Congrega
zione degli Stati, quando nè‘ si vuole nè si
può entrare in discussione profonda. Anche
oggidì nel più dei Parlamenti d’Europa le _
e
v
(I) VALLAURLStoria delle Università degli studi del Pie
monte, vol. 1, pag. 86.
149 m Fummo ScLoris n.59
risposte ai discorsi della "Corona si mo
strano assai pallide a confronto de’ vivaci
colori delle orazioni parlamentari che poi
vi succedono. .
Era altresì di bella fama in Piemonte
il cavaliere Filippo Vagnone, uomo ad un
tempo d’armi, di lettere e di negozi po
litici. Alcuni cenni che di lui rimangono
tra le opere del Cara lo dimostrano di
mente arguta e di non comune dottrina.
L’amore agli studi classici congiunto col
l’esereizio delle lettere rendeva allora di
stinti gli uomini di Stato, e gli scritti di
questi due piemontesi non male stareb
bero trai latinisti dell’epoca.
Bagnante Carlo 111, non poche volte
furono congregati i tre Stati della Sa
voia e del Piemonte. Ma di una aduf
nanza raccoltasi sul ﬁne del febbraio del
l’anno 4518 convien dire che siasi dai
contemporanei fatto caso maggiore che
non di tutte le altre, poiché, cosa insolita,
ne leggiamo una descrizione particolareg
giata nelle Epitomae historicae del Mac
eaneo (l). Narra questo scrittore che il 28
febbraio i tre ordini, volgarmente chia
mati i tre Stati, si raccolsero nella gran
sala del castello di Torino, dove il pre
sidente Parpaglia tenne un eloquentissimo
discorso davanti al duca Carlo che sedeva
sotto un dorato padiglione. Prese quindi
a parlare il nobile signore di Racconigi,
messe? Claudio, a nome dell’intiero paese,
con voce prudente non meno che senile.
A-ppresso si ordinò che nel giorno quin
dici del successivo marzo i deputati de’ co
muni dovæsero radunarsi; e così fu esc
guito; e da loro si aderì alla domanda dei
duca per un sussidio, col patto che s’acco
giiessero le loro oneste petizioni, ed in
particolare che si provvedesse con ducale
statuto onde i processi rimanessero divisi
tra?! i segretarii, nè si tollerassc che due
soli tra loro per causa di lucro tutti li
trattenessero; che inoltre fosse tolto il
(1) Mon. Hist. pain, Som'pt. I. coll. 837 «a 838. Vedine gli
atti ap. BOLLATI I. 0011.7736-746.
terzo danaro che s’ era aggiunto pel pa
gamento della scrittura.
La tassa del sussidio fu stabilita in du
gento mila fiorini, da pagarsi in tre anni,
con una sopraggiunta di ventimila, di cui
però non si fa cenno nelle lettere ducali.
La serie dei riparti succeduti in que
st’imposta è pure importantissima, perché
racchiude le norme secondo le quali faces
vasi la divisione dei carichi pubblici; ed
essa risale a stabilimenti molto anteriori,
cioè sino alla prima metà del secolo XV.
L’eresia luterana era sorta, e si spall
deva largamente di paese in paese; ne
secondavano i progressi dall’un de’ lati lo
spettacolo di molti scandali ed abusi, dal
l’altro il desiderio di spingersi nella via
del libero esame di molte quistioni che
agitavano gli spiriti.
I popoli della Savoia, saldi nelle dot
trine della chiesa ortodossa, non si ristet
tero all’avvicinarsi del pericolo, ma pen
sarono ad opporvi resistenze e rimedi,
secondo gli usi di que’ tempi, energici e
talvolta violenti. In tal guisa corrisponde.
vano anche ai desiderii del duca, il quale,
come cattolico e come principe, era in.—
teressato a comprimere i moti dei no,
valori (4);
Il presidente Lambert nelle sue ma,
morie dei tempi di Carlo III parla in di,
steso de’ gravi timori che si erano concepiti
in Savoia per i progressi fatti dall’eresia,
e nota che en particulier tous messeigiwtws
les prelatz et aultres ecclesiastieques du pays
furent convoquez en presence de feu monseig
gneur le cardinal de Maurianne pour leur
.(Iesmonstrer le dangior .quon prevoeyoit, leur
(l) Parlando di un altro principe posto in simili circp
stanze, cosi si esprime uno scrittore detto di queste ma
terie: n Il l’était a'u premier titre, puisque la réforme
» avait entièrement rejeté l’autorité du Siège de Roma,
» puisqu'elle était une véritable insurrection de la pensée
» et qu’elle prétendait investir l’esprit humain (comme l’a
» dit un des écrivains les plus célèbres de notre époque,
» M. Guizot) du droit de juger librement, pour son compte,
n avec ses seules forces, des faits ou des idées que jus
» que-là l’Europa recevait ou était tenue de recevoir des
» mains de l'autorité 3. Bureau Philippe Il et la Belgique
{Résumé polih‘que de l’histoire de la Révolution belge}.
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requerant conseil et aide. Ilz peulvent sca
voi-r si les responces qu’ils feirent estoyent
honnestes et raysonables, et je pense que
les ineonveniens survenus, ou la pluspart di
ceulx, procedent par leur de/I'aultz et pour
non avoir considero les bons propos que
leur tenoit mondial seigneur. Jespere ce
neaulmoins que la clemence divine redres
sera le tout“).v
E così'avvenne di fatto, poichè i pro
gressi dell’c’resia furono'lenti in Savoia,
e poi vennero distrutti per le cure princi
palmente di san Francesco di Sales, uomo
per ingegno c per opere veramente mi
racoloso.
In Piemonte le novità religiose si ten
tarono più tardi, cioè quando colla domi
nazione franccse s’introdussero Ugonotti
nel paese, secondati da’ Valdesi, abitanti i
distretti delle alpi che conﬁnano col Del
ﬁnato. Il Consiglio civico di Torino indi
rizzò al re di Francia, cui ancora la città
obbediva (il 12 gennaio 1562), un memo
riale col quale pregava si facessero allon
tanare dalla medesima i ministri ugonotti;
e la preghiera fu accolta dal re, che diede
ordini conformi al signor di Bordiglione,
s-uo luogotenente generale in Piemonte.
Non è a dire peraltro che qui termi
nassero le pratiche in tal materia, che
anzi, dove eransi fatte maggiori le ade
renze francesi, la parte, come allora si
chiamava, degli Ugonotti cercava pren
dere ingerenza ed autorità. ,
v, Così il comune di Centallo, antico e
forte marchesato de’ Bolleri, fautori dei
francesi, in un memoriale indiritto al
‘l’infanta Caterina il 28 ottobre 1589 (2),
mentre questa era reggente lo Stato, chie
deva si conscrvassero anco gli habitatori
di detto luogo sotto la libertà della Chiesa
gallicana, non permettendo inquisitori o vi
sitatori apostolici, lasciando quelli della re
(1) Mon. Hist. pain, Script. 1. col. 867. Veggansi inoltre
ap.BOLLATI 1.0011. 793-799 gli atti della Congregazione
tenuta in Giamberi nel febbraio del 1528.
(2) Leggesî in appendice agli Statuti del luogo, stam
pati in Torino nel 1572, ed ivi ristampati nel 1605.
ligione pretenduta riformata, che sono de!
luogo, in libertà di coscienza mentre che
vivmw quietamente senza scandalo ed eser
citio di detta religione in publico nè in pn'.
vaio, restaurando a li detti della religione
suoi beni e frutti tolti et occupati et denari
per tal causa pagati dopo la presa di Cen
tal (1), et particolarmente a quelli che si sono
catholizati dopo la presa di detto luogo.
L’Infanta in risposta dichiarò essere sua
mente che vicino sotto l’ubidienza de’ suoi
prelati, et quanto al resto si rimette alla
venuta del serenissimo signor duca.
Nel 1550 il Duca convoeò i tre Stati
in Torino. ‘Causa principale di questa
convocazione in la sua andata a Bologna
per assistere all’incoronazione di Carlo V.
I popoli dovettero soccorrere di danaro il
sovrano perché facesse buona ﬁgura in
quella solennità, dove egli tenne il primo
luogo tra i principi assistenti e si mo
strò con tanta magnificenza che, al dire
del presidente Lambert, suo intimo con
sigliere, l’abito ch’egli portava stimavasi
da trecento mila scudi (2). Sperava il duca
con quell’andata e con quello sfoggio di
conciliarsi il papa e l’imperatore, e pro
curare accordo tra questo e il re di
Francia, cosicché cessassero le discordie
che mettevano in tanto pericolo il suo
Stato; ma fu vana speranza, danaro spre
cato, e pena perduta.
Gli atti di quei tre Stati (3) sono ricchi
di fatti meritevoli di considerazione.
Mentre la Corte ducale era numerosa,
accadeva talvolta che per difetto di da
naro i sovrani mancassero perﬁno del
necessario. Un quadro interessante della
triste condizione dei nostri principi a que’
tempi l’abbiamo in quelle Notizie storiche
intorno alla vita ed ai tempi di Beatrice
di Portogallo, Duchessa di Savoia, moglie
di Carlo III, che l’infaticabile e veridieo
Gaudenzio Claretta pubblicò nel l863.
(l) La fortezza di Gentallo fu espugnata nel 1588.
(2) Mon.Hist.patr., Script. T. 1.001.861.
(3) Cfr. BOLLATI I. eoll. 806-821.
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Dai documenti aggiunti a “tali notizie
abbiamo pure memoria di una precedente
raunata degli Stati fattasi in Torino nel
l’ottobre dana La duchessa, scrivendo il
es di quel mese al duca suo marito, così
gli narra: Dimanche dernier fust encom
mencée l’assemblée, et a duré le lundy tout
le jour pour le discort estant entre les no
bles et les communes. Et vous asseheure que
le conte de Fruzasch et ceulæ de vostre Con
seil avec la noblesse se sont employez pour
fere condescendrc lesdictes communes a venir
au poinct quit vous avoit pleu mander; ce
que possible n’a esté, quelques persuasions
ny remonstrunces qu’on leur ait sceu fere en
général ny particulier. Et dez l’heure que
ceulw de Verceil heurent mis le premier
remis en avant, les aultres feirent de mes
mes, combien que quelcun deula: les enhor
toyent fere d’aultre sorte pour vostre con
tentement . . . Quant à la noblesse, elle s’est
offert vous aller servir en fort de bonne
sorte . . Tant y a que, si vous avyes af
fere de par de là (al di là delle Alpi), ne
vous fauldroit actendre sur les communes
ny les souldars de ce pais. .
Le sventure del principe e del paese
sono al colmo: la Savoia ed il Piemonte
invasi dai Francesi; il duca coStretto a
lasciare di nottetempo la sua residenza
di Torino. Questa città, circondata dalle
truppe francesi, senza mezzi da poter re
sistere, spiega un’energia morale degnis
sima di essere sempre ricordata. Il Consi
glio civico, prima di cedere, il 5 aprile
1556 fa rogare atto notariale e solenne
in cui si espone l’impossibilità della di
fesa e si protesta dai consiglieri, in pre
senza degli araldi di Francia venuti ad
intimare la resa, quod per quoscumque ge
rendu circa contenta in ipso precepto non
intendebant quod aliqualiter derogaretur ali
cui iuri, auctoritati et iurisdictioni illustris
simi domini domini Caroli Sabaudie etc.
ducis, principis et domini eorum, et succes
sorum suorum, statutis, privilegiisa immuni
tatibus, franchisiis, consuetudinibus, liberta
tibus et aliis quibuscumque iuribus ipsius
communitatis, cuiuscumque qualitatis et te
noris existant; que omnia sint salva et ob
serventur; et quod id quod faciebant [facie
bant] coacti et metu penarum et tumultu
armigerorum existentium in dicta civitate ,
et non aliter nec alio modo. E dopo aver
addotte le ragioni per cui la difesa si
rendeva inutile, aggiungono: volentes hanc
protestationem intelligi repetitam in quo
libet actu iterum faciendo, et quod potius
actus quam protestatio vitietur. A questo
atto così franco e generoso risposero i
Francesi colla prepotenza dell’armi; fer
mata la scrittura, essi entrarono nella città,
che venne manomessa e saccheggiata come
se l’avessero espugnata con l’armi; fug
gono i cittadini sull’ adiacente collina e
nelle vicine castella, ma vi sono inse
guiti; a chi non ritorna è imposta la
pena di ribelle;i sospetti si aggravano,
nè si risparmiano i supplizi.
Ma anche in questi estremi frangenti
il Consiglio 0 Senato ducale, suprema au
torità giuridica e politica, in assenza del
principe, dalla terra di Moncalieri ove ri
siedeva convoca i tre Stati in quella di
Chieri onde provvedere ai mezzi di so
stenere la guerra.
I capitoli che si sono conservati non
esprimono che l’adesione dei Comuni, ed
anzi accusano la deﬁcienza degli eccle
siastici U); ma a principe leale non manca
la lealtà del popolo.
Con quest1 ultima convocazione, fatta
sotto l’impressione della sventura dei
tempi e dei pericoli della patria, termina
la serie degli atti dei tre Stati sotto il go
verno di Carlo Ill. L’usanza però di simili
adunanze non fu punto intermcssadu
rante la dominazione francese.
(1) ClI‘.BOLLATl I. coll. 888-890.
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DOMINAZIONE FRANCESE
Crescendo, come narrano gli storici del
Piemonte, gli odii del re Francesco I
contro il duca di Savoia, desiderava quegli
d’avere apparente occasione di muovergli
guerra si per il dono che il duca aveva
accettato dall’imperatore della città d’Asti
(il qual dono Francesco non poteva impu
gnare perchè poco prima nella pace con
chiusa con Cesare gli aveva cedute le ra
gioni che su tale città gli spettavano),
si per avere il duca mandato il figliuol
suo primogenito alla corte dell’impera
tore. Afferrò il re un pretesto per accattar
briga, facendo richiedere il duca di resti
tuirgli la città di Nizza in virtù di asserte.
' convenzioni degli anni 1581 e 1449, se
guite tra i predecessori d’esso duca ed i
conti di Provenza, non che tutte le altre
terre che erano state prima sotto i conti
di Provenza, oltre alcune in Piemonte che
avevano appartenuto ai marchesi di Sa
luzzo, e di rappresentargli altresì le ra
gioni dotali di madama Luisa sua madre,
sorella consanguinea dello stesso duca.
Carlo III, a forza di volersi destreg
giare, evitando partiti risoluti, c d'intro
mettersi, anche non richiesto, a farla da
conciliatore, accrebbe anzichè diminuire le
difﬁcoltà della sua condizione.
Non mancò tuttavia in questa congiun
tura a quanto gl’imponeva il debito del
principato, e seppe rispondere con dignità
e franchezza alle ingiuste pretese del re.
’Negò che a madama Luisa fosse dovuto al
cun che dalla casa paterna, poichè avendo
avuta la sua dote in danaro non poteva pre
tender altro, essendo sempre state escluse
le donne nella Casa di Savoia da ogni
successione. E quanto alle cose di Pro
venza e di Saluzzo, oppose non avere il
re più giusti titoli e ragioni che ne avesse
il duca, ed invocò l’indubitato effetto della
lunga prescrizione di tempo.
 
‘ Ma tutte queste discussioni, che met.
teva in campo Francesco I, non erano sa
non mere apparenze di questioni legali;
erano un manto d’ipocrisia che si voleva
gettare sulla più esosa usurpazione. A nulla
quindi riuscirono le conferenze apertosi tra
' il presidente Poyet per la Francia e il
presidente Porporate per il Piemonte. Re
Francesco. voleva in sostanza impadronirsi
del Piemonte per meglio contrastare a
Carlo'V il dominio cui aspirava in Italia;
Ci andavano di mezzo le ragioni e gl’in
teressi di un terzo più debole; il sacriﬁ
cato era il duca di Savoia, zio all’una,
cognato all’altra delle parti contendenti.
Fu pertanto_ il Piemonte occupato dai
francesi, non potendo Carlo llI fare valida
difesa, e così rimase per un quarto di se
colo; sventura al certo non piccola, danno
non lieve. Però se si pon mente a certi
altri pericoli che sovrastavano a questa
contrada, si dovrà dire che in tanta tri
stizia di tempi fu questo il meno peggio
che gli potesse accadere; poiché in quegli
anni appunto Ferrante GonZaga, governa
tore di Lombardia, continuamente stimo
lava l’imperatore perchè facesse del Pie
monte nn deserto, onde levare, com’egli
diceva, ai francesi la comodità di venire
a fermarsi in Italia (1); proposta di stu
pida ferocia e di selvaggia politica. La
presenza dei francesi impedì che si met
tessero ad effetto gli efferati disegni de
gl’imperiali.
Notisi tuttavia che non tutto il terri
torio piemontese stava in balia di Francia.
Era questo paese variamente occupato dalle
forze nemiche; tramescolati fra loro gli
alloggiamenti de’ francesi e de’ cesariani.
I primi tenevano Torino, Chivasso, Caselle,
Moncalieri, Chieri, Moncuceo, Carignano,
Villafaletto, Garmagnola, Gassino, Settimo,
san Maurizio, Rivarolo, san Giorgio, Pa
vone, Barge, Saluzzo, Verzuolo, Revello,
Dronero, la Chiusa, Castiglione, Pinerolo,
(1) DELLA Ctunsn Dell’Historia del Piemonte, pag. ‘245 (ed.
1608)
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Susa con tutta la valle, Ivrea, Mondovì,
Bene, Centallo, Savigliano, la Morra, Ver
duno, Borghi, Villanuova, la Cisterna,
san Damiano, Sommariva. I secondi ave
vano Asti, Lanzo, Viù, Volpiano, san Be
nigno, Favria, Alba, Fossano, Passerano,
Chiusano, Vercelli, Santliià con quasi l’in
tiero Vercellese, Ceva, Cherasco, Cardctto,
Verrua, Crescentino, Trino, San Germano,
Casale, Valenza, Alessandria, e molte altre
terre. Nel più di queste terre rimanevano
ancora le insegne esteriori dell’autorità
ducale; ma in sostanza a Carlo lll non
restava che il nome di sovrano ed il ri
cetto sotto la protezione di Cesare. Ap
pena in alcuni luoghi la sovranità del
duca rimaneva ancora intatta; così nel
ducato d’Aosta, del quale parleremo in
appresso.
Non trascurava il re di Francia di fare
il possibile per conciliare a se gli animi
di questi novelli sudditi. Egli pareggiava
i piemontesi a tutti gli altri sudditi della
sua corona, ed istituiva in Torino il Par
lamento all’usanza francese il).
Pensarono alcuni scrittori, e fra questi
il Denina (2), essere stata men triste la con
dizione del tratto di Piemonte occupato
dai francesi, intenti a farne una provincia
del loro reame, che non la parte tenuta
dagli imperiali, i quali in aspetto d’ospiti
o d’ausiliari del legittimo principe non si
curavano d’altro che di spolpare altrui
per impinguare se stessi. A noi tuttavia,
che teniamo per principalissimo bene d’un
popolo l’avere propria independenza poli
tica, non arride il vantaggio dell’occupa
zione straniera, e solo pare mirabile che
dopo tante sventure e in tale conﬂitto di
prepotenti vicini abbia il Piemonte potuto
serbarsi a migliori destini del principato
della Casa di Savoia.
' (l) Con Patenti del febbraio 1538. Fu poi soppresso al
cuni anni dopo per Editto del marzo 1559, dato dallo
stesso re, e creato in sua vece un Consiglio supremo pur
residente in Torino.Questi atti legislativi di Francescol
stanno per copia nei conti di Tesoreria di Saluzzo n° 3
(mi. 67) e n° 22 (fol. 28), serbati nell'Archivio di Stato.
(2) Storia dell’Italia occidentale, Lil). IX. Cap. 10.
Nei venticinque anni che corsero dal
l’invasione francese nel 1556 alla resti
tuzione di Torino fattasi al duca Emma
nuele Filiberto entro l’anno 1562, fu il
paese aspramente trattato. Ricorda lo stesso
Denina (1), sulla fede d’un contemporaneo,
come i popoli in mille guise vessati, an
zicliè attendere ai lavori campestri onde si
alimentassero i nemici, si eleggevano di
lasciar il grano e l’altro cose in campagna
al nemico e al tempo, e se stessi dare in
preda alla fame.
Rimangono memorie di molte doglianze
fatte dai comuni in quegli anni per gra
vami patiti, e se non fosse che limiti di
queste nostre Considerazioni ci vietano
d’ingressarle con documenti non stretta
mente collegati col principale assunto del
nostro lavoro, noi addurremmo un’istru
zione data dalla città di Pinerolo a Giorgio
Bonaudo mandato in Francia verso il 1540
per negoziare in pro del comune presso
quella Corte, ed una relazione fatta da
Giorgio Antiochia e Clemente Belletti, de
flegati dai sindaci e dalle comunità piemon
_ tesi a chiedere sollievo di carichi dal re
di Francia per essere la patria redatta ad
estrema povertà; relazione che va unita ad
una deliberazione del Consiglio del re te
nuto in Fontainebleau il 7 febbraio 1540 (Î).
Le risposte di questo Consiglio sulle
domande dei delegati non furono guari
d’eifetto, ed apparvero concepite piuttosto
di buone parole e di vane speranze che
non di ellicace volontà di rimediare ai
mali e prevenire i pericoli. Noteremo spo
cialmente essersi in quella occorrenza in
stato da’ Piemontesi che la patria havesse
comodità et libera facultà una volta all’anno
(i) 0p.ct loc.citt.
(9) Archivio di Stato. Esistono pure [altre relazioni al
re cristianissimo sulla condizione del Piemonte a quei
tempi, susseguite da risoluzioni del Consiglio di quella
Corona; degna. sopratutto di menzione è quella del 6 set
tembre 1538. Vedi del resto ap. BOLLATI I. 0011.925-931,
947-950, 958-966 e 1291-1295,i documenti che restano
delle Congregazioni di Stati che si raccolsero sotto il
dominio francese.La Remontrance au Roy del Giorgio An
tioehia, che leggasi a col. 926 e seg., è documento di
altissimo interesse.
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lenir tre-i Stati per pubblica utilità, ed es
sersi risposto dal re che sarà in arbitrio
dell’illustrissimo Locotenente regio di evocar
i trei Stati et disponer secondo le occor
rentie per servizio di Sua Maestà (1).
Fra gli uomini che durante il dominio
francese tennero la somma delle cose no
stre, vogliono essere particolarmente di
stinti Claudio d’Annebaut barone di lletz,
maresciallo ed ammiraglio di Francia, e
Renato Birago presidente del Parlamento
di Torino.
L’Annebaut era francese. Chi ne giu
dicasse dal ritratto che ne fece Benve
nuto Cellini, non farebbe altro che aderire
ad uno di quei tratti di critica appassio
nata che rendono quanto meno esatta,
tanto più briosa la narrazione della vita di
quel celebratissimo arteﬁce. Egli scrive (9):
« L’ammiraglio - che era fatto tale per fa
» vere di madama di Tampes e non per
» le sue buone opere - per essere uomo
» di poco ingegno e per essere il nome
suo di monsignor d’Agnebò, sebbene in
nostra lin ua e’ vuol dire monsivnore
O
))
D
» Anniballe, in quella lor lingua e’ suona
)) in modo che quei popoli i più lo chia
» mavano monsignor Asino e Bue ». Ma
al frizzo alquanto grossolano del Cellini
noi contraporremo il giudizio più veritiero
della storia, avvalorato dall’opinione del
l’austero De Thou, il quale fa un grande
elogio delle virtù dell’Annebaut. E per
quanto si possono apprezzare sincera
mente le qualità di un uomo di'Stato
tra chi mal ne soffre il governo, sembra
che in Piemonte pur si rendesse giustizia
a’ suoi meriti di senno, di valore e di
probità (3).
Renato Birago, del ramo dei signori
d’Ottobiano, era di patria milanese, ma
(l) Archivi di Pinerolo e Moncalierì. La stessa domanda
fu ripetuta nella Congregazione del settembre 1547, edi
petenti sÎebbero risposta pressochè identica. Vedi BOLLATI
1. col. 1039, n° 19. '
(2) Vita di Benvenuto Cellim', pag. 236 (ed.di Colonia).
(3) Veggansi le risposte da lui date ai Capitoli deli
berati nella Congregazione dei tre Stati del ‘26 ottobre
1539. BOLLATI l. (:011. 958-966.
 
entrato giovanissimo al servizio di Francia,
vi fece prova di molta abilità e dello zelo
proprio di quelli che seclgonsi a loro ta
lento od a loro vantaggio una patria. Dal
parlamento di Parigi, ove egli sedeva qual
consigliere, fu il Birago mandato a quel
di Torino, e poco stante ne divenne il
presidente.
Ora a descrivere i fatti di questo gover
natore in Piemonte, che espongono pure
le vicende del paese, io prenderò le pa
role di Pompeo Litta (U: « Si fece poi la
n pace a Cateau-Cambresis nel 1559, con
» che venivano restituiti gli Stati alla
» Casa di Savoia. Vi fu congresso prepa
n ratOrio per l’esecuzione dei capitoli nel
» monastero di san Giusto presso Lione,
» e il Birago vi fu mandato per gl’in
» tercssi della corona di Francia. Nulla
» si portò a termine, e ciascuno rimase
» nella propria opinione. Carlo IX mandò
» ordini precisi e severi acciò Torino con
» altri luoghi fossero restituiti ai duchi
» di Savoia. Malgrado gli ordini, le cose
» rimanevano nello stato primiero. Pre
» testi, soﬁsmi, raggiri, tutto era tergiver
' » sato. Il duca Emmanuel Filiberto ben
» s’accorse in qual segreto luogo si na
» seondeva il modo di sciogliere il pro
» blema. Bourdillon comandava inoPie
» monte il militare, e Renato la parte
» civile. Nè l’uno né l’altro voleva per
» dere il lucro delle cariche nè la con
» dizione elevata in che si trovava. Fu
» rono dunque amendue fatti obbedienti
» dall’ oro che si levò di borsa il duca
» di Savoia, e domati colle promesse del
» re che non li avrebbe lasciati in obblìo.
» Sparirono in tale guisa le difﬁcoltà, ed
» Emmanuele Filiberto nel 1562, 12 di
» cembre, rientrò in Torino ».
Poichè s’è fatto parola di que’ che allora
governavano a nome d’un re straniero il
Piemonte, perchè non ricorderemo anche
un uomo che devoto alla patria ne so
stenne per quanto era possibile le ragioni
(I) Famiglie celebri italiane, Disp.127.
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. e ne riportò travagli e danni nella per
sona? Intendo parlare di Giorgio Antiochia
da Centallo, professore di medicina nel
l’Università di Torino. Fattosi uomo poli
tico in que’ frangenti (1), lo troviamo fermo
ne’ suoi propositi e vero amico del suo
paese. I Francesi lo perseguitarono e lo
condannarono al confino in Francia. Io mi
unisco al valente storieo Ercole Ricotti (2)‘
nel deplorare che ai nostri giorni, in cui
c’è tanto risvegliamento di patriottici mo
numenti, rimanga dimenticato il nome di
questo benemerito nostroconcittadino.
La dominazione francese si estese pure
in quegli anni in Savoia, mentre alla so
vranità del duca si sottraevano Losanna
e Ginevra. Appena nelle remote valli della
'l‘arantasia si serbava fede agli antichi
principi. con vigorosa resistenza. Tutto il
resto mutava di signoria senza difficoltà.
Ma la Savoia, non meno che il Pie
monte, fu restituita al duca Emmanuele
Filiberto colla pace anzidetta di Cateau
Gambresis del 5 aprile 1559, dove si
stipulò che in seguito alle nozze di lui
con Margherita di Francia, duchessa di
Barry, uniea sorella del re Arrigo Il, sera
baille'e et delaissée au dit sieur de Savoia
pour lui, ses hoirs et successeurs et ayans
cause, l’entière et pleine possession paisible
tant du duché de Savoie, pays de Bresso,
Bugey, Veromey, Morienne, 'I‘arantaise, et
uioairie de Bareellonnette, comme de la
principauté de Piémont, comté d'Ast, mar
quisat de Cène, comte’ de Coconat, et des ter
res des Langues, de Gatière, et terres de la
comté de Niee, de là du Var, que le dit
seigneur roi treschre’tien ou autre quel qu’il
soit de ses serviteurs et sujets possèdent,
ainsi que de tout ce que le feu duc Charles
son père tenait quand il fut mis hors de
ses pays, du vivant du feu roi François.
(1) Vedine il cenno dato a col.158.
. (2) Storia della Monarchia piemontese, T. I. Lib. 2, Cap. 4.
È curioso il vedere come in certi tempi di agitazioni po
litiche emergano medici che vi ggliano parte e vi acqui
stano importanza e lavori; cosi l’Antiochia, cosl il Botta,
il Royer-Collard, il Farini e parecchi altri.
Al maresciallo di Montejean, morto
mentre era luogotenente generale del re
in Piemonte, succedette in quella carica il
già menzionato Annebaut: con lui furono
pure mandati Guglielmo di Bellai, signore
di Langey, porche oceorrendo ne facesse
le veci, ed il fratello di lui capitano Mar
tino in qualità di governatore di Torino.
Quantunque si fosse fatta nel 1557 la
tregua tra Carlo V e Francesco I, non si
era però disarmato nè dall’una né dal
l’altra di queste potenze; ed il Piemonte
veniva miseramente taglieggiato. Udiamo
dallo stesso Martino du Bellai il racconto
delle nostre miseriel“: « Cependant (così
» egli) par faulte de payement, le sei
» gneur de Montejean, qui estoit demouré
» lieutenant pour le roi en Piémont, fut
» constrainet de permettre aux soldats de
» vivre à discrétion ou indiscrétion, et
» mangerent ce qui estoit demonré. A
» ceste occasion, le peuplc mesme, des
t) esperé de faim, n’avait seme en'la dite
» année; qui fut cause que la famine
' » snrvint l’an 1558, telle qu’un sac de
» bled à Turin, qui n’avait accoustumé
» estre vendu qu’un escu, se vendit dix
» et douze eseus, et s’il y avait du bled
D au marché, il fallait y mettre garde à
» ce que le peuple ne se s’entretuast pour
» en avoir. A ce moyen les terres de
» mourerent inutilles et incnltivées ».
Guglielmo di Langey s’adoperò elîica
cemente a fornire il paese di vettovaglie
non solamente per i soldati, ma anche
per il povero popolo; cd avuta licenza da
Andrea Doria per via di doni e. d’altri ar
gomenti di far venir grano di Borgogna a
Savona, imbarcandolo sulla Sonna e sul
Rodano, e fatta aprire, non senza gravi dif
ﬁcoltà, la via di terra per Dogliani, Che
raseo e Raeeonigi, pote distribuire grano
a quanti ne abbisognavano, così per l’ali
mento come per la seminagione, al prezzo
di tre scudi al sacco, che si pagava metà
contante e metà con respiro sin dopo
(l) Mémoires. Paris 1569, in fol.
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lf agosto. Questo saluherrimo provvedi
mento fu fatto dal signor ’di Langey a
proprie spese, per il che gli eonvcnne di
contrarre ingenti debiti, che. neppure potè
pagare durante la vita sua (13.
Al benemerito francese, cui forse non
fu renduta giustizia bastantemente dagli
scrittori contemporanei, siami qui lecilo
di dedicare dopo più di tre secoli una
parola di gratitudine a ‘nome dei Pie
montesi.
EMMANUELE FILIBERTO
Delle qualità di questo principe e del
l’intendimento suo nel lasciar perdere la
istituzione della congregazione degli Stati
generali abbiamo detto tanto che basta
nel corso di queste Considerazioni. Lui
regnante, vediamo gli, ultimi atti di vita
di quelle assemblee provocati dal bisogno
di cavar danaro dai sudditi, mentre non
eransi ancora attuati quegli ordini di lì
nanza merce dei quali egli pote far a
meno dei sussidi straordinari (9). Vediamo
in seguito le tracce, diremo quasi sfugge
voli, di un concorso di vassalli e di co
muni che Emmanuele Filiberto riccrcava
ancora per avvalorarsi di aiuto. I termini
in cui si spiegava l’intenzione del duca
erano amorevoli, ma vi traspare il desi
derio di evitare unione di persone e forma
di regolare congregazione.
Con lui pertanto si chiude la serie delle
notizie e dei documenti che abbiamo in
torno ai tre Stati della Savoia e del Pie
monte, sui quali si spande ora tanta luce
mercè delle faticose ricerche e dell’acume
critico del Bollati, al cui lavoro ci siamo
così spesso riferiti.
Rimane a notare che Emmanuele Fili
berto, non sappiamo se a compenso delle
abbandonate franchigie o piuttosto a tu
(1) DU cm.“ Mémoires, in ﬁne del Lib.VIII.
(9) Vedi la nota (3) a col. 9?.
tela del buon reggimento del suo paese,
lasciò che i’supremi magistrati giudiziarii
esercitassero con qualche larghezza il di.
ritto di rappresentanza, usando della pre.
rogativa d’interinazione e registrazione,
senza di cui non si mettevano in osser
vanza le leggi del principe. Questo attri
buto di tanto rilievo venne nei magistrati
esplicitamente riconosciuto e confermato
anche da Carlo Emmanuele l,'e l'u,se
non sempre in eﬂ'etto, almeno in appa
renza di diritto come un temperamento,
ossequioso bensì, ma pur valido del po
tere assoluto.
E così difatti era tenuto da coloro che,
desiderando vedere l’autorità del sovrano
intieramentc libera, anelavano a toglicr
via anche questo ritegno.
A meglio chiarire questo punto che
tocca ai limiti più o meno estesi della
sovranità ed è stato per conseguenza sog
getto ad elastiche interpretazioni, ci per
metterà il lettore di scostarei dall’ordine
cronologico per' vedere come più d’un se
colo dopo l’assoluta autorità del Principe
ombrasse per sospetto di una rimota atti
nenza all’idea di diminuzione del potere.
Allorchè si preparava la compilazione
delle generali costituzioni del 1725, il re
Vittorio Amedeo 11, il quale quanto sa
peva usare e difendere i diritti del prin
cipato altrettanto era geloso di conser
varli‘ intieri e sciolti in sua mano, ebbe
il pensicre di abolire quell'uso dell’inte
rinazione, abrogando specialmente l’editto
del duca Carlo Emmanuele l del 12 no
vembre 1585. Ora non sarà nè inutile nè
discaro al lettore il conoscere alcuni par
ticolari di siffatto divisamento; e ad istruir
nclo varrà il seguente capo delle memorie
scritte che si conservano negli Archivi di
Stato (1) sopra le discussioni occorse in
questa materia.
«Non ha voluto S. M. (ivi si legge)
» che si parli in veruna maniera nelle
» presenti costituzioni d’interinazioni, ed
(1) Categoria Regie Costituzioni.
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ha comandato che nel regolamento si
ordini semplicemente che il gran can
celliere invigili nelle spedizioni delle
patenti se deve apporvisi la clausola
della sola registrazione o dell’interina
zionc; perchè, essendo l’interinazione una
specie di cognizione sopra l’editto che
s’interina, non può convenire ai magi
strati se non è loro specialmente ordinata
dal principe, che non è tenuto comuni
care la sovrana sua potestà con quella
ordinaria de’ suoi magistrati, ed eglino
non penne usarne perché userebbero
della podestà legislatriee, che risiede nel
solo principe; per il che, restando ai ma
gistrati la facoltà di poter fare le loro
rappresentanze al regnante, restagli tutto
quello che può convenirgli.
)) Nè possono fare ostacolo le riflessioni
del presidente Zoppi, che difendendo
l’interinazione adduceva per motivo ne
cessario che anche negli cditti può aver
luogo la surrezione; poichè si replica
dover principalmente passar gli editti
ed altri regii ordini sotto il Vista di
tanti ministri, onde-difﬁcilmente può
succedere che non restino osservate tutte
le difﬁcoltà che vi ponno cadere; ma
quando mai restasse al senato la sorte
di considerare qualche cosa di più che
non hanno conosciuto gli altri, non gli
è per questo tolta la strada di fare le
sue rappresentanze, che, posandosi su
qualche stabile fondamento, saranno
sempre volentieri sentite ed abbracciate
dal sovrano.
» Nè può aversi caso all’interinazione
ordinata dall’editto di Carlo Emma
nuele I, 19. novembre 1585, in cui le
’sottigliezze degli avvocati faceano fon
damento, pretendendo pazzamente che
gli editti non interinati fossero infetti
del vizio di nullità; poichè si replica
che, essendo libera, assoluta, e solo di
pendente da lddio la sovrana autorità
di S. M., non poteva c non può coar
tarsi da veruna legge e regola, e perciò
» l’editto del reale antecessore suddetto
» deve intendersi ingenuamente e senza
l cavillose interpretazioni acciò non sia
» lesivo di quel diritto che, anche volendo,
» non potrebbe offendere, cioè che il se
» nato interini e deva interinare quando
» S. M. comanda l’interinazione, e registri
» quando s’ordina la registrazione ».
Malgrado però questo repliche, che non
erano esse pure immuni da qualche ca
villo, l’idea di Vittorio Amedeo 'II di can
cellare dalle costituzioni la prerogativa
ordinaria delle interinazioni dei magistrati
non fu che passeggiera. Forse questo de
siderio gli era venuto per la memoria che
si aveva delle opposizioni dei magistrati
nelle vertenze della tutela di madama
Cristina; forse era una velleità di meglio
affermare un potere che certo non ten
tennava nelle sue mani. Cliecchè ne sia,
l’interinazione ordinaria rimase nelle co
stituzioni, ed il presidente Zoppi, che ebbe
il merito di sostenere le ragioni del giusto
al cospetto delle esigenze del potere asso
luto, non perde la grazia del suo signore,
il quale anzi pochi anni dopo (nel 1750)
lo innalzò alla dignità suprema di gran
cancelliere; esempio che non vuol essere
dimenticato a lode così dell'uno come del
l’altro.
Vedremo nel seguito le forme di assem
blee rappresentative serbarsi ancora per
lungo tempo nel Ducato d’Aosta, dove il
sovrano le riputava innocue.
Nell’Appendice che aggiungiamo si con
tengono brevi monografie di istituzioni che
meritano particolare attenzione, e che, in
trodotte nel testo delle premesse Conside
razioni, avrebbcro complicata l’esposizione
dei fatti storici componenti la parte prin
cipale del nostro lavoro; il quale temiamo
sia pur troppo riuscite un po' confuso per
la intricata materia e la minutezza di certi
riscontri.
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APPENDICE
Non è inopportuna la sposizione di al
cuni caratteri di certe provinciali rappre
sentanze, le quali benché direttamente od
indirettamente si riferiscano alle istituzioni
politiche ﬁn qui tratteggiate, nondimeno
per la loro specialità possono essere, da
queste disgiunte, meglio considerate.
l capi della presente Appendice sono
quattro. Nel primo e nel secondo si espone
un compendio di ragguagli sugli Stati che
si tenevano nel paese di Vaud e nella
valle d’Aosta; le quali radunanze, sebbene
originate dagli stessi principii da cui pro
cedettero gli Stati della Savoia e del Pie
monte, ebbero tuttavia un aspetto loro
proprio ed una sorte alquanto diversa. Alle
notizie sopra gli Stati d’Aosta crediamo non
inutile l’aggiungerc alcune informazioni
intorno alle Assise ovvero Udienze generali
di quella valle, dove s’incontra l’istituzione
dei pari ereditarii e di altri giudici che
sotto la presidenza del principe decide
vano i più importanti litigi. Nel terzo e
quarto Capo vengono alcuni cenni sulle
Congregazioni degli Stati della contea di
Nizza e sulle Congregazioni dei Comuni
del marchesato di Saluzzo.
CAPO 1.
Stato? del Paese di Vaud
Disponendoci a dare alcune notizie in
torno alle assemblee degli Stati che si
tenevano nel paese di Vaud quando quel
tratto di territorio elvetico stava sotto la
signoria dei principi di Savoia, ci convien_
premettere che la relazione di quanto si è
potuto raccogliere intorno a quelle assem
blee fu già divulgata mercè degli scritti di
varii autori che, eruditi in questa maniera
di studi ed abitanti di quel paese, tratta
rono la materia con grande accuratezzae
con ﬁnezza non comune di critica; la quale
si rese anche acerba per essersi collegata
con una discussione ardente di politica
effettiva sullo scorcio dell’ultimo secolo.
L’intenzione nostra però non è di esten
derci in cose già dette e conosciute, e la
scieremo a chi è vago di compiere cotesti
studi il farlo ricorrendo alle fonti che gli
verremo indicando. Nè il discreto lettore
avrà a male se parimente non ci diffon
diamo in soverchi particolari sopra un
oggetto che più non interessa la condizione
del nostro paese, dal quale si è staccato
da più di tre secoli, e che può essere stu
diato a parte.
I libri in cui si leggono direttamente
trattate le quistioni dell’origine e delle pre
rogative degli Stati del paese di Vaud
sono opera di polemica politica suscitata
nel 1797. Gli’uni intendevano provare chei
Bernesi, allora signori del paese di Vaud,
avevano questo spogliato dei diritti e delle
franchigie insigni di cui dianzi godeva,
benchè avessero giurato di conservarli in
tatti. Gli altri miravano a stabilire che
siﬂ'atti diritti e le lodate franchigie non
erano di quell’importanza che ad esse at
tribuivano i loro avversarii. Quindi la di
scussione divenne alquanto appassionata,
sebbene i disputanti facessero prova di non
poca dottrina, acquistata con pazienti inda
gini. La controversia si agitò specialmente
tra Federigo Cesare de la Harpc e G. G.
Cart, difensori del paese di Vaud, e Nic
colò Federigo di Mulinen, avvocato della
condotta del governo di Berna.
Mutate le sorti politiche di quella con
trada, la controversia prosegui nei termini
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di semplice quistione letteraria. Se ne oc
cuparono Olivier nella sua storia del can
tone di Vaud, il barone d’Estavayer in un
articolo pubblicato nel 1817 nel giornale in
titolato Schfweizerischer Gescht'chtsfm‘scher,
Teodoro di Grenus nell’introduzione ad
una raccolta di documenti relativi all’isto
ria del paese di Vaud. E preziose notizie
su varii punti affini a queste materie tro
vansi anche nella dotta serie di Mémoires
ct docmnents publiés par la Société d'his
toire de la Suisse romande.
Lo stabilimento e, se meglio piace, il
riordinamento delle franchigie del paese
di Vaud attribuito al conte Pietro di Sa
voia diede luogo all’induzione, di cui si
è fatto cenno nella Parte prima U), che
l’idea primitiva di tali franchigie fosse ve
nuta dall’Inghilterra.
Un cadetto di famiglia, intrepido e in
traprendente, Pietro, settimo tigliuolo di
Tommaso conte di Savoia, seppe giovarsi
del disordine che si era introdotto nel
l’impero durante gli ultimi anni del do
minio della casa di Svcvia ed il grande
interrcgno che vi tenne dietro. Egli aveva
ricevuto in apannaggio alcune signorie po
ste nel Ciablese e nel paese di Vaud, ed
altre ne possedeva dal lato di sua moglie
Agnese di Faucigny. Operoso ed accorto,
egli non tralasciò di usare le occasioni di
crescere il suo patrimonio. Col pretesto
che gli si era negato l’omaggio di alcune
castella del Vallese, assali nel 1210 i conti
del Genevese, tolse loro Moudon , di cui
s’erano impadroniti, Romont e Rue, cd ob
bligolli poco stante a cedergli il castello
ed il pedaggio delle Glès. L’abate di Clunì
gli conferì nello Stesso anno l’avvocazìa
del ricco priorato di Payerne. Dopo essere
stato parecchi anni in Inghilterra, tor
nato negli aviti dominii (2), Pietro rice
(1) Vedi sopra col.32.
(2) Un illustre residuo delle memorie della Casa di
Savoia in Londra esiste ancora in quello Stabilimento
che sl’ìntitolava Manor and liberty of me Saroy.Il sito di
esso era stato donato nel 19-15 dal re Enrico III al conto
Pietro nell’occasione che questi erasi recato a Londra
per visitare sua nipote la regina Eleonora. Le vicende di
vette la dedizione per un tempo limitato
della città imperiale di Berna, a lui ri
corsa ond’ essere difesa dagli assalti dei
conti di Kibourg. L’esempio di Berna fu
imitato da Morat, e molte altre terre co
spicue si posero sotto il principato di lui.
Il giovine Ebaldo conte di Ginevra, spo-,
gliato de’ suoi beni da’ proprii congiunti,
legò a Pietro i suoi titoli su quella contea.
Questi, padrone del castello della città, si
gnore di buona parte del Ciablese e del
paese di Vaud, ed oltre a ciò fautore aperto _
dei progressi del terzo Stato, parve al po
polo di Ginevra dover essere il migliore
dei protettori. Tra i borghesi e quel prin
cipe intervennero convenzioni di cui s’i
gnora il tenore.
Essendosi poi aperta in suo favore la
successione della contea di Savoia, Pietro,
impedito dall’occuparsi, come dianzi faceva,
precipuamente del paese di Vand, istituì
in quella provincia la carica del balivo
che la governasse in suo nome.
Egli è a quest’epoca, cioè verso il 1264,
che si fa risalire l’istituzione degli Stati
del paese di Vaud. Il documento princi
pale su cui si fonda il sistema di tale
istituzione consiste in una nota scritta
dal commissario Quisard in fronte alla
raccolta delle consuetudini di quel paese
(Coutumier), compilata nel 1562.
Cotesta nota parla d’un accordo seguito
tra gli Stati e Pietro conte di Savoia, in
virtù del quale sarebbero rimasti deﬁniti
i diritti rispettivi degli Stati e del conte,
sovrano della contrada. Contiene inoltre
una enumerazione dei membri degli Stati
all’epoca del conte Pietro (1). ‘
Ma le indicazioni date dal Quisard di
cose da lui distanti per un intervallo di
circa tre secoli non sembrano reggere alla
tale Stabilimento, che godeva di speciali franchigie, si
leggono negli scrittori della Storia della città. di Londra.
ll quartiere dov’era piglio nome di Savoia. e vi sono libri
stampati coll’ indicazione del luogo in the Savay.
(i) Il documento è riprodotto nella Collezione BOLLA'ri
I. coll. 1-3; e lungamente ne discorre MULINEN nelle sue
Recherches historiques sur les anciennes assemblées des État:
du pays de l’aud. Berne 1797.
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prova di una critica profonda, e v’ha mo
tivo di credere che quel giureconsulto, che
aveva veduto il termine del dominio della
Casa di Savoia sul suo paese, sia caduto
in confusioni ed anacronismi. Discorria
mone alcuni punti.
Quisard indica quali membri degli Stati
il vescovo di Losanna e la città d’Avenche,
antica sede e dipendenza di quella cattedra
vescovile; eppure si sa che il vescovado di
Losanna muoveva direttamente dall’im
pero e non faceva parte della baronia di
Vaud. Vero è che Pietro di Savoia aveva
acquistato una porzione di giurisdizione
civile sopra Losanna, ma ciò non impli
cava punto una cessione del vescovado.
Quisan annovera tra i nobili aventi
seggio negli Stati il conte di Romont, che
era lo stesso Pietro; or questi, come so
vrano, non poteva sedere qual feudatario.
Altre inesattezze occorrono in tale enume
razione dei nobili.
Neppure si ravvisa fondata la classe di
stinta a cui, secondo il Quisard, avrebbero
a quel tempo appartenuto le città di Mou
don, Nyon, Yverdon e Morge, sapendosi che
solo posteriormente furono esse dotate di
franchigie e distinzioni particolari.
Gli atti di una lite vertita nel M37 tra
Francesco conte di Gruyère ed Amblando
signor di Belmont dimostrano similmente
che in quel tempo i consuetudinarii o probi
uomini del paese non conoscevano punto
la Costuma originale di Vaud, e che non
si aveva da essi alcuna idea dello statuto
del conte Pietro. Gli uni fanno risalire
le loro consuetudini niente meno che al
principio del mondo,gli altri leattribui
scono a’ savi antichi ovvero agl’imperadori;
nessuno ne fa autore il conte di Savoia.
Negli stessi statuti promulgati dal conte
Pietro (il non si trova menzione dei tre
(i) Essi portano la formola generale da volunlate et con
:cnsu nobih‘um. innabilium comitatus Sabaudia et Burgundie
(la parola. Burgundie si riferisce al paese di Vaud; cfr.
CIBRARIO Storia della Monarchia di Savoja, T. Il. pag.118).
Ma quella formola, secondo che abbiamo osservato nella
Parte prima (col. 48), non può intendersi di una spe
ciale rappresentanza congregata in forma di Stati.
Stati, tuttochè, se questi avessero esistito,
ragion volesse che in qualche modo in
tervenissero in quell’atto solenne.
Ancora è da stupire che un atto così
importante e solenne, quale sarebbe l’ac
cordo del 1264, non veggasi mai ricordato
nei documenti posteriori, sebbene fosse
l’uso di rammentare in questi le prece
denti franehigie. _
Il titolo più antico che sia venuto a no
stra cognizione, in cui il clero, la nobiltà
ed i comuni, si appresentino come ope
ranti collettivamente, è posteriore di più
di due secoli a quell’epoca, appartenendo
al 1483. Esso è una conferma dei privi
legi del paese fatta dal duca Carlo 1”).
Non è men vero peraltro che occorrono do
cumenti più antichi nei quali si fa men
zione di una vera rappresentanza del paese
di Vaud, e di ciò è facile il convincersi
scorrendo la collezione del Grenuslî).
Ma se non prestiamo fede a tutti i par
ticolari contenuti nella nota del Quisard,
non dobbiamo tuttavia disconoscere che
in essa contiensi qualche elemento posi
tivo di verità. Così non di rado, risalendo
il corso delle tradizioni per giungere alle
loro fonti, accade di dover purgare il poco
vero dalla molta mondiglia e ricercarei
principii di cui si sono esagerate le con
seguenze. Il conte Pietro allargò il suo
dominio nel paese di Vaud, come se ac
cennato; ciò egli fece talvolta acquistando
con danaro le ragioni dei più possenti feu
datarii o stipulando con essi varie specie
di convenzioni. Da siffatta ragione di atti
potè scaturire una causa di libertà che
man mano siasi venuta svolgendo. Così i
privilegi dei comuni maggiori si saranno
accresciuti col tempo. E da questa doppia
sorgente si dee con ogni probabilità ripe
tere la istituzione degli Stati, la cui ori
(4) Vedi BOLLATI I. coll. 470 e seg. Ouest’autore trova la
prima menzione di tutti i tre 0rdini in una Congrega
zione piemontese dell’8 maggio 1449 (coli. 226-97); ma
egli pure nota che per più anni dopo il 1449 non com
paiono ancora che i Nobili ed i Comuni.
(2) Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud. Gme're
1817.
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ginc precisa non è conosciuta, ma che pro
babilmente avranno preso forma quando
occorse di confermare le franchigie, di giu
rare la fedeltà al principe, e di concedere ca
valcate e sussidi. Prima del regno del conte
Pietro il governo del paese di Vaud era cosi
poco concentrato da non lasciar supporre
che vi fosse un ordinamento di Stati.
Quanto all’influenza che il soggiorno del
conte" Pietro in Inghilterra abbia potuto
avere sulle istituzioni politiche del paese
di Vaud, essa, come già avvertimmo (l), è
più che problematica. E qui ne piace di
riferire una nota apposta dal Vulliemin
alla sua edizione della storia della Sviz
zera di Giovanni di Mùller.
« On a nommé les États de Vaud une
» constitution: la précision de ce mot n’ap
» partient pas an moyen-âge. On a dit
D que Pierre avait apporté d’Augleterre ce
» mode de‘liberte: auraitêil donné à l’llel
D vétie des institutions qu’il venait de com
a battre au-delà des mers? Je crois que les
» États naquirent par la force des choses.
» Les Zoeringen s’étaient appuyés sur les
villes naissantes: Pierre suivit leur poli
tique et reconnut les droits des cités aussi
bien que ceux des gentils-hommes et de
l’église, tous les faits, tous les pouvoirs
existants. ‘La convocation des députés
peut s’être Offerte comme un moyen de
gouvernement. Charlemagne avait eu ses
champs de mai; Pierre fut appelé le pe
tit Charlemagne. Il est probable toutefois
que le souvenir de ce que Pierre et ses
gentils-hommes avaient vu en Angleterre
s’offrit plus d’une fois à leur pensée ».
La quistione intorno agli oﬁcii ed alle
competenze degli Stati di Vaud non e
meno complessa di quello che sia stata
disputata; essa apre l'adito a molte indu
zioni. 1 documenti non sono ne numerosi
nè espliciti, sopratutto per i primi tempi
della dominazione di Savoia. Si sa da
tutti coloro che studiarono il medio evo
(e noi l’abbiamo più d’una volta notato)
vvvvvvvswvvu
(l) Col. 3'2.
come in esso si confondessero uficii, attri- A
buzioni, diritti, tutto insomma, fuorichè
l’idea di alcuni supremi principii. Non
sarebbe guari possibilc il delìnire con pre
cisione gli oggetti di cui- gli Stati si occu
pavano; essi prendevano ingerenza più o
meno estesa su tutti gli affari che loro si
appresentavano, secondo le circostanze.
Conviene inoltre distinguere i tempi; ciò
che è vero pel XV e pel XVI secolo potè
non esserlo pel Xlll o pel XlV.
Nein ultimi tempi in cui il paese di
Vaud obbcdì ai principi di Savoia, gli Stati
sembrano aver acquistato maggiore auto
rità, nel tempo stesso che più frequenti
erano le loro adunanze (1).
Le prerogative di queste rappresentanze
vennero distrutte più tardi dai signori di
Berna, come in Piemonte ed in Savoia
da Emmanuele Filiberto. Ma vi si proce
dette con modi alquanto coperti e, starem
per dire, insidiosi (2).
Come abbiamo osservato rispetto alle
altre Congregazioni di Stati, questi di Vaud
non erano sempre composti nello stesso
modo; talvolta i nebili ed i comuni si
radunavano insieme senza il clero; tal
volta i deputati delle. città si radunavano
soli. Avvenne anche, prima dell’invasione
dell’eresia, che le città ed i nobili si oc
cupassero in assenza del clero di quistioni
ecclesiastiche, e che sopratutto invocas
sero parità di trattamento verso i cheriei
quando questi volevano’schermirsi, anche
coll’appoggio delle censure,’dal concorrere
negli oneri comuni al- paese (3).
(l) Le adunanze degli Stati di Vaud, a cominciare da
quella del 1264, sono pure'minutainente indicate dal
BOLLATI nella Cronologia (T. II. Appendice).Fra esse ne sono
parecchie di gran rilievo; ma sfortunatamente quasi nulla
rimane dei loro atti, e le notizie che se ne possono dare
sono estratte in massima parte da registri e conti di
Comuni.
(2) La miglior parte. di questi giudizi venne in noi av—
valorata dai lumi e dai consigli dell’illustre prof. Edoardo
Secretan di Losanna, del quale rimpiangiamo la recente
e gravissima perdita. in tutta questa parte del nostro la‘
voro egli ci fu largo del suo sapere e della sua cortesia.
(3) Un documento assai curioso sopra questa materia,
e contenente varii particolari degni di studio, è quello
di n° 41 che leggesi a pag. '75 della citata raccolta D0
cuments relatifs à l'histoire du pays de Vaud.
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L’independenza degli Stati di Vaud da
quelli di Savoia risulta dalla stessa sepa
razione che esisteva tra i due paesi. Non
era se non in certe occasioni più solenni
o più gravi che il Paese di Vaud, come gli
annessi, mandava i suoi deputati agli Stati
generali di Savoia.
La convocazione degli Stati si faceva o
dal principe per mezzo del balìo di Vaud, o
dal Consiglio civico di Moudon, cui per tale
oggetto potevano rivolgersi le altre città, i
comuni ed i vassalli. La convocazione chie
sta non poteva dil'ferirsi oltre a tre mesi.
Il potere legislativo si divideva tra il
principe e gli Stati; le risoluzioni degli
Stati dovevano essere approvate dal prin
cipe, il quale a sua volta sottoponeva i
suoi decreti agli Stati, senza che peraltro
siavi prova ch’egli non avesse il diritto di
persistere in quelli anche a fronte del dis
senso degli Stati. ll certo si è che ogni de
creto del principe doveva contenere riserva
delle franchigie del paese; ed ogni atto a
queste contrario si teneva per nullo.
Spettava agli Stati il proporre doglianze
per correzione d’abusi o per risarcimento
di danni patiti da sudditi, non che il pro
muovere tutto che potesse conferire alla
prosperità del paese. Nè gli Stati, come
già vedemmo, si rimanevano estranei alle
occorrenze più intime della famiglia del
principe, pigliando ingerenza nel dare av
viso sul matrimonio di quello, senza che
nondimeno risulti aver tale avviso avuto
altra forza che di mero consiglio.
Il mentovato Quisard narra che i casi
di conﬂitto di opinione tra il principe e
gli Stati venivano giudicati dalle generali
assemblee di Savoia, chiamate all’uso an
tico francese les grands jours, e che, se
il principe non aderiva alla riSoluzione
della generale assemblea, rimaneva an
cora aperto l’adito all’appello all’impera
tore come supremo signore della baronìa
di Vaud. Tutto questo peraltro abbisogne
rebbe d’essere provato con qualche spe
cialità di documenti.
Quanto ai tributi, oltre ai quattro casi
d’imposizione straordinaria, cioè quando il
principe era caduto prigioniero di guerra,
quando aveva perduto una parte dello
Stato, quando riceveva l’ordine di caval
leria, o quando maritava una figlia, v’erano
i sussidi che gli Stati concedevano per
le varie emergenze in via di grazia, come
si praticava nelle altre congregazioni di
Stati del dominio di Savoia, riservandosi
quelle adunanze cosi la determinazione
della quantità come il modo di riparti
zione del sussidio. _
La baronìa di Vaud non era obbligata
a concorrere nelle guerre dei principi di
Savoia. La spedizione delle genti d’arme
facevasi colà per soli otto giorni, ed il loro
servizio non si estendeva al di là delle
diocesi di Sion, di Ginevra e di Losanna.
Quelli che avevano preso parte ad una spe
dizione non potevano essere chiamati sotto
le armi se non a capo di sei settimane,e
se talvolta avveniva altrimenti, dichiara
vasi che ciò si faceva per grazia speciale,
senza esservi tenuti, e senza tratto di con
seguenza.
Quale fosse la giurisdizione in materia
litigiosa che avessero gli Stati di Vaud,e
come la medesima si esercitasse, non si di
scerne facilmente per la storia nè per i do—
cumenti. L’Olivier dice ch’essi esercitavano
cognizione in grado d’appello, ma non ne
adduce le prove.
Quando gli abitanti del paese di Vaud
chiesero alla signoria di Berna la licenza
di ridurre in iscritto le consuetudini della
loro patria, richiesta che precede il Coutu
mier di Moudon, si allegò che gli Stati
avevano sino ad un certo punto regolato
le consuetudini del paese, e che ciò non
si poteva eseguire per altra via fuor di
quella dei giudicati. Forse allorché non
v’era adunanza di Stati ne faceva le veci
la corte del balìo di Moudon che, quando
il paese fu conquistato dai Bernesi, cono
sceva delle appellazioni di tutto il terri
torio, eccettuate le liti in cui avessero in
v
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teresse nobili banderesi e probabilmente
anche le cause evocate per privilegio al
Consiglio di giustizia di Ciamberì od alla
suprema generale Udienza. Vi ha pur
traccia di appellazioni all’imperatore.
CAPO Il.
Ducato d’Aosta
g 4° —— Gli Stati
La valle d’Aosta che confina col cantone
del Vallese a tramontana, col Canavese a
mezzodì, co’ monti del Novarese e del Biel
lese a levante, col Fossigny e colla Taran
tasia a ponente, fece parte sin dai tempi i
più remoti del dominio dei principi di Sa
voia (1). Sul finire del XII secolo Tommaso I
conte di Savoia compiva in quella valle
un grande atto. « Consegno (egli disse in
un atto pubblico), «consegno alla libertà
» (trado libertati) la. città di Aosta co’ sob
n borghi; cosicchè non mai in appresso
» né io nè i miei successori faremo taglie
» od esazioni non consentite (invitas) » (2).
Era dessa piuttosto libertà ﬁnanziaria che
politica, ma è ben noto come questa s’ac
conci facilmente con quella, anzi si può
dire che ne dipende, perché dappertutto si
è veduto che, dove è necessario il pubblico
assenso alla riscossione del tributo, ivi è
franchigia di popolo. E col lihcro voto
dell'imposta si congiunse ben presto in
quel ducato il possente elemento dell’asso
ciazione politica merce della lega e fra
ternità giurata dai cittadini d’Aosta con
alcuni nobili minori, censuari e rustici del
contado, al fine di sottrarsi alle prepotenze
dei visconti della città e dei maggiori feu
datarii delle terre.
(i) CfP.TERRANEO Dai primi Conti di Savoia e della loro
signoria sulla valle d’Aosta, nella Miscellanea di Storia ita
liana, T. XVI (T. I. della 2' Serie).
(2) Vedi le nostre Considerazioni storiche intorno a Tom
maso I conte di Savoia, con aggiunte di documenti inediti,
pag. 29.
La valle d’Aosta è tra le province pie
montesi quella che serba maggiori avanzi
dei tempi antichi in nobilissime memorie
romane, e maggior aspetto del medio evo
in quelle castella che si vedono qua e là
sparse per le sue alpestri campagne, mi
rabili per varietà di sito e di coltura.
Più segregata delle altre 0 meglio dalla
natura difesa contro gli assalti stranieri,
quella valle conservò più lungamente di
ogni altra autorità di principato," autorità
di franchigia ed autorità di nome inde
pendente. Se le diè singolar vanto chia
mandola valle d’Aosta la pulzella, perché
dalle età più remote sino al 1691 non fu
sottoposta ad alcun dominio straniero. Era
uso di chi reggeva quella provincia sotto i
principi di Savoia, quando si rompeva la
guerra nel loro Stato, di stipulare trattati
di neutralità, specialmente colla Francia,
a mediazione singolarmente degli Svizzeri
e dei Vallcsani, cui pure premeva di libe
rarsi dai pericoli di una invasione di terre
troppo loro vicine. Cotali precauzioni non
essendosi prese nell’anno summentovato,
fu forza alla valle il cedere, perdendo l'o
nore del titolo intemerato.
Siccome non entra nel nostro divisa
mento lo esporre la storia dei singoli paesi
che ebbero speciale rappresentanza na
zionale, così ci asterremo dall’entrare al
riguardo in altri particolari, non senza
però esprimere il desiderio che una penna
elegante ed erudita prenda a descrivere
le vicende di que’ popoli e l’aspetto di
que’ siti atti ad interessar vivamente e ad
istruire gli studiosi delle cose nostre.
Antichissima è l’origine della Congrega
zione, che chiamavasi anche Consiglio od
Assemblea generale, dei tre Stati del du
cato d’Aosta. Senza arrestarsi alle forme
speciali, ma guardando alla sostanza della
necessità del consenso dei tre ordini negli
atti più essenziali del governo del paese,
basterà che si citi l’atto delle franchigie,
degli statuti e dei regolamenti di giustizia,
del 24 agosto l255, concedulo dal prin
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cipe Tommaso di Savoia, il quale si chiude
colla seguente l’ormola: specialiter volenti
bus et expresse consentientibusi videlicet . . .
dominus Petrus au-gustensis cpiscopusr Pe
trus propositas atque canonici ct capitulum
dicte ecclesie cum toto clero ipsiqu exceptis
quibusdam capitulis in quibus opponitur
pena sanguinis, in quibus nolueru-nt con
senlirc propter irrcgularitatem Neo etiam
cis coutradimcrunt Gottofredus et fratres sui,
Aymo ricecomes et Boso, Aymo dominus de
Nuus, Bermondus Philippus Montisiovetiy
Hem‘ieus et Oddoninus de Verretio, fratres,
domini de Amant, Petrus, Vulliermus, Mo
risellus, Vullicrmus Pontis sancti Martini,
dominus iacobus de rallesia et Arnucius
nepos eius, Aymo, Petrusa Hugo de Sario,
fratres, Iacobus de Sarro, lacobus de Ro
cha, Bonifacius de Villa vicedominus ct Ia
cobus frater suusa Petrus de Graschauo, et
quamplures alii nobiles vult-is Auguste, con
sentientibus et laudantibus supradicta (1).
Nella forma più regolare acquistata di
poi, la Congregazione degli Stati del du
cato si componeva del clero, della nobiltà
e del popolo.
La convocazione si faceva per lo più
con lettera circolare indiritta al vescovo
d’Aosta, ai primarii del clero, ed a tutti i
vassalli e gentiluomini aventi feudi giu
risdizionali con esercizio di giustizia; nella
qual lettera s’accennava il fatto principale
per cui occorreva radunarsi, con invito di
recarsi nel giorno prefisso all’assemblea.
Spedivasi ugualmente un ordine a tutti i
comuni di mandarvi loro sindaci o pro
curatori muniti di procura speciale, da
Consegnarsi al segretario degli Stati.
Ne’ tempi più antichi non risulta che
fosse necessario un ordine espresso del
principe per raunarc gli Stati, bastando
che essi si tenessero alla presenza de’ ba
lii o vicebalii, de’ governatori o luogote
nenti nel governo, o d’altro personaggio
qualiﬁcato che piacesse al principe di de
il) Tu.an Dissertation historique et géographique etc.
pag. 69.
'putare a quell’uticio. Da Emmanuele Fi.
liberto in poi si ricerco sempre che il so
vrano desse speciale licenza per la con.
vocazmne.
Quando si trattava di affari concernenti
lo Stato in generale, tutti i corpi ecclesia
stici del ducato mandavano i loro depu
tati all’assemblea, non esclusi nemmeno i
regolari quando possedevano in proprio
beni temporali, e v’intervenivano purei
parroci. Il vescovo o, vacando la sede, il
superiore ecclesiastico che ne teneva le
veci, stava a capo del clero. Quando poi
le deliberazioni degli Stati non avevano
tratto che a concessione di donativi o a
cose di guerra, il clero interveniva tal
volta nella persona de’ suoi superiori, ma
riservandosi di porgere il suo donativo a
parte. In un memoriale dell’ll maggio
1596 il-clero d’Aosta offer-i al principe
1300 scudi d’oro per essere posto sotto
la sua protezione in proposito di una di
manda di decime che gli veniva intimata
per parte della curia romana.
Il secondo degli ordini era quello della
nobiltà, composto de’ banderesi, cioè dei
feudatarii aventi giurisdizione, fossero essi
ecclesiastici o secolari. No faceva parte lo
stesso vescovo d’Aosta come signore di
Cogne. Nell’ordine della nobiltà entrarono
più tardi i due sindaci della città e del
borgo d’Aosta con alcuni gentiluomini, ed
alcuni laureati e_ causidici di maggior im
portanza, appartenenti al Consiglio dei
commessi, del quale si parlerà in seguito.
Il terz’ordine era composto dei sindaci
e procuratori deputati dai mandamenti e.
da’ comuni di tutto il paese, così imme
diati come mediati. Precedevauo in seggio
gl’immediati.
Non altrimenti da quello che avvenne
nelle altre contrade, il popolo d’Aosta non
ebbe seggio nella rappresentanza nazio
nale se non per la necessità che si aveva
di richiedere da esso, che sopportava solo
la massima parte dei carichi, il consen
timento alle nuove imposte. Le delibe
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razioni del terzo Stato si facevano come
nei due altri, quando per via di suffra
gio individuale, quando in forma cumu
lativa tra i membri di esso. Ne’ primi
tempi non raramente i deputati di al
cuni comuni fecero aperta opposizione al
voto degli altri.
l balii nelle terre demaniali, e i feuda
tarii o loro castellaui ne’ rispettivi distretti,
riscuotevano in origine cotesti tributi. Ma
siccome le riscossioni non si eseguivano
direttamente, e il popolo ne mormorava
lagnandosi di non poter avere il conto di
quello che si era pagato, si istituirono te
sorieri del danaro pubblico, coll’obbligo
ai medesimi di renderne stretto conto agli
auditori che venivano eletti con essi in
assemblea generale.
Le regole di precedenza cui pretende
vano la nobiltà ed i sindaci della città
e borgo d’Aosta, non che i membri del
Consiglio dei commessi, fornivano sog
getto a mille contestazioni. Chi invocava
preeminenza di feudo, chi titolo di di
gnità, chi ragione di privilegio. Erano per
lo più dispute ridicole prese sul serio, e
non mai deﬁnitivamente decise. Per tron
carle, quando oltremodo si prolungavano,
rimettevasi il caso alla decisione del prin
cipe, il quale non affrettandosi a manife
starla, lasciava che sorgessero nuovi ri
chiami ad ogni successiva convocazione.
Raccontasi in proposito che, essendo
contestata la priorità di seggio tra le due
famiglie principalissime di Challant c di
Vallesa, per modo di transazione si pra
ticava che chi dell’una o dell’altra di tali
famiglie giungeva il primo, prendesse il
primo seggio, e l’altro che veniva dopo
avesse il diritto di sederglisi sulle gi
nocchia. Ma nessun documento suffrage
questa singolare tradizione.
L’ingerenza degli Stati d’Aosta nelle cose
politiche fu assai rilevante, massime nel
secolo XVI, quando per l’invasione della
Savoia cessarono di far parte degli Stati
generali d’oltr’Alpi e si raccolsero da se.
Furono essi che stipularono e rinnova
rono trattati di neutralità col re Fran
cesco I e col suo successore Enrico Il.
Quegli Stati diedero pure illustri prove
d’inviolabile fermezza nella religione cat
tolica e di fedeltà al sovrano col pigliare
in una Congregazione del febbraio 1556
gagliardi provvedimenti al ﬁne di impe
dire la diffusione dell’eresia di Calvino (i);
e Calvino medesimo, che s’era introdotto
furtivamente nella valle onde spandervi le
sue dottrine e procurare che gli abitanti,
rotta la fede al Principe, si congiunges
sero in ordinamento politico co’ cantoni
protestanti della Svizzera, fu costretto a
fuggire preeipitosamente.
Le vecchie memorie fanno pur fede che
un tempo i varii ordini di quegli Stati ga-i
reggiavano nel dar prova di affetto al paese
contribuendo ne’ comuni bisogni d’opera e
di danaro. Ma siccome la storia debb’es
scre'giusla dispensiera di lode e di bia
simo, secondo i meriti degli uomini, così
non si hanno da tacere i tristi atti degli
ordini privilegiati d’Aosta in una con
giuntura gravissima per le popolazioni di.
quel ducato. Trascriverò in proposito le
parole che si leggono nella Dissertazione
isterica del 'l’illier, scrittore non punto
guasto dal vizio di parzialità. Dans ces der
niers temps (ein scrive) qu'un ennemy vain
queur, qui. sur la ﬁn de juin de l’an 169! (9)
menaçait de sacriﬁer tout le pays par le
pilliage et le feu», et qui se préparait d'en
venir à la funeste erve'cution si on ne pa
yoit dans un brief de'lay une contribution
excessive qu’il demandait, et que les biens
de l’Église et de la noblesse n’etoient pas
moins en danger . . que ceurc du peu
ple; ces detta: États, dont le premier était
alors beaucoup plus à son aise que dans
ces temps plus reculés, concoururent bien
par leurs vœuw et leurs suffrages à la
(i) BOLLATI I. coll. 863-875.
(2) Si allude probabilmente ai fatti di que’ battaglioni
francesi che il maresciallo Gatinat, dopo essersi impa
dronito di Susa, aveva mandato per custodire il passo
del piccolo san Bernardo.
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convention qu’on. fut force’ de faire pour
cette contribution, et par quelques vases d’ar
genterie de l’église, somme de deniers, men
bles prétieuæ, denrées et autres e/Ïets, au pa
yement qui se ﬁt comptant, et donnèrent
même des ostages de leur Elat pour le sup
plément de ce qui avoit e'te' promis; mais
dès qu’ils virent cet ennemi avoir repassé
les monts et les oslages échappés de leur
détention, et qu’il fut question de restituer
ce qui avait été emprunté, bien loin de s’être
cottise's eux mêmes pour le contingent de
cette dépense ou tout au moins à y contri
buer par quelque don gratuit, comme ils
faisoint anciennement (leurs personnes et
leurs biens anciens n’e'tants pas soumis à ces
sortes d’impositions), ou seulement d’avoir
voulu payer les vacations des ostages de leur
État, ils ont au contraire en la durete’ (le
se faire payer ou passer obligation de toutes
leurs avances; de la plus part desquelles ils
exigent encore à présent (cioè nel 1758,
quasi cinquant’anni dopo!) les intérêts sans
aucun scrupule, n’ayant pas été possible de
leur faire entendre raison, quelque instance
à l’amiable leur ait été faite; et la chose
est du depuis toujours restée sans décision.
Ho voluto riferire in disteso questo
tratto nella lingua stessa in cui fu scritto,
onde non si possa dubitare della fedeltà
del racconto. Un così triste esempio non
può essere coperto dal silenzio, ma debbe
anzi servire d’avviso che le tarde rivela
zioni non mancano ad esercitare oﬁcii di
censura sugli atti riprovevoli di chi traeva
dall’abuso del suo potere i mezzi di fallire
impunemente e d’impedire ancora che si
muovessero efficaci querele del fallo. ,
Oltre alla grande istituzione degli Stati,
fuvvi nel ducato d’Aosta un’altra forma
meno solenne, ma assai operosa, di pub
blica rappresentanza. Un Consiglio, creato
nel 1556, confermato nel 1541 l"), e com
posto di gentiluomini e di cittadini d’Aosta,
fu in origine il potere meramente esecu
tivo dei tre Stati, poi crebbe gradatamente
(1) Cfr. BOLLATI I. coll.863 e seg., 981 e seg.
di autorità e di attribuzioni. Moltissimi
affari erano da esso diretti; il suo ope.
rare era spedito, ed il popolo seguiva
fedelmente quanto dal medesimo veniva
stabilito. Fu il Consiglio chiamato dei Com.
messi, c la elezione o rinnovazione de’ suoi
membri venne costantemente fatta dall’as
semblea generale degli Stati.
l commessi ne’ primi tempi presero il
titolo di deputati pro regemlis bene agibili
bus huius patrie. Nella loro scelta si aveva
cura che fossero sufﬁcientemente rappre
sentati i tre ordini; il loro numero vean
fissato nell’assemblea generale del 5 gen
naio 1555 N a venticinque, più tardi ri
dotto a ventiquattro, e ﬁn dal 18 otto
bre 1554 (9) si stabilì che la trattazione
degli affari particolari della città e del
borgo si tenesse distinta da quella degli
affari generali del ducato; che per questi
ultimi si avesse un registro di delibera
zioni a parte chiamato Registra du Pays;
e che in esso si aecogliessero dal se
gretario del Paese le deliberazioni sì dei
tre Stati che del Consiglio de’ commessi.
Egli è da questi ordinamenti che il pre
detto Consiglio ritrasse la qualità di col
legio distinto e independentc, e come tale
fu riconosciuto ed approvato dal Sovrano,
particolarmente con lettere patenti 18 gen
naio 1570 di Emmanuele Filiberto, e nella
risposta fatta da Carlo Emmanuele lal
l’articolo 5 del memoriale a capi delibe
rato nella Congregazione dei tre Stati del
24 febbraio 1629.
La somma degli affari ordinarii si ri
strinse man mano nel Consiglio dei com
messi, e gli Stati 0 Consiglio generale, che
dir si voglia, non si raccolsero più che a
lunghi intervalli e per affari di speciale
rilevanza, come la concessione di sussidi
al sovrano e l’elezione totale o parziale
dei commessi e de’ maggiori uﬁziali, quali
erano l’avvocato od il procuratore gene
rale, il segretario, il tesoriere, gli auditori
(1) BOLLATI I.coll.1120-1128.
(9) In. I. coll. 1109 e seg.
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dei conti,i liquidatori dei conti partico
lari, i medici e chirurghi stipendiati, il ca
pitano guardiano dei passi, ed altri il cui
oficio non era stabile se non veniva con
fermato dagli Stati.
La forma del voto per il sussidio, nelle
adunanze degli Stati, era questa: davasi a
maggioranza di suffragi dai due primi or
dini, il clero e la nobiltà, e il segretario
raccoglieva i voti e ne proclamava imme
diatamente il risultato; il terzo stato in
vece chiedeva di ritrarsi dall’adunanza
congiuntamente a speciali consulenti da
lui stesSo designati; ed ottenuta tale fa
coltà, e prese le opportune deliberazioni,
ripigliava i suoi seggi facendo dai consu
lenti notiﬁcare il proprio voto. Se questo
non s’accordava colla maggioranza dei voti
degli altri ordini, aveva luogo una nuova
discussione e deliberazione.
Come si è detto, principalissimo agente
delle franchigie del paese divenne il Con
siglio dei commessi, il quale, esercitando
i suoi moltiplici ufici senza interruzione,
veniva ad essere il vero rappresentante
del ducato e teneva autorità rispettatis
sima, siccome quella che non riconosceva
altro superiore nelle materie di sua com
petenza se non il principe, alla cui persona
si devolvevano le appellazioni dalle de
cisioni di esso Consiglio sia nelle materie
politiche ed economiche, sia in quelle mi
ste di giudiziario.
Lo stesso Consiglio provvedeva in or
dine alle milizie del ducato, alle ﬁnanze,
alle gabelle, ed in particolare alle scom
partimento dell’imposta.
La presidenza del Consiglio generale,
come di quello dei commessi, spettava al
governatore del ducato, deputato dal prin
cipe, od a chi ne faceva le veci. Giura
vano questi di serbare le franchigie, le
consuetudini e gli usi del paese, e non
avevano 'voto nella deliberazione.
Tuttochè nell’origine i componenti il
Consiglio de’ commessi fossero eletti dal
l’assemblea degli Stati, coll’andar del tempo
quest’ uso mutò in parte, e furono am
messi nel Consiglio senza elezione il ve
scovo, i due sindaci della città e del borgo
d’Aosta, ed i capi delle quattro principali
famiglie del ducato, quali erano quelle di
Challant, di Vallesa, di Pont S‘-Martin e
di Nus.
Anticamente i commessi non godevano
d’altro emolumento della loro carica fuo
riche d’essere immuni da taglia e di rice
vere dal sovrano a titolo di regalìa cento
libbre di sale ogni anno; nei tempi più
recenti si diede a ciascuno, come diritto di
presenza quando intervenivano nel Con
siglio, un dueatone di camera.
La condizione speciale della valle di
Aosta e la cura con che i suoi abitanti
s’attenevano alle vecchie istituzioni ne
mantennero quivi l’osservanza assai più
lungamente delle franchigie piemontesi, e
lo stesso Emmanuele Filiberto che la
sciava cader in disuso gli Stati della Sa
voia e del Piemonte,confermava l’csi
stenza degli Stati d’Aosta e del Consiglio
de’ commessi. Anche i sovrani venuti dopo
di lui, al loro avvenimento al trono, giu
ravano di osservare le franchigie del du
cato. Il primo a dispensarsi da quell’uso
fu Carlo Emmanuele III, e, come avverte
il Tillier, ciò ebbe luogo par les artiﬁces
qu’on a trouvé le secret de faire naître en
inspirant à ce prince, tout rempli de clé
mence, qu‘il ne convenait pas à la dignité
royale de s’abaisser jusqu'à ce point envers
des sujets, comme si la religion d’un ser
ment eut pu donner quelque obscure-isse
ment à sa gloire! Non omise peraltro lo
stesso re di mantenere quanto si era ab
antico praticato in questa parte, secondo
che si scorge dalle risposte ai memoriali
a capi che a nome degli Stati d’Aosta
gli si rassegnarono nel 1750 e nel 1756.
E così si mantennero quelle istituzioni
sino al fine del secolo XVIII, e non fu
rono in massima abbandonate se non dopo
la restaurazione avvenuta sul principio di
questo secolo.
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5 2° -— Le Assise o Udienze genera-li
Benchè non sia nostro proposito il di
scorrere degli ordini giudiziarii, crediamo
nondimeno utile il far cenno di una forma
di giudizi che era propria del ducato
d’Aosta e si connetteva colle istituzioni
politiche di quel paese, mentre stabiliva
un magistrato ereditario ed un rito giu
ridico tutto suo.
Da’ tempi i più remoti era invalso l’uso
di tenere nella valle d’Aosta le assise ov
vero udienze generali, nelle quali si de
cidevano le liti di maggior momento e si
promulgavano gli ordinamenti per l’esecu
zione delle leggi. Questo tribunale si com
poneva del sovrano, del cancelliere di Sa
voia, de’ membri del Consiglio residente
col principe, dei pari, degl’impari o non
pari, e dei consuetudinarii del ducato.
La più antica notizia che rimanga per
atti in iscritto delle udienze generali di
Aosta è quella della sessione tenuta dal
conte Aimone nel marzo del 1557, ma
si può ritenere che l’usanza di quei gin
dizi esistesse ﬁn dal secolo precedente, e
forse risalisse alle consuetudini del regno
di Borgogna.
I pari eranoi nobili, banderesi ed anche
semplici gentiluomini, delle prime famiglie
del ducato, che ritenevano la qualità di
pari come feudo maschile, cui di regola le
femmine, tuttochè della stessa loro stirpe,
non potevano succedere. La dignità rispon
deva a quella dei veri pari della curia ossia
giudici collaterali del principe nell’eserci
zio della più elevata podestà giuridica.
4 A questa istituzione, attinta probabil
mente alle usanze francesi, trovasi in tutto
punto applicabile quanto insegnava il D’A
guesseau: le terme dc pairs dans sa signi
ﬁcation naturelle n’est pas di/ﬁîrenl de celui
d’égal ; le même terme considéré dans ses
effets marque la qualité de juge (l). Quando
(1) Première requête sur la mouvance du comléde Soissom
(Œuvres complèles, 'l‘. VI. pag. 141).
si estinguevano famiglie di pari, il prin
cipe surrogava altre in tal dignità che
avessero feudi nella valle e fossero con
giunte colle famiglie di antichi pari.
L’ordine degl’ impari, ossia non pari,
si componeva d’alcuni vassalli o semplici
gentiluomini e di dottori o licenziati in
legge fregiati di siffatto privilegio, ma solo
durante la loro vita. Gl’impari sedevano
nelle udienze generali un grado sotto ai
pari.
Il terz’ordine, detto de’ savi e prudenti
eonsuetudinarii, comprendeva i castellani,
i causidici ed altri uomini addetti alla
pratica forense, probi e versati nelle ma
terie legali, singolarmente in ciò che con
cerneva alle consuetudini del paese.La
sede di esso era al disotto degli impari.
l principi di Savoia dovevano convocar
le adunanze generali una volta ogni sette
anni; cosi prescrivevano le usanze augu
stane. ll balìo della valle quattro mesi
prima ne bandiva la tornata. La sessione
non si estendeva oltre lo spazio di un
mese. Per lo più il principe venendo di
Savoia in Aosta valicava il monte chia
mato il piccolo san Bernardo, e giunto
sull’estrcmo conﬁne della valle mandava
per due suoi baroni l’ordine a tutti i vas
salli del ducato che gli consegnassero le
loro castella, che erano tosto occupate
dalle genti del principe. L’occupazione
non si prolungava al di là del termine
della sessione; era una precauzione e un
omaggio.
Al suo entrare in città il principe ve
niva incontrato dai vassalli e dal vescovo
col clero alla porta di san Genisio. La
comitiva si avviava immediatamente alla
chiesa cattedrale. Colà giunto, in presenza
dell’ostia consacrata, il principe, di ciò
richiesto da tutti gli ordini della valle,
poneva le mani sull’altare e giurava di
sostenere e difendere i beni della chiesa,
del clero, degli orfani, dei pupilli e delle
vedove; di conservare illesi al ducatoi
suoi privilegi, le sue leggi, le sue con
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suetudini, ed ogni franchigia che fosse
legittimamente acquistata.
L’indomani le udienze erano aperte.
In una vasta sala del palazzo del vescovo,
posta a terreno, erano disposti undici se
dili di legno; quello del sovrano non aveva
ornamento di sorta, solo s’alzava sopra
un gradino.
Cominciava la sessione colla chiamata
dei banderesi, degl’impari e dei consuetu
dinarii, onde venissero a dar giuramento
tra le mani del cancelliere. Pescia tuttii
possessori di titoli, di beni o di rendite
feudali, prestavano l’omaggio c soddisface
vano ai carichi dipendenti da quelli. Chi
non adempiva quel dovere fra otto giorni
dopo esservi citato, perdeva i suoi diritti.
I vassalli e gentiluomini giuravano tutti
fedeltà ligia al sovrano; si confermavano gli
statuti generali più importanti per la valle;
ed in ultimo si amministrava la giustizia.
Davanti al principe si trattavano le
cause criminali e le cause civili di mag
gior rilevanza. Le altre di minor mo
mento vertenti tra pari e gentiluomini
si discutevano nella casa dell’arcidiacono
davanti ad un milite e ad un dottore di
leggi a ciò specialmente deputato. ll rito
giudiziario in queste cause procedeva molto
spedito, ed i giudici anzitutto attenevansi
alla verità del fatto.
Siccome le-assise generali non si tene
vano ehe a lunghi intervalli, il tribunale
che ne faceva le veci nei tempi ordinarii
e conosceva delle cause maggiori era
quello detto delle Cognizioni (Ü. Esso non
aveva sede stabile, ma si adunava frequen
temente e sempre in luogo dove il popolo
avesse libero accesso. Il numero dei giu
dici della Corte delle cognizioni non fu
mai strettamente limitato; i pari che aves
sero compito il diciannovesimo anno po
tevano farne parte; intervenivano anche i
non pari ed i consuetudinarii quando ave
vano dato giuramento ed erano stati ri
cevuti nella Corte.
(1) (bar, e talvolta (onseil des Connaissances.
Nelle causecriminali, secondo gli usi
più antichi, non si poteva dare sentenza se
non erano intervenuti nel giudizio diciotto
giudici, cioè tre pari, sei non pari e nove
consuetudinarii; le voci si raccoglievano
per classe, onde in tre si divideva la Corte.
Quando si compilarono le consuetudini ge
nerali (Coutumier), tale uso l'u mutato e si
ordinò che le sentenze sarebbero pronun
ciate a maggioranza di voci individuali.
Per le sentenze di maggior riguardo si
dava appello dapprima alle udienze gene
rali od al Consiglio residente col principe,
di poi ai Consigli di Ciamberì e di Torino.
Col regno di Emmanuele Filiberto eb
bero ﬁne le udienze generali d’Aosta.
CAPO III.
Stati della Contea di Nizza (1)
Abbiamo detto nella Parte prima (2) che
la contea di Nizza, prima che' venisse nel
dominio dc’ principi di Savoia, mandava
suoi deputati agli Stati generali di Pro
venza,i quali per lo più si raccoglievano
in Aix, e che dopo la sua unione" a quel
dominio, a cominciare cioè dal 1588,
ebbe anch’essa assemblee rappresentative
sue proprie.
Dai nuovi documenti ora pubblicati ap
pare che la contea di Nizza inviò suoi
deputati alla Congregazione generale con
vocata in Ginevra nel 1459 per l’assun
zione di Amedeo Vlll al pontiﬁcato (3); a
quella che si raccolse in Ciamberi nel 1473
per provvedere alle gravi spese funerarie
(1) Debbo riconoscere in queto e nel seguente Capo la
cortesissima assistenza del Collega E. BOLLATI. Egli supplì
nella massima parte al difetto dei documenti ch'io avevo
raccolti circa le cose di Nizza, e da lui debbo quindi
ripetere lo sviluppo che ho potuto dare a questi ultimi
Capitoli.
(2) Vedi col. 30.— Nella già citata Cronologia (BOLLATI
T. Il. Appendice, n“ III) è riferita la lunga serie delle Con
gregazioni degli Stati di Provenza alle quali prese parte
la contea di Nizza. Queste notizie sono desunte da storie,
cronache e documenti di vario genere.
(3) Cfr. BOLLATI I.col.19'i, nota ('2).
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della Casa di Savoia U); ed a quella ben
nota di Pinerolo, del 1490, nella quale
si confermò la tutela e la reggenza dello
Stato nella duchessa Bianca (9); ma sono
questi i soli casi ﬁnora conosciuti di par
tecipazione dei rappresentanti nizzardi alle
adunanze dei tre Stati della Savoia e del
Piemonte.
Le Congregazioni della sola Contea non
furono mai periodiche nè regolari. Si fe
cero non infrequenti dopo il 1458; ma
il primo documento testuale che abbiamo
delle deliberazioni degli Stati nizzardi ap
partiene all’anno 1477 (14 marzo); fu in
quest’adunanza accordato un sussidio pel
riscatto del Paese di Vaud (3).
Gli Stati erano di regola convocati da
uno o due commissarii del Principe, a
ciò specialmente deputati. Intervenivano
i rappresentanti de’ nobili e de’ comuni
delle quattro vicarie e terre annesse di
Nizza, di Sospello ossia contado di Ven
timiglia, di Barcellona, e di santo Stefano
e Poggetto di Tinea; e sembra che un solo
deputato rappresentasse di'regola più gen
tiluomini 0 comuni, poiché generalmente
scarso è il numero degli intervegnenti.
Fra’ nobili primeggiavano i Grimaldi di
Boglio.
Gli atti che si conoscono tacciono af
fatto dell’ordine con cui si procedeva in
quelle adunanze; o sia per la brevità dei
processi verbali, sia perchè questi Stati
appaiono chiamati unicamente a votare
sussidi, non è improbabile che si tenes
sero nel modo il più sommario, e quindi
il suffragio si desse cumulativamente da
gli astanti, senza distinzione del celoda
essi rappresentato.
Alla concessione però d’ogni sussidio
usavasi porre varie condizioni, fra cui le
principali erano la conferma dei patti di
dedizione alla Casa di Savoia e delle varie
franchigie locali, la sanzione di statuti, la
(1) Cfl‘.BOLLATX Cronologia, ad mm.
(2) In. I.coll. 541 e 559.
(3) ID. I.coll. 120 e seg.
repressione degli abusi degli ufficiali du
cali, e la esazione del sussidio ne’ luoghi e
tempi dalla stessa Congregazione voluti. Di
. versamentc dagli Stati della Savoia e del
Piemonte, che a compenso del donativo
supplicavano il Principe di voler accogliere
le loro proposte di riforme o domande di
privilegi, gli Stati nizzardi stipulavano col
Principe da pari a pari e convenivano in
forma di contratto delle garanzie che repu
tavano necessarie in occasione della con
cessione e della esazione di un sussidio.
4 Una Congregazione di speciale impor
tanza fu quella del 16 agosto 1516 (1).
Oltre ai consueti capitoli generali,i de
pulati delle tre vicarie di Sospello, Pog
getto e santo Stefano, presentarono un
memoriale nel quale chiesero di andare
esenti o che si riducesse il loro contri
buto nelle fortiﬁcazioni di Nizza; che si
creassc in questa città un senato; che si
riordinasse il servizio di cancelleria nel
tribunale del governatore; e che si to
gliesse la necessità dell’assenso governa
tivo per le convocazioni del Consiglio ge
nerale della Vicaria di Sospello, È questo
il primo esempio che si abbia di veri ca
pitoli presentati dagli Stati della Contea;
ma essi accennano ad una declinazione
degli Stati medesimi e ad una prevalenzadel principato. I
lìopoil 1546 non si ha più notizia
di Congregazioni nizzarde ﬁno al 1565,
nel qual anno Emmanuele Filiberto chiese
alle vicarie ed ai comuni il sussidio di
una lira per fuoco onde accrescere nella
Contea le opere di fortificazione e la gente
d’arme (2); e parrebbe che quella sia stata
l’ultima vera adunanza di Stati, poiché,
parlando della Congregazione del 1614,
lo storico Cioﬂ'redo la dice una forma di
Stati. (3). Però è notevole che in questa
Congregazione Carlo Emanuele 1 chie
deva il parere de’ congregati sul suo pro
(1) BOLLATI I. col. 1026 e segg. .
(9) Vedi il Documento n“ V11.
(3) Vedi sopra 001.99, nota (3)
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getto di stabilire un senato in Nizza, ciò
che appunto avevano reclamato i nizzardi
circa sessant’anni addietro.
CAPO IV.
Congregazioni dei Comuni
del Marchesato di Saluzzo
La rappresentanza di questo paese chia
mavasi Congregazione dei comuni.
Le origini dellaistiluzione si perdono
nell’oscurità medievale. Solo sappiamo dal
Della Chiesa che nel 1244 il marchese
di Saluzzo fece fare la ﬁdelità al ﬁglolo
Thomas per tuly ly hominy del marche
solo, e che dieci anni dopo, nel 1254,
essendo tutore di questo Tommaso il conte
Tommaso di Savoia, il medesimo, stando
in Dronero, promise come tutore a tuty ly
hominy del marchcxalo et a feudatary de
tenerli anche in quele costume e franchisie
e modi ch: viuere come quando erano cum
el condom signor Gulielmo marchezce dc
Busca e cum m’isserc Henrigo suo fratello
{nanti che Iy marchcazi di Sulucio ly ac
quistasseno (1). E sappiamo parimentc che
nel 1415 i nobili ed i comuni di tutto
il marchesato giurarono l’osservanza del
trattato di pace e vassallaggio stipulato dal
marchese di Saluzzo col conte Amedeo di
Savoia (“2). ,
Ma i primi e sicuri documenti che si co
noscono di una Congregazione dei comuni
del marchesato sono due istrumenti, l’uno
dell’11 aprile 4444, l’altro del 21 gennaio
1445. Entrambi si riferiscono ad un’as
semblea tenuta in Verzuolo, nella quale
il marchese Ludovico chiese ai deputati
dei varii comuni ivi menzionati un sussi
dio per andarc in aiuto del duca di Savoia.
(1) DELLA CHIESA Cronaca di Saluzzo (Man. Hist. patr.,
Script. III. 0,011,901 e 904).La conferma data dal conte
Tommaso di Savoia, che è del 27 luglio 1254, si legge
nel libro degli Statuti della Valle (li Maira e nel MULETTI
Sloria di Saluzzo II. pag. 339.
(l) DATTA Storia dei Principi di Savoia del ramo d’Acaia,
pagg. 329 e 330.
l deputati respinsero pertinacemente la
domanda, malgrado gli ulﬁci d’ogni ma
niera del marchese e del commissario da
lui inviato a presiedere l’adunanza; in al
lora ingiunto ambawatoribus omnibus et sin
gulis quatenus teneant arestum personale
infra ambitum ville Verzolii nec . . . exire
presumant, e che fra tre giorni doves
sero accordarsi con esso Ludovico;i de
putati protestarono; e solo dopo più mesi
di conflitto calarono agli accordi e con
sentirono un (lonativo di duemila ducati
sotto alcune riserve e condizioni espresse
nel secondo de’ citati istrumenti 1.1).
Spento nel 1548 Gabriele, ultimo de’
marchesi di Saluzzo, una Congregazione
de’ comuni, convocata dalla'città stessa di
Saluzzo, votò la dedizione del paese al
re di Francia (9).
Di più altre Congregazioni, prima e
dopo il 1548, serbano memoria gli Or
dinati di Saluzzo (3), nelle quali si discus
sero e si votarono proposte di non lieve
importanza per la generalità del paese.
Ma importantissima sovra tutte fu quella
di nominare uno speciale Magistrato (gli
Eletti) ad di/fensionem tur-ium et onerum to
tius patria Tale proposta fu primamente
fatta in un’assemblea tenuta nel 1549, e
adottata in altra del l555,avendo al
l’uopo la città di Saluzzo ottenuto nel
l’anno precedente dal re di Francia la fa
coltà congregandi sindicos et agentes pro
communitatibus totius patrie 'marchionalis,
et constituendi Electos qui habeant superesse
et vacare circa regimcn, curam et admini
strationem huius patrie, tam pro oneribus
[tangentibns] servitium sue Maicstatis quam
aliis (4).
(1) BOLLATI I.coll.2l4-218.
(2) ID. I. cou. 1045.1047.
(3) I relativi estratti stanno raccolti nell’Appendice al
Torno I (edizione in 8°) delle Congregazioni dei Comuni nel
Marchesato di Saluzzo per BOLLATI, sotto la rubrica Ap
punti e notizie di varie Congregazioni.
(4) Il documento è riferito nelle Memorie Storiche di
Dronero e della Valle di Moira (Parte Il. pag.26) del ba
rone Giuseppe MANUEL di S. GIOVANNI, opera accuratis
sima, dalla quale abbiamo pur ricavato talune di queste
memorie. ’
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I componenti la Congregazione gene
rale erano nominati dai rispettivi comuni.
Le convocazioni si facevano dalla suprema
autorità del marchesato, governatore, sini
scalco o preside. Tali Congregazioni deli
beravano sopra le materie d’interesse ge
nerale delle popolazioni, decretavano l’im
posta annuale, e provvedevano sui riclami
tanto di comuni che di particolari. De
putavansi in esse il tesoriere del paese,
gli esattori e i revisori dei conti dell’an
nata precedente. La Congregazione nomi
nava, come si è detto, anche gli Eletti, isti
tuzione vigente a quei tempi nelle parti
di Piemonte" e di Monferrato pure sog
gette al re di Francia (terre regie). Questi
Eletti formavano come una giunta d’am
ministrazione e di sorveglianza sugli affari
pubblici. Il loro uflicio era annuale, ma
potevano essere confermatinVario fu il
loro numero: da principio erano due, poi
cinque; varia la forma della nomina; la
facevano le Congregazioni prima a mag
gioranza di voti dei deputati presenti, poi
sopra terne e a voti segreti.
Venuto il marchesato sotto il dominio
della Casa di Savoia, non tardò a cessare
la carica degli Eletti. La loro abolizione fu
chiesta dalla stessa maggioranza dei co
muni, dissenzienti soltanto la città di Sa
luzzo e qualche altra terra; ma le costoro
proteste non valsero; e gli altri comuni
offrirono per giunta un donativo al duca
Carlo Emmanuele I. Questi, com’era facile
a prevedersi, non si mostrò punto restio, e
con decreto del 13 aprile 1604 concedette
la domandata soppressione per a solagiare,
» (come diceva) « il paese d’ogni spesa
» superﬂua e per altre degne considera
» zioni del servizio suo e pubblico, in
» tendendo che nel maneggio del governo
» si procedesse come si soleva avanti tale
n deputazione e come si faceva nelle altre
» province de’ suoi Stati».
Agli Eletti sottentrarono i deputati delle
quattro terre di Saluzzo, Dronero, Revello
‘e Carmagnola; e questa forma di governo
interiore si mantenne fino al ﬁne del se
colo XVII.
Tratto singolarmente caratteristico della
rappresentanza saluzzese fu lo spirito de
mocratico onde appare informata. Le Con!
gregazioni generali del Marchesato erano
composte unicamente dei delegati delle co
munità; nè il clero nè la nobiltà entrò
mai a farne parte.
Chiese bensì la nobiltà ﬁn dal 1565
di potervi intervenire; ma in Congrega
zione del ‘28 dicembre di quell’anno fu or
dinato si faci ad essa risposta che il paese
non intende che in modo alcuno intrano
(sic) in tali eongregationi si farano dil
paese, atteso che non e il solito che li in
trovengono e che il paese non ha cessa al
cune comune con loro, massime che in esse
non si tratta di alcuno loro interesse (1).
Di nuovo nel 1606, dovendo la Con
gregazione generale procedere secondo le
nuove regole alla elezione di tre persone,
fra le quali il duca aveva da scegliere il
Prefetto del marchesato, la nobiltà saluz
zese chiese d’essere ammessa a prendervi
parte. Il gran cancelliere di Savoia mandò
la richiesta al governatore di Saluzzo, che
la sottopose alla Congregazione generale;
ma questa mantenne l’antico riliuto. La
nobiltà rimase quindi esclusa tanto che
durarono le Congregazioni.
Frequente troviamo in varie parti d’Italia
sul ﬁnire del medio evo lo svolgimento
di questo istinto popolano di non volersi
accomunare coi nobili. Istinto avvalorato
dalla esperienza de’ soprusi fatti da co
storo, e guasto talvolta da passioni di ven
detta infiltratesi nell’indole popolare (2).
(i) BOLLATI 11. col. 55.
(2) Non solamente in Italia, ma anche in altre parti
d’Europa si hanno esempi d’istituzioni poste a salva
guardia degl’interessi democratici. Leggesi nella curiosa
raccolta di Urbano CHEVREAU, intitolata Chawreana(Paris
1697 e 1700, in 12°), a pag. 339: c Dans certaines villes
» d’Allemagne, pour être reçu premier magistrat, on est
» obligé de justiﬁer sa roture de quatre ou cinq races
- de père et de mère ». E nella prima parte delle Pensées
de PASCAL, art. VlI. n° 9, troviamo che c les Suisses s’oﬂ'en
» sent d’être dits gentilshommes, et prouvent la rolure
» de race pour etre jugés dignes de grands emplois I.
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Degne pure di essere particolarmente
notate sono le deliberazioni così della Con
gregazione generale come dei comuni di
quelle terre per mantenere agli Ugonotti
la libertà di coscienza e di culto. La Con
gregazione, giurando fedeltà al nuovo si
gnore del marcliesato, Carlo Emanuele I,
chiedeva in adunanza del 22 settembre
1589 che per la quiete publica . . . quelli
della pretenduta religione reformata non
possino essere ricercati ne molestati nelle
persone e beni loro di presente et all’au
uenir'e, uiuendo paciﬁcamente senza scan
dalo, come hanno fatto sino al presente, ne
facendo essercitio publico di detta religione
salua per le sepolture; chiedeva inoltre di
non permettere l’lnquisitione nel detto mar
chesato, ne il marchesato sottoposto od al
cuni Visitatori saluo dal suo Ordinario,
anzi sia mantenuta la liberta della Chiesa
galicana come sin al presente (1). Il c0
mune poi di Dronero, per tacer di altri (2),
in un Ordinato del ‘25 stesso mese, sup
plicava il duca di concedere a que’ della
religione riformata, oltre a quanto è stato
richiesto per il generale del paese, la li
bertà di loro coscienza per il fatto della
religione, e non permettere che detti della
religione, si nativi del luogo che abitanti
in esso, possino per tal fatto essere ricer
cati o in modo alcuno molestati tanto in
case loro che fuori, pure che non faccino
alcun esercizio pubblico di religione, nè
tanpoco siano sottoposti ad alcuna inquisi
(l) BOLLATI II. col.420.
(2) Veggasi a 0011.15! e 152 il Memoriale sincrono del
comune di Cen‘tallo.
zione . . . Più che sia lecito alli predetti
«della religione di andare nella valle d’An
grogna, Bobio, Pragelato ed altri luoghi deve
è l’esercizio pubblico di essa religione. . .
Più che detti della religione tanto presenti
che futuri passino gioire e goldere di ogni
o/[icio e dignità tantodi Comunità che al
tri, c che debbano essere admessi per l’av
venire alli detti o/ﬁcii di dignità, gradi ed
oneri, indistintamente come sono gli altri
cattolici ecc.
Tanto più degno di considerazione era
l’oggetto di queste suppliche, in quanto
nell’anno stesso Sisto V veementemente
raccomandava al duca di tenere a freno
gli ugonotti del Delfinato, e la impresa
dallo stesso duca incominciata sovra il
Dellinato e la Provenza lo obbligava a mo
strarsi avverso ai medesimi. Nè la valle di
Maira si eontentò di quelle franchigie, ma
pochi anni dopo, a motivo appunto. della
religione riformata, ribellossi al duca, che
però in breve la costrinse all’obbedienza.
L’ultima Congregazione dei comuni sa
luzzesi ebbe luogo nel dicembre del l699.
Quell’adunanza fu convocata, non ostante
l’absenza delle altre Comunità del Marche
sato, che leggitimamente auisate et aspettate
non si sono currate di comparer, per dar
luoro uoci per l’ellessione di tre perso
naggi quali stimarano più capaci e meri
teuoli della nomina di Prefetto per il fu
turo triennio, aeciò uengano descritti sopra
la rosa. E la lamentata incuria dei co
muni non fu certo l’ultima cagione dello
spegnersi di quel sistema di rappresen
tanza.
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DOCUMENTI
I.
A.tt30
Protesla dei Nobili della Valle d‘Aosta
contre la promulgazione dein Slatuli di Amedeo V1”.
(Cfr. coll.50 e 114)
(l) En 1430 le seigneur Jean de Beaufort, chancelier
de Savoye, ﬁt publier riere les eglises de la cité'et bourg
d’Aoste certains decrets etstatuts nouvellement compilés
pour être observés en ce Duché. Toute la Noblesse prit
la liberté d‘y former opposition par acte consigné en la
session des Audiences generales tenue le 26 septembre
de la dite année 1430 en ces tenues:
« Respondent ipsi supplicantes quia de laudabili et
longeva consuctudine, diu in ipsa valle observata,
nulla_ decreta sive statuta ﬁeri possunt in ipsa valle
Auguste nîsi in quantum fuerit de voluntate consensu
et anthoritate nobilium parium, imparinm et sapientum
consuctudinariorum dicte vallis; onde, causis et ratio
nibus premissis, ipsi supplicantes suis propriis nomi
nibus et omnium aliorum coram ipsis adherere vo
lentium supplicant humiliter antelate Dominationi
prefati domini nostri ducis, modo et forma quibus
supplicatur, premissa revocari dehors, dicentes sic ﬁeri
debere de laudabili consuctudine patrie vallis Augu—
ste, diu observata; alias eisdem supplicantibus ﬁeret
preiudicium ac eorum iuribus, privilegiis et iurisdi—
ctionibus, quod non creditur fore de intentu prel‘ati
domini nostri ducis. Et casu quo predicta de_creta et
statuta revocare et annullare pret‘atus dominus noster
du non curaret (quod non creditur), protestantur dicti
supplicantes suis et quorum supra nominibus, cum
omni honore et reverentia quibus possunt, ex eorum
certa scientia de nullitate dictorum statutorum, prece
ptorum, decretorum et ordinationum, nec eisdem con
sentiunt ullo modo in presen_ti, nec in futurum con
sentire volunt nec intendunt, qnin imo de contrarie
consuctudine protestantur. Protestantes insuper si et
in quantum dicta statuta et decreta sint in aliquo contra
libertates, privilegia et consuctudines dicte vallis, quod
eis non consentiunt nec consentire volunt ».
Les seigneurs qui ont souscrit au dit acte d’opposi
tion sont les suivans: le seigneur Boniface de Challand,
seigneur de Fenis; Jacques de Challand, seigneur d‘Ay
maville; Amé, Michel et Bertollin, seigneurs de Vallaise;
Jacques seigneur de Nus; Antoine de Montagny, seigneur
de Sarre et de Brissogne et de Rhins; Antoine seigneur
du Pont st—Martin; Jean Sariod, seigneur d'Introd; Jean
premier né, conseigneur d’Avise, de Rochefort et de Mont
mayeur; Humbert de st—Pierre ; Pierre de la Tour en
Gressau; Pierre conseigneur de Bosses.
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(1) Taux. Dissertation historique etc., pag. 361.
[L
A. 1445 — 30 Marzo
Compromesso del Duca di Savoia ne! Re (11' Francia par
la deﬁnizione dalle vertenze suscitate dol Pontiﬁcalo di
Amedeo VlII.
(Cfr. col. 119)
(1) Comme pour obuier aux scandalles et inconueniens
qui fort sont a doubler de auenir a cause des diuisions
debaz et disferences estans de present en lesglise, dont
tout bon crestien doit auoir dueil et desplaisance et pro
curer tous moiens conuenables dy mectre bonne paix et
vnion, ait este par pluseurs foiz pourparlé traicté et aduisé
entre les gens du roy nostre sonnerain seigneur et les
ambaxeurs de monseigneur le duc de sauoye sur les
voyes t‘acons et manieres de paruenir a la dite vnion;et
derreniement par messie Jehan de grolee prenost de mont
jeu, maistre Thomas de courcelles maistre en theologîe,
et messie Jacques de la tour docteur en droit canon et
ciuil, enuoyes de par ledit monseigneur de sauoye de;
uers le roy nostre seigneur, ait este oﬂ‘ert que jcellui mou
seigneur de sauoye procurera auecques eﬁ‘ect que son
pere estera au bon conseil et a la direction ordonnance
et disposicion du roy notredit seigneur, touchant le fait
du papat et de la dite matiere de leglise en certaine
forme et maniere par iceulx ambaxeurs plus applain de—
clairée et speciﬁée; et depuis encores, pour plus monstrer
par choc! que ledit monseigneur de sauoye a vouloir
entier que ladite matiere sortisse bon eﬂ‘eet, et bonne
et ﬁnalle conclusion y puisse estre mise, se soient fait
fors iceulx ambaxadeurs que ledit monseigneur de sauoye
estra purement et simplement et sans aucune condicion
au bon conseil et a la direction ordonnance et disposi
cion du roy notredit seigneur, touchant ledit fait du
papat et de la dite matiere de leglise, et que ledit
monseigneur de sauoye en baillera ses letres patentes
scellees de son grant scel en forme deue et antentique;
pour laquelle cause soit besoing que le roy notredilsei
gneur commecte gens notables et de grant auctorite pour
pratiquer lesdites matieres; pource, aﬁn que la chose
ne chec en rompture, aincors quelle puisse prendre aucun
bon effect, a este appoincté que monseigneur Iarceuesque
de reims a son retour du pais de languedoc, cest as
sauoir pour tout le moys de may ou au plus tart dedens
le premier jour de juillet prochain venant, se tirera a lyon,
auquel lieu le roy enuoyera aucun notable maistre en
theologie par deuers lui, et lesquelz pourront mesmes aler,
sil voyent que besoing soit, jusques a geneue ou ailleurs,
la ou ilz verront estre expedient, pour aduiser et ap—
poincter sur les voyes l‘acons et moiens qui seront a tenir
(t) Arclnivio di Corte,Categ0ria Negon’ati con Francia. M3110 1
n° 13.
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pour la conseruacion de lauctorite de leglise et paruenir
a la paix et vniou dicelle; tous lesquelz moiens et tout ce
quilz auront trouue touchant les matieres ilz rapporteront
au roy pour estre veuz, et sur tout aduîse et appoincte
au miequ et plus conuenablement que faire se pourra.
En la forme et maniere dessusdite a este aduisé et
appoincté par monseigneur le chancellier et messire du
grant Conseil du roy auecques les gens et ambaxadeurs
de mondit seigneur le duc de sauoye, et a moy des
soubz nomme, secretaìre dudit seigneur, commande signer
ce present memoire. A ceste cause ce fut fait le XXX."
jour de mars lan mil cccc quarante cinq auant pasques_
Ja. Aude
III.
A. 4487 — 40 Maggio
Lettera informativa dell’Invialo del Duca di Ferrara sulla
Congregazione dei tre Stati tenuta in Carmagnola, poi
in Torino, nel maggio del 1487.
(Cfr.coll.104 e 105)
(0 Ex.'“° S." mio.» Fin che questo S." se retrouò ad
carmignola quisti dl passati, fece cenuocare li tre Stati la;
et factoin commemoratione de le iniurie che sua Ex.l ha
recepute dal marchese de saluzo, et cessi etiam recordate
li sucessi suoi felici in questa guerra, et laudati et rin
graziati de novo epsi tre Stati de la fede loro et perfecta
volunta che tuti gli hano demostrato in questi tempi biso
gnosi cum hauere adiutata sua S.“ cum le persone et
facultade loro, gli prepose come era sumamente neces
sario per mantenere in pace il suo dominio, et presertim
questo suo paese, de tenere continuamente in questa parte
300 homini darme et 3000 fanti per non hauere cagione
in li bisogni che poteriano accadere tollere altre zente che
le sue; et che ad questo sua Ex.“ voleua intendere il parere
loro, eonfortandogli ad non volere essere dal suo volere
discrepanti, ateso che ne ha ad seguitare il bene publico
di tutto il piemonte.
Gli fu resposto alhora per lì principali che loro non
haueuano commissione da le loro communanze de fare
altro se non de venire ad intendere sua Ex.a et poi ref
ferire; per il che questo S." li dede termine per insino
a questo di de heggi de venirli- a respondere qui in
taurino. Et cossi e facto.
Sono venuti, et hieri secondo il costume loro se re
dussero in la ecclesia de s.‘° Francesco ad consultare et
fare fra epsi la resposta. Ma in tal consultatione erano
presenti le r."‘° mons.re de reale canzelero de sauoiaœ)
(1) Archivio di Stato in Modena, Cancelleria ducale (Dispacci da
Torino). Questo documento mi è stato gentilmente comunicato dal
l‘Archivista cav.Cesare Foucard.
(i) Il nome di questo Cancelliere è sbagliato o mal scritto. Dal
l’elenco dei Cancellieri di SaVOia che ne dà il GALLI (Cariche del
Piemonte, T.l. pag. 37) ricaviamo che nel 1487 era cancelliere An
tonio Campione, il quale era ad un tempo Vescovo di Mondovl;
quindi si dovrà leggere RJM Momignore de Monte reale.
et m0ns.’e de belles, in presentia de li quali li tre Stati
conclusero la resposta vnanime velnntate; quale fu in
questo eﬂ’ecto che, hauendo loro ben examinata et consul
tata la proposta de questo ill.“‘° 8.“, videlicet de tenere
gente dame et fanti in questo paese, li pareua imposibile
cessa ad comportare tali carichi insoliti et mai al tempo
de li ill.mi precessori suoi a loro imposti; et che le loro
franchisie sperino li debiano essere obseruate; comemo—
rando etiam che al tempo de la ill. memoria del s." Luise
duca de sauoia fu facto motiuo simile acquisto de volere
tenire gente darme in piamonte resedente, ma poi doppo
lunga discussione facta in franza et de qua da monte fo
concluso chel non era. possibile che in queste parte po
tessino fermamente stantiare zente darme.
Ad questa resposta ne io ne le ambasatore de mon
feralo siamo stati presenti perche non li siamo stati re
chiesti, come fussimo a la contiene de carmignela;ma
vno homo digno de fede, ben intelligente, zintilhemo de
li tri Stati, me lha referto. Finaliter ﬁno ad questa bora
lhano recusato; et cessi il r."‘° mons."canzelero me ha
referto; ma che li tri Stati hano subinncto che sua Ex.‘
ha potuto vedere in questa guera le anime et potere da
li suoi subiecti essere stato in ogni caso prompti et pa
rechiati per difesa del stato suo cum le persone et l‘a
culta sue; et che cessi farano in Io aduenire; ma zente
darme non possano comportare che gli habino a stare
per continuo stantiate. In questa renitentia sono perseue
rati sino a qui questi tri Stati. Ma questo S." se conﬁda
de poterli tirare al volere suo perche, vedendoli renittenti,
gli ha facto richiedere cccc'“ ﬁorini in quatro anni, vi
delicet centomillia per anno, et datoli termine a respon
dere fra x di proximi.
Vlterius questa matina mons.’ canzelero me ha me
strato due littere: vna di Fillippo mons" scripta ad gra
nopeli de dl ij del presente directiua al 1‘.“ mons." de
aux suo fratello, per la quale el gli rechiede che] gli
manda vno de li suoi ﬁdati perche li ha ad fare inten-,
dere cosse che serano ad honore et bene de la casa de
sauoia quando se mettano ad exequtione; per la qual ri
chiesta epso r.“‘° mons." li ha'mandato il suo sigillero
de gineura, homo acorto discreto et intelligente; Ialtra
littera e del predicto mens." r."‘° directiua ad questo
ill.'“° principe, data in ginepre adi cinque de questo. Per
epsa littera aduisa sua Ex.“ come il dicto suo sigillero
ha reportato da Filippo mous." questo in effecto che con
forla et proga sua S.‘ r."" che gli piaccia operare dal
canto suo che alla differentia de saluzo sia messo qualche
' bono asexto per honore del re de franza et etiam per
euitare li grandi inconnenienli che potriano seguire, et li
propone la via de melere saluzo in mano de vno terzo
quale sia subdito de la M." prelibata, perche quella li
dara idonea sicurtate in questo dominio suo de sauoia
per piu che non vale saluze de restituirgelo tuta volta
che sia indicato le omaggio ad apartenere a sua S.‘, onvero
sia homo comune ad sua M.“ et a sua Ex.', onvero che
se proceda ad fare ellectione de qualche homo da bene
conﬁdente a le parte, quale babbia ad conoscere ad chi
specla lo omaggio. De questo eﬂ'ecte et substantìa e dieta
littera; sopra la quale hauendo io ragionato cum dicto
mens.‘e canzelero, me dice che mons." il duca dal canto
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suo ha anime de eossi lare e deponere saluze in mano
de homo clic sia subdito comune, como ho dicto desopra
et come etiam me recordo hauere scripte per altre mie.
Non _me parso inconueniente aduisare V. Cel.“e de queste
littcre, licet cbe siano del cliente che io scripsi, perche
quisti sig.ri fano cenicctura per epse littere che la M.“ de]
re non sia cossi calda per le cose de saluze como li
aduersari vorcbbono tentando loro proprii onvero altri per
loro per ogni via cbe questo S.re altre volte ha offerte
de deponere saluze in mano de tertio. Iudica mo V. Ex."
quelle li pare. Mio debito e stato de aduisarla. Ex Taurino
die x maij 1487.
Ex. vestre
Servilor Je. Aut.‘ Aquilante
Ad ill."' Dominum Ducem Ferrarie
IV.
A. im - 15 Settembre (?)
Congregazione generale dei tre Stati - Memoriale dei N -
bili, nel quale si propone che sia riformato il personale
del Consiglio residente e dei Consigli di Ciamberl e
Torino; sia ridotto il numero de’ Consiglieri residenti;
si assegni ai membri di ciascun Consiglio un decoroso
stipendio, e eessino le sportale ed ogni altro correspet
tivo; cas) pure per i giudici ordinarii; le cause, ad ecce
zione delle privilegiate, siano decise in primo grado dai
Giusdicenti ordinarii, in secondo dai Giudici d'appello
mediati, o direttamente dal Consiglio di Ciamberl o di
Torino; fra le privilegiate, devolute a questi Consigli,
siano comprese quelle degli u/ﬁciali di Corte, le quali
siano appellabili al Consiglio residente; le interpellanze
o i capitoli nel merito della causa si possano dedurre
due sole volte, ed una sala davanti ai Consigli o nelle
Udienze generali; contro le sentenze interlocutoria non si
dia appello ma semplice revisione; iﬂ'izzardi appellino
dal loro Governatore al Duca, il quale deleghi il Con
siglio residente o quello di Ciamberl; da tre sentenze
conformi non o‘abbia appello; non si possa ricusare come
sospetto, salva in caso di prova (escluso il giuramento),
alcun membro de’ Consigli; sia scemato il numero de’ se
gretarii, procuratori e notai, e si correggono gli abusi
de‘ minori u/ﬁciali; siano osservati gli statali du-cali sulle
scomunic/ze; si riformino gli ordini monetarii; si tolgono
gli abusi nel commercio del sale,-i litiganti temerarii
siano condannati al pagamento di parte della somma
per essi indebitamente reclamata.
(Cfr. col. 105)
m NOBILIUM
Mzuolnn au CE QUI EST AFFEBE poun LA REFORMATION
DE LA JUSTICE m onsxnunmm nus DECRETZ nomchuLx
Premierement plaise a nostre tresredoubte seigneur
(1) Archivio di Corte, Registrum Statuum, mum-os - A tergo di
questo Memoriale dei Nobili si legge di mano del Segretario ducale
peurueoir de personnes necessaires' etydonnees e ladini"
nislration de la justioe tant au Canseil resident auecqnes
son Excellence que es Conseilz de chambery et de llmrin.
— Chescun en supplie mondict seigneur (l.
Et quant au Conseil resident auecques son Excellence,
semble quil sera assez dy pourueoir don cbaucellier, duo
proaidentl de deux collateranlx, dun aduocat et due pro
cureur ﬁscaulx.
-— Semble quil sera bien fait, et que lon y meete
gens de bien.
Es deux Conseilz tant deca que della les montz semble
quon doit deputer en vng chescun diceulx vng president,
troys collateraulx, vng aduocat et vng procureur ﬁscaulx.
-— Semble aussi qui] sera bien fait.
Et pour les gaiges competautz des susnommez, semble
quilz doijent estre ordonnez et constituez, premierement au
chancellier mil escuz dor souleil, au president du Conseil
resident six cens escuz souleil,a chescun des collateraqu
dudit Conseil quatre cens escuz souleil, a laduocat ﬁscal
cent cinquante escuz, et au procureur ﬁscal cinquante es
cuz. Et au moyen de cecy ilz ne prendront nulles parcelles.
— Le bon plaisir de monseigneur en soit fait.
Aux autres presidentz desdictz Conseil: de chambery et
thurin, a vng chescun diceulx, cinq cens escuz, a vng
chescun des collateraulx desdictz Conseil: deux cens et
cinquante, aux aduocatz ﬁscaulx cent cscuz, et aux pro
cureurs ﬁscaulx, a chescun, trente escuz.
—— Comme dessus, cella gist au bon plaisir de mon
seigneur.
Au moyen desquelles choses susdictes ne soit. licite aux
susnommez de rien prendre ne tauxer aucunes sporlulesv
ne aussi rien recouurer ou rçcepuoir de nully, non pas
encoures (9) de cequ qui vouldroyent deulx mesmes libe
rallemcnt donner et presenter, ne deuant ne appres la sen
tence, fors tant seullement chose de cuingaille (3), jouxte
la forme du droit et dez statutz dominioaulx. El ce sur
peyne de. . . .
- Semble quil sera bon, et chescun supplie mondit
seigneur que ainsi se face. Et que dauantaige lon mecle
quilz ne puissent rien prendre par equ ny par le moyen
daultruy en maniere ce soit, directe vel indirecle. Et la
poyne telle que plaira a monseigneur.
Et ne doyuent ressembler lesdits gaiges excessis, car en
considcrant les gaiges qui furent tauxes pour le passe
il y a cent ans, lors que le ducat ne valloit que quatorze
gros; considerant aussi la qualite des charges et despens
Giovanni Vulliet: a Die p.‘ octobris, Conuocatis dominis ecclesiasti
r cis,nobilibus et communitatìbus, in refectorio conuentus sancti
n Dominici: Resolutum, esse supplicandum domino vt de ydoneis
n prouideat in administracione jnsticie et obseruari facial statuts.
» —— Communitates l'ouciguiaci, chablasii, approbauerunt; et comu
» nitas acquiani dedit ad partem certum memoriale n.
(1) Questo e i successivi capoversi aggiunti a ciascun articolo de
Memoriale sono scritti in margine e di mano dello stesso Vulliet
(9) Non pas encoures, pas mirum
(3) Cuingaille, coliﬁchet, ilal.cilmfrusagliey chincaglierie.
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que Iesdictz seigneurs sont contrainctz supporter au temps
qui court; lesdictz gaiges jadis tauxees et constituez sont
plus grantz que les susdictz desclairez.
Item que tous les ans, le premier jour juridique dun
chescun au, soyent tenuz lesdich collateraulx jurer et faire
le serment sur le saint corne a la forme du droit com
mun et des slatuz dominicaqu entre les mains desdictz
presidenlz desdictz Conseilz, et Iesdictz presidcntz entre les
mains du premier collateral et en la presence des au
tres collateraulx. Et les presidrnl et collateraulx dudict
Conseil resident seront tenuz fere ledict serment entre les
mains dudict chancellier. .
— Semble quil sera bon quilz facent le serment entre
les mains de ceulx quil plaira a mondict seigneur de
puter deca et della les montz, sellon la forme du statut.
Eslant doncques ainsi pourueu touchant les personnes
et gaiges de ceulx qui seront deputez esdictz-Conseilz, en
consequence est necessairement requis pourueoir et donner
ordre sur le fait de la maniere de proceder par ceulx
qui doyuent juger. Et ensuyuant la forme du droit cornun
et des decretz dominicaulx. semble quil fault desclairer et
ordonner que toutes causes pour la premiere cougnoissance
se doyuent tracter et vuyder par et deuant les juges ordi
naires, et pour la seconde cougnoissance que lon doije re
courir et appeller aux juges dappel mediatz, des senten
ces desquelz Ion doije recourir et appeller esditz Con
seilz; si cest della les monlz au Conseil de thurin, et
deca au noustre de chambery. Et la ou il ny a juge
dappel immediat, en ce cas que Ion doije appeller et re
courir ausditz Conseilz en la maniere susdicte. En pro—
hibissant esditz Conseilz que desdictes causes pour la pre
miere cougnoissance nullement se se doijent entremestre,
en desclairant de nulle valleur tout ce que sera fait et
attempte au contraire; excepte les causes patrimoniales
ﬁscales et qui touchent le ﬁsque, aussi causes de pu
pilles, femes, vefues, miserablez personnes, marchans, es—
trangiers, soubmys, communaultez, cortisans, ordinaires et
autres, dont les causes pour la forme du droit et des
statuz appartiennent ausdictz Conseilz.
—. Semble quil sen face jouxte la forme du statut.
Semble aussi quil seroit a pourueoir que les causes
de voz conseillers, chambellans et autres voz seruiteurs
ordinaires, soyent acteurs ou rees, pour la premiere cou—
gnoissance soyent agiteez deuant Iesdich Conseilz, cest
assauoir des vltramontains deuant le Conseil de thurin
et des citramontaius deuant le Conseil de chambery.
—— Semble quil soit bon.
Plus et que les sentences qui se donneront par Iesditz
Conseilz ayent toutellement vertu de prefect pretoire et
exeq‘uution parce, estre donnee caution a la forme du
droit, tant y a que Ion puisse supplier et recourir au
prince, qui comectra Iesdictes causes a cougnoistre au
Conseil resident comme aux generales audiences;deuant
lequel Conseil Iesdictes causes se doijent terminer et
vuyder auecques imposition de perpetuel silence.
— Lon en parlera a monseigneur.
Item que deuant ledict Conseil resident ne se doijent
tracter si non les causes des audiences.
— Lon en parlera a monseigneur.
Plus semble estre a pourueoir que es causes ventillantz
deuant les ordinaires ou Iesdictz Conseilz ne soit licite aux
parties desduyre touchant le merite du cas par positions
ou chappitres mais que deux foys, tant a Iacteur que au
ree, et en la cause de la premiere appellation pareillement
deux foys, et en la cause du second appel deuant Iesdictz
Conseilz mais que me foys. Et la ou le premier appel sera
deuoluy esditz Conseilz immediatement, en ce cas soit licite
desduyrc deux foys. Aux causes des audiences ne soit licite
desduyre fors seulement vne foys. A Iapprobation ou repro
balion des tesmoings soyent obseruez les statuz dominicaulx.-— Semble quil soit bon. A
Plus semble quil t‘auIt pourueoir que si, aux causes ven
tillantz deuant les ordinaires ou lesrlictz Conseilz, sont pro
ferees aucunes interloquutoires, que de telles interloquu
toires, quant bien elles auront vertu de deﬂinitiue, ne se
puisse appeller ou supplier, mais sen doije demander reo
uision auecques adioinct a la forme du statut, si non que
Iinterlocutoire fnst telle quelle ﬁst vng griefz et dompmaige
qui ne se peult reparer par et a la sentence diﬂinitiue.
— Lon en parlera plus a plain.
Item semble que les causes dappel ou supplication du
Conseil de bourg soyent deuoluycz au Conseil de chambery
comme au Conseil resident, deuant lequel Iesdictes causes
soyenl agitteez et diﬂiniez comme aux generales audiences.
— [on en parlera a monseigneur.
Item et du gouuerneur de nyce loi) appellera au prince
comme aux generales audiences, 'qni les commectra a son
Conseil comme dessus, acteudu quilz ont troys instances.
—- Quon le signiﬂie a ceulx de nyce premierement.
Item semble que sil se lrouue troys sentences confor
mez, que lon nen puisse appeller.
-— Lon en parlera a monseigneur.
Item que la ou sera question alleguer lesditz Conseilz
suspectz ne soit admise telle souspecon. Et si quelcun en
particullier est souspecone et allegne suspect, que telle
allegation ne doije estre admise sinon que la cause et
occasion dicelle soit legitimement alleguee et prouuee
autrement que par sacrement.
— Semble que cella est bien.
Et semble que le tout des ordonnances que dessus se
doije regler et entendre et ret‘ferir au statut.
Oultre les choses susdictes, semble quon a oblye plu
sieurs pointz qui sont bien requis dy pourueoir, comme des
juges ordinaires, des chastellains, des commissaires dexten
tes, des clercz de court, des sergentz, qui piglent et ron
gent le pouure peuple. Et pour ce semble quon en doije
faire sellon les statutz. Et de mesmes touchant les secre
taires, procureurs et notaires, qui sont en nombre confus.
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Plus et quon noblie aussi que les juges'ordinaires ne
doijent rien prendre, comme dessus est dist des Conseilz.
Plus aussi quon ait esgard, touchant les excomune
meutz, que les statutz sur ce fait: soyent obscruez.
Plus aussi quon pouruoye touchant les mounoyez.
Plus de mesmes quon pouruoye sur le fait du scel,
pour obuyer aux grans abbuz qui sy font, comme Ion dira
plus au long a monseigneur.
lte et pour ce qui] se trouuent plusieurs plaidieurs
qui par puissance, aﬂ‘eclion, ou quelque partialite, meuueut
plusieurs plaidz aux bonnes gens quilz conguoissent crain
tifz ou qui fuyent questions, a ceste cause soroit bon que
tel2 gens qui esmouuroyent causes iniustes, dont par
faulte dauoun droit viendroyent a succomber et estre con
dempuez, fussent pugnys en aucune partie de la somme
denandee, qui se deust appliquer partie au ﬁsqne et
partie au ree; et que au comencement du plait ilz de
heussent donner ﬁance pour le moins juratoire de payer
ladicœ couste en cas destre condempne; car ainsi faisant
plusieurs se garderont de encomencer telles querelles in
justes, et deuant que entrer plus auaut en proces pén
seront a la ﬁn. Et cella sera cause de diminuer les plaidz
et que les bonnes gens ne seront trauaillez.
V.
\
Auni 1561-1562
 
La Congregazione dei tre Stati, lamcnlando la lrascuranza
in oui, par le guerre passais, è caduta ogm' disciplma
ecclesiastica, il continuo mal uso dei redtlili dalle cla'ese
e la confusione dalle giurisdæ'zt‘om', chiede cite siano ri—
chiamale in osservanza le vecchie leggi salle cose accla
siastiche 6 salle competenze giudiziarie; 0156 i I;cneﬁcî
si conferiscano a sacerdoti dalle provincie ducali, dotli
c probi, facendo cassure i molli e grrwissimz‘ sconci noli
dalla contraria consuetudine; i [ru/li de' beneﬁzi vo
canti 0 non curali si applichino alla fortiﬁcazioni di
Nizza ed all‘aumento dalle galrre ne! porto dl Villa
franca, in difesa de! Paese conlro la Potenza otto
mana; nessuu sacerdote abbt‘a più d'un beneﬂcio, e sia
tenuto alla rem‘donza; ogm' ecclesiastico pigli ceste" e por
lamcnlo deoorosi, a pana dz' perdita de' privilcgi; non
si concedano a chicchessia bemﬁci lauli e di potronato
ducale, nè si dristraggano in pensioni i redditi dalle Opere
pie; si oietiæo gl'inlerdetli par cause memme-nle civili;
sia ﬁssamente regolal‘o il fora ecclesiaslico, par mode 0113
mon insorgano allri con/[illi 0d usurpazioni sulla podeslà
laicale; vietinsi taluni mouilorii, 6 cas) pure gli appelli
de' feudalarü ecclcsiaslici a tribunale non laïco, e l'im
posizione di peur pecamiarie contra il disposlo dei sacri
Canom'; sia inﬂue sempre übero il ricorso al Principe
dol giudici de” prelali aventi giunkdæ'zim lnnpomle,
(Cfr. col. 105)
(1)Si que res ad optimi reipublice status couseruationem
maxime pertinet, ea est precipue, Princeps ser.‘"°, que a
rerum ecclesiasticarum administrations ducitur atque ideo
plurimum circa id versalur quod a majoribns, summis qui
dem viris, atquc sanctissimis suis legibus, pragmaücis san
tionihus aut diplomatibus, in vuiuersum priuatimue vnicui
que prouincieque sil couœntaneum, ad rerum dirrigendm
administrationem est institutum, cum in indiciis, tutu rt
ecclesiarum cura et qui comparati reperirentur ad diuinum
cultum prouentus iis comeudarentur viris qui in cum vsum
scirent atque maxime velent erogare. Ah ea ratione vbise
me! recessum est, non facile euumerari potenmt imomda
ac calamitatcs que singulis rebus publicis obuenerunt. Quod
si vsquam gentium aut prouiuciarum coutigit, oerte id luis
hisce populis, preter diuturni belli miserrimœ casas, po.
tissimum contigisse videbitur rt, abiecta auimarum cura
proueutuumque iusta quauis ad rem diuiuam paratorum
dispensatione, posthabitaque indiciorum recta norma, gra
uissima iactura auimarum, maxima diuini cultus desti
tutio, summa iudiciorum inuersio et rerum omnium per—
turbatio sil sequuta, et eu quidem futura perennis ni
Celsitudinis tue mauus admoueatur de iisque consulatur
sanctissimus Dominus noster ut] 'totam rem pro sua pie
tate ipse indirrigat atque in pristinum reducaL Nos enim.
quibus demandata est rerum priuatarum tuarum et ﬁsci
solicitudo, vt optimo principe nichil diguius existimamus
nichilue magniticentius atque quod ad rem suam eque
conduoat regnique presidium rvti subditorum status,opes
et conditio, ila (que nostra cura est nostrumque precipuum
monos) si hoc a luis magistratibus consequi potaissemusﬂ
quod et libeutissime illi prestitissent si in ipsis fuisset hec
potestas, bercle apud ces egissemus vt alia, nec ad le con
fugissemus, expostulationem huiusmodi facturi. Quam m‘
chilomiuus tauto liberius libeutiusque hoc tempore agredi
mur quauto grauius perstet immiuealque periculum, eoque
ctiam maxime quo per sanctissimi Poutiﬁcis erga chri
stiauam Rempublicam piam curam, si alias nunquam, pre
senlissimum certe nunc liceat bis malis sperare remedium.
Fuerunt serenissimis maioribus tuis Sabaudie Ducibus
plura per Pontiﬁces summos concessa que luis subditi
summopere couducerent et que ad dignitatem ecclesiasti
cam plurimum facerent, et alia que ad auimarum curam
ac equam indiciorum rationem pertinerent, suis legibns
saucita. Hec nos vt in integrum restituautur, vehementer
petimus et imploramus.
(I) Biblioteca di S. M., Miscellanea patria mas., Vol.140, n° 92
(copia sincrona). Il Memoriale ù intitolato a tergo « Statuum Preces
- etc. sue Altitudini u; e dicendo gli esponenti di 9è « nos quibus de
» mendata est. rerum priuatarum tuarum et ﬁsci solicitudm,m
sembra dubbio che alla redazione abhiano preso parte i Deputati
(li tutti i tre Stati.Nella soslanza perô il Memoriale riﬂette il solo
œto ecclcsiastico. ce conte tale puè anche dirsi la Rappresenﬂm di
un solo dei tre Ordini.
Quanta all'cpoca di queslo documento, la menzione Che vi >i
t’a dello sterminio de’ Valdesi, delle fortiﬁcazioni in corso a Nim,e
dalle galere di Villafranca, accenna indubimlameute al bienuia 156!
e t569. Ma di una Congregazione dein Stati più 0 menu generale'
che abbin avuto Iuogo in quest‘intervallo, non si è ﬁnora trorato
nolizia.
209 m Fenenmo Scnons 210
Primum itaque proponimus iam quingentis, plus minus.
annis bec a summis Pontiﬁeibus (vt eorum diplomate atte
stantur) tuisse eonstitutum ne eeelesiastica benetﬁeia nisi
prouiucialibus bominibus conferrenlur. Quod vt equissimum
pontiñeiisque constitiitionibus maxime eonueniens, ita et
subditis luis valde epportunum tueque Celsitudini utilis—
simum fuerat. Nam cum in subalpina patria bac et trans
alpina vnacum sedibus metropolitanis plurimi sint epi
seopatus, innumere prope.abbatie et canonicatus, tantaque
et tam epima monasteria ac religiose demus, vt ad tre
centa fere aureorum milia anuue obuentiones accedant,
dum extra tuas ditienes et imperium tante peecunie ex
portantur, populerum tuorum vires exbauriuntur atque
eneruantnr, vt quos quam ditissimes prestaret bec pau
perrimos babere eogaris; bine etiam ﬁt vt qui se opti
mis moribus et diseiplinis dedunt subditi tui, dum fortunis
propriis destituuntur nec subleuautur, deploratam vitam
ducant; cum alii sepissime illis opibus henestentur qui nec
moribus nec doctrine benestum quidpiam sint in vita pre
stituri. Nec mirum si, ecclesiarum reddituum euram dum
taxat agentes vt quam maximes percipiant, uichil minus
agunt quam vt eeelesias ipsas restaurent, exernent, pau
peribus bona distribuant, ad quod sunt parata. Hinc templa
vndique cellabi videntur, diuinus cultus derelinqui, non est
qui suis moribus det ebristiane vite populis immitationem,
dectrina sua que ad ebristianam pertinent pielatem edoceat,
euangelium Domini exponat atque explieet, ecclesie sa
cramenta ea que. (lecet reuerentia exbibeat. Propenuntur
(neque enim non in sacrosanetum sacerdetium cooptantur
sine diserimine id genus bomines, omnium sane perni
eiosissimu_m et summe detestandum) qui animarum euram
garant vt plurimum vix scientes syllabes cempenere et
(vt vulge fertur in adagio) qui in alio non norint libre
Iegere quam sue. Atqui enim aliter ﬁeri potest. Nam si
qui prouentibus gaudent suum menus exequuntur, quis
est vir doctus et probus qui animarum curam in se su
seipere velit, tam graue pondus, suumque victum bostiatim
mendicare, alio tractus omnes ecelesie percipiente? Pre
ﬁeitur itaque miserrimus quisqnam sacerdos, presbiterulus
iguauus, indoctus, nullis moribus ant exemple vite, qui
magie dates si! in scandalum quam vt luceat eius lux
coram bominibus bonaque opera eius videant, vt reuera
dici possit ces summis rebus preﬁci quibus neme priuatim
quicquam eredere auderet quodque omnium accerbissimum
est vniuersi populi eui preest conseientia plerumque impro
bos et qui vitam ducant seelestam. Hec tamen non ee in
medium aﬂerimns quod aceusationem aliquam sit animus
instituere; sed tieri aliter non potest, quum et qui acusant
et animaduertunt verbis vlantur non fera dissimilibus, cum
ﬁnis utriusque orationis quam longissime discripet. Lustren—
tur suburbia, opida, et vniuersa bec prouiuoia peragretur
que citra est montes; dinumerentur sacerdetia, videanlur
temple, exquiranlur sigillatim quot quot sunt (paucis exce
plis), non ii quidem quorum sunt sed qui presunt ecelesiis,
quibus moribus, que doctrina sint prediti, quam sancta tecta
sacrarum aedium tueantur, que ornamenta, quis cultus,
quam saneta religioserum etiam bominum cenebia, quam
bene sacrarum virginum custedila menasteria. Certe mirum
est vt cum Engromensibus (1) [non ?] selum, quorum ne
(t) Abitauti della valle di Angrogna.
phanda plus salis inualuit beresis ob id petissimum quod
in montibus et conuallibus eonstituli vix fuerat auditum
coneionaterem vnum aut alterum verbnm Domini nuuquam
expesuisse, et qui perraro diuina peterant videre misteria
nunquàm l‘ortasse ab ipsis didicita, tam male de Ecclesia
Dei catholiea actum sit, sed etiam quod vniuersa bec regio
secum non abierit aut cum ﬁnitimarum aliarum gentium
erroribus nulle negecie persuadeudis beminibus a pasto—
ribus ipsis destitutis. Et quidem tam alle bic morbus iam
radices egerat propagaueratque vt breui tempere emne id
solum essent amplexure, ni tua prouidentia, ser.“'° Prin
ceps, igne et terre illico post redditum tuum(‘) banc in
prouiuciam euulse ac absumpte fuisseut.
His igitur malis cum tells viribus sit oceurrendum, re
quirimus ne saoerdeeia buiusee tue ditionis aliis quam pro
uiucialibus conferautur atque iis qui et moribus et doctrine
prestant. Sic enim ebuiam iturum speramus infertuniis hu
iusse tue Celsitudinis reypublice si in primis diuinus cultus
pristine sue dignitali ac nitori restitualur. Quod et iam
pridem sacris Pontiﬁeum censtitutienibus cautum extiterat
precipuisque cum ser_.mi5 predecessoribus tuis priuilegiis de—
claratum vt id perpetuo ﬁeret. Cogitabant enim beatissimi
illi Presules optime censures pielatis cristiane, res atque
aucturas, si ecclesiis preﬁceretur qui vsu bominum et cum
ipsa origine eorum mores ac naturam bene eognitam ac
perspeetam baberent, faciliusque qui demi sue essent ec
clesiarum curam gesturos inuigillaturosque ne gregi Domini
lupi insidiarentur. Si enim prebi et deeti sunt qui diuinis
rebus presunt, eertissimum sane eril quod cristianos presu
les deeet exemplis intacte vite et verbi Dei assidua predica
tioue sic animes ebristianorum bominum esse eomposituros
vt quam piissimos et optime de Ecclesia Dei catholica sen
tientes se prebeant; ita vere ecclesiarum redditus vbi res
existent paupçribus distributuros, vt vere tune dici queat
in eosdem vsus esse ceusumptes ad quos parati extiterant.
Licebit ne nobis et illud bec loco dixisse quo niebil
fortasse est sanctius nichilque quod ab optime Pontiﬁce
cbristianum Principem vt eoncedatur sperare magis deceat,
vt scilicet de sacerdetiis, iis preeipue que nuli animarum
cure sunt obuoxia, e fructuum pertiones que extra prola
torum vsum sacris eonstitutionibus sunt posite Nieenis ar
eibus muniendis, [quarum] sumptus egre tuorum subdite
rum vires ferre possent, et triremium classi instruende (que
iam cepta est) dedantur; nimirum ad firmissimum gentis
cbristiane presidium, ad areendos ab ltalie oris maritimis
immanes pirratas, ad comprimendam Turearum temeritatem
et audaciam eorumque iniurias propulsandas. Sunt enim
plus satis note quam vt reﬂerre sil oppere precium quas
quot annis cuncta fers ltalia ipse ah infensissimis et seuis
simis hostibus, imo magis predonibus, rapinas, depreda
lieues virginum, puererum, matrouarum et ebristianorum
bominum miseras seruitutes patiatur queque nobis infor—
tunia minentur. Nee minus ebseurum esse petest quante
presidio et adiumente arees ipse nicene triremesque in Vi
lefranebe portu, ob ipsam petissimum loci opportunitatem,
aduersus tam feram et immauem belluam sint future.
(t) Cioè nei primi mesi del 1561. Vedi interne a questa guerra
dei Valdesi Rlce'rn Storia delta Monarchia piemontue, Vol. II.
Cap. 3°. Quest'opera dl Ercole R1coTn non potrebb’essere abba—
stanza lodata, cosl per l'esattezza del concetto corne per la pre
cisione e la chiarem de! dettate.
Mon. Hist. pair. XV. -— App.
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Sed et illud necessarium esse existimamus, quod se
condo loco exponimùs, ne plura sacerdotia vni homini
conferantur que curala (vt aiunt) sint, atque vt omnes
qui ecclesiis presunt, cuiuscunque generis sint, ad ipsas se
conferant, suari’1 operam in illis nauent, ne in posterum id
neniat quod et antea, quod alii de altari viuant, alii attari
seruiant. Non enim equum est vt qui idonei habendis sa«
oerdociis iudicanlur eorumque proplerea domini elﬁciuntur
aliis curam relinquant sacrorum populo ministrandorum.
Temium quod a Celsitudine tua postulamus est vt sacris
initiati habitum assumant quo tales iudicentur ah homi
nibus et eos reuereantur quales sunt et haberi dignum
est, neue si aliter incedant clerioorum priuillegiis sint
gauisuri, quibus (?) cautum est cum ser.mis predecessoribus
antea fuerat. Nouimus preterea plures extare diuinas domos
a ser.mis Sabaudie Ducibus extructas, egregiis opibus do
natas exornatasque, que juris sunt patronatus, que passim
quibusuis'conferuntur, extareque preterea plura sacerdotia
oppul‘entia quidem, que dum in comendam tradduntur pror
sus disiiciantur prosternanturque, vt re ipsa est compertis
simum; idque et hospitalibus ipsis accidere, dum eorum
reddilus, ad pauperum "sus [a] plis viris relicti compa
ratique, pensionibns (vt aiunt) reseruationibusque omnino
exhauriuntur conﬁrmanturque (?). Quod posthac ne ﬁat,
pro iure Celsitudinis tue cum superioribus expetimus.
Fuit etiam aduersus ea priuilegia summorum Pontiﬁcum
quandoque itum, quibus cautum extitit, et quidem pietati
christiane dignissimum, ne dimitantur interdicla ex causa
que ciuilis sit; ne igiturv id deinceps ﬁat, etiam requirimus.
Reliqua que mox dicturi sumus, Princeps ser."“’, etsi
prioribus leuiora videantur, in causa tamen sunt vt con—
tinua inter indices tues ac magiStratus et ecclesiasticos sit
alter‘cationUm materies, et ea eiusmodi vt et Pontiﬁcem
maximum quandoque exagitauerit. Quod hisce proximis
diebus contigisse comperimus, dum quoddam oonstitutionis
tue caput male sana (vt arbitramur) quo’rumdam iniquaque
interpretatione ad Sanctitatem suam, quasi actum de li—
bertate ecclœiastica et jurisditione cum en fuisset, quam
citissime fuit dellatum exorataque censure cuiusdam de
claratio U). Quam tamen eos magis justum est vt mercan
tur existimare qui sua jurisdictione male utentes alienam
inuadere conantur quam suo qui jure vtuntur optimi prin
cipis et subditorum sacrum curam habeutis munus pre
clarissimum explent. Nam quis inûcias ire poterit non
dicemus antistiles ipsos, qui huic prouincie obeunde super—
esse non possunt, male in iudiciis reddendis versari, vi
cariam iurisdictionem exercentes, si non omnes, certe
maiorem eorum partem. llli enim ipsi sunt (ommitimns
quas caleant diuinas literas ac sacros canones) qui vt
actorum publicorum emolumenta adaugeant conductoribus
permitunt vt pro arbitrio qualiacumque sint scripte, iustaue
an iniusta, sigillis muniant.Hinc promptissima illa literarum
formula, tippis excussa, quas venales hahentes cunctis pe
tentibus traddant; qui quandoque nixi sunt pro re quan
tumuis leu.i moneri fecisse quoscumque scientiam habentes
vt contenta in capitibus pro impetrantium libito in pede
literarum scriptis sub excomunicationis pene grauissima
(1) Da indi forse ebbero origine le Lettere patenii 28 giugno
1562 del duca Emmanuele Filiberlo, riferite in nota a pag. 542, T. I.
dalla pregiata Raccolta Dunom.
detegerent. Hinc genus illud monitoriorum quod iudicia
ipsa (vt quod maxime) inuertit, per quod tue Celsitudinis
iurisdictio plerumque iuuaditur, facileque ea via (quod
omnes iure civili et canonico consulli admonent) gladii
temporalis periret iurisdictio nisi inuigillarent laici indices;
cum tauten iure apertissimum sit nonnisi certis in ca
sibus pro tempdralibus rebus laycis esse concedendm
iudicialem denuntiationem. Commititur prelerea bac in re
et alius error, non quidem contemnendus, quod impetrautæ
denunliationem ipsi sibi elligunt actuarium exœptnmm
detegentium dicta, que facilime, cum sibi pateant, cer
tissimam viam habent corrumpendorum et subornandornm
testium. Cui fraudi per constitutionem Celsitudinis tue
quamuis occursum fuerit, prospiciendum tamen esset ne
ipsi vicarii ita passim literas ipsas, quas monitoriales ap
pellant, nulo habito-delectu concederent, iurisditionem
tuam non leuiter ledentes, neue sine discrimine pro louis
simis rebns atque adeo ridiculis ﬁeret. Quod pro lue
iurisdictionis iure etiam postulamus.
Grauissimum autem est illud quod in appelationibns
admittendis aduersus omne ius commititur contraque am
plissima imperatorum priuilegia ser.mis Ducibus concesm,
ab ipsisque Pontiﬁcibus non semel comprobata, quibus ap
pellationes(?) iudicum eorum prelatorum qui ex feudi causa
temporalia possident in tue Celsitudinis ditione houe tuorum
ﬁant magistratuum est constitutum. Quando in dies de hiis
mouetur controuersia, impediuntur iudicia, vexantur miseri
subditi, censuris agitantur, dum ea per eos ﬁn!!! que vndin
que omnique iure permissum est. Hiis accedat quod remm
spiritualium, etsi longe diuersa a temporalibus sil ratio iu
dicandique modus, iidem lamen dantur iudices, qui in vtris
que iudicent sententiasque suas ferant; quum nicbilominus
vbi fore sub aliorum principum imperiis separati sint iudi—
ces diuersa adcantur tribunalia pro rehus tam longe distan—
tibus, omni sans rationi consentaneum vt quisque de ea re
iudicet quam hene norit. [d proterea obseruandum esse! \'l
eiusqui pene ab ipsis iudicibus imponerenlur quales in
sacris canonibus sancitum fuit, ad penitentiam nimirum, qua
meliores qui eas dont eﬂiciuntur, non peccuniarîe, quibus
certe deteriores redduntur et ad pecaudum procliuioœs.
Petimus igitur, ser.me Princeps, vt hec omnia incom
moda eli‘ugiamus magistratuumque tuorum cum ecclesîa
sticis contentionem certa lege perpetuo dirremptam videre
liceat pro tue aucthoritatis dignitate proque luorum po—
pulorum tranquililate cum superioribus simul, vtcaneatur
ne deineeps a iudicibus prelatorum iurisdictionem lem—
poralem habentium ad tuos magistratus libera interdiœtur
prouocatio, distinctique dentur indices, alii qui spiritualia,
temporalia alii, qui sint indicaturi, et il penas per sacras
Pontiﬁcum constitutiones indictas solum, non alias, posthac
delinquentibus inﬂigaut ('>.
(I) Questo documente che noi abbiamo pubblicato, coma abbiamo
fntto dein allri, coll'ortograûa propria dell'originale da toi si è
tratto, e ch disgrazialamente appare moite scorretlo, ci oﬂ're un
quadro tanto doloroso quanlo schietto dalle slato morale del Pie—
monle nei prîmi auni dopo il ritorno di Emmanuele Filiberlo negli
aviti dominii.Quanlo ivi si espone puô servire di disinganno 3 CO
lore i quali credono che ai vecchi tempi più ﬂorida fosse la con
dizione del sagro culto che non ai giorni nostri.Fu d’immenso van
taggio alla Chiesa la correzione dein abusi che ne renne dalle
discipline stabilite dal Concilio di Trente, correzione che vediamo
sperata in quest'istesso documenlo.
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(0 Seronissimo signer e”l principe‘ m‘i‘o‘ ossêrunndissimo
-‘—‘“- Hieri l‘œil giorno cliè‘ efË-s‘tàtä stabilité a‘li‘ gentil:
ho&nin‘r et àﬂle obmmüi‘œ a' lroùarsi qù‘a‘ come fec‘efo.
Li primi fureno quelli dil mondoui; quà‘lli man‘60m‘o l’al
ligata risposla, per la qual V. All.‘ potra comprender
quanto sia il bon animo di quellä1 v'ñ‘iueièita et che io
non gli ho dito casa di loro che non sia in effelo. Et
per anctorizar il negocio hano mondain gionlamenlî con
la littorä‘lië”db“clori per suplir in parqlle a lolo quel che
bisognasse. Et cerlo V. Alt.‘ deue hauer apresso di se in
grau oonsideratione quesli cittadini, poi che, essendo loro
in conuenlione con y principi passati di lor il sale doua
li piacera et che sopra di oio hauendo litigalo hano sen
tentia in fauor, et che sianb'dosi liberamente condecessi
ad ogni bon pincer di V. All.‘, non obstanle che il giorno
che si doneua lenex“ oondigﬁb il goiﬁèina&>r fusse alquanlo
amalalo et il giudice parlesse per nizza, di manera che gli
interuiene solnmenti il clanario. Et in cercalo per qualche
Mezi-non»nmllb conﬂen‘ienli di* dismr'ﬂar- chb i0‘n0iî‘ lia—1
06390 hdù0r di‘ qlles‘t‘a impresa. Gieüà‘b6n‘ anémone} di
luænñaë polre‘be' baùer* quàlch‘e causwdidôleœ‘i; ma‘ non\ gia
che«ihsewilio‘di V. All;-‘ non dome&'añdhä“iﬂMtÿlﬂor
per concluderla, parlando cosi da la longa con la magior
parle de queste communila, si compresse che il parlilo sa—
rebg statu acelalo. Pero ogniuno desideraua“di sa})ei" i|
p;eüo et il tempo, et per quel che si poleua'compœndei‘
pensauano loti che douesse essor-a lmnlo -scuti; perche‘ gin
n’era: corse vnaœerla voce per il paese,- en (li queslo-- cer
cauano di leuarni- qualobe cosa.-E& venendo æ-parlar con"
alcnni gentilhaominigsi troue tanm'b0na"volonta vin'loro’
che parse amena.r di raoonixio ot‘æ'me; nomobsl‘ànle'ch’io‘
hauesse scrito che- non si proponarébe padiculaimeñlù
questo negocio lin ad hauer risposla du V: Ml), di strin»
g9.rsi con questi gentilhuomini er nonpèrderquéslæoccæ
sione, parendone che, venendo« alvponlo=conla‘n0billalal
qual ragioneuolmenle he-piu interchﬂla;che con iqualche‘
color si 'polrebe poi far-instantia-aiy popull oonfolmoal
dessiderio di V. ML'; elche,- læsandoandixr via’li gentil;
hi;omini senza:«risoluer; seria =faoil cosa- chè,- peri‘sandoui‘
sopra o in_citali--da allæi;muläsær0 -dl propisitd. Si"0hè;*
reçluti in me camara,*münsê di raconisid=feæ 'il"pzﬂa-'
(l) Archivjo di Çorta; Laiton di=Parﬁcolaﬁ, n“ 148.
nmæ; on Hàbäé‘t’b _nmaæmnm as ion nganr%n‘3
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quieto, et che a 35 venesse a esser certa dilliàsio‘ﬁé'di mo
nele nel paganibdlo che p'drlaiëbe fastidio, et che a 36
era vn scudo e mezo giu8to il boglio. Et non obslante che
y geptilhuomini che erano li non hauesçepo_comqissioq da
y soi canoili se non (‘li asC‘ollar ei;?çﬁç1äilk i1iyl’ojro
dissero che la si poleua tenir per falta, et aîlri dissero che
reﬂerirebeno a y suoi consorti ma che mgademamenlî le
neuano per ferrpo che nisuno contradirebç pe cl;çÿla vo
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strar per lassar li animi ben editlìcati per vnaltra volta. Et
con questo pregaro idio che sua serenissìma persona et casa
guardi contenti et prosperì come li suoi ﬁdelissimi vasalli
et seruitori dessiano. Da Baconisio a li 17 di zugno 1560.
Di V. Alt.‘
Fidelissimo subdito et seruitor
A. Georgio eo. tr.
Al serenissimo signor et principe mio oss.‘”° il signor
Ducca di Sauoya ecc.
(1) Em. Philiberto per gratia di Dio Duca di Sauoia,
Prencipe di Piemonte ecc.
Hauendo haunto relacione dalli illustri signori et molto
dilletti ﬁdeli nostri di Raconiggiì et della Trinità che i
feudatarii et popoli dil piemonte, che d‘ordine nostro fu
rono congregati a Raconiggii, - a i quali fu da essi signori
con nostre lettere credentiali esposto la mente nostra sopra
l’accrescimento del sale per solleuargli loro d‘altre gra
uezze et per poter supplir a i bisogni della conseruatione
del nostro Stato, e tanto nella milicia ordinaria come
pagamenti de’ presidii, fortificationi, artellarie, monitioni et
altre cose che ci bisognano et conuengono -,doppo d‘ha
uergli olditi col buon animo et ﬁdelta che sempre hanno
portato a i nostri Predecessori et a noi, risposero non ha
uer altro a cuore che di volerci seruir et vbbedire non
tanto con le facoltà ma con la propria vita, et consequen
temente che si contentauano si mettesi il detto accresci
mento del sale; sicome anco ci hanno fatto a sappere
tutte le cita et comunità con li ambasciatori loro; cosa
che ci ha certissimamente confirmati dela buona volontà
et ﬁdelta che sempre ci siam promessi de loro, et ch‘oltra
cio gli siam tenuti, come naturale Prencipe loro ne obliga,
ad hauergli in tutta quella singolar raccomandatione che
le forze nostre potrano, et così gli haueremo; hor ha
uendo da passar in piemonte presto, haueuamo deliberato
diiferir questa resolutione sino al‘hora. Pero intendendo
che in pregiuditio di tal buona resolutione comprano sali
non tanto per l'vso et secondo il solito, ma se ne forni
scano chi per vno et chi per doi anni, che saria alﬁne
voler abusar di quello ch‘ne hauessero accordati, et contra
anco la sana mente della maggior parte d‘ essi popoli,
Ci è parso, intanto ch‘andiamo' in piemonte et possiamo
meglio risoluersi al rimedio di questo abuso, ordinare e
comandar come in virtù di-questa ordiniamo‘ ‘et coman
diamo a tutti quelli che vendono sali nelli infrascritti
luoghi che debbiano consignarlo per misura al ben dil
letto nostro Thomasio Bustichi, dal quale torrano l’ordine
ch'hauerano da tenere poi circa [[a qualita] d’essi. Per
che, informati della sulﬁcienza, fede et . . . coso, et co
mettemo per . . . che tenessi venghi'col le pene che
da . intorno a questo gli ne diamo ampla et piena
au[torita]. . .(9)compellir ognuno a consignar il sale che
si troua in casa per vso' suo particolare con le visitationi,
cride et altri modi ch'a lui parerano et saranno raggio
(l) Archivio camerale, Delegazioni e Commissioni diverse, Let
un ecc.,ad annum (Inv. yen. art. 555)
('l) Quaste varie lacune derivano dalla corrosione del manoscritto.
che ‘e un foglio volante.
neuolî per venir in cognitione del detto abuso; et quelli
che trouara hauerne piu che per vso da tre mesi li con
pellirà a ritornarlo a i bancherii o reuenditori mediante
il corso della compra et primo costo, ouero a pagare
l’accrescimento contenuto nel tasso che per l‘instruttione
particolare hauemo data al detto Bustichi, che va di
nostra man ﬁrmata, come vederano, et volemo habhia
luogo sino che con la detta andata nostra in piemonte
haueremo col buon voler di nostri popoli fatto ‘l stabili
mento che conuiene. Ordinando et comandando a tuttii
feudatarii, giudicenti, sindici, comunita et huomini mediati
et immediati che in questo et quello gli ricercare in nome
nostro, prestino ogni agiutto et fauore che gli sarà dal
detto Bustichi ricercato, senza mancargli, per quanto hanno
cara la gratia nostra et temeno incorrer nella pena a noi
arbitraria. Datt. in Nizza il xvan. di luglio del lx.“
Pinerollo, bricherasio, lusserna, cercenasco, eirasca, la
perosa con la valle, la valle di sanmartino, mazelo, sca
lenge et le terre del‘abbadia di Pinerolo haueranno da
consignar li sali ecc. in mani dil sudetto Thomaso Bu
stichi o suo substituito.
E. Pbilibert
V.“ Stroppiana
Ponziglion
VII.
A. 1565 - in Novembre
Lettera del Duca Emmanuele Filiberto al Governatore di
Nizza, Onorato Grimaldi barone di Baglio, colla quale
gli commette di convocare i Deputati de‘ Comuni della
Contea e chieder loro il sussidio di una lira per fuoco.
(Cl’r. col. 93)
(l) Em. Filiberto per gratia di Dio Duca di Sauoia, Pren
cipe di Piamonti ecc. - Al molto magniﬁco consigliere
cambellano, gouernatore et collonello nel nostro contado
di Nizza, messer Honorato Grimaldo baron di Boglio, salute.
Vedendo esser neccessario di continouar ancora qualche
tempo le spese che facciamo in diuersi luoghi del nastro
Contado di Nizza, oue habbiam‘o qualche numero di gente
et facciamo conto di accrescerne ancora per maggior si
curezza et quiete de nostri sudditi et scliiuar ogni ro—
more et inconueniente che potesse nascere per conto
della religione; et riguardando noi di cio fare con la
meno grauezza possibile de i detti sudditi; vi commet
tiamo che, trasferendoui ne i luoghi oue commodamente
potrete andare, et mandando ne gl’altri vn vostro luogo
tenente il quale in compagnia del nostro ol'ﬁcial‘ordinario
del luogo facciano il medesimo utlìcio, ordiniate che si
connochino inantì a voi li consoli et sindici delle vicarie
(1) Archivio camerale, Delegazioni ecc. (hw. yen. art. 658).
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et commune, et doppo ballerin fatto le conuenienti rimo
strationi intorno a questo fatto concernente principalmente
la quiete loro, et le molte spese che vi correno, gli do
mandiate un aiuto et sussidio di una libra nostra per
luogo il mese; il che non sarà per molti, et a loro poca
grauena, et a noi di assai rileuo; la cui essattione sia
delli deputati delle commune, li quali hauranno da con
signar il dinaro in mano del molto diletto nostro Fran
cesco Rauoira tesoriere de forti nostri del contado, dal
quale si faranno poi li pagamenti secondo l‘ordine nostro.
Dichiarando questo non tirarsi in oblige ne pregiudicio
alcuno delli priuileggii di dette communita. Dandoui in
torno all‘accommodamento di questo tutta autorità et pos
sanza, et commandando a tutti nostri oﬂiciali et sudditi
che vi prestino ubedienza et credito come a noi mede
simo. Dat. in Poirino alli vinticinque di ottobre n. o. ses
santa cinque.
E. Philibert
Fabﬂ
Vlll.
A. isso - 29 Agosto
_-
La Camera dei conti, avuta comunicazione delle delibera
zioni prese dal Senato di Piemonte e dei Messaggi del
Principe Francesco Tommaso di Savoia, manda ricono
scersi lo stesso Principe e il cardinale Maurizio per
tutori e Reggenti degli Stati di Carlo Emanuele II, ed
ordina che i suddetti atti siano inseriti nei Registri
camerali.
(Cfr. col. 86)
il) Lune mattina, li ventinoue di agosto 1639, giorno
feriato per la decolatione di san Giouanni, son‘enlrati li si
gnori caualieri Sicardo, Gabaleone, senatori Ghigliotti, Car
rocio, auditori Fontanella, lsoardo, Raimondo, Valle, Mas
sena, Beccaria, Deorestis, Trabuchi, Gambetta,auuocati
patrimoniali Belletia, Cacherano, Richelmo.
Sendo sabbato mattina scorso, che fu a' 27 d’agosto
corrente, è entrato l’ecc."‘° Senato di Piemonte per la
prouigione sopra le instanze' fatteli per parte delle Al
tezze reali de’ serenissimi Prencipi Cardinale et Francesco
Tomaso di Sauoia nel particolare della tutella dell’AI
tezza reale del serenissimo signor Duca Carlo Emanuel,
duca di Sauoia, prencipe di Piemonte, re di Cipro, loro
Nepote, come che ne restano deputati in legitimi tutori
d’essa Altezza reale dalla Maestà Cesarea per suo diploma
de’ 18 maggio di quest’anno, aﬂinchè fosse loro prouisto
opportunamente nel particolare di detta tutella, et come
più appieno per l’infra inserto Biglietto, che resta l’originale
presso il Segretario dei detto Senato come a lui drizzato:
« Li Prencipi Maurilio cardinale et Francesco Tomaso
n di Sauoia, legitimi tuttori di S. A. R. elc. — Illustri, molto
(l) Archivio camerale, Registro Sessioni camerali dal 16.97 al 1642,
(Inv. yen. art. 614). foll. 80 e 81.
m.ci et magniﬁci nostri cariss.mi Resta a tutti assai pa
lese, et a voi in particolare, l‘affetto dimostrato da Noi
verso li serenissimi Prencipi tigliuoli dell’Altezza reale
del fu signor Duca Vittorio Amedeo, nostro fratello, che
sia in gloria; poichè subito intesa la morte di lui par
tissimo l’vno da Roma, e s’otferse l’altro con ambasciata
n e lettere di venir a difender essi principi nostriv Ne
puoti et assister all‘administratione della tutela et alla
regenza de’ Stati, alla quale ci obliga la congiontioue
del sangue e‘ l’essempio degli antenati della nostra
Real Casa quando sono occorsi simili altri accidenti;
n stimolati anche dal disiderio del bene di questi Popoli,
1) che per tanti secoli con attioni genérosissime hanno se
n gnalata la loro fedeltà, mantenendola per sempre incor
» rotta verso la nostra real Casa. Li dissegni di Madama
n Reale circa l'essercire lei sola la detta tutela e regenza
» haueuano gi‘a facilmente nella nostra abscnza ottenuto
l‘interpositione dell’autorità e decreto vostri; il che non
sarebbe seguito se si fossero potute rimostrare le ra
gioni in contrario; ma hauendo Madama Reale hauuto
notitia ch’il principal ﬁne della venuta nostra era per
proueder agl‘abusi et disordini che seguiuano nell'am
ministratione et gouerno e per procurare l’adunanza e
eongregatione degli Stati, auanti quali, propposte e cono
sciute le cause legitime di sospitione contro lei nella tu
tela, rimanendo ella remossa, restasse a noi soli la della
tutela e regenza, ci impedl l' ingresso ‘n questi paesi
con mano armata e con renitenza tale che ben diede
a conoscere che non veniua a questi termini se non
a persuasione di quei consiglieri e ministri li quali
per ambitione e proprio interesse gli haueuano messo in
opinione di ritenersi detto goueruo e regenza senz‘am
mettere noi a parte veruna, nè pur di Conseglio, [acciò‘?]
non restassero vani li conceputi loro ﬁni d’ingrandirsi
et arrichirsi delle entrate e beni della Corona et de'
Pupilli, con la dissipatione degli Stati medesimi. Dissi
» mulassimo nondimeno questi pregiuditìj per qualche
» tempo acciò non seguissero maggiori guerre e rouine
i) in danno della Corona et de Popoli, mentre si speraua
n qualche conueneuole aggiustamento, come noi habbiamo
n sempre procurato, etiandio con un, suantaggio, all’am
n ministratione, presa senza confettione d‘inuentaro et altri
n requisiti legali; s’aggiongessero danni maggiori per la
n lega fatta da M. R. con li francesi in odio della Casa
n d‘Austria; la qual lega da medemi ministri di Francia
diuolgata nella Corte di Roma et altre della Cristia
n nita irritò l‘armi spagnuole ad occupare la città et terre
del Vercellese. Essendo di poi venuto a morte I‘Altezza
- reale del duca Francesco Giacinto, primogenito nostro
Nipuote, e vedendo noi moltiplicarsi Ii disordini a segno
che il tardare più oltre faceua li danni irreparabili,
giunti massime gli dissegni che si scopersero delli
n francesi d’inuadere questi Stati et di spogliare nostra
real Casa, procurassimo vno di noi la seconda volta
di venire, e di nuouo incontrò l’oppositione con mag’
giori forze d‘armi, etiandio straniere, contro la propria
persona, trattandolo come se fosse nemico; onde non
hauendo altro rimedio per impedire detti disordini fos
» simo costretti racorrer a S. M." Cesarea, la quale
» conosciuta giuridicamente la verità delle cause della
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sospitione militanti nella persona di Madama Beale, ra
portate ne’diplomi imperiali, et altre, rimosse essa M. B.
dall’amministratione, conferse la tutela e regcnza degli
Stati in noi, et ci assistl anco con le sue forze acciò
s’aprissimo la strada alla libera amministratione e re
genza. Ha S. D. M. eosl fauorito la giustitia della causa
che 'n breue tempo, scacciale le armi nimiche, hab
biamo riddotto all‘ubbidienza di S. A. B. la maggiore
parte delli Stati sotto la reggenza nostra; la quale,
benchè sia stata riconosciuta dalli reﬂ'erendarij qui es
sistenti rappresentanli il Conseglio di Stato, da voi,
dalla Camera de‘ conti, et dalli altri ministri et oﬂìciali.
mentre dopo l'ingresso nostro vittorioso in questa città
vennero tutti li magistrati in corpo, nulladimeno vo
gliamo che di tal accettatione e riconoscenza et del
l’obligo che hanno tutti li sudditi di S. A. B. di ric
conoscerci et vbbidirci come tali ne consti per altro
atto con tutte le maggiori solennità possibili. Perciò,
oﬁ’erendosi noi e promettendo in parola da Principi di
‘far et osseruare nell’essercitio della tutella amministra
tione e reggenza della persona beni e Stati di S. A. R.
et delle persone delle Principezze tutto quello che si
conuiene et a che possiamo essere obligali dalle leggi,
decreti e constitutioni della Patria, come pur habbiamo
già promesso con giuramento nelle mani di S. M. Ce—
.sarea; hauendo insieme dato ordine per l'inuentaro tu
tellare et altre cose spedienti in utilità e heneliicio del
sig. Duca pupilo, nostro Nepote, vi mandiamo di far dal
canto vostro tutto quello stimarete neccessario per
maggior sicnreza e cautela et a maggior beneﬁicio
della detta Altezza reale nostro Nipote et degli Stati
e sudditi suoi; il tutto però senza pregiudicio della tu
tela, come sopra da S. il.“ Cesarea nelle persone nostre
conferta, et della reggenza et amministratione di quella
» sino al presente da noi essercitata; che tal è nostra
n mente. Et nostro Signore vi conserui. Dat. in Torino li
» eo agosto 1639. Francesco Tommaso - De Piochet -
» Alli HL“, m.‘o m.ci et magniﬁci nostri carissimi li Pro
n sidenti, Senatori del Senato di Piemonte».
Tenor della dichiaratione del Senato.
u Senatus, visa et publice lecta epistola serenissimorum
n Principum sub vigessima sexta currentis, hodie presen
a) tata, et audito voce nec non in suis conclusionibus
n domino Petro Juliano aduocato ﬁscali et patrimoniali
n generali S. B. C. in absenliam domini aduocati gene
» ralis Pastoris, in executionem diplomatum imperialium
n sub decima octaua maij currentis anni, declarat sere
.» nissimos dominos Principes Mauritium cardinalem ot
Franciscum Thomam de Sabaudia esse legitinms tn
tores regiae Celsitudinis serenissimi ducis (Zaroli Ema
nuelis domini nostri et serenissimarum Principum scro
.rum, eorundem dominorum Principum Nepotum, alque
.administratores bonorum et Statuum ejusdem B.Cel
situdinis, simulque iisdem vti tutoribus ab omnibus
obtemperandum esse sub pena arbitraria, etiam vsque
ad mortem inclusiue; et hoc non obslantibns quibus
av
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n cunque in contrarium, potissimum Edicto sub quinta
n juiii proxime tluxi, et interinationis ejusdem. Taurini
» 27 angusti 1639 - Bellonus P. P.
c t u a a n u e n . o o I
Lo stesso giorno dopo disnare sono entrati li signori
caualiere Sicardo, generale Roncas, caualiere Gabaleone,
auditori Fontanella, lsoardo, Rajmondo, Valle, Masseria,
Beccaria, Deorestis, Amico, Trabucco, Gambetta, auuocati
patrimoniali Belletia, Cacherano, Bichelmi, procuratori pa
lrimoniali Ponte, Bomero.
È stato portato in Camera l’infrascritto Ordine:
u il Principe Tomaso di Sauoia legitimo Contutore di
n S. A. R. — M.” mag.ci et magniﬁci nostri Carissimii‘.
» stata conferta da S. M. Cesarea per suoi diplomi la tu.
ti tela dell'Altezza reale del seren."‘° signor Duca mio
il Nipote et delle persone e beni delle Principesse al
n signor Principe cardinale mio fratello et a noi; in es
» seculione de' quali il Senato di Piemonte ci ha dichia
n rato legilimi tutori, come‘pìù appieno per l‘atto che
D con questo vi mandiamo vedrete. Acciò donque per
n quello che a voi spetta ci ricognosciate per tali et
n prestiate il giuramento, ve lo participiamo, et anco af
tinchè nel concernente la vostra carica continuiate il
n solito zelo et diligenza verso il patrimonio del Duca
mio Nipote. Et Dio vi conserui. Da Torino li 29 d‘agosto
n 1639 - Tommaso - De Piochet n.
La Camera, visto il Biglieto signato dal serenissimo
Principe Francesco Tomaso, del giorno d‘hogi, con la
sentenza dell’ecc.‘“" Senato delli 27 del corrente, per
quale si dichiara nili serenissimi signori Principi Moritio
cardinale et Francesco Tomaso di Sauoia spettar la tu
- tela dell’Altezza reale del serenissimo duca e signor nostro
Carlo Emanuele, per gratia di Dio Duca di Sauoìa, Principe
di Piemonte e Re di Cipro, con la regeuza de’ suoi Stati
et insieme delle persone e beni delle serenissime sue so
relle; per quanto ad essa spetta, inseguendo la mente
delli detti diplomi, sentenza del Senato e Biglietto predetto,
manda ricognoscersi essi serenissimi Principi per tali, et
il tutto registrarsi ne’ registri camerali acciò negl’occor
renti segl’hahbi l‘opportuno raccorso. Dat. in Torino ti
29 agosto 1639 - Sicardo - Gabaleone - Fontanella -
isoardo - Bajmondo - Massena - Beccaria - Deorestis -
Amico - Trabuco - Gambetta -
[ndi la Camera s’è partita con mazza et andata alla
Corte per il giuramento, cb’ha prestato a S. A. come
legitimo Contatore nella sala delle Prouincie secondo la
forma prescritta et con le cerimonie; de quali nell‘atto
riceunto hogi per il sig. Segretario De Piochet, a cui
registri s'liaurà raccorso al bisogno (U.
Vernoni
(t) A questi atti di Principi ed a queste dichiarazioni di Magi
strati possono mettersi di riscontro atti e dichiarazioni simili in
senso aﬂ‘auo contrario. Chi fosse vago d'internarsi nella quistione
vegga il nostro Opuscolo intitolato Documenti ragguardanti alla
storia della bila di Tommaso Francesco di Savoia, Principe di Ca
rignano, raccolti ed illustrati. Torino (88.9, in-8°.
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LE ASSEMBLEE DE] TRE STATI
NELLA VALLE D’AOSTA
 
Estratti dell’0per'a inedita di Giambattista TILLIER supra la St0ria e Geograﬁa del Ducato d'Aosta (1).
(Q) L’Assemblée generale des trois Etats du duché d'Aoste,
qu’on appelle aussi Conseil general desdîls trois Etats, est
celle qui regle touttes les afaires d’Etat et de politique, des
quelles il a en la direction de toutle ancienneté. C'est un
composé des trois Ordres dudit duché, qui sont le clergé,
la noblesse et les peuples, lesquels doiuent être conuoqués
a jour certain par une Lettre circulaire au reuerendissime
seigneur euesque, comme chef du clergé, et a tous les sei—
gneurs vassaux et gentilhommes ayants ﬁefs jurisdictîonaux
avec exercice de justice, contenant le faire essentiel pour le
quel se fait laditte assemblée, et inuitalion de s'y rendre
au jour assigné; et par un Ordre aussi circulaire a touttes
les Communautés immediates et subalternes de tout le duché
d'y enuoyer leurs sindics ou procureurs deputés auec pro
curation speciale, laquelle ils doiuent consigner au secretaire
des Etats lorsqu’il fait la proclamation des suiets imme
diaux et de ceux desdits seigneurs vassaux, chaqu’un en
leur rang.
On ne peut point s’assembler sans permission du Souue
rain, qui en fixe aussi le jour depuis que le duc Emanuel
Philibert en a introduit l'usage en 4560; ququue jusques
allors que les assemblées generales étoient bien plus fre
quentes cette precaution ne fut pas necessaire suiuant les
vsages du duché, ainsy que cela se veriﬁe des Lettres pa
tentes du même prince, données a Riuoles le 9 de septem
bre de l’année suivante 4564; qui sur le recours a luy fait
par les seigneurs vassaux et suiets de son dit duché lit a
la verité sa declaration de ne vouloir rien innouer sur le
fait en question, mais il n’ordonna rien de plus que d'etre
surcis a la defense qu'il auoit faitte d'assembler les Etats
sans sa permission que jusques a sa venue en ce pais. Ce
non obstant on a touiours continué du depuis de prendre
laditte permisSion. Ces sortes d’assemblées se sont de tout
tems faittes en presence des seigneurs Gouuerneurs ou des
seigneurs ballifs, soit les lieutenants au gouuernement. On
(1) Recueil contenan Dissertation historique et géographique sur
la Vallée et Duché d’Aoste.Manoscritto in foglio dell'Accademia
delta Scienze di Torino, segnato di 30 7 - A pag. 408 vi si legge: c Le
» pœsent Livre de l‘histoire du Duché d’Aoste se trouve écrit de
» la main de l’Auteur, grand Père du soussigné, qui a mis son
. nom, soit son chiffre, au bas de l'intitulation en tête du pré
- sent dans ces lettres cy après, savoir N. J. B. D. ’1‘. D. S. P. E.
. S. D. E. D. D. D. , qui signiﬁent Noms JEAN Barnsrs Dl: Tu.un
u uns Sarcnxuns Parus s‘r Sscnernnx nes Erns nu Ducut
.» n‘Aosrs — En foi de ce
. Noble Ant.= Francois De Tunes Secretaire du Conseil
. des commis et de la R.“ Delegation au Duché d'Aoste -
(Q) Pagg. 397-334.
obserue le même vsage encor a present; mais quand les
vns ou les autres sont absents, ou que les sonnerains trou
uent qu'il est de leur seruice d'en vser diﬂ'eremment, ce
. ui n‘est arriué ue tres rarement, elles se euuent tenir ar‘l q P
deuant tel autre ministre ou personnes de distinction qu‘il
plaît aux souuerains de deleguer par Patentes expresses ou
Lettres de cachet pour y représenter leur sacrée personne;
lesquelles Patentes ou Lettres tels delegués sont obligés d'en
faire exhibition en propre original et lecture aux interne
nants auant que de faire l‘ouuerture desdittes assemblées.
Dans les afaires qui interessent generalementtout l’Etat,
tous les corps ecclesiastiques du duché y enuoyent leurs
deputés; jusques aux ordres religieux lorsqu'ils ont du tem—
porel en propre; même des curés y interuiennent aussi;
comme tout ce que sus se veriﬁe des assemblées generales_
faittes sous la datte des jours t auril et 24 nouembre 4537,
40 decembre 4540, 4 septembre 4542, 42 ianuier 4552,
9 feurier 455i, 3 ianuier 4555, 44 octobre 4560, 3 se
ptembre 4586, et autres. Les reuerendissimes seigneurs
euesques sont a leur teste, et lors que le siege episcopal
est vaquant, il est arriué quelquefois que l‘une des deux
dignités' de l’Église cathedrale, apres la pontiﬁcale, qui
étoint autrefois presque toujours remplies par des person
nes de condition ou distinguées par des grades de doctorat
en toutte litterature, quelque fois par le reuerend Oﬁicial
ou plus apparants deputés du venerable Chapitre, comme
administreur de la mense episcopale pendant la vacance
du siege, representoiut cette premiere dignité de l'eglise;
mais lorsqu’on s’assemble seulement pour des donatifs,
leuées de gens de guerre, munitions, armements ou autres
sommes de deniers que les souuerains font demander sui
uant leurs besoins, ou qu'il s‘agit de faire des impositions
pour les necessités de la prouince, comme les personnes et
biens anciens du clergé ne sont pas soumis aux charges
et qu‘ils ne doiuent pas concourir a ces sortes d’impositions,
hormis pour les biens ruraux de nouuelle acquisition, et
que d‘allieurs lorsqu'ils ont la bonne volonté de concourir
de leurs facultés temporelles aux besoins de la Couronne
ils font leur donatif a part, comme cela leur est arriué en
4596, ainsy qu'on le collige de l’article 2 du Memorial que
le clergé seul fit presenter au Souuerain le 44 may de la
dilte année, par lequel il offrit 4300 escus d'or pour elre.
mis sous sa protection royale au sujet de la demande des
decimes qui uenoint de luy être intimées de la part de la
Cour de Borne. Ainsy pour les autres donatifs qui se font
par les peuples il n‘est pas nécessaire qu'ils y interuiennent,
et en ce cas les euesques seuls ou ceux qui tout admis a
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leur place pendant la vaquance representent tout le corps
ecclésiastique. _
Le second Ordre est celluy de la noblesse, composé des
seigneurs vassaux, bannerets et feudataires ayants jurisdi
ction, tant ecclesiastiques que seculiers, dont les deux sin
dics de la citté et bourg d‘Aôste avec quelques nobles,
quelques gradués ou praticiens fameux, qui sont du corps
du Conseil des commis, font la closture; lesquels. quoy
qu’ils n’ayeut pas iu{isdiptiop ni sujets, ne laispent ' pris
comme conseillers du dit Conseil que d’y prendre siege et
auoir voix deliberatiue, ququue lesdits sindics et ceux qui
les suiuent ne soint que de l'Ordre _d_urt‘iers etat. 7
Le troisieme Ordre est composé des _oEipigrs de justice,
sindics ou procureurs deputés des mandements et commu
nautés de tout le pais; appelés et proclamés premierement
ceux qui dependent immediatement de la Couronne et en
suitte ceux des terres et seigneuries; les vus apres les au
tres dpns le même ÿ|l]‘tll‘& que. leurs sprgnçpr5 _quticiet‘S,
sont appelles; ce qui represente le peuple. Mars ceuxcy
n'ont aucun rang dans ces assemblées, et n'y ont pour ainsy
dire été admis que depuis que nos augustes et royaux
souuerains s'etant insensiblement et peu a peu accoutu
més a demander plus frequemment a leurs ﬁdeles sujets des
secours d’argent pour subue_nir a_ leurs besoins“ ou qu‘il etoit
(iùbsliiihÎde°ﬁii’e 'dp‘ê impositions pur; les necessi_tés publi—
(Ïtï€st Eär'”comme le [poids des. deniers don} en ordonne les
l‘êùéeà ne‘ se” doit supporter ue'p‘ar ceux de ce 3‘ ordre ,‘
il a rani necessairême‘nt faire appellçr. les peuples au dit—'
tés"asééﬁnbÏées pour tirer leur cqnsent‘ement“ sur ces“ sortes
d'iiniibsitioiiä, rn(ln‘pas par vexe de sulfrage, qui. n’appar-,
tieri{t“qéu’aqxdﬂeux premiers _qrdres, mais seulement dî'u\ne,
manier ,"cumulati‘qe 'entre, eux; ce qui leur a donné, du de.—,
püisî'qu'elqué relief et bue esp‘ece dfautq‘rité dans ces sor—q
tes“ ' d‘assemblées; l:êsv ballil‘s “dans les terres du“ domaine
et les seigneurs iusticiçrs, soit leurs, chatelains,_ chagujup,
dans leur ressort, faisoînt.anciennement eux m‘émeshla‘colw
le'ÿte de'bes impositions mais'cîomme il en'demeurQit tou—
quelqiites;'parties eq‘a‘rgiere', (l‘ont, les peuplesr se, p'lai7
seeiet"delîe Pouvoir qes. as°i.r_ °.‘thl9r. les. sets ont. de
dè‘pi’s commise cette. exaction'a“ des; oliÂqiçt‘s qui en ogtfut‘lpfarti‘“ d tàin ppu'r' cen|t, {qu’aliﬁésndçl‘l;espriers. des“ deniers,
publics, qu‘ils 3nt,soumis‘_a des comptes exactsetlrigoweux.
p‘ar'deuant des aÏ‘diteurs' qui: s’elisent plonrn'pa‘r’t djésdittes.
‘mrpunäinés”eiæ ileîñslesâeisblée aimerais-4.
"Il“‘n'ÿ‘ﬁ aussr «,65 les seigneurs du clergé.et de la; nov
blesse aue'cjles'sirldies’ de la: cit,téf et .b'o‘urwgr‘etyautﬁ‘çes con;selli'efs 'dul'Con‘seil “des commis" qu‘il y prennent. siegp et.
plaee2‘te qui se fait.t5uiouﬁ.àuec un‘ànomb're iniipi degcpn;
étés et de” protestations pour lai‘presceapce, quelqu’unsn
piéîendant prec'elder par, ancœnneté dlinuç5tüpreç,‘diantresp
pär"rapportlaux, tilÏtyes de dignité dont leurs, terres et\fi’eis,‘
sén'!_déèbrés, et d’autres enfin, par quelques autres raisons,,la plus partmal {calices Set;friluoles. Mais ceuxquui‘son‘t en_,
possessioü‘ s'ÿÎtiepiiébt, et pour mettre le hold‘Lparmj' ces,
sortes"de 'cont’e‘statioqË'qui,nhaugoint iamais.de ﬁn si,‘ on"
laissoit le champ libre au raisonnemept des.conienda‘nts, on"
réñuoÿe' leurs dili'erends va la decision du ,So‘uuerain; lesquels,
cependant né_périgent plus a.:le‘s' faire vui,de_r‘.ces diﬂç;ç{pts,h
des"'que‘_'les aÏssejpbléés “sont congediées, LÏçrdpç de la ,
séânce"dès Ïséigpéul‘sîaﬂét‘é spu'upnj bouleuersé, parvle chap;
gêméiiï des seigneuries qui oql passé et repasse en, diﬂÎe-I
re‘lilës"maisops èl' l‘a}inill’esi car c’eslﬁla régie: que les derniers.venus';eiiﬂinuestituçes;doiuepiÿ,to_u‘iqurs prendre le dernier.
raqg, ‘S.' À,‘ 11).. m’ada'r‘r’ie'lavduçhesse Chrétienne l‘ayant méme_
aiùsy“ordonné par sal‘Lettrel deI',.cachet du lâpm{ay 11645. Ce,
n’est’ pas bu?“ n’ait, été“quelqu{qloiswderogél avcette‘.regl?e
par. lal e ceux ‘qui;,n:ont_‘paslsceq se_;soutenirndans le .
terÏns ‘. Le yangﬁ,desﬂseigneuriesdde _Qi1}art,__ de, Cly’,’ de, Gigupd r
et'de' Chaœlargênt, qui n'ont été acquises.pqr les anthççirﬂsﬂ,
des4 l‘es;possedent"queqdep'gig‘ncent soixa‘nje” et ,|
f]"\ “0.7
quelques années en ça, quelques unes encor moins, nous
_gn fournissent des exemples sensibles et réels; et c‘est ce
gui a commencé de donner lieu a l'origine de ces conteste
'ons pour la presceance.
‘ Ces trois Ordres de gens d'eglise, de noblesse et des peu
ples, est ce qu'on peut appeller a iuste tiltre le corps des
trois Etats du duché d'Aôste. Ce corps s'est de tout tems
fait distinguer par son vnion et par son mais dans les afaL
res qui ont pu int‘pressçr le semicc royal*et lb bien public
de tout l’Etat en general . La maniere surtout dont ils se
sont conduits pendant la troisieme partie ou enuirou des
années du segie!Dg siecle, autant pour se preseruer de la
fausse doctrine des nouateurs de ce siecle si fatal a la vraye
religion que pour se maintenir sous l'obeissance de nos au
gustes sonnerains pendant le malheur des guerres du même
siecle, comme on l'a cy deuant rapporté aux pages 86, “53
et’lôt, est digne d'une tresgrande admiration.
Ces trois Etnts S‘enuæsecmomt avao"wpmæmt les
uns les autres'pour s’ayder a soutenir les depenses publi
que qu'il conuenoit de faire pour se mettre a conuert des
calamités dont on éloit menacé. Le clergé, outre les prie
res qu’il faisoit continuellement, ne laissoit pas, ququue
dans un état fort pauure, que de contribuer gratuitement
et.d_e faire: part, de ses facultés tem;mrelle& La. noblesse,
qui pagoit de sa personne par les, armes; et. par Les com»
missions, que ceux, de son, ordre alloint faire dans les pais
etraugers ou ils exposoint aussi leurs biens et leurs nies
pour la cause commune,,se cottisoit elle même de son côté
pour ayder aux, peuples a. en supporter le peids,,cme
on peut s’en conupinore par ce qui a été speciﬁqpmt
octroyé. de leur; part, dans. les, assemblées gensmlee des
ä>,urs'22. et, 23, mars, l.536,_ 23 may_,,, 42 jplüet, H et là
Ïecembre même année, 10. mars täM.., 32; jaunies 1551,
to, feurier mm, L jaunies läään. 9.8- aoûst'ditte année, t6
feuﬁer, et t mars-4566,. et. autres, aniourdhnæ, ce zele
si, louable, et,si, conforme a,_lïesprit de,la, vailable, chanté.
que le texte,saçré.enseigpe de pratique, a. beaucoup re«
lçp&i,pyagæyl eux; smtout,dæm. ces derniers temsaqu'unr en
nemx vainqueur, qpi,s,ur la.ﬁn,de,juin, de l’an. t16&4 rœna«
çpit de sacriﬁer, tout. le pais. par le piHiage et. le feu. et
qui se preparoit d‘en venir a la funeste execution sienne!
p_ay9it,daqs un;hrief deley, unevcontribution, examine. qu'il
demandait. et que, lesbiens de- l’eglise et. de la noblesse
n_‘etoin,t;pas_moins emdanger dans'unevsiytñsle œnimduæ
que,tceux,dpd ppupl,çæ, ces,denx, Etab,ydppt.le premier était
890“. bsnuçoup; plus.à son aise, qus'dansces lems' Pi“
reculés, cppcpuçù;pp}.,bigg par leurs, vogue et. lems.sul
frages, a la, cpnumüon qçîou,, fut forcé. de faire. pour
cette contribution. et ne: quelques vases: d‘argenwie de
l’çgljge, somme. de” deniers, , meubles, pretieux, , denrées et
autres..eŒeLsn,an pp.yçmgpt,.qqî se ﬁt comptant, etdonneæent
mgma des, os}ggçs._ de,,lçer Etat .poum le, . supplﬂæoﬂ de ce
augil, été:promia; mie dè&qç’ils ui:entrcet ennemi
apqir repassé les inputs ,et Ies_.oæagçs.eehappés.de leur de»
tentiqq, et,qu’,il,fukqusüpq,;dmresütugm ce. qui . amit‘éter
eppyuqté, biennloin; der; sÏctre. cottigéss. eux. meures- pourrie»
centinsçnt tdsncelts«depﬂiævoua tout. au" moins va y.: contri
buer par, qqçquç,.doq.,grænit, comme.ils..t‘aiseintrzanoieﬂmrv
ment, leurs personnes.et leurs biens anciens n’etants pas
soumis“a, ces sortes dîimppsitlonsx.ou. seulement. d‘auoir
voulu ,payer,les vacations .des ostages;de*ieamEtah ils:ont..
au contraire.eu la dureté de se faire payerou pm'oblle
gatiomde touttes leurs nuances, de la plus part desqueilhs
ils exigent encor a present,les interets sans aucun scrupule,
n’ayant pas.été possible de leur faire. entendre raisons quel—
quèi instanse a.J'amäaMe«qui-lenmaänﬂé faitteçz et dancbsæ«
eshdu.depnisﬂouiours restéeem decision.«
Durant les premiers siecles que la’ Val"d‘Aôste a fait
membre de la ;Couronne de Sauoye,et,corps, avec les, Etals
de delà les monts, même encor bien amant daue.la sesiem,
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le Conseil des citoyens et bourgeois d'Aôste coniointement
auec quelques gentilhommes et seigneurs des terres voisines
ou qui y faisoint leur residance regloint vne bonne partie
des afaires d'etat, même des plus ardues et importantes
qui demandoint prompte prouision; a quoy tout le reste de
la. prouince se conformoit sans difficulté. On trouue dans
l’archiue desdils Etats plusieurs patentes, memoriaux et
priuileges obtenus des sonnerains a la seule requisition des
habitans de la citté et bourg ou de leurs deputés, lesquels
interessent cependant tout le reste du duché . Le diplome
du comte Aymon sous la datte du 2 juin 4337, qui reca
pitule les traittés de la dedition, y est deia tres formel; le
decret rendu par le Conseil des citoyens et bourgeois au
mois d'aoûst de l’an 4467, tant a leur nom que des autres
communautés du pais en general, sur l’obscruance des fran
chises et coutumes ne l'est pas moins . Quelques années
seulement auant la 4536 on commença a proietter dans les
Conseils generaux de nommer des depntés pour interuenir
dans les assemblées des citoyens et bourgeois et faire con
seil avec eux; ils les appellerent du nom de Commis, sans
cependant en déterminer le nombre, qui etoit tantost plus _
grand tantost plus petit selon qu'il plaisoit aux commu
nautés d’en elire pour chaque mandement. Le meme secre
taire qui receuoit les actes du Conseil de la citté receuoit
aussi les deliberations desdils Etats lorsqu’ils s'assembloint,
ne tenant pour le tout qu'un seul et même registre: c‘est
ce qu‘on peut noir dans les escrits d’un noble Barthelemy
Galuard et dans ceux d‘egreges Martin Auoyer et Jean
Paris, desquels on trouue encor quelques fragments restés
de ce que les beritiers de ces secretaires n'ont pas en soin
de conseruer en entier.
Mais la ditte année 4536 etant deuenue beaucoup plus
fertile en afaires importantes pour les causes cydeuant
dittes, ce qui obligeoit lesdits États a s‘assembler jusques
a six, sept, huit et plus de fois par années, et ces affaires
se succedant les unes aux autres s’alloint multipliant consi
derablement, et qu’il s'en trouuoit sonnent qui auoint be
soin de prompte prouision, auxquelles cependant pour y
donner ordre il falloit attendre la resolution des Etats; les
memes Etats considerant d'allieurs qu’il etoit trop dispen
dieux aux uns et aux autres de ces trois Ordres de s‘as
sembler si souuent, et pour se decharger aussi d’une partie
du poids des aﬂ'aires, trouuercnt qu‘il étoit du seruice de
deputer vn nombre de gens choisis, a laquelle ils se de
terminerent pour être I'abbregé et le representatif desdils
États. La premiere creation de ces conselliers choisis s'est
faille par les États assemblés dans l'église de saint Fran—
çois de cette ville le 7 mars de la ditte année 4536 . La
citté et bourg, comme chef de touttes les autres commu
nautés du duché, y ﬁt produire le rolle des plus apparants
de ses citoyens de chaque rue, sur lesquels ils auoint ietté
les yeux dans leur Conseil de communauté du premier du
dit mois a pouuoir être élus; et tous les mandements et
autres communautés immediates et subalternes y produisi—
rent aussi les leurs afin que par leur moyen touttes pus
sent étre informées par leur canal des afaires qui s'y agi—
toint; sur tous lesquels roles produits lesdits Etats ﬁrent
choix d’un certain nombre de deputés pour auec ceux des
dittes citté et bourg et les seigneurs vassaux tenir conseil
par deuant le seigneur ballif‘ ou son lieutenant, auxquels
deputés leurs principaux donnerent les pouuoirs necessaires
et leur ﬁrent prester serment de seruir auec fidelité et se
cret . Mais comme ces élus a la volonté des communautés
ne pouuoint que causer de la confusion a cause du grand
nombre qu‘il en fallut nommer pour se conformer au zele
et satisfaire sur ce point les communautés qui les deman—
doint, lesquels alloint bien au dela de soixante membres ,
les mêmes Etats s’etaut reassemblés le 24 du dit mois de
mars tant pour preuenir les inconueniants qui pouuoint
s'en ensuiure que pour ne pas s'engager a des depenses
superflues, les diminuerent considérablement, mais cepen
‘ dant sans en auoir encore pu arrester ny ﬁxer le nombre.
qui resta indéterminé. Cette election, toutte informe qu'elle
fut encor, ne laissa cependant pas que d'auoir été approu
uée par le duc Charles le Bon, acte passé a Vercel ledit
an, ainsy qu’en resulte d'une lettre du dit Conseil au sei
gneur marquis de Lullin (Geneue) leur gouuerneur, en datte
du 29 aoùst de l'an 4644.
Tels elûs ont été dans ces commenéements appellés depu—
tali pro regandz‘s bette agibilibus huius palriae . Comme on le
voit dans les escrits du susdit procureur Aucieri, ils éteint
choisis dans les mêmes trois Ordres que ceux des dits Etats:
les reuerendissimes seigneurs euesques pour le clergé; les
vassaux les plus distingués et les plus éclairés pour la no
blesse; les deux sindics de la citté et bourg, quelques
simples nobles, gradués en droit, chatelains, praticiens ou
autres personnes de quelque consideration, capables de rem
plir cet employ, tiennent lieu du 3e ordre. Et quoy que par
deliberation des Etats assemblés le 40 mars 45“, en la
quelle en confirma sept des élus precedamment, le nombre
en a touiours été indeterminé jusques a la tenue des Elats
faille le 4 januier de l‘an 4555, qui reduisit a 25 le nom
bre des personnes qui deuoint tenir le Conseil des commis,
dont elle fit elle même l'election en cette conformité, or—
donna la separation des af'aires de la citté et bourg d’auec
celles du general du duché, qui ne pouuoint que causer de
la confusion par cette maniere de rediger en escrit ces sor
tes de deliberations, fit un secretaire d’Etat a part, auquel
il prescriuit de tenir registre particulier des dittes afaires
d‘Etat . C’est proprement depuis lors que le Conseil des
commis a veritablement fait corps separé et independant,
ayant touiours été maintenu et confirmé dans l’etat qu'il fut
etabli, notamment par Lettres patentes de S. A. S. le duc
Emanuel Philibert du 48 januier 4570 et de monseigneur
le duc Charles Emanuel 1, son successeur, par repense
au 5° article du. Memorial que les Etats du duché d'Aôste
luy ﬁrent presenter le et feurier 4629; et a été chargé
de tems en tems de nouuelles afaires et commissions,
dont leurs augustes sonnerains luy ont attribué la -connois
sauce. ‘
Il a toulte l’autorité de pouruoir aux afaires d’Etat lors
qu'elles se presentent, sans autre conuocation du Conseil
general, qui s'assemble a present tres rarement et seulement
pour des afaires tres ardues et de la derniere importance
ou pour faire des dons gratuits aux sonnerains lorsque
quelque cause extraordinaire les oblige d'en faire demander
a leurs suiets du duché d'Aoste, et dont il s‘est seul re
semé le pouuoir et l'autorité, aussi bien que de créer des
nouueaux commiset de conferer les autres ofﬁces qui sont
de sa dependance , comme sont ceux d'auocat ou de pro—
cureur general, de secretaire des dits Etats, de tresoriers
des deniers publics, d'auditeurs des comptes, de leur ma
niement et administration, de liquidateurs des comptes par
ticuliers, de medecins et cyrurgiens gagés, de capitaine
garde des passages, et autres, que les commis et deputés
du dit Conseil ne peuuent donner que par prouision, surab
tendant plus ample conﬁrmation du Conseil general.
Les donatifs qui se determinent dans les assemblées ge
nerales des dits Etats s'y font a la pluralité des suffrages
de tous les assistants des deux premiers Ordres qui les
composent, recucllis par le secretaire, qui sur le champ
fait a haute noix la relation de ce en quoy consiste cette
pluralité . Le troisieme Ordre (de chatelaîns, sindics ou
procureurs deputés des mandements et communautés), qui
n'a ny rang ny seance, demande ensuitte des deputés de
l'assemblée pour étre entendus a_ part sur la possibilité ou
impossibilité de pouuoir supporter et accomplir' le poids
des susdits donatifs; et si les opinions cumulatiuement
prises ne sont pas conformes a la pluralité des autres suf
frages, et qu'ils n'y acquiessent pas, les deputés; qui les
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ont ouys en font le rapport à l’assemblée en laquelle en
ce cas on reprend les voix.
(1) Tout ce que l'on vient de rapporter tant du gouuer
nement [et des] assemblées generales que du Conseil des
commis donne vue idée sensible et en même tems vue
connoissance certaine que le duché d‘Aôste a touiours csté
un vray pais d’éstat, ne faisant qu'un seul et même corps,
duquel les soixante et dixhuit clochers entre villes, bour—
gades, paroisses et communautés particulières. en sont les
membres, sous la regie et gouuernement politique et ecc—
nomique dudit Conseil general ou du Conseil des commis
qui le represente, lesquels y reglent et ordonnent en tout et
partout ce qui regarde le seruice du Souuerain et du public,
proportionnant pour pouuoir soutenir ce corps les charges,
impositions et tous autres seruices a la portée d'un chaque
un desdits membres, aquucls ils font faire les fonctions qui
leur conuiennent suiuant les forces et le nombre des foca
ges dont ils sont composés et cottisés. Il seroit a souhaiter
que ce bon ordre y dût eternellemeut subsister pour le bien
du general; mais comme les familles nobles les plus au
ciennes, aussi bien que celles qui s‘éteint éleuées dans le
courant des trois derniers siecles (qui étoint le plus en
état d’en soutenir le decore), se sont la pluspart peu a peu
malheureusement eteintes; que le chef du corps en la per—
sonne d’un euesque qui impose par son caractere a été si
longtems sans remplacement; et que depuis certain tems on
a tronué le secret de suspendre ou d'éloigner les elections
aux remplacements des commis, tantost sous un pretexte
de parenté tantost pour d'autres motifs, peut être d’interets
particuliers, pour en exclure de tres bons suiets qui auroint
serui et seruiroint vtilement le Roy et la patrie, sans que
ceux qui restent ayent la force de s'opposer comme il faut
a de pareilles introductions, ny même de recourir, comme
ils en auoint fait le proiet, a la justice de notre auguste
Souuerain qui, nous ayant fait la gracc de nous faire as
surer tant de fois ,' même d’ordener par des memoriaux se
cutifs, l’obseruance de nos vsages, ne permettroit pas sans
doulte qu’il fut derogé a vu aussi essentiel que celluy la,
qui détruit l'union du Gouuernement, le diuise, et fait,
aprehender q'uil ne tende a sa ﬁn, et que ce grand hôstel
nouuellement éleué a sa gloire et a'son honneur ne de
uienne le monument de sa chutte.
Lorsque les prouinces de Sauoye jouissoint des mêmes
prerogatiues de pais d'estat, le duché d'Aôste faisoit corps
auec elles dans les assemblées generales que les sonnerains
conuoquoint tantost dans une ville tantost dans vue autre
pour y regler des afaires ardues ou pour y demander des
subsides dans les besoins pressants qu'ils en avoint. [Il
y 8] Plusieurs Lettres du Souuerain adressées au même
duché pour enuoyer leurs deputés a la conuocation des dits
États, notamment celles du duc Amé le bienheureux du
98 juin 1171, du duc Philibert 11 januier 1499, et autres,
referées au Conseil des citoiens et bourgeois, du 9 et 11
auril 1531 . Les chapitres qui leur etoint presentés par les
dits Etats aiusy vnis ou par les deputés du duché d‘Aôste
en particulier, et entre autres ceux des jours 23 feurier 1179
au duc Philibert à Montcallier, 23 nouembre 1181, 7 sep
tembre 1187 et t aoûst 1189 au duc Charles 1 dans les
assemblées des dits Etats conuoquées la 1e a Chambery,
la 2° a Carignan et la 3° encor a Chambery; ceux du L
aoûst 1199 au duc Philibert Il aux Etats assemblés a Ge
neue, du 5 aoûst 1508 et 9 decembre 1522 au duc Char—
les 111 aux Etats assemblés a Annecy et Yurée, et plusieurs
autres, en font vne plaine prenne . Mais la commission du
duc Charles du 1januier 1490 au ballif d'Aôste pour pren—
dre secrettes informations du cours que les monnoyes d'or
et d‘argent y auoint pour en reformer les abus est bien
(1) Pagg, 344, 345 e 316.
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plus expresse: Querelas accepimus super expositione monek
et ami, aliter in voile augusta quant in chamberiaco et ultra
montes exponi; quod cedit in maximum damnum ipsarum
de salle augusta qui su»! de ressorlo rltramontano et contri
buant cum ipsi: de chamberiaco in oneribm occurrentibus etc.
On peut ioindre a cellecy la déclaration du duc Charles
le Bon dattée a Chambery le 13 juin 1531, qui n'est pas
moins formelle; il en est faille mention a la page 139 en
ces termes: ducatum noslmm Augustanum cum omni illiu
nulle et palﬂ'a ab immomorabili lempore [hisse et esse de m
sortu dominioque ac dilione patrie nostre Subaudie cùmos
tans a ponte saneti Martini cilra, et non ilalici un perle
montani etc. .
Ces sortes de subsides se payoint tant en Savoye comme
en Aôste a rate de focages ou soit fouages, dont chaque
prouince etoit taxée et cottisée, et en monnoye de Sauoye,
qui seule a en cours en cette prouince jusques au mois de
mars 1633 qu‘elle fut obligée de receuoir celle de Pie
mont; ce qui y causa pour lors a peu pres le même bon
leuersement et derangement dans le commerce et dans les
afaires qu'il a fait lors qu'on l‘a introduitte ces derniers
années en Sauoye, et particulierement par rapport a la sti
pulation des contrats de reachept perpetuel conuenns en
monnoye de Sauoye et par rapport au payement des de
uoirs feudaux et menus semis arrestés en deniers, dhus
aux seigneurs vassaux et autres feudataires aussi bien qu’a
l’eglise. -
(l). .. quoy que le dusché d'Aôste paye auiourdhuy tout
autant qu‘il peut faire, il a du moins encor cet auantage,
qu'il tient de la bonté et clemance de ses augustes sou
uerains au parsus des autres prouinces, de mesurer par
luy même ses donatifs et impositions a ses propres forces,
comme on fait encor a present dans tous les pays d'estat
qu‘il y a en France; car depuis que ceux des proninces de
Sauoye se sont departis de cette importante prerogatiue,
deia sous le regne du duc Emanuel Philibert dans l‘assem
blée de Querasq tenue au mois d'auril de l’an 1560, ou
toultes lesditles prouinces de Sauoyc, a la seule reserue
du duché d'Aôste. furent mondées d‘enuoyer deux deputés
de chaquune pour former un Conseil d’Etat (sur la repre
sentation que ce prince leur ﬁt de l'incommodité et de la
depense que leur causeroit de les enuoyer si sonnent en
Piemont ou il ﬁxait sa residance pour deliberer sur les afai
res d'elat qui arriuoint pour lors si fréquemment}, l’entiere
soumission de ces anciens suiets ne leur ayant pas permis
de contredire a cette demande de leur prince, ils y acquie—
scerent avec facilité en satisfaisant sur ce point. aux volontés
de leur Souuerain par l'enuoy des dits deputés, auxquels
ils confererent toutte l'autorité et pouuoir non seulement de
decider sur les matieres d'Etat qu'on leur proposerait mais
encor de ﬁxer et conuenir des subsides qu'elles payeroint |
l'auenir a la Couronne dans ses besoins. Ces deputés étants
peu a peu venus a mourir, ce grand prince autant habile
politique que bon homme de guerre, en substitua insensible
ment d’autres a leur places a mesure qu'il uenoiut a man
quer; et ce a son choix et sans consulter les Etats de Sa
uoye, qu'il ne ﬁt plus conuoquer du depuis, non plus que
ses successeurs; de maniere que les prouinces de Sauoye
s’etant ainsy insensiblement laissées departir de leurs pre
rogatiues de pais d’etat, le duché d'Aôste s'en est du de
puis separé et a fait un corps particulier qui subsiste encor
presentement sous la seule autorité et obeissance de ses
souuerains,‘sahs etre soumis aux magistrats de Sauoye ou
de Piemont ny aux ordres et edits generaux qui se font
pour les autres prounces '
(1) Pagg.354 e 355.
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SERIE CRONOLOGICA
BELLE
ASSEMBLEE RAPPRESENTATIVE
RICORDATE
NELLE STORIE E IN DOCUMENTI
A. “46 - in Febbraio
I’ROVENZA E CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Tarascona
- Giuramento di fedeltà e proclamazione
ili Raimondo Berengario Il a Marchese
ili Provenza (P).
A.“65-....
PRUVENZA E CONTEA DI NIZZA
(‘ongregazione dei tre Stati in Aia: - Nuovo
giuramento di fedeltà a Bereagario II.
Contumaeia dei Nizzardi.
A. “66 - .
PROVENZA E CON'I‘EA DI NIZZA
Congregazione dei Ire Slali {in Aire?) —
Proclamazione «le! Re Alfonso Il d’Ara
gona a Marc/me di Provenza.
 
BOUCHE Histoire chronologique de Provence (Aia: M. DG. LXIV), Il. pagg. 122-193:
. cela obligea Baimond Berenguier le vieux comte de Barcelonne, oncle
et tuteur du pupille (Baimond Berenguier le Jeune, comte de Provence), de
venir en Provence avec une grande armée . . où, estant arrivé, il lit con
voquer Ies trois l‘ltals de la Province dans la ville de Tarascon, le mois de
fevrier de l’an Ilio, où il lit préter le serment de ﬁdelité à tous les prélals,
barons et seigneurs de la Provence pour son neveu . .; et luy receut à
. la prière de tous les plus grands seigneurs de la Province, . . . le
titre de Marquis du même Pays . . C’est ainsi que parle la Charte conser
vée dans les archives du Roi à Aix, qui fait un denombrement de tous les
seigneurs et gentilshommes qui ﬁrent hommage et serment de ﬁdelité . . .».
Lo stesso Boucan reca il cominciamento di quella carta e l‘elenco dei maggio
renti. Ma non sembra. che il documento sia trascritto per intiero ne testualmente.
G
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Cfr. anche L‘Art de vériﬁer les dales etc. (Paris 1770, in fol.), pag. 759 e 760.
DATTA Delle Liberlà del Comune di Nizza. Libri due (Nizza 4859), pagg. H7
H8, osserva: « L’adunanza dei deputati delle città e dei feudalarii per l’ordi
nario era convocata a Aix, capitale della Provenza, e per circostanza straor
dinaria teneasì anche in allre ciltà secondarie, come nel 1366 si tenue a Nizza.
Le carte antiche, menzionandola, la chiamano Parlamento, e non si è che re
gnando la regina Giovanna che prese il nome di adunanza dei tre Stati, cioè
della nobiltà, del clero, e delle città non concesse in feudo n.
Boucma Op. cit. ll. pag. 136: «I . . Raymond. . . voulant remettre en vigueur
par toute la Prouence. . . et retablir son authorité. . . ﬁt assembler les trois
Etats de la Province dans la ville d‘Aix, et receut le serment de ﬁdelité de
tous les prelats, barons, seigneurs, gentilshommes. . . et de toutes les commu
nautez de la Province, excepté de celle de la ville de Nice, qui ﬁt réponse
aux gens que ce Raymond luy auoit enuoyez pour se trouuer aux Etats qu'elle
ne releuoit pas de luy et ne le vouloit pas reconnoitre pour maître -.
Dnu Op. cit., pag. 46: u Il conte di Provenza (Raimondo Berengario il Gio
vane) convocò a Aix, ad imitazione di quella di Roncaglia, diela dei feudatarii,
governatori, rettori, e consoli delle città e luoghi. Il Nostradamus (Histoire de
Prouence, pag. 438) pretende che tutti corrisposero all'invito del principe so
vrano, eccettuato il solo Comune di Nizza. Se è vero quanto lo stesso scrittore '
aggiugne, che i Nicesi abbiano espresso il rifiuto con arroganza, bisogna con
fessare che coll’omaggio di fedeltà esigeva il conte allra angaria o diminuzione
delle libertà, non avendo mai ricusato di riconoscerne l’alto dominio colla
prestazione annua della tassa d'albergo -.
BOUCHE Op. cit. Il. pag. 157: « Ildefons roy d'Aragon, ayant appris la mort de
son cousin germain Raymond Berenguier dit le Jeune . . . s'en vint prompte—
ment en Prouence, soit pour pourvoir aux affaires de la pupille nommée Douce.
ﬁlle vnique du défunt, soit pour se rendre le maitre de tout le Pays, qui sem
bloit luy appartenir par double titre . . Estant donc arrivé en Prouence,
par la deliberation des Etats du même Pays il reçoit et prend le nom de Mar
quis de Prouence . . et auec le nom de Marquis il prend l’authorité et le
pouvoir sur toute la Prouence . . . n.
Man. Hi'sl. palr. XV. »- App.
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A.H73-...
SAVOIA
Congregasioue dei tre Stali in Ciamberi
-— Invio (li Ambascialori a Umberlo H!
par“ implorurc il sua passaggio a nuoro
matrimonio {cella Bealrice (li Vienne).
A. “89 - . . .
SAVOIA
Congregazionn dei ire Slali (in Ciamberi?)
—- Provvedimenli per la lleggenza dello
Stato e"Ia tale/a del minorenne Tom—
maso I.
A. “96 -. . .
.._
PROVENZA E CONTEA Dl NIZZA
Cnngregazione dei Ire Slati in Ai.r _— Gin
ramenlo (li fetlellà ad Alfonso II.
A. 1209 -. . .
PROVENZA E CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei ire Stali in Aie: — Gin
ramenlo (li fe:lollà a Raimondo Baron:
gario I V.
A. 4225—...?
MONFEBRÀTO
(‘0ngr0gü3ioﬂc dei Nobili e (lei Comum' in
Gabiano l?) — Proclamazîone di Boni
faeio IV a Signore del Monfermto, e pre
stazione al medesimo del giuramenlo di
fedellà.
A.l232-...
PROVENZA r. CONTEA Dl NIZZA
Congregasione dei Ire Stafi (in Aix P) ——
llevoea dalle donazioni (li bem' dmnaniali
faite durante la minorilà di Alfonso Il
e di Raimondo Berengari0 I V.
A.l2H-...?
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione (lei Nobili e (lei Comuni (in
Saluzso ?) -— Giuranænto anticipalo di
fedellà al Marchese Tommaso I, ce ne
mina a tufrice e Reggente della «li lui
madre Beatrice (li Savoia.
‘_—.—I—;—L—.‘_—«_ _ _
---v
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--vv-5
5:“:
SERVION Gestes et Croniques de la Mayson de Savoye (Turin 4879), l. pag. 92|:
Comment les iij Estas de Sauoye allerent a Haulte Combe pour en tirer le
conte Humbert et pour le fayre a remarier —— Quant les prelas et eclesiastîe—
ques, barons et nobles, et la reste du peuple des pays et signoriez qui par le
conte Humbert estoyent domineez, virent que leur signieur esloit obstenes de
vouloir delaissier le monde et de laisser ses pays sans boirs, ilz furent mal
contans. et ﬁrent vne assamblee des iij Estas a tlhamberye. Et la fust ordonne
que lon allast vers leur signieur le conte et que lon ly remonstrast bon gre
mal gre son erreur. Sy furent par les lroys Estas esleuz tant de leglise
comme des noblez et du comung ceulx qui yroyent, que furent asses en bon
nombre. . . ».
SERVION Op. cit. I. pag. %7: « Thomas de Sauoye ﬁlz du conte Humbert des
mora pupille et adolescent. En sa ioynesse meust au pays grant diuision entre
la noblesse du pays, . et sy conuint et fusl necessayre que le conte de
Bourgoigne venist en 3.3ch . . Et quant il fust venus . . assembla les
troys Estas, par lequel consseil il ﬁst mettre et ordonner ofﬁciers en tous ofﬁces
et en tous estas pour loyaulment gouerner lestat et la iuslice du pays. . . . .
BOUCHE Histoire de Provence 1]. pag. 178: « lldefons. . ., Il du nom, succeda
au roy . son pere au Comté de Prouence l'an “96 . . Il y a de l'ap
parence qu'incontinent après la mort de son pere, pour imprimer son authorité
dans l‘esprit de tous les Prouençaux. il fit assembler les Etats de Prouence, et
qu’il exigea de tous les prelals, barons, gentilshommes, et communaulez le ser
ment de ﬁdelilé qu'ils luy deuoient . . . ».
BOUCHE Op. cit. Il. pag. 203: «. . . . après la mort du precedent lldefons Il,
. . . Pierre roy d'Aragon, son frère, vint en Prouence pour pouruoir à sa suc
cession el pour faire reconnaître Baimond Berenguier pour vray heritier et suc
cesseur. . . se portant pour tuteur de la personne ed administrateur des biens
du même Raimond Berenguier son neueu . . Il y a de l'apparence que ce
» roy Pierre y [il faire en ce même temps me conuocation des États et qu'il lit
8
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prêter le serment de ﬁdelité à tous les prelats, barons, gentilshommes, et com
munautez de cette Prouince en faueur de son même petit néueu. . . ».
DELLA CHIESA Cromca di Saluzzo (Mon. Hist. pair. Scriplt. III. col. 897): - Ba—
ueua el condam padre Gulielmo quando se party impegnalo il Monferrato a esse
imperatore (Federico 2°) per cento 'milia liure . exceto Trino et il Ponte dy Store.
quale doe terre obligo a vercelesi per Il. deremilia. Or essendo ritornalo el
ﬁglolo Bonifacio in Lunbardia andose habilare m une loco e castello dy Mon
ferrato chiamato Castel vecbio . quale era vicino a Gabiano.adesso destmto.Et
per che misere Berlboldo de Castilione era vichario per lo imperalore.sapendo
el paese che il signore suo era gionto.fatto el conseglio lra loro .la conclu
sione fli che miseno la patria e dominio ne le many e dominio dil loro mar
ehexe Bonifacio loro signore facendo ly la ﬁdelita ».
Le stesse cose narre. Galeolto del Carrelto Cronica diMonfen‘ab (ibid. col. “50),
in lermini quasi identici.
BOUCHE Histoire de Prorenec Il. pag. 2t2: c . . l'empereur Friderîc Il, se
disant estre roy d’Arles. à. la requisition des gens des trois Etats, reuoqua, an
nule et cassa toutes les donations, concessions et alienalions de tous les biens
domaniaux du comté de Prouence faites tant par . . . Raimond Berenguier que
par lldefons Il, son père, pendant leur minorité, par edit et patentes espres
ses du mois d' octobre de l'an 4226, au rapport de Nostradamus (pag. 479).
Toutefois quelques memoires tirez des Archives sus—allegués referent ces Pa—
tentes à l'an 4232 ».
DELLA CHIESA Cronaca (li Saluzzo (Mon. Hist. pair. Seriplt. III. Col. 90|): « Nel
l2“. el delto marchexe (dy Salucio) . . . ly fece fare la ﬁ'delita al ﬁglolo
Tbomas per tuty ly hominy de] marchexato . poy diede la tutella a la madre
madame Beatrix n.
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A. 4245 - l3 Settembre
PROVENZA E CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Aix —- Giu
ramento di fedeltà a Beatrice, ﬁglia ed
erede di ’Rnimondo Berengaric IV.
A.l2l6-...?
VAL D'AOSTA
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Aosta- Giuramento di fedeltà ad Ame
deo IV.
A. HM - in Luglio (È?)
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Dronero — Nomina e conferma del conte
Tommaso II di Savoia negli ufﬁci di tu
tore del marchese Tommaso I di Saluzzo
e Reggente dello Stato.
A. 4268 - in Maggio?
SAVOIA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi (.7)
-— Proclamazione di Filippo I a Conte
di Savoia, e nomina di ambasciatori per
notifieargli la sua elezione.
A. 4285 - in Agosto (?)
BRESSA, BUGEY (?), E SAVOIA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi (?)
— Proclamazione (li Amedeo V a Conte
di Savoia.
A. 1286 — in Luglio (î)
MARCHESATO DI SA LUZZO
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Saluzzo - Giuramento anticipato di fe
deltà a Manfredo IV (.7).
A0l340‘blt?
PROVENZA E CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Aia; (P) —
Giuramento di fedeltà a Roberto, term—
genito di Carlo Il.
558835.35
55'853
Boucma Histoire de Provence II. pagg. 264 e 265: « Par l'anis des . . deux
grands ministres, Romée et Albert, apres les deuoirs funeraires rendus à la me
moire du comte Berenguier, il y eut une conuocation des Etals generaux des
trois Ordres de la Prouence pour le 43 iour du mois de septembre de l'an
1945, dans la ville d’Aix, où cette princesse (Bealrix) receut le serment de ti—
delité des prelats, des barons et seigneurs, et de toutes les communautez de la
Prouince, excepté de quelques-vnes trop affectionnées à la liberté, comme nous
verrons cy-dessous, et où elle accorda de grands priuileges en faueur des ha
bitans de la même ville d’Aix . . . ».
Sermon Gestes et Croniques, I. pag. 270: - Comment le comte Ame fusl signìeur
de la cite dOugsta . . . — Et quant tout fust acorde et estraint, les barons,
nobles,et les gouuerneux du pays, et toux les troys Estas vindrent vers le conte
et Iy lyrent la ﬁdelite et feaule en homage, chescung celonc ce quil ly apper
tenoit .
DELLA CHIESA Cronaca di Saluzzo (Mon. Hist. patr. Scriptt. III. col. 90h): a Nel
tì’ót mory il marchexe Bonifacio dy Monferrato tutore dil marchexe Thomas dy
Salucio. Et quelo anno medemo innanty la morte soa trouiamo uno Thomas 2°
dy Sauoia conte hauere preso la tutella. Et essendo in Dragonerio promette
come tutore a tuty ly hominy del marchexato et a feudatary de tenerli anche
in quale costume e franchisie e modi de viuere come quando erano cum el
condam signor Gulielmo marchexe de Busca e cum missere Henrigo suo fratello
inanty che ly marchexi di Salucio ly acquistasseno 1).
Il relativo documento, del Q7 luglio HM, si legge nel libro degli Statuti della
valle di Macra e presso il MULETTI Storia di Satuzzo, tom.‘ II. pag. 339.
Senvron Gestes et Crom'ques, l. pag. 313: « Estre mort le conte Pierre de Sa
uoye . . ceulx du pays mirent sus vne partye des nobles, lesquelx en bon
nombre allerent emBourgogne vers leur signieur, . . et Iy requistrent quil
ly pleust a venir prandre la possession de la conte et de ses aullres pays
comme leur droitturyer signieur quil estoit, et que sans contredit il ly appor
toyent la hobeissance du consentement des troys Estas ».
DELLA Cnnass Dell’Historia «Ii Piemonte, Libri tre (Torino urne. vnr.), pag. 142:
AI conte Filippo successe per volontà de' Stati,i quali anteposero il luoro servitio
et la virtù al rigore delle leggi, Amedeo suo nepote, tutore del marchese di Susa,
quantunque per la primogenitura la successione al pupillo pertenesse; et questa
fu la seconda volta nella quale fu perturbato l’ordine della primogenitura nella
Contea di Savoia; et non è Vero che Thomaso fratello maggiore d’Amedeo fosse
ancora in vita et che per testamento del zio fosse escluso, come vuole il Paradino,
anzi per scritture degne di fede si proua che già era passato a miglior vita esso
Thomaso quando mori Filippo, et perciò non fu maraviglia che fosse preferito
Amedeo . . . n.
Cfr. anche Saumon Geslcz et Crnnîques, I. pagg. 3% e 323.
DELLA CHIESA Cronaca di Saluzzo (Mon. Hist. patr. Scriptt. III. col. 92L): - Quello
anno, habiando eI marchexe praticato el matrimonio parechy giorny inanty per
il ﬁglolo Manfredo primogenito, delibera de constituirlo suo herede uniuersale
presso de luy . e a 3 de luglio stipula uno instromento in Conio . . Fatto
questo el marchexe fece fare che tuto el marchixato vene fare la ﬁdelita al ﬁ
glolo o. -
Boucan Histoire de Provence Il. pag. 3“: a Ayant acheué toutes ses alfaireo Il
Comté d’Auignon, il (Robert, ﬁls du roy Charles) s'en vint en Prouence, où il
n receut le serment de ﬁdelité de tous les prelats et barons et de toutes les Villes
et communautez de la Prouince. ..».
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A. 4345 - in Novembre
BRESSA, nuuam s SAVOIA
Congregazioneldei tre Stati in Ciamberi
-— Sussidio al conte Amedeo pel ma
trimonio della ﬁglia Caterina col duca
Leopoldo d’Austria (P).
A. 4324 a?) —. ..
BRESSA, BUGEY, E SAVOIA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi —
A. me - in Novembre (?)
PIEMONTE
Congregazione dei Comuni in Torino (f) —
Provvedimenti santuarii.
A. 1327 - in Novembre
PROVENZA E CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Aia: -—- Di
vieto del Comune di Nizza a' suoi De
putati di accordare qualsiasi sussidio.
A. 4329 - 22 Maggio?
MARCHESATO DI SALUZZO
Congregazione dei Nobili e dei Comuni
presso La Morra —— Proclamazione di
Federigo di Saluzzo a Signore del Mar
chesato.
A. me - in Novembre
GENEVESE, BRESSA, BUGEY u SAVOIA
Congregazione dei Ire Stati in Ciamberi 4
Proclamazione di Aimone a Conte di
Savoia. Nomina di ambasciatori per ri
condurlo in Ciamberi. Donatiro al nuovo
Signore.
Compatus Bartholomei BAIRALIS castel/ani Chamberiaci (Archivio camerale. lnv. Sa
voia, Reg.° 50, n.° 7): « Librauit in stipendiis septem clientum armatorum ferro,
)) quos tenuit in castro Camberiaci per tres dies dum parlamentum generale te
» nebatur ibidem circa festum omnium sanctorum anno cccu . xv°.; el dabantur cui
» libet clienti duo solidi per diem; per literam sigillatam sigillo parlamentorum
n comitatus Sabaudie de confessione ...».
cmk/uuo Specchio cronologico (Firenze 4869), p. 86, riliene che si parli di u assisie
n generaliychiamate anche consiglio o parlamento generale (anticamente placiti ge
n nerali) n. Però in Savoia non vediamo che siasi mai adoperata nel senso di assem
blea giudiziaria la locuzione parlamentum generale, la quale invece nel senso di adu
nanza dei tre Stati pote benissimo adoperarsi dal castellano Baralis, nizzardo, cioè
nativo di un paese dove appunto era usata a designare una simile istituzione.
Gmnuar Dictionnaire historique, littéraire et statistique des Départemen: du Mont
Blanc et du Leman; contenant l' histoire ancienne et moderne de la Savoie . . (Cham
béry 4807), 'l‘. l. pag. 64 scrive: a Les États—généraux de Savoie dont nous avons
- pu avoir connoissance sont ceux de 4349, convoqués a Lhambéry par le comte
n Edouard, qui firent des re'glemens pour mettre un frein à l'inexorable rapacité
n des Juifs, qui seuls faisoient alors le commerce de la Savoie et surtout celui de
sa capitale, où ils habitoient le quartier qui s'appelle encore aujourd'hui la Jui
n varie, d'où ils furent chassés en isse o. —— Ma il conte Edoardo non cominciò
a regnare che in ﬁne del 4322, e nel ms egli stesso chiamò gli Ebrei in Savoia.
limum-mum Mémoires historiques, 1. p. 34.— Parrcbbe quindi che quella convoca
zione dei tre Stati, seppure ebbe luogo, debbasi riferire all'anno ixeig nel quale
appunto, come notò il cumulo Specchio, pag. 93, Odoardo e AimOne giurarono
di osservare gli ordini di successione stabiliti da Amedeo V, e lo stesso giura
rono i principali Baroni di Savoia; non è poi inverosimile che nella stessa. Assem
blea siansi discussi ed approvati gli Ordinamento, promulgati poi da Edoardo il
43 maggio 4325, che vennero teste pubblicati da Cesare NANI nella sua Memoria
sopra Gli Statuti dell’anno 4379 di Amedeo VI (Torino t884 , in 4"), pag. L8.
cumulo Specchio cronologico, pag. ens « Provvisioni sunluarie a frenar il lusso,
n fatte dai Deputati dei Comuni del Piemonte, non osservate come si può ben
n'crederc, massimamente quelle che riguardavano gli ornamenti femminili x.
DATTA Delle Libertà del Comune di Nizza, pagg. 96 e 97: - Nel novembre del
4327 si leneva a Aix Parlamento generale per provvedere alla proprietà e si
curezza della Provenza. Il siniscalco trovavasi a Nizza. l cittadini furono asuon
di tromba e di campana convocati, come al solito, sulla piazza del Palazzo, e
deputarono Daniele Marchesano e Giordano Sardine giureconsullo. Era loro man
dato di assistere al Parlamento, udire e riferire le domande del Consiglio del
Re: loro si vietò di prometter sussidio di denaro o di soldati, coll’espressa mi
» naccia di sopportarne in proprio le conseguenze, se disubbidivano. I cittadini
at non volevano ne intendevano obbligarsi (Archivi della Città; pergamene} n.
aavxov
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DELLA CHIESA Dell’Historia di Piemonte, pag. 4‘27: « Nel 4329, li ea di maggio,
» ne i prati della grangia della Morra, presenti Odone marchese del Carretto,
n Fulchetto priore et signor di Pagno, Mulazzano di Saluzzo, Bonifacio Aicardo et
n altri, pronontiorono (Giovanni, Bonifacio e Giorgio fratelli del marchese Man
» fredo e zii di Federico di Saluzzo) che dopo la morte del marchese il Marche
» sato douesse remanere a Federico e suoi ﬁgliuoli, e tutte le terre che teneua
n il marchese Thomaso di qua e di la del Tanaro con i vassalagii et ogn‘ altre
» pertinenze; al che Manfredo, secondo genito, fratello di Federico, hauesse da
» lui in feudo Mulazzano, Farigliano e Roccacigliero, e giurasse homaggio al pri
n mo genito nella forma che giura il marchese di Saluzzo al conte di Savoia;che
n si perdonasse a i banditi, et se gli rimettessero l’ingiurie, et giurassero tullii
v vassalli del Marchesato l'osservanza delle sudette cose, come all’ hora giuro
» rono molli de' principali ».
Sermon Gestes et owmiquesl Il. pagg. 34 e segg.: a Or il avint que estre mort
1) le conte de Sauoye Edoard, le quel ne laissa que vne seulle lìllie sans masle
» heritier nommee dame Marguerite de Brettagne, . . . elle enuoya et tramist en
n Sauoye vne. ambayxade. . . pour prandre possession de la conte. . .
n Estre ariues a Chamberye les ambayxeurs de Brettagne, ilz trouarent les lroys
» Estas pour auiser sur le gouernement du pays, et adonques ilz ﬁrent nolliﬁer
n aulx iij Estas pour quoy ilz estoyent venus, et que lon leur donnast audience;
n et Ion les assigna au matin en la grande sale du chaslel. Et la furent les si
- gnicurs et barons, les eclesiasliques et le comung, et les amhayxeurs furelll
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A.4329 (2)-...
MONFERRATO
Congregaziane dei Nobili e dei Comum' in
ﬂloncalvo — Elezione a Marc/me di Tee
doro 1 (il Paleologo).
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assis en leur lieu donneur, et la prindrent a dire et declayrier la cause et
le cas pour quoy ilz estoyent venus . . .Quant il les heurent oys et en
tendus, ceulx des iij Estas se retrayrent a conseil, et auoir leur responce or—
donnee, elle fust mise a respondre a Iarceuesque de Tharentayse. Et lors estre
ressembles au Censseil, larceuesque de Tharentayse se Ieua en tout honneur et
puis print a dire: Messignieurs, a moy indigne et peu sauant est commise a
vous fayre responce; sy me pardonnes se aucunnemeut ie dis aucunne chose
ou il ly aye que redire, car ie parleray a la cerreccien de mes signieurs qui
cy sont. Et pour encemmeueer, sachiez que par hellez constiluciens sont faitz
decres et ordonnances par tous les signieurs de Saueye que tant qui] ly aura
enﬂant masle du nom et des armes de Sauoye, soit de frere ou de eosin ou
de propinque, que nulle tillie ne femme ne doibt heriter. Et pour tant que.
Dieu mercy, encores nous auons messire Ame de Sauoye frere du feu messire
Edoard, et toux deux furent‘ﬁlz dung pere, le quel doibt estre heritier et de
droit luy appertient la contes en toute raison. Et en eultre apres de ly et en
son deﬂ'aut apparuieudreit a monsignieur l’hilipe de Sauoye prince de la Meree.
et en son detÏaut auiendroit a monsignieur Loys de Sauoye signieur de Vuaudz;
maiz bien au dotïaut des dessuz uomes la signerye appertiendroit a ma ditte
dame de Brettagne, et aultrement non. Pour quey vous ly dires quelle nous
pardonne ce nous ne faisons ce que vous desmandes, car de droit ne le de
buons ne pouons fayre. Apres beaucopz de repliques et tripliques a celle res
ponce, sen tornarent les ambaixeurs emBrettagne et raporlarent au duc et a
la duchesse la responce des troys Estas de Sauoye; dent ilz ne furent pas bien
contans.
u Comment les iij Estas de Sauoye manderent en Auiguon pour faire venir le
conte Aune pour estre conte en Saueye — Puis que partys furent les ambay
xeurs de Bretlagne, les signieurs des iij Estas se rassamblerent pour avoir si
gnieur en Saueye. Lors print apparler messire Galloys de La Baume, disant...
A celle parolle sacordarent tous; sy y alarent ij euesquez, cest leuesque de
Geneue et de Murianne . . et iiij barons . .n.
[bidem, pagg. 38 e 39: « . . . . ainsy se partist messire Ante aueques ses gens,
et chenaucharent tant quilz vindrent Chamberye, ou il fust receuz par ses treys
Estaz moult grandement et fust fait conte de Saueye et ly fust hallie lannel de
saint Maurice en la grande sale du chaste]. Et apres prinse sa ﬁdelite des ne
blez et des villes et des cemunes du pays, ceulx du pays tant eclesiastiques
comme nobles et subgetz ly donneront vng don par son ioyeux aduenement, le
quel il ne voullust pas prindre, ains voullust que il fust mis en les mains
des iij Estas, lesquelz en deussent rembre les terres engagees. Et ainsy le ti—
rent . . . . ».
Chroniea latine Sabaudiae (Mon. Hist. pair. Scriptt. 1. col. 610): a Aymo, xiij eomes
Sabaudie, defuncte Edoarde eius fratre sine liberis masculis, in cemitatu suc—
eessit. Et quem duo episcopi, baroues quatuor, apud Auinienem existentem ad
locum Chamberiaci adduxerunt, vbi a Statibus patrie multum netabiliter reeeptus
fuit ibique recepil anullum sancti Mauritii ».
Chronica Abbatiae Altaecumbae (ibid. col. 676): « Cornes tresdeeimus Sabaudie
fuit Amedeus, frater dicti Edoardi, euius ﬁlia, vxor duels Britanie, suceedere vo
lebat in cemitatu Sabaudie, sed respensum ei fuit per dominos patrie non sibi
pertinere, vise quia erat heres masculus ex nomine ac armis Sabaudie proces—
sus, deminus Amadeus comes. . .».
DELLA CHIESA Crmaca ds' Saluzzo (ibid. Scriptt. Il]. col. 956): « Nel 1329
mery Odeardo conte (li Sauoia. Morte che fu, soa ﬁglela Margarita duchessa di
Bertagna manda imbasiatery per hauere la signeria per non essere dal padre
remasto heredy masculy. Et il paese fece repulsa dicendo che baueuano Amedeo
fratelle dil cendam Odeardo a quy peruenia. et che quande luy non ly fosse
peruenerebbe a. misser Philipo dy Sauoya principe di la Merea. e se luy non
Iy fosse peruenerebhe a meser Louis dy Sauoya signere dy Vaud. Questy dey
crane cuginy del conte Ame fratelle dy Odeardo quy successe n.
Sanou Gestez et Crtmîques. ll. pag. le: « Enuiren celluy temps meurust le mar
» quis Jehau de Montferra de la lignee dAlleran, mary de dame Marguerite de
» Saueye, et morust sans heritiers procrees de son corps. Et veant les noblez et
5UI
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ceulx du pays que la droitte ligne estoil deﬂ'allie, pour ce que aultre foys il Iy
auoit ben empereur en Constantinopely des marquis de Montferra, ilz beurent
dcliberacion et sy enueyarent querre messire Tbeodore, segond (ilz de lempe
reur Manuel de Constantinepoly et de feue dame Katelline, ﬁllie du dit Jehan
qui fust marquis de Mentfeu‘a, et apres toutes choses il vint et fust reœux a
marquis ».
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A.I33l-....?
PROVENZA E CONTEA Dl NIZZA
Congregrrsione dei tre Stati in Aire (P) ——
Giurammto di fedrllà a Giovanna, nipote
ds‘ re lioberto, ezl alla mtora di lui, Ma—
ria ds' Valois.
A. 4334 - in Gennaio
PIEMONTE
Congrvgazione (lei Nobili e (lei Comuni in
Scalenghe -——— Intervento di Francesco Ca
gnasso e Ant0nio Alpine, conte Deputati
del Comune di Torino.
A. 1335 - in Germain
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazîone dei Nobili e dei Comum' in
Saluuo (U — Giurumento di fedeltà al
marchese Federigo.
A. 4339 - in Maggio
_—
PIEMONTE
Congregazi0ne dei Nobili e dei Comuni in
Pinarolo ('7) —-— Intervento di Ant0nio Ar
pino c Valfrerlo di llorà, came Deputati
del Comme di Torino.
A. 1340 - in Aprile l?)
VAUD U)
Boucan Histoire de Provence 11. pag. 354: « Estant luy (roi Robert) à Naples,
» il depécha deux Commissions en Prouence à Philippe de Sanguineto son sené
» chai: l'vne pour faire prêter hommage tige et le serment de ﬁdelité en faueur
» de Jeanne et de Marie à tous les prélats, barons, gentilshommes, et communau
tez de la Prouince; et l’autre tant pour informer . . . sur les plaintes qu'il auoit
receuës des torts, rapines, cxtorsions, vexations, violences et infractions des loir
que ses oﬂiciers du même Pays commetloient, que pour faire donner l'aueu et
» le denombrement à tous possedans biens mouuans du domaine comte! de Pro
» uence et leur faire prêter hommage au proﬁl de ces deùx petites ﬁlles 1).
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Liber Consiliorum civil. Thaurini ana. 4333 et 1334 (0rdinati vol. 5), fol. ll3:
« In nomine domini amen. M°. cccxxxnn —- Die xx ianuarii super palacio dicti
comunis — Sapientes de Conscilio priuato vna cum dominis vicario et iudice
prouiderunt et ordinauerunt quod dominus Franciscus Cagnacius et dominos
Anthonius Alpinus vadant nomine comunis Taurini ad conlocbium quod ﬁeri de
bet die veneris proxime ventura apud hospitalle Scalengarum per domiuum prin
cipem. Et quod eisdem dentur per massarios dicti comunis eorum expense n.
5
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DELLA Catass Dell’Historia dt Piemonle, pag. 129: « dî decemhre ﬁnal
» mente (L'anno 1334), a persuasione di Aimone conte di Sauoia et di Guglielmo
n conte di Blandrata, in in tutto fatta la pace tra quelli di Saluzzo; et Manfredo.
» essendosi ritirato a Cortemiglia, scrisse a i gentil’ huomini et vassalli del Mar
- chesato che douessero far la fedeltà al ﬁgliuolo Federico, il che essi ne] prin
» cipio dell’anno seguente lecero »
Liber Consiliorum m‘ait. Taurini en. 1339 (0rdinati vol. 7), fol. 65:
- Die xxnx aprilis — In pleno et generali Conseille maioris eredencie ciui
s tatis Taurini . . . . . predictus dominus index super infrascriptis sibi daricon
n scilium requisiuit — P° super literis a domino nostro domino principe . lectis et
» expositis in presenti Conscilio.quid placet prouidere consulatis.
« ln reformatione cuius Conscilii facto partito per supradictum dominum iu
. dicem placuit dominis credendariis quod per clauarios elligantur duo anhaxatores
n qui vadant ad dictum parlamentum cum duobus. et ad hoc compelli
- possiut . . penis et bannis arbitrio domini iudicis.
n D. Anthonius Arpinus. Valfredus de Ruore . . . »
(GRÉNUS) Documens relatifs à t'Histoire du Pays de Vaud (Genève i817), pag. 7:
« Nous, l‘universalité et communauté des nobles et bourgeois de Moudon, convoqués
» en la manière accoutumée, savoir faisons à tous que le noble et puissant seigneur,
» notre très—cher seigneur Louis de Savoie, seigneur de Vaud, nous a requis de lui
Congregazione dei Nobiti e dei Comwn' in
Marges (?) -—- Proclamazione di Caterina
di Savoia a Signora di Vaud, 0 presta
zione alla medesima del giuramento di
fedeltà.
(Il Nel riferire il Verbale delta più antica Congregazione del Paese di Vaud (anno 1964), e
nell‘accennare gli appunti t‘atti a questo documenlo da Federigo di Mulinen, noi ahbiamo
per maggiori notizie riuviato ai Documem relatifs à l'histoire du Pays de Vaud editi de Tee.
doro Grénus, il quale in una Introduction lratta alquanto dislesamente delle Cougœgazioui
Vodesi. Pouendo ora mente alla scarsilà dette notizie che si hanno intorno a questi Stati ed
alla rarità dell’opera del Grénus, dove si pub dire raccolto quanto se ne conosce, crediamo
conveniente di esibire per intiero il quarto Capitolo di quella lntroduzioue, che s'intitola
Assemblées représentatives. Cosl adunque ne parla il Grénus:
- l. Les uns donnent aux anciens États du pays de Vaud de prérogatives telles que le rôle
des princes de Savoie auroit en quelque sorte été réduit à celui de simples protecteurs‘;
les autres au contraire diminuent trop les attributions de ces assemblées représentatives',
et soutiennent d’ailleurs t° que’ le clergé n'y étoit point appellé‘; 9° qu'elles ne pouvoieut
être convoquées que par le prince ou ses oﬂiciers‘; 3° qu’elles ne prirent le nom d'Ëtats
qu'en 15955.
(1) Voyez Essai sur la Constitution du pays de Vaud par de LA HARPE (Paris 1796), Partie I,
pages 30, 39 à 43, 49 à 54; Lettres de Jean-Jacques CART à Bernard de Muralt (Paris 1793).
pages 9, 15, Q3, 94, 95, et passim.
(î) Voyez Tableau: des anciens Gouvernemm de Zurich et de Berne (Paris [810), pag. 177; Re«
cherche; historiques sur les anciennes assemblées des Etatr du pays de Vaud par M. de Murs!!!
(Berne 1797), pages 17, 94 à 98, 39, 34, 42, 43, 45 à 48, 55, 56, 57 à 60.
(3) MULINEN Op. cit., pages 8 et 28.
(A) MULINEN pages 3l à 36, 58.
(5) MULINEN pages 96, 57. -— NB. Plusieurs pièces conservées en original prouvent que le nom
d‘État; fut généralement attribué aux assemblées représentatives du pays de Vaud au moins depuis
l'année 1489 (Voyez Documens, pages 107, 108, 110 etc.); et si cette même épithète ne leur est
donnée par aucune charte avant 1597, cela tient probablement à ce que la chancellerie ducale
persévera jusqu’alors dans une formule qui remontait peut-être aux temps les plus reculés. D‘ail
leurs ce n’est pas la dénomination d’une assemblée qui constitue son importance , ce sont ses
prérogatives. '
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envoyer six ou huit personnes de notre communauté pour régler certaines choses
concernant notre dit seigneur; et voulant donc obéir et consentir à la requisition de
notre dit seigneur, nous ladite communauté confessons et reconnoissons lui avoir
env0yé le seigneur Antoine de Williens chevalier, Thomas de Glanna, Jean de
Villis, Genou et Jean Salanne, Bolet Vioneti et Jacob Torentu, bourgeois de
Moudon, lesquels nous ont rapporté que notre prédit seigneur leur avait dit
053:1
- 11. 11 y avait sous la Maison de Savoie, ou du moiñs sons les règnes des cinq derniers
v ducs qui ont possédé le pays de Vaud, trois assemblées représentatives diﬂ‘érentes dans
cette contrée, savoir:
c 1° les États généraux du clergé, de la noblesse, et des villes;
a 2° les États de la noblesse et des villes sans le clergé;
« 3° les assemblées des villes seules ‘.
« Il pareil que ces diﬂ‘érentes assemblées s'occupoient à peu près des mêmes objets, mais
» avec une latitude plus ou moins grande; quant aux limites de leur compétence tant géné
- rale que particulière, elles sont d‘autant plus difﬁciles à déterminer avec précision qu’il
est probable qu’elles n'ont jamais été parfaitement ﬁxées. Le nombre des documens rela
tifs à ces assemblées est d’ailleurs fort restreint“, vu que leurs attributions faisoient partie
de la coutume non écrite”, et que leurs registres sont perdus‘. Les faits concernant cha
cune de ces trois classes d’assemblées, pris séparément, sont ordinairement trop insuﬂlsans
pour que l’on puisse rien établir de bien positif sur l’une d’elles en particulier, mais ils
fournissent néanmoins par leur réunion des données précieuses sur l’ancienne représen
tation nationale du pays de Vaud, considerée dans son ensemble. C’est pourquoi on ne par
lera qu'au collectif de ces mêmes assemblées sous le rapport de leurs attributions et du
mode de leur convocation; on fera ensuite quelques observations historiques sur chacune
de leurs classes en particulier.
- 111. Mode de convocation - Les assemblées représentatives pouvoient être convoquées de
deux manières absolument indépendantes l’une de l‘autre, savoir 1” par la voie du Conseil
de Moudon ‘, 2° par celle du gouverneur et bailli de Vaud '. Quand le souverain vouloit
faire aux États quelque communication, il donnoit l‘ordre de les réunir à l’une ou a l’autre
de ces Autorités, mais plutôt à la dernière , qui devoit le représenter auprès d'eux '. Les
seigneurs vassaux ‘, les villes, les communes’, et enﬁn les puissances et les corporations
étrangères" obtenaient indiﬂéremment par l’une ou par l’autre de ces deux voies la con
vocation des susdites assemblées, et le Conseil de Moudon n'avoit jamais besoin pour
l’eﬂ‘ectuer d’aucune espèce d’autorisation du prince ou de ses oﬂlciers".ll résultait de
cette faculté que les États se rassembloient non seulement tous les ans, mais souvent plu
sieurs fois dans la même année". Moudon étoit presque toujours le lieu de leurs séances;
n cependant ils se sont aussi tenus dans d’autres villes“.
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1 IV. Attributions — Les assemblées représentatives accordoient ou refusoient au prince les
- secours extraordinaires qu’il demandoit tant en hommes " qu’en argent '-"; elles veilloient
- au maintien de la religion", à l’accomplissement des formalités usitées pour le serment
v que le souverain devoit prêter de maintenir les privilèges et les coutumes du pays ", et à
n l’obtention des chartes y relatives "; elles requéroient le redressement de toute espèce
d‘infractions, d’ innovations, et d’abus de la part des autorités spirituelles et temporelles,
n et elles prenoient à cet égard fait et cause pour la partie lésée ". Ces assemblées s’occu
5
(l) 11 est probable que les deux autres ordres de la nation avaient aussi sous la Maison de Sa.
voie leurs assemblées représentatives particulières, puisque même sous la domination de 1L. EE.
de Berne il y eut quelquefois des réunions de la noblesse et des vassaux. Voyez Document,
pages 336, 365, 388, 396, 401, 429, 5l0.
(2) Une partie d’entre eux est même le fruit des recherches du redacleur de cet ouvrage,qui
a cru remplir, en les publiant, le désir manifesté à cet égard par quelques auteurs. Voyez La
Hanse Essai, T. 1. pagg. 20 et 21 ; MUL1NBN Recherches, pagg. 28, 32, 57 ; et la note (3) à pages 11
des Documens.
(3) Voyez Document, pages 198 et 199.
(4) Voyez MULINBN Recherches, page 32, et MONOD Mémoire: (Paris 1805), ’1‘. 1, p. 6.
(5) Voyez Documem. pages 30, 47, 49, 54, 110 et 111, 120, 122 à 125, 128, 137, 138, 140 à 146,
154, 159, 160, 162, 166, 167, 175, 192. 244.
(6) Voyez Documem, pages 32, 37, 45, 49, 50, 67, 71 à 73 ,_ ‘78, 151, 152 , 167, 182 et 183. Le
gouverneur de Vaud , au lieu de convoquer directement les États dans le cas où il en était re
quis, s’adressoit souvent lui-même au Conseil de Moudon pour cet etÏet. V. Hammam, pages 111,
121, 126, 141, 146, 152, 158, 174, 192.
(7) Voyez Documens, pages 37, 45, 49, 111, 124, 129, 136, 137.
(8) Documens, pages 153 et 158.
(9) Documens, pages 44, 47, 54, 129, 140, 160, 167, 191.
(10) Documents, pages 120, 122, 177 note, 192.
(11) Documms, pages 112, 120 note, 123, 198.
(12) Voyez les Documens aux années 1506, 1507,1510, 1513, 1514, 1515, 1517, 1518, 1524.
(13) Documcm, pages 27, 32, 37, 44, 45, 47, 48, 50, 51, 53, 68, 73, 148, 177 et note, 191.
(14) Document, pages 10 et note, 28, 32, 50, 51, 106 et 107, 182.
(15) Docum6m, pages 27, 45, 48, 53, 68, 72 et 73, 92, 95, 102, 107, 108, 112, 119 note, 148,
167, 190. —- Souvent le prince, au lieu de donner une charte réversnle collective, en accordoit
une séparée à chaque ville (Documcns, pages 3 à 5, 43, 48, 49 et note); ce mode le mettoit à
même de recevoir dans certains cas, aussitôt qu’elles étoient prêtes, les diﬂérentes parcelles d'un
don gratuit voté en commun.
(16) Documem, pages 163 à 165, 180 note.
(17) Documem, pages 77 il 89, 148.
(18) Documens, pages 77 à 89, 93, 95 et 96,100 et 101, 104, 107, 108, 109, 112, 117 s 119,
148, 149 et 150, 262 et 263, 269.
(19) Documms, pages 21, 44, 47, 48, 50, 54, 72,75 à 77, 102,103,115 et 116, 118, 123,128,
141, 143, 144, 145, 153, 154, 158, 159, 160, 166, 167 note, 177, 179, 184 à 189, 191 et 192.
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a avoir fait et réglé son testament, par lequel il instituoit pour son héritière uni
» verselle sa ﬁlle la dame Catherine notre chère maitresse, et qu‘ il vouloit que
- les susdites personnes prêtassent serment à sa dite héritière légitime pour les
» mêmes choses auxquelles on éloit tenu envers lui-même, ce que les prénommés
» ont juré d’observer. C’est pourquoi nous, la communauté et l'universalité des
n nobles et bourgeois de Moudon, pour nous et au nom de nos héritiers, louons.
u poient encore, tant directement que par voie de représentation, de tout ce qui pouvoit con.
cerner la chose publique et les intérêts de la patrie tant au dedans u'au dehors ‘, et en
particulier de l‘amélioration et de l’ établissement des lois ’, du cours des monnoies', du
prix des sels et des grains ‘, de la défense du pays et de ses relations avec les États li
mitr0phes 5, etc.; elles discutoient aussi les propositions qui leur étoient faites à cet égard
n de la part du souverain, à la sanction duquel leurs résolutions sur ces mêmes objets étaient
ordinairement subordonnées 5. Les arrêtés du prince qui ne renfermoient aucune déro
n gation formelle aux coutumes et franchises du pays de Vaud n'etoient au contraire nulle.
ment soumis à l’approbation des États ’, mais ils devoient dans tous les cas réserver ces
dernières‘, et cela avoit lieu même dans des ordonnances relatives à toutes les possessions
de la Maison de Savoie ’. Les susdites assemblées se permettoient quelquefois de faire
au souverain des observations sur des objets qui le concernoient personnellement ", et
d’ otl‘rir leurs bons oﬁices pour maintenir et rétablir la concorde entre lui et ses voisins".
- Enﬁn elles envoyoient des députés aux États—généraux de Savoye lorsque le souverain
adjoignoit à ceuxci des représentans de ses autres suiets , et alors elles étoient appelées
à donner leur avis dans les cas de régence et autres circonstances extraordinaires".
« v. États généraux m La première charte connue, dans laquelle le clergé ,la noblesse,et
les villes soient nommés comme agissant collectivement est celle de 1483; leurs ambassa
deurs y obtinrent du duc Charles 1 une conﬁrmation générale des privilèges du pays de
Vaud ". Ces mémés ordres furent réunis à Moudon, sous le nom d’État: ge’ne’raux, soit
les trois États du pays, en 1489, 1499, 1493 etc. “, mais les verbaux de leurs assemblées
manquent tout à fait; la dernière connue eut lieu en 1597".
« Une requête présentée en 1536 par la ville de Moudon à LL. EE. rappelle de la manière
la plus positive cette représentation vraiment nationale “ qui ne put avoir lieu depuis la
conquête du pays de Vaud, soit à cause du changement complet qui s'opéra à cette épo—
» que dans l’organisation du clergé de la partie bernoise, soit à cause des raisons qui se
ront développées plus bas.
- V[. États de la Noblesse et des Villes — On voit les gentilshommes et les communes du
- pays de Vaud ﬁgurer collectivement au siège de Syon en 1352; c‘étoit en conséquence
d‘une chevauchée accordée contre les Vallais par les gens de Vaud au comte de Savoie 1’.
Ces deux ordres s’assemblèrcnt aussi en 1407 et 1433", et il sufﬁt de parcourir le verbal
» de la mise en possession de 1456" pour se convaincre de l‘importance et de la considé
» ration attachées à ces assemblées, auxquelles le nom d'Étatx sans autre,épithète s‘attribuoit
- le plus ordinairement dans la suite ‘°, et qui paroissent avoir souvent tenu lieu des étals—
» généraux; en ell‘et 1° les nobles et les villes rédigèrent seuls en 1513 des statuts très—im
- portans, dont quelques articles conceruoient le clergé qui se contenta d’intervenir pour
u réserver ses droits “; 2° en 1595 il n‘est fait aucune mention de ce même ordre dans
u une ordonnance par laquelle les deux autres décrétoient la peine de mort contre les par
» tisans obstinés du luthéranisme “. À juger de ces assemblées par les trois dont on a les
» rôles, elles étoient peu nombreuses et composées de quelques gentilshommes seigneurs
- vassaux qui représentaient la noblesse, et des députés des villes, parmi lesquels se trou
n voient des nobles et de simples bourgeois “.
« V11. Après avoir conquis le pays de Vaud en 1536, les cantons de Berne et de Fribourg
x se le parlagèrent immédiatement au lieu de l’administrer en commun , c’est à dire de se
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(1) Documms, pages 11 note, 50, 53, 100.
(Q) Documem, pages 23, 131 à 135, 148, 187 à 189.
(3) Documcns, pages 121, 148.
(4) Documens, pages 191, 124, 149, 162, 167, 179, 910.
(5) Documem, pages 27, 31, 39, 37, 67, 71 à 73, 110, 190, 199, 139, 140, 167, 175, 180, 182, 192.
(6) Dacumms, pages 131, 135, 161, 162, 165, 910. '
(7) Cela résulte d'un grand nombre de chartes dans lesquelles les États auraient été nommés
si, comme on l’a prétendu, leur approbation formelle eût été nécessaire pour rendre obligatoires
les arrêtés et les proclamations du prince et de ses ofﬁciers.
(8) Voyez en particulier Documcns, pages ’29, 35, 70, 134, 135.
(9) Voyez Documms, page 99 note.
(10) Document, pages 30, 31,’ 148.
(Il) Documens, pages 93, 95, 179.
(12) Documem, pages 29 à 31, 105, 111, 196,137 et 138. On a rapporté à pages 30, 31, et 577
quelques détails sur l’organisation des anciens États-généraux de Savoie.
(13| Documens, pages 104 et 105. Il est évident que cette démarche et toute autre résolution prise
par les trois ordres du pays de Vaud en général ou en particulier ne pouvoit être que le ré
sultat d'une assemblée représentative préalable.
(14) Documem, pages 107, 108, 112 et 113, etc.
(15) Documens, pages 167 et 168.
(16) Documens, pages 198 et 199.
(17) Documcm, pages 10 et 11.
(18) Documens, pages 37 et 49.
(19) Documens, pages 77 a 89.
(90) Voyez ci-dessus la note (5), page 944.
(21) Documms, pages 131 à 134.
(29) Documens, pages 163 a 165.
(93) Documcm, pages 88, 100, 164 et 165.
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. .v n ratiﬁons -et approuvons tout ce que les susdits envoyés ont juré, tant en gé
n néral qu’en particulier; et nous promettons de respecter le tout a perpétuité et
de l’observer inviolablement en tant que les libertés, coutumes et franchises,
dont nous avons joui jusques à présent nous demeurerons toujours et perpétuel
lement, à nous et a nos héritiers, dans leur force et vigueur. En témoignage de _
quoi, nous les prédites universalité et communauté avons demandé que le sceau
5a'
- borner à remplacer l’ancien souverain . au moins jusqu’à ce qu’il leur eût cédé ses droit,
» sur cette contrée. Le nom de pays de Vaud resta plus particulièrement affecté à la partie
bernaise', qui était la plus considérable; les causes suivantes concoururent toutes à y
entraver pendant longtemps la réunion de cette seconde classe d’assemblée représentative:
l‘ la séparation même de la partie fribourgeoise, qui comprenait plusieurs seigneuries et trois
» des principales villes, savoir “amont, [tue et Estavayer; 2° la réunion d'un territoire jusque,
11 alors tant-à-fait étranger au pays de Vaud et qui ferma les bailliages de Lausanne et de
. vevay; 3° le changement de religion qui occupait alors tous les esprits; 4" la défiance entre
le gouvernement et les administrés, qui était une conséquence naturelle de l’incertitude
dans laquelle on fut sur le sort déﬁnitif du pays de Vaud jusques à ce que le duc de
Savaie eût renoncé à cette contrée en favaur de Berne en 1564 ‘, 5° 13 diﬂ‘érence
dans la manière dont la noblesse et les villes envisagèrent ce changement de demi
nation dut nécessairement éloigner ces deux ordres l’un de l'autre; le nouveau régime
ne pouvait att‘rir les mêmes ressources que l’ ancien à l’ambition des gentilshommes,
dont la plupart manifestèrent leur mécontentement en refusant la bourgeoisie de Berne
qui leur était oﬂ'erte’; les villes au contraire témoignèrent en général de la satisfac
tian‘ sur ce que le traité de 1564 consolidoit leur réunion à une république dont elles
avaient embrassé la religion, et où l’aggrégation à la classe privilégiée était alors bien
moins difﬁcile qu'elle ne le devint dans la suite; d'ailleurs une partie des magistrats
bernois étant à cette époque plus rapprochés par leurs habitudes de la classe bourgeoise
que de la noblesse, il s‘établit bientôt entre eux et les principaux bourgeois des villes du
pays de Vaud une espèce de fraternité tout à fait propre à captiver ces derniers '. Enﬁn ,
dans le seizième siècle, le gouvernement de Berne consultait ses sujets avant de se décider
sur la guerre, sur la paix, sur les contributions extraordinaires, et même sur des objets
de simple administration 5; les villes, dont l’avis comparé à celui de la noblesse était
ordinairement en pareil cas d’un plus grand poids que dans les anciens États, ne virent
que leur position relative.sans s'apercevoir que ce nouveau mode n’étant qu‘à bien plaire
pouvait facilement devenir pour elles-mêmes moins avantageux que l’ancien.
n Ces diverses circonstances expliquent pourquoi les États du pays de Vaud n' inter
vinrent point dans le traité de 1564, comme ils l’avaient fait dans la mise en possession
n de 1456. l
o VIII. La première assemblée des États, dont il soit fait mention depuis 1535. est celle
de 15707. 1.1.. EE. de Berne la convaquèrent pour lui communiquer leur intention de
mettre sur le pays de Vaud une contribution destinée à acquitter les dettes dont il
avait été grévé par les ducs de Savoie, et dont elles s‘étaient chargées par le traité de
1564 ‘. Cette assemblée se borne à solliciter quelques modiﬁcations. tant à cet égard que
sur deux ou trois autres points, et elle parait plutôt s’être soumise à l‘impôt que l’avoir
accordé ’. Une différence aussi notable d'avec l’ancien mode d’ agir put tenir en partie
aux causes mentionnées dans le paragraphe précédent et en partie à ce que, pendant
l'intervalle de plus de trente ans qui s’était écoulé depuis la dernière assemblée des
États, plusieurs des principaux seigneurs et magistrats du pays s‘étaient probablement
éloignés des affaires publiques par suite des dissenlimens politiques et religieux,ou étaient
morts. Il restait donc nécessairement fort peu d' individus familiarisés avec les anciens
usages, circonstance d'autant plus fâcheuse pour le pays de Vaud que les attributions des
États n'y avaient jamais été déterminées par aucune loi écrite '°. Quelque restreint qu'ait
été le rôle des États en 1570, on doit observer qu’en les conVaquant LL. EE. montrèrent
qu'elles respectaient encore plus les droih de leurs nouveaux sujets que le duc de Savoie
ne le faisait lui—même à l'égard de ceux qu'il venait de recouvrer, car Emmanuel-l‘hilibert
abolissoit pour toujours a cette époque les États-généraux de Savaie ". Cependant la
vallée d'A05te, dont les statuts d'Amédée V111 avaient réservé en 1430 les bonnes et
louables coutumes. ainsi que celles du pays de Vaud, conserva tous ses anciens privilèges
jusques vers le milieu du dix-huitième siècle (Documem, page 39 note).
1 1x. La noblesse et les villes du pays de Vaud se réunirent encore quelquefois dans la
suite; en 1588 elles ﬁrent à Berne, sans l’approbation de LL. EE., un règlement sur le
cours des monnaies "; en 1603 elles refusèrent de se soumettre à un arrêté souverain can
I=
-
5UIG3=U5
a
'I5=
:==5I=I
5
(1) C’est la seule dont il soit ici question, vu que le rédacteur n‘a fait aucune recherche sur
la partie fribourgeoisa.
(9) Dacumens, pages 927 à 939.
(3) Voyez MULINEN Recherches, pag. 69; Tableaux de: anefem Gouvernement de Zurich et de
Berne, pages 141 et 143.
(4) Dacumens, pages 2‘29, 933, 240 et 941, 945, 955, 963 note, 32?.
(5) Dorumcus, pages 915 et 916, Sitt et 29?, 937, 963, 968, 295 et 996, 335, 351, 375 et 376,
430 et 421, 433 et 433, 48.“: et 486.
(G) Voyez les 1X et X, et Documem, pages 953, 956, 964,267, 268, î72 à 974, 996, 318 i
337, 344, 351 a 3t.0.
(7) Hammam, pages 959 à 259. Une requête adressée à LL. EE. en 1568 indique formelle
ment que les États ne se tenaient plus depuis la Réformation. Voyez Document, pag. 944.
(8) Dacumens, pages 237, 959, 956, 394.
(9) Document, pages 955, 256 à 959.
(10) Voyez Documem, pages 198 et 199.
(Il) Voyez Documcns, pages 31 note, 80 note, et 577 note.
(li) Documcns, pages 314 et 315.
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:- commun du bailliage de Vaud et celui dudit seigneur Anloine de Williens. che.
» valier, fussent apposés à cet écrit à notre prière etc. Donné le i0 avril 1310 .,
Non si parla in quest'atto che del Comune di Moudon. Ma la somme impor
tanza dell'argomento per cul esse venue ricbiesto da Ludovico di Savoia d'in
vinrin i suoi Bapprescntanti, e il desiderio esprrsso dalla slesso Comune chel'alto
fosse rivestilo del sigillo camune a lutto il Paese faune arguire che coi deputati di
Moudon siansi pure accolti in generalc assemblea quelli dalle altre terre (11 Vaud,
» traire au libre débit du sel. et elles en obtinrent la révocation ’. La révision du nouveau
n Coutumier les occupa fréquemment dès 1618 à 1694, et elles formèrent même à ce sujet en
16111 le projet de s'assembler tous les ans pour le bien de la patrie et le maintien de ses
droits ‘. Enﬁn en 1653 elles interposèrent leurs bons ofﬁces entre LL. 1-18. de Berneet
les révoltés de la partie allemande du Canton'. Telles furent les principales démarches des
dernières réunions d’une assemblée représentative qui tendait à maintenir l’harmonie
entre les vassaux et les villes et à éclairer LL. EE. sur l‘opinion générale des habitans du
pays de Vaud.
» X. Assemblées des Villes '— On voit en 1369 les villes du pays de Vaud obtenir en corps
le maintien du privilège relatif aux amendes‘; il y eut d'ailleurs dès la fin du quator
zième siècle un grand nombre de réunions des députés des villes; l'explication des points
de coutume parolt avoir toujours été l’attribution la plus particulière à cette troisième
classe des assemblées représentatives du pays de Vaud ', qui prit aussi quetquefo‘u le
nom (1‘ États '.
I X1. Les assemblées des villes subirent après la conquête du pays de Vaud en 1536 une
assez longue interruption , qui doit être attribuée à une partie des faits mentionnés dans
» les 55 90 et V11. Quisard dédia cependant en 1563 son Coutumier aux États de: boum:
Villes ’. On a parlé plus haut des démarches que les villes du pays de Vaud ﬁrent auprès
n de LL. EE. en 1571, 1577, 1590 et 1616'. Elles formèrent en 1599 le projet de s'as
sembler annuellement (pour le bien et proﬁl comun de la patrie, Docum. p. 345); mais, au
- lieu de le présenter au gouvernement de Berne comme la conséquence immédiate d’un
droit dont elles avaient joui sans limites sous la Maison de Savoie ', ces villes se bornèrent
à lui demander une permission ‘°, et il parait même que leur intention n'était pas d’un
sister à cet égard dans le cas où la chose déplairoit à LL. EE. (Docum. pag. 347). Le gon
vernement accéda à cette requête, mais comme il n’était pas obligé de connottre les
- privilèges de ses sujets mieux qu'eux-mêmes, il se considéra toujours dans la suite comme
- étant en droit de modiﬁer à volonté une permission de cette nature.
» x11. Bientôt après ces assemblées se réduisirent le plus souvent à celles des quattre
u bonnes villes, qui se réuniront tous les ans ou seulement une fois tous les deux ou trois
ans, ou même quelquefois à des plus grands intervalles ". Ces dernières assemblées furent
en quelque sorte la seule portion de l’ancienne représentation nationale qui subsistat d'une
manière un peu ﬁxe; elles agirent dans certaines circonstances au nom du pays en gé—
néral, mais leurs attributions se restreignirent insensiblement au simple droit de faire au
gouvernement des réprésentations, sur lesquelles celui-ci décidait ensuite ". LL. EE. arré
tèrent en 1629 que les quatre bonnes villes seraient obligées avant de faire une assemblée
d'en demander la permission et d'en indiquer le sujet à leurs baillis respectifs ”; elles
ordonnèrent en 1653 que ces assemblées ne pourraient avoir lieu que sans la présidence
de l’un des baillis des quatre bannes villes, et se réservèrent d'en accorder elles—mêmes
la permission “. Ces diverses entraves, jointes à ce que LL. EE. voyaient en général de
mauvais œil les représentations collectives ", ﬁnirent par occasionner d‘ abord des sus
pensions “, puis au commencement du dix-huitième siècle l’entière cessation de ces as—
semblées, qui n’oﬂ‘roient plus aux quatre bonnes villes les avantages qu‘elles y avaient
trouvé jprécédemment ". Enﬁn la correspondance de ces villes entr’elles souffrit même
quelque difficulté en 1745 "n.
'5I8d3
U=5'
'8'
rangs
5.3:!!I
( 1) Documm , pages 369 à 373.
(i) Documsz, pages 391 à 393.
(3) Document, pages 436 et 437.
(4) Dot'umens, pag. 21. Cette charte et quelques autres paraissent au premier aperçu concerner
la noblesse et les villes, et. ne sont cependant relatives qu'à ces dernières, car en examinantm
chartes avec attention, on voit qu‘ il n'y est question de gentilshommes que parcequ’il y en
avait le plus souvent parmi les bourgeois de chaque ville. Voyez aussi page: 98. 73, 75,
95 et 106.
(5) I)acumens, pages 99, 193 et 124, 136, 138 à 140, 147, 189 et 190, 979, 350 et 351,358.
— NB. Jusques à la publication du nouveau Coutumier en 1616 on ret‘ouroit à l’opinion des
Conseils des quatre bonnes villes pour tous les cas qui n’étoient point prévus par la coutume
ou sur lesquels il y avait de l’obscurité. Voyez Documens, pages 975, 977, 306, 307, 350.
(6) Documem, pages 136, 140, 295, 356 et 357.
(7) Documem. pages 295 et 996.
(B) Voyez 3, 12 et 13 de l'Introductr’on.
(9) Dorumem, pages 30, 44, 47, 54, 190 note, 194, 195, 198,138 11 140, 191 et 198.
(10) Documcm, pages 345 à 348. Cette fausse démarche tint probablement à la circonstance dont
on a parlé dans le V1", et à ce que Lausanne, Avcncbes, Vevay, et La Vaux, qui } ronron
rurent (voyez p. 346), n’avaient été réunies au pays de Vaud que sous la domination bernoise.
(11) Le lieu de ces assemblées variait selon les circonstances, et elles étaient indiﬂéremment
convoquées par chacune des quatre bannes villes, mais le plus souvent à tour de rôle.
(19) Documeus, pages 465 et 466, 472 à 476, 493 à 500, 558 et 559.
(13) Documcns, pages 399 et 400.
(14) Dacumem, pages 443 et 444.
(15) Documcns, pages 431 note, 481 et note, 497, 591, 537, 539 à 541, 556.
(16) Don-amena, pages 412, 418 et 419, 429 et 493, 464, 494, 496.
(17) Documcns, pages 535, 556
(18) Documrm, pages 543 à 553.
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A ms - 6 Gennaio
.___—
TERRE uuum DEL PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Savigliano - Contributo di rlugenln uo
‘ mini d'arme.
A. me - .
GENEVESE, BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, e VAL D'AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ciamlieri (P)
—— Sussidio pel pagamento di un‘inden
nità, a Giovanna di Savoia, duchessa di
Brettagna, per le sue pretese alla suc
cessione del Conte Edoardo.
A.1316-....?
__
TERRE uuum DEL PIEMONTE}
Congregazione dei Nobili e de' Comuni in
Savigliano (?) — Elezione di un nuovo
Siniscalco o Governatore.
A. me - Æ Agosto
PIEMONTE
Congregab'ione dei Nobili e dei Comuni in
Pinerolo (?) —— Giuramento di fedeltà 0
Filippo d’Acaia.
A.13H-....
BRESSA, BUGEY, SAVOIA,
E VAL D'AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi {P}
— Elezione di Guglielmo della Baume ad
Ambasciatore presso il Re di Francia
onde ’stabilire nuovi confini in seguito
all’acquisto da quello fatto del Delﬁnato.
A. ma - in Giugno?
PROVENZA E CONTEA Dl MZZA
Congregazione «lei tre Stati (in Aia‘ ?) —
Donatico alla regina Giovanna.
Meno esattamente scrisse Clanuuo Origine e progressa delle Instituzioni della Mo
» narchia di Savoia, pag. 111, che a Aimone permette a Ludovico di Savnia sire
n di Vaud di disporre del suo Stato a favore dell’unica sua ﬁgliuola Catterina,
» non ostante la consuetudine della patria cbe esclude le femmine . . . »
DELLA CumeA Cronaca di Saluzzo (Mon. Hist. pair. Scriptt. III. col. 979): - Ne
» per questo (055011500 le guerre. pero che al decenbre missere Riforciato dy A—
» gento senosclialcho in Lonbardia regio (per la regina Giovanna di Napoli) fece
u conuocarc tuly ly inbasialori dy le terre regie. et il giorno dy la epiphania lan
il no a premo rio he ma leny il parlamento in Sauiglano doue se ly ritroua Iy
n inbasiatory dil principe (di Acaia) e messere Manfredo dy Salucio. Et fu con
» cluso che ln lerra regia facesse ducento hominy darme de ly qualy ne venia in
n sorte a Sauiglano 33 n. —— Le stesse cose quasi letteralmente ripete MULET’I‘I
Memorie storico-diplomatiche llI. pag. 315.
DELLA CHIESA Delt’llistoria di Piemonte, pag. 134: a . . .‘e seguendo tuttauia
n le guerre tra le genti della regina Giouanna et il marchese di Monferrato, fu
n da essa regina mandato in Piemonte Riforza di Ago nono senescallo, quale nel
n laus conuocò i tre Stati in Sauigliano secondo il costume di Francia, et in
- quello interuennero gl' ambasciatori del Principe et Manfredo di Saluzzo, et or
» dinorono di mettere insieme vna buona armata . . . n
Compnlns domini HUMBEM‘I bastardi DE SABAUDIA, .
e de subsidio concesso domino . . . per vniuersitatem hominum parrochie sancli
» Juliani . . . per alios homines domini . . per nobiles et religiosos super
» bomincs eorundem . in subsidium solulionis facto per dominum regi Fran
p ciorum pro composicione questionis quam dominus babcbat cum domina Jobanna
ii de Sabaudia, ﬁlia quondam domini comitis Eduardi Britannieque duchissa n
(Archivio camerale, Inv. Savoia, n" 65, fol. 21v).
Fuor d‘ogni dubbio questo sussidio venne chiesto e conceduto da una Congre
gazione dei tre Stati Cfr. sulla vertenza lerumo Specchio cronologico, pagg. 101
e 115.
. castellani Maurianne. .
DELLA CHIESA Cronaca di Saluzso (Mon. Hisl. pair. Scriptl. lll. col. 981): « Es
» scudo stato morto quelo anno a Polanzo il seneschalcho regio.le terre regie
n principali cio he Mondeuy Chayrasch Sauiglano eslezcrono subbito per loro gu
n bcruatore in Piemonte missere Manfredo Gorena iudice n.
Clmmuo Specchio cronologico, pag. 105, all’anno 133L pone fra le Terre regie
anche Asti, Alessandria, Tortona, Alba, Cuneo e Busca.
lemuo Origine e Progressi ecc. pag. 111: a me L agosto. Jacopo principe
n d'Acaia emancipa Filippo suo figliuolo primogenito, e gli assegna la metà di
u Torino, Pinerolo, llloncalieri, e delle altre terre del suo Stato. Lo stesso giorno
n i nobili ed i sindaci de‘ Comuni prestano omaggio a Filippo ».
DELLA CHIESA Cronaca di Sala-m (Mon. Hist. patr. Scriptt. Ill. col. 99|): « A
n quely gi'orny, vedulo che il dalphino Uberto haucua remesso il Dalphinato al re
i) di Franza Joannc, dubitandosi ly Sauoyani che questo fosse cagione dy qualque
tribulacione e mouimenly dy guerra nel paese dy Sauoya per rilrouarsi poy
li vicino uno assay più potente cbe il Dalphino, cio he re di Franza, come coloro
che sempre furono astuty, la cosca consultata, fu mandato missere Guiglaume
» dy La Bauma dal re Joanne dalphino, cl quale ly expose soa imbassiata come
n seguita n.
(lfr. anche SERVION Geslez et Croniqucs, ll. pagg. 98-103.
GlortanDo Storia delle Alpi marittime (Man. Hist. patr. Scriptl. Il. col. 794);
a Con questo medesimo denaro (ottantamila liorini, prezzo della vendita a Cle
mente Vl della città e contado d’Avignone , seguita il 9 giugno) e con quello
v che potè cavare da donativi con importunità richiesti dai baroni. comunanze, e
n prelati, fece la regina (Giovanna) armare dieci galere di genovesi ecc. ». —
Che questi donativi siano stati conceduti in adunanza dei tre Stati, si arguisce e
dalla distinta menzione che il Gioffredo fa dei tre Ordini, e dal tenore delle Lel
tere 19 agosto successivo, date in Napoli e da lui riferite (i!n'd.), con le quali la
regina confermò lc convenzioni fatte e i privilegi concessi da‘ suoi predecessori in
universale e in particolare ai Provenzali.
Mon. Hist. palr. XV. - App.
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A. 4349 - in Sellembre
PROVENZA E CONTEA Dl NIZZA
Congrngazione dm' Ire S!nti in .li.v —Ap—
provazione di un Irnllalo di pave col
Comune (li Marsiglia.
A. 4350 - .
GENEVESE, BRESSA. Bl‘GEV,
SAVON, 13 VAL D'AOSTA
Congregnzimze ilei Ire Stati in Ciamberi —
Elezimw (li Guylielmo dalla Browne a
Governulore dalla Savoir: e de! mino
renue Amedeo V[: nomina (li Gioranni
Ramis a Cancelliere. Istiluxione di un
Consiglio (Il reggenza.
A. 4352 - in 0ltobre (?)
VAUD
Congregdzione dei Nobili e dei Cmmmi (in
Moudçm) — Concessions: ad Ammleo VI
d’une cavalcala nel l’ullese.
A. 4357 — in Aprile (?)
GENEVESE, BBESSA, BUGEY,
n savon
Congregazione (lei tre Slali (in Ciamberi?)
—-—Sussilio ad Amadeo V] par una spe
disione in Piemoule 49 ml Canauese.
a:e;vzzz
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Grorrneoo Op. et lac. citt. col. 798: « ln seguito di questa triegna pare che
poi si concludesse la pace coi Marsigliesi e che a questo fine nel segnente an
tunno si tenessero in Aix i trc Stati, ai quali per la vicar‘ra del Poggelto di Ti
mon ﬁl mandato Bercngario di (lirona, dottor d'ambe leggi ed abitante in esse
luogo, elctto li 2 settembre dal Consiglio della medesima vicaria congregato
nella sala dein Agostiniani d‘ordine di Giovanni Gioll‘redo vicario e vicegiudice
(Arc/t. Pugetl. Thenear.) ».
Sermon Gestes et Crouiques, Il. pagg. 68 e 69: « Or donques, mort . . . le
conte Ame llll°, desmora et regna son ﬁlz Ame V . . et furent ses tuteurs
messire Loyz de Sauoye signieur de Vanda , son huncle, et son cosin le conte
de Geneuc. Et ces deux. . . le gcuernerent bien iusques en Ieage de ru ans.
Et en ce temps print vue grielne maladie a monsignieur Loys principal gouer—
neur, dont il morust. Et . le conte de Geneue voullust auoir le gouerne
ment et la minislracion tout apar soy . .maiz les barons et les nobles et
ceulx des iij Estas se mirent cnssemble et considerarent les anciennes enne
mistez et mal vulliances dentre les deux signoriez de Sauoye et de Geneuaix,
et de fait cogneurent que le gouernement du conte de Genene ne pouoit estre
que donmagiable a la signieurie de Sauoye. Et ainsy fust nuise que monsi
gnieur Guillaume de La Baume . . . lest princepal gouerneur du conte et du
pays. Et auant quilz partissent de Chamberye, pour lennortement et auisement
de. . . Guilliaume de La Baume, tous dung acord, lust fait chancellier. . .
Jehan Bannis, et furent faiz regens et conseilliers princepaux le signieur de
saint Amour, le signieur de Gramont, et messire Loys Rauoyre, et plusseurs
aullres nobles et nottables; et lust mise la instice sus embon et grant terme,
tant pour la dottrine de signieur comme par la conduitte du pair. . ..
Chronica latine Subaudt‘e (Mou. Hisl. pair. Su‘iplt. 1. col. 6H): « Det‘unclo domino
Ludouico de Sabaudia, gubernator ipsius Amedei per patriotes electus luit do
minus Guilliermus de Balma, milex, qui cum mirabiliter bene guhernauit et
docuit ».
Documens relatifs à l‘histoire du Pays de Vaud, pagg. lO-ll: « Nous Amé, comte
de Savoie, faisons savoir a tous que, comme notre chère tante dame Isabelle
de Chàlons et notre chère sœur dame Catherine de Savoie sa ﬁlle, comtesse de
Namur, dames de Vaud, aient requis leurs gens de Vaud qu'ils allassent et
chevauchassent en Valais pour nous à notre aide; lesquels gens disent et aﬂir
ment qu'ils ne sont tenus de chevaucher pour nous ni pour aucun, après qu'ils
sont venus nouvellement de chevauchée, jusqu'à ce qu'ils aient demeurés chez
eux l'espace de six semaines après leur revenue, toutefois, si ce n'était pour
le propre fait des dites dames de Vaud, et présentement, ils ont octroyé de
grâce spéciale qu'ils iroient en ladite notre chevauchée pour l’honneur et amour
de nous, en ce qui ne leur soit préjudice au temps à venir; et lesdites dames
de Vaud ont octroyé que leurs dites gens de Vaud font ladite chevauchée de
grâce spéciale, et veulent que ce ne leur soit préjudice pour le temps à venir;
Nous aussi le dessus nommé Amé de Savoie comte, considérant la bonne aﬂ'ec
tion et bonne volonté desdites gens de Vaud qu'ils ont à nous et de nous
servir, lesdits octroi et confession faits par lesdites dames de Vaud à leurs
dessus dites gens de Vaud conﬁrmons et octroyons pour nous et nos boirs, et
voulons que ladite chevauchée qu'ils nous font présentement de grâce ne leur
porte préjudice au temps à venir, et promettons par notre bonne foi pour nous
et nos hoirs les choses dessus dites fermement soigner et accomplir et que
nous ne viendrons en contre. Donné a Chillon sous notre scel, le 29 d'octobre
l’an de grâce 1352 ».
Osserva il raccoglitore che « Cette charte, dans laquelle il est l‘ait mention
d'une résolution prise par le Pays de Vaud en général, est la plus ancienne de
cette nature qui se trouve dans les archives des quatre bonnes villes (Moudon,
Yverdon, Morges et Nyon) u. Clr. perù il documento riferito all'anno t3t0,
Computus Petri GERBAYSII lhesaurarii . . domini Amedei Comilis Sabaudie c de
. subsidio domino concesso in terra et districtu terre domini per tres annos
inceptos in festo pasche aune domini millesimo ccc"cvn .
» Librauit pluribus et diuersis nunciis per ipsum missis pluribus vicibus per
terram domini eques et pedes in bailliuiis Breissie Beugesii ct Noualessie.
Vallisbone .Sabaudie . Fucigniaci . et in Maurianna et Tharentasia oﬂiciuriis do
mini .banneretis.religiosis.el aliis debentibus subsidium domini pro ipso suh-‘
sidio habendo et recuperando. . » (Archivio camerale, Inv. Savoia, Reg. 50,
fol. 29).
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A. {359 - in Settembre
BRESSA, uuum SAVOIA,
n VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi 1’)
- Donatin ad Amedeo Vl di un ﬁo
rino per fuoco per l'acquisto della Ba
ronia di Vaud.
A. I359 - .
BBESSA, BUGEY E SAVOIA
Congregazione «lei tra Stati in Ciamberi
— Dichiarazione di guerra a Jacopo
d'Acaia, principe di Piemonte.
A. rasa - in Agosto ?
_
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Torino — Approvazione della pace con
chiusa col Marchese di Saluzzo (.7).
A. 4363 - .
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Pinerolo (.7) ——- Sussidio al principe Ja
copo d'Acaia di settantasette mila ﬁorini,
da pagarsi per indennità di guerra ad
Amedeo VI.
isse - 5 Giugno
PROVENZA x CONTEA DI NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Nizza —
Donalivo alla regina Giovanna pel riac
quisto delle sue 'l'f-rre in Piemonte (7).
Computus . . Aymonis de CHALANT . . castelluni Chamberiaci u de subsidio
» domino graciose concesso per bannerelos, religiosos, et ceteros nobiles ipsius
n castellanie, ac per homines domini eiusdem castellanie, pro acquirimento facto
in per dominum de terra Vuadii, videlicet pro quolibet foco vnum ﬂorenum auri
u scmel, in mense septemb‘ris anno millesimo ccclix . . n (Archivio camerale ,
Inv. Savoia, Reg. 5°).
SERI/[ON Gestez et Croniques, II.pag. HO: u Le conle Ame manda ses iij Estas
a Chamberye, et la eust conseil et deliberacion de pourueir sur loﬂ'ence que
le prince (Jacopo d'Acaia) auoit faitte. Lors fust ordonne que celluy onltrage
ne se passast sans pugnycyon a cause des aultrez alluenir, aﬁn que grans et
petis y heussenl exemple. Lors se mist le conte sus 0 belle compagnye de gens
d’armes . .» Cfr. anche cumulo origine e Progressi ecc, pagg. ies e 427.
z:5sU
SERVION Op. cit. Il. pag. 418: « Et ainsy fust leue le siege du deuant de Sa
» luces, et sen vint a Turin le conte Ame, ou il tint Iez iij Estas; et fust o luy
n le marquis de Saluces et toute lanltre noblesse ».
campum . . Amedei SYMILIONUM. . . a de hiis que recepit et exigit pro...
n Jacobo dc Sabaudia, principe Achayc, a die prima mensis octubris m° ccclxtqo
vsque ad diem terciam mensis iullii mccclxlnj . . .de subsidiis et fogagiis con
cessis per comunitates. . .et homines nobilium Pedemontis. causa soluandi Petro
Gerbaxii et Amblardo eius fratri, erga quos dictus dominus princeps et nonnulli
nobilcs, ciues, et burgienses obligati sunt seu erant in septuaginta septem mi
libus llorenis per publica instrumcnta . . n (Archivio camerale, Inv. Savoia,
Reg.° 40, n° 34).
v
causa
GIOI-‘FRBDO Storia delle Alpi marittime (Man Hist. patr. Scriptt. II. coll. Siti-850):
Tutti questi progressi dando alla regina Giovanna necessita di provvedere alla
» ricuperazione del Piemonte ed alla conservazione della Provenza, fu comandata
u l'Assemblea dei tre Stati per li 5 giugno nella città di Nizza, e per quanto
n posso congetturare da vecchie memorie (Arch. Niciae, si tennero nel convento
n dei Frati predicatori (San-Marta. in Arch. Aquca. Docum. auth ). Non abbiamo
n alla mano il rotto dei prelati, baroni, e deputati che v'ebbcr luogo, ne sap
n piamo che cosa vi si trattasse o risolvesse. Troviamo solo esservi intervenuti
n Giovanni Peyssor arcivescovo d’Aix, Lorenzo Pintre vescovo di Nizza, Lorenzo
n di Berra abbale di san Ponzio. Raimondo d‘Agoult siniscalco. Rostagno Vin
» cenzo tesoriere generale di Provenza, Amelio d'Agoult vicario e capitano,
n Francesco Cays licenziato in leggi, Giacomo Graslero, Antonio Roissano, ed U
» gone Ferrando, sindici, Antonio Terrazzi giudice, e Bertrando di Laon cava
n livre, già vicario e capitano della citta di Nizza, Pietro Marchesano gentiluomo
n nizzardo, vicario di Grassa ed alternativamente capitano del contado di Venti
» miglia e valle di Lantosca. e Rostagno di Berra signor d'esso luogo e fratello
p del pure ricordato abbate di san Ponzio.
u Ha dell’apparente che in questi Stati s'cscludessero le appellazioni che sin
allora s'erano introdotte dalle sentenze pronunciate dal giudice al vicario della
città di Nizza, eo quod viderelur alisonum quod a perito causae devolvantur ad
imperitum, quale soleva essere il vicario o vogliamo dire governatore, uomo per
l'ordinario di spada e non di toga .
u Può anch‘essere che nei medesimi Stati si parlasse delle usurpazioni de' Mo
u nachesi e della renilenza loro in concorrere al pagamento dei carichi pei beni
in che possedevano nel territorio della Turbìa, mentre . con lettere date in
n Napoli li ea novembre la stessa Regina ordinò al siniscalco di Provenza che
» per tutte le maniere li obbligasse a concorrere e facesse desistere dall‘usur
ti pare (Arch. Reg. Taur.).
Il Dura Delle Libertà del Comune di Nizza, pagg. tiis e H7, accenna senza
designazione di data, ma in epoca approssimativa, ad un Parlamento celebrato in
Aix, nel quale si concedette un sussidio o donativo a di dodici soldi per fuoco
» onde restituire al Papa il mutuo di altri trenta mila ﬁorini d'oro », ed aggiunge:
u Ricusava la città di Nizza di concorrervi, invocando le antiche libertà ed altre
user
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A.4367-. . . .?
PROVENZA B comm Dl NIZZA
Congregazione dei tre Stati (in Aiac?) —
Nuovo sussidio alla regina Giovanna.
v A. 4368 - in Giugno (?)
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Pinerolo - Proclamazione di Amedeo
d'Acaia, secomlogenilo del principe Gia
como, (1 Principe del Piemonte.
A. 4368 - in Dicembre (?)
PROVENZA E comm Dl NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Aia: —
Conlumucia dei Deputati nizzardi. Con
cessione del sussidio di un ﬁorino per
fuoco. Riﬁuto di pagamento per parte de‘
Nizzardi.
A.4370-....‘?
novum E comm DI NIZZA
Congregazione dei tre Slali (in Air fj ——
Donativo di seimila ﬁorini d’oro a Ja
copo d’Arrugona per le spese di sog
giorno in Provenza.
A. 4374 - in Giugno
PROVENZA E comm DI NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Ai: -
Aiuto di gente d’arma per difesa delle
Terre regie.
I)
vUz2;
zzszzz
molte ragioni che la Carta non accenna. Nel giugno 4366 fu liberata col pa—
gamento di seicento ﬁorini. Ciò non ostante gli uditori dei tre Stati la condan
narono alla tangente totale. Il siniscalco, a cui si appello, in considerazione
della fede alla regina e dei molli sacrilìzi che giammai ricusò, casso la sen
tenza e l’assolvette ».
DATTA Op. cil. pag. 447: « Le imposte si moltiplicarono negli ultimi anni del
triste regno della regina Giovanna. Ritrovo che nell’ottobre del esse Nizza ap
pello da condanna a pagamento di altra tassa, e che il siniscalco la mantenne
per esser l'imposta stata dichiarata nei tre Stati. nei quali era intervenuto il
deputato Nicese ».
DATTA Storia dei Principi d'Acaia I. pag. 223: a Alle ostilità esercite da Fi
lippo d'Acaia il conte di Savoia (Ame‘deo VI) non si oppose da principio colla
forza. Bramò che fosse noto ai popoli del Piemonte il testamento del defunto
principe Giacomo prima di richiamar Filippo al dovere colle armi. A questo
uopo raunò gli Stati del Piemonte a Pinerolo, ed ivi in presenza dei deputati
dei Comuni e dei Nobili fece leggere la disposizione testamentaria ed invitolli
ad osservarla e prestare il giuramento di fedeltà ad Amedeo ﬁgliuolo secondo
genilo del testatore. In questa assemblea furono aggiudicati a Filippo, a mente
del testamento paterno, i dominii nei quali era instituito erede particolare, e
gli fu ordinato di prestare per essi omaggio al suo fratello. Approﬁtto Filippo
di questa ordinazione del conte di Savoia; e siccome il luogo di Cavallermag
giore,il quale a lui apparteneva, era occupato, secondo l‘accordo, dalle truppe
della principessa Margarita, così prescrisse a quel Comune di prestargli omag
gio di fedeltà'i.
Lo stesso Autore riporta fra i documenti (Op. cit. II. p. eam l'ordine di Filippo
al Comune di Cavallermaggiore di prestargli il giuramento di fedeltà, in data ei
giugno 4368; e in esso ell'ettivamente si legge: n Cum iuxla tenorem testamenti
))
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»
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condicti per. . .genitorem nostrum . . . locus predictus iure institutionis nobis
fucrit relictus . ut in apertione dicti testamenti facta per illustrem comitem Sa
baudie ambaxatores vestri videre et audire poluerunl.aliler eciam interrogare
poteritis ambrwalores aliorum locorum.idcirco elc. n.
DATTA Delle Libertà del Comune di Nizza, pag. “7: c Nel dicembre del 4368,
essendosi imposto un fioi-ino per fuoco, il giudice d‘Aix. dicenilosi delegato dai
n tra Stati, condanuò al pagamento ed alla multa di lire cento alcuni Nicesi re
» nitenti;i quali ne appellarono perché la città non avea acconsentito all‘imposta
e perchè doveano citarsi a comparire in Nizza e non a Aix (Archivi della
Città, pergamene) n. '
Boucan Histoire de Prouence 41. pag. 384: « . . Nostradamus asseure queJacques (d’A agon, lie mary de la reine Jeanne) vin en Prouenc l'an mo
vn peu apres le temps auquel le Duc d'Anjou auoit assiegé le chateau de
Tarascon, et que par le commandement de la reyne cc Jacques fui rcccn
dans Aix et par toute la Prouence en grand lriomphc et magniﬁcence; ayant
elle pour ce sujet écrit aux gens des trois Etats de la t’rouence de luy
fournir la somma de six mille ﬂorins d'or pour subuenir aux fraix de sa
dépense n.
GIOFFREDO Storia delle Alpi'marittime (Man. llist. pair. Seriptl. II. col. 856):
(li e anche noto . . che, convocati i tre Stati di Provenza nella città d’Aii.
fu nel mese di giugno deputato a quelli Lorenzo di Girona, ottimo giuriscon
sulto . . . , dai nobili Giacomo Galeano, Pietro Revoeri, Ugone Faraudo, ed An
» tonio de'Bustici, altrimenti Biagio, sindaci, e dal Consiglio della città di Nizza.
‘» Può essere che nella radunanza di questi Stati si trattasse di levar aiuti di
gente e di soldati per inviarli in Piemonte dove, accesasi guerra tra il Conte
di Savoia ed i Visconti desiderosi di allargare il loro dominio sui vicini, le
cose della regina Giovanna si ritrovavano in mal stato. Infatti, essendo detto
Lorenzo di Girona stato eletto sindaco in compagnia di Francesco Cays il gio
vane, Giorgio Prioris, e Marinone di Cherasco. nell’anno ian si fece, a per
suasione. di Nicolò Spinello cancelliere di Sicilia e siniscalco di Provenza, in
Nizza qualche colletta per quest'elfetlo n.
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Amedeo di Savoia di sessantamila ﬁo
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nominato Tommaso di Cahors.
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PIEMONTE
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caia per levare l'assedio di Sant’AIbnno.
A.‘l381-..,,?
PROVENZA a CONTEA Dl NîZZA
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regina Giovanna.
A. 4384 - in Agosto ?
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Torino - Donativo ad Amedeo V! per
le spese di ricevimento degli ambascia
tori di Genova e Venezia e d’altri Po
tentati.
A. 4383 - in Marzo ?
GENEVESE, VAUD. BRESSA, BUGEY,
E SAVOJA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi
_ Prestazione del giuramento di fedeltà
ad Amedeo VII.
Ai due documenti riferiti sopra questo Parlamento aggiungiamo un articolo del
Compie de Amed SIMEON mm. 4377 à 4384 (Archivio camerale, lnv. Savoia, Reg. 40,
n° 3) che fa conoscere i motivi del sussidio: u Item reddit computum quod re
n cepit ab hominibus et comunitatibus hominum, villarum, et locorum domini
n infra speciﬁce declaratorum in exoneracionem sexaginta millium ﬂorenorum auri
» b. p. ad xxxvi , . pro redimendis suis castris et locis nonnullis impigno
» ratis. . . et pro reemendis certis suis aliis castris . . . venditis ad reacbetum, item
n pro soluendis et restituendìs dotibus illustrium dominarum Margaritc de Bello
» ioco, matris domini, et Alisie de Villariis sororie domini... »
Compie de Amed SIMEON mm. 4377 à 4384 (Archivio camerale. Inv. Savoia
Reg. LO, 11° 3): a Libraui pro meis exponsis factis Taurini pro Consilio generali
n et nobilium congregato dieviouis lx l‘ebruarii in sero. vhi steti per duos dies
n tìnìtos die sabbati post prandium. . . n.
Comple de Amed SIMEON sopra citato: « Taxum domino concessum pro soluendo
n Thomam de Cors . . . Quos (ﬂorenos) homines et comunitates locorum subscrip
» lorum . . .domino generose concesserunt. . . de mense octobris anni 4379 in
u exoneracioncm eorum in quibus dominus tenebatur Thome (le Cors pro ho
- magio ligio per ipsum Thomam domino facto... »
Slesso Compte . . «de taxo seu subsidio concesso domino mense augusti vel
n circa, anno domini MCCCLXXX, pro succursu loci sancti Albani prope Fossanum
n et prouisione quod gentes que tunc dictum locum obsidebaut terram domini non
n ollenderent. Et quod taxum ascendit ad mille septingentos ﬂorenos. .. u
Grorrnnno Storia delle Alpi marittime (Mon. Hist. patr. Scriptt. II. col. 874):
...Vedendosi la regina Giovanna il nemico così vicino, fece tre cose: la prima
chiamò aiuti di gente e di denari da’suoi sudditi di Provenza, al qual ﬁne
pare che si convocassero in Aix i tre Stati, come si cava da certa nota di
Pietro Girando de’ signori del Brocco . . La seconda ecc.
sa:
a
Solto questa data Cnnmno origine e Progressi ecc. pag. 446 accenna ad un a Sus
n sidio concesso dai Popoli al conte Verde per le spese sostenute » per il suo
celebre arbitramento, pronunciato in Torino l‘8 agosto 4384, tra Genovesi e Ve
neziani. Ma un tal sussidio non può essersi conceduto che in una Congregazione
degli Stati. '
DUPIN Cronicques du Conte Rouge, l. (Turin 4383), pag. 924: u Commant les no
D bles du pays receurenl en signeur le Iilz du Conte lrespasse. Et les biaux an
n seignemans que messires Louys de Sauoye, oyans tous cequ des lroys Estaz,
n lui anseigna et donna - Nous dirons doncques que loir du conte qui tres
n passe fu, vsant du conseil sa mere, aussy de messires Louys de Sauoye son
n germain, du sires de Cossonnay, auecques eulx pluseurs aultres nobles et dis
» cretz consoilliers, conuocqua ses trois Estas. Oyans lesquelz, en la grant sale
n du chastiau de Chamberi, lors que euesques, arceucsques, abbes, channoynes,
n prelatz, princes, barons, cheualiers, escuiers de dignite, bourgoys et marchans
» discretz, orent chascun endroit soy pris lieu selonc son degre, apres que par
la les prelatz, princes, nobles, et les aullrcs desquelz ay dessus parle, orent esle
. faìtes pluseurs obtenticques excellantes fructifferantes arangues et proposes hon
n nourables, remoustrans a Ioìr susdit les termes que tenir deuoit pour le peuple
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CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Nizza —
Dedizione dalla città e Contea al conte
Amede0 VII.
n et son pays regir conduire gouuerner et soy en lamour ses subiectz snuoir
n maintenir et garder, le susdit m'essires Louys au ﬁlz de Sauoye dist: — Mon
» signeur, les champions de lesglise que ores cy endroit voyes, aussy les prin
n ces, barons, cheualiers et eseuiers, . . acompagniez de ces aultres hommes
n saiges et discrectz, habitans et demourans ex contrees et pars subiectes a la
n conte de Sauoye, sont yci endroit venus pour vous apres le trespas vo ge
n niteur . receuoir, tant en leurs nous que aussy ex nons de ceulx des
» pays ou ilz demuerent, en droiturier sonnerain et legittime signeur . . .—n.
Poco prima (pag.%3) il Cronista accenna al decreto di questa convocazione
dei tre Stali: « . . puis au departir de table, apres lyssue de graces, lappel
u Ierent 3. Conseil (esso Amedeo V"), par le quel delibere conclud et ordonne
n fut quil mendast ses trois Estas . . .».
BOUCHE Histoire de Provence 1]. pag. lit: a . par son absence le Pays
n estant vn peu plus libre, vne assemblée des États fut conuoquée, en laquelle
» assisterent pour le Clergé le precedent eu0quu de Sisteron et Audibert de Sade
» preuôt de Pignans, et pour la Noblesse Raimond d'Agoult seigneur de Sault,
» Louis d'Anduze seigneur de La Volte, François de Baux seigneur du même
- lieu, et plusieurs autres seigneurs; en laquelle assemblée il fut fait quelques
» conuentions et traitez de paix, entr‘autres qu'il ne seroit iamais fait paix ny al—
» liance auec Charles de Duras, meurtrier de la benne reyne Jeanne sa tante,
- ny auec ses adberens; qu‘il ne seroit iamais fait aucune alienation du domaine
» comtal de Prouence; que les franchises et Iibertez des anciens ‘Comtes seroient
» maintenues en leur forme et teneur, sans mettre aucune sorte de nouuelle im
» position, charge, tolte ou subside; en suite de quoy tous les prelats, barons,
» seigneurs et gentilshommes, partisans de Marie, luy prètereut hommage et luy
» ﬁrent le serment de ﬁdelité. Mais la pluspart auec cette condition (selon le sen
» liment que Foulqucs de Ponteuez seigneur des vallées de Colignac et de Bar
» geme auoit inspiré à l'Assemblée) qu'au cas que la reyne Jeanne ne fût pas
1» encore morte, ces hommages et sermens seraient pour non faits à son préiu
n dice . . . ».
Liber Consili0rum civil. Taurini an. 1387 (Ordinati vol. 28), fol. 50: « Princeps
n Achaye etc. Dillectis ﬁdelibus nostris vicario consulihus et comuni Taurini —
» Salute premissa . mandamus vobis quatenus duos ambasiatores vestros cum ple
» maria potestate audiendi et faciendi ce que eisdem duxerimus intimenda et in
» iungenda nobis Pinayrolij die sabati proximo infalibiliter transmitatis . omui dil
» lacione et excusatione cessente. Datum ripolis die xxix maij.
» In reformacione cuius Conscilii (rcca il verbale della seduta 30 maggio, in
cui è riferito il detto messaggio) « placuit . . . quod die sabati proxima transmi
» tentur duo boni ambaxialores apud Pinayrolium ad dominum nostrum principem
» cum potestale audiendi ce que pro parte domini noslri principis duxerit expo
» nendum et requirendum . et eciam referendi in credencia. et eciam suplicare
» domino nostro principi super hiis que continentur in memoriali tradendo predi
» clis ambaxiatoribns. -— Nomina ambaxiatorum sunt bec . Perinus de Gonano.
» Ludouicus de Cavaglata ».
L’oggetto di questo Parlamento ci e ignoto, poichè nella successiva tornata del
Consiglio civico « die martis iiij‘° mensis iunii n l’ordine del giorno versa becs]
« super rellacione ambaxiatorum nuper transmissorum ad illustrem dominum no
» strum principem Achaye apud Pinayrolium n, ma non vi ha deliberazione, ed
ami il verbale e lasciato in tronco.
DUPIN Cronicques du Conte Rouge, Il. (Turin 4883), pagg. 60 e 642 « . . . les ba
» bilans de Nyce et de la conte de Vimille . . . manderent embassadeurs . . .
» a Gaielte vers le roy, que dit vous ay Lancelot, et la royne Merguerilte mere
» de ieelluy roy, ausquelx, estans en leur presance, embassadeurs remonstre
» rent la grant persecucion en la quelle ilz estoyent par oppression de guerre
» a equ fuicte nuyt et jour par le duc dAnjou et les siens . . . Sur quoy le
roy Lancelot et sa dessusdicle mere respondirent . . . voyans quilz ne pouo—
yent sur ce fait leur cyder, ilz donnoyent octorite pouoir et puissanse pleniere
a eulx et a tous habitans decza la riuiere du Vard de eulx donner et soubr
mectre a lieu] signeur quil leur plairait . . . De ceste licence cy requistrent
embassadeurs auoir obtenticque lectre, la quelle par les roy et royne .
leur fut liberalemant donnee et octroyee; et . . . embassadeurs . . . retourne—
rent en leur contree, puis ﬁrent a ceulx de Nice, de Vimile, auec en]: joinct
le signeur de Bueuil et aultres decza la riuiere, rapport et relacion . . .;
et . . . leur moustrerent le don et lectre de licence . . . Lors se mistreut a
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Conseil cequ de Nyce, de Vimile, le dessusdil de Bueuil , et aultres circon
uoisins pour traicter et aduiser ce que touchant celle licence mestier leur estoil
de fere. . .».
Ibitlem, pag. “3: « . . . apres le quel oﬂertoyre Ieuesque . . . ﬁl. au conte
dessusdit vne arangue tresoblenticque touchant les termes que tenir deuoit a
bien sauoir conduire et gouuerner son pays; et ceste arangue conclulte, les
ofﬁciers de la ville . presanlerent les cliel‘z de Nice a leur nouuiau prince
et signeur disans que par tradicion et bail 3. lui fait dicelles ilz par le con
scentemant des clergie, nobles, et commun du pays la assemble le metoyent en
seisine et pocession inlegre de leur cite, semblablemant de la conte de Vimile.
aussi de la baronnie de Bueuil, auec la terre estand decza la riuiere qui nom
mee est le Vard, et deulx propres, aussi de tous residans et habitans ex do—
minacions susdictes, qui en souuerain signeur lorenl sur tous aultres princes
choisi exlebu et pris . . . ».
Ct‘r. anche Sermon Gestes et Croniques, T. 11. pagg. 262 e 263.
Compulus Amblardi Gnnnusn 1386-1389 (Archivio camerale, Tesorm‘a gmrale,
37), fol. 17%: « Librauit die xij mensis februarii Hugoneto Darlo, misso par
dominum ad dominum comilem Gebennarum quod venial ad dielam per domi
num assignatam prelatis, baronibus, et comunitatibus suarum villarum, pro suis
expensis j. franchum auri » —— Foll. 487' e 4882 « Librauit domino Ludouico
de Sabaudia pro slipendiis quinquaginta lancearum tenendarum nomine domine
et domini in partibus l’edemoncium ad auxilium domini Achaye principis mense
may anno inlrascripto . .. de et super prioribus pecuniis exigendis de subsidio
nouissime imposito et concesso (altrove, fol. 2“": a de mense marcii anno pre
senti‘ concesso n) . ., habita . . a diclo domino Ludouico litera de. . .
recepla . data Chamberiaci die xxrx aprilis anno . . . millesimo ccc‘
lxxxvn; ». —— I baliati debitori dol sussidio sono Savoia, Aosla, Bugey, Bressa,
Fossigni, Ciablese e Vaud (1).
Computus Guillelmi ne Caumo 1387-4394, Conte n° 3, Rotolo 7° (Archivio ca—
merale, Tesoreria generale): « Item librauil die xiiij oclubris Odonino misso nobi
no
libus et comunilalibus Plochii, Combeuiane, Baudisserii, Ferucbaschi, Vallis
sancti Martini, Bricayraxii, Lucerne, Bagnolii, Ossaschi, Macelli, Buriaschi, Mo
rele. Villenoue, Rollie, Monestayrolii, Scarnaﬁxii, Liegnaschi, Jenole, Sermaloris,
Casalis, Fabullarum. Castri Baynerii, Lombriaschi, Virllarum, Caslagnoliarum,
Scalengarum, Ayrasche, Noni et Vincinoni, quod soluisse debeant donum de
anno presenti domino graciosse concessum infra tempus ordinatum in manibus
thesaurarii .
Computus Guillelmi DE CALUXIO 4387-1391 (Archivio camerale, Tesoren‘a generole,
3), Conto n" 3, Rotolo t“: « Item reddit computum quod recepit ab hominibus
et communitatibus villarum et locorum domini et aliis comunitatibus, religiosis.
et nobilibus infrascriptis, donc per ipsos facto et concesso domino graciose in
auxilium expensarum et onerum per dominum'sustentorum elsuslinendarum oc—
casione guerre mole contra dominum per 0bertum de Baudisserio et eius adhe
rentes et sequaces; propter quod dominus cum suo exercilu fuit ante Baudis
serium de mensibus octobris et nouembris anno domini millesimo triscenlesimo
octuagesimo n0no. In quo loco Baudisserii et ﬁnibus et poderio dicli loci fuit
faclum vastum in vineis, altenis, et arboribus, deinde fuit facto trehuga ».
Nello stesso Conto v'ha un elenco dette terre che concorsero ne] donativo, e
sono: Moncalieri, Carignano, \'igone, Cavour, Barge,i signori di Bagnolo, la ca—
stellania di Mnadolo, Pinerolo, Perosa e Valle,i signori della Valle di san Marc
lino, Gassino. Busca. Savigliano, Fossano, Envie, Chieri, san Michele della Chiusa,
I'Abbazia di Susa, Susa, Bussolino, san Giorio. Canosio, Bruzolo, Borgone, Rivoli,
ed il signore di Challant e Monjovet.
Grorrmzno Storia delle Alpi marittime (Mon. Hist. pair. Soriptt. Il. coll. 935 e
936): « Per ovviare a questi mali, trovù bene la regina Maria insieme con Lo—
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dovico Il suo ﬁglio di convocare li Stati generali di Provenza nella citlà d'Aix
par li 15 di agosto di questo anno, nei quali fu ordinata una grossa levata di
Congregau‘one dei ire Slati in Aiæ —
Sussidio d'uomim‘ d' arme alla regina
Maria. (1) Ne' Documents relatifs à l'Histoire du Pays de Vaud sono registrati (pag. !‘7) colle
solo indicazione — dal 1385 al 1388 -- alcuni pagamenti dai quali si deduce che in que
sto lriennio si tennero allri due Parlamenti, l‘uno in Moudon dol Paese di Vaud , I’altro in
Ciamberl di tulta la l’atria oltremontana; ne! primo dei quali si riﬁutô al conte Amedeo
un aiqu di gaule d’arme, e nel secondo (proceduto da altra simile Assemblea in Houdan)
si doliber6 sopra un sussidio in danaro chiesto dallo stesso Amedeo. Ma nel difetto di più
prerise note cronologiche dobbîamo limitarci a questo cenno generico.
Mon. Hi“. pair. XV. — App.
267 268APPENDICE — III. Senne CRONOLÛGlCA
A.l39l-...
VVAUD
Congregaxione dei Nobili e del Cornum’ in
Moudon — .
A. 4394 - in Settembre (?)
VAUD
Congreganione dei Nobilr‘ e del Comum' in
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conferma per parte (li esso Amedeo delle
franchigie del Passe in ordine al ser—
vizio mililare.
83:55:
gente armata per resistere aile scorrerie di Raimondo di Turena. Ebbero luogo
in quest’assemhlea tra’prelati dell’Alpi marittime Pielro di Tornalorte vescovo
di Nizza, Nicolù di Cerbaro vescovo di Digna, Giacomo vescovo di Grasse,
Giovanni Abrardi vescovo di Venza, Roberto vescovo di Senez, e, se crediamo
a monsieur Pitton (Hist. d’Aix, tom. 1), vi lu anche Bertrando Laugeri ossia
Logeri, cardinale di santa Chiesa e vescovo (li Glandevez, insieme con l'abbate
di sant'Onoralo . . . Per la nobillà dall'istesse parti vi comparvero lsnardo di
Glandevez signor di Cuers, il signor de] l’oggetto, Helione di Villanova signor
di 'l’rans, Fiorenzo di Castellana signer d‘Andaon, Lodovico di Glandevez signor
di Faucon, Bostagno di Soleillas signor d'esso luogo, lanto per lui che peri
gentiluomini del balliaggio di Castellana, Reforoialo di Castellana signor di F01,
Arnaldo Provàna signer di Beinette per se e per molti nobili del balliaggio di
Digna e per le sue terre, Marco e Luca de’ Grimaldi signori di Cagna, Lancel—
lotte di Velaux per le terre che tiene dal signor di Boglio in l‘rovenza, Pietro
di Tornalorte per il signer di Funeau, (iuichiardo di Villanova signor di Tor
reles di Venza per lui e per li nobili di Malvans, Raimondo Brune] per li no
bili di Coalunga. Bertrando di Grasse. signor del Bort. Giorgio di Castellana
signor di Salernes. Per le comunilà ivi l’urono i deputali seguenli: Lodovico
Bonil‘acio per Grasse, Rainaudo Bichanez per Moustiers e suo balliaggio, Gui
gonetto gerente per Seyne e Digna e loro balliaggi, Autonio Rocba per Castel
lana e suo balliaggio, Lodovico Gioli‘redo per Colmars, Bertrando Ricbiero per
Guilleaumez. E lu torse in quest’occasione che il distretto di Venza, il quale
altre volte compariva in Nizza nelle cause forensi per le prime appellazioni,
lu assegnalo a Grassa, coma dice il Nostradamus ».
La dedizione di Nizza e del suo contado alla Casa di Savoia segul ne] 4388,
coma si è visto, e fu poi confermala per trattato del 5 ottobre 1419 con Jolanda
d'Aragona, madre e tutrice di Luigi d’Angiù, re di Napoli e di Sicilia. Senonchè
il falto di quest’Assemblea, posteriore di oltre due anni, proverebbe che la de
dizione della Contea non lu in origine ne piena ne intiera.
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Documens relatifs à l’ Histoire du Pays de Vaud, pagg. 27 e 28: - (4" volume
des comptes de Nyon. . ) On paie 10 sols à celui qui a été à Moudon
pour entendre ce que le seigneur demandoit aux communautés de Vaud et
pour tenir conseil avec elles. On a payé 16 sols à ceux qui ont été
à Ripaille pour répondre au seigneur comte avec les autres communautés de
Vaud ».
Documens relatifs à l‘Histoire du Pays de Vaud, pagg. 28 e 29: « ( 1" volume
des comptes de Nyon . .) On a payé 42 sols pour les frais de celui qui:
été a Moudon, où les communautés de Vaud étaient mandées en présence du
seigneur comte pour répondre sur la chevauchée du Valais.
« {Ancien Recueil de Moudon . . .) —— Nous Amédée, comte de‘Savoie, faisons
savoir à tous que nos bien—aimés et ﬁdèles sujets, les nobles, bourgeois et
communautés de nos villes et châtellenies de Moudon, de Romont, d'Yverdon,
de Rue, des Clés, de Corbières, de Morges, et de Nyon, nous ayant concédé
de grace de nous aider et nous servir de tout leur pouvoir contre les rebelles
et nos ennemis de Valais durant l'espace de cinq semaines à leurs frais et
dépens, y compris huit jours pendant lesquels ils nous sont tenus et nous doi
vent servir en allant et revenant; et étant arrivé que par cette concession
dont est parlé ils ont été obligés de passer les bornes qu’ils ne doivent point
passer selon la teneur de leurs franchises; Nous, le comte prénommé, confes
sons et attestons en vérité que les présentes concession et aide nous ont été
accordées et faites de grâce spéciale par nos dites communautés, voulant et
concedaut que lesdits octrois et aide et ce qu’ils sont allés plus outre que les
limites ne puissent gréver ni être a charge pour le temps à venir à nos dites
communautés et aux leurs, ni porter aucun préjudice à leurs franchises et li
bertés, mais entendant que leurs dites franchises et libertés demeurent entiere
ment dans leur force (sans qu’on y touche). Item nous voulons et ordonnons
par les présentes que nos dits ﬁdèles hommes et sujets ne seront nullement
tenus d’obéir aux lettres ou commandemens qui seront envoyés ci-après de
notre part et qui à l’instance de qui que ce soit, qui les auroit impétrés, se«
ront adressées à nos gens d'ofﬁce ou à nos commissaires desdits lieux. si ce
n’est que cette clause y soit mise - les coutumes de notre Pays de Vaud étant
observées -, attendu surtout que ladite clause a toujours été accoutumée d'être
inscrite dans les lettres de nos prédécesseurs et dans les nôtres. Item
nous voulons que quatre ou six prudhommes de chaque ville desdites com
munautés, en appelant avec ou notre châtelain de chaque ville desdites com
munautés, pourront et auront l’autorité de choisir sans fraude et de représen
ter tous les hommes 5 uﬂisans et capables pour l’armée qui iront a notre dit
DILLE ASSEMBLÉE RAPPRESENTATIVE F.CC« 270.
A. 4391 - in Novembre (?)
VAUD
Congregau‘m des” Nobiti e dei Comum‘ in
Houdan — Discussione e parere sulla
reggenza del Passe in seguito alla morte
di Amedeo VII.
A. 1392 - .
GENEVESE, VAUD, BRESSA, RUGBY,
SAVOIA , E VAL D'AOSTA
60ngreguzione dei tre Stati in Ciambon‘
— latituu‘one di un Consiglio di tutela
pal minorenne Amedeo VIN.
A. 4393 - I3 Aprile
GI‘.NEVESE, VAUD, BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, PIEHONTE, n VAL D'AOSTA
Congreguiom generale dei tre Stati in
Ciamben‘ — Nomiuu dell’ava Bona di
Borb0ne a Reggeule dein Stati (li Ame
deo VIII.
A. I393 - in ﬂingue (7)
‘ i
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY
SAVOIA. PIEMONTE. E VAL D‘AOSTA
'ytongreyasione genorale dei tre Stati in
_ Cîamberi — Discussions: sulla conùmienza
' delt‘andata dî Amedeo Villa Tournus
‘1': -per conlrnrre matrimonio con Maria di
"‘ Borgogna. Risoluzione mgativa.
5‘65:
 
service, et le reste des hommes qui ne seront pas propres ou capables de
servir en guerre, lesquels devront demeurer (au pays). Partant lesdits châte—
lains ne seront point du tout tenus de corriger ou de molester lesdites com
munautés au sujet de ladite élection quand elle se devra faire, ou de leur
faire autre grâce en de leur donner rémission. Donné à Lausanne le 23 sep
tembre l’an du Seigneur 4391, sous nôtre signet, notre chancelier étant ab
sent n.
Documeus relatifs à l'Histoire'du Pays de Vaud. pag. 292 (4 (ter volume des comp
tes de Nyon . .) —- On paie 26 sols pour les frais de ceux qui ont été
à Moudon, où les communautés de Vaud étoient convoquées pour savoir com
» ment lesdites communautés deveient être gouvernées après la mort du sei
gneur comte n.
Chronica latine Sabaudiae (Mon. Hist. patr., Scriplt. 1. col. 643): « Amedeus xvij
comes et primes dux Sabaudie, del'uncto Amedeo eius patre, vnicus masculus
patri remansit, et, ipse in cunabulis existente, orateribus ducum Bituricen. et
‘Burgundie ac principe (leg. principis) Pedemontium, volentibns eius curam et .
regimen gerere, tandem a patriotis et proceribus vniuersis, apud Chamberiacum
connecatis, fuerunt quatuor depulati qui illius curam et regimen haherent, vi
delicet demini Octe de Villariis, Ybletus de Challant, Jeannes de Balma cernes
Montisreuelli. et Amedeus de Asperemente, viri prohatissimi . . n. Veggasi
anche I’Epitome del Maccmxo, ibid. ce". 740 e 7“.
rate, n° t0), fol. 94:
))
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Documens relatifs à l‘Histoire du Pays de Vaud. pag. 30: « (4" volume des
comptes de Nyon. . ) On paie six livres à ceux qui ont été à Chambéry
avec les autres communautés de Vaud, qui y étaient assignées pour donner
conseil au seigneur comte de Savoye sur le point suivant: savoir si la dame
comtesse devoit obtenir en non la régence du comté de Savoie ».
Compulus Martini ne Gammes l392-4394 (Archivio camerale, Taorerîa genc
« Item baillie le H] jour de feurier lan dessus (1393) a
Griuet messagier tramis par deuers les geniilz hommes et comunites de Fau
cignie qui! soient a la jerne gcneral que Ion doit tenir a Chambery. .. Item
ou Rousset de Marbies le dit jour tramis es gentilx hommes et comunites de
Chablais pour ladicte cause. . u; fol. 95: u Item a Tharantaise messagier
tramis du comandament monsieur le prince es bannerecz, gentilx hommes et
comunites de Foncignie et de- Chablais porter lettres de par monsieur de la
jernee general abrigie a la oytaue de pasques ledit jour... Item baillie con
tans ou Bousset de Machies. tramis es nobles et comunites de Waud ledit
jour pour ladiete cause... Item a Anequin de Bruxelles, tramis ad ij chinaqu
pour ladicte cause atout letres de crence de monsieur par deuers les euesquès
de Geneue et de Lausane et le seigneur de Cessonay. . . Item baillia contans
le xxvuj jour de marcz lan dessus a Thomasset, messagier de monsieur, tramis
du cemandement monsieur le prince a Panic par deuers le seigneur de Mont
jeuet, qui estoit par deuers le conte de Vertus, et aussi a Quier et a Ruelle
pour Iadicte jernee Item a Anthonie Gailliard, tramis leditjour pour la dicte
eau—e porter letres de monsieur a messieurs Girard de Terme et a pluseurs
autres de Geneueis , et aussi a messire Jaques Champion et ou chastellein de
(lerbiercs pour le fait de Granssen.. .».
« Il est à remarquer (cosi Cosra di BEAUREGARD nelle sue Mémoires historiques,
I. pag. 436) que Bonne de Bourbon, aïeule d'Amédée VIII, fut ici préférée 'à
Bonne de Bourbon, sa mère, contre l'usage ancien. Les Etats généraux se cru—
rent en droit de déroger à la coutume, comme en a vu qu‘ils s'étoient crus
libres de violer le droit écrit dans l'ordre de succession: ce qui peut donner
un aperçu nouveau sur la puissance que s'attribuoient les représentans de la
nation savoyarde (1) ».
Cmnputus Martini un Gammes I392-t39t (dianzi citate), fol. 97 v.: « Item baillie
contans le H] jour de juin Ian dessus a Griuet, messagier tramis par mon
sienr Loys de Sauoye deuant Saluces deuers monsieur le prince a ly porter
» letres pour le faict de la jernee general que Ion doit tenir a Chambery .
Item ou Bosset de Macbies tramis pour ladicte cause es seigneurs de Beliuel et
de Villars, et es nobles et comunites de Breisse, Beugeis et de Verremeis. .. n.
(l) Clnnsmo Sperchio cronologica ecc.. pagg. t64 0 165,qui pane erroneamente le« Prime
n radunanze dei tre Stati n. Più vere è il dire che dal l393 si centane le adunanze gam—
rali dei tre Stati, aﬂlni, non identicbe, agli Stati generali di Francia.
Mon. Hi“. patr. XV. -—— App. 35
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Documens relatifs à l'Histoire du Pays de Vaud, pag. sos « (1" volume des comp
tes de Nyon . . ) On paie 'I8 sols a ceux qui ont été a Chambéry, où tou
tes les communautés de Vaud éloient mandées a I'ell'et d’y tenir conseil pour
savoir si le seigneur comte iroit se marier avec sa ﬁancée, et il fut décidé
que non ». — Pero questa deliberazione non sembra aver avuto effetto, poi
che nello slesso Compntus Martini DE CALCIBUS, a fol. te verso, si legge: q Re.
cepit a sindicis, hominibus, comunitate et mandamento ville Chamberiaci. . .
quos graciose donauerunt domino pro eius felici aduentu ad diclum locum
Cbamberiaci per dominum cum domina eius genitrice de mense subscriplo lin
novembre del 1393) facto de partibus llurgundiel ubi Dei gratia dominus cum
domina Maria de Burgundia domina nostra, Sabaudie comitissa, matrimonium
laudabiliter contraxit ».
Glorrmzno Storia delle Alpi marittime (Mon. Hisbpatn, Seriptt. Il. col. eum
Egualmente tranquille furono (le faccende pubbliche) nel seguente nos . . .
ll che diede occasione ad esso siniscalco di convocare in Nizza i tre Stati della
provincia per provvedere allo stabilimento delle faccende pubbliche (Arch.Pi
gnae). Tra le altre cose che in quest1 assemblea si stabilirono, una delle prin
cipali si fu la riduzione dei fogaggi delle terre del contado, molte delle quali
si querelavano che, essendosi per le passate guerre . . notevolmente dimi
nuito il numero dein abitanti, venissero più del dovere aggravate nelle contri
buzioni che da esse si esigevano alla rata de’ fogaggi antichi. Per questo furono
li 7 febbraio dal barone di Boglio deputati Antonio Biagio mercante di Niua
ed Ugone Ferrero notaio di Sospello acciò, trasferendosi come fecero soprai
luoghi, travagliassero al nuovo allogaggiamento, il che fu in uso negli anni
appresso per lungo tempo n.
Documens relatifs (1 [Histoire du Pays de Vaud. pag. 3l: « (le volume des comp
tes de Nyon . .) On paie 8 ﬂorinsv8 sols pour les frais de ceux qui ont
été à Chambéry à une certaine diète où les communautés de Vaud étoient con
voquées, au sujet de la dame. comtesse Bonne de Bourbon qui avoit été arrêtée
à Aix par le seigneur Prince n'. — Di quele particolare i cronisti e gli storici
si tacciono.Forse a le seigneur Prince» fu il bastardo Umberto di Savoia, signore
di Montagny e di Corbieres nel Paese di Vaud, aperto partigiano di Bona di
Berry.
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pag. ses a H" volume des
comptes de Nyon . .) On paie 3 ﬂorins pour les frais de ceux qui ont
été à Moudon, où le seigneur bailli de Vaud avoit convoqué les communautés
de la patrie pour savoir si la dame comtesse devoit entrer dans ladite patrie
avec des troupes armées et pour consigner leur intention à cet égard dans une
lettre scellée; sur quoi les députés de Nyon répliquèrent qu'ils ignoroient cette
intention jusqu'à ce qu’ils en eussent conféré avec les gens de bien de ladite
ville ».
Liber Consiliornm cioit. Tanrini an. 1397 (Ordinati, vol. aaj , foll. m e lSz a Ka
terina de Gehennis Achaye principissa — Dillectis ﬁdelibus nostris Consilio comu
nitati et hominibus Taurinì ——Salute premissa. Ccrtis ex causis quas vobis co
mode scribere non possumus mandamus vobis quatenus duos ex vobis ydoneos
et suﬁcienles ambaxialores nobis vestri parte transmitatis talitcr quod ibi inler
sinl coram nobis die lune proxima audituri ea que eisdem duxerimus exponenda
inquanlum vultis nobis aliqualìter compiacere. Vallete. Datis Pyuarolìi die iouis
xv februarii n.
Non consta dell’oggetto di quest‘ adunanza. ll Consiglio deliberava in genere
come segue: « Die lune xix mensis februarii-ln pleno et generalli Consilio . . .
dominus et index viceuicarius petunt et requirunt eis conscilium exhiberi super
proposlis infrascriptis.
» Et primo super literis missis per illustrem et magniﬁcam dominam nostram
dominam Catelinam de Gebennis Achaye principissam in presenli Conscilio le
ctis tenoris infrascripti .
» In reformatione cuius Consilii . . . placuit . . . et reformatum fuit quod per
clauarios comunis eligatur vnus bonus ambaxialor . qui vadat ad illustrem
et magniﬁcam dominam Achaye principissam audicturus que sibi ambaxiatori
nomine comunitalis dicere voluerit uel inponere. quem ambaxialorem sapientes
guerre informare debeant de dicendis pro parte comunitatis et requirendis pre
lacte domine nostre principisse . et clauarìi taxare debeant salarium eios et se
cum pacisci .
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» Die iouis xxij februarii — ln pleno et generali Conscilio . supra dictus
» dominus index petit super propostis infrascriptis sibi consilium exhiber].
» Et primo super relatione Guillelmi Beculi amhaxiat0ris transmissi nunc per
i) presentem Credentiam ad illustrem et magniﬂicam dominam nostram Achaye
» principissam .
» ln reformalione cuius Conscilii . . . obtemptum et reformatum fuit quod mi—
tatur vnus bonus ambaxiator elligendus per clauarios. qui ire deheat crastina
die ad profatam illustrem dominam . qui informfe]tur per ipsos clauarios
de dicendis et exponendis eidem domine noslre principisse pro parte ipsius co—
munitatis Taurini . et eius salarium sibi ambaxiatori taxandum et prouidendum x.
8553
Liber Con:üiorum civil. Taurim' au. 4397 (Ordinati vol. 38), carte 70" -73: —
» Die sabati xvj iunii — In pleno et generali Conscilio . . . domini index et vi
» cevicarius petunt eis conscilium exhiberi super propostis infrascriptis.
» Et primo super literis missis per illustrem et magniﬁcum dominum nostrum
» dominum A. de Sabaudia Achaye principem in presenti Conscilio leclis. tenoris
» infrascripti
» Princeps Achaye etc. —- Dillectis ﬁdelibus nostris vicario iudici Conscilio et
comunitati Taurini — Salute premissa. Volentes super solucione stipendiariorum
nostrorum debitc prouidere mandamus vobis expresse quatenus duos ambaxia
lores sulﬁcientes cum plena potestate concludendi super facto huiusmodi ad nos
huc mitatis die dominica proxima. omni deﬂ'ectu cessante. Datum Pinayrolii die
xj iunii u°ccc°uxxx°vu°.
» In reﬂ'ormacione cuius Conscilii . . . obtemptum et refformatum fuit quod per
clauarios comunis elligatur vnus bonus ambaxiator qui die crastina accedere
debcat Pinayrolium ad prel‘atum illustrem dominum nostrum Achaye principem
informaturus per sex sapientes guerre de et super dicendis et exponendis pre
fato domino nostro ex parte comunitatis. et cum poteslale audiendi et refferendi
in Credcncia .
n Nomen ambaxiatoris ellecti per clauarios — Victor de Gastronouo n.
» Die iouis xxj mensis iunii —— In pleno et generali Conscilio .
a viccuicarius petunt eis conscilium exhiberi .
» Et primo super rcllacione Vitoris de Castro noue ambaxiatorîs missi parte cr»
..- munilatis . . . die xvij huius menssis ad illustrem et magniﬁcum dominum no
n strum Acbaye principem in presenti Consilio facta
» ln reformacione cuius Consilii . . . obtemptum et reformatum fuit quod su
» per prima parte dicte proposite super relacione etc. extetur usque ad nouum
» mandatum domini . . . »
58535
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iudex et
ni questa concessionc risulta de un Promemoria (Archivio camerale, Miscella—
uea B, n° l0lt) di Conti di sussidi, ove è cilato un n Computus Joannis Fahri
» receptoris doni son subsidii domino in halliatibus Foucigniaci et Chablasii con
n cessi in anno 4399 pro redemptione terre Foueigniaci ad rationem duorum ﬂo
n renorum auri parui ponderis monele Sabaudie etc. n.
A questo donatim della Palria oltremonlana, accennato dal Cmnxnro nello Spec
rhio crmologioo, pagg. H?) e l76, si riferiscono due Conti: I'nno è - Recepte
» subsidii concessi . in baronia et terra Fucigniaci ad racionem vnius flo
» reni parui ponderis (valente quolihel ﬂoreno pp duodccim denariis grossis)»;
de] qual sussidio, henchè sia laciuta la causa, vedesi perb nominale l'esattore
con Lettere patenti de] 5 settembre lt02 (Archivio camerale, Inc. Savoia, n‘ 50,
fol. 37); l‘allro, di un Ametleo Evrard, divenuto irreperibile, è precisamente de]
donalivo l‘alto « in subventionem acqnirimenti comitatus Gebennarum-seu certorum
» jurium eiusdem ah Odone de Villario comite Baucii ». Un simile sussidio, non
altrimenti di quello coureduto ne] seguente anno per l'acquisto della signorîa di
Villars, dovette essere (lecretato in una (longregazione dei tre Stali.
GUICHENON Histoire de Bresse, l" Partie, pag. 3]: « Amé, \’]l] du nom. . .con
» voqua en l'an 1403 les trois États de ses pays decà les monts en la ville de
u Genève pour avoir de ses sujets douze deniers gros par feu pour acquitter le
u prix de la vente à lui faite de la seigneurie de Villars u. Cfr. anche Cmmuxo
Op. cit. pag. 175.
di Villars.
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cipis Aehaye .
n°
Petri Pnom . thesaurarii . Ludouici de Sabaudia . . pri,.
ann. H16 et 1t18 (Archivio camerale, Inv. Savoie Reg.° tu,
t). fol. 12: « Donum lx'n ﬂorenorum parui pouderis domino concessum pro
olﬁciis patrie redimendis Item reddit computum quod recepit ah homi
nibus et comnnilalibus locorum domini de citra Sturiam infra particulariter de
scriptorum de et pro duabus partibns eisdem comunitatibus spectanlibus ad
soluendum de sex millibus ﬂorenis debitis pro termino paschatis anni Domini
millesimi quatercentesimi decimiseptimi in deducionem sexaginta millium lio
renorum per nobiles et comunitates patrie dudum concessorum de mense
aprilis anno domini millesimo quatercentcÿmo quinto pro olliciis patrie redi
mendis. . .».
Computus .
Documens relatifs à I'Hisloire du Pays de Vaud, pag. 37: u (2' Volume des
comptes de Nyon . . ) — On paie seize sols pour les frais de celui qui a
été par ordre du Conseil à Moudon, où le seigneur bailli de Vaud avoitmandé
les bonnes Villes de Vaud pour tenir conseil sur le fait des Friburgeois,
ainsi qu'il conste de la lettre de mandement — On paie 24 sols pour les frais
de celui qui a été par ordre du Conseil à Moudou, sur la demande du sei
gneur bailli de Vaud, qui avait aussi mandé les ofﬁciers et bonnes villes pour
entendre ce qu'il avoit a leur exposer de la part du seigneur comte de Sa—
vme . . . n .
Troviamo accennato questo donativo ne! Promemorîa sopra menzionato (all'anno
1399), ove si legge: « It08. Par le Compte de Guillaume Girard (anch‘esso irre—
))
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peribile) recepit de subsidio sive dono illustri domino nostro Sabaudie duci (t)
concesso tam pro felici adventu illustris domine nostro Sabaudie comitisse quam
pro acquirimento per ipsum facto de comitatu Gebennesii etc. ».
Liber Consiliorum civil. Taurini an. 1408 (0rdinali, vol. 49) , fol. 20: « Die lune
xxvq mensis fcbruarii -— In pleno et gencrali consilio maioris Credencie ciuita
lis Taurini . supradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi consi—
lium exhiberi super propostis infrascriptis — Et primo super relacioue quam
faciunl Dominicus Becutus et Malanus Gastandus ambaxiatores nuper missi apul
Pynayrolium ad illustrem et magniﬂicum dominum nostrum dominum Achaye
principem iuxta ipsius domini mandatum.
» In reﬂ'ormacione cuius Conscilii . placuit . quod infrascripti duo.
decim sapientes ellecti elligere debeant duos ydoneos ambaxiatores qui die
ionis proxima accedere debeant Pinayrolium . qui per eosdem sapientes infor
mentur de et super dicendis exponendis et eXplicandis eidem prefato domino
nostro Achaye principi de et super ambaxiatoribus patrie sue nuper exposi
tis. . .».
Liber Consiliomm civil. Taurini un. 1t08 (0er1'nati, vol. 49), foll. 38 e 39: 0 Die
ionis il)“ mensis may — In pleno et generali conscilio maioris Credencie ciui
talis Taurini . . supradictus dominus locumtenens petit et requirit sibi con
scilium exhiberi super propostis infrascriptis . Item super elligendo duos
ydoneos ambaxiatores qui vnaa cum aliis de patrie accedere debeant ad illu
strem dominum nostrum Achaye principem . . lu reformacione cuius Con
scilii . . placuit . . quod per clauarios comunis elliganlur duo probi viri
qui interesse debeant cum ambassiatorihus patrie ad audieudum en que illustris
dominus noster princeps eisdem ambassiat0ribus exponcre voluerit et deinde
eisdem exposita siue exponenda refferant in Credencia. que tune super ipsis pro
uidere et ordinare valeat pro libito voluntatis ».
Compte de Pierre Gnmos et Guigues MARCHAND syndics de Chambéry, 13 M
vembrc 1409 à 13 nov. 1410: « Mandati sont omnes prelati, bannereti, et commu
D nitales Sabaudie comitatus pretextu guerre contre Bemenses n. -— Cremmo Spot.
chi0 cronoloyico, pag. 180: « Assemblea dei tre Stati a Ginevra. Il Conte di Savais
))
))
chiede ed oltiene un sussidio par la guerre che intende muovere a Berna per
I’uccisione del sire d'Ollingen. Net sussidio concorrono anche i Ginevrini ». Cfr.
le stesso Cmnanro Storiu del Conte Rossa {Amuleo VII) e Frammmti storici sut rsgm
di Amedeo VIII. Torino 1851, pag.105, nota (1).
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A. mo - in Dicembre
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Pinerolo (il) «Sussidio al Principe Lo
dovico d'Acaia di ﬁorini cinquantamila
per l’acquisto rl’alcune fortezze nel ter
ritorio di Mondovi.
A. 1111 - 21 Dicembre
MONFERRATO
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Moncalvo - Sussidio al marchese Gian
giacomo per appreslamenti di guerra.
A. me - in Luglio (2’)
MARCHESATO Dl SALUZZO
Congregazione dei Nobili e dei commi in
Saluzzo m —— Ratiﬁca di un trattato di
pace fra il marchese Tommaso Il ed
Amedeo VIII.
A. M17 - .
MONFERRATO
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Moncalvo (.7) — Designazione di Ca
glielmo, secondogenito del marchese Gian
giacomo, a successore nel Ducato di Bar.
A.1117-...
VAUD
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Moudon - Protesta contro l’arresto e ia
detenzione di due cittadini, ordinata dal
Castellano di Nyon.
A. 1118 - se Gennaio
MONFERRATO
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Moncaluo - Sussidio di quarantamila
ﬁorini al marchese Giangiacomo. Istanze
dell‘ Assemblea per una nuova Tariffa
monetaria, e Lettere marcltionali di con
cessione.
A. 1420-...
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, e VAL D'AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Thouon -
Sussidio al duca Amedeo VIII di cento
mila (?) ﬁorini d'oro per l’acquisto della
Signoria di Borbone di qua della Sonua,
Computus Petri Pnom thesaurarii ann. me et me (Archivio camerale, Ino. Sa
noia, Reg. 10, n" t), fol. us c Donum seu subsidium lm ﬂorenorum domino con
SUSBassa:
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cessum pro certis fortalliciis patrie Montisregalis acquirendis - Becepit_ab ho
minìbus et villis seu comunitatibus domiui de citra Sturiam supra et infra par
ticulariter descriptis. pro duabus partibus seu in exoneracionem duarum par
cium spectancium ad soluendum dictis hominibus et comunitatibus domini de
quinque millibus ﬂorenis debitis pro termino natiuitatis Domini quo incepe
runt curere anni Domini millesimo quatercentesimo decimo septimo. in exone
racionem quinquaginta millium ﬂorenorum per nobiles et comunitates patrie
dudum domino concessorum de mense decembris anno domini millesimo qua
tercentesimo decimo pro certis fortalliciis parcium Montisregalis acquirendis et
soluendis . . .».
Inlco Rerum Patriae Libri III. (Mediotani maccxu), pagg. 149-150 : « Hoc eo
dem anno M.cccc.xu. xij. kal. ianuarias apud Montemcalvum conventus generalis
Montisferrati habitus est, ubi subsìdium quoddam in Principis aerarium inferen
dum indictum fuìsse, id communi salute poscente, uovimus ex litteris Joannis
Jacohi sequenti die datis, in quarum calce adnotatum est quid singula pendere
deberent oppida, obtigeruntque Tridino scuta uum n.
mm Storia dei Principi di Savoia del ramo d‘Acaia, I. pagg. 329— 330: n Per
dar. . colpo mortale alla potenza del marchese Tommaso, i principi di
Savoia riunirono le loro truppe . . e portandosi contro la città di Saluzzo
la assediarono immantinenti. ll marchese, vedendo di non resistere a lungo
all'impeto degli assalitorì, risolse di venire a patti . Si convenne che il
marchese presterebbe omaggio al conte Amedeo per la città di Saluzzo e suo
distretto . . Questo trattato doveva essere giurato dai Nobili e dai Comuni
del Marchesato intero. ll marchese Tommaso . lo sottoscrisse . . . e
procurò che i Nobili ed i Comuni ne giurassero pur anche l’osservanza ».
SANGIORGIO Cronica (Torino unccurxx), pag. 310: « Il cardinale Ludovico , il
quale era stato duca di Bar, vedendo mancare eredi al ducato e signoria pre—
detta, mando in Monferrato, essendo già morto il marchese Teodoro, dal mar
chese Giovanni Giacomo suo ﬁgliuolo a richiederin che gli volesse mandare
uno de’ suoi figliuoli, il quale dopo lui fosse duca di Bar. Onde fu deliberato
per consiglio delli tre Stati di mandarvi il signor Guglielmo, il quale, come
nel progresso si vedrà, era secondogenito del prelato Giovanni Giacomo, che
allora non accedeva l’età di cinque anni, e così fu messo in viaggio. Ma, pas
sando per Savoia ecc. n.
Documens relatifs à l’Ih'stoire du Pays de Vaud, pag. H a (2° volume des com
ptes de Nyon ...) On paie 15 sols à celui qui a porté à toutes les villes de
Vaud des lettres de la part de celle de Nyon au sujet de Jean Buchelin et
de Jean Alexandra, qui ont été incarcérés par le châtelain, au préjudice des
libertés de la patrie de Vaud. — On paie six ﬂorins pour les frais de ceux
qui ont été a Moudon, où loutes les villes de Vaud s’éloient réunies à l'in
stance de celle de Nyon pour tenir conseil et délibérer sur le fait desdits de
tenus ».
Erroneamente si disse nella Collezione (Tomo l. coll. 135 e 136) che il sussidio
fu conceduto al marchese Teodoro. Veggasi ad ann. un il passo della Cronica
Sangiorgio.
_.
avva
n
v
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pag. libr a (2° Volume des com
ptes de Nyon) -- on paie e ﬂorins pour les frais de ceux qui ont été à Tho
non, où toutes les villes de Vaud étoient mandées par le seigneur Duc à cause
du secours qu'il leur demandoit au sujet de l'acquisition de la terre de Bourbon
(deça la Saone), mais il ne lui a rien été accordé. -- On paie e llorins à
ceux qui ont été à Thonon, où lesdites villes ont accordé au seigneur Duc de
Savoie ce qu’il demandoit, et cela parce que ladite acquisition a été effectuée».
ommino Specchio cronologico, pag. 190, pone quest’acquìsto nel 1121.
appartenente al Casan dei Beaujeu.
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GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D'AOSTA
Congregau‘tme dei tre Stati in Thonon —
Sussidio al Duca Amedeo per l’acquisto
delle due Contee di Valence e Dia.
A. 4422 - 24 Marzo
CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei tre Stati in Nizsa ——
Donation al Duca Amedeo V111 dl die
cimila ﬁorini.
A. 4428 - in Febbraio t?)
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, 11 VAL D’AOSTA
Congregarioue dei tre Stati in Ciamberi—
Donation per aiuto dl dote alla princi
pessa Maria dl Savoie, spasa a Filippo
Visconli Duca di Milano.
3‘35
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Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pag. t5: « (2‘ volume des com
ptes de Nyon) - On paie 2 ﬂorins pour les frais de ceux qui ont éle à Tho
non, où toutes les villes de Vaud étoient mandées par notre seigneur le Duc
de Savoie à cause de l'aide qu'il leur demandoit en contemplation de l'acquisi
lion de la terre et comté de Diois et Valeutinois, mais il ne lui fut rien ac
cordé alors. — Mention de 60 ﬂorins accordés au seigneur pour ledit obiet par
la ville de Nyon ».
Cunmmo Specchto cran., pag. 190, pone questi due acquisti sotto l‘anoo “22,
per ragione tostamêntaria —Essi diedero Iuogo a lunga contesa coi Re di Frau
cia, e molti congressi si tennero nel H29 3. Pontbeauvoisin tra i ministri dei
due Stati; ne c improbabile che si accenni all'Assemblea dei ttît nel seguentg
verbale di sedula del Consiglio ducale (Archivio di Stato centrale, Protocotto n" 75,
carte 87): « Millesimo quatcrcentesimo vigesimo noua, die prima angusli,Ge
vvv..
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bennis in conuentu Minorum, super occurreutibus nouitatibus Fronde dominos
noster dux deliberacionem habuil cum dominis et consiliariis; qui mandali in
terluerunt inlrascripti: dominus lntermoncium cancellarius, Bastardus, Montis
maioris, Miolani, Montiscanuti, Menthonis, Cuillie, Gr0lee, Ch outaignye, Viriaci,
Chandeye, Bariacti, Aulenoue, B. de (Lhalland, H. de Colomherio, H. Maremlli,
Buegii, Langey, de Blonay, sancti Pauli, G. de Menthone, Jo. de Compeysio,
Condree, P. Amblardi, Jo. de Freyneto. A. de Viriaco, Lamberto Oddineli,de
Saxo, l’etro Bejami, L. de Compeysio, R. de Montevaugirardo, P. de Monthale,
Oddeto de Chaudeyaco, Vrbano, R. de Feysigniaco, A. de Draconibus, G. de
Gebennis, S. de Frlingio, Jo. de Buenco, Clauino, G. de Bauorea,A. de Ver
neto, Johanne Martini, Dyuone.
» Et qui‘omnes, nemine discrepante, consolerunt dominum nostrum, sicut hue
vsque fecit et alias a tribus Statibus sue dicionis consultamkxtitil, adhuc non
debere ad aliquam declaracionem prosilire sed quamdiu poterit se indiﬂ'erentem
tenere, et quod amhaxiata multiplicelur; quoniam aliqui dixerunt expedire rl
neminem armigerum exire patriam suam permitlat, alii dixerunt ymo expedire
quod solito more quilibet vadat quo voluerit, alii autem quod tantum soliti
seruire et astricti ﬁdélitate vadant quo voluerint.
» In crastinum autem dominus noster eis omnibus de bono consilio suo regre
ciatus dixit iam maiorem ambaxiatam secundum ipsorum deliberacionem dispo—
suisse, rogans eos vt die xxv huius augusti sint Burgi cum equis et amis ac
cessuri proul dominus ordinauerit, inhibendo ne sine eius licencie. aliorsnm ac
cedant. Vult tamen quod ﬁdelitate astrioti secundum ipsorum debitum pergant
bine inde seruituri ».
Cmnamo Specchio cronol:, pag. 490 , reca: « Il Governatore di Nizza intima il
general Consiglio della Patria, e massimamente dei Comuni, pel L di maggio
per deliberare sui denari dovuli al Duca ». — Cfr. Grorrnnno Storia dette Atpt
marittime, col. l03l.
Documens relatifs à l‘Histoire du Pays de Vaud, pag. t7: « (2' Volume des com
ptes de Nyon ...) — On paie 6 ﬂorins pour les frais de ceux qui ont été à
Chambéry auprès du seigneur Duc qui avoit averti toutes les bonnes villes que
chacune d'elles eut à envoyer deux des plus notables de la ville pour délibé
rer et résoudre sur certaines choses qu‘il avoit à leur déclarer; ils y sont re
stés six jours et ont été ajournés par le seigneur Duc jusqu'au l6 mars pour
répondre sur un don gratuit qu'il demande. — On paie 48 sols à ceux qui
ont été à Moudon, où toutes les bonnes villes de Vaud etoient mandées par
lesdits de Moudon pour qu‘elles envoyassent audit lieu deux prudhommes de
chaque ville au sujet de certains gagemens faits par les châtelains de tout le
bailliage de Vaud pour payer au seigneur Duc 46 deniers gros par chaque
feu pour la subvention dotale de la duchesse de Milan, et il fut ordonné que
chaque ville enverroit deux notables au seigneur Duc, lesquels seraient tenus
d'apporter toutes les franchises et libertés qu’elles pourraient avoir en leur
pouvoir. — On paie 6 sols à celui qui a comparu pour la ville de Nyon à
Moudon et à Morges pour savoir la réponse du seigneur et l'avis des villes.
lequel seigneur délivra certaine lettre à toutes les bonnes villes touchant ledit
subside, dont on a apporté copie. — On paie l8 sols pour les frais de ceux
qui ont élé à Morges, où toutes les bonnes villes étoient réunies au sujet des
subsides; . . .—-On paie t2 sols pour les frais de ceux qui ont été à Marges,
où etoient réunies les bonnes villes pour faire réponse au seigneur au sujet des
n subsides qu‘il leur demandoit, et où l'on obtint sur cet objet certaine lettre qui
a été produite devant le Conseil général de Nyon n.
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A. M28 - in Novembre
PIEMONTE
Congrega:ione de' Comuni in Vigone —- Pe—
requazione dalle taglie o dei fogaggi.
A. M29 - dal Marzo al Luglio
PIEMONTE
Congregaziane d0i Comum' in Pincrolo, imli
in Vigone —— Numiua e procura a due
Commissarii prr transigrre col Duca Amev
deo VIII sopra un resùluo ilpi sussidi
in addietro ronceduli (li cinqu:mtdmilœ
e sessantamila ﬁorini.
Tutti questi estratli si riferiscono fuori dubbio alla vertenza per oui gli Stati
di Vaud venivano aggiornati al 16 marzo. E non è dubbio parimenti che all’as
semblea di (Jiamberi pigliarono parte anche i tre Stati delle altre terre transal—
pine e dalla valle d’Aosta.
Liber Consiliorum civil. Tl1aurinÏann. 4497 et 4523 (Ûrdinati, vol. 64), fol]. HO (3
I“ v”, l46 v” e 147: —— u Die mercurii Il)“ mensis nouemhris —- In pleno et
» generali (ionscilio etc. voce preconia sono campane super solario domus comu
» nis de mandato supradicti domini iudicis.supradicti sindici petunt et requirunt
» eis conscilium exhiberi super propostis infrascrîptis.
» Et primo . . .
» Item super rellacione facta per Antbonietum de Broxulo ambaxiatcrem trans
» missum apud Vigonum cum aliis ambaxiatoribus patrie pro facto equalencie co
» munitatum . .
7) In reﬂ'ormacione cuius Conscilii .facto partito per suprascriptum dominum iu
» dicem ad tabullas albas et nigras vt moris est.placuit ipsis credendarîis et
» Super tercia proposta ordinauerunt quod Anthonietus de Broxulo et Solutor
» Polaster sindici comunis accedere debeant Vigonum causa dictarum equiualen
n ciarum cum aliis ambaxiatoribus comunis .et circha premissa que eis iniunta
» fuerint (super quibus eisdem in memoriale dahitur) dicant et faciant .
..-...--... u...u...ouo
» Die mercurii xxvnq decembris —— In pleno et generali conscilio maiorîs Cre
» dentie ciuitatis Taurini.sono campane.super salarie domus comunis
» Et primo super prouidendo de solucione ﬁenda. Philipo Vascho comissarîo e
» quiualenciarum de quindecim ﬂorenis pro rata pertinente comunitati Taurini
» In reﬂ'ormacione cuius Conscilii facto partito per suprascriptos dominos Io
» cumtenentem et viueiudicem placuit ipsis credendariis .
» Primo super prima proposta moncionem faciente de solucione ﬁenda nobîli
» Philipo Vascho etc. quod eidem Philipo de auere comunis soluentur ﬂoreni
» quindecim pro rata coæunitati tangente pro facto equiualencie comunitatum pa
n trie .
Liber Consiliorum civil. Thaurini mm. 4429 et 4430 (0rdinati, vol. 65), fol. 20 —
« Die dominica V] mensis marcii — In pleno et generali consilio maioris Cre
» dencie ciuitatis Taurini voce preconia sono campane super solario domus co
» munis de mandato domini viceiudicis. supradicti sindici et clauarii petunt et
» requirunt eis consilium exhiberi super propostis infrascriptis.
» Et primo super rellacione ’Iienda per Buﬂinetum de Gonano qui fuit Pinayn rolium vnaa cum ambaxiatoribus patrie. A
» Super dicla proposta obtenlum fuit.et nemine discrepanle.quod de presenti
Consilio et extra elligantur dœvm bone persone que auidere debeant quid a
gendum super prodictis . quo auissamcnto facto reﬁerre debeant quitquid per
eosdem fuerit auissatum et repertum ut dictum Consilium valeat prouidere prout
eidcm videbitur. Inter quos decem intersint domiuus Ruﬂinetus de Borgensî
bus. dominus Bibaldinus Becutus. Franciscus Borgesius senior et Itufﬁnetus de
Gorzano. '
n Nomina vero aliorum sex ellectorum sunt bec: Boniﬂ'acius de Ruore. Antho
n nius Cornagla. Johannes de Moranda. Anthonietus de Broxullo.Solutcr Polaster
et Johannes Gastandus ». .
Ibidem, foll. 32 a 34, 38, 46, M e 55: u Die lune X] aprilis — In generali
consilio maioris Credentie ciuitatis Taurini voce preconia sono campane in domo
n Fralrum minorum de mandato domini viceuicarii et indicis . supradicti sindici et
» clauarii petunt et requirunt eis consilium exhiberi super propostis infrascriptis.
» Et primo super rellacione domini Jacobi Cauzonis ambassialoris patrie nuper
n transmissi in Sabaudia ad illustrissimum dominum nostrum dominum Ducem Sa
0 baudic pro facto Ix“ et l" millium ﬂorenorum videlicet pro resta .
» In cuius Consilii refonnacione ordinauerunt . nemine discrepante . quod cla—
n uarii comunis et dominus Jacobus Cauzonus elligant vnum socium ambaxiatorem
qui vadat vuaa cum dicto domino Jacobo Cauzono I‘yuerolium cum aliis amba
xiatoribus patrie. Et qui ellectus non possit çontrarium dicere nec facere quod
0 non vadat cum eodem domino Jumbo.
. Qui ellectus est Johannes de Moranda.
58558
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» ie lune xan aprilis — In ple o et generali Consilio maioris credencie ci
uitatis Taurini voue preconia sono campane in domo Fratrum minorum de man
» dato dominorum viceuicarii et viceiudicis supradicti . domini sindici et clauarii
petunt et requirunt sibi consilium exhiberi super propostis infrascriptis.
» Et primo super rellacione ﬁenda par egregium dominum Jacobum Cauzonum
et Johannem de Moranda . ambaxialores transmissos apud Pyneroliu‘m vnaa cum
Mon. Hist. pair. XV. -— App’. 36
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A. 4430 - 26 Novembre
GENEVESE, VAUD, BRESSA, RUGBY,
a SAVOIA
Congregasione dei Nobili e dei Comuni in
Marges — Consulte sulla repressione di
abusi (tulle Curie ecclesiasliche. Proposte
varie (16' congregali. Designasione di una
Giunta per concrwlare e riferire a! Duca
Amedeo Vil! le Ioro proposte deﬁnîtive.
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aliis ambaxiatoribus patrie etc. et super constituendo certos sindicos pro comu
nitale .
n la reformacione cuius Consilii facto partito per supradictos dominos viceuica
rium et viceiudicem lplacuit] quod parte comunitatis constituantur sindicos ce
munitatis Taurini . ratilﬁcaudo et approbando acta et gesta ad causas tantum per
dominum Jacobum Cauzonum . et de dicte sindicato Solutor Pollaster scribe carie
rccipiat instrumentum
» Die vmj mensis iunii -— Eodem die congregati in domo comunis nobiles Mi
chael Becutus Bulﬁnetus de Gorzano Ludouicus de Gonano Anthonius Cornagia
Anthonius de Broxulo Oberlus Calcagnus Jacobus de Angexio Johanncs Ranotus
et Johannes de Moranda ex credendariis dicte ciuilatis pro audiendo rellacio
nem dicti Rulﬁneti transmissi Pinerolium pro conferando cum aliis ambasiatori
bus patrie pro ordinaudo ad mittendum ambasintores ad illustrissimum dominum
nostrum Sabaudie Ducem ocaxione peticionis reste quinquaginta et sexagiuta
milium ﬂorenorum etc.
la Ordinauerunt quod pro salisfacione et solucione rate expensarum eidem co
munitati pertinencium pro transmitando egregios legum doctores dominos Ludo
uicum Constancii et Johannem Merlu . nmbasiatores ellectos pro tota patria ad
supradictum dominum nostrum Ducem. quod Obertus Calcaguus colletor gabel
larum minutarum mitere debeat egregio domino Johanni Merllo pro rata dicte
comunitati pertinenti ﬂorenos septem grossos vnq et quartos Il] qui sibi alocan—
tur super dictis gabellis . et habeal pro eius colletura ad racionem solidorum
duorum pro qualibet libre secuudum dictos ﬂorenos Vij. g. mi}. quart. lij.dnm
modo idem Obertus nichil habeat refﬁcere comuni etc.
» Die sabati xxnj iullii — In generali consilio maioris Credencie ciuitatis Tau
rini voce preconia sono carnpane de mandato supradictorum dominorum vicarii
et indicis in domo Fratrum minorum more solito congregato suprascripti domini
vicarius et index ac clauarii pelunt et requirunt eis consilium exhiberi super
propostis infrascriplis.
» Et primo super rellacione domini Jacobi Cauzonis docretorum doctoris .ambæ
siatoris nuper transmissi Vigonum vnaîzum aliis ambasiatoribus terre principatus.
qui relferre habel inter cetera quod constituantur sindicos qui comparere ba—
beant coram Consilio tlhamberiaci residente et demum subsequenter coram il
lustrissimo domino nostre Subaudie Duce in forma prout ipse explicabit in facto
l“ et lx millia ﬂorenorum etc. .
» In cuius Consilii reformacione facto partito ad tabullas albas et nigras more
solito obtemptum fuit.nemine discrcpante . quod eligantur in ambasialores latins
patrie pedemontane dominus Johannes Merlus ct‘Authonius Malelus quibus au
ctoritate presentis Consilii ﬁat sindicatus in forma debita ad se presenlandum
coram Consilio Chamberiaci et illustrissimo domino nostro Sabaudie Duel et cum
ipsis transigendum ad summam per totam patriam ordinatam et ad conﬁrman
dum gesta per dominum Jacobum Cauzonum et alios socios etc.
a o o - . . . . a
Protocollo ducale, n° 76 (Archivio centrale di Stato), foll. 406 v“ e 407: « (Mille
simo quatercenlesimo trigesimo octauo indicionis). Die xxvj nouembris:Morgie
astantibus in Consilio dominis cancellario de Aqnis . Menthonis. de Channet.
Aule noue. Bariacti . Colombyer . de Blonay . de Compeysio. de Fonte vrbano.
Georgio Orion . Roberto . P. de Menllmue. Festi et l)yuone.
» Conuocalis sindicis comunitatum Brejssie Gebennesii Foucigniaci et Vuaudi
super habusibus oﬂîciariorum curiarum ecclesiaslicarum illisque in absentia do
mini per dominum cancellarium expositis.couclusit vt aduideant respondeaut
et consulant remedia que fnerint vtilius apponcnda.
n Dicta (lié post meridiem coram domino in prcsencia domini comitis Geben
nesii et aliorum quorum supra
» Super premissis responderunt mandali :
» Primo bailliuialus Breyssie per organum indicis eleganter.poteslales spiri
tual *m et temporalem decernentis et ad duo concludentis primum vt papa parte
domini et patrie interpelletur quod in hiis habusibus faciat pro reparacione di
sposicionem iuris canonici obseruari.secundo vt in curiis ecclesiasticis consti
tuantur publici domini et patrie procurat0res . remissiones domini euenerint re
quirentes et in denegacione iusticie appellantes.
» l|li de diocesi Gebennensi per organum Nycodi chli dixerunt primo quod
adhuc perhabunde episcopus gebennensis amicabililcr interpelletur . secuudo quod
si renneñt procuratores constituantur. tercio quod papa de Extravagante Boni
l‘acii octaui de interdictis recentandaquuiratur.quarto quod castellani procu
ratores de euocandis et causa suarum euocationum certilﬁœnt nec sint morosi
in remissionibus pertinacium faciendis.
BELLE ASSEMBLÉE llAPI’BESENTATIVE soc. 286
A. “31 - 28 Febbraio
PIEHONTE
Congregasione dei Comuni in Pinernlo -—
LetM‘e di convocatinne. Proposta di un
Regolamento eull’arte delta Iarza.
A. “31 - 28 Luglio
GENEVESE, BRESSA, RUGBY.
x SAVOIA
Congregasione dei Ire Slali in Ciamberî—
Intarpellanze de! Comiglio ducale e ri
sposte de‘ congrrgaü, douar il Duca star
per l’Impero contra Venezia; non Jouersi
disdire la lega col Marchese di Honfer
rata; davarsi difendere la citlà (l‘A8ti.
Donation di una lira par fuoco « pro
» serviendo Imperatori in partibus
n Ytalie n.
A. 4434 - in Aprile
PlEMONTE
Congrrgazionc dei Comuni in Vigone —
Proposte sul corsa e sul valurc delta
monde (.’/.
A. “M - '7 Novembre
v—v—
GENEVESE. VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, VAL D’AOSTA, E PIEMONTE.
Congregrziane gonemlo dei tre Slali in Ili
paglia —— Appromzione dalla nominu riel
pn‘nwgeuüo Ludovim a Principe di Pie
monte e Luogoteuenle di Amedeo Vlll.
Donativo al delta Ludouico 9 al fralullo
Filippo, nuovo conte di Giuevra, per la
lom assumione al Cavalivmto ed all'0r
dîne dell’Annunziata.
 
» Patria Vuaudi per organum Johannis Chaluini procuratoris dixit quod ritus
» ipsorum ah aliis pmpter consuotudinom cui subsunt est diuorsus . petondo termi
» nom nul delrbernndum eum vassallis maioribus ut specilﬁce respondcre possinl.
» Quihns auddis ordinalum est quod in oclana Epifanie miclanlur ad domi
n num duo pro qualibct marchin. vidclicct vnus noblis et alius notabilis.plene
» responsuri et ipsos nominaluri vt ordo in maleria detur iuxta consulta.
Cfr. T. I. colt. H9 e 450. Cmnnnro Specchîo cronologico, pag. 495, cosi ricorda
quest‘adunanza: «l tre Slati di l’iemonte sono radunali dal Principe di Piemnnte
» a l’inerolo per avvisare inlorno ai mezzi di introdurre nel paese |‘arle dalla
n lana 7). Ma le letlere di convocazione du noi riferile (unico documente che ri
manga 0 si conosca di quesl'Assemblea) arguiscono che l‘u una Congregazi0ne dei
soli Connuni, non dissimile da quella «tel 2t marzo |422 (col.ltO). Il conteste poi
e dclle Ieltere del H3l 6 dl quelle de] 1422 prova ad evidenza che già vi erano
lanilicii nel I’iemonle, e che si tratlava sultanto di dar norme. 0 di stabilire
nuove discipline pel loro esercizio.
Protocollo ducale n" 76 (Archivio centrale di Stalo), fol]. 196 e 127: « Anno
» Domini millesimo quatercentesimo lricesimo primo none indictionis ; .
» Die xxvn; iullii Chamberiaci in Concilio, presenlîbus dominis comite geben
» nensi, net-non episcopis gebennensi. bellicensi, abbatibus Altecombe, sancti Sur
» picii, Filliari, preposito Montis louis. proceptore sancli Anthonii Chamberiaci,
» prioribns 'l‘alluyriarum, sancti Georgii, sancti Victoris, Campi munili,ca'ncellario,
n haslnrdo, Montis maioris. Montiscanuti, sancti Cassini, Miolani, Choutaignie,
n Cuillie. Viriuci, Grolee, A. de Challand. Chamdeye, presidentibus Chiurionis,
» P. Amblardi, Jo. de Composio. Gerbaysij. Jo. de Lcnlhenay de Fonte vrbano, de
» Thomatis, Caironi, Rodulpho Fabri, Jo. Monachi, Ja. de Verbout, Roherto de
» Menthone, Crcs«bercl, Jo. de Genost, et Dyuone;
» Conuocatis tribus statibus dicionis domini, fuit eis per dominum cancellarium
» reserata deliberacio postremo in hac villa sumpla per nobiles Consilii prvcipnos
» super seruiciis per imperalorem contra Venetos postulatis. Ah omnibus consul
» tum est dominuzn noslrum ex dcbito vassalag,ii teneri ad seruiendum imperatori
n circa tuhicionem iurium imperii.
» Secundo, seruando per dominum marchionom dicla per eum domino Johanni
» de Compoysio. non subesse iuslam causam aduersus eum prosiliendi.
» Tercio. dominum nostrum, omni honeslate suggerente, passe ad tuhicionem
n ciuilalis Astensis procedure. Quo eciam omnia ipsa div presentibus quibus sn
» pra fuerunt domino noslro duci reserata.
» Die xxnx iullii .
n Dicta die xx1x iullii Ch’amberiaci coram domino, presenlibus dominis cancella
» rio. Baslardo, Gaspardo, presidenlibus, Roberto P. de Mentbone, Crescherel, et
» tbesaurario,
» Connucalis sindicis bailliuiatuum Sabaudie. Brcissie, Beugesii, Gebennesii,
» Chablasii, et Foncigniaci, postulaloque subsidio pro seruiendo imperatori in par
» tihus Ytalie, responderunt et graliose concesserunt subsidium vnius libre mouete
» pro quolibet foco ».
Liber Consiliorum cim't. Thanrinl ann. tÆ3Æ-l t37 (Ordinati, vol. 68), fol. 26:
« In maiori Credencia ciuilatis Tanrini de mandatd domini vicarii sono campane
» voce preconis more solilo congregata super solario domus comunis . sindici et
» clanarii pelunt consilium super propostis infrascriptis.
» Et primo .
» Item supor elligenrlo vnum ambnxiatorem ilurum Vigonum eum aliis ambaxia
» toribus pro facto momælarum . vidolicet «lie veneris proxime ventura . . ..
Il verbale ﬁnisce in tronco, omessa ogni deliberazione. Manca inollre di data,
e 513. fra un verbal» de! ‘2l ed un altro del 27 aprile. .\‘on sombra perù dubbio
che il parlamento venue celebrato.
( MONOD) Amadeus Paciﬁcus, sent de Eugenii I V et Amedai Sabautliae duels
conlr0rersiîs (l’arisiis M. ou. xxr), pagg. 31 e 59g: « Conuenerant inlerea Thononum
» e triplici ordine dilovli viri, quos ad publica comilia Amedeus euocarat. Placuit
)) in Itipnllionsi palalio ea cclebrare . . . Allulserat indicla dies soplima nouem
» bris, et rogia magnilicentia cuncla erant instrucla: adorant in disposilis subselliis
» hinc episcopi et pravlali cotcri, illim: cancellarius vna cum reliquo magistralu,
n nec non e nobililale proceros, aﬁusique circunquaque ex terlio ordine delecti.
» Modins in alüore podio sederat Amedeus; Iatera eius legebant, humiliore (amen
» in sede, Ludouicus et Philippus. eius liberi: paulo inferius Humberlns. ex impari
malre ducis fraler. vna eum duobus Sabaudiae marescallis. Silentio per prae
» conos indiclo, concionem instituit Amedeus, in qua multa de administratione sua
» per continuos quadraginla et 60 amplius annos disseruit; 'quanlo pacis, quanta
S
» securitatis ipsorum studio cuncla rexisset; curas praeterea, lnb0res et pericula
Mon. Hist. pair. XV. — App. 37
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A. 4436 - 2 Settemhre
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Tarino — Islanze del Consiglio ducale
par la concesﬁone di un danalivo al
Principe di Pimenta. lstruzioni del Co—
mune di Torino a'moi Deputati
A. “37 - in Settembre (1’)
1
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comum' in
Tarino (.’) —-— Sussidio al Principe di
Piemonte per una spedizione in Lom
bardia.
» commemorauil . . . quae pro Reipublicae salule tolies exhauseral . . . liberos
» sibi esse iam adullos . . . coque indole praeditos vt in parlem regiminis nullo
» reip. damno, magno sui leuamento vocari possint. — Haec cum . .disse
n ruisset, mussitanlibus, vt assolel, multis, nemine contra hiscere ausn, tabulas
» proferri iussil quas in cum vsum paralns habvbat, ac primum eas per nolarium
» legi, quibus Ludouicum primogenilum (abrogolo ei Comilalu geneuensi) Princi
» pem Pedemontium constituebat; quae diguitas lum primum primogenilis huius
» Domus lradi coepia est etc. ».
Compulus. . . Bartholomoi Cumom. . thesaumrii Sabaudie generulù (Archiño
camerale, Conli di Tesoreriu, Reg. 80), fol. 9692 « Allocantur sibi quos diclus the
» saurarius pro domino et de eius mandalo soluil et Iibrauil heraldis, mimis, et
n lrompelis domini, largiciam vociferentibus, die seplima nouembris, qua ordine
n milicie et colario illuslrissimi domini nosiri l‘rini:eps Pedemoncium et Comes Ge
» benuarum fuerunl insignili, et diclus dominus nosler Princeps Pedemoncium ad
1) lilulum principalus Pedemoncium lranslalus; vi per licteram dicli noslri Prin
» cipis de teslimonio premissorum et mandato . . . allocandi, dalam Thononi die
» oclaua nouembris anno domini millesimo qualercenlesimo trigesimo quarlo elc.n.
Del donalivo o sussidio che fu « ad racionem duodecim denariorum obulum (sic)
n grossorum pro foco n, l‘a cenno ripetutamenle un allro Computua dello slesso
Canon (Archivio cameralo, Reg. n” 82), che corrc dal 25 setlembre 4536 al
17 maggio 4437.
Liber Consiliorum civil. T/murini armer. 1434-1537 (Ordinali. vol. 68), foll. 151 n"
4521 « I)ie iouis xxx augusli — In pleno cl geuerali Consilio maion's Credencie
ciuitalis Taurini voce prccouia et sono campane super solario domus comunis
per prefulum dominum vicarium more solito congregalo clauarii commis pecie
runl sibi consilium exhiberi
» Et primo super elligendo duos boucs ambassialores cum sindicis qui cum aliis
ambassialoribus patrie die dominica proxjmo venluris pralicenl et lractenl siue
» hic siue in millendo in Sabaudiam vnum bonum et suﬂicientem ambassialorem pro
» facto concessionis iicnde illustri domino noslro principi . requisile de gracia spe.
» ciali noue per dominos de Consilio cismontano .ct qui habeant omnimodam pole
» stalcm concedeudi et concludendi vel simul cum aliis vel Lanlum nomine comu
nilalis proul ois videbilur . hic vel ante presenciam prel‘ali illuslris domini nostri.
» lu reformacione cuius Consilii facto parliio ad lahuias albas et nigras ul moc
ris est obtentum et reformalum cxlilit quod Bonifacius de Ruore Gabriel Borge
sius Johanes de Moranda Burno de Augusla . qui alias maleriam praticarunt.vna
cum aliis quatuor elligendîs per clauarios nunc de presenti.elligatur et paralus
tenealur anS bonus ambasiaior qui vadat in Sahaudiam si expedieril cum aliis
ambasiatoribus patrie vel sine. si ipsi alii ambasiatores in hoc discordenl.el per
ipsos oclo ﬁeri debeai supplicacio memorialc et instrucio secundum que ipse
ambassialor operelur. Item quod dicli Boniiïacius Gabriel Johanes et Burno die
dominico proxima praticent cum aliis ambassialoribus patrie de eo quod con
cedendum eis videbiiur prel‘alo illuslri domino noslro et consulenl si expedieril
alios quatuor adiuncios . et ipsi oclo sinl ad loqucndum cum dominis de Con
silio et faciendum cum ipsis. si sic fueril delerminatum.concluxionem sine ex
pendendo nunc admitlendam. Si vero non possint inuenire cum ipsis dominis
de Consilio id quod volent lune facianl dictam supplicacionem memoriale el in
structionem et informent plene diclum ambassialorem . Et qui oclo huius Con
silii habeanl omnimodam polestalem concedeudi in parua uel magna quantitale
cum diclis dominis de Consilio ﬁeri poleril. alias facianl dictum memoriale in
formacionem et instructionem prout eis videbilur. et quidquid fecerint in pre
missis valent et teneat ac si per lolam Credenciam faclum foret. Et possinl
ipsi octo et deheanl prouidere_ dicte ambassialori de equo et denariis opportunis
» pro suis expensis
» Nomina elleclorum sunt hec
» Sindici \
Boniﬁacius de Buore n Michael Becutus
> Gabriel Borgesius Matheus de Pauayrolio
Johannes de Moranda Bul'ﬁnetus de Gorzano
n Burno de Augusta Jacobinus Barberius
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Computus Anthonii Bowuunu . lhesauran‘z‘ Sabaudie ge1ærali: (Archivio ca
merale, Conti di Tesoren‘a, Reg. 83), fol. 42 verso: « Becepit a comunilale Auilliane
» (e cosi per tulle le allre terre de! Piemonle) et castellale eiusdem de subsidio
per ipsam comunilatem illuslri domino noslro Pedemoncium principi in aune
presenti subscriplo graciose concesso occasione armigerorum per prei”alum do
minum noslrum in parlibus Lombardie sub conductu magnifﬁci domini domini
Ludouici bastardi Achaye, marescalli Sabaudie, seruire mandatorum, de anno
» Domini millesimo qualercenlesimo lri_gesimo seplimo de mense septembrîs. . .n.
5555
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A. M38 - 20 Gennaio
GENEVESE, VAUI), BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, PIEMONTE, e VAL D'AOSTA
Congregazione generale dei tre Stati in
Ripagtia —
A. M39 - 8 Dicembre
GENEVESE, VAUD, BBESSA, nuuum
SAVOIA, PIEMONTE, VAL D'AOSTA
B CONTEA Dl NIZZA
Congregazione generale dei tre Stati in
Ginevra -
A. IMI -. .
GENEVESE, VAUD, BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D‘AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ginevra (I)
- Nuovo sussidio per le spese di assau
sione at Papato di Amedeo VIII.
A. “43-...
GENEVESE, VAUD, BllESSA. BUGEY,
SAVOIA, VAI. D'AOS'I‘A, x PIEMONTE
Congregazione generale dei tre Stati in Gi
nevra — nonnuro per le spese di pas
saggio e di ricevimento delt’ Imperatore
Federigo III.
A. me - in Maggio
GENEVESE, VAUD, BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, e VAL D'AOSTA
Congregazione dei tre Stati (in Ginevra I)
- Ratifica della permuta del Valenti
nese e del Diois col Faucigny contro ri
fatta di cinquantamila scudi d‘oro, e
concessione di un sussidio pel pagamento
di questa somma. Rimostranse de’ con
gregati, e conformi provvedimenti nel
Cl‘r. T. l.coll. 493 e 191i. — In base ad un estratto di Conto noi abbiamo rile
nuto che l'oggetto di quest’adunanza fosse unicamente la concessione d'uomini
d’arme o di un sussidio corrispondente. Ma le parole « pour auchunnes chosses
touchans grandement nostre foy », che si leggono nel messaggio di convocazione,
e le pratiche lin d’allora vertenti per la deposizione di Eugenio IV fanno credere
che si trattasse anche di una consultazione intorno a siﬂ'atte emergenze e di un
donativo per far fronte alle spese straordinarie di quei maneggi diplomatici.
Cfr. T. I. coll. 194-203. cumulo Specchio cronologico, pag. 204, nota in pro
posito: a H39 . . Si convocano i tre Stati tanto di qua che di la dei monti
» pel es ottobre a Thonon - Siedono i tre Stati citra e ultramontani ajSinevra
» dal 7 all‘tt dicembre. V' assiste cogli altri Consiglieri Antonio de' Draconibus.
n Vi si lralla dell‘accettazione del papato e delle spese che importava. Gli Stati
a plaudirono )).
Il Protocollo n" 95 del Segretario ducale Giovanni anne (Archivio centrale di
Stato) contiene a fol. 62 la minula di Lettere Patenti del il aprile mo, date in
Thonon, colle quali si dichiara impregiudicata la terra di Bonne in Savoia dalla
sua adesione al sussidio conceduto per tali spese.
Oltre al Conto I.iobard (col. 194, nota (2)), si ha nel cilalo Promemoria del
l’Archivio camerale notizia di un « Compulus reuerendi domini joannis de Grolea
prepositi Montis jouis, receptoris generalis subsidii sanctissimo domino nostro
Pape Felici quinto concessi per homines et jurisdiciarios illustrissimi principis
domini Ludouici ducis Sabaudie, eiusdem domini Pape primogeniti, et ecclesia
rum totius ducatus Sabaudie ad rationem vnius franchi pro quolibet Ioco eo
rundem ltominum, seu sexdecim denariorum grossorum, necnon per vniuersos
et singolos barones, bannerelos, et nobiles lotius ditionis super hominibus et
juridiciariis eorundem . . per dictum dominum nostrum Papam suportando
rum ad causam sue electionis dicti summi Pontiﬁcatus n.
.e..
:z-uv=u=
Alla Congregazione piemontese del luglio eum cui documenti sono riferiti in
'I‘. I, coll. 203—214, precedette forse un‘Assemblea degli Stati d‘oltremonti; per
ciocchè nel Promemoria anzidetto e registrato un a Computus Stephani Bosseli de
n receptis et libratis . . factis occasione subsidii in anno IMI concessi (quo
n tunc Stephanus erat thesaurarius in patria citramontana) per homines et sub
» dictos immediatos domini, ad rationem sexdecim denariorum grossorum pro
n foco, in subventionein onerum sanctissimo domino nostro Pape Felici quinto in
n cumbenlium ». —— Questa nuova adunanza però, in cui si sarebbe conceduto un
nuovo sussidio perfettamente eguale a quello decretato in sullo scorcio del 4439,
ci pare un po' dubbia.
L’imperiale passaggio avvenne nell'ottobre del un, come si deduce da due
estratti dei Conti di Tesoreria generale n. 89 (foll. 496|) e 92 (Ioll. 203 e 20L),
scrbali nell' Archivio camerale: e l‘imporlare del donativo, per quanto sappiamo,
fu pel Piemonte di venti grossi per fuoco (atto di composizione dei signori d’Aze
glio, in data 30 ottobre ms, riferito a carte 9 del Protocollo ducale n" 86
(Archivio centrale di Stato); pel paese di Vaud (li due ﬁorini (Document, pag. 68).
Le cagioni del viaggio di Federigo sono così narrate dal MONO!) Amedeus Paciﬁws
(l’urisiis 1626), pagg. asa e v"263: c percrcbuerat. . .late rumor ingentem esse apud
n Felicem pecuniarum vim, quam illi per tot annos pacifice regnanti succrevisse
n putabant: huic . . . Fredericus inhiabat: cogitanti vero qua via eam corraderet,
n succurrit Amedeo liliam esse quam ducere posset (Margherita di Savoia passata
o due anni dopo a seconde nozze con Lodovico Duca di Baviera, conte palatino),
» si dolem illi pater grandem diceret: eius rei causa Basileam iter ﬂexil; cum
n Felice in arcano locutus est, spe inìecta ut si inter eos de nuptiis conveniret,
n palam se ipsi adiungeret . . .n.
Cfr.ì documenti citati in T.l., col.‘2l9, nota (1).
l'amministrazione finanziaria.
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A. “48 - in Gennaio (7)
GENEVESE,‘ VAUD, BRESSA, BUGEY.
SAVOIA, r. VAL D'AOS'I‘A
Congregazione dei tre Stati (in Ciamberi?)
- Donatico per la di/esa del Paese da
un‘ iucu rsione de' F1 iburghesi.
' A: M54 - in Maggio (7)
GENEVESE. VAUD, BRESSA, BUGEY.
SAVOIA, e VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi —
Donatieo pal matrimonio di Carlotta di
Savoia col Delﬁno di Francia (Luigi Xl).
A. 4451 - in Agosto
‘ PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni (in
Torino?) —' Proposta di riforme nell'or
dine giudiziurio , nella procedura civile,
nella percezione de‘ sussidi, e nel corso
e raloi'e delle monete. Adesione e Lettere
patenti del Duca Ludovico.
A. “56 - 8 Marzo
VAUI)
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Moudon - Notiﬁcazione della cessione
fatta dal Duca Ludovico al suo primo
genito Amedeo della Bressa e del Paese
di Vand. Giuramento di fedeltà al nuovo
Signore. Conferma in suo nome delle
franchigiee delle consuetudini Vodesi.
A. “56 - in Novembre (7)
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Vigone —— Istruzioni del Duca Ludovico
al suo Inviato Goﬂl'edo d’Allinge. Propo
sta ai congregati della ratiﬁca dei trat
tati di lega cons/ainsi col Re di Francia.
A. 1457 - in Maggio
GENÉVESE, YAIÎD. BRESSÀ. BUGEY,
"SAVOIA, E VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi
«- Sussidio per la dote di Margherita
di Savoia, sposa al marchese Giovanni
di Monferrato, e per il pagamento delle
spese d‘ un viaggio del Duca Ludovico
in Francia.
A. “58 - (in Novembre”)
GENEVESE, BRESSA, BUGEY, SAVOIA
E VAL D’AGSTA
Congregazione dei tre Stati (in Ciamberi?)
— Sussidio al Duca Ludovico pel suo
viaggio e per la sua incoronazione a Re
di Cipro.
Cfr. i documenti citati in 1‘. 1., col. Qìl, nota (2). - Anche ne‘ Docwnem reta
tifs à l'liisloire du Pays de Vaud. poug. '72 e 73, si legge: u (2' volume des comp
» tes de Nyon . ..) lite. —- Gite fait par ordre du Conseil général de Nyou au
n sujet d'un don de douze cents ﬂorins fait par toute la patrie de Vaud au sei
» gneur duc de Savoie pour l'entretien des gens d'armes dans la patrie contre
» ceux de Fribourg qui vouloient y faire une incursion ».
Cfr.'l'. l.co|. 245, nota (l) - Ne' Dornmeus historiques du Pays de Vend, pagg.
73-75, è una Patente del 44 maggio Hz")! a lavwre di tutto il paese di Vaud,
nella quale si dichiara il donativo da esso l'alto (di due ﬁorini d'oro per fuoco)
spontaneo, libero, e senza pregiudizio dc' suoi diritti di esenzione ecc. Questo do
nativo fa parte non dubbiumenlc di quello concesso dagti Stati oltramoutani per
la dotazione della sposa.
Clr. T.l. Giunte e Correzioni. coll. 42454248.
Di quest'Assemblea risulta dal lungo verbale di pari data, a tiré de l'ancien Be
» cueil de MOU(l0II », che si legge a pagg. 77-89 dei Documens relatif: à l'His
toire du Pays de l'ami.
Cfr. T. 1. col. 270, nota (2), in ispecie le Lettere di commissione 25 ottobre,
inserte nella stessa nota, col]. 27| e 272. - Sulla Congregazione generale tran
salpina che si tenue nell‘aprile, aggiungeremo qui un passo della Cltronica latina
Sabantlie (Mon. Hist. Patr., Scripll. 1. col. (395): « Eodem anno in Chamberiaco luit
» facto pax Nobiliqu Sabaudie, presenlibus Duce et Ducissa,ac Statibus patrie n.
Cfr. i documenti riferiti in T. l. col. 273, nota (I) — Alle Patenti del 17 no.
vembre MESS, ivi cilate pel paese di Vaud, e rillcttenti il sussidio conceduto dai
Nobili, si debbono aggiungere questi altri appunti che parimente si leggono ne'
Documeus del Gnmrs. pagg. 92, 9l, e 95: - Gite fait et ordonné dans la ville de
n Nyon le 2| mai H59 pour un don gratuit (le trois mille ﬂorins petit poids, ac
» cordé par les bonnes villes de toute la patrie de Vaud à l‘illuslrissime Prince
» notre seigneur le Duc de Savoie pour la subvention de la dot de la dame Mar
quise (le Monlferrat. . .». — Lettres émanées de Ia...Chambre des comptes
déclarant. que le subside pour la dot. de l'illustre dame Marquise de Montferrat a
été concedé comme de coutume par les trois États de Savoie généralement. ..u.
d
55
Si vegga il Gomputue citato in T. 1. col. 279, nota (l).
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L.4458-...
CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei tre Slali in Nizza — Do
ualivo al Duca Ludovico pel suo oiaggt‘o
0 per la sua incoronazione a Re di Ci
pro. Islanze de’congregali par una n'—
forma dell’amministrazione giudiziaria,
cd in ispecie peI mantenim0nlo del fora
ordinario.
A. 4460 - in Settembre
GENEVESE, BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, E PIEMONTE
Congregau'm dei ire Stati in Ciamben‘ —
Prime 9 seconde Micro di convocazimw.
Sussîdio par la guerra con/ra il dam
Giovanni (li Borbone. Succession perc
qua:ione (li queslo e «lei fuluri sussùli
fra le terre dol Principale di Piemonlo.
suavsz:zussæ
Veggasi I’estratlo della Storia di Grorrnnno riferito in '1‘. 1., col. 279, nota (4).
l termini usati da quest‘istorico l‘anno credere che il Contado di Nizza sia stato
convocato (la solo, e non in unione colle altre provincie transalpine, come lu altre
volte praticato.
Protocolla DE CLOZ 4l60, u" 52 (Archivio centrale di Stalo), foll. 447 e 424:
Dilcctis ﬁdelibus nostris sindicis consulibus et comunitati ville nostre Montis
meliani — Dux Sabaudie — Salute premissa. Cum propter varia non mediocris
importancie nobis impresenciarum occurrencia negocia, et presertim Borboñ.
(que vl speramus vos non latent), statum nostrum ac patrie quietem vehemen
» ter concernencia, proposuerimus auspice Deo tres Status dicionis nostre vltra
- montane in vnum congregare, quemadmodum ex laudabili et antiqua consuetu
n dîne a nobis et illuslr.hus progenitoribus nostris in consimilibus ﬁeri solet vt
signanter ipsius patrie saluti consulatur, vobis eaproptor quanta expressius pos—
sumus bortando mandamus vt die vigesima quinta mensis huius iulii in villa
nœtra Chamberiaci personaliler disponatis inlerosse, nonnulla ibidem 'nostri
parte vobis tunc exponenda audituri etsuper ipsis exponendis consilium auxi
Iium et subsi«lia possibilia in promptu prout non besilamus nobis prestituri. In
bis ergo deﬂicere nolitis quantum statum nostrum diligitis et honorem -ac patrie
saluti consulendum existimalis. Valele. Scriptum Cargniani die octaua iullii
m°. nq°. lx"‘°.
» Reuerendo in Christo patri compalri consiliario et amico nostro carissimo e
piscopo bellicensi — Reuerende in Christo peler compaler consiliarie et amice
carissime. Cum pro ingentibus et arduis nobis impresenciarum occurrentibus ne
gociis, et presertim Borboñ. (que vos vt arbitramur non latent), statum nostrum
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Status dirionis nostre vltramontane in vnum congregare, quemadmodum ex lau
dabili et antiqua consuetudine a nobis et illustribus progenitoribus nostris bac
tbenus in consimilibus agibilibus lieri solet vt signanter ipsius patrie saluti
consulatur, palernitatem igitur vestram reuerendam qua possumus maiori alle
ctnone hortamur quatenus die vigesima quinta mensis huius iulii in villa nostra
Chamberiaci sine dcl’fectu quocnnque velitis personaliter interesse, ibidem nostri
parte vobis tune exponenda auditnrus et super ipsis exponendis consilium auxi—
lium et subsidia possibilia in promptu prout non besilamus nobis prestiturus.
Nec in bis delÏicere vehtis rursum hortamur quantum slalom nostrum diligitis et
bonorem. Reuerende in Christo pater, Omnipotens vos conseruet. Scriptum Car—
gniani die octaua iullii m°.1nÿ.lx'"°. Dux Sabaudie
» Dux Sabaudie—Salute premissa. Cum superioribus elﬂuxis diebus vobis
scripserimus pro trium Statunm vltramontanorum congregacione in villa nostra
Chamberiaci lienda ad consilium iniendum et inde auxilium reportandum pro
oneribus Immeris ingiter occurrenlibus nostris succurrendo, nec die eiusmodi
CODgregacionis conclusio matura in illa, obui'antibus multis, extiterit sumpta, si
gnanter ut ferebatur paucitale nobilium et absencia ad illuc mandalorum, quod
» tamen votine perﬁci exoplantes, vobis hoc ideo mandamus quatenus die (in bianco)
» instantis mensis septembris Chamberiaci veI Aquis. vbi videlicet magniﬁcum con
» sanguineum consiliariumque et primum cambellanum nostrum ac marescallum
» dominum Bariacti adesse coutigerit, personaliter infallenterque adesse velitis;
n quoniam eis die et loco aderunt nonnulli illuc nostri parte destinandi pro assi—
» stencia, malaria in illa pariter et proponendis conclusionem facturi. Non deﬂi
» ciatis igitur si rem‘ nobis placibilem eﬂicere desideratis. et valete. Scriptum
» Cargnani, die {in bianco) augusti. «
» Trescber ame cousin, feal conseiller, et cambellan ——'- Nous vous saluons de
» bon cuer. Combien que les iours passes dernierment vous ayons escript pour la
» congrcgacion de nez trois Eslatz deuoir l‘ere a Chambery pour auoir conseil et
» ayde a pouoir secourir es charges et alleres occurens, ainsi que Ion vous a.
» propouse. toutesfois le iour de la dicte congregacion en ceste matiere point ne
» lut prinse de conclusion , et ce pour Iabsence de la plus grant partie des no
» bles et aullres mandez. Neahtmoins desirans que conclusion se y mecte, vous
» mandons derecbiel bien expressement que le . . . iour du proucbain moys de
» septembre soyez a Chambery ou a Aix. cestassauoir la ou nostre trescher ame
» cousin, feal conseiller,premier cambellan et mareschal,le sieur de Bariact, lors
» sera auec aucuns assistens la tramis de notre part pour mettre conclusion sur
» les choses dessusdites et. .. proposees. Et ny faillez aucunement entant quamel
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nostre honneur et estat et nous desirez complaire. Trescher ame cousin et [cal
conseiller et cambellan, a Dieu soyez. Escript a Cargnan le (in bianco) . . . »
Stesso Protocollo, fol. 14: 1 In (lhristi nomineÎ‘amen. Anno natiuitatis Domini mil
lesimo liij” lx, indicione octaua, die xnj mensis decembris. Actum Cargnani, vi
delicet in domo magnifici domini cancellarii in aulla ipsius domus, presentibus
reuerendo domino Henrico de Albertis episcopo achoriensi (?), nobili Anthonio
de Solario de Ast, Gabriele de Taparelis de Sauiliano, domino Glaudio Malhei
(Janoco Filiaci etc. In quorum presencia nobilis l’etrus de Broxullo de Thaurino,
Gabriel de Cabureto de Monlecalerio, Anthonius Caponis de l’ynerolio,lohannes
de Georgiis de Cargnano, Johannes Franciscus Marengi de Fosano , et Lazerus
Malhei de Peruxia, arbitri et arbitratores super equalencia ﬁenda et reparanda
tocius patrie sen locorum principatus Pedemoncii, nec non nobilcs Anthonius
Carleli de Claua:io et Laurencius Rabacini de Cuneo de medio per eosdem
arbitratores electi vigore polestatis eisdem alribute, ut palet ex Compromisso
recepto per egregium ducalem secretarium Johaimem de Clause sub anno etc. (a),
pronunciarunt prout infra . . . ac laxarunt et repararunt quod comunilales in
frascriptc Principalus soluant et soluere teneantur in quibuscumque subsidiis el
aliis per ces tiendis erga illustrissimum dominum dominum nostrum Sabaudie
Ducem, videlicet pro singulo miliari ﬂorenorum, incluso tercio solueudo per ho
mines nobilium eiusdem Principatus, abinde in antea prout infra
» Et primo ciuilas Thaurini . . . . . c . iij
n Monscalerius . . . . . lxxx ||ij
» Pynerolium . . . . . . lxx 1j
» Sauilianum . . . . . . c . v]
» Vigonum . , . . . . xxx Il]
n Cargnanum . . . . . . xxx lll]
»‘ Villa franche . . . . . xxx ij
1» Bargis . . . . . . xxx V]
» Caburrum . . . . . . xx 1j
» Fosanum . . . . . . xl 11|]
» Busca . . . . - . . . xxv
1» Bagnolium . . . . . . Vii|j
» Enuie . . . . . . . [Il]
» Perusia . . , . . . . xx n]
» Cabalarius major . . . . . xxv
» Vallis sancti Martini . . . . vJ
» Sanctus Secundus . . . . x
» Summa ﬂorenorum v;° lxer
pro duabus partibus dicti ﬂorehorum miliari.
» Celera enim contenta in alia equalencia l‘acte per magniﬁcum dominum can
zelarium et alios eius consocios, super que crut diﬂ'erentia cum predictis domi
nis taxaloribus, in eius robore permanenlibus (sic) , ratiﬁcauit omologauit et ap
probauit in quantum de jure possunt. Precipientes etc. -
n Et prefactus dominus canzelarius suam auctoritalem interposuit — Recepi
Clause ». .
Citato Promemoria dell'Archiviocamcrale: c Computus per Jacobum Badelli occa
sione subsidii domino in palria Breyssie concessi ad rationem oclo denariorum
grossorum pro quolibet foco subditorum domini immedialorum, etiam ecclesia
sticorum, vt moris est, et septem denariorum grossorum pro quolibel foco no
bilium et banneretorum, occasione guerre per illustrissimum Amedeum contra
ducem Borbonii eodem anno 4460 habite ».
 
(a) « Couraomssnu COMMUNITATUH PATRIE ctsmonnnn snrzn EQUALANCIIS — Anno a nati
uitate Domini millesimo quatercentesimo sesagesimo, indicione octaua, die x\'uj octubris,Clr
gnani in domo habitacionis magniﬁci domini Anthonii ex marchionibus Romagnani, canularii
Sabaudie, presentibus spectabili Thoma ex marchionibus Romaniani, magistro hospicii Sa
bludie, ducalis consiliarius, et Pelro Musonis, secretariis ducalibus etc. Quorum prescndt
quum verteret ;Iis?) de dilÏerencia inter terras et villas patrie principalus, que sunt numem
xvnj, occasions cuiusdam equalencia inter easdem l‘acte; pro que equalencia alique ex ois ap
pellarunt et alique ex eis proponunt ipsam equalenciam teneri doberi; bine est quod, \0lenlü
parles ipse anl'raclus litis euitare et via aruicabilli concordari, de consenssu et in presencia p"
facti magniﬁci domini canzelarii , de predictis eorum diﬂ'erenciis et ex ois dependentibua, Yi
delicet nobilles et egregii viri Petrus de Broxulo de Thaurino, Gabriel de Caburrelo de Mon.
tecalerio, Johannes de Georgiis de Cargnano, Johannes Franciscus Marengi de Fonno,Johln
nes Sardi et Jacobus Veneciani de I’ynerolio, Marchus Sagloni de Caballario maiore, Lazeml
Malhei de Peruxia, Miehael Cardoni de sancto Secundo, Johannes Reynaudi de sale sancli
Martini, et Reymondus Berarda de Bagnolio; quilibet ipsorum predicta eius eommunitah, l
qua quilibet eorum asserit Ilabcre validum et suliciens mandatum ad infrascripta peragendl.
et pro que unusquisque ipsorum promitit de ralo sub obligali0ue omnium bonorum suomm
etc. etc.; sponte et de se compromiserunt et validum compromissum fecerunt in prodictos n°
biles et egrcgios vires Petrum de Broxulo, Gabrielem de Cabureto, Johannem de Georgiily
Johannem Franciscum Marengi, Anthonium Caponis de I’ynerolio, et Lazerum Malhei de
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A. IÆGI - in ﬂingue
GENEVESE, BBESSA, BUGEY, SAVOIA,
E VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ciamberi —
Sussidio per une spedizione in aiuto a
Ludovico di Savoia, re di Cipro.
A. 4464 - in ﬂingue
CONTEA Dl NIZZA
Congregazionc dei Nobils' e dei Contuni in
Nizza — lstruzioni del Duca Ludovico
al sue chretario Pier d'Annecy salle
pratiche du farsi presse 1' Ù(t)zltùtli dei
Comtmi onde ancre un ainto nella guerra
di Cipro. Concessi0ne dz_' un wssùli0 di
duemila ottocenlo ﬁorini, pagabili in di—
ciolto mesi, par l'acquisto di una navc
in soccorso del presidio di Cherines.
GUICRENON Histoire généalogique Il. (Turin 4798), pagg. 93 e 9L, cosi nana la
verlenza per cul vennero ripetutamente convocati i tre Stati: «Jean duc de Bour—
bon ayant refusé à Louis l’hommage du chateau de Bevenens en Bombes, dont
ils avaient déjà été en différend, il y eut ouverture de guerre entre ces deux
Princes et quelques hostilités sur la frontière de Bresse et de Bombes; dont le
roi Louis XI ayant eu avis, leur écrivit de Moliherne en Anjou, le 49 d'octo
bre 4462 (“2), qu’il en voulait être l'arbitre pour conserver l'amitié qui avait été
de tout tems entre les maisons de Saveye et de Bourbon; à quoi ces deux
Princes cmsentirent; de sorte que le Roi leur dépêche. Amanion d'Albret sei
gneur d’0rval, Guillaume Cousinot baillif de Beuen, et Tristan L'hermite, prévôt
des maréchaux en France, qui ne purent faire autre chose que d'obtenir des
trèves; et la trêve ﬁnie, le Roi envoya en Saveye l‘évêque de Viviers Uldrich
Wisy et Laurent Paterin docteur ès loix, et le baillif d’Alençon, puis le sé
néchal de Valentinois; qui s'assemblèrent sans rien résoudre ». Leggesi poi ne'
Documens relatifs à I'Hisloire du Pays de Vaud, pag. 93: «(Registre des Gîtes de
» Nyon...) Gîte fait à Nyon le 18 iuin 4460 pour les gendarmes de Gruyère
» allant au service de l’illustre prince de Piémont, seigneur de Bresse et de Vaud,
» contre le duc de Bourbon . . . ».
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Cfr. i varii documenti citati in T. 1., col. 292, nota (l).
Questa Congregazione si desume dalla seguente scrittura dell’Archivio di Stato,
già Camerale (Documenli di Tesorerùt Gcnerale):
INSTRUCTIONES DATE PARTE ILLUSTHISSIHI DOMINI NOSTRI EGREGIO DUCALI SECRETAIIO PR
Tl0 DE Auxnssnco SUPER AGENDIS IN Puovmcu.
Et primo in trausilu versus Nyciam presentabit in locis per que transibit con
sulibus et heminibus dicterum lecorum lieteras dominicales illis directiuas, eosdem
eciam informando de requirendis in Congregacione, et ipsos requirendo parte pre
.fati demini nostri vt die assignata esse velint in Nycia et fauorabiles ac propicii
in concessions requirendorum.
Item, cum fuerit in Nycia, mandabit alias lieteras dominicales ad alios consules,
sindices, et cemunitates aliorum lecorum quam cicius et celerius ﬁeri poterit.
Item illico et incontinenti se recipiet in Nicia cum locumtenente et judice majore
pro sciende et infermacienem hahendo in quibus terminis sit frectum nauis sub
astate etc.
Item, intellecto dicte casu et statu, cum censilio dicterum locumtenentis et ju
dicis procurabit dicte nauis emptionem , et illam omnino retinehit, eciam si ven
dita vel expedita jam esset, ee meliore precio que ﬁeri poterit, et saltem eo
que jam expedita fuisset, non proplerea remonstrando neccessitatem casus.
Pomxia, ita et taliter (si ipsi aut alter ipsorum interesse non posset) quod alium de eius villa
ponere possit‘loco soi, tamquam in arbitres, arbitratores, et amicabilles compositeres , qui pos
sint et eisdem plenam attribuunt potestatem prononciandi de iure , tum de concordia, tum et
de utr0quc mixtim, diebus feriatis et non feriatis, sedendo stando etc. , juris ordine seruuto
et non seruato, partibus presentibus et ubsenlibus, dummodo _citate ete., dumm0do omnes
sint concordes; et quod pessint, si omnes non sint concerdes super eorum diﬂ'erenciis, eligere
duos probes vires qui sibi videbuntur, cum quibus possint prouidere, existentibus de acordio
saltim quatuor ex ipsis cum predictis duobus electis; teneanturque dicti electi comparere
apud . . . die tercia instantis nouembris. Promictentes mediis eorum juramentis attendere et
obseruare quicquid per eosdem sex arbitratorcs aut quatuor ex ipsis cum dictis duobus mediis
eligendis pronunciatum concordnlum equalatum et sentenciatum fuerit, et quod non possint
approbare querelare nec faeere rcduci ad urbitrium boni viri, sub perla ducatorum centum
auri committemla per quemlibet contral‘acientem et applicanda per dimidium Camere illustris—
simi domini nostri Sabaudie Ducis, pro quarte profacto domino canzelario, et relique quarta
parle predictis arbitris. Que pena etc. etc. Et, pena soluta etc. etc., niehilominus. quicquid
fuerit pronunciatum et equalatum valeat et tencat etc. etc. Quod eompromissum dur-are ve
luerunt bine et per tota testa natalicia proxima, videlicet ad exitum mensis decembris proxime
exeuntis (?) etc. De quibus etc. Si autem uichil fuerit judicatum et pronuncintum, quod que—
libet pars remancat in sue jure, ut prononciatum est, et quod per predicta nullnm proiudi
cium eisdem incurrere possit — Recepit Clause ».
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Item saper pecaniis sibi traditis procurabit placare creditores et ipsos contenlos
facere, exbursando tamen quanta minus poterit de iIlis (1).
Item, exinde simul cum dictis Iocamteneate et judice habebit et congregariiæciet
dictum Consiliam ciuitatis Nicie, et illis expoaet statam, condiciones, et pericula
in quibus est serenissimas Rex Cippri et omnia ea que noaiter habuitprefalus do
minas noster ex dicto regno, ita quod, nisi cilo prouideatur et saccarratur, dubium
sit quin dictus Bex se vlterius tenere non possit adaersas sacs hostes et christiane
ﬁdei inimicos etc.
Item dicet sicati pret‘atas dominas noster proposait de noue succarrere preîatum
dominum serenissimam Regem in daobas presertim: primo in victaalibas, et pro
hoc valt habere vnam nauem que est in porta Villel‘ranche et illam onerare vi
ctaalibus transportandis ad succursam castri de Cherines; secando proposait atiam
secundam armatam de mille hominibus, partim equitibus, partim peditibas; et quod
pro huiusmodi secunda armala lienda jam babet prefactus dominas noster intelh
genciam cum magniﬁco Ofﬁcio sancti Georgii Janae.
Item, quia predicte expense ascendent ad grandem quantitatem , vltra sexaginta
millia ﬂorenoram, requisiait prefatus_ dominas noster Nobiles et Comaaitates patrie
sue Pedemontiam, qui Iiberaliter Dominationi sue de certa quantitate pecuniaram
annaerant.
Item pariter requisiuit nohiles et subdictos ac comanitates vItramontanas, qui
pariter factari saut prout habetur.
Item quod ideo pretatus dominus noster mandat dictum Petrum ad partes suas
Nicie et Proaincie ad requirendam vt velint de precio dicte naais et eius armature
ac stipçndiis hominum eiasdem,saltem pro quatuor mensibus, prefato domino nostro
succurrere. Super quo stadebit simul cum dictis Iocamtenentc et jadice inducere
dictos ciaesvt liberales sint et propicii ad huiusmodi concessionem, et quod in die
Congregacionis ipsi incipiant ad bene respondendum tam ob reuerenciam sancte
ﬁdei christiane qaam eciam ob honorem et deaocionem quam semper habuerunt
ad illustrissimam dominum Sabaadie. -
Item in die Congregacionis predicabit, dicet, et exponet omnia et quecanque
sciuerit et poterit vt inclinentur ad concessionem dicti succursus pro precio dicte
naais et hominum eiusdem.
Item, quando non posset vtramque obtinere, scilicet precium naais et stipendia
hominum sallem pro quatuor mensibas, tunc stadebit eos inducere quod alterum
ipsoram, silicet aut precium mais aut stipendia hominam, faciant, et tante melius
quanto ﬁeri poterit (9).
Item memor sit quod quitqaid concedent sea concedere velint sil in prompta 3}.
Item, quando non posset obtinere predicta sea alteram predictorum,qaod tamen
non est verisimile, tunc saltem procurabit oblinere quod aliqaid tradant in auxiiium,
et vlterius quod saper tercia parte sabsidii alias concessi ad causam lransitus et
accessus profati domini Regis in Cipprum haberi possit tata dicta remanencia yel
saltem eorum maior pars pro soluendis dictis naui et hominibus (4).
Item eciam dictus Petrus memor erit capere quitqaid poterit saper subsidio ad
causam Maxini prestito, _si quid sit exigendam (5).
Item pro faciliori obtencione praticabit idem Petras cum comanitatibas et ambas
siatoribus earam, addacendo raciones conaenientes et inductiaas (6).
Item, interea alloquatar spectabilem Karlonam de la Briga si acceptare relit pa
tronatam dicte nauis; quo casa cum eo paciscetur prout melius poterit et sciet.
Sic eciam perqairet tractare de naucerio et sociis (7).
Item scire a dicto Karlono quando dicta nauis esse poterit in poncto et ordine
recedendi.
Item, si dictus Karlonas 'acceptare non posset vel nollet, tune perqairet proui—
dere de aIio (3).
Item in ceteris stadeat dirigere factam dicte naais ad bonam conclasionem, et
rescribet quanto cicias ﬁeri poterit vt exinde citra possit prouideri in agendis (9).
Item stadebit habere a receptore Nycie quitqaid habere poterit (10?.
(l) la margine, d’altro carattere, sta scritto: c param fait I.
(9) la margine: « Obtinait precium mais , quod fait ijm vijc ﬂor. I.
(3) la margine: « Non potait ﬁeri, set habuerant terminam xviij mensium v.
(4) In margine: c Nichil vltra premissa u.
(5) In margine: a Vt proxime -.
(6) In marginè: « Factum est; sed nichillominas aliad non fait obtentum v.
(7) In margine: « Factum fait; et se . . . excasauit, et postea xx diebus decarsis acce
‘ BIC. ».
(8) In margine: a Scriptam fait domino de . . . chione et Bartholomeo Passerii,qai ta'
« men se presentant quantum persona possit seruire n.
(9) In margine: « Fecit quod potait: faciant Dans et dominas residaum n.
(10) la margine: c Nichil -.
3or nsu.n Assnunnc‘s nmeassemxnvs sec. 302
Item vel eciam ah aliqnibus ciuibus capiendo (i) responsiones a dicto receptore,
vel super vltima parle subsidii ad cansam dicti transitus (Il. ‘
Expedite die ix junii m° iiij° lx primo Pinarolii de mandato Domini — De Thu
riaco (’l.
 
(I) In margine: « Nichil, Iicet facta sint que racionabiliter ﬁeri debebatur ac potuerunt n.
(i) A queslo Memorialc dato du] Duca a] suo Rappresenlante presso la futura Congrega
zione nizzarda vanno unite varie informazioni a] Ricevitore di Nizza sulla spedizione navale
di Cipro e su] vettovagliamento della fortezza di Cherines. La singolarilà de] documento e
la sua importanza istorica le faune degno di essere qui pubblicato.
a Breues Instructiones date par illustrissimum dominum nostrnm Sabaudie Ducem egre
u gio Aymoni Rosseti receptori Nycie super dicendis per cum parle prefati domini nostri
n spectabilibns vicegubernalori, iudici maiori Nycie, et egregio ducali secretario Petro de
» Anuessiaco.
-Primo dicet eisdem sicnti prefatus dominus noster eiusque magniﬁcum Consilium vi
» derunt par eos et Chipprum regem armorum scripta et memorialia apportata per Bartho
u lomeum de Tegerone et nepotem generalis.
» Et quoad factnm pecnniarum qnas dicunt deﬂicere pro expedicione nauis et aliorum
necessariornm, prefatus dominus noster mandat per ipsum receptorem m.le vij.c florenos
parni ponderis, et infra tres dies vsque ad complementum ij.m ﬂorenorum expediendorum
in manihus I'etri de Annessiaco, qui de ipsis debcbit computare. Que pecunie,attentis ex>
pensis nauis et aliorum necessariornm ac receptis factis per dictum l’elrum et alios ad
causam expedicionis ipsius nauis et ballisteriorum, vt lacius videbunt per aliud Memoriale
traditum dicto receptori, videntur prefato domino nostro et eius Consilio sufﬁcere ad ex
pedicionem dicte nauis et aliorum necessariorum in dicto Memoriali contentorum.
nItem dicet eisdem quod cum dictis pecuniis eurent cum effeclu dictam nauem et ce
tera in dicto Memoriali contenta ce]eriter expedire et ad velum exponere, qnoniam, si
vlterius retardetur, dominus eis et non alteri.imputahit; nec sperent citra vlterins habere
» pecunias.
» Item dicet eisdem quod promissio fada conestabilibus ballisteriorum de ﬂorenis xx.li
» pro quo]ibet et quo]ibet mense pro eornm personis facta fuit sine scitu et licencia domini,
» et quod dominus est contentns et volt quod dicti conestabiles habeant, quilibet ipsorum,
. vltra stipendinm sue persane, quod est de viij.tu ﬂorenis pro quo]ibet mense, quilibet ipso
» rum vna pagamortua pro quo]ibet monse; que pagemortue includantur in numero centnm
» ballistarum. Et sic essent xvj ﬂorcni pro quo]ibet mense. Et rcsiduum vsque ad xx." pro
5
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n quo]ibet et quo]ibet mense eisdem solualur in numeratis (P).
n Item dicet eisdem quoad factum patroni quod dominos noster, quacumque ordinacione
11 super hoc facla non obstante, non est intencionis nec vult aliquod onns supporters pro
- chusina dicte nauis vllra stipendia ipsius chusine. De qnihus slipendiis ac stipendiis dicli
) patroni fuit eidem patrono juxta connenta realiter satisfactum. .
» Item dicet eisdem quod dictus patronus tenetnr minislrare coneslabilibus et ballisle—
riis ignom, sa], et aquam sumptibus suis, et boctas pro dicta aqua tenenda necessarins
eciam sumptibus suis emero et habere. De cauderonis vero pro qnoquina in naui salis
erant tam pro patrono et chusina qnam pro dictis ballisteriis. Et sic ordinauit dominus
ﬁeri debere. De aliis vero vlensilihus et ceteris dictis ballisteriis neccessariis concstabiles
habent sibi et dictis ballisteriis eornm sumptibns prouidere.
»Item dicet eisdem quod dominus, aclenta informacione per cum habita quod maior
penuria que sit in castro de Cherines est de grano, ordinauit quod adhnc capiantur de
n grauo gabellatorum vsque ad sommam v.c ﬂorenorum ad racioncm de grossis . . .pro quo
]ibet sestario. Quod grannm ponatnr ad parlem de ah illo de Prouincia. Et si non est ita
pulcrum sicut grannm Pronincie, bene suﬂiciet , actenta neccessitate, pro slipendiariis et
n aliis inferioribus in dicto castro existentibus. Et de precio ipsius grani vult dominus quod
» dictns Petrns de Annessiaco tradat confessionem de recepta dictis gabellatoribus, vt per
» licteras patentes prefati domini nostri Ÿidebit contineri.
» Item dicet eisdem quod quoad factum Iancearum longuarnm, targonorum , bombarda
1) mm , et aliarum rerum citra miclendarum, Raphael Instiniani, presencialitcr existens in
un bac cinitate, eornm magniﬁco Consilio domini dixit et actestalns fuit quod omnes res pre
n misse transmisse sont in Nycia , sed quod neque patronns nauis neque Pelrus de Annes
n siaco voluerunt dictas artillierias recipere; quare prefatus dominus noster vult et ordina
» uit quod predicle artillierie par alterum ipsorum, patroni vel Pctri de Annessiaco, a dictis
» gabellatoribus per inncnlarium recipiantur,et de receplione ipsarum detur confessio diçtis
n gabcllatoribns sen agenlibus pro eis.
.1» Item dicet eisdem quod antequam nauis se exponat ad vellum faciant ﬁeri monstram
patrono dicte nauis de lxx. marinariis bahilibns et sulﬁcientibns , de eorumque arnesiis et
» armis ipsam monstram dehite tabellionatam transmictat vel app0rlet,idem Petrns generali
prodicto. Et similiter faciant ﬁeri monstram conestabilihns de eornm ballisteriis secundnm
dicta, conuenla et scripta; inter quos faciant lieri monstram spectabili et venerabili_fratri
Gnspardo de Ayrascha de decem ballisleriis, ipso excluso, quihus de eornm slrpendns per
I: dictum geucralem satisfactum est pro iiij.or mensibus et aliunde dicto fratri Gaspardo pro
eius persona; item et similiter fratri Johanni Anthonio deultlpalta 'de nu.“ ballisterns,
eins persona inclusa, cui cciam de suis slipendiis dictorum nu.0r balhstenornm 'pro IIIJ.°f
mensibus per dictum generale satisfactum fuit. . '
u Item dicet eisdem quoad factur_n scribe, guardiani, naucherii, et aliorum qui vacarunt
in custodia dicte nauis, dominus ordinauit quod uendatur saltia antiqua dicte nauis et de
n precio eiusdem condeccnter fiat eisdem satisfactio. .
"Item dicet sicnti dominus et Iotum Consilium moleste feront quod dictns Pelrus de
Anncssiaco nnnquam mandanerit particulares suas Iibratas, et specialiter per Bartho]p—
menm Tegeroni (?) vel per nepotem generalis, quia ex hoc generata fort magna retardacup
expedicionis dicte nauis; quis dominus et totum Consilium tenebant ex relacrope generahs
dictum Petrum habere pocunias in sulﬁciencia (?). Et saltim dictas libratas partrcnlures m1—
ctere debebat illtim0 Ioco per receptorem Nycie — RICHARD.
5IS3
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A. 1163 - (in Dicembre?)
CONTEA Dl NIZZA
Congregazi0ne dei Nobili e dei Comuni in
Nizza —— Demanda di altro donation pro
sustentatione castri et ville Cherina—
mm et pro recuperatione regni Chipri.
Rimostranze e opposizioni «le'congregali.
A. 1465 - 25 Mana
GENEVESE, VAUD , BBESSÀ, BUGEY,
S.\VOlA E VAL D'AOSTA
Congregazione dei tre S'nti in Ciamberi -—
Gmramento di fedeltà e rioualiro al Duca
Amealeo IX.
A. 1165 - (in Aprile?)
PIEMONTE
Congregazi0ne dei Nobili e dei Contani in
Torino — Giuramenlo di fedellà 0 do
nativo al Duca Amedeo IX.
A.1165 - (in Maggio?)
GENEVESE, BBESSA, BUGEY, SAVOIA
E VAL D‘AOSTA
Congregazi0nc (loi tre Stati {in Ciamberi?)
—Approvazione della nomina di Gic
vauni De’ Miclwli a Cancelliere ducale.
Consulla:ione salin convenienza (li uua
lega col lie di Francia contre il Duca
di Borbone 0 di una dicliiara:ione (li
neutralitä. Parere di parte dei Nobili a
[avare dalla lega. Rimoslranze in con
trarie dein allri congregali. Nuovo do
nativo.
 
_ Cir. i documenti riferiti in T. 1., col. 315, nota (1).
Chronica latina Sabaudie (Mon. Hist. patr., Scriptt. 1. col]. 636-637): x Amedeus
itaque dicti Ludouici ﬁlins primogenitus . . . erat apud Burgum in Breyssia
cum Ludouicus eius peler obiit, et ibidem non sine cordis angustia graui Inclus
lamentahilcs duxit, et tandem, conuoœtis Statibus patrie sue apud Chamberia—
cum ad diem xxv mensis martii anni predicti, die vllima lebruarii vna cum eius
vxore et familia ex Burgo recessit ».
Documens du Pays de Vaud, pag. 951 « Gîte fait et ordonné à Nyon par le Con
»'seil genéral le 1er septembre 1t65 pour un don gratuit de mille deux cents
» florins petit poid. accordé par toute la patrie de Vaud à notre illustrissîme sei
» gneur le Duc de Savoie au sujet de son joyeux avènement au Duché de Savoie
» et de la subvention de ce que notredit très—cher seigneur le Duc peut devoir
n aux Bernois . . .n.
Gurmenon Histoire genéalogique ll., pag. 5t9, narre. che in quest‘Assemblea si di
scussero le demande de] re di Francia e de] duca di Borgogna inlorno al duca
di Borbone. Ma la Cronaca latine di Savoie, cui ein si riferisce, cita in proposito
un'altra assemblea. Vedi infra.
uzzzz
ancon Auguste Taurinorum, pag. 65: «Anno Christi nccchxv. kal. februarii, de.
» functo Lugduni Ludouico duce Sab., succedit Amedeus, eius nominis Vlll, qui,
» Burgi tune agens, Subaudorum clientelas excepit. Taurini vero per delegatos a
» ciuibus et subalpinis populis sacramenta praestita (Ex archiuis) ».
GALLI Cariche ecc. I. pag. 30 reca Patenti del 7 maggio 1t65 colle quali in no—
minato Cancelliere Giovanni de‘ Micheli « de consilio . . triumque Statuum no
» strorum invicem convocatorum »; e il Cmnsnro Specchio cronologico , pag. 318,
pane ne] giugno successivo une « radunanza dei tre Stati in Savoia pel sussidioe
» perla difesa dalle fortezze, ne! passaggio dello Sforza che va in soccorso dellle
» di Francia ». Vuolsi quindi ritener per certo che poco dopo la prestazione del
giuramenlo di fedeltà al nuovo Duca, cioè 0 ne! maggio 0 net giugno, venne in—
detta un‘altra Congregazione; e ciù conferma il seguente passe dalla Chronica la
lina Sahaudiae (Mon. Hist. patr., Scriptt. I), coll. 63‘! e 638, che ne descrive anche
l'oggello e le discussioni: « Eadem tempeslate Ludouicus Francie nuncios sues ad
» Amedeum ducem Sabaudie mandauit, petens ah eo vt contia ducem Borbonii
» guerram in patrie Breissie moueret: Philippus dus Burgundie Iitleras et nuncios
ad ducem memoratum Amedeum mandauit, dicens se paratum autiqua feders
annis quadringentis inter domos Sabaudie et Burgundie inconcusse obseruata
seruaturum, rogando et "suadendo ipsi Amedeo duci vt ita facere vellet nullaque
arma contra ducem Borbonii, ipsius ducis Philippi nepotem, moueret, sed, sno—
rum predecessorum more, super guerre nouiter exorta neutralilalem seruaret
nec se'pro quavis partium fauorabilem declararet; et hoc faciendo rem sibi et
patriis suis vtilem faceret. Quibus auditis, Amadeus dux, conuocatis Statibus patrie
sue, quid ﬁendum expetil. Domina Yollanda soror Ludouici regis Francie, eius
vxor, vt se pro rege partem declaret postulat et consulit; cui fauebant Joaunes
de Seysello marescatlus Sabaudie, Aymo dominus Camere,.eius ﬁlius Antermus,
dominus Miolani, dominus Intermonlium, Glaudius de Seyssello magister hospitii,
qui omnia in domo dicti domini Amedei ducis pre ceterîs tune regebant; omnes
iuuenes, dempto dicte domino Joanne de Seyssello eorum auunculo et palme,
qui, canus multorum dierum, cuncta suo consilio dirigebat . . . ; sed ceteri
omnes totius patrie Status voce vna rati sunt premissa minime ﬁeri, dicentes
potins in parlem ducis Burgundie quam aliam inclinari debere, uec lam inuete
ratas amicitias quouis pacto inlringendas, cum Burgundiones semper duci et
patrie Sabaudie in agendis propitios exhibuerunt: rex ipse multas_Ïet graves ia
cturas intulerit tam in sententia lata contra maiores patrie Sabaudie in Ponte
Belliuicini , eo presente et procurante, quam inuadendo villas Montislupelli, sancti
Genesii, Ambroniaci, -Laniaci, et quam multa alia Ioca, ac (et quod deterîus)
yvu-..«5 4va
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A. “66 - 24 Giugno
.—
GENEVESE, BRESSA, BUGEY, SAVOIA,
12 VAL D'AOSTA
Congregaxùme dei tre Stali in Losanna —
A. “69 - (in Marzo?)
GENEVESE, BRESSA, BUGEY, SAVOIA,
11 VAL D'AOSTA
Congregazionc dei ire Statu" in Ginavra -—
Donativo di dodici deuan' grossi par
fuoco pro solucione empcionis comi
tatus de Villarîis, novissime acquisili.
A. “70-- 30 Dicembre
BRESSA 11 RUGBY
Congrrgazione dei Ire Slali in Borgo di
Bressa — Donalivo a Filippo di Savoia
di due ﬁorim’ per l‘uooo in sublevacio
nem gravium onerum substentorum
alque dietim occurrencium.
.» a Lousanne le xxiiij jour dudit moys . . .
v-..-v-vvvzzzzzzv-vvvu
n capiendo et detinendo illustrem dominum Philippum de Sabaudia cum multorum
» nobilium patrie Sabaudie multitudine copiosa, qui iussu ipsius regis in castro
» de Losches, Turonis, Chinone, et aliis variis locis capti detinenlur, et quos rex
» ipse, multorum tam principum quam aliorum intercessionibus tlagitatus, minime
» abire permisit, verum illos semper vinculis mancipatos detinet; cul hoc ideo
» durum esse ab incolis et subditis duels et patrie Sabaudie aduersus et contra
» votum sepefati Burgundie duels, qui pro liberatione ipsius domini Philippi to
» tiens erga regem ipsum instetit subueniri. Ex quibus ducissa non parum angu
» stiata et valde spiritu turbata fuit ».
Dalla concessione poi in quest'Assemblea d’un sussidio l‘a fede il Computux no
bilis viri Guillelmi DEFORESTA caslellani castellaniarum et mandamentorum Quarli
0yacie et Vallispelline simul rnilarum « de subsidio'siue donc per tres Statue Sa
» baudie illustrissimo domino nostro Sabaudie duci concesso in anno domini mil—
» lesimo quatercentesimo sexagesimo quinto, videlicet ad racionem sexdecim dena—
n riorum grossorum pro quolibet foco hominum et luridiciariorum prel‘ati domini
» nostri ducis inmediatorum, et ecclesiasticorum, vt moris est, baronumque et. ban
» neretorum et aliorum nobilium in et super homines. sues omnimodam luridicio
nem cum vltimo supplicio habencium octo denariorum grossorum; decima [amen
» parle dicti subsidii pro miserabilibus vniuersaliter remissa. . . » (Archivio ca—
merale, Inventan‘o Savoia, n° 68).
Computus Johannis VAGNIONIS . . magistri hospicii Philippi de Sabaudia, unn.
ll62-H67 (Archivio camerale, Inv. Savoia n. 83), fol. 65: c Et a dicta ciuitate
» Gebennarum iuil (prelibatus dominus nosler cornes) ad ciuitatem Lausanne pro
» tribus Statibus tocius ducalus Sabaudie tenendis per illustrissimam dominam
» nostram Duchissam Sabaudie ».
Computus Joannis Locrnau.. .lhexaurarii generalis (Arch. cam. Conli di Tesoreria,
n° “2), foll. 304 e 302: « Librauit . . . causis et racionibus descriptis . . .in
in rotulo papirao . . cuius tenor latis est: Parties et liurees faites . . . com
» manczans en Auste le va° jour deu mois de juing m. m;°.lva, auquel jour ma—
» dame deparlit de la dicte cite d'Auste pour aler a Geneue au nauces de mon
1) sieur de Geneue et au trois Estas que se tenoent a Lausanne. . .ltem ay Iiurc
pour fere les sieches et barieres en
» la sale de leuechie pour tenir les trois Estas . . .».
L’oggelto forse di questa Congregazione fu di deliberare se si dovesse 0 no dare
aiuto a Luigi XI contre quella Ligue du bien public che si era allora costiluila;
ma nessun documento ci porge il minimo indizio dello scopo di simile adunanza.
Cfr. le Lettere palenti 2l marzo d’esso anno, riferite in T. 1., col. 325, nota (l).
Questa Congregazione non vue] essere confusa con quella che si celebrô net 1403
(coll. 273 e 974 supra).
Registre formulaire des Lettres des ducs Louis et Philippe de Sauoye (Archivio ca
merale, In». Savoia Reg. 166, fol. 81): « Lilera doni duorum ﬂorenorum pro quo
libet foco domino concessi —— Philipus de Sabaudia etc. Vniuersis serie presen
cium facimus manifestum quod cum per tres Status patriarum nostrarum pre
dictarum (ossia del Bugey, di Valbonne, e (li Revermonl) proplerea in hac bona
villa nostra Burgi ter congregatos, consideratione et in sublcuacionem grauium
indigencium onerum per nos alhenus multiplieiter substenlorum atque dietim
nobis occurrencium, per nos ois proprio 0re expositorum, die penultima mensis
decembris anno presencialiter currenle subscriplo donum siue subsidium gratui
tum nobis generaliler dederuut et concesserunl, ad racionem videlicet duorum
ﬂorenorum auri communis ponderis pro singulo foco hominum et iuridiciario
rnm nostrorum inmedialorum, eciam et ecclesiasticorum. vt moris est, baronum
vero et banneretorum ac ceterorum nobilium super hominibus et iuridiciariis
suis merum et mixtum imperium om‘nimodamque iurisdicionem et vltimum sup
plicium habencium duodeeim denariorum grossorum parui ponderis . . . sol
uendorum etc. ».
L'atto manca di data: ma sta fra un decreto (li nomina a « hussier dames »
del 20 dicembre 4470 ed altro decreto di nomina d'un « husserium camere nostre
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A. Il“ - 3 Lngllo
GENEVESE, BRESSA, BUGEY.SAVOIA,
CONTEA Dl NlZZA. VAL D'AOSTA,
x PlEMONTE
Congregarione generale dei tre Stati in
Ciamberi —- Proclamaxione della Du
chesse Jolanda a [leggente dalla Stato
pel consorts Amadou 1X.
A. 4473 - (in Marzo?)
I’lEMONTE
Congrrgazione dei tre Stati in Tariuo —
Snssidio dl seimila ﬂorini pel tralteni
mente del Duca Ftliberto a de‘suoi fra
telli.
))
mensis decembris arma .
cubicularis u in data ‘28 dicembre H70. Ritenute quindi le parole die penullima
currante, l'assemblea sarebbesi raccolta il 30 dicem
bre “’70 (I).
Cfr. gli autori e i documenti citati in T. 1., col. 353, nota (l), e nette Giunte a
Corresioni allo stesso Tomo, col]. I2t'7 e 4248 in ﬁne. - In un Répertoire od In
ventario degli atti e registri esistenti nell'Archivio dei tre Stati in Aosla, compi
lato dallo storico Giambattista Tillier, è già citata sotto il n“ 498 a une Lettre de
vvvë‘6ë5vvw
Monsæ le Duc Amé 1X, en datte du l8 juin lt7l, par laquelle il prie le Pais
d'envoyer des Deputés à la Congrcgalion des trois Elats de Savoye et d‘Aosle
qu'il fait assembler dans sa ville de Chambery au 3 de juilliet pour quelques
affaires d’importance ».
Ménanm!a Chroniques de Yolande de France, n° t7, pagg. 91 e 922 « Debentur
reverendo in xpo patri domino Vrbano Boniuardi abbati Pyneirolii pro expensis
quas fecit eundo a villa Chamberiaci ad ciuitatem Thaurini ad tres statns ibi
dem vltimo tcntis, eliam Yporrigiam et Montem Caprellum pro facto nauilii, in
quibus stelit tam eundo stando quam negociando a die quiuta mensis marcii
vltimo lapsi exclusiue vsque ad diem sextum mensis maii equidem vltimo lapsi
inclusiue, que die applicuit Gebennis Fuit datum subsidium per lres
status ».
(l) Niunoﬁnora, e neppnro il GUICHENON nella sua Histoire de Brasse et de Bugey (salwo
talvolta per incidenza‘, ha parlato delle Congregazioni tenute nella Bressa; le quali non tu
rono certo infrequenti, se i sussidi vennero sempre chiesti nei modi e termini sopra riferiti.
In eﬂ'etto un Protocollo o Minutaire “moan de 1176 à 1481, n° 99 (Archivio cameraleÏ, reca
fol. 861; la seguente Memoria, dalla quale si raccoglie che net solo intervalle dal 1466 al
1478 i tre Stati delta Bressa si sarebbero riuniti undici volte:
858855
a Sequuntur doua sine subsidia prelibato domino nostro comiti Baugiaci per eius subdictos
Breyssie concessa, et de quibus castellanus Treﬂ'orcii ah hominibus nonnullorum nobilium
et ecclesiasticorum necnon ab hominibus existentibus in juridicione eorum Colligniaci et
quamplurimis aliis castellanie memorati ressorti ejusdem loci Treﬂ'orcii nullam potuit as
sequi solucionem , et pro quibus in ejus compatis computauit in recepta quamuis ab eis
dem nichil receperit. Super que solucione obtinenda supplicat dominus cornes computis de
remedio prouideri opportuno.
o Et primo in aune domini millesimo quatercentesimo sexagesimo sexto ad raciouem tres
» decim denariorum grossorum pro quolibet foco hominhm juridicionis ipsins domini nostri
n comitis immediatorum ecclesiasticorumque et nobilium super hominibus et juridiciariis suis
a omnimodam juridicionem cum vltimo supplicio non habencium.
» Item in anno domini millesimo quatercentesimo sexagesimo septimo ad raciouem duo
rum denariorum grossorum pro quolibet l‘oco immediatorum hominnm.
» Item in anno domini millesimo quatercentesimo sexagesimo octano ad raciouem decem
» octo denariorum grossorum pro quolibet l‘oco immediatorum hominnm et nouem denario
1) mm grossorum hominnm baronum et nobilium super hominibus et juridiciariîs suis omni
n modam juridicionem cum vltimo supplicio habencium.
55
n Item in anno domini millesimo quatercentesimo septungeeimo ad raciouem decem dena
riorum grossorum hominnm prelibati domini nostri comitis immediatorum ecclesiastico
rumque et nobilium super hominibus et in juridiciariis suis omnimodam juridicionem cum
n vltimo supplicio non habencium.
1) Item in anno domini millesimo quatercentesimo septuagesimo primo a«l raciouem duo
rum denariorum grossorum pro quolibet t‘oco immediatorum hominnm.
1) Item in anno domini millesimo quatercentesimo septuagesimo secundo ad raciouem ri
» ginti quatuor denariorum grossorum pro quolibet l‘oco hominnm immediatorum et duodecim
:3 denariorum grossorum pro quolibet foco hominnm baronum et banneretorurn omnimodam
juridicionem cum vltimo supplicio habencium.
n Item in anno domini millesimo quatercentesimo septuagesimo quarto ad raciouem viginti
quinque denariorum grossorum pro quolibet l‘oco immediatornm hominnm et decem dena
» riorum grossorum pro quolibet l‘oco hominnm baronnm et banneretorum super hominibus
suis omnimodam juridicionem habencium.
1) Item in anno domini milesimo quatercentesimo septuagesimo quinto bina uice concessum
ad raciouem decemocto denariorum grossorum pro quolibet l‘oco immediatorum hominnm
n Item in anno domini millesimo quatercentesimo septuagesimo sexto ad raciouem decem
octo denariorum grossorum pro quolibet foco immediatorum hominnm et sex denariorum
grossorum pro quolibet l‘oco hominnm banneretorum omnimodam juridicionem habencium.
» Item in anno domini m" quaterc.mo septuag.“ septimo ad raciouem trinm ﬂorenorum
» pro quolibet l‘oco hominnm prelibati domini nostri comitis immediatorum, ecclesiastico
u rumque, [et] nobilium super hominibus suis omnimodam juridicionem cum vltimo supplicio
55 non habencium, soluendorum terminis sequentibus, videlicet vnum ﬂorennm in festo beati
Michaelis aune domini mu quaterc.mo septuag.° septimo, vnum ﬂorenum in t‘esto Épipha
» nie Domini, et alium ﬂorenum in mense augusti proximo Vel millesimo quatercentesimo
septuagesimo octauo.
» Item in annu presenti domini millesimo quatercentesimo septuagesimo octauo ad rario'
nom decem denariorum grossorurn pro quolibet foco immediatorum hominnm, soluendœ
r_um incontinenti n.
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A. I473 - in Aprile
à
(GENEVESE, BRESSA, BUGEY7).
SAVOIA, CONTEA Dl NIZZA,
Il VAI. D'AOSTA
Congregazione (lei Ire Stati in Ciamberc‘
— Sussitlio pel pagameuto di spese fu
neratizie dalla Casa ducale a ragioue (li
:liciolto danari grossi par fuoco in Sa
voia e di nova nella Coulea (li Nizza c
ne! Ducalo d’Aosla.
A. un - 7 Luglio
BRESSA E BUGÉY
Congregazim dei Comuni in Borgo— Do
naliuo a Filippa dl Savoia pal paga
mento (li spesc militari e pel riceuimeulo
dalla consorle Murgherila (li Borbone.
A. 4475 - I2 Dîcembre
GENEVESE, VAUD , BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D‘AOSTA
Congregazione dei tre Slati in Ciamberi —
Sussidio per la cacclata degli Svizzeri
dal Ciablese e dal Paese dl Vaud.
855
Computus seu Racio egregii Vincencii GALLINB . . recepton‘s « doni se: millium
» ﬂorenorum per patriam vltramontanam de anno domini millessimo quadricen
» lessimo septuagessimo tercio illu. domine . . Sabaudie ducisse, matri et tu—
» trici illu. d. d. nostri Sabaudie duels, facti, implicandorum in cuslodiam proli
» bati domini nostri ducis et illu. dominorum fratrum suorum . secuudum
» taxam eidem receptori datam per. . . Gulliermum Clauelli ordinatum per gen—
» tes predicte patrie ad ipsam taxam faciendam; de que. taxa extat quaternus
» signatus per Dominicum Mazollam . . . » (Archivio camerale, hw. yen. art. 76,
5 5, n° I7).
MÉNABRÈA Chroniques de Yolande, pag. HO: «(Compte de Jean de Loctier, 22
mars 4473 à 92 mars “74). . . Librauit Petro Binfaz seruienti generalî pro
suis salario et expensis octo dierum quibus vacauit a Chamberiaco per totam
palriam Tharentasie pro portando licteras nobilibus, ecclesiasticis, prelatis, sin
dicîs et cmpmunitalibus, pro ipsos congregando Chamberiacum pro tribus stati
bus tenendis . et vacauit a die xx marcii anno m. coco. lxxu; ad diem
xxix eiusdem mensis—Expense Johannis Rossier caualcat0ris pro portando si
'miles Iicteras per bailliuatum Sabaudie etc. n.
Compulus Guigoneti MARESCALCI. . . receptoris « subsidii illustrissime domine
» nostro domine Yolant sabaudie duchisse, tutrici et tutorio nomine illu.” . . .
» Philiberli . . . ﬁlii sui carissimi, et dicto domino nostro duci për patrias citra—
» montanas Valisauguste, Nicie, Prouincie, et alia Ioca eisdem adiacencia, necnon
» subdiclos et homines ecclesiasticorum , baronum, banneretorum, et aliorum nobi
» lium dictis in patriis consistencium, concessi in anno Domini millesimo uq° se
» ptuagesimo tercio pretextu expensarum et onerum que ipsi domine. et dominus
» supportare habebant in exequiis boue memorie illustrissimorum dominorum Lu
» douici soceri et Amedei consortis suorum ac illustrissime domine Aune duchisse
» Sabaudie et aliorum quamplurimorum; videlicet per tres status dicionîs Sabau
die citramontane ad racionem decem octo denariorum grossorum parui ponderis
pro singulo foco hominum et subdictorum prefati domini nostri immediatorum
ac ecclesiasticorum, vt moris est, baronum vero et banneretorum ac aliorum
nobilium . . .nouem denariorum grossorum parut pouderis; pro hominibus vero
prefati domini nostri immediatis bailliuatus vallis Auguste ad racionem quatuor
decim denariorum grossorum pro quolibet foco, et pro illis ciuitatis Nicie et
terre Prouincie eidem adiacentis ad racionem duorum ﬂorenorum parui pon
deris . . . » (Archivio camerale, Inv. Savoia, Reg. n° 50, fol. 31").
vvuwvvvavvu
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Registre formulaire des Lettres des Ducs Louis et Pltilippe de Sauoye (Archivio ca
merale, Inv. Savoiu, 71" +66, fol. SI, n° 7): « Philippus de Sabandia etc. Vniuersis
» serie presentium ﬁat manifestum quod cum dilecti ﬁdeles sindici 'villarum pa
» triarum nostrarum predictarum in hoc insigni opido nostro Burgi, nostri in
presencia die hodierna hoc ideo congregati et constituti, animaduertentes ad
intensos Iabores grauiaque onera ac ingentes eXpensas et praticas’ per nos ac
thenus diuersimode habitas et supportata, quas et que causantibus motionibus
circumuicinorum qui ad arma parati fuerunt pro tuhicione et dellensione ipsa
rum patriarum habuimus et in dies habemus sustinere, etiam pro iocundo
aduentu illustris consortis nostre carissime Margarite de Borbonio, quam Deo
auspice de proximo ad bas partes conduci faccrc proposuimus; que omnîa ad
)) singulorum sindicorum, eciam consiliariorum, et aliorum ﬁdelium subditorum no<
» strorum comunitatum ipsarum villarum, noticiam deuenisse asseruerunt; idcirco
» sindici ipsi cum deliberacioue assensu et voluntate aliorum consiliariorum et ho
» minum dictarum villarum et comunitatum, in dictorum onerum et expensarum
» subleuamen, vltro et sua mera liberalitate nobis gratuite donauerunt et conces
» serunt donum seu subsidium ad racionem viginti quinque denariorum grossorum
» monete Sabaudie pro singqu foco hominum iuridiciariorum nostrorum immediato
» rum ac ecclesiasticorum et nobilium super hominibus suis iuridicionem omnimo
» dam non habentium ...Ecce quod nos huiusmodi donum seu subsidium gratui—
» tum acceptauimus et acceptamus. . .has Iiteras nostras in testimonium conce
» dentes. datas Burgi die septima iullii anno domini m°nq°lxxuq ...». Dl que
st‘adunanza è pur cenno nella Memoria sopra riferita (coll. 307 e 308, nota (I)).
:5:
O
Compulus Alexandri RICHARDONIS ana. It75-tt76 (Archivio camerale, Conti di
Tesorm’a generale, Reg.” 423), fol. 536: « Librauit die vicesima octaua dicti no
» uembris dicto Faulcon caualcatori illu. domini nostri pro suis . . . expensis
» ﬁendis eundo a Chamberiaco Aquis, Montemmelianum, Rumilliacum. Terniacum.
n Gebennas, Galliardum, per totam terram Gay, et_de hinc per totam palriam
» Vuaudi, eciam Friburgum, Grueriam, et per plura alla loca, pro portando licte
» ras dominicales clausus, directiuas ecclesiasticis, nobilibus, et comunitatibus
» Iocorum predictorum vt venire deberent Chamberiacum et ibidem se reperire
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A. M75 - 49 Diccmbre
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili c dei Comani in
Rivoli — Snssidio d'aomini e di danaro
per cacciare gli Suiszeri dal Paese di
Vaud ecc.
A. 4476 - in Gennaio
GENEVESE , BRESSA , BUGEY ,
SAVOIA, 11 VAL D'AOSTA
Congregazione del tre Stati (in Ciamberi?)
— Nomina di Ambasciaîori al Re di
Francia per supplicarlo di pigliare sotte
la sua prolezione la Casa di Savoia e i
di lei Dominii durante la prigionia della
Duclwssa Jolanda.
A. I476 - I2 Agoslo
PIEMONTE
00nqreguzùme rlei Nobih‘ e dei Comuni (in
Torino?) —- Leltere di convocazionc.
die duodecima decembris pro tribus statibus ibidem tenend15 in bac villa. Ideo
sunt congregati dicti tres status Sabaudie . . . -—Librauit magis Petro Henrici
pro suis salario et expensis . . . a Chamberiaco Montemmelianum. Ternonem,
Conﬂetum, Tharentasiam superius et inferins, et de bine per tolum bailliuatnm
et patriam Auguste, pro portando omnibus ecclesiasticis, nobilibus. et comuni
tatibns dictorum mandamentornm consimiles licteras clausas sibi directions causa
predic_ta . . . — Librauit . . . Jobanni Becuti caualcalori ducali pro . . . ex
\ pensis ﬁendis eundo a Chamberiaco Burgetum, Allamcombam, Yennam, Chan
nacum, sanctum Genesium, Bellicium. sanctum Saturninum, Bossellionem, san
ctum Baginbertum, sanctum Germannm, Poncinum, Cerdouem, Montemregalem,
Mataﬂ"ellonem, Vssellam, Ballonnm, Seyssellum, Castrumnouum, Pontem Belli
uicinum, et per plura alia loca ipsius bailliuatus Beugesii, pro portando omni
bus nobilibus, ecclesiasticis, banneretis, et communitatibus ipsius bailliuatus
consimiles licteras vt venire debcrent Chamberiacum die xij decembris ad tres
status vt supra . . .——Librauit dicto Le Picard caualcalori ducali . . .proeundo a Chamberiaco per tolum bailliuatum B eyssie et de Gordanis et terram
de Villariis pro portando omnibus nobilibus, comunitatibus, ecclesiasticis ipso
rum locorum ipsorum bailliuatuum [licteras] eiusdem tenoris . . . —Librauil
magis Petro Consisaz dicto Brigandi pro suis . . expensis . . eundo a
Chamberiaco per tolum bailliuatum Chablaisii, et eciam per loca sancti Maori
cii, Martigniacum, Ardonem, et Chamossonem, Sassonem, Contegium et Sal
lionem, sanctum Brancherium, et alia loca ipsius bailliuatus pro portando om
nibus nobilibus, comunitatibus, et ecclesiasticis ipsius bailliuatus et locorum
prcdiclorum consimiles licteras eiusdem substancie . .— Librauit . . . Petro
Magnicii pro suis . . . expensis . . . quinque dierum quibus vacauit a Cham
beriaco per totem Maurianam vsque sanctum Michaelem inclusiue pro portando
consimiles licteras omnibus vt supra . . . — Librauit ulterius . Glaudio
Prussodi caualcalori ducali . . . a Chamberiaco per totam patriam Gebenneusem
et comitatum eiusdem et bailliuatum et baroniam Foucigniaci pro portando om
nibus nobilibus, banneretis, et ecclesiasticis dictorum locorum consimiles licte.
ras super congregacione statuum vt supra. . .——Librauit Petro Curteti pro . ..
expensis ﬁendis eundo a Chamberiaco Castellum Boniciarum pro ibidem por
tando comunitati et nobilibus consimiles licteras eiusdem tenoris . . . n. —
L’oggelto di quest’Assemblea, benchè taciuto, fu certamente quello stesso, per
cui subito dopo ne venue indetta un’ altra nelle terre piemontesi.
Vedi T. I.,coll. 384-411. A questa Congrcgazione assegnammo la data del gen
naio M76, argomcntandola dai documenli ivi riferiti. Perù a fol. 5t3 del pre
citato Compulus Alexandri RICHARDONIS trovammo più tardi il seguente articolo:
((
))
))
))
I)
))
))
Libraui quatuor seraientibus generalibus, videlicet Johanni de Breyssia dicto
Babant, dicto Perrin, et Jacobo de Aymaretis, ilerum et tercio missis ab bac
villa Bippollarum per totam patriam cismontanam cum licteris domine clausis
omnibus nobilibus et communitatibus direcliuis, per quas domina eisdem et cui
libet, singula singulis rcﬁercndo, mandat quatenus die æiæ decembris in loco
hoc interesse debeant in tribus statibus quos prelibata domine nostra ipse dia
tenere intendit . . . n.
Cfr. i passi de] Guichenon e della Cronaca latina citati in T. I., coll. “t e ttä,
nota (l).
\
Vedi T. I. col. ML, nota (4) in ﬁne. In quest’adhnanza, se veramente ebbe
luogo, parrebbe esscrsi discussa la proposta, già approvata dai tre Stati oltremon
tani, (li eleggere il re di Francia a protettore della Palria cismonlana, ed essersi
in pari tempo adottate alcune provvidenze interinali di governo.
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A. un -. se Aprile
_.
PIEMONTE
Congregazione dei Comuni in Torino —
A. me - e Gennaio
antennse VAUD, BRESSA, BUGEY,
n SAVOIA
Congregazione dei tre Stati in Giamberi -
Proposte e deliberazioni sulla costituzione
tl'una Reggenza (pro electione fienda
super gubernio totius patrie Sabaudie)
ed altre emergenze (et super pluribus
aliis).
A. me - in Giugno
——
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
B SAVOIA
Congregazione dei tra Stati in Losanna —
"A. me - 7 Agosto
PIEMONTE
Congregazione dei tre Stati in Vigone —
Nomina di Pietro di Duing, signore di
Val d'Isère, e di Filippo Chevrier. av
vocato ﬁscale della Savoia , a Rappresen
tanti ducali, ed istruzioni ai medesimi
sulle cose da proporsi nell'Assemblea.
A, me v in Novembre
_
enum/sse VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, n VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Annecy -
Contributo d’uomini e di danaro per la
cacciata dal Piemonte di Gian Lodovico
di Savoia, Vescovo di Ginevra.
Cl‘r. I’estratto di Ordinato del Consiglio civico di Savigliano, riferito in T. 1.,
col. Et. nota (t) - Come ivi. si è detto, non consta dello scopo di questa adu
nanza; ma, tenendo conto della sua data, troppo distante da quella dell'Assemblea
di Rivoli, ci sembra di dover qui correggere l’induzione già espressa, e ritener
più verosimile che la Congregazione del eo aprile si componesse dei soli Deputati
de’ Comuni, e avesse per ﬁne di pigliare accordi sulle deliberazioni da adottarsi
nella successiva di Rivoli.
Cfr. T. 1., coll. tas e t39, nota (3).
Extraits des Manuaua: du Conseil de Lausanne nasa à l5“), publiés et annotés
par Ernest Cmvmnss (in Mémoires et Documents publiés par la Société de la Suisse
romande, Tome XXXV, pagg. eos e eosiz- Le même mardi, t" juin un le
Conseil ﬁt porter six semesses de vin au seigneur de Combremont (Humberl
n Cerjat, seigneur de Combremont-le-petit et de La Moliere, bailli de Vaud) et
n à plusieurs autres seigneurs de la patrie de Vaud qui étaient venus à Lau
» sanne pour tenir les Etats du Duc de Savoie (pro tenendo tres Status domini
n Dacia Sabaudia) 1).
E
Octanus Compntus Alexandri Rlcmnnoms a dia 4‘ octobris “8| ad l'm octobris
usa (Archivio camerale, Conti di Tesoreria, Reg.° 133), l‘ol. m z u Librauit no
bili et potenti Petro de Duyno domino Vallisysserie subscriptos viginti ﬂorenos
parui ponderis descriptos in quodam rotulo per egregium Rutiìnum de Muris
ﬁnanciarum Sabaudie generalem subscriplo et signato, cuius tenor talis est -
Il est deu par mon tresredoubte seigneur a son treshumble et tresobeissant su
bgetz et seruiteur Pierre de Duyng seigneur de la Valdyssere pour la dispense
de luy, trois seruiteurs, et quatre cheuaulx, quil az faicte a aler despuys la
Valdyssere iusques a Vigon, out se tenoient alors les trois estatz, de della
les montz, du commandement de mondit seigneur, auecque messi[re] Philipe
Cheurier aduocat ﬁscal de Sauoie, pour besougnier equ deux esditz estatz
ce quil auoient en commission de mondit seigneur, de x]; iours entiers les
quelx illon vaque en alant demourant et sen retournant; qui encommenserent
le vq' iour daoust enclus et ﬁnirent le ami]u iour dudit moys ausy enclus mil
ulla lxxlx n.
Memm Chroniques de Yolande, n° 495, pag. 206: (Juin mei - n Il est deu
n par mon tres redouble seigneur a son tres humble serviteur et secretaire Benoit
n Fortellet pour la despense . . . de Vigon a Chambery pour avoir le double de
n plusieurs estatz, ordonnances, et aultres sccres alÏeres de grande importance,
» questoient besoing avoir pour la relormation et ordre que lon a propose gene
» ralement de mettre es alïeres de mon dit Seigneurn. Veggasi inoltre il 5 eas
a pag. eae
Non e improbabile che questa Congregazione sia la stessa che venne prima
mente convocata in Rivoli, e che è pur ricordata dal Mannsnm Op. _cit., n° 492;
la quale sarebbe stata trasportata in Vigone a propter pestem regnantem in
» Tbaurino ».
:gzzzzzvszb’zz
chronica iuvenalis on, Acoumo (Mon. Hist. patin, Scripu. I. col. 689): « Quibus
in omnibus sic gestis, tenuerunt tres status summarios in dicto loco Annixiaci, in
» quibus tribus statibus, breuiter concludendo, luit conclusum quod prefatus do
n minus Dux cum dicto domino gubernatore comite Camere et aliis subditis
n ducalibus in armis transire deberent montes ante festa natalia et expellere di
n ctum reuerendum episcopum, nouum gubernatorem, a dicto gubernio et a pa
«tria pedemontana; et sic mandatum fuit ad omnes subditos ducales in patria
n Sabaudie etc. )).
Gmcnenon, che ripetutamente cita Giovenale d'Acquino, Histoire généalogique,
ll. pag. ne tace aﬂ'atto di questa Congregazione d'Annecy —- Intorno al Ve
scovo Gian Lodovico cfr. Annmu Ginevra. I suoi Vescovi-Principi ecc. pagg. 69 e
seg.
Non. Hiet. patr. xv. -- App.
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PIEMONTE
Congregasione rIei Comuni in Torino —
Nomiuu dt' due Deputati pel Comune di
Savigliano. Contribqu d'uomini d' arme
(1 and servitia domini Sabaudie Ducis
» profecturi ».
A. 4481 - 4 Dicembre
PIEMONTE
Congregasione dei Nobili e dei Comum' in
Torinu—Namina fier parle dei Comuni
di Torino e Savigliano dei rispeltivî lie
pulati.
A. 4482 - 48 Geuuaio
(GENEVESE7), VAUD, BBESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D'AOSTA
Congregasionc (lei tre Stali in Ciamberi
A. 4482 - in Febbraîo
PIEMONTE
Congregasione (lei tre Slali in Torino ——
Nomina pel Comune di Torino di due
Députati ad referendum.
Liber Comiliorum Commis et Hominum Sauiliani ana. “8! et 4682 (Archivio di
Savigliano): « Aune domini m. iiij”. lxxxj, inditione xiij, et die xxiiij mensis iunii —
l)
))
l)
:7535:
U
3
Super literis parte magniﬁci Consilii Thaurini residentis destinatis et in presenti
Consilio Iectis . . . placuit . quod elligantur duo ydonei ambaxiatores qui
accedere debeant Tl1aurinum et se se cum aliis ambasciat0ribus patrie coram
magniﬁco Consilio Thauriui residente, et audire reﬂerenda et exponenda per
ipsum magnificum Consilium . . .
» Die xxij mensis iullii — Super rellatione ﬁenda per ambaxiatores qui nuper
venerunt a presentia magniﬁcorum dominorum de Consilio . . placuit quod
elligantur duodecim ydonei viri qui vocentur sapientes guerre, qui pleuam po
testatem habeant deliberandi prouidendi et ordinandi ordinataque exeqnendi
[tam] in omnibus et singulis occurrentibus pro facto guerre siue exercitus aut
peditum mittendorum qunm aliis quibuscumque dicte comunitati occurrentibus
pro facto guerre; debeantque dicti duodecim elligere quatuor contestabiles qui
debeant elligere 'pedites triginta quinque, singuli in suis quarteriis, qui stent
parati ad seruitia illu. d. d. nostri Sabaudie etc. Ducis profecturi ».
Liber Consiliorum civil. Thaurini, mm. 4t80—“88 (0rdîmﬂi vol. 81), lol. ‘3:
Die xxv; nouembris m 111] lxxx; — Congregato consilio maioris Credentie ciuita
lis Thaurini sono oampane et voce preconia, vt maris est, de mandato speclabi
Iium dominorum vicarii et iudicis civitatis Thaurini, vbi adderaut ex credenda
riis in numero suﬂicienti, sindici et clauarii petunt eis exhiberi consilium et
prouideri de duobus notiihilibus viris qui intersint et inleresse debeant in tribus
statihus tenendis in hac civitate Thaurini die prima instantis mensis decembris
iuxta mandate illu. et r. domini Gebennarum nuntio (?) magniﬁci ducalis cis
m0nlani Consilii . In cuius quidem consilii reﬂ'ormatioue fuit ordinatum et
concluxum cum auctoritate qua supra quod clauarii elligant eos qui vide—
buntur elligendi: qui quidem clauarii elligerunt prout infra: Ad tres status no—
biles Georgius Becuti et Vauterius de Ruore n.
l successivi Ordinati non l‘anno più parola di questa Congregazione.
Liber Consiliorum Commis et Hominum Sauiliam‘, ann. 4584-1482: a: [Anno do—
mini m. 111]“. Ixxx;] Die lune lertia mensis decembris —— Connocato et congre
galo Consilio . occaxione literarum illu. domini Gobennarum et magniﬁci
Consilii Taurini quibus' mandalur quod comunitas Sauilliani debeat destinare
duos probos homines ad audiendum et l‘aciendum ce que per ipsas dominicas
faciunt eis notiﬁcare, prout in ipsis lileris ibidem in Consilio lectis continetur.
Et bec ad diem primam huius mensis decembris. Et licet terminus sit elapsus,
nihilominus maudatis obtemperando ellegerunt spectablem iuris vtriusque docto
» rem dominum Danielem Lenini et nobilem Ludouicum Beyami in ambasiatores,
» audituros proponenda et inde relaturos.
» Die octaua mensis decembris — Super relatione ’ﬁenda in presenti Consilio
per spectabilem dominum Danielem Lenini et n. Ludouicum Beyami ambuia—
tores comunitatis, qui venerunt a civitate Thaurini pro congregatione trium sta
tuum ». Qui finisce in tronco il verbale del Consiglio civico di Savigliano; ne'
posteriori non ne è più menzione. De] reste la Congregazione torinese del t° di
cembre ebbe il suo risconlro nella transalpina del 18 gennaio.
Sepümus Computus Alexandri chunnoms ana. H80 (4° octob.) et “.81 (Archivio
camerale, Conh‘ di Tesoreria, Reg“ 134), fol. 308: « Librauit magis de mandate
)) quorum supra pro contremandando dictos tres status (dicionis Sabaudie) n, ﬁssati
dapprima « in Bumilliaco die octaua decembris m" 111]c lxxx; n, vsque ad decimam
))
))
I)
D
))
octauam ianuarii immediate sequenlem, qua die teneantur se presentare in loco
Chamberiaci , vt in licteris. Et primo Pelro Janeti . . misso eques a Chambe
riaco Montemmelianum, Conﬂetum,,Turnonem, Tharentasiam, et per tolum bail—
liualum Auguste pro exequendo dictas licteras remissionis et contremandatî . . .
-— Librauit dicte Le Marion misso a Chamberiaco per totem Mauriannam pro
portando consimiles licteras . . — Librauit Francisco Uergaz misso Bouge
sium et per omnia Ioca ipsius bailliuatus pro portando consimiles licteras. .
—- l.ibrauit Sergneto Velliet misso eques per tolum bailliualum Chablaysii et
etiam per totum bailliualum Vuaudi pro portando cousimiles licteras . . . —
Liber Consiliorum civit. Tl1aurini, armer. 1480-1483 (Ordinati, vol. SI), fol. 51:
Die xxvu; mensis ianuarii m 111]c Ixqu —-Congregatc consilio maioris Credentie
ciuitatis Tl1aurini sono campane et voce preconis, vt maris est, de mandato spe
ctabilis domini iudicis, sindici et clauarii petunt eis exhiberi oonsilium super
propositis infrascriptis
» Et primo de prouidendo de duobus qui intersint et interesse debeant in tribus
statibus nouiter tenendis in hac ciuitate coram illumu domino nostro Duce, in!“
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» mandatum per prelibalum illu. d. nostrum Ducem et per eius literas patentes
» l‘actum . . . .
n In cuius quidem Consilii reﬂ'ormalione fuit ordinatum et concluxum per cre
» dendarios ibidem in numero sulïicienti extantes cum auctoritate qua supra prout
» infra
» Et primo,super prima faciente moncionem de mandando ad tres stalus fuit or—
» dinalum quod clauarii clliganl duos de presonti Consilio qui intersint et interesse
» debeant in tribus slalihus iuxla ducale mandalnm ; qui ellecti audiant exponenda
n et exposila in prima Credencia reﬂ'erant. Qui quidem clauarii elligerunt nobilem
n Georgium Beculi et me Vaulerium de Encre (4) n.
A. 4482 - in Novembre Liber Consiliorum civil. Taurini mm. -t 480-1483 (Ordinali, vol. 81), fol. 88: — 11 Die
__ « x‘ nouembris anno domini m“ lllJ° lxqu —- Congregalo consilio maioris Cre
n dencie ciuitatis Thaurini sono campane et vocc preconis, vt maris est, de
PlEMONTE . . . . . . . . . .. .
n.mamlato s. domrm iudmrs ibidem astanhs; vbt adderant ex credendarus m nu
Congrrgazimæ (lei Nobih’ e (lei Comum' in '» mero suﬂicienti; sindici et clauarii potunt eis exhiberi consilium super propo
Ttm‘n0— Donatiro di cinquantamilu ﬁo- » sitis infrascriptis "
n'm' al nuovo Dura Carlo I, e 1‘emune- » Et primo de prouidoudo de vno aut duobus qui interesse debeant in tribus
razione di mille ﬁorini al suo aio e » statibus nouitcr tenendis in bac ciuilate Thaurini, iuxta mandata magniﬁci Cou
maestro Anlom'o dalla Forêt. » silii ibidem resideutis, die Verreris proxime ventura .
» In cuius quidem Consilii reﬂ'ormacione fuit ordinatum et concluxum cum
» auctoritate qua supra per credendarios ibidem in numero sui‘ﬁcienti existentes
» proul infra
» Et primo super prima, faciente mencionem de tribus statibus, fuit ordinatum
» et concluxum quod infrascripti intersint et interesse debeant in dictis tribus
» statibus iuxta mandata magniﬁci ducalis cismontani Consilii . . .Ellecti ad tres
status nobiles Georgius Beculi et Vaulerius de lîuore ».
Cmnauro Specchia èronologico, pag. 2’26, assegna erroneamente a quesl’Assemblea
la data del 22 ottobre. Da lui perb sappiamo delle risoluzioni cire veunero adottate.
A. 1482 . 25 Novembre Nanas et vltimus Compulus Aloxandri chuannoms (Archivio camerale, Contî dt‘
—— , Tesoreria, Reg.“ 435). fol]. 398V 0 3992 « Librauit Petro Porterii de mandato to
» cius Consilii et Camcre pro suis salarie et expensis tresdocim dierum integro
GENE;ÎËËÏIAUDŸAËRËSÎÊèÏ?ÂIGEY’ n rum quibus vacauit a Chamlwriaco Aquis, Moulcmfalconcm, Rumilliacum, Tor
' n n niacum, Gailliardum, Hermentiam, Balleysonem, Thononum, Acquianum, et Fi
Congregau‘onc dei tre Slali in Belley — n sternum, Viuiacum et Montheolum, et per omuia lora ipsius bailliuatus Cha
. . . . . » blaysii pro portando licleras dominicales clausus omnibus nobilibus, sindicis,
» comunitatibus et ecclesiasticis, super congrcgatione trium statuum ad xxv buius
» nonemhris apud Bellicium . . . -- Librauit dicto Le Parcod seruienti generali
a pro salario et expensis ﬁendis eundo a Chamberiaco per totam terram Gau et
» per tolum bailliuatum Vuaudi vsque ad dominum comilem Gruerie inclusiue pro
n portando omnibus ecclcsiasticis, comunitatibus, nobilibus, sindicis ipsorum _l0- '
n corum consimiles liclcras . . . —- Librauit Glaudio Galliardi pro suis salarie
» et expensis ﬁendis et cius equi eundo a Chambcriaco Montemmelianum, Tur—
n nonem, Conﬂetum, Tharcntasiam superius et inferius. et per totum bailliuatum
n vallis Auguste vsque Bardum porlando consimiles lictcras vt supra . . . —
» Librauit Colleto Pititi misso a Chamberiaco Aquambellam et per totam Mauria
» nam superim . . . pro portando consimiles licteras pro tribus slatibus congre
» gandis . . . -— Librauit Glaudio seruienti misso eques ad domiuum comitem
» Gebennarum pro sibi portando vnam licleram ciusdem lenoris . . . —Librauit
u Johanni Breueti misso apud Castcllarium Boniciarum pro portando ibidem con
la similes licteras dominicales et eiusdcm tonoris . . . —- Librauit Petro Chiual
lerii misso equcs a Chamberiaco Yennam, Channatum, sanctum Genisium, Belli
cium, Rossellionem, sanctum Bagimbertum, sanctum Germauum, sanctum Sa
turninum. Poncinum, Tornoncm, Mataﬂ‘ollum, Montemrcgalem, Vssellam, et per
totum comitatum terre de Villariis, Seyssellum, Castrumnouum et Ballonem, et
per totum bailliuatum Beugesii, terram Montagnee, et per omnia loca pro por
» lando ecclesiasticis, nobilibus, comunitatibus, et sindicis ibidem consimiles licte
» ras dominicales clausas eiusdem tenoris . . . ».
Questa Congregazione fa riscontro alla procedente di Torino, e fuori dubbio
venue anche in esse accordato un donalivo al nuovo Duca.
U
8535
(il L’oggelto di questa Congregazionc ciel febbraio 1489, nome dalle tre precedenti, ci ri.
mana atlatto ignoto. Non è per allro inverosimile che abbiano attinenza colle due ultime
I’Editlo reso il 99 Inglio 1483 dal Dura Carlo 1, col quale, volendosi u patrimonium nostrum
n none salis enervatum . . . reducere (reintograœ), quo inde Staîui nostro salis leui sub
n uenire de proprio ere valeamus», si richiamarono al dette patrimonio tutti i reddili e pro—
vcnti si giudiziarii chc (li ragione denianiale, e I'altro Edillo du] M oltobre successive. con
cui venne rigorosamente inculcata la osservauza di queste disposizioni.
Mon. Ilist. pair. XV. -* App. 41
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A. 1483 - 45 Aprile
VAUD, BBESSA, BUGEY, SAVOIA,
PIEMONTE, E VAL D'AOSTA
Congregazione gcncrale dei lre S!ati in
Ciamberi -—
A.HSÆ-...
GENEVESE E FOSSIGNY
Congregay‘one dm' tre Slati in Annecy -—
Donalivo a Giano di Savoia, conte (li
Ginevra, in subvencionem dolis delta
ﬁina Luigia, sposa a Giacomo Ludovico
dl Savoia marches? di 69.12.
A. M86 - 6 Aprile
BBESSA E BUGEY
Congregazione dei ire Stati in Borgo di
Bressa — Donalivo a Filippo di Savuia
pel matrimonio dalla sua ﬁglia Filiberla.
 
Clr. T. 1., col]. 470-475. — A questa Congregazione accennano inoltre le Patenü
del 24 stesso mesa, date egualmente da Ciamber‘l , colle quali il duca Carlo l or
dina la remozione della mana regia posla sul vescovado di Ginevra, e ciù lanto
per cessar l'interdelto corne « ad supplicationem trium nostre dicionis Slalnum
- super bon apud Nos etc. 3). Qucsle Patenti leggonsi ncl Protocollo Basson, n° 27,
[0]. 448i (Archivio centrale di Stato) — Del resto, correggendo qui I'opinione
emessa nel seguito della nota (1), col. t7l , diremo men presumibile che un‘altra
Congregazione si celebrasse, e parimente in Ciamber‘1, alla distanza appena di un
mese ; per [0 che giova credere che in quest'Assemblea del 45 aprile si decretasse
pure un donativo « pro iocundo advcntu (del Duca) a palria Francie, eliam et pro
» nova ﬁdelitate prestanda (dal medesimo) serenissimo imperatori -.
Computus . . . Johannis DE Gmuuco vicecastellani . Vgine ac perlinenciarum,
mm. 4184-1485 (Archivio camerale, Inv. Savoia n° 58), fol]. 35‘ e 36: u. . . de
» subsidiis, et presertim de subsidio illustri domino nostro Gebennarum etc. comiti
» in subuencionem dolis illustris ﬁlie sue domine marchionisse Gay per tres sla—
» tus dominiorum suorum imposilo et concesso in anno Domini m° lu]° octuagw
» simo quarte ad racionem triginta trium denariorum grossorum parui ponderis
» pro quolibet loco hominum et iuridiciariorum eiusdem domini noslri comitis et
» ecclesiasticorum, vt maris est, baronum vero et banneret0rum aliorumque no
» bilium merum mixtpm imperium omnimodam iuridicionem et vllimum supplicium
n habencium sexdecim denariorum et oboli grossorum parai ponderis, . . . sol
» uendo eodem subsidio tribus terminis . nichil computat quia nichil . .
u recepit; quoniam illustris dominus noster cornes Gebennarum . duxit ad
» mictendos (homines et iuridiciarios mandamenti Vgine) ad composicionem . . .,
n vt per . . . licleram . . . datam Annessiaci die sexdecima mensis aprilis anno
n Domini millesimo quadringentesimo ocluagesimo quinlo, cuius tenor talis est-—
in Janus de Sabaudia cornes Gebennarum.Vniuersis presencium serie facimus ma
n nifestum quod cum tribus stalibus dominiorum nostrorum in villa Annessiacî
n conuocatos etc. » .
Giano di Savoia fu conte di Ginevra, barone di Fossigny e Beaufort, signore
d‘Ugine, Faverges, e Gordano. Vedi la sua biograﬁa ap. GUICHENON Histoire Il.
pagg. 97-98. -
Archivio centrale di Stato, Materie econamz‘che, Mazzo l°. Demam‘o, Donalim‘ e Sus
sidi, n° 8: — - Philippus de Sabaudia, cornes Baugiaci, ac patriarum Breyssie etc.
» dominus. Vniuersis serie presencium ﬁeri v6lumus manifestum quod cum aliis li
» teris nostris datis Parisiùs die vllima mensis l‘ebruarii proxime decursi tres stalns
» patrie nostre in villa nostra Burgi coram Consilio noslro ibidem residcnti in
» nostra absencia die sexta mensis aprilis anno subscriplo euocari mandauerimus,
» et inibi, die predicto comparentibus, eisdem per ipsum Consilium exponi lece
» rimns grauia et ingencia onera per nos hacthenus mnllipliciter substenta annis
» superioribus variisque ex causis pro nostri status patrieque nostre conserua
» cione, et presencialiler pro nuptu illu. lilie nostre carissime Philiberte de Sa
» baudia, et adhuc dietim nobis occurrencia, prediclis stalibus noslris salis no
toria; cumque premissis ex causis eosdem tres status requisierimus vt circa
premissa nobis consilium prebere necnon aliquod bonum subsidium concedere
vellent; bine fuit et est quod premissis auditis dilecti fideles nostri barones, ban
nereti, et ceteri nohiles iurisdicionem omnimodam habentes,nobis sponte con
cesserunt duos ﬂorenos pro quolibet foco suorum hominum iuridiciariorum, nec
non sindici et comunitates villarum nostrarum Breyssie suc bono more solilo
eciam nobis graciose concesserunt quatuor ﬂorenos exigendos et recuperandos
in duobus annis et terminis sequentibus: videlicet vnum ﬂorenum in festo sancti
Martini yemalis proxime venturo, vnum llorenum in festo l’asche inde sequenli,
et successiue anno sequenti alios duos ﬂorenos terminis predictis; et hoc tam
ab hominibus nostris immediatis quam hominibus ecclesiasticorum et nobilinm
omnimodam iuridicionem non habencium; diuite tamen pauperem adiuuanle et
decima parte pro miserabilibus exclusa. Acteslantes nichillominus banc conces
sionem non ex debilo sed ipsorum libera voluntate processisse, quam nolumus
ad consequenciam indebitam trahi, neque eorum priuilegiis. libertatibus, et fran
chesiis aliquod preiudicium generari, has nostras literas in premissorum testi
monium concedentes. Datas Burgi nobis absentibus, quia sic ﬁeri iussimus, no
stri absencia non obslante, die sexta mensis aprilis anno domini millesimo qua
tercentesimo octuagesimo sexto.
» Per dominum relatione dominorum Anthonii de Palude domini sancti Jullini,
locumtenentis generalis et bailliui Breyssie —- Jo. Cloppeti cancellarii Sabaudie
» et presidentis Breyssie —— Petri Guilliodi locumlenentis -—— Johannis Fertrandi
» aduocati ﬁscalis —- Petri Lyobardi magistri computorum, et Petri Burgie the—
» saurarii — Royssiez ».
:=z
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A. 4487 - in Maggîo
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Camuni in
L‘armagnola, indi in Torin — Proposta
dei Duca, e diniego de' congregati di
creare in Pimonle ana Milizia perma
nente. Sussidio di ﬁorini dugenlomila ecc.
A. 4487 - in Dicembre (?)
___—
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY.
SAVOIA. PIEMONTE, 12 VAL D'AOSTA
Congregazione generale dei Ire Stali in
Carmagnola — Approvazione dclla tre
gua di un arma coi Marchese di Sa
luzzn, con che nell‘intmallo il Duca
lrattenga le sue milixie.
A. 4488 - in Luglîo
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D‘AOSTA
Congregazione dei Ire Stati in Ciamberi —
Discussions e parere sulla convenienza
pal Dura (li ratiﬁrarc gli accordi inter
vennli fra il Re di Francia e Franceuo
di Savoia arcivescovo d'Auch sulla pre—
stn:ione di omoggio e fedeltä per parle
de! Marchese di Saluzzo.
A. 4489 - in Gennaio (‘?)
VAUD
Congregasione dei ire Stati in Moudon -—
Donativo al Duca per la conferma delle
Questo documento la pure notevole in quanto aggiunge a] numero dei ﬁin di
Filippo senza Terra una Filiberta, ignola a tutti gli storici e genealogisti della
Casa di Savoia.
Ai documenti riferiti in T. 1., col]. t98-545, sopra qUesta Congregazione, che
erroneamente, sebbene in forma dubitativa, lu assegnala al lebbraio, è d'uopo ag
giungere la Lettera informaliva dell'lnviato de! Duca di Ferrara, in data 40 maggio
4587, inserta nel presente T. 11., Appendice 4‘, coll. 204-203.
Chronica Juvenalis ne ACQU1N0 (Mon. Hist. patr., Scripü. 1. col. 702): « Nota quod
« de dicto anno nccccnxxxvn, capte dicto loco Salutiarum per dictum dominum Du
» cem et posita dicte garnisone, prefatus dominus Dux non processit ad vite
» riora ad faciendam guerram contra dictum marcbionem, sed conuocari fecit tres
» status generales tam sabaudiensium quam pedemontanorum in dicto loco Car—
» magnolie,in quibus tribus statibus prefatus dominus Dux quuutus fuit dicendo:
n — A vobis bonis subditis meis peto consilium et auxilium. Verum est quod rex
n Francorum consanguineus noster pro marcbione Salutiarum requisiuit vt facere
» vellemus treugam per vnum annum, et consulatis si vobis bonum videtur an
» non -— Et hoc erat quod dictus marcbio et eius complices habuerant recursum
» ad ipsum regem et erant tune cum ipso. Et ipse rex dicebat quod dictus mar—
» chio erat subditus suus.
n Et tune dicti subditi ducales qui erant in dictis tribus statibus consuluerunt
quod ﬁeret treuga, quod alite‘r illustrissimus dominus du non erat polens ad
resistendum contra regem Francorum; attamen quod prel‘atus dominus Dux du
rante dicte treuga interteneret dictam suam armatam tam armigerorum quam
peditum. Et ita dicte treuga facta fuit per annum, et interim debebat summarîe
cognosci ».
Biteniamo che quest’adunanza cadde ne] dicembre, poicbè il 30 dello stesso
mess il Duca di Sawia confermava a Carmagnola le sue francbigie (Archivio cen
trale di Stato, Protocollo RICHARD, n” 458, foll. 528-533).
53555
Computus Ruﬂini ne Menus Thesaurarii . .. Sabaudie (Archivio camerale, Conti di
Tesoreria, Reg.° Hi), loll. 345" e 3&6: « Librauit die xxuq iunii (“88) Anthonio
» Roberti misso a Chamberiaco per totum bailliuatum Vuaudi pro portando Iiteras
» dominicales clausas, directes prelatis, ecclesiasticis. nobilibus, et comunitatibus
» tocius patrie Vuaudi, super congregacione trium statuum congregatorum in villa
» Chamberiaci ad causam appunctuamenti l‘acti per reuerendum dominum auxitæ
» nensem arcbiepiscopum cum rege Francie ad causam diﬂerenciarum ad causam
» homagii Saluciarum; videlicet an debeat tenere conﬁrmare ratifﬁcare dictum
» appunctuamentum vel ne, consilio dictorum suorum statuum tam citra montes
» quam vltra . . — Librauit die eadem dicto Anzo misso eques a Chamberiaco
» Burgetum per totum bailliuatum Beugesii, Nouallesiam, terras Montagnie, Chou
» tagniaci, Verromesium, et per terram de Villars pro portando consimiles Iiteras
» eiusdem substancie et causa vt supra . . . -—- Librauit dicto Piagini seruienli
» generali misso a Chamberiaco per totem Mauriannam eadem causa . . .— Li
» brauit dicto Soyffet seruienti generali misso eques a Chamberiaco Montemme
» lianum, Albigniacum, terram superiorem et inleriorem, et per vallem Augustam
» pro portando consimiles Iiteras ecclesiasticis, nobilibus, communitatibus earun
» dem patriarum, eiusdem substancie et tenoris . . .—- Librauit die eadem dicto
» Rosseti misso a Chamberiaco ad dominum comitem Gebennarum pro sibi por
» tando consimiles Iiteras . . . —- Librauit dicto Chardon misso apud Burgum in
» Breyssia pro portando prelatis, ecclesiasticis, nobilibus, et comunitatibus consi
» miles Iiteras eiusdem tenoris et substancie . . .—Librauit dicto Marron misso
» apud Castellarium Boniciarum eadem causa . . . ».
Documen3 sur le Pays de Vaud, pag. 407, n” ‘55: c Gîte ordonné le 22 janvier
4489 par le Conseil général de Nyon en vigueur de la résolution prise dans
les États-généraux de la patrie de Vaud tenus à Moudon . . . au sujet du don
gratuit de 5500 ﬂorins petit poids accordé au Duc de Savoie pour la conﬁr
mation des libertés et franchises de ladite patrie ».
5555
* franchigie dei Paese.
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A. 4489 - in Luglio (‘l)
GENEVESE, VAUD, BRESSA s BUGEY,
SAVOIA, E VAL D'AOSTA
Congregazioue dei tre Slali in Ciamberi -—
Donation al Duca per la gnerra di Sn
lu:so e par un viaggio in Fraucia. Me
morialc de' congregali. Chiedesi in esse
la conferma (li lutte le concessioni ante
riori, la osservanzu cou sansiune penale
.delle franchigic laculi, un sindacalo di
tutti i funzionarii govcrnalivi, l’imposi
zionc ai medesimi di una camions, la
condamne d‘ogni dellnqueule al paga
mento dell'ammenda, esclusa ogm' com
posizs’one, il riscatlo del bem' dalla Co—
rena donati o venduti, la collrzzione dey/i
impieghi giudisiarii ed amminislralivi a
uomim' probi e capaci, l’interdixione del
l'arresto personnle e dalla prigioniu sen:a
previe informasioni del Giudlce ordinario
(excluso il casa di flagrante rente), la
non distrasione in prima islanza dal fora
ordinarin, il rilascio dcll’ accusato se il
sua denuncialore non abbia dnto cau
zione, il richiumo in cigare degli Staluli
di Savoiu salle ricogniziunî o consegne
feudali, Ia liberlà di commercio del sale,
e la revoca dein Slaluti santuarii sul
reslire. Risposle favorevoli del Duca, 0
relative Leltere palcnti.
A. l492 - 46 Aprile
VAUD
Congregast’one dei tre Stati in Moudon —
bettere di convocasirme. Rnlazioni dein
ambascinlori in,viali ni Content di Berna,
Soletta e Friborgo, e relatin_ delibem—
réuni.
Di quest‘Assemblea la un cenno generico il CIBRARIO Spcœhio cronologico, pag.
230; ma net Répertoire di Giambattista Tunes, sotte il n° 12, troviamo appunti
molto estesi, e sono:
))
« Memorial contenant dixhuit articles présentés au Duc Charles par les trois
Etats de Sauoie et d'Aoste, soit leurs deputtés, assemblés à Chambery, avec la
Patente de concession d’iceux, le tout en parchemin, soubs la dalle du l aoust
4489, d'huement signés, contresignée, et séellée a seau pendant en cire rouge.
» Au premier, c'est une conﬁrmation du contenu aux precedants Chapitres, et
une ordonnance que les ofﬁciers qui y contreviendront, ou bien aux franchises
des communautés, encourront vue peine de dix liures fortes.
- Au 2°, c'est vne ordonnance que tous ballifs,juges, procureurs ﬁscaux, chate
lains, leurs lieutenants, grefﬁers, metraux, et autres ofﬁciers soint soumis au sin
dical à la ﬁn de chaque année de leur ofﬁce, et qu'un chaquun des dits ofﬁciers
ait en entrant en ofﬁce à donner caution d'y satisfaire pour luy et pour ses
domestiques.
» Au 3°, que Monseigneur ne fera point de compositions avec les delinquants,
mais que les amendes se payent.
» An 4', que Monseigneur ait à retirer tous ses domaines alienés par donation
ou autrement.
» Au 5°, que les ofﬁces de judicatures, chalelenies, et clericatures, et leurs
mistraleries ne seront conferés qu‘à des personnes capables et de probitté, à
ﬁn que les sujets ne soint pas greués.
» Au 6', que Monseigneur ait à deputter deux docteurs, vu noble et vu pra
ticien, pour faire le procès à ceux qui ont contrevenu aux statuts. franchises,
et Chapitres precedants.
» Au 7°, que personne ne puisse etre arrestée ny detenu prisonnier sans que
les informations n'ayeut étés prises par les Ordinaires, hormis que les deliu
quants ne soint surpris en ﬂagrant delit.
» Au 8°, que nul des sujets ne puisse etre tiré hors de son tribunal ordinaire
pour la premiere connaissance.
h Au 9', que les communautés de chaque balliage de Sauoye et d’Aoste pour
ront faire punir les contrevenants aux dits Chapitres et aux franchises , et exi
ger les amandes encourues.
» Au 40°, que les denonçanls de quelque crime seront tenus dans trois jours
de donner caution des depens en cas de succombance, autrement que le de
. tenu sera relasché.
» Au 44°, que les ofﬁces de metraux et mandiers soint exercés par des per
sonnes de probitté, dignes de foy, et qui ayenl de quoy payer les domages de
ceux qui seront lésés; de quoy ils deuront prester caution.
» Au 42“, que les dits ofﬁciers ne puissent faire aucune composition qu'elle
ne soit reçue par le curial de la Cour du dit ofﬁce.
» Au 430, que les commissaires des extantes ne puissent obliger les recounes
sauts à prendre vn double des reconnessances, s’il ne les requiert particulie
rament.
» Au 44°, il regle ce qu’on doit payer pour les reconnessances et le temps
qu’on peut faire reconnoitre, le tout conforme aux statuts de Sauoye.
» Au 45', qu’aucun prevost de mareschaux puisse exercer des commissions hor
mis des crimes appartenants à son ofﬁce.
» Au 46", permet aux sujets de la val d’Aoste d’aller prendre du sel ou l'on
voudra en Piemont pour leur vsage, pourueu que les conducteurs passent sur le
pont d‘Ivrée, afﬁn que son peage ne soit fraudé.
- Au 47 ’, que la judicature de Tharentaise sera tenue dans la jurisdictiou de
Monseigneur. et non dans celle de l’archeuesque.
13 Au 18°, permet à tous les sujets de Sauoye et d’Aoste d’vser de tels rete
ments qu‘ils voudront, se resernaut d‘y pouruoir en cas d‘excès comme il le
trouera expediant ».
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, 7:0 59, pag. 440: « Aux nobles et
bourgeois de Nyon, nos très-chers et grands amis (dans d' autres adresses -
Nos très—chers frères et bons amis) — Chers et grands amis, nous nous re—
commandons à vous de bon cœur, et vous plaise savoir que MM." les ambas
sadeurs sont revenus de vers Mess." des Ligues, desirans faire leurs relations
et exposn aucunes choses, pour. quoi on délibère de mettre les états ensemble.
Si vous prions très—affectueusement qu‘il vous plaise envoyer ici a Moudon à
ce lundi prochain après dimanche des rameaux, de bon matin, avec les autres
du pays, pour ouïr ce que par lesdits Mess." les ambassadeurs sera alors ex—
posé, et aussi pour ou‘ir ce que par M.r de Bavoys sera exp05é, lequel a été
envoyé de la part du pays avec lesdits Mess." les ambassadeurs; et à ce vous
prions ne veuillez faillir pour ce que ‘ouche grandement l’honneur et proﬁl de
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A. 4492 - 45 Ottobre
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, 13 VAL D'AOSTA
Congregazi0ne dei tre Stati in Annecy —
Donativo et Dom Carlo Il ( Giovanm‘
Amedeo) di tre ﬁorim‘ per fuoco.
A. 4192 - Il Novembre
VAUD
Congregan‘0nc dei tre Stati in Moudon —
Relasione dei Deputali «tel Paese salle
case seguite nell‘Assemblea di Annecy.
Aggîomamento dell' adunanza, e nuove
Lettere tls' eonvocazione.
A. 4493 - 25 0ttobre
VAUD
Unngregnzione dei tre Stati in Moudon —
Inviati ducali, Jacopa Richard, Presi
denle del Consiglia di Ciamberi, l'envo
cato generale Paolo Capris, e il Texa
riere di Savoia.
A.M93-...?
MONFERBATO
Cr:ngregazione dei Nobili 3 dci Comuni (in
Casale? / —— Giuramento di fedeltà alla
Reggente Marchesa Maria.
‘53.
si notre très-redouté seigneur monseigneur le Duc, et aussi de tout le pays. Priant
» notre Seigneur qu'il vous aie en sa sainte garde. Ecrit à Moudon, le jeudi
» après dimanche de Judieame 4492 —Les nobles et bourgeois de Moudon tous
» votres ».
Cfr. T. I. col]. 566, nota (l). A quest’Assemblea si riferisce pure il Computus
egregii duealis secre1arü Glaudii Borrnau castellani castri, castollaniarum, manda—
mentorum et ressortorum Quarti, Oyacie, et Vallispelline . « de donc sine sub
» sidie illustrissime domino nostro domine Karolo Johanni Amedee Sabaudie etc.
» Duci per tres statue dicienis Sabaudie, in villa Anuessiaci cenuocatos, gratuite
a concesse in aune Domini millesimo 111j° nonagesimo seconde ad subueniendum
n vrgentibus necessitatibus eidem illustrissime domino nostro Duci occurrentibus,
» ad racionem trium ﬂorenorum pro singule foco bominum iuridiciariorum domini
u inmediatorum et ecclesiasticorum, vt maris est, et decem octo denariorum gres
» sorum parui penderis pro singulo foco bominum baronum, banneretomm, et
» aliorum nebilium in et super hemiues sues merum mixtum imperium et omni
n modam iuridicionem cum vltime supplicie babencium . soluendorum due
» bus terminis etc. (Archivio camerale, Inc. Savoia, n° 68).
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, n° 59’, pagg. 440 e HI:
Moudon à Nyon, le ieur de la fête saint-Martin 1492 — Très-chers frères etc.
Comme ainsi soit que vous eussions mandé devoir comparoir aujourd‘hui ici à
llleudon pour cuir la relation des ambassadeurs dernièrement été aux états de
Nice (leggasî Annecy), ensemble pour délibérer sur aucunes choses depuis sur
venues, anqnel jour ont comparu les états du pays en bien petit nombre;
néanmoins lesdits ambassadeurs ont fait leur relation concernant certain subside
être demandé de la part de notre très-redouté seigneur monseigneur le Duc au
dit Nice. Pour laquelle chose, devans ottroyer ou s’excuser, est chose néces
saire conférer ensemble. Pourquoi vous prions très-assertes que, toutes occu
pations cessant, vous plaise de rechef envoyer ici a Moudon de votre part,
cette dimanche prochaine après fête saint-Martin, personnages ayant puissance
tente pour conférer avec les autres ecclésiastiques, nobles, et bonnes villes du
n pays audit jour a cela faire mandés; vous avertissant que à ce ne veuillez
» faillir, car il est de nécessité autant que jamais, autrement le demeurant des
n états du pays protestera contre vous de votre défaut etc. ».
usus’zën
vas:
Documens relatifs à l'Histoire du Pays de Vaud, n" 59 ‘, pagg. I Il e ME: (1) 1 Mon
» don à Nyon, le 20 octobre 1493 — Chers frères etc. Nous avons été avertis
» par monseigneur le gouverneur et bailli de Vaud, lequel a reçu expres man
» dement, à nous comuniqué, de la part de nos très«redoutés seigneur et dame ,
o faisant mention que les états de ce pays de Vaud soient assemblés ici à Mon
» don à ce vendredi prochain, 25 du présent mois d’octobre; auquel jour sont
» gens de la part desdits notre très-redouté seigneur et dame être ici, c‘est à
» savoir monseigneur le président de Chambéry, messire l' avocat de Capris, en
» semble monseigneur le tresorier de Savoye, lesquels ont charge dire et exposer
» auxdits états, de la part que dessus, aucune chose bien propice. Si vous prions
» assertes et sans excuses quelconques que veuillez envoyer ici de votre part
n audit jour de bon matin pour euïr ce que par eux alors sera dit et exposé, et
n sur ce aviser ce qu' il y a à faire de mieux , vous avertissant que n'y veuillez
» faillir. En tel cas monseigneur le gouverneur a délibéré, tant pour ce que pour
» les autres fautes cidevant faites, vous envoyer gager et bon point etc. un.
DEL Cannnrro Grom'ca di Monferrato (Mon. Hist. patr., Sariptt. HI. col. 4238)
« Alla quale (Maria) el marchesésuo marito (Benifacio quinte), vedendesi quasi da
assidua inﬁrmità molestalo et carce d'anni, et per quesle esser mal bastante
ad reggcrc el Stato et pigliare gli atl‘annati carchi et noiose some di quelle,
poi ch’hebhe banale da lei dei ﬁglioli Iegittimi, Gulielmo conte de Acquesana,
et Johan Zorzo, gli piacque remettere el sceptre et administratione del Stato,
) facendo fore l'homaggio a lei, come gubernatrice de Gulielmo primogenite ﬁ
» gliolo, de tutti gli feudatari soi . . . ».
3
v
(t) Alla stessa pag. 111 si Iegge: « Moudon à Nyon, le 20 juin 1493 — Très chers frères etc.
a Pour mettre conclusion aux choses qui au État: dernierement en cette ville tenus furent
n parlées etc. un; e parimente alla pag. 119, sotte il n° 60: a Les provides Red. Demierre,
» Jean Vallacrest, . . . et Jean Crespy ont siégé le jeudi avant la fête de St—Pierre en chaire,
» vacquans tout le jeur,dans les trois Etats convoqués le même jeudi 1493 pour le don gra
n toit qui doit être fait à notre Duc, et ils ont été chargés de rassembler les lettres de
» franchise de la patrie, qui furent portées et lues le même jour par les susdits devant les
» dits États n. Vuolsi quindi ritenere che la predetta Assemblea del 95 ottobre fu preceduta
da altra convocata nello stesso Inogo di Moudon net mese di giugno, nella quale si traltô
nueyamente di un sussidie a Carlo Il e della conforma dette franchigie vedesi.
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A. 4494 - in Febbraio (i)
MONFERRATO
Congregazione dei tre Stati (in Casale?)
— Proclamasiono di Guglielmo VIII a
Marchese del Monferrato, e conferma
della Marchesa Maria nella Reggenza.
A. 4495 - in Settembre
MONFERRATO
Congregazione dei tre Stati in Casale -
Elezione di Costantino Cominato a Reg
gente e tutore di Guglielmo VIII.
A. 4496 - 45 Luglio
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Annecy —
Giuramento di fedeltà e donativo al Duca
Filippo II.
A. 4499 - 20 Febbraio
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY.
SAVOIA, E VAL D'AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ginevra _
Giuramento di fedeltà e donativo al
Duca Filiberto II.
A. 4500 - in Febbraio
MONFERRATO
Congregazione dei tra Stati in Casale _
Revoca della Reggenza di Costantino Co
minato; riforma del Consiglio di go—
verno, e proclamazione di Guglielmo VIII
o Signore e Capo del Marchesato.
A. 4502 - in Gennaio?
MONFERRATO
Gongregaaione dei Nobili e dei Comuni in
Casale - Riﬁuto d'alloggiamento a mi
lizie francesi.
A. 4502 - in Febbraio
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, E VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Ginevra —
Nuovo donativo al Duca Filiberto II, e
assegnazione di parte di esso alla Du—
chessa Margherita, sua consorte.
Du. fluuium Op. et loc. cilt., col. liti: o Rimase dunque marchese, dopo la
v morte del patre, Guglielmo suo ﬁgliolo d’anni sette et mesi sette, et blan'a
» sua matre, tutrice et gubernatrice sola, et confirmata dall’imperatore et da tutti
n i gentilhomìni soi vassalli, dal clero, et da gli populi; nel cui governo se de
» portò cum tanta prudentia et virtù ecc. ».
Jmco Historia: pain, pag. 233: a . . . . Insequens annus lccccxcv. emortnalis
n fuit Mariae, Guillielmi marchionis tutrici et matri; quocirca publicis totius Mon
» tisferrati comitiis indictis, . . . avunculus constantinus dignus est habitus qui
. tutorio nomine, quoad Guillielmus maior iieret. populos imperio contineret I.
DEL curium-ro Cronica di Monferrato (Mon. Hist. patr., Scriptt. "1., col. tituli
u Dopo la morte de questa Dama (Maria figliola del buou Stefano, dispoto di
n Servia) el signor Constantino rimase nel castello de Casale; et prima da quelli
n del Senato marchionale, et poi da gentilhomìni et da quelli della città, et suc
n cessivamente da tutto el dominio de Monferrato fu fatto Governatore del signor
h marchese Gulielmo: poi venne uno oratore imperiale el quale a nomen dell'im
n peratore coufìrmollo per Governatore del Monferrato . . . n.
Cfr. T. I. coll. 589 e 590, nota (2).
Alla lettera di convocazione riferita in T. 1., col. sot, nota (4), vuolsi aggiungere
una quitanza del e marzo 4499, citata ne’ Documens du Pays de Vaud, pag.ll9,
nota (-2), dalla quale risulta del donativo (( accordé gracieusement par ladite pa
n trie de Vaud à l‘illuslrissime prince notre Seigneur le Duc de Savoie n.
Cfr. l‘estratto della Cronica Dm. cnneti-o e i due Messaggi del Re di Francia.
entrambi del 45 febbraio, riportati in T. 1., col. 635, nota (4).
DEL Cmmz'r'ro Cronica di Monferrato (Men. Hist. patr., Scriptl. [1].. col. 4258):
a El mese seguente vennero certi homini per parte de monsignor el Gran Maestro
» de Chiaumonte et de monsignor de Aubignt in Monferrato, richiedendo per
» parte loro che volesse far alloggiare sul suo paese de Monferrato cinque cento
o lancie. El Signor nostro fece convocare molti gentilhomini soi feudatari et molte
comunitati che volessero dire el voto loro circba quello alloggiare: gli fuo ri
sposo che non intendevano d'alloggiar francesi alchuni, attenta la penuria e la
n extorzione altre volte a loro per Francesi fatta. Sentendo questa risposta ecc...
:5
z
Computas. . . Philiberti comitis CHALLANDI . . . eastellani casta-i, loci, et numdamenti
‘Bardi, et suarum solitarum perlinenciarum . . . (l de dono siue subsidio illustrissimo
» domino nostro domino Philiberto Sabaudie etc. duci per tres status dicionis Sa
n baudie cismontane, in ciuitate Gebennarum conuocatos , concesso de mense fe
» bruarii anno Domini millesimo quingentesimo secundo pro nonnullis suis agibi
n libus et negoclis salubrius conducendis, animaduertendo ad onera quamplura
)) per illustrissìmum dominum nostrum aduentus sui predicte dignitati assumpsione
n citra diuersimode supportata, ad racionem quinque ﬂorenorum parui ponderis
» pro singulo foco hominum domini immedialorum et ecclesiasticorum, vt moris
» est, et triginta denariorum grossorum parui ponderis pro singulo foco hominum
D baronum hanneretorum et aliorum nobilium . . n (Archivio camerale. In.
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A. 1504 - Il Settembre
GENEVESE, VAUD, BRESSA, BUGEY,
SAVOIA, 11 VAL D’AOSTA
Congr3gMiMe dei tre Stati (in Ciamberi?)
— Giuramento di fedeltà a Carlo III.
Approvazione (li negosiati e pratiche di
aïleanza col Papa, cotl'lmperatore, col
Re ds' Fraude, e colle Laya elvclica.
Proposte a nome de] Duca di prouvedi
menti militari e riforme giudiziarie.
A. 4506 - 45 Aprile
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon -
Leltere di convocazione. Nomina di Am
basciatori ai Gaverni (li Berna, Friborgo
e Soletta, per riugra:iarli dei/a loro me
diazione presse i Vallcsani in favore de!
Duca. Seconde leltere di convocazione.
Relazione dei predetti Ambasciatori.
A. I506 - 26 Luglio
.—
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon —
Lettere di convocasione. Rapprescntanza
de] Govemalorc de! Paese sut rincari—
mento de] sale di Salins e en] riﬁulo in
Borgogna delle monete ducali.
Savoia, Reg. n.° 68. — Le stesse indicazioni si Ieggono nei conti di pari data de]
castellano di Quart, Oyace e Valpeline (Reg. 68, fol. “6), e de] castellano di
Bonne (Reg. 6], fol. 47).
EU%353
Computus . .. pro primo termino ipsius subsidii . : « Libranit. . .consiliario the
saurarioqne ac ﬁnanciarnm Sabaudie generali Johanni Noyelli, receptori subsidii
nonissime illustrissimo domino nostro Sabaudie etc. dnci in ciuilale Gebennarum
concessi ad racionem quinque ﬂorenorum pp. pro quo]ibet foco hominum prefati
illustrissimi domini nostri ducis immediatorum, inclusis dnobns ﬂorenis super eo
donalis illustrissime domine nostre domine Margarile de Austria et Burgondia
ducisse Sabandie de et super dicto subsidio ...n (Archivio camerale, Reg. 68).
In un Livre concernant les Inventaires des titres et ecrittures remises par le Secre—
taire ducal Jean Vulliet en la Chambre des comptes de Savoie, 1506 à 1536 (stesso
Archivio, Inc. Savoia 489), si trova sotto il 30 novembre 4521 questa sing0lare
indicazione: « Premierement une lyasse ou il y a xxv pieces, intitulee: Les don
))
':5v=zs-vazax
)
53:78‘J
H
bles des Eslatz faitz par madame Blanche, de lannee mil v°ij ».
Epitomac historioae Dominici chmum (Mon. Hist. patr., Scriptt. 1., col. 842):
. . anno millesimo quingentesîmo quarto, vndecima septembris, lugubris fra
terna morte Carolus, prius exequiis rite peractis, in conuentn episcoporum, ab
batnm, prothonotariorum, heroum et procerum . annulum diui Mauritii in
verae successionis indicium reuerenter indidit . . . n.
Lanceur Mémoire: (Mon. Hist. palr., Scriplt. 1., col]. 8“ e 842): « Quoy consi
derant mondit seigneur . deslibera donner aux chouses susdites la meil
leure prouision et ordre que lny seroit possible. Et le tout de sa délibération
consistoit en quatre poinctz: pour le premier, d’envoyer devers notre dit sainct
Pere et devers le feu empereur Maximilien . . . pour .. . fere offres de rendre
le debnoir tel que ses predecesseurs faysoyenl; pour le second, envoya devers
le roy Louys de France pour conﬁrmer l’alliance . .; pour le tiers envoya
devers les sieurs de Berne, Fribonrg, et Solleure pour conﬁrmer les allian
ces . . .; pour le qualriesme, feist assembler ses estats pour leur comuniquer
les chonses susdites et adniser par leur conseil de ponrueoir de inslice et de
ce que seroit requis pour la preseruation de ses pays et snbgectz ».
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pag. 420: « Moudon à Nyon, le
jeudi avant Pâques l506 — Chers frères etc. Pour les occurens de présent
bien dangereux . . . vous prions bien acertes que veuillez envoyer de votre part
à Moudon ce mercredi prochain apres Pâques . . . pour comuniquer ensemble
avec les autres du Pays audit jour mandés sur lesdits occurrens, vous priant
qu'y ne veuillez faillir etc. ».
lbid. « Moudon à Nyon, le mardi avant la fête de st-Georges 4606 — Chers
frères etc. Tout à l’heure sont arrivés les ambassadeurs élus et envoyés par
les états dernièrement tenus en cette ville par devers Messieurs des trois villes,
Berne, Fribourg, et Soleure, touchant les occnrens des Valaisans, les remercier
et recommander plus avant la protection et autorité de notre très-redouté sei
gneur et proﬁl de ses sujets; lesquels ambassadeurs entr’autres choses par
eux profitées ont apporté une lettre close de mesdits seigneurs de Berne, soy
dirigissant à Mrs. les ecclesiastiques, nobles, et communautés de ce Pays de
Vaud. Et pour voir le contenu d’icelle, semblablement pour plus amplement
ouïr la relation desdits ambassadeurs et communiquer sur cela et de beaucoup
d‘autres choses touchant ladite matière, qui sont bien nécessaires, comment
avons entendues, vous prions et acertes, toutes choses laissées, que vous
plaise envoyer ici à Moudon de votre part ce vendredi prochain après fête
saint-George, de bon matin, pour délibérer par bon avis sur cela être fait du
meilleur, avertissant tous ceux qui dernièrement ont été mandés et ont failli
que leur défaut ne demeurera point sans amende etc. »
Veggasi intorno a questa vertenza col Vallese Cmmmo Specchio cronologico,
pagg. 237 e 238, ad an. 1506.
3555
Documens etc. pag. la]: « Moudon à Nyon le jeudi avant la fête Marie Made
laine 1506. — Très-chers frères etc. Pour aucunes choses que monsieur le
gouverneur de Vaud a à dire et eXposet‘ de la part de notre très—redouté sei
gneur aux états du Pays de Vaud, et aussi touchant la cherté du se] de Sa
lins, et du refus des monnoies lesquelles on refuse en Bourgogne, qui porte
un très-grand dommage en ce Pays de Vaud, comme le savez, vous prions
très-acertes que veuillez envoyer ici à Moudon deux de votre part ce jeudi
prochain après fête Marie Madeleine, de bon matin, tant pour ouïr ce qui vous
sera exposé par ledit monseigneur le gouverneur de Vand, comme aussi pour
obvier audit dommage et aviser pour y mettre remède sur lesdites choses. Vous
priant derechef qu’audit jour n’y veuillez faillir en tant que désirez le bien,
honneur, et proﬁt dudit Pays et éviter dommage etc. ».
Mon. Hisl. pair. XV. —- App. 49
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A. 1506 - 29 Agosto
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon —
Laitere di convocazione. Proposle sul man
tenimento «(elle franchigie del Passe e par
une diminuzione del presse del sale.
A. 1507 - 29 Marzo
VAUD
Congregasione dei tre Stati in Moudon —
Lettere dt convocazi0ne. Comunicazioni del
Governalore e di un Invialo del Duca.
A. 1507 - 25 Giuguo
VAUD
Congregazione dei Ire Stati in Moudon ——
Letlere di convocazi0ne.
A. 1507 - 24 Agosto
VAUD
Congregazime dei tre Stati in Moudon -—
Lettere di convocazi0ne. Intervwlo di Ire
Deputati per Moudon. Rappresentanza de
gli lnniati di Friborgo.
A. 1508 - 15 Genuaio
VAUD
Congregaziane dei tre Stati in Moudon —
Dibaltito e senlensa del Govcmatore in
une lite fra i Comuni di Nyon e Duil
lier pcl pagamento di un dasio imposto
de Nyon sulla vendita del vine al mi—
nuto.
558535 5-55 :
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Documens relatifs à l'Hisloîre du Pays de Vaud, pag. 1211 - Moudon à Nyon, le
jour st-Barthelemy 1506. — Chers frères etc. Pour aucuns occurrens de pré
sent, touchant grandement la préservation des libertés et franchises du pays,
et pour donner le contre-poids et obvier à l'infraction d'icelles . . ., parei|.
lement pour procéder au remède de la grande cherté du sel de Salins, ainsi
n que dernièrement aux états en cette ville fut fait mention, et donner charge à
quelqu’un, si vous prions très-acertes qu’il vous plaise envoyer ici à Moudon
de votre part, ce mardi prochain après octave, fête decollation st-Jean, de bon
matin, pour aviser et délibérer sur les choses susdites, avec les autres du pays
audit jour mandés, pour le bien, proﬁl, et honneur dudit pays être fait du
mieux . . . »
Documens etc., pag. 191: « Moudon à Nyon, le 20 mars 1507 — Très—chers
frères etc. Pour aucunes choses que monsieur le maître Noël et monsieur le
gouverneur ont de charge exposer es États du pays de la part de notre très—
redouté seigneur pour la grande utilité et proﬁt du pays, est de grande né
cessité évoquer les États ensemble pour ouïr et entendre ce qu‘ils ont de
charge et commandement exposer. Pourquoi vous prions très-affectueusement
qu‘il vous plaise envoyer ici a Moudon, à ce mardi saint prochainement venant,
de bon matin, pour délibérer avec les autres ce qui sera besoin devoir faire sur
ce que alors sera dit et exposé, et que, toutes choses laissées, à ce ne veuil
lez faillir en tant que redoutez déplaire a notre dit très—redouté seigneur etc.»
Documens etc. pagg. 121 e 1222 « Moudon à Nyon, le jeudi avant fête na
tivité St-Jean Baptiste 1507.— Très-chers frères etc. Pour aucunes affaires tou
chant très-expressément la préservation des libertés et franchises du pays, et
pour éviter l' infraction d’icelles . ., avec d‘autres choses devoir à dire et
exposer, vous prions très-acertes qu’il vous plaise envoyer ici de votre part ce
lundi prochain après fête nativilé st—Jean-Baptiste, de bon matin, pour y con
férer avec les autres du pays audit jour mandés et alors y mettre le remède
opportun, ainsi qu'il est bien nécessaire être fait etc. .
Documens etc. pagg. 122 e 123: « Moudon à Nyon, le 12 août 1507 —- Chers etc.
Pour aucunes lettres que messeigneurs de Fribourg ont envoyé à monsigneur
le gouverneur - qui contiennent que pour le grand bien du pays et pour la
chose publique prient lesdits seigneurs que les États de ce Pays de Vaud so—
ient convoqués et mandés être ici la veille de la sainte Bartholomé apôtre,
auquel lieu envoieront leurs orateurs pour dire esdits États ce que ont en vo
lonté à leur dire, et prient bien acertes que âme n’y faille pour autant que l'on
désire leur complaire et pour l’honneur et proﬁl dudit pays - pourquoi vous
prions bien acertes que veuillez envoyer ici à Moudon deux de votre Conseil
audit jour, au vêpre , pour pouvoir être assemblés le jour de la st-Bartholomé
au matin, comment [se] contient en leurdite lettre; et à ce ne veuillez faillir etc.
« (Registres du Conseil de Moudon . . ) Du jeudi près fête st-Laurent
1507, noble Louis Cerjat seigneur de Comhremont. Rod. Demierre, et Jacques de
Bulo ont été élus pour comparaître aux États avec les autres bonnes villes, et
il a été ordonné de convoquer les trois États pour le jour de la fête st-Bar
thélemy apôtre, (en avertissant) de porte en porte les ecclésiasliques, les nobles
et les bonnes villes; assistans en Conseil noble Cerjat, noble Cl. de Glane, Il.
Demierre, Jac. de Bulo, Jean Crespy, Jean Gaule, M. Frossard, B. Bridel, R.
Jolivet et Jean Nicati ».
Documens etc., pagg. 123 e 124, n° 67: « (Répertoire des Archives de Nyon ...)
-—— Sentence du seigneur gouverneur et bailli de Vaud, rendue le dimanche
après st-Hilaire 1508, en assemblée et tenue des États dudit Pays de Vaud
conuoqués à Moudon, sur diﬂ'érens d’entre la ville de Nyon d’une et la com
munauté de Duillier d'autre part; sur ce que - ladite ville de Nyon ayant oh
tenu lettres ducales donnantes pouvoir à ladite ville de Nyon d‘exiger et per—
cevoir les obolcs sur le vin qui se vendroit en détail par qui que ce fût
dans la ville, faubourgs, et mandement dudit Nyon durant certain espace de
temps limité mais non encore eXpiré, et ce pour le maintien des ponts et ré
parations de dite ville et pour la république d'icelle, - lesdits de Duillier,
nonobstant lesdites lettres et qu' ils fussent dudit mandement de Nyon, refu
soient de payer ledit tribut disant n'y être tenus etc.; sur quoi la ville de
Nyon porta l’affaire pardevant ledit seigneur bailli de Vaud en pleine assem—
blée des États du pays, requérant qu'informations veridiques fussent prises des
autres bonnes villes du pays aﬁn d’obvier à toutes difﬁcultés pour l'avenir
etc. A quelle réquisition sonnant, ledit seigneur bailli de Vaud prit l'informa—
I
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A. 1508 - 27 Agosto
VAUD
Congregazione des” Ire Stati in Moudon —
A. 1509 - 22 (?) Marre
VAUD
Congregasione dei Ire Slali in Moudon —
Lellere di convocasione. Relasione degli
Ambawiatorî inviati al Duca.
A. 1510 - 8 Gennaio
——
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon —
Lettere di convocazione.
A. 1510 - 2 Fehbraio
VAUD
Congregaﬁone dei Ire Slati in Marges -—
Lettere dé convocazione del Gavemtoro.
A. 1310 - 19 Giugno
——
VAUD
Congregazimæ dei Ire Stati in Moudon —
Prime 9 seconde lettere di convocazione,
sotte peau pei contumaci della rifusione
dalle spese ai comparenli. Proposta di
liquidazione e riparlo dalle spese faite
pei delenuti ne! carcere di Chilien.
.53558
558U'
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lion requise desdites bonnes villes du pays, soit de leurs syndics assistans à
l'assemblée desdits États (l'original porte: congregalis ad ire: Slatus), lesquels
unanimément et concordablement déposèrent et dirent que l'usage étoit dans
toutes les villes du Pays de Vaud que, telles lettres ducales obtenues par au»
cune desdites villes, quelle qu'elle soit, pour exiger les oboles sur les vendans
vin en détail, tous les relevans du mandement d'icelle et vendans vin en détail
sont tenus payer lesdits oboles comme ceux de ladite ville. Sur quoi est jugé
que si lesdits de Duillier sont du mandement de Nyon ils doivent payer à la—
dite ville de Nyon lesdits oholes etc. Les syndics déposans en dite information
sont ceux de Moudon, d’Yverdon, de Romont, des Clées, de Morges, de Cos
sonay, de Rue, de Payerne, d'Estavayer et de Cudreﬁn n.
Documens relatifs à l'Histoîre du Pays de Vaud, pag. 123: u (des Registres du
Conseil de Moudon . . .) —Du jeudi fête st-Laurent 1508 il a été ordonné
au gouverneur (de la ville) de convoquer les trois États pour le dimanche après
la st-Bartbelemi. Assistans en Conseil noble Jac. Cerjat, Jean Crespy, Jean Ni—
cati, M. Frossard, R. Jolivet et G. Baudi n.
A quest‘Assemblea non fu per avventura estraneo il fatto accennato dal Cr
smmo Specchio cronologico, pag. 238, sotte la data 28 luglio 1508.
3555'
Documens etc., pag 121: Moudon à Nyon, le lundi après dimanche de Remini
scère 1509 — Très-chers etc. Pour ouïr la relation des ambassadeurs qui étoient
allés par devers notre tres-redouté seigneur monseigneur le due à cause des
prisonniers qui étoient détenus à Chillon, et aussi pour le péage du sel marin
et pour des autres choses qu’ils ont a dire de la part de notredit très-redouté
seigneur qui touchent grandement l'utilité et proﬁt du pays, est de nécessité
de se trouver ensemble et bien brief Pourquoi vous prions bien acertes que
veuillez envoyer ici a Moudon de votre part ce mardi prochain après dimanche
de Oculi, de bon matin , pour aviser avec les autres ce que sur ce se devra
faire etc. ».
Documem etc., pag. 121: « Moudon à Nyon, le dimanche après fête Noël 1509
— Chers etc. Pour aucunes choses nouvellement survenues touchant le sel, pour
aussi le péage d'icelni et pour d’autres choses qui touchent grandement l'honneur
et grand profﬁt de ce Pays de Vaud, c'est de nécessité de conférer ensemble.
Pourquoi vous prions bien acertes qu’il vous plaise, sans excuse nulle, envoyer
ici a Moudon cette dimanche prochaine après fête trois Bois, de bon matin,
quelqu’un de votre Conseil pour conférer ensemble avec les autres bonnes villes
et aviser ce que sur ce on devra faire, etc.
Documens etc. pagg. 121 e 125: a Le gouverneur et bailli de Vaud—- A nos
très-chers et bons amis les nobles et bourgeois de Nyon— Très—chers et bons
amis. Pour aucunes affaires que notre très-redouté seigneur (qui ne sont grâce
» à Dieu que bonnes) veut bien communiquer à ses trois États de son Pays de
Vaud comme à ses bons et féaux sujets; à quoi nous a mandé et commandé
que, toutes choses laissées, nous mandions lesdits trois États à son nom; pour—
quoi vous prions, néanmoins commandons que ne veuillez faillir (pour autant
que désirez lui complaire et obéir) envoyer à Morges deux ou trois de votre
Conseil ce jour prochain fête de la Chandeleuse, de bon matin, pour ouïr et
entendre ce que de la part de notredit très-redouté Seigneur sera exposé. Et
sur ce vous disant à Dieu qui vous aye en sa garde. Écrit a Moudon, le 27
janvier 1510 n.
Documens 010., pag. 125: «Moudon à Nyon, le lundi avant fête sl Barnabé 1510
-— Chers freres etc. Pour aucunes choses bien nécessaires et expédientcs devoir
déduire entre soi les bonnes villes,et icelles mettre a bon effet pour la conser
vation de la bonne union desdites bonnes villes et pour toujours bien vivre en
semble, comme par ci-devant a été fait, vous prions bien acertes et par bonne
cordialité que pour cela joindre envoyez de votre part ici à Moudon cette di—
manche prochaine après fête 5‘ Barnabé de bonne heure de matin pour ensem
ble conférer à faire ce que par raison ensemble faire devons etc.
a . . . . . Le lundi avant la l‘été 5‘ Jean Baliste 1510 — Chers frères etc. Vous
avez été mandés d'envoyer être ici à Moudon cette dimanche nouvellement pas—
sée pour conférer ensemble avec les autres bonnes villes sur la dépense faîte
tant à Chambéry que delà les monts a cause des détenus à Chillon, laquelle
chose n'avez faite; dont ne sont pas contentes les autres bonnes villes lesquel
les sont ici étés; si vous avertissons par ces présentes que veuillez envoyer ici
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A. 4544 - 40 Genoaio
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon —
Lettere di convoca:ione. Praposta d'invio
dl ambasciatori a Glnrvra per ossequiare
il Duca, e di provvedimentî contra l'in—
frasione di tqlune franchigie.
A. 4544 - 25 Luglio
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon —
Lellere dt convocazione.
A. 1544 - in Agosto
VAUD
Congregarione dei tre Stati in Moudon —
Relazione dei Deputati riel Passe sulla
Congregazione tenuta in Ciamberi. Delt
barazione sulla domanda ivi fatta di un
sussz‘dio, e sull'invio di ambasciatori al
Duca.
A. 4544 - 23 Novembre
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon ‘—
Lettere (li convocazione. Praposta d‘une
ambasceria al Duca per attenere la re
voca di una tassa imposta a' natal.
A. 4544 - in Novembre
PlEMONTE
Congregazione dei Comuni in Torino ——
Richiami e quercle contra un’0rdinanza
ducale sulla battitura di nuove manetc.
A. 4512 - in Mana
VAUD
Congreyazione dei tre Stati in Moudon -—
Proposta dei Nobili e «lei Borghesi (Il
Estavayer.
Ë:3
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de votre part cette dimanche prochaine avant l‘été nativité s‘ Jean Batiste, de
bonne heure, pour calculer et satisfaire sur ladite dépense; et a ce ne veuillez.
faillir, car autrement la dépense de autres bonnes villes vous tombera dessus,
et vous enverra gager monsieur le gouverneur de Vaud , comment il est con
venu avec les autres bonnes villes lesquelles ont ici été etc. ».
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pagg. 125 e 426: c Moudon à
Nyon, le mardi avant tète nativité notre Seigneur 4540 — Chers frères etc.
Pour aucunes choses touchant grandement la préservation des libertés et tran
chises du Pays en quelque quartier enfreintes, comme plus amplement saurez,
et autant bien pour aviser d‘aller faire la révérence a notre très-redouté sei
gneur, lequel au plaisir Dieu sera un briel’ temps à Genève, vous prions très.
acerles qu’il vous plaise envoyer ici à Moudon de votre part ce mardi prochain
après l'été Épiphanie notre Seigneur, de bon matin, pour délibérer et aviser
ensemble avec les autres audit jour mandés sur les choses susdites. Et a ce
n'y veuillez faillir ».
Documens etc., pag. 426: « Moudon à Nyon, le 20 juillet 4544 — Très-chers etc.
Pour aucuns occurrens touchant la préservation des libertés et franchises du
Pays, et pareillement pour obvier à quelqu’uns entendans de tirer certains sn
jets de la coutume un droit bon nombre (7), est de necessité y mettre remède
et rendre un chacun son bon devoir, comme quod omnes tangit etc. Si vous prions
bien affectueusement qu'il vous plaise envoyer ici de votre part ce vendredi
prochain, jour fête saint Jacques apôtre, de bonne heure, pour comuniquer
avec les autres audit jours mandés et consulter le remède nécessaire etc. a.
Ctr. le lettere di convocazione riferite in T. I, col. 695, nota (2).
Documens etc., pag. 428: « Moudon à Nyon, le 43 novembre 4544 — Chers
frères etc. Vous savez ce que dernièrement a été besogné à Genève touchant
la taille et imposition faite sur les notaires de ce Pays de Vaud, qui est contre
les libertés et franchises dudit pays, et comment fut pris terme avec notre
très-redouté seigneur au dernier jour de ce mois pour lui faire réponse. Pour
quelque chose la devoir faire ensemble, vous prions bien acertes qu‘il vous
plaise envoyer ici à Moudon cette dimanche prochaine, jour fête st. Clément,
de bon matin, quelque apparissant personnage ayant toute puissance pour en
semble soi résaudre avec les autres des bonnes villes audit jour mandes et de
ici tirer par devers ledit notre très-redouté seigneur conclure du meilleur. Et à
ce vous prions ne veuillez faillir ».
Cfr. sull‘argomento Comma Specctu‘o cronotogico, pag. 239, alla data di ottobre.
Liber Consilicrum civil. Taurini au. 4544 (Ordinati, vol. 92), lol. 58: « Dei
veneris xxvrrj nouembris . . . — Propositum fuit quod hiis proximis retroﬂuxis
diebus luit proclamata reformacio monetarum parte ducali, et quod ibi sont
plures deputati parte comunitatum patrie cismontane qui intendunt facere queri
moniam de hiis, ex quo hec cedunt in maximum preiudicium et interesse latins
patrie cismontane; petentes super hiis prouideri — Elliguntur d. sindici cum
spectabili d. indice ad audiendum inteligendun’1 et ad interessandum cum aliis
comunitatibus et inde reﬂerendum ».
Documens etc., pag. 429: « Moudon à Nyon, le 5 mars 4542 — Chers frères etc.
Il est vrai que nos frères et bons amis, et les votres aussi, les nobles [et]
bourgeois d'Estavayer, nous ont requis être les États des nobles et bonnes vil
les du Pays assemblés ensemble pour quelque chose qu‘ils ont délibéré mettre
avant de leur part. Si vous prions très-acertes qu'il vous plaise envoyer ici à
Moudon de votre part cette dimanche prochaine de lndicame (Judica me, Do
menica di Passione), de bon matin, pour cuir ce qu‘il leur plaira exposer
etc. . . . ».
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A. 4542 - in 0ttobre (?)
CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei N0bili e dei Comuni in
Nizza -— Donalivo per opere di fortiﬁ
cazione inlorno al Castello di Nisza.
A. '4543 — 22 Giugno
VAUD
Congregaziona dei Ire Slali in Moudon —
Letlera di conaocasimw. Uomunicasimti e
proposle dein Inaiali durali.
A. 4543 - 22 Gingno
PIEMONTE
l‘ongregazi0ne dei Camuui in Torino —
Contributo di cinquanlamila scudi al Duca
Mmsimiliano per impedire l'ingress0 dalle
sue soldalesche in Piemonle.
A. 4543 - 24 Settembre
VAUD
Congregaxione dei ire Slali in Moudon —
Nomina dei Depulati all’Assemblea di
Annccy.
A. 45I3 - 29 Seltembre
(GENEVESE7), VAUD,
BRESSA, sucer. ssvom, PIElIONTE,
11 VAL I)‘.\OSTA (?)
Congregasione gruerale (lai lre Stali in
Annecy -— Approva:ioae (li uuoui Sia
luti sull’0rdiaamento dei Consiin resi—
deuil di Ciamberî e Torino, sulla Ioro
giurisdizione, e sulla procedura civile e
penale.
Gmrruoo Sloria dalle Alpi man’tlime, col. 4225: « Applicato . .. l'animo tra le
altre 0056 a ridurre in fortczza inespuguabile il castello di Nizza, che prevedeva
dover essere, come in più di un’ occasione di poi è stato, l’antemurale e salva
guardia de' suoi Stati, conferi per mezzo di lettere il suc pensiero con i
sindaci della città . . accib si la vicaria di Nizza cbe le altre di suo con
tado concorressero, corne fecero, alla spese necessarie con qualche gratuito
donativo ».
Documens relatifs à l’Histoire du Pays de Vaud, pag. 436: « Moudon à Nyon.
le 43 juin 4543 — Chers frères etc. Plaise vous savoir que notre très-redouté
seigneur a mandé à monsieur le gouverneur de Vaud un mandement qu’il était
de besoin que les États des bonnes villes de son pays de Vaud fussent assem
blés ensemble pour avoir conseil des coutumiers sur quelques affaires lesquelles
vous seront exposées par aucuns ambassadeurs que notredit très-redouté seigneur
envoyera de sa part auxdits États. Pourquoi vous prions très—acertes que veuillez
envoyer ici a Moudon deux de votre part des apparissans de votre Conseil cette
dimanche prochaine avant fête nativité st. Jean Batiste , de bon matin, pour ouir
ce que par lesdits ambassadeurs sera esdits États exposé de la part de notredit
très-redouté seigneur, et aussi ponr donner conseil et avis esdits ambassadeurs
sur les choses qu'ils doivent proposer esdits États. Et n’y veuillez faillir en tant
que désirez obéir es mandements de notredit très-redouté seigneur etc. ».
Liber Consiliorum civil. Taurini au. 4543 (Ordinati, vol. 93‘, fol. 21,: « Die mer
» curii xer iunii bora xx] — Propositum fuit quod hodie fuerunt euocati in castro
» ciuitatis in Consilio Excelencie ducalis in presentia magniﬁcorum d. gubematoris
5
5538
et aliorum dominorum de Consilio, eciam assistentibus Iegatis aliarum comuni
tatum patrie pedemontane, et ibi propositum fuit quod domini ambasiatores qui
fnerant destinati ad illu. ducem Maximinum ducem Mediolani, qui est Ast cum
comitiva Allamanorum, pro concludendo et concordando cum eis ne venirent in
banc patriam qui hoc minantur facere, hoc mans venerunt. Et tandem ibi con
clusum est quod oportet babere peccunîas quas petunt, l. milia scuta ».
Veggansi le Lettere di convocuione de] 48 settembre, infra riferite.
Ganurr Dictionnaire historique, I. pagg. 63 e 6l: « .. .. outre plusieurs autres
» Assemblées générales convoquées par la régente Blanche de Montferrat etc.,
vv
5‘..«'
l)
l)
Charles III en convoqua une plus solennelle à Annecy, en octobre 4543 . .. ..
« Les successeurs d’Amédée VIII respectèrent constamment les principes de sa
législation. Yolande de France, qui ajouta quelques articles aux Statuts de 4430.
les ﬁt imprimer à Turin . . . Philibert 1 y ﬁt des additions importantes en
4480; Blanche de Montferrat en 4495 etc.; enﬁn Charles III dans les Etats de
Savoje convoqués à Annecy l'an 4543 mit la dernière main a l'ancienne lé
gislation savoisienne ». "
Documens etc., pag. 437: « Moudon à Nyon, le lundi avant fête st. Maurice
4543 — Chers frères etc. Plaise vous savoir que notre très-redouble seigneur
a mandé a monsr. le gouverneur et bailli de Vaud un mandement qu’il étoit
de besoin que les trois États de son pays de Vaud fussent assemblés pour élire
et ordonner gens tant de messieurs les ecclésiastiques [que des] nobles et bon—
nes villes de sondit pays de Vaud, pour être es États à Anneci, c’est assavoir
le 29° iour de ce mois de septembre, pour aucunes choses que seront aux—
dits États a Anneci exposées de sa part; et aussi a envoyé un autre mande—
ment esdits trois États de sondit pays de Vaud; lesquels seront vus auxdits
États de sondit pays de Vaud. Pourquoi vous prions très-affectueusement qu' il
vous plaise envoyer ici à Moudon cette dimanche prochaine après fête saint
Mory martyr, de bon matin, pour ordonner gens pour aller esdits États audit
Annecy etc. ».
lbidem, pag. 438: « (Registres du Conseil de Moudon . . .). Le mardi avant
la fête st. Michel 4543, provide Rod. Demiére clerc et bourgeois de Moudon
a été envoyé à Anneci aux trois États avec les autres bonnes villes, et a reçu
huit ﬂorins petit poids de provide Jean Gaule, gouverneur de la ville de
Moudon ».
Gli statuti discussi ed appromti in questa generale Assemblea sono divisi in
venticinque Capitoli, e leggonsi a foll. 432%437 degli Stalula Sabaudiae, ed. Au
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A. 45H - 9 Gennaîo
VAUD
Congregazi0ne dei Camum' in Houdan —
Letlere di convocasiane.
A. 45“ - in Aprile
VAUD
Congregazione (lei Comuni in Houdan —
Leltere (li convaeaqinne. Bapparla degli
Inviati ai Canlaui rli Berna, Soletta e
Frilmrgo, inlnrno al ﬁrtlo dalle summ
niche. Camunirasione di un Hexsaggio
ducale sult'argomenla, a rie/ﬁesta ai can
gregati dalle lara deliberazioni.
A. 4544 - in Maggio
VAUD
Congregazione dai Comuni in Houdan -—
Letlere di conaacaxione.
A. 4544 - in Luglio
VAUD
Congregaziane (lei Camuni in Houdan —
Letlere (li convacaziane. Propos-le (lei De
pufali di Nyan per la u'i/‘esa dalle fran
chigie del Pacse.
A. 4544 — in Agoslo
VAUD
Congregazi0ne dei tre Slati in Houdan —
Lettere di convaca:ione.
A. 454! - in Novembre
VAUD
Congregasione dei tre Stati in Houdan —
Leltere di eanvocazione.
guslae Taurinorum 4586. Tanto ne] Proemio che nelle Patenti di promulgazione
Data: Annessiani dis decima octobn‘s HDXHI si dice che furono compilati «matura
« procerum et consiliariorum nostrorum deliheratione praehabita n, - de consensu
» et matura deliberatione consiliariorum nostrorum . coram nobis ad hoc
» convocatorum ».
Documens relatifs à l‘ Histoire du Pays de Vaud, pag. 437: - Moudon à Nyon, le
n samedi après fête nativité notre Seigneur 4513 — Très-chers frères etc. Plaise
- vous savoir que pour aucuns occurans de présent, desquels sommes été avertis
- tout a l' heure, qui touchent grandement d’ un quartier (7) la préservation des
1» libertés et franchises du Pays belles et nobles, et d'autre part autre façon de
n gens lesquels veulent se mettre derechef au dessus des excammunimeus; pour
» quoi vous prions très-affectueusement que veuillez envoyer ici à Moudon de vo
» tre part cette dimanche prochaine après fête Épiphanie notre Seigneur, de bon
n matin, pour communiquer ensemble avec les autres du Pays audit jour mandés
n pour résister à tous etc...
Documens etc., pag. “0:. Moudon à Nyon, le samedi avant lndicame, 15N—
- Chers frères etc. Nous espérons que savez assez la relation faite ici par les am
1» bassadeurs tramys par deuers messieurs des trois villes et la lettre qu' ils écri
- virent touchant notre matière des excommuniemens a notre très-redouté sei
n gneur, laquelle lui avons adressé par notre messager, lequel est de retour de
» sirant au Pays faire sa relation. Notre très-redouté seigneur a écrit au Pays
n une bonne lettre concernant ladite matière, par laquelle nous signiﬁe qui il
1: sera, au plaisir Dieu, bien briet‘ au Pays. Pourquoi, chers frères et grands
n amis, vous prions bien acertes qu’il vous plaise envoyer ici à Moudon ce ven
n dredi prochain avant dimanche de remis—palmar, de bonne heure, pour cuir sa
» dite relation, et aussi pour voir le contenu de ladite lettre, afin de délibérer
1» avec les autres audit jour mandés, faire toujours plus avant pour le mieux etc.
Dacumens etc., pag. 140: l Moudon à Nyon, le 30 avril 4544 — Chers frères etc.
» Plaise vous savoir que pour aucuns occurrens de présent, desquels serez ad
» vertis que de nouveau Ont été faits, qui touchent grandement contre les libertés
n et franchises du Pays, vous prions qu'il vous plaise être ici à Moudon cette di
. manche prochaine après fête s.‘ Philippe et Jacques apôtres,de bon matin, deux
» de votre part, pour communiquer ensemble avec les autres du Pays audit jour
» mandés pour y mettre du remède etc. ».
Documens etc., pagg. 440 e 444: « Moudon à Nyon, le samedi avant la fête
» Marie-Madelaine 4544 — Chers frères etc. Nous avons été avertis par monsieur
n le gouverneur et bailli de Vaud comment dernièrement vous priàles audit mon
» sieur le gouverneur que les États des bonnes villes de ce pays de Vaud fussent
» convoqués ensemble à votre postulation et requête à cette dimanche prochaine
» ment venant après la fête Marie-Madelaine, de bon matin; lesquels États a va
1 tre postulation avons fait mander, et pour cuir quelque chose que voulez mettre
la en avant touchant les libertés et franchises dudit pays. Si vous prions qu' au
la dit jour n’y veuillez faillir d’envoyer ici à Moudon de votre part pour mettre
» avant èsdits États audit jour mandés ce qu'il vous plaira mettre avant, et con
» ferer ensemble de la matière etc. ».
Documents etc., pag. 444 : « Moudon à Nyon, le 18 août 454i -— Chers frères etc.
. Plaise vous savoir que ès États dernièrement tenus ici à Moudon fut conclu
» qu’il était de besoin que les trois États de ce pays de Vaud fussent assemblés
l» ensemble, de soi trouver ici a Moudon cette dimanche prochaine après la fête
» s.‘ Barthélemi apôtre pour la conservation et préservation des libertés et frau
» chises du Pays. Si vous prions très-acertes que tant pour ce que pour autres
n choses qui occurrent de présent au pays il vous plaise envoyer ici à Moudon
» de votre part ledit jour dessus nommé, de bon matin, pour conférer ensemble
a et aviser sur cela que èsdits États vous sera exposé etc. ».
Documens etc, pag. 444: c Moudon à Nyon, le 7 novembre 454L — Chers frè
n res etc. Plaise vous savoir qu'avons été avertis de la part de monsieur le gou
n verneur de Vaud, qui vient du quartier de Chambéry, devoir mander les États
n de ce pays ici à Moudon cette dimanche prochaine après fête saint Clément,
» de bon matin, pour comuniqner et mettre avant auxdits États aucunes choses
1: concernant le bien, honneur, et proﬁl dudit Pays, aussi la préservation des li
» bertés et franchises d’icelui; si vous prions bien acertes qu’il vous plaise audit
- jour envoyer quelqu’un de votre part, et n'y veuillez faillir etc. 1».
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A. 4514 - in Dicembre
VAUD
Congregasiane (lei L‘amant in Moudon -—
Lettere di convocuzione. Proposla di prov
rcdimenti contre 3' decreti di scomunica
A. 4545 - in Giugno
VAUD
Congregazione (Ici tre Stati in Moudon —
Lettere dt' convocazione.
A. 4515 - in Settembre
VAUD
Congregazione (lei tre Stali in Moudon —
Lellere di convocozione. Proposta di nnovi
prouvedimenli contra l'abuso dalle scomu
niche.
A. 4517 - in Maggio
PIEMONTE
Congregazione dei ire Slati in Chieri, indi
in Torino — Proposta a nome del Duca
di una Milizia permanente di diecimila
uomini. Proteste e riﬁuto dell'Assemblea.
Documens relatifs à l'histoire du Pays de Vaud, pagg. Hi e 452: «Moudon à
Nyon, le 14 décembre lält -— Chers frères etc. Plaise vous savoir que depuis
les Etats dernièrement tenus ici a Moudon, principalement à l'occasion de ces
maudits excommuniemens auxquels jour et nuit l’on pourchasse nous replonger
plus profondément que jamais si autre ordre n’y est mis, est venu ici audit
Moudon noble Guillaume de Bionens de Cossonay, faisant plainlif et disant que
n l’on le excommunié aux portes de. l'église de Notre Dame de Lausanne, de
'5I‘è’
w5533v8
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laquelle excommunication nous a laissé la copie, laquelle vous sera montrée et
exhibée. Laquelle chose est contre les Statuts nouvellement faits et concédés au
Pays par notre très-redouté seigneur, lesquels à mourir ne devons laisser per
dre ni enfreindre, mais iceux maintenir et défendre. Pourquoi, craignant de re
tomber à cette maudite et damnable aﬂliction, vous avertissons, prions, reque
rons très-affectueusement qu'il vous plaise envoyer ici à Moudon de votre part
gens de bon courage cette dimanche prochaine après fête sainte-Lucie, de bon
matin, pour mettre ﬁnale conclusion et ordre , et aussi pour conférer ensemble
d’ une bonne résolution sur ladite matière avec les autres nos chers frères et
grands amis des bonnes villes tant seulement audit jour mandés etc.».
Document etc., pag. 442: « Moudon à Nyon, le jour de la fête saint Claude 1515
——Chers frères etc. Pour aucunes choses et langages occurrens de présent,
deSquels avons été aucunement avertis, qui pourroient être bien dangereux,
est de nécessité conférer les États du pays ensemble, et précisément pour pré
venir à quelque danger. Si vous prions bien acertes qu‘il vous plaise envoyer
ici à Moudon de votre part ce mardi prochain après fête Eucharistie notre Sei
gneur, de bonne heure, pour communiquer avec les seigneurs ecclésiastiques,
nobles, et bonnes villes, mandés audit jour, et alors aviser d'y faire pour le
mieux etc. ».
Documens etc., pag. “.3: « Moudon à Nyon , le lundi avant fête nativité Notre
Dame 1515 — Chers frères etc. Depuis les États dernièrement tenus ici a Mou—
don avons eu des plaintifs de ces procureurs de Lausanne et d’autres que nul
lement se veulent déporter de procéder toujours à leurs maudits et damnables
vouloirs et affections, désirant et affectant totalement‘nous faire replonger et tré
bucher à ces man lits excommuniemens, et principalement par lettres appliquées;
qui est et sera une grande confusion et folle. Et rien n'y vaut mander ni prier
que puissions ni sachions faire. comme plus amplement vous ferons apparoir.
Si vous prions très-acertes qu'il vous plaise envoyer ici à Moudon de votre part
gens de bon courage cette dimanche prochaine après fête nativité Notre-Dame,
de bon matin, pour aviser avec les autres audit jour mandés d'y faire et mettre
une conclusion une fois pour toutes, d‘une sorte ou d’autre, vous priant de re
chef que à ce ne veuillez faillir etc. -.
Macnausr Epitomc historicae (Mon. Hist. palr., Scriptt. I. coll. 83l e 839): « Ter—
tio idus maias dux Carolus ingressus est Pinarolium . : ibi supra
octauum diem amoenissime ociatus, mox rediit Taurinum ad trium Statuum or
dinem, quos idibus mais pro summa rerum indixerat: petebat autem generatim
ah vniversis subalpinis vt quel annis decem millia hominum a singulis locis,
symbole collato, conﬁnerent, qui semper praesto ad bellicos vsus furent pro
tuenda patrie — ldibus ergo mais nnxvu, quum gravari subiectos sucs et con
queri ex bac petitione animadvertisset, qui vnanimes asserebant praeter solitum
subalpinam regionem tale onus annuum ferre nequire, se ipsos vero semper in
procinctu habituros rerum in necessitate corde, bona, personas denique omnes
» pro tuendo principe suc, facile annuit, memor etc. ».
Vv5Av,.A
:‘
Protocollo n. 2, Anni l503 a l528. foll. 18l-l83 (Archivio civico di Torino) —
Ellectio ad tres Statue — Anno Domini millesimo quingentesimo decimo septimo,
indicione quinte et die decima octaua mensis aprilis. Vniuersis fiat manifestum
quod, congregato consilio maioris Credentie ciuitatis Thaurini in palacio Comu
nis dicte ciuitatis sono campane et voce preconis, vt moris est, de mandato
spectabilis juris vtriusque doctoris domini Ribaldini Bechuti domini Lucenti et
condomini Burgari, judicis prefate ciuitatis; in quo quidem Consilio presentes
adderant ipse prenominatus spectabilis dominus judex, necnon nobiles domini
sindici et alii consiliarii dicte ciuitatis, in numero sufficienti existentes, pro
nonnullis causis et negociis, ipsam comunilatem tangentibus, tractandis et con
343 APPENDICE — III. SERIE CRONOLOGICA ut
a
2‘,auuves
zeuzuzguzuuaza
s
a
sulendis, et inter cetera de et super proposita faciente mentionem de proui
dendo circa responsionem dandam illustrissimo domino noslro Duci super requi
sitionibus et peticionibus parte eius Excelencie in scriptis datis toti Patrie cis
montane, hiis tribus Statibus et congregacioni tocius huius Patrie cismontane
hiis proxime retrofluxis diebus tentis et factis tam in loco cberii quam in bac
ciuitate Thaurini; que peticiones tales suntz
«Quoniam experiencia compertum est, preserlim hiis superioribus annis, et
recente memoria per varias nationes hominum armatorum exterorum fuerunt
facte plurime rapine, oppressiones, decepliones, homicidia, incendie, et alia in
finita dampna illata in diuersis locis dicte Patrie que, singula per se, talibus
gentibus resistere non poterant. nullusque erat modus in promptu se congre
gaudi ; et idcirco ad omnia scandala predicta et alia similia infuturum euiclanda,
et vt ipsa Patria ducalis cismontana sub obediencia et protectione ipsius illu
strissimi Principis in pace et quiete ac prosperitate viuere possil, propositum
est per aliquos ex dictis deputatis et inter alios tractatum. bonum esse quod
fieret aliqua descriptio hominum in ipsa Patria vniuersaliter qui essent semper
et omni tempore parati ad succurendum oppressis et detiendeudum ipsam Pa
triamy vbicunque opus esset, modis et formis descriptis. Et primo quod tota
Patria ducalis cismontana teneatur et debeat in vniuerso tenere paratos continue
decemmille pedites armatos et instructos suﬂicienlesque, prout inueniri poterunt
in ipsa Patria, videlicet quelibet ciuitates, ville, et alia loca, secundum descri
ptionem faciendam per deputatos ad hoc juxta solitum. ltem quod tales pedites
non teneantur exire domum seu locum sui domicilii ad mandatum alicuius ctii
ciarii ducalis vel capitanei nisi sit in exequucionem mandati eisdem ofﬁciariis
seu capitaneis facti per licteras patentes ipsius illustrissimi Principis vel sui lo
cumtenentis generalis citra montes, aut in absentia vtriusque per magnificum
consilium cismontanumg de quo quidem mandato teneatur talis capitaneus vel
comissarius ad quem dirigetur facere fidem priusquam ipsos pedites cogere pos
sint ad migrandum et ipsas ciuitates vel loca ad ministrandum eis dispendia pro
expensis teneantur tamen, etiam ante vissionem licterarum predictarumy ad
mandatum talium commissariorum vel capitaneorum se cougregare et tenere
paratos quando et vbi illis mandabilur, dummodo in mandato fiat expressa men
tio de licteris et comissione prediclis, missa etiam copia locis principalioribus
sue comissionis. Item nec possit ipse illustrissimus Princeps nec debeat tale
mandatum facere seu ipsos capitaneos et pedites euocare nisi ex necessaria et
vrgenli causa pro deffenssione tocius Patrie vel alicuius partis, silicel si esset
periculum ne inuaderetur ab aliquibus gentibus externis, vel etiam ad sedandum
aliquam magnam rebellionem vel sedicionem vbi inmineret periculum perturba
cionis Status in toto vel in parle; quibus cassibus possit ipse illustrissimus Prin
ceps vel eius locumtenensy aut in eorum absentia consilium predictum conuo
care totum dictum numerum pedilum, si opus fueril, vel partem ipsius, secun
dum quod viderit necessariuml ex locis vicinioribus loco vbi periculum inmi
nebit; nec quouis modo possit exigere aliquam peccuniam loco peditum virtute
presentis concessionis, iure lamen quod habet in dictos et debito ac obliga
cione quo ipsi tenentur aliunde semper saluis. ltem et qui pedites tenebuntur
venire sub duclu et conducla suorum capitaneorum particularium per ipsas ci
uitales, villas, et loca depulandorum, et ipsi capitanei sub conducta comissariorum
vel locatenentium ducalium, prout fuerit per ipsum illustrissimum Principem seu
eius locumteuentem generalem aut consilium cismontanum vt supra ordinalum,
silicet ad quecunque loca dicte Patrie ducalis, et pro deﬂ'enssione prout supra.
sumptibus ipsarum comunilatum, villarum, seu locoruma et ibi seruire fideliter
quamdiu necessitas fuerit sumptibus ipsarum ciuitatum et locorum; alibi autem
et vltra casus predictos non teneantur virtute presentis comissionis per ipsam
Patriam facte seruire nisi per ipsum illustrissimum eis satisfiat de dispendio. in
ceteris autem casibus maneant ipsi vt nunc sunl, vl supra. El prefatus illustris
simus dominus noster per licteras patentes in bona et ampla forma toti Patrie
concedendas declarabit quod non intendit per premissa esse quonlibet derm
gatum priuillegîis, franchixiis, et libertatibus Patrie ».
c In cuius quidem consilii reformatione ipsi domini cousiliarii , premissis peti
cionibus auditis et eis intellectis ac super liiis matura deliberatioue habita, fuit
per id consilium seu ipsos consiliariosy in sutiicienti numero existentes et plus
quam duas partes consiliariorum dicte ciuitatis facientes ac totum consilium
eiusdem ciuitatis represenlanles, obtentum et conclusumc -responderi quod
gracias agunt illustrissimo domino domino nostro pro solerti cura iu prolectione
sue huius Patrie adbibita et que in dies adbibeturg sed super biis capitulis et
jussibus imposibile eis esset suﬂicere, illesîs franchixiis, etiam quia maior
pars agri tbaurinensis ab Ecclesia et aliis exemptis subiicilur, etiam tempesta
tibus et continuis fere casibus fortuitis. vt in dies experiencia docet. El insu
per, si redditus comunitatis conuertantur in stipendiis armalorum, eril necesse.
occurenle casu, ad impositiones tallearum confugere, que (demptis ecclesiasticis
 
34s [mule ASSEMBLEE nnwnnsnnn'rwn sec. 346
A. 4547 - n e 28 Maggio
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudou ——
Leurre di convocazione. Nomina d'Inviali
presso il Duca, e loro relazione.
Â. 1517 - in Agosto
PIEMONTE
Congregazione dei tre Slali in Torino -—
Approvazione della nomina di Filippo di
Savoia a Vicario ducale. Richiesta di un
sussidio pal viaggio e malrimmu'o del
Duca.
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et exemptis) fere solum a pauperibus exiguntur. Et plura onera quot annis oc
curunt vltra ordinaria. quibus non sine inpensa magna succurere possenL Etiam
vnio et concordia ciuium circa talem ellectionem armatorum et capitanei posset
in discordiam aliquam concitari preter sue inclite Dominationis menlem. Ea de
re supliciter exorant vt ipsius clementissimi Principis diuina prudencia dignetur
sine aliqua indignatione, premissis consideratis, ipsos eius fideles subditos thau
rinenses vltra solitum non inpellere, opportuno tempore et casu vitam si expe
dierit et substanciam omnem exposituros pro sua inclitissima Excelencia, quam
Deus felicitet.
1 Et ad sic respondendum ac huiusmodi responsionem prout supra dandum ei
dem Excelentie ducali, ipsi antedicti consiliarii eorum nuntios et speciales pro
curatores fecerunt constituerunt et elligerunt, ac presentium tenore faciunt con
stituunt et elliguntl videlicet prenomiuatum spectabilem dominum judicem Thau
rini, necnon nobiles Johannem de Probis condominum Burgari, Christoforum
Ferrerii, sindicos, ac nobiles Petrum Marini et Anthonium Bechi ciues Thau
rini, omnes ex consiliariis ipsius ciuitatis, ibidem presentes, cum omnimoda au
ctoritate, facultate, et potestate dicendi faciendi et respondendi in omnibus et
per omnia prout superius continetur, interuenientibus debitis promissionibus et
ceteris clausulis opportunis n.
Documens relatifs à l’ Histoire du Pays «le Vaud, pag. 145: « Moudon à Nyon, le I
l0 mai 1547 — Chers frères etc. Pour aucune innovation, laquelle touche gran
dement l'autorité de notre très-redouté seigneur et a la infraction des libertés
et franchises de son pays de Vaud, à l'occasion de laquelle peut sortir un
grand malheur aux habitans dudit pays à l’avenir, laquelle a vous et aux autres
sera communiquée (à laquelle est de grande nécessité obvier et mettre ordre
par bonne et monte résolution); si vous prions bien acertes qu'il vous plaise ici
envoyer de votre part à Moudon cette dimanche prochaine, l7 de ce mois de
mai, de bon matin, pour communiquer et conclure ensemble sur ladite ma
tière etc. ..
u Moudon à Nyon, le 47 mai l5l7 - Chers frères, plaise vous savoir que,
comme ainsi soit que par aucune innovation, laquelle touche grandement l'au
torité de notre très-redouté seigneur et la infraction des libertés et franchises de
ce son pays de Vaud (à‘l’occasion de laquelle pourroit sortir un grand malheur
aux habitans dudit pays à l’ avenir), soient déjà été convoqués messieurs les
nobles et bonnes villes de cedit Pays pour communiquer sur ladite matière
d'une bonne et moule résolution; sur laquelle matière ont été députés, envoyés
et commis, tant de la part des messieurs les nobles que des bonnes villes,
certains ambassadeurs, lesquels en nulle façon n'ont aucunement pu proﬁter,
comme plus amplement par iceux ambassadeurs vous sera communiqué et dé
claré; désirant grandement lesdits ambassadeurs à vous et aux autres faire leur
relation, à cette cause de rechef si vous prions qu'il vous plaise envoyer ici
de votre part à Moudon, cette dimanche prochaine, après fête Ascension de no
tre Seigneur, de bon matin, pour ouïr ladite relation et conférer ensemble sur
icelle; vous priant que n'y veuillez faillir eu tant que craignez être gages et
compellés etc;».
MACHANBI Êpitomae hisloricae (Mon. Hist. patin, Seriptt. l. coll. 833 e 83L):«Quarto
nonas augusti, seu secunda die, magnificus praeses Parpaliae nomine ducali
proposuit tria in tribus Statibus subiectis suis: ut aequo animo acceptarenl
vicarium locum fratris sui comitis Philippi, quem loco non tantum fraterno
quantum ﬁliali amabat; de matrimonia quoque agendo necessariam esse causam
discessus ducalis; postremo pacem concordiamque in eius absentia amplexa
rentur. Respondit regulus Raconisii dominus Claudius: omnes tam nobiles quam
suburbanos in procinctu esse ad commodum honoremque principis sui, quia
ferrent crucem albam in pectore sculptam. Denique propositum, si ab aliquibus
conquestio esset agenda, accederent ante principis discessum in partem Galliae
quam Sabaudiam nominant, alii ad negotia peculiaria conﬁcienda propriasque
(vt est in prouerbio) fabas cudendas festinarent ».
« Eodem anno. . . pridie kalendas augustas, tres ordines siue Status coadunati
fuere, vniuersa trepidante patria, in quibus duo proposita fuerunt: vel in pro—
cinctu ad bellum, praestoque apparerent; aut pecunia solueretur. Hoc autem fuit
in festo diuorum Augustini Secundique, quo publica supplicatio lit circumfer
turque religiosissime diui Secundi, tutelaris astensis, per urbem caput sacer
rimum . . . n.
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A. 1517 - 48 0ttobre
VAUD
(Engregasione dei lre Slali in Moudon —
Lellere di convocasione {direlle al 00—
mune di Nyon). Donalivo a Carlo [Il pel
sain primo ingresso ne! Paese, llappresen
lanza de' congregali, nella quale si chiede
al Duca la sanzione delle liberlà a dalle
consueludini paesane; gli si fa islanza
pel sua passaggio a mairimonio: s'im
plora l'esclusirme della legilllma «lei fiin
e dei dirilli dalla nmglie dalla conﬁsca
del beni di un comIanaalo: si solleci
lano prouvedimenli coulro gli abusi in,
saisi nella ballilura delle monele, e con
lro alcuni impwlimenli al commercio ed
al transilo dei sali. Invio di ambascia
tari a Romonl per la consegmi del do
nalivo e del Memwiale. Proposle rasse
gnale loro dal l)uca per essere diseusse
e deliberate in ana nuova adunanza dei
ire Slali. Teslo di Lellwe palenli, colle
quali si confermano le franc/&igie e le
consueludini del Panse.
A. 4517 - l° Dicembre
VAUD
Cmgregazione deî ire Slali in Moudon —
Lellere di convocazione (al Comune di
Nyon). Invite a deliberare salle proposle
ducali.
A. 4517 - in Dicembre
——
PIEMONTE
Congregazione (lei tre Slali in Torino —
Donalivo al Vicnrio ducale Filippo d-i
Savoia, coule del Genevese.
C
Cl‘r. T. 1., coll. 726 e 727. — Oltre alla sostituzione di una Rubrica più ampi;
alquanto diversa, s‘intendano aggiunte al Memoriale vodese le seguenti Leltere
patenti del 12 novembre:
))
))
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(1) « Karolus dux Sabaudie, Chablasii, et Auguste, sacri romani lmperii prin
ceps vicariusque perpeluus , marchio in ltalia, princeps Pedemontium, c0mes
Gebennesii , Baugiaci, et Botundimontis, haro Vaudi, Gaii, et Foueigniaci, Ni
cieque ac Vercellarum et Breyssie etc. dominus. Vniuersis facimus manifestum
quod nos, visis Litteris illustrissimi nunquam delende memorie domini et lralris
nostri honorandi domini Philiberti , tune Sabaudie ducis, benedileclis ﬁdelihus
nostris ecclesiasticis, nobilibus, et communitatibus patrie nostre Vuaudi conces
sis, subannexis, et earum tenore considerato; supplicationi itaque parte eoruu
dem super infraseriptis in hoc primo advenlu nostro in dictam Patriam nobis
facte benevole annueutes; noientes de eisdem ﬁdelibus nostris minus bene me
reri quos caritate et benevolentia, pii principis more, prosequimur; ex nostra
igitur certa scientia, Consiliique nostri super hiis deliberatione prehabita. pro
nobis et nostris quibuscunque Litteras ipsas subaunexas vna cum franchixiis,
libertatibus, immunitatibus, priuilegiis, capitulis scriptis et non scriptis, cousue
tudineque dicte Patrie, per illustrissimos predecessores nostros conﬁrmatis et
hactenus obseruatis, eisdem supplicantibus et eorum posteritati harum serie
confirmamus et approbamus ac roboris ﬁrmitatem obtinere volumus, promittentes
bona ﬁde nostra et in verbo principis predictas franchisias, libertates . capitula,
priuilegia, copsuetudines et immunitates, scriptas et non scriptas, vt supra con—
firmatas et obseruatas, eisdem eorumque posteritatibus tenere altendere et ob
n seruare, et non contrafacere vel venire quomodolibet in fulurum. Mandantes
au
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propterea Consiliis nobiscum et Chamberiaci residentibas, presidenti et magistris
Camere computorum nostrorum, gubernatori, bailliuo et procuratori Vuaudi,ca
stellanisque Melduni, Niuiduni, Morgie, de Cossonay, Yuerduni, Rotundimontis,
Stauiaci, Rote, Paterniaci, Cudriﬁni, Cletarum , et sancte Crucis, ac ceteris
vniuersis et singulis oﬂiciariis nostris mediatis et inmediatis, presentibus et [11
turis, ipsorumque ot’ﬁciariorum loco tenentibus, et cuilibet eorundem , sub pana
centum librarum fortium pro quolibet dictis Consiliis et de Camera inferiore,
quatenus diclis supplicantibus et eorum posteritatibus, coniunctim et diuisim,
predictas libertates, franchisias, consuetudines et immunitates , scriptas et non
scriptas, hactenus obseruatas obseruent obseruarique faciant illesas, et in nulle
contraueniant quomodolibet vel opponant; irritum et inane quicquid secus in
futurum ﬁeri continget ex dicte nostra certa scientia decernenles, oppositio
nibus, excusationibus, litteris, mandatis , et aliis contrariantibus non obstantibus.
Dates in Rotundomonte die duodecima mensis uouembris, millesimo quingente
simo decimo septimo — Julliet (leg.Vulliet) n.
Cfr. T. I., coll. 727-731 —— Le lettere di convocazione del 25 novembre ivi rite—
rite furono precedute da altre del 43, per le quali apparisce che questa nuova
Assemblea in in certo mode una continuazione di quella del l8 otlobre. Le Iettere
del 13 sono del tenore che segue:
D
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(9) « Moudon à Nyon, le 43 novembre 4517 -— Chers frères etc. Pour aucuns
articles, lesquels notre très-redouté seigneur a dit et proposé à messieurs les
ambassadeurs à Romont, faisant le don gracieux à notredit très-redouté sei
gneur; des quels articles notre trèsredouté seigneur attend d' avoir réponse à
sa première venue, laquelle attendons être bien briève ici a Moudon; et pour
opiner et communiquer sur ladite réponse, a été arrêté entre lesdits ambassa
deurs qu’il étoit grandement de besoin convoquer les États à ce jeudi prochain.
avant fête saint Clément, de bon matin. Pourquoi vous prions qu’audit jour ne
veuillez faillir en tant que craignez être bien rudement gagés et compellés etc».
Liber Consiliorum civil. Thaurini an. 1518 (Ordinali vol. 97), foi. 4 : « Die domi
nico, tercia ianuarii 4518 -— Congregatis infrascriptis dominis consiliariis comuni
talis Thaurini, videlicet . . . — De prouidendo super eo quod dominus thesau
rarius illu. domini Philipi comitis Gebennarnm non contentatur de octocentum
ﬂorenis oblatis eidem illu.d. comiti per comunitatem Thaurini pro donc hiis re
troﬂuxis diebus per Patriam cismontanam oblato eidem graciosse, sed ipse do
minus thesaurarius intendit exigere ah ipsa comunitate summam mille ﬂore
norum integraliter. — Quamuis fuerit concordatum pro ipso donc ad ﬂorence
vnj‘. tamen volentes complacere in omnibus eidem illu. domino comiti, et etiam
quia ipse peccunie intrabuntur ipsi comunitati super primo subsidio ﬁendo.
conclusum fuit quod domini sindici concordent cum ipso domino thesaurario ad
soluendum totam ipsam summam ﬂorenorum m.‘°, dato congruo termine ».
 
(t) Fonm. Chartes communales du Pays de l’ami des l‘an 1214 à l'an 1527 (Lame
1872 ), pagg. 329-331.
(2) Documem relatifs à l'Hisloire du Pays de Vaud, pag. 150.
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A. I548 - 30 Aprile
-—.—
PIEMONTE
Congregazione dei lre Stali in Torino (P)
— Approvazioae (?) di una nuoca bat
lilura di maneta, a d'una nuava tari/fa
dt‘ quelle in corsa.
A. 1548 - in ﬂingue
VAUD
Congregazione dol lre Slali in Moudon —
Lellere di convacazioae.
A. 4518 - in Agosto
VAUD
Congregazione deî lre Slali in Moudon —-—
Lellcre di convocazione. Protesle contra
la delcnziane dcl Nobile Micltclé Bar
bier. Invio (il ambascialori al Dttca par
ottenerne il rilaseia.Altre [citera di can
vocasi0ne per udire e deliberare sul
rapporta dein ambascialori. Scioglimenla
dell'adunanza per difello (li numero.
Tenu convocaziane, con minaccia ai con
lumaci di compulsions al pagamenlo dalle
spese falle dai comparenli.
Liber Consiliomw‘r m‘ait. rnam«v an. 4548 (Ordinah‘ vol. 97), lol. 7: « Dîe ve—
neris vltimd aprilis —-. . . .Æxhibite fuerunt litere clause parte Excelentie duca
Iis, [quibus] mandatur elligi debere per comunitatem Tbanrini vnnm sen duos
parte eiusdem comunitatis qui interuenire debeant vltima hnius cum aliis de
» Patria ad prouidendum et ordinem dandnm super moneta curente in bac pa—
» tria —
» Elliguntnr infrascripti n. Antbonius Bechi, Bernardus Nozerii, Georgiu€ Porta,
Gnidetus Richeti ».
Veggasi in proposito Domenîco Pumas Momie dct' Reali di Sauoia (Torino 48“),
T. I. pag. 47L.
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Dacumans relatifs à l’histoire du Pays de Vaud, pagg. 452 e 453: « Moudon à
Nyon, le 23 juin 4548 — Chers frères etc. Nous avons eu mandement ex rès
de la part de monsieur le gouverneur et bailli de Vend d’assembler les tats
pour certaines causes bien péremptoires, lesquelles qui n’y obviera tomberont
grandement contre l'autorité de notre très-redouté seigneur et infraction des li—
bertés et franchises du pays et aussi grand préjudice et danger d'icelui. Si vous
prions, et très-acertes, vous plaise envoyer ici à Moudon de votre part ce jeudi
prochain après fête uativité saint Jean Baptiste, de bon matin , pour communi
quer sur ledit affaire, et aussi pour obvier aux choses susdites; vous priant et
très-acertes que n'y veuillez faillir en tant que craignez être gagés et compellés
par ledit monsieur le bailli etc. ».
Dacumens etc. pagg. 453 e 4542 a Moudon à Nyon le 24 août 4548 -— Chers
frères etc. Plaise vous savoir que aujourd'hui bien aﬂ'ectueusement avons été
requis de la part de monsieur de Bièrre (mestral) d'assembler les États à ce
jeudi prochain après fête saint Bartbelemi à l‘occasion de la détention de'noble
Michel Barbier, autrement mestral, détenu à Sallanches, [sur] laquelle détention
vous fut déjà fait plaintif par ledit seigneur de Bièrre à ces États dernièrement
tenus Si vous prions et bien acertes que tant pour l'honneur et l'amour dndit
seigneur de Bièrre et de ses nobles parens et amis que pour aussi maintenir
les libertés et franchises du Pays avec bonne satisfaction, laquelle il entend de
faire si le cas le requiert, vous plaise envoyer ici a Moudon de bon matin pour
aviser et communiquer ensemble sur ledit aﬂ‘aire avec les autres audit jour man
dés. Et n'y veuillez faillir etc. ».
c Moudon à Nyon, le jour de la fête saint Maurice, 4548 — Chers frères etc.
Pour ce que les ambassadeurs du Pays dernièrement envoyés devers la grâce
de notre très-redouté seignedr pour l'affaire et détention de noble Michel Bar
bier, autrement mestral, désirent grandement faire leur relation , et aussi pour
vous raconter le bon vouloir où ils ont trouvé notredit très-redouté seigneur en
vers son pays de Vaud, nous ont mandé prier lesdits ambassadeurs que nous
dussions évoquer les États, et le plus brief possible que serait, craignant que
notredit très-redouté seigneur ne s’en passe delà les monts. Si vous prions et
très-acertes que votre bon plaisir soit envoyer ici à Moudon de votre part ce
jour prochain fête saint Michel, de bon matin, pour aviser ensemble que sera de
faire plus avant touchant ledit affaire etc. -.
« Moudon à Nyon, le dernier septembre 4548 — Chers frères etc. Pour ce que
par la relation des ambassadeurs dernièrement [envoyés] devers la grâce de notre
très-redouté seigneur pour l’affaire et détention de noble Michel Barbier, autre
ment mestral (laquelle détention touche grandement l‘infraction des libertés et
franchises du Pays), n’ont rien pu profiter lesdits ambassadeurs commentant en
tendu les seigneurs des États dernièrement assemblés, de laquelle relation ont
été bien scandalisés. craignant terriblement la séquelle; à laquelle assemblée des
dits États a été si petit nombre que aucunement l'on n'a pu résoudre ni con
clure aucune chose sur ledit ati‘aire (dont en ont été grandement marris les as
sistans anxdits États), ains a été conclu et resolu, et a nous expressément com
mandé et prié que dussions rassembler lesdits États à cette dimanche prochaine
après fête saint François, tant pour avoir avis sur ledit aﬂ'aire et pour y faire
du mieux qu’il sera possible, que aussi pour obvier à certaine antre innovation
de nouveau faite par monsieur le procureur de Vend à cause de certaine adjudi- .
cation par lui obtenue, bien étrange, qui est contre tante liberté et franchise du
Pays; si vous prions et très-acertes qu’il vous plaise envoyer ici a Moudon de
votre part ledit jour, de bon matin , en tant que craignez être rudement gagés
et compellés à payer les dépens de ceux qui seront albrs assistans auxdits États,
et ce pour obvier à tous les dangers susdits du mieux que l’on pourra Et n‘y
veuillez faillir, autrement vous avertissons que autant nous vaudrait être en
pays de conquête si n‘y rémé'dions d’autre sort. Priant etc. -.
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CONTEA Dl NlZZA
0mgregan‘ànc dei tre Slali in Nizza —
Esposizione degli Inviati ducali selle
slrelleuc del pubblice Erarîo, e n'ehiesla
di un eongmo rIonativo. Concessione di
un sussidio dl einque ﬁorini per fueço.
A. {518 - 46 Dicembre
PIEMONTE
Congregazione dui Conmm‘ {?) in Ton‘no
—— Pr0posta ducale (li riduzione del
preszo tIe' grani.
A. “520 - 7 Mana
PIEMONTE
Congregazione (lei Comuni in Torino -—
Approvazione d'une nuova balli1ura di
monde d'oro e d‘argenlo.
A. 4520 - in Giugno
VAUD
Congregazione dei tre.Stati in Moudon —
Letlere di convoeasione. Comunicazioni e
proposle del Gouernatore.
A. “520 - in Luglio
VAUD
Congregazione del tre Stali in Moudon —
Lellere di convoeaxione. Comunieuzi0ni c
proposle del Nobile de Viry.
4.4521. in Ottobre
VAUD
Congregazione dei Ire Slati in Moudon -—
' Letlere di eonvocazione. Prouvedimenti
contre [abuse del fore ceclesiaslico.
Veggasi il documento riferito in T. 1., col. l255 (nota l), lra le Giunte e C0ﬂ‘g
n‘ont. Il protocollo VULLIBT, nel quale si Iegge,appartiene ora all'Arcbivio centrale
di Stato.
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Liber Comiliomm civil. Thaurini en. 4518 (Ordinati, vol. 97), fol. 58: I Die ionis
va decembris —- . . . De elligendo vnum vel duos parte comunitatis ad inte
ressendnm cum aliis de Patrie coram illu. domino nostro vigore eins mandati
parte sui scripli et assignati ad bodie per literas missiuas. pro ordine dando
super grano ne cariori pretio vendatnr — Elliguntnr dominus index cum sin
dicis et nobili Jobanne Probi ».
Setto quest‘anno l518 il Cmnnxo Specchio cronologico, p. “212, nota: - Il Duc:
si dnole che la citlà di Torino, per mantener basso il prezzo delle vetlovaglie,
susciti impedimenti al concorso dei compratori. Carie in questo era miglior ecc
nomista che la eittà s. Non si vede perô corne quesla osservazione s‘accordi
coll‘oggetto per cui appare indetta l‘Assemblea del 46 dicembre.
uvvzzsvvv
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Liber Consiliorwn eivit. Thaurini un. 4520 (0rdiuati vol. 99), fol. 7': c Die do
miniea lll] martii . . . — De pronidendo super eo quod parte Excelentie du
calis fuit presentala une lilera sua clausa, per quam seribit comnnitali et simi
liter omnibus aliis comunitalibus Patrie ducalis vt duo pro qualibet eomnnitate
ellecti eompareant die mercnrii proximo pro ordine dando super mouetis reﬁ'or—
mandis pro bono patrie — Elliguntur ad bec infrascripti cum omnimoda potcstate,
videlicet nobilis Antbonius Bechi et Bernardinus Nazari ».
Venue probabilmente in quest‘Asscmblea disenssa ed approvata - Vne Ordon
nance pour les pieces dur et dargent que se forgeron! en la Monnoye de The
rin, faicte du commandement de nostre tresredonbte prince monseigneur le Duc
de Savoye, et par la deliberacion de son Conseil ordonnee par moy Anthoine
Vagnion maistre general de ses monnoyes. Fait a Chambery lan de grace I520
et le. . . (in bianco) » ; la quale Ordinanza lu resa eseentoria con Lettere pa—
tenti del Q dicembre stesso anno, l'une e l'altre inserte ne] Computus Bartholomei
Baumser 4519-1523 (Archivio eamerale, Conti Zecea 6 Monde, Mazzo 3 B, n” 767).
Documens relatifs à l'histoire du Pays de Vaud, p. 158: « Moudon à Nyon, le
23 mai 1520 — Chers frères etc. Il nous a été expressément commandé par
monsieur le gouverneur et bailli de Vaud devoir dresser les États à cette pro
chaine dimanche après fête Pentecôte; et c'est pour aucunes choses lesquelles
mondit seigneur le gouverneur et bailli de Vaud alors vous eommuniquera,les
quelles sont terriblement contre l'autorité de notre très—redouté seigneur et aussi
contre les libertés et franchises du Pays. Pourquoi vous prions et très-acertes,
et de sa part vous avertissons que ledit jour, de bon matin, vous plaise être ici
à Moudon pour cuir et entendre ce que par lui vous sera déclaré et exposé,
vous priant etc. il.
Documens ete., pag. 458: e A nos très-chers et bien-aimés les Nobles et Bour
geois de Nyon - Le gouverneur et bailli de Vaud — Chers et bien-aimés, nous
vous saluons. Plaise vous savoir que par devers notre lieutenant est venu ma
gniﬁque et puissant seigneur, le seigneur de Viry, lequel lui a très—affectueuse
ment requis et prié devoir dresser les États a ce vendredi après fête nativité
saint Jean Baptiste pour aucuns aﬂ'aires et matières lesquelles par ledit seigneur
de Viry alors vous seront communiquées et proposées. Si vous mandons, si
néanmoins commandons que ledit jour, de bon matin, veuillez envoyer ici a
Moudon de votre part pour aviser et conclure sur lesdites matières ce qui sem
blera de faire pour le mieux; et n'y veuillez faillir. Priant sur ce le Tout-Puis
saut qu’il vous donne, chers et bien-aimés, bonne vie longue. À Moudon, sons
le contresceau du bailliage de Vaud, le 25 de juin 4520 -.
Documens etc., pagg.158 e 459: « Moudon à Nyon, le jour de la fête saint Gall
452| -— Chers frères etc. Nous vous avertissons que certain homme laïque, en
tendant gaudir des privilèges ecclésiastiques, à l'ombre desquels se pourroient
réduire et remettre les excommnniemens au Pays, a obtenu un Conquestus de
notre saint-père le Pape, par vertu duquel a cité plusieurs sujets de notre très
redoulé seigneur de son pays de Vaud par lettres appliquées {per pubblici pro
clami), ‘a cause de choses mers profanes et civiles, comme entendrez et comme
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A. 4522 - in Gennaio
VAUD
Congregazione dei tre Slali in Moudon —
Lettrre di convocasione. Proposta di ri
corso a! Duca perché sia dichiarato
nullo un appelle del Procuralore di
Vaud al Consiglio residenle (li Ciamben‘
contre une sentenza data in favore dei
Gomme di Combremont.
A. 4522 - 5 Settembre (?)
VAUD
Congregazione dei tre Stati in Moudon —
Lellere di convocazions. Elezione di quat
lro Dcputati per la Congrrgazione genc
rale imletta a Moutiers.
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vous apparottra plus à plein par une copie dudit Conquestus. Et pour ce que la
chose touche terriblement l'autorité de notre très-redouté seigneur et aussi les
libertés et franchises du Pays et statuts nouveaux, a été avisé évoquer les États
pour y aviser du mieux. Si vous prions et très-acertes qu'il vous plaise envoyer
ici à Moudon de votre part gens entendus cette dimanche prochaine avant fête
Tous les Saints, de bon matin, ayant charge et puissance pouvoir conclure et ré—
solvir avec les autres sur la matière des excommuniemens; vous priant derechef
et très-acertes que n’y veuillez faillir, en tant que désirez maintenir l‘autorité de
notre très-redouté seigneur et craignez la perte et déshonneur dudit Pays etc. n.
c Moudon à. Nyon, le 45 novembre 4524 — Chers frères etc. Pour ce que der
nièrement a Romont par plusieurs de messieurs les Nobles et ambassadeurs des
bonnes villes cuida être appointé le dillérend qui est entre nous de Moudon et
Jacques Cornas , autrement Chère, jadis banneret dudit Moudon; lesquels sei
gneurs nobles et ambassadeurs cuyderent aussi faire déporter ledit Jacques Cor
nas, autrement Chère, de certain Conquertus par lui obtenu et exécuté contre
plusieurs pour chose profane et civile, qui est contre l'autorité de notre très
redouté seigneur, libertés et franchises du Pays, et aussi contre les statuts nou
veaux, d'où en pourra sortir sur le Pays un gros dommage et déshonneur, si
bon remède n'y est mis; lequel Jacques Cornas dudit Conquatux nullement ne
se veut déporter, ni aussi n’a voulu acquiescer à point d’appointemcnt, quel
que soumission par nous sur lesdits seigneurs nobles et ambassadeurs de mes
sieurs des bonnes villes alors audit Romont assemblés faite nonobstant (comme
plus à plein vous sera relaté par lesdits seigneurs nobles et ambassadeurs des
dites bonnes villes); pourquoi nous fut alors audit Romont ordonné et expres
sément commandé que dussions rassembler les États à cette dimanche prochaine
après fête saint Clément; si vous prions et très-acertes qu'il vous plaise envoyer
ici à Moudon ledit jour, de bon matin, de votre part gens entendus ayant
charge et puissance de vous, auxquels vous, s'il vous plaît, direz votre opinion
pour lors relater auxdits États, aﬁn que ﬁnale conclusion soit mise sur ladite
matière. Vous priant dercchef que n’y veuillez faillir en tant que craignez la
perte et déshonneur du pays etc. 1..
Documents relatifs à l‘ histoire du Pays de Vaud, pagg. 459 e 460: « Moudon à
Nyon, le dernier décembre 4524 — Chers frères etc. Plaise vous savoir que
» monsieur le procureur de Vaud a mené une cause ﬁscale contre les bonnes gens
.3555
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de la communauté de Combremont, de laquelle cause lesdits de Combremont
ont été absous judicialement; de laquelle absolulion ledit monsieur le procureur
en a appellé à Chambéry, laquelle appellation a été inlimée, et sont citées les
dites parties audit Chambéry: qui est totalement contre les libertés et franchises
du Pays (1) et un cas terriblement dangereux pour la sequelle; pourquoi nous
ont prié lesdits de Combremont devoir dresser les États. Si vous prions et tres
acertes qu'il vous plaise envoyer ici à Moudon ce mardi prochain après fête
Épiphanie notre Seigneur, de bon matin, de votre part gens ayant puissance
de vous pour opiner et résoulvir ensemble avec les autres sur ladite matière;
vous priant dercchef et très—acertes que n'y veuillez faillir, car a un chacun
touche grandement le cas etc. ».
Documents etc., pag. 460: c A nos chers et bien-aimés les Nobles et Bourgeois
de Nyon —-— Chers et bien-aimés. Pour aucun bon respect, pour ce que j‘ai reçu
des lettres missives de notre très—redouté seigneur dressantes à vous. lesquelles
n’ai voulu déclore sans votre présence,vous prie que ne faites faute vous trouver
ici à Moudon avec l‘assemblée des États pour ouïr et entendre l’intention de
notre très-redouté seigneur a ce prochain mardi après fête décollalion saint Jean
Baptiste, vous priant dercchef que n'y veuillez faillir. Priant notre Seigneur, chers
et bien-aimés, qu'il vous ait en sa garde. C'est a Moudon, le 27 d’août 4522 ——
Le gouverneur de Vaud ».
Ibirlem, pag. 490: « Aux Nobles et Bourgeois de la ville de Nyon, mes hono—
rés seigneurs —- Mes très-honorés seigneurs, je me recommande à vos bon
nes grâces. Vous savez la charge que dernièrement me donnàtes de me trou
ver ici à Moudon à ces États aujourdhui congrégés par la lettre que monsieur
le gouverneur envoya pour et a cause d’une lettre qu'avoit tramis mon très—
redouté seigneur; auxquels États j'ai été avec les autres. La teneur de la lettre
de mondit seigneur est que l'on doit envoyer vers lui deux ou trois du Pays
à Moutiers ce 42 septembre; sur quoi a été fait conclusion et élection pour y
envoyer de la part du Pays. Et sont élus pour aller devers mondit seigneur
» monsieur de Cheseaux (Champion), monsieur de Villardin (Glane), nobles An
Il
toine Maillard et Anloine Pontberose. Au surplus, messieurs, est venu la mon
(4) Gm‘sNus qui nota che I’appello era contrario elle franchigie dei Passe di Vaud perché
Sovrano non aveva appelle contro il proprio suddito.
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A. 4522 - 42 settcmbre
VAUD, BRESSA, BUGEY, SAVOIA,
E VAL D‘AOS'I‘A
Congregazione generale dei Ire Slali in
Moutiers —— Riﬁulo rlei Ginem‘ini d’in
lervenire sec.
A. 4522 - 28 0ttobre
VAUD
Congregasione dei ire Slati in Moudnn ——
Lellere di convocazione. Rl'ltﬂi0ﬂt? dein
ambasciatori mandali al Duca.
A. 4523 — in Mana
VAUD
'Congregazionn dei tre Slali in Moudon —
Lettere di convocazione. Comunicazi0ni e
proposle rlucali.
A. 4523 — in Dicembre
VAUD
Congregasione dei Ire Stali in Moudon —
Letlere di convocazione. Relazi0ne dein
ambascialori inuiati al Duca, e Ioro pro
poste a nome deNo slesso.
n sieur de Lacra, maître-d’hôtel de monseigneur le comte. lequel a demandé les
cent écus que savez furent donnés audit monsieur le comte, et sur lesquels
a été fait arrêt que messieurs les nobles en paient cinquante et les bonnes
villes cinquante etc. C’est à Moudon, le mardi 2 septembre. - Par le tout votre
Jacques Gaudin ».
v‘9’3v
Veggansi T. 1., col]. 767-775, e T. Il. Appendice, n‘ l., colt. 203-207. ‘ A
questa serie di documenti si aggiungono
(Germes) Fragmens historiques sur Genèse avant la Reformation, pag. 445: . 4521
a septembre 2. Duc de Savoye mande par une lettre que le 45 (?) de septembre
» deux députés de la ville se trouvent à Moutiers, ou il tiendroit ses États. On
» résout de n’y envoyer point ».
Slaluta Camerc computorum etc. (Archivio eamerale, Inc. Savoia, n° 4, Reg. 4),
fol. 496: « Lesquelles regles, statuz, et ordonances susditz voulons estre observer
» par tous . Donne a Mousliers on pour lheure les troys Estatz de nos
» pais estoient assemblez, le xrx° de septembre mil cincq cens vingt et deux 3.
(Jour Compilation des anciens Elils etc. (Chambery u. oc. LXXIX), pag. 29, trascrisse
erroneamente « le dixième de septembre » ).
Allegati di conti del 4527 (stesso Archivio): « Karolus dux sabaudie etc. Vniuersis
facimus manifestum quod cum per tres Status ditionis nostre cismontane de
anno m° quingentesimo vigesimo secundo et mense septembris in ciuitate nostre
Musteriensi connocatos, auditis per eos maximis oneribus per nos supportatis,
iuerit nobis liberaliter concessum subsidium sen donum gratuitum ad rationem
decem ﬂorenorum pro quolibel foco hominum nostrorum immediatorum, ecclesia—
sticarumque personarum, vt moris est; baronum vero, banneretorum, et aliorum
nobilium in homines sucs merum et mixtum imperium ac iuriditionem omni
modam cum vltimo supplicio habentium quinque ﬂorenorum parui pouderis;
soluendorum terminis ibidem stabilitis; quorum sextus et vltimus euenit in
nuper decurso festo omnium Sanctorum ad rationem vnius ﬂoreni pro singulo
foco dictorum hominum nostrorum et ecclesiasticorum, nobilium vero prementio—
natorum ses denariorum grossorum; bine est quod spectabilis boue dilectus
ﬁdelis noster Petrus de Challant dominus Varati pro suis hominibus et iuridi
ciariis dicti loci nobis gratiose donauit pro eodem vltimo termine ipsius sub
sidii, citra tamen quorummet iurium nostrorum preindicium, videlicet quinqua
ginta vnum ﬂorenos parui ponderis, solutos in manibus beneditecti ﬁdelis con
siliarii et thesaurarii nostri cismontani Andree Rauoyre hniusmodi subsidii
receptoris, qui de illis legitime nobis computare tenebitur. Mandantes propteren
castellano sancti Germani ac ceteris ad quos spectat oﬂiciariis noslris quod
dictos homines et iuridiciarios ad solutionem dicti vltimi termini buiusmodi sub
» sidii nullatenus inquietent vel molestent . Datum Chamberiaci vigesima
» quarta decembris m°. quingentesimo vigesimo septimo -— Per dominum etc. 1).
.,vvwv;’,vwvvv
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Documens relatifs à l'histoire du Pays de Vaud, pag. 460: « Moudon à Nyon, le
n 47 octobre 4522 —- Chers frères etc. Pour ce que les ambassadeurs de ce Pays
» dernièrement envoyés devers l'excellence de notre très-redouté seigneur désirent
» faire leur relation, a été regardé de réassembler les États à ce prochain jour
o fête saint Simon et Judes apôtres; pourquoi vous prions très-acertes qu'il vous
» plaise envoyer ici à Moudon de votre part ledit jour. de bon matin, pour cuir
» avec les autres leurdile relation, et aussi pour aviser ce que alors sera de faire
n pour le mieux etc. ».
Documens etc., pag. 464 : « Moudon à Nyon, le 47 février 4523 — Chers frères etc.
n Il a été un homme devers notre très-redouté seigneur pour et au nom du Pays.
» auquel notredit très—redouté seigneur a chargé dire et communiquer à messieurs
» des États aucune chose de sa part; pourquoi sommes été contraints par exprès
» commandement d'assembler les États pour ouïr ce que alors de la part de notre
» dit très-redouté seigneur sera exposé. À cette cause vous prions très-acerles
n qu’il vous plaise envoyer ici de votre part cette prochaine dimanche de Oculi.
n de bon matin, pour cuir lesdites choses et y donner ordre et conclure par ainsi
il que alors sera avisé. Et n'y veuillez faillir, en tant que craignez être rudement
v gagés etc. ».
Documen: etc.,pag. 464: « Moudon à Nyon, le 24 décembre 4523 — Chers frèa
» res etc. Il nous a été expressément commandé par messieurs les ambassadeurs
» du Pays dernièrement envoyés devers notre très-redouté seigneur que dussions
» mander les États pour cuir leur relation, et aussi pour communiquer auxdits
n États quelqu‘autre charge qu’ils ont de notredit très-redouté seigneur. Pourquoi
n vous prions et trèsacerles que veuillez envoyer ici à Moudon de votre part ce
» prochain mardi après Noel, de bon matin, pour ouïr ce qu'ils référeront etc. 1.
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A. 4524 - 24 Aprile
VAUD
Congregasione dei tre Slali in Moudon —-—
Lettere di enneoeazione. Relaziani deglî
ambaseialori mandati al Duca Carlo ed
alla Duchesse Margherila d‘Austria, ve- '
dora dl Filiberto il Hello.
A. 1521 - in Novembre
VAUD
C:mgregazione dei tre Stati in Moudon ——
Lettere di convocazione. Sm‘oglimenlo del
l'AssembIea par deﬁcienza dl Depthi
delta Nobillà. Seconde ennvocazi0ne, e
nuovo scioglimento. Terza ed ullima con
rocazione. Relasione 4h' un ambascialore
sulla rispoxta de! Bure alla demanda di
approvazîrme di nuovi Staluh' interna
aile scomuniche. Relazi0ne d‘allri amba
scialori inviati a Salins per informera
sulla caresse del sale.
A. 1526 — in Febbraio (î)
.——.
PIEMONTE
Congreguzione dei tre Stati in Torino -—
Sussidio al Duca di quindieîmila scudi
pro dando ducibus et cappitaneis ce
sarei exercitus in Ytalia degentis.
A. 1526 - 23 0ttobre
PIEMONTE
Congregazione dei Nobili e dei Comuni in
Torino — Richiesta a nome del Duca di
un aiulo dl genlc d'arme Offerte dalla
Nubillà. lliﬁuto de' Comuni, e loro ri—
chiami acciô si revochi il divieto di es
portazione dei grani , si battano moncle
di buona lega, si osservino le franchigig,
e si pouga riparo agli abusi degli esat
tari de'sussi«li. Aggiornamenlo dell'As—
semblea. Seconda convocazione. Nuovo e
motivnto i'iﬁuln «le‘ Comuni.
Documens relatifs à l’histoire du Pays de Vaud, pag 161: « Moudon à Nyon, le
11 avril 1524 — Chers frères etc. Nous sommes été avertis tant par messieurs les
ambassadeurs qui ont été devers l‘excellence de notre très-redouté seigneur
pour la part du Pays comme par monsieur de saint Martin, aussi pour ledit
Pays envoyé devers madame Marguerite, de mander les États pour ouïr leur
relation et communiquer et arrêter ce que sur ce sera de faire; pourquoi vous
prions et bien acerles qu’il vous plaise envoyer ici de votre part et sans nulle
faute cette prochaine dimanche après fête sath George, de bon matin, pour cuir
lesdites relations et y conclure pour le mieux. Et n'y veuillez faillir, en tant
que craignez être sans nulle faute rudement gagés par l’exprès commandement
du Pays etc. ».
v
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Hammam etc., pag. 161: a Moudon à Nyon, le 90 mai 1524 — Chers frères etc.
Nous sommes été avertis par monsieur de Vauruz, ambassadeur dernièrement
envoyé par devers l’excellence de notre très-redouté seigneur pour le Pays à
cause des statuts dernièrement proposes a les devoir passer (1), de réassembler
» et mander les États pour cuir sa relation de ce qu'il a plus a notredit seigneur
» lui commander, dire, et réitérer. Pourquoi a cette cause et pour des autres ma
» tières qui alors seront mises en avant vous prions bien acertes qu’il vous plaise
» envoyer ici de votre part sans nulle faute cette prochaine dimanche avant fête
- saint Claude, de bon matin, pour ouïr ladite relation et conclure ès matières
n pour le mieux. Et n'y veuillez faillir, en tant que craignez être rudement gagés
» sans nulle merci etc. ».
Ibidem, pag. 169: a Moudon à Nyon, le 5 juillet 1524 —-Chers frères etc. Pour ce
» que aux États dernièrement tenus à l'occasion des statuz nouvellement faits et
n aussi pour ouïr la relation de monsieur de Vauruz, ambassadeur pour le Pays
» envoyé devers l'excellence de notre très-redouté seigneur pour passer lesdits
» statuts, fut trouvé si petit nombre de messieurs les Nobles, lesdits seigneurs des
» États pour lors comparaissans furent contraints de nous faire réassembler lesdits
» Etats à cette dimanche prochaine après fête Marie Madeleine pour communiquer
» et résoulvir ensemble uniment tant sur lesdites choses que aussi aux autres affai
» res du Pays, lesquelles, comment espérons, pourront être alors avancées etc. -.
« Moudon à Nyon, le 20 octobre 1524 — Chers frères etc. Les États ont été
lu cette année par plusieurs fois mandés pour mettre quelque conclusion en l’af—
n faire des excommuniemens, auxquels États a été toujours trouvé si petit nombre
» de messieurs les Nobles qu'il n'y a en point d’ordre ni de résolution. Dont mes
» sieurs les Nobles qui éloient aux derniers États, et semblablement messieurs
» des bonnes villes, en ont été terriblement marris, nous commandant que dere
D
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chef et une fois pour toutes dussions réassembler lesdits États a ce prochain
jeudi après cette prochaine fête saint Martin pour résolvir et conclure ensemble
a sur ladite matière. Si vous prions très—acertes qu’il vous plaise envoyer de votre
n part ici a Moudon ledit jour, de bon matin, pour assister et besogner en ladite
n matière par bonne union et une fois pour toutes, et aussi pour cuir les ambas
» sadeurs de la saunerie de Salins, lesquels se trouveront auxdits États pour com
» muniquer avec ledit Pays touchant la cherté du sel; autrement vous avertissons
» que ne serez pas épargnés d'être rudement gagés etc. il.
(“.l‘r. le Lettere ducali riferite in -T. I., col.780, nota (2). Questa sarebbe, a pa
rer nostro, la Congregazione che il Cmnxnro aﬂ'erma celebrala nel febbraio; e le
argomentiamo dal tenore medesimo di quelle Lettere, che non hanno data e du
quelle di nomina del ricevitore del sussidio, che sono del giugno detto anno.
Quanto esso Cranzmo accenna delle deliberazioni prese dai Comuni in codesta As
somblea vuolsi invece applicare alla seguente del 23 ottobre, sotto la quale ri
portiamo in prova due lettere.della duchessa Beatrice mancanti parimente dl data,
ma evidentemente relative a:quelle deliberazioni.
(Archivio centrale di Stato, Lettere di Principi — delta Duchesse Beatrice) (3) -
Sema data, perè annessa ad altra del 20 settembre — « Monseigneur. . .messire
n (lathaneo Ferrier mest venu trouuer et ma dit que, sil vous plaisoit fere serrer
I les grains, comme on a fait au marquisat de Salluces et a la conte d'Ast, et
n qui vous pleust permettre que messire Ansaldo Grimaldo et luy heussent inculte
n den pouuoir acheter jusques a quinze ou vingt mille sacz, quilz les payeroyent
» tout comptant sans fere tort a personne. Et si cequ du pays se plaingnoyent
de ladicte serreure, quon les enuoyast deuers eulx ou leur commyz a Cari
» gnan, Sauillian, ou Raconix, ou ilz tiendroyent bancz, et quilz payeroyent les
» grains quon leur apporteroit jusques a ladicte somme. Et moyennant cella, quilz
(t) Riteniamo che questi Statuti siano i medesimi che vennero poi deﬁnitivamente apprœ
vali nella Congregazione de] 93 maggio 1595, e che si leggono in ’1‘. l. colt. 777-779.
(51) l brani di lettere non 'attinenti alla Congregazione del 93 ottobre sono qui inserti a
maggiore schiarimento dette praticbe e dalle risoluzioni in esse adottate.
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vous feroyetit participant dune partie du gaing qui sy l‘er0it, pourueu quil1
heussent la. traicte de trois mil sacz franche. Et quilz donneroyent ordre que
les mulletiers qui conduiroyent lesdictz grains auroyent lousiours charge de rap.
port; que ne tourneroit a nul dommaige a voz pais et en amies du prouﬂit
sans ce quil cousta riens. Et la raison quil disl est que, combien que Impe—
reur leur ait baille la traicte de grant quantite des bledz de Cecille, il: sont
groz et demeurent longuement sus cane, que ne leur scauroit porter que dom
maige, et ne reuyennent pas si bien que ceulx de ce couste. Il vous plaira
mander vostre bon plaisir sur le tout ».
3 ottobre (sine aune) —— « Monseigneur . . Et ce pendant Ion ne laissera de
mander voz lettres aux gentilzhommes et les comunaultes pour les l‘ere amm
bler et dresser les choses au mieulx quon pourra. . .».
6 ottobre (aine aune) — - Monseigneur . . .Lon a enuoye toutes les lettres aux
gentilzhommes et comunaultes, lesquelz estant assemblez Ion vous aduertira de
leur responce .
23 ottobre (aine arma) — «Monseigneur . . pour ce que hier tous les gen
tilz hommes et comunaultez nestoyeut encores arriuez [on remist lassemblee
a aujourdhuy, et ce mattin leurs ont este faictz les remonstrances necœssaires
pour les enhorter de venir aux ﬁns que pretendez. Et se trouuent les gentilz
hommes fort disposez et en voulente de vous fere seruice, combien que aulcu
nes des Communes soyent sur leurs excuses acoustumees. Et le bruit que ceulx
qui sont venuz ont fait de lappoinctemcnt ny pourte aulcun prouﬂit. Toutesfois
lon est appres pour reduire le tout au moins mal que sera possible; et de la
response quilz feront ceste nuict seres incontinent aduerty . . .u.
25 ottobre (sine arma) — « Monseigneur. Dimenche dernier fust encommencee
lassemblee, et a dure le lundy tout le jour pour le discort estant entre les no
bles et les communes. Et vous asseheurc que le conte de Fruzasch et ceulx de
vostre Conseil auec la noblesse se sont employez pour l‘ere condescendre les
dictes communes a venir au poinct quil vous auoit pleu mander; ce que pos
sible na este, quelques persuasions ny remonslrances quon leur ait sceu l’ere
en general ny particullier. Et dez lheure que cequ de Verceil heurent mis le
premier reﬂus en auant, les aultres feirent de mesmes, combien que quelcun
deulx les enhortoyent fera daultre sorte pour vostre contentement. Et est la
chose venue a la ﬁn que vous auoye escript du commencement. Quant a la
noblesse, elle sest offert vous aller seruir en fort de bonne sorte. Le gouuer
neur d'Ast comme desia estes aduerty . . . Le seigneur de Candel sest presenle
vous seruir de mil hommes de pied et de quelque nombre de chenaulx. Le sei
gneur de Baconix de cinq cens harcquehusiers. Charles le Mal de deux mil
hommes de pied, et plusieurs aultres qui se sont venuz presenter a moy, les
quelz jay remerciez et priez continuer en ceste bonne voulente. Tant y a que,
si vous auyes allere de pardela, ne vous fauldroil actendre sur les communes
ny les souldars de ce pais, mais fauldroit trouuer moyen de payer cequ qui
les susdictz presentent, qui sont estrangiers et gens enguert‘iz, et puis suce le
temps vous feries de tout payer et ceulx cy; auecques ce que euiteries que di
uision ne suruyendroit entre les subgectz des deux couslez; ce qui ne se pour—
roit l‘ere si cequ depardeca passoyent, a cause que suyuant leur coustume ilz
ne se sauroyent tenir de forraiger et puis sen retourner, et meetroyent pluslost
a desordre les aultres que y pronñiter. Reste que lesdich du Conseil auecques
la noblesse ont aduise ne mettre la chose en roupture, voyant que au present
ny auoit expoir remectre les choses enuers lesdictz des communes; et les a on
remis au vnf du mois qui vyent; et que cependant les commys deheussent in
former leurs comunes des aﬂ‘eres et charges qui vous sont suruenues et de la
voulente que la noblesse a vous fere seruice jouxte lolîre quelle a fait. Que
donnera occasion esdictes comunes de changer de voulente a vous aider et se—
courrir; experant que lhors seres icy en personne jouxte ce que si sonnent
maues escript . . et que vostre presence les fera esmoueoir a venir ainsi quil
vous plaira. Lesdiclz gentilz hommes ont esleuz messire Chabert de Scalleugues
et messire Yblet de Castellamont pour enuoyer par deuers vous fore leur offre.
et aussi pour vous supplier reuocquer ce serrement de grains dont et nobles et
comunes se plainguent grandement. Aussi ny a il moyen quil sceut tenir; car
du couste de Raconix, de Bennes, de Poeurin, et aultres lieux de frontiere en
sortira lousiours, auec ce que le marche de Cargnan se perdroit par faulte de
rapport et les mulletiers retourneroyent le traﬂicq a Carmaignolle ou ilz auro
yent rapport. Parquoy vous plaira en mander vostre bon plaisir au plus briefz
que l‘ere se pourra, a ce que les escuz demeurent au pais. Lesdictz nobles et
comunes se plaingnent de la justice des monnoyes qui ne se font telles quon
debueroit. Aussi de linobseruation de leurs chappitres et conueutions quon leur
entrainct journellement. Et pareillement de lexaction du subside et des commis
saires qui les ont compelliz anant les termes et qui leur ont fait presque aul
tant de despense que monteoit le principal. Et vous asœheure qui! y en nuit
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qui en parloyeut de fort mauluaise sorte. Neantmoius le tout se remettra en
meilleurs termes quant scres icy; ce que prie a Dieu soit en briefz auec tres
bonne vye et longue. A 'l‘huriu le xxv.° doclohre —- Voslre humble femme
Britiz » —— u Monseigneur. Apres le despeche fait, les gentilz hommes se sont
assemblez deuaul le conte de Fruzasch pour la reuocation du serrement des
grains auec quelcuns commiz des communes, et par resolution ne taicbeut a
aultre que dauoir ladicte reuocation. Et voyant quil ny a ordre les contenter
sans ce, ay dit audict conte de Fruzasch quil feist assembler les presidentz
auec luy pour regarder sil y auroit moyen de diﬂ‘erer ladicte reuocatiou jusques
a vostre arduee. Mais a la parﬁn, attendu que les vugs et les aultres plustost a
la praticque de quelcyu que pour le bien vniuersel demandoyeut ladicte reno
calion, a este conclud la leur bailler jusques a vostre retour et que aultremeul
par vous y soit pourueu. Ce pendant vous, estant icy, entendres et verres ou
les choses peullent tomber, et bien y scaures pourueoir pour lindempnite de
voz pays et du bien publicque. Monseigneur, jay este aduertye que quelcuu de
ceulx qui ont esle esleuz depart les nobles pour aller pardeuers vous parleront
de fere relaicher Pauissiere. Il vous plaira y auoir bon aduis et laisser fore son
cours a la justice pour euiter les inconuenientz quen pourroyent succeder » —
Monseigneur. Quant a la reuocation du serrement des grains, il ny aura que
bien de laccordel‘ pour euiter la crierie de ces gens. Mais que ce soit soubz con
dition quou neu doye point mener sur le Pod, et puis me donnant licence den
pouuoir fera conduire sur ledict Pod. Jauray moyen auecques Cathaneo Ferrier en
fore bonne deduicte en Lombardie, Ferrareys, et Manteau, en quoy se fera du
prouﬂit; dont jauray vue partie qui aidera a entretenir mon train et despeuce ».
(Ibid. Leltere di l’articulari — di Bernardino di Mombel) — 23 ottobre (sine annoi
.— Jay receu la lettre quil vous a pleu mes—
cripre, et veuz les chappitres qui vous a pleu enuoyer a mous.r le maistre
Chatel. Et hier, questoit la journee des estatz, viudrent presque tous les gen
tilzhommes et communaultes, lesquelz pour estre tard furent remys a ce matin.
et nout failly de se trouuer tous au chasteau, ou leur a este propose par mous.r
le president de l’iemont ce quil vous a pleu mander. Appres quoy lesdictz gen
tilzhommes se sont tous monstrez aﬂectionnez a vous obeir et fere seruice. Et
ont tous ensemble demande terme de se congreguer a sainct Francois pour fere
la response ce soir de ladicte proposition; ce dont ne fauldray incontinent
vous aduertir ...Vostre treshumblc et lresobeissant subgect et seruiteur B. de
Montbel ».
25 oltobre (sine anno) — « Mou tresredoubte seigneur . . .— Ma Dame vous
escript bien a plein de ce qua este fait a ceste assemblee, ou les gentilz hom
mes se sont demoustres fort aﬂecliouez a vous fere seruice. Quant aux comu
nes, ny a heu ordre les fere coudescendre a riens accorder; et combien , en
tendant que ceulx de Verceil estoyent les promoteurs de ce desordre, je leurs
hausse fait toutes les remonstrauces et persuasions pour les induire a fere quel
que plus houneste response qui lust a vostre contentement, si ny a heu mo—
yen les fere changer de leurs opinions, disautz quilz nauoyeut charge de leur
commune[s] de riens accorder. Et faisoyeut lesdictes comunaultez plusieurs que
relles, tant de la justice, des mouuoyes, serrement de grains, que inobseruatiou
de leurs chappitres et couuentious. Touttel‘l‘ois la chose a este remise au Vin." du
mois prochain, ainsi que plus amplement par la lettre de madicte Dame vous
plaira veoir, qui me gardera vous ennuyer de pluslongue escripture .. . Vostre
treshumble et tresobeissant subgect et seruiteur B. de Moutbel 1».
Ibid., Lellere «li Principi —- (delta Duchesse Beatrice) -— Sine me et imno . . .—
Monseigncur. Despuis le despeche fait,ceulx des comunaultez se sont assemble:
au chasteau et mont fait la response telle qui est contenu en Iaultre billet. Et
leur ayant fait romonstre[r] la honte que cestoit a eulx et tout le pays endurer
que ceulx qui sont dans Carmaguolle facent les insultes et vyoleuces quilz ont
sur voz pays, ou vostre honneur et auctorite estoit grandement blocs, ilz se
sont retirez, et a leur retour ont demande si jeutendoye que Iassemblee qui
leur est demande fust par obligation, et si a laduenir ion la vouldroit tirer en
consequeuce. Sur quoy leur a este replicque que ce qui sen faisoit estoit plus
que requis pour la preseruation de vostre reputation et de tout le pays, et quil
nestoit mestier de disputer si auaut de ce ailere pendant que les aultres be—
soiugnoyent, mais que promptement y failloit pourueoir; et que ne pouuoye
croire quilz vous voulsissent maintenant faillir a vue si bonne entreprinse. veu
quelle concerne vostre auctorite et leur prouﬂit et honneur. Finablement aul
cuus deulx se condescendoyent que lon allast l'ere chascuu le rapport a sa
comuuaulte, et cependant quou marchast; mais les aultres ny ont voulsu cou
seutir, et ont demande terme pour huit jours a ferc plus ample responce. Et '
ne scay qui a destour'ue ce all‘ere, car le j0ur douant la plusparl deulx auc—
yent dit au president Passier et a daultres quilz estoyent tous prestz a lere ce
que leur commanderoye de vostre part. Toutesfoys en temps et lieu vous diray
Mou. Hùt. pair. XV. -— App. 46
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je dont il me semble quil procede. Et vous asseheure quil y auoit aulcuns de
voz subgectz bien desliberez a vous fere seruice, et daultres si froitz a sac
quicter a leur debuoir que plus ne pourroyeut. Et ne taichoye a fera faire
ceste assemblee sinon pour souldainement fere vue bonne exeqution, et puis,si
requis esloit, fere marcher la meilleur partie della les mous. Et par ce moyen
laﬂere depardeca heust baille grosse reputatiou a celluy depardella et craincte
a voz ennemys et voysins de tous coustez . . .-.
(Sine dia et arme) — u Monseigneur. Hier furent assembles cequ des commu
naultez, esquelz furent par le presideut Ayace en ma présence et de tout le
Conseil propose le contenu au Memoire quil vous a plcu euuoyer, et sembla
blement Iaﬂerc de Carmaignolle; les euhortaut et leur persuadant vouloir se
condescendre a la demande quon leur faisoit de vostre part. Sur quoy ilz de
manderent terme daduys a fere responce. Et se assemblereut a sainct Francois,
la ou entre eulx fusl respondu que a leur parlement cculx des comunaultez ne
scauoyeut pour quel aﬂ'ere on les auoit mande et ne leur auoyent baille charge
que de aouyr et rapporter. Toutesfois que, attendu lexpoir quon a que les cho
ses sappoiucteront, comme on leur auoit de ma part dit, ilz sont certain que
vous taicheries par vostre prudence, comme aues fait jusques cy, de les vnyder
amyahlement, et qui! ne sera besoiug vous euuoycr les secours que leur de
mandes. Neautmoins, si les choses tiroyent oultre, que vous les trouueres tous
jours voz treshumbles et loyaulx subgectz prestz a vous fere tout seruicc. Et
quant a lafïcre de Carmaguolle, quil leur semble que les villes qui sont sur les
frontieres sont asses soufﬁsantes pour resister aux entreprinses desdictz de Car
magnolle, et dailleurs quil ny auoit point de ville qui naît gens de guerre lou
ges aupres, dont ilz aunyent asses aﬂ'eres se garder. Mais que, si les choses
requeroyent que tout le pays y deheusl venir, quilz saideront les vugs aux
aultres pour la manutention de vostre auctorite el se garder doppression -.
Documens relatifs à l'histoirequ Pays de Vaud , pag. 166: « Moudon à Nyon le
26 janvier 1527 — Chers frères etc. Pour aucuns grands affaires, torts, inso
lences, et grosses monites qu’à présent se font contre les libertés et franchises
de ce Pays; considéré aussi la grande astriclion et sujection en laquelle beau
coup de gens veulent et tâchent de mettre ledit pays, lesquelles pour nulle
chose ne se doivent souffrir ni endurer (lesquelles vous seront déclarées toutà
plein); a été avisé évoquer les États à ce prochain mardi après fête Puriﬁca
tion Notre Dame pour remédier et conclure sur lesdits affaires. Si vous prions
et très-acertes que, toutes choses laissées, vous plaise envoyer ici de votre
part à Moudon ledit jour, de bon matin, pour incontiueut conclure et remédier
auxdits affaires, car de long-temps n’ avint matière plus préiudiciable anxdites
libertés et franchises que celle que alors vous sera déclarée. Et vous prions
que n'y veuillez faillir aﬁn que l'on puisse connottre qu‘ètes du nombre de
ceux qui se veulent employer à la maintenance desdites libertés etc. -.
\
Documcns etc., pagg. 166 e 167: « Moudon à Nyon, le 28 février 1527 —- Chers
frères etc. Pour aucuns plaintifs et doléances faits tant par les tuteurs et gou
verneurs de certaines ﬁlles de Cossenay distraites hors de ladite ville contre le
vouloir et consentement desdits tuteurs et aussi de leurs pareus et amis, comme
ils afﬁrment, [que par] le gouverneur de ladite ville et communauté de Cesso
nay, aussi disant que c'est contre libertés et franchises dudit Pays et statuts sur
ce faits en ce pays de Vaud - lesquels plaintifs vous seront déclarés plus aur
plemeut -, nous ont prié et requis vouloir dresser les États pour conclure et
résolvir sur ledit affaire. Pourquoi vous prions bien affectueusement qu'il vous
plaise envoyer ici à Moudon de votre part ce jeudi prochain après dimanche
de Rentiniscnre, de bon matin, pour opiner et conclure sur ladite matière avec
les autres audit jour mandés, et ceux que envoyerez ayent puissance de pouvoir
opiner et conclure avec les autres touchant la révocation et abolition des usu
res et reveuuz de bleds, desquelles usures a été tenu propos de les réduire el
tourner en argent à cinq pour cent ou a douze deniers pour une chacune li«
vre. Vous priant très-affectueusement de n’y vouloir faillir etc. n.
RUCHAT Histoire de la Réformatiou etc. 1. pag. 187 (in Documens etc. pag. 167) : —
Les trois États du pays de Vaud étant assemblés à Moudon le 23 avril 1527.
on y porta diverses plaintes contre l'évêque de Lausanue, contre son oﬂicial.
et d’autres ecclésiastiques du pays, qui par le moyen des lettres apostoliques.
comme on les appeloit, ou par des -mouitoires ou des menaces d'excommunica
tion fouloieut les habitants du pays et les distraisoient de devant leurs juges
naturels pour les tirer devant les tribunaux ecclésiastiques pour des faits pu
rement civils, où ils obtenoient contre eux tout ce qu’ils vouloient. Les États
firent quelques réglemeus pour remédier à ce mal, entr' autres celui-ci que,
quand un suth du Duc de Savoie seroit injustement évoqué devant un t1th
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ecclésiastique, quel qu'il fut, par des excommunications, les États auroient soin
de lui établir un ou deux procureurs pour prendre fait et cause en main au
nom du Pays —- Du reste on y était toujours zélés pour la religion romaine,
et lorsque le Duc y mit un nouveau gouverneur et grand bailli (vers le com
mencement de l‘année) on lui ﬁt ratiﬁer et conﬁrmer les réglemens de religion
qui avoient été faits l'an 1525 ».
Documens relatifs à l‘histoire du Pays de Vaud. pag. 167: « Charles Duc de Sa
voie etc. Qu'il soit manifeste à tous que l' assemblée des trois États de notre
patrie de Vaud ayant été réunie en dernier lieu de notre part a Moudon par
le spectable notre bien-aimé et ﬁdèle conseiller et chambellan Aymon de Ge
nève, chevalier, seigneur de Lullin , et gouverneur de ladite patrie, nos ﬁdèles
sujets de ladite patrie nous y auraient entr‘autres choses accordé un certain
don gratuit, principalement applicable aux fortiﬁcations et a d'autres affaires
relatives à la préservation et défense de la dite patrie, hormis cependant le
préjudice de leurs libertés, franchises et coutumes, et de manière à ce que cela
ne puisse tirer à conséquence pour l‘avenir. C'est pourquoi, condescendant avec
bienveillance a la supplication qui nous a été faite de leur part, nous avons
déclaré de notre certaine science et déclarons par la teneur des présentes que
la concession dudit don gratuit ne tire et ne peut ni ne doit tirer à aucune
conséquence, et qu'ils ne pourront en aucune manière être forcés et contraints
par nous ou par nos ofﬁciers a faire pareille chose à l'avenir. Ordonnant qu'il
en soit ainsi, et que les présentes concedées a cet eﬂ'et soient respectées par
nos Conseils, tant celui qui nous accompagne que celui qui réside à Chambéry,
par ledit gouverneur de Vaud, actuel et a venir, et par tous nos ofﬁciers quel
conques. Donné a tlhambéry, le 13 mai 1527 ».
Documenx etc., pag. 171: « Moudon à Nyon, le 17 février 1528—Chers frères
etc. Pour les occurrens à présent régnans, qui sont bien dangereux, a été avisé
dresser les États à cette dimanche avant fête de saint Pierre pour bon respect
et pour communiquer et regarder ensemble sur iceux que quelque bon ordre
se puisse mettre. Pourquoi vous prions très-acertes que veuillez envoyer ici ledit
jour, de bon matin. gens propres pour être ambassadeurs, s'il étoit de besoin,
sans retourner par devers vous jusques après le voyage, pour conclure avec les
autres sur ladite matière etc. ».
Documens etc., pag. 175: « Moudon à Nyon, le vendredi après Quasimodo 1528
— Chers frères etc. Pour aucuns occurrens à présent régnans et bien craintifs.
desquels (comme entendons) êtes assez informez, avons été avertis que, toutes
choses laissées, devions dresser les États cette dimanche, tiers de ce prochain
mois de mai. Pourquoi vous prions très-acertes que, toutes choses laissées,
vous plaise envoyer de votre part au lieu de Rue, bien ..., ledit jour, de bon
matin, pour communiquer et résolvir avec les autres audit jour mandés sur les
choses a leur proposer Et n‘y veuillez faillir, car il est de besoin autant que
jamais etc. -.
Documens etc., pag. 171: « Moudon à Nyon, le 3 avril 1529 — Chers frères et
grands amis. Nous vous faisons savoir que monsieur le gouverneur et bailli de
Vaud, et aussi monsieur de saint Martin avec les nobles et bourgeois de Mou
don, et plusieurs autres gens de bien du pays, avons avisé qu'il seroit bien
expédiant et proﬁtable de dresser les Elats à cette dimanche, onzième jour
d'avril, à cause des occurrens qui règnent à présent. Pourquoi a cette cause
vous prions très-acertes que, toutes choses laissées, vous plaise envoyer ici a
Moudon de votre part ledit jour, de bon matin, pour communiquer ensemble,
delibérer et conclure sur ce qui alors sera proposé; et aviserons si est de be
soin d'envoyer par devers l'excellence de notre très-redouté prince et seigneur
etc. 1 .
Documens etc., pag. 171: « Moudon à Nyon, le 8 décembre 1529 — Chers frè
res etc. Pour aucunes choses qui concernent grandement l'autorité de notre
très-redouté seigneur et les libertés et statuts du Pays, et comme aussi mon
sieur le gouverneur nous a . . .assembler les États. À cette cause vous prions
‘très-acertes qu'il vous plaise envoyer ici à Moudon de votre part gens enten
dus de votre. . . cette dimanche prochaine, de bon matin. avant fête de Noël
pour ouïr, entendre , et conclure sur les matières qui alors vous seront com
muniquées. Et n'y veuillez faillir, car il est bien requis y assister etc. -.
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Documens relatifs à l' histoire du Pays de Vaud, pag. l75: « Moudon à Nyon, le
dernier novembre l530 — Chers frères et grands amis Suivant la charge,coœ
ment savez, qu'a été donnée à monsieur de Blonay et à noble Pierre de Pré
d'aller pour le Pays devers magniﬁques et très-puissans seigneurs messieurs de
Berne et de Fribourg, lesquels pour faire leur relation nous ont avertis et prié
de rassembler les États, et bien brief, car la chose est fort hâtive et néces
saire; pourquoi vous prions bien affectueusement que au besoin ne veuillez
faillir 'd' envoyer ici de votre part ambassadeurs, ayant toute puissance de
conclure. ce dimanche prochain, t décembre. de bon matin, pour cuir ladite
relation, communiquer ensemble, et conclure pour le mieux etc. ».
Documens etc., pag. 477, nota 4 in ﬁne: « Les États s‘assemblèreut cnc en
janvier 1533, car le folio 70 du volume B des Registres du Conseil de Moudon
porte que l'on élut le jeudi après la fête Épiphanie 1533 Jean Philippon, Jean
Luisi, et B. Bridel pour assister le dimanche suivant aux Etats de la part de
cette ville ».
Cfr. Tom. 1., col. 843, nota (l) — Agli estratti ivi riferiti del Diario di Vulliet e
di un Ordinato del Consiglio civico di 'l‘orino puossi aggiungere il seguentc brano
di lettera della duchessa Beatrice, in data 2 maggio (Archivio centrale di Stalo.
Letlere di Principi); - Monseigneur. Monsieur le Chancellier ma dist quaues aduise
5
5
))
de non fore publier et exequuter les statuz jusques aux Estatz. Je vous supplie
ne vous en arrester au conseil de ces roubbes longues, car ilz dislayeront lat
fere tant quilz pourront. Et il est plus que requis dy exploicter pour leuer
ce mescontentement quont non seulement voz subgectz. mais tous aullres des
dislations de justice. Sy vous supplie derechiefz tres humblement y auoir
aduis ».
Documents sur l‘histoire du Pays de Vaud, pag. t77: — « Une lettre de Moudon
à Nyon de la s.l Michel 1533 porte qu'il a été ordonné d’assembler de nouveau
les États à Moudon pour les très urgens allaires et occurrens d'à. présent, et
aussi à la requête des nobles et bourgeois de. Vevay (Tiré du n° 42 des Pièces
recueillies à. Nyon. Original).
Documens etc. , pagg. 178 e 479: « Répertoire des Archives de Nyon . . .Begistre
(ﬁguré) du Conseil de 453t, contenant copie de divers titres . . . Par le septième
article, ledit noble Urbain Quisàrd fut de nouveau envoyé (le 25 février)à
Moudon par le Conseil de la ville de Nyon pour le rassemblage des Statuts
Lui est ordonné d’inscrire les statuts qu‘il en avoit précédemment apportés,
faits le H janvier précédent, lesquels sont ici inscrits: — Suivent d‘autres ar
ticles et ordonnances faites à Moudon par les seigneurs des États du pays de
Vaud, pour l‘espace de trois ans seulement, tant pour la préservation de l'au
torité du prince que aussi pour obvier aux insolences et violences que se font
et pourroient faire allant et venant en justice. poursuivant et défendant son
droit; suppliant le Prince de les vouloir passer et conﬁrmer — Lesquels statuts
et ordonnances furent publiés à Nyon le l5 janvier -.
Ibidem — « Par le huitième article (del dette Registre du Conseil de 153t) l'on
voit que en ce temps (le 6 mars) les États du pays de Vaud assemblés à Mon
don ﬁrent statut sur ce que ceux de Vevay et de Valais avoient fait convention
entr'eux de ne point sortir les blés dehors, ce qui contrarioit aux libertés du
pays de Vaud; surquoi ils ordonnérent à ceux de Vevay assistants auxdits États
de rompre et annuller telles conventions par eux faites avec ceux du Valais, et
staluèrent que, faute de cette aunullation, tous blés, grains, avoines, et autres
choses semblables qui se mèneront vendre à Vevay seront conﬁsqués au sei
gneur, et que qui les aura déjà vendus audit lieu de Vevay soit arrêté et dé
tenu jusqu'à ce qu’il ait payé audit«seigneur pareille somme que celle pour la
quelle il aura vendu. Et en outre a été statué que quiconque verra des con
duisans blé à Vevay, et n'en fera rapport au châtelain du lieu où cela se fera.
subira la peine cidessus comme le conduisant lui-même la.
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A. 4535 -
VAUD
l‘ongregazione (lai tra Slali in Moudon (?)
—— .4mbascialari dalla mm (il Berna
cliieggon0 all'Assamblea (li voler permet—
lere nel Passa la lilwra pred:casiaue del
Gallo protestante e (li riﬁularc al lluca dl
Savoia ogni aiqu nel casa in cui mua
vesse guerre ai Gineurini. Diniego moti
valo de’congregali, e rinuiu (li amba
sciaiori al Dura per couccrlure il tenore
dellr loro deh'berazioni.
A. 4538 - in Maggio
PIEMONTE
Congregazione (lai Ire Slali in Tarino —
Giuramenlo di ferielld al Gavarno [iun
asse.
Documem sur l‘histoire du Pays de Vaud, pag. 480, nota (4) — a Il parait (dit
1) M. de MULINEN à pages 29 et 30 de ses Recherches historiques) par un Mémoire
» trouvé en 4536 dans les papiers de M. de Lullin, gouverneur de Vaud, et con
n servé dans les archives de la République de Berne, que les députés bernois
» s'étant trouvés à l’assemblée des États (de Vaud) en 4535, leur demandèrent
» d'accorder la permission aux ministres du nouveau culte de prêcher au pays
» de Vaud, et voulurent les engager à ne pas assister leur prince au cas qu'il
fit la guerre aux Genevois. Ils ne répondirent qu’après avoir vainement fait de
mander les ordres du Duc, en refusant le premier article et en disant que le
second ne dépendait pas d’eux, en ces termes: —- Les États, voyant que leur
messager est revenu de Chambéry sans avoir trouvé le prince, ont été troublés
pour ce que d’un côté ils voudraient bien satisfaire à toute honnête réponse
auxdits seigneurs (de Berne), et de l'autre ils ne voudraient aussi eux mesmes
de leur autorité dire ni faire quelque chose qui ne fût selon le bon plaisir et
vouloir de maudit seigneur, duquel ils sont et veulent être très-humbles et très
obéissans sujets. Tant y a que tant qu'il touche le point de la foi sont en
telle délibération et volonté de vivre et mourir en l’ancienne foi, sans permettre
prêcheurs de la nouvelle loi, suivant les Statutz qu’ils ont fait d'entr'eux,
conﬁrmés par mondit seigneur; ès quels ils ne veulent contrevenir. Quant à
» faire de déclaration d‘aide, ce n’est à eux de s‘en pouvoir résoudre sans son
» bon plaisir, vouloir, commandement de maudit seigneur, qui est celui qui doit
» commander à ses sujets et user de leur force qui est la sienne. Pourquoi ils
» ont délibéré d'envoyer par devers lui, dès qu' il sera à Chambéry, pour en
» tendre son bon plaisir, suivant lequel ils sauront mieux la résolue réponse
» qu‘ ils auront à faire auxdits seigneurs — n (U
5353358355:
Cfr. T. 1., col. 925, nota (4). -— Sulla stessa Congregazione le Memorie di un‘
Terrazzano (li Rinoli dal 4535 al 4586 (Miscellanea dl Sloria ilal. VI. pag. 600)
hanno il seguente cenno: « Del 4538 il Montcgiano. generale dell' esercito fran
n cese, attesochè nella trc0ua fu convenuto che ognuno possedesse le ville che
n occupava avanti essa, face chiamar tutte le communitâ sottoposte a‘ Francesi in
a Torino al moda de’ tre Stati e le obhligb a giurar fatlellà al sua ra, e fece
» l’imposta dalle contrihuzioni mensuali eue. ».
(I) Qui hanno lino gli appunti sulle Assemblée vodesi, di cui é sicura la data; e questu
torse del 4535_ fa I'ultima che si celebrasse net Cantone (li Vaud, che net successivo anno
I536 fu invaso dai Bernesi e sottrgtto par sempre alla signoria dei Duchi di Savoia. V'hanno
per allro nei Documens cosi spesso ricordati tre altri Messaggi di convacazione, dei quali è
taciuto I'anno; e crediamo opportuno , a compimento dalla presente rassegna, di riferirli
nell'ordine stesso in cui vengono in quella collezione:
Document etc. pagg. 482 e 183 : « À nos très-chers, bien amés et féaux les syndics. hom
» mes et communauté de Nyon — Le Duc de Savoye - Très chers, bien—ornés et féaux, nous
» avons oui et entendu ce que vos gens et députés nous ont dit de votre part; et sûrement
» nous connaissons votre bon vouloir et u’ entendons point laisser perdre vos droits; mais
n pour aucuns bons respects concernant l'utilité de la chose publique , et aussi le bien de
1 votre affaire, avons mis l‘exécution des lettres en surséance. Et à cette ﬁn que le tout se
n fasse mieux à la raison, par ci—après écrivons au gouverneur de Vaud d’évoquer les États
v dudit Pays au 95 de ce mois, lorsque nos commis et députés s‘y trouveront pour de no
» tre part leur dire et déclarer aucune chose qui ne se pourrait bonnement écrire. Par
» quoi envoyez‘y vos gens, et vous connaîtrez que notre volonté est toujours en toutes cho
1: ses raisonnables garder vos droits et autres et vous avoir pour recommandés. En vous
» disant à Dieu, très-chers, bien-amés et féaulx, qu’il vous ait en sa garde. Écrit à Cham
» béry le 7 janvier - Charles - Vulliet r.
Documens etc. pag. 499: « Moudon à Nyon, le 30 juin . . .— Chers frères etc. Pour aucune
. innovation de nouveau faite ici au Pays, qui touche grandement l’autorité de notre très
» redouté seigneur et les libertés et franchises de cedit Pays, avons été sollicités et requis
» de la part des révérons et très-honorés seigneurs messieurs les chanoines et chapitre de
n Lausanne d'envoyer assembler les États a cette dimanche prochaine après fête nativilé
» saint Jean Baptiste pour vous exposer et donner d'entendre ce que a été fait contre la
n dite autorité de notredit seigneur et lesdites libertés et franchises. A cette cause vous
n prions tant qu'il nous est possible qu’il vous plaise envoyer ici a Moudon de votre part
- ledit jour, de bon matin, pour communiquer ensemble sur ledit affaire avec d’autres ma
- tièrcs qui alors vous seront mises en avant, qui concernent grandement l’utilité dudit
u Pays, aﬁn qu'il soit avisé pour le mieux. etc. -
Documens etc. pag. I93: a Moudon à Nyon , le 7 janvier . . .— Chers frères etc. Par le
n Vouloir et mandcmcnt de notre très-redouté seigneur nous a été commandé par magni
» tique seigneur monsieur le gouverneur et bailli de Vaud d'évoquer les États a cette pro
» chaîne fête saint-Antoine; pourquoi vous prions que sans nulle faute vous veuillez trouver
a ici ledit jour de bonne heure pour ouir et entendre ce qui alors vous sera dit et déclaré
n par ledit monsieur le gouverneur, et aussi entendre la relation de messieurs les ambassa
n deurs envoyés devers I'Excellence de notredit Seigneur etc. n.
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A. 1538 — in Ottobre l?)
BRESSA, BUGEY, E SAVOIA
Congregazione dei tre Stati in Ciamheri (?)
A. HM?» - in Giugno
PIEMONTE
Congregazione dei Comuni in Carignano 7
A. 4545 — in Febbraio
PIEMONTE
Congregazione dei tre Slnll in Torino —-—
Richiami per la libertà di commercio
del sale.
A. 1545 — in Luglio
PIEMONTE
Congregazione dei tre Stati in Torino —
Nuove istanze per l’abolizione della pri
vativa del sale.
A. 1545 - 4 Novembre
VAL D’AOSTA
Congregazione dei tre Stati in Aosta -
Donativo al Duca di cinque ﬁorini per
fuoco, (la applicarsi nel caso di guerra
al pagamento di opere in difesa della
Valle.
A. 4546 - in Gennaio
PIEMONTE
Congregazione dei tra Stati in Torino -
Istanze per un’ inchiesta sulle malversa
zioni dei pubblici ufﬁciali.
A. 4546 - in Giugno
SAVOIA
Congregazione dei tra Stati in Ciamberi -
Protesta per indebita somministranze ai
presidii, e per la esenzione dal paga
mento di soldi militari.
A. {546 - 40 Settembre
 
PIEMONTE
Congregazione dei tre Stati in Torino -
Cfr. la nota (I) in T. I., col. 9L2.
Cfr. T. l., coll. 4293 e 4294 (Giunte e Correzioni).
Cfr. T. I., coll. 4293 (Giunte e Correzioni) - Benché gli Ordinati del Consiglio
civico di Torino , riferiti intorno a questa ed alla successiva Congregazione. par
lino in genere « de providendo super salle », è però da credere che le istanze
sull’argomento furono in questa del “H5 le medesime che vennero speciﬁcamente
dichiarate nell'Adunanza del settembre 1547 (coll. 403t e seg.).
Cfr. T. 1., col. 1993 (Giunte e Correzioni).
Cfr. T. I., coll. 4293 e 429L (Giunta e Correzioni).
Cfr. i documenti riferiti in T. I., coll. 429t e 4295 (Giunte e Correzioni).
Cfr. l'Editto di Francesco Il riferito in T. 1., coll. 1995 e 4‘296 (Giunte e for
rezioni).
Cl'r. l’Ordinato del Consiglio civico di Torino in T. I., col. 4296 (Giunte e Cor
razioni).
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A. 4547 - in Maggio
VAL D'AOSTA
Congregasiane dei trc Stati in Aosla —
Donntivo al Principe Emmanuele Fili
berto di mille qualtrocento scudi, a ra—
gione di ﬁorini tre e mezzo per fuoco.
A. 4549 - in Febbraio (i)
SAVOIA
Congreyazione dei tre Stati in Ciamberi —
A. 4549 - .
SAVOIA
Congregasione dei Ire Stati in Ciamben‘ —
[noie «li Ambasciatori al Re di Francia
per ringrasiarlo «lei riguardi usati a!
Passe duranle l'occupazione militarc, e al
Duca di Savoia par rinnovargli la di
chiarazi0ne di /‘edeltà e sudditanza.
Cfr. I'Estratto di conte riportato in T. l., coll. 4995-96 (Giunte e Correziwi).
Veggansi i due Editti di Arrigo Il. in '4‘. l., coll. 4 995-96 (Giunle e Corresioni).
Di questa Congregazione e delle prese deliberazioni risulta dal seguente ordine
«li pagamento a extraict des Registres des Estatz de Sauoye (Archivio camerale,
Allegati dei Conti, ad annum):
c Scaichent tous presentz et aduenir que le dixseptieme jour du mois daoust mil
cinq centz cinquante furent assembles en la ville de Chambery et chambre du
bureau dicelle pour les alferes desdits Estatz messire Jehan comte de La Cham
bre, messire Lois de Seissel seigneur et baron d'Aix, messire Michel de Viletle
seigneur et baron de Chcuron, messire Lois de Seissel seigneur et baron de
La Serra, Jehan de Freney seigneur de Chuy, Pierre de Monthouz seigneur du
dit lieu en Geneuois, messire Marin de Monfalcon seigneur et baron de Fla
cieu, . .(1) de Bogemont seigneur de Pierrecloz, Claude et Ayme du Pont
seigneurs de sainct Michel et de Montarlod, maistre Jehan de Valence vicaire
de Maurienne, maistre Francois de Pupet vicaire de Tharenlaise, maistre Pierre
n de Lambert archidiacre de la saincte chapelle du chasteau de Chambery,mais
» tre laques Chabod doien d'Aix, George du Vergier seigneurs de Seharcbes,
n maistre Jaques Rappin prolhonolaire, Claude Lambert escuyer, maistre Anthoine
n de Orsiaz docteur en droictz, maistre Pierre Marchandi et Pierre Moion scin
» dicques de Chambery, maistre Pierre Vuagniat, maistre Pierre Guyrod, maistre
» Benoist Berard, maistre . . .(9) de Combaz, maistre Maxime Gouthere, maistre
n laques Escambir, maistre Francois Genaud, le sire Humbert Nycollet, maistre
» Francois Genaud procureur des Estatz, et maistre Francois Jordain trezourier
» desdits Estatz; lesquelz entre aultres choses auroient ordonne comme sensuit.
n Sur la requestc verballement faicte par messire Jehan de Duyn seigneur et
» baron de la Valdisere afin dau0ir solution et paiement de ses sallaires ct vaca
» lions faictes au Volage quil a faict tant par deuers le roy de France, monsei
» gneur le duc de Guyse, que aultres princes de France lannee passee apres la
n resolution de la paix pour les remercier du bon traictement que le pais auoit
n cy deuant receu pendant le temps quil estoit ocupe par ledit segneur roy, aussi
n pour estre elle par deuers lAlteze de Monseigneur pour le saluer et feliciter
n dela part des Estatz auec les aultres delcgues et luy oﬂ'rir tout seruice humble.
» obeissance. et ﬁdelite dela part du peis, tel que vrais et bons subiectz sont
» tenu et «loibuenl rendre enuers leur seigneur et prince naturel, suiuantlordon
» nance et dclegation desdicts Estatz et charge a luy donnes auec les aultres a
un ce delegues, ainsi quapert par icelle, a laquelle luy et les aultres ont respecti
» uement satisfaict et rendu leur debuoir au moins mal que leur estoit possible;
» a quoy fera il: auroient vacque plusieurs journees, desquelles il desireroit estre
» paie et satisfaict pour son regard; s
n A este delibere que ledit seigneur de la Valdisere sera paie de ses vacations
» faictes aux susdits voiages, suiuant lordonnance desdits Estatz sur ce faicte por—
» tant sa delegation et nomination auec les aultres, et taux porte par icelle, par
» le trezorier desdits Estatz , et pour les jours quil aura vacque tant pour laler,
» sejour, que retour. Auquel trezorier est mande ainsi de faire; et reportant quic
» tance dicelluy seigneur de la Valdisere de la somme a quoy se montera ses—
» dicles vacations auec ces presentes, elle luy sera entree en ses comptes sans
5:5;3:=3
5
,» ditﬁculte. A quoy maistre Pierre Vaniat, les seigneurs de sainct Michel et Mon
» tarloz, Gouteret et Escambournauroient consenti, comme aussi ilz nauoient con
» senti a ladite delegation. Ce neaulmoins a este delibere comme dessus. Faict a
» Chambery les an et jour susdits — Par commandement des seigneurs Commis
» des Estatz, Bonaud ».
(l) Stessa lacuna nell’originale.
(i) Altra lacuna del Ms.
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A. 4550 - .
SAVOIA
Congregazione del Ire Stati in Ciamberi —
Rimoslranze contra l’unione del Parla—
mento di Savoia a quello del Belﬁnalo.
Regie Patenti colle quali si dichidra non
farsi luogo a tale unione o traslasi0ne.
A. 4553 - .
BBESSA a BUGEY
Congregazimre dei tre Slali in Barge di
Bressa (P) — Istanze par l'abolizione
della tratla foranea, del pedaggio (li
Macon, e dalla dogtma sut sole. Regic
Patenti di concessimre.
A. 4554 - .
BRESSA I-‘. BUGEY
Congregasimre dei tre Stati in Barge di
Bresaa (?j — Rimostranze e proteste con
tra la cessione a privati di prælazioni
dovute al regio Demanio.
A. 4555 - in Aprile
PIEMONTE
Congregazi0ne dei ire Slati in Torino —-—
Rinnovazione degli Eletti.
A. 4555 - in Settembre (?)
GENEVESE a FOSSIGN‘I
Congregaziwre dei tre Stati in Annessi e
Bonneville — Donativo al dnca Jacopo
di Nemours di trentacinque mila ﬁorini.
 
« Extrait des Registres du Conseil» (Stampa volante) -— « Après que le Roi en
son Conseil privé aurait oy les doléances et remonstrances des habitans de Sa.
voye sur l’union qu’il voulait faire du Parlement de Sayoye en sa Cour de par
lement de Daulphiné, et qu'il aurait ordonné qu’ il serait informé sur la com
modité ou incommodité, soulagement et charges qu'au moyen de ladite union
lui, la chose publique, et ses vassaux et subjets dudit pays de Savoye pourro
ient avoir, et qu‘à cette ﬁn ledit seigneur aurait envoyé ses lettres de com
mission au sieur de Mongeron, chevalier de ses Ordres, et son lieutenant au
gouvernement de Daulphiné et Savoye, en l'absence de monseigneur le duc de
». Guyse, gouverneur et lieutenant-général èsdits pays, en le chargeant de bien et
diligemment s’enquérir et informer avec nombre souﬁsant de gens d'église, de
la noblesse, et du tiers-état de chescun des baillages étant du ressort du Par
lement de Savaye et autres circonvoisins non suspects, et en envoyer audit sei
gneur l'information qui en aurait été faite, avec son advis et celui de son
» adjoint; ce qui aurait été fait; le Roi ayant encore après fait voir en sondit
» Conseil privé lesdites commission, informations, et advis, ensemble l'advis de
» quatre maîtres des requêtes ordinaires de son hostel, auxquels auraient été dis
» tribuées les pièces servant à cette matière pour en faire leur rapport audit sei
» gneur et sur ce donner aussi leur advis, ledit seigneur, iceux oys et le tout vû
» et considéré par l'advis et mûre délibération des gens de sondit Conseil privé,
» et pour le désir qu’il a de bien traictcr ses subjets de Savoyc, et leur rendre
n justice en leur pays aux moindres fraix que faire se pourra, et ne rien leur
innover sans grande cause, ains les entretenir en leurs anciens privilèges, li
bertés et franchises. et les leur augmenter plustôt que diminuer, a voulu et
déclare en sondit Conseil privé qu’il voulait que les choses demeuràssent en
l’état qu’elles sont en Savoye pour le regard dudit Parlement, et qu'il n'en sera
» fait aucune translation ou unyon à celui de Daulphiné. Fait au Conseil prin
» tenu à Rouen le 7.me jour d’octobre l'an 4550. Bocaarm.
=:135
sa:
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GUICHENON Histoire de Brosse et de Bugey, 4re Partie, pag. 402-403: —— cm Sur
n la plainte des deputez des trois Estats, ce mesme Prince (Henry Il) par edict
» du 22 may 4553, donné à S. Germain en Laye, supprima tous les bureaux de
n la Maille-foraine qui auoient eslé introduits en Bresse et Bugey du temps du
» roy Français; pour l‘execution duquel edict fut commis Louys Porquier, lieute
n nant particulier au bailliage du Bugey; et par declaration dattée a Paris le 8
mars 4556 il deschargea les gens des trois Estats de Bresse et de Bugey du
droict de resue ou imposition foraine establie sur le pont de Mascon, et du
droict de dix deniers sur chasque quarte de sel qui passerait et seroit tirée le
long de la riuiere de Saosne ou par autres endroits du Masconois pour eslre
conduite et menée en Bresse ».
:555:
GUICHENON Histoire de Bresse et de Bugey, 4m Partie, pag. 40‘s, dove cita in ap
poggia « Titr. de la ville de Bourg »: — « En cette mesme année (4554) le Boy
11 (Henry Il) ﬁt don à la duchesse de Guyse et a Jean comte de La Chambre de
» tous les lods qui luy estoyent deus en Bresse . ., non seulement les gentils
» hommes ausquels on s'était adressé . . .s'opposerent audit don, mais encor les
» deputez de I'Eglise, de la Noblesse, et du tiers Estat . . . ».
Di quest'Assemblea risulta da un istrumento del 20 aprile 4565, col quale tu
nominato Tesoriere dei sussidi del Piemonte al Re cristianissima un Nicoolô de
Paolo. La nomina è t‘atta dai Deputati ossia « Ellecti per tres Status navissime
» congregatos », i quali in posteriore istrumento (46 settembre 4558) di accctta
zione delle demissioni date dal dette Niccol6 de Paolo e di nomina d’allro Teso
riere sono denominati « Ellecti Patrie pedemontane et Gallie cisalpine » (Archivio
civico di Torino, Prolocolli e Minutari, Toma 8, pagg. 577, 748 e 749).
(Archivio camerale, Inv. Savoja, n" 53): — « Compte de Francoys de Lalee.
escuyer commis à la recepte et exaction des deniers prouenantz des dans gra
tuitz accordez a monseigneur. .le duc de Nemours . . .par les Estatz des—
dict'z pays de Geneuoys, Foucigny, et Beaulort, montant le tout en somme
trentecinq mil ﬂorins petit poids, ascauoir pour le Geneuoys et Beaufort vingt
» mil ﬂorins, et pour le Foucigny quinze mil llorins; ainsi que plus a plain est
11 contenus au proces verbal dudict don . .en ﬁn du present compte 1). Il pro
cesso verbale manca; ma il luogo e la data dell'adunanza si desumono dalle stesse
Patenti di nomina del Francesco de Lalee ad esattore e tesoriere, date in Vol
piano il 20 settembre 4555; la quai nomina è l‘atta « pour ce quil est besoing
a de vser de diligence au recouurement des deniers qui nous ont este accordez
avr;
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A. 4556 - 25 Agoslo
SAVOIA
Congregnzione dei tre Stati in Ciamberi —
Nomina (li Jacopa Rapin- arl Ambascia
Ion- prexso il Re di Francia c il Dura
di Guise per implorare un sollievo dai
enrichi militari.
A. 4557 - 5 Aprile
SAVOIA
Congregnzione riel tre Slati in CiamImri —
Rieleu‘one di Jaeopo Rapin ad Amba
scialore residenle in Parigi per fore le
opportune sollecitazi0ni di rimborso dalle
spese di ville dalle soldalesehc e di ap—
proviggionamento dalle fortezse.
A. 4558 — in Feblrraio (?)
BRESSA E BUGEY (i)
Congregnzimze dei tre Slati in [largo di
Bressa — Ricorso al Re (li Francia par
un’amnistia generale, 6 nomiua ad Am
bascialore de! signer dl Faillens.
))
8555
883553
))
par lorme_de don gratuit par noz subiectz de nez pays de Geneuoys et Fou
cigny a lassemblee dernierement faicte de part nous par 1107. deputez en noz
villes d’Annessy, capitale dudict Geneuoys, et de la Bonne Ville audict pays de
Foueigny . . .».
Allegali di Conli (Archivio cameralc) -— « A Messieurs les Eleuz des Estatz de
Sauoye —— Supplie humblement messire Jacques Rapin, prothonotaire du sainct
Siege, comme le vingtcinquiesme jour daoust 4556 en plaine assemblee des—
Estatz fut resolu denuoyer homme expres en France a la suite du Roy, et illec
estre ordinaire delegue pour remonstrer les charges et foulles du pays, lesquel
les journellement suruenoient, pour en auoir allegement, et en fera les pour
suites requises par deuers ledict seigneur Roy et le seigneur Duc de Guise,
gouuerneur lhors de ce pays; et pour fere ceste charge fut eleu le suppliant,
absent, et par vostre grefﬁer luy fut enuoye vue missiue en dacte du vingt si
xieme dudict moys daoust; lequel suppliant pour fere seruice au pays se mit
en debuoir et en equipaige, accepta la charge, alla en France garny des me
moires a luy expediees, lequel y demeura jusques en feburier 1557, eontrainct
de venir en poste et dilligence pour laduertissement quil eust de la maladie du
prieur de Bernex son oncle, duquel il perdit les beneﬁces a cause de son ab
sence et aduerlissement quil eust trop tard.
« Despuis, et par abltre deliberation desdictz Estatz du cinquiesme jour dapuril
audict an 4557, apres'que de sa premiere charge il fut par lesdictz Estatz ac
quicte, fust donnee aullre nouuelle recharge au suppliant pour retourner en
France et pour illec fore semblables poursuites des occurrans au proulﬁct dudit
pais jusques a ce quil soit reuocque, luy constituant estat pour son seiour, aller,
et venir; lequel suppliant prenant ladiete charge, et comme bon patriote ayant
l‘aﬂection et zele, seroit alle en France poursuiuy et es temps des grandes ca
lamitez des guerres, et non sans grandz dangiers de sa personne, et a doubles
fraiz, le plus souuent, de ce qui] ne recepuoit dudict pais. |
1 Et lequel suppliant de jour a aultre receuoit lectres et memoires des Eslalz
pour continuer sa charge, sans auoir receu vne reuocation; et se trouuant en
France apres la paix hereuse et tant desiree conclue, et la restitution des estalz
a son Altesse, monseigneur le marescbal,gouuerneur de ce pais, luy commanda
seiourner, poursuiure, et continuer sadicte charge, ledict seigneur mareschal
estant a Paris, comme il atteste par sa missiue, quil vous escripuit en dacte
vingtcinquieme may dernier.
« Encoures de ce mesme temps de la paix (qui fut en lan 1559) auries enuoye
plusieurs missiues au suppliant pour km les remonstrances necessaires des cas
occurrans lhors des munitions des places fortes, remboursement des fraiz sup
portez pour la nurriture des soldardz dicelles forteresses, comme entre aultres
en apert de la missiue en dacte vingtquatrieme daoust, qui monstre asses la
volunte de vous mesdictz seigneurs de le continuer a ladicle charge, a laquelle
il a dure jusques au cinquiesme apuril dernier passe; auant lequel temps il ne
peult auoir expediclion en France par ce que Conseil priuc aulcung ne tu tenu
pour la mort du roy Henry, couronement du roy Francois, voyage de Lor
reyne, et aultre de la royue catholicque en Espaigne, qui ont cause empesche—
ment dau0ir audience et expediclion de toutz afferes.
« Cc cousidere, veu les dilligences du suppliant, desquelles vous appert, et
comme il a bien verse, et le long seiour quil a este employe aux aﬂ'eres du pais,
delaissant les siens propres, et que par ses dilligences et remonstrances le pais
na este surcharge comme les aultres prouinces de nouuelles impositions, ny aux
proces (?) baillicz des presens, comme au parauant auoit este accoustume, il
vous plaira luy ordonner le paiement de ce que luy est deu de vostre taxe a
luy faicte pour le temps de son seiour et retour et pour les fournitures et li
urees par luy faictes, remises et justiﬁees es mains de vostre procureur, et en
oultre auoir es"ard que ladicte taxe est bien petite, actendu les voyages, ordi
naires ("2) des guerres, et aultres, ou il a fallu quil se soit employe, et quil a
plus frayc du sien, a ce que luy facies traictement comme il est raisonnable et
verres estre honeste, et aussi quil est icy a groz fraiz, vous aient ja pour ce
faict presenter la requeste cy actachee, a laquelle eues respondu quil est ran
uo_ve a ceste assemblee generalle. Et ferez bien — Rapin suppliant ».
Gmcnnuos Histoire de Brosse et de Bugey, tw Partie, pag. 406 ; -— « encore que
les babilans de Bourg eussent bien seruy le Roy . .neantmoins par ce que
plusieurs de la Prouince de diuerse condition s'estoient jettes dans le party de
Poluilliers ou auoient abandonné leur demeure, sa Majesté conceut une si mau
uaise opinion des Bressans quelle se resolul de ruiner entierement la Bresse et
la rendre deshabitée, et à cet eﬂ'ect y enuoyà le duc d'Aumale pour en trou
uer les moyens; mais tous les Corps luy ayans temoigné bonne volonlé et in
Mon. Ilisl. patr. XV. —— App. 48
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» clinalion pour le seruice de l’Estat, le rapport qu' il en lit au Roy addoncil
vn peu son esprit, outre quoy les trois Estats deputereut le seigneur de Red
lens en Cour qui moyenne enuers le Roy un pardon geueral a tous ceux qui
auoient suiuy le party du baron de Poluilliers . . . Les lettres de ce pardon
sont données à Fontainebleau le trente-nième mars mil cinq cens cinquante
huict. lesquelles furent veriliées au Parlement de Sauoye le dix-septième may
suyuant ».
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‘ A. 4558 - 9 Dieembre Emlraict des Registres des Eslalz de Sauoye et de l.4ssemblea faicle le neufuieme
—— decembre mil v° cinquante huit (in calce del Registre du Compte de Mauriamæ infra
, cilato): —— « En oultre est concludz que a la vision, carculatioq, et afﬁnement des
SA\OIA » comptes et roolcs des folles des quelles tant lesditz de Maurianne, Coyse, que
Monlmellian demandent recompense, vacqueronl Laurent Piochet eseuyer, sei
gneur de Montherminodz, maistres Andre Pillet procureur des Estatz, Pierre
Guyrodz, et Francois Jourdain, lesquelz sont a ce deputez et commys pour
puis apres ferc leur rapport de ladicte vision en la prochaine et premiere as—
semblee; et que, en actendant que la lieue generale se puisse fere sus Iuni
» uersel dudict pays, seront payes en deducion a ceulx de lestappe dAyguebelle.
» saint Jehan, a Modane et a Lanlebourg, a chacun deux, mille ﬂorins des de
» niers que se trouueront es mains dudict lresourier, auquel est mande ainsi le
» fore; et rapportant quitance sufﬁsante de ladicte summe, elle luy sera entree en
» ses comptes et rabattue de sa recepte -—— Faict a Chambery au Bureau desdictz
» seigneurs les jour et un que dessus — Cauet ».
5Congregasione del tre Slali in Cmmberi —
Nomina di una Giunla per l'esame e la
liquidazioae «lei conli di varii Comuni
dalla Moriana,relalivi a spese di alloggi
e somminislranze militari.
vs:
A. 1559 - 2 e 3 Maggio Eætraicl des Registres des Eslalz de Sauoye (Archivio camerale, Miscellanea B,
———— n° 40l0) — « Scaichent tous presens et a venir que le troisiesme jour du moys
SAVOM » de may mil cinq cens cinquante neufz furent assemblez en_ceste ville de Cham
» bery et en la chambre du Bureau de ladwte vrlle en lhosplst3.l sainct Francois,
Congregazione dei tre Slali in Ciamberî— » pour les alferes desditz Estatz, messire Jcban conte de La Chambre, prince
Nomina di Ambascialori per osseqaiare » dOrenges, messire Michel de Villelte seigneur et baron de Cheuron, messire
e felicitare il Duca Emmanuele Filiberlo Philibert de La Forest seigneur de La Bastie dAlbanois, messire Jehan de
dalla restiluzione de‘suoi Slali, implorare » seigneur de‘la Valdisere, Pierre de Monthouz seigneur dudict lieu en Geneuois,
la Iiberazione del l’acse dall'aggravio » Duing Jehan du Freney seigneur de Chuit, Michel Guilliet seigneur de Mon
della manntenzione dellé forlezze, il rim- » thouz en Foueigny, Gaspard Lambert seigneur de La Croix, maistre Francois
borso delle anticipazioni all’uopo folle » Regnaud docteur cs droictz, Jacques Chabod prieur de Belleys, Ames de Verge
dain abilanli, e la resliluzione dalle preuost dAiguebelle, maistre Geoll‘rey Ginod vicaire de Tl1arentaise, maistre
somministrmtze tullora esisleuli m’lle Loys Milliet docteur es droictz, maistre l’helipe Bappin aussi docteur es droictz,
dette for/esse. Rapporte dalla Gianla (li maistre Pierre Lambert archidiacre de la saincte Chappelle du chasteau dudict
revisione sai conli presenlali du rarii Chambery, Laurens Pioehet seigneur de Montherminod, maistre Anthoine de
Comuni per ispese di alloggi e sommi- Coysia docteur es droictz, maistre Pierre Marchandi, scindicques dudict Cham
nislranse militari. Procnra alla slessa bery, George du Vergier seigneur de Sezarches, maistre Jacques Salteur doc
Giunla par l'assestamenlo ﬁnale dl quesli leur es droictz, maistre Andre Pillet aduocat et procureur desditz Estatz, mais
r.onli. tre Pierre Rappin chastelain de Maurienne, maistre Pierre Vuaginat, maistre
n Benoist Berard, maistre Maxime Gontherel, maistre Jacques Escambor, et mais
» tre Francois Jordain tresourier desdiclz Estalz.
« Lesquelz entre aultres choses ont delibere comme sensuyt.
« En laquelle assemblee auroit este remonslre comme la voix et lame publique
» est par tout, et de ce plusieurs pasmns ont dict et aultres ont escrlpt, comme
n la Dieu grace la paix a este faicte et accordee entre les tresgrandz et tres
puissans roys de France trescbrestien dune part et dEspaigne trescaloliquc
daultre; par les cappitulations de laquelle auroit este expressement dict, cou
uenu, et accorde que toutes les terres et pays de Sauoye seroient rendues et
restituees a Monseigneur Philibert Emanuel de Sauoye.
« A ceste cause aurait este mys en deliberation denuoyer quelzques bons et
» notables personnaiges par deuers ledict seigneur de Sauoye pour luy fera la
rouerence et le felicier de ceste tant heureuse restitution, et luy preseuter le
seruice et humilite que bons et loyaulx subjectz doibuent fore a leur prince
naturel.
« Sur laquelle remonstrance , apres que particulliercment et separement auro—
ient este prinses les opinions deSdictz assistans, a este conclud et delibere que.
pour rendre le debuoir enuers son Alteze et luy fera entendre la grand juge
que tout ce pays a receu et recoyt ayant entendu icelle restitution , luy pre—
senter obeissance, humilite, et tout humble seruice, et le supplier vouloir auoir
le peuple de cedict pays en recommandation de bon traictement et justice, se
ront enuoyez et deleguez deux personnaiges honnorables ecclesiastiques, quallre
gentilzhommes tant dudict Sauoye que Geneuois et Foueigny, auec maistres
Estienne Cauet secretaire et grefﬁer desdictz Eslatz choisi pour le tiers Estat,
pour fere les remonstrances et doleauces a ce neccessaires, et aussi pour pour
suiure que le pays soyt descharge de la nourriture des souldatz des places
fortes, et que ce que este aduance par les habitans dudict pays soyt ram
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bourse, et en oultre que les munitions desdictes places fortes en cas de Ia
dicte restitution leur soyent preseruees et remises.
« Et a linstant par opinions ont choisi, esleu, et nomme aux ﬁns que dessus
les personnaiges cy apres nommez, scauoir est lesdictz maistre Pierre Lambert
archidiacre de la saincte Chappelle du chasteau dudict Chambery, Michel de
Villette seigneur et baron de Cheuron, Jehan de Duing seigneur et baron de la
Valdisvre, pour la Sauoye, et Jehan du Freney seigneur de Chuyt, et Pierre de
Monthouz seigneur dudict lieu en Geneuois, et aultre tel ecclesiasticque ou de
rohhe longue que par lesdictz de Geueuois et Foueigny sera aduisc (l), auec
ledict Cauet secretaire et greﬂier susdictz; ausquelz seront donnees Iectres et
memoyres adressans tant a la maiesle du roy, madame Marguerite de France,
que lon dict esposera mondict seigneur, que aussi a monseigneur de Guyse,et
aullres princes de France, pour et aux ﬁns de les supplier auoir conge et li
cence daller, la part que ledict seigneur duc de Sauoye sera, le salluer. fell
cier, et luy presenter humilite, obeissance, et seraitude, et luy supplier vouloir
entretenir et garder lesdictz subjectz en paix et transquilite et leur fore admi
nistrer bonne et briesue justice; et aultremenl dire et remonstrer comme par
lesdictz deleguez sera pour le miequ aduise tant a sadicte Maieste, son Alteze,
et aultres seigneurs et princes, pour le bien dudict pays et sellon que les aﬁ'e
res le rèquerront. Et ausquelz deleguez respectiuemeut sont tauxez pour leurs
fraiz et vaccacions, scauoir est ausditz ecclcsiasticques et gentilzhommes pour
leurs fraiz et despens, eu esgard a la qualite de la delegation, la somme de'
deux escuz sol pour jour, et audict Cauet secretaire vng escu et demy pour
jour, commenczant le jour et datte de leur portement de la preseute ville et jus
ques au jour de leur retour. Et a celle ﬁn que lesdictz deleguez ayent meil
Iieur moyen de saccoustrer et metlre en equipaige, leur seront respectiuement
deliurez et aduancez sur leurdicte tauxe deniers par les recepueurs et tresou
riers tant dudict Sauoye que Geneuois et Foucigny jusques a la somme de sept
cens vingtcinq escuz a bon compte. De laquelle rapportant quictance desdictz
deleguez, les sommes que par eulx seront respectiuement deliurees seront en
trees et allouees en leurs comptes sans difﬁculte, et est mande ausdictz recep
ueurs et tresouriers ainsi le fere.
(l) Conformemente a questa riserva, si tonne due giorni dope in Annessy un‘adunan za
di Ecclesiastici, dalla quale riferiamo qui appresso il verbale:
I:=’«
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n Sachant tous presens et aduenir que le cinquiesme jour du moys de may mil cinq
cens cinquante neufz furent assembles en ceste ville dAnnessy et en la Chappelle des
Machabees dans le couuent sainct Francoys de ladicte ville pour les aﬂ‘aires des Estatz
reuerendz seigneurs Jehan Megiet vicaire de monsieur de Geneue , Jehan de Charanzonay
preuost de loglise cathedralle sainct Pierre de Geneue, Donat de Granye doyen de Nostre
Dame Lalee, Loys Guilliet chantre de ladicte eglise de Geneue , Guillaume de Oynia ,
Janin Janini, Jehan Gayet. Amed Gast, George Vigniod , Jauus Regard , Guillaume (20
hendet, Jehan Loys Vincent Francoys Ducrest, Claude de Lalee, lleustache Bernard, Bye
ronime Lambert, tous chanoines de ladicte eglise cathedralle sainct Pierre de Geneue,
Berard de Moutfort, Claude Marchand, chanoines de Nestre Dame-Lalee, Pompee 'l‘iret
prieur du sainct Sepulcrc dAnnessy, Pierre Bolon, Charles Menuet, chanoines reguliers
dudict sainct Sepulcre, et messire Estienne Perruset cures du Serrieres, faisantz au nom
de lEstat ecclesiasticque de Geneuoys et Foncigny.
« Apres auoir entendu par le seigneur de Chuict, des Commis des Estatz de Foueigny ,
la deliberation l‘aide par les gens des Estatz de Sauoye, Tharantaise, Morienne, Geneuoys
et Foucigny, du treiziesme de ce moys de may, par laquelle aurait estc resollu et arreste
denuoyer deux personnes ecclesiasticques, lung de Sauoye, Iaullre de Geneuoys, et quattre
gentilzhommes, et le grelÏier desdictz Estatz pour se transporter par deuers la Altesse de
Monseigneur de Sauoye pour le felicier de la restitution de ses pays et lu_v faire les re
monstrances deliberez et aduisez par lesdictz des Estatz, et que pour la part desdictz de
Sauoye, Tharantaise et Morienne, auroit este esleu et depute pour lEstat ecclesiasticque
maistre Pierre Lambert archediacre de la saincte Chappelle du chasteau de Chambery, et
quil estoit de besoing que lesdictz susnommez faisans pour lEstat ecclesiasticque nomment.
deputent, et eslisent tel personnaige ecclesiasticque ou de robbe longue que bon leur
sembleroit pour auec les aultres deputez esdictz Estatz aller rendre debuoir a mondict
seigneur suyuant ladicte deliberation;
5I'
« Ouye laquelle remonstrance et entendue ladiete deliberation, lesdictz susnommez fai
sans pour lEstat ecclesiasticque de Geueuoys et Foueigny, dune“ commune oppini0n et de
liberation, ont aduouc ladicte deliberation l‘aicte par lesdictz seigneurs des Estatz comme
bien et sufﬁsamment faicte; et desirans aﬂ'ectionement rendre leur debuoir enuers lAltesse
de mondict soigneur, ont esleu, nomme, et depute, nomment eslisent et deputent messire
Pierre Jheronime Lambert prothenotaire appostolicque, chanoine de leglise cathedralle de
sainct Pierre de Geneue, pour et au nom de lEstat ecclesîasticque de Geneuoys et Fou
» ciguy se transporter auec les aultres seigneurs deleguez desdictz Estatz,aller felicyer LA!
‘d5:1I
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tesse de mondict seigneur, et faire tout ainsi comme par lesdictz seigneurs deleguez sera
aduise selon leur charges et mcmoire; adheraut a [ordonnance desdictz seigneurs commis
des Estatz, par laquelle est mande aux tresoriers desdictz pays deliurer ausdictz commis
et deleguez la somme de sept cens vingt cinq osons a bon compte; requeraut et interpel
lant lesdictz tresoriers ou lung deulx Voulloir deliurer deniers audict de Lambert sus par
eulx depute sa part et cotte desdictz sept cens vingt cinq escuz.
» Desquelles choses lesdictz seigneurs ont commande faire expedier le present acte.
(1 Faict Annessy les au et jour, au lieu et presences dessusdictes ».
Non. Hi“. patr. XV. —.+ App. 49
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A. 4560 - 46 Aprile
SAVOIA E PIEMONTE (Ÿ)
Congregazione dei tre Stati in Cherasco —
Proposta a nome del Duca (li eleggere
per ciascuna Pronincia due Rabprescn
tanti a Deputati aventi sede presse il Go
verna centrale.
.4. 4560 — 16 Gingno
l‘IEMONTE
Congrcgaziouc dei Nobili e (lei Contuni in
Raccouigi —- Pmposta a nome del Duea
di un aumento net pressa del sale, e ade
si0ne de' eougregati. [statue dei Depu—
tati de' Camuui per un diverse sistcma
di misurazioue del sale, e per une ri—
/‘orma delIa tari/fa natarile.
A. 4562 - in lllaggio (?)
PIEMONTE
Congregasione del tre Stati in Tarina Z?)
— Rimastranze e prapaste de' congregati
intorno alla giuristlizione ecclesiastiea ed
all'applicazi0ne del redditi de' Beneﬁzi
e dalle 0pere- pie.
A. 4564 - .
BRESSA e BUGEY
Congregazione (Ici tre Stati in Barge dl
Brasse (U — Donaliao (.9) al Duca Ema
nuele Filiberto.
« Ledict Vuaginat pour le tiers Estat de Foueigny a dict qnil nauoil pouuoir
n de consentir a ladiete despencc, et ny consent. Semblablement lesdielz Go".
n theret et Scamber ont dict pour le tiers Estat de Tharentaise que leur procure
» ne sestend pour fore aulcune nomination et pour fournir les deniers de ladicte
» delegation; pour ce ne consentent a ieelle, ains demandent terme pour en ad
n uertir les subieetz dudiet tiers Estat de Tbarentaise. Ce neaulmoings, aetendu
» que la matiere requiert celerite, a este resolu et conclud comme dessus.
« Faict a Chambery les an et jour, au lieu et presences dessus dictes n.
Registre du Compte de Maurieuue 4560 (Archivio camerale, Miscellanea B,
n" l009): -— « Nous Laurens de Pyoebet chinallier, seigneur de Monterminod,
» Andre l’illet procureur, Pierre Guyrod (lAnnessy, lung des commis, et Fran
n eoys .lordain tre50rier des Estatz de Sauoye, commissaires par la generale as—
» semblee desdilz Eslatz depntez speciallement et par expres pour oyr et exami
n ner les comptes presentes esdilz Estatz en ladiete assemblee par les procureurs
» des manantz et habitons Aiguebelle, La Chambre, sainet Jeban, sainet Micbiel.
» Moudannaz, et l.enlebourg respectiuement, ehascun a part. occasion des frais
» et folles des passages de la gendarmerie passantz par lesditz lieux et renenanlr
n della les montz pour le seruice du roy, content est porte par acte de ladicte
» commission en datte a Chambery le jour nenluiesrne de decembre mil cinq
n centzcinquante buict signe Cauet . .. scauoir faisons .
e Suecessinement, apres que ceste nostre procedure et contenu en ieelle, en
» semble les diﬂienltcs, estre rapportees en la generale assemblee desditz Eslatz
» l‘aicte a Chambery le jour deuxieme du moy de may an susdict mil cinq cent:
» cinquante neuf, feust octroye certaynne commission addressant a nous dith
. commissaires pour diﬂinitiuement proceder a la clostnre desditz comptes r.
Veggasi il brano della Storia inedita (li Giambattista Tillier riportat0 in T. 1.,
col. 4217, nota (2).
Clr. la Lettera informative e le Patenti ducali rilerite in T. Il. Appendice n” l,
roll. 243-246. -
Veggasi il Memoriale senza data, riferito in 'l‘. 11., Appendice n° 4,coll. 207-2l2.
Nei Cahiers de la Noblesse de Bugey et Verramcy dell’anno 4604 (pubblicati dal
Gnmsr Slylus regius alim Salucianis praescriplus (Burgi Sebusianorum 4630, in A“),
pag. 460) leggesi il seguente capitole: « 3. Lny maintenir et, en tant que de be—
n soin serait, reintegrer l‘ancienne liberté de la Prouince pour la conuocation et
» assemblée des Eslats generaux, ainsi qu'elle souloit du temps immemorial, no
» tamment sous les regnes de Francois de Vallois, premier du nom, et de son
ﬁls Henry second, au temps qu’elle estoit a son obeissanee; dont leur seruice
» en estoit aduancé et le Pays entretenu en grand repos; et du depuis encores
» jusques enuiron l'année I564 que, s‘estant ensuyuie canueutian du peuple anse le
» feu due Emanuel Philibert qu‘il ne demanderait plus aucune chose aux Estals que
D
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ce que le peuple luy auait accordé, l'on a du depuis desisté de n'assembler lesdits
Ertats ».
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A. 4565 - in Novembre
CONTEA Dl NIZZA
Congregazione dei Comtmi in Nisza-— Do
nalivo al I)uca Emanuele Filiberlo di
una lira per fuoco pel manlmimenlo dl
gente d'arme.
A. 4674 - in Agosto
CONTEA Dl NIZZA
Congregasione dei Nabîli c dei Comuui in
Nizza -— Sussidio par opere di fortiﬁca
zione npgli Slali ducali.
Cfr. l’Ordine dl convocazione 95 ottobre 4565 in T. 11., Appendice n” 4, coll.246
e ‘247.
Un la Lettera e il Messaggio di convocazione 2 agosto, riportati in T. Il.,
col. 4360, nota (4). v
Aggiunta a coll. 233 e 234.
A. 4454 (:>)
SAVOIA E PIEMONTE
Congregazione dei Ire Slati (in Ciamberi?)
— Proclamazizme di Umberlo Il! a Conte
(li Savoia; preslazione per parte dei No
bili del giuramenlo di fedeltà e di omag
gio; 1n‘ovvedîmmli di giuslizia 0 (li go
uemo.
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v3
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Durm Gronicques (Turin 4883), I. p. 4422 «. . . ledit Humberl . . .sen ala
auec eulx (les prelas et nobles) pour les troys Estas tenir, ordonner, et pour
ueoir aux aﬁ'aires du pays,justice auecques police et conduicte dicellui; duquel
iceulx troys Estas par tressollempnel mistiere exleuerent en signeur le ﬁlz du
conte trespasse, et exleuant le sceirent ou siege qui exslabli tu pour tenir lit
de justice; sceant dedens lequel. nobles qui son jeniteur subieclz furent tant
decza que dela les mons lui ﬁrent t‘oy et hommaige, recognoissans et aduou
bans tout ce quilz orent jadiz tenuz de sondit geniteur semblablement tenir de
lui. Qui, ainsi que dit est, lu par les nobles dessus nommez acepte et pris en
signent lan du trespas de sondit pore (p. 406 , de la natiuile noslre saulueur
Jhesucrist mil cent liiij) . . .».
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1. Allegazione del fedelissimo Parlamento della Patria del
Friuli al regio imperiale Governo generale. S. L et a. (17981,
in fol.
Si propone la reintegrazione di esso Parlamento.
ì. Allegazione del general Parlamento della Patria del
Friuli, rassegnata li 27 marzo 1781 al Magistrato dei Prov
veditori sopra feudi da Antonio Stanzileo, deputato di essa
Patria, e dain altri deputati co. Girolamo de Renaldis ca
nonico di Udine, Filippo di Prampero, Francesco Maria
Panciera di Zoppola e Girolamo Zamboni. S. 1. et u., in I°.
  
In
3. ANGIUS (Vittorio) Memorie dei Parlamenti generali o
Corti del Regno di Sardegna (ap. Camus Dizionario geogra
ﬁco-storico-statistico-commerciale degli Stati di S. M. il Re di
Sardegna, Vol. XVlll‘l'm", pagg. 399-795).
Questa dissertazione, non compiuta, dell’ANGlus forma l’ ultima
Parte del suo lavoro intitolato: Geograﬁa, Storia e Statistira del
l’Isola di Sardegna, il quale occupa intieri i volumi xvmbu,
xvlnter e XVlllﬂ'mW del citato Dizionario. L’Autore pubblicò più
tardi, con numerazione continuativa di pagine, le Memorie dei Par
lamenti del 1676, 1688, 1698, e 1793; e questo aggiunte si trovano
nel suo
t. Complemento della Descrizione
complessiva della Sardegna compresa nei volumi xvnr ecc.
del Dizionario geograﬁco ecc. Torino 1859, in 8°.
5. Annales Forolivienses (ap. MURATORI Rcr. Ital. Scriptt.,
T. xxn, coll. 130-210) (a).
Col. 115: a die primo decembrisia 1979) idem domi
nus Bertoldus. comes Romandiolae, fecit maximum l’arlamcntum
in palatio communis Caesenae, ubi fuerunt ambasciatores omnium
terrarum de Romandiola, et fecit ibidem legi sua ordinamenta,
quae volebat per totam I’rovinciam generaliter observari 1). Col.
154: a mrclxxxviij. venit in Provincia Romandiolae dominus Ar
mannus de Monaldcschis de urbe-veteriycomes ttomandiolae . . .
et die vij maii intravit Provinciam ltem idem dominus comes
fecit Parlamentum generale in civitate Forlivii 1). Col. 156: « Et
die xxix dicti mensis (septembris Iî91) . . praelibatus domi
caelestes
(a) Net citare le poche Opere in cui è menzione del Parlamenti delle Ro
magne riferiremo pure con quaii-he ampiezza i cenni o passi relativi a questo
Assemblee, pochissimo conoaeiute.
nus Comes (Stephanus de Columna) . . . Forlivii suum fecit
Parlamenlum, ubi fuerunt ambasciatores de Bononia et de qua
libet alla civitate Previnciae commemorataea et ibidem firma
tum extitit quod idem Comes liberum et latum arbitrium haberet
in omnibus ct per omnia, et taleas et alia pro militibus ad libi
tum suum exigera! 1.. Col. 159: a . . . ltem fecit dictus dominus
comes (Aldobrandinus de Romena, episcopus Aretinus. in pro
vincia Romandiolae comes generalis) Parlamentum generale in
civitate Forlivii, in quo fecit legi literas papales eiusjurisdictionis
et sua ordinamenta. E1 fuerunt in ipsa rectores et ambasciatores
ac synrlici cuiuslihet communilatis dietae Provinciae; et tirmatuni
fuit in ipso Parlamento quod diclus dominus haberet in anno ab
ipsis communitatibus viginti millia ﬂorenorum auri pro solvendis
slipendiariis suis. Et haec facta fuere die jovis, prima martii u.
Col. 164: - llem dicto anno (129.1) factum fuit in civitate lmolae
» maximum Parlamentum per praefatum dominum comitem (Ro
n herlum de Cornay), qui fecit inter caetera legere bullam suae
n commissionis, et multae ordinationes ﬁrmatae fuerunt cum volun
tatibus syndicorum et amhasciatorum n. lbid.: c Eodem anno et
die dominico xxiv mensis aprilis praefatus dominus Comes (Pelrus
archiepiscopus Montis Begalis, comes generalis Proviuciae Ro
mandiolae) fecit generale Parlamentum lmolam, in quo inter
fuerunt omnes episcopi Provinciae , ambasciatores et syndici com
munitatum et nobilium Provinciae Romandiolae. Et in ipso Par
lamento concessum fuit liberum arbitrium dicto domino comiti
accipiendi et tenendi stipendiarios eques et pedes ad ipsius libi- ;
tum, tam in quantitate et numero ipsorum quam circa salarium
eorum et distributionem faciendam inter Provinciales 1:. Col. 168:
Item die xxvij dicti mensis (octubris, a. 1395) idem dominus
Comes (Gulielmus Durantis, episcopus Miniatensis) fecit Parla
mentum generale in civitate Cesenae, ubi fuerunt ambasciatores
et syndici et procuratores omnium nobilium et comunitatum
(ap. MUR/110m comitatuum) Provinciae Romandiolae; et in ipso
tirmatum fuit quod ipse dominus comes posset conducere ccc. mi
lites expensis illorum de dicta Provincia Romandiolae ». Col. 176:
Anno domini mcccj, die . . . xiv l'ehrnarii, supradictns dominus
cardinalis comes Romandiolae (Mattheus de Aquasparta, comes
Provinciae nomandiolae et civitatis Bononiae) dum esset in civi
tate Ravennae fecit Parlamentum generale in loco ubi dicitur Ca
nazosia: qui locus est in conﬁnibus districtus Faventiae et dis
trictus Ravennae. Et in ipso Parlamento fuerunt domini Federicus
comes, filius comitis Guidonis de Monte Feltro, capitaneus Ce
senae, cum ambaxiatoribus ipsius civitatis, dominus Maghinardus
Paganus, capitaneus civitatum Forlivii, Faventiae, et lmolae, cum
ambaxiatoribus ipsarum. Et ibidem proposuit de faciendo pacem
et concordiam generalem,et specialiter in dicta Provincia Roman,
diolae ».
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6. Articoli e Decisioni risguardanti il magniﬁco generale
Parlamcnto della Patrie del Friuli l‘anno 4798. Udine (3.11.),
in fol.
Protesta del membri dell’ultimo Parlamento friulano.
7. Aunu (Vincenzo) Discorso dell’origine de'Parlamenti
e loro donativi nel Bogue di Sicilia, con diversi Parlamcnti
antichi dal 4’285 sino al 4487, tralasciati de Andrea Mar
chese.
Ms. Qq. E. 3l della Biblioteca civicn di l'alermo.
BATTAGI.IA (Pietro) Vedi Moncn‘ons (Anionino).
8.Benano (Edoardo) Traités de neutralité conclus entre
ﬂeuri Il roi de France et les États du Duché d'Aoste -
Documcns inédits ollerts a la Société académique (ap. Sn—
cie’lé académique religieuse et scientiﬁque du Duché d'Aosle.
Siæiême Bulletin. Aoste 4868, in 8°, p. 34).
9. — Délibérations prises par les Etats
du Duché d'Aoste en 4538 (Ibid. Neuvième Bulletin. onle
4876,,pagg. 4-8 (in ﬁne).
 
40. BOUCHE (Onorato) Histoire chronologique de Provence
(nclla sua Opcra La Chorographie ou description de la Pro
vencc. Aix 4664, 2 vol. in fol), Tome Il passim.
Nelle varie Congregazioni dei tre Stati delta Provenza ivi citate
ligurano pur quelli del Paese nizzardo. |
44. Cahier contenant 4° l' ordre dans lequel siègent les
Vassaux du Duché d'Aoste en l'Assemblée générale; 2" l'or
dre dans lequel on appelle les Communes; 3° une note des
Gouverneurs depuis 4650 a 4706, avec les présents qui leur
ont été faits quand ils sont venus prendre possession ou
qu’ils ont presidé aux Assemblées générales; 4” une note
des donatifs ordinaires ou extraordinaires, avec les causes
d'iceux, depuis 4650 à1724; . 44° une note des cla—
vaires ou archivistes établis dans les Assemblées générales
depuis 4650 à 4724.
Manoscritto dell’Archivio centrale di Stato in Torino (Inc. du
Duché d’Aosle, Cil!" et Duche’, Ma:zo 2 (li Addizùme, n" 7).
42. CANALES m Vsca (Antonio) Discursos de las Certes
del Beyno de Cerdena.Caller .
43.—— — Discursos y apuntamientos sobre
la proposicion hecha en nombre de Su Magestad a les tres
Brazos, ecclesiastico, mylitar y real, en 8 de henero 463|.
Caller 464, in 4°.
H.Capitoli per la direzione delli capiloli, beni e rendite
delle venerande chiese, lraterie e luoghi pii della fedelis
sima Patrie del Friuli, approvati dall'ecc. Senato con suo
Decreto 26 agosto 4769, e Parte csecutiva presa net ma
gniﬁco general Parlamcnto il di 26 novembre 4769.
Udine 4769, in 8°.
45. Capitols de Cort del Stament militer de Sardenya,
ara novament restampats [mm] de non añadils , y stampats
les Capitols dels Parlamenls respectiuament celebrals per lus
lllustrissims Señors Don Joan Coloma, y Don Miquel de
Moncada Lloctinen.=,y Capitans generals del present Beyne.
Ab molta diligencia y curiositat reuists per lo Magnitich
Pere Jean Arquer, Cauallero y Begidor del Stat de Maça,
ah les Summaris en la marge de cascun Capital decretat.
En Coller 459| , in 4°.
Questa rarissime edizione, dalla quale si trova un esemplare nella
Biblioleca del Re in Torino, reca gli Atti de‘Parlamenti sardi ce
lebrati dal 1491 al 1583.
46. Capituli e Ordini l‘atti e stabilliti nelli tre Stati tenuti
ne] presente Paese di Piamonte dal anno 4t99 insino alti
45t9. Cum più compartimenti delle Paese di qua de monti
(a cominaiar'e dal 4461) a causa de y subsidy imposli supra
esse Passe per li tu illu.mi Duca di Sauoya.
Manoscritto in l‘oglio piccolo del secolo XVl, appartenente all‘Ar
chivio civico di Savigliano.
47. Cana (Pietro) Aureae luculentissimaeque . . .Oratio
nos . . . ln Angusta Taurinorum 4520, in 4°.
Stanno in quest’0pera il a l’anegyricus . . . Philippo Sabaudiae
n Duci in publico comunique Coetus heroum procerumque conuentu
I 'l‘aurini dictus » (full. 98-33) e il « Panegyricus in publico Trium
» Ordinum tolius Patriae conuentu apud . . .l'hilibertum Il. Sabau
» cliensium Ducem » (full. 43 verso - 48).
48. Cssrno (Scipione ne) Discorso circa il governo di Si
cilia.
« L’autorc descrive in prima il misero statu della Sicilia dall'anno
» 1490 lino al 157|, e poi ragioua della natura de' Siciliani, delta
» l‘orza del Parlamcnto ecc. ». Catalogo, pag. 33|. — Se ne conu
scono due copie manuscritte, l'une dalla Bibl. civica di l’alarme,
segnata Qq. F. 193, l'ultra della Bibl. nazionale di Parigi (Massue
l Manoscritti italiam‘ dalla R. Biblioteca parigina, l. pag. 374), la quale
ultima porta un diverso titolo, cioè: « Avvertimenti del signer I).
n Scipione De Castro dati al signor Marc'Antonio Colonne quando
"andù \‘icerè di Sicilia ».
49. CHALLANT (Carlo Francesco Ottavio (li) Additions au
Mémoire de feu le baron de Chatillon de Chalant.
Ms. dell'Archivio centrale di Stato in Torino (Cité et Duché
d’Àoxle, Mazzo 3° di Addizi0ne, n° Il).
20.Cnnn.ron (Ginseppe Felice (li Cnsemsr, harone di)
Recueil de quelques remarques gcnerales sur le Païs d'Aoste
à l'occasion de la prochaine tenue des Etats en l’année cou
rante 4748.
Ms. dell'Archivio centrale di Stato in Torino (Cité et Duché
d’Aoste, Mazzo 3 di Addizionc, n° Il).
24. Constitutiones Marchie Anconitane. l’erusie 4t84 , in
fol. piccolo.
Il capitole XXXVIlI del Libro Il. tratta «de Parlamcnto et exer
citu n, ed è concepito nei scguenti termini: s Egidius Sabinensis
n episcopus. apostolice Scdis Legatus et domini nostri Pape Vica
rius. Omues episcopi, prelati, clerici et religiosi, ciuitates et vai
uersilates et loca , potestates son rectores, et mobiles, qui vocati
per rectorem, thesaurarium, vel eius vicarium , uel eorum literas
fuerint, tcneantur ad Parlamcntum venire quotiens et prout man—
datant fuerit et eis iniunctum; sive, vniuersihtes et ciuitates per
proprios sindicos, et non per aliam communantiam uel personam
» uel per sindicum alicuius allerius comunitatis. Nullus autem di
ctum Parlamcntum turhet dicto aut facto;quam turbationem de
clarandam et exponendam ipsius rectoris uel judicis de hoc co
1 gnoscentis arbitrio rescruamus ...».
IU3‘J8
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‘22. Chronica antiqua Civitatis Caesenae et aliarum Civi
tatum Romandiolae et extra dictam Provinciam (ap. Muns
ron1 Ber. Ilal. Scriptt. 'l‘. XlV, coll. 4089 e segg.).
Col. 1112: (l Millesimo CCXCV . . . die mercurii xxvr octobris
(comas Guilielmus Durantis) generale l’arlamentum congregauit
Cesenae, cui interfuerunt episcopus Montisferetri, Calbulenses.
comites de Monteferetro, Maghinardus, et multi alii n. Col. 112i:
MCCCII. (lie vu aprilis. Dominus Andreas de Cercle generale Par
lamentum lutins l‘rovinciae Romandiolae praecepto domini Caroli
Guercii congregauit Cacsenam n. Col. 1159: n Millesimo cccxxxij,
die jovis xviij martii, reverendus pater dominus Bertrandus . . .
apostolicae. . . Scdis I.egatus, venit ad civitatem Faventiae,
ibique cum omnibus Nobilibus de Provincia Romandiolae et Syn
dicis ciuitatum et aliarum communitatum fecit l‘arlamentum genc
rale n. Col. tl73: « Millesimo cccxxxvjh . . Ad cuius mandatant
(Guilielmi de Querio, comitis Remandiolae) fuit generale Parla
mentum apud Faventiam die xxij l‘ebruarii sequentis. Et quia hii
qui fuerunt in Parlamcnto fuerunt discordes, ideo mandavit idem
(tomes ut die x martii tunc sequentis iterum convenirent. In quo
termine etiam convenientibus, Romandioli magis potentes et civi
tates tenentes quamdam quantitatem pro talia militum promise
55
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- runt; reliqui autem se obedire sibi in omnibus obtulerunt u.
Col. H75: - . . . Bertrandus archiepiscopus . . . Provinciae Ro
» mandiolae reformator . . ., i'arlamentum provinciale indixit ad
1» diem xiij mensis novembris (anni t336)I in quo Parlamento Pro
n vinciales debiliter accesserunt n. Col. H77: a Die xiv octobris
n (1336) venit Faventiam Johannes Amalnitii . .. Provinciae Roman
» diolae . . . Rector; et indixit Parlamentum ad diem xxix dicti
» mensis n.
ea chronicon Ariminense (ap. MuaAToai Rcr. Ital. Scriptl.
T. XV, coll. 893 e segg.)
Col. 904: a Mccclvij . . . Ambasciadori e altri signori qui s’adu
- narono a parlamento (in Fano), e di Romagna vi fu lmola, Faenza,
n Ravenna, et Arimiuo. Essendo il detto parlamento adunato, e
n stando tutti Grandi, Tiranni, Vescovi e Arcivescovi insieme a di
n xxx d’aprile col detto Legato (cardinale Egidio). venne novella
s certa ecc. o. Col. 908: a E a di xiv di luglio (A. 1359) andò il
u detto misser lo Legato a Imola a parlamento col Signore di Bo
n logna, e qui furono tutti i Romagnoli Grandi i).
24.0“. Pozzo (Ferdinando) Essai sur les anciennes As
semblées nationales de la Savoie, du Piémont, et des Pays
qui y sont ou furent annexés (Bresse et Bugey, Pays de
Vaud, Val d‘Aosle, Montferrat etc.) Tome premier (ed unico).
Paris (et) Genève 4829, in 8°.
Nella libreria Bollati di Saint-Pierre in Torino esiste una lunga
nota autografa di correzioni ed aggiunto a questo l° Tomo; ed un
volume pure autografo di brani e documenti pel Tomo II serbasi
nella Biblioteca del Re in Torino.
25. Dura (Pietro) Sloria dei Principi di Savoia del ramo
d'Acaia, Signori del Piemonte, dal 4994 al ms Torino
4832, 2 voi. in 8°.
Sono da vedersi fra i Dorumcnli (Vol. II) quelli di n° VIII. X.
xx (p. (H e segg.) e XXXIV, relativi al Libro primo della Storia, e
quello di no lv pel Libro terzo.
26.— —— Delle libertà del Comune di Nizza.
Libri due. Nizza 1859, in 8°.
Havvi qualche cenno di Congregazioni provenzali-nizzarde.
27. Dan. BENE (Tommaso) De comitiis seu Parlamentis.
es. DEL CARRETTO (Galeotto) Cronica di Monferrato (nei
Man. Hisl. palr. Scriplt. lll. coll. 4081-4299).
99. DELFICO (Melchiorre) Memorie storiche della Repub
blica di San Marino. Milano 4804, in i°.
A pag. me l’Autore scrive: a . .. ritornando al Cardinal Anglico.
r. non possiamo dubitare ch'egli fosse espertissimo delle cose di
- Romagna; . . . ed avendo tenuto (nel 1368 o poco appresso) un
e Parlamento in Urbino (in esso stabili le taglie o imposte per la
n guerra), potè ben apprendere le condizioni che distinguevano
o questo Stato e Governo dalle altre città d’italia in quel tempo n.
Nell’Appendice poi (10' Diplomi ed altri Monumenti citati nell’Opera
riporta (n° XII) le a Istruzioni date dal Comune di Rimini (nel
n 1390) a Berardo di sant'Agata destinato ambasciatore al Papa Gio
n vanni XXII in Avignone n, dove si trovano alcune notizie sopra un
Parlamento celebrato di quell’anno in Bertinoro (a); ed a pagg. 56
e 57 nota che il Comune di san Marino e intervenne ai Parlamenti
r generali tenuti dal Podestà di Montefeltro o delle torre della
v Chiesa Feretrana .. . e lo vcggiamo contribuire in prestazioni
n o collette imposte dal general Parlamento n.
DELLA BELLA (Domenico) Vedi MACCANEO. ’
(a) u . . . In Chriin nomine amen. ilaec est forma ambaxiate exponende
n coram domino Papa per prudentem virum Berardum de sancta Agata, amba
D xiatorem Comuni: Arimini - imprimis . . . IV. Ilabet narrare qualiter In
» Parlamento celebrato per dlctum dominum hectorem (Annlchinum reclorem
n provinciae ltomandioiue) in principio sui regiminis in terra Brettenorii Inter
» fuere ambaxiatores et syndicus Comunis Arimlnl et expresse contradixere
n propositioni et reiormalioni diete tulle (equilum ISO et pedilum 300), ci pro
» testati fuerunt quod dictum Comune conlerre non intendebat solutiont ,lalie
» suprascriple propter impedimento supradicta (qnia ultra vires gravatum est
I propter subsidia quae preatat .. . Itomanae Ecclesiae et domino Marchioni in
n Provincia ltlarchie et propter gnerras quns substinet cum rebeltibus Romanae
» Eccleslae, et specialiler a Federico de Montet'eretro, terris Urbtnt et. Funi et
n Montisleretrnl et dominus hector indebite pronunciavit dlctum Comune, culus
n ambasiatores esse in Parlamento prediclo etc. ».
30. DELLA CmesA (Gioﬂ‘rcdo) Cronaca di Saluzzo (ne‘ Mou.
Hisl. palr., Sm‘iptt. lll. coll. 8404004).
3t. DELLA CHIESA (Ludovico) Deil’Hisloria di Piemonte.
Libri tre. 'l‘orino 1608 e I777, in un
32. Durant (Giovanni) capitula sive Acta Curiarum Regni
Sardiniae sub invictissimo Coronae Aragonum imperio con
cordi trium Brachiorum aut solius militaris voto exarata;
veteri ex Codice per Comitiorum ordinem digesto et actis
novissimorum varie dispersis summoque labore erulis pro
prias in sedes ac materias coacta librisque oclo complexa
ac dispartita . . . Nonnullis . . ad tres priores Libros iuxta
Regni praxim et obseruantiam annotationibus, supremorum
ipsins Tribunalium decisionibus, remissionibus Doctorum re
giarumque Pragmaticarum et Ordinationum insertionibus illu
strata . . . Calari (s. a.) (16H), s vol. in fol. piccolo.
33. Difﬁcoltà e Pensieri che occorrono sopra il Parlamento
straordinario ove s’intende doversi proporre la unione d'armi
di tutti i Regni e Stati del re Filippo IV.
Memoria inserta in un Ms. in foglio della Bibl.- di Palermo se
gnato Qq. F. 80, il quale ha per titolo « Governo del Regno di Si
cilia ed Atti di Parlamenti n. —— Si proponeva (cosi il Catalogo. . .
pag. 309) u che, per rendere sicura la potenza della Spagna contro
u gli assalti de‘suoi nemici , conveniva farsi un'unione d' armi di
n tutti i regni di S.M.; la Sicilia doveva apprestare seimila fanti u.
Bi. Documens relatifs à. l'Histoire du Pays de Vaud. Ge
nève 48l7, in 8°.
Collezione assai importante, dovuta a Teodoro Grènus. Copiosis
simi vi sono gli Atti (Lettere di convocazione, Patenti ecc.) relativi
alle adunanze dei tre Stati di Vaud o di accenno alle adunanze più
generali della Savoia.
35. Donativi nei Parlamenti (di Sicilia).
Ms. della Bibl. di Palermo, segnato Qq. C. ti.
36. Donativo offerto a S. M. dal Braccio militare del Par
lamento (di Sicilia, nel 3l marzo e ea maggio 4609) di
scudi sessantamila.
«Sono varie rappresentanze che dimostrano le gravissime dim
nCOlià, anzi la quasi impossibilità di potersi eseguire questo dona
» tivo u, e Ieggonsi nel già citato Ms. in foglio segnato Qq. F. 80
della Bibl. civica di Palermo.
37. DUBOIN (Camillo) Dei sussidii generali concessi dai tre
Stati di tutti i Domiuii della Casa di Savoia o di alcune
loro parti,'e (lei sussidii particolari o donativi che dai tre
Stati o da alcuni di essi 0 dai soli Comuni si accordarono
o vennero a questi ultimi imposti (nella Raccolta per ordine
di materie delle Leggi . . . emanate negli Stati di terraferma
sino alii 8 dicembre l798, Tomo XX. Volume 22, pagg. ues
t990. Torino 4854. in fol.)
38. EAND! (Giovanni) Statistica della Provincia di Saluzzo.
Saluzzo 1835, e vol. in 4°.
A pag. m e segg. del vol. I leggonsi alcuni cenni sulle Con
gregazioni dei Comuni del Marchesato.
39. EMANUELE e GAETANI (Francesco Maria m VxLLABiANCA)
Di alcuni Parlamenti più celebri (di Sicilia), dall’anno “89
al tibi (nc’suoi Opuscoli palermitani, Vol. t8 mss. in foglio).
E propriamente nel vol. xvm, segnato Qq. E. 94, della Bibl. ci
vica di Palermo.
tO.Factum par lequel on montre démonstrativement par
des raisons de droit et de fait que le Conseil général de la
Val d'Aoste est composé de trois États et que l'Évéque en
est le premier chef spirituel formant le premier 0rdre soit
État avec le Clergé. Avec diverses Mémoires sur le même
sujet.
Ms. dell’Archivio centrale di Stato in Torino (Inventaire du Duché
d'Aosta, Mazzo 7, n° {8).
__._____F-_V__-T
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H. FANTUZZI (Marco) Monumenti Ravennati de' secoli di
mezzo, per la maggior parte inediti. Venezia 1801-1801,
ti vol. in 1°.
Nel 'l‘omo III, a pag. 143, si accenna a sentenze pronunciate in
Imola nel febbraio del 1288 a in consilio seu in Parlamento ibidem
n congregato -, e il notaio che ne ha dato lettura dichiara averle
ﬁrmate ut in publico parlamento et coloquio per ipsum dominum
n comitem (Petrus stephani . . . Provincie Romaniole comes et
D rector pcr S. romanam Ecclesiam generalis) more solito congre
n gato 1». Ibidem, pag. 181, è riferita una deliberazione presa il
ea ottobre 1301 dal Consiglio civico di Ravenna, colla quale si de.
lega il notaio Rodolﬁno Raglelli, u dicti Comunis sindicum et pro
. curatorem . . . ad comparendum coram . . . Jacobo . . .episcopo
Reatino, Provincie ltomaniole, civitatis quoque Bononie . . . in
spiritualibus rectore. et in temporalibus caroli regis Franeorum,
tìlii comitis Andegavensis, pro S. romana Ecclesia vicario gene
rali, et ad jurandum et promiltcndum ﬁdelitatern . . et de
observandis integre constitntionibus quas in Parlamento idem do
minus rector et vicarius duxerit promulgandum . . . v — Nel
'l‘omo v, a pag. 58 delta Statistica di tutta la Provincia di Romagna
ordinata dal Cardinale Anglico nel 1371, si legge che a homines
n dicti castri (Macerate) faciunt exercitum et cavalcatam. et vadunt
n ad Parlamenta generalìa n.1biflvm, pagg. 391-397, si trova un’im
portante relazione che il rettore di Itomagna manda nel 1391 alla
Corte papale. esponendo tra altri particolari come i Riminesi « ex
» presse in Parlamento n gli abbiano negato le taglie. lbidcm,pagg.
sos-aou altra relazione del rettore di ltomagna al Papa sull’appel
[azione de‘ Rimincsi per le taglie da lui imposte col consenso del
Parlamento della Provincia celebrato in Bertinoro il 9 gennaio
me Ibidem, pag. 494, Lettera pontiﬁcia del es agosto ms che
chiede ai conti, baroni, ed altri nobili, ed a tutte le comunità, la
taglia di mantenimento di trecento cavalieri ed altrettanti fanti, per
la quale già tempo a in Provincia nostra Romandiole exlitit con
» sulla deliberatione provisum n.
accura
12. Four! (Francesco) Sul Saggio del conte Ferdinando
Dal Pozzo intorno alle antiche Assemblee nazionali della
Savoia e del Piemonte. Osservazioni.
Leggonsi nell’Antologia italiana, vol. xxxvni (Firenze 1830).
13. nundinas (Rosario) Breve notizia del Parlamento di
Sicilia.
Fa parte di un Ms. in foglio contenente Lettere ed Opuscoli
eruditi di Antonino Monerrona. Si conserva nella Bibl. di Palermo
coi numeri Qq. I". en
H. (GIAMPICOLI Marco Sebastiano) Notizie del Parlamento
e delle Giurisdizioni della Patria del Friuli, con la carta
topograﬁca della sua Provincia Belluno 1781 (1‘ ediz.)
e 1782 (2' ediz.), in 8°.
50. laico (Gianandrea) Rerum patriae Libri lll. Mediolani
nam in fol.
Sono in quest'Opera varii accenni ed atti dei Parlamenti del
Monferrato.
allettera del re Filippo lll a Pictro Marlinez Rubeo
de' 7 luglio isse pel Parlamento di detto anno (in Sicilia).
Documento ms. in una Miscellanea in foglio della Bibl. di Pa
lermo, segnata Qq. E. 16.
52. LLORENTE (Alessandro) Cortes y sublevacion en Cer
(leña bajo la dominacion española (nella Bev. de Esp. 1868,
T. Il. pag. 6262).
 
 
15. GIOFFIIEDO (Pietro) Storia delle Alpi marittime. Libri
XXVI. (ne‘ Mon. Hist. patr., Scriplt. T. Il).
16.Grazie che si domandarono nel Parlamento del 1651.
Leggonsi nel Volume xvu dei quarantatre, in foglio, mano
scritti, aventi per titolo Mescolanza di Filippo Corazza, che si
conservano nella Bibl. di Palermo. Il detto Volume è segnato Qq.
F. 102.
17. Grazie de' Parlamenti (di Sicilia) del 1671 e del ma
Scrittura inserta nel Volume x della Miscellanea Corazza, se
gnato Qq. F. 95.
18.Grazie demandate a S. M. dal Parlamento (di Sicilia)
del mo
Breve scrittura inserta nel Volume n delle citate Mescolanza,
segnato Qq. F. 87.
animus (Teodoro) Vedi Documms relatifs à l’Histoire du
pays de Vaud.
19. enum di LA BRENELLEIIIE (Paolo Filippo) Essai sur l‘his
toire des Comices de Rome. des Étals généraux de France,
et du Parlement d‘Angleterre. Paris 1789, 3 vol. in-8".
53. MACCANEO (Domenico) Epitomae liistoricae novem Du
cum Sabaudorum (ne’ Mon. Hisl. palr. Scripl1., 'l‘. l., Coll.
739-838).
L'autore fa più volte menzione di Adunanze dei tre Stali.
51. MAISTRE (Zaverio m) Parere intorno ad una Storia ma
noscritta della valled‘Aosta (del 'l‘illier), ossia Lettera in
formativa del 11 agosto 1717 al conte di st. Laurent.
Ms. dell’Archivio centrale di Stato in Torino (Cilf.r et Duché d'Ao
stel Mazzo s di Addizionc, n" 9). IIiﬂette principalmente itre
Stati della Valle.
sa lllmmo (Virginio) Nell’ambascieria di omaggio per l'as
eontione del ser. Nicolò Sagredo al principato di Venetia,
fatta per nome del general Parlamento della patria del Friuli
dai signori co. Virginio ltlanino, decano d’Aquileja, de' si
gnori di Fagagna, fra Girolamo de’ signori di Pers e Varmo,
cavalier gerosolimitano, e Gio. Battista Mantica cavalier de'
signori di Fontanabona. Oratione. . . Venetia 1676, in 1'.
56.MANNO (Giuseppe) Storia di Sardegna. Torino 1825
1827, vol. lt in 8°.
Si accenna alle Curie o Parlamenti Sardi in molti luoghi dei vo
lumi III e IV, a cominciare da pagg. 87 e 181-191 del vol.ll|.
m MARCHESE (Andrea) Parlamenti generali, ordinarii e
straordinarii, celebrati nel Regno di Sicilia dal 1191 sino
al presente, raccolti nell'ufﬁcio di Protonotaro del Regno.
Palermo 1659, in foglio.
Questa prima edizione (vedi MONGITOIII!) comprende gli Atti di
settantun Parlamenti.
58.
mento di Sicilia.
Ms. in toglie della Bibl. di Palermo, segnato Qq. D. 40.
59. -- Notizia breve e distinta sopra la
forma del Parlamento generale di Sicilia.
Ms. in foglio ibid., segnato Qq. E. ea
— Istruzione e Pratica del Parla
50.1“ASBEL (Bernardo) Descrittione del governo di Stato e
Guerra del regno di Sicilia. Palermo 1691, in foglio.
61.Memoire sur la tenue du Conseil général du Duché
d'Aoste de six en six ans pour la ﬁxation du donatil, sur
le rang qu‘y tiennent l’Evèque d'Aoste, les Baillil‘s, Vibail
lifs, Pairs et Vassaux, comme aussi sur la tenue du Conseil
particulier nommé des Commis, et sur le Cérémonial qui se
pratique quand le Gouverneur vient prendre possession.
Ms. dell’Archivio centrale di Stato in Torino, colla data l8 ago
sto 1730 (lnventaire du Duche' d’Aoste, Mazzo 8, n“ I8}.
62.Memoires sur l'Assemblée dcs Conseils du Duché
(d'Aoste) pour les donatifs, et sur la coûtume observée de
faire des dons gratuits aux mariages des Souverains et dans
leurs pressants. besoins.
Ms. dell’Archivio centrale di Stato in Torino {Inventaire du Du
chc’ d’Aoste. Mazzo 7, n‘ {5).
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63. Memorie storiche della chiesa arcipretale di san Pietro
in Sylvis di Bagnacavallo. Venezia 1772, in Ao.
A pag. 68 in nota è riferito un Atto consigliare di questo Comune,
del 5 agosto l3l3, col quale si eleggono due Ecclesiastici a ut eant
l) Ariminum ad Parlamentum generale Provincie ibi indictum a do.
n mino Simone de Bellotto vicario regis Roberti in Romandiola w.
61. MENN (C. . .) Ueber die romischen provinzial- Land
tage. Koln 1852, in 1°.
65. MONGITORE (Anlonino) Parlamenti generali ordinarii e
straordinarii, celebrati nel Regno di Sicilia dal 1191 sino al
1658. Raccolti da don Andrea MAncnesn, con l’aggiunta in
questa nuova impressione di quelli del 1661 lino al 1711
del dottor don Pietro BATTAGLIA . . con le Memorie isto
riche dell’anlico e moderno uso del Parlamento appresso
varie Nazioni, ed in particolare della sua origine in Sicilia.
- Notizia di varii Parlamenti di esso Regno prima del 1191
e del modo di celebrarsi . . . Palermo 1717, in fol. piccolo.
66. ——- Memorie su' Parlamenti di Sicilia.
Ms. in foglio della Biblioteca di Palermo, segnato Qq. F. 12. —
Queste Memorie, che vanno sino al Capitolo 17, furono pubbli
cate nel volume 1° dei Parlamenti generali del Regno di Sicilia
ristampati con addizioni e note del dottor Francesco Serio, l‘a
lermo 1749. Dal Capitolo 6, inclusivamente, sono di carattere del
Mongitore.
» Contiene ancora questo Manoscritto; 1° Ristretto di tutto quello
si conchiuse nel Parlamento del 25 ottobre 1790; - 2° Parlamento
del 1711;—3° Consulta dei prelati del Regno fatta a S. E. in
torno a‘ sentimenti dei prelati ed abbati che hanno cura d’animo
nel Regno di Sicilia, spettante alle grazie demandate nel Parla
mento generale de’ 95 ottobre 1741; - 4° Sentimenti dei prelati
ed abliati che non hanno cura d‘animo nel Regno di Sicilia in
torno alle grazie demandate nel Parlamento generale conchiuso
a’ 95 ottobre 1741;- 5° Decisione del 1478 intorno al primo luogo
nei Parlamenti toccante a Palermo; -6° Note di alcuni Parla
menti antichi (degli anni 1284, 1295, 1314, 1316, 1390) 1:.Cata
logo, pag. 946.
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MONTLHRD (. . . .) Vedi ZAMPINI Matteo (FRANCIA).
67.(NAPION1I Gianfrancesco) Appendice al Titolo VI del
l’Opera intitolata Cariche del Piemonte, stampata in Torino
nell’anno moccxcvm, g Consiglio secreto di Stato. Torino 1820 ,
in 8°.
ln quest’Opuscolo senza nome d’Autore si accenna agli Stati ge
_nerali del Piemonte e della Savoia.
68. Nota degli Uﬂiciali delle città e terre demaniali di Si
cilia che si eleggono da S. M. per iscrutinio, a proposta del
Parlamento.
Fa parte di un Ms. in foglio della Bibl. di Palermo, segnato Qq.
F. 65 e intitolato Mescolanze di Cose siciliane di Gregorio Rosnuo.
69. Note (Alcune) sui tre bracci del Parlamento (di Sicilia).
Mss. in una Miscellanea in foglie, segnata Qq. D.61, della Bibl.
di Palermo.
70.0rdinazioni e Regolamenti della Deputazione del re
gno di Sicilia, raccolti e pubblicati per ordine di S. M. Fer
dinando lll. Palermo 1789, in foglio.
La serie incomincia dal 1571. ln ﬁne del volume v’ha una Tavola
cronologica (dal 1499 al 1778) dei Deputati triennali eletti dai tre
Bracci del Parlamento.
71. Ordonnances (Les) et Slalutz l'aiz aux Estats dernierc
ment tenus de par lres redoubté monseigneur le Duc de
Sauoye auec les autres Princes en la cité de Mostier en
Tharenteyse le xv jour de septembre mil ccccc. xxij. S. 1.
et a. , inni".
72. Ordo lrium Brachiorum regni (Siciliae) in Parlamento.
Ms. della Bibl. civica di Palermo, segnato C. 12.
 
73.0111711100 (Diego) l Capitoli del Regno di Sicilia. Mono
graﬁa. Palermo 1866, in 8° piccolo.
71. PALMIERI (Niccolo) Saggio storico e politico sulla Co
stituzione del Regno di Sicilia inﬁno al 1816 . . Opera
postuma . . Losanna 1817, in 8°.
75. Parlamenti diversi (della Sicilia).
Ms. della Bibl. di Palermo, segnato Qq. C. 19.
76. Parlamenti di Sicilia.
Ms, in foglio, segnato Qq. E. 163, della Bibl. di Palermo. I Par
lamenti sono estratti originalmente dall’archivio del Protonotaro;
incominciano dall’anno 1559 e ﬁniscono coll’anno 1559. Contengono
anche gli atti viceregii ossia le lettere circolari che mancano nelle
Collezioni di Andrea Marchese ed Antonino Mongitore.
77.Parlamer.to fatto in Benevento dal re Alfonso, e poi
sua partenza per Napoli, ove arrivò a’ 23 febbraro 1112; e
si descrive il magniﬁco corteggio con che era accompagnato.
Narrazione in lingua siciliana colla data del 90 maggio 144?. Leg
gesi a lo". 75-77 della Raccolta di Croniche e di Opuscoli, ms. in
foglio della Bibl. di Palermo, segnato Qq. E. 165.
78. Parlamento (in Sicilia) del 1671.
Documento ms. in una Miscellanea in foglie della Bibl. di Pa
lermo, segnata Qq. E. 16.
79.Parlamento (in Sicilia) dei 23 aprile 1716.
Ms. in foglio della Bibl. di Palermo, segnato Qq. F. 132 (Tomo
Iv ed ultimo della Collezione di Filippo Connu intitolata Tribu
nale del Real Patrimonio).
80. Pnaueno (Domenico) Singolare preponderanza dell’Ele
mento democratico nei tre Stati del Ducato di Aosta (nelle
Curiosità e Ricerche (Ii Storia subalpina pubblicate da una So
cietà di Studiosi di patrie Memorie (Torino 1875, vol. 1
pagg. 173-501).
81. (PERS Ciro da) Relazione della Patria del Friuli e suo
Parlamento, governo ed origine delle Famiglie nobili .
Venezia 1676, in 1ì°.
8'2. PILLITo (Ignazio) Memorie tratte dal regio Archivio di
Cagliari, risguardanti i Governatori e Luogotenenti generali
dell'isola di Sardegna dal tempo della Dominazione arago
nese tino al l6l0. Cagliari 1862, in-S“.
Sono in quest'Opuscolo preziose memorie di Stamenti prima
ignorati o mal noti.
83.P0LCENIG0 e FANNA (Giorgio DI) De' Nobili, de' Parla
menti, e de’ Feudi (del Friuli). Saggi. Venezia 1761 , in 1°.
81.P\agioni pel fedelissimo Regno di Sicilia (intorno ai
.donativi). Napoli 1758, in foglio.
85. Relacion de las Córles y Parlamento particolar, y
servicio que este Regno de Sardeña ha hecho al Bey nue—
slro Señor en el mes de abril del año de M.D.CXXVI.
Caller 1626, in lol. '
86.BEUMONT (Alfredo DI) Die standische Verl'assung des
Mittelalters in Savoyen und Piemont (negli Allgemeine Mo
natschriﬂen für Wissenschaft und Liueralur, Oclober 1853,
pagg. 803-813). '
BIBIER (Guglielmo) Vedi FRANCIA.
87. BINAUDo (Costanzo) Le elezioni alle Congregazioni ge
nerali nei Dominii di Casa Savoia l’anno 1139. Torino 1881,
in-lî“.
Mon. Híst. patr. XV. —— App.
Sng l
..00APPENDICE -- l\'. BIBLIOGRAFIA
 
  
88. Ringraziamenti de’ tre Ordini del Regno di Sardegna
a Sua Sacra Reale Maestà ed a Sua Altezza Reale il signor
Principe di Piemonte, coll’aggiunta di due Suppliche alla
prefata M. S. (In ﬁne) Cagliari 1796, in 8°.
89. SAN Gioaoio (Benvenuto di) chronicon (in Mon. Ilisl.
patin, Sm‘iptl. lIl., coli 1305-1350).
90. SCLOPIS (Federigo Dl SALEBANO) Degli Stati generali e
d'altre istituzioni politiche del Piemonte e della Savoia.
Saggio storico corredato di documenti. Torino 1851, in i“.
Primamente stampato fra le Memorie della R.“ Accademia delle
Scienze.
91.—— Considerazioni storiche intorno alle
antiche Assemblee rappresentative del Piemonte e della Sa
voia. Torino 1878, in-8".
Estratto del presente Tomo xv de'l Mon. Hist. patr.
98. Scritture sull'esenzione degli Ecclesiastici dalla gabella
della macinatura, e sul donativo ordinario imposte dal Par
lamento del 1716, dovuto da' medesimi Ecclesiastici.
Stanno nel Tomo iv ed ultimo della ricordata Collettanea ma
noscritta di Filippo Corazza (Tribunale del Real Patrimonio), ap
partenente alla Bibl. di Palermo , segnato il detto volume Qq. F.
199-132.
93. Sento (Francesco) l Parlamenti generali, ordinarii e
straordinarii, celebrati nel Regno di Sicilia. Ristampali con
giunte e note. Palermo 1719, a voi. in fol.
Questa edizione presenta lino a 109 Comizi celebrati dal 1416 al
1718, oltre ad alcuni cenni delle adunanze anteriori.
91. Sommario delle Cose contenute nella Stampa del fede
lissimo Parlamento della Patria del Friuli.S. 1. et a., in fol.
95. Sommaire des Conseils généraux ou Assemblées géné
rales des trois États du Duché d'Aoste, avec un Avis sur
la prétention du Chapitre de la cilte d’Aoste de siéger dans
les dites Assemblées au rang ci piace de l’Evequc, qui y
tient le premier, pendant son absence ou la vacance du
Siége episcopal, par le mo‘i'en de ses Députez, avec voix
délibérative.
Ms. dell'Archivio centrale di Stato in Torino (Cité cl Duche
d’Aoste, Mazzo 4 , n° 18).
96. SPATA (Giuseppe) Capitula regni Siciliae,recensioni
Francisci Testa addenda. Panormi 1865, in 12".
97. -——— Esame delle teoriche sui Capitoli
del regno di Sicilia di Diego Orlando. Palermo 1867, in 19.”.
98. I primi Atti costituzionali dell’ au
gusta Casa di Savoia ordinati in Palermo. . . Vittorio
Amedeo regnante, ricavati dall’Archivio di Stato in Torino.
Torino 1870, in 1°.
t’rimamente pubblicati nella Miscellanea di Storia Italiana,
Tom. x (pagg. 605-696). Torino 1870, in 8°.
99. SPRETI (Desiderio) Notizie spettanti all‘antichissima
Scola de' Pescatori, in oggi denominata Casa lllatha. Ba
venna 1820, vol. e in 1°.
vi si accenna (I. p. 141) a un Parlamento del 1991 in l-‘orli e ad
altri del 1333. in Ravenna,del 1337, in Faenza (pagg. 153 e 154) e
del 1365, in Forli (pag. 157) (a).
(a) T. i. p. 111: a 1291. Ma questa pace fu di breve durate, poiché, se
» guita la liberazione del Colonnese s (Pietro di Stefano Colonna Romano, gin
Rettore della provincia di Ravenna), u lldebrando (vescovo di Arezzo, de‘ conti
» Guidi) convncò un Congresso provinciale in Forlì, ove lassé la Provincia a
il contribuire 20 mila iìorini ogni anno per il mantenimento della necessaria sol
n dnlesca; proibì inoltre all'atto l‘elezione del pretore, volendo che lo ricevessero
» dalla Chiesa; gli levò la facoltà d‘imporre collette o altro aggravio senza li
» cenza del Papa; le quali cose essendo in pregiudizio alla libertà della città
il (delle cittùt), comunemente non furono accettate,e perciò si sciolse il Parla
» mento senza verum conclusione. Spedirono bensl ambasciatori al Papa per la
  
100. Stampa di documenti e Decreti pel fedelissimo Par
lamento della Patria del Friuli. S. 1. et a. (1768) in 8°,e
1781,in ki
10|. Summum (Raffaele) Saggio di Lettere e Documenti
relativi al periodo del Vicariato della regina Bianca in Si
cilia. Palermo 1866, in 8".
vi si trovano molti particolari sul Parlamento di Taormina
del 1411.
102. ll Conte di Prades e la Sicilia
- 1177-1179 - Documenti inediti per servire alla Storia del
Parlamento siciliano. Palermo 1872, in 8".
103. —— ———— Documenti inediti intorno alla rac
colta dei Parlamenti di Sicilia compilata da Andrea Mar
chese.
Stanno nell’Archivio Storico Siciliano, Anno lll. pagg.105-110
(Palermo 1875, in 8°).
  
«101.8TELLARDI (Vittorio Emanuele) il Regno di Vittorio
Amedeo 11 di Savoia nell'isola di Sicilia dall‘anno noccxnr al
unccxrx. Documenti . . Torino 1862-1866, 3 vol. in 1°.
il volume Î di questa splendida e non venale pubblicazione con
tiene Rrgie Lettere convocatorie del Parlamento generale ai tre
Bracci, ecclesiastico, militare e demaniale, in data si gennaio 171-1,
un'lnibizione di processare giuridica contro Ii convocati al Parla
mento (del 3 febbraio), un Bando e Comandamento d'ordine del Re
per la presentazione delle Procure dei convocati al Parlamento (10
febbraio), l'Aringa del Re al Parlamento di Sicilia tenuto a dl 20
febbraio , un Allo di riserva e protesta del Braccio ecclesiastico m
febbraio), le Deliberazioni ed offerte del Parlamento (4 marzo), gli
Atti di nomina della Deputazione del Regno (stessa data), e le Prov
eiste di S. M. sopra le petizioni del Parlamento (15 aprile) (pagg.
116-135). ln ﬁne dello slesso volume 1, a pagg.135 e «’136, v’ha una
Memoria del Cerimoniale da osservarsi nell‘apertura di tal Parla
mento.
105.SUL15 (Francesco) Degli Slamenli sardi. Lezione data
nel di ea febbraio 1851 nella regia Università di Sassari.
Sassari (1851), in 8° (18 pagg.)
106. Supplica a S. M. del Parlamento (di Sicilia) per ista
bilirsi il numero lisso degli Ecclesiastici e proibirsi la simu
lazione de' beni che dai Laici si passano in mano de' preti
(negli Opuscoli di materie diverse raccolti da Michele Scemo;
vol. e in foglio, Tomo Il. fol. 263).
Ms. Qq. 66 e 67 della Bibl. civica di Palermo.
107. Testa (Francesco) Capitula regni Siciliae quae ad ho
diernum diem lata snnt, edita cura eiusdem Regni Deputa
torum . . . Panormi 1711-13, vol. a in l'ol.
108. TrLLien (Giambattista m) Les Etats d‘Aòsle (nel suo
Recueil contenani disserlation historique et geographique sur la
Vallée et Duché d‘Aosle etc. 1738. in fol). pagg. 331-337,
311-316, asa e
Autografo della Biblioteca dell‘Accademia delle scienze in T0
rino, segnato fra i Mss. di n" 7.
109. -— Recueil des Conseils généraux des
trois Etats du Duché d’AOsle, des principaux et plus essen
 
pretesa lesione de' privilegi, quali non essendo stati ricevuti, le città lamentate
da’mngglorcschi si solle'varono n. — Pag. 153: u 1333. Il Legato di Ravenna
(Bertrando) avendo in pensiero di riprendere Ferrara, convocò in Ravenna un
Congresso de’ ninggioresclii della Provincia, intervenendovl ancora molti cua
lieri francesi, ed Ormignaccn rettore della Provincia: ivi si concluse di attac
Cill't‘ la suddetta città F. — Png. 151: « 1337. Nel mese di ottobre di que
st'anno venne rettore della lhamagna Giovanni Amadibrucciol che, pervenuto h
Faenza. vi convocò il solito Parlamento, e per opera di omm (de’conli
Guido) si fece una sospensione d‘armi per diecl anni coi Malatesta n. -- PI
giua 157: nam L'nrcivescovo di llnvcnnal che fu creato dal Papa retlon
della llomagnul convncò un Parlamento ln Forli per farsi giurare fedeltà dill
città soggette. A quest'eﬂ’etto Guido (Polenlani), come vicario di Ravenna e
n di Cervia, vi spedì Francesco l‘orcellino n.
auunreuaz
ars
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tiels tenus depuis l'année liil-l incluse jusques à l’an 1615,
et depuis lors de tous généralement et sans exception. Tirés
des Registres originaux des (lits Etats. Mbccxva
Ms. in foglio piccolo, segnato di no 544 (Storia Patria), della
Biblioteca del Re in Torino. La Collezione propriamente incomincia
col Verbale dell’Assemblea es febbraio 1536, ma subito dopo viene
quello dell’Adunanza 10 marzo 1541. L’ultimo Verbale è del eo set
tembre 174i. Tutti i Verbali sono per sunto e in lingua francese.
440.TOLA (Pasquale) Codice diplomatico di Sardegna con
altri documenti storici, raccolto, ordinato ed illustrato . . .
(ue’Mon. Hist. patin, T. x (Augustae Taurinorum 1861) e xu
(Ibid. 1868), e vol. in fol.
V'hanno, specialmente nel T. Il, molti Atti dei Parlamenti
sardi o ad essi relativi.
111. Toucuzzr (Giulio Cesare) Historie di Faenza. .
blicate dopo la di lui morte da (iirolamo Minacci .
Faenza 1675, in fol.
A pag. 319, sotto l'anno 1983, leggesi: a Conuoco l'Apiano in
quest’anno vn general Parlamento in Imola, doue insieme con
Gnlielmo Durante suo collega, vicario pontificio nelle materie spi
rituali, fece e publicò alcune constitutioni concornenti il buon
gouerno della Provincia, e v’interuenne per la città di Faenza
Giacomaccio Galluccio, podestà. li principio delle quali è regi
strato dal Gberardaccio in tali parole: liane sunt constitutiones
et Ordinamento facto, edita, et ﬁrmata per Nos joannem de Apia
per 5. R. E. totius Prouinciae Romandiolae, ciuitatis Bonon., Co
mitatus Bretinorii, ct pertinenliarum carundem, comitem et [tecto
rem gr-nemlvmg ma percbè furono fatto senza saputa del Ponteﬁce,
egli hauntano nolitia le reuocò con sue lettere sotlo la data di
Viterbo xnu cal. aprilis, Pontiﬁcalus anno Il, che cosl comin
ciano: Mariinus episcnpux,_5eruus seruorum Dci. Dilcciis filiis ma
gistro (luliclmo lluranclil cape/iuno , nostro vicario in spintualibm,
et nobili viro Joanm' de Epa, rcctori in temporalibus Prouinciae
n Romandiolae, salutmt apotL benrd. - Quam graues et temerarius
» repulemus processus vestros etc. D.
. pu
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412. TONINI (Luigi) Rimini nel secolo XIII. Con Appendice
di 186 documenti e varii lac-simili. Rimini 1862, in 8°.
Si citano, sull’antorità di altri scrittori e cronisti, due Parlamenti
del 1951 , l’uno in Cesena del febbraio, l’altro a san Pier in vincola
del marzo (pag. 99); un Parlamento del 1284 in lmola (pag. non
altro pure in Imola del 1988, ed uno dello stesso anno in Forlì
(pagg. 147 e 119). — Doveva il Tonini,per quanto a noi consta,
pubblicare in altro volume della sua Storia di Rimini due inediti
documenti, cioè: 1° una Scheda del Cardinale Garampi ex libro
rationum Thesaurarii Romandiole, nella quale erano indicate le im
posizioni statuite per Rimini in un Parlamento tenuto in Faenza
nel 1336; eo una lettera o Bolla di Urbano vl per la convocazione
d’un Parlamento (in Rimini?) nel 1380; ma ignoriamo se quel vo
lume sia nel vivente dell’Autore o dopo la sua morte venuto alla
luce (a).
113. visus (Carlo ilium DI) Codex diplomaticus Eccle
siensis. Augustae Taurinorum 1877, in fol.
Vi sono inserti Atti del Parlamento Sardo dein anni 1486 (col.
774), 1488 (col. 770), 1561 (col. 890), 1565 (col. 920), 1587 (col. 956),
1600 (col. 98?) e 1615 (col. 1006).
444. VllLLlET (Giovanni) Registre contenant Mémoires ins
tructives de ce qui se devoit traitter pour les affaires et in
térels de S. A. et de ce qu’a été conclu et elTectué etc.
Années liili et 4542, 4520-4524., isse et 4533, 4534-4536.
Vol. i in 4°.
Ms. dell’Archivio di Stato in Torino, detto Camerale. Vi si rin
vengono molti e preziosi appunti sopra i tre Stati della Savoia e
del Piemonte.
115. Begistrum Capitulorum Statuum ab
anno 1509 ad annum 1528.
Ms. dell’Archivio centrale di Stato in Torino (Demanio, Dona
tivi e Simidi, Mazzo I, n" 10). Contiene abbozzi di varie Patenti
ducali e di Capitoli dei tre Stati.
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116. Abbrégé des trois Etats, du clergé, de la noblesse,
et du tiers-état. Paris 4682. in mi
opusculo di Dionigi Godefroy.
117. Abrégés des cayers des délibérations de l'Assemblée
générale des Communautés du pays de Provenee, convoquée
à Lambesc en 4776, 4778, 1782-1786. Aix 4776 et ann.
suiv., i vol. in 4°.
Leone lacunam Re'perloire universel de Bibliographie I. pag. 516
(Paris 4869) dà notizia di parecchie delle deliberazioni prese da
quest’Assemblea.
418. Actes (Divers) des États de Bretagne depuis 4647
4659.
Ms. in fol. della Bibl. dell'Università di Rennes. Cl‘r. man
Catalogi Librorum manuscriplorum qui in bibliothecis Galliae, Hel
velimo Belgii, britanniae AL, Hispaniae, Lun'tam'ae, asservantur.
Lipu'ae 1830, in 4, col. 410.
119. Advertissement à Messieurs des Estats pour la con
demnation du Roy de Navarre. S. I. 1588, in 8".
120.Advertissement aux Estats de France assemblez en
la. ville de Blois pour obtenir de S. M. l'interprétation du
dernier Edict de reunion . .. l'aulsement expose par les hé
rétiques et politiques leurs associez. S. 4. 1588, in 8°.
121. Advertisscment et premieres escriptures du proces
pour MM. les (leputez des prouinces‘du Royaume aux pre
tendus Estals de Blois contre Henri de Valois. (Paris) 4589,
in 8".
122. Aduertissement aux trois Estats sur la publication de
la paix. Auee le triomphe dicelle, une chanson par le peu
ple de France. Lyon 1570, in-i".
123.Advis à Messieurs les deputez des Estats d’un moyen
qu'ils ont paisible et bien aisé de faire qu’il n'y aye plus
de diversité d'Eglise en ce Royaume. Paris 4642, in 8°.
lai Advis à Messieurs des Estats sur la reformation et le
retranchement des abus et criminels de l'Estat. S. l. 4588,
in 8°.
1 ea Advis à un des Grands de ce royaume sur la haran
gue _faicte au Tiers Etat le e janvier 1615 par le cardinal
du Perron, touchant la puissance du sainct-Père sur les
Princes souverains. S. 4. 1615, in 8“.
Oltre alle scritture qua e là citate in questi Appunti bibliograﬁci,
(a) nella Bolla però di Urbano Vi ci è grato poter qui riferire il testo: u Ur
hanus episcopus cic. Dileclo lilio N. V. (nobili Viro) Galeotto de Malatestls,
militi Arimn Provincie nostre Itomnndiole pro Nobis et Rem. Ecclesla rectori,
Snlutem - Nupcr, cum dilectus lliius Ilenedictus, abbas Mon. 5. Marie ln
Monte prope Cesenam, ord. S. Benedicti, pro Ilom. ecclesia iu dicta Provincia
'l‘liesnurarlus, esset in nostra prescntiu-conmtitutusa mandavimus sibi oraculo
vive vocis ut tibi ex parte nostra diceret quod in dieta Provincia facer-es Pur
lnmentumy et in ipso Parlamento procurer-es et ordinares quod persone dicte
Provincie pro necessitatibus ttom. Ecclesie aliquod subsidium , prout tue pru
dentie vlderetur expediens, Camere apostolica {meurent atque persolverent.
Ideoque Nobilitati tue presenlium tenore mandamus quatenus huiusmodi Par
lamentum quam cito comode poteris facias et, juxta illa que dictus abbas tibi
ex parte nostra retulit, ordines et procure: quod in dieta Provincia aliquod
comprtens subsidium nomine diete Camere quam cillua comode iieri potest
colligatur et etiam exigatur, et ad prelatum Cameram, postquam collectum
fuerit, ahsque more dispendio integre transmittatur. Datum Rome apud S. l'e
lrum XVII kal. julti, Pontiﬁcato: nostri anno lll n.
acuti
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l'arringa de! cardinale du Perron diede luogo a rimostranze diplo
matiche, delle quali si banne a stampa: 1“ u Déclaration du séré
. nissimo roy Jacques 1, roy de la Grand' Bretaigne et lrlande,
n pour le droit des rois et indépendance de leurs couronnes contre
» la harangue de l'illust. cardinal du Perron. Jouæte la coppie im
primée à Londres par Jean [titi 1615, in 8°; 2° a Remonslrances
[aides par l’ambassadeur de la Grande-Bretagne au roy et à la
reyne sa mère en juin 1615.8. l.(Paris) 1615, in 8°; 3° - Response
du roy, faicle aux remonstrances presenteez à LL. MM. par le
sI Edmondes, ambassadeur du roy de la Grande-Brotague. S. I.
(Paris) 1615, in 8° ..=:--:
126.Advis aux François de la résolution prise aux Estats
de Bloys contre Henry de Bourbon. Paris 1589, in 8°.
127.Advis des Estats de Bourgogne aux François ton
chant la resolution prise aux Estats de Blois l‘an 1588,
faict a Dijon le premier jour de janvier 1‘590, contre Henry
de Bourbon roy de Navarre. Troyes 1590, in-8° piccolo.
128. Advis et requestes aux Estals-generaux tenus à Pa
ris, 1611, par six pa‘tsans. Paris 1615, in 8°.
129.AGOULT (Giuseppe Matteo 0’) Ouvrez donc les yeux!
S. I. et a., in 8°.
Riﬂette gli Stati geuerali del 1789.
130. AGRAZ (Antonio) l)e donativo voluntario politico. Dia—
tribe.Bomae 1672, in 1°.
13|.Alida et Dorval, ou la Nymphe de l'Amstel. député
par les États-généraux à la recherche de la verité. Vero—
polis 1789, in 18".
132. Almanach national pour l‘année 1790, contenant les
époques des États-généraux anciens, la liste des membres
de l’Assemblée nationale, le journal de ses travaux, les ar
rêtés et décrets. l'état militaire de la Garde nationale, les
sociétés de bienfaisance etc. (Paris), in 12°.
133.Anecdotes piquantes relatives aux États—généraux. S.
t. 1789, in 8°.
131.ANQUEZ (Leonzio) Histoire des Assemblées politiques
des Reformés de France (1573-1622). Paris 1859, in-8".
135. ÀN‘I‘RAGUES (Alessandro Dl LAUNAY conte D') Mémoire
sur les États-généraux, leurs droits, et la manière de les
convoquer. En Languedoc 1789, in 8°.
136.—— -——— Second Mémoire . . . S. t. 1789,
in 8°.
137.—— —— Mémoire sur la constitution des
Etats de la province du Languedoc et sur les dangers qui
menacent la liberté publique quand les Provinces sont ré
gies par des États inconstitutionnels. Imprimé en Vivarais
(I789), in 8°.
138. —— Cahier des pouvoirs et instruc
lions de la Noblesse du bas Vivarais à ses députés aux
ﬁlets-généraux. S. I. 1789 , in 8°.
139.— — Discours prononcé dans la Cham
bre des États-généraux en 1789. S. t. et a., in 8°.
110. — Troisième Discours prononcé dans
la Chambre de la Noblesse le jeudi 28 mai 1789. S. t. et a.
in 8°.
111.-— —— Adresse à l'Ordre de la noblesse de
France. S. t. 1792, in 8°.
 
 
14%. Aperçu des cahiers des États—généraux de la pro
vince de Normandie. 8. I. 1788, in 8“.
 
143. Apologie de l‘article premier du Tiers Estat par le
sieur B. P. D. B. 8. t. 1615, in 8°.
111. Apologie de M. de Villeroy; Cahiers du tiers Estat
en 1611.
Ms. in fol. della Bibi. dell'lstituto «li Francia. "AENEL, col. 368.
115. Apostilles de la dernière Réponse des Chanoines rè
gulicrs à la Réplique des Bénédictins, 1700 (in un Recueil
de pièces relatives à l'Hisloire ecclésiastique de la Francin
CoWé.1686-1700, in 4°).
Veggasi Particule Réplique des Bénédictins de la province de
Bourgogne ecc.
116. Approbatio magnae et ﬁnalis pacis Trecis conclusae
per tres Status Franciac an. 1120 (ap. Brume Furdera, Con
ventioms, Lileme et cuiuscumque generis Acta publica inter re
ges Angliue et alios quosris imperatores, reges, principes rel
comunitntes, ab anno 1101 ad noslra usque tempora habita
(tut tractata. Londini 1701-1735, T. W. p. 192).
ARBAUMONT (Giulio D‘). Vedi BEAUNE (Enrico).
Auuoux (Gabriele). Vedi Mentoire instructif ecc.
1&7. Armorial des Estats du Languedoc. Montpellier 1586,
in-1".
118.Armorial des Eslats du Languedoc, gravé par Jar.
Beaudeau. Montpellier 1685, in t° piccolo.
« Livre rare (scrive TECHBNERJ. pag. 520), dédié au cardinal de
n Bondy, archevêque de Narbonne, président des États du Langue
» duc. Les armoiries des seigneurs et des ofﬁciers qui composaient
r les Etats sont gravées dans le texte -.
119. Arrcst donne aux menans et habitans de la ville de
Bordeaulx, ensemble les articles du proces verbal auec les
lettres patentes du Roy nostre sire enuoyees en la duche
de Guyenne pour la reiormation des Estats. Imprime a Pa
ris mil cinq cens XLlX, in-8" piccolo.
150. Arrest du Conseil d'Estat du Roy, qui règle la pré
seance entre les officiers des Judicatures royales des villes
et lieux de la province de Languedoc et les maires et con
suls qui ont droit d‘ entrée aux Eslats de ladite province.
Toulouse 170l, in L°.
151. Arrest de la Cour de Parlement, suivant l'Ordonnance
du roy Henry lll. l‘aicte à Paris au mois de may 1579 sur
les plaincles des Estals du Royaume assemblez à Blois,sur
la nullité alléguée contre un mariage clandestin, prétendu
promis par un mineur ayant père et mère. S. t. 1602,
in 8° piccolo.
152. Arrest et Reiglemenl donné par le Roy entre les trois
Ordres de Dauphiné sur les tailles et impositions, du 15
avril 1602.
153. Arrêté de la Noblesse d’Artois, convoquée aux États
de 1788, du 6 janvier 1789. S. a. et l., in—t“.
- C’est un arrêté sur la prétention de certains Nobles d‘entrer
» aux États sans faire la preuve de la noblesse d'extraction et de
» possession de terres à clochers n.
154. Arrêté du TiersÉlat d’Arlois, réclamant dans les de
libérations dcs Assemblées des États particuliers de cette
Province une inﬂuence égale à celle des deux autres 01‘
dres réunis, du 29 décembre 1788. Si. et a., in-t‘.
155.Article (Le premier) du cahier général du Tiers Es
tat de France, assemblez à Paris aux Augustins en l‘année
1611. Paris 1615. in 8°.
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456. Articles de remonstranccs faictes en la Convention
des trois États de Normandie tenue a Rouen le quinziesme
jour de novembre 4578, avec la Reponse et Ordonnance
par le Roy. Lyon 4579, in 8°.
457. Articles des remonslrances faites en la Convention
des Notables et des trois Estats tenus à Rouen le 94 no
vembre et jours ensuyuans, 4647. Paris 4648, in 8°.
458. Articles presentés au Roy daulphin par messire Je
han Motet. . .procureur des Gens des trois Estatz du pays
du Daulphiné. . . pour obtenir. '.‘ . les provisions neces
saires sur le contenu esdits articles (auec les Responses
faites par le Roy). A. 4 473 (ne' Statuta Delphinalia (vedi),
foll. 406 v" e 407).
459. Articles proposés par les États de la ville et chate
lenie de Lille. Lille 3. a., in 4°.
Vedi CLAUDIN Catalogue de Livres rares et curieuæ etc. (Paris
1870, n- 1198.
460.Assemblée de la Noblesse de Touraine du 23 août
4649.
1415. in foglio dalla Libreria Luzarche. CLAUDIN Catalogue des
Livres. . . et des Manuscrits. . .de M. Victor Luzurche. Tome 14.
(Paris 1869), pag. 163.
464. Assemblée des Notables à Fontainebleau.
Ms. cartacco in fol. della Bibl. civica di S‘ Orner. Hannnn,
col; 959.
469.Assemblée des Notables à Paris, depuis le mois de
novembre 4626 jusqu'au mois de février 4627.
Ms. in 4° della Libreria ’t‘echener in Parigi. Le stesso Tecunnnu
Répertoire universel de Bibliographie 4. (Paris 1860), pag. 445, dico
in proposito: 1 Louis Xlll avait fait la paix avec les protestants
en février 1696, et avec le roi d’Espagne au mois de mars sui
vant. Il voulut alors assembler en conseil plusieurs Notables du
royaume pour reparer d' après leurs avis les désordres que les
guerres civiles et étrangères avaient suscités en France. Les
Notables furent convoqués au 15 novembre 1626,et le roi nomma
pour les présider le duc d'0rléans, son frère. Mais, par suite des
débats sur les préséances, la séance d‘ouverture n'eut lieu que le
9 décembre. Cette assemblée se sépara le 24 février 1697 . . . —
Nous citerons dans ce Recueil: les plaidoyers sur les préséances;
le rôle des Notables convoqués; l’ordre tenu dans l' assemblée;
une harangue très-remarquable du cardinal de Richelieu; et l'avis
des Notables sur la démolition d’un grand nombre de châteaux
et de villes fortiﬁées en diverses provinces n.
U:IU:S:L‘5'U'Ü
463.Assemblée des Notables de l'année 4626 et harangue
de Henri IV a celle de 4596. S. l. et a., in 8°.
464.Assemblée des Notables tenue a Rouen l'an 4597.
Ms. in 4°, di carte numerate 198, esistente neil'Ai‘chivio centrale
di Stato in Torino. Vi si conteugono le seguenti scritture: 1° (r Ce
. que le Roy (François I) dit et proposa en l'Assomblée des Nobles
- qui se lit en l' hostel de Bourbon a Paris le 98 septembre 1529 -
(in fine perd à detto: « Fait a Paris le 5' jour d’octobre 1599 v);
2° « Avis que donnent au Roy ses tres humbles serviteurs et sub
i. ioctz assemblez en la ville de Roüen sur les moyens quils esti
. ment devoir être [adoptés] sous [son] bon plaisir pour le soutient
n de la dignité royale et de son Etat et pour donner soulagement
n a son Peuple contre les violences et opressions dont il est mi
. serablement travaillé 2. Vengono quindi le Rappreseutanze di
stinte de] Clero (Le Clergé) e «lei Nobili (La Noblesse), alle quali
t‘anno seguito un « Reglement général » o meglio una lunga serie di
proposte di riforma ﬁnanziaria, un n Reglement des Tailles » (pro
poste di riordinamento delle contabililà e delle casse pubbliche),
poi« Suppressions n ,cioè proposte (li abolitione di varii uﬂici, « Do
: mains 3, ricostituzione e inalienabilità del Patrimonio della Co
rona «Aydes», « Gabelles - (proposte di riordinamento d’ambidue
questi rami di ﬁnanza). In fine si legge: « Le present Cahier a esté
» ven sceu et arresté en l' assemblée tenue a Rouen par c0mmau
n demcnt du Roy le samedy vingt cinquieme jour de januier mil
n cinq cent quatre vingt dix sept (Ainsi signé) Henry de Bourbon
- — P. Cardinal de Gondy —- de Gondy — de Matignon — Le Blanc
n marechal — Faure r. —. Tutto il volume è dogue di attento esame.
465.Assemblée des trois Estats tenus à Orléans au mois
de janvier 4564.
È un’incisione che fa parte dell'0pera di Giovanni Touronnr. in—
titolata: « Premier volume: contenant quarante tableaux ou histoires
» diverses etc. ». Vedi BRUNET Manuel du Libraire, V. coll. 892-897.
466. Assemblée générale des États d'Artois. 4733, 4734,
4735, et 4739 à 4742.
Manoscritto in foglio dalla Libreria Bachelin-Deﬂorenne. Vedi il
relative Catalogue de Livres anciens etc. Paris 4869, pag. 344.
467. Assemblée du Corps de la Noblesse en Provence.
Ms. in fol. delta Bibi. Mejanes in Aix. lIARNEL, col. 1.
468. Arms (Viola d‘) Response à la barangme faite par
l'illust. cardinal du Perron, par M. V.D. C. C. D. S. t. et a.
(Paris 4645), in 8°.
469. AUBERTIN (Carlo) L'éloquence politique et parle
mentaire en France avant 4789. — LesÿInstitutions repré—
sentatives et la parole publique avant les États généraux
de 4302—— Les Orateurs des États-généraux (Revue des
Deux Mondes, T. XXXV, pagg. 646-67, et XXXVI, p. 944
935).
470. Aumch (Agrippa D') Oratio deltberativa qua probatur
conjuratps Colline a conuentu trium Ordinum esse remo
vendos; quam habuit dominus d'Aubigny in Collegio Haren
riano. Parisiis 4577, in 8°.
471.Avis d’un Curé de Nivernois sur l'assemblée des
Etats-généraux. S. t. et a. (4789), in 8°.
479. Avis des bons Normands à leurs frères tous les bons
François de toutes les Provinces sur l'envoi des lettres de
convocation aux Rats-généraux. S. l. et a., in 8°.
473. Avis (Prenez—y garde, ou) à toutes les Assemblées
d'élection qui seront convoquées pour nommer les répré
sentants des trois Ordres aux Rats—généraux. S. I. 4789,
in 8°.
t7i.Bxcou( . . .ns) Esprit et précis historique des
Assemblées de Notables.S. l. 4787, in 8°.
475.BAJOT (Luigi Marine) Chronologie ministérielle de
trois siècles, ou Liste nominative par ordre chronologique
de tous les Ministres depuis la création de chaque Minis
tère; précédée d'un tableau des Gouvernements et des As
semblées législatives dépuis 4545 jusqu'en 4844. Paris
4844, in 8°.
476.Ballade (La) des trois Etats de France, chantée et
dansée à Reims sous Louis XI. Reims 4847, in 4 6°.
477. Banuv (G. . . . ) Les électeurs de la Noblesse du
Poitou en 4789. Poitiers 4860, in 8°.
478. BARDIN- (Guglielmo) Historia chrohologica Parlamen
torum Patriae Occitanae et diversorum Conventuum trium
Ordinum dictae Patriae ut et aliarum rerum memorabilium
in eadem Provincia gestarum, scripla. . tam verbis meis
notisque memorabilibus quam alienis, desumptis ex registris
parlamentariis et sensscalliarum, archivis ecclesiarum et ci
vitatum, et instrumentis notariorum ac diversis notulis pro
borum virorum ex Romancio in Latinum translatis (ap. DE
VIE e Varsserrs Histoire génärale de Languedoc (Paris 4730
45), IV. Preuves, coll. 4 e segg.).
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479. (BARNAUD Nicoolô) Le Miroir des Français, compris
en trois livres, contenant l'estat et maniement des affaires
de France, tant de la justice que de la police, avec le ré
glement requis par les trois Estats pour la paciﬁcation des
troubles, abolition des excessives tailles et gabelles, etc. par
Nicolas de Montand. S. t. 4582, in 8°.
480. (Bsauors . . . . ) Recueil de pièces originales et au
thentiques concernant la tenue des États-généraux.
Baaraeuiuv (Edoardo). Vedi La ROQUE.
 
49I.BERGASSE (Niccolô) Lettre sur les États-généraux
(touchant le Beaujolais). Paris 4789, in 8°.
492. BERNARD (Stefano) Journal des États de Blois en 4558,
Ms. cart. in fol. dalla Bibi. civica di Troyes. HAENEL, cal. 489.
493. —— Lettres sur l'Assemblée des États
généraux de la Ligue en 4593 ( nella Bibliothéque de l‘École
des Charles, 3'3 Série, Paris 4849, pagg. 500-526).
 
494. BERNARD (Augusto) Procès-verbaux des États-généraux
de 4593 . Paris 4842, in 4° (nella Collection de Dom.
ments inédits sur l‘ Histoire (le France).
495. —— Inﬂuence des États-généraux sur
l'unité de la Législation française. Amiens 4867, in 8°.
495.—— — La Gaule et son Gouvernement
représentatif sous les Romains. S. t. et u., in 8°.
 484. BATAILLE (Leopoldo) Élections aux États-généraux de
4789 (Senéchausséc de Beaucaire et Nîmes). Discours pro
noncé à l'audience solennelle de rentrée de la Cour im
périale de Nimes le 3 novembre 4869. Nîmes 4870, in 8°.
482.Bxurrnsuoar (Claudio) Proposition de la Noblesse
de France, faicte par M. Claude de Bauﬁremont seigneur
et baron de Senescey en l'Asscmblée tenue en la ville de
Bloys l'an 4577. Lyon 4577, in 8°.
483. vasuaa (Adolfo) Essai historique sur le droit d'é
lection et Sur les anciennes Assemblées réprésentatives de la
France. Paris 4874, in 8°.
484.Bswroar (Giovanni Dt) Le Trésor des trésors de
France vollé à la Couronne par les principaux officiers de
ﬁnances, découvert et présenté au roi Louis XIII pendant
les États-généraux. S. t. 46l5, in 8° piccolo.
485. Banane (Enrica) e ARBAUMONT (Giulio a') La Noblesse
aux États de Bourgogne, de 4350 a 4789. Dijon 4864, in 4°.
. La rédaction des notices historiques consacrées aux familles
n qui ont pris séance aux États a été empruntée presque exclusi
- vement aux pièces authentiques renfermées dans les archives de
» l’ancienne Bourgogne . D’autres documents ont été toutefois
il consultés avec fruit; nous citerons au premier rang deux volumes
. manuscrits contenant les preuves faites par les gentilshommes
- admis aux Etats devant les commissaires de la Noblesse .
» cédés aux Archives . . n. Catalogue de Livres en vente à la
Librairie Bachelin-Deﬂorennc. Juin 4870 (Paris), pag. 409.
486. Bsanrntt (Gian Nicola) Essai historique sur la rédac
tion ofﬁcielle des principales Coutumes et sur les assemblées
d’États de la Lorraine ducale et du Barrois, accompagné
de documents inédits et d'une bibliographie de ces Coutu
mes. Nancy 4845, in 8‘.
487. BEAUREPAIRE (Carlo BOBILLARD m) Cahiers des États
de Normandie sous le règne de Henry IV. Bouen 4852,
2 vol. in 8°.
488.—— —— Des États de Normandie sous la
domination anglaise. Paris 4859, in 8°.
489. Brian o Bévn (Giovanni) Remonstrances faictes au
roy de France par les deputez des trois Estats du duché
de Bourgoigne sur l'édit de paciﬁcation des troubles du ro
yaume de France; par lesquelles appert clairement que deux
différentes religions ne se peuuent comporter en mesme re
publique: mesmement sous vn monarque chrestien: sans la
ruyne de subjectz, de quelque religion qu'ils soient, et sans
la ruyne du prince qui les tollere. Amers 4563, in-4° —
Anvers 4564, in-8°.
490. (BÉJARD Giacomo) Recueil des tiltres, qualités, bla
zons et armes des seigneurs barons et des prélats des Es
tats généraux de la province de Languedoc tenus par le
prince de Conty en la ville de Montpellier l'année 4654.
Lyon 4655, in—fol.
Libre rarissime. Il CLAUDIN Livres rares et curieux (décembre
1884, n° 35667) cita un’edizione di Montpellier del 1554.
497. BERNIER (Adelmo) Journal des États—généraux de
France tenus à Tours en 4484 sous le règne de Char
les Vlll, rédigé en latin par Jehan Masselin, député du bail
liage de ltouen, publié et traduit pour la première fois . ..
Paris 4835, in 4° (Collection de Documents inédits sur l‘histoire
de France).
498. Baucnor (Arturo Augusto) Chronologie des États-gé
néraux (nell'Armuaire historique pour l’année 4840, pagg. 97
e seg.).
499.BEZASS|ER (Giandomenico) Ode présentée au Boit
l'occasion de l'Asscmblée des Notables. Paris 4788, in 8°.
900.BIENVENU (Gabriele La) Foucadc aux Estats. 8.1.
4645, in 8°.
204. {BILLARD0N Luigi di Sauvmsv) Histoire de Demi lll,
roi de France et de Pologne, contenant des détails très
inléressants sur l'assemblée des États généraux. Paris 1788,
in 8°.
209.Bmorz (Luigi Dt GONTAUT, duca m) Lettres sur les
États généraux de 4789, ou détails des séances de 4'45
semhlée de la Noblesse et des trois Ordres du 4 mai au
45 novembre, précédées d'une notice historique sur Biron;
publiées par maistre de Roger de La Lande. Paris 4865,
in 8°.
( Cette publication importante renferme des documents curieux
» et inconnus, principalement sur l’Assemblée de la Noblesse avant
n sa réunion aux deux autres Ordres un. Catalogue de la Librain
BMh0ün-IJe/Iarmne. Paris (869, pagg. 99—30.
201LB01551ÈRB (. . DE LA) Discours sur les États gé—
néraux. S. I. 4789, in 8°.
Era consigliere ed avvocato genurale al Parlamento del Del
ﬁnato.
904.BODIN (Felice) Études historiques et politiques sur
les Assemblées représentatives. Paris 4893, in-lQ".
' 205. BOUCHE (Carlo Francesco) Droit public du Comté
Etat de la Provence sur la contribution aux impositions.
Aix 4788, in 8°..
206.Bonumvrcuans (Enrico a!) Histoire des anciens Par—
lements de France ou États-généraux du Royaume, avec
l'histoire de France depuis le commencement de la Slo
narchie jusqu’à Charles Vlll, Londres 1737, in fol.
207. Lettres sur les anciens Parlements
de France que l'on nomme États-généraux. Londres 4753,
3 vol. in 12°.
HAENEL, cal. 360, cita dello stesso autore due vol. in 4° 1153.,
intitolati « Réﬂexions sur l'histoire de France , des États-généraux.
n et des t’arlemens n, i quali appartengono alla Bibi. dell'lstituto
di Francia in Parigi.
   
409 410BELLE Assemm.ee narvansenrnrve — PAESI LATIN] - FRANCIA
208. Bouuv (Edmondo) Dialogue en vers des trois Es
tatz de Lorraine sur la nativité du prince Charles, ﬁls alné
du duc Francois. Strasbourg 1543, in fol.
209.Bounuâe (Augusto) Histoire complète des États géné
raux et autres Assemblées représentatives de la France (de
puis 1302.jusqu'en 1826). Paris 1815. 2 vol. in 8°.
210. Donnons (Francesco Nicole) Recherches sur les Par
lements. les États généraux du royaume, et le Conseil du
Roi. 1769, in 4°.
Ms. dalla Biblioteca nazionale di Parigi, citalo dal Rarnanv Hi
ﬂaire des États ge’ne’rauæ etc. Altra copia manoscritta faceva parte
della Libreria Taillandier. Vedi Catalogue de: livres . . .de feu M.
A. Taillandier etc. Paris 1868, pag. 68.
911.BOURQUELOT (Felice) Documents inédits sur les États
de Tours. “81 (nelle Mémoires et Disserlalions sur les Anti
quités nationales et étrangères, 1mbliés par la Societé royale des
Antiquaires de France, Nouvelle Série, '1‘. V] (Paris l819),
pagg. 190-508. ‘
919.Bounmc (Edgardn) Les premiers États généraux.
1302-1311 (Bibliothèque de l’École des chartes, 5 Série (Paris
1860), T. I. pagg. 1-37)
213.Bouvs( . .) Délibération proposée aux François
avant la tenue des États généraux; ouvrage dans lequel on
exposera le moyen le plus simple et le plus efﬁcace pour
terminer en trois jours les Séances de cette Assemblée na
tionale avec le plus grand succès et la satisfaction générale;
moyen digne de tout homme qui s‘intéresse au bonheur de
la France; moyen qui, dans l'exacte vérité, doit obtenir au
tant de suﬂ'rages que M. Necker peut en compter. Paris
1789,in 81
211. —— Mémoire présenté au Roi par l'Au
leur de la Délibération proposée ana: Francois pour supplier
sa Majesté de l'admettre à défendre devant l'assemblée des
États-généraux le moyen qu' il a exposé pour les terminer
en peu de jours avec la satisfaction générale , en nommant
M. Necker Ministre plénipotentiaire du Roi et de la Nation.
Paris 1789, in 8°.
 
215.BMNDES (. . .) Versueh einer Geschichte der États
générauæ in Franckreich. Erste Halﬂe . .Leipzig (1850),
in 8°.
916. Bréviaire (Le) des députés aux États-généraux. Paris
1789,in si
BRISSAC (Carlo Cossé m) Vedi Harangue prononcée devant
le Roy etc.
QI7. Bauunon (Emilio) Du rôle des légistes dans les États—
généraux jusqu'en 1789. Paris 1866, in 8°.
218.BUAT NANçAY (Luigi Gabriele) Les origines de l’an
cien Gouvernement de la France, de l'Allemagne et de
l‘ltalie. Ouvrage historique, où l'on voit dans leur origine
la royauté et ses attributs, la nation et ses différentes clas
ses, les bois et le vasselage, les dignités, la hiérarchie, les
immunités ecclésiastiques, la milice et la cheualerie, les
États-généraux etc. La Haye (Paris) 1757, 1 vol. in—1Q°, e
La Haye (Paris) 1789, 3 vol. in.8°.
919.Bucnez (F. G. Beniamino) et Roux-Lumens (Pier«
Celestino) Histoire parlementaire de la Révolution française,
ou Journal des Assemblées nationales depuis 1789 jusqu‘en
1815. . Paris 1833-1838, vol. b0 in 8°.
220.Bucnvon (Filippo) Commentaire sur les Ordonnances
de Blois establies aux Eslats généraux conuoquez en la ville
de Blois 1579 par Henry [Il de Valois pour la reformation,
ordre et _reglement de la justice de son royaume. Nouuelle
ment reueu . . Lyon 1585, in 8°.
991.(BULTET. . .) Notice de l'état ancien et moderne de
la province et comté d'Artois, par M.*“ S. I. 1718, in 19.
Un Capitole parla degli c États d‘Artois ».
929. Cadran (Le) des États—généraux. S. I. (Paris) 1789,
in 8°.
Carrm ( . .) Vedi MAVIDAL e LAURENT.
223. Cahier contenant les vœux des Communes de la pro
vince d'Anjou. Angers 1789, in 8°.
221. Cahier de l'Assemblée des Nôtables tenue à Rouen
par Henry IV en 1597.
Ms. dalla Bibl. civica di Rouen. Hamac, col. 436.
995.12ahier de la Noblesse du bailliage d'Amiens (nein
Annales de Pirardîe, 'l‘. Il.Amiens 1812, in 8", p. 155).
6296. Cahier de la Noblesse de la sénéchaussée de Saumur
et Pays saumurois, contenant les instructions et pouvoirs
donnés à leurs députés aux États—généraux. Saumur 1789,
in 8°.
227. Cahier de la Noblesse du bailliage de Crépy. S. I. et
a., in 8°.
2‘28. Cahier de l'Ordre de la noblesse de la sénéchaussée
de Clermont-Ferrand, remis à M. le comte de Montlosier,
son député aux Etats—géneraux, par délibération des 99 et
31 mars 1789. Clermont-Ferrand 1789, in 8°.
229.Cahier de l'Ordre de la noblesse du bailliage de
Beauvais; et Extrait du procès-verbal des séances de l'As—
semblée du dit Ordre. S. t. 1789, in 8°.
230. Cahiers de l‘Ordre de la Noblesse du bailliage de
Dijon, du 8 avril 1789. S. I. et a., in 8°.
931. Cahier des doléances du Clergé du bailliage de Rou
en, assemblé avec le Clergé des autres bailliages secon
daires,‘ le 15 avril 1789. Rouen 3. a. (1789), in 8°.
939. Cahier des doléances, remontrances et instructions de
l'Assemblée du tiers-état de la ville de Rouen. Mars 1789.
Rouen, in 8°. ‘
933.Cahier des plaintes et doléances des Dames de la
balle et des marchés de Paris, rédigé au grand sallon des
Popherons le premier dimanche de mai pour être présenté
a messieurs les États-généraux. . . . . Ecrit à l’ordinaire par
M. Jossa . . S. I. (Paris) 1789, in 8°.
231. Cahier des pouvoirs et instructions à remettre aux
députés de l’Ordre de la noblesse du bailliage de Rouen.
Rouen 1789, in 8°.
235.Cahier des remontrances au Roi de l'Ordre du clergé
dans l‘assemblée des Trois-Etats de la sénéchaussée de
Saumur. Saumur 1789, in 8°.
236. Cahier du village de Villiers-le-Bel pour étre pré
senté a l’ assemblée générale de la Prévôté de Paris le 18
avril 1789. S. I. et a., in 8°.
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237.Cahiers des derniers Estats généraux tenus à Blois
en 1588, présentés par le corps de la Noblesse 51 Henry
troisième.
Manoscritto in foglio, di carte 123, già spettante al conte de PES
pine. Vedi Catalogue de la Bibliothèque de M. le comte de l’Espine.
Paris 1868, pag. 142.
238. Cahiers et pouvoirs des Communes de Bar-le-Duc.
S. I. 1789, in 8°.
239. Cahier présenté au Roi par ceux du Tiers-État de
Dauphiné; response au Conseil de S. M. tenu à Fontaine
bleau le 28 avril 1603. Grenoble 1608, in 8°.
210. Cahier (Extrait du) présenté au Roy par les gens
des trois Estats de Dauphiné, respondu au Conseil d'Eslat
le 18 septembre 1610. Grenoble 1612, in 8°.
211. Cahiers particuliers de la Noblesse, pour être enre
gistrés en assemblée des Etats généraux.
Ms. in fol della Bibl. dell’lstitulo di Francia. HAENIL, col. 368.
212. CALLERY ( . . . ) L'origine des Etats généraux; ré
ponse à M" Lunaire, suivie d'une réplique (negli Annales de
la Faculté des lettres de Rordeauæ, Année 1882).
213.Cx1102xr (Niccolù) Recueil sommaire des Estats de
Blois (ne'suoi Meslanges historiques ou Recueil de plusieurs
actes, traictcs, lettres missives, et autres Mémoires qui peuvent
servir à la deduclion de l'Histoire, depuis l'an 1390 jusques à
t'a111580. Troyes 1619 c 1611, in 8").
211.C1NEL (All‘redo) Mémoires sur les États de la pro
vince de Normandie. Caen 1837, in-8”.
215.CANTREL (lsidoro) Catalogue «les gentilshommes du
bailliage de Vire qui ont pris part. à l‘assemblée de la_No
blesse du grand bailliage de Caen pour l’élection aux Elats
généraux de 1789, suivi de documents historiques et généa
logiques. Vire 1863, in—8".
256.Capitnla et Responsiones in tractatu super transportu
Delphinatus facto inter. . principes dominum Philippum
Francorum rege1n ex me parle et dominum Humbertum
delphinum Viennensem ex altera. . . A. 1113 (Vedi Sla
tuta Delphinalia etc. foll. 190°-53).
217.Capitula gentium trium Statuum cum Literis paten
tibus Karoli regis, Delphini viennensis, quibus ipsa Capitula
approbantur et 0rdin‘ationes ﬁunt, mense aprilis an. 1131
(Statuta Delphiualia etc. foll. 5317—55).
218. Capitale trium Statuum Delphinatus et Patriae Brian
conesii cum Ordinationibus super iisdem factis per Renc
rium Pot gubernatorem Delphinatus die 1 marcii an. 1113
(Statuta Delphinalia etc. foll. 1911—53).
219.Canauau (Vittorio Maurizio m BIQUBT, conte m) Let
tre de M. le C. de Caraman, commandant en Provehce, à
M. le C. de Mirabcau et la Réponse; suivie d’une Lettre
d’un citoyen de Marseille à un de ses amis sur M. de Mi
rabeau et l'abbé Raynal. S. t. 1789, in 8°.
250.C111N1& (Luigi m) Les Etats de Bretagne et l'admi
nistration de cette province jusqu'en 1789. Paris 1868, 2
vol. in 8‘.
251.CARPENTiER (Pietro) Remontrances faictes en la Cour
du Parlement et assemblées des Estats de Bretagne. Nanles
1596, in-8“ piccolo.
 
  
252.C1nm (Gianluigi) L’orateur des États-généraux pour
1789. S. t. 1789, in 8°.
253. Considérations, recherches et oh
servations sur les États-généraux. S. I. 1789, in 8°.
251. Cxumùue (Alberto or) Les Ofﬁciers des Etats de la
province de Languedoc. Paris 1865, in 8°.
255.steuauve (Pietro Dl) La Catelogne francoise. Ou il
est traité des droits que le Roy a sur les Comte; de Bar
cellonne et de Roussillon et sur les autres Terres de la
Principauté de Catalogne. A 'l‘olose 1611, in 1°.
t’arlasi «lein Stati generali di Francia nel Capitolo VII e degli
Stati d’Aragona nel Capitolo 1x. \
256. Le Franc-allcu de la province
de Languedoc estain et defendu. Seconde Edition reveüe et
augmentée d'un second Livre et d'un grand nombre de re
marques. A laquelle a esté de plus adjousté un Traicté de
l’origine, de l'antiquité, et des privileges des Estats genc
raux de la mesme province. Ensemble un Recueil des chartes
de ses principaulx privileges,libertez et franchises. Tolose
1615, in fol. piccolo.
l Capitoli XI]! e XlV, Libro l, del Franc—Alla recano talunc
notizie supra i tre Stati della l.inguadoca. Net Recueil si trovano
interne :1in Stati generali e della l’rovincia i seguenti documenti:
a) » Articles presentez par les deputéz de la province de
» Languedoc aux Estats generaux du Royaume tenus à Tours
1 l'an M CCCCLXXXIH. par le roy Charles Ruictiesme n; b) 1 Do
» leances du Païs de Languedoc, appointées et authorisées par le
- Roy nostre Sire en forme de Charte u; c) « La grand Charte de
» plusieurs beaux privileges du pais de Languedoc -.
257. Catalogues et Armoiries des gentilshommes qui ont
en séance aux États du duché de Bourgogne depuis l’an
15L7 jusqu'à l'an 1682, tirés des registres de la Chambre
de la noblesse (par ne Bnossas ne Tounnrr. Tnazur un V1111—
nsr et La Communes ou Connr1vnox). Dijon 1760, in fol,
con 36 tavole conteneuti 337 stemmi.
TECHENEB Répertoire l.pag. 500 nota che I'ç-semplare da lui
posseduto di quest'opera« est augmenté de deux planches supplé—
u mentaires non chiffrées, dont l'une a pour titre: Addition faite
» pour les anne’es 1760 et 1763 . . . et l'autre: Addition faite pour
:- l’année I766. . .;soggiungendo che - Ce livre, exécuté par ordre
- des Etats de Bourgogne, se compose d’une courte préface, d’un
» discours préliminaire sur l’histoire du duché et de la noblesse de
» Bourgogne . . . n, e che nella seconda Parte v'ha l’elenco dei
gentiluomini intervenuti ngli Stati di Borgogna dal 1517 al 1657.
258. CAYRE . . DE MIRABEL) Discours sur l’homme pu
blic, prononcé aux Etats de Languedoc en 1783. Toulouse
1781, in 8°.
Cérémonial des États du Languedoc.
Ms. cart. in fol. delta Bibl. civica di Tolosa. HAINIL, col. 179.
260.CEALARD (Gioachino 1)!) Sommaire exposition des 0r
donnances dv Roy Charles [X svr les plaintes des trois Es
lats de son Royaume, tenu: à Orleans l'an M. D. LX. . .
Paris 1568, in 8°.
261.CHANCEL (Carlo m) L‘Ang0umois en l’année 1789.
précédé d'un coup d'œil sur les Assemblées nationales de
l‘ancienne France. Angoulême 1817, in 8°.
262. CHANT (Le) de la paix de France et d'Angleterre.
chanté par les trois Estatz. composé par l'Indigent de Sa
picnce. Publié à Paris le samedy vingtneuﬁesme jour de
mars, mil cinq cent quarante-neuf, auant Paques. Imprimé
à Paris, in 8°.
Se ne dico autore Francesco di Sagon.
26:1.Caxvexo-Lsoxuna. . ..) Théorie des Filets-généraux,
ou la France régenérée. Paris 1819, in 8°.
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861.Cneam (Enrico) La Noblesse considérée sous ses di—
vers rapports dans les Assemblées générales et particulières
de la nation; ou Représentations des États-généraux et As
semblée des Notables pour et contre les Nobles, avec des
observations préliminaires. Paris 1788, in 8‘.
‘265.Cuevru.aao (Giovanni) Armorial de Bourgogne et de
Bresse. Paris 1736, in foglio.
v1 sono gli stemmi dei Nobili che intervsnnero agli Stati del
l'anno 1674.
866. Cuevarea (Edmondo) La Bre55e pendant la Révolution.
l. Assemblée des trois Ordres du bailliage de Bresse en 1789.
11. La terreur à Bourg. Bourg 8. a., in 8°.
267.Choix de rapports, opinions, et discours faits et pro
noncés à la tribune nationale depuis l'ouverture des Etats
généraux jusqu‘à ce jour . . . Paris 1818, ‘23 vol. in 8°.
268. Cnorxnn (Enrico) Un premier essai de gouvernement
réprésentatif en France au quatorzième siècle. Besançon
1867, in-8“ (15 pagg.)
269. Chronologie des Etats-généraux raisonnée, et de leur
convocation. Paris 1788, in 8°.
‘270.Cnexux (. . . . on) Procès-verbal de deux voyages
par lui faicts comme député de la province de Bourgogne,
l'un vers le roy Charles Vil], . .l'autre aux Estats de
Tours, 1183.
Ms. in foglio della Biblioteca nazionale (li Pañgi, Fond et. Ger—
main, n. 5, citato dal Bounquem1‘ (Vedi).
271.Code national dédié aux États-généraux. Genéve
1788, in 8°.
Colloque (Petit) élémentaire etc. Vedi Ssavxu.
272. Compilation d'aucune. priviledges et rcglamaus den
pays de Béarn, feyts et octroyast à l’intercession dens Es
tats ab los serments de ﬁdel1tat à sous subjets, et per re
ciproque tiens subjets a leur Seigneur. Orthès 1576, in-1";
Lascar 1633, in-t°.
Q73- Compte rendu à leurs commettans par les Députés
de la Noblesse de Cotentin aux Etats-généraux. S. I. 1791,
in 8“.
271. Confession générale du cardinal de Rohan à l‘as
semblée des Etats-généraux; suivie de la pénitence a lui
imposée par l'évêque du Maine. S. I. 1789, in 8°.
2753. Constitution (La) nouuelle, stille et ordre de ple
doyer par escript du pays et duche de Bretaigne, leue,
publiee et enregistrée en la Court de parlement, que est
Chancellerie, Conseil, et assemblee des Estats de ce dict
pays et duche. Imprime a Angier. .S. a., in 8° piccolo.
Quest’0rdinanza fn pubblicata il 5 ottobre 1595.
276. Consultation sur la contestation d'entre les Ordres
du clergé et de la noblesse de la province de Lille et les
baillis de quatre des seigneurs haut—justiciers de la pro
vince et les magistrats des villes de Lilles, Douay et Or—
chies. Paris 1765, in 1°
‘277. Courous (. .os) Dissertation sur les Etats de Pro
vence. Ouvrage entièrement inédit. Aix (et Paris) 1867,in t".
278.Costume de cérémonie de messieurs les Députés des
trois Ordres aux États généraux. Paris 1789, in-1° (1 pagine).
979. Coup de ﬁlet (Le grand) des États-généraux. S. I.
1789, in 8°. ‘
980.Coup de grâce (Le). Quérimoniesr aux Etats-géné
raux. S. t. 1789, in 8°.
281. Coup-d'œil approfondi sur le Mémoire de M. le comte
d'Antraigues et les États-généraux. Amsterdam 1789, in 8°.
982.Couaaouzou (Antenio Boquer,barone di) Mémoire sur
les États provinciaux du comté de Bourgogne. S. I. et a.,
in 8°.
Fa anche parte dalle Mémoires de l’Académie de Berançon.
283.Cousssnxxen (Enrico m) Les élections aux États—
généraux de 1789 dans la Flandre maritime. Paris 1861.
in 8°.
‘281.Coustumes de Normandie. S. I. et a., in-8° picc.
Sul primo foglio, verso, v'ha un’incisione in leguo rappresen—
tante gli Stati di Normandia.
285. Coustumes du comté et bailliage d‘Auxerre, redigees
par escript en presence des gens des trois Estatz du dict
pays. Paris 1563, in-1°.
286. Coustumes du bailliage de Bar, redigees par les trois
Estatz dudict bailliage , conuoques a cet el’fect par ordon
nance de serenissime Prince Charles par la grace de Dieu
Duc de Calabre, Loraine, Bar, . .. et homologuées par son
Altesse au moys d‘octobre mil cinq cens soixante et dix neuf.
Imprime par le commandement de mon dict seigneur. S. t.
et a., in-t".
287.Coustumes generales du bailliage du Bassigny. redi—
gees par les trois Estalz d'iceluy, conuocquez a c'est effect
par ordonnance de serenissime prince Charles. . . Et omo—
loguees par son Altesse au mois de nouembre mil cinq cens
quatre vingt. Auec le Style contenu au cayer suiuant. Au
Pont-a-Movsson 1607, in-1° piccolo.
288. Coustumes générales de Bretagne, réformées et pu
bliées en la ville de Nantes, en la congrégation d'assem
blées des trois Estats du dit pays au mois d’octobre 1599,
avec les vsances du dit pays.
Ms. originale membranaceo della Bibl. dell’llniversità di Rennes.
Hamac, col. 410.
289.Coustumes gen_eralles des pays et duche de Bre
taigne, nouuellement reformees et publiées en la ville de
Nantes en la Congrégation assemblee des trois Estatz dudict
pays au moys doctobre lan mil cinq cens trente neuf.
A Rennes et a Nantes 1510, in 1°.
990.Coutumes générales du pays et duché de Bretague,
nouvellement rédigées et réformées par écrit par les Com
missaires du Roi et les Députés des États dudit pays, et
depuis lues et publiées en la ville de Ploërmel en la con
grégation et assemblée générale des gens desdits États au
mois d'octobre 1580. Avec les usances particulières d'au
cunes villes et lieux dudit pays. Paris 1581, in 8".
Si ristamparono a Rouen nel 1604 ed a Rennes negli anni 1643
e 1693. Queste tre edizioni sono in 12°.
291. Coustumes generales des pays et duché de Bretagne,
nouuellement reformees et redigees par escrit par les com
missaires du roy et les deputez des Estatz dudit pays; et
depuis leues et publiees en la (Jongregation des gens des—
dits trois Estats au mois d’octobre 1580. Rennes 1581,
in fol.
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292. Constnmes de la ville de Calais et Pays reconquis,
mises et redigees par ecrit, arrestees et publices en pre
senee des gens des trois Estats de la dite ville et pays par
les commissaires a ce depntez par le roy: rennes, corrigecs
et augmentées. Boulogne 4583, in 8°, e Paris 4584, in I“.
293.Coustumes générales de la ville de Metz et Pays
Messin, rédigé en suite du résultat de l‘État tenu le 12 no—
vembre 1602 . . . Metz 4613, in A“.
294. Constnmes (Les) des pays de Nynernois et de Don
ziois fait a Neuers par assemblec des trois Estatz et par au.
ctorite du Prince des dictz pays. S. t. et a., in-4° piccolo, e
Paris 1503, in-l°.
295.Coustumes du comte et pais de Poicton, anciens
ressorts et enclaves d'iceluy pays. mises par escrit en pre
sence des gens des trois Estats du dict païs par messieurs
maistres Christolle de Thon, Barthelemy Faye, et Jacq. Viole.
Paris 4560, in-4“.
996.Coustnmes du duche et bailliage de Touraine, an
ciens ressorts et enclaves d'iceluy, mises et redigees par
escript en presence des gens des trois Estats dudict pais
par messieurs maistres Christoﬂe de Thon, Barth. Faye, et
Jacq. Viole . . .commissaires a ce deputez. Paris 4561, in 4”,
e Tours 1567, in li“.
997.CUN0 (. . ._DE) Armorial des Landes, précédé des
Cahiers du 'l‘iers-Etat et de la Noblesse des Landes en
4789. Bordeaux 1863, in 8°.
BARBIER (P.P.).Vedi HERAN (n')
‘298.DAVILA (Enrico Caterino) Historia dellc guerre civili
dl Francia, nella quale si contengono le operazioni dl quat
tro Re, Francesco Il. Carlo lX. Henrico lll.et Henrico lV.
cognominato il Grande. Parigi 16“. e Venetia 1733, 2 vol.
in fol. '
 Parlasi dein Stati genernli nei Libri seconda, sesto, nono 0 Ire»
dicesimo.
299. Déclaration de MM. les princes, pairs, oﬂieiers et
deputcz assemblés à Paris sur la publication et observation
du sainct sacré Concile de Trente . . Lyon 4593, in 8°.
300.Déclaration faicle en l’assemblée tenue à Suresne le
17' jour de may. Tours 4593, in 8°.
301.Declaration on Harangue faicte aux Estats tenus a
Bloys par l’archevesqne de Bourges, primat d'Aquilaine.
Lyon 1589, in-8”.
302. Défense des droits attachés aux Ordres du Clergé et
de la Noblesse des Etnts de la provinc<= de Lilles. S. l.
4765, in 4".
303. Del’fence (La) contre les émulatenrs, ennemys et mes
disant de France. Consolation et bon zèle des trois Esluls.
S. t. et a., in 4°.
Operetta in versi.
301.DELACMIX (Tommaso) Les États. Épisode historique.
Jersey 4847, in-8°.
305.'Délibération de l'assemblée générale de l'Ordre du
Tiers-État de la ville de Lnnéville. S. t. 4788, in t”.
306. Délibération de la Viguerie de Tarascon en Pro
venee, concernant la représentation du Tiers-État aux États
généraux du royaume. Avignon 4788, in 8°.
307. Délibérations, arrêts, actes, lettres et mémoires, tirés
des registres du Parlement, de ce qui se passa à Paris du
rant la Ligue, depuis la journée des barricades en 1588
jusqu'à la réduction de la ville de Paris en l'obéissance de
Henri [V (1593).
Ms. in foglio della Libreria 'I‘ecbener in Parigi. La seconda parte
di questa Collezionc reca le proposte latte ain Stati generali dol
1593 per la elezione di un re di Francia, e l’elenco del depntati
che intervennero a quesl'Assemblea.îeensnsn Répertoire]. pagg.
471 e 479.
308. Délibérations (Extrait des) de l'Assemblée du bail
liage d’Amont, avec la liste des Nobles assemblés à Vesoul.
S. I. et a., in 8°.
309.Demoiselles (Les) du Palays-royal aux États-géné
raux. S. I. et a. (1789), 8 pagine.
310. Deploration (La) des trois Estatz de France sur len
treprise des Anglais et Suisses. Paris. s. a. (4549) in 8“
piccolo.
311.Dépouillement des notes marginales de l'Inventaire
des Archives et tenue des États de Bretagne.
Manoscritlo in foglio di circa dnemila pagine, che riassumei
lavori degli Stati della Brettagna dalla loro origine al 98 novembre
1732.Vedi Catalogue de livres rares et curieux, de manuscrits pré
cieua‘ ctc., provenant en partie de la Bibliothèque de M. le Marquis
de B. de M. Paris 1869, in 8°, pag. 186, n. 1099.
312.DEPPING (Giorgio Bernardo) Correspondance adminis
trative sons le règne de Louis XIV entre le cabinet du
Roi, les sécretaires d’Élat, le chancelier de France, elles
intendants et gouverneurs de provinces, . . .Paris 4850-55,
1 vol. in Il”.
313. Desunmus (Arturo) États-généraux (4355—164t). Leur
inﬂuence sur le Gouvernement et la Législation du Pays.
Paris 4871, in 8°.
314. -— Les cahiers des États-généraux
en 1789, et la législation criminelle. Paris 4883, in 8°.
315. Des MAISONS (Giovanni La SCENI!) Lettre aux Repré
sentants de la nation sur les moyens de terminer les ques
tions de la vériﬁcation des pouvoirs. S. I. 1789, in 8".
316. Détails authentiques, rélatifs à la tenue des Elats
en 161i. Londres 1788, in 8°.
317. DE VIC (Clandio) e Vussarre (Ginseppe) Histoire gè
nérale de Languedoc, avec des Notes et les Pieces justiﬁ
catives . . . Paris 17304715, 5 vol. in fol.
Nel vol. I, in fronte alla Dedica « A Nosseigneurs des Etats de
« Langucdoc n è rnl‘ligurata une « Seance ordinaire u di questi Stati.
colle spiegazione in calce dci numeri arabici l a 61 intercalatie
sparsi nella incisione. Il va]. Il reca (Preuves, en". 1308-09) un’« As
semblée tenue à Narbonne a. 4080 n e n un' n Assemblée tenue à Lent
» a. 4139 n. Il vol. 14" continue fra le Notes sur l’Hùtoire le seguenti:
- Note I. Si les peuples de Languedoc se sonmirent à nos rois sous
certaines conditions dans le tems de la réunion de cette province
à la couronne. Époque de la premiere institution du parlement de
Toulouse » (pagg. 591-96); « Note XI]. Sur le retablissernent qu’on
prétend que le roi Philippe le Bel lit d’un parlement à Toulouse
au commencement de l‘an 1304 »»(pagg. 554-58); - Note XXIV. Sur
quelques circonstances des états-généraux de la Languedoc tenus à
Toulouse au mois d‘octobre de l’an 1336 après la prison du roi
Jean n (pagg. 573-74); « Note XXV. Sur la dépntation que les étals
de Languedoc firent au roi Jean en Angleterre, et l’époque pré
» cise et le lieu où se tint l’assemblée des trois états de la même
» province, dans laquelle on accorda au roi la gabelle sur le sel -
(pag. 574-76); a Note XXX. Circonstances de l’assemblée des étals
- de I.anguedoc tenue à Lyon aux mois d‘août et de septembre de
n l‘an 1383::(pagg. 587-88);« Note XXXIII. Si le roi Charles V"
:I:I'III
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39|.Discours de l'assemblée générale des Estatz tennz on
la ville de Bloys, commencez le jeudy, sixiesme jour de
décembre mit cinq cens septante six, ensemble la harangue
du Roy, prononcée par sa Majesté en ladite assemblée. l.yon
(et) Paris 4576, in 8°.
L'Harangue du Roy non si trova che nell’edizione di Parigi.
322.Discours de la calamité que nous promet la ﬁn des
Estats de Blois, et défense de ceux qu‘on y a voulu accu
ser a tort. S. t. 1590, in 8°.
1123. Discours et rapport véritable de la conférence tenue
entre les depulez de la part de M. le duc de Mayenne,
lieutenant général de l'Eslat et Couronne de France, princes,
prélats, et Estats généraux assemblez à Paris, avrc les de
pulez de MM. les princes , prélats, seigneurs et autres ca—
tholiques estants du part; du Roy de Navarre. Paris 4593,
in 8°.
D tint les états—généraux de Languedoc à Montauban au mois de jan
- vier de l'an 1449 (1443) »r(pagg. 593-94. E fra le Preuves v‘hanno
i seguenti documenti: (colt. 1-47)« Historia chronologica parlemen
n ter-nm patriae Occitanae et diversorum conventuum trium Ordinum
- dictae patriae . . . scripta per me Guillelmum anomuu .
- (colt. 60—64) « États de la sénéchaussée «le Carcassonne,an. l975 »;
- (colt. 131-34) « Actes touchant le subside pour la guerre de Flan
- dres -; (colt. 904-06) « Actes touchant l’assemblée des états géné
. raux de la Languedoc tenue à Toulouse au mois de février de
- l'an 1346-; (colt. 208-11)u Actes de l'assemblée des Communes de
- la Languedoc tenue à Toulouse au mois de juillet de l’an 1346 -;
(colt. 339-37) - Procès verbal de l’assemblée des Communes de la Lan
- guedoc, tenue à Toulouse au mois d’avril de l'an 1356 -;(coll. 944-48)
- Assemblée du tiers-état de la Languedoc à Toulouse, an. 1358 -;
(colt. 255-63) u Divers actes et traités touchant la paix entre le comte
- de Foix et les états de Lauguedoc,an.t360; (colt. 969-75) . Procès
1: verbal de l’assemblée des états de Languedoc tenue à Carcassonne
n en 1361 et à Montpellier en 1362Mouchant le subside pour la
n rançon du roy Jean 1; (coll.284-988) ‘ Diverses lettres du marés
. chat d’Audeneham lieutenant du roi en Languedoc, où il est fait
- mention de plusieurs assemblées des états de cette province;
- (colt. 306-07) u Imposition pour payer les députés aux états tenus
n à Toulouse, an. 1371; n (coll. 328—34) « Assemblée des Communes de
(
..n;
la province tenue à Ville-noue d’Avignon, an. 1375 . ; (colt. 350—51)
Le duc d’Anjou lieutenant en Languedoc tient à Toulouæ l’assem
blée des Communes de la province, au. 1377 n; (colt. 390-91 «As
- semblée du clergé de Languedoc, un. 1409 . ; (colt. 481-96) - Cahier
- de doléances de la province de Langdedoc, au. 1424; - (colt. 432-34)
Ordonnance du roy Charles V]! en faveur des privilèges des états
de Languedoc, au. 1437 - ; (colt. 438-39) c États de Languedoc as
- semblésa Vienne en Dauphiné, an. 1434 n; (colt. 439-45) - Divers
- actes de l’assemblée des éstatz généraux de Languedoc, tenue à
Beziers en 1435 -;(coll. 467) - Lettres du roy Charles VII pour
n faire garder les articles qu'il avoit accordés aux député: des états
n tenus à Beziers, an. 1443 n; (colt; 479-80) - Serment de Gaston comte
de Foix aux états du païs de Foix 21 son nouvel avenemenh.ll
vol. v ed ultimo rem, parimente fra le Preuves: (colt. 36-37) 1 Dé
partement de la somme de cxxij. m. Iiv. tournoys octroyée au roy
par les gens des trois Éstats de Languedoc assemblez au Puy au
mois de mars l'an 1466 .; (colt. 44-46) et Lettres du roy Louis X1
en faveur de Louis d'Amboiso évêque d‘Albi,qu‘il crée président
des Etals de Languedoc, a. 1474 v; (coll.67-69) «Octroy des Estats
de Languedoc assemblés a Montpellier, a. 1489 n; (colt. 88 e 89)
Ratiﬁcation du traité de Cambray par les États de Langucdoe,
a. 1599 -;(coll. 89 e 90) 1 Lettre des gens (Tés trois Estats de Lan
guedoc au maréschal de Montmorency gouverneur de la province.
a. 1530 » ; (colt. 90-9!) «Lettres du roy François I pour ordonner
aux prélats et autres seigneurs d'assister en personne aux Etats de
Languedoc, an. 1533 e 1542 n; (colt. 195-903) «Lettres patentes au
sujet des remontrances que les déleguez et le syndic des trois États
de Lauguedoc avoient faites au Roy, a. 1567; n (col. 904) n Arrest
du Conseil d’estat touchant les frais des Estats du Languedoc,
a. 1567 n; (colt. 805-810) I Lettres du Roy au sujet des remontran
ces que les Estats de Languedoc luy envoient faites, a. 1567 v;
(colt. 910 e 911) - Déclaration du Roy pour la préseance des évê«
ques aux États de Languedoc, a. 1568 »; (colt. 321 e 339) c Lettre
du roy Henry lV aux États généraux de Languedoc,a. 1593.;
(colt. 347 e 348) - Lettre des Estats du Gevaudan aux Estats géné
raux de Languedoc, a. 1597 n; (colt. 348-354) «Articles accordés par
le Roy Henry t\‘ à la province de Languedoc à l’occasion d’un
don gratuit qu'elle luy fait, a. 1599 p; (coll. 359—365) 1 Cahier pré
senté par messieurs les députez de la Noblesse de Languedoc à
l'assemblée des États-généraux tenue en la ville de Paris en
l'année 1614 n;(c011. 379-381) ( Déliberation des États de Langue
doc assemblés à l’ézenas, a. 1632 - ; (colt. 384-388) c Déclaration du
Roy touchant la permission qu‘il avoit donné aux gens des Estats
n de l.anguedoc d‘engager le droit de I‘equivalent, a. 1634 n.
v.
348. Discorso e ragionamenlo fallu per ilRe di Franchi
nella Congregatione generale dein Stali tenuta a Bles 4576.
Ms. delta Collations Francesconi già Coruaro, esistente uelt'Ar
chivio centrale di Stato in Torino. Tomo Il, pagg. 181486.
349.Discorso fatto al Ducs di Savoia per li Deputati
degli Stali di Provenza (49 marzo 1590).
Ms. delta Biblioteca nazionale di Parigi (Armoire grillée, A.l.),
citalo da G. CANESTRINI net Dia-corse delta Politica piemontexe ecc.
premesso aile Filippirhe del TASSONI (Firenze 1855, in 16°).
390. Discours à la Nation corse. assemblée pour l'élection
des députés aux Etats-géneraux, par un de ses compa
triotes. S. I. 1789, in 8”.
321. Discours (Excellents) et Harangues de trois rares es
prits de notre temps. Paris 4600, in 48".
Fra questi discorsi v'hanno le u Harangues prononcées à l’ouver
u turc des Estats de Provence l’an 1586 n.
3%. Discours historique sur la procédure indue de ceux
de la Ligue és Estats convoqués à Bloys. Auquel est ad
iouslé une forme de conférence pour venir a union au fait
de la Religion. S. I. 4588, in 8°.
326. Discours par L. C. D. dans l’assemblée des trois 0r
dres du baillage de Besançon, le 6 avril 1789. S. l. et a.
327.Discours (Projet de) d‘un citoyen aux trois Ordres
de l'Assemblée de Berry. S. I. 4789, in 8°.
328. Discours prononcé par M. I'Evéque de . . . . à l'ou
verture des Mats-généraux. S. I. et a. in 8°.
329. Discours prononcé par l‘un de MM. les Sécrétaires
de la Noblesse au nom de son Ordre à l'assemblée des dé
putés du Clergé de la sainte-Chapelle de Dijon et de ceux
des corps et communautés du Tiers-État de cette ville,
qu'elle y avait invités le 27 décembre 4788. S. I. et a. in 8°.
330.Discours prononcés à l‘ouverture des États généraux
à Versailles le 5 mai 1789. Paris 4789, in 4°.
334.Discours prononcés aux États généraux du Langue—
doc. in 4°.
Li cita corne parle di un Recueil («la lui posseduto) de 22 Pièces
du XI”ll= siècle, imprimées à Pèzcnas, Toulouse et Paris, Tecuexxa
Répertoire l. pag. 590.
33%. Discours sur les principes des droits des Ordres
dans les États-généraux, prononcé dans la Chambre du
clergé par M. l'archevêque d‘Aix. Paris 4791, in 8".
333. Discours veritable de ce qui est advenu aux Estats
généraulx de France tenuz à Bloys en l'année 4588. Extrait
des registres des Chambres du clergé et du tiers-95131
pour être envoyé par toute la chrétienté. S. I. M.D.LXXXIX.,
in 42°, e Paris 4589 , in 8" piccolo.
334.Doctrine des Parlements sur les États généraux, ex
traite des Registres du Parlement de Paris. 5. l. 4788, in 8°.
335. Documenti e memoric autcntiche intorno alla Costi
tuzione delta Francia sotte la stirpe dei re, a' suoi Stali
generali, e alle origini e cause che produssero la rivolu
zione. Milano 4803, 2 vol. in 8°.
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336.Douar-n'Asc0 (Luigi) Acte d'accusation contre Ro
bert le Coq, évêque de Laon (nella Bibliothèque de l‘École
des Chartes, 4° Série, T. Il. Paris 48’104854, pagg. 350-387).
Brano di storia e documenti relativi agli Stati gencrali del
4356 e 4357.
337. Dnoz (Eugenio) Mémoire pour servir à l’histoire du
droit public de Franche-Comté. (Besançon) 4789, in 8“.
Dusonv (Camillo). Vedi lTALIA.
Dncnar (Jacopo LE). Vedi Satyre Menippée sec.
338. DU Fous (Pietro) Mémoire à ceux qui vont aux Es
tats. S. t. 4588, in 8“.
339. Dnrussns (Carlo Du Cuves) Des Assemblées solen
nelles des rois de France (nel Glossarium mediac et inﬂmae
Latim‘tatis, T. Vil. l‘arisiis 4850).
È. la quarts dette sue Dissertations ou Refle’1‘iom sur P histoire de
saint Louys (pagg. 45-48‘..
340. DUMONT (Stetano) Souvenirs sur Mirabeau et sur les
deux premières Assemblées législatives . .Ouvrage post
hume publié par M. J.-L. Duvxr.. Paris 4832, in 8°.
3t4. Dursunon (Giacomo vav) Harangue faicte de la part
de la Chambre ecclésiastique en celle du Tiers-estat sur
l’article du serment. Paris 4645, in 4°. '
3L2.DUPIN (Giangiacomo) Harangue du chancelier Michel
de l’Hospital sur un budget du XVIe siècle dans l‘assem
blée des États—généraux; précédée d’une notice. Paris 4829,
in 8°.
DUPMT (Pardolfo) Vedi Ordonnances du roy Charles IX eCC.
DUPUY (Pietro) Vedi Satyre Menippée ecc.
343. Douar (Giovanni) Advertissemens sur l’Edict d'Henry
roy de France et de Pologne faisant droict aux Remon
strances proposeez par les Estats du Royaume, assemble:
par son commandement en la ville de Bloys l'an 4576.
Paris 4587, in 8°.
3“. Duuuv (Gian Vittorio) Les Assemblées provinciales au
siècle d'Auguste (in Séances et Travauæ de l'Acade’mie des
Sciences. Nouvelle Série, T. XV. (Paris t884l , pagg. 238-249).
3L5.DUTILLET (Giovanni) Recueil des rangs des Grands
de France. Paris 4606, 2 vol. in 4°.
346.Duvu (Luigi) Un jurisconsulte républicain au XVIe
siècle. Joacbim Du Chalard de la Souterraine et les États
généraux en t560. Limoges 4874. in 42.
347. Echo (L') de I'Elisée, ou Dialogues de quelques
morts célèbres sur les États-généraux de la nation et des
provinces. S. 1. Octobre 4788, in 8°.
348. Écrit (Suite de l') intitulé: e Les États-généraux con
voqués par Louis XVI.». S. I. et a., in-8°.
349. Edict et Ordonnance du Roy pour le bien et reigle
ment de la justice et police de son Royaume, contenant
plusieurs articles sur lesquels avait été réservé à pourvoir
par les Ordonnances faictes sur les remonstrances des dé—
putez aux Estats tenus à Orléans, avec l’arrest de la Cour
de parlement de Rouen sur la publication dudit Edict. Ro—
uen 4567, in 8°.
350. Élection (L’) des députés de la ville et vicomté de
Paris aux États-généraux rendue libre par des moyens plus
simples que ceux du Règlement S. I. 4789, in 8°.
354. EMMANUEL (Luigi) Voyage aux États-généraux en vers
et en prose. S. I. 4789, in 8°.
352. Entretien sur l’ assemblée des États de Bretagne de
4686.8.l.ct1L,in 89
353.Esemxc (Pietro m) Harangue prononcée devant le
Roy seant en ses Estats generaulx a Bloys par le reverend
pere en Dieu, messire Pierre d'Espinac archevesque, comte
de Lyon, primat de Gaule, au nom de l’Estat ecclesiastique
de France. Paris le) Anvers 4577, in t° ed in 8°.
351;. Essai philosophico-politique sur les États-généraux et
la Révolution de la France de l’année 89 du XVIII siècle,
par un serviteur de Dieu et ami des hommes. Cosmopolis
4794, 2 vol. in 8°.
355. Essai sur la nature, l'ordre et la forme des instruc
tions qui peuvent être données par la province du Dauphine
à ses députés aux prochains États—généraux. Par un citoyen
du tiers—état. S. t. (Grenoble‘?) Décembre 4788, in 8°.
356. Esnmror (Ippolito Lanceurs u‘) L'égalité de l'impôt
et les Cahiers de la Noblesse normande en 4789.Rouen
4878, in 8°.
357. Esrsuc (Enrico Bruno Bxsrxun n') La Noblesse d'Ar
magnac en 4789, ses procès-verbaux et ses doléances, avec
une introduction historique et une Table raisonnée des fa—
milles et des armoiries des électeurs. Paris 4862, in 8° gr.
358. Estats d‘Artois. Recueil de résolutions, remontrances.
instructions pour les députés, lettres etc. A. 4594—4599.
Volume in foglio, manoscritto (proveniente dal signore delta
Conté , membro di quein Stati) registrato net Catalogue de: Item
. . . de feu M. A.-I.-H. Vincent. Paris 4872, in 8°, pag. 68.
359. Estats-généraux (Les) assemblez en la ville de l'a
lcnce en Daulphiné le 30 novembre 460L, avec I'arrest de
la Cour de Parlement dudit pays sur iceux du 2 may 4605.
S. l. et a., in 8°.
360. Estats généraux (Du 45" juing 4607 a Romans aux).
sur la proposition l‘aicte et réquisition baillée par escript
pour régler et empescher les monopoles et abus que com
mettent les seruiteurs et chambrières. Cayer présenté au Roy
par le Sr Claude Brosse, sindic des communantez villageoises
du Daulphiné, contenant plusieurs plainctes et doléances
desdites communautez. Grenoble 4644, in 8°.
364. Estats-généraux (Remise des) au dernier jour d'avril
prochain en la ville d'0rléans de par le Roy, Mgr. le duc
de Mayenne estant Lieutenant général de I‘Estat (Donné
au camp de Mante le neuvième jour de mars 4590). Paris
4590, in 8°.
362. État des gentilshommes du baillage d'0rléans suivant
l‘ordre où ils doivent être appelés pour les opinions et les
scrutins, conformément à la délibération prise dans l‘as
semblée du corps de la Noblesse le 2t mars 4789. Orleans
4789,in Le
363.État par ordre alphabétique des bailliages royaux et
des sénéchanssées royales des Pays d'élections qui dépu
teront aux États-généraux, avec le nombre de leurs dépu
tations, chaque députation composée d’un député du Clergé,
d'un de la Noblesse, et de deux du tiersÆtat. (Paris) 4789,
in 8°.
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365. États (Copie des) tenus en Franche-Comté. 5 vol.
in fol.
Ms. delta Bibl. civica di Besanzone. HAENEL, col. ‘19.
365. États de Bretagne (La tenue des) assemblés à Moro
laix, 4772.
Ms. delta Bibl. Phillipps in Middlebill. HAENEL, col. 885.
366.États de Normandie. Les bourgeois d’Argentan, pour
satisfaire aux ordres du duc de Somerset, gouverneur de
France et Normandie, établissent Guillaume Dujardin leur
procureur pour assister à l'assemblée des trois États de
Normandie convoquée en la ville de Caen.
l’ergamena del 30 aprile 1449, citata sotto il [10 2996 del Catai
logue de Livres en divers genres en vente . à la Librairie Ba
chelin-Deﬂorenne, Juin 1870 (Paris), pag. 133.
367. — Martin Lacaille, seigneur d’Enlre
tot. « esleu par les habitants du bailliage de Caux à assi
» star pour lemme noble du dit bailliage à la conuencion
» et assemblée des gens des troys eslatz de ce pays et
» duché de Normendie tenue à Rouen en moys de septem
» bre en l'an vc et quatorze » , donne quittance de 35 li
vres tournois qui lui ont été taxés par les généraux des
ﬁnances pour avoir assisté aux dits états.
Pergamena del 13 maggio 1516, citata sotte il n° 9358 del sud
detto Catalogue Bachelin-Deﬂormne, pag. 135.
368. États de Provence (Délibérations des).
l registri rnanoscritti in oui si contengono queste deliberazioni
stanno ( aux Archives de la Provence, à Aix -. Cosl il Paros His—
toire générale de Provence, ’1‘. IV. Préface pag. xr, il quale aggiunge
che i primi atti di quesli Stati mandati alla luce sono dell’anno 1610.
369. États du Languedoc (Collection des Procès-verbaux
des) depuis l'an 4504 jusqu'en l'an 4670.
Collezione manoscritta di 85 volumi in t‘oglio, citata nella Biblio
thèque de l’École des chartes, 3° Sen"c, ’1‘. IV. pag. 99, corne appar—
tenente alla Biblioteca pubhlica di Narbona. -- Altra simile colle—
zione , intitolata n États généraux de Languedoc en 1501—1664 -, in
fol., del secolo XVII, si trova, a delta dell'ﬂxmm (col. 148), nella
Bibl. della Facoltà [égalé di Dijon.
370. États-généraux (Manière équitable et juste de con
voquer les). S. I. 4788, in 8°.
374. États généraux de France, 3 vol.
Ms. delta Bibl. dell‘lstituto di Francia in Parigi. HAENBL,
col. 994.
37%. États généraux (A la Nation francaise, sur les vices
de son Gouvernement, sur la nécessité d'établir une Consti
tution, et sur la composition des). S. l. 4788, in 8°.
373.États généraux (Aux) sur les réformes à faire. S. I.
4789, in 8°.
Violenta censura degli acquisti fatti de Luigi XV1 dalle tenute di
Ramb0uillet, saint Cloud, od altre.
374.Etats généraux de 4789. Canevas des délibérations.
S. I. 4788, in 8°.
375.Etats généraux (Des), de leur forme et de la cause
de leur convocation. S. L 4788, in 8°.
376. États généraux (Des) et de leur convocation; avec la
Chronologie des États-généraux par Savaron et l'analyse des
fameux États assemblés à Tours. Villel‘ranche 4788, in 8°.
377.États généraux (Des) et principalement des pouvoirs.
S. I. 4789, in 8°. -
378. États généraux (Des) et principalement de l'esprit
qu’on doit y apporter. S. t. 4789, in 8°.
 
379. États-généraux (Détail des cérémonies faites à l’ou—
verture des . en 4789). S. I. et a., in 8°.
380.Etats-généraux ou Récit de ce quis'est passé aux
États—généraux depuis le 5 mai jusqu’au 47 juin 4789. Paris
4791, in 8°.
384. États généraux tenus à Paris sous le roi Jean.
Ms. in fol. della Bibl. dell’lstituto di Francia in Parigi. Has
Nsr., col. 368.
382.Etats généraux tenus à Paris, aux Augustins, en
4645.
Ms. in 4° della Libreria Tecbener in Parigi, ne] quale si conten
gono: u Cahier de la noblesse - Recueil de ce qui s'est passé dans
n la Chambre du tiers-Etat du 14 octobre 1614 au 23 lévrier
» 1615 - Résultat de l‘Assemblée des Etats de Provence tenus à
Aix en juin 1615 - Plaidoyers sur les préséances aux Etats géné
raux de Paris - Deux pièces satiriques sur les États - Lettre du
Pape Paul V aux députés ecclésiastiques - Manifeste de ce qui
se passa entre le Clergé et le tiers-État - Articles présentés par
le tiers-E131, avec les réponses du Roi - Arrêts du Conseil d'Etat
sur certaines demandes du tiers—Etat - Harangue prononcée par
le cardinal du Perron dans la Chambre du tiers—État au nom
de la Chambre du Clergé etc. « Tacuanen Répertoire universel de
Bibliographie 1. (Paris 1869). pag. 445.
:g:!::==
383. États généraux tenus a Fontainebleau sous le règne
de François second, et à Orléans sous Charles neuviesme,
en l'année 1560. - Discours, procès-verbaux, harangue, or
dre des séances, lettres missives etc.
Manoscritto in t‘oglio del secolo 17", di pagine 708, già spettante
al conte di L’Espine. Vedi Catalogue de la Bibliothèque de M. le
comte de L’Espine. Paris 1868, pag. 145.
384. États généraux de 4483, tenus à Tours.
Ms. cartaueo in fol. del secolo xvm, serbato nella Bibl. delv
l’Università di Grenoble. HAENBL , col. 166.
385. États (Les) de Bretagne (Magasin pittoresque, vol.
XXXVII. Paris 4869, pagg. 25—27).
386. États (Les) de Languedoc (Magasin pittoresque, vol.
XXXVII. Paris 4869. pagg. 421—423).
387. Exhortation (Briefve) faicte aux Estats de ce ro
yaume par M. l’archevesque de Bourges, par commande
ment du roy, sur le serment solennel presté par Sa Majesté
et par luy requis de ses subjets, pour I'entretenement de
l'Édict d'union, le mardy xvm d’octobre 1588. S. I. 4588,
in 8°.
388. Exposition des innovations projetées par l'évêque
d’Arras au préjudice des États, tendanles à abolir les ré
glements les plus anciens des États. Paris 4738, in fol.
389.Exposition du motif de l'assemblée du Tiers-État de
la ville et marquisat de Chaussin en 4789. S. t. 4789, in 4°.
390. Extrait de ce qui se pratique à la tenue des États
généraux du Languedoc.
Ms. dell’Archivio centrale di-Stato in Torino (Inventaire du
Duché d’Aoste , Mazzo 7, n° 9).
394. Extrait des principaux articles des réglemens faits
par l'Ordonnance du roi Jean des trois États généraux du
royaume.
Ms. in 4° della Bibl. civica di Valenciennes. BABNBL, col. 491.
392.Extrait du procès—verbal des États de Foix. S. l.
4789, in L°.
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393. Extrait du Registre aux résolutions prises par NN.
88. des États d'Artois, à la demande de T. Brunel, avocat,
pour l'interprétation de différents articles de la Coutume.
S. I. 1726, in 1°.
394. Extrait relatif à la tenue des États du Comté de
Bourgogne depuis 118i, 9 vol. in fol.
Ms. delta Bibl. civica di Besanzone. HABNEI., col. 7?.
395. FENOLLIET (Pietro Dl) Remonstrance au Boy contre
les duels, prononcée au nom du Clergé durant la tenue des
Estats, le 96 janvier 1615. Paris 1615, in 8“.
396.FILON (Franccsco) Histoire des États d’Artois depuis
leur origine jusqu'à leur suppression en 1789. Arras e Paris
1861, in 8".
397. FONTANON (Antonio) Les Edicts et Ordonnances des
Bois de France depuis Louys Vl. dit le Gros jusques à pro
sent: avec les veriﬁcations, modiﬁcations et declarations sur
iceux . . . de nouveau reveuz Corrigez et augmentez de
plusieurs belles Ordonnances, anciennes et nouvelles, par
Gabriel MICHEL . . . Paris 1611, li vol. in fol.
Questa Collezione reca interne ain Stati di Francia i seguenti
documenti :
T. l.(Chronotogie pagg. 47 e 48 e Recueil pag. 1! et passim)
u Ordonnance des l«lstats tenus à Orleans . . . (an. 1560) n; (ibid.et
pasxim) ( Ordonnance des Estats tenus à Blois . . . (au. 1579) n.
’1‘. Il. (pag. 1045 ): « Ordonnance de la gabelle du sel et du
contract de la vendition du quart et demy du sel, t‘aict par le ltoy
avec les Estats du pays de Guyenne (an. 1.553} 1; (pag. 755): a De
claration du Roy à l’instance des gens des trois Iistats du pays de
Languedoc, portant atribution de jurisdiction il la Cour des Aydes
u des executoires des dehets des Chambres des comptes de Paris
et Montpellier (an. 1559) n; (pag. 588) - Edict sur le restablissement
et erection des otﬁces qui estoient supprich par le cahier des
Estats tenus à Blois (an. 1580) n.
T. W. (pag. 1300) « Les plaintes et doleances des Eslats de
n France, faictes au roy Charles sixiesme pour l'Vniversité de Paris,
n extraicles du 99 Chapitre de l'llistoire d’Enguerrand de Monstrelèt
u tan. 1413) n; (pag. 1913) n Extraict du cahier presenlé au Roy et
n à son Conseil par les trois Estats assemblcz en la ville de Tours
1 és mois de januier, février et mars l-i83 pour le bien et prolit du
» Royaume -; (pag. 192) «- Ordonnance touchant les annates ou va—
» cans des bouclices consistoriaux,et comme elles sont remises,non
) obstant les Ordonnances des Estals tenus à Orleans (an. 1562) n;
(pag. 983) « Declaration du Clergé de France, contenant ratiﬁcation
- de la prestation l‘aide par I’Estat ecclosiastique en l'assemblée des
n Rstats généraux de Blois. . .(an. 1579)-; (pag.7‘38) « Mandement
- du Roy pour la convocation des Estals généraux de ce Royaume
) en la ville de Blois au quinziesmc jour de septembre 1588 n.
398. Forme et ordre de l‘Assemblée des Etats tenus à
Tours. Paris 1560.
Cosi troviamo citata questa edizinne dal Tarsncsmn (Vedi), il
quale soggiunge (pag. 116) nota (t): u. . . tel est le titre d'une pu
» blication par laquelle les États de Tours nous étaient connus
n avant la publication du Journal de Masselin. Non seulement elle
faisait connattre par leurs noms et qualités tous les membres
n des États, au nombre de 281, mais elle donnait le cahier des
» Etats et les harangues de Jean de ltely, chanoine de Paris,
- chargé par les Etats de porter la parole devant le roi. Comme
r document historique, cette publication ne laissait rien à désirer.
- C’est . . . un rare volume imprimé à Paris en t560, devenu
» presque introuvable, et qui n’est qu‘ une réimpression d'une an—
» sienne édition anterieure, du xv siècle . . . u — Questa edizione
anteriore è da noi citata sotte il n° 591.
399. Fnénsr (Niccolù) Mémoire sur les États généraux.
Ms. della Biblioteca nazionale di l’arigi , citato dal Rnnénv
Histoire des États ge’nc’rauæ. Altro Ms., cella data I756, faceva parte
della Libreria Bnrguet. Vedi Catalogue des livres. . . (le [ou M.
Charles Burgut‘t de Bazar. Paris 1869, pag. 93.
500. FRESNEAU (Jacopo) A Messieurs des Eslats en la
Chambre de la Noblesse. S. I. 1615, in 8".
tot. Galerie (La) des Éttas—généraux (par le marquis de
Lucuar, le comte de RIVAROL, le comte de MIMRAU et
Cuomznws de Lames). Londres 1789-90. 3 vol. in 8°.
102. Gauvu.uz ( . . . ne) Journal du baron de Gauville,
député de l‘Ordre de la noblesse aux Etats généraux.
1789—1790. Paris 1861, in 12".
403. Gazette nationale, ou Le Moniteur universel, commencé
le 5 mai 1789; précédé d'une introduction historique conte
nant un abrégé des anciens États-généraux, des Assemblées
des Notables, et des principaux événements qui ont amené
la Révolution (rédigé par M. 'l‘nuau-Gmuovm.s). Paris au IV,
in fol.
1104. Gsnuann (Gianandrea) Discursus exoterici de supre
mis Curiis sen Parlamcntis Galliae et Angliae. Jenae 1667,
in 4°.
105.Gmaunor (. . . DE) Essai sur les Assemblées pro
vinciales et en particulier sur celle du Berry. 1778-90.
Bourges 1815, in 8°.
106.Gonsraov (Dionigi) Le cérémonial de France, ou
description des cérémonies, rangs et séances observées au
couronnement, entrées et enterremens des roys et roynes
de France, et autres actes et assemblées solemnelles. Paris
1619,in’i%
407. —- Abrégé des trois États du clergé,
de la noblesse et du tiers-état, par le sieur D. G. Paris
1682,in 12K
 
408.GMNDMAISON (Carlo Luigi) La Commission intermé
diaire de l'Assemblée provinciale de Touraine (1787-1790).
Paris 1872. in 8°.
t09.Gnéeorya (Enrico) Nouvelle Lettre à MM. les Curés,
députés aux Etats-généraux. S. I. et a. (1789), in 8°.
410. GRILLE (F.Giacomo) Introduction aux mémoires sur
la Révolution française, ou Tableau comparatif des mandats
et pouvoirs donnés par les provinces et leurs députés aux
Elamhgénéraux de 1789. Paﬂé 1825, a voL in 8a
ttl.Gmu.sr (Gianluigi) Des États-généraux du Duché
de Savoir: . . Dictiwnaire historique, littéraire et statistique
des Départemens du Mont-Blanc et du Léman . . . Introduction
historique, 5 xt. Chambéry 1807, pagg. 60-61).
412.GROULART ( . ..) Mémoire sur les Etats du Duché
de Normandie, de 1584 à 1601.
L13. -— — Sommaire des Etats tenus en
France depuis Gontran roi d'0rléans, en 562, jusqu‘à Char—
les Vlll en 1481.
Tscnm‘sn Répertoire I. pagg. 399 cita queste due Monograﬁe
conte parti d’una Miscellanea manoscritta in l‘oglio de lui posse
duta.
tu. GnüN (Alfonso) Les États provinciam sous Louis XIV.
Paris 1853. in 18”.
Gunm (Paolo Filippo) Vedi lraua.
ttä.Gnmsar (Ippolito os) L’abbé Raynal aux Etals-géné
raux. S. l. 1789, in 8“.
Ltô.Gurzor (Francesco) Histoire des origines du Gouver
nement représentatif et des institutions politiques en Europe,
depuis la chute de l'Empire romain jusqu‘ au XIV° siècle.
Paris 1851 e 1855 (2‘ 9d). 2 vol. in 8°.
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Guver (Teodoro). Vedi Harangue (La) qui doit astre faite etc.
117. HAENEL (Gustavo) lmp. Honorii constitutio de conven
tibus annuis in urbe Arelatensi habendis. Lipsiae 1818-50,
in 1°.
I
118. Harangue de Gros-Jean sur les lettres de convocation
des Etats-généraux, prononcée le 9 mars 1789 (Quand le
coq chantera, gare aux vieilles poules). S. t. et a., in 8°.
119.Harangue de M. le Garde des sceaux, faite aux Es
tats de Bretagnc tenus à Nantcs. le Roy y séant Lyon
1626, in 8°.
120. Harangue de Monsieur le Prince, prononcée à l'ou
verture des Estats de la province de Languedoc, convoqués
en la ville de Tholose le 19 du courant 1628. Lyon 1628,
in 8".
121.Harangue du Roy nostre Sire faicte en l’assemblée
des Estats, par laquelle Sa Majesté déclare la bonne aﬂ‘ec
lion qu'il a de faire vivre tous ses subjects en bonne paix,
union et concorde. Lyon 1570, in 8“.
122.Harangue faicte au roy à l'ouverture de ses Estats
généraux en la ville de Paris par messire Robert Myron,
prévost des marchands. Paris 1615, in 8°.
193. Harangue faicte en l'assemblée générale des trois
Estatz de France par le duc de Ferie pour l'élection d'un
roy très-chrestien. Avec la lettre de Sa Majesté catholique
aux deputez de la susdicte assemblée, ensemble la response
du cardinal Pellevé . . Lyon 1593, in 8°.
121. Harangue faite par monseigneur le Prince a l’ouver
ture des Mats-généraux de la Bourgogne assemblez à Dijon
le 1 jour de novembre 1639. Paris 1632. in 8°.
125.Harangue (La) et remonslrance du peuple et tiers—
Eslat de France, prononcée devant le roy Charles IX tenant
ses Estatz a saint-Germain-en-Laye. S. 1. 1561. in 8°.
1’26.Harangue (La) et remonstrance faicte par monsieur
le Chancellier en l'assemblee generalle des Estatz tenuz en
la ville de Bloys. Lyon 1577. in 19".
197. Harangue (La) faicte par le roy Henri lll à l'ouver
ture des Trois Estats generaux de son royaume en sa ville
de Bloys le 16° jour d’octobre 1588. Paris 1588, in 1".
128.Harangue patriotique de l'orateur Sans-Souci, pro
noncée en présence des trois Ordres a l'ouverture des Etats
généraux. Versailles 1789, in 8°.
189. Harangue prononcée devant le Roy seant en ses Es
tats generaux tenu: a Bloys, le dimanche 15 janvier, par
messire Charles de Cossé, comte de Brissac . . Lyon
1589, in 8° piccolo.
1.30. Harangue prononcée en la salle du Petit Bourbon le
33 février 1615, a la clôture des États tenus à Paris, par
messire Armand Du Plessis de Richelieu, évêque de Luçon.
Paris 1615, in 8°.
131. Harangue (La) qui doit estre faicte a l'assemblée des
Estats de Bloys, tant pour l’estat ecclesiastique, noblesse,
justice, que. pour les bourgeois, par Th. Guyet, maistre
boulanger a Paris, natif de Berry. Paris 1588, in 8“.
Operetta in versi.
132.Harangues prononcées en l'Assemblée des Estats à
Paris . avec la lettre du roy d’Espaigne. Paris 1593,
in 8°.
133. HARLAY (Achille m) Costumes des duchés, bailliages,
et prevostés d’0rléans, mises et rédigées en présence des
gens des trois Etats du dit bailliage.
Ms. in 4° della Bibl. Mejanes in Aix. "ABNEL, col. 7.
131. Henri IV peint par lui-même dans deux discours de
ce Prince, l'un a l'Assembléc de Rouen en 1596, l'autre
aux députés de la ville de Beauvais en 1591. Paris 1787,
in 8°.
135.Hmvnron (Niccolè or Passer) Des assemblées natio
nales en France dépuis l'établissement de la Monarchie jus<
qu'en 1611. Paris 1826, in 8°.
136.Hsuu (F. C. N. (1') Du Duché de Savoie ou Etat
de ce Pays en 1833, accompagné de l'origine du Peuple
savoisien, de celle de ses Souverains, et de l'histoire des
États-généraux de Savoie; suivi de considérations sur la
position militaire de ce Duché, sur la nécessité de porter
les frontières de la France au Mont-Génie et au Petit-saint
Bernard, les seules limites naturelles entre cette Puissance
et l'ltalie. Avec une Carte géographique de la Savoie . .
d'après les documens statistiques fournis par M. P. P. Du
emn. Paris 1833, in 8".
Libre assai rare. Le notizîe, false o superliciali, che vi si leg
gono sui pretesi Stati gcnerali della Savoia, slanno nel 1v degli 0110
Capiloli, onde l'Opera si compone.
137.HÉRELLB (Giorgio) Documents inédits sur les États
généraux (1189-1789). tirés des archives de Vitry-le-Fran
çois. Paris 1879, in 8°.
138.Hsnvmr (Enrico) États généraux et autres Assem
blées représentatives de 1302 à 1350.
Cosi è citato questo lavoro (nella serie dalle tesi pel diploma di
Archivista paleografo trattate il 97 gennaio 1873) dalla Bibliothèque
de l'École des chartes. Année 1873, l. 149.
139. —— —— Recherches sur les premiers États
généraux et les Assemblées représentatives en France pendant
la première moitié du XIV siècle. Paris 1881, 1 vol. in-8"
(édite precedentemente nella Revue de Législation ancienne
et moderne, française et étrangère, Année 1873 (Paris), pagg.
377-131 9 507-520).
« Ce livre jette une vive lumière sur les origines de notre re
présentation nationale. L'auteur a réussi à tracer d’une façon plus
complète qu'on ne l‘avait fait jusqu’ici le récit des événemens qui
se déroulèrent en France de 1303 à 1350; il a découvert plusieurs
tenues d'états—généraux qui avaient échappé aux historiens pré
cédans, et montré qu’en revanche on en avait placé dans des an
nées où ils ne s'étaient point réunis. Les tableaux qui terminent
le volume font connaître dans quelle proportion les trois ordres du
royaume etaient appelés à siéger dans les assemblées de la nation ».
Revue du Doua: Mondes, 1er janvier 1881.
110.Hmcmn Ad Proceres Regni, pro institutione Carolo
manni regis, et de Ordine palatii ex Adalardo (in ancmm
archiepiscopi remensis 0pera, cura et studio Jacobi Smuoum.
Lutetiae Parisiorum 1615, T. Il. pagg. 201-215).
L’ Hincmar descrive brevemente in quest'opuscolo la costituzione
del Rogue francico, l’ indole c le attribuzioni dei Plucila od As
semblee rappresentative di quell'età.
111. Histoire de la convocation et des élections aux Etats
généraux en 1789. Paris 1791, in 8°.
112.Histoirc des vains efforts qu'on a faits sons les ré
gnes de Louis XIV et de Louis XV pour obtenir la convo
cation des États généraux. S. 1., Février 1789, in 8°.
Mon. Hist. patr. XV. — App.
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443. Hor0um (Francesco) Francogallia, sive Tractalus isa
gogicus de regimine Regum Galliae et de iure successionis.
(Genevae) 4573, in 8°, e Francol‘urti 4665, in 8°.
444. Idées à. comuniquer aux États-généraux. S. t. 4789,
in 8°
445. lMBERT-COLOMÈS (Jacopo) Réquisitoire pour l'enregis—
trement de la Déclaration du Roi du 23 septembre 4788,
portant convocation des États-généraux . . . S. l. et a., in 8°.
446.Instruction et cahier du hameau de Madon. Blois
4789, in 8°.
447.Instruction sur les Assemblées nationales, tant gé
nérales que particulières . . . avec le détail du cérémonial
observé dans celle d’aujourdhui. Paris 4788, in 8°.
448. Instructions données par S. A. S. monseigneur le Duc
d‘0rléans a ses représentans aux bailliages, suivies de déli
bérations à prendre dans les assemblées. S. I. 1789, in 8°.
449. Instructions (Essai d') élémentaires pour les habi
tants des campagnes, de l’Ordre du peuple, relativement à
la convocation des Etats-généraux, par un Membre des
Communes de la province de llaute—Guyenne. S. I. et. a.
(4789), in 8°.
450.[nstructions et pouvoirs à donner par les villes,
bourgs, paroisses et communautés des Pays d'élection à
leurs deputés aux Assemblées des bailliages principaux. S. I.
4789, in 8“.
454.1nstructions (Projet (1‘) et pouvoirs généraux et spe
ciaux à donner par les Communes aux députés des Etats
généraux. Philadelpbie 4789, in 8".
452.1ntérét du Tiers—état de ne choisir ses représentans
que dans son Ordre. S. I. 4789, in 8°.
453. Jmss (G. P. R.) Henry of Guise or the States 04‘
Blois. Paris 4840, in 8°.
454.JANVIER ( . . . ) Mémoire sur la participation de la
ville d’Amiens aux États-généraux, adressé à Louis XVI en
réponse à l'Édit du 5 juillet 4788.
Ms. dell'Archivio civico d'Amiens, eitato da Bounquswr (Vedi).
455. Joie (La) des François à la nouvelle de convocation
des Estals généraux. Paris 4654, in 4".
456. Journal de ce qui s‘est passé aux États-généraux de
4644, assemblés à Paris par ordre de Louis XIII. S. l. 4789,
in 8“.
457. Journal de l'assemblée de la Noblesse tenue à Paris
en 4654. S. 4. et a.. in 4°.
458.Journal de M. le duc de Nevers fait durant les pre
miers Estats généraux tenus à Blois en l’année 4576.
Manoscritto in foglio, di carte 376, già spettante al conte di
L'Espine.Vedi Catalogue de la Bibliothèque de M. le Comte de
L'Etpine. Paris 1868, in 8°, pag.149.
459.Journal des Etats—généraux, à commencer du 27
avril 4789, jour de leur ouverture. Paris 4789 à 479|,
vol. 26 in 8°.
460.Journal raisonné de ce qui s'est passé à l'Assemblée
tenue à Besançon le 86 novembre 4788 par les Maires et
Députés des principales villes etc. S. t. et a., in 8°.
464.JULIEN (Giammaria) Les États—généraux de l'autre
monde ou le jugement dernier. Dityrambe évangelique. Lan
gres 4789, 9 vol. in 8°.
Il libro ha pure un altro titolo, ci0è: « Le Tiers-État rétain
» pour jamais dans tous ses droits par la resurrection des bon;
» rois et la mort éternelle des tyrans».
462.Lxsor (A . . .) Convocation des Etats généraux et
législation électorale de 4789. Cahiers, procés—verbaux,opé
rations électorales des assemblées du Clergé, de la Noblesse
et du Tiers-état du Nivernais et Donziois, réunies a Ne
vers et à saint—Pierre-le-Moutier en 4789; extraits des do
cuments oﬂiciels. Paris 4866, in 8°.
463. LA sza (Luigi) Les libertés provinciales en Béarn.
Archives inédites d’un pays d'Etals. Paris 4865, in 8°.
Lxcnos (Pietro Cnonsnws m) Vedi Galerie (La) de: Enn
généraux.
464.Lxcnsruuæ (tlarlo) De la convocation et de la pro-'
chaine tenue des Etats généraux en France. S. 1. 4788, in 8“.
465.—— —— Histoire de France pendant le
XVlll° siècle, y compris l’histoire de l‘Assemblée consti
tuante, de l'Assemblée législative, de la Convention et du
Directoire. Paris 4842-4826, 44 vol. in 8°.
466. LA Fxnsu.s (Francesco Dl) Étude sur les institutions
politiques de l'ancienne province de Languedoc. Paris 4857,
in 8°.
467.Lxrrsms (Bartolomeo m) Règlement general pour
dresser les manufactures en ce Royaume.. .;avec l'extraict
de l'Advis que messieurs de l'Assemblée tenue à Rouen ont
baillé a S. M. que l‘entrée de toutes sortes de ﬁl d'or et
d’argent et marchandises de soya et laines manufacturées
hors ce Royaume soient deﬂ'endues en iceluy . . . Paris
4‘697, in 8° picc.
468. La For (. . . m) De la Constitution du Duché ou
État souverain de Normandie, des variations qu'elle a subi
depuis Rollon jusqu’à présent, et des droits, libertés et pré.
rogatives de ses habitants et citoyens. S. t. 4789, in 8°.
469. LA JONQUIÈRE (. . D!) Les Cahiers de 4789 dans
la sénéchaussée de Castres en Languedoc. Paris 4867, in 8°.
LA LANDE ( . . Roman m). Vedi Buron.
470. LALOURCÉ (. . .) e DUVAL (. . . ) Forme géné
rale et particulière de la convocation et de la tenue des
Assemblées nationales ou États généraux de France, justi—
ﬁée par pièces authentiques. Paris 4789, ‘2 vol. in 8°.
474.— —- Recueil des cahiers généraux des
trois Ordres aux Etats généraux d'0rléans 4560, Blais
4576, Blois 4588, Paris 4644. Paris 4789, 4 vol. in 8°.
472. Lxuorcnox (Guglielmo Dl) Mémoires sur les États
généraux. 4744.
Autogral‘o in foglio piccolo, già spettante a Vittorio Luzarche.
Vedi CLAIIDIN'CaÉIIMgIIŒ des livres rares . . .9! des manuscrits com
posanl la Bibliothèque de M. I’iclor Luzurche. Paris 1869 (Tome
second, pag. 86).
473. LA Mommsxs (Luigi m) La Noblesse de Saintonge
et d‘Aunis, convoquée pour les États généraux de 4789.
Paris 4864, in 8°.
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474.LANÇON (B . . .) Essai sur l’esprit politique et l'es
prit de parti dans les Assemblées françaises (1302-1852).
Paris 1866, 2 vol. in 8".
Il primo Capitolo di quest’Opera (pagg. l-95) tratta degli Stati
generali dal 1302 al 1789.
475anan (. . . . m) Préliminaires de la Révolution.
Des Etats-généraux, ou Histoire des Assemblées nationales
en France. Paris 1788, in 8°.
476.mes (Giovanni) La harangue pour tout le peuple
de la France au roy tres cbrestien Charles neufviesme, te—
nant ses grands Estats en la ville d'0rleans le 13 janvier
1560, faicte par M. Lange de Lupe. advocat pour le roy en
la ville de Bordeaulx. S. I. et a., in 8° piccolo.
-477.Lx ROQUE (Luigi m) e BARTHELÉMY (Edoardo Dl) Ca—
talogue des Gentilshommes du Dauphiné qui ont pris part
ou envoyé leur procuration aux assemblées de la Noblesse
pour l’ élection des députés aux Etats-généraux de 1789.
Paris 1861 . in 8°.
t78. — Catalogue des gentilshommes de
Franche-Comté qui ont pris part aux États-généraux de 1789.
,Paris 1863, in-8'.
479. -——- — Catalogue des Gentilshommes de
la Marche et Limousin pour l‘élection des députés aux Etats
généraux de 1789. Paris 1864. in 8".
480. —— — Catalogue des Gentilshommes de
Lyonnais, Forez et Beaujolais, qui ont pris part ou envoyé
leur procuration aux assemblées de la Noblesse pour l'é
lection des députés aux Etal.< généraux de 1789, publié
d'après les procès-verbaux ollîciels. Paris 1864-1868, in 8°.
48|. LA TAILLE (Giovanni m) Histoire abregée des singe
ries de la Ligue, contenant les folles propositions et frivo
les actions usitées en faveur de l'autorité d'icelle en la ville
de Paris . avec le pourtraict ou tableau de la tenue
des Estats. Par 1. D. L. dict le comte Olivier. S. I. 1595,
in 8° picc. e S. I. 1596 , stesso formato.
482.Lx TOUR (Francesco Gssrau.mn Dl) Armorial des
Etats du Languedoc. Paris 1767, in 4".
Sonovi gli stemmi dei 156 municipii delta Linguadoca che man
davano deputati agli Stati di questa Provincia.
483. L'Aucs (Andrea m) La sainte Apocatastase ou Ser
mons adventuels, divisez en plusieurs belles tapisseries our
dies avec les riches entrelaz du Psalmç xxxvm et de plu
sieurs sacrez septenaires de la sainte Escriture, preschez à
Nancy en Lorraine. les Estatz assembléz, l'an 1619. Paris
1693, in 8°.
484.annxcuus (Luigi Buancxs m) Extrait du Droit pu
blic de la France. En France 1771, in 8°.
485. —— Lettres sur les Etats généraux
composées par M. Target. S. I. 1788, in 8°.
486.— -—- Recueil de pièces historiques
sur la convocation des États—généraux et sur l'élection de
leurs députés. Paris 1788, in 8°.
 
Lxumr ( . . .). Vedi Mavmxn
490.Ls BAGUE (Antonio) Humbles requestes et remons
lrances faictes au Boy, pour le Clergé de France tenant
ses Estats, à tres illustre prince Charles d‘0rléans, Grand—
Prieur de France. Paris 1858 in 8° picc.
491.LE BRETON (Francesco) Remontrance aux trois Estats
de la France et a tous les Peuples chrestiens pour la déli
vrance du pauvre et des orphelins. S. I. (Paris) 1586, in-8"
picc.
492.Ln Mancmsn (Roberto) Le vray pourtraict de l'as
semblee des Estats tenez en la ville de Bloys au moys de
decembre l'an mil cinq cens soixante et treize. Paris 1677,
in fol. '
lncisione dello stesso Le Manguier, valente editore d'estampes
in Parîgi.
LE ROY (Giovanni).Vedi Mxmon (Giulio).
487. La chasms (P. . .) Le Gouvernement des Itrois Es
tats Paris 1510, in 8°.
488. Lumens (Leonzio Dl) Les Assemblées provinciales
sous Louis XIV. Paris 1863, in 8°; 2' ediz. Paris 1879.
in 12°.
489.—— —— Les Assemblées provinciales sous
Louis XVI. Paris 1864. in 8°.
493. Lettre a M. le comte d'Artois sur la convocation des
Mats-généraux. S. I. 1789, in 8°.
494. Lettre à M. le comte de Guibert sur le Précis de ce
qui est arrivé a son égard à l'assemblée du Berry. S. t.
et a., in 8° piccolo.
Opuscoletlo di poche pagine. Il Pre’cis de ce qui s'est pasu’ù mon
égard à. l’Auemble’c du Berry porta la data de! 95 mano 1789.
495. Lettre du Roy de Navarre, premier Prince de sang
et premier Pair de France. à MM. du Clergé, de la N0
blesse, et du Tiers Estat, plus une Lettre à MM de la
ville de Paris. 1585 in 8°.
496.Lettre rCopie d’une) sur la remonstrance faicte au
Roy à la conclusion des Estats, le 21 février 1615, par
l'archevesque de Lyon en faveur des evesques et ecclesias
tiques de Béarn. S. l. 1615, in 8°.
497.Lettre de la Commission des Elats de Bretagne. S. I.
1788. in 8°.
498. Lettre de la Noblesse de Guyenne escrile au Boy,
de l‘assemblée d‘Agen. S. 1. et a. (intorno al 1617). in 8°.
499. Lettre d'un habitant des rives de la Charante m‘a) à
ses compatriotes sur le projet de restauration des Etats de
Guienne. S. 1.491 a. (1789), in 8°.
500. Lettre d‘un Paysan à son Curé sur une nouvelle ma
nière de tenir les États-généraux. Sartrouville 1789, in 8°.
501.Lettre d’un Suisse aux Français pour concilier les
trois Ordres. À Berne 1789, in 8°.
509.Lettre du roi d‘Angleterre au roi de France sur les
États-généraux. Paris 1789, in 8“.
503.Lettre du Roi pour la convocation des États-géné
raux.Bordeaux 1789, in 8°.
504. Lettre dv roy de Navarre aux trois Estats de ce
Royaume. Contenant la declaration dudit Seigneur sur les
choses advenues en France depuis le vingt-troisieme jour
de decembre 1588. S. I. 1589, in 12°.
La dichiarazione è del 4 mana 1589.0 data da n Chasteleraut u.
505. Lettre écrite par plusieurs citoyens du Dauphiné aux
syndics-généraux des Etats de Béarn. S. t. et a., in 8“.
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506. Lettre en réponse d‘un ami de La Haye a son ami
de Londres sur la nécessité de convoquer en France les
Elats généraux .
507.Lettre (Première) à M. de Lacretelle sur la convo
cation des Etats généraux. S. l. et a. , in 8°.
508. Lettres du duc de Mayenne envoyées au sénéchal de
Lyou ou son lieutenant pour choisir et eslire deputez pour
se trouver à l'Assemblée générale des Estals de ce royaume,
assignez à Melun le troisiesme du mois de fevrier prochain.
Lyon 1590, in 8°.
509. Lettres d’un Avocat à un Publiciste à l'occasion de
la prochaine assemblée des Etats-généraux. S. I. 1788. in 8°.
510.Lettres du roy nostre sire pour la convocation et as
semblée générale des Estals de toutes les provinces du ro—
yaume en la ville de Bloys au xv* de novembre prochain.
Paris 1576, in 8°.
511.Lettres et instructions adressées par le feu roi de
Prusse aux États-généraux. S. I. 1789, in 8°.
512. Lettres patentes du Roy pour convoquer les Estats à
Blois le 15 septembre 1588. Lyon 1588, in 8°.
513. Lettres patentes du Roy pour la convocation de l‘As
semblée que Sa Majesté veut estre tenue aﬁn d‘y résoudre
ce qui est nécessaire au bien de son Estal. Paris 1617,
in 8°.
514.Luvnmn (. . .) Mémoire sur les formes qui doivent
précéder et accompagner la convocation des Mats-généraux.
Dans lequel on traite toutes les questions proposées dans
l'Arrét du Conseil du 5 juillet 1788, et plusieurs autres ac
cessoires. S. l. 1788, in 8°.
515.Lmouar (Enrico) Serait-il trop lard"? Aux trois 0r
dres. S. I. 1789, in 8°.
516. Liste de messieurs du Clergé qui ont comparu à
l‘assemblée bailliagère de Besançon le 6 avril 1789. S. a.
et 1., in 8°. '
5I7.Liste des Notables qui ont assisté aux Assemblées
tenues en 1596,1626 et 1627, précédée du Tableau chro
nologique de toutes les Assemblées nationales convoquées
depuis l'an 122 jusqu'à 1627. Paris 1787, in 8°.
518. Liste des Gentilshommes admis à l’assemblée de la
Noblesse des bailliages de Langrcs, de Saint, de Nemours,
de Bheims, de Villelranche, de Beaujolais. de Biziers, d’Aix,
de Metz, de Naucy, de Bourges, d'lssoudun.
Ms. in foglio piccolo dalla Libreria Bachelin-Deﬂorenne. Vedi il
relativo Catalogue de Livres anciens etc. {Paris 4869}, pag. 354.
La compilazioue di questi elenchi si connette alla convocazione
degli Slati generali nel 1789.
519. Littera concessa per Regem delphinum genlibus trium
Statuum patriae Delphinalus quod prima cognitio quorum
cumque causarum pertinere debet indicibus ordinariis loco
rum. A.1463 rStatuta delphinalia, fol. 127).
520. Littera reparationis certorum grauaminum concessa
gentibus trium Statuum palriae Delphinalus per dominum
Delphinum. regentem tune regnum. Die v. aprilis an. MCCCCXIX
(Statula delphirmlc‘a, foll. 90—95).
521.Littera taxationis emolumentorum sigilli Curiae de]
phinalis vicnnensis et valentinensis concessa gentibus trium
Statuum Patriae delphinalis per dominum Regentem et
Delphinum die nr lebruarii au. mccmzxrx (Statuta delphinala‘a.
foll. 95-96).
522. Louvsr Œietro) Remarques sur l'histoire de Langue
doc, des princes qui y ont commandé sous la seconde et
troisieme lignée de nos roys, jusques a son entière réunion
à la Couronne, des Estats généraux de la province et des
particuliers de chaque diocèse. Tolose 1667, in 1".
523. Lues (Simeone) Examen critique de l‘0uvrage in
titulé: Êtiemæ Marcel et le Gouvernement de la Bourgeoisie au
XIV siècle (1356—1358) par F. T. l’errens (nella Bibliothèque
de l'École des chartes, 5‘ Série, T. 1. (Paris 1860), pagg.
211—282).
\‘i si leggono varie considerazioni intorno ain Stali generali de,in
anni 1355 e 1357.
Locuar (Gianpietro Luigi, marchese m) Vedi Galerie {La}
des Hais—généraux.
52h. MAGNIEN (Giovanni) Remonstrance faicte pour le
Tiers Estat à la convocation des trois Estatz du baillage de
Chaumont en la salle du siégé au chastel et donjon du
dict Chaumont par devant MM. de Lenoncourt, de Pons.
Bauquemare et Beauraing, commissaires deputez par Sa Ma
jeste a la visitation de I’lsle de France, Champagne 'et Pi
cardic . . . S. I. 1583, in 8°.
525. Majorité des rois de France; traité des Régens et
Régentes; des Etats généraux.
Ms. carlaceo in fol. della Bibl. civica di Sens. llxsnsn, col. 440.
526.MxLGmN (Malteo) L'establissement des Estals et Oﬂi
ces de la Maison et Couronne de France, recherché dans
les anciens manuscrits. Paris 1616, in 8° piccolo.
« On y trouve l’origine et les fonctions de tous les ofﬁciers de
- la Maison du roi, des chevaliers des Ordres, des États généraux
u etc. n. Tacuxnan Répertoire l. pag. 449.
527. Mandement de Guillaume (lousinot, commissaire à
demander l‘aide or:troyée par les trois Etats de Rouergue
au Dauphin, 8 mai 11“.
Originale in pergamena «lein Archivi nazionali di Parigi (Ca
binet des titres, dossier Consumer). Il documento è citato da \'u.r.zr
DE Vlmvu.nu in nota a pag. 24 della Notice historique (13 lui pre
messa alla Chronique de la Pucelle ou Chronique de Coutinot.
Paris 1859, in l2; e lo slesso aulore a pag. 75 riporta una quitanm
de! 14 gennaio 1142 per gratiﬁcazione supra a un aide de nviij'
» francs pour le roy nostre sire et vIl pour monseigneur le duc et
madame la duchesse de Bourb0nnois et d'Auvergne , octroie: par
les gens des lrois Estals du bas et hault pais d’Auvergne assem
blez en la ville de Montferranl ou mois de novembre derrenier
passé n.
=15
528.Mandement du roy pour la convocation des Estals
generaux de ce royaume en la ville de Bloys au xr" jour
de septembre 1588. Paris 1588, in 8°.
529.Manes (Les) de Monsieur Metra, ou ses réﬂexions
posthumes pour guider ses confrères les gobe—mouches des
Tuileries. du Luxembourg et du Palais-Royal, sur les réfor—
mes à proposer aux États-généraux. Aux Thuileries 1789.
in 8°.
530.Mnron (Giulio) Rapport adressé au Roi (par Jehan
Le Roy) sur les doléances du Clergé aux États généraux
de l113 (Bibliolhèque de l'Ecole des chartes. 2' Série, T. I.
Paris 1844, pagg. 277-288).
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534. MARMIESSE (Paolo) Remontrances sur l’exécution des
délibérations prises en la Chambre du Tiers—Estat pour le
retranchement des tailles et la poursuite d'une Chambre de
justice contre les ﬁnanciers, par M. P. MABMIESSE, advocat
au Parlement de Tholose et député aux Estats-généraux.
Paris 4645, in 8°.
539. Masseurs (Giovanni) Diarium Statuum generalium
Franciae habilorum Toronibns anno 4483.
Ms. dalla Bibl. dalla Facoltà legale in Dijon. "AENEL, col. t48
— Altro in 4° dalla Bibl. dell’lstituto di Francia in l’arigi. lhsnaL,
col. 3l9 — Altro in fol. delta Bibl. civica di Troyes. HABNBL,
col. 489. —— Vedi BenNmn (A. . .)
533. (Mnmac Pietro) Histoire des derniers troubles de
France soubs les règnes des rois tres chrestiens Henry 444
et Henry llll, avec un recueil des édits et articles accor
dez par le Roy Henry llll pour la réunion de ses sujects,
et l‘histoire des guerres entre les Maisons de France,
d'Espagne et de Savoyc. Imprimé l’an de grace 460t, in B“.
Due capitoli di questa Storia trattano degli - Estats de Picardie n
e degli « Estats de Rouen u.
534.Mxvmu. (. . .) et LAURRNT (. . .) Archives parle
mentaires de 4787 a 4860 - Recueil complet des débats
législatifs et politiques des Chambres françaises, imprimé
par ordre du Corps législatif français . .4"" Série (4787
a 4799). Tour. 1 et Il. Introduction, États généraux, préli
minaires, cahiers des sénéchaussées et bailliagcs. Paris I868,
in 8° gr. .
535. — Cahiers des États généraux (Clergé,
Noblesse, Tiers État), classés par lettres alphabétiques de
bailliage ou sénéchaussée, imprimés par ordre du Corps lé
gislatif . . Paris 4868-4870, 6 vol. in 8“ gr.
 
536. Musa (Carlo Giuseppe Dl) Des États-généraux et
autres Assemblées nationales. Paris 4788-4789 e La Haye
4789, 48 vol. in 80, ed 4 (li « Pièces justiﬁcatiws n.
537. Médecin (Le) ou le Patriote français aux EHts-géné
raux. par D. F. S. I. 4789, in 8.
538. Mémoire concernant l’utilité des États provinciaux
relativement à l'autorité royale, aux ﬁnances, au bonheur
et à l'avantage des peuples. Home 4750, in 42“.
539.Mémoire de ce qui s'est passé a Paris pour l'ass'em
hlée des Trois Estatz de la ville de Paris. l044, in fol.
Manoscritto cella data del 4616, di pagine 800. È designato
sotto il n" «4586, pag. 134, dal CLACDIN Catalogue de: livres . .
et des manuscrits de M. I’ictor Lazarche. Paris 1869,in 8°.
540. Mémoire fait au nom des Etals de Bretagne contre
le cinquième sol pour livre (4760).
Ms. in foglio dalla Libreria 'l‘ecbener in Parigi. Répertoire l.,
pag. 539.
544. Mémoire instructif touchant la competence des trois
Estats de la Souveraineté de Neuf-Chastel pour la decision
des diﬂ'erens qui regardent la succession de cette Souverai
neté: ou l'on voit aussi tout ce qui s'est passé sur ce sujet
entre madame la Duchesse de Longueville, curatrice de
Monsieur son ﬁls,cl madame la Duchesse de Nen10urs. S. I.
et a., in-t“.
Mosan! dico autore di questa Memoria Gabriele Argoux, autore
dalle Institutes au Droit françois.
549. Mémoire présenté par les députés d'Artois au comte
de Brienne ayant I’Arlois dans son département. S. I. 4788,
 
543. Mémoire servant au cérémonial des États de Lan
guedoc.
\
Ms. cartaceo in 4“ dalla Bibl. civica di Avignone. IlAENBL,
col. 57.
544. Mémoire sur la constitution des Etats de Provence et
de Languedoc. S. I. et a., in 8°.
.545. Mémoire sur les Estats.
Ms. dalla Bibl. del Louvre, segnato B. 547 (fol. 380}, citato dal
BATHÊRY Histoire pas. 988, nota (l).
546. Mémoire sur les États de Lille.
Ms. in fol dalla Bibl. dell’lstituto di Francia in Parigi. HAKNEL,
col. 365.
547. Mémoire sur les États généraux et provinciaux des
Francs et des Bourguignons sous les différentes races de
leurs souverains. S. I. 4788, in 8".
548.Mémoires a consulter pour l‘Ordre de la Noblesse
des Etats d‘Artois au sujet des privilèges des jurisdictions
de cette Province. 8. I. 4764 et 4762 , in t”.
549. Mémoires et h_arangues du Clergé. contenant les ca
hiers présentés aux Etats généraux. Paris 4710, in fol.
550.Mémoires secrets (Coppie des) en forme de missive
envoyées de Bloys par un Politique mal assuré à un sien
amy de ceste ville de Paris. (Paris) 4579, in 8°.
534|. Mémoires sur les démêlés actuels du Parlement de
Dijon avec les [États-généraux de la province de Bourgogne,
où par le récit exact des faits et quelques légères observa
tions on voit quels sont les objets de la contestation pré
sente. S. I. 4762, in 42.
Opuscolo di 34 pagine.
55‘2. Mémoires sur la contribution des trois Ordres aux
charges publiques de Provence. Procès-verbal de l'Assem—
hlée générale des gens du Tiers-état de Provence, convo
qués au 4 mai 4788. Aix 4788. in 4°.
5’33.Messe (Grand') votive qui doit être célébrée à l'ou
ve’rture des États-généraux par l'aumônier du Tiers; où l‘on
trouvera des choses édiﬁantes et curieuses, telles que le
nouveau Conﬁteor du Clergé, le nouveau Credo, les deux
Evnngt‘les selon la raison. S. I. 4789, in 8".
554. MÉZERAI (Francesco Eudo m) Les très—humbles Re—
montrances des trois Etals, présentées à Sa Majesté, pour
la convocation des Mats-généraux. Paris 4659, in 8.
MIRABEAU (Gabriele Vincenzo RICBETTI Dl). Vedi Galerie
(La) des Elats-géaérauæ.
555. —— Discours sur la représentation
illégale de la nation provençale dans ses Etats actuels et
sur la necessité de convoquer une Assemblée générale des
trois Ordres, prononcé . . aux Elats de Provence le 30
janvier 4789. S. I. et a., in 8°.
 
556. (MONKETON MILNE5 Riccardo) Construction cf le
Speech addressed by Louis XV[ to the Etats généraux. Lon
don 4855, in 4°.
557.MONTAIGNE (Giovanni) Tractalus celebris de aucto
ritate ac preeminentia magni Concilii et Parlamentmum re
gni Franciae, cum Additionibus Nicolai Boerii. Parisiis 4542,
in 8°. in 8°.
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558.Mouruoxn (. . . DE) Instructions sur la formation
et composition des trois États de la province de Forez à
Montbrisonj, sur la manière de procéder par eux a l'ele
ction de leurs députés, sur la confection de leur cahier gé
néral, et sur les pouvoirs qu’il convient de donner à leurs
députés pour les États-généraux du 27 avril 4789. S. t.
(Montbrison) 4789, in 8°.
559.Moxrxxn (Niccolù m) Le Miroir des François com
pris en trois livres. Contenant l'estat et maniement des al—
faires de France, tant de justice que de police, avec le
reglement requis par les trois Estats pour la paciﬁcation
des troubles, abolition des excessives tailles et gabelles etc.
S. l. Imprimé l’an 4582, in 8°.
Seconde LA Mouuovn, Note sur les auteurs déguisés de Baillct,
Montand è un pseudonimo di Niccolè Barnaud.
560.Monrxosmn (. . m CRUSSOL n’UzÈs m) Discours
prononcé à l'Assemblée des trois Ordres de la province
d’Angoumois en avril 4789. S. I. et a., in 8°.
56LMONTGRAND (Gol’fredo m) Liste des gentilshommes de
Provence qui ont fait leurs preuves de noblesse pour avoir
entrée aux États tenus à Aix de. 4747 à 4789; publiée
pour la première fois d'après les proces—verbaux olﬁciels.
Marseille 4860, in 8° gr.
MONTLYARD (. ).Vedi ZAMPlNI (Matteo).
562.Moxrmzxr (. . m) Ordonnance sur la forme et
maniere que doyucnt tenir les gens de guerre, tant de che
nal que de pied, sur les champs et en leur garnison; faicte
à l'assemblée faicte à Beziers d'ung homme de chascun dio
cese du pays de Languedoc le dixiesme iour du moys de
may, mil cinq cens quarantequalre, par monsieur de Mont
pazat mareschal de France et lieutenant pour le roy au dict
pays de Languedoc. S. t. et a. (Toulouse), in 4°.
563.MONT-REMY (. VALDRUCBE m) Unité de la na
tion dans l'assemblée des États—généraux, ou réunion des
trois Ordres. Joinville 44 décembre 4788, in 8°.
56L. Monmsnm (Luigi DE LA) La Noblesse de Saintonge
et d’Aunis, convoquée pour les États généraux de 4789.
Paris 4864. 4 vol. in 8".
565. Motifs et Exemples des précautions à prendre contre
les innovations du Beglement de l'instruction etc. Publiés
pour la convocation des États-généraux. S. 1. 4789, in 8°.
566. Motifs et résultats des Assemblées nationales tenues
depuis Pharamond jusqu'à Louis xm. Paris I787, in 8°.
567;Mouumn (Giangiuseppe) Nouvelles observations sur
les Etats généraux de France. S. I. 4789, in 8°.
L’autore sostenne la carica di Seeretario dein Stati del l)elﬁnalo.
568.NAUDET (J.) Conjuration (l’Éslienne Marcel. ou His
toire des États-généraux de la France pendant les années
4355 à 4358. S. I. 4845, in 8°.
569. Nncxnn (Giacomo) Mémoire sur les Assemblées pro
vinciales. Paris 4778, in-8". '
570. — Discours dans l'Assemblée des
États-généraux en mai 4789. S. a., Paris, in Il”.
574. Négociation de Claude de Monfort aux États tenus
à D6le en 4584.
Ms. in fol. delta Bibl. civica di Resanzone. "ARNHL, col. 79.
572. Noblesse du bailliage de Vermandois, composé de
celui de Laon et des baillages secondaires de Marte, La
Fère, Chaulny, Coucy, Guise et Noyon, qui a été assem
blée à Laon le 46 mars 4789 pour procéder à l‘élection de
leurs députés aux États généraux.
Manoscritto sincrono in 4°, registrato net Bibliophilr françaù,
Sixième Année {Paris 1867), pag. 506.
Nomsn (Carlo). Vedi Satyre Menippée etc.
573.Noux .Giambattista) Le Canal royal de Languedoc
pour la jonction de l'Océan et de la mer Méditerranée, dé
dié et présenté à MMgrs des Estats de Languedoc. Paris
4697, tre t‘oin in carta massima.
Queste incisioni sono ornate di tutti gli stemmi dei signori dein
Stati generali delta l‘rovincia in numero di 55. Vedi Le Bibliophile
français (Paris 1870), pagg. 138439.
575. Noms et surnoms et ordre des séances des députés
aux États-généraux de l'an 4593.
Ms. cartaceo in fol. delta Bibl. civica di Reims. HABNRL, col. 403.
575. Notice de l'état ancien et moderne de la province
et comté d’Artois. Paris 4748, in 42°.
Questo rarissimo libro contiene, fra molti appunti, i nomi «lei
membri che comportevano gli Stati provincialî dell'Artois.
576.0bjets proposés à l’Assemblée des Notables par de
zélés citoyens. S. t. et a., in 8°.
577. Observations pour servir de supplément au Cahier
général des doléances de la ville de Marseille, par la Ve
rité. S. I. 4789, in 8°.
578. Observations sur la représentation des trois Ordres.
S. I. 4788, in 8°.
579. Observations sur l‘écrit de Turgot Des Elals généraux,
8. l. et a. (4789), in 8°.
580. Observations sur le projet de former une Assemblée
nationale sur le modèle des États-généraux de 46”. S. a..
in 8°.
584.0bservations sur les principes de la constitution des
États du Dauphiné. contenant leur examen et leur dévelop
pement. presentées aux États généraux. S. l. 4788 , in 8”.
589. Observations sur la véritable constitution de la Pro—
vence au sujet de la contribution des trois Ordres aux
charges publiques. Aix 4788, in 4°.
583.0ratio Henrici Il], Galliae ac Poloniae regis, gal
lice. summa cum actionis dignitale. Comitiis habita in prae- '
clara et regum altrice Blesiorum vrbe. S. l., 4577. in 8".
584. Ordonnance donnée à lssoire le 3 iuillet 4369 par
Jean du Mesmc, commissaire et baille des Estats d'Auvergne
sur les droits de préseance ou de premier rang des Barons
de Pierretort aux Assises et États de la haute Auvergne.
Ms. in foglio delta Libreria Bollati di 8.1 Pierre in Torino.
685. Ordonnance du roy Charles neufviesme a present re—
gnant, faicte en son Conseil, sur les plainctes. doléances et
remonstrances des deputez des troys Estats tenus en la ville
d'0rtéans. Paris 4564, in 4°.
586.0rdonnances (Les) du roy Charles IX sur les plaine
les, doléances et remonstrances des deputez des trois Estats
tenus en la ville d’0rtéans. Lyon 4572, in 8°.
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587. Ordonnances du roy Charles IX, faictes par Sa Ma
jesté en sa ville de Molins en l’assemblée des Estats l'an
4566. Adnotees par M. Pardoux du Prat. Lyon 4580, in 8°.
588. Ordonnances du Roy Charles neufviesme faictes en
son Conseil sur les plainctes, doléances et remonslrances
des depulez des trois Estatz tenez en la ville d'Orleans.
Paris 4586, in 8° pice.
589. Ordonnances du roy Henry, troisième de ce nom,
roy de France et de Pologne, sur les plainctes et doléances
faictes par les dépulez des Estats de son royaume, conve
quez et assemblez en la ville de Bloys, publiées en la
Court de Parlement le 85‘ jour de janvier 4580. Paris
4580, in 8°.
590. Ordonnance du roy Louis Xlll, roy de France et de
Navarre, sur les plaintes et doléances faictes par les de
putez des Estats de son royaume cenuecquez et assemblez
en la ville de Paris en l’année 46”, et sur les advis don
nez à Sa Majesté par les assemblées des Notables tenues à
Rouen en l'année 46l7 et à Paris en l’année 4626. Paris
4629, in 8°.
594.0rdre (Cest I) qui a este gardee (sic) a Tours pour
appeller deuant le Roy nostre souuerain seigneur ceulx des
troys estatz de ce royaume. (In ﬁne) Collacion par. nous
faicte auec leriginal en ceste forme en papier signe « J. Bo
bertet n, le xxn;e jour de mars mil quatre cens quatre vingtz
et trois auant Pasques, ainsi signe: e P. Desmayc et P. Des
moulins n. S. a. et 1., in fol. picc.
Questa stampa fu probabilmontc eseguita nette slesso aune in cui
si tennere gli Stati a Tours. Cfr. il Catalogue B. I«‘illon , Paris el
Niorl [883, pag. 91. Banner Manuel IV. col. 233 registra due édi
zioni.S. l. et a.
592.0rdrc (Cest l) tenu et garde en la notable et quasi
divine assemblee des Troys Estatz representans tout le re
yaulme de France, convoquez en la ville de Tours par le
feu roy Charles Vlll; contenant la tres eloquente et fruc
tueuse proposition faicte en ladicte assemblee present le
roy et son Conseil par l‘en maistre Jehan de [ter pour re
former, reprimer, et abolir inﬁniz abuz et le desordre, qui
de iour en iour se commctoicnl en ce dict royaulmc, tant
en Iestat seculier que ccclesiastique. Paris 4568, in l".
5923. Ordre (L’) des Estats tenus à Bloys l'an 4576, le 6
decembre, sous le roy de France et de Polegne Henry il].
du nom, auec la description de la salle . . . ensemble les
harangues du Roy et de M. le Chancelier. . . Paris 4577,
in t“.
A quest’opuscolo, di sole 36 pagine, è annessa una grande inci
sione rappresentante i tre Stati.
594. Ordre (L') et la séance gardez en la convocation des
trois Estats du royaume de France faite par le roy Fran
çois 11, et après son décès continuée par le roy Charles IX
son frère en la ville d‘Orléans au mois de décembre et jan—
vier 4560.
Ms.Béthune, Vol. 8676, fol. 6, citato dal eratnv Histoire de:
États—généraux, p. 197, nota _1).
695. Ordre observé dans les séances des Etats généraux.
Ms. in foglie delta Libreria Techener in Parigi. - Ce beau ma
_ n nuscrit (dice esse Tr.cnsrzsn He'pﬂtnire l. 445) contient l'ordre
» des séances aux Etats généraux de 1560, 1676, 1583 et 1596; à
» l’Assemblée des notables en 1617, et aux États généraux (cioè
n provinciali) du Languedoc tenus par Louis XIII en 1699 et en
n 1632. On y trouve les noms des députés et plusieurs plans de
- la salle des États, dessinés à la plume n.
596. Ordre véritable de l’assemblée des Notables faicle
en la ville de Rouen. Paris 4629, in 8°.
597. Ordres (Les trois) en voyage. S. l. 4789, in 8“.
598. Origine (De l') de la convocation des trois États.
Ms. citato dal RarriEnv Histoire des États—généraux, pag. 38,
nota {3), corne esistente nella Biblieteca StGermain-des-Prés.
599. Origine (De l') de la convocation des trois Et'ats de
France sous la première et seconde ligne de nos Rois.
Ms. in fol. dalla Bibi. dell’lstitntodi Francia in t'arigi. HABNEL.
col. 368.
600.0rigine des Parlements de France et des États gé
néraux; suivie de procès faits à divers Grands en France.
Ms. in 4° delta Libreria Tecbener, citate sotte il n0 3265
(pag. 444) del sue Répertoire I. n Curieux ouvrage (egli dice), com
» posé centre l‘empiétement du Grand Conseil sur les attributions
u du Parlement. L’auteur y traite en outre de l'étendue de l'au
u terité du roi . . -
604. Ouverture des États-généraux faite à Versailles le 5
mai 4789. Discours du Roi, Discours de M. le Garde des
Sceaux. Rapport du Directeur général des finances. Paris
4789, in 8°; Caen 4789, in 8°.
602. PAQUET (Giustino) Institutions provinciales sous
Louis XI.
603. Pneu (Giampielro) Histoire générale de Provence.
Paris 1786. Vol. 4 in-4".
Parlasi dein Stati della Provenza ne“ velumi HI 8 IV. (Vedi in
ciascuno la Table des .tlatiêres, v.° Elate). Nel T. Il], al 11" 43 delta
Preuves, è riferila una u Promesse de la reine Jeanne la la Noblesse
c et aux Communautés de Prevence » in data 17 febbraio 1348, che
accenna manifestamente ad une previa adunanza degli Stati.
604. Pneu (Oliviero) Memoire sur les Assemblées du
Clergé (in Œuvres diverses, 4° ed. Paris 4732, in L”, T. I].
pagg. 445—462).
605. Presse (Guide en Fana m) L‘Avis aux Députés de
Bourgogne.
Tecnnxsn Répertoire I. p. 395 cita questa scrittura l‘ra le com
ponenti un Recueil de pièces relatives au.r règnes de Henri III et de
Henri [V (1578-1609), manoscritto in foglio dell‘epoca, da lui pes
seduto.
606. P1cxnr (Bernarde) Séance ordinaire des Etats du
Languedec.
Disogno ed incisions alla 57 centimetri, large 59.
607. PlCAULT (Pietro) Traitlé des Parlemens ou Estats
généraux. Cologne 4679, in 42°.
si riferisce anche ai Paesi Bassi.
608. PICOT (Giorgie) Histoire des Etats généraux consi
dérés au point de vue de leur inﬂuence sur le gouverne
ment de la France, de 1355 a 4644. Paris 4872, Il vol.
in 8°.
La Gazzella U/ﬁcialr del Regne d’llalia, in data 96 febbraio
1870, n" 67, reca: « L'Accademia delle Scienze merali e politiche
u dell’lstituto di Francia, in seduta del 19 corrente, giudicando il
n concorso du essa aperto su questa quistiene — Studio supra gli
n Slali generali di Franc-in , considrrali selle l‘aspetlo dalla 1010 in
» /lum:a positiva sul governo, aggiudicô il premie del valore di
n 9500 franchi al signer Giorgio Picot, giudice supplente net Tribu—
» nale delta Senna. Nello stesse concorso fureno destinati due secondi
n premi: une di lire 1500 al signer Arture Desjardins, dettore in
» lettere e in diritte, primo avwcato generale presse la Certe d'Aix,
» e l’altro di lire 1800 al signer D. L. Gilbert -.
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609. Pièces pour servir à l‘histoire de Saintonge et d'Au
nis - Procès—verbal de l'assemblée des trois Ordres de la
sénéchaussée de Saintonge, convoqués et réunis à Saintes
le 46 mars 4789 pour l'élection des députés aux Etats-gé
néraux. Saintes 4863, in 8°.
Stampato a pochissîmi esemplari.
640. Prraa—Casvmsn (. . .) La Bretagne ancienne depuis
son origine jusqu’à sa réunion à la France; la Bretagne
moderne depuis sa réunion alla France jusqu'à nos jours;
histoire des États et du Parlement, de la révolution dans
l'Ouest, des guerres de la Vendée, et de la chouannerie.
Nouvelle édition refondue par l’Auteur. Paris 4859 et 4860,
9 vol. in 8°.
644. Plaidoyez (Recueil de) notables de plusieurs anciens
et fameux advocals, faits en causes célèbres, dont aucunes
ont esté plaidées en présence des Boys. Paris 4644, in 8°.
Fa parte di questa Raccolta un a Plaidoyer touchant la Pairie du
comté d'Eu contre les procureurs des EstaLr et Eschiquier de Nor
mandie -.
649. Plaintes, doléances, et supplications du Tiers-État du
royaume de France.
Ms. in 4 dalla Bibl. Méjanes in Aix. Hamac, col. 9.
643. Plan et représentation exacte de la salle de Bourbon
au Louvre, où se tint l'assemblée des États-généraux en
4644, gravé d’après un exemplaire de la Bibliothèque du
Roi. Paris 4789, in 4".
64LPOIRSON (. . .) Études littéraires et politiques sur
les États de 4644. s. t. et a., in 8°.
645.P0ULLIN (. . on LUMINA) Mœurs et coutumes des
(François. Lyon 4768, 2 vol. in 49".
Un capitole di quest'0pera parla «tell’Assemhlea dei Notahili te
nuta in Rouen ne] 1596.
646. Pov1sou (Augusto) Mémoires de Villeroy et de Sancy,
documents divers, parmi lesquels le procès-verbal de l‘as—
semblée des Notables réunis à Rouen en 4596, 4597, ac—
compagnés de notices . . Paris 4868, in 8°. '
647. Précis historique des Elals généraux. Paris 4788,
in 42°.
648. Principes naturels et constitutifs des Assemblées na
tionales. S. t. 4788, in 8°. '
649. Procès—verbal de ce qui s’est passé à l'assemblée
des Notables tenue au palais des Tuileries en 4626 sous le
règne de Louis XIII, suivi de la Harangue du roi Henri IV
à l'assemblée qu’il convoqua à Rouen en 4596. S. I. et a.,
in 8°.
620. Procès-verbal de la Chambre de Noblesse aux Etats
généraux tenus à Paris en 4644.
Ms. in fol. dalla Bibl. dell’lstituto di Francia. HAENBL,mI 368.
694. Procès-verbal de ce qui s‘est passé à I’Assemblée
des Notables en l'année 4626, sous le règne de Louis XI".
Paris 4787, in 8".
622.Procès—verbal rédigé par la Noblesse de Franche
Comté assemblée à. Quingey en 4788. S. 4. et a., in-8".
694.Procés-verbal des séances de l’Assemblée des Ém;
de la province de Foix, tenue à Foix au mois de janvier
4788. Pamiers 4788, in 4°.
625. Procèswerbal de l'Assemblée générale des Trois—Or.
dres du Vivarais, tenue à Privas les 47, 48 et 49 dé.
cembre 4789. Bourg-st-Andéol 4789, in 8°.
626. Procès-verbal de l‘Assemblée des Notables tenueà
Paris en 4626-4697.
Ms.f in fol. delta Bibl. Mejanes in Aix. Musc, col. 5.
697. Procès-verbal de l'Assemblée des Notables tenue à
Versailles en l'année 4788. Paris 4789 , in 4°.
698. Procès-verbal de l'assemblée du Tiers—Etal de la ville
de Paris. 8. l. 4789, in 8°.
629. Procès-verbal de l'assemblée tenue à l’hostet de ville
par l’Ordre du Tiers—Etat de Nancy. S. l. 4788, in 4°.
630. Procès-verbal (Extrait du) dressé par ceux du Tiers
État, assemblés à Paris en 4593, ou Journal succinct des
aﬂ‘aires du party des Princes.
623.Pr0cès-verbal de l‘Assemblée des États de la pro
vince de Languedoc. Montpellier, Jean Martel, in fol.
Si conoscono gli Atti delle Sessioni tenute dal 4777 al 4788, che
formano 49 vol. in fol. Ma fuori dubbio ne furono impressi molti
altri.
Ms. in fol. dalla Bibl. Méjanes in Aix. Hasnsn, col. 9.
634.Procès—verbal (Extraits du) de la Noblesse de Bour
gogne assemblée à Dijon, du 20 décembre 4788 au 7 jan
vier 4789. Dijon 4788, in 8°.
Questo documento faceva parte di un Recueil de pièce: (788-1789.
delta Libreria Stuart de Rothesay. Vedi Cucnm Catalogue (Pari:
1370), n° HG].
639. Procès—verbal des Conférences sur la vériﬁcation des
pouvoirs, tenues par les commissaires du Clergé, de la N0—
blesse et des Communes. Paris 4789, in 8°.
633. Procès-verbal des derniers [États-généraux tenus aux
Enfers, où se trouvent les plaidoyers de l'évêque de Gre
noble et de Judas; dedié au Clergé et à la Noblesse de
France, par l'archévéquc d‘Emhrun. S. 4. De l'Impn‘maù
royale des Enfers 4789, in 8".
634.Procès—verbal des États-généraux tenus en Enferà
l'arrivée de Lamoignon, garde des sceaux. S. I. et a., in 8“.
635. Procès-verbal des séances de l‘assemblée de l'Ordre
de la Noblesse du ressort de la sénéchaussée de Beaujolois,
tenue à Villefranche en 4789. Lyon 4789, in 4°.
636. Procès-verbal des séances de l'Assemblée générale
des trois Provinces de la généralité de Tours. Tours 4787,
in 4°.
637. Procès-verbal des séances de l'Assemblée provinciale
du Berri, tenue à Bourges en septembre et octobre 4780.
Bourges 4787, in 4°.
È pure citata nna edizione dello stesso anno e luogo, nella quale
occorre la variante « en octobre et novembre 1783 n.
638. Procès-verbal (Le) de l'assemblée générale des trois
Ordres de la province du Dauphiné, tenue à Romans. Gre
noble 4788, in 8°.
639. Procès-verbal (Second) de l‘assemblée générale des
Trois—Ordres du Dauphiné, tenue à Romans le 2 novembre
4788. Grenoble 4788, in 8°.
640. Procès-verbal (Supplément au dernier) des trois 0r
dres et des Etats du Dauphiné, de décembre 4788. Gre
noble 4788, in 8°.
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(QUINET Ognissanti). Vedi infra Recueil général des Es
lals etc.
RABOT (Gianpaolo). Vedi SAINT-ETŒNNE.
651. HAPINE (Florimondo) Recueil tres exact et curieux de
tout ce qui s' est fait et passé de singulier et mémorable
en I'Assemhlée générale des Estats tenus à Paris en l'année
1611. Paris 1651, in 1°.
655. Rapport de MM. les Commissaires nommés par les
Etats de Languedoc, précédé d’une Lettre des Commissaires
des Trois Ordres du diocèse d'Alais à M. l'evèque d‘Alais
et suivi d'une Lettre du Roi à M. l'archevêque de Nar
bonne. 8 l. 1789, in 8°.
656.eraénv (Giambattista) Histoire' des États généraux
de France, suivie d'un examen comparatif de ces Assem
blées et des Parlements d'Augleterre, ainsi que des causes
qui les ont empêchées de devenir, comme ceux—ci, une ins
titution régulière. Paris 1845, in 8°.
667. quuor (. . .) La France avant la Révolution,
son état politique et social en 1787. a l'ouverture de l'As
semblée des Notables, et son histoire depuis cette époque
jusqu'aux Etats-généraux. Paris (1817), in 8°.
658. Raynal (L'Abbé) aux Etats-généraux. Marseille 1789,
in 8°.
659.Rsvuousnn (Fr. Giusto Maria) Les États de Blois.
Tragédie en cinq actes et en vers. Précédée d' une Notice
historique sur le duc de Guise. Paris 1811, in 8°.
660. Récapitulation des titres concernant la proprieté du
Rh0ne depuis la Durance jusqu' a la mer, pour les Etats
de Provence contre ceux du Languedoc. 1767, in 1° (con
una Carta).
661.Recherches curieuses et instructives sur les Elals
généraux. Amsterdam 1788, in 8°.
662. Recherches historiques sur les Assemblées nationales
dites du Champ de Mars et du Champ de Mai. Paris 1815,
in 8°.
663. Recherches sur les États généraux . . . 1770.
611.Procès-verbal de l‘Assemblée des Trois Ordres de la
ville de Lyon dans la grande salle de l’ hôtel commun de
ladite ville presidée par les prévôts et échévins. 17 juillet
1789, .9. l., in-8°.
642.Procès-verbal I(Supplément an) des Etats-géuéraux
tenus aux Enfers, ou Suite de la correspondance de l'abbé
Gignard, secrétaire de I'evéché de Grenoble, avec feu sui—
cide Hay, de Bonteville, jadis evéque de Grenohle, aujour
d'hui cardinal aux Enfers, de la création de Leon X; la
quelle avait été perdue entre Gavet et Livet par le courrier
des Enfers et qui a été trouvée par le frère Tiburce, qué—
teur des Capucins, qui l'a fait imprimer à ses frais et l'a
dédiée à Pie Vl régnant. Francopolis 1789, in 8°.
613.Procez verbal contenant tout ce qui s’est faict et
passé dans l’Assemblée générale faicte à Chartres pour dé
puler aux Estats généraux, avec le Rapport faict au Roy
et a la Reync Régente par les deputez de la Noblesse du
Pays chartrain. Paris 1651, in 4° piccolo.
6H. Procèswerbal des séances de l'Assemblée provinciale
de Haute-Guienne. Villefranche en Haute-Guienne 1781,
in 1°.
615.1’n0NC1N3 (Luigi m) Les Cahiers de 89 ou les vrais
principes libéraux. Paris 1866, in 8°.
6L6. Prophéties (Mes) sur les Etats-généraux de 1789.
S. 1. Janvier 1789, in 8°.
617. Proposition faicte par‘le roy en l’assemblée des Es—
lats ouverte en la ville de Blois le 6° de decemhre 1576.
Paris 1576, in 8°.
618. (Pnououomma . . e Mazrùnas . Lxuaaur m)
Résumé général ou Extrait des cahiers de pouvoirs, ins
tructions, demandes et doléances, remis par les divers bail
liages, sénéchaussées et pays d’État du Royaume à leurs
députés à I' assemblée des Etats-généraux ouverts à Ver
sailles le 4 mai 1789, par une Société de gens de lettres.
S. I. (Paris) 1789, 3 vol. in 8°. .
u Ouvrage tellement séditieux (scrisse Quénsnu) qu’il fut saisi
n par la police dans un temps où les plus audacieux écrits circu
' [aient librement ».
619.Prouisio facla super quaerimoniis et grauaminibus
per gentes trium Staluum huius Patriae delphinalis traditis
et factis domino guberuatori Delphinatus. A. 1176 (Stalutu
delphinalia, foll. 117-125).
650.Prouisio facta per Ludouicum . . .delphinum Vien
nensem super supplicatione gentium trium Statuum et eorum
procuratoris contra se exemptes praetendentes a subsidiis
et donis per dictas gentes ﬁeri consuetis. A. 1117 (Statuta
delphinalia, foll. 126 e 1“27).
651. Qusrnauommss (. .) Récit de ce qui s'est passé
en l‘Asscmblée tenue en l'Hostel-de—ville de Paris au sujet
de la convocation des Estats . .
Ms. segnato B. 547 dalla Biblioteca del Louvre, citato da RA
ruanv Histoire p. 993, nota (s).
652.QUESNRL (E. .) Les elections municipales depuis
1763 jusqu'à nos jours, et opinion des Etats de Bretagne
sur cette question. Rennes 1870, in 8°.
653.Qurcaann (Giulio) Rodrigue de Villandraudo, l’un
des combattants pour l‘indépendance française au quinzième
siècle. Paris 1879, in 8°.
Fra le Pièces justiﬁcative: hanno tratto ai tre Stati provinciali i
documenti di u” x, xxm, xxvr, xxvu, xxxvn, th|1 — XLV,
Llll, LVlll , LXI, LXII e LXVIII.
661.Réclamatiou d’une partie des députés aux Etats-gé
néraux touchant I'Acte constitutionnel et l'état du royaume.
Paris 1791, in 8°.
665. Réclamations très-essentielles du Tiers-Etat aux E
tats-généraux. Paris 1789, in 8°.
666. Recueil concernant les Estats tenus sous plusieurs
roys de France (y compris les États de 1588), avec figures,
harangues, ordres et cérémonies observées en iceux. Paris
1616, in 8°.
Alcuni esemplari di questo libre sono corredati di una grau carte
raﬂigurante l’assemblea degli Stati tenuti in Orleans nel 1660,
alcuni altri di una carte raﬂigurante l'assemblea degli Stati di
Blais ne] 1576. Al medesimo si riferisce forse il Tueur-man Réper
toire l. pag. 444, laddove dico che « Ce Recueil contient la rela
» tion des Estats tenus depuis 1413 jusqu’en 1588 n, e che in esse
trovansi anche « les noms des députés aux Etats de Tours sous
» Charles V111 et aux Etats de 1576 n.
667. Recueil d'harangues des Etats du Languedoc en
1632-1617, et 1651.
Ms. oart. in fol. dalla Bibl. delta Facoltà medica di Montpellier.
HAENRL, col. 243.
Mon. Hist. pair. XV. — App.
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668. Recueil de pièces manuscrites sur la Noblesse et le
Clergé de France, suivi de notices sur les États-généraux
tenus à Orléans, 31 Blois, et à Fontainebleau sous (liﬁérens
Princes.
Collettanea ms. in fol. di t0 volu.ni, del secolo xvu, apparte
nente alla Bibi. civica di Alby. HAENEL, col. 15.
669. Recueil de pièces originales et authentiques concer
nant la tenue des États généraux. Paris 1789. 9 vol.in 8°.
670. Recueil de pièces concernant les États d‘Artois.
Ms. cart. in fol. dalla Bibi. di S‘ Omer. HAENEL, col. 959.
671. Recueil de pièces relatives aux États de Cambray
et de Cambresis. 3 vol. in fol.
Ms. delta Bibi. civica,di Cambrai. llxaasr. , col. 109.
672. Recuel de pièces relatives aux États du pays et
comté de Hainault.
Ms. in fol. delta Bibi. civica di Cambrai. HAENEL,COI. 109.
673.Recueil de tout ce qui s‘est négotié en la compagnie
du tiers estat de France en l‘Assemblée des trois éstats as
signez par le roy en la ville (le Bloys au XV novembre
1576. S. t. 1577, in 8°.
674. Recueil général des Estas tenus en France sous les
rois Charles V], Charles VIII, Charles IX, Henry III et
Louis Xlll. Paris 1651, in A".
u Recueil curieux, dédié au président Mathieu Molé. On y trouve
» à la ﬁn les noms et surnoms des députés aux États généraux n.
Tecnsnsn Répertoire I. p. 445.
67?). Recueil (Nouveau) ou choix de pierres et d'écrits di
vers (dont il y a un grand nombre imprimés sur manuscrit
et qui n’ont pas encore été publiés) sur la Révolution qui
a été tentée en France par les Edits du 8 mai t788: sur
les suites de cette tentative; sur le retour «les Parlements;
et sur la composition et la conduite des États-généraux.
(Paris). Décembre t788, 1 in 8°.
676. Recueil (Second) d'un choix de pieces et d‘écrits di
vers sur la Révolution qui a été tentée en France par les
Édits du 8 mai I788; et sur les États-généraux. S. I. et a.,
in 8“.
677. Réﬂexions d’un fou qui ne réﬂéchit jamais; ou tous
ont tort et tous ont raison, y compris les Étuis—généraux.
Au Pays de la Liberté 4789, in 8“.
678.Réﬂexion d'un Membre de l‘Ordre du tiers-État sur
les observations de l'arrêt du Conseil du 5 octobre 1788
pour la convocation d'une Assemblée des Notables. S. I.
t789,in 8Î
679. Réﬂexions patriotiques d'un Alsacien, adressées aux
députés choisis pour les États—généraux S. I. 1789, in 8°.
680.Réﬂexions sommaires sur les Religieux en général,
et doléances que les Capucins en particulier présentent aux
États—généraux. S. I. et a. (4789?), in 8°.
684. Réforme (La) du Clergé à proposer aux États-géné—
raux. S. l. et a. in 8“.
682.Registre de l'Ordre de la Noblesse sur ce qui s'est
passé aux États séant a Rennes entre les trois Ordres, de
puis le 20 avril 1767 jusqu‘au 23 mai suivant, jour de la
clôture desdits États, déposé chez Bleuet, notaire à Rennes,
par MM. le chevalier de Pontual, le chevalier du Han, Ju
chault de la Moricière et de Chapeaux.
Ms. in foglio delta Libreria Techener in Par-igi, che l‘a parle di
una Miscellanea descrilta dallo stesso Tscnenen net Répertoire l.
pagg.538 e 539. « Après la dispersion du Parlement (soggiunge
n questo bibli.)gr.rfn), qui ont pour cause l- fammx pro:é« ‘ du duc
» d‘.\iguillon et pur résultat les pourslites dirigées 'conlre La
u Chalotais, les États généraux de la province ﬁs'assemblèrent en
. I767. Les trois Ordres ne purent s’entendre; les séances devin
- rent tumultueuses, et furent closes le 93 mai par ordre du roi.
» De plus, deux membres de l’Ordre de la noblesse furent enlevés
r et exilés n.
683. Registre (Extrait du) de l‘assemblée tenue à Paris
sous le nom d'Estats en l'an 4593 sur le Concile de Trente.
S. l. et a., in 8°.
684. Registres (Extrait dos) aux actes et délibérations des
assemblées des États d'Artois. 1773. Article des six points
(relatif aux Maisons religieuses). et Edit concernant les Ré—
guliers. S. I. 4775, in li".
685. Registres (Extraict des) des États sur la réception
du Concile de Trente au royaume de France. Paris 1595 e
46”, in 8°.
686.Réglement fait par le Roi pour la convocation des
États-généraux dans la ville d'Arles. Paris I789, in 8“.
687.Reglement general pour remedier aux desordres ad
venuz à l‘occasion des troubles préseus, attendant l'assenn
blée générale des Estals du royaume. Paris 1589, in 8‘.
688. Relation des États_ généraux de 46H (Archives en
rieuses de l'Histoire de France, ‘2' Série, I. p. H«5t ).
689. Rélation veritable de ce qui s'est passé en la Cham
bre du tiers-Estat en 16H.
Ms. in fol. delta Bibl. dell'lstitnto di Francia. UAENIL, col. 358
690.Remonstrance des trois Estats de ce royaume faite
au roy pour la conservation de la couronne de Sa Majeste
et de la rcyne regente, sa mère. Paris 1560, in t°.
69|.Remonstrance (La) faicte par Monsieur le garde des
seaux (sic) de France en l‘assemblée des Estats. Orleans
4588, in 8".
692. Remonstranccs des États-généraux faites au roy
Louis Xlllen l6H.
Ms. in fol. delta Bibiv civica di l’arigi. HARNRL, col. 381.
693. Remonstrances faictes au roy de France par les de»
putez des Estals de Bourgogne sur l'Édit de paciﬁcation,
Anvers 4564, in 8".
69h. Remonstrances (Les) faictes au roy Loys vnziesme
sur les priuileges de l‘Église gallicane et les plainctifs et
dolcances du peuple; plus l’institution des cheualiers de
l'Ordre des tres—chrestiens roys de France, auec la forme
et l'ordre de l’assemblée des trois Estalz tenvz en la ville
de Tovrs soubz le regne de Charles huictième. Paris 1560
et 156l, in 8°.
695. Rencontre (La) du Galon et Diogène français, re—
venus de l’autre monde. Sur le sujet des Estats tenus à
Paris en l‘année 4615. S. t. et a., in 8°.
696.Réplique des Bénédictins de la province de Bour
gogne au second Écrit des Chanoines réguliers de la même
Province. Vers 4699 (Recueil de pièces relatives à l'lh‘stoire
ecclésiastique de la Franche-Comté, 1686-4700. in 4°).
n Cette Réplique tdice Tscnausn Répertoire 1. part. 504) a pour
u but de prouver les droits de préséance des Bénédictins aux Etats
» du comté de Bourgogne contre les prétentions des Chan”r
- réguliers n. A -
.MI.  
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697. Réplique des Bénédictins de Lorraine et Barrois aux
Réponses des Chanoines réguliers des mêmes Pays au sujet
de la préséance dans les Assemblées ecclésiastiques et ci
viles. Vers 1700 (Recueil sopra citato).
698. Réponse à un Ouvrage intitulé « Mémoire historique
» sur la constitution des Etats de Bretagne l. et a.
in 8°.
699. Réponse du Député de la Noblesse de Nemours a
quelques Observations qui lui ont été adressées. S. t. et a.,
in 8°.
700. Réponse pour les baillis des quatre seigneurs hauts
justiciers, et pour les magistrats de Lillc, Douay et Or
chies, représentant les Etats de la Province de bille, et
aussi pour le duc d'Orleans, le prince de Soubise, et le
comte d'Egmunt. Délibéré à Paris le 10 juillet 1766, in li".
Veggasi Consultation sur la Contestation etc. (n° 976).
701. Representations (Très-humbles et très-respectueuses)
des Etats d’Artois au sujet de l'attribution de jurisdiction
des marais et communes de cette Province. S. t. 1763, in 1°.
702.Requeste (La) des Trois Estats (de l’Isle de France)
présentée à Messieurs du Parlement. S. I. 1618, in 8".
703.chuétc de la Noblesse pour l'assemblée des États
généraux S. 1. Mars 1661, in Æ".
701. Requête des femmes pour leur admission aux États—
généraux. 8. l. 1789, in 8°.
705. Réquisitoire du procureur du roi et de la ville de
Paris, et arrêté des prevôts des marchands au sujet d'un
imprimé ayant pour titre: « Mémoire sur la question sui—
» vante: Quels sont les moyens que doivent employer les
n habitants de Paris pour obtenir de nommer eux-mêmes
» leurs représentans aux prochains Etats-Généraux n. S. t.
1788, in L°.
706. Resolutions (Les) et Arrctez de la Chambre du
Tiers-État touchant le premier article de leur cahier pré
senté au Roy. Paris 1615, in 8°.
707.Responce d'un notable serviteur du Roy à un sien
amy sur le discours de deux Lettres imprimées a Paris,
l'une souz le nom des pretenduz Estats du royaume et l'au
tre du cardinal de Plaisance, soy disant légat en France.
Tours 1594 , in 8°.
708.Response a un advertissemeut envoyé à Messieurs
de la Noblesse et du tiers-Elat sur la proposition faicte par
tout l'Ordre ecclésiastique pour la réception du sainct Con
cile de Trente. S. t. 1611. in 8°.
709 Responsc (La) du Roy aux trois articles sur l'article
du Tiers—Etat etc. 8. L (Paris) 1616, in 8°.
710. Résultat de l'assemblée de la Noblesse en consé
quence des déclarations et promesses à elle faites par S.
A. R. et M. le Prince, portant ordre pour remercier Leurs
Majestés de la convocation et tenue des Estats généraux du
Royaume par Elles accordées au 8° jour de septembre, et
pouvoir de se rassembler en cas d'inexécution . . . S. t.
1651, in 4‘.
7I1.Résumé des principaux faits qui ont signalé la tenue
des États de Bretagne à Rennes en 1728, sous la prési
dence de M. le maréschal d'Estrèes; joint une Lettre envo
yant ce. Résumé au rédacteur du Journal historique et une
Note sur les cérémonies observées aux Etats. 1“ décembre
1728.
Manoscritto di dieci facciate in 4°, segnato net giornale Le
Bibliophilefrançais. Paris 1869, a pag. 169, ed al n° 9491 del Ca
talogne Bachelin-Drﬂormne (Paris) Juin 1870, pag. 147.
712. Résumé général ou Extrait des cahiers de pouvoirs,
instructions, demandes et doléances, remis par les divers
bailliages et seuéchaussées du royaume à leurs députés aux
Etals généraux ouverts à Versailles le 4 mai 1789. S. I.
(Paris) 1789, 3 vol.in 8°.
« Recueil rare et très-intéressant. On y a constaté tous les abus
qui existaient avant 1789, et l’on propose les moyens de les dé
truire. L‘ouvrage contient trois parties: Clergé, Noblesse, Tiers
o’tnt. Chaque partie est précédée de la liste des députés de l‘un
u des Ordres aux Etats généraux . . . avec le nombre des baillia
» ges qui votèrent les mêmes réformes a. Tncnenn Répertoire l.
pag. 639.
713. Résumé impartial de ce qui s‘est passé dans la
chambre de la Noblesse de Franche Comté aux Etats as
semblés le 26 novembre 1788. S. I. et a., in 8°.‘
715. Revue impartiale des principaux écrits sur les États
généraux. Londres 1790, in 8°.
716.Rmmn (Guglielmo) Lettres et Memoires d'Estat des
Boys, Princes, Ambassadeurs et autres Ministres, sous les
regnes de François premier, Henry Il, et François Il. Con
tenant les intelligences de ces Boys avec les Princes de
l'Europe contre les menées de Charles-Quint . . . Ouvrage
composé de pieces originales . . . rangées selon l’ordre des
temps et formant comme un Corps d'histoire. A Blois età Paris M. DC.LXXVIL 2 vol. in fol.
lu questa rara Collezione si contengono documenti relativi ai
tre Stali del Piemonte e della Savoia (l. pagg. 180-185, 941 e 942 ,
367 e 368), delta Brettagna (l.pag.îl7), di Saintonge, del paese di
Angouleme, del Limosino e del Parigort (Il. pag. 240), di Toledo
(l. pag. 379), di Norimberga (l. pag. 567) e delta Scozia (Il. pagg.
150 e 159 ).
716. Rmueueu (Amande Giovanni DU Puzssrs m) Ha
rangue prononcée en la salle du Petit-Bourbon le xx1u t‘é
vricr 1615 a la clôture des Estats tenus à Paris. Paris
1615. in 8°.
717. RiGOI.EY (. . ) Mémoire concernant la tenue des
Etats de Bourgogne et des séances qui y sont observées.
Ms. in fol. dalla Bibl. Mejanes in Aix. llmser., fol. «’1.
718. Rnuuno (Costanzo) Saggio storico sulle origini del
Governo rappresentativo nci ltegni (li Castiy,lia, di Francia
e d'1nghilterra. Torino 1876, in 8°.
._ _— Vedi [rame
R1vxn01. (Antonio m) Vedi Galerie (La) des Etak-génémuæ.
719. —— —— Tableau historique et politique des
travaux de l‘Assemblée Constituante dépuis l'ouverture des
Etals-généraux jusqu’après la journée du 6 octobre 1789.
S. t. 1797, in 8".
7‘20. R1VAULT DE Fnounxuce (Davide) Les Estats Esquels
il est discouru du Prince, de la Noblesse, et du Tiers—
Estat, conformément à nostre temps, au grand ﬂeuri, roi
(le France. Lyon 1596, in 8".
721.Rosm (Claudio) Histoire de la. Constitution de l’Em
pire français, ou Histoire des États-généraux, pour servir
d'lntroduction à notre Droit public. Londres et Paris 1789,
2 vol. in 8°.
Mon. Hist. pair. XV. —— App. 57
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722.Rososnsn (Pierluigi) De la députation aux États-gé—
néraux. Paris 1788, in 8°
728.Rossrouor. (Glaudio) Des libertés de la Bourgogne
d'après les jetons de ses États. Autun l85t, in 8°.
7‘2t.Rorov ( - CAIGNART Dl) Assemblée des trois
Ordres du Vermandois tenue en l‘église cathédrale de Laon
le 46 mars 1769. Discours de . . . l. 4789, in 8°.
725.SABATiER (Aut0nio) Journal politique—national des
États-généraux et de la Révolution de 4789. Publié par M.
l'abbé Sabatier et tiré des Annales manuscrites de M. le
comte R. . .. Tome I. S. 1-. t790. — Publié d’abord par M.
l'abbé SABATIER et maintenant par M. Ssnomou'a Cambrai.
Tome 1]. t790. S. L, in 8°.
Il Giornale è divis0 in tre Serie, la prima dette quali si com
p0ne (li foin o numeri 18, la seconda di ﬁlé, e la lerza di 8.
726. Smn (Luigi Maria m) Mes loisirs sur le vaisseau
amiral, ou lettre aux Mats-généraux sur une nouvelle cons
titution du gouvernement de la France. Tonton 4789, in B".
Ssoou (Francesco m) Vedi Chant (Le) de la paix; de France
et d’Auyletem‘e etc. sotto il n° 262.
797. (SAINT-ALLAIS . . Vrrou Dl) La France législa
tive, ministérielle, judiciaire et administrative, sous les
quatre Dynasties; contenant la Chronique historique des ré
gents, premiers ministres, ministres et secrétaires d'Etat,
conseillers d'Etat. maîtres des requêtes et auditeurs, celle
des premiers présidents etc. etc.. depuis l’institution de ces
dignilés , charges et fonctions, jusqu'en 1843; et une Chro
nologie historique des Flots—généraux et Assemblées législa
tives, par M. V.*“ Paris 18t3, L vol. in 18°. '
728. (SAlNT-ETIENNE (Gianpaolo “ABAUT m) A la Nation
française. Sur les vices de son gouvernement, sur la néces—
sité d’ établir une Constitution, et sur la composition des
États généraux. S. t. 1788, in 8°.
799. —— ——-— Question de droit pulﬂicleoit—pn
recueillir les voix dans les États-généraux par Ordres ou
par Têtes de déliberans? « Par l'Auleur des Considérations
sur les intérêts du Tiers-État n. En Langnedoc 4789, in 8°.
730. SAINT-GÉNOIS (. . . m) Chronologie des gentilshom
mes reçus à la chambre de la Noblesse des États des pays
et comté de Hainaut dépuis 1530 jusqu'en 4779, précédée
d'un précis des preuves necessaires pour ,y être admis sc
lon les derniers réglements. Paris 4780, in fol. gr.
73|. SAINT-JOBS}! ( . . ) Journal de l‘Assemblée géné
rale de France convoquée à Paris au 25 mai 1635 (t),
‘2 vol. in fol.
Ms. delta Biblioteca dell'lstituto di Francia in Parigi. HABNEL,
col. 335.
732. S.t JULIEN (Pietro m) De l'origine des Bourgougnons
et antiquité des Estats de Bourgougne. Paris 4581, in fol.
733.SALLIER (Guido Maria) Annales françaises, depuis le
commencement du règne de Louis; XVI jusqu’aux États—
généraux. t77t-t789. Paris 48t3, in 8°.
735. Satyre Ménippéc de la vertu du Catholicon d'Espagne
et de la tenue des Estats de Paris durant la ligue en l'an
1593 Imprimé sur la copie de l’année 1593. 8.1.
4594 , in 8°.
735. ——- augmentée outre les précédentes 
impressions du Supplément du Catholicon ou abrégé des
Estats, avec les tableaux de J. de Lagny. S. I. 4599, in 49”.
736. —— avec des remarques (par Pierre
Dorer). Ratisbonne 4661;, in 12".
737_ __ Édition augmentée de nouvelles
remarques et de plusieurs pièces (par La Ducun). llatis.
bonne t7t l, 3 vol. in 8°.
738. —— avec un Commentaire historique
par Ch. Nomsu. Paris 1824, “2 vol. in 8°.
739. ————- Nouvelle édition avec commen
taire et notes par Ch. Lame. Paris. 18“, in 4%“.
Come è noto, la Satyre Mo’m‘ppe’e è opera di Le Roy, Passent,
e Pithou.
 
7t0. Ssvsnos (Giovanni) Chronologie des Estats généraux
ou le tiers Estat est compris, depuis l’an 1422 jusqu'à 4645.
Paris tout c Caen I788, in 8°.
7tt.Scsnnou (Pietro) Trois harangues faites par messire
Pierre Scarron, évesque et prince de Grenoble (aux Estats
du Dauphiné). Lyon “3‘23, in 8°.
7t2. Séances, depuis l'ouverture, des Etats généraux te
nus à Versailles par S. M. Louis XVI. Paris I789, in 8°.
‘ 7t3. Sscnsnu (Edoardo) Considérations sur les institutions
politiques du moyen âge, et particulièrement sur les origi
nes du système représentatif {Bulletin de l‘Institut national
génévois, T. V.e Vlll).
7H. SÈMONVILLE (Carlo Luigi m) De la nécessité d'as
sembler les Etats généraux dans les circonstances actuelles,
et de l’inadmission du timbre. Fragment du discours de...
S. t. 4787, in 8°.
745. Sentiments d'un Républicain sur les Assemblées pro—
vinciales. l’hiladelphie 4788, in 8°.
Annesse due tavole.
7t6.Suuuom (Giacinto) Sermon prononcé dans l‘église de
N. D. des Tables de la ville de Montpellier à l‘ouverture
des États-généraux de Languedoc par Mgr. Serroni. eves
que de Mende. Montpellier 1670, in t°.
7L7. SsnvtN (Michele Anlouio m) Réﬂexions sur la réfor—
mation des États provinciaux. S. t. 1789, in 8°.
748. —— — Petit Colloque élémentaire entre
M. A. et M. B. sur les abus, le droit, la raison, les États
Généraux, les Partemens, et tout ce qui s' ensuit. Par un
vieux Jurisconsulte allobroge. S. I. I789, in 8°.
7“). —- —— Idées sur le mandat des Députez
aux États généraux. S. I. 4789, in 8°.
750. —— Projet de Déclaration proposé
aux Députés des Communes aux États généraux de France
s. t. I789, in 8°. '
751.'—-— —- Essai sur la formation des As
semblées nationales, provinciales et municipales en France.
S. t. et a., in 8".
 
75%.Sommaire de toutes les barangnes. edits et ordon
nances. remerciements et déclarations. actes et remonslran
ces, qui ont este faictes et accordées, et serment solemncl
par le Roy, ses princes et seigneurs, tant des ecclesiasti
ques que temporels, en ses Estats tenus à Blois jusques a
presgnt. Jouxte la copie imprimee, par Jamet Metayer t588,
in 8 .
753.Sounrnur (Giorgio ml Armorial de l' ancien duché
de Nivernais, suivi de la liste de l’assemblée de l'Ordre
de la noblesse du bailliage de Nivernais aux Etats—généraux
de 1789. Paris 18t7, in 8° gr.
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758. Tableaux (Quarante) ou Histoires diverses qui sont
memorables touchant les guerres, massacres et troubles ad
venus en France en ces dernières années. Le tout recueilli
selon le tesmoignage de ceux qui y ont esté en personne
et qui les ont vous, lesquels sont pourtrais à la verilé.
(In ﬁne) Lyon, par Benoisl Rigaud 4570, in fol.
Collezione rarissima, dalla quale esiste un esemplare nella Bi
blioteca dell’Archivio centrale di Stato in Torino (C. 111. 18).
Il titolo propriamente à: Premier Volume, contenant quarante ta
bleaux ecc. L’ollava incisione rappresenta c L’ assemblée des trois
- Estats tenus à Orleans au mois de Januier 1561 n.
759. Tunuumen (Alessandr0) Notice sur les Pays d'États.
760. —— — Une élection à Paris au XVI siè
cle. Paris 1846, in 8“.
In q‘uest’opnscolo si riferiscono alcuni documenti rignardanti
l’elezione del Imputan dalla prevostura di Parigi ain Stati generali
del 1588. - Fu primamenle slampato nella Bibliothèque de l'École
des Chartes, 2° Seric, ’1‘. 11. Paris 1845-1846, pagg. 423-459, 80110 il
litoloz« Election du Député de la Prévoté de Paris aux États-géné
raux de 1588 n.
761. Txrx (Guglielmo m) Recueil sommaire des Estats le
nns à Blois.
762. Propositions et conclusions l‘aictes
en la Chambre ecclésiastique des Estatz tenus à Bloys en
1576, dressé (sic) par M. Guillaume de Taix, doyen en
l‘église de Troyes. -
Ambedue queste Opere si leggono in CAMUZAT Mcslangc: histo
riques au Recueil de plusieurs actes etc. Troyes 1619, in 8. — La se
conda è prohabilmente la stessa di cui csisle copia mandscrilta (ci
tata dall’lhasst.. cal. 197) nella Bibl. civica di Lione, 50110 il titolo:
a Mémoire des affaires du Clergé délibérée aux premiers Etats de
» Blais, 1576 ».
  
763. 'l‘xnonr' (Giambattista) Les États-généraux convoqués
par Louis XVI. S. a. et 1., in 8°.
764. -— - — Suite de l'Écrit.
765.— -— Seconde Suite.
766.Théorie des États généraux. 4788, in 8°.
767. Tnmxuoexu (A. C.) Histoire des États généraux et
des institutions représentatives depuis l'origine de la Mo
0narchie française jusqu'en 1789. Paris 4843, 2 vol. in 8.
754. Stile (Le) et prothocolle de la Chancellerie de France,
additioné de plusieurs lettres singulieres non parauant int
primces.Aucc le vestige et instruction des Finances.
Paris 4560, in 42“.
In questo Formelario, compilalo ai tempi di Francesco 1, si tro
vano riguardo ain Stati generali i segucnli moduli (li Iellere di
CODVOCﬂZIOH6:
n Lettre closes a mander les troys eslalz d'vn pays a ceulx
u des villes de par le Roy (fol. '7 v”);
- —-— -— Aux prelatz et nobles (1‘01. 8);
» Lettres du Roy aux gens des trois estatz du Danlphiné
(fol. 9);
u — — A vn Archeuesque de par le Roy n(f01. 9 v”).
Questi moduli stanno nel Le guydon des cecretaire: , che è la
prima Parte del libre. lu un Chapitre poi de Commission: et P0
cuirs, fol. 13?, si legge un a Pouuoir sur ﬁnances 1:, ossia un module
di lettere palenti con cul si commette a taluni consiglieri del Re
di ricevere e discutera coi Ire Stali dalla Linguadoca la proposta (li
un sussidio triennale.
755 Staluta Delphinalia, bac est Libertates per illustris
simos Principes delphinos Viennenses delphinalihus subditis
concessae, Statutaque et Decreta ab eisdem Principibus nec
non magniﬁcis Delphinatus Praesidibus, quas Gubernatores
dicunt, et excelsum delphinalem Senatum cdita; . . . adiecla
interinatione Literarum dissectionis siue dismcmbrationis Co
mitatus Astensis a Sanatu Mediolani et adiunctionis dicti
Comitatus insigni Curiae Parlamcnti Delphinatus. Gratiano
poli 1619, in 4°.
La prima edizione, pur di Grenoble, e del 1496 (Dans Biblio
thèque choisie de: Livres de droit. Bruæcllcs 1833, pag. 105); la se
conda è del 1509 e di Valenza, perô e. l. et a.;la quarta‘ ed ultime,
parimenli (li Grenoble, porta la data del 1793.
01er ai varii Capitoli precedentemenle ricordati (n' 519 a 5:11,
649 e 650), si contengono in questa t‘.ollezione, siccome fatti a pro
posta dei tre Stati, i seguenti Statuti e Decreti: \
a Ordinatioues et Statuta —— De patrimonialibus causis in
primis instantiis — ne causis privalorum in primis
instantiis (16 novembre 1492).
» Litterae taxatipnis sigilli superioris Consistorii Delphi
natus (A. 1419).
n Litterae per quas mandatur quod par singulas iudicatu
ras Delphinales mittantur cert ilibri libel‘tatcs conces—
siones privilegia et immunitates continentes (A. 1413)
fol. 53.
u Litterae certarum prouisionum et reparationum (A. 1434),
fol]. 53 a - 55.
n Littera reparationis certorum grauaminum (A. 1419),
full. 90—95.
h I.itlera taxationis sigilli maioris Curiae Viennensis et
Valentinesii (A. 1419?, full. 95 e 96.
- Litterae super ohseruantia libertatnm et reparatione cer
torum abusuum (A. 1436), foll. 96 v e 97.
Litterae quod de summis quae imponunlur pro negociis
l’atriae \ltra donum quod ﬁt domino Delphino receptor
tenealur computare solum in Pa1ria delphirîâtli (A. 1437),
foll. 97 v e 101.
- Litterae gubernatoris per quas mandatur dominis de (lon
silio quod sub iuramento quo teneutur domino Delphino
obseruent Iibertates l‘alriae (A. 1439), fol. 101 c e 109.
n Littera quod goules armorum non habeant scier
nare in vno 1000 praeter vna dia, et quod compellantur
ad soluendum expensas suas (A. 1463), fol. 105.
n Littera quod subditi nobilinm barouum et ecclésiaslico
rum in prima instantia non trahantur praeterquam co
ram suis indicibus ordinariis (A. 1463), 1'01. 105 a e 106.
Littera in fanorem gentium trium Statuum Patriae del
phin. de decimis condemnatis non soluendis et perti
nentibus vltra voluntatem trium Statuum non soluendls
(A. 1474), foll. 108 e 109.
u Statuta super potestate cognitionis castellanis Delphina
tus attributa ad requisitionem gontium ll'ium Statuum
Patriae Delphinatus (A. 1457), fol]. 111-114.
756. Tableau général des députations du Royaume de
France pour les États-généraux de 1789. S. I. 1789, in 8°.
757.Tableau moral du Clergé de France sur la fin du
fdixhuitièmc siècle, ou le Clergé français avant les États-gé
néraux. Avril 1789, x. l., in 8°.
768. Tumecsmu (Enrico) Essai sur l'histoire générale du
Droit français (Paris 1870), in t”.
E il volume I del lte’pertnirc méthodith et alphabétique de Lé—
gislation, de Doctrine et de Jurisprudence ;' Nouvelle Edition )) dei
fratelli Inuoz. Da pag. 112 a 117 v’ha un Sintitolato: « Elats
généraux a.
769. TBOURE’I‘ (Jacopo Gugliclmo) Avis des bons Normands
à leurs frères tous les bons Français de toutes les provin
ces et de tous les ordres sur l'envoi des lettres de couve
cation aux États-généraux. S. t. Février 1789, in 8".
770.— Suite de l'Avis des bons Nor
mands etc. S. 1. Février 1789, in 8°.
'l‘nuxu-annnvunx (. .) Vedi Gazette nationale etc.
771.Tiers-État (Magniﬁcat du), tel qu‘on le doit chanter
le 26 avril aux premières Vêpres des États-généraux. S. t.
4789, in 8°.
77‘2.TIGNONVILLE (Guglielmo m) Instructions sur ce qui
doit être remontré au Roi et à M. de Guyenne dans l'as—
semblée qui se tiendra à Paris le ’25 juillet (1419).
Ms. n° 80 degli Archivi di Joursanvault, citato del Bunker Hi—
stoire, pag. 111 , nota (l).
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773. Traité avec le duc de Lorraine et les trois Etats
de Melz en 1604.
Ms. in fol. delta Bibl. civica di Charleville. llxenen, col. 123.
774. Traité sur la nature des Etats généraux en France.
Ms in 4 dalla Bibl. rivica di Chartres, HAENEL,COI. 137.
775.Trois Ordres (Les) de la ville de saint-Mihiel . .
776. Tnouvr‘z ( . . ) Essai historique sur les Etats—
généraux de la province de Languedoc et du département
de l'Aude, avec cartes et gravures. Paris 1848, 9 vol.
in 4°.
777.Tnoves (Adollo m) La Franche-Comté de Bourgogne
sous les princes espagnols de la Maison rl‘Antriche. Pre
mière Serie. Les récés des États, publiés d’après les ma
nuscrits de la Bibliothèque royale. Paris I847, 4 vol. in 8°.
778.Twrarsxmca (A. F. or) Ucber die alten Parlamcnte
Fraukreichs uud},deren Einﬂuss auf die Staatsformen des
Gegenwart. Berlin 4859, in 8°.
V.ussarre (Giuseppe). Vedi DE V1c (Claudio).
779.VALENCBES (. . D‘Assrsn m) Recherches concer
nant principalement l'Ordre de la Noblesse sur l'Assemblée
bailliagère de la Province de Forez convoquée à Montbri
son en mars 1789 pour l’élection des Dépulés aux États
généraux du Royaume. Lyon 1860. in fol. picc.
780. VALLET (Paolo Giuseppc) Récit des principaux faits
qui se sont passés dans la salle de l’Ordre du clergé de
puis le commencement des États-généraux . . . pour servir
d'introduction aux procès—verbaux de l‘Assemblée nationale.
Paris 4790, in 8°.
781.vaxssaun (. . .) Etienne Marcel et Jean Caboche,
épisodes des XIV9 et XV° siècles. Paris 4873, in 8°.
788. Vsnmùnas ( . . Romans m) Les Elats de Cham
pagne. Chàlons 1788, in 8°.
783.Vrnmxns (. .) Miroir des familles, dans lequel
chaque particulier, tant des Ecclésiastiques que de la N0
blesse el du Tiers état, pourra voir et reconnaître le rang
qu‘il doit tenir, avec les prérogaliws et honneurs qui lui
sont dus. Bordeaux 4675, in 4".
784. VILLETTE (Carlo m) Protestation d'un sert du Mont
Jura contre l'Assemblée des Notables . . . Seuils 1789,
in 8°.
785. VIOLLKT (Paolo) Recherches sur l'élection des Dé
putés aux États généraux réunis à Tours en 1468 et en
4484, d‘après des documents inédits tirés des Archives de
Bayonne, Senlis, Lyon, Orléans et Tours. Paris 1866, in 8”
(e nella Bibliothèque de l‘École des chartes, ce Serie, 1'. n.
Paris 1866, pagg. 22-58).
786. (min Luigi) Les États de Blois ou la Mort de MM.
de Guise, Scènes historiques. Décembre 4588. Par l'Auleur
des Barricades. Paris 4827, in 8°.
787. —— Le budget de Henri Il], ou les
premiers Etals de Blois. Paris 1830, in 8°.
 
788. Vœu des C_urés de Franche-Comté concernant le ré
tablissement des Etats de cette Province. 8. l. et a.. in 8‘.
789. Vœu d’un patriote à l‘assemblée des trois Ordres du
bailliage de Troyes. S. 1.2! a. (1788), in 8°. '
790. Vœu du tiers-État et réclamations particulieres du
Pays des Cevenes sur son admission et ses doléances aur
États généraux en consequence des délibérations unanimes
prises par vingt-cinq Communautés. Par M. B. . . de M. . .
auocat au Parlement de Languedoc . . . Paris 4788,in 8“.
791. Vuv (Giulio) Les États-généraux de Savoie de l'an
4522 (Extrait du Tome Xlll° des Mémoires de l'Institut na
tional Genevois). Genève 1871, in 4°.
792. Zmrm (Matteo) Dein Slali 'di Francia et della lor
possanza. Parigi 1578, in 8°.
793.—— — De Statibus Franciae illorumque
potestate, Epitome. Parisiis 1578, in 8°.
794.—— — Des Estats de France et de leur
puissance. traduit de l‘italien de Mathicu Zampini (par
MONTLYARD). Paris 4588, in 8".
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795. Acuerdos tomados en las Cértes generales de 4635
para acudir a los gaslos de la guerra.
Ms. delta Bibl. nazionale di Madrirt.
' Acmz (Antonio). Vedi anscm.
796. ANDUAGA y Esrmos.r (Baldassarre) Historia constitu
cional de. la Monarqnia cspañola desde la invasion de los
Barbares hasta la muerle de Fernando Vll (Ml-4833) por
el conde Victor ÜU-HAMEL, traducida, anotada, y adicionada
hasta la mayorla de la reina Doña lsabel Il. Madrid 1845,
2 vol. in 8.
797. ARGÜELLES (Agostino un) Exàmen historico de la re
forma constitucional que hicieron las Côrtes generales y
extraordinarias desde que se instalaron en la Isla de Leon
el dia 24 de setiembre de 4840, basin que cerraron en
Câdiz sûs sesiones en 14 del propio mes de 4813. Londres
4835, 2 vol.in 8°.
798. Bramvmns (Luca) Memorial sobre la proposicion que
hizo Felipe IV en las Cérlcs de 4656 para que se buscasen
socorros y dinero.
Ms. dalla Riblioteca nationale di Madrid.
> 799. Bcsncxs (Gerolamo) Coronaciones de los serenisimos
reyes de Aragon, . . con dos 'l‘ralados del modo de te
ner Certes en Aragon del mismo Autor y de Jer0nimo Mar
tel; publicado por el Il. Juan Francisco Andres de Uztarm
con algunas notas. Çaragoça 4641. in 4°.
800. Carta que los Perlados Ricos-hombres y Caballeros
de Castilla y Leon escribieron al Rey Enrique lV, requi
riendole para que guardase las leycs del Reine etc. Burgos
1° octubre 4t64.
Codice ms. del secolo XVl serbato nella Bibl. naz. di Madrid
804. Cartes de don Roque Leal a un amigo suyo sobre
la representacion del Arzobispo de Valencia a las Certes,
fecha a 90 de octubre de 1820. Madrid 1820-4884 , in 8°.
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cisco de Rocabcrti y Pau, Francisco Jorda y de Gallart, y
Joseph Bautista Astor, doctor en ambos derechos, por el
Estado militer; micer Felipe Planti. micer Geronymo‘ Gue
rau, y micer Francisco Pedro Rubi, doctores en ambos de—
rechos, por el Estado real; embajadores en la Corte de
Su Magestad por los Diputados y oidores del Principado
de Cataluña. Madrid 1622, in fol.
Ne esiste un esemplare nella Biblioteca nazionale di Madrid,
Sala de Varios. .
810. Duu.an (Vittorio) Histoire constitutionnelle de la
Monarchie espagnolle, depuis l’invasion des hommes du Nord
jusqu‘à la mort de Ferdinand Vll. A. 1114833. Paris 1815,
2 vol. in 8°.
811. Estats (Les) d’Espagne tenuz à Tolède l'an 1560 par
le mandement du roy Philippes Il de ce nom. Trad. de l'es—
pagnol en français par G. A. D. V. (ou VILLARS). Paris 1562,
in 1°.
Fesnnv (P. L. F.). Vedi MARINA (Francesco).
812. Fuero de les Fijosdalgo por Alonso X en certes de
Leon.
Ms. della Bibi. naz. di Madrid.
813. Furs, capitols, provisions e actes de Cort, fats. . .
en la vila de Monço en 1517 e 1561. Valencia 1555 e
1565, 3 tomi in 2 vol. in fol.
811. Fers, capitols y actes de Cort de] Beyne de Va
lencia. Valencia 1635, in fol.
815. Gxnnas (Michele) Spanish Cortes (ne’ suoi Miscella
neous Tracts. Landau 1702, 1711 e 1730, 3 vol.in 8”).
La Dissertatione sulle Cor1es sta nel 1" volume
816. Habla que los ministros de Lisboa hicieron a los
nobles y eclesiàsticos y pueblos de Portugal en tiempà de
Felipe Il.
Ms. della Biblioteca dell’Escuriale.
817. Leyes sobre Caballeros en Cortés de Valladolid.
Ms. dalla Bibi. nez. di Madrid.
802. Cmvano (Ginseppe Liberalo Fuma m) Ensaio histo
rico politico sobre a constituiçâo e governo do Reino de
Portugal. Paris 1830 (1' ed.) e Lisboa 1813, in 8.
803. Coutume (Emanuele) De la constitucion y de] go
bierno de les reines de Leon y Castilla. Madrid 1855,
2 vol. in 8.
801. Constituciones, capitulos y actas de Cértes hechas y
otorgadas por el Bey N. S. don Felipe IV de Aragon y V
de Castilla, coude de Barcelona, en aquella ciudad y su mo
nasterio de san Francisco en los años 1701 y 1702. En
Barcelona aﬁn de 1702, in foglio piccolo.
805. Cortes (Coleccion de) de los antiguos reines de Es
paña por la real Academia de la historia. Catalogo. Madrid
1855, in 1".
806.Cortes (Coleccion de) de los Reynos de Leon y de
Castilla, dada a luz por la real Academia de la Historia.
Madrid 1836-1815. in 1".
Sono 38 fascicoli, nei quali si contengono le leggi o gli statuti
editi nelle Cortes celebrate dall'anno 1020 all'ann0 1393.01 esse por
giamo l’elenco:
Cortes de Leon celebradas en et aﬁn de 1020 en la capital de
cale nombre par Alfnnso V. — Cortex de Coyanza, hoy Valencia, de
0. Juan, celebmdm en 21 afin de 1050 por Fernando 1. Hamada et
Magno — Cortes de Valladolid celeb'radns en la cm 1296 (afin 1258)
par .4lonsn deçimo Hamada et Sabin —- Cortex de Zamom celebradas
en la cm 1312 (aﬁn 1271) por Alfomn dedmo etc. — Carte: de Me
dina de! (lampe celebradns en la cru 1313 (aﬁn 1305) par Fer
nandn IV. ——— Cartes de l’alladolid calrbradas en la cru 1345 (afin
1307) par Fernando IV. — Cartes de Valladolid celebradas en la
cru 1350 (aﬁn 1312) par Femando IV. —- Cortex de Burgos cale
bradus en la era 1353 (afin 1315)p0r Alfnnso XI durante sa menor
edatl —— Cartes de Valladolid cclehradas en la cru 1363 (aﬁn 1325
par Alfonm XI. -- (,‘ortes de Medina del Campo celebradas en la
cm 1366 (afin 1328) par Alfonso XI. — Corte: de Madrid celebradas
en la cru 1367 (aﬁn 1329) par Alfanso XI. Carte: de Alcalà de
Henares eelebradas en la cm 1386 (min 1318) par Alfnm0 XI. —
Cortex de Leon celebradas en la eru 1387 (aﬁn 1319) por Alfonso X1.
— Cortex de l’alladolid relebradas en la cm 1389 (aﬁn 1351)pnr
D. Pedro , union de esle nombre « Coræs de Burgox celebradm en
la cm 1405 (aﬁn 1367) par Enrique Il. ——Cnræs de Tara celebrada:
en la Pro 1107 (aﬁn 1369)p0r Enrigue Il. —- Cartes de Tara cele
bradas en la cm 1409 (afin 1371) par Enrique Il. — Cartes de Bur
gns celebradas en la cru 1111 (aﬁn 1373) par Enﬂgue 11. v Cordes de
Burg0s celebradas en la era 1112 ( afin 1374)p0r Enrique 11.- Car
le: de Burgos erlebradus en la cm 1115 (afin 1377) par Enriqu Il.
% Cartes de Hul‘g0s celebradas en la cru 1117 (afin 13791 par Juan I.
— Corlu de Soria celebradas en la cm 1418 (afin 13801 par .Iuau l.
— (‘orlm de I’alladolid calebradm en cl aﬁn de 1385 par Juan l -—-—
Cartes de Segoeia ce!ebradax en et aﬁn de 1386 par Juan 1.— Cartes
de Bribiesca calebradas en el aﬁn de 1387 par Juan I. -— (‘er8 de
Palmcia calebradas en el afin de 1388 por .luan I. r (‘ortcs de (51m.
dalajara relebradas en et aﬁn de 1390 par .114an l. —- (‘nrtes de Ma
drid celebrada: en et afin de! naseimivnto de! Seﬁnr de 1391 par En
rique Il]. duranle sa mener edad — (‘ortes de Madrid celcbradm en
et aﬁn de! nascimie‘nto del Señor de 1393 par Enrique III.
807. Certes de les antiguos Reines de Leon y de Castilla,
por la real Acadcmia. Madrid 1861-1866, in folio.
1 1re volumi già pubblicati di questa seconda, e molle migliore,
edizione contengono atti e documenti dal 1020 al 1173.
808. Couve (Giovanni or) Vieisitudes de nuestras anti—
guas Cértes hasta su incorporacion a las de Castilla, é in
ﬂuencia de estc suceso en el estahlecimiento de la unidad
politica nacional. Discurso (nelle Hem. de la Acad. de la
Historia, T. I).
809. Discurso y Memorial hecho por Fr. Francisco de
Copons, doctor en amhos derechos, abad de san Salvador
de Breda, don Luis de Copons, dean de la santa iglesia de
Gerona, y Fr. Joseph de (Lalders, prior del monasterio de
san (lugat de Valles, por cl Estado eclésiastico; don Fran
818. Lorez (Gianluigi) Sobre les Estados de Lima HI et
año 1689.
t-‘a parte di una Miscellanea rus. intitolata« Leyes de Aragon »,
dalla Bibi. Colombina in Siviglia. HABNEL, col. 982.
819. MARINA (Francesco Martinez) Ensayo historien-oriﬁce
sobre la antiqua legislacion y principales Cuerpos Iegales
de los Beynos de Leon y Castilla, especialmente sobre el
Codigo de D. Alonso et Sabio, conocido con el nombre de
las Siete Partidns. Madrid 1801 , in 8”, e 1831, 2 vol. in-1".
820.— Teoria de las Cortes 0 grandes
Juntas nacionales de les Reynos de Leon y de Castilla,
monumentos de su Constitucion politica y de la soberania
del, Puehlo etc. Madrid 1813, 3 vol. in 1°, e 1821, 3 vo
in-1°.
821. —-— —— Discurso sobre el origen de la
Monarquia y sobre la naturaleza del Gobierno espair’ol, para
servir de lntroduccion a la Obra Teoria de les Corles, Madrid
1813, in 8° picc.
822.—— —— Théorie des Corlès ou Histoire
des grandes Assemblées nationales des royaumes de Castille
et de Léon, depuis l’origine de la Monarchie espagnole jus
qu'à nos jours; avec quelques observations sur la Constitu
tion actuelle de l'Espagne. Trad. de l’espagnol par P. L. F.
FLEURY. Paris 1822 e 1825, 2 vol. in-8".
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823.Mumzr. (Gerolamo) Forma (le celebrar Cortes en Ara
gon .
821. Mnrmm y SANZ (Lorenzo) De regimine regni Va
lenliae .
8’25. —— —- Tralado de la celebracion de
Cortes generales del reino de Valencia. Madrid 1677, in t".
826. Mthcn' (Ernesto) Grundzuge einer Geschichle des
repräsentativ Systems in Portugal. Leipzig 1827, in 8°.
827. Observaciones sobre las Córles de España y su or
ganizacion. Valencia 1809, in 8°.
828. Ordenanzas de Don Alonso XI hechas en las Cortes
de Alcalà.
Ms. cartaceo in fol. della Biblioteca dell' Escuriale. HAENIL,
col. 963.
I
899. Piscﬂon (K. H. L) Die Cortesverfassung und das
Thronrecht des lnfanten don Miguel, geschichtlich und
staatsrechtlich beleuchtet. Berlin 1830‚ in 8°.
830. QUINTO (Saverio Di) Discursos polilicos sobre la le
gislacion y la historia del antiguo reino de Aragon. Madrid
48“), in 4°.
831. Reales Cedulas. Capitulos generales de las Cortes.
1602-1610. Madrid 1610-42, in fol.
83%. Relacion de la proclamacion y jura de Felipe ll en
las Cortes de Thomar.
Ms. della Bibl. naz. di Madrid.
833. Relacion del donativo con que sirvió à S. M. el
Reino de Andalucia, año 4629.
Ms. della Bibi. naz. di Madrid.
eruno (Coslanzo) Vedi FRANCIA.
831. SALVÀ (Michele) Ilustracion sobre las Córles de
Leon del año 10‘20, y de Coyanza de 1050.
Cosl troviamo citata questa Dissertazione da Ferdinando MARTIN
nel suo Dinamo leído á la Academia de la Hüterin m Junta de 94
de noviembre de 1837 (Madrid ¡838, in 8), il quale soggiuuge 1p“, 6';
essere la medesima « como parte de otras Memorias que se pro.
- pone escribir para aclarar les facultades, indole y carácter de
n nuestras antiquas juntas nacionales u.
835. SANTAREM (Emmanuele Francesco di BARROS e SOUSA,
visconte ml Memorias para a historia e theoria das Cortes
geraes que em Portugal se celebrara?) palos tres Estados
do Reino. ordinadas e compostas no anno 18%. Lisboa
1827-98, b vol. in 8°.
836. Scrittura pubblicala da S. Maestà Cattolica nel prin.
cipio delle Corli.
È il Messaggio 0 Discorso reale di apertura delle Cortes del
1564 - Leggesi nel Volume 36 della Collezione (manoscrittal Fran
ceu‘om', già Connu-o di Venezia, l‘oll. 309-307, esistente nell'Ar
chivio centrale di Stato di Torino
837. SEMPERE (Giovanni) Observations sur les Cortex et
sur les lois fondamenlales (le I’Espagne. Madrid (î) 1810,
in 8°.
838.—— —- Histoire des Cortes d'Espagne,
Bordeaux 1815. in 8°. ‘
839. Tabla cronológica (le los Reyes de Aragon que
han tenido Cortes, en a quel Reyno y hecho en ello
fueros.
Fa parte della già citata Miscellanea ms. u Leyes de Aragon»,
della Bibl.Colombina in Siviglia. Manitu, col. 989.
840. Testimonio de las actas de Córles de. 1789 sobre
la sucesion en la Corona de España y de los dictámenes
dados sobre esta materia, publicado por Real Decreto de
S. M. la Reyna Nuestra Señora. Madrid 1833, in fol.
8H.Tp.xmu (Giuseppe) De electionis iure quod compelit
viris porlugallensibus in augurandis suis regibus ac princi
pibus. Lugduni I589, in 8°; Lugduni 1590. in 8°; Parisiis
1595, in 8°.
849. ZUAZNAVAR (Giuseppe. Maria ni) Ensayo hislorico cri
tico sobre la legislacion de Navarra. S' Sebastian 1827,
in 8°.
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8t3.Abregé du Mcmoire de madame la Duchesse de Lou
gueville contre madame la Duchesse de Nemours touchant
la competence des trois Estats de Neuf-Chastel. S. 1. et a,
in 4°.
844. Acte de la mise en possession et investiture de la
souveraineté de Neuchàtel et Valengin adjugée a M‘“° la
duchesse de Nemours par les Etats de Neuchàtcl. S. t.
1695.
Trovasi quest'atto registrato in un Recueil de pièces relatives à
la souveraineté de Neuchdtet et de Valangin, in 1°, dalla Libreria
Beauregard. Vedi Catalogue de: Livres manuscrits et imprisz com
posant la Bibliothèque de feu .1]. le marquis Costa de Beauregard.
Paris 1868, pagg. c211 e 919.
(Ancoux Gabriele) Vedi il n° 849. ‘
845. (GRÉNUS Tecdoro) Assemblées représentatives (du
Pays de Vaud) (ne' Documens relatifs à I'Histoiru du Pays de
Vaud dès 1293 à 1750. Introduction. Chapitre IV e nota (3),
pagg.‘xxm-xxxrv e 11-12. Genève 1817, in 8°).
Fra i documenti v'ha un gran numero di lettere di convocazione
dei tre Stati di Vaud 0 qualche carta di Capitoli da essi deliberati.
Questo brano dell’lntroduzione del Grénus alla sua Raccolta è
riprodotto par intiero nella nostra Cronologia dalle Aucmblee rap
preumtatiw ecc.
846. HUGUENIN (Guglielmo) Essais historiques sur les an
.ALLEMÆKHŸA
ciennes Audiences générales de Neuchatel et Valangin, l’as
semblées des Corps et Communautés , et sur les trois États
des deux Comtés. 1836.
Autografo dalla Libreria Bollati di S‘-Pierre in Torino.
847.Jugemens souverains rendus en l'année 1672 par les
trois Estals de la Souveraineté de Neuf—Chastel et de Val
lengin en Suisse au profil de madame la Duchesse de Lou
gueville, curatrice de monsieur le Duc de Longueville son
ﬁls, contre madame la Duchesse de Nemours. S. t. et a.,
in 4°.
818. LA Bure (Gianfrancesco) Essai sur la constitution
du pays de Vaud. Paris 1796, in 8°.
849. Memoire instructif touchant la compétence des trois
Estats de la Souveraineté de Neuf—Chastel pour la decision
des diﬁerens qui regardent la succession de cette Souverai
neté: ou l'on voit aussi tout ce qui s'est passé sur ce sujet
entre madame la Duchesse de Longueville, curatrice de
Monsieur son ﬁls, et madame la Duchesse de Nemours. S. I.
et a., in-4°.
Questa Memoria tu par matériale errore citata 50110 il n° 541
(FRANCIA) — MORERI ne dice autore Gabriele Argoux, la stesso che
scrissc Institutes au Droit français.
850. Moussu (Nicola Federigo m) Rechercheshistoriques
sur les anciennes Assemblées des Etats du Pays de Vaud.
Berne 1797, in 8°.
851.Abrégé de la Bulle dorée de l'empereur Charles 1V,
avec la description des Cercles et des Estats de l' Empire,
de la Chambre de- Spire, et des Diètes. Paris 1612, in 8°.
852.Abschied des Reichstags zu Augspurg a. 1530 ge
halten. Meyntz 1531, in fol.
853. Abschied des Reichstags zu Augsburg, ann. 1555.
2 vol. in fol.
Ms. delta Bibl. pubblica di Basilea. Banner. ,col. 557.
851. (Abschied) Des Reichstags zu Nürnberg . . . des
95 april ann. 1543 aufgerichet furnehmster Artikel, kurzer
Auszug.
Ms. carlaceo in fol. delta Biblioteca pubblica di Basilea. Hamac,
col. 570.
855. Acta des Beichstags zu Augsburg, ann. 1517; acta
in negatione religionis, sammt dem darauf ann. 1548 erfolg
ten und beschlossenen Landsfrieden. 9 vol. in 101.
Ms. cartaceo dalla Bibl. pubblica di Basilea. Hannsn, 0011. 557,
558 , e 561.
856. Aclen der Ständetage Ost—und Westpreussens. He—
rausgegeben von dem Verein fur die Geschichte der provinz
Preussen.Leipzig 1874, in 8.
857. Actes (Les) de la Journée impériale tenue à Augs
bourg, touchant le fait de la religion en 1530.
Ms. dalla Bibl. Phillipps in Middlehill. Hamac, col. 894.
858. Actes de la Journée impériale tenue en la cité de
Begenspourg l‘an 1541 sur les différents qui sont aujour
d'huy sur la religion. S. I. et a., in 8°.
ni quest'opuscolo si crede autore Giovanni Calvino.
859.Artickel welche auf allgemeinem general Landtag,
welcher unter K6nig Friedrich von B6hmen von allen drei
Ständen des K6nigreich Bühmen beschlossen worden. S. t.
1620, in 4°.
860. Anuu (Domenico m) Commentarium iuridico-historico
Mon. Hist. patr. XV. —— App. 58
Arranmcn — IV. Bmuoonxrm 46e459
politicum de Comitiis romani-germanici lmperii. Jenae 1630.
1635. 1660, in 1°.
861. Aucun (Domenico Dl) Discursus academici de Ivre pu
blico, in quibus de imperatoris, regis Romanorum, electione
et potestate, Electorum origine . . . Statuum sessionibus . . .
lractatur.Jenae 1617.23, vol. 5 in 1°.
862. Augspurgische Apologie auf dem Reichstage zu
Frankfurt 1558 eingebeben, darin sie widerlegen die Las
trung, als wenn sie in der Religion nicht einig wären.
Ms. cartaceo in fol. della Bibl. pubblica di Basilea. “ABNEL,
col. 561.
863. Ber.mv (Giovanni or) Oraison escripte suyvant l‘in
tention du roy tres chrestien aux serenissimes . . .tres
hauls seigneurs et a tous les Estas du sainct Empire as
semblez en la ville de Spire. Paris 1511, in 1°.
872. (Ercuaonu Carlo Federigo) Pragmatische Gescbichte
der deutschen Reichstagsverhandlungen von neuesteu De
putations-Hauplschlusse bis Ende 1801. Eegensburg 1805,
in 8°.
873. Faon (. . .) De Comitiis et Ordinibus Hassiae,prae
sertim Cassellanae, provincialibus. Francofurti ad Moenum
1752 (ed. 11.), in 8”.
871.Fxcrus (M. . .) Geschichte des Beichstags zu Augs
burg im labre 1530. Leipzig 1830, in 8‘.
861.—— —— Oratio de sententia christianissimi
regis, scripta ad sereniss. reverend. illustresque vires uni
versosque sacri lmperii Ordines, Spirae conventum agentes.
Parisiis 1511, in 1°.
Originale dalla scritto precedente.
865. BILDERBECK (Lorenzo Dl) Delineatio iurium Statibus
provincialibus ducalus Luneburgici . . . ( ap. Sm.cuow Magasin
für die deulsehen Rachis and Geschichte, I. p. 267 e seg.).
866. Booa (Alberto m) Beiträge zur Geschichte des Speirer
Beichstages vom Jahre 1511. Inaugural-Dissertation. Stras
sburg 1878, in 8°.
867. Csnoc (. . .) Begründete Déduction von den Land
ständen. 1718.
868. Coeursrmus (Giorgio) Historia Comitiorum anno 1530
Augustae celebratorum, repurgatae doctrinae occasionem,
praecipuas de religione deliberationes . complectens.
Francofurti 1577, vol. 1 in 101.
869. Confession de foy présentée par les princes élec
teurs, seigneurs, et communautez des Eglises réformées d‘Al
lemagne à l'empereur Charles cinquiesme en l'assemblée
des États d’Allemagne, tenue à la journée d‘Ausbourg. S. l.
et a., in 8° picc., e Genève 1561 (1855), in 16°.
870. Diète impériale ou Ordonnance et Résolution de l’Em
pereur et des Estats du sainct Empire, déliberée et arreslée
en la dernière journée tenue à Spire en 1570, trad. de l'al
lemand par Nicolas JACOB . . Paris 1571, in 8' piccolo.
a La Diète de Spire, présidée par l‘empereur Maximilien Il ,
u commença ses délibérations le 22 mai 1570 et fut close le 11 dé
- cambre suivant. Les ordonnances arrêtées par cette assemblée
» avaient pour but de remédier à la mauvaise administration de la
- justice, à la licence effrénée des troupes allemandes enrôlées
n pour le service étranger. D’autres réglements concernent les
n monnaies, le commerce et les imprimeries, dont les productions
:1 sont soumises à une censure sévère. La Diète accorda à l'empe—
» reur des sommes considérables pour fortiﬁer les places frontières
r de la Hongrie - Ces décisions sont suivies de la liste des éle
- cteurs, des princes, comtes, seigneurs, et députés des villes li
n bras qui assistèrent aux séances de la Diéte,et d'une capitulation
- générale ou plutôt d’un Code militaire pour les retlres et pour
n la cavalerie allemande -. Tncunusn Répertoire I. pagg. 567—68.
871.Discours fait a messieurs les Estats et Directeurs de
la Couronne de Boheme sur 1' élection d‘un nouveau Roi.
Là où sont contenues les principales raisons pour lesquelles
le Serenissime, Treshaut, et Trespuissant Prince Friderich,
comte palatin du Rhin, Duc de Bavieres, Electeur du S.
Empire romain etc., doit estre esleu et couronné Boy de
Boheme et des Provinces incorporées etc. Par un grand
Seigneur de ces pays-là. A Geneve MDC.XIX., in 8°.
Opuscolo di 0110 facciate.
875. Formula Reformationis per Caesaream Maieslalem
Statibus ecclesiasticis in Comitiis augustanis ad deliberan
dom proposita et ab eisdem probata et recepta. Lovanii
1518, in L" piccolo.
876. FRANK (Teoﬁlo) Nachricht von der neuesten Beschaf
fenheit eines Reichs-Tags in beiligen r6mischen Reich. Ite—
gensburg 1761, in 1°.
877.Fnavnnno (. . . ) Geschicbte der bayerischen Land.
stände und ihrer Verhandlungen. Sulzbach 1828-29, 2 vol.
in 8°.
878. Geschichte (Versucb einer kurzen) der Landstände
des K6nigreichs Hannover und des Herzogtbums Brauns
chweig bis zum Jahre 1803. Hannover 1832, in 8°.
OpuscoIetto di 21 pagine , ﬁrmato in ﬁne . . . H.
879.Gnrsn (Andrea) Plan qui représente les apartemens
où se tiennent les séances et délibérations à la présente
Diète générale de l'Empire. Batishonne s. a. (verso il 1680),
in foglio oblungo.
880. Gomxsr (Melchiorre) Constitutiones imperiales a
Carolo Magno ad Budolphum Il pro reformalione et disci
plina Imperii.Francofurti 1607 in fol.— lmperalorum, Cac
sarum, Regum et Principum Electorum sacri Romani Im
perii recessus, constitutiones, ordinationes et rescripla in
publicis Comitiis promulgata aut alias edita. Tom. 11. Hanne—
verae 1609, in fol. —- Imperalorum , Augustorum, Caesarum,
ac Regum sacri lmperii Romano-Tbeutonici recessus,con
stitutiones, ordinationes et rescripla. Oﬂ‘enbachi 1710,in101.
881.Hannmm(. . .) Gruudlinie einer Gescbîchte der
deutscben Landstände (nei Staalsanzeigen, pagg. 67 e seg.).
882. HALLBM Wolfgangî, Bavariae Ducis legati, Proposi
tio facta in Comitiis. Augustanis.
Ms. cartaceo in fol. della Bibl. pubbl.di Basilea. HAEIBL,COI. 566.
883.Hscwxn (Ugo) De natura constitutionis Statuum ter
ritorialium et repraesentativae , earumque diﬂ'erentia. Halls
18 . ., in 8“.
881.Jscom (Andrea Bodolfo) Versuchte Auﬂôsung einiger
Zweifel liber des Alter und die Repräsentalîousrechle dent
scher Landstände. Hannover 1798, in 8°.
885.1nformaciones (Dos) muy utiles: la una dirigida a la
Mayestad del Emperador Carlo quinte, y la otra a les Esta
dos del Imperio; y agora presentadas al Cattolico Rey don
Philipe, su hiyo. Que contiene muy necessarios auisos para
ser instruydo todo Principe Christiano en la causa del lisan
gelio. Con una suplicacion a la Mayestad del Rey. Fue im
presso 1559, s. 1., in 8° picc.
886.Joxcnm (. .) Geschichte der deutscben Reichs
tage. Halle 1762, 2 vol. in 8°.
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' 887. .1?st (A.) Die alten Landtage der Herzogthümer
Schleswig-Holstein, 4588-4675. Kiel 4852, in 8°.
888.141140 (C. F.) Anweisung was die comicia Burggraviae
in Nürnberg sey und involvire. Onolzbach (4733).
889. KRÜGER (Federigo) Commentatio de veterum in Ger
mania provincialium Ordinum origine atque natura. Gottin
gae 4843, in 8°.
890.KnnNN|-:n (. . . DI) Anleitung zur Kenntniss der bai
rischen Landtage des Mittelalters. München 4804, in 8°.
891.LANG ( . .) Historische Prüfung des vermeintli
chen Alters der deutschen Landst'ande. Göttingen 4796,
in 8°. .
892. —— Entwickelung der deutschen Stände
Verfassungen (ap. STRUBEN Nebenstunden, V. 372 e seg).
 
893.Legatio. ln hoc libello pontificii oratoris continetur
legatio in Conventu Norembergensi anno M. D. XXII. in
choalo, sequenti vero ﬁnito, una cum Instructione ab eo
dem Legato consignata necnon liesponsione cesaryae Ma
iestatis ac reliquorum Principum et Procerum nomine red
dita. lnsunt et gravainina germanicae Nationis iniquissima
centum. Norimbergae 1523, in 4°, e S. l. (Coloniae) 4524,
in 4°.
894. Lettera del Re christianissimo (Enrico Secondo) agli
sommi Stati del sacro lmperio. Tradotta per Hubert Phi
lippo detto de Villers. Lyone 4553, in 8°.
895. Mosan (. . .) Abhandlung von den deutschen Rei
chslanden , deren Landst‘anden, Unterthanen, Landesfreihei
ten, Beschwerden, Schulden und Zusammenkünften. 4769.
896.Munn (Teoﬁlo m) Disquisitio diplomatica de comitiis
Friderici ll. lmp. Aug. Norimbergae celebratis, cum ﬂorum
sparsione ad historiam huius imperatoris. Norimbergae 4760,
in 4°.
897. PANVINI (Onofrio) De comitiis imperatoriis liber. Ar
gentorati 4643, in 8°.
898. szuan (J. C.) De ordine'consultationum in comitiis
lmperii. Francofurti 4740, in 4°.
899. PFANNER (T. . . .) Historia comitiorum lmperii ce
lebratorum A. 0. R. 1652, 1653 et 4654. Vinariae 4694,
in 4°.
900. PFEFFEL (Cristiano Federigo Di) Abrégé chronolo
gique de l'Histoire et du Droit public (l‘Allemagne. Paris
4776 (3' ed. e la migliore), 2 vol. in 4°.
904. Pon’rra (Alfonso Gabriele Dr) Discorso letto nella con
vocazione dein incliti Sta'ti delle due principesche contee
di Gorizia e Gradisca li 9 settembre 4796, in occasione che
S. M. l‘Imperalore ha richieslo per mezzo di S. Ecc. il su
premo Capitano delle suddette contee il prestito pubblico
nella forma e tenore dell’anno decorso. Gorizia s. a., in 8°.
902. Proposicion hecha por Carlos v cn la Dieta de Ra
tisbona a 45 junio 4546. Bespuesta.
Ms. della Biblioteca dell'Escuriale.
903. (Proposìtìo) Caroli Ducis Sabaudiae nomine facta
. . lmperii Statibus in comitiis Norimbergensibus, anno
4543.
Ms. cart. in fol. della Biblioteca pubblica di Basilea. HAENBL,
col. 356.
904. (Protestation) Auspurgischer Confessions verwandter
Stände . ‚auf dem Beichstage zu Regensburg, 4575.
Ms. cart. in fol. della Biblioteca pubblica di Basilea. Humu,
col. 564.
905. Relacion de la dieta de Ratisbona (4575) y de los
personajes que concurrieron.
Ms. della Biblioteca nazionale di Madrid.
906. Belacion de lo que en las cosas de la te se ha
hecho en la Dieta de Augusta eu el año 1530 (nella Coleo
cion de documentos inéd. para la historia de España, 'l‘. ll.
png. 259).
RiBIBn (Guglielmo) Lettres et Mémoires etc. Vedi FRANCIA.
907. Puvim (Andrea) Diatribe de Maiumis, Maicampis, et
Roncaiiis (in Syntagma variarum Disserlationum rariorum,
quas Viri doclissimi superiore seculo clucubrarunt. Ex ÏMu—
saeo Joannis Georgii Gnmvn. Ultrajech' 4702, in 4°, pagg.
536-624 ).
908.4400114“ ( . . . DE) Die Geschichte der Landstände
in Bayern. Heidelberg 4846, 2 vol. in 8°.
909. RUDOLrni (.
4744, in 4°.
.) De Statibus provincialibus. Jenae
940. SCHULTZ (G. P.) Historia interregni novissimi et co
mitiorum in Prussia polonica anno 4733 celebratorum. Ge
dani 4738, in 4°.
944. (Scriptum) Caroli ll Sabaudiae ducis Procuratoris.
. quo allocutus est Vicecancellarium romani lmperii in
Comitiis Spirensibus propter certam pecuniae summam quam
ipsius Princeps in expeditione adversus Turcos auspicanda
numerare jussus est tamquam lmperii romani princeps.
Ms. cart. in 4'04. della Biblioteca pubblica di Basilea. HAENEL,
col. 356.
912.SLmnNMAN ( . . . ) Recueil de recès des Diètes, de
puis 1521 jusqu'en 1731.
Questo libro è cosi citato dal DUPIN Bibliothèque choisie de:
Livres dc Droit (Bruxelles 4833), pag. 256, senza indicazione ne
del titolo originale, nè dell’anno e luogo di stampa, nè del numero
dei volumi.
943.Sonnrn (Giangiacomo) Commentatio de comitiis ve
terum Germanorum antiquis, ex historia, monimentis, diplo
matibus, et scriptoribus iide dignis eruta. Qua Conventuum
qualitas et forma, tum ante caroli Magni aevum, tum sub
illius et priorum successorum regimine demonstrantur. Je
nae 4745; Francofurti 4748, in 4“.
944. STRUBEN (. . .) Tractatio de Statuum provincialium
origine et praecipuis iuribus. nu.
945.—— Ahhnndlung von den Landsländen
(nelle sue Nebenslunden ll. 424 e sog).
946. Srnüva (. . .) Discurs von Ursprung, Unterscheid.
und Gerechtsamcn der Landstände in Deutschland, inson
derheit in Mecklenburg. Hamburg 4744 ‚ in 4°.
917.UNoEn ( . . .) Geschichte der deutschen Landstände
Hannover 4844, e vol. in 8°.
948. WALDsrnonEn (Jacopo) De curiis regiis comitiisque
’ante sanctionis Carolinae tempora Norimbergae celebratis.’
Altorﬁi 1722, in 4°.
Man. Hist. pair. xv. — App. 59
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949. Wrnm (. . . )Von den Landlagen der Friesen in
den mittlern Zeiten bey Upstalsboom. Bremen 4777, in 8°
piccolo.
920. errm (. . .) Die drei grossen Synoden der agi
lotﬁschen Periode zu Aschheim, Dingolﬁng, und Neuching.
4806, in 4°.
PAESI
922. Accord et alliance entre le duc d'Anjou et les Estats
des Pays—Bas. Anvers 4578, in 4°.
923. Advertissement (L’) et reponce des Estats de Hay
nault sur la requeste faicte pour la liberté de la religion
et l’exercice d‘icelle. S. t. 4578, in 8°.
924.Alliances et accords faits entre Mgr. le duc d'Anjou
et d'Alençon, ﬁls et frère du Roy, avec les prélats, nobles,
et députés des villes représentants les États généraux des
Pays-Bas. Paris 4579, in 8‘Î.
925. Apologie pour les Estats generaux des Pais-Bas, avec
un Discours sur l‘arrivée de S. A. (le duc d'Anjou) dans
ces pais. S. l. 4577, in 8°.
926.Articles de la trefve conclue et arrestée povr douze
ans entre la Maieste du roy d' Espaigne et les S.'““ archi
ducz d'une part et les Estats des Prouinces unies du Pays
bas d'autre. Bruxelles 4609, in 4°.
927. Avis à. Messieurs des États des Provinces Unies.
Basle 4673, in 42°.
928. BECLAERTS (Guglielmo Anneo m BLOKLAND) Disputatio
inauguralis loris publici continens historiam Ordinum gene
ralium Belgii sub Carolo V. . . Lugduni Batavorum 4836,
in 8°.
929.Belgiomanie (La). . .par le sieur Vanderkaas, dé
puté de la province de Parcimonie à l‘assemblée des États
généraux de la cupidité. A Avariciopolis 4785, in 8°.
Violentissima satira dell’epoca.
930. Banrrvocuo (Guido) lstoria di Fiandra. Colonia
463540, 3 vol. in 8°.
934.BL0K (B.) De potestate Ordinum Hollandiae et regi
minis mutatione sub Gulielmo l. usque ad discessum Lei
cestrii. Lugduni Batavorum 4775, in 4°.
932. Baux (Antonio m) Second Discovrs fait par Monsieur
de Brun, ambassadeur du roy d’Éspagne, a messieurs les
Estats generaulx des provinces vnies du Pays-bas le 43 de
juliet 4649. S. a. et I. in 8°.
Ne esiste un esemplare nella Bibl. naz. di Madrid, sala l’a
n’omm.
933. Capitoli portati alli Deputati de] Principe d‘0ranges
et alli Nobili Stati d’Olanda et Zelanda,et confederati suoi,
da parte delli Commissarii di S. M.“ Catolica a Breda adi
2t marzo 4575. sottoscritti in Barbante,et generatmente da
tutte le Terre.
Ms. dell’Archivio centrale di Stato in Torino, inserto nella Colle
u‘ona Francucom', ‘1‘. XIV, fol]. 165v e 466.
924. W[NTER (. . .) Les États de la Marche de Bran
debourg a l'époque de leur plus grand éclat, 45t0-4550
(nella Zeilschrfﬂ /ür preuuische Geschichte, 4882).
Non conosciamo quest’0pera che per la citazione fattane con ti
tolo francese nella Re’vue des deux Mondes.
BASSI
93L. Compendium van onderscheidene Instruction, Orders,
Reglementen en notable resolutien van de Staten van Hol
land en Westvriesland, beginnende met het jaar 4623; met
een Index.
Ms. cartaceo in fol. delta Bibl. Phillipps in Middlehill. Hum,
col. 870.
935. Conspiration estrange et detestable faille en Hollande
contre les Sieurs des Estats des Provinces Unies. Ensemble
l’interrogatoire. . .de Ledemberg, l’un des chefs des cons
pirateurs . . .Paris 4649, in 8°.
936. Correspondance (Suite de la) du Comte de *"*, mem
bre des États du Hainaut, et du Comte de‘“, membre des
États du Brabant. S. L et. a. (intorno al 4788). in 8‘.
937. Coup-d'œil sur le Recueil des représentations, pro
testations, et réclamations faites a S. M. I. par les Repré
sentans et États des provinces des Pays-Bas autrichiens.
Liège 4788, in 8°.
938. DEDEL (Jacopo) Disputatio historico-politico-inridica
inauguralis de Ordinibus generalibus Belgîi. Lugdnni Bata
vorum 4823, in 8°.
939. Discorso delli Stati di Fiandra congregati in Bru
selles al clementissimo Massimiano imperator de’ Romani.
et agli Ordini del sacro lmperio.
Nella citala Collezione Framesconi, T. Il , pagg. 495-202.
940. Discours (Sommier) des justes causes et raisons
qu‘ont constrainct les Estats géneraulx des Pais Bas de
pourveoir a leur deﬂ'ence contre le seigneur don Jehan
d‘Austriee. Auec plusieurs lettres missives interceptes. An
vers 4577, in 4°.
944.Discours veritable de ce qui s’est passé en l'Assem
blée génératle tenue à la Haye en Hollande. Contenant la
proposition faicte par les ambassadeurs du Roy et la res
ponse de Messieurs les Estats generaux des Provinces Unies
des Pays-bas. La Haye 4649, in 8°.
942.Échelle (L’) aux sauteurs ,- précédée de la représen
tation des États de Brabant au comte de Merey-Argentem
S. I. 4794 , in 8".
943.Enauæmm (. . .) Bemerkingen nopende den tyd en
de wyze op de welke die Abten ofte Prelaeten van den
lande van Brabant sitting genomen hebben in de Staeten
van het Land.
Volume ms.in foglio citato dal DE RAM ne] suo « Prologus Édi
toris » alla Monograﬁa di Adriano “arum (Vedi infra).
9“. Edict perpeluel sur l’accord faict entre Jean d‘Au
triche au nom du roy catholique d‘une part, et les Estats
generaux des pays de part deça d'aultre, pour appaiser les
troublez suscite: esditz pays par la gendarmerie estrangiere,
publié à Bruxelles le 47 fevrier 4577. Bruxelles 4577, in 4°.
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945. Edit perpétuel ou Traité et accord entre Don Jean
d’Autriche et les États-généraux des Pays-Bas. S. t. 4770,
in 8°.
946. Emergenze (L’) dell’Olanda. Relattone succinta delli
Stati generali delle Provincie unite de' Paesi Bassi, man
data da un secreto Ministre ad un Principe dell'ltalia, dove
si palesano li loro trattati, lettere, e riselutieni, con il me
tive principale per il quale l’armi di Francia e Inghilterra
si sono unite a' loro danni, con il Diario delli progressi
delt‘armi de] Christianissimo in Olanda.
Ms. cartaceo del secolo XVIII, in 8, registrato sotto il n° 2381
ne] Catalogo di Libri antichi e moderni n“ 39 (Milano 1881) di
Pietro Vergani.
947. EnNST (Pietro) De populari in brabanticis Comitiis
Ordine commentarius, sen Responsum ad qnaestionem ah
Academia caesarea scienliarum et elegantiorum literarum
Bruxellensi propositam: « Qua ratione queve ex tempore
» Tertius Ordo in eam formam coaluit ut populi vicem in
» Comitiis ducatus Brabautiae supplcret‘? Aune is Nobilium
» Ordinem aetate superet nec ne? n
Opuscole ms. in fol. citan dal DE RAM (vedi HEYLEN Adriano)
coma esistente nell’Archivie della regia Accademia di Brusselle.
948.—— — Mémoire sur la question: « Vers
» que] temps les Ecclésiastiques commencèrent-ils a faire
» partie des États du Brabant? Quels furent ces Ecclésias
» tiques et quelles ont été les causes de leur admission? n.
Bruxelles 4783, in 4°.
949.—— — Observations historiques et criti
ques sur la prétendue époque de l' admission des Ecclésias
tiques’aux États de Brabant vers l’an 4383. Maestricht 4786,
in 4° (senza il nome dell’Autore).
950.— — Histoire abrégée du Tiers-État de
Brabant, ou Mémoire historique dans lequel, après un coup
d’œil sur la constitution des villes en général au moyen
âge, on voit l’origine des Communes en Brabant, l'époque
et les causes de l’intervention de leurs députés aux Assem
blées de la Nation, et les occasions où elles se sont parti
culièrement distinguées, ainsi que le temps et les raisons
de la retraite des petites villes et franchises des États. Mae
stricht 4788, in 8°.
954.— —— Ordines apud Brabantos eiusdem
cum eorum Principibus esse aetatis, ad illustrissimorum Or
dinum sententiam in libellis 99 januarii et 23 aprilis datis
expressam, demonstrat . . Maestricht 4788, in 8°.
952. Exhortation de l'archiduc d'Autriche aux Estats,
auec la harangue de Leoninus. Amers 4579, in 4".
953. Extracten uit de Begisters der Stat. gen. sedert 96
januarii 4587 lot 4 julii 4593, aangaande de erectie en de
auteriteit van den Raad van State.
Ms. cartaceo in fol. delta Bibl. Phillipp_s in Middlehill. HAENEL,
col. 871.
954. Fumm (. . .) Études sur les Constitutions nationales
(Pays-Bas autrichiens et pays de Liège). Bruxelles 4849,
in 8°.
955. Gacnanu (Luigi Prospero) Des anciennes Assemblées
nationales de la Belgique (Révue de Bruxelles, livraisons de
novembre et décembre. Bruxelles 4839, in 8“).
956. —- Lettre à MM. les Questeurs de la
Chambre des Représentants sur le projet d'une Collection
de documents concernant les anciennes Assemblées nationa
les de la Belgique. Bruxelles 4844, in 8°.
 
957. Gacnano (Luigi Prospero) Lettre à Messieurs les
Questeurs de la Chambre des Représentans sur les docu—
mens concernant les anciennes Assemblées nationales de la
Belgique qui existent dans les dépôts littéraires de La Haye.
Bruxelles 4843, in 8°.
958. —- Lettre à MM. les Questeurs de la
Chambre des Représentants sur les documents concernant
les anciennes Assemblées nationales de la Belgique qui exi
stent dans les archives de Simancas et dans les bibliothè
ques de Madrid. Bruxelles 4845, in 8°.
959.—— —— Collection de documents sur les
anciennes Assemblées nationales de la Belgique, publiée par
ordre de la Chambre des Représentants — Actes des États
généraux de 4600, recueillis et mis en ordre . . Bruxelles
4849, in 4°.
960.—— —— Lettres écrites par les Souverains
des Pays-Bas aux États de ces Provinces depuis Phi
lippe Il jusqu'à François Il (I559—4794). Bruxelles 4854,
in 4°.
964.— Collection de documents etc. ——
Actes des États—généraux de 4632, recueillis et mis en or—
dre . . . Bruxelles 4853-4866, 2 vol. in 4°.
 
 
969. —— Tableau des anciennes Assemblées
nationales de la Belgique (Bruxelles 44 mars 4864).
Foglio volante.
963. -—- —— Liste des anciennes Assemblées
nationales (de la Belgique). (Bruxelles 8 juillet 4864).
Foglie volante.
964. —— Tableau des anciennes Assemblées
nationales de la Belgique — Documents à l’appui - (Spéci
men). S. a. et 1., in 4°.
965. Actes des États généraux des Pays
Bas. 4576—4585. Notice chronologique et analytique. Bru
xelles 4864 e 4866, 2 vol. in 8°.
966.—— Rapport à Monsieur le Ministre
de l'lntérieur sur les travaux entrepris pour la formation
du Tableau des anciennes Assemblées nationales de la Bel
gique. Bruxelles 4864, in 8".
967. — Deuxième Rapport à Monsieur le
Ministre de l'lntérieur sur les travaux entrepris pour la for—
mation du Tableau des anciennes Assemblées nationales de
la Belgique. Bruxelles 4865, in 8".
Estratte del Moniteur belge 30 dicembre 1864.
968. — Troisième Rapport à Monsieur le
Ministre de l'lntérieur sur les travaux entrepris pour la for—
mation d‘un Tableau des anciennes Assemblées nationales
de la Belgique.Bruxelles 4866, in 8°.
Altro estratto del Moniteur belge 90 febbraie 1866.
Nelle Opere sovraindicate de] Gachard si treva una Bibliograﬁa,
torse unica par compitezza,di tutte le scrilture e pubblicazieni ri
guardanti i tre Stati de’ Paesi Bassi.
 
 
  
 
 
 
969. GBESQUIÈRE (. . .) Notion succincte de l’ancienne
Constitution des Provinces belgiques, tirée des Auteurs et
Documents anciens , suivie de quelques Observations rela
tives à la question: c Si les États actuels de Brabant y re
» présentent le peuple bral)ançep à l’eﬂ'et de le gouverner
» sur le pied que l'on fait les États de Brabant en 4584,
1) après qu‘ils eurent déclaré Philippe il déchu de ses droits
» sur le duché de Brabant ». Bruxelles 4790, in 8°.
970. HEYLEN (Adriano) Commentarius de origine Tertii
Status populum repraesentantis in Comitiis Ordinum duca—
tus Brabantiae, quem Academia regia Bruxellensis anno
necer.xxxvr praemio ornavit, nunc vero ex eiusdem Aca
demiae decreto edidit et illustravit P. F. X. de But (nel
Tome XV dalle Memorie delta regia Accademia di Brusselle).
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974. HEERKENS (J. N. J.) De Ordinibus provincialibus
Groningae 4830, in 8°.
972. Horm.mn ( . . . ) De Ordinum provinciae Leodiensis
iure in legislaliva potestale cum Principibus concurrendi.
Welzlariae 4788.
  
986. Lettres d'auertissement à la Noblesse et autres de
putez des Estats—generaux des Pays-Bas, escritcs par un
serviteur de Don Jehan d'Austrice. Francfort 4578, in .4“.
987.Lettres de Louis XIV au comte de Briord, ambas
sadeur extraordinaire de S. M. auprès des Etats généraux
. dans les années 4700 et 4704.La Raye 4728, in 42".
988. Lettres du duc d‘Anjou aux Estats des Pays-Bas.
S.I.4578,in ta
989. Lettres (Table des) escritcs par les Roys de France
aux Papes, Empereurs, au Roy d‘Espagne, au Roy d’An
glaterre, au Roy de Dannemark, au Roy de Suède, au Roy
d’Alger, au premier Basse, au Grand Vizir, à. la Seigneurie
de Venise, aux Estats des Pays—Bas etc.
Manoscrilto in 4° del sacolo sedicesimo, colla ﬁrme dalle storio
grafo P. Dupuy,citato net Bibliophile français, Septième Année. Pa
ris 1868, pag. 46.
990. Libellus supplex imperatoriae Maiestati caeterisque
sacri lmperii Electoribus, Principibus, atque Ordinibus, no
mine Belgarum ex inferiori Germania euangelicae religionis
causa par Albani ducis tyrannidem cieclorum, in Comitiis
Spirensibus exhibilus. S. t. (Trajecti ad Rhenum) 4570, in 8°
picc. ..
994. Liste des moyens generaux résolus par le Prince
d'0range , le Conseil d’ Estat, et les Estats generaux. An
vers 4578, in 4°.
992.LUIJBEN (A. F. X.) De Ordinum provincialium secun
dum leges lmperii iure Provinciam gubernandi. Sylvaeducis
4844 , in 8°.
993.Manifeste de MM. les Etats des Provinces unies de
Hollande au reste des villes catholiques sujettes au roy
d‘Espagne. Paris 4632, in 8° picc.
994. Memoria del conde de Avaux, embaxador extraordi
nario de su Magestad christianissima, presentada a les
Estados Generales de las Provincias Vnidas. En La Raya a
26 de julio de 470|. Madrid, vol. 4 in 4°.
995. Moxsenna (Michele 131) Libre intitulado Cana Domini,
dirigido a les Estados generales de las Provincias Unidas.
La—Aya 4629, in 8° picc.
973. JEANNIN (Pielro) Mémoires et négociations du prési
dent Jeannin pour la trêve avec les États-généraux des Pays
Bas depuis l’an 4607 jusqu'en 4640. Paris 4656, in fol.;
Amsterdam 4659 e 4695, 4 vol. in 42.
974. Index op de gedrukte Resolutien van de Staten van
Holland, beginnende met den Jare 4544.
Ms. cartaceo in fol. delta Bibl. Phillipps in Middlehill. Rames,
col. 871.
975. Joues (J. C.) Résolutions des États généraux des
Pays—Bas, mises en ordre et augmentées de notes et de
pièces justiﬁcatives. T. 1. Année 4576. La Haye 4828. Tom. Il.
Partie première. Année 4577 (Janvier—Juin). La Haye 4834,
in 4°.
La Rivoluzione del 1830 tolse all'Autore di continuara quest’0
para — « Il n'est pas inutile de remarquer (cosi DUPIN nella sua
» Bibliothv’que choisie des Livres de Droit) que la langue politique
1 des États-généraux était d'abord la langue française, dont la domi
n nation de la Maison de Bourgogne avait répandu l’usage; ce ne
»fut qu'en 1582 que les États-généraux décrétèrent de ne plus
» l’employer dans les actes publics. Néanmoins on s’en servit par
» fois jusqu’en 1584 qu'elle fut totalement abandonnéa-.
976. JUSTE ('l‘codoro‘, Histoire des États généraux des
Pays-Bas (4465-4790). Paris 4864, 2 vol. in 8°.
977. Histoire du soulèvement des Pays—
Bas contre la domination espagnole (4574-4576). . . 2 vol.
in 8°.
Net vol. I. si parla dagli Stati generali del 1574.
978. Ksavrn ne Lsrrsnnovrz (. .) Programme d'un
Gouvernement constitutionnel en Belgique au'XVe siècle.
S. t. et a., in 8° (35 pagg.).
979. Kcuvr (. . . ) Historie der hollaudscha Staalsregering.
Amsterdam 4802.
980. Le Fume (Filippo) Apologie contre certains discours
amis soubs le nom des Etats generaux des PaysBas S. I.
4577, in 8°.
984. Lempereur (Par) - Placartz ou Mandement de limpé
rialle Majesté des impositions accordées et consenties des
Estatz du pays de Brabant. Imprimé en Auvers . . . S. a.
(4548), in 4° piccolo. '
982. Lettre de M. du Maurier, ambassadeur du roy en
Hollande, escritte aux Estats-généraux trois heures avant
l'exécution de mort du sieur d'0ldenbarneveld. S. I. et a.
(4649),in sa
983. Lettre d’un Gentilhomme vray patriote a messieurs
les Estats generaux assemblez a Anvers contre le Prince
d‘0range et ses adherens. S. t. 4579, in 4°.
984.Lettre du‘ prince d'0range Guillaume, surnommé le
Taciturne, aux États-généraux (A. 4576). Paris 4834, in
8° gr.
Stampala a pochissimi asemplari in Brussalla par cura del ba
rone di Raiﬂ‘enberg, ad uso dalla Société des Bibliophiles français.
985. Lettres d’advertissement a la Noblesse et autres de
putez des Estats de Flandres, ou il est amplement discouru
de l‘origine et progres des troubles qui de present regnent
au Païs Bas et le moyen de les paciﬁer. Paris 4578, in 8°.
996.Négociation pour la trêve des Pays-Bas entre le roy
d’Espagne et les archiducs de Flandres d‘une part et les
Estats généraux des sept provinces unies des Pays Bas
d'autre part. Traitté soubs I'aucthorité du feu roy Henry le
grand par Messieurs le président Jeannin, Buzenval, et
Russy, ses ambassadeurs, depuis le mais de may 4607.
Manoscritto in t‘oglio (il solo volume I) delta Libreria Bachelin
Deﬂorenna. Catalogue de Livres anciens etc. (Paris (869), pag. 357.
Altro Ms. in 4°, dalla stessa epoca, diviso in 4 Volumi , faceva parte
delta Libreria Astorga. Vedi Catalogue de la Bibliothèque de S. E. le
marquis d’Astorga, comte d’Altamira etc. Paris I870, pagg. 19 e !0.
Un terzo Ms. asiste nella Biblioteca nazionala di Parigi.
997. Negotiation with the Staates general, 4574.
Ms. dalla Bibl.Phillipps in Middlehill. Bar-mu, col. 890.
998. Notulen van de Vergadering van de Staleu van
Holland en Westvriestand gehouden sedert dan 9 april 4726
lot en met dan 48 mai 4748.
Ms. cartaceo in fol. dalla Bibl. Phillipps in Middlehitl. Hum.
col. 871.
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999. Observations sur la constitution primitive et origi
naire des trois Etats de Brabant. S. I. 1791, in 8°.
1000.005r1nc (Pietro) De Provincia Drenthina ab Ordi
nibus generalihus Provinciarum belgicarum saeculo XVII
exclusa. Groningae 1835, in 8°.
PICAULT (Pietro). Vedi Fnsucu.
1001. Placart de los Estados generales de las Provincias
confederadas de Flandes; por el cual declaran al Bey de
España haber perdido la sennorla y mande de aquella Tierra
por las causas en el dicho placarte difusamente contenidas,
y por elle deﬁenden que ninguno en las dichas Provincias
use su nombre y selle. Traducido de Francés en Espannol
con algunas Añotaciones. S. I. 1581 , in 1°.
È la nota dichiarazione d’indipendenza dei Paesi Bassi.
1002. Peurs (. . .) De la Souveraineté indivise des evé
ques de Liège et des Elats-généraux sur Maestricht. Liège
1831 , in 8°.
1003. Proposition de M. de Bellievre, ambassadeur du roy
de France, faicte à. son Alteze et les Estats du Pays—Bas.
8. l. 1578, in 1°.
1001. QUARLES (Q. 01) De forma regiminis Reipublicae
seplem foederatarum Provinciarum. Leodii 1827, in 1°.
1005. Rxarsmr (Giuseppe) Histoire de l’origine, de l'or
ganisation, et des pouvoirs des États généraux et provin—
ciaux des Gaules, particulièrement des Pays-Ras,depuisles
Germains jusqu’au XVI" siècle. Gand 1811, in 8°.
Ristampata ne! T. 11, pag. 105 e seg., dalle sue Œuvres com
plètes. Gond 1838, 6 vol. in 8°.
1006. Récit véritable de l’horrible conspiration descen
verte en Hollande au mois de février de la présente année,
brassée contre les hauts et puissants seigneurs messieurs les
Estats Généraux et le très illustre prince (1‘ Orange. Lyon
1623, in 8° picc.
1007.Réclamations des trois Etats du duché de Brabant
sur les atteintes portées à leurs droits et lois constitution
nelles au nom de Joseph 11. Bruxelles 1787, in 1".
Stampato nella due lingue francese e ﬁammînga.
1008. Reconnaissance de la seigneurie de Charles, le Té—
méraire par le Clergé, la Noblesse, et le Tiers Etat du
comté de Hainaut, réunis à Bruxclles, 9 mai 1165.
Il documento esiste nella Biblioteca nazionale di Parigi. Cfr. No
tice des Objets exposés (Paris 1878), pag. 79 , n° 444.
1009. Recueil de la negociation de la paix de Coulogne
entre S. M. le roy catholique et l'archiduc Mathias et les
Estatz du Pa‘is-Bas. Anvers 1580, in 8'.
1010.Becueil de lettres, actes, et pièces plus signalées du
progrès en besongne faict en la ville d'Arras et ailleurs
pour parvenir à une bonne paix et reconciliation avec sa
Maiesté catholique par les Estats d'Artois et députez d'au
tres Provinces. Douay 1579, in 8°.
1011. Recueil des principaux traitez escrits et publiés
pendant la tenue des Estats-généraux de 1611 et de 1615.
s. 1. 1615, in 8°.
1012. Recueil (Sommaire) des raisons plus importantes
qui doivent mouvoir Messieurs des Estats des Provinces
Unies du Pays Bas de ne quitter point les Indes. Traduit
du ﬂamant en françois. Jouxte la coppie imprimée à la R0
chelle 1608, in 8°.
1013. Registre (Extrait du) des résolutions du Tiers-Etat
du comté de Hainaut. Mous 1791, in 8°.
1011. Relacion de la forma con que se ban hecho las
entregas de las ratiﬁcaciones de la paz de España y los
Estados generales de las Provincias unidas, y de la supli
cacion que se célébré en la ciudad de Munster de Wessfa—
lia a 15 y 16 de mayo deste año 1618. Madrid e Valla
dolid 1618, 2 vol. in fol.
1015. Relatione di quanto e successo nella ratiﬁcatione e
publicatione della pace tra S. M. C. e gli Stati d’0landa,
fattasi nella città di Munster in Vestfalia nel maggio 1618.
S. a. et L, in 1°.
1016. Remonstrance faict par le Prince d'0rainges en la
ville d’Anvers ce 1er jour de decembre a messieurs les Es
tats. imprimé l'an 1582, in 8‘ piccolo.
1017. Remonstrances faites aux Deputez des Estats genc
raulx le ix° de januier 1580 pour le Prince d’0ranges. An
vers (1580), in 1°.
1018. Resolutien en andere Stukken betrekkelük de ver
gaderingen van de Staten van Holland ende Westvriesland,
van de Jaren 1726 tot en met 1718.
Ms. cartaceo in fol. della Bibl. Phillipps in Middlehill. HAIIIL,
col. 871.
1019. Resolutien van de Staten van Holland, aangaande
Walter Strickland, resident van het Parlement van Enge
land, 1612 lot 1650.
Ms. cartaceo in fol. dalla Bibl. Philipps in Middlehill. Hamac,
col. 871.
1020. Resolutien van de Staten van Holland en Westvrie
sland of. H. H. Mog., over de Jaren 1652 en 1653.
Ms. cartaceo in fol. delta Bibl. Philipps in Middlehill. Encan,
col. 871.
1021.Résolution (La nouvelle) de l'assemblée de mes
sieurs les Estats d'Hollandes et Provinces-Unies contre le
roy d'Espagne, avec l'estat de leur puissance armée. Paris
1631, in 12°.
1022. Resolutions importantes des Elats de Hollande et de
West-Frise pendant le ministère de Jean de Witt. Trad. du
hollandois. Amsterdam 1725, in 8°.
1023. Response des Estats generaux des Pais Bas a la
proposition que leur a este faicte au nom de la sacree
Maieste imperiale par le comte de Schwartzenberg. Am—
beres 1578, in 8. '
1021. Saunas ( . . . ) Harangue aux États de Hollande.
Ms. della Bibl. dell'lstituto di Francia. HABNEL, col. 311.
1025. Statuts des Assemblées de Flandres.
1115. in 4 del secolo XV1, appartenente alla Bibl. civica di
S.‘ Orner. HAENBL, col. 267.
1026.S11ites (Les heureuses) de l'alliance et de l’union de
leurs Majestez Guillaume "I et Marie l[ avec les h. puis
sances des SS. Etats-généraux des Provinces Unies. La
Haye 1689, in 12".
1027. Txnsux (B. G.) De origine Systematis representa
tivi. Lugduni Batavorum 1833, in 8°.
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4038. Traité de la paix entre les Etats de ces Pays-Bas
assembles en la ville de Bruxelles et le sieur prince
d'0range, avec l'agreatiou et conﬁrmation du Roy. Lyon
4577, in 8°.
4029.Traitté d’alliance fait entre sa Majesté catholique
et les Estats généraux des Provinces unies. . . S. t. et a.,
in 42°.
4030. T1175 (Siﬂ'redo) Historische Verhandelingen over
den Staet van het Nederland, vervattende in dry deelen
eene Historie van de komste der Itomeynen in onze Neder—
landen tot onze tyden; waer in uytgeleyd word den aerd,
zeden en religie van onze voorvaderen; de opkomste, voort
gang, enz., van het trankische Byk; de opkomste en ver—
nietinge der slavernye; de opkomste van de Staeten van
Brabant; de opkomste voortgang en bloey van den koophan
de]; de opkomste. voortgang en bloey van de kloosters en
Iandhouw, etc. Mechliniae 4809, vol. 2 in 8“.
4034. Verbael der Gedeputeerde Slaten van Holland van
4577. '
Ms. cartaceo in fol. della Bihl. Philipps in Middlehill. HAINBL,
col. 871.
INGHILTERRA
4034. Abrégé des derniers mouvemens d'Mgleterre, avec
un raisonnement succinct des droits tant du roy que du
parlement. Anvers 4654, in 42".
4035. Accounts of Parliaments.
Ms. della Biblioteca Magdalene-College di Cambridge. HABNEL ,
col. 783.
4036.Acta postrema conclusionis proximi anglicani Con
ventus anno 4555. S. 4., in 4".
4037. Actes of Parliament.
Ms. in fol. delta Bibl. dalla Cattedrale in Lincoln. menu,
col. 799.
4038. Acls (The) 04‘ the Parliaments of Scotland, publishing
under the autority of his Majesty’s Commissioners l‘or public
records, from 4424 to 4654. London 4845-4820, 5 vol. in fol.
4039. (Bacon Natale) An historical Discourse on the uni
formity of government of England from the first limes till
the end of Elizabet; with a Preface of the ancient way of
Parliament in England. London 4647, in 8°.
Il nome dell'Autore à date in edizioni posteriori.
4040.Bonnmrs (Luigi) Geschichte des englischen Parla
ments seit seiner Entstehung im Jahr 4234 bis 4798, nebst
der Charte magna von Brittanien, mit Napoleons eigenhän
digen Anmerkungen. Uebersetz von C. Ph. Bonal‘ont. Son
dershausen und Nordbausen 4824, in 8° ant.
Nel « Vorbericht an den Laser » si dice che l’originale (fran
cese?) di quest’0peretta si conserva nell'Ambrosiana (li Milano.
Parrebbe che il Traduttore medesimo ne abbia levato copia, e che
in conseguenza quest‘edizione tcdesca sia pure l’unica (li questo
lavoro dell’ex-re d’04anda.
4044. Book (A) et the general Assemblies in Scotland
with a number of volumes et minutes of the general As
sembliesî
Ms. delta Bibl. dell’Università di Glasgow. Haznu, col. 785.
4032.Wvu.ucusv (Pellegrino) Bref discours pour donner
contentement a tous ceux qui, ne coguoissans la vérité,
parlent indiscretement de la serenissime roine d'Angleterre,
du seigneur baron de Wyllughby gouveﬂieur general, de
son secours es Provinces Vnies des Pays Bas, et de certain
Placeat du 47 avril 4589, style nouveau; mis en lumiere
par aucunes personnes particulieres, comme se dict, soubs
le nom des Estats generaux legitimement assemblés. Traduit
de l’anglois. S. t. 4589, in 4°.
4033. ZAMAN ( . . ) Exposition des trois États du pais
et comté de Flandres, sçavoir: du Clergé, de la Noblesse,
et des Communes. Lille 4744, in 8°.
u Ouvrage plein de recherches et fort important pour l'histoire
ancienne et moderne du gouvernement de la Flandre - En 1709
les communautés de Gand , Bruges , Ypres, et du Franc, vulgai
rement nommées les quatre membres du Tiers e’tat, voulaient
s'arroger le droit d’avoir seules voix délibérative dans les as
semblées générales, et n'accordaient que voix consultative aux
autres'villes et châtellenies. L’Auteur remonte au temps des
Gaulois et prouve que le clergé et la noblesse répreseutèrent
les Etats de la Flandre jusqu’en 1300, époque à laquelle les com
munes leur furent agrégées et concoururent depuis à toutes les
délibérations des Mats-généraux. Les quatre membres de la Flan
n dre ne pouvaient prendre de résolutions qu’au nom et avec l‘auto—
» risation des autres villes et communes du Comté ». Tacuxan
Répertoire l. pag. 550.
:-:-u-'u='
e STATI UNITI
4042. Bünmcsu (Massimiliano) Vorlesungen über engliscbe
Verfassungsgeschichte. Wien 4880, in 8°.
4043. Capitulatione (La vera) e Articoli passati e conclusi
infra i sereniss. Philippo et la sereniss. regina Maria con il
consenso de Principi, Baroni e Popoli dello dette Regno
per i capitoli pertinenti al matrimonio. S. I. 4554, in 4°.
4044.CARTWMGHT (J. . ) The legislative right of the
commonalty vindicated, wherein il bis contented that an
equal and compleat representation in Parliament and annual
elections are the right of the commonalty of this realm.
London 4777, in 8°.
4045. CESANO (A. Luigi) Sloria aneddotica del Parlamento
inglese. Da un libre di G. H. Jennings e W. S. Johnston.
Rem. 4882, in 42°.
4046. Cnmssnurne (. . .) L‘état présent d’Angleterre,
trad. de l‘anglais (par Paul MARET). Amsterdam 4688, in 8°.
« On y trouve un traité d’histoire générale de l'Angleterre et de
- ses rois, les ofﬁciers de la Maison royale, l’état du clergé , de la
n noblesse, des communes, et du Parlement etc. 1. Txcnznn Ré—
pertoire I. pagg. 577.   
4047. Collection of all Messages, Adresses etc. from the
House of Commons le thé King, with his Majesties gracious
Answers, from 4660 untill 44 august 4679. London 4680,
in foglio.
Conseil d‘Ecosse, et par les Commissaires des Grands et
des trois États de ce Royaume, du traité conclu le 46 dé.
cembre 4550 avec l'empereur Charles V.
Quest'atto di conferma, serbato fra i manoscritti dalla Biblio—
teca nazionale di Parigi (cfr. Bibliothèque nationale - Département '
des Manuscrits - Charte: et Diplomes - Notice du Objet: exposés.
Paris 4878, in 19", pag. 7! , n° 440) , porta la data del 95 giugno 155L
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4049.C00Ke (Guglielmo) History ol‘ Parliament.
4050. COTTON (Roberto) The antiquity and dignity of Par
liaments. London 4680, in foglio.
4054.
Commons to James 1.
Ms. della Bibl. Phillipps Middlehill. Hnsusn, coll. 803.
 — Bemonstrance of tbe House of
1052. Cox (. . .).Antient parliamentary elections. A hi
story, showing how Parliaments were constituted and repre—
sentatives ot‘ the People elected in antient times. London
4868, in 8°.
4053. (Debates) Parliamentary, 4685.
Ms. cartaceo delta Bibl. Phillipps in Middlehill. ltnanen,col. 886.
4054.Déclaration (La) des Communes d’Angleterre assem
blées en Parlement . . . Londres 4650, in 8°.
1055. Déclaration (La) des deux Maisons du Parlement
d’Angleterre, contenant les causes et raisons qu'elles ont
eues de résoudre et arrester qu'elles ne s'appliqueront plus
au roy et n'auront plus aucune aﬂ‘aire avec luy. Londres
4650, in 8°.
4056. Discorso del Re d’lnghilterra Guglielmo 111 al suo
Parlamento circa la cospirazione contro la sua Reale Per
sona, e la Risposta del detto Parlamento. S. Let a., in 1°.
y ,
1057.FIscuEL (Edoardo) La Constitution d'Angleterre. Ex
posé historique et critique des origines, du développement
successif, et de l'état actuel de la loi et des institutions
anglaises , traduit par Charles VocEL Stll‘ la seconde édition
allemande, comparée avec l’édition anglaise de B. Jenery
Sim. Paris 4864, 2 vol. in 8°.
ll Libro vu di questo bet libro parla distesamente del Parla
mento.
1058. FOBNERON (. . .) Histoire des débats politiques du
Parlement anglais depuis la Revolution de 4688. Paris 1871,
in 8°.
Gunman (Andrea) Discursus exoterici etc. Vedi Fanon.
4059. (Grants) Parliamentary, 1702-1705.
Ms. cartaceo della Bibl. Phillipps in Middlehill. HAENBL, col. 886.
GumN (Paolo Filippo). Vedi ITALIA.
1060.HAKEWELL (. . .) Modus tenendi Parliamentum.
4064. HALE (Giacomo) The original institution, power and
iurisdiction of Parliaments, with a declaration of the House
of Lords concerning their privileges. London 4707, in 8°.
1062. HALL“! (Enrico) The constitutional History of En
gland, from the accession of Henry VII to the death of
George Il. London 1827, 2 vol. in 4°.
4063. HANSAIm (T. C.) Parliamentary History of England
from the earliest period of Parliament, 6 Wm. l. 1072 to
the year 4803.London, vol. 36 in 8°.
4064. Harangue de tres notable dame Madame Marie d’Es
tuart, royne d’Ecosse, douairiere de France, faite en l'as
semblée des Estats de son royaume tenuz an mois de may
dernier passé. Lyon 4563, in 8°.
4065. HAnanvE (Francesco) Hale‘s jurisdiction of the
Lord's House of Parliament, considered according to an
cient records; to which is preﬁxed an introductory Preface,
including a narrative of the same jurisdiction from the suc
cession of James. London 4796, in 4°.
4066. Henry the Eyght, by the grace of God Kyng of En
glande, Fraunce and lrelande . . . beganne this thirde Ses
sion of his moste high courte of Parliament at Westmynster
the xiiij day of januarye in the fyve and thyrty yere of
his Maiesties most noble and vyctorious reygne. London
1511, in foglio.
4067.History (Parliamentary) of England from the Nor
mand conquest in 4066 to the year 4803. London 4806
4848, 36 vol. in 8°.
4068. Journal of the House of Commons from november
1517 to march 40 4768. London, 34 vol. in foglio.
4069. Journal of the House of Commons in 4640.
Ms. delta Bibl. Phillipps in Middlehill. HAENEL, col. 803. Altro
simile a cot. 806.
4070.Journal of the House ol‘ Lords from 4500 to 1826
London, 59 vol. in foglio.
4074. Judicature in Parliament.
Ms. della Bibl. Phillipps in Middlehill. “AENEL, col. 803.
1072. LA COMBE (Giacomo) Tableau de Londres et de
ses environs, avec un Précis de la Constitution de l’Angle
terre et de sa décadence. Londres 4784, in 8.
4073. Lormns (P. . . )Discussions importantes débattues
au Parlement d'Angleterre par les plus célèbres orateurs de
puis trente ans; ouvrage traduit de l'anglais. Paris 4790,
4 vol. in 8°.
4074. LUZZATl (Luigi) La Embriologia e la evoluzione
delle Costituzioni politiche. A proposito di alcuni studi re
centi nella Costituzione inglese.
Dissertazione inserta nella Nuova Antologia, vol. XIX (Anno 15,
1880), pagg. 480-499. '
4075. Mu (Tommaso) The history of the Parliament of
England, which began nov. 4640, with a short and neces—
sary view of some precedent years. London 4647 , in fol.
4076. —— -——- with a preface etc. by baron
MASERES. London 1812, in 1°; Oxford 1851, in 8°.
4077.—— —— Historiae Parliamenti Angliae
Breviariu'm tribus partibus explicitum. 4. Causae et exordia
belli civilis Angliae. 2. Progressuum civilis belli brevis men
tio. 3. Originis ct progressus secundi belli compendiosa
cnarratio. Londini 1651, in 12°.
4078. Narratio (Brevis) eorum quae in proximo anglicano
Conuentu, Londini habito, inter reges, cardinalern Polum,
proceres populumque, de religione pristina restituenda acta
sunt; ex variis literis bona ﬁde excerpta. Dilingae 1551,
in-1°.
1079. OLDFIELD (Tommaso Enrico) Representative History
of Great-Britain and Ireland: being a History of the House
of Commons and of the Counties of cities . .‘ . the united
Kingdom from the earliest period.,London 4846, 6 vol.
in 8°.
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4080. Parlamentum paciﬁcum, on le Parlement paciﬁque.
Imprimé par la permission du comte de Sunderland, prési
dent du Conseil. Suivant la copie imprimée à Londres. S. 4.
4688, in 42°.
Nella Bibl. Phillipps in Middlehill (HABNEL, col. 803) esiste pure
un codice ms. intitolato: - Parlamentum paciﬁcum n.
4084. Parlement (Le long) et ses crimes. Rapprochemens
faciles à faire. Paris, de l'imprimerie d‘un Royaliste, 4790,
in 8°.
4082. PARKER (. . . ) Reasons for abrogating the Text
imposed upon all Members of Parliament. 8. 1. (Edinburgh)
4678, in 48°.
4083. PETTUS (Giovanni) Constitution of Parliaments in
England, deduced from the time of king Edward the Sc
cond. . .
4084. Penn (Guglielmo) Jus parliamentarium, or the an
cient power, jurisdiction, rights and liberties of the most
high Court of Parliament revived and asserted. London
4739, in foglio.
4085. Perm (. . .) Lex parliamentaria, or a Treatise of
the laws and customs of Parliaments. London s. a., in 8°.
4086. Placitorum in domo capilulari Westmonasleriensi
asservatorum abbreviatio, temporibus regum Ricardi l, Jo
hannis, Henrici lll, Edwardi l, Edwardi Il. London 4844,
in fol.
4087. Proclamation des Estats d'Angleterre pour la recep
tion du Roy d'Escosse a la Couronne. Londres le m mars
me ,. in 8° picc.
4088. Puvnua (Guglielmo) Breve memento ad praeseus
non - Parlament - Conventiculum, tangens intentiones pro
cessus ad deponendum carolum Stewardum legittimum re
gem. Londini 4648,in 4°.
4089. —-— —— The soveraigne power of Parlia
ments . . .
4090. —- — Parliamentary Writs.
409|.BALPH (Giacomo) or the use and abuse of Parlia
ments; in two historical Discourses, viz I. a general View
of Government in Europe. Il. a Detection of the Parliaments
of England, from the year 4660. London 4744, a vol.in 8°.
nuam (Giambattista). Vedi FRANCIA.
4092. lium (Francesco) Histoire du Parlement d'Angle
terre. Londres 4748, in 42°.
4093. Review of Parliaments.
Ms. della Bibl. Phillipps in Middlehill. Hanan, col. 803.
4094. Béglemens observés dans la Chambre des Commu—
nes, traduits de l'anglais, mis au jour par le comte de Mi
rabeau. S. l. et a., in 8°.
lium (Guglielmo). Vedi ancn.
nuuum (Costanzo). Vedi Fame“.
4095. Rules of the House of Commons.
Ms. della Bibl. Phillipps in Middlehill. nulwal col. 803.
4096. RUSSEL (Giovanni) An essay on the history of
the english government and constitution from the reign of
Henry VlI. London 4823, in 8°.
4097. SCHULTE (Francesco) Das englische Parlament. Or
ganisation und Geschaftsverfahren - Historisch-kritische Ab
handlung mil Bezug aut" heutige Zustände. Berlin 4844, in 8°.
4098. Soon (Giovanni) Staggering State of the Scots sta
tesmen for one hundred years, viz. from 4550 to 4650,
new ﬁrst published from an original manuscrit. Edinburgh
4754, in 8° piccolo.
4099. SELDEN (Giovanni) Privileges of the Baronage of
England when they sit in Parliament.
4400. (Speeches) Parliamentary, 4625, e vol.
Ms. dclla Bibl. l‘hillipps in Middlehill. HABNBL, col. 883.
4404. SPELMAN (Enrico) Two Discourses: l. of the ancient
Government of England. ll. of Parliaments. Publish'd from
the original Manuscripts (nelle Reliquiae Spelmannimiae. The
posthumous Works of sir Henry Spelmann . . Oxford and
London 4698, in 4'04.) '
4402. 511me (Giuseppe) The Index or Abrigdment of
the acts of Parliament (of Scotland)~and Convention from
the ﬁrst Parliament of K. James I. 4424 till the Union in
4707, wit the act ratifyng and approving the Treaty of
union of the two Kingdoms. Edinburgh 4707, in w
4403.5rocxmus (Giacomo) Parliamentary Guide, being
an historical account of the several cities, counties and bo
roughs in Great-Britain, their right of election; with a Pre
face on the origin and present state of Parliaments, and an
Appendix containing orders of the House of Commons. Lon
don 4784, in 8°.
4404. STUBBJ (Guglielmo) The constitutional History of En
gland in its origin and development. Oxford 4875 (2‘ ed.),
e vol. in 8°.
4405.— — Select Charters and other Illu
strations of english constitutional History, from the earliesh
times to the reign of Edward the ﬁrst. Oxford 4876, in 8°
(3' ed.)
4406. vimm ( . . .) Long Parliament (nelle Pubblim
(ions of the Camden Society, being reprints of excedingly rare
and curious Books etc. London 4844-4845, in 4°).
4407. WILLIS (Brunone) Notici aparliamentaria; or an hi
story of the counties, cities and boroughs in England and
Wales. London 4750, 3 vol. in 8°.
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PULOND&
4408. Acta Conventus Thorunicnsis celebrati a. 4645 pro
ineunda ratione componendorum dissidiorum in religione
per regnum Poloniae. Varsaviae 4646, in 4°.
4409. Couusnoom Cardinalis. Oratio habita in electione
Polonorum regis.
Ms. dell’Archivio centrale di Statu in Torino, inserto nella già ci
tata Collezione Francesconi, T. XI, full. 49-50.
4440. Discorso sopra il Conuento deputato ad eleggere il
Re di Polonia.
Collezione Franceæoni, T. W, pagg. 459—464.
4444. Epistolae duae insignes: Stanislai Hosii ad Henri
cum ducem Brunsvic., et Martini Cromeri ad regèm proce
resque polanos in Comitiis varsbaviensibus congregat0s. Co
loniae 4564, in 8.°
4442. Exegesis commemorans causas 0b quas Ordines
regni Sigismundum HI Poloniae suecano cxuerunt diademate
et Carolum 1X coronarunt. Stoccolmae 4640, in 4°.
4443.JASKIRR (Niccolô ?) Statuta serenissimi domini D. Si
gismundi l Poloniae regis in Conventibus generalibus edita
et promulgata. Samosi 4620 , in fol.
4444. LA BIZARDIÈRE (. . .01) Histoire des Diètes de P0
*logne pour les elections des Rois. Paris 4697, in 42°.
4445. —— —— Histoire de la scission ou divi
sion arrivée en Pologne le 27 juin 4697 au sujet de l’e
lection d'un roy. S. t. 4699, in 42°.
4446. Lsnomscn (Goﬂ'redo) Memoires pour servir à l'his
toire et au droit public de Pologne, contenant particuliere
ment les Pacte convenla d’Auguste Ill, avec un Commentaire
historique et politique tiré d'Actes autentiques jusqu’à pré
sent inconnus hors de ce Boïaume; traduits du latin .
par MIr Fonmav . ., Professeur à Berlin. A La Haye,
4744. in 42°. '
4447. Lettre missive de Henry, Troisième de ce nom,
très-cbrestien roy de France et de Pologne, escrite aux
Etats de Pologne et de Lithuanie. Lyon 4575, in 8°.
4448.Litcrarum (Exemplum) Status regni Polonie- ad chri
stianissimum Regem eiusdem et Galliarum ex Comitiis Var
zovie, die 30 septembris MDLXXIV.
Manoscritto delta Biblioteca nazionale in Torino, segnato N. N.
I. 4. Cfr. Pevnou Codices italici taun‘nemis Athenaei , p. 6.
4449.M0NTLUC (Giovanni Dl) Harangue faictc . . . de
la part du roy le 40 (4‘ avril 4573 . à. la noblesse
de Poulonnc pour l’élection d‘un nouueau roy après le dé
cez de . . Sigismund—Auguste. Paris 4573. in 8°.
4420. —
Varsauiam , 4573.
Citata Colt. Francaconi, T. XI, foll. 51-75.
—— , legati ad Polonos, Oratio apud
4424.Modus et ordo electionis noui regis apud Warso—
uiam habitae anno 4573. Cracoviae 4573, in 4°.
4422. Ordre (L’) tenu et gardé par les Potentas et Sei
gneurs polognois en l'élection de monseigneur le duc d'Anjou
en roy de Poloigne. Lyon 4573, in 8° picc.
4423. PAVILLON ,(Niccolô) Discours sur l'histoire des Polo
gnois. par lequel on peut cognoistre l'origine,. . les
coutumes des habitans du royaulme, et comme du commen
cement ils esleurent seigneurs, ducz et roys, qui par inter
ruption d’années les ont gouvernez jusque à present que
monseigneur Henry de France, duc d'Anjou, en a este esleu
Roy. Paris 4573. in 8°.
4424.Recit de ce qui s’est passé à la Diète de Varsovie
depuis le 30 décembre 4749 jusqu’au 43 février 4720. S. I.
et a., in 8“.
4425.Statuta serenissimi Domini Sigismundi Primi, Po
loniae regis et Magni Ducis Lithuaniae etc., in Conuenlibus
generalibus edita et promulgata (In ﬁne:) lmpressum Cra
covie . . . anno Domini millesimo quingentesimo vigesimo
quarto, in fol.
4426. Zmoscm (Giovanni m) Oraison sur la Déclaration
de l’élection du Duc d’Anjou, pourquoy il a este préféré
aux autres competileurs; où l'estat present du royaume de
Poloigne est proposé au vray. Traduicte du latin par Loys
Le Roy dict Regius. Paris 4574 , in 4°.
IHWÏHERÆA
4427.Actn et Diaria Diaetalium regni Hungariae; a Ma
gyar orszàggyülés 4‘ü és küzrendi lromânyai és Jegyzünyvei.
4790-94 (9 vol), 4792 (2 vol), 4796 (4 vol.). Budae,
Poson et l’est, in fol.
4428.Articuli dominorum Praelatorum, Baronum, Magna
tum et Nobilium . regni llungariae in Conuentu a.
4790-94 conclusi. (Posen) 4794 , in fol.
4429.Articuli. Statuum regni Hungariae in dieta
Posoniensi anni 4649 conclusi ac a serenissimo principe
Gabriele Bethlen . . conﬁrmati. Cassoviae 4620, in 4°.
.
4430. Vestigia Comitiorum apud Hungaros ab exordio
regni eorum in Pannonia usque ad hodiernum diem. Budae
4790, in 8°. — Supplementum. Budae 4798-4804 , 2 vol.
in 8°.
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DANIMARCA
4434.1131];an (Pierantonio) Précis historique et critique
de la constitution de la Monarchie danoise. Paris 4820,
in 8°.
La Costituzione della Danimarca t'u rappresentativa con Monar
cato elettivo sino al 1660. In quest’anno Clero e Terzo Stato chie
sero che il trono fosse ereditario, e la Nobiltà dovette assentire. Do
SVEZIA
tt32.KosNIe (Cristiano) Codex legum suecicarum, rece
ptus et approbatus in Comitiis stockliolmiensibus anni 4634,
ex suecico sermone in latinum versus. Holniiae 47Lt,in 4°.
4433. Suenmm (C. F.) Histoire de la Révolution de Suède,
NORVEG—IA
“BLGula-Thigenses Leges regis Magni, legum reforma
toris, seu Jus commune norvegicum, islandicc,latine et da
nice. Hafniae 4847, in 4°.
c Le code du droit commun de NorVege, que ce volume ren
RUSSIA
vendosi quindi fondare una nuova Costituzione, la borghesia e il
clero proposero che si inserisse in quella il meglio degli ordini an
tichi ed in ispecie la convocazione annuale a giorno ﬁsso degli Stati.
Ma il re, Federigo III, eluse la domanda; ed in ultimo gli Stati si
riservarono il semplice diritto di proporre ciò che intendevano
conservare, lasciando al re il decidere.
contenant le récit de ce qui s'est passé dans les trois der
nières Diètes et un précis de l'histoire de Suède, dans le
quel on développe les véritables causes de cet événement.
Traduit de l'anglais . . Londres 4783, in 8°.
n ferme, fut sanctionné en 1974, sous les auspices du roi Magnus,
u par l’approbation des Grands du royaume et du peuple à l'as
w semblée générale dans l'île Gulay près de Bergen. C’est de cette
» Ile que les lois tirent leur nom de Gula-Thinga-land n. Duna Bi
. bliothèque choiu'e des Livres de droit (Bruxelles [833) , pag. 957.
4435.lstituzioni (Antiche) rappresentative russe (nel Gior
nale Il Diritto, N° t66, H giugno 4880).
Sotto questo titolo viene un riassunto di articoli pubblicati da
scrittori russi in varii giornali.
Le scarsissime notizie che abbiamo delle Assemblee rappresenta
tive della Russia ci consigliano di riprodurre per intiero il com
pendio del Diario romano.
e Da alcune settimane parecchi organi della stampa di Pietro
burgo si sono dedicati allo studio delle istituzioni rappresentative
esistite in Russia dal 1547 al 1689. Tra questi studi assai caratte
ristici , ve ne è uno del più celebre storico contemporaneo russo ,
Itostomarow. Il lavoro di questi cerca provare che la rappresentanza
nazionale russa anteriore a Pietro il Grande non una alcun rap
porto coi Parlamenti e le Assemblee nazionali degli altri popoli
d’Europa.« Il Nuovo Tempo, che aveva pubblicato questo studio delle scrit-I
tore russo, lo combatte però e lo confuta.
I L’opinione di Rostomarow non è esatta (dice il Nuovo Tempo)
se non in quanto essa miri ai Parlamenti europei del secolo no
stro, eccezione l'atta pel Parlamento inglese che cominciò anch’esso
colla Curia regia dei re normanni, i quali non erano che una As
semblea consulliva e non permanente, ed i cui voti non erano ob
bligatorii; anche dopo la magna Charta ci vollero secoli perchè i
diritti della intiera nazione fossero riconosciuti, e non è che alla
ﬁne del XVII secolo, proprio nel momento in cui la rappresentanza
nazionale russa cessò di esistere , che l'autorità del Parlamento in
glese fu fondata deﬁnitivamente (Ha/mas corpus, 4679). Quanto a
tutte le altre Assemblee parlamentari dell’Europa occidentale al
XVI e al XVII secolo,epoca della esistenza delle Assemblee russe,
esse non ditferivano punto da queste ultime.
n Infatti esse erano sprovviste di un regolamento ben stabilito;
l’epoca della loro convocazione non era definita, e le loro deci
sioni non avevano forza di legge. Non solo l‘imperatore ed i re,
ma anche i magnati non vi si conformavano sempre, e gli opposi
tori si esponevano molte volte alle persecuzioni de' potenti.
c Tutto ciò accadeva pure in Russia; ma quanto alla composi
zione dell’Assemblea, la Russia era, colla Scandinavia, più innanzi
degli altri Stati del continente europeo. Presso la maggior parte di
questi ultimi i Parlamenti erano composti dell'alta nobiltà e del
l'alto clero; la borghesia, in Germania per esempio, non vi parte
cipava che debolmente, all' int'uori dei rappresentanti delle città li
bere.
u In Russia invece l’assemblea nazionale (Zemaky sobor, il Con
cilio sociale) era formata da tutte le classi della società senza
alcuna eccezione, e c‘è un esempio, datante dal 1649, che prova
l'efﬁcacia della rappresentanza del basso popolo: lo Tsar si schierò
dalla parte de' deputati di questo, i quali si lamentavano dell'im
poverimento generale, per tenere in iscacco le classi superiori, de
siderose di far la guerra agli Ottomani.
«r La ﬁne del secolo XVIII è stata, dice il Nuovo Tempo, un’epoca
nefasta per le istituzioni liberali del continente europeo. I Parla
menti erano dappertutto in decadenza, e nel secolo seguente per
dettero ogni signiﬁcato.
x L’Inghilterra sola conservava ed estendeva la sua rappresen
tanza nazionale. Dopo due secoli essa non ebbe a deplorare alcuna
conﬂagrazione, mentre l'Europa continentale, grazie al XVIII se
colo del tutto burocratico, si dibatteva in lotte sanguinose ed in
continui disordini , tino al momento in cui essa tornò al regime rap
presentativo.
u Questo articolo del Nuovo Tempo provocò una replica da parte
di Bostomarow, che fu seguita da una risposta del detto giornale e
da una polemica in altri periodici.
u Rostomarow confessa che nel Zemsky robor c’era più di un
tratto simile a quelli che distinguevano i Parlamenti europei di
quella stessa epoca. Ma lo spirito che regnava nelle Assemblee
degli altri popoli era aﬂatto diverso da quello che dominava in
quella russa: in Occidente l‘Assemblea era spesso in lotta colla Co
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rona, essa aveva anche più d’una volta rovesciato dei re; in Russia
invece era umile e sottomessa alla volontà dello Tzar, la cui auto
rità era per lei sacra ed infallibile.
u Nella sua replica il Nuovo Tempo osserva che il fatto che le
rappresentanze nazionali russe non hanno mai cospirato contro il
potere sovrano forma il loro grande merito, al pari di quell’altro
d'essere state le organizzatrici dello Stato in epoche di disordine e
di anarchia. Sono esse (continua il detto giornale) che hanno eletto
lo Tzàr Michele Romanow e che hanno preferito Pietro il Grande
al suo debole fratello lvan; sono esse che si pronunciarono per l’a
bolizione dei libri degli Ordini ,ciò che pose ﬁne alla famosa que
stione della precedenza; esse diedero opera ad una più giusta ri
partizione delle tasse e delle imposte, condannarono ogni sorta di
abusi, senza sottrarsi alle questioni della politica estera, come, ad
esempio, all’epoca memorabile della annessione della piccola Russia.
Risulta adunque che le Assemblee russe parteciparono a tutto l'in
sieme della vita pubblica; ciò che permetterebbe bene di compa
rarle alle Assemblee analoghe degli altri paesi europei.
« Quanto alla partecipazione di tutte le classi della secietà al
Zemsky sobor dell’ antica Russia , Rostomarow crede che essa non
era ammessa se non come principio, mentre in pratica il basso po
polo non vi era rappresentato che molto incompletamente'; e quanto
al contadino lavoratore non si potrebbe constatare la sua partecipa
zione che ad una sola Assemblea, quella che aveva eletto Io Tzar
Michele Romanow.
u Il Nuovo Tempo contesta questo falto,appoggiandosi sulle inve
stigazioni di Beliai'ew, l’eminente archeologo, il quale ha provato
che la categoria d’uomini chiamati orfani nelle dette Assemblee non
era altro che quella de'contadinì.
n Come si vede , Roslomarow nella sua replica attenua alquanto
la sua asserzione primitiva; ma egli dichiara ad onta di ciò che lo
Zemsky sobor non era che una istituzione priva di vitalità, morta
prima d’aver raggiunta la sua maturità; al che la Malva replica che
al contrario il bisogno d’una simile istituzione si era fatto sentire in
tutti i periodi della storia russa. L’istituzione del Vetche' non era
essa stata sostituita da quella del Zemsky aobor e della Douma dei
Boiardi? E lo spirito di queste istituzioni non ha desso sopravvissuto
così nel Senato di Pietro l e nella grande Commissione legislativa
di Caterina ll come nelle umili istituzioni comunali del Mir e della
Gromada, la vitalità delle quali non [u seppellita nemmeno sotto il
peso schiacciante della servitù? n .
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